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Sermo constat ratione, vetustate, auctoritate, consuetudine 
Sed huic ipsi necessarium est 
judicium, constituendumque in primis, id ipsum quid 
sit, quod consuetudinem vocemus. Que si ex eo, quod 
plures faciunt, nomen accipiat, periculosissimum dabit 


preceptum, non orationi modo, sed ( quod majus est ) 
vite. 








Quinctil. de instit, Orat. lib. 1, cap. IV. 


Nulla ad aures nostras vox impunè perfertur. 
Senec. Epist. 94. 


Omne tulit punctum qui miscuit utile dulci. 
Hor. De Ar. poets 


AVVISO 


_— 


Sa Meazza I 0 %, dl'Granduca 
di Tascana di é degnato, con duo veneratflimo 
Tescristo del 20 Mosto 1823, concedere all'autore 
di questa qpera la privativa per anni! detto, prot 
Lendo la nitampa e la vendita di edizioni’ con- 
traffetto della medesina. 


TAV 


OLA 


DE’ SEGNI E DELLE ABBREVIATURE 


CHE SI TROVANO IN QUEST’ OPERA. 





L00004. + 00Ce greca. 
+ » voce latina. 
» + voce antica. 
+ « variazione di significato 
+ + + derivazione dal pri 
mitivo vocabolo. 
. + ripetizione della voce 
antecedente. 
+ + altivo, 
+ + abitanti 
+ + Abruzzo. 
+ + accrescitivo, 
+ + addiettivo. 
add. pron. poss. addiettivo pronomina- 
le possessivo. 
rel. . addiettivo pronomina- 
le relativo. 
+ + + addiettivo numerale. 
+ + Africa. 
. + aggiunto. 
. + agricoltura. 
6 Alberti. 
+ + * allegoria, allegorico. 
VELA Americo. 
È + + anno, e anni. 
anat.. + + + anatomia, e analomico.| 
ant., antic. . . . antico, anticamente. 
anti «+++ + antiquaria. 
A + + + + Appendice. 
archeol.. . . . . archeologia. 
archit., architett. architettura, architet- 
tonico. 
As., asiat.. . . . Asia, asiatico. 
ast. + + astratto. 





add. pron. 














astr., astron. . . astronomia, astrono- 
mico, 

aust. ..... + australe. 

av. +00. + + avanti. 

avv., avverb. . . avverbio , avverbial- 
mente, 


avverbio di luogo. 


av. di t. awerbio di tempo. 

















avv. afferm. . . avverbio affermativo. 
avv. neg. . . + . awerbio negativo. 
avvil. . + avvilitivo. 

g., biogr. . . biografia, biografico. 
bot. ....... botanico. 
Calabr. ..... Calabria. 
cap... ..... capo, capitolo. 
capit. . . .... capitale. 
Cardin. . . .. . Cardinali. 
chim. . . - chimico. 


chir., chirur.. . chirurgia, chirurgico. 


città. 








- + cileriore. 
- + cittadella. 
- collettivo. 
Comune. 
commercio. 
comunemente. 
cong. . ..... congiunzione. 
contr. . . . . . . contrada. 
dim... ..... diminutivo. 
dipartim. . . . . dipartimento. 
disprez. . . ... disprezzevole. 
dist... ..... distante. 
distr. ...... distretto. 


diz.. ...... + dizionario. 


Ducato. 
episcopale. 

+ esposizione. 

+ Europa, europeo. 
+ femminino. 








f. fem. .... 

farm. . .... . farmaceutico. 

fig., figurat. . . figurato, figurativo, 
sa + filosofo , filosofico. 
filol.. +... . + filologo, filologico. 
fiù > 000,1. fiume. 

G. C......, Gesù Cristo. 

geog. . . . . .. geografia, geografico. 
geom. . . . . . . geometria, geometrico. 
gr... + + grande. 


grammatica , gramma-| 
tico , grammaticale. 
idraulico. 
. impero, Imperatore. 
inferiore. 
infin < 11. . infinito. 
i + + irregolare , irregolar= 
mente. 
+ isola. 
+ Italia. 
+ Latino. 
+ « larghezza. 
+ latitudine. 
lego... legale , legge. 
lett. ....... letteratura. 
levante. 
libeccio. 
Linneo. 
Lombardia. 
lombardo-Veneto. 
» lo stesso che. 
longitudine. 
+ lunghezza. 
m., 0 masc.. . . mascolino. 
mat... matematico. 
meccan. meccanico. 
Mediterr. Mediterraneo. 
«+. + + + mercantile, 
ionale. 
metaforicamente. 
+ miglio, miglia. 
+ ++ + militare. 
. » mitologia, mitologico. 
+ » modo basso. 























+ + moderno. 

monte, montagna. 
Manoscritto. 
musica , musicale. 
nome. 
nome astratto. 
N nome astratto verbale. 
+ » . nome caratteristico. 
nome caratteristico ver- 

bale 
nome collettivo. 
nome di nazione. 
nome figurativo. 
nome proprio. 
Napoli. 
neutro. 
neutro passivo. 
+ notomia. 
+ occidente , occidentale. 
+ oriente, orientale. 

. participio passato. 
+ participio presente. 
+ peggiorativo. 

, met. . . . +. Per metafora. 
P. simil. . . . . Per similitudine. 

i ++ + + pittura , pittorico. 
+ + plurale. 
fr poesia greca. 

lat... . . poesia latina. 
. popolo, popolazione. 





notom. . +. . 
occ., occid, . 
or., orient. . . 
par. pass. è + + 
par. presi. + « 
eggi «ci 







+ principato. 
sape « privativo. 
pron. pers. . . . pronome personale. 
pron pers.dimost. pronome personale di- 
mostrativo. 
prov,, proverbi . proterbio, proverbiale. 
provin. . . . . . provincia. 








sustantivo. 

sustantivo masculino. 
sustantivo femminino. 
scientifico. 

scirocco. 

sentimento. 
settentrione. 


settentr.. settentrionale. 


















mif - significato, significativo. 
ing.. + + + singolare. 
stor... . storia, storico. 
st. gr... . . . + storia greca. 


storia ecclesiastica. 
+ storia naturale. 

+ storia politica. 

. storia romana. 
storia sacra. 
superlativo. 

+ superiore. 

+ termine. 





T: conchiliol. |. termine conchiliologico 


» de carrorz. . 
» di Cavall. . . 
» de’ lanaj, 
» de legnaj 
» degli stampat. 
» didasc., 0 di- 
dascal. 
» di ferr. 


» de' carrozzieri. 
» di Cavalleri 
» de' lanajuoli. 
» de legnajuoli. 
» degli stampatori. 


» didascalico. 

» di ferreria. 

» di giurisprud. n digiurispradenza. 
» di mascal. . . » di mascalcia. 

» di prospet. . » di prospetti 

» log... ... » logico. 


































vo. lomb. ; < 
vo. poet. . .. 


vo. scherzev. . . 


termine de' magnani. 
» marinesco. 


» teologico. 
ulteriore. 
Vedi. 

verbo, verbale. 
verbo attivo. 

verbo neutro. 

verbo neutro passivo. 
verbo impersonale. 





+ vescovo, vescovile. 
« ‘veterinaria. 


vezzeggialivo. 


- villaggio. 


voce. 


« voce bassa. 
. voce dell'uso. 
» voce disusata. 


voce lombarda. 
voce poetica. 
voce scherzevole. 
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Cn. fg. m. Teria lettera dell'alfabeto, 
e seconda delle consonanti; i Toscani 
pronunziano ci, i Romani, ed i Lombar- 
di ce. Questa lettera, sì come il 0, a ci 
molto assomiglia , ha due suoni presso î 
Toscavi , l'uno gutturale, avendo per solo 
strumento la gola, l'altro dentale, perchè 

i denti per organo principale. Le si di 
imo, che è un suono muto e rotondo,, 














sorte, l'uno più forte e aspirato quand' 
ta ona sola inanzi alle vocali x ed 
come negli esempj precitati ; l'altro più 
dolce, e meno aspirato , quando ad essa, 
nella medesima sillaba, precode La 6, com 
scemo, scellerito , scimunìto , fc. Not 
però che i soli Toscani , irregolarmente, 
ma per maggior dolcezza, profferiscono 
il c pressochè in quest' ultima maniera, 
ancora che non vi vada unita la s, ogni 
volta che esso è posto tra due vocali, la 
seconda delle quali sia #, od 1, come : 8ra- 
ce, cruce , fece , brucilre , macina &c. 
Il cu, posto davanti a' dittonghi 1a, re. 
10 ; 10 , ottiene un suono gutturale sì, ma 
iù schiacciato , che non ha quando è se- 
dall’1 semplice, come in chiave, 
chiese , chiodo , chiludere , macchia » Bue- 
chie, occhio &c, nelle quali parole Ì' arti 
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colazione della sillaba cm è notabilmente 
diversa da quella che la la stessa sillaba, 
seguita da consonante, Il medesimo suono 
schiatciato sentesi in pronunziando la 
luba chi ne' plurali orzechi, picchi, occhi, 
mucchi, quantunque appo i poeti’ cotal 
suono non impedisca la rima coll’ altro 
rotondo de' plurali stecchi , chicchi , toc. 
chi, stucchi &e. Il c ammette avanti 
sè, ma in diversa sillaba, le consonanti. 
liquide 1, x, n, come in palco, mancàre, 
barca &c. Una sola consonante evvi tra 
tutte , cioè la 5, che, nella stessa sillaba, 
volentieri al c preceda , e con esso e' uni: 
sca, tanto in pri che in mezzo 
rola , come : 

















mumerale romana, e 
doppiato Duecento triplicato Trecsato Ko; 


ignifica Cento ; rad- 
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e montata da una lineetta dinotava , presso 
gli antichi Romani , Cento mila, Duecento 
mila 8c. $. C. Nel conteggio lombardo 
significa Centesimo, o la Centesima parto 
di una lira. $. C. Nella musica denota la 
Pi alta nel basso continuo. $. ILC 
ne' fasti, e ne calendarj romani , 
i soli giorni in cui era permesso di radu: 
i j. (Y.Carenvanso. ) $. IC, 
idemno, 
pronto di una delle tre tessere 
per cui, presso gli antichi Romani, i giu- 
dici davano a conoscere le loro opinioni 
sulla reità , o sulla innocenza di un accu- 
sato ; onde Cicerone chiama il c Litera 
tristis (Vla lettera A, Tom. 4, Append. 
Ama del presente Dir. ). 
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#C. +. Accorcito di Cita, L. Domu, 
È ridùcemi a ca per questo calle. D. Inf. 
45. $. vo. veneziana. Casata. L. Familia. 
Messèr Niccolò da ca Pisino, ammirà- 
glio di trentacinque galèe de' Viniziini. 
Mau, Vill. 4, 32. —Nata della gran ca 
di Normandia. Fr. Sacch. rim. 

Caìra. vo. araba, che signif. Casa quadrata, 
Nome del famoso tempio della Mecca, 
nell' Arabia, ove i Musulmani sono ob- 
bligati di recarsi in pellegrinaggio per lo 
meno una volta nella lor vita , o în per- 
sona, o mediante un procuratore. ln mezzo 
di un vastissimo reciato , di forma roton- 
da, con cento porte (a quel che riferi 
scono i Turchi ) , fabbricato di mattoni , 
€ coperto da ampia volta, che riposa so: 
pra colonne di marmo, s' innalza il celebre 
tempio, detto Caaba, consistente in un 
piccol fabbricato quadrangolare , di circa 
45 piedi, che i Turchi dicono essere stato 
eretto dal Patriarca Abramo, e dato dal 
medesimo in dono ad Ismaele suo figlio , 
che lo possedè tanto che visse, e che vi 
fu seppellito. La laco vi entra” solo dalla 
porta orientale, per un'apertura a_ guisa 
di porta; le sue mura sono internamente 
coperte di una stoffa di seta nera, che, 
per la munificenza del Gran Siguore, viene 
ogni anno rinnovata; le altre parti del 
tempio che non sono coperte di tale stofla, 
lo sono di oro massiccio , del qual metallo 
sono altresì i due battitoj della porta, 
attaccati alla parete con gangheri e ban: 
delle dello stesso metallo , che copre .in 
gran parte anche il soffitto cd il pavimen- 
to; la soglia è di una sola pietra , sulla 
qualo i pellegrini vanno ad umiliare la loro 









































CAB 


fronte. Vicino alla porta, all'infuori, evvi 

una pietra nera, che', secondo Maometto, 

iva al Patriarca Abramo per sedile, 

mentre si fabbricava la casa, onde 

sarsi, e meglio vigilare su i lavoratori 
qual' pietra è l' oggetto sacrò del pellegri- 
maggio de’ Turchi, ed è loro prescritto , 
da una legge del Corano, di toccarla e 
baciarla, Circa dodici passi da Canba, evvi 
una cappella, che racchiude lo Zemzem, o 
quel pozzo, colle cui acque Agar, cacciata 
dalla casa di Abramo , © raminga nel de- 
serto , dissetò il suo figliuolino Ismaele , 
il quale era vicino a perire dalla sete. /° 
Mecca. 

Caacìn. s. f. vo. araba. Nome della pianta 
che produce I° indaco. 

Ciara. geog. Città considerabile d' Egitto , 
posta sulle sponde orient. del Nilo. In essa 
© ne' suoi diutorni si conservano molti mo- 
numenti antichi, pieni di geroj Ilsuo 
maggior trallco comisto nel somministra» 

iade e legumi alla Mecca, È dist. 370 
migl. dal Cairo. 

Caixrie. mitol, Figlio dell'Oceano e di 
Teti; fu dal padre spedito ad inseguire 
Apollo, per ricuperare sua sorella, che 
questi aveva rapita; ma non potendolo 
raggiungere , mise fuoco per dispetto al 
bosco Ismenio , consecrato a questo dio ; 





































il nume per vendicarsi gli scoccò un dar- 
do, che ll colse, e l' iii, 
Caìs. geog. ant. Monte della Siria, 
mato per la sepoltura «li 
Navè. 





figlio di 
erittura chia- 








È il medesimo che la 
as, 

. sac, Figlio di Levi padre di 
Amran, ed avo di Moisè. La sua famiglia 
onorifico incarico di portar l'arca, 
sacri del Tabernacolo , mentre il 
popolo ebreo marciò pel deserto. 
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Css dia ve ini Mat de 
gli Ebrei, che era la metà del Gomar, e 
conteneva un po' più di due boccali. 

Canàno , o Cavàbrs, 0 Covìn. stor. Re di 
Persia. Succedè a suo padre Peroso iu sul 
finire del V secolo. Appena salito sul tro- 
no, si fece diveiere capriccioso e tiranno, 
promalganio le più stravaganti leggi, © 

sarbare disposizioni , c tra queste, una 
per cui autorizzò la comunanza delle mogi 
onde egli stesso valevasi con libertà di 

















quante gli andavano. a genio tra quelle 
de' suoi sudditi, i quali, avendolo perciò 
in odio, si ribellarono, cd assistiti dal 
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fratello di lui, il privaron del trono, e lo 

rinchiusero in'una torre, Il governatore 

della carcere, che era della regina perdu- 

tamente inamorato , mandò dicendo a 

questa che le avrebbe restituito lo sposo, 

sc essa, seguendo la legge del marito me- 
desimo, appagasse le sue voglie. La regina 

si prosttui, © Cabado uscì di prigione e 

di città, travestito con abiti della moglie. 

Il primo uso ch'ei fece della riacquistata 

libertà fa di. mettersi alla testa di un eser- 

cito, fonitogli dagli Unni Neftaliti; onde 
con esso debellare; il fratello; ma non 

cravi mestieri di un tanto apparecchio , 

perocchè i ribelli gli si fecero incontro 

conducendogli il fratello prigioniero. 

duto di nuovo sul suo trono , Cabado di 

chiarò la guerra all’ Imper. Anastasio, de- 

vastò l'Armenia e la Mesopotamia, prese 
la città d’ Amida, che abbandonò al sac- 
cheggio , © costrinse i Greci ad accettar 
la pace, che per altro fu da lui rotta una 
seconda volta sotto l'Imper. Giustino; ma 
in questa guerra, che si prolungò fin sotto 

Giustiniano, la fortuna abbandonò Cabado, 

che fa disfatto dalle schiere di 

Imper. e morì , poco dopo, delle ferite 

ricevuto in battaglia, nel 534. Era un 

principe guerriero , più atto è conquistare 

gli Stati altro, che a govemare i propri 
roe , chiamato poscia il Grande, gli 
succedè, 

Canùus. n, di ‘naz. Popolo della Barberia, 
che fa parte de Berberi , ed abita quella 
parte dell’ Atlante , che attraversa la pro- 
vin. di Fez nell'impero di Marocco, e 
quella di Costantina nel reg. d' Algeri 

Cina, n. f. Arte, che presume d' 
vinare per via di numeri, lettere, e simili. 

I. Cabala. $. Per Raggiro. Salvin. Disc. 

2, 44. $. T. teol. Così chiamasi la Tradi 

ione di alcuni Ebrei intorno alla spiega» 
zione del senso mistico, ed allegorico del 

Vecchio Testamento. 4Î5, $. Nome di una 

setta d' Ebrei, la quale s° occupava esclu» 

mente a spiegare il senso mistico , ed 

Ilegorico del Vecchio Testamento. Credesi 

che questa setta esistesse sino 82° tempi 

di G. C. , e che avesse origine dalla filo- 

sofia di 





























































vigliosa, che svela i segreti della religione, 


e quelli della natura; essa promette a' suoi 
partigiani di esimerli dagli errori e dalle 
debolezze dell’ umanità , di condurli nella 
via della nce, di ‘proturar loro i beni 
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soprannaturali ,, e gli agi della vita, di 
render loro famigliare il commercio colle 
intelligenze superiori di’ riunirli stretta» 
mente con Dio, di comunicar loro il dono 
delle lingue, lo spirito di profezia, e il 
potere di far prodigi, ‘Dicono che Îddio, 
Hel dar la leggo a Moisè sul monte Sinai 
iene svelò Îa vera spiegazione , © part 
moltissimi segreti e misteri, 
seosti sotto la scorza delle parole. Quindi 
furonvi due leggi : 1" una secondo la lette- 
ra, quella cioè che Mosè scrisse pel po- 
poli e l'alta secondo lo spirito, cioò 

la, che fa comunicata a' soli sa- 
pienti d' Israele, con ordine di tramandarla 
a' loro successori. —ico. ( coll'accento sul- 
la 2da vocale) petre della 
S. Scrittura per i —io. n. 

Scolare de'Cabalici. —istA. n. car, 
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add. 

cliff cabala 
ÀmALA. geog. ant. 
Dionisio il 


cabala , appartenente alla cabala. 
tune. 





Capo della costa settentr. 
lell''isola di Minorca , nel Mediterraneo. 
s*Canatulno. add. L. Caballinus. Agg. di 
una fontana di Grecia, nella Beozin , vi- 
gino al monte Elicona; chiamata con tal 
nome , perchè fingono i poeti che il ca- 
val Pegaseo la facesse scaturire percuoten- 
do la terra con. un piede. È lo s. c. Ippo- 
crene. 7. questa voce. 
Camatiìro. gcog. ant. Lo Caballinum, Giù 
Gallia, che apparteneva agli Edui. 
rando Cesare se 























fu impadronito , 





lì de' magazzini, e vi fece fare una 


grando sirada. di comunicazione con Au- 
gusto-donum. L' Imper, Costantino, 
questa città come punto di riu 
suo esercito. + 
Canìcto (Emanuelle ). biog. Genovese , che 
si merit il titolo di Liberatore della pa- 
tria , la quale egli in farti liberò, nel 4543, 
da’ Francesi , i quali da 16 mesi assediavan 
la città di Genova. Una nave, carica di 
da una nazione vicina i 
soccorso degli assediati, mentre tentava di 
nella città, fu assalita da' legn 
, i quali senz” altro se ne sarebbero 
padroni , se Caballo , veggendo la 
inente perdita di quella nave , e con esca 
la speranza di Genova, non fosse montato 
sopra un altro naviglio, e corso in suo 
to. Un'azione tanto coraggiosa ebbe il 
più prospero successo. Caballo, liberata 
che ebbe la nave , la introdusse nella città 
in mezzo al fuoco de' Francesi , i quali, 
pochi giorni dopo levaron l'assedio. 
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Canìs. n. m. yo. turca, Nome della pre- 

hiera che si fa da' Turchi allo 

el giorno. $. Una delle tre lune, 
le quali le moschee sono aperte per la 
preghiera della mezza notte, 

Caràa. n. m. Nome di una divini degli 
Arabi prima di Maometto ; si conghiettura 
‘che fosse la stessa che la luna, al cui culto 
i Musulmani rinunziano con’una formola 
particolare , quando son giunti all'età di 
13, annî, epoca fissata per la cerimonia 
della circoncisione; 

Caràano. mitol, Pastore dell’is, di Paro, che 
iuformò Cerere del rapimento di Proser- 
pina. La Dea in ricompensa, il fe sacer- 
dote del suo tempio. $. È pur nome di 
rina divinità, che si adorava nell’ is, di Paro, 
e i cui sacerdoti eran chiamati Cabarni. 

Caràsa. geog. ant. Città d' Egitto, nel Delta, 
tin di coplt. de' Cabasieso è, al tempo 
del coneilio di Calcedonia , sede vescor.; 
oggi più non esi 

Candma. 6. £, T. ra dura, di 
color bianco, tinto leggermente iu rosso, e 
talvolta trasparente. 









































Cioni. og. Villaggi del reg. Lom}... 
Caemìno. $ Ven.: il primo nella provin. di 
Udine; il secondo in quella di Milano. 


Cassio. geog. ant. (oggi Cavaillon, nel di- 
artim: di Valehiusa). Città della Gallia 
rbonese ,, appartenente a' Cavarri; 
colonia romana, ed esisteva gi 
po del trinuiviro Lepido, 42 an. av. G. C. 
Cases. geog. (anticam, la Piccola Sirte, L. 
Syrtis minor). Golfo formato dal Mediter. 
salla costa di Barberia; la sna lunghezza 
è di circa 34 miglia. Esso bagna verso 
maestro, e all occid , il reg. di Tunisi, e 
verso scirocco quello’ di ‘Tripoli. Questo 
golfo, racchiude lo isole Zarchennie $i. 
tà di Barberia nel reg. di 
dalla città di Tu- 


















i Hamara, 
sulla riva destra di un piccolo fiume, e nel 
fondo del golfo di Cabes. Da questa città 
si esportano molti datteri, e una pianta, 
detta henni, di cui si fa uto per ringer di 
giallo. 

Catestàno. geog. Grosso borgo dli Fr. nel 
dipartinn. del Gard presso Nimes. Trae 
il sno nome da Guglielmo” di Cabestan 
gentiluomo, e poeta provenzale del XIII se: 
colo. Fa questi ucciso per gelosia da Rai- 
mondo di Scillans, sposo di Triclina Car- 
bonel, dama da esso amata, la quale morì 
di dolore asendo saputo che l'omicida le 

tto mangiare il cuore della vittima, 

a cui l'aveva egli stesso strappato. Questo 

fatto die materia al Boccaccio per una no: 











CAB 


vella nel suo Decamerane, e il Petrarca 
ne parla pure nel suo ‘rionfo d'Amore. 

Cm. geog. Regno d'Affrica, nella Nigrizia, 
e nell'imp. di Tombuctu, sulla riva si 
nistra del Niger. 

Camicuio. ] geog: Comuni della Lombard.: 

Camisco. | É'primo ed il secondo, nel Co- 
Carràre. | | masco; ed il terzo, nel Vene: 

no , nel distr. di Chioggia. 

Carino. n, m. T. di comm, Nome 
portoghese, che eguaglia 4 braccia. 

clinemici Vos Sale figliuole di Proteo 
e della ninfa Torone; fu moglie di Vul- 
cano, e madre de' Cabiri, e delle ninfe 
Cabiridi, $.—, geog. ant, Città del Ponto, 
porta verio scirocco da Amasca sull Iris: 

rompeo; che se ne impadronì , la chiamò 

Diopolis , nome che le restò fino al tempo 
d'Augusto , quando Pythodoris, vedova di 
Pasemone, eletto re da quel principe, can- 
iò il nome di Diopolis in quello di Se- 
baste, o Sebastopoli, cioè città d' Augusto. 
V. Senasre. 

Carinti (Dei). mitol, Dei a' quali" si sacrifica- 
va contro le tempeste del mare, Varie sono 
le i de mitologi intoruo a questi 
Dei ; chi crede che fossero gli stessi che 
Castore e Polluce figlinoli di Giove; altri 
li confonde con quelli detti Dei Dioscuri 5 

; chi infine con 


































ginario di Egitto , perciocchè il più 
tempio di Memfi era consacrato ad e 
—ie. Feste greche , che si celebravano in 
cuore de Cabiri in° Samotracia , isola ad 
essi consacrata. Queste feste , antichissime, 
ra supposte anteriori perfino al regno di 
Giove, il quale dicesi averle fatte rivivere. 
Si celebravano di notte con una solenmità 
misteriosa, talchè eran quasi tanto famose 
quanto quelle Elenine.l Pelggi, lasciando 
il loro primo soggiorno, recarono queste 
feste misteriose in Atene; Lico , divenuto 
re della Messenia , le stabili a Tebe, Per 


























prove. I più grandi eroi della Grecia, 

da Ercole sino a Filippo, padre d' Ales: 
sandro, ebber l'onore di esservi 

Carla. mitol. Soprannome di Cerere, e di 
Proserpina, onorate entrambe in Beozia in 
tin bosco sacro ove nessun profano ardiva 
di entrare, 1 soldati. di Serse, dicono i 
‘mitologi, divconero furiosi e precipitaronsi 
nel.mare per aver voluto penetrarsi. 

Carorràocto. s. m. T. mar. Navigazione, che 
ai fa lungo Îe coste del mare, da capo a 
capo , e da porto a porto. 

Cammi (Pietro Alvarea ). biog. Celebre na- 
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vigatore portoghese che scoprì, a caso, il 

Brasile, Inviato da Emmanuele 1, re d 

Portogallo, con 43 navigli alle Iudie' Orien- 

tali, fe' vela nel Marzo del 4500, © giunse 

in 15 giorni al Capo Verde. Passato che 
ebbe questo Capo, e dopo aver sofferto 
una fiera tempesta , per iscansare le con- 
suete calme delle coste dell Africa, e su» 
perare più agevolmente il Capo di Buona 

Speranza, prese tanto il largo che il dì 24 

d'Aprile susseguente , si trovò in vista di 

priio ansseg 

una terra incognita , alla quale una bur- 

rasca obbligllo di Spprode in un luogo 

situato al 45° gr. di Lat. australe, e aven- 
dovi trovato un buon porto , lo nominò 

Porto Sicuro, dando alla rea tutta i no 

me di Santa Croce, che fu poi cangiato in 

quello di Brasile, dal nome del legno che 
si cresce in gran copia: Cabral vi piantò 

upa coloona in seguo di possessione, e, 

lusciativi alcuni missionari, se ne parti per 

le Indio Orientali, .ed arrivò, a Calicut, 

Quivi non trovò quell' accoglienza che 

aspettava ; anzi i Negri, temendo che i 

Portoghesi si stabilissero su. questa costa, 

eIlarono contro di essi, © li costrinsero 

a partirsene , dopo aver loro ucciso 50 in- 
dividui. Cabral, che volle vendicare la mor- 
te de' suoi compatriotti, bombardò la città 
per tre giorni, © ‘distr i legni che 
trovavansi nel porto, Rimessosi poscia in 
viaggio , giunse in Portogallo, nel mese 
di Giugno 4501, dopo 15 mesi d'assenza, 

Chrnis; geog. Villg. della Sardegna, nel 
divisione del capo Cagliari, dist. 4 migl. 
da Oristano, e 2 dal mare. 

Canio. n. m. vo. «dell uso, derivata dallo 
spramuolo e significa Cadasro; cioè, serie 

segni delle piante d' beni stabili di 
un patrimonio, 

Carnina. geog. Una delle isole Baleari , nel 
Mediter., all'ostro dell' is. di Majorca, 
da cui È separata per mezzo di un canale 
lungo 8 miglia. Ques' is, che mon ha che 
7 saigl. di lunghezza, e 2 di larghezza 
trae il suo nome dalla gran quantità 
pre, che vi si allevano. Conta pochi al 
ti, ma presenta vestigia tali di antiche abi- 
ti da comvineeni che jp altri tempi 

fosse più popolata che non lo è presente» 
mente, $—. Fin. di Spagna che csc dal 
lago della Banna, nella provin. di Villa- 
franca , e si gitta nel fiu. Sil. {. —. Nome 
comune a molti Borghi della Spagna. 

Cimia. stor. Generale ateniese , celebre per 
le sue grandi azioni : diede una totale scon- 
fitta in un combattimento navale a Pollide, 
generale de’ Lacedemoni. Inviato in soccor- 
$0 de' Tebani contro gli stessi Lacedemoni, 
ed abbandonato dagli altri alleati, sostenne 
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egli solo co’ suoi Ateniesi l'impeto del ne- 
mico vincitore , comandando a' suoi che si 
mettessero l' uno dietro l'altro, con un 
ginocchio a terra, coperti de' loro scudi, 
è tenendo allungate avanti di sè le loro 
picche; in tale positura, atta ad impedire 
il nemico di rompere le ile de' soldati , 
aspettò gli Spartani , sotto la condotta di 
Agssilao , generale ‘spartano ,; il quale, 
comechè fosse vincitore, dovè ritirarsi. Gli 
Ateniesi eressero a Cabria una statua, nella 
stessa positura, în cui egli avea combattuto. 
In seguito questo grand’uomo ristabilì Ne- 
ctanebo sul ‘trono d'Egitto, indi mise l'as- 
sedio innanzi Chio, ove, essendo il suo 
vascello stato colato a fondo, perì anno- 
gato, 355 an. av. G. C. Quando qualcun 
de' snoi, în questa catastrofe, consigliogli 
di abbandonare, come egli stesso faceva, il 
legno, e salvarsi a nuoto, egli rispose: Amo 
nieglio morire, che parer' di appigliarmi ad 
una vergognosa filga. Interrogato un gior- 
no; se il coraggio di un generale possa 
influir molto sull’ esito di una battaglia, 
rispose : Preferirei un esercito di cervi 
alla cui testa si trovasse un leone , ad un 
esercito di leoni comandati da un cervo. 

Caròr ( Terra di). geog. ant. Contrada della 
Palestina, nella tribìi di Aser, all' ostro 
delle montagne di Tito, Esst conteneva 
una città, e 20 borghi, o villaggi, che Sa- 
Josine, gui a Hi SpA Tiro , in com- 
penso del legname e dell' oro avutone 
fabbricare tempio di (mt 
S—.grog. modi Regno d'A; 
che Afganistan, L. Arachosia; è compreso 
tra i gradi 28°, e 37° di Lat. settentr., © 
tra i gradi 77%, è 90* di Loog. 0r.; con- 
fina verso maestro con la. Persiay a set- 
tentr. con la Bucciria ) Vareo: greboi coll 
dhiba » ql Sre verso libeccio coll’ da: 
dostano, $. —; Città capit. del regno di 
Cabal; esa è Micentio di un vesdiizo 
commercio , ed è frequentata da'mercanti 
pressochè d'ogni contrada, d' oriente par- 
ticolarmente, per la vendita de' cavalli. 
Conta 80,000 abitanti. Long. or. 86°, 55; 
Lat. settentr. 34°, 40. 

Cardaa. mitol, Fontana della Mesopotamia, le 
cul dp Sie i nda areagi, 
lasciato loro da' Giunone, che vi si era ba 
pu 

Canùn. sm. Uccello notturno del Brasile. 

Canvs. 7. Can. 

Cica. mitol. /. Cacmo, u 

CACAT-OCIÀNO, —CCIÒLA, —PRETTA, —JA,IÒ- 
ta, —i0dLa. Y. Caccane. 

Cacatema. s. f. Voce scherzevole, usata per 
Cavalleria. Fr. Sacch. nov. 4153. 

Cacìr—1a. 3. f. Ciscano, Cinvi saLvàrico. 
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L. Cacalia antheuphorbium, Linn, T. bot. 
Pianta sempre verde, che ha lo stelo fru- 
80 > carnoso , cilindrico, ramoso; le fo- 

e sparse, ovate, bislunghe, piane; i fiori 

m. Pianta del ge- 

Cacalia, così detta perchè le specie 

congeneri sono erbacee, e di un aspetto 
frattificante. (Dal gr. Cacalia, e ‘anthe- 
moìs florido. ) 

Cacardecmo, Voce di maraviglia, come: Ca- 
casangue, capperi, capita e simili. L. 
Papre, bare: Streg, 2, 1. 

Cìcamo. geog. L.. Andriaces.' Isoletta del 
Mediterr., sulla costa meridion. dell’ Ana 
tolia, nel sangisccato di Mentechè, all' oc- 
cid. del capo Chelidoni; è coperta di sco- 
gli, e sprovveduta d'acqua, motivo per 
cui non è abitata che da poche famiglie 
greche, ognuna delle quali, nella sua casa, 

siede una cisterna scavata nella rupe. 
.—. Porto della Turchia asiat., sulla co- 
sta meridionale dell’ Anatolia, dis 
dall'is. di. Castel-rosso. Esso è il pi 
che si conosca , e, avendo più 
offre del pari la più bella s 
do. Un castello, fortifica retto sopra 
una rocca scoscesa, domina il porto, non 
che una grand’ estensione della spiaggia, 
coperta di avanzi di antichi edifizj, fra i 
quali distinguonsi alcuni templi e sepoleri, 
e, qua e là, qualche abitazione moderna, 
ma del tutto abbandonata. 

Cucìncru. st. ecc. Nome d' Eretici che 
esistevano ne’ primi secoli, così chiamati 
per derisione, perchè vantavansi di avere 
di tempo in tempo delle conversazioni con 
gli angeli. (Dal gr. Caoùs cativo, e dan 

los angelo. 

Cacdo, MGRtaiO. a. m. L.. Theobroma ca- 
cao. Linn. T. bot. Pianta dell’ Amer. me- 
rid., che ha il tronco arboreo, la scorza 
rossiccia, le foglie alterne , picciolate, in- 
tegerrime, grandi, liscio, venose al di 
sotto, pendenti } , inodoriferi , 
giallicci , a fascetti spa 
i rami ; il fruttos che anche chiam: 
cao, è coriaceo , rosso, punteggiato di giallo, 
o tutto giallo , con dieci strie sopra i lati. 
La sua mandorla, abbrustolita, e ridotta in 
pasta , serve di Lase a quel composto che 
chiamasi Cioccolata. 

Cacarensibni. 7. Cac—ane. 

Cacardzza, Catarìzia, e CataArdrza. L. Esu- 
la lathyris. Linn. T. bot. Pianta che na- 
sce intorno a' campi e negli orti ; fiorisce 
nel mese di Luglio; ha lo stelo diritto, alto 
un braccio , o due, liscio, frondoso; le 
foglie sessili , numerose , bislunghe , an- 
ecolate, intere, disposte in croce j ombrella 
grande”, di quattro raggi dicotomi ; i fiori 
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sessili, solitari, col calice di un verde al- 
quanto bianco, Si divide in Maggiore ed 
in Minore : la Maggiore da molti si pren- 
de pel Ricino; la Minore è una specie di 
Titimalo, che purga violentemente per 
vomito , € per secesso. 
Cic—ine. v. neut. Mandar fuori gli escre- 
del cibo, per le parti di sotto; de- 
porre il superfluo peso del ventre. L. Ca- 
care, alvum eronerare. $. In sentimen. at., 
e fig., vale Mettere al mondo, partorire. 
Che fistol vènga a chi in terra "l cad. 
Patàff. 3. $. — ve conriute. fig. Val 
Durar grandissima fatica. Segr. Fior. Ma 
dr.2,3. $. Lasciarsi cacare in capo , valo 
Sacch. nov. 478. 





























farsi fare onta. 
inst s6r70, Dicesi 
riamente il co: 
panni, £ fg. Dicesi di Chi per timidi 
@ per altro, nel trattare qualche negozio , 
ai ‘perde , ed‘esce di st. L. Animo defi 
cere ; animum despondère. $. Vale anche 
‘em. Aver grandissima paura. $. prov. 
rando, muore cacando (mo. b.), 
vale che Chi-si pasce di speranza, muore 
fame; ed in sostanza esprime Che è v 
pità il fondarsi nelle speranze. —icciàmo. 
n. car. m, (vo. b.) Uomo timidò, e da 
niente ; che si caca, o si piscia sotto per la 
paura. L. Homo nauci, homo nihili, vap- 
PA. —ACCIÒLA, —ÙIA, —MÒLA, —AMÒLA. 
8. f. Voci che, in modo basso, esprimono 
il Flusso del ventre, che però con più de- 
genza, e più civilmente, dicesi Soocorrenza. 
L. Fora, fiurus venir, diarrhaa, SL 
grov. Aver cacaiuola nella peona (mo. 
.), che vale Non si poter contenere di 
scrivere, L. Scribendi cacoethe teneri. $. 
rov. Aver la cacajuola nella lingua (mo. 
.), vale Non poter tenere il segreto; e di 
chi ha tal difetto Dicesi anche Lingua ca- 
cajuola. L. Plenum rimarum esse , totum 
diffluere. $. Aver le scarpe, o le calze a 
cacaitola; vale Averle senta calare, senza 
affibbiare, o legare. $. prov. AI male della 
acsiucla non tale il cilo stiagere; e din 
cesi di Chi è sforzato dalla necessità. —a- 
enirta. n. car. m. Colui che si dà fretta 
fuor di proposito. AIB. —apenstàni. n. car. 
m. Dicesi ad Uomo pensieroso , o stitico, 
e che in ogni cosa pone difficoltà. —anèt” 
1a. sf 10. b, Los, e Cacnivola. La 
morte e ‘l'tempo gli fackan predella , 
merita ded ae Tasto. 
Secch. rap. 2, 42. —asùncur. n. m. Vo. 
plcbea per Dissenteria. L. Dysenteria. & È 
anche vo. di maraviglia, come: Capperi, Cap- 
pita, e simili. L. Paper, Sabe.—asico, , 
0 —asivo. Voci d' ammirazione , usate 
nella stessa guisa come: Capperi , &c. L. 
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Papa, babe, —1sòno. n. car. m., vo. di 
scherno , e dicesi di Chi procede con più 
gravità, © con maggiore apparenza di gran- 
dezza, che non ricerca il suo essere. L. 
Gravitatis affectator. —sticcut. n. car. 
m. Uomo avaro, spilorcio , sordido. L. 
Sordidus. $. Iguorante, dappoco, sofistico. 
$. Per Dissenteria. $. Cacastecchi gli ven- 

È modo d' 














da Brun, Latini nel Pataff. 9, per signi- 
ficare Mala pesta Aa pass. Alb. 
—ar610. s. m.. Luogo, in cui si suole sca- 
degli escrementi ; Cesso , 





ricare il 


privato, Li Lavind, forion. —Mi6na. n; 
car. m Colui che caca. L. Cacator. —4- 
ast É 


anice. Î. L. Cacans. —arànA. n. 
L'atto di cacare. 
neratio. $. 0; 
cscremento ch 
lissi 








cacio l' usò schersevolmente per Uovo. 
Troverai cento cacuenàusi della mia gal- 
lina, nov. 61. $. add, Che fa cacare. Guir- 
daci noi da' funghi cicuentuur, Pataff. 4. 
Cacarda. s. ni. T°'omitol. L. Psyitacus 
cacatua; Pappagallo di coda corta; bian 
c0,-0 giallo, nella maggior parte del corpo. 
Alcani hanno una cresta, © ciuffo, in sulla 
testa di color diverso. Y, Parracatto. 
Cacardna, —nznizto. /. CAcmane. 
Cacavincìoti. n. car. m. Maluato, rustico, 
Cacazizérto (2 dol.). s. m. Profumino, pro- 
fumatuzzo , assettatuzzo, mufletto. 
cì . £. vo. de' fanciulli, e delle ba- 
lie. Merda. L. Stercus, merda. $. Usasi 
pure da' medesimi. per indicare alîre cose 
sudicie. $. Sorta dì Cispa, che casca talora 
dagli occhi. L. Lippitudo, gramia. —ote, 
4 £ pl L cacca d' occhi. L, 
Lippitudo , ini rimane 
attaccato, nell' uscire, a' peli delle capre , 
< alla lana delle pecore. —o1so. add. Agg: 
degli occhi. Cisposo. L. Lippus. 
Caccasàunote. n. f. pi, Dicesi per Carezze, 
vexzi, atti, è parole lusinghevoli. L. Blan: 
ditie, deliciao. Oude Dar caccabaldole , 
che anche dicesi Dar soja, vale Far le pa 
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roline, o per ingannare, o per entrare in 
grazia di chicchessia. Alb. 

Caccàmo, geog. Città della Sicilia, nella pro- 
vin, di Éilfmo » con 6500 abitanti. 

Caccio. Lo s. c. Cacso. /. 

Caccanimi. geog. Com. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Comasco, 
Caccìro. s. m. T. mar. Lo s. c. Belvedere. 
Caccavizo. peog. Com. dl reg. Lomb-Ven. 
nel Bresciano. x 
Cuccìvo. s. m. T. d' agr. La Caldaja ove 
si fa cagliare ; e cuocere, il latte per fab- 

qlricare il Coco, Cardinali. Ln 
‘uccavone. geog. Borgo del reg. di Na 
nella contea di Molise, e "UE dist. 
sernia. 

Caccusabtro. s. m. T. d'agr. Lo sterco del- 
le bestie, fatto a pallottola, 

Caccmarkuta. s. f. Sorta di pane di qualità 
sopraflina , di forma piccolissima , che si 
faa picce piccolissinie, 0 sia in varie por- 

i bisluoghe , debolmente attaccate in- 
sieme, e più gonfie, o grosse, verso le loro 
estremità. $. prov. Maogiar le cacchiatella 
gol cucchiajo j dicesi iperbolicamente di 
Un ingiatore, per far intendere che 
quel tale piglia in bocca in una volta tanto 
di queste cacchiatelle , quanto piglierebbe 
delle cose minute chg;soglion prendersi 
col cucchiajo , come pitelli, fragole , 0 si- 
mili. Malm. 3, 44. (AIb.) 

m. T° d'agr. Il primo sarmento, 
+ che mette la vite. 

m. Quel piccolo vermicello 
‘bianco cho diventa preckin, e xì genera 
dalle pecchie nel mele. L, Feetura apum. 
2a. Guell' uova che le mosche generano ; 
0 nella came, 0 nel pesce, e che divengon 

i vermicciuoli. L. Fetura muscarum. 

. Avere i cacchioni (mo. b.), vale Aver 
pensieri, o malinconia. L. Tristem esse, 
tedio sibi esse, in fastidio esse. —Gso. 
add. Pien di cacchioni divenuti vermini. 
Caccia. geog. Cantone dell'is. di Corsica, 
nel circondario di Corte. $.—. Capo, sulla 
costa occident. della Sardegna , nella di- 
visione del capo Sassari, dist. 40 migl. da 
Alghero. Long. or. 25°, 45; Lat. settentr. 
citi n. £. Peregii dello besti 
n. f. Perseguitamento dello bestie 
salvatiche , degli uccelli, e delle. fiero de' 
boschi, lo che si fa col fine di predarle, o 
di-sterminarle , ed anche per semplice di- 
letto siccome nella caccia del toro. L. e- 
natu; usj venatio , onis. Onde Andare 
a caccia , vale Cacciare , cioè Perseguitare 
le fiere, le bestie selvagge, gli uccelli. 
$. La caccia fu uno de' più antichi, e forse 
il più antico di tutti gli esercij del corpo. 
Ne' primi tempi bastava essere riconosciuto 
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abile nella caccia , per farsi una gran ri- 
putazione, di modo che d'ordinario questo 
era il solo merito degl i 
d'altronde era per lo pi 
ricoloso, che richiedeva molta destrezza 
e molta ‘forza , allorchè trattavasi di ster- 
che probabilmente 
si erano assaissimo moltiplicate. 1 vantaggi 
che la società degli momivi ne risentiva, 
la determinavano a porsi sotto la protezio- 
bravi cacciatori , fra' quali sce- 
gfiera i enoi capitani, ed anco i soi re 
\nghe a di nos 

nobili esercizj de’ principi e de’ magnati. 
$. Uno degli spettacoli dell'anfiteatro e 
del circo in Îtoma era la rappreseotazione di 
una gran caccia , che consisteva in un com- 
Lattimento di bestie, o tra esse, o con 
uomini. Talora però non era che una sem- 
plice mostra di bestie , le quali si faceva- 
iar nell'arena; qualche volta 

facevan solamente vedere delle 
bestie addomesticato insieme , come un 
leone ed una lepre. Per la decorazione di 
talî spettacoli sì piantavano comunemente 
degli alberi nell'arena dell’ anfiteatro , 
allinehè rassomigliasse a una foresta, Negli 
ultimi tempi della repubblica si davano 
apesso simili ginochi al popolo; ed a que- 
sto oggetto si faceva venire da paesi lon- 
© con immense spese , una moltitu- 

ile di bestie selvagge , come 
, leopardi, elefanti, ke. , che 
ino, fino al giordo di sì fatti 
spettacoli. Talvolta il popolo stesso ue- 
cideva a colpi di frecce quegli animali, 
ma per lo più sì facevan combattere , 
0 co”.malfatori condannati a morte, d 

































































con quella specio di gladiatori . detti Îe- 
stiarj. $. Caccia, per gli Uomini, o i Cani 
che cacciano, L. Wenatores , venatici 





. Per lo Bosco, o altro luogo, 
, 0 acconcio alla ca 





Ar. Fur. 6,39 
rinone , € Cincntane Caviponio. $. prov. 


guisce il fine ‘desiderato, L. Rebus incon- 
siderate susceptis minime felix exitus re- 
spondet. $. Caccia, val Fogo. L. 
Paga; code Correre în caccia, 

în caccia , vagliono Fuggire. L. Fugere, 
anfigere $ © Mettere in ciccia valo Fuga: 
re. L. Fugare, in fugam conjicere. $.T. 
milit., e mar. Perseguitamento de' nemici 

















Sugam urripere. Sf, Dar Cos 
bi; 
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e de vascelli; onde Dar caccia, 0 la cac 
cia, e Metter in caccia , diconsi dell’ lu 
seguire , 0 Fugare i nemici ; o Cammina 
dietro Una nave nemica per combatter- 
la, 0 predarla, 0 riconoscerla. L. In fu- 
sam agere , fugare. ; e Pigliar caccia, vale 














Mettersi in' fuga , parlandosi di una nave, 
la quale, imbattendosi in altra nave supe: 
riore , spiega tutte le velé, e fugge, come 


può, per sottrarsi dalla pugna. L. Fugari, 





caccia, vale Far fuggire, correnito 
chi fugge, per arrivarlo. $. T. del giuoco 
della palla , del pallone, del calcio, e si 
mili; e signif. IL luogo dove finisee il pri- 
mo balzo della palla, o del pallone. L. 
Meta. Al giuoco del’ calcio vale Cacciar 
di posta la palla una volta fuori dello 
stecato ; quiudi dicesi Fare, o Vincere, 
0 Perdere , 0 Segnare una caccia, &e. $. T° 
dl Quella polvere soppesta , che 
fondo "a so fuoco Lar 
fizio, e che serve a cacciar fuori le guer- 
niture. f. prov. Andare a caccia col bue 
zoppo , vale Méttersi ad un' impresa con 
provvedimento debole, e non bastante al 
isogno. $. Andare a caccia di checchessìa, 
vale Andarne in cerca e in traccia; procu- 
rare di procseciamelo , 0 fare. quel che 
si piò per ottenerlo. L. Rém persegui. 
Fisdlre @'cacchi ‘a becchi ie, vale 
ettersi a rischio di qualche sventura. 
$. Non volerno più caccia, dicesi del Non 
Yoler più attendere a checchè sia. L. Rem 
deserere. (. Aver la caccia, vale Esser rin- 
corso, Al. $. In caccia e in furia. avv. Vale 
Frettolosamente, con gran fretta, e con 
firin come fin quelli che son caccint. L 
roperè , precipitanter. $. Palla © caccia, 
dicono. i Fiovestini per signif. Eser dell 
pari ed è tolto questo detto da' giuocatori 
di palla, quando questa è nella stessa di- 
rittura della caccia , che nissuno la vince, 
né la perde, ma restano tutti eguali. —1° 
»6rre. s. m. TT. degli ottonaj. Strumento 















































a uso di , che serve a far gli sfondi 
ve n° ha di più granderze. —acavàuo. 
m. T. mar. Lungo e grosso perno di ferro, 


© chiavarda quadra, clie passa per un buco, 
fatto vel piede, o rabazza di un albero di 
gabbia, 0 di pappafico, per mantenerlo 
fermo al luogo, —nàvoui, n. car. m, 
Scongiuratore. L. Adjurator, —arrìnai. 
add. Che caccia gli affanni , che rallegra; 
allegrante. L. Lrhilarans. —arcòn. 7° 
Caccsrtoni. —aciore. s. f. La preda che 
fanno i cacciatori alla caccia. L. Venato- 
rum preda captura. $. Per le Bestie sel- 
vaggo, e gli Uccelli che si possono predare. 
$. Per Caccia semplicem. nel primo signif. 
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L. Venatio. $. Per Discacciamento ; Cac- 
iata. L. Expulsio, —atkrix. s. £. Sorta 
d° erba, detta anche Lattajuòla, L: Chon- 
drilla, —xuGscue, s. m. '. de' maniscal- 
chi. Strumento fatto di folti e Tanghi cri- 
ni, a guisa di peonello, per cacciar le mo- 
sche. È = mitoì. Nome sotto Il quale. fa 
onorato Giove presso gli Elei , popolo del 
Peloponneso, Celebrando Ercole i misterj 
sacri in Olimpia, le mosche tanto lo tore 
mentarono che non potè proseguire i gino. 
chi , nè valsero gl' incredibili sforzi dell’ e- 
x00 per liberarsene. Finalmente ebbe ri- 
corso a Giove, suo padre , a cii fece un 
sacrifizio;; appena fu sacrificata la vitti 
tutte le mosche scomparvero , e 
rono al di là del fiume Alfeo, D'allora in 















Sorta d’ancudinetta con alcune 
corna lunghe, di cui si servono coloro che 
fanno ro. ner lavoro di ces » 
r gonfiare il metallo, e fare apparire il 
atta rilievo del lavoro. Gli orinolaj se 
me servono per addrizzar le casse degli 
oriuoli da tasca. —aràsseaz. s. m. T. d'a- 
gr. Fantoccio di cenci da fugar le passere 
«ed altri uccelli, che danneggiano le piante o 
i frutti; spaventacchio, spauracchio. —ire, 
. Perseguitaro le fiero , le’ bestie. sal: 
yatiche, e gli uccelli. L. Venari. $. Per 
Dar la caccia; perseguitare, inseguire. L, 
Persequi , in fugam agere , ezigere ; fi 
gare. $. Discacciare , scacciare , maridar 
Via; far uscire, 0 far fuggire da un luogo. 
L. Expellere, eztrudere. $. Spingero , 
muovere con. qualche violenza checchessia, 
L. Pellere. I Ladròni avèndoci molto ben 
càrichi, e me massimamente, ne caccià- 
noxo in viaggio, Fir, As. 93, $. Gettare, 
abbattere, come: Cacciàne in terra liscio, 
Fr. Sacck. nov. 440. 6. Incalzare , stimo: 
lare, sollecitare. L. Urgère , incitare, 
Quell ùltro il pinga (l'asinello) E con 
grida, e rampògne il càeci, € guidi. 
Alam Colt. 2, di. £. Mandare spedire 
în gran fretta. Rinaldo nostro n° ho avvi- 
sìto or ora, Ed ho cacciàro il messo di 
al'ppo. Ar: Fur. 25, 76, /$. 
licenziare da parl. di 
© altri famig] 
ab adibus. ( Si dice però solo quando il 
licenziamento abbia luogo per la cattiva 
condotta del servo.) Se Francèico non vi 
serve, cacciàteto via. Cas. lett. $. 
Rimuoyere, alloutanar da sè; e ‘dicesi 
diverse cose nocevoli , 0 fas 
Cocciar la fame. L. Compescere famem; 
Caccave il male, LL Espellre mororj 



































num ; &c. $. Trarro, cavare. Le E'trahere; 
come : Cacciàa gli occhi. Bocc, nov, 81. 
—_Caccrìne il cuore dal corpo. id. nov. 48. 
Quest ultima maniera potrebbe usarsi per 
Uccidere semplicem.; come puro Caccia 

à Intromettere con violenza ; 





l’imima. 2 
ficear con forza. L. Impingere , infigere. 
Fir. de, 4, 6, T. de' guotatori d'intito 
E dicesi Quando che altri non tiene l'i 
vito del compagno ; che allora di questo si 
dico, ch'egli è cacciato, e che l'altro il 
caccia; lo che anche sj dice Dare, 0 Fare, 
una cacciata. L. Jactanter ostentare, hic 
rrovocat ille revocat. (.—txo DA caviLto. 
‘ale Mandarlo giù, $.—ta sràpa. Valo 
Metterla nel fodero. Alb. $.—uàro, Di- 
cesi del Trar fuori del fodero l'armi per 
adoperarle ;, Metter mano. L. Evaginari. 
$.—ruònt. Vale Recere, vomitare. È, Vo- 
mere. $. —tu caro mxàxzi. Valo Non dar 
retta ad alcuno in fare checchè sia. Fr. 
Such. nov. 9. L. Neminem auscultare, 
$.—cs rOnno Aumir. fig. Vale 
re, deludere , far restar colla peggio, cor- 
risponder malîmente. L. Imponere. $. prov. 
Cacciar per lo: ceréo; vale Far cosa 
tile, affaticarsi invano; come. coloro che 
vanno a caccia per. lugghi: già. cercati da 
altri cacciatori: ‘$i prot. La fame caccia 
il lupo dal bosco. i Luro. 6. Caccrine. 
n. ast. Cacciamento.. Per do caccràne i De- 
mòni de' corpi umbni ; era Vento a lui il 
vizio della superbia, Passav, 255. —ànst. 
v- net. p. Mettersi porsi, Accarsi. con 
furia © violenza. L, Zucursare in aliquem. 
$.—tvronxo ap ALcòxo, Vale Porglisi intor- 
no per malmenarlo. $. —mwàxzt 1r quit- 
cue uodeo. Vale Entrare molto innanzi. 
.—1counene. Valo Mettersi cop violenza 
dn fugo.L. In fizam se dare. pi pdsso 
atcdna Qs1. Vale Levarsela 
atcòna cdsa. Vale Darsela di 
figurarsela, ostinarsi a credérl 
«sibi reprasentare. $.-—ptètro te erÀtuz. 
Vale Forre in non cale; —intinto: n. ast. 
v.-m. IL cacciar via j il far viscire altrà da 
palche luogo, L, Espulso. $. Per Ibm 
leggiamento. L. Proscriptio, ezilium. M. 
Vill..9, 55. —ints. par. pres. Che caccia. 
L. Ve ira. n. ast. £. 




































‘ire 
lo & e. Cacciare, T. dei 
invito. —ito. poss. L. 
add, T, 






s. £. T. dell'arti, Stagginento di ferro, a 


«, è 
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guisa di scalpello, di granderza per ordi- 
nario d'un dito d' uomo, e più grosso da 

capo che da piede, il quale servo per:cac- 

ciar bene a dentro i chiodi , specialmente 

nel legno , talmente che la testa del chio- 

do ancor essa entri nel legno; il che si fa 

appoggiando la parte di sotto del ferro al 

_<apo del chiodo confitto , e percotendo col 
martello la testa di esso strumento; e 

il vuoto che lascia nella superficie del 

legno la testa del chiodo , si riempie e si 

salda con lo stucco. Conficansi anche in 

tal maniera, da' legnajuoli, sopra la panca 

quei. legni , sopra i quali deve passare la 

la per pulirli, acciò il chiodo così na 





































he serve per aprire, e 
gerrare, 0 atroger le forme. $: Lan 
Lo s. c. Spina. —arGra. s. f. Così si chia 
ma in alconi luoghi d' Italia quel Farsetto 
che soglion vestire i cacciatori quando van- 
no alla caci (Aa). avv, Alla 
maniera de" cacciatori. L. More venatorum. 
—ardae. n. car. v. m. Colui che va alla 
caccia, 0 che è vago di cacciare. L. Ve- 
nator. $. Coll'agg. di Maccione, è una 
Carica di corte, e vale Soprintendente alle 
baadite, 0 ad altre cose appartenenti alla 
caccia de' Principi. L. Protocyuegus. $. 
ore , persecutore. L.. Expulsor. 
Gio: Vill. 8,96, 2. 6. T. milit. Soldato 
rato alla leggiera. în alcuni luoghi i cac- 
ciatori formano un corpo; in altri si usa 
di aggiungerne una compagoia ad ogoi bat- 
taglione , ed hanno rango di truppa scclta 
dopo i granatieri. Separati , o aggregati, i 
Cacciatori sono una milizia” utilissima per 
esplorare gli andamenti dell’ inimico , 
combattere alla spicciolata ,, per assal 
mente una batteria, od un luogo 
ficile; per passare un fiume a nuo! 
wadarlo , e per simili guerresche fa 
* havno anche i cacciatori a cavallo. 
#61 pi rérrà, T. mar. Cannoni situati a 
soppa, i quali servono quando la nave batte 
la sua ritirata. —arnìce. n. car, v. f. Co- 
lei che caccia. L. Venatrix. $. Per Discac- 
























































illustre famiglia bolognese Jibe nel 
XII sec. Gerardo de' Caccianemici papa, 
sotto il nome di Lucio Il, e Umberto 
de Caccianemici fatto cardinale dal pon 


tefice Adriano È che s'illustrò part 


# 











ce, L. Lxpuluis. $. Cacciattice Deng 
A ner ® Cacw 
\essici. biog. Nbme di un'Mtica cd 
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colarmente co' servigi resi ad Alessandro 
III, successore d° Adriano. 

Cacciatuòne. s. £. pl. T. mar. Chiamansi 
quegli avanzi cho si fanno ne' pezzi di 
qualsisia figura, quando si riducono in 
forza di serra. 

Caccuuvire. s. m. T. dell’ arti, Piccolo stru- 
mento da stringere le viti , e levarle. 

Ciccio, n. m. Lo s. cia, nel signif. 
di Fuga. Alla fine fue iscavallàto, e fe 
rito Meskr Luchino, e presa e rotta la 
sua gente , e messo in cìccio. Gio, Vill. 

Caccrdana. geog. Lo s. c. Andomo. 7. 
Tom. I, App. 3ra. 

Caccid, e Caccrosoè. s. m. T. farm. Com- 
posizione fatta con catto , é sugo di li- 
quirizia, con un poco d' ambra e musco 
ridotto in massi, e indi in piccolissime pil- 
Jolete di diverse forme, da tenerti in bo 
ca per galanteria, ed anco per rimedio di 
quei coferi, ché vengono ‘oelia bocca © 
nella gola. 

Caeivicca, Luogo trascut, di poco conto. 

Cuccìvio. geog. Villag. della Lombard., nel- 
la provin. di Como. 

Ciocorme, —Gso. 7. Caccna. 

Cacke. n, car. m. Titolo d'un Uffiziale tur- 
co; luggotenente d'un Bei d' Egitto. 

Caciars. geog. L. Castra Cacilia, e più 
tardi Cacerce. Città di Spagoa, nella Estre- 
madura, sulle frontiere del. Portogallo 
sul fiu. Solor. Conta 8000 abit.; ed è dist. 
45 migl. da Badajos, e 450 da Madrid. 
Long. 12°, 8; Lat. 39°, 45. Si attribuisce 
la fondazione di questa città a Quinto Ce- 
cilio Metello. Vi sì trovano , oltre ad al- 
cune vestigia di romane iscrizioni ,, molte 
antichità, fra le quali, sulla piazza princi- 
pale, una statua in marmo di colossale 
grandezza, colla testa coperta, e tenente 
un comucopia nella mano sinistra. Dietro 
la città, cvvi un bosco nel 
guardia del duca di Bervich fu battuta da- 
gli alleati nel 4706. Caceres è capo luogo 
di una nuova provin., la quale, formata 
della parte settentrion. dell’ Estremadura , 
confina a settentr. con le provin, di Sala 
manca e di Avila , all'or. con quelle di 


Toledo e Ciudad-Iteal, all'ostro con quella 
dajos, € all’ occid. col Portogallo. 
nàn, geog. 77. azar. 


cine. geog.: 7. Cascnene. 

di.o. /. Cacmane. | |) 

Cacusn—ia. n. f. Leziosaggine, e costume 
odievole. Laso. Pinz, 4, 6. —Gs0, add. 
Lezioso. L. Molliculus , molliusculus. $. 
Tenero, geloso, £ però sappièndo, quarito 
cella di Îui fosse cacnunGsa, Se. Alleg. 423. 

*Cacu—essìà. n. f. T. med. Discolbrazione 
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rrtinace del volto, con debolezza 3 forze, e 
iflicoltà di respiro negli esercizj del corpo. 
L. Cachezia, malus corporis Rabitus, quo 
alimenta corrumpuntur. (Dal pr. cacòs cat- 
tivo, ed exìs abitudine. e tr 
anco. add. Che patisce di cachessia. L. Ca- 
Ca) 
niecia. Alb. $. Agg. 
jovano al male della cachessì 
tica. add. f. Jie hola, ca chi 
‘Aggiunto delle nlcere maligne, qu 
che sono molto lunghe , e difficili a gua 
rirsi. 

Cacnìxso. n. m. Riso smoderato. L. Cachin- 
mus, Albertan, 2. 

Cacnordso. s. m. T. di st, nat. L. Cacholo- 
nius , achates opalina. Sclco d' un color 
bianco latteo, quasi opaca, o al più semi- 
diafana su i margini, con” frattura il più 
delle volte lucida; è'‘una specie d' agata, 
che si lavora con ruota , e spianatojo, 6 
icceso pulimento. Alcuni l' hanno 

ita Leucagata. 

Ciarmàia, —artòto, —ir0. 7. Cicnio. 

Cacìcco. n. car. m. T. stor. Così chiamavansi 

Frincipi american, prima che gli Spor 
gnuoli conquistassero il nuovo mondo. 

Cie=to. s. m, Il latte delle pecore, capre, 
bufale, © vacche, cagliato ‘o rappigliato, 
cotto, salato, e ‘preparato nello. forme} 

lo che chiamasi anche Formag 

‘aseus. f. —wanzorìso. Sorta di 

fatto per Îo più nel mese di Marzo; 

ma otonda, e più lnga che grossa; 
anche assolutamente Marzolino, L. Caseus 
martiolus. $.—cavàto. Altra sorta di ca- 
cio, che si fa nel reg. di Napoli. L. Ca- 

Sena equarius. (, —ravicenmdio. Quella spe- 

cie di cacio schiacciato, fatto nell’ autunno, 

e nell'inverno ; per lo più di latte di ca- 

[ia chiamasi anche semplicem. Ravi aolo. 





Dicesi anche di Persona mal- 
rimedj che 
. $. Cache- 


















































—miéne, o —pGLce. Cacio fatto col fior di 
tte, 0 presa. f.rdara; Cacio fato col 
aglio. $. prov. Confessare il cacio, vale Di 
la cosa com' ella sta ; tolta la metaf. dai 
fanciulli, che quando l' hanno involato, si 
fa lor confessare per paura, L. Rem aperte 
Sateri. $. prov. Cacio cieco , e pane ‘allu- 
minato} vale Che il encio dee esser fitto 











€ serrato , e "1 pane spugnoso € sgretoloso, 
$. prov. Ésser pane e cacio , o Esser come 
pane e cacio ; dicesi di Due persone che 
i portano vicendevol benevolenza , ed han- 





metaf. dal mangiarsi volentieri il pane 
compagnato col cacio. L. Mutua se ber 
volentia prosegui. $. prov. Mangiar caci 
0 del cacio; dicesi dell' Iugannarsi, o 
gliar errore a suo danno. ‘L. Decipi. "6. 
prov. Mavgiare il cacio nella trappola, di- 
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cesi Quando altri fa nn delitto în luogo, 
dov' e’. non può sfuggire la punizione; tolta 
la metaf. dal topo, L. Suo damno inesca- 
ri. $. prov. Badar tanto al cacio ,. che la 
E icocchi; vale Star tanto in un 
colo, allettato da qualche piacere , che 
il pericolo sopravvenga. $. Caco. È anche 
vo. esclamativa , adoperata per minore ino- 
nestà, in vece di altra voce plebea e osce- 
na. ira, n. car. f. Maestra. di fare 
jure da’ cascimaj ; Un 
piccolo arnese di paglia, per tener le for- 
me di cacio su l'asse. —1utdLo. n. car. 
m. Venditor di cacio. —1à70. add. Inca- 
ciato } sparso di cacio grattugiato. L. Ca- 
seo conditus. $. Per met. ed in ischerzo, 
fu usato per Saporito, e gustoso. Alla 
moglie mia cactàtà. Bocc. nov. 28, —10- 
tìso. s. m. Piccol cacio fresco. L. Molli: 
culus caseus. —10nidt7A. 5. f. Qualità di 
cacio, che si fabbrica nella Salentina, 
—1650, add. di cacio, a guisa di cacio. L. 
Caseatus. 7A: 8. f. T. degli acquace- 
drataj. Specie di gelato, così detto dalla 
sua forma di piccol cacio. trà. n, f. Ma- 
lore, che viene nelle poppe delle donne , 
prodotto da congelazione di latte ; è detto 
così da cacio, perchè il latte delle donne 
è allora come rappreso , © quasi divenuto 
cacio. —ivdra. s. f. Cacio schiacciato di 
forma tonda, 
Cacìz. n. car. m. T. stor. vo. turchesca. 
Nome dei dottori della legge maomettana. 
*Cìc—o. mit. Vo. che significa Malvagio , 
cattivo. Nome d' un famoso ladrone” che 
soggiornava in Italia, sulle sponde del Te- 
vere, sul monte Aventino , ne' Inoghi me. 
desimi ove fu poscia fondata Roma. Fgli 
infestava tutto il Lazio colle sue rube; 
Virgilio e Ocidio lo fanno figlio di Vulea- 
no ; perchè metteva il fuoco da per tutto. 
Ercole, dopo aver ucciso Gerione in Ispa- 
gna , avea condotto în Italia un armento 
di buoi, che facea pascolare nelle vicinan- 
ze del monte Aventino. Caco profittando 
del bujo d' un’ oscura notte, ne rubò quat- 
tro turi e altrettante vacche, e, alline di 
meglio occultare il suo ladroneggio, li 
atrascinò per la coda , ‘in modo che le 
pedate degli animali parevan dirigersi ver- 
so la parte opposta, e così nell antro 
rondusse , ove li rinchiuse. Ercole, 
regliarsi , accortosi del fattogli fur- 
andò in cerca , ma ingannato. dalla 
le pedate delle be 
si di 
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ebu altri muggiti, © scoprirono il ladro. 
(Alcuni mitologi vogliono che Caca, sorella 
li Caco, scoprisse il furto © il ladro.) 
Ercole, acceso d'ira, corre immediatamente 
verso la caverna, spezza l' enorme macigno 
che ne chiudea l'ingresso si avanza contro 
Caco, lo afferra, e, a malgrado de' vortici 
di fumo e di fiamma che questi gli vomita 
contro onde sottrarsi al di lui furore, lo 
abbraccia gendolo per la gola, lo 
oja gli abitanti de paesi 
— per essere liberati dalle vio- 
lenze e ladronecci di Caco , inalzarono un 
tempio al loro liberatore , il quale, în.ri- 
conoscenza di questa vittoria, eresso nel 
luogo medesimo un sltare a Giove , sotto 
il nome di Jovi inventori , sul quale altare 
si offerivano ancora sacrificj al tempo di 
Dionigi d° Alicarnasso. Virg. En. Lib. 8. 
Ovid. Fast, lib. 4. —a. mitol. Sorella di 
Caco; fu dessa, secondo alcuni, che scoprì 
ad Ercole il furto fattogli dal fratello di lei 
La somma aviersione che cea sveva alle 
fapine del germano , le meritò gli onori 
tisi, che scottante Sriutai in Resia, ora 
aveva una cappella nel tempio delle Ve- 

































si dà a'rimedj buoni per iscacciare ogni 
sorta di male, e preservarne, L. Cacoale- 
ziterium. (Dal greco cacds malo, cattivo; e 
alezitèrion rimedio, ajuto. ) *—cntlà. n. f. 
TT. med. Chilificazione, o digestione, cattiva, 
prodotta da debolezza dello stomaco, per 
cui gli alimenti sono convertiti in un chilo 
mal’condì a produrre la 
cacochimia. . (Dal greco cacàs 



















n. £. T. med. Stato depravato degli umori , 
© replezione di cattivi umori nella massa 
del sangue, proveniente dallo sconcerto 
dello secrezioni, od eserezioni. L, Cacncky- 
mia. (Dal greco cacùs, e chimòs umore, 
sugo. ) «—culwo. add. Che è affetto 
cochimi dd. T. med, Epiteto 
dà a coloro che hanno cattivi garetti, 
© gambe molto sottili. L. Cacocnemus. 
(Dal gr. cacòs, e cuèmi tibia, gaunba. ) 
*—cor.a. n. f. T'med, Corruzione, o depra- 
ne, della bile. L. Cacocholia. (Dal gr. 












































cacòs, e chòli bile.) “—cndo. add. T. med. 
Dicesi delle persone di cattivo colore. L: 
Cacochrous. (Dal gr. cacòs, e chròia colo 


re.) *—nsone. n. m. T. teol. Spirito cat- 
tivo; 0 cattivo genio. L. Cacodormon. 
Dal gr. cacs, e dèmon spirito, genio. ) 
. I Pagani pure davan questo nome al di 
volo nel significato di Spirito delle tenebre, 
mostro spaventevole. $. Gli astrologi danno 
lo stesso nome alla dodicesima caca celeste, 
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perchè non ne traggono se non che 

stici sinistri. *—possha. n. £. T. teo sa 
dottrina, od opinione. L. Cacodozia. (Dal 
gr. cacds, e dira opinione.) *—pdss0. add. 
Chi segue false opinioni. “—ère. add. T. 
chir. Agg. dato Ao ulcero maligne , cho 
sono molto lunghe, e difficili, a guarirsi 5 
tali sono le ulcere veneree, le scrofolose, © 
uelle da cui sono attaccati i cacochimi 
Î Cacoethes. (Dal gr. cacd, © idlos stato; 
carattere , natura. ) "roma. n. f. T. di 
gramm. Mal suono nelle parole, e nella 
composizione del discorso, che perciò spiaco 
all’ udito. L. Cacophonia. (Dal gr. cacòs, 
e phonì voce.) $. Dicesi anche delle voci che 
cautano, e degli stramenti chesuonano, senza 
esser d'accordo, *—rdxico. add. Di mal suo- 
no, che s’attiene a cacofonia, *—caul. n. 
£.T. leg. Cattivo matrimonio , contratto 
con cattivo fine, o con infelice esito, o 
contro le leggi. *—cnarda. n. £. T. de'fi- 
lologi. Errore nello scrivere , maniera di 
scrivere contraria all’ ortografia. L. Men- 
dosa scriptura. (Dal gr. cacùs, e graphè 
serittora. ) ‘rcndrizzìne. v. neut. Com- 
mettere errore nella scrittura. L. Mendose 
scribere. *—tocìa. n. £. T. di letter, Il 


























ito, 0 ar- 
gomento, cattivo; vale anche Mallicenza, 
improccio. “—rArla. n. f. T. med, Ato: 
lc cattiva, vessazione , molesti 

mità, travaglio, L. Cacopath 
cacòs, e pathòs aTezione.) * 
T. med. Depravazione delle viscere che 
servono alla nutrizione, (Dal gr. cacòs, e 
pràtto io agisco.) $. Signif. altresì Infelici 
tà, avversità in qualsivoglia operazione , 0 
Tare. *—natruto. add. T. med, Epiteto che 
dà al polso quando è irregolare, € che 
non osserva alcun ordine. L. Cacorrkyh- 
mus. ( Dal gr. cacìs, e rythmos misura , 
cadenza, armonia.) *—-scàio, add. T. med 
Epiteto che si dà a coloro che hanno le 
gambe assai sottili. L, Cacoscelus. (Dal gr. 
cacòs, e schèlos gamba. ) *—sristà. n. fi 
T. med, Irregolarità , 0 ‘cattivo stato del 
palio in certe malate; sintomo di gran 
pericolo. L. Cacosphyzìa. (Dal gr. cacòs, 
e aphizis polso.) *rsurrzda. n. E È, med” 
Cattiva composizione, o costruzione, delcor: 
po umano; L, Cacosynthesìa. ia. (Dal gr. 
cacds,e synthesis composizione, che deriva 
da sym con, e tìtheme io pongo;):*St1rtA; 
MOT. med. Naosea per gl alimenti; 
avversione alle sostanzo alimentari solidi 
L. Cacositia, (Dal gr. cacòs, e sition 
mento.) La cacositia precede 
mito , € ordinariamente essa si congiugne 
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alla cardialgla, alla noja, ed alla amarezza 
della bocca.*—srdaco, add. T. med. Dicesi 
di Persona che abbia cattivo stomaco. L. 
Cacostomachus. (Dal gr. cacùs, e stomichi 
.) *—sròwo, add. T. med. Dicesi 
di chi è di mala, o cattiva bocca ; © anche 
di Chi ha male alla bocca. L. Cacostomus. 
(Dal gr. cacòs, e stòma bocca.) “—tda. 
n. f. T. med. Cattiva disposizione dello 
spirito in generale. L. Cacorymia. (Dal 

, cacòs, © thymòs spirito.) *—rmorla. n. 
È. T. med. Siguifica in generale , Cattiva 
nutrizione , ma in particolare dinota Una 
nutrizione depravatà , come quella che si 
fa nella spreca, < pele cochesie, L. 
Cacotrophia. ». cacds, € trophì nu- 
trimente. ) Srcanii. n. f. 1, filologico. 
Cattivo selo ; affettazione assai disdicevole 
nell' imitare. (Dal gr. cacòs, e 2è/0s zelo.) 
































*Cacocèano. add. Che fa guadagoi di mal 
acquisto (dal gr. cacds caitivo, © chèrdos 
guadagno ). 


Cica, 0 Cicame. s. m. T. bot. L. Cachras. 
Fiore del rosmarino. È pure il nome dato 
ad Un iatiero genere di piante, perchè quan- 

ste tr 













ico 
gel rosmarino, $. Chiamasi pur coi i 
Fiore caduco de” noci, nocciuoli, castagni, 
ed altri, che volgarmente dicesi Gatto. 

*Ciero, s. m. L. Cactus. T.. bot. Sorta 
di Cardo , 'ò Pianta spinosa ed alimenta- 
re, che cresce specialmente nella Sicil 
1 moderni natm 












£. Famiglia di piante , che ba 

per tipo il genere Caeto ( dal gr. càetor 
cardo , e ldos figura), 

orta di Pietra che da al- 

la Barda, o per la 

visionari attri» 

buirono un tempo maravigliose proprietà ; 

ne fu fatto un talismano, che assicurava la 

vittoria ne' combattimenti. a quelli che lo 


portavano» 
s*Cacdue. n. m. Sommità, cima, L. Cacu- 


nella Calabr. ulter. seconda, © nel distr. di 
Cotrone, sopra un monte sabbioso. Questo 
villaggio conta 800 anime; ha una miniera 
di sale ne' suoi contorni, È Gio- 
vanni Simonetta, autore della vita di Sforza. 

Capasdo, st. ecel. Vescovo di Parma, e 
autipapa sotto il nome di Onorio II, ‘che 
non poco agitò Roma , e una gran. parte 
dell’ Italia, durante l’ ultima meta dell" un- 
decimo secolo. Per l'intervento dell’ im- 
peratore Arrigo IV, presso cui faceva le 
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funzioni di cancelliere , fu fatto vescovo 
di Parma , della qual città, lo stesso Im- 
pentt, dichiarollo poscia conte e signore. 
balderie , le simonie , le vessazioni , 
la libertina e scandalosa vita di quest'uo- 
mo, gli attrassero l'odio del mondo ed il 
risentimento della Chiesa, la quale in 
coneilj il condannò qual ribelle alla eccle- 
aiastica disciplina, Morto che fu Niccolò Il, 
sd eletto in succemore di lui Alessandro Il, 
imperatore Arrigo IV, amareggiato per 
tale elezione, jndusse Ugo Bianco cardinale, 
ed alcuni vescovi lombardi, ad elegger Papa 
Cadaloo, il quale, assunto il nome di Ono) 
11, © fornito, da' Lombardi, d'oro © di 
truppe, marciò verso Roma, ove per altro 
non potè entrare ; dovè anzi ritornarsene a 
Parma, senza seguito e meschinamente, 
essendo stato abbandonato da’ suoi. Non 
per questo però sgomentossi Cadaloo, a 
fatti muovi sforzi radunare oro e sol- 



































scenzio (oggi Castel S. Angelo). Quivi fu 
egli sssediato do R r ben'due anni, 
e 80 finalmente gli riuscì di fuggire, ciò 
fu per opera del medesimo Cencio, il quale 
gli vendè la sua liberazione per 300 marche 
d'argento. Malconcio di sani 
se ne toruò Cadaloo a Parma, nè più 
venne voglia di riveder le mura di Roma, 
quantunque , cncè vie, pom volese mi 
far bando alle ambiziose sue pretensioni, 
nè acquetarsi al concilio , tenutosi in Man: 
tova nel 4067, în cui fu totalmente ripro- 
ata e dichiarata simoniaca la sua elezione, 
Ca D° Amaia. geog. Com. del reg. Lomb.- 
Ven., nel Cremonese. 
Capàrd: geog.. Vasta penisola del mar Rosso, 
sulla costa meridion. dell’ Ara] 
Civani. n. car. m. Settarj 
tamente opposti. agli 
amo. ‘assolttar. i pas della Provvidenza 
divina e la predestinazione , sostenendo che 
l’uomo è nn agente libero, dipendente 
dalla propria volontà, come da un principio 
sicuro di far buone o mal: gie azioni. Que- 
[aomettani co- 
me eretica e contraria ‘alla loro credenza. 
Capadr—o, —a. add. pronom. distrib. Los, 
c. Ciascuno, ciascheduno, L. Unusquisque, 






































sta opinione è rifiutata dai 
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Canìv—me, € —zro, 4. umano 
morto. L. Cadaver, eris, —èraco. add. Che 
ba del cadavere; me dicti per lo più del 
colore. —e16so. add. T. med. Cadaverico ; 
ma dicesi solo dell’ odore, simile a quello 
che tramandano i cadaveri. 

Cìve. geog. Villag. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Mantovano. 

Ca ve Bécta, —Doxandorn Chars Com, 
—Gacor. geog. Villaggi del Lomb.- 
Vens il imo cella provin. di Lode Crema; 
e gli altri quattro nel Cremonese. 

Ca per Bosco. geog. Nome di tre villaegi 
nella Lombard, : uno nella provin, di Pa- 
dova; uno in quella di Verona ; © uno in 
quella di Lodi e Crema, - 

Camper Foot, —peL' Acqua, — netta 
Tana, —pE' Tevidei: geog. Comuni della 
Lombard, sil {mo cl Bergamasco $ il 2do 
nella provin. di Lodi e Crema; il 320, ed 
il 4to iu quella di Pavia: 4 

Caprwàno. geog. Villag. della Svirz., nel 
cavtone del Ticino, e nel distretto di Lu- 

«gano, appiè di una montagna che porta lo 
stesso nome. 7 

Ca—-oe' Mandzza, pe Mazzi, —pe'Quisràm. 
geog. Villaggi del reg. Lomb.-Ven.: ii 
imo ed il ‘370 nella provin. di Cremona j 
il 2do in quella di Lodi e Crema. 

Capeudr. geog. ant. Nome del deserto ove 
pedi Bosé i auoi ambascisdori al re di 
Hesebon , onde chiedergli il passaggio per 
le sue terre. $. —. Cit. dei Lesiti, nella 

alibi di Luben, 

‘upìse. geog. Com. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Venezia, © 

Caneste, —z4. 7. Cioni. 

Cap—inz. v. neut. irr, Venire da alto a basso 
senza ritegno, portato dal proprio pero, 
ed è lo s. c. Cascare. L. Cadere, eccidere, 
ruere. Questo verbo non è propriam. irre= 
golare sc non nella 4ma e 3ra pers. sing., 
5 pella 3a plur. del tempo pae, definito» 
del modo indicativo, ove ha Caddi, cadde, 
crddero; quantunque trovînsi pure esempj 
di Fitori, di poeti che prosatori, ln 
cui queste tre persone leggonsi nelle forme 

sari, cioe, Cadei , adè , cadérono. 
indie. e soggiunt. , oltre alle 
ee regolari, adotta anche quel- 
verbo Caacene, Y, cioè Cag- 
gio, caggi, cagge , caggiàmo, caggiàte, 
eàggiono, caggiano , caggèndo. $. Talora 
l Pendere. Lunga la barba, © di pel 
bianco mista Portiva a' suoi capelli simi- 
liumte, De' qua' caniva al petto doppia 
fista. D. Puig. 4. $. ‘Talvolta sale anche 

Inchinare , abbassare. Ed egli a me: nes- 

sin tuo passo càcci : Pur su al monte 

dietro a me acquista. D. Purg. 4, —Nes- 
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sùn tuo passo cìccra, cioè non pònere nes- 
sì tuo passo in basso. But. comm. $. fig. 
Vale Morire. L. Oecidere, Brenno ; sotto 
cui càpe gente molta, E poi canp' ci 
sotto ' famòso timpio. Petr. Tr. della 
Fama cap. 2. $. Pure LA Vale Mancare, 
venir meno , finire , perdersi , cessare. 
Deficere , evanescere, decidere, excidere 
onde dicesi Il furore, l'ira, lo sdegno 
cade ad alcuno, per dire ch' Egli è vici 
no ad acquietarsi; che comincia a ces- 
sare lo sdegno. Abbandonarsi , lasci 
cadere, $, Esser sacrificato. 4 (e, se a ciò 
m' aìti , Di nostra man caprà più d' una 
vittima. Car. En. 4, BM. $. pate cate 
cdoa. Dicesi di Cota che soprabbonda , e 
ce n° è d' avanzo. f. —»1 sérto. Vale sem- 
plicem. Cader giù da un Tuogo. $. —s0ccdre, 
o-rocc6x1. Vale Cadere colla faccia innanzi. 
L. Pronum cadere, decidere. 
L' usò il Redi per Alzarsi dal 
tina, dopo aver dormito. $.—sGrra. Val 
Andare addoss0.$.—IN MANO,O—NELLE MANI 
p'aLcòno. Vale Venire in suo potere, an- 
dare in preda. $. Vale anche Incappar negli 
agguati , divenir preda d'altrui. £ AL 
"sisso. Vale Pervenire in cattiva fortuna, 
S. —xdrto. Vale Morire di morte improv- 
visa, $. Vale anche semplicem. Morire per 
oglia accidente. L. Mori, occidere, 
1nreno, —maàto, Vale Ammalarsi, 
infermarsi, L. In morbum incidere. $.—w, 
o net, o simili. S' usa in alcuni modi espri 
menti’ cose morali, o intellettuali , per far 
intendere la loro attualità , o cominciamen- 
to; così dicesi Cadere in fallo, in ammenda, 
in peccato , fa ira, in tristizia, nell’ animo, 
in pensiero fre. $. —vetr'àmno. Vale Pen- 
sare, essere a grado, Le tue paròle non gli 
piaceràmno ; se non di quello che cicca 
net dimo suo. Fior. Virt. 46. $. —m 
renìcoto. Vale Correr rischio d' incontrar 
alcun male. 6. —m ràrro. Vale Restar 
d' accordo, $. —m accércio, Vale Venire 
in concio, esser comodo. L. Opportamum 
esse, $.— rs pispazoto. Vale Éssere disprez- 
zato. $. —peLt' AxONE, DI STÀMA, DI GRÀZIA, 
0 simili, ap Arco. Vagliono Perder la 
sua grai N dispregio »in odio, 
o simili. L. Gratia excidere. Nel medesi- 
mo sentimento usasi anche Cadere, assolu- 
tamente: $. —niua senàezA. Vale Perder 
1a speranza: Li. Ereidere spe. $. —p'àwnio, 
—p1 coòre, 0 simili. Vale Ferdii d'animo, 
‘perdere il coraggio; allibire. L. Amimo cade- 
re, animum despondere, f.-—pÉttA nexdnIA, 
—h1 wÉxtE, e si cmeccnessìa, Vale Scor- 
«larselo. L. Memoria excidere. $. —nixra 
vira. Vale Perder la vita. Ar. Fur, 30, 64, 
S —D' dom nacidse. Vale Perder ogni di- 
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ritto. $. atte mam. Vale Venir in potere. 
Guidot. Rett. 85, $,—tx uéxre. Nel signif. 
di memoria, vale Appresentarsi alla memo- 
ria. L. Incidere in mentem.$. Caine, Usasi 
pure metafor. per Iutervcuiro , accadere, 
succedere. L. Venire, incidere. Bocc. In 
trod. —id, nov, 45,— Bemb. Asol. 3,457 
—Borg. Orig. Fir, 163, &c, $. Per Deri- 
vare, emanare, provenire. Petr. son. 9. $. 
Per Incorrere, incappare În cosa di pregiu- 
dizio, e di danno. L. Zucurere ; come: 
Canine in ammenda, in peccàto, in infa- 
mia, &e. $. Per Passare, trapassare. L. Ce- 
dere. L' armi di L'pido, e d'Antinio cdo- 
pero in Augùsto. Tac. Dav. Ann. 1, 40. 
. Per Appartenere, toccare, convenire, esser 
ccito. L. Spectare, pertinère. Se a me di ciò 
capésse il riprndervi, io so bene ciò che io 
ve ne dirkî. Hoce. nov, 96. f, Per Veniro in 
acconcio, ia proposito, f. Per Isboccare, 
scaricarsi nel mare, D. Purg. 27, $. Per 
Tramontare. Era la notte, e già di mezzo 
il corso cuviax le stelle, Car. En. 4,841. 
$. Per Iscendere , andare a ferire, In giùsta 

re la sentenzia càor, Petr. canz. 6.$. Per 
‘Succedere a caso, Gli era dei Grimàldi ca- 























pèro il soprannòme. Boco, now. 8, $. T. 
gramm. Per Terminare uscire ; parl. di vo- 
Sulv, Avvert. 4,2, 34. $. Caere , dicesi 





anche del Giuocatore che pone in tavola 
le sue carte, perclè le giadica perdute, 
S. — un quismione. Parlandosi di persone, 
%alo Venire in differenza , o dissenzione ; 
ma parlandosi di cose, vale Esser sog 
di disputa, esser cosa dubl i 
si può disputare. $. Quasi 
gnific. si dice Cadere in sul ragionare di 
alcuna cosà, cio Entrare conversando , 
d'una în altra materia. $. — n conrra- 
pizione. Vale Ayvenirsi, ragionando , a dir 
cose contrarie alle già dette ; contraddirsi 
$. Cadere sotto una misura, regola , 0 
suili ; vale Esser compreso ‘sotto qualche 
regola , o misura , &e. $. Non cadere una 
parola, 0 un discorso; vale Essere ascol- 
tato con attenzione per tenerlo a mente. 
$ Cader sotto vento. T. mar: Un basti- 
inento cade sottovento, quando per forza 
0 del vento, o dell' agitazione del mare, 
o delle correnti, ‘non ‘si mantiene nella 
rotta destinata y'ima in vete declina appog- 

iando , lo che dicesi anche Deriyare. #. 
. Cadere sotto .il vento. T. mar. Vale 

erdere il vantaggio del vento. $. Dicesi 
che il vento cade , Quando e’ cessa di sof- 
fare, e che il teinpo comincia ad esser 
tranquillo. $. prov. È meglio cader dalla 
‘finestra che dal tetto; vale Che di due mali 
si deve eleggere il minore, L. Preestat uni 
malo obnozium esse, quam duobus. $. prov. 
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Cader della padella nella brace , vale Pas" 
sar da ètato cattivo in altro peggiore ; e con 
locuzione più semplice e più nobile” dicesi 
Cader di male in peggio. L. Ex calcarea 
in carbonariam. $. prov. Cadere in bocca 
al cane, vale Aver pessimo fine di suo 
sn ©. In suum damnum incidere. 
. prov. Cadere il presente sull’ usci 
dall Condur bene alcuna faccenda , 
alla fine ;' ma in sul conchiuderla y abban- 
dunarla , o precipitarla. L. Toto devorato 
bove in cauda, deficere 
lago, vale È caduto il discorso ap 
dove io m' aspettava; e quest’ altro : Oh ! 
qui mi cadde l' ago. Si suol dire Quando 
un negozio , 0 un lavoro è interrotto da 
qualche improvviso accident, $ pro. Ca- 
[ere in grembo al zio, vale Venire il ne- 
gozio in” mano di chi ‘altri appunto. 
rebbe, —inst. neut. p. Addarsi , alfa 
appartenere. Di questi. due modi non di 
‘rocchè non si cape ora alla no- 
. Fra Giord. 2, —bxre. par. 
res. Che cade, L. Cadens , labens. $. add. 
Miancante $ che cessa. L. Deficiens, |. Et 
cadente , chiamasi la Vecchiaja. L. Sen 
tus, utis. $. Guance cadenti : dicesi di 
nce di persona dimagrata, 0 vec- 
Stella cadonte, o discorrente; dice- 
si Quella meteora ignea, che si vede scorrer 










































Ha per aria la notte, e subito 
dileguarsi.—èxza. n. ast. f. Lo s, c, Caduta, 
L. Casus, us; castra. (. T. mus. Quella po- 
sa che si fa in perorando, cantando, sonando, 


€ ballando ; così detta perchè consiste nel 
cader dell'accordo dissonante nel consonav- 
te, e serve per modulare da un tono all’altro, 
e per. finire qualunque composizione. L. 
Clausula, positio. Cadenza evitata , 0 sfug- 
gita, è° Quella che consiste nel passaggio 
[ell’accordo dissonante , ad un altro si- 
mile;.e Cadenza finita, o d' inganno , è 
Quella che risolve in -altro tono. $., Ca- 
denza usasi pure per Quella posa, che 
fa perorando. $. Dicesi anche Quel cantare, 
0 sonare che si fa.a solo ; o ‘nelle fermato 
0° pere intermedie d'un pezzo di musica, 0 
nel fine del medesimo, sfoggiando in cssa, o 
il cantante, o il suonatore, gute da € può 
di bravura. 6. T. gramm. Per Uscita, de- 
sinenza. —ivoce. add. Atto a cadere, che 
ade, o che è vicino a cadere; ca- 
duco, Ln Caducus , a , um. $. fig. Caduco, 
labile, non durabile, che tosto manca. 
L. Flluzus, labidus. —8xro. n. ast. v. 
m. Il cadere ; caduta. L. Casus, casura. 
f Per Fallo; caduta in peccato , e simile. 
.. Lapsus. © quante onestissime donne 
sono subitamente state tratte a vergognòsi, 
canminti per gli sguardi de' giuichi! 
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Guid. Giud, $. Il Morire. Nina altra 
cosa fu, se non quel capiaéxto , che noi 
facciùmo tutti senza levirci, cioè il morire. 








$.4g.C.D. 
mita. Dicono gli astron. l'Occaso, o il Tra- 
astri. L. Occasus. —estàc- 

cio. n. ast..m. pegg. del preced. Cattiva 
caduta. —1r614, 0 —trdla. 5, f. Quella pic- 
cola porticella che è nel payimento, per do- 
‘scende, 0 si sale in altra stanza, o in 

116) 

















Holt invasioni de” nemi; 
11610, add. Cascatojo , cascante , cadevole, 
L. Decidens. —1réra. s. f. T. . Lo 
. c. Saracinesca. —0rA. n. as. f. Il cado- 
se, cadimento ; moto della cosa che cade. 
L. Lapsus, casus, $. Calata da alto in basso. 
L. Descensus, us. $. met. Fallo, peccato; 
onde il prov. È peggio la ricaduta della ca- 
data; preso Dalle malattie recidive, che sono 
più pericolose. 6. Rovina, disgrazia, abbas- 
utt Lo Eesidiumi Qade dicstia prove 
Tante tramute, tante cadute; tolto Dal tra- 
‘mutare i lavoratori, che suole per lo più 
nuocere all'opera, $- T. matem. Differeoza 
d' altezia di una cosa sopra quella di un'al- 
tra, come: Za cima di un tal monte ha 
tante briccia di capdra sopra la superficie 
del mare; usasi anche per indicare la dif- 
ferenza di distanza di due termini dal cen- 
tro comune de' gravi. 6. Da' cavatori di 
miniere , dicesi Caduta ad Un gran sasso, 
o strato solido, che interrompe il corso 
de'filoni, $. nf veti peste patrèene. Chia- 
‘masi da’ medici Una sorta di malattia , per 
ui si perdono tali peli. $. — ni una vita. 
T: mar. L' altezza perpendicolare di una 
vela quadra , misurata dalla metà del suo 
Jato superiore, inferito al pennone, alla metà 
dell’inferiore. —ràua; dim. a su 
duta. —Uro. par. . L. Lapsus. 6. add. 
Tramontato pertindosi di luo, Car: En. 













































$. Vile , dimesso , poco cora; 

missus. Con capro -animo. Liv. dec. '3. 
$.—. nm. T. Leg: Ricaducità 3 ducces: 
sione pervenuta alii, pr ricducità 

Cuvîno. geog. Com. della Lombard: nel 
Comasco. 

Cìors, © Cepèsk. geog. ant. Cit. della tribù 


CAD 


di Neftali, situata sull’ alto di un monte , 
all’ occid. del lago di Lamechon. Era luo: 
gp di ilugio dato al Levii dalla famiglia 

li Gerson. Quivi fu che Gionata, fra- 
tello di Giuda Maccabeo , seguito da un 
pagno di gente, si fece ‘a ‘combattere il 
Brosso esercito di Demetrio Nicanore, al 
quale uecise 30,000 nomini 

Cabrsèro. geog. Com. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Padovano. 

Canoe” Serowim, —or' Stirani, —pe' Srà- 
coi, —pe' Sontsixi, geog. Quattro Villag- 
gi della Lombard., nel Cremonese. I due 
primi nel distr. di Cremona; il 3z0 in 

puello di Pieve d' Olmi ; il dto in quella 
li Piandena. | 

Cablsse, geog. int. Già del deserto di Fa- 
rane di Sin, che giace fra l'Egitto e 
l'Arabia, Di questa si fa alcune” volte 
menzione nel Pentateuco. Quivi morì ed 
ebbe sepolcro Maria sorella di Mosè: qui- 
vi pure gl' Israeliti si riposarono, usciti che 
furono da Asion Gaber. 

Canérro. add. Agg. di Fratello, e vale Mi 
nore. L. Junior. $.—. n. car. m. T. milit. 
Giovane gentiluomo, che serve il Principe 
in qualità di soldato volontario , per im- 

arte della guerra, e che, dopo aver 

compiuti i suoi studj, vien creato ufficiale. 

S.—pr wand. T. mar. Il primo grado 
d' ufficiale di marina. 

Capivote. /. Cho—ene. 

Ca pe' zèccor. geog. Villag. del reg. Lomb.- 
Ven. , nella provin. di Lodi e Crema. 

Canì. n. car. m, T. stor. Nome, o titolo 
di giudice presso i Turchi. 

Camce, o Chorz. geog. L. Gades, 0 Gadir. 
Fortissima Città e di mare della 
Spagna, nell’ Andaluzia, situata alla punta 
di una lingua di terra, che forma la estre- 
mità dell'isola di Leone , dist. 320 migl. 
da Madrid, e 55 da Siviglia. Long. or. ti°, 
37; Lat. sett, 36°, 32. Cadico fu fondata 
dal Feniej, o vi venne fabbricato un te 
pio in onore di Ercole, il quale quivi 
mise fine alle sue imprese, conducendovi 
i buoi di Geriore; per lo qual motivo 
molto tempo dopo ancora credevasi che 
Cadice fosse il termine della navigazione , 

e, che più oltre non fosse permesso di ran" 

zare. Cadice divenne poscia colonia roma- 

na, sotto, il. nome di Julia Cadiana dal 
nome di Giulio” Cesare ; d' allora in poi 
città ‘seguì sempre il destino del 

‘rimanente: della Spagna. Gl' Inglesi la pre- 

sero e Ja saccheggiarono nel 1596, ma inu- 

tilmente tentarono di riprenderla nel 4626 

e nel 4702; come pure inutilmente la 

hombardarono nel 4800. Divenne Cadice 

nel (809, la residenza della giunta centra» 
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le, e luogo di assemblea delle Cortes, 
mentre la capitalo , © quasi tutto il resto 
della Spagoa, erano in mano de' Francesi, 
ero bloccata sino al 4812, Nei 
4823 le Cortes vi si rititarono con Ferdi- 
nando VII re di Spagna, avendo dovuto 
abbandonare la capitale all' avvicinamento 
de” Francesi, î quali , comandati dal duca 
d° Anguleme , erano entrati in Ispagna 
ve a quel re il potere assoluto , 
che era stato modificato da una costituzione. 
Tutta-la Spagna crasi già sottomessa , 6 
Cadice, assediata, non tardò ad arrendersi 
‘essa, dopo una debole difesa di po- 
chi giorui. Cadice è la più bella ciuà 
uzia, e forse la più ricca. della 
Spagoa; è sede vescoy. sullrag, dell arciv. 
è capo luogo di uno de' tre 

dipartim. della marina militare del regno. 
forte di primo ordine , cinta di 
heggiate di bastioni , che 

ioè dalla 

nella del 
















































uali siguoreg- 
quelli di Sant Caterina, e di San 
tiano , eretti sopra la scogliera , ren- 
lissimi , per non dire 

lella città. Il 











abitanti. L'interno della città non ha nulla 
di particolare; non vi sono fontane di 
acque dolci, e prima del blocco del 1812, 
l’acqua vi veniva portata dal porto di San: 
ia, lo che rendevasi impossibile 
quando solliava la tramontana ; ma dopo 
quell » sì fa esclusivamente uso di 
acqua piovana mssolta o cine) che 
* esperienza inseguò poter bastare a’ qua- 
lunquo uso. $. —(provincia di ). Nuova 
provin. di Spagna, formata dalla parte me- 
ridionale del regno di Siviglia; confina a 
settentr, col territorio di questa città, all° or. 
con la provin. di Malaga, all'ostro conlo 
stretto di Gibilterra, © verso libeccio 
coll’ Oceano Aulantico; ha circa 60 migl. 
di lunghezza, 0 52 di larghezza, Il Guada- 
lete ne è il fiu. principale. 


T. 11. 
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Ca im Davin. geog. Villag. del reg. Lor 
Ven., nella provin, di Verona. 

Caviesdxo. geog. Villg. della Lombard. , 
nel Bresciano. 

Canmistatàcco vinto. #. Cap—rne. 

*Cavîsco, s. m. T. stor. Vasello in cu 
poncsano lc pallotole per dare i vat. 

Sardin. 

Canìsu. vo. ebr. Nome di una Preghiera che 
recitano gl' Israeliti moderni per undici 
mesi, quando muore mo de' loro prossimi 
parenti , per liberarne l' anima dal Pur- 
gatorio. 

Cunisto. geog. È. Cadistus. Montagna, è 
promontorio dell' is. di Creta; è tanto alta 
€ tanto bianca , che da lontano si prende 
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per una nuvola, 

Capoardra, —iràn, —17010, —irora. 7. 
Cro—rn 

Canstza. geog. ant, Nome della cittadella di 








Cadmo, fatta dal figlio di Prassitele, quel 
di Panomo , inventore del auto , e quel- 
la di Epaminouda, che a buon. diritto 
dovea più delle altre fissare l'attenzione 
de' Greci, perchè richiamava alla mente 
le virtù, cd i talenti di quel grand' uomo. 

Cinti, —o. 7. Canio. 

Giom—A, s. {, L Cadmia. 
Filiggine , che generasi nelle fi 
cui sì struggono i metalli ; trovasene ‘an- 

, secondo Galeno, una sorta a modo 
di pietra, nello cavo del rame , la quale 
è la Cadmia naturale. $. Fa così chiumata 
dagli antichi una Sostanza minerale, che 
conteneva cobalto , 0 zinco ; © si è dato 
anche questo nome ad un Ossido di zinco 
sublimato , impuro. —o, s. tm. T. de' mi 
neralogisti. Metallo, che facilmente. si 
fonde, e si esala in vapori. È simile allo 
stagno nel colore, nello splendore ,_ nella 
mollezza, nel suono , nella duttilità , e, 
combinato coll’ ossigeno , forma un ossido 
di color d' arancio. 

Capsìsto, o Canto. mitol. Nome di Mer- 
curio, considerato come divinità di ordine 
inferiore , incaricata di tutti gli ufficj do- 

vresso gli Dei. Si dava pure questo 

nome ad un giovinetto che serviva il 
cendote di Giove, e generalmente a tutti 
i giovinetti d' ambo i sessi, incaricati dello 
funzioni inferiori del colto. 

Cion—o. stor. ant, e mitol. Figlio d' Age- 
more , re di Tiro e di Sidone, e fratello 
d' Europa. Essendo questa stata rapita da 
Giove, Cadmo fu ranndato dal padre , il 
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quale certamente ignorava la qualità del 
rapitore, a cercarla, con rigoroso divieto che 
non comparissegli più di 

non l' avesse trovata. Il principe fenicio, 
dopo molti viaggi per mare e per terra, 
avendo perduta Îa speranza di rinvenir la 
sorella , risolvè di stabilirsi nella Grecia. 
Voglion taluni che egli partisse dalla Fe- 
nicia. alla testa di una colonia de' suoi 
compatriotti, con intenzione 
stab 
che 




















dominio ; nel che fare , soggiungono essi, 
provò molta resistenza per parte degli an 
tichi abitanti di quel paese, ma una bat 
taglia decisiva, viata da’ Fenicj, quelli 
furono obbligati, o ad abbandonare il 
paese , 0 ad assogget . La 
favola poi racconta che, giunto i 
Beozia , l' oracolo di Apollo, consultato 
da lui intorno al luogo ove avea da fissar 
la.sua dimora , gli rispose che una gio- 
venca avrebbegli indicato ove doveva git: 
tare le fondamenta di una città. La gio- 
venca non tardò a comparire. Cadmo soguì 
le orme di lei, ed essendosi essa. formata 
in una Della pianura , egli risolsè di ese- 
fire ciò che ' oracelo aveagli imposto. 

‘ole però, prima di metter mano all’ ope- 
ra, mostrare la sua. gratitudine verso gli 

‘on’ un sacrificio j al qual fine mandò 
i suoi compagni in un vicino bosco, saero 
a Marte, a prendere l’acqua necessaria ; 
ma un drago, che aveva in custodia questo 
luogo , divorolli tutti. Cadmo , non veg- 
gendoli comparire , n° andò a_rintracciarli 
nel bosco, ove trovò il mostro che pasce- 
vasi ancora degli avanzi di quegl' infelici 
Sostenuto da Minerva, gli rinsì , dopo 
un lungo combattimento; di necidere la 
terribile belva , e avendole levati i denti 
dalla bocca , seminò questi , e subito ne 
vide sorgere altrettanti uomini armati , i 
quali , tosto avventandosi gli 'uni contro 
gli altri, tra di loro sì uccisero , non 
rimanendone ju vita che cinque, che aju- 
taron Cadmo ad edificare la città di Tebe. 
Ovid. Metam. lib. 3; fav. 4, e 2. Per 
conciliar la favola con pone 
vero , pretendesi. che il drago ucciso da 
Cadmo altro. non fosse che un principe 
del paese, e i snoi misteriosi denti gli 
abitanti , i quali , raccoltisi dopo la 
fitta dei loro principe, furon tutti da 
Cadmo fatti morire; tranne alcuni, che a 
lui s° unirono. Comanque la cosa fosse, 
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Cadmo regnò in Tebe per alcuni‘anni tran- 
quillemento , ma, in progreso di tempo 

i proprj sudditi lo spogliarono della s 

yranità, lo scacciaron da' suoi stati, e l'ob- 
Bligarono a fuggire nell' Illiria, ove, dice 
la favola, fu cangiato in serpente insieme 
con sua moglie Ermione. È comune opi- 
nione che Cadmo recasse a' Greci l' uso 
di un nuovo alfabeto, composto di 46 
lettere semplici, alle quali Palamede ne 
aggiunse poscia quattro, e Simonide quat- 
tro altre. $. lio di Pandione di Mi- 
leto, nella Jonia. Fu uno de primi storici 
che serissèro in prosa. Fioriva a' tempi di 
Creso re di Lidia, ed era contemporaneo 
del filosofo Ferecide. dell'isola di Sciro. 
, della quale nulla è perv 
nato sino è noi, era, il riferie di Diook 
alicarnasseo , divisa in-4 libri, e compreo- 
deva le antichità di Mileto, © di tutta la 
Tonia. —tr, —to. add’ Di Cadmo; 


Tebano, 
(in gr. càdos). 
diet Erecig cche 
cogni, detta con altro.nò- 




























conteneva die 
me Metreta, 





Candra. \cog. Villaggi del reg. Lomb.- 
Ca potsia; | Wet: il ito nd Eelandee; 
il 2do nel 


Gand. mitol. Nome di coloro che serviva- 
no i sacerdoti ne' sacrificj e ne’ misterj 
degli Dei maggiori; erano di un ordine 

casperiore a' Calmilli. 7. Camuno; — 
‘voxene. .] geog. Villaggi del reg. Lorub. 

Canortoo. | Net 3 il (0 nel Fidovos 
il 2do nel Comasco. 

Canén=—r, 0 Pikve pi Candne. geog. L. Ca- 
dubrium; Castrum Plebis cadurine, Città 
della Lombardia , posta sul fiu. Piave, nel 
regno Lomb.-Veneto; è capo luogo del ter- 
ritorio a cui essa dà il nome, e conta 3000 
abitanti. AI tempo del cessat 
cese questa città formara uno de' do. 
feudi ducali dell' impero, e n° era investito 
il conte di Champiguy ; in Cadore ebber 
culla il celebre pittore Tiziano, ed i suoi 
discepoli Cesare e Marco Vecellio. Long. 
320,47; Lat. 46,25. $.—, 0 IL Canonino.L. 
Cadubrium. Territorio dell’ alta Italia, così 
appellato da Pieve di Cadore, suo capo 
luogo ; esso forma parte della’ provin. di 
Belluno , e confina col Tirolo, con la 
Carnia, col Friuli, e col Bellunese. Il pae- 
se è montuoso, boscoso, e non molto fer- 
tile. IL fiume Piave l'attraversa, e lo divide 
in due parti quasi eguali. Tra le alte mon- 
tagne che lo circondano si distingue il 
monte Mauro, dal quale, nel 1814, un'e- 
norme massa distaccandosi , © improvvisa 
mente precipitandosi, seppelli 
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due villaggi di Taulen, e di Maceana. Il 
Cadorino contiene una città ( Pieve di Ca- 
dore ), e 20 villaggi, con 27,000 abitanti. 
Sotto il cessato reguo italico questo terri 
torio faceva parte del dipartim. del Piave, 
formante una sottoprefettora. lu oggi è 
diviso in due distretti, di Pieve, e di Au- 
ronzo, ha due preture , e due commissarj 
dipendenti ‘dalla delegazione di Belluno, 
add. Nativo di Cadore , o della 
Cadore. 
Caprì. vo. turca. Nome di un ordine reli- 
oso presso i Maomettani , instimuito da 
Abdulcadrì , gran giureconsulto , e sommo 
filosofo. La principal divozione” de’ Cadrì 
consiste uel lacerarsi il corpo con colpi di 
frusta, percuotendosi le membra nude fino 
A tantò che sono in 
sangue ; talvolta, sim 
cadono per terra, colla bocca piena di 
schiuma , e col capo grondante sangue e 
sudore. Îl famoso Visir Chiuperlì , tro- 
vando indecente questa sorta d' esercizj, 
abolì l'ordine , che fu ristabilito subito 
dopo la morte di lui. 
Capvc—insi, —iro, —azi6ne. 7, Cavuc— 
Canvo—io. s. m. T- mitol. Quella verga atti 
iata ad una estremità da due serpenti, i 
cui corpi sono piegati in due semicerchj 
eguali, con due piccole ali in cima, con la 
quale gli antichi fingevano che Mercurio di- 
Videsse le contese, 0 acquietasse le liti, lo 
che dicevano essere uno de" principali attri- 
buti di questo dio. L. Caduceum 
mitologi d° aceordo interno all'origine del 
duceo. L' opinione più sparsa presso gli 
antichi , e la più ricevuta da' moderni, si 
è, che. Mercurio avendo trovato 1’ hso 
della lira, permise ad Apollo di attribuirsi 
la gloria di una tale inveuzione; in rico- 
moscenza di ciò , quest'ultimo fece dono 
al primo di una ‘verga pastorale, assiciran- 
dolo che la medesima avesse la virtù di 
riunire gli quali fossero in discor- 
dia , e di far cessare le liti toccandone i 
contendenti, o ponendola fra essi; e per 
dimostrarne l' effetto, la gittò tra due ser- 
penti che si battevano, e che appena toé- 
cati dalla verga , tosto’ si rappattumarono, 
Oltre la proprietà di scacciare la discordia, 
i poeti fiugono, che Mercurio col suo ca- 
duceo conduce le anime all’ inferuo, sc 
cia i venti, e fende le nuvole. I Romani, 
per dinotare la buona condotta , rappre: 
sentavano un caduceo, la cui verga era 
simbolo del potere, i due serpenti quello 
della prudenza , e le due ali quello della 
tre qualità necessarie pel felice 
ogni impresa. —ratdnE, n. car. m. 
1. stor. Quell' araldo , presso i Romani 
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che era ambasciatore di pace; così detto 
dal caducco, che recava in mano, L. Ca- 





7 incaricati di 

negoziare la pace, o di ‘annunziarne la 
conclusione al popolo, 

Cantc—issimo , rà. 7. Capvo—o. 

Candc—o. add: Na cadere. Cadevole, labile, 
‘passeggiero , fragile , debole. L. Caducus, 
Juzus. $. È. bot, Dicesi quel Calice che 
‘cade allo spiegarsi, ed al marcir del fiore. 
$. Mal caduco, o Malcaduco, chiamasi 
comunem. l' Epilessia, perchè “mancando 
in un istante tutto lo forze a chi si da 
questo niale, cade ; con altro nome dicesì 
anche Benedetto (. questa voce), e po- 
polarm. Bratto niale. L. Morbus sacer , 
morbus comitialis, $. —.n. m. Per Cau 
ità. Cardin, —issimo, add, sup. L. Ma- 

zime caducus. —rà. n. ast. f. Fragilità , 

debolezza ; lo stato di un nomo caduco. 





















. L. Debilitas , infirmitas. $. T. leg. luva- 





lidità di testamenti , legati, o, pubbliche 
scritture , per mancanza di adempimento 
di alcuna delle condizioni prescritte , o 








er lto difetto. ins, v. ment p, T. eg. 
'eniro in caducità ( nel 2do signif.), —à- 
70. par. pass. —aziòne. fP. leg. 





Il cadutarsi , 0 il veniro in caducità. 
#Capdso. add. pron. distrib. Catuno, cia- 
scheduno. LL. Quisque. 
Caposrent..n. di naz. ant. Popoli, che abitava- 
“no alloro i Babilonia, fra l'Digri e l'a. 
rate, 0 nel paese posto lungo questi due 
fiumi” Fo degli Assiri 
alleanza ‘in occa 
né della sua guerra contro il re dell'As- 
siria; rimettendo loro i castelli , che egli 
tolto avea a questo re, acciocchè vi met- 
tessero presidj della loro propria soldatesca. 
Senofonte parla de' Cadusieni nel secondo 
libro della Ciropedìa, dicendo che forniro- 
no Ciro di un'armata, forte di 20,000 
soldati, e composta di Saqui, di Cadusj, 
 d Irtani © che questo cobquisatore 
non poco utile ricavò dall' ajuto che gli 
arrecarono i Cadusieni 0 Causi, i quli 
facevano frequenti incursioni nel paese del 
re di Babilovi 
Candrma, —iuta, —o. 7. Capra. 
Caev. geog. L. Cadomum. Cit. di Fr., ca 
luogo del dipartimento del Calvados, e del 
decimaguarta divisione militare; è posta 












































in un vallone , al confluente de’ due fiumi 
Orno e Adon, ed è dis 9 migl. dalla 
Manica , e 45 da Parigi. Long. occid. (4, 


Parigi ) 2°, Al; Lat. 49°, 44. Questa cittài 
ghe conta 38,000 abit. , dicesi dover la sua 
fondazione a Cajo Cesare, ma non se ne 
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sa nulla di certo. Fu per molti secoli pos- 
seduta da' duchi di Normandia; vi si vede 
tuttora la tomba di Guglielmo il Bastardo, 
duca de' Normanni, e re d' Inghilterra. In 
appresso venne unita alla corona di Francia. 

wCiiuoo. Gerundio dell'antiqualissimo ver: 
bo Cùere , cioè Cercàre , del quale nulla 
più si trova, se non che questo gerundio, 
che per lo più s'accompagna col verbo 
Andare, 0 altro simile. Nientedimèno a- 
vèndola perduta , ancora la va sempre 
catuvo. Mor. $. Greg. Dal seguente esem- 
pio però'apparisce cho Caendo, debbe aver 
minor forza che Cercando. Veramente sei 
tu il mastro di Cavalieri, il quale noi 
siamo molto andàti cabsoo e cercàmdo. 
Legg. $. Eust. 

Canino. geog. Comune del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Treviso. 

Caracciòro. geog. Villag. del Gr. Due. di 
Toscana , nella provin, di Firenze, sulla 
riva destra della Sieve, Vi ha un castello di 
delizio del Granduta, eretto da Cosimo 
de' Medici. 

#+Caracnàne, v. a. Far le buche , 0 formel- 
le. Era stato dato principio a spianàre, e 
carscxàne , per piantare i cipressi, &e. 
Raldin, Det (Alb. Pr 

Caranka. geog. at. Promontorio dell'is. di 
Eubea, dove Natplio vendicò la morte di 
suo figlio Palamede. Y. Natriio. 

Carannio. geog. ant. Castello della Galilea, del 
quale si fa spesso menzione nel Vangelo. 

Capannàu (In). Modo di dire schersevole ; 
col verbo ire Avdar malo, 























Apollo per 
ndeso, LA quale To elle dal dio Aoftemi, 

Carmnomàxo. geog. ant. Cit. d'It, nell'Etru: 

ia y allor. di Luna: 

Cher. mitol. maomettana. Nome di una mon- 
tagna immaginaria, che i Maomettani ere- 
dono che circondi tutto il globo terracqueo, 
e con essa termini da tutti i la 






di un solo emeraldo , il cui 
fiona il colore azzurro dl ciclo, Allor 
io vuole eccitare. un tremuoto , ordina 
a questa pietra di muovere qualcuna delle 
suc radici, e questa radice, scossa, fa tre- 
mare , e talvolta aprire il luogo al quale 
corrisponde. La terra, aggiungono , è 
mezzo a questa montagna come il 
mezzo all’ anello. Senza l'appoggio del 
monte Call, essa sarebbe in un perpetuo 
moto, e non potrebbe servire di dimora 
agli uomini. Per giungervi fa mestieri di 
pissare un grande spazio di paese tenchro- 
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50 impenetrabile per l' omo se mon vi 

è condotto da qualche Intelligenza supe 
riore. 

Cera. Lo sc. Calo. 

Càrra. geog. L. Theodosia. Città della Rus- 
sia, nella Crimea,, sul mar Nero, con 
eccellente porto. È l'antica Theodosia, ed 
era la capit, della Crimea tartara ; nel X) 
scc, apparteneva ancora agl' Imperatori 
d'Oriente, a° quali la tolsero i Tartari , 
ed i Genovesi se ne impadronirono nel 
4266; passò in seguito sotto il domini 

i quali la distrussero qua: 
tutta, in maniera che non ne rimasero che 

400 case. Divenuta la intiera Crimea 

















*, 30; Lat, 44°, 58. 

. car. m. vo. dell'uso, c 

dello stile famigliare. Colui che cerca a 

dominare nelle società particolari, c che, 

dire, vuol sempre far le carte. 
quit: v. ment. vo, dell'uso, Fare il caf- 
ggiajo. 

Carrine. V. Care—o. 

Carrà. s. m. L. Caffea arabica. Pianta, 
originaria dell’ Arabia , sempre verde, che 
ha gli steli verticali, ramosi ; lo foglie ova- 
li, lanceolate, acute, splendenti , integer» 

0} i fiori bianchi, odorosi, ascellari 
sili ; le bacche rosse, simili alle ciliegi; 
De' semi di questa pianta, i quali pur 
chiamano Calf » totti © polveriatti si 
fa una bevanda, detta parimente Calle. 
$. Dicesi anche Calle alla Bottega, ove si 
Sendo la bevanda fatta co' semi del caffè. 
—rista. n. car. m. Dilettante di bere il 
cafle, frequente bevitor di caffè. Red. lett. 
(Alb) —srnina: s. f. Vaso in eni si fa 
Bolliro il caffè tostato, e polverizzato, per 
farne bevanda, etnie. Di cor. me Vo. 
dell I padrone di una bottega da 
call 

Carrertàno, s. m. Sorta di veste turchesca. 

Carrermin—a, —r. /. Cari. 

—a. £. Numero dispari, 

può di i A 










































eguali di nume: 
5, 7,9. L. Impar. 
ra d' antonomasia, 

di allorchè vogliamo 








n ji cato, cioè | Unico, che non 
a pari; perché il callo si prende per lo 
numero il più perfetto, $. Giuocare a pari, 
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© call; vale Scommettere che il numero 
sarà pari , 0 caffo. $. prov. Ogni lugiardo 
si pone, o si mette in calo; cioè Vuol 
esser tenuto come uno senza pari. —ine. 
v. neut, T. del giuoco di sbaraglio, e di 
sbaraglino. Far caffo, 0 la cafla, cioè il 
Numero dispari. 
Carenenìa , e Carnendà , 0 Carnùa. L. Ca- 
Sria. geog. Vasta contrada dell'Affrica me- 
ridion, Confina all’or. con la  capitaneria 
generale di Mozambico ; verso scirocco con 
Ì° Occano indiano australe ; verso. libeccio 
col capo di Buona Speranza , e verso greco 
È i affricane poco note. Que- 
sta grande contrada, che è lunga 4200 mi- 
ia , e larga circa 600, è abitata da una 
infinità di popoli, i cui tratt caratteristici 
hanno una forte rassomiglianza fra loro, e 
che per lungo tempo si.sono indicati col 
solo nome di Caffri , nome arabo che de- 
nota Iufedeli. Essendo stati in progresso 
conosciuti sotto particolari denominazioni , 
il nome generale di Caffti è stato ristret- 
to alla nazione ‘abitatrice della parte vi- 
cina all'Oceano , il qual paese ricevè 
allora.il nome di Caffreria ia generale. La 
Caffreria propria , dunque, forma la parte 
orientale della regione conosciuta sotto il 
nome generico di Caffreria; è compresa 
fra i gradi 23°, 30, e 33°, 30 di Lat.; e 
fra' gradi 44, 20, e 51°, 30 di Long. or.; 
la sua lungh; dal sett. all' ostro è dì circa 
800 migl., e la sua largh. di 300, Questo 
paese non conosce che due stagioni, l'inver- 
no l'estate; quello dura olo due mesi, 
si distingue per le grosse, e frequenti piogge 
the cadono. HI suelo, che è al maggior se 
gno ubertoso , è atto a-produrre tutti i ve- 
getabili che sediamo in Europa. Il paese 
abbonda di polsere d'oro; il leone, l'ele- 
fante , l' ippopotamo , il rinoceronte, il 
leopardo, 'il cachal (sorta di volpe), l'orso, 
Ie moli puote di tlapi la sin 
mia , il coccodrillo, sono animali indigeni 
della Caffreria; sonovi anche struzzi di 
4traordinaria grandezza. I Caffri 
cano in' tutto. dagli. Ottentotti loro vicini. 
Tuttochè ‘neri ,“non hanno, nè per fisono- 
mia, nè per. forme, alcuna somiglianza 
co’ Negri j‘essi‘sono beni fatti, ed i- loro 
lineamenti sono regolari. Piccole , ma ben 
fatte sono le donne. Ambo i sessi si co- 
prono con pelli di bue, preparate in modo 
che disentan morbide come il panno, Gli 
uomini si occnpano del bestiame; le donne 
della coltivazione del terreno, e del raccolto 
del grano. La loro religione è l' idolatria; 
le loro abitazioni sono una specie di 
in cuì non si entra che strisciando 
terra. 
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Carro, e Cìrso. n. car. m. Natifo della 
Coffreria. 

Carina. mitol. Figliuola dell’ Oceano, © nu- 
trice di Nettuno. 

Carìsso (A). avv. Vale A futone, în chioe- 
ca, in copia. L Afatim, ubetim, 

«Caroncaìre. s. f. T. chim. Sostanza che ri 
cavasi dal rabarbaro per mezzo dell'al- 
coole, 0 dello spirito di vino reltificato, 

Cheneaià , Carso. Lo s. c. Caffreria, Caflro, 

Carina; geog. Com. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Padovano, 


"Card. s. f. Lo 6. c, Canfora, L. Cam- 














phora. 

Carùsse (A). avy. Vale A fusone, a calisso, 
a isonne , in chioce 

Cacìno. star. Re degli Avari, popolo della 
Scizia europea. Calò in Italia con ua pode- 
roso esercito nel 642, uccise in un combat 
timento Gisulfo, uno de' duchi longobardi 
in Italia, e pose l'assedio innanzi Udine, cit. 
del Friuli. Romilda, vedova dell’ ucciso 
Gisulfo, veduto che ebbe il giovane re se ne 
innamorò , e gli fece dire che se egli vo- 
lea sposarla , gli avrebbe dato in potere 
la piazza. Cagano accettò l' offerta , entrò 

















potere di 42 giova: 
alare 3 preci fatto uscire 
tutto il popolo dalla città, pose il fuoco 
a questa, distruggendo così le immense rie- 
chezze, che i principi longobardi 
vano ammassaté da lungo tempo , cui 
un luogo di sicurezza, 
Caccknte. Y. Cacc—ene. 
Ciccome. v. neut. Cadere. Di questo verbo 
e si usano solamente , alcune 











Giuto voci. non esere che antiche ano: 
‘malie del verbo Cade, introdotte da’ por 
ti, cambiandosi per maggior dolcezza il 
» în cc, e adoperate in seguito da qualche 
prosatore. ) In quanto a' diversi si ti 
di questo verbo, veggasi Caprae. ENTE. 
pres. Cadente , che cade. 
ino. geog. Borgo del reg. di 
Principato citeriore. : 
Cucorròmo. add. Lo s. e. Caduco. 
Caciontaminto, —ine, —ito, —r6ne, 
—amice, cita. 7° Cacionte. + 
Cacion—r. n. f. Quello d'onde deriva l' ef- 
fetto; Rispetto , conto, ragione, L. Causa. 
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. Colpa. L. Culpa. Onde A mia, tua, 
(An nostra cagione ,- &e., vale Per colpa 
mia, tua, sua, nostra , e. Onde pure 
Dar cagione, por cagione, corre , o coglier 
cagione; vale Apporre , incolpare, L. 

mini dare, Quindi il prog. Ogni male vuol 
cagione , per dire Che sempre s' attri 
sco l'infermità ad alcuna colpa. E questo 
altro : Cattivo lavoratore a ogni ferro pon 
cagione , che vale: Quando e’ non vuol 
lavorare, 0 non ha lavorato, danne a'fer- 
ramenti la colpa, L. Difficultafem segnitie 


prateoe, $ Sena, “iiego, priest. 





















Pratezuis, ercusati ccasione. L. 
Occasio; onde Dar cagione , vale Porgere 
occasione. f. Indisposizione, malattia. L. 
Morbus, mala habitudo. $. À cacioxe. avv. 
Vale Per cagione, per rispetto, in riguar 
do, per amore. —ckta. dim. Piccola, o 
lieve cagione. L. Levis causa, —_ùzza. dim. 
$. n. £. Piccola e lieve cagione. L. Levis 
causa. —-ìnx. v. a. Produrre, esser cagio- 
ne, dar l'essere, causare , ingenerare. L. 
Eflicere, gignere. $. Incolpare, calunniare, 

nare, L. Causari, culpare, —amix- 
ro. n. ast. v. m. Il cagionare; cagione, 
producimento, causa. L. Causa. —iro. 





























par. pass. L. Produetus. —urdne. n. car. 
m. Che cagiona. L. Auetor , creator, 
—annìce, f. L. Auctrix , creatrix. —ivo- 
ue, —Gso, add. Dicesi di Chi è di debol 





complessione, mal temperato a sanità , e 
a'cui ogni poca d' incomodo è di disagio, 
è cagion di male, L. Causarius. $. Di 
cesi anche di Persona alquanto indisposta , 
ammalaticcia, L. Agrotans , causarius. 

Cacròm. s. m. pl. T. mar. Così chiamansi 

sti Letti, che sono incastra 

intorno alla nave. $. Sono anch 
attaccati su i contrammani del di 
della nave 

Ciou, o-Ciuo. gepg. L. Callis, Callum. 
Città vescov. dello Stato ecclesiastico, nella 
delegazione di Urbino , e Pesaro , al con- 
fluente de' fiumi Cantiano, e Busso, appiè 
del monte Petraro. Nel 4784 un tremuoto 
la distrusse quasi intieramente , ma fu in 
seguito ristaurata. Fu nelle vicinanze di 
questa città che, nel 552,Narsete vinse quella 
famosa battaglia contro i Goti, nella quale 
Totila loto re ricevè una ferita mortale. 
































Cacuràro. } geog. Villaggi dell’ Alta Italia: 
Cacurina. $ l'uno nel Comasco ; l'altro nel 
Mantovano, 





Cacui—àse. v. nent.. Cominciare ad aver 
paura dell’ avversario ; mancar d'animo; 
allibire. L. Ludeteere. $. Per Quagliare , 

, aggrumatsi, L. Coagulare. 

s- mi. ( coll’ accento 
sulla prima vocale. ) Materia acida, che 
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iante , e dagli animali, con 
i si fa cagliare il latte; il caglio degli 
animali, quando è preparato e salato, clna- 
masi Presame, L. Coagulum, 
Ciauan geog. Lo Calari, © Caliaris, Cinà 
dell’ Îsola di Sardegna, posta sulla 
merid, dell’ isola, nel fondo del gol- 
fo, a coi essa dì il nome, sul declivio di 
una collina; sulla cui sommità esiste un 
castello fabbricato da"Pisani, ed al quale il 
gorerno Sardo fece poscia aggiungere una 
uona cittadella. Long. 26”, 46; Lat. 39°, 
+ 42, Il suo porto è vasto, ed è riputato uno 
de' più sicuri che si conoscano. È sede arci 
vescov. e residenza d'un vicerè, e 
generale comandante d' armi, Cagli 
conta 28,000 abit., è capo luogo 
provin. alla quale essa da il nome; e che 
comprende muni con 95,800 abit., 
essendo divisa in 9 mandamenti. Vi ha 
chi opina esser iari fondata 
da' Cartaginesi ; alt n 
ancora, ma sia ciò come si voglia, la 
storia politica di Cagliari nou offre nulla 
di notabile. Fino da' primi tempi del cri- 
nesimo vi fu fondata una le metro» 
politana , poichè il celebre Lucifero ne fa 
prelato sotto l'impero di Costantino il Gran- 
de, e di Costantino il Giovine, Qualche 
tempo” prima, sotto l' imperat. Diocleziano, 
nel 303, vi fa martirizzato S. Saturnino , 
che fu quindi considerato qual protettore 
di tutta l'isola, Nel 1330 gli Spagnuoli la 
tolsero a' Pisani, si quali da qualche tempo 
apparteneva ; d'allora în poi questa città, 
omo tatto il reso dell'isola, rimase 
alla corona di Spagna, la quale în appres- 
40 la cedè al duca di Savoja. Il palazzo del 
vicerè merita di essere osservato; vi si co1 
tano una cattedrale, 38 chiese, 20 convei 
uali 4 di Gesuiti, un seminario, 
i, fondata nel (626, so 
cietà agraria, un collegio di nobili, una 
scuola di medicina e dì chirurgia, ed una 
biblioteca di 18,000 volumi. S. Îlario papa, 
come altresì Eusebio vescovo di Vercelli 
vi ebbero i natali; Martino re di Sicilia 
vi terminò i giorni, nel 4409. $.— 
(Caro). Uno de’ due capi, 0 grandi divisi: 
ni della Sardegna, formato dalla met 
merid. dell'isola, e che n' è 
popolata, sebbene dal mese di 
a Settembre l’aria vi sia infetta, a ca; 
del gran numero di stagni, c paludi 















































































si trovano, $.—(GGuro ni). Golfo della 
costa merid. della Sardegna, nel fondo 
del quale giace la città da cui trac il nome. 


del 


L''apertu 
e Carbonar: 
cavità del su 





gresso fra i capi Pula 
20 ni ela 
arco dî circa 46 miglia; vi 
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sì entra: comodamente , ed evvì una rada, 
che è una delle più vaste, e più sicure 
dell Europa. 

Cicuro. Y. Cactiane. 

Cìctio, geog. Com. del reg. - Lomb.-Ven. , 
nel Comasco. 

Ciova. s. £. T. di tessitura. Dénte che im- 
pedisce il sulibiello dallo svolgersi, $. Usasi 
pure per dinotar maraviglia, come : Cap- 

eri , cappita, e simili. Cioma | egli è un 
1 rubino. Fir. nov, 8. 

Cioni, 7. Care. 

Cacwiga { Guido). biog. Pittore jtliano, 
del XVÎI secolo. Nacque nel 46012 $. 

Arcangelo, terra della Romagna; fu disce- 

polo di Guido Reni, e dopo ‘aver fatti 

varj insigni lasori in Îtalia, venne dall'Im- 
per. Leopoldo chiamato a -Viema, ove 
terminò i suoi giorni, nel 1681. Le più 
ricercate dello sue opere sono i quadri in 



































Cacw—izzo, —rcctàne, —eschmixte, —isco, 

ciro ie Cn i 
‘Revo. og. Villaggi ;. Lorab.- 

Cacndra. È Volt: i tato nel Comasco; del 
2do nome ve son «tue , uno nel Pado- 
vano; l'altro nella provin. di Lodi e 
Crema. 

Caoxdra ( Canale di ). Canale della provin. 
di Padova, nella Lombard. , che procede 











r zio di Cagnola, poi a Bovo 
lenta , ove , dopo la sua congiunzione col 
canale di Roncajette, continua il suo corso, 
sotto il nome di Pontelungo. Questo canale 
ha 10 miglia di corso dall' occid. all'or., 
e porta barche di 420,000 libbre di carico. 

Cact—onrro, —oLNÉTTO , —oLÌto , —Lo, 
—drTo, —uccràccio, —decio, —tecioro, 
—UÙLA | SVOLETTO, —toLÌS0, —UdLO , 
do. V. Chase. 

Caadrt, n. car. m. pl. Nome di certe anti- 
che famiglie del Bearnese, e della Guasco- 
gna , discese, secondo alcuni, da' Visigoti, 
che rimasero in quelle contrade dopo la 
generale loro sconfitta. Ei 
tati da' loro concittadini col agi 
prezzo ; era loro proibito di comunicare 
cogli altri abitanti; alloggiavano in dispar- 
te nella città, e ne' villaggi, e persino nelle 
chiese avevano tma particolare porta d' in- 
gresso , 0 de' posti "separati. Non erano 
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ammessi a testimonianza , e solo per gra” 
zia l'ant. foro di Bearn ne ammetteva 






fra gli abitanti. IL loro nome di Cagoti è, 
dicesi, una contrazione di Cani goti , 

Toro rimasto questo nome per odio 
dell’ arianismo, che professavano i Goti; e 
dello crudeltà che in que’ paesi avean co- 
storo commesse. Non era loro permesso 
di fare altro mestiere che quello di le- 
gnajuolo , nè potevan_portare altre armi o 
ferri , che quelli proprj ai loro lavori ; 
quale esercizio di falegname era loro deri- 
vato , per quanto dicesi, in segno del ser- 
vaggio, che loro imponevasi dì tagliare le 
legna, come gl liraclti imposero a' Ga 

non 




















Càcve. s. f. T. mar. Piccolo bastimento 
olandese, che serve pe' trasporti, pel cabot- 
taggio, © soprattutto per navigare ne' ca- 
nali cat, 


, € nell’ acque interiori di quel 
Cìncn. Voce che esprime il suono , che 
turalmente si fa ridendo. Da questo 
forse nacque il latino Cachinnus. È no' 
terjezione, che però non si usa che nel 
logo, e nello stil famigliare ; ove si suol 

raddoppiare con precedere quest” lira 















terjezione Ah. Tu l'hai scampata, Ti 
nto, per adiuo , ah clncu, al chncn. 
Buon. Fier. 2, 4, 18. 

Bistan, 








a morte, per essere 
stato acclamato Califfo da una fazione, vi 
vente ancora Moctader suo fratel maggiori 
fu per la repentina morte di questo prin- 
cipe Liberato, e proclamato Call, ma mon 
reguò che 48 mesi. Appena salito sul tro- 
6, da ua cradetà, 0 l'ccchesiva ma ava: 
rizia lo resero odinso, tilchè si férmò una 
congiura contro di lui; e quantunque, av- 
vedutosene, facesse tricidare molti de’ capi, 
non gli riuscì di estinguerla totalmente , 
conciossiachè, non istette guari a scoppiarne 
un' altra più fiera della prima, condotta 
da Ben Mocla  Îl ‘quale , avendo saputo 
al suo partito il comandante della 
, penetrò nel palazzo , ebbe. nelle 
il Califo, il mise in ceppi, lo fece 
accecare , e si assise egli stesso sul trono 
di lui. Dopo avere alcuni anni gemato nella 
carcere, gli si ridonò la libertà, ma in talo 
miseria, che tutti i venerdì mettevasi alla 
porta della grande moschea in mezzo 
altri ciéchi , e gridava: Soccorrete colui 
che una volta era _il vostro Califfo, ed oggi 
vi chiede la limosina. 
Carìs. n. m. T. mere. Nome 
spagnnola, che corrisponde a 8 sta 
la terza parte di un moggio. 
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Candss. geog. L. Divona. Città di Fr. , ca- 
pit. del dipartim. del Lot, sulla riva de- 
stra del fin, Lot, È sede vescov. 

d' Alby, ha un tribunale di pri 

ed un altro di commercio, Conta 12,000 

abit., ed è 













degli antichi, è secondo altri 

lodarum, l'altini in difesa contro 

Cesare, nella Gallia. Sofferse molto que- 

sta città nel XVI secolo, durante le guerre 

li, e di religione. Gli anticl 

scovi ‘avevan titolo di Baroni 

“ahors , e narrasi che avessero il diri 

di officiare cogli stivali, e cogli spero 

patria di Papa Cin RIE 
il quale iu attestato di patrio affetto , nel 
4334, vi fondò l' uni tanto celo 
brata per la erudizione de' suoi professo 
Ebbersi pure i natali Clemente Marot , 
eclebre poeta del XVI secolo, e Gioac: 
chino Marat, cognato di Napoleone, e che 
fu re di Napoli dal 1809 sino al (815. 

Caìca, s. m. Specio di Pappagallo della 
Gujana, 

Guicìts, stor. ant, Secondo re di Persia, della 
seconda dinastia denominata de' Caicanidi. 
Fa celebre per le sue guerre, pel sup sa- 
pere, per le peripezie della sua famiglia , 
e per la favolosa durata di 450 di 
regno, che gli danno gli orientali. Iiportò 

igni vittorie nell' Egitto, nella Siria, 
nell'Asia Minore, e nell’Arabia. Era molto 
imantè delle scienze, ed in ispecie dell'a 
stronomia, onde fece costruire due grandi 
gsservatori, uno = Dabel, sull’ Eufvate, 
l'altro sul Tigri, nel luogo che portò po- 
scia il nome di Baglnt. Fa appunto il uo 
amore per lo studio, che gli fe' in segui 
zare la corona a favore del suo ni- 

pote ( suo figlio essendo morto ). Prima 
di deporre lo scettro fece restituire a' suoi 

* sudditi tto il danaro che era stato esatto 
sopra di essi, e che non erasî impiegato a 
benetizio del regno. Azione generosa, che 
non ha esempio nella storia. 

Caìcco. s. m. T. mar. Piccola barca di sér- 

o d'una nave, pel trasporto a bordo 

d'uomini , provvigioni , acqua , & 

anche. per ‘intendere , e mipor le 
d'afforco. L. Cymbula. Gaicchi ci 

iccole barche, delle quali i 

lel Don, sudditi della Russi 
servono sul mar Nero, Sono coperti di 
pelli di vacca, perchè l’acqua non vi pi 
sa penetrare, © montati da quaranta 
cinquanta vomini’, che sono tutti. sold 

Circo. geog. ant. L. Caicus. (Oggi Girmast 
Fiu, dell' Asia-min., nella Misia, che scor- 


antica Urel- 
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resa, dall'or. all’ occid., sulle frontiere 
della Lidia. Le sue acquo , riunite a quel- 
le del Lico , del Sclino, e del Cizio , fa- 
cevan foce presso Eloea ; nel piccol golfo 
fra la terra ferma , e lis. di Lesbo. 

Cuìre. geog. Villag. del reg. Lomb.-Ven., 

ei Milanete. © 

Cawe. s. f. pl. vo. aret. Quelle due strisce 
di panno ; che pendono ne' vestiti de' bam- 
bini dalle spalle fino. in terra, quando le 
matrici iusegnan loro a camminare. 

*Carksvo, /7. sesso. 

Careròr. 7. Casenvr. 

Catera. V. Gaeta. x 

Ciuras. stor. sac. Sommo sacerdote 

dopo Simone ; era della setta 
de' Sadducei . Desso fu che nel consiglio, te- 
nuto dagli Ebrei contro N. S. G. È., pro- 
nunziando quel suo ingiusto giudizio, cioè: 
che spedicnie cosa era, che un uomo solo 
morisse per tutto il popolo, profetizzò il 
vero , senza saperlo , imperocchè la morte 
del Divin Redentore esser doveva la salute 
dell’uman genere. Caifa condannò il Sal- 
vatore alla morte , € qualche tempo dopo 
fa deposto dall’ Imper. Vitellio. Dicesi 
che questa disgrazia gli cagionasse tanto 
rammarico, che per disperazione si ucci- 
desse da sè. i. 

Galera. geog. Pice. Cit. e porto di mare 
della T'urchia ‘asiat., nella Siria, appiè del 
monte Carmelo 
della baja d' Ac 
© quasi tutti 
Gio, d' Acri vi 
steso Luogo che È antica Meplia, ma non 
occupa più l'istesto posto. ephia essendo 
stata distrutta, Caifla fu rifabbricata alcune 

miglia dist. dalle rovine della prima. 

fa fu presa nel 4799 dall'esercito francese, 
comandato dal generale Kleber. 

Caîcose. geog. Com. del reg. Lomb.-Ven. , 
nel Mantovano. 

Canucix ;'ò Caracìne. n. car, m. T. di 
‘st. mod Titolo di dignità dell'impero Ot- 
toifanno } appartenente al luogotenente del 
Gran Visit. 

Canta. a. m. L. Lucerta crocodilus. Linn. 
T' dist. n Sorta di coccodrillo delle 
Iudîe ; vuolsi che i denti maestri de Cai - 
mani, col loro toccamento saniuo il dolore 
de' denti, e preservino questi dal fuastarsi. 

Canatri. n car. m. pl. Setta di goosti 

Cala; 7, Camo. 

Caivàs. stor. sac. Figlio di Enos, e padre di 
Malaleel , morì in età di 910 anni, 2800 
anni av. G. C. $. —.Figlio di Arfazad, c 
padre di Sala, nato 1’ an. 1694 della creazio- 
ne del mondo. Questo Cainîn, che leggesi 
nella versione de' Settanta , e nella genea- 





















































trattengono. 
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logia di G. C., riportata da S. Luca, 
fu mai sempre un gran soggetto di disputa 
fra gli eruditi, che. su di Go non htano 
anco saputo accordarsi ; imperocchè non si 
trova nel testo ebraico”, nè della Genesi , 
nè del Deuteronomio , "nè/in alcan altro 
luogo del vecchio Testamento. 
Catriri. Y. Camo. 
Calwo. s. m. Specie di gemma , detta anche 
Turchia. V. 
Caîx—o. st. sac, Primo figlio di Adamo e 
@'Exa; nacque sul finire del primo anno del 
mondo ; divenuto adulto, applicossi all’ a- 
icoltura. Mosso da invidia perchè le of- 
ferte di Abele suo fratello erano accette a 
Dio, e lo sue all opposto venivano riget- 
tate, aspettò un giomo che Abele uscisse 
alla campagna , e l'uccise , l'an. del Mon- 
do 130. Per sì grave delitto Iddio lo ma- 
Jedi, e condannollo ad andar ramingo sul- 
la terra, al qual castigo egli si sottomise 
rassegnato ; ma avendo manifestato il suo 
timore di venir ucciso da chiunque l'in- 
contrasse, Iddio stesso degnossi assicurarlo, 
che ciò non segnirebbe volontariamente , 
gli pose an segno per sottrarlo alla ven- 
detta degli uomini, che dovesn popolar la 
terra. Quale fosse quel segno, le Serittara 
nol dice; i più de’ comentatori però pretea- 
dono che fosse una paral versale, che 
gli sopravrenne per tutto il corpo, e che 
tendeva visibile la sua coscienza , straziata 
da’ rimorsi del suo delitto. Questo fratri- 
cida , ritiratosi verso l' oricate di Eden, 
nisi fabbricò una città, chiamata da lui 
Enochja, dal nome di suo figli 
me Enoch. Secondo una tradizi 
dei, alla quale aderisce pure S. Girolamo, 
Caino fa ncciso da Lamech, il quale es: 
sendo alla caccia, e udendo alcuni mo- 
vimenti in mezzo ‘a folti ‘cespugli , colà 
ò una freccia, ma in vece di una fiera, 
eredea trovarvi , colpì Caino , che, 
decrepito e cieco, perocchè avea 800 anni, 
se ne stava costì appiattato. —a. s. f. Nome 
di luogo, fiuto da Dante nell" Joferno, dove 
si puniscono i traditori. D. Inf. 5, e 32. 
2_it1. n. car. m. pl. st. ecel, Eretici del sec. 
II, che rendevano straordinari onori a Cai 
tri i, che nella Scrittura 
i N grata malvagi quali 
jodomiti, Esaù, Core, e Giuda fsca- 
riote, Questi settàrj formavano un ramo di 
Guostici ; a’ più corrotti costumi aggiu- 
gnevano i più mostruosi errori. Ammette- 
iore al Creatore, 






























































vano che Giuda era dotato di una cogui- 
T.IL 


CAI 33 
zione, e di una sapienza superiore; che 
egli non abbandonò nelle mani de' Gii 
G. C. se non perchè prevedeva il bene, 
che ne doveva derivare agli uomiui ; per 
ciò lo ringraziavano, l’onoravano, ed 
avevano un vangelo sotto il suo nome; per 
lo che furono appellati ancora Giudaici, 

Cio. geog.. Villag. della Lombard, , nella 
provin. di Brescia. ù 
Caina. geog. Villag. del reg. di Nap. , nella 
Terra di Lavoro, poco lungi dalle rovine 
dell'ant. Cassinum, di cui sonovi tuttora 
uni frammenti , specialmente di 
alato î 
‘nnàre. geog. Villag. della Lombard. nella 
provin. di Milan 
Caino (Î1). geog. Città capit. dell' Egitto, 
ituata nel Basso Egitto , posta sulla siva 
orient. del Nilo, poco dist. dalle 7 foci, 
che forma questo fin. gittandosi nel ma- 
re; non giace però sul Nilo in modo che 
ne sia bagnata , n' è discosta 2400 
pisdi , incontrandosi prima di gingnerri, 
le due pice. città di Bulac, e del veccl 
Cairo , che le tengon luogo di Porti , do- 
vendosi le mercanzie sbarcate, o da uomini, 
o sopra cammelli, trasportare al Cairo, che 
è fabbricato appiè della gran catena di 
Diehel Mocattam , © va sempre innalran- 
dosi sino alla gran cittadella , posta ‘terso 
scirocco,, dove il suolo è alquanto inferiore 
ta “della montagna, di modo che 
l'altezza della città, sopra il mare, è di 
circa 40 piedi. È dist. da Costantinop 
900 miglio, Lat. sett. 30; Long. or. di 
58. Il Cairo, cho ha circa 72,000 pie 
giro, occupîndo una superficie di circa 
2560 jugeri di terreno ; è, dopo Costanti 
nopoli a prima cità dell'impero otto 
sia per la sua estensione, sia per l'im: 
portaiza del suo commercio, 
i preziosi.monumenti che racel 


r, generale di Moez Ledinillah, 
























































primo 


califfo della stirpe de’ Fatimiti, fondò la 







ttà del Cairo nell’ anno 970 dell era cri- 
lama, dopo che ebbe soggiogato tutto lE, 
tto , nominandola Aahera , che siguilica 
ittà della vittoria ; e Saladino vi fece 
costruire la cittadella nel 4176. Le ‘di- 
verse dinastie, che hanno imperato in 
Egitto, da Amra sino alla conquista fatta 
di questo regno da Selimo I°, nel 4517, si 
compiacquero di arricchire il Cairo di son- 
tuose moschee, ma ben poco o nulla 
sarono di abbellire la città, la cui di 
buzione in quartieri (il numero de’ quali 
ascende a 53) ed in istrade, non è punto 
conforme a quella delle città europeo , 
perocchè non solu le: strade e le piazze 
sono all' estremo irregolari ; ma La città è 
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in gran parte composta di strade cortissime, 
le cui ramificazioni, quasi tutte in zigzag, 
riescono ad innumerevoli vicoli, e ciasci 
na delle quali è chiusa anche di giorno da 
una porta, che gli abitanti aprono e chiudono 
a loro talento © le strade sono strettissime, 
variando la loro larglezza da 15 a 5,0 
che a 3 piedi, ed avvene persino in cui 
i balconi di due case, poste dirimpetto 
l'una all’ altra , si toccano e combaciano, 
Molte strade sono dall' alto coperte, onde 
impedirvi la penetrazione de' raggi solari, 
nè vengono illuminato da altra luce che 
da quella riflessa. Da tutte queste cose, 
avviene ‘che l'interno del Cairo è dif- 
ficilissimo a conoscersi nel suo tutto, cosa 
ottenuta solo all’ epoca (nel 4798 ) în cui 
se ne resero padroni i Francesi, i quali 
tenendolo alle armi loro per tre anni 
messo, fecer deîfiolire un gran numero 
delle sué case, le quali angustiavano la 
circolazione del quartier generale, e d' al- 
tri quartieri francesi con la cittadella ; non 
chber però il tempo di effettuare i pro- 
gettati miglioramenti. IL Cairo ha 70 
porte , solo 24 delle quali sono di città , 
cioè per cui si entra nel Cairo ; le altre 
non sono che porte di quartieri ; 3U0 stra- 
de, e circa il doppio di questo numero di 
vicoli, 0 chiassuoli; 440 tra moschee e cap- 
pellej 56 mercati; 40 bagni pubblici 
34 cisterne, pure pubbliche ; 30 cimiterj, 
due de' quali vastissimi ; 7 chiese, cattoi 
che , duc conventi francescani , l' ino 
pradente da’ Francescani di Gerusalemme, 
altro regolato da nn superiore cletto 
dalla congregazione di Propaganda; 27 
chicse cofte , una delle quali; la catte- 
drale, è magnifica, 1 Greci, e gli Armeni 
vi hanno pure le loro chiese, e gli Ebi 
le loro sinagoghe. Conta il Cairo 225,000 
abit. de' 5000 Greci, altrettanti Ar- 
menî, 4000 Elrei, e 16,000 Cofti, che vi 
hanno un Patriarca. Per comando di Papa 
Gregorio XIL si tenne al Cairo, nel 1582, 
ncilio, ad oggetto di ricondurre i 
iu grembo della Chiesa, facendo loro 
esaminare gli errori di Nestorio e di Dio- 
acoro; al qual concilio intervenne il pa- 
triarca di essi Cofti, co’ più ragguardevoli 
personaggi della sua comunione. Ab 
ono eglino a voce il proprio errore 5 ma 
1° auno susseguente , morto che fu il pa- 
triarca , 0 vicario, che aspirava a 
(ell tà, impedì che si dese_io 
iscritto silfatta #bbjarazione, Dalla co 
sta fatta dell’ Egitto da Selimo, la citta. 
della è sempre stata la residenza del go- 
verno d' Egitto ; ma le ingirtrie del tem- 
po, anno olio agito su i più notabili 
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monumenti ond' era abbellita. Il palazzo 
iuttosto moschea, comunem. chiamato 
Divano di Giuseppe, da Jussuf' Salah Ed- 
dyn (Saladino), è abbandonato , ma tut- 
tivia ammiransi le sue belle colonne di 
granito, IL pozzo di Giuseppe esiste tuttora; 
È scavato iu una rupe, ed olfre la profondità 
di circa 300 piedi, e 40 di circonferenza ; il 
suo fondo è al livello del Nilo. I gran: 
Giuseppe, che consistono 

> servono per conservarvi il 
riceve dall'Alto 

















sore 
cui 


molti rami dell ammibistrazione, il siste- 
igervi stabilimenti 








che in addietro, qu 
_va tirago di miglia di 
altri innumerevoli vantaggi, renderanno un 
gi da memoria di Mehemed Alì cara agli 
Egizj, purchè dopo di lui i loro pregiu- 
dj GA'Î loro faatitmo , o forse asche 
l'invidia e la cupidigia di qualche nazione 

istraggano i fondamenti 

















posto sulla sommità di 

una montagna , nel distretto di Sora, Ne" 
i dintorni evvi un lago, lungo un n 

glio , formatosi nel 1724. $. —. Nome di 

in borgo, e di un coràune negli Stati Unit 

Caìsrro. geog. L. Caistrus, Fiu. della Tur- 

ia asiat. , nell’ Anatolia ; esso abbonda 
specie di triglie , delle cui uova 
si fa la bottarga, che costituisce il prin- 
cipal ramo di commercio degli abitanti 
lungh” esso fiume. 

Carvàxo. geog. Villagg. del reg. di Nap., 
dist. 9 miglia dalla capit., nel dist. di 
Casoria conta 5500 shitumi. In vicinanra 
di questo villaggio giace il parco reale di 
Saut' Arcangelo» © È 
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Cùu. geog. Piu, del Portogallo, rilla provin. 
di Alentejo ; nasce in vicinanza di Portal- 
legro, attraversa la comarca d' Elvas, pas- 
sa lungo le frontiere di Spagna, © gittasi 
nella Guadiana , dopo un corso di 40 mi- 

cglia: $. —. n. prop. rom. f. /. Cao. 

Casàm (Angelo). biog. Dotto Fiorentino del 
XVI sec. fu il'primo che volgarizzò 

le, ma senza Scolj , c dedicò la sua 

versione ad Antonio Altoviti nel 

scog. Città del reg. di Naj 

i Lavoro, posta sopra w 

ina, presso if fiu. Volturno. 

antichissima, difesa da un castello forti 
ficato di lombarda costruzione, Contiene 

wma bella cattedrale , molte altre chiese , 

un collegio , un seminario , uno spedale, 

€ 4000 abitanti ; vi è osservabile una v 

iazza con in mezzo un pozzo antico. 

#+Carkxno, Gerundio del verbo Cajere ( Cer 
care), che è antiquato, e non mai tisato. 
Tu va' casknvo i" dica chi tu sci. Buon. 

‘ano. 

Carkwm. geog. Isola dell’ Am. meridion., 
nella Gujana francese ; è lunga 30 migl., 
© larga 24: Le pioggie vi sono frequentis* 
sime dal mese di Novembre sino a Giugno; 
durante gli altri quattro mesi. la siccità è 
tanto eccessiva, che una parte del bestiame 
perisce di fame e di sete, e gli abit. santio 
soggetti a pericolosissime febbri. Non ‘o- 
# de i olo è fertilissimo, 

To rue» 

chero , il'cotone , il maiz , il manioceo , il 

garofano, la nocemoscada, il pepe, l'ori 

ma, l'indaco, il caccao , la cannella, &e. 

I Francesi preser possesso dell'isola” riel 

4635, ma ne furono scacciati nel 1654 dagli 

Inglesi ) che dovettero restituirla nel 4664 ; 

venne poi , nel 1676 , in potere degli Olan- 

desi, che la restituirono a° Francesi nell'an- 
no successivo. Nel ‘4809 i Portogh 
tolsero a' Francesi: a' quali fu_ restituita 
nel 1814, e che tuttora la posseggono. 

La popolazione di tatta_l° isola asceni 

48,000 abit. tra Negri e Bianchi. $. —. 

capit. della Gujana francese , posta nell 

dello stesso nome , sulla riva destra, e alla 
foco del fu. Cajeana; il suo porto manca 

















































































pustagio comodo , e soffre molto 
dalle alluvioni. Conta 3000 abit, Lat. sete, 
47, 565 Long. occid. (5°. £. —.Fia, della 





ajana francese , nell’ is: dì Cajeona; esso 
ce nell' Oceano atlantico. 
Cusnròr. sm. L. Melaleuca leucadendron. 
T. bot. Piauta sempre verde, che ha il 
jnco tortuoso , Ja scorza nera, i rami 
ianchicci , le foglie quasi sessili , lanceo- 
laté, falcate, acote, a tre nervi’ molto 
odorose j i fiori piccoli , bianchi , a spica. 
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Si propaga per seme nelle Indie orientali; 
se ne ricava un olio detto nelle officine 


Olio di Cajeput. 
Caskta. mitol. Nutrice d'Enea, che seguì 
iaggi, € morì poco 











uesto principe ne' su 
lopo il suo arrivo in Italia. Enea la fo 
seppellire sul lido della grande Esperia , 
nel luogo dove è oggi Gaeta , città a cui 
questa donna diede il nome , che per altro, 
da taluni, è credato derivare dal 
4erbo Chéin (bruciare), perchè quivi le 
Trojane poser fuòco alle navi d' Enea. 
Cito". prop. rom. (al femminino Csia): 
Cognome molto comune presso gli antichi 
Romani , che indicavasi per lo più con la 
sola lettera C, la quale, nella sua posi- 
zione naturale , dinotaya Cajo, e rovesciata 
così 9 voleva dire Caja, nome di dona. 
Fiat, geo. Discepolo Paolo. Era 
Macedone di », ma stabilito a Corin- 
to, ove la prima volta vide il santo Apostolo, 
a cui diede ricovero in casa sua , € poscia 
accompagnollo ne’ di lui viaggi. D' allora 
in poi egli fu a parte delle perscenzioni da 
esso sofferte , fra le altre in Efeso, ove 
fu preso insieme con Aristarco da” sediziosi, 
che l’ orefice Demetrio aveva eccitati con- 
tro S. Paolo. Credesi che questo sia quel 
medesimo Cajo a cui S. Giovanni inglirizza 
fa sua terza lettera, nella quale lo com- 
menda per la purità della sua fede , e per 
la pietà da lui esercitata verso i fratelli in 
Cristo, e verso gli stranieri 
Discepolo di S. Ireneo, e uno degli mu: 
tori ecclesiastici del III secolo. Fiorì in 
Roma sotto il pontificato di Zeffirino, © 
sotto l'imp. di Caracalla. $. — (5.). Pa- 
pa, originario, di Dalmazia, e parente 
dell'.imperat. Diocleziano ; fu eletto Pon- 
tefice il di 47 di Dicembre 283. A' suoi 
tempi aveocne la più viblenta persecuzione 
contro i Cristiani, per comando di Dio- 
eleziano. Fa desso che stabilì , per quanto 
dicesi, che i cherici dovessero passare per 
sette ordini inferiori della Chiesa, 
pria d'essere ordinati vescovi. $. —Acxlrra 
stor. rom. Figlio minore di Marco Agrip: 
pa, e di Gialia figlia d' Augusto. Fu adot- 
tato per figlio da” quest' Imperatore, 
tamente a suo fratello Lucio Agrippa. 
Giunto all’ età di 45 aoni, il popolo ro. 
mano offrì, sì a Ini che al fratello, il con- 
solato; ma Angusto volle che, a cagione 
della lor gioventà , avebsero‘ solamente il 
titolo di consoli disegnati. Morirono gio- 
vani ambedue. 
Cuòro. 7 geog. Villaggi della Lombard. : 
Casonvico. i ‘uno nella rovi della Valtel- 
lina ; l’altro nel Bresciano. 
Cascwanàn at. persiana. Primo re de' Persin- 
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ni, che alcuni storici di ‘uesta nazione 
credono essere stato il primo re del mon- 
do. Gli si attribuivano ordinariamente 
mille snni di vita, e 560 di regno. Egli 
fa il fondatore della religione de' 
inventò la fabbricazione delle stoffe di la- 

di cotone, e di seta, e,ne insegnò l' uso 

moi sudditi; fu pure l'inventore della 

ionda, e degli stromenti atti a_lanciar 

gici» Giunto all'età di 999 ami depose 
la corona la mise sulla testa di suo fi- 
glio , e si ritirò in una grotta, ove visse 
ancor un anno în continue preghiere senz'al- 
cun nutrimento, 

Cita, T. mar. 7. Carane. 

Caràea, s. m. L. Calophyllum, T. bot. Sor- 
ta di pianta delle Indie; il suo fusto è 
arboreo , il suo frutto è una specie di 
nuce ; essa da la gomma taccamacca. 

Cataràn ( Costa del). geog. Nome dato a 
quella parte di costa della Guinca supe» 
riore, che si estende dalla imboccatura del 
vece Calabar e quella di Fermoso, Gli 
abitanti di questa costa fanno un gt 
commercio in ischiavi. $. —.( Nuovo ). 
Nome di un fiu, e di una città, sulla costa 
del Calabar. $. — (Vecchio ). Nome di 
un fiu. e di una città della Guinea, sulla 
costa del Calabar. 

Cacàerà Corr. geog. Luogo fatto fabbricare 
‘la Romolo , sul sionte Palatino , presso al 
Campidoglio. Fu detto Calabra “dal latino 
Calare , che siguifica Convocare , imperoc- 
chè un'tal luogo venne da Roniolo desti. 
nato per le assomblec generali del popolo; 
da quell'epoca in poi, i re quivi convocavano 
il scoato ed il popolo , onde annunciar loro 
i giorni destinati a’ giuochi ed a' sacrificj. 

Carierése. add. m., e f. T. di cavalleriz, 
Agg. di cayallo , o cavalla, che ha lunghe 
orecchie , è che le crolla frequentemente. 
Alcuni dicono Trojano. 

Cazsenisr (Mattia Preti, detto il). biog. Va- 
lente pittore italiano del XVIÎ secolo. Na- 
cque nella Terra di Taverna in Calabria, 
onde venne soprannominato il Calabrese , 
nome sotto cai solo si conosce, Un certo 
inaspettato sviluppo della sua natural di- 
sposizione per la pittura, lo portò alla 

riuscita che poi fece ; imperciocchè, essen- 

dosi trattenuto lungo tempo a Parma, a Reg- 
gio ed a Modena, onde studiare su i gran 
tuodelli del Correggio, non ne ritrasse gran 
profitto, Passando poi a Roma , e messosi 

a studiare nella scuola del Lanfranco ; vi 

sali presto în molta stima, c nel 1657 

venne ascritto tra gli accademici del dise- 

gno.. Tra le varie opere che fece in Roma, 
distinguonsi i tre gran soggetti a fresco 
della storia di S. Andrea Apostolo, dipiuti 
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nella cappella dell’ altor maggiore, nella 
chiesa delta Sant Andrea della valle. La 
sua fama jl fe chiamare a_Malta per or- 
nare la cattedrale di S. Giovanuì, e vi 
dipiuse nella volta la vita di questo Apo- 
stolo în una maniera sì grande e vigorosa, 
che questo capo lavoro accrebbe di molto 
la gloria dell'autore , il quale, con esso 
si meritò il titolo di Cavaliere di grazia 
dell' ordine gerosolimitano , la commenda 
gli Siracusa ; ed una considerevol peasion 
'Terminò i suoi giorni a Malta, nel 1699, 
in età di 86 anni, Il Calabrese” è stimato 
assai pe' suoi acconciamenti , per la varietà 
e ricchezza delle invenzioni , e per la vi- 
vacità del colorito ; gli si rimprovera per 
altro un tocco troppo duro, un diseguo 
poco corretto, e una scelta non troppo 
giusta. 

Catamesttra. n. f. Sorta di giuoco di carte ; 
è una specie di tressetti, che si fa per lo 
più in tre; e volendola fare in quattro, 
allora chi fa , 0 chi dà le carte , non giuo- 
ca; partecipa però alla sorte del compagno 
giuocatore, che ha di contro, 

og. L. Messapia, Brutium, Ca- 

Labria, Gran tratto di paese d' It., nel reg. 
di Nap. di cui costituisco la parte merid 
Euo forma una penisola, che è bagnata 
all’or..dal golfo di Taranto, e dal mare 
Jonio , all' occid. dallo stretto di Messina, 
e all'ostro «al Mediterraneo , attaccando 
verso sett. alla Basilicata, mediante un 
istmo largo 48 miglia. Questa penisola è 
compresa tra i gradi 37°, 54 e 40°, 54 di 
Lat, sententr. ; e tra i gradi 33°, 

54 di Long. or.; 
la sua largh. 
la sua superficie è di cirea 2400 migli: 
quadrate. La Calabria fu antichissimamente 
posseduta da' Messapi, e perc 
Messapia. In seguito formò la principal 
parte della Magua Grecia, esseado» stata 
abitata da una greca coloniz; fu in appresso 
conquistata da’ Romani , che le diedero il 
nome di Pruttium ( perchè una gran parte 
i essa era abitata da’ Bruzj, o liruzieni ). 
Ne' secoli più tardi divenne conquista, pri- 
ma de’ Goti , poscia de’ Saracini, che 
nell’ XI secolo ne furono scacciati dal ce- 
lebre Roberto Guiscardo , normanno , che 
si fece Duca della Calabria e della Puglia. 
Nel 1430, la Calabria divenne provin. del 
reg, di Nap, e di Sicilia, fondato allora a 
favore di Ruggiero II, pronipote del suac- 
cennato Roberto Guiscardo. Non perdè 
Rerò mai il titolo di Ducato, e uno dlili 
el re di Nap. portò sempre, e porta 
tuttora, il titolo di Duca di Calabria.” 
+ Calabria è oggi divisa in Citeriore e Ulte- 
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che forma la parte più merid. del reg. di 
Nap. » confina a setlente con la-Ulierio- 
re 244, all'or. col mare Jonio, all’ostro 
col Mediterraneo , e all'occid. col mar 
Tirreno, Finalmente l'Ulteriore 2da forma 
il centro tra la Citeriore, alla quale s° 
tacca verso settentrione, e la Ulteriore 4 
che è il suo confine ionale. La po- 
pol. della Calabria tutta è"di 805,150 

me, delle quali 346,990 nella Calabria 


























ter. , che è divisa in 4 distr., cioè di Ca- 
strovilliri , Cosenza , Paola, © Rossano , e 
in 43 cantoni; 200,580 nella Calabria Ùl- 





ter. ima, che ha 3 distr. , cioè di Gerace, 
Palmi, e Reggio, formanti insieme 22 can- 
toni ; 287,730 nella Calabr. Ulter. 2da, che 
dividesi ne' distr. di Catanzaro , Cotrone, 
Monteleone, Nicastro , e questi si suddi 
no in 33 cantoni, Una de' due rami 
dell’ Appennino merid, attraversa la Cala- 
bria in tatta la sua luogh. IL fiu, Crati 

ed il suo affluente, il Coscillo ( entrambi 
nella Calabr. Citer.) , sono i soli fiu. no- 
tabili di tutta la Calabria, che abbonda 
per altro di torrenti, che scaturiscono dagli 
Appennini , e si gettano, nel mare, cioè : 
nella Calabr. Ulter., Ama ; il Maro, la 
Messina , lo Stellaro , 1°: Alaro, e il Locar- 
no; nella Calabr. Ulter. 2da , il Neto, la 
Facina , lo Scumnari , il Corace, l'Ancina- 
le, il Savuto, e il Lamato, Il clima vi è 
tale, che Tè più alte cime delle montagne 
non conservano la neve che dalla fine di 
Novembre sino al ro d' Aprile, 
duraute il qual tempo il freddo vi è rigido ; 
ma una primavera continua regna sulle 
montagne di media altezza, non senten- 
dovisi nè il freddo delle alte vette, nè 
leecemino calore delle piantro} case tono 
popolatissime, e coperte di ivi pian- 
tagioni , di folti castagneti , . di i, 
cdi ricchi poderi. Ben diverso è-il clima 
delle pianure, le quali , quanto; ridenti: e 
foride sono. durante 1° autunno l'inverno 
e la primavera, tanto son deserte, erincol- 
te durante î mesi d'estate, quando la terra, 
indurita , è solcata con lunghe fessure, 
prodotte da una continuata siccità, che 
rende più insopportabile ancora l'eccessivo 
calore che vi domina. Per quattro mesi il 
vento , detto scirocco, vi esercita le più 
maligne influenze , ed appassisce la vege- 
tazione. In tale circostanza gli abit. si ri- 
covrano nelle montagne , affidando la cu- 
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età a delle famiglie 
più delle volt, delle 
Ile acque stagnanti, 
nsslubre. Alle prime 
iogge , che cominci: finir d'Agosto, 
e. esalazioni pestilenziali si dissipano , la 
terra cuopresi di vegetazione novella , e gli 
abitanti scendono dalle montagoe per fa 
deré le delizie di una risorta primavera. 
La Calabria non solo abbonda di tutte le 





malattie cagionatevi 


















produzioni comuni al rimanente d' Italia, 
della quale essa è la parte 
ma il 


ubertosa , 
dalla Sicilia in fuo suo clima fa- 


vorisce inoltre la colti 








da zucchero , dell’ agave, della palm: 
d'altro piante proprie delle Indie. La liqui- 
tizia cresce naturali ente ne' terreni ab- 





Rregintissima mana, Il cotone, e i bachi 
la seta vi sono coltivati con gran vantag- 
gio; vi si alleva molto bestiame , grosso 
€ minuto, del quale mandre immense pas- 
fano. altemativamente. da' pascoli. abbon 
denti delle montagne , ja 








pelli 


delle 










cie quest’ ultimi , per 
i Calabresi impiegano grandissime 
cure. La Calabria è parimente ricca di 
nerali, trovandovisi oro, argento , piombo, 
ferro, marmo , alabastro , cristallo di roc- 
ca e tolfo; di quest'ultima sostanza, come 
altresì del’sale, che vi si trova in gran co- 
pia, gli abit. ritraggono vantaggioso: par. 
tito. Î Calabresi rassomigliano molto agli 
Spagnuoli sì nel fisico, che nel carattere, 
nel modo di -vestire,. ed in gran parto de' 
lor costumi ; essi sono di mediocre statua 
ra, ma ben proporzionati; hanno bruna 
la carnagione, gli occhi vivissimi, l' aspetto 
cupo e lugubra; del pari che gli Spaguuoli, 
sono pigri, e nemici dell’ industria, domi- 
tati dell'odio, e delle vendetta, per la mi 
nima oflesa; quindi non si vede mai alcu- 
no di essi che rion sia armato; Infelicissima 























fortune, che non 
i, 0 poverissi- 
che risulta la deficienza di emule 
zione per la prosperità dell’ agricoltura. 
toee en dellordeile che un piero” como 
i Calabria, tento favorito. dalla natura, 
ad eccezione di un piccol numero di città, 
i borghi regolarmente fabbricati, ‘offra, 
per tutto l rimanente, il più misersbile, 
tristo, e disgustoso aspetto. La Calabria av 
spesso soggetta a funeste scosse di terre- 
moto, e con ispavento ricordasi. tuftora 
quella del Febbrajo 4783, che fece perire 
più di 30,000 abit. , e rovesciò più di 300 
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tra città e villaggi, riedificati poscia, 0 
riparati , da Ferdinando.IV. 

Catamadso. n. car. m. Birro, o specie di 
birro. 

Catamirto. geog. Borgo del reg. di Nap:, 
nel Princip. citer., sul fiu. Sele , nel distr. 
di Camupiagua. 

Chtammo (Quinto). og. Antico Porta di 
Smirne (da taluni ereduto romano, e da al- 
tri, ma senza alcun fondamento, calabrese, 
dal suo cognome latino, Caluber ). Scrisse 

penso eroico, i Paralipomeni di Omero, 
cioè un Supplimento delle cose trafasciate 
da Omero. Questo poema, diviso in 44 
libri , scritto con assai eleganza in greco, 
* fu pubblicato dal cardinal Îlessa 
trovollo in un monastero della Terra d'0» 
tranto in Calabria. Calabro fiorì sotto l'Im- 
per. Anastasio , verso la fine del V secolo. 

Catamone. s. m° L. Crabro. T. di st. 
Insetto alato alla vespa, ma alq 
to più grosso, e più corto: ha un gagliardo 
pinfgiglicne, © fortomente ronta. Egli è 
di color bigio, simile a quello delle pecchie, 
quantunque ve ne abbiano de’ neri; ma 

(esti più comunemente si chiamano Sca- 
rafaggi. $. met. Che s' egli avvizue, Che 
"1 cacamady (Je punture ) d' amòr mai 
lo petto Ti si rigìri, e ronzi_&e. d 
Fier, 4, 4,2. $. Per Tafano, f. Per Colore 
di un drappo simile a quello del calabrone. 
$. Stuzzicare i calabrovi, fig. vale Provo: 
care colui che ti può nuocere. L. Irritare 
crabrones. (. Mettere altrui un’ calabron 

cho è alquanto più, che 
Mettere una palce in un orecchio : e vale 
Daro un gran sospetto. L. Suspicionem inj- 
icere, $. prov. Parere, 0 Avere uu cal 

lirone in un fiasco, © in un orciuolo; di 

Quando si favella tra i denti, in mo- 
do, ch'e’ non s' intenda; Susurrare, L. 
Susurare , vocem obiuram entre, £ 
prov. Conoscere il calabron nel fiasco, vale 
Ayere aperti gli occhi; conoscer bene. 
Bellino. son. 146. 

Catacdcc. geog 
ca, dist. 36 miglia da Ajaccio. 

+Cathoèma. ° bot. Genere di piante, 
così detto perchè sono notabili per le fauci 
della loro corolla ornata di glandule ( dal 
gr. càllos bello, egregio, singolare; e 
adìn, gen. inos glandula ). 

Cata-Decina. geog. Città e porto dell’ 
Gozzo, nel Mediterr., presso. Malta. 

Catario. 7. Catar—atane. 

Carar—aràne, e CALer—AtÀ»e, v. 0, T. mar. 
Ristoppare i navigli, ciot Cacciare 
A forza di maglio ne' fori, negli spi 
e nelle commettiture del Dastimenta; 
intonacarlo col bratto, o spalmo, 0 con 

























































dell'is. di Corsi 























GAL 






cciò nou vi pene- 

tri acqui imili. —i0, —iro. n. 

car. m. Colui che calafata, 0 ristoppa le 
navi ; Maestro di calafatare. f. Maglio di 
calafato. T. mar, Strumento che i maestri 
di calafatare, adoperano nelle loro opera- 
zioni. —aràzo. par. pass. $. add. Ristop- 
pato. $. fig. Rinchiuso. V.verci al biyjo 
cataratàri in un appartaminto terrèno. 
Magal, Lett. —irro. s. mi. T. mar. Stru- 
inento di ferro, che serve ad introdurre” la 
stoppa ne' fori, o commettiture, che si vnol 
chiudere; esso è di quattro specie: l' ordi- 
nario , il semplice , il doppio, ‘e quello 
da volta; il primo è simile ad'un cesello; 
il secondo è più largo del primo , e taglia 
alquanto; questo s'adopera per far entrare 
la stoppa nel fondo della commessura ; il 
terzo, che è scannellato, e comparisce dop- 
pio alla punta, serse per ribadire la coni- 
messura ; finalmente quello a volta , che 
ha l'estremità come uno scalpello , serve 
per cercare intorno alle teste de' chiodi, 
e delle caviglie, se vi sieno aperture onde 
poterle chiudere, 

Cataccàta. s. £ L. Polypodium calaguala. 
Linn. T. bot, Pianta che ha le fronde 
lanecolate , intere, con i margini volti 
dietro; i sori disposti in zigrag, solita 
rj, paralleli. Cardin. 

Catanònna. goog. L. Culaguris. Città di 
Spagna, nella Vecchia Castiglia, e nella 
provin. di Logrono, sulla riva sinistra del 
fin. Cidasco. I molti avanzi di antichità , 
che si rinvengono in questa città, attestano 
la sua importanza, durante il lungo dominio 
di Roma nella Spagna. La costante fedeltà, 
e l'amoròso attaccamento che avea mo- 
strato la città di Calahorra per l' infelice 

rtorio, anche quando questo grand’ uomo 
più non esisteva (/7. Ba 






















































neta, ed essa, per riconoscenza , ne” fece 
battere molte'in onor di lui: În questa 
città nacquero Quintiliano , © Prudenzio, 
e quivi riceverono la corona del martirio 

i $S. Emetero, Madiro, e Chelidona. 
Cauàt, e Zère. itol. Figliuoli di Borea e 
di Orizia, figlia di Eretteo. Partirooo en- 
trambi con gli Argonauti per la conquista 
-delvello d'oro, è vennero accolti con 
bontà da Fineo re di Tracia , loro cogna- 
to, il quale pregolli che al loro ritorno 
desser Ia caccia alle arpie, che di continuo 
lo tormentasano , e lordavano , e guastava- 
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no tutte lo vivande che iml 
sua tavola. Siccome eran di ali, 
ed erano esperti nel tirar l'arco, essi 
dieder la caccia a questi immondi volatili 
sino alle isole Elote , ove Iride venne ad 
avvertirli , di Giove, di non in- 
seguire più oltre le cagne di Giunone. 

Ovid. Bletam. lbs 6. Aitornando. dalla 
Colchide, mentre si celebravano i giuochi 
fanebri in onore di Pelia, ambi i fratelli 
furono da Ercole uccisi, e da Giunone 
trasformati in venti, I poeti rappresentano 
Calai e Zeto con gli omeri coperti di sca- 
glie dorate , con le ali a' piedi, e © 
“ua lunga capigliatura di colore sugar. 

Cataìzo. geog. Villag. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Bellunese, 

Catassìona. s. £. Nome che gli Aretini dan- 
no a quella specie di Mela, che da’ Fio- 
rentini è detta Mela Francesca, Red. oc. 
Aret. ( Alb.) 

Catani—10, —10,—r0. da Calamo. 7. s. m. 
Quel vasetto, in cui tiensi l' inchiostro , 
dove intingesi la penna per iscrivere. L. d- 
tramentorium. $. prov. À penna © calamaj 
dicesi del far de' conti, e vale Puntual- 
mente, squisitamente ; per l' appunto. L. 
Eramussim. $. Calamajo. Dicesi anche una 
Specie di pesce, detto anclu 
da taluni Lolligine ; è senza 
cori detto da Ch liquor simo alli 
chiostro ch'egli ha in sè, sì come la seppia, 
con la quale taluni lo confondono , e cre: 
dono che sia il maschio di questa, qua 


si sulla 






























































tunque un ‘che ha l'una, e non 
L'altro, ne @bUngna la specie” L. Seplor 
loligo. 1h f. del pesce calamajo. —nt 





mfilitm. Nome volgare d'un Pesci 
mare, che non ha fuorchè una 





ca 
cartilaginosa nella schiena, con una vescica 





1° inchiostro. Ci 





si ja ragione, che si. 
dal totavo , 0 pesce calamajo. L. Loligo 
minor: 

Carastaronnia , e —iva, Enna ‘oureciodLa. 
s. (. L. Teucrium chamaedrys. Linn, T. 
bot. Pianta , che nasce nel ciglioni de' 
poderi , e ne' monti + © fiorisce nel 
mese di Giugno. Ha gli steli numerosi 

poco pelosi ; le foglie picci 
dentate, grinzose ; i 
die 0 tre insie- 





























fiori rossi , 0 porpi 
1 nello ascelle 





Carandra. geo; 
costa della Dalmazia, dist, 4 
usi. Il suo piccolo porto fu quasi affatto 

rutto dal tremuoto del 6 Aprile 4667. 
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$— Città della Grecia, nella Morea, e nella 
provin. di Belvedero, alla foce del fiu. 5; 
mazza, È l'ant. Yeramene. Eravi a poca dist. 
un castello regolarmente fortificato, che nel 
4685 fu distrutto da’ Veneziani, comandati 
dal generale Morosini 

Caraicto. T, mus. Lo s. e. Monaulo, 7. 

Catàsna , 0 Carsstrdoco, s. m. L. Agul- 
lochum officinarum. TT. bot. Legno 
odoroso che ci si reca dalla China, e che 
forse altro non è che l' Agallucco, diverso 
però dal Calembac. 














eCaramendxe. s. in. Chiamati così 
da taluni una Specie di frattura obliqua, 
che da all'estremità de' frammenti dell'os- 





s0 la forma della punta di una penna da 
scrivere, 

Cutaxèe. mitol, Nome di certe Festò che si 
celebravano a Cizico allorché il frumento, 
avendo fatto il fusto, cominciava a fiorire; 
esse consistevano in sacrilicj a Cerero, per 
ottenere un abbondante raccolta. 

Cataxecoràaz. v. neut. Suonar lo zufolo. 
1. Colamum inflare. $, met. Starsene 
ozioso, senza far nulla. Pataf. 1. 

Catamirto. Y. Car—ane. 

Catauivro. s. m. L. Thimus calamintha. 
TT. bot. Erba di due regioni, altra acqua” 
tica, detta anche Mentastro, altra montan 
che ‘altresì si dico Nepitella salvatica, Men- 
ta cedrata; ha i gambetti nelle ascelle 

icotomi, e lunghi quanto le foglie, le qua- 

li sono ritondette, pelose, e d’intorno dèn- 
tate, 

Caxàutoz. biog. Celebre Statuario ateniese, le 
cui opere furono in alta stima presso i 
Greci, quautunque Cicerone lo metta mol- 
to al di sotto di Prassitele, e di Mirone. 

Cataxiva. geog. L. Calymina, Isola dell'A 
cipelaga greco, in vicinanza dell’ Anatolia, 
verso libeccio di Stanchio ; ha un buoni 
















































simo porto. 

Catawivima. add. £. Agg. di pietra, detta 
altrimenti Giallamina , che si trova. nelle 
cave de' metalli 

Cariterna. s. È, —o. m. Lo 6. e. Cala- 
mento , T. bot. 

seCaranista—o. s, m. Strumento di ferro, per 








capelli. L. Calamistrum. 
PCapeli colamistra 
te col calamistro. — 








Catautra. geog. Nome di un monte nell' is. 
dell’ Elba. 

Catantra, add. 7. Caran—o. 

Catasirra, s. £. Sostanza naturale , o pio- 
tra, che ha la proprietà di attrarre il fer- 
ro, il nichelio, e il cobalto. In ogni per- 
20 ‘di eslamita ‘biliesta sonovi due pu 
principali, ordinariamente opposti, chia- 
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ati i Poli della calamita y perchè 1° ino 
volge al polo di tramontana , l'altro a 
puello di mezzogiorno. Trovasi nelle cave 
lel ferro. L. is. Per Calamita 


















pagnùto, Da quanti addottrinuti Di ca- 

raxtîra stimno. Fr. Barb. 257, 42. 6. fig. 

Attrattva ; tolta la metal. dla virtù che 

ha la calamita di attrarre 

lectus. $. Antica 
mita molte proprietà miracolose , come 
sarebbe: Quella di restrignero i nodi del 

I amicizia fraterna, e della unione conju- 

gale; di far parlar le donne infedeli du- 

rante il sonno; di far riuscire le operazio- 

ni magiche, l Basilidiani se no servivano 

per far le pietre magiche, chiamate Abra- 

zes (Y. questa voce). $.—rtànca. T. di st. 

nat, Specie d'argilla con venature di ocra 

le.—àne. v. a. Stropicciare il ferro, 
l'acciajo, &c., sulla calamita, per dar loro 
la virtù di questa sostanza. L. Magnete 
Jerrum affricare. —nst. neut. p. Acc 
‘star la virtà magnetica. L.  Magneticam 
vim habens. —ito. par. pass. f. add. Agg. 
dell'ago della bussola, che dicesi Ago ca- 
lamitato. L. Acus magueticam vim habens. 
—ico. add. di Calamita. 

Cata—rà, —rior, —ràTe. n. fig. f. Io- 
felicità , miseria ; avversità , sventura, di- 
sgrazia , infortunio. L. Calamitas, atis. 
—r6s0. add. Pieno di calamità , d° infor- 
tunj. L. Calamitosus, erumnosus>$. Agg. 
» soggetto, o materia da scrivere; “vale 
Doloroso, compassionevole per le calamità 
che vi si narrano. —rosìsso. add. sup. 
Siomiera. ave, Svemratamente, di 
sgraziatamento. L. Infeliciter. 

Catt—àto, —ico, add. P. Caramrma. 

Ci . Lo s. e, Calamita. 

itol. Figlio del fiume Meandro; era 

prato di Carpo figlia di Zeliro, e fa 

sta teneramente corrisposto. 1’ due 
amanti godevano di una vicendevole feli- 

cità allorchè Carpo cadde nel Méandro, e 

annegò. Calamo, sconsolato per una tal per- 

dita, pregò Giove che gli togliesse la vita, 

e lo riunisse all'amante. 1l dio, tocco dal 
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dolor di lui, trasformollo în una pianta 
che cresce ordinariamente sulle sponde de' 
fiu., alla quale diede il nome di Calamo , 

ale ignif. Canna. 

‘ìcaxo, geog. Una delle isole Jonie posta 
all'or, di S. Maura, e separata dal conti. 
mente meliante ubo stretto canale. Nella 
= orient, evvi il porto Jerolima; 











. — Fia, della Grecia, che nasce nell’ Al 
anìa, e sbocca nel mare dirimpetto all i- 
sola di Corfù. 

Ciano. s, m. L: Calamus. T. bot. Pianta, 
della famiglia delle graminacee , che ha 
molta similitudine colla canna. f. —ano- 
xàmco , Acono vino, Enza cansitta. L. 
Acorus verus. T. bot. 













- $. Per Dardo. 
Ond' era uscito il cìuwo omicìda. Ai 
Fac. 19, 9, $ Nello ai sostenuto, ed în 
ispecie in poesia , usasi talvolta per Penna 
di scrivere. (Da cd devia la voce Cala: 
majo, 7. ) L. Calamus scriptorius. Bemb, 
Tett.'4. — Buon. rim. 87. $. —scurrò. 
mo.. T. anat. Nome che si è dato al quarto 
ventricolo del cerebro , perchè la ma estre- 
mità termina în una punta, come il becco 
una penna da scrivere. $. Ser Arunetto 
Latini , usò Calamo per Clamore, ramore, 
schiamazzo. Non ne fècion gran càuamo, 
ma zìui. Pataff. 3. —tra. add. £. Stora: 
ce calamita, dicesi la Storace naturale, 0 
in lagrima , perchè anticamente chiudevasi 
in boccinoli di canna, o calami , per con- 
clrrazla È 
‘atamdto (Seno di ). geog. ant. L. Cala- 
Vinti Coi Propontide, nell 
, all'ingresso del Bosforo di Traci 
q2trso scirocco di Bisanzio, 
‘avàwa. geog. ant, Città della campagna di 
Sennaar, fabbricata da Nembrod, ed ove 
gesti dildo i primi saggi dell nat 
a quel tempo sino all imp, de' Parti ri 
masé sottomessa a Babilonia, Essendosene 
poi i Parti resi padroni , essi la dichiara- 
rono capit. del loro impero, e la chiamarono 
Ctesiphon, 
. f T. mar. dim. rv. 
n 
gcog. Valle della Svizzera, nella 
parte merid. delle Alpi Lepontine, fra due 
anelli di questa catena, che la separano 
all’occid. dalla valle di Blegno. Ha 5 le- 
ghe di lungh. e 4 di largh., ed è attra- 
versata dalla Calancasca, afluente della Mue- 
sa, che irriga la ‘valle di Misos. È una 
contrada selvaggia , i cui abitanti, vivaci e 
laboriosi, ma poveri, fanno commercio di 
resina, di sapone, di coti, e di il di ferro. 
































di Cala. 

















Catanc—i, e —in. s. m. T. merc. Tela 
stampata ‘a fiorami , e figure, che ci capita 
dalle Indie orientali. Oggidì se ne fabbri- 








ca anche in Europa. 
Catàon—a, s. f. —lso, o. m. L. Alauda 
calandra. Liun. Acredula. T. ornitol. Uc- 





celletto che si tiene in gabbia per amor 
del suo canto; secondo alcuni è lo s. c. 
I’ Allodola maggiore. Dalla gran voce di 

puest' uccello , e dal suo non restar mai 
di cantare , dicesi in prov, Cantare. come 
una calandra, parlando di coloro che sem- 
pre ciarlano, © tengono , come dicesi , il 
campanello. —èta- s. £ Nome che si dà 
in Toscana all’ Allodola di prato , diversa, 
© minore della mattolina. L. Alauda pra- 
tensis minor 

Catkxonna. s. f. (francesismo ) Mangano , 
Soppressa. —ine. v. a. ( francesismo } 
Manganare, soppressare. —àr0. add. (fran- 
cesismo ) Manganato , soppressat 

Caranmn—tuta, Y. Catanoni. —iro, Lo s, 
e. Calandra. 

Catarorìso. s. m. Lo s. c. Calandra, $. T. 
degli Scarpellini , «le’ legnajuoli , &c. Spe- 
cie di squadra, mobile di legno, i cuì re- 
goli sono soprapposti, a differenza di quel 
del piferello, i quali sono internati, e in 
terseeati l'uno nell'altro. 

Caraxortno. Nome di un ‘personaggio in- 
trodotto dal Boccaccio in alcuna delle sue 
novelle, ove figura come un pittore, famo- 
so per la sua scempiataggine , e ignoranza; 
dal che nacque il modo di dire: Far Ca- 
laudrino qualcheduno , che signi. Dargli 
ad intendere cose strane o impossibili, e 










































voler che gli sia creduto, per prendersi 
iacere di lui , come fu fatto a questo ta- 
le , di cui parla il Boccaccio nel suo De- 
camerone, $. Fare il Calandrino , vale Far 


l' ignorante, lo scempiato , che anche di- 
cesi Faro il'grasso legnajuolo. 

Catàunro. s. m. Lo s. c. Calandra. $. Lo s. 
e. Calandrivo, T. degli scarpel 

Catampabna. 3. f. T. mus. Specie di Zampo- 
gna, 0 fisuto campestre a due chiavi. 

Catancrào. geog. L. Calangianus. Borgo di 
Sardegna , nella divisione del Capo Sassari, 
di st. 40 I. dalla città di Sassari , posto 
in mezzo alle montagne; ha 4500 abitanti, i 
quali sono quasi tutti dediti al ladroneccio, 
e si collegano sovente a' banditi del monte 
Cucuru, 

Catàxo. biog. Filosofo, o Bramino indiano, 
che seguitò Alessandro Magno nella sua 
spedizione alle Indie. IL sio vero nome 
era Sfinete,, ma siccome per salutare lo 
persone egli diceva, in linguaggio 
Cale , che significa salute , quindi i Greci 
l'appellarone Calano. Tormentato da una 
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colica, dopo d'esser vissuto 83 anni in 

perfetta sanità, pregò il Macedone che 

facesse innalzare un rogo, per terminar 
suoi giorni , secondo il costume del pro- 
ese. Alessandro , che amavalo e si 

ralo assai , cedendo con molta pena alle 

istanze di lui, fece fare contro voglia l'ap- 
parecchio di un tal sucr 
che, per fargli onore, la sua 
schierata in ordine di battagl 
rogo. Calano , coronato di fiori, e magui 
ficamente vestito , vi salì sopra Ù 
affatto tranquilla, dicendo , che dopo aver 
erduta la salute, e veduto Alessandro, 
È'vita non aveva’ più per Ini alcom aller: 
tamento, Sopportò l' azione del fuoco senza 
far verun moto, nè dare alcun segi 
dolore. Avendogli chiesto alcuno se nulla 
avesse da dire ad Alessandro ( il quale 
non aveva voluto esser presente a quel 
terribile spettacolo ) , il filosofo rispose : 
No, perchè penso di rivederlo fra poco in 
Babilonia, Queste parole faron poscia ri- 
Suendite como una predizione della morte 
i Alessanrtro, sopraggiuntagli, circa 3 mesi 
dopo , in Balilonime > 

Catàwsi. geog. Borgo del reg. di Nap. 
nella Calabria ulter.; st. 6 migl. dla Reg” 
gio. $.— Regno del nella parto 
Hotenti fmp. di Tumbucta, $.— Nos 
me della capit. del reg. suddetto. 

Cacdere. Y. Carmane. 

Cato. sm. Sorta d' uccello del Dtwile, 
grosso incirca come uma gallina ; la sua 
testa è coperta da una specie d' elio osseo. 

Catagne. ge0g. Villag. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Padovano. 

Catàrmo. n. m. Trappola, laccio insidioso ; 
dicesi anche Galappio. L. Laqueus , deci- 
pula. $. Tendere i calappj, vale Tendere 
gli agguati. L. Insidias tendere , nectere ; 
è Dare, o Entrar nel calappio, vale Da- 
re, o Entrare negl' inganni che ci sono 
stati tramati ; ed è lo s. e. Dare nella ra- 
gua, I, In insidias incidere. 

Car—ine. v. a. Mandar giù da alto in bas- 

imittere , felarare. $. LA néTE, 

1a roxvàna, —it maamdctio. T. mar., e 

de' pescatori. Metter le reti in mare , per 

dar principio alla pescaz Salpare è il suo 

opposto. $. —te vrue, —La mammina. T. 

mar. /. Ausamane. f. —ux mavlotio. 

©. mar. Vale Metterlo alla banda per ca- 

renarlo , 0 per lavorare nell’ opera vi 

Si malo. Vale Diminnirlo. $. Poma 

renrewicorà»e. T. geom. Vale Da un da- 

to punto tirare una linea, che cada per- 
pendicolarmente sopra un'altra. $. — 

radure. Vale Abbassar gli occhi. 6. C 

larla a uno, vale Barbargliela , accoccar- 
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liela. I. Decipere , circumwenire , alicui 
imponere. $. Catane. v. neut. Discendere. 
$. Venire in declinazione ; mancare, sce- 





mare, L. Decrescere , imminui. Quando 
vede il pastòr catàne i raggi Del gran 
pianèta. Petr, canz, 9. $. T° mar. Dices 
che un bastimento cala, Quando la forza 





delle correnti, delle ondate, o delle maree, 
Jo allontanano dal suo vero sentiero. $. Far 
calare un bastimento, Dicesi allorché si fa 
obbedire al vento nel tempo che sta sotto 
le vele, o che presenta troppo il davanti, 
lo che si eseguisce contrastando per sì fat- 
to modo la situazione del timone con 
quella delle vele, che il loro effetto comu- 
ne viene a indirizzare il naviglio in una 
direzione prossima a quella del vento. $. Re- 
stare, cessare, La notte infino all' ora 
del mattino non catò di piangere per do- 
lore, Vit. S, Zanob. 319. $. Dichinare. D. 
Purg. 4. $. Diminuir di prezzo. L. Pr 
tio minui; vili venire. $. Abbassare, dimi 
nuire la tracotanza, 0 l'ostinazione. Fùron 
leguii; alla vista de tormenti, e delle 
minicce carànoro. Tac. Dav. ‘ann. 













































220. —insi. neut. p. Abbassa 

dere, L. Se (ere, demitti, $. 

con desio, volonterosamente. (Così la Cru- 
sca; ma da' due esempi che c 





ricava che il verbo calarsi, di per sè, e 


assolutam. vaglia Desio, e accesa 
tà. Non altrimenti che si” gitta l'a- 
voltîjo alla carògna &tc., là si catò. Boce, 
nov, 60, — Ed era appimto l'ora che i 
erocchiòni Si càuano all'assedio de' cal- 
dimi. Malm. 3, 3.) $.—ap una Csa 
Vale Volger I° animo alla cosa di che si 
perla , indurvisi , o lasciarsi. persuadere a 
farla; ed è metaf. presa dagli uccelli ra- 
ci, che si calano alla vista della preda. 
. Animum inducere; onde dicesi in prov. 
Il nibbio cala, di Chi a poco a poco s° ac- 
comoda a ciù che da lui ci vuole. $. st 
suòx meacdro, Vale Lasciarsi persuadere 
dal prezzo vile a comperare una cos. f 
prov. Calarsi a un lombrico, 0 ad un ll; 
vale Accettare ogni piccolo guadaguuzzo. 
Di (accento sulla ta voce.) & lo To 
mar. Seno di mare dentro terra, ove può 
tratenersi alcun tempo qualche piccolo 
bastimento , e mettersi al coperto della 
burrasca. L. Sinus, us. f. Per la Stiva 
del bastimento, $. Sorta di castigo, che si 
usa dare, sopra le navi da guerra a' m: 
naj che fanno commesso qualche delitto ; 
0 consiste nel legarli in capo d' un’ an- 
tenna , e così legati tuffarli più volte 
mare; lo che dicesi Dar la cola. $. Cata 
nrwo avàwri. Voce di comando, che si da 
a'rematori affiuchè prendano la voga..$, An- 
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dare in cala, dicono i pescatori; e vale 
Andare a pescare, ed arrivare al posto 
dove si vuol pescare; il qual 

luni pescatori dicesi Andito. 





. Essere in 


cala. T. de' pescat. Dicesi di una barca 
peschereccia, quando è in atto di pescare. 
i . v. m. Il calare ; discesa. 


amino. 


L. Descensio , 











lungo una costa 





» nel quale pos- 
sono entrare de’ piccoli  bastimenti , e 
mettersi al coperto da' cattivi tempi. —àx- 
Tx; add. Che cela, scema, che è minore 
el convenevole. Quella fede, de 
hanno oggi È Crisilni, $ troppo clla. 
e. Mann. Febbr, 28. ima. n. ast. £. 
Scesa , china, L. Descensns, us. f. Per 
I° Atto di calare; e dicesi delle Cose che 


$. T. mar. Per Traccheggi: 
che è l' ondeggiar della nave in panna; il 
pescare del bastimento. $. Dicesi un Pen- 
dio di terreno , praticato in qualche parte 
de' porti di mare, onde arrivare all'acqua, 
ed agesolar l'imbarco, e lo sbarco delle 

ie, e delle persone. $, T. de' fe- 
stajuoli, tappezzieri, e simili. Quella parte 

in drappo, che , alzato i 

e ripreso în qualche parte, 





























. $. prov. Figliarsela a un quattrin 
la calata, File Procedere lentamente nelle 
facceole; esser pigro, e tardo, e tranquil- 
larsela. Questo prov. è preso dal giuoco 
della primiera. $. Far la calata verso Vol- 
terra, detto metafor., per cui s' intende 
Andar sotterra; morire. —iro. par. pass. 
. Colla fronte calata, valo Con vergognosa 
ite, a testa bassa. —o. ( coll' acc. sulla 
4a voc. ) n. ast. v. m, Calata , scesa, L, 
Descensus , us; descensio , onis. $. L'atto 
di calare. $. Diminuzione d' altezza. $. Di- 
minnzion di peso, 0 di valore delle mo- 
pete, e delle mereanzie; onde Dar calo, 
0 di ‘calo, 0 il calo; vale Concedere al: 
quanto per calo. $. met. Dichinamento, 
abbassamento , diminuimento, scemame: 
to, decadenza. L. Imminutio, declinati 
Se cerchi addiùtro , troverùi il comin 
ènto del cì.o della potenza del romino 
impèrio. Gio. Vill. 42, 40, 7. $. Fare wu 
calo dicesi fig. d''Un'uomo che ha dato, 
come suol dirsi, nelle vecchie, vale a 
Chea diminuito di Jona; Da) sai 
alcùn tempo in qua fatto un gran 
càto, Salvin, Buon. Fier. sli Dare a calo, 
vale Dare per riavere la cosa data, e 
prezzo di quanto ella sia calata, 
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Cara nio. 7, Cia, nella voce Carmane. 

Catanesi, geog. Citià del reg. di Nap., 
dist. 28 migl. da Manfredonia. 

Catanzènz. geog. 
Ven., nel Padovano, 


e). bi 









del reg. Lomb- 


Nato a Peral- 


1 quale avea tutte le necessarie virtà, 
Fece'un viaggio a Roma, ove formò la con- 
fraternita della dottrina cristiana, compren- 
dendo egli quanto fosse necessario 1° istrni- 
re per tempo i fanciulli ne' doveri della 
ione. Alcuni zelanti ecclesi 

i unirono per essere a parte 

dote È Paolo V, persaato 









Hegolari delle scuole pic (da quest due ul- 

time parole viene probabilmente la corrotta 
denominazione di che dassi in 
‘Roma, ed altrove a que osi). La loro 
foggia di vestire è quasi simile a quella de’ 
Gesuiti, co’ quali , molti di essi religiosi, 
sovente gareggiarono anche in letteratura, 
in filosofia, e in teologia, Il pi fondatore 
nel pigliar l'abito della sua congregazione, 
riuunziò al nome che portava nel secolo , 
prendendo quello di Fra Giuseppe della 
Madre di Dio. Morì santamente in Roma 
il dì 27 d' Agosto 4648. L' Italia , la Spa- 
gna, la Germania , la Polonia e i'Unghe- 
ria, contan molti stabilimenti diretti’ da 
questi cherici regolari, 

Catascitàwor. geog. Nome del Porto dell' i 

cli foro 
‘ardscio. geog. Borgo del reg. di Nap., 
nell Abr uter. 2doy o nel dint. di Aquila 

Catascibne. Lo s. e. Colascione. 

*Catàsta. n. f. T. chi. Malattia degli occhi, 
per cui non si vedono gli oggetti che mol- 
to confusamente. Cardin. 

Catasta. n. di naz. ant. Popoli d' Egitto, il 
cui paese comprendeva le terre di Tebe, 
e di Bubaste , l' Afititide, la Tanitide , 
la Mendesia, la Sebennitide, la Farboe: 
tide, \° Anitia, la Micforitide, e l' Onu- 
Sitide. Era ad’essi proibito di dedicarsi 
alle arti, € all’agricoltara , non_ potendo 
esercitare che le armi. I re d' Egitto ne 
avean sempre qualche migliajo fra le guar- 

loro. Îl numero de' Calasiri ascendeva 

a circa 35,000 individui; credesi per altro 

che non facessero una nazione particolare , 
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ma bensì una casta, voce, che presso 









gl' Indiani vale Tribù. 

Catastune. s. f. Vestimento antico sacerdo- 
tale, portato 

Catàso pitàci. mitol 
doti greci , instituiti da Cleone , le cui 





tevano nell’ allontanare i 
cattivi effetti della grandine, e de' tempo - 
rali, con sacrificare un aguello, 0 anche 
un pollo. Se nel sacritizio concorreva 
qualche sfavorevole augurio , essi si taglia- 
vano un dito con un punteruolo, credendo 
di placare gli Dei coll’ effusione del pro- 















prio sangue, 

Catàsrna, s. £ Vo, furbesca, che signif. 
Gamba, $. Rifondere le calastre, dettato 
pur furbesco , vale Tagliar le gambe. 

Catastadtzo. s. m. T. de' bombardieri. Pez- 





20 di legno, che tiene unite le cosce delle 
casse de' cannoni. Quello sul quale posa la 
culatta del pezzo, chiamasi più propriam. 
Letto. 

Caràrma, —o. Y. Cat—ane. 

Catarameutdra. geog. L. Crimisus, Fin. di 
Sella, che seaturiaco dal monic Rosa , 
nella provin. di nti, e scarica le suo 
tcque el Mediterr, alla. distanza. di” 3 
migl. da Ribera, dopo un coro di 48 
miglia. Fu presso questo fiu. che Timo- 
leone con 7000 uomini 
esercito 

















lo stesso nome. Questo borgo occupa 
sito dell' ant. Triocala, celebre nella storia 











vin. di Trapani. Fu fabbricata 
di Longarium; conta 40,000 
Cataricména. geog. Città vesco 
cilia, nella provin. di Catania, posta sul 
declivio di una montagna, presso il fi 
Brillo. I suoi abit. sono reputati i 
cilia , nelle arti uti 


ttà sia | Hybla Harca degli 





antichi. 
Cararasòp. geog. L. Bilbilis nova. Città ve- 
scov. di Spagna, nell’ Aragona, capo luogo 
della provin, a cui dà il nome, posta al 
confuente del fin. Xalon, e Xiloca, dis 
‘40 migl. da Saragozza, e 106 da Madrid. 
Conta 42,000 abitanti. Long. or. 16°, 10; 
Lat, 41°,22. Questa città fu fondata ‘nel- 
l'VIII sec. da Ajub, general moro, colle 
rovine di Bilbilis, patria del poeta Mar- 
ziale, e che era situata sopra una monta- 
ga in miglio pià, lontano; perciò alcuni 
chiamarono Bilbilis nova. Alfonso I re 

«' Aragona la tolse a' Mori nel 4448, 
Don Sancio re di Castiglia In preso a° 
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scendenti di Alfonso. Il celebre. politico 
Baldassarre Graziano nacque in Calatajud. 
Catatamsitta. 7. CartamsertA. 
CatarascitértA. gog. Città di Sici 
luogo di cantone, nella provir 
isetta. 


















‘ALatAvorno. geog. Città di Sicilia, nella 
în. di Palermo, sul fiu. Grand 
ini; conta 4000. al 





Ne' suoi dintorni si trova un bellissimo 
iaspro.. a 
Catàra. geog. ant. Città d'Ital., nella Cam- 
nia, che si conosceva a' tempi della guer- 
ra de' Sanniti contro i Romani. Tito Livio 
ne fa menzione. Nella guerra di Annibale 
essa sì sottomise a questo generale, segnen- 
do l'esempio di Capua. Cesare vi spedi 
una colonia di soldati veter 
Catàro. /. Cai 
Caràro. è. 
na, € che è uno de' suoi primarj 
esso è simile a que' canestrini di © 
vivano i Greci per corro fiori, e rammentava 
quello che teneva la dea allorchè fu rapita 
da Plutone. Tali panieri, fatti per lo 
di giunco, servivano altresì 
porvi le loro lane, ed erano spe 
consacrati a Minerva, qual inventrice delle 
arti, e de' lavori fatti coll’ago. Tali eran 
pure i canestri che portavano in testa le 
Canefore (Y. questo nome ) nelle feste 
di Minerva , e che contenevano le cose 
sacre des i di questa dea. 
Veggonsi ancora tali panieri o cestelle 
capo alle statue di alcune divinità egizi 











mitol. L. Calathus. Nome del 
niere, che porta in testa Proserpi- 
tributi 5 




















lità egizie. 

Cavatar. n. car. m. pl. (dal verbo latino 
'Calare chiamare » che deriva dal Fara 
Iein). T. di antig. Specie di Bidelli, che 
nelle cerimonie de' misterj n cessare 
i lavori, ed ohbligavano le persone a star- 

Gre ne' limiti della decenza. P 
‘anataàva, geog. Città vescovile di Spagna, 
nella Nbova Castiglia, posta vicino alla 
Guadiana, dist. 60 migl. da Toledo. Long. 
or. 44°, 20; Lat. 39%, 6. Questa città era 
la sede dell’ ordine militare de’ Cavalieri 
di Calatrava, 10 nel 44158 da Don 
Sancio Il re di Castiglia. 

Cazaòna. geog. ant, Isola dell' arcipelago gre- 
co, presso la costa della Morea, unita a 
quella di Poro mediante un banco di 

bbia. Essa era’anticam. sacra ad Apollo, 

quale preferendo Delfo, la cedè a Nettuno, 

a cui vi venne eretto un tempio, le rovine 

del quale tattora si vedono, Fu in quest'i- 

sola, e nel tempio stesso, che Demostene, 
fuggendo la collera di Antipatro, © temen? 
do d' essere sorpreso da’ satelliti di questo 
principe, si avvelenò, A' tempi degli Auto 






































CAL 


nini, gli stranieri, del pari che gli abit., 

onoravano ancora la memoria dell'illustre 

oratore greco , visitando il suo sepolcro. 
Cativa, geog. Capo dell Sicilia, sulla conta 











tettentr, fra quelli di Orlando, e di Bianco, 
nella provin, di Messina. 

Catazàre. geog. Città di Sì nell Ara- 
gona, dist, 30 migl. da T' Nel 1706 





fu data al saccheggio ed al fuoco dal mare. 

allo di Tessè , che la prese pel re di 
Spagna. 

«Cardio, . m, T. chi. Malattia dell'oc- 
‘chio, che consiste in un piccol tubercolo , 
che viene nel margine deile palpebre”, 
mobile, indolente, e che s'assomiglia mol” 
to ad un granello di grandine di naturale 
grossezza. 

Cataion, & £ T, de granjuoli. 
grano gentile, di spica bianca , cl 
de al rossiccio, L, Frisicum hyBernum.. 

Cac—a. 5. f. Moltitudine di popolo stretto 
fosieme. Lo Turbao $, Quell' impeto che 
fa la gente allorchè è ristretta. $. Far calca, 
vale Fare èmpito per troppa moltitudine 
di popolo, L. Urgère; e lig. Far calca di 
checchè sia, vale Farne istanza grandi 
ma. $. Romper la calca, valo Farsi far 
luogo nella calca. L. Vium sibi fuccre. 

$. prov. Entrar nella calca per fa 

dicosi di Chi si mette ad imprese , in cui 














le di 





























chè rit intaggio , si sottopone a 
fatiche o disgusti. di calca, vale 
Esser di coloro che si mescolano nella calca, 
per tagliar altrui la borsa, e rubaechiare ; 





esser mariuolo, borsajuolo, tagliaborse, mo- 
nello, baro, e simili. L. Veteratorem esse. 
—ink. v. a. Far calca, affollarsi. —ara- 





mixte. avv. Con calca , ristrettamente. L. 
Confertim.—iro. add. Cioè Luogo calcato, 
strada, o via calcata j vale Piena di calca, 
di persone affollate, Î.. Locus turbee plenus. 


Catcimir. Y. Carcane. 

Chtcardrzo. 3. m. L, Coprimulguo. T. dis. 
nat. Vo. bolognese , lo s. c. Nottola, Sue: 

chiacapre. 7. 

Catcasaima: n. m. Nome finto di un Demo» 
nio , usato da Dante nel suo Inferno. 











Ciucon—o. s. m. pl, e —a pl. 
£, Parte dectapa del pie, colì chiamata 
perchè prima di tutto il restante del piede, 
calea e prome il suolo. L. Calx, calca. 
neum. $. Dante disse per la rima Calca- 
gne al mmero del più: Vedèsti , disse , 
quell' antica strega , Che sola sovra noi 
ombi si piàgne ?..>. . Bistiti, 
e batti a terra le ch Purg. 49. 
$. Dar delle calcagna , voltar le calcagua, 
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mostrarsi il calcagno, e menar delle cal- 
cagua; vagliono Andarsene , fuggire, darsi 
in fuga. L, Zerga vertere, terga dare, 
aufugere. $. Dare altrui delle calcagna, 
vale Stimolare , spronare , incitare ; to) 
la metaf. dal cavaliere che da di sprone al 
cavallo, onde eccitarlo a camminare. L. 
Stinulos addere, calcar addere. $. Levare 
il calcagno contro, o sopra di uno, vale 
fig. Coneulcare ; vale. anche Far resisten- 
2a, calcitrare. $. Lasciarsi porre il calcagno 
sul collo, vale fig. Lasciarsi conculcare , 0 
fare; non far resistenza; cedendo 
Pagar di calesgna , vale Pagare 
“dcbiti coll andarsi con Dio, L. dt 
igere, $. Essere dalle luone ealcagna, 
vale Esser facile a fuggire. L. Fugam ar- 
ripere. $. Esser tenero di calcagna , vale 
Essere lacile ad innamorarsi ; per lo più 
dicesi di Quelle femmine che agevolment 
si pino all voglie degli amanti, perch 
si lascian cadere, e non tengono i calca- 
gui duri e diritti. $. — peuta scànpa. Quella 
parte che rileva alquanto, € che è sottoposta 
al calcagoo del piede. $ — pete rdamici. 
Quella pate delle forbici, che, rivolta , fa 
molla. $. — pesti vecìii. È Quella parte 
deretanà della gamba de' volatili che , nella 
maggior parte degli animali, dicesi Ginoc- 
chio. $. — prua cuìoua. T. mar, L'E- 
stremità posteriore della chiglia, sulla quale 
la ruota di poppa è assicurata a incastro ed 
3 maschio, © che termina obliquamente, 
© ad ‘angolo sento ablmso: 6. Calcio; in 
m. dim. 
sotto il 













































dro 





delle calcagna fuggendo ; andarsi con Dio; 
fuggire, L. In fugam se conjicere; aufigere. 





m. T. degli sculto- 

ri. Specie di Scarpello corto , con una tacca 
in mezzo, che serve per lavorare il m 
mo, dopo averlo digrossato con la sabbia; 
chiamasi Dente di cane. $. T. delle 
arti. i in generale di-Qualunque cosa 
che faccia tacca , e risalti alquanto sul pia- 
no verso I cstretaià in alcuna parte di um 
lavoro , quasi a foggia di piccol calcagno. 
$. T. mar. Quella parte esterna , ed infe- 
riore della ruota di poppa , che fa una spe- 
cîe di tacca, su cui posa il timone. 

Chicawino. s.m- Uccello del Trsile » che 
nun vola 
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Carcaminto. Y. Care—ane. 

Carcìweo. s. m; T, anat. Nome di due Mu- 
scoli; l'uno. sopranvominato Sorma-ra- 
1axcertiàno, si estende dall’ osso del cal- 
cagno alla faccia superiore delle falangette, 
o seconde falanigi de’ diti grossì de' piedi ; 
dicesi ancora Corto estensore comune. Lal! 
tro muscolo , sopramominato Sorro- 

ino,” va dal calcagno alla superti- 
cie inferiore delle seconde falangi , 0 fa- 
langini ; appellasi anche Corto flessore 
comune ‘de' diti de' piedi. $. Avvene due 
altri muscoli detti Catcàmto sorto-rAtAn- 
ciso, l'uno del primo dito del piede, o 
adduttore di esso; il secondo del quinto 
dito, a il suo adduttore. 

Catcànme , 0 Catcuàs. mitol, Figlio di Te- 
store, a cui Apollo avea concessa la scienza 
delle cose presenti, passate e future; quin- 
di è che Omero lo chioma Je veggenti , 
il più saggio. Ebbe parte a due delle più 
famose spedizioni degli antichi Greci 
conquista del vello d' oro, e l'assedio di 
‘Troja, ed in quest' ultima i distinse par- 

ticolitmiente; Agusemone lo noi 

vino dell’ armata 

solvevasi senza il con 

de numi 

fa che predisse la caduta di 

Troja , al termine di 40 anni, tempo che 

doveva durare l'assedio di questa città, 

lo che si avverò iu fatti; che dichiarò la 

flotta (la quale era trattenuta in Aulide , 

ora da venti contrarj , ora da funesta cal 

ma ) non potersi mettere alla vela se non 

i Ifigenia, figlia di Agamennone, 

condottier supremo dell'armata ; lo che 
fu fatto , e il vento divenne favorevole ; 
che seppe indurre lo stesso Agamennone a 
restituire Criscide, sua schiava, a Crise 
di lei padre, che era sacerdote d' Apollo , 
onde far cessar la peste che distruggeva 
il campo greco; che negò gli onori del 
rogo al cadavere d' Ajace, perchè questi 
erasi ucciso da sè stesso ; che decretò che 
venisse immolata Polissena sul sepolcro 
d' Achille ; che, finalmente, caduta che fu 
Troja, e fatto egli ritorno a Colofone sua pa- 
tria, terminò la propria carriera con darsi da 
sè Ta morte nel bosco di Claro, per di- 
sperazione di aver trovato tun indoviuo 
iù abile di lui, in Mopso figlio di Apol- 
lo , seguendo così i destini, che gli avean 
predetto ch' ei non morrelibe finchè non 
si trovasse uno superiore a lui nell'arte 
d' indovinare. Om. lib. 4, e 2. 

*Carcànre. s. m. Genere di piante, il cui 
legno ha delle strisce di un bel color di 
rame ( dal gr. Chalcòs reme). 

*Carcàuto. sm. T. chim,, e farmac, Col- 
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cotar, 0 vetriuolo fatto rosso, per assorbi- 
mento d' ossigene dall’ atmos(era. 

Catcàx ( Giovanni di). biog. Celebre pit- 
tore , così sppellato, perchè era nativo di 
Calcar, città del ducato di Cleves in Ale- 






magna. Fu scolare del Tiziano , e finì di 
periezionarsi sotto I° Urbinate. Egli s° in- 
vestì talmente della maniera di questi due 


sommi maestri, che sembrava aver fatti suoi 
Rropri i talenti loro, Fece un quadro della 
atività , în cui tutto il lame parte dal 
bambino Gesì! ; opera maravigliosa , che 
fu gelosamente custodita, sinchè visse, dal 
celebre Rubens , e dopo la morte di que- 
sto, comperata da Sandrac, questi la ven- 
dè ‘a . Ferdinando” primo, che 
Sono disegno di Calcar le 
dell’ opera del Vesalio, 
pittori in fronte alle loro 
vite , scritte dal Vasari. Morì Calcar in 
Napoli , sul fior degli anni nel 4546. 
Carclaa. 4, È. Sorta di forno. calcinatorio , 
si usa în tutte le fornaci del vetro, ed 
ia cui si apparecchia la fritta. L. Calcaria. 
Cauca. v. a. Aggravare co' piedi. L. Cal- 
‘are, premere, $- Per simil: Aggravare , 
premiere semplicem. $, Y. Cate—4. $ met 
pprimere , conculcare , tener sotto, 0p- 
pressare, L. Calcare , coneuleare , com- 
primere, opprimere. Gode Calcar la mano 
ad altrui , vale Tribolarlo. L' avèr. molta 
consolazione quìndo egli (Dio ) ti cìua 
travàgli la mano , &c. Segn. Mann. 
Magg. 35, 1. $. Covar le uova. Sì che 
T'uova degli uccilli , che sono di buima 
complessiòne , e che non sìen troppo ma- 
gri, e che i maschi le càtcino, ciò sono 
e migliri uòva, M. Aldobr. $. Per Con- 


versi insieme il maschio, e la femmina 

































effetto di far comparire sopra altra carta , 
0 tela, 0 muro, esso diutorno , per farne 
poi altro disegno, © pittura, (. T. de’ con- 
ciatori. Pigiar fortemente la pelle o "1 cuojo, 
00° 


” pedi , per agguagliarlo. $. T. de' cap: 
i, Pretnere le falda colla calcatofa La 
lit. Battere col calcatore , o colla bac- 
chetta la carica introdotta nell' anima del 
pezzo, 0 del fucile; dicesi anche Ricalca- 
re, e Borrare. $.—L' anue! Voce di co- 
mando militare ) alla quale il soldato af- 
ferra l''archibugio colla mano destra, al 

sopra, ma vicino alla prima fascia cap- 
puecia, lo toglie dalla sinistra, c lo discende 
alla destra colla bicchetta in fuori , © col 
calcio lontano tre pollici dalla terra, ap- 
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poggiando la mano all' anca. Le truppe 

toscane eseguiscono questa stessa operazione 

Al comando: Arme in 1$—Lan 

rîxco. Vale Porsi ad alcuna impresa. f. T. 

d'agr. Agg. d' una delle terre primitive. 

x. add, Che si può calcare ; cl 

(e sotto a' piedi. —AMÉNTO. n. ast. 
m. Ìl calcare; premitura , pigiatura , ca 
catora fatta co' piedi. L. Pressura; pres- 
sus, us —ìro, par. pass. L. Pressus, 
compresse, . add. V. Cuma, $. Gal 
lina calcata dal gallo, —ard1a. 
de' cappellaj. Pezzuolo d'aste con due 
maniglie, che serse a calcare le falde do- 
po elie sono battute all'arco. —ar6x0. s. 
in. T. d'agr. Vaso fatto 
mattoni , entro cui si 

mento. Card on m 

‘he calca. L. Calcator. $. sm. T. de' bom- 
Bardieri. Asta lunga di legno , che ha da 
un capo una grossa capocchia ,-con cui si 
calcano la polvere ed il boccone nel cari- 
care i cannoni. Il calcatore de’ perzi da 
campagna ha la lanata al capo opposto alla 
capocchia. In Toscana si chiama Rigual- 
eatojo , € anche Ricalcatore. —arnice. D. 
car. £. Che calca. L. Calcatriz. $. Specie 
di serpente velenosissimo , che nasce © 
vive specialmente nel Nilo. f. met. O cat- 
camnìce, în cui Perfida voglia sempre si 
rinnova. Fr. Sacch. rim, 25. —xtÙRA. n. 
ast. {. Il calcare; calcamento ,, pigiatura. 
L. Pressura. 

Catcàn—ro, e —10, add.L.Calcareus. T, di st. 
nat. Dicesi delle terre , © pietre , che pos 
sono esser ridotte in calce dal fuoco, 0 
dissolversi negli acidi; tali sono la creta, 
le conchiglie, l’alberese, la lunuachella, &e 

Carcaramiinte. 7. Caema. 

Catc—iro, —ardra, —ardio, —aréne. W. 
Carc—are. 

Catcarsim—o, e —oto. s. m., e —ora. f. 
L. Eryugium campestre. T. bot. Pianta, 
chie ha le foglie abbraccia-fusto, pennato- 
fesse, spinose ; gl invogli quasi lesiniformi, 

lunghi de' capolini. Della radice di que- 
sta piauta si fa la zenzeverata, $. Calca- 
treppola è anche Una specie di fungo. 

Carc—aralce , ardua. /. CaucPane. 

Circe. s. m. Lo s. c. Calcio, che oggi più 
comunem, s' usa; perciò / questa vo 

Cìxce. s, £. Lo s. e. Calcina. $. T. chim. Il 
prodotto de' metalli calcuai per mezzo del 

fuoco nelle viscere della terra, e ne'la- 
boratoj. Ora più volentieri dicesi Ossido. 
L. Calx, calcis. $. T. di chim. ant. , che 
sebbene sinonimo d'Ossido, talvolta sigoifi- 
ava Sostanza tasmutata per forza del fuoco 
maniera che pigliasse l'apparenza d'una 
testa; como la clara da ini: 
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Caucedma, o Carcindnta. geog. ant. Cele- 


bratissima Città d' Asia ‘( presentemente 
non è che un misero villaggio ingombro 
di rovine ) nella Bitinia , sul Bosforo Tra- 
cio, presso Chrysopolis ( Scutari ), i 
cia a Costantinopoli; il suo primo nome 
era Procerastis. Fu fabbricata da' Megaresi 
685 anni av. l'era cristiana. Appena fab- 
bricata divenne ricca e potentissima. Te- 
ramene , generale ateniese , la prese 409 
anni av. G, C. In appresso se ne impa- 
dronirono i Romani. Nella guerra de' Ro- 
mani contro Mi re di Ponto, questo 
ipe , avendo conquistato tutta la 
nia, pose l'assedio innanzi a Calcedonia , 
ove erasi rinchiuso Cotta, generale romano, 
ma fa costretto da Lucullo, sopraggiuntovi 
con un nuovo esercito , a levar l' assedio, 
Calcedonia non è men celebre negli an- 
pali della Chiesa primitiva : nell' anno 454 
dell'era cristiana vi si tenne il IV con 
generale ed, ecumenico contro li erori di 
îutiche (Y. questo nome ). La rovina di 
questa celchre città cominciò sotto l' Im- 
per. Valente, il quale fece abbattere lo 
sue mura, e la rese Inogo a 
lanque nemico volesse entrarvi; e in fatti fu 






































tanti superbi templi dell'antichità pagana, 
di tanti sacri edilicj della religione cri 
na , nulla oggi vi si vede che una parte 
della chiesa di Seat Eufemia rad usò dei 
pochi Greci quivi abitanti. Gli. altri suoi 
preziosi monumenti furon tutti trasportati 
a Costantinopoli, che si abbellì colle spo 
lie di quella ant. Città. Il grand' acqui 
[pito , che è prossimo ‘alla Solimani 
Costantinopoli, e la parte migliore di que 
sta moschea, furon costruiti cogli avanzi 
gi Calcedonia, 
tCacmdi—to, e Catcindi—ro. s. m. L. 
Chalcedonius. T. di st. nat. Spe 
quarzo agata, detto così per essersi tro 
to per la prima volta nel paese chiamato 
Calcedonia. Si comprendono sotto questo 
nome tutte le selci d' un color latteo, e che 
talvolta; sono quasi diafane, tal altra volta 
uasi opache ‘alcune sono nebulose, e 
tinte di color giallo pallido , rosso, tur- 
chino, e d'altri colori. $. Specie di pietra 
bianca, dura quanto il diaspro, di cui si 
fanno bellissimi lavori di. commesso; ve 
ne ha di due sorte : Calcedonio orientale 
Volterra, Di questo ve ne 
lato, ed altro picchiet- 
je pavonazze. (. 
T. de' giojellieri. Dicesi quel difetto dello 
pietro preziose, che hanno qualche macchia 
ljanchiccia come quelle del calcedonio. 
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—tàro. add. Agg. di marmo, o pietra, 
che ha qualche venatura di calcedonio. —16. 
‘he contiene della 









di Volcano, 
presiedeva a' lavori di rame, e di 
dal gr. chalcos rame ). —è1. Festa 
bravano gli Ateniesi il dì 13 del 


ferro 
che 
mese di Pianepsione in onore di Minerva, 
ed in riconoscenza di avere imparato da 
questa dea a lavorare il rame. Una tal 
festa, che negli ultimi tempi 
simo celebrava: 

dio de' fabbri, 
da tali 





onore di 






simili 





salgono, per fare scoperte. L. Carchesium. 
$. Quel peso di legto, che è inchiodato 
All'estremità superiore dell’ albero do' ba- 
stimenti latini, dove sono stabilite le pu- 
legge , per cui passa l' amante, che serve 
ad issar pesi. $. Taglia, con una sola pu- 
leggia, o ruota , la quale serve specialmente 
per fare angolo a' canapi che tirano i pesi. 

Catcrsindzzo. V. Carema. 

Catcérro. s. m. Calzamento di lana, 0 di 
lino a foggia di scarpa, che si porta in 
piedi sotto le calze. L. Calceus lineus; udo, 
onis. $. Sorta di scarpa leggiera , con sottil 
ticcone, e col calcagnino di cuojo , che 
susa per ballare , correre, o_giuocar di 
scherma; oggi più comunem. dicesi Scar- 
pino. L. Calceolus. $. Mettere altrai in un 
calcetto, o Averlo in un calcetto, vale Farlo 
stare, abbatterlo , confonderlo , attutirlo , 
metterlo in sacco, superarlo nel sapere, 
nel valore, e ridurlo tanto avsilito, ch' c' si 
vorrebbe nasconder dentro in un calcetto, 
che è la più vile, e piccolissima parte 
dell'abito dell'uomo. L. Repri 


























imere , re- 

tunuere | rfitare, $ Govare | conti al 

trai, vale Trargli di bocca quel che egl 
per altro non direbbe. L. Ezpisca 

sCascedmea. T. di lett. L' arte di 

ct l'arto dei metallici. Card; 
‘atcnbna. geog. Villag. del reg. Lomb.-Ven., 
‘nel Belltnese. 

Catcnìma. stor. aut. Figlia unica di Leucip- 
‘pere di Sicione nel Peloponneso ; suc- 
cedé-à suo ‘padre snl trono, e sposò Mes- 
sapo, capitano di nave, che l'avea ante- 
cedentemente. violata. Per cuoprire un tal 
disonore, fece credere a' Sicioni , che Net- 
tuno fosse stato quello che l' avea violata 
© che questo dio le avesse poi imposto 
maritarsi con Messapo. Regnò_unitamen 
allo sposo 47 anni , e morì 4763 ‘an. a 
G. C. Erato, di lei figlio , le succedè nel 
regno. 
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Cîua1. mitol. Nome dell' uccello sotto il qua- 
le oceultossi Morfeo allorchè andò con 
Giunone sul monte Ida, per addormentar 
Giove nelle braccia di questa dea. 

Cìta. geog. Terra del Gr. Duc. di Tosc., 
nella provin, di Pisa; non lungi da Calci 
trovasi una bella e magnifica Certosa. 

Catciainto, s. m. Lo s. c. Calzamento, 7. 

Carcràxo. geog. Villag. del Gr. Duc. di Tosc., 

Gr E icrentino, e nel contado di Prato 
auatixo. geog. Borgo del reg. di Nap., nel- 
Îa Basilicata, sulla riva sinistra del Iasento, 
in un paese malsano , dist. 24 migl. da 
Matera. 

Caucrdre. 7. Catc—to (giuoco ). 

#Cavcicàas. Lo s. c. Calcitrare. L. Calci- 
trare. $. Per Calpestare, scalpitare. L. 


cLereatear. 

‘ace, o Ciuas. geog. ant. Città de 

parte meridion. della Macedonia, presso il 
golfo di Monte-Santo. 

*Civcme. s. f. Sorta d' animale , che alcuni 
rappresentano come un serpente, altri come 
una lucerta; i moderoi hanno applicato 
questo nome ad un genere di rettili, perchè 
sono del colore, del rame. 

Catcìnica. mivol. Nome che davano 
a quella parte de'templi, in forma 
ziosa sala, che il popolo credeva esser la 
sala iu cui mangiavano gli Dei da esso ve- 
nerati. 

Cateìoro. biog. Filosofo platonico del III se- 
colo, di cui ci resta un comentario stima- 
tissimo sopra il Timeo di Platone, Da 
questo comentario , che fa poi tradotto 
dal greco in latino, alcuni dotti crederono 
poter rilevare che Calci 
perchè vî si parla dell’ 
Altri all'opposto preteser di provare che 
foue pagato» dall’ indifferenza con cui 
questo filosofo parla di Mosè, dicendone 

quello che ne credono gli Ebrei ed i 

ti ichiararsi , nè per gli uni 

nè per gli altri, mentre pare esser rapito 
in estasi quando parla del paganesimo. 
| Specie d'' insetti, che 
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pirazione di Mosè. 



















— per essere 
[a maggior parte ornati dî colori metallici 
molto brill 

*Cavaimdr—ra,e 10. Los.c. Caleedonio, 





Oauc—isa, s. f. Lo s.c, Calce. Una delle ter- 
re, la quale si adopera a collegare ogni sor- 
ta di pietra, sasso, c lavori negli edifizj, 
atemprandosi con acqua e rena, e così 
stemperata ritiene pure il nome di Calcina. 
Alconi chimici annoverano questa terra tra 

cali , altri la collocano nel numero 

terre alcaline. L. Calr, calcis. $. 
he Di varie calcinazioni di me- 
talli, ma più comunem. si usa Calce 
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(Y. questa voce ). $. — viva, Quella cho 
non.è spenta con acqua, L. Calx viva. $. 
— srivra, Quella che ha avuto l’ acqua. 
L. Calx extineta, 6. — onùssa. Quella cho 
è mescolata con meno rena del convenevo- 
$ 7 aciona. Quella che è mescolata 

n troppa più rena del convenevole. 6. Ri- 
posar la Palcina, dicono print si 
do, dopo speota , la lasciano alcun tem- 
po esposta all'aria. $. prov. Trovare la 
pietra posta nella calcina , valo Trovare 
il negozio conchiuso. Lì vennono il giorno 
seguente , € trovarono la viktrA POSTA 19 
catcìma. M. Vill. 9, 73. —asmizzo, e 
—istadzo. s. m. Mescolanza di calcina 


















edi getto ; serve per lo p 

dotti d' acque , conserve, vasche d'acqua, 

e simili. In Roma lo compongono di coeci 

del Monte Testaccio ben pesti , e di cal- 

cina ben colata. Questi cocci, come è noto, 

sono alcuni rottami di vasi di terra cotta, 
li chiamavo, 






secca nelle rovine delle muraglio , e di 


staccata dalle pietre , per collegare le qua- 
li era stata adoperata. L. Andus, cris. 
. P. simi si allo sterco rassoda: 









isec- 


chir. Tumoretto 
ile alla calcin: 
le generarsi nelle articolazioni de' got- 
tosi, La gotta produce a lungo andare i 
calcinacci ed i tufi nelle articolazioni delle 
mani, de’ piedi e delle ginocchia. L. 7'o- 















tenere , il cuojo in calci 
T. chim. Porre i metalli, i minerali, le 
tre, od anche le terre nel fornello, ed 
eli ad una sì alta temperatura, che 

"i teimntino in calce, Lo JE calo re: 
ere. 6. Spargere la calcina su i terreni. 
a ‘pere ipres, Clio calcia} ‘che ha 
forza di calcinare.—nàro. par. pass, f. add. 
Ridotto a calcinazione. L: In calcom re- 
dactus, —wxrdno. add, Che serve per cal- 
cinare; calcinante. L, In calcem redigendi 
habens. —nATÒn , —mariGnE. n. 
£. Il calcinare 5 cioè ‘L' operazione di 
calcinare, che è il Fare a' metalli nel for- 
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nello quel medesimo che si fa a” sassi, mella 
fornace , per fare calcina. 

Catemiccio. Y. Cama, 

Catciàsa. peog. Castello del Gr. Duc, di 
Tosc., nel Pisano, sulla riva destra dell'Ar- 
no, all'estremità della pianura di Bieati- 
no, La campagna è amenissima , e ricca, 
tua è priva di buon' acqua: Nel 4432 vi si 
abboccarono Papa Innocentio II, e Lotario 
Il imperatore. 

Catanà—10, —nre. 7. Caromma. 

Catciàna. geog. Nome di due Villaggi della 
Lombard. , nel Padovano : l' uno nel distr. 
di Monselice ; 1° altro soprannominato Di 
Sura Mancnratra , nel distr. di Piove. 

Caremdar: 7. CACCIA. la Lombard 
Dancixàno, . Villaggi della Lombard,: 

Garante: | SERA nes i dd 
nel Bergamasco. 

Catannito. geog. Borgo dél reg. Lomb.-Ven., 
nel Bresciano ; dist, 6 migl. dal lago di 
Garda, nel distr. di Montechiari , sulla 
riva sinistra del fla. Chiese; conta 300 abi- 
tanti. Presso questo Borgo i Francesi, co- 
mandati dal duca di Vendome , disfecero 
gl' Imperiali il dì 49 Aprile 4706. 

Catcmiro, —atòmo, —ardia, —anb 
ne. V. Catc—ma. 

Catemmisto, s. m. Sorta di nicchio turchi- 
niccio, nel vivente dell’ animale, € bianco 
come la neve dopo la morte di lui. L: Con- 
chylium , murer. 

Catcixo. mitol. Uno de' discendenti di Cefalo 
(7. questo nome); fioriva dieci genera- 
zioni quest' eroe. Egli fu contempo- 
raneo di Deto (altro discendente di Cefalo), 
ol quale #' imbarcò per andare a consul 
tare I° oracolo di Delfo; onde sapere quando 
sarebbe stato permesso ad essi di rivedere 
Atene , dove fa 
entrata, dopo che 
avea fatto bandi 































sulla terra. 
Giionti al monte Pecilo venne da lor ve: 
duto un enorme serpente, che fuggiva tra 
i cespugli. Tosto essi sacrificarono al dio, 

ono in Atene dove ottennero il 












ixcio. geog. Borgo della Lombard., nel 
Bergamasco , Oglio, 
€ sulla strada da Milano a Brescia, doni 





2,500 abitanti. 

Citemio. n. m, Percossa che si di col pi 
de. L. Calx, cis. Onde Dar calci, vale 
Tirar colpi col piede. $. Dar de’ calci, 
dicesi anche per ‘Tiraro i tratti morendo. 
S. Dar de calci al vento, all’aria, al 

T. II 
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rovajo , e simili (mo. b.); vale Essere 
impieaito,L, fn ispendiò ‘item finire, 
fi Dar dei calci a checché ri le fg: 








vuol 


Dar dove un calcio, dove un sale 
Tirare innani ri af aie= 
desimo tempo per diversi messi; I; Partim 


huc y° partim ‘illuo incumbere; duaò-res 
simul‘spectare. $. prov. Dare fra'duè calci 
un , vale Non faro alla. peggio. 
4 chio Vale tarolta il Piede steso; 
.. Calx, calcaneas. IL Papa gli pose il 
ciucio in sul collo, e dine. Gio. Vill. 4, 
33, 4. $. prov. Avere altrui un calcio in 
gola, o sulla gola ; vale Travagliarlo con 
rimproveri, rinfacciargli alcuna cosa. L. Ad 
exprobandum paratum esse. $. Calcio; per " 
Piede d' asta, d'archibuso, fonti 
ve, 0 simili. $. Nome di giuoco antico, e 
froprio della ciuà di Fireme, a i 
ttaglia ordinata, che si fa con una palla a 
vento, rassomigliantesi alla sferomachia, 


far passare la di sta oltre all’ av- 
‘versa testa From een, E, Harpastum , 
harpasti ludus. $. T. chira: Metallo, che ha 
graudissima affinità coll’ ossigeno, € forma 
on esso un ossido , conosciuto comumem, 
col nome di Calce, 0 Calcina. —radi 
v. a. Tirare, e sprangar de' calci, L: Cal: 
citrare. $. mot. Far resistenza, repugnare. 
L. Olsisere, resistere, —rraùvte. par. 
pres. Che calcitra, ricalcitrante, calcitroso; 
ed è per lo più agg. Di cavallo. L. Caloi- 
smazidne. n. ast. f. Il calcitrare, 
Calcitratus, us, $. fig. 
—:méso. add. Che 



































repugnante , © simi 
Caucìore. mitol. Figlinola di Eete re della 





20. V; Chioma. 
sCaneire a. mp Sort di rinele virili, 
che partecipa di lità del same, nelle 
Cai lainiere egli nuto, © dondo preode il 
nome. L. itis, Sembra che così fosse 
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chiamato dagli antichi un solfato dì rame 
ferrigno. 


Catcra—inte, —ine, —azibne, —6s0. 
F. Carcro. 

Cato. n. m. Quel delineamento che vien 
fatto sopia la carta , tela, (o muro, nel 
calcare. $. T. de' pitt. Quell' impressione 
Seti os DI Toruscio d'ua 
disegno di matita, ponendogli sopra carta 
bianca, e zaonando di maniera. che ren 
nella medesima carta impresso, © | 

Cìtco. geog. Villag. della provin: di Como, 
nel reg. Lomb.-Veueto. 

Circo. mitol. Re de' Daus 
gato în porco da Cirwe, ‘per avere avuto 
l'ardire di approdare nella sua isola, ed 
ionamorarsi di lei , mentre Ulisse era il 
solo oggetto che allora l' interessava. Essa 
il tenne in quell’ umile stato sinchè i Dau 
non minacciarono d' invadere la sua isola; 
allora gli restituì la sua primiera forma, e 
lo pose in libertà, con patto che uon ri 
toruasse mai più presso di i 

«Cato—qonaria. n. £. L'arte d' intagliare 
in rame, 0 in altro metallo. *—dcaaro. 
n, car. m. Iotagliatore in rame, e. dicesi 
pure di tutti ‘gl’ intagliatori jo metalli. 
*—droxo. s. m. T. di st. nat. Pietra. del 
colore del marmo nero, che rende lo stesso 
suono del rame quando la si percuote ; si 
trova al Messico , nel letto di un fiume 
che non iscorre , e che attraversa la città 
di Crantata. L. Calcophonus, i. ( Dal gr. 
Chaloòs rame, © phoni voce. ) 

Ciucora. s. £, e per lo più —r. pl. T. 

Certi zegoli, appiccati con 

ci del pene, per lo quale 
passa la tela, in tu i quali il tessitore tie- 
ne i piedi, e ora abbassando l’ uno, e al- 
zanda l'altro apre, © serra le fila della 
tela, 0 formaoo il panno. L. Insilia, orum. 
SL. simil. Dicesi da varj artefici’ Quella 
parte de' loro arnesi, o ingegni, che, 
Mossa col piede fa l'istesto elletto delle 
calcole de' tessitori, $. Menar di calcole ; 
modo metafor. usato dal Bocc. per coprire 
l'oscerità del senti —uivdro.. n. 
car. m; Che mena Lo s. c. 
Tessitore, ma è meno usato. —1kne, s. m. 
T. de' tessitori. Ciò che regge le calcole 
ddl telajo. tut 6. m. pl. P. de setajuoi. 
Regoletti, a cui sono raccomandate alcune 
funicelle, che corrispondono alle ditole ed 
alle calcole. o 

Catcorandto. P. Carcora. 

Carcor—ine, —iro, —at6ne, —ammice, 
—azibne. P. Caucormo. 

Catcore. pl. 7. CAncora. 

Catcormamia, —770. Y. Catcov—o. 

Crcon—rize , —int. 7. Cascorma. 









che fu trasmu- 
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truzzo, 0 sassolini, în cui si potev 
alcuna cosa, e di cui puro gli antichi ser» 
itonsi per farvi sopra i toro conti. L, 
Calcutus, i. $. Nome di quelle pietre che 
si generano nelle reni ed in a.tra parte 
dell'animale ; onde Fare il calcolo , vale 
Liberarsene, agravarseno. $. Calcolo; dall'u- 
s0 che facevan gli antichi di quelle pietruzze 
dette Calcoli, si prende iu 0j 
per Compnto, conto , e significa Ugui 0j 
razione nella quale sì tien computo, or 
II che di numeri, ma eziandio 
di , o grandezze, quali che ai 

$. Dicesi ialvolta Calcolo, o S 
calcolo, a Quella parte delle matematiche la 
quale insegna a fare.il calcolo. È dicesi 
Calcolo, tanto 1’ Operazione. del calcolare, 
quanto il Computo già fauto , e 1 ultimo 
fisullamento , o.il vetretto di caso. $. È 
ratemiatici hanno dato i 






























iversi nomi a va- 
rie‘ maniere. di calcolare , come : Calcolo 
letteralo., differenziale , integrale , espo- 
nemaiale ke, (vedi oguuna di queste voci ) 
. Calcoli, dicevansi anche dagli anti 
‘avaletto quadrate, su cui eranvi, attaccati, 
er le due estremità dive Gi 
latevi ia ognuno dicci pietruzze , 0 pal- 
lotioline traforate il lil più basco igurana 
le vinità , il secondo lo diecine , il’ terzo 
le centinaja , e così di seguito. {. 
calcolo , vale Conteggiare secondo il cal- 
calo. È. Tenge a. elcolo, rale Duse dle 
trui debito, o credito, rispettivamente , 
condo il calcolo. f. fig. Vale Far sconto 
i un’ azione , buona o cattiva , ricevuta, 
m. dim, nel siguificato di Pie- 
Fase il calcolo ;.com- 
putare. Fare alcuna di quelle operazio: 
che la matematica insegna nella sci 
za del calcolo. L. Rationes subducere , 
rationes conferre, $. Per. Giudicare. E di 
qui può catcotàne il contènto che io ne 
posso avère, e per conto della sua persona, 
e per rispetto della vostra, Car. lett. 2, 
127. —iro, par. pass. L. Computatus. 
—aréne. n. car. v. m. Colui che fa i cal- 
coli, che computa; computista, abbachista; 
ragioniere. L. Computator, rationum sub- 
ductor. arnice. n. car. v. $. Colci che fa 
calcoli, i conti. —azone. n, ast,sf,. Il Cal- 
colare; computo, calcolo.. L. Caleulatio. 
—yraîa. n, ast. £. L' Arte di calcolare, L. 
Ars calculandi.—Ss0. add. che 
coli, che patisce di calcoli. L. 
Catcòrprta ( Laonico ), biog. Celebre storico 
greco del XV secolo, nativo d' Atene, di 
bbiamo una eccellente storia de' Tur- 
chi in 40 libri, da Ottomano, che reguò 
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sul principio ‘del XIV secolo , sino a Mao- 
metto Il, che morì nel 4463, Questa storia, 
tradotta in latino da Clauser, è interessante 
coloro che vogliono tener dietro all'im- 
Pero greco tells sua decadenza ye nella soa 
caduta , come altresì alla potenza-ottoma- 
na, nelli sua origive, e ne' suoi progress 
+Casconnire. s. f.. L. Chaleopyrit 
st. nat, Nome che si dà a Quelle 
pirite, in cui si: trovano delle particelle di 
rame , per di la dalla pirite fe 
inosa , che talvolta trovasi nominata 
fetopirite, © della pirite bimmta, che è 
puramente arsenicale. 7. Pinrre. (Dal gr. 
Chalchs rame e ports pirite.) 

+Catodrteno. s. m. L. Caleopterus, i. Tì di 
st. nat. Specie di colombo, che h: 
macchia ovale în su ciascun' ala , 0 pi 
sto due strisce bronzate di un bel lucio, 
che varia in rosso, in.verde ;; ed în color 
di rame, secondo la diversa refrazione della 
luce, (Dal ge. Chalcòs rame, e preròn ala. ) 

Caressa; £. . Vo. di gergo, che vale lo & 
e. la, Calpestata , strada , via-battita : onde 
Batter la calcosa, vale Batter la strada , 
camminare. 

Carcuro, — ine, —Xro, —arére, amc, 
amine, —eni, —TT0, —650, Vaglio: 
no lo s. c. Calcolo , ke. 7. 

Catcousndsa. mito. Fu moglie di Arcesio, 
© madre di Laerte , padre di Ulisse. 

CaredrrA. geog. Citti capit. di tutte le pos- 

ni degl' Inglesi nell' Indostan , situata 
sopra il braccio occid. del Gange, dist. 
circa 80 miglia dal golfo di Bengala ; 
<in un terrèno basso, è circondata da ma- 





































2°, 34; 
Long. or. 106°, 9. La città è divisa in 3 
parti, che sono: il forte all’ ostro , le cui 
opere sono talmente estese ,_ che 40,000 
nomini a'mala pena basterebbero per di- 
fenderle ; e in fatti ve ne alloggiano quasi 
sempre 45,000; la città Bianca, o degli Euro- 
ei nel centro, e la città Nera a settentrione, 
cutta è la residenza di un metropolitano, 
quale, col titolo di vescovo, ed assistito 
da tre 











è bellissima ; diverse chiese cattoliche pei 
Portoghesi, pe' Greci, e per gli Armeni; vo 
gran numero di moschee, molti templi in- 
dostani, il palazzo del governo, quello della 

à , la corte di giustizia, la zecca, la 
borsa , l'ospedale , e la prigione. La po- 
polazione di Caleutta è conforme alla sua 
estensione, perocchè contiene più di 700,000 
abitanti. La città Nera non è abitata che 
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dagl' Indostani , i quali formabo la classe 
più numerosa della popolazione. La mal- 
sania del clima di Calcutta, dicesi prove- 

- nire dalle molte piantagioni di riso, che 
formano degli stagni ne'dintomi, Le piog- 
ge cominciano verso la metà di Giugno , e 
cessano sul finire d’ Ottobre ,, durante la 
quale stagione il cholera-morbus produce 
grandi rovine, specialmente fra gl' in 
digeni. 

Ciwa: n. £.-Lo s. e. Caldana, hel signif. di 
Scarmana. 

Catviccio. ( Alb.) Y. Cano. 

Catpavone. s. m. T. di fer. Pietra scarpel- 
linata , e della stessa qualità ond' è com- 
posto il forno, la quale serve a serrare da 
piedi, a guisa'di sportello , l'apertura da 
‘cui esce la scca, e la loppa. | 

Caro—in, s:f., è *—i0. m. Vasò per lo 
più di rame da scaldarvi e Lllirvi entro 
checchè sia; serve altresì a. molti artefici 
pei Loro is diveni. $. Per 
lo Vaso da trar acqua, Gr. $. Gir. 53. $. 
Dicesi pure il Liquore contenuto nella cal- 
daja. —ArGne. s. m. ncer. Grandissima cal- 
da —Arcdta, —ettdia sf. dim. Piccola 




































or di caldaje, e d'al- 

tri simili vasi di rame. L. Faber errarius. 
—eadrro. s. m. Vaso fatto a guisa di cal 
daja piccola. L. Vasculum aneum , cocu- 
lum. —rsotrsò, s. m. dim. del prece- 
dente. L. Eriguum ahenum. $. — pa 
abusa. T. mari Pezzo piombo» o di 
rame , fatto a foggia di calderotto , con 
diversi fori , che abbraccia 1° estren 
feriore della tromba, e impedisce che v'en- 
trino sozzure, —1BRA. T. mar, Vaso 
grande di rame, che serre per euocer le 
carmi, e gli altri viveri dell equipaggio. 
$. Far Caldiera, detto marinaresco , che 
Vale Ben cibarsi. 

Catmavsinre. Y. Camo. add. } 

Carvàsa. n. f, Calura , e dicesi così r Ora 
più calda del'gioroo; Fitto meriggio. L. 
MEstus meridianus: $. Infermità cagionata 
dal riscaldarsi e raffreddarsi , che più cò- 
munem. dicesi Scarmana, L.Plerutis, Onde 
Prendere una. on ta o SGARanE 

Cuinàma. geog. L. Aqua Populoniee. Villsg. 
‘let Gr Due, di Tose. , sella provin. DE 
taria , © nella ‘potesteria di Castiglione 
della Pescaja. 

Casnanio. Y: Capanmo. 

Caunàs—o.' 8. mi Vaso di rame, di ferro, di 
terra cotta, o di altra materia, ad uso di 

0 carboni accesi per 

$. T. de' fornaj. 

Stanza , 0 Volticcitiola che è sopra le volte 
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de' forni. —ìxo, —lzz0. s. m, dim. Pic- 
colo caldano, 

Cumvandzzo. 7, Carvanmo. 

Cazvàro. s. m. Lo s, c. Caldaja. Y. (A88.). 

Carvannòsr—e s, £. plur, Vo. romana. Lo 
s, c. Braciate, arrostite. —Ìno. n. car. m. 
Colui che vende le caldarroste ; Bruciatajo, 

ù arrosto. 
‘acoè. geog. 
nel Comeco, 

Cama, geog. ant. Paose d' Asia, lo 4, 
e, La Mesopotamia. —èL n. di naz. ant. 
Popolo che abitava la Mesopotamia fra i 
Tigri, e l'Eufrate; esso è 
cordato nelle sacre pagine. Cred 
i Caldei fossero i primi osservatori del 
cielo, e gl inventori dell’ astronomia, al 
quale studio erano invitati. dalle Delle 
notti , di cui era favorito il loro cli. 
ma. Sappiamo dalla Scrittura che i Cal- 
dei caddero i primi nel politeismo , ado- 
rando gli astri, che essi insegnavano esser 
tante deità, che rande in- 
fiuenza sulla fel 
tali. Da ciò nacque l' sstrologia giudiziaria , 
nella quale i Caldei avean fama di superare 
cotanto tutte le altre mazioni, che tutti 

essa si segnalavano, erano 

qualunque nazione csi 

di questo ne 

ariaimente legata con ‘quell de Giudei. 

Il Patriarca Abramo era caldeo, ma ab: 

bandonò, per comando Divino, la sua pa- 

tria per andare ad abitare la Palestina; 

Isacco e Giacobbe menaron mogli caldee , 

e fu nella Caldea che Nabuccodonosorre 

condusse cattivi gl' Israeliti. —20 , —iico. 

add. Di Caldea. (. Lingua caldea , o cal- 
daica. GI" Isra nel tempo della loro 
cattività , frammischiavano iP catdeo colla 
lingua ebraica, che, pura qual’ è ne' libri 

» cessò di esser la lingua volgare, 
© fu d' topo spiegare que’ libri, mediante 
il caldaico , nelle sinagoghe. 

Caupeco—ràsz. v. a. Proteggere, fa 
ajutare, L. Fovère, favere. Ribellò il 
stèllo di Monte Carelli carvrcoràmno l'o- 
ste, che era alla Scarperia, M. Vil. 9, 
408. —à70. par. pass. 

Catorinào (Serra di ). geog. Catena di mon- 
tagne del Portogallo , nella provincia di 

Catnina. geog. Villag. del reg. Lomb,-Ven., 
mella provin. di Milano. 

Cammenzio. 7, Canana. 

Catven—àzto, —ixo, —Ucro. s. m. L, Frin- 
gilla carduelis. Linn. T. di st. nat, Uc- 
celletto , detto anche Cordello ; che ha il 
capo rosso, e le ali chiazzate di giallo e 
di nero ; le due penne esterne della coda 








illag. del reg. Lomb.-Ven., 
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bianche nel mezzo , e le altre alla sommi- 
tà. Esso canta piacevolmente. 
Catoeabro. geog. L. Calderinus mons, Monte 


in Ispagoa, così chiamato dalla voce. araba 
Calderino , cio Monte del tradimento, 
poichè su questo monte il conte Giuliano 


adunò i suoi amici, e deliberò d' introdurre 
i Mori in Ispagna, onde vendicare l’af- 
fronto che Roilrigo , tiltimo re de' Goti, 
avea fatto a sua figlia Caba. 

Catvrnìxo ( Giovanni ). biog. Sommo lette- 
rato Bolognese del secolo XIV, che nella 
cronaca di Bologna è chiamato Doctor de- 
cretorum famosissimus ; fu lungo tempo 
professore , con molta fama, di sacri ca- 
noni , nell' università di quella cità , che 
sin dal 4340 avealo ascritto al suo general 
consiglio, e che nel 4360 mandollo în so- 
Jenne ambasciata al pontefice Innocenzo VI 
ia Avignone, \c gimilmente nel (362, a 
papa .— (Gae 
spero ). Figlio del preced. , anch' esso dot- 

tissimo nel Jus canonico , e pubblico pro- 

fessore di questa scienza nella università di 




















della comunità di Bologna. Era già comin- 
ciato un processo contro di lui, e non fu che 
za di grandi impegni, che molti suoi 
amici, tutti di grandissima autorità, po- 
terono accomodarlo con la_ sola” pena pe- 
cuniaria di 200 scudi. Morì in occasione 
della peste , nel 4399. Lasciò egli vi 
opere di diritto canonico. (. — ( Dionisio ). 
(aequo nel4447 in Torri, Inogo del Ve- 
ronese; fu uno de più dotti uomini del 
suo secolo , contemporaneo di Poliziano. 
Paolo IL chiamollo a Roma, ove fu pub 
Hlico professore ‘d' eloquenza, e Sisto IV 
lonorò col titolo di Segretario apostolico, e 
inviollo col Cardinale Jella Rovere ad Avi 
guone per acchetare quel popolo levatosi a 
famulio. Morì pop molto tsoipo suo 
ritorno da quel viaggio, nell'età di soli 
32.anni. Sembra quasi impossibile che un 
uomo, durante una vita così corta, e oc- 
cupato com' era nella cattedra e ne” viaggi, 
potesse nondimeno scrivere tanto com’ egli 
fece. Marziale, Giuvenale , Stazio e Pro- 
perzio furono da lui illustrati co' suoi co- 
menti. Scrisse sopra le metamorfosi, sopra 
Persio, Svetonio, Silvio Italico , e so- 
pra le‘epistole di Cicerone ad Attico, ed 
altre varie opere în parte perdute, in parte 
esistenti tuttora manoscritte. 
tà degli Stati Pon- 
Camerino, dist. 



































Caupenòra. 
tificj , nell 





eo; Fico. 
delegazione 
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43 migl. da Macerata , presso la riva de- 
stra del fiu. Chienti, 

Carora—ére, —orrizo ,drro. V. Cate 
D_AIA. 

Catoenéxs. s. m, Animale marino. cetaceo , 
il più dopo la balena, della classe 
de' soffatori, L. Calderonus , i. 

Catoesdoro, Lo è, e, Calder—ellò , —ino. 

Carveavdra. Lo s. e, Caldsjuola. #. Cam 
na 

Catnérto , —icco, , —iccdo, 
—iwA, —Ìso, —ISSIMAMENTE, —Issmto , 
—trì.. Y. Cavo. adg, 

















Catvevizzo. }. geog. Comuni del reg. Lomb.- 

Catvevico. $ Ven., nel Padovano; il {mo 
nel distr. di Piove; l'altro in quello di 
Este. 


Catpràna. 7. Caro—ua. 

Caspiina, geog. Monte del reg. Ilirico che 
fa parto delle Alpi Carniche. 

Catino. geog. Villag. dell' Alta Italia, nel 
Veronese , appiè di una collina. Vi si veg- 
fono le rovine delle termo di Giunone. 

sorgente è solforosa ed alluminosa, e 
si conserva sempre dai 24 a 22 gr. di ca- 
lore. 

Cito, n. fig. m. Calore ; il suo opposto è 
Freddo. L. Calor , fevor3 caldor, oris ; 
cestus, us. $. Far caldo , vale Esser caldo, 
© vale anche Sentir caldo. $. Prendersi un 
caldo , pigliare un caldo, darsi un caldo, 
vagliono Sealdarsi leggermente. L. Leviter 
ad ignem calefieri. $. Metter l' ulive in 
caldo , dicesi dell' Ammoutarle a fine che 
si riscaldino , onde prepararle per trarne 

Oleas coacervare. $. Stare in caldo, 

pure delle ulive, de’ marroni, e 

case , che ammontate si ri- 

. AI caldo e al gelo, vale In 














d' altre sii 














ogni tempo , continuamente. $. Caldo. T. 
de' fabbri ltellinaj, &e, L'O. 
razione ferro , 01° acciajo 


nel fuoco della fabbrica, perchè prenda 
quel 
Bollirio , piegarlo , 0 fabbricarlo. 1 gra 
del caldo ‘el ferro possono esser 
caldo rosso , 0 rovente ; il caldo 
il caldo Bianco , che è il maggio: 
gi possa dare, senza che il ferro entri in 
fusione. Dal detto ferro deriva il proverbio 
Battere , 0 Fare, due chiodi, a un caldo, 
che vale Fare due faccende a un tratto; che 
anche sì dice Fare un viaggio e due servigi. 
L. Duos parietes de cadem fidelia deal- 
bare. $. Caldo , per Desio, voglia. L. Cu- 
iditas , desiderium, $. Venire, 0 E 
in caldo, o Andare in caldo; vale Venire 
in lussuria , andare in amore, e dicesi dei 
cani , de'cavalli e d' altri animali. L. Equi- 
re, catulire. Dicesi anche parlando delle 
















grado di calore che;è necessario per. 
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cagne, Esser a cane. f. Venire, 0 Essere 
in caldo, dicesi anche figur. per Venire, 
© Essere in prospero stato, o in forza. 
In questo tempo, che ‘l pèpolo era fiero , 
e in cano, e in signoria. Gio. Vill. 8 














2, 3. $. Caldo, per Fersore, spirito, 
peto , vigoria © simili; come: Zl cdtoo 
della giovinziza. Matt. Vill. 8, 42.— 


Cron. Morell. Onde Nel caldo del furore, 
* gella disputa, della battaglia &e.; vagliono 
Nel colmo; nel maggior vigore. $. Per stan- 
za, stimolo , sollecitazione. (. Per Com- 
mozione , veemenza. L. Vehementia. f. 











Per Amore, affetto. Gio, Vill. 3, 53. . 
Per Autorità, potere, svore. Col 
càwo di M. Mastino &e., il sostenne. 





Cron. Vell. $. prov. Non aver tanto caldo 
da caocere nb ubvo , cho vale Non avere 
veruna autorità. $. prov. Donde avrel 
caldo diese il freddo) vale 
che Chi dovrebbe darci. favore, ci disfavo- 
risce. $. prov. Dunde non mi vien caldo, 
non voglio che mi venga nè anche freddo; 
cioè Onde non sento comodo , non voglio 
sentire incomodo. 

Càw—o, add. Che ha calore. L. Calidus, 
a, um. Onde Star caldo , valo Tenersi la 
persona calda. $. met. Che ha il vigore, 
il brio, 0 gli ardenti affetti della gioviner- 
za. Boce. nov. 44. $. Focoso, lussurioso. 
L: Libidinosus, salar. Boce. nov. 62. 
$. Violentemente commosto, incitato; 
teso, infiammato d' ira, di sdegno , &c: 
L. Ardens, fervéns. Morg. 24, 79. $.In 
condo, Ed ella (Semiramide) fl più càpa, 
x più fiera, che nullo uîmo. Tes, Br. 
26. 6 Afettuoso ; ed è Agg. i 
L. Amoris et benevolentice plenus.  Boc 
nov. 77. $. Veemente, e dicesi del Pa 
lare. D. Purg. 30. f. Innamorato. Yoi 
n° eravàte ( della fanciulla ) l'altro giorno 
sì càuvo. $. Parlandosi di amore, vale 
Fonte, goglierdo, D. Par. 20, $° Premu- 
roso , eflicace. L. Efficar. Come : càtvo 
uffizio. Cas. lett. 37. $. Pronto. Ar. Fur. 
16, 8. 6. Caldo di da 
vale Altiero , insuperbito , bal 
Superbus, elatus, tumidus. IL re di 
cia di potenza cino. Ciriff. Calv. 4, 11. 








































per queto egli è di que' daniri or 
cito. Morg. 20, 9. $. Caldo di vino, 
vale Accaldato, alquanto alt 











quasi briaco ; messo in ardenza. 
parlandosi di alcuna cosa che 
derata come alimento, 0 medici: 
Che riscalda il: sngue, Che » 
calor naturale de' fluidi nel corpo 
$. prov. Darne una calda , © una fredda ; 
ale Dir la cosa ora in un modo, ora 
un altro ; Dar usa buona nuova, ed una 
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ne spe, nunc timore aliquem 
$. Piangete a caldi occhi, vale 
ingere dirottamente. L. Ubertim ‘fiere. 
$. Dolersi , rammari a caldi oc 
xale Dolersi, &e. grandemente. L. Pluri 
mum querì. $. À sincur càuo. avs. Di- 
cesi di Quelle risoluzioni che altri pi 
allora che il sm alcun subito 
movimento di simo. ribolle. L. Primo 
astu, impetu. $. Dicesi anche per simil 
d’.Ogni cosa che , senza pensarti avanti 
s'operi subitamente, e sul fatto. L. Repente, 






afficere. 
























nente ; cioè Prima che la cosa si raffreddi; 
presa la simil. dalle cose che si voglion 
mangiar calde. L. Statim, illico, et vesti- 
io , exemplo, in ipso calore. $. Talvolta 
inche, parlandosi di danari, 0 simili 
cose, di cui si ba premoroso desiderio, o 
bitogno, Ho Bisogno di cento seudi cuni 
càtor. Ricci Calligr. ( Alb.) — Rccio. 4. 
m. pegg. Caldo grande ; (AIB. ) 
—itro. add. dim. Alquanto caldo, tie 
do. L. Mediocriter calidus, —2ssiio. 
sup. L. Calidissimus. $. met. Impegn 
mo. Borg. Mon. 443. $. Per Granissimo, 
intensissimo. Bocc. nov. 79. 6. Per Premuro- 
sissimo, come: Offizio caunissivo. Cas. lett. 
—amixre. avv. Con caldezza , con grande 
affetto, efficacemente. L. Benevole , valde, 
vchementer. $. Veementemente , con ‘gran 
furore.-L. Confestim , repente. —sen1- 
mint. avv. sup. Con molto calore e 
pegno ; premurosissimamente L. Cal 
simè ; vehementissimè, —É2z4, m. ast. £. 
Qualità di ciò che ha calore, o che riscal: 
da, che promnose il calore. L. Caldor, 
calor. $. met. Grande affetto, veemenza 
di passione , 0 di zelo,; ardore. L. Vehe- 
menzia. $. Per Dimostrazione di grande 
affetto. Machiav. stor. —catdro. n. m. 
Piccol caldo; ma dicesi per lo 
che è prodotto dalla febbre, icus 
calor, igniculus, —xa. n. f, —tro. m. 
Nomi che i campagauoli danno a Que' luo- 
ove è caldo , per lo percuotimento del 
sole; sono opposti a Baclo. L. Locus apri- 
cus. dirà. n. ast. f. Caldezza , calore. 
L. Calor. —dccio. n. m. Caldo moderato, 
poco sensibile. L. Modicus calor. $. add. 
Alquanto caldo, tiepido , caldetto , tem- 
peratamente caldo. L. Sudcalidus.—Una. n. 
ast. f. Calore; ma dicesi propriam. della 
Stagione, o tempo , in cui 
Calor. $. prov. S. Lorenzo la 
S. Antonio la gran freddura, 
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tra poco dura; vale che Il caldo cl fred- 
do passan presto da que' giorni in poi, 
cioè da’ 40 d'Agosto, e da' 13 di Gennajo. 

Catodero. geog. Villag. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Vicentino. 

Catvoxàzzo. geog. Terra del Tirolo italiano, 
dist. 45 migl da Trento, sulla sponda 
merid. del lago di Caldonazzo. Conta 400 
abitanti. 

Gius. 7. Cama: 

Catè. mitol. Nome del quarto Ciclo 
(/. questa voce), della durata del mondo, 
Noi siamo ora ‘nel corso di questo cielo , 
che, secondo i filosofi indiani , è già molto 
inoltrato, e comprende molte centinaj 
di migliaja d'anni, dei quali sono già passati 
più della metà. 

Cata. s. £. T. bot. Nome di un genere di 
piante, così dette perchè le sue specin 
portano di bei fiori (dal gr. Calòs bello). 

Cateardar. mitol. Principe trojano figlio di 
Clizio, e nipote di Laomedonte; fa ueciso 
da Ajace nel momento che. poneva faoco 
alla nave di Protesilao. 

Catès, st. sac. Capo della tribù di Giuda; 
fa uno de' dodici esploratori che M. 
spedì a riconoscere il paese di Canaan, 

lore al popolo «ebreo, 
Ta Caleb che ressicarò. gl letelii, ope 
ventati per quel che avean loro raccontato 

i suoi. compagni di viaggio, fuorchè Gi 

suò, il quale, ed esso Caleb, farono i soli, 

di tutti quoi che erano' usciti dall' Egitto , 

che mettessero piede nella terra promessa 

Pentateuco Lib. 4, cap. XIII). Calch ottenne 

per sua porzione le montagne , e la città 

di Hebron, d'onde seacciò tre gigant 

Avendo rmessa Acsa sua figli 

in isposa a chi giugnesse a rendersi padro- 

ne della città di Dedir, che egli stesso non 
avea potuto espugnare, ebbe il contento 

di vedere uno della sua propria fami 

me l promesso guiderdone , impe- 

rocchè fa Ottonie!, un suo nipote, che 
impadronitosi della città, sposò la giovi» 
netta. Morì Caleb in età di 444 anni. 

Vv.) 

oggi la Scozia.) 

n chiama ani la parte pettnte 

della Gran Brettagna, che essi , quantonque 

padroni del rimanente dell'isola, non avean 
mai potuto sottomettere al loro dominio. 

Gli abit. di questo paese, coperto di mon- 

tague, di foreste e di laghi, eran selvaggi 

non avendo nè città , nè abitazioni fisse 

e ignorando cosa fosse la coltivazione del 

terra; andavano quasi nudi , e si dipinge 

vano sul corpo le più grottesche figure, 

Li qual fine Eveveno il feroco costume di 

triuciarsi le cami: quindi i Romani dieder 
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loro il nome di Picti. Per, impedire che 
questi barbari uscissero da’ loro confini, 
eservare così la parte meridion: dell'in 
incursioni che di frequente vi face: 
Romani fecero erigere lungo i 
lella Caledonia un muro fortificato 
@ guernito di torri, del quale si rinvengono 
ancora de' frammenti. $.—(Nuova). geog. 
Nome dato dal celebre navigatore. inglese 
Cook ad una vasta isola da lui scoperta , 
l’auno 4774, vel Gr. Oceano equinoziale, 
allor. della Nuova Olanda , e verso libec- 
cio delle nuove Ebridi. Essa è comy 
tra i gradi 20°, e 22° di Lat, australe; e 
tra i gradi 176”, 45, e 178°, 45 di Long. 
occideutale. La sua lungh. è di 255 inigl., 
e la sua largh. di 30. I suoi abit. , che sono 
antropofagi, assomiglino nella forma a' Ne- 
i. —1. n. di naz. Nome antico degli 
Catavòm. Y. Catzronua. 
**Cateracibate. add. T. med. Che riscalda, 
che produce nel corpo . degli: animali un 
sentimento di calore, maggiore del con- 
sueto. L. Calefaciens. Redi Cons. 2, 82. 
Catertine, —atàne, —ito. 7. Carar—a- 
gare. 
**Cauera—rrÌvo, add. T. med. Che riscalda, 
atto a riscaldare, L. Calefaciem. +6 
ast, f. T. dottrinale. Riscrldamento , 
ioè l' Azione del fuoco nel riscaldare an 
corpo, 0 l'impulso che le particelle calde 
di un éorpo imprimono sopra .iltri corpi 
d' intorno. L. Calefacto. $, T. med. Que: 
lunque riscaldamento , 0 sentimento di 
lore non naturale del sangue, 0 di alcune 
viscere del corpo. -_. ' 
«iCareenine. v. a, Beffare, burlare, L..1r- 
ridere. «4 —apéxz, —At6R£. n. cir, v. m. 
Colui che caleffa; derisore , irrisre , har: 
lone , burlatore , corbellatore. L. Jrriror. 
*Catzivoscìno. s, m. T. di ottica, Stnmento 
catottrico , risultante da un cilindro cavo, 
e da due o tre sj ‘hi piani, collosati per 
To lungo entro il detto cilindro ad angolo 
acato tra essi, il quale serve a rappresen- 
tare, diversamente accozzati fra lore, sotto 
forma regolare, diversi oggetti informi, po- 
di in uba delle estremità. (Dal gr. 
Calòs bello idos forma. 
Caccìr. geog. Villag. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Bellunese. 












































Cata. geog. Città della Sj » nella Co- 
talogna , sul Mediterr. , alla foce del fiu, 
Gura. 

Cateunìe, s. m. T. mercantile, Specie di 








legno verde, che s' adopera in medicina , 
‘ed in lavori d' intarsiatura. T'ariff. Tosc. 
Catix. Vo. sincopata da- Calende ; che , così 

accorciata , trovasi talvolta iu singolare, e 
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nel genere maschile. Fàcesi la notte, alla 
quale il cats di Gennàjo seguitiva, Bocce. 


nov, 95. Ed anche senza l° articolo deter- 
muinante. Ogni auno per cata di, Mig- 
gio si facevano le compagnie, e brigate. 
fio. Vil. 7, 434, 6. È 7 





Cataanàai. a. car. m. pl. T. stor. Così chia- 
‘che nel giorno 


mavano i Romani È 
le calende di ogni* 
riscuotere il pagainento de' del 
degl i, la pigione delle case tc. ; 
imili quelli , ché in oggi si chis: 
mano Esattori. 
eD-ÀmDE , —imo, rv. ca 
le 
cesvànto ( Filippo ). Scultore, e architetto 
fialiano di seco IV Invaltà fa Vene 
magnifici portici, sostenuti da colonne 
di marmo , che circondano la gran piasza 
di 5. Marco. Questo superbo e bene ese- 
guito lavoro formò la sua riputazione, e la 
sua fortuna, La repubblica gli’ die modo 
d'arricchire , ed il Doge Marino Faliero , 
1° onorò della icizi 
Catespisco. t. , nel Ducato, 
di Parma, dist. 6 migl. da Pincenza. 
Cattuo—r, 0 Carta, n. £.. pl. L. Calen- 
de, arum. Nome che davano i Romani al 
grinto giorno d'ogni mese dal latino ver- 
Calare, che signif. Chiamare, convoca» 
re, deriv. dal gr. calzin, perchè in tl 
giorno si convocava un' assemblea del po- 
polo, per intendere la pubblicazione de' fasti 
«appartenenti all' entrante mese. Questo pri- 
mo giorno , consacrato a Giunone Lucina, 
ara preso A poco pe' Romani quel che era 
la Neomenia de' Greci; vi. si facevano sa- 
erifizj , e si provvedera al sollievo de' hi- 
sognosi: Le calende di Gennajo, e quelle 
di Marzo celebravansi più solennemente 
delle altre , perchè nelle primo i consoli 
designati entravano in carica, e le seconde 
erano una specie di commemorazione di 
l'antico anno romano, che al tempo di Ro- 
col mese di Marzo, f. 
volta per indicare Qualun- 
l mese , oumerato all' antica 
per Calende, Nasce deve în quei 
tempi, 0 dopo poco (E ben gli disse l' un- 
no e le caukxox), Un cavalitro. Ar. Fur. 
33, 27. 6. Preadesi anche per signi 
Mestrai delle donne. $. Partir lo tem 
per calende , vale Annoverare i giorni vel 
mese , come si faceva in antico, compu- 
tando il numero de' giorni che mancavano, 
r giugnere «alle calende del nuovo mese. 
Ro Ale calende greche. prov. Che valo Non 
i; perchè i Greci non usavan calende. 
— nine. mitol, Soprannome di Giunone, 
perchè erano consacrate a lei le calende 
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di ogni mese, —into, o —àno. s. m. Quel- 
la setta, o tivola, nella quale si distio- 
guono,, e noverano per ordine i gior Ve 
i mesì dell’anno, con la notizia del corso 
del sole, e della luna, ed i loro accidenti, 
e co’ nomi delle feste e «de' Santi che in 
ciascun giorno del mese celebransi nella 
Chiesa; e detto così da Calende appo 
aritichi Romapi. L. Calendarium, ii; Fasti, 
orurr. $. Il calendario romana antico, era 
composto di quattro colonne : nella -prima 
leggevansi le otto lettore nundinales , dal- 
la 4 fino all'u (7. Nuxowa); nella se- 
conda erano segnate le lettere c. P. rr. n. 
ne. ev, 0 ea; indicanti Comizialis. faatus, 
Sastus prima parte dic, nefatus fas 
ci, 
iterrotto ) Y, le voci Com- 
miaLe, FASTO , nerasto. Nella terza colonna 
computo de' giorai, fra' quali eran- 
vene tre, che consideravansi come punti 
fissi, e regolatori, il primo giorno 
di ogni mese, detto delle Calende (Ha- 
lendis); il quinto (e ne' mesi di Marzo, 
Maggio Laglio © Quabre, dl settimo), 
detto delle None ( nonis ); il tredicesimo 
(e ne' quattro mesì precitati , il quin 
Sclimo 3, detto degl' Idi (idilaa), 3 qu 
sti tre giorni riferivansi tutti gli altri, che 
prendevano il loro nome da quello de' tre, 
verso del quale s' avanzavano. Prendasi per 
esempio il mese di Gennajo. Dal giorno 
dello Calende in fuori , sino a quello delle 
none compresovi, correvan quattro giorni, 
che si contarano retrocsdendo , © si dice: 
va, comiticiando dal giorno dopo le ca- 
lende, cioè da' due del mese : IV 0 quarto 
nonas januarias ; Ill o tertio nonas ja- 
muarius ; sottintendendovi sempre ante, 
cioè il quarto innanzi le none di Gennajo; 
il terzo ionanzi le none di Gennajo; il 
giorno avanti le none di Gennajo. Passito 
il di quinto del meso, quello cioè dello 
none (nonis Januariis), dal quale i 
ri, 2° quello compresovi degl’ 
correvano otti giorni, si contava co 
VIII, 0 oetavo idus Januarias ( cioè ante 
idus Januarias) ; VII, o septimo idus Ja- 
nuarias &c.; scendendo iu tal guisa sino al 
giorno che precedeva quello detto degl' idi, 
e che dicesi pela idus ; indi seguiva il 
giorno teso degl ili (idibus januari). 
Da questo giorno iu fuori, sino a quel 
compreso delle calende di Febbrajo, cor- 
revano 49 giorni, i quali prendevano il 
loro nome da esse calende, e si contavano 
pure retrocedendo, cominciando così : XIX 
calendas februarias ; XVIII calendas fe- 
bruarias kc. che valevano ; il decimo nono 
giorno innanzi le calende di Febbrajo, il 
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decimo ottava Jo innanzi le calende 
di Febbrajo &c., e così calavasi sino all' ul- 


timo giorno del mese, che dicevasi pridi 
calendae februarias; Ù giorno intesi le 


calende di Febbrajo. Ne mesi di Marzo, 





na opinione, portargli amore ; e Non 
lo sul suo’ calendario , vale Tenero io 
disistima , averlo in odio... 
Catespta. TT. stor. Setta di der- 
visi turchi , la cui vita non è generalmento 
approvata da' Maomettani, perchè i loro 
costumi sono meno puri di. quelli degli 
altri dertisi. Gli scrittori orientali li di- 
piugon come persone dissolute, e pericolose 
per la gioventù d' ambo i sessi. 
Citàmpora. 4. f. L.Calendula arvensis. Linn, 
T. bot. Pianta, che ha gli steli ramosi , 
le foglie sessili , amplessicauli , ovato-bis- 
lupghe, intere; i fiori, detti anche Fi 
rancio , di color giallo, i semi fecondi, 
corvi, demtati. Le foglie di questa pianta 
giovato ille ostruzioni , ed all’ idropi 
Cizàro sor. rom. 11 più famoso. Indo 
del suo tempo, i i, al tempo 
Tarcuiato i Superbo, setimo , ed ul- 
imo re di Roma. Egli predisse i futuri de- 
stini d' questa cità, e senza di lui il 
Campidoglio non avrebbe forse mai esistito. 
| Essendosi trovata una testa d' uomo negli 
scavi che facevansi sul monte Tarpeo , per 
gittarsi i fondamenti di quell’ edifizio , e 
tenutesi un tale incontro qual sinistro pre- 
sagio dal popolo , l' opera fu sospesa, e già 
si pessò a cessarla intieramente, quando 
tto consultare, e forse anche com- 
perare da Tarquinio , fece dire a' Romani 
che badasser bene di continuare sollecita» 
mente il già cominciato lavoro, se non 
voleran perdere la supremazia del mondo, 
la quale, se essi la trasamlassero, verrebbe 
data ad altra nazione, imperocthè la testa 
trovata , indicava che Roma diventerebbe 
la prima città dell'universo, siccome la 
testa è la prima parte del corpo umano. 
f — .Nablle Romhno, che si segnalò” mercà 
sua generosità nel tempo delle famose 















































Cale, fa 
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scrizioni » che seguirono la mo: 
Tiiutio Cesare, Malgrado il rigoroso di 
di dar ricovero ad ‘alcuno de' proseritti , e 
la presenza di Antonio stesso, che frequen- 
tava la sua casa, egli vi tenne per qualche 
tempo celato il filosofo Varrone , suo in- 
timo amico. proscritto come. partigiano 
de' ribelli. Nè lasciossi mai venir meno la 
Sedeltà di Caleno alla vista de' supplizj che 
facevansi soffrire a que’ che violavano la bar- 
bara legge de’ triumviri , e delle ricompense 
che venivan date a coloro che vi obbedi- 
vano. Varrone dovè la sua salvezza all’ a- 





























mico. 

Caàure. Y. Carme. 

Catexzudro. s. m. L. Lozia Chloris. Lion. 
TT. di st. nat, Uccelletto simile al fringuel- 
lo, ma alquanto più piccolo, di color verde 





ialliccio , fuorchè lo penne remigianti 
Eterno, e quello della coda, che sono gial- 
le. La femmina si distingue per varie mac- 
chio bislunghe € scure — tanto nel dorso, 
che nel petto. In alcuni luoghi è detto 
Verdone, e Verdello, e dagli autori Clo- 
ride. pure il Calensuolo scherzoso , 
I° indiano &c. Quello del Brasile chiam: 
Cardinale Domenicano , e Cardinale Car- 
melitano. 
Cazerìxo. m, T. filol. 
cabolario, © 











Sinonimo di vi 

dizionario , dal nome di 

uel celebre grammatico , e lessicografo , 

se compose il più ampio © più perfetto 
vocabolario , che prima di lui esistesse 
(7. l' articolo seguente ). 

Catzsìxo, o Da Catémo ( Ambrogio ). biog. 
Nacque in Bergamo dall' antica e nobilis- 
sima famiglia de' conti di Calepio, d' onde 
pei derivò la denominazione di Calpiuo. 

intrò nell' ordine di S. Agostino, e_ fatti 
che ebbe i soliti corsi di noviziato e di 
studi, si diè subito alla compilazione del 
suo tanto celebre dizionario, nel qual fa- 
ticosissimo lavoro pare che impiegasse tutto 
il restante della lunga sua vita. Questo 
dizionario, comechè avesse per oggetto 
principale a lingua latina, contiene peraltro 
le voci corrispondenti non solo dell’ ita- 
liana , ma anche dell' ebraica, della gre- 
ca, della francese, della spagnuola, e 
della tedesca. Ad un'opera di sì gran 
dioso disegno, vi voleva profonda cogoi- 
zione delle lingue , ed una immensa cru- 
dizione, e quindi, per quanta ne avesse il 
Calepio, non è da stupirsi se errori e man- 
canze in gran numero trascorsero nella sua 
grand' opera; ma la posterità gli ha saputo, 
© dovrà sempre sapergli grado, dello studio 
e della somma. fatica» che esso ha dovuto 
impiegarsi. Il suo vocabolario non solo, ma 
qualunque altro libro di simil natura, ven- 
T. IL 
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ne d'allora in poi denominato Calepino , 
[uaatungus gli non no fosse 1 iaventore 
imperocchè altre specie di dizionarj. eran 
a usciti alla luce, cioè il vocaboli 
no Maggio , e quello di Fra Nesto- 
re Dionigi novarese , i quali però erano di 
aferiori a quello di Calepino , 
delle idec, © nell'esattezza 
dell' esecuzione. È cosa osservabile , che 
circa nel medesimo tempo, Amerigo Ve- 
spucci ebbe l' onore di dare il suo” nome 
all'America , sebbene egli non ne fosse 
il vero scopritore. Il Calepio morì assai 
vecchio, e cieco, nel suo convento in Ber- 
gamo , nel 4541. 

Catkemo. geog. Nome di due Villag. dell'Al- 
ta It. : uno nel Bergamasco ; l'altro. nel 
Milanese. 

Carine. v. neut. imperson. irr. difett. Cu- 
rarsi, premere, importare , essere a cuo- 
re. I. Cordi esse. Caviar, catkno , 
CALÙTO, cate, catda , catse, cALERÀ, 
cateniate, o Canninee ; cAcuuA, cauisse 
sono le sole voci, che di questo” verbo si 
trovano usate (/. pag. 477 dell’ Espo- 
sizione grammaticale in fronte al dizio- 
mario ). Questo verbo ama avanti di sè 

momi Mi, CI, m, Vi, cu 
Rome . con la prep. a; e dopo 
particella ne , 0 i pronomi Lui, Le1, Loto, 
0 anche un nome con la prep, or Hoc 
nov. 26, € nov. 46. — id. Lab. 203. — 
Nov. ant, 56, 5. — D. Inf. 19, e Purg. 
7. &o. $. Essere in calero, vale los. c. 
Calere. Al $. Padre na 19 cavine, che 
della guerra da' Fiorentini a’ Pisìni Se. 
ai venisse alla pace. Fil. Vill. 9, 83, 
$. Avere, o Mettere checchè sia in calere, 
© in uon calere, 0 in non cale; vale Cu- 
rarsene, o Non curarsene ; Averne, 0 Non 
averne premura ; Farne, o Non farne con- 
to. Vottre ricchezze factan a voi molte 
mittere 1% non carine. Tes. Br. 8, 
4. $. Mettersi a non calere di una cosa, 
qale Non istimaca, $. Se vi gal di me! 
Modo di pregare. $. prov. Di quel che 
Mei Lite nad, 
fica Non doycrsi entrare no' fatti 
ante (Nov). add. Non curante, 
cui non cale. —dro. par. pass. Siccome 
v'è casdro di costùi , così vi can- 
nisoe meno di me. Nov. an 

Canis, 0 Caré (in fr, Calais ). geog. 
Calesium. Città forte © maritt. di Francia, 
sulla Manica, nel dipartimento del Passo 
di Calese, dint. circa 200 migl. da Pai 
Long. occid. (di Parigi ) 4°, 30 ; Lat, set- 
tentr.. 50°, 58, Conta 9000 abitanti. Vuol 
da tlupi che Calese occupi il posto di 
Portns ulterior | di cui parla Cesare, lo 
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ipo di Francia, conte di Bologna, la 
fece Cigner di mura nel 1308. Nel 1347 
essa era già sì forte che Odoardo III re 
d'Inghilterra non giunse a prenderla che 
affamandola, Gl' luglesi rimasero padroni 
di questa piazza sino al 1558 , anno in cui 
fu ripresa dal duca di Guisa, Nel 4596 fu 
presa dall' arciduca Alberto , che poscia 
Di festito, e di lì a non molto fu ho 
sardata dagl' Inglesi, ma senza frutto ; e 
che fosse la’ prima piazza contro 
i si usasse il caunone. IL porto di Calese , 
difeso da molti forti, è formato da unt 
vasta spiaggia, terminata da due lunghi 
moli di pietra; è piccolo poco profondo, 
© soggetto ad ingombrarsi. per tal modo 
bbia, che non può ricevere che piccoli 
imenti. Calese offre la più breve tra- 
versata dalla Francia in Inghilterra , im- 
rocchè il tragitto da questo porto per 
over è di sole 20 miglia, ed ogni giorno 







































di Franc 
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$. prov. 
calesso, modo b., vale Fare il rullino, 
cioè ll mezzano, in fatto d'amore di 
sonesto. L. Lenonem perductorem esse, 
—ino. dim. vo. dell’ uso. Piccol calesso. 
Alb. —ime. add. vo. dell'uso. Dicesi 
dello Strade dove possono andare i calessi, 
i carri, le carrozze , &e. Alb. 

Carismro. s. m. Specie di terreno magro, 














che è poco meno che sasso schietto, quale 
aman le viti. L. Sazosum solum. 
wCavirta. s. f. Fetta.,L. Frustum. $. Lo 





s, e. Calanca. 7. Catane. 
Carertàne. v. a, T. de' legnajnoli, e si- 
. Commettere il legname a dente, 0 








perfettamente. —ìro. par. 
n. ast, f. TT. delle arti. L'operazione 
caletare, e lo stato della cosa calcttata; e 
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specialmente dicesi. da' legnajuoli , Quell: 
commettitura che si fa con uno 0 più denti 
a squadra, o fuor di squadra, internati 
nella ferataina che li ricevo. 
Catconiro. geog. Villag. della Lombardia, 
nella provin. di Udine. 
iu. s. m., o Enva cit. s. £. L. Sassola 
Lion, T. bot. Specie d'erba, detta 
dal Mattioli Trago, delle cui ceneri si fa 
la soda, e la rocchetta. 
anuzzoli , 0 minutissi. 
‘oro, o dell'argento , che 
si spiccano e cadono da esso nel lavorarlo; 
dette così, quasi sia il calo , che fa l'oro 
o l'argento. L. Auri scroBi, ramentum. 
$, 56 Vale Niente, punto. L. Minimum. 
fo non ho fior, nè punto, nè cata 
Minùzzol , nè scamùzzolo. ’ Pataff. 4. 
$. Viver calia , vale Viver per poco tem- 
. 6, Né lisca, né calin; dices! per dire 
Rella affatto. $, Far cala; fig. vale Fare 
avanzo ; risparimiare : onde Non estervi da 
far calìa , vale Non esservi da guadagnare, 
da avanzare qualche piccola cosa. Ma fu= 
cèndo i suoi conti per la via $' accorge , 
che e' non v'è da far cda. Malm. 7,7. 
Caio, geog- Borgò del Tirolo. ita. dist. 























40 migl. da Treoto, sulla sinistra riva 
dell’ Adige. 
Cìutani,0 Cdottani (Paolo). biog. 7. Ve- 





aostst (Paolo). $. — (Benedetto). Fratello 
del precedente , cui rassomigliava molto 
nel talento per la pittura , talmente che 





non poche volte confondevansi i loro qua- 
dri, Nulladimeno, per effetto di una mo- 
desti 





i cui non "sono comuni gli esempi» 

lasciava che il fratello godesse la gloria di 
molte opere, che sarelibesi. potuto. pro» 
cacciare a sè stesso , se avesse voluto. di- 
chiararsene autore ; © erminò egli 
con assai buon esito varie cose, che Paolo 
non avea potuto finire, Morì nel 4598, în 
età di 60 anni. 

Caiuzico. geog. Villg. della Lombard., nel 

**Cìunte. s. m. T. med., e chim. Accia- 
jo. L. Chalybs, bis. +» -lxàae. v. a. T. 
med., e farm. Preparare un liquore, 6 
una medicina, con l'acciajo.**—zàto. par. 
pass. $. T. farm. add. Preparato coll’ac- 
ciajo ; che anche dicesi Acciajato. L. Cha- 
Iybe medicatu 

Cuilee. mitol. Vecchia Sacerdotessa del tem- 
pio di Giunone , di eni la furia Aletto 
rese la figura per eccitare la collera di 

‘arno contro Enea, 

Caumda. s. £. T. di st. nat. Nome di un 
uccello , detto ha le ali e la 
coda di un colore d'acciajo bromzato ; di- 
cesi anche Uccello di Paradiso. 
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«Catniri. n. car. m. T. di st. eccl. Sopran- 
nome de' Santi che sono istuti uelle ca- 
paone. (Dal gr, Calibi capanna. ) 

Catìna. n. f. Lo s. e. Calibro. —ine, 

. Catim—o, Be. 

ig. m. IL vano dell'a 

mi da 

di grosso calibro, 

Cannone di piccol calibro, &c. L. Capaci- 

tas. $. Strumento per misurare la portata 

delle artiglierie, e per riscontrare la gros- 
sezza delle palle da caricarle. $. T. degli 

griuolaj, Strumento di sare specie, il 
ale propriam. è come la pianta dell' o- 

Fiiolo disegniodorisi la grandezza delle 

ruote, e il luogo di ebbe 

tivamente esser collocate. $. 
cuérri. T. degli oriuolaj. Specie di com- 
passo, che serve a misurare la dentatura 

de' rocchetti. $. T. de' cimatori , che di- 

cono che Una forbice è di buon calibro , 

allorehè le lame ond' è composta hanno 

una certa figura, 0 contorno qual si con- 
viene. $. —p'us vascètuo. T. mar. Mo- 
dello, che si fa per la costruzione di un 
vascello. $. Calibro, per traslato, prende 
per Qualità, o carattere delle’ person 

Son tutte d'un medesimo catìmo. Menz. 

Sat. 6. —iee. v. a. Adoprare il calibro, 
e misurar la portata delle artiglierie. $. 

l. degli oriuolaj. Misurare la grandezza 
delle tuote, de' rocchett, te. $. Vale an- 
che, Misurare, ed_Egualire i denti delle 
ruote. f. —a relmioz. Vale Egualirta 

alla forza della molla. —ardio. s. m. 

Cilindro vuoto di bronzo , lungo 

iametri della palla da cannone, 
che dee calibrare. Si pone sopra un piano 
inclinato, e vi s'introduce la palla, la 
quale, se viene ad arrestarsi in esso, non 
può servire, e si rifiuta, L' esperienza del 
calibratojo è preceduta da quella del Pas- 
sa palla. $. T. degli oriuolaj. Strumento 
da misurare la grandezza delle ruote. dei 
respettivi luoghi dove hanno da essere col- 
locate. $. peste ridi, Strumento che 
serve a calibrare le molle, e le piramidi, 

Curìce. geog. Terra del Gr. duc, di Tosca- 

la Lunigiana, 

m. Vaso sacro, a guisa di bic- 

chiere ; dentro il quale il' sacerdote con- 

sacra il vino nel sacrifizio della messa, L, 

Caliz, icis. $. Per Bicchiere semplicem. 

L. Poculum, cyathus. Guid. Giud. — Red. 

lett. 4, 474. $. Per la Bevanda che è nel 
calice, prendendo il contenente pel conte- 
nuto, Onde dicesi figur. Bere, o Inghiot- 
tire il calice, per dire Dover soffrire per 
forza qualche cosa d'amaro , 0 fastidioso, 
$. T. bot, Per Boccia, bottone di fiori, 
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ed anche semplicem. per Guscio. L. Ca- 
lix. $. La parte esteriore del fiore, la 
quale cuopre, e difende tutte le altre parti 
della fruttificazione. Il calice ha varie de- 
nominazioni : quello delle piante gramince, 
chiamasi Gluma; quello de’ musch 
fia; quello de' funghi Borsa, o Volva; 

volucro dicesi quello de’ fiori ombrelliferi; 
Bicchiere quello delle alghe; Spata quello 
delle piante gigliacoe , e della palma. IL 
calice che serve di ricettacolo comune a 
molte gemme florifere, e carico. di 
squame, come quello del nocciuolo , si 

















chiama Gattino, Se il calice è di un ‘sol 
dice Monofillo ; se è di più, Po. 
. T. de' giojellieri. Pezzo di du- 





rissimo legno, che s'imperna per base 
della ruota di piombo, stigno, © rame, 
colla quale si lavorano le gioje, e pietre 
dure. *—#r10, — 10zz0. dint. Piccolo 
calice nel {mo e 2do significato. L, Par- 
vus calix, calyculus. $. Per Boccia , bot- 
tone di fiori. L. Calyculus. —isàtt, add. 
pl. Agg. di quelle spino che si trovavo 
serito sul calice. —ixo. add. T. bot. L. 
Calycinus. Che è provveduto di calice; 
Che è della natura del calice; Che 
o col calice; onde Pi: 
tendon Quelle i cui fiori sono muniti 
di calice. —16x£, accr. —toxcìso. dim. 
del precedente. $. Per Morselletto. 7. 
Camci 
Cauicimoncìmo , —Uzz0. 7. Catic—e. 
Caticisxe, s. m. Morselletto, fatto di marza- 
pane. L. Crustulum. 





























Canicdre, 0 Cavicdrioe. mitol. iuola di 
Otreo re di Frigia, creduta la Venere, ma- 
dre di Enea ; sposò Jojade re di Lenno, 





il quale ne fu sì preso d'amore, che le 
eresse templi ed altari in Amatunta, in 
Pafo, nell'isola di Cipro , a_Bibli. nella 
Siria , ed istituì in suo onore sacerdoti , 
e feste. Bacco fu molto innamorato di 
e fu sorpreso con essa, ma trovò la 

placare il marito, facendolo re di 
Cipro. 


+Caticostendat. add. pl. Agg. de' fori clie 
hannocgli stami inseriti sul calice, come 
tutti quelli dell' Icosandria di Linneo. 

Caticdr. geog. Ciutà delle Indie, nel Mala- 
Bar , sulla costa dell' oceano indiano , ove 
ha un porto, dist. 350 miglia da Ma 
Questo porto , che ora appartiene 
glesi, fu il primo in cui entrarono i Por- 
toghesi nel 4498, sotto la condotta di Va- 
sco da Gama, e fa pure allora che si spe 
per l' Europa il primo vascello carico di 
mercanzie delle Indie. I Portoghesi esse 
dosi abusati della natural bonta_degl' 
digeni, questi, irritati, ne li scacciarono, 
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listrassero titte Te piantagioni, e gli sta- 
ilimenti da quelli erettivi. In appresso 
tentarono gli Olandesi di fondarvi una nuo- 
va colonia, ma non poterono riuscirvi. P. 
fortunati faron poscia gl° Ingles 
fabbricata che ebbero la 
stata distrutta da ‘lippoo-Saib , vi fecero 
muore pisotagioni di pepe, di alberi di 
cocco, di legno di sandalo, &c.; delle quali 
cose fanno d'allora in poi un profittevole 
commercio, specialmente del pepe, di cui 
goportano da 7 in 8 milioni di libbre 
Cardoro (Lucio Giulio). biog. Poeta latino , 
contemporaneo ed amico di 
nio Attico. Publio Volunnio 
triumviro Antonio , pose Ci 
sta de' proseritti , a cagione de' gran be 
ch' ei possedeva in Afffica; ma ‘Attico il 
sottrasse dal pericolo nascondendolo , e 
facendolo partire occultamente, Calidio fu, 
dopo Lucrezio e Catullo , uno de' più va- 
lenti poeti del suo tempo. Morì l' anno 
Roma 730, av. l'era cristiana 24. 
Catìosa. geog. ant. Isola del mare Medi- 


terraneo. 

Carìone (Isole). geog. L. Calydna insulre. 
Davasi questo nome a° quelle dello isole 
Sporadi , che erano lungo le coste della 
Caria} lola di Coe ere la principale del- 

*-Ciun—o. add. Lo s. e. Caldo. L. Cali- 
dus,a, um. **—ìssio. add. sup. L. Ca- 
lidissimus. **—rtà, **—iràDe, **—1ràte. 
n. ast. f. Lo s. c. Caldezza, L: Caliditas, 
caldor, calor. 

Cauioéy_r. geog. ant. Città della Greci 
(oggi Chira-tis-irinis nella Livadia), nell’ 
tolia, sulle sponde dell’ Eyeno. Essa rice. 
vette il suo nome da Calidonio, figlio di 
Etolo. In vicinanza di questa città eravi la 

foresta în cui fu ucciso il famoso cinghiale 
donio, 0 di Calidone. —10. Sopra 

nome di Bacco dal culto che gli si ren- 
deva nella città di Calidone. $. —(cici 
ne). V. Cincmate ni Catipoxe. 

Cardeto. n. car. m. T. stor. Arcalif. Ti 
tolo del sovrano de' Saracini ; è voce ar 
a, che significa Successore di Maometto. 
—ito. n. ast. m. Signoria, e titolo del 
Califfo. 

























































































fico, ‘© grande Oceano , © a settentr, è 
unita alla Nuova California mediante un 
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istmo largo circa 90 migl 
questa penisola è di quasi 900. mij 





ia. La lungh. di 
la 








sua largh. varia da 30 a 410 migl., e la 
sua superficie è di 20,000 migl. quadrate. 
Una catena di monti, molti de” quali sono 





vulcanici , attraversa la penisola in tutta la 
sua lunghezza. Non v'è alcan fiu. notabi- 
le, ed il terreno, naturalmente uberto- 













Jose 
la individui. 
tirò in 


mente , 0 che è nel delirio dell’ ebbrezza ; 
ed è epiteto di Bacco. (Dal gr. Chalîs gua- 
sto, c phrena , spirito. ) 

CattoA. n. f. T. tig. Calzatura de' guer- 
rieri romani j essa consisteva in una grossa 
suola fermata sul piede, con istrisce di 
cuojo, che giravano intorno alla noce del 













Cavicàne. V. Caimi. 
Caricniwe. s. £. Nebbia folta. L. Caligo, 





fermità che viene agli occl 
Pien di caligine; tenebroso. L. 

j0sus. $. Oscuro , nuvoloso. L. 08° 
inc. v. nent. Inebbriarsi , osc- 

rarsi. L. Caligare , obscurari. 

Cauicwàna. geog. Borgo del regno Ilirico, 
mell' Istria , dist. 42 migl. da Trieste. 

Cationào. geog. Nome di due Villeg. del 
reg. Lomb-Ven. nella provin, di Pavia: 
uno nel distr. di Bereguardo; e l' altro in 
quello di Belgiojoso. 

Catìcora ( Cajo Cesare ). stor. Imperatore 
romano , successore di Tiberio. i 
di Germanico, e di Agrippina, fi 
grippa c di Giulia, figliuola d'Augusto, Na- 
cque l'anno dodicesimo dell’ era cristiana 
nella città Il soprannome di Cali- 
gola gli venne dato, essendo ancor fanciullo, 
dalle legioni comandate da Germanico, lu 
genitore, il quale facealo vestir da semplice 























Trever 
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soldato ,°e calzar quegli stivaletti chiamati 
Caliga; onde il diminutivo Caligule. Fu 
poi , ancor giovinetto , adottato da 
alla morte del quale, seguita l'an. 37, venne 
tosto proclamato Imperat. in età di 25 anni. 
Giovine educato sin dalla fanciullezza alle 
armi, e salito a stima di valoroso guerri 
ro, addestratosi, ad esempio di Tiberi 
nascondere accortamente i suoi vi 
gissimulare i suoi seotimenti, sa 
fra gli applausi di tutto l’ impero, e parve 
dal Siel Mandato a ristorsre i dan 
nati dal det 
doveva poi, superandolo i 
dezze , renderlo desiderabile; e in fatti, 
ne' primi mesì del suo regno non fece che 
confermare le speranze di lui concepite. 
Cominciò a mostrarsi religioso , benefico 
aff'ettuoso, € popolare. Richiamò gli esiliati, 
erò i prigioni , annullò i processi crimi 
nali incominciati ingiustamente da Tiberio. 
Sollevò da molti aggravj l'impero ; rimi 
in vigore i giuochi, gli spettacoli, e le 
altre pubbliche allegrezze, non trascurando 
però nello stesso tempo, di riparare a' 
sordini del costume. Ir somma tale fu la 
condotta di Caligola durante i primi otto 
mesi del suo reguo, che il popolo romano 
non capiva in sè steso per lo gran con. 
tento ; accorrevasi giornalmente ne' templi 
ad offerir sacrifizj in rendimento di grazie 
agli Dei per così felice governo ; e quando 
nell' ottavo mese del suo impero Caligola 
era caduto gravemente infermo , universale 
fu la commozione del popolo per l'affizione 
ed il timore di perderlo; come altresì poscia 
per l'allegrezza della sua guarigione. Ma 
questa malattia , che, cagionata dalle cra- 
pole e dissolutezze , cui erasi abbandonato, 
voglion taluni gli avesse prodotta qualche 
alterazione nel cervello e nella fan- 
, fin l'epoca fatale del suo repentino, 
imo cangiamento , e Roma, c 
fino allora avealo amato ed esaltato com 
la sorgente della 
to cambiar senti- 
e linguaggio : egli non fu più che 
vile, un'insensato , un dissoluto, un 
anno, un pazzo, un mostruoso complesso 
de più esccrabili vizj. La«prima strepitosa 
crudeltà da esso commessa; fu: di fare 
uccidere in sua presenza Tiberio Gemello, 
nipote dell’ imperat. Tiberio, che al s 
avvenimento avea adottato come figliuolo, 
e dichiaratolo principe della gioventù; e 
per adidarro un qualche preteso di tal far 
bare, dis, che il giovinetto erasirallegrato 
della malattia di lui, e desideravagli la mor- 
te. D'allora il suo modo di regnare 
non fu più che il delirio d'un animo traviato 
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e furioso. Lo spargimento di sangue divenne 
per lui il più aggradevole spettacolo , e for- 
mavnsi un divertimento degli omicidi. Non 
regnò che quattro anni circa; i quali furon 
WII calaaitiei per Roma e l'impero tutto, 

iberio e di Nerone insieme. 













di veder gli altri patire , che divertivasi a 
far dare la tortura pel solo feroce piace 
udire le lamentevoli grida , e suirare gli 
smaniosi contorcimenti di coloro che e- 
rano tormentati. Una carestia , una peste, 
tn incendio , un tremuoto , Le scontita di 
ualche sua armata, erano gli oggetti de'suoi 
fù ardenti voti. lacestuoso con tatte 6 te lo 
sue sorelle, che pur compiacevasi di prosti- 
tuire talvolta agli altri, non ebbe rossore di 
farsi vedere con taluna di esse in pubblico în 
‘vergognose attitudini. Disonorò senza ritegno 
una quantità di matrone romane, toglien- 
dole per forza a' loro mariti, e abusandone 
talvolta empiamento a vista dei medesimi. 
Fece costruire pel suo cavallo, che chi: 
mavasi Incitatus, una scuderia. di fino 
marmo, ed una mangiatoja di avori 
ce fare delle gualdrappe di porpo: 
collana di perle; questo cavallo 
ligola trattato come i più grandi noi 
in tempo della repubblica: dichiarollo pon- 
tefice, voleva farlo console ; ela 
vita e la fortuna di lui; l'invitava alla sua 
tavola ( degno commensale di Caligola) , 
e porgevagli egli stesso I° orzo dorato. 
In tal guisa questo mostro calpestava 
scherniva la maestà del senato, c la di- 
gnità di pontefice e di console. Ebbe la 
pazzia di farsi adorar come un dio, affet- 
tando di rappresentare tutti gli Dei, e 
portando quando un caduceo come Mereu» 
rio; quando un tridente come Nettuno , 
quando una lira come Apollo i 
templi, e persino in quello di Gerosolima, 
voleva ‘che se gli erigessero statue ed altari 
Fece abbattere le teste alle statue di Giove, 
e delle altro primarie divinità, per sostituirsi 
imagine della propria. Si fece fabbi 
stesso un tempio , vi costituì sacerdoti, 
e volle che ivi gli fossero immolate vit 
me. E quel senato, che in addietro 
leggi a tanti popoli, ora_prostituivasi 
ivare annui saerifizj a cotal nume , 

co' nomi di Veracissimo e Piissimo ornava 
questo mostro, Quel che fin qui alibiamo 
accevnato delle infami azioni di Caligola, 
non è che un frammento di quel che ni 
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racconta la storia. Più pagine non bas 
rebbero se descriver volessimo tutte le fol 
€ rovinose imprese di questo Imperatore 
einpio e stravagante; perciò non direm nulla 
dell'avere egli, qual altro Serse, cominciato 
a costruire un ponte di pietra sopra un seno 
mare da Baja a Pozzuolo ; nè della f 
mosa sua spedizione nelle Gallie, ove andò 
con 200 mila uomini , senza che vi fosse 
neppure un nemico da combattere, e vi 
finso battaglie, vittorie © trionfi , con altre 
scene teatrali ; nè dell’ altra. spedizione si- 
mile alla precedente , che già risoluto avea 
di fare per l' Egitto , © che avrebbe certa- 
mente ridotto all’ ultimo esterminio Roma 
e l'impero, so il regno di lui fosse stato 
di più lunga durata, Imperocchè fortuna. 
tamente non oltrepassò tre anni e dieci 
mesi. Mentre il popolo neghittoso, e il 
senato avsilito, non ardivano opporsi ad 
un tal mostro , anzi gli tributavano adula- 
zioni ed onori divini, Cassio Cherca , uno 
de' tri 

















la terra, trucidandolo al ritornar che face- 
va dall anfiteatro. La morte di Caligola 
cagionò grave tumulto alla prima not 
che se ne ebbe. I pretoriani corsero al Cam- 
loglio, chiedendo con furiose grida, che 
si cercassero gli uccisori; ma affacciatosi 
ad un balcone Valerio Asiatico, uno dei 
pochi venerandi senatori che ancor rima- 
hevano, gridò altamente: Piacesse al cielo 
che l' avessi ammazzato io. Queste poche 
role profferite da un tal uomo fecero sì 
forte impressione ne' soldati , che tosto si 
scompiglio. 























ma perio di ci 
tura di tela, solo vestiario de" Negri dell’in- 
clima dell'Alfa a Fe 
< Catavtna. geog. Borgo del reg. di Nap., 
nella Terra di Osranto, nel disir, di Lecce. 
Catìuwa. geog. ant. Piccola isola (oggi Cal- 
mine) nel mare Egeo (Arcipelago greco), 
sulla costa dell' Asia, a libeccio dell' isol 
di Cos 









Catìmva. geog. ant. 
min. (Anatolia), frontiera della Ca- 
ria, e della Licia, e vicina al golfo Glauco 





Coggi di Macri ). Questa città diede il 
rome alle vicine montagne. 

*Cataista. add. Soprannome di Minerva , 
adorata a Corinto in memoria della briglia 
che ella avea posta al caval pegaseo in 
favore n Bellerofonte. (Dal gr. Chalinds 
freno. 

Caniòx. geog. Villag. del reg. Lomb. 
nel Bellunese , nel distr. di Feltre. 

Meccanismo, com- 

posto di due grossi bozselli, o taglie a tre 
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raggi, e di una corda, che, fermata con 
una estremità allo stroppo di una di dee 


taglie, passa, e si ordisce con tutti 
biro € save a ‘tinte, o solevare 


de' grossi pesi. 




















Chiarini. geog. Fiu. del reg. di Nap., che 
ni scarica nel golfo di Squillace, 
*Caurièrto. . T. bot. Nome dato ad 





un genere di piante, che offrono per carat- 
tere un calice campanulato , coriaceo , ca- 
duco ; a dieci o dodici pieghe o crespe. 
L, Calyplectus. ( Dal gr. Calyz calice, e 
plectòs piegato. ) 

Catierico. add. T- cronolog. Dicesi Periodo 
calippico , per indicare Una serie di set- 
tantasei anni, che ritornano perpetuamen- 
te in giro ; È detto così dal nome di un 
filosofo ateniese per nome Calippo , che 
inventò un tal computo. 

Curieso. s. £. T. hot. Nome di un genere 
di piante, così dette per avere i fiori pi 
coli, c nascosti nelle ascelle delle foglie. 
(Dal gr. Calipto io nascondo. ) 

Catàrso. mitol. Era figlivola, secondo al- 
cuni, dell'Oceano e di Teti, e secondo 
Omero, una delle Atlantidi , © figliuole di 
Atlante. Essa era dea del segreto ( come 
lo indica il suo nome ), e regina dell' isola 
Ops, nel mare Jonio. (che pretendesi da 

funi ‘esser l’ odierna isola di Gozo, sulle 
coste della Barberia), ove accolse con 
molta gentilezza Ulisse, colà spinto da 
una tempesta mentre ritornava dall’ asse- 
dio di ‘Troja, Innamoratasi di lui, sfor- 

zossì di trattenerlo seco, offerendogli l' im- 

mortalità se acconsentiva di sposarla, ma 

iudarno. Ulisse preferì Penelope e lo sc 
glio d'Îtaca alle lusinghiere e splendide 
messe della dea, la cui b 

Attrattive avean però tanto alfa 

greco, che, suo malgrado , rimase sette 

anni presso’ di lei, e n'ebbe due figli 

Nausitoo e Nausinoo. Quando poi , nel 

principio dell'ottavo anno, Calipso fa 

costretta, per comando di Giove, a la- 

sciarlo partire, essa no fu inconsolabile, ed 

incolpò le altre Dee di aver per gelosia 

lotto Giove ad esser così ingiusto verso 
di lei, Ulisse intanto partì, 
alla sua disperazione questa in 
stette lunga pezza immobile sul lido coi ca- 
pelli sparsi rimproverando a Giove la sua 
ingiustizia, e maledicendo il destino per 
averle fatto conoscere quest’ ingrato mor- 
tale, che da lei s' allontanava. Omer. Odiss. 
Lib. 5, e 7. — Ovid. de Ponto, eleg. 17. 
V. Tuuxmco. 

Catena. s. f. T. 
sacerdoti si coprivano il capo allorchè ce- 
Iebeavano $ loro nsteri, — 
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Carìsse, s. m. Sorta di panno lano; si chiamò 
vure Cadi, dalla città di Cadice,ove da prima 
fa fabbricato. L. Pannus gaditanus. 
Catìsro, o Cattìsro. mitol. Figliuola di 
Licaone, detta anche Elice; era una delle 
più belle ninfe di Diana. Giove ne di- 
venne innamorato, ed avendola incontrata 
in una foresta, mentr' ella ritornava dalla 
—, prese , per sedurla, la figura e gli 
abiti di Diana. Sotto questo travestimento 
ehbe questo dio facile accesso presso di 
lei, la quale, conosciuto l'inganno, e 
fatta tutta la resistenza di cui era capace, 
imase incinta, e partorì Arcade, Giunone 
sempre attenta sugli andamenti di Giove, 
ed implacabil nemica di tutte quelle che 
erano a parte del cuore di sì grande , 
per altro poco fedele, marito , trasformò 
alisto in orsa. Il figlio Arcade , allevato 
da Aristeo, regaò poscia sopra quella par- 
te della Grecia, che, dal nome di lui, 
fu appellata Arcadia. Altri mitologi dicono 
che Arcade, cresciuto in età, divenne fa- 
oso cacciatore. Un giorno incontrandosi 
Ila madre , sotto la figura di un'orsa, 
avea già teso l' arco per ucciderla, quando 
Giove, onde impedire un matricidio , 
cangiò anche lui în orso, e poco do; 
collocò madre © figlio nel cielo trade co 
stellazioni , ove la prima è la ben cono- 
nosciuta Crsa maggiore , l’altro 1’ Orsa 
minore, ovvero Hoote.: Agg 
(meta. Lib. 2, fav, 4) 
vedendo questi nuovi astri 
furore, e pregò gli Dei marini che non vo- 
ser dare accesso nell' Oceano a queste 
stellazioni ; d' allora in poi l'Orsa mag- 
giore ed il Boote non tramontano mai. 
Catìsro, biog. P. Caststo. 
Catrat, geog. del reg: di Nap., nel 
Princip, ulter. , dist. 44 miglia da $. An- 






















































gelo de Lombinti duo da Carbon 

è posta sopra un’ alta collina, 

dall’Ofanta. i 
*Curirtana. s. £. T. bot. Nome di una 


membrana fatta ‘a foggia di cappuccio, o 
mgbra fit foggia di appesi 0 
zione de' muschi, o borracina. ( Dal gr. 
Galrpra culi, } «dure, add. Agg. 
Quelle piante che offrono» per' carattere un 
calice turbinato , troncato ed intiero nella 
sua sommità, coperto di un piccol co. 
perchio in forma di cuffia. *—à4. 
di st. nat. Nome di un genere di coi 

ct rsembrano ad una culla, o ca 
‘atizzàno. geog. Borgo del ducato 
‘nova, nella provin, d' Albenga 
migl. da Mondovì, sulla sinisira riva della 
Bormida. 

Cima. n. £, Callaja 
















apertura imprunata 
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€ stretta. L. Sepes ; ostium. $. met. E non 
v' arrirano se non colòro, che pàssano per 
la càuta della penitenza. Vit. 8. Ant. 











re rassomiglia, in gronde, a quelle appendici 

carnose, che guerniscono il collo del gallo. 

Cautanoa. n. È. TT. ig. Nome di un 
ballo ridicolo presso gli antichi. 

Cattàn (EI). geog. Città del reg. d'Algeri, 
nella provin. di Mascara, sopra una mon- 
tagna, e circondata da ramificazioni dell'A- 
tlante. I tappeti ed altri panni lavi, che vi 
si fabbricano in gran copia , sono molto 
stimati. 

Cattàici. n. di naz. ant. Popoli di Spagna, 
che eran divisi in Callaici-Lucenses, È 
quali abitavano il paese, che , dal loro 
nome, si è chiamato in seguito Galicia, ed 
in Callaici- Braccares, che poscia occupa- 
rono-il paese , compreso tra "l Minius c 
"l Darius, e che in oggi forma la provin- 
cia portoghese Entre Minho et Douro. La 
pile di questi ultimi chiamava Calle, 
iu oggi Oporto , nel Portogallo, all’ im- 
bocestara del Douro. e 

Cati—ùn. n. f. Calla, valico, passo, aper- 
tura che si fa nelle siepi, per poter en- 
trare ne' campi , e si tieu serrata con gli 
apini, o con altro riparo. L. Sepes, ostium. 
$, met, e in senso poco onesto” l' usò 

fualche poeta per la parte vergognosa del- 
È donne Bed, sof iu quel, che Pallera 
ha detto? Ch' io t' ho sturita, 0 rotta la 
cauvàsa. Luig. Pule, Bec. U. $. Ritornare 
alla callaja , valo Tornare ‘a proposito ; 
ritornare sul discorso incominciato. $. Es- 
sere alla callaja di qualche cosa, valo 
Essero al termine, alla fine, PANETTA. n. 
f. dim. Piccola callaja. L. Ostiolum. —a- 
3004. s. £. Pezzo di rete 
cui , serrata j 
lepre, o simili ani i 
L. Rete. 4—inr. s. m. Lo s. e. Callaja. 

Causarari. s. m. Nome di una certa tela 
cotone, che si fabbrica nelle Indie, 

+ Catcàne. Lo s. c. Callaja..S. Per Calare, 

Cìtur. s. m. vo. poet. Via , strada. L. Cal: 
lis. $. met. Amr, per lo tuo càute a 
morte vassi. Casa son. 2. $. Qualche an- 
tico l' usò in genere femminino. Giva so- 









































letto per la càu.e amèna. Guitt. rim. ant. 
— Venèndo per la cave Del pian di 
Roncisvallo, fex si 


Pesor, Br. 
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Cauxe pi Casìue. geog. Villag. della Lom- 


hard. , nel Padovano. 
Cite (La). geog. 
d' Algeri, nella provin. di Costantina ; è 
vita da tre lati al mare, © difesa da 
un muro dalla parte di terra, Tra i suoi 
abitanti contansì circa 400 Corsi, o Pro- 
venzali , che fanno il commercio del co- 
rallo, la pesca del quale è considerabilissima 
sulle coste vicine. Unitamente a Bona era 
questo il principale fondaco della compa- 
Gaia franctse dell Africa, Avendo i Prin 
cesi perduta questa loro piazza , durante 
la rivoluzione, gl’ Inglesi tentarono nel 
4806, di farsola “cedere dagli Algeri 






mariti. del reg. 
















ta città consiste” principal. 

mente in pelli, che quivi si conciano, e che, 

per l' eccellente loro qualità, sotto il nome 

di cuoj di Calle, si eporttoo per tuta 

Cassio. eog. Lo e, c. Caliano, $. — Città 
del Piemonte , nella provin. di Casale, 

Cauimanissa , e Catcrantaa. mitol. Nome di 
due Ninfe che presiedevano alla buona co: 
dotta, ed alla decenza de” costumi. Secondo 

Oreto eran ine Nereldi. 
Rvaras. biog. Figliuolo di Filippo ateniese. 
Lasciò celcbre ‘i suo nome per È odio che 

fece conoscere contro la tirannia. Scacci 

d’ Atene il tiranno Pisistrato, fa egli il 

solo che si presentasse a comprarne i be- 

ni, la vendita de' quali era stata ordinata 
dalla repubblica. Fu il primo a riportare 

il premio nella corsa a cavallo, e il secon- 

do nella corsa delle quadrighe ne' giuochi 

olimpici. Fortunato egualmente ne' giuo- 
chi pizj, fa coronato anche in questi vincito- 

16,e segnalossi più co' doni che fece a'Greci, 

i quali erano accorsi allo spettacolo, che 

per _l' onor della vittoria. $.—. Celebre 

Architetto ed ingegnere , nato in Arado, 

isola della Fenicia, che si acquistò in 

Rodi somma riputazione con le sue rnge- 

gnose invenzioni. Fece una macchina, colla 

uale innalzava una elopoli al di sopra 
della muraglia. Era l'elopoti una specie 

di torre portatile , che adoperavasi negli 
assedi, per avvicinarsi ad una città. 

*Cautankraro. add. T. med. Agg. che si dà 
a' medicamenti che servono per abbellire 
le palpebre e le sopra L. Callible- 
pharum. (Dal gr. Callos bellezza, © 8lè- 
pharon palpebra. ) 

*Catticànpa. s. £. T. hot. Genere di piante, così 
dette per le loro bacche color di porpora, 
che le rendono assai vaghe quando ne 
sono cariche. L. Callicarpa. (Dal gr. Callos 
Lellezza, e carpòs frutto. ) 
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+Cattickaa. s. f. Nome di due gen 
setti , uno deli” ordine de' ditter 
de' coleotteri; forse così detti, 





primi 
per aver le antenne terminate a modo di 
clava allungata, con una setola all' estremi- 





ta, ed i secoudi per avere le antenne, 
che hanno la maggior parte degli articoli 
a modo di cono rovesciato, e l'ultimo 
guiti cilindrico, I Calliera, (Dal gr. Ca- 

òs bello, e chèras corno. ) 

Cattìcce, 0 Catuicuete. biog. Celebre sta- 
tuario di Megara ; fece la statua di 
gora, vincitore nel combattimento del 
Cesto; opera che eccitava la meraviglia di 
tutti que' che la vedevano. Era Callicle fi- 
lio di T'ioscome , anch'egli statuario , che 

ca fatta la bella statua di Giove, la 


















ale ammirovasi nell’anzidetta cità” di 

fegara. 

*Catticòwa. s. f. T. bot, Genere di piante, 
che offrono per carattere degli stami lun: 








ghissimi, i quali formano una specie di 
chioma, L.Callicoma. (Dal gr. Calos bello, 
© còmi chioma, ) 
Catticone. geog. ant. Tuogo della Focide, 
chiamato con tal nome a cagione de’ balli 
cri che vi celebravano le donne in onore 
li Bacco e di Cerere, (Dal gr. Calòs bel- 
lo, e choròs ballo. ) 
Catcicnare. biog. Celebre scultore dell’ an- 
ichità , della cui arte di scolpire oggetti 
coli e fini raccontansi cose talmente 
sorprendenti, che pajon piuttosto favolose. 
Dicesi che scolpisse alcuni versi d' Omero 
sopra un grano di miglio ; che facesse un 
carro d'avorio, che poterasi. nascondere 
sotto l'ala d' ina mosca; e alcune formi 























tempo così diffici 

Catuicaàrina. biog. Generale de' Lacedemo- 

ni. Riport molte vittorie contro gli Ate- 
3 prese Metimna, ed assediò in 
lene Cimone generale ateniese ; ma fu 

disfatto in un combattimento navale, 405 
an. av. G. C, 

Cautacnera pi Crapa. biog. Donzella , ci 
brata da Anacreonte; era tanto bene istrui. 
ta nella politica, che s'oceupava ad jn- 
segnarla agli uomini di stato. 

*Catticnòma. s. m. Genere d' insetti fregiati 
di colori metallici e brillanti, e che span- 
dono un grato odore. 

*Cautîcrio , 0 CALLÌTTIO. s, 
pesce del genere catafratto. 

*Cattànro. s. m. Ger 
no il torace e le elitre fregiate di diversi 
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colori, cioè di fulvo, d' azzurro , di vio- 
etto, di un'roso sanguigno, e di un 
giallo dorato. L Calliditam, (Dal gp, Cul- 
los bellezza, e îdos aspetto , figura, ) 
s*Giuun—o. add. - Astuto , furbo , sagace, 
L. Callidus.**—axtwrs, avv. Vale Accor- 
tamenté , con accortezza, **—imà. n. 
f, Accorterza , sottigliezza , finezza , saga” 









fiche canne, che nascevano sulle sue sponde. 
Cacupoye. bio; tore antico di Samo, fa- 
moso pe' suoi quadri storici. $. —.Filosofo, 
il quale faceva consistere il supremo beno 
nella volattà , unita all’ amore dello cose 
oneste: morale contrastata da Cicerone nel 
suo libw. De afficiis y Lib, 3, cap. 149. 
Catcarnine. biog. Celebre maestro di ballo , 
greco, menzionato da Cornelio Nepote, 
come colui che insegnò quest’ arte al gio- 
vino-Epaminonda, în seguito generale te- 
bano, lo che prova, dice o stesso Corne! 
Nepote; ché il ballo, appo i Greci; forma. 
va parte dell’ educazione della gioventù. 
Caussotma. mitol, Ninfa , o mutrice. di 
rere Calliglota. $. Lo s. c. Callipiga , s0- 
prannome di Venere. 
*Catticono. s. m. L. Calligonum. T. -hot. 
Genere di piante j;che producono in vece 
di foglie ‘certe escrescente verdastro y di- 
sposte in articolazioni, 0 ginocchi. ( Dal gr. 
Cillory bellezza, rado ginocchî. ): 
«Canticntr=cha. no ("È Aol Arte che trat 
ta dello scriver bene , cioè det formare un 
bello, ed elegante carattere. L. Ars rectò 
scribendî, —o (I' accento in sulla 2da vo- 
cale ). n..car. m, Professor di calligrafia. 
L. Recti scribendi preeceptor.. $. Anticam. 
clliameratai Calligiad i Gopisto o scrivi 
che trascrivevano nettamente € per distesn 
ciò che i Notaj avevano seritto in note, o 
minute. © 
Castìwaco. biog. Capitano ateniese, che fu 
scelto generale nol consiglio di guerra, tenn- 
to prima della celebre battaglia di Marato- 
na, 490 anni av. l'era cristiana. Dopo questo 
furioso combattimento fu ritrovato î suo 
corpo pieno di frecce. $. —, Poeta grèco, 
nativo di Cirene, che fioriva sotto Tolomeo 
















































Egli. passa- 
va presso i Greci per lo principe de' poeti e: 
leglci, per In delicatezza eleganza e nobiltà 
del suo stile. Scrisse una confutazione contro 
il poeta Apollonio, da esio denotata sotto il 
nome d'.Ibi. Questa confutazione fu-imitata 
da'Ovidio , il quale nella sua elegia in Ibi, 
tradusse multi imprecazioni, scritte da Cal- 
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limaco contro il suo, Anche Catullo molto 
1° imitò traducendo in versi Latini il piccol 
poema di lui De coma Berenicis. Aveva 
Callimaco in oltre scritto un gran numero 
di poemetti , de' quali non ci restano che 
alcupi inni , ed epigrammi. Questo poeta 

a discendere dal re Ratto, fon- 
i Girene, famosa città della Libia, 
ove egli pure era nato, © perciò Ovidio il 
chiama Buttiades. chitetto, scul- 
tore e pittore di Corinta,, che fiv 
an: av. G. C. Pretendesi ch' ci fosse l° 
ventoro del capitello coritio, e che ne 
prendesse l' idea da una pianta d' acanto , 
avvolta intorao ad un paniere, collocato 
salla tomba d' un giovine corintio ; il qual 
paniere , coperto Yi una tegola, che, ne- 
cessitando le foglie a curvarsi , loro lacea 
pirender la foggia di volute. Evsi però cli 
mette în dubbio un tal fatto , dicendo che 
Callimaco, essendo posteriore al tempo in 
fiorirono i più celebri architetti della 
Grecia y non poteva esser l' inventore del 
ello corintio; e iu fatti, al'dità di 
Pausania, mella $G olinipindo avea giù 
architetto Scopa innalzato un tempio, de- 
corato di colonne d'ordine corintio. $. 
V. Esrenente. r 
Carro. », m. T. di st. nat. Nome ché si 
è datò al.noccinolo delle geodi ferrigne , 
detto Etiti ( /. questa voce ): 
*Catcmadara: s, Î ST. di st. 
d' insetti, che hanno alle ali 
‘a d'un rosso caraicino; l 
mente di questo colore ; orlate di 
nero. ( Da Callos bellezza, derìv. da calòs 
bello , e morphi forma. ) S 
Cartàmea, n. f, T. d'aotig. Aria di danza 
antica , che ‘si suonava co' flauti. 
Caztmco; add. Bello ed eccellente vincitore. 
Sopramome d'Ercole, datogli da Telamone 
nell'occasione della presa di Troja. ( Dal 
gr. Calòs bello, e nicùo io vinco. 
Cattìmeo. Liog. Celebre chimico d' Eliopoli 
nella Siria., che vivea nel VII secolo. Fu 
iuventora d'a certo fuoco ariizale, 
appellato il fuoco greso. L' acqua che ser: 
to ia fato ordinario, non ha 
alcuna possanza sopra questo. L' impera- 
tor. Costantino  Fogonato I’ adoperò, con 
buon esito per incendiare. le navi de 
racini , che assedinvano Costantinopol 
673: Vulturio , nella sua opera de re mili- 
tari lib. 44, i prepara on 
tal faoco; onde vnolsi che traessero origi- 
ne le barche incendiarie , dette Brulotti. 
Cartìwo. biog. Antichissimo poeta greco, 
che fioriva 770 ‘an. av.'G. C. A lui 
attribuita l'invenzione del verso elegiaco, 
ovvero peutatuetro. Orazio per altro nella 
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sua arte poelica } dico noù essere i gram- 
matici d'accordo su chi fosse l' inventore 
di tali versi.:Quis tamen eriguos Elegos 
emiserit anctor , Grammatici certant ct 
Adhuc sub judice lis est. 
lag. della Lombard. , nel 

Catztoncì. n. car. m. pl. vo. turchesca. Cos 

inmano i Turchi i Soldati marineschi 
cioè quelli destinati. per combattere su i 
bastimenti da guerra. 

*Casuiònmo, s. m. L. Calleonimas. Livo. 
TT. di st. nat. Genere di pesci, che hanno 
il corpo nudo , e quasi a forma di cuneo ; 
la testa dii larga del corpo ; il labbro su- 
periore duplicato ; gli occhi- vicini ‘l'uno 
all’ altro ; i coperch 
1° apertura bran 
brana branchiostega con sei raj 

Cattìore, o Cattiorèa. mitol. 
nove Muse, figlia.di Giove, e di Mnemo- 
sine, Il suo nome siguifica della voce, Dessa 
presiede all’ cloquenza e alla poesia eroica, 

erciò Esiodo la chiama la potente 
Hielle sorelle. mitologi la fanno madre 
d’Orfeo , che ebbe «a Apollo , delle Sî- 
«rene, delle quali la rese madre Acheloo , 
e de' due Coi » che ebbe da Giove. 
no Calliope moli io- 
loro, € "Eforna di glie 
lande, con pn° aria maestosa , avente una 
trombetta nella destra mano , e nella si 
nistra, o un tirso, 0’un libro, con a' pie 
altri tre libri, rappresentanti i tre più ce- 

debri ni epici, l'Iliade , l'Odissea, e 

l’ Eneide. Calliope fu quella che per co- 

mando, di e giudicò la lite insorta tra 


e (eps relativamente ad 
, o bel giovi 


ell inferno, Savogituni de 
nell’ ima; invaghitasi di lui, 
volle seco tenerlo; Veneto bramava egual: 
mente di possederlo, deciso ch'egli 
passerebbe sei mesi ‘nell'inferno, e sei 
mesi sulla terra jgiudinio di cui amendue 
le Dee furono egualmente malcontente.: Ve- 
nere, irritata controCalliope, in 
‘moroso furore nelle donne di Tracia , di 
cui Orfeo, figlio di lei, fu vittima, 
Cautdore. geog. ant. Cinà dell' Asia, nella 
Siria ed una delle principali fortezto de' 
certi conio i Medi, 
‘autaràtina. biog. Figlia di Diagora , mogli 
di Callinaco. famoso “i 

































































dall’ amore 
verso il figlio, vollo colì accompaguare 
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Posidoro, al qual fine essa travestissi da 

‘esercizj de’ giuochi. Il gio- 
vinetto fu vincitore, per lo: chela madre, 
trasportata dal giubilo, superò lo steccato|, 
e, saltando al collo del figlio , diè a con 
scere il suo se la violenza de' suoi 
trasporti. I giudici le fecer grazia , ma de- 
eretarono che in avvenire i maestri, del 
pari che i loro allievi, dovessero compa- 
rire ai giuochi del tuttò n 

Catcìte. stor. Detestabil Tiranno di Sicilia, 
e quegli che tracidò Dione , il liberatore 
della patria ,-per farsene egli stesso l’ op- 
pressore ed il tiranno, Ma il suo delitto non 
andò lungo tempo impanito , imperocchè 
fa ueciso collo stesso ferro, che impiegato 
Avea per rapire la vita a quel vero grand'uo- 
mo. Ciò accadde 354 an. av. G. C. 

*Cattareoìa. n. f. T. med, L'arte di fare 
di bei figliuoli ( dal gr. calòs bello ; e pes, 
gen. pèdos fmcistio9, $. Nome 
ma di Claudio Quillet ll 

la maniera e da condotta da -tener 
donne incinte, per aver be' figliuoli 

Cartdeica. mitol, ( dalle belle natiche ). So- 
prannome di Venere, e sotto tal nome so- 
novi parecchie statue rappresentanti questa 
dea. 

Catuiroti. Lo s. e. Gallipoli. 

Castrrinior, e Cartartinbe, 4. f. L. Cal 
lipteride. T. di st, nat: Genere nella fami 
glia dello felci, che ha per carattere la frut- 
tificazione, disposta in linee paralelle alle 
nervatare delle foglie, e collocate sotto 
una scaglia longitudinale situata contro la 

























































nervatura: ( da callos bellezza , ©. pteris 
felce ) li Li 


, dette così: perchè questa spocie è 
felci. 


li 
ra donzella di Calidone, 
chie fu vivamente amata da Coreso , gran 
sacerdote di Raccdi. Questo pontefice non 
avendo potuto muovere il cuore di lei, 
vollo vendicarsi di una îale insensibilità > 
non solo sull'oggetto stesso del suo amo: 
re, ma anche su tutti i Calidonj ; al qual 
fine invocò la vendetta di Bacco. 
nume percossè gli abitanti: di. Cal 
con una ebbrezza tale, che'feceli . divenir 
furiosi. Consultatosi l'oraeolo , questi ri- 
spose. che il male avrebbe fine tosto che 
#° immolasse Calliroe, 0 qualcun altro, che 
voloatariamento per “lei si offerisse alla 
morte. Noi essendosi presentato alcuno , 
ella venne condotta all'altare , adorna<di 
fiori, e circondata di tutto l'apparecchio 
di un sacrificio.. Coreso, veggendola in que- 
b hè immolar lei , rivolse. il 
ferro contro il proprio petto , € s'uccise. 
Allora Callroo commossa da tarda com: 
passione, #° immolò da sè, essa pure , per 
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placare l'ombra di Coreso. Pausan. li 
7. $.—. Figliuola di Acheloe , che essen. 
do stata richiesta in isposa dal matricida 

ne, mentre. Alles Ù 
glie di lui”, ancora vivera; ricusò di spo- 
sarlo, se non le recava la famosa collana 
di Erifile (7: Ammiano ed Enrits), che 
era nello mani “di Alfesibea. Alcmeone 
sotto pretesto, che, în sequela di un voto, 
doveva consacrare questa collana in Delfo, 
la tolse ad Alfesibea, e portolla a Calliroe, 
(Y. Atcurone, ed 

















Alfesibea, cedette alle voglie di Giove, a 
patto che i due suoi figli, Acarnano o Afote- 
fo, avuti da Alemeone, passassero subita» 
mente dall'infanzia alla gioventi, onderpo- 
ter vendicare la morte del genitore, lo che 
avvenne. $. —. Figliuola di Foco re di Beo- 
zia, tanto saggia eipradente, quanto'bella ed 
amibile, era stata richiesta da ben 30 de 
iù ricchi, e qualificati giovani del pacse. Ma 
Foco, chi con uno , chi con altro pretesto 
tenevali, tutti a bada, non potendosi egli 
risolvere a staccarsi da lei, tanto l'amava, 
T'esimie doti che la fregiavano. Sta 
almente i pretendenti , ed offesi di 
tanti indugi , formarono fra” di loro una 
congiura contro Foco, e l' uccisero. A tal 
trista novella , Calliroe so. no fuggi.segre- 
tamente , € rimase nascosta sino. al tempo 
di una festa solenne, che i Beoz}, solevan 
celebrare annualmente, in onore di Pallade, 
Giunto il dì della festa, ella uscì dal 
ricovero, e andò a prostrarsi appiè dell'al- 
tare della dea, sciogliendosi in lagrime , 
© invocando la vendetta divina‘ contro gli 
uccisori del padre, i quali, temendo la pena 
dovuta al loro. delitto, se.n° eran. già iti 
a cercare un rifugio nella città. d' Ippota. 
I Beozj, mossi a ‘compassione per la infe- 
lice Calliroe ,, e spinti dalla giustizia della 
sua causa , fecero istanze presso gli abitanti 
a Ippota, che venissero consegnatii colpe» 
voli, ma avendo ricevuta una megntiva ,‘as- 
nata che fu la cità, i rei 

furon bruciati.vivi. È 
Catumda. geog, ant. Già dell Arnbia Petres, 
in. mezzo al tefritorio di Moab; piaceva a 
settentrione del lago Asfaltide, o 
to, ed avea do’ celchratissimi 
minerale, Giuseppe l' 
Erode il Grande si foce quivi 
nell'ultima sun: malsta. 

Edessa. 

Canilsra. 7.-Catr—o. ) 
*Cattìsta. che vale Bellissima. (Dal gr. 
Calos bello.) mitol. Soprannome di Venere; 
essa avea un tempio sotto questo nome a 










































trasportare 


Lo s. e. 
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piccola distanza da Tricoloo.—àg: Così cl 
mavi certe Feste in onore-di Venere. Le 
donne vi disputavano il premio della bellez- 
2a; lo che avea specialmente luogo nell'isola 
di Lesbo. Presso gli Elei celebravasi wi 














e co- 








Cattastàcuine. ». f. L. Callistachis. T. bot. 
Genere di pianto della famiglia delle legu- 
minose , molto notabili per la loro frut- 
tiffcazione. di in bella spiga. ( Da 
Calòs bello , © stàchis spiga. ) 

Cattistàxe. biog. Famoso incendiario ,, che 
diè fuoco alle-porte del tempio di Geru- 
talemtne ,, nel giorno in cui celebravasi 
con gran pompa la vi riportata da 
Giuda Maceabeo contro Nicarone, ‘Timoteo, 

e Bacchide, Questo scellerato tentò. di sal 
garsi in una «vicina casa, ma venne preso e. 
bruciato vivo. f.[— Celebre filosofo d'O- 
linto , città della Fracia; era discepolo e 
parente di Aristotele , il quale ritirandosi 
dalla corte d' Alessandro Magno, di cui 
era stato precettore, sostituì în vece pro. 
pria Callisteno presso il: medesimo priuci- 
pe, acciò gli servisse di consigliere e di- 
rettore, © gli facesse moderare il violento 
fuoco delle sue passioni, Era: Callisteno 
uomo di solido ingegso , di-vaste cogni- 
zioni, di-giuste massime ;. e d'.irre) 
bili costumi; ma aveva un carattete) 
r0, inflessibile , © soprattutto ner 
rimo-di qualanque distimulazione e 
ione, senza le quali è quasi impossi 

non solo il far fortuna; ma ni 

sister nelle;cort do’ principi. Ja mezo, 

a migliaja di persone: che :corteggiavano 

Perde macedone il solo Calistene aveva 

il coraggio di dirgli apertamente la verità; 
ma' più misantropo , che cortigiano , von 
aveva la destrezza di frgliela gute, Lo 
faceva i iure, correggendolo da pr- 
Giglioso pedante y iamiché da maniersso 
filosofo, Îì tenore e la maniera delle sue 
> rimostrame eran tali da renderlo insop- 
rtabile: ‘al, Macedone ; il quale, dice 
instino; irritato” contro il Glosofo, perchè 

i va altamente che” volesse 

farsi adorare all' uso de'ro Persiani, fiuse di 

eredero ch' ci fosse entrato in una ‘con- 

giura, tramata contro di lui , e prese tal 

‘pretesto per faîgli tagliare. barbaramente 
labbra , il maso e le orecchie. Sfigurato 

© mutilato in tal guisa , facevalo sirasci- 
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nare al suo seguito , rinchinso insieme 
con un cane in una gabbia di ferro , ac- 
giocchè fosse oggetto di orrore, e di spn- 
vento a tutto l'esercito. Lisimaco, disce- 

lo di Callistene , commosso. dal vederlo 
languire in una miseria, che non erasi.me- 
ritata se non che per la sua lodevole 
francherza, gli fece avere del veleno, onde 
liberarsi da tanti tormenti ed indeguità. 
P. Lasttaco. 

Cauisrisi, n. car. m. pl. T. di 
tarj di Boemia, sul principio del secolo ) 
così appellati perchè pretendevano la co: 
munione del calice , cioè volevano comu- 
nicare anché sotto lo specie del vino; lo 
che fa loro accordato , sotto alcune ‘con- 
dizioni , nel concilio di Basilea , la qual 
concessione fu poi appellata Compactum , 
nome celebre nella storia della lioemia, € 
cagione di molti mali. 

Caicisto, o Catìsro. stor. rom. Liberto, e 
favorito dell'imperator Claudio. Dimentico, 







































nella sua prosperità, della prima sua origi- 
ne, si rese odioso'pel suo orgoglio, e per la 
sua tirannia, Si può giadicare della sua i 





solepza da un.tratto che riferisce Seneca , 
testimonio oculare. Egli dice: o veduto 
l'antico padrone di Callisto starsene in 
piedi fuori della porta di lui , sollecitando 
invano di esservi ammesso. Questo padrone 
avealo venduto come uno schiavo di scarto , 
che non voleva tollerare in casa, e Cal- 
listo rendevagli la pariglia, escludendolo 
anch” egli dalla sua: Per ‘altro avrebbe 
dovuto Callisto essergli pinttosto grato, e 
ben affetto, perchè s° egli avesse continuato 

itemerlo tra” suoi schiavi , probabilmente 
non sarebbe mai giunto ed esser l' arbitro 
d'un Imperatore. {. — (S.). stor. ecel. 
Pontefice romano; fa eletto dopo la morte 
di Zeflirino, nel 249, ma non regnò che cir- 
ca 3 anni, imperocchè sofà il martirio il di 
44 ottobre 222. Fa desso che fece costruire 
il celebre cimiterio della via. Appia, nel 

rale vuolsi, che coll'andar del tempo, ve- 
nisser sepolti 74 mila martiri , e 46 Papi. 

IL Uno de' Pontefici più illustri 

» che abbia avato la Chiesa. Il suo 
primiero nome era Guido , figlio del conte 
di Borgogna ; fu fatto arcivescovo di 
na, nel Delfinato , e dopo la morte di Ge- 
lasio II, seguita in Francia nell’ abbazia di 
Clugoì , fu eletto papa nel 1449 da soli 
cardinali), congregatisi immediatamente nel 
luogo medesimo. Guido non voleva accet- 
tare per timore che il clero romano e gli 
altri cardinali disapprosassoro. la sua ele- 
zione; ma questi la comprovaron poscia 
senza repugnanza, dichiarando, non per tan- 
t0, che essendo quella stata fatta. oltra- 
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monti per motivo di necessità ( cioè I esi- 
stenza di un forte partito, a favore di Mau- 
rizio Burdino ; arcivescovo di Praga, fatto 
tipapa al tempo del defunto papa Gel 
lio & che sveva sento" il nome di Gr 
gorio ), non dovesse i 
font fio dle ii 
leggersi infra url 054 
vellezora in locts AnitimiL 1/anna senò 
della sua elezione’ convocò Callisto un nu- 
meroso concilio, nella città di Reims, in cui 
scomunicò l'antipopa Gregorio, e l'impe- 
ratore Enrico, che lo proteggeva, L'anno 
appresso calò in Italia, e fece il sno-ingres- 
so‘in Roma, d° onde parti ‘poco do 
fare un giro nel regno di Napoli. 
facendo per ritornare a Roma 
alle truppe; da lui quinci e qu 
tolte , ‘che si espugnasse la città di Sutri, 
ove erasi ricovrato l'antipapa ; ma gli abi. 
tanti îl consegnarono nelle mani del pon- 
tefice , acciò facesse ‘sospendere gli nusalti 
cho eransi già cominciati contro la città. 
Nell' Aprile 442 Callisto feco il secondo 
solenne inigeesso in Roma , più trionfante 
del primo, imperocchè si trasse: dietro al 
suo seguito l' antipapa Bardino-, ridicolo» 
simionte vestito, © montato a rovescia 
pra.un cammello , la cui coda' gli servì 
briglia : spettacolo assai interessante e 
izzarto, so la occasione e. il motivo se ne 
riguarilino , ma cho nell'opinione de' con- 
temporanei di molto scemò il concetto di 
umiltà, e moderazione, in cui Callisto era 
tenuto. Il Burditio fa rinchiuso in un mo. 
mastero , ove, siccome ben potevasi aspet- 
tara, tra non molto cessò di vivere, Calli- 
sto' fece poi ‘abbattere le torri de' Frangi- 
i, e d'altri piccioli tiraonî , che spo- 
ano i beni della Chiesa, Nell'anno 4422 
fece questo pontefice la pace coll’ imperat. 
Enrico ; © terminò finalmente la discordia 
tra-‘1 sacerdozio e l'impero , per ca 
delle investiture : al papa restò 1° 
libertà delle elezioni , © all'imperatore i 
iritti sul temporale delle chiese. L' anno 
appresso il celebre primo concilio 
Lateranense, al qualo intervennero ben 700 
vescovi. Morì Callisto Il a° 43 Dicembre 
1424, dopo un regno di 5 anni e 40 mesi. 
Onorio If, fa il suo suecessore. f.— III, 
Prima Alfonso Borgia , spagnolo , nativo 
Zativa, nella diocesi di Valenza, d 
i seicoro 5 venato in falia 
ale da papa Eugenio IV, 
ed eletto papa il di 8 d' Aprile 1455, ma 
non governò che 3 anni e 3 mesi, essendo 
già molto avanzato in età quando venne 
eletto, Era nomo di senno , 6 assai dotto, 
e uno di que’ pontefici che molto contribui: 
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rono ; con: non lieve dispendio , ad arrie- 
chire di rari ed importanti codici lav cele- 
bre biblioteca Vaticana. Egli si segnalò 

articolarmente nelle controversio avute con 

lfonso re di Napoli Sicilia, a coi 
‘aveva tolto diversi diritti , per quell’ auto- 
rità che la santa sede vantava su questi 
gni. Morto Alfonso, le stesse controversie 
continuarono per qualche tempo sotto Fer- 
dinando. di lui figlio, il quale’ per altro 
mon tardò , per la morte di Callisto, a di- 















Cantiamaro. hiog. Oratore ateniese, che 
acquistossi molta (ama, e non lieve autori 
el governo della sua patria. Era assai clo- 
quente; e fu cagione che Demostene, aven. 
dolo inteso perorare, ne restò tanto atomira- 
to, e s'invogliò talmente d'imitarlo, chi 
abbandonata la filosofia a cui erasi ap) 
cato sotto'Platope , applicossi interamente 
all'eloquenza. Il potere che avean nugli 
i Callistrato, cceltò la 
pubblica gelosia in modo, che questo sommo 
to per sempre : maniera 
solita degli Ateniesi di rismterare i pi 

































sonaggi più benemeriti, per meri, e spesso 
fallaci , sospetti. 

Catcorta. mitol. Prima Dea d' Argo, ma- 
dre di Trochilo , al quale attribuiscesi 
Y° invenzione de’ cocchi. 

*Cactmsicne. s. £. T. bot. Nome di 





anta, le cui foglie delicate sono disposte 
Falla supericio dell'acqua $ in modo che 
sembrano una verde capellatora, Gli antichi 
Greci davano questo nome ad una pionta; 
col sugo della qualo essi si lavavano i ca- 

i per renderli folti, e inanellati (da Ca- 
lis bello, e thrix gen. chrìchos capello). f. 
Cartirmenn chimmasi pure da’ naturalisti 
una apecie di Scimmia, a lunga coda, no- 
tabile per la bellezza. della sua criniera. 

Caztirtàame, Lo s. e. Callipteride. 

Catrirnio. Lo s. c. Callictio, 

Ciu—o, a. m. Carne indurita per continua» 
zione di fatica , o per altro accidente ; co- 
munem, alle mani, 
nocchia, L. Callum 
far call , 0 il callo; vale Incallire , divenir 
calloso. L. Callum obducere, $. fig. Fare il 
callo ad tma cosa , vale Assuefarvisi , osti. 
marvisi. Non fate contra il vero al cuòre 
un cduto. Pelr: cap. 44. $. T. chir. Quella 
carne indurita, ed asciutta, che si genera 
ne' margini di un' ulcera , e ne impedisce 
la cicatrizzazione. $. Pure T. chir. Quella 
materia ossea , che, quasi gelatina } con- 
solida le parti' di un osso, divise per frat- 
tura ; dicesi anche Callo osseo, $. Il ram- 
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marginare che fa il taglio delle piante. L. 
Cicatrix dueta solidatur., $; T. di veter. 
Quella durezza, che è situata nella parte di 
dentro , sotto al ginocchio della gamba vla- 
vanti del cavallo; dicesi auche Ugoella. 
I. Lichenes equorum. $.T.. de’ tonnaro! 
Carne del tonno, accanto alla coda, che si 
sala come la sorra e lo spinello. —isra. 
s. m, Colni che fa il mestiere di cavare i 
calli, —6so. add. Pien di calli, L. Calto- 
6. met. Duretto. L. Duriuseulus.'$. 
Corpo calloso. T. anat. Così chiamasi Una 
sostanza del cervello , cedente e molle , ma 
men fosca e meno arrendevole del rima- 
nente, la quale cuopre i due ventricoli di 























semo. In Callositas: S... mit: ‘13 Qta 
della carno indurita; o callosa. $. ll'iiate 
de’ calli; e dicesi anche del callo stesso. 

Cactomiza. s. f, T. di st. nat. Genere d' in- 
setti della famiglia delle mosche, così detto 
perchè il segno caratteristico di esso genere 
si è che ha le ali di color bronzo, strisciate 
di nero e bimeo, che rendoso l' insetto 
molto vago. 

Curci. Carta, 

Cittosbosor.igeag. Villag. del. reg. Lomb.- 
NE ni 

*Caurorndroso. 8. m. L, Callopilophorus. 
T. di st. nat. Genere di vermi della fami» 

















rende gli animali, di questo generez di un 
vagora petto: ( Dal'gr.s Calzini PANIAR pilia 
‘appello , € phéro io porto. ) 
Catcoria. Lo s. c, Caloria e Caluria, /. 
$. Far calloria , Essere in cal- 
leggesi presso qualclie poeta, figu- 
ratum. e ia senso poco onesto. Za natira 
d'Aritte è in cartoni. Zibald. Andr. 
2. — Però donne io vi conforto , Non 
ne cariorta. Cant. Carnase. 
+Casorsco. s, m. L. Callorkynchus. T. di 
‘st. nat. Specie di pesce del genere Chime- 
,, che ha il muso guernito di una lunga 
appendice, che alcuni paragonarono ad una 
cresta € altri. ad una. proboscide, (Da 
Càllos bellezza, e rynchos rostro: ) 
Cattos—irà, —1ràne, —1rire. W. Carr—o. 
Catadr (Giacoma ). Celehre disegnatore, ed 
IT re del XVII secolo. Nacque nel 1593 
in Nancy nella Lorena. Tanto grande era 
il suo genio, © la sua naturale 
zione per l'arte dell' intaglio, che per 
questo solo mi età von più che di 
quindici anni, faggi dalla casa paterna per 












































i, sotto 





ra correva, dell' abilità in simil’ arto, ed 
«in ogni genere di disegno, di Giulio Pa- 
sigi, ingegnere di Cosimo ÎI gran duca 
Toscana, e fors' anche dalla speranza d' iu- 
contrar fortuna sotto la protezione di que- 
sto munificente principe , lasciò Roma in 

di 18 anni, e trasferissi a Firenze, Nè 
I° indovinò male, imperocchè accolto con 
benevolenza dal Parigi tanto sotto. di lui 
profitiò , che in Breve-tempo si fe' distin- 
guere per la sua abilità, onde Cosimo II, 
gran mecenate delle scienze ed arti, lo fu 
ancora di lui, e avendolo molto caro, l' im- 
piegò onorevolmente, con grossi emolumen- 
ti, e nipendi. Dopo la morte di questo. gran 
principe, seguita nel 4624, Calot abano 
donò Firenze, nè poterono i lusinghieri in- 
viti del Papa, e dell’ Imperatore, ritenerlo 
dal ritornarsene alla patria, ove morì nella 
ancor fresca età di 42 anni, Fu eccellente 
non meno nel bulino, che xell'intaglio ad 
acquaforte , ma in questo si esercitò assai 
più. perde sne opere in tl genere, oto 
e più stimate. Niuno mai ha posseduto in 


























più alto grado di lui il talento di radu- 
nare in piccolo spazio un' infinità di figure, 
e di rappresentare , in duc.o.tre colpi di 





bulino, l' azione, l'andamento, ed il carat- 
tere di ciascun personaggio. Le sue ere, 
tra lo quali la famosa dell Lmpruneta 5 i 
i supplizj ; le sue miserie della guerra ; 
i assedj; la sua grande e piccola Pas- 
sione; le sue tentazioni di $. Antonio; la 
Guerra d' amore, © varie. feste in 
26; le due vedute di Parigi, e centinaja 
d'altri pezzi di sua mano , saranno seme 
pro ammirati e ricercati sinchè vi saranno 
artisti, e dilettani 
a g. £. Tranquillità. L. Tran- 
mar. Bonaccia, tranquillità 
di mare, cessazione di vento, L. Malacia. 
$. Calma perfetta , calma morta. T. ma 
Cessazione intera di sento, sì che non 
sente il menomo soffio da veruna parte. 
$. Cana: fig. Vale Tranquillità di spirito. 
«—àne. v. a. Tranquillaré , abbobacciare , 
far tornare in calma. L: Trangi 























puiltare. 
$. fig. Dicesi anche di dolore , di febbre, 
di alterazione d' umori, qualora si rendano 
meno sensibili, e meno violenti. $. —.t 
rassiòni, 0-1 BoLx6n. peLLE PASSION. fig. 
Vale Rintuzzarle , renderle meno .focose. 
Sum sizione, 0 simile, vale Ac- 
chetarla, appaciarla. $.—La @Lues4 , LO 
sbicno , &c. Vale Placare, mitigare , rad- 
dolcire Îa collera, &e.—-àxsi. neut. p. fig: 

$. Pacilicar: 
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carsi, rabbonacciarsì , tornare in tranquillo, 
e dicesi di Chi, ofleso ed incollerito, de- 
ponga lo sdegno,. freni in modo la collera, 
‘non ne segua litigio. —nte. par.. pres. 





Che calma; sedante, traoquillte, L. Se- 
$. add. 





dans. 


‘ med. , e farm. Dicesi: di 


ine, che hanno virtù di sedare 












sce dell'ammelato. —iro. par. paso. Al6. 
Egea. mit. Colosa costivte. Cordis. 
Carxasto. geog. Villag. del reg. Lomb.- 
Ven. , nel Veronese. 
Cainkr (Agostino ). biog. Moruco Benedet- 


tino, francese; vien considerato uno de” 





giorni, 
Dobbiamo a lui, 4° dei Comentarj sulla 
Bibbia in 23, volumi; 2° una Storia del 
vecchio, e del nuovo Testamento in 4 vol.; 
3° un Dizionario storico , critico © crono: 
logico della Bibbia; 4° una Storia uni- 
versale, sacra © profana, in 45 volu 
Cito. s. m. Tralcio. L. Palmes. $. Mar- 

















za, che #' jucalma a sfesso. —2uuA. #. f. 
dita. Marza per annestare. 

Carmorea. /, CaneszA. 

Carubxe. s. m. Sembra che vaglia quanto 





Gergo. Sempre in cause, e per gergo 
ragiona, Bern. Ort. 2, 3, 43. 

Cusudc. s. m. T. di comm, Nome di Una 
specie di panno lano con lungo pelo, e 
perciò detto ancora Pelone. 

Catudoca a, 0 Eszve, n. di mx; Popolo 
robusto, e guerriero d'Asia, vella Gran 











Tartaria ; esso abita tra i fiu. Mongal, e 
Volga; divide in orde, dello quali one 
na è governata da un capo, chiamato Chan, 


e il Gran-Chan risiede in Samarcanda. i 
Calmucchi sono buoni soldati ; e l' Impe- 
rit. delle iumio no la sempro parecchie 
migliaja al suo soldo. Vivono. sotto alle 
tende. commerciano co' Russi, sono afla- 
bili ed ospitalieri , ma, furbi e. sudici, I 
loro lineamenti ,.e le loro qualità fisiche 
sono singolari, avendo il naso schiacciato, 
le labbra grosse, le orecchie lunghissime, 
gli occhi piccoli , l' odorato fino , e la vi- 
10 è quella 

ran Lam: che sicn gli auti- 
chi Goti, o Messageti, —ia. geog. Paese 
de' Calmucchi, 0 degli Elenthi, nella Tar- 
taria indipendente. ÎÌ suo territorio è piut- 
tosto montuoso , ma sonovi di bellissime 
pianure, ate ale migliori coltivazioni, «cb- 
ne trascurate dagli abitanti , che vivono 
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Cito. n. ast: m. 7: Carane. 

Catò. geog. Villag. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Milanese. 

*Catorìt. s. f. L. Calobat 
Genere . d' insetti dell’ ordine de' ditteri 
che hanno il corpo svelto, nerastro; la testa 
ovale, nell' addomine, degli anelli, frangiati 
al di sopra di bianco, i piedi foschi 
cosce munite di un anello nero, il 
plesso rende questi animali be 

Cardecua. s. £. Vetta del coreggiato, attac- 
cata al manfanile per mezzo della gombi 

Catocznina. s. f. Sorta di, bevanda wedi 






























T; bot. Genere di piante del- 
ia delle Orchidec, che hanno per 
fe una corolla irregolare polipetala, 










esterni sono disposti în 
i labbri, uno de’ quali barbato. 
(Da.Calts bello , e chilè labbro.) 


»Chudoaro. n. car. tm. Così chiamavansi in 
‘Atene i cittadini distinti 0 per nascita; o 
per sapere, o per qualche altra virtù. per- 
sonale. 

*Cardosn. n. car, m. plur. Nome di certi Mo- 
naci greci di.S. Basilio, così detti (da calòs 
buono, © gèron secchio )- perchè 
‘mente solevano scegliere “per. sup 
Buon vecchio; ancora che fosse 
tano sul monte Athos, ma servono ‘qua: 


tutte le chiese d'Oriente. Fanno i ‘voti 








ico. Abi- 





come i monaci d' Occidente, e non hanno . 


mai avuto:bisogno di riforma, Conducono 
una vita molto austera, è ritirata. Non man- 
giano mai carne, e di più osservano quat- 
tro quaresime l’anno, dorante le quali, 
passano la maggior: parte. della notte, a 
Pizogere i-pcopr, © gli altvai peccati. Avvi 
anche delle religiose calogere , la cui vita 
non è meno'austera che quella degli uo- 
mini. I Turchi dannò pure il nome di 











migl. 


Casomai. Lo s. c. Calunnia-$, È anche 
vo, contadinesca, corrona di Cardgna. Al&. 
W—-iaz. Lo s: c. Calunniare, $. Per Be- 
stemmiare, dir «male. Tiro; *—os4- 
mint, &—Gso, tutte voci antiquate, 7. 
Carvam—a, fre, 

Catòzzio. geog. Com. del.reg. Lomb.-Ven., 
nel Bergamasco. 

Garoxàse. T. mar, Lo s. e. Calumare, 

Cauéwza. L. Menipermum palmatum. Linn. 
T. bot. Radice peloso-ispida , che ha le 
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cuoriformi, i lobi acuminati. Car- 





Ciiomzìxo. s. m. T. med. e farm. Sorta 
di medicamento, composto ‘mercurio 
bene unito con del solfo , e ridotto in una 
sostanza compatta e nericante;. è buono 

1 mal venereo. L. lanus , i. 

Cardi—aca, e @_icd, d—acito, e 
»—icìro. Lo s, c. Canonica, —atu, 7, 

@Catdr—aco, e *—ic0. Lo s. e. Canonico. 
V. $. Il Sacchetti chiamò Calonaci ‘in 
ischerzo reaienlbol: altro, che era sotto 
una scala, sentùr gridàre il compà- 
(gno, corre; è da tra' cithenci di Tortilo. 
nov. 70. 

=Carov—ezziae, e «b—tzzà: zi. 
TO, © @AZZÌÀTO,  —EZz4zIoNE, e H_ 























ma4ziGne, Lo s, ci Canonizz—are, —ato, 
—azione. 7. 
Catos. geog. Città \dell' isola di Metelino, 





nell' Arcipelago greco, «presso le coste 
della Turchia asiat. , sulla sponda orient. 
di una baja profonda, che offre un buon 
fondo, ma poco frequentato. 

Catdrica. geog. Città sulla costa orientale 
dell'isola di Corsica, a metà di cammino 
fra Mariana, città distrutta , ed Aleria. 

*Cardoma, dine, —ÀT0, da 
adr, —ossicinte, @—Gs0. Lo a. ci 

luonita , &c. 7. 

*Citoro. s.'m. L. Calopus, i, T. di st, nat. 
Genere d' insetti , così detti perchè hanto 
le zampe delicate e sottili, e quattro ar- 
ticoli a tutti i tarsi. (Da calòs bello, e 

iede, 

Pa Aia hg tm. Nome di quel senti- 
mento che in noi producè la presenza e 
I° aumento del calorico; è una delle prime 
qualità, attenente al tatto, cd è suo pro- 
pi il riscaldare, e l'attennare. L, Calor, 











Talvolta si chiama Calore lo stesio Ca 
$. fig. Fervore, ardore, veemenza , 
Affetto grande, L. Ardor. Onde dicesi Pre: 
gare ; sollecitare raccomandare col mag- 
ior calore , con tutto calore, e simili. 
. Dante usò Calore per Amor fervente. 
ar. 34. $, Nel calor della disputa, della 
imischia, &c: vagliono Nel forte della di 
sputa, ste, $ Saldaro a calore. P°. SAcpa= 
ne. —docio. dim. Piccol calore; caldic- 
ciuolo , calduccio. L. Levis calor, tepor. 
$. T. med. Piccola infiammazione’, o flo- 
g0sì, d' alcuna parte, che suol produrre 
sentimento d' accresciuto . calore. —la. n. 
£. Che anche dicesi Cattosia 70 Catvata, 
ed èil Ristoro, che si dè alle’ terre sfrat: 
grano, concimandole , e seminan- 
dovi alcune binde, detto così dalla caldezza 
che esse ricerono dal concime. L. Slerco- 
ratio. $. fig. Vigore, forza. stor, Semif. 
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de' Campi, 
quando l'anno preceleito vi sono siate 
mne T. di fe 


. moderna. Sostanza (detta da' fisici 
derabile) composta di particelle sot- 
tilissime , che esercitano le une contro le 
altre una grandissima forza di repulsione, 
€ penetrano, più o meno, agevolmente in 
tutt i corpi, dilatandoli, e distruggeodono 

. a poco a poco la coesione finchè per esso 
si trasmutano in liquidi , od in fluidi ela- 

Il calorico ha la virtà di produrre 
negli animali colla sua presenza, e col 

suo aumento, la sensazione del calore, e 

colla sua diminuzione quella del freddo. 

Da'chimici antichi chiamavasi Fluido igueo, 

Calore occulto, Principio infiammabile, &c. 

$.—conmmàro. Chiamasi Quello, che è 

parto costituente di un corpo. (dl5:) **—i- 

renò, rico. add. Che ha calore, che 

rulace calore; aleftivo, ezloroto. L 
Valorificus ; calidus, a, um. —iserro. 
m. T. scientif. Strumento atto a-de- 

rminare la quantità del calori 

corpo , ossia la diversa, © respettiv 
i calorico , necessaria per jon: 
zare d' un grado la temperatura di diversi 
corpi. —osaminre. avv. fig. Con calore, 
con gran premura e fervore. L. Ardenter, 
fervida, vehementer. —Gso. add. Caldo , 
riscaldato, che ha molto calor naturalo. 
L. Calidus , igneus. $. Che riscalda , che 
induce caldo. Fa di mestiere valòrii di 
cibi non caton6st, e non conditi con arò- 
mati. Red. leu. 

Caccar. L. Calor. Fi 
“Nap., che nasce. nel Prin 
alla dist. di due migl. da 
mohte Terminio , uno de' pu 
del Sub-Apennino vesuriavo ; 
do la legazione di Benevento riceve i fini 
Tamaro , e Sabato; cotra nella Terra di 
Lavoro, ove si getta nel Voltumo, a 3 















































migl, di distanza da Cajazzo, dopo; un 
corso di circa 6 miglia. Sulle "sponde di 
questo flu., presso Benevento, fa che, 


Tisan. ar.'6L Co, ehbo Inogo ua com 
Îiattimento fra i Cartaginesi, comandati da 
Aunone , e gli schiavi romani, coman- 
dati da Tiberio Gracco. I Cartaginesi furon 
disfatti , e gli schiavi ottennero la loro li- 
bertà. f.—. Altro fiu. del reg. di Nap., 
nel Printip. citer., che scaturisce dal mon: 
te Cervati , passa per Laurino, riceve il 
ilino e i ignano, e si getta nel Se- 
le, a 6 migl. di dist. dalla foce di questo 
fiumi 
Cardwi. geog. Isoletta nell' Arcipelago greco, 
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nel sangiaccato d' Andro , dist. 33 miglia 
da quest ultima isola. Long. or. 42°, 56; 
Lat. sett. 38°, 9. 

Carondecio. 7. Caronte. 

Caudscio, add. Tenero, debole. L. Tener, 
imbecillus , debilis. 

Cauéso. geog. Villag. del Piemonte, 
divisione d’ Alessandria , e nella provincia 
d'Asti, distante 9 miglia da quest' ultima 
città. 

*Catostin. 

Genere di 

















dodici denti alternatiramente anteriori: 
( Da Calòs bello, e stàmma corone. ) 
Calotamni 


*Citoràuro. s. m. L. 
bot. Arbusto , che .cost 
della poliadeljfia icosandria, ed è così detto, 
per la grande vivacità di ‘colore de' suoi 
fiori, che sono della specie detta Calotamuo 
sanguigno. i 

*Catorìca. s. f. L. Calotheca. T. bot. P. 
ta, i cui fiorì sono contenuti in una spe- 
cie di fodera , 0 guaina, formata da di: 
valvo allungate, la cui superiore è molto 
più piccola. (Da cals bello, e tèca guaina.) 

*Chtorinso: sm. T- bot. Ordine dì Piante, 
della famiglia delle protee, le quali hanno 
per fioritura di bellissimi tirsi 

Cardira. s. f. (francesismo) T. degli orino- 
laj. Specie dì cappelletto , che serve di 
custodia al movimento. dell’ oriuolo 

Cìur. T. di st. nat. Carbonato di calte 
color grigio turchino, simile a. quello 
alcuno ardesie, Cardi 

Cìue. geog. L. Calpe mons. Nome di un 
monte di Spagna, posto all’ estremità me- 
ridion. dell’ Andaluzia, sallo stretto, e nella 
penitola ove è situata Gibilterra, © în 
faccia ad Abila, altra montagna sulla costa 

d’Affrica, Gli antichi chiamavano questi due 

monti Le colonne d' Ercole , perchè cre- 

i che questo principe vagabondo tro: 

uniti, li dividesse; e con tal mezzo 
unisse I Oceano al Mediterraneo. — » 

Caron. ‘s. m. T, di antig. Nome che si dava 
ja Roma al primo vino 
ggni botte, per farne libagione a Giove. 

fon si assaggiava il vino se non dopo uina 
tale cerimonia. 

Catrest—lne. 


us, i T. 
ituisce un "genero 















































tar. 
Che calpesta; concalcatore. L, Conculcator. 
‘—io. n. ast. m, ll calpestare; un calpe- 


vm 
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stare frequentato; ©. dicesi. propriamente 
del Rémore che fanno i piedi nel calpestare. 
L. Pedum strepitus, $. Per Maltrattames 
to, AIB. —o (coll'acc. sulla seconda voc: 
le). Lo s. c. Calpestato, di cui è sinco, 

Catisràne, e Catmisenàae. Vo, del contal 
Lo s. c, Calpestare. 

iavrrràne. Lo s. e. Calpestare. 

Cacsàxo. geog. Nome di due Villaggi- della 
Lombard., nella provin. di Como. 

Catrdnna. stor. rom.: Quarta moglie di 
lio Cesare; e figlia di Pisone, donna, che 

























egli 
bracci 
ju tale 
© con gran fracass , I° uscio della camera 
ove stavano a dormire. Comunque la cosa 
fosse , l'indimami ella adoperossi co' pri 
ghi e'colle lagrime, onde persuadere | 
mato,spaso che non uscisse di casa. quel 
giorno; ma indarno, non fu possibile il 
ritenervelo. Vuolsi. però che quest’ 
‘stesse per ceder È Ila moglie, 
uando Brato il deterininò a rigettarle, © 














sulle visioni d'una femmina. V. Crs 
Catrùnmo ( Marco ). stor. rom: Tilustre guer- 
riero romano , che' meritò di esser posto a 
fianco di Carzio e di Decio , per nn saeri- 
ticio egualmente generoso. Combattè in 
Affr., Fanno di Homa 494, nella prima 
guerra punica ‘sotto "I comando di Attilio 
Regolo. Esseudosi questo generale troppo 
inoltrato in un paese da lui non conosciuto, 
avea messo l' esercito nel massimo perico- 
lo, imperocchè .il ‘capitano cartaginese, 
occupando le alture , teneva le legioni ro- 
mane asseliate in una valle. Calpurnio , 
veggendo l'imminente perdita dell’armata, 
< volendo risparmiare alla patria un ver: 




















* gogna, che avrebbe rammentate le forche 
caudine , preso seco 300 vomini , infiam- 
mati 






com’ egli, dall''amor della glo 
dal desiderio di salvare l' esercito , € 
dato a postarsi sopra. un’ cminenza , senza 
speranza di scampo , attaccò il nemico , il 
quale, credendo che aveste a fare con in 
corpo malto più forte , più non pensò ad 
Attilio , ‘che percib' ebbe tempo di porre 
Al sicuro l' esercito. Calpurnio fi: trovato 
semisivo tra0gli estiti suoi compagni; ma 
sopravvisse per-ricevere il guiderdone del 
suo eroismo, © per servire ancora la pa- 
tria. $. — ( Tito). biog. Poeta bucolico 
latino del IÎl secolo; era siciliano, contem- 
poraneo ed amico di Nemesiano, anch' es- 


T. IL 

















CAL 73 


so poeta, e vivea per lo più nell" indigenza, 
com' egli stesso ce lo fa conoscere ne' suoi 

eleganza, e la 
ile ; era certamente superiore a tutti i 
poeti del suo secolo ; ma le sué egloghe , 
Suantonque si sien de’ tratti che dipingon 
pi 








vita campestre con molta red 

ano na verità e satura. sen 

timenti ; non sono in verun conto para 

ili a quelle dell' immortale Virgilio. 

eno, le egloghe di Calpurnio fu- 

tono in sì gran pregio in alcmme” delle 

decorse età , che venivan nelle. pubbliche 

scuole proposte quai modelli di poesia, lo 
che certo non meritavano. 

Catsavdra. s. f. T. d'agric. Così chiamano 
i contadini Una pianta sopra di cui si 
tenigon le viti, dove il pioppo non alligna ; 
è l Acer campestre minus vulgare de' ho- 
tanici ” 

*Càura. s. f. L, Calendula Arbensis. Linn. 
Caltha. T. bot. Lo s. c. Calendula. 77. 
. È anche una pianta, così detta per la 
fornia della sua' corolla, ‘che rassomiglia ad 
un piccol paniere d'oro: L. Caltha. (Da 
Cilathos cestella, ) 

Catramisérta. geog. Provin, di Sicilia , che 
confina all' occid. con la provin. di Gir- 
geoti, allor. con quella di Catania; a 
sciroeco con quella di Siracnsa, e all' os 
tro col Mediterraneo ; è lunga 60 migl. e 
larga 34: Questa provin. è composta della 
parte orientale della Vallo di Mazzara, e 
della parto occid. della Val di Noto; essa 
è attraversata dalla ‘catena de’ monti Net- 
tunj, il cui ramo principale va poi a for- 
mare il capo Passero, estremità quasi 
meridionale dell’ isola. 1 fiu. che I° irtiga- 
no, e che tutti famo foce nel Mediter- 
raneo , sono il Salso, il Dirillo, la Tetra- 

la Manfrià , e il Fi 










































Palermo, e è 
che conta circa (6,000 abit., è pinza di 
guerra, difesa da un castello fortificato , 
éd è residenza di una corte criminale , e di 
un tribunale civile. In na luogo de’ suoi 
dintorni , detto Terrà Pilata, esistono due 
salse”( piccoli vulcani ) , che esalano del 
gas idtogeno. È cosa osservabile cho ad 
ogni scossa di tremuoto, che ha luogo 
in Sicilia, si forma uesti tales una 
sere] tura di più pollici enza, 
la tuale si roletpe rim avanti nel paese. 
Da un tal fenomeno repetono gli abitanti 
40 
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di Caltanisetta il vantagio di non essere 
stati mai in verun' epoca colpiti dalle di- 
razie che per l' ordinario sono prodotte 

dai tremuoti. 
eCaurica. Lo s. c, Caute 
Carren—hi Seal 







ioè Intaccar. la 








pelle, o la cortei checchè sia. L. Sca- 
e $ ledere. —izo, par. pass. Scalfitto, 
L. Leesus. $. add. Ulive calterita, vale 


Jofraute. $ fig. Coscienza calterita’, vale 
Macchiata, non pura. 6. Calterito per Ac- 
corto, scaltrito. L. Callidus ,, prudens, 
Cavale. Speccl. cr. $. Calterita fede, 
disse il Boccaccio per ischerzo, ed iror 





mente , lando ad uno sciocco, cui si 
danno ad intendere le più pazze cose del 
mondo, e-se le crede. occ. nov. 79. 





"irdek, n. ast. £. Scalfitura, intaceativa. 
CT Comuni del reg. Lomb, 
àLTO. ‘0g. Comuni del reg. Lomb.- 
Cauraàno. Ì Fal 1° wir nella Lara del 
Polesine , l'altro in quella di Vicenza. 
Cardco. sdl. Meschino > miserabile. 
Catdecime, e Cardone, s. f. Quella prima 
peluria che glì uccelli cominciano ‘a met- 
tere nel nidio. L. Plumala, e; lanugo, 
inis. $. P. simil. 1 primi peli che spuntano 
$ L. Lanugo, inis. 














detto de’ Peli degli 
Quella polvere bian- 
1° epidermide di 


foglie , e di 

Catonàae, è Citomàne, 
lare , allentare, ed anche Far correre , o 
Tirave da un luogo all’ altro un cavo, una 
rete, una barca a poco a poco, e non ra- 
pidamente; e si dice Calumarsi, e Calarsi, 
quando il ‘bastimento si fa scendere len- 
tamente da un luogo all’ altro. L. Remit- 
tere , relarare. 

Catonrè. s. m. Nome di uma certa radica 
delle Îndie , gialla, medicinale, buona con- 
tro la colica, © contro l' indigestione. 

Cardia. n. fig. £. Imputazione falsa, ma- 
liziosamente data ad altrui; accusa falsa, 
che offende la fama, e l'onore; im) 
stura , infamazione , ‘carico. L, Calumnia. 
Oode Dar calunnia, vale Calunniate , 

rre il falso , accagionare , accusare ca- 
lunniosamente. $. La Calunnia ‘era presso 
gli antichi Greci una divi malefica. Gli 
Ateniesi l' adoravano sotto il nome di Dia- 
dole (dal qual nome derivò Diavolo, che 
noi diciamo al Demonio, padre della men- 
rogna, e della calunnia ), e le offerivano 
sacrifizj , acciocchè non facesse Toro alcun 
male. $. La più bella, e la più verace rap- 
presentazione della calunnia , si fu quella 
di Apelle. Questo celebratissimo pittore 
dell'antichità, essendo egli stesso stato il 
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soggetto di una nera calunnia, presso To- 
lomeo re d' Egitto, alla cui corto dimora- 
va, dipinse un quadro nel quale. vedevasi 
un Te seduto sul trono, con le oreechie 
lunghe, e porgente innanzi la-man sinistra, 
tenendo con Î' altra lo scettro. Dall un 
lato del trono stava l'gnoranza, dall' al- 
tro il Sospetto in.atto di parlare sotto voce 
all’ orecchio. del re: parte dinanzi 
veniva la Calunnia, sotto la figara di bella 
femmina , con sembiante fiero e adirato ; 
costei con la sinistra mano una 
accesa, e con la destra strascinava 
pe' capelli un addolorato giovane (1’ Inno- 
ceoza ), il quale pareva che con gli occhi, 
e ton le mani levate al cielo , implorasse 
pietà , e invocasse gli Dei in’ testimonio 
della vita sua, di niuna colpa. macchiata. 
La Calu cciluta , qual guida, 
da una figura (1 Invidia ) pallida nel vol: 
to, e molto sozza , la quale pareva che 
allora da lunga infermità si \sollevasse. 
Dietro alla Calunnia , come duo serventi, 
venivan due altre figure (l'-Inganno e 
l'Insidia), e a queste seguiva il Penti- 
mento, involto in panni bruni, battendosi a 
palme, in segno di dolore, e'parendo che, 
dietro a sè guardandosi , mostrasse la /e- 
rità in forma di donna nuda, ma modesta, 
€ moltocontegnosa. —-ne. v. 
altrui malignamente qualche fal 
sare falsamente.; incolpare , ‘infamire a 
torto;.dar carico, o calunnia. L. Calum- 
niari.—4uixto. n: ast. m. Lo s. e. Ca- 
luonia, —xre. par. pres. Che calunnia. 
L. Calumnia. —ro. par. pass. L. Calum- 
i —axdhe. n. car, v. m. 
—arnìce. f. Che calunnia ; maldicente. L. 
Calumniator , trir. —amiòne. n. ast. v. fi 
Calunniamento , ‘calunnia. L. Calunnia. 
— osare. avv. Per calunnia , con calun. 
nia. L. Calumniose. —6so. add. Pieno di 
calunnie; vago-di calunniare. L, Calumnio- 
sus. —oslssio. add. sup. L Calumnio- 


















































sissimus, 

Casoni. Vo. del contado, Calderza, caldura. 
L: Calor. 

Caronla. Lo s. c. Caloria. 7. Catone. 

Catùsco. geog. Villag. della Lombard. , nel 
Bergamasco ) presto la riva sinistra dell 

Catùso. geog, Borgo del Piemonte , nella di- 
visione di Torino, e nella provin. d'Ivrea; 
con 3000 abitani 

Gudo, 7. Carme n 
‘aLvanòs. geog. Catena di scogli, nella Ma- 
nica, che gi estende. dell'oro all occid.y 
sopra ana luogh. di circa 48 miglia, e 
alla distanza di un miglio dalle coste del 
dipartim. francese, detto del Calvados, 1ra 
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le foci de' fin. Orne è Vire. $. —. Nome 

di un dipartim. di Francia , così chiamato 

dalla scogliera che si estende lungo lé sue 

coste, Questo dipertim. , che è compreso 
‘gradi 4,53, o 3-, 47 di Long. occid. 
di Parigi ); © i gr. 48°, 45 e 49°, 27 di 
t, settentr. : ha una lunghezza , dall' or. 
all’occid. , di 76 miglia, è ona ltrgh, , da 
settentr, all' ostro, di 37, con una super 
ficio di 846 migl. quadrate , ed una popol. 
di 492,640 anime. I fiu. ‘che irrigano il 
Calvados sono la Diva_.l' Orme, la Seule, 
la Dromme e la Vire, che tuti fanno foce 
nella Manica, 

Carvacise. geog. Villag. delreg.Lomb.-Ven., 
nel Bresciano. 

Catvixzo. Cognome di Ciriflo. 7° questo 
nome. 

Catvinco. geog. Villag. del reg. di Nap. , 
nei Priocip, Cher. , dat. 9 miglia da Ba: 
lerno, nel cantone di San Severino. 

Catviae. Y. Cavo. 

Catvàmo. s. m. L. Calvarium. Nome che si 
dà ad ogni monticello , ove sia piantata 
una croce , ad imitazione del monte. Cal- 
vario, in sul quale fa tratto Gesù Cristo, 
cd appeso ad una croce 3 su cui spiò. 
CF. l' articolo seguente. ) 

Catvàno (Il). geog. ant. Piccol Monte d'A- 
sia , nella Giudea , fuori delle mura di Ge- 
rosolima , a settentr. di Sion. Su questo 
monte , che chiamavasi anche Golgota, 
perchè su di esso solevansi eseguire lo sen- 
tenzo di morte, fa crocifisso il nostro Re. 
dentore G. C. Ia oggi il monte è racchiuso 
eotro la città di Gerusalemme. Nel 434 
l° imperatore Adriano , spinto da odio 
contro i Cristiani , vi fece innalzare gl'i- 
doli di Giove e di Venere; ma in seguito 
tutti questi segni dell’ idolatria furon tolti 
€ aboliti da Costantino il Grande, e da Santa 
Elena di lui genitrice, i quali nell’istesso 
luogo fabbricar fecero delle chiese. Men- 
tre quest’ imperatore facea brillare uno 
zelo edificante per la religione cristiana , 
la santa imperatrice sua madre intraprese, 
nel 326, il viaggio di Terra Santa, dove 










































la chiesa detta del Santo Sepolcro, con la 
espressa volontà che questo edifizio su- 
persiste tutti gli altri in bellezza ed in ma- 
licenza , siccome in santità tutti viuce- 
vali. Nel '618.Cosroe II re î 
padronitosi della Giudea , saccheggi 
città di Gerusalemme, distrusse quel tem- 
pio, e portò seco la sera Croce; ma vinto 
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costui, dodici ‘anni dopo, dall' imperat. Era. 
glio, questi, nell' 828, la 
simo posto, portamlola egli stesso 
le. Coll" andar: del” tetspo la chiesa 
fu riedificata , e in seguito nuovamente di 
strutta dagl' infedeli: Finalmente , col pa- 
srocinio dell’ imperat. Costantino Menoma, 
ottennero i Cristiaui di rifabbricarlà , now 
meno che le altre , che prima già quella 
circondavano, il che effettuarono nel 1044. 
$. —, o Mowre Vatentino. geog. Monte 
di Francia, nel dipartim. © sulla riva 
istra della Senna, Da tempo remotis- 
imo venne questo abitato da alcuni Ana- 
coreti , © poscia da una commnità 
sino all 4791. Di poi si costruì 
ra del convento una caserma 
ha guari , venne convertita in ur 






























Fede, Sonovi le stasioni, td ‘imitazione di 

quello del vero Calvario. 

Catvise (Diovigi) Biog. Celebre pitore 
fammniapo; Nacque in Anversa, nel 1555; 
ma trasferissi da giovineuo in Îulia, e 

tratteone la maggior parte della sua vita 
Bologna , che riguardara come sua pa 
ove morl nel 4619, Da prima non erasi 
esercitato che nel far paesi , ma venuto in 
lalia diessi ad imparare dipingere 
gure. Studiò soîto buoni maestri, e su i 
suigliori esemplari del Correggio e del P' 
Snigianino 5. istruisi inoltre in tutte le 

necessarie; o per lo meno utili, per 
dipra, ‘è soprattutto nella prospettiva, 
architettare, © nell’ anatomia. Apri 
Poscia una scuola di pittura, e ben pre- 
fto ebbe copioso numero dî discepoli; 
nè gli.{a poco onore di avere avuti; tra i 
suoi allevi il. Guido , ' Albano © *l Do- 
Menichino.. I suoi capi lavori sono: $, Pie. 
tro) che dà le chiavi a popa Clemente; un 
Salvatore, che sana gl' infermi, entrambi 
nel chiostro di S. Michele. in bosco, a Bo- 
logoa; a S$, Vogine sul tono; nella 
collegiata di S. Prospero di sola 
Pastine di È CIV Roma nola via 

‘ed il Matrimonio di S. Caterina, 
‘Spada, puro in Roma, 

geog. Borgo della Lombard. 

in. di Cremona, 

Agg. di Una specie di grano, 

“etto anche gentile , buono per fare pa 

buffetto. $. prov. Fare come fa la. farina 

del grano calvello , che quanto più si ri- 
mena, tanto più ralfnisce altrui fra le mac 
icesi di Alcuno , le cui buone qua: 













































lità sempre pi 
Catvizzo. geog. Borgo de nella 

Basilicata, tun di una collina, nel 
str. di Potenza. 
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Cauvîve. geog. Due Villag. del reg. Lomb.- 
Ven: uo tel Milanese; altro nella provin, 
di Lodi e Crema. $.—. Borgo dello stesso 

nel Bergamasco , sull'Adda, nel distr. 








Cu. geog. L. Litus Cesiae. Cit forte 
dell is. di Corsica, capo luogo del circon- 
dario dello stesso nome, situata sopra una 

una penisola del golfo di 

42 migl. da Bastia, e 50 da 

Long. or. 26°, 25 , Lat. settentr. 

Il vescovo di Sagona ha quivi la 

sua residenza. Calvi , che conta 4200 abi 

tanti , è piazza di guerra di seconda classe; 

il suo porto , che è assai buono , è difeso 

da un castello fortificato , e la sua rada può 

ricevere una flutta considerabile. Questa 
città fu la sola che resistesse alle armi del 
maresciallo di Termes, Nel 1794 fa presa 
dagl' loglesi , dopo un assedio di 51 giorno. 

Il circondario di Calvi è diviso in 6 can- 

toni , cioè Calvi , Monte-Grosso , Paraso, 

Pateo , Regino, e Sant" Angelo, che i 

contengono 36 comuni, e 49,500 abitanti. 

Borgo dello Stato Pontificio , dist. 

Città del reg. di 

Lavoro e nel distr. 




































da. questa città sofferti, ne han- 

no ridotta la sua popolazione a pochissimi 

abitanti. È questa città l'antica Cales, che 
vuolsi fabbricata da Calai , figlio di Borea; 
erano un tempo celebri i suoi bagni , de' 

pali più non rimangon irnece, 1 campi di 
Falerno, cotanto rivomati pe' loro vini , 

giacevano non lungi da quent città, ln qua* 

e fu distrutta da' Saracini nell' VIII so- 

colo, e rifabbricata da Atenufo , primo 

conte di Capua. Nel mese di Dicembre 

4798, i Francesi, comandati dal generale 

Macdonald , s'impadronirono di Calvi, do- 

avere sotto le sue mura battuta una 

dell'armata napoletana. 

Cìtvi ( Lazzero ). biog. Valente pittore ge- 
novese del XVI secolo; imparò a dipia- 
gere nel palazzo del principe Doria , sotto 
Il'ectebro Pierino del Vagas e si mostrava 
pieno d'abilità, ed indefesso al lavoro, ma 
così invidioso , che bene spesso era in fiero 
contrasto co” suoi condiscepoli , quando te- 
meva d° esser superato , e venne talvolta a 
pericolosi cimenti. Non essendo stato im- 
piegato, come pretendeva , dal principe 
Doria a dipinger la cappella di $, Matteo, 
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ca e rossa. 
Carvinmiàno, —swo, —ìsta, —IzÀTo, — 
zomcrista. Y. CaLviino. 

Caivìs—o (Giovanni). bivg. Dottissimo per- 
francese del XVÌ secolo, che poi 
capo de'Protestauti, ovvero de' così 
iformati. Nacque nel 4509 a Noyon, 
nella Piccardia ; i suoi studj, da giovanetto, 
eran tutti direiti alla carriera ecclesiastica, 
ed era già provveduto di una cappella 

e poco dopo anche di una.cura , qu 












que non avesse ancora i quindici avni, 
quando il genitor suo , quasi presago fosse 
delle novità che avrebbe un giorno intro- 


dotte nella chiesa , mandollo all’ università 
di Burges per.istudiarvi la giurisprudenza. 
Ma questo studio, in coi fece non poco 
profitto , non impedigli di appagare il suo 
usto per la lingua greca, che imparò a fon- 
do 6 in poco tempo, ne di applicarsi nello 
stesso tempo alla teologia, e allo studio della 
Scrittura, per cui, dalla prima sua gio- 
ventù, avea sempre mostrato grande in- 
dlinazione. La morte di suo padre , che ie- 
guì nel 4534, lo chiamò in patria , d' onde, 
dopo aver dato sesto alle sue cose, e ri- 
nunziato alla cappellania e alla cura, si recò 
a Parigi , ove , nel 1532 , pubblicò il dotto 























\rono a ritirarsi da quella metropoli. Pa 
52 Rulilca , ovo imparò la agua ebraico, 
ed ove pubblicò in francese le sue famose 
Istituzioni cristiane , che poscia egli stesso 
ia latino tradusse. Îl piano di quest'opera, 
la quale viene ad essere il compendio di 
tutta la dottrina del suo auto che è 
come il catechismo de' Protestanti , è fi 
mato su quello del simbolo degli Apostoli , 
ed è diviso ia 4 parti : la prima parla di 
Dio Padre, e della creazione del mondo; la 
seconda tratta del Figliuolo di Dio, e della 
redenzione ; la terza dello Spirito Savto; e 
la quarta della Chiesa cattolica, e de' beni 
‘spirituali, Pubblicate le se ‘istituzioni, 
Calvino viaggiò ne” della 


























Ò ne' diversi canto: 
Svizzera ; passò in Italia, e si trattenne 
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alquanto di tempo in Ferrara, ove dicesi 
che facesse adottare la sua dottrina a molti 
distinti personaggi , fra' quali. Renata di 
chessa di Ferrara, figlivola di Lodovico 
XII re-di Francia, e che, scopertasi tal 
cosa, venisse arrestato dall’ inquisizione , 
du 














fece pubblica ab- 

Bjura della cattolica fede, et 
fertagli carica di predicatore e di profe 
sore in teologia; ma in capo a due anni 
nel 1538, dovè abbandonare 
motivo di una disputa intorno al modo 
celebrare la Cena , 0 la Comunione. Passò 
allora in Augusta, ove fondò una comunità 
francése , la quale divenne in poco tempo 
assai numerosa di Protestanti , che fuggi- 
vano dalla Francia, ove eran trattati con 
sommo rigore. Nel 4544 fece ritorno a Gine- 
vra, richiamatovi da' suoi correligionarj , i 
quali lo accolsero con un giubbilo increlli- 
bile, e lo dichiararono capo della novella 
Chiesa, di cui Ginevra divenne la metropoli. 
Calvino non #’ occupò d'allora in poi, che a 
regolare la disciplina ecclesiastica, stabilire 
costituzioni , fondar concistorj.,' conferen- 
20 e sinodi; creare decani 5 -diseoni. e 
custodi, fissare la forma delle preci ;; e 
delle prediche, e prescrivere la maniera di 
battezzare, di celebrare la cona, e di sep- 
pellire i morti. Di concerto. co' magistrati 

Ginevra , compilò una raccolta di leggi 

ed ecclesiastiche, approvata dal pi 






































polo,e che è riguardata tuttavia comeil cori 
ce fondamentale della repubblica gineerina. 
Morì Calvino in Ginevra il 27 Maggio 1539. 
Avanti di morire consiglibil clero di Ginevra 
di non dargli un successore, La dottrima che 
resulta dalle- istituzioni di Calvino si ridu- 
<e in compendio a’segnenti ‘articoli. 4° La 


srolontà dell'uomo , a cagione del peccato 
originale, è così debole, «che non può 
fare alcun’ opera meritoria alla salute, nè 
altra; che non sia viziosa e peccaminosa. 
impossibile all’ uomo il resistere alla 
concupiscenza viziosa; il'libero arbitrio con- 
sistendo nella immunità dalla ‘conzione , e 
non dalla necessità; 3° La prédestinazione, 
la riprovazione sono assolute, indipendenti 
dalla prescienza delle opere buone o cati 
ana solo dipendenti dalla divina volontà , 
Senza sleun riguardo al merito, 0 dem 
rito. 4° Iddio dona a' predestinati una giu- 
stizia inammissibile , e non imputa loro i 
peccati. 5° Gli uomini sono giustificati 
dalla santa fede; perciò le buone opere 
nulla contribuiscono alla ‘salute ; e i Sa- 
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eramenti hanno soltanto l' effica 

citare la fede. 6* L' unica rego! 

è la Sacra Scrittora. 7° Non ‘vi sono che 

duo sacramenti : il Battesimo e la Cena 
l°Fucaristia ). 8° Nella Cena si riceva il 

di G. È. solo per mezzo della fede. 

9° Negasi la presenza reale del Corpo di 

G. C, nell' Eucaristia, il qual Corpo, dico 

Calvino , non esser realmente e sostan- 

zialmente se non in Cielo; imperoce 

le parole del Salvatore nell'ultima cena 

Questo è il mio corpo; questo è il mi 

sangue, non furon dette che'per similitu- 

dine , quinli devesi ricevere nello stesso 
senso, e in commemorazione. 40° Non 
debb' esservi culto esteriore, nè messa, nè 
invocazione de’ Santi, nè Capo visibile del- 
la Chiesa , nè purgatorio, nè feste, fuorchè 

quelle che riguardano direttamente G.C. &e, 

—iàxo. add. Di Calvino , come. Dottrina 

calviniana. —ìswo. n. ast. m. Dottrina di 

Calvino. —tsra. n. car. m, Seguaco della 
dottrina di Calvino.—zzi7o. add. Renduto 
calvinista. —zcmecista. n. car. m. Che tion 
da Calvino e da Zuinglio (7. que 

clio some). dip 
laxvisàno. geog. Borgo della Lombard., nel 
Brescino È dit, 5 migl. da. Moniechleri; 
conta ‘circa 3000 abit. 

Catvisnmo. 7. Cav—o. 

fr» ei Gs PR 

ivizzino, geog. Villag. del reg. e della pro- 
vio, di Nep. dist, $ mig. dalla capito, 
distr. di Casoria, sul declivio del mon: 

Te Marano ; la sua chiesa parrocchiale, che 
è bellissima , racchiude molte pitture del 
Domenichino, e di Niccolò Vaccaro. 

Càtv=o. add. Agg. di Chi è privo di capelli, 
e dicesi Persona calva, e Capo calvo. L. Cal- 

m. La parte calva del capo j 
calvizio. L, Calvitium. —issiwo, add. sup. 
L. Mazime calvus. —Kax. v. a. Far cal- 
v0/,'deealvare. L. Calvum facere. $. met. 
Divenir calvo. L. Calvescere, calvefieri. 
—izzi, —izie. n. ast. f. —imi0 (25 asp.) 
n. ast. m. Lo stato di nn capo calvo. L, 
Calvities ; ci, 

Catza (1 sap). a. f. Specie di vestimento,la- 
vorato per lo più a maglia , e fatto a forma 
gi ops con peule, 075 introduce la puo 
La, alla quale serve di coperta, L. Caliga. 
$.—A caupanite. Specie di calza rimboe- 
cata all'ingiù sopra la legatura a maniera 
di campana. $.—a pivisa. Calza di pi 
colori. $.—à stàrtA, o AsvarrirTA. Cal- 
za, che in vece di pedoli termina in una 
stlto. $. pi iano. Sorta d'armadura del 
piede. L. Oerea. $. Calze, nel plur., vale 
talvolta Calzoni. £r. Sacch. nov. 447, 
Bern. rim. 4, 445. $. P. simil. dicesi Cal- 
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sa a un Pezzo di panno a gui 
‘attaccato alla usa, che piglia il 
$. Pure per simil. Quel panno che si li 
alle gambe de' polli per contrassegnarli. 
$. Arnese col quale si cola il vino, 0 altra 
<osa, per uso specialmente di farmacia, chi 
mica, e simili. L. Saccus vinarius. $. Per 
Gorbia, che-è Ua piccol ferro fatto 2 pi. 
ramide, ma ritondo, in cui si mette il 





















di donare le calze per man- 
rimo recava desiderata novella, 


». c. Calzaro, 
caltamento. —asdto, n. car. m. Maestro 
di far le calze; calzettajo. L. Caligarius. 
amfsro. s. ms Tutto quello che cuopre 
il piede, e la gamba, tanto scarpe che 
calze. L' Calcearium , calccamina. —inx, 
s. mi; Lo s. e. Calzamento, cioè Scarpa, 
0 stivaletto, e calza, e tatto ciò che serve 
per vestire la gamba, e "1 piede. L. Cal- 
ccus, caliga. . Que' calzari, che veston 

tutta la gamba, © servon per 
uso di cavalcare. lu oggi diconsi i. 
L. Ocrea. $. prov. Andare col calzare del 
piombo , vale Procedere in qualche opera- 
zione con maturità, con cautela, e con 
ogni avvertenza, senza precipitazione ; go- 
vervarsi con prudenza , camminare adagio 
e considerato nell' operare. L. Sedulo per- 
‘ndere , pensiculate agere. —lax. v. a. 
-Vestire Îa gamba, o il piedo , di scarpa , 
0 cala, e simili L. Calccare, Onde Cal. 
zare uno (che è opera del calzolajo) vale 
Forgli le scarpe. $. T. degli artefici, Pun- 
tellare checchè sia con biette , 0 calzatoje, 
perchè non iscuota. $. In senso più esteso 
vale anche Vestire , cunprite , o” simile. 
Questa berrbtta mi, chuza tene il capo ? 
li. Ass. 4,2. $. v. neut. Avere, o 








CAL 
Portare in gamba calse , scarpe, © simili ; 
è dici che Una cala, 0 una sca ,, cal: 
a bene, per dire Che torna, .che sì adatta 


bene alla gamba, al piede ; ‘e fig. diciamo 
che Una cosa si calza, Quando ci quadra e 

sità, ci 
ettersi le 


ci torna bene , sì adatta alla ca 





torno a° piedi, ed iscon lora l’ andare. 
gimme add. Che cli, che stringe bene. 
(ptus quadrans. $. fig. Actoncio, 
price ada be che si ti ita 
cosa di che si tratta. $. Ben penetrante ; 
afilato, pungente. Ch" alfin si troverà pur 
un pugnale Miglior di quel d' Achille e 
più caradwra. Bern. rim. —unrissimo. add. 











mezza gamba ; 

. $. I calzarotti degli attori in iscena 
chiaman Coturni. L. Cothurnus, 
lio. s. m. dim. di Calzare , sost. 


gula.—-ìro. par. pass: f. Vestito di calza, 
9° le L cRialta 6 ta, Ponat: 
lato con caltatoje. $. Agg. di cavallo, che 
ha una macchia bianca, la quale si 
dal piede sino al ginocchio, o più oltre. 7. 
Batzano. $. Agg. di piccione; Quello che ha 
penne fino su i piedi, come il piccion grosso 
reale, ed il ricciuto.—aré2a, 4. £. Striscia di 
pelle; per lo più di vitellino non nato, col 
pelo, ad uso di calzare le scarpe. In oggi una 
tal pello non si usa che nel contado; nelle 
citi ioprai allo stesso uopo un como di 
bue, detto anche calzatoja, 0 semplicem. Cor- 
no, il quale, dimezzato per lo lungo, offre ap- 
punto un' incavatura per la forma rotonda 
del calcagno, S. Pezzo di legno, o d'altro, 
che serve per calzare , 0 sostentare qualche 
cosa, e che anche dicesi Bietta. L. Ful- 
crum. —ax6io. s. m.Così chiamasi comu- 
nem. da' calzolaj, la Calzatoja da calzar le 
e. —Ardna. 5. f. Lo s. e. Calamento. 
È Eaiceamentim. Erevi vo tempo che si 
camminava a piedi nudi. La prima cal- 
zatura, di cui facessero uso gli antichi, con- 
sistera'in un semplice cuojo— che ferma» 
vano sopra "l piede con de' legncci; ma non 
se ne servivano che per viaggio , 0 quando 
andavano a caccia , 0 alla guerra , nel qual 
caso aggiuguevano alle suola un mezzo si 
valotto di rame , 0 di ottone, che copri 
sal. davanti il piede , o la gamba, Sembra 
che i Romani fossero i primi a prendere 
una forma di calzatura più somigliante alla 
nostra. Ne' primi tempi. della repubblica il 
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popolo , ed i senatori medesimi, avevano 
una calzatura di cuojo non conciato, e che 
copriva loro la massima parto della gamba. 
Non vi erano che quelli passati per le ca- 
riche curuli, i quali avessero il diritto 
di portare una calzatura bassa, rossa, o 
«pi ab, di pelle molle e conciata; ma pare 
che non 

ni sole 
minciarono a 








facessero uso se non se ne' gior- 
Poscia tutti i Romani co- 
orta serpe di. pelle ma- 
sm conciata , ma le scarpe 

i quelle degli 

ella lettera 














patrizi 
ceto. Gli antichi non conobbero 
punto l'uso delle calze; ma le persone 
delicate , e inferme, si coprivan le gambe 
con pezzi di panno lino, 0 altro con- 

le. ande , xi m. Sorta di 
calza grossa. L. Calceus crassus. —#TtA. 
sf. Cala, ma î 











lungo del.corpo , sebbene le calzetto non 
vestano se non le gambe, come 
anche Rompere la testa, Fiaccar le bracci 
&e., ed inteodesi Ferire il nimico in quelle 
parti del corpo, che ci verrà fatto, 408. 
—erràso, 0 —ertàno. n, car. m. Quegli che 
lavora di siste, o che le rscconcls Calca» 
juolo, L. Caligarius, -rrràza. f. Colei che 
racconcia le calzette. —-mo, s. m. Calza pic- 
cola, che cuopre dal. piede sino nl ginoc- 
chio. L. Tibiale. $. Tiraràl calzino, vale 
Morire (mo. b.), È: Diem suum obire. 
—0. n. sst, m. fl calzare, Ur noi diciamo 
+ in fine Che "1 gentìl carzo È sol ne Car- 
dovimi. Cant. Carnasc. 225. orso, e 
—ouàio, n. car. m. Colui che fa le scarpe, 
gli stivali, gli stivaletti , i borzacchini, le 
pianelle, © simili calzature. L. Sutor , cal- 
ccolarius. $. prov. E' s'è disfatto. calio- 
lajo, e.si vuol far ciabattino ; dicesi di 
0 , che scema di grado. Al8: —otankr- 
70. n. car, m. dim. avvil.: del. precedente, 
Albi—-cunda. s. fi Luogo, o.bottega, dove 
si lwvorano le searpe. Li Sutrina, —ud10. s. 
m. Picciol ferto, fatto‘a piramide, ma riton- 
do, sel quelo si mette il pù’ del bastone, 
come in una calza. L. Ferrum baculi, 
Catzioa, geog. Nome di Given luoghi, i 
orghi che Villaggi , di Spagna ; nell’E- 
stremadura ; nella provin. di Leone, e în 
«quella di Burgos, 
Caszarina. geog. Nome di due borghi di 
Cuisine, —ardta, —0, —ordio, —ouala. 
V. Cnzla. 
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Caszn— (+ asp.). s. m. pl. Quella parte del 
vestito, pa "etopre dalla intesi ginocchio, 
onde è divisa în due pezzi, riuniti in un solo, 
ad ognuno de' quali dicesi anche Catzone. 
L. Femoralia , ium.  Rimanèsti tu_stesso 
Preda d' un tronco che un carzbx ti 
Buon Fier. 3,2. $. Le parti d 
sono: La parte davanti, la parte di dietro, o 
la culatta, la serra, Îa cintura con coda; 











i cioturini , il pezzo di faccia, il pistaguino, 
lo tasche, è i tmehini da orologio. $ Port 
tare i calzoni, vale Far da padrone, co- 
mandare dicesi per lo più Delle donne. 





L, Pro domino se gerere. $. Empierii i 

calzoni (mo. b.), vale fig. Cacarsi so 

icesi sovente di Chi per poco s°avvi 

ed è pauroso, dall'effetto della paura, 
chie suol muovere il corpo.—cìst. 6. mi 
dim. Calzoni da fanciulli , ed anche Mu- 
tando. 

Caizon, geog. Villag. della Lombard. , nel 
Veronese. 





i. Canzodro. P. Carra. 





cui Bah milo bevuto sodi ecco» 
so, ed imbriacatosi , tutto nudo erasi 
addormentato nella ma tenda, entrato Can, 
evedntolo così indecentemente scoperto , 
ia vece di: coprirlo egli stesso , andò a rap: 
il fatto.a'suoi fratelli, onde, forse, 
Breme i padre alle loro derisioni ma 
i tosto entrarono nella tenda, e co" 
‘yerecondi: riguardi lo ricoprirono. Dileguata 
poi. l ubriachezza , e risvegliatosi Noè, e 
venuto in cognizione dell'accaduto , ma- 
ledì non già Cam, ma il figlio di lui 
Canaan. Come grande fosse il delitto di 
Cam, che meritasse una maledizione, e 
come il genitore offeso lasciasse impunito 
il colpevole, e punisse l' innocente , sono 
dubbj insolubili originati in molti co- 
mentarj. dal nudo racconto delle sacre carta 
(Genesi Cap. IX). Credesi che Cam, 
essendosi stabilito in Egitto, venisse in 
adorato da quei popoli sotto il 
nome di Giove Ammone, Siccome. quasi 
tutti convengono che la chimica riconosca 
i ‘amoj, principj dall’ antico Egitto, così 
molti preteadono. che il primo a colti 
fosse stato Cam, e che il nome chim 
derivi dal, nome di lui. 
Cà. s. f. Nome generico , sotto di eni 
vanno quelle conche, che vogliono: avere 
i assai sottili e perciò sono leggieri 
i dell'altro $, Sorta di nicchio Dialro 


i 

più 

gi guscio stile. £. *— L, Chama Lino. 
jenere di vermi, che 























T. di st. nat. 
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vivono ad una piecola profondità entro 

del mare; hanno nel cardiue un dente 
rosso , € lopgitudinalmente prolungato , 
fl quale entra io una cavea cHligi 
dell'altra valvala; l' alveolo chiuso; le 
galvale grome; Il vermo talora e aiacca 
agli scogli , alle madrepore , 0 ai coralli, 
€ talora vi sta aderente per mezzo d'un 
fiocco setacco. 

Cima. mitol. Dio dell''imeneo, e dell’ amo- 
re; presso gl' Indiani. 

Casco. geog. Piccola città dell'isola di 

*_ Candia. 

Canicuo. s. m. Quella parte del giacco, 0 
altra armadura d' intorno al collo, che è 
di maglia più fita, e più doppia. L. Col- 
lare. 

Camandco. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Lodi e Crema, e nel di- 
str. di Pusterlengo. ù 

Camurbas. geog. Piccola città del Duc. di 
Lucca , dist. 12: miglia da quest' ultima 
città. 

Camatmorist. n. car. m. pl. Ordine di mo- 
maci ed eremiti, sotto la regola di S. Be- 
nedetto , fondato nel secolo X da S. Ro- 
mualdo di famiglia O; 
smandò moli, de” suo rei 
il Vangelo a'popali 

x anto infedeli, cd egli stesso avea sta- 
ilito di andarsi, ma ne fu impedito dalla 
sua ultima malattia. La congregazione degli 
eremiti di Monte Corona, è un ramo di 
quella di Camaldoli della Toscana , ed ebbe 
per istitutore Paolo Giustiniani veneto , che 
dicesi beato , il quale fondò il primo eremo 
sull Appennino , nel luogo detto Monte 
della Corona. La pietà e Ja dottrina de' Ca- 
maldolesi furono i motivi per cui sono 
stati molti di essi sino al presente secolo în- 
nalzati alle cattedre di celebri università , 
ed alle dignità di vescovi, e porporati. 
S. Pier Damiano , discepolo di $. Romual- 
do, fu creato cardinal vescovo di Ostia , 
ma ebbe il io di rinnnziare.a sì 
minosa dignità, implorando dal roma: 
Pontefice, per questa cagione, una canonica 
penitenza, equivalente a quella di anni cento. 

Camàuosi. geog. Villag. del Gr. Duc. di 
Tosc., dist. 27 migl. da Firenze ; è situato 
io una valle dell Appennino, Esso è cele- 
lire pel monastero primario dei Camaldo- 
lesi , ordine fondato da S. Romualdo da 
Ravenna , sul finire del X secolo. 

Canateone. 6. m. L, Carlina acaulis. Linn 
T. bot. Pianta che ha le. foglie pennato- 
fosse, con le lacinie dentellate , spinose; 
il fiore grosso, sessile , porporino, col rag- 

io giallo, o bianco. Nasce ne' monti, © 

iorisce in Giugno. 



















































miglia d' insetii, così detta perchè il genere 
Camaleone ne £ il tipo. 

*Camareare, e Cameuedare. s. m. L. 
Lucerta Chameleom» Linn. T. di st. nat. 
Nome di un piccolo animale , che forma 
un genere ne rettili ; esso è anfibio ,-ha 
quattro zampe , cinque dita riunite a tre 
e a due , la coda rotonda, corta, ed in- 
urto di cui si serve pér arrampica; 
il capo angolato , gli occhi grandi , rico- 
perils è cho nos anto che na ‘piccola 
apertura ; il corpo compresso , senza sca- 
glie, 200 coperto di rivi equicio8, © 

iccoli bitorsoli ; la lingua sottile, roto: 
da, lunga, vermiforme che termina 
un tubercolo spugnoso , e con cui pi 
le mosche ; le mascelle separate, e prive 

di denti. IÎ suo nome gli deriva dalla 

ianza che gli antichi credettero trovare 
ss0 d° un piccolo Icone ( dal gr. cha- 
mùi basso , umile , Lton gen. feontos 

Icone ). La grandezza del polmone di 

q male , è ciò che gli da Ja pro- 

prietà di cambiar di colore , non già se- 

condo i corpi sopra i quali esto si trova, 
come altre valto si credeva, ma secondo 

il suo bisogno , e le sue passioni , e spe- 

cialmente quanto è irritato. $. —uiseaàte. 

Ossido di manganese, combinato con la po- 

tassa , che mostrasi di color rosso, nell' a- 

equa fredda, e vende nella calila. —isst. 

. f. La femmina del Camaleonte. Zed. 
Lett. ( Alb.) 

Camavondron. geog. ant. Città dell''is. di 
Albione ( Inghilterra ). 

Camtdte—i 0 Camowizza. s. 









































nco } patente, pendente ; a coritubo 

golare. Nasce negli orti , 0 ne' campi , 

€ fiorisce dal Giugno all’ Agosto. Questa 
pianta è medicinale , prosocativa dell’‘ori- 
na, e de' mestrui. —ino. add. di Coma- 
milla , come: olio camamillino. L. Cha- 
mamelo perfusus , chamamelo imbutus. 

Casina. geog. Città del Perù , nell’ Amer. 
meridionale, capo luogo della ‘provincia: che 
porta lo stesso nome. 

Casancrànme. s. m. Ogni erba buona a 
mangiare, o cruda; o cotta; erbaggio. Que- 
sia voce, sembra una contrazione di campo 
e mangiare; quasi mangiare del. campo, 
L. Olus. $.—.ln oggi preodesi più estesa 
mente. per ogni cibo, che non sia pane, 
e vale Companatico. L. Obsonium, opso- 
nium. —rto. dim. Vivanda , manicarette 
appetitoso. L. Dapes , ium. 
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Camasodau. geog: Provincia del Brasile. 

Camàra, s, £ L. Zantana Camara. Lion. 
"T° bot, Pianta, che ha le foglie opposte; 
il fusto senza spine i fiori a mazzetto 
nudo ; il pericarpio consistente în una ca- 
sella fatta a volta. 

Cixinixca. geog. Fiu. della Guinea su 
riore; ed è pure il nome di uno stabi 
mento inglese , lungo questo fiume. 

Caxànca (La), in fe. La Camargue. ge 
L. Camaria. Isola di Francia, situata vi 
no e all'occid. di Arles, tra no ramo de 
Rodano,:c la imboccatura: di questo fiume 
nel Mediter. Essa è la riunione di più 
isole, separate le une dalle altro per mezzo 
di canali. Quest isola, a motivo della sua 
forma e della sua fertilità, ha ricevuto il 
nome di Delta della Francia. Pretendon 
taluni che il nome di Camargue , 0 Ca- 
marca , derivi dal nome di Cajus Marius, 
capitano romano , cui s'attribuisce la divi: 
sione del Rodano ne' due priacipali suoî ra- 
mi; ma sembra poco fondata una tale eti- 
mologia , imperocchè la divisione del Ro- 
dano apparisce piuttosto esser opera della 
natura. 

Cama, geog. ant. Città marittima, di Si- 
cilia:, fabbricata sotto la XLV Olimpiade, 
0 distrutta circa 50 anni dopo da’ Siraca- 
sani , indi rifabbricata, e poi nuovamente 
distrutta ia modo , che ora null'altro ne 
rimane che una torre, detta torre dé Ca- 
mara , sulla costa meridionale di Val di 
Noto, circa 40 migl, dist. da capo Passaro. 
Nelle vicinanze di questa città eranvi delle 
paludi, che esalavano vapori infetti, Gli 
abitanti , incomodati dall' aria malsana, 
prodotta’ da quelle esalazioni, ebbero ricor: 
0} obo) esrezne libri all'cuolo, il 
quale rispose loro , che qualora disseccas- 
soro paludi , ne idecebbero incomodati 
assai più, Ad onta di un tale avvertimento, 
i Camarinesi agirono in contrario, e fnci- 
litarono così a° loro nemici la via di entrare 
nella città, che fa distrutta. f.—.geog. 
mod. Provin. dell'is. di Lusson, una delle 
Filippine. $.—. Città di Spagna, capo luo- 







































go della dello stesso nome , nel 
regno di Galizia. 
Citanîri. n. di naz. ant. Popolo che abitava 





in riva al mar Caspio, nell’ istmo che se- 

para questo mare dal Ponto Eusino. 

Camastino—o, e Cimzatinco. n. car. m. Co- 
lui che ha in custodia , e balìa ii danaro 
pubblico. L. Questo 
tra gli Elettori del già impero germanico, 
e nella corte di Roma, f. Ne” monasteri 
è nome d' uflzio , e vale Spenditore, Prov- 
qeditore, Gollersjo, Procsentore, (f, Gli 
antichi Sicenigo imerlingo , per quel che 
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oggi chiamiamo Cameriere. L. Cubicula- 
rius, a ‘cubiculo, $. —peLL' ontocnArIA. 
Dicesi per ironia contro alcuni, che si 
tengon sapere assai , © fanno professione di 
scriver correttamente. Burch. 4,8. —a. 
n. car. f. Voce usata dagli antichi per 
Cameriera, o donzella di donna d'alto af- 
fare. $. Ne' monasteri di monache è nome 
«'ullzio, corrispondente a quello di Cell 
raja. —{Tico, —Rro. m. Ullizio 
camarlingo , o camarlinga. L. Questura. 
—éwa. n. ‘car. f. acer. di Camazlinga, 
come Camerieraccia , pegg. di Cameriera. 

Camandars. geog. Fiume della Guinea su- 
peri. che fa foco nel golfo di Biafra, sul 
limite delle coste di Biafra, e di Gabon. 

ittà della Guinea superiore, sulla 

costa di Gabon , all'imboccatura del fiu. 
che le dà il nome. 

«Casandst. n. f. T. chic. Frattura del cra- 
nio , nella quale le porzioni dell'osso rotto 
si sollevano al di fuori a modo di volta. 



































GT. cavall. Striscia di 

cuojo, che s' attacca da un capo alle cigne, 
e dall' altro, alla muserola , per incassare 
e rimetter bene la testa del' cavallo, 

Cuotàto. s. m. Bacchetta lunga circa a tre 

di grossezza di un dito , nodosa, 

© per lo più di legname di (eorniolo; L. 

Rudicula. 6. Per Ogni sorta di bastoncello 
sottile, © diritto. $. Per metafora, e in 
senso osceno: Varchi , tu ha' nel fodero 
un cauàro. Lasc, rim. 4 

Caxàrte. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Padovano, 














Ven. , nel 
Casnàia ( Golfo di ). geog. Golfo formato 


dal mare di Oman, costa accident. 
dell' Indostano. $. —. Città dell' Indostano 
inglese, posta sui golfo a cui dà il nome. 

Camsertòrro. Los. c. Ciambellotto. 

Camaère. mitol. Principe di Lidia ; era tanto 
tormentato da insaziabil fame, che divorò 
la propria moglie ia un eccesso della ma 
WGCISIÀ tina spfiona UL’ ehe, dnoritiolae 
nd pati le bcclse colle! propio mini. 

CanrerPiern, —acor6ne, —Auòne, —èue, 
—ankrtena, —AMÉNTO, —anome. 7. Chu- 
= 

Caumico. g cog. Comune del reg. Lomb.-Ven. 
nel Mile ese. VE 

Cuitm="ftat oa Tranauira, 0) Perpatiaro 
una cosa, con un'altra, cioè Lasciare, 0 
Abbando nare una'cosa per preaderne un 

ci 
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tra. L. Mutare, permutare. $. Alteraro, 
rimutare. L. Muzare. $. Trasmutare, con° 
vertire una cosa-in un'altra. $. Per Con- 
traccambiare, compensare, L. Par pari 
referre , compensare. $. T.. merc. Vale Pa- 
gsr danari in un luogo, per esserne rimbor- 
sato in un altro. L. Permutare pecuniam, 
versuram facere. $. — ne vite, . mar. È 
Mettere sopravvento quel lato della vela, 
che era per l' avanti sotto vento. f. —I 
»6n00. T. mar. Vale Mutar di sentiero, 
di viaggio , mettendo al vento un lato del 
bastimento per l'altro. $. —' accutàccro. 
Metter l'agghiaccio del timone dal lato op: 
posto a quello nel quale trovavasi. $.— 
1’ axtiuGxe. Far passar la vela d' artimone 
con la sua antenna ed attrezzi da un lato 
all'altro. $: — 1t quinto. Matare la guar- 
cioè Fare entrare una parte dell’ equi- 
paggio.in servizio, in luogo di quella che 
era già di guardia , © che questa parto dee 
rilevare. G. Canine. v. neut, Come: il 
vento cambia; il tempo è per cambiare, &cc. 
$. Cambiare aria, cambiar paese , cambiare 
stato, cambiar condizione, cambiar 
scorso, cambiar muso, &c. sono espressioni 
comuni , i cui significati sono ovv] , e non 
hanno mestieri di spiegazione. —nst: v. 
neut. p. Alterarsi, mutar colore. L. Mu: 
tare vultum. in si stesso. Valo Mu- 


























nigiamento ; È con- 

trario di Durabile. L. Mutadi 

ne. s. m. Specie di fungo, così detto dal 
i di colore vel toccarlo. —ap6. 








commercio, Cedola di pagamento , data , 0 
ricevuta dal cambista, 0 banchiere, o al- 
tro mercante.. —arèttena. Fig. gramm., 
che anche dicesi Permutazione. —AtÉxto, 
n. ast. v. m. Il cambiare, il mutare; muta- 
zione, immutazione, L. Mutatio. $. — pi 
radure. T. milit. È Voce di comando, ‘e 
nome di evoluzione, colla quale un bat- 
taglione, 0 più battaglioni voltano la fron- 
te a destra, 0 a sinistra, sia marciando 











avanti, o indietro, sia fermo. Il 
cambiamento di fronte si fa da una schiera, 
© da due. V' ha il cambiamento di fronte 








perpendicolare avanti , 0 indietro , sull’ e- 
stremità dell'ala destra; o sinistra, o sul 
centro della prima schiera; e v'ha cam- 
biamento di fronte obliquo , avanti, 
ietro , sull’estremità dell'una, o dell 
tra ala, o sul centro della prima schiera. 
& —Di pinezione. Altra: voce di comando; 
lome di una evoluzione , colla qua 
patte del battaglione fa una 
conversione dentro. un angolo-da determi 
narsì. Le contersiuni di ‘un battaglione in 

















CAM 


chiamano Cambiamenti di dire- 
—uxonére: n. car. m. T. 
dell'uso. Lo s. c. Cambi 
Fig. gramm. detta da' Latini Trasmutazio- 
10. add. Appartenente a cambio 
mercantile, 0 a cambiatore. —iro. par. 
pass. L. Commutatus, permutatus. È 
Alterato , mutato di colore. L. Mutatw , 
commotus, —aréxe. n. car. v. m. Che 
cambia. $. Mercatante , che fa banco, dove 
si conta © cambia monete. A coluì che fa 
le tratte, e le sconta, si dice oggi Ban- 
chiere, L. Campsor , “nummularius , ar- 
fentarius, —_aròna. n. ast. £. Lo s. e. Cam- 
iamento. L. Mutatio. $. Viaggiare, o 














Andar per cambiatura ; dicesi di Coloro, 


che ad ogni posta cambiano i cavalli ; di 
cesi anche Andar per le poste. —o- (l'ac- 
cento iu sulla ima vocale ). n. ast. v. m. 
Quantunque questo nome derivi da Cam- 
Siare, non si direbbe forse in tutti i si- 
gnificati di questo verbo. $. Trasmutazio- 
ne; onde Dar cambio , dare il cambio, e 
dare in cambio, vagliono Cambiare. L. Per- 
mutatio. $. Per Baratto , permuta j onde 
Far cambio , vale Barattare. $. Per Con- 
tenccnmbio » che è la cosa egiale a quella 
che si è data , o ricevuta, L. Mostimentum, 
redhostimentum. Onde Render cambio, va: 
le Contraccambiare, rimeritare, ricompen- 
sare. L. Par pari referre. $. Cambio, T. di 
comm. Traffico di monete, e di scrittàre, 
0 cedole, dette cambiali, o dettere di 
cambio. L. Collybus , i. $. Per Lo inte- 
resse, che si trae dalle monete cambiate, 
€ che anche dicesi Aggio. L. Feenus, oris; 
‘cambi , dicesi de” cam- 
rendere, avere partico» 
far cambj di danaro, 
$. Cami dicesi Quell' interesse, 
che altri trae de' suoi danari, senza pas: 
sarne la serittura, conforme l’uso, e senza 
farli scrivere in qualche modo al comodo 
della mercanzia. $. Cambio marittimo, T. 
mar. Specie di cambio, e di contratto, che 
si fa col dar danari a frutto, pagabili al 
ritorno del viaggio. $. A cò 
verbi Dare, pigliare , o si 
gare, o Riscuotere i danari in un-luogo , 
per riverli 0 darli ia ua altro. f. Date, 
Figiare, o timili a cambio vale anche 
are, © piglia, Ke, in prestito. danri con 
interesse... Fomerari ; fuenori pecuniam 
geespare. $i Le càuo- vr, Vale lo vece. 
L. Pro: Oude Cogliere,,0 Torre una'cosa 
in cambio; vale Pigliaro 02’ cosa. per un'al- 
trà. L.Aberrare. }..Ix/cRumo pr, con l'in- 
finito de verbi, vale In vece di; come : 
Ir caumo pi fare, pi, dire, pi operare, pi 
combattere, &e. $. Aver buon cambio, vale 
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pure alla Sostituzione che si fa d' us 
a vece sua nella milizia; onde si 
Concedere il cambio, Dare il cambio, 
$. Dicesi anche Cambio, da 
1° Umore della pianta, che 
trasforma nella sostanza di 
"$ Corbo, T. medi Una delle te 
el sangue. IZ sangue ha tre parti , 
Tiiodie de midic lati Glatina, Au: 
gilda, e Caumo , perchè si cambia , e si 
trasforma nelle membra. Varch. Les. so- 
pra D. Purg. 25, Pera. n. rm. vo 
dell'uso. Colui che da, o piglia danari a 
cambio. L. Argentarius. ( Alb. ) 
Cammuardne (Tommaso ), da Reggio di Lom- 
bardia. Giureconsulto e poeta del XV se- 
colo. Fece una versione in terza rima 
dell'Eneide , opera per ni ricevè nel 1434 
in Parma la corona poetica dalle mani 
dell’ imperat. Sigismondo,  quantuoque 
dall' opera istessa non apparisse. che egli 
fosse sì valente poeta da meritarsi un tanto 
onore ; imperocchè, capitata, nel 1532 , la 
versione di lui nelle mani di. Giaripaolo 
Vusio , questi la ripulì di quanto în essa 
sapeva del secolo in cui era stata scritta, e 
in gran parte la rifece, manifestando però 
nel pubblicarla, che era opeta del Cam- 
biatore, sebbene nel 1533 la facesse ristam- 
pare, mettendovi unicamente il proprio 






































\. geog. Isola del Gr. Oceano ci 
noziale , presso la costa merid. dell’ sol 
See vga 

Ciumo. geog. Borgo degli Stati Sardi, nel 

iotia di Lomellina, presso alla 
mistra riva del Po. 

Cassise, stor. ant. Re de! Persì ,' marito di 

(e, © padre di Ci- 
di Giro, e se- 























trono 529 
ebbe mai principe più sanguinario di lui; 
gli omicid) per esso erano un giuoco. In 
un eccesso di frenesia uccise il proprio fr 
tello ; e la sorella Meroe , la quale gli era 
anche moglie, morì di un calcio che egli 
le diede nel ventre, allorchè era incinta. 
Soggionò I Egitto, che eri ribellao, 
saccheggiò c ridusse in cenere tutti i tem- 
pli delle città di Tebe, o di Memfi; fece 
trucidare i sacerdoti del Bue Api, e u 

con una pugnalata questo dio medesimi 
Conquistato l' Egitto , rivolse 

contro gli Ammoniti , ma la fame , la sete, 
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o le cocenti sabbie della Libia, distrusser 
quasi tte le suo truppe, e contrinierlo a 
ritirarsi, Di ritorno in Persia, ebbo a com - 
battere col falso ‘Smerdi, ch i, 
erasi fatto proclamare re. Mo 
522 aoni avanti l'era cristian: 
ferita fattasi da sè in una cosci 
propria spada, nel salite a cavallo, Rac- 
contasi ua saggio di esemplare giustizia , 
che diè questo principe, gastigando un giu 
dico prevaricatore , col farlo scorticar vivo, 
e coprir con la sua pelle il seggio del 
ili al uo ga cespaio, Ties 
rogò il figliuolo di lui , acciocchè qui 
avendo sempre davanti agli occhi un 
terribile gastigo , si guardasso hene dall' i- 


mitare il genitor 
Casse. int. Contrada dell Albania, 
tra 'l fiume Cambises, ed il Cirus 


Cawslsts. geog. ant. Fiu, dell' Alb 



























scaturiva dal monte Caucaso , © che scor- 
reva tra i fiu. Albanus , © Cirus. 





ne' sangiaccati di Trical 
Comincian costoro nel mese di Magti 
percorrere le spianate, e le gole del Pindo, 
dalla cima del' qualo "dliscendono. gradata- 
mente all’ accostarsi dell' equinozio di au- 
tinng, e lo abbandonano del tutto al co- 
minciaro dell' inverno. 

Caiemsd. geog. Città situata all' estremità del 
sttàr Rorso, sul golfo di Jeropo 
langi dal luogo ove gl’ Israeliti, condotti 
da Mosè , passarono a secco questo mare, 

Cìuro. geog. Città di Fr., nel dipartim. dei 
Bassi Pirenei. 

Cisnonèo. geog. Regione d' Asia, che fa 
parto delimp. a’ Annapo, sol mare della 
China. 

Cardia, 0 Caumdos. geog. Gran. tratto di 
Rrcre dell'Asia, che fa parte dell'imp. 
i Anvani, e confina con quello di Siom. 
La Capit. del paese porta lo stesso nome. 

Cumdmro. geog. ant. Città della Gr. Bretta- 
gna, sulla strada diéLondinum ( Londi 
‘“Alcani monumenti indicano questo luo 

uno de' quartieri de' Romani al deeli- 
nar dell'impero. Credesi che sia  odier- 
na Cambridge. 

«Cammicio. ». m. Sorta di pino, forse 

> così detto dalla città di Cambraja , con 
si dice Arazzo, e Damasco, dalle città di 

certa e di Damasco: 

‘amerà: (io fr. Cambray'). geog. L. 
Camere Ca Gi Ero, nel tan 
mento del Norte, sulla destra riva della 
Schelda, che l' attraversa, in addietro capo 
luogo del Cambrese ; è dist. 32 migl. da 












































V, e nel 4505, gli Sì 
la presero, © la conservarono sino al 1667, 
J0ca in cui se ne rese padrone Luigi XIV, 
Re la riunì alla Francia. Ora è capo luo: 
g0 di una'sotto-prefettura ; ha due tribu- 
, uno di prima istanza ed rino 
commercio ; è sede arcivescovile sulla 
dell'arciv. di Parigi. L'immortale Fenelon 
fu arcivescovo di Cambrai, e vi morì 
nell’ anno (75. fn questa città si formò, 
l'anno 1707, la famosa lega detta di Cane: 
Brai, contro la repubblica di Venezia , e 
nel 1529 vi si conchiuse la pace tra-Fran- 
cesco I re di Francia, e Carlo V. Cam. 
brai conta circa 16000 abitanti. 
add. Di Cambrai. —ise. 
Francia, pella Fiandra, col titolo d 
tea, che per capo luogo Cambrai, 
da cui traeva il suo nome. La sua lungh, 
era di. circa 30 inîglia. Nel 4678 fu ceduta 
igi XIV, io forza del tratatogdi N 
io oggi forma parte ‘del ‘diparti» 
monto del Norte, i 
Casniàsa. s, f. Sorta di tela fivissima , così 
detta per Îa stessa ragione che si di 
Iiragio ad una sosta di panno. 7. Caxmacio. 
































Cussainso. grog. Comune del reg. -Lomb.- 
Ven., nel Bergamasco. 
Cauenése. 7. Cawon—ar. 





Cauenines. geog. L. Camzboritum. Città d'In- 
ghilterra, capo Inogo di nna contea, che 
da essa prende il nome; giace sul fiune 
Cam, che la divide in due parti disugualî, e 
cheè attraversato da nove ponti, 5 di piotra, 
e 4 di legno. Long. 18°, 24; Lat. 52 
42. Questa città è antichissima , ed occn 

a il posto del Camboritum de’ Romani 
 abbruciarono nell’874. Giigliel: 
mo, il conquistatore , vi fece costruire un 
castello fortificato , del quale sussiste tut- 

tora la porta maggiore; Riccardo Il 

convotò na parlamento ; nel 4174 fu sog- 
ctta ad un orribile incendio , e nel 1630 
peste vi fece una strage crudele, Cele- 

bratissima è l’ università di Cambridge, 
fondata nel 630 da Sigisberto re degli 
gli orient.; essa godo numerosi privile 
fra” quali par quello di mandare duc mes: 
bri al' parlumento; concossole da Giacomo 
1; è composta di 17 collegi, e possiede 
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«ima biblioteca di 400,000 volumi; un 

‘gabinelto di mineralogia, ed un vasto 

giardino botanico. Cambridge conta 44,000 

tanti. $. —. Contea d' Inghilterra , così 

letta dal nome del suo capo luogo. $.—.No- 

me di tre Città, e di quattro Comuni degli 
Stati Uniti d' America. 

Caunarsdrotis. geog. ant, Cit. vescoy. dell'A- 
ia, nel Patriarcato di Antiochia, e sotto 

la Metropoli di Anasarba. 

Carmossine, s. m. T. de' semplicisti. Nome 
che alcuni danno a quella pianta, che 
più comunem. iu Toscana è detta Ligustro. 

Cauraso. geog. Com. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Padovano. 

Cammòsca. s. f. T. di agr. Lambrusca, che 
è il fruttò dell’ abrostino. 

Camedrs (Monti). geog: ant. Catena di monti 
della Grecia , tra la Macedonia, e la Tes 
piglia, allostro del monte Olimpo 

Caupon. geog. Città maritt. della Dalmari 

*Ciuenisso. s. m. L. Chamebuzus. T. bot. 

«È una specie di Poligala /., così detta 
perchè non si alza molto da terra. (Dal 
gr. Cham a terra, ‘© dal latino Diu 
osso. ) 

*Couscunàso. s. m. L. Chamecerasus. T. 
bot. Ciriegio nano. 

*Cautrciranisso. 6. m.. Piccolo cipresio, L. 
Chameoyparissus, Specie di Santolina; le 
sue foglie imbricate gli danno qualche so- 
raiglimza col cipresso. (Dal gr. Chan 
a terra, © Cypàrissos cipresso, 

*Caurcìsso. Î. hot. Specie d' ellera , che 
chiamasi comunemesite Lauro terrestre, per- 
ché essa non s' alza molto da terra. ( Da 
Chamè a-terra , © Cissos ellera. 

Cawiseìsro. s. m. L. Chamecistus. T. bot. 
Sorta di pianta, lo s..c. l' Arzolea co- 
ricata. 

*Camecrìsta. s. f. T. bot. Piccola cresta: L. 

* Chamacrista. Specie di, pianta del genere 
della Cassia. (Dal gr. Chamè a terra, e dal 
Latino Crista eresta. ) 

*Caunvàrye. s. m. Piccolo alloro. T. bot. 
Sorta d' erba, che_ha le foglie simili all'al- 
loro, (Dal gr. Chamò. basso, e daphni 
alloro. ) 


























































centi , le foglie ovate, intaccate, si 

quello della quercia (perciò in contado 
cesi anche Querciuola ); i verticilli con tre 
fiori, Nasce ne' luoghi sassosi , e. giova a 
chi ha la milza grossa. 

*Cuiivetco. s. m. L. Ficus carica. Lion. 
TT. bot. Sorta gi fico, detto anche Fico nano. 

Caneasrina. geog, Luogo particolare dell 
piro. Sozomeno ne parla in occasione” di 
un miracolo che fece S,.Donato , vescovo 
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d° Erea in Epiro, liberando in una ma- 
miera soprannaturale questo pacse da un 
drago che vi menava grande strage. 

sCaoteinbe. s. f. 1. bot, Specie di pianta, 
detta Iride nan 

Cia, 0 Gaxiue, plur. mitol. Dee del 
matrimonio, le quali s' invocavano dalle 
fanciulle avanti le nozze. 

Casetta, e Catwoct4. s. f. L. Daphne meze- 
reum. Linn. Chamelea. T. bot. Pianta, che 

ha lo stelo alto eirca un braccio; i rami che 

ima della comparsa delle 
come quelle. dell' ulivo, 











sì cuoprono 


foglie ; le fog] 















ma maggiori , caduche, 
lanceolute , integerrime ; i fiori. carmicini , 
odorosi , sessili, disposti lateralmente a 
due a' due, 0a tre a tre, a’ piccoli fa- 
scetti sparsi ; i frutti rossi, Nasce su i 
monti hoscosi , e fiorisce in Febbrajo. I 


suoi rami , dicesi , sono adattati a raccen- 
dere il fuoco. 

Castrurde. sm; T.bot.Sorta d'erba, così det- 
ta per la varietà dc’ ani colori, i quali si 
paragonarono a quelli, a cui va soggetto il 
Cameleonte, f. Ber la medesiona fagione 
alcuni chimici hanno così denominato una 
combinazione di nove o dieci parti di po- 
tassa di commercio, e di una d' ossido 
di manganese , la quale, disciolta nell'a- 
equa a colotisee di verde, diviem poscia 
di color violetto, îl quale poi, per la de- 
posizione de' fiocchi, si cangia i lo 
rossastro , che sembra essere un idrato di 














Gastetedwre. Lo s. c. Camaleonte. 

Casiti. geog. Borgo del reg. di Napoli , nella 
contea di Molise, dist. 13 miglia da Hernia. 

Cautkcmi (Isole). geo Iole del M 
diterr., sulla costa dell'Asia minore, 

*Caueriwa. s. £. L. Camellina sutiva. Linn. 

TT. hot. Pianta che ha le foglie pelose, 

sacttiformi i fori 














venza. 

Cambera. sf T. di antig. Vaso da bere, 
gli cui facevasi uso ne sirf 

Canzo, 0 Casticuo, Lo s. €, 


Cauztorinpo. 7. Cimneccorimo. 
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*Chmuzsrìto. s; m, T. bot, L. Chameme- 
spilus. Awboscello detto anche Nespolo 
nano. ( Dal gr. Chamè basso , e mespilos 





vano a' fanciulli. inclinazion 
Nome che hanno da 
a cagione dell'amenità de' loro canti. 
Exvi autori che fanno derivare questo no- 
me da Carmen (serio, 0 canto), © preten- 
dono che anticamente si dicesse Carmene. 
Le Muse avevano , sotto il nome di Ca- 
mene, un tempio consacrato loro; da Numa 
Pompilio, ju vicinanza di Roma, presso 


alla porta Capena, oggi porta di S, Seba- 














Castexzàco. geog. Com. del reg. Lomb.- 
Ven, vel fadorano, 














*Camarkoce. s. f. T, bot. Specie d'erba, 
che ha le foglie quelle del Larice, 
e che dagli antichi veniva adoperata con 


buon esito pe' dolori de' lombi, e della 
spina del dorso. 

*Casreririne: è, f.T- bot, Sorta d' erba, le cui 
foglie sono simili a quelle del pino , 0 
che, altre volte , credevasi buona per la 
gotta. (Dal gr. Chamè basso, e ita pio.) 

Canzrìzio, Lo s. e, Iartetica , 0 Ajuj 

«Chuercirano. sm. T. bot. Sorta di platano, 
così detto per la sua piccolezza. ((Dal'gr. 
Chame basso , e plùtanos platano. ) 

Cxeana. s. f. Stanza, fatta principalmento 
per dormirvi. L. Cubioulum. Oude Far la 
camera , valo Acconciarla , ed ordinare il 
letto, $. Comera locatida, dicesi Quella che 
si da altrui dal padrone della casa ad abi- 

icesi anche Camera lo- 




















or 
im, diversorime So 
mera locanda , vale lo 
scatola, od Appigionasi, cioè Lettere gros- 
sissime. $. Camera, talvolta prendesi per 
Cameretta, cesso. È, Latrina forica; onde 
Avidare a camera, vale talora per Andare 
al cesso. DM, Aldotr. (A) $. Per Luogo 
subordinato ; rigovero , diuiora. Udéndo , 
come ella (Fiorebza ) era stata. edificita 
dla’ Romani, ed era Càwnra loro. Pecor. 
41, 2. $. Il'luogo dove di portano e 
conservano i danari, e le scritture ql 
qublico, del principe, e d'alcuni coll 
rarium 3 e. talora prendesi pei Mi- 
atri, 0, Camarliaghî, che bunno il gover- 
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no di essi danari, o scfitture, come : Ca- 
mera Apostolica, $. Ta alcuni paesi dicesi 
Camera, al Luogo ove si tengono certe 
adunanze per aliati pubblici, © all'ada- 
panza istessa, come in Inghilterra, Camera 
“alta (de' nobili ), e Camera bassa ( de'co- 
munî ); în Fraricia , Camera de’ deputati, 
© Camera de' pari. $. Camera di commer. 
cio, dicesi Un' unione di mercadanti prio- 
cipali d' una piazza, i quali giudicano delle 
‘éause, che possono'occorrere negli affari 
commercio. f. In marineria. di 
Camera al Luogo destinato agli uffiziali 
della nave, cioé: Camera all cassero, 
Camera del Consiglio, Camera del Ceru- 
sico, &c, £.—oet. consicuro. Quella in cai 
gi tiene il consiglio sulle navi da guerra. 
Essa trovasi sul secondo ponte, sopra a 
lla di Santa Barbera. IL corpo di guar- 

in sta -postato davanti a questa camera, 
$. Maestro di Camera, chiamasi il Princi- 
cortigiano del principe. f. Esser ca- 
mera di checché sia, vale Esserne maestro. 
Il demonio è cìmena delle bugie. Fior. 
Sì Franc. 438. $. Vale anche Averne ab- 
bondanza. Era la colònia Lionése avvtrsa, 
fede a Neròne ostinita, e chuena 

lle. Tao. Dav. stor. 4, 254. $. 
Camera. T. a vello spazio , che è 
compreso tra 'l cristallino, e la cornea, e 
che contiene l' umore acqueo dell' occhio. 
$; T. del magnani carrozzieri, &e. Specie 
i staffa a squadra, e talvolta inginocchiata, 
stabilità in qualche parto per diversi usi. 
$. Dicesi anche Camere a quelle Rotelle , 
nelle quali passa il cinone, che regge la 
casto degli stai, e delle carrono. }- T. 
degli artiglieri. Quella parte che, nell'arti 
glieria, a cagione di maggior fortezza, si 
fa nel voto più stretta  vicitio al fondo. 
re le Cavità che 

rti dell'anima di qua- 
Jungue bocca da fuoco por cattiva fusione 
$. T. de' legnajuoli. Quel Cavo, che sì fi 
uf pezzo di legname, in cui dec inter- 
narsi un dente per calettatura, ovvero una 
grossa cavicchia di legno, una chiavarda, o 
simili. $.T. de'vetraj. Lo s. c. Tempera. 
Soria ra6vsa, T. mar. Il maggior vano 
della tromba , in cui scorre il gotto. 
S,—01 rato. T. mar. Parte del bacino 
d' un porto di mare, la più ritirata e la 
iù profonda. $.—drrtea. T. dell'ottica. 
mento, Îl quale è come un occhio 
attifiziale, e serve a diseguare ogni oggetto, 
€ levar di pianta , per tal modo, che tutto 
ciò clie da un dato punto appatisce în 
prospettiva, viene espresso” in ‘rulla 
carta , o altro, che si tien ‘divani; chia 
masi anche Camera oscura. $. Cassetta con 
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tina lerte, a cui applicando I° occhio si 
vedono ringrandite, e come in lontananza, 
mezzo di umo specchio inclinato, le 
vedute, che di mano in mano sì pongono 
nel piano della cassetta medesima. $. T. 
de’ fisici. Macchinetta che serve a far sì 
che l’immagine d'una cosa, penetrando 
per mezzo d' una lente în una scatola, sia 
rilessa da uno specchio , e apparisca sopra 
ua foglio di carta, o nina lamina di vetro. 
£ cia. T. fis. Macchinetta inventata 
ll” Inglese Vollaston per uso de' disegna- 
tori, nella quale l'immagine di una cosa 
per nia di rifzione, o di rifewione, è 
rappresentata sopra una carta. Picci 
HERE Camera incomoda , mal concia, 
iculum inelegans, incomodum, inconcin- 
num. $. In Firenze dicesi così una Carcere. 
—iuch. *s. £. dit. Piccola stanzetta. L. 
Parvum cubiculum. $. P. simil. Stanza delle 
pecchie ; Aroia, bugno. L. Cella. $. Un 
chiuso di drappi , o simili robe per fasci 
re il luogo ove si tiehe il letto, € talora 
































dicesi pur così il Luogo stesso. Chiamasi 
anche Letto a camerella, e Letto da cam- 
. —#r74. s. £. dim. Piccola camera. $. 





tanzino , ove è posto il cesso. L. Latrina, 
$. T. anse. Piccola cavità del corpo ani- 
male , detta da’ notomisti moderni Cellula. 


*L. Cellula. —ì4,-8. £. dim., ma solo nel 


tighif. di Staffa di ferro, ed è T. de' ma 
ui , carrozzieri, &e. —àso, s, m. dim. 
Eilatino. $ T° mar: Stiniolino , fatto 
con tramezzi d' assi nella poppa, lungo i 
fianthi d'una riave, per uso del pilota, 
ed uffiziali delle navi d'alto bordo; i 
merini de' piloti, e bassi uffiziali si ap- 
pellano Ranci. $.—pi cocìma. T. mar, Cer- 
ta foggia di stanzolina, che è nella prua 
della nave, 4/5. —tT0. s. m. dim, Stan- 
zino. $. n. car. m. T. mar. Nome che si 
da ad'un mozzo, che serve în camera del 
capitano, oltre il servizio che presta nella 
nave. —_Gus. s. m. acer. Camera grande. 
—icca, —U2z4. 6. f. dim. Piccola stan- 
retta. —iue. add. Attenente alla Came- 
ra, nel significato di erario pubblico, 0 
luogo, ove si conservano i danari pub 
Vici. L. Cameralis.—3r4. n. f. Adunanza 
di genti, che vivono e conversano insieme 
nella stessa camera; cr gaia. Li Lone 
Litas, contubernium. $. Per Compagno, © 
abita; e mangia insicio. L, Contubernali. 
$. Ts milit. Adunanza di: saldati che vivo- 
no insieme; onde Far camerata, vale Unirsi 




































in camerata. $. Caporale, o sergente di'ca- 
merata, vale Quel sotto viffziale, che pre- 
siede alla conierata. $. Camerata, 


che Soldato, che abita è marigia 
nella stessa ‘camera; ma oggidi 
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più comunem. per. Compagno nella milizia 
compagno d'armi, commilitone ;. e in 
questo significato un generale può chia- 

Camerata un Sollato comune. L, 
is. —an, 












nello corti Quel cameriere, che può senta 

altra imbasclata entrare a'sua posta dal 

Signore. dim. f. T. de' calzo- 

lati , legnajuoli , &e. Arnese di legno, 

che serve a cavaîsi gli sè, senza 

jato di cameriere; dicesi anche Cavasti- 
—ista. n, car. f. vo. dell'uso. Ti- 
tolo, che si dà in varie corti alle donne 
che servono le principesse negli apparta- 
menti. 

Cixen. geog. Villag. del reg. Lomb.-Ven., 
nell Verontse: $i = Cit di Brkeria, nei 
regno di Barca, sul golfo di Sira. 

Camznàxr: geog. Com. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Padova, 

Casenìso. geog. Comunità del Piemonte, 
mella pravio. d'Asti; era feudo del conté 

lerigo Asinari , poeta, grandemente lo- 
dato da Annibal Caro. 

Casteaànto ( Bartolammeo). biog. Giurecon- 
sulto beneventano , ed uno de' più eraditi 





















mera , a conservatore del real patrimonio, 
© ad altro insigni magistrature, nelle quali, 
per altro , quantunque con. attività e ret: 
titudine lb esercitasse, ebbe tutto a sof. 
ferire dall'invidioso vicerè D. Pietro di 
Toledo , per cui due volte fu obbligato 
piedi dell’ imperatore per gini 
Sicarsi; la prima volta ne uscì con glo 
Ta beconda prevalso I' impegno, del 
LCamerario fu relegato nelle Fian- 
dre, d'onde ricovrossi in Francia, ove 
Francesco I, nemico di Carlo V, il'ereò 
coi 
testo per 
scare tutti i beni e feudi che possedeva, 
Nel 4557 il Camerario si ritirò a Roma, 
ove fu accolto con distinzione da Paolo IV, 
che creollo commissario generale dell' e- 
sercito pontificio , indi prefetto dell'an 
mona, ©, l'anno appresso, governatore di 
Roma; né qual carica sì. attirò l' odio 
de' principi Caraffa , nipoti del. papa alle 
cui ‘gravissime persecuzioni , avrebbe” cer- 
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tamente dovuto) soggiacere. se) non. fosse 
stato. difeso ‘e. protetto dalla. potente fa- 
miglia Colonna , nel cui gentilizio 

polero fu poscia sotterrato, quando cessò 
Si vive il di 20 Ottobre (564, Esintono 
di lui 
















dre e figlio, entrambi sommi 

’ l° estensione delle loro cogni- 
zioni nelle lingue , nella storia, nelle ma- 
tematiche , nella medicina , nella politica 
e nella eloquenza. Fioritono in Norimberga, 
l'uno nella prima metà , l'altro uella se- 
conda del XVI secolo, 

Carendra: 7. Chorenma. 

Camenàra. geog. Villag, della Lombardia, nel 
Comasco, 

Camen—iura, —irra, 7. Cama. 

Càuent, geog: Borgo del Piemonte , nella 

Forio. Novara, fra il Ticino, ed il 











erdoppio. 

Cartinza. geog. ant, Città d'Italia, nel Lazio, 
Vicina a Roma; apparteneva a' Sabini , ed 
esisteva già molto tempo prima della fon- 
dazione di Roma. 

Cartenràna, —tine, —mniso. 7. Camenna. 

Cimenntwa, —o, 77, Camera, 

Cartenino. geog. L. Camerimum, Città arci- 

‘scs. dello 





3°) 55 Lat. settentr. 
» chè conta 7000 abit, 
tempi di papa Paolo III gover- 
pata da" suoi propri dichi , della casa di 
Varino, e non fu unita agli Stati, della 
Chiesa } se non che in mancanza di eredi 
maschi "li quella fami 
zionedì). Provincia di 
che è Longa 42 
senta una Cisl 
con 12,000 abitanti. Confinà 
la delegazione di Macerata ,. allor. con 
lella di Fermo, verso scirocco con quella 
di Ascoli, dolla quale a tico divise nn ramo 
degli Appeunini , all'ostro con quella di 
Spoleto 16 all'otcid. con quella di Peru- 
in. Questo paese comprende una porzione 


















eli antico Picenum, e durante il cessato 
regno d' Italia , fece parte de' dipartimenti 
del Tronto, e del Musone, $. —, Fiume 
di Sicilia , nella provin, di Siracusa ; e nel 


distr. di Modica. Naice presso Mirtillo , 
nel cantone di Chiaramonte ; scorre prima 











dall’ occid. al libeccio, poi dal sewentr. 
all’ostro , ifdi va a far foce nel Mediter- 
raueo , alla distanza di 42 migl. da Modica. 


Cumentàsco. Lo s, c. Comarlingo. + 
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*Camtenopopìmpeo.s. m. L. Giemarkododes- 
che 





albero.) 
Carten—Gre, ro. V. Cinenta. 
*Caunòdrso. s. m; L. Chamrerops. T.bot. Ge- 
nere di palme, così dette, perchè una delle 
sue specie non arriva mai all' altezza delle 
altre palme. ( Dal gr. Chamè basso, © 
rèpimi io strascino per terra, ) 
Cusndro. geog. Borgo del reg. di Napoli, 
nel Principato cite. , dit, 60 miglia da 
leo. 
Casendrto. V. Castra—i. 
Caaknre. Nome di un Fratello di Numa Pom- 
pilio , secondo Virgilio. Eneid. Li8. 40. 
Cusàero. mitol. Capo de' Rutuli , la cui 
gara fu presa da Juturna sorella di Turno; 
per dissuadere i Rutuli dal combattimento 
proposto tra Enea e Turno. Euerd. lib. (0. 
Cuitandcra. T. di st. nat. Sorta di gambero, 
detto anche Spamocchi 
Castendzza. V. Charta. . 
*Camesice. s. m. T. bot. Sorta di ico nano. 
(Dal gr. Chamè basso, e sicon fico.) 
Cist: mitol. Nome de’ Semidei de’ Chinesi. 
Erano uomini ragguardevoli , che doy 
oro morte venivano deificati da' popoli per 
‘ammirazione , e per riconoscenza. 
Cimic=r. s.-m. Vesta lunga di panno lino 
ico ; portato da' sacerdoti nella cele- 
brazione della ‘messa’, e di alcune altre 
cerimonie religiose ; è forse detto così per 
la simulit. che ha con la camicia, L. Alba. 
$: È anche detta così: Quella veste. cho 
Si mette a' morti. —#rr0. <. m. dim. 
Camicetta. sf /. Camionta. 
Camionsa, s. f. Veste di panno lino bianco, 
dr riano omo, e donnò in sula came 
nella da'uomo è per lo più lunga insino 
al ginocchio 3 quella dla donna insino a 
mezza gamba , € talvolta al mallcolo del 
ede. L. Subucula , interula , indusium, 
parti della camicia | da uomo sono : il 
solino, le spallette , i-gheroni , i quadrel. 
letti , il cuoricino , le maniche , i polsini, 
i manichetti. $..In camicia, vale, Colla 
camicia sola, senz’ altra veste ; onde Stare 
ia camicia, vale Non aver altra veste i 
dosso che la camicia $. Spogliarài in ca- 
micia, fig. vale Farc ogni sforzo. L. Co- 
nari. $. prov. Stringe più la camicia che 
la gonuella , e vale Che si. ha più riguardo 
al froprio iuteresse che a quel d'altri» 
I. Tunica pallio propior est, $.. pro 
La camicia nop gli tocca‘il culo , dicesi 
in mo. b. di Uno che per troppa allegrer- 
22, dandone soverchia. dimostrazione , 


rende altrui ridicolo, $: Trarre il filo della 
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camicia ad uno, vale Ottenere ciò che 
uom vuole, far piegare alcuno al pro- 
prio desiderio. $. Anaci in camicia. /. 
Axscr, S. Castcia. T. de' gettatori. Nome 
dato al modello in terra del pezzo d'ani- 
glieria che si dee gettare. $. Încrostatura , 
© coperta, che si fa con la mestura di creta, 
cimatara, © sterco cavallino, sopra la cera, 
onde sono ‘rivestite Ie forme delle statue 
da gettare in bronzo. f. Cauìcua, o Cròsra. 
Y. Ruvestinero. $.—tnsoteàtà. T. mar. 
Pezzo di tola da vi 

mistura di solfe 














+ penetrato da una 
| canfora, cd altre 






materie combustibili , che'si procura d' at- 
taccare , per via di chiodi , alla bordatara 
d' una nave nemica , che vuolsi incendia- 





- —#TTA. 
Parvum indusium. —1s0, 
ni car. m. Colui che fa le camicie. —12x 
car. f..vo. rom. Donna il cui mestiere è 
i far le camicie, —i6xe. s. m. acer. Ca- 
micia grande. L. Longa subucula; $. Per 
Cammicinola , sottoveste 0 simile. occ. 
nov. 62. — Fr. Sacche rim. —tdtTO, 4. 
m. vo. contad. Sottana , che è una gon- 
nella di tela lina. L: Tunica lintea.—rod- 
1a. s. f. Sorta di vestimento , consistente 
in un piccol farsetto, per lo più di lana, 
0 di bambagia , che nella stagione vernale 
i porta sotto gli abiti’, sopra.la ca- 
micia, e da molti. anche sotto la camicia, 
> difendersi dal freddo. L. Indusitm. 
. Fuor enmiciuola, Modo di dire degli 
auszini, quando voglion bastonare un ga- 
leotto per qualefie suo. mancamento; vo- 
leado con cib.dire : si tolga la camicitola, 
zioè, si spogli quel tale, che ha da-esser 
bastonato, 


























Cuontuta. mitol. Principessa ‘guerriera , figlia 
Motabo, re do' Volsci, celebrata da Vie- 
gio nella sua Encido lib. 7, e U“ 
ino da quando ella era ancora in culla , 
n consacrata a Diana da suo padre, il 
quale , per sottrarsi a' suoi némici , rasi 
ritirato nelle foreste. Allevata ne' boschi , 
e mutrita di latte di giumenta , Camilla 
non chbe chi la pareggiasse in” valore, e 
coraggio , nella corsa, nel trar d'arco, 0 
negli altri faticosi eserciàj della guerra. 
Avendola i Volsci riconosciuta per loro 
regina , ella mosse in soccorso di Turno 
ontro i Trojani condotti da Enea. Prodigj 
di valoro fece in quell’ occasione Camilla, 
che tanti. Trojani tralisso, quanti . furo- 
no i dardi da lei avventai; ma fa essa 
pure uccisa da un capitano chiamato Arun- 
te,vil quale a tradimento lc passò il petto 
«con nu giavellotto, approfittando egli di 
un istante , in cui Vella avanzavasi per ra- 


pire lo armi di Cloro, sacerdote di Cibele 
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Diana ne vendicò la morte con quella- del 
vile uccisore di lei. La. Camilla di Vi 
lio è una imitazione della Pentesilea di 
Omero; sì come la Clorinda del Tasso, 
e la Martisa e la Bradamante dell' Au 
sono vaghe imitazioni di entrambe 

Cards. n. car. m. pl. T. stor. Nobi 
ciulli romani, che assistevano alle 
nie religiose , portando l' acerra e "1 pre- 
fescolo (P questa voci). 

Caxîtto. mitol. Lo s. c. Cadmillo, $.—: stor. 
rom. 7, Camuno. 

Cawìxa. geog. ant. Isola del Mediterr., sulla 
costa dell Asia minore , presso Mileto. 





















signif, di Stanza. 7. Cammina 

Cazinàta. geog. Com. della provincia di 
Cremona, nel reg. Lomb.-Veneto. 

Camixirto. geog. Com. della provincia d' U- 
dine nella Lombardia; 

Canunliza. geog. L.. Olenitus. Città della 
Grecia, nella Morea, sul golfo dello stesso 
nome, dist, 48 I. «dla Patrasso. 

Casìxo. s. m. Buca in forma di pozzo, ovè 
nel trappeto ripongonsi le olive , e serbansi 
per quindi macinarle , e trarae l' olio, Lo 
Olive così serbate si dicono Incaminate, 

Catino gra an. Nome di di Villaggi del 
ario, geog. ant. Nome. di due Vil 
reg. Lomb.- Veneto, L'uno nella provincia 

Udine , l' altro in quella di Treviso. 

Caarino. geog. ant, L. Camirus. Città dell'Isola 
di Rodi, che ricevette il nome dal suo 
fondatore, Camiro, figlinolo di Cercamo, e 
della ninfa Cidippe. Pare che questa città 
fosse una delle tre dell’ isola di Rodi, che 
avevano -meritato il titolo di Tripolis, 
perchè allora vi dominavano tre città ; le 
duc altre erano Lindus , e-Lalyssus. $. 
gog. mod. Borgo della Turchia asiat., 
la costa occidentale dell'isola di Rodi , 
pendente dall' Anatolia, e dist, 49 migl. 
dalla cità di Rodi. $. -—. mitol. Figliuola 
di Pandoro abitante di Mileto, città di Cro- 
ta. Avendo perduto il padre, e la madre, 
nella suà infanzia, Venero si prese cura 

lei ye della sua sorella 

— © provvide al loro manteniment 

tro Dec le colmarono pure di farori. 

none diè loro la sapienza, e la beltà; 
ma vi aggianse il dono di una bella ta- 

1 e Minerva insegnò ad esse tutti i lavo- 

, che consengonsi alle donzelle, Allorchè 

farono nubili , Venere salì in ciclo 0 pre- 

gò Giove che concedesse loro de’ mariti 
capaci di renderle felici , ma il padre degli 

Dei, memore del delitto. di Pandoro”, il 

T. II. 
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quale avea partecipato all'ompietà di Tan- 
talo, avea deciso di punirlo anche nella 
sua discendenza. Laonde a mala pena Ve 
nere ebbe perduto di vista le due giovi- 
nette, queste furon rapite dalle Arpie, le 
quali, per comando di Giove, le diedero 
citrato alle Fare na ch 
risa. s. £. Sorta di gonnella, che portano 
le donne nell' interno dell' Affrica. 
Casisìno. geog. Nome di due borghi del 
reg: Lomb.-Ven.: uno nella provin.- di 
Lodi e Crema; l'altro in quella di Vicenza. 
Camisstro, s. m. Specio d' abito di cerimo- 
nia, cho gl Indiani mettono di sopra a'loro 
vostimenti , allorchè vanno a visitare le 
Pagode, " 
*—Cautize, s. £. e Cawtre pl. T. Orittol. No- 
me- da' naturalisti. dato alle conchiglie bi- 
valve fossili , che si trovano avere qualche 
rapporto di forma con le came. 7. Cama. 
Chusanàra. geog. Borgo della Sicilia , nella 
provincia di Girgeuti 
*Cimmanto. s. m. T. di st. nat. ( Dal gr. 
Cimmaron gambero. ) Nome dato ad un 
genere di erustacei, perchè hanno de'rap- 
rti per la loro forma co” gambe 
fammarus , i: *outre, s. £. Così cl 
mavano gli 
divenuti fossili ( dal gr. 
hero , © Lilhos piotrab 






























*_orooìi. n. f. 
Discorso, 0 trattato, in cui si deserivono 


le di de' gamberi, 0 crustacei 








inn. (Nel numero del più 
i poeti usano talvolta Camniei în vece di 
imelli.) Animalo quadrapede, che ha le 
gambo assìi linghe, il collo pur luogo, la te- 
sta piccola, corte le orecchie, ed una specie 
di gobbo sal dorso. Ha il labbro superiore 
fesso ; i piedi fessi solo nella parte ante- 
riore ; ha sei denti anteriori nella mascella 
inferiore ; tre denti canini superiormente, 
e due inferiormente da ciascuna parte ; 
cinque. molari nella- mascella superiore , 6 
quattro nell inferire,, Quest soimale. è 
assai noto pe'gran servigi. che presta all’uo- 
tn, specialmente nell'art cli 
e dell'Asia. Varie sono le etimologie della 
voce Cammello ; chi il fa derivare dal la- 
tino Camarus piegato; chi dal greco Cam- 
pio. io piego, è miros coscia samba; per: 
chè quando si vaol caricare il cammello , 
esso piega lc sue gambe, e si rannicchia 
ino a terra per lasciarsi caricare in tale 
ituazione ; altri finalmente, con ragione 
fondata, dicone derivare il nome di 
Earamello dal greco Chame/6s umile, che a 
tr] 
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meravi; fi quest 

male. ‘chi hanno una specie di ve- 

nerazione pe' Cammelli , e credono esser 
vecato il ca soverchio, o il farli 

lavorare più di un cavallo. La-ragione che 

ne adducono si è che que 

comunissimi ne’ Inoghi sacri 

© che il Corato è portato di 


allorchè si va in pell gio. all 
ca. 1 turchi conduttori di cammelli si fre 
gano divotamente la barba con la ba 
che esce dalla. bocca dell' animalo mentre 
egli beve, ripetendo con tuono religi 

«queto palo  Hadgi baba, had gi bal 

«dre pellegrino , © padre pe 

Eammello. È, di st. nat. None 
specie di Turbine, o Strombo. L. Strombus 
lucifers $. ©. mar, Macchina inventata »in 























‘Amsterdam , nel 4688, pel coi mezzo 
si solleva wu bastimento nell’ acqua, cin- 
ne 0 sei onde farlu passare sopra 
dei luoghi di basso fondo. $. T. di 





zettaj, Quella parte del telajo , mi di cui 
CATIA Or 
chiama , con vocabolo francese, Griglia. 
.Î. La femmina del cammello. —ixo. 
add. di Cammello, L. Camelinus. $. s. 
m, Lo s. c, Ciambellotto, —rro. s. m 
TT: mere. Tela fatta di pel di capra, can- 
ticamente di cammello ; dal quale tolse il 
nome. $. T. mere, Lo s: e. Ciambellotto. 
Camurstorinoo. Lo s. c. Giraffa. 
Chmsit—o, s. m. Pietra Jura saldata , 
un colore, e-sotto 
forza di ruote, s'i 
figure, © 
levato tanto del pemo colore, 
quanto bisogua per far. restare sotto il cam- 
po di color diverso, L, Gemma caluta, vel 
sotipla: o Dicedi‘rcho all Figura ina. 
gliata a basso rilie 
altra piotra prezi 
si dice Quella 
diversamente colorati , un 































strati 





atore , sei volte tribuno militare , ed 
una volta cenare. Terminato che ebbe 
gloriosamente l'assedio: di Veja, che 
da dieci cueva occupate le 
tipe della repubblica , © tr 
Volsci , rivolse l' arnn di Roma contro i 
Falisci , assediando Faleri 
Durante l' assedio un maestro di 
della citià condusse spon 
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tere del dittatore un certo numero di gio- 
vanetti, affidati alla sua cura, Fremendo di 
orrore Cammillo in vedere una tale per- 
Sla, gli disse: Apprendi, o scellerato! che 
se noi abbiamo impugnate le armi, ciò 
non è per farne uso contro un' età che si 
i persino nel dare il succo alle 
città, Ciò detto il fece spogliare de' suoi 
abiti, © comandò agli stessi 
condurlo alla città a colpi di verghe. Com. 
i i Falisci da una tale grandezza d'i 
arresero di buon grado alla 

























delle ingiuriose dogliauze d'un iugrato po- 
polo, prese volontario esilio e quindi fa 
condannato în contumacia ad una grussa 
multa. Dicesi che questo grand’ uomo, 
abbandonando La patria, esclamasse: O Dei, 
e io sono innocente , riducete ben tosto È 
Romani alla necessità di desiderarmi ! In 
fatti i suoi voti non tardarono ad essere 
esaudii (#7. Brenno). Avendo liberato 
Roma ed il suo territorio da' Galli , Cam- 
millo rientrò trionfante nella città; il suo 
valore, e le sue virtù vennero celebrati; 
nomi di secondo Romolo, 
esso che in- 
quale voleva 
strutta-da' Gal- 
li, ed andare a stabilirsi in Veja, a re- 
stare ed a risarcire la cità, che” presto 
risorse dalle sue rovine, Appena Cammillo 
elibe deposta la sua seconda dittatura, i 
Romani vidersi nel bisogno di nominarlo 
la terna volta a quella sublime carica, per 
































ni iu ritorno im terso tr 
lopo riportò sopra i Volsci ‘una compiuta 
Sittorin, ritolio ad eni varie città, e fo 
zolli a ricever la legge da Romani 
questa guerra fu Roma due altre volte 
nella necessità di aver ricorso al valore ed 
alla sperienza di Cammi 


contro! 

















tanque 
pricagenerio "i fron intieramente 

fn questa l'ultima impresa mi- 
litare di Cammillo , imperocehè ritornato 
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e dopo d'aver unovamente cal- 
sediienai dali popolo ciipiiai 
modo ritirata la patria dall'orlo del preci 
pizio, al quale veniva strascinata dal 
de' diversitiuteressi, dall' or 

















statua equestre vel 
mercato , 0 sia piazza di Roma. 
Cursmaccinàne. 7, Canaan. 
Carsutsàee. 7, Caninane. 
Caminr—ine. vi neut. Far viaggio da un 
luogo all’altro, movendo i picil, 0 altra- 
mente. (1 tempi composti dì questo verbo 
formano per lo più co Avere, 
ne anche con 1° ausiliare Se 
trovinsi, ) L. Ambulare , iter faccre, $. v. 
a. Andare per un ui luogo. Se 
cià non fase, il ciel che ta comma Pro 
dicoiite di q@fzti D. Par. 8. 
. Affrettare il passo. L. Accelerare gra- 
LS $: Per Muoversi , © dicesi d 
le cose inanimate , capaci 
continuo. $. fig. Vale Operar bene, o male, 
secondo gli aggiunti di rettitudine, v .l' 
giustizia e malvagità con cu 
piato il verbo. /èddesi allira manifesta. 
mènte con quante fraudi, e con quanti 
ingànni si camminò in questi maneggi. 
Parchi. Store ite $i rete, Andardi a 
gran passi , © sollecitamente. f. —a rerre 
imm; vale Camminar eatellon catellone. 
$i—11 ndo, vale Viaggia o 
Pito1, vale figur. Andare pe' suoi. piedi 
cioè Procedere naturalmente, L, Rem sua 
vi procedere. $.— rt mnacfrti, vale. fi; 
Soffsticare , cavillare ; usar modi ec ra- 





































gioni strane , e stravaganti. $.—ren ràaso, 
© ren rennîto. fig. Vale Non saper quel 
che un si faccia, $.— rea 1A ràSTA D'At- 







amd; vale Si 
dietro alle sue vesti 
Siren 1a ristA, m. Vale Si 
tare l'esempio de' più, (che anche. dicesi 
'Atidare per la batunta: I. Populares ropi- 
nîones sequi, $. Com , detto di paese, 
le Stendersi verso alcuna parte. $.. 7! 
mar. IL Muoyersi, o l'Andare, di.un basti 
mento d'uno în altro luogo per forza di 
vele , 0 di remi, Quando si dice sempli- 





10 esempio; andar 
I. Vestigia se 












zappator 
ifferisce 
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aappa, 0 colle mine, nella strada copert 
o.ael'fosvo dell'inimico; 6’ Camina 

di sessanta, 
si per dire Ester perve- 
nato/a quell’ et. $, Cammvisare, me ast, 
mi Lo s. c. Viaggio, cammino. Frane; 
Barb. 255.—accuràne. v. neut. vo. dell'u- 
s0. Camminare a stento per debolezza. 





















—ixte. par. pres. Che cammina. $. n. 
car. m, Viandante, L, Fiator,. —2rA. 
ast. f. L'atto di camminare. f. Fare una 


camminata , vale Andaro a spasso, passeg- 
giaveù L. Spatiari", deambulare fer 
Sacere. $. s. £. Sala ; Stanza maggiore della 
casa $ delta così perchè vi si può comoda- 
mente andare | e passeggiare per entro. L. 
Aula. Di Inf: 34-— Îiocc, nov. 2.—r0. 
dd, Battuto , frequentato ; 

ptiero camminato, —atdRE. 
ni car. v. m, Che cammina. L, Ambulator, 
mar. Dicesi di un bastimen- 
velocemente. —atrice. n: 
car. v. f, Colei che cammina. —o. n. ast. 
x. ni IL camminare; viaggio. L. Iter. 
$. fg. Mezzi, e maniere che conducono ad 
un fine. $. T. mar. Dicesi anche della Di- 
rezione che prende una nave per arrivare 
al destinato luogo; ed è anche la Quantità, 
© misura dello spazio che essa nave per- 
corre in un tempa limitato. $. Mettersi a 
cammino, vale lo s. e. Mettersi in cam- 
mino, a camminare. $. Cammino. s. mm. 
Luogo per dove si cammina 5 strada ; via. 
L. Fia. $.—sscno. T. di antig. Nome 
clie davano gli Ateniesi alla via. per la 
quale passava la processione della festa 
chiamata Plunteria, cioè della purifica- 
one dî Minerva Agraula. Questa via con- 































































dluceva da, Atene ad Eleusi. $. Far Cam- 
mino, o il cammino, vale Camminare. 
$. Chiudere , vale Impedie la 


via. $. Eoirare in cammino , prendere il 
cammino, mettersi in cammino, 0 per 
cammino 3 vagliono  Tncammiuarsi ,_ av- 
viarsi. $. Tenere il cammino , 0. Tener 
a vale Andare per una strada , 
inggiare » batter la strada. L. Iter fucere. 
$. Tenere un cammino , vale Andare. per 
luna strada , che mena ad nn dato luogo. 
$. Tenere il cammin dritto, vale Andare 
per la via retta, non uscire dalla strada 
diritta, £. Rivol diritto cam- 
mino; vale fig. Rimetterlo per la buona 

a. $. Torcere dal diritto. cammino , dal 
ve cammino , vale fig. Sviare , svolgere 
dal ben fare, $. Cammino (in oggi da 
molti si serive Camino ). Quel luogo della 
casa, 0 sia apertura, o vano, che per 
entro le muraglie, si lascia sopra i luoghi 
dove si fa il fuoco, acciocchè il fumo per 
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esso portandosi alla sommità, se_n' esca 
fuori. L. Focus. $. Dicesi anche Cammino 
Quella parte del cammino medesimo, che 
risalta in fuori nella stanza, e gli serve 
d'ornato, essendo per lo più fatta di mar- 
mo; 0 dalla pietra $. Comunino dicesi 
anche da’ muratori , € da' magnani, Quella 
spranga di ferro, che posa su gli stipiti 
e sostiene la capanna del cammi 
ser come un cammino, vale É 
e sudicio ne" panni , 0 sulla persona, come 
i ia) amido dove. il eos PI 
tra da cammino , dicesi Quella lastra di 
pietra, che tien luogo di frontone, di ferro 
fio, $. T. mlt. 1 orso de'lav 

voratori da’ guastatori , dagli zappatori , e 
MEC c oa En 

sto riella cupola di 
Sio 

ie di cantieri , 0 sian grossi solivi, s 
ra iquali i bottaj, 0 coloro che hanno 
dritto di scaricare il vino 
tolano le botti da' battelli fino a terra. 
$.—p' aticcio. T. d'idraui mino, 0 
sentiero, di ventuattro piedi di Larglirza, 
che gl'ispettori de' fiumi navigabili debbon 
lasciare sulle rive pel passaggio , 0 marci 
piede de' cavalli, che tirano i busti 

Strada d'alaggio, strada alzana ; re 
























:-$ T- de' tromba], Pezzo di lata 
la che 


na lanterna 










































marmo , 0 d'altro. $. Dicesi pure Quel for- 
uelletto”, 0 piccol So liapti 
tubo, o caunello della pipa , in cui si 
_ mette tabacco per estrarne il fumo. 
Cassio. 77. Camin—ane, 
Caumvàzi. n. f. mitol. Nome 
monia, che si nsa nell’ ammettere un gio- 
vano Hirmano. nell’ ordine. de' Sacerd 
del regno d' Ava. Il sacerdote che fa la 
cerimonia chiamasi 


















abiti, che si u " 
Cixndco. geog. Nome di in distretto del 
Milanese, nel reg. Lomb a 
Nome di'tre Villaggi del Comasco, nel 
reg. Lomb.-Veneto. 
‘àso. », m. Lo si c. Capestro. L. Cantus, 
D. Purg. (4. $. Sorta di panno, forse 
lo stesso , 0 simile a quello, detto Camo- 
jardo, 0 Mocajard 
Caxokst (Luigi). biog. Celebre Poeta por- 
toghese del XVI secolo. Fn autore dî 
tolato Za Lusiade , il cui so 
(etto è In conquista delle? Indie 0 
fatta da' Portoghesi; l'eroe è Vasco de 
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Gama, Questo poema è assai bello, ma 
l’autore non seguita in esso le regole del 
poema epico , © si lascia trasportare dal suo 
genio; ciò nonostante i Portoghesi chiaman 
l'autore della Luside il Virgilio del Por- 

Caudcue. geog. Nome di un monte d' Tali 

sul limite del cantone del Ticino,. e d 

reg. Lomb.-Ven., dist. 40 migl. da Bel- 

Lutz Tee ANT ARE ol ren 

isisione delle ‘neque del aggiore 
e di quello di Como. Ésso s'iunalsa in forma 
di piramide sopra tuute le montagne vicine, 
ed offre una ene estesa vista sulla catena 
delle Alpi, e sulla Lombardia. 

Cuxorànvo. s. m. Sorta di tela di pelo, L. 
Tela villosa, 

Cauorna. e. £. vo, lomb. Los. e. Tarlo, Y. 
—iro. sdd. T. de' corallaj. Agg. del co- 
rallo bucherellato , cioè tarlato. 

Camotìx. geog. Villag. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Bellunese, 

Cawouîta, s. f. Lo s. c. Comamilla, 
Cauòr, geog. ant. Luogo della Palestina , 
nella semi tribù di Manasse, di là del G 
dano. Quivi mori, © fa scpolto Inir di Gi 

bad, settimo Giudico d' Israele. 

Cada. geog. Città del Portogallo, nell' E- 

Caubrici, o Van Valle dell 
‘audmca, 0 Var Caudiacai geog. Valle della 
Lombard, pel Bergamasco re formata «da 
duo bracci di-una ramificazione delle A 

. è dî cirea 30 migl.; 

go d' Isco, ed è attra: 

sata dal ftu. Oglio, che vi prende or 

nie, Questa valle , che ha circa 40,000 abit. , 

e che abbonda di 

una delle princi 




















































Camdnro, Lo s, c. Villano. L. Rusticus. 

Camònta, o Nickvani. geog. Una delle isole 
Nicobar, nel golfo di Bengala, 

Canùs. (Dio occulto.) mitol, Nome di un 
idolo de' Cananei , e de' Moabiti , 
templi erano sopra montagne e circondati 
maestoso querce. Salomone gl' innalsò un 
tempio sal monte degli ulivi. I dotti non 
s'accordano intorno a quel che rappresentava 
quest’ idolo : chi dice che era l' immagine 
del sole, altri lo confondono con Giove 
Ammone , altri poi credono che fosse il 
Como de’ Greci , e de” Romani. 

Cimosc1ànE, —tA7i ino: 7. Cawo- 
SEO. 

Chmdscnro. 























. m. Stambeeco. Il maschio 





della copra salvato; che anco; è detta Ca- 


mozza. L. Iter, icis. $. Dicesi a! 
Camoscio la Pelle del medesimo ani 
ed ancho d' altro simile di una particolar 
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concia, che le si dà, o che la redde mor- 
. $. Camoscio, si chiamò ancora la Spe- 

cie di concia per la quale la ‘pelle del ca- 
io, © della camosta, si rende morbi 








Quindi Dar il camoscio vale Dare alla 
add. 





elle questa specie di concia. 
0 3. €. Comiso, © dicesi del e 
to. L. Simus, a, um. —1àn. v. a. Dar 
la concia del camoscio ; Scamosciare, L. 
ium medicare. $.T, d' oreficeria, Percuo- 
tere la figura: che si wnol finire nel suo 
pavveggismento con an martelletto , sopra 
tn ferro sottilissimo a tutta tempra, do 
averlo spezzato in mezzo, perchè così im- 
fronte toa grane sottile, togliendo" tu: 
stro , e la pulitura all' oro, o all’ argento. 
—1ardnA. n. ‘ast, v. f. Il dare 





















con miele, © spezieri 
*Camormotire, + f. Così alcuni natu 
chiamano le came petrificate, 0'le_ pietre 
che ne portato È impronta. (Dal gl Co. 
me basso, tipos, forma, e lithos pietra, ) 
Caxdzza.(rz asp.) s. (.L. Antilope rapicapra. 
TT. di st. nat, Capra salvatica, che stame' tuo: 
ghi montuosi , ed alpestri; ha-lecorna li- 
5ce , rotondate e diritte, ma terminate in 
uncino ; il colore del pelo sul dorso , ed 
fianchi, bajo bruno. È grossa come” un 
becco; ed è la femmina del Comoscio. Y. 
Casraccniànz. v. neut. vo, dell'uso: Cam- 
pare con disagio; campar male, cioè A 
stento, in miseria; campar refo refe. 
Camrìcn—a. s. f. Paete aperto, fuor di ter- 
re murate. L. Campus, i; ager, i. $.—nà- 
. Quella, ove non son nè alberi, nè case, 
uè monti ; 0 simili, che l'occupino , 0 
rompano. L, Aperta planities, $. Batter 
1a cathpegna vale pesano 
jarne 


iS. Campa 

in edi st-aiol'‘guerreggiare, © com- 
prende parte della primavera; l'estate e 
’ autunno; e ‘qualora la‘guerra si prosegua 
durante l'invernb; ai snoli dire Fare una 
campagna d'inverno. f; T. mar. Il tempo 
di claetu 2000, ln SE coito nel 
mo stare in' mare; ‘onde dicesi. Far 
prima , far la seconda campagna , cio! 
Fare il primo, il secondo viaggio sulle 
navi da guerra. f.—prruetàcinee, L. Cam- 
pilugentes. Divisione dell'inférmo’dove Vir- 
gilio ( Eneid.-lib. 6) pone quelli che si 
uccisero da sò stessi per amore. —ÉTTA. 
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4. f. dim. Di Giligno site in tale ciw- 
pacnirra Che vi lan cordì ed aghiro 
cèlli. Parn. Jtal. 8, 195.—vdL0. add. 
campagna; appartenente a cimpagna; che 
nasce, 0 abita in campagna. ( Usasi puro 
come n. car., parlando di persone.) L. 













posta in mezzo ad al 





15 mig. da Napoli 
8 


la Salerno. Il suo vescovo è sul 
di quello di Conzà, stato poi aggregato 
puello di Satriano. Conta 6000. abitan 
distr. di Campagna è diviso in Cantor 
cioè, di S. Angelo a Fasanella , Buccino, 
Calabretto, Campagna, Capaccio, Dontur- 
i, Laviano, Postiglione , e Rocco dell'A- 
spro. $. —ni Réwi. L. Latium. Ant. pro- 
vincia degli Stati ‘Pontifiej ;_ componente 
oggidi la delegazione di Frosinone, e la 
rte meridion. della provincia di Roma. 
Bucsta contrada, che comprende 1° antico 
Lozio, e chewn tempo fu la più ricca, e la 
più popolata del mondo , è oggi trista, 
i deserta, sparsa di rovine,c mal sana 
stro, a motivo delle mefitiche 
esalazioni delle paludi Pontine, I Lombar- 
di, i Saracini , e gli Unni successivamente 
contribuirono alla devastazione di questo 
paese. Durante l unione dello Stato roma- 
no al cessato’ imp, francese, la Campagna 
più gran parte del 
dipinti . —Vècrma. Vill. del 
reg. Lomb.-Ven., nella provin. del Pole- 
sine. —ixo, add. ; e m. Che è 
della Campagna di Roma , cioè dell 
Carracràxo. geog. Borgo degli Stati della 
‘Chia, sella. Geovio di 5 
migl. dal lago di Rracciano. { 
reg. di Nap., nella Terra 
riva ‘destra del Voltumo, nel distr. 
Piedimonte. $.—. Villag. del reg. Lomì 
Ven., nel Comasco. $.—. L. Acheron. Fiu- 
cre delle Calibri cit A 
‘amracuaivo. geog. Borgo di Toscana, nel 
frovin.. inferiore. smese , enll' Ombrone, 
dist. 44 migl. da Grosseto; poco al di lì 
delle rovine di Ròselle. 
Camraonìno. Y. Cammina. geog: 
Camricsda, geog. Villag. del Ducato di 
Modena, pel dist. di Reggio, dist. 40 
migl. da questa città, $. —.Due Villaggi 
del reg. Lomb.-Ven.: uno nella provin. 
- di Cremona; l'altro in quella di Lodi e 
Crema. +e 
Canracsodro. 7. Capacita, s. fi 
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Cauràco, s. m. 
uffiziali ro 
ciò che qui plice suola , le- 
gata sul piede cou alcune corregge, e quello 
in vece aveva l'orlo cu 
all’ intorno della suola, il q 
tallone e tutte le d 
solamente il collo del piede. Era anch 
#0 attaccato con varie corregge, cle si 
zavano sino a mezza gamba, incrocicchiate 
insieme più volte, 
aMrk==10 | —J0ÒLO ; Fit Capra, 

Cameo. s, sn. I. Staphylinta mazillo- 
‘su Lione 1 di at: mato lost 
nero, con fasco grige, e che la le mi 

scelle grandi come il capo. 

Caurìtro. geog. Villag. del reg. Lomb,- 

nel Veronese. 

Caurainzo. 7. Ciurane, e Camo. 

Caatràxta. $, È. Strumento di metallo, fa 


































popolo 
magistrati , 8 simili sore i bla, es 
campanum. Le parti della campana vom 
La testata; il bordo yi la (curva 0, carv 
turi, le fasce © fascette, i cordo 
nicette. Le 
si, a' Greci 
isce l' 























col loro suono. In Atene i sscerdo 
Proserpina e di Cibele, se ne servivano 
durante i loro sacrificj, e ne" loro mister], 
Le campane erano specialmente in uso 
no' baccabali, e fra gli altri attributi di 





loghi dicesi Sonate a 
simil. Percuotere alcuno con replica 
$. Campana si disse in 'oscana di Quel 
suono che si dava in alcunì luoghi la sera 
ad una cert ora; acciò nessuno si lasciasse 
trovar perle strade senza lume. €. prov 
All'udire una campana , e non udit l'al: 
tra, non si può giudicare; vale Che il giu- 
dice dee udire amendue le parti, prima che 

sentenza. Ond'anche questo : Odi 1° al- 
tra parte , e credi poco. $. prov. Far la 
campana dl’ un pezzo , vale Finire un sio 
fatto senza intermissione ; detto così, per- 
chè la campana che non è fatta d' na perzo 
non può aver buon suono. f. prov. Ogni 
campanile sona le sue campane ; dicesi per 
fire. IGIB4é0d) che dee "ecioa teri 
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una campana, 
significa ordo dave non 
può stare. $. Far le campane di San Ruf- 
fello, vale Vendere, e impegnare ; detto 
così, perchè il loro suono pareva che di- 
cesso’, vendi e impegna, $. Aver le cam- 
pane rosse , 0 ingrossate; 0 Aver male 
campane : vale Aver cattivo udito , catti- 
ve orecchie ; esser sordiccio. L. Surditate 
Laborare. $. Campana, pi simil Vaso di 
piombo , di rame stagnato , 0 di terra in- 
Vetriata, fatto a guisa di campana , per 
uso di stllare, con un beccuccio presso 
al fondo 

liquor cl 
mil, ad Ua vaso 
fatto per difender dal 
vere, le minute e geni 
cesi ancora ad un utensile di rame, 0 
ferro , fatto a guisa di campana 
si cuopre il fuoco, perchè non gua 
nella uotte. $. T°. ‘de’ pastaj. Quella parte 
dell'argano, dove si pone fa pasta da fare 
vermicelli, 0 altre paste. $. T. mar. Quell'e- 






































stremità dell'amante , a cui si ferma la 
paroma. f.—pa marancose. T. mar. Vaso 
a foggia di campana, nel quale un uomo 


può stare per qualche tempo sott' acqua, 
per pescare alcuna cosa, 0 visitare il fondo 
del mare, $. —on canino, TP. d'or 
chit. Quella parte che posa sopra il col- 
larino della colonna , dove non eccede Li 
grossezza del sommoscapo , 0 vivo , ri 
tando a foggia di 
Ero mae, Quella 
Lr 
Ioni, o 
figara conica 
Argano. a campa 
quell'argano, le cui aspe, o manovelle, lo 
traverano internamente, essendo traforato 
cda parte a parte nella testata. $. Fiori a 
campana. T. bot. Lo s. c. Fiori 
vulati, f. Pera campana. Nome 
specie di Pera , detta così per la sua for- 
ma. —iccio, s. m. Sorta di campanello 
fatto di lama di ferro , e mettesi al collo 
della bestia, che. guida l'armento ,-0 "1 
gregge. L. Crepitaculum. —30 , —à0. 
n. car. m. Colui che suona lo cam 
0 che ha cura di esse. L. Nole a 
orari $. Coli che obi Le compone. 
Cellim. Vit. 4, 5. ua. add, f, T. dei 
gettatori. Agr. d'uno stromento (scala 
campanaria), che serve a graduare'il-peso 
e la grossezza delle campane, —#LrA, s. f. 
—iuto. s. m, dim. Piccola campana. 1. 
Tintinnabulum , campanula ,-parva nola. 


0, risal- 
li vaso verso la parte su- 
allarga. (. —peLL' Xncaso. 
te dell’ argaoo, intorno 
volge la fune, e che per gli ascia- 
i acquista una 
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$. L'uso de' piccoli campanelli è antichis- 
simo. Quelli i quali Mosè fece fare per 
Aronne, come ornameuti pontificali , ne 
Sono una prova convincentissima. Plinio, il 
naturalista, descrivendo la tomba di Por- 
sonna , antico re degli Etruschi ,. dice che 
vi eran quatro piramidi, in cima alle 
quali stava attaccata una catena di ferro, 
che passava dall’ una alle altre, ed alla 
quale eranvi appesi de' cam i 
suono udivasi da lontano, 

no agitati da' venti. A Roma i ricchi cit 
tadini adoperavano i campanelli per isve- 
gliste © piunare È loro sumeroli chis, 
Si mettevano comunemente de' campanelli 
al collo de' muli, e de' buoi, e talvolta 
auche a quello de'rei, allorchè si conduce- 
vauo al supplizio. I campanelli che si tro= 
vavano ne' bagni, 0 termo pubbliche; quel- 
li go' quali s ialicava l'ora del mercato, 
© 3° avvertiva il popolo di qualche perico. 
log e quelli che i soci alle lt 
qualche distiuto. personaggio, erau grossi 
quasi come le nostre campane. f. Sonar 
la campanella, fig. valo Mormorare , spar- 
lare. $. Attaccar altrui una campanella, o 
un campanello ;Dicesi dell' Appor 
cun difetto , od altro, che risulti in suo di 
sonore. L. Probro famam alicujus asper- 
gere. $. Tenere il campanèllo; dicesidi Chi 
nella 6onversazione cicala per tutti gli altri; 
e propriam. di Colai che parlando volge 
4 sé l'attenzione della brigata ; ovvero di 
quello nella brigata, che favella 
degli altri, ed a nome di uti; detto così 
perchè nelle us i), quegli 
che presiede al consiglio , Gene il'esmpa- 
nello in mano, e parla, e dà le risposte per 
tutti, © tatti fa stare attenti al uo discor- 




























































auche dicesi, Andar col cembalo in colom- 
Baja. $. prov. Andare a suon di campanel- 
lo, vale Aver briga da' magistrati ; detto 
dal.chiamare dentro all udienza le- parti 
col suon del campanello. Questo prov: vale 
ancora Vivere ‘a. posta altrui; -tolta.la mo- 
tafora da' religiosi: li; cho vanno a 
mensa al sonar di citmpanello; dicesi: anche 
Andare a tavola: apparecchiatà;L.. Alina 
vivere quadra. $. Campanella chiamasi per 
simil. il Petalo unico. de' fiori. monopetali 
campanulati , il quale è formato a modo 
di campanella; e così pure chiamansi le 
particelle delle ciocche di molti fiori. $. Gli 
erbajuoli danno il nome diCampanella tr- 
china al Rampichino. 7°. $: Campanella a 
tre colori. Dicesi certa Pianta-della_ sp 
de' convolvoli, v sia viluechi; L.'Conwol- 




















* T. d'archit. Arcuccio , che 
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vulus tricolor, $: Cumraxzia, 0 Campa- 
mella slell' uscio ; dicesi Quel cerchio ; per 








lo più di ferro, fatto a guisa d'mello, 
che s'applica all’ uscio, della casa per pic: 
chiare. L. Corni, annulus. Onde i se 





guenti prov. 6. Attaccare i pensieri ‘alla 
campanella dell’ uscio; vale Deporli, essere 
senza pensieri. L. Curas deponeri boa 
ciar la campanella , o Baciare il chi 

atello; vale Partirsi da una casa, 0*da 
un altro luogo dove non si ha intenzione, 
0 potestà di ritornare, e d' ordinario dice. 
si in cattivo senso. $. Per met. vale Ab- 
bandonar 1° affa 
TT. generale del 
que Cerchio, o Cerchietto di materia soda, 
che serve ad appiccarvi alcuna cusa, 
per lo più si muove liberamente in un 
aocllo in cui è stabillo; onde. Campa- 
nelle per le maniglie ; Campane! le 
ventole; Campanile ‘da. barocci; Cam 
panelle de’ finimenti de' cavalli 5 Camipa- 
nelle fitte ne' mui, &c. $. Companelle, di- 
consi ‘anche Quo' cerchietti di fil di ferro 
0 d'ottone attaccati alle portiere, tende, &e. 















anche Chi 
T. mar. Di ri 
cerchietto di ferro, e ppiccarvi 
alcuna cosa. $. Campanello. Sorta. d' im- 
boccatura del mor del cavallo. —attixo, 
s..m. dim, di Campavello. L. Z'intinnabu. 
tun, parva nola. madre è m.T. dei 
valigiaj , &es Grossa campanella con pun- 

SU oi sfilano le dell, — sube 
74: 8. f. Campanella assai grande, —euiz- 
zo. s. m. Lo s. e. Campanellino. —#rtA. 
s. £. dim. Piccola campana. L. Nola tin 
tinnabalum. —e6note. add. T. bot. Dicesi 
del.fiore fatto a modo di campana ; cam- 
panulato. —ìte. s.-m. Torre dove si ten- 

n le campane sospese. L. Turris sacra, 
$ Quel luce © sommità d'una torre, © 
Altro ove si tengon le campane: $. T. mar. 
Dicesi il Luogo dove sta la campana della 
nave, la quale serve per indicar le ore, 
< regolare le guardie. 




















ciar campanili 
in aria; vale Iperboleggiare, spacciar frot- 
tole, e cose nove ui i, 0 impossibili. 
L, Jactabundum esse. $. Campanilé a vela, 











muro d’ una chiesuola, e dove ni” bilica 
una campana. $. Cornacchia di campanile, 
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, e ritenuto; 0 d'Uo 














lentieri s'accomj comaluri 
della comacchia,, che 
dagli nomini , n 





igliora la cornacchia, vale CÎ 








il Inogo, o il grado, non muta la qualità 
del . —indzzo. s. m. Piccolo 
nile. L. Turricula. —xo. add. Agg. 

si scava È 

pellato, per- 





chè. nel layorarlo acutamente suona, —Gve. 

a. m. Acer, di campana, $. Bisogna far 

Camipanone, dicesi Quando (CE i è so. 

lito far serapre male , ha fatto ‘una volta 

una cosa che-sta bene; e 5° usa dir pari- 
Bisogna sonar le campane; Bisogna 

fare an segoo nel muro, —vuàzo. add. T. 
Lot. Agg. de' fiori, 0 corolle monopetole 
regolari , a foggia di campana; campanifor- 
mo. ima, sf —izo. 1 m. dim. Pio 
cola campana; campanellino, L. Tiutin- 
nabulum. 5: 

Caxriza, gcog. It. dell'Amer, merid., palla 

+ costa della Patagonia, $. —. L. Calafurna. 
Borgo del reg. di Nap., nella Calabr. ci 
ter., e nel distr, di Rossano , dist. 30 migl. 
da Cosenza, $.— (La). Città di Spagua, 
nella provin. di Siviglia. 

Caurìxa (Cesare ). biog. Dotto Italiano del 
XVI secolo. Nacque nella città di Aqui 
nel reg. di Napoli, Si distinse particolar- 
meute nella Storia , e' pubblicò le seguenti 
opere: Imprese nelle Fiandre di Alessan- 
dro Farnese; Vita di Filippo II, re di 
Spaguas Guerre di Fiandra ; Dell'isotie 

L mondo , libri XXFI. $.— (Mberto). 
Fiorentino, uomo di molta erudizione, che 
fiorì nella prima metà del sec. XVIL In- 
soguò la filosofia e_la teologia in Pisa, e 
compose diverse opere, sebbene di Ini 
mull'altro si trovi che una versione della 
Farsalia di Lucano. 

Canraninna. 7. Conranta. 

Camraviata (Fra Tommaso ). biog. Dotto 
domenicano del XVII secolo. Nacque il 5 
Settembre 1568, in un borgo chiamato 
Stilo nella Calabria ulteriore. Antore di 












































re espressi 
€ venendo egli pe 
i accusato di macchinare can 
i, fuarrestato, nel 4599, qual 















condotto a Napoli, e 
strelisiima: Poz ioneS 
i tra i più atroci tor- 


facevano sollerire, senza 
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di 


sì reo:d'eresia a 
S. Ufficio di Toma ; lo che È 
luogo' nel. 4626, e' stette ancora, ma assai 
largamente , nelle carceri dell’ inquisizio- 


al 
in fatti ebbe 


ne ‘sino all’ anno {629 quando Urbano 
VII, persuaso dell innocenza di lui, ne 
lo liberò, è nominollo suo domestico ; asse- 
i un onorevole stipendio per dargli 

de' solTerti- pavimenti. 








ire un nuovo arresto , di cui fu 
avvertito che lo minacciassero 
i residenti in Roma , trave- 
in un’eocchio 
déll'ambasciatore medesimo, fuggi. da Ro- 
may nel 4634; è passò in Francia, ove, 
giunto in Parigi, fa onorevolmente accolto 
da Luigi XII che gli accordò un’ annua 
pensione di 4000 franchi , e volle the 
avesse stanza © mantenimento nell conven- 
to di S. Onorato , ove morì nel 4639 în 
età di 74 anno, Lasciò il Campanella mol- 
te opere filosofiche , patio A dello 
ali le principali sono: Philosophia sen- 
Shan demonaratas "De. sensi 
Magia, libri fpologia 
De Monarchia Fispanias De Mi 
Messico; Atheismus trinmphatus 
Campaviito , —SNE, —ditA i 


Canna: n 

































Canrà Nome ue fratelli  (Mat- 
tao e Giuseppe ) dol XVI secolo , 
mativi del ducato di leto. AI pri è 





dovnta l' invenzione de' così detti» pendoli 
sordi, e di una lanterna, impiegata 

scia nella lanterna magica; per merzò 

quale le ore compariscono in tempo di 
notte distintamente dipiote sopra una tela 
0 drappo. Insegnò pure in un piccolo libro, 
molto stimato; da' dotti, la maniera di ben 
tagliare Î vetri da occhiali, Queste, ed ‘al- 











tre sue E iicot tried il nome 
di Inì_celel | i Giuse » 
filo miete alallie de Malcoriote: 
va molta abi eseguire ciò elio ve- 
nità inventa fell ma carità 
4 n nel.Javarare telescopi, 
cao Sfar de Janghezza di 240 


* Grande. emulazione ;' ari 
givalità ,' passò stra eso il Divini, suo 
contemporaneo , celebre | fabbricatore ran- 
ch' esso di occhialoni, 0 telescopi; Il Car 
pani, per altro, ebbe la gloria di vedere i 
suoi cannocchiali adoperati dal gran Cassi- 
ni, \il qualo fece con essi le più helle 
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o Campani fa anche serit- 
o Cai di 
fatte co' ali; come pure tua 





Cauràma: geog; ant. Contrada d' Ialia}, sal 
‘Meditecraneo. 

col Lazio , all'or. 
‘con la Lucania, 











pi file pià 
Capua era; la: sm lè. La 
Campania è în oggi la Tetra di Lavoro , 
e la parto setteutrion. del Principato, pro" 
vin, del reg. di Napoli. d 








rad mp. Agg: di ceti si di 
i, così detti perché sono fatti a guisa 
vasi di terra antichi della Campania; si 

dicono anche Vasi. etruschi; ma impro- 
priamente. 
Caxtrantuno 77 Cammanta. 





Y, nativo di Monteleone nel reg. 
api perisce e pubblicò lo [er o Forme 
ona. seconio la dottrina di Er- 

‘mogene, e d'altri Retori antichi; Discorsi 
sopra ‘alcune famiglie nobili, così gpente, 
come viventi > del-reg. di Napoli © La 
Istoria della famiglia di Sangro. L'altro 
(Giuseppe); nativo di Diano , luogo del 
seg. di Nap: nel : ulter.5 scri 
tore satirico, che, per'aver pubblicate varie 
spiacevoli notizie, scritte coù indisereterza, 
e;troppo critica libertà 
tiche ‘e potenti Îniniglie 
dietro, una fiera pemecuzione, © muri in 
Leutre ca- 





























Camrìwo (Gi 
matico del 
mel Piemont 
metriche , parte astron 


Comenti sopra fp ti 
intitolato Teoria e i due 
Tal Ialia yfera iL dg Ato] sopra ogoi 


altro- della sua età , versatissimo în armbe 

queste scien. £ —— ( Clenzmionio), Ce- 

cbre Letterato del scolo XVsche di p 

cbrajo, divenne uno de' più gra: laminari 
i ci 











Lio 

vida: v. a. Li 

di pericolo: Lu Liberare > 
Vill. 7, 61, 3. — Din. 








della sua età. Il cogò 
verme dalla Campania { 
provincia del reg.-di 

mel 4427 ic 







rita Perugia, fu gio 
se uenza, Nel 4459, passando 
el HA Pio II ,il Segretario pontil 
licopo Ammannati ‘persuase il Campano 
seguir la corte romana, il che questi fece, 
e di prefato Pontefice , 
il quale nominollo vescovo, di Croto- 
ne, e poi di Teramo nell' Abruzzo. Non 
sotto aeceto fù egli a Paolo I, dal qual, 
mel 4471, fu inviato al congresso di Rat 
shoba, per trattare della lega de' princi 
rialzi contro 4 Tatehi./ Anche Sisto 
molta considerazione , e il pro- 
iecessivamente a' poveri di Toli, 
», e di Città di .. Essendo 























di Ful 
questa città assediata dallo truppe di Sisto, 
sdégnato perchè alle medesime ‘non avean 


voluto dar ricetto 





ittadivi, il Campano, 








I di 
suo vescovado di Teram 
qualche anno, trasferitosiva Siena, ivi morì 


into: prelato ritirossì al 
d'onde, dopo 





nel cinquantesimo anno dellà sua'età, La- 
3ciò varie! pregiatissime | opere scritte ‘in 
latino. 21 

Churas—ore, —orito, s—ùzzA 


V. Gartrasx, 


Caxtrandoa. geog. Com. del reg. Lomb.-Ven:, 








— Nov. ant: 56. — D. Ii 









Disc. $. v. neut. Uscir di 


ipa, 


varsi, faggire, scampare. 
ervari. E se la nostre cavalleria avtsie 
4a 





mì tal follia pon, clie, se 

— 14 camri.. Bocce. nov, 77. n le anche 
e ti 
per mantenersi secondo il proprio 


A mi » Cibarsi, ali- 
Figaiini, In “quelle » 










ni \GAMPÀVANO 
literi , e di radici d'erbe 





qruza, spa 
Per. Acca n. pass. 
Tuato, liberato. L. Sdvntus. Ie: 
Quiz $. Vale anche Vissuto; L. 
sito x 
Canràsre: stor. 















de' Titani rinchi 
nel Tartaro. Allorchè Giove; per consigli 
“di Tellare , chiarò ip ajuto i Titani ‘suoi 

» uccise Campo, la quale voleva impe- 
dir loro di wcie All prigione. £-—Nome 
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‘da più secoli fa in molta 
GI Ggolina, Campeggi. fn: io 
e XIII sec., che 


antica famiglia 








Pisani 
pet loro capitano. $.—( Barto- 
E DI rn fto LIV 








7 ‘adi volo coigt grT 
È ti volontario 
EE hot segaita I Pacilo, dei 
‘ou Mia conica di Consiglio dal 
x vd 
ne 
pr SA 


le i civili prima 
ig cri 
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Beutivogli Giulio AL Morì Gio- 
sr nl Msnipra, nel 4541. $.— (Loveno 
20). Figlio recedent iusigne giure- 
Sotslt anch gli, "0_più fortumzio, gel 

e. Pa anni. pubblico pro- 
fessore di le; nell’ feettrni Padova, 
8» poi in quella ‘di Bologua , sino al 4509, 





quando, essendogli moria la moglie, passò 
A Roma ove, nel 4510, fa to 
A epta, e tel 4512 vescovo di Faltrg« Nel 
4547, meutre era nunzio presso .l' Impera- 
tore, venne promosso alla sacra ra 
‘da Leone X. Nel 1524 Clemente VII gli 
conferì il vescovado di Bologna, dando 








quello, di, Feliro a Tommaso Campeggi 
ratello di lui, il quale sostenne. poi varie 
legazioni sì 





Alemagna, presso ila nuova 
MIRls Ai Matighioha, he sila corte 

rigo VIII re: d' Ioghilterra , a 
desse questo monarca dal divorzio icon 
Caterina d'Aragona nel che. per altra, 
per abile ed avveduto che fosse y non. poté 
fiuscire. Aveva Lorenzo avuti tre figli dal 
suo matrimonio, cioè Giambatista, che 
fa vescovo di Majorca , e uno de' più dotti 
prelati del suo tempo ;. Rodolfo ,. che, fu 














geuerale de' Veneziani, ma morà mel. fior 


i; e Alessandro, che fu vescovo di 


ato ia ‘Avignone, e poscia 
lio Hit, nel 1558, 
, —ito. . Cano. 
mn. L. Hoemataxylum campe- 
chianum, Linn T. bot. Albero americano, 
miolio, 








cisct Hog 
Messico, ja di Cam io, 0 alla 
foce del'fiume S. Francesco, nel: golfo del 
CIELO piego Aiino io 
1° DINE. 0 del Dacato: di Di 
d0n0 7.0. Big di, da Baggio sal 





tone di Brescello. ; 
Caurésso, geog. Lola del mare della China. 
Cauren—tccio , —itto. /, Caur—o, 
Caxtreasàno, ggi del reg. Lomb,- 
Copra lee ea 
ova; il secondo in que a 
Cite, stan, —icemòro ,, ich 
Palio peo Vilg: dl ing Loi 
‘asmstRÌNO. gec 'illagi A Ji 
3 {apra ora 
Gaunt. geog. Borgo del Gr., Due. di Tose., 
nella provin. e territorio di, Firenze, sulla 






GAM 
sînistra del Bisenr 
sopra un ponte, $.—. Borgo del reg. 
Nap., nella Terra d' Otranto “ 

migl. da Lecce, Conta 3500 
Ciupi (Bernardino ). bioy 
nese , noto per ulcuni suoi quadri stimati, 
@ per un' opera în italiano sopra la pittura, 
stampata in Cremona, nel 4580, in 4.* col 
titolo: Parere sopra la pittura. I profes 
soriy e i diletianti li pittura vi trovano di 
che istruirsi. $.— (Antonio ). Cugino del 
cedente, pittore aueh'egli, e di più 
Horito della Gita" di Cremion;  pabbileò 
un libro col titolo + Cremona , città, rap- 
presentata col suo contado ; ed una breve 
istoria delle cose più notabili appartener 
ad essa, co' ritratti de' duchi e  duches 
di Milato, e compendj delle loro vite, La 
prima edizione di quest' opera ,, stampata 

E Creponazia esi dell'nciora i Amara) o 
molto stimata; massimamente perchè le fi- 
guire sono d' jo a bulino di Agostino 
Caraeci. Quanto alla‘ parte storica, l'ope- 
ra in sè non è di gra peso; ciò mon ostan- 
te il Campi vien riguardato tome uno dei 
buoni storici della surriferita insigne città 
talia. $.— (Bartolommeo ): Di Pessro, 
valente inista, ed ingegnere del X 
secolo. Fu impiegato in molti importauti 
Sorella repubblica vencia, de Farma 
da altri principi d' Itelia, Raccontasi. che 
avea fatta una tartaruga d’argento, la 
quale camminando per la inensa, e hio- 
vendo tutte le sue porti, come se fosse viva, 
andava a situarsi nel mezzo della tavola, 
uve, apertasi da sè a guisa di cassetta, sim" 
ririnistrava a' commensali gli. steccadenti. 
Questo medesimo G: il 






















































surata mole del g 
Ieone di Venezia. il che, sebbene no 
cisse, fecelo però conoscere per gi 
zioso inventore, avendo costruita un' ing 
guisa macchina , atta di sua natura sd alta 
tal peso, cd anche ma (Pietro 
Marta). Jonico piacentina», che fiorì nel 
XVII secolo ; fu uno do’ migliori stori 
della sva patria. La sua atoria ecclesiasti 
si Piacenza è un'opera piena di autentici, 

e, sino allora , inediti documenti. 

Cawbisi. geog. Vill. del reg Lomib.-Ve 
nel Bresciano. 

Caurtàxo. geog. Pice. cit, del Duc. di Pi 
ma, sul Taro, dist. 6 migl. da Borgono 
Era un giomo pertinenza del principe di 
Val dî Faro che la vende mel” (688, al 

crtet di Pam, sc 
imm Cisti. ‘geog. ant. Nome che. davasi 
"ad alcune vallite nella Nesia (i Grigioni), 
le quili estendevansi verso la parte setten 
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trion. dél lago Werbands. Pormaton que- 
ste vallato uno de' passaggi pe' quali molti 
FIRL serio 
Caunicenino. geog. Città di Spagna, ella 
provin, di Salamanea. 
Ciutimàso. geog. Contrada della Sardegna, 
nella divisione di Cagliari. 
Caurimderio, 0-Camriiio. s. m. Tenipi 
cittadella dell’ ant. Roma, sulla rocca Ta 
peja. Furon questi edifizj cominciati da Ser- 
vio Tullio, condotti a fine da Tarquinio il 
Superbo, e conseerati da Orazio Fulvio l'au- 
vo di Roma 244. Coloro che ne scavarono i 
rimi fondamenti, avendo trovato sotto terra 
la testa ancor. fresca e sanguinosa di un cer- 
to Tolo, chiamarono questa fortezza Capi- 
tolium, a capite Toli. } tempio ocenpava 
lo spazio di quattro jugeri; la facciata priv- 
cipale era ornata di tre ordini di colvune, 
e gli altri lati di duo ordini; vi si saliva per 
‘una scala di cento gradini. Le porte eran 
di ramo e il tetto d' argento dorato, Nîu- 
na cosa agguagliava la ricchezza, e la m 
gnilicenza, che racchiudeva questo per sem- 
pre celebre edifizio ; vi si vederano e vasi 
e seudi , e carri d'oro e dl argento , tut 
doni oflertivi successivamente da’ consol 
IF solo Augusto vi spese due mila mar 
d'oro, Ja questo famoso tempio , chia 
to da Cicerone Arx omnium nationum , 
ti, 














































di fedeltà agl' Imperatori , e coloro cai era 
decretato. l'onore del trionfo, vi sì reca- 
vauo sul loro éarro, per oferire sacriflej a 
Giove. Il Campidoglio fu braciato tre 
volte: la prima nel tempo delle turbolen- 
ze di Mario ; la seconda nel tempo dî quelle 
di Vitellio, © la terza în sul fine del regno 
di Vespasiano, Domiziano , che dopo il 
terzo incendio rialrollo dalle‘sue rovine, lo 











fe’ costruire sopra un piano più ne 
più inagnifico , spendendo 42/000) talebiî 
per farlo pc; fu SI cia 
pcratore istituì î ginochi ito] in me- 
[rie della restaurazione da Ivi fatta del 
Campidoglio. Il recioto del io 
racchiudeva parecchi templi e 
xe, a Giunone, a Minerva, a ca 
Vesta, ma il più celebre era i Giove 





Capitolino, che tre ne riuniva; eravi pure 
un prodigioro numero di statue, consacrate 
agli Dei. La navatà del tempio era sacra 
a Giove, € le due ali, una a Giunone, 
l'altra a Minerva. Queste ali erano for- 

e da pilustri di mattoni cotti. Tl tem- 
piò intero avea duecento gli romani di 
fungherza , © centottanta di Targhezza. La 
statta di Giove Tonante portava fino seet- 
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tro , una corona, e una folgore. d'oro. 
Vastì portici circondavato il tempio, sotto 
i quali i trionfatori , dopo aver sacrificato 





a° Magni Dei, davano al senato uno splen- 
dido 


neletio; Le colonie romane e i 
pi volendo, rassomigliarsi. più che 
no a Roma y loro metro] 

Tisone di Conpiioglio allor 
, ed al pubblico edifizio, 



















ampi 

città, come 
bona, Kavenna, Tolosa, eTreveri, dove tut- 
tora esiste un antico edifizio, detto il Cam- 
pidoglio. $. Per Teatro, o termine di gloria 

Gasimoduio: Lo s. c. Campidogli 

Canrmndita. geog. Città della 

Canrices. n. car. pl. T. di ant 
delle truppe romane , che insegnava 
queste lé evoluzioni militari , e perciò ri- 

evano doppia 

Camricràna, a 
detti Pianelle, o mezzane, perché si fabbri 
cano a Campi; dicesi anche Alla campigia- 

$. Usasi anche come n. f. 

Caurìctia, geog. Borgo del Gr. Duc. di 
TTose., nella provin. di Pisa, capo luogo 
di vicariato; è dist, 3 miglia dil mare, sopra 
gna collina , in un terreno fertilissimo , 
con 4600 abitanti. $.—. Villag, del regno 
Lomb.-Ven., nel 10. 

Caurlexa. geog. Piccol paese ne’ Paesi Dassi. 

luo, Muro. 
pe Borghi di 

Spagna dura, uno nella 

Atagona, no nella provin. di Segovia, 

uno in quella di Cuenca, ed uno sopran: 

nominato De Arenas, nella provin. di 

Jacn. Fu vicino a questo borgo che i Fran 

geai, el (823, divfocero i coniturioal 

spaganoli comandati dal general Ballesteros. 

*Ciumto, s. m. L. Campyilus. T. bot. Ge- 
nere di piante, così dette per averò i fusti 
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agi, d 
Asiivbale e Siface foron battuti da Sci- 
pione. $.—Moùm. ge 
della Palestina, situate di 
no, dirimpetto a Gei 
luogo dell’ ultima stazione degli Ebrei, nel 
Loro singgio dall'Egitto ala Terra Pr 
9. In queste vaste compagne , che appor- 
tenevano |a' Mosbiti da quali avean preso 
1 nome, Mosè arringò per l' ultima volta 
olo d' lraello , e il preparò a pas- 
T Giordano. SSA 
"Camnsisra. s. m. T. bot, Genere di piante, 








Fu questo il 
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così dette ror avere sci stami a ilamenti 
BAGLIO e Campilàs, curvo, e rìma 
rofe, 
Cauméi—e. n. car. m. Da Campo in signif. 
di Arena, Colui che in isteccato, e c 
me, combatte per la propria, o perl'altru: 
difesa. L. Propugnatur. $. Duellante, lut- 
tatore, accoltellatore. (iuul soltano i cax- 
mox far nudi ed unti. D. Inf. 46. $. fig. 
Difensore , protettore. L. Defensor. Y. Per 
Uomo prode in armi. L. Heros. $. Cam 
pioni si disse anche a’ Santi i 
protettori delle arti. $. I Sunti Martiri 



























dicono Campioni della fede , Campioni di 
Gesù Cristo. $. Per Norma, modello , re- 
gola. $. s. m. Quel peso , e Quella misura 








originale , che il principe, 0 "l comune 

sasiodisce per riscontrare Îa leg È di 
esi, e misure de' particolari. $. T°. 

de' petttori, ale 

modello da ci 

piccoli getti. $. T. merc. 

chè sia; scampolo ; mostra, per far cono. 

scere la qualità di qual SLi 

bro di conti, in cui i 






















Vilag. del reg. 

Comasco ; I° aliro nel Mantovano. 
Canine, —iro: 7. Caur—o. T. 
Campi Stxnaza, geog. ant. Nome 

se siuiato tra l'Eufrate, e "l Ti 
cra la città di Babi 










geog. Villag. della Corsica, nel 

condario di Bastia, capo luogo del cane 

e di Costiera, (.—. Com. del Mantova- 

no, nel reg. Lomb.- Vene 

Caurti, è Cimroui. geog. Città del reg. di 
Nap., nell’ Abruzzo ulteriore. 

Ciuro. s, 1. Spazio di terra, per lo più 

ano , duve si semina grano, 0 simile. 

1. Ager, arvum, cam ‘ampo fer 

S ioniiazia e incolo, da, (CR 




















$. Per metoni 
si trova ne' campi, 





CAM 


prendendosi il contenente pel contenuto. 
Va ruinòso, (il torrente) e giù da' monti 
cuccia Gli rbori e i'sassi, e i caun e le 
qigilie. Ar. Fur. 37, {10 $.— perego. 
Campo dove siano state tagliato le nicssi 
e dove sia la selcia. $. Ristoppiare 
campo. #, Risrormane. S, fig. Vale Andar 
ricercando , e rivedendo le cose vecchie ; 
metaf. tratta da Coloro. che vanno spig 























laudo pe' campi mietuti. $. prov. Po 
de' campi al sole, vale Avanzarsi. della 
quistarsi qualche cosa. f. prov. 
campo strada, vale Non aver 








riguardo più ad. na cosa, che ad ultra; 
è quel che anche diciamo: Darla pel 
mezzo. L. Nihil pensi habere. $. Cauro , 
per Campagna, cioè Paese aperto, fuor di 
terre murate', non accasato , a con case 
poste gi L. Campus, i. Solo, e 
pensiso i più deserti amo Vo misurindo 
‘a passi tordì, e lenti, Petr, son. 28. Onde 
A campo, vale In campagna, all'aria, a 
ciclo scoperto. L. Sub dio. $. Canro, o 
Cutro pi partàotia. Luogo dove si com- 
batte, dove si fa giornata. L, Arena. 
Y. Prindesi anche per lo Stecoato fore 
atte fn daell, 0 in giotta Dare il com- 
pragnie a 0 concedere luogo pr com- 
battenti. $. Pigliare , o prender ‘campo ; 
ale) Prepucali ai combine i lin! 
luogo per la battaglia; vale anche Farsi 
indietro per assalire con maggior impeto. 
L. Spatium ad aggrediernidum sumere. $. 
Vale ancora Guadagnar terreno adamo 
del nemico ; prender vantaggio di luogo , 
è di tratto, sia per venire innanzi, sia 
per fuggire. $. Prender campo, addosio a 
uno , vale Prender rigoglio , e maggi 
za. $. Pendere il campo, vale Perder la bat- 
taglia , 0\il duello y cioè Essere astretto dal 
valore del nemico a tirarsi indietro, e lasciar 
puicono del campo, o d'ima parte di tuo 
' avversario. f. Restar morto sul campo, 
vale Essere ucciso in battaglia. $. Battaglia 
di campo , vale Battaglia campale. gior. 
nata, liatiaglia fatta în campagna ‘aperta. 
L. Pralium. $. Churo, per | Attenda- 
mento , 0 l' ordinamento dell' esercito in 
soma cioe Lie fo dove n. csereto 
si ferma, e pone gli alloggiamenti. L. Ca- 
Lira, orum. 01 Acc RIMA ii 
auche per Oste, esercito accampato , 0 
combattente, L. Exercitus, us. $. Andare 
a campo, vale Andare a oste, Andare con 
l'esercito per comibattere; uerreggiare. 
1. Castramentari. $. Porre il campo, metter 
campo; porre a campo; vagliono Accampare 
l'esercito, porre oste, accamparsi , ate 
tendarsi. L. Castra ponere, locare, facer 
$. Porre il campo ad uno, o intorno ad 
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vale Andorgli attomo  continua- 
inente, pe' suoi fini particolari , quasi come 
semico  accampato, ? $. Porsi, 0 stare a 
campo ; vagliono Campeggiare', essere nc- 
campato. L. In cautris esse. $. 'L'ener ca 
0, vale Campeggiare, L. Castramenta 

irene 0 mantenere il campo; vale 
ifenderviti contro chiunque , restandone 

mil., vale Portare il 




















lunque, che una persona, o una cosa, pu 
beramente ocenpare. 1, - Spatium ; arca. 
$. E fig. dicesi dello Spazio da tempo; 
‘onde Avere, 0 nom avere campo di fa 
alcuna cosa, vale Avere ;,0 non avero spa- 
zio di tempo sufficiente da poterla fare. 
$.Campo, lg. per Occasione, opportunità; 
onde Dar campo , pigliar camipo di fme, 
di, dire una cosa, vale Dar luogo, dar co- 
modo , porgere occasione, opportunità di 
fare, &é, Lo Saciendi, vel fandi copiam 
facere. $. Dar campo, vale anche Dar co- 
‘modità ; e vantaggio di cammino ;. dar di 
vantaggio ad aliruì alcuno spazio di via 
nel camminare nel corgere, &c. f. Ciro. 
fig. Diceri ancora per Soggetto d' occupa- 
zione j materia di favellare, di scrivere, o 
simili Bocce. 8Ì. $: Campo, coi 

alcuni luoghi per Piazza, comes IL 
cauro di Sièna, DI. Purg. Al, S: Compi 
Elisi. Y. Erasi, $.—sinzo, T. eéel. Quel 
campo, cinto di mura ,:© allo riparo , 
dove i Cristiani. sogliono seppellire i loro 
morti. £i Mio, sir. Er iliogo ove 
i si Hlivano vive estali, avevano 
et il loro voto di ON) Si Min 
zi0, o i Manre. T. di antig. Era questa 
tima gran piaiura fuori della cità di Homa, 
Non tra dal priscipio alii cbelifipraio ; 
da Romolo consacrato a Marte, e dove la 
gioventù romana esercitavasi , © facea pa- 
scere i cavalli; ma dopo l' espulsione della 
atirpe regia, i Romani fecero di questo 
pra il luogo delle loro assemblee. D' al- 
lora in poi il popolo vi si radunava per 





























eleggere i si 


arruolavauo i solda 





nivi pure il 27 di 
RR E cre 
















veri de’ più distinti. per- 
Il campo ‘marzio, che 
fu. racchiuso centro 

si estendeva dalla porta 
laminia ( oggi Porta del popolo ) sino al 
‘evere, e comprendeva diversi portici , la 
villa pubblica , il Panteon ,° le terme di 
Nerone, quelle di Agrippina, il teatro 
di Pompeo , il circo Flaminio . la colo 
e la basilica di Anton, ed una infinità 
di templi. Le statme vi diano ino tinti co- 
ia, che, per dipiagerne l'effetto, gli 

Eacei leso detto che da lopiano si pret- 
devano: pér un esercito. f. —ort niso. T. 
stor: Luogo ove Annibale si era accampato, 
allotehè assediava Roma; la quale egli avreb- 
be potuto. preodere agevolmente se non si 
fosse scostato da questa città, spaventato da 
vani terrori , e da-fantasmi che gli turba- 
vano la mente, I Romani veggendolo les 
re l'assedio si scompisciavano dalle risa, 
lo che lor fece poscia innalzare una statua 
Riso, $. —oteno Scivo, T. del ble. 

si Quello spazio dello sendo, nel quale 
ipingono ‘le imprese, od altre insegne. 
$.—oe1 qulno. T. de' cesellatori: Quello 
del basso rilievo sopra il quale sono 

uito le figure, @ altre, cose scolpite, 0 
dipinte. $. —pet rocoyr. È nelle armi da 
fuoco Quel Inogo ove elleno sono forate, per 
dar sro funco. $. —pet cansocemàte, o DeL 
rrtascorio. Dicono gli ottici alla Quantità 
dello spazio che) guardando con esso, si ve- 
de ad un tempo, $. Caro. T. pit. Quello 
spazio, fondo ) che cirecscrive. tnlte-le 
cetremità dlla com dipinte. $. S'intende 
talvolta alcuna delle parti dipinte ,, che 
serve di campo alle 110 par 7 onde Psr 
campo, presso i pittori, vale Servir di cam- 
po, di fondo. —trkxL0, —ccivLO, Pichi 

m. dim. Piccolo cam 


sonaggi di Romi 
ll andar del 























































Gpri te signi 

Colui élie È proposto alla custodia de' 
100010, Add; Di campo ; o appartenente 
a gampo; cinpugnuolo, È. Agravis age. 
stis. —ùut. . Di sed è aggiun- 
to\dî'bati dagueri Ho 





ia, per distinguerla da Batt 
navale: pinna Bots chenple te 
Esereltovin ‘campagna; —awfnro: 
amento; —ànt>: v. ac T. 
$Far risaltare le figufo dal marmoj;o dal 
bronzo ne' bassi rilievi; in. maniera” svelt 
© bené unita cél campo f:T, di pitt. Di 
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stribuire il colore che dee servire come di 
campo alla pittura.—it0, add. T.degli seult. 
i nelle pietre che, negli ornamenti 
delle fabbriche, sono inugliate e traforate 
molto ye svelte assai. —ecoràne. Y. neut. 
Andare attorno col campo, cioè coll'eser- 
cito; scorrere la campagna, porre gli ac- 
campamenti , uscire in campo coll'eserci 
L. Castra ponere ; facere castra , halere 
castra. $. v. a. Assediare , travagliare il 
nemico con Î' esercito messo a capo, o 
imile, S. T. pitt. Fare il campo delle fi- 
gje. 6. Dicesi anche, ma in sentimento 
neutro , de' Colori, quando sono scompar= 
riti talmente, che si spicchiino con vaghier- 
ra l'uno dall'altro. Tutto risplendiènte 
di fino oro, nel quale sci rosette vermiglie 
sattuseiiviso, Loc, Fibe: 2. $ P. 
simil. dicesi che Una cosa campeggia bene, 
© male in mezzo ad sltre , quando vuolsì 
dire che ‘Fa tra molte altre , buona è cat 
tiva mostra di sè. Dove il bisàvolo di 
Druso Pompòmio Attico’ cavaliere ; male 
tra le immagini de Claudj campeccràvi. 
Tac. Dav, ann. 2. $. Fig. dicesi che una 
vesta campeggia bene invlosso a uno, per 
dire Che si affà bene alla persona. —rc- 
ciàro; par. pass. —rniccio, add. Di cam- 
po; rusticale, contadinesco. L. Agrestis, 
rusticus. —>stn, —stro. add; Di cam- 
mo ; che attiene a campo, L. 
Ì. Salvatico; come: Zuogo 
campistro; susino campÈstRe; vite campì- 
vestris. $. Per: Lavorativo, 
entembrite trattàto del cul 















































a. None 


quale i Romani si 
scendeva fino alle 


# ampo, o È 
stir. $. Camporeceio, lvatico, © pro- 
pri Nato ne campi ona La cure dell'a 
gricollore. L. Sylvestri 
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im, T. mere, Sorta di lana di Spa- 
gia , e particolarm, di Sivigli 
Cato. geog. Villag sulla costa meridion. 
dell'is. d Elba , sul golfo di Campo, dist. 
da Porto Ferrajo ; conta circa 
i. $—Nome di tte Villaggi del 
reg. Lomb.-Veo.,, della Val 
tellina : uno nel distr. di Sondrio, uno 
in quello di Morbegno, e uno in quello di 




























rima , dist. 6 migl 
Nogara! gia elle È 
il gruppo delle Filippine 
ora ale Ele 
provin. di Molise, sul pendio di una pic- 
cola montagna, che va A terminare in un 
fianara. Questa città , che è piazza 
forte di quarta classe, è sede di uns 
corte crinale , e di un tribunal civile, 
€ conta 8000 abitanti. Il distr, di Campo: 
liano è diviso in 15 castoni. —o-Brtto. 
Lola degli Stati. Uniti d' Am., nella pro- 
vin. di Mirina, -ocipano. Borgo. del regi 
di Nap., nella Contea di Molise. —o-Cro- 
ce. Due Villaggi del reg. Lomb.-Ven., nel 
Padovano l'uno, nel Treviginno l'altro. 
—o o' Ansico, Com. del Padovano , nei 
reg. Lomb.- Veneto, —o ne cA$o, —0 br 
cairrìxa , —o ne Skx Promo, Tre borgl 
della Spagna :_il. primo nelle Asthrie, i 
secondo nella Manica, il terzo nella pro- 
vin. di Segovia. —o pi Pikraa. Borgo del 
reg. di Nap., nella Contea di Molise. $.—. 
Com. della’ provin, di Treviso nel reg, 
Lomb.- Veneto, —o-Dattìnu. Grosso 
log. della provin, della Valtellina , uel reg. 
Lomb,- Veneto. —o Fswe. Villag. degli 
Stati Pontitej ; nella Legazione di Fermo, 
dist. 2 miglia dal mare Adriatico, —o-Fòn- 
ao, 0 Forino. Villag, della Lombard. 
nella provio, di Udine: Questo Villaggi 
divenne celebre pel trattato di pace quiri 
gunchiuso, nel 1747, ta la repubblica 
francese € l' Austria, e seggato per la pri 
tiva chi Generale Busnapatto  cper.ll al 
tra da Cobenteel.—o-rntono; Borgo deg 
Stati Sandi, nel Genovesato , ami degli 
Appennini. —o-Fro.. Boi 'Spaigoa, 
nella provin. di Siviglia, È rinomato per 
le cave di diaspro; che si trovano nello se 
vicinanze. —o Gàrzio, Piccola città nella 
ampagna di boma, L, Gabi, orun.—o-Gate 
siixo. Villag. del dacato di Modena, dist. 
3 miglia da questa città, —0-Gnamor. Bi 
40 del Portogallo, nell' Estremadara. 
otìrraro , — outro. Borghi, del re 
Nap. nella provio. di Molise. — ovnco. 
Nome di tre Villag. del reg. Lomb.-Ven. 
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uno nel Veneziano , nno nel Padovano, e 
uno nel Vic 10, otro. Cantone ilell’is. 
di Corsica , nel circondario di Bastia. —o- 
Lùxco. Com. del veg. Lomb,-Ven, 
presio. di Lodi e Crema; —o Magaròne. 
rgo'del rei 
nel cantone di 














civ Borgu del Gr. 
mig 


inzza forte del 








Duc. di Toscana, dist, 10 









bg. del reg. di Nap., nella pro- 
folise,L, Claterna, —0-Montsr, 
Pice, città del Genovesato. —o-MOnto. 










Villag. della provin, di Pavia, nella Lom- 
bardia. Ne” contorni di questo ebbe 
luogo una 
edi Milan 





cia. Com. della provin. 
Lomb.-Veneto. —ona. Villag. del reg. 

di Nap., nel Princip, citer.—o-Reic. Borgo 
i Spagna, —o-Ieàt, —o-Rendxno. Borghi 

Spazgo rimo nella provin. di 

ledo, l'altro in quella di Palencia. —on- 
crixo. Borgo del ducato di Modeva , nel 
distr. dî Garfagnana , presso alla riva de- 
stra del Serchio, —onicco, —o Ruràuno. 
Comuni del reg. Lomb.-Ven.: il primo 
sol Milkaaga SL ifralaalFangse col Saw 
miao. Piccola città del reg. Lamb.-Ven., 
vel Padovano , capo luogo di un diete, di 
{0 comuni ; è posta sal Musone , e alla 
testa del canale di questo nome, che passa 
nella Brenta. —o:Sax, Manrìxo. Nome di 
due Villag. del Padovano , nella Lombar- 
«ja. —osàxo. Villag. del reg. di Nap,, nella 
Terra di Lavoro , nel distr. «lì Nola, —o- 
sìxzo, Horgo del ducato di Modena , sulla 



































entra riva cel Panaro, dis {4 migli 
capitalé. —ovico, Villag. 
Vonis nella provio. della Valielinas 


Causondsso ( Conte Niccolò). biog. Gent 
mo napoletano , il cui. vero nomé era 
colò di Combatissa, e che fiorì nel XV seco- 
lo. Partigiano della casa d' Angiò, véono 
baudito dal regno di Napoli 
possessioni furono confiscate. Futrò al ser- 
vizio del duca di Borgogna, che lo; fece 
uno de' capi della sua armata. Ma il Cam- 
pobasso concepì contro questo duca. un 
odio implacabilo , che nacque dal seguente 
fatto. Il duca di Borgogna assediava Ja città 
di Nancì, appartenente al duca Renato di 
Lorena. Un gentiluomo, provenzale al ser- 
vizio di Renata, fu sorpreso , mentre vo- 
leva introdursi nella città assediata. Con- 
vocato il consiglio di guerra, il duca di 
Borgogua propose. di fare, appiccare il: pri- 
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gioniero ; alla qual erndele risoluzione , 
opponendosi fortemente il Campobasso , 
il duca gli diè uno schiaffo in presenza di 
li uffiziali dell'esercito, e ordinò 
proventale fosse. immediatamente 
cento. Per vendicarsi di un tale oltra; 
il Campobasso , la 
al Borgogna 5 e non raglta Mopò Î'ef- 
fettuò con abbandonarlo, nel: più forte di 
una battaglia, con la più scelta truppa che 
comandava, e andò è gettarsi a' pid del 
duca Renato, che gli fece ottima acco- 
glienza , © gli fe' dono della città e ‘signo 
ria di Commencì, Una diecina «' uomi 
‘che il conte avea lasciati presso il di 
Borgogna , perchè lo trucidassero nella 
sconfita, che egli prevedeva, adempierono 
la loro commissione, trapassandolo ‘con tre 
colpi di pugnale. Ciò accadde nell’ anno 
4477. S'ignora l'anno della morte del conte 
Campobasso. 
Carona, —on4rdLo, —oniccio. /. Cau- 
mo (Terra). 
Custnòre. s. m. Panno di cotone dell' Indie. 
Chaminéne. geog. Cit di Spagoa , nella 
Catalogngi; (dC. 6 tail) dalle frondere di 
Francia. È città fortificata ,, con una cit- 
tadella. 
Castimisaòioo Di soma. geog. Borgo del du- 
dist: 7 migl. da P'inconza, 
ua dCtra della Nureta, Tu_vi 
nanza ili questo borgo è ne che An- 
desto, e vincee la 
della Prebbia. 
*Gautpsios: &. m. T° bot. Nome di un genere di 
ante, così dette perchè hanno quattro sta- 
filamen (Dal ge Campsis, 
gen. ios ricurvatara. ) 
Casrsindco. gevg: Villag. del reg. Lomb.- 
Ven. , nel Comasco. 
Cauroccuiàne. v. neut. vo. dell'uso. Lo 
e. Campacchiare, Alb. 
Càusm. n. car. pl, Così chiamavansi gli ado- 
ratori di Camos, o sia del sole, nella 
e trovavano anche nel med 
i missionarj seppero, col 























































































farli abbaodonare le 
CaiséyeG. 





1, biog. Sultano "d'Egitto, di 
nazione stato schiavo, © po- 
a liberto del sultano Maleoh-el-Adel 
e quando questi restò ueciso ,, nel 1504} 
la nazione de' Mammalucchi, di unisersoi 
consenso , innalzò Camsone alla dignità di 
sultano, Gavernò con ammirsbil pri 
20, fa l'arbitro dell’ 






























pre de” Tarchi, Restò” finalmente op- 
presso da quest’ultimo , perchè venne te 
dito da un suos nddito, nominato Cajerb 
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Jovertiatore' a' Aleppo, e di Comagena. 
Eirgendo Selimo di marditre contro Iemae- 
le, si voltò improveisamente contro Cam 
sone, il quale non perciò si perdè d° ani 
flo: /La do: agio vasaero A paraste 
nella Comagena, ove i Mammalucchi fu 
disfatti; ma non avendo il traditore Cajer- 
bei fatto agire il corpo che comandava, c 
mel più forte del cimento essendo egli pas- 
sato con le sue truppe all'armata nemica, 
essi non poteron più resistere , © restaro» 
fatti. 1Ì prode Gamsone, henchè vecchio 
Suaci ottusgenerio, di îb quelle fiale 
giornata indicibili prove di valore, e co- 
‘raggio, combattendo nelle prime’ file, e 
tutto impiegando per rianimare i suoi ; ma 
infine, oppresso dal numero, rovesciato da 
cavallo, perdè la vita nel 4516. 
Castve. st. sac. Figlio di Seftan della tribù 
d' Efraim; fu uno de' deputati per far la 
iviione della Terra Promessa. alle altre 
tribù. $. —. Terso figlio di Nachor, che 
de il sto nome ai Camileti , popolo della 
Siria, al pononto dell’ Eufrato. 
Camuret—àne. v. a, —ànst, neut. p, Trave- 
stirsi, imbacuccarsi , imbavagliatsi, incap- 
perucciarai. L. Caput abvolvere, obtegere, 
obnubere. Questa benedetta &c.,, spesse 














































volte prenditte abito d'un frate, € ca- 
benino sì che ra ceo . Vit 
SS. PP. 4, 246, $. tig: Studiarsi di pre 








‘udicare, e‘ingannare altrui senza parerlo; 
fo È come un mancherr la propri 
u. Tra fivbo , e furbo , sai , non st ca- 
mirra: Morg ‘25, 270. To, par. pas 
L. Capite obtectus. $. add. fig. Finto, pal- 
lato ; dicesi, e delle persone e delle cose. 
Caxuettàro, o Caworàso, geog..Grosso Vi 
1 Gr. Duc, di Tose. , nella provin. 
























cinto , ed anche di Chi ha il maso în 
fatta Inmicra. Lo Simur, comune. 
Castuzzico. geog, Cum. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Moe né 
Cima. geog. ant. Ciuà della G: 
“tribù di Zabulon , sul pendio 
tagun verso maestro dal monte Tabor; qui 
vi fa che G. C. fece il so primn miracolo, 
caugiando l'acqua iu vino. La santa impe 
ratrice Elena fece fabbricare una chiosa nel 
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luogo istesso' della casa in cui il Salratore 
operò quel prodigio; la qual chiesa, che 
era tutta di pietra, fu poscia profavata 
dagl' infedeli, che la fecer servire per mo- 
schea; e la casa di dimora degli ecclesi 
tici fa occupata da' santoni , 0 religiosi 
maomettani. La città di Cana 












bbricata, e contiene circa 500 
igli versa credenza. $. —. Città 

dell'alta Galilea de’ gentili, verso la fron- 
tiera della Siria ; in questa città Gesù Cri 
sto guarì una fanciulla indemoniata.f. 
tà dell’ Arabia Felice , sull’ Oceano , non 
lungi dal capo 
dell' Asia mi 
Egeo 
della 
Natolia. 

Camaàx., st, sac. Nipote di Noè, e figlio di 
Cam (#. questo nome). Diede il suo 
nome a quella porzione dî terra, promessa 
























alla posterità di Abramo , la quale per ciò 
chiamossi Cananea , indi Giudea , oggi 
Palestina , o Terra Sapta. La maledizion 








di Noè ebbe il suo effetto sa i discenden 

di Canaan, i quali furon vinti , e distratti 

| Israeliti. 

Nome di diversi comuni degli 

d' America, 

Cawacì. n. m. vo. turchesca: Nome di una 
festa de' Miomettani , che si celebra il 
giorno ventiduesimo del mese di Tescrim. 

Cariccio. Y. Cami 

Caxice, mitol. 














la di Eolo, dio dei 

‘sposò . segretamente 
ncsreo, e n'ehbe un fi 
ioechè 











acanto. 4 
*Caxicue. mitol. Voce, che in gr. sale Stre- 
pito , fracasso ; © fu il nome di uno d 
ini che divorarono Atteone ; soprannom 
nato ‘così perchè pon cesana mai d'ab- 
bajare. o 
Carico. biog. Celebre statuario. di Sicione, 
città del Peloponneso. Fu allievo di Pali 
eleto d' Argo, e vivea verso la 95. olim- 
piade. Pausania parla di molte opere di 
questo atista, tra le quali di un Apollo, 
che'egli avea fatto per la città di Tobe 
in Beozia, e di un altro per la città di Mi- 
leto in Jonin. 
+Camacdrosi. n. car. m. pl. Nome con 
chiamavansi i Missionar] cristiani nell'Indie. 
Canavì. geog. Vasta contrada dell’ Ani. set- 
T.IL 
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tentrion., che confina al 
Labrador, e con la baja di James 
cid. col mare ;.all’ostro con gli 
cli, 1 or. con la Nuova Sco 
Avà. geog. Nome di alcuni borghi, e vil- 

laggi di Spagna. 4 
Canàor. s..m. Specie d'uccello dell’ America. 
Carab—àsse , 0 —iàx0. add, Nativo dei 
Lera 

‘aapràx4. geog. Fiume dell'Am. setten- 
tsfon., nel Nuoro Messico. 

È coll. f. (deriv. da Cane). 
bhietta 3 gontaglia, borda- 
plebe. L. Popellus , 
lebecula. ec, n. 
feccia: del popolo, L. 
ùme. Lo s. e. Ca- 





















Carardieli no. UG ima sii 
Caràt. geog. Nome di tre vill. del reg. Lomb.- 
Ven. 5nella provin. di Udine; uno (di 





Grivò ) nel distretto di Spilimbergo j uno 
(di Judro ) in quello di Cividale ; € uno 
quello di Faec 


di S. Francesco 
cs n 








© per 
jone prendesi anche per ogni Inogo 
dove corre acqua derivata da lago. fiu- 





me, Ke. per l'irrigazione, per manifatture, 
fontane, &e, Lu Canalis' ductua: $. Per 
Letto di fiume; alveo. $. Talvolta dicesi 
Canale ad nno Stretto di mare, cioè , do- 
ve il maro è ristretto per natota, 0 per 
arte come fra due sponde. f. T. mar. Spa- 
zio di mare fra due terre, le e tà 
del quale terminano in un mare più L 
$. Far.canale, T, mar. Che vale Na 
A golfo lanciato ; cioè A dirittura, opposto 
a Costeggiare. $. Nelle arti si dà ‘general 
‘mente il nome di Canale, e :canaletto a 
Qualunque incavatura fitta ine legno, in 
Pietra, © ia meio, è uso di cassello , e 
solco per qualche uso particolare , 0 anche 
per ornamento. $. Per que” Truogoli, che 

iù in cambio rvivan. per pigiarvi 

uva, e bollire il mosto. Da apparecchiùr 
è acconciàr sono le tina in que' luoghi 
dove usànza è di bollire il vino co suoi 
raspi, e àcini, ma in altri, i canùu, e le 
corbe, e i-còfani. Crese 4, 21, 4. (Ser 
bra per altro che in questo esempio deb: 
leggere Torcolari anzichè Canali, e che si 
errore del volgarizzatore del Crescenzio, 
\imperocchè il testo latino ha torcularia , 

Strottojo.) f. T. dell' arti de' metal 
Strumento ad ‘uso di fondere oro, argento, 
0 altro metallo per gettarlo- in verghe , o 
in pretelle; dicesi ancho Cucchiaja. $. T. 
tr) 
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de' conciatori. Lo s. e. Mortajo. Y. $. T. 
chir. Quell' arcuccio , onde si cuopre una 





gamba fratturata , acciò il peso dello len- 
zuola, e delle coperte non le faccia danno. 
$. T.anat. Dicesi in generale di Tutti i vasi 





del corpo, per cui scorrono i fluidi ; onde 

Canali sanguigni, diconsi Que’ vasi per cui 

scorre il sangue ; Canali biliari , cioè Vas 
1° servono al tragitto della bile ; C: 
















, per simil., fi 
$. Canali della’ re 
Hronchi dell’ 

i botanici Que” dutti, o vasi, per cui seor- 
rono gli umori, che alimentano le 
$. Canali delle mar. Que” buchi 
aperti sotto i madieri , perchè l'acqua nel 
foudo della nave possa scorrere sino al 
pozzo della'tromba , e non restare stagnante 
tra i membri. $,—pett' asta pi rada. Dicesi 
l'Estremità dell'asta di prua 

© scannellata, su cui 
Jompresso allorchè von vi si, mette cu- 
.—p'uma caradconi. È la S 
nellatura che trovasi, 0 domina attorno 
attorno alla ruota della carrucola. —#rr4. 
s. £. Scolatojo sotterraneo ; chiavica cor- 
5 dinà 


























ip. 7, 55. —#TTO. s. m 
dim. L. Canaliculus. $. Per lo Condotto 
della siroza, $. Per Vasello, vselletto del 
corpo degli animali: L. V'asculum. 
SdL Che è chiuso in cuoio, ci 
dell' acque, Alb. 
e. Canale 

Candvte. geog. di Corsica, 
nel circondario di conta 4500 abi: 
tanti. j. — Città del Piemonte, 
vin. d'Alba; è dist. 48 migl. da T' 

. —. Nome di due villag. del reg. Lomb.- 
cn.: l° o Bellunese ; l'altro. nella 
provin. del Polesine. $. —, Borgo dell'Illi- 
ria, nel governo Sio ile Brig 
È) Gorizia, sulla ri dell' Isonzo. 
. — (Bianco). #. Bianco ( Canale ). 
Ls illag. del reg ve: 





































CaxAtdrto. geog. Villag. del reg. Lomb.- 
Ven., nella provin. di Udine. © 

=Cawawk. n. m. Nome di un colore. Lo 
s. e. Colore Dorè. Al. 

Camantia. geog. ant. Lo s. c. Palestina, 
—et. mi di naz, Nome degli antichi abi- 
tatori della Palestina, discesi da Cannan, 
figlio di Cura , e nipote di Noè, 
discacciati, & quasi.esterminati dagli 
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lorchè questi , sotto la condotta di 
impadronirono della Terra Pro- 








messa, 


Camin ( Gio, Battista ). Ferrarese, uno dei 
più clebri medici 5 anatomici che 'Iu- 
lia avesse nel XVl'sccolo. Fu prima pro- 
fessore di medicina, e d , nella 
Università della sua patria, quindi medico 
primario del pontefice Giulio III, e final- 
meute protomedico del ducato di Ferrara, 
sotto Alfonso II, ultimo duca di esso Stato. 
Una sola opera di questo insigne medico 
gi ha alle luco , col titolo; Museudorum 
umani corporis puturata dissectio. 

Cuieata. perg, Coli vali costa del Maledar, 

Ciman—i. s. f. L. Cannabis sativa, Linn. 
TT. bot. Pianta, che ha le foglie. viscose, 
ditate , con denti a sega. Dalla me 
ma esce filo simile al lino, ma di minor 
finezza, con © fanno corde, funi, 
ed anche tele. vrticolarmente 





















più grossa Cana 
© Attenta, Pc 
Luogo dove si semi 
canapa. —iro. n. car. mi. vo. d'uso. Colui 
che assetta la canapa. —ius. s. m. Cape- 
atro , cavicciule, L. Capistrum. Oh boja, 
un giorno il cararàux addippia , Ed aj 
picca costoro &e. MI 
m. Filo, e corda fatta di canapa. —ix 
add. Di canapa, L. Cannabinus , cannaba- 
ceus.$. s, m. Sorta di panno, —o. s. m. Fu- 
ne grossa fatta di canapa, © serve a_ tirar 
pesi per mezzo delle taglie, e calcesi, per 
ordigni diversi , per uso delle navi, &e. ; i 
marinaj dicon quasi sempre Cavo. L. Funis 
crassus, rudens.—àto. s. m. dim. Piccolo 

































tacilla curruca. Lino. T. di st, nat. Uc- 
cello, che è superiormente bajo fosco, al 
di sotto bianco, colle penne della coda 
brune ,.dello quali l'estrema è orlata di 
bianco. 

m. vo. francese. Sorta di 
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tra salvatica, detta anche Cicalona. I. 
Anas fera strepera. 
Camarniso, 0, —Gxe, —dccm, —uLo. 
V. Canara. 
Canina. geog. Provin: dell' Indie. 
Camàni. geog. Borgo dell' is. di Corsica, dist. 
44 miglia da Basti 
Caràua Scaoudra. s. f. L. Phalaris cana- 
riensis. Livo, T. bot, Pianta, che ha la 
spiga ovata ; le loppe calcinie intere ; le 
loppe caroline interne, pelose alla base. 
Caxàn—ie (Arcipelago delle). geog. L. For- 
tunatee insuloe. Gruppo d'isole nell'Oceano 
atlantico, situato fra' gradi 27°, 39; e 29”, 
26 di Lat, settentr.:e fra 0,0 47,20 di Lon 
or. : dist. 70 migl. dalla costa occid.. del- 
l'Affrica. Esso componesi di 20 isole, sette 
delle quali sono abitate, cioè, Tenerifa, 
Canaria, Gomera , Fortaventura , Lance. 
rota, Palma, e l' isola del Ferro, il meri- 
diano della quale ha per lungo tempo ser- 
atutti i geografi, e serve tuttora a ta- 
7 primo meridiano del globo. Tutte 
le isole, comprese lo non abitate, bccupa- 
no una superficie di 800 migl. quadrate ; 
montagne , alcane 





































Avendo tutte le isole Cauarie un declivio 
Assai rapido dal centro verso la costa, non 
hanno esse alcun fiume, ma solo molte 
sorgenti, e torrenti alimentati perennemen- 
te da vapori che enoprono le montagne, 
Le itale Canarie furono seoperte degli Spr 
Quuoli nel 1395, sebbene credasi che fos- 
sero conosciute dagli antichi sotto "I nome 
di Isole Fortmate. I Guanchi (‘così chia- 
indigeni ), preferendo la morte 

tà , furon quasi tutti esterminati; 
laonde sembra certo che ne andasse ini 
rameute distritta la stirpe. Gli attui 
taoti delle Canarie, il numero de’ quali 
a circa 200,000 anime, sono tutti 

igine europea , quantunque alcune 
pretsodano discendere da' Guanchi. 

re è fortissimo in tutte le isole Ca- 
varie; ma in aleme vien: temperato dai 
venti "freschi dell'Atlantico , e delle alte 
pnontagne. Tn generale la feegpdità del suo- 
lo dipende dalla quantità de' torrenti che 
bagnano le isole, le quali producono for- 
mento, maîz igoami , datteri , zucchero, 
tabacco , cotone, soda , miele, cera, piante 
medicinili ed odorifere in gran numero, 
è quel tanto rinomato sino — oggetto delle 
i di quasi tutta l'Europa. Ma quelle 
jole che sono più prossime al con- 
inte, € chè perciò dalle cocenti spiagge 
i venti australi, © sci- 
















































ti , 
dell' Affr. ricevoni 
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dell'is, di 
il governo di tutte 
le isole , è il porto più commerciante di 
tatto questo arcipelago. — 1a. Una delle 
inole dell arcipelago delle Canarie , la 

considerabile dopo quella di Tenerifin 
situata fra i gradi 27°, 45; 
settentr.; e fra 2°e 3° di Long. or.; è dist. 
42 migl. dall' is. di Tenerifa, e 66 da quel: 
la di Fortaventura; ed ha circa 30 migl. di 
diametro, e 285 di superficie. Tutta que- 
st'isola consiste quasi in una sola montagua, 
la cui cinta è coperta di nevi perpetue. 
Ad eccezione di una piccola penisola della 
Rirconferenza di circa 6 migl., la costa è 


. Santa-Croce, 
Toneriffa , ove ri 














© 28%, 43 di Lat, 
























che racchiude, e che vi mantengono qi 
umidità che il calore non poò assorbire. 











La natura è quivi dovunque ridente, © 
persino le punte degli scogli sono coperte 
Ri matachio” Vi i fieno sempre, due. ri 





colte, e alcuna volta tre per anno, d 
fromento , di maiz, e di altri prodotti del 
suolo. La popolazione di quest'isola è di 
‘0,000. anime. 

Camantyo, e Canànio. x. m. I. Fringilla 
canaria. Linn. Canariensis. passer. Î di 
8t. nat. Uccellino gentile, che canta dol- 
‘cissimamente. Ha il corpo ed il becco di 
color giallo bianchicgio; lo penne della 
cota, e le remiganti , ‘sono in altri par 
gialle’, în altri verdicce. È detto Canari 
dalle isole Canarie , donde fa portato in 
Europa. Dicesi anche Passera di camariu. 
$.— srànto. Uccelletto, che nasce dallo 
Accoppismento di una ‘ passera di canaria 
col calderino, $. Canarino add. Agg. di 
colore, che è un giallo. chiaro. 

Caxìmo. n. m. Aria, e sorta 
può accompagnarsi col canto. 

Canarino. 

Canàro Ferninise. } geog. Duc Villag. del 

Casdro Vinero. Lomb.-Vea., nel- 
Ja provin. del Pol 

Cawdsrna (Serra da ). geog. Altissima mon- 
daga ide 

Cawàr. geog. ant. Gittà della Palestina, nella 


























hallo, che 
. Lo a. c. 
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Manasse, A senso. della S. Scrit- 
ittà doveva essere di molta 
imperocchè aveva GU città 

soggette alla sua. giurisdizione, 
Camàza. n. £. Rabbuffo , aspra riprensione. 
L. Jurgium , objurgatio; onde Dare una 
» vale Fare un Rabbufto. L. Male 

verbis accipere, 






Ain 
considerazione 











alla estrenità della Celesiria, sella. Tra 
conite, verso i confini dell’ Arabia. Da al- 
cuue medaglie si vede che in questa città 

adottata un'era chi 5 
autunno dell’ anno 690 
in cui la Celesiria fu assoggettata 
AGRO EE pio cia 

























alla’provio. di Arabia, di cui Bostres era 
la capitale. 

Caxdritzto. ice. città del reg. di Nap., 
li apatia 


ladro. geog: ant, Fontana di Nauplia ; ove, 
secondo la favola, Giunone andava ogni an- 
no a bagnarsi, per ricuperarvi la sua vi 
taz Le donne della Greela vii recava 
ugualmente con ln medesima speranza. 
Casereanta prive. 0 Casio. 
Camavàerio, e Casovàccio. s, ‘m. (dalla 
voce lomb. Caneva, che valo Canapa. ) 
Sorta di panvo lino ‘grosso ; e ruvido, così 
detto per esser tessuto di canspa. L, Pan- 
nus rudis cannabints. $. Pezzo di. panno 
rosso , col quale si spulvera , si asci 
[comuni e le masserizie e 4 
simili operazioni. L. Mappa. $. 
pa, 0 altra veste, fatta di simil tela. 

















. Per Cap 





Caxcàxo. s. m. T. de' semplicisti. Lo s, c. 
Cacalin. 

Canceu—intr , —aci0ne, —Aminro, —ine, 
dra, —ito, —amna, —amione, —e- 
nisco, —rtià, —#t10; —ietàro, —ikez. 

È V. Canceto. 

‘ancartàna. geog: Borgo del reg. di Nap. , 
nella provincia di Batilicata, mel dist. 
Potenza, situato in un vallone, nel cantone 


di Tolve. 











© sopra alcune foglie. d'erba , le nascon: 
devano per le rocce, 0 nel tronco di ita 
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albero, col qual mezzo credevano di pre- 
servare lo loro greggi dalla contagione. 
Caxcici—o, 6. m. Imposta di porta, 
per lo più di ferro, o di steeconi” co. 
messi, con qualche distanza l'uno dall' al- 
tro, L. Cancelli; clathri, orum. 6. Per 
l'Aperto dell’ uscio, che ha cancello. Per 
piccolo cincèuo , come Pomèna volle, 
entràî nell' una delle parti aperta al ciàlo. 
Amet, 46. $. T. de' lanajuoli. Specie di 
graticolato , che si mette in piano sotto il 
telajo, e sotto le tavole de' cimatori, neciò 
il pavo mon tocchi il pavimento, e non 
$'imbratti. Dicesi anche Caniccio , rastrel- 
liera, rastrello, Gli anti 
celli certe Grato, 0 gelosie, fatte con perzi 
no, leggieri e incavicchiati , che pone- 
vansi alle lo re , e alle porte, per 
render freschi gli appartamenti , e non la- 
sciare le imposte aperte. Si chiamavano pure 
CASCA I Mimi, ©. Grvatali de eacipi, 
forse perchè erano formati da palizzate fatte 
come i cancelli; onde fu che tra gli agrimen- 
sori s' introdusse la parola Cancellatio, che 
significava l'atto di stabilire i limiti, e le 
î l'un paese. HI rispetto che gli 
antichi portivano al dio Termine, e a° con- 
finî de' campi che gli erano sacri , forma- 
va una parte della loro religione. Rende. 
i un culto a cotesti limiti, cancel 
e gli aspergevano in certa epoca di sacri 
libamenti, $, T. di st. nat. I. Cancellus. 
Granchio ; che nasce disarmato , e che si 
fa padrone de' gusci delle chiocciole che 
trova vuote, talchè erescendo , e rinscen- 
dogli angusta l’ abitazione, l'abbandona, e 
ne cerca un'altra più atta a capirlo, —ne, 
v. a. Chiudere con cancello. L. Cancellare, 
elathrare  cancellis clandere; ma în tale 
significato , clie è il proprio di questo vo- 
cabolo, si usa di rado. f. Più commem., 
e per similit. vale Cassar la scrittura ; ed 
è così detto perchè , quando si vuol” far 





ta 












































































il secondo, vale Tira lince a gaia 
cello sopra lo scritto, che, così can- 
to , può essere ancora. leggibile: £. 
Cancellare di bando , o simili ; vale Lib 
do, 0 altra. $. Can- 














ti con la matita, fregando sopra 
di essi con midolla di pane. $. Cancellare. 
v. neut. Per Balenate ) barcollare”, andar 
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asi a onde, come fanno gli ebbri; e 
Saslato, Pieggre, dare pia cd è molo 
antico venuto a noi da' Provenzali e dai 
«Francesi, che dicono Chanceler. E in poco 
d'ora fù la battaglia non solamènte rico- 
verita, anzi cominciarono i Sabini a can- 
cruLàn Liv. MS. $. met. Titubare, 
- vacill fede, Ma sentendo egli la po 
ca fede degli uòmini del regno, e come 
è di Napoli cancenivano. Gio. 
ill, 7, 93, 4. —imue. add, Che può can- 
cellarsi. L. Delebilis. +—ac1éne, —aminto. 
n. ast. v. Lo s. ©. 

m 

hi a 




















ura di cancelli ;_ioferriat 
—iro. par. pass. L. Decussatus, 
Intraversato a guisa di cancelli. 

i. v. £. Il cancel 


So add. 
Tardna, — azione. 
lare, l'atto dî cancellare. L. Litura, de- 





letio. 6. Per lo Prezzo che si paga per 
cancellare gli atti contra l'accunato. È Dec 
Ietionis expensa. $. Cancellatura, valè anche 
lo Scritto, 0 altra cosa cancellata. —snì4, 
£. Tribunale dove si sigillano 
le patenti , i diplomi, e simili col sigillo 
del principe. L. Tabularinm. $: È per la 
Residenza , 0 luogo dove il cancelliere si 
gilla talî scritture, —rnisco. add. T. di 
serite. Agg. di carattere, e vale Grande, 
che già s' usava nello cancellerie. —#r- 
no. sm. T. de' naturalisti. Piccol can: 
‘cello, nel si 
Dont m. Carica di 3 

‘o. di quattro ‘sillabe ): n 
$ gli che Bar la tura di-sc 
registrare gli atti pubblici de 
IL. Scriba. $. Si diss 














if. di Granchio. —màro. 
wcelliere. —1ine 















Quegli, che 
Segretario, colo 
del Principi, 0 alii sig 








rius. $.— pe’ vnrvessità. T. 

questi ‘un Ecclesiastico , che invigila sopra 

ff atudi, © che ha, per autorità apostolico, 

il diritto di dare a quei che hanno” fatto 
o al 













sangue, $. Gran 





delle rimaie cariche a corte in 
alcuni paesi, Îl gran cancelliero. ha. parti» 
tolermante in custodia i sigilli del 


cipe. —6ar. s. m. vo, dell’ 
cancello, Alb. 

Canciuzo. geog. Nome di die villaggi del 
reg: Lomb.-Ven.: uno nel Padovano; l'al- 
tro nel Veronese: 

Cancendso. add. Lo 


e. Canélieroso. 
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Canciestàta. sf. Lo s. c. Cancrena. 
@—ina. s. £. vo. b; Lo s, . Cancrena. 
Carcneaiso. 7. Carcuro. 
Caxcummizzàzo (22 dol. ). add. T. mus. Agg. 
di una sorta di Canoni, o altra simile sofî= 
sticheria molto studiata , e poco gustosa. 
Ciscuento. s. m. Tumore, o ulcere di 
pessima condizione ; ha. colore ordinaria 
mente livido ; duole assai, e va rodendo, 
© lentamente,o prestamente; è così detto 
perchè suole ‘esser circondato da vene va, 
ricose, stese a guisa delle gambo del 
granchio. che anche dicesi Canero, L. Can- 
cer, eris. È questo uno di que’ malori , 
come Morbo , rabbia, gavocciolo, e si- 
, che si maridano per imprecazione, 
$ prov. Far d'una bolla un canchero, 
Sale Far d'una cosa menoma una cosa 
fandissima , 0 d'un piccol male un gran- 
issimo. $. prov. Essere um unguento da 
canchero, dicono i Fiorentini  d' Uno, 
che voglia sempre dè quel d'altrai, e 
mai non dar del suo; tratta la metof. 
dall’ effetto di quell' unguento , che tira 6 
non salda. $. Cancmero. Esclamaziane di 
maraviglia , 0 di sdeguo, simile a Cappita, 
Carzica, Canchitra. L. Paper, babe. —iro, 
— 6s0. add. Pien di canchieri, o che è mali: 
jo come il canchero. L. Ulcerosus, a, um, 



































. P. met. Dicesi di Cosa piena di fastidi. 
Caxcnerèsse, } Esclamazioni di maraviglia 
Caxcurna. come Canchero. 


naz. ant. Popoli che abita. 
vano i confini deli’ Arabia Petrea , e che 
redesi essere stati una parte degli Ama- 
leciti della Scrittura. 
Canciota. Voce, che usasi per maledizione 
in vece di Canchero: 
sCancatsma, e Cancatina, 
mortificata , o intorno ad ulcere, 0 intor- 
iammazioni, che sempre va dila- 
disse Cancherella. 


Cavcnttt. n. 



















to in bruno, 
rmano delle piccole bolle, o ve- 
he sopra la superficie piene di un' acqua 
fossa è Ivida, 0 nera, questo stato, chè 
è ortificazione incominciata, 
vocabolo Gangrena dal ver 
ho Grenò, io consumo , perchè la cancrena 
consuma ben presto le parti e 
i di applicarle i dovuti rimedj. 
v. neut., e —ànsi. neut. p. Dive 
pi canerenn; mortifcarsi, farsi cancrena. 
L. In gangranam evadere , gaugremam 
Sri. E i0, ud. Infetto "de conerena. 
—dso, add. T. med. Spettante a canciena, 
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Nome dato ai cro- 







cris, vel cri. $. —rneatira, Specie di gran 
chio, così detto perchè siberga ne' nicchi 
cho trova voti; dicesi anche Canero Ber- 
mardo. $. Cancro per C; tumore. 
$. Cancro. T. astron. Uno de' dodici segni 
dello zodiaco, così detto, perchè si rap- 
presenta in figura di granchio. Questo si 
gno è uno de” sci settentrionali, e appartiene 
al mese di Giugno. L. Cancer. l'initolo, 
dicono che il Cancro dello Zodiaco fu il 
granchio che Giunone mandò contro Er- 
cole, allorchè questi stava. combattendo 
l' Idra di Lerna. Il granchio, morso che 
ebbe l'eroe in un piede, fu ucciso , e la 
dea, per ricompeosarlo, il pose tra Îe co- 
stellazioni. 


























Uccello; specie d' aghiron 
detto perchè volentieri si ciba di gran: 
cuni paesi d' Italia chiamasi 

Squajotta ; in altri, Martino pescatore. 
*Cancadme. e di una specie d' in- 


setti del genere de' Falangj, detti co 
perché camminano retrogrado ‘come, fa il 
ambero (dal latino Cancer, e dal gr. 
ice 6 di 

Cascrdwr. s. m. Sorta d' uccello 

CAscù. 6. m. vo. peruviana. Pave fatto col 
più puro maiz, che le vergini del sole con- 
segnavano al pontefice. nelle feste , © che 
dopo l'offerta veniva ila ese prescutato 
agl' Inca. 

Cixpa. geog. Borgo del reg. Lom) 
nella provin. del Polesine , sulla riva 
stra del Canal bianco. 

Camice. stor. Regina d' Etiopia, che vivea 
al tempo d'Augusto; era principessa di 

fo e d'una rara virib. È 























tutte le regine, le 
lei, vollero. portare il nome di Candace. 
Fu'uno de’ primarj eunuchi di questa 

rincipessa , colui che venne convertito e 
ittezzato ‘dall'apostolo S. Filippo. Atti 
degli Ap. Cap. VIII. 

Campanin. geog. Cit., e provin. dell' Afga- 
nistan nell' Asi 

Cìxnazo. mitol, Uno de' fi 
avendo avuto parte. nell’ ucci 
fratello Tenagete , fu obbligato 
l'isola di Rudi sua patria, e di andare a 
stabilirsi in quella di Cos. 

@Canmània. 5. £. Strumento di stregoneria. 
Altòr Malgigi venia disegnindo Caràtte- 
ri, e sigillî, © preparàva Le canine, 
€ penticoli. Morg. 24, 9% 

Campitto, st. ant, Re di Li 





























Camera, 















jrono in que- 
se, onde da' 





di. Questo pri 
iavanito della rara bellerza di 
la quale in fatti era una delle 
donne del suo tempo , che ebbe 
denza di farla vedere , mentre stava tutta 
nuda nel bagno , a Gige, di lui favorito, 
acciocchè ne ammirasse meglio le fattezze. 
Accortasi di ciò la regina, e reputandolo co- 
me un oltraggio, si procurò una conferenza 
con Gige , e gli lasciò la scelta di espiare 
il suo delitto , 0 con la propria morte, o 
con quella del re. G io all'ule 
timo partito , e divenne coll'uccisione di 
Sandalo , padrone della sposa di lui, e 
del trono. Gli storici. pongono. quest’ av- 
venimento 720 an. av. G.C., quantunque 
talani revochino in dubbio la verità del 
fatto. 





















Camivn. geog. ant. Nome di una contrada 


della Macedonia , situata all'.orcidente de' 
monti Candavj, e all’ or. del lago Lichni- 











de, e della cit. di Dyrracchium ( Du- 
razi0). 
Canoe. geog. Cit. di Fr., nel dipartim. di 





Cawoks. n. di naz. ant. Popoli della Troglo- 


ditica , all'occaso del mar Rosso, 
lungi dalla seconda Berenice, A 
. fe @&—o. s. m, Cera lavo. 
quin, o ridotta in forma cilindrica con 
istoppioo nel mezzo, al quale s° appicca il 
fuoco per uso di veder lume; se ne_ fan 
no anche di sero, L. Candela, $. P, simil. 
Lista di panno lino, incerata, ‘o diversa: 
te impiastrata, e ridotta’ in eNindro 
solido, che #' introduce nel canale dell''u- 
retra per aprire il passaggio all’ orina. $. 
prov. Ogni santo vuole la sua candela; 
ale Che ogni fica merita il suo premio; 
$. prov. Né femmina, nè tela. a lume di 
candela; che vuol dire : Guarda queste di 
cose di giorno, L. De gemmis, de tinei 
murice lana , Consue de facie, comori 
Busque diem. $. pros. Facla vedere in can- 
dela, vale Far che succeda alcuna così 
contra il desiderio altrui. Questa ma 
dire, aceresce la forza di quest'altra 
la vedere altrui. $. prov. Essere alla 
indela , vale Esser vicino a spirare , es- 
sere al dumicino , estero alla fine; detto 
così dall' uso di tenere una candela accesa 















































del letto di un moribondo. L. Ad 
redactum esse. $. prov. Chi ha da 
e 






dir dica, che la candela è al verd 
dicesi per dinotare che Una cosa è al fi 
e che non si dee più tardare: modo 
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dire tolto dall'uso di tenere acceso. un 
peszetto di candela nelle vendite all 
canto , ove le rabe si liberano al of 
ferente; e quando la fiamma arriva al fondo 
della candela, il qual fondo è colorato di 
Verde, si libera la roba, e nou si ascolta fi 
nessuno, che voglia off . prov. Altri 
la maagiato la candela , e tu smaltisci lo 
stoppino ; mo. b. che vale Altri ha com- 
mosso la colpa, e tu ne porti la pena. —it- 
ta, —im, —dzza. fi dim. Piccola 
candela. L. Parva candela. $. Candeletta, 
p. simil. chiamasi na Cilindretto arrende-, 
ole , che i chirurghi introduconò nel ca- 
mal dell'oriuia per giovare in parecchie io- 
-fertità, $. —. T. mar. Corda gueroita d'un 
rampino di ferro , che serve per attaccare 
nello dell’ ancora, e farvi presa allor- 
chè esce dall’ acqua. **—àmo. s. m. Can- 
delliere grande ad uso per lo più delle 
chiese, L. Candelabrum. $. I candelabri 
degli antichi rapprefentavano un fusto tri- 
angolare, poggiato sopra un piede , soste 
nuto da tre supe di leone) dalla cima 
del fusto uscivano diversi rami o bracci , 
terminanti ognuno in un piatto, che serviva 
a sostenere le lampade ad un altezza ci 
veniente all’ occhio di coloro che volevano 
servirsene. Nelle case particolari usavansi 
de’ candelabri , che terminavano in alcune 
bacinelle , sopra le qualì 
materie odorifere per profamare le stanze, 
$. Caudelabro , prewdesi oggidi comunem. 
per Candelliere a più lami , sostenuti tal- 
volta. da figure, fogliami, e viticci. —214, 
se ài . f. Giorno della 
festività della Purifiezione della Madonna, 
nel quale si bevedicono le candele. e si 
distribuiscono al popolo. L. Diver Maria 
purificatio. +10. s. ra, Lo s.'c. Can- 
delliere.—uène , e —tudar ( quest ulti- 
mo è un idiotismo). s. m. Arnese, dove 
si ficcano lc candele tenerlevi accese. 
> L. Candelabrum, Quelli grandi, che ado- 
pransi nelle chiese, sono composti. di base, 
©’ pianta tonda, triangolare , o quadrata; 
di fuso con Balaustri , e strozzati nel 
collo, con'iu.cima wa piattello o padella, 
nel cui sorge una punta di ferro 
che serve per ficcaeyi la candela, Quy' del! 
«le case particolari «ono più' piccoli, venti 
în cima, iu vece di piattello e' punta; uu 
bocciuolo, o tubo, in cui s' introduce l'e- 
stremità inferiore della candela. $. Essere 
sul candelliere , dicesi fg. Dell' avere di- 
eminente ‘nella Chie 

















































































la retta nelle delibera- 
zioni , quasi che si trovi nell’ adunanza , 
solamente per far numero, $. Candelliere. 





CAN 






T. mar.  Daisi 


certi Appoggi di legno, 
sul ponte per sostenere , 
© cavalletti , l' albero, al 
poiite. $. —Da seruàno. Ti ma 
di ferro con due campanelle 
goùo gli orecchioni , 0 bilichi de’ petrie. 
ri. $. —va ranàue. Palo grande di” ferro 
montato di un perno, sovra che si piaota 
il fanale di poppa. $. —vt sciatdrra. No- 
me che dassi a due forche di ferro, 
sostengono nella scialuppa l' albero, la ve- 
la, e simili, quando si fa andare la scia- 
luppa'a forza di soli remi. $: Canpets.ttnt 
Di scita. Due sostegni di ferro colla testa 
rotonda, che pongonsi a’ duo lati di cia- 
scuna scala , © a' quali si ammarrano le 
corde che pendono sino all'acqua, per 
sollevare, € insieme assicurare coloro i 
quali montano nella nave, 0 ne discendono. 
—orrivo. Lo s. e. Cerajuolo. Y. —drro. 
s. m. Sorta di candela più cortà, c' al- 
quanto più grossa delle comunali, e serve 
propriamente per le ventolo e lumiere ; e 


Forihetta 


























tr.-d 

Camorcànta. geog. Cità dell’ 
"ina delle Canarie , distante 9 miglia da 

janta-Croce. 

Caxvruàso, geog. Fiume del reg. di Napoli, 
pella Capitmata ; esso scaturisce dal monte 
Liburno, presso a San Paolo , nel distr. di 
San Severo ; scorre da maestro a scirocco, 
© dopo un corso di circa 40 migl., gittasi 
nel lago Pantano-Salsò , che perdesi nel 

fo di Manfredonia,alla distanza di 3 migl. 
alla città di tal nome. Questò fiu-ha 
principali affueuti il Triolo , la Salsola , ed 
il Collone, $ 

Cavorutiae. s. m. T. milit. Specie di telajo 
formato con due travicelli perpendicolari , 
incastrati in due altri orizzontali, distesi sul 
terreno, distanti l'un dall'aliro tre o quat- 
tro piedi. L' intervallo empiesi di fascine,, 

dietra.le quali stanno i lavoratori della trin* 
ces allcoperto dal fuoco della 

Cuxventazi. (22 dol.) n. £. T. mar. Manovra a 
paranco, la quale serve a sollevare l'ancora, 
quando , nel salparla, comparisce fuori 
dell'acqua, e a collberla nel so patto 

il bordo, 

Cannizta. geog. Pice. is. del Mediter., ie- 
parata dalla Livadia , mediante un piccolo 


stretto. 
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Camruàa , —àna. 7. Camera. 

Campentàna. geog. Villag. degli Stati Ponti- 
ficj, nella delegazione di Urbino, tra 
questa cit. e Pesaro. 

Guaoezzatae, #. Canberra; i 

Caxpîto. geog. Borgo del Piemonte, nella 
provin. di Biella, sulla riva destra. del 
Cervo. 

Canpridio. geog. Pice. cit. della, Turchia 
t., sulla costa del Mediterraneo, 
«Cannixte. add. Infocato, risplendente , 

rilucente. L.. Candene. 

Cuor, add, Agg. di una qualità di” zucche- 
ro, ed è lo s, c. Zucchero candito, o 
lo ruechero in pane; così detto dal ca 

no , 0, secondo altri, dall 














dalla voce persiana Chand, che, in quella 
lingua, vale Zucchero în generale. Il volgo 
dice impropriamente Zucchero di Candia 
in vece di Zucchero candi 

Cuor, geog. Cit. , e ant. Capitale dell' isola 
di Ceilam. 

Cima, s. f. T. di an 
te'del vestimento de 
vano di, sopra la tunica, a 
mantellò gettato sugli omeri 
nanzi, e rattenuto da una sempli 
come'il manto delle statue greche eruich 
e come la clamide, ossia paludamento dei 
Romani. Raccontasi che T'igrane , volendo 
‘commovere Po comparve dinanzi 
spogliato di i 

epòsta la sua timica 
pirea sua cino. Dion. Alicar. 

Cixo—1. geog. L. Creta. Ultima 
l'ostro, dell’ Arcipelago greco; è sit 
fra i gradi 34°, 52, e 35°, 40 di Lat 
settenirj e fo” dio 8 e ite, di Long. 
gr. ignata al settentr, da quella patte 
dell'Arcipelago, detta Mar di Candia; verso 
greco dallo stretto di Scarpanto ; all’ ostro 
dI Mediterraneo , © verso maestro dal ca- 
nale di Cerigotto, Le due estremiù gre- 
cale e maestrale , sono distanti l' una” 70 
migl. dalla Morea, e 1° altra 110 dall'A- 
natolia, cosicchè quest’ is. può considerarsi 

termedio tra l° 















. Nome di una par- 































molti golfi; qi 
e qua inaccemibile, Su d' entrambe que: 
ste coste trovansi, molti capi , come il capo 
Matala, il Da Eur., iodi 
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uello di Crio u ‘Libeccio, la punta del 
Limo all'occid i cepi uso Spada e 
Melecca verso maestro; quelli di Drepano, 
San Giovanni a settentr. ; € 
all’or. quelli di Sidera e di Salomone. Una 
catena di montagne attraversa tutta l’is., e 
forma parecchie valli più o meno estese‘, 
che ricevono il nome di pianure, fra le 
uali si distinguono .la pianura di Gortina, 
i Candia, della Cauca, e. di Girapetro. 
An questa lunga catena tre puoti priacipali 
sono notabili ; cioè all'occid. i monti Spa- 
chiotiici , detti anche Monti Bianchi 
chè conservan la neve 
centro il monte 
antichi), che è elevato 7200 piedi sopra 
ivello del mare, e la cui cima è pi 
coperta di neve; all’ où 
i. Lis. di Candia” non è irri 
ta che da torrenti , i quali da que’ monti 
dliscandono , © che nella estate rimangono 
quasi sempre asciuttà ma sonovi nell” isola 
molte sorgenti , che vengono impiegate alla 
irrigazione, e alcuni laghi : questi per. altro 
non conservano. le lo sese se non che 
per una parte dell’ anno. Quest îs.. che 
fino all'anno 823 cliamossi Creta(/.Carra 
conobbe d' allora 
s da ur 
cità dello stesso nome, fabbricatavi dai 
Saracini, in potere dei quali, nell'epoca 
cendata, cadde tutta l'is., che prima 
era stata sotto "1 dominio degl’ imper. d'Or. 
Vaui farono gli sforzi di Michele il Balbo, 
allora reguava, per iscacciare dall’ iso 
Saracinij questi vi si mantennero sino 
all’anvo 961, quando Niceforo Foca, g 



































































rierale di Romano,il giovine, imperatore, 
rese padrone dell’ isola. Dopo la -presa 
fatta da' Francesi e da' Veneziani , di Co- 








tantinopoli, Baldovino I diede Candia a Bo- 
nifacio marcliese di Monferrato, il qu 
poscia la vendè a' Veneziani, che ne resta- 
ron padroni sino al 4669, quando dopo 
tiva guerra di 20 anni, se ne i sa 
rono i Turchi , che tuttora la posseggono. 
L’ isola di Candia, che forma una provin. 
della Tarchia eur., è divisa in tre sangiàe- 
, cioè di Candia, della Canea , e di 

10; il governo di tutta l'isola è afi- 

che risi 























altei due Bascià, governatori de' san 
della Canea ‘e. di -Retimo, Quantunque il 
clima, dell’isola di Candia, sia in generale 
po gÉ stenti vanto avente soggetti 

va ,..che. pare sia la, sola smalattia 
propria del' paese. Nella staté:il;ealdo sa- 
rebbe insopportabile se non venisse tem- 
perato da un vento, fresco, detto embaz, che 





CAN 
soffia continuamente. Il terrena , leggiero e 
petroso , è poca atto alla coltivazione: dei 
cereali , ma, da questi in fuori , tutte le 
Qrotinioni delle zone temperate, ed'‘abcho 
le' tropici, vi si coltivano con buon sneces- 
so. Il lino, il cotone , il tabacco; il miele, 
e l'olio formano la primaria ricchezza del 
paese; dovunque cresce l' olivo, e se ne 
vedono intere foreste, ed alberi di una 
grosserza catraondicera ; il melagrano; il 
ico , ed il cartubo vi crescono senza col- 
tura} la vite vi produce molte varietà 
uve eccellenti, ona delle quali viene 
impiegata a far vini pregiatissimi , fra' qua- 































lurchi , ed 

che sono sotto La di- 

rezione di (2 vescovi. f.—. Gitù capit. 

dell'is., a cui essa da il nome, e capo 
luogo di un sangiaecato , che $' estende dal 

monte Psiloriti sino al capo Salomone ; è 

situata sulla costa settentr. dell'isola. Lat. 

settente. 35°, 24; Long. or. 42°, 47. È resi 

denza del governatore generale dell'isola. IL 

nome diCandia deriva dalla voce araba Han- 

dah, che significa Trincieramento, perch nel 
luogo ove trovasi la città di Candia, i Sa- 
acini trincicraronsi allora che vennero a far 
la conquista deli’isola, nell'anno 823. $. —. 

Nome di un borgo degli Stati Uniti d' A- 

mer. $.—p1 Lowettixa. Borgo del Piemon- 

te, nella provin, di Lomellina; presso la 

riva sinistta della Sesia. $.— ( Grande e 

piccolo gozzo di ). Due isole del Mediter- 

taneo , distanti 30 migl. dall'isola di 

—iòrro. add. Nativo dell'is. 

dia. L, Cretensis | Creticus. $. 
ballo in uso presso i Greci. $. Agg. di una 
specie di Ancmone. 

Csorisa: geog Vilg, del eg. Lomb-Ven., 
nel Padovano. 

Cimini. Questa voce ha dito luogo ad un 
modo di dire proverb. cioè Esser tra lo 
forche, e Santa Candida che vale quanto 
Esser tra l'anendine e "1 martello, AL. 

Cismma. geog. Picc. città del reg. di Nop., 
nel Princip. ulteri 

Caypinantiste, —ixro. P. Caxn—mo. 

Caminàzo. #. Cavo—mo: 

Giwwe: geog. Com. del reg. Lomb.-Ven. , 
nel. Bellunese, 

Casmm—izza , —tssoro. 7. Caxo—mo. 

Cawmmiiso. g%0g. Fiume degli Stati Pontile], 
nella Romagna. 

Càs—no. add. Bianco in supremo grado ; 
congiunto con un certo splendore, così 
detto dal verbo dativo Candere, che è il 
Biancheggiare rilhiente di un ferro infocato. 
L. Candidus, $. P. simil.; vale Semplice ; 
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naturale, perchè le più volte: il: hi 
color naturale a differenza degli altri colo 
ri, che sogliono essere artificiali. $, Vale 
talvolta Lucente , per la luce viva e can- 
dida: L. Lucens ; splendens. $. met. Vale 
Non macchinto di colpa ; e da non Lisciarsi 
corrompere ;° puro , innocente , sincero , 
schietto, ingenuo , © dicesi delle. persone 
relativamente alle doti dell'animo, a si- 
milit. delle cose, che allora diconsi can- 
dide quando non hanno macole. L. Can 
didus. —wìssiwo. add. sup. L. Candidis- 
i met. Purissimo , naturalissint» , 
imo. —pamiste. avv. Ma non 
si che nel senso metaforico , e 
vale Schiettamente , con sincerità. L. Can- 
did, sincerò. q—toxwixto. n. ast, m. 
Lo s. e. Binchezza. L. Candicahtia. 
—ipito. ad. Ren luto candido, fatto bian 
co, imbiancato; L. Candidatus, dealbatus, 
5. fg. Mondato , purificato. (In questi due 
significati è voce antiquata. ) $. Caxnàri, 
ne car. m. pl. Così chiamavansi appo i Ro: 

oloro che aspiravano alle cariche, » 
per la toga bianca , che erano ol 
bligati a portare duranti i due anni în cu 
le stavano brigando. Questa toga doveva 
essere il loro solo vestimento, per non 
dare sospetto che avessero nascosto; del 
danaro nella loro tunica onde comprare i 
sulfragi , è acciocché potessero più facil- 
mente mostrare al popolo le cicatrici delle 
ferite , ricevute in difesa della repubblica. 
Davan principio alle loro istanze con do 
mandare al magistrato la permissione di 
arringare il popolo, o di farlo arringare 
è * loro amici. Alla fine di 
vrringhe dichiaravano che desideravano 
di ottenero la tal' carica a beneplacito del 
popolo, pregdhlolo di aver riguardo al 
merito de' loro antenati , ed 
mali servigi ; lo che chiama 
nomen suum apud populum: IL rimanente 
del tempo ; sino al giorno de' comi 
inapiegao  fervi degli mici [o grandi 
e a i popolo. Giusto  inalmente quei 
giorno, i candidati, vestiti di bianco, si re- 
cavano , appena spuntato il sole, accom- 

RE inte Quirinale, 







































































che po: fa 
ala pi MaaIO ite desc pia» 
mente veduti dal’ popolo. Il presidente 
"all die Blini dopo averi protienito il 
nome de' candidati , ed esposte le loro ra- 
gioni, chiamova le tibi sulla, © co- 
lui de’ concorrenti, che suo favore ne 
veniva letto magiatrato: G, Ad 
be del ‘eaodidati dell'unica: Noma 
‘anco oggi Candidato a chi briga uffi 
magistrati, e simili. —izza, n. 
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£. Bianchezza in supremo grado. 
L. Candor. $. meto Vale Puri 
schiettezza , rettitadine ,.. conforimi 
buone regole. $. — pi Pavètta, api sTILE. 
Vale Purezza nella scelta delle parole, e 
delle espressioni ; naturalezza. #*—ipéhE, 
—o. Lo's. c. Candote. —Gne. n. ast. m. 
Candidezza, bianchezza in supremo gradlo, e 
segnatamente quella che va coogiunta con 
un certo splendore, come. la 

della luce , 0 della fiamma, c 
gidezza. L. Candor. $. fig. Per Ischiettezza, 
ingenuità. Segner. pred. $. met. Splendor 
chiaro e celestiale j candida luce , che ri 
achisra la mente. £ P. simil. Porta di 
stile, e di favella, Perchè facciano quanto 
tina 6° goa di Vede midi nei faro vert 
juel casoone , nè quello stile , che è ne" 
atini proprj. Capr. Bott. 

Giupino (Pier3., biog: Uomo dotto di Vige- 
vano, nel Piemonte. Fiorì nel XV secolo 
sotto Ercole I d' Este, secondo duca di 
Ferrara. Volgarizzà Appiano, delle guerre 

ili de' Romani; Quinto Curzio, de' fatti 

d' Alessandro Magno; i dieci Libri della 

repubblica di Platone; î Comemtarj di Ce- 

sare; © scrisse la vita di Filippo Visconti 

Caxmino Sorta di bevanda fatta d'uo- 
va, latte e zucchero. Red. ditir. — vid. 
Aunot, 199. 

&Cawoipicàne. v. a. Far Candente ; infoca- 
re, calcinare. L. Candefacere. 

Canciore. vola di Enopione 

adre 







































paterna per 

darono a stabilirsi nella Tracia per coman- 

do di un oracolo. 

Camo—inx. v. a. Conciar frutte, o simili fa- 
cendole bollire nello aucehero , mescolato 
con chiara d' uovo. L. Saccharo condire. 
$. Candire lo zucchero, dicesi del farlo 
come cristallizzare dopo averlo reso liquido. 
—iro. par. pass. L. Saccharo conditus. 
$. Add. Agg. di Zucchero. Lo s. e. Can 
di. Y. $. s. m. Tatto ciò che è candi 

coon fot aiili case i ica 
‘axpiò. geog. Città maritt, d' Asia, nella 
Cochinchita. 

#Cino—o, —6ne. Y. Caxv—mo. 

Cax, 0 Cixr, vo. tartara (Kan). n. car. m. 
Titolo di signoria presso i Tartari, e vale 

Principe, signore, re, &e.. Danno i T: 
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ineguale langhezza , de' quali alcuni , 


certi solchi , sono divisi. in varj lobi 
canini , solitarj., lunghi, acuti i 
molari sei o sette ; ha 

















n bracco j 
+ segugio , veltro; cano da 
fermo; cane da giungere , cioè quello che 
ndo aggiunge la preda ; con da pa- 
iajo , &e. La vote particolare al cane è 
Fabbajnre; © secondo le diverse sue passioni 
egli latra, ringhia, squittisce , abbocca, 
uggiola, gagnola, guajola, mugola, guaisce, 
digrigua i denti, impunta, da sotto, fa 
batdicra , fa scappata. Al ‘cane si riferi- 
sconb: | Verbi. Asclitire ig nccinito sè 
accaneggiare , adizzare; come pure Am- 
mettere i cani ; lasciare i coni, squinza- 
gliarli, &e. ( V. tutti questi verbi). Il 
cane è l' ani fedele all’ uomo. 
Presso gli antichi Pagani era consacrato ad 
Ecate, 0 Diana, a Marte ed a Mercurio 
in Egitto era adorato sotto il nome di 
Appo i Greci e i Romani, questo 
animale era il simbolo dell’ affezione, della 
fedeltà, e dell’obbedienza, Io Egitto erano 
i cani-tenuti in grande onore, ma la vene- 
razione degli Egizj per essi diminuì d' as- 
sai allorchè Cambise avendo ucciso Api, 
e fattone gittare il corpo nel pubblico le 
tamajo, i cani furono i soli animali che 
andassero a pascersi del suo cadavere. (. Ci 
dicesi talvolta all 



































taluno fu anche detto per lersona.mandata 
a spiare, ed a rubare. Avèvano molti càm, 











cioè spiòui , che sempre érano per. Firènze, 
o per pigliare, 0 per ispiare, Cron. Morell. 
230. $. Cono , per metal. valo Barbaro, 
appartenente ad altra religione diversa dalla 
cristiana ; infedele. L. Barbarus, ertra- 


Che "1 sepolcro di Cristo è in man 
de' cm. Petr. cap. 9. $. Dicesi anche a 
Uomo avaro. $. Cane, 0 Pesce cano, o Can 
marino. Nome di un geuere di pesci marini, 
Che comprende più spe Fico 

imi , essendo armati di più filari di 
imi denti. L. Canis marinus. V': Sn- 
uzuio, e Gasrmnosto.. f. Cane ,. 0. Can 

















‘celeste. T. astron. Nome di una "éostella 
ziove.della zona australe, a cui si att 
buisce il gran caldo dell'estate, e la ci 
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imaggiòre stella chiamasi Sirio. L. Canis 
celestis, Sirius, $. Cane, Quel ferro dello 
archibuso , 0 del’ moschetto, terzetta, 0 
simile, che tien.la pietra focaja. $. Quel 
ferro, col quale gli odontalgisti cavano 
altrui’ i denti. $. T- mar. Istrumento curvo 
“di ferro, del quale si fa nso in fabbricando 
un bastimento per fare avvicinare le bor- 
dature a' membri. $. T. de' bottaj. Stra. 
mento per tener forte Ì cerchi, mentre si 
pungono alle bot, $. Dente di cane. T. 
ot. /. Darre. $. T. degli scultori. Stru- 
mento da digrossare il marmo , detto con 
ltro nome Calcagouolo. 7. $: Palle da 
cani. Diconsi alcune Pallottole, fatte d'una 
certa terra, che ricavasi da'-fumacchi della 
maremina: volterrana , e di fa uso 
per le malattie eruttive de' cani. $. Da 
Cano, nome d' animale, deriveno gran 
numero di modi di dire, e proverbj comu- 
i. Andare a cane , 0 Essere a cane; 
dicesî delle cagne che sono în fregola , 0 
in caldo, 0, în amore. $. Esser solo come 
un cane, vale Non aver niuno in sua 
compagnia; $. Durare una fatica da cani , 
Ce di ridi $. Stentar 
come un cane ; valé Patire , cd aver-care» 
stia delle cosè necessirie al vivere. f. Es- 
sere affortunato como un ‘cane in chiesa , 
vale Esser disgraziatissimo, perchè in chiesa 
il cane è sempre bastonato, ‘e sì scaccia 
come indegno , e importuno. - $. Esser dei 
i; maniera popolare , che vale Essere 
to, é quasi sbranato colle parole, 
© dato a cabi. $. Esser come cani c gatti, 
vale Esser sempre în discordia ; detto per 
iromia , essendo sempre nimici questi ani- 
mali. $. La rabbia è tra i cani, dicesi per 
dinotare che la discordia è tra gli eguali, 
ovtra persone del medesimo ordine. $. Non 
trovare , 0 Non rimanere, nè can, nè gatto 
ia alcun mogo ; vale Non trovare, o non 
vauere alcuno ; esser tutti morti, o an- 
ia. $. Tenere in mano persamor dei 
cani; olo dire; cho vgoifica Che 
egli ‘è’ piuttosto -bene, per.'-qualsivoglia 
rispetto‘, aver div quel’ d' altri: in. mano. 
Di cosa molto stomatheyole, dicesi per 
enfasi , Che farebbe stoinacare, ‘o recere i 
sani, porchè questi” sbitiali mangi 
‘aaisea cose schifosissime y © fetentisa 
prov. Ai cani è a 
sche; vale Che i meno pater 
sempre ad esser puniti. $. Gettare il lardo 
icesi Dello straziar checchè sia. 
i Affogare Îl ‘tane'colle lasagne : 
icesi Quando por venire al suo intento si 
@fferisce maggior: partito che non. mei 
Ia bisogna, $. prov. AI cane che. invecchia 
la volpe gli piscia addosso ; che vale, Com 



















































































L. Antoso leoni vel lepores insultant. 
‘f prom, Mentre che il con piscin, o bada, 
lepre se ne vaj vale Chi non” sollecita 
perde l'occastone. L. Sem- 

prov. A can 

fariva, cioè 
fidare 









£. prov. Il cane scott dall'acqua chlda 
va paura della fredda; che si dice per 
fare intendere che I pericoli passati fanno 
luomo cauto; ed anche che Chi è stato 
ingannato, sta poi in cervello , © più non 
si fida. $. prov. Chi il suo cane vuol bo- 
stonare , qualche scusa 4a trovare ; - che 
vale Che colui il quale non vnol trattare 
con una persona, o wol licenziarla, sa 
apporle qualche difetto, o-colpa. $. De- 
stare il éan che dorme, vale Suscitar qual. 
che cosa che possa anzi nuocere, che gio. 
vare ; é che anche si dice Stuzzicare il 
formieajo , ‘0 "1 vespajo. L. Crabrones ir- 
ritare , leonem vellicare. $. prov. Il can 














sendo Il oso perchè non lo può inghiotir; 


cioè Non fa per non potere; e dicesi di 
Coloro che non potendo lacerare le perso- 
ne che olliano , cercano com lingua male- 
dica di mordere la fama loro; ed è simi 

a questo : La ranocchia non morde per- 
chi 00 ha denti. f, Gan che abbeja, poco 
morde; vale che Chi fa molte parole; fa 
pochi fatti, S. prov. Can che morde non 
abbaja in vano, vale Colui, che fa di 
fatti, non perla ‘al vento. $. prov. Can 
da pagliajo abbaja , e ‘sta. discosta; ov- 
vero fa un grand'assalto, © poi si ritira, 
dicesi di Chi fa il bravo a parole. f. prov. 
Far come il cane del peducciajo , vale lo 
s. c. Dare in budella ; o Dare in cenci, 
inotti che esprimono Discorrere assai, e con 
































disegni perchè meglio riescano; e a ciò pu- 
vuol'mordere non abbaja. f..prov: Carezze 
di’cane , cortesia di pattarie inviti d' osti 
non pub' far che no ti costi (modo scon- 
cioe plebeo ) dicesi perchè il cane col farti 
carezze t'imbratta i vestimeni le me- 
retrici con.le cortesie, e gli osti con gl'im- 
siti, i vuotan la borsa. $. Can dell'orto- 
lano, non mangia' la lattuga, e non la 

mangiare agli altri ; dicesi Degl' io- 
vidiosi, che, del-bene che non posson fare, 
non vogliono che altri ne godi, come fa 
il cane dell'ortolano, che non mangia l'er- 
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baggio, e. per la sua vigilanza © fedeltà nel 
custodire le cose , non vuole che altri lo 
gli for che il padrone. Dicesi anche For 
Log. il cano. di Altopessioneli Cante in 
resepi. $. prov. Non dar del pane al ca- 
tt rage 








ne ogn 
Non è da. fidarsi delle carezze di tutti, $. 
prov. Chi da del pane a'cani d'altri, spesso 





viene abbajato f, glo [che Chi è 
troppo più liberale con altrui, che co” suoi, 
RICE posi Ain dl sie agionli 
cade in miseria. (. prov. Menare il can 
per l'aja, valo Mandar le cose in lungo 
pe conclusione, T Feme- 
pus ducere. $. prov. Far la girata del can 
vane, vale Pigliarla per la più lunga. $. 
Frov. Or erba e cano ld Fare vo 
ra vana, e perduta; perchè i cani non. si 
ascon d'erba. $. prov. Addrizzar le gam- 
e a' cani , val: Adfaticarsi in vano di rac- 
comodare Îl mal fatto ; tentar l'impos 




























$. Confariare i coni allerta , vale 
è far cosa che egli faccia 
di mala idam aquara suffi 





dere. $. prov. La luna non cura , 0 non 

va l'abbajar de'cani; vale che le'Cose.grai 

i, e di valore, non si curauo delle piccole,e 
L. Culîcem non curat elephas indicus. 
$. prov. Al cm la tigna, vale Non dover 
eliicchessia sofferire di lia que'ma- 
Ii, che sono della sua propria patura, come 
















è de'en prov. Ghi dorme co'ca 
si leva colle palci; significa che'Chi prati 
male ; ne riceve danno. f. prov. Chi ba 





0 per compare ; 
Lello ; che vale ha a trattar con 
tristi, vada cauto, L, Cum vulpe habes 
commercium , dolos cane. $. prov. I ca 
tano altare, nu lo 8, 6 Lai 
ino aperti gli occhi. $, prov. Ll cane 
Ei VARO 
valo, che le Cortesie obbligano altrui p 
che i cattivi trattamenti. $. prov. E' non 
mi mordè mai cane, elio nom volessi del 
suo pelo ; significa: ‘lo non fui mai offeso, 
che in qualcho maniera non no volessi 
fat vendetta. $. prov. Can ringhioso, e non 
forzoso, guai alla sua pelle; che vale, che 
a Chi minaccia senza possanza ne incoglie 
male. $. prov. Avera, o portar rispetto al 
cane per amor del padrone, vale Avere, 0 
Portar rispetto al servo per amor del padro- 
ne. $. prov. Chi ama me, ama il mio cane ; 
siguifica Che gli amici amano naturalmente 
tutte le cose, che veggono esser care all’ 
mico. —cya. &.f. La femmina del cane. L. 
Canis femmina; onde dicesi Cagna a cane, per 
significar Quella che desidera il cane, per 
la generazione, $. fig. vale Donna 
iniqua, perfida, tradiuice. Non. voglia 
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Ta cag 
i; dicesi di Chi, per 
troppa fretta, fa male una cos ; 0 quando 
#' avverte alcuno , che vada nelle sue ope- 
razioni rattenuto, e non corra a furia, 
L. Canix festinans cocos parit_catulos. 
miccia. ». f. pegg., e aviilit., e fig. 
Donna rapace; meretrice , lupa. ‘Queste 
cacwàcex astite Fuggite, ch'aman sol roba, 
e danàri , E peggio fauno agli amici 
cari. Cant. Carn,279. $. T. de' legnajuoli. 
Pialla co’ mavichi , per pulire il Legno dopo 
averlo intraversato. —oXÀccIo , © —rÀccio. 
Pegg, di cane, Grosso cane, L. Molossus, 
immanis,canis. 6. fig. Uomo rapace. 6. Fare 
il cagnaccio, vale T'enere i modi del cagnac- 
cio, cioè Fare il crudelaccio, usare furberia, 
valé anche Fare il gaglioffo ed il vile come 
isto cane. —axazzo (zx asp.), add. Da 
le al cane, L. Cani similis, cani» 
(gg: di viso, vale Brutto, deforme. 
foemis. $. Agg. di calore - vale Li. 
vido , pavonazzo. Poscia vid' io mille visi 
cacuzi Fatti per freddo. D. 
onecoràne. v. neut. Farc il bravo, 
minacciare, L. Savire. —owisco. add, Da 
cane. $. Agg. a volto, vale Rabbioso, com- 
mosso. L. Caninus. $. Guardare in cagne- 
sco, stare in cagnesco ; modi avverb. che 
vagliono Far. viso arcigno; guardare con mal 
oceh cane, quand' ' guarda 
adirato ; usasi talora anche in senso 
figur., © per ironia , ed: eziandio col verbo 
sottinteso. Li, Torvo vultu aspicere. —cne- 
scamfnte. avv. In caguesco , rabbiosamen- 
te, con mal occhio , con cigno, LL 
Tore. —cwérro. s. m. dim, Piccolo cane, 
L. Caniculus. 6. fig. Compagno. £° suoi 
cacwérri gridan tutti: muoja. Morg,22,200. 
—oxìxa. $ f. dim, Piccola cagna , cagno- 
L Cutella. —oxdLo, —NtòLO. 6. m. 
Cano piccolo, L. Catulus, catellus.,$. 
TT. de' gettatori. Dietta di ferro, per tener 
serrate lo grappe della mozsatira al mor- 
20 medesimo della campana. —erouitto, 
—oxtoLetto , —exorlso , —_cxvotino, 
im. Dim. del preced. —csouivérto. 
Dim. di cagnolino. —ontdra, 6. f. dim. 
Piccola cagha. $. Per Canicola. — cndrro. 
mi. fig. Quegli che prezzolato assiste al- 
a difesa altrui; bravo. L. Asseca, oe; 
Satelles , itis. $. Ver Favorito, o mivistro 
del principe, che va dietro al padrone a 
guisa di cane, —nlecio: s. m. dini, Lo 
sc. Cagnuolo. L. Cutulus. —entccià 
cio. sm Cognuecio cativo, arrab- 
iatllo, — cafccioto» e mei dine Lo a. 
e. Cagnuolo. L. —sicipro. 
m. vo, schercevole, Uccisione di cane. 



















































































CAN 


S' io peroòsi quel vecchio mariuòlo, Come 
io ho fatto, disse un Caxicìvio. Malm. 
7,80. —xlux. s. m. Letto da cane ; e pren: 
desi per Ogni letto cattivo, L. Lectus ca- 
nilis. $. add, Di cane ; canino. L. Caninus. 
Piccolo cone. L. Catulus 
i caue, attenente a cane. L. Cuni- 
hus. $. fig. vale Rahbioso, crudele, barbaro. 
. Deate canino. che nella mascel 
è posto tra gl’ incisivi, e î molari, lu 
figura ordinariamente conica, e radice sem- 
plice ; è così detto perchè tale foggia di 
dente è segnatamente’ osservabile ne'canî , 
ne' quali si chiama zanna , o. guardia. L: 
Dens caninus. $. Fame canina. Specie di 
malattia, 7, Fax. f. Rosa canina. Sorta di 
rosa salvatica delle siepi. Y. Rosa. Al8. 
$. È pure detto Canino da notomisti, Ii 
terzo muscolo comune delle labbra. — n- 
marine. avv. A guisa di cane, L. More 
canino. 
geog. Monte della Sicilia , nella pro- 
di Palermo , dist. 6 migl. da Ter- 








































Il). geog. Fiume d'Affrica, nel paese 
(ada (l'antica Fenicia ). Questo 
fiu.; scendendo dal monte Libano , si pre- 
ila in mare con fragore tale che si sente 
distanza di molte miglia ; il nome di 
Cane gli viene dalla somiglianza del suono 
prodotto dalla cascata a quello de' latrati 
Trassero da ciò motivo j Fenicj per 
tributare a questo fiume onori. divini, in- 
malzandogli una statua sotto Ja figura di 
alt gpogo alano. dia 
a (La). lonia. Città sulla 
nt san ir, di Caadi, co ir: 
go di un sangiaccato , dist. 72 migl. dalla 
città di Candia, Lat: settentr, 35°, 28; 
| or 41°, 40. za di un Ba- 


























Scià, governatore: del savgiaccato, ed è sede 
di tn vescovo greco. Ques 
un. castello in ol 


città, che ba 





SIiZio! de Go tolo dl gle E lito. 
La popolazione della Canea è di circa 8000 
Carica. a, f. T. bot, Sorta d'erba, la cui 
radice, mangiata da' cani, li uccide, 
Cìxe orta Scàta , detto mche Can Gnaxve. 
biog. Nacque nel 1288 in Verona, dalla 
famiglia ‘di que' della Scala, detti 
Scaligeri , în quel tempo signori del- 
Il la ETA z di altri luo- 


















Accem morie , per la morte di Alboi- 
tno suo fratello, ebbe a mala pena prese 


CAN 


lo; redini del comando , che cor 
scitar guerra , è quasi; mai 

l'essere continuamente in azione sin che 
vise, I Padovani segnatamente provarono 









gli effetti dello spirito guerriero. di 
Tolse loro sin da principio la città di Vi- 
cenza , indi Feltre , la fortezza di Moute- 





te altre terre; e quantutique, ad 
ora di 





ora de' Veneziani 
varj principi, facesse più v 
pini scquetà iginchè. non silrde 
iuteramente padrone anehe di Podova stes- 
sa, che finalmente ridotta all' estremo, nel 
si arrese a Cane, e lo ri- 

 Conquistata "Padova , 
lo Scaligero star lungo tem- 










conobbe in Sì 
non potè perci 
pe aetna tenere ja curcizio di guerra viva 
le suo truppe; onde l' anno appresso 329, 


lova con forte esercito, e re 


dopo 41 









assediare Trevi; 





il di 6 Luglio dell’ anno suddetto. Ma la 
sera stessa Cane fu sorpreso da mortale ma 
Iattia , che in capo a quattro giorni il con- 
dasse’ alla tomba , nel q 
anno dell'età sua , © quando trovava 
puoto nell’ auge di sua grandezza. Pri 
degno di più lunga vita, e di comandare a 
più popoli. Glorioso , amato, e temuto non 
meno pel valore che pel senno. Risoluto, 
pronto”, indefesso nelle fatiche , superiore 
» imperterrito ne" pericoli , seppe 
da prode, e comandare da 
capitano ; Accosto nel sorprendere 
nell'axtardore, animoto nell' © 
con forze 
‘ebbe nemici di u 






























cauto 
re, vinse bene sp 
feriori; 











sor 





talvolta troppo 

guasto alle cam 
il pi 

l'uso di que' barbari tempi 

ica, lo rende per lo men 

le; ed è un 

pgarmati dal 


fiero e 










equivoco di coloro , cl 
nome , hanno eredi chiamasse Ca- 
ue, a motivo. dell’ cecesia sia. crudeli, 
Non v'era uomo di qualche grido, 0 per 
le leerey 00 pel meiiere. dell ary. o 
per abilità in qualche arte , che, sbattuto 
dalla fortuna , ricorrendo a lui, non itra- 
vasse tosto copi amorevole pro- 
tezione, e per sino tavoli © trattamento 
in corté, come, tra gli altri, provollo il ce 
lchre Alighieri , allorchè venne bandito d 
irenze. È Padovani stes 



















liberale” pro 
vamento , ond' chbero a piaugere la di lui 
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immatr morte, 
ceden., essendo 
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—. Congiunto del pre- 
jo di Mastino di lui n 
pote. Fu anch' igaore di Verona, ma 
il suo carattere insidioso e crudele, la sua 
vita dissolutissima, i cattivi trattamenti, che 
faceva alla moglie , figlia di Lodovico il 
Bavaro , principessa saggia , e di rara av- 
venenza , il rendettero odiosissimo a tutti, 
e finì i suoî giorni miseramente pugnala- 
to'da ua suo ftatello,, il di 14 Dicembre 
4360. $. —. Fratello, ed uccisore del prece- 
dente, detto Cax siender, Fu proclamato 
questo pure Signore di Verona; € dopo che 
n' ebbe presa possessione, avendo scoperta 
toa congiura tramatagli contro, da suo fra- 
tello Alboino, lo fece rinchiudere nella for 
tezza di Peschiera , e pochi. giorni prima 
della sua morte , che seguì nell'Ottobre 
il fece barbaramente strangolare , 
è senza contrasto gli succedessero 
iuoli bastardi, Bartolommeo 
© Autonio , che aveva già fatto proclan 
se Sigur quando vido dispersa la pro- 
pria salute. 
Canino. geog. Luogo del reg. Lomb.-Ven. 
presso a Verona, 
Cax-rone, 0 Sisròror 
Nome, che 









































sof. pl To stor. 
ad alcune no- 
bili donzelle , che jo el tempio 
di Minerva, ‘e ne' giochi, e ‘nelle feste 
dette Panatenee; camminavano alla testa 
della pompa-sacra , e portavano. in capo 
certi canestri coronati di fiori di mirto, e 
eni di spiche e di fior afferire alla 
Na iotervenivano similmionte nelle fe- 
ste di'Bacco,, e di Cerere, portando co-. 
stelli d' oro. Gli Ateniesi dai sarimente 
il nome di fore alle. fan le nubili 
che andavano a-portare ‘offerte a_ Diana, 
per chiederle la permisgione di cangiare sta- 
to. =—rorîa; mi fi PI Cerimonia che 
si Taeeva il giorno innaosì al matrimonio. 
11 ‘pedi! @ e melcei dalla sposa! Licosa: 
cavano al tempio, di Minore 
nestro nelle mani pieno di Gfferte, per 
implorare la protezione della des, nel'sno 
ciugiamiento di 
Carioaio. geog. 









































cantone del ‘T'icino, dist, 3 migl. daMeo- 
drisio, e 6 da Lugano, sulla rriva sini 
del Muggio. 

Canina. geog: Forte dello Stato di Nonci- 
glione. L. Capena, 


Camroràne. geog. Borgo del reg. Lomb.- 
Ven., mel Milanese, presso la riva destra 
dell'Olona. 

Cawìta. geog. Isola sulla costa. moridion. 
della Spagna, alla imboccatura della Gua- 





Casier. geog. Borgo del Piemonte ; nella 





Caseudaro. geog: Borgo dello Stato romano, 
‘nella delegazione di Rieti , dist. 26 migl 
da Roma, 

Carkwre. (che canta) mitol.. Soprannome 
dato a Venilia figliuola di Giano, e moglie 





di Pico , liglio di Saturno, è re del Lazio, 
a cagione della bellezza della sua voce. 
in uccello , 

tanto do- 


Avendo Circe cangiato Pico 
detto pico verde , ella ne prov 
lore, che ne mori sfinita. 

fe' dare il nome di Canente al luogo ov" era 
acenduta j e Venilia, e "1 marito di lei, fa- 
Dei indigeti 














nel Milanese, 








Caxterìsa. geog. Castello nello Stato romano, 
sopra il monte «li Viterho. 
Canksta—a, s. f. —o. 5. m. Specio di pa- 














niere, fatto per lo più di vimini, che ha 
le sponde poco rilevate. nistrum. In 
Atene, durante le feste di Elewi, si faceva 
una processione detta del canestro, la sera 
del'quarto giorno. Sî portava sopra un carro, 
tirato lentamente da buoi, un canestro di 


nel momento in cui fu 
€ questo carro 


velo di porpora Il io, 9 coaestro di 


nevano ugualmente ‘con una fi 
congacrata a Bacco, f. Per 

teniito nel canestro, $. P. simil. in ischer- 
10,0 equivoco, fa detto per Brache, Me- 
dele calze sfondhte al maiatro , E la 
camicia, oh esce del cavkstro. Bern, rim. 














. m. pegg. Canestro mal fatto , 0 
iuusto. — lito | otro | — 9, —docto , 
—udro, —dz20, s. m. dim. L. Cistula, 





m. Dim. di canestret- 
di canostra; Ca- 


cistella, —etTÌXo. 
to. —ina, 5. f. Portatri 
nefora. L. Canephora. 

Camira. geag. Picc. fame del reg. di Nap., 
nella Calabr. citer. 5 esso si scarica nel 
golfo di Taranto. 

Gurizo , 0 Casmiro. geog. Castello nel Mo- 
danese, L. Canetum. 

Casdva. grog. Nome di vue Villag. del reg. 
Lomb.-Ven., nella provin. di Udine ; uno 
mel distr. di Sacile; l'altro in quello di 
Tolmezzo. 
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nonna. s. £. vo, araba Xamfur. L, Lau- 
rus camphora. T. hot. Specie di 

indiana, $. Materia vegeta 
mitrasparente , fragile, che ha un odore 
forte aromatico, ed un sapore amaro , ed 
accendo facilmente ove 5° accosti 
imma d'una candela; è grassa n 




















toccarla, duttile e granellosa; ci viene 
dall' Indie, nella qual regione sì ricava dal 
Laurus camphora. $. —nnriwiciùue. Mato- 





tia simile alla canfora che i chimici ot 
no combinando ' acido idroelorico 
GIRA rino: 
s. f. Specie d'erba, le cu 
bisichiece, pelose) amare al gusto, © 
premute fra le dita’ mandano un leggiero 
odore di canfora. I suoi fiori nascono a 
molo d' ombrella aperta , nella sommi 
ds" fusti di colore inca 
nelli dell’ origano ; dicesi 
10/1. go eupatorium Mesue, 
—ixo. add. Di canfora; mescolato di can- 
fora. L. Camphora imbutus, $. s. m. T. 
elim, Salo, che risulta dall'unione dell' at 
cido canforico , con alcune delle basi 
lificabili, cui è atto ad —ico. (con 
l'accento sulla 2da vocale ) add. e Agg. 
dell'acido della canfora; quello cioè , che 
produce, dissolvendo la canfora nell' a- 
cido o. *—dswa, s. f. T. bot. Nome 
dato ad un genere di Piante, perchè tra- 
mmaodano, n forte odore di caniora ( dl 












































l'arabo Xamfur, e dal gr. osme odore ). 





si usa per navigare sul Nilo. 
Ciscame. Tse 
Caxciatir. s. m. Piaota dell’ is, d' Amboina, 
che nasce nelle paludi; la sua radica è 
le el € molto nutctiva. segoa- 
e quand’ è candit 
Cancràxo. geog. Città del reg. di Nap. , nel 
princip. citer. , al confluente del Negro e 
del Selo, da Polîcastro. 
Cancimine, v. aL 
tari 












Lin dale GINA 
lato del bene: Dio te ne cangi, cioè, Te 
rimeriti, te no renda il cambio. $. Per 














mutabile. L. 
Che ‘cangi 
Lo s. c. Cangio; e dicesi per lo più del 
Colore dello cose, le. quali vedote. sotto 
diverso angolo , si mostrano diversamente 
colorito ; in forza di nome. 
AT. par. add. Mutato. —o. (l'ac- 
cento sulla Dei vocale) Lo s. e. Cambio. 
. add. Lo s. c. Caugiante ; color. cangio 
». Discolor. 


LL. Discolor, versicalorf. 
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Circràao. 3. m. vo. turchesca. 
pugnale a uso de' Turc 
pes arme è molto lrga verso la base; 
suo manico è per lo più curvo, in guisa 
lo Se 

















Gasadipi (Lo 
nel 4527 
cevè le prime lezioni di pittura dal proprio 


padre, il quale, affine di obbligare i 
a starsene in cata, e ad essere più assiduo 












ra per averlo. 
fino sd 

fician. far icarone 
che ad olio, sono piene di vivacità, di 
fanta e di fw ma si desidera 
più scioltezza e migliore imitazione della 
natura. I i dis sono molto stimahi- 











suoi dis 






gran fatto 
1 Calore (che Dini. bea muoditi se' prin: 
cipj dell’ arte. Terminò i suoi giorni. nel 
4585, in età di 58 anni , in Ispagna, ove 
Filippo II avealo chiamato per dipi 
re la gran volta dell’ Escuriale ,, che 
Fiicio imperfenta, La maggior parte’ dello 
sl pituato trovsisi pelle cin 1A Genon 
Gve ne sono in gran coy tra le qual 
5 avmivato fa Soria d' lie, nella Salta 
del palazzo Grimaldi, e quelle di Cleopa- 
tra nel palazzo Giustini. M 
«altresì all' Escuriale ed a Madri 
ne veggono in Pa 
Bologna; e nella sacristia di 5. Mactino di 
Napoli evvi di lui un Cristo alla colonna. 
Caxc—iàzo , 10. 7. Caria 
Cancatwa. s. f, Lo s, ©, Cancrena. 
Casìsav—s. n. car. m. Mangiator di camo 
umana , antropofago. Aleu 
scritto Gaonibile. Le. Anthropophagus. $. fig. 



































Uomo feroce, sanguinario, —1. n. di naz. 
F. Canin, 
Cimea. s. f. Cannella salvatica dell'isola di 





Cuba 
Camcàrri. geog. Ciuà della Sicilia , nella 
provin, di Girgenti , dist. 48° migl. da 





questa città, e altrettante da Caltanisetta; 
conta 46000 abitanti. 
Candecio. s. m. Arnese tessuto di cannnces 
graticcio. Taluni hanno scritto 
io, L. Crates, craticulum. $. T. 
de' lanajuoli. Lo e. c. Cancello. $. T. di 
del seccatojo, uve 
agne, ed è formata da 
cole runage rotande, 0 
elle , disposte alquanto 













una quantità di 
qualrate, dette 
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rade, in modo che lo castagne di sopra spare 





ed ammassate, non cadano , © ritevato il 
calor del fuoco, che si tiene acceso in 
mezzo alla stanza inferiore. 

Camicìoro. 7. Came. 

Caricor—a, e Caxicorma. n. f. Nome di 
‘una costellazione della zona australe. LL. Ca- 






ppresso il 
‘nente alla canicola. L. Caricularis 
i canicolari. Così si dicono quei 
giorni in cui La canicola nasco coll sole. 
. Dies caniculares. 
Camcdsca. geog. Com. del reg. Lomb-Ven., 
ce Mantorano. 
‘àmoe.s, m. T oraitol. Specie di gallo 
delle Antille. Ò Pete 
Cixmo. adil. Lo s. c. Caxorno. 
Castcràn 













è da lui e 
Antonfrancesco 
i , Bernardo Zanchi , e Bastiano de” 
+ 3° quali poco dopo si aggiunse per 
sesto il Salviati, cho le diedo forma d'Ac- 











pente 
Gann (Angelo). biog. Nacque în Anghiari, 
nella Toscana, fiorì verso la metà del XVÎ 
secolo, © vien reputato l'uomo più «otto 
nelle Jingne orientali , non meno che nella 

















lin ina, che in quel secolo 
vivonse. Pubblicò una’ grammatica delle ine 
gue, siriaca, talmudica, etiopica ed araba, 
€ un'altra grammatica greco-latina. Mori 





nel 4557. $-— ( Giovan. Angelo e Mar- 
cantosiio ). Fratelli romani, noti pel loro 
gusto per le antichità, Gionsa Angelo che 
fa discepolo di Domenichino, um a que- 
sto gusto vari altri tal eccellente 
nel ritrarre in disegno gl' intagli delle pie- 
tre dure, il che eseguiva con un tocco 

ritoso e leggiero, Non ebbe tempo’ 
termine ad una Serie delle immagini degli 
Eroi, e dei grandi uomini dell’ antichità, 
disegnate sulle medaglie, sulle pietre an 
tiche, e su d'altri antichi monumenti, Opera 























e alla quale lavorava con 
grande applicazione dopo il suo ritorno a 
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Roma, quando una prematara morte’ lo 
rapì. Marcantonio: fratello di Giovan An- 
bile scaltore , si prese l'assunto di 

compiere ciò che restava a farsi nella pre- 
accennata operà , e pubblicò tutta la rac- 
colti. I rami furono intagliati da' due 
abili professori che allora 
Roma. A' rami vauno unite le opportane 
spiegazioni, assai curiose , e che fanno co- 
noscere quanto fosser versati i due fratelli 
‘e nella storia, e nella mitologia. 5° ignora 
il tempo preciso della morte” di Marcan- 
tonio. 

Guriso. F. Carne. dia 
‘avo. geog. Borgo degli Stati Pontificj, 
‘ella delegarione di Viterbo, dist. 18 migl. 
da questa citt , e 9 dal lago di Bolsena, 
Paolo III ebbe i natali iù questo borgo, 
Luciano Buonapaite , che da Pio VII chbs 
il titolo di Principe di Canino, vi fece fab. 
bricare un bel palazzo , e migliorò la sorte 
degli abitanti. 

Camin. s. m. T. bot. Arbusto del Mala- 
bar, la cui radice è uno specifico contro 
la colica. 

Caristào. geog. Fiume degli Stati Uniti d'A- 

merica. 

Cawistia. geog. Pic. città della Turchia enr., 
nella Rontelia , fra il golfo di Salonicco, 
e quello di Agiomama. 

. n. f. Specie di ristira de’ CI 












































nesi, usata per misurare il the, e contie- 
ne 100 libbre. 

seCavizie (è asp. ). n. f. Canutezza, L. Ca- 
nities. 


del reg. Lamb.-Ven., 
Pavia, "E 






Fiaota percaie, cho he lo medici” grosse, 
tubercolose ; i culmi duri, resistenti, pie: 
ghevoli, vnoti, articolati ; le foglie lunghe, 
itrinte, scabre nel margine, noute ; pan 
‘chia grande terminaote, voltata per una 
rporina. È comune ne' paesi me- 
* fiorisce -verso il fine dell 
te. $. Canne. mitol. Il barbiere di Mida; 
essendosi accorto: che questo re aveva le 
orecchie d' asino , e avenilo dovnto giurare 
ad esso che non ‘avrebbe confidato il se- 
ereto a nissin mortale , fece un buco nel- 
la terra, ed che Mida aveva le 
orecchie ‘d'asino. Poco tempo dopo vi nac- 
quiero alcune canne , le quali , agitate dal 
vento , articolirono certe parole , che re- 
sero noto al mondo che Mia aveva orec- 
chie d'asino. $. Le canne erano uno degli 
attributi de' fiumi e delle niufe. Quasi tutti 
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i monumenti antichi e moderni rappresen- 
tano queste divinità coronato di canne. 
— racdsraz,o sAbvivica: T. bot. L. Al 
do phragmites. Pisata, che ha i calici 
versali contencoti cinque fiori, e disposti 
in rada pannocchia $ le foglie ‘co' denti a 
sega: Dicesi anche Canna greca, e nasce 
naturalmente io luoghi umidi, e nell'acqua 
stagnante. $. Tartuti di canna, Specie di 
radiche, ite anche Tan Dia (A 
Taarcro, $. Canna, per Zucchero. fanno 
un mel sì Si che assimìlia L'ambrosia 
‘che alcin dice piscer Giove, Non sol 
ce le cìsse di Sicilia. Lor. Med. rim. 72. 
È Per Mazza , o Pertica, fatta di canna, 
. Dicesi Povero in, canna, di Chi 
Miamente povero , perchè la canna è priva, 
è vuota di ogni sostanza, non tanto fuori 
che dentro, L. Mendicus. $. Per lo Zufolo. 
Strumento da fiato rusticale, fatto di can 
na, e a guisa di flauto. La bocca posta alla 






























forita cìnsa, così dopo il suòno a peti- 


zione delle donne ricominciò a cantare, 
Bocc, Amet. 49. $. Perchè il culmo della 
canna È Inngo , duro , € vuoto, si dà il 
nome di Cana per similit. a_molte cose. 
$- Onde digesi al Collo d' un fiasco, e 
mile. $. A Quei canali chiusi, onde l'acqua 
cammina ne' condotti, L. Fistula, aque- 
ductus. $. Come pure a Tutti que’ canali 
onde scorrono gli altri fluidi , che , se son 
fatti di metallo, o legno o simili , dicon- 
sì pure Tu Fistula, $.— piuta 66- 
za. Il passaggio dalla gola allo stomaco. 
L Gua. $. — vet rocetaa, Quel ci 
le del corpo umano per cui passa nel pol- 
mone l'aria per la respirazione , detto al- 
trimenti Aspera arteria; Trachea. L. fype- 
ra arteria. $. — det” ancumròso. Quel 
tubo dell'arme da fuoco in cui si caccia 
la polvere. L, Fisula 
Dicesi a que’ Tubi degli organi , 
cui si dà fiato perchè sonino. $. — pet 
curve. T, de' magnani. Lo 6. c._ Fu 
sto. P. $. — na senviziàne. Quello 
strumento col quale si fanno i cristei. 
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ad una Misura, dì lunghezza di quattro 
braccia fiorentine, $i PerPortica Ghtta di 
cauna. $. prov, Misurare gli altri colla sua 
canna; 0 col suo passetto (che è la metà 
della canta ), vale Giadicare gli altri simili 
a sé; e Misurare una cosa. coni la canna 
ua tale, vale Giudicarne secondo il sen- 
timento , 0 il desiderio, o la norma di 
colui. $e Vederla per quanto la canna, o 
Vederne quanto la camma, cioè Quanto tira, 
9 è lunga la canna da misurare ; e vale 
Vederne quanto se ne può vedere. esatta 
mente ; non_si lasciar soprallare , voler la 
gni vederla per la’ minuta. 
vale Sure. con 

vc possibile. detto, tratto 
imile, ba 





























Has, © vale Con poca attenzione, L, Ne- 
igenter, incuriose. $. proy. Esser 
e 
fica Far viva istanza stimolare impor 
namente alcuno a far qualche cosa , ed è 
tratto da Coloro , che negli steccati , ove 
si giostra, irvitano il toro con le canne 
aguzze, © lo accaneggiano, acciocchè in 
fariato vada a combattere. f. Giuoco delle 
canue. Specie di giostra intrudotta da' Mo- 
ri iu Ispagna , e dagli Spaguuoli iu Italia. 
L, Bacillis ludere in equo, bacillos jacere 
equitando. —10, $. 1. Graticcio ‘grande 
di came, sul quale si scocano le frutte. 
L. Craticalum. $. Vaso di canne jugrati- 
colato per tever grano , e simili. L. Cu- 
mera È Strumento di/legrio, fatioa guisa 

i cavalletto 

















canne palustri nel fiume, 0 altrove, è fab- 
bricata con tale aptificio, che i pesci, e 
seguatamente le anguille, vannò da per 
sè ad imprigionarsisi, $. n. cat. m. Colui 
che fa le canne pe' condotti j dicesi anehe 
Trombajo. —anttux. s, £. L. Arundo sac- 





charifera. T. bot, Pianta che ha i culmi 
in gran numero , lisci , articolati ; le fo- 
lio lunghe , 
fentellate ne 


dinanti alla base, piane, 
Jordi, con un.nervo bianco” 





giannettata, —kica. s. È. iccola cav 
na; caunuccia. L. Parva arundo, $. Pi 
colo doccione de' condotti , 0 di piombo, 
0 di terra cotta, 0 d'altra materia; © di 
guai anche a Quel doccione d'onde, nelle 
fontane, 1° acqua sgorga. L..Fistula, e; tu- 
it, £ Logtio sio per GI, 
té 
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e bucato, a guisa di buccio! di ‘canna; che 
si adatta’ al fondo della botte per attignere 
il-vino ye tararsi col zipolo ; Ja_ Carinella 
di metallo dicesi Chiave. L- Epistomium. 
$. Onde il prov. Mettere rina caonella , 
che vale Introdurre un'usanza nuova 
perchè mesta ln camnélla nella botte; si 
comincia a cavarne il vino. L. Fenestram 
ir prov. Levar la cannella, che 

er di faro una tal cosa; perchè 

va la cannella dalla botte , quando è 
finito il vino. $. Cannella. -T.’ degl' iuta- 
gliatorî in piotra- dura, Strumento di ferro, 
© di rame, di più grandezze, con'cui, 
coll’ ajuto dello smeriglio e del trapano , 
‘© dello strumento, detto castelletto, si 




















momum di Linn. Pisuta dette Indie orien- 
dali ; così-detta perchè scorza } es- 
mundo sitio Rug, duccatidoni di ucirioe. 
dia , e prende la forma di una cannuctin; 

- dicesi aoche Cinnmomo, L. Cinnamomun. 
. —c4noranita. T. bot. , e del comm. 

i. Mirius"caryophyliata. Sorta di pianta, 
detta anche Tune rofanata. éipressino ; 
il Redi la chiama Bere ‘di Clappa, AI6. 
$. Pesce cannella. .Canitovictnio, Corre: 
Liccio; —ettàro. add. Agg. di colore, che 
è uo Giallo oscuro, simile al-color dell'aro- 
miato detto Candella. L. Ad cinnamomuri 
vergens, —èto. 3:m. Pezzuolo di canna 
sottile, tagliato ‘di tal longhezza da potere 
‘entrare nella ‘spuola , onde iricannarti s0- 
pra il filo delle matasse di ripieno, con 
‘cui si tesse l' ordito delle tele , de' i, 
Le Internodium. Onde Fare i 

\vvolger con ila. spuola'su 
i cavnelli il filo pa ROL desire. 
6. P. simil. Dicesi de' Sifoni, e Siforicini 
di vetro 0 di metallo 
raghezze'; diversi 
Venti gdr 
n ‘come 1_Camrtto per 
La pietra: infernale; canràito della sup- 
posta per la: dilatazione dell' uretra , &c. 
$: —a crantra. T: degli oriuolaj ; e gio 
jellieri. Certa foggia d' auello saldato sotto, 
sopra d' urini casetta’ d' oriuolo j 0-si- 

i, inve #° insita un 



























‘espo, ‘ad uso di: maridar: col soffio: la tiam- 
ma di una ‘candela sul‘lavoro <he'st' vol 
taldare;:$- peu: senvimize: | Quel «sifon- 
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10, che , attaccato in cima’ alla ‘canna, 
introduce nell'ano. $. —sniràrco: T. 
de' natur. Dentale. Y Guavrizas. f. A 
cumtàzto. avv. T. de' semplicisti, e dicesi 
di Quelle foglie, che sono come accartoc- 

(e, 0 fatte a foggia di cannello. —eu- 


















Dim. di cannella , e cannello. L. 
culus, tubulus. $. Cannetérto. 
lus vermicularis ; siphunculas marints: 
de natur. Specie di piccol tubo, forntato 
di materia lstacea , © piegato a. pira 
0 aggnippato a guisa di lombric 
Antali , ed.i Dentali sono le principali 
specie di siffitti caonelletti. $. Canvetuì. 
na, e Cansetalio. P. tr 
foggia di piccolo ciliudro scanalato, d' 
gento ; 0 di piombo , ad uso de’ chirargi, 
per introdurlo nelle piaghe. $. Cansectim. 
TT. de' confettieri, &e. Nome che si dà a 
Certi confetti , che sono perzuoli di can- 
nella (aromato) inzuccherati, $. Canetti, 
add. Fatto di cannella, che contiene la can- 
nella (aromato). L. E cinnamnmo compo- 
situs , Nes —atudva. 6. 10, Acer. di 





















‘cannello. È. Doccione, cannone. Y.—utd2- 
za. s, £; dim. Cannella piccola. L. Parvum 
«pistomium. ito. s. in. Luogo dove son 
piantate le canne. L. Arundinetum, canne- 
{um. $. Fare il diavolo in un ‘canzieto, vale 
Fare il maggior fracisso possibile ; perchè 
supponendosi il Diavolo armato di corna, 
Gb e @ artigli, se possasse a furia in ha 











stile di canne, queste a guisa di molla 
Rertoteadosi 1° uno l'altre, per emer vuo: 
te, e con'foglie ravide , farebbero gr 
distimo fomore; —ccuio, s. m. Occhio 
di canna, che è il ceppo delle sue barbe. 
—dso, ‘add. Pieno di canne; agg. di luogo, 
o sito, dove elle nascono, © alli 
L. Arundinosus. =decu, è. f. dim. Sot- 
tilissima canna. Lì, Calamus. $. Canna pa- 
lustro, 0. salvatita. Corsi al palùde , e le 
sumndica e ‘i &riaco H0° impiglide sl; &e. 
DI Purg. 5. =icalsa. s. f. Dim. del pre- 
ced. L. Calamus, —vectàte. add. Che sta 
qura le cante; potro; Le Paluatrio n, 
‘dnva, geog.. Villag. del reg. di Nap., nell 
Cale cir, dit, 25. iigl, da Giltro. 






























villari 7 

Cann—iro, — aste: 3 Cinta. 

Canvamysiro. s. in. Specie di veste y ant. o 
Artese da donà. 

Casdna; geog. Dorgo degli Stati Ponkifi 





nella delegazione di Perugia, sulla riva 
sinistra del Topino. <> © 
Canstita, —tra, Lriitto, La n 


tatim , —etcso, —èito, 
—rundzzi, P. Cana. 


Casxe. geog. L. Cannes. Villag: del' reg. di 
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Nap, nella Terra di Bari, dist. 6 
da Barletta , presso al fiu, ‘Ofanto. Occipa 
questo villaggio il posto dell'antica Cannes, 
celebre città dell’ Apulia , nella Dannia , 
nov lungi dal mare Adriatico; sulla destra 
dell Aufidus (1' Ofanto ). In una pia- 
cino a questa città ebbe luogo, 
vv. G..C., quella famosa batta- 
glia tra i Romani condotti dal console 
Varrone , ed i Cartaginesi comandati da 
Anvibale , con la intiera disfatta de' primi. 
Chiamasi anche in oggi quella pianura il 
Campo di sangue. 

Cannerdae. s. m. T. omitol. Nome volgare 
dell' usiguolo di padule. 7. Rusiaxcoro. 
Casmerkuzo, geog. Villg: del rg. di Nop., 

nella Calabr. ulter. prima, nel distr. di 
Reggio , sullo stretto di Messina. Nel 1783 
fa quasi distrutto da un tremuoto. 
Camviro. V. Canna. 
Canwiro. geog. Borgo del re; 
nel Mautosano, sulla riva 
glio; conta circa 3000, al 
cho questo, borgo esistes 
G. C., sotto "l nome di Bedriacum. A 
gennero n iotorni due memorabili 
battaglie ; nell’ una Ottone fu disfatto da 











216 anni 

















Lomb.-Ven., 
inistra dell'O. 
nti. Credesi 
già 550 an. av. 


















Vitellio ; nell'altra questi fa vinto da Ve- 
spa .— Villag. di Toscana”, nella 
provin. di Pisa, con 3000 sbitanti. f.——.Bor- 





go 
cifmirzo. è. m. T. 
di lana cardata per filarsi. 
Cunntase. Cama . 
Carniezio. Lo niceio. $. Vale inche 
Canneto, Dafhi ie ne calava ora in qual. 
che cavsìccio a scer cilami per sampò 
€: &e. Car. Long: Sof. 8. $. T. mar. 
Lena #0) i 
Cameizìn. geog. Com. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Trevigiano. si 
Carmoccmàte, s. m. Strumento composto di 
un tubo, © di varie lenti di cristallo, 
collocate’ nelle Sstremità, 0 anche. per 
Cotto, fa guisa ‘che servito ad Iogroteare 
gli oggetti lontani ; occliale. Quello. che 
serve per contemplire le siell: è soche 
detto lelcsegpio. L. T'elcscopium. 
Guinderno. P Cans— 
Camsorie 
st nat. Specie di nicchio, detto anche 
Pesce caniella ; manico di coliello, 6 vole 
garmento în Toscana Coltellaccio, 
Cifconesulto >, —drae V. Giasone. 
































. (da Canna ) s. m. Pezzo di can- 
na, lungo circa un mezzo braccio, 
il quale $° incanna seta, o lana 
materie, Quello di legno dicesi. propi 
mente Rocchetto ; onde Fare i cannoni, 






ro. s. m. L. Soler vagina. T. di 
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dicesi dell Operazione dell’ incamatora 
quando incanna Te mati dell'Gegito so. 
pra i rocchetti , con cui si vrdisce ; e fi 
vale Ingannare in fatto d'amore. All. 
$. Cannone. Lo s. c. Cannellone, doerio- 
ne, 0 canale di piombo, o di fetto. faso 
de’’condoui. L. Siplio, fstula. $. T- idrsul. 
Tubo di bronzo, o di ferro fuso, il quale 
immediatmente dal rivo, © dalla conserva, 
deriva l' acqua a'tubi di piombo , 0 can: 
nelli di terra, destinati a_condurla dove 
ieri. $. P. simil. Tubo di metallo, 

















fa di mesi 





sciar la gamba soito lo 
€ talvolta si portava per ornamento anche 
Senta lo stivale. Le rea, È. Sorta d'im- 
boccatura del morso del cavallo. L. Fre- 
num, $. Per la Parte deretana del collo, 
L. Occiput. Le ventose che l' uòmo mette 
sul cannòwe del collo, sì fanno bene al 
dolòr delle spalle. M. Aldobr.. 6, T. di 
mascalcia, La Canna delia gola del cavallo. 
S, T. degli stampatori, Sorta di carattere, 
che è il maggiore di tutti. $. T. mus 




















nche della’ paglia, 0 si- 
$. Sorta di pasta a foggia di can- 
noncino , da euocersi. in diverse maniere. 
$. Sorta "di morso,-fatto a foggi Ù 
nono, dla tenere in bocca a”cava) 
num. $. T: degli stampatori. 
rattere , minore di quello detto Cannone. 
$. Cannoncini di creste, o di cui; chia- 
mansi dalle Crestajo, certe Piegature delle 
cuffie dellè donne , fatte a guisa dî can- 
i. È m. div. Lo s. ‘e. Can- 
noncello, cannoncino. L. Tubulus. 
Canx m. T, milit. Pezzo d' àr 
lieria cilindrico , gettato in bronzo , 0 in 
ferro Tuso, che serve’ a gittare projet di 
ferro calibrati al sio ‘diametro "interno, 
Il cainone ebhe altre volte diversi nomi 
er distioguerne. le varie specie, come: 
Sagro , sagretto, falconetto , smeriglio , 
drago, draghietto , serpente, draghignizzo, 
columbrina, &c. Oggi i cannoni, si di 
guono dal peso della palla che cacciano ; 
e però si dice cannone da quattro libbre 
di palla,, e così da sei, da otto, da sedi- 
ci, da ventiquattro , ‘da trentadue , da 
quarantotto. L. Tormentum Sellicum. Le 
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rti "del cannonò sono: La. camiéra , il 
ne, la la maniglia, la mira, 
la gola gli orecchioni, la culatta. I verbi 
che rifeisconti a cinnone son: Caricaio, 
uritarlo , dargli fuoco, spararlo , incl 
dirlo, schiodarlo, rinfrescario y &es $. = 
atta senra. TT, mar. È quello che è po- 
stato all’ indietro, e la coi palla, 0 vo- 
lata, porta contro la parte elevata del 
sabotdo. fi pi conta, Cannone situato 
sul davamti d' una galea” per tirare il me. 
desimo pel di sopra dello sprone. Y. Cos. 
gta. Si srostiro. Dicesi Quando il cn- 
none è fuori della sua posta) o luogo per 
poterlo caricare. f.— nixcoràro. Cannone 
il quale ha sulla fù d'un 
























gaumomato; spare p 
nezzare. P—bna. n. f. Qu 
si scarica da' forti il cannone. $. T. mar. 
Barca, 0 lancia cantioniera. 7”, SératerrA. 
$. In marineria, dassi pure questo nome 
2° portelli de' cannoni nelle navi. —rene. 
n. éar:. T. milit. Coluî che spara, e 
punta il cannone ; artigliere, bombardiere. 
—itro. n. car. m. T. mar. Uffiziale , 0 
sotto ‘uffiziale di marina , incaricato nella 
nave dell'artiglieria, e di tutte le mu 
zionì che le appartengono, 

Cini—dio, —icon, —rccdue, —vcclsa. 
P. Cara. > 

+*Cixo. add.' vo. pot. Cannto. L. Conus. 
Amir tu sui ch'io son col capo cavo. 
Sen. Ben. (45. 

Caso (Sebastiano ).. biog. Celobré Navi 
tore spagnuolo j compagno dell’ illustre 
Magellano ne'suoi viaggi marittimi ; passò 
con lui nell'anno 4520 lo stretto , cui 
quest’ ultimo famoso viaggiatore diede il 
proprio nome. Dopo la morte di Magella 
‘no, Cano arrisò alle isole della Sonda, d'on- 
de si avanzò ad oltrepassare il capo di 
Buona Sperauza. Rientrò in Siviglia nel 
4522, essendo egli stato il primo a fare 

ro del moudo per l'oriente in tre 

anni e un mese. Carlo V gli concedè per 

insegna un globo terrestre con: queste 

role: Primus me circumdedisti. $.— (Gia- 

como). Portoghese , che scoprì. nel 1481 
il regno di Congo nell Africa, 

Canda s. £. Barca, scavata în un sol legno, 
in uso presto gl'indigeni del Brasile csdi 
altri paesi dell'America, I marinari dicono 
più.comunem. Canotto (77. questa voce), 
dal Francese Canot. L. Cymbula. 

Candremo. ‘geog. Villag. del reg. 
nel Milanese, nel distr. 



























































-Ven., 
i Melegnano. 
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.. Borgo del Piemonte, nella provin. 
di Pallanza, nella Canobbina , alla imboc- 
catura del Tanaro nel lago Maggiore; 
conta circa 2000 abitanti. $.—. Villag. del 
la Svizzera, nel cantone del Ticino , dist. 
9 migl. da Bellinzona, e 2 da Lugano. 

Cixdccuia. si £. Nome volgare d'una specie 

* di piccol granchio marinò. L. Squilla 
mantis. 

Caroccnàte, Y. Caxsocenate. 

Cisdecmo. s. m. Palo di vite, già per vec- 

te, detto così, perchè in al- 
euui luoghi si palano le viti colle canne, 
L. Palus obsoletus. 

Cardo. geog. Borgo del reg. di Nap., nella 
Calabr, ulter. primo, dt 3 migl de 

race , sul dorso orient, degli Appenaini 

Camosiaca. P. Canone. 

soxe. s. m, T- orùitol.: Nome che si dà 

iu Toscanà a quella specie d'anatra, che 

comunem. è detta Quattr' occhi. Al8. 

sci . (dal gr. Canon regola) n. m. 
Regola, 0 Massima stabilita ‘per ammao: 
stramento , ‘© norma di ciò che si dee fare. 
L. Canon , onis. $: T. 
risulta dalla solazione di un problema , e 
da cui si può cavare una regola generale per 
calcolare, e per costruire ogni sorta d' e- 
sempi che gli appartengono. $. T. di tnus. 
ant. Regola, o metodo, per determinare 
i rapport degli. intervalli. Davasi ancora 
questo nome ‘allo strumento medishte il 
quale si trovavano tali rapporti; e Tolomeo 
dicde lo stesso nome al libro che noi ab- 
iamo di lui su i rapporti di tutti. gl’ in- 
tervalli armonici, Le divisione del mono 
cordo per tutti gl'intervalli , chiamavasi 
Sectio canonis , ci il monocordo .così di- 
viso , 0'la'tavola che lo rappresentava, era 
detto” Canon universalis. $.Canone, si di- 
ce pure ad Una breve composizione a due 
parti vocali , 0 strumentali , consistente in 
tina cantilena , che, sola © regola 
della composizione ;- le parti cantano 
sieme, cominciandola. però in qualche di 
stanza di tempo l' una dall'altra. G. Cano- 

chiamano le Leg: 

bilite e ordinate da’ papi, e 

Canones ‘um. (Da canone , in 

gnificato © derivano i vocaboli 

Canonicale , Canonicamente , Canonichessa, 

Canonicità , Canonico , Canonista , Cano- 

nizzare, &e.) $. Quindi Libro canone , 

fi detto da talani il Libro, 0 il corpo 

del Jare canonico. f. Canone”, chiamano i 

elaustrali la Regola che. osservano. $: Ca- 

none delle Scritture , chiamasi il Catalogo 

de' libri, i quali si debbono credere divini, 
inaria provvidenza , 

i , © proposti dalla Chi 
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sa a' suoi segunci per regola della fede ,'e 
do costumi. $, — prcui wissa. Dicesi-del- 
la parte più essenzial santa messa, 
ciob, Quella che comincia inmedistamente 
dopo îl Prefuzio ; e che contiene le pa- 

le sacramentali della consacrazione, e le 
altre orazioni relative ad essa. L. Canon. 
$ gu prot Arderosi. Appelli così una 

ccolta di regole disciplinari della priuti- 
tiva Chiesa in numero di 66, o di 85, 
secondo le diverse maniere in cui sono dir 
vise, £. Il vocabulo latino Canon, signi- 
ficava Regola anche presso i Romani, sebbe- 
ne poscia si usò per significare una imposi- 
zione , 0 tassa qualunque ; onde dicevasi 
Canon frumentarius, ‘per dinotare Quella 
quantità di grano, che a Roma dovevano 
somministrare 1° Affrica , l'Egitto e la Si- 
cilia, Canon largitionum , era la’ somma 
de' tributi , che differenti provincie versa- 
vano nella casca delle largizioni dell'im: 




















eratore. Caron metalicus , davasi questa 
gtenominazione alla quanti di metallo che 





jere dovevano somministrare agl'im- 
peratori. Canon navicularius, era una im- 
posizione che certi campi pagavano! pel 
mantenimento delle flotte dell' impero. Ca- 
non vestium, dicevasi il Danaro dato #°m 
litari pel loro vestimento ; imperocchè sol- 
tanto atnuovi soldati, gyronidus , davansi 
le vesti in natura è dal significato 
di Tassa, dato da’ Romani al vocabolo Ca- 
none , che'poscia così si 
si chiama una Certa annua prestazione, 60- 
lita pagarsi da coloro che tengono è 
gello case o poderi, al loro diretto padrone. 
L. Canon emphyteuticus. *—oisca. n. 
car. m. stor. eccl. Titolo: antico di un 
Ofîiciale della Chiesa di Costantinopoli, 
quale era saperiore a” lettori. $. Era pare 
dl titolo di un Ofliciale degli antichi mo- 
‘nasteri , il quale sonava alle ore della col- 
letta, 0 delle assemblee, per- faro alzare i 
monaci , e riunirli. —omtcàa. n. car. m. 
pi Col cimevmsi i Romani , gli 
Esattori delle ‘imposizioni, —sico. add. 
‘Auienente a' canoni della Chiesa. L. Ca- 
nonicus , @, un. ‘€. Regolare , legittimo , 
che è secondo la legge canonica. $. Ragion 
mica, dicesi la Selena. del gian ec 

, Fondato: sopra i canoni: de'con- 

j, e'sulle decretali; de’ pontefici: $. Libri 
canonici , chiamansi i Libri che sono com- 
presi nel canone della Sacra Scrittura, ‘e 
che per ciò hanno nella Chiesa autorità di- 
gica. £ Ora canoniche. T. sedes. Quelle 
lodi che a diverse ore del giorno sì can- 
tano, 0 si.recitano da’ religiosi a_ Dio, e 
che gli ecclesiastici. altrimenti. chiamano 
Ullicio divino. f. Casòmco. m car. m. 
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Cb 11 chiamò i Siorrdeni feet alla 
chiesa ‘cattedrale , o-collegiata » e che vo- 


lendo condurre una vita più edificante, 0s- 
servano una regola comane ; edl'un rego- 





che preti inferiori, che vivevano in comuni- 
tà, risiedendo vicino alla chiesa cattedrale 
assistere il vescovo , dalla cui volontà 
intieramente dipendevano , e collo rendite 
del vescovado erano mantenuti; essi vive- 
vano nella stessa casa col 
suoi domestici, e consiglieri 
regolari ; Così si chi nonici , i 
quali non solamente vivono in commne sot- 
to uma stessa regola , ma che vi.sono ob- 
Hligati pe' voti solenni. Molte .sono le con- 
gregazioni de'canonici regolari ; la maggior 
parte incominciò in sul volgere del deci- 
mo , e nell’ undecimo secolo. Essendo al- 
lora'il elero secolare in dispregio perl" i- 
1 rilassamento de’ costm 





















Per lo Capitolo diano na) 
a del parroco; $. 
Dicesi anche la Uedin di canonici 

anche detto per Canonichessa. —omcàtz. 
add. Appartenente a'cafionico , o a èiho- 
nicato, —oxtcamiénte. avv. Regolarmente 
aggiustatamente, secondo i riti e le formi 
dovute. L. Canonicè. -omtcàro. n. 
m. Digoità, e prebenda di canoni 
carissa. n. car; f. Monaca di certì partico» 
lari istituti, che non è olbligata a claa- 
sura, nè a voti perpetuî. —omiarà. n. ast, 
f. T. eceles. Qualità di ciò che è autenti- 
co, 0 canonico. Al8. —onlsr4. n; car. m. 
Dottore ia ragion canonica. L. Canonista. 
E ponziae, (1a dol.) v. 
che fa il poritefice, nel dis 
ehiarare tin defunto degno d'essere anno- 
verato tra i Beati, o tra i Santi. L. Zu.sen- 
ciorum’numerum describere, $. P. simil 
Per Accreditare , autenticare , spacciar co- 
me cosa generalmente ricevuta. f. Conor 
izzare“alîrui per iscimunito , per pezzo, 0 
altro; vale Eaety de consenitatuto dell'a- 
niversale tenuto, e quasi dichiarato per 
tale. L. In loco habere , in numero ha- 
berc. —omzàto, par. pass. — osizzande. 

n. ast. v-f. T. eceles. Il canonizzare. 
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Canònca. Grosso Villagg. con 4000 
abit, Ven, nel Berga- 
mascò , iva sinistra dell Adda 
so il ci questo finne col 


mbo , ed alla imboccatura del ca 
della Marterana, che lo mette in comuni 
zione con Milano, Ne' suoi contorni Aureo- 
lo, che disputava l' imp. rom. a Claudio il 
Goto, fu vinta da questo principe nell'an- 
no 247. f.—. Com, del reg. Lomb.-Ven., 
nel Milanese. 
Canòntica | —icàle , —icamivie , —icàro , 
—icnissa, —ICITÀ, —i10, —Îsta, —izzàne, 
—izzàro, —tzzazibne. P. Canone. 
































Casorà. 5. m. Specie di mezzo letto , 0 di 
lu ile mobile, e agiato , più co- 
munem, detto Canapé. 

Candro. mitol. Diviaità egiziana , i cui sa- 
cerdoti passavan per maghi. Era il dio del. 
le acque, e veniva adorato sotto la forma 
di un gran vaso coperto di geroglifici egi- 


e che.andava a_terminare in una tenta 
figura umana. Vuolsi che questa divi 
tà tracse origine da certi vasi denominati 
Canopi , che nei tempi più antichi espo- 
nevansi' da' sacerdoti , ora più grandi , ora 
più piccoli, e con varj disegni per dino- 
tare i gradi delle diverse escrescenze. del 
Nilo, e le regole da tenersi. Allorehè ces 
Òò l'uso della scrittura simbolica 
j, e più non si comprese il 
scritture allegoriche , il popolo 
sapentiziono fece del Canopo uh dio, che 
presiedeva'alle acqua, e .s' immagioò di 
Tzco eco la Tone di n0 vo, doni 
nato in origine a misurare i progressi del 
Nilo, il medesimo flume ‘personificato. 
Raccontasi uno stratagemma singolare che 
adoperarono i sacerdoti del ilio Canopo , 
per procurare a questa loro divinità la pre 
minenza sul dio de' Caldci, che era il fuo- 
co. Siccome tatti i numi ‘delle altre na- 
zioni erano 0 di leguo, o di metallo, o 
di pietra, e quindi non potevano resistere 
alla fprra del fuoco , così i Caldei: sfida- 
vano baldanzosi tutti gli altri Dei a resi- 
stere al nume loro. Un accorto sacerdote 
pio sccettò lo dî, è perciò 
allo sperimento di porre tutte le di 
alle prese. Venne acceso un gran fuoco at- 
torno dell' enorme vaso, che rappresenta- 
và il dio Canopo. In brieve cominciò ad 
uscire da tatti i lai del 

tità d'acqua, che co 
fuoco, In tal guisa il dio Canopo restò 
viocitore , e fu riguardato come il: più 
possento di tutti gli Dei; ma fu debitore 
di un tale vantaggio unicamente alla fur- 
beria del sacerdote. Avea questi forato 
tatto all'intorno il vaso, con una molti» 
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tudine di minutissimi buchi , i quali avea 
esattamente tirati con cera, perchè non 
ne apparisse veruno indizio, Empiuto quindi 
il vaso di acqua, allorché fu ben infuoca- 
dileguatasi Îa cera, me uscì l' acqua 

e l' acceonato” efetto , che gli 
sciucchi Caldei si bevettero come prodi: 
giosa operazione del nume , partendosene 
$.—. geog. ant, Città d'Egitto, 

dist. 120 stadj da Alessandria, verso una 
delle imboccature del Nilo , che ne ricevè 
il nome di Canopica, Gli avtichi s'accorda- 
no nel rappreseatare gli abitanti di Cano- 




















po come un popolo molto dissaluto ne suoi 
costumi , sicehè era quasi un disonore 
presso gli altri popoli d'Egitto l'esser nato 





a Canopo, 0 l'avervi delle relazioni, Que- 
ata città trac il suo nome da tn tempio 
molto celebre, detto del dio Canopo, nel 
quale un numeroso collegio di sacerdoti 
rvava. la scienza de’ geroglili 
ro scuola i. tilosafi greci 
mente il celebre matematito e geo- 
rafo Tolomeo , fece. pei di 40 apni 
le sue osservazioni. Altri pretendono che 
‘vuto il suo nome da 























i da egli spacciato. per un dio dopo la 
sua morte, € collocato ia cielo nella costel- 
lazione del sno nome. Altri. vogliono che 


no dall assedio di Troja. Questo piloto era 
molto bello , e nel fiore dell' età, allor= 
chè fu morsicato da una vipera, i 

in conseguenza della ferita, su i 











‘al suo pilota un mo. 

ilesimo , ove fu poi 

fondata la città di Canopo: 

Caxdrori, geog. Scoglio sulla costa della Mo- 
rea , dist. 9 miglia da Coticchi, sulla sot- 
mità del quale evvi una torre. în rovina, 











++Caròno, add. Che ha 
Canorus , a, ur, 


sè armonia. L. 





Canson, 0 Cicwdrio crieco, L, Squalus 
lauctsj Squalus galens, Lion. T. di st. 
mat. Specie di pesce cane, che ha la testa 





sprovveduta di aperture acquose 7 il corpo 
rolomdo , liscio atelino, sil dorso , © mu 
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i lati; le natatorie del 
sono dello stesso colore 
© del ventre trrchine © bianche, 
sul basso , e quella dell'ano bianca da per 
tutto. La'testa.è piatta dall’ alto al basso; 
fl naso lungo; gli occhi hanno l'iride d'un 
Ito pallido. Trovasi questo nel 
aditerraoeo , e pel Baltico to 


coda o del dorso: 
elle del petto 
















Nap. nella 
. da Barletta, 
tanto, La chie: 


sa parrocchiale di questa città , racchiude 
il magnifico sepolero di Boemondo prin- 
cipe d Antiochia accennato. dal ‘Tasto 
Canosa , che conta 4000 abit. , è l' antica 
Canusium ( che si crede fabbricata da Dio- 
mede ), dove sî ritirarono î Romani dopo 
la loro disfatta a Canne; vedono gli 
avanzi di un acquedotto , e di un anfitea- 
tro, e poco lungi dalla strada, che con- 
duce al ponte di Canosa sull’ Ofanto, evvi 
un arco fale, che porta il nome di 
Terenzio Varrone. $. —. Villag. del reg. 
di Nap. , mell' Abr. citer. , dist. 9 migl. 
da Chieti. 

wCarisemme, iv. Lo a. e. Coro 
scomne, —aa, V. 

Casòssa. geog. Borgo del Ducato di Mode- 
na, sopra una montagna, nel distr. di 
Reggio. Evvi un castello in cui l'imperat. 
Arrigo IV fece peuitenza, presenti la con: 
tessa Metilde , € Papa Gregorio VII. 

Caxdrro, ( dal francese, Canot) s. ‘m. T. 
mar, Specie di barea a remi, che serve 
‘nell'interno de' porti, e alle rade, 
‘coraunicare da un sito all’altro, da' 
stimenti alla terra , &e. ; corrisponde ge- 
neralmeate a quelle’ piccole barche, che 
chiamiamo Schifi, lance , coppani , ‘caie- 
chi, battelli, barchette, scieluppe, passere; 
na per lo più prendosi per Quelle barchot- 
to fa uso preso i slvaggi dll America 
dette Canoe, e Piroghe. L. Cymbula. 

Cisovta. s. È. Stanza dove si ripongonio, e 
tengono gli olj, e le altre grasce. L. Cel- 
la penuaria. $. Luogo dove vende il 
vino a minuto, Li cenvpolium. $. Per Cel- 
liere , 0 Luogo ove si serbano le botti, 
@ "1 sino. 'er lo Magistrato dell’ Ab- 
bondanza. "uo. n. car. m. Colui che ha 
in custodia la canova, e i vini in partico- 
lare ; dicesi anche Canavajo. L. Promas, 
condus , cellarius. 

Cardva' ( Antonio ). biog. Celebratissimo 
‘Scultore de' nostri tempi, che, sein mol- 
te parti della ma bell’ arte non ginnse alla 
fiera perfezione, in alcune per lo meno 
| adegnò , e. certamente in «tutte superò i 
moderni scaltori secoli andati di Giu- 
lio IL, e di Leone X. Natque in Possagno, 
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villaggio del Vezeziano, mel 4 giorno di 
Novembra 1757. Pietro, suo padre ; ‘non 
meno che l' avo ‘Pasino, furono searpellini 
d ragionevoli di ‘quell'età, come 
attestano le varie opére loro , consistenti 
invistitue, © bassi rilievi; ma più iù 
altari, ed altri simili ‘lavori 
Ul" ortamento delle chiese, 
mase Antonio nel terzo anno dell’ et ana 
orfano di padre, e, essendo la madre 
passata alle seconde notze, egli restò alle 
“cure amorose dell’ ava paterna. Quantunque 
vivesse Pietro Canova; trovossi 

il fanciullo instituito. nell’ arto” dall’ avo 
Pasino , che nel miglior modo lo andava 
educando al nianeggio dei’ ferri. in ‘ajuto 
delle opere che venivangli affidate; cosie- 
n zio della mano ereb- 



























eto , questi pensando di fargli 


iù rapidi ,.che non avca fatto 


far progres 
sotto la direzione dell'avo, l' accomodò con 
uno scultore, de' migliori che allora vi- 
vessero in Venezia, Giuseppe Bernardi , 
sopranoominato il Torretto ; ma questi so: 
ravvisa di poco alle prime istratoni date 
la lui al Canova , il quale , ‘per questa 
perdita, trovossi quasivia balla di sè stes- 
so., anche prima di’ essere Abbastrazà ma. 
taro a tentar nuovi passi în una carri 
ove lo spingeva il più felice ar 
Protetto pertanto dall' egregio ‘sto ‘imece- 
nate Falier ; ricevè il giovine. scultore un 
pascolo immenso uella galleria dei modelli 
in gesso d'ogni più pregiato antico la- 
vor8y rinoiti dal' commendatore Fafsett 

r comodo della gioveatà, e con ‘regia 
liberalità fatti di.ragion cormine. Quivi.il 
iovine Canova fece” passi giganteschi hel- 
l'arte, così che nell'età sua di'sedici anni 
si videro da lui scolpiti in grandezza na- 
turalo Orfeo e Euridice; nel tomentd che 
il crudo destino. li sepira i Sapia Foe 
statuo , ed il i Dedalo che'‘idatta 
il dorso. di Icaro le ali, e doc statue. di 
Esculapio 

































al-vigesimoterzo dell’ età’sua. La rapidi 
de’ progressi del giovine artista , impegnò 
saggiamente I° illastre suo mecenate a 
procurargli mezzi più’ adatti, e un tentro 
più vasto per misurar le sue forze. Risolvè 
adunque di provvedere in Roma stessa il 
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tenero artista d' un più.convenieute collo- 
camento , callamente raccomandandolo al 
cavalier Girolamo Zulian, veneto ambascia- 
tore presso la S, Sede; e Canova, nel 
Dicembre 4780, entrò per la prima volta 
nella sede delle'arti , ben lungi dal sup- 
porre , nella sua modestia , che dovesse 
poi tenersi il primo seggio, e dettar 
coll’ esempio canoni d'arte, che passeranno 
alla più remota posterità. Îtinvenne il Ca- 
pova in Roma un secondo protettore nella 
Di I 


















nata una pensione annua di 300 veneti 





ducati tre anni. Comprendendo _il 
Zulian È imporianta di ssitre con e 
cacia il pascente genio del suo protetto , 


fecegli dono di'un bel masso di marmo, 
er farne in levro sa puo talsoto , onde 
render ragione de' primi studj , © del 
SII dd to doggiorno in Bona; » 
Sanova, dopo dl' avere impiegati i suoi pri- 
mi momenti in quella dominante allo stu- 
profondo dell’ antichità , modellò 
selimarmo , e ne creò Teseo combatte 
col Minotauro; lavoro a cui egli diè prin- 
cipio , c clic condusse ne 
nel palazzo istesso dell’ ambasciatore. Da 
quell'epoca in poi fon trascorse più ammo 
[ella vita di Canova, in cui non si ved 
sero diverse sue produzioni , le une sen 
pre più sublimi delle altre; cosicchè alla 
morte di quest' artista, la quale seguì il 
di {* Ottobre 1822, esistevano 
cinquanta opere, la tiaggior 
Sork dellatte. Gi rinciosce dle la impo 
staci brevi 


























particolare la Inminosa carrera del sommo 
artista, alla bell' opera intitolata Della 
vita di Antonio Canova , Libri quattro 
(un tomo in ottavo ), opera che l'‘amici- 
zia, e l'ammirazione dettarono al doti 
abate Melchiorre Segretario del- 
l' Accademia di S. Luca , il quale stette 
luoghi anni familiarmente con l'illustre 
Statuario, raccogliendo tesori di cognizioni 
nell'arte; nella qual' opera leggesi non 
che tutto quel che interessa di conoscere 
della vita privata del Canova, i suoi viaggi, 
i suoi colloguj con Napoleone , ed altri 
reguanti , ma ancora descrizioni” ragionate 
su tutte le opere di lui, e delle quali 
ghe trovai in ie del bro un catalogo 

o, indicante e l'anno in cui fa- 
rono eseguite, e per chi, e dove attual- 
meénte si trovano. 
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Casovàccio: Lo s. c. Canavaccin. 7. 

Caorso, Y. Camorra. Si 

Caròve, gcog. Nome di cinque villaggi nel 
‘eg. Lomb,- Ven. Uno, cios nel, Veronese 
tre nel Padovano ; e uno nel Vicentino, 

Curorì. s. f. Sorta di tela di cotone della 
China. 

Caxs—ànz. v. a, Allontanare alquanto ; di- 
scostare , appartare , metter da parte , sal 
vare, L'Dimovère , amovère , submovire. 

Sierra, Vale Firlo so- 

ove , deviarlo dalle 

fo aver de 'Alattare 1 iglivoli, Dicesi ine 

ho îa sentimento neutro p. Cansarsi 

latte, Quandò le donne fauno che non 
qengi loro più il late. L, Lao avente. 

. Cansare, v. neut., 0 Cansarsi , n 




















it. pi 

Iontanarsi , discostarsi, appartarsi , met- 
tersi da pate, sfuggire, schifare. L. Vi- 
tare , evitare. $. Dicesi Che si è causato 


la vista ad alcuno Quando perde in parte 
la facoltà visiva, —iro. par. pass. L. 4- 
motus, —Ar6IA, s. f. —7610. s. m. Luo- 
Ca ore, VIII fi n si ricovera; ri- 
gio. L. Effugium, perfugium. 

CE SERRA uo dito 
del Gia della cui scorza si fa una 
specie di carta. 

Caxstao. geog. Com. del reg. Lomb.-Ven., 
mel Cremonese, TR 

Canta. geog. Città , e provin, del ù 

Carrasaezeo a. £. È. di fere. Lautea di pi 
tra della fornace, 

Caxr—ànte, —accmàne, —arivoLA, —arè- 
RA, —AJÙLO, — AIUÒLO, — AMBÀNCA, —AM- 
BANCÀTA, —AMBANCHESSA , —AMMANCHÙNA , 
—amsasculso, —ansànco, —amirro. #. 
pc BOE 

i (Monti ). geog. Catena di mon- 

pi forma la Sita occidentale de' 

nei ; essi percogrono il 43° paralello , 

estendesdosi fr gradi 16°, LE RSI Tone 

rano una parte della Navarra dal 
ti la Biscaglia dall’ Alava, le 
dal reg. di Leon, e si dividono 
di 






























manì duraron fatica a soggiogarli, e non 

riuscirono se non dopo molti’ disgra- 

aiati tentativi, imperciocchè non fu che sot- 
pero d' Augusto, che pi 

—ro (Mare). È lo 4 

di Guascogna, 7. Guascocna: 

Canzacuzizo. biog. Y. Giovani. 
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Capriolo. geog. Nome di un dir. del 

Brasile, 

Caxrìt. geog. Uno de’ quattro gruppi prin- 
cipali cho formano. le! montagne dell Alc 
vergoa in Francia; il suo punto più alto 
s'innalza 5610 piedi sopra il livello del 
mare. $. —.Dipartim. di Fr., così denomi 
mato dalle montagne del Cantal, che ne 
formano il puoto centrale. Questo dipartim., 
che è lungo circa 60 migl., e laîgo 50, è 
uno de' più sterili del regno ; la sua popol. 








asceude a 252,000 abitanti. II dipartim. del , 


Cantal è formato «alla maggior parte della 
aut. provin. dell Alvergoa, la quale sog- 
Biogata da Giulio Cesare, fu poscia anriessa 
alla prima Aquitania, e governata da du- 
chi e da conti. Nel 473 dell'era cristiana, 
fu invasa da Goti, che vi sì mantennero 
sino al 507, epoca in cui Clodoveo se ne 
rue padrone. Per diritto di i 
venne l' Alvergna proprietà 
strasia, de' quali estinta la stirpe , cosa 
cadde con tutta l' Aquitania in potere del 
duca Eude, a cui Pipino la tolse, Fu poi 
governata da diversi priucipi della dinastia 
de' Carlovingi, e de' Capeti, fino al 4240, 
tempo in cui Filippo Augusto la riunì- alla 
corona di Francia. 
Caxratice. geog. Bor 



























del reg. di Napoli, 

nell’ Abr. ulter. 2do , sopra uno scoglio 
sceso, dist, 30 miglia da Aquila, e 6 da 

Civita ducale. Lo storico Gio. Batt. Can- 
talicio ebbe i natali in questo borgo, che 
conta circa 2000 abitanti. 

Caxraticio ( Gio. Battista ). biog. Uomo 
dottissimo, © reputato il restauratore della 
vera favella latina, Fiorì nel principio del 
XVI secolo; sotto il pontificato di Ales- 
sandro VI che lo eleeo mecsro di Lo 
Gi suo nipote, il quale, dopo che fa creato 
Ededinale? proci. che Îl Cantalicio” Tone 
fatto vescovo di Civita di Penna, e di 
Atri. 

Casracdro, geog. Nome di tre Villag. del 
reg. Lomi lue nel Milanese, e uno 
nella provin. di Pavia. $. —. Borgo'del reg. 

i Napo nella provin. Sie i 

migl. da Ssernia , con 2000. abitanti. Il 
tremuoto del 4805 vi fece perire 442 fa- 
miglie. , nel 4798, i Francesi disfe- 
cero i Napolita 

Cantatdro. biog. 7. Costanza. 

Camranirre. s. f. pl. T. mar. 
della camera della | 

Caxràvte, add. 7. Cast—an 

Caxràn, o Atcantira. geog. L. Onobula. 
Fiu. della Sicilia, che scaturisce da' monti 

Nettunj ,. nella provin. di Messina, nel 

distr. di Patti; scorre da settentr. all' ostro, 

è si scarica nel mare Jonio presso la punta 


T.HI. 
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di Pictragala, dopo un corso di 36 miglia. 

Cavani, smo vo. Jomb. Lo e, ©, Cas: 
settone. 

Camr—ine. v. neut. Mandar fuori misurata» 
mente In voce, con modo ordinato a pro- 





durre melodia , 0 alquanto simile a quello 
è proprio 
ere, 


col quale si produce la melodi: 
dell’ uomo , e degli uccelli. L. 
cantare. Questo verbo può cuere 
to da diversi aggiunti di mol 
tomo Cantar bane,to male; © 
mente, amorosamente, gajamente , in voce 
gradita; cantar con arte di portamento , di 
Bala; cantar solo; a due , alternatamente, 
a più voci, a recisa; cantare stridevol: 
mente , sgraziatamente, in falsetto, con 
voce tremola, tc. Seguito dalla prep. in 
denota la chiave’, 0 la parte nella quale 
si canta, come: Cantare în tenore , &e, 
$.—a ontcento, —a ina. Dicesi del Cantare 
Senza cogaizion dell’ arte, ma solamente 
secondando con la voce l'armonia udita 
dall' orecchio. $.— 4 umo arkaro. Vale 
Caotro a prima vita. {.— aissa-- Vale 
Cominciar l'esercizio del sacerdozio, di- 
cendo solennemente la prima messa ; vale 
anche Dir la messa cantata assolutam. L. 
Sacrum solemniter facere ; missam cantu 
$.— Maécio. Dicesi Quando i 
1. principio di Maggio , ven- 
tà, con un ramo d'albero 
froudoso, sonando; e cantando varie carizo- 
nette per allegria della stagione. Chi coglie 
Sioriy e un altro un ramo a un faggio 
Ha tagliàto , € con esso caxta Wiccro. 
Malm. 6, 34. $.— 11 misenbne. Dicesi 
in modo Basso, © in lingua jonadattica, di 
Chi è misero , avaro, € poco usa del îno; 
ovver di Chi canta , cioè dice ad altrui sem- 
pre di esser misero. Las . 
vismo an arcòro. Vale Fargli una gagli 
da riprensione , © dirgli liberamente ami 
mo suo. L.. Libere loqui. Morg. 46, 58. 
$.— ra paumsòpia. Vale Ritrattarsì, disdir- 
si. L. Palinodiam canere. Red. lett. 2, 
465. $. Cantare, dicesi anche degli uccelli. 
Gli uccilli su per li verdi rami caxtànpo 
piacèvoli versi. Bocc. giorn. 2, prin. 2 
4: Dicesi anche della Ciesla, o del grillo. 
Come la cicàla canta il dì per lo calire 
del sole. Pist. S. Gir. $. Cantare, per So- 
nare. Li. Cithara canere. E càNtAn ine' che 
mmui caxvìsse Apòllo. Boec, Tes. $. 
Non c' è da far cicco. 
Quando si 
pure un danajo ; dicesi eziandio E' non ce 
ne canta uno; perchè dove non som dana- 
ri, la borsa non rende suono. $. Canta 
per Poetare. L. Canere, dicere. E. ca 
axò di quel secondo regno Dove l' umano 
ti; 
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D. Purg. 4. €. Per Di- 
scosrre ragionare dire; e dicmi pro; 
priara. di Que' ragionamenti, che fa_i 

olo, sopra qualche: caso seguito. L. 
Morcantare. N. È talvolta vale Nartase, 
nowinare. Eur'pilo ebbe_nome, e così "l 
canta L'alta mia tragedia. D. Inf. 20. 
. Per Ma rui , come’ usano 
quale sarebbe da 


















tratta; csprimerla, spi 
$: Dicesi Cantare uan, 

© fare un'altra ; vale lo s: c. Accennare 
coppa , e dare in bastoni. /. Accomane. 
$. Cantare (con la prep. i) è T. mer- 
cantile, e vale Sotto suo nome, o sotto suo 
titolo , come : La ragiòn canta nel tale ; 
cioè va souo nome del tale, &c. $. Can- 
tare. n. ast. v. m. L'Atto del cantare, ele 
parole, 0 le poesie cantate. L. Canzicum. 
$. Per Quello che propriam, si dice Canto 
ne' poemi di ottava rima. Battendo ferro 
un fabbro sull' anciidine, cantàva il Dan- 
te, "come si canta un caxràne. Fr. Sacch. 
nov. 444. —imur, add, Che può cantarsi, 
che può ridursi in canto. L. Cantadilis. 
$. n. in. Musica lenta © sostenuta ,.' ese- 
cuzione della quale è molto dillicile. negli 
strumenti da tasto, non potendosi în essi 
sostenere i suoni lungo tempo , nè dare a 
questi una gradazione di forza più o meno 
atta ad esser sentita, che si segua colle 
voci Piano forte. —Accmàan. v; a, dim. 
Canterellare , cantare alquanto, L. Canti- 
tare. —aràvora. n. f. Cosa lontana dal 
ero, che abbia anche poco del verisimile ; 
finzione frivola. L, Fabule , nugee..—A- 
rina. n.-f. Lo s. e. Cantilena. — dro, 
—astòro. add. Che suol cantare, cho è 

dotato della facoltà di cantare ; ed è A; 
di alcomi uccelli che si tongono in gabli 
per cantare , ed allettate gli altri uccelli , 
acciò si calino all’ uccellaja , al paretajo , 
.. Avis cantatriz. —aunìxco: n. 
car. m. Colui che vende medicamenti sulle 
pubbliche piazze, così detto dal cantare, 
© discorrere e ragionare che ‘egli fa per 
solito soprà un banco . 0 altro luogo cle- 
vato; ciarlatano; saltambanco, ciurmadore, 
cerretano. L. Cireulator.: Il Buonarruoti 
nella sua' Fiera usì questo vocabolo , così 
nel mascolino,: e in: singolare. per Cantan- 
banca, fem. La della cantanànco se ne va, 
&e, E altrove: Ci.mancherèbhe per colmàr 
o stajo, Correr le carranzàxco; 

20, —AMTÀNCA , — amara 
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Ciurmatrice, ciccantona. —amnancnisa , 
—amsaxcuimo. Dim. de’ precede — ae 
mancàta. n. ast. f. Parole, ed atti da can- 
tambanco, —amévro. n. ast. v. me Il Canta- 
va, canto. L. Canzus, us. —-ànte, 
Che cauta. I, Cantans. $. add, 
oso di cantare, 0 disposto a cantare, 0 
ad esser lieto. Ella fa l'uòm canrànTE, 
grassetto e lieto. Tes. Br. 2, 33. —àTA 





















. £. Composizione musicale, contenente 
recitativo , e aria, L. Melos. $. Fi 
in senso ironico , vale Rimostranza 





revole, o intimaziune di ridursi al dovere. 
—iro. par. pass. L. Cantatus. $. add. 
Messa cantata, dicesi Quella che si celebra 
cantando. L. Sucrum cantu ‘celebratum. 
Arda. n. car. v. m. Che canta; cantore; 
che fa professione di cantare, L. Cantor, 
cantator, 
fa professione di cantare, che canta in 
iscena, L. Cantrix , cantatrix. —azzàn 
Voce usata dall’ Algarotti ‘ne’ suoi 
esprimere.lo svilimento del can- 
temente, e male, e specialmente 
Quel Gantar del popolo qualche novità di- 
venuta comune, Alb. —raètza. s. f. Quella 
starna , che si ti gabbia per allettar 
col suo canto l'altre quando vanno in 
amore, $. T. de' cappellaj, e de' battilani, 
Quella parte dell'arco, che fa che la 
corda abbia il moto di vibrazione, onde 
reada un certo snono. —znettànE. Y. neut, 
dim. Caotare con sommessa’ voce, ed a 
ogni poco ; cantacchiare , canticch 
cantillare. L. Cantitare, canturire. 
car. m. Che canta volentieri e spes- 
dicesi in ischerzo. (. Per Cantatore, 
ico semplicem. —raîxa. n. car. f. 
Cantatrice, cantrice. Alb. —1ccmàne, —tt- 
tàne. v. neut. Lo s. c. Canterellare,, can- 
tacchiare. —die, n. car. m. Cantatore. 
L. Cantor. $. Poeta. Fu il canton (\Da- 
vide) dello Spirito Santo , Che , &e. D. 
Par. 20. — Disse il è 
de' buccilici carmi. i 
un Ufîzio parti 
sa, ed anche di colui ;ehe esercita 
il lettorato , uno degli ordini minori. 
Psaltes. —onîa. T. ecles. , e archit. T: 
luna, © pulpito, dose stanno i cantori , e 
suonatori in chiesa, —orlro. s. m. T. ce- 
eles. Quel Libro notato che ‘si posa sul 
leggio per cantare, 4—aìcx. n. car. f. Lo 
©. Cantatrice, 
Carràne. Lo s. c. Cantaro. 
Cantandtra. Lo s. c. Canterella. 
Cantanktio. 7. Caxrrro. * 
CantanitE. s. f. pl. T. mar. Aperture della 
poppa delle galere, ov è incassato il ti- 
mune , e che danno lume al gavone. 
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Caxràune. s. f. Lo s. e. 
setto ). 
Carzanini 





antorella (in 





Simone ). biog. Pittore famoso, 

ortaret i "i Venete perchè era di 

* Pesaro ove nacque nel 4612, Fu discepolo 
ed amico di Guido, e si perfezionò imi- 
tandolo. Venuero confase qualche volta le 
opere del maestro con quelle dello scola 
re. Questo pittore mori nel fior. dell'età 
sua în Verona , nel 4648, 

Caxràno, è Caxràne. n. m. Misura di di- 




















sue mani, o a'suoi piedi, su i 
marmi antichi. $. Specie di paniere fatto 

i i Greci esponevano 
won volevan aver 






de' q 


cura. 6. Chiamavasi così il Serbatojo ester- 
no dello pubbliche fontane , quello cioè 
dal quale I° immedi 

te ne' vasi de’ cittadì 





mavano Cantaro il Martello con cui si bat- 
teva alla porta, 
Cawrano; s: m. Lo s. c. Cantero. AIB. 
Carrìno. geog. Lago di Sicilia, ‘nella pro- 
di Trapani, irca 6 migl., da 
Mazzara. 
Canrriri, —iro, -—-4rdne, amor, 
cia. un ne E 
’anritti (Giacomo). biog. Nacque a Vignola, 
‘rossa Sera del Modantoo £ Ta. uomo ae 
i dotto , che fiorì sulla fine dlel XVI se- 
colo. Il duca di Modena Francesco Il, 
allîdogli la cura della estense biblioteca, 
che sotto di lui comi 


















ordine | onde poi , mereè una serie d' 
gni 





ibliotecari, quali furono il Bacchini, 

oratori, il Zaccaria, ed il meritissimo 

Joschi , è giunta a quella disposizione 
ed ottimo stato, in cui ammirasi in oggi. 
Celebre in oltre si rese singolarmente ‘il 
Cantelli per le belle sne carte geografiche, 
inserite dal Rossi nel mio Merourio. geo: 
grafico, stampato în Roma nel 4692. 

Cixricua. geog. Com. del reg. Lomb.- Ven., 
nella provin, di Pavi 

Casrio. s. m. T. archit. Piana ,.0 travetta , 
con cui si tengono stette , 0 allargate, le 
pietiche. 
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Cawrma. s.'f. T.- de'\carraj. Specie di Scar- 
Io, © sgorbia triangolare da rivotare il 
legno. 

Cisten—a, s. f. —iue. s. m. Voci dell’ uso 
in alcuni luoglii d' Italia, € in taluni an- 
che di Toscana, e vagliono la prima lo 
stesso che Cassetta, l'altra che. Casset- 
tone, 77. 

Casreneorì. geog. Lo s. e. Cantorberi, 

Cantenètta , e Faraniuca, o Casràame. 
s. £. L. Cantharis. T. di st. nat. Genere 
d'insenti dell'ordine de' coleopteri ; hm 
le antenne fine, e più corte del’ capo; 
1° elitre flessibile; i fianchi dell’ addomsive 
ripiegati , e tuberosi. Questi iusetti , che 
sono velenosissimi , si trovavo nella Spa- 
gna, sul frumento, e sulle foglie de piop- 
i, come pure nell’ ebbi 

ranno le ali e' piedi i 

e sono d' ua color misch 
nero, ci rosso. Avvi 

usetti ; quella però ch 

di r la canterella , 




































i ame. 
T. chim. Lo s. e. Orpello. 
into. 7. Cantrai 







R deporvi gli 
escrementi del veotre.. esto vi 
cabolo dal latino Carcharus, che ra 














cornice... Consice. —tuo, —Ét10. s, 
mn. dim. Piccol cantero. 
Cawrendro. 7. Canro (lato ). 
Canràvna. geog. Com, del reg. Lom 
Ge) Lonasco. sula 
‘anriàno. geog. Borgo degli Stati Pontificj, 
nella. delegezione & Urbino, sulla-riva 
destra del pic, fiu. dello stesso nome, 
borgo , che conta 2000 anime, è 
icato sulle rovine dell' aut. Luccola 
distrutta da Narsete. 
Ciwmic—a, —0. Y. Canr—o (armonia). 
Cavricamine. 7. Canrane. 
. Y. Canto (armonia ). 
m. T. mar. Quello spazio, che 
e sopra un terreno di dolce pen 
mato scalo , per costruîrvi le.n 
palmarke. Ma il captiere d'un 
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proprinm. detto, è composto di uri numero 
di ceppi, 0 tronchi di legno , che si met- 
tono alla distanza fra loro di cinque in 
sei piedi sopra il graticolato dello scalo di 
+ per posarvi sopra in tutta la 
rezza la chiglia del bastimento 
costruirsi, ‘$. Caoticri, si dicono pure Qi 
lunghi pezzi di legno , che servono a 
mantenere i ‘bordi più appianati della nave. 
. Dicesi che una nave è su' cantieri, Quan- 
do vi si sta intorno a fabbricarla, {. ( 
errkax. T. di agr. Meta, La barca fatta di 
forma quadtilatera; quella formata a modo 
di cupola si chiama 
Cantinèsta. n. f. Canzone che si canta; 
ma per lo più s'intende per Canzone, cl 
si canta stuccherolmente ;, come son quello 
che: cantan le balie per addormentare i 
bambini, L. Cantilena , cantio. 6. T. mus. 
Composizione musicalo ben molulata. Alle 
volte significa il Pensiero musicale, —ic- 
cu. n. È. pegg. nel 4» signit. Lo Mala 
cantio. —ne. v. neut. Far cantilene, can- 













































tar canzoni , © frottole disoneste. L. Can- 
tare, 

Canminvàne. 7. Cant—Ane. 

Carulndra, T, sari Lo a. e. Catimaro» 


Canriuimdna, 6. f. Vaso di vetro j 0 di me- 
tallo , în cui si tien vino, © altro liquore, 
a freddarsi con pezzi di diaccio, o di 
neve, che si mettono nel vano , che evvi 
a tal fue; nel mezzo del yaso. Red. 
Aunot. 62. $. Chiamasi anche Cantimplora, 
Un vaso quasi simile per tener l’ acqua in 
dinccio. 

Casrinti. s. f. Luogo sotterranco dove si 
tiene , 0 conserva il vino, L. Cella vina- 
ria. $. Per Luogo sotterraneo semplice- 
mente. Venne alla sepoltira la quale era 

una spilònca | owero carina. Espos. 

Vang: —#rra. s. f. dim. L. la vic 

ia. $. Vaso Gve ono dentro bocce 
vino, © liquori , per uso 

di rinfrescare” ob d'ascia; eBa i gi mette 
attorno. —tàne, —rino. n. car. m. Colui 
che ha custodia della cantina. f. Vioajo. 

Cawtinktar, T. mar. . Lecnanie 























Canrino. Y. Garr—o (armonia). f. T. di 
cartiera. Carta di mezzo tra la perfetta 
e lo scarto. 


espressa con'la 
quella degli uccelli, la 
è stridente e spiacevole, quan- 
tunque si dica anche dello stridero della 
cialà, e del'grillos Ti Cantua, nes $, Per 
l'Arte di cantare , la quale con. termine 
musicale sì distingue in Canto fermo , o 
canto figurato , 0 canto a aria , cioè senza 
cognizion dell'arte. $. Per Poesia , 0 poe- 
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ma. Così vidi adunàr: la bella scola Di 
quel signòr dell' altissimo cavro. D, Inf. 
TARDE dl premo dla i 
posîzion poetica 

ve, terzino, 0 
Cartello, come 
che si distribuiva 
















delle quattro voci della musici, e vale 

Secondo soprano; quanto poi si vuole che 

valga Primo soprano, si dice Canto primo. 

$. Per Una delle quattro corde del vili 

Ros lo s. e. Cantino, $. Per Cantico nel 

siguif. $. Canto fermo , 0 piano ; dicesi 
nello che si usa ne' ollicj , per di. 

stinguerlo dal canto usato riello cose pro- 
fane. $. Canto a cappella, o Canto figurato, 

è una Specie di canto. musicale’, che per 

lo più gi usa nelle sacre funzioni. —ino. 

2. m. Corda del violino , e d'altri stru- 

menti , posta in ultimo inogo, di suon 

acutissimo, £. Numero determi 
ato di canti, onde il Poema dell'Alighi 
iviso in tre Cantiche, cioè.l'Inferno, 
Paradiso, che ognuna 

Ii; Canlicum, (G00Per 

uno de' libri della Scrittura shera, L. Can- 
ticum canticorum. —1c0. n. m. Componi 
mento poetico, fatto in rendimento di grazie 
a Dio per benofizj ottenuti. L. Canticum. 
$. Per Canzone, L. Ode. To ho letto quel 
càmnco alla. serenissima  Granduchessa. 
Hed. Lett. {. 

Cimr—o. s, m; Lato, banda , parte, Lo Za- 
tus, erîs; pars, tis. ( Alconi antichi dis- 
sero Cantora nel numero del più in vece 
di Canti.) $. Per Lato, o parte del cor- 
po; onde dicesi Passare a uno! il petto da 
un ‘eavto all’ altro, $. Lasciare chiecchè sia 
da canto, vale Porlo da banda, e fig: Tra- 
lasciare, ommettere , non curare, È. Dal 
canto mio, tuo, suv, &e.; vale Per quanto 
s'aspetta A me, a te, al pe. 1 Quan 
tum est in mey in te, in ipso. $. Metter 
da canto , vale Fare avaozi , avanzarsi 
nell'avere. $. Di Canto, e ‘A Carro. 
avv.; e talora prep. Lo s. c. Da banda, 
dal fianco x-allato ; accanto. $. Canto 
Angolo, luogo dove s'incontrano î dae 
Inti di alcuna cosa. L. Angulus. $i Per 
I° Angolo, 0 spigolo, o costa di cosa che 
finisce în acuto. (. T. anat. Angolo dell'oc- 
chio. Quello del naso si 
il Gran canto, od intemo; e 
















































verso la tempia il Piccolo canto, o l'ester- 
Canthus. $.— vivo. Dicesi l'Avgolo 

ietra, d'un pezzo di le- 
Canto, per. Capo di 


che anche dicesi Biscanto, cantone; 


no. L. 
esteriore d' u 
guame, 0 simil 
strada 
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chiapparlo, ingannarlo , farlo stare. 6. 


roy. Dare un canto in cato, val 
‘iggini oascotamente; detto così perchè 
i debitori volentieri scantonano i loro ere- 
itori. L. Solum vertere valo: anche Par- 
0 andar via senza far motto, f. Vol- 
ere voltare, o andar lesto, o largo, o 
estro a' canti; vale Andar cauto, e assen- 
tito nelle difficoltà; tolta la metaf. dalle 
bestie da soma © da’ cocchieri, che se 
2° canti noo piglian la volta larga sono in 
pericolo di siraeciolare, e cadere. L. Cane 
tè incedere. $. Dar la volta al canto, vale 
Impazzare. L.. Delirare. $. prov. Chi canto 
cani gli pisciano addosso ; 
vale che Chi si avvilisce per sè stesso è 
ilipeso da totti gli altri. —xadro. ad 
Che ha canti, cioè. angoli, che pure sif 
direbbe Esser fatto a canto vivo, e vi 
Non avere i canti smussati. L: Angulosus. 
_onìza. s. f. Canto, cioè l' Angolo este- 
riore delle fabbriche. L. Versura, anguli 
fiexus. $. Per Sassata , cioè di can- 
fono, che è Suso. grade riguadrato, detto 
così perchè per lo più si mette. nelle ca 
tonate delle muraglie. $. Dicesi anche di 
Ciò che è fatto per reggere. alcuna cosa 
negli angoli. $. E Cantonate,. diconsi da 
varj artefici , gli Angoli di una cassa, di 
una scatola , simili, e ciò che vi si 
picca per saldezza, 0 per ornamento. —G- 
xe. s. m. Canto , angolo , o cantonata di 
un edificio. L. Angulus. $. Sasso grande 
riquadrato, deito così per essere atto a met- 
tersi nelle cantanate delle muraglie. L. $a- 
zum majus. f. Si disso anche di qualunque 
Gran massa, 0 mucchio secostato all' au- 











































dicesi fig. di Ch 

* grandi ,imj 
Elena. ato. Vate Goo castani. Si 
a cantoni, dicesi di Chi è stravagante, o 
pasto. $. Cantone, per Canto, cioé Bands, 
to , porte. L datu 








Pars, I covalitr., 
del regno da cpr cantine andro. a-Za- 
nia domandin danza. Petr. .Uom, 








il. $. T. geog. l'arte d' una. provincia, 0 
d'uno stato, souoposta , secondo certe 

i, al governo di un comune principale. 
PE atnde Cotuone cla Sv (Altre 
volte non :érano che 43) sono ognuno 
governati dalle sue proprio leggi, quan- 
tunque insieme formino la repubblica Élve- 
tica. $. Cantoni , diconsi anche in alcuni 
pacsi d'Italia Una delle sotto divisioni 
dele provincie ; il regno di Napoli , per 
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esempio , è diviso in provincie, distretti, 
© cantoni. —omckuto, —oncìmo. s..m. 
dim. Lo ». c. Cantuccio. L. Angellus. 









—omin: n, car. f. Femmina di mondo 
delle più vili, di quelle che prendon. po- 
sto ne cantoni de' trivj meretrice, Bal 


pi d'Ar- 
ingolare, © fatto ‘in guisa da 
tersi facilmente udettate ne' canton, del: 
me Cola 
cm icciar. frottole 
redienti, © simili; cierlatano | contate 
ico , saltambanco , ciurmatore , cerret 
no. *—oxd7o: add. Che ha canti, cioè 
angoli. L. Angularis. —0cc1o, s. m. Dim. 
di canto, per Banda, lato. L. Angelus. 
$. Per Angolo interno di alcuna cameruccia 
nella casa. f. i Lungo nascono; ne: 
iglio, io. Agn. Pand. AU. $. Per 
Biscotto a fette, di for di farina , con 
zucchero , e-chiara d'uovo. L. Buccella. 
$. Cantucci , diconsi anche Certi pani lun: 
ghi e stretti’, tagliati a fette, e rimessi in 
forno perché si prosciughin meglio , e 
Frendeo maggior sapore, —ccclio. 8. n 
in. del 2do, e 3ro signif. —occiùro. 
car. m. Colui che fa, 0 vende i cantucci, 
nel signif., di biscotto. confortinajo ,.be- 
ricuocolajo. L. Crustularius. #k—b0CiÙTO. 
add. Lo s. c, Canteruto, e cantonuto, Y. 
queste voci. L. Angularius. $. Per,Ber- 
noccoluto. 7. o 
Càwtor. ( Nome corrotto del chinese Quang- 
tung. ) geog. Cit. capit. di una provin. 
dello sso nome nell” 
























di circuito ; è cinta di mura, e 
difesa da tre forti dalla parto di' terra, Le 
sue strade son lunghe, ma strettissine, be- 
te, e sommamente pulite. Le case 

ricate di mattoni e non sono che di 
un piano. JI- porto di Canton , il solo di 
tutto l' impero in cuì ito’ agli Euro- 
pei di commerciare , è il più esteso che si 
trovi in tutta la China non solo, ma. forse 
anche nell'Asia întiera, veggendovisi sovente 
7000 bastimenti all’ ancora. Sopra uno spa- 
io di 6 miglia , il fu. Taen , 0 Tigri, 
ja , innanzi Canton, ad ws 
‘composta di bastimenti. di 
grandezza , allinea poralelli, fra"quali 
rimane che uno stettissimo pascaggio. Non 
è per altro questo porto comodo. che, pri 
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navi enropee 






importanti, 
della China per l'este 
sione del suo commerci 

prodot 





og- 
getti più preziosi di manifattura. chinese 


ed europea, Gli Europei godevano in 
to mella città di Canton totta quella fibertà 
che accordavasi con lo leggi del paese; ma 
dopo, qualche tempo divenne loro mojosa 
quella continua precauzione che bisognava 
pr la loro condotta imprudente 
‘co’ principj. del. governo ; ilor fei 
perdere quelle iberth, e furon cone 
stre i uiriire separato de 
Ù lungo iume, D'allora in i fate 
tori europei’ -terminati che. i loro 
affari, © partiti che sieno i bastimr 
respettive loro mazioni , debbono abbando- 
nare Canton , per non’ ritoruarvi se nova 
all'arrivo d'altri bastimenti dall' Europa , 
nel: qual frattempo Macso (J. questo nu: 
me) serve loro ‘d'asilo. Tali wmiliazioni 
per ‘altro si sopportano di Buon grado 
dagli stranieri, i quali si credono È 
“nente: sisceaprosati. dal: Jucro:- che! alice 
l'immenso commercio di questa piazza, I 
‘generiche gli Europei esportano da Canton, 
sono": the , porcellana , seta, vernici; stoffe 
di seta e di cotone , madreperla , scaglie 
di tartaruga, e inchiosto della La 
n gone del the che vien fatta dagli 
dagli, seats cho ascenda annualmente 
a circa 6,000,000 di "lire sterline. 
Provini della China , detta così dalla città 
di Carton, che n" è-Il capo luogo; essa è 
la più considerabile ea più ricca di questo 
vasto impero ; comprendo 10: metropoli , 
Bfgrandi città, e vi si contano 44 milioni 


de 
Ja co 
‘ole degli Stati 


Tola del: mare della Chi 
$i—, Nome di 4 comu. 



























sta della Cochin: 
tnî degli Stati Uniti d' America, 





Cuxtoràna. geog. Com. del reg. Lomb,-Ven., 
‘sella provino di Lodi e.Gteme. © 
Cawroxkra; 7. Caxr—o. (lato) - 
Gurrian. 4: Gonr_o; ci 

TOLCL LEI . Due . delreg. 
Giessraione eEpabi Vaonesti pit 


nella provin. della Valtellina , il 2do in 
quella di; Bergamo. | +00 * 
Curror—uina, —ràxe, —dro. 7: Cant—o. 
‘lato ; angolo ) ni 
di Cuito. (/lato ) 


@lairon. fi. 
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Cuwronmnì je Cavtranunt geog. Lu Duro- 
vernum , 'e'poscia Cantorbia. Cit. d'In- 
ghilterra', nella contea di-Kent , dist, ‘46 

. da Londra, e 47 da Dover, È sede 

di un arcivescovo; il cui titolare, essendo 

primate »distutta l' Inghilterra , ed il primo 

pari del regno, hacsolo il privilegio di 

coronare ire, diritto datogli da Odoardo 1. 

La cattedrale di questa città, vasto edifi- 

zio yè notabile per la sua architettura, ch 

sembra l'i i più secoli 

si'vedlo ancora la tomba. di 














ne dormo la dominazione de ti 

al regno di Etelberto, Il suo: primo prelato 

Mil 5° Agorcime invisto for doge 
+5. Gregorio il Grande, Molti i 
civescovi onorarono la Chiesa 
scritti; con le loro virtù, e eo' sofferti 
martir); ma i più osservabili sono S: An- 
selmo Lanfranco ,ced il prelodato S. 
maso. Cantorberl ' conta 43:00 abit. 
quali mandano due sembri al parlamen- 
to, Long.0r.48.%, 45yLat. settentr, 51°, (6, 

Cant—iar , —orso, —onìa ; —aict. 7. 
Chnrrane. î È 

Cavrò. geog. Borgo del reg. Lomb.«Ven:, 
nel Comasco: 

Carrucomtio, —lxo, —1o, —10r0. 7. 
Cayr—o. ( lato , angolo ) 

Cantiano. geog. Com. del reg. 
nella provin. di Pavi 


Caxvrìs. geog: No: 
‘moss del: Monte Liliano,, dove 
patriarca de' Maroniti, 
religiosi. professà la religione cattolica :ro- 
‘mana: Essi coltivano le terre circonvicine, 




















Lomb.-Ven., 








cd esercitano la papali vero gli st 
nieri di qualsiasi nazione; Nella chiesa loro 
sonovi tre: campane , ‘che sessi banno il 








isilegio; di. far suonare ogni volta che il 
Servizio divino lo richiede, 
Canvràza: mitol, Una ‘delle’ prime quattro 
‘ninfe scelte: da Numa. v 
Caxvrìzo, stor, rom. Tribunò della: plebe in 
Roma; circa 445 an. av. l'era cristiana Sì 
fece amare dal popolo per' la sua gagliarda 
opposizione a' nobili ; suscitò, e sostenne 
più ardente impegno due pretentiobi : 
la prima ; vche in avvenire: dovesse vesser 
pertnesso ai plebei ed a' patrirj-il contràr- 
rè tra loro matrimonj e parentele ; © però 
venisse abolita la legge che lo vietava , 
inserita dal decenviro Appìo nelle:42 ta 
vole j'e la seconda; che i consoli; potessero 
indiferentemente eleggersi ‘e dal corpo del 
senato e da quello’ del. popolo; meutre 
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sino allora si erano sempre cavati! dalle 
famigli itrizie , 0 senatorie. Per quante 

pizioni portate il senato. alla richie- 
sta abolizione della legge , con allegare che 
mon era allora il tempo da pensare a tali 
cose , che si doveva prima reprimere l'a 
dacia de' Vejenti , de' Volsci, degli Equi, 




















e d'altri popoli al di fuori, che minac- 
ciavano nuove guerre, Canulejo, risoluto ed 
accorto , non si lasciò rimovero, e dichiarò 





iu pieno senato che indaruo i consoli co 
loro spauracchi cercavano di deludere il 
popolo , e che egli a costo della vita non 
Avrebbe permesso che si facesse alcuna 
leva di truppe sinchè non fosse la 
In fine tanto disse, 
Tribuno ,, che bisognò 





Gerola. 1a quanto lla secca prece *Ò 







il temperamento che 
Ei 'roce de” due soliti conso 
ro tre tribuni mil 





rey mostrò poi la.sua saviezza e modera» 
zione:, persuadendo il popolo intero a'con- 
sentire che si cleggessero tutti otro i tribuni 
tra i patrizj ; la qual moderazione ebbe il 
sno elfetto 5 alcuni anti dopo $ quando la 
stessa domanda venne accordata quasi sen- 


A ogporiiooe 7. Vamom. no i 
Ca' Nudva. geog. Due villag. del omb. 
Ven. nel Cremonese sc to nel dist. 






i l'altro in quello di Pieve di 


Candscio, geog. ant, Città d' Italia, nell'Apu- 
fa, fondata da Diomede dopo. l'asselio 

di Trvja. È celebre per aver servito di 
ricovero ai Romani , ‘che fuggirono nella 
li Canue. Le lane di questa citià 














, tuto, alqu 
ne' ricami avori * 
Caxdro. adil. Bianco di pelo per vecchier- 

‘a, To Canas, ay con, $,'Metisco È 
cannti , vale Incarutire ; © fig. , vale 
molto da pensare; detto così perchè l' 
Ù tempo si erede essere effetto 

eri profondi , © gravi. $ 

trova detto di Ogni 
‘di colore sbiancato , penden- 
te al bigio come di pietra, di rena , e 
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simili 37 sembra similit, nale. La cal- 
cina sia di pietre bianche, 0 rosse, 
‘o'tibartine, 0 ateo. contri yBi dani 
34.606, Pos per simil digiatitogtioreno 
de' Monti altissimi, sempre ogni di 
neve; come: Le alpi caèra.. $. Per Vec- 
chio, senile, appartenente alla wecchiezza, 
detto per lo.più del tempo yo dell'età 
dell unmo; L. Senilis, E infino altem- 
po carro troverii sapilnza. dmmi:-ant. 
2. $ Per Grave, qual si conviene 
et della canizie ; da, vecchio e pri- 
dente, come : Stil canùto; Pensitri canti, 
ce, 6. mitol, Soprannome di Saturno, le: 
sito; add, sup, —asclara; uve: Cao ogni 
tezza, ma non si trova che metaforicam. 
per Cautamente , con pradenza (e sarier- 
ida vecchio perimantato. «1; Pain 
‘oatti; ‘ana prudentia, —iztà, trasi. 
fi Canizie, o;bianchesza di peli, e di'ca- 
lì. L. Canities. —ors È Sorta d'er- 

i loe.e Pollo, co 























ca, due de' arono' in Inghilterra. 
pe gi 
. — IV (San )c Rd Danimarca , fra- 


tllo e scescre di Ero ali su irono 
pel-4080, Intra; litione d'In- 
Dite o ee de 
mata, Fu ucciso nella chiesa . Albano, 
t sto nel numero de" martii o l'anno 4087. 
Ino de'suoi figli , che sofferì: esso: pute 

venne canonizzato da papa Alessandro IT 

A. Vi sono stati aleani altri. prin- 
li nome Canuto , ma laloro storia è, 
o poco nota, 0. interessante. 
Cundraza: I. Ciatreeco, ad. © 
Canzàca. geog. Com. della, Lombard:, nel 
Comasco. 














Nome di due 
s uno nell Abr. vulter. mò, 
1° altro nell’ Abr. ulter. 2do. k 
Chea. n. di nes. ant Popolo dell'e dt Al 


bione, che al perdette 
farono i’ primi i 


ghe avea 
Canzi vr i 
qualli: prese? terra Giulio ie 
in più luoghi de' suoi corentarj di ‘essi e 
del'loro paese. DI 
Cìxzo. geog. Nome di due villag. della Lom- 
bard.. uno nel Comasco ; l' altro nel Mi 
lanese. ha 20) 
Canzona, e Canzin—r. (il secondo voca: 
bolo è oggidì più usato) (x mp. ) n. f. 
Poesia lirica di più stanze, che serbano per 
lo più il medesimo ordine di rime, e di 
versi che la stanza prizmiera, L. Ode, canti- 








capi 
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lena ; onde Far canzone, 0 canzoni ; vale 
Cantare , 0 compor canzoni, $. Canzone 
per Cantica, cioè Parte di un poema, 
come sono le tre parti della Commedia di 
Dante. $. Canzone a bello ; vale Ballata , 
cioè Poesia che si canta ballando. L. Hy- 
porchema: $. —otstisa. Nome di canzona, 
così chiamata dagli antichi poeti. f. Far 
canzone, vale Far beffe; proverbiare. f. Met- 
tere in canzone, o Volere uno in canzone; 
vale Mettere in baja, in favola; volere 
che uno divenga soggetto di favola, e di 
Sine dl Pibio, dato. ob. perch 
usaron talvolta i poeti, a fine di vitupe- 
rare e di schernire alcuno, metterne il 
nome in alcuna canzona , nella quale si 
narrassero le cose biasimevoli. di lui. L. 
Falulam facere. $. Essere in canzonaj 
vale Essere in: baja. $. Dar canzone; o 
Dir canzone: tale. Dar parole in vece di 
fatti; tratto da' contambanchi, nelle cui 
canzoni non suol trovarsi verità, nè cosa 
alcuna utile, ma qualche parola vana. L. 
Verba dare. $. prov. Cantone, 0 favola 
dell' uccellino, che non finisce mai; dicesi 
Quando uno , favellando , ritorna sempre 
sulle medesime ; perchè gli uccelli, can- 
tando, replicano sempre Îa medesima can 
tilena. $. Canzone, diciamo anche assoln- 
tam. per Modo d' iuterrompimento, quando 
altri non risponde per appunto 3 ciò che 

domandiamo , ma volge ad altro il 
discorso, quasi volendo dirgli Ciance; tratto 
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itò fratello Eleno , il quale lo pianse per 
molto tempo; e per onorare La memoria 
di lui diede il nome di Caonia ad una 
provin. dell'Epiro. $.—.geog. ant. Nome di 
una montagna del Peloponneso , situata 
sulla strada che da Argo conduce a Tegea. 
Le sue falde erano tutte piantate d’alberi 
fruttiferi. Quivi vedevansi uscire dal seno 
della terra le acque del fiù. Er: la 
cui sorgente veniva dal fiume 
Arcadia. Nel luogo dove l' Ei 
mava una cascata , si onoravano Pan 
Bacco , con varj sacrifizj , ed in onore di 
quest’ ultimo dio celebravasi una festa 
Sbinmsta Tira, 1a, geog; ant. Parto 
dell'Epiro, montanosa © boschereccia, 
lebre per le ghiande di cui si nutrivan 
suoi abitanti prima.che Cerere e Bacco 
avessero introdotto l'uso del fromento. 
—u. n. di naz. Popoli antichi dell'Epiro, 
scia chiamati Molossi. to. T. ornitol. 
je d' uccello ; si crede che ‘sia lo s. 
c. it Colombo. 



























Caòn. mitol. Dio de' quattro venti. I sacer- 
doti mandavano al suo tempio quei mala 
ti che non potevano guarire. Ivi dovevano 
offerire un sacrificio di quattro specie 
d'uecelli, e ripeterlo quattro volte , per 
corrispondere al numero de’ quattro venti 
cardinali. 





lag. del reg. Lomb.- 
il primo nel Bellunese, 
il secondo nel Padovano. 














dallo ciance cantate da’ cantambanchi. L. Caònur. geng. L. Caprule , arum. Cit. della 
Nuga. —iccu. n. f. peg. —cìma. n. f. Lombardia nella provin. di Venezia , dist. 
cino, m. —srT4, f. —ina, f. —docia. circa 30 migl. da questa città, nel ‘di 





£. dim. Piccola, e breve canzone. L. Odu- 
la. —crna. n. f. Accr. di canzoncina. IL 
nostro Sig. Menzini anch'egli nel. sio 
affare di Vienna ha fatto una caxzos- 
cadrà poetichissima. Ned. let. 411. n. 
v. a. Cantare, celehrare, L. Canere, f. To 
i usasi più comunem. per Non dir da 

Pista ma dine fanfalache e chiacchiere. 
L. Garrire, nugari, nugas garrire. (. Vale 
anche Mettere in canzone , 
caculiare ,-corbellare. L. Irridère. 
s. m. Raccolta di poesie lirich 
ricarum scriptionum collectio. 

Cio. s. m. T. di st, nat. Sorta d'ani 
mon ben conosciuto da’ moderni naturalisti, 
e che si suppone essere il chaad, o vitello 
marino della Norvegi 

Caoùwa. s. f. S di testuggino, che si 
trova ne' mari dell’ Indie. 

Ciosocla , — marzia. 7, Cios. 























Figlio di Priamo ultimo re 
Fu neciso per inavverteuza da 





di Porto-Gruaro , in una piccola isola m: 
tana, alla foce di duc rami della Livenza, 
fraci porti di S. Margherita e di Falco: 
nera. Questa città fu già grande, bella, e 
icca, 240 an. av. l'era cristiana, sotto 
repubblica romana , la cui Hotta ancorava 
nel porto Romantino, ora Falconera. All' 

poca dell’ invasione di Attila , si ricovr: 
rono in Caorle gli abitanti della distrutta 
Concordia, e di altre città dol Trivigiano ; 
divenuta quindi tuto l'isola più popola, 
e più ricca, sviluppossi in essa la prima 
forma del governo repubblicano. lu quer 
tempi la città era cinta da doppie mura , 
€ da fosse, che cominciavano verso il ca- 
nale detto Grotolo, e difesa da altune 
massicce torri ; scorgonsi tuttora lo vesti. 
gia delle molte borgate dalle quali era una 
volta attorniata. Passata poscia a far parte 
della repubblica Veneta, influì moltissimo 
alla gloria di questa prestandosi per essa 
manifestamente in diverse occasi n 
decadenza di Caorle cominciò da quando 
il dogo da Eraclea, © Citù Noya , tra- 
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ta a quasi tutte le passate viccade. pol linolo,, durante la cari 
cia. g ci i heleigon spie o "Fa ol 





eno di Venezia, le 
irono alla sua rovina. 
‘suoî abitanti. distinsero sempre ad 
ogni rovescio per fermezza e coraggio. Al- 
gite iscrizioni» angora visibili , attestano 
te. loro virtà, e l'ant. splendore 

del lora patria. Caòrle è città. vescor, 
suffi. del eaczi ‘di Venezia, è conta 
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girca 2000 abit. Long, or. 30°, 33;, Lat. Che ino 
dig 45°, 35. anco; disposto, abile 
Borgo_del Ducato di Parma , nd Uomo capace, 

dn, i argo Sa Domino dist. 10 io, per quel 


her 
Lite rear. resto, ‘al. confiicnte carica, Kc, S: Per Continto, bertiato; 
sr Chiavenna, © dello Zeno Cone le iron; el persia 
Cì—os. n, fig. Era, gli antichi filosofi ir 
Questa voce vi ‘a coniasione universale 
della. materia, prima che l'universo fosse 
rinato nel bel modo'che oggi è. L, Chaos. 
pi poeti il Caos era Una materia ‘pigli 
affina, esistente sb eterco solto una sola pei pra 
a, nella quale erano frammischiati e pace; yale Capacitarsi y case persuitso sine 

o tendere, approvare. —issnio. adi. ‘sip. 

1 Capacita. Pei dr 































$ orion, —ndrs. Ne ie 
no in gran confusione, e e grandezza, di, ciò che Roi 
—otocì, n. f. Storia, o descri- ‘o ricevere în. sè aletna cosa ; quien A 





tfco avea capire, a contenere: L. Ca pi 
She. Palendosi. dell ivtcletto e ‘ale 
















Grandezza del inedesimo ; attezza sd in- 

pati ilità , intelligenza. Fu dunque 

i è qua Cosmologia. pata di maravigliosa carità , e 
—opliozti T- degli Netfitii Bhgataioe, | Sl megiina ago fermissima, Bocc. D D. 
di trarre. de' presagi dall' ispezione com- 
dell'aria. (Dal gr, Chùos , che da alcani atisfacere. 
- autori fa adoperato a l'aria, venir. to, cs ne 
‘e muntia divivaziane. re appagato, convinto, persuaso, L. e 
Ciodns. geog. legli Stati Sardi, pig par. poss. $. ad. Reso 
pub di una montigna, capace; chiarito, soddisfatto, — 





di è fabbricata nna for: Carsotro. .. Speci antica 
tera) dist. 16 ox da Piaeralo: = ",0_ delta dall’ acuténza! del capo, cioè 
Cuori gog Com. del Padavano, nel reg. arri 







. Git. galla costa. setlente. 
m , una delle Filippine. 
‘og. L. Caput aqueum. Cit. del ;cog. Castello di Toscana , nella 
Princip iter, dint 47, — prova, inferibto snse, ia patina 
e 3 migl. dal mare, pendente dal vicario regio di 
ma, È sede, di un ve- Caratira. geog. Città del Messiéo nellAmer. 
‘goog. Una delle isole Fil 
Curato. st. ant, e mitol. Uno dei 
dell’ armata degli Argivi, ‘che assediò 





















scovo sulfirag. di 
città, che cunta circa 2000 abit,, 
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cità di Tebe, celebre pier la pia forza, 
pel suo coraggio, c per la a empietà. Fu il 
primo a dar la scalata alle niura della 
ita artisato in alto fu ucciso a-colpi di 
dardi e di sassi. Prima di scalar le mura, 
i me dar puoi della collera degli Dei, 
esclamò : Lo not: fo più caso de' ful- 
mini e del tuono di Le che del Lite 
del sole sull’ ora del mezzodì; prenderò 
Tebe, quand' anche vi si messero tutti 
pe del dell Olimpo. Ma Giove, dicono 
itologi, stanco dell''empietà di lui, 
itollo nell'inferno con un colpo di 
Tebani 

onori funebri agli Argi 
morti invanzi alla loro città, 
Capiago son fu brachto. com 8 
erchè egli si era meritato lo sdegno. 
ielo per le sue bestemmie, Ovido Tri 
tib:4, e metam. lib. 9. Proper 
eleg. 45: W. Evanne. 

na. 6. £. Stanza di frasche, 0 di pa- 
glia, dove ricoveran la notte al ‘cope 
coloro che abiti la campagna. L. Casa. 

Quel Riparo , 0 stantolino, ce fanno 
i gcclltori per tenervisi nascosti; dicesi 
anche Capano. $. Stanza, per lo più mu- 

ca dote È conii ipso gli tom 

Li Mapalia , orum. $. ot 
ggrio di contadino. I. Tigurium. $. Per 
Catafalco dove si pone la bara de morti. 
L. Lignorum compages. $. Sorta-di barca 
col fondo piatto, 0 appiavato , e coperta 
di tavole d'abete, la quale in alcuni paesi 
si usa per mavigare su i fiumi. $. Dicesi 
anche Capanna ad uta Specie di Sani 
detto anche Copertiuo, che , fatto con una 
tenda , 9 vela distesa sopra cerchj piegati 
in arco ,. serve per coprive i ravicelli usati 
pel trasporto delle merci $. E Capaî 

umano i marinaj Que' camerini, o stan- 
Dili di tavole, molto stretti, a fogi 
rmadj praticati nella a, e lun; 
lati d'ana' nave, ad uso i darvi do 


gli nti 





















Detta. Allorche esco olioligo. 
@ rendere gl 






































































posta al di sopra de' cor A 
Mundinale. $.— pr Ròworo. T. di antig. 
Era forse la capanna abitata altro volte da 
Romolo, e da Remo, che da semplici pa- 
stori Sirene capi d'una celebre città. 
pe sul Campido, 
dalla siperstizione veniva. con 
totta la n , e con © 
restaurata ogni volta che andava în deca- 
denzà, Fu consumata dalle fiamme di 
tucrificio, che quivi si of "tempi d 
Augusto. ‘$"Tetto a capauna. Dicesi dagli 
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drchiterti an Testo tito andante. 

anna del cammino. Quella parte che 

Mediatamente dl Gicdice rieme ti famo, 

e va fino alla gola, o torretta. $. prov. 

‘pira lle pl è pe i re 

mio fatti largo e capace come una capan- 

nà; ‘e dicesi de' gol ialmente 

quando si vedi i 

ramente , che si trova a 

‘chetto, quasi che gli convenga pregare il 

Cielo che faccia diventar il suo stomaco 

grando quanto una capanna, per aver luo- 

go dove ripor tanta roba. —è1t4, —ETTA, 
ora, —uòra, —dccua. s. f. dim. L. Tu 
uriolum. $. Capanwella per simil. , vale 

{adunanza d' uomini, discorrenti fra loro 

in luogo publico. L. Yominuns conventus, 

corgua olreni cerchi e caransàne 

Sackndosi, Varch. stor. 2. $. Capantvuccia, 

dicesi pro 

e nelle chiese per la solenni 

ad imitazione di quella in cu 

stro Signore. —o. Capanna dove si asconde 

V' uccellatore per pigliare gli uccelli al pa- 

retajo , o' alle reti aperte. —Grr. s. tm. 

‘cer, Capanna grande, $. T. della cavalle- 

ria. Salto del cavallo , maggiore della-cor- 

vetta, —uto, —ir70. s. m. Dim. del 
ced, $. Capannello, è anche Una massa 

di scope, © fascine per appicéatri il fuoco, 
gl abbracinde per allegrezza, L. Pra, 
rogus. $. Lo s. c. Capannella nel 2:Î0 si- 
gif —0ccio. sm. Lo s, c. Capannello 
nel 2do siguif. $. Quella lanterna , o par- 
gamena , che si pone sulla cima delle 
cupole. 

Carina. geog. La 
sola dell'Elba, cl 
tezza. 

Caransiso6noene, n. m. Cioè: Caro A mscbr- 
pene. Sorta di giuoco fanciullesco , in cui 
uno si mette col eapo in' grembo ad un al- 
tro, che gli tura gli occhi, lo che si dice Star 
sotto, nel mentre che gli altri si vanno a 
nascondere; e poi lasciato in' libertà deve 
audarli a cercare. 




























































alta montagna dell’ 
ha 3000 piedi d' al- 

















10. add. Ostinato, inteschiato , per- 
ritroso, testereccio, testardo. L. 
Lx, pervicaz, —tenla; TÀ, —ir- 
ieràre. n. ast. f. Ostinazione, 
pertinacia. L. Pervicacia , pertinacia. 
Catinnac e. È Lo sc e. deva. Po Le Are 
rha. S. ig Dicesi per Pegao, o prova di 




















—ànx. v. a. Dar la. caparra, cioè Shorsare 
parte del prezzo pattuito per formare, © 
stabilire il cuotratto ; invarrare ,. incapor- 
rare. L, Subarrhare. S. fig. Vale Dare 
una prov 1 quali eterni 
e divini clementssimo 
Iddio caannàne ne' temporàli © corporili 
doni. Capit. Impr. —insr pi € 
parrar Checchè sia per sè stesso, 0 ad uso 
nuo. —_aacicro. ast. v. m. Il'caparrre, 
e la caparra stessa. —370. par. pas, 

Casunagini Voce tuata dal Caro per icler- 
zo , iu una sua lettera, e sem sia 
nome fantastico d' animale, che ha poco 
naso, e forse è lo ‘stesso che Caprone, 
detto! qui Caparrone per 

Capàssi (Gherardo). biog. Iteligioso dell'or- 
dine de' Servi di Maria. Nacque iu Fin 
2e, nel (653, e fu uno de' più dotti teol 
del suo tempo. Dopo aver per quattro 

icamente la teologia nell’ n 

, Ove a tal fine era stato 
mandato da Cosimo Ill, fu chiamato 
cattedra del suo ordine in Firenze; q 
Jarsua franca maniera di pensare creogl 
molti nemici , dai quali, 0 ignoranti, o 
invidiosi , ebbe a sofferire non_ lievi per- 
sceuzioni, contro di lui suscitate, per 
alcune sue conclusioni filosofiche , c teo- 
logiche , che vennero accusate come per- 
niciose, © sospette d' eresia; e non osta 

che egli pubblicasse una ragionata e c 

vincente difesa , il libro contenente quest 

conclusioni ,, venne posto all'indice , eil 
li stesso dovè ritirarsi! dalla sua cattedra. 
ira il padre Capassi di un sì fatto natu 

alc che no solamente non faperà per 

nè dissimulare, uè moderare il fervido 

entusiasmo, nè destramente nascondere l 





























































di Clemente XI, e la stima e 
che ebbe per lui il cardinale 
celebre Pontelice , per 

ceri. dell’ Inqui 

© dl altri porpora! 
in iscritto le colpe 





persuasione di ques 
suoi protettori, co 
appostegli da' suoi accusatori, lo che, seli- 
Dicne bastasse all esimerlo da ogui pericolo, 
però dilequare i ti cont 
itelici 
Ionocenzo XIII, e Benedetto XHI il trot- 
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tarono con distinzione;, e ,ymorto che. fu 
Cosimo. IT, Gio. Gastone” richismollo in 
Toscana, e'gli conferì la carica di teologo 
dell'ordine di S. Stefano, e di professore 
di teologia nell'universiti di) Pitac Mari 

cli Birente nel 1737 ; 
‘arassone, add. Caparhio , capocchio , osti- 
nitoiLio Pirvicne, capito. 

Carita. P. Caro. 

Cariccu—io, s. im. Quella materia groma 
€ liscosa , che si trae della prinia pettina: 

tura del lino , e della canapa avanti alla 

stoppa ; così detta perchè si cava da due 

capi di queste piane, cioè dalle larbe © 

dalle cime, le quali sono più ripiene d'im- 

sie elio sinessa 

Li. Tomentum. — om. peggi Lo 


















famiglia 





npi la n 
andata diramondo in varj, ronsî ‘subal- 
terni come gli Aprani , i Bozzuti, i Ca- 
leoti , î Latri , î. Piscicelli 










molte opere legali, tra le quali. quella 
intitolata Decisioni nequistò al suo n 
molta fama. $. —( Scipione 
preced. ; fu celebre. profess 
sprudenza nella patria università, ma più 
celebre ancora per la sua eccellenza nella 
poesia latina , e nell amena letteratura , 

i fece Îa sua favorita. occupazione. 
Albismo di lui, 4°, una raccolta di ele; 
ed epigrammi; 2", un poema in, lode di 
S. Gio. Battista col titoto De Vate Ma- 
ximo 3 3%, un altro poema Ze Prineipiis 
rerum. Qi i 





























(ore espone 
tetto fotero Malin dii pica ale sl 
professava j tal che il Bembo ed il 
urio paragonarona questo poema del 
Capece a quello di Lucrezio. 
seGiaritza, 6 £ ( voce da pon v 
pra giovine: die Cepeltod 
pastire or è rimaso fuori Ne'campî npirti 
nie de 
Mineo E 


















Poeta Jat 
nel secolo V. Egi 
poema intitolato 
et Mereurîî, diviso in nove l 
all’ occasione di ta 

camente ideate ; tratta di quasi. tutte le 
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scienze , € ne spiega i principj e l' indo- 
der 'eon uno stile Rerbaro al'cotto ed in 
colto, ma che pur ci offre ‘molte wiil 

Chritua. geog. ant. Promontorio sulla costà 
della Gedrosia (Persia), non lungi dall’ în 
gresso del golfo Persico. 

Gariuia (La). geog; Citù di Francia. 

Car-itzò, 4. m. Pelo del capo umano (nel 
numero del più fa capelli, © capegli, e 











poeticamente capei e cape'). I suoi epi- 
tes stesi , arricciati , 
crespi , camuti.” IL pelo del 
capo de' Ne Solentieri si chiama 


iaiva. I Copillus, i Quasi tatti i popoli 
antichi si tagliavano i capelli a misura che 
crescevano , e non vi era. altra differenza 
in quest’ uo se non che di lasciar 
mena linghi a seconda del costume. 1 6 
lasciavan erescere i capelli a' fanc 
lorchè questi eran giunti ad una certa 
età, si conducevano ‘al tempio , ove 
tagliava loro la chioma , che, posta in un 
to d'oro , 0 d'argento", sul quale si 
seriveva ‘il nome del fanciullo, veniva iù 
un col vaso consacrata agli Dei. 1 Roma- 


mi, come di da' loro. monumenti , 
npelli «corti , non lasciandoli 
che in tempo di 

Spirato il tempo del lutto so li.tag 
€ ne facerano sun’ oblazione a qual 
vinità. Le donne romane facevano anch' es 
ifizj, lo che per 
ndo sempre la ma- 
teria pronta , mentre l' uso di lasciar cre- 
scere i capelli era, come a' dì nostri, si 
generale presso le donne, quanto. presso 
gli somini quello di sgravarsene il capo, 
Locedemoni li portavan lunghi, e se li 
profumavano di essenza ne' giorni di bat- 
taglia. Le donne e i damerini ateniesi ar- 
ciavano e profumavano i loro ‘capelli, 
una polvere gialla” 
do più rari fra' Greci, 

attribuivano i capelli di 
Apollo, a Venere, ad Amore, ed 
i, sì come poscia i Bardi 
de' paesi settentrionali d'Erropa davano 
loro eroi una capigliatura di color ca- 
stagnino, essendo presso que' popoli la 
da più comune. $. Tolora prendesi per 
Tutta la capellatura, Nè Sarda, se essi 
ne hanno , nè cariuio si pèttinano per 
tutta la loro vita giammi. Bemb. stor. 
6, 45. $. Non è da imitarsi il Boccaccio , 
celle in ‘im luogo usò capelli per ogni pelo 
che è per la vita. £ quasi futti i capiuti 
quam mi sento arricciùre. Bocc. Tntrod. 
. lig. Dicesi per esprimere Quanti 
Lat e piccoli Doe sort ue minimo 
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difito' quanto un-cartito: Fr. Giord. 
ch Bestmil. Si chiamarono , da _ta- 


RI 








portano la'Srutsfieszione. 
$. Capello di fontana: Lo.s. c. Capelvene- 















re. Z. $. Capelli della penna. T. mar. 
Seuatidoe fini mincen lle penve del- 
l'antenna nelle galee, con le quali si 
lo spigone, cioè il legno che si aggi 





all'antenva della maestra quando si fa 
vela, perchè allangandola pigli maggior 
vento, $. Da Capello , -ricl signif. di pelo 
del capo umano, provengono i seguenti 
todi di gior n capelli valo 









Accapigliarsi. £. a° capelli, valpAc- 
ciuflarsi pe' capelli in contrastando: f., Aver 
le mani a uno ne' capelli, o Tenere uno 





pe capelli ; si dico Quando si ha alcuno 
che dipende da noi in alcama cosa che 
importa, ed ha nn gran bisogno di noi ; 
tolta la metaf. dalla. buona presa che È 
quela di tenere uno pe' copeli. $. Spo- 
gliarsi în capelli, o Spogliarsi in camicia 
e in capelli; volo Mettersi di cuore, e vo- 
lonterosamente a fare una cosa. L, Omnes 
nervos intendere, $. Trarre, condurre ; o 
inu'pe' capelli a far checchessha; valo 
rvelo quasi per forza, e contro sua 
È. Invitam vel nolentem there. S. 
Aver che fare siu sopra i capelli; vale Îo 
s. c. Aver faccende fino alla gola, cioè, 
Aver moltissime , e troppe faccende. {. 
Non conaportare che sia torto un capello . 
vale Non sofferire un minimo che, nè 
meo per ischerzo. L. Ne minimnor quidem 
pati pos. $. Arriccimi i capelli oltre 
che vale in molti casi quello che le parole 
esprimono, dicesi ancora Quando si rizzano 
i capelli per qualche gran paura. L, Stare 
comas. $. prov. Sudare i enpelti; vale Du- 
rare grave fatica ; perchè quando viò 
cade, spesso il sudore gronda da’ capelli 
SLA canfuto. avv. Vale Per appuito; 
nè più nè meno, ed è termine usato da 
coloro che si regolano col filo nello squa- 
dare come sono i muratori, Kc e suol 
dire Non vi corre la grossezza di no capel- 
de dall'uno all'altro $ usi aucora in ogei 
ocensione di paragonare , 0 misurare una 
cose coll altra, non solo in quantita come 
Ho riscontritto i danàri ; è tornàto avca 
rio; ma anche nella qualità-ycotse: 
Tanto èran fati uguili, € a cero € 
non si distingua questo da quèllo; (Cio: 
simili di fato ed egitto di 
corpo. ) Afalm. 3, 49. 3; Stare a capello, 
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vale Euefe per l'appunto , senta la 
ma differenza, —suckomo. 8. m. Avv. 
capa cela. coll. v. m. € 
pelltora tutti i copeli del capo quam 
di capelli iieme; terr, Lia: t. 
illittum, capillamentam. $. P, simil, di- 
Pit solite Ni ate o dci 
alberi. Cresc. 5, 23, 6. $. Dagli anatomici 
dicesi pure Della souilissime fibre, o fila, 
onde son composti i ‘nervi, — Muto; 
—etudro, —ttàro, add. Che ha molti 
sape io capo, L Comatas crimiu1, 
tim. $. Capillato , per Velluto , add. Go. 
mandò la badessa ad Eufrogia, che la 
rivestisse d'una tonica casoàta. Vit. $, 
Eufrag. ATA: —et1aTdn 
mi coll & Tue i capelli insieme; copelo 
lamento , chioma, raszera, L. Capillititm, 
coesaries. $. Dicesi anche della Qualità 
de' capelli. Tu ameriti meglio colùi clie 
‘avrà più bella, e più erespa cavetuarina, 
è più biondo il capo. Sen. Pist. S.P. 
simil. Dicesi-anche Della copia delle barbe 
che le radici mettono. Yagliane la carzi- 
cardi di cotàli birbe, che ha 
Palladio. w-rttìa, *— io. 
‘Accapigliamento , sccapigliatuta , 
2 capelli contrano, tutte, La Certatio, 
conientio, Cavale, Med, cior. 38. Fit. 
$$. Pad, 57. —irttna, —icuiànà. n. 
colf To © Cell Le Cova, 
capillitium. $. Una gran quantità di. espel- 
fi postici. Lo Caliendrum, copillamentum. 
ici, add, orsi ele gie sl 
stagno, così detto perchè i capel 
so questo colore. 5. Capelli, 
Specie di pasta fine ad iso di minestra et. 
tizio, —ttizio, n, coll. m. L' aggregato di 
tutti i copelli, L. Capiitium, $. Carcizio. 
P. astr. irradiazione che appare intorno 
le, 0 piaveti, o altro lume, L. 
Area. —nzìne. add. Di capello , simile.a 
capello. L, Capilluceus. $.. Usasi sovente 
come Agg. di ciò che per Îa sua eccedente 
picgiolezsa , e finezza ha. qualche somi- 
fina con un cpl. G- Agg delle vene © 
[elle arterie, che perla loro. sottiglierza 
spariscono cime capelli. L. Copiltaria 
6 "Frattura capillare dicesi. da chirorgi 
Una frattura del cranio, pre iccola , che 
appena si può scorgere’, sebbene 
alfenga mortale. Piante capillari. P. bot. 
Quelle piante, che apnatinò dalla terri 
ale, ima vengo for 
br seme 

























































guisa 
ittaccato a mucchietti nella 
delle loto foglie. f. Tubi, o Cannelli capii- 
lari, si dicono da fisici Quei cammelli. di 
vetro , 0 d'altra materia, il cui diametro 
interno è molto piccolo. $. Attrazione, o 
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Forza capillare, chinmasi da' fisiéi Quella 
forza per Ja qual s perchè, 
immeni i coopeli capii iv ‘un corro 
iquido , questo , penetrando, ne’ cani 
setoado le ma diventa natare ; 0 selisca 
più alto ,-0 si tieno più basso che non é il 
suo livello esterno. —1u1antà. n. ast. f. 
Qualità capillare d' un camello , 0 simile; 
qualche volta si trova usato come sinoni 
di Forza capillare. 
Carreviwene ) 0 Cariuto pete Fosrimay o 
Continpro ps. rézzo. s. m. T. de 
licisti. L.' Adiantum , capillus Veneri 
Linn, Piante perenne, che nasce ne' Inog 
SI dmmidi; fa le frondi a comu 
+ ardicomposte ; le pennoline cuncifor= 
lobate , peduncolate. Fiorisce dal 
Maggio all' Agosto. Quest' erba è molto 
pettorale e diuretica. 
Cariuvinzzo. Lo s, c. Capelvenere. 
Carin—a. geog. ant, Cit. d'it. ,:nell' Etra- 
ria dist. 15 migl. da Roma, sul Tevere 
Nelle sue vicinause erano situati i boschi 
ed il tempio di Feronia. È l' odierna Gi 
gitella negli Suni Pontificj. $. — (Porta). 
Nome' di una porta dell'antica Roma (og- 
gi Porta di S. Schastiano), detta così per- 
chè condaceva alla città di Capena. Tal. 
anche Porta A) è 
da essa cominciava quella fuimota vi pira 


Appis ; fatta fare da Appio Claudio, —àrt: 
2 di ue Popoli ant che abitano i ir 

























































ritorio, il ci capo luogo era Capena, 
Caresoò. geog. Città di Fraucia. 
Carmine, e îne. y. meat, Aver luogo 


sufficiente , entrare. L. Capi. (. Per Abi- 
tare, alloggiare. Zo voglio andare a cer- 
càre se ci è ov' io cèma tornerò 
alla vostra maestà. Fr. 






palesano , come se 
rimuaner chiusi , © 
sero per non capere nella persona. L. Non 
tenere se. $. Capere. x. 5. Comprendere 


affetti non potessero 
i pecessità prorompes- 


coll intelletto. L. Capere , percipere. 
fi Ricevere, onor 0) ere aste lo sk 
.. Capere, admittere. È questu prima vo- 
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Agg. di turcas- 
i © vale Che porta le frecce, 
L Sg. —nafxzo. n. ast. m. Capa. 
, gratdezza di ciò che può ca) 
Ti: di de So li Cope 
—iro. pi Capire. $. add. Com- 








i Capere. Vi sarèbbono cardri 

Forse ben ‘cento ubnini. Vit. SS. Pad 
4, 228. 

«-Cimae. v. a. Pigliare; ma non se ne tro- 
va che il participio passato CATTO usato 
da Dante, e da Fazio degli Uberti nel 
Dittamondo, dallo ts participio latino 

pus. io in Alagna. entrir lo 
fidato, Etel Vicirio ito Griato suer 
Carro. D: Purg. 20. — Fanti ne furo 
allòra morti e carni. Dittam. 4, 25. 











Capmondnica. geog; Villg del reg” Lom. 
Ven. , nella provin, di ema. 

Cumadrzoto. P. Caro. 

Gian, eog. Citià d' Adi. nel reg. di Tri 
poli , all’imboccatura del fiu. dello stesso 





nome, sl golfo di Cape Ha un boonisi 
to; difeso da una cittadella. 
Curmsrino. Geog. Città di Francia, L: Caput 





GUT, Cit. del reg. di N: 
‘amsrakno. geog. Cit. del reg. di Nap., 
mell'Abe; ulteri secosdo , sopra una coll 





lina, nel distr. di Aquila. Conta 2000 
abitanti 


Carasriizto. Y. Carestn—o. 





oprietà. 
voce par che derivi da Capeatro nel signif. 
di Persona cattiva, imperocc! un mal 
dino Pin o dine Ca 
tro. anche un uomo semplicem. d' umor 
ixzartO , € capriccioso. ) 
Cariera_-ò. sim. Fano, con che 3 impiceano 
. Quella fune 
$. Cintura, 
gi mile. carè- 
. D. Par, 11. — amilo carksrio, 
cioè la corda cinta , la qual corda santo 
Francèsco prese per cintura per umili 
Buti, com. $. Capestro. n. car. m. Dicesi 
a Persona maliziosa , cattiva © scellerata , 
quasi degna del ccipertro. Lo Fureifer. 
+ —èzz0. dim. Diconsi di. Persona 
maliziora , © cattiva 
Carro, stor. /. Uco Carro. $.—. st. ant. 
Figlinolo di Alba Silvio , e sesto re d'Al- 
ba Longa nei Lazio. f. — Sìtvio. Nepote 
del precedente, c nono re d' Alba Longa. 
Carérro. 7. Cu 
Cartvore. W. 

























Carene, e Capire. 
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correr possano-ne' fossati con pi 
Curata. (ax ope) (da Capo) 6. 1a. “queta 
te da capo del letto , sovra la quale si 
pone il guanciale, ma oggidi prendesi comu- 
nem. per Quel guanciale luugo quant è la 
Largherta del letto de capo del. quale si 
ne per appoggiarsi la testa più como- 
dameote, L'' Cervical , is. $: Onde ladu 
ha ,0 Essere , 0 Ridursi. al capezzale 
vale Essere in sull' estremo della vita, .in 
fia di morte; ed è modo figur. col qua. 
le, nominando solo il capezzale, vuolsi 
intendere il letto sopra cui sogliono stare 
istesi i moribondi, e quiudi l'atto stesso, 
ed il tempo di morire, espresso in questa 
non dire apertamente 




















cosa che tanto è 





funesta al pensiero de’ 
> Fa estremis, $, Caporsale Col 
setto, 0 collarino da donna. L. Collare 


mulicbre. Nulla donna p 
ni lunghi dietro cia, nè 
iscollato più di Braccia uno e quarto il 
carezzìue, Gio. Vill. 40,454, 3. $.T. 
de fortsjuoli pel P'sno. To s'e. Grew, 
Carizzono. a si 
della poppa, ond' esce il latte ; 
Papilla. $, P. simil, Dicesi di Al 
miueoze che si scorgono in alcune cavità 
interne del corpo. Red. Oss. an. 198. 
Carezzinamo, e Crzssoneiito. Voci che 
leggono nel Pataflio , e delle quali non si 
conoscono i significati ; avvi qualche co- 
mento che le spiega per Capassone, ca 
Can CI serra Boop. Lo! Promontoriem 
sanetum, Promontorio della Turchia asiat.,, 
sulla costa meridion. dell'Anatolia, nel 
sangiaccato di Mentechè : è detto così per- 
chè è composto di sette punte. 
Cìm, 0 Carvs, st. ant. Ottavo re d' Alba Lon- 
‘e discendente in livea retta da Enea; era 
apeto, e padre di Capeto Silvio 
uecedè. f. —. mitol. Principe tro- 
jano, figliuolo di Assarsco e di una delle 
figlio del fiume Samoenta ; sparò, Tomi 
figlia d Ilo, e la -rese madre d'-Anchise 
padre d' Enea. 
Cinico. | pr Due com. del reg. Lomb.- 
Capire. | Ven., nel Comasco. 
na, 0 Pdaco D' Reova , 
, 0 Pisce Porco, L. Sus 











L) sm das unta 
h. LL 


ne pre: 








































liydrocherus. Linn. T. di st. nat. 77. Porco. 
nella 


Carni 





ino. geog. Fiu, del Bra 

provin. di Fernambucco. 

Camcinio, n. ear. m, T. ecel. Titolo dl 
nità fra' canonici, che vale quanto 
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{rl coro. In Toscana più conuner dici 

rimicerio. 

Caricutìto. add. vo. dell’ uso. Dicesi dello 
star due animali insieme , rivolti col capo 
rino da una parte, e l' altro dall'altra. 














condo i moderni naturalisti Onca. L. Del- 
phinus Orca. T. di st. nat. Grosso cetaceo 
infibio, che cresce sino alla lunghezza di 
25) ha i denti larghi, q 

de' quali ‘ottusi, una proboscid: rivolta 
in su; sul dorso un aculeo acuto lungo 














alcune grosse squame 
out re 





sto nome i 
diverse al- 


nostri padri chinmassero ancl 
tre specie di animali cetacei, de' que 
facevano la pesca col medesimo fine di 
ricavarne un liquore olioso. 

#Caripòsso. T. idraul, Acquidoccio prin 
pale, o sià Quel fosso dove si riducono 
tutte l'acque de’ fossetti, e scoli del 
campo. 

Coreniccia. V. Carmrae. 

Cariruòco. Voce assai comune in Ita- 

ed varj luoghi della Toscana; 

è ciò che i Fiorentini dicono Alare. L. 
Ferrum focarium. 

Carìor—ri, —rina, —nrdn. Lo sc. Ca- 
PELILT1A, —iena, — arena. 7, Canetto. 

Saricadsso; a. m; È. Coitus, T; di e. nat. 

re di pesci, che hanno il corpo per 
lo più a forma di cuneo; la testa più lnr= 
83 del corpo, piatta, nculeata , e tubero- 
12; sci raggi nella membrana branchiostega. 

Camuiràne, —antrà, —ito. /. Carrico. 

Canisàne. T. stor. Epiteto dell'albero , al 
quale i giovani Romani consacravano i lo- 
ro capelli. 

Camuizia. L. Trichoda, T. di st. nat. G 
nere di vermi, che sono trasparenti , e foi 
niti di peli capillari , ora da una estremità, 

da ambedue, i quali però non sino 
visibili che col microscopio. 

Camazio. 7. Carrcro. 

Capitdnco. s, m. T. di st. nat. L. Aerida. 
Sorta d' insetto, che ha il capo conico, e 

iù lungo del Busto ; le antenne in forma 
spada. 

. Cognome di tre fratelli man- 

i cioì Lelio, Canimilo e Ippolito, che 

forirono nella prima metà del secolo XVI. 

Tatti e tre famosi nella poesia latina e 

nell amena letteratura. LI primo si distinse 

particolarmente iu'uma specie di poesia 
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detta Centone , nel qual dilettevole itile 
scrisse sopra varj soggetti , che al suo 
tempo erano atti ad ‘allettare la curiosità 
del pubblico. Morì nel 1563. Camillo , 
al valor poetico congiunse la sperienza ed 
seuno , che lo renderon degno -di cospi- 
cue cariche e d ingti ammore a hi 
confidate da’suoi sovrani. Oltre alcuni com- 
ponimeuti poetici latini, si rese celebre 
pel suo opuscolo italiano, intitolato 
Stratagemmi di: Carlo 1X contro gli 
Ugonotti. In esso descrive Îa nota. strage 
della notte di 8, Bartolomeo , e rifeiate 
molte cose assai singolari circa i motivi 
l'esecuzione e le conseguenze di un tan 
orrore. Morì l' anno 4518, nell' età ancor 
fresca di ammi 44. Il più celebre de'tre 
fratelli fu Ippolito, che, oltre l'essere u 
mo erudito e colto poeta, era anche a 
corto negoziatore, e pieno ‘di zelo pel ser- 
vizio de' suoi padroni; il che apparisce 
dalle numerose lettere ‘da lui ‘scritte al 
cardinale Ercole Gonzaga , presso a cui 
avea la carica di segretario, Fra tli lette» 
re le più interessanti sono quelle che trat- 
tano della guerra di Parma e della Mira 
dola, fatta da papa Giulio II, e quelle 
scritte nel tempo -dell’infelice’ guerra di 
Paolo IV contro gli Spagnuoli, © dalle 
che esso Ippolito . con 
i ale 10 di Spagna, o 
di personaggi dipendenti da tale corona , 
fu chiuso prigione nel Castel S. ‘Arigelo 
d'onde non venne liberato che nel Set 
tembre 4556, Pio IV nel 4560 nominello 
uescovo di Fano, e nel 4561 invîò suo 
nunzio a Venezia: Sette anni dopo, Ippoli 
menta Sl vacoraie, amando melo di 





















































coltivare i suoi studj in pace. Morì in 
Roma nel 580. 
Cir. geog. Fiume del Brasile, nella-pro- 


vincia di Para. 

Camuisro. V. Carme. 

Cannascèxre. add. Così dicevasi una Foj 
di parrucca , forse perchè fatta in manie- 
ra, che i capelli di lei non apparivano 
posticci, ma come nati nel capo istesso. 

Camini, s. f. —o, m. L. Muscì capa 
Atricopilla. Linn. Motacilla campestris. 
Buffon. T. di st. nat: Uccelletto di becco 
gentile come il beccafico , © che canta dol- 
cemente; è detto così dall’ avere il capo 
solamente nero e.le altre parti del corpo 
di color bianco. 























Jessione usata 
iam. la Parte su- 


nelle galee , ed è 
periore', o la testata delle rnote di prua e 
di poppa , nello quali la parte inferiore 
chiamasi Ruota, 
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Canriere, me car. ta. Capo diqualche parte, 
o partito, 
Cam-rorotìne, —rÒroLo. n. car. m. Capo- 
rione, guidapopolo. 
Capi + Cap—ene, 
Camrurto, Y. Carmo, 
Carisorro. Lo a. €. Capasoldo. 
#Carist—o, @—mo, 4—àno. s. m. vo. 
contalin. Vassojo, 0 conca 
saondar grano; detto così perch 
in modo da potere esser portato 
capi o da 
aristadio. peog: Borgo del re 
nella Calabr. ulter. seconda , di 
da Monteleone j conta (000 sbitauti. $. 
. Giovanni da). st. eccl. Nacque nel borgo 
i Capistrano, nel (385, da un gentiluomo 
iginario d'Angiò. Avendo studiato nel 
primo fior degli anni la legge in Perugi 
sotto celebri maestri , esercitò posci 
qualche tempo la professione legale ia 
poli, e fu giudice nella medesima città 
&°.tempi del re Ladislao; passato alcuni anni 
dopo a Peragia, volle riconciliare i Peru- 
‘con Ladislao re di Napoli ; ma accu- 
di voler Lavorire questo principe cone 
gl'interessi di quegli abitanti , venne 
ja careere, Quivi conti. illuminari 
da Dio intorno le fragilità delle cose uma- 
onde , liberato che fu dalla prigione 
rossi dal secolo , facendosi nel 4444 re- 
igioso Minore osservante, e fu discepolo 
di 5. Bernardino da Siena nè trascurò di 
mitare un tal maestro , di cui divenne com- 
paguo nel ministero della sacra. prediéa- 
sione. Si segnalò col suo zelo, e con la 
sua cioquenta nel concilio. di Firenze per 
la riunione della Chiesa greca con la ro- 
mana. Passò quindi in Boemia ove si 
alla testa di una crociata contro gli U'ssiti 
(eretici, seguaci di Giovanni Us ), 
convertì molti. Con lo stesso ardore si 
dop egli  rintizare i forre de Tu 
in Ungheria, ove le sue prediche all'e- 
sercito , comandato dal gran generale Un- 
niade , non poco contribuirono alla me- 
moranda sconfitta che questo illustre ca- 
pitano diede ai Tarchi nel 4456, talchè 
sembrò incerto a chi sì dovesse il riportato 
vantaggio, se al valore dell' eroe, 0 a' ser- 
mioni del missionario. Morì questo san- 
t uomo in Ungheria nello stesso anno, tre 
mesi dopo la riferita vittoria. Gregorio XV 
dichiarollo beato, e papa Alessandro VIII 
albi sstonini mel 1680 
‘aristattio. goag: Borgo del reg. di Nap., 
nell'abr. ultero secondo, dist 4 migl. dal 
lago Pacino, nel divi. di Avezzano; con- 
ta circa 2000 abitanti 
Cartricna, e. f. T. de mugnaj, Grosso le- 
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mo di querci «dro, imbiettato nel 
fido della fabbrica, dove posa la ruota del 
bottaccio. 
Carrràt. s. m. Da Capo. Il fondo, 0 la 
sorte principale, sopra di cui sono fondati 
i assegnamenti , 0 l'entrate, che sono 
il frutto del medesimo fondo ; così. detto 
uasi che egli sia come capo , o pri 
diCue entrate. L. Sors, coput. $, Quella 
quantità di danari che pongono i mierea- 
tanti in su i traffichi, che anche si dice 
Corpo, come pure Quel danara che altrui 
a per trarne interesse. $. Stare 
dicesi da’ mercanti Îl conser 
svadagno nè perdita ; 


































nè perdere, 0 mantenersi nello stato, nel 
uale si era, senza sofferire scapito, L. 
Nec lucrum, nec damnum facere, $. Per 
met. vale Nou ricever benelizio, nè dnno; 
onde Non istar in capitale, vale Ricever 
nocumento , scapito. $. Dare una cosa pel 
capitale, vale Darla senza guadagno, darla 
r quel che costa a colui che la dà. £. 
Far capitale, vale Far guadagno ; guada- 
guaro l approvecciami. $ Vale aokhe Far 
conto $ far assegnamento , fare stima; pen- 
sare di valersi di alcuna cosa, di ricorrere 
persona , come al capitale; fon- 
servirsene, valersene, L.. Rationem 
we, 0 Non fare capitale; valo 
talora fig. Fare, o Non fare stima, 0 conto; 
curarsi; © non curarsi ; apprezzare , 0 sprez> 
stre. Quindi di gicunò da Gdarsene malto, 
, dicesi : È un uomo da farne capi. 
tale; 0 Non è uomo da fame capitale; © 
quindi criandio si trova talvolta Poco. ta- 
pitale , per significare Uno il quale si ha 
in poca, o nissuna stima. Ognimo, come 
a iristo , € a poco camràue, ti dilîggia , 
sprezza, e fatti male. Cron. Morell..$. Tg 
ner poco @ capitale, far poco capitale, va- 
gliono Avere in poca stima. L. Parvi fuce- 
re, parvi ducere. $. Dicesi pure, Avere 
Aere in luogo di capitale; 
e sigoifica' Fare stima, far conto; e dicesi 
delle cose, e delle persone. $. Capitale, 
trovasi talora a modo d'esclamazione cor- 
rettiva del detto innanzi, ed è come dire: 
Guadagno ! che e' non sia _il contrario 
Lode al cielo, che e' non sien più! o si 
muli, Caprrdut! sai da quel, he sa ha' a 
fare? Se tu non vuoi più perder, non 
‘giucore, Moln. Bu 650" 
Camrràue. 6. [. T. geog. Città principale di 
uno Stato, d' una provincia, e simili, ove 
sogliono, aver residenza coloro che hanno 
in mano le redini del, goverap. f. Usasi 
anche come aid. , ed è Agg. di città; on- 
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de'idicesi Città capitale, cioè La città pri 
cipale del regno , della provi Dar 
ili. 
Cantine, add, —lssuo, — nre. 
Caro. 
Cariràsa. V. Carrranmo. 
Carrrannàue, —ine. P. Cantan—o. 
Cartranira, feog. L. Cautaparia, Duunia, 
Apulia. Nome di una provincia del reg. 
i N: uale formata dalla maggior 
, ha una lungh. dal 










ia quadrate. Essa confi- 
lor. col mare Adriatico, 
id. con la Contea di Molise, e 
ro col Princip. ulter. , con la Basi 
Hicata, e con la Terra di Bor. Le sue dus 
coste'settentr. ed orient. sono basse, poco 
interrotte, e sfornite di isole, perchè 
Pinvosa, © le Tremiti, lo sole ‘le che 

questa progin. dipendono , sono 
nt di 12 migl in mare. Ni 
































cun porto capace 
fiu. principali della C: 

tora, che sbocca dalla costa settentr., ed i 
Candelaro, il Cervaro, la Carapella ; 


FO pato, the fanno foco dall osta oren: 
le. Questa provin. ha pare aleuni - laghi 
considerabili, cioé; i lagi di Lesina e di 
Varano sulla costa. settentr., e quelli di 
Pantano Salso, e di Salpi all'estremità 
del golfo di Manfredonia. Un 















[aufredonia. 
serita una gran pianura sabbio» 
nosa , che si estende sino al mare, e che 


il golfo di 


provin. 








vini eccellenti , fra” quali i più squ 
tono quelli di Deliceto, € di Manfredon 
sal monte Gargano. La Capitanata è divisa 
in tre distr., cioè: di Bovino, di Foggia 
e di S. Severo; e in 27 cantoni, che in- 
sieme contanò 522,000 abitanti. Foggia è 
la capitale di tutta la provin 
Canràv-Bascià, 0 Caroods-Bascià. n. car. 
no uffzale superiore premo 
ale lo s, c. appo noi quel 
T. II un 
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di Atnmiraglio”, perchè ha il comando: su 
tutta la marina -dell' I Capitano 
Pascià è stato. fino ad ora il solo governa 
tore di tuite le isole dell’ Arcipelago , e 
di alcune parti del continente vicino a que- 
sto mare della Turchia europèa, c_asiat. 
giurisdizione che perciò chiamasi Governo 
del Capitan-Bascià, il qual governo si.com- 
gone di 44 sangiaccati, cioe 1 Atdro, Biga, 
io , Codia-Eili, Gallipoli, Lepanto, Me- 
telino, Naxia, Negroponte , o Egribo, 
Rodi € Sogla. La popol. di uuiti questi san: 
giacca ascendo all'incirca, 3 f,200,000 
abitanti , per la maggior parte Greci. 
Carrie a. cen e Guida è capo done 
dottiero, e dicesi particolarmente in ragion 
delle doti proprie per ben governare 
condurre un esercito ; onde spesso questo 
vocabolo trivasi con gli epiteti di sommo, 
loroso, agguerrito, egregio, magnanimo , 
rito y accorto, &G. Le Due, cinò coput, 
is. $. Capitano, è oggidi un grado nella 
milizia, che corrisponde a quello di Cen- 
turio presso gli antichi Romani ; ed è detto 
così colui che comanda una compagnia 
soldati , sia di fanteria, sia di cavalleria; 
gpfi ba'soto di sè duc luogoteneati, un 
Îliere, o porta insegna, un sergente mag- 
giore , 4 sergenti , otto caporali, © circa 
ottanta solilati, $. —peLLA cvànpia. Ci 
che comanda i soldati della guardia del 
Principe. L. Proetoriarum, cohortii rar 
Jectus. $. In marineria, ha titolo di Epi 



















































tano Colui che comanda uu vascello, una 
fregata ‘una galca, e simili. L. Navar- 
chis, i. i in oggi 

che Colui 





me 

ta Eirense, L. Copitaneus. $. ‘Tolo: di 
ino proposto , è mandato al goverao 

Girgloota cità del dominio, e ia celiglo» 

riedizione, si chiama pérciò Capitansto, L, 
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Gis —a. add. f. Agg. di nave, di giloa 
essivili; Nave capitano, Ke, dicesi i 

piella nave, galea, e simili , che porta lo 
frati He alte di 
$. Usasi 


146 
















5, 83. —iuza, n. ast, f. Ullicio e dignità 
di capitano, e governatore d’ eserciti ; € 
e simil. Ogni soprastanza e reggimento 
Teti E, Smpertum , ds ductut duca. 
tus, us5 ductio; ducatio , ouis. —àne, © 
eis. v. a. Fornire di capitato; dure 
capitano ud na esercito. L. Creare ducem, 
ducem prasficere, $. Vale anche Governi 
guidare, © comandare come capitau 
iso. m. ast, m, Lo sic. Capitavanza, 
L. Imperium, $ Distretto sottoposto alta 
iù di 

























Bi 
ed aucho La sig 
sopra quel distretto; L. Ditio. 
vemato da capitano, Si cominciiu 
raccogliere verso Cortona male ord 





È. guidare come capitani 
Aci 









Cartranthio. geog. ja delle 
le Filippine. 

Carrr—ine. v. neut. jugnere 
‘Venire a un luogo; e dicesi per Îo più 
Giugnere accidentalmente. Li. Pervenire. 

Parlando di cose iuanimate , vale anche 
pandere riuscire mettre 0 fan © 
daro în un luogo. S' avide, che 

Di era una cimera, dove CAreràva te fis. 

sùra. Bocc, nov. 65. €, Capitar. nell'animo, 

vale per simil. Venire în pensiere, o 

le. $: Capitare inanzi a qualcheduno , vale 

Venite in sua presenza. $. Capitare, per 

Andare a finire, condurre, parlando di vi 

Sai tu la via , la quale càmtA al Reùr 

de Medi? Vit. Tob, $. Capitaro, trovasi 

anche nel signifi di Condurre un' impresa 

a buon fine. Adnque o Tasbuo tira a te 

0, se tu desìderi dî suviamènte 

Giud. £ Si usò anche nel 
vo per Conilurro a capo, con- 
ire (che oggi però non 

tarsi). L. Ad finem 
perdicere‘, perficere , abiolvere. Rimirso 


Arrivare, 
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da cosciènza di non avèr cameàro il faro 
tra i due re &e., propuòse nell' animo , 
come di carràne quella 
6. Gopitar 
vata 
sul 
totnae prospica 0 avvetta fortu= 
i 1 Bonum a veb malum exi- 
tum habere. $. Capitar. male, dicesi 
che per Morire. 2316:"$, Parlando 
Lella” vale Rompere il collo , esser dello 
rata , divenir femmina di mondo. L. De- 
virginari , violari. $. Capitar a mal teno- 
te 5 vale "Condursi a mal partito , a mal 
termine. —iro. par. pass. L. Qui pervenit. 
S. + add, Conc $. Ben capito, 
mal capitato. Y. di e 
Caprràsti, plur. di Capotasto. /. 
Canriro. V. Garerrana. S. . Caro. 
saprrazione. P. Carmo. 
Cinite. Voce, che s' usa aggiunta con la 
prep. 15, e vale Alla testa, cioe come Capo, 
come Pri ale; onde dicesi Generale in 
capite, ministro în capite, e simi 
Cariràuro. s. m. (da Capo) T. archit. La 
iù alta, e la più ornata parto, che è come 
Ii capo della colunna, e sopra di cui po- 
sano Eli architravi; componesi ,, secondo 
‘degli ordini, di Collo, Regolo 
Campana , Abaco, ed Ornamenti 
L. Capitellum, cpistylium. $. —oxt ta 
eturo. Quella piccola lista, o altro simil 
membreito, che è saprapposto al capitello. 
$. Capitello. Quella parte della sega che 
l'segatori tengono in mano; maniglia, 
L: Serre manubrium. $. Per Capezzolo. 
L: Papilla , mamme copiulum. $. T. 
med. Certa Composizione, di che per lo 
i medici si vagliono per fare.i caute- 
tj, quando non vogliono adoprare. ferro 
iafocato, $. T, de' vetraj. Specie o 
va, o cenerata molto forte; cd è una 
composizione simile a quella del $ -prece- 
dente. $, T. de' fattojai. Quel recipiente 
ia cui cade l'olio, che sgorga dalle gab- 
hie nel premerle, $. T. mulit. Due assi 
nti ’insieme ad angolo ottuso , co" 
quali si cuopre il focone del cannone per 
Spiro dalla ploggi f Capitelli, chia- 
mano i legatori di libri, Quei correggiuoli, 
che sono dalle teste de’ libri, 
Caririzzo. geog. Piccol fin. di Corsica , il 
quale ) golfo d' Ajaccio. 
Carìro, #. Carene. 
Camror—ine, —in, —iro, —a216; 
"iss1, —itro, —lmo. Y. Carttotmo. 
Caprrocia, geog, ant, Cit, della Palestina, 
nella Pera, © nel paese di Basan, allor. 
del lago di Genezatet ; era una cit. della 
Sag 





fosse guarito > 
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na, 
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Cartrorln—a. mitol. Uno de' soprannomi 
di Venere, perchè aveva un tempio nel 
Campidoglio. —L-at;'rom. Giuochi istituiti 
da Furio Cammillo in onore di Giove salva- 
tore del Campidoglio difeso contro i Galli. 
Essi consistevano in esercirj ginnastici di 

e si celebravano ogni anno, 
Domiziano fondò esso pure 











quella di contarli 
come appo i Greci Pe 
piadi. Un tal uso però fu di corta durata. 

. Soprannome di-Giove , dal tempio 
ch' egli aveva nel Campidoglio. Questo dio 
tenéva il fulmine nell’una mano; e un 
giavellotto nell' altra, La sua stata "era în 
principio di gesso dipinto ; poscia fu fatta 
d'oro massiccio. Ella era coperta di una 


























so 
le arj Impera 
tonino Pio, di Veto, di Claudio Albino, 
di Macrino , de' due Massimini, de’ tre 
Gordiani , di Massimo e di Balbino. 

Cartròvio, Lo s. c. Campidoglio. L.'Capi- 
tolium. 

Gartror—o. n. m. Una delle parti della scrit- 
tara, detta ‘così dal ricominciarsi da expo 
a scrivere. L. Caput, itis. Questa voce è 
talvolta sottiutesa esprimendosi soltanto il 
numerosordinativo del capitolo. Chi non 
mel crede , sada pure, vada in San Lu- 
ca al veontosisto , ed ivi lo legga: Se 
pred. 3,5. $.' Cormponimento, 
terza ri i ‘autichi dleuto 
tena, dalla * concatenazione: dell 
L. Canticum. $. T. ocel: Sorta di 
lezione , che si recita in fine di certi 

dicesi a' Patti , e alle 

i fanno a capo per capo, 

Capitolare. $ Lire capi: 

toli, Diconsi così Tre seritti condann: 

el quinto concilio generale tenuto iu Co- 
stantinopoli. $. Capitolo, chiamasi il Cor- 
po de' canonici dl’ogai chiesa collegiata, 



























convengioni , ch 
dal che deri 























GAP 447 


e in particolare della cattedrale, L. Cupi- 
tulum. $. È | Adunanza de’ medesi 
canonici, come pure Quella de' cavalieri, 
de fut e delle monache. L: Monacho" 
rum conventus. . Come pure il Luogo ove 
soglion farsi tali adunanze. L. Eredra, 

















i in contrario di 
: Egli non ha voce i 
$. Capitolo. T. de' legatori di lib 
8. e. Capitello , cioè Quel corre; 
in sulle teste de' 
quale so 
Fo, so, - deci, m. m. dim. 
signif. di Componimento poetico. L. Per. 
breve caiiticum, —inte. add. T. ceci, Che 
entra in capitolo; che ha yoto în capito- 
lo. Alb. ine. v. neut. Scrivere a ca 
voli, divid 
delle ‘materi 































‘comune ac- 
Stipulare :. porre. alcun 


cordo. $. Y. 
articolo tra Îe condizioni di ua trattato. 





Stor. Semif:. 69. $. Talora vale sem 
cem. Trattare. —ine. add. T. eccl. Di 


rlo Mag 
‘promulgato da quest imperatore riguar» 
lanti le cose ivili. —Xro. par. 
quos. £; add; Distito in capitoli. T.li 
ne distinti, e cartroràn , più volentitvi 
si lèggono , e meglio s'intendono. Vi 
$$. Pad. $. n. ast. Lo s. c: Capitolatio: 
ne. Ania, Dai. È Gravi i 
capitolo , trattato , e propriam. Qui 
eonvensione che falmo tra loro gli eserciti 
in guerra , per la cessione ‘di una_pi 
nssedinto. L: Pactio, fadus, capità fie- 
publico comit. iso. if 
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ndo i piedi e le gam- 

be all'aria, si liscia nodare addietro sullo 
i in terra. In alcuni luoghi della To- 
scana sì dice Mazzaculo, L. Saltus capite 
deorum misso factus, în caput saltatio. 
$, Fare un capitombolo, vale Fare un 
timo col capo e rivoltar col corpo si 
sopra . V. neut. Fare capitomboli ; 
mazzacalare. L. Capite deorsum misso sal 
tare , în caput saltare, —r6ne: ni car. 
v. m. Colui che fa i capitombali 

Carrrixvoto. La s. e. Capitomb: 

Cariroxe. &. ma. Sorta di seta, più grossa e 

iguale dell’ altra. L. Sericum cras- 

Caerrosi. vo, aretina. Lo s. e. 
Alari , capifuoco. 

Cartrdne ( Atto). biog. Celebratissimo Gin- 
reconsulto, che fiorì sotto i due imperatori 
Augusto e Tiberio. Non fuvvi alcuno a'suoi 
tempi che lo superasse nella giurispruden- 
za, © solamente Antistio Labieno gli 
2odò del pari, e fu suo antagonista. La 

ina fondamentale della dottrina dî 

, opposta a quella del suo rivale, 

rillucivasi n volere che. lo leggi fossero 

spiegate ed eseguite secondo il nudo senso 
letterale, e a volere strettamente attenersi 

a quanto avea appreso dagli antichi. Ciò 

non di meno, comechè Capitone ne 

se un severo giureconsulto, pure n 

tava che superticialmente il ‘rigore e la 

dottrina degli nptichi; allontanandosi. con 
le sue azioni dalla loro ingennità e virtà. 

Sapeva egli adattarsi alle circostanze dei 

tempi più che ad uom retto si convenga ; 

onde si meritò la disorrevole taccia. di 

servile adulatore , con ispiegare spesso le 

leggi secondo la volontà del principe, Ot- 
tenne egli il consolato, al quale. venne 
innalzato da Angusto anche pria del tem- 
po dalle leggi prescritto. Si prostituì anche 
con più vergognose bassezze d' animo sotto 

il regno di Tiberio , sino a rendersi ma. 

nifestamente ingiusto e crudele. Di ciò si 

ehbe un esempio allorchè, essendo accu- 
sato Ennio cavalier romauo. di avere iu 
una statua d'ar- 

gento rappresentante Tiberio, questi i 

senti fortunatamente disposto a non con- 
lerarlo teo , ed a non volere che se 

[icesse gindizio. ( 

ria di severo 

























































































CAP 
nire le offese fatte a lei nella petsona del 
0 principe. 
Canto; ina, Geog Luogo in Sicilia. 
Canironza. s. È. Specie d' uccello menzionato 
dal Pulci, nel suo Morgante (44, 58)3 
ma non si sa propriam. quel 
Camrrdiaano. Ca 00.) ne dar. in. Bigotto, 
collotorto , torcicollo, gabbadeo , ipocrita. 
Gurte 600." Caro, © n 
‘APirdzz—A. (11 asp.) s. f. Quercia seaper- 
sato y cd ‘è Albo posta io. modo de; 
sendoglisi tagliati tutti i rami, rappresenta 
colla sommità del tronco quasi un ca 
L. Quercus decacuminata, —nx. v. 
tare a capitozza. 
«Carrròone. n. f., e il più delle volte Ca- 
i. Così chiamavansi le Adunanze 
de' consoli , 0 capi dell'arte in Firenze, 
Canròro. Lo s. c. Capitoto. #. Caro. 
Canvinos. s, m. T.“de' natur. Sorta d'ani- 
male anfibio del Brasile. Alb. 
Canviaso. Lo s. e. Capoverso. 
Carrvocrino. | 1. m. T, di Magona, Specie 
Carvoro,.” È di ferareccia compresa nella 
classe detta Ordinario di ferrier 
































m. T, di lett. Fumo ( dal gr. 
Capnos).. $. n. car. m. Soprarmome che 
i Greci davano a coloro, i quali , ancora 
che fosser poserissimi, volevan passare per 
lei rechi, qua’ volemer’ dico. He 

di fumo, *—dipe. s. 

î. Genere di piante, così detto perchè 
comprende alcune specie del genere fumo- 
aterno di Lino. (dal gr. Capaòs, fumo, 
e, îdor forma). *—orìud. 6. f. Pianta 
d' Afftica , così detta perchè le sue foglie 
hanno il colore del fumo. *—eio. 6. mn 
























inte della eriztogani 
della famiglia delle alghe, così chiamate 
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perresser di un colore oscuro simile a 
quello del fumo, —1o. biog. Nome di uu 
dotto Alemanno, che fiorì nel XV secolo. 
Hi suo vero nome era Rauch fumo , che 
8560 cambiò, secondo l'uso bizzarro de' dotti 
del suo tempo, in un nome greco. corri- 
spondente nel significato, —oràri, n. car, m, 
T. mitol. Soprannome che davasi an- 
ticam. a' Misj, popolo dell' Asia , perché 
facevano professione particolare di onorare 
li Dei ; € s'impiegavano unicamente al 
ro eulto, Essi s'astenevano dille altre 
occupazioni della vita ;- non mangi 
ne, uè di quanto era animato, 
solo di miele, di latte, e cacio. F 
dato questo nome rela 
#0 che bruciavano ne' sacrifizi. *—owan- 
zia. n. ast. f. T. di lett, (dal gr. Copuo: 
fumo, © manzia divinazione ). Di 
nella quale gli antichi osservavano il fumo 
de' sacri) per trarne pres 
sagario allo 
dall’ altare era leggiero , poco denso 
vetta, senza spargersi d' 
osenàvte. add. T. di lett. Che 
odore delle vivande; soprannome 
i a'parassit 
Cino. s. m. Testa. Nome di quella parte 
po dell uomo , de guardi na 
degli uccelli, dal collo in su, uella quale 
Tau sede gli organi sensori, Le parti del capo 
sono: il cranio, la nuca, la cervice, la facci 
la fronte, le tempie, gli orecchi, gli occhi 
ji mao la Docce, Ke, I. Copit, it € 
Talvolta prendesi pel Cranio , che è Quel- 
la parte del capo in cui è posto il cerebro, 
© che è coperta di capegli, come: Rom: 
peri ji apo; ftara del capo, Ke: £ 
vendesi anche per Capelli; onde. dicesi 
Capo biondo, capo canuto ; per Capelli 
bivodi , capelli canuti, &c, $. Capo, con 
alcuna giunta di dispregio, come Capo di 
bnez copo da sassate; capo d'assiuolo; &c., 
è modo d' ingiuriore’ altrui, L, Improdum 
capus, $, Mettere , tenere, portare in. ca- 
po, dicesi del Mettere, &e., sopra il capo 
checchè sia, come cappello } beretta, e 
simili. L, Capiti imponere, capite pestare. 































lorchè quello che s° invalzava 


































S. Cavani , 0 levarsi di capo $ vale Sco- 
[riti il capo, levandone il cappello, 
la berretta , 0 altro, in segno di river 


© per salutare altrui, L. Aperto capite 
talutare. $, A ciro wav: ave. Vale Col 
apo scoperto. f. A ciro Auro. avv. Vale 
Col capo alto ; € siccomie a questo modo 
gli uomini sogliono andare, o per fusto, 
© per melensaggine , © simili, quindi fi. 
vale anche Cor orpoglio, a masiera © 
2ollo sic, 1/ondo Rodero, sit o simili 
2 capo alto vale Vivere, procedere con 
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sei superbia ailare con porta 
mento fastoso. Î. A càro nisso, e À cà: 
cnìo. avv. Vagliono Col capo chinato 
allo ngi, col cipo re \craglierireli 
verso terrà ; e solendo portare il. capo a 
queto modo gli umili , gi militi o. gi 

vale Nel 
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sopra, capopiede , cioè Col 
nella parte iuferiore , e co' piedi verso la 
superiore. f. Da caro 4 mit; Dar caro 
4° mà 5 DA caro 4° riîor, avv. Vagliono Per 
tutta la persona dal capo sino al piede del- 
la persona , e per udine. parl 
d'URulalita\ coma, vale Dal priceipio el 
fine; da un estremo all'altro , senza 

















lasciar niente, L. A copite usque ad cal- 
Tale Di 


e di no; 





tisce capogirlo , e fig. di Cl 
He cs) n oltre il si- 
gnificato proprio, vale anche fig. Comincia- 
re a sollevani fi Rompere il capo altrui, 
vale Percuoterglielo in maniera, che. sc 
li rompa; © fig. vale Recare altrui noja ; 
importunarlo , stuccarlo , infustidislo ; nel 

I senso dicesi anche Torre altrui il 
capo, L. Obtundere, enccare. $. Rompersi, 
vegzarsi il capo con alcuno ; vale Bat- 
tersi con esso lui, venir seco a combatti- 
mento. L, Digladiari. $. Rompersi il capo, 
fig. vale Infastidirsi , jnquietarsi ; ed anche 
‘sare  soverchia applicazione. L. Caput 
oltundere, se ipsum vexare, $. Andare , 
© Rimonere col capo rowo; fig. vale Ne- 
star perdente, andarne colla peggio. L. 
Jacturam facere , damnum capere, $. Dar 
tra capo e‘ collo, vale Colpire senza disére- 
zioue. $. Dare in capo, vale Offendere alla 
volta del capo , colpire nel capo. f. Dare 
lcapo , Dare nel capo; vale fg. Offa- 
scare la mente, G. Dar del capo, 0 Dar 
























di capo; vale Incontrar col capo; capitare, 
arrivare. L. Adire, pervenire, È fav. 
Ricorrere, sppigliarsi a qualche partito. 


$. Non sapere dove dare, 0 dorsi di capo, 
© dove batiere.il capo; vale Non sap 
a'chi, nè dove rifvggirsi, 0 ricorrere, nè a 
qual portito appigliarsi. L. Nescire guo 
quis se vertot, f. Dar del ne nel muro, 
che anche dicesi Battere, o Urtare il capo 
nel miro; vale Disperaisi , darsi alla 
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Fogar la 
Mette È impresa con ris: 
scibile, quasi a voler rovinare un muro col 
capo; © talvolta vale anche T'entare ogni 
modo per ottenere quello che si bram: 
$. Elle si battono pel. capo, dicesi di Al- 
cune cose, allorchè abbondmo, e n'è 











onde per troppa libertà , 0 per. soverchi 
iguornza nohi eda in. errore. L; «Alisuus 
curam habere , custodire, tueri. f, Non 
avere altr'oechio in capo vale Non avere 
altra cosa che s' ami più; e dicesi soprat- 
tatto delle Persone da noi amate, e 

zite, i cui comandi e consigli seguitiamo 
eccamente yi per modo, che pare” che in 
vedere le cose, e in giudicarne ci serviamo 
anzi dell occhio loro, che del nostro. È 











sì abbiàmo sapùto fiwe, ch' elle non hanno 






aura deco 1 caro, che 
79. $. Lavare il capo altrui 
gi: proprio , vale anche 


d'altrui , arrecar sg 
merlo; vale in nti Palin mbbattonana 
fidata. L. Convicio aspergere. $. Lavare 
Henri capo con le tronto leo di ranno; 
dicesi del Pregiudicargli estremamente con 
biastmi , e uflzj siuistri. $. Lavare il capo 
all’ asino, mo. b. esprimente Far bene- 
ficio a persona sconoscente. L. Laterem 
lavare , ollam variegare. $. Non. levare 
mai il capo dal lavoro, vale Star continua- 
mente applicato, essere indefesso al lavoro. 
$. Mangiare col capo nel sacco , vale Vi- 
vere senza darsi pensiero , o briga di cosa 
alcuna. $. Ritornare in capo, 0 sopra il capo; 
vale Incorne male, ritornare in suo danno; 
metaf. tolta dalle frecce scoccate verso 
l'alto, le quali ricadendo sul capo di chi 
le scotea, ritornano in danno di lui. L 
In caput redire , in caput vertere, in 
caput reverti. $. Venire in capo; parl. di 
disastro, o simile, vale Venite addosso 
intervenire, L, Evenire , contingere. $. E; 
ser:col capo nella fossa, vale Esser vi 
cino a morire. $. Porre il capo dove 
il nonno ha i piedi, vale Morire, farsi 
sotterrare. $. prov. Chi fa a sio modo non 
gli iluole il capo y vale che Chi opera se- 
condo la propria volontà , ne trae soddi 
afazione; e quest'altro Chi sta a vedere 
mon gli duole il eapò , vale che Chi non 
ha proprio interesse. nell’ affare , non ve 
ne sente pena ; ed è lo 5. c. A chi consi- 
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quantonque sia: manifesta meta. tolta 
all’ essere il pajuolo che si porta în 
capo , veduto da tutti. L. Nîr alla non 





ondere. Sorta di giuoco 











travasi usato per Capitel- 
e. E le colbane di quel! bel 
lavoro, Han di cristallo il fusto, e "L 
caro d'oro. Bern. Orl. 4, 8, Îl. $. —pt 
e. Cappello d'aguto. /. 
ora cmàve, T. de’ ma- 
guani. L' estremità del fusto, che è oppo- 
sta agl' ingegui. f. —p'us dsso. Vale pres- 
40 i notomisti ‘una Parte rilevante e toi 
deggiante dell' osso, chiamata da’ medesi 
mi avche Protuberanza. $. Capo. T. d'age. 
Quel mozzicone di sermento , lasciato dal 
otatore alle viti, per lo quale esse viti 
hanno a far nuova messa, e pullulazione. 
L. Palmes. $. Caro. Parl. degli aniniali 
bruti, e segnatam. de' pesci , è opposto a 
Coda, e si prende per Una delle lavo 

mità ; onde Non trovare, non rinvenire nè 
capo nè coda; dicesi arm. per dire 
Non trovare nè principio nè fine ; © fig. 
Non trovar modo , nè verso, nè vin di 
riuscire in checchè ‘sia. L. Nec viam, nec 
exitum invenire. $. Ca 
volgare d' Un' erba , che avs 
alle biade nascenti , fa loro gran danno. 
. Caro. T. mar. Îl davanti della nave 
di ne vengono ale 

propri della gente marinaresea 
Portare il capo, 0 capo a tere 
1 0 al largoy dicesi ire , Mettere 
la ‘prua dlel naviglio dalla banda della ter- 
ra, 0 del mare. f. Portare! il capo al 
vento, vale Presentare la prua al vento , 
come so si volesse andare în faccia ni 
vento; e Avere il capo a mare: 

Che il bastimento Tao Ja pra alla 






































corrento del mare. f. Tener capo. T. mar. 
ValesAndar di conserva, $. Mettere il capo 
sopra un rombo: T. mar. Vale Volger la 
prua da quella parte , per cn 
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dover far rotta. $. Dar capo in terra, T. 
mar. Vale Legare , ormeggiare, (. Capo di 
banda. T: mar. Dicesi così .il Parapetto 
che ricigne la nave, Y- Discoutro. $. Capo 
iano , 0 Cavo. piano. T. mar. Lo s. c. 
adore. /. $. Capo di moro. T. mar, 
Tautrd be moro, $. ot icco. È mar. 
Picciol tappo di legno , tagliato a foggia 
di Orricole) circondato sd ina basti 
ferro , forata in tre luoghi nella sua parte 
piana) per passarvi delle corde, o briglie, 
che servono a diversi usi , © segnatamente 
a guidare, © tener salde 'le sortie, e gli 
staggi. f. —pt n0dx misso. T. mar. Piccolo 
alberetto, che fa risalto sopra l'asta da prua 
ne' piccoli bastimenti , i quali non hanno 
l'albero di buon presso, $.—o'axriNmA. 























mar. Quella parte dell'antenna, che eccede 
della vela, © che servo quandi 
il riccio, $. Caro , addimand: 





remità della gomena amarrata 
el di dietro del bastimento , che vuobsi 
varare, e ad una campanella "di ferro, 0 
aid un palo ficeato in terra. Serve questo 
capo di gomena_ per ritenere il naviglio, 
ili tempo (cha sare. Leeino gli asogi fiche 
se ne spingono adentro, i cantoni coll' 
ariete; in una parola, nel stempo delle 
manovre , che vi si fanno immediatamen- 
te prima di lanciarlo nell’ acqua. T'osto che 
il tutto è finito, si taglia la gomena con 
un'accetta, e la nave preude l'abbrivo, 
di entra nell’ acqua, 6 —b'uogua. Dicono 
i marinari per siguiticare L'alta marca. 
—icco. 3. m. accr., e peggiorat. L. De- 
formò caput. $. Dicesi anche a Uomo osti- 
nato , e talora di ilura appreusiva j rozzo. 
L. Pervicar, rudis, —ETTO, —xo,—otixo, 
—decto. s. m. dim. Piccolo capo..L. Ca 
pitulum. $. Far capolino , vale Guardar 
di soppiatto, affacciarsi destramente di 
nascosto, per vedere altrui, e'tanto po- 
20) cha dillicilmente si possa esser veduto. 
































L.. Furtim prospicere, $, Capoliuo , dicesi 
dl ce il odiergt. 
forma 


di fiori in 
de'rami , 0 dello 





lobo , in ci 








formano come una piceo- 
itulum, —Sxe. a. ma. acer. 
. Immane caput. $. add. fig. 

Sua testa, 
jadocile , ostinato nella sua opinione ; ed 
è opposto a Docilo, L. Pertinax, pervicar, 
capito, capitosus. GA. adil. Fem, del pre- 
ced. ; nel 2do signil.; os Lestereccia, 
testarda. Ma non si vince un naturale ine 
stinto , Una carni voglia non si sgira. 
Buon. Fier. A, 2, 6. —oscèuo. add.dim. 
Testoreccio, ostinatello, L. Audaculus. 


la palla. L. 


Capo grande. 
Testereccio, caparbio , che fa 
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—oricome, —oseata. me ast. fi, Ostina 
zione grande, caparbietà, indocilità , in- 
capamento. L. Pervicacia , pertinacia, — 
ow4xixre. avv. Ostinatamente $ con capo- 
necia. L.  Pertinaciter. —omssmasmiare 
avv, sup. Con grandissima caponeria; 
vatissimamente. L. Obstinatissimè, —. 
n. f. Percossa che si dà col capo, o 
tocca dal capo di checchè sia. L. Capi 
ictus. $. Per Saluto fatto col capo, abbas- 
sandolo. (-In questo significato non si legge 
che nella Fiera del irroti , gior, i, 
at. 4, 500 18. Che vi contontan' delle lo 
caràee. ) $. Datter la capata (mo. b.), 
vale Andare in sepoltura; morire, L. In 
sepulcrum confici. —n6rro. add. Cal 
chie »° è rotto il capo , 0 altro membro; e 
dicesi anche così Lo spedalo istesso dove 
ai curano le fratture. ALS. —1ràtr, add, 
Del capo , ed è Agg. di pena in cui ne 
va il capo, cioè Pena di morte onde 
Delitto capitale , è quello che merita la 
pena di morte. L. Capitalis. $, Vizio ca- 
pitale , dicesi del Vizio principale, il quale 
© come il capo , e principio. degli alti, 
Sono vizj capitali , Quelli che in teologia 
si chiamano peccati mortali; cioè : déari- 
zia, Invidia, Superbia, Ira, Gola, Lus- 
suria, Accilia. $. Nimico capitale , odio 
capitolo, nimistà capitale; è os  Nimicp, 

io, nimistà mortale, cioè tale che perse: 
guiti il capo, vale a dire la vita dell'avwor- 
sario. L, Capitalis inimicus. $. Pericolo 
capitale, è Quello della testa; ossia di 
vita. $. Bando capitale , vale Proibito! sot- 
to, pena del capo. fr. Fur. 38, 80, $.Ca- 





































































condotta dall’ angolo del 
all'angolo difeso del. b 

dd. sup. Nel sigoif. dî Mortale, 
ico capitalissimo. L. Valle, vel 
mazxime. capitali. —vtauminte. avv. Di 
pena capitale di pena della vita; inmo- 
lo capitale; mortalmente. L. Capitaliter. 
—irìro. add. Che ha capo, avente il 

L, Cupitatus. —rr6so. add. Teste- 

testardo , di suo capo, caposo, 
, caparbio. L. Pertinax , acis. 
—irdro. add. Lo s, e. Capitato ; che ha 
un bello , un grosso capo, parlandosi di 

li; di porri, di cavoli, c simili. L. Ca- 
pitatus. ocio. add. Con capo di 




















add, Scimunito, balordo ; . senza senno. 

Le Inmloe,. solidus.. —Occatdro. nd. 

3.6 Capituto y capitato ;.che ha capo, 

© capocchia, L.:Capitatus. —dccu: a. car. 

fivo. prim E valò lo 

©, Massaro , mascara, cio: Quel ‘ednta 

dino che presiede.a' Lavori d'un 

e quella contadina che-ha-in custodi 

masserizio della casa di campagna: $. 
aretina, ‘Testa 








Ger ceti i id 
apo, per. ordinario. fine di dire sì, 
qualche; volta ‘per. salutare. —orìut: 
rata 


dote L. Vertigo, ini 


grin stravagante, $: Far 
venire. capogiroli , vale: Cavar-del secolo; 
ghiribizzare. —orrto.s. m: Quel panno, 
xp drappo, appellato oggi Paramento, che 
iccasi. alle mura delle camere per'a- 
tle; fu detto così perchè altre vol- 
te ‘non 5° usava- parare. che ‘il capo: del 
letto. arazzi, tappezzerio. -L..Auleea; 
qeripetaamata um. —otevin£. ti nent. 
‘mare; capitombolare , cadere éol'capo 
all SE In caput rere. È. Dicesi 
te delle Con che si yolgoa somop 
















i di ae i 
bri. —onim Foti 
contratti. 








. va Voltate a 
sconvolgere. L. Sum- 


voLtÀnSI. Y. neut. 





troso ; sossopra; 
mum imum reddere. 









troso ‘volto sossopra, L. 
tro versus , aversus. $. Dl vuche Vol 
tor alla parte - opposta, li qui nacque 
Prali pre perei A dpi ne 
Giovanni (cioè la faccia: del tempio di 
San Giovanni). Horgh, Orig. Fir, 165 

























i© si fa con patto 
di Bestiame , în luogo.di quello e ro; 
venir meno per morte , per furto, o alti 
menti, e preservato il capitale, . Parlan- 
dosi di panui, vesti e simili; Pe 
intera, tutta la vesta. 6 Capo d'agliò 
vale Tatto l' aglioy tolto le frondi. $. ca 
ai capi, a capi, 
er ite epr 
Zio, € doeile, è pile, ke, 
in cui ciascun filo è semplice , dor 
Se. $. In suo capo, o In capo 
prio; parland. di bottega, 






















ragione ,-a proprio com 
dosi alla maniera de' Latini, prendesi anche 
per Vita, L. Vita, caput. È gli feci vedèr 
quanto importassi’ Al caro d' ambedie, se 
opera iofari dr. Fur. 5,74. 

diro, m. 251, m. Intelletto, giudizi 
205 ltimagioniione , inliione re gi pal 

Ja Csprimente alcum 

operazioni della mente. L. Mens, 
mus, i. Quiodi i seguonti modi "di dit 
$. Fare dì suo capo, vale Fare è suo mo- 
do; a suo senno3 operare secondo il 
prio gole, contr, © senza altaî cong 















maia credere, $- Metter metiapo 
ameno vale Far persuaso 





5 persuadere.în. contrario: 
$. Cavarsi di capo alcuna cosa';-vale: De. 
porse , o. abbandonare il pensiere” di ‘es- 
sa Vale anche Fingonta, inventarla. 

iquam comminisci,  $. Cavare 
ruzzo dal capo;, vale Scaponirlo , 
ridurlo alla ragione. L, di tonam. men: 









CAP 


tem reducere. $. Correr per lo capo, vale 
Andar per la Goa. Le Anime bocure 
zare. $. Avere il capo a una cosa, vale 








J'arere , essere amico. della propria opi 
ione , voler fare a.suo modo. L. Con- 
tumacem esse , in sua sententia perstare. 

. Di mio capa, di tuo capo, &c.; valo 

i propria invenzione, di Wa invenzione, 
di mio, di tuo capriccio; di mio, di tuo 
parere, o sentimento. L. Fx animi mei, 
vel tui sententia ; meo vel tuo marte; meo 
vel tuo animo, $. Capo a cantoni , dicesi 
fig. di Chi è stravagante, o pazzo. $, Fare 
ua capo come un cestone, vale Aggravarsi 
la testa, iodebolirsi la mente. L. Animi 
aciem obtundere. 

Caro. s. m. La parte più alta di un luo- 
#0, 0 la parte superiore, o anche sem- 

cem. la Estremità di checchessia ; onde 
iamo In caj 
















alti parte; contrario di Dppi 
iu capo, dicesi Del bollire il 
chè solleva la viuaccia; e similmente di 
cesì di altri liquori, che nel. bollire tall 
vin la parte più grossa, L. Effervescere. 












$. Levare in capo , 0 Levare Îl capo; fig. 
vale Insuperbir .. Superbire, 
indignari , oxcandescere. $. Caro. Per la 
principale, o miglior parte di alcuna c 





sa. f1— pi ràvoa. Dicesi il Luogo più 
degno della mensa. L. Honoratior mense 
accubitus, $.— pi irta. La parte più gen- 
tile del latte ; il for del latte. L. «Flor 
Lactis, $.— p' Ornaa. vo. dell' uso. Dicesi 








oggidi assai comunem. alla maniera dei 
Francesi. (chef-d'oewre ) per Lavoro per- 
fetto dell’arte 3 opera nel suo genere squ 
aita ; © che più toscanamente si 

pelasoro, 7. i 
cuna così. L. 















volta. 6: Sture da capo , vala Eutre, nel 
imo luogo. $. Dar capo, vale Dare 
Pritpio ad ant ea St Liu 38, 76. 


CAP 


cipio. L. Inchoare, $. Capo d' anno, vale 
Hl primo giorno dell’ anno. L. Annus 
novus, Kalende januarice. $. Dare il capo 
d'anno, oil buon capo d'anno; vale 
Augurar felicita nel principio dell anno 
nuovo. L, Zneuntis anni solemnia precari. 
$. Dal di di capo d' anno a San Silvestro, 
Yale Dal primo fino all’ ultimo giorno 
dell'anno ; per tutto l’anno. f. Fare ogni 
di capo d'anno, mamniera di Lo che si 
usa per Dimostrare l' esser puntuale, e 
n00 irmeorrere co' conti © pagamenti Sila 

È. mercanti, 
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ue di più sorgenti, o 
1a d''incomiocire Î loro.corso. 
Luogo di ragunanza ; onde Fi 
Lo's Ieogo | vile Adunervisi ; andar ulti 
principalmente, farvi la massa. L. Con- 
seni  oore oilionem facere. $. Fer 
capo grosso. T. milit, Vale Far rigunan- 
2a, 0 massa di tutto l'esercito, $. Far 
capo, vale anche Far residenza. L. Sedem 
ponere , sedem habere. $. © Far capo, 
quite È posene, a diodi dia de 
Cominciare a generar putrediue, o apri 
L. Suppurare, caput facere. $. Far capo, 
© Mettor capo; parlando de’ fiumi, vale 
Far foce , cioè Sboccare , sgorgare , 0° in 
mare , 0 în altro fiume. L. Effuudi , cf- 
Suere , egerere , sc ezonerare. $. Far 
, parlando di strade, 0 si 
ire ad un luogo, riunirvi 
minarvisi. $. Caro. Fer Tu 
simili; onde diciamo In capo ad un mese, 
i un mese; in capo d'un anno, di due 
, 8te. e vagliono Compiuto lo spazio 
d'un mese, d'un anno, ke, $. Trare a ca 
po, venire a capo; vagliono Venire a fine, a 
ione, L. Perficere , 
al mondo, 6 




































Spézio, grandissimo di lontananza. L. În 
remotissima regione, Èrunvi uccellàmi , e 
salvaggiùmi di varj cani del mondo ," e 

sci ‘insin dell' Octano. Tac. Dav. ann. 
45, 245. $. Caro, per Verso, ragione, 
modo. E così per qualingue ‘càro sono 
inùtili. Segn. Mann. Giugn. 15. $. Capo, 
fig. per Genere, generalità, sommi di cose. 
L' Genus copia. $. Nel medesimo senso 
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rendesi per Capitolo, cioè Parte del di- 
Homo da che ne vica la saniera: Capo 
per capo, che vale Parte per parte. f. Caro, 
per Punto, quistione, Nel vostro pi 

Sono di molti can difficili. Cece. Assiuol. 
2, 7: $. Capi d' accusa , dicesi De' diversi 









aîticoli, 0 punti , circa” de' quali altri è 
accusato, 








rta , regola 
nore, secondo 





gapò di gatto che 
È meglio esse pri 
È che 


cas 





di Icone; val 
ipe in uno Stato pic- 
dito in uno Stato grande. 
—oitwa Cutèsa. Lo s. c. Papa, Sommo 
tetice. L. Summus pontifer. $. —pt 
HI principle di cora, padre di fa 
.. Paterfamilias. $. —rane, Ca- 
tito. —onìwa. n. car. m. vo. 















di 
dell'uso. Il Regolatore della musica militare, 





a Capo della banda di sonatori stipen- 
lati , che accompagnano , 0 precedono so- 
ando i distaccamenti de' soldati in alcune 
loro funzioni. —osanoîro. n. car. m. Ca 
tano de’ banditi. L. Latronum caput, pree- 
donum dux.—oroxnanviànz. T. milit. Îl co- 
dante de'bombardieri. L. Tormentorum 
bellicorum libratoribus praefectus. —ocke- 
cu. n, car. m. Soprantendente della cac- 
cia. Li Venatoria turme prafectus. $. Va- 
le anche Primario, 0 principal regolatore, 
% soprantendente di checchessìa. Eletti, &c., 
per soprantendènti, come dire, e caroci 
cu del maneggiàr delle lingue nostràl 
e forestitre. Alleg. 454. —ocvocirén 
delle moje. Colui che nelle moje so) 
tende alle caldaje , ed ‘agli altri euocitori 
del sale. —ocòco. n. car. m. Il primo 
cuoco , dove ne sia più d' uno. —onikei. 
T. milit. Capo, e guida di dieci soldati. 
L. Decurio. $. Nell'arte della lana , così 
chiamasi Quel ministro che soprantende a 
varj maniîattori, o lavoranti. —omaistro. 
n. car. m, Capo, 0 soprantendente di fab- 
briche. L. dificando prapositus.. $. P. 
si anche a Chi soprantende ad 

altre cose. Powàxonna. n. car. m. Gu 
diano della mandria de' cavalli. —onàLa. 
n. car. [. Grado di superiorità fra le Oblate 
dello spedale di 5. Maria Nuova in Firenze. 
Alb. —orìts. n. car. m. Principalo, guida, 
eamandatore, L. Jecurio, princeps. $. met. 
Volèndo (Cristo) fare Marta cxronàui 
sopra la vita attivà. $. DI. Madd. 
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402. $. T. milit. Colui éhe ha sotto di sè 
un determinato numero di soldati ; e son- 
ne in ciascuna compagnia a_proporzi 
del'numero. di es. L. Deturo. 6 
LL Dicesi caporale Colui che ha sotto 
una squadra di birri, di mietitori, &te. 
add. Principale , primario , capitale. 
Proecipuus , copitalis. Roma ke. , fi 























È 


caronàt regno di st medesima, e nimica 





del regno de' Latini. Gio. Vill. 4, 28, 
— E mandò lettere. a tutte le caroràui 
città d' Itàlia, id. 42, 89, 2. Oggidi non 
è userebbe in questo signilicato. —ona- 
1dccio, n. car. m. Picciol caporale, Qual è 
il caronardccio , il soldatino , che non 
faccia tanto di bocca in udire &c. Ma- 
gal. lett. »+—orìxo. n, car. m. Lo 5. c. 

ombre. n. car. m. Capo del 
rione, 0 sia quetiere di una cità; copi- 
o) , capipopolo , guidapopolo , ca- 
Pole, Li Dlcior, dectrio.  oavotàmo: 
n. car. m. Il primo ortolano. Colui cì 
ha sotto di sè altri ortolani, o giardini 
—osordia. n. car. m. (nel num. del più 
Capiscuola ), T. pittor. Colui che ha avuto 
molti allievi, ed imitatori nella pittura, 
—osqriona. Lo s. c. Capo di squadra. 
P. Caro. (T. mar.)ortdrrA. n. car. m. 
1l ‘capo ; il conduttore della trappa , della 
bi 
































maria sopra qualche 
od oper $. —ama4tone. È que: 

cie di legnajuolo che.assiste alla 
ita , e all' accomodamento degli alberi 
lia cura della loro conservazione , tenendoli 
fermi sotto l'acqua salsa, entro le fosse 





















al coperto della pioggia , © el sole. Egli 
ha pure l'incombenza di far fare le gab- 
bie , le sbarre, le teste di moro, e simi- 













gi 
rami. È questi un Ispettore, che ha cura 
de' porti, e degli steccati, e che vi fi 
disporre ‘i bastimenti , acciocehè non si 
possano infra sè cagionare alcun danno. 
$. —n1 cuàbo. Dicesi così un Ufiiziale che 
in nn porto, o molo, fa Te funzioni di 
Capitano di porto ; egli è incaricato d'in- 

lare a tutto quello che rignarda la po- 
lizia de' guadi , de' porti , de' moli : d'im- 
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faccia fuoco iri tempo 
vascelli , nelle barche , e nei 
tare ogni volta che v'è stata 
qualche tempesta, i passi ordinari delle 
navi, per riconoscere se i fondi abbian 
0 , 0 siensi ‘alterati, ed altre cose 
. —pi vascàuto. Lo s..c. Capita- 
no, padrone. 7. $. —ni scrasdrea. Uli. 
ziale che conduce la scialuppa , e invi 
che-i merioari mon so ne allentanino qua 
do vanno a terra. Ha egli pure in custodia 
tutti gli attrezzi della nave alla quale la 
scialuppa appartiene. $.1—ni sQuàpna. Uffi- 
ziale generale dolle armate navali, che 
comanda una squadra , un 
ione di vascelli. La nave su di 
il comandante , e che perciò 
chiamasi anche Capo di squadra , 0 Capo 
squadra , porta una cornetta bianca all'al- 
bero d’’artimone , quando è in corpo 
d° armata; ma portala all'albero di mae- 
stra, allorchè n°è separata, e che coman- 
da in capite. $. —seavitire. Dassi questo 
nome a Colui dell'equipaggio che ha cura 
di distribuire le prosvisioni da bocca } esso 
nta allo sportello che trovasi fi 
c'atbero di maestra, albero d'artimone. 
ro. sm. T. e. Promontario, 
‘ed # il nome che 














































montorio), dassi per ag 
propri di luoghi marittimi ; che per la 
Joro. posizione hanno In forma di promon- 
torio, Essendo nomi un grandis- 
sografia , non se ne 

no qui che i più interessanti, che sono: 
Caro—Brixco. geog. Cantone dell’ is. di 
Corsica , nel circondario di Bastia. Occup 
la estremità settentr. dell’is., e trae il 
suo nome da un picciol promontorio situa- 
to verso maestrale. Sonovi delle cave di 
























parma: sereziato. come il dinepro. f. — 
Bio. Capo, della 3, nella valle di 
Mazara , vicino,a Trapani ,.e dirimpetto 


a Favagnana, $..—Bòx. Capo d'Affr., che 
è il punto più settentr,. di-essa ;;nel reg. 
di Tunisi, $.—Babrrote.; Isc dell'Oceano 
Atlantico settentr, , all’ ostro.del golfo di 
S. Lorenzo. $. —Còrso. Nome del 
ta settentr, dell’ i i 
e fortezza della Guinea super. 

d' Oro. $. —-Crio. Promontorio del 
di Candia nel.mar Mediterraneo. $. —vri- 
1° Atìce, Capo del reg. di Nap., sulla costa 
orient. della Calabria ulter. 
za nel golfo di Taranto tra Carinti e Stro 
goli. $. Soru Anue, 7. Anue. f. —D'Ar- 
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zar. Villag. del’ reg. Lomb.-Ven., nel 
Veneziano. $. —petta Camraniuca, Capo 
del Mediterraneo , che separa il golfo di 
Napoli da quello di Salerno. $. —petce 
Cotéune. Capo del reg. di Nap, nella C: 

Lalr. citer, Questo è l'antico Promonior 
Laciniano, alla cui estremità eravi il tem. 
pio di Gianane Laciniana, del quale vi si 
osservano tuttora le rovine. Questo pro- 
montorio, e quello di S. Maria di Leuca, 
formano Î' apertura del golfo di Taranto , 
che è lar iglia. f.—p1 Buòna Spr” 
nàsza. P. Serkanza (Capo di Buona ). 
$. — Di Cicuians. Capo della Sardegoa, 
che forma la parte meridion. dell'isola. 
$ —pi Maririn, Sassari, —bi 
Stantivanto. 7, questi tre nomi. f. —bi 
Lìco, —pt Lìsra. Due Villag. del reg. 
Lamb.-Ven. : uno nel Comasco; l' altro 
dovano. $. —pi Porre. Nome di 
due villaggi del reg. Lomb.-Ven, : uno 
nel Bellunese, sulla riva destra della Pia- 
ei taltro nel Bergamasco. £; == Dr Site 
4 Dista, ro A stwìsrna. Due Villaggi della 
di Venezia nel reg. Lomb.- Vene. 
Isaa. Città dell’ Ilivia, L. 












































mediarite ua argine lungo circa un miglio. 
È circondata di mam, € difesa da una 
cittadella. Questa cit. , che ha circa 6000 
abit ecdesi che sa Sata fabbricata dal: 
l imperat. Giustino, dal quale. prese il 
nome di Justinopolis. Nel 932 se ne im- 
padronirono i Ven che la cederono 
nel 4380 a' Genovesi ; ma nel 4478 quelli 





















diede i natali 
letterati , al_pi 
al Commendatore Carli, È dist. da Trieste 
40 miglia. Long. or. 31°, 22; Lat, settentr. 
45°, 33. $. —ou Fino, Capo di Sicilia , 
nella Val di Messina, all'ostro del, Faro 











San Domingo , 
miglia dal Porto al Principe. La cit. 
atesso; nome .giace:all' ingresso di ua' 
na e fertile pianura, Lunga più di 60 
e larga 6 È mo porto È uno de 
curi , e comodi dell' isola. Questa 
la cui ne ascendeva nel 1793 a 
42,000 ‘anime, fu 
consersarono nell’ is. , nè si arrese a°ri 
belli che nel 1803. Il’negro Cristoforo ne 
fece poscia la capitale del sno Stato, nomi- 
nandola Capo-| Presentemente porta 
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Capo d' Affr., nella Gi 
“sto di ll nome ad un! fa,, ehe nella n 
vicinanza fa foce nell Ailantico. f. —N 
cio. Capo d'Affr. , nel reg. di Tunisi 
Francesi vi avevano altre volte uno stabi 
limento , per facilitare la tratta de' grani 
$. —Nokre. Nome di tre capi: uno è il 
iù settentr. dell’ Europa , nella Lapponia 
norvegiama , Long. or. 43° , 375 Lat. set- 
tentr. 245, 65 uno il più setteni 
slanda, Long. occìdent. 4°, 665 Lat. 
uno nell’ Amer. merid. , alla imboe” 
tura del fiu, delle Amazzoni, Long. oc 
























Ca) 

dell' Affrica. $. —Vinoe ( Le isole del ). 

Arcipelago dell’ Oceano Atlantico , dist 

dal Capo Verde 360 miglia. Esso compren- 

de un gran numero d' isole, fra le 
i Sant" Anto- 













Sol, di Boavista , 
i Sant'Jago , di Fuego , 
i Son Filippo , di Brava 0/di San Gio- 
vanni. Queste isole , che farono scoperte 
nel (450 da Antonio Noli genovese al 

a cui tuttora ap- 























Nella stagione pi 
venere 





vi regnano delle feb 
miciose. La rogna vi è ep 
vajuolo vi esercita una strage crudele, non 
sinendovi anco introdotta, la vaccinzione 

suolo, che componesi di sabbi, di 
osta fallite eli tr vele è 
molto fertile în' alcune parti, ma_l' agri- 
coltura vi è conì negletta, che molti con- 
siderabili terreni, per lo addietro in vege- 
tazione, al presente veggonsi incolti. 

cdi ia 

ro A Niscéxnene. /. Car—o. (Testa ) 

‘—orknpa,—oramnito. 7. Can—o. (h.car.) 

Carortàxco, è Ounn pe'mati. sm, lo. 
Tordylium officinale, Linn. T. bot. 






























13, ghe ha gl jovogli peziali, laghi quan: 
to i fiori; le foglie pennate ; lo foglioline 
ovate sbandellate, 

Carorozanorene. /. Caro. (n. car.) 

Card. s. m. TT. mere. Specie ili coton 








lanugine d’ un certo frutto dell’ Indi 
2 
glia romana del 


Carociccia. Y. Carmo. 

Carocàmo. Y. Camo. 

Cardccnt. biog. Nobilo Fai 
XII, e XIV secolo. Essa 





fatto cardinale nel 1235 da Tonocenzo ILL 
Onorio HI inviollo Legato în Toscana , e 
Gregorio IX lo continuò nello stesso im- 
piego. Nel {244 accompagnò Inno- 
IV al concilio generale di Lione, e 

dallo stesso pontefice in 

e le censure contro I 
perat. Federigo Il. Morì in Viterbo nel 
4250, lasciando di sè fama immortale. f.— 
(Pietro ). Fu fatto cardinale nel 4243 dal 
sommo ‘pontefice Innocenzo IV, che lo 
impiegò in molti affari d'importanza. 
$i {Nicco ), Nipote di Onorio IV, 
il quale lo fece vescovo di Unsella, c 
Cl VI ereollo cardinale nel (350. 
col ione di Monte Oliveto, 
erugia, © diversi altri edi 

che servono per monumenti eter- 


Caro, (Testa 

Cn E da imposi 
Carocnìno. n. m. 7. Car—o. (Testa) 
Carocdrio. ie di vi 


















strade che si riducono in una. 

> Crociccmo, Alb, 

Car--gencendee, —ocudco. W. Caro. (n. 
car. 

Ciro D' àxso. P. Carmo. ( Principio) 

Ciro bi cìsa. 7. Car—o, (n. car.) 

Caromtci. 7. Cano. (0. car.) 

Càro pi LÀTTE, — mi rÀvoLa. #. Caro. 
(Parte superiore ) 

Caropriso. geog. VI 
nella Terra 









lag. del reg. di Nap. 
i Lavoro ; dist. { miglio 








m. T. mere. Impasto di puro 

cao, com ui si fa ia cioccolata, senza 
altro ingrediente. 

Garorita, #. Canzo. (+ m) 

m. Sorta di malattia che viene 

, € alle bestie ; ma negli no- 

volontieri Gattoni. f. 

ile alla Barbatella. 
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@Canmoclio, —oalso , 
Caro. (10m) | 

Carotavéno. s. m. Lavoro principale, lavoro 
perfettissimo , quello che nell’ uso alla 
maniera francese più comunem. dicesi 
Capo d' opera. 

Carotèrto. Y. Camo. (6. m.) 

Carotev—ine, —izo. 7. Carro. (*. m.) 

Carotìxo. Y. Carmo. (5. m.) 

Carouivint. geog. Borgo dell'is. d' Elba, 
dist. 4 migl. da Porto-Ferrajo, ed 4 da 
Porto Longone; conta 4000 abitan 


—ocìowo. #. 














eeCiroto. e 1 ta o dell'aratro; 
L. Capulus, i. $. Prendesi anche per 
guardia, manico della spada. 


Carorodeo. s, m. vo. dell'uso. Lo s. e. 
Capitale , luogo principale. 

Capo mnnibrno: — alata, —udero. P. 
Carno, (n. car. ) 

Caronise. n, m. Il primo di del mese. 
Calende. 

Carondiro. s. m. T. chim. Quella materia 
che rimane nel fondo delle bocce , e dei 
orinali dopo le distillazioni de’ minerali , 
o d'altro. L. Fer, sedimentum. 

Cardia, —ìccme, —amisre, —cktto, 
—r. 7° Cano. (‘s. m. 

Caroxìco. geog. Com. del’ Milanese , nel 
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do si è tagliata la gomena. —ùnz. v. a. 
Aggrappar l'ancora, 0 sia attaccarla col- 
l'uncino del enponé , per isarla e ti 
la al suo luogo. —A. Vo. di comando 
la quale si comanda di alare sul capone 
per rimettere l' ìncora al sno posto. 

Carowina. Lo s. c. Capinera. 

DE sta, —issivaminte. 7. Camo. 

sm.) 

Carombal. s. £. T. milit, Opera di mattoni, 
0 di legname, e terra, costruita nel fondo 


del fosso, per la quale si comunica dal 
recinto 





























imario alle opere esterne. 

Carordemi, se me V. Caro. Ce. sa ) 

Caroràxze. Lo s. c. Capiparte. 

Carorànto. s. m. vo, dell'uso, Così chisma- 
no comunem. lo donne Quel ripurgamento 
dol parto , cho da' medici è detto 
Secondina. 





Curonnica, 
V. Caro. (m. car.) 

Casonàti ( Cesare ). biog. Nacque 
‘9, nel XVI sécolo. Fu uno de' pi 
poeti burleschi che avesse 





Peru- 
leg: 
1 Italia 
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al suo tempo, e se non sono. eguali le 
Je composizioni a quelle di altri poe- 
nell’ eleganza dello stile; che «non è 
sempre abbastanza colto, di molto le su- 
perano nella decenza, © nell’ onestà delle 
immagini, Egli ci lasciò, 1°, due comm 
die, cioè Il Pazzo, e la Ninetta; 2°, Ri- 
me piacevoli ; 3°, Un poema della Cort 
ove sì ben descrisse lA vita di un cort 
giano che fu letto da tutti con piacere; 
4°, La Vita di Mecenate, che è un mero 




























romanzo, imperocchè in essa nall' altro. 
ha di vero che il nome di Mecenate. Vo- 
leva dar l'ultima mano ‘a quest' opera, 
quando la morte lo sorprese nel 4601. 
Caronciàro. 


og. Villag. di Toscana, nella 

provin. di Pisa, appiè di un monte dello 
Stesso nome. 

Caronisto. s. m. T. de' corallaj, Filza di co- 
ralli di una data misura, composta da 450 a 
460 grani, e che deve pesare undici once. 

CaronètTo , o CaronérTo. geog. Piec, città 
della Ilivia, nel governo di Trieste, e nel 
circolo di Gorizia, sulla destra riva dell’ I 
sonzo. Nel 1797 i Francesi vennero quivi 
a giornata cogli Austriaci. È 

Carontàcco. geog. Com, della provin. di Udi- 
ne, nel reg. Lomb.-Veneto. 

Caronriccràne, riccio. Y.Car—o. (s. m.) 

Carombna. Y. Caro. (n. cor. ) 

Caronvànso, Lo s, c. Caporovescio. |. 

Carordro. geog. Fiu. della Guinea inferiore, 
nel reg. di Benguela. 

Caronésso. s. m. T. ornitol. Nome dell 
natra penelope, detta anche Moriglione. 























. Caro. (s. m. ), 


n. car.) 





Caroscudra. 7. Ciro. (n. ear.) 

Carostte. geog. Borgo del reg. di Nap., nel 
Princip, citer., presso la sorgente del fiu. 
Sele , nel distr. di Campagna; conta 2500 


abitani 

rn. (nel pl. Capisldi) Quello 

inge si soldato bonemerito sopra 
la paga, o ad altro che cia sipendito; $ 
Dicesi comunem. oggi Quel di più che è 

sborsare chi non paga a' tempi 
determinati le imposte , &te. 
Garotaniosa, V: Caro. (mi cor.) 
Carosrénno. T. di voter. Malattia che viene 

, alle pecore , &e.; ed i i 
accompagnano sono la stupidi 
storditaggine. dell’ animale che n' è attac- 
cato, Cardin. 
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Caroristo. s. m. vo. dell'uso. Quel legnet- 
to, che e congegnato sul mauico degli stru- 
menti musicali, su di cui son poste le 

casordo T. ittiolog. Specie di 
‘aror6xno. s. m, T. ittiolog. Specie di 
‘no pesco Balestra delli rezza. de' pesci 
cani. L. Squalus tiburo. 

Caroradrea. Y. Car—o. (n. car.) 

Caro—vÈnso, —vdLoeRE, —vOLTÀRE, —vÒL- 
70. Y. Caro. (3. m.) 

Cia. s. f. Specie di mantello che ha di 
dietro ‘un cappuccio, detto. Capperuccia, 
da porre în capo, per comodo, 0 per solo 
ornamento ; ed è vesta usata da' frati di al- 
‘cune roeli i, comecchè altre volte fosse 
anche vesta da secolari. L. Pallium, vestis. 
cucullata. $. Sorta di mantello con cappu 
cio, e strascico , che s' usa da' cardinali, 
da' vescovi, e da' canonici. $. Sacco, 0 
‘abito di penitenza de’ fratelli delle con- 
fraternite. $.— pi Faàrs. Sorta di colore, 
altrimenti detto Cavezza di moro. 
ciìto..Sorta di panuo color celestino 
dato. $. Sotto la cappa del sole; dices 
fg r fare intendere Questo mondo. 
Era delle più pessime, © più malvige 
femmine , che nascossero mai sotto La 
careà pet sote. Fir. As. 259. $. Uomo di 
tpada & cappa; vale Uomo secolare, laico, 
che non professa letteratura. f. Cavarne 
cappa, 0 mantello , parlando di qualche 
affare; vale Finirlo iu qualsivoglia mani 
© favorevole, o contraria 
risoluzione; cavarne le mani. L. Rem quo- 
guamodo confer. $. prov. Per wa punto 

tti perse la cappa; dicesi per espri- 
merey Che in negozj rilevantissimi talvolta 
i minimi accidenti ne tiran seco gran con- 
segnenza; £ Carra. T. mar. Picciolo capi- 

o, in forma di cono concavo , che sta 
nel mezzo dell'ago calamitato , o della 
rosa d'una bussola, e che viene a cuo- 
rire il perno su di cui ra l'ago. 
. Dicesi anche Cappa per simil 
rando, o maestra, È. — or cannîcore, In 
eoeria Tagia, Y. Corencmo. $. Cappa. 
T° conchilialog: Nichio uscio. P. Culta 
gioia. $,— pe camco, Dicesi la Capa 
na, 0 la gola, per dove passa il fumo. 
ni 5. m. Cappuccio , capperuccio 
coutadinesco, o da vetturali, il quale è 
appiccato a' lor saltambarchi per portarse- 
o in capò sopra il cappello quaudo 
€' piùve: ‘L.. Cucullus , bardocucullus. $. 
prow;, Portare:il canperone per fuggir la 
ria.ventura;: che vale Aodar provveduto ; 

x detto dal difendere; che il capperone 
altrui dalla: ploggit, e dal vento. L. Sidi 
carne: —ixo: ‘8. 


‘spogliato?’ Portami un caprino , ed un 





































‘nav dim. E tu stardi Cari 
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capo, che si fa ‘con la capperaccia, si dice 
fig. Andare alcuna cosa in capperuccia, per 
dire Andarsene senza esser riconosciuta, ed 
esaminata. —enecorie. s. m. accr. È di 
poi mèssogli le manètte , e un mantellic- 
cio con nn carrencccibne infino al mento, 
lo menàron via. Lase. cen. 3, nov. 40 
—orro. s. m. Ferrajuolo soppaonato con 
bavero , e senza bottoni , né occhielli. 
. Pallium subsutum. $. Sopravvesta , 0 
mantello con capperuccia , ad uso dem 
gno co cp pi died 
per 10 più di panno grosso e ruvido , che 
cuopre loro la vita e la testa. f. Dan 
capròrto. T. di giuoco di caste. Vale Vin- 
cer tutte lo bazne. f. Far cappotto, espres- 
sione marinaresca , e vale il Voltarsi, 0 
rivoltarsi sossopra di un bastimento. 
Ciera. n. f. T. mar. Dicesi così La situa- 
zione di una nave quaud' essa per un ven- 
to forte burrascoso, e contrariv , è obbli 


























quella delle vele, in guisa che essa nave 
resti quasi stallata ; quiodi dicesi Essere, 
© Mettersi alla cappa; per esprimere Che 
il bastimento è, o si mette nella situa- 
zione nudletta $. Cappa , o Manica d'al- 
bero. T. mar. Pezzo di tela incerata, o 
catramata, che si applica all' intorno della 
la , 0 maestra ,, per cui passa il. piede 
dell bero. $. Cappa, o Manica del 
mone. Pezzo di tela 'catramata 
applica all'apertura del forno di poppa, 
dove pasta la manovella del timone, code 
impedire che in tempo di mar grosso le 
onde non entrino per di Jà nella nave. 
. Carpa. T. mar., © di comm. Dritto che 
il capitano , o padrone, del bastimento esi- 
ge oltre il nolo delle mercanzie che rice- 
ve al suo bordo. —rocrànz. T. mar. v. 
neut. Che esprime l'azione d'una nave 
ghe è alla cappa; essere alla cappa, f. 































a fil di vento. 
Nome d'una lettera del- 
ichi Gres 













. ant. Una delle più 


Parti doll'Adi Valkore, Aversall' or. VA 
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menia, all'occid. la Galazia, e la Panfilia, 
al settentr. il Ponto-Eusino , e all’ ostro 
la Cilicia, dalla quale era separata me- 
diante il Monte Tauro. Questa contrada 
comprendeva tutto quello che oggi si cono- 
sce sotto il nome generale di Amasia, vale 
a dire la parte orient. della Caramania, 
€ la parte australe dell'Anatolia, nella Tur: 
hia asiatica. L'Argeo, il Tauro, e l'An. 
Tauro , erano le sue montagne princi 
pali, dalle quali scaturivano i fiumi H 
© Melas. Aveva parecchie città. consitle- 
rabili, delle quali la maggior parte sussiste 
ancora sotto nome diverso. Vuolsi che la 
Cappadocia, al tempo di Creso, facesse 
parte del reg. di Lidia , e che Ciro vin- 
citor di Creso , la cedesse a Farnaco , che 
fu il principe più antico di questo paese. 
Aleandro Stagno, percorrendo Asia, 
© distruggendo dovunque la possanza dei 
Persi, lasciò libera la Cappadocia, che 
anche sotto i successori di quel conqui- 
statore continuò, per una lunga: serie d’an- 
ni, ad esser governata da' propri 
Principi, fino all’imperat. Tiberio, che 
la ridtss6 a provin. romana. Paseò poscia 
sotto il -dominio ‘degl Imperatori greci , 
20 SIE iovaione de Lat feno parte 
del nascente’ impero di Trebisonda; e 
iù tardi divenne proprietà de’ Turch 
Ri. rog. mod. Borgo del reg, di Nop.; 
nell' Abr. “ulter; secondo , mel distr. di 
Avezzano , dist 24 migl. da Aquila. —d- 
ct. n. di naz. Popoli, che abitavano la Cap- 
padocia. Signora quale sia stato lo spirito 
di questa nazione ne'suoi principi, e sotto 
i suoi primi sovrani ; si sa però che appo 
i Homani era essa în così trista riputa- 
e , che il nome di Cappadoce serviva 
rioso sinonimo alla ignoranza , alla 
bassezza , ed alla scelleraggine. Comunque 
per altro fosse , 0 verà, o falsa la taccia 
che i Romani apponevano a’ Cappadoci, 






















































all’ epoca del 

sero per molte i 

la gloria di- produrre G: A Tano 
turgos San ‘Basilio il Grande, e San 





» eligere. 
Scelta. t.. Delectus jus, —Xr0. par. pass. 
cp add. Scelto, L. Electus , selectue. 
«Carate. $. f. pi. T. bot, Famiglia di 
piante che ha per tipo il genére cappero. 
( Dal gr. Capparis cappero. ) i 
‘apràvrA. mitol. Nome di una grossa pietra 
rozza, che trovavasi alla dist. di tre stadj 
da Giteo, ltogo nella Laconia, e sulla 
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» quale essendosi seduto Oreste ; fu liberato 
lla sua frenesia. In. memoria di un tale 
avvenimento, cosa fu chiomata jp lingua 
dorica Giove Cappanta. (Dal gr. Cappàyo, 
per Catapiz io calmo; io lo-comt 

V. Cama. (T. mar.) 
Tlorgo delia Svizzera , sulla 

strada da Zurigo a Zug. Questo borgo è 

celebre nella storia della Svizzera per la 

sanguinosa battaglia che ebbe luogo nella 
ci ieicana eEÈ Gitlii, edi Prote: 

i il di 3 Ottobre 4534, nella quale 

Ulrico Zuinglio , capo degli ultimi , per 
colle armi in mano. 

Carrètr—a. s. f. Luogo, o stanza nello chie- 
se, 0 nelle case, dove è situato. altare 
per celebrare la messa. L. Sacellum, cedi 
qua, socrari, $, Voohi da taluni che 
la voce Cappella derivi da Cappa, e che 
aticam. certi luoghi spartati nelle’ chiese 
fosser chiamati Cappelle, perchè vi si con- 
servavano le cappe 0 mantelli de' Santi. 6. 
Piccola chiesina, od oratorio, 0 luogo de- 
dicato alla preghiera. $. Baracca di rami 
fronzuti, di frasche, o di legname, che si 
Finza talvolta alla testa del compo , arciò 
il cappellano vi possa por l' altare , e dir 
la messa o alla quale ati, i soldati. 

. Cappella, per Cappellanìa. Y. questa vo- 
LL eo utcorone Iicesi Quel iuogo nelle 
chiese dov'è l'alta maggiore. $. Chiamasi 
eziandio Cappella la Moltitudine de' mu- 
sici , deputati a cantare in una chiesa. 
$. Maestro di Cappella. n. car, m. Colui 
che regola i musici della cappella. Co- 
rypheus. $. Canto a e ,, 0 Canto 
figurato. 7 Canto. (armonia ) $. Tam- 
70 A Carita, ST. mus, che anche si 
ice Tripla , o Tripola , e signif. Battut 
che servo per qualunque specie di mina. 
etto, sia ballabile, o no. Y. Tura. $. Cap- 
pella. T. mar. Baule in cui si custodi 
no i paramenti, i quali servono a dir la 
messa sopra i vascelli da guerra. $. 1 ma- 
rinari chiamano anche Cappella, quel Ri- 
giramento forzato e inaspettato che fa 
talvolta il naviglio per la cattiva manovra 
del timoniere , o per la forza delle cor- 
renti , 0 perchè în tempo di calma non 
si è potuto conoscere e rileiare il poro di 
vento che domina, o finalmente per un 

fa tal 


subitaneo cambiamento di vent 
moto del bastimento è assai pet 
per ischivarlo fa di mestieri spingere la- 
Bhiaccio del timone sotto il vento , cari- 
care l'artimone, brassar le vele del da- 
vanti verso la poppa, acciocchè 
non le urti tanto direttamente ; 
chè allora rispinge la prua sotto vento, 
fa arrivare il naviglio, e lo rimetto sulla 








Carrit. gs 




























































cappella. L. Parvum sa: 
a. n. f. Certo benefizio ec- 
tien, quello cioè che gode il Ci 
j0, L, Jeneficinm, capellania. —àxo. 
n. car. m. Prete che uflicia cappella, o 
che è beneficiato di cappella, cioè Che 
ona Tn ecclesiastico, L. Ca- 
pellanus, $. Quel prete stipendiato 
tire la resa în alcuno case perdi, 
Se bum 1 polsi di n cechmee lt 
cappelle private. $. —ni céure. Quel pre- 
ivan] di ufficio è di dir la oa 
principi, e principesse, $.—p'anmàra. Quel 
prete, che segnita l' esercito , per ammi- 
nistraro i sacramenti , e Sar le altre fun- 
aioni della Chiesa, 

Nome di quattro villag. del 
cn. il primo nella provo. 
3 il secondo in quella di Vi 
terzo ed il quarto, soprannomi 
l'uno Cantone, l'altro De' Picesanor, 


































nati, 
nel Cremonese. 

Carmstiocia. add, £. Agg. dell' allodola 
cappelluta. 

Carrti—iccio, —ia, —io. FP. Car 
pera 

Carruimina, —ino, —itta, P. Car 


m. pl. T. dell'arti. Quei 
iecano alle corde, o ca- 
attigne l’acqua col bio- 
dolo idraulico da luogo profondo. 
Cameuirro, —tat, —ino. P. Can 
rum. 
Carracci, P. Carreimi, e Careruimo. 
Chinei dio, —ivo. 7°. Carretto. 
Carviutto. s. m. Coperta del capo fatta alla 
forma di esso, circondata nella parte in- 
na giro, che sporge in fuori 
iama Tesa, 0 piega, ed ao 
che vento. L. Pileus, pileum, petasus, i. 
$. Il cappello da uomo si fa per lo più 
di feltro, di castoro, di paglia, ed anche 
di cartone coperto di drappo , o di felpa. 
Varia n° è anco la foggia : l'uso 
mune si è oggi di portarlo con la tesa 
tonda; i ed i frati di alcune reli 
gioni Îl portano con la tesa piegata all'insù 























da' due lati, e il cappello de' preti secolari 





ha la testa ‘arric 


ata, 0 piegata all'insù 
da tre lati 


cosicchè” formi un triangolo; 
detto Ca 
















da' base 


talvolta di cappelli 


presso a poco como i mostri, sebbone e 
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uomini , e donne, 
testa’ nuda ; 


pe 
viaggia pesa 
che, vivendo ‘lla campagna, avevan 
gno'di gnareatirsi dal sole, e dalla pioggia, 
Coprivai il'capo. con i cappeliagilalicni 
Foraia ef8° poco profonda ;. creati RIGpRti 
due nastri , co' quali si teneva legato sotto 
il mento, © se volevano stare a capo sco- 
perio, gettano fitto, (li a ioiva 
appeso alle spalle. $. Il cappello de’ car- 
dinali , detto anche Cappello cardinalizio. , 
è a.tre ponte, alquanto più gravde degli 
dita litio Sie delegate 
< gelato di cordoi Li E 
dello stemo colore j. e dall' essere \un!tal 
:* principali distintivi de car- 
rotta Masala RC 
pello, per indicare La dignità del. cardi 
Dt. Ti Cordinalate dignita StaiGro 
lamo lasciò la dignità, c rifiutò il carriuo, 
e andònne in Costantinipoli. Passav, 303. 
— Non stimo IL più ricco capràx. che in 
Roma sia. Ar. Sat. 3. $. Cappello di 
treccia , 0 di trucioli; dicesi Quello che 
sto i recco di paglia, o di vucioli 
legno. $. Cappello di ferro, vale Elmo, 
Palo ‘$. Cavarsi il toppello, 

tarlo di capo ia segno! di riverenza, 





















































o di saluto ; scappellarsi. f.. prov. A chi 
Lin soa edi 
cervello in capo, si sa approvecciare 
pure Coloro che ha 
trovano 


oppure: Chi ha 
nte si prove 
vede dello accidentali. Ss Fare, o Dare un 
cappello a uno ; vale Fargli un ralibufto , 
dargli una buona canata , o farlo rimanere 
iu vergogna, avendo detto, 0 fatto cosa me- 
Objurgare, increpare. $. Cor- 

cappello altrni , vale Far fare vin 
irarlo. $. Cappella, per Ci 

N lati, e fronde. L, Co- 
itornerò poòta , ed in sul fonte 
Del mio Gattsamo. prenderò il ae 
D. Par. 25,— Prenderò il camuo, cioè 
la liurea della poesia come piglian li 
poòti, quando 4 coròmano. Hull com. 
$. Cappello, per simil. dicesi a molte altre 
cose che servono di Cesi cioè Che 
cuoprono come fa il cappello. $. Cappello 
d'aguto ; o di chiedo pi filrongagilni 
alla Parte superiore di essi, 
di cappello. L. Capitulum. $ 
cuperta di cuojo , che si mette al capo 
dollfaleone perché non vegga lame; e 
mon sì dlibatta, e si svaghi; ode Aspet- 
tore il cappello, dicesi degli Sparvieri, e 
nuimali quando sono agevoli, e man- 

© figur. vale Lasciarsi aggirare, e 
swoprire gli occhi. $. Cappello, dicesi 








iche le minor 
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ache a Quel vaso per lo più di vetrò , 
che si adatta sopra le bocce , e altri vas 
quando si stilla, L. Operculum. $. Dices 
aucora Quella parte della campana da stil- 
lare, che cuopre la padella, L, Operculum. 
$. T. di stamperia. Quell' asse, che 
inite da capo le cosce del torchi 

eve di finimento, $. T. d' 
cie di copertojo de’ condotti de' cammini , 
posto per iscemar l'apertura , 0 sfogo, 

ciò il fumo abbia l'esito più facile. $. T. 
wmineral. Quella: falda di terra, odi 
ietra, che copre il minerale nella cava. 











. T. d'agr. La graspa che soprannota 
RI mosto quando fermente, $. Cappello 
dell' argano. 7. Ancaxo. f. Far cappello. 


TT. mar. Vale Prendere il vento contro 
voglia, il che accade per errore del timo- 
niere 0 perchè il vento salta tutto ad un 
tratto”, e si mette davar ‘anche per 
forza delle correnti. $. Vale anche Rove- 
sciare, traboccare. f. Uarràtto pi rapaGxE. 
Dicesi in marineria Quel diritto, 0 Regalo 
che i capitani, o. padroni de’ bastimenti 
esigono per ciascuna botte, o collo «di 
mercanzie, che si caricano sopra i loro 
bordi. —iccro. s._m. acer. e peg. L. 
Immanis petasus. $; P. simil. dicesi un 
Albero coperto ‘di viti ; perchè la vite gli 
è quasi come un cappello, -$. Fare, o 
Dare un cappellaccio a uno , vale lo 
Fare, 0 Dare un cappello a uno. 7. 
reti). S. Cavare un cappellaccio a uno, 
vale luventare una cosa che gli. facci 
vergogna. L. Probrum in aliguem commi- 
pisc. . Aver fatto cappellacci, dicono i 
fanciulli, Quando vogliono far girar la-trot- 
tola, ed clla, percotendo in terra col le- 
gnaccio , e di costato , non gira. —#rro. 
s. n. dim. L. Pileolus; pileolum, i. $. 
Surta d'armatura per difendere il’ capo ; 
elmo. L. Galea. $. T. degli argentieri ed 

scodellino rove: 












































mette in cima agli spicchi da 
ombrelle; 6: Quella pred di 
cuopre il capo di esso. 
anche po do i A 
astillare. L. Opereulum. $. T. mar. Testa 
di moro, che è un Grosso pezzo di legno, 
che serve a congegnare gli alberi, e ad 
i l'uno sopra l'altro. f. "T. fis. 
ino di legno per mezzo del quale 
l'ago magnetico si sostiene sul perno, ed 
è libero di rivolgersi ovanque. f. Sorta di 
falcone piccolo. L. Falco. f. Sorta di 
mnalatta che viene si cavallo nelle gambe 
TAL 
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di dietro, $. T. de'calzolaj. Pezzo di cuojo 
grosso, poito interiormente in fondo della 
scarpa, per sostenere il tomajo. $. Cappel- 
letti. T. idraul. Quel vasetti che #°attac- 
ano alle corde, 0 cstene, con ci 
acqua col bindolo idraulico da luogo pro- 
fondo. , Cappelletti si dissero ancore mea: 
ne Milizie a cavallo, altrimenti dette Albone- 
si. A Vicenza sen va l' esercito con 
dissima incomodità per le molèstie cont 
de' carrenzérti. Guice. Stor. 44, 561. —i 
ma. s. £. dim, È Una specie di berretto. L. 
ileolus. $, Sorta d'arme difensiva del cnpo. 
L. Galea. $. Stramento di terra cotta, che 
riceve l' acqua a guisa d' imbuto, e la porta 
ne' doccioni. $. Fante della cappellina, 
dicesi ad Uomo astuto e. ribaldo , forse 
da qualche foggia di cappello che portas- 
fi Vafer, versutue. 



























m. dim. L. Pileolus. —6we. 4. 
Cappello grande. L. Grandis pi- 
leus. $. T. de' setajoli. Grosso perzo di 


ade 


bronzo, © simile, adattato în testa al 
doppiatojo. —10. n. car. m. F: 
o venditor di cappelli. L. Pilearius. 
—àua. n. car. f. vo. dell'uso. Colei che 
vende cappelli, o la moglie del cappel- 

o. — tina, s. S. Quella costola, oe 
si ripongono i cappelli. L. Pilcorum the- 
ca. *—màs0. s. m. Arnese, per lo pi 
legno, attaccato al muro, in una guarda 
ha, in armadio , &c. 
i cappelli ed altre 
di magna, Specie di balletta , così detta 
dal suo largo cappello. —0ccio. s. m. 


































Cappello consumato y e di poco. pregio. 
L. Pilcolus obsoletus. —dr0. add. Agg. 
e lo 0 di galline; che 


lire t, dr 
statu. 


Carriuto ( Bernardo ). biog. Nobile Vene- 
ziano; che fiori verso la metà del XVI 





maestro poi presi 
grande stima il discepolo , che a lui man- 
dava le sue rime perche sinceramente ne 

se. Ma mentre il Cappello andava 
zandosi ne' moi studj , si vide repen- 
tivamente relegato a perpetto esi 
Arbe, isola della Schiavonia, il di 44 Mar- 
20 4540. Aleuni storici eredono che ciò 
gli avvenisse perchè mostrava di sostener 
certe massime , e voleva tentare d' intro- 
durre innovazioni, che da quella circospet- 
ta repubblica faron credate dannose alla 
pubblica tranquillità. Citato egli, dopo 
due anni di permanenza in Arbe, a render 
ragione del suo operare, stimò più sicuro 
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consiglio il rifuggirsi . insieme con la mo- 
Paola Garsoni ed i ligli, a Roma, ove 
fu amorevolinente accolto dal cardinale 
Alessandro Farnese ,. e d'allora în poi fu 
ella lieta, e nell avversa fpr- 
tana, indivisibil compagno di questo por- 
porato suo benefattore, il quale in brieve gli 
procurò i governi di Orvieto, e di Tivoli, 
ed altri onorati impieghi dentro la cità 
di Roma yove dessò di vivere nel 1565, 
col dispiacere di non aver mai potuto tor- 
nare in grazia della repubblica, e rivedere 
la patria. Il canzoniere del Cappello , per 
dizio de' saggi conoscitori, è uno dei 
più leggiadri, de' più nobili, e de' più 
tolti che in quel secolo uscisero alla luce; 
e nelle rime gravi ugualmente che nelle 


iocose ,, può esser proposto 
de migliori modelli all'imitazio 
studiosi. $.— (Bianca). Figlia di 
Jommmeo Cappello, di una delle più co- 












































spicue famiglie di Venezia, Avendo sortito 
dalla natura i due fregi, che uniti nella 
donna la rendon tanto amabile, cioè la più 





attraente bellezza e una gran vivacità ‘di 
spirito, essa divenne Gran Duchessa di 
'oscani ; sposando , in seconde nozze, il 
Gran Duca Francesco Maria de’ Medici , 
una singolare combinazione d''acciden® 

ti. Abitava dirimpetto al palazzo Ca 
lo, un giovine Fiorentino per nome Pi: 
Bonaventuri , di onesta, ma povera 
glia, agente'o ministro della casa di ban- 
co che i Salviati di Firente tenevano aperta 
i Questi avendo frequenti 
sioni di veder Bianca, s'iunamorò di lei 
e si fece ardire a manifestarle la sua pas 
sione, Parlavano in favore del Bonaventuri 
il suo bell' aspetto, e le sue obbliganti 
maniere , oude Bianca nello stesso primo 







































colloquio non seppe ustenersi dol prender- 
gli atftto. Era uoppo inf lei il 
naventuri , sì in nobiltà che in dovizi 





perchè la famiglia Cappello aveste mai 
potuto assentire ad una unione così disu- 
guale ; lo che prevedendo Bianca, e troppo 
accesa d'amore, e troppo debole per re- 
sistere alle lusinghiere proposizioni dello 
amante , risolse di fuggirsene con esso 
flla volta di Fircose.. Giuni a Pistoja , 
trovaron tosto i mezzi di unirsi co’ lega 
del matrimonio; quindi il Bonaventuri 
condusse la sua giovine sposa in casa del 
suo genitore, che viveva. oscuramente in 
Firenze in uno stato prossimo alla povertà. 
Era Bianca già stata qualche tempo in casa 
del suocero, non lasciandosi quasi mai veder 
fuori , per timore di. venir riconosciuta, 

1 ertegutatadalcuno della propria famiglie, 
quando il caso portò che passando il Gran 
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Daca sotto le finestre di lei , In-ossertò , 
e tale impressione fecegli la ava bellezza, 
che si senti stimolato da un vivo desideri 
i Da quell' epoc: 

one di Hisaca 
presto si vide inualzata ad una 
fortuna , e il Bonaventuri ebbe cariche ; 
guori, è pensioni. Ma_ non séppe sconui 
lungamente godere della prosperità procu- 
rategli dell'avvenenza della moglie. Dive: 
nuto orgoglioso -fuor di modo, e_ pieno 
d'insultante presunzione , si conti 
tro una quantità di possenti nemici 
una note dell'anno 1574, in mezzo ad 
una. pubblica strada di Firenze, venne 
ucciso a forza di pugnalate da una truppa 
di stipendinti assassini. Tre anni appresso, 
il Gran Duca divenuto vedovo esso. pure 
per la morte della Gran Duchessa Gio- 
vanna d' Austria, e più attaccato che mai 
dalle attrattive di Bianca, la sposò solen- 
nemente il dì 



























figlia della repubblica, e spedì 
a Aquileja, unito a due ambasciado 
sistere alla sacra cerimonia della bene- 








funesto ad entrambi ? Visse il Gran Duca 
circa 6 anni nella maggior contentezza con 
la sua novella e nulla sarebbe mai 

cato alla loro felicità, se non vi 
mischiata qualche amarezza gl' 
discorsi ,. e le mordaci declamazi 






cardinal’ Ferdinando de’ Medici fratello 





, infatuato delle parentele 
casa con le teste co- 
ronate; non parlava di che con di- 
sprezzo, c non cessava di denigrarla ognora 
come donna indegna del grado che copriva. 
Nell'autunno dell'anno 1585, essendo in 
Firenze, fu-invitato un giorno dal Gran 
Duca ad'una partita di caccia nella bella 
la del Poggio a Cajano , discosta poche 
miglia dalla capitale. Pranzarono insieme 
i due sposi ed il cardinale; ma sul fi 
della tavola, sorpresi all'improvviso , e 
quasi ad un tempo il Gran Duca, e la 
Gran Duchessa da crudeli dolori negl' în- 
testini, soggiacer dovettero entrambi tra 
poche ‘ore alla violenza del male , che fa 
tenuto per certo essero stato effetto d'un 
‘nte veleno, Resta ancora'un problema 
istorico da risolsere chi mai potesse essere 
stato l' esecrabile autore di un tal vene- 
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ficio; quel che è certo si è che non 
iando Francesco altra prole che due 
del primo «letto, il cardinal Ferdi 
Sando , fratello del defanto, per mam 
di erede maschio , succedette alle redini 
del governo. 
Cìpvens. Interjezione ammirativa, es 
maniera d' eselamazione, ed è sino: 
Cai 














ita , cazzica, canchigna, canchitra, 








anche Cappero , e consistente nelle bocce 
€ non aperte del suo fiore, si 
in'aceto e sale per servire di con- 
dimento, o per esser mangiato in insalata. 
Caprabne. V. Carra. 














è sminuzzate ; in oggi si dice più comu: 
nem. Cappillottata, 
CameadeciA, —0. 


V. Cama. 
{. T. mar. Lo s. 
‘he sono alcuni 







di legno squadrati, 
di, È quali eotrano nella‘ composizione del. 
le coste, o membri della nave. $. —pI 
rrcun, T. mar. Y. Ponca. (T. mar.) 

Carmirto. V. Cammio. 

Carmurortàra. T. di cucina, Lo s. c. Cap- 





perottato. 
Carrino. /. Cara. 
Cirio. 4. m. Specie d' annodamento, che, 





consistente in due stalle e due ciondoli , 
tirato l'on de' capi de’ ciondoli, si scio 
glie. L. Nodus laxus. $. Quella parte del 
stro, spaghetto , o simile, che pende in 
dal nodo come una staffa. f. Quel 
stro , che, annodato a modo di cappi 
serve ad ornare alcune parti delle ve 
menta donnesche, specialmente appo le 
contadine. L. T'znia. f. Sorta di legatura 
che fanno le some. L. No- 
Quello che quan- 



































L. Nodus. 
$.—conséio , 0 sconsézo. Sorta di cappio, 
Giù si ire, pi a, e che 

scorre agevolmente volendo strignere , 0 


glacciare. L. Laqueus. —rérto. s. m. dim. 
L. Parvus nodus. $. Cappietti di Borina. 
T: mar. Sono questi Capi di corde, a 
forma di cappj ; i quali vanno attaccati 
alla raliaga , o orlatura della vela, e il 
iù lungo de' quali non deve oltrepassare 

il tratto di un piede e mezzo; servono 
altre corde, che diconsi piedi, 

6 sampe di bo 
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Carrera, —enìma. Interjezioni ammirative. 

Lo a. € Capperi, Le Papa 

Caprizzi. (22 ssp.) Taterjezione ammirativa. 
Lo s. e. eappita, ke, L. Paper, 

Carréx—e. a. im. Gallo castrato. L. Capo, 
quis; copuo; i. { prov. Tenere i cppoa 
deutro, e gli agli fuora ; che vale Mostrar 
d'essere più povero di quel che uno ov 
è. 6. T. mar. Paranco formato da un bor- 

+ 9 taglia a tre ra 
a tre pulegge 
bozzello di qu 


















paranco termi 
gaucio di ferro , il quale si pi 
nella cicala dell' ancora nel presentarsi a 
fior d'acqua, a fine di sospenderla , el 
issarla, col mezzo di detto paranco , ‘a 
gue: $. Capponi di macchia. T. ont 
cehe del rosajo salvatico:. $. Fagiuolo 
cappone. T. d'agr. Nome di una specie 
di fgiuoo, $, Pesce cappone. Nome ve 
della Trigla Lyra di Liun., che è un 
esce di mare di color rosso, la cui came 
è molto bianca, e delicata. Îl suo dorso 
è armato dd 























£. Gabbia, stia, o luogo ia 
appioni.. Caved. —iar, 
polli , che poi, così conci 
appelliamo Cippo L.Cautrare. $ Pi 











uccidersi, e man- 

iarsi in essa de'capponi. —iro. par. pass. 
DTA, Gasirsto 5 è dicesi comtaben. dei 
polli. L. Castratus. —ico. add. Di 
pone, detto per ischerzo. E le fuve car- 
mòmeue le lodo. Lor. Med. canz. 4 

Carréni, me di un' antichissima, e 

o i Firenze, mobi 
istinsero al tempo 
della repubblica per lo senno e zelo con 
ino le più. cospicue cariche e 
magistrati loro in diverse epo- 
che. Questa famiglia è oggidi rappresen- 
tata da' marchesi Giuseppe, Vincenzo , e 
Gio. Battista Cappo: 

Carromikaa. s. f. T. d'archit. milit. Fossa 
asciutta ; scavata in guisa che quindici, 0 
venti moschettieri possano tirare orizzon- 
talmente , senza esser veduti, 

Carròrro. P. Cama. 

Camucrirto. V. Carveco—to. 

Caprdcci. Eselmnazione ammirativa. equira» 
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lente a cappita, cappierina, cappizi, ke. 
tutte voci usate dalle persone oneste per 
non lasciare sdracciolar la in 

la tlisonesta, che cominci dalla sillaba Ca. 














Carpdecia. s. f. T. dello saline. Monticello 
di sale stagionato, che s'alza sull’ ajone, 
e quindi trasportarlo ne" magazzini. $. 





ttnga cappuccia. 7°. Carruoc=io. 
Carevcci—à10, —270. / Carroccio, 
Camoccima. add. (. T. de' pescatori. Agg: di 











una specie di razza ( pesce), simile alla 
resa più bianca. $. 
Scimmia cappuecina , chiamano 





listi una specie di scimmia, il cui capo, 
masi, e coda sono di color nero, e 'l ri- 
ente del corpo coperto di pelo-bruno, 
. Careuccìma, s. f. Astuzie, Cordamindo. 
.. Tropueolum majus, Lian. T. bot. Spe- 
cie di pianta che ha le foglie scudiformi 
angolato-rotonde , i petali ottusi. Cardin. 
Carreccìno. /. Cheruecio. $. T. ma 
Nome che si dà generalmente a tatti i 
perzi curvi a collegare insie- 
me le varie parti della nave. $. — pi ròx- 
re. Bracciuolo verucale di legoo, o di 
ferro , che servi formare una connes- 
ione ‘ira l'intavolato del ponte , e la mu- 
Iorchè queste parti cominciano a 
disgiuugersi. f.— peo senéwe. Bracciuo- 
lo, per lo più ad angolo acuto , che icon 
una gamba è inchiodato nella ‘ruota di 
tra giace in parte sul ta- 
parte sul maschio, mediante 
$. Dicesi anche Cappuccino 
dna a bop, 0, onde 
si da il comando: Murate il Cappuccino 
della vela di Straglio. us 
Caredic—i0. a. m. Abito che 



































portavano i no- 
cappelli 

Io che già 
essendo 








ù 
bende], &e.y ed è Quella parte, che a 
guisa di semicerchio sta. pendente dietro 
alle palle. $. Caredecio. add. Agg. di 
Cavolo di color bianco, che fa il suo 
guto sodo , e raccolto, come una palla. 
vassica capitata. $. Lattuga cappue- 
Quella che fa il Pea 
simile a quello del cavolo cappuccio. L. 
Lactuca capitata. (. Fior cappuccio ortense. 
L. Delphinium Ajacis, T. bot. Pianta che 
ione del suo fiore, che è di 

letta così da certo cornetto 
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ium consolida. Consolida regale offi- 
e del Mattiolo. Y. Asruza, —ir- 
m. dim, L. Cucullio. $. Cap- 
. Frate di una” delle 







tteo da Bassi, castello nel dacato d'Ur- 
bino, Minore osservate, l'anno 1525, come 
ai legge nel Martirologio Francescano, I 
frati di quest'ordine chiamansi Cappuccini 
dal loro misero cappuccio j essi hanno per 

to di osservare quanto si più alla let- 
tera la regola del Patriarca S. Francesco, 
e sono dilatati per tutto il mondo. —ìxe; 








vono ritiratissime, 
e dedite affatto alla penitenza, c alla con- 
templazione. —1àro. add. Che porta Cap- 
. —tir1: n. car. mi. pl. stor. ecel. 

Così chiamavasi una setta di fanatici sul 
ie del secolo XII, i quali fecero una 
specie di scisma , civilo e religioso , con 
e presero per distintivo 
portando tal peifp ana 
B. Vergine avente in grem- 
ino , vestito di un cappue- 
biauco , simbolo della pace, e dell’in- 
nocenza. Îl'capo della setta fu un legoajuo- 
lo che spacci cosergli apparsa la Mac 
donna , la quale, porgendogi vropria 
immagine o quella del mo Dirin Figior gli 
avea comandato di formare una società, i 
nembri doyeano con giuramento ob- 




















dieder corpo 
ra fantasia di quegl' incappucciati 
riteotarono degli spprovatati del loro 
tato , e fecer proseliti ovunque, Ma per 
procurare la pace, incominciarono disgra- 
ziatamente colla guerra, e vivevano a spese 
dilquelli che) uoo sole ag estos into; 
in modo che i signori ed i 

dero costretti a dissiparli con la furza ar- 
mata , e far così cessare le loro ruberie, 
‘8. £, T. di st. nat, Quadrupede do- 
mestico, ds mandra, o da greggia, che è la 


























della capra 
ito. 1 Romani 
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rappresentavano nelle medaglie Juno so- 
spite con una pelle di capra. Ne' sacrificj 
che si facevano ad Apollo delfico s' 
mmolavano le capre, $. Andare , o Essere 
dove le capre non comano ; vale Andare, 
© Essere în prigione. Fir. Trin. 3,7. 
$. prov. Cavalcar la capra inverso il chi- 
fo, che vale Andare a rompicollo, an- 
dare in rovina, în precipizio; detto così 
dall’ esser pericoloso i lcar la capra, 
© tanto più verso il chino. L. Ir preceps 
ruere. $. E fig. Avere il ‘torto , andarne 
peggio. Hoco. nov. 20. $. prov. ant. 
Vasi capra zoppa, se lupo non Ja intop- 
p3; che vale; Si seguita a far male finchè 
non 5° incorre nel castigo. Fr: Sacch. nov. 
474. $. prov. Chi ha capra ha corna; vale 
che Non s' ba utile senza fastidi; ed è lo 
e. Chi ba polli 
var la capra, e i cavoli; vi 
pericoli non ne incorrere în nessuno; op- 
pure Far bene a uno senza nocumento 
dell'altro, Farch.: Ercol. 223. $. prov. 
Capra vecchia bene abrocca, dicesi Quando 
un vecchio, o una vecchia, mangia, con 
«grand appetito. $. prov. Il latte torna alla 
capra, dicesi Quando alcuno fa una spesa, 
0 patisce un daano , per cui aspetta mag: 
gior guadagno; $. Cima, o Cima pe 
Ciiuo. Per Capricorno , che è Nonte 
na costellazione dello Zodiaco. L. Capri- 
corus. Quando il corno Della camma pet 
cià col Sol si tocca. D. Par. 27. $. Ci 
ra saltante. Sotta di meteora infiammi 
Bilo consistente in alcune Lote di fuoco, 
le quali, scorrendo per l'aria, non vanno 
per linea retta, ma a balzi, o salti, come 
quelli della capra. $. T. de' muratori, c 
simili. Arnese formato d'una travetta pia- 
na , 0 travicello posato per. lo piano, 0 
‘ pendio sopra tre, e talvolta sopra quat- 
tro piedi, a trespolo , a uso di 
regger ponti , o: palchi posticci, che si 
famo a chi dipinge mura, 0 fa altro 
lavoro intorno agli edifizj, Molti altri a 
fici si servono che di un amese detto 


















































spianar col parone ; la Capra dè' chrrado: 
2Piimili, per acconciar le ruote,.&e. $: T° 
di meccanica. Ordigno composto di tre 
gambe, di legno, unite insieme nella som- 
, dove sono collocaté due girelle fisse 
metallo; in una di queste passa la cor- 









che, scendendo , va ad avvolgersi ad 
an” altra” girella mobile: inferiore, dalla 
quale , passando illa seconda girella fissa, 


scende per essere in un con la girella mo- 


CAP 165 

Lile attaccata al peso da muoversi..l ca 
ila prima conda si avvolge con replicati 
al tornio, che vien messo in movi- 
mento da due manovelle , infisse alle due 
estremità del medesimo. $. Sorta di stru- 
mento usato altre volte per tormentare i 
sospetti di reità, onde indurli a confessa- 
re il delitto; onde Dare la capra, 'vateva 
Tormentare i rei. $. T. mar. Lo 4. c. 
Clavie. Z. $. T. mar. Macchina, fatta di 
due o tre travicelli, 0 lunghe e forti per- 
tiche, le quali, essendo unite , e legata 
sieme in alto, s° allontanano ‘a discre- 
zione nella parte inferiore , e sono soste- 
mute da tre corde. Nel sito della loro 
unione è attaceata una carrucola da car- 
nara, cioé a tre rmote. Questa. macchina 
a ritirare i grossi pezzi di legno da 
fatbrica che sono sulle aponde de' fumi, 
© sulle ‘orlature o gengive de' cantieri. 
$. Copre. T. amar. Diconsi Certi groni 
ttoni rotondi uniti nella parte superiore, 
e posti vicino a' posticci nelle’ estremità 
d'ana galera. —o. s. m. Becco, caprone, 
il maschio della capra. L. Zireus, i. 
—russìmo , o Azazèt. stor. sac. Nol 
me che diedero gli Ebrei nel deserto 
all'uno de' due becchi , che fu loro co- 
mandato da Mosè di sacrificare annusl- 
mente. nella festa, detta dell' espiazione 
(chipur) , che celebravasi il decimo giorno 































del settimo mese ( Tisra ). Si tiravano a 
torte due becchi; uno. doveva» ester del 
Signore , l' altro di Azazel ( che alcuni 
‘comentatori hanno 


fosse il note 







il sommo sacer- 
ul ‘enpo dell'altro 





becco, confessava i proprj peccati © quelli 
del popolo ; e ne cirieiva o pet coeì Hire, 
uest’ animale che era. poi cacciato nel 
deserto în modo che più non ricomparise. 


Levit. cap. 46. $. I natu chiamano 
anche Capro una Specie. di pesce, —Gxe.. 
s. m. Becco grande..L. Mircus. $. fig. 

assai. —oscìno. ‘s. ‘rh. 


















capra, ‘giovine capro. las, i. $. I 
Sebralti eta la più somono vi Sale 
sacrificava al dio Fanno , ed agli altri 





pestri. S. Cavare mio di capretto; 
fig. vale Farl o 


c0.-f. Dicesi in ‘modo 
basso d'Un uomo molto disgraziato: Più 
disgraziato che i capretti, che' muojon 
giovani , 0 diventan becchi. —emima, s. 
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£. erro, m. Dim. de' due precedenti. 
L. Parva capella. 210. add. Delle ca- 
. L. Caprarius , a, um. $. n. car. ma. 
Grardiano © custode delle Ca 
prarius , îì. —ù. n. car. f. 
caprajo , 0 altra donna che ha 
le capre. —10dano, n m. Uno de' dodi 
segni dello Zodiaco, composto di ventotto 
atelle, fra "l Sagittario, e l' Aquario ; così 
detto perchè si suol rappresentare ‘sotto 
la figura di una capra, o-d'ua becco, 

la cui groppa termi soda di pes 
poeti ed i mnitologi pretendono che si 
capra Amaltea, la quale aveva. nutrito 

Giove ,: e che da questo dio fosse 
nel cielò in ricompensa di tale servigio. 
Capricorno .il_dio 
Pane, il quale, temendo il gigante Tifo- 
ne, si era trasformato in un capro, che 
. Capricornus. iano, 





























—inpeavàa. n.. car. 
irambica, composta di duc 
che significa Caprone 
d'inferno, cioè Diavolo io forma. di ca- 
favoleggia che vadano 

i Bene- 









Te vregio a' com 
vento. xo. add. 
da capra, L. Caprinus. $. Lezto caprino , 
vale Puzso, © mal odor di capra; e per 
esprimere lo stesso puzzo, dicesi talvolta IL 

assolutamente. $. Caprini , trovasi 


che 












ta per dinotare Capre, 0° greggi ca- 
prini. 4 carat i quali per le rupi conti 
huamènte vanno pascèndo. Cresc. 9,79. 


£. prov, Disputa della lana carina , 0 
loctbra dell'asino; dicesi del Disputar 


di cosa frivota, che non rilievi niente. L. 


nome di Giove, che la favola finge essere 
stato allattato dalla capra Amaltea. 
Ciena. geog. ant. Cit. d' It. , nell'Ombria, 
al sèutentr. di Spoleto, negli Stati della 
Chiesa. $.—. geog. mod. Isola dell’ Arci- 
lago greco ,, presso Caprone , vicino alle 
Toace dll Turchia sit fa’ Sancho, e 
Calemina; Eata.fa, parta gel gorerso del 
itan-Bascià , ed. appartiene al sangia 
cato! di Rodi; è dia itato: ci 
+ Capo, che formada estremità aus 
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di Cefalonia, presso alla costa occid. della 
Tarchia. f 

Ciena ( Galeazzo ), detto' cominem, Carà- 
1a. biog. Nacque a Milano nel ‘1487, © 
fu assai caro a Francesco II Sforza, duca 
Hi Milano , cui servì di segretario ; © cl 
inviollo oratore all' imperat: Massimiliano. 
Scrisse in latino la storia delle guerre fat- 
te im-ltalia dal (524 sino al (530 per la 
restituzione di Milano al sopraccesinato du- 
ca Francesco Sfursa; come pure la sto 
della guerra fatta a Musso sul lago 
Como , intitolata De Bello Mussiano. 
ha in oltre di lui un libro intitolato £'.4) 
tropologia.; ed un altro, Dell' Eccellenza 
e dignità delle donne. Morì in età di 52 

quangi di una caduta da collo. 
rmacdrra. goog. Borgo del reg. di Nap., 
nella Contea di Molke distante 46 migi” 
da Isernia. 

Carnapdsso. geog. Borgo del reg. di Nap. 
nell Abr. ‘ite, secondo , e nel dist. di 
Civita Ducole ; dist, 20 

Carndccme. s. f. L. Galega 
T. bot. 





































, quasi legno: 
piedi; le foglie picciolate, 
ilisagualmente ; composte di 
foglioline ovali, lanceolate, 
puota; i fiori bianchi , dispo: grap- 
poli, e pendenti all' estremità di lunghi 
pricocoli, terminali, ei stellari. È mn 
rutice, detto altrimenti Lavanese, assai 



























ile al fieno greco ; si semina .nelle ping. 
no fa soverscio per ingrassare il 
terreno, iu cui si vuole seminare il grano, 


Ta alcuni. luoghi d'Italia è anche detta 
lr sine opera I 
’aendsa. geog. L. Caprari ilium. Ta. 
del Mediter, diet. 36 migli dalla costa d 
Toscana, 20 dal Capo-Corso, e 24 dall’ 
d'Elba. Long. or. 27°, 28; Lat. settentr. 43 
Quest'is. appartenne sempre a quella poten- 
rà che era in possesso dell’is. di Corsica, si- 
noall'anno 1767,quando i Genovesi, cedendo 
quest' ultima alla Francia, si riserbarono la 
proprietà dell’.is. di Capraja, che rimase in 
poter loro, costantemente seguendo la sorte 
della loro republic, con la quale fece quin: 
di parte del cessato Impero francese sino al 
484, nella qual epoca fa compresa negli 
Stati ‘di Genova, e ceduta al re di Sardegna, 
a,guì ora aparlicoe. Quest is. che non hl 
che 45 circonîerenza, è di difficile 
accesso, fuorchè dalla costa orient. ove è la 
cit. di Capraja, che ha un porto sicuro, e 
protetto da un castello fortificato, Gli abit. 
dell'is., il cui numero ascende a circa 
2000, sono tutti pescatori e buoni marivari. 
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GCam—ùò, —Ua, —atutvo. FP: Careza. 












segretario ‘ed indi adof 

commissioni, nelle dial di li prui 
sè medesimo, che il Pontefice, 
prima il vescovado di Fermo, i 
vero del Ducato di Spoleto , e nominollo 
anche cardinale, ma segretimente (cioè il 
riservò, come volgarmente suol dirsi, 

petto ) , comunicando al sacro collegio una 
tal nomina, da pubblicarsi poi in un.tem- 
po detern aggiuntavi la condizione, 
che , se il Papa'morisse prima , i cardi 
fossero in dovere di ammetterlo nel 
numero, Ma, fo: rerchè i 
€ la precoce sagacità del Cal 
ombra ; o che per altro motivo egli 
se concitata la malevolenza de' cardinali , 
certo ‘si è che tutto fu adoperato ‘onde 
impedire che Martino V_ pubblicamente 
lo riconoscesse per membro del sacro eol- 
Legio je morto chef papa Marino; Euge- 
nio IV, ingannato da' maligni calunniatori, 
che co' più neri colori il dipinsero , non 
solo ricusò. di ‘conferirgli I onore già de- 
inatogli dal defunto tefice 3; ma anche 
di tatti î suoi beni, e cercò 

lo prigione} ma'egli ri 

si presso Filippo Marin Viscon 
di Milano , dal quale accolto. onorifitamen- 
cte) fi inviato al-concilio di. Basilea, per 
trattarsi la propria causa ylo che fece con 
impegno tale, che Eugenio IV, disingannato 
sulla condotta di lui, e scorgendo in esso 
de’ meriti non comuni , non solo lo rico- 
nobbe per cardinale, ma. anche , fattolo 
Legato d'Ancona, il destinò a condurre 
1° esercito pontificio contro Francesco Sfor- 


















































za. Dallo stesso Pontefice , indi da Niccolò C 


V, e poi da’ Callisto Il, fu simrilmente 
occupato în. divérse ardue commissioni, 
fra de quali dué' segnatamente gli: riscosse. 
uro gran lode, cioè la, concordia da lui 
stabilita fra" Genovesi, «divisi ‘già da lun- 
go tempo per domestiche: ostinate' dimen 


e:la prcò che” sun conce. 
detto "Alfonso re di Ripoli catia Chic, 
luugamente da questo, principe. travagliata 
colle armi Teninò il. Copra nica i anoì 
giorni in Roma nel 1458, nell’ età di 58 
anni. Porporato celebro. non solo per le 
+ accennate sue abilità e vicende , ma anche 
«per le molte altre doti e virtà ‘ond' e 
ornato. Era da molti temuto, e da taluni 
anche odiato , perchè costantemente alieno 
dalla vile adulazione , e. portato alla giu- 
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Atitix } mintente'sempre una siticera frao- 
chestà anche'eogli stessi Pontefici. La qua 
applicazione allo studio fu-indefessa, e 
sussiste ‘tuttora in Roma una praova del 
suo amore per le lettere , ed ‘insieme del- 
la sua munificenza e pietà: è questo un 
collegio’ per l' edueszione di molti giovani, 
il quale porta il nome di Capranica perchè 
fu da questo cardinale fondato e dotato di 
June rendite, e arricchito di una copiosa 
libia i Dn 

‘amàmea. geog. Borgo. degli Stati- Romani, 
nella delegnnione di Viterbo. 

Carnard. geog. Borgo della Turchia cur. vel 
sangiaccatò di Negroponte , uno di quelli 
compresi nel goserno del Capitan-Bascià. 
Occupa questo borgo una parte del luoy 
ge siva Tanti Cime cità dl 

cozia + in vicinanza della. quale Fil 
re di Macedonia, 338 an. ar. G. G., Me 
poriò sugli Ateniesi una vittoria che pose 
fine alla libertà della Grecia. Fu in questa 
eîttà che ebbe culla lo storico Plutai 

Camàna. biog. Nome di una nobil i 
di Bologna; tra i mol agi distinti 
che essa produise , il più celebre fu Enea 
Gonte di Caprara, lano de' pi j 
pitani italiani del XVII secolo. Applicossi 
nel mestier dell’ armi.sotto "1 famoso ge- 

suo rio materno. Passò 
gradi della milizia, e gion 
premo comendo degli “cre 
imperieli contro i’ Turchi in Uogheri 

Dopo d'aver fatte 43 campagne, molte 

delle quali doverono il fortunato esito 

Jui solo, morì in Vienna nel 4704 in età 

i è gloriosa memori 

Capnina. geog. Villag. del reg-Lomb.-Ven. 
nel Veroneto. $. e ls, del mare Adria: 
tico presso la costa della Capitanata, pro: 
vincia del regno di Nap: , la più sestentr. 
del groppo de' Tremiti ; essa è disabitat 
nta. geog. Is. dell' Oceano Atlantico , 

dell'Aia o 

car. m, Lo s, c. Caprajo; cu- 
sode delle capre; 7. Cama. 

Camandta. geog. Borgò degli Stati Romani, 
mella delegazione «di Viterbo, presso al 
lago di- Vico, Etvi un palazzo. magnifico 

della , fatto fabbricare. nel 












































































XVI sec. da Viguola, per comando del 
cardinal Farnese. 


raul: Lavoro fatto. a fog- 

in luogo de' Pi- 
Copri. 7. 
i ana mositagna degl 
3 zione 
Frosinone , alta 5400 piedi al. di sopra il 









Cami 





168 CAP 


pennino romano, chè dirigesi fra il la. 
Ba , e le paladi Pontine. * 
Caron. s. m. Produzione tenera di alcune 





glio di qualanque 
descrizione ; il Capreolo della vite si chia- 





ma propriam. Viticcio. —r4. add. £. Agg. 
della pianta fornita di capreoli 

CainedLo (Elia). biog. Celebre Giureconsulto 
e storico erudito bresciatio del XIV secolo. 
Scrisse alcuno opere legali, e una storia 
della sua patria. 

















Chenina: geog. Piccola 
della Morea al 
dipende dal governo delle is. Jo 
16° el Mediter. , una 


separata dalla costa della Sardegna median: 

te an piccolo siretto; la sun longl, è di 
migl., «e la sua largh. di 2. Quest 

abbonda pascoli, e non è abi- 

tata.che da pastori Corsi. 

Chrzin. grog. Castello, e Podesteria in To- 
scana ;, nel. Fiorentino, presso 
della- Vernia. Vuolsi che. quivi 
delle, sue ferite Totila re de' Goti , vinto 
da Narsete, 

&Camisto. s. m. Lo n. e. Capostro. 7. 
—iccio. s, m. peggi $. Dicesi anche per in: 
Bjaria a persona scapestrata , è scapigliata. 
* 010. im. $. Dicesi anche ad 
Uomo per ingiuria, come. Fo ile, 
L. Furcifer. —. add./£. vo. 
Persona degna del capresto , 0 capestro. 
ico. add. f. peg. —enia. n. ast. f. 
Bizzarria fuor dell’aso omune, vivezza 
licenziosa”, detto capriccioso. Li Argutia, 
argutiola. 

Carnirt—a, tra, two, —o. 7. Cammi. 

Camnesdia, 6. wa. pl Membri degli ornamenti 

« del capitello ; detti anche Cartocci , vitie- 

eaulicoli © cavicoli. 

#Camnizzo. (22 np. )-Lo 
ribreno. 

Cioni. geog..L.Capreee. Is, del Mediterr,, sullo 
coste del reg. di Nap., dist. 4 mizi. dal 



































o. Capriccio , 

















capo della Campanella che separa il golfo 
di Napoli da quello‘ di Salerno, Essa fa 
parte della provin, di Nap., e forima un 
cantone del distr. di Csstollammore, Ha 








circa 40 migl. conferenza , ed è cir- 
condata da scogli dirupati che Ta rendono 
inaccessibile fuorchè ia un solo sito, Il 
lima. vi è dolce nell inverno, ed i calori 
estivi vi, sono temperati da un fresco ven- 








ticello, Quantanque'il terreno vi sia ia gran 
paste; cosceso.e poco fertile, puro a forza 
d'itdastria gli abit.: vi raccolgono gravi , 


frutta: eccellenti , ottimo olio , vini pregia- 
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stissimi, e tobbia, In quest’is.'morì l'impe- 
rat. Tiberio, dopo avervi dimorato 7 anti, 
e averla resa celebre per le vergognose sue 
dissolutezze, e pe' disordini d’ogui genere. 
Crispina, moglie, c Lucilla sorella dell’im- 
perat.. Commodo , ebbero, colà esi 
morte, L' is. di Capri racchiude un gran 
chi monumenti , 














vato in una montagna, e alcane vestigia di 
acquedotti, di bagni e, di un palazzo. 
. —. Git. del reg. di Nap., ca 

. dello stesso nome , nel 
Castellammare, Conta 2000 abitanti, Long. 
or. 34°, 54; Lat. settente. 40°, 31, Nella 
vicinanza di questa città vede 
torre fabbricata da' Tur 
padroni dell' isola. 








allorchè erano 











Ceuta. geog: nnt. Nome di un lago dell'As. 
nella Pani 
Carntàxo. geog. Nome di due villag, nel reg. 





Lomb.-Ven. :.uno nel Milanese, l' altro 
nel Bresciano. 

Cammiàrs. geog. Villag. degli Statî Sardi, 
nel ducato di Genova ,. mella di 

fovi , presso la destra riva 

CarntàzA (Pier Giovani ). biog. Avvocato 
genovese del XVII secolo , che si distinse 
non solo per .alcute sue pregiate opere di 
giurisprudenza , ma anche per una storia 
da lui scritta delle guerre d' Italia dal 1613 
sino al 1660: Questa storia è assai stimata, 
per cagione. dellà esattezza, sincerità 
candore con cui vi si trovano esposti i fatt 

+ e per la libertà usata dall’ autore nello spie 
girne i motivi © le conseguenze, 

Carutize. gcog- Valag, del reg. Lomb.Vom., 
nel. Bergamasco. 

Contri. ‘geog. Borgo del reg. di Nap., nella 
Terra di Lavoro, e capoluogo di un can- 
tone , nel distr. di Piedimonte, 

Gumitàtto. 4. ti. Lo 5.0, Caprinolo, 

Garareinniconsirene, add. Vo. dit 



































mbica 


Redi ha 












barba, e piedi di capra. 
0. mm Quel.iremare che scorre 
per lo;carni , 0 per freddo naturale, © 
per febbre sopravvegnente , 0 pec orrore 

checchessin , che fa arricciare i peli; 
Brivido, tremito , ribrezzo ,  raccapriccia- 
mento , orrore. L. Horror, oris. $. Pen- 
siero ; fantasia , ghiribizzo , bizzarvia. L. 
Inventum, argutia. (. Il Capricci 
st ultimo signif. si dipingeva altre volte 
























differenti colori, e 
soffietto ,;col quale esso si soffia in. un 
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orecchio. $. Aver capriccio d'un 
vale Averne desiderio , averne voy 
Cupiditate affici. $. "A carniccio. 


cos, 















Vale Di sua testa , di sua invenzione. f. 
Venire il capriccio d'una cosa, vale Ve 
una cosa in capriccio. Segn. Mann. 
do a capriccio, vale 
















Fare checchessìà senza gi 
solo capriccio , per fantos 
riccio. T. delle arti del disegno. Operare 
di propria invenzione senza esempio ; ed 
è opposto a Ricavare , 0 far dal naturale. 
4. blcesi anche. talvolta Capriccio » alla 
Cosa sensa così fatta, —ricci, n. m. 
pegg. —tirto. n, m. dim. Qualche ca- 
certo che di fratto in tratto le ven 
se, facilmente glièl. condòna. Ali 
Congr. cit, 71. *+—ràms. v. neut. Lo 
add. Che 
bizzarro, fan 























capriccio ( nel 2° sig 
tastico , strava $. Dicesi anche Delle 
cose fatte a capriccio, e parlando delle 
cose naturali, valo Straordinario, di forma 
e figura strana, particolare. —10sanÉxrE. 
Svys Al capriolo seeasfragione di pro- 
pria fantasia. L, Pro ingen 

Carnicònso. #. Cama. 

Cararic—o, s. m. L. Ficus carica. Linn. 
TT. bot. Fico 0; pianta fruticosa , 
legnosa , che tronco di mediocre 

Ù inclinato; la 






















cabri 





di sotto; 
i frutti , che servono per la caprificazione, 
consistono nel ricettacolo , 0 inviluppo 

posti ‘lungo i rami 
letti, È indigena di 











. d' agr. Appendere a' 
domestica i frutti del caprifico, o 
salvatico , a fine che uscendo da que' frutti 
gl'insetti , i quali sogliouo avervi nido, 
è trasportando. seco la polvere seminale 
de' frutti medesimi, la introducano ne'frut- 
ti della ficaja dimestica ,, fecondandoli , e 
affrettandone per tal mulo la matarità se- 
gono che un tempo si credeva; —aziGxe: 
n. ast. v. f. T. d'agr. Il caprificare 3 ope- 
an che. contate ereli e pareredi 
chi, per renderli buoni a mangiare, da 
soscherini, che. non si ves 
fuorchè intorno a' fil 





























Arcipelago greco. da” con 

Lo, Coprifiatio. > 

Carrdario, s. im. T. bot. 
TOI 


Nome di una 
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vrtenente alla Pen- 





RT —GNO , — 
og: Boi 
10, nel reg. Lomb.-Veneto, 
Carnitra. geog. ant, Nome del luogo ove Ro- 
molo fu fatto trucidare da' Senatori, gelosi 
della dispotica autorità di lui. 
Cartine, — nen 
Camìro, geog. Nome 
reg. Lomb.-Ven.; uno nella provin. di 
Verona , posto sul Ritorrente, e dist. 4 
migl, dalla sponda orient. del lago di 
Conta 4000 i. L'altro nel 
Bergamasco, presso la sinistra riva dell' Ad- 
da, nella valle che porta lo stesso nome. 
Cammino. . Cara. 
Caenio. s. m. Lo s. c. Capriuolo, e Cavriuolo. 
Caridi, Cavnòra , Cavniodra. n. f. 
Quel salto , che si fa în ballando , solle- 
vandosi dritto da terra con iscambievole 
mutamento de' piedi. L. Pedum micatio ; 
così detto dal capriolo, che è agilissimo nel 
|. dicesi 



































lo, che è a 

Ito. $. Tagli 

le capriole vale Far più volte 

tto d'intrecciar le gambe mentre il 

tore è per aria. G. Carmòra. T. del 
giuoco dell’ ombre. Dicesi la Carta che si 
scopre quando si fa volo con due carte c 
determina il seme del trionfo. 7. Cascne- 
nor, e Casco, —#rr4. n. f. dim. L. 
Brevis pedum micatio. —ùns. v. neut. Fi 
capriole, menar carole. 

Carnioràzo.: Y, Carnior—o. 
















Carardi—o . Caramvdr—a, 
nio, Cavaiodro, 4. m. T. 





le’ quadrupede , 
certo, com cui ha molta 
anche con la. , per lo cl 
Capra salvatica. Ha le corna ritte, nodo 
se, 0 terminanti în due punte; il corpo 
bajo oscuro, Cresce alla lunghesra di 
quattro piedi, e all’alterza di due piedi 
è mezzo. È veloce alcorso , ed ha molta 
agilità nel saltare; onde derivano le vci 
Capriola e Cavriola, nomi di certo salto. 
L. Capren , capreolus. $. Camdio, e 
Carniwdro. Dis Quel viticcio , 0 tralcio, 
‘ou cui la vite 5° appicca a 

i degli alberi, detto da' botanici 
Capreolo, Le Capreolus, i. $. T'. d' araldi- 

a 
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ca, Cavalletto d'arme, e propriam. Quello 
ie punta è divisa io modo, che lè due 
non si toccano che in un solo angolo. 

FEES Biuetaàro pur 1 d araldica. Quello 
che non ha se non che la metà della lar- 
ghezza ordinaria. —#rTo. s. m. dim. nel 
primo signif. L, Capreola. —iro. add. 
Tg araldica. Che ha un capriolo. 

Carudro. geog. Grosso villag. della provin. 
di Brescia , nel reg. Lomb.-Veneto. 
è posto sulla riya sinistra dell' Ogl 
2 migl. dal Lago d'Iseo. Questo vil 
che conta 4500 abit,, debb' 
chissimo , imperocchè vi si rinvennero 
molte medaglie di tempi remotissimi , ed 
un sepolero di terra cotta. 

Carniezor. Y.. Cara. 

Carnrodra. 7: Carniorna. 

Carnivdr—o. 7. Carnioro. —A. 8. f. La 
femmina del Capriuolo, 

Carnizzànte. #, Cara, 

- $. Capro. Lo 

































e. Ca 







voce. francese. Nome che 

‘marinari, agliarmatori, e a' vascelli 

che vauno in corso per far prede, e che più 
toscanamente si direbbe Corsaro , pirata. 

Camména, add. f. T. di comm. Agg. di lana 

lana e ruvi 

CamGna. geog. Villag. del Gran Ducato di 
Tosc., nella prosio, di Pisa, e ael vica- 

riato ‘di Vico Pisano, sulla 

dell'Arno. Nella sua vicinanza evsi un bel 
prlezzo del Gran Duca. $.—-, 0 Camé 
. dell'Arcipelago, presso la costa della 

Turchia asiat., nel sangiaccato di Rodi, a) 
partencote al governo del Capudan-Bascià. 

Cambr—e, —cìno. /. Cama. 

Ckmnòw. stor. Nome della prima vestale, 
che fu condannata ad esser sotterrata viva, 
per aver violato il suo voto di casti 

Camònro, geog. Vill 
nel Comasco. È 

Camorìxa. mitol. Soprannome che diedero 
i Romani a Giunone , in memoria del se- 
guente fatto, riferito da Macrobio. Dopo 
che i Galli ebber lasciato Roma , i F 
mati, credendo annientata la repubblica , 
aadarono, ad assediare la cià sotto la 
condotta di Lucio, loro dittatore , il quale 
fe' chiedere a' Romani le loro donne: e 
le loro fanciulle. Le schiave , per consiglio 
di una di esse, chiamata Filotide , vesti- 
tesi con le vesti delle loro-padrone , reca- 
ronsi nel campo de' Fidenati , ove Lucio, 
preudendole per le Romane che aveva chie 
ste, le distribuì nel suo eampo. I Fidenati 
per festeggiare la loro venuta si dieder 
tosto ad ogni sorta di erapala , mangiando 
« bevendo a dismisura, Le schiave, veden- 




















. del reg. Lomb.-Ven., 
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doli immersi nell’ ubbriachezza , ‘e nel 
sonno, diedero il segnale alla città da un 
fico selvatico , detto Caprificus. Allora i 
Romani precipitarono su } nemici, e li 
disfecero. Quindi, ricompensarono le schia- 
ve dell' importante sersigio. reso alla re- 
pubblica , dando loro la liberty il senato 
decretò che quel giorno d'allora in poi 
portasse il nomo di None caprotine , ed 
fustituì una festa annua în onore 
none Caprotina, e de' sacriîizj, che 
cevano sotto un fico selvatico, il cui frutto 
formava parte del sacrifizio. Le. schiave 
erano ammesse a questa festa, che celebra- 
vasi alle none di Luglia, cioè il di 7. 

Caradcci—e. s. f. T. de'bottaj. Intaccatura 
delle doghe , dentro alla quale si commet- 
tono i fondi delle botti, 0 simili vas 
—iar. v. a. Fare, o rifar le capruggi 
—1r610, Strumento per far le capruggi 
1 Lisoruesi dicono Zinnatoj 






























fn questo 
fuogo cusodivans | tesori de re di Nu: 
midia, Fa poscia distrutta nelle guerre di 
Cessre, Si suppone che’ odierna 
l luogo dell’ antica Capsa. 
m.L. Capsicum. T. hot. Genere 
di piaute, così dette pel loro sapore brucian- 
te, che sembra mordere le labbra. (Dal 
gr: Capto io mordo. ) 
*Cirsota. } s. f. L, Capsula. T. bot. Nome 
*Cirsuta. | generico di tutti que’ pericarp) 
ghe contengono uno, o più grani rinchiusi 
fa una, 0 più caselle. La capsula può 
ser semplice o composta. La semplice si 
apre per mezzo di suture , delle quali al- 
cune cominciano a serepolere preso lr a- 
ice , altre presso al peduncolo , cd altre 
Ficidonai in Une emlsfere, La composta si 
apre per mezzo di alcuni pertugi. Le parti 
della capsala sono il follicolo ; il legume, 
iqua. Dicesi anche Casula. $. T° 
Javilappo membranoso delle ar- 





























nat. Aggiunto di alcu- 

pra temo dal compo 

i anche Cassalare. 

Cera, 0 Cìmra. mitol. Soprannome di Mi- 
nerva, sotto il quale î Romani avevano 
consacrato a questa dea un tempio, detto 
Minervium , sul monte Celio. © * 

s*Carrìvo, add. Prigione » satin L. Ca 

tivus. Con poca guerra me gli fer cavrì- 
Mie dr. Fato 9, die S 

**Cìrro. add. Preso. L. Captus. Lo volto 
ond' io son càero ( cioè preso d'amore , 
innamorato ). Cino da Pistoja. 
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Caria, e Càro—a. geog. Cit. arciveseov. 
del reg. di Nap., nella Terra di Lavoro, 
sulla spouda sinistra del Volturoo, che vi 
si passa sopra un bel ponte, dist. 20 migl. 

Napoli , 30 da Benevento, e 410 da 

Roma. Long. or. 31°, 36; Lat, 41°, 7. 

Questa città non occupa precisamente il sito 

dell' antica, © tanto celebre Cap: 

era situata’ là dove ora trovasi 

Santa Maria alla distanza 

sulla strada che conduce da Capua a Ca- 

serta. La fondazione dell’ antica Capua 

eredesi aver avuto luogo circa 800: 

l'era cristiana, ed. attribuiscesi a Copys, 

undecimo re de' Latini. Essa ebbe la pre- 
minenza sopra lo, altre undici città della 

Campania , © non tardò a divenire la pri- 

ma e più importante della Magna Grecia, 

ed una delle tre più celebri città che gli 
antichi conoscessero ; onde fu posta al pa- 
ragone di Roma e" di Cartagine. Capua 

cadde poscia in potere dei Sanniti, ma vi 

ti questi da' Romani, esa divenne, 

di Roma. Lungo tempo dopo, cioè l' ann? 

di Roma 538 5 e 216 20, avo G, C., 

padronitosi Annibale di Capua 

nomata allora per le delizie delle sue cam- 
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coraggio perseverante , con cui superarono 
prima tutti i pericoli ed i disagi della guer- 
ra. Da ciò venne il detto , che Capua fu 
e* Cartaginesi quel che Canne fa pe' Ro- 
Piani. E dn fatti d'indi in poi gli affari 
di Cartagine si andavano peggiorando ; 
Romani non duraron molta fatica a ‘ri 
vender Capua, i cui abitanti vennero nel- 
L' più feroce guisa maltrattati, e all cit 
prefettura, venner tolti tit 
legi , che poscia le furon_resti 
Giulio Cesare, Sotto l'impero di 
Giustiniano, nel VI secolo, Capua fa ro- 
vinata da Genserico re do' Vandali. ll 
celebre Narsete la rifabbricò; ma essendo 
in progresso. una seconda volta. distratta 
da’ Longobardi; questi: gettarono ; nell’ ah 
no 856, i fondamenti dell'odierna Chpua. 
Questa È piazza ia guerra di 4ma. classe , 
Ben fortificata, 0 difesa da una buona 
cittadella , ed è considerata come una 
delle chiavi del reg. di Napoli. Conta 8000 
bitanti. Tre concilj si tennero in Capua, 
jo, uno nell’ antica città mel 390, sotto 
il regno di Valentiniano Il, per definire 
lo differenze insorte tra Flaviano vese. 
d' Antiochia , ed Evagrio successor di Pao- 
lino nella medesima srde : e due nell' at- 
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tuale Capua, il primo nel 1087, per l'ele- 
zione del papa Vittore HIT, e "I sccondo 
nel 1418, celebrato-da papa Gelasio Il, 
che vi scomunicò l’imperat. Arrigo V, 6 
l antipapa Maurizio Bardino , conosciuto 
goto il nome di Gregorio VIII. Capua fa 
patria degli storici Cammillo Pellegrini, 
© Fraucesco Pratilli, c del poeta Barto- 
lommeo Bernalia, to, 

Cardccio. Y. Caro. 

Carvewxo. geog. Luogo del Veronese , nel 
reg. Lomb.-Veueto, 

Giovta. s. £. T. d'antig. Nome di un vaso 
a due manichî, che serviva a portar l'olio 

da un recipiente all' altro. Quando gl’ Im- 

perat. facevano al popolo delle largizi 

d' olio , coloro che lo distribui 

chiamati Capulatores 

Carùnnua. geog. Villag. della Gre 

agitati, falle rorine di Cheron 

‘ardnso. geog. Borgo del reg. di Nap., nella 
"terra di Bari conta 2500 abitanti” 

Caròsa. geog. Isoletta del Mediterr.; presso 
alla costa della Corsica , a cui appartiene, 
facente porto del circondario di le 

Carùro. #. Carane. 

Carèro (Pietro ). biog. Celebratissimo Ee- 
elesiustico d'Amalli nel reg. di Napo 
che fiorì verso la metà del XII secolo. Fi 
creato cardinale nel 4493 da Celestino UI, 
che il mandò Legato in Napoli , nella 
Lombardia , nella Polonia, e nella Boe- 
mia, ove, volendo riformare molti abusi, 
corse rischio della vita. Lo stesso speri» 
mentò in Piacenza nel ritorno ch' ei fece 
in Roma, per cui it Papa fulminò un ja- 
terdetto contro la città, e sottomise il ve- 
scovo di lei all'arcivescovo di Ravenna. 
Innocenzo Il iuviò il cardinal Caputo in 
Francia per appaciare il Monarca francese 
col re d' Inghilterra, il che essendogli 
riuscito prosperamente, convocò -un' a: 

in Digione, per 

ipo Aoguato re 
lelberga; e continuan- 

nel suo proponimento, 











































































simo Ianocenzo II spedito Legato nella 
famosa spedizione d'Oriente fata. dei 
Latini per la conquista dell’ Impero greco. 
Morì questo porporato nel 1208, viaggio 
facendo per Itoma. 

Carèro. geog, Monte della 


provin. di Palermo. 





a, nella 
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cessione è în tanta venerazione presso 
‘urchi, che nessuno , nè meno il Gran 
Signore, può esentarsi dall'obbedire, quan- 
do con’ questa formola è citato di com- 
dinanzi al Mufù , il quale solo ha 
tto di fame uso. 

{. T. bot, Nome dato ad un ge- 


172 














+ Cà. 
nere 

stagnanti. 

ina. geog. Nome di diversi luoghi nell'A- 

ja, appartenenti alla Porta Ottomana. 

Cara—Acior. geog. Is. del Mediter., sulla 
costa meridion, dell'Anatolia , nella Tur- 
chia asiat,, nel. sangiaceato di Mentechè 

. $i. Picc, cit, della Turchia eur, , nel 
sangiaccato di Silisti 

Cans-Dicu. geog. L. Aspis. le. dell’ Arci- 
pelago greco , nel golfo di Scalanova, sulle 
soste dell’ Aoatol, nel saogiaceato 
Sogla. 

Canaria. geog. Provin. del Perù, nell A- 
mer. meridion, sotto l'intendenza di Curco. 
Le miniere d'oro, e d'argento di questa 
provin. erano un tempo le più ricche di 
tutta questa parte del mondo, quantunque 
in oggi rendano a mala pena 400 marche 
di metallo per anno. 

Canariso, 6. m. Nome che gli antichi dava- 
no al lino , ed alle telo tessute di questa 
piaota. Coll’ andar del tempo si allontanò 
questa voce dal primo suo significato, per 
indicare il cotone di cui eran fatte quelle 
tele tanto celebri delle Iudie, e dell' Egi 
to, € tanto ricercate a Roma sotto gl' Im 

— peratori, 

Cananàrtote. n. £. pl; Lo s. e. Dazzicatura, 
‘bazzecole , miscee , coserelle di poco pre- 
gio, L. Recule , arum. 

Canarazzàta, (ez dol.) s. f. Specie di vivan- 
da fatta d'ua miscuglio di varie cose, 
Canìee, s. f. vo. araba. Lo s. e. Ambra 
gialla. /. Axena. L. Elecrum, succinum, 
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Cunìm. geog; Pice. fiu. della Sicilia : scorre 
ella valle di Mazara, e gettasi ‘nel Me- 
diterranco, 





‘2a tra la pistola e "l moschetto, che si 
are a cavallo. $. Dicesi anche Car: 

a cavallo, armato di carabi- 

nai oggidi più comunem, dicesi Carabiniere. 
7A. n. ast. f. Colpo lanciato con palla 

i carabina. AL. —iîar. n. cor. m. T. 
milit, Soldato a cavallo, armato di ca- 

Cinaro. s. m. L. Carabus. Linn, T. di st. 
nat. Genere d'insetti, che hanno le antenne 
setoloso; le mascelle grosse, e non den- 
tate; ni ranno , îl torace e'l elite 
giuate, $. Sorta "di granchio dagli altri 
ferente per la futetza della sua coda, ed 














piante, che crescono nelle acque - 
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dache 
. Càra testa , © Barys grave. 
Sftichi chiamavano andho Soa 

barca, 
Canarine. 





la gromezza del nuo capo. ( Dal 
per la grossezzà ar CA 
fna specie 





dispongono ne riquadri delle bocche porte, 
e in al 





ponti; lo che è molto utile per la salu- 
Brita ‘della nave, Gi per lo seaporamento 
de' cattivi ciori , non: che del fumo della 
polvere ila canuone in un combattimento. 
Cana-Bends. geog. Nome di un Capo della 
Turchia asiat., sulle coste occidentali della 
Anatolia , nel’ sa 
5° avanza. nell’Ar 


















principale. arsenale della regia marina. So- 
novi tre bacini, che servono per carenare le 
navi da guerra; ha 42 cantieri da costruzio- 
ne, magazzini immensi ripieni di mi 
zioni da bocca, e da guerra; numerosi ela- 
boratorj per tela da vele, cordaggi e ca- 
mapi, riguardati come i migliori d'Europa, 
rina di mariva , un ospedale 
va chiesa : la sua popolazione ascende a 
circa 6000 abitanti. 
Caracìt. s. m. Animale quadrupede dell'Ac- 
ica, che rassomiglia molto al lupo cer- 
ere, ma è del genere del gatto. 
Caracìe. geog. Cit: della piccola Valacc! 
capo luogo del distretto di Romanatzi, 
Camacìtca. s. f. T. di antig. Foggia di ve- 
ate antica fa uso appo i Galli’ segonta 
mente presso gli Atiebati. Ersnvene di 
e specie: una semplicissima , © grosso- 
lana, portata dal comun popolo, e da' sol. 
dati ; l’altra distinta pe’ grandi. Que 
veste nobile e semplice insieme, dava una 
cert' aria di maestà a coloro che la porta- 
vano ; scendeva fino al tallone, ma senza 
trascinare, e così imbarazzava meno , ed 
È comoda. Aperta come le zimirre, 
aveva le maniche assai larghe per passarvi 
facilmene le braccia. Sì poteva, senta 
sentirne incomodo , metterla sopra un al- 
tro vestimento, perchè, essendo fatta con 
qualche piego, tanto di dietro che su' fia 
si allargava di per sè al bisogno, c 
prestavasi al volume degli altri abiti che 
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si teneyan di sotto. Era di colore di ama- 
ranto fine , che riunendo la viverza della 
cocciniglia ed il fuocato della porpora , 
faceva un certo color merzano , di cui lo 
arlatto formava il grado prostimo supe: 
riore , e la porpora il grado inferiore , lo 
che dovera diro un colore amm 
Canscàtra ( Marco Aurelio Auton 
Imperatore romano , figlio e 
Settimio Severo, Nacque nella città di Lio- 
ne, nell'anno 488. dell' iama. IL 
ero nome era Ia " 
mutato in quelli di Marco Au- 
o; allorchè nell' età di 8 anni 
fu dal padre dichiarato Cesare , € suo col- 
mpero. IL soprannome. poi di 
oto i quale È conosciuto nella 
cone dato. percliè vestiva sem- 
pre in de' Galli la sopravveste 
così chiamata (7. l' articolo preced. ), e 
ne introdusse l'uso fra Romani, Aveva 
i un temperamento infermiccio, la 
nomia feroee, il cratere tetro; colerico, 
resuntuoso , furbo , geloso 5. bizzarro; € 
Guantanque fosso dedito al sino ed alle fetn- 
mine, e in preda sin dalla prima gioventù 
alle più vergognose dissolutezze, pon era 
perciò men crudele. N dichiarato 
delle persone dabbene contento 
‘hè non vide estinti e la moglie, e il 
We Pratziono) , e 












































prio geuitore, e qi 
corrompendo i medici 


gli accelerò 1a 
morte. Questa seguì nell' anno 241, e nello 
stesso giorno (4 Febbrajo ) i soldati pro- 








elamarono Caracalla Iniperatore unitamente 
a Geta di lui fratello; ma egli troppa odia- 
va Geta, e troppo ambiva di regnar solo 





per poter tollerare ua 
trono. No 


1 compagno sul 
‘no anno prebe, 
loro 
iial soli giano scena) ii 
le braccia sessi 





passò quini 
























Jarsi l'affetto d 
Sd casi la paga di u 3 a questi 
serabili restarono în guisa accecati da tale 
liberalità, che approvarono il fratricidio, e 
dichiararono Geta nimico del pubblico be- 
ne; lo che ebbe per conseguenza l' ester- 
minio di quanti erano stati della corte di 
questo sventurato principe , 0 in qualche 
modo aderenti ad esso, senza. perdonare 























CAR 4173 
nè a donne, nè a fanciulli, tutti. caddero 
vittima della sitibonda barlario di quest' i- 
niquo Imperatoro ._il cui regno non fu 











che un continuo esere inaudite cru- 
deltà, ed una catena delle più strane par- 
je che possano figurarsi, Fece 









viaggio nelle Gallie , ove turbò la 
de' popoli con reiterati aggravi, e violenti 
essaioni ; nè abbandonò quelle” contrade , 
se nòn dopo essersi fatto oggetto dell' odio 
aero Riliaiose aci ela; 
dopo essersi attirata la guerra da 'una parte 
OI CAEN Spillo dti Germil a 
dall'altra co' Pi, von seppe comperare 
Altrimenti la pace che a forza di danaro ; 
tulla di meno la sua viltà non gl' impedi 
gn È seimila 

i Partico, "Visggio, fecendo 
nell'nscire che fece d' Anto 
chia, comandò a' suoi soldati di far m; 
bassa sopra il popolo, per punirlo di alcuni 
imprudepti mottoggi lasciatisi sfuggire so- 
pra la morte di Geta. Fu sì terribile, 
come riferiscono alcuni storici, tale car- 
niliciva , che tutta la pianura era. coperta 
di sangue, e tinte ne furono per più 
ni le neque del vicino fiume, Finalmente, 
dopo cuere sta querto mostro per sei 
il fiagello dell'impero 0 Mar 















































ad 








e, tribuno della guardia, sazione 
di Bacrino, ne libeò la terra, confie= 
candogli un , mentre 
Ajutavalo_a sal 8 Apri 





217. Fu un giorno di gran gioja quello 
în cui giunse la notizia della morie di 
Caracalla, e la memoria di lui restà così 
odiosa come quella di Caligola e di Nero- 
no. Pochi giorni dopo (chi  eederabie?) 
giunsero lettere al sento di Macrino, gi 
rato Imperatore, con le quali i. pa- 
dri coscritti riceverono il comando di 
eretare a Caracalla gli onori di 
convenne obhedi 






















Camacàna. 
è una specie di 
Camcim. n. di naz. Popoli 


Galli 





nella prima Germanica, i quali 
111 paese, che oggi forma il'ter- 
Magonia, che era Ja loro città 





capitale, 

Canàeca. s. f. T. mar. Spe 
ve portoghese, che fa ì via 
orientali , e del Brasile. L 
add. Agg. di quel Caccao che è stimaio 
il migliore ; così detto perchè ci viene dalle 
coste di Caracca , contrada dell' America. 

Canicca, 0 Canicis. geog. Nome di una 
Capitaneria generale dell’ Amer, meridion,, 
formante dall'anno 4841 una parte della 
repubblica di Colombia. (Y'. questa voce) 






di grossa ne- 
i delle Indie 
‘avigium. $, 











474 CAR 


. — Provia, della Capitaneria generalo del 
racca ; essa confina al settentr, col mar 
delle Antille , cominciando dalla foce del 
Rio-Unaro, € terminando al di là del Rio- 
Maticores, $. —, Gruppo di 6 isole disa- 
bitate del mare delle Antille , sulla costa 
del governo della pro di 
0 Sanziàco Di Leo. 
la Capitaneria generale, e della 
del suo nome , dist, 40. migl, dal 
delle Antille, Long. occid. 25; Lat. 
settentr. 40°, 30, Questa" città fu. fondata 
nel 4567 da Diego Losada, Nel. 4802 
dicava la sua popolazione vici 
abit., tra uomini liberi, schi 
ni , il qual numero si trovi 





























, nel 484 


accresciuto a 50,000. Andò Caracca il di 
26 Marzo 481: 


soggetta ad un tremnoto, 
jrte delle sue 






eennato tremuoto , i realisti se ne impa- 
dronirono; ma il di 26 Agosto 4813, 


Bolivar vi entrò trionfante alla testa degl’ 
dipendenti. 

Canicai, 0 Canìccio. biog. Cognome di 
‘quattro celebri Pittori hologuesi , Lodovi- 
60, Agostino, Annibale , ed Antonio, che 
fiorirono tra il finire dél KVI, ed il comin- 
ciare del XVII secolo. Nacque Lodovico in 
Bologna da un padre macellajo , che da 
prima avealo destinato all' esercizio dello 
stesso suo mestiero; ma il genio del gio- 
vinetto traevalo al ‘isegno, © però il 
nitore si prestò a secondario , ‘sommini- 
strandogli anche, per quanto era compati- 
bile col suo basso stato, i mezzi di ap- 
prin a seconda, della soa inclinazione. 

Bologna passò a Firenze, ove studiò 
sotto il celebre Domenico Passignani; 
fi un giro per la Lombardia ‘e per lo 

Sato Vegeta! copiando 11. eopolavori del 

Correggio , del 0, del Parmegianino, 

@ di Giulio Romano ; che in quelle con- 

trae in gran copi mirano, e che 

contribuirono talmente a perfezionare il 

gusto di Lodovico, che, senza essere stato 

in Roma, ritornossene a_Bologin tanto 
eccellente che non avea più 






































i chi l' egua- 
gliasse tra' moi contemporanei. Fu allora 
che chiamò a sè i due suoi cugini Ago- 

Corn Acolbala | Bgliidì Antonio, Ca. 

+ Sarto domiciliato in Homa. Cono- 
sciuta l' inclinazione dli questi due giovi 
netti per le belle arti, tale fu la cura 
che si prese l’amoroso cugino , istruen- 
doli egli stesso, o mantenendoli presso 
qualche altro maestro, che in hrieve si 
vider giunti anch'essi ad alto grado di ce- 
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lebrità. Lodovico fa il principale fondato- 
re della famosa scuola, detta perciò 
raccesca ; che poi tanti celebri allievi 
dusse. Per suo consiglio, ed a sua i 
ne venne istituita in Bologua l'Accademia di 
pittura , che poscia tanta celebrità acqui- 
stossi. Egli, unitamente a' suoi cupi 
allievi, ne prescrisse gli utili regolamenti, 
nminò l'esercizio , ed in somma 


























ad Agostino 
Annibale di 9, e terminò i suoi giorni 
Bologna nel 4649, in età di 74 anni. Molte 
sono le opere di questo. valente: pittore , 
e la più parte reputate sono. capolavo 
dell'arte; ma la storia di S. Henedetto, e 
quella di S. Cecilia, dipinte da esso, ben- 
chè più che sessagenario ,, ne' chiostri 
8. Dlichele. in Bosco ;, presso Bologna , 
formano una delle più ‘belle serie che sien 
mai uscite dalla mano degli nomini. $i-(A- 
gostino ). Cugino di Lodovico, mato nel 
1559. Fu non meno eccellente. nell'inta- 

ttura, e in oltro 
nella storia, nella 
ettura , nella pro- 
+ nell' anatomia, e nelle matema- 
tiche ; tutte queste scienze erano in 
prerogative che non avea.nè il fratello An- 
nibale , nè il cugino Lodovico , al quale 
era par anco. superiore vell' esser. dotato 
di una fantasia più brillante, e più spiri- 
tosa, e di un giudizio più fino. Soleva 
dire ‘che l' orecchia era tra le parti del 
corpo umano la più difficile a disegnarsi , 
© quindi ne modellò una assai più grande 
del naturale , per meglio farne. conoscere 
là struttura; onde se ne formò poi il mo- 
dello ja gesso, appellato 1° Orecchione 
Agostino > su "di cui poscia faron fatti 
tanti stadj. Morì Agostino in Parma , nel 
4602, in età di 43 anni. Fra le più rare 
nue pitture oltre quelle che fico in più 
luoghi unitamente al cagino ed al fratello, 















































amnoveransi una S, Agata nella chiesa di 
Paolo in Parmas un' Assunta nella 
chiesa di S. Salvatore în Bologna ; nella 





ducale galleria di Modena una "Susanna 
‘co' veechioni; e il famoso Plutone; e nella 
galleria Farnese in Roma i-due grin pezzi, 
cioè il Zrionfo di Galatea, e l' Aurora 
con Cefalo sul suo carro. Lasciò in oltre 
molti pregiatissimi intagli , testimonj irre- 
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del quanto egli fosse eccellente 
anche nel maneggiare il bulino. . —(An- 
nibale ). Fratello ced. , nato” nel 
4560. Superò il cugino e ‘1 fratello nell'ele» 





feaga 












vatezza e nell' ingegno; era più profondo 
nel disegno , più vivace nell'espressione 
più maestoso nell’ esecuzione, Studiò di 





i migliori pregi da esso osser- 
nati ne' modelli de' iù gran. meestei il 
grande e il bel nudo di Michelangelo , la 
dolcezza del Correggio, il vero del Tizia- 
no, le belle idee e le gr Raffaello, 

i ‘ontoraî del” Parmiegianino. In 
tal guita egli imparò a, dare alle sue opere 
quella nobiltà, quella forza d'espressione, 

uel vigore di colorito, e que' gran colpi 
i disegno, che ilirendettero cotanto ce- 
lebre, Fa però io lui un difetto, e forse 
1° unico, la mancanza di quell’ érudizione, 
e di quel genio poetico , di cui tanto an: 
dava adorno il fratello Agostino, non aven- 
do egli mai voluto applicarsi agli altri 
studj , troppo utili per arricchire la fan- 
tasia. Oltre molte opere, tutte di gran 
pregio, che trovansi în diverse cità d' I 
talia o di Francia, dipinse puro la maggior 
parte del palazzo Farnese in Roma, lavoro 
4 cui impiegò 8 anni, e che, se altro non 

esse fatto , solo basterebbe a renderlo 
immortale. Morì in Roma nel 4609, in età 
di 49 anni. $. —( Antonio). Figlio natu- 
rale di Agostino Caracci. Morì ‘in. Roma 
nel 1618 in età di soli 33 aani.: Forse se 
goduta avesse 



































mma, e da altre due pitture fatte a 
bastiano fuor delle mura di essa dominante. 
Canis ( Antonio); biog. Poeta i 
del XVÎI secolo. Era della nobile fa 
de’ Baroni di Corano nella provincia 
lentina nel r acque nella 












po 

$ intitolato. Le lagrime di 

un volume "di poesie li 

stitnto; alcane tragedie, tra le quali 

distinguesi quella che ha per titoloril Cor- 
radino; e finalmente. l Impero vendicato, 
poema in 40 canti. 

Cariecion, o Canàccioro. hiog. Nome 
una nobilissima e antichissima Fami 
napoletana. I dotti non' sono d' accordo 
sulla origine di essa. Chi dagli antichi Fa- 
cidi la fa discendere; chi pretende avesse 
origine dalla Germania, altri dalla Svizzera. 
La verità si è che ella fu îo Napoli fino 
da' suoi principj in molto lustro ; che da 
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Napoli diramossi poscia sotto 
doti d'Oriente in Costantinopoli 
altre parti della monarchia greca; e che i 
Caraccioli alemaoni e svizzeri derivarono 

ombra di dubbio da 
itture de' pi 
rchivj di Napoli si ritrova questa 
famiglia , fino dal VII secolo indistinta» 
mente detta Caraccola, Caraczola, Ca- 
razzula, e Carazola; trovasi parimente re- 
rato che sotto l'imperio d' Irene , di 
10 Monomaco, d' Isaurio, di Ales- 
Comneno , e d'altri imperatori d' 
ente, fu in affinità congiunta con gli 
de' titoli di Pro- 

































tiochia, e di altri i titoli di que’ tem- 
pi. Dai secolo XII sito al presente si 
annoverano tra i feudi che la fami 

Caracciola ha posseduti nel regno di N: 
poli, sci diversi principati, sedici duchee, 
venti marchesati , e venticinque contee ; 
veggiamo in oltre le primarie dignità del 
reguo , gì civili, che militàri ed ecclesia. 
atiche , spesse volte coperte da persone 
della famiglia Caracciola, della quale nella 
storia figurano 42 vicerè, 26 generali d' e- 
sercito, 4 cardinali, 3 gran Maestri d'or- 
dine, un gran numero di principi del 
sacro romano impero , di arcivescovi, di 
vescovi e di cavalieri del Toson d'oro, &c. 
Questa famiglia, si è poi divisa în diversi 
rami collaterali, tutti però fecondi di gran- 
di uomini , fra' quali un buon numero si 
distinsero vanta 0 nel consi- 























un uscire dal limite che sto, 
il voler parrare di tutti i Caraccioli che 
resi si sono degui di menzione, così nulla 
diremo di Giovanni Caraccioli , il quale , 
dopo essere stato per molti anni il drado 
di Giovanna II, regina di Napoli, e salito 
per tal mezzo 2 tanto potere da divenir 
quasi l' arbitro del regno, fu in fine dalla 
stessa regina fatto trucidare nel 4432; nè 
di un altro Giovanni Caraccioli , princi 
di Melîi, e maresciallo di Francia, che 
fiorì sal principio del secolo XVI; nè di 
iannantonio Caraccioli figlio del preced. 
fu l'ultimo abate di $, Vittore di 
© che, dopo essersi fatto vantaggio. 
samente conoscere per una sua 0] 
titolata: Specchio della vera religione , 
abbjurò la cattolica religione per seguire 
le dottrine di Calvino; nè di Galeazzo 
Caraccioli; figlio di Niccolò Antonio,mar- 
chese di Vico , che parimente abbandonò 
la sua religiono facendosi calvinista; nè di 
mbattista Caraccioli , pittore e poeta 
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di molto pregio, le cui pitture si. veggono 
fn alenpe ‘sota chose della cità di Mopolt 
nè di Cesare Eugenio Caraccioli , che nel 
secolo XVII fecesi distinguere per_ alcune 
sue opere, delle quali le più stimate sono: 
Una storia ceclesiastica di Napoli, e una 
descrizione del regno di Napoli ‘ diviso 
in 42 provincie; nè di Antonio Caraccioli 
religioso Teatino, il quale nel secolo XVII 

istinso pubblicando varie a 

che sono di molto giovamento per 
lo studio della storia del regno di -Napo- 
i ; raccolse pure con. molta ‘ erudizione 
i monumenti sacri della Chiesa di Napoli, 
e ne formò un' ampia opera in latino. S 
tanto vogliamo estenderci alquanto 
nel favollare di Domenico Caracci 
de' più distioti letterati e mi 
launo illustrato il reguo di Nap 
timo passato secolo. Era del ramo deno- 
minato de' Dachi d 
























mato , © con 
con uno studio 





ingegno 
defesso 


ro! 
le lettere e la 





filosofia, talchè giunso in età matura.a 
b- 


rofessarle felicemente , sen 
Fidonare gli studj della pi 
conomia , a cui forse, se non il get 
determioò il ministero. Dopo essere stato 
per treut' anni, dal 1750 fino al 4780, inca- 
ricato delle levanti commi; 
so le corti di Francia, d' lughilterra , a 
di Piemonte, fa, nel 1781, dal suo sovrano 
n 2° cuoprire l'alta 
ilia. Quivi fa che 
diede non pochi saggi del quauto valesse 
nell'arte di governare. Seppe distru; 
re molti abusi introdotti ia quell' isola 
"anarchia feylale , e ‘conservati dalla 
più grossolana superstizione. Itettificò la 
Deputazione del Regno ;:il cui abuso 
direttamente opponevasi all' autori 
Sovrano , ed alla tranquilità dei 
corresse il governo muni: 
mo, detto Senato, indebalenlo le 
maestranze , specie di comizi, a ‘cui pre- 
siedega un console, e de' quali i potenti, 
i seduttori facilmente potevano abusirsi. 
solse altresì le paterne sue cure ad o 
alle replicate carestie in quel sì u- 
bertoso paese, effetto lagrimevole prodotto 
dal difetto di metodo nel. regolamento 
economico ,. dallerercouee. protvidenzo. in 
genero di annona;,e dalla facilità. de' mo- 
mopolj. Ia occasione; di una. di; queste 
co nevoli .carestio ,;.succeduta, alla 
‘scarsa raccolta del 1784, pubblicò il Ca- 
riccioli fin opuscolo; intitolato Mi/fguzioni 
nu l'esonomia, e su l'esrazioni de' fru- 
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menti della Sicilia ; ‘nel quale * insegria 
egli con somma sagacità e avvedutezza i ri- 
medj per ovviare a sì fatto disordine per 
l'avvenire. Nel 4786 il re chiamollo a sè 
a coprire la carica di Consigliere di St- 
to, e di Segretario per gli allari stranieri, 
nel quale impiego morì nel 4789; in età 
di anoì 74. La calunnia non risparmiò il 
nome del filosofo e del ministro, taccian- 
dolo ora qual empio, ed ora qual tra- 
scurato; ma le persone oneste e dotte, 
tutte compiansero , © ben giustamente, LL 
perdita dell'uom dabbene. 

Casackra: geog. Nome di ire borghi di 
si uno nella provin. di Cuenca; uno 
io quella di Soria sulla sistra. riva del 
fiu, dello stesso nome ; ed uno nella pro- 

di Siviglia. 

Canacès. n. di naz. Popoli antichi d’Italia, 
che abitavano la parte settentr. del San- 
nio proprio ; la principale loro città era 



































Aufidena. n 
Cinicne ( Sierra delle ). geog. Catena di 

‘monti della Spagna , che cestendesi ocila 

arto sciroccale della provio. di Chinchil- 


la, © prolungasi da una costa sino alle rive 
del Segara e nella provin, di: Murcia , e 
dall'altra sino a quella di S. Filippo, 
dove si attacca alla Sierra di Bujarron. 








Canlen, Enwa nazi , Ensa 04 risi. L 
Euphorbia characias. T. bot. Pianta che 
ha | ombrella divisa in molte pa 
bitida; 





l d miolte parti ‘e pot 
piccoli invogli infilzati, concavi ; 









del Mattiolo. 
Canacd, e Canacdsu 
le. L! Phaseolus indici 








putti i petali avyolti in ispira; il 

ore odoroso, fatto a similitudine di chioc- 

ola ; è indigena d' America. 

Carico , 0 Ossia. geog. Gran fiu. della 
va Granata, ant. reg.-di Quito, nell'A- 








sgnuola , che în quella 
cciola ) n. “m. T. milit, 
ento di trappe a cavallo da imo 
a sommo ; oggidi si chiama Conversione. 
L. Evolutio aciei. $. Fare un caracollo , 
vale Fare una girata, un giro intiero. 
$. Caracollo, T. della "cavaller. Volta iu 
tondo, 0 mezzo toudo , che si fa fare al 
cavallo col cambiar di mano. $. Lo s. c. 
Caracd, (/. questa voce). —iùc. v. neut 
Far, caracolli , volteggiare col cavallo. 
L. Equam circumagere. $. Usasi anche iu 
signif. di Camminare a piede, volteggiaudo 
d'ira strada in un' altra, Lascia Za sen- 
























tinella e cinacdita Giù pel castillo , 
dando questa nuova. Malm. 5. 
Canacdro. s. m. Addimandasi così una com- 








ceva a Sparta. Fuori delle sue mura eranvi 

recchii monumenti fra' quali uno' chia- 
toalo Sepoltara del cavallo»: eredevnsi 
che qi luogo ove T'indaro avesse 


immolato un cavallo , e fatto prestar giu- 

ramento sulla vittima agli amanti di sua 

che vendicherebbero colui che la 
sorte destivasse in isposo a lei, nel caso 
ralche oltraggio. 

ar; Sorta di bastimento 

dell' Indie ve 

abitanti dell' i- 

di Borneo , e delle Molucche, Esso 
è stretto , aguzzo , e basso dalla poppa e 
dalla pron , e tutta la bordatura consiste 
ia quattro © cinque tavole dalla parte della 
colomba. 

Canacorixo. geog. ant. Tinogo delle Gallie , 
sul mare, all'imboccatura della Scuna, 
Era questo uno di ‘quei castelli fatti, co- 
struire da Romani sulle frontiere dell im- 

Ie scorrerie de’ Bar- 
sto sopra un'altura , 

dominata ‘ua Bel vallone dov ereti ni 
































gcog. Nome di nna montagna , di 

un finme, e di una città del Brasile, nella 
provin. di Ceara. 

Canavì. 6. m. T. di comm. Sorta di tabac- 
co, del quale sonovi die qualità : Carada 
fiore , e Caradà faglietta. 

Cana-Dicn; 0 sia Monre Nino. geog. Monta- 
gna della Turchia asiat., nella Caram 
nel sangiaccato di Conîè ; 
isolntamente, all À 
pianura di Coniè, e la sua sommità è pe- 
renvemente coperta di neve. Parecchio 
famiglio greche hanvo stabilito la loro 
dimora sul declivio di questa montagna. 

*Canàonto. s. m. T'. di st. nat. L. Caradrius. 
Nome che gli antichi davano ad un uccello 
che abitava vicino alle cadute d'acqua. I 
moderni liano dato questo mome ad un 
genere d' uccelli detti Pixieri, perchè que- 

si trattengon volentieri alle foci de” 

e presso allo cadute d’acqua ( dal gr. 

Charadra canale , fossò , letto di fiume), 

$.—. mitol. Uccello favoloso , il cui solo 

sguardo guativa da certe malattie; ma era 
necessario che l'ammalato lo guardasse, 
T. HI. 






























aveva anch” esso il nome di. 
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€ che Î' uccello gli restituisse i imoi igunr- 
di fissandolo molto, imperciocchè, se_ egli 
avesse guardato altrove , l’ ammalato sa- 
rebbe morto infallibilmente. 

Canàer—1. s. £. Vaso di vetro, corpacciuto, 
gon piede € col collo stretto 5 
È. Phiala. $. Far la. carfia 
un incantesimo , col quale si 
fare apparire entro l’acqua d'una caraffa, 
le figure di persone asenti, o defunto» 
—ixo. s. m. dim. L. Parva phiala. 6 
ne. $. mi. acer. L. Ingens phiali 

Canàvra. biog. Famiglia antica napoletana, 
niclto mobile, e discendente degli sndchi 

due 


























sta famiglia , 
Goegriuso , figli ello gran 
Sinistalco del re Ladislao. Ouiviàso , at- 
sivescoso di Napoli, e cardinale, creato da 
Paolo IL Giaxvinchazio, arcivescovo pare 
di Napoli, © cardinale sotto Clemente VII, 
Guuwmtno, che; fatto cardinale da Paolo 
III, fa poscia invalzato al sommo, pontifi- 
cato, e prese il nome di Paolo IV. Cànwo, 
creato cardinale dallo stesso Paolo IV, 
sno zio e che poscia morì strangolato 
unitamente a suo fratello. Atrékso 
vescovo di Napoli, e ereato ca 

Paolo IV. Pira Licsy gra 
icri-di $, Lazzero, Fu 






























Caraffa , car 
sen distinto per le ane- vaste cogni® 
zioni, che pel grado da esso occupato. Fu 
da Sisto V, unitamente al cardinale Sirle- 
to, posto alla testa della deputazione degli 
nomi i, destinati a. fare eseguire 
la magnifica edizione della versione ‘della 
Bibbia de' Settanta, la quale, mercè le 
ligenze, del detto porporato , venne -pub- 
o Roma l'an. 1587, i fogl 
s. £. L. Caragana arborescens. 
‘ bot. Pianta, che ha lo foglie pen- 
nate di circa cinque coppie, pelose; le sti- 
ule spinose; i gambetti semplici , affustel- 

ti. 
Caricio. geog. Borgo del Piemonte , nella 

28 
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provin. di Cunso, sulla riva 
Grano. ida Gdl 

Candcino (6 incomo). biog. Gelebre In- 

ire te pine înò; che fori verso la 

XVI secolo , in Verona ove 





istrà della 












£. vo, turchesca, Diritto di en- 












Arata e uscita che si paga negli Stati della 
Pane Ottomabas. 1,00 > . 
Carine (Isole). geog. Denominazione che 
talvolta si da alle piecole Antille, 0 isole 


del vento , e cho.impropriam. si è data 
all’ Arcipelago delle Antille. Sotto questo 
nome comprendesi quella catena d' isole , 
che, cingendo all'or. il marè-delle Cara 
be, si estende, iu forma di mezza ll 
Porto Nicco , alle Bocche dell’ 
$. — (Mare delle). 7. Ante. 
Cama. n. di naz. Indiani, che.alggavano 
de piccole Antille, e la costa dell'Amer, 
it. dal Capo La Vela ; sino alla foce 
del Sorinam. Gli antichi Caraibi distin- 
guevansi dagli altri Indiani pel loro 5 
guerriero, e pel feroce loro carattere. La 
principale loro occupazione consisteva nella 
caccia e nella guerra. Erano antropofagi ; 
andavauo intieramente nudi ; i loro villag- 
composti di capanne di forma circolare, 
e solo di foglie di palma, avean 
di ui. Non ne resta 


















































gri. Gli Kiri attualmente abitano nella 
parte orient. del governo di Caracca, e 
tuuo stabiliti in alcuni villaggi governati 
da capi elettivi, I Caraibi sono robusti, 
attisi, bravi, e molto destri nel maneggio 
dell'arco. Mostrano essi della maestria 
nella fabbricazione de' panicri, delle stoje, 
degli archi, e dello frecce. Ignota è tut: 
tora la vera origiue di questi popoli: essi 
pretendono di avere anticam. abitate le 



























Floride nell'amer. settetrion. ; ma espul- 
ni di là da un popolo più forte’, si erano 
rifuggiti nelle Antille, e di la erano pas- 





Amer. meridionale. 
geog. Nome d' un sangiaccato , 

e di parecchie città della Turchia asiat.: 
una di queste, posta nella Caramania , è 
l'ant. Ziane, patria di Apollonio , tanto 
famoso in sul finire del primo secolo dell'era 
cristiana. Dell’ antico splendore 
son testimonj le tittora visibili rovine 
templi e. palizzi. 

Candiri. n: car. m. pl. T. teol. Sett 
Giudei, opposta a quella de' Rabbini 
Sembra che il loro nome derivi «dal cal: 
dico, e significhi Scrivere, o Serittura , 
perchè tengono per regola della loro ere: 
denza il solo testo delle sacre carte, e 





Cana -Issù 
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fanno poco, 0 niun corito delle tradizioni 

de' rabbini © della loro pretesa legge orale 

coiitenuta nel. ta/mud. Questa setta co- 

miuciò ad esistere in sul principio del VI 

secolo dell'era cristiana, poco tempo dopo 
allora 

























la compilazione del salmud 
sensa ntnojati 

di, imassati in qel 

norme magazzino del talmud , presero il 


partito di seguire il sol 

rigettare tutte le tradi; 

nu poco com in Europa i libri de' Ca- 
raîti ; volsi però che nella spiegazione 
de' testi della legge mossica, è de' profeti, 

10 rivolto al senso che vi danno 

Il numero de' Caraiti non ol- 

me 0 sei mila, e questi abi- 

l'Egitto e la Moscovia. 
rsiana. Raccolta delle fu- 

Nome di un libro , ‘che 
è pe' Persiani ciò che erano un tempo gli 
oracoli delle Sibille pel popolo romano. 
Si consulta negli affari importanti, e spe: 
cialmente avanti d' intraprendere una guer- 
ra. Egli è composto di 9000 versi, e cia- 
seun verso comprende un rigo di cinquanta 
lettore. Ì Persiani credono fermamente che 
il Carajamea contenga parte delle principali 
rivelazioni, d' Asia sino lla fine del mondo. 
Non ve n' è che un solo esemplare . che 
è lo scritto originale del profeta Sech So- 
fy, e che viene scrupolosamente custodi 
nici tesoro reale imperciocehè ne era in- 
terdetta la cognizione al popolo. 

Cata. geog. ant. Lago dell As. minore , 
nella parte grecale della Pisidia, non lan 
gi da Salga. 

Canàupe, o Catàne. geog. ant, Nomi che 
altre volte portava Ì' oilierna Cagliari , 


o, e di 















































capit. dell'is, di Sardegna. 
Canisca. geog. ant, Cit. dell’ As. minore , 
nel Ponto , sulle coste del Ponto-Eusinog 


dist. 45 migl. da Trapezus (Trebisonda). 
Curdere. geog. Villag. faina co 
nel Bellunese, e nel distr. di Pieve di 
Cadore, 
Cananicna. geog. Borgo del 
pro' Saluzzo. 
Cananàx. geog. Cit. di Fr.. nel dipartim. 
dell' alta Garonna. $. —. Cit. della Tur- 
chia asint., nella Caramani», posta in una 
spaziosa valle appiè dell'alta catena di 
fedlerindagh , uno de' rami del Tauro. 
Cinamaria, 0 Gong. geog. Provin, della 
Turchia la parte 





‘monte, nella 























orient. dell'ant. Frigia, la parte grecale 
della Pisidia, la parte meridion. della 
Galazia, e la parte coccident. della Cap- 
padocia. Questo paese, che è situato tra 


i gradi 36°, 33, e 39°, 55 di Lat. setten- 
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ero ottomano; la sua 

ingh, è di 330 migi., da sua largh. 

‘a popolaz. di un milione d' 
| La Careuania è governata de un 
, ed è divisa in 7 sany Coniè 
è la capit, di tutta la 
me di Caraman 
detta di Caraman; la. quale re- 

goava su queste contrade prima che fos- 
sero soggette a' Mussulmani. 

Caranànico. geog. Borgo del reg. di Nap. , 
mell’Abr, citer:, capo luogo di un Cautone 
del distr. di Chieti; conta 4000 abi 

Canamànza. geog. Cit. dell'Amer. meridion., 
nella Nuova Granata. 

Candun. geog. ant. Capo dell' As minore 
il quale formava la punta più settentr. del: 
la Pallagonia sul Ponto-Eusino ; è oggidì il 
Capo Cherempè. 

Cananinte. /. Cano. 

Canawdero. n. car. m. Dicesi di persona pie- 
cola, e contraffatta. Questa parola, secondo 
che sembra , è d' antica origine, e forse 
formata ne' tempi bassi «alla voce. greca 
Cara, capo, e da mogio, che valeva mog- 
gio, misura di grano : così che entrambe 

ueste voci unite significano Capo a forma 

i moggio, cioè grande, e contraffatto , 
come sogliono averlo i nani; dicesi anche 
Caricatura, L. Pumilus, i; pumitio, vnis. 
Di un Moro incirgonciso, è d' un Flrsa 
Nacque in Ispagna questo cananòcto. 
Pal Bigi SII 

Canandou. s. f. T. de’ natur, Specie di 
conchiglia del ‘Brasile, detta. volgarm, 
Fravola, 

Canawossite. s. m. T. Sorta di basti 
mento; ed è un o quadro «da mer. 
canzie, con poppa as + sele. porta 
soltanto un bompresso , un picciolo ar 
mone, e un albero grande, 0 di maestra, 
estremamente alto, e guarnito del gabbioz- 
20; è usato da' Turchi. L, Navis quadra- 
ta oneraria. 

Canàvca. geog. Provia. del Perù, nell'Amer. 
meridionale. 

Canisc—àne. v. a. T. mar. Verbo usato 
dalla più parte de’ iarinaj în sigoif. di 
‘Agire , operare. —arGne. . car. om. T. 
mar. Uomo operativo, attivo , che non 








































































perde il suo tempo. 
Canin pa Reoaro, biog.. Dotto persotggio 
del XV secolo, Tradusse dalla greca fa- 





d' Eliano. Fece par 
io , e compose al 








a 


«Canù: 





e pra 
gli Etogi degli Uomini Illustri di Giovio. 
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chiaro , e tendente al verde 


se facil! 


ba il sapore resinoso debole ; bruc 
mente, e tramanda an odore balst 
. mitol. Lo s. e. Recarano, sopr 
nome di Ercole Uno de' centauri, 
che fu ucciso dal 






















oracolo di an- 
cercare uno. stabilimento , entrò 
Macedonia 
una moltitudine di Greci, e 1 
seguiva nu gregge di capre , cl 
va a cagion del cattivo tempo, » impadr 
d' Edessa col favore di una densa nebbia 
mescolata di pioggia, che lo sottrasse agli 
sguardi degli abitanti, Allora rammentando 
Ie parole dell' oracolo che gli avea comau- 
dato di prendere per sua: scorta le capre , 

do° 
















di capre iunanzi alle sue. bandiere. Rac- 
contasi pure di questo principe, che dopo 
avere sconfitto Cisseo, il cui Stato era vi- 
cino alla Macedonia , fece inpalzare un 
trofeo ad imitazione degli Argivi , e che, 
finito appena un tal lavoro , uscì tosto 
dalla foresta del monte Olimpo un leone, 
il quale rovesciò il trofeo. Carano , co- 
nobbe da questo segno di non avere, ope- 
rato saviamente, daudo agli stranieri suvi 
con tale monumento, che dov 
; un giasto motivo 























cipe. 
es nat. Nome 
che si dà ad un genere di pesci a moti 
che sono notabili per una sorta di promi» 
enza che preseata la foro testa ( dal gr. 
ira testa). *dyoro. s: m: T. 
pesci che non 
del genere Caranse , se non sn 
una sola piona dorealo ( dal 
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Caranse, e omoros vicino,  cobfi- 





. geog. Piazza forte dell’ Unghe- 

ria, sul coniluente de' fiumi Carone e Te- 

mes, essa difende il passo della Trausil- 

vania, chiamato Porta di ferro. 

narsbnono. /. Carans—e. 

Canaxràmo. geog. ant. ‘delle Gallie , 
che attraversava il paese de' Santoni 














gittavasi nell’ Oceano; è la moderna Cha- 
rente. 
Caninzi. s. f. Così chiamasi in molti luoghi 








talia quella pianta , che in Toscana 

qglieri Dakamina o ù 
‘andra, o Canderi. T. mar. Specie di Le- 
guame. /. Leon SO 

Camarics. s. (. Specie di Scaglia di testuggine. 

Canariuti. géog. L. Cerbalus. Fiu, del reg. 
di Napoli , che scaturisce dal monte For- 
micuso, all’ occidl, di Vallata, nel Principa- 
to ulter.; attraversa la parte sciroccale della 

ata, € dividesi poi in due bracci ; 
l'uno si perde nel lago di Salpi , l'altro 
va ad unirsi ad un braccio del Cersaro, 
e gittasi nel golfo di Manfredonia, alli 
dist. di (6 migl. dalla città di questo nome, 
dopo un corso di circa 60 miglia. 

@Caumaxinsi. v. neut. p. Impegnarsi con 
parole a uno , a fine di cavame qualch 

utile ; parola disusata , e forse composta 
per scherzo dal Hocc: nov. 79. 

«&Canirro, Voce di dulibia, o ignota signi- 
ficazione, usata da Brunetto Latini nel 
Patagfio. Tu mi fai Castrafica. per _ca- 
nirro. Taluoi hanno spiegato questa frase 
Tu mi giiulichi e mi stimi una cosa per 
un' altra. Altri però con più ragione cre- 
dono Carappo significare Carezze, Atto 
carezzevole , siccome Castrafica significa 
Atto ingiurioso , essendo solito l'autore 
di usare, sclierzevoli contrapposti ; onde 
Tu mi fui Castrafica per Carippo, par 
che voglia Zu mi rendi ingiurie per ca- 
rezze. 

Canussir. geog. Villag. dello Stato roma 
no, nella delegazione di Fermo , dist. 4 
migl. da Ripatransone. 

Canìssio. L. Ciprinus carassius. Lion. T. 
di st. nat. Sorta di pesco che ‘ha la li- 
nea laterale diritta; l' aletta dell’ ano con 
dieci raggi. 

Carìsso. gog. Borgo della Svizzera, nel 
Caotone del Ticino, appiè det monte Ca- 

riva destra del Ticino. 

i danno a 

nell 

; Ciduò ( Cydons) , il Mela 
(Melas), e il Nesto ( Nestus). 77. que- 
sti noi 

Canìri, 5. f. Voce da non nearsi mai, quan 
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tunque si trovi nel Tesoretto di Ser Bru- 
netto Latioi, che erroneamente l'usò per 
Corato, Tin per amico fino A tte le 
canùre , Che voi org pesùte. 

Can dna, —ine, —àro, Y. Carur—o. 

mi Sorta di alè. 

scog. Borgo del reg. Lomb.-Ven., 

hei Comasco apple di ia collina, sollî 
destra riva del Lambro, che vi si attra- 
versa sopra un ponte di legno. Conta 4600 
abitanti. Questo borgo, un tempo forti 
cato, fu il'ieatro di diversi combattimenti. 
Gli abit. di Como il distrussero nel { 
ma vi faron poco dopo comi 
battuti 

Carati 






























per lo più lunga e stretta, L, 
Doliolum, seria. $. T. mar. Piceol 
sil; o barilotto, ove si mettono d' onl 
mario le aringhe, In così fatti vasi suole 
tie metter La poltéro. da eronone. 
—ixre, n. car, m. add. T. mar. Col 
cho niva le aringhe ne carstelli, © ba 
Casìr—o. 5. m. li seme del Carrubo. ( /. 
questa voce. ) L, Siliqua, $. Nome dì un 
peso , che È il ventiquattresimo dell o 
cia, sì come il danajo, ed usasî propri 
nell pesare l'oro j forse detto con del Cac 
rato , che è .il frutto del carrubo, del 
quale per avseutura i nostri maggiori si 
Sitivizo na paure, come. ndeirarno 
il grano allo stesso modo. L. di 
$. È. met. vale Grado di perfezione, 0 
di bontà. Non annòverano i canàmi della 
perfezione , e fuggono credendo aj 
Liniarii a Dio: Frate, gore Jam. 10,4 
cesi fig. nell’ uso, Uomo di ventigi 
carati, per dire Uomo integerrimo, a tutta 
rova. $. Carato, presso i giojellieri, vale 
esa di quattro grani; e iicesi. de' 
maati, de rubini, delle perle, & 








































commercio, vale Porzione in cui si divide 

un' impresa sociale qualunque, —apùna. n. 

ast, f. T. mar. È la somma, 0 nuniero 

de' carati della mercanzia, 0 del lavoro. 

ine. v. a. Cercare quanti carati pesa una 
Ile 


mercanzia di q a pesar le quali 
adoperano i carati. L. Ceratio, seu siliqua 
pendere. $. Per Esaminare il carato dell’o- 
10, o dell'argento. $. Per Pesar minutamen- 
tele gioje. $. fig. Vale Esaminar per la 

nta, por giudicare ima periona, © una 
- $ È talvolta, vale Gritcare, o come 
il dire Tagliare i | 












iui addosso a uno. 
Onde ciascimo , perchè non avessero & 
natànto , voleva èsser l' iltimo a par- 





tirsi. Varch. Frcol. 85, —àr0. par. pass. 
$. add, Esaminato minutamente. L. Ada 
mussim pensns. 

Canàtez, 0 Casi. s. m. Nome di una mo- 
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nota araba, il cui valore è l' ottantesima 
ina piastra turca, 

*Carirmne. D. m. Segno di chec- 

chè sia Character 











), da Dio impre 
ino per virtù de'tre Sacramenti, 
10., Cresima, e Ordine; per lo che 
non si possono reiterare sopra alcuna per- 
soma, auche eretica, se nulla sia. mancato 
di essenziale nella loro amministrazione 
della materia e della forma, Richiedesi 
che "1 canùrtsne del battàsimo ,, co. , va- 
da innuànzi al carkrtene dell'ordine. Mae- 
struz. 4, 44. $. Per Qualità , e diciamo 

per cagion d'esempio , Che altri abbi 
carattere d' Ambasciatore , 0 simili, quan- 
do n'è stato, da chi ne avea la facoltà, 
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Dicesi parimento di Ciò che distingne una 
Liugua dalle altre. $. Vale anche 
di scrivere, e di parlare. L. Stilus. $. Ari 
di mezzo carattere; è espressione usata di 
musici, e dicesi di Quella che canta il te- 
more nelle opere comunemente, chi 
urlette. $. Caratteri, dicesi per lo pi 
Le leure dell ai co i slero 
L. Litera. $. Dicesi anche della scri 
© modo con cui altri forma i caratteri 
ti, la foggia de'quali è sovente distinta da 
uno de’ seguenti epiteti, Chiaro , grosso, 
mezzano , mezzanino, fine, tondo, stacca» 
to, collegato 0 unito, polputo , ombreg- 
giatò , punteggiato, bastardello , cancelle- 
resco, &c. Y. Quelle lettere di cui si 
servono gli stampatori. $. — pr mOsica. I 
Greci adoperavano nella Joro mi 
ratteri dell'alfubeto come note; e così pure 
usavano i Romani, e ci rimane ancora la 
Iettera unita al nome di ogni. nota della 
nostra scala diatonica e naturale. L caratte» 
ri dell'alfabeto greco servivan pure per ci- 
fre nell' aritmetica. —èzz0. n. m, dim. L. 
Parvus character ; gxigua_ nota. *—iswo. 
T. di lett, Figura rettoriea, collà quale si 
descrive l'indolg ed .il carattere di alcuno. 
uso. Nome 
dà a Colui tra i comici, 
rti facete. —istico, add. 


















































appartenente a carattere. —isTICA. n. ast. 


£. vo. dell'uso. Qualità propria e partico- 
lare, per cui una cosa si distingue essen- 
lmente da un'altra, —zzàne. (22. dol.) 
v. a. Dare îl carattere. L. Charucterem 
imprimere. $. Vale anche Dichiarare solen- 
nemeute, L: Insignire. —izzà7o. par. pass. 
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Canàrrzzo. n. fig. m. Lo e. e. Carattere; l'u- 
sò il Salvini nel sigoificato di Lettere sc 
te, Fu scritta per suo sollzzo da Filippo 
suo volo, in carkttero così formàto, ché 
sembra quasi in istàmpa. Salo. Avvert. A, 
2,42. Non è però da 

Candrra 
















del II se- 
bassa fac 
ia nella Fiandra, seppe innalzarsi al 
grado di Generale in capite, & persiuo a 
quello d' Imperatore. Massimiano imperat. 
veduta l'abilità di lui nell'arte militare 
tamente nel condurre ui 

vale, o il comando di ui 
poderosa flotta contro varie barbare nazioni 
i he infestavano il mare. Ma Carau- 
sio, anzichè cercare di estinguer la guerra, 
prendeva gusto a continuarla lasciando che 
i Franchi ed i Sas og 
e contrade romane, per poscia toglier loro 
il bottino. Quindi cadde in sospetto a Mas- 
siniiano di mane 
forte partito preso È popoli circofvicini, 
onde per mezzo loro venire al supr 

tere, L' ordine di farlo morire era 
dito, ma Carausio, avvertito per tempo 
del pericolo , provvide a sè stesso col con- 
durre tutta la Horta alla Grau-Brettagna , 
dove, tratte nel suo partito le milizie ro- 





























l'armi, e usandoli alla mi 


a proviueia per la 
ò ‘non ostante Ca- 





vivace fantasia , € ad un carattere fermo, 
il talento di gran politico , e il coraggio di 
eroe. Durante la pace che erasi procur 

fece ristabilire la muraglia già eretta 








CanavàDA. geog. pagna , nel reg: di 
Murcia, ul fiu, detto puro Caravada, 
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Caruvicoro. geog. L. Caravajum. Borgo del 








reg. Lomi nel Bergamasco , dist. 
45 migl, -da Treviglio ; conta 4000 sbitan- 
ti. Credesi che questo borgo stia nel posto 
dell' antica Caracca città de' Becani , a' con- 





fini del paese, che abitarono gl' Insubri ed 
Cenomani, È celebre parimente Caravag- 
gio per la sanguinosa battaglia che vi ebbe 
faogo nel XIIl secolo, trai Veneziani ed i 
condotti ila Francesco I Sforza, 
tria de' famosi pittori 

doro, detti da Caravag- 
Aagelo ). biog. Famoso 
no , il cui vero cognome era 
ma non È conosciuto se non col 





















le; onde cos gusto 
Jr la pittura , nella quale avrebbe proba- 
Riiucate eguagliato , "e forso anche supe: 





rato i più grandi maestri, se avesse pro- 
fitto del Vivace suo talento, facculo uno 
studio regolato, e moderando l' impetuosa 
sua fantasia; ma gli che già cominciò a 
far da pittore, senza neppure avere avuto 








alcun maestro , intollerante della riflessio- 
ne, e de' precetti, sprezzatore de’ buoni 
suggerimenti e dell’ altrui opere, caprie- 

lasciò in 


ieno di presunzione 


# 
veruna scelta , appi i i 
te al bello, al mediocre, e al deforme, La 
vita di questo pittore fu una continua 
tena di miserie e di sventure, delle quali 
per altro comprossi egli stesso la maggior 
parte co' suoi capricci, e con la sua sre- 
Rolata condotta ; il suo carattere satirico € 
rissoso, che lo rendà intollerabile ovunque 
si trovava , il fidusse a dover fuggire da 
Milano, di Roma, da Napoli, e da Malta 
< gli (* pasare ana vita piena d angus 
e d’amarezze, tal che andava talvolta per 
rivesi interi, vagando per În compagna, 
neante di tutto, € costretto per avere 
un pranzo, 0 una cena e alloggio, a di- 
pingere l'insegha , o qualche ritratto al 
tavernajo. Morì in pubblica: strada , 
d'ogni soccorso, nel 4609, în età di soli 
40 anni. Nonostante tutti i molti difetti , 
e nel tenor di vita e nell'arte del Cara: 
vaggio, e non ostante ‘l'essere egli man- 
cato in sì fresca età, lasciò però molte ope- 
re; © non poche 
le quali specialmente 
di $Aftia del Popolo ; la Groci/isione 























































in $, Aona de' Lon Risurrezione; 

nella sagrestia di S. Martino un S. Pietro 
Spergiuro ; a Malta la Decollazione di $. 
Giovanni Battista ; nella Galleria di Mo- 
dena una Truppa di giuocatori ; ed a Mes- 
sina la Risurrezione di $. Lazzero. $. — 
(Pounoro pa). . Pormono. 

Canavisa. Y. Carovana. 

Canavre. geog. Villag, del reg. Lomb.-Ven., 
nel Comasco. 

Caravitta. 3, £. Sorta di naviglio non mol- 
to grande, che cammina velocemente, ed è 
utile sì a portar carichi che a combattere; 
usasi specialmente da' Portoghesi. L. Dro- 
mo, celox. $. Chiamavansi così altre volte 
segnatamente le maggiori navi da guerra 
turche, le quali ero per lo più malto mae 
le costruite, e molto alte di castel 

Caraviusao. geog. Nome di un fi. e d'una cit. 
dei Brasile, nella provincia di Porto Seguro, 

Canùvi. geog. Isoletta dell' Arcipelago , di 
6 lilla costa della Morea ; essa fore 
ma parte del governo del Capudan-Bascia, 
nel sangiaccato di Naxia. 










































Caravino. geog. Villag. popolatissimo ‘del 
Piemonte, nella provin, d'Ivrea, ‘e nel 
Mandamento d' Azeglio. 





Carìzzovi ( Giovannino ), 
‘i ate del acco SÙ, in una città 
Umbria nello Stato romano, d'uva fami- 
glia molto mediocre. Fu quest uomo un 
tristo esempio de' capricci della fortuna. 
Divenuto Segretario di Giovanna II, regi 
Napoli, donna famosa nella_storia per 
le'sue vicende, pe pricci, ed anche 
per le sue galanterie , piscque talmente a 
questa principessa il suo bell'aspetto , che 
ella se ne innamorò appassionatamente, co- 
me già avea fatto di tanti altri, e ne venne 
corrisposta col medesimo affetto | lo che 
ebbe per conseguenza» che in brevissimo 
tempo il Carazzoli si vide elevatorall' alta 
carica di Gran Contestabile del regno, e 
investito del ducato di Melfi. Ma na sì su- 
blime innalzamento andò a finire iu una 
maniera molto tragica. Dopo qualche te 
po la regina disgustata di lui , non sol 
mente lo spogliò di tutte le sostanze , e di 
tutti gli onori , ma il fe' anché morire con 
altrettanta crudeltà , con quanto amore a- 
vealo prima distinto. Pretendesi che il Ca- 
razzoli fosse quegli che si prese l'assunto 
di uccidere Giovanni Caraccioli , un altro 
de' molti drudi di questa insaziabile regi- 
na, 7. Canaccioni. 
Canpicna. geog. Borgo degli Stati Sordi, nel 
enovesato. 
Campsites. gong. Nome di du 
na, entrambe nella provin, di 


biog. Nacque in 












































i. di Spa- 
"Fasmorai 
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. ant: Nome di’ nn° isola- del 


Canrìma. geo 
la .Sardegoa, ed il continente 


Mediter., 











di 
Canzàrive. s. f, pl. T. di Specie di 
scarpe grossolane , fatte di pelli erude ,.0 








pelli di bue recentemente ncciso. Al- 

cuni autori dicono che i 
mettevano a' cammelli per impedire che si 
fetissero i piedi. 

Canrìzio. biog. 7. Canio. 

Cansini. geog. Borgo e Canto 
sica y nel circondario di 

Cansochro. ge 
uella delegazione di Viterbo, dist. 9 migl. 
da questa città, e 4 da Ronciglione, 




















Canròra. geog: Com. del reg. Lomb.-Ven., 
nella proviu. di Udine. 

Canionnin , — io. 7 Canor—e. 

Carronàna. £T. mi Nome che si dà 








cgolrm. alla vela di str x 
Cansoxina. geog. L. Aquifonia. Nome di due 
Borghi del reg. di Nop.* ono nel Princi» 
pato ulteriore, capo luogo di.un Cantone 
nel distr. di 5. Augelo de'Lombardi; 
ta circa 3000 abit. ; l'altro nella 
Bari, dist. 4 migi. dalla cit. di Bari, con 
4600 abitanti. $. —.Borgo del reg. Lomb.- 
Ven., nel Mantovano , sulla destra ri 
del Po, con 4900 abitanti. $. 
forma În estremità sciroceale. dell 
degna, e del golfo di Cagliari 
migl. da quest’ ultima 
un forte , e vi si trova uno stabilimento 
reale per’ la pesca. $. lag. (so- 
praonominati Iv Milone d no ) del 
reg. Lomb.-Ven., nel Padova 
Cantori, n. car. 'm. 
quale a° nostri tempi si è di 
una setta di uomini, acerrimi nemici del 
governo monarchico. Essa nacque nel re- 
gno di Napoli in sul cominciare del secolo 
rcseute , mentre usurpara Giovacchino 
Murat il’trono, di Ferdinando IV re delle 
due Sicilie, padre dell'ora regnante Fran- 
cesco. Eeco come l'origine di questa setta 
vien narrata da Carlo -Hotta' nella sua 
d' Italia , lib. 23, an. 4808. 
cuni de' repubblicani più vivi, ri 
#1 durante le persecuzioni 
n loro, nelle montagne 
w più reconditi recessi dell’ 
n delle Calabrie , avevano portato con sè 
n un odio estremg contro il re , non so- 
@ lamente perché loro persecutore era stato, 
x ma ancora perchè era re. Nè di minore 
+ aio. erano infiammati conto i Frances 
» sì perchè avevano disfatto la repul 
propria — e quelle d' altrui , sì perchè 
* gli avevano anche perseguitati. No 
tevam costoro pazientemente tollerare 


















































ù aspre, e nei 
bruzzo e 
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mn che in cospetto loro , non che di Fer. 
a dinando , di Giovacchino ; non che di 
1 Giovacchino , di reguo si favellasse. 
* Cosi ta up - dirupi, è nascoste. vlli 
 vivendosi , gli odj loro contro i re e 
» contro i. Francesi fra immense solitudini 
n ‘continuamente infammavano. Ma sulle 
" 
" 








prime isolati , ed alla spartita vivendo 
nissuu comune vincolo gli congiungev 
i piuttosto ad arrabbiarsi cl 
vendicarsi... 








Sorse allora la 






La‘ quale acquisi 
questo nome, perché chbé la sua orig 
ne, e si mostrò la prima volta nelle 
montagne dell’ Abruzzo e delle Calabrie, 
dovo si fa una grande quantità di car- 
Bone; molti ancora fra questi settarj 
sapevano, ed esercevano veramente l' are 
te del carbonajo. Siccome poi non ignò- 
ravano che a voler tirar gli uomini 
niuna cosa è più efficace che le appa- 
renze astruse © mirabili , così statuirono 
pra e riti maravigliosi. Principal 
tapo ed istigatore era un uomo dotato 
i sorprendente facoltà persuasiva, che 
per nome si chiamava Capobianco. Ave- 
vano i Carbonari quest ordine comune 
coi liberi Muratori, che gli ammessi 
passavano successivamente per vari gradi 
fino al quarto ; che celavano i riti loro 
con grande segretezza ; che a-certi stà- 
tuiti segni si conoscevano fra di loro; 
ma in altri particolari assai erano diversi 
i Corbonari c'liberi Muratori 
loro principal rito in ciò LI 
che cteero readetta , cone dicevano; 
degli agnelli stati uccisi da' lupi, e pei 
dui intenderano i ro, che con nia 
w'altro nome chiamavano se non con quel- 
» lo di tiranni. a Furono i Carbonari che, 
nel 4821 seppero operare una rivoluzione 
contro il governo di Ferdinando IV, per 
la quale questo monarca venne costretto 
a dare, contro ln propria volontà, una 
costituzione allo Stato, e vedersi in tal 
moto tolta grandissime parte. del sovrano 
potere; ma che fu in poco tetnpo repressa, 
mereè il sollecito e valido soccorso di un 
rcito austriaco , che invase il regno, 
reintegrò Ferdinando nei suoi primieri 
diritti E n 
Canvoràre. geog. Com. del reg. Lomb.-Ven., 
‘nel Comasco. s 
Cansoxàri. geog. Nome di in gruppo «di al- 
i villa. della Turchia cur, soc Albania, 
nel sangiaccato di ' Aulona; dist. 45 migl. 
da Berot, sulla strada da questa città a Scu- 
tari. Vicino a questi villiggi evvi un tor- 
rente che è pericolosissimo per l' inegua- 
glianza del suo fondo. 




















" 
" 
" 
" 























" 
n 
" 
" 
" 
tI 
" 
ui 



































4184 CAR 


Cansércoto. Lo s, c. Carbuncolò. 
Carréx—e. s. m, Pezzo di legno interamen- 
te acccsu, che non getta più fammi 
‘arbo, onis. $. Legno speuto prima ch'e- 
gli incenerisca, e quello che si fa con 
Arte da' carbonaj per riaccenderlo al hiso- 
guo, $. — ren bistowàne. Diconsi così Al- 
cuni piccoli ramoscelli di salcio , cotti in 
forno dentro un 
ta, i quali so 
e cartone. $. 
dara e infiammabile 
come del carbone di ‘legno. $. A. misura di 
carhoni: avv. Vale Soprabbo: 
a soprabbondanza , più del giusto; det 
così, perchè essendo il carbone fra le pi 
vili mercanzie che si vendono a peso, 0 
misura , non si garda così per la minuta 
in darne alquanto di più. L. Ezuberanter. 
S$. prov. Fare un segno con an carbon bim- 





























co, si dice Quando si vuol mostrare essere 
avvenuta cosa insolita, 0 felice, perchè del 
carbon. bianco non si dà. L signare 





lapillo. $. prov. Far come il 
© scotta, © tigne, dicesi per dire Sempre 
far male altrat; como chi c'ccosta alle ran 
le pratiche peggiora la sua condizione , 0 
per daono che ne riceve, o per imitazi 











ne, © per mala fama, $. prov. Castigare 
Di aroma di cine "vale Punirlo ale 
la grossa, senza troppo guardare nel sot- 
tile, e non secondo stretta 
chè nel misurare il 





tizia, per- 
si guarda 








rbonchio (gemma). L. Carbunculus. 
-gul; sopra quante vi sono, Il nibile 
+ canndse all'uom più costa. Dittam. 5, 19. 
$.-Per Carbonchio nel signif.. di Bolla , 

enfiato; pestilenziale ; carboncollo. L. Car: 

Vunculus: $. T. di agrie. Malattia del gra. 

la sostanza del granello di 

A + e come carbone di 
legno spento ,.restaudo prosciugata e secca, 
benchè nella scorza vala facilmente in 
polvere, a distinzione della malattia, detta 
priam. Volpe, o Golpe, per la quale 

il granello, con tutta la sua’ sostanza , sî 
converte in polvere fetida è nera. Gene- 
ralmente però tanto. l'una, che l' altra 
malati per lo più, si chiama indistio» 
tameate Volpe. I contadini dicono Calvon- 
chio. $.— oreodco, T. chir. Lo s. c. 
Bottone di faoco. °. Borrove. —ckuto, 
—clxo, —#r70. s. m. dim. Piccol car: 
bone: I. Carfanculus ;, pruna. {. Canso- 
aérro. vo. dell’ ugo. de' corailaj. Nome 
che danno al corallo ‘di un fosso più cupo 
dell'altro, Qua. $. Buca, 0 fossa, dove si 
fa il'carbone,S..Stagza dove si conserca il 
carbone, $. Per Fosso, lungo lo mura 





























ra. $. Carbone ” 
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della città, e simili. L, Pomerium. 
Carcere angasta e oscura, f. Carbonaje, o 
Sodi. T. de' cacciatori. Così chiamansi 
Quello terre pulite in mezzo alle’ macchi 
dove i cervi vanno a dare di capo per li 
seiarsi le corna. —Uo. n. car. m. Ci 

che fa, 0 vende il carbone, L. Carbona- 
rius. —ir. s, f. Fetta di came, per lo 


















—iro. add. T.'di chim. 
sali che risultano dalla 
carboni senato con 








ualità. particolare 
marasigliosamento come cs 
L. Carbunculus. Gli. anti 
al carbonchio la viri 
di far cessare le flussioni degli ucchi , ‘di 
allontanare i sogni e le visioni notturne, 

i sercire per antidoto contro l'aria pe 
stilenziale , e corrotta. $. Specie di figno- 
lo, 0 di ciccione maligno, e pestilenziale, 
delto così dall’ essere infocato e rosso 2 
guisa di carbone acceso. —cmbso. ad 
Abbraciato, riarso come il carbone. 
Carbunculosus. coro. Lo s. c. Ca 
colo. 7. Cannurco. 
Del carbone ; come Acido carbonico, cioè 
Acido che procede dall'unione del’ car- 
bonio coll' ossigeno. —icta. s. f. Polvere 





one: acceso. 
attribuivano 
esistere al fuoco, 

































di Carbone , o carbone, minuto. —10, s. 
m. T. di chim. mod. È il carbone affatto 
uno, le del car- 





alora vien separato da ogni sostan- 
za terrosa alcalina. Il diamante © carbonio 
uriimo. —rzzize. v. a. T. chim. I 
lurre un corpo în carbone, —zzazi 
n. ast. v. £. L' operazione, per cui un 














eog.. Borgo "el: reg. 

di Nap., nelle Dasiicata, © nel dist, bA 

ago negro, 

Canoore (Gneo). stor. Insigno Orntore ro- 
mano al tempo di Mario , il quale , se- 
condo che ne riferisce Cicerone, distin- 
guesasi specialmente per la nobiltà dello 
tile, © per la dignità dell’azione, e del 
la pronunzie. In tempo della sua "pretura 
fu autore del celebre editto Carboniano, 
adottato poi dagl' Imperatori, e inserito 
nel corpo delle leggi, il qualo proscrive- 
va, che vencado contesa ad un pupillo la 
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palità di figlio, e di erede, la 

lo ‘stato della filiazione’ d 
rirsi al tempo in cui il pupillo 
to alla pibertà, Cerbone segui. il parto 
di Mario, ed era console per la terza vol- 
ta, quando Pompeo lo fece assassinare in 
Sicilia, mentre stava soddisfacendo a' biso- 












ni naturali. Dum ventrem , dice Valerio 
Miasino » apul latrinam croneraret, 
Canonìtta” sf T. di agr. Sorta di pera 
di buon sapore , © che basta molto 
Canvovina. geog. del reg. Lomb.- 
Ven. nella prosin. di Treviso. 
Cansorérto. /. Canrox 
Canzontàno. geog. L. Cordio. Castello nella 
ampagua di Roma. < — 
Canrdx—ico, —iota, —10, —rzzàne, —izza: 
zione. P. Canvoy—e. 
Canexse. geog. Cit. di Fr. , nel dipartim. 
Nell" Alte Garonna P K 
Cantò, geog. Villag. degli Statò Sud 
(Genovesato 5 dist; 9 migl. da Fivale, 
di Corsica, 
nel Cantone 
lel Gravone ; 




















nel 





. ‘e. Carboncello , 
carbonchio, nel signif. di Énfiato pestilén® 
giale olo, Pio 





vesi Carbonchioso. 
m. T. chim. Nome 
i composti, i gi 
e, unendo il car 











stessa materia semplice può chi 

virsi con diverse propo 

il composto, che né contiene una quanti 

minore , si chiama Protocarburo , e sue- 

cessivamente gli altri compo, 
tengono quantità maggiori di carboni 

chiamano. Deutocarbari » Tritocarburi , 

Perearburi. 

Cancìci. geog. 
cacio scg; Vil. dell 
sulla riva destra del Simeto. 

Cancacènte. Città di Spagna , nella 

in. di S. Filippo. 
rm. Scheletro , arcame, tutte le 
un animale morto, tenute insieme 
è scusse di carne. Qualche volta 
vale anche Carogna, 0 cadavere, che co- 

L. Cadaver carnibus 

il. T. mar. Dice 

















Mag. della 




















Po. d'un 


exutum, 
bastimento non coperto dal fasciame , o 


prima che questo vi sia applicato, o dopo 
che dallo stesso siasi staccato ; dicesi an- 


TI. 
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che Carcassa. f. Carenme, vale anche 
Ornamento d'oro, o di gioje, che le 
donne portano iri capo in vece di ghirlanda. 
Non le avete mai dato manìglie voi, 
anzi un cancìwe , volbte dir. voi, fatto 
cla foggia della ghirlanda. Far. Luc: 3,3. 
Cancasàs. s. f, T. del comm Sorta di drap: 
po di cotone ; e di seta dell" Indie, 
Cancàwi (Pasquale). biog. Celebre Auti 























osigue Letterato napoletano del pamato 
cene. 





secolo XVIIE Fu segretario dell’ 
mia degli eruditi destinati ad 
famose antichità di Ercolano. 
ed indefessa fatica del Carcani desi inte- 
ramente , o in massima parte, rico 

ilazi molti tomi contente: 























tre volumi di pittura, di due de 
e di parte di uno (che è il nono della 
collezione ) delle lucerne e de’ candellieri, 
Il Carcani  dilettavasi auéora_nell' 
letteratara , imperocchè 
cicalate, 0 

li , e diversi vaghi 
ti poetici, in parte burleschi e 
pormei, ‘che raccolti alla meglio dagli 
amici (non averidone egli stesso fatto ve- 
run conto ) vennero stampati, premessavi 
la vita dell' autore , in Napoli nel 1784. 
Morì il Careani nel 4783. 

g. del reg. Lomb.-Ven., 























Cancàn. geog. Cinà 
vin. di Pamplona, 

Canc ine, v. 2,50, poet. Sincope di Caricare, 
L. Onerare. V. Canvcane. ro, par. pass. 
Sincope di caricato, ma ogggidì 5° userchbe 
a mala pena da' pocti. $. 3. mi Peso, cari- 
c03 è modo antico, usato in signif, meta. 
fisico dal Guittono. Lett. 24. —o. (coll'ac- 
cento în sulla {ma vocale ) add. vo. poet. 
Sîncope di Caricato. Lo s. é. Carcato, ma 
di un uso molto migliore. L. gravatus, 
onustus. $. s. m. Carico , peso, sonia. Li 
Onus, eris. $. P. met. Peccato , aggra: 
vamento di coscienza. L. Peccatum. Tir cui 
si paga il fio 4 che scommettèndo 
acquistan canco. 

Carcina. add, T. 
cane , detto ai 

Gincìno. geog. Villag. del ducato di Genova, 
nella provio, di Savona, sulla risa tinistra 

















































dal Generale Bonaparte, dis- 









fecero i Piemont imperiali. 
*Cancanonéve. . degli 
anionali che ‘hanno i denti acuti “e molto 
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ativati, come il love c.l'orro fra i‘qua- 
drupedi, cil cane mariuo fra i pesci, (Dal 
gr- Carcaros scabrò , duro, acuto , € odùs 
gen. odòntos dente. 
Can s. £.T. mar. Lo s, e. Carcaîme nel 
do signif. $. T. milit. Palla schiacciata 
Alle due estremità, © fasciata da due li 














frecce; faretrà ,. turcasso. L. Pharetra, 
Cancassòna. geog. L. Carcasa , \carcasum. 
Cit. di Fr, capit, del, dipartim. dell'Aude, 
ic, 454 Migl, da Parigi, Long. or. (di 












ig Lat, settente, 43°, 12. È 
sede di ‘un yescovo suffrag. dell’arcivese. di 
Tolosa. Questa città, che conta circa 16,000 
bitanti, è divisa dal fiu. Aude in due par- 
di, dee la Civ Ala, e la Giù Basta, 











facendone, una contea, Duranti le 
degli Albigesi, fa presa, ripresa e rovius 
USA questi ultimi Ia tolse nel 1220 Luigi 
Vili, © finalmeate. Raimondo Trincayelo, 
ultinio conte’, cedé a Laiigi IX; e la citià 
è tua la contea. Il circondario di Carcas- 
sona ‘racchiude 42 cantoni, e 4dl comuni, 
qsonta 86,000 abitanti. : —(Canale di). 
5A uda ramilicazione _ casale, di 
inguadoca; nel dipartim; ‘dell'Aude; Pis- 
ga sotto de muta dl Carpsasoge “e ritorna 
id a'sboceare un: po' più basso nel ca- 
rale tu don è ici; dopo in corso 
ra 3) ri 
citcite. DE Canelan Sho 
Cantante: s. m., e f. Cincem. pl. f. (Di- 


guerre 














scadono, muro del pù sempre le ar 
i ) Prigione, î n 
i eee I 
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più del &lncea si disserra Chi ‘ntrno al 
collo ebbe la corda avvinta. Petr. son, 
22. — Il comùne fece offerta di tuati i 
prigioni , che èraîo nella càncene. Gi 
Vill. 82, 2. $. Onde Aud 
vale Esser messo in prigione je Stare, es 
sere in carcere, vale Esser ritenuto 
carceri. $. Carcere. p. met. Vale il Corpo 
umano, Con le quai del mortale cincer 
nostro Intellètto al ciel si leva , ce. Petr. 
— Che nel càncen d'amor lo tenta chiu: 
so. Ar. Fur. $. Carcer cieco, fu detto per 
I° inferno. Se per questo cieco Càncene vai 
per altezza d' ingegno. D. Inf: 40. — 
(Ciggiono in quel cincia cieco nel quale 
mai il divin lume con grazia o con mi- 
sericbrdia si vede. Bocc. Lab. $. Carcere, 
anche il Luogo d'onde escono le bi: 
quadrighe , 0 i cavalli barberi per 
gereggiare nelle corte le mante, Lmpeto 
pari Non fer nel circo mai biglie o qua- 
drighe Da le cànceni uscèndo. Car. En. 
5, 240. $. E così pure i Rom cevan 
carceri Carceres, a Quella parte del cir- 
co, dove al segnale che davasi, s° 
gli stecenti, ed i cavalli, 0 i carri, di lì 
partivano tutti insieme per correre nell' a- 
Incarcerare , ‘imprigio- 
prigione. L. In carcerem 
coniicere. $. Vale anche Coman- 
dare che uno sia carcerato ; fare incarcerare. 
I tiranni cancenàvano que'buini servi d'Id- 
dio. Fr. Giord. Pred. —auiyto, —xnoxe. 
n. ast, 4. Il carcerare , impri 
L. In carcerem inclusio, —ùr0. par. pass. 
$. add. Imprigionato , incarcerato. L. /n 
carcerem inclusus. $. n. car. m. Prigione, 
cattivo. L. Captivus. —atòxe, n. car. mi 
Colui che carcera, 0 che fa carcerare. L. 
In carcerem ducens , in carcerem conji- 
Giens, —tnr. n. car. m. Custode della car- 
cere soprastante delle carceri; prigioniere, 
(nel 2d0 signif.) Y. Lv Carceria custos. 
Cancums, o Cancàwis. L. Cireesium. geog. 
ant. Cit. dell’ Asia , nella Mesopotamia , 
al confluente dell’ Eufrate, e del Caboras, 
Nel libro 
fa menzione 
































































ioacchino re di Giud: 
m. T. di antig. Sorta di vaso 
che serviva ne' festini, me' banchetti , e 
ne' sacrifizj; era egli lungo, spaso,. e 
piatto verso la metà ; era guarnito di ma- 
nichi, che partendo quasi. dall’ estremità 
del ventre , 5° innalzavano sino alla som- 
mità degli orli. Il carchesio era uno dei 
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‘antichi vasi, poichè fa dato da 
in dono alla condiscente Alemena. $. Vi 
truvfo chiama Carchesio una Macchina che 
serviva ad alzare varj pesi, e che si col- 
locava sovra un carro. 

«Cancutsio. s. m. T. della nautica. Quella 
trave eretta nel mezio della nave da ogni 
parte circondata d'anelli di ferro a traver- 
so, e nella parte superiore dell'albero 
della nave, volgarm. detta Gabbia. $. 
add, T, chir, Agg. di Allacciatura, è nodo, 
che si usa nelle fratture , e nelle lussazi 
nî, perchè essa .si fa come il nodo che 
attacca la vela al di sopra della gabbia di 
una nave , da cui essa prende il nome, 

Cancisa. geog. Grosso villag. del reg. Lomb.- 
Ven. nella provin, di Brescia, e nel iste. 
di Gardone , sulla riva sinistra del Mella, 
nella valle di Trompi 

Cancinîmis, geog. ant. Giutà della Sarmazia 
‘curop.y sal Ponto-Eutino, all'estremità 
golfo dellò stesso nome , formato dal Pon- 
to-Eusino , all' occid. del Chersoneso tau- 
rico, e che chiudeva questo Chersoneso dalla 

arte maestrale, L'ant. cit. ed il golfo di 
Darcinitis, è oggi la città e il golfo di Pe- 









































. 8. f. T. chir.. Tumore ulcero- 
rotondo , inegnale, livido , o di 
mbo , degenerato dall’ 











genti varicosi, e che rappresentano 
a poco le rampe di 
tumore , che chiamasi anche Cancro, per 
lo più comincia senza dolore , e non è più 
grosso che ola, ma poscia cresce 
molto y-e doloroso. Le parti 
iù facili ad essere attaccate da questo mor- 
sono le mammelle, lo ascelle" le pe 
I naso, le labbra , Te parti naturali, 
1.8 lano, © più di frequente lo 
che” gli ‘n (dal gr. Carcinos 
‘4r6so. add 





























spina ; il pappo sessile, pi 
‘ettacolò carnoso , ricoperto di 
etacci ; la radice a fittone , grossa 
Eirnosa, iosa, lo stelo alto. imche più 
di due Dyraccia , scamnellato , cotonoso , 
moso; le foglie alterne, grandi, profe 

pennato-fesse, co- 
i iori grandi, porpo- 








tonose al di sotto, 
ini, terminati. È indigena delle parti me- 





vali del 
fioritura cou 





Europa. "Il tempo della sua 
ia in Agostoy e termina in 
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Séttembre, $. Carciofo, dicesi anche al Ca- 
lice del cardo , quando è ancora in hoc 
e perciò mangiabile. L. Cardus sativus. 
$. —satvànico. L. Cynà il 

nosa Rai, T. hot. 






azzurri servono di 


perchè i suoi fiorelli 
fa il cacio dolce, 


caglia del latte, con cui 
Ricit foro, Nelle ma sanesi è detta 
era. $. Carciofo, dicesi per di 

ad Uom buono a nulla , e dappoci 




















mo nauci; fungus. —xo, s. ma. 
colo carciofo. —iu1.s. f. T. di agric. Luogo 
piantato di carcioî. —otéTo. s. m. vo. 





contadinesea. Luogo piantato di quei cardi 








che producono i carciofi; oggi meglio di- 
tesi Carciofaja le 
Cancirota. s. £. vo. ferrarese, Lo s. e. Car- 


ciofo; l'usò l’ Ariosto, ma non è da imi- 
tarsi. Ar. Cass. 2,3. 











Da, 3, {. Pianta; forse lo s, c. il Cardone. 

Giupa: 7. Carpet. ( mitol, ) 

*Cinna, 0 Cina, Canpèà , 0 Canprsda. 
mitol. Dea e Ninfa delle selve di Elerno, 
amata da Giano. Essa divenne una della 





Divinità romane, che presiedeva a' cardini 
delle la 





rte , come pure allo parti nob 
i dell’ uomo, cioè del cuore, del fe- 
pito, e di tutti gl' 3 di cui essa 
e È Cardia cuore.) 
Cano—o. 
Sorta di 
letta anche Nasturzio indiano. 
foglie scudiformi, angolto-rotonde 
tali ottusi. L. Topeolum_ maji 












procurava la sanità 
Canoi—so, —00L0. 


Ha lo 
Lito 














«Campanino, e Canoandre, e Canàwine. LL 
Amomum, cardamomum. Linn. T. bot: 








damomo 
è aromati: 
recato in piccole 











di due specie , cioè maggiore , e minore. 
Canina. È tue villag, del reg. Lomb.- 
Canino. l primo nel Comasco; l'al- 





tro nel Milanese, 


Cannàxo (Girolamo). biog. Celebre medico 
© matematico, ed uno de' più doti i 
del 


loti womini 








cipali città 
o alcone delle quali cbbe lc 

matematica , in altre. quella 
medicina, Nel 4574 portossi a Roma; dove 
fu ricevuto nel collegio de’ medici, e prov- 
voduto dal Papa di un’ annua pensione , 
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della quale per altro non godè che cinque 












suni e alcuni mesi, imperocché morì sul 
del 1576. 1» ‘e detrattori stesi 
del Cardano ricon in lui uno dei 


iù profondi in 
Perolto di'sta 
Appena vi 
ieai 

la fisica 
al » la storia 
quenza furono , oltre la medicina e le 
matematiche, logge 
ato graml' 

saggi nelle sue opere , ei olte servi 
di guida a coloro che gli vennero appres- 
so. Nelle matematiche: seguatam 
nell ice scoperte are © rese: 
voli, onde non poco vantaggio avrebb' egli 
arrecato se non si fosse abusato del sio 
ingegno con tante stravolte capricciose idee. 












































Pazzamente perduto dietro l'astrologia giu- 
diciaria , di nitore , 
ostravasi credulo a' sogni più di qualun- 





e leggier do 






nicciuola, persuaso di aver 
rito , che di tutto l''avvertisse , © pre- 
suntuoso di vedere 6 udire esso , ‘ciò 
altri né vedere nè udire poteano, La vita 
di quest' uomo grande e bizzarro , scritta 
da esso medesimo , fu un tessuto delle 
più strane peripezie ga catena 
di sventure con © re, ma ch 
i nelle sue op essere. stato 
effetto della a talus 
che per veri pscopo 
ifelnella temo giorno che avca predetto, 
non volesse prender cibo per lasciarsi mo- 
rir di fame. Le sue opere stampate nel 
4663, formano (0 tomi in foglio. Quelle, 
nelle quali Gil Cardano più ampiomonte 
volge le proprie opinioni , e fama 
dii edizione sua r 
a l'uno De subtilitate 
tro De vurietate rerum 5 in cotrambe ve- 
desi molto ingegno, e molta scienza; ma 
‘0 sodo, una pazza vanità 
chiara 






























































bile, inquiei. Un, cospetto 
che appieca zane. Patuff. 6. 
Chimico e RO rdlletto car: 
ellin dove è pig 
ù i5 chi dove è spine come i 
Canokiia &ce, Segue, Antol, ital, 446, 





CAR 
Canvendoro, s. m. Lu 
Canviro. . Carn—o. 
Canvizza. geog. Villag. del Piemonte , nella 
di Novara, all'occid. del’ Lago 
Maggiore. 





e. Calderagio. 7”. 





£T. anat, Così da' nowmisti 
' orificiv superiore dello stomaco, 

10 al cuore, L 
dia. $. 1. di veter. Ori 
del ventricolo , 0 stomaco 
tica, 








Ca 





del cavallo. 
f. I Leonurus cardiaca, Linn. 





nta che ha le foglio. di sotto 
riformi, quinquelobe , quelle di sopra 
ne è varici» evate Wilobo , crepe, 
ranuncolo” 

d ha mol 
rica È detta così 
stima giovesole alle palpitazioni 
suore, (Dal gr: Cardia cuore, ) *—iaco. 
d. T, aiat. Del cuore , che appartiene al 
re. f. Agg. di quel male, che 
e Mal di cuore. L. Cardiacus. $. T. di 
Agg. di una specie di vermi, per- 
sencrano nel cuore. $. Rimedj car- 
.. med, Que' rimedlj che confortano 
cuore , ristabi elasticità de' so- 
igoriscono 
colazione del sangue, * —1APLOGÒSI, 
n. £. T. med. lu 10 del cuore, 











perché 
di 

































ha per oggetto la de- 
* —iaucia. n. f. T 
o che si sente all' orilicio 
superiore, 0 sinistro dello stomaco, accom- 
pognato di grande palpitazione di cuore, da 
sudore freddo , da nausea, da deliquio , e 
da una inquietudine si grande, che l' am- 
malato non può restare lungo tempo nella 
stessa situazione. ( Dal gr. Cardia cuore, 
e da algos dolore. ) *P—1auocìa. n. f. T° 








anat. Quella parto dell’ anatomia, che trat: 
ta delle diverse parti del cuore, (Dal gr. 
Cardia cuore, e 


‘gs discorso.) * —1ù 
di a Quei vermi che si 
generano spontaneamente nel cuore. *—14- 
Sonla. 5. È T, sost, Parto della notonia 
che insegna la maniera di tagliare le difle- 

arti del cuore. (Dal gr. Cardia cuore, 
e femno io ta ) *_irerasia. 
n, £. T. med. Malattia che consiste în uno 
straordinario aumento del volume del cuo- 
re: aumento che è il risultato di un adden- 

Ja sostanza di quest 

1a eccessiva dilatazione delle 
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di testacei, bivalvi; così detti perchè 
no una conchiglia di figura quasi simile. ad 
un cuore. *—eyo, o —16xc0s, m.T. chir. 
Ancurisma vero che si forma nell’ aorta 
presso il cuore, 0 nel cuore stesso. (Dal gr. 
Cardìa , e da dègma morso, corrosione j 
oppure da Cardia , e da: òncos tumore. ) 
*_iorataia, n. £. T. med, Malattia, detta 
volgarm. Palpitazione di cuore, e che con» 
siste in un movimento violento ed irrego- 
lare di quest' organo. (Dal gr. Cardia, e 
almos palpitazioue. ) *—iosrknno. 
‘T. Lot. Genere di i 
globale, inno ina sicchia jo forma 
di cuore. (Dal gr. Cardîa , e spèrma se- 
DI Diceti di coloro 

























e trio 





così dette 
loro è di 


perchè il corate 
îi im. s. f. Così 


form 








genere Cardita. *—imipr, n, f. T. med. In- 
mazione del cuore. 

del Chersoneso di Trà- 

jet piena tà di ua golfo, 

e all'occid. dell’'istmo; che congiungeva 

11 Chersoneso alla ‘Tracia presso alla foce 

del Melas: Era questa città 

quando Chersobleto 

rando di mantenei contro 

Filippo re di Macedonia, I° abbandonò agli 

Ateniesi , i quali per vic più assicurarsi le 

i, ivi fondarono delle colonie. Ma 

Dardia non volle assoggettarvisi, e prese il 
partito di Filippo, restando fedele a questo 
principe ‘non meno che ad Alessandro fi- 
glio di lui. Lisimaco successore d'Alessan- 
dro distrasse Cardia, e de' suoi avanti inal- 
2, nou già nello stesso luogo, ma nell'isuno 
del Chersoneso, la città di Lisimachi 

Canpicàx. geog. L. Ceretica. Nome di una 
contea mi ‘aghilterra , nel principato 
di Galles. Il capo luogo della contea chia- 
masi pure Cardigan. 

Ganpiràso. 7. Canp—o: 

Canpivarricaio, =ixo, —imicò, —iro, 7. 
Canvisatii car), 

Canmràue. 7. Carpi 

Canorràr—r. n. car. m. La prima dignità del. 
la Chiesa romena dopo quella di Sommo 
Pontefice, ed è il titolo de’ vescovi, pre- 
ti, e diaconi che hanno voce attiva e pas- 
siva al sommo Pontificato. L. Cardinalis. 
$. P. simil. T, ornitol. Uccello americano, 




























































rosso come un pappagallo, così detto dal 
color rosso delle sue penne. IL cardinal col 
‘ciuffo è una specie di Frosone della Vir- 





nia. Il Cardinal domenicano e’ carmeli- 
tano sono uccelli del Brasile, della specie 
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del Calenzuolo, —iccio, n. car. in. peg- 
Giorat. —ccro. n. car. m. dim. o di 
Cell. Vit. lib, 2,9. &—ito, 
dinale ; cardinalesco , cardinali 
dinalitius, —ixico, ito. n. 
tà di cardinale. L. Cardinalitia digni 
co. add. Da cardi» 
le. L. Cardinali» 
ius: $. Agg. di colore, e vale Rosso; on- 
de il St tal colore fu anche detto 
Cardinalesco assolutam,.—iswo. n. ast.m.Di- 
0 stato di cardinale ;, ed è propriam. 
un libro, che tratta del cardina- 
lato, —isra. n. car. m. T'. stor. Aderente 
di cardinale. 488. 
Cardinalesco, come Di 
Cardinalitius. V. Carmnito. 
scog. -Ilorgo del reg. di Nap., 
r- ulter, seconda , ©. nel distr. 
ro, non lungi dal fiu, Ancinal: 
co. Y7. Canviaime. 






































Canpirar—e. 
Cànpiv—r. s. m. Quel ferro ingessato ed it- 
piombato nel moro, sopra il quale si 
rano l' imposte dellé porte e fiaestre ; 
piove. L.Cardo, inis.$, Cardine, dicesi pure 
diverse altre cose che fa 





ciano ‘un tale uf- 











ere a guisa di perno. f. Per 
Parte principale del cielo , che dicesi an- 
che Polo. L. Cardo , polus. $. T. de' na- 


tur. La Base, a sia Îa perte inferiore delle 
Sicdiglie. Lita, pi coli i Spi, 
che sono Pietre quadrangolari , le quali 
pongon da' lati delle porte che reggon l’ar- 
ave, che termina il vano della parte 
£. Cardinale, prendesi anche per 
iccòme l'ùscio si volge nel suo 
canpisàte , così lo pigro si volge nel suo 
letto., Albertan. 37. $. add. Principale ( a- 
“ lo più nel numero plur. ) j es'ap- 
propria specialmente ad una maniera di 
til, come virtù cardinali, quasi reggitrici, 
e sostenitrici delle altre. 1 teologi ed ifi- 
losofi moralisti: riconoscono quattro virtù 
Cardinali, o principali cioè la Prudenta, 
la Giustizia, la Porteasa , e la Temperan- 
za, perchè queste quattro richiamano tutte 
le altre virtù, 6. Venti cardinali, diconsi I 
quattro venti principali della fera, cioè 
iente, 0 levante, Occidente, 0 ponente, 
Settentrione, 0 tramontana, Ostro, d mer- 
altri ‘venti 
% cardinali 5 
voti principali dello Zodiaco. 
termedj diconsi Collaterali. $, Punti care 
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li de' cieli, 0 d'una natività, si dicono 
il Levare o "1 Tramontaro 

, ed il Nadir. —Ausrro. 

archit. Mostre di una porta dei 
piccoli appartamenti d'una casa. 

Cinist. T. di antig. Così chiamavansi gli Spa- 

praticati ne' teatri, e_ negli anfiteatri, 
fra ì gradini, chiamati cunei, che servivano 
per trasferiri 

Caunino. /. Canp—o. 

*Cànn—io. s. m.L, Cardium, Linn, T, di 
nat. Genere di vermi, che hanno al e 
dine quattro denti, .de' quali i due medi 
alternativamente s' incontrano l'uno pell'al: 
tro; le valvalo eguali tra loro , ‘ed anche 
quali cquiltere; un doppio tibo, coperto 

i fili; uo 



























e faleato. ©—otirt, Nome 
li, I, Cardiolithi. 
domo, *—i6xco, *—iorars4; 
*_osrinwo, *—idr10r0, "—èra, *— 
P. Carota 
È . Y. Carp—i era 
anviorissa. geog. ls. dell'Arcipelago greco, 
fra Policandro © Proverno dell 
Cspitan Banc E dint ne alri i ve 
e che uva Cappella, dedicata a DI. Vergine. 
Cannisco ( Marce ), blog, Pittore uspoletano, 
detto il Calabrese , perchè era della Cala 
bri. Si distinse per alcune opere ass 
stimate , fra le quali contaosi come le più 
helle la Deposizione dalla Croce, e la 
Pietà, da lui dipinte nella Chiesa di $, Pie- 
tro ad aram in Nopoli. 
Canorràzto. geog. Castello regio del reg. di 
Nap., nella Terra di Lavoro, dist. 4 migl. 
jus. Havvi una bella galleria di pitture, 
‘una razza reale di cavalli, 6d un vasto parco, 
Caanlro. geog. Villag. del reg., e della 
Sronin, di Nap. nel cantone di Caivano, 
ist. .6 migl. dalla capitale. 
Cuanìva. geog.. Isola, una dello Maldive, 
nell' Oceano indiano, 
Càao—o. s.m. T. bot, L. Cardus, 















































tra specie di 
da na da alcuni scrittori Dissaco ; e 
Labbro di Venere. L, Dipsacus fullonum. 
Questa specie ha una pannocchia, o testi 
spinosa , con la quale si cava il pelo a° pa 
ni ; il che si chiama Cardare, o dare il 
cardo, ed anche Garzare. $. Cardo dirox- 
zato, dicesi Quello che, dopo. essere stato 
adoperato per cardare il panno, è tuttavia 
Buono. $. Dare il cedo, o cadare; vale i. 
Dir male aspramente d' alcuno ; tolta Ta 
metaf. dl graffiar che fa il cardo, il qualo 

















va il pelo dal panno. L. 
eujus proscindere. $. Cxnno. 
Quell'amese col quale si carda la l 







© puote 
rie forime , e prendono diversi nomi 
Cardi grandi , 0 scappucciati , secondi car- 
di; questi servono ‘per aflinar la lana. L. 
Pecten, inis. $. Car 
dicono Quelli i cui 















Quelli i cui denti 
i pure i candi per 
quelli con cui si 
Suaccioni. $. Dar 









toccano. f. Adopra 
iscardassare il cotone 
straccia la' seta son de 

ietra al cardo, dices 





"cardo. /. Perrine. $. Car- 
nome , che nel Pistojese e 
là al riccio delle castagne. 
. vo. dell'uso, Colui che 





nel Lucchese 
—iso. n. car. 
colle cardelle carda il cotone per le te- 








lerie dov' entra la bamba; va 
Cavar fuori il pelo a' panni col cardo, L. 
Carminare. $. Vale anche Purgare è alli 
mare la lana co' cardi artifiziali. ). fig. Vale 
Dir male d' altrui, che non sia preseote. 
—ira, 6. £T. de lanajuoli, Quella quan: 
tita di lana che è lavorata, volta per volta, 
ne' cardi dello scardassiere j © dicesi che la 























Cardata riesce liscia ed unita, ovsero gra- 
gnolosa , secondo le sue buone, 0 cattive 
qualità, =iro. pa fig. Vale 
‘Terso, colto. Sen, vò 








car. m. Colui che carda. $. P. met. Di 
di Chi dice male d' altrui, quando egli no 





è presente. —rdna. n. ast. f. IL cardare; 
l'operazione del cardare 
teria che 7 


Sos fi La man 
i leva co' cardi ; borra di lava. 
v. n. Dare il cardoz: cardare, 











de'lanajuoli, Colui che pi 
dini. —ixo. s. m. T. de” 
piccol cardo senza maniglia , le cui punte 
sono «li fil di ferro sottili 

la lana in. ultima cardata ma 
lo s. e. Cardo in signifi. di pianta. L: Car- 
duus, i. —oxcì.to. s.'m. T. d' agrie. Get- 
tata, pollone, o cestb; ch n 

ceppo delle vecchie piante di carciofo , per 
porre nelle.muove carciofaje. $. I sempli- 
cisti danno pure il nome” di Cardoncello 
alla Spellicciosa. Y. —ccio. s. m. T. bot. 
L. Cynara Carduneulus. Il germoglio del 
cardo, el anche quello del circiofo , il 
quale ‘quando. sia siato ‘coricato sotterra , 
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per lo che diventa tenero e mangia 
prende il nome: di Gobbo. 
Cinvo—p1 Lòra. geog. Villag 
Conca capo-luogo del 
tra-Bugno , nel circondario 
Gussoni Geo. Lo. Cordon. 
nella Caialogna, e nella provin. di Leria, 
posta sul fiu. Cardonero , sopra una sp 
mata che s' innalza 632 piedi sopra. il’ li- 
vello del mare. In vicinanza di Cardona 
una m alta circa 500 piedi, 
i del tutto (or- 
colori , sì 































udellieri , .&ke. Questo sale difli. 
ce acioglico! nell'acqua; re no effet: 
estrazione a cielo aperto , e per tagli 
ll primo foro nella rocca ti 
Sa mediante l'esplosione fattavi: con la 
polvere da schioppo , e si termina col pic- 
cone; i pezzi alquanto gros 
sportati iu una ollicina, ove s° 
e di la, senz' altra preparazione , 
























passa ne' magazzini del governo. Assicurasi 
che se ne vende ogui ‘anno pel valore di 
4 a) } " 





Canvéss (Vincenzio). biog. Rel 
cano di Atewa, nell'Ab 
sia italiana sul princi 
nell’ età È i 
fatica 
tingo 





‘del secolo XVÎI, e 
di'23 tini si distinse. per--sba 
pgolare.. Siccome era. impedito: dî 
vivo potendo ben profferie la, 
un opera col tolo La R shandica; 
composta di più miglia di. versi. Sopra 
ché vi si vedesse 






















varie materie, se 
impiegata la lettera summentovata; Questo 
, oltre la sudd colarità, 








deva 





lla di osservabile, ver 
pubblicato dall'autore nel 1614, e trovò 
encomiatori ed apologisti assai. ‘Animato 
il Cardone da si felica succhnd, riordinò 
meglio la stessa opera per ristamparla , e 
vi aggiunse un'altra composizione , col 
titolo L'alfabeto distrutto che conteneva 
tanti ragionamenti quante sono le lettere 











dell’ Abbicci, £ al ognuno mancava una 





lettera. Era intenzione dell’ autore 
la dedica di questa. seconda e 
Duca di Savoja, ed era 
portarsi a Torino, quando si ammalò, vi 
gio facendo, e morì in età di soli 25 anni 
Canvovino. geog. Fia. di Spagna, che nasce 


















ne' Pirenei , nella provin. di Levida. 
Canvosatvirico. s. m. In Dipsacus sylve- 
is. Lino. 'F. bot. Specie di cardo, detto 








(apastoris ; cresce senza coltura intorno 
a' fossi. Ha lo foglie sessili , seghettate , 
spinose ne' nervi; le palee diritte, 0 poco 
ricurve. L. Cardus syvestris, 
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tutta l'estate, 


dell Eoropa. 






tà medici 

dore, e giova alle cardiache. Chia- 
anche Carda benedetto. i 

noscduimo. s. m. L. Scolymus. T. bot. 

Sorta d' erba che è una sorta di Carciofo 
salvatico, 

Canpòsio, ‘geog. Villag. del Gran Duc. di 
Tose., nella provin. di Firenze dist. 6 
migl, da Pietra-Santa. Ne'contorni di que- 
ato villag. vi sono delle cave di lavagna. 

Canpdso. geog. Nome di un villag., di un tor- 
rente, e di una valle nel gr. due. di Tose. 
vicino a Stazzema. Nella pendice del monte 











(e) 














di Stazzema , verso il torrente Cardoso, vi” 
è an cunicolo lusigo 500 braccia, da cui 
prima si estraeva la vena di ferro ; ora vi 


ti cava una specie di terra di color giallo 
stami vivo, che serve a tignese i palchi del- 
le case. 
Canne. Y. Cano 
Caroùcu (Mont). geog: ant. Montagoa del- 
l'Asia, nella parte australe dell' Armenia, 
sulla froptiera" dell Assiria, e nella Gor- 
diana , che è oggi il Curdistan. $. — n. 
naz. Popoli antichi che abitavano Ia Gor: 
pare chie i Curdi d'oggidi sieno i 
loro discendenti. 
«Canznania. n. f. T. med. Specie di dolor di 
‘edi principal sintomo. è la sensa» 
i gravità che l'accompagna. (Dal gr. 
ra testa, e barls pesante, grave. ) 
Gantca. 6. f. vos venez. T. mar. È ut com- 
osto di alcuni pezzi di legno, sciolti, 
linghi tre o quattro piedi, che dispongonsi 
orizzontalmente a forma di quadrato , e che 
i sovrappongono a due a due alternamente 
dati opposti. elevendosi così di mperf 
cie in superficie, sin che il bisogno lo ri. 
chiede, per sostenere qualehe peso, come 
è quello di una nave iu cantiere. : 
Canktat. geog. Villa reale del Gr. Due, di 
"Tose ; disto 3 migl. da Firenze ; è famosa 
rccademia platonica sotto Lorenzo il 





































re, far carezze, far versi, ed amorevolex- 


se. L. Blandiri . $. Vale anche Tener al- 
to il prezzo di una cosa, farla avere.in gran 
conto, far che sia molto stimata eil apprez- 
rata ; lo che popolarm. si dice Far saper 
Luono. Quando Dio tardi esaudisee , ca- 
niccua dî suoi doni, non li n e. 


Frut. ling. $. la senso neutro, vale Avere 
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in pregio , fare stima; toner,caro; —inst. 
Fat conto di sè medesimo , non 
avvilirsi, non fare atti sconvenevoli alla pro- 
pria condizione, $. Vale anche Farsi ri- 
spettare da altri, —iro, par. pass. L. Co- 
miter erceptus, 
Cunectimo. n. càr. m. vo. turchesca. Parola 
che significa Uomo uscito dall’ obibedien- 
elle all' Imano, scismatico ; € chia- 
archi con questo nome Coloro 
lion soggettare all’ Imano le- 
gittimo e riconosciuto, € che per ciò sono 
reputati come ribelli a' qualivogni fedele è 
ollbligno di far guerea. Di tal ribelli vi 
molte specie, ed in graudi 
numero , i quali nella serie de'tempi 
der molte inquietudini a' Cali. 
Cunàuu. geog. L. Carelia. Provin 
landia otient. , ceduta alla Russia col trat- 
tato di Abo nel 1745. 

Canuta. geog. Villag. del reg. Lomb.-Ven., 
sal Comasco scaledi N 
s. m. Guanciale di paono, per lo pi 

di più colori, e tipieno di 
borra, 0 simile ; detto così’, a quel che 
paré , dal francese Carreau, che vale Qua- 
diret, per gli acachi quadrati de' quali è 
composto. L. Pulvinar. $.'Oggi propriam. 
chiamasi così il T'uraccioio col quale.si 
tara la bocca al cesso, e che anche dicesi 
Cariello. 
Canmàra. geog. Is. dell' Arcipelago asiat. , 
reso alla costa orient dell'is. di Bori 

























































Li pa viva del (ch 
allalinea d'acqua, L. Carina. f. Quindi Di 
carena, vale Maudare il festa alla bao- 
da per rassettargli il fondo. L. Carinam 
instaurare, $, Essere in carena, dicesi Della 
nave, che è alla banda per carenarla. $. Ca- 
sem, o Primo i epecialmente Quel 
220 di legno rettaugolace, compreso fra 
Fuota o ruota pel fondo della nere» che 
serve di stabilità , e primario fondamento 
‘ossami + Maprena. 
ur: Quella parte d 
più che abbia qualche similitudine col fondo 
di una barchetta , come carena de’ mitu- 
carena de' fiori pupilionacei. &c. V. 
(Cha, — kan %. a. . ae, Dar cao 
na che è Metto un vaglio alle ben 
7 e. appoggiarlo; sopra un puntone per 
Sisiarlo, tipslirloy calistarlo, ed eseguire 
tutte le opifiioni necessarie per intonaca- 
re, e spalmate.l' opera viva di una nave 
con una mestura di materie resinose © gras- 
se, a fine d'impedire che l'acqua non pe- 
netri, e per facilitare il corso della nave 
nell'acqua. L, Carinum i 





















i co. 
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TT. mar, Luogo dove si dà carena; ed 
ho l'azione del carenare, 0 l'effetto di 
tale azione. —iro. par. pass. $. add. T. 
de' botanici. Chiamansi Foglie carenate , 
Quelle: che son fatte a forma di barchetta, 
cioè colla superficie inferivre prominente ad 
angolo. ì 
Canine, T. di antig. Chiamavansi così a Roma 
alcune fabbriche, situate vicino al Coliseo, 
appiè dell’ Esquilie, Alcuni attribuiscono 
lito nome dla Foa dell loro costru: 
mo a' navigli; al- 
tri a questa he presentava la 
valle, ta cui erano edificate ; altri finalmen- 
te alla parola greca Cara testa, perche era- 
no situate all'ingresso della via ancra. 
| 8:06 Due viti del reg. Lomb.- 
Ven.: il primo nel Bergamasco ; 
i ascondo nel Comico. x 
Canexràno. geog. L. Carentonium. 
Fr., uel dipartim. della Manica. 
**Candute. add. Mancante. L. Carens. 
Un altro infermo, e di membra canky- 
au. Fr: Barb. 212, 13.024, — ma. 0. 
ast. f. Privazione, mancanza, L. Carentia, 
peiuria. Procedèvaio (le tenebre della 
) prima dalla carèsza d' ogni lume 
Segn Mann: Luglio 445 CT. 
inismi non son più da usa 
sarebbero oggidì reputati pe 














































Caatsrono. geog. Villa. del Cremonese, nel 

reg: Lomb.-Veneto. 

Cîets , 0 Carère. stor. ant. Re di Caria; 
ede il suo nome a -quella parte 
re } fa inventore degli au- 

io , discepolo 
















isippo ; egli 

per averi fato il famoso Colosso di Rosi, 
0 la statua del sole , una delle sette 
raviglie del mondo. Impiegò in costruirlo 
{2 anni, e lo collocò al 
to di Rodi. 7, Coros 

Canesttia , —6s0, /. 

Canertàue. v. a. Carreggiaro la carretta. 
Cardin. 

Canirto. s. m. L. Carex vesicaria. Lion. 
T. bots Pisi se che ha lo stelo 
spesso: pend 

chie gracili, pa 
corte delle fem 
giunco , cl 
schi, e'uegli altri lu 

Altro nome è detto Cari 





























carezze, 0 le carezze ; vale Carezzare, 
. Carezza di verace amore; si trova in 


CAR 


sigaif. di Veemenza, fervore , 0 affezione 

d'amor verace. —inè. v. a. Far carezze, 

far veri; vesteggiare , accarezzare , ca 
reggiare. L. Blandiri, amanter complecti, 

Gomitere , excipere. —\uiNTO. n. ast. v, 

mm. Il carezzare; l'atto di far carezz 

L. Blandimentum. —ixre. par. pres, Che 

carezza, che è inclinato, o usato a_far 

carezze. —ìro. par. pass, —ATORE.-n. car. 

v. m. Che fa carezze , 0 buona accogi 

ni. —ivote. add. Che. accarezza , che, fa 

carezze ; che fa amorevole accoglieuza. L. 

Blandus , illecebrosus. S. Agg. dî parole, 

vale Amorevole , grazioso , piacevole, lu- 

singhiero. L. Blanda verba. —evormivte. 
avv. Con carezze. L. Comiter, Benignè ; 

Blandè. —ixa. n. È. vo. verzegg. Carezza 

fatta con affetto ,-e gentilezza. ( usasi per 

Jo più nel numero plur. ) L. Blanditie , 

Blandicella verba. —ccia. n. f. Carezza 

rusticana, e svenevole, ( Anche questa voce 
usa più comunem. nel numero del più. ) 

L. Rusticane illeccheee. 

*Canrate4. s. f. T. bot. L. Carphalea. Ge- 
nero di piante, così dette perchè sembrano 
disseccate. ( Dal gr. Carfaleos arido deriv. 
da Carfo inaridire. ) 

*Canrotocìa: n. f. T. med, Movimento di- 
sordinato che fa un amunalato ‘il quale 
sembra che voglia prendere de’ corpuscoli 
che svolazzano avanti a lui, 0 rimenare 
le sue coltri, 0 sforzarsi di svellerne i 

li. ( Dal gr. Carphos festuca, paglia, e 
10 raccolgo, raduno; 
scog. Villag. dell’ 
dist, 6 miglo da Sassari 

Cancuise ( La torre ). geog. Villag. dell 
di Corsica , nel circondario d' Ajaccio , 
sulla riva del mare. 

#Cìnco, add. Carico. 

Cin—u. geog. ant. Contrada dell’ As. mi- 
nore ( Anatolia), che confinava a settentr. 
con la Jonia e la Lidia, all’ or. con la 
Frigia, 0 Troade, e colla Licia; all'ostro 
col Mediterraneo”, c all' occid. col. mare 
Egeo. Le città pi ria erano 
Alicarnasso , Eraclea, Antiochia, Alaba 
da, Leod 

















































di Sardegna, 




















a e Minda, chiamata o; 
Montese, —21, 0 "ts n. di ms. Ab 








tatori della Caria, che portarono per qual- 
che tempo il nome di Fenici, e preten: 
devano di esser la Caro, fratello 
di Lido e di Miso. Alcuni. antori 
scono l' origi Pelasgi , altri 
a' Cretesi , ed altri li fanvo discendere da 
Caro, figliuolo di Foroneo. La loro prin- 
06 divinità era Giove: | n È 
Cin—1a, geog. ant. Cit, del Peloponneso , 
ella Laconia, "RL Abi: 
tanti della cit. di Caria. —1àrIDR.  mitol. 
T.U. 
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Soprannome di Diana, perchè 
tempio nella cità di Caria, $. Fest 
cele bravasi mella cit. di Caria, in onore di 
Diana, ed ecco il motivo che vi diè luogo, 
Alcune iulle standosi a giuocare i: 
torno al tempio 
bacciava, immediata 
onde sali elleno 
mi di un noce, e vi ri 
memoria di tale avvenimento , le fanciulle 
spartane si radunavano annualmente. nella 
stagione delle noci, e formavano certi 
Balli inventati da Canore e Polluce ; im- 
perciocchè il ballo era per gli Spartani uo 
atto religioso, —àri, s. È. pI.T. dist, 
tides. Figure di di 
ne, vestito da schiave, che negli edifici 
pubblici usavano i Greci collocare in ve 
di colonne , per appoggiare i cornicior 


















iasert sospese. In 



























Vitruvio (lib. 4, cap. 1') riferisce essere 
sata o ao , che i Gre- 
ci vincitori de' Persiani, co' quali i Ca 





presa che fu la città di Ca 
fil di spada tutti gli vomi 

+ ridussero in iscliavità le donne, co- 

stringendo le più distinte a tenere Je loro 

vesti, ed i loro ornamenti. Poscia, per 
eteraare il tradimento de’ Cariati, e la 
vergogna delle loro donne fatte schiave, 

s' introdusse l' uso di rappresentar queste 

negli odia, in vece di colonne cariche di 

un grave peso , immagine della loro mi- 
6, = mitol, Nome delle feste cole: 
brate in onore di Diana, cognominata 
Cariatide. 

Canlico. geog. Nome di una cît., di un 
fiu., e di ua golfo, sulle coste del Ca- 
racca nell’ Amer. meridionale. 

Canticd, s. m. T. di st. nat. Nome d'un 

















maggior calor 
agili, tanto helli quanto innncenti , mai 
sueti , ed anche carezzevoli, Si addomesti» 
cano difficilmente , e sono la miglior sel- 
vaggina dell’ America meridionale. 


















Camini. n. di noz. Popolo dell imp. Bir- 
mano , il quale abita le parti meridionali 
della provin. di Pi 

Canidest. 7. Can 

Cantanò, s. m, Albero delle antille, le 
foglie danno una tintura di color cren 







Camar-Aner , 0 Himon, 
reale della Palestina , 1 
25 


geog. ant. Ci 
la parte meridiv 
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della tribà 


città 
quella tribi. 7. Hrmox, 

ira, —ine. 7, Cinta, 
Camàr-Viccua. T.. Paternum, Charianum. 
geog. Cit. del reg. di Nap., nella Calabr. 
citer., capoluogo di un Cantone, nel 
distr. di Rossano , sopra un. promostorio 
bagnato dîl mare Jonio. È sede di un 
vese. sulfrag. di San-Severino, Cunta 2500 
abitanti. La miglior manna della Calabria, 
‘raccogliesi ne' suvi contorni. Long. 34° 
50; Lat, 39°, 38. S. — Nudva. Borgo del 
i Nap. sul golfo di Taranto , di 

2 usigl. da Cariati Vecchia 





















Canrinto, 0 Cnenzrénto, stor, Re di Parigi, 





Succedè a suo patre Clotario 1 nel 568, 
non regnò che sei anni , e morì nel 567. 
Amante delle belle lettere, parlava in la- 
tino, come nella sua lingua vatorale, IL 











suo zelo per l' osservanza delle leggi, fece 
di clio impiegasto ogni ma cura per la fe 
licità, e tranquillità de'suoi sudditi. Sotto 








il regno di questo monarca, co la 

stenza de' maestri di palazzo , la quale, 
iu progresso , giunse ad annientare quella 
de' re medesi 













e. Ca 





anento. ll ca 
Modo, maniera, 0 simile, 
cato egli pretese ricavare dagli esempi. 
Gili editori del Gran Dizionario di Bolo: 
concento, 












de' bassi ‘tempi Carivarium , ( ond 

cabolo francese Charivari ) © 

un tempo l'armonia, 0 il conce 
‘0 col quale nelle strade ‘si festeggiava 

parecchie circostanze. Si ferro avimti 

Cantimdo al loro angelico Caniro. (Ta- 
lui leggono Danzanlo ) D, Purg. 3Î. 
Sol ch' operàto sia degno caniso A 
alti effetti. Roce. Amet. 93, 

Cinc—a, —anisro, —inre. V. Canr 
c—ane. 

Camct—inz. v. a. Por carico addosso , o s0- 
pra a a reggere, o a portare. L. 
Onerare, onus imponere. £. Detto assolutani. 

intende per lo più del Porre il carico alle 

bestie da soma , su i carri, c simili. $. P. 

uet. vale Dar carico, accusare , re, 

apyorre alteui a colpa. L. Incusare, eri 
mini dare, in invidiam vocare , vel addu- 
ero, favidia onerare;_$. Dure per metaf 
vale talsalta Pregare istantemente, gravare, 

rescare , importunare. L. Obsecrare, dn 

Fine" dopo lungo dimiro canichro il Papa 
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« garditili del re e dulla ren che ke 
Matt, Vill, 5,7. È. Vesar sopra, aggra- 
getto casca troppo il muro ; Quel fardel» 
o camcueaà troppo quel power uomo &c.; 
© quasi nello stesso signil. dicesi: Quel 
cibo canica lo stomaco; per dire, che egli, 
per esser di dura digestione, pesa. sullo 
stumaco. £. Caricarla a uno, vale lo 8, c, 
Darbarglicla ; accoccargliela , calarglicla; 
fargli o burla, 0 qualche cattivo scherzo, 
che non se lo aspetti. L. Suopinato ludi- 
ficari. $. Caricare uno , 0 al 

ebecchessia, vale Dargli gran cop 

hè sia, ed'anche sc 
attribuiegli checch 

























+ di bastonate; vale 
cuoterlo 






mediciue, per dire Che glie-ne dà soverch 
mente, $. — ca wexdna, vale Affaticarla 
di soverchîo. $.—1' mico, vale-Urtarlo, 

con gran forza. L. Zostem 








0 andargli coni 












urgire. f. — us mrndrmo. T° ale Ae- 
cresce glio, 0 ia peg- 
gio persona ritratta, 
$ at di colore 


nina pi Colore sa- 
turare. $. — net piscénso , vale Accrescere 
ia parlando una cosa di più di quello che 
veraiiento sia nell cisor Mosca Oritiohe 
adungère, eraggerare, f. —LA Wwo, vale 
Acerescer la dose, 0 la quantità di checchè 
g. vale Aggravare vltre al convene- 

vole.S. — ra natistaa, L'anco, e simili; vale 
Metterli in puato e in. ordine per iscari- 
È. Ballistam, ve acum tendere. € 

‘ale Mangiare © bere a èrepacorpo. È. 
Balestra dine Doceaclo 
























polvere , le palle , 0 ta 
fetto di poterli scaricare. $. 
Us cinannòsto , 0 simil etterlo su, 
girando le ruote , sicchè abbiano 0 corda, 
è catena , 0 peso sulliciente da restituire loro 
il movimento, $. — ov vascèuo. T. mar. 
Vale Ricmpiere di mercanzie, un hastimen- 
to. f. —a cnanùio, T. mar. È caricare un 
Dastimento nella i 


uN ontmòLO, 















epe, piombo , marmi, 
se quali i gettano nel 

me. È. — 
A a il 
grano, e simili cose, alla rinfusa. f.— La 
ta6ueA. È gettare acqua nella tromba per 
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la sua apertura superiore , per farla attin- 
gere, quando , trovandosi. totalmente sca- 
ricata, non vi resta nel suo fondo più 
acqua. $. Caricare, in marineria vale Al- 
zare una vela, e ‘accorciarla per mezzo 
delle V. questa voce ) le quali 
Servicio ‘antenna, più o meno ae 
condo che si vogliono portar più 0 meno le 
vele. $ = rigto, a piso IT. mar. Vale 
Abbasare, 0 ammainar le vele, © simili; 
onde Canica A sasso, è voce di comando 
‘ ammiainare alcuna cosa ; tirandola con 
forza per mezzo delle manovre proprie per 
farla Abbastare, $.— c'Oizey © simili. T 
mar. P. Onza, o Tusana. $. Per mots 
vale Empiere Jero straboc- 
chevolmente ; e T'usò anche 
in sentim. osceno, 
carica le vele, dicesi per 
il vento sollia con gran forza, e gi 
molto le vele, f. Caricare. T. mar. Vale 
anche Piegare, pendere da un la 
st. neut. p. Aggravarsi,, riempirsi ; onde 
fig, Coricamsi di sdegno, vale docollerini, 
adirarsi fortemente , sdegnarsi oltre mi 
sara. Bocc. nov. 23. $. Ca addosso 
a qualcheduno, vale Spingersi, inoltrarsi a 
modo d'un carico. f. —La Cosciènza DI 
uma cosa, dic verne render con- 
to a Dio. $. Caricarsi, vale anche Coprir- 
si di colore, diventar di un colore. pi 
cupo. —a. (coll accento sulla {ma voca- 
1e3 a. ast, +. f. Paso che aggrava sl 
0 ‘alcuna cosa; carico , iucarco ; dice 
anche de' pesi metaforici. L. Pondu 
onus, eris. $. lg. Cura di fare, 0 ammi» 
nistrar checchessia; utlizio, 
L. Munus , eris; officium , i 
parte di polvere, e di mu 













































































Quella 





onde Dare, © pi 
Fare, 0 river l'urto del nemico, o cone 
tro all''inimico. L. Zmpressionem facere , 
impresionem pati. (i 
vale Far fronte. difendendosi. f.. Carica. 
T. mar. (sovente usato el mascolino) No- 
me di una di quelle fanî che serrono a 
atriogeie, e serrar le vele issando le scot- 
te, come Il carica foridi, il carica buline, 
9 Serrapennoni. 7°) Canicne. $.—a isso. 
T. mar. Nome di uva manovra che serve 
ad ammainare le vele di straglio, o altro. 
SA vista. T. mar. Piccola” manoera 
Passata cutro una carrucola , sotto la gran 
gabbia, e che è attaccata alla ralinga del- 
da vela, per alzarla allorchè si vuol verlere 
per di sotto. —auéxro. n. ast. m. Carico. 
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L. Pondus , eris. $. T. mar. Il carico ili 
uma nave, e le mercanzie che contiene, 








—atsiste. av. Con carica, con carica» 
tura. —iro. par. pass. f. add. Lo 
Carico, (add.3 $. ‘, de'blasonisti. Dice 
di Quei pezzi di un' arme, sopra de' quali 
se ne trovano degli altri. {. 4 
colpi caricati , dicono i piuori , per diro 
Caricare un ritratto, faete_ da. caticatur 
$. Caricato, fig. vale Molto ricercato, ar- 
licioso, affettato. $. Caricato alla riva, 
T. mar. indicare la 
no alla riva, o 
a terra, dove sia stato balzato da un 
to contrario , e d'onde non possa dilun- 
garsi. —xr610, 5. m. T. mar. Luogo alla 
iva del mare, acconcin pel carico del 
bastimento, $, Strumento che serve a ca- 
ricare un cannone sul mare, cioè a_met- 
ter la polvere e la palla entro il vano d'un 
peo d' atiglieria} è formato di due ca 
selline di ferro che hanno un manico co- 
rime. Addimandasi anche Laoterna da 
caricare , o laoterna da polvere, perchè 
assomiglia molto ad una lanterna. —ard- 
n. car. m. Colui che carica. L. One- 
rator. $. T. mar. Il proprietario delle 
mercanzie che formano il carico. del ba- 
mento. $. Colui che fa caricare mercan- 
zie per suo conto sopra un bastimento. 










































. Cannoniere la cui funzione è di caricare 
il cannone. $. T. mar. Uffiziale di com- 
missione per la carica del cannone. f. 

m..T. mar. Carsucola che serve. partico- 
larmente a conulurre il parrucchetto , tro 
vandosi ora al suo stallone , ora al suo 
testa: di moro 


ovvero alle sue sbarte. 
Acerescitrice. Prò- 





malòre esterno corpòreo, Fr 
—ardma. 


f. Lo s, e. Carica nel 3r0 si 

seguo, © ritratto, 

per ischerzo a mal mo 

figie altrui, senza toglierle la somiglian 

$. La Caricatura era presso glì antichi, quasi 

dicasi; il genere giocoso, o buffonesco del 
ura e della scultura. Vedesi 


























po , che formano, ewvi 
alto un sol piede ; il quale è ritto 
zampe di dietro, ed è coperto di un man- 
argeòto. $. Caricatura ,. vale anche 
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ine; onde dassi questo nome a 
affettato nel vestire, o in fare chec- 
. T. degli oriuolaj. 
La riunione di una ruota 
co' denti a sega , ed un nottolino ‘obbli- 
gato da-una molla ad imbuccare dente con 
dente. > 
Cine. s. f..L. Carez, T. bot, Nome 
cnerico di molte specie di piante” perte- 
Rent ala classe monoecia, ed alla famiglia 
delle ciperoidi, le quali crescono per solito 
ne' terreni palustri. 7. Canerro. 
Cawcsie. s. f. pl. T. mar. Nome generico , 
clie si dà a tutte le manovre, le quali ser: 
a caricar le vele, sia che vogliansi 
lasciare estese, 0 che ’alsbiasi disegno di 
ammainarle ; imbrogli. . —noràse. Sono 
corde, che, essendo aitaccate nel mezzo 
da' lati della vela, servono ad alzare que- 
sti lati. $. —bt réxoo. Funi ammarrato 
mel mezzo della parte i 
Jer mezzo delle si 
salire il fondo. $. —pi s6rT0 vèxro. Quel 
le che sono dal lato opposto a quello, 
d'onde viene il vento, $. —p1 vento. Quel! 
le che sono dal lato lei vento, $. —petve 
scMrre. Funi attaccate a° puoti, 0 ango 
della parte inferiore della vela , per rial 
zarla verso l'antenna, di modo che il solo 
fondo della vela riceva il vento. 
Camicnérto. 7. Cancmo. 
Carìcuio. s. m. L. Carychium. T. di st. 
mat. Verme che ha dlue tentoni tronchi , 
i radice di mo gli occhi 
ceiola conica; l'apertura ovale. 

















































Canctba , e Teackve. Personaggi principali 
‘el romanto di Eliodoro me sono di pu- 
ra invenzione, 

Carîcto. mitol. Ninfa, figlia d' Apollo, 
sposò Scirone, e n° ebbe una figlia per no- 
me Endeide, che divenne madre di Pelco 

elamoni 

Ciano, e por Lom. Quel 
peso che sì pone addosso , 0 sopra a quel 

che si carica. L. Onus, cris. $. Per la 

Mercanzia, 0 la‘ roba caricata. $. Carico 

e soprasoma , vale Doppio peso. f. Dare, 

0 toc un carico di legnate, o bastonate, 

dicesi Quando uno ne da, o ne tocca una 

buona qu $. Nave da carico, vale 

Nave - per uso di portar carico, come 

mercanzie , © munizioni, a differenza delle 

navi da guerra. L. Navis oneraria. $. Ca- 
di un bastimento. T. mar. 


























come puro il tempo che dura il carica» 





*Canicdiose 8. m. T. de' nat 


*Casicorir. n. car. in. pl. T. di 
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che 
0. $. Carico morto. mar 
‘0 che eccede la gi 
mento. f.— A naccòuta. Ca- 
iste in mercanzie raccolte da 
qunràue, vale lo 
sore. T. 
che sono incastrate, © 
icelli , dal 





















collocate sopra a’ solivi , © tr 








davanti fino al di dietro scun lato, 
fino ad un terzo della larghezza del bi 
mento, La grossezza ordinaria di tal 


uiguale al quarto della grossezza 
a di prua, e la loro. larghezza a 
della grossezza di que- 
0. Alqueste tavole. s0- 
contrafforti, 0 cavi 




















, ministero, pen- 
siero, briga, incarico, governo. L. Onus, 
munus, cris. Tempo è, Dionzo, che tu al- 
quanto pruivi che cànico sia l'aver don- 
ere. Bocce. gior, 6. fin: $. Dare, 

imporre, © simili un carico a° chicchessia ; 
sale Dargli la cura y 1° incarico, la È 
di alcuna cosa. $. Carico, per Obbligo, 
rosa ; onde dicesi che 

beneficio col 
tro tale è 

















condizione 
1 sacerdote ly 











za: $. Carico, per Bi 
vergogna, colpa , aggravio, odiosità: L' 
Culpa , dituperatio. Quindi Dare ,° 0 

care carico; vale Accusare, incolpare, 
accagionare. Tac. Dav. ann, 4.— Segr. 
Pior. Art. Guerr. — Segn. Stor. (0; 267. 
$. Per Datmo, scapito, pregiudizio. #2°%a 
per modi poco legittimi, e leùli, spogliùto 
del mio tanti anni; il che è con infinito 
mio cànco. Cas. lett. 28. Di qui Dar. e 
rico , vale anche Arrecar pregiudizio; èsser 
wavoso , oneroso. $. Carico, per Impost 

imposizione , gravezza. $. T de' gettatori. 
Bocca , boccaglia o sia materozza. de" pi 

coli getti. f. Cinico, add. Lo #, c: Cari- 




































cato. L. Unctatus, onustus , gravatus. 
$. P. met. dicesi anche di varie cose, 
come Carico d'anni; carico di. peccati ; 





carico di debiti; carico di ferite ,, &e. 
$: Trattandosi di colore, valè ColoritoYas- 
L. Cotore satur. $. Dicesi anche di 









fossile , che ha În figura 








yrannome che gli ali 
Ebitanti di Dello, 





quali col sangue delle 


e solcano fare una specie di sangui- 
‘no de' Lidi. (Del gr. Cargee, 








dimento de' Lidj, € poido io faccio. } 
Caniciso. add. T. med. Agg. di tumore che 
ha qualche somiglianza col fico, come son 
quelli, che. talvolta provengono dalle mo- 





Canioos. mitol. Nome celebre pella 
ia, e nella geog. antica. Era figlia di 
ffciuno, femmina dedita alla rapiva, che 
abitava sulle coste della Giove la 
colpì della sua saetta , e pre 
mare, trasformandola în una orribile vora- 
gine, che sembrava oguor_ ritenere il ca- 
rattere rapaco di Cariddi. Siccome questo 
nome va per lo più congiunto a quello di 
Scilla, gioverà sapere che questa 
i Forco, che disputò a Circe il 
l'arte funesta di compor veleni ' avendo 
poi abusato de' suoi pericolosi talenti fu 
cangiata in uno scoglio; e i muggiti dei 
fotti, che urtaano ne sui fianchi, baono 
fatto Itugere a° poeti che ella sia attorniata 
di furica ri 2 da lapi, he uino cone 
inunmente. $.—. geog. ant. L. Charybdi 
Nome che andicane. devati ad una copeci 
vortice, 0 golfo, molto profondo , 
sulle custe dello stretto di Messina dal 
Jato della Sicilia; sì come 
mile voragine , che trovasi 
dato dell' Ialia”, era chiam 
sti golfi son formati da g A 
scogli , che da' due opposti lati sporgono 
tanto nel mare da renderlo stretto, e peri 
imo a° navigatori , imperocchè a 
i troppo all' una, o all'altra spon- 
corre rischio di naufragare. Di quì 
roverbialmente i Latini /i 




























































‘in male ci conduce in uno 

che si è perfezionata la nauti 

gi Scilla © Cariddi non recon più parco 

a coloro che oggi solcano il Faro di Mes- 

on. 3, Scusa, 

Gampiwo. biog. Til ne 
sendo stato esiliato dalla sua patria’ per 
disposizione di Alessardro re di Macedo- 
nia , contro di cui erasi dichiarato, cercò 
rifugio alla corte di Dario re di Persia. 
Ma questo monarca . dopo averlo accolto 
con segni non dubbj di Benesolenza, il 
fece poi barbaramente morire , per ave 
esposta con troppa franchezza © libertà 
sua opinione sulla differenza dell’ a 
persiana , © quella del re di Macedoni 

«Cantoòre. add. mitol. Che accorda delle 

ie; soprannome di Lacco e di Mercario. 
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(Pale. Chris grazia, didomi io do, con- 





imento e cor- 
u Ila sostanza delle ossa. Gli antichi 
dicevan ciò , con voce impropria , Intarla- 
mento. L. Caries, ei. —1inst, v. neut. po 
T. chir, Generar carie, 0 divtntar carioso, 
e dicesi propriam. delle ossa, w de' denti. 
L. Carie corrodi, nùro. add. T. chir. Che 
è guasto , che è infetto dalla carie ; onde 
Denti cari le Denti ‘gnasti. $. Vale 

antico, vieto, come cosa intar- 

















lata. —6s0, add. Intarlato,. guasto dalla 
carie. L. Cariosus, 
Cine. 7. Carnia. 






rta di passamano, che 
ù ad eftetto di orlare. $. Lo 
e. Carella nel secondo sighificato, L. 
satrince operculum. 

irza; geog. Catena di Monti nella 
Schiavohia. 

Carìro. geog. Borgo del reg. di Nap. , nel 
princip. ulter., e nel distr. di Ariano. 
Canicuione. s. m. T. degli oriuol. Parte di 

movimento di un oriuolo, che suona un 

accordo con diverse com 
Cauicnàx. geog. Città di Fr., nel 
delle Ardenne , € nel circond. 
Camicrixo. geog. L. Carinianum. Gittà del 
iemonte , nella provin. di Torino, capo 
rogo di un mandamento , sulla riva sini- 
tra del Po, che vi si attraversa sopra uu 
ponte di legno; è dist. 9 migl: da Tori 
no, e 48 da Piuerolo. Long. 25°, 20 
Lat, 41°, 45. Conta 7500 abitanti. Vi so- 
no delle antiche mura, una bella piazza 
adorna di portici , una chiesa di bella. ar- 
chitettura, 4 conventi ; un collegio, e 2 
si fanno delle rinomate” con- 
contorni sono coperti di 
raccoglie molta e bella seta. 
ino diede il nome ad un ramo della 
oja, il cui ceppo fu Tommaso, 













































ine de’ figli del duca Carlo Emma. 
|. Questa città fu presa più volte, 


+ © segoalamente nel (544 da' Francesi, 





la smantellarono , risparmiandone però 
Castello. $. —. stor. 7. Savor. 
Canivào. stor. Re de' Lacedemoni , nipote di 
Licurgo. Salì sul trono insieme con Ar- 
chelao 885 anni av. G. C. Cominciò a 
ségualarei con una vittoria coritro gli Ar- 
. Fece indi la guerra a Tegeati , c 
antunque l' avesse intrapresa per com: 
dell'oracolo , non lasciò d' esse 
rotta, ed anche di venir fatto 
sortita che fecero i Tegeati. Ri 


















DI 
do 








cquistò poi la libertà , stabilendo con essi 
la pace, Questo re era di un sì dolce na- 
turale, che Archelao suo collega soleva 





CAR 


ire :. Non meravigliarsi. egli già. che 
Carilao fosse così bunno verso le persone 
dabbene, mentre così era verso gli scel- 
lerati 

Canicàa. mitol. Nome 
lebravasi di nove in nove anni 
L' origiuo di questa festa. fu il seguente 
aneddoto , raccontato da Plutarco. Avendo 
una lunga siccità cagionato una carestia in 
Deko, gli abitanti, accompaguati dalle loro 
doune , e da' loro figli, si recarono al 








una festa che ce- 
in_Delfo, 





























galtri La lancilla,_ drag a 
tale affronto , s' appiccò per disperazione. 
La carestia anziché diminuire aumentava 
oguor più. L' oracolo - consultato proferì 
che il flagello sarebbe cessato allorchè si 
sse placata l'ombra della giovine Ca- 
. Da questa risposta si trasse mativo 
d'istituire un'annoa festa in. onore di 
lei, sotto il nome di Carilea. Colloc: 
vasi l'immagine di Carile iunanzi al pi 
lazzo del re, il quale presiedeva alla ce- 
rimonia, distribacailo viveri a tutti gli 
i i quindi, dopo 

yrco Ggli percosca leggermente 





















ine con + la prima 
elle Jadi prendeva questa immagine, le 
metteva una corda al collo , © la seppel- 





liva nel luogo medesimo ove fu sepolta 
Caril 

Caniuire. geog. Com. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Comasco. 6, 

Carìwa, s. £. Lo s. e, Carena: V. $. T. 
agrie. Ii petalo inferiore de' fiori papi 
nacei , così detto dalla somiglianza del 
foudo'di una barchetta, Dicesi anche Ves- 

















car, £. pl. T. di stor. Donne, che 
chi Greci pagacano per piagner 

ne' funerali , chiamate così  percl 
ni fceraa per lo più venire dalla Caria 
uso di stipendiar persone , perchè pre 
cedano i funerali, e diso segni di dolore, 
è ancora in voga in alcuui pacsi settentrion. 
dell’ Europa; persone si cliiamano 
Piagnoni. Molte pitture e molti vasi au- 
tichi rappresentano le Cariue greche, 0 vo- 
gliam dire, Piagnoni, che sollevano le mani 
ia aria, si battono il petto, © si strappa- 
capelli ia atto di dolore. Te 

Canisàra. geog. Città di Spazua , nella pro- 

vin. di Saragozza. 


























CAR 
Ganìm. geog. Borgo di Si 


di Palermo , sul fi 

un piccol golfo, Gli abit. di questo borgo, 

in numero di circa 2000, coltivano molto 

di man- 

Ibero , 

specie di frassino. In vicinaoza 

di Carini vedonsi le rovine di Ilyecara , 
patria della celebre Laide (#.' questo 
nome ). 

Carro. 7. Cano. 

Cariso ( Mare' Aurelio ). stor. Imperatore 
somano , figlio primogenito dell lmperat. 
Caro, © di Maguta Utbica. Nacque nel 219 
dell'era cristiana; suo padre dichiarollo Ce- 
sare nell'anno 282, e l'anno sussegueate Au- 
gusto, Lo lasciò nelle per tenere in 
freno l° occidente mente’ ci. recavasi in 
































riano suo fratello. Ebbe 
formidabili competitori 
governatore della Venet 

to il titolo d' Imperatore j l' altro 
cleziano , che fà da' soldati rivestito 
della porpora imperiale, Sconfisse Giuliano 
in una sola battaglia, se l' uccise; riportò 
iù vit sopra Diocleziano , ma 
o, anzi, nell' ultima 






















giornata che gli diede”, presto la cità di 
{urga, nella Mesia, fu egli stesso, quan- 
tunque viacitore, trucidato da un tribuno, 





la cui moglie era stata da lui violata, Ca- 
rino era principe di debole ingegno, di 
animo perverso, e d' un cuore” corrotto. 
La ia annunziava orgoglio e 
presunzione ; il suo carattere era feroce , 
ed era estroma la suà inclinazione alla 
dissolutezza ; portò il disonore uella mag- 
parte delle famiglie de' Galli. Senza 
ygran riguardo per gli nomini rispertab 
che suo padre aveagli dati per consiglieri, 
dalla cone, © mise. gelo doro 

compagni de' suoi 
‘si a giuoco i vincoli de 






























e’ ne disgustava, 
ancorchè si trovassero incin 
Canlsoca. geog. L. Forum Claudii. Città , 
un tempo vescovile , del reg. di Napoli, 
nella Terra. di Lavoro, appiè del monte 
Callicula, in un paese” malsano , dist. 33 

















migl. da Nap., 8 da Gaeta, ed altrettante 
da Caserta. Long. 34°, 355 Lat, 41°, 45, 
Il suo territorio produce vini rinomati. 





Vuolsi che occupi del Foro Cliu- 
dio, distrutto da' Longobardi nel 1058. 
Canìxra, Carinzia. geog. L. Carinchia. 








CAR 
Ant. provin, -dell'imp. d' Ai 


aveva il titolo di Ducato, e di 
Alta © Bossa. In oggi essa forma due cir- 
oli del reg. d' Iliria , cioè quello di Cla- 
genfurt, e quello di Villacco ; confina a 
scttentr: con l' Austria, all’‘or. con la 
Stiria , all’ostro colla Carniola e col Fi 
li, e all'occid. éol Tirolo, e con l' arci- 
vescovado di Salisburgo. La sua lungh. , 
da levante a ponente, è di circa 60 migl.j 
la sua largh. media di 39, © la sua super 
ficie di 4707 migl. quadrate, Questo paese, 
in antico , faceva parte del Noricum. G 
Carni , da' quali sul principio 
abitate le Alpi della Carniola ‘al 
presero la denominazione , tem 
ca il tempo della caduta’ dell' impero di 
Occidente, si dilatassero nel vicino No- 
ricum , propriamente detto, e cì 
miestero. il nome di Carin 
morte di Carlo Magno , la 
i wioi proprj duchi , cambiando spesso di 
mattia, sino ll’ anno 4324, nIlorchè 
venne sotto "| dominio della casa d' Au- 
stria. Nel 4809 l' Alta Carintia fu ceduta 
alla Francia, e riunita alle provincie 




















































riche 1844 quando resti 
l'Austria , passò insieme con la È 
parte del regno d' Illiria. Gli 








odierni abitanti della Carintia , il cui nu- 
mero ascende a 200,000, parlano un dialetto, 
che molto rassomiglia a quello degli SI 
della. Bassa Stiria. Quantunque. sieno la 
miaggior parte d' origine tedesca , e che 
abbiano frequento commercio con l° Ale- 
magna , ciò non di meno , partecipano in 
qualche modo del carattere e delle abi- 
tudini degl'Italiani , essendo , in generale, 
imore allegro. Un genere di vita sem- 
ice e tranquillo , che più si confà al 
loro carattere, li conduce talvolta alla indi 
Jenza ed all orio, per cui restano ignoranti 
e i. l'Carinti abbracciarono il 
Cristianesimo sino dal VII secolo, e da 
tale epoca rimasero fortemente. attaccati 
alla Chiesa romana ,° mentre: in tutto il 
paese contansi appena 47,000 Luterani. La 
Carintia è un paese ricoperto” di monta- 
gne, alcune delle quali tanto si avvi 
no, che lasciano a mala pena qualche 
valle fra divloro; Tra i molti finti della 
Cariotia , la Dravg è il ipale.; esso 
attraversa da ponente a levanto tutta la 
provincia. Sonovi anche molti laghi di 
ie estensioni. Il clima della Carintia è 
ma freddo e variabile. Il suolo , in 
nerale , vi è poco fertile, .non conta 
Sovisi che circa un settimo’ di terre col 
il restante si compone di pascoli , 
boschi, e terreni incolti, Abbonda la Ca- 






















































le pi 
del piombo , e segnatemente quella di 
Bisiterg, il'eni prodotto, il più puro 
dell’ Europa, è vantaggiosamente cono- 
sciuto in commercio , sotto il nome di 
Piombo giallo , 0 
nesta sola 


di 650,000 











gl 
e gli edilicarono 
un monte, che pi 
*Camocìno. s. m. 
nere che 
to, in cui sono rinchise quattro mandorle 
di un grato sapore, che si avvicina a quello 
della foce comune (dol ge, Cagon nose). 
*Camocaràcto , 0 Canvocaricto. s. m. T. 
omnitol: Nome dato ad una specie d' uccelli, 
i quali rampeno le noci col becco per 
trarne il loro nutrimento. L. Caryoc 
etes. (Dal gr. Ciryon note, e catàgo io 
po , spezzo. ) 
*Camocoszizo. s, m. T. 
cie di elet 


Lempio magt 
ia il nome di 





‘ortano un grosso frut- 





























sorta di pianta aromatica. ) 

*Camorìt—o. 4. m. L. Caryophillus. T. 
bot. Nome delle viole comuni, o garo- 
fani. *—ira. Lo s. e. Garofanata. *—io, 








unghia dentro un calice tubu- 

lato, simile a quello de' cariofilli. =—tx. s. 
{. T. bot. pl. Famiglia di piante, così dette 
perchè il complesso del loro fiore forma 
pna specio di chiodo simile a quello dei 
garofani, 0 fors' anche perchè una delle 

marie specie di questa famiglia, cioè 
il Dianthus Caryophyllatus , ha l'’odore 
di questa droga. I fiori poi di questa fa- 
tniglia. chiomansi Corigfilacei,° (Dal-gr. 
Caryofillon chiovo di garofand. ) *—dipe. 
a. £. L. Caryophilloides. T. de'nator. Li 
tolito, 0 piccola pietra sele: 
il chiovo di garofano, o un fiore a com- 
panelle. 7. Lirormm. 

*Cantotdra. s. f. L. Caryoloba. T. bo 
Genere di pianto , il col frutto .è simil 
ad una noce, col ’pericarpio lobato. (Dal 
gr. Càryon noce , e lòbos lobo. ) 
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Cond. geog. Città della Spagna, nel reg. 
eUanidest, o Cantdsst. s, £. T. bot.' Noma 





di un pericarpio monospermio , membra- 
noso, arido, e tenacemente onnemo al 
seme proprio delle gramigne j la sua con- 
sistenza ha molta somiglianza alla placen- 
ta, od epidermide che involge tenacemente 
Hi neme della noce , da cui sembre tar: 
il nome. (Dal ‘ge. Caryon noce, «e 
rta SI 
Canisso. Y. Cai 











«Chudra. s. f. L. Caryota. T. bot, Nome 
di un genere di piante , il cai fratto si 
paragonò ad una noce, ia greco detta 
Caryon. 

Candrs. geog. Grosso borgo dell'is, di Santa 

he. 


Maura, uva delle Jov 
Cinovàtoo. 
tavi, che avi per soccorrerli 
sotto il Germanico , ma il 
suo troppo impetuoso ardor militare il 
fece cader nelle insidie de’ nemici, 1 Che- 
rusci , a' quali stava in procinto di dar 
giornata, fingendo di porsi in fuga, tira- 

jo una pianura attorniata da boschi 
re 0gU 
















ine con cuor 

mischia, ove, 

oppresso da indi numero di dardi 
cadutogli sotto il cavallo, 

@Cannda, s, £. Cattedra , trono, 
sccòndo die In canna, la dove egli se- 
dia. Vit. S. Marg, 447. 

Cin—is. mitol. Dea della” bellezza , della 
dolcezza, o dell' ilarità. ire. mitol' Nome 
di una dea piena di avvenenza, che Omero 
dà per compagna a Vulcano, per indicare 
certamente la grazia © la beltà dello opere 
che egli fabbricava per gli Dei. Om. IL 
Lib. 48. —iri. Con questo nomo i poeti 
greci persnificarono bili del- 
le donne, seuza le 
lezza, e le dieder per compagac 
bili a Venere, o sia alla belli 
Le Cariti eran quelle che 


















mavan Gratia, © noi Grazie. Omero non 


deterininò il numero delle Cariti; i moder- 
ni poeti ne Gnser tre. 77. Grazi 

Canìsco. geog. Is, dell''Affr. , presso 
San Giovanni , non lungi dalla costa di 
Guinea , nel reg: di Benino, 

Canìsie. mitol. Feste notturae , celebrato 
dalle donne greche în onore delle Grazie. 
Tutta la notte si passava in balli , che 
finivano con una distribuzione di focacce 
fatte di maiz', e di miele. 

«Canìsto. mitol. Soprannome di Giove ( dal 
‘gr. Charis grazia, favore) , come il dio 
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er la cui influenza gli uomini ottengono 
E icnevoleoza scambievole, Laonde © che 
i Greci ne' loro banchetti facevano liba- 
in onore di Giove Ca 
1 n. ma. (presso qualche antico tro- 
vasi Canisware ) T. eccì. Doo», grazia, 
che consola; e dicesi propriam. de’ donî 
dello Spirito Santo. Che S. Paolo avesse 
gli stessi canìsmi degli altri Apòsoli. Ca- 
vale. fr. ling. 
Canìssa' Ricta, o Avnèua. geog. ant. Città 
della Spagna, abitata da Latini, e che 
eredesi fosse posta presso Gades (Cadice). 












Le sue ri vedon. tuttora viciuo ad 
un luogo chiamato Cariza. 
Curìssimzo, —aminte. 7, Canmo. 






dell’ Eubea, 


Canisre. ge ent 
meridionale 








mermo , detto Caristio , il più pregiato di 
tutta a Grecia, Produceya anche ju copia 





amianto ,. col quale si faceva una sorta 

i tela incombustibile. Questa città esiste 

tuttora ; ed è sele d' un vescovo greco, e 
conta 3U00 abitanti. 

Canisrnz: n. £. pl. T. di st, ant, Feste, che 
celebrava Atene il di 42 del mese 
di Boedromione , anm 
in cui Trasibulo scacs 
e rese la libertà agli Atenicsi. 

Causrìz. n. f. pl. T. di st. rom. Feste che 

ì 20 di Febbrajo celebravano i Romani 

in onore della dea Concordia , per ristabi- 
lire la pace e l' unione tra le famiglie che 
erano ib discordia. Facevasi un gran ban- 
chetto, al quale non era ammesso alcuno 
straniero. Altri pretendono che le Caristie 
consistessero in sacrificare a Plutone, e 
che vi si facessero delle offerte pe’ morti 
che s' immolasse un toro nero, € che tal 
cerimonie si facessero di notte; imper- 
ciocehè non era permesso di sacrilicare a 
Plutone di giorno. 

=Canisrìzo, n. m. Lo s . Jo 
diph fu mesto in cina, Che Egitto 
i governa Nel tempo de' canstini. Fr. 
Fac da Ti 48, 50.1 
Canìsro.. geog: ant. Cit. d° Ît., nella Liguria, 











tsario del giorno 
i trenta tiranni, 



































© nel territorio degli Statiellutes. $.—Lo 
s. e. Cariste, #1. de: 
Carrà, —ive, —àne (da Caro) n. £. 





Nome di una della tre: yirtà teologali 
è Diritta afferion d'animo, onde + 
Iddio per sè. L.. Churitas , atis. Qi 
dicesi Carità divina',, soprannaturale , ac- 

ardente , &e. $. Virtà morale 
‘amore del affezione, 
nde s'ama il prossimo per amor 
5 di qui dicesi Carità fraterna , ca- 
rità cristiana, &c, $. Prendosi anche’ per 
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1 Effetto dell' amor del prossimo , che 
consiste nel sovvenire i poveri con la lim 
sina, assistere altrui nelle sue. avversi 
coll’ istruzione, 0 altro ajuto ; onde Far 
carità, o la carità; vale Ésercitare atti di 
carità, far limosina, o li. L. Alicui 
benigne facere; atiperes erogare. 
Carife, Ha Attori to. L. Amor d 
lectio. Ber, som. 027. Ss Per compassi 
ne. L. Misoricordia , commiseratio. So- 
spinto da' confòrti di coloro , i quali. gli 
parèva che ‘la carità. mossi parlassero. 
Bocc, nov. 45."$. Carità pelosa, vale Ca- 
SB finta, e dicesi così Quando sotto spe- 
cie' di cità verso altrui, si tende al 
proprio utile. L. Ficta-charitas. $. La 
Carità personificata da' poeti si rappresen- 
ta per lo più nella una madre 
amorosa attorniata da' i 































quali ano le sta alla mammella,  mentre- 
chè gli al 





, con aria festevole, le mo- 
na cosa., chi nn' altra. $. 
me di molti ordini regolari. IL 
è quello de' F. 
da S. Giova 













v' ha fra loro un sacerdote, questo non 
prò mini scendero lle digoltà dell’ordino 
oro; Io Ialia si, appellano. que’ religiosi 
Fate bene fratelli, perchè il santo loro 
istitutore andava ogni giorno questuando 
per gl' infermi , dicendo : Fate ene miei 
fratelli, per l'amore di Dio. Leone X 
approò quest’ ordine come” una semplice 
società nel 1520. Pio V lo concesse molti 
privilegi, e Paolo IV la confermò nel 
4617, riconoscendola come ordine regolare. 

— (Dame della ). Così si chiamano in 
cia lo pic signore unite nel-dare sol- 
lievo.a' poseri, donando loro l' elemosina, 
e raccogliemdola da altri; facendone una 
radente distribuzione. $. — (Sorelle del- 
la). Comunità di donzelle, istituita da 
S.Vincenzo «de' Paoli, con l' 
Signor le Gras, 
negli ospedali, 




























vere. Ease fanno voti senìpli 
terapa ; finchè spontaneamente 
atauno in codesta congregaziune, dalla qua- 

te possono dipartirsi. Tali 








congregazioni sono assai numerose in Ale», 





+ ed anche in Fran 
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Agape (V. questi voce ), 

L Convive 
dd. Pieno di cari 
nevole, miserico 
TRVOLMENTE ), — 








, compassio» 
loso. L. Misericors, —a- 
‘ocwinTe. avv. Con ca- 









tevole, pieno di carità. L. Benignus, 

icors. $. Oh tu sei caritativo, tu hai 
la gran pietà di me. È detto ironi 
talvolta quando Alcuno mostra di 
prestar servigio , o dà’ consiglio altrui in 
cosa di proprio vantaggio. $. Sussidio ca- 
ritativo. T. de' canonisti, Specie di mode- 
rato tributo, 0 sorvenimento , che viene 
accordato ad’ un vescovo in qualche urgen- 
za, —ativaménte. avv. In carità, con ca- 
rità, caritatevolmente. L. Misericorditer, 
*—6s0, add. Caritatevole, L. Misericor 

Cantrà (La). geog. Cit. di Francia. 

Cantina , 0 Cantrexe. geog. L. Gortus. Cit. 
della Turchia europ. , nella Morea , sulla 
riva destra della Rofia , în una posizione 
deliziosa © salubre, nel sangiaccato di 

ici rolitra. a . 
nrrio. biog. Poeta insigne del secolo XV. 
Vuolsi che fossa: di aut Barcellonese; ma 
8° ci nacque id Ìspagna, certo si è ancora 
che visse‘in Napoli, ove convien credere 
che fosse trasportato ancor fanciullo, Fu 
nno de’ membri della celebre accademia 
del Pontano, Di esso fanno assai onorevol 

il Sannazzaro, il Summonte, 

ed altri autori di que' tempi. 

«Cantri. 7. Canis 

+Canizia. Lo s. c. Carestia. L. Caritas, 
nuria. Pensa, lettòr, se quel che qui 31 
zia , Non procedèsse come tu avresti Di 
più’ savèr angosciosa cavia. D. Par. 5. 

Cincàzzo. geog. Com. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Comasco. 

Canvewrisi. geog. L. Carleontinum. Pice, 
cit. di Sicilia , nella provin, di Siracusa, 
€ nel Cantone: di Lentini. Fu eretta e fo 
tificata da Carlo V, nel 4551. È oggi in 
parte rovinata, e non conta che 4200 abi- 









































rr (Francesco ). Nacque in Fircoze 
4574 da genitore ricco mercatante , il 
nel 4594, lo condusse seco in'un 

io all’ Indie, ma che 4 anni dopo 
it, dell’ Asia, IL giovino 

appena, abban- 





viag 
morì in Macao, 
Carletti, in età di 24 am 
donato a sè in un paese tanto loritano dal- 
la sua patria, intraprese a viaggiare per 
conto proprio , e dopo aver per 8 am 












vagato per diverse 
dell America, e dell’ Europa, con inte 


frogionie del de 
26 
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lice successo ne' suoi negozi, fece ritorno 

, nel 4606, povero, ed entrò al 

di Ferdinando gran duca di To- 

scava in qulità di macsro di cosa, nel 
quale impiego finì di vivere nel 464 

di di 40 gno, Scrisse diversi. Ragiona- 

menti intorno le cose da lui vedute pei 

i quali molti anni dopo la 
cioè url (671, furono pob- 

renze per opera del celebre 

Mogalotti, Ta est tra le altra cose , soa 
degne d'osservazione le notizie che egli 
da della cioccolata, ragionando del cacao, 
e della maniera di apparecchiarlo , e for: 
marne quella grata bevanda, della quale, 
secondo il Redi, il Carletti fu il primo 
che introducesse’ I° uso in Italia. 

Canuirto. n. prop. Dim. di Carlo. L. Ca- 
rolus. 

Cantina. s, f. T. bot. Nome generico di pian- 

nti alla classe siagenesia, ed 
delle cinarogefale. Una delle 

specie prin è la Carlina acaulis di 

Linn., che è piaota perenne, che ha le 
fogli pennato-fesse, con le lacinie den- 
tellato © spinose; il fiore grosso , sessile 
porporino , col raggio giallo, o bianco. È 
comune su i monti, dove fiorisce nel 
Giugno. 

Cantìnca. s. f. T. mar., ‘che dicesi. anche 
Paramezzale , ed è il più grosso ed il più 
lungo pezzo di legno che impieghisi nella 
sentina d'una nave; e quindi è che bene 

osso è composto di i. lare 
fo” domina” presso che per tutt la lun: 
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i 
impegnati fra esso e la colomba. $.— pr 
n D' iuseno. Perzo di legno che 
al piedo di ciascun albero. La Carlînga 
graude del piede dell' albero di maestra 
vnta diritta sopra la contraccolomba 
inga, propriam. detta : questa è 
ta da due porche ; quella che è verso 
è collocata dietro il solivo dello 
sportello grande. Dicesi anche Scassa. {. 
per rònvo. Pezzo di legno sopra cul si 
rasvolge l'argano. $. —AncàrA. Specie di 
Carlinga di cui si fa uso allorchè il piede 
dell’ argano non cala fino al ponte, e che 
con un pezzo ‘di legno curvato , le 
due estremità del quale sono attaccato ai 
soli, o travicelli, cotrando 1 piede del 
torno nell’ arco sospeso della carlinge. 
Guttino. n. prop. Dire. di Cardo. ©. 
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Cantiso. sm. Nome di una ni 
di Toscana , che valeva quaut' oggi una 
mezza lira, $. Moneta moderna dei regno 
di Napoli; quasi dello stesso valore di 
quella antica di Toscana, $. T. mar. Lo 
s. c. Gherlino. Y. 

‘geog. Villag. del reg. Lomb.-Ven., 
in, d' Udine. 

L. Luguvallum. Cit. d lo- 

















imburgo ; è sede di un ve- 

), titolo di Contea. Conta 46,080 

abitanti, e manda due deputati al parla- 

mento, Sembra che il suo nome derivi 
dalla parola composta nell’ antica lingua 
del piese Caer-Liel, che significa. Città 
presso al muro , a cagione della sua vici- 
nanza alla gran muraglia, costrutta da’ Ro- 
mani, per guarentire i Brettoni dalle scor- 
rerie de’ Caledonj, Questa città è un' anti- 
chissima piazza da guerra; era un tempo 
cinta da una moraglia , € da una 
cittadella, e da un castello fortificato ; ora 
non le resta più che il castello, che è si- 
tato sopra un altra ;in modo che do 
mini il passaggio dell'Eden; se ne attri 

buisce la fondazione ad Eglrido re di 

Nortumberland , nel VII secolo. In 

castello fu rinchiusa la i î 

Stuarda ; si mostra ancora l' appartamento 

occupato da questa regina ; e conserva il 

nome di Passeggio della dama, il luogo 

ove andava a diporto. Carlisle fioriva già 
che vi fissarono uno 
militari. Nell' anno 
distrutta 
da' Dancsi , ed essendo città di frontiera, 
ebbe sempre molto a soffrire, tanto nelle 
frequenti guerre tra l'Inghilterra e la 
Scoria , allorchè quest' ultima era ancora 
governata da' suoi: propri principi, quanto 
nelle diverse guerre civili, e segnatamente 
io quella dell 1745 quando approdato 
Odoardo figlio di Giacomo II nella Sco- 
zia , e di là passato in Inghilterra , essa 
fu presa dagli aderenti di lui, ma-fu anche 
ripresa dall’ esercito reale, comandato dal 
duca di Cumberlandia, ed in tale incontro 
miolti partigiani della casa Stuarda vi fu- 
rono sentenziati a morte. $. —. Nome 
una cit,, e di tre comuni degli Stati Uniti 
d' America. 

Cîno. n. propr. di'battesimo. L. Carolus. I 
suoi diminutivi sono Carletto, Carlino, Car- 
luccio. $. Nome di gran numero di 
cipi che regnarono iu Francia, in Germa- 

a i Ispagna, in Inghilterra , in Napo- 

Via Piemonte cd ‘in Tsvezia , molti 
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do” quali tanta rinomanza acquistaronsi per 
le loro gesta, cho i lorò nomi resteranto 
immortali lla più tarda’ posterità. 
Noi nel ic di tutti ci estenderemo 







1° istoria, cominciando da quell 
Cànto I. stor. Re de' Franchi, o di Francia, e 
imperatore d' Occidente , "soprannominato 
Micro, perchè fu uno de' più gran pria- 
cipi che prima di lui abbian regnato in 
Edropa. Era figlio primogenito di. Pipino 
il Breve, e di Berta, o Bertrada, figlia di 
Cariberto , conte di Laone. Il luogo della 
sua nascità , che accadde nel 742, è tut. 
tora oggetto di disputa tra gli storici. Chi 
vuole che fosse il castello d' Ingelheim 
frso Magonza, alii il catllo di Sn 
D 














burgo nell' Alta Baviera. Avendo Pipino, 
a di morire, fatta la divisione de' suoi 
stominj tra eso Carlo, e Carlomanno suo 
figlio secondogenito, ‘toccò al 
regno della Nemstria'e della Anstra 
abbracciava le. pro te lungo il 
Reno con la Baviera la Tariagian 0, 
morto che fu Pipino, egli ne ricevè la 
corona reale il dì 9° Ottobre 768, nell 
città di Noyon. Poco buona armonia pas- 
sò tra i due fratelli ; ma presto finirono le 
loro vertenze, imperciocchè Carlomanno 
(. questo nome ) mancò di vita nel 774, 
è Carlo, tirati al suo partito i principali 
della nobiltà © del Gleroy curl 2° suoi 
Stati tutti quelli posseduti dal defunto 
featello , sa scapito di due figli maschi, 
Jasciati da quest' ultimo, Pipino e Siagro, 
entrambi in tenera età. Quindi Carlo iar- 
ciò contro Ubaldo duca d’ Au 
dixfece, e impartronitosi degl 
divenne egli solo padrone della Monarchia 
francese. Da quell’ epoca il regno di Carlo 
non fu che una concatenazione di batta- 
glie e di vittorie , e de' più felici avveni- 
menti per esso, Riportò una gran vittoria 
sopra i Sassoni, ancora idolatri, vicino ad 
Oinabrug.: Passò in Italia (con. poderoso 
esercito; onde punire Desiderio re de' Lon- 
Sohordì,, padre; dlla. regina, Gilberga., 







































vedova di Carlomanno , per aver.dato ri- 
covero a questa rincipessa', ed 
a° due figli pressi Penta e: Vesson 


onfisse Desiderio, e lo condusse’ prigione 
în Francia, e pose in til fine al 
regno do' Longobardi. Dall'Italia Catlo 
Magno passò in Ispagna, movendò contro 
gli Arabi, per ristabilire Tbin-Algrabi in 
Saragozza ; assediò Pamplona , e e impa- 
àroni di Barcellona , di Giraida , e di 
Huesca ; ma nel ritornarsene verso Ta Fran- 
cia, giunto ne' passi stretti di una valle 
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ne' Pirenei, cadde in un 
dagli Arabi e dai Guasconi , che gli die. 
dero una fiera rotta. È questa la famosa 
battaglia di Roncisvalle , seguita nel 778, 
e che poi divenne tanto. celebre ne' ro 
manzi di Francia, di Spagna e d'Italia, 
avendo fato È port che si restasero se. 
Paladini di Francia, e particolare 
mente l' invincibile Orlando, supposto ni- 
poto di Carlo Magno. Il fatto sta che que- 
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i primarj e 
Ritornò poi contro i Sassoni, rivoltatisi 
nuovo , li domò più volte in una guerra 
sanguinosa , che non ebbe fine se non a 
capo di 33 anni , dopo d° avere obbligato 
Vitichindo il loro re a farsi battezzare. 
Nel 784 Carlo Magno calò nuovamente in 
Italia , fece coronare da papa Adriano 
due suoi figli Pipino © Lodovico, il primo 
re d'Italia, l'altro re d' Alema; 
dopo aver sottomasto Aregiso duca di Îe- 
nevento, ripassò le Alpi, disfeco Patlilione 
duca di Baviera, comò fi Unni, gli Aba- 
ri, e molti altri popoli, che sino allora 
erano stati restii nel riconoscerlo. F; 
mente Carlo, Signore della Francia, dell'A- 
lemagna, e di buona parte’ dell' Italia , 
starcio è’ Roma in trionlo , si. fece com 
nare Imperatore d'Occidente da Leone HI, 
il giorno di Natale dell' anno 800; e rin- 
novò l'impero de' Cesari , estinto già nel 
476 in Avgustolo (#. questo ‘nome ) ; 
venne quinili dichiarato Cesare ed Augu- 
sto, e gli furono decretati gli ornamenti, 
e le insegne degli antichi imperadori ro: 
mani. D'allora in pai Carlo Magno, di 
ritorno ne' suoi Stati, si applicò a far fio- 
rire la religione, i Buoni costumi, e le 
scienzo. Trasse in Francia gli nomini dotti, 
fra gli altri il monaco inglese Alcuino, che 
taoto gli fu caro, e fa da lui beneficato con 
onori © ricchezze; introdusse il.canto, 
detto Gregoriano, nelle chiese del suo im- 
pero; foadò un gran numero di monasteri, 
ubblicò quelle leggi, che in oggi abbiamo 
Tetto il titolo di Chpltolari, fece tenere. i 
concilio di Franefort, e varie altre assem- 
ich, Formò il grandioso div 
gno di cougiugnere il Reno e "l Danubio 
Snedinnte un canale, acciocchè avesse l'Ocen- 
1 Ponto-Eusino; ma non 
a-lunga. perchè questo 
gran progetto potesse eseguirsi; imperocc! 
morà nell' 874 în Aquisgrada, in età di 
72 anni, e nel quarantesimo” settimo del 
$.— Il, detto il Carro, 
i Lodovico il Bro 
Giuditta , sua 
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madre tendenti ad ingrandire il n 
figlio, in pregiudi 
a otiovico CGI (del primo. leto!) pro! 
diseer quella guerro funeste intestine, che 
sconcertaron La monarelia francese per mole 
ti anni. Ebbe aspre guerro a sont 
coll'uno , ora coll' altro de' fratel 
Sipoti, delle quali usciva or vincitore, or 
viuto. Nell' 875, seguita la morte dell” 
perat: Lodovico! Il sio (nipote, passò n 
Roma ove fu coronato Imperatore ; 
Pavia, ove venne acclamato re d' Ital 
là Tece ritorno in Francia ove mori avvale» 
mato da Sedecia suo medico il di 6 Ottobre 
877. $. — Il, sopranvominato il Siuru- 
ce, figlio postamo di Lodovico il Balbo. 
Iestato in età minore alla morte di Ca 
lomanno e Lodovico suoi fratelli maggio: 
i Fraocesi do va fauciullo si 
trono, acelamarono Odone, o sia Ende, 
conte di Parigi, per loro’ monarca. La 
Aquitania teo, fedele sl "legiuiu 
principe, onde con l° assistenza di Fu 
arcivescovo di Reims, Carlo venne procla: 
mato re dagli Aquitaui nell' 892; e poscia 
nell'898, per la morte dell’ usurpatore , 
fa pare reintegrato nel possesso delle ri 
stanti provincie; Il regno di questo p 
Sipeluon fu che!ima catina di 
cende (7, Nommanmi), © 
egli rovesciato glal trono da' suoi. propri 
vassalli , inaspriti dalla tirannia di un m 
nistro, 0 piuttosto padrone , per nome 
“Agououni dallagale Carlo invA ce 
eatuente governare, Viato, e fatto prigione 
in una battaglia, nel 922, fu rinchiuso nel 








































































i. f.— V, detto 
il Sùccro, Figlio di Giovanni Il," fu il 
primo che portasse il titolo di Delfino , 
titolo che , da lui in poî, restò costant 

uso come distintivo degli eredi 
resuntivi della corona di Francia. Car 
il Saggio sali sul trono nel 1364, e fu, 
da Carlo Magno in fuora, uno de' più gran 
re di Francia. Trovò egli la Francia deso- 
lata, cd esausta al di dentro, © minacciata 
al di fuori; ma seppe por rimedio a tutto, 
mercè il senno de' suni negoziatori , ed 
il valo:e de' suoi gent cho egli 
stesso si ponesso mai 
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reggiando dal suo palazzo con molta pr- 
delia e bons esito Folli rilieongRAli 
le suo intraprese militari 
Navarra, © ‘ootro Pietro re di Castigli@, 
detto il Crudele, e contro gl'Inglesi, a° qua” 
di tolse quasi; tatto quali cho posselai 
no in Francia, e guadagnò su di essi 
nella celebre battaglia navale, detta: Della 
Tocelle, in eni perderono più di 8000f15" 
mini. Morì Carlo il Saggio nel 4380, in 
età di anni 43, di lento veleno, che dicesi 
ìl ro di Navarra avessegli fatto ‘lare alc 
. — VI, soprannominato il 
Dicivro, tl dei presi oe 
nel 1380, La tenera età di questo principe 
quando pervenne alla corona , e l'‘aliem 
zione di meate, che in progresso sofferi 
e che inabilo il resero al governo, quan: 
tanque avesse. de’ lucidi. intervalli, pro- 
dusse il gravissimo disordine; cui la Francia 
restò in preda per l' avarizia e 1° ambizi 
ne degli zii di Carlo, i duchi d'Angiò, di 
Nerrì, e di Brettagoa :- questi, che per ti- 
tolo della loro nascita dovevano essere i 
tutori dello Stato, ne iranni 
Morì Carlo nel (422 in età 
$.— VII, detto il Virronibso, figlio del 
precedente! stato dichiarato reg- 
sente durante i quattro ultimi anni della 
vita di Carlo VI. Salì sul trono nel (422. 
Il priocipio del suo regno fu infelicissi 
gl' Iaglesi continnarono ad avanzarsi e ad 
asere ognor la meglio nelle battaglie che 
si davano ; e secondati da Isabella , sna- 
tirata madre di Carlo, la quale, d'accordo 
col popolo di Borgogna, fece pivelamare 
re Arrigo, figlio di Arrigo V re d' Inghil- 
terra; e di quì propriam. comineia l'epo- 
ca del vano titolo di re di Francia, che si 
danvo tuttavia i monarchi. d' Inghilterra. 
Finalmente Carlo vinse la battaglia , derta 
i Gravelle , nel 4423, e d'allora in poi 
le cose cambiarono aspetto ; riconquistò a 
mano a mano quanto ‘gl’ Inglesi sotto il 
precedente infelice regno , e sul principio 
del suo dransi appropriato , fuorchè la cit- 
tà di Calese (V Giovanma b' Anco), Cai 
lo VI morì nel 1464, in età di 58 anui 
amareggiato della condotta del proprio fi- 
i rivoltato con- 

























































































per fondamen- 
to i diritti della cosa d' Angiò , ceduti al 
defunto re Luigi XI, fatta la” pace con 
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d'Ioglilterra, © col re di 
in lu 





Arag 
esercito. forte, di 30,000 com 
anno 4494 fece il suo solenne ingresso 
in Roma , vi si trattenne un-mese , si fe’ 











fatta in 
meno di 6 mesi, fu perduta con egual 
prestezza. Da una parte i Napoletani si 
Fibellarono , stanchi delle avanie ed esa- 
zioni de' Francesi, che perciò 

addosso l'odio universale. Dell 








due terzi delle truppe che seco condotto 
avea, Giunto alla valle di Fornovo, nelle 
pianure del Parmigiano , gli si fece incon- 
tro l'esercito della lega, quivi accampato 
per opporsi al ritorno del re di Fran 
comandato da Francesco Gonzaga, mar: 
chese di Mantova; ma Carlo , ripigliando 
» € nella’ dura neces- 
tà o di perir di fame, o di combattere, 
quantunque inferiore d'a forze, ani: 
moso scese al piano, 
€ venne a quel crude 
to d'arme, che gli si 
continuare il suo cammin 
























i la strada per 
Tncerto sem: 








i col 
legati vi perderono 
loro esercito. Carlo morì tre, anni dopo il 
suo ritorno, nel 4494, di.un colpoapo- 
pletico, in età di soli 27 anni. fe —IX, se- 





condo figlio di Arrigo Il,.e di Caterina 
Succedé a Francesco Il mo 





de' Medi 
fratello, il d 











verno restò allidato all 
al re di Navarra Antonio di Borbone, che 
assunse il titolo di Luogotenente Generale 
del regno, sino al 4563, epoca. in cui 
Corto fa dichiarato fuori di. miorità dal 
Parlamento di lioano, benchè ‘non avesse 
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che 43 anni. Mai regno così tanto san- 
fire alla Erancia, quanto quello di Carlo 
IX; mai guerra civile tanto Ta desolè quanto 
quella nata sul principio di questo regno 
tra i Cattolici ed i Calvinisti , detti Ugo- 
notti (/. questa voce). Per esser brevi, 
diremo soltanto che sotto il di Car- 
lo IX fu quella notte, del di 24 Agosto 
4572, festa di S. Bartolommeo , în cui, 
per comando del're, furono massacra 
nella sola città di Parigi più di 8000 in- 
dividui , senza risparmiare nè donne , nè 
vecchi , nè fanciulli. Questa strage , ‘che 
nella medesima notto di san 
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00, ovvero 
di Nozze Parigine , perchè in essa notto 
dovevano celebrarsi le nozze della sorella 
re di Navarra, 


dì 30 Mag- 
24. Da questo re 
più monarchi 





Nome di alcuni imperatori , 
cioé Carlo JI, detto ‘il Grosio. CI. due 
primi jmperadori di questo nome erano 
rlo Megno, e Carlo il Calvo), terzo fi- 
glio di Lodovico il Germanico, è cni sue- 
cedè nel regno di Svevia; venne eletto re 
d'Italia nell" 879, e nell'880, papa Gio- 
vanni VII lo incoronò Imperatore. Succedè 
poi nel regno. di Germania, e d' altri Sta- 
ti posseduti dal defunto Lodovico suo fra- 
tello, e nell'anno #44 fu chiamato alla 
corona di Francia , yacata per la morte di 
Carlom: i che sul suo capo 
te le corone di Carlo 

che una malatti 
desse incapace di qualunque a 
foste che tn oppressione d'artinio il ren: 
desse neghittoso e dappoco , come taluni 

pretendono, certo si è che în bi 

nifestossi insbile al governo di tanti Stati, 

in modo chei suoi vassalli il dichi 
decaduto, dall' impero e da’ regni 
sero per loro monarca Arnolfo nipote di 
. Amnotro, Carlo il Grosso morì in 

































dell'888, due mesi dopo la sua 
deposizione. £. — IV. Figliolo di Gio- 
vanni re di Boemia te dell’ impe- 


radore Arrigo VII; suecedè a_suo padre 
nel regno di Boemia nel 4346 , © l'ann 
1349 fu eletto e consacrato Imperatore i 
Aqui Vel Gennajo 4355, calar 

vè in Milano la corona di ferro, 
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© nel susseguente giorno solenne di Pasqua 
ricevè quella d’oro in Roma da papa ln- 
nocenzo VI. La sola azione per eni questo 
rincipe rendesse celebre il suo impero, 
compilazione delle costituzioni e re- 
gole per l'elezione degl' Imperatori , nota 
dotto fl nome di Bolla d'oro y fatta nella 
dieta generale dell'impero, raunatasi a que 
in Nuremberg. Morì nel 1378 
anni. Di lui si diceva che rovinò 
la sua casa per aequistar l'impero, € ro- 
vinò l'impero per ristabilir la sua casa. 
$. — V, d' Austria. Fu uno de” più gran 



























rinepi ‘che questa casa abbia. prodotti 
Filippo arciduca 
fmperte. DI 





e di Giovanna di Casti; 
figlia di Ferdinando d' Aragona e d' Isabel. 
la. Nacque in Gand, città del Brabante , 
il dì 25 Febbrajo 4500, Divenne Arciduci 
d' Austria per la morte di suo padre, nc- 
caduta nel 1506; succedè ne' regui di Spa- 
ma e delle due Sicilie, dopo lamore 
el re Ferdinando, nel {516, e morto che 
fa l'avo suo Mawimiliano, nel (509, ven- 
ne eletto Imperadore. Ebbe per compet 
toro nell' impero Francesco l're di 
Ho ma Carlo, mentre Francesco profuse 

‘oro a larghe mani per comperarsi i voti 
degli Elettori feco avanzare verso Frane 
fort, luogo dell’ elezione, un poderoso 
esercito, il cui formidabile aspetto solo 
bastò perchè tutti gli Elettori si decides- 
sero iu favore di Carlo V. Questa ri 
accese una guerra fra i due monarchi 
durò 8 anni, e il cui principale teatro fu 
1° Italia. Vinse Carlo la battaglia cata alla 
Bicocca nel 41522, la quale ebbe per conse- 
‘poeta ilonquista' ditta (1) Milimese 
è quella pure che nel 4524 dettesi a Bia” 
grasso, poco lungi da Milano, e nella 
quale morì il celebre Bajardo (7 questo 
nome: )i ma la vittoria più segnalata. per 
Carlo V si fa quella riportata il di 24 
Febbrajo 4525, alla per sempre famosa 
battaglia di Pavia, in cni fa fatto prigione 
l'‘istesso re Francesco I, insieme col re 
di Navarra , e molti considerabili 
è generali (7. Francesco I. ) 
Francesi restarono morti sul campo, tutte 
le artiglierie , e gli equipaggi rim 

de' vincitori , © fu sì grand 
che ogni menomo sotlato n 
Franessco 1 per l 
sai più per l' ambizioso spirito di conqui 
iatiel ao avversario i quale con lì 
sterminata potenza cagionasa gelosia a tutti, 
presto si guadagnò molti amici ,_ talmente 
che appena fu in libertà, i Veneziani, i 
Fiorentini, e lo stesso papa Clemente Îl , 
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si volsero al partito francese ; ima una tal 
lega ( chiamata la lega san ) diven. 
ne fatale per Roma, che uel 4527 fu a 
sediata, presa, © saccheggiata, e tanti 
anali pati, che i Îomani, tuttayia rammen- 
tando con dolore questo famoso sacco di 
Itoma, lo detestano come assai più fun 

sto di quanti mai prima ne avesser da 
le barbare nazioni. (/. Bonsox®, (Carlo) 
e Ciamente VII.) Fatta la pace con Fran- 
cesco I; nel (529, ‘a Cambrai, Carlo rivolse 
le sue guerrieri 
una Hlotta di quasi 500 navigli, ed un 
mata di 50,000 combatten Ùò 
quella parte del mondo ; 
























prese 
la Goletta, diede una totale disfatta al fa- 


mososammiraglio Barbarossa; indi entrò 
vittorioso in Tunisi , restituì la libertà ad 
una moltitudine di schiavi 

po avere alibandonato la ci 












di Atles, e si vide costretto a ritirarsi con 
le sno truppe, che il caldo, le piogge , le 
malattie, e la" frequente mancanza di vet- 
tovaglie aveano scemato sivo alla metà; 
tali sciagure; foriere di altre più gravi, 
a cui in avvenire dovette soggiacere, chi 
ber per conseguenza la pace di Nizza } con- 
chiusa nel (538, Da quell’ epoca in poi 
la fortuna di Carlo contiouò a voltargli 
ve, ma malavven- 























la sia terza guerra con 
rancesco I, la quale, cominciata nel 
4542, finì con la battaglia di Cerisoles nel 
Piemonte , in cui gl’ imperiali furono in- 
teramente sconfitti 








to de' confederati nel 4547 ; indi pubblicò 
il famoso decreto, appellato l' interim, spe- 
gie di formolario ch fede, che doveva ser- 
viro come nn temperamento per sedare lo 
contese, ma che dispiacque a tutti i par- 
titi. Gli Elettori di Sassonia e di Brande- 
burgo , dichiarati nemici dell Imperatore, 
tollegatisi con Arrigo II, re di Francia , 
T' obbligarono nel 1552 a sottoscrivere la 
pace di Passavia, che portava dovere l'in- 
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terim cesare, ed essere annullato, © ter- 
rsi amichevolmente le dispute di 
ligione i' una dieta. Carlo non fu pi 
fortunato all'assedio di Met, città difes 
“dal duca di Guisa, la cui bravura: salvò 
la piazza, mentre le malattie, unite ai fredi 
alle piogge, e ad altre calamità, rovina: 
rono l'esercito assediante , che era com- 
posto delle miglivri forze dell’ impero, e 
fu costretto a ritirarsi: Finalmente Carlo , 
del tempo pe’ suoi acc 
i to a motivo, delle pro- 
sperità de’ suoi nemici, € de' rovesej suc- 
ceduti alla si lumi for- 






















di Spagna e le Fiandre a suo figlio: Fil 
po; € abdicò l'impero a favore 
nando suo fratello , che avea gi 
eleggere re de’ Romani. Indi entrò nel 
convento di S. Giusto, situato în un' a- 
muena e deliziosa valle , su i confini della 
Castiglia e del Portogallo, ove morì nel 
4558, in età di 59 anni, dopo d'averne 
reguato 38. Carlo quinto'era spiritoso, ine 
taprendente , coraggioso, gran politico, e 
sarebbe stato capace di sottomettere tutta 
. 1° Europa, se non avesse avuto per avver- 
gario continuo un così gran princi 
Francesco Lf. — VI, figlio secondoge- 
nilo dll’imperat. Leopoldo, e di Eleo- 
nora di Neoburgo ; fu dichiarato arciduca 
d'Austria nel 1687. Per quanti maneggi e 
tentativi facesse la corte 
il re Carlo II, ultimo del ramo 
de' monarchi di Spagna, lo chiamasse alla 
successione di quel regno, alla qualo il 
nazione gli dava il diritto, 
furono più accartamente diretti , e perciò 
prevalsero quelli posti in opera da Lui- 
gi XIV re di Francia a favore di suo ni- 






































“convolse pit così die tutta. Europa, e 
be a ‘sofferire assaissimo;anche Î'.Ita- 

ia. Carlo, proclamato re di Spagna in Vien- 
na, e riconosciuto come tale ida.tutti i 
principi, della Germania; dall' Inghilterra, 
dall Olanda, dal Portogallo, da’ Veneziani, 
e dopo molte tergiversazioni anche dal Papa, 
pass in Inpegne alla testa di un poderoso 
esercito di truppe alleate, e fissò la sua resi 
denza in Barcellona. Combattè per più soni 
ttorioso 

















cn varia forcana, ora corr n 
le migliori provincie de , sino a far 
foggiro da Madrid Filippo V 5 ora ridotto 


in estreme angustie , ed assediato in Dar- 
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cellona, Finalmente la morte dell’imperat. 
Giuseppe, seguita il di 47 Aprile 1741, 
cambiò faccia agli affari di Spagna, Carlo, 
chiamato per succedergli e ne' vasti austria» 
ci dominj, e nell' impero, passò a Vienna, 











nè più grado di abbandonare i 
propri Stati. Partito Carlo, la guera di 
Spagna , ‘sebbene. diretta dal prode conte 


Gio di Stareiiberg , continuò Ianguida» 
mente, fiu che nel 1744 , con la pace di 
Hastad', ovvero di Bada, le cose vennero 
regolate ia modo che la Spagna restasse a 
Filippo, © che Carlo ricevesse il Brabante, 
i ducati di Milano e di Mantova, ev il 
regno di Napoli , il quale nel 1734” tornò 
in potere del re di Spagna, In quanto alle 
guerre di Carlo VI co' Turchi ,-Y. Ev 
210. Non avendo. Carlo VI figli masel 
egli pubblicò a favore di sua figlia Ma: 
Teresa , una legge sotto "1 titolo di Pram- 
matica sanzione , per la quale venne sta- 
bilito che ia difetto di eredi maschi le 
femmine ed i loro discendenti coll' ordive 
di primogebitura succeder. dovessero -in 
tutti gli Stai della cnsa d' Aust 





























legge fa dopo la morte dell’ Imperadore , 
seguita nel 1740 , sorgente di Iubga guer- 
tao 2: Manta Tenzsa, $. — VII. Figliuolo 


di. Massimiliano Emanuelle , elettore di 
Baviera, a cni succedè nell' Elettorato. Si 
oppose fortemente alla esecuzione della 
Prammatica sanzione a favore di Maria 
Teresa, figlia primogenita del defunto 
Carlo VI, è venne eletto Imperatore nel 
4742; ma l'avvera fortina, che non 
tea ‘mal csato. di perseguitare queto 
principe, accorciò $ suoi gioroi, imper 
cioechè non sopravvisse che 3 anni al suo 
innalzamento all'impero. 7, Manta Te 
Cùito: sot. Nome di 3 Spoga, 
into, tor. Nome di quatto re di Spegna, 
ciok: $o 2 Ly che è lo stes "he Gallo V3 
Imperatore, 6: — IL. La cui morte fece 
nascere la famosa guerra, detta Della suc- 
cessione di Spagna. V. Canzo VI Iurena- 
ToRB. $ Cal” igliuolo del secondo letto 
di Filippo V, e di Elisabetta Farnese. Era 
già Duca di Parma , allorchè suscitata 
Suovamente la guerra tra la Casa_d' Au- 
stria e-quella di Borbone , nel 1733 , Fi 
Vi suo pidre , concependo 1° idea 
‘alla corona di Spagna. il regno 
4 che col trattato di Bada era 































siato ceduto all'inperst. Cerlo VI, în ri; 





sarcimento della perduta successio 
trono di Carlo II, nominollo Generalissi 
di un poderoso esercito spagnuolo destin 
to per invadere quel regno. ln fatti Carlo, 
superati agevolmento alcuni lievi ostacoli, 
entrò nel regno l’anno (734 , prendendone 
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possessione în nome del monarca suo 
nitore; ma Filippo , appena avata noti 
de' fausti progressi delle sue armi 
immediatamente a Carlo un ampli 











ino 


chirografo firmato il 22 Aprile dello stesto 
cile 


cia delle due Si- 
‘cedendogli tutti i diritii della coro- 

na sulle medesime. Quindi vinta 
la battaglia presso Bitonto, presa Capua e 
Gaeta, Carlo fece il suo solcane ingresso 
in Napoli il di (0 del susseguento Maggio. 
Due anni dopo fece una visita alla Si 



















oye fa solennemente coronato nella ci 
di Palermo il 





Jegl' isolani, che da più di 
secoli no avena goduto la presenza di ale 
cuo proprio sovrano, La morte di Ferdi- 
nando VI, seguita il di (0 Agosto 1759, 

chiamò Carlo al trono delle Spagne , pas: 
saggio che sarebbe stato l' epoca d'un 
somma desolazione per gli affezionatissim 
Napoletani , se non gli avesso in parto con- 
solati , lasciando loro un pegno della pa- 
terna sua tenerezza , nel suo figlio secon- 














doi Ferdinando IV, padre dell'at- 
tuale monarca Sicilia, Nel 
4762 stabili co Versaglies i 








lebfe putto di famiglia , che 
ciproca alleanza’, off'insiva e difensiva , 
tutte lo case borboniche, È nota la cattiva 
ita che ebbero le sue spedizioni cou- 
anni 1775, 83 e 84; e il 
fon meno înfe o di Gibilterra, 
fatto e continuato tre anni con tanto 
dispendio senza ftutto. Mork Carlo Il nel 
4788, în età di 72 anni. $. —V. Figlinolo 
del preced., succedè a suo padre nel tr 
li Spag poscia la ci 
rona, nel 1808, a fav suo figlio Fer- 
Linente reg 
alcuni re di Napoli, ci 
Lal detto d' Any fraello. di San 
sigi IX re di F, Sposò Beatric 
figlia ed erede di Raimondo Berengario 
conte di Provenza. Nel 1265, papa Urba- 































no IV, acerrimo nemico di Manfredi re 
di Puglia ( così chiamavasi l'odierno re- 
lia > invitollo a 





guo di Napoli ), c.d 
Cale inietta csibendogli) I'investitara 
di que” regni. Carlo da prima ricusò l'of- 
ferta, ma Beatrice, che veggendo le’ altre 
sue sorelle tutte regine , non, sapeva tol- 
lerare di restar lei solamente 
tanto pressò lo sposo , che questi 
persiadere ad accettare , €, 
sari apparecchi , passò in Italia, accompa- 
‘guato ilalla stessa Beatrice, Giunto in Roma 
nel 4265, trovò sul soglio Pontificio Cle- 
imente IV, il quale, onde dar compimento 
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alla incominciata opera del suo predeces- 
emo Carla re cdi Pegi ted 

Îa , con patto che 

tributo di 8000. once 






Beneranie) e tipore 





una pianura 


presso 
6 Febbrajo 4266 
quella compiutissima vittoria, che pose fine 





alla dinastia sveva in Italia. Manfredi, 
veggeado il caso disperato , e_ preferendo 
la monie all‘onta di cadere nelle mani del 
suo niutico, cacciossi nel più forte della mi- 

ivucciso. In brieve tutto il regno 
al vincitore, ed anche la Sici 
onobbe, poichè udì la morte di Man- 
fredi. L' anno appresso (1267) 
una totale sconfitta. 





























ben presto 
n 10 ranno arie 
lose vendette da Tuì prese 
contro Ia vedova e i figli dello sfortunato 
Manfredi dopo la battaglia che vinse con- 
tro Corradino ; la erndele ed ignominiosa 
morte cui fece sofferire a questo  prin- 
cipe ed al compagno di lui Federigo d'A: 
belli 
le ro- 


stria; la barbara strage che fece de' 

presi în battaglia ; la desolazione , 

vino e gl' incendi che portò nelle città , 
36 quali (alla venuta di Corri soffri 
sollevate; la distruzione d' Aversa, di 
Potenza è di Corneto, e la demolizione 
di quasi tutte lo casella della Puglia e 

ioni di ti 




























gravò i suoi sudditi , e 
Violenze , e a tante altre abominizio 
senza fine usate da' Francesi ne" due regoî, 
resero odioso il suo governo a tutti, ed 
in ispecie a' Siciliani, Nel 1270 rocosai Car- 
lo con numerosa flotta al 
mata francese innanzi Tui 
questa città così strettamente ché la ridusse 
a chieder la pace, Al suo ritorno, mîran- 
do di rendersi a poco a poco soggetta,tutta 
1° ltalia, tentò d''impadronirsi di Genov 
progetto che forse avrebbe potuto effe 
tuare, se altrove non avesse dovnto volger 
le sue armi; imperocchè avvicinavasi Pi 
tro re d'Aragona con forte armata navale 
are la Sicilia, e rivendicare i 
Costanza sua’ consorte 
dell' estinto Manfredi; sopra la Si 
conquista che tauto più facilo esser dovea, 
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‘quanto meno resistenza attendevasi da que- 
isolani, i quali, stanchi del duro giogo 
(Carlo , altro nun desideravano se non 
che una mano potente che yenisse ad aj 

tarli a scuoterlo. E in fatti, animati da 
Procida, nobile palermitano , 
ico di Carlo, che gli avea 
confiscati tutti è beni, perchè era di fa- 
zione Ghibell alla casa 


















mogli di È 
tempo di poche ore cadder vittima del 
furor popolare j e questa strage di Paler- 
mo, tanto nota sotto il nome di Vespro 
Siciliano , fu seguita in brieve da una ri- 
voluzione in tutta la Sicilia, che inalberò 
pria gli stendardi del Pal i 
ivo di Pietro d' Ar 
























igioniero , e 
etto, Carlo I, 







tigioniero in Sicilia allorchè’ avvenne 
Monte del genitore. Volevano i Sicil 
che gli fosse troncato il capo in vendetta 
della cradel morte data da Carlo I a Cor- 
radivo, fratel cugino della regina Costanza ; 
ma questa saggia principessa sforzossi. di 
Calmaro il furor del popolo, allegsodo che 
Ja prima si di € iateadere iL re 
fatti comandò questi che gli si 
mandasse in Barcellona per, maggior sicu- 
rezza il principe, lo che venne eseguito, 
& "Carlo ÎI fu colà ritenuto quattro anni 
durante i quali ebbe la reggenza del re- 
gno di Napoli Ituberto d' Ariesia, spedito 
2 tal uopo da Filippo il Bello re di Fra 
‘cia. Intanto la gucrra continuava con gl 
‘Aragonesi, imperocchè la morte di Pietro 
re d' Aragona, seguita in sul finire del 
4285, non produsse nè la liberazione di 
Carlo, nè tampoco. la restituzione della 
Sicilia, cuondo in questo regno succeduto 
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Giacomo, figlio secondogenito di Pietro. 
Nel 4287 ebbe luogo una sanguinosa bat- 
taglia navale tra le due flotte hnpoletano- 
francese, e siculo-aragonese, iu cui la 
ima fu interamente disfatta, e che, fra 
postosi , qual mediatore, Odoardo re d' In- 
ghilterra, chbe per conseguenza una tregua, 
che dovea esser foriera di una pace stabi: 
le, il primo articolo della quale fu la libe- 
razione di Carlo II. Questo pri 
do ricuperata la libertà , passò in Îtalia, 
e giunto in Rieti, ove incontrato avendo 




















to Re, e investito di quanto posseduto 
Carlo I suo genitore , compresavi la 
Sicilia, della quale però non ebbe mai il 
possesso, quantunque col Trattato di pace, 
seguato il di 5 Giugno 1295, questo regno 
gli venisse ceduto da Giacomo istesso , il 
quale 4 anni prima ( nel 4291 ) era stato 
chiamato a succedere a suo fratello Alfon- 
so, morto senza prole nel regno d' Ara- 
{ona , conciossiachè i 5 appena 
Ebbe? seatore di una tale cesiont, sedie. 
ro 
di Giacomo , protestando d' esser. pronti 
a difenderlo, e di voler tutti perder la 
it rnare sotto 1° abborrito 
Ed ecco riaccesa la 
accanita che mai, la quale però, 
superabile coraggiosa. fermezza 
non men che per la saggia 
© valorosa condotta di Federico , terminò 
finalmente nel mese d' Agosto 4302 con 
una ferma pace , in forza della quale Fe- 
derivo restò re di tutta la Sicilia, spo- 
sando Leonora tersogenita di Carlo II, il 
quale ad altro più non pensò che ad ab- 
Lello la capitale, far fiorire la religione 
e le arti nel proprio regno, a stabilire 
provvide leggi per l’ amminist 
giustizia, non meno che pel ci 
nomico governo. Il regno di Carlo II fa 
da' Napoletani considerato come 1° età del- 
l'oro della monarchia, e con rs 
imperocchè se nelle cose militari fa_ine- 
aperto , altrettanto nello: cose civili fa 
minente, © dotato di tute le qu 
ne di un buon principe. Morì nel 4309, 
Fidi 65 anal 6. IL di 
nìzzo, perchè era figlio di L 
10, conte di Gravina , © discendente di 
Carlo IL Nacque nel 1345, e fu allevato 
da Giovanna 1 regina di Napoli, alla quale 
mne poi ingrato e nimico, sedotto 
all'antico odio che avea contro di lei 
Lodovico re d' Ungheria, sotto le cui ban- 
diere egli militava, e più ancora dalle 
dolci lusinghe di papa Urbano VI, il 
quale gli offerì l'investitura delle due 
n 








per loro re Federico, fratel minore 
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cilie, a condizione che avesse dato il pi 
cipato di Capua a Hutillo di lui nip 
Assistito adunque dalle forze del re d' Un- 
gheria, e da quelle del Pa se , nel 
1380, a deporie e privar 
1, sua benefattrice, e ad assidersi egli stes 
so sul trono di lei (77. Giovansa. ). Al 
loîchè Carlo si vide pacilico possessore 
de' due regai, ricusò di dare il pri 
di Capua a Batillo, nipote di Urbano VI, 
Io che il fece' vivere in continui dissapori 
con questo Pontelicé ; alle cui continue 
minacce ‘di cacciarlò dal trono, Carlo final- 
mente rispose con muovere contro di esso 
un esercito (7. Ungaro VI.). Alla morte 
di Lodovico re di Ungheria , seguita nel 
4382, Carlo pretese di dovergl 
ia quel regno, a scapito di Maria, 
erede dell''estinto monarca. In fatti egli 
vi si recò, e fu coronato re d' Ungheria, 
ma non regnò che due anni, imperocchè fa 
fitto trucidare da’ partigiani di Elisabetta 
vedova, e di Maria figlia di Lodovico, Un 
li i an colpo di 
morì dopo tre 
giorni, nel 1386. $. — IV, detto pi Bon- 
a6vE, che è lo s. €. Carlo III re di Spa- 
gna. V. 5 
Cinto. sto 





































Nome di alcuni duchi ‘di 
— I, detto il Goennèro , 
medeo IX; succedette nel 1481 
fratello. Ad esso, nel 
4485, Carlotta regina di Cipro, e vedova 
di Lodovico di Savaja, fece dono del suo 
regno; e sebbene una tal donazione non 



















on re di Ci 
ro. Sebbene questo principe avesse appe- 
ha 18 aoni, fece stare a dovere i conte di 
Bresse suo zio, che voleva impadroni 
del Piemonte; ' rivolse indi 
contro il marchese di Saluzzo, cl 
o ad assalirlo, e spogliollo di tutti 
ti. Ma mentre con questi principj 
“dimostrava quale sarebbe stato un 
giorno, fu rapito dalla morte, nel 1489, nel 
ventonesimo anno dell'età sua, La im- 
proveisa, e precoce morte di questo valoroso 
principe lasciò il sospetto che il marche 
di Saluzzo avesse esercitata su di luî una 
vendetta facendolo avvelenare. $. — 
glio del preced. , che mori nell'ottavo 
fono della fed! denominato 
x Boro, figlio di Filippo, e fratello mi- 
nore di Filiberto Il, al quale succedè nel 
4504, Il suo regno fu lungo, penoso 
pieno di traversie, Le sue premure di 
tener la fede cattolica in Ginevra riusciron 
vane ; ed in ultimo chbe il rammarico di 
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la dottrina di Calvino, è 
0 di dominio , che avi 
non ostante il lango 
€ ch 




















poi costretto a_levare. 
volte intromettersi a pacificare le gravi dif- 
Ferenze tra Francesco È #00 nipote © Car 
lo V suo cognato , nè potendo tenersi per- 
fettamento neutrale, si vide oppresso da 
eotrambi. Nel 1536 i Francesi. gli tolser 
Torino, mettendo a sacco la città; e fa 
in tale occasione che vennero demoliti i 
quattro suoi subborghi , e l’avanzo di un 
anfiteatro, che ancora conserratasi in quella 
città. Ricorse per ajuto a Carlo V, 

















iemonte. Carlo 
stava contemplando 


ritiratosi in Vercelli 
con estremo cordoglio l' infelice situazione 
de' suoi Stati , divenuti il teatro funesto 





della guerra , ‘© di qua e di la de' mon 
allorché la morte venne a liberarlo da talî 
angosciose meditazioni nell’Agosto del (553, 
in età di 66 anni. $. — Euwanvite I, so- 















prannominato il crame. Nacque nel 1562 
nel castello di 





, dal duca Emmanuele 
erto , e da Margherita sorella 
igo Il re di Francia. Succedè nel 
genitore, e benchè în età di soli 48 anni 
cominciò ben presto a d: 
atter quella gloriosa carrie 
sime in accortezza e valor militare, superò 
poscia tutti i suoi antenati. Segnali in varj 
tempi il suo coraggio in gran numero di 
combattimenti ed assedj, © passò per uno 
de' più gran c del Suo secolo. Ma la 
sua dismisurata ambizione lo spinse sovente 
per vie tortuose ed indegue d'un gran 
Cipe, e perciò gli cagioò molte dis- 
Èra per tal modo impenetrabile 
che si soleva dire essere 
inaccessibile che il s 
rì in Savigliano nel 4630, în età 
inî, dopo averne regnato quasi 60. 
$. — Exuaxcèue II, figlio di Vittorio Ama- 
deo I. Fu riconosciuto duca di Savoja nel 
a0ni, dopo la morte 
to suo fratello, La ta- 
tela di questo principe ed il governo de” 
vennero allidati a' principi Mau- 




































la trango 


illità della Savoja e del Piemonte 
non fu 


torbidata duranto il regno di 
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Carlo Emmanuele II, che morì nel 4675. 
$. — Esnusuzee II, figlio secondogenito 
Vittorio Amedeo Il j nato nel 4701. Fa 
dichiarato principe ‘monte nel 1745, 
dopo la morte di Filippo suo fratel mag- 
giore; e la volontaria renunzia , fatta dal 
Genitore alla corona di Sardlegna , e al du- 
cato di Savoja, nel 1730, il fece salire sul 
trono, che occupò sempre da gran pria. 
cipe. Il suo attaccamento alla causa _d 
Maria Teresa tegina d'Ungheria, posci 
Imperatrice , gli fe' perder quasi tutta la 
Savoja, e molte importanti piazze del Pie- 
monte; ma dopo la sanguinosa gioruata di 
Cuneo , costrinse le truppe Gallispane, non 
solo ad abbandonare l'assedio di quel 
portante piazza, ma anche a ripassare lo 
Alpi con gravissima loro perdita. Proseguì 












































poi negli anni appresso le sue gloriose azio- 
ni, ricuperando a poco a poco tutte le 
piazze occupate da' nemici, € cacciandoli 











da torti i , cui pure aumentò 
con le conquiste di Savona, di Finale e 
di altri Inoghi pell' occidentale riviera di 
Genova. La pace conchiusa in Aqui 
nel 1748, pose fine alle 
prese, avendo con essa consolidato il quie. 
to possesso. di tutti i suoi Stati , accresciu- 
ti iu oltre della contea d'Anghiera, del 
Vigevanasco , del fertile Pavese oltre Po, 
altri acquisti fatti nel 1743 
tu icenza, Questo principe mo- 
strossi poscia tanto saggio, reggente quanto 
ato valoroso capitano ; protettore il- 
inato della soda religione , rimunera- 
tore de' fedeli servigi, fautore benefico del- 
Jo scienze e i; giusto senza ec- 
, compassionevole, senza 
sse con vera glo- 
sinceramente co- 
































6 di duchi, sovan 
na, cioè: (.— I, figlio secondoger 
dovico “Olrenaeei nacque a La 
Era nipote di Luigi ‘il Neghitoso , al 
quale per diritto sarebbe succeduto sul 
i Francia, ma fece ligio omaggio 
de' suoi Stati ad Ottone JI suo cu il 
che tanto irritò i Francesi, 
raron decaduto dal trono , su coi posero 
in vece Ugo Capeto. Carlo, volerido far 
valere le sue ragioni per via delle armi, 
ta preso e rinchiuso lo una torre în Or: 
lano , ove morì dopo una ia di 
anni, Con esso. finì 



























Giovanni , cui succedè nel 1391. Acco 
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pagnà nello stesso anno il dura di Borbo- 
ne all'assedio di Tunisi, ove molto 

inse. Nel 4396 battà e fece pri 
re il duca di Lucania. Nel 1407 


VALI 











rà 





mparire , e airender conto delle vessa 
zioni che dicevano di sofferire 





restare da' 

'rancia , fatti mettere dallo stesso. Parla- 
mento sulle mura della città di Naneì în 
Il Parlamento il con- 






sdditi € dalle truppe che co 
4112, avendo accompagnato il re di Pro 
cia all' assedio di Burges, ebbe I° andiro 
gli eutrare col medesimo monarca in Pa- 
vocato della corona, che il vi- 
4 sobbe, cominciò a_ gridare che 
venisse dato nelle mani del Parlamento; ma 
il Regli accordò il perdono , ed il Parl 
meato dovette approvarlo, Morì questo du- 
ca nel 4450. $. — III, Di questo sovrino 
nulla si sa che sia degno d'osservazione, Pre 
sé le redini del governo nel 4545, e mori 
nel (608. $.— ÎV, nipote di Carlo Ill, 
eso possciso della Lorena nel 1633 come 
Fredo Li Areigo duo sio. Prini 
È lore , e di talen 
irrequieto , capriccioso e i 
costante, che noo seppe giunmni conser- 
varo i proprj Stati, mentre guerregg 
per quellidi altri sovrani. lo tece di re: 
stare attaccato alla Francia, sua alleata 
naturale, i cui interessi doveario pure es- 
i egli ora a questa, ora 












































volte spogliato di tutti 
dotto a dover susitere sl tr 
noleggiandola a' principi stranieri. Eglì è 
Bei into! che prodigi di valore’ operava 
egli. semipre, contro qualiifosse - nemico 
trovasse impegnato; e la Francia istessa 
sovente i suoi eserciti sconfitti da lu 
ma le impraderize ed indisereterze, e spes 
so anche il mancamento di fede di questo 

cipo, furono la sorgente delle sue 
i trasser dietro la rovina dell 

























ini. Nulla esprime meglio il carat 
tere, le azioni e i guai di questo duca, 
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quanto il seguente epitafio, fattogli da nn 
poeta francese: Giace in' questa tomba 
oscura Un gran duca senza terre, Poco 
fido nell'amore , E men fido nelle guer- 
te, — Francament' egli Offeriva La sua 
Sele a ogni sovrano; Ma facevasi. una 
legge DI rla sempre ‘in vano, — 
Tito depressi sebbre fer evo) Nella 
spada sol fidato; Come Cesare fu bravo, 
(Jual Poripeo fu sventurato. — Pe' suvi 
fulli e i suoi caprieci Tra gli guai fu 




















sempre awolto 5 Per. giustizia perdè” il 
trollo, Fu per carità spolto. $, = V, nie 
pote del precedente , a cui succedette nel 
ottosto, dice uno storico fran- 
speranza di succedere nel go- 
Secoli della Lorena hè gli Stati 






di Carlo IV era 
Aveva tutte le vietà dello zio, 
uno de’ pe di Iuî, Di psi al SR 
îo dell’ Imperidore , anche pria della 
FROM CIMISTIV ai tegoniò nel (664 
alla battaglia di S. Godardo contro i Tur- 
chi, nella campagna d' Ungheria, nel 1674; 
in quella del 4672, sotto il generale Mon- 
tecuccali , nella quale comandò la caval- 
leria. Nel 1674 yenne posto 
mento per la corona di Pol 
il suo nome, nè i suoi maneggi 
procurargliela. Passò poi nella 
là batta 'Senef fece prodigi 

ra, © riportò una ferita niel capo. 
posò ia 
Polonia , dalla quale eble quat- 
il duca Leopoldo 1 di 

Lorena , padre dell'imperat. Francesco , 
che posta s ammoglio cao la celebre Ma 
Sin Peres, regina dl Ungheria: La pico 
di Nimegn, conchiusa nel 4679, non fu 







































vedova 


tro figli, fra' quali 

















pinto favorevole a Carlo Vj vero è che 
Ì Voleva ed i 

ma ci 

ri pa 





cato a sì aspre condizio! 
Vienna, nel 1683, fu nominato Generaliss 
mo dell'esercito imperiale contro i Tur- 
i quali pr A si trovarono in esto 
iù terribile avversario , avendo sempre 
peggio ovunque egli comandava. Morì 
Carlo V nel 4690, mentre ial Tirolo, del 
quale era Governatore ,, audiva a Vi 
Cinto. stor. Nome di due re d' Inghilterra, di 
Scozia e d' Irlanda , cioè: f. — 1, fi 
1 Giacomo 1 acli Sedi nel EEC 
suo matrimonio con Arrighetta figlia di 
Arrigo il Grande; l'ammiettere alla su 
più intima confidenza il duca di Bachin 
uomo sommamente odiato dalla nazio: 
la cattiva riuscita della sua spedizione in 
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soccorso della Rocella assediata” da' Fran- 
eesi; la sua cieca deferenza a' violenti con- 

li Guglielmo Land , arcivescovo di 
Cantorberì, tutti questi errori alienarono da 
lui gli di moltissimi ; lo rendettero 
oggetto, se non dell’ odio, almeno del 
disprezzo pubblico , e fecero che il suo 


















gi tra le turbolenze, ter- 
iu una terribil catastrofe. Gli 
Scoreti itipagnzrono le armi contro di 


il fuoco della guerra ‘civile scoppiò 
per'ogni dove; e nel Parlamento conso- 
cato, în vece di ottenere i bramati sussi- 
l'infelice monarca non trovò che sud- 
opraggiunse nel 4644 
a rivolta degl” Trlan- 
‘0 gl" Inglesi protestanti, 
esacerbati. gli animi 
n ewî venno attribuita Ta 
un ale sconcerto per 
concetto ii favorire î 
to in tante guise, non ri- 
ivi di mortificazio- 
1 popolo e dall''istesso muovo Par- 
lamento ) che avea convocato , ma che 
non potè più cassare, imperocchè în esso 
Parlamento venne deciso contro la frefo- 
regale, che per la cassazione vi vo- 
concorso delle due camere, non 
credendosi più si vide 
di uscirne. La ritirata del 
Re venne dal Parlamento riguardata come 
una renonzia al trono, e conseguentemen- 
te fu dichiarato di tromba decadu- 
to da tutti i diritti, indi si abolì intera- 
mente la dignità reale, e il nome, le ar- 
mi, le statue del Ne furono divimque 
levate via. Allora fu che si formarono i 
due partiti di reali e di Parlamentari, fra" 
quali ebber lnago diverse battaglie, Quella 
che perse Carlo nel {654 presso Nazerbî , 
decite di tutto a suo danno. Dopo 
azione furon fatte da pa 
proposizioni di pace, ma i ribelli 5 lungi 
dal volerne ascoltare alenna, altro non 
Costo che di averlo nelle manî. Gadlo 
ridotto alla disperazione , uscì di soppiatto 
‘di Osford, e soda part rale a 
degli Scorzesi , credendo che l' animosità 
che ognor esisteva fra i due popoli potes- 
and, 


















desi cattolici con 
l'ecco sempre 
contro il ne, È 

incipal colpa 












































so essere la sua salvezza, ma $° 
imperocchè costoro ebbero la viltà' di ar: 
restarlo , e darlo nelle mani, anzi vitu- 
perotamente venderlo per due milioni cat 
'arlamento. Giunto che fu a Londra, la 
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turato monarca, Egli fu sentenziato a pe- 
rire sopra un pubblico palco, e il dì 9 
Febbrajo 4649 ebbe la testa troncata, in 
etù di 49 ami, dopo averne regnati 20. 
$.— II, figlio del precedente, Stava ri- 
tirato all' Aja, allorchè gli pervenne la 
motizia della funesta morte del genitore , 
e tosto prese il titolo di re d'Inghilterra, 
gra senza mull' altro goderne per allora. 
ia, ove que’ popoli lo pro- 

Crotuello, che eri 
ità suprema sotto "L 








clamaron Re, mm 
impadronito dell' 
nome di Protettore , 
tro di lui, lo hattà, e lo sconfisse’ due 
volte a Dumbar, c'a Porchester, nel 1651 
così che a grave stento potè senmpare i 
itità di pericoli, travesti 
ilo, ora da cameriere, e 
giunse a ricovrarsi în Francia presso sua 
ei Gli convenne! poi nmlar. vopailo 
sventure, per varie contrade. d° Europ, ors 
accolto , ora ributtato dalle potenze cui 
cercava’ iuteressare a suo favore. La mor- 
te di Cromuello, seguita în Settembre 
1658, e l' incapacità di Riccardo, figlio di 
lui rono în petto di Carlo la spe- 
ipersve il trono paterno, € in 
to. Fu richiamato nel 
an 
dra, fra le festose acclamazioni dell' esul- 
e popolo. Una delle sue prime ‘cure 
o quella di vendicare la morte dele 
re, su coloro che 
ri, 0 complici. Dieci de' più colpevoli faro» 
no puniti coll'ultimo supplizio; ma sparso 
questo poco di sangue , si mostrò poscia 
clemente , e regnò felicemente 25 anni 
Morì d'apoplessia nel 1685, in erà di 
Canto. stor. Nome di diversi moi 
la Svezia, il numero de' quali si 
dere a tredi 







































































la si sappia 
del 101) pra (Carlo VII) figlio di Sue 
cher, fatto tricidare il re Errico, detto 
Santo, salì sul trono nel 1460, e regi 





fino al 4168, quando anch' egli fu veci 
da Camito figlio di Errico. Questi di 
vuolsi che fosser 1" effetto naturale di un 
Trattato che, per por fine alla guerra ci- 
3 sî fece all'avvenimento di Errico, a 
Zui Corlo disputava la corona; In eso 
Trattato venne stabilito che alla morte di 
Errico sucerderebbe nel regno Carlo, 
quale tras Lbe la corona ad un 4 
scondente ico, dal 
rebbe ad uno di Carlo, e 
Non si potea ideare operazione palitica p 
assurda, più pericoloso, © più atta a per- 
petuare la discordia © gl° incentivi alla ri- 
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oluzione e a' deli; che in fatt conta. 
inarono per più d' tm secolo il regno di 
Bresiko SOBEIVITI,. SON sal tono della 
Svezia riel 1418. Non era che’ gran ma- 
resciallo di Sveria, quando questo regno, 
dopo l'unione di Colmar, era soggetto al 
doniinio della Danin dei, 
stanchi del giogò straniero, si lasciaron fa- 
cilmente persuadere da Carlo, tomo ili 
grati talent € magione a 
rendersi indipendenti, collocando sul'tro- 
no un loro concittadino j e tinto fece e 
isse, che, all onta de' varj_ pretendenti, 
gli rin amato Re egli st 
so. Corlo, d'un corattere ora malinconi 
Ja grande to 
I mondo, e pervenne "al 
continua alternativa di favo- 




















































revali eventi, e di disgrazie. Appena se- 
detstegl trote. chhe!at Ittird. eg gafio 
suecesso contro la forza di Cristierno Tre 








di Danimarca, il quale dovè finalmente 
abbandonare il pensiere di debellarlo, e 
determinossi di tenerlo a bada mentre si 
ben prevedeva che gli Svedesi stessi avre 
bero effettuato quel che non potevano lle 
soe armi. Carlo, che co fa l'arte li 
amare, era’ segnatamente în ivver. 























ne al Ciero del sto regno; col ‘quale 
Siveme ini COMI die pori dadi 
mente suscitogli contro una terribile som- 





mossa de' suoi sulditi: Il vescovo di Up- 
sal, acetrimo nemico del Re, si pose egli 
stesso alla testa de' ribelli, © li condite 
a battaglia col Re, il quale fa vinto, ed 
ebbe appena il tempo di fuggire fn ina 
barchetta che lo trasportò a Danzica, ove 
egli si tenne nascosto per sette anni. Nel 
4164 credendo trovare gli ‘animi monitati 
a suo favore, tornò a comparire, e, radn- 
nato un competente esercito, presentò hat- 
taglia all'arcivescovo di Upsal, ma fu vitto 
anche questa volta, eil il prelato, avendolo 
costretto a rinunziare al trono, rilegollo în 
un castello. Pochi anvi dopo essendo mor- 
to l'arcivescovo. di Upsal, Carla venne 
liberato, e rimesso sul trono, sul quale 
restò, ma vacillante ed inquieto, minacetn- 
to di cominuo da rinatcenti zioni al di 
tro, sempre in guerra col re Cristier- 
no ALIdI fuori, © per lo più con ‘aper: 
gio, perdente nel giorno dopo di quel che 
Acquistato avea nel precedente, terminò 
1° angoscinsa sua vita nel (470. 
Fratello di Giovanni III, alla enì 
gismondo suo figlio, re di Poloni 
mato a succedergli questo: principe no- 
minò reggente di Svezia Carlo suo zio 
duca di Sudermania. Essendo. Sigismon- 
do Cattolico, e premuroso di secondare 
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lo mire della corte romana 
durre la Sve 
sa, attirosi l' 
avea adottata la confessione augn: 
mentre Carlo, che, profittando a 
seconda delle sue ambiziose mire del po- 
tere che avea in mano , seppe. seconiare 
e accrescere ognora la indispusizione degli 
Svedesi verso Sigismondo , era universal- 
mente amato, © desiderato per sovrano 
anzichè reggeute. In fatti , ragunatisi gl 
Stati , si die l'ultimo colpo all’ autor 
ismondo con ordinare che per lo 
non venisse alcun decreto ‘di lui 
pubblicato senza il consenso e del duca 
reggente, e del senato. Tali andamenti 
irritaron ‘lo sdegno del re Sigismondo, 
dichiarò di privare della reggenza lo 
troppo forte perchè la 
iù le redini del governo, Sì venne 
all armi | com succes sicendevolmente 
equilibrati, ed intanto i segreti maneggi 
1 Carlo fece al che gli Stati dichiararono 
mondo e Ladislao suo figlio da ogni 
diritto alla corona decaduti. Carlo affet- 
tando un'aria modesta, dopo essersi in 
certa maniera fatto pregare , mostrò 
accettare suo malgrado il trono , quawilo 
avea tentato tutte le vie, anche meno ret- 
te, per 
in sequela di questo fatto gli Sved 
tenere per lungo tempo aspra ed 
ice guerra, non che cun Sigismondo, 
anche co' Danesi, e co' Russi che il pi 
avea saputo impegnare a suo favore. Carlo, 
buon capitavo , ma rado volte fertuiato ; 
dovendo far fronte a tanti nemici ad un 
tempo , soffri diverse sconfitte, © videsi 
alla fine investito da più bande, così che 
sembrava fosse irreparabile la sua per 
La ripulsa poi che egli ebbe dagli 
del regno , a' quali era ricorso onde esser 
fornito di una nuova armata, gli 
talmente la ragione, che mai più ricupe- 
rossi interamente; e quantunque avesse 
ancora de' Iucidi intervalli, non fu che un 
fantasma di re, Per le quali cose la Sve- 
zin, seuza un capo, esausta e di danaro, 
e di truppe, era per divenir la preda 
do' nemici, che la ‘circondavano , quaudo 
il genio nascente dli Gustavo Adalto figlio 
di Carlo, benchè non avesse che (8 annì, 
la salvò (7. Gusravo  Apotro.),, Carlo 
morì in età di 61 auno. $. —X, detto 
Carlo-Gustavo, figlio di Giovanni Casi 
ro, conte Palatino del Reno, e di Cate- 
rina, figlia di Carlo IX ; Nacque in Upsal 
nel 1622, e snccedè nel 4654 alla regina 
Cristina sua cagina , che fece a favore di 
lui un' abdicazione ‘de’ suoi. Statì, Carlo- 


er ricon- 
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Gustavo, bravo ed intraprendente , 
aciò tutto trasportare del genio della gn 
ra, e sempre colle armi io mano si re 
#0 per varj prosperi successi, 
te un conquistatore ,, non 
i riposivano, dal 
tempo in seo ad una profonda pace j ci 
risveglòLaloro sauialo Revecsa,iipliata 
noli, che una tale uziosità mner- 
coraggio, ed oscurava lo splendore 
della nazione. Voloutieri adottarono gli 
di tali sentimenti, e non si esitò a pren 
dere elficace risoluzione per la guerra, 
ia Propane pi clou engi io 
lacchi. Carlo-Gustavo iuvase la Polo 
di Varsavia, s 
ntità di piazze, e si 
vue conquiste, che da Danzica 
chbe più difficolta , o 
resistenza veruna, Entrò anche nella Prus- 
sia, e lo accompagnò la medesima fortuna, 
Tim felici progressi ingelosirono le alte 
potenze europee , alcune delle quali 
Ferie ql innova Ca 
lonia, 
fornirg 
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eda 
che Carlo perdè la 
Polonia quasi con la stessa celerità con cui 


econdarlo con diversio: 
ajuti in gui 








avcala conquistata. Rivolse le suo 
armi ‘contro i Daci, cotto nel eo, 
e nel ducato di Brema, prese d' assalto 
molte piazze, e aggiunse alle sue armi l'o- 
nore di una vittoria navale , riportata nel 
1657 , contro la flotta Danese, e ridusse 
il re di Danimarca a far la pace ; in virtù 
della quale la Scania con altre isole, e 
provincie , venuero unite alla, Svezia. Nel 
1658, avendo penetrato che meditavansi 
contro di lui una possente lega , tra lo 
stesso re danese, che n'era il principal 
motore, il re di Polonia, l'Imperatore, 
e l'elettoro di Brandeburgo, egli prevenne 
è fece una improvvisa 



























Je per. discnes 
entrati nella 


che male osservava la promessa neutralità, 
e s' impadronì di molte isole nel Baltico. 
Ma la fortuna era stanca di socondarlo. È 
suoi generali chbero delle sconfitte. sulle 
frontiere della Polonia, e un' intera sua 
armata fu tagliata a pezzi nell'isola di Fu- 
nen, il che sforzollo, per rimediare a tante 

entrare. nella Svezia, ove fu 
attaccato da una febbre cpidemica , che il 
condusse a morte il dì 3 Febbrajo 1660 , 
nel trentottesimo anno dell' età sua, Prin? 
cipe di nobile contegno , di nn animo ge- 
neroso , dotato di tutte le disposizioni per 
essere un savio monarca , avrebbe potuto 




















inte Îa minorità del pi 
regina Eivige El 


nora d''Olatenio, 
a care, dops 
la morte di fu di far da 
prec co' Danesi, co' Polacchi, e co' Mo- 
scoviti..Ma Carlo, appena ebbe preso le 
redini del governo, nel 1672, ruppe -con 
l'elcttore di Brandeburgo y i cui Stati fa= 
rono invasi « Svedesi, sotto la condot- 
‘el generale Uranghl, In qual cosa bas 
stò per riaccendere l° animosità gerierale 
contro la Sve; la Danimarca, la Polo 
sovrani della Germania annunzia- 
rono ad un tempo la guerra a Carlo XI 
che di venne di Las nimico dell' 
ero. Allora fa che questo principe si 
persona alla testa de’suoî , e fece vedere 
no i Bravi soldati. comandati 
cl loro Ile, benchè giovane, quando è do- 
tato di coraggio, e «i talenti guerrieri. Tre 
successive vittorie riportàte sopra i Danesi 
coronarono questa campagna dî Carlo, co- 
inciata în sal finire del 1676, e prose: 
nell'anno appresso. Egli è vero che 
rosperisncceasi restarono in gran par 
te bilineiati da due gravi sconfitte elle que 
flotte hel mar Baltico, e della perdita di 
tutte le piazze che possedeva nella Pome- 
» sa, sli venner porca Tal si ite 
face di Nimega , conchinta nel 1679, 
Da quest'epoca int poi Carlo ad altro non 
pensò che a governare i suai Stati , osser- 
yando sempre la più esatta nentralità nelle 
fpcrre insorte poi tagli lv principi del 
pa, talchè fu eletto nel 4697, ja 
mediatore della pace di Risvich, dall’im- 
pero, dalla Spagna, Inghilterra, ed Olanda 
fer aa pure, è della Franco per l'altro 
Ma non potè por termine a questa gran- 
d'opera, imperocché mor) nellistesso fino, 
in età di 42 anni, lasciandò le redini del 
governo, e la tutela del figlio , nelle mani 
della propria madre Edvige, esserdogli mor- 
ta la sposa già da duc subi prima: $. = 
XI, ‘iglio del precedi, nacque nel 1682, 
Fa dagli Suati del regni dichinrato mag- 
giore in età di 45 sn0i, contra la espressa 
Solontà del genitore , i quale lacib per 
testamento che il pi dovesse restare 
0 all'età di 48 anni sotto la tutela del- 
a, e cinque senatori. I° mutilare la 
‘storia di Carlo XII, compendiandola , sa- 
bbe , noi erediamo , renderla imperfet- 
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tissima , conciossinchè ella è- dì natura tale 
i fatti minimi sono più i 

maggiori in quella di 
incipe ; ed è di soverel 

la intera, lo che incompat 
be col bisoguo în cui sinmo di 
Laonite rimandiamo il lettore alla bella 
di questo princi 
l'immortale Voltaire, e po 
penna , traslatata nella nostra lingua. Solo 
diremo col prelodato autore ,°.che Carlo 
XII fu uno de’ i 










esser brevi 
ta 
, scritta in francese dal 






















figlio secondogenito di Adolfo Federico, 
e fratello di Gustavo ILL. Alla tragica 
morte di questo mowarca , accaduta il di 
29 Marzo 4792, Carlo fu ‘sull’ istante no- 
to reggente, durante l'età minore di 
Gustavo ÎV (Adolfo), giovinetto di 44 
anni. Governò 4 anni da saggio principe, 
amante della pace, e protettore “dell'in 
dustria, del commercio e delle arti; e 
orchè , mel 4796, l'età di 48 anni per- 
al giovine Re” di prendere le redini 
verno, egli ritirossi in uno de’ suoi 
d'onde la rivoluzione del 1809 
il richiamò , per salire sul trono, dal 
ale Gustavo IV, e suo figlio. furo 
chiarati decaduti a perpetuità (Y. Gu- 
sravo IV.). Carlo fece subito la pace colla 
Francia , la Russia, la Prussia, e la Da. 
marea”; pace però che costò alla Svezia 
il terzo delle sue possessioni , dovendo 
essa cedere ‘alla Russia il ducato di Fin- 
landia , e le isole di Aland; perdita che 
l'acquisto della Norvegia, che ‘poscia fu 
unità alla Svezia ; non” potrà risarcire 
iammai. Siccome dopovla morte'di Car- 
lo XIII, il trono di Svezia y per mancan- 
ra d' eredi, dovea rimaner vacante, questo 
monarca adottò in figlio nn generale france- 
se (Bernadotte) il quale dagli Stati fu rico- 
mosciuto principe reale di Sveria, ed erede al 
tronox Carlo XIII morì nel Febbr. 1818, la- 
sciando di sè veneranda memoria: L'attuale 
gnante Carlo XIV (Giovanni) gli suecedè. 
Cinto (5), Y- Bomowto, $.—(5.). frog. 
Villag. del reg. Lom) nella Val: 
tellina: $.— lola orri 
ciale, appartenente e prossima allo Spitz- 
essa è coperta di arido montagne, 
la più alta delle quali, detta Monte Par- 
naro, ha 36,120 piedi di elevazione al di 
sopra del livello del mare. ; 











































lo del mar Gla- 
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Specie di Colla, 

‘ho si ricava dalla vescica dello Storione. 

Cantordare. geog. Forte. nell'.is. di S. Pi 
tro, una di quelle adjacenti alla Sardegna; 
prendo il suo nome dal re Carlo Emma” 








iso. stor. Figliuolo primoge 
Carlo Martello, e fratello di 
Breve. Governò come sovrano l' Austrasia, 
I° Alemagna , e la Turingia. Dopo essersi 
distiato in molti combattimenti, unitamen- 
te al fratello Pipiao , lasciò i suoi Stati, 
e anitò a Roma, ove abbracciò la vita 
monastica. Ma perchè frequenti erano le 
visite che a lui facevano i Signori france- 
si capitando a Roma, onde non potera 
quivi ritrovar la bramata quiete, passò al 
celebre monastero di Monte Cassino, Nel- 
l'anno 754 fa mandato în Francia dal suo 
abate Optato per dissuadere il fratello Pi- 
ino, dal far la guerra ad Alfonso re dei 
Eongobardi , nel che non avendo potuto 
riuscire, passò ad abitare un monastero a 
Vicana nel Delfinato , ove morì nel 755. 
Se nel secolo aveva oscorate le sue 
nel. chiostro da 
fino 


























brighe col papa Ste- 
i sostenendo contro di lui il par- 
tito di Cristoforo , e di Sergio; ma il suo 
regno fu breve, imperciocche ci cessò. di 
vivere nel 774, lasciando due figli, che in- 
giustamente il'loro zio escluse dalla suc- 
cessione, 7. Canto Miaso. $.—. Figlio di 
Lovovico il Germanico. Fu inviato nel- 
l'anno 875 da suo padre in Italia, per pro- 
curarsi la corona imperiale; ma essendo 
giovine inesperto , restò deluso dal furbo 
suo zio Carlo il Calvo, che, sotto appa- 

una tregua, lo persuase a ritor- 























rmania , € poi corse egli stesso 
# Noma per acquista la corea per sè. 
Morto che fu il genitore, nell 876, Car- 
lomanno ebbe per sua porzione la Baviera, 
Ja Paononia, la Carintia, la Schiavonia 


ela Moravia , ma essendo cagionevole as 

Sai, non regnò che 4 auni , imperciocchi 

fori nell’ 680 ; senza prole, £. — Figlio 

di Lodovico il Balbo , e fratello di 

gi IL, Ebbe nell’ 879'în sua porzione L'A- 
nia, e la Borgogna. Andando unito 











GAR 


e di cuore., e d'interessi con Lodo 
suo fratello re di Francia, diede varie 
a' Normanni; e alla morte del 

0 Lodovico , seguita nell'882, 

restò egli solo re di Francia; ma noa so: 
pravvisse al fratello che due anni. 

Ciao Manrerto. 7. Manretto. 

Cancoxa (Alla). avv; Vale Trascuratamente, 
spensieratamente, all’ ingrosso, alla buona; 
onde dicesi Andare, fare, stare alla car: 
Jona. L. Negligenter, inconsiderato. $. Vi- 
vere alla carlona , vale Vivere alla buona, 

ieri , tome faceva un tale, che 

















profittò talmente , che, tornato che fa în 

patria, sali presto în graude fama, e ven- 

ne ricercato per molti considerabili lavori. 

Tutto ciò che uscì dal suo pennello, aveva 

grandezza) forza, e correzione. Molte ope- 

re fece in Genova, quasi tutte a fresco 

assai stimate ; ma la storia della SS. V. 

Ki » che dipiuse nella volta della chiesa 
lell’’Aununziata, detta del Guastato, è an 

pezzo bellissimo , e che sorprende pel 

grand’ effetto de' colori. Lasciò pure nella 
chiesa della Nunziata di Portosia varj qua- 
dri ad olio, che baimo il loro pregio, Men- 

tre dipiageva la volta della chiesa di S. 

Antonio de' Padri Teatini in Milano , re-" 

stò sorpreso dalla morte nel 1630 , ia età 

di 40 anni , lasciando imperfetta quest’ o- 

pera, che fu poscia terminata da Gio. Bat- 

fratello di lui. 

Loràco. geog. Cit. della Croazia, sul ma- 

re Adriatico. Giuseppe Il vi fece” scavare 
ua porto nel 1782; questo porto è gran- 
de, profondo, e al coperto contro i libec- 
ci mediante due isole. Il gran traflico che 
altre volte facera Carlopago con la Bosnia, 
per mezzo delle Carovane, è ora intera: 
mente decaduto. Long. or. 32°, 44; Lat. 
settentr. 1°, 3Î, 

Canvdroti. geog. Bor del reg. di Napoli, 
nella Casi re ltore 2, nel tr, de Ni 
castro. 

Cinos (Don). stor. Fi 
re di Spago die 
dalla prima gioventù , 
sue passioni, Incontrò il dispiace 
genitore pel suo carattere altiero e 
le, e po' suni vizj, che ebbero funeste con- 
seguonze, Trattò egli segretamente co' ri- 
belli deli’ Olanda, e promise loro di an- 
dare a mettersi alla testa di cs Ma la 
trama fu scoperta, e Filippo, rilevato che 
ebbe dalle carte venute nelle sue mani, i 











































iolo di Filippo IL 
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e le intelligenze del tiglio; il fece 

arrestare , € dicesi anche condannare a 

morte. Esvi autori ‘che pretendono che 

gli vetitero aperte le vene stando în un 

gno ; altri che fosse strangolato ; altri 
avselenato. Non sono nè meno d' accordo 
gli autori sulla causa che indusse Filippo 
alla dura estremità di far morire il proprio 
figlio, ed evvi chi vuole che fosse un'tra- 
sporto di gelosia, avendo egli scoperto nel 
frincipe un corrisposto amore con a regia 

Elisabetta , la quale în fatti era già. stata 
destinata pel figlio, ma che’ poi Filippo 
volle egli stesso prendere in moglie. Certo 
si è che anche questa principessa morì 
poco dopo. 

Cioe (SÌ. geog. Nome di unz'cit., è di 
alcuni borghi di Spagna, del Brasile, e 
di altre parti dell’ Amer. meridionale. 

Cagtosrio, geog, L. Carlostadium. Ci. del 
Svezia, capo luogo della prefettura, a cui 
essa di il nome; fu fondata nel (584 da 
Carlo, duca di Sudermania, che poscia 
veme Re, sotto il nome di Carlo IX. f—. 
Cit. della Baviera, sulla riva destra del 
Meno. $.— Cit. dell'Iliria , nel governo 
di Trieste , dist. 65 migl. da Lubiana. 
sede di un vescovo greco unito, suffrag. 
dell' arcivescov. di Carlovita 

Canòrr. n. prop. Fem. di Carl 
Figliuola di Giovanni II re di 
cipessa illustre per la sua 
Ea coronata regina di Cipro nel 1458, nei 
tempo che era vedova di Giovanni di Por- 
togallo , duca di Coimbra. Lo stesso anno 
della sua incoronazione passò a seconde 
nozze con Lodovico di Savoja. Giacomo 
di lei fratello naturale, assistito dal Sulta- 
no d'Egitto, sbarcò all'isola di Cipro 
per appropriarsene la corona. Carlotta, uni- 

allo sposo, uomo debole non mm 







































































i mente che di complessione , si rin- 
in Cherines, piazza forte marittima, 
tenne l'assedio per quattro anni, 


Disperando poi di potersi più difendere, 
abbandonarono enttambi il'regno ; Lodo: 
vico tornossene în Savoja , e Carlotta ri 
tirossi a Rodi. Tentò quindi in vano di 
cuperare il suo regno; Laonde poscia pas- 
sò essa puro in Smoja, e di ll a Roma, 
ove morì nel 4487, dopo aver tedute le 
proprie ragioni a Carlo I duca di Savoja. 

Canurra. geog. Cit. della Spagna, nella 
provin. di Cordova. È questo uno de' ca- 
piluoghi della colonia stabilita. nell An- 
dalusia nel 4769, da Paolo Olavida, inten- 
dente generale della Siviglia. In 'origi 
era abitata principalmente da Tedesch 
suoi abit. attuali sono Francesi, Sawnjar= 

li, alcuni pochi Spagol 
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Castoviscr. n. car. m. pl. Così chiamaronsi 
i re francesi della seconda schiatta ,, cioè 
uelli discendenti da Carlo Magno , per 
istinguerlì da' Merovingi ,°o discendenti 
da Meroveo, e da Capeti, © Capetiani 
cioè discendenti da Ugo Capeto. 
Cinovîre. geog: Cin. della Schiavonia , nel 
goremo di Petervradino, sulla riva destra 
lel Danubio, È sede di un arcivesc. gre- 
co , e conta 6000 abitanti. Questa città è 
celebre pel Trattato di pace conchiusovi 
nel (699 tra 1° Austria, la Polonia; la 
Moscovia ed i Veveziani da una parte’, e 
la Porta Ottomana dall'altra. 
Carssrào, geog. L. Thermo Caroline. Cit. 
della Boemia , dist. 76 migl. da Prag: 
Sono rinomatissimi i suoi bagni caldi, a 
i vantaggiosi agli abitanti. Hicevettero il 
nome di Carlsbad, cioè bagno di Carlo, 
© perchè farono accilentalmente scoperti in 

































una partita di caccia al tempo dell’imperat. 
Carlo VI, nel 4370, 

Canissonco. grog. L. Carloburgum. Pizcola, 
ma ‘altre volte forte città del reg. d' An: 


nover, sul fiu. Veserj fu costrutta dagli 

Svedesi, che le diedero il nome del loru 

X, e fu presa nel 4677 dai Da- 

che la restituirono nel 4679 per 

mediazione della Francia. Oggi la fortezza 

è talmente distrutta , che più non se ne 
vedono che alcuni avanzi. 

Cantscròra. geog. Cit, della Svezia, sul mar 
Baltico, capo luogo di una prefetture, La 
maggior parte. della città è situata nell’ i 
sola di rosso, occupando il restante cin- 
que piccole isole, che comunicano fra loro 
col mezzo di ponti. Il suo porto, che è 
il- principale porta militare , è vasto e 

« comodo ; più di 400 vascelli vi si possono 
ancorare con sicurezza. Long. or. 33°, { 
Lat. settentr. 56°; 6. Questa cit., ché cor 
ta circa 11,000 abit., fa fondata da Carlo 
IX, che le diede il nome; ma deve la sua 
attuale importanza a Carlo XI, che le ar 
còrdò nel 1680 de' privilegi. considerabili. 
Fu da quell' epoca sempre jl principale, 
€ quasi il solo porto della marina reale 
di Steria. Il trafico di Carlserona consinte 
in ferro, acciajo, potassa, catrame, pece, 
carbone } sero pietre da fabbrica , © lac 
gname. 

Cantsade. geng. ( Riposo di Carlo, ) Cit. ca- 
Dit del fe. I mali e de: 
stra del Îeno, dist. 42 migl. da Stutgarte, 
e 45 da Strasburgo. Long. or. 26°; Lat. 
settentr, 48°, 59. Questa città, che conta 
46,000 abit,, e che meritamente può co 
tarsi fra lo belle di Germania pe' moi 
fizj maguifici , sì pubblici che particolari, 
per lo sue fontane, che si sono in numero 






































ino, e 
fu fondata n 


Canmacsòra. geog. L. Carmaniola. Cit. forte 
del Piemonte, nella provin. di Tor 
capo luogo di'nn Mandamento , dist. un 
miglio dalla riva destra del Po. Ha due 
subborghi; le sue strade sono assai belle, 
e molte di esse , come altresì la gran piaz 
2a, veggonsi ornate di portici. Couta 3000 
abitanti. Questa città fu presa dal mare- 
sciallo Catinat, nel 4691, e ripresa l'anno 
dopo dal principe Eugenio, Crdde poi iu 

tere dell’ armata republ,licana francese 
È" aono 4799. Fu patria del famoso Fran- 
cesco Bussone detto il Carmagnola , (/7. 
questo nome. } e di Agostino Bacci, ono- 
rato da Torquato Tasso. Vuolsi che dal 
nome di questa città , abbia preso il nome 
quell' aria francese, detta La carmagnole, 
composta © cantata da prima da' i 
contorni di Carmagnola, animati 
rito della rivoluzione fra 
























sconti dica di Milano, Tra, e glo- 
riose imprese che fece in favor di questo 
principe, si annoverano l'etpugnazione del 
castello di Monza, la liberazione di Ales- 
sondria , Tu dichiarato conte, la 
resa di Bergamo , Piacenza, © 
iremorfà , e le reiterate sconfitte date a 
Pandolfo Malatesta. Ma l'illustre suo me- 
rito ,, che gli acquistò tanti. vantaggi 
trasséigli anche tanta persecuzione ed iuvidi 
che gli fece in un istante perdere il tutto. 
II daca istesso cominciò a guardarlo di mal 














manifesti, con- 
ferendo ad altri, di lui molto meno meri- 
tevoli, il comando dell’ armata; e nel 1421 





lo spogliò non solo di tutte le cariche e 
à, ma anche di tutti i feudi ed altri 








i Milano di 
ato. procedere verso il 
vola. Questi, altamente indispettito 
er sì inaspettato. trattamento , recossi a 
Venezia , ed acceuò la carica "di Copitao 
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generale dell'esercito della repubblica. 


Quiudi portò le armi contro lo stesso. suo 
intico padrone , di eni per altro non e 
nato suddito, nè poteva dirsi ribelle. GI 
tolse, nel 4426, la città di Brescia, ed una 
ete del Bergamasco, e due anni dof 

gli diede la sanguinosa battaglia del di #4 
ttobre 4428, presso Maccalo , in cui l'ar- 

mata del duca restò interamente sconfitta, 

e lasciò in potere del Carmagnola tutto il 

Bagaglio, è più di 40,000 prigionieri. Il 

Visconti fa costretto a chieder con tutta 

sommissione la pace, e l' ottenne a grave 

stento col cedere tai’ Veneziani , oltre il 

Bresciano , anche tutto il Bergamasco, e 
mata TI Corinne Penne pure 

promettere di restituire al Carmagnola tut- 

ti i beni de' quali avealo spogliato. Riac- 
cesasi nel (431 la guerra fra lo stesso duca, 

e la Repubblica, alcuni rovesci che questa 

soffi, avvenuti , egli è vero , per maneau- 

za di precauzione nel Carmagnola , costa- 
rono a questo capitano la vita, che per 
sar un palco, La disfatta di un corpo 

5000 uomini , col quale egli erasi incauta- 

meate accostato a Soncino nel Cremonese, 

iugannato forse da certi falsi avvisi di po- 

ter facilmente sorprendere quel forte il 

non avere spedite a tempo le richieste 

trappe per soccorrer la lotta veneziana, chi 
restò sconfitta sul Po, presso Cremons 
trovandosi egli coll' esercito poco .Indgi} 
1a iafelice uscita che ehbo una spedizione 
contro la città di Cremona , per non aver 
egli sostenuta con nuovi rinforzi la gente 

, che perciò dovè retrocedere con 
grave perdita ; tutte queste cose rendetter 
sospetta alla repubblica la fede del conte 

Carmagnola. Chiamato però a Venezia, col 

pretesto di voler corisultare..secò circa. la 

peer, che di muovo proponerasi vi an 
francamente , onorato 

no; ma giunto che fu c 

carcere, e circa due mesi dopo fu pubbli- 

Cimento “decapitato il di 5 Maggi Pasi: 

Raccontasi che fu condotto al luogo dei 

supplizio, con un impedimento in bocca 

acciocchè non potesse parlare al popolo. 
Così terminò la sua carriera il conte Fran: 
cesco Carmagnola, il più gran capitano 
del suo tempo, ridotto a tal fine_misera= 
bile, fore per effetto dell' altrui invidia, 
e calunni: 

Canxanla. geog. ant. Gran contrada dell Axia, 
allor. della Perside, © all occid, della 
Gedrosia, sul golfo persito. Era” divisa 
in Carmanla deserta verso settentrione , e 
in Carmania propria verso l'ostro; la 
prima, tutta consisteva in aridi deserti , 
ma la seconda, era fertile e popolata. 

















































renne. chiuso în 
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L'antica Carmanla, che avea per capitale 
Carmana , forma ‘oggi il Kerman, e il 
Mogostan” nella Persia. 
Canmandue. mitol. Cretese, che purificò Apol- 
lo ancora macchiato del sangue del ser- 
one. Fa padre di Eubulo , e di 
sti fu il primo che riportò 
nochi Piz). Eubulo fa poi 
iamata Carme , la 
le , amata da Giove, fu da questo resa 
dre di Britomarte , una delle favorite 





















di Diana. 
Canuasrisa. 6. f. T. bot, Pianta monopetala 

acantacea; è una specie di noce dell’ Indie. 
Carvir. Falso 





per 





che fiorì nel secolo 
agli Arabi per profeta, e pubblicò che 
Iddio avengl dato’ di modificare 
Maometto. Permise a” si 
ve ogni sorta di 
loro che gli angi 
ida in totte le a 
vita, come i demonj, o gl 
erano i loro nemici. Cambiò tutte le 
rimonie della religione maomettana —; di- 
spensò dalle abluzioni, e permine È uno 
bi 
















I vino. Molte favole raccontano gli Ara- 
intorno i prodigi da lui operati 
abuccne m. ni, Vote poet. Îo s. 6, Ver 
so. L. Carmen, inis. Disse '! cantòr dei 
Buecilici cènmi. D. Purg. 22. $. Per Det- 
to, 0 racconto. Ar. Fur. 25, 25. $. Per 
Incantamento , sco e. Ar. Fur, 
36, 20. 6. Per Vaticinio. Car. En. 6, 4140. 
seLixdrato, adil., € n. car. m. Che ama i 
versi ( Dal Îatino Carmen, gen. carminis 
verso, e dal gr. Philos amico, 
Carate, 0 Canpo Canuttr. geog. ant. Con. 
trada dell'Egitto , tra il Nilo, il Medi- 
terranso , la Libia esteriore, © la Tehai 
de. Comprendeva i deserti di Scetè e di 
Nitria. Questo paese, ne' primi secoli del- 
la Chiesa, fa il luogo di ritiro per un 
gran numero di eremi 
Caratti, —iro. 
Carmelitano. add. Agg. di in 
È anche agg. Vi 
letto Cardinale. /. questa voce 
«@Canuzitiro. o. car. m. Lo s, c, Carm 
tano, nel primo sigoificato. L. Carmelita, 
Canuki—o. geog. ant. L. Carmelus mons 
‘Nome di un monte della Palestina, nella 
parte meridion. della tribù di Giuda, Leg- 
gesi nelle sacre pagine che Saulle eresse 
su questa montagna un monumento di 
trionfo per la vittoria riportata da lui su- 
gli Amaleciti , il cui paese confinava con 
esa $.—. geog. moderna. Monte della 
Turch. asiat., nella Siria, non ‘lungi dal 
Mediterraneo, a settentrione della Palesti- 
































im. Y.Canter—o. 
di 
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nali 








tuttora esiste sul Îianco occidentale. della 
montagna divisione di Terra Sania, 
fatta da Giosuè , il monte Carmelo toccò 





alla tribù di Aser. Su questo monte chbe 
igine nel 4182 il celebre ordine re 













to Capo-Bianco. 
Dio degli antichi abit. del monte Canine] 
Questo dio, in virtù di un'antica 
zione, nou Avea nè statua, nè temj 
ma semplicem, un altare , sul quale gli si 
affivano Paco vite» 
risce che » viaggio facendo per 
ch sal monte Carmela, e 
che il sacerdote , chiamato B 
avere esaminato le viscere delle 
predisse che ei sarebbe un giorno alla test 
di un gran popolo; predizione che si avverò 
serale veune eletto 
ITA, e—itÀxo. 
n, car. m. L. Carmelita. Religioso dell'or- 
dine detto del Carmine, 0 del Carmelo. 
San Luigi re di Franci”, al sno ritomo 
alla érociata , passando "pel monte Car- 
telo » ottenne dall'abate sei re che 
seco condusse in Francia, 0v' essi si sta- 
bilirono sotto "l nome di Carmelitani 
qàxe. n. car. £. pl. Nome delle monache 
dell’ ordine di S. Teresa. A 
Caruàsr—a; e —ine. L. Carmentis. mitol. 
e stor. ant. Madre di Evandro; fu profe 
tessa al pari di Cassandra, figlia di Pria- 
mo. Il suo vero nome era Nicostrate, ma 
le fa dato quello di Carment 
emo , perchè profetizzava 

































































monta fu durante la 
degli Ahorigeni , poi ia , che le 
resero gli onori divini, e è Grei le offri 





ono sacrifizj. sotto il nome . Altri 
vogliono che Carmenta fosso di Arcadia 
nella Grecia , e che sei anni prima della 
distruzione di Trojg, passasse con Evandro 
gio fig Talia, ‘ove Fauno , re dol 


Lazio, gli accolse benignamente, Carmenta 
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fu una delle divi 





igeti de’ Romani 


ella aveva un altare vicino a quella porta, 
chiamata dal suo nome Carmeatale, ed un 
tempi È 


nell' ottava regione della città. Era 
salmente La dea tutelare de' fanciulli, 








dita in memoria 
venuta tra le 
mariti , do 
cogionata 
avea vie 


‘un’ assai lunga dissensione , 
un decreto del senato, che 
alla donne l'io de' carri. 
La riconciliazione seguì per una gran fe 
RAND cho cus seiluitono. ‘lla det 
Carmeota, Ovid. Fast. Lib. 4, v. 464. 
— Tit, Liv. Lib. è. 7. $. Carmentale, era 
anche il nomie di una porta di Roma, sulla 
riva del Tevere a' piè del Campidoglio. 
vasi eziandio Porta Scellerata per- 

chè i trecento Fabj, distrutti dagli Etru- 
schi , erano usciti da questa port. 
. m. pl. Nome de' Flaunini al ser 

. Nome 


























prelibati 
villag. del 
Ven. :: uno nella provin. di 
l'altro in quella di Vicenza. 
Cinnixa. geog. Is. dell’ A: 
abitata da Greci, e. Turd 











Canminane.' y. a. Pettinaro , e dicesi pro- 
m. del Cardare la lana. L. Carminare. 
Per met. Strapazzar con percosse ; ba- 
stonare. Dove il misero Martellino era 
senza pèttine Canuuàro, Bocc. mov. 11. 
S. T, med. Vale Risolvere , sciogliere , 
Uividere,, e dissipare, la ventosità hel cor- 
po umano , prosuovendo i ratti, 0 altro; 
tratto per si 

minare, che 













mare la vent 
Usa cose canmukrive, cioè a dire finòc» 





. Can 
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chio, coriîmidro ) inacì , &c: Lib) Cir. 
maldt. to, par: pasto Alb. |. > 
Cause Ordine dal. Vale lo a, e! Car- 
melitano: 
Canio, è Canilso. s,.m. T, di ‘at vat 
Polvere impalpabile di color rosso bellis- 
aio, che serve per miuîare. 
Canminòrito. 1°. Canine. | 
0. stor. ant. Ateniese , contemporan 
“di Pisistrato : dicesi esere stato. il. primo 
‘che consacrò un altare ad Amore. 
Carude. goog. le. del mar germanico, sulla 
riva occident. della Norvegia. 
Canudra. geog. L. Carmo, 0 Carmonia. 
Cit. della Spagna, nella provin, della Si- 
viglia. Questa. è una delle più antiche cit. 
da(Spesi SUA, Li vaaleo 
apleadore y, al tempo, di Giulio Cesare, 
he la chiamò la 










|. Dea di a ché presie- 
deva similmente allo parti nobili del 
umano ; fa in origive una ninfa, nota 
sotto il nome di Crane , che molto si di- 
Jettava nella caccia. Il dio Giano le rapi 
la verginità, e per compensarla di una tal 
perdita le die I intende dell' esterno 
delle case, e le fe' dono di un bastone di 
gpino per allontanare gli uccelli mocevoi. 
Romani le rendevano un alto, e il 
giorao della sua festa sì, facevan_recipro- 
camente de' regali, Questa dea è pur co- 
nosciuta sotto "1 nome di Cardinea 
Cardea, Giuni 
de'Tarqi 
sul monte Celio 
















ed; istituì in onor. suo 
usa festa, che si, celebrava nel mese, di 





poco tempo dopo egli formò il tto 
di perderlo , ed uccise. rino dle' draghi at- 
taccati al carro di lui, ‘acciocchè non po- 
tesse sfuggirgli. Ma Cerere. diede tosto un 
‘altro drago a Trittolemo , e pose Carna- 
bone .in un tale eccesso di furia che da sè 
s'uccise ; ed in memoria della di lui malva- 
gità, lo pose. fra le. stelle , unitamente 
‘al drago. sotto il. nome'di Serpenzarius. 

ACEA ,, —ACCIÙSO >, —ACGHITO , —RG- 
cio; —aciina, 7, Canne, 




















CAR ° 
Cansico. geog. Villag. del reg. Lomb.-Ven.; 


nel Comasco, 
Canxdu. geo, 
Caland cn 





ant, Cit. forte del paese. di 

tribù di Manasse, di la del 

Giordano; divenne celebre per la vittoria, 
riportata nelle suo vicinanze da Giuda Mac 
cabeo, contro Timoteo, e gli Arabi, l'an- 
no del mondo 3841, ©.163 av. G. ©. , 

Canu—iio, —s0d1o,—ariccio, #. Cine. 

Canvdie. s. m.T. mar. Canapo a più dop- 
pjs che passa per due bozzelli a più ta- 
Hic , è serve a issaro qualunjue cosa, © 
singolarmente i pollacconi 

CARSAL—R, —EMÉNTE, —ÌNO, —ISSINAMENTE, 
—issimo, —tri, —rin8, —iràmy —i 
me. V. Conn 

Cansiise. 77. Const. 

Canina. s. f. T, mar, Fane che' passa per 
lo calceso dell sllicro di maestra , e serve 

er sostenere i pesi. gravi ; 

Frqeeese Daeaia 

Cansascriz—e, e CAnnestràie. D. 
vocaboli, che par, sien composti 
stautivo Carne, e dal verbo Scialare , so- 
mo oggi quasi "fuor d'uso, adoperandosi 
in vece Carnevale, e Caruovale ,. che va- 






























valesco. (/. tutte queste voci. ) — isco, 
add. Lo s, c, Carnovalesco. $. Canti Car. 
nascialeschi , si dissero Quei cartelli delle 
mascherate, che furono praticato‘ altre 
volte in Firenze, composti con equivoci 
allegri , e con libertà propria de'iaccanali. 
Santassito, Lo e, e. Comunale. dit, 
Cansàre. geog. Villag. del reg. Lomb.-Ven., 
na Mine 
Gi Candro, F Cimne ; 
Chase. 6. £. te, polputa , molle , 0 
ignigna » che air la pelle, olona 
degli. ‘animali. ,, nis.. Tu ne ve- 
stisti. Queste miicre choxi, e tu le «piglia. 
D. Inf: 33.= O spirto ignido, 0 uòm di 
carne, e d'ossa. Petr. Canz;8, $. P. simil 
Dicesi anche la Polpa di tutte le frutte. 
L. Caro. $. Carne viva, catno morta , si 
dicono secondo che l' animale è vivente , 
© morto. $, Essere in came, rimettersi 

















in carne; vagliono Lssere, 0 divenire al- 


anto complesso. f. Ayer carne assai 
Sale Esser molto grasso; $i Came, per Car 
nagione, usasi per lo più nel numero pli 

onde dicesi elle eueni ; seqrai fresche , 
sode, &e. Lucènti e chiare canai, Bocce. 
Lub,Perciocchè alquino colle casi più 
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di castrato ; came grassa, magra, 
fc . carne spessa , frei ; lita, 
secca ; cotta ,, affumata , Bre. $. Tagliar 
icesi de'beccaj cho ammazzano gli 

taglio li rivenduno. $. Carne 
giostrata, o rifatta; dicesi La carne cutta 
avanzato, che si rifrigge. $. La carne sen- 
za grasso, e senza omo, dicesi Polpa. f. 
Mala carne, dicesi di Quella di alcun avi- 
male, che è stato affetto di qualche malat- 
tia, prima che fosse ammazzato. f. prov. 
Mettere, porre troppa carne al fuoco ; 
vale Voler dire, 0 fare troppo 
to. L. Multa negotia simul 
$. prov. Carne al sole , e pesce all'ombra; 
dicesi per dare ad intendere che Dell'ani- 
male terrestre è migliore la parte cho sta 
esposta al sole, come la schiena; e del 
pesce quella che sta all'ombra, come la 
pancia. $. Riuscire carve grassa, 0 esser 
carne grassa; vale Venire a noj 
di dire tratto dalla nausca, © dal 
care che fa la carme grassa a” pi 


























che la 
mangiano, L. Nausea, vel tadium afer- 





re; nausca , vel tedio afficere. (. prov. 
Carne di giovedì, I 
Femmine viete. $. Came veeci 
Gallina vecchia fa buon bro 
mostrare Non disdirsi il maritarsi un 
chio , 0 una vecc roy. Carne nuo- 
va, e danari freschi; dicesi di Coloro,.che, 
rimasti vedovi, si cimentano a_ pigliar 
nuova moglie. $. Carne catti 
pezzo di carne ; dicesi fg. a Quegli uo- 
mini, che sono di genio sciagurato, e 
maligno; onde il prov. Egli è come lo 
storuello , poca carme, © cattiva; che di- 
di Chi sia magro, 0° pic- 
i persona, ma sia maligno , e astuto. 
$. Non essere nè carne nè pesce; o Non 
Sapere se uno sia carne , o. pesce ; dicesi 
d'Uomo stolido , e che” non si rinvenga , 
è non conosca. L. Stolidum ene. $. Cante, 
trovasi anche în forza di Sangue , natura. 
Gli èrano fratelli non solamente. per car: 
xe, ma, ‘che è meglio per carità. Vit. 
SS. Pad. 4,450. $. Essere, o diventare 
carne e ugna.con alcuno ; vale Essere, o 
divenirgli congiunto d' interessi , 0 d'ami- 
ia. L. Familiaritate conjungi. $. prov. 
Tra carne e ugna non sia nom _che vi pu 
goa; vale Che negli affari de' parenti , o 
ic Tiiganti fe Toro nona. non delle 
interessassi , 0 inframmettersi. f. Carxe. 
TT. di Sac: Serit. Vale La natura umana , 











Jesi per 
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un corpo umano. JI figliuol di Dio prese 


casse umina.— La risurreziòn della can- 
me. — Vivere in conse, Ke. P. 
$. Farsi carne. T. di Sac. Scrit. 
del Verbo Divino , e vale Incarnarsi. 12 
Verbo s'è fatto cane. Passav. — Quivi 
è La rosa; In che il Verbo divîm cans 
si fico. DD: Par. $. Nell'istesso linguaggio 
della Sacra Scrittura , vale ancora Uom 
terrestre el animale , ed è opposto a 
rituale , ed illuminato dalla. fed 
Gesù Cristo disse a S. Pietro 
ed il sangue non ti hanno 
cose. L. Libido, luxuri 
sovente © Rinuusiare alla can 
tir. gli stimoli della canve. — Chi 
diltito della cènse invòlto $' affatica- 
va, &e, D. Par. 11. — E Gesù Cristo 
dates dis + La canve è nfir ma, ma lo 
spirito è pronto. $. Esser di carne, o es- 
VE ri Ste dor 
ato a' desiderj e difetti carnali. €. Can 
per Impudicizia, atto contrario alla C 
tà. $. Carne, per strage. L. Strages. Onde 
Far came, so Ammazzare, I soldati at- 
tendivuno a far canse, e il pòpolo_bot- 
tino Tue. Daw. Sior) 5, 397. 8. Carne 
fossile. Nome volgare di una specie d' A- 
sbesto, $. Color di carne, dicesi Un certo 
color rosso dilavato, simile a quello della 
carne umana, —iccra. s. f. pegg. Carne cat- 
tiva, mala carne. $. Dicesi anche per Isvili- 
mento, parl, del corpo umano. L. Jmproba 
caro. —ccidso. add. ono li 
ne. L. Carnosus, $. P. 
ccioso , dicesi Quel granello dell'uva, 0 
ieciuolo nl quale rimene attaccata 
patch porte di parenchina Se il granèl- 
lo n° esce igniuto , non canvacersso , di- 
cono l'uva esser matùra , e da vendem- 
miare. Cresc, 4, 22,2 —Acidro. add. 
Che è dee came, L. Carnosus. —àc- 
cio. s. m. Ogni carne da mangiare, L. 
Caro esculenta. $. Per Macello, uccisione, 
strage. (Questo significato par che l'ab° 
MITA li fraucese Carnage.) —sci6ne. 
n. f. Colore, e qualità di carne , ma non 
dicesi che dell'uomo; onde Carnagion 
pulita, Ke. 
smogo da ri- 
po orta, che si vuol conser- 
vare $. Sepoltura comune. di spedali , o 
di simili luoghi. L. Cemeterium. —Ascd- 
m. Lo s, c. Camiere, Y. $. Ogni 
peso di tac A p boma: Com: 
un quaderno di fogli, e legandoli 
Der mis nel cangiatdio. Hr Sac- 
ch. nov. 463. L. Marsupium, —itx. add. 
Che è della carne, che appartiene alla 
carne, moudauo 3 od è contrario a Spiri- 
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tuale, come Amor carnale , vita carnale. 
L. Carnalis. $. Lussurioso , libidinoso , 
lascivo, che è dedito a" della carne. 
L. Libidinosus , lascivus; come; Peccati 
corali, dileuti’ caruali, &e, c in questo 
signif. trovasi a modo d 1 Guit. 
Leu. 22, 59. $. Per Congiunt 
come Fratelli , © sorelle carna 
Quelli che sono nati d° una medesima cat- 
ne, cioè d'un medesimo padre, € d' una 
medesima"madre. $. Talvolta prendesi an- 
che a modo di n. car. per Consaugui- 
neo, e stretto parente. L. Consanguinieus, 
ani E poi rubiti da' più tuoî canwàti. 
’r. Sacch. rim. $. Per affettuoso, cortese, 
fraterno. Fir. As. 440.1, Co- 



























le esser quella de” 
iccio. add. Pe; 8 del 
$, Molto 

scivis. 
dd. dim. vo. scherzev. Affettuo- 
atissino. 





—atixo. 
so come uno stretto parente; 
add. sup, Molto dedito a' piaceri della car- 


ne. L. Libidinosissimus. $. Per Affettuo- 
sissimo, E se non fosse che cansatissima, 
(cioè la madre) de figliudli , mentre gli 
piacka , la vedéa. Boco. row. 100. —Ata- 
TÀ, —auiràbe, —autàte. n, ast. f, Con- 
cupiscenza carnale ; vizi dato 
dileti della carne , lussuria, L. Libido, 
luxuria, lascivia. $, Per la Conenpiscenza 
gamale ridotta in atto. $. Per ‘Affetto pro- 
cedente da strettezi i parentela, proprio 
di parente consangui a 
Manitas: —macivte , —avonbnte. ((l so- 
condo è meno usato } avv. Secondo la car- 
ne, con amor camale, secondo che la 
carne stimola; lussi ros 
mente ; venendo a carnale congiungimen- 
Menini gole I. Tibidinost, Si Modena 
mente, alla maniera degli nomini dati ai 
piaceri della carne. —Aissimaninte. ave, 
fup. Fivono cAnvAuissiuaminTe , © senza 
tegola cristiana, Fre Giord. Pred. —2xe. 
15. Massa di carne morta putrefatta ; 0 
che è in sul putrefarsi, L. Caro. corrupta, 
Caro mortuorum , acervus, carninm. $. n 
coll. Quantità di came (V Espovizione 

imm in fronte al diz, pag. (1, nota 6.). 
eta add. Che ha e) incarnato. 
$'e0 trovassi pietinza In cansàta figùra, 
Diercè le cheggeria. Rim, ant. Re Enz. 
_ieice. n. car, m. Quegli che necide i 
a morte dalla giustizia, L, Car- 
nifex, i P. simil 
fimelico, e avido dell 
far: came, L. Immanis, ferox; 
sanguinis avidus, —ocàne v. neut. Man- 
ginr molta carne ; vooè bassa che non e'usa 
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se non nel seguente. prov. Chi' festeggia 
carneggia , cioe Chi fa festa mangia carne, 
ro, add. Di Came, formato di carme, 












opposta a Vitto. pi 
i f. Carne di porco conservata 
nel sale. L. Succidia, caro salita.( Oggidì 














queste due voci non si. restringono alla 
sola carne porcina , ma bensì a quella di 
bue , specialmente ‘ad uso de' marinaj su 





i bastimenti.) $. Maogiar la carnesecca col 
pesce d'uovo; fig. vale Approvate, o 
vincere molte ‘cose insieme , allinchè tra 
esse ne resti approvata, 0 vinta una sola. 
2iccro. s. m. La Banda di dentro della 
pelle degli animali. L. Cuicuta, $. Quella 
smozzicatura che si leva dalla pelle, quan- 
do se ne fa eartapecora , © che anche di- 
cesi Limbelluccio. $. Carniecio per Carne, 
ed è detto per istrazio. L. Caro. —iciso. 
add. Di carne ; di color di carne. L. Co- 








lore carnis preeditus. —1àna, s. {. —1àne, 
—tàno. m. Foggia di tasca propria de'cac- 
ciatori per riporvi la preda. L. Pera, 6. 





Aser una cosa nel carniere j dicesi 
Quando si crede d' esser per. averla 
ramente, L. In manu habere, $. Per Car- 
majuolo nel 2do signif. $. Per una specie 
di sacchetto fatto a rete, che usano por- 
tare i villani attaccato alla ciotola, per 
riporsi alcune loro robette: 

6. f. Tormento, martirio , © strazi 
carne, L. Carnifici I 


















add. Di 





* 
de' cibi 





carne, cameo , © per op 
sizione a quelli quaresimali. L. Carneus. 
Peitono, m. ear. tm. Che s' alimenta di 


carue, ( ma nell’ uso s° 
per indicare alcuno che 
ne più che d'altri caman 
vorus. $. Animali carnivo msi Quelli 
che si ciban di carni, per distinguerlì da 
quelli i quali non magglan che erbe, fut 
ne, o 10 di carne, 
earnaccioso , carnacciuto. carmuto. L, Car: 
nosus, musculosus. $. P. simil. fu detto 
delle uve, Dav. Colt. (61. $. T. med. Di- 
cesi alle” Parti che sono” principalmente 
composte di' carne. $. Ernia carnosa. T. 
med. Tumor carnoso dello geroto; $: Car: 











) L. Carni- 














nose e grasse , diconsi da' botanici quelle 
Foglie che sono ripiene di polpa e di su- 
0 È come son quelle dell'aloè. $. Cornoso. 





|.’ do’ pittori. Vale Morbido , pastoso. 
osirro. add. dim. Alquanto carnoso, 
—osirà, —ostràne, —ostràte. n. ast. f. 








Picnezza di carne. L. Carnositas, S. M9- 
lattia che vien ‘per l' ordinario giù pel 
canale della verga, e impedisce il passare 





dell’ orina. $. T. dell’arte del disegno, 
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Morbidezza , pastosità. —dra. 4. £. T. 
della corte romana, Quella cassa, 0 cesta, 
dove sta chiusa la vivanda , che si porta 
a' cardinali in conclave pel' lora desinare. 
—èro, add. Lo s. e. Carnoso. L. Carno: 





iù celebri, © dei 
più eloquenti filsoti dell' antichità, lisce» 
polo di Arcesilao , e fondatore della terza 
accademia. Nacque circa tre secoli avanti 
quello di ‘Angusto in Cirene, città della 
. Era al pari del suo maestro aposto- 

lo del pirronismo, ma d'un pirronismo 
più ragionevole , ammettendo ‘egli delle 
verità costanti , ’inalterabili, fondate sul- 
l'essenza medesima di Dio, ma 
tali tenebre che l'uomo non pot 
rire la verità in mezzo a tanta falsità 
ond' era attori 
suo maestro în ciò che qu 
sceva assolutamente nè verità, nè verisimi 
glianza , e rendeva arditi i suoi disecpoli 
nanto loro veniva proposto. 

i ebbero ia lui un formidabile 
avversario , e soleva pigliare una presa 
d'elleboro prima di entrare a 
con essi , per avere lo spirito pi 
e per eccitare con più forza il fuoco della 
fantasia, Gli Ateniesi condannati a pagare 
alla città l' Oropo che era statà da loro 
saccheggiata , la somma di 500,talenti, i 













































Quivi perorò la causa de” su 
iunanzi al senato romano, © 
tanto si fece ammirare per la sua eloquen- 
za, © pel suo sapere, che i giovani romaui 
latcivano le loro ocsupaioni ordinarie» 
per ascoltarlo, e solgevansi allo. stadio 
della filosofia. Questo ‘plauso universale, 
€ quest’ affollato concorso diedero ombra 
al severo Catone, il quale, temendo che la 
gioventà romana non s'imbevesse dello 
sofistiche argumentazion 
quale abbagli 
menti che era impossibile il. distinguere 
Al vero dal fato, propose al sconto di 
spedir quanto prima l'affare deglì Ateniesi 
con ridur la multa loro a 100 talent, © 
di non permetter ch iciosi fil 
più lungamente Roma. 
Rimandate , disse , questo greco ; sembra 
che gli Ateniesi , 'incaricandolo de’ loro 
affari , abbian voluto trionfare de' loro 
vincitori. Carmeade morì in età di 85 
aoni , 429 an. av. G. C. 
Cans—binr, duri, ir, —. 7. Canto. 
Chnstini, geog. Grande scoglio dell’ Affe. a 
settentr. dell'is. di Brava; prese il suo 
nome da Giovanui Carucira, il quale, 






























(e ea furoa chiamate Schi 
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Lobo da N 
schereccia , su queste. spiagge trovò un 
Frossimimo pasto d'ambre grigia, ta vinti 
della quale fortunata scoperta , fa richia- 
mato în Portogallo , ove col prezzo del 
rinvenuto tesoro comperò molte terre. 
Canio, /. Casa 
Cinxeo. Y. Canvmo. 
Canvino (Golfo del). L. Carnarius. geog. 
Nome che si da a quella parte dell’ Atlria- 
tende dalla costa occident, 
Crossa, ed alle 




















Cansescuiv—r, —ine , —isco. Lo s. Carna- 
scile, —are) —esco. /. 

Cansestoci, 7. Cane. 

Canvevìvne, —ecciàne, —tsco. Lo s, c. 
Carnoval—e, —eggiare, —esco. /. 

Cù L. Acarnanes. Nome 

tico popolo, che abitava la parte 
settentrion. della Veneti 












ignori 
4 con somtno valore, e con 
luto fecer fronte alla romana 
na, conservandosi in uutta la loro 
per cinque secoli interi, e gover- 
E ONTO forma di repabblica sino 
‘all’ anno 638 della fondazione Roma, 
pico il oasglato di ) ra sil 
pale soggiogolli, prevalendo la forza ro- 
ina "ll'ardire all’ o feroce dei 
Caraj , che d'allora in poi 














di, tutta la forza, e la destrezza di 
so, e di Tiberio ; figliastri d' Augusto , 
onde miovamente assoggettarli al giogo ro. 
mano, Tre furono le città principali della 
Carnia , Forum Julium,; che diede poscia 
nome al Friuli , ma che ne'tempi più 
nrdi, restò distrutta in guisa che: non ne 
rithane ora che un villaggio chiamato Zu- 
glio; Aquleja 6 Concordia: NelV secolo 
‘era cristiana gli Slavi venuti dalla 
a, scacciarono, i Carnj, e s' impa- 

ono del loro paese, cangiamdone 
| nome , imperciocchè da quell’ epo- 
avonia tatte le con- 
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tradle abitate dagli antichi Carnj, fuorchè 
la parte settente. dell'odierna. provin. di 
Utine , che anche in oggi chiamasi Car- 
nia. —u. geog. mod. L. Carnia ; carno- 
rum regio. Contrada del reg. Lomb.-Ven. 
che ‘confina all'or. con la Carniola, c 
parte del Friuli , all'ostro col rimanenta 
del Friuli , all’ occid. col Cadarino , e a 
settentr. con la Carinzia. Questo tratto di 
sese , lungo circa 60 migl., largo 36, è 
Bivico'ia quattro pirti o sica canali chie 
mati Canale d'Iucarojo, di Socchieve , di 
Gorto , e di S, Pietro : le quali parti in- 
sieme contano 34000 abitanti. Il’ paese è 
montuoso, il suolo în gran parte inferon- 
do, al qual difettò ii supplisce con 
bea regolata colti. va i fi. 
della Carnia, il principale è quello, detto 
il Tagliamento , che trae la sta origine al 
monte Mauro nel Cadorino , ed assume tal 
nome nell' unirsi che fanno" alle falde del 
detto monte i due rascelli chiamati Stabie, 
e Della Torre. Y. Tacuiamento. (geog.) 
Il capo luogo delia Carnia è Tolmezzo. 
—10. add. Nativo della Carnia. 
Cann—iccio, —icìvo. P. Cante. 
































Can-Niconàn. geog. L'is. più settentr. di 
‘quell che scuo tel golfo di Bengala, © che 
vanno sotto il nome d' isole di Nicobar. 





Cansicne (Alpi 3 
RI rn 
‘monte Oera, 

Canuràni, — rene, —i 
V. Canx- 

Cansidia. geog. L. Carniola, Japivia. 
provin. appartenente alla casa. d' Austri 
col titolo di Ducato; confinava all’ 
con la Liburnia, la Dalmazia, e la Croazi 
all'occid. col Friuli , colla contea di Go. 
rizia, e con parto del golfo di Veneri 
settentr. con la Carintia e la Stiria ; 
all' ostro coll’ litria , e con porzione 
dell'Adriatico. Forma presentemente una 

rovin. del reg. d' Illiria , avendo per capo 
luogo Lubiana, Essa , sittata tra le Alpi 
Caruiche , e le Giulie, occupa tutte le 
vallate formate da quelle montagne. La 
sua lungh, è di 229 migl., la sua largh. 
di 66, è la sua superficie di 3642 mi 
divide in Alta ed in Bassa. 

le de' suoî fiu. è la Sava , che, 
nascendo nell’ Alta Carniola ; diventa pre” 
ato navigabile , ed è di un rapidissimo 
corso, La Carniola è rinomata per le sue 
belle e numerose miniere di ferro. Gli 

altri suoi naturali prodotti sono acciajo , 

piombo, mercurio, rame, allume ,, bolo 

di Armenia, e qualche pietra preziosa. Que- 

sta provin. conta 530,000 abitanti, de' qua- 

li una gran parte è di origioe slava. La Car- 


Quella parte delle 


al Lisonzo sino al 
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niola fu anticam, abitata da' Cornj 







Al tempo di Carlo M 

cessori , la Carniola fu governata, prima 
da' duchi del Friali , e puscia da quelli 
di Cariotia. Sotto Ottoue Il divenne mar- 





graviato , © dopo molte altre rivolazioni 
di governo, durante uno spazio di var] 
secoli , sino al 1361, quando Alberto IV 
conte ili Gorizia instituendo con suo te- 
atàmento i duchi d' Austria credi de' suoi 
Stati, compresavi la Carniola , questo paese 
passi, con titolo di Ducato “ sotto “ld 

minio austriaco, Nel mese di Ottobre 4809, 
sotto il cessato i 











pero fraucese , ven 


allo 










,.e mitol. Figlio di G 
< d' Europa, e favorito d'Apollo. Instituì 
egli certi gi alazione nella musi 
e nella poesia, i quali si celebravano în on 
re del figlio di Latona nel tempo del ple- 
nilunio erprando fu il primo 
. $.—D' Acx 

truito da_Apollo nell'arte 
re. Sotto il regno di Codro, movendo 
Eraclidi nell’ Etolia contro 






















fata p 
reato ' commesso. Qu per placare il 
ime , del quale Carno era stato mi- 
ro, s'innalò an tempio ad Apollo 
sotto È nome di Carnco.—taur. n. f. pl. 
Certami, o. giuochi. poeti da 
Carno figlio di Giove. —ràm. n. car. 
mi. pl. Ministri che servivano. nello feste 
spazio di quattro anni, 
non era loro. permesso 
Feste che celcbra- 
cedemonia in onore di Apollo, 
esse durava 
no nove giorni. —r1. Cantici che si can- 
tavano in onore di Apollo nelle. feste 
camee. —io. add. Soprannome di Apollo, 
adorato in Isparta , ed a Sicione. $. Agg. 
del mese iu cui si celebravano lo festo 
carne. 
Canv—osirto. nostri, —ostràbr, —ostrà- 
TE, —ds0, /. Can 
Cannoviv—r, e Canv 
vocaboli -par che sien composti del so- 
staotivo Carne, e doll'imperativo del 
verbo latino Valere, cioè Vale, usato 
(IT, 























© del suo sacerdote Carno 




















ine. ( Questi due 
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per prender commiato , e 
i dir 














imansi pro- 

precedono il 

quaresima ; quantunque 

ta molti luoghi d'italia dini questo no. 
me a tutto il tempo che passa fra La festa 
dell'Epifatia , © i primo di della qure» 
sima, e nel quale si festeggia. L. Bae- 
chanalia. $. Far caruovale , vale Roll 
grani nel’tempo del caroevale, passare 
allegramente il tempo del carnevale. G. Pa. 
rer un carnovale ; dicesi popolarmente 
nina Persona grassa © grossa. —EogràRE. Y. 
neut. Far carnovale, godere il carnoval 
$. Vale anche Darsi buon tempo, c far 
Gozzoviglia in qualunque tempo, e stagio- 
Ke. dl soldato” cannovantcale spess è 
spesso quaresimèggia. Aret, rag. —isco. 
Sd Micnesto L conla di eeooniei 
caroascialesco. L. Ad Succhanalia per- 
tinens. 

Ciandue, s. m. T. di st. nat. Specie di 


























due fiori come i Pinci marini; sono rossi 
EE di dentro , a si mangi 


Cana 
Canadri, n. di naz. ant. L. Carnutes. Popoli 
della liallia celtica, soggiogati da Cesare, 
l'an. di Roma 701. Essi abitavano il pa 
se tra i fiu. Ligeris (Loira) e Sequana 
(Senna), all'ostro di Parti (Parigi); 
la loro capit. era Autricum, poscia 
Cornutums che è P odiersa Chartes, T' 
to Livio li novera tra le nazioni celtic 


















posseote , e guerri: 
celtica , i primi a 
vazione della Gallia , contro le legioni 
romane comandate da Cesare, onde ri- 
acquistare la pristina libertà, 

Cannòro. 7. Canne. 

Cin—o, add, Che vale, o che si stima gran 
prezzo. L. Carus ; preciosus, a, tm P. 
met. Grato, pregiato, giocondo.,L. Carus; 
gratus; jucundus , a, um. Quindi ‘Tenor 
caro, vile Avere in” pregio, ima 
trattar bene. L. Carum habere. f. Pi 
Iscarso, o ritenuto. L. Parvus. Vi piùccia 
agli occhi miei non èsser canì. D. rim. 
17. $. Per Appartenente a carestia, come: 
Tempo caro, cioè Tempo nel quale è ca- 

ia. $. A Caro prezzo, avv. Vale A gran 
19 
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rezzo alto, caramente, $. Aver 
Tre e 


d'esempio) vale Tanto desiderarla che 
praterelibero dieci «cui per averi MI 
once d'oro avrài cano un bastòne, Per 
gustigirlo. Bern. Orl. 2, 12,46. $. Càno. 
avv, Co' verbi Costare, comperare , ven- 
dere, &e.; vale Gran’ prezzo, L. Care. 
$. Cino. m. ast, m. Disorbitanza di prezzo 
delle cose necessarie al vitto; carestia. 
È Caritas, penuria. Ih Guuova si avtua 
@'un tempo gran caro di tutte vittukglie, 
Dov. ant. Bio — Nel: presknto amo fi 
grandindmo cino di tue viuuàglie. Gio, 
‘ill. 7,50, 4. $P. met. 
Parsimonia, —ssino. nld. 
rissimus, gratissimus. $. Per Altissimo di 
reo, che è a grandissimo prezzo. 
‘empo’ carissimo, vale Preziosi 
6 +. Amorevolmente , 



























arinte. cuore, 
per carità, L. Amanter , humaniter, beni: 
. Per Caldamente”, con affetto , cu- 
regar caramente. $. Vale anche A 





prezzo caro, alto, grande. L. Caro pretio. 
smaminte. avv. sup. Cordialissima- 
te, con uitto l'affetto del cuore, L. 
Vchementissim , marimè er animo, 
toto corde , toto rretore. —sstia. m. ast. 
£. Mancamento di tutte le cose, special 
mente delle necessarie al vitto; penuria , 
ararsità, fame, disagio, o stretta di vi 
veri. LÈ Caritas, penuria. Qu 
carestia, vale Indur mancan 
restia fu da' pocti ; sì come li 
personifieata 
de' delitti, figlia 
































. prov. A tempo di carestia pan veecioso, 
SA Sea 
che non parrebbe nell' abbondanza ; e va- 
le che Bisogna accomodarsi nella necessità 
4 quel che si può. L. In frumenti inopia 
ervum. —est6so. add. Soggetto a carestia, 
che è caro. 

+Cìnno. n. m. T. med. Profotido assopi- 
‘mento senza febbre, che giunge a far 
perdere il sentimento , il moto volontari 

e l'immaginazione, ma con libertà di 
tpiro cd un polso pieno e forte. Quel 
che sono attaccati da questa malattia ten- 
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gono gli occhi chiusi, allorchè loro si 
parla ad alta voce; ma se si muovano, o 
si tormentino aprono gli occhi , ma sema 
vedere , senza intendere , senza rispondere 
alle dimande cho lor si fanno , e ritorna 
no ben presto nel pri 

è una malattia più fi 








te della ‘letargia 











più leggiera dell apoplessia , ma. dege- 
era spesso in quest ita Cal grsiCaros 
sopore grave). *—òst. n. f, I. med. 


Sonno, sopore , assopimento , sonnolenza, 
L. Carosis (dal gr. Caros). *—mico, 
acid. T. med. Epiteto che si dà a coloro 
che sono affetti dal caro, ed DI tomi ed 
affezione che l' accompagnano. $. Lo 4. c. 
Narcotico.. *—rioi. s. dipi MARINE: 
Nome di due arterie del collo , una da 
cinscuna parte, che servono per' trasporta 
se il imnguo dall sorta al'cetyellopggiohe 
cevano esser la causa del- 
Lo. Caroider (dal gr. Ca- 
ros sopore ). *—onièo. add. Che ha rap- 
porto alle arterie carotidi , come sarebbe il 
condotto, o canale carotideo, L, Curotideus. 
Gino, mitol. Figliuolo di Foroneo, figlio del 
fiu, Inaco ; regnò in Megara, nell' Attica, 
€ soltanto sotto il suo regao cominciarono 
i Mogaresi ad aver templi dedicati a Ce- 
rere, chiamata Megara. Il padre di Caro 
quolsi fosse contemporaneo di Ogige, che 
fiori mille anni avanti la prima Olimpia- 
de, e circa diciotto secoli avanti quello 
d'Augusto, Il sepolero di Caro sì vedeva 
ancora al tempo degli Antonini , sulla 
di Megara a Corinto. $—. Gli antichi 
fanno menzione di un altro Caro, figlio di 
Mauete, e marito di Calliroe $ eredesi cho 
egli desse il suo nome alla Caria dove re- 
gnò. $.— (Marco Aurelio ). stor. Tinpera- 
tore romano, Nacque nel 230 ja Narbona 
nella Gallia, di una famiglia originaria di 
Noma , dove fu allevato, e dove nella sua 
gioventù studiò le lettere con gran sueces- 
so, nia propenso più all'arte. militare 
Ò poi per tutti i gradi militari tino 
eminente carica di prefetto del pre- 
7 dotto 'imperat. (roboy ché molto 
lo amava. Morto che fu Probo, Caro ven- 
ne dall’ armata acclamato Imperadore nel- 
l' Agosto 282; ma Roma nol vide mai, 
impercioechi 
nel 


















































vassò a portar la guerra nella Persia j ri- 
TO LA Mero polari ino VERI 
re di Per impadronitosi di Tesifonte, 
Gpit. del regno, sottomise agevolmente 
il restante, Questa conquista , illustrata da 
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iù vittorie, gli fece dare il nome di 
Perito. Modi gofocato da un fulmine 
mentre era accampato con la sua armata, 
sulle sponde del ‘ligri. Le grandi qualit 
che mostrò da privato , le sue belle 

che fece mente” era Imperatore, il suo 
amore per le helle lettere , © le altre sue 




















tina, e ano de' 
suo tempo. Nacq 
Bova, nella Marta d' Ancona, d' onesta, 
ma poco agiata famiglia. Fa costretto 

imi anni per sostenere sè ed i suoi, 
dante in Firenze , 





















perto il non ordinario talento 
scelse ‘ poi suo segretario , e procurogli 
fcuni Benefcj ecclesiastici. [Alla monte 
del Gaddi , passò il. Caro come segretario 


al servizio del duca Pier Luigi Farnese , 
da cui fu spedito all'imperat. Carlo V 5 
nelle Fiandre l' am. 4544, ed impiegato in 
varj altri viaggi ed importanti commi 
ni , disimpeguanido le quali con buòn sue- 
cesto, sì mostrò eccellente politico come 
era gran poeta. Dopo la tragica morte del 
Duca Pier Luigi , Annibale fa .successiva- 
mente segretario del duca Ottavio Farnese, 
quindi del cardinal Rauuccio , © infine del 
cardinale Alessandro , col. quale rimase 
fino alla sua morte , favorito ed amato 
costantemente a sogno che questo porpo- 
sato asvicchilo: di badie., di pontigoi di 
benefizj , © di:duo ;commende della reli- 
gione gerosolimitana , alla quale fa ascritto 
cavaliere per distinta grazia. Una canzone 
che fece il Caro in lode della real cosa di 
Francia, per compiacere al cardivale Ales- 
sandro suo benefattore ,, fece 
irreconeiliabile înimicizia tra 
Castelvetro ,. il quale .censurò 
la suddetta” canzone ; il che. died 
alla più impegnata , epiù aspra.briga ci 
yi fosse maivin materia .dli lettere. Morì 
il Caro. nel 1568. nel. ciuquantanovesimio 
aono dell’ età sua, Annibal Carofifa un 
bell’ ingegno , specialmente di 
belle lextere, ‘e fa sua memoria farà sem- 
pre onore alla lingna italiana per le ce- 
cellenti produzioni di cui l'arriechì, e 
delle quali molte per la purezza ed ele- 
gaora dello stile, © per la scelta delle 
i, furon dall della 
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ghe ja queto genere posto proporsi per 


la naturale eleganza, © per 
venustà con cui sono scritte 





tere scritte a nome del cardiual Alessan= 
dro : 3°. La Ficheide , 0 sia Comento del 
capitolo sopra i fichi 


del Molza ; 
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Diceria de'Nasi : 1. 
La Traduzione dell’ 
versi sciolti: 6°, Vai 
greco, come la Rettorica di Aristotile, 
ne Orazioni di 5. Gregorio Nazianteno, 
ed il primo Sermone di S. Cecilio Cipria- 
no :7°, Una Commedia intitolata Gli strae- 
cioni : 8°. Mattaccini , cioè 






















avea. già raunato un copioso numero 
compostò aveane anche un Trattato, 
in 4 libri, cho sgraziatamente gli si perdà 
per mare. 

Candr—a, —g14, —o, Lo s, e, Carruba ) @ 
Carrabo. Y. 

Canòmzio. geog. Villag. del reg. Lomb.-Vea., 
‘nel Bergamasco, 

Canoùso, s. m. T. di agri. Il mosto cotto 
che în bollendo abbia perduta la sola tere 
ta parte, Cardia, 

Candera, 3. f. Cadavero dell'animale, 
allora che è morto, e fetento. Li Caravery 
eri, P. meu. Eisendo vasto li Fin: 

+ cia all' odire della canéowa dello sviùto 
regno. Matt., Vill. 3, 20. $. Carogna, di 

che a Cavallo vivo di trista razza, o 
inguidalescato, che altresì gli diciamo Ros- 
sa. L. Malus caballus. $, P. simil. Dicesi 

a tutte lo cose che putono , come fanno 

le bestie guidalescoso , e le morte. $. 

dicesi in modo basso , e per impropri 

Douna sucida © sporca , massimamente di 

costomi e di L. Vilis, et prostita- 

ta faemina. $.E diciamo talvolta Caro 

a Persona siitica, iotrattabile, e rozza 

ed eriandio ad uo Uomo che abbia senti: 

menti di trito, L. Intractadilis, morosus. 









































icon. s. f. pegg. Per lo più detto di 
rsoda , per jmproperio. 
Cata aL. Ballo tondo, che comulem, 


si soleva accompaguare col cauto, e si 
foceta pigliaodoti pù persono per li masi, 
e formando così di tutti un circolo. L. 
Chorea, tripudium, —irrA. n. f.' dim. 
L. Choreola. xe. v. neut. Ballare, me- 
nar carole. L. Choreas ducere. 

Borgo el reg, di Nap. 
, dist. 4 migl. da 


ella 
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Carota. geog. Nome di una cit. della 
nella provin è una dei 
ierra:M 

rena, fondata da Olavide nel 4767. È 
tuata sopra una collina, che domina Je pia- 
nure di Granata , ‘e di Cordova: ed è 
dist, 24 migl. da Andujar. 

due provincie degli Stati Uniti d' Ameri 
una detta Settentrionale , l'altra Meridio- 
nale. $.—. Nome di due contee, e di una 
comune degli Stati Uniti d' America: —£. 
© Noòvs Marrìse. Nome di un Arcipe: 
lago del Grande Oceano. equinoriale.. 
Fata (Iole); 

Candi—o. n. m. ic. Malattia del ri- 
40 in erba, la quale ‘si manifesta, o poco 
tempo dopo che egli è nato, e gli fa per- 
dere il verde, e’ lussureggiar con foglie 
grandi e oscure , che poi ingialliscono e 
muojono, 0 dopo che ha già fatta la spi- 
8a, © la priva d' una parte della sostamta, 
che i grani dovrebbero avere. $. Polvere 
di leguame ; tarlatura. —-r0. add. Tarlato. 

Cisor, 0 Canous. geog. L. FEuleus. Fiu. 
della Persia. 

Cinox. mitol. Lo s. e. Caronte. 7°. 

. geog. Nome di due Comuni del reg. 

: uno. nella Valtellina alt 

nel Bergamasco, $.—. ‘Villag. detla 

Pel tmniohe del Tico, 
igl. da Lugano. 

Canoxcora, s. LT. di st. nat: Rilievo car- 
noso , posto sopra Ja testa di alcuni ue- 
celti. Cardin. 






















































tanti di Turi 
veré le loro leggi, le quali: furon posci 
trovate così provide € segge, che ricevute 
gmnero da molti sli popoli dlla Mogna 
Fra le 

















dannati ad esser condotti per la città co- 
ronati di erica (specie d'arboscello che 
alligna nelle terre ‘incolte , e’ nelle m 
chie), come i più vi 
ghe i desertni, el i ig 
che tutti i figli 


comparire tre giorni per 
senza distinzione venissero istruiti. nelle 
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lettere a spese: del governo. Aveva fatta 
una legge, la quale proibiva a chiunque 
il trovarsi armato nelle pubbliche assem- 
blee. Un giorno avendo inteso che era: 
eccitato gran tumulto nell’ adunanza del 
popolo , colà si recò di volo per rappaci- 
ficarlo , senza pensare a deporre la spada 
che teneva al fianco. Appena fu egli en- 

: nell' assemblea , taluno, forse dei 

ci malaffeuti , gli fece riflettere che vio- 

va ci medesimo la propria legge; rispose 

egli tosto: pretendo anti confermarla , 
suggellarla col mio sangue j ciò detto, 

immerse la propia spada nel corpo, e 

sori 444 an. av, G. C. 

Caròma. geog. Cit. della Si 
vin. di Messina, © nel distr. 
sulla riva destra del 
“lungi dal mare. Quest* ant. 
luogo in cui eran situate le duo città 
Alesa e Aluntium, fra la imboccatura 
del Pollino , ed il capo Orlando. 

Caroniri. /. Caronte. 

Cardio. geog. Nome di tre villag.. della 
Lombardia : uno nel Milanese; i due al- 

i, uno de' quali soprannominato Corbel- 
lario, e l'altro Ghiringhello, nel Comasco, 

Can6—re. mitol: Una delle divinità infer- 
nali, figlio dell' Erebo, e della Notte. Era 
suo ‘ufficio di traghettare al di la del fiu. 
Flegetonte , o palude stigia, le anime 
de' morti. Virgilio il dipinge qual vecchio 
robusto con sembiante maestose, con oe- 
chi focosi e penetranti, con la barba bian- 

, e increspata, coll’impronto della di- 
nità nell'aspetto ; vestito di un mantello 

di colore oscuro , e lordo del fango del 

fiume infemale, con in mano un palo, che 

li serviva per remo, onde reggere la sua 
jarca. Il nome di Caronte, che significa 

Grazioso, vuolii gli venisse dato per an- 

tifrasi, © sia ditione contraria al sero 

significato. Questo feroce ed intrattabile 

barcajuolo riceveva tutti col medesimo di- 

sprezzo; principi e sudditi, ser 

SIVE o porcti; nb voleva 

suo-schifoso battello se non gli pagava il 

pasiaggio. La somma richiesta non potera 

esser minore di un obolo , nè maggiore 

di tie; Ributtava anche coloro che nel 

Mondi non sveso ricevate sepoltora le: 

sciandoli andire errando per cent’ anni sul- 

la sponda della nera. palude. Nissun mor- 

tale ‘vivente: poteva entrare nella barca di 
Carote ameno che non avesse seco nn 

Sito; d'oro consacrato. a Minerva; c bi- 

che la Sibilla ne desse nno al pio 

Enea, allorchè egli volle entrare nel retao 

di Plutone. Molto tempo avanti l'arrivo 

di questo priucipe trojano, il. nocchiero 
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ito, e mandato in 
Jr un anno, in uno de' più oscari, 
più orcendi luoghi del Tartaro, per 
ttato Ercole , il quale non era 
10 di va tal magico ramo. Fu questa 
maginata da Orfeo dal costume 
degli Egiaj di Memf di sotterrare i loro 

di ta del lago Acheronte. La barca 
ra condotta da no Ca- 
Egiziani 
davi una 
I trovarsi 


infernale era stato p 
cli 
























la egiziaca si 
cosa certa che gli 
p mipre iu bocca a' 
Fioneta d'oro, che in fatti 
































nelle mummie } ed i Greci pure, ed i Ilo- 
misni;seppallione anch issa fon ua sliolo 
in bocca. n. car. m. T. stor. Così 
chinmavansi gli schiavi posti in libertà pel 
testamento fatto dal loro padrone in pu 
to di m o. adil. vo. poetica. 


Caronte, come La Curontea magione , 
cioè I° Inferno 









Canéwnio. geog. ant. Antro vicino a Nisa 
cit. dell'Asia minore, in un luogo cl 
mato Acaraca, Quivi era un bosco sacro 


con un tempio consaerato a Giove, ed a 

Plutone. Gli amu che avevano qual- 

ducia in questi Numi vi si recavano 

arvi alcun tempo nelle case de'sa- 

del tempio, e per esser da costoro 

condotti di tempo in tempo nell'antro, che 

era inaccessibile e pernicioso per qualsi- 
fosse alta PENONA: I° rino Ch 

Candyzia (Fonte). geog. Li. Fons Charontia. 
Fontana nel Lazio, vicino a Terracina, le 
cui acqu te non potevan_ ser 
SSN lai) beta tina po 

ingo corso d' serdettero la lo 

nociva qualità. $. Nome che davar 
antichi Greci a certi luoghi da' quali cs 
lava un odore infetto e mortifero, 

il lago d'Averno, e che perciò da Cice- 

runs chiamati sono Plu 

vo. add. Feroce , furivso. Soprannome 

d' Ercole. 

Canorsise. biog. Celebre Filosofo cartesiano, 
calabrese, che fiorì in sul principiare del 

VIII. Ebbe in Napoli dottissimi 

ella sua scola ; ma quel che il 

distinguere si fa l'aver avuto a 

voli nella filosofia Vincenzo Gravina, 
e l'immortale Pietro Metastasio , il quale 
molto se ne loda nelle sue lettere, 

Carosìuro. n. m. Lo s. e. Garosello. Sorta 
di festeggiamento a cavallo, 

Cunési ( Hariolommoo ), detto. ii Prandano. 
biog. Nacque nel castello di Petrojo sul Sa- 
nese nel 148 nona santa rappre- 
sentò il Zuon ladron una commelia 
della Passione. La parte che sosteneva, fece 
tata impressione supra di lui , che finita la 
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commedia ; egli si convertì, e cominciò a 
profetizzare, e fra le altre cose anche il sacco 
di Roma a Clemente VII. Dicesi, che questo 
pontefice lo facesse rinchiudere în un stc- 
co, e gittare nel Tevere, ma che ne 
uscisse, © andasse poi scalzo. predicando ; 
onde era detto il Pazzo di Cristo. 

Cardrna. s. £. L. Daucus carota, Lion. 
T. but. Pianta bieone , che ba la’ radice 
fusiforme , camosa , di color rosso, giallo, 
© bianco; lo stelo frondoso , un poco 
ramoso , peloso; le foglie assai grandi , 
due 0 ue volte pennate ; i fiori piccioli , 
Bianchi , o. alquanto rossi , iu ombrelle 
larghe terminanti, È îodigena quasi in tut- 
ta l'Europa, e fiorisce nel Giugno. Di- 

10 Carota anche la sola radice rossa, 
anta , che suole man: 
rota, per Trovato 


























non vera , infinto. L. Commentum. Onde 
Pisuture , cacciare, 0 


care carote $ vale 








Falsa pro veris obwudere , im- 
ponere. È quando uno vuol mostrare non 
smetterla , si suol dire: Questa carota 
non entra , 0 questa carota non la gabel- 
lo, non I’ infiasco, —iccia. s. f. Acer., e 
pegg.; ma dicesi per lo. più di ‘Trovato 
mon vero, 0 ile. —Xi0. n. car, m. 
Colui che vende carote. f. Dicesi anche a 
Chi ficca carote, cioè ele dice cose non 
vere, L. Commentor, impostor. Paz, v. 
a. Piantare, ficcare , n cacciar carote. L. 
Blendacio, vel commento fidam adstruere. 

‘car. m. Lo 6, c. Carotajo nel 


V. Cano. (T. med.) 

Cusontae. #. Carona. 

Candrro. geog. Villag. del reg. di Nap., 
nella provin, dlla copi, € nel cantone 
Castellammare, sul Mediterraneo, dist. un 
miglio da Sorento, $.—. Borgo” de' Gri- 
gioni presso Chiavenna , posto fra monta- 
ine, nelle quali trovasi una certa terra, 
Fi quale riesce eccelicoto. ad ogni specie 
di vasellame. 

Candvor. geog. Nome di una provin. della 
Savoja , negli Stati Ssrdi; confina all' or. 
con la provin, di Faucigul, e con quella 
dello Sciablese ; all' occid. con la Francis, 
dolla quale è separata mediante il Rodano; 
sl settentr. con la Sì Ul ostro 
con la provin. di Savoja propria. È lung 
36 nigl., larga 45, ed 
di 400 miglia quadrate. È 
fiu. Arve, ed ha per capi 
$—. L. Quorrogium, Cit. della Svizzera, 
nel cantone di Ginevra , sulla riva sinistra 
dell’ Arya , che nella vicinanza della città 
si passa sopra un bel ponte di 
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Questa città non eta per anche che un 
citi villaggio nei. 1780 ; allorché il re 
di Sardegna , a cui allora appartenev 
fece il capo Tu una nuova provin. , 
e volle opporla a Ginerca; In fat molti 
inerrini malcontenti vi si. ritirarono , e 
vi portarono la loro industria . ed il loro 
io ; ma contrariati poscia nel. li- 
del loro culto , I’ abbando- 
naron di nuovo, Coll' ultimo Trattato di 
nel 1815, fu ceduta: al cantone di 
Ginevra ; conta 35,000. abitanti. 
Canov—im , 0 Canuv—dxa. s. f. vo. per 
siaria. Banda di Maomettani che vanno 
ni sce a Mecca; te ne contano cin- 
que principali : quella del Cairo in Egitto, 
quella di -Barberia , quella di Damasco, 
uella della‘ Persia e quella dell' Indie, 
. Compagnia di mercatanti viaggiatori , e 





















talmerie , che per loro maggior sicurezza 
vanno di 
nie' luoghi 


serva, per terra, o per miare, 
infestati da'ladri , da corsi , 

carovàna ) 
in compagnia, di conserva. 
$. Per simil. Dicesi di ogni altra Compa 
di viandanti, o condotta di best 














me cariche Ra 


i che vadauo di conserva 
Navium 
multitudo. $. Onde Carovana assolutam. , 
rendesi atiche per Viaggio di mi 
le carovane", dissero i cavali 
del Fare.il ‘servizio marittimo , al quale 
erano obbligati dalla loro religione; e 
forse venne così detto perchè alcune volte 
essi. predarono la carorana che andava 
da dria a Costantinopoli. f. F: 
la°'sua carovana , fig. vale Fare 
ziato; prender pratica in checchè sia. L. 
Tyrocinium ponere. $. Carovana, trovasi 
atiche per Quantità , abbondanza. L. 4f- 
fuentia , copia, I nostri cardi son mor- 
“dici, e vivi Da pelùre ogni lana, Benchè 
de' velendsi , e più cattivi Fra voi n° è 
carovana. Cant.Carn.—axsenài. s. m. Così 
si chiamano in Levante le case stabilite per 
1° alloggio delle carovane; se ne trovano 
dî nelle città, che nella campagna, di distan- 
ta indistanza , per dove rio pas- 
eìno le carovane. Questa voce è composta 
dalle due voci ‘persiane Karvan viaggia- 
tore; e seraî'casa. —ArsenAScItÉR. n. car. 
‘Soprantendente delle carovane. 
‘anovitta. 5. £, Lo s. c, Caravella. 

dito. add, Agg. di una sorta di pero. 
dd, f. Agg. di una sorta di pera, frut: 
to del pero carovello. 
Carovicso, geog. Borgo del reg. di Nap., nella 
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Terra di Otranto, e nel distr. di Brindisi, 
posto sopra una collina; conta 3000 abi: 

Castor Borgo del reg. di N 
aroritu geog. Borgo del reg. di Nap. , 
nella contea di Molise , nel dine. d' ver 

cani conta 150 ai oi 
unrdecio (Vittore). biog. Pittore di Vene- 
zia , che florì nel secolo XV; le sue opere 
però non furono nè molte, nè di gran 
pregio. 

Canrìcco. s. m. Copertura del capo, usata 
da’ Greci moderni. N 

Ganrìcco. geog. Villag. della Lombard. , 
nella provin. d' Udine. 

Canpanè. geog. Borgo della Lombard. nel 
Vicentino , nel distr, di Bassano, sulla 
riva sinistra della Brenta; conta 2000 abi- 
tanti. Quivi, nel 796, ebbe luogo un 
fatto d'armi vantaggioso all'armi francesi. 
S.—. Nome di due villaggi della Lombard., 
gel Padovano; uno pel dist, di Padova ; 
l'altro jn quello di Campo-Sampiero. 

Quaranina. } geog. Villggi del eg. Tomb 

Canpanio. ‘en. } nel rmonese l' uno ; 
nel Padovano l' altro. 

Canrìne, Lo s. c. Canpine. V. S. Valo anche 
Ardar carpone , cioè colle ‘nani in terra, 
L. Repero, reptare. Ch'i mò sforsài, 

caneìpo appreso a lui. D. Purg. 4. — 

Canpàsno , cioò andando boccòne. Buti, 

Canrìs, o Canràsso. geog. L. Carpathus 
Un tempo cit, cpiscop. dell' is. di Cipro ; 
oggi semplice borgo posto sul mare, dist 
56 migl. da Nicosia. 

Cinrasocs. m. Nome d' un' erba velenosa, 

Canrazia , o Canrards. geog. L. Corpathus. 
Lo e. € Seampaato. PP 

Canrìzs (Monti). geog. L. Carpatli 
tena dî montagne , che separa la Mi 
1° Ungheria, e la Transilvania dall’ antica 
Polonia, e le cui alte cime sono ele» 
vate 7800 pic i sopra del livello del 
Mure. 

*Canrka, T. d' saldi Specie di ballo mimico 
in uso appo alcuni popoli della Tessaglia, 
in marciana dell Pina di Mercurio E 
involò i buoi di Admeto; Uno de’ balle: 
deposte le sue armi , fingeva di arare la 
terra, 0 di seminare, © guardava spesso 
intorno a sè come. un ‘uomo inquieto; un 

va l’azione di un ladro che sì 

Il primo ripigliava le armi; e il 
sombattimento si diva in cadenze, € ;al 
suono del flauto. Il ladro riportava la vit- 
toria, legava l'agricoltore, e ne conduceva 
via i buoi. 

Cierìm, o canvexk. geog. Vill: del reg. 

Von, nel Bellanese 
Canresivoro. geog. Borgo della Lombard. , 
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nella provin, di Brescia, nel distr. di Mon- 

techiari , sulla riva destra del fiu. Chiese; 
conta 4500 abitanti. 

Canreérto. geog. Borgo del Piemonte, nella 

visione. di Alessandria, e nella provin. 

d' Acqui; è capo luogo di un mandamen- 











to, e conta 4500 abitanti. 
Canrentenìa. s. f. T. mar. Ossatara del ba- 
stimento. 





 Legmiiolo che fl 
rica i cars; carradore, L. Corpentarius, 
Caarisr—o, n. ast. m. Lo s. o. Carrata, 
cioè Quanto può portare un carro in una 
volta. Questo vocabolo , ed il precedente, 
derivano entrambi dal latino Carpentum , 
Cocchio , carro , dal quale deriva Carpen- 
tarius Fabbricator di carri. Il Carpentum 
de' latini significava da principio un sem- 
plice carro a due, 0 a quattro ruote , co- 
perto , 0 scoperto ;_ poscia 
dicare' an caro coperto, ado 
tro ruote, di cui si servivano 
0 altre matrone , le vestali , 
qualche grand' ufficiale dell’ 
Camo. —ràne. n. car. m. 



























cò poi a tutti coloro che fa 
sorta di cocchi , e finalmente ad ogni le- 





chine guerresche , e degli ammalati delle 
legioni. 
Canren 











indausca, 





la capit. do’ Memini; soggiogata 
a da' Romani, divenne una delle cit 
ipali della Gallia Narbonese. Sotto 
fù il capo luogo del contado Venosino. 
"A presero nel 4768, ela resti: 
tuirono nel 4774. Gli Aviguonesi la strin- 
sero d'assedio nell'Aprile 1791 , ma pel 
trattato del 4796, fra il Papa e Îa Fran- 
cia, fa ceduta a quest’ ultima. Il vesco- 
vado di Carpentras, fondato nel secolo Ill, 
fu prima suffr. di Vienna (nel Delfinato), 
e poscia d' Avignone ; ma restò soppresso 
in sul finire del passato secolo, Carpentras, 
che conta circa 10,000 abit. , è capo luogo 
di un circondario , il quale contiene 5. can- 
#29 comusi, che insiemo” contano 
44,000 abitanti. 
Canreszàzo. geog. Villag. del reg. di Nap, 
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nella Calabr. citer. nel distr. di Cosenza. 

Canmsica. | geog. Villaggi della Lombard.j 

Catratso: | É primo nd Trevigiano dl sc! 
condo nel Comasco. 

*Canrisio. s. m. T. bot: L. Carpesium. 

Nome di un genere di piante, così dette 


perchè lé scaglie esteriori. del ‘loro calice 
sono di una consi secca ed arida, 
gone quell dell pagln. (Da reco Gift 
pogli ca 
Canretànta. geog. ant. Contrada della Spagna, 
che forma oggi una parte della nuova Ca- 
iglia, La sua copit. era Toletum (Toledo). 
abit. di questa contrada chiamavansi 
Carpetani 
Canrétta. s. f. Specie di gonnella antica. 
Cine, geog. L. Carpum. Cit. del ducato di 
Modena , posta, sul canale , che porta lo 
“È sede vescov. sullrag. di 





















talia sotto l'imperat. Di 
29. Fu poscia eretta in priucipato, e di. 
venne proprietà della famiglia Pio , dalla 
qual famiglia fa posseduta sino, al "(530 » 
epoca, quando fu espugnata dagl' imperiali, 
dopo la celebre battaglia di Pavia, © data 
da Carlo V ad Alfonso I duca di Ferra 
Alberto, per punirlo 


artito di. Francesco 















tempi in cui maggiormente. prosperava 
il commercio de' cappelli di trucioli, dei 
quali fa l’ inventore un suo cittadino Ni 
colò Biondo. Produsse Car 
d' ingegno , fra'quali 
caraiteri gre ventore delle stampe 
in legno; Alghisi del piano delle nuove forti- 
fi Bassi de'lavori ola colorit; 
Loschi, i, ed il Salie= 












i, inventore dei 











imbard.. mella p 
riva destra dell’ Ai 
tanti. Nel 4704 , quivi successe una batta- 
glia tra i Francesi , comandati. dsl mare- 
seiallo Catinat, e gl' imperiali sotto il co- 
mando del principe Eugenio di Savoja, 
nella quale i primi farcno sconfiti, e 

spinti sino al di la dell'O; 
como Berengario da). biog. 
rurgo , c notomista ; che fiorà nel_priuei 





conta 4300. 












morbo: gellico 








del metodo di curare i 
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coll' unzione mercuriale , benchè altri so- 
stengano essere un tal metodo già stato 
dagli Arabi inventato , e non avere il Car- 
pi fato alto che introdumo l'uso in la- 
ia. Comunque fosse, certo 










molte utili scoperte. 
pio Comento sull’anatomia del Mondino , 
Trattato sulle rotture del Cranio. 
$.—(Ugo da), Pitoro , ed intagliatore 
del secolo XVI. Era figlio di Astolfo da 
Panico conte Palatino, di. nna famiglia, 
che circa la metà del secolo XV da Parma 
era passata a stabilirsi in Carpi sul Moda- 
nese. Quantunque non fosse che mediocre 
pittore , si rendè però celebre per aver 
contribuito molto a perfezionar l' arte del- 
aglio con un' ingegaosa sua iuvenzio- 
Sao Ai I Vani, che lo 
chiama Uomo di acutissimo ingegno, e che 
pure annovera varie di lui singolari opere, 
Càne. n. di naz. ant. Popoli , che prim 
abitavano i monti Carpazj, ma che poscia 
furon dall'imperat. Diocleziano trapi 
tati nella bassa Panonia ( Austria), i 
vicinanza all'Ister (Danubio). Da' Carpj 
fu l'esercito dell’ imperat. Decio circone 
aglito e sconto. 
Anmanttto. geog. 
nel Milanese, — 
Canmàvi , 0 Caneikwi, Lo s. c, Carpi. 
Canrràso. geog. Villag. del reg. Lomb.-Ven., 
nella proyio. di Milano. 
Canrlccio. m. ra. Buona quantità; ma non 
;a che parlando di busse , di bastona- 
te; onde Dare un scarpiccio , 0 un buon 
carpiccio ; vale Dare di molte busse, dare 
un buon numero di bastonate, L. Magna 
verberum vis, 
Churiciàvo, add. Nativo di Carpi, città del 
due. di Modena. 
Canricna , 0 Cnr. Pianta, Lo s. e. Alleluja 
(pianta ) 
Canriorino. goog. 
nella pr 
Canmoxiwo. geog. Villag. 







































Villag. della Lombard. , 














Mag, del rog. Lomb.- 
in. di Pavia. 
del Piemonte, 
di Novara, sulla riva sinistra 
—. Borgo del reg. di Nap., 
nella Terra d' Ottanto, nel diste. di Lec- 
ce; conta 1000 abitanti. $.—. Com. del 
reg. Lomb.-Ven. , nella provin, di Pavia, 
Canrine , e Caarivo. L. Carpimus betulus 
Linn. È. hot. Albero il cui tronco s' elo- 
va a grand' altezza, sebbene non acqu 
al più che mezzo bracci vneteo $ ha 
là scorza 1 
di macchie 
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soggetta a gui 
Voci iusani anche 1 modo di sostantivo. 
cog. Villag. del ducato di Mo- 

fieggio, presso la sore 





dena, n 
gente' del Tr 
Carririro. geo 





ro. 
. Borgo degli Stati della Chie- 





, nella delegazione di Frosinone, 
1g. del xx. di Nap, oell' Abr, clier.; 
nel distr. di lÎ- Vasto. 


Caneivirro. geog. Villag. del ducato di Par- 
ma, nel distr, di lorgo di $, Doonino. 

Ciarmo. Lo s.‘c, Carpiae, 

Caarìno. geog. Borgo del reg. di Nap., nel- 











la Capitanata , e nel distr, di S. Severo , 
non luagi dal’ lago Varano ; conta 4000 
abitanti. 


esi 
hanno il corpo ovale allungato 
dietro le braache jo ua omo pa 
curvo ; nel palato un osso 

nella membrana bra 





lago, che 
denti 








Una delle specie dei carpio, la quale ha 
il'terzo raggio dell' aleta domale ed a- 
nale fatto a sega; è pesce delicatissimo 
cho tiene assai delle qualità dell’ ombri 

vere egli la scaglia argenti 
e picchiettata di rosso, si disse favolo- 
samente che si pascesse d'argento e d'oro. 
—iorelvo. s. m. vo, dell'uso. Piccoli 
carpione. —toxàne. v. a. Cucinaro alcun 





















pesce nel modo che si cucinano più co- 
munem i csri 

Giuro. geog. Nome di tre grossi. borghi 
della Spagna; uno nella provin, di Cordo- 
vaj uno in quella di Toledo; e uno in 
quella di Valladoli 

Caartine. v. a. Pigliar con violenza, © 
impro: 





isamente ; chiappare , acchiappare. 
L Arvipere , rapere. È Per ocardeoare, 
E 1 pover Cavaliere Da sè si cane IL 
lino. Fr. Jac da T, 2, 32. $. Per met. 
vale Lacerare. Za fame le dure membra 
xi interibra canrìsce. Declam. 

Per Chiappare, 0 acchiappare 
nono. Si Per Iscegliere , cavor dal 
mezzo, $. Per Cogliere, soprap prendere. 
—iro. par pass. 
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dassare, quasi che sembri scardassata. 
L. Pannus villosus , panni villosi genus. 
cera. ». £. pegg. È veggèndolo con quel 
La canmràccia addisso, ed in cami 
marasigliò. Lase, nov, 55, —itta a. . 

Cansiro. V. Canine. 

o. s. m. T. anat. Quella delle parti 

della mano, che è tra la palma te il brae- 

cio, e che è composta di otto, i 

ossi’; giuntira della mano. L. Cupus,i. 

sino, add, T, anat. Che appartiene al 
carpo , come. Legamento - carp 

fe corpiana, Ge. —0-Fatd 
estendo dal carpo alle falan 

. T, anat. Agg. di du 

Lal Sppaccione al pollice, © 

dito mignolo. IL primo è conosciuto sotto 

il nome-di Corto flessorio del pollice; il 

secondo sotto quello di Adduttore del dito 

mignolo. L. Carpo-phalanginus. ( Dal gr. 
spùs carpo, falanx falange. ) *—o-me- 
racanmàno. add. Che appartiene al 
metacarpo, e che va dal carpo al metacarpo. 
È Age. di due muscoli , uno del pollice, 
altro del dito mignolo , entrambi sono 
situati alla palma della mano. L. Carpo- 
metacarpianus, *—0-S0rR4-FALAXGÌNO. add, 
TT. anat. Che occupa la regione del carpo, 
0 di una delle falaogi > ed È agg. di on 
muscolo del pollice. 

*Cin—o. s. m. Nome, che nella greca favella 
significa Frutto , e che solo qui si registra 
per far conoscere i suoi numerosi compo- 

fmi da’ naturalisti. $. —. n. f. 
infa figliuola di Zelliro e della 
stagione Autunno ; s' innamorò di Calamo 

Îiuolo del fiu. Meandro, e lo sposò. Es- 
sendo caduta nell'acqua del suo suocero, 

Giove la cangiò in frutti d' ogni spe 

e le diede la facoltà di riprodursi continua” 

mente. *—osìusao. s. m. L. Carpobal- 

samum, T. hot. È la Bacca , od il fratto 
dell' albero che dà il vero balsamo orien- 
tale, rassomigliante assai nella figura, nel- 
la mole, e nel .colore a quello della te- 
rcbentina, il quale è di figura ovata con 
quattro costole. ( Dal gr. Carpòs frutto, 

© bilsamon balsamo.) *—opèro. s. m. L. 

Carpodets. T. bot. Nome genere 

di piante, la cui bacca è cinta nel mezzo 

da tn anello, che sembra legar 

Ca pis, e detòs legato.) *—draco. n. 

i. Colui che non i che 

ti. (Dal gr. Carpòs, e 

dea a È dA et 

abitudine di cibarsi di frutti, L. Carpopha- 

T. MI. 
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fi —drona itol, Porttrioe di frati. 
ome , sotto il quale alcuni popoli della 
cia, onoravano Coma e. Proserpina 
*—drono: s. m. L. Carpophorum. T. bot, 
Nome del sostegno che nasce dal ricetta. 
colo, © che e il solo pistillo, il qua. 
le deve cangiarsi in frutto. (Dal gr. Car. 
is frutto ,e fèro io porto, ) *—ocèxrttO. 
Pai O È Ria: Ch podi 
frutti; soprannome di Apollo considerato 
come il sole. ( Dal gr. Carpòs, e gennao 
ia genero, produco. *—ocinite. £ LL. 
Carpolepis. "E. but. 4enere di 
ade delle spes 

solitari, sotto scaglio imbricate , e distinte 
































dalle foglie. ( Dal gr. Curpès, e lepis sca- 
glia, cortec m. pl, L 





come la pietre; tali sono le 
noci , le ghiande , le castague , &c. (Dal 
gr. Garpòs , e lithos pietra. )} $. Significa 
Anche frutte petrificate ,, delle quali alire 
volte molti cscinpj si citavano , che oggi 
si sono trovati bugiardi. *—ouocîa. n. 1. 
T. di lett, Trattato , o discorso ragionato 
sopra i frutti, (Dal'ge. Carpos , © ligos 
di (I. bot, e di 
lo sigoifica Quantità 
malattia stenica 



















cesso. ), € dassi ad 
delle piante, la qual 
cessiva copia di frutti, © 
durre le piante quando 
di igore , cs 








0 în uno stato 
nato 0 da sostan- 
10 di alimento, © dalla lo- 
calità in cui sì trovano , 0 finalmente dalle 
stagioni oltremodo propizie alle 
se. Questo morbo si palesa all' agricoltore 
sugli alberi frattiferi ; e moltissi j 
ce ne foroiscono i pomi ed i peri, i q 
no di soverchie fratta di ‘piccolis- 
























ima mole , e non sì saporite. come do- 
ebbero 
li della 


propaguli 








I. Carpomozia. T. bot. N 
malattia stenica, che avviene a" fi 
quali se ne rimangono acerbi. ( Dal gr. 
Carpòs, e 6zis acido, acerbo. ) *—ortòsi 
e —orròsi. n. f. T. bot. Malattia dello 
quale consiste nella. caduta 
10 preternaturale de' (rutti , 
30 
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non rimanendono attaccati alla pianta che 

pochissimi. ( Dal gr. Carpos, e prosis ca- 

duta. ) 

Canpdcaate. biog. Eresiarca Alessandrino del 
secondo secolo, contemporaneo di Satur: 
no e di Basilide. Insegnava che Gesù Ci 
sto non era che un semplice uomo, figl 

inseppe, benchè più perfetto degli altri 
womini; che l'anima di lui non aveva sopra 

a quella di qual si sia alu” uomo , che na 
po' più di forza e di virtù, e che tale s0- 
prabbondanza di grazia era stata da Dio 

accordata a Gesù per vincere i demonj , 

i quali diceva egli con Platone , essere 

stati i creatori del mondo. 

tico testamento , negava la risurrezione 

dei morti, sosteneva non. essersi alcun 

male nella natura, e concludeva non esse- 
re le azioni in sè stesse, nè buone nè ma- 
























Carpocrate , amavano 

i, la cui laida © dissoluta 

gravissimo danno a' Cristiani 

de’ primi secoli, 

e*Canròroro. . Ganr—o (frutto). $. —(S.) 
geog. Vill. del reg. Lowb.-Ven., nel Co- 
masco, 





pv. Co'verbi Stare, andare, 
camminare, e simili ; vale Carpando, cioè 
Stare, sudare , 0 camminare colle mani 
r terra, a guisa «d' animal quadrupede. 
- Rependo so reptando. $. Por meto fi 
anche detto delle Piante serpeggianti. L'è{- 
Lera va canéx co'pié distorti. Poliz. stanz. 
SCiurorròsi, e —orròsi. Y. Cano. 
(frutto ) 
seCàerron. n. car. m. T. stor. Si dava tal 
denominazione a Quello schiavo la cui 
funzione era di trinciare le cari allorchè 
erano servite a mensa j il che doveva da 
lni eseguirsi con molta destrezza e 
zia. Pare che secondo l° espre 
fosse che un trinciatore di carni , non 
similo a quello che da noi si chiama 
co, distinzione che forse in que'tem- 
pi non conoscevasi ancora. 
































suo genitore Zare. Quivi pure fece dimora 









il patriarca Giacobbe per vent 
ammogliò con le figlie di Laban 

gli quasi tutti i suoi figli 
Vicinanza di questa cit. che, molti secoli 





dopo, l' armata di Crasso, trinaviro roma- 


CAR è 
no, fa disfatta, ed egli stesso fatto morire 
da' Parti, 53 anni av: G. C. È l' odierua 
Haran. 
Cannàrza. gi 








assai bella comparsa nel consiglio di 
‘lento, ove sostenne, coò molta forza ed 
eloquenza, che la residenza de' vescovi era 
di gius divino. Avendo Filippo II, re di 
Spagna, sposata Maria d' lughilterra, con- 
quell' is. il Carranza , perchè 
cooperasse a ristabilirvi la 
religione cattolica, ed estirpame la pro- 
testante. In benemerenza di tali servigi 
po a nominarlo ar- 
civescovo di Toledo. Carlo quinto, che al 
lora troy . Giusto, si 
tunto nella diocesi del Carranza ii fe 
chiamare per averlo assistente alle sue ago- 
nie. Dopo la morte di Carlo, si divalgi il 
sospetto, senza che se ne sapesse il motivo, 
che questo principe si fosse partito da que” 
sto mondo con sentimento ia Luterano , 
ed il Carranza, accusato di pensare egli 
pure come il patriarea della pretesa fifor- 
ma, venne arrestato e condotto alle car- 
ceri dell’ inquisizione. Dopo otto aoni di 
rigoroto carcere, fu tradotto a Roma, ove 
‘sua prigionia fa più lunga, e più dura, 
Finalmente, nel (570, l'inguisizione di Ro: 
ma lo condaunò a fare solenne abbjura- 
zione degli errori appostigli , avvegnachè 
non vi fosser prove certe della sua eresia. 
ello stesso anno in Roma, nel con- 
vento della Minerva, nel settantesimo terzo 
dell età sna , protestandosi non aver mai 
offeso Iddio nella fede. Le sue opere prin- 
cipali sono: 1° Sommario de’ concilj, € de' 
Papi, da $. Pietro sino a Giulio ÎII. 1° 
Trattato della residenza de'vescovi. 3° Un 
Catechismo spagnuolo, censurato dall’ în- 
quisizione di Spagna , ma stili» 
cato dal concilio di Trento. 4° Trattato 
sulla Pazienza, è 
Cannàna. geog. L. Carrabia, Città d'Italia, 
nel ducato di Massa, sulla riva sinistra 
della Lavensa, dist. 3, migl. dal Mediter., 
66 da Firenze, e 9 da Sarzana: conta 6000 
abitanti, Long. or. 32°, 54; Lat, settentr. 
42°, 50. Evvi in Carrara un gran numero 
di olficine, în cui si lavora il bel marmo, 
che si estrae da’ dintorni , © che rese ce- 
cave di Carrara erano 
conosciute anche d mostrandosi 
ancora quella dlonde fu estratto il marmo, 
cho servì al Paoteon di Roma. Le monta- 
gne che contengono queste cave hanno 800 
























non tardò molto 
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piodi :d' elevazione , € sono composte di 
marmo bianco , e giallognolo. Presso Car- 
rara, evvi una caverna assai estesa , ta- 
glia nel marmo, che fu celebrata da 











ia ed erode dell'ultimo 
bo, maritata, nel 4741, 
con Ercole Rinaldo, doca di Modena, 
Carrara disene proprietà di quei duchi. 
; Gisroto, è —S, Stirano; Duo 
villaggi del reg. Lomb.- Ven. , nel Pado- 
Vano. $. —. biog. Nome di una nobile Fa- 
miglia molto distinta d' Italia, che dicesi 
ave un certo Marsilio, 
a.cui Arrigo IV, in benemerenza del suo 
valore , diede la' giurisdizione e la Sign 


duca della casa 
























fa d'allora in poi chiamata Carra- 
ra, Ma questa famiglia è più conosciuta 
nella storia di Padova; conciossiachè i 
Carrara ebber per lungo tempo la sovra- 
mità di essa cit. e de' snoi dintorni, e ne 
furono spesse volte durante XIV, 

XV, discacciati , or dagli Scaligeri , or 
da' Visconti , © rimessine in possesso da” 
Veneziani. Ma questi, divenuti. gelosi del 
cente potere de' Carrara, i quali eransi 
ja impadroniti di Verona, di Vicenza , 
di Feltre, di Belluno, e di altre eit. e terre 
dell'alta Talia , dichiarata loro la guerra, 
gli sconfissero , ed ebbero nelle mani Fran: 
cesco Novello da Carrara, ed i due suoi 
figliuoli Francesco e Jacopo, i quali tutti 
e tro furon fatti strangolare ” nelle carceri 
di Venezia, il di 29 Gennajo 4406; © 
Marsilio, terso figlio di Francesco, che 
30 anni dopo tentò: di ricuperare Padova, 
© le altre perdute possessioni de'suoi mag- 
































ri , fu preso o-tradotto a Venezia ; ove 
nel 4429, chbe la testa troncata sopra un 
palco. Così fieì la famiglia di 
is. add. Nativo: della cit. 





. Agg. del marmo, che si scava nelle 
SARE, ica cia di Carta. È 
Cannanise. add. Agg. di una specie 
stagno, detto anche Carpinese. /. $. Di- 

cesi anche del marmo di Carrara. 
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Canne. geog. Com. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Milsoes 

Cannatit—o, —#r70. Lo s. c, Caratelito, 
—etto, 

Cannarriine. 7. Cann—o. 

Cansazzàs. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ve 
nel Bellunese 

Can. geo; 














‘f. Sorta di Calesso. Franobsco; 








silgiti alla donna) Che vedi qua ven 
sulla casabcs. Barb. Regg. 321. $. I Ve- 
neziani dicono Carrega, in vece di Seggiola, 





Quanzcorime. #° Camo. ida 
‘anniccra-Cassima. geog. Villag. del reg. 
Tomb. Ven, nel Comasco, © . 
Cannacordaz, —ecoràta, —ecctarbne. 
Cannmo. 
Casnincio, prog. Villg. del reg. Lomb.- 
lla provio. di Lodi e Crema. 
. Nome di due sommi Let 
XVII, cioè Francesc 
te opere dotte in 
sirno nel giuoco de- 
uale pubblicò un 
anno în oltre di 
















gesuita, che scrisse 
latino ; e bi 
gli scacchi, intorno 
Trattato in italiano. 








lui iche di Catania, in 
2 00L.;2° Il Mongibello descritto; 3° L'an- 
tica Siracusa illustrata, e varj opuscolet- 


ti di minore importanza. 

Cunnkro. geog. Picc. cit. del Piemonte, nel 
duo di Monferrato, nella provin. di 

Cann—irtA, —ETTÙIo, —ETTÀNE, —ETTÀTA. 
V. Carso. 

Cannérze. 6 m. T. dell’ arte 
stelletto, o intelejatura di le 
mo al telajo, ove sono stabilite le ditole. 

Cann—erribna , —ertibak, —ETTÙMO, —ir- 
ro. . Cano. 

Cannero (Fabrizio). 
dell' ordìne gerosofimitano ; succedà nel 
4513 a Guido di Blancheforte, Fu della 
casa do' principi del finale di Genova. Ri. 
cevè nel 4545 un ambasciatore del Soft 

i Persia, che travestito era passato per 

le proviacie turche, ad oggetto di formare 

una lega con esso lui, contro Selimo I. 

Nell'anno susseguente , fatta la pace col 

nuoro, Soldano d' Egit, fece tuti i ne. 

parativi ‘per resistere. a° disegni 

A Sinore, Che durante la vita di 

del Carretto nulla potè operare 
contra 1° ordîne suddetto, (. — (Galeotto 
del). biog. Marchese del Finale di Geno- 
va, coltivator delle belle lettere e poeta, 

che fiorì sul principio del secolo XVI 

Fece una Cronaca del Monferrato, ina 

tragedia in ottava rima, intitolata La So- 











hiog. Gran maestro 























236 CAR 


fonisha; due commedie, I tempio d'4- 
SRI aac Pata edi Capanne. 
Così le commedie come la tragedia, poco 
questa , per la molti» 
cui è ‘divisa, quelle 
terlocutori, che nella 
x prima ascendono a 42. 
Cila—errdne, —tiG010, —ickuio. P. Can 

















no. 


Nome in- 
bero riga- 


us. s. m. T, del comm. 
i una tela di scorsa 
ta di varj colori. 
Carnrina. n. £. Corso j detto così dall 
ca corsa de' carri, e de' cavalieri ne cir- 
L. Cursura , e ; cursus , us  cursio, 
$. Per Ruota. L, Htota. So pur, s0 
ur 5 che sull' Eterea mole Del di ristàt- 
ter le canmkae immòte Allir che al suòn 
d' imperiùse note Fermòssi a un tratto 
ubbidienie il sole. Filio. rim, $. Var cat- 
0 far la carriera ; vale Gorrere ; e 











per 





Fe in grvoro 
Fare, $. Far dello carriore s cs 
Cercare a camlo, $. Dar la carciena n an 
corallo, T. delle cavalleria. Vale quanto 
Bergli simolo a doppio spune.f, Correre 
a tutta carloca , o di lulu carsiera, vale 
To 00 6, A tolta briga © dicesi di Ca 
vallo che si sprona vigorosamente, perch 
vada a tutta corsa. o fig. Dicesi anche 
d'alira cosa, che si muova con la mag- 
velocità possibile. $. Comperare , 0 
vendere per carriera ; dicesi del Compe- 
‘o vendere fuor di bottega, e quasi 
gecullament; più comunemente dici 
iscsrriera. L. Furtim emere, vendere, 
(Iosalba ). biog. Celebre Pittrice 
veneziana , che fiorì nella prima metà del 
secolo XVIII. Riusci soprattato ne" iteat» 
di. Essa ha trattato la miniatura in un 
- gosto nuovo , mereè cui viene ad avere 
rolare espressione. 
Cansino, 7. Canncco, 
Canmòn. geog. L, cAnubis, o Nubis. Fin. 
della Spagua, nella provio, di Palenci 
. Nome di alcun! borglà delta Spegna, 
Cannivdra. 7, Cann—o. 
















































ero del più Giant 
mese, che suole 
timone , e che , 
da cavalli; 0 da Luni, serve a 
robe attorno, e anche persone, Lu. Cisinmi, 
carruca , vehiculum, $. Càuno , nella sto 
ia trovasi usato nel riguif. di Cocd 
alessio scoperto , ed era una specie di 
trono corrente , sato ne' trionfi, e nelle 
soleuni entrate in città. L. Carrus , us; 
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carrum, i. $. I priucipali entri degli an- 
tichi, che si osservano ne' monumenti , 
sono ‘i carri armati di falcî, i carri per 
La corsa i civi uioolifo ci i compiere 
perti. I primi, detti Carri falcati, servivano 
al solo uso della guerra, avevano essi due 
ruote grandi , alle quali erano adattate le 
falcì; il timone era pure armato di ncu- 
tissimo punte, e la parte inferiore del 

















carro era guernita di pezzi di ferro ta- 
glicnt 


per impedire che altri vi moptas- 





sopra due ruote, pi 
etro, con un timone 
simo, al quale si attaccavano. pur 
quattro csvalli di fronte; I carri. trionfali 
avevano una forma tonda ; il. trionfatore 
se ne stava ritto, e guidava egli medesimo i 

Sì fatti ‘carri. servivano anche ad 
altre cerimonie; vi si portavano le imma. 






























gini degli Dei ne' giorni delle supplica 

si, 0 pubbliche preghiere, vi si ponevano 
le'statue di coloro de' q ficeva l'a- 
ten 10 per. portare 


le far alla festa assiste 

consoli, i carri trionfali eran 

i; sotto gl' Imperat, furono d'avo: 

gna operi di 
Ja specie di 














per condor i 
lo Imperatrici, 0 altre 
dome di o. P. Casmorro. I tai 
tirati da due cavalli, eran d: 





mati dig, quelli da tre cava 
quelli da quattro cavalli, qu 






fingendo gli Dei e le per 
li rappresentarono su de' carri tirati 
diverse speci mali, secondo illea- 





rattere della divinità che” conducevano ; 
ide leggiamo il carro del sol 
quattro cavalli alati ;-il carro di 
tirato da duo cavalli marini, preccdnti da 
Pritone che suona la- conca; quello di 
Venere tirato da due colombe, e preceduto 
da Amore, colla sua face nelle mani ; quel- 
lo di ( da due leoni il carro 
di DI to da cerve j il carro di Plu- 
tone tirato da quattro cavalli neri ; quello 
di Cerere tirato da due draghi alati , fce. 
$. Cano runènae. Dicesi. Una specie di 
Carretta coperta , con cui si trasportano i 
cadaveri al cimitero. $.—pr conprsìa. T. 
mar., che anche dicesi Carro della Pigna. 
È un carretto a quattro ruote, che sostiene 
la corda che si vuol commettere, e la pi- 
quale guida il torcimento de' cor- 

i ja la corda. f. Carro, 
er Carrata , cioè tanto , quanto pi 
LR eri 
no, &c. L. Carpentum. $. A-catti, 0 n 
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+ ra avv, Valo In gran quantità. L. EzuBo- 


ranter. $. Dire altrui un carro di villanie, 
vale Dirgliene molte. L. Conviciis aliquem 
onerare. $. Pigliar la lepre col carro, vale 
Arrivare a' suoi fini con fzienza aspet- 
tando le congiunture. L. Festinare, lente. 
$. prov. Mettere il carro innanzi a' buoi, 
diccsì di Chi fa prima quello, cho do" 
vrebbe far dopo. L. Prapostere agere. 
Se prov. Chi fa i cervo lo sa disfare, che 
tanto è a dire, quanto, che Chi sa dare, sa 
torre. L. Qui potest strvare, perdere etiam 
potest. $. prov. La più cattiva ruota del 
la, 0 scricchiola; signif. 

etti è sempre quel che 
Semper deterio vehiculi 
ruota perstrepit. $. Canno. T. astron. No- 
me d'una costellazione, detta anche Or- 
ta maggiore, nella Zona borelle, vello 
inanze del polo artico ; essa_è compo- 
Lia di sette. sile astai ‘chiare e helle, 
uattro delle quali sono poste in figura 
Guidrta, n° uiodo cho è un carro, è le, 
altre tre che sembrin 
formare il timone. $. Dicesi auche al com- 
plesso dei pezzi di legname su di cui 
stabilisc@ la delle carrozze , degli 
sterzi, de calessi e simili. $. —pr TOR 
cmo. T. di stamperia, Quella prte. del 
torchio su di cui si pone la forma, e che 
iper mezzo del manubrio si fa correre innan- 
zi e indietro per la tiratura. f. Cìmo. T. 
mar. La porto inferiore, e più grossa 
dell'antenna, che riguarda la prora. L. 
Crassior antenna , pars prore. obwersa. 
Onule Fare il carro colla vela, dicesi Qua 
do si fa passare l'antenna colla yela attac- 
cata da una parte all'altra dell'albero 
Fare il carro a secco, dicesi Quando si 
fa passare l'antenna senza vela da una 
parte all'altra. f. E carro, dicesi Quell’an- 
“golo della vela latina , che corrisponde a 
tal parte dell’ antenna medesi #TTO. 
5. m. dini. Carro piccolo. L. Cisium, 
carruca, covinus. $. T. de' battilori. Stra" 
‘mento, per.riquallrare l'oro ‘battuto. —er- 
rino. 3, m. Dim, del preced. L., Parva car- 
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ro ad uso di tras 

di battaglia. L. Essedum, carpentum, plau- 
atrum. $. prov. Mangi ir col capo nel sacco, 
come il covallo della carretta; dicesi di 
Coloro che hanno chi pensa al loro vitto. 
$. prov. Aver più mali, che il’ cavallo 
della carretta; dicesi di.Chi abbia addosso 
molte malscslcio , e doglie; detto così 
dall'.esser per lo più vecchi e malandati i 
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cavalli chessi attaccano alle'carrette. $. Car- 
retta, per Carrozza, l' usò I° Ariosto, ma 
bernescamente , ed in istile satirico. Ar. 
Sass. at. 4, sc. 5. L. Rheda. $. T. milit. 
Carro coperto, di minor grandezza del 
cassone , più snello e più leggiero, posto 
sopra due ruote, che serve a trasportare 
le mu de pezzi d' artiglieria. $. T. 
Ruota dentata, che è 
to del subbiello, e serve ‘a tener tirato 
. S. —DA camnoae. Quell' arnese 
ruote, che sostiene l'artigliere. 
m. accr. Carretta grande fat- 
ta a foggia di una gran cassetta senza co- 
perchio, posta sopra due ruote , e tirata 
da ua sol cavallo, Serve pel trasporto dim» 
mondezze , ‘materiali da murare , 0 
d''altre cose vili. —1n6nz. n. cor. m. Mi 
stro di far carri e carrette, e le parti di, 
legname grosso delle carrozze, ed altri le- 
goi. L. Carpentarius , carrorum faber , 
casedarius. $. Comlucitore del carro, car 
reggiatore, carrettiere. L. Carri rector, 
carri magister , carrum ducens. $. E fig: 
Discrezione , e ragione, che son li can- 
ogni. delle virili. Esp. P. N. —im. 
vo. pisana, Strada maestra e carreg- 
abile della campagna. -$. In Fireme esvi 
in ponte sull’Arno , che addimandasi 
Ponte alle Carraja.—v0. n. car. m. vo. 
dell'uso, Lo s. ‘e. Carradore. —ir4. n. 
ast. £. Quanto può in una volta portare nn 
carro. —attiàaz. n. car. m. Così chia- 
mavasi in addietro Colui , che conduceva 
le carra delle.munizioni da guerra < e da 
bocca, le artiglierie e le bagaglio dell' e- 
sercito. —eccràne. v. a. Traghettare robe 
col carro, L. Aurigare, aurigari, carrum 
ducere. $. E per estensione, vale Andare, 
0 camminare in qualunque modo, a piedi, 
0 a cavallo, conducendo, 0 non condu- 
cendo roba. $. —1r senriàso, Vale An- 
darvi sopra col carro, guidare 
$. Carveggiare. T. mar. Correre pi 
al vento che si può ora 
a basso bordo, © sia, ora a diritta, ora a 
sinistra, portando alcun tempo la prua 
da un Isto, e quindi rigirando per portarla 
da un altro lato, Si fa questa manuvra , 
allorchè vuolsi avanzare, o far viaggio con 
un vento contrario, oppure allorchè vuolsi 


















































tenere il bastimento nella parata, 0 posi- 
zione, în lungarei, 0 
distogliersi dal viaggio che si fa. —scorà- 


mite. add. vo. dell” uso. Lo s. e. Carror- 
zabilo, ed è agg. di strada, per cui si può 
carreggiare. —rccuira. #. f. Strada 

tuta, © frequentata da' carri, 0 
pen. L. Via trita, $ met. Sentimento 
comuile, che anche direbbesi la Pesta: 
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la battuta, $. T. de' carrozzieri. Larghez- 
za di una carrozza, di un carro, € simili, 
tra ruota, e ruota; onde dicesi Ko n 

larga, 0 stretta di’ carreggiata. $. Dice 
anche il Carro delle corrosto, degli stert, 
e d'altri legni. —rconrdne. n, car. me 
Che guida il corro; carrettiere. L. Carri 
dux, magister, cssedi 
coll. m, Moltitudine di cai 
multitudo. 


tre al cannì 
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Per Trasporto di carico. Al- 
10 intese 0 lo 5° addòssano, 
O traèndo , 0 spingendo lo conducono. 
An. Car. Èn, 4, 621. —ettÀ!o. n. 

m. Che guida la carretta; carrettiere, car 
reggiatore. L. Carri dux, essedarius. —Et- 
gine. v. a, T'irare il carro, e la carretta. 
L. Ducere , carrum plaustrum , essedum , 
carpentum carrum. $. Portare sopra carro, 
0 Carvetta. —"ertàta. n. È. Tata. materia 
quanta ne contiene una carretta; —striÈ- 
ar. n. car. m. Lo s. c. Carreggiatore, car- 
rettajo. L. Essedarius, covinarius. $. fig. 
Colui che regola , che ordina. —erriàna. 
n. car. f. Guidatrico di carro, 0 carretta; 
usasi per lo più figuratam. in signif. 
di Regolatfice, direttrice, conduttrice, &e, 
Ella è distinzione , non solamente virtù , 
quasi una moderazione di virtù, e can- 
nerina, e ordinatrìce degli spiriti, e 
de' costumi ammaestratrice. Com. D. Par. 
6. —tàcc10. s. m. Aroesi che si portano 
attorno da uomini di alto affare, o-dagli 
eserciti . con carro, 0 con bestie da soma. 
L, Impedimenta. $-Per Carrino. V. L'usò 
Matteo Villa sono i cavalieri a' lor 
cavàlli , che avèano a diétro al canmìc- 
cio. Lib. 1, cap. 22, —icuto. 






































piccolo, e debole. L. : Carruca. 
m.T. milit. Trincea, o riparo, fatto tu: 
multuariamente colle carra delle bagaglio. 
L. Vallum e curribus factum. —uodtA. 
1, £ Corvetto con una rota sola, e due 
bracci i 


che si mena da un nomo; ed è 
mo ne' lavori, delle. fortificazi 
Adoprasi pure ne’ lavori d' agricoltura. $. 
Leto, che in vece di 3 
otto altri Let 
i. —decto. s, m. Carro mi- 
re în su quattro ruote , tutto colorato 
di rosso, che uswasi nelle guerre delle 















derlo era tenuto 
tiva. s. f. T; mi 
di un carro conti 


grande vergogna. =o- 
[liti ‘La parte anteriore. 
joe luoghissimo, e due 
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‘sole rubte assi alte. Può considerarsi co- 
me una leva i i! braccio della 
poteoza è form Jone che è lungo, 
ed il punto d'appoggio è assai corto, poi 
chè cade sùlla tangente delle ruote sul 
suolo, Serve nelle fortezze al t 

de” camoni , de’ morti, © «l'ogi 
più grave peso. —owàrro. s. m. 'Î. milit, 
Carro fortissimo col quale si trasportano 
i mort, le loro case, e i pezzi smon- 
tati.;-Uccio. s. m. dim. Carro piccolo 
carretto, carrinola. L. Carruca. $. Arnes 
di legno con quattro girelle, ove si met. 
tono i bambini, perchè imparino ad an- 
dare. L. Plostellum. 

Camrosàpa. s. f. T. mar. Cannone corto, 
che porta palle di enorme gramlezza , così 
mominato Ga Caron Scortere, che. no fa 
l'inventore. 

Cannòzz—a. (22 aspre) s. £. Sorta di carro 
con quattro ruote al uso di portare per- 
sone. Prendon varj nomi secondo le va- 
riazioni delle fogge sempre mutabili , e 
le occorrenze în 





















rozza sont di, 
gli sportelli LL 
eda. $. Volta a cielo di carrozza. T. 
d'archit, Specie di volta , il cui arco è 
semiellittico. —imue. add. Agg: di stra- 
da © sile, per en si può andare ‘colla 
carrozza , carregginbile. L. Currui pervius, 
—ùo. n° car. m. Artefice che fabbrica i 
carri, e le carrozze. L. Rhedarius, rheda- 
rum artifex. $. Colui che dà le'carrorze a 
nolo. —iue. v. neut, Voce che non è to- 
scana; usasi în vece Scarrozzare. —iT4. 
n. coll. f. Camerata di persone, che sono 
sortate' nell' istessa carrozza. —ETTA. 8. f. 
Piccola carrossa. L, Parva riieda. "tar. 
n. car. m. Che guida la carrozza; cocchiere, 
L. Auriga. $. In oggi dicesi per Lavoratore 
di carrozze. —iso. s. m. Piccola carrozza 
a uro, © due luoghi 
Cannò. geog. Borgo del Piemonte,  nellà 
provin, di Mondovi. 
Canndsa. 7. 1° articolo seguente: 
Canndr—m0, —10, —o. s. m. L. Ceratonia 
iqua, Linn. T. bot, Albero assai alto, 
ed assai folto di rami, le cui foglie, qua 
si simili a quelle del’ fra 
































fog] 
tere. Esso forma un genere della poliga- 
mia trioccia , ed è della famiglia delle 
pianto leguminose. Dicesi altrimenti Guai- 
nella. —a. 6. f: Frutto dell'albero car- 
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rubo, che è simile nella figura ‘a’ baccelli © la cit. ed i dintorni di Carsule , le ro- 

delle fave , ma più lungo , e più schiae- _vine della quale veggonsi ancora. nel du- 
ciato ; è iograto al gusto mentre è verde, _ cato di Spoleto. 

ma nel seccarsi diventa dolciguo , © me- Cànsts. gcog. ant. Fiu. d' As. nella Cilicia, 

dicivale , 6 se ne abbiadato gli asini, che scaturiva dal monte Amanus, irrigava 

ed i muli. it. di Epiphania, e gittavasi nel golfo 

Issicus , nel Mediterraneo. 

Canadccio. Cinr. geog. Com, del Bellunese, nel reg. 
Chanbcor==a 1. i. Arnesa di legno, 0 di ferro, — Lomb.- Veneto. 

che è una Specie di cassetta, nella quale e *Cù DIA 

impernata una girella scanalata, iù di cenci Tini macerati, ridotto iu fogli 

datta fune 0 canapo per tirare su pesi; appi sottilissima per diversi usi , ma specialm, 

po ferto sopra’ posso stive co-— per iscrivervi, 0 stamparvi sopra; foglio. 

muneni. ad attigoer l'acqua, e allora è deta —L. Curta, papyrus. $. La invenzione di 

Carrucola del pozzo. Ce ne serviamo anche far carta dalla mate 

a molte altre diverse cose. L. roci/ea. data forse che dall’ ep: 

o modo basso ad Tomo tata la stampa, © circa 

, e di poco senno. L. la scrittura, fu m 

1 le carrucole , di 

























imposto che si fa per lo 






























‘opera sovra ogni 
rla. Si scrisse, 0 

















altrui con donati principio sopra la 
pSt atrivare a suoi fini. L. Donis comun: "pietra, sul legno, © sul piosbo, ma dopo 
pere, —irta, —ìm. dim. L. Parva poco tempo furon las le materie 
trochlea. —. Tirare con la car- _ dure, e di dilicil trasporto 





rucola. $. P. met. Carrucolare uno, vale . La scrittura divenne. 
Iodurlo con inganno a far ciò che e’ no utilità più che somma , allorché 
vorrebbe ; abbindolare. L. In irsidias fu trovato il mezzo di scrivere sopra ma- 
conjicere ; insidias tendere ; insidi: © meno incomode. Gli 
Càns. geog. Nome di una provin. 
città, e di un fiu, nella durch 
nell' Arme: 
Cansanica. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven,, la scorza degli alberi ed il legno. Si seri 
nel Comasco. se pure sopra tavolette coperte di un 
Caasioti, geog. ant, Cit, d'It, sulla via Va- strato leggiero di cera, e su questa si 
leriana , che fu prima alternativamente delineavano i caratteri con uno stile, che 
posseduta da' Marzi e dagli Equi. Nell era una specie di panzone , appuntato da 
no 454 di Roma vi si stabilì una colov una parte, e dall'altra spianato per 













Asiatica, 





una 
































romana. cellare. Finalmente fu inventato il papiro 
Cansirànt. n. di naz. Popoli ant. d'It., nl (Y questa voce) e quasi nel tempo istesso 
territorio di Preneste. la cartapecora, o pergamena. $.— pt rì- 


Càaso. geog. Porzione del reg. Mirico , fra cita, Sorta di carta, che in oggi si fa di 

la contea di Gorizia, ed il territ. di Trie- paglia macerata ad 
nare Adriatico; è composta di anche di scrivervi 

a di montagag, che forma il 

ramo occid. delle Alpi Giulie , con preci- 
pizj, e grotte famose. 

Cansòre. geog. Castello dell’ 
nel mare Adriatico , ora di poca conside” 
razione, © con pochi abitanti A 

Carsòti. geog. Borgo del reg. di Nap., nel. la carta, che, per mancanza di colla, non 
L°Abr. uter, 2 © nel dist, di Avezzano, | regge , ma shtta, © inauppa 1 inchiontro, 

Cansdcni ( Rainero).. biog. Gesuita, nato pi ricona. Lo s. c. Cartapecora. 7. 
nel, 1647 a Citerno nella Toscana. Lasciò mon mata. Carta fatta di pelle d' 
srj buoni epigrammi, ed un poema latino ale, tratto dal ventre della madre in- 
sull arte di scriver Gene , opera pregevole’ naozi ch' e' nasca. $. Mettere, o porre 

















di Cherso, 


























per la venustà dello stile e per la giustez- carta; vale Mettere în iscritto ; scriver: 
za delle regole; per la qual cosa cssa può —$. Vergar carte, (modo poetico) vale Scr 
servire per nn libro di preset di retto. vere. F Carta prendesi anche per Foglio 
rica; morì il Carsughi nel 4709. di carta ad uso di scrivere, 0 altro; ed 





Càasuti. n. di naz. Popoli ant. d'It, nell'Um- eziandio Foglio stampato in rame , o in 
bria, detti anche Carsulani, che abitavano legno, o altrimenti dipinto ; ed anche pet 
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Foglio, 0 parte d'esso, adoperata per i gradi di longitudine è di latitadine sono 
qualche uso particolare. ‘$. —pi mistica. eguali , e per conseguenza rappresenta uma 
Carta sopra la quale sono: sito le noto — piccolitima parto del mare, i— unérra. 
della musica; ovvero Carta preparata conCarta marina, ia cui si riduce a un piano, 
quelle lince nere che servono a scrivervi la convessità del mare, e le cui parti es” 
sopra i caratteri della musi T. con- seuziali conservano fra sè medesime le 
chiliol. Nome di una Conchiglia, così det- stesse proporzioni , che conservano quelle, 
ta a cagione delle sue rigatare punteggiato, le quali compongono il mare medesimo. 
rappresentanti come una carta di musica. —f—ortur nistisze. Carta, che non contiene 
$. Giara, per Iscrittura d' obbligo, 0 di altre lince che quelle de' rombi di vento, 
contratto quale che siasi , pubblica 0 pri e che si misurano per mi 

vata. L. Chirographum, syngrapha, con- 

Iracius, $, Far carta vale Obbliga 

trui per iscritto, L,’ Scripto fidem suam 
obbligare. $, Par car, è ft le carte; 

































vale Disteadere scrittura’ d' obbligazione , sola; e 
© contratto. Lì Contractum in scripluram T Carte 
redigere, $. Esser disposto a far carte fal- 

se per alcuno, dicesi Quando si vol £ 





intendere che , per isv 
ne, farebbe a pro d'un altro qualsivo- 
glia cosa per grande e pericolosa che ella 
si fosse. L. Ad omnia pro aliquo paratun 
esse. $. Dare, mandare, offerire carta 
bianca, o simile ; vale Dare fogli 
scritto , lasciando altrui in libertà di Non averlo in grazia, L. 
porvi che più gli piaccia. $. E fi $ Yoltar carta vale Mutar discorso: /$. E 
del Rimetter l'affare in arbitrio altrui. —Voltindo carta, trovasi anche in senso di 
L. Rem libere alicujus arbitrio committee. Ver contrari 
.. Dire altrui una ‘carta di villanie, vale libro e carte, signif. Dar noti 

irgli molte villanie, ed ingiurie. L' Con- esatta d'alcuno; o palesare chi abbia fat- 
vicia în aliquem effundere. $. Càera, 0 ta un'azione per altro occulta; modo di 
Cànra crocairica, Quel foglio su cui sono dire, tolto da coloro che lebito 
figurati i paesi, e le proviucie. $. T. con- co magistrati son mandati în esarionevaì 
chiliol. L. Ciprea. Nome di una Conchi- ministeì forensi , a” quali i magistrati man- 
glia della specie delle Ive, con ve- dano il contrassegno del libro nel quale è 
nature bianche sul che hanno qual- scritto il debito di quel tale, il nome e 
che somiglianza colle linee, con cui si casato di esso, l'origine e La somma del 





,A_ carte quarantotto 


























rappresentano sul foglio i luoghi del globo debito, e a quante carte è la sua partita, 

taliidmoi(i seo na Soviolaa fo =xMlxt, |S, Carta conduniotale, è sempitesa. Ceti 

o —aurica. Quella, per mezzo della ta-(in fr. Charte ). Così chiaman 
‘naviganti riconoscono 





cine 
cesì lo Statuto fondamentale del regno, 
dato alla Francia da Luigi XVIII, nel (844, 
rc son tazioni nl piano di _-allrahè) cesto il governo inipeiale, egli 
vina estensione più o meno grande ili mare, ricotrò in Francia per salire sul trono dei 
delle coste, che lo conterminano, delle suoi maggiori, dopo esserne stato privo 
isole; de' Banchi; degli scogli che in esso 25 anni. $.— pi rantàra. T. mar. È que- 
# incontrano, e nelle quali notansi le pro- sta un atto, che fa il propriewrio, 0 il 
fondità dell' acqua, rilevate con lo scan- padrone di nn bastimento con un mercane 
degl: I. Charta nautica. $. E perchè te, che vuol caricare le sue merci.a bor- 
nelle carte da navigare si ritruova minu- do di esso bastimento , per farle giungere’ 
tamente ogni Tuogo +. quando vogliamo con sicurezza a' luoghi convenuti ; salvo i 
mostràre esser difficilissimo il ritrovare rischi ed i li del mare. Dicesi 

una cosa, una persona , 0.un, luogo, di- . Atto di noleggio , o di nolo.. $. Carta. 
ciamo: E' non lo troverebbe una carta Quel piccol quadrato di cartone sottilissi. 
da navigare, o Non lo apposterebbe la mu, sul qu ‘veggono.-stampai 
carta da navigare y 0 E" vi vuole la car-  coloriti diversi punti. e figure; che. diconsi 
ta da navigare. $-—rmàwa. T.anar, È ina pali, o semi. L. Alea, $. E l' aggregato 
carta marina che rappresenta il mare come + di incerto numero di' essi. quadrati. chia- 
so formasse una superticio piana ; incisa masi Muzo di carte per uso di giuocare 
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a diversi giuochi. L. Charte lusorie..$. 
Far le carte, T. de' giuochi di carte. Vale 
Mescolarle i di distribuirle liner 
minciare il giuoco. $. Fig. vale Essere il 

incipale a maneggiare qualche negozio. 
Fitto alesiarar, $. Far le Care, 
© far sempre le carte; fig. dicesi anche di 
Chi più degli altri ciarla nelle ‘conver 
zioni. L. Gurrire, semper loqui. $. Dar 
le carte. T. de' rate pena Vale 
Dispensarle ,a' giuocatori. $. Dar le carte 
alla scoperta , fig. vale. Dire il suo parere 
liberamente, e senza rignardo, perchè chi 
ha vinto il giuoco sicuro , non sì pregiu- 
dica a scoprir le sue carte al compagno. 
L. 
fig. vale Discotrere, 0 trattar 
sia cautamente, e’ senza scopri 
L'affare, L. Prudenter agere. $. 
conto. T. del giuoco delle minchiat 
Dicesi di Quelle carte, che si contano per 

iù punti. $. Carta gelosa, è nel giuoco del- 
Teo altro, Quell’ onore che può 
recare qualche vantaggio a vversar] , 
pie vogilimnzalo £ tan ser 
carte, valè fig. Now iscoprir la sua in- 
tenzione. L. T'ectum esse. $. Tenete su 
le carte, dicesi in modo basso a Chi ar- 
coreggi, o abbia alcun turbamento di 
pt che sembri incitarlo al vomito. 
$. Giuocar beu la sua carta. fig. Vi 
Fare il suo giuoco ; servirsi hene dell'oc- 
casione. L. Ublatam occasionem arripere, 
oblato casu ad judicium fleetere, $. prov. 
Scambiar le carte in mano, è Voler ‘con 
sagncità far pigliare a uno una cosa în 
cambio d' un' altra. L. Decipere. —ìma, 
— cera, —izzi. s. £ dim. Pezznolo di 
carta , în cui sia avvolto checchessia, L, 
Schedula, $. Cartina, o cartina del conto, 
dicesi Il conto dell'oste, pasticciere, 0 


























te loqui. $. Dar le” carte bam , 
Di or checchò 





































siniili, dopo il trattamento $. Cartuci 
T. di stamperia, Foglietto, che si è ristame 
pito a cagion degli errori corsi uella sta 





, 0 di qualche cambiamento , che vi si 
è dovato fare. $. T. milit. Recipiente di 
carta dello. stesso diametro della bocca 
dell' archibuso, della pistola; e delle altre 

da fuoco tisate. dall'infanteria ; e 
dalla cavalleria; Pe' cannoni dicesi: più pro- 
prizin. Cartoccio , quantunque Cartuccia , 
© Cartoccio da. taluni indistintamente s° u- 
Il Grassi alla voce Cartuccia dice: 
i anche Cartoccio, ma si crede uti- 
lisumo il richiamare in uso la parola 
Cartuccia per l' infanteria , perchè. più 
espressivn, e perché non vien: così a fur 
confusione col Cartoccio d' artiglieria. 
— icona. a, £. pegg. Carta cattiva. L. Char- 
ta obsoleta, charta perperam. confesta. 
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$. Canràoce, T. de' giuochi di carte, Le 


carte , che non fanno giuoco nel palo della 
n E al giuoco delle minchiate, 
‘utte le carte de quattro semi , 
dal re in fuori. $. prov. Dar cartacce, fig. 
Non aderire, escludere, dir di no, 

non volere acconsentire, non rispondere 
secondo il gusto di chi richiede; metafora 
tolta dal giuoco delle. minchiate, nel qua- 
le si dicono Cartacce, Quelle che nou 
contano , e che sono di niun- valore, L. 
Reijcere, recusare, negare. $. Ricever car- 
tacce , sentirsi dar cartacco ; vagliono Ri- 
cevere, sentirsi dare delle repulse, delle 
‘gative , delle risposte non secondo il 
‘oprio genio, —ttuo. s. m. Libro di 
Come scrisse nel suo cantArèitO 
sopra il Genesi il mastro Alessandro. 
Fr. Giord. Pred. (fn questo senso è 
voce antiquata. ) f. Oggi Cartabello, o 
Scartabello, comunem, dicesi di Libro or- 
dinario € piccolo, per lo più non istam- 

Ù pb 


pato. —iczo, add. Di carta, 0_si 












































carta, L. Chartaceus , a , um, 
Lo s. e. Arido, e dicesi di quelle foglie, 
la cui sostanza è simile ad una foglia sec 


ca. —iso. Lo s. e. Cartaro. —aricora , 
rrconisa, 0 CantA i ric 

specie di carta fatta di pelle per lo pi 
pecora, a uso di serivere all altro ; d 
anche Pergamena, dal nome della città 
Pergamo, ove regoava Eumene, che ne fu 
1° inventore. L, Membraita. $. Cartapeco- 
ra, dicesi anche la Cosa seritta o stampata 
sopra tal carta. —anisr4. $. f. Carta ma- 
serata con acqua e ridotta liquida poi 
gettata nelle forine , è rassollata. —-àn0, c. 
—io. n. car. m. Colui che fabbrica , o 
vende la carta. —ir4. n. f. Quanto spazio 
comprende una carta ; vale anche la Fac- 
ciata di una carta. —rootine. y, a. Guar- 
dare un libro a carta per carta 

lare. L. Librum' evolvere. $. 
sulla corta nautica, 0 «di 
viaggio che f Hi 
ta ope maritimos cursus regere. $. Giuo- 
ine a fiince "di in GE sapete 
ordinaria. $. Tener corrispondenza di let- 
tere con altri. L. Cum aliquo literarum 







































commercio ati. —coto, n. ast. m. Il ca 
teggiare , nel significato di Tener corri 
spondenzta di I. Epistolarum com- 
mercium. —Ssuto, n. ast. m. vo. scher- 


. La professione de’ giuocatori 
si carte. Si può vedère perchè fin 
prima il puttanèsimo che il cstrisuto. 











Aret. rag. —icua. s. f. T: di ginochi 
di carte. Ciascuno de' quattro pali, 0 
semi , i quali nelle minchiate son detti 


Bastoni, Spade, Danari e Coppe. Le fign- 
*” 
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re di tali sorte o specie 
Re, Regina , Cavaliere,.e F: $. Fat 
la cartiglia, vale Ripo uo mor 
de carte prese all'avversario, superiormente 
al numero delle sue proprie. ièna. #. 
£. Fabbrica , o sia edifizio, dove si fa la 
cata. L. Officina chartaria. —otàso. D. 
car. m. Colui che vende carta, e libr da 
scrivere. L. Churtarius. —orise, v. 
Porre i numeri alle carte de* libri. L. 
Chartis numeros adscribere. —otàne, —0- 
m. Quel libro che tiensi dallo 
uo della nave, L. Liber sianzione 6 
. L. Commentarii, acta, pugillaria. 
—oteala, s. f, vo, dell’ uso, Bottega ove 
sì vende carta , e libri da sci 
manzia. n. f. Pretesa arte d' ind 
1’ avvenire dalle diverse combiuazioi 
carte da giuoco , tirate a una a una dal 
mazzo, e poste in. ordine l' una accanto 
all'altra in sulla tavola, calcolando. la 
somma de' loro semi. 
Cantima. geog. Com. del Comasco, nelreg. 
Lomb.-Veneto. a 
Canracisa. geog. L, Cartago Nova. Città 
forte e marittima della Spagna, nella pro- 
Murcia , sopra una baja profonda 
di lediterraneo , all' occid. del capo P: 
los, dist. 30 migl. da Murcia. Long. or. 
46°, 305 Lat. settente, 37°, 36. Il porto 
di Cartagena è vastissimo, potendo conte- 
nere 40 vascelli da guerra , ed un mol 
maggior numero di bastimenti mercantili, 
ed è uno de' più sicuri del Mediterraneo, 
perchè è difeso contro tatti i vénti , me- 
diante le vicine montagne, ed un isolotto 
che troni al suo ingresso, La città, che 
è capo luogo di uno de’ tre dipartimenti 
della marica spagnuola, è ‘anta delle 
belle, e delle meglio fortificate della Spa- 
na; essa è sede vescovile suffr, dell'arcis. 
di Toledo, e conta 28,000 abitanti. li 
commercio , assai consilerabile , con- 
siste specialmente in sete di Murcia, in 
lana fine, in olive, in olio , radiche me- 
icinali, mandorle, e soda, stimata la 
igliore della Spagna, e che si trova 
in quei dintorni , ove pure evi abbondan- 
za di quella specie di giunw, detto in 
lativo ‘Spartum, per cui la civ di Car- 
tagena fu anticam. chiamata Spataria, e 
intorni Spartarius campus. Carta 
na fu fondata dal Cartaginese Asdruba- 





sono quattro, 






























































































questo generoso 


senza riscatto una bella schiava a' parenti, 
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e allo sposo di lei. Divenne Cartagena. 

colonia romana .a' tempi di Cesare, col 

titolo di Conventus, e da esta dipende- 
vano 60 città delle Spagnr; e Tito Livio 
ci dà la più grand’ idea della sua ricchezza, 

e delle sue forze al tempo. che fu_pr 

da Romaui. Nel secolo. V, molto 

Cartageva durante le guerre de' Vandali, 

€ decadde dall' antico suo splendore , e fu 

quasi del tutto rovinata , allorchè i Goti 
eian padroni di quella parte della Spagna, 
nel quale stato restò sino al 4570, quando 

Filippo Il la rifabbricò , e la fortificò, 

conoscendo la bontà del’porto di Carta” 

gena, e la importanza della sua situazione 
ed applicossi poscia a rianimarne il cos 

mercio , quasi affatto decaduto durante il 

dominid de’ Mori. $.—. Città: d' America 

nella nuova Gravata , situata sopra un' is. 
sabbionosa , al margine di ona baja , for- 
mata dal niare delle Antille. Fu fondata 
nel 1533 da Don Pedro de Heredi 
ia poco tempo divenne il centro di un 
gra commercio , ed una delle più ricche 
città di questa parte dell’ America, per 
fa sua sautaggiosa ed amena situazione, e 
per la sicurezza della baja, salle coste della 
quale Tale prosperità appunto 
son tardò ad eccitare la capidigia i moli 
avventurieri europei, e fu durante i se 
coli XVI e XVII di volte, or dai 

Francesi , or dagl' Inglesi , ed or di nuovo 

da' Francesi , presa, saccheggiata, ed in- 

cendiatà, Ebbe parimente Cartagena molto 

a soffrire a' giorni nostri, nelle guerre delle 

colonie contro la metropoli, e dopo essere 

stata alternatamente presa, e ripresa or 
dagl' indipendenti ,.or da' reali, restò fi 
palmente in potere de' primi, ed è oggi 

il capo luogo della protincia; che porta 

lo stesto nome, © che oggi fa parte della 

repubblica di Columbia, 

Cantici: geog. ant. L. Carthago ; inîs, 
Celeberrima città dell' Affrica, capit. della 
Zeagitania (in oggi il reg. di Tunisi), 

ssente impero , che occupava gran pa 
dell Affrica , e avea sotto di sè anche la 

Spagna , e le isole di Sardegna e di 

era situata alla estremità del golfo 

di Utica, alla distanza di circa 45 mi 

dal luogo ove ora trovasi la città di Tuni- 

© somigliava ad una. penisola , che 




















































































la stia fondazion 
o Fenicj , 93 anui la fondazione di 
Roma, e 883 an. ay. l'era cristiana, non 
essendo: stata cher ingrandita. e abbellita 
da Elisa, poscia chiamata Didone, sorella 
di Pigmalione,, re di Tiro (7. Didone), 
la quale vi foco fabbricare un forte, che 
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nominò Rirsa (Y°. questa voce). Il primo 
nome di Cartagine era Cadmeja, da Cad- 
mo, capo della colonia; indi si chiamò 
Cacabe, che valeva Testa di cavallo, 
perchè se ne trovò uno scavando le fon: 
damenta. della città. Fu_ pi 

chiamata Cartada , dalle duo parole fen 
cie Cariat-add , che significavano città 
nuova; nome poscia sfigurato da’ Greci 
e da' Romani , che la nominarono i 
Carthedon, ed i secondi Carthago, 
jmenso commercio, le procarò tante 
ricchezze, e tanto potere, così in terra, 
come per mare, che fu costantemente, 
la più formid«bile rivale di Roma, la 
quale non si eredè sicura, se non «dopo 
Jere abbattuta , e del tutto distrutta la 
sua nemica in tre guerre, lunghe e san- 
guinose , conosciute sotto il nome di guer- 
re puniche , delle quali la prima durò 24 
zoni , la seconda 17 auni, e la terza soli 
4 aonì (7. Axmese, Asonuare, ATTI 
zio Iecoio) Grsos € Scimone Y Corto 
ine, che, al principio della prima 
Pranica , contaya 700/000 abit, fi 
450 anni av. G. C. dopo una sussiste; 











































roma- 


nuovamente la capitale dell’ Aff 
na, 0 sia proconsolare, © di tanta impor- 
tanta, che; da Roma in fuor: 

città 
della nostra 


la maggiore 
dell'impero dicevasi, L' anno 439 
ra, allorehè i Vandali passa- 
ica, Cartagine cadde in potere 
di Genserico, i cui successori se la con- 

spo. dell’ imperat. 
Ginstiniano , ini cui Belisario, nel 534, la 
tolse a Gelimero; ultimo re de’ Vandali 
nell’ Africa, Da quel tempo restò agl'lm- 

tori d’ oriente , sino al 695, epoca in 
Ei gli Arabi maomettani la copagusrono, 
ela distrussero sin dalle fondamenta, così 
che nulla restò, fuorchè alcuni acquedotti, 
che ancora si conservano.’ In Cartagine cl- 
bero i natali il‘celebre poeta comico Te- 
renzio, il filosofo Clitomaco, discepolo di 
Carneade, S, Cipriano ; -e: Tertuliano. ‘La 
chiesa di Cartagine fa molto rispettabile sin 
dalla fine del secondo secolo; e. vi sì ten- 
nero più di venti concili, il primo de’ quali 



























nel 215, sotto il pontificato di Zeffirino , 
e l'ultimo nel 664, nel quale i vescovi 
Affrica condannarono i Monoteliti 


is, 









n. di naz. Popolo d'origine feni 
stabili sulla costa dell’ Affrica, ove 





che chia 
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wiati Peeni, o Puni, cioè Fenicj, da 
nomi le tre guerre , che i Romani ebber 
con essi; furon dette guérre puniche. Il 
culto de’ Cartaginesi era pur lo stesso che 
quello de' Fenicj. Le loro principali divi- 
nità erano Moloch, o Suturno ; Belo o 
Giove; Baal semen, o Apollo, cioè il 
Sole; Astarto 0° Penere ; Belisama 0 
Diana, cioè là Luna ; Assumas, 0 Mer- 
curio, &c. Le loro cerimonie religiose am- 
iflzio delle vittime umane, 
apecialmente di fanciulli, che scrificavano 
al loro dio Moloch. Ua tale orribile ‘co- 
stume darò sino al tempo di Gelone , che 
W°aboli. La storia pie Cartaginesi si’ pò 
lividere iutre epoche principali. La prima, 

dalla fondazione di Cartagine 883 8o. = 
C. sino alla invasione della Sicilia, 
compreude uno spazio di 403 anni; durante 
questo periodo, i Cartaginesi non pensarono 
che ad estendere il loro commercio, ed a 
formarsi stabilimenti nelle diverse pati del 
mondo, Fu pure in questo spazio di tempo 

che Serse re di Persia invitolli a seco col 
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garsi contro i Greci. In fatti si gittarono 
eglino sulla Sicilia, mentre Serse devasta- 
va la Grecia; ma l'armata da loro colà 





spedita sotto ‘I comando di Amilcare, fu 
sconfitta da Gelone, il giorno stesso ‘che 
ebbe luogo la battaglia delle Termopoli. 
La seconda epoca comincia da questa 
qgzione 480 anni av; G. C. sino alla rt. 
tara coi Romani. i tempo: che 
cormpreade 216 anni (77. Gatost Dione, 
Iutcose, Tisotrone. ). La terza epoca 
comprende uno spazio di 264 anni, du- 
ravte il qual tempo si succederono le tre 
guerre puniche, l' ultima delle quali finì 
con la distruzione di Cartagine. Y. Scirtone. 

Canractdnva. 6. f. T. eceles. Quella cartella © 
che si pone su l'altare, in cui è scritto 
il Gloria in excelsis Deo, ed altre preci; 

e dicenlosi Le Cartaglorio;..s° intendono 
ancora le -cartelle-minori: del Lavabo, e 
dell' Evangelio di S.. Giovanni. 

Canrìco. geog. ant. voce poet. lo s.-c. Car- 
tagine; $, =; Città dell'Asia, nella grando 
Armenia. Riferisce Plutarco vella vita di 
Lucullo ; che essende 
































Artassi, La 
città venne fabbricata , ed ebbe nome 


fabbricarsi una città sul fiu. 





Cartago, in onore di quell’ eroe Cartagi- 
nese, ma cangiossi poscia questo nome 
in quello di Artassate. $.—.geog. mod 
Nome di un fiu. e di una città dell'Amn 
nella muova Granata, 

Canrhio. 7. Canta. 
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Canràto stor, ant. Cartaginiese, che fa mam 
dato a Tiro per offerire alcune spoglie dei 
nemici al dio Ercole, di cui era sommo 
sacenlote. Al suo ritorno trovò Cartagine 
circondata d' assedlio dalle truppe di suo 
padre Maso, che n'era stato ingiusta» 
mente bandilo. Passò egli attraverso il 
campo degli assedianti senza: nè pur salu- 
tare il genitore; Maseo, sdeguato di una 
tale dimostrazi rezzo, fece pren- 
dere il figlio ed oppenderlo sopra una cro- 

ce, sulla quale spirò. 

deci manecttrà. P, Canti. 

Carrino, 


















. L. Carthamus, Ge- 
nere di piante della ‘Singenesia poligamia 
guaio, © della famiglia delle cinaracefle. 
La specie più importante è quella che 
porta Îl nome. assoluto di Cortamo , ed © 
il Carthamus tinetorius di Linn. Questa è 
ta annua dell' altezza di due pie- 
frondosa , a foglie alterne ovali 
bordto di alcuni denti spinosi , a tiori di 
un giallo rossiccio, solitarj. all’ estremità 
delle fronde. S 
















(Vincenzo). biog. Uomo di lettere 
imato di Reggio , nella Lombardia 

del secolo XVI; venne annoverato tra 
que' dotti che godevano il favore di Lui- 
gi d'Este, benefico protettore de' let. 
terati, e pubblicò: 4° Le immagini degli 
Dei : 2° Una traduzione de' fasti d' Ovi- 
dio, in versi sciolti: 3° Un compendio del: 
la storia di Giovio, 

Canr—ino. 7. Canta. 

Canràsie. stor. ant, Re degli Sciti , succedò 
al genitore Athcas , e condusse un 
cito contro Alessandro il Grande, e s'i 
camminò per porre l' assedio alla città di 
Alessandria ) nella Sogdiana, sul fiu. Qius, 
fatta fabbricare da questo” coni 
334 an. av. G. C., ma fa battuto , e tutto 
il suo esercito venne tagliato a pezzi. Ai 
mato poscia dalla generosità del suo vi 
citore, che facilmente perdonasa a chi gi 
si sottometteva , inviogli ambasciatori 
rimettersi alla discrezione di lui, e gli esi 
una sua propria figlia in isposa, Alessandi 

ando Il patto ; gli lasciò tti gl 

Stati che avea prima) © gliel' ingrandì an- 














































ocio. Y. Carra. 
. geog. ant. Git. considerabile della 
Betica (Spagna), sullo stretto di Gades 
di Gibilterra) con un porto. In questa 
cit. fu neciso, per comando di Cesare, 
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Coeo Pompeo , figlio del Pompeo , 
dopo la Battaglia di Monde. Credesi! ché 
Carteja fosse la stessa che Calpe, della 
nale vedonsi ancora le rovine nel Inogo 
etto Rocadillo. 
Giuria, —int, —lm. Y. Carrino. 
Canritt—o. s. m. Manifesto pubblico fatto 
da alcuno in iscrittura, per. dichiarare la 
sua volontà, e le sue ragioni intorno a 
checchè sia. L. Zibellus. . Per: Lettera 
di disfida , che si dice Cartello fida, 
© semplicem. Cartello, L. Singolaris cer 
taminis libellus. IL Pescira gli mandò 
un cantu , sfdindolo come traditore. 
Varch. Stor. 2,43. $. Per Libello iu 
famatorio, © satirico. L. Libellus 
mosus. Tac. Dav. ann. 4, 26. $. Per 
glio stampato , ‘o seritto , che sa 
alle mura ne' luoghi più frequentati della 
citù , per dare asviso al pubblico di al- 
cuna ‘cosa. $. T. milit. Convenzione, o 
regolamento fra due eserciti in ordine al 
cambio de’ prigi —Gvn, s. m. Car- 
tello grande, e dicesi propriam. di Quello 
che serve per accennare al pubblico l'opera 
che va in iscena, e "1 giorno, e l'ora în 
cui s'apre îl teatro. $.— pi suanwo,, DI 
srècco, 0 simile. Lastra , 0 piano riqua- 
dato , în cui è scritta, 0 incisa un'iscri- 


Fans 











































la imprime- 
are delle carte, 7. Stawra. $. T. 
i. Pezzo di pelle, 0 cuojo; concio, 
e. preparato in tal guisa da' potervi scrivere, 
e cancellare le note nel compor la musica. 

T. degli oriuolaj.. Nome di quelle due 
tre d'ottone , le quali collegate insieme 
quattro colonnini, v pilastrini, formano 








da 
il castello dell' oriuolo, Nella cartella su- 
periore sono segnate le ore. $. T. degli 


archibusieri. Fiastra di metallo 

sellata , 0. traforata 

cassa degli orchibusi, pistole, e simili, 
dalla parte opposta alla. pisstra che porta 

il cane,, e "Ì focone. (.— mi rérra. T. 

Arcactia. V. Anca. —in 
tf, dim, ine. va, Pubblico cartelli. 
». Libellos proponere. 

Curreri. geog, asl, Ly Cartennoe, Città 
dell’ Affrica , nella Mauritania Cesariense, 
sulla costa del Mediterraneo , all' occid. di 
Cesarea ; fa colonia romana , e poscia di- 
venne sede episcopale, in oggi Tenez negli 
Stati d' Algeri, —o. Î. Cartennas. Fium 









mar. Lo s, 
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dell Affrica nella Mauritania Cesariense , 
che si perdeva in un golfo del Mediterraé 
neo, non lungi dal porto di Arsinaria. 

Canraabre. mitot. Nome di uno de' figliuoli 
di Licaone ; fu fulminato da Giove. 

Cantisiàno. Y. Cartesio. 

Cantisnio, —1tra, —lcua. Y. Canta. 

Cantistio, o Descànres ( Renato). biog. 
Celeberrimo matematico , ed uno de' più 
belli ornamenti della filosofia e delle scien- 
20, capo di una scuola di filosofi, che 
dal suo nome furon poi conosciuti ‘sotto 
quello di Cartesiani. Nacque nel 4596 
all’ Aja, piccola città a, daruna 
nobile ed antica famiglia. Sin dalla pri- 

mostrò : grande amore 
allo studio ed all' applicazione; ma fu dal 
cnitore destinato al mestiere delle armi. 
o fat servì in qualità di volontario nelle 
truppe del principe d' Orange in Olanda, 

e ttovossi in var) assedi ma esscodo ca. 

gionesole della persona , e non potendo 

sopportare le fatiche della guerra , 
dall'esercito, © ansioso di ripi: 
suoi studj, scelse per sua dimora 
oli luoghi. d' Olanda, ove 

icò con un” fer- 


































rincipj della natura, componendo un 
‘ma “affatto. nuovo di filosofa în cui 
insegnò il vero metodo di studiare gli e 
fatti della natura, e'aprì la strada a' fi- 
losofi che dovevano succedergli , e ben può 
dirsi, che senza il sistema di Cartesio, 
quello di Neutotie non sarchbe m: 
parso. Le sue meditazioni sopra la suse 
stenza di Dio, e sopra la immortali 
dell’anima, fanno vedere che, come fu 
celebre filosofo pel suo genio che lo tra- 
portava nd indagare lo più sblimi verità 
[lella natura , fu anche filosofo cristiano , 
Je lo conta nel nimero 
‘e più rispetto 
ivere nel mondo 
fettamente co' suoi pri 























è che 







corrispondeva 











cipj» imperocchè la sna casa era pe' suoi 
domestici una. senola 

gli altri di fildsofia. iggio 
Fil loghdlterra ove gli venneri fatto va 








taggiose. offerte ;, se voluto 
né tampoco vollé stabi) 





in Franci 


ove chiamato l' avea Lodovico XIII ;; per 
chè vedeva la 


fia da ogni banda 





cati alle opinioni anti 
ii rezia, ove da h 





go tempo era stato 
to dalla regina Cristina, e forse avreb- 





be egli ‘aderito alle istanze di questa prio- 
cipessa di restare presso di lei; ma la morte 
il prevenne , imperocchè cessò di vivere in 
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Istocolma nel 4650. La prefata privicipessa 
rendè poi testimonianza a questo gran fi- 
losofo con un atto pubblico d 
cui dichiarò, che Cartesio con 
alla conversione di lei. Lasciò Cartesi 
gran numero di opere, tra le qu 
principali sono; i suoi Prineipj, il suo 
Metodo , 10 «ne meditazioni, il dio Trat= 
tato delle passioni, quello di Geomei 
quello Dell' uomo, e varj volumi di let 
























tere, —1ix0. add, Attenente a Cartesio. 
$i mi car mm. Segusce della Glosofîa di 
‘artesio. 

ax, geog. ant. Cit. della Giudea, ed 
una di i rifugio della Tribù di 


uelle di 
Neftli. Eota fa data io proprietà si Levi 
di questa tribù, che erano della famiglia 
di Gerson. 

Carmudna. geog. ant. L. Caria. Città della 
Palestina , nella tribù di Zabalon; fa una 
di quelle città donate da Giosuè a” Leviti 

ct famigli Meri. 
‘naricsiàmo. geog. Borgo del reg. Lomb. 
Vea, nella provia. di Vicenza sella 

tra riva della Brenta. 

Canticio—tna. e. f. Una dello parti similari 
del corpo dell' animale, la più dura dopo 
l’ossa; tenerume. L. Cartilago, inis. $. 
Per met. Pellicola a foggia di sottil mem- 
brana, che si trova dentro i bucciuoli delle 
canne, e simili. **—ixeo, —1n6so. add. Di 
carulagio, che è nella Sariigine; che ha 
cartilagini. L. Cartilagineus, $, Cortilagi- 

naso vale anche Che' offende le carla» 

gi ; 





































l'impero di Claudio. ALI 
ardore il partito de' Romani, l° 
G. C. Lasciò Venasio suo primo marito, 
per isposare un uffizial Ja corte. 
Questo matri ne nel 
regno. Una parte teneva pel marito di 
scacciato , un' altra per la Regina. Ve- 
nusio ragunò un poderoso esercito, scacciò 
‘anch' egli la Regina, e l'avrebbe presa so 
non fosse stata soccorsa da’ Romani; 
testo di assisterla, 








della 




















i Del 
, în gogna . o simi 


detto tolto dal portar coloro, che sono 
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condarinati ‘a tali cose, in capo un foglio 
lì cartoccio, L. 
La carica di 









stigari, 








in carta, tela, cartapecora , 0 in un 
lindro di latta, colla palla, © colle pali e 
di mitvaglia sopra. (. Td’ magnani. Ri 
piegatura în giro , fatta in'alcuna parte di 
‘un lavoro di ferro. $. E cartocci . dicono 
gli architetti , alcune Membra degli orna- 
menti avvolte, proprj di cartelle, armi 
nilî , e si fanno a' capite, compos 
















pera all'aciao o al feno che st vol 
tomperare con ‘diligenza. —#7r0. 6. Mi, 
dim. nel {mo siguificato, 

dim, L. Parvus cucullus, 













carrocciàst, le insignificanze moderne, ai 
far, lett. —iène. s. m. T. 
i entro cui si tengono 





i tisca 
eartocci 
Cantockro. geog. vontificj, 
mella delegazione d' Urbino e Pesaro. 
*Canroritice. n. car. m, T. ecel. L. Car- 
ilax. Miuistro dell 
ibopoli, che tenera il sigillo del Pat 
ed avea cura delle carte © scritture dell 
io; un tale ufficiale dicevasi nella Chiesa 
romana Cartularius. Nel civile chiamayasi 
così. un giudice o delegato dall Imperatore, 
a cui era commessa Îa” custodia degli are 
chivj. (Dal gr. Charghès carta ,-0 phylax 
guardieo. ) 

Castormùio, —ine, —ino, —ama. P. 
Charna. 

Cìnrot1. geog. Com, della Dalmazia,. nel 
circolo di Cattaro. 

Canrorìsa. s; £. T. de’ battilori , ricama- 
tori, &e.,Strisciolina d' oro , 0 di argento 
stincciato , e ‘avvolto sopra’ pezzuolini di 
cartone , ad uso di rica 

Canromanzia. Y. Canta. 


piccoli 
mi da fuoco, 








































Canrés—e. $..m. Composto di cenci. mace- 
rati, ridotto în foglio grosso, che serve 
per varj usi. 6..Un composto di. più fogli 





di carta impastati insieme. f. Cosa di car- 
tone . dicesi per met. e vale Cosa finta, 
igura, a paragon della cosa reale. $-T". 
pt, Quella carta ‘grande fatta. di più 
fogli, sopra lla quale fanno il modello, o 
segno colorato di qualche: grand’ opera, 
che debbono! dipingere,nel muro, al fretco, 
0 tempera , ovvero. per. lesserev arazzi; 0 
altro. L. Picture eremplar , graphis. $. 
Specie di callia, 0 di acconciatura di testa 
delle donne. $. Dicesi pure del Lustro, 
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* provi Bici -ondo Dire lie 
re il dustro, a° panni lani. 
som —aso. s. m. vo. 
dell'uso, Cartone. meno grosso, © meno 
forte, —ÉrTO. de' pitt. Car- 
ie, 0 modello piccolo di pittura a fresco. 
Canriccu. 7. Cana. 
vtÙ 
Canto 
Canturo. 
Canròzza. V. Canta. 
Canùs. Lo s. e. Carrub—a, —o. 

















o | gog. Vill, delreg. Lomb.- 





Candamio. og. Villaggi della Lom- 
Ca Rustoro. | fard, il primo nek Padova= 
no; il secondo nel Cremonese. 





dro. Lo s. e. Carrubo. 

po fn r. Cann 
‘andcate. | geog. Villag 

Gandco. | il primo nel Milanese; Îl so 
condo nel Comasco, 

Canùx, 0 Kardy. Così chiamano i Maomet- 
tani Core, personaggio mentovato nel Pen- 
tateuco, Num. Cap. XVI, e del quale essi 
spacciano lo più assurde” favole. Dicono 
fra altre cose che questo Core era cugino 
germano di Mosè, il quale, vedealo che 
il suo parente era’ povero, insegnogli l'al- 
chimia, mediante la quale acquistò tanto 
ricchezze, che gli bisognavano quaranta 
cammelli per portare il sno oro, € il suo 
atgento. La ribellione di Carum, e de' suoi 
compagni, derivò, dicono eglino, dall' aver 
Mosè iogianto agl' Israeliti di pagare la de- 
cima parte’ di tuti i loro beni, alla qual 
legge Core ricusò d' obbedire , si ribellò 
anzi contra il suo benefattore , © sparse 
contro di lui calunnie tali da fargli perdere 
tutta la sua autorità -presso il popolo. 
Mosè ne fece lagnanze a Dio, che gli per: 
mise ‘di punirlo nel modo che egli giudi- 
cherebbe.' Mosè maledì Core, e comandò 
alla terta di.aprrsi per ingojarlo ; il che 
avvenne nell'istante, ;Un' altra. tradizione 
de Maomentni riferisce, che Corum, ve 

losî: già nella terra sino allo ginocchia, 

Siicre qestiro vole perdono a Mose, ii 
quale però non.si mosse a compassione. 

Fon ‘qual cosa Iddio apparì qualche tem- 

dopo al capo degl' Israeliti, è gli disse: 
‘oi mon avete voluto concedere a Canvx 
quel ‘perdono che vi ha domandato quat- 

Tro volte; e egli i i fosse rivolto a me una 

sola volta non glielo avrei rieusato. 

i. di Napoli 

di IV: 





















































Candromo;:grog. Borgo del r 

nell’ Abr.-citer. ,, nel distro 

Canùncor—a ; e Candncor—a. 

arme, e per lo 

Quella che è naturale ne'canti de 

L. Caruncula. —irra. s. f. dim. 
va caruncula. 











L. Par: 
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*Canvocaràcro. Lo s. c. Cariocat: 





temporaneo, e grande mico dell’ immor- 
tale Petrarca. Pubblicò due opere in lati» 
no, che riscossero l' universale gradimento, 
cioè Milleloquium sancti Augustini , è 
Milleloquium saneti Ambrosii. La prima 





dell opere fruttò all'autore il ve- 
s Urbino, come si 
Jettera serittagli in latino 





Petrarca , e traslatata in ita 
bate ‘Tiraboschi, Il Carusio morì nel 4350, 
tre anni dopo che era stato creato vescovo 
d' Urbino. 

Canvistiso. add. Agg. di una specie di gra- 
no , come Grano carvellino, che è quello 
di una certa grossezza da non passaro dél 

ooo 

s. m. L. Carium carvi. Lion. T. bot, 
icone che ha gli steli liscj, striati, 

ca un "braccio; le foglie 
foglioline: molto sottili, 

, divergenti la guaina corpac: 

l'involucro parziale © tei 
fiori bianchi . piccoli , soggetti ad abortire 
nel centro dell’ombrella. Fiorisce nel Giu- 
grio, cd è comune ne' paesi caldi. Essa è 
medicinale , stomutica; e carminativa ; il 
suo seme e la sua radice hanno un gusto 
acre insieme el aromatico, L. Carium: 

Canvico. geog. Vill. della. Lombardia , nel 
Bergamasco. 












































fonieri; s' impadronì. di 
Cominio , di Palurabi di Ereolano » e di 
altre piazze, e rientrò in Roma in trionfo. 


Ca 











Erto nel Becco; Res 

nzo. geog. Tratto di paesé, nel Friuli , 

che estende dal fu. Aura sino allIstria; 
fa parte del regno d' Illivia. 

Cisa. s. f. Edilizio murato, che serve per 
abitarvi. L. Domus , domicilium. Le par- 
ti esteriori, che costituiscono una casa, 
sono le Mura, il tetto, lo finestre ele 
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porte; le parti interiori sono, Stanze, 
Sale, camere, cucina , cortile » cantine 
cammini, &c. $. L' arte di fabbricare l 
gase è ua delle più antiche. Gli, uomini 
nno sempre saputo farsi. degli ‘alloggi 
proporzionati a' loro bitogui , ai tempi in 
cui hauno vissuto, ed al clima ove hanno 
to. Ma non conviene giudicare le caso 

degli antichi dalle nostre. In generale , e 
specialmente în Egitto, ed iu tutti i paesi 
orientali, i tetti dello” case eran terrazse, 
che d’ordinario ornavansi di verzura ; vi 
passeggiavano gli abitanti di quelle cas 
Spesso dormivanvi , e vi salivano ne' mo: 
mepti di timore e ‘di turbolenze. Le fine. 
delle case non eran chiuse che da una 
specie di cancelli, o di tende; e si crede 
e solo verso gli ultimi tempi della ro- 
mana repubblica si fosse trovato il mezzo 
di chiuderle con materie trasparenti, come 
noi facciamo co’ vetri. Pare anche che 
l'uso de' cammini fosse affatto dagli an- 
tichi ignorato. Nella parte delle case, che 
dicevasi Atrium, luogo quasi totalmente 
perio, si accendeva il fuoco per cuocer 
vivande, o per soinministrare la brace 
accesa, che occorreva per riscaldare i di- 
versi quartieri dell' abitazione, quando 



















































passavano nel 
allontanarsi per non restare off 
erano pressochè tutte isolate , 0 


Le case 
ja se) 





rate le une dalle altre, anche entro delle 







qualche per 
to alle parti interiori delle abitazioni degli 
aatichi Y. Patacio, e Parszzo. $. Per 
proprietà di linguaggio gli autori -u 
di ommettere fa prep. di tra Casa ed il 
susseguente nome, dicendo, a cagion d' 

sempio; Za casa Antonio; a casa Marta; 
Andare a casa il padre, In vece di: In 
casa di Antonio ; a casa di Marta j an- 
dare a casa del padre, &c. — E la notte 
in sul primo sonno cominciano a chidere 
il gonfalone che stava in casa. Genuim- 
08 Fe, Das an. 4 4 6. <> Panndo 
poi M. Buondelminte un giòrno da casa 
Donàti. Pecor. gior. 8, nov. 2. $. Di casa 
in casa , vale Di porta in porta. $. Stare 
a casa, vale Abitre. f.-Stare în casa, 
vale Trattenersi dentro la casa; $.° Stare 
in easa-d'alcano, vale Avere ivi la sua 
abitazione. $. Stare a casa e bottega, vale 
Aver la casa congiunta alla bottega, $. Por- 
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si, 0 stare a casa, © bottega; vale fig. 
Ori a fare una Poca 6 pon 
peusare ad altro. $. Aprir casa, o. far 
casa; vale Pigliar casa, nella quale e' si 
debba esser capo , e signore. f. 
0 rifar casa ; vale Aprirla 0 ria 
fornirla dli quanto accorre; e Disfar casa, 
i dalla casa, © disfornirla per 
. $. Tornare a casa a queste 
ciate, vale Tornare a godere i comodi 
della propria casa, che anche si dice Tor- 
nare al pentolino, Al%. $. Tornare a cata, 
fig. vale Tornare al proposito. L. Ad rem 
redire; c in seoso attivo, vale Far 
vere, trar dall’ obblio. Volendo &e. m- 
rose a casa lele memirie state lun 
go tempo come in esilio. Horgh. Mes. 
Fior, 359, $. Essere in casa 
Avere a Ila qu è prati 
chissimo; ed è simile a questo, Esser nella 
sua beva. $, prov, Casa fatta, e Vigna posta, 
nessun sa, 0 non sì sa quel che ella costa; 
dicesi per denotare le Spese straordinarie 
del fabbricare e del coltivare. $. prov. Chi 
piazza, 0 e' la fa alta, 0 e'la fa 
bassa ; che vale Chi fa le cose in pubblico, 
non può soddisfare a ognuno, L. Omnibus 
tacere non possumus. $. prov. CI 
atene 
le parte delle impadiche, 
le quali oltre al convenevole si raflazz 

















































ione. $. Casa , per Una 
cioè per l'aggregato di tutti coloro che 
abitano, ‘me nella stessa casa. 





L. Familia. $. Prendesi anche per le So- 
stanze, 0 averi 

stabili la casa 
averi che andavano in malora. 
ina buona casa, vale Accumular 
di molti beni. £. prov. In quella casa è 
poca pace, ove gallina canta, © gallo tu 
© dicesi Quando la moglie comanda , e "i 
marito ubbidisce, $. prov. La savia fem- 
mina rifa la casa , e la matta La disfà ; vale 
che l'Una stabilisce e moltiplica gli ef- 
fetti della sua casa è famiglia , ©’ l'altra 
li manda în malora. $. Esser di casa, vale 
Esser famigliare , intrinseco. L. Domesti- 
cus, familiaris. $. Casa, per Ischiatta , 
atirpe , leguaggio; onde dicesi Casa antica. 
casa nobile , casa principesca , casa illu- 
stre, &c, L. Domus, stirps. $. Casa reale, 
dicesi per dinotare i Principi della famiglia 
del sangue reale. $. Casa, per Patria, paese. 
L. Patria. Pulcella partitami da casata, 
al Papa andiva, che mi maritàssi.. Boce. 
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. Stare a casa, vale Star fermo 


nov. 13. 








e. Chiesa; onde leg 
Scrittura : La mia casa è casa d' orazio- 
del diavolo; 
num. Fir. Tr 
Casa, nel 4 
raglito, dicesi Quando due tavole sono ac- 
coppiate insieme a uno de' segni del tavo- 
liete, GI È vi 20 dir, che tlti i tavolitri 
Hanno le case a i gufi appigionite. Bel- 
lino. son. 254. Quindi Fare 

landosi di si 
girelle, 0 tavole sopra uno de' 24 segni, 
tie cono nel usolicte. 6. Ferla cip sella 
farina; modo di dire, che vale Far una 
specio di cavità in un monticello di farina, 
per incominciare a intriderla pasta. $. CR- 
sa. T. astrol. La dodicesima parte del 






























scuas nuptias facere. Furono antichì gen- 
tiluòmini , ma fèciono casàccia con gente 
di bassa manò. Ricord. Malesp. 108. — 
è m. Casa grande; cassmento. L, 

ne. Mucchio di cate in eonta- 
laggio, L. Pagus, i. f. Per Caso- 
e RI preced. f. 
casa; di 











© donna casali 
iu casa , che bada alla casa. L. Domesticam 
rem curans. f. Pane casa vale Pane 
fatto in casa per uso della famigtia. $. Pen- 
sieri casalinghi, souo P 
dano alla casa. gu. Pandolf. 41, $. Sol- 
Jecitudine casalinga, è Sollecitudine per 
la cata, Jose. Vit. D. 236. fi Difettica= 
saliughi , sono i Difetti prop) della casa 
cioè della famiglia, Tuc, Dav. 
Eloq. 417. —auone. s. m. Lo 
lare , ma alqufinto grande. —xuittA. 
T. milit. Sorta di lavoro nelle fortifica- 
zioni militari; cioè Un luogo chiuso all’in- 
torno, e, coperto al di sopra, a hotta di 
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bomba, il quale ha una 0 più cannoniere, 
serve per difesa della cortina © de' fossi. 
L. Crypta ceva. $. Dicesi anche così la 
Prigione de' soldaù. L. Carcer militaris. 
SE per simil. Dà nelle cusmuitme ne 

iòni, Dove le vespe agizzan gli spun- 
fini ce. Car. Maltao, 3. = andato. 4. ra, 
Casa, ma per lo più grande. L. Domus. 
$. Per simil. Stanza delle pecchie ; pren- 
desi ancora per Abitazione, o dimora degli 
altri insetti. Lasciar le pècchie è casuuen- 
1 vicchi, Lidte di fior in fidr ronzando 
in giro. Lor. Med. ‘stanz, 51. int. v. 
2. Accasare, come Casare le figliuole, f. 
T. del giuoco di sbaraglino. Far casa, — 
aretuìma. s. £. dim. Lo s. c. Caserellino. 


—ira, n. f. —iro. m. Cognotne di fam 











castagne , o. simili, poste in triangolo, e 
sopr essi un altra. noce Keo, im eni si dra 
da lontano con alira noce , evince. chi 
coglie ; lo che da' fanciulli dicesi Fare allo 
caselle, 0 Capannelle, —sulsa. s. f. Dim. 
del preced., nel primosi gnificato, L. Ca- 
sula, —eutîno. s. m. dim. Di casella, nel 
di Picco partimento, &e. 
ellula. $. Casellini, chiamansi anche 
Luoghi dove sî teogono i barberi alle mos- 
se per correre il palio, L. Carceres, —i 
néccio. add. Di casa, casalingo. L. Do' 
mesticus , familiaris. $. Dei caserecci, Lo 
s. e. Dei penati; Lari £. dim. 
Piccola casa; casella. L.-Casula. —zatt- 











petto, 


è Casa per l' alloggio de’ soldati; quai 

re, alloggiamento. Le caserme furono pri 
mente ordinate per tenere i sold: 

; e secondariamente per ‘liberare i 

cittadini dal peso d'alloggiarli. Comunem. 

si costruiscono alle:estremità delle caserme 

Je case de i aliiali, le quali si chiamano 




















Pr Piccola casa. 
L l + Stanze delle 
gechie i cellettà, cellula. rr, o. £ 

im, del preced, —1àsz, n. car. m. —ik- 


na. f. Guardiano, e guardiana della ca 
fattore, © fattoressa. L. Domi custos, 
siera, per Serva, Torna il Prete alla chiesa, 
veile questo fracùsso per terra, e vòlgesi” a 
una castina, che avèa, &c. Fr. Sacch. nov. 
434. @—tut. s, m. Lo s. c. Casipola, —1c 














lo più per Casa 
casa di campagna. $. 
raduna la nobiltà per giuocare, o peraltro 
trattenimento, $ er Bilchetto mei teatri 
—errlso, —indccio. s. m. dim. del preced, 
Bott. dial. 3.—irora, &—ircta,—drota, 
s. £. dim., e avvilit. Casa piccola'e cattiva, 
L. Domuneula. —cc. s. f. accr., è 
avvilit. Casa alquanto grande, e malandata 
—dua. s. f. Lo s. c. Casipola, casupola, 
$. Baracca, trabacca, tenda. Aòràmo abi 
Tava in casdue, cioè in tende, è in tra 
niccus. Cavalc: Specch. Cr. 183. —ouàn 
m. Casa per lo più scoperta, € spalcata, 
ditebba anche Casalone, L. Domus 
semidiruta. —oraniccio. .s. m. Pegg. del 
reced. —ne. s. m. accr. Casa grande. 
-Per:Casotto da soldati iu fazione. —dr- 
Ta, s. £ —drro. 5. m. ncer. Casa assai 
grande. L. Ingens domus. 
stanza posticcia fatta per lo 
come quello dove stauno 
tinella. —_cc1a, —0zzA. 
vilit. Casa piccola , © cattiv 
cula , tuguriolum. —occiàccta. 


































f. pegg. 
de prece. L. Mala domancito. — veti: 


ma. s. f. Dim, di casuccia. L. Casula. 
ov . biog. Uno 
de' più nobili e de' più colti Scrittori sì 
latini che italiani, che produsse La Toscana 
nel secolo XVI. Nacque di nobili genitori 
nel 503, in Mugello, contrada nel Fioren- 








tino (son si sa precisamente in qual luo: 
. Fu allevato, e fece i suoi primi studj 
Di 7 e studiò poi anche in Firen: 


s3e sotto Ubaldino Bandinelli; quindi tra- 
sferissi‘a Roma, ‘ove, nel 4538, entrò in 
prelatura, e divenne, Cherico' della Camera 
apostolica. Continuò intanto i suoi studj , 
esercitandosi anche nella lingua greca. Nel 
4540 fu inviato a Firenze commissario apo- 
stolico per I' esazione delle decime; nella 
quale occasione venne ascritto alla allora 
nascente accademia fiorentina , della quale 
però fu annoverato tra'fondatori, e tra' pri- 
3 
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mi ornamenti, Tornato a Roma venne pro- 
mosso, nel 544, all' arcivescovato di He- 
nevento , e nell'anno medesimo fu spedito 
Nunzio a Venezia. Quisi tra gli altri gravi 
affari gli fu anche ingiusto dal pontetice 
o IÎI di formare, unitamente col pa- 
triarca veneto , il processo contro il Ver- 
gerio , che perciò fu costretto a fuggire 
dall'Italia, © concepì contro il Casa quel- 
l'odio iuviperito cui sfogò poscia con tante 
calunnie ed esagerate maldicenze: Morto 
che fu Paolo HIT, e salito sul soglio pon- 
tificio Ill’, il Casa, aderente al 
cardinale Alessandro Farnese, trovossi 
volto nella disgrazia di questo porporato 
(Y. Fannase), e dovè allontanarsi 
Hitirosti a Vepezia, ove visse più soni da 
ivato. Appeoa eletto pontefice Paolo IV, 
Tocsti richiemollo a Roma, @ lo fece suo 
segretario di Stato; laonde, così. per- la 
qualità della carica , come per la stima in 
cui avealo il Papa, tutti stupirono allor- 
chè nella prima promozione. non si vide 
fuito Cardinale. Îl motivo di tale esclu- 
sione fu appunto l'istanza. per. ottenergli 
il cappello fatta dal re di Francia ; men- 
tre il severo Paolo IV avea stabilito da 
prima la ferma risoluzione di non lasciarsi 
muovere a conferire tali dignità per via 
raccomandazioni ed impegni. Quindi molti 
fiuron d' opinione che il Casa avrebbe con- 
seguito il meritato onore della porpora nel- 
la seconda promozione ; ma fu prevenuto 
dalla morte, che ; avendo egli appena 52 
auni, lo rapi al ssero collegio ed alle belle 
lettere, Tra le sue opere, che tutte dall'ac- 
cademia della Crusca furono ascritte fra’ te- 
sti di lingua, le principali sono: 4*.il suo 
Galateo, o sia Trattato de’ costumi. S 
to con tale eleganza di stile, che solo ba 
star potrebbe a farne annoverare l' autore 
tra' più colti scrittori; 2° le suc Lettere, 
seritte esse pure con grand' eleganza ; 3° lo 
sue Rime, contenenti sonetti 69, e 4 can 
ni; 4° Degli uffici comuni tra gli amici 
superiori e inferiori: 5° le sue Rime bur- 
lesche , contenenti tre capitoli, cioè del 
Forno de' baci , © sul Nome di Giovan- 
ni,.&c. Scrisse anche molte operette în 
latino, cioè la vita del Bembo , e di Gn- 
spor Contarini la descrizione. della peste 
i Atene; una dissertazione contro il Ver. 
gerio; e traslatò dal greco in latino molte 
orazioni di Tucidide. 
Cisa Brànca. geog. Vill. del.Gr, due. di 
ctossana, be' monti di Livorno. 
isa Catbioa. geog. Borgo del reg. di Ni 
nella contea di Molise, vel ist. di Larino; 
conta 4000 abitanti, x 
Casìoc=a, s. f. Vestimento da uomo , che 
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cnopte il busto, come” il giubbone ; ma 
hà di più i quarti luoghi. L. Tunica ma- 
nivata. $. Voltar casacca, vale fig. Mu- 
tare opinione; e talora vale lo s. c. Kin- 
negare. L. Mutari, abjurare, —Gux. s. m. 
accr. Gran .casacca. 

Casìccia. V. Casa. 

Castocia. geog. Vill. della Svizzera , nel 
cantone de’ Grigioni. È questo un ltogo 
di deposito per e città di Coira, di Chia- 





PV. Casaccia. 
geog. Cantone dell’is. di Corsi- 
ca, nel circondario di Bastia, sulla riva 











Gta ) gog. Villggi dela Lomb 

‘asacdnpa. } geog. Villaggi della Lombar- 
Gaston: | dint il privo nel Trevigiano, 
Casapio, © (il secondo nel Bellunese ; il 





terzo, ed il quarto nel Pavese. 

Caskono, 7. Casa. 

Cisìcuo, geog. Vill. della Lombard. , nel 
Bresciano. 

Cusuctione. geog. Vill. dell' is. di Corsica, 
nel circondario d' Ajaccio, con 2000 abi 

anti 
asatincoma. geog. Borgo del reg. di 
nell’ Abr. citerote mel distr. di. 
con 2000 abitanti. 

Cusatàsco. add, Nativo di Casale, capit. del 
Monferrato, 

Gasì-Baudrri. geog. Vill. del reg. Lomb.- 

alert nel Conor pan 
‘asazzonnimo. geo; 0 del reg. di Nap., 
‘nell Abr, cito presso all Al È 

CasataGan. geog. Borgo del reg. 
Princip: ulter. , nel distr. di Ariano. 

Cusìx Boncons. geog. Vill. del Piemonte, 
nella provin. di Torino, 

Casìs-Burràxo, geog. Borgo della Lombard. 
nel Cremonese, sopra un canale navigabile; 

2500 abitanti. 

Casatcirnàat. geo; 
nella contea di'‘Mol 
Campobasso. 

Casìx-br-Patcre. geog. Borgo del reg. di 
Nap. nella Terra di Lavoro, nel distr. 
di Caserta. È patria del celebro medico © 
filosofo Francesco Serao, che fioriva nell'ul- 
timo passato secolo. 

Casìs pi Sen' Uco. geog. Villaggio del reg. 
Lomb.-Ven., nel Padovano. 

Cusaoòm. geog. Borgo del reg. 
nella contea di Molise, nel distr. 
pobasso , con quasi 3000 abitanti. 

Caskuc. P. Casta. 

Cisìuz,.0 Monrennito, geog. Provin. 

iemonte, che confina a settentr., e all'or. 
con la Novara; verso greco con la provin. 

d' Alessandria ; verso maestro con quella 




















(80 del reg. di Nap., 


e, e nel distr. di 








di Nap. 
(rai 





del 
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1’ Asti; ed all’occid. con quella di Torino. 
E lunga 28 migl. Lirga 18, ed ba uoa 
perlicie di circa 416 miglia quadrate: 
parte bagnata e traversata dal Po e dai 
suoi affluenti la Sesia e la Grana. È mon- 
ostro ed all' occid., ma unita al 
settentrione, Il suolo, quantunque poco 
bagnato, produce molta biada, vino, 
frutta , canapa e seta. I suoi tartufi sono 
i videsi in 45 mandamenti, 
chiamano Balzola, Ca 
qule, Eeuiinetto di Po, TA 
vello, Moncalvo, Montemaguo, i 
Occimiano , Ottiglio, Pontestura ,_ Rosi 
guano, Tonco, Vignale © Villadeati ; i 
quali compreudono 75 comuni, e contano 
402,800 abitanti. 6—.geog. L. Bondi- 
magurt. Cit. del Piemonte, «detta anche 
Estate rg atticam, Cool, di 
. Evasio. Capo ‘luogo della provio. di 
Casale, dist. 42 migi. da Torino, sulla de- 
stra riva, del Po: Long. or. 26°, 10; Lat. 
46°, 5. È sede di una prefettura di. giusti 
zia di prima istanza, e di un Vescovo 
suffrag. dell’ arciv. di’ Vercelli. Sono degni 
d'osservazione la cattedrale, gli edifizj del 
seminario , qualche bel palazzo, la piazza 
d'arme, ed il pubblico giardino, Sonovi 
oltre ‘diversi conventi pe” due sessi; due 
ipedali, un ospizio per gli orfani, ua 
collegio, una pubblica biblioteca, un tea- 
tro, e molti filatoj di seta. Conta {6,000 
abitati. Questa città. dicesi piantata nel 
luogo ove esisteva l'ant. Sedala, e rico 
nosce la sua fondazione da Luitprando re 
de' Longobardi l'anno 730. Era anticam. 
difesa da unaccittadella, eretta dal duca 
Viocenzo di Mantova, e da un castello 
con fosse ed altre forlificazioni; ma soggi 
non vi si vedo che un castello în cattivo 



















































stato , essendo stati i suoi bastioni con- 
vertiti in ameni passeggi. Divenne poi la 
Eipitale e le reidenta de' Marchea di 





Monferrato , e in appresso appartenne ai 
duchi di Mantova. Fu tre volte inutil- 
mente assediata dagli Spagnuoli nel 1629, 
30, 0 40- Nel 1654 gli Spagnuoli l'ase- 
isron di nuovo, a espagnatono ,:a_la 





restit poi al' duca intova ,; che 
la cedè, nel 1687, a Luigò XIV re di 
Francia il quale ne demolì le fortifica. 





zioni.. Il re di Sardegna ne divenne. pa- 
drone nel 1706. Al tempo della rivoluzione 
francese , Casale seguì la sorte del rima- 
nente del Piemonte, e fece parte del di- 

rm. di Marengo”, sino all estinzione 
dell' impero francese, $. —. Nome di mol- 
i villaggi della Lombard. , cioè. uno. nel 
Veronese; uno nel Vicentino; ‘uno nel 
Maatovano ;‘ uno nel Milanese ; uno nel 
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Padovano ; uno nella provia. dî Treviso ; 
ed uno in quella di Lodi. $.—. Vill. del 
i ‘oscana, nel Vicariato di Pra- 
di Nap. nella Terra di 
tr. di Sora; conta- 4500 












ti. .—o1 Lcce. Borgo del reg. di Nap., 
nell Abr. ulter. 2do, nel distr. di Aver- 
zano, presso la estremità del lago Fucino; 
conta circa 4000 abitanti, $.— Lo Srànto. 
Borgo del reg. di Nap., nel priocip. ul- 








ter., nel distr, di Angelo de’ Lombardi 
con’ 2000 abitanti. $.— Nudvo. Borgo del 
gr. duc, di ‘Toscana, nella provi. di Pisa, 





© nel Vicariato di Campiglia, posto sopra una 
collina; è molto rinomato per l'aria otti- 
ma che vi si respira. Conta 2000 abitanti. 

Cusattcro, geog. Villag. del Piemonte, sulle 
froutiere del Genovesato. 

Casson, geog. Luogo del reg. Lomb.- 
Ven,, nel Veronese, È 

Casatirto. geog. Nomo di molti villaggi 
nella Lombard. , cioè.tre nel Lodigiano , 
due de’ quali sono soprannominati , l'uno 
Ceredano , l'altro Vaprio; due sopran- 
nominati , l' uno Di sorna, l' altro Napa- 
raro , nel Cremonese... 

Cusacetàte. geog. Vill. del Pienionte, nella 


Provin. di Novara. > 
del duc. di Mode- 




















Casatonòsso. geog. monte, non 
luogi da Savigliaoo, sul confluento del 
Meiro.e del Po. 


Casaciso. 
Provia. 
Borgo- Vercelli. 4 

Casìt-Macoisne. geog. Piccola cit, sul Cre- 
monese , nella Lombard. , sulla riva de- 
stra del Po, dist. 24 migl. da Cremona, 

2 da Mantova, Long. or. 28°, 5j Lat. 

settentr. 44°, 59, la questa cit. si fabbrica 

ate, vetri 

artaro. Il 

territorio è fertile in biade, canapa, 

vino e foraggi. Le viti, ne" suoi’ dintorni, 
sono coltivate con più cura, forse, che 
nel resto della Lombardia. Conta” circa 

5000 abit., e tutto il distr., di cui è il capo 
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luogo, contiene 44 comuni , che contano 
insieme 24,000 abitanti. L'origine di que- 
sta città è avvolta nelle tenchre. Non era 
cho un grosso villaggio , allorchè Maria 
Teresa , nel 4754, le accordò il titolo di 
città. Nel (805, il Po, rompendo le sue 
dighe, la innondò tutta. 

Casì Masdcco. ) geog: Luoghi del reg. 

Cast Mautwana.- | Tomb.-Ven.: il primo 

Casì Monàso.  { nel Lodigiano ; il se- 

Casì Moro. 
Cremonese ; il 

Casaraòro. gs 
reg. di Nap.: uno nella Calabr. ulter. 2da, 
presso la riva sinistra del Savuto, nel 
distr. di Nicastro , con 2000 al 
nella Calabr. ulter, 4ma, nel distr. di 
Palmi, con circa 4000 abit.; ‘uno nel 
Princip. citer., presso la riva sinistra del 
Calore , nel distr. di La Sala, con 2500 
abit; 64 uno nella Capitanata , nel distr. 
di Sì Severo; e un vill. nella provin. di 
Nap., nel distr. di Casovi 

Cusatdtoo. geog. Luogo della Lombardia , 
nel Mantovano. 

Casarore. V. Cisa. 

Casatsizo. geog. Luogo della Lombardia , 
nel Cremonese. 

Casard: della Giudea, nella 
tribù d'Issacar , situata in una pianara, 

monte Tabor, secondo il libro 

i Giosuè. 

Casutrdozio. geòg. Vill. del reg. Lomb.- 
Ven., nel Montovano. 

Casar-Postantexco. geog. Piccola cit. nella 
Lombard., sul Lodigiano, dist. 9 migl. da 
Piacenza. Nel 1796 vi ebbe luogo un for- 
te combattimento tra i Francesi e gli 
Austrisci, con la peggio di questi, che 
doverono ritirarsi a L 

























































Casarnomàxo. fe Quattro villag. del- 
Casar Sicorr. Lombard.: il primo nel 
Casùura. Mantovano; il secondo nel 





CA Sarvanfcd. ) Cremonese; il terzo nel 

cllfimneso; il quarto nel Padovano. 
‘asatveccino. geog. Borgo del reg. di Nap., 
‘nella Capitimata; nel dint, di È, Severo, 





con 4500 abit., che sono in parte Alba” 
nesi. $. —. Borgo della Sicilia , nella pro- 
vin. di Messina, nel distr, di Castroreale, 





fra l' Agro, e la Savoca, dist. 2 migl. 

dal mare Jonio. 
Casatvitar. geog. Borgo del reg. di Nap., 
di Sora, 


nella Terra di Lavoro, nel distr. 
con 4000 abitanti. 
Casùt Zuînco. 






di Corsi 
ircondario di Corte, presso la 
destra del Golo. 
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Cisamarciàro. geog. Vill. del reg. di Nap., 
nella Terra di Lavoro, nel distr. di Nola, 
Essi un magnifico convento, fondato da S, 
Gaglielmo nel 4344, e la cui chiesa è ri- 
piena di sculture e pitture de' più celebri 

cr Borgo del reg. di N: 

A ràssima. geog. Borgo del reg. di Na 
nella Terra di Bari. Conta circa 3000 








tanti. 
Casamàrta. PV. Casa. 
Casamirta. geog. Noine di due villag. del- 





di Udine, nella Lombar 
inoo. geog. Vill. sal Bellunese, 
nel reg. Lomb.- Veneto, 

Casudtnro. V. 





ci 

















Ce ng, Borgo del N 

Asamiccidra. sog. Borgo del reg. di Nap., 

‘nella provin. di Nap. e nel dist: di Por: 
znolo; vi si fabbricano stoviglie di terra; 





lo acque termali di questo luogo sono ri- 
nomatissime. 

Casìx. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Bellunese, '$. —. Cit. considerabile di 
Russia, capo luogo della provin., 0 governo 
dello stesso nome, posta vicino al Vol- 
gn. Long. or. 67°, 48; Lat. settentr. 55°, 
47. $. —. Nome di una provin. o goremo 
di Russia, che ha per capit. la cit. di 
Casan. Questo goveino formò un tempo 
un regno tartaro, conquistato poi da Ivan 
Vassilovita nel 1552. Conta circa 700,000 
abitanti. 

Casarina; geog. Nome di cit. , e di fiume, 
nella nuova Granata. 

CasanàmrA ( Girolamo ). biog. Dotto Cardi- 
nale napoletano, del secolo: XVII. Nacque 


























in Nap. nel 4610, di distinta famiglia ; 
fece i suoi studj in patria , applicandosi 
alla professione forense ; ma avendo fatto 





Roma, volle abbracciare lo 
stato ecclesiastico, Îl suo coltò talento, e 
l' illibatezza de' snoi costumi, incontrarono 
molto il genio di papa Clemente X , che 
il decorò della sacra porpora nel Giugno 
1673, e gli nffidò. diversi importanti af- 
fari. Innocenzo XI, successore di Clemen- 
te X, sapendo che alla cognizione degli 
affari’ univa il Casmnatta È amor. delle 
lettere, lo nominò, nel 4693, bibliotecario 
della Vaticana. Concepì subito questo de- 
gpisimo porporato il lodero. divegno di 
far parte al pubblico dello copiose riccher- 
se rinchiuse nel tesoro, alla sua cura 
affidato , facendone 
zioni , sotto la prop 
bate Zacagni , il quale avea gi 
nce una raccolta di opere antiche mano- 
scritte in 4°, quando la morte del cardi 
male Casanatta, segnita nel 4700, interruppe 
tina sì bella intrapresa, Lasciò una scelta 
e copiosissima libreria a' padri Domeni- 
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cani della Minerva di Roma , a 
che formassero una biblioteca, 
sero aperta a pubblico vantaggio ; al quale 
effetto lasciò pure pel mantenimento de’ bi- 
bliotecarj , © di due ptofessori, e pel con- 
tinuo accrescimento della biblioteca , un 
fondo, che desse l' anona rendita di 4000 
scadi romani. Ecco come ebbe origine la 
celebre biblioteca Casanatense ,. che sino 
al giorno d' oggi è una delle più ricche 
Casurorino Vill. del reg. e della 
LasanDRÌ . Vill. del reg. e ro= 
‘in, di Nap.» nel dist. di Crosia. 
Casardva (Marcantonio ), biog. Uno de' più 
ingegnosi poeti latini del suo tempo; era 
Romano, e fioriva in sul principio del se- 
colo XVI. Essendo egli al servigio de' Co- 
lonnesi , de' quali grandi erano allora le 
inimicizie con Clemente VII, prese a mor- 
der questo aspramente con la penna , per 
10 che fu arrestato © condannato a monte; 
vero è, che il Papa gliela perdonò; ma 
poco tempo goder. potò de! fratti della 
ottenuta grazia, poichè nel 4527 morì per 
la peste , che dopo il sacco di Roma so- 
pravvenno a recar l' estrema desolazione a 
quella città. Si distinse il Casanova nel 
genere epigrammatico, in cui molto bene 
imitò lo stile vivo e mordace di Marziale. 
Scrisse pure gli Elogj degli uomini illu- 
atri dell' antica Roma, ne' quali ayea preso 
per modello e norma Catullo; nulladime- 
no restò ben lontano da quella purità di 
stile, e da quella dolcezza, che tanto in- 
cantano nell'antico poeta veronese. 
Casandva. geog. Borgo del reg. di Nap. nel- 
Terra di Lavoro, nel distr. di. Caserta, 
con 3000. abitanti." $. ill. del reg. 
Lomb.-Ven., nella provin. di Udine: 
Casirdita. geog. Borgo del reg. di Nap., 
nella Terra di Lavoro , mel distr. di Ca 
serta , solla strada maestra, che da questa 
città conduce a Capua; conta 2000 abitan- 
li. In questo borgo morì lo storico Cam- 
millo Pellegrino, 
Casanàno, geog. Borgo: del reg. di 
nella Terra di Otranto , e nel 
Gallipoli ; conta 3000 abitanti. 


Cascine 
eog. Villag. della Lombard. : 










































Nap., 
ateo di 








Casìnoo. 














Casìnco, Y i due primi nel Comasco ; il 
Casantee. È terzo nel Pavese ; il quarto nel 
Casanòsio, ( Cremonese : il quinto. nella 
Casìnsa, | provin. di Udine. 

Cass ( Bartolomeo de las). biog. Dotto e 





pio Prelato spagnuolo , che si rese celebre 
non che pe' suo' scritti, ma anche, e più 
forse, per lo selo, che mostrò nella con- 
versione degl'Indiani , e nel liberarli dalla 
oppressione , così che meritossi il nome di 
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Apostolo del muovo mondo. Nacque in 
iglia nel 4474, seguì in età di 49 anni 
suo padre in America con Cristoforo Co- 
lombo ; fece poi ritorno in Ispagna , ab 
bracciò lo stato ecclesiastico, e divenne 
curato. Abbandonò poscia e la'sua cura, 
ela patria, e andò a travagliare alla salute 
e alla libertà degl’ Indiani , a' quali alc 
governatori resero esecrando il nome Spa- 
gnuolo con le loro erudeltà. Las Casasriso]- 
vè di andare egli stesso a recare le sue do- 
glianize a piè di Carlo V. L'affare fu discus- 
s0 nel consiglio i tratti di barbarie, che 
Bartolommeo riferì, talmente commossero 
1 Imperatore, che questi fece leggi severis- 
sime coutro i persecutori, e favorevoli ai 
perseguitati ; ma sì giusti regolamenti non 
furono osservati, ed i governatori spagnuo- 
li continuarono le loro ruberie ed oppres- 
sioni. Las Casas, creato Vescovo di Chispa, 
scrisse un'opera intitolata La distruzione 
degl' Indiani, în cui confutò un libro del 
dottor Sepulveda (/. questo nome ), che 
avea intrapreso di far l° apologia dell 

ustificare le 
































con le leggi 
e coll'esempio degl' Israeliti vincitori de'Ca- 
nanei, Las Casas , dopo. essersi segnali 
pel corso di 40 anni in America con in- 
defesso, zelo , e mercè tutte le virtù epi- 
scopali , e dopo aver rinunziato il suo ve- 
scovado , al pontefice Paolo IV, morì in 
Madrid nel 1556, in età di.92 anni, lascian- 














do di sè gloriosa e santa ricordanza. 
Casìsco. } geog. Villaggi della Lombard. : 
Casasora, | fl orimo nea provin. di Udi: 


ne; il secondo nel Comasco. 
Cusàra. V. Casa. 
Casìre. geog. Nome di tre villa 

Lombard. : uno nella provin. di 





della 





li altri due nel Comasco ; uno detto il 
‘ecchio , l'altro il Ni 





Casaràuta. 4, f. Sorta squisita di cacio, che 
è di piccola forma. AÎ8. 

Casàri ( Pietro). biog. Gesuita piacentino , 
che fiorì nel secolo XVII. Dopo avere in 
Roma insegnato lo matematiche e la teo: 
logia, fu mandato in Isvezia per cooperare 
alla Gonversione della regina Cristina , la 

quale ; in fatti convinta dalle effc ua» 

li Iui, abbracciò la cattolica religio- 

ne, Moti il Casati nel 4707, in Parma, nel 
novantesimo secondo dell' età sua. Lasciò 
molte opere , la maggior in latino. 

Casarìco. geog. Nome di due luoghi della 
Lombard. : uno nel Pavese ; l' altro nel 
Mantovano. 

Casarisua. geog. Cit. del Piemonte; nella 
provia, di Voghera. 

Casùro. 7. Casa. 
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Casavardie. geog. Vill, del reg., 0 nella pro- 
in, di Napoli. 

geog. ant. Cit, forte della Giulea 

li la del Giordano, Gi' Israeliti 
starono questa cit. poco tempo 
morte di Mor, che la dino alla tribi 
i Ruben, la quale poscia la cel a quel- 
la di Gad’, che la donò a' suoi Levi. ln 
progresso cssa fu presa dagli Ammoniti, 
dal cui potere venne liberata da Giuda 

clic. 
nvòra. geog. Cit. del reg. di Nap., dist. 
6 migl: da Sicongoli. — © 

Cascìcoime (da cascare). n. f. Inclinazione 
a dormire, 0 per sonno , 0 per debolez 
1a; sonnolenza. L, Zassitudo , tedium, 















axinro, —amdato, —inte. #7. CA 
Ant 
Cascàxo. geog. Borgo del reg. di Nap., 
nella Terra di Lavoro, nel distr. di Gaeta. 
Cascànta. geog. Cit. della Spagoa, nella 
provin, di Saragozza. 
Cascine. v. nout, Lo s. e. Cadere in tutti 
i suoi sigoifieati , e modi di dire. L. Ca- 
dere. $. Per Morire, e dicesi anche Ca- 
acar morto. L, Mori. $. Aver una certa 
direzione d' alto in verso alcuna 
arte. $. Per met. Parlando di versi, vale 
lon sostenersi con eguale armonia. Questo 
verso alle volte al mio orcchio fu gentil 
suòno , alle volte parmi , che cascui. Red. 
lett. 4, 97. $. Cascare il fto, le braccia 
i; vale 






























che altrui caschi il fiato; è 
dinotante Desiderio che altrui muoja. 
$. Cascare altrui le vestimen- 
dosso ; vale Essere male 
in ‘arnese ; 0 anche Tornar. male al dosso 
le vesti, © simili. L. Pessime indutum 
. Cascar della fame, che è Lo s. c. 
Morir di fame; e vale Ayer graodi 
fame. L. Fame laborare , perire. 
car di fame, dice alte di Ché mena 
una vita poverissima., f. Cascar da pollajo. 
Vale fig. Morire, o Sovana 
cattivo stato. f.— ni s6ito, 0 DAL sOMO; 
vale Aver gran sonno, aver gran voglia 
di dormire, (.— pr vizzi, o j vale 
Abbondare «l afettazione’ femminile. L. 
Deliciis diffluere. $.— pi COLLO AD ALcÙ- 
x0 , vale Ca di grazia. L. Gratia 
excidere. $. — weut' inno , vale Veni 
pel pensiero ; pensare , venire în mente. 
L. In mentem venire. $.—in rina, 0 
vita piva; vale Iocorree nella pena it: 
lita per trasgressione di una legge. $. 
Cascar nella pena de' cinque sol EUR 
di dire, che #' usa Quando altri nel di- 
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scorso fa una digressione troppo luuga, e 
non torna mai al primo proposito. $. prov. 
Cauie Nalles 
che anche si dice, Portare i frasconi; met. 
toltà dalle piante, $. prov. Cascar il cacio 
su' maccheroni ; dicesi. Quando avviene 
alcuna cosa inaspettata , © che torna ap- 
sano ie acconcio'a cò, che'si (fidare: 
È Tempori rem quampiam  obvenite: $i 
rov. Cascar in pie come il gatto; vale 
icever comodo da qualche disgrazia, 0 
non ne ricever almeno quell' incomodo che 
si temeva. L. Perieram, nisi perussen. 
$. Cascare il presente sull'uscio. /°. Uscio. 
—iminro, n. ast. v. m. Il cacare; ca 
pus, Us. —AwdATO. n. car. m, 

e d'ordinario s' usa col. verbo 
i Fare il cascamorto, che 
orato ; per alludere a 

fue" damerini, i quali pare che si sven- 
1aI0 quando) oso davanti Slo 
€ che anche dicesi Far lo spasimato, —n- 
re. add. Che casca, chinato, L. Ladens, 
decidens , provuens. $. P.. simil. Dirupato 
ia guisa che par che caschi. Intra duòghi 
tutti trarupàti , e cascàxti în una valle, 
Liv, Deo. 3. $. Pr Delole: Ti Iefrane, 
debilis, $. Per Giondolante. L. (Vutans , 
So: 




















































di lezj , pieno di smancerìe e verti. L. De- 
liciîa difMuens, —ita. n. ast. v. £. Cadu- 
ta, cadimento, L. Cass, us, $. Per met. 
Anzi oggi par, che d' altro. non sia an- 
dazzo che di cascàre di qualche potente. 
Jac. Sold. Sut. 6. $. Per Panno , 0 drap- 
po, che si lascia ricadere per ornamento ; 
caduta. $. Parlando d'acqua , dicesi di 
Quella di un fiume, 0 torrente, che cade 
come per salto, e di ramo d° acqua , che 
scorre roviuosmente per un gra p 
0 per ostacoli frapposti al suo corso. 
dino, udd: Che bcllmente cado, Lo/Ga: 
ducus. $. P. met. Non durabile, accasciato, 
prossimo a, cadere, cioè a manca 
perire: ito. per. pes Lo ec. Cato. 
.. Prolapsis. —xr6io. add. Lo s. c. Ca- 
iccio. L. Caducus, $. Facile al iana- 
morarsi; cascamorto. L. Zu amorem pro- 
clivis. 
Cascannlera, —lcua. s. f. voce spagnuola. 
Scorza d' un albero peruano , comunem. 
cgfett Chiaia i ES 
A scaarova, geog. Vill. del reg. Lomb.- 
VE e ele 
—iccio, —o, —Gro. FW. Ca- 





















itio , 0 Casèztio (Aulo). biog. Celebro 
iureconsulto romana al tempo del. tri 
virato di Antonio, Ottaviano e Lepido. 
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e gran partigiano della li- 
appunto, in cni 

essa era sul procinto di spirare, sotto il 
Scrisse molto, 
















intitolato Liber Bene dictorum , che con- 
tenera le più approvate opiniooi de' vecchi 
giureconsulti , e del quale altro ' più non 
te, che alcune ‘sentenze. riferite nelle 
pavdette. 
Cascruîn, o Cicmewla: geog. Provin. del 
reg. di Cabal, uell' Indostan, che confina 
a settentr. col Tibet, È rinomato questo 
paese, pe' preziosi scialli , che da esso ne 















vengono, e che sono fatti della lana, o 
piuttosto lanuggine, più bella del mondo , 
lotta da una sj di capra indigera 


del Cascemir , 0 del Tibet. 

Cascum, 0 Arnd. geog. Vasto regno d''Af- 
frica , nella Nigrizia; è tributario del so- 
vruno di Toméuctu. La sua capit. ci 
masi pure Cachena. 

CascueaGee-n. m. T, del giuoco dell'om- 
bre. E il far ginoco con due carte, che 
oggi dieesi Caschera, con le quali si pren- 
dono tutte le nove carte. 

Cascuirto. s. m. T. milit. Copertura, o ar- 
madura del capo di corame lavorate, fatta 
a foggia d’elmo, 0 di morione, mn ci- 
miera, cresta, gronda, visiera ‘ed’ oree- 
chioni , che si’ annodan sotto al mento, 

alla cavalleria, che talvolta I ador. 
na di una lunga criniera in vece della 
cresta di felpa. L. Galea, cassis. 

Cicia. geog, Borgo degli. Stati” delli Chie- 
sa, nella delegazione di Spoleto ; conta 
3000 abitanti. 

Casciàco. geog. Vill. del reg. Lomb..Ven., 
nella provio. di Como. 

Quiet. Cato o dm di 

Cascrima. geog. Grosso castello del gr. duc. 
di Toscana , nella provin. Pisana, in 
ad una collina , assai fertile, e coltivata 
con somma industria. 

Casciino (S). goog. Boîgo del gr. due. 
Toscana , nel Fiorentino, e nel vicariato 
di Certaldo, presso la destra riva della 
Pesa. Questo luogo deriva ‘il suo nome 
da' iagoi , che sì trovano nelle sue. vici- 
nanze , © che erano già conosciuti al tem- 
po de' Romani, sotto il nome di que 
Clusiana ; lo che è provato dalle iscri 
ni di molte medaglie, ed altre antichità , 
che in diversi tempi yi si rinvenvero. Vi 
si fabbricano panui cappelli di 
paglia, © fi Conta circa 2000 
abitanti. Il vino di Casciano è uno dei 
pregiati della Toscana. 
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Casculra, 6. f. T. delle saline. Dicesi Far 
l che è Quell’ operazione che si 
fa riempiendo di terra il vuoto che resta 
fra le due imposte, che chindono la cate- 

lidamente all’ 
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essendo allora cinto 
ripreso , or da' Fiorentini, or da' Pisani; 


mura , fu preso © 
€ nel 1368, quest'ultimi, ebbero da' primi 
una fiera sconfitta , pelle vicinanze ii esso 
borgo, 

Cascina, —2r0, —o. 7. Cisc—io. 

Cascìne. geog.: Borgo del Piemonte, nella 
provin. di Alessandri 

Casemòrro, e Ci 
tieri,, Così chiamansi ‘alcuni Truogoli di 
materiale, în cui si mette il pesto delle 
prime pile, ed ivi si fiorisce con fior di 
calcina , perchè consumi-il sudiciame. 

#*Cìsci0. s. m, Cacio , formaggio. L. Ca- 
seus. $. È. di cartiera. ‘La coperta della 
forma, Ù di graticcio 
sopra cui si ripongono le formelle del 
casio. —ìva, e. È Quel luogo dove 
tengono , e dove ‘si pastorano le vacche 

me fare 1 Burro © "l cacio. $. Cucine 
formali , diconsi Quelle, ove sotto la cura 
di un burrajo, e di varj pastori si ten- 
ho vacche tutte'in un corpo in una, o 

iù stallo. ALS. 6.Dassi il nome di Cascine, 
ad un bellissimo luogo di passeggio fuori 
ene 
n. car. m, T, d'agr. Il custode della ca 
acina, ed il fabbricator del cacio., —ro. 
4, rm. T. della pastorizia, Forma , 0 cer- 
chio di legno da fare il cacio. 

Casciò. s. m. Lo s, €. Cseciù. 

Cisco. n. m. T. del giuoco delle ombre. Dice- 
i 1 Far giuoco , e cadere con 

$—- Usasi da taluni per 

Elmo , celata ; ma non è voce toscana. 

ù T. d' agr. Grano" di due spe- 


















































cie, che si semina’ per lo più a cagion 
della paglia da far cappelli. La. cascola 
bianea. produce la paglia più sottile , lu- 


cente, e bianca ; la rossa è di granello e 
fusto più grosso , © rossiccio. | > 
Casolsi. n. car. m. pl. voce caldaica. Astro- 








logi caldei che pretendevano di predire 
il faturo , spiegare i sogui ,.e interpretare 
gli oracoli. 

quit, | Greg: Vilggi del reg; Lomb.- 





Castonio, primo nella. provin. 
d' Udine ; l'altro in quella di Como. 
Castuta. VP. Casi. 
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Casera. geog. Borgo del reg. di Nap. nel 
‘Priacip Seite. a dist. 6 miglida Policaatro. 
‘questa la patria di Pietro de Torris, 
letterato distinto. Conta 4800 abitanti. 

ill. del reg. Lomb.-Ven., nella 

del Polesine. 

geog. Grosso borgo del Piemonte , 

ovin. di Torino , sopra un braccio 

juura ; sonosi molti filatoj di seta, 
e molte cartiere. Conta 3500 abitanti. $. 
Nome di uù gran numero di villaggi del 
Lombard. , cioè due nel Pavese; cinque nel 
Padovano; due nel Veronese; uno nel Man- 
tovano ; uno nel Trevigiano ; uno nel Ber- 
gamasco , ed uno nel Lodigiano. 

Caser—ima. —iwo. 7. Casa. 

Casentino. geog. L. Clusinus ager, Piccol 

montuoso del gr. duc. di Toscana; 

Tra gli Appeoninî, ed'a poca distanza dalla 
sorgente dell'Arno, I suoi principali luo- 
hi sono Poppi (vicariato maggiore ), Val- 
fombrosa e Camaldoli. Fa questo paese 
anticam. de' conti Guidi, ed è verosimile 
che fosse dato al conte Guido seniore 
dall’ imperat. Ottone IV, nel: 1210. Du- 
rante le guerre tra' Pisani’ ed i Fiorentiai, 
fu sovente depredato , e venne finalmente, 
nel 4440, in potere di questi ultimi, do- 
po che ebber data una sconfitta al Piccin- 
cino , al quale eransi uniti i conti Guidi 

di Poppi. Per tutto il paese si veggono 

pestigia stelli in rovina , o demoliti 

in diversi tempi dagli eserciti venuti da 
lontano , 0 dalle trappe delle circonvicine 
iccole potenze. Gli abit. del Casentino 
occupano in gran ‘parte nel taglio dei 

Boschi nel conforre Il legname tagliato 

sopra dattere per l'Arno, o nel far car- 
bone ; e molti vanno col lor bestiame a 

r l'inverno in Maremma, a Scarzano, 
atignano , &o. 

Cass$so. add. T. de' natur. Che ha del ca- 
cio ; cacioso, 

Cas—iniccio, —enàuLa, —eRzLtÌna, —etÌmo, 
tina, 7. Casa. 

Casèn f. T. mar. È il corpo di una 
vecchia nave disarmata , nel quale i ma- 
rinaj, che arrivano dalle classi per esser 

uri sopra i bastimenti da guer- 
custodiscono , © si mantengono alla 














































Tifatini, Long. 
or. 32°, 40; Lat, settentr, 41°, 8. Essa è 
capo luogo della prosin, di un distr. e di 
un cantone, Il suo distr, è diviso in 44 
cantoni , cioè , Aversa, Capua, Caserta , 
Formicola , Maddaloni”, Marcianisi , Pie- 
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+ sil disegno del cavalier 
invitelli, è che considerasi come 
nifico , e il più regolare che 
talia. Il nome di Caserta vuolsi 
da un antico castello, chiamato, 
della sua altezza, Casa erta, 





Casérri. geog. Nome di due luoghi ; ‘uno 
de' quali soprannominato Di Castello, del 
Padovano , nel reg. Lomb.-Veneto. 

Casmerrisa , —errino. /. Casa. 

Càst. mitol. indiena. Luogo ove si trova un 
pagoile famoso sulle sponde del Gange, il 

secondo che essi credono , 

gpde di ua singolare privilegio, Le anime 

i ccloro che muojono a Casi non ritornan 
più rulla terra, 

ine in pietra, 

Castasania. n. car. m. vo, turchesca. So- 
pravsendente della giustizia nella Turcl 

Castle geog. Vill. del reg. Lomb.-Vea., 
nel Trevigian 

Gisràta, ian, Cigna. 
sicuàno. geog. Borgo degli Stati della 
Chica , n0o lungi de Spoleto, 

Casìcuo. geog. Vili. del reg. Lomb.-Ven., 
pelli provin, di Pavia. 

Càstr i Monti ). geog. ant. L. Casiî montes. 
Catena di montagne d' Asia, nella Serica 

Il Tibet). 

selastue. V. Casa. 

Casitixo. geog. ant, L, Casilinum, Git.d' I 
sella Campania, posta sullo due rive di 
fiu., che poriava l'istesso nome, © 

e, sceso dall’ Appennino, circolava nelle 

vicihe campagne , c gittavasi poi nel mar 
Tireao. Bucolino fu disfatto presso que- 
sto fu, da Narsete , secondo che riferisce 
‘Costantino Porfirogenito. Avti chi crede 
chiamarsi oggidi Castelluccio il luogo che 
occupò l' antico Casilinum. d 

Cisìzio. geog. ant. L Cusilium, Ck, d'T 
nella Campania, sulle rive del iu, Vultur: 
no. Sullo rive di questa cit. fu poi fab- 

bricata la moderoa Capoa, dist. 3. migl. 


dall’ antica Capua, c; 
Fran 











i corpi loro si can- 









































Castle, s. m. 1°. del comm. 
nina, che si fabbrica in 
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Inghilterra. Avvene liscio , stampato yti- 
gato , di varie qualità e colori. 
Casio. Nome prop. di battesimo , d' ori- 
ine teutonico , e vale Principe forte. 
—. stor. Nome di alcuni re di Polonia, 
iro I, detto il Pacifico , figli 
0 II, cui , nel 4034, succedì al 
trono. Ma ribella Polacchi, ritirossi 
, studiò a Parigi , si 
Cluni, © 
prese il diaconato. Sette anni dopo, veg 
Bendosi i Polacchi in preda alle turbolen- 
ed a continue dissensioni intestine , lo 
hiamarono nel {044 , ed ottennero da 
papa Benedetto IX 10 scioglimento del 
voto di castità fatto da Casimiro, il quale 
in fatti sposò poi Maria, figlia di Ulodo- 
muîro duca di Russia; fece. felicemente la 
suerra a Massalas duca di Moscovia; tolse 
la Slesia a' Boemi, fondò un gran numero 
di chiese, e stabili una sede episcopale a 


































commercio, |’ industri 
Tautoriùà delle leggi, Morì Casimiro, 
lopo. un regno di 18 anni, nel 4058. 
$.°2 1, detto Îl Giusto, 
© proclamato Ile nel 1177, 
cislao suo fratello , che odiato da” Polac- 
chi , fu dalla Dieta deposto , e dichiarato 
da' suoi diritti decaduto. Micislao duran 
il reg. di Casimiro fece diver 
per risalire sul trono; ma Casi 
prima, li rendette inutili col suo valore, 
poi disò interamente il ftello me” 
iante la sua generosità, assegnandogli co 
siderabili rendite , ome poter vivere feli- 
cemente. La gran cura che ebbe sempre que- 
sto monarca di fare osservare la giustizia, 
gli (e ctenere il sopranzome di Gino 
lorì nel 4194. Lesco suo figlio gli suc- 
cedè. f. — III, il Grande, nato nel 4309. 
Si disiinse in gioventù pel suo valore, 
vente ancora Uladislao suo genitore, te di 
Polonia, al quale succedè nel 1333. Salito 
sul trono, cedè la Slesia, per aver la pace, 
a Giovanni re di Boemia , che erasene 
impadronito otto il regno precedente ; e 
per lo stesso suo amore della pace, aveva 
anche ceduta. la Pomerani cavalieri 
i ma gli Stati di Polonia ric 
rono di ratificare un tale Trattato, e s' 
dirizzarono alla S, Sede perchè obbli 
i Cavalieri a restituire l'usurpata pi 
cia. I Cavalieri , sostenuti da Lodo: 
Bavaro , affrontarono arditi gli stessi 
mini di Roma; e la Dieta generale di 
si yide nella necenità di abbando; 
nare in loro potere quella. provincia, Nel 
(304 Casimiro respinse i ‘Taruri, che 
T. IL 
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rea fatta no inencione nella Polonia; ed 
alcuni anni dopo sottomise quattro proviu. 
della Litonaia ‘i sno potere. Ritolio pore 
alla Russia alcune proviacie, da essa qual- 
che tempo 1a levate alla Polonia. Non 
mostrò Casimiro solamente abilità. per la 

ebbe anche le virtù di buon mo- 
















i leggi alla Polonia ; che 
fino allora erane stata mancante. Morì nel 
4370, l'anno 61 di sua 
regno. Non lasciando egli 
estinse con esso la di 
Polonia, dopo una s 
. — IV. Duca di Lituania , fu eletto 

nel 1145, per succedere a suo fratello Ula- 
dislro. Da principio ricusò di accettare, 
ma poi, veggendo che offrivasi la corona 
ad altri, si pentì del rifiuto, e si fece eleg- 
gere per la seconda volta, nel (457. Coro- 
nato che fu Re, ebbe vive contese co' Po- 
laechi, per volere esso continuare, a dispetto 
loro , a soggiornare. nella Lituania. F' 
la guerra all’ ordiue teatonico, per 
stiturione della Pomerania, la quale fu 
finalmente cedata alla Polonia. Casi 
1V, morì nel 4492. Sotto il 
rono stabili nr} terrestri , 0 siano i 
Deputati di ciascon Palatinato alle Diete, 
che divennero poi in Polonia, quel che 
erano una volta i Tribuni in Roma. $. — V 
(Gi Figlio secondogenito di Si- 
gismondo Il, e fratello di Ladislao VII 
Fa da sua madre, Costanza d'Austria, de 
stinato allo Stato ecclesiastico, che in fat 
id; si fece Gesuita, e poi fu cre 

le. Ma, morto che fu Ladislao, 
hi lo seclamarono per loro Re, 
Casimiro rimandò al Papa il cappello , e 
si pose in capo la corona di Polonia, e ot- 
tenne anco la dispensa per isposare Luigia 
Maria Gomaga, vedova di suo fratello. 
L’anno (651, Casimiro, alla testa di cento 
mila de' suoi; disfece un' armata di 300,000 
Cosacchi e Tartari nella Volinia, Nel 165 
eotrato a mano armata nella Polo 














































quali ri- 
portò nel 4661 una segnalata vittoria nella 
33 
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Liwania. Ad oota di tali feli 
le frequenti sollevazioni de’ suvi vassalli , 
lasciaron goder con quiete il suo 
regeo; în guisa cho alla fiocs amucjsio di 
una corona , che non gli produceva che 
ioni e disturbi, e avendo perduta la 
regina sua sposa nel 1667, nella Dieta di 
Varsavia del dì 46 Settembre 1668, rinun- 
ziò il trono, e ritirossi in Fr 
Lodovico XIV, gli diede l'abbi S. 
Germano de' Prati, con una pensione con- 
veniente al suo grado. Morì nel 4672. 
. — (5). Granduca. di Li 
di Casimiro IV re di Pol 
eu di 13 anni la_ coro: 
Mattia Corvino, Non svendo le a 
dre potuto guadagoare al figlio la anzi- 
Setta Corona, la quale per altro. sarebbe 
stata un carico assai pesante pel giovine 
Casimiro, questi, contentissimo di tale non 
favorevole riuscita, si ritirò nel castello 
di Doschi, ove menò vita privata, e ani- 
mato da un santo zelo per la rel 
mostrò in tutte le sue azioni una gran 
pietà, osservò una inviolata castità, e moi 
santamente , in età di 23 anni, nel 4484. 
Paolo V, il’ canonizzò nel 1521. 
Casìna. P. Casa. 
Casera, 0 Casmarit. /. Casto (geog). 
Casinca. geog. Cantone dell’ is. di Corsica, 
nel circondario di Bastia, bagnato verso 
settentr, dal Golo , e verso lor. dal Me- 
























































ig 
ù ragguardevoli cariche. Predi- 
tè con grande” sppla che nelle 

iocipali città d' lui 
udire con somma lodo in Parigi, ed a di 
verse corti d' Alemagna, avendo colà ac 
corìpagnato nelle visite il suo generale. 
Nel 4698, Innocenzo XII il nominò suo 

















stato, e si maotenne costantemente nell 
sercizi 


delle religiose virtù, che nel chio- 

rofessate. Cessò di vivere nol 
in età di74 anno. Abbiamo di Ini: 
versi Panegirici, 2° I consigli della 
Sapienza, opera da esso traslatata dal fran- 
cese, 3° L'età dell'uomb alle misure del 
tempo e dell' eternità. 4° Prediche, dette 
nel palatzo apostolico. 
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successi, Casmdma, —ìno. /. Casta 


Casìr—o. geog. ant. L. Casinum, Cit, d'It. 
nel de' Volsci ; ultima del Lazio; 
sulla &xrada latina, dalla parte della Cam- 
pania. Dopo le guerre de' Sanniti , sotto 
<il consolato di M. Valerio, e di Publio 
Decio, i Romani; padroni "di Casinzn, 
v inviarono una colonia , l' anno di Roma 
412. Tito Livio dice, che Anbibale ac- 
campò due giorni sotto le mura di questa 
città, la quale diede il nome a quella 
montagna , che il ritiro di $. Benedetto 
ha resa tanto famosa sotto quello di Monte- 
Cassino , della quale, dalla parte di San 
Germano, si veggon tuttora le rovine del- 

l'antica Casino. d'It, chesi ci 
iungeva al Liris , nel Inogo ove era 

finte la cità d Iteramna. SÌ credo” che 




































is10. geog. 
‘egito , non lungi dal Mediter. 
del monte Casio. In vicinanza 











1 episcopali 
to 11 Grande al: 
to disfatto da Ce- 
ne a cercare un asilo 
so il re d'Egitto. (. —, Monte del 
tto , dist, 40 migl. circa cda Pe- 
lusia, sulle coste del Mediter.; pressa il 











lago di Sirbon, su i confini della ‘Palesti- 
ma, e verso le frontiere dell" Arabia deserta, 
Fu po ata Larissa. $.—(Mon- 

ella 





19); Montagna della Siria, al stente. 
Palestina , e all'ostro dell’ imboccatura 
ronte; era di un'altezza tale , che, 
al riferir di Plinio , la cima di lei vedeva 
sole tre ore avanti che comparisse sul- 
l'orizzonte; per lo che credesi che sia 
quella desigriata da Mosè col nome di Mon- 
tagua delle Montagne. $. —.mitol. Sopran- 
nome sotto il quale fu adorato Giove sa 
i monti Casio, nell' Egitto, e-Casino nel- 
la Siria. 
Casìrmora, d—via. P. Casta, 
Casinàro. add. voce scherzevole. Che vale 
Caciato, spolverirzato col cacio. $. fig. 
Molto godibile, e 
Gute , nima, F- Camo: 
asuérro. ) geog. Villaggi del reg. Lomb.- 
Cattivo, | Vert, nel Commco., 
Casuìcta. mitoL. Moglie di Metabo re de'Vol- 
sci, e madre di Camill 
Cassire. | geog. Villaggi nel reg. Lomb.- 
Castico. | Vew:: il primo. nel Comurco; 
l'altro nel Bergamasco. . 
Cìs—o. n. fig. im. Avvenimento , accidente, 
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che sopra 
© preveduta cagione, L. 
Solta preso il volgo, ed'î poeti 
Quelli cagione fantastica degli a 
che si è chiamata cc altro nome 
di stino, sorte, fortuna. L. Sors. $. 
’ iconologia si rappresenta il Caso nella ti- 
gura di ui giovite, che ha gli occhi be 
e trae certe polizze da un’ urna. 
Da' suoi vestime: dono accidentalmente 
© gemme, e corone, © caiano, e fori, © 
spive, emblemi de' beni e de' mali. $. Vale 
anche scmplicem, Avyenimento non aspetta» 
to, 0 alquauto fuori dell’ ordine comu 
onde Venir cao, o addivenir caso ; vale 
Accadere. Una volta essendo Beùto Fran- 
cèico. a Siena, vente caso, che egli dis: 
Se Re, (oe accadde che), Vit, Sì Franc, 
213.5. Cato, dicesi anche parlando di ciò 
che è per accadere, e che non può preve- 
dersi. Î. A ciso. 'Accideotalmente , 
casualmente, com' ella viene ,. senza. che 
aspetti , e seuza nostra deliberata e vo- 
fontaria conperazione, ‘I, Fortuito, forte, 
S$. Talvolta vale anche Senza al: 
Bione di volontà, © di sapienza, che 0 
e necessaria e del 
rata che precede. $. Per Incor 
Snslamente, senza pensarci 
nconsideratè , temeri 
comult. $. Uno a caso, vale Unmo 
fnconviderao, aciopersto © simile, L, In- 
consideratus. $. Aodare a caso, vale Far 
checchè sia senza considerazione. $. Pa- 
vellare a caso , vale Favellare alla scio 
rata, senza considerazione. L. ucunside- 
Fat‘logui. 6. ‘Andar vestito è casò , valo 
Dozzinalmente, $. Stare, vivere a caso; 
vale. Stare , &co, spensieratamiente, sonzà 
ne. $° Pra caso. Vale lo s. c. 
. $. Cosa fatta per caso, od a caso; 
isa che vien fatta senza 
mn per un di quei movimenti che 
Fiumi sposteasi. i, Caso, cas. arr. 
Vale Posto che, dato che. L. Finge, 
dato , supposto. $. la caso cur, la cost 
Caso ‘cio la guai caso, e stili. ave. 
Vagiono Se il caso si darà, che segua 
ciò ii che si parla. L. Si contigerit. $. 
Pognano sno vale Per scio. L Faen 
li gratia. $. In caso di morte d' alcuno , 
date legisti. Che vale Se 
Verrà chi egli muoja. L: Si mori contigerit. 
"Vale anche , In pericolo di morire, L: 
a moria artculo, vl can $ Caso, Per 
ott > argomento. $. Appo 
le Figurazione A fatto 
0. Lu Factiqpecis. , Pres 
"cologi , vale Dubbio” in. materia 
re. $. Casi riservati, diconsi alcuni 
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cati, il quale 
ha proporzi uciadicione sopre chi 
otrebbe assolverli se non fossero riserva 
. Casi di coscienza. Sono Questioni mo 
rali, relative a' doveri dell’uomo, e del 
Cristiano ,, per cui si determina "se una 
qualche azione sia permessa, 0 vietata, ov- 
vero a quale obbligazione sia _un uomo 

Tutto ciò è 




















velazione, poi co' canoni della Chiesa , co” 
principi coguii della retta ragione, e’ con 
[e leggi della società. $. Caso , dicesi pa- 
rimente di una Maniera di decidere. alcu- 
ne cose, la condotta o direzione delle qua- 
li non è riducibile a regola, o misura, 
determinata , 0 dove non v° è fondamento 
di preferenza, come nel trar de' dadi 
ne' lotti , nelle carte, o simili, $. Caso, 
per Caduta. Che meco giù dai più felici 
regni Spinse il gran caso in questa orribil 
chiòstra. Tass. Ger. 4, 9. (. Per Caduto, 
in sigoif. di fallo , ‘colpa. Procedètte so. 
pra il detto Jacopo di Caùrs 
in caso di resia. Gio. Vill. 40,70, 4. 
$. Cìso, T. di grem. greca, e latina, At: 
de al nome, e vale lo 5. e, Cadenza, 
inenza , terminazione, uscita. Sonovi 
1 cioè Nominativo, 0 caso retto, 
è Dativo , Accusativo, Vocativo, 
ivo. 1 casi furono inventati per i 
dicare i diversi rapporti, © relazioni, che 
hanno: fra loro , 0 con qualéhe verbo. 
Appo gl' Italiani, Francesi ed altri, non 
si dlistiaguono i rapporti del nome per mer- 
zo di Casi, ma bensì con particelle, det- 
te Preposizioni, che antepongonsi al nome, 
$. Ciso. Per Fatto straordì Esse 
re in caso, vale Essere 
stato. fr. Sach. nov. 156. $. Far ca- 
to, ale Appariro, comparire, fre jm- 
pressione’, cadere in pensiero , cadere în 
mente. Nella mia mente fe' sùbito caso 
dico. D. Purg. (4. $. prov. 
se fa caso, vale Che l'im: 





























































contrario, f. Far caso, vale anche Impor- 
tare. L. Referre. Più dugento, o trecento, 
non fa cìso. Cecch. Dot. 2, 5. $. Far caso 
di una cosa, vale Farne stima, apprezzarla. 
L. Pendere, cestimare. $. Far caso d' ogni 
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vale Dare importanza a tutte le cose 
piccole; vale anche Esser timoroso, 
cose; esser casoso, S. Dicesi di persona 
capitale. 6. I caso , prendesi sovente in 
Ere eo 

cio all'aflare, o al bisogno , opportano , 
onde Esser o, vale Essere acconcio ; 
a proposito e simile. L. Idoneus ,  aptus. 
accidente ; caso strano. L. Casus IEISA 























caso , ma in senso. peggiorativo 
Uomo 0 simili, a casaccio ; vale ll 
. add: 





ie voi dite. Prat, 
70, —isra, 0 —tl- 
È Colui che ha pe 
dî coscienza, oppure () 















te le adi le di a 
teologo , l quale ndatta le dottrine teoriche 
morali 2° casi delle: umane azioni, e che 








dirige gli uomini nelle diverse circostanze 
ui que 
ge de' propri 














Li Anzius , solicitus, meticu- 
. add. Da caso j che è per 
so, e non per deliberata , giusta, e ben 
ponderata ragione; contingeate, accidentale, 
fortuito, Li Fortuitus. $. Per Non. pen 
sato, non premeditato } che accade, 0 
fa inaspettatamente ; che non si fa a bello 
studio, e pensatamente. $. Diù 
chiamansi gli onorarj o le retribuzioni, che 
i, 0 altri sersenti delle par- 
, per le fanzioni del loro mi 
, pe battesimi, 
ture, &e. —vALITÀ. 
dato sul caso, che procede dal 
to, che dipende dal caso. —v 
A caso, accidentalmente. L. Forte, casu. 
i nt. Is, del mare Egeo, i cui 
andarono all' assedio di Troja, sotto 


scrupolos 
loss = và 































la condotta di Filippo © di Autifo. Ilad. 
lib. 2. 

Ciscicua, dui. F: Checa. ; 
'ASÙLA. geog. degli Stati romani, nel- 
la Gar Bologna , presso la riva 
destra del Reno. $. —. Vill del reg, di 





Nap.; nella provin. della Gapit., e nel distr. 
di Cineilimmare: pi 

Casoràx4. adil. È Agg. di una Specie di mela 
tonda, e colorita. Usasi anche come sost. f. 
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Cas—otaniccio , —otàne. P. Casta. | 
Casotàre. geog. Vill. della Lombard. , nel 
Lodigiano. 








Borgo del Gr. due. di Tose. 
sanese , capo luogo di un 
ato , situato sopra una eminente 
collina, che forma parte di uno 
de’ rami del Sub-Appennino toscano. La 
sua aria è sottile, ma sana ; è ben fabbri- 
cato, con istrade ‘larghe, qualche pubblica 
piuzza, e un forte, di architettura del se- 
colo XIV, che fa conoscere essere stato 
Casole una frontiera de' Sanesi assai im- 
portante. Si trova fatta menzione di Ca- 
gole sin dall’ 696 , quando Adalberto, mar- 
chese di T'oscava , douò la libera giuri- 
sdizione di questo borgo ad Albuino vesc. 
di Volterra, Passò poi in potere de' 
el 4312, per tradimento fu dato 
erat. Arrigo VII, Si arrese poscia 
nuovamente a° Senesi , che vi fabbricarono 
fortezza, la quale da 
distrutta , altro forte vi eressero nel 1359. 
Durante le discordie del XIV seco. 
lo, fu preso ed amo da' Fiorentini , e poi 




























ripreso da' Senesi. Nel 4551 divenne con- 
10 , che lo 
Tedeschi 


quista del marchese di Ma 

fece saccheggiare da que” 

che avea seco. Dopo ta 
non sarebbe di Casole. restato 

il nome, se i suoi lelli e fertili dintorni 

non vi avesser tratti nuovi abitatori. 

Cisoti, geog. Borgo del reg. di Nap. nel- 
l'Abr. citer., sopra una montagna, nel distr. 
di Lanciano. Conta 4500 abitanti. 

Cisoro. geog. Vill, della repubblica di S. 
Marino , in Tulîa. 

Casòtra. geng. Vili. del reg. Lomb.- 
nel Lodigi 

Casone. FP. Casa. 

"Casone. n. £. Per Cagione. L'usò Ser 
Brunetto. Assegram la Caséne, perchè niù- 
na cosa mubve la femena. Brun. Rete, 427. 

Case. geog. Nonie di tre Villaggi della 
Lombard. : uno nel Milanese ; e due, uno 
de' quali soprannominato Drr Mezzano , 

nel Pavese. 

Caséni (Guido), da Serravalle: biog. Fu uno 
de' nove Letterati, che nel 4593 fondarono 

. Gli altri 
otto erano Giambattista Leoni Veneti 
Fincenzio Giliani Romano ; Pompeo Lim- 
pio da Bari ; Lucio Scarano da rin 
Gio. Contarini Veneziano ; Teodoro An: 
geluoci da Belforte ; Fubio Paolini Ui 
nese ; Giumprolo Gallucci da Saiio, dci 
quali tutti abbiamo delle opere. 

Caséxr. geog. Nome di due villog. della 
Lombard. : uno nel Lodigiano; l'alto nel 
icentino. 
























































CAS 








Casonire. og. Luoghi del reg. Lomb.- 
Casonirro. |-Vet.: il primo nel Pavese. 
Casonizzo. } Presso questo villaggio , i Mi 

anesi, nel 4356, comandati da Lodrizio 





Visconti , vi riportarono una segnalata 
toria su Tedeschi, condotti dal'vese. mare 
gravio di Augusta. Il secondo, ed il terzo, 
nel Milanese, 

Casòna. geog. Borgo del reg. di Nap., nella 
Capitanata ; è capoluogo di un distretto, 
che è diviso in 8 cantoni. 

Casoso. P. Casco, 

Casta, —0 7, Casa. 

Casòrro. geog. Nome di-due villaggi, della 

rovi, di Milano. 

Casrino. geog. Luogo della Lombard., nella 
Valtellina. c ci 

Caspatino. geog. ant, L. Caspatyrus. Città 
maritt. Qelle Todie, capito di Gandare 
donde pertitono le navi, she: Dario inviò 
a scoprire lo sorgenti del Gange, cd a 
ricono le cotte dell’ Ocesno: 

Caser. geog. Cit, della Spagoa, nella provin, 

atagonza , ell Aragon: 

Casrìna. grog.ant. Città del. nel pacse de'Sa 
fini, nominata da Virgilio, Posta non lungi 
da Reate. Credesi che sia il moderno vil- 
Laggio d° Aspra. $. "=, mitol.. Moglie di 
Reto , re de' Marrabjj; ebbe commercio 
incentuoto col figlio di mo marito, En, 























Lib. 40, 
Casrìn. geog. Cit. forte della Palestina, nella 


tribù di gui abit. si ribellarono 
contro i, e troppo confidando nel 
loro forsa , osarono srsultare Giuda il 
Maccabeo , il quale, per vendicarsene, pre. 
ca d'assalto la città mbello, fece una 
carnilicina de' suoi abit., e di tutti ‘coloro 
che vi si erano rifuggiti: 

Cìseio (Mar). geog. L. Mare Caspium. 
Mare interno fra l'Eor. e l'Asia. I Geo- 
grafi antichi lo chiamarono Mare-d' Irca- 
nia, dal nome di: una provin, della Persi 
Questo mare, che giace fra i gradi 36°, 
403 e 47°, e 20 di Lat: settentr. ; e fr 




















44°, 52 di Long. or., ha l'impero russo 
al sett. e all'oc 





Persia all'ostro, 

esso non lia. il flusso 
conosce che ahi 
con altri 





1 un lago; ma Erodoto ne dà un'idea 
BiÙ giuste. ‘Credesi però. che, comunichi 
col golfo persico ; ed i più abili geografi 
suppongono. che” dehba comunicare col 
mare d' Azof. La sua navigazione è molto 
pericolosa, € non può farsi che dal mese 
di Maggio a quello di Settembre. Albnfe- 
da, nel 1320, scoperse la vera lungh, di 
questo mare, e il trovò più. piccolo di 
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quel cho avera tpposto Tolomeo, La sa 
lungh. è dal sett. all'ostro, e non già da 
Levante 3 ponente, come 'si era creduto 
sino all'anno 4748, allorchè Pietro il 
Grande vi fece fare delle ricerche, che 
portarono questa verificazione. Le sue acque 
sono più salate nel mezzo, che sulle coste, 

* molti fiumi , che vi si sca 





4 geog. 
dell'Asia, nella Media Atropatena (Persia), 


sulla costa del mare Caspio, all'ostro del 
foce del fiu. Cyms (il Car), abitata 
Caspieni, —nr Ron: i, nt. L. Ca- 

ile. Famoso passaggio stretto attra» 

Tauri , pel quale si passava 
dalla Media nell' Ircania. —tèxt. n. 
ant. Popoli della Scizia, i 
cania, che abitavano, parte verso il mar 
Caspio, parte all'occid. e all'or. del fiu. 
Cambise ; altri fra" Sapirei ed il Caspio, 
ed altri aneora all’ or. del Tigri, fra la 
Partia e la Media. IL paese da Toro abita» 
























si anche Caspiana Regio. at. 


0g. ant, L. 
tena di montagne dell'Asi 
deva da sett. a ostro , nel 
l'Armenia ed il may Caspio. 





spii monte, Ca 
» che si esten- 
media, fra 











Casrln—a. geog. ant. Cit. delle Indie, di 
qua del Gange , presso il monte Emedus, 
6 dalla parte settentr. della sorgente, del 


l'idaspej è la stessa, che la. moderna 

Cascemir.—ix. n. di nax. Popolo ant. che 

va la cit. e la valle di Caspira, o di 

Cascemir. 

ima. Lo 
&e, 7. 

Casròccro. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella Valtellina. 

Cissna, s. f. Arnese , per solito di legno, 
da riporvi dentro panni , vestimepti, © si- 
mili , fotto a diverse fogge, ma di figura 
quadrilatera , il quale si apre di sopra, 
sollevando uh coperchio ; che si muove a 
maniera di battente , girando sopra una 
foggia d’arpione, 0 d'altro simile con 
gno. L. Capsa, arca. $. T. di comm. 
nese di legno rozzo , chiuso da tuti 
ti, per uso di trasportar mercanzie; 
dicesi anco delle mercanzie contenute nella 
cassa, ©, secondo la diversa loro qualità 
specifica ; un dato numero, 0 
snederime mercanzie. $, T. de banchieri, 
e-de’ mercadanti. Ogni luogo ove si 

no i danari. L. Arca. È dicesi 
ssa , il Dansro contante , che 
Ber uso del commeicio; deto co perchè 
si suol tenerlo nellé casse , (le quali però 
non son di legno , ma per lo più di ferro); 
onde Tener la cassa, vale Riscuotere, pa 











e. Cappita, capperi , cazzica, 















tiene 
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me, e tener conto del danaro, $. Cassa, 
di anche Quella, in cu Sali: 
i . $. T. degli agricol- 

lì legno ‘quadrmigolore, ma 
te superiore , € ripieno di 
ellono. piasitare. alberi 
















idc che si tiene sopra il cassero, 
È he il capitano 
aggio , all'oc- 
casione di combattimento. ). — pi rvdeut 
v'anrisìzio. T. mar. Cassa di siffatti fuo- 
si tiene sopra i castelli quando 
dell'sccemtbiggio. faccnaiza- 
von. T. mar. Spazi so da tavole 
ico interiore del bastimento, acciocché, 
riponendovi della zavorra , sbandi più dal 
lato che si vuole per carenarlo, f. —cAte 
seocuànte. T. mar. Cassa grande di legno 





nisce all'eq 






















10, perchè 
ite. Nella facci 

periore della cassa evvi un grosso an 
TA A rara i 
menti che arrivano , e ancora per punto 
d'appoggio , onde tonneggiare i bastimenti 
da ua pito all'altto della rata. $. «tt 
»dnno, T. mar, Grossa cassa di abete, clie 
serve a’ marinaj per mettervi le cose che 
seco per proprio uso , al coperto 
delle ingiurie dell’ aria, $. Casse. per 
puntellare le mavi, T- mar. Suno ca 
molto grandi di legno, che si tengono 
vuote di dentro, e si collocano dietro le navi 
isarmate in porto, all'oggetto d'impedirne 
l’inarcamento. $. Cassa, per Arnia, L. 
Alvews, alvearium. Volendo trarre il 
mitle dalle càsse, le pèochie gli pimgono 

































gli occhi , e l° orso luscia il mile, Libr. 
Similit, 43. $. T. e. Tamba- 
10; e Gran buo, che 
serve nelle bande ) 0 musiche militari. $. 
Batter la cassa. 7. Barr—rne, f. Cassa 
del timpano, o del tamburo, Î°. anat, 








Ila cavità che si trova nella porte po- 
steriore del tamburo dell’ oreechio. $ (a 
, dicano pare i notomiati la Riunione 
delle costole, in cui con chiuse le vi 
del petto, © la cavità del basso ventre, 
$. P. sinîl. dicesi Cassa , 1° Incavatura , 
Il vano .0 lo spazio di mol i 
sta, o gira alcuna cosa. f. 
Cassa, Quella parte di legno dove eni 
la cana dell'arch della pistola, o 














il meccanismo dell'oriuolo da tasca. G. T. 
degli stampatori. Gran quadrilungo di le- 
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sarj spartimenti dettî Cas- 
sscona delle quali: sono di 
ste diverse lettere di metallo, e 
londe il compositore le trae per comporre 
cb cha iii vuole ioropere } pose e 
lle casse , vale Comporre. 
T. de' pasticcieri 
di cassettina roton 
si chiude il ripieno 
di pietra, o di materiali, con orlo, 0 spon- 
day per lo più di legname , în cui stanno 
le macini da mulini da grano. $. —ptrue 
cèris. T. mar, Spazio chiuso all' altezza 
d'appoggio, con una paratia di tavole forti 
per ricevere l'acqua che scola dalla go- 
mena quando si salpa l'ancora, o quella 
che potrebbe entrare dal mare per le stes- 
se cubie. Dicesi anche Pilo delle cubie. 
$. 1 atcia. T. mar. Lo spazio compre- 

da' majeri della bordatura della nave 



























Fi otto o Di rea 
Pezzo di legno lavorato; ed incavato, per 
contenere il raggio iella taglia , 0 banale, 
o i raggi se ve n'è più d'uno. $. —peL 
miudse. T. mar. Pezzo di legno forato, 
ssa l''aghiaecio del 













Da piva 
dell' Parlato “DI CAR 
parte che posa sopra le stanghe , ed è retta 
Fat elgioni i. 0 dle ole SIE 
70. Intelaj tura di legname, i0l caiison 
poste l' assi che reggono il saccone, e le 
materasse del letto, $, Cassa, T. de' tessi- 
tori. Specie d'iclajatura mobile, che 
serve a colpeggiare , 0 battere_il rpieno 
attraverso allo 




















fa alzando da due lati alcune tavole per 
coltello , in tanta distanza quanto si viole 
che sia grosso il muro , riempieodone poi 
il vano di calcina , e ghisja, 0 di calcina 
frombole , e cementi alla 
ricare a ‘cassa. T. mi 
$, Partir dentro una FP. Bavrme. 
30. n, car. m. vo. dell’ uso. Colui che 
elle ‘carrozze , cl altri. legni. 
Alb. % —iue. add. Mortale, atto a fa 

e; così detto da Cassa , arnese in cui 
i, L. Letha- 


























CAS 


da qualche mèdico, se 'L colpo è cassàte, 
ira 10305. Trova 
aoche como p. È, in siguif. ai Malati 
mortale, febbre mortale, Se io non te ne fo 
pentire; che mi venga una cassiut, che mi 
ammuzzi. Fir. nov. 4. —isiona. s. £. 
Casa a foggia di madia. L. Mactra, —1- 
inca. s. |. Cassa a forma di panca. L. 
Scamnum. $. prov. Esser destro come una 
cassapanca , dicesi, per ironia, di Chi è 
disadatto, irta. 5. f: dim, Cassa picco 
la. L. Capsula , arcula. $. Lo s. c. Cas- 
seltino nel terzo significato. $. T. gener. 
delle arti, Che si applica a qualuuque cos 
abbia qualche similitudine con una piccola 
senza. coperel 
uso di sputacchiare ; 
padellina da scaldarsi i piedi ; cassetta del 
cavalletto degli scardassieri da riporvi la 
lana, &c. $. —pa srazzatòna. Arnese di-le- 
guo cin manico , dove si mettono le im- 
imondizie, e la spazzatura. L. Quisquiliarum 
receptaculum, $.—Da picome. Lo s.c. Aruia, 
alveare, bugnolo. L. Alveus, alvcarium. 
$. —pa coromzàza. Ordigno di legno nel 
quale stan ove covano i colom- 
bi. $. —e seine. Quella parte della 
causa di carrozza, dovo siede (chi vi sta 
deutro, e serve per riporvi alcune cose, 
$.—oet coccmniaz. Quella parte della car- 
iede il cocchiere per guidare 
i cavalli; onde Andare, 0 stare a casset- 
ta; vale Guidare i cavalli. L. Aurigari. 
$. Cassetta, Quell' arnese di legno, che 
si pone vel’letto, 0 nella zana, per ganr- 
dia di non soffogare i bambini nati di poco, 
$. Piccolo arnese di lego, o di ferro, che 
Serve per uso di accattar la limosina. $. 
pros. Îl guadagno va dietro, non dentro, 
alla cassetta ; dicesi Quando si scapita 
Lucrum in deu 














































era della cassa , avcui si fer- 
j come pure a que' Ferri 
, io cui son fermati i contramma 
tici. $. lo idraulica, si dà il nome 
Ruote a cassetta, a quelle Ruote, 0 ruoto- 
conferenza le” pale son 
chinse da due lati, e formano un recipien- 
$. T; chir. Lo 
Ti mar. Tn- 
degli alberi 
$. Cassette della cassa. 











delle piccole na 
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T. di stamperio. Quegli spartimenti della 
"0° quali si ipoogoro sepurateaiente 
lettere e n er comodo del 
compositore. $. T. mar. Y. Mina. —rr- 
riccia. 3. f; Pegg. del preced. L. Arcula 
vetus; capsula obsoleta. $. Sirumento fatto 
a foggia di cassetta , che, percotendosi , 
fa strepito , cd usanlo per ischerzo le ma- 
schere negli ultimi giorni di carnovale. 
“—etrào. n. car, m. Maestro dì far cas- 
sette, L. Copsarius; capsarum faber. —et= 
tima, s. f.smertivo, s, m. dim, Piccola 
cassetta. L. Capsella , arcellula. $. Case 
settino, T. di stamperia, La metà della 
cassa, supponendola tagliata , o separata 
nella qua n $. ECaseltini, diconsi 
anche Quei ripostigli che si fanno talora 
dentro ‘alle cassette e negli armadj. —i 
70. #. m. Voce popolare, che s°osa in 
vece di Cassetta , e specialmente parlando 
di quella che sevse di sedere nelle care 
mite Loordne, sm. sn. 
Cassetta grande. L. Ingens capsa. $. Oggi 
più particolarmente si dice un certo Ar= 
nese, 0 masserizia di legoame in forma 
di cassa grande, ma più alta, dove sono 
collocate cassette , che si tirano fuori per 
dinanzi ad uno di riporvi checchesia, la 
terano, e le cassette , Cantere, 
di terreno un poco rilevatò , 
lì muro, 0 mattoni 
svan Rori vo. piani. aromatiche, 
tanpuso. —1èaz. n. car. m. Quegli che 
ha in custodi danari; che tiene i casse 
de' mercanti, e de’ banchieri. L. Questor, 
arcarius. —ixo. s. m. T. de'.casssj. dim. 
Cassa piccola, cioè Cassetta da cale» 
i mil. $-@ 
scorza d° albero , con di si fanno i cri- 
velli, le forme da cacio, e simili. —Gxe. 
s. m. acer. Cassa grande. L. Magna arca. 
$. Deposito, sepolcro , sopra di cui evvi 
una lapida; dicesi anche Arca, per esser 
fatto a quella foggia. $. Andare al cassone 
(modo basso), vale Morire. L. Diem suum 
sure. . Mandare uno al cassone, cinè 
al sepolcro; vale Cagionargli la morte; 
acciderlo. L. Necare ppi imere, $. 
Quell' Arnese , in cui son posti i pesi dei 
mingano , e che si fa muovere innanzi e 
indietro per manganare. $. T. milit, Specie 
i atto Scoperto, sespaso yi cop quattro 
suote tito da quattro o da sei civalli, 
col quale si trasportano le munizioni dei 
pezzi d'artiglie "ha uno per mezzo, 
che segue i suoi movimenti. f. T. mar. 
Specie di baule collocato all’ indietro della 
nave, nella gran camera del consiglio; che 
serve a teriervi rinchiuse varie cose. f. Cas- 










































luoghi st chiama Canterale, e Con- 
$. Pezzo 
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poppa. T. mar. Chinmano i mari- 
casse, che sono fitte interior- 
. —onàccio. 





Cassons piccolo. —ox- 
1 2do si- 








m. Dim. 
sufi, cioè Piccol deposito, o sia sepolcro. 
cilsin geog. Nome di due gran cit. della 
Turs ‘una nell' Anatolia ; l' altra 





nella Caramani 
Cissìcco. geog. Luogo. della Lombardia , 
sull' Udinese. . 
Cassaciòro. geog. Vill. del gr. due. di To- 
scana, presso Firenze. 
Cassìco. geog. Luogo della Lombard. , nel 
Comasco. 
Cassio. 7. Cassa. 
vCassita. si f. L. Copsala, T. di st. nat. 
Genere d' animali d' incerta classe , che 
ollrono per carattere, corpo crustaceo 
convesso al di sopra, memliranoso © piatto 
al di sotto, con tre dischi, due_ eguali 
d il terso più gran- 
sembra 





























una specie di cassa. 
a Ciss due, —auiona, P, Cassa, 
Cassaunta. 0. f. Sorta di Semplice. /. Zar- 
Tovanio, 
Cassaminto. P. Cass—ane. 
Castìn. biog. Figlio di Argoan:Chan ; im 
eratore del Mogol. Veggendo egli che 
Fiîti, suo predesesiore, 0 scio dal Re 
polo perchè era Cristiano, prima di salire 
tal trono, abbiarò il crisianerimo. Sog- 
iogò poi la Siria; viuse il Soldano d' 
tto; ma fa vinto egli stesso nel 4304 
in una battaglia , che ebbe luogo presso 
Damasco , e sopravvisse di poco a_ questa 
disgrazia, imperocché morì nel 1404, dopo 
aver fatto ritorno alla sua primiera reli- 
ione ; fa sommamente compianto da” suoi 





















(Golfo di). geog; Golfo formato 

rei reco, sulla costa grecal 

della Turchia etto, e del snngiacesto di 
Salosiicco, $. —. L. Pallene. Pico. penisola 
della Turchia cur., nel sangiaccato di 
Salonicco , riuchiusa fra il golfo di Cas- 
sandra all’or., e quello di Salonicco all’oc- 
cid. Sì veggon tuttora le rovine dell' ant. 
Cassandria, sull’istmo che unisce questa 
penisola alcontinente, 

Cassìwona. mitol, Figlinola del re Priamo 
e di Ecuba. Fu amata da Apollo, al quale 
ella promise di accondiscendere alle vo- 
glie di lui, ove le facesse il dono di co- 
moscere, e predire il futuro; ma appena 
ehb' ella ricevuto un tal dono, ricusò di 
aderire a' voleri del nume. Apollo indo- 
gnato, e non potendo più toglierle la 
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prescienza delle cose, che le avea svelate, 
si dello scherno , sereditò Le 

lei, e fece in modo che 
sebben fosser veraci. 
o anmunziò alla sua 
patria ,le disgrazie, che erano per acca- 
derlo:"non lc si badò puoto, anzi ja vece 
fu derisa, e maltrattata; fu rinchiusa in 
una torre, ove non cessava mai di cantare 
le sciagure, che soprastavano a Troja. Ella 
si oppose pure, ma indarno, a coloro che 
vollero fare entrare il cavallo di legno nel- 
la città. Allorehè Troja fu. presa, Cassan- 
dra si rifaggi nel tempio di Minerva, cre- 
dendo di trovarvi un asilo ; ma il suo ono- 
re non vi fu rispettato, Ajnce, il Locrese, 
figlio di Oileo, le fece violenza a più 
della statua della Dea (#, Asace). Com- 
mosso muone re d' Argo, dal merito 
di Cassandra, © invaghitosi della belle 
di lei, La prese per sua schiava. In vi 
ella gli predisse la sorte, che aspettava 
entrambi; egli non le prestò fede, e seco 
la condusse ne' suoi Stati, o pel proprio 
palagio , ove , il giorno stesso del loro 
îtrivo furono amenidue fatti irucidave da 




































Cliteunestra , presa da rabbiosa gelosia. 
Fu sotterrata Cassandra nella città d' Ami 













Venezia nel { 
imaria di Mil 





‘gen 
e latine, © negli stugj dell’ elogi 
della fosuîin, © nella musica, con sì lieto 
l'ammirazione di 
, che 0 
cha iodato 
virtù di una 





dotti, Basta 
fiano 

fa” qual 

il concorso di tuite 





m taluni , che 
nell università di Padoa esa. tenesse 
ubblica scuola; ma non ye ne ha prova 
ticara; bensì è terto che ivi, mentre sta= 
va attendendo ad istrairsi nelle scienze, 
qario volte disputò în pubblico con tom: 
mo applauso. La fama sparsa del sapere 
di Cassandra, fece ch' ella venisse richiesta 
con grandi premure da' pi 

Seno ire E 

© Francesco Isabella regina di 
Spagna; ma li repubblica non le permise 
di accettare alcana delle straniere offerte. 
Una raccolta di lettero , le ci ino- 
strano, che quasi tutti i priucipi e dotti 























cia , Luigi 
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di quel tempo, godevano di aver con essa 
frequente corrispondenza letteraria, ed 
alcune orazioni latine, scritte non senza 
eleganza , sono il solo monumento rima- 
stoci del sapere di questa celebré donna, 
Cassinpria , € prima Porinka. geog. ant. 
Cit. maritt, della Macedonia , sulla punta 
del Capo Canistro ; essa formava l'istmo 
della penispla di Palene, o di Cassandra; 
era gia considerabile allorchè Cassandro 
re, o asurpatore della Macedonia , 
rese ad abbellirla. A' tempi della prima 
Chiesa , di vopale. 
Cassànpro. ant. Re di Mace- 
donia dopo Alessandro il Grande ; era figlio 
di Antipatro. Fece varie. cor 
Grecia , abolì la democrazia 
ne diè il governo all' oratore Demetrio 
Falereo. Avendo Olimpia madre d' Ales- 
sandro fato moriro Arco, e sua moglio 
Euridice, unitamente ad altri partigiani di 
Costato, questi, per vendicamene, 
diò la città di Pidna, la prese per istrat- 
tagemma; condanuò a morte Olimpia, 
sieme con Rosana ed Alessandro, mo 
€ figlio del defunto conquistatore. Qui 
vendo sposata Tessalonica sorella. dello 
teso eroe, si collegò con Seleuco e Li- 
imaco contro Antigono e Demetri 
i quali riportò una segnalata vittori 
10 ad Ipso, città della Frigia; morì tro 
anni dopo , nel diciannovesimo del suo 
regno , 304 an. av. G. C. 
Cassanirdi , 0 Cassaniri. n. di naz. ant, 
Popoli dell’ Arabia felice, sullo rive del 
GE Re: 1 
‘assìno. geog. IL. Cassanum. Cit. episcop. 
del reg. di Nap., nella Calabr. citer. nel 
distr. di Castrovillari , dist. 40 migl. dal 
golfo di Taranto. Long. or. 34°, 5; Lat. 
settentr. 39*, 55. Conta 6000 abitanti. La 
sua sede vescov. è suffrag. dell'arciv. di 
Reggio. În poca distanza da questa città, 
sonosi delle acque termali solforato , effi- 
eaci contro i reumatismi. Si crede che gli 
tori sieno stati i fondatori di Cassano 
la quale, caduta pi ter de 
mani, divenne icipale. 6. —. Bor- 
80 del reg. di Nap.y nel Priacip, vite, 
sopra una collina bagnata dal Calore, nel 
distr. di S, Angelo de’ Lombardi, Conta 


























































2000 abitanti. $. —. Altro borgo del reg. 
dl Nap. y nel dite, di Altamara. Conta 
7000 abitanti. G. —. Grosso borgo della 
Lombard., nel Milanese, sulla riva destra 





dll Adda, che vi si passa sopra un pon- 

te, e al canale, Martezana, nel 

gistr. di Gorgonzola. È celebre questo 
fatti d' arme qui 
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daEzzelino, che fu fatto prigioniero nel 1259; 
per la famosa battaglia, che ebbe luogo 
il di 46 Agosto 4706, tra' Francesi coman- 
dati dal duca di Vendome, e gl' imperiali 
condotti dal principe Engenio , e_ della 
quale ambi gli eserciti si attribuirono la 
vittoria ; e finalmente per la rotta data 
dagli Austro-russi a' Francesi, nel 4799. 
. —. Nome di 3 villaggi del reg. Lomb 
no mel Comasco; uno nella 
ed uno soprannominato Macwac 
nel Milanese. $. —. Luogo mel reg. li 
rico, di Zara vecchia, sulla 
costa di un seno di mare. f. — Spindra. 
Vill. del Piemonte, nella prosin. di Tortora. 
Cassarànca. P. Cassa. 
Cassine. v. a. Cancellare , amullare, an- 
lare una scrittura colla penna, pen- 
nello, 0 altrimenti; così detto perchè 
volendo cassare una parola scritta s° usava 
Chiaderla in un paralello grammo , lo ci 
uattro linee rappresentavano una cassa, L. 
lire, abolere. È, P. sii e fig. Aomalli 
re, togliero vigore ed autorità ; dich 
i di niun valore un atto, un'el 
$. Cassare soldati, © si 
Levarli dai ruolo, licenziar 
tere. —utésto , —amGNe. n. . 
cassare, il cancellare. L. Litura. $. Cas- 
















































n. ast. v. £. Cancellatura; trat 
di penna dati ad' uno scritto per cancel 
tarlo. $, Por Caseazione , nel ‘acconto sic 
gpificato. 
Cassàna. Titolo di una delle quattro com- 
medie” dell' Ariosto. Le altre tre hanno 
r titolo i Suppositi, il Negromante e la 
Lena. Questo commedie furon dall’ Ario- 
prosa; quindi da lui me- 
fa geni adrmeioli. Lg 
Cìssano. geog. L. Cacyrum. Cit. della Si- 
elia, nella provino di Siraeusa, © nel 
dintr. di Noto , sull’ Ana 
Cassàro, geog. Vill. del 
provin. di Biela. 














imonte , nella 


Cassàv—a. s. f. . hot. Fariva della radice 





d'una specie. di' pianta americana, detta 
Manioca, o Cassavi. —1. s. m. L. Jatro- 
pha maniuth. Lino. T. bot. Pianta dalla 
‘eui radice caustica e venefica, si fa la fa- 
riva dotta Cassava. 
Cassazibne. Y. Cassoane. 
Cassìt.. geog. L. Castellum cattorum; Cas- 
sula; Cutà, capit. dell' Asia Elettorale , 
sta sulla riva sinistrà della Fulla, che 
divide 

















due parti ineguali, dist. circa 
parti ineg 


266 CAS 


400 migl. da Franefort sul Meno, 200 da 
Berlino, « 390 da Vieana, Long. or. 27*, 
45; Lat. settentr, 54°, 19, Cassel , che è 
residenza del sovrano, è sede del governo, 
‘ che conta cirea 20,000 abit. ; cominci 
ad esser conosciuta nella storia, 





















evia, e Corrado di 

na prosperità dal 

Ferreo, il quale 

, fondovsi un capitolo. Il Langra- 

dippo 1 Magione aiar 

di fortificazioni , che furono demolite nel 

4547 per disposizione dell’ Imperatore. I 

Francolile preserdipellinco 11787170 la 

occuparono sino al 761, sostenendola con- 

tro l'assalto degli alleati. Durante il breve 
regno di Girolamo Buonaparte, Cassel fu 

la capit. del reg. di Vesttalia. Nel 1841, 

il fuoco avendo consumato il vecchio 

Jazzo di residenza , Girolamo fece fabb 

care il bel palazzo , detto il Belvedere, 

che ora è abitato dall'Elettore regnante 

; Castellum Morinorum. Civà di 
Francia , nel dipartim. del Norte , posta 

sopra una montagna, sulla riva sinistra del 

Lys. Questa cita 

ora non ha pi 

o, dalla qi 
ta, sco ran 

Tatto di mani (51 =: Luogo, di Gervinia, 
sulla riva destra del Reno, in faccia a Ma- 
gonza, L. Castellum Trajani. 

Cassìnto. geog. Montagna in vicinanza di 
Genova la quale sporgeodo nel mare , 
forma una specie di. promontorio, detto 
Capo della lanterna, ove eravi una volta 
un castello, che diede il nome alla mon- 












































tagna. 
Cassa. biog. Terzo Califfo degli Arabi mus- 
sulmani in Ispagna. Succedè a suo fratel- 
lo Alì-Ben-Hamid. I suo’ regno fu per 
€550 una concatenazione di sventure, Ap- 
ma seduto sul trono , î suoi sudditi , ri- 
Ilatisi contro di lui, proclamarono ca- 
To Jahia figlio del defunto Alì, e nipote 
Cassem, che fu deposto. Alcuni anni 
dopo, gli Arabi, disgustati del 
Jahia, cacciarono questo , e richiamarono 
Cassem, il quale veggendosi di nuovo sul 
per sosterie 
| Affrica. Una t 
























venir truppe dal 
sa, fu motivo di una sollevazione più ge- 


impre: 


nerale della prima. Jabia, spalleggiato 
da' Cordovani, e da altre possenti città del 
regno , s'impadroni di Granata , chbe în 
mano Cassem, e lo rinchi in un forte, 
ove questo disgraziato principe terminò i 
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suoi giorni, Queste cose accaddero nel se- 
colo IX. 
Cassenérto. /. Cas 
Cassino ( Giulio ). 
cerusico piacentino, 
povertà da giovinetto , lo costrinse a ser- 
vire, al qual fine andò a Padova, ove en- 
trò ‘al servizio dell' Acquapendente , uno 
de' più valenti medici, il quale, vedute 
le naturali disposizioni del giovine, lo am- 
maestrò. nelle scienze, ed il Casserio tanto 
profitto ne trasse, e tanto passò innanzi 
nella medicina , e chirurgia , che dopo la 
torto del maestro s egli gli ssccedì nella 
ica di professore nell’ università di Pa- 
dova, ove morì nel 1468. Lasciò diverse 
di medicina in latino. 
m. Lo s. e. Casso. Y. f. Re- 
cinto di mura, fortezza. L. Castrum, arr. 
$. T. mar. Castello di poppa. Mezzo pon- 
ie della nave, che comincia dalla parte 
posteriore della nave , agli stili, 0 pie di- 
iti di poppa , e termina alla distanza di 
oltre 1° albero di. muestra nelle 
navi maggiori ; e un poco all' indietro ilel- 
lo stesso albero nelle navi minori 
fregate. /. Castetto. f. —pI cachi. È il 
primo accostolato , clie sì mette insieme 
quando ella si fabbrica. —irro. s. m. 
dim. Cassero piccolo , nel. signif. 
cioto. f. T. mar. IL piano più ele- 


















































vato della nave, sopra la parte posteriore 
del cassero, 

Cassendta. 5. f. T. de' calderaj.. Strumento 
di cucina, di rame stagnato , concavo, e 





con manico di ferro , ad uso’ di cuocervi 
dentro varie cose. 

Cassirrna, —iccii, —U0, Im, —ino, 
o, dre, Y. Chss_a. 

Gissra. s. £. Nome generico presso i botanici 












delli famiglia dello leggratnoto, La apicie 
inn, che 





rincipale è la Cassia fistula 
È pinota che ha il tronco con la 
cenerina , molto ramoso; le foglie piccio- 
late a cinque © sei coppie di foglioline 
lanceolate, li 











di questa 
eziandio la Polpa di essa, la quale s° ado- 
era da' medici come medicina purgativa. 
. Casia, $. Cassia tratta > dicesi Quella 
che è cavata semplicem. dallo canne. $. 
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Dar l' erba cassia, modo di dire jonadat- 
tico; e vale Cassaro, licenziare. Li Di- 
mittere , missum facere. 
Cassia. biog. Nome di un 





romana , chiamata da' latini Gens Cassia, 







personaggi della famigi 
Le principali farono : quella, ci 
dovere il territorio - conquistato 
esser diviso fra Romani e î Latini 
dell’anno 649 di Roma; la 
ogui cittadino, o 
pare alcun posto nell’ esercito, dovea essere 
nell’ istesso tempo escluso’ dal senato ; 
quella per cui i plebei. furono ammessi 
nell’ ordine de' patri 
rendette i suffragi 
obbligando i cittadini a dare- i loro voti 
iu tavolette, 
Cissu Licwsa. Lo s, e. Cassilignea. Y. 
Casstàso (Giulio): st. eccl. Famoso Eresiarea 
del Il secolo; si può dire che fosse il 
capo de' Dociti : eretici, i quali si figu- 
ravano che Gesù Cristo non avesse preso 
se non'che un .corpo fantastico ed appa- 
rente, Egli era un grande apologista della 
continenza, su cui compose un Trattato , 
il quale ,. unitamente ad alcani comenti 
dello stesso autore, è citato da S. Cle- 
mente Alessandrino, nel suo libro intito- 
lato gli. Stromati 
scuola al tempo 
MII, Esercitava la n 


ordinò 
Ernici 






























Bo) nel secolo 
rofessione in Imola 

vare eccitossi la 
i, Condannato 









latri. Costoro , dimentieatisi d' og 
do. e riconoscenza verso il loro ma 








stro, 
i stiletti di ferro , di cui sole: 
rsi scrivendo in iscuola, contro 


vano se 
di Ini avventandosi , con lungo e stentato 
martirio , lo straziarono sino ad véciderlo 

ictatamente. Tanto è 
che il mal_intes 
sentimento di umanità, anche 
medesimi. Il poeta Pradenzio 
ci ha lasciata in un inno suo , la compas- 
ionevole descrizione della vita, ‘e del mar- 
tirio di questo $, confessore di Cristo. 
$. — (Giovanni), Celebre Monaco solitario, 
mato nella Scizia. Essendo stato allevato 


























re ammirato e studiato gli nomini mara- 
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i deserti, andò n Costant 
nopoli , ed ivi fu fatto diacono da S. Ci 
sostomo , che gli era stato maestro ; 








là 
passò a Marsiglia, ove, ordinato che fu 
prete, fondò un monastero d' uomini , ed 





un altro di zitelle, e giunse ad avere 
sotto di sè cinque’ mila monaci. Morì 
l’anno 433, in età molto avanzata. Si 
hanno di lui in latino: 4° Conferenza dei 
padri del deserto, în 24 libri; 2° Istitu- 
sioni monastiche in 42 libri ; 3° Un Trat- 
tato dell' Incarnazione , contro Nestorio , 
in 7 libri. Tatte queste opere sono scritte 
con uno stile corrispondente alle cose, 
chiaro, semplice , ed assai proprio ad in° 
sinnare la virtù no” cuori. 

Cassiùso (S.). geog. Terra popolata e mer- 
cantile, del gr. duc. di Toscina, posta 
in in" Stura ben coltivata. Deve ‘la soa 
origine Alla unione della popolazione 
due antichi castelli S. no e Decimo, 
(l'ultimo de’ quali è distratto ), che , nel 
see. XIII, appartenevano a' vescovi 
Firenze. $-— (S.). Nome e luoghi 
nella Lombardia, nella provin. di Mantova. 
. — Der Mscuio. Borgo del reg. Lomb.- 







































eo. nel Tresigiano ; sulla istra 
del Meschio, f.— pet Papòte. Pieve del 
gr. due: di Toscana, sul territorio fio» 
reatino. 


Cassrascàr, n. car, m. Uffiziale presso i Tur- 
chi, che ha la' soprantendenza delle car- 
eri” de' soldati. 

Cissioe. s. £. T, bot. L. Cassides. Genere 
di pinnte, così dette dal vocabolo latino 
Cassis elmo, perchè i Inro fiori hanno 
qualche similitudine con l'elmo , o celata 
degli antichi guerieri. 

Cussibni. P, Chio ata 

Cassterio, * } geog. Villaggi del reg. Lomi 

Gastoinici.} Ve 10 nel Bergama= 
sco; il secondo nel Milanese. 

Cassivicme. s. f. T. bot. L. Hyoscyamus. 
Etba, detta altrimienti Dente cavallino , il 
cui seme è detto Jusquiamo. 7. Dexre 
Cavatuiso, e Josquiano. 

Cassitonza, o Cissta rovza, s. f. T. bot. 
Specie d* sromato , simile al Cinnamomo. 

Cassina. vog. Villaggi del reg. Lomb.- 

Cassisizza. | Wet: il primo nel Bergama: 
sco ; il secondo nel Milanese. 

Cassìs ine, Li 



















hot. 





ascell 
tamente 
dove se ne fa uso in vece 
Cassine. geog. Borgo del Pi 
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provin. d' Alessamtria; presso la riva 
stra della Bormida, 

Cassini (Gian-Dumesico). biog. Celebratis- 
siuo Matematico ed ‘astronomo , grande 
ornamento della letteraria repubblica, e 
della nostra Italia, Nacque nel Giugno 4625 

rivalo , piccolo luogo della contea 
izza. Pria nella sua patria, poi alle 
scuole de' Gesuiti in Genova istruito nelle 
belle lettere , most 

disposizione, che, nel 1626 

pata una raccolta i 

» egli, gi 

inserì diversi suoi compo- 

cuni libri 




















» per esse così felice 
csscudo stam- 















corto suo ingegno si avvide della fallacia 
è chimerica assurdità di una tal arte, e 
l' opera di Pico della Mirandola contro 
gli ‘astrologi lo disingannò interamente , 
onde gittò nelle fiamme gli estratti, che 
sie llormati da prede dhe, Il piicore 
però che avea provato ‘mplare gli 
astri, in lui non si estinse, anzi 

maggiore, poichè tosto il’ rivolse a più 
saggio line, Si applicò egli con ardore 
all'astronomia, ed alle scienze ad esse 
preliminari, e’ fece sì rapidi progressi , 




















che, nel (650, mentre non avea più di 
25 anni, il senato di Bologna chiamollo a 
coprire la cattedra primaria di astronoi 






vacata già da alenni anni, per la morte 
del celebre P. Cavalieri, cui non erasi 
ancora qututo iovare un degno successore. 

primo ad asserire, che le comete 
che 














traprese a risolvere il problema astro- 
tato senza successo dai più dotti 
cato dal Replero im- 
ioè, dati due în- 
luogo vero, ed il luogo medio 
d'un pianeta, determinate geometricamente 
il suo apogzo, e la sua eccentricità. Il Cas- 
il tentò, © vi riuscì con sommo stu- 
pore dei più grandi astronomi. La nuova 
meriiliana da lui fatta, nel tempio di 
l'etronio , riscosse gli applausi. de' dotti 
astronomi, © fece riguardare il Cassini co- 
me uomo ammirabile d' ingegno. Questa 
stessa meridiana gli diede occasione di far 
nnove osservazioni € scoperte, e di stabi 
la teoria del sole assai più giustamente , 
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chie non si fosse ancor fatto. Frutto di tali 
osservazioni furono le tavole. astronomi- 
che, fatte da lui , © l' efemeridi del sole 
sulle tavole stesse. Due comete, che ap- 
parvero negli anni (664, e 65, mentre 
egli trattenevasi in Koma', gli furono oe- 
casione di nuova gloria. Quando le. vide 
apparire , dopo fatte alcune osservazioni 
appena ne primi giorni, ne calcolò tutti 
i successivi movimenti , e ne. predisse: la 
durata, i caugiamenti , le retrogradazio- 
ni &e., con quella accertata. precisione , 
come ‘sc parlato del più cognito ed 
attico pianeta; e tutte le sue. predizioni, 
che vennero contraddette , e da molti an? 
cho derise, furono con grande suo onore 




















ienamente avserate. Stiudo a città. della 


scana , osservò le ombre ; che 
i 0, sal dico; di (Giove, 
uando passano tra il pianeta ed il sole, © 
dediti dalle macch 

di ess 
rotazione 
scoperte 


















ostrazione, 
aperienza. Si rivolse qi 


iena, % quindi co) ssi telo” 
scopj a Marte ed a Venere, e di essì pure 
scoprì le macchie, © determinò il 


della lor 





rotazione 
esattamente non gli 
ragionare , se non con qualche dubbiezza. 
Troppo lungo sarehbe l' annoverare. minu- 











4 motivo "del: corso i 
frequenti inondazioni del Po. Becise con 
egual prontezza e sagacità , sulle differenze 
insorte tra il papa Alessandro VII, e il 
gran duca di Toscana , intorno alle 
dell Ci 


solare 











all' Italia il possesso di sì gran tesoro , 
chiese al pontefice Clemente nono questo 
immortale astronomo , il quale , dice Fon- 
tenelle, giunse dall'Italin in Parigi, chia- 
mato dal re ccme Sosigene , altro 'astro- 
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noma famoso , era venuto dall'Egitto a Càssio. biog. Nome di molti illustri. perso- 


Homu, chiamuto da Giulio Cesare. Ap- 
pena arrivato in Francia, fu ammesso 
membro dell' accademia delle scienze, e 
nel 1672 ricevè le lettere di cittadinanza 
(de fr. Lettres de nature 
nell'anno stesso sposò nol 
di una delle più cospicue famiglie di Fran: 
cia , ove continuò a fare di molte osserva» 
zioni, e scoperte astronomiche con grande 
stupore. de' Francesi. Per tal modo 
in Francia la famiglia Cassini 
il sapere astronomico si è trasfuso, come 
ser retaggio, dal padre a figli ed a” nipoti. 
Mori il Cassini cieco, come già.il Galilco, 
nel 4742, in età di 87 anni. Le opere di 
questo grand’ uomo sono: Un fato 
circa la cometa che apparve nel 4652; un 
tro sulla meridiana ; varj Trattati sopra 
i pianeti ; Storia dell' origine e de' pro- 
gressi dell’ astronomia; e i volumi dell’ ac- 
cademia di Parigi , son pieni d' osservazio- 
ni, e dissertazioni del medésimo autore. 
$. — (Giacomo). Figlio del precedente; fa 
non pochi talenti del genitore. 
a alla meridiana di Francia un per- 
colare , ei la descrisse, pel 4733, da 
rigi a 5. Malò , e l'anno” dopo. la 
ingo sino al Reno , presso Argeni 
Morì nel 4756, in età di 84 anvi. Egli è 
annoverato tra gli astronomi ,. che meglio 
abbiano conosciuto il cielo. "Si hauno, di 
lui due opere ime: 4° Gli elemen- 
ti di astronomia colle tavole astronomi. 
che; 2° Grandezza e figura della terra, 
$. —(Cesare Francesco). Figlio del preced., 
È nipote del. gran Camini, Le cure di eno 
asvalorate 







































































che aspettavasi nel 1727, Ricevuto nell'età 
di 24 anno, nell' accademia delle scienze, 
nel 1735, si occupò.a verificare, la m 

diana, che passa per l' ossersatorio, e vi 
corresse alcuni piccoli errori. Aleun tempo 
dopo y essendosi. formato il progetto di fare 
una descrizione, geometrica di. tutta la 























i, il giovine Cassini #7 impegnò ‘a 
vesto lavoro ,. con tuttà pro] 
della gioventà”, è vi consserò sino alla 





morte buona parte delle- sue .cure. Morì 
in età di 70 anni-nel 4784. 
Gusto. Pr. CASTA, tovra € 
Cassìno (Monte). geog. Y. MoxTe Cassnto. 
eno Pene EPobgo el reg. Lomb.: 
‘en. , nella provin. di Lodi, e Crema. 
Cassisdios. n. f. T. astron. Curva proposta 
dal celebre astronomo Cassini per rappre- 
scutare il moto del sole, . Cassini (biog.). 











naggi nell 


stor. rom., de' quali, i più 
dogui 


memoria sono i seguenti 
sczuaìno (Spurio). stor. rom. Si segnalò 
contro i Sabini, fu tre volte console, una 
volta generale della. cavalleria, sotto il 
dittatore Tito Larzio, nell'anno di Roma 
256, ed ebbe tre volte l’ onore del trion- 
fo. Ma non ostante tutti questi titoli di 
merito , si fece molti nemici N 
del suo umore torbido e sedizioso. Venne 
accusato. di 
e per tale, 











ed în quel medesimo luogo fu innalzato 
un tempio alla dea Tellure, o sia alla 
Terra. $. —_Loscìno ( Cajo ). Uno de' più 
grandi ucmini del suo tempo, vi 
Ed setorto guerriero, smico di Marco Ju= 
nio Bruto, ed al par di lui, e forse più, 
blicano , € perciò 
inque  tentasse ad 
(posi Comino Gra 
esser questore sotto Crasso, e do] 
sconfitta di questo generale 5 Fintuszò egli 
valorosamente l'ardire de' Parti , li 
strinse con vigore a ritirarsi dall 
di Antiochia, tirolli accortamente in un 


































puella zuffa , tanto funesta 
alla repubblica. Cesore donò la vita a Case 
io; ma egli non te me servì che. per co- 
spirare contro quella del suo benefattore, 
i riguardava come oppremore della li 
Desso fa, che nulla tralasciò onde 
eccitar Bruto ® dare il primo segnal 
del tiranno, quale dice 
sare, nè molto andò che qu 
sti restò trucidato , e Cassio si mostrò il 
iù feroce “degli assassini. ( Y. Crea 
Siccome. morto” che fu Gi dittatore, le 
ssîo tanto collegate erano a 
juelle di, Bruto; che favellar non puossi 
ll" uno di questi illustri persona 
za bel tempo istesso far menzione dell 
leggitore all’ar- 
lo che dato abbiamo di Bruto (Marco 
Giunio) per le ulteriori gesta, e la morte 
di Cassio). $. —. Poeta Parmigisno, di 
cui con lode parla Orazio : Seridere quod 
Cassi parmensis opuscula vincat. Fu ce- 
lebre specialmente nel compone elegie ed 
epigrammi. Egli pure si trovò nel numero 












































de' congiurati contro Cesar 
i questo grand' 

rtito di Bruto , nel cui esercito combai 
alla fatale giornata di Filippi in 
di tribuno ‘militare, Non si sa 
scampasse la morte, o la pri 
d, ghe fa sempre nemico dichis 
Augusto , cui per dispregio appella 
pole di Fornajo, e contro il quale 
i ad Antonio. Dopo la battaglia d' Azio, 
Easalo si riti, ove fa reggiunto da Quin: 
io Varo, che spedito da Augusto per 
seguire i fuggiaschi , l' uccise. Avendolo 
1° uccisore trovato immerso ne' suoi poetici 
portò le carte ed i libri, 

una tragedia intitolata ie 
i per opera di Varo. 
ore romano a' tem- 























tore. La prima azione di Claudio , sue- 
cessore di Caligola, fu di condannare a 
morte Cassio Cherea; ed il senato , che 
il giorno innanzi applaudì all' eroismo di 
lui, a segno che uno de' suoi, membri 

Valerio Asiatico ) esclamò ad alta voce: 

'osse piaciuto a Dio che l' avessi am- 
Mazzato io, approvò vilmente la sentenza. 
$. —(Avidio ). Celebre Capitano a' tem- 
pi di Mare' Aurelio. Non era egli della 
nohile famiglia Cassia di Roma, era bensì 














mi nella 
purtando ovunque: la disolazion 
tore: Il. suo. gran. rigora disciplina 
Slate Se Cna palio ni 


ia , ce ‘tell; Marcomania , 
sed il ter- 
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volta în erudeltà. Ma per rigido che fosse 
nel voler l' obbedienza de' suoi: subordì 





susci 





un centurione rimasto fedele a Mare" Au- 
io. 5 i Cusio diede m 
‘ad una legge, che d'allora in poi 
uno potesse avere il governo di quelle 
ie , ove fosse nato, 0 dalla quale 
maggiori. f.—./. 

Drone. 


Casstovdno. biog. Nome di una nobile ed 
illustre Famiglia , che. esisteva ne” secoli 
V, e VI nella città di Squillaci , nella 
Calabria ulteriore , e che produsse diversi 
uli uomini, i quali tutti, o per 
i militari, 0 per senno e sapere, nell'e- 








pro 
traessero origine i si 




















tolle , che non tardò 
quella di maestro de; 


gueri & conseguire 
gli: uffzj del sacro 
palazzo. Morto Teodorico , sempre ma; 





Riori saggi della sua saviezza e probità 
diede Cassiodoro nella parte che ebbe at 

verno del regno, e durante la reggenza 
di Atalanta © sotto il breve regno. di 
Atalarico , dal ‘quale fu innalzato alla su- 
blime.carica di Prefetto del pretorio. I 
barbari costumi de’ Goti , che non vole- 
vano il loro Re istruito nelle scienze, per- 
chè temevano che, divenendo egli lette; 
non dimenticasso Îl mestiere delle 
renderono inutili le cure, ed i con 
Cassiodoro , per la buona educazione del 
giovine principe. /. Atauanico, 0 Ama- 
Lasurza. Anche sotto Teodato successore 
di Atalarico, ritenne Cassiodoro le suo 
alte cariche ‘ e continuò a godere molto 
favore ed autorità. Ma-scouvolgendosi po- 
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scià al maggior segno gli affari d' Italia , 
per l'avvicinamento di Belisario, spedito 
con poderoso esercito dall’ imperat. Giu- 
stiniano, ed essendo morto Teodato, fatto 
uccidere da Vitige suo generale, che in 
vece di lui erasi latto acclamare re de' Go- 
ti, Cassiodoro , allora sessuagenario, con- 
vinto per una lunga espericaza della vas 
dello grandezze usano, © specialmente di 
quelle che provengono dalle corti , diede 
un addio al mondo, e ritirossi in’ fondo 
, per professarsi la vita mo- 
mastica. Scelse a tal five un ameno luogo 
presso Squillaci , vi fondò un monistero 
della regola di S. Benedetto, e quivi coa- 
tinuò a vivere altri 30 anni pel bene, nou 
che de proprj monaci, ma ancora di tutto 
il circonvicino paese, in cui crasi stabilito. 
Lasciò il Cassiodoro, nelle sue opere , in- 
signi monumenti del suo amore per le 
lettere, imperoechè scrisse : 1° Una breve 
Cronaca dal principio del moudo , sino 
all'a0no 519 di G. C. 2° Un Trattato 
filovlico, Della natura. dell Anima, 3» 
Lettere 










































que. 
ata nazione”, cha non dagli altri seritto 








Nella ne poi scrisse :. 1° Coment 
su î Salmis 2 Istituzioni delle divine 
ed umane lettere, in due libri 3° Un 








Trattato del Computo Pascale : 4° Com- 
plessioni su gli Atti, e sulle Epistole 
tegli Aposoli , © sull Apocalisi. 

Cassiore, 0 Cassiorka. n. f T. astron. Nome 
di una costellazione settentrionale , com- 
posta di cinque stelle rappresentanti la 
figura della lettera M; essa nasce col sa- 
gittario,, © tramonta’ con lo scorpione, 
È Cassiope, cassiopea, $.—.mitol. Mo: 
glie'di Cefeo re d' Etiopia, e madre: di 
Andromeda. Fu vana a seguo , che pretese 
di superare in beltà le. Nereidi, per lo 
che si attirò l'odio di queste ‘niufe, le 
quali. pregarono Nettuno che le vendicasso. 
fu fatti ua mostro. marino suscitato dal 

nel paese, e vi 

‘atragi, divorando uomini e 

bestie. L' oracolo consultato, disse, che 

per placare il nume e le ninfe, d' uopo era 

di esporre al faror dello stesso mostro An- 

dromeda, teneramente amata da Cassiopea. 

Y. Axoromsoa, € Praseo. Cassiopea, con 

tuita La sua famiglia, fa a' prieghi di Per- 

seo, posta fra gli astri. Cicer. de nat. deor. 

lib! ì, — Ovid. Metam. Lib. 4, fab. 49. 
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Cassìore. geog. ant. Cit., e porto di mare, 
nella parte setteotr. dell'is. di Corcira 
(Corfù). Y. Cassoro. 
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Cassir—ia. geog. ant, Conìrada dell' Epiro, 
sE i Uta Alba: —a. Cit., e porto 
ell 


iro, sul mare, nella parte meridion. 
della Caonia, non lungi dal porto 
normus. I dintorni di questa città, 
ad una certa distanza, chiamavansi Cassiopi 













ant. Contrada della Siria, 
così detta dal monte Casio , che nov erane 
lontavo; racchiudeva 42 città, tra le quali 
Seleucia. $.—. Paése d' Egitto , che con- 
finava allor, con una parte della Giudea, 
e all' occid. con I Arabia Petrea. 








ma parte occident. della 

Gr. Brettagna, cioè a quelli della odierna 
Contea di Carnovaglia. 

Cìsso, e Cìssano. s. ra. T. anat. La parte 
concava del corpo, circondata dalle costole, 
L. Capsum. 

Casso. add. , sfornito, orbo. L. 
Cassus, Amòr della sua luce ignùdo e 
casso. Petr. son. 253. $. P. met. Vano. 
L. Inanis. L' obbedienza senza la discre» 
ziòne è cassa, Serm. S. Agost. $. Per 
Aunichilato , spento. Cinque volte raccèso, 
c fan Faso Lo ta) era di sotto dalla 
luna. D. Inf. 26. $. E per sincope, vale 
Cassato, par. pass. del verbo Cassare. 7, 

Cisso, geog. Piccola is. dell’ Arcipelago gre- 

co ; lo s. c. Caso. 

















Cìsso. | geog. Luoghi della Lombard. : 
Cass VER nel Udine 3 l'altro sel 





Cissorna, —iro. Lo s. c. Cassula , cas 

culo i 

assòci (Filippo). biog. Famoso Giureco 
mulo del secolo XIV, 











Ballo, giunse a sì alto grado di universale 
stima, che soleva esser appellato il Dottor 
dei Dottori. Oltre la dottrina legale, pos- 


sedè altresì il Cassoli non abilità 
negli allari politici,  quiudi fu impiegato 
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e operare la tregua tra il marchese di 
Monterato, e Galeazzo Visconti. Mori nel 
4391, e ci lasciò un Tratto de’ Testa- 
menti, e delle Successioni. 

Cassìx. geog. Luogo della Lombard., nel 
Veronese. 

Cass_oriono, —orcìuo, —orclto; dre, 








—osérro. #. Cass_a. 
Cassòro. geog. L. Cai Vill. dell'is. 
di Corfù, sulla costa, che dà il suo nomo 








golfo formato dal mate Jonio, fra que- 

sta costa, e quella dell' Albania. 

sill.ccrodesi che_sia P'avanzo dell'antica 

Cassiope, o Cassiopolis, città famosa per 

un tempio dedicato a Giove Cass 

dalle roviue del quale , tuttora visibi 

tarisce una perenne fonte dl’ acqua li 

dissima, Vicino alle rovine medesime , 

anzi cou la massima parte di esse, fu fab- 
Iricata la chiesa di $. Maria di Cassopo, 
tenuta în gran venerazione, 

Cassdrior. geog. ant. Nome di una fontana 
di Delfo, la cui acqua andava sotto terra, 
dove la sua virtù profetica ispirava certe 
donne che vi rendevano oracoli. $.—. mi 
tol. Ninfa del Parnaso , la quale diede il 

c225 nome alla fontana Casitide, 
‘assùnta. geog. Pice. paese d' Alemagna, 
nella Pomerania niter: col titolo di du 
to, fra il mar Baltico, la Prussia ed 
ducato di Stettino. 

«Cìssur—a. s. f. T. hot. L, Capsula, Specie 
di cassettina, in cui si trova rinchiuso il 
semo di alcuno piante. $. T. anat, Specie 
di guaina membranosa , în chiuso 
alcun viscere del corpo. —ins. add. T. 

vat. Aggiunto di que’ legamenti , clio 
formano , o sostengono lo cassule. f. Agg. 

di vena, e dicesi di Quella, che si por- 

ta nell'involucro del cuore, chiamata 

anche Cassula del cuore, —irn, Add. T. 

bot. Agg. delle piaate, i cui semi sono 

contenati in tante cassule, o cassettino; 

ferenza di quelle, che hanno il semo 

nudo , e che perciò diconsi ‘con greco vo- 
cabolo Angiosperme. ' 

Cussùra, 0 Cassòrna. Lo s. c, Cosenta. V. 

Casrà. nf. vo. iadina, Che vale Tribù, 
ceto, classe di popolo. $. s. f. Specie 
d'albero indiano," S E 

Caoranlta. goog. ant. Ci. dlla Cappadocia, 
sa i confini della Siria , nel cantone chia- 
mato Cataonia; eravi an celebre tempio 
dedicato a Diana Perasia. Plinio racconta, 
che gli abitanti di Castabala conducevan 
seco‘alla guerra truppe intere di cani , di 
tna razza assai grandi, como quelli della 
Siria, della Feni 

Castàoma. W. Castacnto, 

Cisràoma. geog.- Borgo del reg. di Nap., 
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nell’Abr. ulter, 4.°, nel distr. di Civita 

di Penna, sulla riva destra del Maone. 

Conta 4600 abitanti, Vill. del reg. 

-Ven. , nel Lodigiano. 

ocio, — Rio. /. Castacn—o. 

Cistacràno, geog. Canale della Lombard., 
nella provin, di Polesine. Ha i 
nell Adige, al vill. Castagnaro 
della provin. di Verona. Dopo 
vuto il canale della Malopella , si 
al Tartaro, presso Canda , alla 
di 45 migl. da Rovigo, Wa 
il sio corso, sotto il nome di Cai 
co. Deve questo canale la sua origi 
un trabocco dell' Adige , accaduto 1° anno 
4438. $. —. Borgo della’ Lombard. nel 
Veronese , all' incile del canale, a cui egli 
dà il nome, nell’ 

Castaonàro. 7. Castio: 
































Casriowe. cog. Luoghi del regno 
Casticrendno, } omb.-Véa.: il primo sul 
Casracntro. 1 Veronese; il secondo, e 


il terzo sal Vicentino. 





Casricnito. Y. Casrion—o. 

Cistaoviro. geog. Terra di Maremma , nel 
gr. doc. di Toscana , nella potesderia di- 
pendente dal vicariato di Campiglia, e po- 
sta in una bella situazione , sopra una col- 
lina che domina il mareg è hene popolata, 
e vi si respira un'aria piuttosto buona. 

. —. Vill, del Piemonte, nella provin. di 
‘orimo , presso la riva sinistra del Po, 
nel mandamento di Casalborgogne. 

Castaonirta. /. Castacn—o. 

Casraowirte, s. £ ple quasi lo 
Strumento di percussione di ci 
no gli Spagnuoli, ed anche gl' Italiani, che 

le parti meridionali. È composto 
iccoli pezzi di legno , rotondi © 
in forma di ‘encchiajo , le due ca- 
vità de' quali si pongono l'una sull’ altra. 
Se ne attacca un pajo al pollice di ambo 
le mani, e battendoli in cadenza col dito 
di mezzo, so ne trae un suono acato. L. 
Crumata. 

Casracnino. /. Casracr—o. 

Castaonìno. geog. Vill. del reg. Lomb.- 
Ven., nel Cremonese. 

Castion—o. s. m. L. Castanea vesca. Linn. 
TT. bot. Albero fruticoso e legnoso, che ha 
il tronco molto grosso , terminato da una 
cima , che. molto 
unita, gialliccia; le foglie alterne, appros- 
simate , picciolate, lanceolate , bislunghe , 
liscie , con denti acnti , a nervi paralelli ; 
i frutti rotondi, vestiti da un inviluppo 
(riccio) spinoso co’ semi, ricoperti di una 
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buccia coriacea , scura ,_ liscia, Quesi 
bero, che fiorisce dal Giugno al Luglio , 
è indigeno de” boséli montuosi dell' Italia, 
della Spagna , della Svizzera, come pure 
dell’ Amer. settentrionale. Gli agricoltori 
distinguono i Castagui domestici da' salva- 
tici. De' primi si conoscono parecchie va 
chiamano in l'oscana Castagni 
marroni, carpiuesi, 0 carraresi , pastinesi , 
braadigliani , ballotti , fronzoli , rostoli e 
romagouoli. "IL castaguo selvatico ha 
fratto più piccolo, e di men grato sapore. 
L. Castanea. f. Castagno d' India, Nome 
che si dà dagli agricoltori a diversi alberi, 
ina segoatamente all’ Aesculus Ayppoca 
stanum di Lino., i cui fratti di orma, e 
le alla castagna, nou. possono 
mangiarsi per la soverchia loro amarezza. 
£. Casricso. add. Lo s. e. Castagnino. 7. 
Za, 8, f. T. dli agric. Frutto del castagno, 
la cui sostanza è farinacea, e la scorza di 
color brano , o sia tane. I. Castanea. f. 
‘Trovasi talvolta per Castagno. Sùrgon più 
tie, la carica insita, La ghiandifera 
quòrcia , il cerro aunòso. Alam. Colt. 4, 
(1. $. Castrare le castagne. 7. Castane. 
$. prov. La castagna di fuora è bella, e 
dentro ha la magagna ; detto che alhude 
all'ipocrisia , e alla simulazione: L. Intus 
Hecuba, foris Helena. $, Cavtagna, fig 
vendesi per Quella parte nelle femmine, 
Cho ones. vieta di nominaro; onde: Far 
le castagne , è atto vituperoso fatto in di 
spregio altruî , frapponendo il dito polli 
tra l'indice c' il medio , quasi rappresen- 
tando il fesso d'una castagna così acco 
cr arrostirsi. Quest' atto dicesi anche 
Le feho; ma sono modi ed espressioni della 
vil plebe, che ogni onesta persona dere non 
volere usa nov, Cavar la castagna col- 
la zampa altrui ; vale Fare alcuna cosa con 
lità propria, e con pericolo 
fc Le Cm alieno perieulo rem sam 
conficere  aliquem pro sua re în discrimen 
submittere. $. Colot di castagna, è u 
Color brano” tendente. al rosso , simil 
quello della scorza della castagna; e di 
per lo più del Mantello del cavallo , e del 
pelo dell'uomo. /. Casracnimo. $.—0'In- 
ma. È il frutto del castagno d' In 
$.— n'Acova. frutto del ‘Tribolo. 
i.—n1 sine. 7. Ecuso, e Riccio. 
inni. Nome chie gli ag 
dare alla Cicerchia tuberosa. 
L. Buccinum nodus. Lion. 

















































































































Specie di nicchio del gene 
$. Castagna. T. di veterin. Spe 
molle, spugnoso e privo di peli, che si 





trova nelle estremità anteriori del cavallo 
sotto l'articolazione del ginocchio. Tal- 
ql: 
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volta nasce nelle estremità posteriori 
allora occupa il di sotto dell'articolaa 
del garetto. —iccio. s. m. Specie di pane, 
delle castagne; ed 
è consueto cibo de' montanari di alenne 
parti d' ltalia, perchè non ricolgon abba- 
stanza grano , o altra biada da far pane. 
L. Panis e farina castanearum confoctur. 
lio, n. cir. m. 1°. de' georgofoli 
dell'uso, Coltivator di cast 
le castagno, e le cura. —ro. 
ad. Agg. di luogo piantato di castagni. 
.° m. Bosco di castagni. L. Casta 
atum. $ 10 senno eguivoco & ficbeseo, 
Chi vuol, donne , allogùrei 
70 &e. A far ciascùn di noi sarà discreto 
Ciò , che far. si convizne. Cant,  Car- 
nasc, 397. —ittà. », È. dina, Piccola ca- 
stagoa, L. Parva castanea. $. Strumento 
similo alle wacchere , il quale si lega alla 
dita, e rendo suono al dimenar 
braccia , per lo percuotersi tra loro de' 
versi pezzi. —ino. add. Agg. del pelo del- 
l'uocto 10 del immotelio (dei. covallo. di 
color simile alla scorza della castagna, cioè 
bruno traente al rosso. L. Colore castane, 
$. Agg. di terra, © vale Del color delle 
castagne, —ra. s. f. T. ittiol. Pesce di 
mare, così detto dal suo colore castagnino, 
Ste Ron C Rie ari liiapo: 
LL. Sparus chromis, —ouera. s. f T° dei 
georgoîili, e vo. dell'uso, Castagneto di 
Sirgulti , o porrine di castagno , che si 
coltiva per la palina. —Lo, —UOL0: s. m. 
dim. add. Piccolo castagno, simile a ca- 
stagna ; del color di castagna ,, castagnino. 
$. Fico castagnolo , 0 castagunolo, è una 
Sorta di fico così detto. —udLo. 
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Legnetto di castagno. Asta, o bastone, 
0 simil perzo di legno per usi, 
di castagno , perchè il leguo 





[bero è saldo, tondo , liscio, a 
fimo a farne aste, 0 





castagua. 
Custàcno (Andrea del), biog. Valente Pit- 


tore fiorentino del sec. XV (Altri voglio- 
no, che forse di Mugello, contrada della 
Toscana). Fu il primo pittore toscano , 
che conoscesse la maniera di dipingere ad 
olio; secreto che imparò da Domenico 
Veneziano, discepolo di Antonio di Messi 
ò con l'insinuarsi nell'amicizi 

di Domenico, e con destrezza giunse final- 
di bocca il bel segreto. 
concepì una si 
eradele gelosia contro il suo amico © he- 
nefattore , che , senza verun riguardo alle 
obbligazioni elie aveagli , una sera gli. si 

35 
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avventò, © diedegli alcune ferite per Je- 
varlo dal mondo. Domenico , non avendo 
Lonosciuto al’ bajo il suo assalitore, si 
fece portare alla casa stessa del suo bar- 
baro amico, la cui perfidia ‘ignorava , e 
morì tra lo’ braccia di lui. Quando poi Del 
Castagno trovossi giunto agli estremi della 
vita, confesso da sé steso. il suo sassi 
nio , di cui non erasi potuto scopri 
tore ; laonde accompagnati faron 
funerali dall'odio e dall'eseerazione «del 
pubblico. Lasciò diverse opere assai stima- 
te, che si trosano in Firenze, Doso fu, 
che , nel 1478, dipinse il quadro in cu 
rappresentavasi il supplizio di quelli, ele 
serio corpiralo) conico ji Medici; dalla 
qual opera du' Fiorentini , per. dispregio, 
Andrea degl' Impiscati era appellato 
Casticndta, 7. Casino. f. T 
Pezzo di legno fatto nd. uso di bietta, il 
quale s' inchioda sovra vu altro leg 
simile, per dar 
tto, © Gartoccia. 
‘geog: Borgo del Piemonte, nel- 
provin. d'Anti , sulla Tinella; ha nn 
castello, © 3000 abitanti. $. —. Luogo del 
no , nella Lombardia, 
Cistaan—d1o, —udLo, —Uzza. P. Casta: 
on—o. 
Casràtoa 


























































—enìa. 7. Castat—o. 










Casràtvazo. geog. Luogo sul Padovano, nel 
reg. Lomb. 
e CasaLoidve. n Lo s, e. Castaldo, 





e si disse per lo più il Castaldo de' gran 
signori e de' principî. L. Prefretus donius. 
Castàto—o. n. car. ni. Gastaldo. Quegli che 
ha cura © soprantendeuza a' negozi , 0 alle 
sossessioni altrui; che noi oggi diciamo 
Iaestro di casa , o fattore. L. Villicus , 
castaldus. $. Nelle case religiose, negli Or- 
fanotrofj, € cesi Colui, il cui ul 
cio corrisponde a quello di Massajo, e fat- 
tore di cità. $. Vale anche Maggiordomo, 
t istro in corte, 0 simile. 
i do vengono gli angeli 
Lini © rei y come castitoi di Di) a 
trarre l'anima dal corpo. Fit. SS, Pad, 
4; 252. 6. Per Giustiziere, Cavale. Med. 
Cuor. 13, $. Sì disse anche per Colui 
conduce, e guida le salmerie de’ muli, 
ni, &e. Fr. Succh. nov. 52. 
{. T. monastico. Nome che si 
masterj , e conservatori, a Colei , il c' 
utfizio è di avere in custodia le suppellet. 
del monastero, —enîa. n. ast, f; L'uf- 







































n loro , anzi l'hanno in castatoee 
» Fr. Giord. Pro 
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g. ant. Celebre fontana della 

» nella Focide, appiè del. monte 

Parnaso, e vicina alla cit. di Dello. $. —. 

Altra fontana d'Asia vicino ad Antiochia, 

nel subborgo di Dafne, Quivi era un cel 

lebre, oracolo che predisse l' impero ad 

Adriano. Questo principe 

mo potere, fece turare | 

rosse pietre , per tema che 

Ero dl'olrenaero. #0 sail livore fo 

—. mitol. Ninfa amata da Apollo , il qua- 

le la trasformò in fontena. Egli diede alte 

sue acque la vità d' inspiraro il genio della 

poesia a quelli che ne brvmeero, e la 

sontaerò allo muso, Lo steso mormorio 

lelle sue acque poteva inspirare lo spirito 
etico, La Pizia (/. questa voce.) ne 

volta che andava a sedersi sul 

ee —int. Soj 
muse, preso dalla fontana 
loro era consacrata, —10. 
lerra, padre di Castalia, e re de' contorni 
del monte Parnaso. 

Casràuta. geog. Cit. di Spagna, nella pro- 
vin. di Alicante, 

Casriminte. 7. Casto. add. 

Casrauòn , o Casrautsa. geog. L. Germa- 
nicopolis. Città della Turchia Asiat. nella 
Anatolia , capoluugo di un sangiaccato, che 
porta lo stesso nome, posta jn una pro- 
fonda valle , sulla destra riva del Casta- 



































ingiaccato di Casta. 

muoi è formato da una parte dell'aut. P. 
flagonia, e confina a sett. in tutta la sua 
lunghezza , che è 450 migi. col mar Nero, 
Casràma. geog. Borgo della Sicilia nella 
Messia sulla riva destra della 

lia, nel distt. di Patti con 2100 abi- 


















f. L. Castanites, T. di st, nat. 
osa, del colore e forma della 
castagna. 
Guarino. geog.. Borgo della Lombard. 








Milanese , con 2500 abitant 
Cusréccro. geog. Borgo del Piemont 
provin. di Vogliera, con 2000 abitan 
1800 vi ebbe luogo tra' Francesi e gl' îm- 
ali austriaci un combattimento, che fa 
della memorabile battaglia di 











il prelud 
Merengo. 

Casreonite. geog. Nome di due villaggi del 
reg. Lomb.-Vea.: uno nel Milanese ; 
T' altro nel Bergamasco. 

Casrronàero. geog. Vill.. del reg. Lomb.- 
Ven. , uel Bresciano. 

Casràt. geog. Pice. pacse d' Alemagna, nel 
circolo di Franconia ; col titolo di contea, 
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Casràt—Anàte. geog. Borgo del reg. di Nap. 
nel Princip. citer. , posto presso il 
Giter. sopra una. dollina , ‘nel 
Vallo ; conta 2800 abitanti. Questo borgo 
diede i natali al. cardinale Lancellotto. 
f —Atro. Borgo del reg. di Nap, , nel- 
‘Abr. ulter. 4mo, nel distr. di Teramo. 
A-sàne. V. Casercamane. f. — 
ìuwo. Borgo della Lombard. , nel Pado- 
vano , sulla riva sinistra dell’ Adige. Quivi, 
nel 1282, i Padovani eressero un forte, 
onde difendere i loro contini dalle scor- 
rerie de' Veronesi. $. —Beurdare. Vill 
del reg. Lomb.-Ven.,- nel Mantovano. 
—Betvenfae. Picc. cit. dell’ is. di Can- 
che credesi essere il luogo anticam. 
chiamato Caunus. (. —Botooxise. L. Ca- 
Bononiense. Borgo degli Stati ecele- 
‘nella legszione di Ravenna y salla 
stra del Senio. Di questo antico 
luogo trovasi fatta menzione sin dall'anno 
4450. $. —_Bosartiso. Luogo della Lom- 
bard., nel Mantovano. $. —Borràcio. 
Borgo del reg. di Nap., nella contea di 
Molise, sopra un'altura, nel distr. di 
Larino. Conta 4500 abitanti. $. —_Hoòro. 

































it. della Sicilia, nella provin, di Paler- 
mo, e nel distr. ‘di Cefalù. f. Cino, 
—Cruàsa, —Chnlso. Luoghi «del. regno 


Lomb.-Ven.: il primo nel Padovano j il 
secondo nel Cremonese. ed il terzo nel 
Yeroncio. $ — Cunercixo: Vil. degli 





Castesìcc. geog. Comnne della Sicilia, 
mella provio., e nel distr: di Palermo, 
con 907 abitanti. o 

Casràumpi Acdena. geog: Borgo del Pie- 
‘monte, nella provin. di Lomellina, pres 
la riva sinistra dell’ Agogoa, con 500 abi- 
tanti. 6. —Dinno, —pi Azzàno. Luoghi 
del reg. Lomb.-Ven,: il primo nel Bel- 
lunese; il secondo nel Veronese, f. — 
pe-Faàxcut. Borgo del reg. di Nap. nel 
Princip. ulter. , sulla riva. destra del fiu. 


















» 
ore 
cseri 
fa poscia tra 

nel 4364 tra i Fiorentini 
ni, questi dovettero in 20 giorni rovinare 
11 forte. $. —Detrlso. Borgo del Piemon- 
te, nella provin, di Saluzzo , al confluente 
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0 AnàTe. 
Lo s. c. Castel $. —Dauta Pibrma; 
Vill. del Tirol ircolo di Roveredo, 

ti sinistra dell’ Adige. Nelle sue 












—peL= 
1 Ovo. Uno de' fort îi Napoli, 
fabbricato sopra «un' is. di figura ovale , 
alla difesa principalmente del porto, Que» 
sto castello , chiamato anticam. Castello 
di Lacullo , servì di carcere ad Augustolo 
ultimo imperat. romano d' oecid. , che vi 
fa fatto rinchiadere da Odoacre re de'Goti. 














stra del Santerno, vicino alle 
frontiere della Toscana. $. —p1 Badotto, 
Borgo della Sicilia, sulla costa settentr. 
delia Val di Demona", dist. 6 migl. dal ca- 
po Orlando. $. —Dinéwe. Luogo sul Cre= 
monese, nel reg. Lomb.-Veneto. rà. 
ill, del reg. di Nap. neli” Abr. ulter. 240, 
nel distr. di. Aquila, $. —pi Ponrèrto. 

















Vil, detta Lombard, > nell’ Valar $. 
—_ot Sìxcno. Cit. del rey ., nel: 
l' Abr. ulter. 2do, nel di Sulmona, 





sul dedlisio di una montagna , bagnata dal 
Sangro, Conta 3000 abitanti. $. =D Vor- 
Tbano. Cit. del reg. di Nap. nella Terra 
di Lavoro ;-è sede vescovile. $. —Donis- 
ti, Pice, cit, degli Stati eccles., nel duc. 
d'Urbino, Questo luogo è celebre per gli 
utensili di terra, che vi si facevan nel XÎII 
secolo. Non fu auticam. che un cattivo 
vill., che Urbano VIII fece ingranit 
fondandovi auche un vescovado suflrag. di 
Urbino. $. —Pioàm 
eceles, nella delega 
i fia. Musone o Aspidò. f. —Fionexrino. 
Borgo del gr. duc. di Toscana ,. nella 
provin. di Fireoze, e nel vicariato di Cer- 
taldo, sulla riva destra dell’ Elsa, Questa 
terra che è la più estesa della Val d'El- 
sa, la cun castello, e apparteneva un 

Firenze, i quali, vi 
a. Conta circa 3000 
nti. Vi si vede la cella sotterrànea, in 




























$.— Forre. Borgo del reg. 
nella Terra di Lavoro, nel dists 
Conta 1700 
degli Stati 
logo, si 





i confini del 
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luogi da questo luogo , accadde la batta- 
in cui i consoli Irzio e Pansa furono 
sconfitti da Marc' Antonio. $. —.Borgo del 
reg. di Nap., nella Capitanata, nel distr. di 
Bovino; conta 2500 abitant 
borgo del reg. Lomb.-Ven., nel 
giano, posto în una pianura sulla riva 
destra del Musone, A questo borgo , che 
è ciuto da mura a secco , nulla manca per 
esser città che il nome; è residenza. di 
una pretura , e di un commissari 
ha 7 belle chiesé , fra le quali 
Vle il Duomo, eretto modern 
pabile e maestosa architettura , e adorno 
di preziose pitture; ha uno 
monte di pietà , un teatro; e 
abitanti, Fu pa Giorgio Barbarel 
detto il Giorgione , rinomato pito 









































Francesco Maria Spreti, celebre ar 
to, e de’ conti Riccati glio, 
esimj letterati e matematici. Vi esiste una 





florida accademia letteraria. $. —.Vill. 
reg. Lomb.-Ven., nel Cremone: 
ducato di Genova, $. —F. 





provi 
niato, sulla riva destra dell'Arno, con 





e. Castel-Sardo. A —Gorrnàno. Borgo 
della Lombard. , nel Mantovano ; è capo 
luogo di un distr. che contiene 3 comu- 

conta 3000 abitanti. (. —Gomeènro. 
Vill. della Lombard. , nel Vicentino. 6. 
—Gonktx Luogo enl Bresciano, nella 
Lombardia: —_caxoisr. Borgo del reg. di 
Nap., nella Basilicata , nel distr. di Po- 








tenza, con 3500 abitanti. $. —Grmàuvo. 
Luogo sul Mantovano.,. nel reg: Lomb.- 
Veneto, $. —Guèuro. Borgo del duc, di 


Parma, nel distr. di nino , sulla 
riva sinistra del Taro, Si pretende , che 
questo Auogo abbia dato il nome alla fe. 
zione Guella. $..— Goetiiuuo. Vill. del 











prog. di Nop., 
‘nel Princip.. citeriope.. $. —, Forte 
‘nella Val. di Demons, preso Mes: 


—.Vill.;del Piemonte; nella pro- 
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41,40. È capoluo; 
riodo dici anta 
suflrag. dell'arciv. 
di Sorrento ; conta circa 45,000 abitanti. 
È piasza da guerra di quinta classe ; i 
auo porto , che è piuttosto piccolo , è 
feso da due. castelli fortificati. Questa 
è fabbricata sulle rovine dell’ antica Sta- 
bia, che sotto il reg. di Tito, l'anvo 
79 di G. C. fu sepolta sotto le ceneri del 

Î mente a Pompeja ed Er- 
colano. Nell' Aprile del 4799, i Francesi, 
comandati da Macdonald, ora duca di Ta: 
sconlissero gl' Inglesi, ed i pae. 
sani mapoletani ad essi unitisi. (. —. Bor- 
go del reg. di Nap. nell’ Abr. ulter. mo, 
nel distr. di Civita di Penna, posta , par. 
te.sopra una collina, © parte in una bella 







































pianura. Cobta 2500 abita —. Cit 
della Sicilia, nella provin. di Trapani 
nel dist. di Alcamo, dist. 33 migl, da 


Palermo , sul golfo , che porta il suo no- 
me, ed ore la ni porto, cho dicesi esere 
il Segustanorum Emporium. 
prannominato pata Bndc4. 
di Nap. ; nel Princip. ci 
diterr. , nel distr. di 
fu cretto sulle rovine di 
Zenone il filosofo. 

CastetuanGeTe. geog. Borgo del Piemonte, 
nella provin. d' Ivrea, sopra unî collina, 
sulla riva sinistra della Molosna. Conta 
5000 abitan 

Custeunìna. V. Castro. 

Casrrucàna; geog. Cit. del reg. 
nella Terra di Bari, con 6000 abitant 


Cit, del 





















dell'arciv. di Taranto; conta 4500 abitanti. 
Castriania , —ino. 7°, Castelo. 
Casreta' Axsinuo. geog. Castello, e ill. del 
gr. duc. di Tosc. , nelle colline di Livorno. 
Casrestànza. | geog. Villag.del reg. Lomb.- 
Casrestàsze. | Ven. : il primo nel Milane- 
se; il secondo nel Comasco. 
Casreuuàne. Y. Casteti—o. x 
Casrectàno. n. car. m. T. di antig. Era 
uo ulfzale delegato alla custodia de' ser 
batoj.d' acqua, e all'ispezione delle con- 
cessioni , © distribuzioni della medesim 
cog. Nome di due luoghi della 
uno nel Mantovano; l'altro 
nel Padovano. $. —. Soprannominato La- 
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custo. Borgo della Lombard., nel Mar 


tovano. I Fraucesi e_gli Austriaci vi si 
affrontarono il dì 42 Settembre 4796. 

Casrèu Anquàro. geog. Grossa, e ant. Ter- 
ra del ducato di Parma, nel 
nella valle d' Arda; dist. 3 migl. da Fio- 
renzuola. 

Castecàra. T. d' agr. Y. Henaccia. 

Casteutizzo. geog. Nome di 
la Lombard. , cioè : quattro nel 
e due soprannominati , l'uno pe’ Dànzi, € 

l'aliro, pe' Stawri, nel Pavese. $. —. L. 

Gamundium, Cit. del Piemonte, nella pi 

in. d' Alessandria, fra la Bormida e l' Or- 

a, 00 5000 abitanti. 

Le). geog. Borgo mi 

Ce ira uit, 
di Squillace, 

Casràs-LeGne. geog. Borgo della Lombard. 
nel Cremonese, con 4000 abitanti. Questo 
borgo, che è cinto di’mura, portava un 
tempo il nome di Castel-Manfredi , e fu 
distrutto da Federico Barbarossa. Hico- 
struîto. da nel 4188, que 









































Iremonesi 






iedero il nome presente. Borgo 
di Nap., viella Terra di Lavoro, 
l'antica via Appia , ed alle rive del golfo 





di Gaeta. Conta 3000 abitanti..In vicina 

za di questo borgo si vede la torre, detta 

di Cicerone , che era probabilmente 

tomba di questo celebre oratore, erettagli 

uo figlio , nel luogo stesso ave fa nc- 
ciso. L' anno’ 663, quivi, ebbe luogo una 
battaglia fra l' imperat. Costante II, 0 Gri- 
molao re de’ Longobardi, nella quale il 
primo restò sconfitto. 

Casrastèmo, geog. Vill, dell’ Udinese, nel 
reg. Lomb.- Veneto. 

















sCastettirta. V. Casti—. 
Casreuuirm ( Cristoforo ).. biog. istinto 
Poeta romano , nel secolo XVI. Scrisse 








alcune rime spirituali; un' egloga pasto- 
rale, l' Amarilli, e tre commedie, il 
Furbo, le Stravaganze, cd i Torti amorosi. 
Gueruairto. 7. Cieresio., 

asteLtETTO. geog. Pice. castello, quasi sman- 
"ellato, del gr. duc, di Tosc,, nella provin; 
superiore senese. Fu patria del celebre 
anatomico Paolo Mascagni. Non lun 
questo luogo sonosi certe cave di zolfo, det- 
to del Castelletto. $. —(Canale di). Lo s. 
e. Naviglio grande. V. $. —, Nome di 
molti luoghi della Lombardia : due nel 
Milanese , due nel Pavese, uno de’ quali 
sopr 

tino ; uno detto In rio Fianco, nel Pa 
dovano ; uno nel Bresciano ; e tre nel Cre- 
monese , soprannominati, uno Axcusone, 
uno Bansd, © uno pi Sérro. f. —n'On. 
Borgo degli Stati Sardi, nel duc. di Geno- 
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pria 







© del Marini. Egli fu che inta- 
iaia Gernaiette Ilie del 
primo nominato di questi poeti. Morì pel 
1620, tn Geuora, orsi trovano la maggior 
parte , e le più stimate delle ue opere, 
nelle quali , oltre il bel colorito, scorgesi 
un disegno corretto , € spiritosa invenzio- 

ne, ma iroppo poca naturalema. $.(Vi 
lerio ). Figlio del preced.., che, quaniun 
ue approfittar non potesse delle lezioni 
lel padre , conciossiachè toccato avea ap- 
pena il quinto anno di età quando ne restò 
privo, talmente applicossi allo studio della 
Pittora, che in Breve sequisto una fama 
superiore a quella del genitore. Un inge- 
gnoso disegno, un yisace. colorito, una 
maniera facile e andante ne' contorni , ed 
atteggiamenti delle. sue figure , fecero am- 
mirare i suoi lavori , de” quali molti larciò 
in Genova sua patria, L' agsidnità dello 
studio, e aper soddisfare 
gli Jogorò la ta- 
età di anni 34 
nel 4659. $.— (Benedetto). 
inese , di Brescia , cd uno de' 
i matematici del secolo XVII. 
renze nel 1615, ove divenne 
intimo amico di Galileo. Lesse poscia pub- 
Blicamente le matemptiche in Pisa, nella 
suddetta città di Firenze, ed auche in 
Roma , ove morì nel 4644 , lasriando im- 
mortale memoria di sè, non che ne' suoi 
scritti, ma anche ne' celebri discepoli, che 
sotto di -lui si formarono , fra' quali il 
Torricelli, il Borelli ed il padre Cavalieri. 
Si hanno del Castelli le seguenti opere: 
4° Dimostrazioni geometriche della misu- 
ra delle acque correnti ; 2° Trattato sulla 
laguna di Venezia; 3° Trattato sul fiume 
morto; 4° Trattato sulla Bonificazione delle 
paludi Pontine, cà alure opere idrostatiche. 
Cere. geog. Vill. della Lombardia; nel 
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Casteurlma. s. f. Mucchio di tre ‘noci , ‘o 
mocciuli , con una di sopra, del quale si 
vagliono i fanciulli in fare il giuoco cl 

ato le Castelline. 

Casretiìma.. geog. Borgo del gr. due. di 
Toscana , sul territorio di Chianti , nella 
provin. di Firenze. 

Castettivizno. geog. Vill. della Lombard. , 
nel Padovano. 

Casriu-Lizziwa. geog. Forte del gr. duc. di 
Toscana, presso Pistoja. 

Cusritu—o. s, m. (nel plur, Castelli m., è 
Castella £.) Fortezza, rocca, cittadella. 
L. Castrum; castellum , arx. $. Mucchio, 
e quantità di case circondate: di mura a 
guisa di piccola ciutà. L. Oppidum. $.— 
petra stÙFA. Parte superiore della stufa 
da stillare; così per similit. $.— mm Ant. 

‘ale Fabbrica di cervello; pensiero va- 

no, disegno mal fondato , assegnamento 

di cose vane, che non possono riuscire ; 

tolta la met. dal non potersi. fabbricare 

in aria per mancanza di fondamento. On- 
de il prov. Fer castelli , 0 castellucci in 
aria , far castelli su pe' nagoli ; vale Pen- 
sare’ a cose vane, difficili, impossibi 

immaginarsi cose nel pensiero non susa 
stcati. L. Inania meditari , somniare. 

$. A casràtro. avv. Dicesi di Travi, di 

pali 0 simili, iocastellati , cioè. incrocie- 

chiati fra loro, $. Castàito. T. mar. I ca- 
atelli delle navi sono i ponti più elevati, 

2° quali manca la parte tra l'albero di 

maestra, e quello -di trinchetto ; onde 

vengono a farsi due mezzi ponti , che sono 

a livello tra di loro, de' quali uno si chia- 

ma Castello di poppa o Cassero, l'altro 

Castello di prua. ll primo comincia dagli 
ili di poppa, termina ad alquanti piedi 
davanti dell'albero di maestra nelle 

navi maggiori, c allo indietro di quest'al- 

bero nelle navi minori , e nelle fregate. Il 

castello di prua principia dalla boccaporta 

della camora delle sorio, che u' è intera» 
mente coperta, e si estende verso il davanti 
della nave, sino‘al parapetto della costa ul- 
tima a prua. $. T. degli orinofaj. La riu- 
nione delle dae carelle formate su i colon- 
che comprende tutto il meccanismo 
dell’oriuolo. $. T. de' tessitori , setajuo- 

li, &e. Nome che si dà al Corpo del te- 

lajo, composto di panconi , o ritti davanti 








































































e dietro, traverse, 0 cateno, o stamajuole, 
e piede. $. T. di manifattura di tabacco, 
Così diconsi più ordini di telaj, ad uso 








di prosciugare al coperto le farine di ta- 
baceo. china per ficcar pali , com- 
posta di alcane travette ritte, ed altre 
spianate in fondo , ed inerocicchiate fra 
di loro; con una tuota pure di legno , la 
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quale serve a tirare ‘in alto nn maglio, 
che-è un grosso tronco di figura tonda , 
armato di ferro in più luoghi.,. è partico: 
Larmonte nella parte più basa, il quale poî 
cadendo precipitosamente a piombo sopra 
po d'un palo , che sì vuole affondare, 
sì lo percuote, che in molti colpi lo fica 
nel terreno. $. Macchina, per tirare su i 
pesi. £. E dicesi generalmente Qualunque 
macchina composta di ritti, traverse, spro- 
ni, Sc. con me per diversi usi 
meccani anche per uso di 
guerra, —ina. n. car. f. Abitatrice del 
castello (nel 2lo siguif.). —ixo. n: car. 
m. Capitano di castello (nel 4 
re di esso. L. Arcis praefectus. ($, 
Dr. di casello Cel Ho ig 3: 
ignore di ‘molte 
ioni. Gio. Will. 


L. Oppidanus. $. Per 
concilia, o s te 
7, 148. 6. T. stor, Titolo di dignità' se: 
nutoria ad reg. di Polocla, isleribre a 
quella di Palatino. $. add. Di castello, 
ile è castello» apperisanite a castle; 
L. Castellanus. —axenìa, n, ast. f. Ufii 
di castellano; podesteria, o governo ‘di 
castello. L. Oppidi prafectura. —axla. n. 
ast. f. Uf ve diko tà di castellano; L. 
Zrois prafeciura. cote. 
P Castellum diruti 
im. Lo s, c. Castelletto ‘nel, pri 
significato. — tro , = Doo. "8. 1 dim 
Piccol castello, L. Oppidulum. 
letto, T. generale dello arti, cho si applica 
a Qualsivoglia ingegno, composto di ‘vari 
parti di legname, o di metallo, a guisa 
macchinetta , acconcia a condur lavoro. 
$. Strumento di legno ; che tie ferma la 
sona di ferro , la quale girata a forse di 
tina gran ruota , buca ogal sorta dî 
‘adoperata con. isteriglio;igi 
tentò di ferro di più grandezzoy che fitto 
in un banco sostiene le ruote di rame, 
con che si lavora pietre dure. $, Strumen- 
to di frro con un rota d'acciaio; che 
servo per. lo più per buear pietre; cillejeto 
d'altri sirumenti, como Cannelle ;: mete 
tazze, © simili. $. T. degli ottone] y ice. 
Strumento di ferro in forma di strettojo , 
col quale si dà I° onda ‘alle cornici di me 
tallo , e talvolta vi si accomoda la filiera 
per tirar filo tordo 0 tuto. sì fa sopra 
un banco piano per mezzo d’ una! forte 
tasagila, 16 cali onibo sengono forieimen- 
te siretò de una campanello, che 
laniglia, tirata da vu an 0. logegni 
a tastelieto, chiamansi ta magnani, Que» 
gl” ingegni di una serratura ; che hanno 
Arena belgira 6] lieslitioiS, Castallatto 
are. T;vdegli aecchieri: Togegno , 
ii corliano: e’ moneté:- $.. Dicesi 





















































mi Castello 






















































CAS 





ziom 
Piccolo castello. L, Oppidulum. 
Casritzo. geog. Gr. vili. del gr. due, di 
Toscana , vella provin. e sul territorio 
di Firenze. È rinomato pel suo vino bian- 
co moscatello. Evvi un castello di del 
del Gr. Dico, $.—. Alro ill del gr 
due. di Tose. ; presso un torrente. dello 
stesso nome, che cotra iu mare, vicino 
la torre di Moutrone. La valle ‘bagnata 
da esso torrente racchiude miniere di fer- 
ro, d'argento e di rame. f.—. Vill. della 
Corsica , nel cantone di Corte. $.—. Vill. 
del Tirolo, nel circolo di Trento , sulla 
riva sinistra del Grigno. 6. Nome di tre 
villaggi della Lombard.; due nel Comasco, 
e uno nel Bellunese, S.— Bràxco. Cit. 
vescos. del Portogallo , nella provin. di 
Beira, sulla Liria, a poca distanza dal Tago. 
$.— pecca Barona. Vill. del reg. di Nap. 
nel Princip, ulte; c0n/2000 abitanti 
— peut’ icova. Vill. del -reg: Lomb. 
n. , nella Valtellina, $.— pece’ Ancrvé- 






































scovo. Vill. del gr. due. di. Tose. nella 
sa appartiene all' arcivescovo 
di questa città, }:—D1 Bazwzdm; — pi 





Cavino è — pi Mrzzàre. Villaggi del 
reg. Lomb.-Ven.z.il primo nel Veronese; 
il secondo , ed. il terzo nel Bergamasco. 
$.— bi S.' Caràtoo. Borgo maritt. dei 
reg. di Nap., nella Terra d' Otranto, 
to sull’ Adriatico, ove. ha un porto, 
.— Guteettvo. Vili. del duc. di Parma, 
sel Plastimo 
Casteuténe. geog. Borgo del reg. ; 
80. CasuliLeone. V. $. =. Vill. del 
reg di Nap: nella Terra di Lavor, sulla 
riva destra, e presso le sorgenti del 
Volturno. hà Lai 
Casrsto—Rozz6xs, —s6ma, —s6r70, geog. 
Villaggi del reg. Lomb.- Ven. : il primo 
nel Bergamasco ; il secondo nel Trevigia- 
no ; ed il.terzo nel Bellunese. 
Castedrto. 7. Castano (smi). 
Casretitoci , 0 Casreutàce. geog. Borgo 
del reg. di Nap. , uel Pi citer., nel 
distr. di Campagna, dist. un migl. dal 
fiu, Calore, $. — pt Vavwacaiéne. Borgo 
del reg. di Nap., nella contea di Molise. 
%. Castetto (sm. ). 
Nome di quattro borghi 
rino nella contea di Mo- 
.. di Larino ; uno nella Terra 
di Lavoro, nel distr. di Sora; e due, uno 
detto Surenténe, e l’altro Ireznidne , nel- 
la Bssilicata , nel distr. di Lagonegro. 








di Nap, 





























CasteLtdocIO. 











CAS 279 


$— Vill: dell'is. di Corsica, nel distr. 
di Corte. 

Castàu-Mapàxa. geog. Borgo degli Stati 
eceles. nella campagna di Roma, presso 
la riva sinistra del ‘T'everone. 

Casretatàono, geog. Vill. del Piemonte, nella 
provin. di Guneo, 

Castàu-Maxrator, | geog. Luoghi della Lom- 

Chsrkt-Minra, — | Dardi: il primo è lo eee 
Castel-Leone ; il secondo è posto nel Co: 
masco. 

Castàt-M0scino. geog. Borgo del rog. d'Il- 
liria , nell’is di Veglia, nel gov: dì 











nio , —NovàTe. geog. Villaggi 

curl Milanese nella Lmberdn, ni 
asresmovero, ‘geog. Vill. del Piemonte, 
nella provin. di Lomellina. 

Casrttndvo. geog. Borgo del reg. di Nap., 
nella Terra di Lavoro, nel distr. di Gaeta. 
fig Borgo della Sicilia, nella provio. 

Messina, nel distr. di Castroreale. $.—. Duo 
villaggi del reg. Lomb.-Ven.: uno nel Ve 
ronesè ; ed uno nel Vicentino. $. — pr 
Asti. Borgo del Piemonte , nella ‘provia. 
d' Asti. $.— pa M6sri. Borgo del duc. di 
Modena , nel distr. di Reggio. $. — pi 
Ganracnàxa. Cit, nel duc. di Modena, ca- 
poluogo del distr., a cui dà il nome, sulla 
destra riva del Serchio. Conta circa 3000 
abitanti. $.— pi'sérro. Borgo del duc. di 
Modena , nel distr. di Regi nel cane 
tone di Brescello, sulla riva di un canale. 
$.—pI-Val-pr Cicwa, Borgo del gr. duc. 
di Tosc,, nella provin, pisana’, e nel vi- 
cariato di Volterra 4 situato sul declivio di 
un monte, Nella valle posta sotto il borgo, 
dalla parto occi termali 
conosciute sotto il nome di Fuxacur pr 
Castezsòvo, ed alla estremità della mede- 
sima valle, evvi una zolfatara. Sino al 4746, 
questo borgo era posseduto dalla budia di 

loute Verdi; ebbe poscia i suoi proprj 
signori, che’ la cederono a' Volterrani, 
2° quali il tolsero i Fiorentini nel sec. XV. 
$.— Toxrowise. Cit. del Piemonte, nella 
provin. di Tortona, presso la riva destra 
della Scrivia. Conta ‘4500 abitanti. $.— Vat 
Tioéxs. Borgo del duc. di Parma, nel 
Piacentino. Conta 4,500 abitanti. 

Casrstwodvo (Guglielmo bio 
novesimo Gran Maestro del 
solimitano, che risiedeva a S. Gio. d' Acri. 
Fu eletto nel 4251, morto che fu Pietro 
di Villebride. Alessandro IV donò a lui 
ed al suo ordine il castello di Betania con 
le sue rendite , per lo sostentamento del 

residio del forte di Crac, nella contea di 

ipoli , composto di 60 cavalieri. Questo 
stesso Pontefice dato avea, già alcuni auni 
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prima allo stesso ordine, il Monte Tahor 
e tutti i beni , che Balduino L, re di Ge- 
rusalemme , avea assegnati all'Abazia da 
lui fondata su questo monte, ma che era 
stata distrutta da' Saracini. 

Cusretnuòvo. geog. Nome di diversi villaggi 
della Lombard. uno nel Comasco uno nel 
Lodigiano; uno nel Mantovano; uno nel Bre- 
sciano; ed uno nell'Udinese, sal Tagliamen- 
t0. $.——.L. Castrum novum, o Neocastrum, 
Git. della Dalmazia, nel circolo di Cattaro, 
aulla riva di un golfo, ed a° piè di una mon- 
tagna; è molto fortificata, $.—. Borgo del 

Nap. , nell’ Abr. citer. , e nel 

Lanciano , con 3500 abitanti. 
























scovo, — neu zArr4a Comndvo. Villa 
la Lombard.: il primo nel Lodigiano, 
presso al confluente del Po e dell' Adda ; 
il secondo , ed il terzo nel Cremonese 
$.— or Misencdora. Picc. vill. dei 
gr. duc. di Tose. , nello colline di Livor- 
no. $.— i Ceva. Borgo del Piemonte , 
nella provia. di Mondovì , con 2500 a 
tanti. $. — Gendnor. Vill. ‘del reg. Lumi 
Ven: nel Cremonese. dei reg. di 
Casràn —Paoiso. geog. Bor reg, di 
Nap. ; nella cossa di Molise , nel dist, 
Campobasso, con 2000 abitanti. $Pi 
piùa. Borgo dell'is. di Candia; credesi 
che questo borgo sia l'antico Gnossus, 0 
Gnosos , capit. dell' is. di Candia { prima 























che se ne impadronissero i Tarchi. f.—Pr- 
26s0, Borgo del reg. di Nap., nella con- 
tea di Molise, nel distr. d' Isernia, $.—PLà- 
mo. Vill, degli Stati eccles. nella delega- 
zione di Ancona. $. —Povzswe. Vill. del 
reg. Lomb.-Ven. nel Cremonese , nel di- 
str. di Casalmaggiore. Evvi un’ castello 
cinto da fosse. —r70. Borgo del reg. di 
Nap., nel princip. ulter., nel distr. di 











Avellino , sopra una collina , e presso al 
Calore, $ Roquxaii, Vill del Tre- 
vigiano , nella Lombardia. f. —Résso , o 


nìzo. L. Cisthene, o Carystus. Is, della 
hia asiat. nel Mediter., sulle coste 








dell'Anatolia , © nel sangiaccato di Men- 
techè. —xgrro. Vill, del reg. Lomb.- 
Ve nel Verouese. 





CasrìcS. Axoaèa. geog. Forte situato pres 
s0 a Venezia, fra l'is. delle Vignole, e 
la punta del lido di Malamocco. Fa già 
eretto a difesa del porto di Venezia, cou 
batterie a Nor d'acqua. V mare è 
incrostato di marmo, @ dalla parte 
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città, ha una mezzaluna con istrada cn- 
eta i capeto, dii Ainercso]i presitio, 
. —S. Auceto. Forte entro la cit. di Ro- 
ma, sul ‘l'evere , anticam. chiamato Mo- 
les Hudriani, dal suo fondatore 1° imperat, 
Adriano , che il fece erigere , onde. ser- 
virgli di tomba, all’ opposta parte del 
mausoleo d’ Augusto ( detto oggi Corea), 
il quale stava al di la del Tevere, Ha 
forma di un quadrato , in mezzo al quale 
ergesi una torre rotonda. Era la tomba 
di Adriano cinta da gran colonnati , © 
montavasi ala sot cima per ha) ianb ia 
chinato spirale, per cuì potevano ascendere 
anche le carsoste. Dopo che limprasiiA- 
reliano ebbe chiîiso il compo di Marte 
con recinto di mura, il mausoleo d'Adria- 
n0 si trovò dì vicino, che naturalmente 
diveone una di cittadella, al qual 
atto, avendo le imuraglio 
ai forti. I Goti molte yolte 
resero questo castello , e ‘ne spezzarono 
e statue, i carri, e i ‘cavalli di marmo 
Paro,” cho adornavano la torre. Gli 
Esarchi di Ravenna, ed altri poscia, l' oc- 
cuparono successivamente , seguitando n 
rovinarlo sempre più. Ebbe questo castel- 
lo la vera forma di cittadella, o forte, da 
papa Alessandro VI, Una gran loggia, 0 
galleria coperta , sostenuta da magnifiche 
arcate, fatta erigere dal prefato Pontefice, 
nel 4500, unisce il castello $. Angelo al 
palazzo del Vaticano, che n'è 
di 3000 piedi. I castello si rine 
dono i prigionieri di Stato, e vi si conser- 
vano i tesori, i trivegni e Îe tiare papali , 
gli archivi segreti y gli auido contilitod 
i più antichi monumenti della S. Sede. 
$ Nome d'un luogo forte dell'in. di 
Jorfù, detto anche Axoro Càsto, situa. 
to a piccola distanza da Capo polacrum, 
ove un tempo esisteva la cit. di Aginù, 
distrutta poscia da' Saracini, e in luogo 
della quale, da Michele Comneno imperat. 
di Costantinopoli, innalzossi în cima ad un 
monte il castello, che ancora esiste. $. Ca- 
stello nell'is. di Malta , situato sopra uno 
scoglio alto, ed unito al borgo dello stesso 
nome, medianto un ponte, ). —S. Etro. 
Castello della cit. di Nap. , nella sommità 
del monte, verso l' occid., piantato in 
forma di una stella a cinque raggi, con 
volte sotterranee tagliate nello scoglio. 
. — S. Frtice. Vill. del reg. Lomb.- 
‘c0., nel Veronese. f. —S. Gionato, Ror- 
go degli Stati cccli;, nella leguione, di 
ologna ; con 1500 abitanti. f. —S. Gro- 
Qin: Cosello dell zia, nell'is. 
di Brazza, posto sul mare. f. Borgo del 
ducato di Parma, nel Sti 201 2000 
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abitanti. £.— 
di Nap. Si nel P 






di 







strutto da 
di 8 Settembre 4694. 
Torte , © porto di mara 
gua , sulla costa settenti 

nella divisione di Sassari, sulla sonimità 
di una roccia ripidissima e quasi isolata. 
Questa cit. fu fabbricata nel 4200 da' Ge 
novesi, che la chiamarono Castel -Genov 

sc; poscia prese il nome di Castel-Ara- 
gonése, che consersò sino al 4767, quan- 
do le venne dato il presente suo nome. 
Long. or. 26°, 22; Lat. settentr. 40°, 54. 

























Burgo, e castello dell’i. di Cond 
iede il nome al popolo detto Sfaccioti. 
Esvi sul territorio di Canea un Das che 
lia pure il nome di Castel-Sfaccia. $. —Srì- 
xo. Borgo del Piemonte , nella provia. di 
Alessandria. $. — Tàawiwi. Borgo della 
lia , nella provin. di Girgenti , nel di- 
di'livona, presso la riva destra del 
Platani. $. — Tourist. Picc., ma forte cit. 
della Grecia, sul capo Toruese, e salla 
costa occid. della Morea, dist. 60 
da Tripolitza; $. — Vèccuio. 
duc. di Tosc, nella provin. pisani 
forno, $. Vill. del reg. Lomb.- 
nel Vicegtino. $. Forte Fegli Stati 
nel Genovesato. $. Borgo degli 
Stati cccles, non lungi da Riew. $. — VÈ- 
were. Borgo del reg. d'Illiria, nella pro- 
in. d'Istria , sulla Dragona. $. — Virs- 
nr. L. Caulon, o Caulonia. Git. del reg. 
di Nap., nella Calabr. ulter. ima, nel 
distr, di Gerace, fra l' Alaro e 1" Amusa, 
dist. 6 migl. dal mare Jonio, sopra una 
montagna , che ancora porta’ il nome di 
Caulo, dal'nome dell'antica Caulonia, 
fondata dagli Achei 
igi il tiranno , che 
Sicilia. L'odiceaa cit 18 Castle Vetere, 
fa in pare dirutta dl reninoio del 1783, 
© poscia ricostruita sopra un piano miglio» 
fel Conta 3500 abitnt. $, Borgo del reg. 
di Nap., nella contea di Molise. $. Altro 
borgo del reg. di Nap,, ne] Princip. ulter., 
e nel diste, di S. Aagdlo de Lombardi, 
$.— Vernino. Cit, della , nella 
rovin. di Trapani , e nel diste. di Mar 
Ecota circa 45000" abitanti. $; — Viso. 
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Borgo del duc. di Modena , nel distr, del- 
la capit., e nel cantone di Sassuolo, ai 
piedi di una collina , sulla riva sinistra 
del Guerro. Conta 4500 abitanti. $.— Vi. 
scorri. Vill. del reg. Lomb.-Ve 
Cremonese. 

Casrect—vernàne. v. a. Usare i modi 
Castelvetro , nel censurare altrui. —vera, 
ro. add. Censurato' nel modo, che il Ca- 
telsetro usò. —vernisco, —vEraco. add. 

mile, a' modi di censurare, che il Ca 

stelsetro tenne. Questi quatiro vocaboli 
furono immaginati dal Caro, nelle sue le 
tere, e si registrano ne' vocabolari perel 
altei' nell' esempio di tan uomo ‘abbia 

iscolpa, ove in casi analoghi usasso di 

simile libertà. 

Custesvimo (Lodovico). hiog. Nobile mo- 
danese di un' notica famiglia ( estintasi 
verso la fine del passato secolo nella per- 
sona di Gianmaria, Cseelvetro vescovo 
i Reggio). Nacque in Modena nel 4505; 
fece i'moi studi pelle università di Dolo 
gna, di Ferrara , di Padova e di Siena, 
e, coltivando con ardore le lettere, sì 
greche , che latine ed ftaliane , divenna 
uno de' più tersi scrittori del suo tempo, 
e giorò non poco a prommovere l' amor 
delle lettere he: suoi ‘concittadini, La sua 
passione era di criticare e censurare le al- 
trui opere, e le asprezzo , che usava nelle 

gli attiraronò adilosso I" odio 

fa di molti, e appena alcuno 
uoi contemporanei 

che, criticato da lui, ne ottenesso lode 

Nota è l'acerrima lite letteraria tra esso 

ed il Caro , la cui famosa canzone: Ve 

nite all’ ombra de' gran gigli d'oro, egli 
prese a censurare acremente. Questa” can- 
zone , sebbene allora esaltata dà molti sino 
alle stelle, non era, a dir vero, quel 
gran capo d'opera, cho eccitar dovesso, 

o ammirazione, o invidia; nè si può dire 

esente da varj difetti; ma il Castelvetro 

avrebbe ben potuto astenersi da tale cri- 
tica, o almeno valersi di espressioni meno 
ingenti erso un uomo generalmente 

Ent”, com'era Avnibel Caro, e dhe e 

lui non aveva recato ingiuria alcuna. 7. 

Cano (Annibale). Non può per altro ne- 

garsi che il Castelvetro non sia stato uo- 

mo di acuto e fertile ingegno ; che dotato 
non fosse di grand' erudizione ;_ che molte 

Buone cose non si trovino pe'suoi seri 

ti, e che egli non ahbia contribui 

simo ad illustrare e perfezionare l' italiana 
favella colle varié sue opere. Nell' accusa 

di eresia , occitatasi nel 4558 contro di- 

versi Modanesi , fu compreso altresì il Ca- 

stelvetro, incolpato segnatamente di aver 
36 
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traslatoto iu italiano, e divulgato un li 
di Melantone. Varj ‘degli accusati. furon 
tradotti a Roma, ed il Castelvetro, sot- 
trattosi con la fuga , fu condannato e sco- 
municato în conumacia. Dopo qualche 
tempo , si lasciò persundere a recarsi in 
Itoma , per rendere ragione della sua fede, 
Al qual uopo gli fu dato un salvocondotto, 
e vennegli assegnato un monastero per 
carcere, con libertà di trattare con chiun- 

ue. Ma dopo alcuni esami, venuto în co- 
gaizione di certi non troppo a sè favore- 
voli andamenti del tribunale , credette più 
sano consiglio di assicurarsi fuggendo; sic- 
chè di notte tempo uscito di Rom: 

molti. pe gli venne. fatto finalmente 
di porsi in salvo, Sì ritirò a Chiavenna, ci 
de' Grigioni , ove passò il 
suoi giorni , dopo essersene varie volte pa 
tito per fare de' viaggi, ora in Francia, 
ora a Vieona, ed ora a Treuto, ad oggetto 
i preseatarsi în persona al concilio, che în 
quest’ ultimo luogo era adanato, Mori nel 
4524, i età di 66 non. Abbiamo di lui ol 
are le opere che riguardano le sue contese 
ali Cato, ache le seguenti i (9 Poetica di 
Aristotile, volgarizzata ed esposta: 2» Fsa- 
Minazioni sopra la rettorica ad Erennio; 
3° Giunta alle prose del Bembo; 4° U} 

re critiche ; 5* Le rime del Petrarca 
vemente esposte. Per lasciare a” posteri un' 
dea dell'acre smaciora di colttare, usa 
dal Castelsetro , Annibal Caro immaginò 
quattro vocaboli, de' quali arrichi La dî 
giù, © che i iva tati nel voci 
holario della Crusca, cioe : CastaLverninE, 
Cisretveraito, CasreLvernisco , Castel 
vErico. 

Cusrexìnoto. geog. Borgo della Lombard. , 
nella provin. di Bres 

Casrenìà, n. f. T. di antig. Luogo în cui 
si chiudevano i remi, e gli attreszi delle 

dini shi del reg. Lom), 
Asrenico. | geog. Luoghi del reg, Lomb.- 

Camitto.. | Ver sil primo nel Gomarco; 
il secondo nel Pavese. 

«Casticàne. Lo s, c. Castign 

Castici, n. car, m, pl, Così chiamansi Quei 
Portoghesi nati nell' Indie. 

Castirdo. geog. Vill. dell'is. di Corsica, 
nel circondario di Corte. 

Casno—àmte, —iee, —ro, —xrdne, 
—ardnta , — azione, V. Castic—o. 

Castriota, geog. Nome di due delle quattordi- 
ci grandi divisioni della Spagna, l'una detta 
Vecchia, l'altra Nuova. La Castiglia Vec- 
chia, è compresa fra i gradi 42°, 40; © 
450, 553 di Long. or.: e fra 39%, 48; © 
49%, 32 di Lat. settentr.s e confina al set- 

colla Biscaglia , colle Asturie, e col 























































































fa; allor. con la 
coll” Aragona, e all'occid. coll 
dura e col reg. di Leone. È lunga circa 
250 migl. , e larga 430, presentando una 
superficie di cirea 7500 migl. quadrate, 
popolazione di un milione, e 200 
ine. La Vecchia Castigl 
paese assai montagnoso, essendone la parte 
settentr, traversata da’ mouti Cantabri, e 
la parte orient. ed australe da molte Sier- 
re. dalle quali scaturiscono il Duero e 
l'Ébro, e molti altri fiumi di seconda 
classe, che irrigano la Vecchia Castigli 
la quale è civisa nelle quattro provin., 
di Burgos, Avila Segovia €05 
cit, di Burgos è la capit. di tutta la Vee- 
chi a, e la residenza di un capi 
tano generale. Secondo la ne fatta 
dalle Cortes nel (822, la 
glia comprende 
Avila, Colatajud, Gu 





































i quali la perderono nel 920, quan- 
49) (0 alta TalIrea olona (pae 
Cristiani rifuggitisi nelle montagne delle 
Asturie, al tempo dell'invasione de'Mo- 
lon ‘andò guari però, che i Castigliani 
last contee Onano Ii regia, 
pervennero a rendersi indipendenti , ed 
elessero Fernando Gonzales in conte di Ca- 
stiglia, la cni discendenza governò questo 
paese circa 400 anni, sino »1 4028, quando, 
egtinta la posterità mascolina di Gonzales 
nel conte Garzias, Sanzio I re di Navarra, 
divenoto conte di Castiglia, pel suo ma: 
trimonio con la sorella dell'ultimo conte, 
fu proclamato primo re di Castiglia, e i 
suoi discendenti regnarono sino al 1475, 
epoca în cui la Castiglia cessò di esser re- 
10 indipendente, maritandosi Isabella con 
Ferdinando Il re d' 


































fuel 
all'oc- 
cid. con la Estremadura, e col reg. di 
Leone. Essa è compresa tra i gradi (6°, 
40 e 12°, 20 di long. or.; e tra 38°, 15, 
e 41%, 20 ‘di lat. settentrionale. La' sua 
lungh! è di 255 migl.; la sua largh. di 225 
migl., e la superficie di 660 migl. quadra- 
te. La Nuova Castiglia, che conta cirea un 
milione d' abit., è divisa nelle 5 provincie 














facile per 
indolenza 


intrapreudeni l 

stanze mostran sempre valore, prodenza e 
sapienza, ma vengono accusati di una esal- 
tazione troppo spinta, e d'una presunzione 
intollerabile nella prosperità. 

Casnioutàno. add; Nativo della Castiglia. 

Germana, a. Lo a e. Castello. 
stic116n2. geog. Borgo della Sicilia, nel 
provin. e nel. distr., di Catania, a” piedi 
dell' Etna, e. presso. la Cantara ; conta cir- 
ca 3000 abitanti;.$: —, Nome,di due bar- 

















ghi del reg. di Nap. :. ino. nella. Calabr. 
ulter. 2da, nel dist. di. Nicastro ; presso 
l'Adriatico; 4300 abit.; l'altro nella Ca- 








labr. citer.y nel distr, di Cosenza, con 4500 
abitanti. 6. —. Borgo degli. Stati: eccles. , 
nella delegazione di Perugis , salla sponda 
occid. del lago di questo nome, Fu già 
feudo de' nipoti di Giulio III, i quali.vi 
fabbricarono un palazzo magnifico: $ 
Pice, cit. del due. di Lucca, nel distr. di 
Borga a Mozzano: $.—..Pice. cit. del Pie- 
monte}-nella contea di Saluzzo , ia una 
fertile, ed amena contrada sul Po. 

tro borgo del'Piemonite , nella provi. di 
Caneo..$.—-Nome.di.tre villaggi nel Co- 
matco 1 (np.maledist., di &. -Medelo ia 
anorir quello di;Lecco ;:e; uno in 
uello” di. Tradate... f:— net-Gàri. Borgo 
Jegli Stati della; Ghisa. nella “legazione 
Bologna , com 2000 abitanti..f:— nera 






































dal 
porta lo stesso nome 
sue esalazioni nella state l'aria di quei 
contorni. În vicinanza soniovi due saline. 
Prende il suo nome dalla pescaja, fatta dal- 
la repubblica senese , a comodo della pesca 
e de' nella fiumara del: lago , il 
quale-è lungo 9 migl. e largo 3. f.—prtna 














poca distanza evvi l'abbazia di S. Clemen- 
te di Casauria, la cui architettura è Lel- 
lissima, e l'interno riccamente decorato, 
$.— pete Smivitar, L. Castilio Stivero. 
rum , 0 Castrum Stiliconis. Pic. cit. del 























14. Borgo del 
superiore 





gr. due. di Tose,, nella pr 


. senese , dist. 9. migl. da Montalcino , 





presso la riva sinistra dell'Orcia. $.—-Fio: 


Rexrixo, o Arerixo. L. Arretium Fidens. 
due. 


Grossa Terra del gr Tosc., nella 
provin. di Firenze, 
20, fra questa ci 
Inogo del quarto vicari 
Chiana, e conta 2000 abitanti. Fu saccheg- 
giata dalle îruppe pontificie nel 4529, © 
presa, nel 4544; da Pietro Strozzi. Vi è 
tn saperlo acquedotio, costraito nel (775. 
. — Mairrovàno. |. del reg. | ie 
Lio ‘sul Mantovino, $.— Messe Di 
also.” Borgo del reg. di Nap., nell' Abr. 
iter. nel distr. di Vasto; conta 3000 abi- 
tanti. $.— Messèn Rammdnoo. Borgo del 
Nap. , nell’ Abr. ulter., i 
lenna,_ con circa 2000 al 
biog. Nome di molti person 
ella repubblica delle lettere, 





















Civita-di. 





Nacque di nobile famiglia, l' anno 1478, in 
Casatico, luogo sul Mantovano. Uomo 
sommo e nelle lettere , e nello cose ri- 
ardanti l' amministrazione e gli a 
tato. Nel 4504 passò alla corte del duca 
d' Urbino, ove le scienze e le lettere tro- 
varono allora.il più dolce, ed il più orre- 
albergo; Servì successivamente i tre 
duchi Guidobaldo , Francesco Maria della 
Rovere, e Federico. Fu dal primo edito 
ambasciatore ad Arrigo VII re d' Inghil- 
terra , ed a Lodovico XII re di Franci 
Accompagnò il secondo in diver 
zioni militari ; e senne da Federico , 
e successore di Francerco Maria, i 
Roma per ottener 
Chiesa. Tornò poscia tova , sua pa- 
+ servì con valore il suo” principe 
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nella guerra, che allora facevasi a fine di 
;are i Francesi dall'Italia, ma, ri- 
, abbandonò poco dopo la 
carriera militare, per abibracciore lo Statw 
ecelesiastica , e, nel (524, presi che ebbe 
gli ordini sacri, fa spedito da Clemente 
VII all' imperat. Carlo V in Ispagna. Con 
quale zelo, e con qual. destrezza rel 
adoperasse "per servire utilmente al Pont 
Seti ne fans ualisiegiigza la 2UNO]E 
tsatazi 
lemente VII 































tempo, che non compiangesse la mote di 

questo” grand’ uomo , e non fo es: 

con somme lodi , qual complesso d 

le gloriose ed amabili prerogative. Le sue 

pere sì in prosa che in ve 

che italiane, gli h 

di gran poeta , e dl colto scrittore. IL suo 

libro intitolato il Cortigiano, in © 

prende ad insegnaro il mado con 
ivi gorte, e rendersi 














gnachè fosse scritto da 
re è stato annovernto fra le opere che 
no testo di lingua. Le poesie latine e ita- 
Jiane del Cas igiene, Sr un altro me 
numento dell'ingegno e dell' eleganza di 
questo scrittore ; în tutte , e segnatamente 
nelle latine , s' incontra sublimità di pe 
sieri , delicaterza , nettezza , cd amen 
di stile. Avgelo ). Carmelitano ge. 
novese del XVÌ secolo ; ebbe nn ingegno 
facilo per l'acquisto d' ogni 
nelle belle lettore era în par- 
nel 158 


















lare versotissimo. 
sciamloci 
come altresì un opuscolo 
derazioni, che si debbon porre nel leggere 
gli scrittori antichi, €. — ( Bonaventura). 
Nacque in Milno , nel 4480. Uscito ap- 
pena dalla puerizia , venne ammaestrato 





























nelle belle lettere , delle quali il sno bello 
ingegno prometteva sin l'allora già dovere 
egli essere esimio coltivatore. Tn fat 


fece così eccellente 
sto livenne fra' migliori letterati. del 
tempo, sopra ogni credere dotti 
eradito. Dopo aver vestito l'abito che 

le, fa pe' meriti della sna dottrina, coi 
nta con la hontà di vita, onorato 
levoli dignità in Milano e 
fatto generale inquisitore del 
5. Ollixio , la qual'earica coprì con inde- 





nacita, che ben pr 



















CAS 
fesso zelo , sino alla fine de’ smpi giorni 
Morì nel 1548. Compose più opere, fra le 


squali, le più stimate sono : De Gallornm 
insubtam antiquis sedibus discorsi sopra 
la Scritura Sacra , e molte Epistole la- 
, e un' opera contro gli Ebrei. $.— 
(Beanda); Uno de' più eclebri oa 
i del suo tempo, nato in Milano-di 
a famiglia, che” Rorì nel XV secolo. 
alcazzo duca di Milano , che miolto ln 
stimava, procorogli una cattedra di gi 
prudenza , nell” i di Pavia. 
poi a Roma 
vescovo di | 



























dova G 





fiorì tra 
cipio del X 
sopra il Ber fresco , în opposizione è quel 
te AO e 
in uso appo gl 
ene n; 
il principio del sec. XVII. Sì oc- 
versi latini: intorno n 
imenti del suo tempo. Fece 
ente alcone opere di critica , conte. 
in um libro, sotto il titolo di Varie 
Ieetiones et opuseula. $,— (Benedetto), 
chiamato anche semplicrmienio 1 Bermogre 
10. Valente Pittore genovese , nato nel 
(606. Ebbe per macstri. il Pag, il Fer- 
rari ed il Vandik.. Si perfezionò speci 
mente sotto l'ultimo di essi, adottando 
quella preziosa. disposizione di colori, e 
nella delicatezza di pennello tanto a 
mignon Piatdi porci n'Hom 7 Napoli, 
N orarie 
diando sulle opere de’ grandi maestri, e 
lasco aaggi dellafana abilità. MorUAi 
4680, in et di 64 on 
uscì nella storia, ne” 
ma il suo talent 
TERaIO) era! dii piogere 
ed SES Molte dell 
Castiaiàvo. geog: L. Castinianum, Grosso 
argo degli Sti pontifici nella dilego= 
SUOI ASIA i ugo 
reggeva in repubblica, governata da con- 
soli, e pretori sino al sce. XVII Divenne 
celebre per la resistenza. fatta contro pli 
‘Ascolani, che a forza volevano otcparli». 
Colico 
che si fa soffrire a colti che ha fallato, 
L. Pana. $. Nella iconologia il'castigo è 



















































pastorali n PH 
fi nuo opere sono 


























CAS 
personilicato ; e si rappresenta zoppicante 
sulle tracce del delitto , il quale gli cam- 
mina dasanti a passi frettolosi ; nulladime- 
no ci lo raggiugne sempre. Talvolta si vede 
pinto nella figora di un vomo 
vero , che tiene un' 
© sulle ginocchia 














fascio di verghe sle- 
gato, Vicino a lui si veggono catene , 0 
strumenti di supplizio. Un Prometeo in- 
catenato, le cui viscere sono divorate da 
avvollojo , è ne' monumenti antichi 
ordinario simbolo de’ castighi . riservat 
a° malvagi dopo la morte. —j 
ire. L. Punire, castigare. $. T. 























gare, e, castigar 
mar. Mandare uo marinajo allargano. 
—iwrx. par. pres. Che castiga. Nina è 


più orrida voce di quella del casticànte. 

Foce, vit. D. —2r0, par. pass. I, Casti= 

gatus; punitus. $. add. fig. Pulito, terso, cor 

Fetto. — aréne. —aralce. n. car. v. Coluî, 0 

colei che castiga. Tolom, lett. 3,87.—at6- 

IR) ATÒRIA , TÙRA, 216nE. 

v. f Lo s. c. Castigo, punizione. $. ** Per 

Emendazione. Bemb. stor. 4, 44. 

«Castmoniàue. add Agg, che si trova dato 
ad un liquore, il quale si cavava dalle pere 
confette nel sale;; forse detto così perchè 
Seento: paco. epitto , pod. inpameente 
a bertto da que' Che amano la castità. 

Casrìma. s. f. T. Ha st. pat. Nome della 
ietra calcarea , cl aggiunge ‘ne’ fori 
Hi fusione al minerale , massime allorch 
è molto ‘rgilloso. 

Casriòr. geog: ‘Nome. di. due luoghi della 
Lombard. : uno nel Bellunese} l'altro nel 
Veronese. {.. «=. Borgo' della Svimera, 
nel paese dè' Grigioni, 

Casmonk. geog. Nome di quattro villaggi, 
della Lomlutd.: uno nel Bergamasco; © 
tre nella Valtellina. 

Casmòxs. geog. Nome di tre villag 
provin. d' Udine, nella Lombar 

CAST—Iss1MAMÉNTE, —issmo, —1T; 
ne, —tràre. #, Casto ( add 

Gisto: «. m. Lo s, c. Agnocasto. 
caste vite 

Cisr—o. add. Pudico , ritenato , temperan- 
10, continente ; è opposto a Lascivo. L. 
Castus. $. Puro, 
offende Îa pudicizia , o la modentia ; op- 
posto ad Osceno; onde dicesi Amor casto, 
Cuor casto, occhi casti , pensieri canti, Be; 
$. Star casto, vale Oscorvare castità. $. 
ito, fig. parlandosi di stile, disegno, o simile; 
vale Fehvo , purgeto , regolato castigato, 
puro, £. ‘falvolta Netto, giusto. Onde 
pende’il divin, che di te piùce, È ch'o- 
‘gni cor gentil fa csro e pio. Buon. rim. 

6. —issiro, add. sup. L. Castissime 

miure, avv. Con cosità, puramente, pu» 




































della 










nà 





» Agnus 
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camente, L. Castè. —rssimaminte. avv. 









raffrena gli 
Lamente secondo. la "e 
nendosi da ogni tai 
tas. $, Di questa 
erano formata una dea, sotto il nome 
dicizia. Essa avea due cappelle in Rom: 
fatta edificare dal console Emilio , per le cit- 
tadine patrizie, l'altra, fondata da Virginia 
moglie del console Voluonio. In entrambe 
questo cappelle , non si ammettevano che 
le donne di una castità riconosciuta , e 
che fossero state maritate una sola volta. 
S. Talvolta prendesi per Totale astineora 
’ diletti sensuali; come è quella alla 
quale si obbligano i religiosi quando cn- 
tano nell'ordine loro. $. Prendesi. anch 
ni maniera di temperanza , come 
‘agio in bero, ed in altre diletta- 
zioni corporali. Br. Tes. 6, 31. $. Castità 
di stile , di disegno, e simili; vale fig. 
Parità, somma regolarità, ed esattezza 
nell'osservanza delle regole. 

































Cisro. . Luoghi della Lombard. : 
Castòi. | tino. nel Bresciano ; l'altro. nei 
Bellunese, 





mm. Quella 


ello , 
legata 


gemma, L. Pu 











lo s. e. Castoro. i 
T. ason. Nome di 








mata: Apollo. $. T. mar: 5 
meteora iguea, che apparisce qualche volta 
attaccata, e sospesa ad una parte del va- 
scello; chiamasi anche Fuoco di Sant' El- 
“mo. /. Fuoco, e Etxo. 

Ciston—r, e Potter. mitol. Fratelli ge- 
melli, che ebber per madre Leda, moglio 
di Tindaro , re di Laconia. Circa al loro 
padre non concordano i mitologi ; 
ie fossero eatrembi Digli di ‘Hiodaro 
tri che padre del primo fosse il mari 

dill'atiro Ciove, il quale, leva» 

uesta regina, la sedusse, men- 
sa incita ( P. Tuna); © 
impedire che la ivfedeltà di lui non 
tenia! palese, fece i che la propia prole 
nascesse insieme con quella di Tindaro, 

Pretendono altresì alcuni favoleggiatori , 

che in compagnia di Castore © Polimee na 

scesser pure Élena e Clitemnestra, la pri- 
ma, figlia di Giove, e la seconda di Tin» 

















sì di 
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l'età ‘di Elena (otto sani) , quando venne 
rapita da Teseo, e poi ricondotta da' fra- 
telli di lei. Comunque la cosa fosse, è 
certo che Castore e Polluce \pacquer ge- 
melli; che insieme furon educati in Pal- 
lene cit. della Laconia, e che poscia si 
amavano talmente l'un "l'altro, e uoiti 
vivesno coa sì teetta amicizia, che inve 
arabili compagui furono in taîte le loro 
Eapeese, le quali non eran poche, Co 
ciarono con purgare l' Arcipel; 
rati, che lo jufestavano; quindi 
rono con Guasone per la Colchide, ebber 
molta parte alla conquista del vello d' 
e si distinsero amendue , durante i 
gio, con magnanime azioni. Tornati che 
furono in patria, tosto martiarono contro 
gli Ateniesi, per ricondurre Elena loro so- 
sella, chergra stata rapita da Teseo, li 
Ù ‘condussero schiava Etra , madre 
medesi 





















li alle precel 
ti, Castore fu ucciso da Ida , in punizione 
di‘aver fatto violenza alla donna izata a 
Jui. Polluce il quale, per esser liglio diGio- 
era immortale non potcado tollerare 
l'assenza dell'amato fratello, pregò Giove 
che restituisse la vita a Castore, e rendesselo 
immortale, o che privasse lui medesimo 
della immortalità, aPhome allora 
moscere essere ‘immutabile il decreto del 
a' due fratelli non era più 
di, vivere nello stesso tempo. 
alirt! non potè ottenere Polluce , 
che egli passerebbe nel regno di 
Plutone tutto il tem) in Castore 
resterebbe sulla terra, così che vivrebbero 
€ morrebbero alternatamente di sei iù sei 
mesi: Durò questa vita vicendevole alcuni 
anni, sino a che, commosso il padre degli 
Dei da un sì forte amor fraterno , li tra- 
sformò entrambi in astri, collocandoli nello 
zodiaco, sotto il nome di Gemini, o Gemel 
che non appariscon mai irisieme sull' ori 
aonte, sorgeado l'uno, quando l' altro 
tramonta. Castore e Polluce sono nella 
favola conosciuti sotto diversi altri nomi, 
dati loro secondo le differenti qualità, che 
im essi onoravansi come divinità, cioè: Dio- 
scuri , Cabiri ,. Anaci o Anatti , Tinda- 
ridi &e, (V. questi nomi ),.e sotto tutti 
questi ed altri nomi, avevan do' wsmpli in 
molte cit. della Grecia. ll loro culto pa 
dipoi in-Italia; ed i Romani iunalzaron 
loro un tempio, in nome del quale solevan 
giurare, dicendo gli uomini Adepol, eo 
donne Ecastor ; voci accorciate da de 
Pollucis, © Ade Castori», cioè in nome 
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del tempio di Polluce : in nome del tem- 
pio di Castore. $. Càstore. Nome di un 
eapitano trojano, che segui Enea în Italia, 
e che fece prodigi di valore , nella bat: 
taglia contro Turno. $. —. Figliuolo di 
Iiao, che Ulisse riferi essere stato suo 
padre, in un racconto menzognero, col 
quale ‘egli si volle far credere Cretese. 
—ix. Feste in onore di Castore e Polluce. 
Castonino. s. m. T. di comm. Sorta di 

















anteriori, obli- 
qua a' piedi cinque dita, 
edi posteriori notatorj; la coda piatta © 
squamosa. Esso è della famiglia de' ro 
tori, e si fabbrica maravigliose abitazioni 
nell'acqua, Si fa la caccia a quest 

per avere la sua pelle, che è preziosa, ed 
il enstorio. f. Panno, cappello, e guanti 
di castoro, si dicono il Panno , il cappel- 
lo, e i guanti fatti col pelo, 0 con la 
pelle di castoro. L. Castoreus. s 
s. m. Materia liquida, che è rinchiusa.in 
una specie di sacchetto, 0 borsa, presso 
all'ano del castoro, e serve per medi 
mento. L. Castoreum. 


scuna mascella due denti 


























Gistos. n. m. Così chismasi il dritto d' en- 


Càsraa. Voce latina plur., che propriam. 





è d'uscita che pagano gli Europei 
la del Giappone , per potervi ap- 
e, dopo che hanno tera 









mit. Accampamenti. I Romani solevano 
fortificare alcuni campi nelle provin. da 
essi conquistate, e mettervi de' corpi d' e- 
sercito , che le tenessero in. soggezione ; 
campi faron_ coll del tempo 
abitati da' nazionali stessi, i quali. ne 
fecero citt, borghi' e castella, che per 
secoli mantennero il nome di Castrum , o 
Castra , con l'aggiuoto di qualche altro 
nome che li distinguesse. $. Cistaa. CI 

mavansi anche-le Caserme , 0 sian. gl 
loggiamenti de' soldati ; quelle che erano 
entro le mura di Roma si chia 
Castra urbana ; quelle in cui alloggiavano 
le coorti pretoriane eran dette Castra proe- 
toria. Furono queste caserme fatte erigere 
da Tiberio, tra le due porte Nomentana, 
è Salaria, e formavano uva specie 

campo fortificato con mura, torri e bastio- 
ni. Castra peregrina chiamavansi le ca- 
sermo per fo truppe atraniare, che Augu 
sto, ed i suoi successori annoverarono fra 
le loro guardie, Castra misenatium , eran 
le caserme ove alloggiavano i soldati, ed 
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i marinaj della flotta di Misseno , quando 
dimoravano in Roma, $. Càstra, dicevansi 
Anche alcuni Quartieri di Roma”, occupati 
della medesima professione , come Castra 
Safgamariorum , il quartiere de' confet- 
ticri, &o, 

Castascàn, Y, Casramane, 

Castascìm: 7. Castavccio. 

Casvrarica. n. f. plebea, oscena, 
oscura, e parasità, è registrata nel vocabo- 
lario della Crusca sopra l'autorità del Pa. 

nel senso di Castagua, Fica. D'ondo 

Far le castrafiche , vale quanto Far le ca- 

stagne , 0 far le fiche. Essa è voce per lo 

meno antiquata, da rigettarsi. fra le im- 

mondezze della lingua, e da schivarsi dalle 

oneste persone. 
































«*Casnamerazione. (n. f. Disposizione del 
luogo, in cui si pongono gli alloggiameuti 
militari; "accampamento i azione del 
porre il campo. L. Castrami 

Casraincona. s. f. T. de' semplicisti. Lo s. 
©. Scrofolaria. V. 

Castarone—tcti, —1, P. Casra—ane. 





Casri—ine, v. a. Tagliare, 0 cavare ite 
coli. L. Castrare, evirare, virilia ampu- 






astaeà per ambr del 
rcame del Ciélo, Invod. Virt. $. prov. 
i per far dispetto alla moglie ; vale 
vendicare quando la vendetta arre- 
ca più drono a sè, che a colui che si 
vuol punire: $. Castrare le arnie , metal, 
Vale Urcidere una parto dello. pecchio, 
$. Castrare alcuno, fig. vale Torgli il co- 
modo di operare în checchè sia, lo che 
direbbesi anche Tarparlo. $. Castrare lo 
castague , 0 i marroni; vale Fenderlì , o 
intaccarne la scorza , cioè Intacearli' accioc- 
odo si mettono al 

. Castaneas findere, 














Ztrdnc1, —aronckiti-n. ca. m Quegli che 
esercita l' arte di castagge i porci. 
anche di Colui che esercita Pane del ca 
strare sì gli uomini, rcome le bestie. L, 
Chirargus emascull@be, $, Dicesi anche' ai 
Coltello di cattivo taglio. —àro. par. pass. 
L. Castratus. $. 3. m. Agnello grande co- 
castrone. L. Aries castratus. $. E 
iamansi a' quali, ac- 
isser buoni cantanti, furon 
icoli. —aràccio. n. car. m. 


0 musico. L. Nequam, spado. 
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—rixo, Dim. di castrato , in signific. di 
Musico. —ardio. s. m. Istrumento da ca- 
, vitelli , 0 altri animali. —a- 

£. Il castrare, l'ope- 
di castrare. L. Castratio. $. Ca: 
stratura , per la Paite del corpo ; ov” 
fatta la castratura. L. Castratio. —_Gxz. 




















arto dalla 
si per fare intendere che la 
Carne del castrone è buona al gusto , ed 
alla sanità ; e altri dicono: Se volasse il 
castrone sarebbe miglior del cappone. 48. 
$. Castrone , dicesi per ingiuria ad Uomo 
giolido , e di groso ingegno, $. Pret 
Dicesi. anche di Uomo vigliacco, e da 
nulla. $. Male del castrone , vale Tosse, 
infreddatura, L. Mala tussis. —onàccio.! 
segg. S. Parlandosi di nomo , vale 
Stolilissimo , di grossissimo ingegno. — 
osckio, —ontino. s. m. «dim. Piccolo 
castrone. L. Agnus castratus.-$. Castron- 
cello , fig. pet Giovane stolido , © di basso 
ingegno. L. Stolidus, verver. —osàcote, 
—oxenta. n. ast. f. Balordaggine ; atto da 
balordo. L. Insulsifas , ineptice: 
««Casraàsse. add. Del campo militare; che si 
fa, 0 si acquista nella guerra, L. Castrensis. 
$. Agg. dato da' leghi a quel Peculio, che 
uadagna per mezzo della milizia. 
L. Peculium castrense. $. Corona cast 
TT. milit. ant, Quella corona, che il capi 
no dava în ricompensa a' soldati, per aver 
forzato e preso un campo nemico. Ne' bei 
giorni di Roma, un semplice ramo d' 
bero formava la corona castrense, Tale fu 
quella che diede Romolo ad Ostio Ustilio, 
- che pel primo era entrato in Fidene. Po- 
scia fu fatta d' oro, ell era ornata di una 
specie di bastione Vallus, per la qual 
cosa fa bentosto confusa con la' corona 
Vallare , destinata a 
rimo su i bastioni di una ci 
La corona castrense da principi 
prima specie di ricompensa che 
dava a'sol-lati romani. è la qi 
segnata col nome collettivo di dona mili- 
taria. Ma tutto degenerò sotto il basso 
impero , e i cortigiani del priricipe, cho 
non avean giammai veduto un Accampa- 



















































mento, si adornarono di corone castrensi. 
. Castatusi, Casrmensidni. n. car. ‘pl. 
si chiamavansi gli uffiziali del palazzo 





de' Cesari. No è spesse volte fatta menzio- 
ne nelle leggi romane. Alcuni autori com- 
prendono soîto tali nomi tutti i servito- 
ri degli Augusti. 

Castm. geog. L. Delphi , orum. Vill. della 
Turchia eur:, nel governo del Capudan- 
Bascià , e nel'sangiaccato di Negroponte, 
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non lungi dal monte Liacura ( Parnaso). 
composto questo vill. di circa 60 ca- 
puone ) abitate da' Greci , cd occupa una 
porzione del luogo uve era l'antico Dello, 
celebre pe' suoi oracoli al tempo degli ant. 
Greci e Romani, Vi si veggono ancora 
alcuue rovine , come quella del Ginnasio, 
@ dello Stadio , che couservano alcuni 
dili di marmo. la questi contorni era si- 
tuata la famosa fontana Castalia. Evvi pres- 
10 questo villaggio il consento greco di S. 
Loch ,'che racchiude ‘une raccolia di 500 
manoseritti . —. Capo consilera- 
Bilo dell'in. di S. Maura, una delle Joni 
$. — Cit. sulla costa merid. della Morea, 
all' ingresso occid. del golfo di Engia, dist. 
5 enigl de Demala. 
Casrrìcio (Marco). biog. Magistrato di 
G. È., sotto il con 
Questi , volendo 


























po: 
‘Piacenza nel partito di 
io contro Silla, pretendeva” che Ca- 








atricio gli dasse in mano molti ostaggi, e 
er intimorirlo minacciò di prenderli con 

forza, dicendo che aveva molte spade. 
Castricio rispose: Ed io ho molti anni ; 
volendo con tiò significare che lieve rischio 








correva , essendo si svanzato in età, © che 
non curavasi 


ta 
e 





pesier quel poco ‘di 
in difesa contro. qualun 
i avesse voluto 













cit. di Piacenza. f. —. Celebre Oratore 
romano del Il secolo. 

Casrarovixo. geog. Vili. del reg. di Nap., 
nella Terra d'Otranto, e nel distr. di 
Gallipoli, con circa (000 abitanti. | , 

Castuòrto (Jacopo ). biog. Celebre Inge- 

e urbinate , del 

Ja molte prove 

Foce lo fortifi 

della Mirandola, di Paliano, di 

Anagni , di Sermoneta, e varie altre. Servì 



















Paolo INT, © diede 
cazione del’borgo di 
molto caro a Carlo 





cui prestò l'opera sua in varie occa- 
e ne fu onorato con cariche, e 
commissioni dli molta importanza. Passò 
, ove diede gran numero 
di disegni , piante e modelli por le forter- 
ze della Linguadoca , della Provenza, del 
Lionese , della Piccardia , della Normandia 
e di altri luoghi di frontiera, tilmente 
conforito il titolo 
sopra tutti i forti del regno. 
larmente, nel 4557 , alla di- 
sedio di Calese, ed espu- 
gnata che fu questa città , la munì di auove 
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© più moderne fortificazioni; € fu questo 
l'ultimo suo lavoro , imperorchè cemò di 
vivere poco tempo dopo. 

“Ciimzo. a. m. vo, ant. Lo se. Castello. 
L. Castrum. $. Nell' architettura romana, 




















valeva Quartiere per uso de' soldati. 
Castro, grog. L. Castrum Minervw. Cit. 

voscor. del reg. di Nap., nella Terra di 

Otrauto, c nel distr. di Gallipoli, sulle 





coste dell' Adriatico ; Long. or. 36%, 51; 
Lat, 40°, (5. Questa cit., il cui vescovo è 
s dell' arcivesc, di Otranto, vanta 























uu' antichissima origine. Nel sec. XVI fa 
interamente saccheggiata da' Turchi, i qua- 
li-dopo averne uccisi gli abitanti muschi, 
sondussero schiavi le donne, ed i fanciulli 

a quell’ epoca non po iù gino: 
gere al suo primiero Fa paia 
del celebre 





Ea Ia del 
poutificj , nella del 
dalla it 











il papa Tanocenzo X fece demolire I 
4619, per esservi stato ucciso il vescovo 
da esso mandatovi ; ed iu tale incoutro la 
sede vescovile fu trasferita ad Acqu 
dente. Diede questa cit. il nome dell'aut, 
ducato di Castro, che, 

Roncigl 















i Farnese, poscia 





, i cui posteri 
possellerono questo paese come feudo della 
S. Sede, sino al 4614 quando fu loro 
tolto da papa Urbano VIÙ, i cui sueces- 





conservar pre, ad onta dei 
suoi padroni, finel 
pel Trattato di Vienna, dél 18 Nove 
1736, ne fa assicurato i) pumeso alla Sede 
borgo degli Stati eccle; 
Vill del reg. Lomb.-Ven., 

ergamiasco. $. —. ViIL' della Sì 
vel cantono del Ticino, dist. 15 
Bellinzono, sulla risa desto del hi 
.—, 0 Mere@ro. L. Mytilene. Cit, del- 
ie 
cato di Meteliud, dist. 78 migl. da Smir- 
ne. È sele di un arcivescovo greco, @ 
conta circa Y000 ggit., do' quali 3000 Gre- 
ci. Alcune rovine dell’ ant. Mytilene, e 
ni di o grigio, 










































estensione di terreno. — 
del gr. dae. di Toscana. 
Borgo del ge. due, di E 





degna, presso la costa occid., dist. 6 
da’ Castel-Sardo, Evvi qualche geografo 
che preude questo borgo per l'antica cit 
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chinnata Juliola. — norvo. Comune della 
Sicilia, nella provin., e nel distr. di Gir- 
genti, con 4400 abitanti. — crovàm, o 
Casto Jìwsi. L. Enna. Fort della 
Sicilia, nella provin, di Caltanisetta, nel 
distr. di Piazza, posta quasi nel - centro 
dell'in. per ee Vico chitmata 1 Ombel: 
lico della Sicilia ; © în fatt dall' altissimo 
campanile della catte !rale, si scopre tutto 
to dell’ isola. Questa cit., che con- 
ta circa 12,000 a) 5 a fon- 
dazione, came lo provano varie gi 
medaglie | ed occupa il luogo dell'antica 
Enna, cit. celebre pel culto che vi 
deva a Cerere, la quale vi aveva un tem- 
pio magnifico. $. — Nodvo, Borgo del reg. 
di Nap., nella Basilicata , nel” diste, di 
Lagonegro , con 2200 abitanti. — nudvo. 
Comune della Silio, ela provin, di 
lermo, © nel distretto di Termini. $. 
mariti. del reg. d' Illiria , nel circolo 
dlell' Itri wàxo, Borgo del reg. di 
Nap. , nella contea di Molise , nel distr. 
Jatupobasso , presso la riva sinistra del 
Hiferno. $.— rice. Cit, della Sicilia , 
nella provio. di Messina, dist. 9 migl 
dal mare. È capoluogo di un distr., e con 
Deve la sua fondazi 
(330. —na0, 
io. di M 



































































nella 
27 


. dall' is. di Samandrachi, e all'ostro 


reipelago, dis 





della punta, che sta in faccia a quest'isola, 
Cismo. geog. Nome di mo gran mumero di 
cit., borghi, e villaggi della Spagna, de 
‘e dell'America 















sulto rlel sec. A 5 
stro sua patria, che fa già picc. città nel 
"Lore dOas10;, nol regno di ' Napoli 
Era mato di famiglia sì povera, che alcuni 
iu sua gioventà il fanno copista; altri, sere 
vitore del celebre Baldo, Comunque la cosa 
fosse, certo è che fu scolaro di quest’ ul- 
e la stessa sua povertà contribuì a 
lo più eccellente , imperciocchè , 
avendo potuto comprarsi i libri di 














comenti e di chiose, schivo. d' imbeversi 


del loro cattivo stile, studiando sola 
mente il testo, confrontando le leggi 

spiegandole una per mezzo dell'altra 
dle Je sue opere riu 

inali , seritte con chiarezza non or 
maria, € pieno di giusti © naturali ra 
cinj. Prese la laurea in Avignone, ove 
trattenne otto anni + venne poi «neces 
mente chiamato pubblico professore a 

TI. 
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renzo, a Siena, a Bologna, e inakuento 
a Padova, aumentandosi in ognnnà di que- 
il'suo anauale stipendio , così. che 
Padova, ove cessò di Vivere nel 1436, 
suo assegoamento era di 800 ducati. Le 
(e opere consistono ju consigli ed în co- 
ment lip e (tgp ae ie 
figli lo e Giovanni: il primo fu 
4l'aani pubblico. profestoro! vell'anor e 
dell'altro diritto nell'università di Pad 
anni fu il primo a scoprir în Ital 
l' allume di rocca , nel 1462, tra Corneta 
è Civitavecchia, in'luogo detto Za Tolfa, 
per la quale scoperta, Piò' Il, oltre 
molti elogj che gli fa ne' suoi comentarj 
gli diede una buona ricompensa; e ba 
poteva darglieta, stante che alcuni autori 
fanno ascendere la pendita , chie. per tale 
scoperta acerelibesì alla S. Sede , alla vi- 
stosa somma di 80,000 seudì d' oro. 
Castr—oviccio , —on 
—oxcìso , —ém, 
stA—ANE. 
Casmoviuant. geog. L. Sypheum. Cit. del 
reg. di Nap., nella Calabr. citer., sulla 
riva sinistra del Coscilello , dist. 39 migl. 












































da Cosenza , e 42 da Policastro ; sulla gr. 
strada da Nap., in Calabi dapoluogo 
di diste. e piazza forte di ta classe ; 





conta 5700 abitonti. IL suo diste. divi 
in 40 cantoni, che sono : Castrovillari, 
Altomonte , Ariewdolara, Cassano, Cer: 
chiara, Murano , Mormanno , Oriolo , $. 
Posti , e Spezzano- Albanese. 

#Castatecìso. s. vm. Moneta ant 








detta dal nome di Castruecio Castracani , 
Signor di Lucca. 





1 tra di loro, speci 
Tnenie)ia/GuelNele]sipuanto la/ona das 
la sua educazione, e la sua’ giovent 
vita di quest illustre capitano , scritta dal 
celebre segretario fiorentino , Niccolò Ma- 
chiavelli , più che di storia, ha del ro- 
manzo , è, dall'eleganza in fuora, mulla 
ha di Buono , mentre: omesse sonovi mol- 
te particolarità verissime , e molte altre vi 
‘i Tegggoofaperdtmente, file. Nairifete: 
mo, in succinto , le principali gesta del 
Castracani, come cî è parato che coincidano 
più naturalmente con_la verità storica, 
tralasciando tutto il miracoloso , che ta 
luni hanno voluto far vedere in’ quel tan- 
to, e sì meritamente celebre personaggio. 
Nacque Castruccio 1° anno 4281, della fa- 

iglia der inelli , allora assai po- 
teute della’ fazione ghibellina, nella cit. di 

3 
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la Sezione guelfa guadagna. 
a, Castruccio dove andar 













terra, 
allonta: 





in Fran n, Du È as betana 
to Filippo il Bello, che il bee 
li onori, e di ricchi doni. Di lh 
e în Italia, nel 4343, e si fermò, 
non già a Lucca, dove tuttavia dominava 
il pariito guelfo , sa, che era il 


















ritiro de' Ghibellini. Quivi tuti della pro- 
pria famiglia , ed altri della stessa fazione, 
a lui si unirono, ed essendo poi egli 





scorsò con una banda de' suoi a fare in- 
cursioni nella Lunigiana , fu arrestato con 
varj altri degl’ posto in car: 
cere, e condannato alla morte, egli ed 

suoi compagui , da Uguecione , allora Si. 



















i ma qu 

n partito degli 
or altro motivo, in- 
di 


che avesse timore del gi 





Joterminelli, o fosse 
iando di mettere in esecuzione le 
ioni del padre , diede tempo a' 
di sollecaesi “contra I° aut 
jone , il quale fu ; con tutta la 
ia, discacciato; e Castruccio , libe- 
rato dalle carceri , venne proclamato 
Ignore di Lucco, nel 1346. er alcuni 
eglì stette tranquillo , forse per aver tem- 
pò di preparar gente © danaro, e mettersi 
in forze da muover guerra contro i su 
iui, e segnatamente contro i Fiorentini 
quali , sin che visse, fu un vero: ila- 
gello. Nel (320 cominciò ad uscire in 
campo , e dopo aver preso alcune castella 
a' Genovesi guelfi nella Riviera di Levan- 
te, accorse contro i Fiorentini, che già 
eran venuti ad invadere la Lunigiana , e 
li respinse. Nel 4323 s'inmpadronì di Pi- 
stoja; ed essendo i Fiorentini venuti con 
poderoso esercito per ricuperarla,, bench 
non avesse che 45,000 combattenti, 
de ana sì fera rotta a' miti fo 
lel doppio, che appena con la metà della 
loro gente poterono salvarti, Quindi tolse 
loro Segna , Prato, e molte altre terre c 
castella , e giunse. con le sue scorrerie si 
uasi sotto le mura di Firenze. Nel 4327 
fece splendida e magnifica accoglienza in 
Lucca all’ imperat, Lodorico il Ba 
gal quale venne creato’ duca delle 
Lucca, Pistoja e Prato, e di varj altri 
Juog! sopra ‘i Fiorentini, Ac- 
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compagnò poi nel 1328 , con molto sfarzo, 
2 BOE seguito d''armati lo stasio Lodo” 
vico a Roma, ove questo monarca andava 
a farsi incoronare. Arrivato in' Roma, Lo- 
dovico , dopo averlo di propria mano fatto 
cavaliere, gli conferì la dignità di conte del 
sacro palazio, e creollg anche Senatore , 
e suo vicario in boma. Mentre Castraccio 
stavasi in Roma a godere del suo trionfo, 
i Fiorentini, profittando dell'assenza di 
lui, ripresero Pistoja, ed incamminavansi 
giù’ verso Lucca, quando 

quale 


















non sopravvisse che pochi giorni a questi 
sua riportata vittoria, imperocchè morì il 
di 9 Settembre dello stesso anno 4328, 
in età di 47 aoni, probabilmente di una 
malata soprasventugli per le gra 
u isagi cui sol 
d' ogni minimo soldati 
fama, di essere stato il pi - 
euso, ed accorto principe de' suoi tempi 
tale che , se non avesse avuta sì corta vita, 
Vera pericolo che la Toscana tutta, e 
fors' anche varj altri Stati all' intorno, non 
iacessero alla somma bravura e saga- 
cità di lui 
Castua. geog. Cit, del_ri 
governo di Trieste, vel 
in fondo al golfo del Quarnero. Era que. 
ll'ant. Liburnia , ma 




































oggi è assai dcead 
Càsrota. 5. £. T. d' antig. Voce di 
Castus, e valeva lo s. e. Cami 
le Ron 
la pelle, e che avevano 
sostituita alla tunica intiera, chiamata Su- 
bucula. La castula si legava sotto al seno, 
e discendeva sino al malleolo: del piede. 
Casròto, geo. ant. L. Castulum. Cit. C 
silerabile della Spagna , nella Det 
dalnzia) , presso 1 Ziastuli, sul 
(Guadalq 
tus, allorchè i Romani divenner 





























i, fa la patria d'È 
© divenne famos 

ica , imperciocchè nelle 
one 1° Alfricano disfece 


T. ornitol. Uccello, cle è grande come 
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lo struzzolo ,°ha tre dita in ciascon piéde; 
il capo munito quasi d'un elmo coneo j 
al collo gli pendorio alcune pagliolaje uu 
de. Il corpo è coperto di penne scure, 0 
mericcie , € di tessitura così delicata, che 
compariscono come vertice del 
suo capo è corredato d' un' elevazione cal- 
losa, ma vudo di penne; le sue ali sono 








a, —tiocia, —lma. 7. Casta 
Cascevro. geog. ant. "L: Casuentum. Fi 
«'It., nella parte orientale della Luc: 
esso anda 





ittarsi nel golfo di Tarane 
to, non lungi da Metapontum, Nel letto 
di questo fiu; i Vinignti ‘seppellirono il lorw 





te stico, È oggi 


il fiu, Basento, 0 Ba- 
siento, nel reg. 


Nap., e propriam. 





- Specie d' 
e con qi 





era una veste larga ch 
corpo. 











lasùno. add. vo, aut. Che è per cadere. 
L. Casurus. 

Castzza. V. Casa. 

i nz. ant. Nome 





Pelusio , ed il mar Rosso; 
l’altro [' Arabia felice, verso lo stretto 
del golfo arabico. La contrada abitata da 
quest' ultimo chiamavasi Catabunia , che 
produceva in gran copia l'incenso e la 
“mirra; la sua enpit. era Catabanos 
*Cataràte, add. mitol. Soprannome 
ve, e d' Apollo, per esser discesi 
solta sulla terra, (Dal gr, Cata 
buo vado. ) L: Catabates. 
Carsedtuo. feog, 
— gimima valle dell'A 
ell" Egitto. Qui 
she ne ioni parte. 
*Cartazattista. o. car. m. T. teol. Nome 
che si da a colora , che sono contrari al 














L, Catabathmus. Este- 
+ sulle frontiere 














battesimo; e larmente a quello che 
si dà a' bambini. (Dal gr. Cata contro , 
© Baptizo io lavo.) L. Catabaptista. 






eCurazaocazisi. n. f. Così dag 
denominavasi il canto delle m 
dicessero Addormentar cantando; 
greco Baycalao, che ha un tal siguificato. 
Catammazére. s. m, T, astrol. Nodo sceu- 
dente dalla luna. 
«Catsrdrico. add. T. di 
che Tertulliano nella 
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*Caracàswa. n. f. T. chir. Lo s. c. Sacri 
ficazione. Con questo nome gli antichi în- 
dicavano quelle incisioni , che si facevano 
alla pelle, ed alle parti sottoposto, me- 
diante un gran numero di aperture. L. 
Catachasma. a 

*Caracadsnica. n. f. T. geom, Quella curta 
caustica formata da' raggi riflessi, ( Dal 

gr. Cata contro , © cajo io brucio. 

Catactconise, o CAracecavmEnE. geog. ant. 
Regione dell Asia minore, posseduta în 

0 da Mis; Bra la pirte 
occid. della Frigia, | fiu, Hormus; 
racchiudeva molti vulcani, che spesso 

Si eagionavano de' tremuoti. Il vino, quasi 

unico prodotto del suo suolo montuoso, 























Carucci n. £. T. mus. Canzone in nio 
resso gli antichi greci , allorchè essi con- 
tincevato la sposî a dormire. (Dal gr. 

Cata giù, © caimuòme io dormo.) 

*Caraccist. n. f. T. chir: Questo vocabolo 
dinot in generale lo Storcimento d' una 
parte qualunque. (Dal gr, Cha gi 
calzo io rompo.) tato adloperato pi 
particolarmente per indicare un' affezione 
spasmodica degli occhi, e delle. palpeb 

«Catscmo. s. cm. T. anat. Nome che 
dà alla prima costa, perchè è sottoposta 
alla clavicola. ui ‘gr. Cata giù, e clei- 























dion clavicola. 
*Caractìxo. add. T. med. Nome che si dà 

a coloro , che per qualche male croni 

© per mancanza di forze sono obbl 






letto. (Dal ge. Cata giù, e clinò io giaccio.) 
rt i medi Nella meli) 
‘na antica va questo vocabolo , per 





disiotare un' irrigazione, armi del 
sarti interne del corpo. (Dal gr. Cata gi 
Plesio Ino.) Le Calactyima.— © 
«Caraculsuo. n. ni. T. di Leu. Diluvio , o 
inondazione d' acqua. (Dal gr. Cata giù, 
6 ely2à io faondo.9 L. Cataclysmus, $ T 
med. Bagno fatto a doccia, che cade so- 
pra tutte le parti del corpo. 
Catacdiro, add. Voce d' incerto sigafficato, 
come tante altre del Patalfo. Forse valo 
Colto bone , sorpreso, acchiappato. E chi 
è giunto , che vada carpîni, Allòra è 
cutacdLto, € gratigliàto. Pataf. 7. 
C'e più sovente Carate. 
, ed ccel. Luoghi sot 
che servivano per seppellire 
morti. Îvi, per evitare le persecuzioni 
de' Gentili , adunavar 
ni, e celebravanvi i santi 
storia ecclesiastica de’ p 
Chiesa, se ne fa frequente mes 
i roche di Cimiterj, d' 
Concilio de Morri. (Dal 























isteri. Nella 
secoli. della 















so 
ri Cala di 
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‘a cymbos concavo, luogo profondo. ) L. 


Catacuinba , locus subterraneus. 
*Caracoriost. n, f. T. di mus, ant, La quin- 
ta parte della Canzone de' Greci ne' giuv- 
chi pirj, o pithi, durante la quale si 
rappresentava Apollo ballando per la ri- 
portata viuoria sul serpente Pitone. (Dal 
gr. Cata contro, e choreò io ballo.) 
Caracsva: s. £. T mar, Lo 
*Caracatsi, n. f. T. di ret. 
torica, con 
usa in vece 



























tsval 


delle unzioni 
*Catscròmo. mitol, Soprannome d' un som- 
mo Pontetice d' Opunzia, cit. de' Locresi, 
il quale presiedeva al culto degl’ lddii ju 
fernali e terrestri. ( Dal gr. Cata giù, e 
ehton gen. onos terra.) 
Carscduiso. Lo s. c. 
«Caracèsmica. n. f. T. fi 

















direttamente dal corpo 
sonoro, ma che non lo pereuotono se non 
dopo cusere stati ripeconi da alti corpi. 
(Dà gr. Cata contro, 6 acuò io odo.) 





«Caranatrrnco. 
alla Catottrica 
riflessa e rifratta ); ed è cpiteto che si dà 
alle Lenti, che riflettono, e rifrangono nello 
stesso tempo i raggi. #. Catortnca © 
Diorrmca. 

‘Carando. s. m. T. archeologico. Così 
chiamavano i Greci Guella coda sota dal- 
la parte superiore del teatro, verso l'in: 
feriore su cu ano i’ ballerini da 
corda. (Dal gr. Cata giù, e dromò io 
corro. ) L. Catudromi 

*Carandra. geog. ant. Nome che gli autori 
latini qualche volta davano alla grande 

Estoratta del Nilo, chiamando anche Ca. 

tadupi hi nell’ Etiopia (Nubia) 

vieino all' Egitto, ove il fin. Nilo, pre- 





















CAT 


cipitandosi trabocchevolmente fra molte 
tuine, fa così gran romote, che gli abitan- 
ti circonvicini detti perciò anche Catadupi, 
perdono quasi il senso dell' udito. ( Dal 
gr. Cata giù, e dupeò ia strepito. ) 

Cararìtco, s. m, Quell’ edifizio legname 
fatto per lo più in quadro, e piramidale, 

‘he si circonda di fiaccolo accese, e sopra 

vi si pone la bara del morto. L. Pegma 

funebre, ‘$. Palco fatto per gli spettacoli. 
Giòvani vaghi, e donzéli le ballando Aves- 
no il carsico tulto piòno. Bern. Orl. 
254,58, 

Carariscio (A). avv. Sen?" ordine , alla 
seggio ; come se si dicesse Tutto in un 
fascio. L. Temerè. 

«Caesronica. n. È, Lo s, e. Cascustica, 

«Caràrona. n. È T. med. Specie di male 
letargico, o soporifico, che appena differi- 

sce un poco dal Coma; è così detto per- 

chè il corpo e le membra, quando si è 
presi da questo male, sono abbandonati 
al lora proprio peso. ( Dal gr. Cata giù, 
€ pherò io porto. ). L. Cataphiora, 

*Cararnàrt—A. £ T. milit. ant, Arma- 
dura, che consisteva in una veste di lino, 
coperta di lame di ferro, e che copriva 
il petto, la schiena, le braccia e-de cosce; 

corsaletto, giaco , corazza. (Dal gr. Cata 

contro, € phrassi io maniaco, ) o Cata: 
phraeta. $. T. chie. Nome di una specie 

di fascintura , di cui si fa uso per le lus- 

sazioni,, © fratture delle coste, delle vere 

tebre, delle clavicole , dello sterno, Ste, 

Essa fu così chiamata ‘, perchè in qualche 

maniora rappresenta una corazza , 0d ere 

madura simile a quella che portavano i 

soldati romani. Lr n er Uomo 

d'arme, armato di catafratta. L. Cata- 
phractus. $. Negli eserciti romani si chia: 

fmavano Caiafratti certi Soldati a cavallo , 


















































i quali erano armati da capo a piede, e 
coperti » emi ed i loro cavalli di ferro, 
ST. di st. nat. Genere di ‘pesci, così 
de 





+ perchè hanno la testa coperta di 
piatte Lirghe e dure, è delle lame done 
gitudinali , e due da ciascun lato del cor- 
. $. I naturalisti dicono Catafratto il 
Jorpo di qualunque pesce, allorchè ha la 
pelle assai dura, © coperta di scaglie sti 
vate, oil unite fra loro, in modo che 
sembrano formare un sol pezzo. —e. (na- 
vi). I Greci ed i Romani chimuavano 
Catafratte, certe Navi da guerra lunghe e 
coperte. Quantanque i Iomani talvolta le 
chiamassero Tecte naves, e Constrata 
*Cararnlar. n. car. my pl. T. di st, ecel. Eretici 
del Il secolo, i quali , seguendo gli errori 
di Montano , riguardavano questo cresiarca 
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come vero profeta, e non davano minor 
credenza ai miracoli delle profetesse Pri 
scilla e Massimilla. Uno de'loro priucipali 
errori , era il credere che lo Spirito Santo 
avesse abbaudouata la Chiesa. Furono così 
cliiamati , perchè i loro 
Frigia , provin. dell’ Asia Minore. 

*Caracuirico. add, T, chir. Agg. de' rimedj 
idonei a 















dare , ed unire le ossa rotte , 






(Dal ge. Cata contro , è agnum 
io rompo. ) L. Catagmaticus. 

‘aracocia. n. f. pl, festa del ritorno. mitol. 
Festa , che eclebrayano annualmente gli 















abit. di Erici , cit. della in onore 
di Venere. Essi credevano che questa dea 
Lbandonasse , una volta l'anno, il ten 





che aver nl lor puese per andare 
nella Libia. Questa pretesa partenza era 
foudata sulla circostanza , che si cosara 
allora di veder piccioni nell” isola. Allorchè 
questi volatili ricomparivano, si celebrava 
la Catagogia , o festa del ritorno, La festa 
di partenza chiamavasi , Anagogia (Y. 












o in tale occasione lo 
uccidevano, 


essi commette 
più nefande azi 
e rapivano le donne altrui." Non si è po 
tuto arrivare a sapere in onore di chi, 6 
per quale cagione, fosse instituita sì strana 
festa. 

sCaragaàra. n. f. T. 
vano da' 
Plinio, lit 
(e? 






















Caranàn (Giuseppe). hi 








clesiastico calabrese Jel passi 
equo nel 1698, nella a, nelle 
Calabr. citer. di no {a famiglia. 





Alle scienze teologiche; univa quelle del 
foro, e divenne fra' dotti del suo tempo 
eruditissimo nelle cose sacre e profs 
Ebbero per lui la più grande 















ua dig 

trovò, sempre i mezzi 

misene ; ché, tra le altre virti, 

professava in sommo grado quella dell' 
Morì nel 4761, in età di 66 anni 

Le produzioni letterarie, lasciate da questo 

dotto .e pio sacerdote, sono tutte iu latino, 
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e dello quali le principali sono; 1° Com- 
mentaria in omnia concilia generalia ; 
2° De Codice $. Evangelii, atque serva” 
in ejus lectione, et usu vario ritibus ; 
4° De Magistro Sì Palatii ; 5° De vita 
Clericorum et Sacerdotum} 6° Note in 
libros S. Joannis Chrisostomi de Sacer- 
dotio; 7° In Epistolas selectas S. Hiero- 
nymi, e molto altre opere dello stesso 
genere. 
Catacin1, —o. 7. Chrar—ocna. 
Carazàom. n. di naz. ant. Popolo della Gal- 
nella seconda Belgica, sulle rive della 
Marva, Nelle pianure de' Catalauni, Ezio, 
generale de' Romani, unito a Meroven we 
de' Fi 
guti, 






























Caràto (S.). geog. 
nella o Scatta 
di cantone, con 7000 abita 
Vill. del reg. di Nap., nell’ 

Carìuo (5.). stor. ecel. Uno de' Santi 
de' primi secoli della Chiesa, protettore 
particolare della cit. di Taraoto, di cuì 
fu vescovo, 

«Carar—ersìà , 0 *—rssla, n. f. T. med, 
Malattia , che rende ad un tratto il corpo 
immobil , tuttoché la repirazione rime 

libera, ( Dal gr. Cata giù , e Jamban: 
Lite, Catulepsis. È 
questa malattia un'affezione soporota, con 
una convuliione tonica di tutto il corpo, 
la quale obbliza l' ammalato a restare nel 
la positura , in cui l' ha sorpreso ; il cata- 
lettico sta cogli occhi aperti , senza vede- 
re, scnza sentire, senza intendere, e senza 
fare alcun movimento; ma quando viene 
spinto , esso si muove , fa un passo a due, 
e poi torua nella situazione primiera. . Sc 
gli si muovono le braccia, o le gambe, 
csso lo tiene nella posi i met 
tono, Il suo sguardo è fisso , la sua respi- 
razione , ancorchè lihéra , non è frequente, 
La catalessia attacca principalinente i Me- 
lanconici, $. In botanica dicesi anche dello 
stato di una pianta, odi una delle sne 
parti , cho rimane sempre’ inclinata verso 
quel Îato , ove si vuole che stia. *—ixrri- 
co. add. T. med. Che è assalito dalla ca- 
talessia. 

*Caratèmrico. add. T. di poesia gr., e lat. 
"Agg. dato dagli entichi a. que! versi che 

una sillaba, per com- 
în opposizione a' versi 

atalettici , a' quali non. manca niente di 

che deve entrare nella loro costruzione. 

(Dal gr. Cata contro , legò io termino , 
finisco. ) L. Aeatalecticus. 

Curaterto. sa. m. Bara, feretro. L. Fereirum, 
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S. Quella bara coperta che serve a traspor- 
tare i malati allo spedale. $. + Per Lettiga. 
L. Lectica, Cleopatra era portata în un 
caratkito per mezzo della piazza d' A- 
lessandria, Vit, Plut, 

Carauriso. geog. Monte delli Sicilia, presso 
a Paleroio, 

*Caratist. n. £. T. med, Lo stato di no am- 
‘malato che sia in prociuto di morire, (Dal 
gr. Cataluò iv distruggo. ) 

Catir—doma. geog. L. Catalaunia, Una delle 

quattordici graudi ui della Spagna, 
che confina al seit. co’ Pirenei, i quali la 
separano dalla Francia; all'ostro col reg. di 

l occid. .coll' Aragona. all'or. 

cob Mediterraneo. È compiesa fra i gra 
49>, © 22% © fra 40°, 40 di Lat setten 

trionale. La sua-lungh. è di 207 migl., e 

a largh. è di 414. Essa è divisa in 4 

cioè di Barcellona , di Girona , 
© di Tarragona; l'intera sua 
lazione ascende a 814,100 auime. Bar- 

0a n'è il capoluogo. La parte settentr. 
della Catalogna , è intersecata da alte 
montagne, che sono quasi tutte tronchi dei 

Pireuel; è ui twonchi si pro- 

lunga nell mese , e va a tere 

minare alla rivà dell’ Ebro, presso Tor- 

11 suolo montagnòso della Catalogna, 
rotto da fe ure e vallte, 
magro, ed arido în molti luoghi ; ciò nor 



































































dimeuo si pervenne a renderlo produttivo; 
per tatto la coltura vi si estende, persino 
alle rocce scoscese, ed i canali d'irri 

zione , distribuiti abilmente, secondano a 
meraviglia i lavori dell’ ingegnoso coltiva- 
tre; il che, unito all’ industria ed all' at- 
tivita degli abitanti, fa sì chè la Catalogna 





produzioni a quali 


starono nel 742, ed i Francesi 
ne divenner padroni sul. principiare del IX 
secolo, Formò poscia una sovranità parti- 
colare , ed ebbe 16 conti, che la governa» 
rono sino alla metà del XII secolo, quan- 
do fu unita all’ Aragona, allorchè Raimondo 
V, ultimo suo conte, salì sul trono di 
questa unione; la Catalogna conservò le 
sue leggi, ed i i 
quali dividevano il poter legislati 
Vano ; nè perdette tali privilegi 
sua unione alla mon nel 
4640, anzi conservolli integri avi 
venimento al trono delle Spagne di un 
ramo della casa reale de'Borboni. Nel 1808 
i Francesi invasero In Catalogna, e vi 
mantennero sino al (813. —x. D, di naz. 













er la 
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Popoli abitatori della Catalogna: 1 Catalani 
sono attivi, intelligenti, ed assai laboriosi, 
© se non sono inventori nelle arti, riescono 





arditezza per 
ricchezze , fa 





loro bravura è fermezza sì spesso ma- 
ifestate nelle maggiori turbolenze politi- 
che e nelle guerre, che dovettero sostenere, 
fecer comparire tanti gaerrieti intre] 

" meno che amanti app i 
ipendenza. Il Catalano , tanto 
ile nell' odio, quanto attacca 
to delle sue affezioni, non può dissimu 
alcuno di questi sentimenti. Malgrado 
l'asprezza del suo carattere, e la ruvi 
za delle sue espressioni, egli no è cattivo; 
è anzi suscettiva di dolci emozioni , e di 
azioni generose. Sia per orgoglio nazionale, 
sia per. prevenzione contro Lil rimanente 
degli Spignuoli, egli preferisce alla lingua 
castigliana il suo particolare dialetto”, mi 

io dell’ antico linguaggio delle pi 

ie meridionali della Francia, “e 
ualche. parola italia 
di altera la originale. dolcestà, con dia 
pra e spiacevole —3so. add. 

Kacivo della Catalogna. I. Caralaunico. 
*Catitoco. n. m. Ordinata descrizione ed 
enumerazione de' nomi di diver 
ini, od altre cose, disposte con ordi 
sta, registro‘ cuolo. (Dsl gri Cata ine 
me, e legò dico, naro, espongo, ) L. 
Catalogus. Y: Per Ischiera; Fr. Sach, 

rim. 36. 

*Curatdrico, add. T. med. Agg. che si dà 
” rimedj i effetto è l'appianare, e 





















































Caràuna. . 
T. bot. Y- Bioxonta. 

Caritdrro. s. m. T. mere. Specie di drappo 
a opera t i lino e filaticcio , a uso 








di broccatello , ma più ordim 











Caratò: Capo sulla costa settentr, 
dell'i jori 

Catanictio. s. m. T. delle saline, Specie di 
pala di legno con due sponde, la quale 


sta appesa ad nn laccio, che cade dalla 
forca per mezzo di nu gancio situato tr 
la pala e "I suo manico, restando quasi 
in bilancia ; serve ad aggottar l' acqua da 
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un vaso più basso ad uno più alto, 
dialmente. pe' cos saline detti 
coranziira. biog, Fa figlio di un forajo 
di Naro, cità dello Stato pontificio. 
Maodato un giorno, giovinetto ancora, 
dal suo genitore a tagliar legne in un bo- 
lo perduta la sua scure, non 
di far ritorno alla casa pa 
terna; quimi si accompagaò 
itare a cavallo , che a 
ncamorinò nel mestiero dell’armi, e 
diè tali prove di coraggio e di valore, che 
scorrendo rapideniente più gradi della mie 
lizia, giunse ad esser. generale, al servi- 
zio della Veneta repubblica. I Veneziani 
in riconoscenza delle prodezze da lui ope 
rate nella guerra che ebbero contro Filip- 
po di Milano del XV 







































colo, gl’invalzarono una statua equestre , 
che tattora vedesi nella piazza di Padova: 
*Carautine, n. f, pl o —èm. m. pl T. 


med. Purgazioni meosuali delle donne , 
dette anche Menstrui, L. Hlenstrua, oru 
( Dal ge. Cata per, e men gen. mei 
mese.) ‘—emàte, add. T. med. Epi 
che si da ad una specie di rogna, che viene 
talvolta alle donoe, în luogo.de' menetra 
Catawiro. mitol. Soprannome di Gani 
*Caramàsce, s, £. T. bot. Così chi 













uso. ne' loro incantesimi , per 
e gli uomini ad amarlo quasi. per 
(Dal gr. Cata per , © anagche 





necessità.) 
Catanto (Francesco). biog. Nato in Firenze 
nel 1466, Scrisse due libri del Bello, o 





tro dell'Amore, Morì nel 1522, $.—(Pie- 
tro). Celebre Architetto sanese, del secolo 
XVI. Pubblicò un’ opera iutitolata Archi- 
tettura civile , divisa in quattro 
accresciuta poi di altri quattro libri; 
st opera viene molto ladata dal famoso 
Pallailin. $. — (Girolamo). Iusigne Inge- 
gere novarese) che fiori nel sec. XVÌ, 
© di cui fanno orrevole menzione gli serit- 
tori di quella età. Fu sommamente caro 
a Vespasiano Gonzaga, Signore di Sab- 
bipneta. Questo pri lui si valso 
per fare nella na illuso terra di Sab: 
bioneta le bene intese fortificazioni, che 

tuttavia vi si scorgono. Scrisse varie opere 
soll’ architettura , delle quali le princip: 
sono : 1° Ragionamento del fabbricar le 
Firizza dì per pratica come pe teorica : 
li ordinar con prestezza le mo. 

lic: 3° Modo di misurare, &e. 
Catanise. add. Nativo di Catania. L. Ca- 

tanensis. 









































scog. LL 
lia, capo luogo di provin, distr, 
© Cantone, che tutti e tre portano 
me di. Catania, Essa è vantaggiosamente 









situata sulla costa orient. dell'is., a° piedi 
del monte Etna, o Moîigibello, 
tà della vasta pianura, detta di 
dist. di 420 migl. da Palermo, 60 da 












G. È., è 7 anni dopo Sir: 
cusa, da una colonia di Nasso, circa l' XI 
olimpiade. Era situata sul lido urient, del 
mare, tra il fiu.. Aci e Simeto, Cerere vi 
avea un tempio famoso, ricordato da Cice» 
rone, come tenuto in grande venerazione 
da’ Rouaoi; e nel cai santuario non erà pere 
messo che alle donne di entrare ,. essendo 





primi abit, sca 
Augusto essa divenne coloi 
razione del monte Èt 
secolo circa dopo la 4 
graod' incendio , nel quale due giovani 
(/. Aseisoso © Awàro ) si distinsero per 
e, che gli ba immor- 

inzza forte 





















abit., è la residenza delle prime autorit 
della provincia , è sede di un vescovo , di 


ilia., eccetto în Paler- 
mo. La cattedrale, ed il palazzo senatorio, 
son due modelli di Sonovi 50 





monache ; 37 confraternite’ religioso; 3 
ospedali; un ospizio per gli esposti ; un 
monte di pietà; ua bel teatro; diverse 
pubbliche biblioteche, ed alcuni musci. La 
rsità fondata da Alfonso d'An 
astai vasta, e gode molti privile- 
cinica del Se fari per 
questa cit. una sorgente di beni e di dis 
grazie. Il clima che esso le procura è as- 
sai sano , e la temperatura favorevole ad 
ogni sorta di coltivazione europea ; ma da 
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rte egli la tieno in una contiaua 
trazione. LI tremmoto del 1693 
la distrusse quasi interamente, e quelli del 
iarono ne'suoi 

fu patria di Ca- 
G. G., e di 








4783 e 1848 molto la dana 
più belli edifizj, Catania 
ronda , che fiori 500 an. 







l' Abate di Pulermo. $, — (Provin 
Provio. di Sicilia 
con quella di Me 
parata mediaute il fiu. 
mare. Jonio ; all’ostro con .la pro 
Siracusa ; all’ occid. con quella di 
nisetta, © verso maestro con quella di Pa- 
lermo. Questa provin., che è Langa 34 mig. 
e larga 40, © che conta 293,000 abit. , 
è divisa in tre distretti, chiamati Catania, 
Caltagirona , e Nicosia. Il d 
nia è suddiviso in 12 cantoni, ci 
Aci-Reale , Aci-Sant" Autoni 
Belpasso , Bronte 
Nuovo , Mascalucia , 
no e Randazzo. - 

*Cataxirrio, e Carantrino, s..m. T. chie. 
Strumento”, che è una specie d'ago, il 
quale serve. per aprire gli ascessi della 
cornea, 

Caraxzàno. geog. L. Cantacium, Cit, del reg. 
di Nap. capo luogo della. Calabr. ulter. 
2da, posta sopra un monte , dist. 5 migl. 
dal'golfo di Squillace , 33 da Cosenza; e 
440 da Napoli. Long. or. 34, 48; Lat. 
settoutr. 38°, 5. È sede di un vescovo will. 
dell’arcit. di Reggio, come altresì di una 
delle quattro gr. corti civili del reg. , di 
una gr. corte criminale, © di un tribunale 

Catanzaro, che conta 44,500 

za da guerrà di quinta classe, 

lesa da un castello fortificato. 

Era anticam. bene costratta, ma il tre- 
moto del 1753 distrusse una porzione dei 
suoi edifizj; contiene 42 chiese, compre- 
savi la cattedrale, molti conventi, un se- 
minario, au'accademis reale delle 
uu liceo , un ospizio per gli e 
ospedali al un ricco monte. di pietà. di 
distr, di Catanzaro è diviso in 41 cantoni, 
che sono: Catanzaro , Badolato , Borgia , 
Chiaravalle , Cropani» Davoli, Gasparina , 
Soveria, Squillace , Taverna e Tiriolo. 

Caradsa. geog. ant. Protin. dell’ Asia mi 
ore (Anatolia), nella parto meridion. 
della Cappadocia, e propriam. nell’ Ar- 
menia minore, tra il Tauro e l' Antitauro. 
Coufinava all' stro con la Cilicia campe- 
stre, ed era attraversata dal fia. Sarus : 
Comana era la sua capitale. 

*Cararàn, o Cariràn. n. car. 

che i Greci nel sec 

al Governatore de' loro domioj, © Stati in 











tr. 
























































CAT 


Italia, Avti chi pretendo, che la voce Ca- 

tapaa ela formata, per melatesi; o ‘iraspo= 
jone , da Capitano. Ù 

*Cararàsma. s, m. T. med. Rimedio a: st 
1, composto di are polceri medicinali da 
spargersi sul corpo, o sulla parte înferma. 
Cosl'ge. Cura sopra, è parto io spargo:) 

Cararaticue, mitol. peruviana, Feste cele 
brate dagl'indigeni del Peri, nel mese 
che corrisponde st nostro Dicembre , in 
onore del Sole padre, del Sule figlio, e 

del Sole fratello. 

Carariccuu. e. £. Luogo selvatico , sterile, 
o disabitato, o remoto. L. Tesgua, loca 
inculta , invia. Lascio la città, per fic- 
cirmi în qualche catariccuti. fontina, 
Tac. Dav. ann. 2, 39. 

«Carariura. n. £ T, store di ntig. Sorta 
di supplizio ; il quale cra in uso. presso 
gli antichi, ‘e-che consisteva nello schiac- 
ciare il reo soito un torchio fatto di asse, 
© travicelli. Chiamavasi anche così il tor- 
chio stesso. 

«Cararirate. s. f. pl. T. bot. Così da taluni 
si chiamano le Corolle polipetale , coi pe- 
tali Jeggiermente riuniti fra di loro, come 
nelle malvacee. 

Cararìsa. geog. Cit, dell' is. di Candia, sul 
fiu. di Cartero, 

*Cararrìswa. s. im. T. cl Impiastro atto 
‘a fomentare, -maturare e risolvere. ( Dal 
gr. Cata giù, e plassò io lormo, impia- 
stro, ) L: Cathaplasma. Consiste’ il csta- 
plasma in n topico , od esterno rimedi 
di piglio condbina.. compoito” divani. 
sostanze animali, vegetabili, e minerali , 
dome gesto Rot, Patto polvere, Mes 
che si applica a qualche parte del corpo 
onde calinare i dolori , risolvere i tumori , 
€ facilitare la suppurazione. 

*Carartedne. n. m. T. mus. ant. Cliamavasi 
corì la musica , darante la quale si ballava 
ordinariamente la pirrica, facendo uno stre- 
spito d'armi. Questa voce sembra ilerivare 
dal verbo Cataplettò, spasentare, colpir di 
timore ; forse perchè quella musica si usava 
per eccitare il soldato contro il nemic 

«Chramessta, n. fi T. med, Stupore impror. 
viso , o provazione subitanea di sensazione 
in qualche membro od organo del corpo 

qualangue siasi. (Dal gr. Cataplessò col- 
pisco , rendo stapido, ) 

sChrarsisst, 0 Cararsissta. n. f. T. med. 
Raffreddamento straori jo in tutte le 
parti del corpo, Questo 
tere distintivo di una febbre intermittente 
atassica , indicata sotto il nome di Algida. 
(Dal gr. Cata pr 
io raffreddo, ) Lo 

*Carartési. Lo s. c. Catatios 


































































CAT 


eCarardura. sf. Macchina da guerca lunga 
{1 0 15 pioli, che era in uao presto gi 
antichi, per mezzo della quale si saettava- 
mo fasci di dardi, mucchi di pietre, e 
materie infiammate ; addosso a' nen 
disse anche per 
rumento di supplizio, 
L. Equaleus. 
f. L. Esula 
Lino. T. bot. Pianta bienne, 
che ha lo stelo diritto, alto un braccio, o 
due, liscio, froudoso; le foglie. sessili 
numerose , Bislunghe, lanceolate , intere, 
viste ja croce ; l'ombrella grande , di 
fiori quasi 





























quattro raggi, dicotomi asi ses 
Sii, solitari, col calice d' na verde 
ro. Fiorisce vel Luglio ne' campi e negli 


. Avvene di due specie , maggiore e 

La maggiore da molti si pre 
pel Ricino. La minore è una specie di 
titimalo, che purga violentemente per vo- 
mitu, e per secesso, Dicesi anche Esula , 
© T'itimalo minore. 














, che dagli a 
fusione , e che consiste. nell’ 
ventata dura ed opaca la lente 
dell'occhio , la quale perciò va ri 
dalla direzione de’ raggi visuali. Sf 
Sisio. $.—.T. di st. nat. Aristotile ha 
parlato sotto questo nome di un uccello 
marino che cade sull’ acqua come un ful- 
mine, per ivi pigliare la sua preda. (Dal 
gr. Cataras precipitare con violenza, 

















È Fio, dell Asia, nella 





Catàn. n. di naz. ant. Popolo dell' India , 
all' or. del fiu, Tudo; il lor paese forma 
oggi uva parte del Marvar nell’ Indostan. 

car. m. pl. stor. ecel. (Dl gr. 

Catharòs puro; vetto. ) L. Cathari. Ei 

pets It, seguaci di i 

quali, per distinguersi da’ laici, 

saci che vestivia di nero , è dal clero 

della Chiesa'romana, che usava allora ve- 
sti di color violaceo, 0 paonazzo, usavano 
andar vestiti di candidissime vesti: onde 

ghismati rano condi i 

vavano eglino le seconde nozze. f.—. 

vol. Dei 7 iamavansi le autich 

dl Area 


f. T. bot. Lo s. e. Erba Gatta. 
PV. Gurta. 
Garanti. Lo s. c. Cat 
- Caranino (Ambrogio). biog. Dotto Eccl 
siastico sanese, che fiorì nella prima metà 
del secolo XVÎ. Nell' età di 25 anni in- 
TL 
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segnò pubblicamente la giurisprudenza nel 
atria università, iudi passò a Roma, ove 
fu avvocato concistoriale di Leon X,'e fi 
nalmente , nel 4517, im età di 30 ‘anni, 
eotrò nell'ordine de' Predicatori. Il suo 
primo nome era Lancellotto Politi , ma 
nel farsi religioso volle cambiare e no- 
me, e cognome, e chiamami Ambro 
Catarino , per appagar la sua divo: 
verso S. Ambrogio, e S. Cateri 
na. Egli ebbe fama di esser tanto dotto, 
€ più forse in teologia , quanto nel 
colo fa vella giurisprudenza ; per la qual 
5010, nel 1545 fa lutto vescovo di Mibo. 
rica ; e quattro anni dopo arcivescovo ili 
Conza ; € avrebbe probabilmente conse- 
guito l' onor della porpora, se, viaggi 
facendo da Napoli a Roma , la morte non 
1° avesse rapito alla cl 
Esso fu uno de' primi a prender l' arn 
contro Lutero serisse ancora contro gli 
errori di Ochino , e contro la memoria , 
dottrina e profezie del suo correligiuso 
Savonarola. Pubblicò 4° Cinque liBri con 
tro Lutero; 2* Sci libri conto i Comenti 
del cardinal Gaetano ; 3° Speculum Hee- 
reticorum contra - Bernardum Ochinum; 
4° Etiarrationes in genesim; 5° Comen- 
tario sulle Epistole di $, Puolo, cd altre 
Epistole canoniche ; 6° Varie opere tea- 
logiche. Ta queste ultime si las 
tare ® sostenere cette ‘sentenze 
bili con la dottrina insegnata da' 
Sosteneva fra altre cose che Ge 
sarebbe venuto quand' anche non avesse il 
primo uomo commesso peccato; che la ca- 
data degli angioli perversi. provenisse dal 
non avere eglino volnto riconoscere il de- 
creto dell’ incarnazione; che i fanciulli 
morti senza batterio, non solamente se: 
no eseuti da ogni pena, ma gorlano în ol- 
tre una felicità conveniente SI loro stato ; 
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vennero registrate nel 
de' libri proibiti. 


Carsnisti. n. car. m. pl. st. ‘eccì. 





L. Ca 
tharistes, Che vale Purificatori, Setta di ma- 





, sopra i quali gli altri ereticì rifon- 

decano le loro dordure ed. empietà, che 
si commettevano nella” loro. pretesa con- 
gregazione della encaristi 

Catandri. mitol. Sacrific 













ne' quali s'im- 
ed iu ispecie 
dalla peste, 0 da 
altre pubbliche calemità. 
Catannirico. add. Lo s. c. Catartico, 
«Caranaàee. V. Carana— 
«Caranserrico. ad. T. med, Agg. dato da 
Ippocrate a' medicamenti di natura pene- 
trante e dissolvente. (Dal gr. Cutarregny mi 
38 
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dividere, fendere, rompere.) L. Catar- 
thecticus. 

Caranalsi, 6. m. pl. Classe della famiglia 
delle scimmie; che ofirono per carattere 
le narici molto strette, e. le ossa del naso 
riunite avanti la. caduta de' denti di latte. 

Dal gr. Cata giù, e rin naso.) 

«ora lo. ne 10 T. med. Saperduità du 
more , che ingombra il petto, 0 la testa ; 
così la Crusca, I medici dicono, che è 
Una distillazione preternaturale ,° 0 
deflussione , 0 caduta d' umori 
rosi delle glandule della testa s0j 
che parte del corpo, ma sp 



















jalmente 





sopra il petto. (Dal gr. Cata abbasso ; 0, 


ro iv scolo.) L. Distillatio, pituita, ca- 
tarrhus. $. Ì medici chiamano anche ca- 
tarro , la Malutia per Ja quale questa su- 
pertluità.d' umori si produce, $. Avere il 
catarro di alcuna cosa, vale Credersi, 

aisi di riuscirvi, 0 di saperla fare. 

















catarro. L.. Rleumaticus. 
acer. Catatro graude. L, Irigen 
—onìccio. n. m. Peg. del’ precedente, 
—60, ‘all. Agg: di Colui che patisce di 
catarro, orvero di Cosa che cagioni catar- 
ro. L. Gravedinosus , pituitosus. —osa- 
atfre, avo. Con catarro. 

*Caràasio (Espiatore ). mitol. Uno de' so- 











pregno di Giove. (DA gr. Caterà io 
*Carànre (Purgatole, che purga ). Sopran- 
nome dato all argivo Melanipo , come 





primo che fece uso de' purgatisi. 

eCarànrico, add. T. med. Agg. dato s' 
dicamenti , tanto semplici che composti , 
ghe servono per esacunre gli nmori per 
secesso. (Dal gr. Carherò io purgo. ) L. 
Catharticus: $. Usasi anche n_foria di 
pome. 

sCatanrisno. n. m. T. chir. Riduzione a 
suo luogo di un osso slogato, o fuori 
della sua situazione naturale, "(Dal gr. 
Cata già, ed arò io adatto.) L. Catar- 
tismus 

*Catantociaro. 8. m..T. bot. Nome che 
alcuni danno alla Cassia., a cagione della 
sua virtà purgativa. (Dal gr. Catharter 
purgatore, e carpòs frutto.) _ 

Caràazo, s. m. T. di comm. Specie di seta 
floscia non lavorata , che non si. può nè 
filare, nè torcere. L. Serici purgamentum. 
$. Per Immondizia , roccia 0 sudiciume, 
che sia sopra qualsivoglia cosa. L. Sordes, 
vtrgamentum. 

f-T. med. Specio d' idori- 

trimen 
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sCatasinca. 
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Ile. (Dal gr. Cuta per, e sare carne. ) 
Catasarca. 
*Carasancocatin 





«n. f, T. med. Si dà que- 

“ito nome a quella Sensazione incomoda , 
a cui vanno soggetti alcuni ammalati 
P'accesso della febbre ; ed è ci 
comunem. chiamasi Brivido. (Dal gr, Cata 
per, sare geo. surcos came , © chimon 
freddo.) 

Curàsca. geog. Borgo degli Stati Sardi, sulla 
frontiera del Valese, e dist. 6 migl. da 
Doinodussola. 

*Carascàsso. n. mi T. Scarilicazione 
profomla, che si fa nelle cangrene, 0 

(Dal gr. Cataschazò io scarifico. ) 

*CarascOnia ( Contemplatrice ). mivol. So- 

mne di Venere în Trezene , perchè 

i le era stato eretto un tempio nel 

luogo dove Fedra ammirava la destrezza 

d Sppotito nel condurre un carro. (Dal 

gr. Catascopein contemplare, 

Catàscoro. s. m. mar, ant, 

3. f. Massa di 

ciuoli rifessi , 0 d'altro le 

za e largliezza determinata, secondo i Iuo- 

ghi. L. Strues, lignorum congeries. $. P. 

met, Massa, monto, camulo, gran niucchio 

di che in Geriera DI lschf; e mom 

bra guaste. Fr. Saock. Rim. = Una gran 

carisma di vittime. Segn; Pred. 445 8. 

lonare a catasta, mo. b., che vale Ba- 

stonare. $. P. simil. Rogo; quella massa di 

legne RE, la quale gli antichi abbrucia- 

vano i cadaveri. L. Rogus, î, $. Catas 
fa detta anche la Graticola di legno, in 

che i Martiri erano posti a tormento. f. 

T. d' antig. Palco sul quale.si collocavano 

gli schiavi esposti jo vendita, © la cui 

altezza agevolava l'esame che si faceva 
delle membra di que disgraziati; © dal 
nome di catasta, n questo signilie.,. ne 
venne quello di Catast li schiavi mede- 
si —so. n. car, m. vo. dell’ uso. Co- 

‘he vende, e porta alle case le cataste 

di legne da ardere. 

*Carastà! . T. med. Medicamento 
agirin ico, ripercussivo. (Dal gr. 
Catastellò io restringo.) L. Catastalticus. 

Carasrine. 7. Catasto. 

*Carisrasi. n. £. T. di lett, Significa in 

rale la Costituzione , 0 stato naturale 

na cosa. ( Dal gr. Caza con, e istomi 























Viecdla ne 



















































jo conituiso ) 6. T. mel: La forma © 
condizione delle malattie; il colore e }° e- 
sterna disposizione di tito il corpo dello 


ammalato. $. La terza parte dell’ an 
dramma ga cioè, in cui l'a 
li fato nell' epitasi 











CAT 
sì che sia matura. per 
sciolta nella catastrofe, essendo questa ap- 
punto come il mezzo, il tenore, o la 
costituzione del dramme, 

Catist—o. n. m. Quella gravezza, che s' 
pone secondo Ì' hi € che anche si 
chiama Decima. L. Census. $. Registro , 

tabili. $. Il libro, in 

i descrivono i beni st 

campi © le terre de' cit. 

tadini , co' lor confini, ed în quali comu- 























pi sono stabiliti. ine. v. a. Accatastare, 
imporre il catasto. 
*Carisrono. s. m. T. di mus. ant. Nome, 


con che alenni chiamarano l'imboccaturo, 

© la parte del flauto che si mette in bocca, 

(Pal gr. Cata in, e stoma bocca. ) 
*Caràstrore. n. f. T. di lett. Mutazione , 
assaggio improvviso da buona e grande 
Tortata , în cottivo ed infelice stato: (Dal 
gr. Cata di sotto, e streplò io volgo, 
forno.) L. Gatastrophe. $, Appo i dram> 
matici , vale Cami to, 0 conversione 
di un poema drammatico ; ovvero Quel 

, 0 giro di cose, che spiega, o scioglie 
il gruppo dell’ azione, e la termi 






























Nell'uso, vale oggidi Avvenimento funesto. 
eCararsosi , © Catarrdsi. n. f. T. med. 
Caduta subitanca del corpo sul 





sto socabolo è applicato da ale: 

alla “caduta che ba Mogo in. un attacco 

d' epilessia. Secondo altri esso deve’ si- 

gnificare ancora lo stato di un. individno 

che diviene. amrhalato da Sano chè era, 
Dal gr. Cata giù, e piptò io cado.) 
». Cataptosis. 

«Caradxo. pron. distribue. Lo s. c. Cia. 
scheduno. È Uaueguisque. 

Caria. geog. ant. Is. del golfo Persico, sulla 
costa della Ceramenio. 

*Cartacronràna. T. di antig. Nome pro] 
di uno de' dodici mesi presso gli anti 
Macedoni, corrispondente al fostro Di- 
cembre. 

*Carenìre. add. mitol. Soprannonio dato a 
Giove, per indicare che discendeva sulla 
terra , per visitarvi le sue amanti , 0 per- 
ché vi Pieera sentire la son prestosa col 
tuono, e co” lampi, o con vere apparizioni. 
(Dal fr: Cata giù, © Senò vengo.) 

*Cirzcnzist. n. È. T' di lett. Istruzione, e 
specialm. Quella , con cuì si dapno i pri- 
mi elemen Mralche 
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quale anticamente non 
voce dialo, 
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faceva che a viva 












fossero mes scritto , non 
venissero a cadere nelle mani degl'infede- 
li, che gli ione per 

L. Cateche. 


sis, Christiane doctrinoe institutio. $. Di- 
cesi anche Catechismo , il Libro che con: 
tiene l'insegnamento ‘di quello che deo 
credere el operare il Cristiano , per otté- 
nere la salute eternà. —ìsta. n. car m. 
he catechizza , che insegna il'cate- 
chismo. Nella chiesa di Costantinopoli era- 
vi un ufficiale ecelesiastico , il coi ‘ufficio 
era d''insegoare a' catecumeni i primi ele- 
della religione. —tsrico: add. Istrut- 

ine. v. a. Insegnare 
cose della veli 






















Christiana doetrina, aut rebus sarris in 
struere. $. Far catechismo , valo Dare 
insegnamenti. $. Istruire , spiegar checchè 
‘Queste èrano le promesse, che a Dio 
faceva il penitènte rè Divide , carsente- 
zànr inìqui, convertir empj. Segn. Pred. 
$. Catechizzare alcuno , fig. vale Svolgerlo, 
jodarlo con ragioni a fare alcuna cosa. 
È Aliguem permadire con 
= Carrclsmo. e. Catechismo. 
sCarecòm—zio , e &CATrAdN—O. n. car. 
m. T. ecel. Nuovo discepolo nella fede. 
Cristiano non: ancor. battezzato , ma cha 
s'istruisce nella dottrina cristiana per ri- 
cever il battesimo. L. Carhecumenus , ij 
audiens. $. Presso qualché antico, si trova 
detto Catecumeno , Colui che di fresco si 
fece Cristiano ancora dopo che ha ricevato 
il battesimo; ueofito. —èmo. s. m. Luogo 
ove s'instruiscono e si batterzano i Cate. 
cumeni. —esàzo. n. ast. m. Stato di una 
persona che desilera ricevere il battesimo, 
a‘questo fine. 
Cireon—a, —ius. /. Carrio—ma , Bre, 
Carecàr (11 ).‘geog. L. Sinus Codanus. No- 
me'che dassi all'imboccatura dello stretto 
del Sund , posto tra la Svezia © la Dani- 
marca , e che è il passaggio del mar Bal- 
tico al mar Germanico , o del Norte. 
+Catto—onda. n. f. T. logico. Sistema”, o 
adunamento di tutti gli esseri contem 
sotto qualche genere, 0 specie, disposti 
ordinatamente. L. Categoria. Altri defi- 
niscono questa voce: Ordine, o Serie di 
molti predicati, o attributi sotto a qualel 
mmo. $. I filosofi distribuiscono 
oggetti de' nostri pensieri, 0 delle 
nostre idee, in certi gencri, o classi, a 
la € precisa nozione; 
lassi chiamonsi da’ Greci Cate- 
i omle dicesi Che alcune cose, che 

































© che si fa istrà: 






























gori 





300 CAT 


alcune persone sono, 0 non sono, della 

medesima cate; per dire Che sono , 

@ non sono della stessa natura , qualità 0 

carattere. —ntco, add. Appartenente alla 

categoria ; conforme alla categoria. —oni- 
wwe. In mollo catego 














lo dell’ India, 
clic abitava il paese trai fiumi 7/ydravtes, 
e Mophasis; oggi contra 

Cabit. Questo. popolo era 
ed il suo governo elettivo: 
sempre per suo Re, il più avvenente, 








S.—. geog. ant. Nome di una catena di 
‘nella Sarmazia. 
Catiza. s. f. 1, di antig. Arme da lanciare; 








cd era una specie di giavellotto ,. che 
Romani avean tolto da' Galli e da' Ger- 
mani. Isidoro di arme come 
um dardo pesa tratto non 
molto lu efletto era ter 









. m. Specie di Susino 4 forse 
venatoci dalla Catalogna, L. Prunus cata- 
. $. Sorta di vestinrento , all’ uso 
degli nomini della Catalogna. I casa 
usa inéttersi indòsso con un berrettòne in 
capo il verno, 0 un palandrino ‘0 un 
catetàxo. Varch. stor. 9, 266. 
Cariutmo. s. m. Cane piccolo, caguolo. 
L. Catulus. $. Dicesi anehe di altri 
mali terrestri di fr i. Per li de 
dissipàti de' curkuu de leoni (intendeva) 
la vivacità de’ figliuili che era venia 
meno. Mar..$. Greg. 5, 40. $. Catello. 
T. di cartiera. Quella parte che serve a 
tener incatellate le staughe de' mazzi. —t- 
xo. 5. m. dim. Caguuolivo. L. Caznlus, 
$. Dicesi anche de' parti degli. al 
mali quadrupedi, —Gre. s. m. Acer. 
eatello nel imo, e 2do significato. $. Ca- 
trutox Careruone, avv. Vale Quatto qi 
ian pinno , che non par suo fatto ; 
lal cane, che quandò ha veduto 
imale, per non lo levare, se 
n pian piano. L. Pedetentim. 
*Careurrìna. add. f. T. med. Agg. che 
danno alcuni medici alla febbre remitien- 
te cotidiana, lx quale presenta , come 
lo indica la sua denominazione , non degli 
accessi isolati ed accompngoati d' apires- 
sia completa , ma uno stato febbrile cone 
tinno con delle esacerbazioni marcate, (Dal 
Cate per, in; ed èmera giorno.) 
- ». £. Legame per lo più di fer- 
ra, fatto d anelli commessi, € concate- 
nati l'uno nell’ altro. L, Catena. $. Pi 
met. della Schiavità, 0, catti 
d'amore. Speszàte, e rotte l'amoròse ca- 
‘bue, &c. libero rimise da tal. passione. 
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Bocc. nov. 96. $. —na redco. È Quella 


catena , che si tiene ne' cammini per at- 
taccare sopra il fuoco pajuoli , calderoti 

ili. $. Catena, fig. dicesi Della pena 
alera , perehè i condanuati alla ga- 

vcatenati : quiodi 

Jannato alla catena, è quanto 
Iansato alla galera. $. E Catena si 
e Un cesto numero di persone condan 
la pena della catena, nell esser condutte 
catenate dalle prigioni alla galera. $. 
iste come ano Siino alle altne, tale 
Essere in gran soggezione. f. Pazzo da 
catene. 7, Pazzo. È a Collana. 
L. Toruis, I sokiati romani, che segnalati 
eransi nelle guerre , 
pensa da' loro capitav e catene, 0 
catenelle, con cui si adornavano come di 





































mento 

insiome tutti si tengono , quasi anèlla 
pendenti l'uno dall'altro; tale maniera 
di rime chiamarono alcùni catesa. Bemb. 
Pros. 2. $. Garésa. T. di archit. Luoga, 
e grossa verga di ferro , la quale si mette 
da ma muraglia all' altra, per tenerle 
collegate insieme , e rewder saldi e fermi 
i loro recinti, e specialm. le fiancate delle 
volte. Si congegnano fortèmente tali ca- 
teno, con alcuni pe liante ver- 
ga di ferro, chiamati Paletti, che si fanno 
P.ssare per'un occhio, posto alle loro te- 
state. 7°. Incateane. $. E Catena, soglion 
pur dire gli architetti l'Asticcinola, o trave 
imaestra , posta nella parte inferiore dei 
cavalletti, 7. Ancave» nell'articolo Àn- 
60. $. Catene, diconsi anche dagli ar- 
chiteti Quei perzi di legname», che le- 
gano di Îronte i pali affondati per fabbri 
care, Le catene, ed i catenelli forman 
come una rete, che dicesi Arrombatura. 
$. Dicesi anche Catena alle travi, che ser- 
vono di treccin,.0 intrecciamento, onde in. 
catenare lemuraglie. $. Carixa. T. idraul: 
Sbarra, serraglio , ritegno. D. Purg. 34. 
$. Onde Catena di un porto, si dice Quel 
serraglio, che si fa con travi incatenate, o 
ferrate, le quali attraversano, 1° imbocea- 









































tura di un porto, quando se ne vuol chiu- 
dere 1' entrato. $. È 


|. Catena di montagne, T. 












scogli sott’ acqua , 
x" mariosj, Più scogli di seguito, 
coperti dall $. Carexa. T. mar. 
Quella cat ferro, che si attacca 
pennoni bassi, e si assicura alle barre di 
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gibbia , ad effetto che se în i combat 
timento. vengono a restar tagliati gli amau- 
ti e le drizze , i pennoni ‘non cadano, ma 
restino sospesi al loro luogo. $. T. mar. 
Grosso cavo che sorregge la nave. posta 
alla banda per carevarla, acciò stia a se- 
ino, e non pieghi più del dovere. $. —pi 
Sincma. Catena di ferro di: due , 0 tre 
anelli bisluoghi , che serve ii 
al bordo soto i parasrchie lo lnde delle 
bigotte delle sarchie degli alberi primari. 
fato per sostentare 1 sibolla. 7 
Mezzatusa. $. —pet cascdono. T. de'cal 
2olaj. Spighetta lavorata a catena; . Ca- 
arwenta. $. Carina. È anche il Nome 
d'uno de” tre contrappesi delle ‘pallottole 
da giuocare, $: Ballo della catena.. Spe. 

di ballo, che si fa, intrecciando braa- 
con braccia. —Rccia. 8. f. acer.) e 
egg. —iuta, =, —Uaza, 8, f. dim. 
iccola catena. L. Carenula. $. Catenell 
esi anche Un adornamento, 0 speci 

mo fatto coll’ ago su i ‘veslimeuti 
isa di catena, —Gn£, s. m. acer, Ca. 
tena grande, -iccio. s. m. Stramento di 








































ferro , così detto dal coricatenare che fa 


1 una’imposta dell’ uscio con l° altra, fitto 

in certi anelli di ferro confitti nell 

sta medesima ; chiamasi con altro. nome 

Chiavistello, e anche Catorcio. Y. L. Pes- 

$. Pet Cicatrice grande di ferita, che 

uomo abbia sul viso. L. Cicatrir. —ixx. v. 
a. Incatenare. L. IVectere, catenare, =n14. 
n. £, T. geom. Dicesi Catenaria, o Curva 
catenaria, a Quella curva, che vien fori 
ta da una fune, o catenuzza sospesa 
ramente da' due capi, e abbandonata al 
suo proprio peso. —ìro. par. pass. Inca- 
tenato. L. Catenatuo. $. add. Legato con 
catena. —itto. s. m. "1°. idraul. Que' pez- 
zi di legno minori delle catene, che uniti 
a queste, legano le varie file di pali tra 
loro. 

Carka. geog. Comune della Si 
provin. e nel distr, di Catania; 

. — Nuova. Comune della Si- 

provin. di Catena, ‘e nel distr. 

Caltagirone , con 900 abitanti. 

Caresticca, —iccio, —ine, —ina, —ì- 
TO, —èua, —iu1o, —lma, ;—Uzzd. 7. 
Carena. 8. £, ; 

Carsaàtt—A, e CaranàrtA. 6. f Aper- 
tura fatta hi ‘a, e per man- 
darla via a soa posta; o che si chinde, e 
si apre con imposta di legno , 0 simile, L. 
Cataraeta. $. —A WTA, 0 A vèwtoLA. 
Quella, le cui imposte girano intorno a 
due cardini; queste sorte di cateratte , 
dette anche Sostegni, o Calle, sono le 
più comuni. $. —a casàue, Quella la cui 
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imposta s'alza, e s° abbassa. 6. Le cate 
ratte possono esser naturali, ed artifiziali. 
Quelle , che si faono per ritener l'acqua, 
diconsi più comunem. Calle, e talvolta 
Chiuse, e Serre. Quelle, che attraversano 
fiumi., torrenti, son dette più partico» 
larmente Pescaje , se sono di muro, e se 
'Steccsje, Le cateratte natu 
anche Stogliere e cascate. Il so- 
stegoo è propriam. Quell'opera di legno che 
serve a fontre a veloci! dell nequa 
comodo della navigazione, 
ventole © portoni. simil. dice 








lA 
pertura della trappola da prender topi, 
che si apre, e si serra con un' assicina 
incanalata, detta anche Cateratta. $. Pren- 
desi anche per Quella porta incanalata che 








lza e s'abbassa per aprire, 0 chiudere 
l'apertura di un sostegno, di una vasca , 
ora, &tc, $. 'Cateratte, dicesi anche a 
Baclle Boch fatte ne palehi, per lo quali 
si passa di sotto per entrare în luoghi su- 
petiori con scale a piuoli, come sarebi 
per salire di casa in sul tetto, o per en- 
trare nelle colombaje. Queste cateratte 
chiudonsi d' ordinario con ribalta. $. T. 
di archit. wilit. Una specie di riparo in: 
tonacato , che si pone alle porte d'una 
città per poterlo , calandolo, chiudere con 
Rresezza me! cul improvsisi restando en: 
che aperte le porte, ed impedire 
liogresto a° peltici dicesi anche Saraci- 
nesca. $. Per met. Cateratta fa, detto al 
forame - dell’ ano. Fr. 
$. T. geog. Caduta precipitosa e 
nea, che fanno dall'alto alcuni 
fiumi, come il Nilo nell' Abissinia, il 
Nigara nel Canadà, &e. Tali cadute non 
hauno luogo d'ordinario , se noo nelle 
catene di mootagne primitive, per la na- 
tura delle loro roccie, i cui strati' sono 
verticali, e le cui masse granulate, e con- 
fusamente cristallizzato, sono soggette alla 
distruzione, che non quelle de 
orizzontali delle montagie seconda 
dicono cadute de' fiumi , cascate ,, Quelle 
le quali l'acqua non cade a piombo , 
nè formando; unà parabola , ma scorrendo 
jano inclinato ; e quelle altresì 
piccoli fiumi, o de' ruscelli, benchè 
cadano dall'alto. I viaggiatori hanno però 
talsolta abusato del nome Cateratta, ap: 
plicandolo a questi ultimi casi. f. Caterat- 
to del cielo, dicesi con modo figurato , 
secondo che è usato nella Sacra Scrittura, 
di quelle, al cni aprirsi ‘cade dal. cielo 
n diluvio d’acqua. $. Cateratta. T. med. 
Rome di una malstia degli occhi che 










































alterazione di tutto lumo- 
di colore, 
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ne hanno fatto con le cadute d'acqua, dette 

Cateratte, inmaginandosi che una tal ma- 

latta foto un liquido condenaato e div 

nuto opaco, il quale s° opponeva al 

siggio della luce, come gii argioi fortaiti 
formati per le rupi, i quali ritenendo 
l'acqua, @ lasciandola poi sfuggire da una 
certa altezza, formano le cascate. f. Ca- 

, fu detto altre volte per Caratteri 

Maestrus, — Bocc. nov. xo. n. 

car. m. T. idraul. Colui che ha la cura, 

e la custodia delle cateratte, —ixo. 6, -m. 

dim. Piccola cateratta. $. —orLLO seÙnco. 

T. delle saline. Piccola cateratta fatta 
ualche parte comoda del corpo delle sa- 

inc ,, per maodar fuori dalle. cottoj 

line l'acqua, che vi cade 

di pioggia. —ot4. s. f. Lo s. c. Cateratta, 
—6xe. s. m. accr. Grandissima cateratta. 

*Carerèsi, n. f. T. med. La sottrazione, od 
espulsione d'una parte del corpo qualun- 
que, per una qualsivoglia evacuazione. 
(Dal gr. Catheriò io scaccio. ) L. Cathee- 
resis: $. —. stor. eccl, Degradazione di 
un Sacerdote. S 

«Carenerico, add. T. chir. Agg. dato a" me- 
dicamenti corrosivi, detti anche Sarcol 
© che servono d' ordinario per consumare 
le escrescenze carnose, e le carni bavose, 
che vengono nelle piaghe e nelle ulcere. 
( Dal gr. Catheriò io scaccio, distruggo.) 
L eticus. 

Carralsa (S.). grog. Cit. della Sicilia nella 
provin., e nel distr, di Caltanisetta, presso 
la riva destra del Salso. È piazza forte di 

ta cls. Ne'suoi dintorni, Filippo 
















































di Taranto fu sconfitto da Federico 
nel 4299. $. — (S.). Borgo della n 
‘nella provin, di Caltnisetta, mel iste di 

‘errannova , presso il mare. $. —(S.). 
Pinza forte nell is. di Suolo (ara 
alla Sicilia, nella provin. e distr. di Tra- 
pani. $. —. Capo dell'is. di Corfù, della 
quale forma la punta più settentr. presso 
ta costa della Greci. $. —(5.). Dorgo 
del reg. la Calabr. ulter. 
2a, e nel 


hor 
molto 
di tre 























sine, all'inerociarsi di questo fi 
sato; passa per la cit. di Est 
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Gorzone , dopo ‘un corso di circa 5 mi- 
glia. Il canale di S. Caterina sta 
mediante gli altri che ad esso si 
la comunicazione fra l' Adligo il 
gli 
di 5 piedi, © l 
navigabile con barche della portata di ci 
ila libbre. $. — (S.). Ie. della 
iat. nell’ Arcipelago , presso la 
meridioo, delli, di Redi 
rende dal governo del Capudan-Bascià. 
$2( 51), fi del mare Adriatico , sella 
sta dell'Istria, presso Roviguo. $.—-(Mon- 
to di 5-). Sonmità pr. dell gruppo for- 
mante il monte Sinai , nell’ Arabia 
Catena di montagne del Bra. 
sile. $ —(S.). Provin. del Brasile, fo 
mata da una parto dall' ant. Capitaneria 
di S. Amaro, e da alcune isole, fra le 
nali si cita quella di cui porta il nome. 
(5.0. ds. dell'Occano atlantico. 
osta del Brasile, 



































presso 


Carenìxa. Nome proprio di donna; è d' ori- 





gine greca , © vale Puro netto, sincero. 
snoi dim., ed altre variazioni tono : Ca- 
terivina, Catrina, Catiua, Tina, Caterinotta, 
Catera. ‘$. — (S.). biog. Vergine di Alos: 
sandria, martirizzata sotto l' imperat. Mas- 
simiano, 6. — (S.) da Siena. Religiosa 
del terzo ordine di S. Domenico, Nacque 
in Siena, nel (347, ed abbracciò in eta 
di 20 anni lo stato monastico. Le sue ri- 
velazioni , il sno zelo, i suoi scritti ‘ren- 
dettero celebre il suo nome. Ella. ricone:- 
i Fiorentini col papa Gregorio XI che 
allora faceva la sua residenza in Avignone; 
sai tante ragioni seppo dire, e con «î 
ersuasiva eloquenza esporle per impegnare 
Elfrofto Pontefice s rinablire la vedo in 
Roma ; la quale , per l'asseoza de' Papi, 
danni infiniti sofferiva, che Sonlmente Gre” 
gorio XI lasciò la Francia, e twrnd a_ri- 
sedere nell' ant. capit. del mondo. Morì 
nel 4380, in età di soli 33 anni, e fu ca- 
nonizzata nel 1461, da Pio Il. Sì attribui 
scono a questa Santa alcune poesie; alcn- 
ni Trattati di religione, © un gran nu- 
mero di lettere, scritte con tanta purità 
di lingua , che furono dall’ Accademia 
fiorentina poste nel novero de” testi di lin 

ma. $. —Vicn (S.) di Bologna. Re 
Sith; SCA; fondi dl Incoasero 
del Corpo di Cristo, e morì. nel 4463. 
Clemente VII la canonizzò. Esistono di 
Ici alcune opere di divozione, fra le quali 
quella intitolata Delle sette armi spiri» 
























































Nome di alcune principesse , 
ilo |Akessmeno cHebei mella 

storia moderna, come: $.—. Figlia di Ci 
lo VI, re di Francia, e sposa di Arfigo 








Vi ve d'I 
nacòra. 


ilterra. 7. 








gina di Castiglia, ed 
di Arrigo VILL re d' Inghil- 
ico. $. —Jaceuowe, Ultima 
mondo I, re di Polonia, e 
sa di Giovanoi re di Svezia. 77. Gio- 
pe' Mipici, Figlia unica ed 
Î Lorenzo de' Medici , e nipote di 
papa Clemente VIL Nata in’ Firenze nel 








1519, annuaciò sin da giovinetta una gran 
dose di talento, finezza e coraggio, e di- 
venne una delle più belle donne del suo 





tempo. Nel 4533 ella fa maritata ad Ar- 
rigo, duca d'Urleans ( poscia Arrigo Il), 
sccondogenito di Francesco I. Tanto come 
semplice duchessa d' Orleans, quanto poi 
come regina di Francia, e altresì come 
reggente dopo la morte dello sposo , du. 
i Carlo IX. 





















pe , Caterina sempri 
ti di politica e di 
anno fatta riguardare come 
un model tal genere. La principal 
nuira di Caterina, sotto la minorità di Car- 
Jo IX, fu di disunire. coll iutrigo. coloro 
che non poteva guadagnare col danaro. Po- 
sta di mezzo trai Cattolici ed i Protesta 
tra i Guisi ed i Condè (Y; questi nomi), 
andava spesso ‘stuzzicando l'uno contro 




















eil a raggitaro tutto come prima 
aveva accesa la prima guerra 

favorir gli Ugonotti ; ella die m 
seconda, irritandoli. Ella vien dipinta agli 
occhi de' posteri qual rea di quelle abo- 
minazioni, che segnalarono il regno di Car- 
To IX. Certo si è che ebbe molta. parte 

che a 
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quale le diede i prin 
Blorto che fu apt e divenuti allora 
pei. paosi il teatro della. guerra tra L 
Stezia”e la Mussia, andò ella'a cercare un 
asilo a Marienburgo , città della Prussia 
reale, Essendo poi questa città caduta in 
tere de' Russi, e da essi saccheggiata, 
enne la proprietà di un sol- 
dato, che la fece prigioniera di guerra ; 
ma una cotal disgrari mne per lei la 
sorgente della sua fortuna. La sia belt 
le sue grazie, ed i suoi bei talenti ( impe 
ciocche, mentre fa al servizio del mi 
ella chbe cai È 
cose ) fecer sì che 
l'aticozione del generale russo Menzicof. 
Egli la riscattò dal soldato, cui era toc- 
cata come porzione del bottino , e la col- 
locò presso sùa sorella , in casa cui Pie- 
tro il Grande la vide, e rimase colpito 
dall avvenenza della prigioniera, la quale, 
con tanto spirito e sagacità ‘rispose a tutte 
le domande del monarea , che questi ne 
divenne appassionatimente innamorato, a 
guo che s' indusse a contrarre con lei 
Lo matrimonio, nel 1709, La con- 
dotta di Caterina fu sì saggia, affettuosa 
e lodevole , che Pietro, lungi dal pentirsi 
di tali nozze, come per lo più avvieno 
quando si contraggono con tanta precipi- 
ne € disparità, se ne trovò anzi 
pre più contento. I consigli e gli ajut 




















































di 
questa invidiabile consorte, la quale , pie- 








na di sincera tenerezza seguivalo nelle più 
pericolose militari spedizioni , lo ritrasse- 
ro dall' orlo del fatal precipizio , allorchè 

inserrato avea- 
il fia. Pruth. 











lui l'affetto verso di lei, che, sciolto 
ogni ritegno , volle darlene le più sublimi 
prove, con dichiararla pubblicamente 

sposa; nel 1742; e nel 1744, nella cità di 
Mosca, la'incoronò di propria mono Im- 
peratrice è con la più solenne e magnifica 
pompa, che veduta si fosse mai. Morto che 
fu Pietro, Caterina. venne acclamata so- 
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Carmamàro. add. Agg. del vocabolario di 
Girolamo Gi posto di parole tratte 
dalle opere di S. Caterina da Siena. 

mCariava. n. f. Questa voce significa per 
traslato Moltitudine di persone. L. Cater- 
va. Ma nel suo proprio: si 
saticamz. Îl nome della È 
Galli , come la Falange de' Macedoni. 
Coll'andar del tempo poi davasi tal nome 
negli eserciti romani ad un corpo di sei 

ini £ P. simil. Dicesi anche 

fel ‘fruttifero autùnno le 

folte carknve di” storni Ke. Sannaz. 

in. n. car. m. pl. T. di antig. Nome 

che si dava a' Gladiatori, che combattevano 

a caterse, cioè Molti contra molti. L. Ca- 
tervariî, 

«Carer=2, —o. sm. T. geom, Linca a 
perpeadicolare, o Raggio, che cade perpen- 
dicolarmente sopra. un'altra linea, 0 sopra 
una superficie. (Dal gr. Cathièmi io 
do giù. ) L. Carhetus, i, I cateti di un 
triangolo rettangolo, sono i due lati che 
inchiudono l' angolo’ retto, $. T. di catot- 
trica. Linea retta, tirata da un puoto ra- 
diante perpendicolare alla liuea rilletteni 
od al piano dello specchio: $. Cateto di 
riflessione, o dell occhio; è una Linea 
retta, tirata dall'occhio, o da qualche 
punto in un raggio riflesso, perpendicolare 
al piano di riftisione | a dello spese 
S. Carro. T°. di archit. Linea perpendi 

ine passare per lo mer 
cilindrico , come di una 
bot. Genere di piante , le 






































colare , che 
20 di un cor 
colonna, f. 










Nome generico de’ 


sci, la cui” altezza 
è m 


ro della larghezza. L. Catetho- 


s. m. T. chir. Nome di ‘uno 
strumento ‘chirurgico ( detto anche Tenta 
scanalata ), per lo più d' argento scannel- 
lato, e curvo il qualo s' introduce nella 
vescica, per farne uscire l' orina ,. allora 


‘quando’ io è chiuso da una pietra, 
Tae ir n 
dentro. ) L. Catheter, Usasi pure questo 
strumento per conoscere la malattia della 
vescica , fare delle iniezioni, esaminare se 
gi ani o più, pietre, e distingnere la 
doro gromsezta, +—lsuor , ast, m.T. chie. 
1° operazione d' introdurre il catetere, o 

Ta tenta scanlata nella vescica, per estra- 
Carìs. o. car. m. mitol. maomett 
religione mussulmana , 
corrispondono a un di 
quello di un curato presso i Ci 
Cantà. n. cat. m. mitol. maomettana. Dot- 
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) presso i Massulmani 
dell’ Africa, Ciascuna delle is. Maldive ha 
per governatore un Catibè, che ha sotto 
di sè i sacerdoti delle moschee particola 
Le sue rendite consistono in una specie di 
decima, che vien levata sui frutti del suolo; 
ed in certi assegnamenti che riceve dal Re 

*Carrorist. n, £. T. chir, Operazione di ri- 















vita di Penna. Conta 4400 abitanti. 





*Carioso. add. T. med. E vale Molto umi- 
‘do, e si dice della matrice, e ‘dell'utero. 
GPai er. Cata giù, e ugràv umido.) L 
'athy grus. 
Carìz1, 0 Carli. n. di naz. aet. Popolo 
Ja le rive del Tevero- 





d' Italia , che ab 
ne, e che prese 
Carillo , ‘ora monte 
Cestina (Lucio). biog. Fa 
mano , sotto il consolato di Marco Tullio 
Cicerone. Nato di una delle primarie fa 
miglie patrizio. di Roma, era uomo di 
spirito pronto, di gran ‘cotaggio, e di 
talenti superiori. Veggendosi ridotto in 
miseria, per aver dissipato tutte le sue so- 
stanze, tramò di usurpare il sovrano potere, 
distrugger Roma col ferro. è col fnoco, far 
trucidare il‘senato , e portar via il tesoro 
pabblico. Il: primo ‘suo pensiero era rivolto 
2 fare assassinare Cicerone , contro eni 
avea concepito odio implacabile , per es- 
sere il medesimo stato suo concorrente al 
consolato, ed averlo conseguito sopra di Ini. 
Molti giovinotti della primaria nobiltà, al 
par di dai miserabili per gli atravizzi © le 
dissolutezze, eransi ad esso. collegati j' © 
dicesi che egli loro facesse bere ileì sangue 
umano , come impegno della loro unione. 
Era già stato fissato il dì delle calende di 
Genvajo all' esecuzione del lor piano, ma 
certo contrattempo l' affare dovè 
feritsi sino al 5 Febbrajo. In questo în- 
tervallo, Cicerone , informato di tutto da 
amante. di uno ‘de’ congiorati, 
scoprì la congiura, ed acensò Catilina in 
pieno senato con la celebre” orazione Ca- 
tilinaria , recitata con quella veemente 
eloquenza , che era propria del grand” ora- 
ed adattata alla pressante importanza 
Catilina nel sentire una sì forte 
acensa , che scopriva tutte le sue trame , 
rd esclamando, che estinguereBbe sotto 
le rovine di Roma l' incendio în cui esso 

















































cioque de' principali congiurati , © stran- 
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gularli in carcere, Tentò in vano Catilina 
di giostificarsi , rammemorando_ l'illustre 
sua origine, ed i servigi prestati da' suc 
maggiori. Veggendo tuiti gli animi rivolti 
tro di lui, furioso, parti da Roma, e 
alla testa di alcune legioni mal 























rivolato di tutto intraprendere 
Sicerone | 

gpienenta con 

disperato , 

ma fu vinto, ed ucciso, 62 an. av. G. C, In 





tal guisa perì quest’ uomo, cui nulla co- 
stavano i più neri attentati; ei non fu che 
un malandrizo,; meno o6uro ma 208 
men perfido di que' che periscono su 
forca; Veolsi anche che'gil- sotto la dita: 
sottraesse, a forza di danaro, 
per ta protezione degli misi e parenti 
Ila peva di morte , per. aver. commesso 
incesto con una vestale, ed avere ucci: 
il proprio fratello. La congiora di Catil 
fora il principale. oggetto della. b 
storia lasciataci da Sallustio , traslatata in 
italiano da autico iocognito ‘autore, je di 
recente ancora da Viuorio Alfieri 
Carianàna. add. £ Agg. della storia scri 
ta da Sallustio, e che ha per priucipale og- 
ggito la congiura di Cailia 5 dicesi anche 
‘atilinaria l' 




































da' cittadini poco aginti, e_ne' sacrifici. 
$. Nome di una sorta di pesce, che si pe- 
Scava in Roma tra i due ponti del Tevere. 
Era pesce mollo. grasso , 6 perciò poi 
stimato da' ricchi , perchè credevasi che si 
qurcesse delle îuimondizio, di cui il Te- 
vere în quel luogo era pieno, 
Caristo. mitol, Figliuolo «di Anfiarao ». che 
me eo' fratelli | Corate o ‘Tiburw , 
venue in Italia, e fondò la cit, di Tibur 
(Tivoli). Taluni credono che fosse dell'Ar- 
cadia, © che comandasse la flotta d' Evan- 
dro. :Combattà contro Enea, e uccise Jola, 
intimo amico dell' eroe Trojano. 
Carmuandae; 0 Canmmandse. #, ra, T. mar. 
ircolo basimento, indiano, composto di 
sei in otto pezzi di legno, intralciati a.fo, 
fia di cena. Colui che lo conduce atei 
a sedere nel di dentro, sopra un, sedile 
formato di un fa fogliami di cocco, 
€ voga con una pala, che ha; una mezza 
palettà da ciascun lato, Quando spira, nu 
di vento, costui depone la pala, 
rizza in piedi il fascio di foglie, su cui 
gra stato a sedere, porchò gli serva di 
vela. 
Carìnk. add. f, Agg. di quel sale artiîiziale, 
che si ae dalle ceneri dell' erba sala, 0 
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soda , ed anche dalle felci, che serve alla 
fabbricazione dol sapone ,, © del vetro. 

Carixàio, #. Caro. 

Carinàr (Nicolao ). Biog. Maresciallo dti 
Francia sotto Lodovico XIV. Si segnalò 
colla sua prudeuza , e col suo saper mi 
tare, prima nelle Fiandre, nel 1667, iuli 
nella Bavojg e, pell'Lulin, ore combittà 
contro il priucipe Eugenio di Savoja , dal 
quale però, scofito) poreebie ole. 
Morì nel 4742, nolla sua terra di S. Gra- 
giano , în età di 74 anni. 

Curisnhuia, —euLértà, —auclna,, ate 
rùzzi. V. Carinno. 

Gurivknse, add. mitol. Soprannome ili Ce- 
rere, dalla città di Catania , ove questa dea 

cui era vietato agli 





























ro. P. Carin—o. 
i terra cotta, di le- 









brutta figura che. si usava dipiagere nel 
fondo. del catino ;, per servizio di cucina. 
O in quest'altro: È meglio aspettar l'ar- 
rosto , che trovare il diavolo nel catin 
Y. Annosro. $. Carìso, 0 Cdnca. T. m: 
Recioto di tavole, formato verso il dan 
ti del bastimento, che.serve per ricever l'ac- 
qua, che i cavallooi marini, e le ondate 
fanno entrare per gli sportelli. —à10. n. 
car. m. Colui che fabbrica, o vende i cativi. 
L. Catinorum faber. —àuta, s. f. Vaso 
piccolo del catino, ad uso per lo più di lav: 
si lo mani, L, Mallusia, mallurium. $.An- 
darne il sangue a catiueile, vale Aver, 

sogno di prontissimo soccorso ; andare con 
Ja celerità in ruina; essere in grado 
disperato. L. Zu provcrps ruere ; rem dilabi, 
OCCASIONEM iFe, —EULETTA, PELLÙNA, —EL- 
nùzza. s. f. Dim. del preced. L. Parvum 
malluvium. —#r70, s. m. dim. Pic 
catino, L, Catillus. —dzza. s. f. T. 
bottaj, e del camm. Vaso a doghe , che 
serve per custodire , e trasportare Ja car- 
ne salata. —ùzzo. s. m. dim, Piccol cati 
no. L. Catillus. 
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«Carona. +. mi L, Ca .T. di st. 
nat. Specie non ben conoscinta di-serpente 
dell' Abissinia, vicino alle cateratte del 
Nilo; è così detto perchè va col capo, e 
colla bocca per terta. (Dal gr. Cata ab- 
basso , giù; e Slepò io riguardo. ) 

«Cardene. n. f. T. med. Affezione soporosa, 
con una convulsione tonica di tutto il cor- 
po, che obbliga l'ammalato a restare aella 

posizione dove lo ha sorpreso. (-Dal' gr. 
Patoche trattenimento. ) Secondo «taluni 
Catoche è sinonimo di Catalessia. 

*Cardento. s.'m. T. anat. Nome che vien 
‘dato al labbro inferiore. (Dal gr. Cata 
giù, a basso; e chilòs labbro.) L. Ca- 
tochilum. 

*Carooéxe. s.‘m. L. Catodon. T. di st. nat. 
Genere di mammiferi. dell'ordine de' ce- 
tacei, così detti per avere la mascella su- 
periore larga, elevata, senza den 
nita di denti corti, 0° nascosti q 
ramente nelle gengive. (Dal gr. Cata giù, 
Tad dee o E i 

*Carorràtme. Y. Carorratwa. 

sCarocto. n.-m. T. di archi 
chiamavansi le Camere, ed i porti 
pian terreno, ed i sotterranei, ove conser- 
vavanisi il vino, i frutti ed altri comme- 
stibili, che, esposti al troppo ‘calore 
sarebbero corrotti ; ed anche. per godervi 
il fresco nel caldo più forte della state. 





























Carduc—o, —awfrre, —nisuo, —irà. /. 
Cartonic—o; Sto. 

Cardito. s. m. Parte di nna cosa qualsiasi 
Quando fu che Dafii se n' andisse, em- 
piùtogli Ta tasca di pane, e Buoni ca- 
TÒL12 di carne Ke. commiàto gli dièrono. 
Car. Long. Sof. 57. 

Caromimàre. mitol. Il giorno della festa dei 
lapercali in Roma , è sacerdoti. percuote- 
vano ‘con frasté , fatte di striscie di pelle 
di capra, tutti quelli che incontravano , e 
particolarmente le donne , le quali. crede» 
ano che tali sferzate le rendessero feconde. 

*Carowiswo. s. m. T. chir. Operazione chi- 
rurgica , con cui l'omero slogato' si 
mette al suo luogo. L. Catomismus. 

Caròra (La). geog. L. Columna Rhegina: 

l. del reg. di Nap., nella Calabr. ulter. 

nel distr. di Reggio, sulla riva dello 

stretto di Messina. Quivi si viene a pren- 
dere i battelli per passare a Messina, città 
che n° è dist. 9 miglia. Conta 4800 abi- 
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- tanti, Presso questo 
4675, una battaglia navale, tra,il_mare- 
sciallo Vivonne'© gli Spagunoli, # quali 
rimasero perdent 

Curoxe (Marco Porzio ), detto il Censore 
hiog., Nacque 234 an. av. G. C. nel Ta 
sculano , o-sia in Tusculo ( Frascati ). Ser- 
vì da giovinetto nella seconda guerra pu- 
mica, sotto Fabio Massimo , e assistè, al- 
cani’anni dopo , sotto il medesimo gene- 
rale , all’ assedio di Taranto, La sua sa- 
gitata, il so valore, la sua stività © La 
sua eloquenza gli. dieder Inogo a sperare 
le primo cariche della repubblica , 
senne a comseguirle tutte senz” 
sofferta alcuna repulsa: Fu 
in Sicilia, questore in Affrica , pre 
Sardegna , che términd-di soggiogare, e 
finalmente fu fatto. console. Hichiedendo 
gli affari di Spagna un nomo consolare , 
vi fu mandato Catone , che ridusse all'ob- 
bedienza i ribelli. Reduce da questa spe- 
dizione, i popolo gli decretò a voce uma. 





ggio si diè, nel 



































onfo e 








imperocchè ci temeva che la mol- 
la corruzione non entrassero in 
Roma colle scienze e le lettere ( /. An- 
cacato, e Canneape ). La' sua vigilanza 
lo rendè sempre più stimabile a° citta 
20 quantanque la sua severità gli suscitasse 
flcani nemici, che non' maneatono di ac- 
cusirlo , non 

fanoceuza con 
tale odio pas 
pedì ‘che gli 5’ ianalzasse una statoa colla 
seguente iscrizione; Alla gloria di Cato- 
ne, che ha rimediato ‘alla corruzione 
de’ costumi. Fu Catone il principal motore 
della terza guerra punica , e nelle delibe- 
razioni del senato non cessava mai d' 
sistere per la rovina di Cartagine. Morì 
448 an. av. G. C, in età di un. 86, con 
la-riputazione di uomo giusto , ma infles- 
sibile ed implacabile nelle 
e la memoria di questo: gra 
miase talmente viva fra” posteri, che anche 
oggidi di uom rigido © savio, dicesi: è 
un Catone. Lasciò un gran numero di ler- 
tere; centocinquanta orazioni; un Trat- 
tato dell'arte militare; un altro de reru- 
stica , ed una celebre opera, intitolata Ze 
origini che formava una storia romana, 
































GAT 
3 il primo de’ quali 
"aero. di Romap.il 
terzo molte. particolarità 
j.il quarto e *1. quioto 
na e la seconda 
guerra punica; ©. gl storia. della 
repubblica romana, sino all' epoca. della 
spedizione di Sergio Galba nella Lusitania. 
Di tutti questi libri non ci rimangono che 
frammenti... — pi Utica, così 
mato ; perché suorì in questa città 
dell’ Affrica (Tunisi), Era pronipote del 
precedente. Sino alla tenera sua età ,,a1 
nunziò quella inflessibile severità di carat- 
poscia dimostrò in effetto sin 
fermezza proveniva dall'a- 
usterità de' rostumi , e dal filosofi 
quo sistema atoico in teorica ed în n 
tica, portò egli l'amore della sua 
sino” al anatinno‘, e la yirià sino all 
cesso, Si unì con Cicerone contro Catili- 
na, e con Pompeo contro Cesare; dol 





divisa in sette 
conteneva 1 
secondo ed 
salle città d' Ital 












































essersi opposto agl'inirighi di entram 
questi generali. durante la loro, lega, e 
dopo d'aver procurato di coneiliarli “in 


Essendo 


ione. delle. guerre. civili 
i rivolse 


le sue premure, 









impre a 
primo giorno in cui cominciò la guerra 
civile, risoluto di darsi la morte, ove 
dovesse terminare in favore di Cesare, per 
non soprassivere all' oppressa libertà del- 
la repubblica. lo fatti , rimasta decisa la 
contesa dalla giornata di Farsaglia , Catone 
si rinserrò in Utica, preparamlusi ad ese- 
guire il suo funesto' disegno. Diede l'e- 
stremo al proprio figlio ed agli 
amici , dopo aver loro provato, che l’uo- 
mo virtuoso era sempre libero, e l'inig 
sempre: schiavo. Passò una! parte. della 
notte in leggendo il dialogo di Platone 

. sull''immorialità dell’ anima; dopo la 
qual lettara , essendosi addormentato, si 
destò sul far del giorno, e 9° immerse la 
spada nel seno. Noa essendo abbastanza 

rrofonda la fe e farlo morire , eg 
Eesciosti, adera gi del letto. Dal romore 
che cadendo ‘fece , accorsero prima gl 
schiavi, ed, allo grida di costoro, il figliu 
gli amici, &d il melico, che il fece subito 
riporre sul letto, e fasciogli la piaga. Ma 
Chtone , 1ì quale sebbess gl picdita e. 
vesse la favella, appona il medico ebbe 
terminato , con un trasporto, che parteci- 
pava di iaprissi la ferita, strap) 
i proprj intestini, e spirò, in età di 55 
20., 48 av. G.C. $. — ( Valerio ). Poeta, 
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e grammatico latino ; nato nella Gallia 
Dacbonese, Aprì.in domo una scuola, a 
cui concorrevano discepoli i parte. 
La sola delle o: 
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imprecazioni, che ispira 
d' indigenza. $. —( Angelo ). Valente Me- 
dico piedi ssuulogope sila Sita, 
antica città del Sannio, ora contea di Mo- 
lise , nel reg. di, Napoli. nella se 
CORONATA 
rofessore «di filosofia e d' astronomia in 
Vapoli, e primo medico del/re Ferdina: 
do I d* Aragona. Si distinse mercè le. cor- 
rezioni, ed erudite aggiunte che fece al 
libro delle Pandette bi medicina di Mat- 
teo. Silvatico! da) Sileroo, Al quertaiiva 
opera, che dedicò al prefato monarca, 
ì il Catone un ragionato catalogo de' l 
vapoletani: primo esempio di una 
apecie di dizionario biografico. 
Caromin=o, add. Che apparticuo 
—améxte. avv. In modo Catoni 
Carori. d, di nax. ant, Popolo dell’ Affrica, 
‘ohelabitavalall''occuli[aoliaogr:) citsratta 
del Nilo. 
*Caròrst, CTS 
Carderi TOTTRE 
rca, fe, 
Caròncio. s. m. Chiavistello. L. Pessulus. 
Qael' Legno secco ehe si forina preso il 
taglio a' tralci delle viti . 
*Caròssra. n. f, T. Vista corti, che 
più ordinariam. dicesi. Miopia, (Dalgr. 
Gata bags0 ,'e oprorme edera! SUI: 
topsis. —r0, Euripide dà questo nome al 
tempio che Fedra innalzò a Venere presso 
Giaucopio , monte nell' Attica, da. dove 
ella mirando la destrezza d'Ippolito nelle 
feste Je, (che colebravansi in) Atene, 
10 aim dioqgore Dieama. L, Gatopittne 
PO add. T. med. A SC so li 
che purgmo per ste: Dal gr. Cato- 
tericso. che spingo all ipa) o) Gale: 
ris 
*Carorràuue. s. pl. L. Catophthalme 
Podi at. nat, Con eldamanit Qnélle pani 
di un insetto dette Antenne, ‘allora che 
oso gono situato vicino agli occhi. ( Dal 
. Cata appresso , e ophtalmos occhio.) 
ea a n di ottica. da 
acinaaidella visone ini o Qidlianio 



































































della scienza ottica ; che dà Îe leggi della 
face riflettuta degli specchi. (Dal gr. Ca- 
toptron specchio , detiv, da Cata contro , 


eoptomai vedere. ) Li Catoptrica. *— 
stanzia; n. . TP. di lett, Era presso gli 
antichi una sorta di divinazione, con cui 
per mezzo delle immagini presentate di 
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- lo specchio, pretendevano scoprire l'av- 
venire, (Dal rs Calopiroa specchio, 
‘divinazione. ) Questa sorta di di 

icesi essere stata particolarmen- 
popoli dell Acaja , dove 
‘ammalati ed in pericolo 








te in u 
quelli che erai 
di morte, calavano uno specchio attaccato 





ad un filo in una fontana, davanti il tem- 

di Cerere; ' poscia guardando nello 

specchio, se vi vedevano una faccia sfign- 

rata di qualche fantasma, 0 spettro, lo 
prendean per segno sicuro "di morte; ed 
al contrario, se la faccia appariva fresca 
di certa. guari- 
di st. nat, No- 
lì bombice (baco 
da sota ), altrimenti chiamato Porta. 
chio, perchè ha sopra le ali una macchia 
trasparente DIO se fome a 0 vetro, 
lotta per la mantanza di scaglie sopra 
Fica ia circondata da no di due 
cerchi, © rassomigliante in qualche modo 
ad tino specchio colla sua cornice. 

Gamardsso. s. n, Fosso così profondo, che 
a chi "l guarda fa venir le vertigini. L. 
Alta fovea ; locus provuptus. Non. ai 
bono ‘calcul il sito de' burròni, l' altè 
za de' macìgni, e gli abissi de' catnards- 
st, &e. Car. lett. 4, 7. 

#Cxmricimdio. Lo s. e. Capogirlo. 

Carine, s. m. Specie di ragia nera ; ca- 
vata fuori per faoco dal legno del- 
T'abete, e del pino, e serve a spalmar 
le navi ed impeciare i cavi per difenderli 
dall'influenza dell'acqua e del sole. L. 
Resina. $. —xixeaite. Catrame estratto 
dal carbon fossile. —ine. v. a. T. mar. 
V. Incarnanane. 

Carnio! mitol. Uno de' figl 
e secondo i Cretesi un figlio di Minosse, 

Carmidsso, s. m, Ossatura del cassero de' pol 
li, o d'altri uccellami , scussa di carne. L. 
Avium sceletum. E forse vi fur già 
stàti uecelli, CR" io Didi curniòssi, e piedi, 
© Becchi. Hart. Ben. Lib. son. VM. 

Carra. &. È. Sorta d'uccello, 

Carzamica: n. car. m. Lo 6. c. Accatta- 
brighe. L. Rixosus. 

CartàGcio. geox. VIIL. del reg: Lomb--Ven. , 
nel Padovano; quivi è il celebre Inogo di de 
lizia appartenente già alla famiglia Obi. 

uCarràxto , e «&CATTÀs0. Voci sinco 
ds Capitano , 0 forse da Castellano ( Si- 
nor dî cattello ), cd wcte în quenti signi 
ficati : la prima'dal Tasso, e l'altra da 
Gio. Villani. L. Oppidi dominus. 

Curtanto. 7. Caraito. 

Contini geog: Toso della Lombard, nel 

'adovano. 
s*Cart—ine. v. 





















































di Tegeale, 





















Procaeciare , aequistirsi 
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con lusinghe, con carezze, e mod 
L. Captare. —xrdno. add. T. 1 
di donazione , testamento 0 si 
fa per indurre alcoao a far lo stesso per 
 L. Captatorius. 







* Cathara. 
parte sul golfo a © 


dà il nome, e parte 
sopra una roccia erta o! ripida della mon- 


tagua Pell 


che non presenta alcun ac- 
cesso. È 


capo luogo del circolo che 
porta lo ateo Tome è disco d2/eaiglirda 

agusi. Long. or. 36°, 20; Lat: settentr. 
12°, 25. Credesi esser Cattaro l° antico 
Ascrivium de' Latini , sulle; cui rovine fu 


















tremuoti 5 quello del 
q tutto ; e quello 
del 1667 seppellì la naggior parte ilogli abit. 
sotto le rovine della citùà: Fu per lungo 
tempo la capit, della repubblica di Gat- 
tato, Lodovico re d'Ungheria la tolse, nel 
1366, a Tuartico, re di Servia e di Ri- 
acia , dal quale era prima posseduta. Al- 
cuni auni ilopo fu presa, saccheggiata e 
strutta da” Veneziani, mentre guer- 

no ‘contro i Genovesi , co' quali 
ico collegato. Nel 4423, 
che tempo în potere 
Ladino "ro di Napoli o egigietato 














quasi 














di 
dagli Ungheresi per loro Re , la città di 


Cattaro sì diede di spontanea volontà alla 
repubblica Veneta, che. conservolla sino 
al Trattato di Campo Formio, l'anno 
1797, in virtù del quale fu ceduta all'Au- 
des nel 4805, passò sotto il do- 

francese. Cailuta ‘poscia in potere 
“de Base questi a cone Goa 
pacedi Tilsit, quando fu movamente ce- 
data alla Francia, la quale, nel (845, dovè 
restituirla all' Austria, a cuî tuttora appar 
tiene. La città, che conta circa 4000 abit., 
è ben fortificata , e difesa dal castello S. 
Giovanni ; innalzato 400; piedi sopra ii 
vello del mare , e che si congiunge: alla 
cità mediante diverse opere che lo fian- 
cheggiano, e formano una specie di anfitea- 
tro. Nel suo porto , che è eccellente, 
fa un commercio assai attivo, impiegandosi 
la maggior parte della popolazione, come 
quella del torale nella uatiganonggro 
nel trafico esteso, chie esercitano con 
e minoti legni. $. — (Golfo di). Golfo 
del'mare Adriatico, sulla ‘costa della Dal- 
maria, detto così dalla città di Cattaro, 
che è posta sulle sue rive. $. — ( Circolo 
di). Provin. delle Dalmazia, no tempo 
























































conoscinta sotto il nome di Albania Pe- 
neta 5 contina al settesitr., ed all'or. con 
la Turchia car., all'occid. e all'ostro 
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colmare Adriatico. La-sua lungh, 1è di 60 
suigl., la sua media largh, di 45,/6 da sua 
superficie di 300 migl. quadrate. La ua 
popolazione si fa ascendere a 40,000 ani- 
me, Questo circolo formò un tempo una 





repubblica ,. dalla: quale. dipendeva tutta 
Ja costa del golfo ‘sino @ Risano ; usa lo 
Stato, veggendosi inabile a pagare i debiti 

i unirsi. alla repubblica 





gusei rifiutato, di accettare la repubblica 

di Cattaro ; si offer allora‘ a* Veneri 

con la sola condizione che. venisser pa- 
accettarono 











erderono, fuorchè Castelanovo, Il cireolo 
i Cattaro rimase fedele alla repubblica , 
sino'alla sua estinzione: 

Carratdnio. /, Carr—ane. ” 

*Cirre— 





. Nell'uso 
Lettura , ossia ufficio di pubblico Lettore 
professore; onde. ‘in cattedra, 
le Fat 1° ufficio di lettore, f.- Poter:leg- 
re ‘unà cosa, vale Essere 
Cormatissilno ; ‘sapernè parlare come 













muim esse; probe ci 
podi) Li ra, 3edes, 

ndo Urbino quarto nélla ckrrabna di 
San Pietro! Boco. Vit: D. 40,-Di'qui è 
letta Cattedra una festività‘ di S. Pietro. 








Il di di Cierrona suxcri Perni fu 'elètto 
Papa Niccolò quarto. Gio: Vill.7, 448, 1. 
Se Carriona: P. di antig: Così sic 





vaso i Seggi; di cui facevano uso: 
more romane negli spettacoli, nel più alto 
ordine di gradini , che loro ‘era stato asse- 
to ida un editto di Augusto; e no'carri 
Rheda 0 Carpenta ) iv cui si faerimo 
portare per'le:strade di Roma }:0 in cam- 
pago: ‘tali Seggi,‘o Cathedrce, adorni 
di cuscini ricami i altri 
na 
drarj gli schiavis il cui ufficio’ era di portàre 
cotesti seggi } e-di: accommadirli wi 'cstri.. 
Gli uomini mélli ed effeniinai 
portare sulle Cathedree come 
ciò venne'il soprannome 
con cui Marziale li chiami 
cattedra , che appartiene alla'cattedra; ‘0 si 
usa nella cattedra. L Cathedralis, SU Agg. 
di chiese, nella quale risegga il vescovo, cd 
anche' del concilio che è in essa;’in questo 
ificito usasî anche assolutime* in forma 
di sostantivo. ‘6. Trovasi anche'per Chiesa 
































L, Iustructisti. + 
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partocchiale. Nella città sia da cento 
chiese tra carremiti, Badie, monastèr, 
Gio. Vill. 9, 258, 6. —ixte, —irico: n. 
car. mi Colui che sulle pubbliche cattedra 
legge, ed insegna le scienze; 

Carreskr. Lo s. c. Categat: " 

Cìrn (Di), e Carro (Di). avv. Col verb 
‘Avere , è mudo che un tempo fu comu- 
nissimo , e valeva Stimare di aver gran 
sorte ; tenersi beato; onde Egli ha avuto 
di catti 3 ale lo:s..cè Egli ha riputato sua 

avi felicità pregli si stima fortunato, e si- 
muli: Vaglion corregger gli altri, ed han 
vi carti D' èsser corretti. Fag. rim. 

Crm (Fraticesco ). biog. Valente Chirurgo 
lucchese’, che fiorì verso’ la metà del sec. 
XVI, Fu pubblico professore di anatomia 
în Napoki, © ci lasciò. due opere intitolate, 
l'una Anatomes Enckyridion , © l' altra 
Isagogoe anatòmicce. 

Cirmt. n. di naz, ant, Popoli possenti dellà 
Germania , chie abitavano le rive del Veser, 
nel paese; che oggi forma l'Assia elettorale, 
e sivestendevano fino presio la selva Er: 
nia (1a selva Nera), Le loro truppe, spo: 
cialmente. l' infaoteria , eran. reputate-lo 
‘migliori di tutta la Germania. Essi furo- 





























itnî: a disciplinare le loro schiere, 
rocuravan sem- 











mo Î'pri 
© perciò appuntà gli altri 
pat o n 
‘soldati merci 





‘ntor ‘patrio “all'interesse cho 
pel vantaggio di quelli. pe' qu 
‘eransi di are. Druso, sotto il re- 
10'd* Augusto,‘ alpizio Galba, e Lucio 
’omponio , sotto quello di Claudio , che 
li batterono-in diversi”inconi 
rono ‘di non river:maj avato da fa: 
gente più valorosa; Sotto il basso impero 
È Catti si divisero în dae corpi, uno dei 
quali'a'inìa' Gheruscî,, e l'altro andò a 
‘stabilirsi fra*Batawi: ‘> vt 
Ckrmivàccio: ‘. Catriv—o (misero). è 
E Cariviocio: V. Carrw_o (prigioniero). 
Carmv—aniara, ina. PD. Carim—o 


























Carriv-rccràne, —ruLÀccio, —eLtino, è 
Lo, —eLLÙccio, «ema, —izza, $—In8, 


giro). 
 Cariv—o, in 


«*Gartiv—o. add. Prigioniero, schiavo; che 
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è cadato in potere del suo nemico. L. Ca- 
piivus. $. n. car, m. Colui che è prigione 
del suo nemico. &i—ic010, —ixza, n. 


ast. Lo s. c. Cattisità , pri 
piivitas. —ine. v. a. Pigl 
servo. L. Manu capere. $. 
Sottomettere , fare ubi 
maligni spiriti, i 
tà tutti quelli i qi 

















L. Ca 


gione, far 
Pl simil. Vale 


diente. Non quelli 
nali catrivano in 





vale Procacciarsi la benevolenza d' alcuuo, 
farselo amico. L. Alicujus benevolentiam 
captare. —ro. par. pass, L. Manu captus, 
Sl evinam alia Lo dollLa 
qual buòna natùra oppressàta, € CATTIÀTA 


crudelissimami 





te , € bruttissimamente ma- 


eulata. S. Agost. C. D, tì, —rriot, 







agg. d' Uomo 


. Foirzata servitù, schiavi- 


dè 





imale , e di qualsivo- 


glia cosa , tanto fisica quanto morale , che 


abbia in sè alcuna qualità trista, o alcun 


difeo. L. Malus. Qui 


paeso , cattiya terra ; cat 





vino , cattivo cavallo, cauivi versi, catti 
vo poeta, cattivi panni, cattive, mercan- 


zie, to. $. Ni 


dicesi, Ca tivi al 





nistro, che presagisce male, come 
$.-Îteo , malvagio, 
tristo , ribaldo; contrario alla Probi 


seguo, caltivo augurio. 








giustizi 





pregiudizioso; onde 


LS Sie 








alla 


L. Malus, improbus , iniquus ; 


perciò diciamo Cattiva intenzione , cattivo 
fiudice ; cattiva vita, cattiva liogua, tc. 


. Brusco , scortese ; 





jndè Risposte caltive, 


cattive maniere. $. Misero, meschino, ta 
pino, dolente, malcontento , sventurato. 

. Mliser, infeliz: Bocc. nov. 86. $..Vile, 
abbietto, male in arese, L. Vili, abje- 
eius. Bocc. nov. 79. $. Sozzo , laido. L. 
Turpis. Bace. nov. 85. $. Balordo , scioc- 


20, sconsi 
nov.R6. $. 
foglio, i 
Inf. 3. — Rocc, now, 12. 






. Cattivo di nido, dicesi 


forza all'espressione, e valé Cattivo di 


naiura , pessimo ,. e incorre, 
tiva, detto assolutam.. val 


to, L:. Patuus, Bardus, Bocc. 
igoldo , poltrone, dappoco, 
‘ngardo. Li. Iners, ineptus. D. 


$. Astuto, fur- 
bo, L: Callidus. Bern, Orl. 4, 27, dl. 6: 
Malinconico; onde” dicesi Cattiva cera; 
cattivo aspetto, &e, Bern. Orl. 2, $, 30. 


per accrescer 


gi 


at fe 





n 


fici, dona da pariio » meretrice, L. 
eretriz, certo dèe aver data posta 
È qualche catriva. Boce, nos. lino. 
Regio, add. 


add,. sup. L. Pessimue, 
pegg. L. Vafer, callidus, 
zo. add, dim. Ma per lo 





è 


bi; nda 


soce di 
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compassione , @ vale Misero , infelico , 
meschino , sconsolato. L. Miser, infelir. 
$. Viziatello , sagace, furbicello , detto in 
ischerso e per veri. L. Improbus. Fir. 
disc. an. 50, $ Malsano , infermiccio. $: 
m.T: de' gettatori di campave. Anello 
ferro, a cui s°appicca il battaglio; 
letto , perchè talvolta la ruggine che 
vi si genera. fa crepar la campana. —e1- 
tàccio. add. Pegg. del precedente. —et 
riso, —ztudecio. add. dim. Sparuto ; dli 
00” spirito , tisieuzzo , tristanzuolo. L. 
Invalidus, viribus imbecillior. —è 
dim. Los. e. 
gioè Visitello , furbicello Kc. , detto in 
ischerso, e per vezzi. L. P'afellus, impro- 
SOTA TIE Calao ai dovere, 
ingiuatamente , tristamente; malamente , 
malvagiamente. L. Inique, injuste, im” 
probe. $. Malagevolmente , con fatica, 0 
a stento, f. Poveramento, miseramente ; 
onde Mangiare cautivamente, vale Mangiar 

veramente, con poche e grosse vi 
Mecinza. ue ast, (, Ribalderia, sritizia 
L. Scelus , flagirium. —asodri. n. ast. 
£ Dim, del preceleote. —zoaràne. v. neut. 
Tribolarsi , tormeutarsi , aflliggersi. L. Se 
ezeruciare , animo angi, vexari. $. Tener 
mala vita. L, Inlonestam vitam ducere. 
Poi ha seguito femmine , &e..e così cat- 
tivccrinno perdè il suo tempo. Cron. 
Vell. ata, —izza. n. ast, f. Malva 
gità, tristizia, ribalderia , perversità ; og- 
gi meglio direbbesi Catiiità L. Impro- 
itas soclus. «a—în2. v. a. Render cattivo. 
Essa medìsima avarìzia l' animo forte e 
vertudidso infermisce , e carmivisce. Sall. 
Catil. (4. —irà, —tràos, —tràte. D. ast. 
£ Cosa tinta, come: Cibo vile, su reo 
isapore. I cibi grossi, porri e cipòlle, e 
wolàli carmviràvi, FF. Giord. 247. $. Tri- 
stizia , ribalderia ; scelleratezza. L; Scelus, 
improbitas, flagitium. $. Vilta , dappo- 
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caggie. L. Inertia, imperitia. $. Recarsi 
la cattività, în ischerzo, valo Meter la 
tristizia in buffoneria, A 


Carrivizzo..Y. Carnv—o (misero )..« 

Carro (Di). Y. Carri (DÌ). . 

Càrro. 6. m. Lo s. e. Cacciù, detto 
volte Giapponica. . .. ne! 

&Carro. add. (Dal verbo lat.  Capere. ) 
Preso , fatto cattivo, prigioniero. £ nel 
Soze Cristo a D. Purg. 
20. ( Oggidi suonerebbo malo, e parreb- 

n- barbarismo. ) 








40 migl. 
lina, presso il mare 


CAT 
il suo nome derivi dall' essersi , nel 359, 
sotto il papa Laborio, i vescovi cattoli 
separandosi dagli Ariani, riuniti in questo 
luogo. it. della Sicilia , nella pro- 
di Girgenti; è capoluogo di un distr., 

un cantone, e conta 7000 abitanti. 

dd: Universale, che è 











$i 














condo la promessa che G. C. fece a' suoi 








discepoli dopo la' risurrezione. :( Dal gr. 
Cata per, e olostutto. ) L. Casholicks. 
$. Agg. di uomu ; vale Religioso; pio. L. 
Religiosas, pius,.frugi. $. È. form. 





teto che si da a Quei rimedj..a° quali si 
attribuisce la virtù di guarire. ogni sorta 
di malattia, f. Il. Cosa ,; nel suo Galateo, 
disse Cattolico per-simil. d° altre religioni 
ancora j cioè per. Colui, che rigorosamente 
€ virtuosamento secondo. quelle. vivesse. 
Che di vero (Socrate) fu Juno © Cars 
sÒuco secondo la! loro. falsa idolatria, 
Cas.. Galot. 83. $. Vale inche' Sacro. L 

se cattàliche. ‘Boce. nov. 




















ligiosamente. L. Casholice, pie, —mssi- 
aiutate. avv. mp. Li Piissimb; religiosi 
sim, — nismo, —lswo, n, ast. m.'La pro 
fessione cattolica , la università; de" Catto- 
lici. —rrà. a. ast. f. T: eccl, Conformità 
d'una scrittura , e de' sentimenti di tina 
persona con la dottrina della Chiesa cat- 
tolica , e delle persone che la professano. 
L. Catholicitas. —Gve.. add. Lo s. e. Cat 
tolico (T. farm.), egg. de' rimedj uni- 
vertal 

Cartuminro. geog. Vill. delreg. Lomb.-Ven., 
nel Bergamasco. 

Carrdnma. n. ast. £. Presara di 
ordine della corte. L. Capiura. $. Per lo 
Diritto che si ’ birci per la presura, 























per la loro cattùra scudi dieci dallo stese 
10 carronito, Band, ant. 

Cardo—a, s. £.; e per lo più—2. pl. Spe 
cie‘di strumento musicale a mano, in uso 
nelle bande militari, consistente ‘in due 
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piattelli, comunem. ottone, ed a foggia 
dì bacinelle, che si suonano. picchiaudoli 
l'uno contro l' altro. 

Carvràne. add, Una delle porte. di ' Romi 

che prese tal nome (da Catular cagnuo» 
tino} cagione delle’ cagne rose, che 
quivi s' immolavano , per calmare gli ar- 
dori della Canicola, 

Caruurìsa. mitol. Sopranuome'di Miserta, 











stato conseerato da Lutazio Catalo, celebre 
romano , dopo la vittoria che riportò su i 








Cimbri , secondo che riferisce Plinio, lib. 
34, cap! 8. 

Carosino. add: di Catullo, comes ‘Versi 
catulliani, 


Cardito ( Cajo Valerio ). biog. Celebro Poe 
ta latino, nato 86 an. av. G. C. in Vi 
ro intunque -il più de' suoi giorni 
bite in Regia , noc sepisò-mai car 
che ed onori, I più. molli piaceri e gli 
amori liberi , de' quali troppo macchiò le 

erano il solo oggetto de' suoi 
peosieri; onde, siccome scrisse com puro 
stile , mia non già ‘con puri sentimenti 




















ne véone jh detto : Chi serive come Catal 
lo, di rado vive come Catone. Egli fu il 
primo tra' poeti latini rimastici, che tanta 





varietà di metri usasse ne' sto componi- 
menti , e forse alcuni di essi furon da lui 
introdotti per la prima’ volta _nell'idiotna 
latino. Sì guadagnò con la bellezza © de- 
licatezza de' suoi versi la stima e l'affezio» 
ne dî Cicerone, e di altri più distioti per- 
sovaggi suoi contemporanei , che tutti l'eb- 
her caro. Giulio Cesare, contro cui ebbe 
l'ardire di pubblicare alcuni satirici conì- 
ponimenti, se ne vendicò în maniera dei 
gna di un ‘grand' uomo ; contentandosi di 
jeve scusa verbale, l' invitò. quel 
mo stesso a cena. Una certa Clodia 
Cehe qualche autore’ vuole” che. fosse so. 
rella di Clodio”, quel capitale nemico dî 
Cicerone ), fu Îa femmina, che egli più 
amò fra fe altre, e che, sotto il home 
di Lesbia, celebrò ne' suoi versi, alluden- 
do a Saffo, che era dell'isola di Lesbo, ed 
i cui versi piacevangli all estremo. Visse 
tutto il tempo della sua vita în povertà, 
e morì nell’anno 706 di Roma, 28 àn. 
G. C., in età di 58 anni, La grazia, 
V'eleganza, la semplice naturalezza, d 
l' amena giovialità dello scrivere di Catul- 
lo sono tali, che a ragion vien proposto 
per modello. Si distinguono in particolar 
era i suoi epigrammi, ed il suò epita» 
Jamio nelle nozze di Peleo e di Teti, del 
quale abbiamo una versione in &va rima 
del Parisotti, ed un'altra in verso sciolto 
di Lodovico Dolce. 
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‘antro, s. m. Lo 6. c. Catello. Y. 
Caruso. biog. Y. Lorazio. $. —. Governa- 
tore della Libia Pentapolitana, dopo la di- 
struzione di Gerosolima. Si distinse col 
commettere infinite avanie ed iniquità su- 
gli Ebrei. Sotto pretesto di sollevazione , 
ma in realtà per appropriarsi le loro 
stanze; fece trucidare più di 5000 indivi 
dui. Si servì di uno scellerato ebreo, per 
‘nome Gionata ; tessitore ‘i professione , 
per fare accusare e perseguitar coloro , 
che ei spogliar voleva de' lora averi. . In 
‘iluppò parimente in uo' accusa di ribel- 
lione tremila abitanti della città d' Ales- 
sandria, © nello stesso tempo fece incol- 
Flivio Giuseppe, che allora dimorava 
in Rotna. Ma Vespasiano e Tito, a cui 
era cogoita la morigeratezza e la prudem 
di questo storico , aprirono finalmente. gli 
i sulla condotta di Catulo. e del sto 
gioie con la mor: 










































dj, 
loro virtù caustica 


delli 


di SL 





memo 
a Cerda . distribnt. Lo s. c. Ciasche- 
. duno. L.'Quisque. 

Cirom. s. m. T. mar. Specie di navi da 
guerra, în uso nell' is. di Giava, Sono que- 
ati curvati, ed agazzi nelle estremità, e 
vele tessute d' 











patarono i primi, uoi- 

tamente a' Centroni , il passaggio ai 
mata romana. !\ 

Cardro, a: m. T. bot. Genere di piante, così 
dette po' loro fiori disposti in una lunga 
tipa pendente, che fa paragonata ad una 
soda di gatto, {ha lat. Catus gatto, e dal 
gr. Ura coda. 

Ciuca. geog. Nome di un fin., e dina 

» provin. della nuova repubblica di Colo 
ia, nell’ America. $. —. geog. ant. Gi 
della Spagna, presso gli Arevaoi ( Vecchia 
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Castiglia ) a settebtr. di Segovia: fu pa- 

ell'imperatore Teodosio. 

Cavcisto. ad. Del Caucaso ,_ appartemrente 
Al Caucaso, nativo di quella regione, 
dov' è la catena del Caucaso. 

Civcaso.(IL): geog. L. Caucasus. Gran ca- 
tena di montague d' Asia, che si estende 
dal mar-Nero sino al mar Caspio , cioè 
dalla foce del Cuban sino al capo Adche- 
ron, spazio lungo 336 miglia. ‘La mon- 
tagua, detta l' Elburz, che è una ghiac- 

dumensa , è la più elevta di tutte. 

imperocchè si ala 46,698. piedi sopra il 

livello del maco. Molti Suri scaturiscono 

da queste montagne , fra' quali l Amur, 

Li Lena, l' Iene e l'Obi, che tue 

fanno foce nel mar glaciale 

fiumi ancora , che da' lati orienta 

scendono , ‘si gittano gli uni 

ar Caspio, gli altri nel: golio Persico. 

Sino quasi slla loro sommità sono queste 

montagne coltivate, e producono friuinen- 

to, vino, frutte, micle e gomma ini ab- 
Alleva altresì ana quanti 

di bestiame. Questa enorme catena 

montagne è abitata da sette popoli di 

Giorgini: Abassi , Circamsi r Osseti, Ch 

sii Tartari Mongali. $. — Pro- 

ia, posta al settentr. di 

Nero, e all'occid. del mar Caspio ; con- 

fina col guverno «di Saratof , -e all' ostro 

citena del Caucaso, Questa provin, 
che ha una superficie di 48.800. miglia 

quadrate, è lunga dall' or. all’ occid, 600 









































ia; © larga, dal sett. all' ostro, 450. 
Esta formava per lo passato ‘un governo , 
ma un tal titolo fa abolito veon va 





rial decreto (ukase) del 24 Luglio 4822. 
opo quest’ epoca, la provin: prendè il no- 
me dalla catena del Caucaso , dalla quale 
erò è separata mediante una fertile. pi 
$. — (Ponte del). geog, sant. L, 
ucasee Pilee. Gola, 0 passo, attraverso 
la catena del Caucaso, che ’ condaceva 
dall' Iberia nella Sarmézia. È oggi la par- 
te settoner. della Giorgi 
Citcaso, mito], Pastore ele, conducendo a 
pastere le-sue:gregge ‘sul monte Nifate , 
Rella Colchide; in ucciso da Saturno ri 
itosi in montagua; per sottrar 
all'effetto delle ‘minacce di Giore, che 
da quel mionte:lò precipitò poi nel Tarta 
Fd treno ee cienoria del pestare 
sal li Dei volle che la montagna 
piglio -il Dome di Caucsso. Quivi. Pr 
fa inèateaato, e lacerato da un' aqui 
la, îna gli abitatori/:di* queste montagne 
“i wéndicarono la morte di lui con fare aspra 
* (guerra-alle' aquile; snidando.i loro aquilot- 
tive fictndoli morire con ferri arden 







































Cavetre. mitol. 
5° opposero ad Ercole , allorch 
passare per l'isola, 
che avea involati a Gerione. Ercole gli 
uetise tutti, ed i loro compatriotti 
loro poscia gli onori divini. 

Civer, 0 Civcnr. n. di nar. ant. lopolo 

origine germanica, che abitava le due ri 

ve del fia. Veser, vicino alla sua imboe- 
catura. Questo fiu. dividevalo in Cauci 

Majores, ed in Cauci Minores ; i primi 

occapasano la parte settente. , gli altri la 

parte australe del Veser. Presso questi 
popoli ritirossi Ganasano , allorchè i Ro- 

lo forzarono a lasciare i Caninofati. 
lo elessero generale , e sotto di lui 
si posero a socc le coste della 

Bel 0 diedero molto da fare a' Ro- 

nali tanta importanza misero nella 

ontro questi popoli , che una sola 

vittoria riportata su di essi ‘la Publio Ga- 
binio , diede a questo generale il sopran- 
nome'di Cauchius. © E 

Gives, T. di antig. Nome di una moneta 
del basso impero; fu così detta per esser 
concava come la coppa, detta Caucus. 

Cavcosanoisti. n. car. m. pl. st. eccles. 
Eretici del sec. IV, seguaci. di Severo An- 
tiocheno, e degli Acefali. Non accettavano 
il concilio di Calcedonia, e credevano una 
sola natura în G. C. TI loro nome nacque 
da un luogo , în cui tennero lo prime lo- 
ro assemblee, secondo Baronio. Ann. 335. 

Cavodr. geog. L. Cauconia, Av 
Morea, ora quasi interamente distrutta. 
Giaceva sul fu. dello stesso nome, il quale 
passava ne' dintorni di Dima, e si perdeva 
Rel ‘Toetee! Erovi elle ne ico IL 
monte Chroninm, come altresì le ruine 
della cit., chiamata anticam, collo stesso 

Cavodwr. n, di naz. ant. Popoli della Pala 
finia » abitatori delle costo del Ponto: 

‘usino, Omero ne fa menzione, e gli an- 
novera tra quelle nazioni. che vente erano 
in soccorso di Troja coutro i Greci. 

dd. vo. poet, Che ha la coda, 

di Sonetto, cui dopo i due 

rj 6 terzetti y: aggiungonsi altri 

dii 


























































per. — ito. mi cor. sostie» 
ne l'estremità delle vesti ie, detta 
Coda: L,, Gdatar (ori iOE 
Cadbice. s. m. L. Cauder. T. bot. Fusto, 
tronco pererme , squammoso , 0. corticato 
degli alberi, de' fatici, © de soffratici 
Catvine (Forche). geog. ant. L. Furee 
Cona: Così anticam. chiama una 
sola o passo dell'Appennino, deti TUE 
al di Fog, È porto, CRT 
d'Arpaja, nel Princip. ult, ‘1a i confini 
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della Terra di Lavoro, nel reg. di Nsp. 
a Becievento, Ji nome di Forche fu date £ 
questa gola , perchè fu all'uscita di est 
che l' armata romana, comandata da' con- 
poli T. Veuurio e Sp, Postumio, fa for 
rata da' Sanniti di passare sotto il “giogo, 
. av. G. Cristo. Ebbe il soprando 

wie di Coudine, dalla cit. di Candio (og- 
gi Artaja), ché era situata mon lungi dsl 
lomani riceverono quell” onta. 

T. Cuudium. (ia oggi 
Arp 1° articolo. precedente). Città 
' ltalia, nel Sanoio, presso gl’ irpini (Prin- 
cip. ulter, nel reg. di urti Sn 
Benevento; divenne poscia colonia romana. 
Cavolsono. add. L. Crotalus horridus. T, 
di st. nat. Agg. di serpento americano ve. 

































lenosissimo, il quale, quando i) par 
che soni un campanello. 
sCiurm L. Caulis. T. bot, Stelo, 





tronco della piante ‘erbacee , annuo, 0 di 
quelle che si rionuovano dalla perenne ra- 
dice; e porta le foglie, e la frattificazione. 
aschie, add. T. bot. Agg. di quelle 
ante, che sono munite di caule o fusti 
». Canilescens. *—ivona, add. f. Agg. dic 
janto che hanno fusto. 
1pcòna. add. £. Agg. delle piante, i cui 
fiori nascono sut canle, o fusto, e non su 
i nedetie, T, bot. L. Caulifoliae. 
chiamavano così quelle piante , 
fusti portavano delle foglie. —tro. add. T. 
bot, Del caulo, e dicesi particolarmente 
delle foglie, che sono collocate sul caule, 
o stelo della piauta. *—ocanrd4. add. f. 
Agg. di quelle pianto il cui fusto, per- 
istente, porta frutt 
*Cavtàvome. n. m. T. chir. Specie di frat- 
tara traversie, all'estremità di un oso 
lungo , simile ad un cavolo franto. (Dal 
gr. Carlos cavolo, furto, stelo.) L. Cl 
ecton. 
s*Cautdara. s. £. T. bot. L. Caulerpa. Ge- 
nere di piante, che offrono per carattere. 
degli steli cilindrici, orizzontali e ramo 
(Dal gr. Caylos stelo, ed erpò io serpeggio.) 
+Cavsescenta. Y, Cave, 
Caorìcow. s. m. pl. Cavicoli, cartocci, o 
















































*_irosd, *—irtdra, ro, 





Caurdma , 0 Cavtdr. 
talia, nel paese de' Brurj 
Voce, che dal tempo della infeli 
spedizione di M. Crasso, contro i Parti, 
fu tenuta per profetica, è di cattivo presa» 
Sio sppo i Rotmni, Il'tto sta, che quan: 
lo quel triunviro uscì di Roma, incontrò 
un venditore di fichi, il quale, per far 
iatendere che i suoi fichi erano di Canvo 
4 
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(cit. della Caria), gridava reiteratamente 
per le strado di Toma Cauneas, Cauneas 











(sottintendendovi ficus emite), la qual 
Voce, presa per un composto di ‘queste 
ari ne cas, guardati dall' andarvi, 


fu creduta una profezia dell' esito di quel: 
la fatalò impresa di Crasso. 

Ciuso. mitol, /. Birtane. $: —. geog. ant. 
Cit. della Caria , sulla costa’ merid, della 
Doride, a” piedi del monte T'arbelus all'oc- 

del gollo di Glaucus, Attesi gli ccces- 

calori,.l" aria eravi malsana nella sta- 
te) il che cagionava malatii 














4 molto 


mentate dall'abuso de' frutti, che qu 


erano abbondantissimi, e molto squisiti 
in ispecie i fichi. Canuo fu patria del ce- 
lebre pittore Protogene. 

*Ciono. add. T. chir. Molle, che cede al 
dito, ed è agg. di tumori; e per traslato 
usasi anche come agg. dell' orina non me- 
scolata a succhi grassi e lenti. ( Dal gr. 
Chaynos molle.) 

+Caunoscènz, Lo s. e. Conoscenza, 

Càuro, geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Belluno. 

Cacronàno. add. Di taverna; d' osteria, L. 














Carmini (Filippo Aatonio di). biog. Geo- 
tiluomo mantovano , e Cavalier dell’ ordi- 
ne di S. Stefano. Uomo dottissimo nelle 
scienze , © versatissimo nell’ arte medi 
Dimorò molti anni in Francia, ove 
trovò durante la guerra civile del 4567, e 
68. Passò poi in Toscana, ove ebbe la 
prima cattedra di medicina teorica. Scris- 
se diverse opere , fra le\quali le più sti- 

iscorsì sopra È primi cin- 

Tacito : 2° Un Commentario 

elle guerre civili di Francia; 3° Una 

Storia dell' assedio della Rocella. 

*Ciuno. n. m. T. geog. Nome di un vento, 




















detto altrimenti Maestro , il cui soffio è 
molto rigido e molesto. ( Dal gr. Cayroo 
jo secco.) Vien dipinto questo. vento in 
figura di un vecchio barbato, ben coperto, 

guardarsi dal freddo, e con un 
ieno d' acqua , che egli sembra in 
i versare. 


come 
vaso 
atto 





gione » occasione, Lv Ciusa. $. Quindi 
r causa, vale Dar motivo , porger ca- 
gione. $. Per Lite. L. Lis, itis; res; 
causa, (L' Alberti saviamente avverte che 
causa e lite non son sinonimi, avvegnachè 
nell'uso per tali promiscoamente s' ado- 
perino; La canta, dice questo lesicogrfo, 
propriam. consiste nella sostanza della 
ragione , che uno abbia contro d'un al- 
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t0; ond'è che talvolta si rinunzia alla 

lite, e non alla causa, vale a dire Alla 

sostanza cd alla competenza della ragione, 
esercitare, ) $. Essere in cau- 

palche fatto. 














rito. Tivolo che hanno quegli che sono 

nella prima càusa della successione. Guice. 

stor. ). A cìusa cuc, avv. Vale Perchi 

per la qual cosa. Lor. Med. Arid. 2, 

x. add. T. di gramm. Agg. di con- 
cioè Che serve ad espri- 
della cos i si par 

ALITÀDE, —AUTÀTE. N. 

ast, f. Il cagionare, la potenza, e l'azione 

di una causa nel produrre il suo effetto. 

L. Causalitas , ratio , causea. —\xkxTe. 

Avv. Con cagione, secondo ragione, con 

gouta, L Camsliter ; cassa ; ex custa. 

—inre. par. pres. , e add. Che produce , 

cho cogiona. Lo Gignens. chan, vo ni Cal 

gionare, esser cagione. L. Efficere. f. Por 
cagione, addur cagione, incolpare. 

che fu ‘a Veròna, se ne torm 

senta operàre alclna cosa, cats 

ser restato da quelli, che &o. Segr. Fior. 

Disc. $. Trattare una causa, una lite, 

Arringsodo davanti a° giudici. —2r0. par. 

pass. $. add. Cagionato. L, Effectus, pro- 

ductus. $. In modo di sostantivo în signif. 

di Effeuo. IL cavsàro, almeno in certe 

parti, esser simile al causante. Boco. 

Com. D. —uréne , n. car. m. —xmice. 

f. Che causa , che cagiona , che è cagione 

lcuna cosa. L. Auetor, effector, m.; 

Effecirix, causatriz ; f. —ibico. n. car. 
m. Quegli che tratta’ agi qualsi 
voglia modo difende causa 
Causidieus. 

*Ciosta, s. £. T. di antig. Specie di ca) 
pello, in uso appo i Greci , e segnatamente 
fra' Macedoni. Esso era fatto di feltro, e 
assomigliava, nella forma , alla tiara dei 
Persiani. La sua tesa, molto larga, e ta- 

liata in guisa da potersi con essa cuopri 

5 de spalle e le gote, per ripararle dalla 

influenza del sole, si alzava, o abbassava, 
secondo il bisogno. 

Caustbico, Y. Causa. 

*Cavsmoanzia. n. (. T, di lett. Divinazione 

‘r mezzo del fuoco, che usavano i Magi 
Be'avveniva che gli oggetti combustibili , 
gettati nel fuoco, non abbruciassero, si 
riguardava una tal cosa come un felice pre- 
sagio. (Dal gr. Causimos combustibile, e 
manteia disinazione. ) 

Càuso, o Causoxs. n. m. T. med. Febbre, 
che affligge d'intollerabil caldo, e di ar- 
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dentissima, ed inestinguibil sete , è con- 
duce spesso alla morte, L. Causus. 
Cavssìn. mitol. Fiume del paradiso de' Mus- 
sulmani , che si trova. nell' ottavo cielo. 
Questo fiu. fu dato da Dio a Maometto , 
per compensarlo della mancanza di po- 
sterità. IL suo corso è lungo tanto , quanto 
ua uomo può camminare nel tempo di 
un mese; le sue sponde sorio d'oro puro; 
i ciottoli, che esso rotola, sono di perle e 
di rubioi; la sua arena è più odorosa' del 
muschio , la sua nequa più dolce € più 
ca del lotte; la sua schiuma più ri- 
‘dente delle stelle, e colui che be 
colta del suo” liquore non sen 


















mai pi 
*Caùsrica. n. f. T. geom. Curva. fora 
dal concorso , o dalla coincidenza de' ra; 
gì di luce riflessi , 0 rifratti da qualche 
altra, cara. (Dal gr. Caio abbruci 
L. Caustica 
riflesso, 
















pitamente vi 

sccondo raggio dev' esser diviso per un 
rzo, e così di segnito, Se il raggio è 

Hillene $ lilcura eni Casa 
caustica per riflessione; e se il raggio è 
rotta pila fobiiniaei Discioiet o 
caustica per tifrazioni 

eCadsric—o, adi. T. di lett. Adustivo (ab- 
bruciante), corrosivo. (Dal gr. Caio io ab- 
brucio. ) L. Causticus. .—. T. chir. Agz. 
di ana Sorta di medicamenti estrinseci, che 
hauno forza adustiva e corrosita, talmente 
che, quaudo si applicano a qualche parte 
vivente del corpo, incendono , scorticano 
e consumano la;carne, e forman poi una 
crosta dura, od esca; cd è per questa 
ragione che si chiamano anche! Excaroi 
L: Causticum. $. Per traslato dicesi d'Uo- 
mo mordace , satirico, maligno. $. Curva 



































ca V. Crostica. —irà, —trive, 
—iràme. n. ast. £. Qualità di' ciò che è 
caustico, 

Gavraminte. Y, Chvrmo. 

Caurera, n. ast, f. Maniera di procedere 
con avvelimento e giudizio în alcuna ci 













; accorterza , avvedutezza , sagacità. 
sio, diligentia, $. T. legale, 
ione, L. o) cautio. 
le cautele legali. Cautela del soccio ; cau- 
dell’ angiolò; cautela derogatoria, $. 
ifesa. L. Sicuritas. $. Precai 
che si fa per operare con di 
ligenza. f.: Prestar cautela , vale Fare av- 
vertito; $. Abbondare in cautela, vale Esser 
Joverchio guardingo , far più di quello 
che sia richiesto , 0 che sia necessario per 
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atdar esutelato, e in sol sicuro. $. A cat 
Vale Per sicurezza, 'cnse- 

andar cautelato. L. Ad sectiritatem. 
. v. a. Assicurare. L red: 
dere, alicui cavère. —inst.-neuf. ‘p. ‘Assi- 
eararsi. —araminte, avv, T. dei forensi. 
Con erutela , sagacemente ,, accortamiente, 
L. Caute. —iro. add, Sicuro. L. Securus, 
*Cavrbatio. n. m. T. chir. Apertura nella 
carne viva, faitavi con ferro rovente, 0 con 














carne; per fur rottori: 


«E irtto. $. Cavrino;, è anche un 


Rimedio abbriciante , che adoprasi 
consumare prontamente qualche parte della 
carae, distruggere la ‘cirie delle ossa, 
levare la carne callosa, cangrenosa, bavost 
e superflua , ed arrestare le emorragie. 
ine. Far cauterio 3 incendere, 
L. Cauterio inurere. —zzito. par. pas 
«Carino. Lo s. e. Canterio. 
Cavr—issmo, —tssimaminte. 7. Cav—ro. 
Cìu—ro, add. Accorto, pensato, sagace, 

















prudente, guardingo , ritenuto , avvertito 
riserbato, circospetto ; ‘il. suo contrario È 
Incauto, L. Cautus , prudens. $. Assicu- 


rato con cauzione , assicurato di non 
dere. $. Quindi Far cauto ; oltre il signi. 
ffcato vi Rendere altri accorto © gaendin: 
g0; vale altresi Assicurare, dare sicurtà. 
—rissimo, sdd. sup. L. Cautissimus. —r4- 
aténre. avv. Con cautela, accortamente, 
sagacemente , avvedutamente , prudente: 
mente, giudiziosamente. L. i, —TI8- 
suencinTE. avv. 














i 
ne, vale Promettere per altri; 
Entrar mellevadore, 
Civa. (da cavare) s. £. Buca, fossa. Li 
‘Fovea, fossa. $. Cantina, o camera sotter 
ra . civ Luogo sotterra! 
Cella, cavea , caverna , specus. $ 
Inogo dove 0 e do 
i metalli, 
etre preriose;; miniera, ve 
metaltam. $, P. met. Dice di Cosa. di 
cui sia abbondanza. Tac. Dav. ann. 6, 
120, $. Cova , per Quella sotterranea sca” 
vazione di terreno, che si fa negli assedì 
© cho oggi più contunemo. dicesi Mina. I, 
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Cuniculus, Le, mino degli antichi. si, face- 
inoltrandosi sotto terra , e scavando, 












è distruggendo della ‘rmaraglia , 0 
dell’ opera che si voleva abbattere, soste- 
nendolf con puotelli di Jegno. Finita la 


Î abbruciava 





0 ai gettavano ab: 
fosci puntelli, © sì rovinava l'opera. 
Y. Muta.. $. Cava, per li Profondità del 
luogo scarto. Facata una fava di clva 


di venti, 0 venticinque braòci 
Per Jo Spazio "terreno. de' te Fretindo 


pp 

sima diceria il vietò. S. Ag;.C. D. 
34. Sc P. anat. Teorico , nel. quale ai n 
scoo tutte-le, veno,_$° Cava. Add. £. 
.H.- Cavo. —auiita, 1... 











forzimalosi î sondto di edificare La cava 
e 





Cavo, 





Gia. geog, Vil. di "i Simi, cella provin. 
di La dist. 20 migl, da dg 
So Cit, del "Nap., pel Priucip. 
‘nter., è nel dist. di Salerno yin mezzo alla 

sa valle del monte Fenestra, dist.,28 

Lovg. 32°, 20; Lat. 40°. È 

dipendente dalla $. Sede, 

‘la cui giurisdizione si esteride altresì sulla 

cit. di Sarno, Conta, 24000. abitanti. Ca 

fa fondata pel (080 da un abate del’ 
signe e magnifico monastero , che tuttora 
esiste alla dist., dî un. migl., dalla città: 
ipa abete pen pu Povo, pi sog 
È citailini qua e 
cave. del'imonte ‘econo 

















dove. érano 





si potter I 
l'at. cit. di ina, renseri( 
Bio Vem, Fm di Lit delle 
o. venti 
pipe rea 
Cavasotnirta: 7, Cavane. 
Cavacdkta: ‘Vill. del rég. Lombi-Veni; 


sella provin: di Lodi e Crema, 


GATTE der Fia, del Portogali 
Carine ,o Cio pu dalai 
Cav) geog. L. Caballiacum. “Borgo. 


Piemonte, nel nella, a di Biella, con Ho] 
tanti. 


nelle grotte, o _C: 


. Villaggi della Lombard.: 
il primo nel Sig il se- 
condo nel Veronese; e il terzo 


nel Milaneso, i si 
Cavìcà (La). geòg. L. Neapolis. Cit. marit. 
Me , nella Romelia, e nel 
sangiaccato di Salonicco, sulle rive settentr. 
del golfo di questo nom 
Cavàtca (A). avv. Col v. Fare, o giuocare ; 
dicesi d' Un giuoco fanciullesco , che si 
fa con noccioli, che si tirano, finchè uno 


Cavàuzza. nt 




















Domeuico). biog. Uno de' 
iosi domenicani del sec. XIV 
Nacq ico Pisano, nella Toscana , e 
fu contemporaneo, ed' intimo amico di 
Nulla ci se’ che meriti esser narrato 
ita di quest'uomo sapientissimo; mol- 
te cose però, potrebbersi dire, se, menzio- 
nando le numerose sue opere, ‘enumerar 
si volesse i sommi pregi di queste , sì per 
la sublimità de' pit che trattano 5 si 
per l'eleganza e purezza con che sono 
i wi tutte furon dall’ Acca- 
ascritte nel novero de” pri 
i lingua. Tali o] 
isciplina spirituale : 













1° 
frutti della lingua : 3° Medicina del cuo- 
8 








re: 4° Trattato della Penitenza: 5° Pun- 
gil sur 6° Specchio della. croce: 7° Trat 
fato della pazienza : 8° Trattato de vi 
e delle virtù: Yattato delle trenta 
stoltizie dell’ uomo: 40° Esposizioni del 
simbolo degli Apostoli sw Time: 12° Fer 












sofo, € 
una nobile e 


discepolo e grande amico di Dante , il 

quale. leg, rn volte ne fa mei 

nelle sue opere , e, nomandolo quasi sem- 

pre Guido da Fiorenza, lo chiama Primo 
il che per altro non mo- 

strò con fargli l'onore di collocare fra gli 

signi Cavalcante de' Cavale 



























satura de 
tai 7 ch ii inge; 
pér sino il besto Egidio Colonna, s'im- 


pon, ad illustrarla co’ loro comenti. 
pose anche .in prosa le Regole per 


stenti 
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bene scrivere. $. — (Bartolommeo). Nacque 
2808 o Mona di be taigiota 
stessa che quella del precedente. Nella 
sua gioveptù, a motivo de' disturbi intestini 
della sua patria, dovè trattar più le a 
che i libri; e nella guerra de' Fiorentini 
contro i Medici , ei fu sempre del 
uesti contrario. Non fu però mai esule 
jo suola : solamente nel 4537, do, 
l'uccisione del duca Alessandro, e dopo l'e- 
lezione di Cosimo, egli credè bene di riti- 
ranìi fuori della Toscana, Pasò prima 
Ferrara , presso il cardinale Ippolito d'E- 
ste, il quale l' ò d'importanti affa 
alla corte di Arrigo II re di Franci 
di recossi a Roma, ove fa molto ca 
tefice Paolo IL, che 
Ùò negoziazioni d' importanza, 


























Seni 




















con molta 
prudenza ed integrità, e diede a_ vedere 
in ogni incontro la si tà per gli 


Ma il suo genio per gli studj, 
€ pet le Belle lettere, ton lo. abbandoni 
mai, c però negli ultimi annì di sua_vita 
si ritirò in Padova, per quivi godere di 
sn gaia onorato, © senò di vinera nel 
1562. Le sue ‘principali, opere sono : la 
Aeworiza, divisa în 7 dit Trattato sr 

‘a gli ottimi regolamenti dello repubbli- 
De Sndiche © mallerne, è traslato TL er 
eo in italiano La castramentazione di 
Polibio. 

Cavatetìne. v. a Andare a cavallo, fi 
viaggio a cavallo. L. Equitare,_ equo 

















sidire. $. P. dicesi dell' Esser sopra 
ogni altra cosa, dove si stia su a cavalcione, 
0 che s' accavalci, come si fa il cavallo. 
$, Cavalcare a bisdosso, 0 a bardosso. 7. 





AA manposso , e A sisposso. $. Cavalcare , 
er Maneggiare il cavallo. L. Equitare. 
Baiudi dirsi Imparare a coniare; seper 
cavaleare, &c. f. Vale anche Scorrere a 
cavallo per Sacchegginre , e talvolta Scor- 
rere assolutam. coll’ esercito il paese ni- 
mico. L. Depopulari. $. P. met. Scorrere 
per lo mare con armata navale. Le armàte 
cavìscano il mare, innanzi che insieme 
ritruòvino, ci occòrronò altre, e non 
piccole cose. Matt. Vill. 4, 22. 6. Dicesi 
anche da molti Cavalcare il pulpito, per 
dire Predicare; ma una tal maniera di 
dire impropria, debbeti schivare, come in- 
degna del sagro ministero di porger a' po- 
poli la parola di Dio, $. T. de' costruttori 
di navi, e dicesi per esprimere La situ 
ione de persi di legno » che poteno. gli 
tn sopra gli altr, $e fig, Vale Bopraffate, 
star di sopra, signoreggiare. L. Inequitare. 
S, E per simil. dicesi Del mare che sover- 
chia le-rive. $. Cavalcare per Congiugnersi 
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carnalmente; è modo da lasciarsi al Boc- 
caccio, ed a simili poco onesti scrittori. 
L. Inequitare. $. prov. Chi cavalca la notte 
onsien che riposi il giorno; val ce il 
corpo ha bisogno di qualche riposo. $. Ca- 
valcar la capra, vale Lasciari dare, o 
darsi ad integdere una cosa per un'altra, 
come chi casalcasse una capra, credendo 
che fosse un cavallo. site. add. Cho 
ud cavalcarsi, —aminto. n. ast. v. m. 
L'atto del cavalcare; cavalcata, L. Sessio 














equitans. $. Campo envalcante, per Ca- 
valleria. $. Cavalcante , add. ; dicesi anche 
Delle Bestie che possono esser. cavalcate. 
In bestie non cavacàmn, màssime nelle 
Minùte , più che nelle grosse fia aventu- 
ràto. Zibald, Andr. 7. —iti. n. ast. v. 
f. L'atto del cavalcare. L. Sessio in equo. 
$. n. coll. Truppa, o moltitudine d'uomini 
Adunati insieme a cavallo, sia in campagni 
in cità, L. Equitatus , us; equitatio; 
er Fazione , 0 scorreria 




















equitum mantis. 








vallo. —iro. ss. $. add. 
firmati a ertallo. MO. è me Gall 
rialto , fatto per comodità di montare, a 
cavallo ; oggi dicesì più comuhem. Mon- 
tatojo, L. Scala, —ardae. n. car. ih, Co- 








$. Vale anche Caval- 
cheresco, cioè Cavalleresco, come: Fatica 
cavatementcota, Matt, Vill. 4, 22. &—ur- 
nisco. add. Lo 8, 6. Cavalleresco. .._ 
Cavascastits. geog. Vill. del reg. Lomb.- 
Ven., nella provio, di’ Verona, presso la 
estremità occid. del lago di Garda. 
Cavate—ira, —èiro, —Ardio, —AT6RE; 
—ardra. 7. Cavatc—ane. 
Cavatcavia. s. f. Arco, o altro, a somiglian- 
za di ponte , da una parte all'altra sopra 
alla via, per Îo più fatto ad uso di passare 
l'altra ‘casa. L. Arcus super viam, 
iccio, —isco. V. Cavaue—an 
Cavate—tine. s. neat. Accovalciare, sta 
a cavalcioni. L. Inequitare. —16n£, —16- 
m. 7. A cavatcione, © A cavaucion 
Cavatecorinme, —o. Lo s. c. Civalleggie- 
r_e, —o. P. Cavait—o. 
Cavatdna. geog: Com. del reg. Lomb.-Veî., 
nella provin. di Cremona. 


a potersi cavalca 
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Cavav—rnto , —enissa. 7. CavaLtiene. 
Cavarése 
Fiemme, presso la riva destra del 
Cavac—iàna, —1mtàro. /. Cavar—i 
Chatataz, o $-1in0.(da covalo)a. car. 
Colui che cavalca; cayalcatore. L. 
itis. $. Soldato a cavallo. L, Eques. $. Anti 
cam. si distinguevano duo sorte di soldai 
a cavallo, cioe Cavalieri ad elmo, e Cava 
di ‘cavallate , così detti dal nome 
della specie della milizia , nella quale ci 
. $. Cavaliere, si disse talora an- 
lilato in generale; come Ca- 
usò per Milizia. L. Miles, itis. 
S. E fig. l'atsò il Boccaccio nell’ istesso 
modo che egli usò oscenamente il verbo 
Gavalcare. 6: Cavauitne. Colui che è or- 
mato di alcuna dignità dj cavalleria. (nel 
terzo sigoificato ). L. Eques. I Cavalieri 
erano.un tempo di quattro specie, cio; 
Caralieti bagnati i Cavalier di corredo , 
i scudo, e i Cavalieri d'ar 
eri bagnati si facevano con 
grandissime cerimonie, 6 conveniva che 
fossero bagnati , figurando con ciò la 
vauda da ogni vizio, I Cavalieri di corredo 
eran Quelli che con la vesto verde bruna, 
e con la dorata ghirlanda, pigliavano la 
cavalleria, I Cavalieri di sendo eran fatti 
cavalieri, o da' popoli, 0 da’ signori, e 
andavano a pigliar la cavalleria armati , e 
con la barbuta in testa. I Cavalieri d'aroie, 
in fine, eran quelli che iu merso all batta- 
glia ricevevano il grado di cavaliere. Tutti 
poi erano obbligati alla osservanza di mol- 
che sun da vedere presso gli 
scrittori. W. Onore. $. Appo gli antichi 
“ l'ordine de' cavalieri ra i 
condo dopo quello de’ senatori. È; 
va la sua origine da' 300 giovani, de’ q 
Itomolo formò la sua guardia, e che furon 
detti Ceteres, Alcuni autori hanno scritto 
ghe eranvi in Roma due ordini di cava- 
i militare , cioè la cavalleria de- 
gli eserciti ; l'altro civile, vale a_dire il 
corpo intermedio tra il senato ed il po- 
polo, Per esser ricevuto nell' ordine eque- 
stre bisognava una rendita di 4000 gran 
sterzj, vale a dire una somma che equi 
va a 80000 delle nostre lire. Il dis 
tivo de' cavalieri era un anello d' oro 









































































cui d'ordinario,inserivasi una pietra incisa, 
che serviva di sigillo. $. Far cavaliere, 
il © la dignità di 

e, vale Prendere 


un tal grado. f. Da questo titolo, di di- 
gnità, si chiama anche cavaliere Qualun- 
que pers , che cavalleresc: 
mente, alla grande, con lustro ,' e da gen- 
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tiluomo, e talvolta s° estende în fino n° Re. 

L. Vir nobilis, patrici 

Vale Uomo di corte; ministriere: $, —o' 
7 ALcÙsA DÒ: 













Quelli di un immaginario ordine di caval: 
leria, che per istituto dovean difendere gi 
oppressi, e proteggere specialmente le don 
ne. $. Cavaliere, si chiamò anche il No- 
tajo, o l’attuario del podestà, del vicario 
o del commissario, come altresì 1° uffizia- 
le, 0 bargello, deli’ esecutore. Bocc. nov. 

















27.— Fr. Sacch, nov, 49. — Matt. Vill. 
40, 52. $. E cavaliere s' lvolta an- 
titamente în significato di Giustiziere, 





0 camelice. Monta sul corsitro, e corri 
al luogo della giustizia, e di' al cavatitre 
se Giovànni Sega non ha ‘morto, lo rimèi 
a me. Frano, Sacch, nov. 490. $. Cavalier 
Uno de' pezzi del giuoco ‘degli scacchi ; 
che anche si dice Cavallo , la cui mossi 
gi fa come per salti.. $. Cavaliere , dicesi 
ad una Eminenza di terreno , che nelle 
fortezio avauza sopra a tutte le muraglie, 
fatta per iscoprire da lontano , ed offen. 
dere coll' artiglierie. L. Locus eminei 
$. Ondo , Essere , porre , stare a_cavalie. 
70; valo Essere, fc. al di sopra, essere 
a vautaggio; e fig. Essere superiore, 0 
avanzare il compagno. $. Di qui auche 
Esser a cavaliere, dicono i cacciatori Quan- 
do veggon la lepre a covo, volendo dire, 
ho Chi ha cane in guinsaglio, 'accomodi 
Iuogli più alti. $. Cava 
I. Sorta d' uccello, altri 
detto Imantopo, $. Sprone di cavaliere. 
Sorta di fiore , detto auche Fior cappue- 
consi nelle cartiere 
gle 
di 









































etàro. n. car. m. Soldato a cavallo , ar- 
mato di leggieri armadure. Chiamasi 
alcani luoghi Cacciatore a cavallo. L. /e- 
les, levis armatura: eques. —enàTo, —it 
niro, —umiro. n. Digoità del 
i enÉssa 
. car. f. Moglie 
di cavaliere , gentildonna. L. Matfona. 
(Avverte la Crusca, che queste voci per 
lo più usate sono in baja, ed in ischerzo, 
al par di Dottoressa, medichessa, ed altre 
imili ; non ‘essendo questi regolarmente 
uffiej da donna. L' Alberti © 
in contrario, seguendo il Saiviui, il quale, 
notando lo sbaglio della Crusca , sostiene 
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che tali voci non sien nomi detti per 
orsi che a' nosu 









Moglie di cavaliere. f. Cavatina (Arta). 
avv. Dicesi di una Foggia di parrucca, for- 
se perchè fu usata da' cavalieri. —reaòrro. 
n. car. m. Gran gentiluomo, uomo di alto 
alfare. L, Primas, atis, —uexisca (Acta). 
V. Axa cavauurnesca. —manÉsco; —tt- 
risco. add. Da cavaliere, di cavaliere , 
attenente a cavaliere ; nobile , generoso. 
L. Nobilis, generosus , i. — ene 

i v. Alla 
cavalie- 
re, ia maniera propria di cavaliere; no- 
bilmente, generosamente. L. Ingenuè 
generose, militato una. n coll 
Milizia a cavallo. L, Equitatus, us. $. Sì 

anche per Guerra, e milizia assolutam., 
si in senso proprio che in metafora, Mae. 
2, 28, 2.— Morg. $. Greg. 8, 4. 
S. Pet Bravura in arme, L. Virtus milita» 
ris, strenuitas. $. Per Cavalierato; grado e 
dignità di cavaliere. L. Equestris dignitas. 
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lose prodezze,e gli amori de’ cavalieri erranti, 
Cavataiet. L. Equites. Linn. T. di st. nat. 
Una delle sei famiglie di farfalle , che ha 
il margine esterno delle ali superiori 
ie, più lungo dell'interno; le 
spesso filiformi. 
s@Cavauiini. Lo s. e. Cavaliere. 
vi (P. Bonaventura ), Celebre Ma- 
tematico di Milano, ove nacque nel (598, 















contemporaneo ed amicissimo del Castelli, 
Torricelli e Galilei. Nell'anno 1629 gli 
venne conferita la cattedra di professore 





primario di matematica nell’ università di 
lologna, ove morì nel (647, pubblicò lese- 
guenti pregiatissime opere; {*-Trattato delle 
ni coniche, 0 sia Lo specchio ustorio; 
Directorium generale Urano--Metricum, 
© sin La Trigonometria; 3* Geometria 
indivisibilium continuarum nova quadam 
ratione promota; 4° Centuria di varj pro- 
blemi , per dimostrare l' uso e la facilità 
de' Logaritmi nella gnomonica , astrono- 
mia , è geografia , &e. 
Cavauitadrto. P. CAvartizaz, 
Cavàtima, —iccio, —l10, —ina. P. Ca- 
vani—o. 
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del reg. Lomb.-Ven., 





geog. Comuni del reg. Lomb.- 
1 ER ili prito MEUIVICRS: 
5 il 2do nel Gomasco. 

Cavartàra. /. Cava 

Cavatiatdna, n. coll. £. Ch 
tetti, ed i muratori , Tu 
de' cavalletti da tetto e l' 
con la debita maestria. 

Cavatix. vo. sanese, Lo s. c. Cavelle. #7. 

Cavazurociànz, o, Y. Cavar—ime, 

Cavaniericoio. 7. Cavati—o. 

Cavattan—escaminte, —isto , 
V. Chvatizne. È 

Cavanteanizza , —izzo, P. Cavaumo. 

Cavatten—Maccione. geog. Borgo del Pie- 
monte ; nella provin. di Saluzzo, presso 

iva sinistra della Maira. 

Cavatuérta, s. f. L. Locusta. T. di st. nat. 
Una delle cinque famiglie del grillo , del- 
l'ordine degli ortopteri , la quale ha le 

scelle forti; quattro zione filiformi ; le 
ali penzole ; delle quali le inferiori 








mano gli archi- 
odia 
te di disporli 














ssa, Li 





























delle piante, e si trovano talvolta 

mi paesi în tanto numero, che il 

loro volo oscura i raggi del sole. Dicesi 
avche latinamente Locusta. $: Dicesi anche 
per Inganno , 0 doppiezza ; onde Fare una 
cayalletta a uno , vale Ingannarlo con dop- 
piezza e astuzia. L, Aliquem astute deci. 
pere. $. Cavalletta. Macchina di grosse ed 
alte travi, per uso di eccedente 
preso le quali coro, Vitruvio chiamò Co- 
lossicotera, siccome diconsi Colossi le gran- 
dissime stitue. $. T, mar. Lunga corda , 
che serve a” battelianti per rimontare i Hat" 
telli sopra i fiumi ; dicesi anche Alzaja. 

Cavattert—lno, —o. #. Cavau—o. 

Cavituico, geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nell" Udinese. 

Cavaziumniro, 7, Cavar—rne. 

Cavattina. 7. Cavarimo. 

Cavanrina. geog. Castello del gr. duc. di 
ose. , in una vaga pianura, all' ingresso 
del Mugello, sulla strada che da Firenze 
conduce a Bologna. 

Cavatalni (Pietro). biog. Pittore e scultore 
romano , fu discepolo del famoso. Giotto 

Ila prima metà del sec. XIV. Un cr 

cifisso da lui dipinto nella chiesa di S. 
Paolo di Roma , era la sola opera che ci 
rimaneva di quest’ artista, ma che anch'es- 
sa perì iasieme con quella Basilica incen- 
diata , poch 

Cavatuino. # Cavauto. 
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Cavattàro. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Venezia. 

Cavariavimnoro. Y. Cavaui—o. 

Cavàtimo, s.‘m, L. Equas caballus. Lino. 
T. di st. nat. Animal mammifero , che 
ha sei denti anteriori in ciascuna mascella 
i © paralelli ;_ gl" inferi 














eminenti ; i canini solitarj; e di- 


’ 
stanti sì dagli anteriori che da’ molari ; i 
piedi con un' unghia solida, tra le gambe 








vallo da sella, 0 da basto , da soma , da 
carrozza, da vettura, &o. Dicesi anche 
Cavallo turco, arabo, barbero, andaluzzo, 
ioglese, normanno , &e,, per” dinotare di 
qual razza sia l'animale, Destriero , core 
siero, corridore, palafreno , chinea, ron- 
rino , sono tatti sinonimi ‘di cavallo, la 

femmina dicesi Cavalla, o giumenta, ed 
il loro parto Paledro. La pelle del caval- 
lo dicesi Mantello. Il pelo lungo, che gli 
prode dal coll, si chiama Crine, o rinira, 

voce del cavallo è il ‘Nitrire. Il cavallo 
ambia, galoppa, trotta, corvetta, va di 
portante, e di trapasso Egli ' inipenna , 
fa scappata , aombra, trae calci, si sfrena 
gi fera &e. Av 
finito numero di agginati; o sieno epiteti, 
che soglion darsi al cavallo, per 
il colore del suo mantello, o qualche 
































pomato, o 
i lo, ce, È i difetti, ed alco- 

‘segni distiativi, s esprimono cogli epiteti 
di Nobile, generoso, forte, riposato, tal 
Îio, sicuro”, destrato , vizioso , inchiodato, 
guidaleseato , indomito, ombroso , rest 
ritroso, sboccato, sgroppato, scarico di col- 
lo, scarico di gamba, duro di bocca, calzato, 
lzano; stellato, sellato, sfacciato , &e. Di- 
cesi‘Addestrare un cavallo, scozzonarlo, do- 
miarlo, affreuarlo, sellarlo, imbrigliarlo, ca- 
valcario, ammetterlo, o mandarlo alla gi 
menta. $. I mitologi greci insegnavano che 
cavallo non era stato creato insiemo co- 
gli altri animali in principio del mondo , 
ma che era opera di Nettuno, il quale, 
contendendo con Minerva del merito di 
fare agli uomini il più utile dono, colpì 
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la terra col suo tridente, un 
bel cavallo ( Minerva produsse l° Olivo ); 
e Virgilio, invocando il dio del mare 
principio delle Georgiche , rammenta il 
fenn dono che egli svca fatto all'uomo. 
siccome Nettuno nell’ istesso tempo che 
cavallo , comandò 











dalla terra fe” nascere 
che dal fondo del mare si alzassero quelle 
torri galleggianti, dotte navi, così il caval- 
lo era uu simbolo della navigazione, © 
col sacrifizio» di w cavallo 















potesse rendersele propizie. Quindi Miu 
date, per rendersi favorevole il mare fe 
precipitare ua carro a quatro, cavalli ; 
erse immolò un cavallo allo Strimone, 
vti dî traversarlo, per andare in Greci 
ridate ne offerì uno all’ Eufrato; e Giu- 
lio Cesare avanti di passare il Rubicone 
consacrò a questo fiu, alcuni cavalli, che egli 













al combattimento ; 
ed ogni anno gliene immolavano uno nel 
campo di Marte, I cavalli pascolanti di 
tavano la pace e la liber. No, trovan 
mai cavalli ne' geroglifici degli Egirj, nè 
di mtc dentarie perio dee 
5, diano messione di ques 
animale, il che farebbe credere, che 
il cavallo fosse straniero a quella celebre 
nazione. Aggiangasi che nessuno degli an- 
tichi, che scrissero sulla scienza veterin 
ha fatto menzione d'una razza gi 
in fatti i cavalli che si vedono presente» 
mente nell' Egitto, sono tutti di razza 






















an 
rapioa quando hanno 
da, e tengoola fra gli artigli; 
e fig. vale Esser felice. f. Essere, o stare 
a cavallo, o Esser sopra un cavallo grosso; 
vale per” met. , Avere il di sopra; esser 
con vantaggio di checchè sia, tenersi per 
salvo e sicuro , essere in salvo; avere ciò 
che si desidera, e simili. L. In tuto esse. 
$. A cavàuo l Voce di comando militare 
nella cavalleria ; per cui si fa intendere ai 
soldati, che debbon montare a: cavallo ; 
la qual’voce s° esprime talvolta con una 
sonata di tromba. $. A cavAuto A cavàuto, 
avv. Vale In fretta, di volo. $. Fare chec- 
chessìa a cavallo; dicesi del Fare una cosa 
in fretta, senza essere all’ ordine, all" im- 
provviso. $. Stare, o essere a cavallo del 
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fosso, dicesi dell' Esser pronto a più par- 
di 


3 AVer vantaggio ; esser in istato sicuro, 
Andare sul cavallo di S. Francesco, vale 
Andare a-piedi col bastone in mano. $ 
Fare il latino a cavallo. Y. Larino, Y: 
Portare uno a cavallo, detto. liguratami,, 
valo Alleggerirgli la noja di checché sia, © 
patticolarm, del cammino. $. Lasciarsi le- 
Yare , 0 esser levato a cavallo; si dice di 
Chi leggiermente si muove a creder qual- 
che cosa. $. Metter a cavallo una lama , 0 
spada, o simili; vale Montarla, acconciar- 
la co” suoi arredi e fornimenti; porvegli , 
attaccarvegli. $. Cavallo da cuoprire, 0 
cavallo da guadagno. Los. e. 
S.A 
alla 
Cavallo ‘mon cascato, $, Cova di rimeno, 
0 di ritorno ; dicesi di Quei cavalli. che, 
resi a nolo per condur persone , 0 cose 7 
alcun luogo, ritornan. vuoti 
d'onde eran venuti. $.. Medi can 
vallo , vale Medicina da bestie, L. Fe- 
rinum medicamentum. $. Spropositi, er- 
pori, core, Me. da svlo, o che non 
i farebbe un cavallo ; vale Sproposit 
errori solenni , bestiali. L. Errata pal 
maria. $. prov. Cavallo corrente, sepol- 
tura aperta; che vale Esser. cosa’ perico 
losa il correre a cavallo. f. prov. Fare 
come il caval grosso , che poiche egli ha 
mangiata la biada, dà calci al vaglio; che 
vale Corrispondere con ingratitudine a' be- 
nelizj ricevuti. f. prov. Conoscere i cavalli 
alle selle, vale Far gindi ivi 
dall' esterno. L. 










































oso, $. prov. Tristo 
contro allo spro- 
ne; che vale Tristo a colui che vuol con- 
Arastare con chi può offerto, L. Durum 
est contra stimulum calcitrare, $. prov. 
re quanto corra il cavallo d'ulcuno 
vale Sapere fin dove possa arrivare l'abilt 
d' alcuno, L. Scire quousque quis progredi 
ingenio possit. $. prov. A cavallo che non 
sta sella, Biada non si crivella; ci 
fa Îe speso a bocche 


















promettono ciò che non possono, 0 non 
vogliono attendere, accennando chie prima 


che venga il tempo 
sa, nascerà qualci 
serà. £. prov: A caval donato non i guar 
da in hocca ; che vale La_ cosa che non 
costa, non bisogno guardarla così mi 





Mfettunr la pi 
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mente. L. Noli dentes equi donati inspi- 
cere; donum, quod quis donaverit, lautla, 
$. prov. Chi ha cavallo, o buon cavallo 
in istalla, può ire a piedi; dicesi di Chi 
per sua volontà lascia di valersi della co- 
modità che e' potrebbe avere. $. prov. 
Chi addottrina il cavallo in dentatura 
ner lo vuole mentre che dura; vale 
le cose di nostro uso procuriamo di averle 
buone, $. prov. Pascersi , o fare come 
caval del Ciolle ; che vale P; 
gionamenti; detto così da 
ato Ciolle , il quale dava ad 
intendere an suo cavallo pescersi delle sole 
suo ciancie, $. prov. IL fato de cavalli 
istà nelle groppiere ; che vale Il fo 
dameto delle Cose non Consiste. nell) 
parenta. L. Nimium ne crede colori. 
prov, LÌ cavallo fa andar la sferza , val 
$ prov. Le 
mosche si posano addosso a' cavalli ma 
Presa eri om 

sempre ad esser puniti. L. Canis pauperem 
peregrinum semper infestat. $. pr 
tempo di Dea TE 
che è simile a questo: A tempo di care 
veccioso ; e vale Che iu tempo di 
necessità si fa capitale d'ogni minima cosa. 
$. prov. Buon cayallo, e mal cavallo vuole 
sprone , buona fem 






















































valieri. L. E 

lo a. c. Cavalleggire. 
è il contrario di Caval 
attoglia. Dicesi propriam. Quello che è 







jo da cavallo , dicesi a Col 
cavalli. Frane. Sacch. nov 
Cavallo, per Uno de' perzi, fatto 
cavallo, onde si giuoca agli scacchi, ifetto 
anche Cavaliere , il quale può eser mosso 
facendolo saltare’, e andar sopra un altro. 
Io, dicesi l'Onda del mare, e dei 
agitata 0 crescente, che anche ti ice 
Cavallone. L. Fluetus decumanus. $. E 
per quei Monticelli, o banchi di rena, che 
si adunano sullo shoccare de’ fumi in m: 
re, e che più comunem. diconsi 

L. Arene congeries. $. Cavallo, per Cav 
letto da tettoja. $. Dare il cavallo, o un 

“ 
























322 CAV 


esnallo; vale Frustare , 0 nechs 
alzato a cavalluccio da ua altro 
care un cavallo , dicesi di Chi è in simil 
guisa frustato, ed è proprio castigo , che 
da il maestro agli scolari. //. Cavatuoc 
$. Meritare un cavallo, 0 simili; dicesi 
di Chi ha fatto qualche errore, 0 si è por- 
tato male iu alcuna cosa, —a. s. f. Fem- 
mina del cavallo; giumenta, —it70, #. mi. 
dim, Piccol cavallo. L. Equulus. $. Ca- 
vallo di legno, sul quale si fanno vari 
por esercitarsi. L. Equalus. $. P. 
Ogni strumento da sosten i 
sia fatto con qualche si 
cavallo. L, Canth 





















ius. $. Composizione 
ed aggregamento di più travi, e legni or- 














dinati a triangolo per sostener tetti. pi 
denti da due lati. La maggiore delle travi 
ch'è in fondo, € posa in piano, dicesi 
Asti 


nola o tirate, 0 prima corda; le 
due che da” lati vagno ad unirsi nel mer: 
20 , formando angolo ottuso, sì chiam: 
Puntoni ; la travetta corta 






















an 
che puntan nel 

untoni. L. Cantherius. 

$. T. de' leguajnoli. Tre pezzi di legname 
uniti, posti uno ritto, un altro orizzon- 





talmente in capo a quello , e "| terzo per 
traverso al di sotto , che forma triangolo , 
e serve a collegar gli altri duo. $. Specie 
di Capra di leguo, sopra la quale i segatori 
di Lunga sega piantano i loro legnami. $.T. 
de'legatori di libri. Quella specie di cassa, 0 
collegamento di legname, che regge lo stret- 
tojo. $. T. de' cardatori. Specie di trespolo, 
su di cui lo scardassiere si pone a caval: 
cioni per la ST degli stampatori. 
Quel Legno, a cui il compositore accomo- 
da lo scritto, che egli suol comporre, per 
poter leggere più comodamente ; dicesi 
oche Min. £. Macchina con eni 
i carichi de' Livotanti a giornata; 6. È an- 
che il nome di uno Strumento usato un 
tempo per tormentare gli accusati ; per 
farli contenere. L. Equalena. $: Gavatlet: 
to. Per Quella piccola masin/.di grano, o 
biado , che fanno i lavoratori. ne' cam 
allora ‘che le hanno segate ,;/prima 
barcatle detto. così dall 
covone sopra 1° altro. 

cumulus. f.— D° 
pezzi di legno; piani, e. -uniti insieme da 
un capo, che formano tina punta, la quale 
è rivolta verso. la; parto ;superiore dello 
scudo; dicesî. anche Scaglione. $. —n67r0. 
T; amldico, Lo sc. Capriuolo. Y. f.—nt 
mine...L. Syngnathus hyppocampus. T. 
ittol. Pesce” di. mare odi detto per ls 





























‘accavallare un 
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somiglimza della sua testa con quella del 
cavallo; la qual somiglianza però non ha 
luogo che dopo la morte, perchè allora si 
china la testa, © si rotola Lù coda; ma quan 
gli ha come gli altri pesci una 
one, Il suo corpo è fatto come 
o intisure, egualmente che la 
coda la quale è.arrotolata. $. Cavaiérto. 
TT. mar. Chiodo che attacca la linda , o 
sia regolo mobile; all' astrolabio. $. —coy 
stutimksto. T. mar. Arnese, che serve per 
facilitare il passaggio di un ‘grosso cavo da 
un sito all' altro, $. Cavatuerri. T. m 
Sono dae legni , sopra 
schio nglla galca; di 
$.— pi riano. T: mar. Servono per so 
stenere i legni quando si espongono al fun- 
co per torcerli. —ertino. $. me. d' ar. 
chit. Cavalletto minore da sostener tetti 
di poco peso, sa. s. f. Sterco di cavallo. 
$i Brendesi anche per Poledra di cavallo; 
ma disasi per lo più figarat. per Dissolu- 
tezza , libertinaggio ; onde ditesi Correre, 
© scorrere la cavallina; che vale Fare , 0 
i piacere, senza freno 0 
i cavalli che non 
ti , i quali. possono correre 
i dove a Tor beneplacito. I. Ani- 
mum suum licenter erplère. —ino. s. m 
dim. Piccol cavallo , ed anche Puledro di 
cavallo. L. Equulus, pullus equi. $. add. 
Di cavallo, appartenente a cavallo, L. Equi. 
nus, caballinus. $: Vale anche Della spe- 
cie del cavallo; onde dicesi Bestiame caval 
lino, 0 bestia cavallina ; che vale Bestiame 
della razza de' cavalli; cioè Cavallo, o ca- 
valla. 6. 
mente. libidinoso. L. Zu libidinem proj 
ctus. $. Mosca cavallina., È una specie d' 
setto , così detto . perchè 
mente i cavalli; © figur. 
© persona molesta, che arrechi altrui 
dio, ed'inquietadine: f. Coda cavallina. 
V. Cova. $. Dente cavallino. Y. Devre. 
. Unghia cavallino. T. de' semplicisti, 
anta, detta altrimenti Farfaro, e T'ussil: 
laggine, che nasce ne' Inoghi acquitrinosi, e 
chie fa Tori gialli prima dj metter fuori le 
foglie. $. Aloè cavallino. È la terra «sorta 
dell’ aloè, così detto perchè si usa nelle 
medicine de' cavalli. —rviwnoto. n. car. 
m. Venditor di cavalli. L. Equorum insti- 
tor. —Gre. s. m. acer. Cavallo grande. L. 
Grandis equus , sonipes: $,. Quel Gontia- 
mento delle acque, quando © per venti, 
© per crescimento, si sollevano oltre l’ul 
sato. L. Fluctus decumanus. —3TT0, s. m. 
Cavallo più grosso © più forte dell’ ordi= 
n lno scorsòne da macinàre a rac- 
colta, e un cavaudito , da cavùre altriu 
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d'ogni fango. Lasc. Cen. 4, nov, 4. —dc- 
210. s. m. pegg. Cavallo debole , cattivo , 
e di poco valore; talvolta usasi come dim., 


© vezzeg. L. Caballus, i. $. Per Cavalletto, 
0 cavallettino di legname. 77. Cavatcerto. 
$. Così chiamasi in Firenze ‘la Polizza, 

i alcuno è citato «di. comparire da- 
vanti al magistrato criminale; così detta 








tra le scope. $. A cavattdocio. avv. Col 
Sonico” o Sil vate Portare ‘atta 
sulle spalle con ana gamba di qua, e una 
i la dal collo, L. Humeris gesture. $. Dicesi 
anche d' un'altra Maniera di poriare al- 
trui, la quale si fa col. porre le ginocchia del 
portato sopra le pslme delle noi del por- 
tatnre, il quale le tien rivoltate dietro lo 
sevi, ed il portato non accavalcia le gam-. 
be, ma colle braccia s'attiene al collo 
del' portatore. Nelle scuole uisavani 
atri far porta ca cavalluce 
scolari che meritayano per le loro 
canze negli studj qualche ca 
forse per dimostrare che colui fosse il re 
degl' ignoranti o degli asini s e a foggia 
d'asino lo percuotevano nelle deretane 
parti; lo che dicevano Dare un cavallo. 
—iccro. s. m. Cavallo cattivo , che anche 
si dice Mozza (22 /asp. ). L. Caballus , i. 
— iso, n, car. in. Amante di cavalli. —ina. 
n. car. f. Fem. di cavallaro, in signif. di 
Corriere. Siam cavautàne, € andiàm per 
paffetta. Cant. Carnas.. —anutàto. ni car. 
m. Nome generico di soldato di cavalleria 
grave. —ìno. n. car. m. Guida di cavalli 
da carico ; pastor di cavalli. L. Agaso, 
equorum pastor. $.. . Per Corriere. L. Ta: 
Bellarius. $. Dicesi oggi al. Famiglio , o 
messo , che porta le citazioni mandate dai 
mivistri. delle Rettorie. criminali. —ira. 
n. £. Specie di. milizia antica a cavallo. 
L. Equitatus, us: —xtm.s: £. T. di 
archit. Tutto il legname de' cavalletti da 
letto, e l'arte di mae 
 —rniccio. add. Agg. di cosa accomo- 
da' cavalli. L. Equestris, 
)-n. £. Arte di maneggiare, 
ed ammaestrare i cavalli, e l'insegnamento 
gi cavalcare (Questa voce, dico l'Albet, 
è composta di Cavallo 
Esercizio del cavallo.): L. Equi 
$. Luogo destinato a tale esercizio. L. È. 
iorum palestra, equestre gymnasium. $. 
Brendesi anche per ‘lutto fl corredo , che 


















go; 
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città di Troja con la forza delle 
‘mi, s° appigliarono ad uno stratagemma, 
inventato da Ulisse. Costruirono con gran 
maestria un cavallo di legno di smisurata 
grandezza, e interamente vuoto per di 
fentro , nell' enorme ventre del quale si 

iuse il fior de' loro eroi quindi , dopo 
aver condotto il cavallo sotto le mura del- 
la città come un voto espiatorio a Miner- 














va, che dicevano avere offesa col rapimento 
del Palladio , il resto dell' esercito s° im- 
ò, fingendo di levar I’ 





far ritorno in Greci 
jani , sprezzando le savi 
profetici avvertimenti di Cassandra 
del re Priamo , introdussero quell 
china nella cittadella, e la posero vicino al 
tempio della dea ; ma non andò molto che 
della loro dabbenaggine ebber fortemente 
a pentirsi. Inoltratasi la notte, mentre par- 
te de' cittadini riposava, e parte festeggiava 
la ritirata de' nemici , i Greci. rinchiusi 
lo n'escirono, e approfittando 
reccia, che erasi' fatta nelle mura, 
eutrarono nella città, e la incendiarono. 
Om. Odiss. lib. 8.— Virg. En. lib, 2. 
Cavàtto rivmànico. /. Irrororamo. 
Cavàtto tecorkne. V. Cavari—o. 
Cavàtto antro, 7. Imorotawo. 
Cavati—Gxr,—t70,—dccro. Y. Cavatio, 
Cavardecmo. s. m. L. Libellula. Lino, T. 
di st. nat. Insetto di molte specie, e di 
giveri e. vaghi colori, che per To più 
#° aggira intorno all'acqua. Ha le mascelle 























cornee e dentate; dué zanne , ed un lab- 
le an 


bro membranoso ritagliato in'tre; 
tenne filiformi-, e più corte del bi 
suo petto è ampio, il capo e gl 
grandi e grativolati ; il ventro assai lungo, 
con sei zampe, e quattro ali forti, risplen- 
denti, e quasi cartilagine. Esso ha molti 
altri nomi , secondo i diversi luoghi. 

Lombardia "chiamasi Civettono , e da 
gela ; in altri luoghi Corocalo, sposo , 
perla (a cagion degli occhi, che pajon per: 
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19); Saetta perchè è velociulino al solo, 
come saetta lan 


ita e falmcate Libell 
libra peazolone în 

i aotke sia odio 
ore , cioè Colui 
che prezzolato riscuote i dazj, i cre 
altrui , e simili. L. Ezactor. $. Onde 
il cavalocchio , vale Far il mestiere del 















(to, geog. 

na © che proviene dal Panaro, e rientra 
nello stesso fiu. a S. Bianca ; questo ca- 
nale porta delle barche cariche di circa 
60,000 libbre, 

Cavanico. geog. Com. del reg. Lomb.-Ven. 

nel Lo 

Cavaniura. 










poca profondità non gli permette di portar 

forte di 60 libbre. $. —. Nome 

lella Lombard. ; tutti e tre 
Venezia. 


© torre una cosa 
dal luogo , in cui è riposta; ed è contra 
rio di Mettere, L. Educere ,trahere. Quin 
di dicesi Cavare una cosa di tasca, d'una 
cassa, d'una buca; cavar la spada del 
fodero, de, £- Levare, 0 tn del ano 
rogo con qualche forza una cosa che vi 
ttaccata, L. Extrahere, eripere, evel- 






























tere. Onde dicesi : Cavare un dente, ca- 
var gli occhi , cavar le radici, &c. Crese. 
9, 66. — 






in senso 0 proprio, 
© figurato. f. qua da un luogo, 
vale Mandarla via, far che non vi sog- 
giorni. $. Cavar acqua del pozto, v: 
Stiguena , drarla sa con la secchia 0 ale 
$. Cavar le macchie, vale Farle 
farle sparire, f. Cavar le mani 
d'una cosa, vale Fiuirla, spedirla. L. 
Tollere manum de tabula. $. Cavare al: 
trui di mano checchè sia, vale Aver da 
lui industriosamente , e forzatamente ciò 
che egli per altro non darchbe. L. Zi, et 























industria aliquid eripere, $. Cavar di sot- 
to alcana cosa a uno, vale Levargliela con 
forsa, o con artifiio. L. Auferre, et sub. 





ripere; suffurari. $. prov. Caverebbe le 
pugna ‘di mano ad un Santo; dicesi di un 


CAV 
Impertinente , fastidioso ed importuno. f. 
Cavarne cappa, 0 mantello. P. Crt 


$. Cavare conghiettura , vale Intendero da' 
trai ; 


detti, o da' fatt che anche sì dice 

Attingere ; © cos 

conseguenza , che vale Dedurla 

propetizione , 0 trar qualche notizia dal- 
altrui parole, od. operazioni 

di bocca ‘alti sieuna cosa val 

















tacerla. L. Expiscari. $. Cavar di bocca 
altrui alcuna cosa collo tanaglie , vale figur. 
Far dire altrui alcuna cosa per forza, e con 
ziolenza $ Covare ano, 0, sleuma cos di 

cca ad alcono; vàle pure tigur, Trargliene 
delle maoî, tro, 0 Liberarto 


explire , eximere. $, Cav 
prosciutto , vale figur. Cavarsi un capriccio 
con proprio danno. L. Cum damno sibi 
ratificari. $. Cavarsi le voglie, vale Sod- 
isfare all' appetito, L. Genio  indulgere. 
fi Carar la atizza, vale Sfogar la collera 
la rabbia, l'ira. $. Cavare: il corpo di 
grioze (nio. b.), vale Mangiare assai; 

‘maniera gonfiando il v. 
grinze al corpo. L. Cra- 


















re 
sti paa duro, per gli altri giorni. L. Alie- 
nam mensam' arrodere, Andò ‘all aste, 
e cavòcto pi ran nuo. Malm. (0, 56. 
$. Cavarsi gli occhi., Dicesi fig. di Due 
0 più intieme adirati, che si vorrebber 
fare il maggior male possibile. L. Int 

no odio se prosequi , în oculos involare, 
$ prov. Cover due gechi sè per trarne 
uno al compagno , vale figur. mol- 
tissimo male per sè, per farne alcun poco 
altrui. Cavàsti, senza fare alcin guadiigno, 
Do occu ATE PEA TRANIE UNO AL co 
rico. Malm. 2, 73. $. Cavare un occhi 
ad alcano, vale fig. Fargli un gran dis 
cere, {. Cavare altrui una cosa dagli occhi 
(mo. d.), vale Togliere altrui una cosa, 
che gli sia cara. $. Cavarsi una cosa dagli 
























occhi, vale, allo stesso modo, Darla, o Îa- 
sciarla malvoleuti 


L. Rem cegre dimit. 








dire Che reca sommo 
Eimsione , pel diletto cl 





incere per l'am- 
fa provare. L. 





CAV 


. Tac. 


Dar. 





Aliquem expilu 
re uno faori di sè, vale 
$. Cavare uno di cervello, vale T'orgli il cer- 
dello, cioè Soverchiamente importunarlo, o 
tribolarlo, L. Obtundere, vezare. $. E Ca- 
vare uno del cervello, vale Fargli dimenti- 
care qualche cosa. 7o volèva pur dirti non s0 
che,e tu mi hai cavàro pet ceavàtuo. Laso, 
Sibill. 4, 1, $. Cavare alcuno di scherma, 
© di tema (in signif. d'argomento ); vale 
figur. Fargli perder la regola, e l'ordine nel 
modo di operare. L, Aliquem confundere, 
deturbare. $. Cavar sangue , vale Bucar | 
vena per trarne il sangue, a fine di medi. 
Zare alcuno. L. Sanguinem emittere. $. Ca- 





















frutto, da una pianta, o 
Estrarre per via di di ressione, 
0 altrimenti. $. Cavar l°oli Lomagna, 
vale fig. Cavare alcuna cosa di mano ad 
un avaro , 0 fare. alcuna cosa impossibile, 
L. Aliquid cogre extundere, vi exprimere. 
$. Cavar la lepre del bosco, vale Scoprire 
il sentimento d' uno, 0 alcuna cosa tenuta 
occulta. L. Verum espiscari, venari, erue- 
re. $. Cavar la bruciata, 0 la castagua dal 
fuoco con la zampa altrui; ed anche Cavare 
il granchio dallo buca colla mano d'altri 
vagliono figur. Fare alcuna cosa con sicurez- 
2a e utilità propria, e con pericolo d' altrui. 
L. Cum alieno periculo rem suam confice: 
Fe. $. Non sapere, 0 non poter cavare un 



































Ioventarla, o divulgarla, L. Rumorem 4) 

. $. Cavar fuori il limbello , o il lim- 

vecio ; vale Cominciare a dir male di 
qualcuno.’ $. Cavar costratto d' alcuna co- 
sa, vale Profittarne. f. Cavar fuori le figure, 
dicono i pittori, per dire Dar rilievo alle 
medesime. $. Cavare, e Ricavare. T. di 
scherma. E dicesi del Ritirare e mutar di 
oca di scher- 
n vale Uscir di 




















e non mette, le 
disfanno ; vale che Coloro che attendono 
a sfruttare il terreno, senza coltivar di 
nuovo , e ajutarlo, rovinano le possessioni. 
$. prov. Cavami d'oggi, e mettimi in do- 
îmani; vale Non voler prevedere , nè pen- 
sare a quello che potesse bisognare 

l'avvenire, L. Quid sit futurum cras fuge 
quarere. $, Cavàns. Parlando di vestimen- 
ta, vale Toglierle di dosso, levarle da 
quella parte del corpo ch'ese 


















onde Cavar le cale, 
gli uivali, ilcappello; c coli 
Cavarsi la ‘camicia , l'abito, &e. 
di capo ‘alcuno ; 


, 8 cavarsi il ca 
vagliono Sslutalo. L. Saeeto capite ali: 
quem salutare. $. Cavare i calcetti ad al- 
cuno, vale figur. Scavare il suo sentimento, 
trargli di bocca quello cl’ e’. non direbbe: 
L. Alicujus. sensum detegere. $« Cavarsi la 
maschera dal viso, vale Scoprite il proprio 
tenuto dascosto j ;non fin- 
, parlar chiaro. L. Personam non 

. Cavàne , ‘per Liberare 5 
di pena, d'affanoi,. di 
usi, di carcere; Sc. vale, Liberarnelo. 
L'Diolesia te. ‘aliguem liberare, f. Co 
vare uno ‘dal fango; figuri Sollevarlo 
ei suoi affari, dargli ajuto, 0 soccorso. 
Camo aliquem educere. {. Cavare uno di 
un gran fando, vale Tratlo, liberarlo d'un 
grande intrigo, L. E. magno malo aliquem 
eripere, Varch. Ercol, 258, ‘$. Cavàne. 
Per Eccettuare, trar del unmero, eleggere, 
L. Ezcipere, £ Core, per 
























Essi del Maneggiare con industria Le cose 
piccole a fine di trarne uilià e yantage 
gio. L. Comparcere. $. Cavar buono, 0 
mal viso di checchè sia ; vale Riuscime o 
bene, o male, L. Bonum, aut malum 
ezitum alicui contingere. $. Cavàne. Ren- 
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der cavo , 0 profondo , cioè Far nella ter- 
ra una buca j affondare nella terra. L. Fo- 
dere , effodere. Maestruz. 2, 40,2. — 
Cresc. 5, 2, 3. $. Vale anche Zappare at- 
torno alle piante. Dèesi nel primo anno, 
che ( il mandorlo ) si pianta ke. ogni me- 
se cavàn part6nsO, € purgir dell'erte, 
ch'entro vi niscono, Cresc. 5, 2, 6. $. Pet 
ware , dar form: Car, Èn. 7, 
970. $. A cavine. Sorta di ginoco fanciul: 
lesco, ch i. Min. Malm, 
—arot.itta. s. m. T. di varie arti. Stru- 
mento di ferro o simile, rifesso in una 
testata; ad uso.di cavar bullette, —apky- 
71. n. car. m. Colui che prezzolato cava 
denti altrui. L. Dentiducus. $. Danno ta- 
luni impropriam. l'istesso nome a Quella 
cavano i dentiy detta 
con nome speciale Cano, —rixco. s. m. 
È mor. Lore. e. Cursporto 






























n. car. m. Colui che fa il mi 
le macchie da' panni. —Axéxto, n 

Cavatura ; l'atto del cavare ( nel signi 
di Render cavo ). L. Fossio, $. Il fosso 
cavato, Spingèndosi sempre innànzi con 
cavaninri, con fossi, e con bastioni. 





Guico. Stor. 45,767. X. 
mento ; dicono gl’ idraulici Quella rotta, 
in cui acque di un fiame disalveandosi, 
€ quelle di 
di spargersi dilagatamento 
gna, si uniscono in un sol 
mando un nuovo fiume, —aréto. 
de' sellaj, bastaj , &rc. Stramento 
per uso di trar fuora da' basti , dalle selle 
e simili , il crine, la borra e altro. —s- 
stiàcci. 5. m. Strumento che susa 

trarre lo stoppacciolo, o simili, gall'archi 
buso. —ira. n. f. Fossa, cavamento, buca, 
L. Fossio. $. Per I' Operazione di cavar 
pictre dlla cavo. £. —m sivore. ll covar 
sangue ; l'atto di bucar la vena per cavar 
saogue. L, Sanguinis missio. $. Cavàra. 
T. mus. L'Atto di trar con ‘siaestria il 
suono da uno strumento. —atzsdat. 





er La compa 
canale , fore 
T. 























sotterra , che anche si 
sori. —4riccio. s. m.. La. terra, 0 tutto 
giò ghe si coa dalle buche fosse  simi- 
i. Car. : Sofi 8. —370. par. pass. 
85 sd Incaia) oncavo? Te Gaia: 
ereavatus. (. Inciso ia incavo,. Gemme cu- 
vin, assluire; ewerdì, e rogge. Ar, 
Fur. 43, 133. $: Pet Tratto favra, L, Edu: 
ctus. $. n.5 ast. Cavità, L. Cavum , 
cavus.. Lo:serapino messo nel caviro del 
dente toglie la doglia. Tet. Pov. —xr6- 
Az. 0. car, v. ma Colui che cova la terra 
per coltisare; © per far cave, fnxse, porzi 
6 simili. L. Efossor. $. T. milit, Mi 
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tore, Vegez, 53. $. —pi pet. .Lo 3. e. 
Rider $. —01 resòni. Lo 
#, c. Cavalesori. —arùna, —azidne. n. 
ast. v. f. Il cavare; cavamento. L. Fossi 
Sossura. $. Cavatura, vale la Parte cavata. 
L. Pars concava. $. Per Concavit 

Com. del reg. Lomb.-Ven., 




















Cavincwa. geog. 
audi Commco. Pia 
Cavàni i maz.cant. Popoli possenti e 
guerrieri della Gallia Narbonese, che abi» 
tavano il paese tra l'Isero e la Di he 
compremleva il Valentinese, il-Tricastino, 
ed il contado Verosino, e che oggi: forma 
il dipartim. di Valchiusa ; le loro. città 


), Cabel 


geog. Com. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Milanese. 
Cavarici, mitol. maomettana. Settarj mao- 






















sia mai 
dono dell' infallibili 


Cava 
Cavanzàne. 
Caviso. 
Cavassico. 
Cavisso, 
d Udine. 
Cavastnicoi, —ira. 7. Cavrmam 
Cavàri. geog. Canale degli Stati Pontificj , 
nella delegazione di Frosinone. Esso co: 
mincia a Sermoneta, e si dirige verso le 
pala Pontine» attraversando la. via Ape 
ia, sotto il ponte di Casmo Braschi, e 
nbocca nel canal Pie, dopo un corso 
di cirea 9 miglia. Fu scavato. per ajutare 
al disseccamento delle paludi Pontine: 
Gerard. P. Carine. I reg Lonb. 
‘avaricòzzi. geog. Vill. del reg. Lomb.- 
'Ven., nella pravia, di Cremona: 
a. n. f. T. mus: Aria breve, senza 
ripresa, nè seconda parte, che si trova 
ivi obbligati. 
èTo, —ardne, —ardna, —azione. 77. 































Cavazzina, Luoghi del reg. Lomb, 
Cavazzina. il primo nel Vicenti 
Cavizzo. no; il secondo nel Polesine ; 
Cavazziione. ) il terzo nell'Udinese; il quar- 





to nel Padovan 
Cive ( Guglielmo ). biog. Dottissimo Teolo- 
go iaglese, del sec. XVII, della cui 
fonda erudizione nella soria cele 
fanno testimonianza lo seguenti pregi: 
simo opere, scritte de luis parte la lino, 
parte nel linguaggio natio : 4° Storia ler- 
teraria deglì autori ccelesiastici ; 2° IL 
Cristianesimo primitivo ; 3° Le Antichità 
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Istoria della vita, morte e 





apostoliche ; 


martisio de’ Santi contemporanei degli 
Apostoli; 5° La vita de" Padri della Chie- 
sa del 1V' secolo. 





ST. d'an- 
tig. Parte dell’ atrio” de' palazzi antichi , 
ove cadeva l'acqu 

Cavrpone (Giacomo). biog. Pittore del sec. 
XVI, nato iu Sassuolo, nel Modavese, Fu 
discepolo di Annibale Gerace, e tanto ra- 
idi progressi fece nell’ arte di dipingere, 
L'aditto com tale felicità. da maniera del 
suo celebre ninestrò , che i più abili in- 
tendenti giunsero non poche volte a «con. 
fondere i quadri dell’ uno con quelli dell’al. 
tro. La sua Visitazione nella cappella del 
re di Spagna fu dal Colonna, dil Velas- 
quer; e per sinto dal Rubens, creduta ope. 
ra del Caracci. Diseguava sempre con in- 
credibile prestezza , e pochi. pittori 
ioteso meglio di lui l'arte di disegnare il 
nudo , e maneggiato il peonello con più 
Sacilità, Le strane pazzie di sua ‘moglie, 
che dicevasi ammaliata , la perdita di va 
figlio, morto di peste, © altre molte do- 
mestiche sventure, gli sconcertaron: poscia 
talmente la testa è la mano, che divenuto 
scrupoloso j insensato e meleuso, cadde 
affatto di riputazione. «Quindi quell’ illu- 

tre pittore, che in.sua gioventù era stato 

in tanta stima , € che umto ‘avea saputo 
imitare il gran Coracci ,. venne poi nella 
sua matura età a mento , che 
per vivere dovè impiegarsi a dipingere ta- 
Volete votive, ed nuelo bene -sposto chi 
der la limosina. Morì decrepito, nel 1660. 
Le sue opere più stimate sono in. baon 
numero in-Bologna , tra le quali brillano 
molte teste di santi, che 
convento di S. Martino-M: 
sono di. una sì bell' aria, 
disegno, che non si sa cessar di ammirarle. 

Caveiur. 5. f. vo. b. Che vale Qualche cosa, 
piccola cosaj covelle, L. liquid. Insino 
@ tanto che tu non trovi 









































































Collaz. Ab. Isac. 1. $. $'usò anche nel 


. di Nissun modo. E pènsomi che 

re non si potbva fare cavèuae, e, 

Di. Mad. 20. 

. geog. Com, del reg. Lomb.-Ven., 

el Milanese, . 

Caventuna. P. Cava. 

Cavkni—a. s. f, Luogo cavo se sotterraneo; 
antro, speco, spelonca , grotta , tana.. L: 
Caverna, anirum , specus, spelunca,-$. 1 
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primi uomini abitavano le caverne, e i 
popoli pastori consersarono lungamente 
quest’ uso. Le caverne furono i primi te 
agl'immortali. L' oscurità 
the regnavano nella. sinno- 
ispovevano gli animi a quel rel 

so raccoglimento, che si credeva ispirare 

dalla presenza degli Dei. Una delle più 

antiche'caverne sacre fu quella in cui si 
celebravano i misterj di Mitra. f. Caver- 
na, per Cavità, L. Cavum. Altri &c. so- 
lamente pîngon cale'na viva nelle cavèa- 

ne de' vermini. Cresc. 5, 40, 8. 6. T. 

de' gettatori. Dicesi di Quel ‘vuoto che 

ne' getti delle campane, de' pezzi d'arti» 

glieria, o simili, si opera in alcane parti , 

perché la materia nello scorrere nel getto 

non le ha tutte riempite egualniente. —ir- 

LA, irta, —ùzza. n, f. dim. Piccola 

cavità in checchè sia. L. Cavernula. —6s0. 

all. Pieno di caverne, e di cavità. L, 

Cavernosus. £. Vuoto a modo di caverna. 

$. T. avat. , c di st. nat. Quei corpi in 

2ui si osservano molti spazj vuoti, a guisa 

di piccole ewverne 0 caveroeile, —dertà, 

—ostrànr, —oseràre. n. ast. f. Spazio 

vuoto ne corpi caverm 

Cavenrico. geog. - Com. del reg. Lomb.- 

Ven.,.nel Bergamasco. 

KA, —ÉTTA, —OSITÀ, —oSITÀnE, 

—osirite, —6so, —ùzza, /. Caves 

Cavandrzora. (12 aspre) #7. Chvna, 

Y Comuni del reg. Lomb. 

il primo nel Comas 

l’altro nel Bellunese. 

Cuvtiro. P. Cavo. (em:T. mar) $ 
archit. Uno de' membri degli ornamenti 
in architettura, detto anche Guscio, e con 
greca voce ‘Trochilo , per esser» di” figura 
concava, L..rochilus. 

Cavizz=a. (12 asp.) s, f. Quella fune, o 
cuojo , con la quale si tieo legato per l 
capo il cavallo , o altra bestia 
lo più alla mangiatoja. L, Capistri 
di figur. diciamo Rompere; o strappare 
caverza, di’ Chi, perduto ognì rispetto 
dell’ onestà, comincia a fare scelleratezze. 
L. Effrenum evadere. $. Levar la caver- 
za, vale figur. Levar di soggezione , render 
libero. L. Liberare. $. Caverza, per sini 
Quella fane che il carnefice mette sal collo 
de malfattori quando gl'impicca. L. Re- 
gti, faqueno. £ Onde Cavena, 
anche a' Fanciulli 
dole, od a' servi troppo sagaci € ti 
ischerno o per ingiuria, quasi deg 
verza. f. prov. Metter la cavezza alla gola, 
dicesi ilell' Obbligar con forza, e violen- 
tare alcuno a fare alcuna cosa, L. Zi 
cogere.: $.: prov. Metter Ja cavezza alla 



















































































CAV 


perat. Federico III. Dopo avere con zelo 
ed integrità esercitato successivamente per 
una buona serie d'anni il sopraccennato 
impiego, si ritirò a vivere in 
mantello di cavallo. $- Dicesi so _tra' suoi ameni studj, nel 
colore di uno smalto , che bel pacse di Montecchio , sul Reggiano , 

Cavizza. di Parma, ove” morì nel 4545, 

6 crise latinamente in 

. opera amorosa; e 
sO ili cai i 
mo di Cupido; la Vita di. Pietro 
Maria I de' Nossi; la Storia della guerra 
















#. m. Arnese che si mette alla testa de' ci 





valli per maneggiarli. L. rum. —vd» tra' Veneziani e Sigismondo d' Austria , 
zo. all. , e n. car, Dicesi di Ragazzo , o rel (187; e una Regola del ben confes 
simile , e vale Tristo, cattivo , lorca. L, sare i commessi errori; comentò le E} 





Farcifer, stole di Ovidio; © compo 
Cavizzo..geog: Vill. del dac, e nel distr, di liano un libro intitolato il Peregrino , ad 

Modena, e nel cantone della Mirandola. tazione del Filocolo del Boccaccio. 
Cavezz—6re, —oòLa, —vdLo. . Cavezza, Cavicori. s. m. pl. T° Lo s. c. 
Cavi. geog. Borgo degli Stati Pontificj, nella’ Culi , cartocci. Li Cupres 

























Campagna di . 2 migl. da Pa-  Caviot—t. s. f. Quasi lo s. c, Cavicchi 
lestriua. Quivi, 1557, fa conferma 
ta la pace di Caraffesch 

di st. nat. L, Gavia, Lino, Pop- 





che ha due denti anteriori, cnocati, 
ordinariamente in ambe le mascelle , c 
quattro molari j quattro dita a° piedi an- 
teriori , 0 tre ai posterior 
specie ‘cinque. Quest’ ani 
simiglianza coll’ istrice. ‘Lanat. Quell'Osso della gomba, 
Caviìca. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., che arriva dal collo del piede sino al gi 
nel Lodigiano. , € che noi diciamo anche. Fuso! 
Caviùce, s. m. Nome che L. Tibia. $. —a no. T, di 
esce storione, salate i Piccolo conio, o cavi 
che per lo più ci si recano di Mosco- no, quadrata ed aguzza, la quale 
vil e di Consatmopeli. L. Gorum. eee 
Caviìm. geog. Is. dell'Oceano atlantico, | grossarla, S. — pa' surionninz. T. ma 
all'imboccatura dell' Amazzone , presso la Strumento di ferro , 0 di legname sod 
costa del Bras fatto a cono , alquanto acuto , per. aprire 
Cavina. mitul. Così chiamavasi ia Roma i cordoni delle corde, che si vogliono im- 
una Lombata di cavallo, che ogui cinque SDA stutiso. T. de' mugnaj, 
pel collegio de' sacerdoti. di magona, ic. Pala di ferro che fa girar 
f. —10. m. Piccol legnetto | la macina detta Coperchio. $. —ni taGm- 
di ferro, mobile 
battente con 














































n, T. mar. Cavigl 
che serve per unire 
verga della tromba, f. —p1 miniera. Ca- 
viglia di ferro , lunga circa un piede, che 
passa nelle due branche del sostegno della 
tromba, per tenere i battenti. $. Cavi 
pche Cavigliatojo. Y.— 
c. Caviglia, cavicchio; ell è propriam. un 






















Caviccilie, dio, o —1udLo. s. m. Lo 
s. e. Capestro. L, Capistrum. 
Cavicào ( Giacomo ). biog. Sacerdote e ce- 
lebre Letterato di Parma , ove nacquo nel 
icario generale del vescovo di 
+ poi dell'arcivescovo di Ravenna 
donde venne chiamato în Toscana tori, e de’ setajuoli. Stri 
prirvi la carica di pretore, prima di figura cilindrica, 
poi di Firenze, e fu molto caro all'in- nel muro, 0 a deute in terso in un palo, 








le a' cappellett 
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e terminato dall' altro da una testata. di 
legno, tonda, sopra di cui si torce la seta. 





—iòrro. s. m. T. mar. Nome di certe 
caviglie di legno tor nelle 
manovre , e per tenere le mantiglie dello 


bic quando s' ammainano i pappafichi , 
Lqualid ordinario servono di stette. È 
Toscani le chiamano più comunem, Coc- 
Cavicr—ro, 
+ Cavicuide 









101610,—1irta. Y. Cavicitta. 
da A e Spec di tac accom: 
ta ia qualche parte del vestiario degli 
Sotichi, È. Marupiam. Sale, e srt 
sesi da’ cavionigna delle brache fiorini cin- 
quecènto d' oro, ch' asta, e mostròlli allo 
Spedito. Gio. Vill. 6, 83,4. 
Civicu—drto, —udLo, Y. Cavicumi. 
Cavin—ànt, e Gavitcàne. v. neut. Inventare 
ragioni false, che abbian sembianza di verità; 
solisticare. L. Cavillari, dolo uti, —at6- 
ne, n. car. v. m. —raice, {. Colui, o colei 


























che cavilla volentieri. L. Caviltator, syc0- 


hanta; cavillatrie. —A746ve, n. ast. v. f. 
I cavillare. L. Caviflatio, $. Argomento | 
sofisma, che ha în sè fallacia ; cavillo. (In 
tutte l’edizioni. del vocabolario della Cru- 
sca, non esclusa quella recente di Bolo 
gna”, e persino nel dizionario. universale 
ico dell’ Alberti , trovasi registrato, 
ione, Cavicuità, © 











secòndo il veroxè la necessità della umana 
cavituerà. D. Conv. 149. -Nelle buone 
stampe però in veco di umana. cavillità 
trovasi. umana civilità, e certamente 
lustre autore così. scrisse, secondo che 
chiaramente lo în senso del contesto. 
che, incorso l'er- 
‘del vocabolario, 
tato corretto, 

















osi.del suo solito: Cavit= 
Caviuzazione. I compilatori 
i Bologra non ne parlano 
appendice,.a guisa di errata 
Ceoll'aco. sali 2da vi 





che nella loro 
corrige). —0. 
n. m. Lo s. c. Cavillazione, sofisticheria, 





falso testo. L. Cavillus, i ;-cavilla. 
to. —Gso. adi, Gio usa e contine cavi 
lazioni. —osamixte. avv. Con cavill 
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Carìs pari’ Anstco. } geog. Villaggi della 
Cavidra. | Ebert, iI mo 





nella provin. di Padova; il 20 pel Bel 
Cavi, —ine, —àm. 7. Cavo (add) 
Cìv—o, add. Scavato, incavato, concavo 
cavernoso, profondo , cupo. L. Cavi 
concavus, a yum, Onde: poi pianga in 
luogo osehro, e cavo: Petr. Tr. dell'Am. 
cap. 3. — La terra è tutta cava di luò- 
60 in luògo, ed è piena di vene, e di ca- 
Verne. Ter Br. 2, 36. $, Vina càva. T. 
anat. Nome di uno ‘de’ due vasi tronchi 
di sangue, che sorgono dall' anricola destra 
del cuore; l'altro chiamasi Venà aorta, 0 
vena arteriosa , dalla quale poco differisce 
la vena cava nelle sue diamalioni i, dividen- 
dosi anch” essa ne tronchi ascendente e di- 
scendente, in succlavi, iliaci, &e. $. Càvo. 
Sincope del participio Cavato. dr. Fur, 10, 
13. $. Cavo. m. ast. m, Lo s. c, Cavità, Dal 
cAvo degli occhi di quell’ orrido nostro 
della maliguità. Vivian, let DÉiLnA 
vire. Chiamasi da alcuni la Chiocciola, o 
sia Quel vano in cai entra la vite girando; 
@ generalmente dagli artefici vien detto Ca- 
vo Qualunque vano che si faccia in al- 
cuna cosa, Che si cavi per ornamento, 0 
per calettare , 0 congegnare insieme ‘altra 
. Lavoro di cavo : dicono ‘le donne 
ne' Lavori NIRO ch' elle fanno 
1 pane Cavo. Presso gl' idrau- 
lic, È gli architatti, preudesi ancora per 
Cavamento., escavazione , ed eziandio per 
medesimo. AÎ8, —ità, —1ràDE, 




















































—iràre. 
corpo solido i gosa concava, 
© scavata; caveruosità. L. Cavitas, cavum. 

Civo. 6. m. Forma,.nella quale si gettano, 
formano lo figuro di getto, di cera, di 
terra, 0 d'altra materia. L. x 

Civita) è. mm, T, mar, Nome che! gonteal- 


piccolo che gros 
im. di- 











se 


ed, non incatramata , commessa a’ guisa 
d'ansiera, che servo ne' porti a far delle 
manovre che richieggon forza , come per 
abbattere. le navi în carena , alberaro, im- 
barcare delle iacore , de' csunoni , &e. I 
avi piani, che sono” più lisci delle altro 
corde, sono da quattro a otto pollici 
grossezza, o tirconferenza, e sono commessi 
son tro, quattro, 0 anche cinque matasse. 
$. — pi niricso, Chiamasi così, nella ma- 
novra di varare una, nave all’ aequa, Una 
grossa gomena, che, insieme con uu’ altra 
simile , ritiene la nave dopo che si sono 
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levati i puntelli, che la sostenevano sul 
cautiere ; tagliasi questa gomena a colpi 
di scure quando si dà il segnale di lascia- 
re andare la nave in acqua. $. —i rov- 
nircio.. Corda, che esseudo allacciata ad 
un punto fermo fuori della nave, serve 
ad accostarsi a quel punto alando sulla 
stessa nella nave. $. —ni nimdicmio. Cava, 
che si da da un bastimento a un'altrà 
harea, la quale, va a remi, per tirarlo a 
qualche punto , 0, anche per far viaggio. 
$. —ponmiàsre. È una grossa. fune piana, 
che segue il contora ore de' mem- 
bri delfa_ nave, e si applica a tutti e due 
i bord di essa, per sostenere la estremità 
de' hagli di ciascun ponte. $. —pa anti- 
cruesìz. Diconsi tutte le funi, che servono 

iglierie. $. —pa rèano. Lo s. c. 
WAS dim. T. 





























impiombati. Diconsi alcune funicelle, 
le cui estremità sono intrecciate, e unite 
. si în. Lo s. e. Capo, di cui non è 
} » Agi presso dl cè 
vo (promontorio ) di Cartàgine a 
miglia. Fir. ir Sgr siro Lo 
s. c. Capo di latte. ir. Luo. P. Caro. 
Civo, geog. Vill. del reg. Lomb,-Ven., 
nella provin, di Lodi e Crema. 
Cavoràccio. s. m. L. Aumex putientia. Li 
T. bot. Pianta , che ha i fiori con pistil 
le valvule intere; delle quali una 
sola granifera ; le foglio ovate lanceolate. 
Cavotàn. L. Papilio brassicae. Lima, T. 
t, nat. Insetto, che ha le ali rotondate, 
‘superiori con le sommità nere, il baco 
verde, peloso, con linee gialle, e punti 
neri, la larva bianca, punteggiata di nero. 
Cavockzo. -geog. Vill. del reg. Lomb:-Ven., 
nell Udinese. > 
Civor—o. s. m. L. Brassica oleracea. Linn. 
T. bot. Pianta, che ba la radice fibrosa, 
col collare, che si eleva fuori del terreno ; 
lo stelo cilindrico, diritto, ramoso, liscio, 
frondoso; le foglie alterne, liscie, glauche, 
Nferiori picciolate larghe, 
più pie 
fiori gial- 
terminanti 


















































Per la 
stena ragione si riguardavano i cavoli co- 
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me nemici della vite; ed era o] 
fossero abborriti da Bacco. f. 
Specie cavalo, del quale si maogia anche 
il fiore, Le. Arassica pompejana. , —aà- 
ma. Sorta di cavolo, il cui fusto è, presso 
alla radice, grosso ‘e tondo come una rapa. 
S, —carròccio. Sorta di cavolo bianco, 
cho fa il suo cesto sodo. raccolto. f. —10- 
mino. Specie di cavolo , che ha le' foglie 
gpindi, © alquanto, erespo. f. antro 
.. Convolvolus, sotdanella. Î. bot. Bras: 
tica marina del’ Mattiolo, 7. Sorvanitra. 
$. —bi curo. Nome volgare di una Spe. 
tie d' elleboro nero. $. Cavoli salati, di- 
consi i Cavoli conci con aceto e sale, al 
modo di Germanin. $. prov. Cavolo riscal- 
dato non'fa mai buono; e vale che Un'a- 
micizia rotta, e poi riconciliata, non ritorna 
col primiero fervore. L. Reconciliatee ami- 
citie” frigescunt, $. prov. Stimare uno 
quanto il cavolo a merenda; mo: b. y che 
vale Averlo in niuna stima. L. INihili fa- 



































cere. $. prov. Portare il cavolo a Legnaja, 
che vale Portare alcuna cosa in luogo, dove 
ne sia abbondanza. L. Noctuam Athienas. 











$. prov. Tu non hai 

20’ ciechi, che vale Tu hai a fare con chi 

‘sa il suo conto. L. Non cum ignaro rem 

is m. dim. Cavolo tenero. 

—Gne. s. m. accr. Grosso 
cavolo. —isco, idd. Di cavolo, a guisa 
di cavolo. L. Ex Brassica. 

Civoro. geog. Forte del Tirolo, sul fiu. Bren- 











ta, dist. 36 migl. da Trento: 
Cavorone: 7. Cavormo. 
Cavdìa, goog: Vill. del reg. Lomb.-Ven., 





nel Comasco. 
Cìvox. geog. L. Caburrum. Cit. del Piomon- 
ò i 









edi delle Alpi, Gone 

ta circa 6000 abitanti: Molto sofferse que. 
it. dal tremuoto del ‘4808. Ne” snoi 

torni sonovi molte cave di marmo e 

di lavagna, 

Cavnirto. Lo s. e. Capretto. 7. Cam—1. 








Cavnàma, | geog. Villaggi del reg. Lomb.- 

Cavandso. | Var 1 il {ao pel Mantovano: 

Civate. — 1 il 200 nel Milanese; il 320 nel 
Trevigiano. 


Cavnicia. geog. Comunità del gr. due. di 
Toscana , nel Fiorentino. 

Civmo, 7° Carro. 

Cavmzdra, —vòL4. 7. Cammor—i. 
vriuola: La femmina del Cavriuolo. 
prea. Boce. Amet. 80. 








 Ca- 
» Ca 





Cavnodio, Lo 4. c. Capriolo. Y. 
Càvno. DA Vill. dell'is. di Corsica, dist. 
9 migl. da Ajaccio. 


Cavnòr, geog: 


ill. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Padovano. 
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Car: em. TP. di et net Specie di sci 
nale, 









vela ed a remi. 

. della Spagna, nella pro- 

vin. di Siviglia. 

Caziuso, 0 Cazàuzo, geog. Regno nell 
terno dell’ Affrica. 

Cazàw. vo, ebraica. Nome di dignità nell 
goga degli Ebrei, ed è Colui che è incaricato 
d'‘intuonare le preghiere ne' giorni festivi. 

Cazzar. geog. Nome di due cit. della Fran 
cia: una nel dipartim. dell’ Alta-Garon: 
na; e l'altra in quello delle Laude. 












Caziascnta. n. car. n. vo, turchesca. Nome 







ni , i quali, fra lo 
in0 non do- 
le che la croce. 

Cazibso. (+ asp.) add. Lo s. c. Capzioso. 

Cazdnta. geog. Cît. di Spagna, nell’ Anda- 
luzia, e nella provin. di Jaen, in una valle 
formata dalla Sierra di Cazorla, non Iusgi 
dalla riva meridion. del Guadalquivir. Que- 
ata cit. è fabbricata sulle nt. 
Castulo; che fa celebre al tempo de' C; 
taginesi, e che diede i patali ad Imilia , 
moglie di Annibale. 

Caaza. (1 . £. Vaso, per lo pi 
ferro, di cui si servivano gli alchimisti 
ne' loro fornelli. L, Cochleare. $. Per Me- 
stola. L. Li; 

Cazza. geog. Picc. is, dell' Ad 
dente dalla Dalmazia, è dal circolo di Ra- 
gusi; è dist. 48 migl. dall'is. di Lagosta. 

CazzapatiGae. (12 dsp.) n. m. Abbagliore, 




























tico, dipen. 





























bagliore; ed'è voce usata per ischerzo. L. 
offftinatio, vertigo ana 
Wzzacnétro. ) geog. Luoghi del reg. Lomb.- 
Cazzico. Ven; il imo nel Padova 
Cazzanioa. 10 ; il 2d0 nel Bresciano; 
Cazzàro. 1 320 nel Lodigiano; il 4t0 
nel Bergainasco. 


Cazzàae. (22 asp.) v. 


TT. mar. Alare, cioè 
tirare a sè una fu 


co età ar ed è il vontrario di 

Mollare.. Usasi articolarm. per espri- 

mere rare dalle Mente To Jr 

Cizzandra. (23 asp.) Vo. dell'uso. P. Casi 
senota. 

Cazza-SQrTA. {12 asp.) som. T. mar. 
Puleggia incassata nel bordo, o. pasteca 
stabilita sul bordo, nella quale si passano 
le scotte delle vele per cazzarle. Nelle 
tartane, © simili, il cazza-scotta è un Le- 

10 traverso nella murata di poppa , ove 
Steg la scotta della vela. 

Cazzìso. geog. Luogo del reg. Lomb.-Ven., 

nell’ Udinese. 
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.) add. vo. Db. Dicesi 
(a ischerno ad Uom piccolo di statura. 
,. Homuncio. 

Cazzavii—a, s. f. —o. m. Lo s. c, Velia, 

cutalco. acog. Luogo del reg. Lomb.V. 
‘nzzico. geog. Luogo del reg. Lomb.-Ven., 
nel Padovano. & hi 

Cazzentuta, s. f, Nome di un pesce di ma- 
re, molto gentile, che ha il corpo tondo, 
€ picchiettato di più colori come la trota, 
Il suo capo è simile a quello del muggi- 
ne. Dal volgo de' pescatori è detto, con 
nome ancora più improprio, Cazzo di Re. 

Cizzica. ( 22 asp. ) Voco dl eselamazione, lo 
, c. Cappita, caspita, capperi, canchero, 

lei il edirgiezi.V 
‘azziuàno; geog. Luogo del reg.Lomb.-Ven., 
nel Lodigiano. 

Cazzo. (22 25p. ) s. m. Membro virile, L. 
Penis. $. Per Zugo, detto per ingiuria ad 
un uomo, $. È anche voce d’ esclami 
ne plebea , e più sconcia che Cappita, 
canchero e simili. $. —sanìso. Nome che 
il comune de' pescatori dà al Pincio mari- 
no. $. — pt Rx. /. Cazzaneuta. 

Cazzdia. scog. Luoghi del re 

Cazzone, | Few: ii primo nel 
il secondo nel Comnsco. 

Cazzòri—-o. ( 22 asp.) u. m, Colpo forte 
di pugno, dato sotto mano; pugno , sgru- 

ione. L, Pugni ictus, —inz. v. b 

L'uso. Dar de' cazzotti. L, Pugni ictus 
impingere, —ir4. n. ast.f., pur vo, del- 
l' uso. Combattimento a pugni, 0 a caz- 
zoti. 

Cazzidia. (22 asp.) s. f. Mostola di piastra 
di ferro, di forma triangolare, con manico 
di legno , che serve a' muratori per ma- 
neggiar la calcina nel mutare, intonacare, 
e arricciare. L. rulla, $. Strumento si- 





Cazzardzto. (2 a 




















. Lomb.- 
Vicentino ; 











lavorare il terreno delle ajuole , e de' vasi 
da fiori. $. Vaso da riporvi entro-odori 

e profumi. $. Piccolo animaletto , specie di 
Botticina-nera , che è tutto pancia e coda, 
e sta alla proda dell'acqua. Quindi Far 
. Star dove è poca acqua, 
ne' fiumi, come fauno questi 











oazzuola , 


bagoandos 


animaletti. 
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’ Lombardi , e da' Romani pro- 

terza. lettera dell' alfabeto. 
articella pronomiuale , altro non 
variazione di Ci, e vale lo stesso 
€ come pronome , e come avverbio , e co- 
me particella riempitiva. #. Cr. 
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Cha. ‘geog. ant. Is. del mare Egeo ( Arcipe- 
greco ), una delle Cicladi, che prese 

tal nome, dicono i mitologi , da Ceo, fig 
i Titauo'; che vi regnò. Gli autori greci 
la chiamano, chi Midrussa, chi Cianos ; 
tri Cos, 0 Cuòs, ed altri Cios, ed Eccos; 
10 worue moderno è Zea. Al dir di 
uest' isola fu inghiot- 
itabti. La sua capit., 
la Julis degli antichi , è celebre per essere 
stata la patria di Simonide e di Bacchilide, 
ti cone pare del filosofo Aristone. 
mod: Nome di una cit., e di 














il 
Plinio, una parte 








tita insieme co' sa 


















da Gu. della Spagna el eg. di Lione, 
Crìve. st. ant. Tra figlio Eufemio 








sCrasdro, s. 


Chra ( Avsaldo ). biog. Famoso Poeta, che 
fiorì in Genova, ove nacque nel 4565. Fu 
autore di tre stintissime tragedie, la 


Silandra, le Gemelle Capoane, e l' Alcip- 









, le quali dal Maffei, furon giudicate 
deg al'aver inogo nelia sua Saccolta 
delle migliori tragedie italiane. Pubblicò 
altresì il Ceba due poemi eroici intitolati, 


l'uno Ester, l'altro il Furio Cammillo, 
ne’ quali, 0 specialmente nel primo, la mo- 
strato più talento che iudiio , avendovi 
frammischiato varj favoleggiamenti alle sa- 
cre verità della Scrittura. Quindi , come 
osserva il Crescimbeni, ‘ei fu più felice 
nel dare i precetti dell’epica pocsi 
Trattato da esso composto su tale argo- 
mento, che non L' ult 
opera del Geba fu 

ratteri di Teofrasto , 
urorì nel 1623, in età 

Crmanre. st. persiana. N. 
diere di Dario, uno de' sette Signori per- 
siani, che deposero dal trono ed 
il falso Smerdi , e distrussero l’arbitrario 
potere de' magi. Trattavasi di dare un nuo- 
to monarta alla Persia, e stivsi delib 
rando, e disputando sulla scelta di uno di 
que' scie signori, quando Cebarete fece 
con istratagemma aitrire il cavallo di Da- 
rio suo padrone, il qual nitrito artificio- 
samente prodotto, ma preso d' deliranti 
come-un segno del cielo , procurò a Dario 
ilitrono di Persia. 7. Dino. 

Cri. geog. ant. Catena di montagne della 
Gallia la cei intera. parte meridionale 
sn era attraversata dal Rodano, sino a° Pi- 
fenei. Le odierne Cesenne non ne. sono 
che una parte, 7. Ceverse. 
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CEC 
Carra: biog. Filosofo antico di-Tebe nella 
Boozia. Fu discepolo di Sverate , e autore 
di un Dialogo, o Trattato, intitolato : 
Quadro della vita umana , nel quale par- 
Iasi della nascita , vita e morte degli uo- 
vi però chi pretende: che. questo 
eccellente Trattato sia di autore più recen- 
te che.il filosofo ebano. 
iemuesìmoe. s. f. T. di t. Nome di 
un uccello sconosciuto , nominato da Ari- 
stofane , forse per avere la testa‘ color di 
fuoco. (Dalr. Chefale testa, e pyr fuoco.) 
1 natur, modersi Tann: app 
nome ad un genere ‘d' uccelli, 
noto il motivo. . 
di di st. nat. Nome di'un 
























glie di Alessi 

Priamo re di Troja, 

era tiglia di questo fiume, che ebbe pui 
Asterope, - 

Cemionam. s. m. pl. Famiglia di 
leotteri.. 

Cemmusne. mitol. Figlio naturale di Priamo re 
di Troja. Fa conduttore del carro di Et- 
tore, dopo la morte di Arehettolemo, e ven- 
nie ucciso da Patroclo con ua sasso, che 
lo colpi 10 alla fronte. 

Cica. mitol. L. Ceca, Soprannome della 
Fortuna , Îa quale , dice Cicerone, è non 

lo essa medesima cieca , ma ciechi sono 
anche quelli cli ella colma de' suoi beni, 

Crcicome. 7, Cuco. 

Credta. s. £. Vo. corrotta da' pescatori, 
dire Cicala, Y. Cicaza. " 

Cre—iue, —ine. /. C—ieco. 

Cecandra. a. £. T. mar, Nome di una vela, 
detta anche Pollaccone, più. piccola dei 
mezzo vento , di cui si fa uso allorchi 
vento di 

Creàro. Y. 

Cieca ,, 0 Gizzina comòse. sf. L. Pica va. 
ria , pica caudata , corvus pica. Lian. T, 
di st. nat. Una delle specie del corvo , la 
quale è bianca e nera, colla coda cuneata 

icesi anche Putta. 7. Garzena. $. Cecca 
licesi in Lombardia quell' Insetto, che da' 
Toscani è detto Zecca. L. Picinus. 
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Ceocìno: geog. Borgo degli Stati pontifiej, 
ell gioni Ebrione reno La 
riva destra del Sacco. Conta circa 4000 »- 
bitanti. 6. — ( Annibale da ). biog. Arci- 
vescovo di Nap., e cardinale , che fiori 
nel sec, XIV. Era Legato in Roma per Cle- 
mente VI, il quale risiedeva ad Avignone, 
mentre. il famoso Rienzi esercitava il suo 
potere tiramnico in quella ‘metropoli. La 
presenza di questo porporato, che scomu- 
nicò e bandì il ribelle Rienzi , non poco 
contribuì al ristabilimento della quiete in 
Roma; ma egli fu avvelenato, ivitamente 
a mol sui domestici, mentre era in 
viaggio, per. far ritorno a Napoli; del qua 
delitto fl uoiversalmente creduto. autore 
lo scellerato Rienzi. 

Ciccut ( Giammaria ). biog. Celebre Lette- 
rato fiorentino del XVI secolo. Fu tale 
serittore di commedie , che forse non eb- 
be chi l'iguagliasse a' suoi tempi, Ne com- 
pose dieci, cioè la Dote, la Moglie, il 

rredo, la Stiava, il Donzello; gl'Incan- 
tesimi, lo Spirito, è Dissimili , il Servi- 
giale,  l'Esaltazione della Croce. Queste 
commedie furono seritte dal Cecchi prima 
iu prosa, poi egli stesso né trasportò sette 
in verso. Tutte, parte delle quali sono 
stampate, e parle rimaste inedite , forman 
testo di lingua; onore , non v° ha dubbio, 
dovuto loro per la purezza di ligua con eni 
sono serite, Fa pure. il Ceechi autore di 
“una Raccolta ed Esplicazione di proverbj, 
opera citata anch cea come modello di 
lingua dall’ Accademia della Crusca. 

Crocuimi. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Udine. Questo.vill, si glo 
ria di aver dato calla, verso la nietà del 
passato secolo , al generale Morellon , ed 
al Compareti; celebre professore dell’ uni- 
versità di Padova. Ù 

Cicco. Per Cesso , così detto con modo jo- 
nadattico, " 

Gioc—o. Nome proprio d' uomo , sincope di 
Francesco. = Nome proprio” di fem 
na , sincope di Francesca. —osÙna. n. car. 
m.'Nome fantastico formato da Cecco, € 
dalla terza persona sing. del verbo Sudare; 
q ficeii di no Uomo che. si floni, o 
$' impacci di quelle cose che non appar- 
tengono a lai. Quindi Far da Ceccosnda, o 
Cecco suda ; vale Affandarsi , stancarsi sen- 
2a propositò , ‘mostrando di fat gran cose 
che pirò di Chi laccia così l' impacciato, i 

01 dite : Il tale si 

Cicco p'Ascou. biog: Famoso Medico , ed 
astrologo, del sec. XIII. Il suo vero nome 
era Francesco Stabili, che nacque nel 1257 
in Ascoli, città della Marca d' Ancona. 
Fu uomo celebre pel suo sapere ; e per la 
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compassionevol catastrofe della sua morte; 
perciocchè fu, nel 1327, în età settuage: 
naria, condannato dall’ inquisizione di fi- 
reuze ad esser bruciato vivo, Ecco come 
Gio. Villani, scrittore contemporaneo, par= 
la di Cecco e della causa della sua con- 
danva. x Nel 4327, a di 26 Settembre, fa 
w atso in Firenze per lo inquisitore de' 
w terini un maestro Checco d' Ascoli, il 
n 
" 
n 

















quale era astrologo del duca, e aveva 
dette è rivelate per la scienza’ d' astro» 
logia, ovvero di negromanzia ,, molte 
cose future, le quali si trovarono poi vere 
del Bavaro, e de' fa 
© di quelli del duca, La 
‘agione perchè fu arso si fu perchè in 
Bologna fece un Trattato sopra la spera, 
che nelle spere di sopra erano 
* generazioni di spiriti maligni, quali sî 
x potevano costringere con gl'incantesimi, 
a sotto certe costellazioni, a poter fare mol: 
a te meravigliose cose; mettendo ancora în 
4 quello Trattato necessità all'influenza del 
* corso dol cielo, e dicendo come Cristo 
è vene în terra) accordandosi il volere 
» di Dio con la necessità del corso di 
+ astrologia , € dovea per sua natività, 
» essére € vivere co’ suoi discepoli come 
n.poltrone, © morire della morte, ch egli 
x morì; € come Anticristo dovea venite 
n per corso. di. pianeti: in abito ricco e 
" 
” 
” 
ùl 





degli andanen 
































potente, e,più altre cose vane, € con- 
tro la fede., Il quale suo libello, in 
Bologna riprosato , ed ammonito ,per lo 
inquisitore‘, che mollo usasse, gli fa 
|pposto ,che-l' usò in Firenze , la qual 
cosa, si dice, che mai confessò, ma 
conttaddisse alla sua sentenza , che poi- 
ne fu ammonita în Bologna , ‘mai 
che il cancelliere del 











non 1° 






Aversa, 
nerlo il, duca-ià sua corte, il fece pren- 
dere de. i Due opere lasciò Cecco, 

Comienti sulla.stera del Sacrobosco, 


vaghito dell’ astrologia giu 
mente fa Cecco d'Ascoli in que' tem 
pi uomo di grando fama per la sua scien» 
, e di lai parla il Petrarca jn un suo 
sonetto ; che comincia : Yu se' iL. grande 
Ascolai che il mondo allumi. 
*Gic—x. s. m. L. Cicer arietinum, Linn, 
bot. Pianta, che la la radice a fittone, 
gli steli diritti , angolati , molto ramosi 
Îe foglie penrate, dispari, con 45 0 47 fo 
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gliolino ovate, 


CEC 


lose, dentate ;-i fiori pi 
coli , alquanto bianchi, 0 di un rosso por- 
porino , ascellari , solitarjz i semi giallo- 
guoli, che variano'dal rosso al nero e al 
bianco, Fiorisce dal Giugno al Luglio ; è 
indigena della Spagna, e di alcuni luoghi 
d'Italia, e alligna vautaggiosamente fra 
le biade. $. Dicési pure Cece_ al Frutto 
di tal pianta, che è un Legume, o Cisaja, 
consistente in un granello tondo, ed alqua 
to appuntato, L. Cicer. $. I ceci, bolli 
e fritti, erano il cibo prediletto degli a 
tichi Greci e Romani. Si vendevano 
spettatori ne'teatri e'ne' circhi, 
i che volevano comperare i suf- 
fragi del popolo, facevan distribuire gra- 
tuitamente ceci, fave, e lupini nel circo. 




















v. Aver cotto il 
dale Esser pratico del 
mondo, © da non ‘esser aggirato; lo 
i dae seguenti: Aver piscito in hiù 
neve; Sapere ‘a quanti di è S. Bi 
Nevs. Li Multum acquee mavigane. $. 
Broda e ceci, mo. b. 74. Baon=-h $, prov. 
in gici, mo. bo, che 
error sno col gastigo. 
L. Monia justitiam docire. $, Cect, per 
simil. dicest Quella piccola pallottola 
cera, 0 altro, che si pone nell’ orificio 
de' cauterj, per tenerlo aperto; e procede 
tal nome da' veri ceci, che adopere 
altre volte a tal uopo. $. Cece, per simil. 
chiamano i cacciatori quella Pallottola ne- 
ra, e grossa quanto una ciliegia, che i 
cigni portano nella parte superiore del 
rostro. 7. Cremo. $. Cece, per vezzo, 
dicesi al Membro virile de' bambini, L. 
Penis,$. Cece, dicesi ad Uomo, per îro: 
nia, come: Egli è un bel cioe) cioè Ua 
Bellino Î. Coma solum 7 gi gar 

x li è cece da far questo ; vi è 
omo capaco di farlo. I. Vafe Set 
pensi habens. f. Dare in cece,” mo! 
che vale Dare in ciampasielley dare icbo 
della ; non corrispondere al ‘desiderio nè 







































vezzo. È. Scitulus,*pulchellus ; co- 
Lemduli . $. Dicesi anche; per ironia , di 
Nome di certe Pietrumsole, “di. ci 
componi, alcani stati di terra; così dette 
alla loro forma; e grossezza, simile a quel- 
nad. Che è del color 
del cece ; come: Paleo:ceciàto. 
Crcemnbtt.. sì ta. laurea calcitrapa. 
Linb. T, Bot.:Pianta ; che ha i fiori se 
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denti nell'ascelle ; le foglio pennato-fesse, 
lineari dentate; il caule peloso; i rami stesi. 
Cncentino. s. m. #.Crce. $. —. L. dra 
chis hypogea. Linn. T. bot. Pianta, che 
ha gli steli semplici, pelosi distesi ; de fo- 
glie alterne , pennate ; le foglioline ova 
con una stipula membranosa ; i fiori me 






















noci, gialli, quasi 





fscondi sono sl basso 
ti dalle foglie, ma appena 
uo il peduncolo , che profonda l' o- 
nel terreno, ove si matura il frutto, 
e dal Maggio al Luglio. È origina 
de' paesi caldi. 7. Gatuimeta. 
Cico. s. m. Lo s. c. Cigno , così detto 
forse dall pallottola, quasi simile ad un 
cece, che questo volatile porta nella parte 
superiore del rostro. L, Olor, cyonus. 
ironizza, —ità, —iine, —itàre. V. 
Circo. 






















che spira avanti il tempo dell equinozio, 

uello cioè che oggi è detto Greco. SI 
lipingeva con uno scudo rotondo, che egli 
teneva con ambo le mani, e dal quale 
sembrava versare la grandint 

Creràto. P. Cre—. 

*Creinowlia. s. f. L: Cecidomya. T. di st. 
nat. Specie d' insetti dell'ordine: de' dit: 
teri, che hanno molto rapporto con la 
mosca, € che depongono lo loro uova nelle 
gemme, o nelle foglie delle piante, e que- 
sta deposizione dà origine ad una sorta di 
galla, cho serve d' asilo, e di nutrimento 




















Î. L. Cacilia, 41 fragilis. 

nat. Nome di un pt ale 
trimeoti detto Cicigna, e volgarm. in To- 
scana Lucignola. 

Creìt1a. Nome proprio di femmina ,. e per 
sincope Ciuna. $=.(/Saata). al etele 

Vergine e martire, onvrata nella CI 

lat da’ primi secoli; ma non 

di quanto concerne la vi. 

ta, le azioni, o la morte di lei. Vuolsi 
che fosse romana, nata di vobili genitori; 
che vi maritata ad uno per nome 
Valeriano, malgrado la segreta risoluzione 
cui avea presa di serbare perpetua vergi- 
nità; che convertisse suo sposo sin da' pri. 
mi elle loro nozze, e che final- 
mente sofferisse il martirio al tempo del 
pontefice S. Urbano, e dell' imperat. Ales. 
sandro Severo. I professori di musica l’han- 
no adottata per loro protettrice, perchè in 
un' antifona , applicata della Chiesa, alla 
festa di lei , dicesi che ella dava lode a 
Dio suonando gli organi. 

Craitàxo. biog. Diacono di Cartagine , poi 
eletto vescovo della -stessa città in luogo 
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nell'anuo 311, I vescovi 
della Numidia , sowto pretesto di no 
sere stati chiamati alla di lui ordi 


















de, convoed un concilio d 
9 vescovi , nel' quale vennero condannati 


gli 


€ questi,. man 
to în tutti i suoi diritti , restò paci 
fico possessore del vescovado di Cartagine, 
a morte, che seguì nel 347, 
inse lo scisma, imperocché 
csa d' Affrica contiuuò ad esserne 
ra lacerata per altri due secoli. 
Crcitio, e sincopato Citio. Nome propi 
d'uomo, $. —. biog. Celebre Letterato , 



























li oratori avean fatto della storia; e un 

‘Trattato circa l' oratore Antifone, che 

viene citato da Plutarco e da Longino; ed 

altre opere ancora, rammemorate dallo $ 

da, e commendate da Quin 

a è pervenuta sino a noi 

Siaio, Gs ==Mevtiy 

Cicana. geog. L. Cerci 
di Tosc., che nasce presso Monti 
provin. di Siena : scorre da scirocco verso 
maestro , poi entra nella provin, di Pisa, 

































che attraversa dall' or. all' occi 

dare a gittarsi nel Mediter., trà 

Piombino , dopo un corso” di 42 miglia. 

Il suo affluente principale è la Stezza, cho 

6350 riceve alla $. —. Castello 
Ia reale, n 


glio dal fiu. Cecina, Conta 500 abitanti 
Crcrmkuta. geog. Pice, fu. del ge. 

Tose. , che ha la sua origine nel 
d' Era, e, passando circa (00 braccia ra- 
idi Larciano , si getta nel- 
lendo il Pisano dal Fiorentino. 
to L. Cecinium. 





sente la colli 











O. geog. 
cita (Anto) Luogotenente di Ger 
scinva (Aulo). Liog. Luogoteneni 3 
manico, nelle guerre d' Alemagna, l'anno 
45 dell' era volgare; non ebbe minor co- 

. Veggendo estersi 











CEG 335 
alloggiamenti. I soldati, che non poteva- 
no uscire senza calpestare il corpo del lo- 





ro comanilante, 
a poco la calma 
Crciso. P. Cer. 
*Cicino. Lo e. e. Cecero, cigno. Y. 
Crem—à, —ive, —ire. Y. C—mco. 
Cec—orìi, —oziixte. /. C—ieco. 
Crenino. Nome di una specie di terra, 
omde fassi pasta di vetro. 
Cronitio, geog. ant. Promontorio del Pe- 
loponneso , presso il quale gli Ateniesi 
adagnarono una battaglia navale contro 


fermarono , ed a paco 
risuabili. 























ipe celebre della pi; 
rimota antichità ; ristanratore, e secon- 
do re a' Atene. Nacque a Saide, cit. del- 
l'Egitto; ma abbandonò la patria, în età 
di una 

, con la quale approdò nel 
400 anni avanti la caduta di 
o Licinette secoli avanti L'era eri» 
ppena arrivato , sposò Agrante , 
AGIO e And che lorda: 
essore. Vivevano ‘allora gli abi- 
tatori dell'Attica ne'boschi come selvaggi, 
‘aza società, e senza leggi. Cecrope, 
dalla cui venuta in quest della Gre. 
ia incomibcia la storia d' Atene, li sot- 
ise., e con le armi ,'e colla dolcezza, 
li trasse fuori delle. foreste ; li, distribui 
in 42 cantoni , 0 borghi, che fece fabbri- 











di poco più di 20 anni , alla tes 
colonia d' Egi 

1° Attica 
Troja, e 





























Seca il culto 
igitto , 
love e di Ta o Mi 
il primo egli chiamò ‘il sommo dio, 0 
l'altissimo, e pose sotto In special pro- 
tezione della seconda. il suo reguo e "I suo 
popolo, volendo che il nome di lei fosse 
quello della sua città capitale , che perciò 
fu d'allora in poi chiamata Atene. Dopo 















femmine , obbligando oguuno a vivere nel 
legame matrimoniale con una sola donna, 
imperocchè usi eran que' popoli a saziare 
indistintamente le loro bratali voglie. Creò 
quel senato, o tribunale, che di poi sì 
celebre divenne sotto il nome ili Areopa- 
80; procurò in fine con molte altre prov- 
vide leggi uzioni , d'incivili» 
re i suoi sudd spararli così a 
divenir col tempo la più colta nazione 
della Grecia, La favola attribuisce a que- 
sto re legislatore due nature, sopranno- 
taintndolo 


biformis , e bifrons, 0 perchè 
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ariano dio lingue © la greca, 
6 perchè comandasse a due popoli , 0 per 
che fon il primo a stabile lvuniope dei 
due sessi , come vincolo positivo e iadis- 
solubile; Gocrope morì dopo n bi 
0 ati ed ebbe per successore un Ate- 
î mato Cranao. Aglaura , Erse e 
rosa, figlie di Cecrope, divenner fa- 
mose sotto i sutcessori ilel loro genitore, 
per le favole spacciate intorno ad ‘esse: 77. 
Ovîd. metam, lib. 2, —ort. Name antico 
degli Aten 10 nome della 
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—dea. P 


civiadolla di Aténe , fatta costroire da Ce- 
crope , e quello pure di una delle 42 tri- 
biù dell’ Attica. —orlabr. mitol. Lo s: e. 


£ È Fondò la città di Proteste, in onore della 
| genitrice. I nuovi cittadini non vollero 
1 però ubbidirgli, ricusando di riconoscerlo 
“pertliglio di Valcano sinchè noò avesse 
“con qualelie prodigio ‘provai 
re. Ceenlò fece un' invocazione al proprio 
padre, 0 tosto l' assemblea si vide attor- 
niata da fumo e fiamme. Questo prodigio 
gli empi di tale spavento che protiszro 
& Ceculo di far quanto egli volesse loro 
Cielope, dato ia Valeino 
sco gi ab ai era 
no) 


tamia; 
ebbe pi 
peràstro: della 
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Cep—èxre, —anza. 27. Cr—pene. è 


Cè—nexe. v. neut, ( È questo verl 


i suoi modi e tempi, regolarissimo , ed @ 
ro dabiaciarsi ponti l'uso di Gase 


e di Cesi, 
Cedti , cedé , 
cellèrono , 0 cedbttero , nel preterito de 
finità) Coneedore la preminenza ; essere, 
© confessarsi inferiore ; sia în bene che in 
male. I, Cedere , concedere. D. Par: 33. 
— dei Par. 29118, $. —A ciicennssta. 
Vale anche Arreadersi piegarsi, sottomet- 
tersi al voler di lui. 6. Dicesi: Un male 
cede a' rimedi per slire che 
hanno, 0. non. Hauno la 
superarlo.. f. Noù Li cedere a 
vale. Storgli a dronie , star del pori, 
aniche Resistere, opporsi , contrastar 
Now cedere a prezzo , vale Non ‘lsscin 
vincere du'doni ; essere inappretrabile; 4 
Lam. Colt A, 28. $, Cedere , per Dar luo- 
0, ritirarsi, rinoalare. L. Cedere, revedero, 
da Rist et 1000 yi ONTO A 
Quarcuspòso ; vale Lasciarglielo ; ritirar= 
si per rispetto , o per civiltà. $:. Cedero, 
Riuunziare rilasciare una cosa; con” 
I. Gedere, concedere , trauere, 
Mate. Vill. 9,:98. — Segn. stor. 7, 198, 
$. Cedere , dicesi anche delle Cose arren- 
dorli e vale Es cd ceidevol 
.Codere, dicesi anche degli Edifizj, 
do declinano, 0 profondano, per patient 
delle muraglie. pè: pres, Che 
cede, L devo 
le, p 
quale è detto Ces 
stia. ragione j e questi è detto Ces- 
-dibatio: = oAjRAI ni asti v: 4.1 cedere 

































































—sst6ne, n. ast. v. LT. l 
licesi  propriam.. de' Beni 
altrui, si abbaudonan 


nt cessione de’ be 





t, pae, 
gi 
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fa la cessione, 








4 Ceno, s. m. Lo s. c. Cedro. 
Caors. geog. ant. Cit, della Palestina , nella 
tribù di Neftall, patria di Barach, che 
disfece l'armata di Jabin. 
Cen—ivose , —avoizza. 7. Ce—pene. 
Crolcto ( Quinzio ). biog., © stor. Tri 
militare nella 
sto. Questi , qual Leonida, con pochi 
de quoi sì scrilico, per antvaro è Romeci 
dall' onta di passare una seconda volta sot- 
to le forche. Trovandosi l’esercito, c 
mandato dal consolo Attilio Collatino, at- 
torniato da’ nemici ) “senza speranza di 
poterne scampare , Cedicio si esibì di 
dare alla testa di 400 scelti giovani 
affrontare coloro , che tenean ristretta sì 
da vicino l armata. Indarno Attilio fecegli 
comprendere , che nè egli, nè i compagoi 
suoi potrebbero scansar la morte j nulla 
tè ritenere il prode Cedicio dall' eseguire 
il suo proponiment anzò tirò a sb 
i e lasciò al consolo 
altri, Avvenne come 
veduto , l' esercito disimpegnossi 









































si era 
dal pericolo onde 

coloro che avevano accompa 
restarono nccisi, essendosi egli 
to alla medesima sorte, per 


fortuna, Fu trovato coperto di ferite da' ne- 
mici stessi, i quali, ammirando il suo co- 
raggio e Li sua vii, grncrusamente po- 
sero in opera tutti i mezzi per farlo guarire. 

Cablirin, derttdra. P, Coreosat. 

Ceoiòr. geog. ant. Cit. della Terra pro- 
mesa; pelle iibù di Ruben, appertenento 
a' Leviti di questa tribù, che erano della 
famiglia di Merari 

«Cînuna, n. m.j 474. pl. T. med. 
Nome per cui si esprimono le continue 
flussioni, che si dirigono sopra le articola- 
zioni, e particolarm. sopra quella dell'an- 
ca con la coscia, 

Gapworks. n. di naz. ant, Uno de' dieci po- 

li di Cansan, allorchè Abramo portossi 
in questo paese, © che fu disperso, o con- 
fuso cogli altri dagl’ Israeliti, quando que- 

preser possesso della Terra promessa. 

Essi abitavano di la del Giordano, all' or. 
della Fenicia, ne'dintorni del monte Libano. 

s*Czoonms. /. Ca—oene. 

Cundona , 0 Canbma. geog. Cit. del reg. di 
Nap. , nel Princip. ulter., alle falde degli 
Appennini , dist. (6 migl. da Melfi. Era 

it, vesc, suffrag. di Conza, ma oggi è 



















































uasi distratta. Fa presa da alcuni pi 
l''Aquilonia di Tito Livio, dove quest” 
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storico dice avere il console-L. Pa 
fatto prestar giuramento di fedeltà a' San 

ltri autori latini la chiamano La- 
quedonia. 
Ginori. s. f. Serittura privata obbligato- 
ria. L. Syngrapha. $. Polizza , 0 poliz» 
ziuo, L. Schedula , scheda. —6na. s. m. 
accr. Cedola grande del 2do significato; 
+ Dicesi anche in signif. di Cartello, mo: 
























{. Lo s. c. Cedronella, ci- 

traggine. L. Apiastrum. V. Cono. 

CepnincoLa. L. Medica. T. d'agr. 
Specio d'erba, detta anche Trifoglio, per- 
chè è simile ad esso. 

Crondxcoro, Lo 

dex. 77, Cova 











e. Getrangolo. 7. 


Àsco. del reg. Lomb. 
Conde. primo nella Valtellina; 
il secondo nel Milanese. 
Cronàro. Y. CronPo. 
Cronàro. s. m. Sorta d'agrume di del 
issimo odore. L. Cedrus. $. È anche il 
nome della pianta che produce il cedrato, 
$. add. Che ha odore , e sapore di cedra- 
do, È. Citrinu. $. Acqua cedrato Dicesi 
d'Una bevanda fatta d'acqua acconcia con 
lo zucchero e con le scorze di cedrato ; 
onde dicesi Acquacedratajo Quegli che ven- 
de tale bevanda. 
Cron-zàtime, iva, —etto. V. Ceono. 
Gioni, o Ciooni. geog. Già castello, ora 
villa della casa Alessandri in Toscana, 
nella provin. di Pisa. 
«Cin, —ina. Y. Crono. 
Cronìma. 7. Avossia. 
Caparo. 7. Crono. 
Cpnivòro. s. m. Che oggi meglio si dice 
Cetriuolo , Citriuolo , o Citriolo. 
Gioi A 
trus medica, Linn, T. bot. Pianta 
verde , che ha la radice ramosa, 
ialla al di fuori , bianca internamente } 
il tronco arbereo , nello stato salvatico; i 
rami diritti, armati di spini forti , molto 
pungenti; le foglie grandi, appuntato , 
coriacee, di un verde non molto enpo, 
coi pezioli nudi ; i fiori spesso con pi 
Giague petali grandi, nos molto odorosi 
bianchi internamente, violetti, o porporini 
all'esterno; il frutto a pomo ; più o me" 
ri0 bislungo, appuntato. ce dal Mag- 
io all" Ottobre. È originaria della Media, 
e dell' Assiria, passata poi in Greci: 
a' tempi di Virgilio 
.. $. Per lo Fratto del cedro 
color giallo , a cono, odorosisimo, dissi 
ile dal limone, per esser fosso e 
RE peitato, Gira. cente Tino. 
.. Pinus cedrus. Albero , le cui fronde 
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molto si rassomigliano a quelle del 
è originaria delle Soria, © dell'in. di 

. Di quest’ albero , il cui legno è odo- 
Foo e incorrutibile era tutto il legname 
del tempio di Salomone. $. Cedro, per 
lo Legno odoroso del cedro del 
$, Gonna ceo. Lo s. c. Gomma 
. Gouma. —oxcàito. dim. Piccolo ce- 












nad. Con 
. Sopran- 
ì Orcomeni, i 
uali sospendevano le immagini di questa 
da cai più eccoli cedri "ita. a. 
Genere di piante, le quali spremute dan: 
no una sorta di resina, quasi simile a 
quella del cedro del Libano. —sào. s. 
Olio ricavato dal frutto del cedro. 

o ragia, che sgo: 
dal cedro. detto. del Libano. L. Cedri, 
cedrium, (Il Salvini ha appropriato que: 
sto nome alla pina, o frutto , del cedro, 
che però dagli altri scrittori è detto Ce- 
ida.) —pa. s. (. Nome del frutto del 
cedro del Libano. L. Cedri: , idis. ino. 
se Di cedro; citrino, L. Citreus, a, um. 
. Agg. di legno, o di pece, che s'in- 
dendo del cedto detto del Libano. L. Ce- 
drinus, —oxtu.. s, f. L. Melissa affici. 
nalis, Linn. T. hot. Pianta, che ha gli 





























anche Melissa, melacitoln, citraggine, 
apiastro. L. Melissa, melissophyllum, apia- 
strum. $. T. di st. nat. L. Kapilio rhamni. 
Linn. Sorta d'insetto , così detto perchè 
ha le ali angolari di color giallo cedrino, 
ciascuna delle quali con un punto rosso 
di fucco al di sopra , e rosso al di sotto. 
Ciono. geog. L. Cedrinus fluvius. Fiu. della 
, che nasce versa il mezto dell’ is., 
inanza di Sargano, e si scarica nel 
mare, e precisamente nel golfo di Cedro, 
sulla costa orientale. 

Ceonòs. geog. ant. Cit, della Palestina, vicino 
al paese de' Filistei, sulla strada di Aror. 
$. —. Torrente della Palestina , in mezzo 
alla valle detta di Josafat; in viciaanza, c 
all’or. di Gerusalemme, che da esso era 
irrigata nel tempo dell'inverno e delle piog- 
ge. Questo torrente, che andava a perdersi 
nel lago Asfaltide, non aveva che tre passi 
di largherza. 

Ceproxcèsio. 7. Ceno. 

. T. ornitol. Uccello della spe- 

‘cie de' francolini, detto con altro nome 

Gallo montano; gallo di monte. 
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Crorontra. /, Ceon—o. 

Crondoro. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Veneziano. 

Chovo, add. Agg, di selva, 0 bosco; e vale Da 
tagliare; che può esser tagliato. L. Coeduus. 

Ceodro. Y. Cenere. 

Gira, st. sic. Nome che G. 
Principe degli Apostoli. 
Crrscusbia, som. Lo è 
Cèrata. geog. ant. Borgo” della Greci 
qualche dist. dal golfo Saronico. Apparte- 
neva alla tribù Acamantide. $. —. geog. 
mod. Borgo della Sicilia, nella provio. di 
Palermo , dist. 46 migl. da questa città, 

*Crraricànto , "—agnarla , *—atcùa , 
t_atocìa , "into , *— 

tomìa , “ia. /. Carino. 

add. Lo s. c. Cefalonese. Y. Cr- 
rALONT1A. 1. Soprannome di 
Bacco. Alcuni pescatori della cit. di Me- 
ticuna trassero dal mare una testa di le- 
gno d' olivo, Quelli di Metimna manda- 
rono a consultare la Pizia, la quale ordinò 
loro di venerare Bacco Cefaleno , per lo 
che essi formarono di questa testa I’ og- 
getto del loro culto , dopo averne man- 
data una copia in bronzo a Delfo. 

*CarAL—rosomanziA, *—1, *—ica, *—ic0, 

impe. Y. Corato. 

*Càran—o; s. m. Questa voce è puramente 
greca (Chephalè), e vale Testa ; essa qui 
non si registra nella sua originale. signifi- 
cazione , se non che per far. conoscere il 
copioso numero di vocaboli, che di essa si 
compongono, e che usitatissimi sono nella 








C. diede al 



































storia naturale , nella medicina , chirurgi 
© notomia. $-—-, Le Mugil ccphalus. Tit 
tiol. Pesce, che si distingue per le linee 
nere 

dorsa 


ralelle al suo corpo, e per l'aletta 
anteriore con cinque raggi. Dalle 
prepara la butta 








d' ordinario nelle 
mulini, ed in luoghi fangosi. $. Nome che 
i Romani danno al muggine. n 

», m. L. Cephalacanthus, i. 
tiol. Specie di pesce, che ha 





il di dietro 
della testa guernito da ciascun lato di due 


puogiglioni dentella 
privo di pungiglio: 
dorsale. Il cefalac: 


© assai lunghi, ed è 
isolati, dinanzi alla 














arte del 
etto la descrizione 
iephalò testa, e gra- 






tomia, che ha per 0 
della testa. (Dal gr. 
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descrizione.) «—ascla. n. f. T. med. 
Sorta di dolore di capo, non diuturno, 
mua accidentale, & prodotto de qualche 
causa passeggiera; è il contrario di Cefalea, 
che è un dolor di capo inveterato. (Dal 
gr. Chephalè capo, e algos dolore.) 
Loota. n. f. T. anat. Discorso, © trattato 
ragionato sopra la testa, L. Cephalalogia. 
Auro. s. m. T. bot. Genere di pi 
























te, 





suppongono aggravarlo , e 
tormentarlo. (Dal gr. Chephale testa’, © 
artizo sano.) *—arouta. n. f. T. anat, 
Descrizione anatomica di tutte le parti del- 
la testa; o sia Parte dell’ anatomia, che 
ha per oggetto la dissezione. della ‘esta; 
‘Dal gr. Chephalè testa, e tome incisione.) 
. Cephalatomia. *—àa. n. f. T. med. 
Affezione della testa , nella quale un do: 
lore insopportabile si fa sentire in certi 
tempi con dei ritorni periodici; ed è 
accompagnato da tintinnio d' orecchio, da 
infiammazione agli occhi, da distensione 
delle vene della fronte , e da rossore di 
viso. L. Cephalea, La cefalea, e la cel 


grato. 
orta di 
che si praticava facendo differenti cerimo- 
nie sopra la testa di un asino arrostita 
sulla brace, (Dal gr. Chephale testa, onos 
asino, e manteia divinazione.) *—1. 
m. pl. T. di st, nat, Ordine 
quali offrono per carattere 
tinta e mobile, e con occhi ; ed in ciò 
differiscono dagli Acefali, che non hanno 
testa distinta. “ica. s. f. T. anat. Nome 










































che’ appartie 
fa relazione “col capo $ © 
sue parti. $. È anche Agg. de' 
ni per le malattie della testa, © val 
pitale, cioé Duono pel capo che apre e 
el cervello. $. Vena 

che viene 









corrobora i canal 





Inffammazione della testa, o 
cervello; ella è sintomo di cerebro contas 
ferito , © compresso nel cranio. *—och 
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n. m. T. chir. Tumore iu qualche parte 
del capo, che nasce dal cerchro , per 
qualche preternaturale apertura del cranio. 
"coro. s. m. Sorta di crustaceo acqui 
tico. *dpio, s. m. T. bot, Così chiamasi 
un Serbatojo, in forma di testa, semini. 
fero, rigontio, tondeggiante, privo di orli, 
e sostenuto da un piedicello. (Dal gr. 
Chephalè testa, e idos forma. ) *——or1 
oto. add. T. anat. Che ha relazione alla 
testa e alla faringe; ed è agg. de'due mu- 
scoli dell' orifizio dell’ esofago , e della 
faringe; essi hanno la loro origine nell'ar- 
ticolazione del capo, con la prima verte. 
Lra, e sono inseriti nella parto più alta 
gella faringe, servendo a tirarla i su ed 
indietro. (Dal gr. Chephalà testa, e pha 
xx faringe. ) *—arideost. n. £T. chir. 

fofiammazione della testa , prodotta da 
contusione, o ferita violenta. ( Dal gr. 
Chephalè testa, e phiogosis infiammazione.) 
*—orona. s. f. T. bot. Genere di piante, 
i cui fiori sono riuniti in capolino. (Dal 
gr. Chephalè testa, © pherò io porto. ) 
*—di1. s. f. T. bot. Nome dato da' Gre- 
ci a certe piante, chiamate in latino Planter 
capitate, a cagione che la loro som 
termina in un sol capo. (Dal gr. Chephal 
testa, © idos forma.) *—0merto. 

ir. Strumento, che serve per 
le diverse grandezze della testa di 1 
entro dell'utero, in un parto difficile. 
(Dal gr. Chephalè testa, e metron misu- 

*_ox6so. s. m. T. med. Questa voce 
ta in generale Morbo della testa ; 
particolare dicesi poi di quel Morbo ep 
demico maligno, che alcuni chiamano Feb- 
bre organica. ( Dal gr. Chephalè testa, @ 
nosos morbo. ) *—roor. s. m. pl. T. 
st. nat. Nome di una 
la quale comprende gli 
testa è coronata di tentoni, che 
veci de' piedi. ( Dal gr. Chephalè testa, 
£ pus gen. podos piede.) *—orosìa. n. f° 
TT. med. Dolor di testi. Lo 6. c. Cefa- 
lalgia. (Dal gr. Chephalè testa, © ponos 
dolore.) *—dprmno. s. m. T. ornitol. L. 
Cephalopterus. Genere d'uccelli, così detti 
per aver la testa circondata de lunghe piu- 































































me, che si niuovono,e volontà, e formano 
una specie d' Dal.gr. Chephalè te- 
sta, © pieron j $. È niche n genere 





di pesci, che hanno le narici situate. nel 
Gi otto ‘ed indietro del muso biforeuto , 
in forma di due natatorie, *—òsso, s. m. 
T. bot. Nome dato a due generi di piant 
uno della famiglia de' giunchi, che ha 
per carattere una casella, 0 frutto, in ca- 
polino piramidale ed acuto; l'altro, della 
famiglia de' muschi , il quale presenta 




















in punta. (Dal gr. 
Chephalè testa, e ozus acuto, aguzzo. ) 
*_òsrow, s. mì. pl. T. di st. nat, Classe 
d'aracnidi , che corrisponde alla famiglia 
delle aracnidi tracheani, la quale com- 
prendo degli animali articolati, il primo 
articolo del cui corpo tien loro luogo di 
testa o di hocca, (Dal gr. Chephalà testa, 
e stoma bocca.) *—r4. s. {. L. Vesper- 
tilio cephalotes. Linn. T. di st. nat. Spe- 
cie di pipistrello , che era sconosciuto ai 
naturalisti , e che trovasi alle isole Mo- 
lucche. Si chiama Cefalota, per avere esso 
la testa a proporzione del corpo 
degli altri pipistrelli; si dist 
pel suo collo, che è meno peloso che negli 


“i 





















loro , che sono feriti nella testa. (Dal gr. 
Chephalè testa, e trosis ferita.) "—drrEO. 
Lo s. e. Cefaloptero. 

Cèrato. geog. Capo del reg. di Tripoli. 77. 
Mestnata. 

Cèrato. mitol. Figliuolo di Dejone, o Dejo- 
neo , re lella Focide, e di Diomeda figlia 
di Suto, © secondo altri di Mercurio e di 
Ersete, liglia di Cecrope. Sposò Procri, fi- 
glia di Eretteo, sesto re d' Atene; erano 
eglino belli entrambi, si amavano tenera- 
mente, e vivevano nella più perfetta unio- 
ne, allorchè Aurora, invaghitasi della beltà 
di Cefalo, lo rapì un giorno, mente” 

ndava cacciando sul monte Imeto. Il pi 

ipe, poco sollecito de' favori della dea , 

le narrava continuamente i diletti che go 

deva con la sua cara Procri, e manifesta- 
vale il dispiacere che provava dall' esserne 


tanca Aurora della freddezza di 
























pentirsi dell'amore, che conservava per 
una mortale. E in fatti Cefalo, prendendo 
ombra dalle ultime parole della dea, co- 
muinciò ad esser travag 
gelosi inaudosi la sua Procri 
dele, che pace più non ebbe, e tanto fece, 
travestendosi ora in una, ora in un'altra 
guisa, per mettere alla prova la virtà della 
moglie, che ella finalmente era in pi 

giuto di arrendersi un giorno alla vista 
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de' ricchi doni che le vennero offerti dallo 

stesso marito, sotto la figura di 

eadante , quando questi, ripigl 

primiera figura, si diè è conoscere, ed a- 

spramente rimproverolle la dimostrata de- 

Volezza, Procri, allora, per l' onta che ne 

concepì, lasciò il marito, ed audò a nascon- 

dersi nella foresta, ove Cefalo, che ognor 
più l’amava, sofferendo male il non averla 

più al fianco, si recò în traccia di lei, e 

con essa si riconciliò. Al loro ritorno, Pro- 

cri fe" dono allo sposo di un cane da cac- 
cia, e d'un giavellotto infallibile nel col- 
ire; cose che eranle stato regalato da 
sse. Tali doni aumentarono in Cefalo 

la sua ardente passione per la caccia, e 

faron causa che le se assenze dalla casas 

divenivano più del solito lunghe e frequen: 
Malconttata Procri di areglo quasi bea: 

pre lontano , divenne anch' essa gelosa , 

temendo che qualche ninfa non lo. sedu- 

cesse. Travagliata da simili pensieri, ideò 

gi seguirlo un giorno segretamente » e di 

nascondersi tra le folte macchie, per ispiar- 

ne gli andamenti, Lasso Cefalo per la fa- 
tica e pel caldo, essendo venuto per ac- 
cidente a riposarsi sotto un albero vicino 
al luogo ov'ella teneasi nascosta, ivi se- 
condo il costume invocò Zeffiro, perchè 

venisse a rinfrescarlo , usando il nome di 

Aura. Procri, udendo pronunziare questo 

nome femmini tto che 

versi di luogo per meglio avvicinarsi 
sventurato Cefalo, scosso dal romore che 
, o credendo cho fosso una fiera, 

quel dardo medesimo, che aver 
0, e l'uccise. Quando si av- 

0 errore, cadde in tal dispera. 
bi trapassi 

petto. $.—.biog. Uomo celebre nella scien- 
ta delle leggi, e del pubblico governo. 

Era di Corinto , e viveva ai tempi «di T; 

moleone , pure "corini 

rese per suo consigliere, © per 

i o 
iracusa 339 an. ar. G. C. 

Cararéra. Uno degli antichi nomi della cit. 
di Roma , forse a cagione della testa tro: 
vata nello scavare lo fondamenta del Cam- 

pidoglio, 

iraone. mitol. Figliuolo di Anfitemi, pa- 

store di Libia, che uccise i due Argonanti 

Cento ed Euribate, volevano ra 

bi 
























































vide del 
zione , che coll arme. stess 


























dallo Suida , e da aluri antichi scrittori. 
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Cerator—ta. geog. L. Cephialeno, o Cephale- 


nia. Una delle sette isole Jouie, situata all’o- 
stro dell' Albania , e all’ occi 
di Patrasso, presso’ la costa meridion. della 
Morea , fra le isole di Santa Maura e di 
Zante. Long. or. 38°, 15; Lat. 
38°, 20. La sua lungh. è di 42 
la sua largh, di 155 ba quattro cità 
villaggi, e 80000 abitanti, La 
chiamasi pure Cefalonia, ma i 
porto dell'isola è Argotoli. L 
Sefalonia fa primieramente cognita sotto 
i nomi di Samos, o Samè, poscia di Me- 
loena , indi di Teleboa, ed in fine di Ce- 
phallenia , nome che prese dall' Ateniese 
‘Cetulo , governatore dell itola, 0, al 
de' mitologi , da Cefalo, marito di Procri, 
€ padre di Arcesio, avo di Ulisse, de' cui 
























suolo , e il coraggio de'suoi abit. , le die- 

dero un posto luminoso tra le isole della 

Gre ppartenne poi all’ impero d' O- 

riente sino al 1425, epoca in cui , per la 

decadenza delle forze greghe , ebbe i suoi 
fi particolari, col titolo di Conti del- 

l' imperiale famiglia Lascari. Nel 4446 fu 

.sa da’ Normanni, Variano gli storici 

no al tempo in cui passò quest’ isola 
sotto il veneto dominio, È certo però che 
nel 1499, i Veneziani se ne impadronirono 
colla forza delle armi, e che, quantunque 
per due volte sia stata invasa da' Turchi, 
pure, ritornata di nuovo in potere della 
repubblica veneta, rimase ad essa sino alla 
estinzione della repubblica. Essendo nel 
4797 ta alla Francia, questa dovette 
cederla pel 4799 alla flotta turco-russa. Se- 

puì in Rrogremso la sorte delle altre isole 
lonie. Y. Jowie (Isole). —ise. add. Di 
Cefalonia , nativo di Cefalouia. 

Ciratò , 0 Cerattos. geog. L. Cephaloedis. 
Cit. vescov. della Sicilia, capoluogo di 
distr. e di cantone. nella provin. di Pa- 
Jermo , sul mare Tirreno ,-a° piedi di uma 
roccia. Long. or. 34° ;'53'; Lat.1.38°, 5. 
11 suo porto non può ricevere che un pic 
col numero di bistimenti. Qualche autore 
ha creduto che il suo nome derivi. dal 
greco vocabolo Chefalà, che vale Capo; jo 

imontorio, perche è situata al 
ne dell’ isola sopra un capo, che si 
‘nel mare. Il distretto di Cefalù è diviso în 
6 cantoni, cioe: Cefalù, Castel-Buono, 
Collesano , Gavgi , Petralia e Polizzi. 

Ceranda. geog. ant. Promontorio dell' 
Eubea; #. Naurtio. 














































, del golfo” 
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retina. 7. Cerro. 
s. f. L. Cephelis, îdis. T. bot, 


» così dette pe' loro fiori 










Cert—io. mitol. He di Etiopia, 0 piuttosto 
di Fenicia 


‘nota allora sotto il nome di 
tà marittima dello Sta- 
uolo di Agenore , me- 





posto fra le costellazioni. /. Arpronena, 
Cassiorra , e Perseo. $.—.Ro d' Arcadia; 
fa amato da Minerva , la quale gli attaccò 
sulla testa uno de' capelli di Medusa, la 
cui virtà lo rendera invincibile. Vuobsi 
che fosse figlio di Licargo, e uno de'cae- 
ciatori, che uccisero il cinghiale di Ca 
lidone. —ixns. mitol. Nome che danno i 
eti ad Andromeda figlia di Cefco. — 
Così Ovidio (Metam. lib. 5) chiama i 
parenti ed amici di Cefeo. 
Carvine. Lo s, c. Ciuflre, Y. 
Carràra, —attuta, —ATMA, —andne, 
Zion, Suda: #7, Camo. 
Crerta. n. f. T. astron. Nome. d' una co- 
ql etizione del emiterosertntrioaie 
eri (Filippo). biog. Notajo fiorentino, che 
vinse nella prima metà del scolo XIV. Esso 
traslatò in lingua italiana la guerra di Troja, 
scritta dal Guido Giudice dalle Colome: 
Gier—o. s. m. Il volto, e il muso del cane, 
L. Rostrum. $. Per ischerzo , e per mo- 
strare deformità , dicesi anche il Volto 
dell'uomo. L. Vultus, us; facies, ci. 
D. Inf. 34. — Buon. Fier. 3, 2, 42; 
. Dare del cello in terra, vale Cadere. $. 
Far ceffo ,0 far brutto cefîo; vale Sto 
cere, 0 travolger la faccia, vedendo 
sentendo cosa che non aggradi; 
d'averla per male ; che anche dicesi Far 
muso, L. Contrahere fronter. —àt4. n. 
f. Colpo dato amaro aperta nel cello j 
schiafio, L. Colaphus, ij alapa. —aràt= 
1a, —arixa. Dim. del preced. L, Levis 
alapa, $. Amica ceffatella, vale Cellata 
data per ischerso, o per veri. —atdse. 
m. mo accr. Ceffata grande, Li Gravis ala- 
pa. —a0rtE, e —AdrTO. n. m. Faccia de- 
forme; e si dico di Coloro che si soglion 
dipingere o scolpire ne' vasi, 0 in altre cose, 
LL Facies deformis, larvalis, Un uom ch' al 
mondo $ acquista gran fuma Nel far 
de ceevadrii per boccàli, Mulm. 4,40. 
— ue. n. m. Colpo nel cello; mascellone. 
L. Colaphus, alapa. $. Dar ceffoni , vale 
fig. Poriar via; rubare. L. Surripere, fi- 
rare, —ùro. add. Che ha buon cello, 
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Csrìna. mitol ola dell'Oceano, che 
dicesi essere stata nutrice di Nettuno. 
Fg gos ant LL Cephira, Cit. dell 
alestina , presso Masfa, appartenente a" 
Gabaoniti. Fu compresa’ nella d 
della tribù di Benjamino , secondo il li- 
bro di Giosuè, 

Crrismdio. 
Prassitele 















Scultore greco , figlio. di 
vò la fortuna, l'ingegno e la 














riputazione di suo padre. Viveva nella cente- 
sima quinta olimpiade, cioè circa 360 anni 
av. G. Cristo. Gli autori antichi citano un 
ran numero d’opere dello scalpello di 





loro, e le collocano fra i capolavori 

dell'arte. Le più osservabili erano una Mi- 
nerva, collocata nel porto d' Atene, e un 
altare d’incomparabile bellezza , che ve- 

vasi nel tempio di Giove Salvatore. La 
città di Pergamo possedeva pure un capo- 
lavoro di quest' artista; era questo un 
Symplegma, cioè un gruppo di lottatori 
ilsictne veiloppati. Il lavoro era così per- 
fetto , che l'occhio maravigliato credeva 
vedere il marmo , 0 piuttosto la carne, 
ceder sotto l° impressione delle dita. 

Cerìsto. mitol. Padre di Diogeneo ; fu can- 
giato in mostro marino mentre piangeva 
Ìa perdita di un suo nipote 

Crrisso, 0 Cerìso. geog. ant. L. Cephissus. 
Nome di molti fiumi della Grecia. IL più 
considerabile era quello della Beozia, che 
scaturiva dalla catena di montagne, detta 
Oeta, e gittavasi nel lago Copaide. Questo 
fiame era molto celebre preso gli ant. 
poeti; nelle sue acque le Grazie diletta 
Fansi moltissimo di baguarsi. Quindi Pio: 
daro celebra il Cefisso nel principio di un'o- 
de alle Grazie, che dai poeti eran chi 
mate Dee del Cefiso, $. —. Fiu, dell’At- 

ica, che costeggiava Îemura del Pirzo 

d''Atene, e gitavasi nel porto Falereo. 
$. —. Altro fia. dell’ Attica, che sorgeva 
non lungi da Fila, e faceva foce nel gol- 
fo Saronico. 

Cèro. s. m. L. Cephus. Sorta d' animale, 
che fu detto nascere in Etiopia; ma non 
si trova con questo nome registrato da i 

qnoremi maturati; 

A. geog. Fiu. della Spa 
‘nella provin. di Segovia, è va 
gersi al Duero, nella provin. di L 

Cicora. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven, 
nella provin. di Venezia 

Grotta. geog. Borgo del reg. di Nap., nella 
Terra d Otranto, © nel distr. di Brindisi. 

+ Cionmae. /. Crovene. 

Cè1 (Francesco ). biog. Poeta fiorentino, che 
fiorì nel secolo XV. Fa in credito tale che 
alcuni l' egnagliarono al Petrarca , ed altri 
per sino lo anteposero a questo sommo poo- 





















































CEI 


trovano di coloro, dice il 

i quali prendono maggior diletto 

del suono È ema coraamuia, Sul mao dec. 
glione, che di quello d'un liuto, o d' un 
gravicembalo, così non mancano di quegli, 
i quali pigliano maggior piacere di leggere 

{pulejo, o altri simili autori, che Cicerone, 
€ tengono più bello stile quel del Cei e 
del Serafino , che di quello del Petrarca 
e di Dante. Nulladimeno, tra lo rime dol 
Cei se ne trovano molte degne di lode, 
sì per vivezza poetica che 
massime per ciò che apparticne allo stile, 
il quale dicesi anacreontico: ei merita 
d' essere annoverato tra migliori poeti di 

el secolo. 

Gilce. mitol. Figliuolo di Lucifero, e re di 
Tra si nella , regione della Tes- 
saglia. Questo princi 
Ciiro per consultare l'oracolo di Apollo, 
fece naufragio nel suo ritorno. Sua moglie 
Alcione , che teneramente lo amava , fa 
talmente afflitta per aver perduto lo sposo, 
che precipitossi per disperazione nel mare, 

Dei, mossi dalla sciagura 

teneri sposi, li cangiarono in 

uccelli, che dicesi facciano il loro 
meszo alle acque ; e vollero che 

tesse in calma per tutto il tem- 

po che essi coprono le loro uova. Ovid. 
metam. Lib, 44. 

Cèrta. geog. ant. Cit, della Palestina , nella 
tribù di Giuda , che Davidde tolse a' Fi- 
listei.. 

Crinày, o Simca. geog. L. T'aprobana. 
Gr. is. dell'Oceano indiano , all' ingresso 
del golfo di Bengala, all'ostro, ed alla 
dist. di circa 90 migi. dalle coste di Co- 
romaodel , o sia la penisola dell’ Indo , al 
di qua del Gange, dal quale è sepai 
Mediante o stretto i Manar. E 

de dal grado 97°, 46, al 

or.j e 



























































ed è luoga 280 migl. 

? isola una delle più 
prodazioni ; il paese è montuoso, 
salubre, le 








to le pecore) earopei 
£ fra guenti gli elet 
ità di gran lun 

I° Affica o e pe 
L'arach scasero , il carda. 
momo l tabacco, le fibre, e 
l'olio di cocco , il caffè, la canna di zuc- 
ghero sono i prodotti naturali del paese ; 
l'albero di cannella vi cresce a boschi ; 
avvi altresì miniere d'oro , d' argento, di 
mercurio, e d'ogni sorta di pietre pre- 
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ziose, salvo i diamanti. La 


pesca delle 





da' Romavi. Verso la metà del sec. XVI 
vi approdarono i Portoghesi, ma eglino 
ne vennero scacciati nel 1663 dagli Ola 

si quali vi si mantennero sino sul 
finir del passato secolo, quando l'isola 
fa presa dagl' loglesi, a' coi tuttora ap- 





















- geog. Fia, del Portogallo, nella pro- 

vio. di Bei 

Ca. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., nella 

n. di Belluno, 

«Cin Lo s. c. Cervello. . Alcùno 
de' savj riputiva movimènto d'umdri &e. 
chi dicba infermità di cavamo. Nov, 

PIE Vo 
iauaDÒr. geog. ant. eloponneso , 
‘nell’ Arcadia, che avea la sna sorgente al 
monto Liceo, andava a perdersi nell'Al- 

feo. 

Crtaxinto. V. Cermane. 

dro. geog. Lay 
cit. nell' Abr. ulte: 

Avezzano , non lungi dal lago Fucino, detto 

anche Celano. Qualche geografo prende 
uesta cit. per l' ant, Cliternum , cit. dei 
farrj. 

Canine, €. Spocio di radica medicinale, 
detta anche Mecciocan. Y. 

Crtànpa. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Bellunese, 

Cri—ìne. v. a. Nascondere , ascondere, oc- 
cultare una cosa, perchè non sia veduta; 
e anche Tener segreto ; non manifestare. 
L. Celare, occultare. —insi. neut. 
Nascondersi, nou lasciarsi vedere. —awii 
to. n. ast. v. m. Il celare ; l'atto di ce- 
lare, di tener occulto ; segreto. L. Occul- 
tatio, $. T. teol. Vale Segreto , e sigillo 
della confessione. Maestruz. 2, 49. $. T. 
astron. Vale Occultazione. 7. 374 




































inde. —70. 


m. acer, Elmo 
f add. Nascono, L.. Oeeultaa, celatus $. 

CRLÀTO, IX CELATO, © ALLA CELÀTA. ave, 
Che vagliono In segreto, nascostamente , 


par. pass. 


CEL 
selatimente. L. Occulè. £ Andar celo, 
cla 


vale Andar di nascosto ; celatamente, 
È. avv. Con modo celato , di 
scosto , nascostamente. L. Celatim, oct 

—.rissuaminte, avv. superl, L. Oc- 


343 





pera 















cultissimè. —ròna. n. ast. f. Celamento, 
mascondimento, L. Occultatio, 

Cauàr. geog. Vili. della provio. di Belluno, 
nel reg. Lomb.-Veneto. 





Crtatino, L. Cassida. Lino. T. di st. nat. 
Insetto , che ha lo antenne a forma di fi- 
li, il torace quasi come una celata, che 
gli cuopre il capo. 

Cetar—issnmaminte, —0, —Gx8, — dm. 7, 
Cat—an 

Cetàuma. geog. ant. Pice. is. della Grecia, 
sulla costa del Peloponneso , situata io 
faccia al porto chiamato Pagon. Eravi un 
tempio sacro a Nettuno, nel quale 
pellito Demostene, che morì in qu 

Cxtàvo. geog. Luogo dell'is. di Corsica , 
lor. di Ajacci 

Cata. geog. ant. Cit. della Siciona (Morea), 
all'ostro di Ftionte, nella quale, ogni 
quattro anni, si celebravano i misteri 
Cerere, e ad'ogui celebrazione vi si eleg- 
geva un nuovo sacerdote. la un tempio di 
questa città vedevasi nn carro sospeso alla 
volta, che, secondo la tradizione, era 
quello di Pelope. 

Cètene. add. Lo s. e. Celibe, 7. 

Cîuene, o Macassàn. geog. L. Sindarum, 
Is. del gr. Oceano equinoziale delle Mo- 
lucche. 

Gàuzo—ne, add. Famoso, rinomato , di gran 
nome, illustre, chiaro, conosciuto. L. Ce- 
leber , clarus. $, Testimonianza celebre, 
vale Autentica. 428. —znnimo, add, superl 

mo. L. Celeterrimus. —nine. 



































. Cel 
brare. T. eccles. Dirla messa, ed offeriro 
il sacrificio dell'altare. L. Missam cele- 
brare, sacrificare. (.—n. sicuri. Vale 
Sacrificare. $. —.' urricio pivino. Vale 

re l'ufficio , secondo i 
che sono ordinati. $.—ux sronsatize, 
dz2x. Fare colle debite cerimonie e 
solennità le nozze, le sponsalizi 
rìsre. Vale Astenersi ne' di festivi d 
esercizj meccanici , e fare quelle cose, 
dalla Santa Chiesa comandate ci sono. 
Dies festos celebrare ; Luce sacra requie: 
scere. $. —ux commirto. Vale Rogarlo 
colle formalità prescritte dalla leggo. —rà- 




















di 
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mite, —nivote, add. Degno d'esser ce- 
lebrato , che è da celebrarsi ; lodevole, L. 
Celebrandus , laude dignus, —naméxzo. n. 
ast. v. m, Il celebrare. L. Celebratio. f.Lo- 
de, famaz onore, riputaziono. Alb. —nix 
par. pres. Che celebra, che esalta, che loda. 
$. n. car. tm. Sacerdote , che attualmente 
celebra la messa. L. Sacerdos sacra fa 
ciens. $. Dicesi anche di Qualunque sacer- 
Le ailualmeote impiegato in alcuna fun- 
zione ecclesiastica. —niro. par. pass. 
add. Festa celebrata, giorno celebra 
diconsi Lo feste, o i giorni che da' Catto- 
lici si debbono celebrare , e solennizzare. 
rarissimo, add. superl. Che è molto ce- 
lebre; rinomato , celeberrimo. L. Cele- 
berrimus. —nat6ne,a. car. v. 1. —RATRÙCE. 
0 colei che celebra, che esalta. 
£. Il celebrare, celebra- 
Vale anche Onore. 
con maravigliòso 
semaine d' Apollo. 
Guid. Giud, —nnwéxte. avv. Famosamen- 
te, divalgatamente. L. Ubique , cum ce- 
libtitate. ... - Essere innalzàto alle stelle, 
e dato a conbscere Careeneuiste a colùro 
che &e. Pros. Fior. p.1,v.3,0r. 5. 
—aurà, —ntràpe, —uràre. n. ast. f. So 
lennit, celebrazione. L. Festum , cele» 
britas. $. Gran nome ; gran riputazione , 
gran fama ; onde dicesi: La ceteanità del 
suo nome, V. Gora. 
n ‘e. Cerebro. 
eisa. mitol. Nome di una dea presso i po- 
poli della Norica, E 
Crema. geog. ant. Cit, d'It, nella Campa- 
mia, consacrata a Giunone , e menzionata 
da Virgilio nell' Eueide , lib. 7. 
Cetesobat. geog. ant. Borgo dell’ Argolide, 
situato all'estremità della penisola, sul golfo 
Saronico. Vi si vedera un luogo chiamato 
la culla di Teseo, e si pretendeva che 
quivi fosse nato quest' eroe. Non luagi da 
questa cit. , sorgeva un tempio di Marte 
edificato nel sito ove I" 






























































i mostrò per più di mille 
2oni un pezzo della rupe, sotto la quale, 
dicevasi, che egli avea preso la. calzatura 
e la spada d' Egeo suo padre , quand' ebbe 
risoluto di marciare verso Atene, e di 
farvisi riconoscere a siflatti. contrassegni. 
$.—, Git., e porto dell' Asia , nella Ci 
ia Trachea, con un porto. Negli atti del 
di Costantinopoli , trovasi Celen- 

deri nominata come città episcopale: 
Crukse. geog. ant, Cit. dell’ Asia, nella Frigia 
presso Apanca, Il Meandro cd il Mear 
attraversavano questa città, nella quale ri- 
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tirossi Serse dopo la sna sconfitta, e vi 
costrusse un castello. Fu in questa città, 
che Marsia ardì di contrastare ad Apollo 
il premio del canto. 

Cruso. mitol. Nome di una delle Arpie, 
chiamata da Virgilio Furiarum mazima. 
Fu quella stessa che quando i Trojani, con- 
dotti da Enea, approdarono alle isole Stro- 
fati predisse loro gravi sciagure, soggiui 
gendo che in punizione di avere uccisi 
molti buoi della loro isola, non avrebber 
potuto stabilirsi in Italia, se non dopo aver 
sofferto una famo cho gli obblignsse 
giare persino le loro tavole ; il che si av- 

ia, allorchè maugiarono le focacce 
vean posti i loro cibi. Virg. 

3. 

Cruknza. geog. Nome di due borghi del reg. 





































di Nap.: l'uno nell' Abruzzo citer. , e nei 
distr, di IL-Vasto, sulla si riva del 
Trigno ; conta 4500 abitanti; 1° altro nella 


Capitinata, e nel distr. di 
300 abitanti. 

Ceto, mitol. Re d' Eleusi , 0 Eleusina, cit. 
dell' Attica, e padre di ‘Trittolemo, che 
chbe da Metanira. Questo fanciullo era 
gravemente malato, allorchè Cerere, per- 
correndo il mondo sotto la figura di una 
semplice mortals per cercare Proserpina 
sua figlia , giunse alle porte di Eleusi. Ce- 
leo, vedendola assisa sopra un sasso, e 
giudicando dal suo aspetto, che fosse mesta 

e stanca, la indusse a recarsi nel suo pa- 
lazzo per riposarsi. Cerere , volendo ricom- 

usare questo principe ‘dell’ accoglienza 
fittale, ristabili la salute di Trittolemo » 
e lo rese ad un tratto grande e robusto , 
e gl'insegoò l'arte di coltivare la terra, 
per trarne il grano, e la maniera di fare 
il pane. Y. Crane. 

*-Ciuen—e. add. Veloce. L. Celer.—rménre. 
avv. Velocemente. L. Velociter. —rrà, — 


in Severo, cou 























sopra un campo di senza farle p 
gare. $. T. della meccanica, Dicesi della 
velocità di un corpo in moto , con che egli 
è reso atto a percorrere un certo spazio în 
un certo tempo. 

Gètene. biog. e%tor, Nome dell’ uno de'duo 
architetti , che fabbricarono la casa d' oro 
di Nerone ( l'altro chiamavasi Severo ). 
Per avere un'idea di 














uesto magi Ja: 
lazzo, ed insieme dell' abilità degli archi- 
tetti che ne formarono il disegno e 





dicessero l' esecuzione, basta leggerne i 
piccolo abbozzo, che se no ricava dagli 
aatichi scrittori. Tutto il di dentro era 
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messo in oro, ornato di gemme, ed în- 
tarsiato di madreperle, Camere innumera- 
bili, gallerie e sale maestose , tra le qui 
una destinata per istarvi a mangiare, e che, 
essendo di figura circolare , aveva la volta 
glie rappresentava l’intero firmamento, 
vente 

















estendevano 
tili cireosidati da superbe 
quali formavano come un'altra città, e 
davanti alla principal facciata un colosso 
alto 120 piedi rappresentante Nerone stesso. 
In sonata, marmi , le. pietre 
preziose, clie erano profase in copia incre- 
dibile , e l'oro scintillava talmente in ogni 
dove, si nell'interno che nell' esterno , che 
perciò tale edilizio fu chiamato la Casa 
d'oro. 
Chtene. ge0g. Borgo degli Stati pontifici, nella 
“delegazione di Viterbo, : 
Cèuxn. T, di st. rom. Corpo di guerrieri, 
creato da Romolo , perchè gli servisse di 
guardia. Era composto di trecento giovani, 
scelti fra le più illustri famiglie di Roma, 
€ diseganti. da" del popolo , che 
eleggevali per curie, ciascuna delle’ quali 
ne forniva dicci. Erano essi continuamente 
alla persona ilel Re , per custodi 
per ricevere i suoi comandi cd esegi 
Alla guerra eran posti nella vangu 
quando dovevasi attaccare la battaglia, che 
essi. erano i primi a cominciare , e nel caso 
di qualche ritirata, formavano la retro. 
guardia. Sebbene formassero un corpo di 
cavalleria, essi però scendevano da cavallo, e 
combattevano a piedi dovuoque la caval. 
leria non poteva agire. Il loro comandante 
chiamavasi ribunus celerum , il quale era 
iguardato come Ja seconda persona del 
regno. Eran divisi in tre compagnie ,. co- 
an centrione. È var 
1° opinione degli autori sulla origine del 
Toto qtme ; altr preteodono che protents- 
se dalla loro prontezza nell’ ubbidiro il Re; 
esser tal nome dal primo ca 
pitano, chiamato Celer, che.fu fedele com- 
paguo ‘di Romolo, e che ne secowdò l'ambi 
zione, uccidendo Remo (Y. questo nome). 
Plutarco, nella vita di Numa, dice che 
questo Re abolì il corpo de' Celeri; se ciò 
è vero, convien dire che dopo la’ morte 
di Numa fosse rimesso in piedi , imper. 
ncor nominato sotto Tar- 
































































































V. Couente. 





(addi) 
Crtzsèo. geog. Vill. del reg. Lomb. 

nella provio. di Padoya. 
Catesìara. geog. ant. Contrada dell' Asia, 
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nella Siria ; così chiamata a cagione del 
gran numero di valli, che in essa si tro- 
vavano, ed in ispecie quelle tra 

e l' Auti-Libano, e tra questo ed il monte 
Casio. Le sue priucipali città erano |) 
sco, Cesarea, ed Vella di 














Fir. As. 149, $. Cho vieno da Dio ; divi 
no; onde Dono cecèste; ira cetisti 
ispirazione cerdste ; promèssa ceràste; &c. 
S. Corpi celesti, diconsi î Pimneti e le 
selle, $. Globo ‘celeste , dicesi di Quella 
sfera , su di. cui stanno impresse le costel. 
lazioni con le figure come sono state im- 
maginate dagli astronomi, f. Celeste. Sorta 
di colore , rassembrante quello , onde il 
firmamento apparisce colorito. "L. Color 
caruleus. $. fig. Per Tutto ciò che è ec- 
cellente, sitaordinario; come: Peltà cart. 
tn. pl. Gli Spiriti beati, 
sori in cielo. L. Cale: 
‘add. Lo s. c. Celeste 
di Colore), cioè Del 
cielo , degno del cielo, L, Calestis. —mt- 
méxre. avv. A modo celestiale , 0 degli 
spiriti celesti, L. Divinitos. —i 
add. Sorta di colore, Lo s. c. ; 
e cilestro; color celeste. L. Caruleus. $. 
+ Celestino , per Celestiule. L. Cerdestis. 
Cecèsre. mitol. siriaca. Divinità de' Fenicj , 
I Greci la chiamavano 
















stes anime. 
(eccetto nel signi 














Venere ; e però l' imper. Fl 
gabalo, che si diceva sacerdote del sole 
volle maritarla col suo dio, al 

fece venir da Cartaj 
Celeste e fe' celebrare i 

















obbligando tutti i sudditi dell’ impero a 
pa Celeste avera 
in Cartagine un magnifico tempio, che Co- 


stantino fece poscia distruggere. Si rappre: 
sentava portata sopra un leone, e le si 
dava il soprannome di Regina, o Fortuna 









del cielo. Si tinvenae in Roma , sopra uu 
hose di qualo era stata posi 
questa di crizione : Invictee corlesti. 

Crtsr 1, site, —tarminte, P. Cruest—e. 





(add. ) 


CriesrìwA. s. m. T. di se. nat, Sorta di Cilce 





di 
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solfatica cerulea in sottilissimi strati , e di 
una tessitura, presso che fibrosa. 

Crursrint. n. cor. m. pl. T. di stor. eccles. 
Nome di una congregazione di monaci 
dell'ordine di $. Benedetto , istituita nel 
XIII secolo. Oltre il merito, comune agli 
altri ordini religiosi, di essere utile alla 
Chiesa , ha dato nel suo santo istitutore 
Celestino V,l° unico esempio” di avere 
Papa, per amore della monastica solitud 

iato al pontificato , cioè alla dignità 
più rispettabile del mondo intero. 

Crsesriso. add. Y. Cauesr—e. (add. ) f. 
t. 10 T. mar. Strumento dî moderna jo: 
venzione; il quale aggiunto al un cemba- 
lo rende’ 1! armonia del violino. 

Crussriso, biog. Nome di cinque Sommi 
Pontefici. $. = I (S.). Romano , salì sulla 
cattedra di S, Pietro, il dì 3 Novembre 

cio E: Convocò.un conc 


































dannare i Nestori: 














governato la Ch ‘anvi e 5 mesi, il dì 
6 Aprile 432 , in concetto di Pontefice 
lente, saggio, e. zelante contro gli erè- 
s. figli succede. $. — di. Nec 








ino di città di Castello, anticamente detta 
‘liferno; fu eletto Papa dopo Innocenzo 
Hi 25 Settembre (113, ma non re- 
gnò che cinque mesi, e alcuni gi 

perocchè morì il dì 9 Marzo del 
susseguente. Gli succedè Lucio II. $. — 
III. Iomano , fu eletto in successore di 
Clemente Ill", il di 30 Marzo 1191, e 
Benchè fosse alîora in età di 85 anni , pu 
re seppe ‘mostrare spirito e formezza in 
diverse circostanze. Dovera egli , secondo 
l'uso, essere incoronato nella seguente do- 
mevica; ma intendendo che veniva alla 
volta di Homa con gran baldanza, e seg; 
to da poderoso esercito, Arrigo IV re di 
Germania e d' Italia, per ricevere la.corona 
periale, volle differir la propria incoro- 
mazione , per ritardare aneor quella di Ar- 
rigo, ad oggetto di guadagnar tempo, sino 
a che si fosser concertate le cose , con de 
coro della S. Sede. lu fatti, essendo poi 
atatò incoronato questo Pontefice i 
Aprile, egli fece nel dì susseguente l: 







































volle Celestino che ven 
Tuscolo ( oggi Fraseati ) , entro cui 
allora trovavasi pr periale. Fu que 
sta l° epoca appunto della totale rovina di 
quell’ antica e nobile città ( Y. Frascam). 
Celestino morì nel mese di Gennajo 4198, 
dopo un felice regno di 6 anvi e 9 mesi. 
Ebbe per successore Innocenzo III. 

IV. Milanose , succetà a Gregorio 
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di 22 Settembre 1241, e morì 18 giorni 
dopo la sua elezione: Dopo di: Ini la sede 
restò vacante un anno e mezzo , fino all c- 
lezione «l' Innocenzo IV, nel Giugno 124, 
$. — V (chiamato prima Pietro da Mor: 
zone ). Nacque nel (245 in Isernia , città 
del Contado di Molise, nel reg. di Nap. 
da poveri. ma onesti e morigerati genitor 
Etno nell'ordine di S. Benedetto 5 e a 
re nel territorio di 
alle montagne 
sia Monte di Majello. Quivi € 
igiosi, conosciuti sotto il nome 
di Celestini, approvato poi da Gregorio X, 
pel concilio geterae di Lione, li sunto fo 
datore, per viemeglio poter condurre la 
iucontinciata sua vita austera , si’confinò în 
una solitaria celletta, donde non tu 
e dove si venne a cercarlo per metterlo 
sul soglio pontificio, al quale era stato e- 
lett» , ed acclamato ‘a pieni voti nel 4294. 
I tre vescovi che farono a lui spediti col 
decreto dell'elezione, videro l’ottuager 
eremita attraversare una grata,  pallid 
smunto , con la barba ispida , © gli occhi 
turgidi di lagrime. Venne pregato a voler 
accettare la tiara, ed egli dopo aver fatta 
lunga orazione, vi Lasciò la sua 
cella, e prese il nome di Celestino V. 
Sparsasi questa notizia, empiè di stupore 
quanti la intesero, e persone d' ogni grado 
concorsero in folla per vedere qu 
tato spettacolo , cioè un povero romitello 
inamente alzato alla 
della cattolica re 
























































Ki col re Carlo 
Martello suo figlio ; gli fecero amendn: 
corte, e tennero essi medesimi 
lasinello, su di cui egli volle 
suo ingresso nella città d' Aquila, 
dove venne consacrato , ed incoronato nel 
i Luglio 4294. Ma la semplicità e 
È inesperienza del novello Papa, le quali, 
non ostante le più puro e rette intenzioni 
gli fecer commettere. una grao qua 
errori nel governare le cose temporali del 
to, non tardarono a far sì che i 
ero d'indurre Celestino ad 
abdicare il pontificato, Il buon Pontefice, 
nel cui cuore non eran:punto scemati, per 
sì grande altezza, l'antica soa umiltà , lo 
sprezzo del mondo , e la delicatezza della 
coscienza; ©' persuaso altresì della propria 
incapacità , presi all’ esposizione 
fattagli da alcuni cardinali, e segoatamente 
dal cardinal Benedetto Gaetano , del grave 
danno che venivane, e nel con 
43 Dicembro (204, 
la esso tenuto poco que mesi 
lieto di aver deposto sì grave prio, © 
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potersene ritordare , come credeva , alla 
saa cella; ma restò ben deluso. IL suo suc- 
eessore, Bonifacio VIII, il confinò nella ine- 
spuguabile rocca di Fumone nella Campa- 
gna‘ ili Roma, ove il di (9 Maggio 1296 
diè fine alla sna' santa vita. Clemente V 
lo camonizzò nel 4313. Sussiston di lui di- 
versi opuscoli latini; i ali sono : 
Helazione della propria vita. — Delle 
virtù. — Delle vanità dell’ uomo. — De- 
gli esempj. — Delle sentenze de' padri. 
#*Carèsto. add. Lo s. c. Celeste. (tl. ) 
Cetestnino. add. Lo s. e. Celestino, #7, Ue- 



















al celeto , cioè Cavallo da 
saltare. l 
*Cardussa. nom, T. di lett. È. questo il 
nome del grido, col quale si esortavano 
presso i rematori ed i cocchieri , 
acciò vaddoppiassero i loro .sfo 
*Causorta. mitol. Sopraunome di Minerva, 
alla quale Ulisse consaerò una statua, come 
monumento della sua vittoria sopra gli 
amanti di Penelope ; e perche Minerva gli 
avea promesso questo trionfo quando era 
per istrada per far ritorno in Îtaca , egli 
pose la statua ‘în sulla pubblica via, nc- 
civechè proteggesse i viandanti, e la no- 
minb Celeutea , dal gr. Cheleuthees via 
strada. 

















n. f. Burla, scherzo, motto, mot- 
i. Questa voce , 
renze, è nata da 
una giovine commediante di tal nome, 
chie era di genio scherzoso e burlesco , è 
faceva la parte di serva. Quindi altre volte 
dicevasi Far la celia , che oggidi si dice 
senza l' articolo Far celia ; cioè Burlare , 
scherzare , celiare, L. Jocari. $. Per celia, 
vale Io burla, in-ischerzo. S. Reggere 
alla celia, vale Non averla per male. 
.. Joca in se collata litenter ferre. $. 
Reggere la celia, vale Ajutare altri , 0 ne 
i celia. L. Jocando 
opera suam confere, —àccia, n. pegg. 
Celia cattiva, e spiacevole. —ràne. v. nent. 
Far celia ; non dire, 0 non fare da senno 
burlare , scherzare. i. — arone. 
n. car. m. Che fa cel sO A ce. 
liare , che si diletta di far celia, L. Joca- 
tor , homo facetus. 
Chur. geog. d'It. nell'Apulia; 
de csser l'odierna Ceglia nel reg. di 
Crtaiccta. Y. Cert. n. f. 








































poli. 





dî un'arteria, 





sanguiferi , che scendono dal tronco 
preso fra il diaframma biforcato «tra 
fato e la milza, L. Cerliacus. f. Dicesi 
anche cusì Tutto il condotto alimentare, 





CEL 347 


dallo stomaco sino all’ ano. $. Flusso ce- 
liaco, 0 passione celiaca ; dicesi un Flusto 
di ventre chiloso , pel quale il chilu esce 
per ‘secesso, misto cogli escrementi, che lî 
rende di color cenetino i 

iancastro. La passione celiaca 
La ficoteria in ciò che nell' alia gli ali 
menti escono tutti erudi, non avendo avuto 
tempo di essere digeriti, in vece che nella 
prima sono intieramente , o in parte di. 


atitio i. a cem, pl 
mille fanti: tribuno militare, L. Chiare 
ca , tribunus militum. ( Nel Villani, © nel 
Dittamondo, leggesi Celiarche nel numero 
del più, in luogo di Celiarchi , to che è 
contro la regola generale, stabilita pel 
plur. del maschile. ) 
Cru—ine, —arbee, 7. Comm. nf, 
**Ciuan—r. add. Dicesi di Persona , che non 
è congiunta in matrimonio. L, Ceelebs , 
ibis. $. Vita celibe. Dicesi Quella di chi 
vive scapolo ; di pulzella , 0 vedova , ‘che 
non vuol marito ; d’ uomo smogliato , 
che vive in libettà; © di coloro ancora, che 
per voto , 0 per legge ecclesiastica ‘ non 
possono contrarre matrimonio. ** —iro. 
n. ast. m. Lo stato di colui che è celibe. 
L. Calibatus.'S. Nell 
rappresentare 
ello i 
noja, diping 
vati; che sagne com velocità la 
re, portando in cima ad una picca la/ber- 
retta della libertà. Egli corre sopra fiori 
sparsi da Amore, e calpesta catene, ln quau 
to al celibato, amico della castità, è rap- 
presentato da un giovine che fugge Amore, 
© ne calpesta la face. 
Crrdcoto. n. car. m. Che sua in cielo; abitatore 
del ciclo. L. Celicole, arum. $. Fuvabche 


















Capò di 









































tori del sole , o degli astri; 
dannati come” Pagani dall’ imper. Onorio, 









diversi colori. 

isunognaria. n. f. Descrizione delle mac 
‘chie del pianeta Venere. (Dal gr. Chel 
macchia, e graplò io descrivo. ) 

Crude. #", Cursvona. $. T. di st. mt. 
I. Lapis chelidonia. Sosta di pietruzza , 
che dicesi trovarsi nel ventre delle rondi 

Crunisio. 77, Cueovio. 

Crilorna. vo. poet. Figlia del ciclo 

‘annome della Vittoria 
«china, mm. T- med. Intamescenza fata 
lenta dell'addomine. L. Colima. 
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Chumi, geog, Vill. del veg. Lomb-Ven., 

nel Comasco. 

Creìne (Le). geog. Torrente precipitoso del 
reg. Lomb.- Ven. , nella provin. d' Udine, 
che nasce fra il Tagliamento © la cit. di 
Cadore ; bagoa Montereale, ed 
Maniago, ove eravi l'ant, Celiu: 
Carnj , © si scarica ue 














desi il sug nome sia derivato dalla parola 
Celare , perchè la proj © di que- 
ste acque, dopo essersi appena mostrata , 





i'nasconde per lungo tratto sotto terra, 
tino a che viene nuovamente a sbucare in 
Cètio (Monte). geog.' ant. Nome di uno 
de' sette colli di Roma, sul quale oggidi 
è fabbricata la basilica di San Giovanni di 
Laterano. La regione in cui era situato 
chianavasi Ceelimontium , e.sì dava -il no- 



















no questa reg È 
ri su quale de' re di ss0. questo 
to alla città. Dionigi d' Ali- 
ice che ciò fu fatto da Romolo; 
Tito Livio da Tullo Ostilio; Strabone da 
‘Anco Marzio ; Tacito, fiuzlmente, asserisce 
che questa riunione fu fata da Tarquinio 
Prisco, e aggiugne cho il monte Celio era 
prioia chiamato Querguetulanus, a cagione 
delle querce da cui era coperto; ma che 
i prese il secondo nome da Celio Viben- 
5a, &spo d'una orda etrusca, stabilità culla 
cima del monte. Il nome di Lateranensis 
© Laterano, che poscia gli fu dat, e dura 
itavia , proviene dalla casa de' Late 
miglia. consolare, che nc faceva il 
principale ornamento. 

*Crutonèmosr. add. T. di lett. Che mette la 
ua felicità nel ventre ; soprannome di un 
parasito in Ateo. ( Dal gr. Coilia ventre, 
€ demon dio, genio. ) 

«Crudssive, ». È. L. Calioxys. T. di st. nat. 
Genere d'inseni , così chiamati a motivo 
dell'ultimo anello ehe termina 1' abdome 
delle loro femmine il quale è prolangato 
in punta, e per l'abdome de’ maschi pi 
corto, terminato da più dentelli. ( Dal gr. 
Coilia ventre , e oxis acuto.) 

Citt—A, s. f. Stanza terrena, © sotterranea, 

ne per lo più vino; cantina. L: 

Cella vinaria. Nov. ant. 97, 

Presso i Romani 

i apportamenti 

gevano gl 












































daldar 
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L. Cella, conclave. S'io ‘L dissi , io spiae. 
cia a quella , ch' è torràì Sol ‘chiusa in 
Sosca cea Dal di, che la _mammèlla 
Lasciùi, Petr. canz. 34. $. Nella lingua 
sacra de' Pagani , Cella esprimeva l' Iutor- 
no de' templi, il ‘sito ov' eran poste le 
statuo dello deità, quello che oggidì noi 
chiamereramio Santuario , cappella , orato- 
rio, &o L. Sacellum , cella. În qual 
collegio negiva una cèua potere. essere 
sacrificata a due Dii. Valer. Mass. P. S. 
$. Cella , era eziandio un' Imposta în da- 
naro , 0 în roba, che i magistrati romani 
esigevano dalle provincie , uve comanda- 
vauo, pel mantenimento della loro casa , 
in cellam, o vero in usas celle. $. A 
chuta A cèua. avv. Vale Di-cella in cella, 
cioè ad 




































dicesi di 


L. Cellu- 





- 6. £. dim. Celletta; ma 
iù comunem, Delle piccole cavità 
de' corpi naturali. L. Cellula. $: Per Quei 
buchi formati dalle pecchie ne' loro fili. 
queta. a, £. Dim di cella ma comunem. 
icesi De' pori de' corpi , cioè delle pic 
cole cavità ne' corpi naturali, come quelle 
della spugna , e perciò tali ‘corpi diconsi 
Cellulari , e’ cellutosi orima. s. f. 
Dim. del'preced. Piccolissima celletta. — 
io, —U Stanza terre- 














do, n. car. m. 
tratore ; 0 atm 
nastero ; camarlingo, camarlinga. L. 
stor; administratriz. $. Cellerajo , vale 
anche Cantiniere. —rnana. n. ast. f. Uf- 
io del cellerajo, o della celleraja. —enà- 
. Lo s. e. Cellerajo. —dmu. £. fi vo. 
scheizer. Cervello , in signif, d' intelletto. 
L. Mens. $. Dicesi in simil modo , per 
o il capo. Hanno messo i lor gufi tut- 
ti in muda, E van così colla cauda 
nuda. Burch. —vràne. add. Delle cellule; 
appartenente alle cellule. L. Cellularis. 
$. T. anat. Agg. delle parti. porose dei 
corpo umano, dette anche Cellulose. —o- 
16s0. add. T. de' natar, Dicesi di Qualun- 
que sostanza come spugnosa , 0 piena di 
ficcole cellule , o eovemnette. Lo Cellulo» 
T. anat. Vale lo s. c. Cellulare, 
a. Dicesi Quella 
ntto il corpo nella su- 
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perlicio esteraa , ma s° insinua, @ si fra 
e intimamente fra tutte le parti che 
lo compongono fino all' ultime fibre. $. 
Idropisia cellulosa , lo s. e. Cellulare, detta 
con greco vocabolo Anasarca. —Uzza. 4. 
ql, di! Piccola cella celletta. L Cellula. 
ta. geog. Borgo del reg. Lomb.-Ven,, 
nella Srovin. di Belluno. 
Caundzo. #3 Cata. 
Cactamine. geog. Picc. paese pel reg. di 
Nap., nella Terra di Bari, col titolo di 
to. 6. — (Antonio del Giudice, prio- 
‘hiog. Nacque io Napoli nel 1657 
illustre famiglia, originaria di Geno- 
ed entrò ‘al ser- 
Spagna. Fece diverse cam- 
e, ra le quali quella del 4702, in 
ove accompagno, a proprie spese 
movo re Filippo V, nipote di Li 
XIV, che veniva alla difesa di Napoli. Si 
trovò l'anno stesso alla battaglia di Lur- 
zara, dopo la quale venne fatto marescial- 
lo di campo degli eserciti del re di Sp 
gna, e dichiarato Grande del. regno. Servi 
cutro Gaeta, allorchè questa piazza fu 
assediata dagl' Imperiali, nel 1708 , e alla 
presa di essa città fu fatto prigioniero di 
guerra, e conlotto a Milano , ove restò 
cattivo cinque anni. Rimesso iu libertà, e 
di ritorno in Ispagoa , fu spedito amba- 
tore strsordinaio £il corte di Fra 
uivi le grandiose non sempre ben con- 
certate idee dell' onnipotente cardinale A 
beroni lo indussero , quasi pei 
rcemità del quo ministero, ad entrar 
enchè suo malgrado, a parte delle 
icciose mire di lul. Quiedi ceduto. in 
spetto di fomentare rivoluzioni in favore 
del re di Spagna, contro il duca d' Orleans, 
reggente durante la minorità di Luigi XV, 
fu arrestato, nel 1718, senza che punto gli 
valesse l'allegato diritto delle genti. per 
la sua qualità di ambasciatore. Fu per al- 
tro il Cellamare troppo accurto , perchè 
da lui si potesse venir in chiaro dell'an- 
damento della tramata cospirazione, né tam 
poco dalle sue carte sì pi o 
alcuna che compromettesse o 
commettente Alberoni, 
ti esami, e dopo sei setti 
fa sotto 
agnato 
Fitotmo « Madrid venne fa 
le della Vecchia Castigl: 
glia, nel 4733, in età di 76 
Crurandura. geog. Vill. della Lombar 
Bergamasco. 
Crinànio. /. Cena. 
Cautàrica. geog. Vill. della Lombard. , nel 
Bresciano. 























vizio 




























































scorta di alcani ufiiali com: 












lo governatore, e 


Mo 
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Chet. geog. 7. Zite, $. —. Piccol borgo 
nel Genovesato, lungo il littorale, vicino 
ona , a ponente di Genova. 
Cotcàrona. L, Cellepora. Linn. È. di st. 
nat. Verme, che ha i fori membranacei , 
ed a forma di orciuolo , in cui stanno le 





















parti molli, simili a° braccipolipi. Cardin, 
ELLERÀIA, —ERÀ10 , —rnAnia, —eRÀnO, 
irta, —ibne, —ina. #, Cita. 

Cettim (Benvenuto ). biog. Valente Artista 
fiorentino, nato nel 4500. Si rendè cele- 


bre per la sua eccellenza. nell' oreficeria , 
nella scultura, e nell'intaglio; ma so- 
prattutto diede a conoscere il suo i 

nella prima delle accennate arti 
quale, dice il Vasari, non chbe l' eguale 
si per lo scolpire in tondo e in basso ‘i 
lievo , sì per formar graziosi 
sì per intagliar meda; 
incassar gemme. IL ci 





























© di grandezza al naturs 
nella famosa chiesa dell 
gna, è ope vien riguar- 
dato per lo pi dell' universo. 


Non fu il Cellini solo artefice, ma ancora 
colto scrittore de' precetti delle sue arti. 
Abbismo di lui due Trattati vuno intorno 
15 otto princi dell'orefceria e 
altro sulla scultura , assai pregiati dagli 
intendenti delle belle art. Serie puro ln 
propria vita, che è una delle più piace- 
voli cose che legger si possano , e che uni 
tamente allo due testè accennate opero 
forma testo di lingua italiana. Fu il 
d’umor fantastico , capriccioso e sa- 
irico. Era egli continuamente a contesa 
ora coll' uno ora coll' altro, e, libero di 
Lingua al par che di mano, non portava 
rispetto a verana persona, per lu che fa 
chiuso più volte in carcere , ed esposto a 
oli di vita. Clemente VII gli 
fesa del castel S. Angelo, asse- 
dito dall esercito del conternbile Carlo 
di Borbone, e "1 Cellini corrispose al 
fiducia che il Pontefice ebbe nella sua 
a regolò come se 
fosse stato allevato in merto alle armi. 





































e professori delle belle arti, quanto vel 
Ente, per più anni, lo bimarsie e lo 
iravagaine del Cellini, il quale, ginoto 
poi a Firenze, fu anche a Cosimo de' Me- 
i e quanto Îl permettera 

[ori in Firense nel 
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Cruivo. grog. Nome di ilae borghi del reg. 

uo nell’ Abr. ulter, (mo, con 
l'altro nella terra d' Otran- 
rada da Lecce a Bari; conta 











Ciuuo. geog. Vill. del Piemonte nella pro- 
vin. di Valsesia , con 2500 abitanti. 

sUrcuoria. P. Cra. 

Cruuone b' Iuràst. | geug. Due villaggi del- 

Cinaone pi S | E abard., vella pro: 
vin. di Verona 

Cru—dma , —ura, 
za. V. Corima. 

Girmi, 0 Cano. 

i Giove, che fa 

er aver rivelato cose, che il p 

Dei i pel proprio decora ,, desi! 

restusser segrete. 

î10. sm. Lo 











—uvàne, —urdso, —îr- 


LL 







Padre nudi 











lo. 

Specie di harca, 
era quasi simile 
agi brigantini , ma senza coverta, 
e non aveva alla prua quella punta , che 
dicevasi Rostrum, e oggidi Sperone. L. 
Celor. 

+Crudua. s. m. T. chie, Gli ant 
davano questo nome ad un' ulcera , che 

iene talvolta nella membrana dell’ occhio 
mata cornea , e che è molto profouda 
ed incavata. L. Celoma. 

Cridrs. s. m. Panno tessuto a vergato, col 
quale si cuopre il letto; sargia; coperto 
da letto ; copertori. L. Tapes, tapetium. 
$. Celoni , di pannajuoli ,_ Certe 
quasi Inrglte macchie di vario colore ne' pan 

i  Facitor di celoni 














oculisti 






























geog. Fin, del reg. di Nap. nella 
Capiatate, che noeco. negli Apponnisî 
9 migl. da Troja, passa i 





città, © si getta nel 

Candelaro ; alla destra, dopo ua voro di 
circa 40 miglia. 

*Crtosiri. s. m. pl. T. di st, nat, Genere d'in- 
settî, che sembrano aver preso questo nome 
dal loro color nero. (Dal gr. Chelos nero. 

*Crcosìa. s, f. D. hot. Genere di piante, i cu 

i scariosi sembrano disseccati, quasi che 

fosser brucia 

sCruosrdut, add. n. car. m. pl. Agg. di Co- 
foro che parlano uella gola ;'0 nei nato» 
onde far che la voce rimbombi, come 
quando si parla în una caveraa , 0 luogo, 

(De ri. Coilos cavo; 
stoma bocca, ) 

*Cetorowta, n. f. T. chir. Specie di castra 
zione, che si fa legando la produzione del 
peritoneo al i vasi spermatici, per guari- 
re coloro che sono attaccati ”dall' ernia. 
(Dal gr. Chelè ernia, e tòme incisione. ) 

Ciisa. goog. ant. Cit, della Spagna citeriore, 
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all'occid. dell’ /bertus, sul qual fiume ave- 
va un porto. olonia romana. 
Chnsia, s. f. T: hot. 










L. Celsitudo, ini 
vincipi, e proprian 
oggi diciamo Altezza. L. Ce 





situdo. 
Citso, biog. Nome di molti celebri seri 
antichi, de' quali i primarj sono: $.—(Gi 
lio), che viv upo prima della 
nascita di G. Cristo una vita di 
iulio Cesare , impressa nel 1473, 

te 2° comentarj di questo conju 

















statore, 
ed in carattere mezzo gotico , 










, n di stampatore. 

)! Celebre Medico al 

nato, Scrisse ngn che di me- 
rettorica 





tempo di 
dicina 











di arte m 
© se giudicare 







gli elogi ch 


che alle leztere, e qu 
a coltivò felicem 

mente però di tutte le opere di Celso , 

altra non ci è Meno fatera, "che 








nasta, almeno 
io otto libriy de quali i 
i quattro trattano delle. malatt 
re; il 5° e il 6 delle i 
14° dello malattie spetta 
Opera stimabile per la giusterza de' pre- 
ceti) agualitente: che per la, piità della 
a, © per la tersa amenità dello si 
quel colto secolo ; il grammatico, 
n © l'antiquario, vi trovano di 
menò che il medico 
05 e la stessa parte chirurgica vi 
trattata ‘con somma’ esattezza; made a 









































me è stato appellato 1 Ippocrate Inti 





reo del se 
in libello 
intro i 


Filosofo ep 
sotto Adriano 
le e menzogne 
ed il cristianesimo , € 
scritto, il nome di Discorso della verità. 
Rimproverava gli Ebrei convertiti, perchè 
Aveano abbandonata la legge di Mosè 

altri nî perchè eran di 






















. Ma Origene cu epi 

Re Te calbunie: di Imi int o” 
pologia piena di prove forti e convincenti 
Crest fo ano stile non meno elegante che 
animato, Di tutte le apologie della cristin- 
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na religione, trasmessaci ‘dell’ antichi 
questa è la meglio scritta. $. —( Giove 
zio). Celebre Giureconsulio del. secon- 
do secolo, di cui si fa ‘menzione in va 
luoghi delle paudette. Essendo ancor gio- 
vine fu arrestato, a motivo di aver c 
ato contro l'imperat. Domiziano 
era fatto odiare da tutti: per la 
delta. Ma Celso con la sua destrezza seppe 
scausare il castigo, che gli soprastava, col 
‘ocrastinar. sempre. di nominare i suoi 
Ereeplic sino alla. morte di Domi 
e fu assassinato l'anno 96 di G. 
elso disenve poi pretoro sotto Tr: 
console sotto Adriano, Lasciò alcuno 
pregiate opere di 
Calmo no di 
nazione , la 








































vt > La 
Sp Gallie , la' Germania , le isole 
Britanniche, e una parte dell' Italin 
tentr. erano ‘în origiue abitate da” Celti 
Ceutm—àn, 0 —èw. n. di naz. 
poli dell'antica Gallia, d''ori 
tica, e che, passati in Îspagna , si stabi- 
lirono lungo il fiu. Ibero, © si sparsero 
quindi vell’ Aragona e nella Castiglia, oc- 
lo la m parte dell'interno del- 

























valore a' Cartaginesi ed 
erò soggiogati l’ anno di Roma 576, ca 
. Gracco. —tma, geog. ant. Nome: di 
una Contrada della Spagna, nella Tarrago- 
nese, all'or. della Carpetania, Questa con- 
trada era estesa assai , prima’ che venise 
toggiogata da’ Romani, e conteneva 18 
gran città. Presso qualche antico autore , 
trovasi talvolta la Spagna tutta indicatà 
sotto il nome di Celtiberia. 

Churica. geog. ant. Vasto paese, che Plu 
dice essersi esteso dall'Oceano, e di 
ino alla palude Meotide, all' 

anche da una parte la Sci- 
. Cit. della Spagna, che fa una 
di Celtiberi, stabilita nelle Spagne. 
Geurici. n. di haz. ant. Popolo della Spa» 

gna , confinaate colla Lusitania. Si erede 

che il loro paese fosse quella parte dell'An- 

daluzia , che ‘è situata sopra il Guadal- 
no elle rive della Gi 









































quisir, ruadiana , ove 
oggi trovasi Badajoz. 
tTICO, T. chir. Gallico venereo, ap- 





rtenente a luc venerea, L. Celticus. 

410, 0 —oto, s. m. Strumento da so- 
nare, ed è un Cerchio d' asse sottile, della 
larghezza di quattro in’ cinque dita, col 
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fondo di cartapecora a guisa 

intorniato di sonagli, e di girelline di lar 

dl'ottone, e si suona picchiandolo cun la 

mano, L. Cymbalum. $. Strumento usato 

dagli antichi ; esso era tutto di bron 
suono che esso dava era tin 

che i 




















certa distanza sembrava i 

















. Oggi con 1 
fuonarcord wavicembalo. $. Fi 
da cembali , dicesi di Uomo 

bo, 0 defor 










rantuio; 7, Cenn—ato. 

. V. Conero. 

4. n. f., —0. m. Voci corrotte 

bolismo. #. ; 

oro, Lo s. e. Cembalo. 7. —orose. 

m. acer. Cembolo grande. —o1ixtr 

car. m. Suonatore di cembolo, come 
terante lo 

Catena, s. £, T. di are 
della base della colo 
Casta, © Aroriot: 











or term 
. Cinta, 








(Niza). Fu assai considerabile e pel 
mero e per la qualità de' suoi abitanti 
Era situata sopra un' eminenza, e serviva 
di confine fra la Galli, e la L'gu 
progresso divemne la capit. delle Alpi ma- 
riti, e fu anche sede episcopale ; ma nel 
737 fa distrutta da' Longobardi. S. Pons 

















vi fu martirizzato l'anno 258, sotto Vale- 
riano. È 1° odierna Cimiez presso 

Cri s. m. T. chim. Mistura formata 
di sali, zolfo, cocci, 0 altre materie ri- 








dotte i 
quale 





polvere , 0 in pasta, dentro alla 
pongono i metlli in on cor: 
reggiuolo , 0 simile , c si espongono 
all’azione del fuoco per affivarli , o per- 
chè ricevano altra modificazione. j. —ra. 
ronìze: T. de’ natur. Nome , che si 
da ad una specie di Tufo di monte , detto 
così perchè rilega insieme le pietre, ed 
altri corpi a' quali si unisce. $. Cemento 
per Calcina 0 alte materie, con le 

si uniseono le pietre negli edifizj. $. Spe- 
di Frombola, © Giottoletto Solo 
da' fiurai , forse così detto , perchè utile 
alla cementazione , specialmente del ferro 
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nelle fornaci... Faowsoa: —Rne. v. a. 
TT. chim. Purificar l'oro per via di ce- 
menti. $. Calcinare. Bemb. lett. —iro. 
par.gpass. —ardnio. add. T. chim, Che 
€ attò a cemeotare , onde dicesi. Polvere 
comeotatoria Quella mistura, che è for- 
mata col cemento. $. Rame cemeotatorio, 
dicesi Al rame precipitato per via d'acque 
vitrioliche ; ed Acqua cementatoria, Quel- 
1° acqua in cui tal rame è stato preci 

azu6xe. n. ast. f. T. chim. Lo 
i redactio. 














lo che viene 
cioliche per mez- 





precipitato dalle acque 
10 del ferro. 

Cemsanticta, o Comuaninta. s. È, © più co- 
munem. nel numero del più. Dué specie 
di piatti, 0 bacini , che si sonano colle ma- 
ni picchiaodo l'uno coll’altro, 7. Caro- 
ma. $, Cemmanella, vale anche Connamel- 
la. 





Cruressàne. y. neut. Incespare , incespicar 
sovente per debolezza di gambe. 

Gira. s, £. Il maogiare che si fa Îa sera. L. 
Cena, $. Comandar la cena, vale Dare or- 
dine che sia portato in tavola. $. Far da 
cena, valo Preparare la cena. $. Stare a 
cena} vale Cenare, $. Dare, o far cena; 
vale Apprestare altrui da cena, convitare 
a cena molte persone, $. prov. Nun po- 
tere accozzar la cena ‘col desinare, vale 
Non potersi avanzare în cosa veruna. L. 
Nihil progredi , nihil proficere. $. prov. 
Chi va a letto senza cena, tutia notte 

imena ; cioè Non dorme. f. prov. 

Far la. cena di Salsino; modo basso e 

scherzevole , che valo Pisciare, e anda- 

re a letto ; e si dice di Chi non ha da 
cena. $. Mangiarsi ‘in una cena una casa, 
un podere &e.; vale Spendere in um cena 

l'entrata, o il valore di una casa, di 

podere, &e. $ 


























giorno nel Giovedì Santo , detto per- 
ciò Cima Disamt. f. Cina, dicono i Prote- 
stanti, parlando della Comunione, allarlen- 
do all'ultima cena che fece G. C. eo” suoi 
Apostoli. $. — Diu, vale il Giovedì 
Santo, —rnktot. s. f. dim. Scarsa cena. 
L. Crenula. —irtA. 5. £; —yo. m. 
Piccota cona; cena fatta con pochi a 
L. Conula, —zz4. s. f. dim. Piécola co 
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n8; comettà, coro, e —ccto, sm. Voci 
usate un tempo per dinotare il Luogo , 0 
sala, dove solevasi apparecchiare la mensa 3 
sala li convito, L.Cwenaculum..Il cenacolo, 
presso gli romani , era nell' ultimo, 
© più alto piano delle case; quivi d' ordi- 
nario prendevasi il pasto della sera. In 
Grecia le donne abitavano cotesto sito alto 


dello case, come il più ritirato, Gli ultimi 





















ivan pure chi 
botteghe, e log- 
*, per vedere i giuochi, le quali veni- 
dai di censori afittate è profito del fico; 
. Oggidì dicesi 

del Luogo dove 








rincipalmente , pas 
E to tece l'ultima cous 

suoi Apostoli. f. Pitura famosa di Le 
ndo da Vinci, rappresentante | ultiun 
cena di N. S. Lane. v. noat. Mangiar dla 
sera la cena. L. Cenare. $. v. a. Vale 
Mangiare a cena. Egli et ella cenànoso 
tn poco di carne salata, che da parte 
avèa fatta lessire. Bocc. nov. 61. $. Leg- 
gesi anche con la particella di. Cenàwuo 
d'un grosso cappone. Pecor. g. 4, nov. 2. 
$. Cenar fuora, inteadesi Cenare in cone 
versazione , fuori di casa propria. f. prov. 
Chi la sera non cena, tutta notte si di- 
meria , vale Non dorme. $. prov. si 
8 il primo che non vuol cenare , e poi ce- 
na per sette; detto di Donna , che fa la 
restia, e poi vuole d'avanzo. —inte. add. 
Che cena, o che è invitato a cena. L. Cee 























ra; cena. 1. pass 
Andare a letto mal cenato, vale Ande 
letto senza cena. «dd. 
se ad Uoino scempiato, scimunito, sciucco. 
Bocc. Lab. 2%. —arén v. m. 











s. £. pl, T. bot, Piante, che of- 
Îrono per catattere otto staini , di cui quat- 
tro alterni sterili. ( Dal gr. Cenòs noto, 
© arren gen. enos same. ) 
Cesira, —iro, —arore, #7, Cava 
Cexcesicne. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provia. di Belluno. - 
Cesc-zaiuio, —enìa. /. Casco. 
Càsci ( Francesco ). biog. Nobile romano 
sccolo | memorabile por le faneste 
, delle quali, sotto il pontificato 
di Clemente VIIÙ, fu cagione nella sua fa- 
miglia. Alla cospicua distinzione del san- 
gue, dniva egli il vantaggio di cousidera- 
icchezze , possedendo 80 mila scudi 
di annua rendita, Ma tutto oscurò col pi 
empio carattere che idear si possa , e con 





























vita. Dice il Maratori, 
che il minor vizio di lai, era quello di ogàl 
più sozza © gefanda libidine che non aveva 
misura, ed il maggiore quello e privo 
tto di religione. Rimasto vedovo . con 
cinque figli e due figlie della prima moglie, 
che morì vittima de' più barbari trattamen- 
ti, contrasse un secondo niatrimonio , del 
quale non ebbe prole. Ma se esecrabil 
tiranno era stato verso la 
nol fu.meno verso la seconda , 
figli di quella. Indi 
da lui usata co' maschi } ed il più brutale 
trattamento provarono le due femmine, la 
maggiore delle quali, fatto ricorso al Pa- 
» si levò d'impaccio, perchè fu forzato 
il padre a maritarla, Restò in casa Beatrice 
la minore, èhe, divenuta grande e molto 
bella , soggiacque alle disordinate voglie 
di chi l'avea procreata, giacchè le fece egli 
credere esente da colpa un atto sì emp 
‘non vergoguaudosi 'incestuoso genitore di 
commetterlo per sino în presenza dell’aflit. 
ta e travagliata moglio , ottima matri 
di Beatrice : e dopo che la figlia, venata in 
ione dell' enormità di tale condotta, 
Ò a ripugnare, ed a resistere, egli 
passò, ad esigere dé Ici colle battitura, ciò 
che da prima avea ottenuto cogl' inganni. 
A sì miserabil vita: non potendo. regger 
Beatrice, e animata dall'esempio della 
sorella ,. ricorse ella puro. al Pontefice , 
mandandogli a ome anche della matrigna, 
una supplica ; che per altro non ebbe ef 
fetto, € neppur fu ritrovata nella segre. 
teri, quando poi ne venue il bisogno. In 
tauto ciò pénetratosi dal Cenci , fu cagione 
che aumentasse le sue crudeltà contro la 
moglie e.la figlia. Trasportate queste don- 
ne dalla disperazione congiuratono la mor- 
te di lui , traendo nel medesimo sentimen- 
to Giacomo, il maggiore de’ maschi , che 
anch' egli trovavasi eccessivamente tiran- 
neggiato. Furon comprati due sicarj, dai 
quali una notte ,, mentre il perverso vec- 
chiò dormiva nel proprio palazzo, fu mi- 
seramente ucciso ;, quindi s0 ne congegnò 
talmente-in un contiguo ‘ortaccio il cada- 
vere, sotto una finestra , che'sembrar po- 
teva essere egli morto per accìdeotale ca- 
duta, Ciò non ostaute ‘sopr i 
dizj ondo sospettare del parricidio , e presi 
i tei, cederon questi alla. 


violenza de'tor- 
menti , e confessarono il delitto. Tutti e 










































































tre furono condanvati a morire per mano 
del carnefice. Si mossero i migliori avvo- 
ati di Roma in difesa de' colpevali ma 
nulla potè. piegare l'allora regnanto Cle- 
mente VIÎÙ, 


che negò per sino di ascol- 
I: 
T. II 





alcelebre Fari- 





eno 
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maccio, dopo reiterati impulsi, di ottenere 
udienza , ed in un colloquio col $. Padre, 
tanto seppe dire in difesa dei rei , nun per 
volerli assoluti, ma per isminuirne la pe- 
na; che Clemente si calmò se il 
corso della giustizia. Gi perava cle 
fosse almeno in salvo la vita de' delinquen- 
ti, quando, per loro svei ecadde in 
altra casa nobile un matricidio, per cui 
eficerbato il Papa, volle che contro di 

i si eseguisse la sentenza di morte. Però 
nel di 41 Settembre 4550, nella piazza di 

onte , sopra entinente palco, furon con- 
dotte le due donne, con Giacomo .e Ber- 
nardo fratelli. A quest’ ultimo , porchè dsl 
fratello pria di morire dichiarato non com- 
plice, fu salvata la vita ,. © poi restitui 
anche la libertà, Giacomo fa fatto morire 































Jaggior 
, cui destò in cuore 
spettacolo tanto più 
del padre, cagio 


riandando l' iniquità 
la relazione di 


di tanto disordine. Corse 
quest’ orrido avvenimento per ‘ 
Tia, e fu accolta con differesti giudi 
Ceneiàocio; —1À/A, —iù10, —14I0ÒLO, — 
ta. Y. Cencio, 
Cascinquinta. add. numer. comp. Numero 
conteneote quindici dieciue, L. Centunm et 
inquaginta. 
cieca! 0° pr. Variazione, ed ehbrevi 
agli Lorca 






























. prov. Non dar fuoco al 
fon voler fare il menomo servi 
senza costo ; preso dall’ usaoza di farsi dare 
del fuoco da' vicini , con appicearne a uu 
. cencio untuoso. L. Ignis accendendi po- 
testatem non facere, $; Venir del cenciu, 
vale Venir del puzzo , cioè Avere a sc 
torcere il viso nel vedere cose spiacevo! 
come si fa dell' odore del cencio che ardi 
$. prov. I cenci e gli stracci vanno all’ 























ria; dicesi per fare intendere , Che le 

ne | ed i castighi della 

malori , giungono più fi ne addosso 

poveri che ricchi. { Egli è come 
io del cesso; dicesi di Uno di evi 


non si conosce l'umore, e non si sa con 
prenderlo ; perchè un tal cencio non ba 
ritto nè rovescio, 0 perchè è lordo in varie 
parti. $. Cencio, prendesi anche per Roba, 
© masserizia; onde dicesi : Il tale ha quattro 
cenci : per fare intendere Ch' egli ha qual- 
che cosa, sehben sia poca roba , in mo- 
45 
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bili, ma. non già iu beni stabili, che allora 
si dice Aver terra, o della terra al sole. 
$ Chica. pl. Abiti, o poni miseri, con° 
sumati e laceri.. L..Pestimenta, orum. 
$. Quiodi fig. Uscir di cenci , vale Migli 
rare stato , venir in riglior fortuna. L 
lamitate emergere, prosperiore fortuna 
doge pe'adai cla? nei panni; 
vale Contentarsi del proprio stato ; non cu 
ransi di praticar persone di riga superiore. 
. Dare in cenci, mo. b., vale lo s. e. 
ve in budella; dare in ciampanelle, 7°. 
Bupesio, e Ciawrawetta. $. Dare il cenci 
mo. b., vale Licenziare , mandar vi 
Non aver cencio di checchessia , yale Non 
averne quasi niente, L. [Ve minimum qui- 
dem. $. Cencio molle. Dicesi ad Uomo di 
, 0 di debole complessione ; ed 
hagiato, o gal 
$. Cencio molle, è anche il noi 
wmente si dà ad una sorta di Pianta, che 
è la Sida Abi 
s. m. peggior 











































aiuto. s. m. dim. L, 





Panniculus, pannus, seruta viliora, ra. 
n. coll. f. Massa 


i cenci , e per estensione, 






poco valore. —1àr4. n. ast. £. Colpo di 
cencio, L. Panni ictus. . Dar la cenciata. 
Vale lattre o, gettare alteui nel viso un 

P altra lor- 
dura, L. Os probrò sublinire. $: P. met. 
vale Burlare altrui în fatti 0 in parole. L. 
Amare , aspere irridère, opprobrare. —16- 
so. add: Fatto di cencio; rattoppato. L. 
Pannosas , pannaceus. $. Che ha indosso 














mo. Y. Cexca—os. 
geog. ant. L. Cenchree, Cit. di 
minore, nella Troade , che da talus 





l'Asia 
vuolsi 








che fossggggota la patria di Omero; da al- 
tei, cheWiffesto poeta vi avesse fatto un 
luogo soggiorno, per prendersi le cognizio- 





nni, di cui abbisognava per l’ immortale suo 
poema l' Iliadeo 

Cescaba; gengi ant. Couello forte sullo fron 
tiere dell Arcadia , all’ occid. d' Argo. Di- 

fendeva, la strada che da Argo conduceva 

è Tegea. 

Cascazo. goog. ant. Uno de' porti di 












sull’ istmo di- Coi 
Sulla strada che attraversava» 
un tempio di Diana , ed a poca di 
trovavasi una sorgente (calda, cl 
bagno d' Elena”, che cadeva da una roc- 
cia, ed andava a gittarsi in mare, 
Càxcntà. mitol. Figliuola della ninfa Pirene, 
uccisa per accidente da un dardo scoccato 
da Diana ad una bestia salvatica. Sua ma- 












i st. nat. Specie di Serpente , 

detto anche Ammodite. 

*Cixcnine; Y. Canca—os. 

Càscuoe, 0 Cèxcnis. mitol. Moglie di Ci 
niro re di Cipro, e madre di Mi 
Avendo avuto l'ardire di vantarsi di avere 
una figlia più bella di Venere, ques 
ae ne vendicò ispirando all fancilla una 
rea passione amorosa pel proprio genitore. 
PE rog ogreioatoa 

0. s. m. Specie di serpe sottile d'Amer., 

di color brano , brizzolato di macchie. 

















* Piaita graminacee, così dette perchè ra 
somigliano al miglio , per la loro pannoc- 
chincL, Genchrits. *rcive. &, E F. di 
nat. Pietra composta di piccolî grani 
trificati, che rassomigliano a de' grani di 
miglio. L. Cenehrites. *—ìm. 5. £ pl. T. 
di st. nat. Piccole conerezioni calcaree, 
lobulose , composte di strati concentrici. 
fntere montagne sono da esse formate ; 
alcuni le avevano credute nova di i, 
Le cencriti, le meconiti, le coliti, le 
orobiti, le pisoliti sono concresia 
medesima natura. *—o, o Brsciém 
T. di st. nat. L. Boa cenchris. $ 




























0 ta 
bercolo albicante, duro, grande come un 
femnllo di miglio, che vieoe alle palpe- 

re. ( Dal gr. Concheòs mi fepha= 
ron palpebre. ) L. Cenchroblepharum. 

Cimento. stor. ant. Generale delle armate 
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di Antioco Sidete, che fece delle. scor; 
rie sulle terre degli Ebre sotto il 
ficato di Simone. Questi, non potendo , a 
fanzata sua età , portarsi 
i nemici, vi spedì i suoi due fi- 
liuoli Giovanni e Giuda , che sconfissero 
Sendeheo in una battagl 




























ti, £. T, med. Malattia, che con- 
ina grande vacuità de’ vasi ‘san 
guigoi3 al contrario della Pletora, che ne 
è una grande pienezza. (Dal gr. Cends 
vuoto , e aggeion vaso, ) L. Cencangia: 
Cenina. geog. L, Ceneta, Cenitense castrum, 
anticam. Acedum. Cit, della Lom- 

, capo luogo di distr. nella provi 
teviso, a' piedj di una montagna sul 
Meschin , rinomato per la limpidezza 
delle sue acque: Questa città ; che appa 
teneva alla Marca trevigiana ) è sede di 
‘un vesc. già sulfrag. della diocesi di Udi 
ne , ora del patriarcato: di-Venezia. Conta 
circa 5000 abitanti. Long. 29”, 50; Lat 
Cento. F. Cexisa. $. Soprannome 
Giove, dalla città di Cene, in cui gli si ron- 
derono molti onori. $. —. geog. ant. Pro- 
motorio dell'is. di Eubea, di 
alle Termopoli , sul golfo Meli 
s. È (nel vorso usasi anche ma- 
a solo in sing. ) Quella polvere, 
no lo legna, ed altre cose 

l bruciare. L. Cinis, eri 












































vagliono Incenerire; «e Andare in cenere, 
vale Incenerirsi; e per met. Consumarsi , 
svanire, non avere effetto, f. —M ricca, 
0 —or tÀntARO, 0 —pI vacèLtO ,.0 —Me 
cdrra. Nomi! ce si danno nel commercio, 
ad una Specie di cenere fatta con feccia di 





vino calcinata. f 


pi riéuro,.— pi sùnA, 
Si 


pa n civ. 7. Piowso, e Sona, 
$. Cineat, 0 Siem, vercione. Mato 
polserolente, che s' innalzano da' crateri 
de' vulosni , miste a torrenti di fumo, di 
ordinario avanti l'eruzione della lava','o 
dopo che questa ha cessato di 
Tali ceneri fscmano. spesso pioggi: 
che jutercetta la Ince , € coprono fino 
l'altezza di moltì pollici jl terreno. Esse 
sono brune da principio ,' poi divengono 
fù chiare, e sulla fine biancheggiano. Ale 
ihr è sono miste a torrent 
s'impastano , e formano una specie di 
mento solido, che vien detto Tufo vulea- 
nica, Le materie vulcaniche di ‘un 
gior volume, chiamate da qualche au 
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Scorie di vulcani , w che sono ora hian- 
chicce, ora nerastre, è dalla grosserza 
di un grano di miglio arrivano a quella di 
una uocciuola ; o a Napoli il nome 











port 
di Rapillo bianco, o nero. $. Civxnx. 
Quella polvere , neita quale si risolrono 


i cadaveri ; così detta dall' uso degli ant 
bruciare i corpi morti, 

e le ceneri in rue. L. Pulr 
$. Giyear. pl, Quella; Cenere henedetta , 
con cui il sscerdote segna la fronte dei 
fedeli il primo di della quaresima, che 
perciò è detto il dì delle ceneri. L. Di 
sinerum, $. Cova le ceneri 
agghiadato © neghittoso, non sa pari 
dal focolare. L. Foco assidire. $. prov. 
Al can che lec 























gere n 
no ot: 









con argilla e con terra 
calcarea , ma che tuttavia si estrae în 
qualche Îuogo , non tanto per ricavarne il 











metallo | quanto per applicarlo agli usi 
della piva rogicion 9 
Cenere che hi 





degli orefi 
ricava dalle scopature lavate, e 
$.— T.de' mineral., degli orefici, &e. 
do , cho si fa ad un fornello con cenere _ 
di bucato hene stacciata , @l altre. mate- 
rie, per serviro come di coppella nell’ af- 
finar È’ argento in gran quantità, —iccio- 
10. s. mi. Panno che cuopre i panni su- 
dici, che eono nella conca del bucato , 
sopra del quale si versa, la cenerata, L. 
Pannus. $. Vale anche 16 5. e. Cenerata. 
V.—àu0. add. T. di antig. Agg. di Una, 
che per lo più di crario. V. —àra. 
f. Composto di cenere e d' equa , che 
pér fare il bucato ; ranno; lisciva. 
L. Lixivie cinis, $. Faro una cencrata. 
TT. degli orefici, Far bollire un Lavoro 
tagliato , dentro un calderone -pieno d' ac- 



























qua schietta, con.molta cenere di legno 
i quercia , per pulirlo d'ogni untume, o 
lordura, —iccio. add. Lo s. e, Gi La 














—ixo, —eroro. add. Di color simile 
alla cenere. I Romagonoli lo dicono \Ber- 
rettino. L, Ciucraceus. dd. Sporso 
di cencre, L, Cinere amp —detoto. 
add. Lo a. c. Ceneroguolo. —Cur, a, a 
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T. delle arti. Mescuglio di cenere con al- 
tre materie arse , € distrutte, 

Geventeza. V. Canna. 

Cenaairrota, e —ùcota. n. co 
che dannosi per dispregi 
pata ne più Vili latori della encina, 

Caneaèra, © Cenendri, geog. ant. Cit, della 
Giudea , della tribà di Neftalì. Essa diè il 
suo nome a tutta la vicina contradi 
al lago, detto anche Tiberiade , cd al 
menti lago di Genezaret, 0 mare di Galileà. 

Cauniccio. /. Crsen—r. 

Crecucua. s. f, L. Alaula cinerea. Linn. 
TT. oruitol. Sorta d' necello , simile. alla 
lodola , che ha la gola, e tutto il di sotto 
del curpo bianco, il di sopra del. capo 
rosso , e una specie di berrettino orlato 
di bianco dalla base del becco, sino al 
di la degli occhi ; da ciascuna banda del 
collo una macchia rossa orlata all' in 
di nero; la parte superiore del collo e 
del corpo, cenericcia; le copertare superiori 
delle ali ele pere mezzine Bigio; e le 

randi, sì come le, penne della cola, nere. 

Calintro. #, Cove 

«+ Crmendorosa. Lo s. e: Chelidonia. /. 

Cauiatdororo, —6s0, «—Ucioro , —due. 
V. Cameani 

Crvrstrai. grog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Pol î 





















































nella Catalina. 

da, © che ha qual- 

che favilla ancora accesa. 

Cima. geog. ant. Cit. del Lazio, i cui 
itanti furon tra quelli che accettarono 

invito di Romolo , il. quale avea fatto 

pubblicare la celebrazione di una festa in 

onore di Nettuno, coll’inte 

in Roma i popoli vi 

toro donne, Quelli di Cenina 




















Cemìso, 7. Cana. 
isa, o Cxme, mitol. Rell 
Elato , uno de' Lapiti di Perreba, 
città di Tessaglia. è 
per le strane metamorfosi cui sog- 
que. Invaghitosi di lei Nettuno, le fe 
violenza, e per consolarla le promise di 
concederle qualunque grazia gli “venisse da 
Jei richiesta. Ella allora pregò il nume che 
le facesse mutar sesso , © Îa trasformaste 
in nomo invulnerabile. Ciò essendole stato 
accordato ; cangiò il suo nome in quello di 
Cenco , e non attese più che agli 
che si convengono al un uomo, e 
stiose iu diverse ocessioni, massime nella 
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fantosa'terizone de'La 
de' quali molti ‘uccise, senza poter esser 
ferito; del che accorgendosi i Centa 
sradicarono una foresta d' alberi e la get 
tarono. sopra Cenco , il quale, anzi che re- 
stare schiacciato , 0 soffocato sotto il peso, 











come'essi credevano , ne uscì illeso, tra- 


iglò pocia la for 





sformato in ucell. i ci 
ma umana ; € il sesso femminile ; im 
rocchè, al dir di Virgilio, così la incontrò 
Eaca nell' inferno. 














Ema fa parte della catena delle Alpi Cozie 
‘e delle Greche, Il suo culmine è elevato 
al di sopra del livello del mare. 7470 piedi. 
Long. or. 24°, 34; Lat. settentr. 45°, 44. 
Il passaggio del monte Cenisio , era estre- 
mamente difficile sino all'anno 4802, 
mentre non era praticabile, che a schiena 
di cavallo, o di malo, Il maresciallo Ca- 
tiont, che) nel 1694 vi aveva stazionta 
un' armata, fece allargare la strada già 
aperta da Augusto, e ristiurata. da Carlo 
Alagno, e renderla praicabile per.la pic- 
cola artiglieria ; per la. quale strada, ca- 
duta în pessimo stato, per essere stata 
affatto neglettà durante un secolo, i re- 
pubblicani francesi ,' varcarono il monte, 


Nel 4802 5 



































dì si passa, e si varea questa mont 
dalla Savoja ‘in Italia, Essa è larga 20 pi 
di, © fiancheggiata d' alberi. Venticinque 
luoghi di rifugio, costruiti di dist. in dis 
Jango 1a strada , © nelle. parti più diflici 
del’ passaggio , servono ‘a’ viaggiatori , ed 
alle guide > per mettersi al riparo dalle 
ingiurio del tempo. Sul rialto della mon- 
tagna ; presso alla'rira. orientale del lago 
ed al villaggio delle Tavernette, evvi un 
ospizio ; fondato già da Luigi il Buono, 
ristairato poscia © aumentato nel 1807 
dal primo console Napoleone Bonaparte, 
che vi pose de' religiosi, perchè prestassero 
servigio che quelli del Gran $. 
Bernardo. È questo un edifiriò vasto e 
cmnoo ; in. coi sono accolti i viandanti , 
ivo tempo, o da altre circo. 
stanze , costretti sono a fermarvisi, 
*Cexîswo. n. m. Vi locuzione greca , 
adoperando confusamente tutti i dialetti. 
( Dal gr. Coinos comune. ) o 
Cesmautuza. 6: £. T. mus. Strumento mi 
scale, che si suova col fiato. L. Fistul 
$. Dicesi anche Cennamella ad una Specie 
di Catuba, o Cemmanella. 7 (. Per lo So- 
natore di cennamella. Gio. Vill. 44, 92,3. 
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+ Cinrawo, e +Cinao, Sorta d' Aromato. 
Lo s. c. Cinnamomo , cannella. L. Cin: 
namum , cinnamomum. 

Cassine. /. Cennmo. 

Cessàve. geog. Nome di due villaggi di 

Lomb.-Ven., nella provio. di Ber- 
gamo. 

Cenviro. P. Eeanno. 

Cexmi n. pr. Variazione di Benvenuto. n. pr. 











Cssini (Bernardo). biog. Valente Orglice 
fiorentino , che fiorì verso la metà del 
trodurre la 





sec. XV. fu il primo ad 
stampa nella sua patria, I su 
muentbo © Pietro, noif €hber 
del genitore. Si Secer di per loro _ster 
puozoni ce le matrici, e si procuraron 
uantò è necessario per una stamperia. IL 
fe îmo libro che usdì da' loro. torehj ed 
HI solo ghe ci res i, è dell'anno 
4474. Esso ha per titolo: Virgili Opera 
Omnia cum Commentarite Senti, 0.” 
Cixr—o. n. m. Segno, o gesto, che si fa con 
la voce , 0 con alcuni membri del corpo, 
























per farsi intendere senza parlare. L. Nutus, 
us. $; Segno, che si dà con suono di cam- 
pochi tocchi, con fuochi , con 
l'artiglieria, e simili. L. Signum. 


$. Qualsivoglia indizio che 

piccol motto, 0 dimoetrazione, 

ere che altri faccia. L. Indicium. 
checchessia. È. 








ve ragionamento Far 


ceono ; vale Accennare. L, Signum dare, 
innuere, $. Render cenno, vale Rispondere 
al cen 


. L. Signum reddere. $. Intendere 
dicesi di Chi intende facilmente, 





vendo , tocca qualche negozio! con_ poche 
parole”, e ‘quasi di passeggio, Lo. Signum 


dare. —ine. v. at. Accennare, L. Nutu 


significare. —àro. par. pass. $. add. Ac- 

ceninto. é 
Crxsovàwra, add. namer. L. Centum et no- 
fene diciannove 


naginta. Nu 





tuno, Cenmoyantesisuo,, » ennovantungsi= 
mo , &e. 
#Cèxo. s. m. voce latina. Fango, Un va- 
sètto feteute di cè&o. Cavale. Med. cuor. 
+Cexòo=ro. n. mi T. di lett. Con” questa 
voce, che.secondo.I' etimologia ( dal gr. 
Coinos comiine,.e dios vita), significa vita 
comune, chinmansi in pocsia e nello stile 
sostenuto, i Luoghi dose si vive a comune, 
inè i Conventi de' frati , perchè i frati e 
far vita’ comane fra loro. 
$.—.T. di st. nat, Frutto 
composto di molte caselle, prive di valve 
e di suture, e provenienti da un' ovaja sola. 
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*—tànc4, n. car. mu. T. cel. Superiore di 
un cenobio, o monastero, L. Cenobiarea. 
(Pal gr. Coinos comune, dios vita, e arcò 
io comando.) *—ira, n. car. m., —i 

pl. T. eccles. Monaco, che vive in comuna 
nel cenobio. L. Canobita. inca. n. f. 
È una parte della corporologia, che com- 














preude le regole claustrali , © gli altri 
tcritti che risguardano il governo delle co- 
nmuità religiose, *—irico. add. T. eceles. 





Appartenente al cenobio, è al cenobita. 
*Cxsuradato. geog. ant. Castello nuovo. Luo- 
g0 tra Costantinopoli ed Eraclea , ove fu 
ucciso l'imperatore Aurelio. (Dal gr. Che- 
nos nuovo , e phrurion castello , fortezza.) 
*Crxovocta. n. f. T. med. Espressione usata 
dagli a votare un Consulto, fat- 












forte colonia di ‘questa 
600 an. av. G. G. 
pacse , che oggi forma le. tre provin. di 
rgamo, di Brescia, e di Mantova; onde 
li abitanti di questi territorj furon per 














funga tempo chiamati Cenomani. 

*Caworott. geog. aut. Nome della nuova 
parte della città di Gerusalemme, aggiunta 
all’'anti 








*Crionàxit. T. ornito]. Famiglia d° uccelli 
arrampicatori , perchè hanno il becco ri 
pieno di un tessato celluloso , molto spu- 
Bnoso ‘e leggiero,: che sembra quasi vuoto. 
(Dal gr. Cenòs vuoto , e ramphos becco, 

rostro:5 I, Cenorampli. 

41 1. fi. T, mol. Evacuazione del cor- 

:. (Dal gr. Cenoò io. vuoto. ) 

«ckcorimio. Sc mi T, di lett.; © srcheol. 
Sépolero vanto; monumento senza il ca- 
davere , : alzato” solamente in onore 
morto. (Dal gr, Cenos voto, e taplios 
sepolcro. ) L. Cenotaphium. 

*Cevoritami. sm. pl T. hot. Si chi 

que' Licheni, che hanno i 

i della stessa natura, e sostanza del 
tallo. ( Dal gr; Coinos comune, e chala- 
+ mos talamo. ) L. Cenothalami. 

*Cesòrico. add, T. mied. Espressior 
cam. inipiegata per denotare i più ati 
purganti: (Dal gr, Chenoo evacuare, vuo- 
tare. ) 


>rà0r1. add. tivitol. Soprannome delle tre 
liuole di Anio , alle quali Bacco diè il 
ilegio di cambiare tutto ciò che esse 
















































pri 
toccavano in grano, în vino ed in olio. 
(Dal gr. Chenos nuovo, trepò io cambio.) 
Ces—-ovanànra. add. numer. comp. Numero 


Centum 
| numer, 


contenente quattordici diecine. 
quadraginta.—quanaxzzàstto. 
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Numero ordinativo di Cento quarantasei. 
— QUATTORDICI , —QUATTORDICESIIO, —Quin- 
pic, —gunvicesno, add, num. /. Nuneno. 

wCensatizo. add. Lo s. c. Cencioso. 

Canmsessinta. add. mimer, comp. Numero 
contenente sedici diecine, L. Centum sera- 

numer. Nu- 










diciassette 

—sertaxrèsimo. add, numer. ord. comp. 
Y. Nuusno, Ù 

Cess—ine, —lro. /. Cans—o, 

Ciss_o. nom. Tributo, rendita del pub- 
blico. Le Census, us. $, Patrimonio, beui, 
entrata. Boce. Amet. 40. $. P. met. Ri 
munerazione , ricompensa. Nel deneficio 
più ipera l'animo che il cexso. Amm. 

47, 4,2. $. Appo i Romani il censo 

era una dichiarazione autentica fatta da 

tutti i sudditi della repubblica 
nome © patria, davanti i magi 

uesto censo fu istit 
sesto re di Roma, e face 
































vare da un pub. 
blico banditore ogni tribù, l'una dopo l'al: 
tra, e successivamente in ciascuna tribù 
uei che la componevano. Allora ognuno 
Sta obbligato di render conto delle sucario» 
ni, di dichiarare di qual classe era, di qual 
centaria, di quale età ;. chi era sua mo- 
glio, quanti figli avea, qua i 
quali erano le ue entrate ; ed era so, 
a grave pena chiunque alla chiamata non 
compariva, © facera una falsa di 
ne de' nf ben. Q 
nelle provincie, fac 
dragone; 4 ossendi 
to în registri s'inviavan questi 
ai censori di Roma» ed il senato potera 
facilmente conoscere con questo mezzo le 
forze tutte della repubblica. $. Canso, og- 
gidi si prende più comunem, per lo Cre- 
dito, 0 per la rendita che s' i 
i beni di ‘colui, al quale si danno i da- 
nari, perchè ne dia tanto per centinajo 
merito. $. Dar censo, vale Pagare censo; 
© Dare a censo, vale’ Dar danaci per ri- 
scuotere censo, —ine. v, a. Sottoporre a 
accensare, —iro. add, Lo s. c. Cen 
x. add. T. forense. Apparte- 
nente n censo. —vALÌSTA. n. car, m. Colui 
fa il censo, —vàRE. v. a. vo. dell'uso, 
Sotuoporre a cento. —tàmo. n. car. m, 
Tributario , livellario , che paga il censo. 
L. Emphyicuta, tributarius , vectigalis. 
—viro. par. past. f. add. Accatastato. 
Cissmmine, —ondto, —dne, + —ona. 
Ces 
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Censonino (Cajo Marco). stor, rom. Fu con- 
sole insieme con Asinio Gallo, sotto l'im- 
pero di Augusto,’ anno di Roma 744, e 
40 av. G. Cristo. Orazio gl'indirizza una 
sua ode, che è la settima del IV: libro, 
$. — (Appio-Claudio). Nobile romano, di 
famiglia scnatoria, sotto l'impero di Clau- 
dio ÎÎ, nel sec. IIÎ. Fu due volte console, 
due volte prefetto del pretorio, e tre volte 
prefetto di Roma. Divenuto vecchio,. ed au- 
che zoppo, per una ferita ricevuta nella 
gnerta di Valeriano contro i Persiani, si 
ritirò alle proprie terre, nelle vi 
Bologna, per ivi condur tranquillamente 
il resto de' suoi giorni. Ma per sua sforta- 
na, i soldati vennero, nel 270, ad offrirgli 
tumultuariameote l'impero , € lo costria- 
sero ad accettarlo ; il che ei non fece ehe 
di mala voglia, e forzatamente, mentre di- 
singannato già circa le vane- illusioni di 
questo mondo , amasa più la sua solitaria 
quiete, che il pericoloso onore della por- 
pora. In fatti , non meno rapida fa la sua 
caduta di quel che stato fosc il suo in- 

nalzamento. Appena giunto al settimo gior 

no del suo regno, che de'spldati medesimi, 

i quali ascanlo acclamato , ma che poi e- 

ratto resi alla diciglisa, culcegli volea 

sottometterli, fu privato non che dello scet- 
tro, ma anche della vita. $. —. Dotto 

Grammatico del III secolo, che fioriva 

Roma sotto l'impero di Gordiano terzo. 

Fu stimato assai non sola da’ suoi contem- 

ma anche da'suoj posteri , come 

scorgesi dagli elogj che di lui fanno Pri. 
10, Cassiodoro , Simonide, Apollinare, 
utori. Bisogna credere chea 
che carica onorifica ei fosse elevato: 
perocchè, dedicando un suo libro a Corellio, 
confessa di andare ad esso debitore. della 
dignità, dell'onore, e.di titti gli agj de' 
uali godeva, Delle apere di questo lette- 
fato non ci È rimagio che un opuscolo, de 
natali, assai stimato per le molte qui- 
tioni éhe co. rabilmente condu- 
genti. a rischiarar la cronologia e .la storia, 
trattandovisi del. nascimento delluomo , 
ori , mesi ed anvi. Lo stile del Cen- 
sorino è, quale conveniva all'età in cui 
serisse, lontano assai dall' antica cleganza, 

e sparso di parole nuove, effetto dell'af: 

follato concorso che facevano a Roma gli 
awieri d'ogni nazione, i quali la loro 

lingua (ed i lor costumi comuuicavano si 

Cexsònio. 7. Cens—tnàee. 

Crssutiue, —atista, —in, —iuo, ito. 
V. Cossno. 

Crasmunàar. v. a. Gi 
trui notandone i di 
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prendore , criticare, biasimare, condanna- 

re. L. Corriere , reprehendere. —Gxe. n. 

car. m. Correttore , riprenditore. L. Cor- 

reetor , reprehensor. (Quegli che ora del 

magistrato romano, che aveva il carico di 

correggere i costumi. L. Censor. $. In oggi 

dicintio Cevore per Correttore; So 

di componimenti. L. Censor. —oràne. v. 

a. Lo £ c. Censurare. —orà7o. n. ast. m. 

Digaità di censore. L. Censura. + —onìa. 

n. ast. £. Lo s. c. Censura. —Onio. add. Di 

censore, appartenente a censore, o a cen- 

sura. L' Censorius. —dra. n. ast. f. Ri- 
prensione, correzione, appuntatura. L. Cene 
sura. $. Magistratura presso gli antichi ro- 
mani, l’uflicio della quale era privcipal- 
mente quello di sopravvegghiare i costumi 
de' cittadivi ye di pui scostumati. 

ECCUESIASTICA, ena imposta 
oni, o dal Papa”, a coloro che non 

leggi della Chiesa, come 

, l'interdetto , la sospensio- 
ne onde dicesi Zncorrere nelle tensure ; 
assolvere dalle censure, &e, —vkiutue, add. 
vo. dell’ uso. ‘Che pub essere ‘censurato 
che può cadere sotto censura; —urà7o. 
par. pass. —unarne. n. car. m. Che cen 
sura. L. Censurator: 

£. T. mar. Lo 6, c. Incinta. 7°. 

nà. geog. Vill. del reg. Lomb.-Veo., 

nella provin, di Verona. 

Crrriuto. geog. Borgo del Piemonte, nella 
provin. di Cuneo, presso la riva destra 
della Grana ; evyi un castello , antica re- 
sidenza de' marchesi di Susa. Conta 4500 

n ; 

7. CastavnTo. 

*Covricnta. s. £. L. Centaurea, T. bot. 
Pianta medicinale loscolosa , amarissimna , 














ubbidiscono 



























in Agosto, $. 
a 
quanto bianche; gli steli diritti, an- 
gulosi , sottili, dicotomi, molto appros. 
simati fra loro; le fo , ovate a 
più della pianta, lanceolate lungo il fusto, 
opposte , trinervose; i fiori color di rosa, 
terminsoti în corimbo. È comune ne' pra 
ti di collina, e corrisponde alla Gentiana 
centaurium. Lion. Il nome di Centaurea è 
venuto è queste piante, perchè i mitologi 
dicono che il centauro Chirone se_ne ser- 
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visse per guarire d' uria ferita fattasi in 
un piede con. uma freccia d' Ercole. 

sCenràu—o. s. m. T-mitol. Mostro faro- 
loso, che avea la parte superiore del cor- 

i uomo , e l'inferiore di cavallo. 

,, che Issione, re di 

i di Giunone , ebbe 
il suo amore. La dea, 



















ione me restò ingannato, credendo 
di abbracciare I oggettò del suo amore. 
Da questo congiingimento nacque rin fig 
così superbo c sgraziata, che fu 
agli comini ed n° numi; Cost 











Tessaglia, e-da esse funominato Centau- 
ro. Essendo 


ni questi congiunto dolle 
iede origine a 









progresso il flagello della non 
solo, ma dì, molte altre parti della Gre- 
la terribil guerra tra i 
Lapiti ed i Centauri ,° descritta. da quasi 
gli antichi poeti gr 
parimente la strage che di questi “nemici 
del genere umano fecero Ercole e Teseo, 
i quali , dopo molti conflitti giunsero a 
distraggetli. 77,.Ci Encote, Lamri 
Pinrroo; e Trs da molti la fa: 
vola de! Ca era seguente. 
1 Tessali, che abità ino al fiume 
Peneo , e' segnatamente gli abitanti di un 
luogo detto Nefele (questo voesbolo nel 
idioma significa Nuvola ), farono i 
he si diedero a domare ‘cavalli, per 
in vece de corri. Davasi poi a 
quei che particolarmente impiegavansi in 
adilestrare i cavalli, il nome di Ippous, 
Cavalieri; por diventare più forti e più 
agili, ano ad una specie d' esere 
nel quale , saliti a casallo , si.scagliava 
contro i tori salvatici 
campague della Tessaglia, e si battevano 
contro di essi, ferendoli co' pungoli o dardi. 
Quinti venne loro il nome di Centauri 














































he’ devastavano le 












dal gr, Chentò io pungo, e toros toro ). 
81: Catrom. Nome! di “una part 
della metà di una costellazione australe in 
forma 


mezzo uomo e mezzo cavallo. 
\ome di una nave in uso presso gli 
- Virgil. En. lib, 5. —Ay —iSSA. 
ina di centauro. —ixo. s. m. dim. 
ro gi *—omacma. n. £. Pa. 
gua, combattimento, battaglia di centauri. 
—drot1. geog. ant. Castello, 0 forte della 
Tessaglia , in sul monte Ossa, vicino a 
Tempe, detto così perchè, secondo la fa- 
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feta altra volte questo luogo verrà d'a- 


ione a' centai 
Cesritu—o, —iso, 








vale Bere 

interrottameute , ‘a sorsi; non bere di 
seguito; centellare. —Anc. v. a. Bere a 
centellini ; ziozinare, bombettare, L. Sur- 
billare , pitissare. 

Casurubnb. gog. Vil. dl reg. Lomb.-Ven., 
ne Comasco, 

Ces a mo. Y. Cesto. num. 

Cawrise. W. Cenr—o. geog. 

Carrisi, 0}. Cento. mimero, 

«Cometa. s, £. T..dist.-nat. Specie di mam- 
mifero di Mauligascar ,.il cui corpo è ca- 
pertò di punte come quella del riccio , 
ma differisce da quest' animale pel nume” 
ro, per la disposizione € forma' di 
denti, e per la mancanza della coda, c 
perchè non ha la facoltà di rotolarsi com- 

< piutamente in globo. (Dal ge. Ceritron 
pungolo. ) È 

Crarimicaa , *icniuna, 
—idec1o ; * iuerno. 7. Cine 

Cestina, dpi o Conaencidia, L 

olygonum aviculare. Linn. T..bot. Pi 

ta 66 hola radico lunga, tortuosa, sere 
peggiante ; lo stelo erbaceo, liscio, nodoso, 
disteso ; le foglie altetne, Linceolate, ovate 
strette) piccole; i fiori di color rosso pal- 
lido ,.ascellari. Fiorisce dal Giagno sino 
all’ Agosto ,, ed è comune me'campi, e 
viegli orti. 

Cisrivna. 6. f. Armadura arcata di 
me, sopra la quale si fabbricano 
e le volte. L. Camere fulcimen, $.—.T. 
delle arti. Specie di modello da formare, 0 
centinare’ un' lavoro, secondo la stabili 
proporzione, $.—.T-de' gettatori cd alt 
La T. mar. Arco di 
























































to , che si allontanano , 0 fanno. fessura. 
—àro. par. pass. $. add. Fatto a forma 
I E ROSI EAU i ene 
tinare, e la forma, 0 il garbo delle cen- 
ti L. Camera fultura, 
Cestino. /. Ces numero. 
Lio, ardea. P. Conrorna. 
f. Lo s. c. Piant ine. LL 
Plantago , inis. ee 
Caggondot, nf Lo è e. Centimorbia. L. 
’olygonus. 
Carr 8. add. num, sempl: Namero conte- 











L. Centum, 6 





ia composizione d' altro nuniero , quando 
ja da consonante, si leva 
l'altina sillaba di cento, come Cenquattor- 
dici, cenquindici, cenquaranta, censessanta, 
ceusettanta, &re, ) :S. Per Numero indeter- 
‘minato , referente gran quantità, L. Ser- 
centum. .. Ecexro anni gli parèu ciascùna 
ora. Boco. nov. 80. — Cl' un disòrdin , 
che nasca ne fa cexto. Bern. Orl. 2,41, 
1. $. Per Centinajo, come: £° un per cen- 
10. $, Cento tanto, vale Cento volte 
—asina, n. £ Prescrizione di cent' 
Li. Preescripiio centum annorum. —sànto. 
add. Che è di cent anni, che contiene 
cent anni, sia. n. f., —2soto, © poet. 
—isu0.m. Nomi nimerali ordinativi di ceo- 
to. $. Centesimo, per Contuplicato. L. Cen- 
tuplex.. .. Lo mio seme voglio, che. fac- 
cia frutto cextàsio. Pist. $. Girol. $. Per 
somplice numero di cento , 0 centiuajo 
S. Usasi pure in forza di add., come: La 
céntàsima parie‘, il centesimo giorno, &e. 
—imniccrà. add. mitol. Soprannome di 
Briareo ; il quale, secondo la favola, avea 
cento braccia, *—ionàuwa. n. f. Peso sum- 
multiplice della gramma, che <è la ceu- 
tesima parte di essa. ( Dal I. Centum, è 
dal ge. Gramma sorta di peso.) *—turrio. 
u. m. T. matem. Misura summultiplice 
del 2itro; che è lacontesima parte 
so. (-Dal L. Centum, e dal gr., Litra sor- 
ta di misura.) —1n50vio. «n. m. O, 
, capitoli, 0 simi 
li. —ntàxo. add.. mitol. Sopranaome di 
Briareo ,-e di altri giganti, *—ìmerno. n. 
m. T. matem. Misura summultiplice dei 
metro , che è la centesima parte di esso. 
( Dal È. Centam, e dal gr. Meiràn mi 
stra. ) agio. n. m., 0 —àza. £ pl, 
Somina che ‘arriva al numero di certo, 
A cavtinàiacave. Th gran 
ràno. n. m, T. mater. Mi. 
sura summultiplice dello stero , che è la 
centesima parte di esso; è così detta per- 
chè serve per misurare i corpi solidi. (Dal 
L. Centum, e dal gr. St ) 
—ogìvi. adil. mitol. Agg. di Tifone, così 
detto, perchè si gli attribuiscono cento te- 
ste. È anche sopraunome del can Cer- 
bero, perchè si dipinge con. una moltitu- 
dine ‘di serpeoti , che attoroiano la sua 
testa. —opicrarsovisimo. Add. num. ord 
nativo di cento diciannove. —onitcàsio. 
Add. num. ordinativo di cento dieci. — 
È mm. T. di st, nat; Specie di ver- 
Ja molte gambo. L. Julus. terre. 
atris centipes. $. È. couchiliol. Specio di 
atrombo, così detto ‘a cazione della sua fi- 
gura. Li Strombus orillepeda. —omizi. 
(a 










































‘numero. * 
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add. mitol. Che ha cento mani ; dicesi 
del favoloso Briareo. —owita, —owìuu. 
Mille volte cento. L. Centum millia. $. Per 
Numero indeterminato , rifereote ” gran 
quanti, Non altrimenti a fuggir comin- 
ciàro , che se da cexromiuià diavoli fos- 
sero perseguitàti. Bocc. nov. 15. —oiò 
Sorta d' erba. /. lPoticono. —ori- 
vo. scherzevole e bassa. Ano. 
L. Anus. —ovîn. Lo s. c. Centumviri, 
**—duvini. (cento uomini ) n. m. pl. No- 
rue di uu corpo di magistrati nella ro 
na repubblica, preposto a render giustizia 
di fatto. Questo tribu» 
















liche, per ordine de’ Decemviri (7. que 
voce), e quest'atto di giurisdizione si espr 
meva colle parole Zustam cogere (rad 
mare l'asta), perchè l'asta era il segno del 
tribunale de' centumviri ; quindi si diceva 
anche haste judicium ,° per indicare un 
jualche decreto di questo tribunale. Cicer. 
le Orat. Lib. 4, c. 38, — Quintil. lib. 4, 
ci 4. —vuymnàce, add, Attevente al ma- 
gistrato de' centumviri. L. Centumviralis. 
—ùxo, add. comp. Numero di cento 
e uno; si dice anche talvolta di numero 
indeterminato per fare intendero gran quan- 
tità, Ch'egli è di quel (vino) delle cen- 
0x4 botte. Malm. **—Urzne. s. m. Lu s. 
c; Centogambe, —erucàee. +. 0° dio 
licare per cento. —urtICÀTO. par. pass. f. 
Add. Moltiplicato per cento, L, Centuplus, 
— urto. (coll’accento sulla {ma vocale) 
add. Maggiore cento volte. L. Centupler. 
. Si dice che 




























1 so. gulag o 

ie, e tali comizj. prendevano il 

somo di Ceoturiati. S.' Centaria, dicesi 

anche di molte altre cose composte di cen- 

to parti. $. T. di cronol, eccles. Usato da 

taluni in vece di Secolo, periodo di cent'an- 
vi.—omiro. add. T. 





















ica divisa iu centurie, o secoli. —i 
n. car. m. T. di stor. rov 

di una centuria di soldati. L. Centurio. 
T. II. 
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Giuro. geog. L. Centum. Cit. degli Sta 
, nella legazioue di Bologna, 
| da questa città , e 18 da Fr 
ra, sulla riva or. del cavale di Cento 
presso alla riva 
4000 abitanti. In 
vanni Francesco Barbie 
celebre pittore , che vi fondò wi 
nel 1616. 7. Guercio. $. — ( Ca 
Canale degli Stati pontilicj , ce incomi 
cia nella legazione di Bologna , alla dis 
di 46 migl. da questa città. Alimentato da 
alcune sorgenti , passa a S. Giovanni iu 
Persiceto, ove diviene navigabile, attra- 
versa poi la cit. di Cento, va lunghesso 
La riva sinistra del Reno per 6 miglia, en- 
tra poi nella legazione di Ferrara, dove 
unisce al Po di Volano. La sua poca 
profondità , non gli permette di portar pesi 
al di là di 36000 libbre. —ise. add. Na- 
tivo di Cento. 

Cesrosnîca. geog. ant. Cit. della Spagna, nel- 
Ta Caliber, Abbittato ch'ebbero è R 
mani, che assediavano la cità, un pezzo 
muraglia colle loro macchine, gli abit. espo- 
sero sulla breccia i figli dli Retogete, uno de' 
loro concittadini , che avea abbandonata la 






















































pit 

da tale azione, che apriron lo portà a'lto- 

Ciro Cawenìtue. geog. Luogo della Terra 
di Lavoro, nel reg. di Napoli. L. Zorti 
Luculli. 

Cent—ockri, —oniciansovsiNo, —ovincèsi- 
xo, —ocàmse. 7. Cexr—o. num. 

CàxtoLa. geog. Borgo del reg. di Nap., nel 
Pi citer., dist. 16 migl. da Il-Valto; 

conta 4200 abitanti, 

Cent—omini, nomi, —owlua./.Cesto. 

Crsròicuio, e Cisròncuto, 
8. f. L, Alsine media. Li 











m. o Parerìma. 
. Centunculus, 














morsus gallince. T. bot, Pianta perenne , 
che ha gli steli numerosi, la maggior parte 
9° quali prostrati, molto ramosi, erbacci 


le foglie ovate, appuntate, cuoriformi , 
picciolate ; i fori bianchi , ascellari , soli 
iarj, pedunealati, co’ pet partiti, Que- 
at'erba, che è comune ne' luoghi coltiv 

i ed ombrosi, ha la medesima facol- 














Centovice, e Orecch 
ne della forma delle sue foglie, 
4 
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*Centoe. (da cento) sa. m. Veste di più 
22, © ritagli; schiavina. L. Cento. $. 
oesia composta di versi di varj autori. 








L. Cento. 

Cestosdor. 7. Cexr—o. numero. 

Canropìcta I terzo 
stomaco + quello 





cioè che riceve il cibo dalla trippa, e lo 
manda alla molletta. Li Omasts. 








4 conta 3000 
abitanti. Ne' suoi dintorni trovasi una pie- 
tra , che si scioglie nell'acqua come il sa- 
pone. Questa cit., assai grande un tempo, 
fu rovinata dall' imperat. Federico II; fu 
patria di Celso , celebre medico al tem 
di Tiberio. —tro. add. Nativo di Centor] 
Crsréau. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven.; 
nella provin. di Belluno. 
Cestovàtu. geog. Valle dell 
cantone del Ticino, dist. 46 migl. da Lo- 
cao, composta da molte altre” piccole 
valli dalle quali prese il nom 
Cesrovìni. /. Cerr—o, numero. 
Cevraàue. Y. Cevm—o. 
Cesrnite. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Vic 
ATA ANONONTE, * 































antina, "—into, /. 





—rocràne, —ico, —iruco. V. 


*Cenzalma, Soui 
Squalus ‘centri 





1,9 Pisce came. a. f. L. 
"T. ittiol. Specie di pe- 








re, detto anche Pesce 


gl 





perchè 
ivi alla mascella in- 
feriore ; il suo tronco è triangolare, acuto 
sul dorso, e largo al ventre, bruno iu 
alto, bianco al basso ; la testa è piccola, 
piatta, e terminata in punta ottusa; lc 
‘stanno non lungi dalla bocca, ed i 

i Aldi 





















(armiaco. P. Carre 
evade. geog. ant. F. 
nova dallo ontsga 
Artissa , bagni 
© gittavasi vel fiu. Nicephorius. 
Cixta—o. n. m. Punto egualmente distante 
dagli estremi di una linea , 
po; 0 vero il mezzo di uni 
no piano, per cui una fi 
po, viene in due parti «| 
Conuum, $. Dicesi la particolare del Ponto 
nel mezzo del cerchio, o della sfera. L. 
Centrum, $. Far centro, vale Volgere chee- 
che sia intorno a un punto. $. Per lo Mer- 







ia, che sore 
0° del lago 
goanocerte, 

























$. Per lo Interno della terra; l' inferno. 
D. Inf. 2. — Bern. rim. 4, 100. $. fi 
Per lo Interno dell'animo. Onde di lau- 
de ricèrca te dentro S'hai netto il cenno. 
Fr. Barb. 347 , 9. $. Centro, dicesi a 
rlando di una figura ovale, quadrata 
tica , &c. Qui no "gli arch 
tetti Centro della colonna, il Punto di 
mezzo del suo asse ; € Centro dell'involta 
il Punto nelle volute dove termina 
‘a composta eccentrica , spirale, o 
avvolta dopo essersi raggirata in varj ‘i 
volgimenti. $. —ot cravirà. Quel punto 
per lo quale appesi i gravi stanno in equi- 
$.—ovàte, T. anat. Lo s. c. Cen- 
trovale. $. —ett’dccuro. T. della prospet- 
Quel puoto dove si forma la perfetta 
$. Angolo del centro, parlandosi 





























è Quello che è formato 
noa figura, © di li 
no con due mEgi so sis semidistaciri, 


che partono dal centro, terminandosi ne' 
due angoli della figura, vicinissimi l'uno 
all'altro. $. Càwrao. T° milit. Quella parte 
d'un battaglione , d' uno squadrone, d'un 
reggimento, d'una brigata, 0 d'un eser- 
cito, che è posta in mezzo a due ale (dette, 


















ala diritta , e ala sinistra ) quando si sta, 
otra la vanguardia, e la retroguardia quando 
si cammina. Gli antichi la chiamavao Bat- 





taglia , ma il vocabolo Centro toglie ogni 
confusione che dalla denominazione di bat- 








taglia potrebbe troppo sovente derivari 
$. Cènrao. fig. La parte più intima , più 
essenziale di una cosa ; quindi diciamo: il 






Centro del regno, di uma provincia ; ed 
in istile teologico, dicesi Za Homana Se- 
de è il cexmo dell'unità della Chiesa. 
$. Ogni cosa tende al suo centro ; dicesi 
per fare intendere Che ogni cosa ha una 
natural tendenza verso il luogo del suo 
riposo. $. Dicesi pur fig. Essere nel suo 
re Esser nel Inogo ove al 

compiace lormente , ove ama 

ed in senso contrario Esser fuori 
del suo centro. —itx. add. Del centro, che 
i riferisce al centro , che sta, 0 che oc- 
pa il centro di una cosa, f. Nell' anato- 
mia è l'Agg. di un' arteria, che attraversa 
il nervo ottico seguendo il suo asse, e 





















vreorrendo il centro della retina, e si ra- 
rica alla sua so 
forma una 


che da ale 
brana particolare, A_ quest’ arter 
sponde una vena, che porta lo 

lo. Centralis. $. Forsn centrale. T. Res 
Quella forza, per cui un mobile tende al 
suo centro, 0 se ne allontana, e perciò 
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la forza centrale dividesi in Centripeta, e 

Centrifuga, $. Fuoco centrale. fis. Quel 

fuoco, che al dire di alcuni filosoi si 

trova nel centro della terra, f. 

Minsuate. —iro. add. T. 

Dicesi un Globo, o mondo coron: 

sciato da una specie di cerchio , 

micerchio, a guisa di centina. —zccràne. v. 

neut. Tendere ad un centro, o star bene 

in bilico. $. P. met. Volgere come ad un 

ceotro, ad un solo oggetto le mire, i 

pensiero. Il modificare a virtù le pròpri 

Passioni dell'uomo , è il punto capitalis- 
imo dell'arte de' Legislativi , sul quale 

ctwraiccn il dene di tutti. Algar. —ico. 
coll' accento sulla {ma vocale ) add. 
uesta voce, che propriam, vale Apparte- 

nente al centro; centrale, non s'usa che 
unita ad alcune particelle , come Concen- 

trico , Eccentrico , tc. —trvco. add. T. 
. Che tenile ad allontanarsi dal centro, 
Centrifugus, —ivera, add. f. T. fis. 

Dicesi di quella Forza , che tende al cen: 

tro. L. Centripeta. “—onìmca. n. f. T. 

della meccanica. Nomo di quella parte della 

scienza della statica, che tratta della gra- 
tà. “—orèmpe. sf. T. bot. Genere di 

te, così dette per le scaglie che si ve- 
dono nel centro del fiore. ( Dal gr. Cen- 
ron centro, e lepiv gen. dos scaglia.) 
*_oscòma. n. f. T. geom. Quella parte 
della geometria ; che tratta del centro, 
(Dal gr. Centron centro , e scopeo io con- 
templo. ) L. Centroseopia. —ovàte, che 
anche dicesi Cànrro ovàue. s. m. T 
Sostanza spugnosa del cerebro, che è il 
ricettacolo degli spiriti animali. 

Cèxrno. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven:, 
mella prosin. di Verona. $. — (Canale del). 
Carale di-Francia che fa comunicare la 

, @ conseguentemente 

ilerraneo, 

otknne. V. Cenra—o. 



































































compost. ce, 8 mn Titti, 
nere di pesci, così detti tono 
seota denti mae 'hasno la peso dae pone 
goli a ciascun opercolo, (Dal gr. Centron 
puagolo, a priv., e odus, gen. ontos den- 
te.) *—anràna. T. bot. Genere di piante, 

ate perchè hanno le antere spro- 
(Dal gr. Centron, e anthera antera.) 
nto. s. mi. T. bot. Genere di 












che baono la corolla terminata da un' ap: 
peadice a modo di sprone. (Dal gr. Cen- 
tron , e anthos fiore.) *—isco. add. T. 


ittiol. Agg. di un genere di pesce, per: 


CEO 363 


chè ha il durso coperto come da una spe. 

Sie di corazza, la quale, dalla parte della 

coda, termina in una pupta acuta. (Dal gr. 

Centriscos dim. di Centron. )*—orìtto. s. 

m. T. bot. Genere di piante, le cui fo- 

glie calicinali sono guernite di pungoli: 

( Dal gr. Cenzron, e phyllon fogli 

S_ocastino. s. m. ‘T. ittiol. Genere di 

pesci, il cui carattere coi 

quattro punte, e sei raggi 

scuna piona toracica, 0 ventrale. ( Dal gr. 

Centron , e gaster gen. eros ventre. ) 

*_roro. s. in. T. ittivl. Genere di pe- 

sci della divisione de' toracici , i quoli of- 

frono per carattere una cresta. longitudi 
nale, © de' pungoli molto disgiunti gli uni 
iscosti in parte sotto la 

pra della anca. (Dal gr. Ce 
fron, e loph ’_osdro. 
ittiol. Genere di pesci, il cui carattere 

e în una sola piuna dorsale, quattro 
raggi almeno , a ciascuna pinna toracica , 
e de' puogiglioni isolati nella parte ante 
riore della pinna del dorso. (Dal gr. Cen- 
tron, e noton dorso.) *—drono. s. m. T. 
ittiol. Nome dato ad un genere di pesci 
perchè lanno un puogiglione, e cinque 0 
sei raggi articolati molto piccoli a ciascuna 
pinna toracica. (Dal gr. Centron, e pus 
go. podos piede.) *—droso. s. m. T. 
ittiol. Genere di pesci, così detti perch 
hanno una dentellatara ad uno, o i 
di ciascun opercolo, per cui rasomiglisno 
ad uno sprone. ( Dal gr. Centron sprone, 
e poma opercolo. ) 

Cantaòn, 0 Cunerads. geog. Luogo degli 
Surdi , nella Sasoja, e nella 
Taraotasia, presso la riva si 

suppone che questo. villag] 

tempo de' Romani una cit. co ile, 
e la capit, de Ceatroni, che abitavano lc 
Alpi Graje, e le Pennine. 

+ Cexmoncànti. s. m. Seme di Sc 

*Cerra—ondro , *—drono. 

Centa—on. 

‘neratoscona , —ovàte. /. Cera—o. 

Centun-Cèuce. geog. ant. . Civita vec- 

TÀ. 

Casr—uuvmite, **—duvin,— so, »e—d 
reo, —urticàee , —uricàTo, —urLo. P. 
Cexr--o. numero. 

s@Cenrona. s. f. Lo s. c. Cintura. 77. 

Cesròni. geog. Borgo, e picc. porto dell’is. 
di Corsica , dist. 22 migl. da Bastia. 

Crardnta. Lo s. c. Centaurca. 

CentonmiA, —tàto, —1arOnE, —i6ne. 7. 
Crr—o, nun. 

Cendzza. P. Ces 

Cho, 0 Cios. geng. ani 
Zar. $.—. mitol. Fi 































































































Lo s. e. Cea. 7. 
0 del Cielo 0 Uta 
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no e della Terra, 0 Tellure. Sposò Fehea, 
@ n' ebbe Latona madre di Diam e di 
Apollo, ed Asteria, che sposò Perse, e 
fu madre di Eeate. 

+Cròpe. add. Agg. di Quelle piante, i cui 
fiori esalino un odore soave. (Dal gr. 
Ceodes fragranza. ) 

Carìcra. add. {. L. Allium coepa. T. bi 
Agg. di Quelle piante che provengono da 
bulbo tunicato , come sarebbe la cipolla. 

Cxpìsta. geog. ant. Cit, d'Italia nella /e- 

nata a settentr, di Pluvis, e al- 

di Opitergium. | 

Cesìso, geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provio. di Bergamo, 

Cirota. L. Cepola. Linn. T. di st. nat. Pe- 





















sce, del quale a ie poco co- 
vosciute, © che 
Cardinali. 
*Cerorìro, s. m. Sepolero nell’ 
di lett. Queste sorte «di sepoleri 





particolarmente nelle antiche sorietà reli- 
e. (Dal gr. Cepos orto, € faphos se- 








‘0, n. car. m. Re del suo giardino. 
‘T. di lett. Soprannome d° Apollodoro, uno 








de' più celebri discepoli di Epicuro , e 
che sopra ogni altra cosa dilettavasi 
avere un bel giardino. 





va. Y. Cero. 
iereaténi. geog. Borgo del reg. di Nap., 
Priacip. ulter., e nel distr. di Avell 
lino , con 2500 abitanti. 
Carmine, —3TA , —atkuo, —anètto, 
egitto sr. Canlo. 
‘seria. geog. Vill, del reg. Lomb.-Ven., 
nella Valtli ‘ 
Cino, s. m. Base, 0 piede dell'albero, 
dat quale escono i rami. L. Stipes, 
cauder $. P. met. Or 
gino di , casato. L. $i 



















© tronco e sì decapitano 
colla mam Le famiglie 
delle signorie armitte col cinro,e colle man- 
nùje per fare giustizia. Gio. Vill, 40, 
432, 3. $. T. anat, Tronco principale delle 
vene. $. —peLt' ontecuio. T. avat. Quel- 
la parie più grossa dell'orecchio esterno, 
che è impiantata nell" osso pietroso. 
Dicesi ad Uomo stolido , stupido 

do. L. Stipes, caudez. $. —u1 ci 
cesì di Un aggregato di molte case 
cate insieme, È. Cirro. Cassetta 

tere le limosine. $. Strumento, nel quale 
si serrano i piedi a° prigioni. L. Comp 
des, cippus. $. Fig. nello. stesso signif. 
prendesi per Qualundue ritegno. $. Cioe 
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axonést, Son detto dagli amanti lo Ca- 
tone amorosa , i Lacci dell' amore, Dissi, 
oimè, il giogo, e le carine, e i cir 
Eran più dolci, che l' andare sciolto. 











Petr. son. $. ‘P. de' torvitori. Il piede 
del tornio; e diconsi anche ceppi Que" 
zoccoletti di legno, în cui sono fer- 
mate lo punte , che reggono il lavoro nel 
tornire. $. T. de' pettinagnoli. Specie 





Strettojo con mattonelle di noce, ad u 
di addirizzar le ossa. $. T. de' gettatori di 
. Quell'armadura di grosso legaa- 
cui gono incastrato le trecce, © 
manichi della campana per tenerla sospo- 
sa. $, T. di ferriera, Pietra che forma dl 

del forno da piede. 
Macchina della gual 
‘maszi battono oriz- 










cl mortajo, T. milit. La cassa, sulla quale 
posa il mortajo, e il petriere, Essa è com- 
«ue cosce unite fortemente da tra- 
legno, Le sue parti priucipali sono 








dell albero. $. Geppo della incudine. Quel 
Toppo di Pa Tpra cui è fermata l' 

cudine, $. Ceppo del freno, È il nodo, o 
attaccatura del freno. L. Freni caput. $. 














Ceppo della pialla. T:. de' legnajuoli. Quel 
legno; in eni è imbiettato il ferro. $. Cep- 
0 del graffietto, T. de' legnajuoli. Quel 
egno , nel quale è fermo il ferro, a somi- 


glianza di chiodo , il quale servo per se- 
gnare la grossezza del legno. 7. Gnur- 





rierro. f. Ceppo da ugnare a cassetta. T. 
de' Trad PFerso di legno , che ser 
ugnature, che vengono nel- 













Fer ppalie 

diagonale di no quadro. $. Cerro, di 
ita M nat È, che 

i, ed a' servitori, 
nella solennità del Natale 
5 detta così dal ceppo 
7'o percuotere in quella 
ile si finge che la man 
il ceppo, 














solennità, e dal 
cia esca. $. Onde Battere, 0 ardo 
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li la vigilia di Natale un ceppo, 
ad effetto di conseguire da' loro congiunti 
la mancia, o per darla altrui; dal quale 
so dicesi ‘anche Ceppo ssolutm. , 6 Pa 
squa di ceppo , la Solenuità del Natale di 
Cristo Nostro Signore. L. Natalis Domi- 

culo, —snkuto , —ÉrTo. sm. 
iccolo ceppo. L. Vilis cauder. $. 
Ceppetto, vale anche Piccolo legno. —iui. 
s. f. La parte del ceppo, alla quale sono 




















appiceate le radici dell'albero. L. Cauder. 
Lo tc; Radica ; ma 

dicesi di Quell' albero che ab- 
ear 





, 0 di tronchi d’alberi. 
nino, 0 Cerenàno, geog. Borgo degli Stati 
Pontific], nella delegazione di Frosinone, 
presso la riva destra del fiu. Liri. È que 
sto luogo rinomato per un concilio tenu- 
tovi, l'anno 4444, da Pasquale Il, che 
i depose l' arcivescovo di Benevento, c 
in cui il vescovo di Cosano rimise a'pie- 
di dello stesso Papa l'abito monastico, che 
per ubbidire a Ruggiero conte di Sicilia, 
era stato forzato di prendere in Monte- 
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f. Quella materia molle © gial- 
liccia , della quale le api compongono i 
loro tal. L. Cera. $. Dicesi Gera greg 
gia, o vergine, Quella che non è stata a- 











doperata ancora ad alcun uso, e che con- 


serva ancora il suo primitivo colore; e 
Cera lavorata, Quella che già è stata stru 
ta, biancata, e resa acconcia per diversi 
















Dicesi pure oggidi nel- 
Varie mesture arti 
a perchè la cera n° è il pi 
te, 0 perchè sono moll 
come la ci 
pe, 0 cera nera 
da maschere , &c. f. Appiccato, o atte- 
cato colla cera; dicesi di Cosa appicc: 
‘un'altra leggiermente , e che con. fac 
ssa disgiungersi. L. Leviter hoerens. $. 
Bicesi anche al tigurativo. I loro esercito, 
di genti diversissime appiccàto insieme col- 
la cina d'un po'di fortuna, che mutata 
lo sbanderà. Tac. Dov. Vit. Agr. 39 
$. Cina carròuca. T. del comm. $ 
die di eérotto, detto anche Cerotto di No- 
rimberga. $. — pi Spicxa. Lo s. e. Cera- 
lacca. . $. Cina. T. ornitol. Membi 
nuda , e callosa, di cui è corredata la ba 
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del becco di alcuni uccelli, come Spar- 
vieri, aquile, avoltoj. —aruòro. n. car. m, 
Artefice che lavora di cera, che fa, 0 ven: 





‘omposizione di re 
spirito di vino, © vermiglione, che si ric 
duce in bacchettine per uso di sigillare. 
Il vermiglione serve per darle il color ros: 
s0; oggidì, però, se ne fa ancora di altri 
ggiori; Dice anche Cera di Spagna. L. 
‘era hispanica ; cera signatoria. *—xro- 
maritua s. mi. IT, farm Medicamento to- 
pico ed esterno, più molle dell' empi 
stro, c più denso dell’unguento , i ci 
pali ingredienti sono l'olio e la cer 
(Dal gr. Ceroton che deriva da Cheror 
cera, © malagma emolliente. ) *—ruto. 
m. T, farm. Empiastro fatto di cera ed 
io, (Dal gr. Clieros cera, ed eleon o- 
)Ì. Cerelueum. —ro. (coll'ace. sulla 
4ma vocale ) add. Di cera. L. Cereus. $. 
m. Lo s. e. Cero, cioè candela grossa 
di cera. *—rotlre. s. f. T. di st. nat. So- 
stanza poco conosciuta , e che trae il suo 






































grossa di cera, L. Cereus. f. 
presso vedi ‘i lume di quel cin 
gitso in came più addeniro vide L' 
ica natura, e ‘1 ministero. D. Par. 40. 
(Qui il poeta parla di S. Dionigi Areo- 
Degita, Seduto nell Apocalinte , in forma 
© simbolo d'un cero. ) $. Detto assolutam. 
per antonomasia s'intende il Cero pasqua» 
c, che solennemente si benedice dal dia- 
cono il Sabato Santo, per significare quella 
Colonna di fuoco, che la notte faceva 
mo agli Ebrei, allorcht passavano pel de- 
serto, € nello stesso tempo il resuscitato 
Signore G. Cristo. $. Cero, 0 bel cero; 
suol dirsi per met. ad Uomo stpido , © 
balordo, e come estatico, a cui si dice 
anche Fantoceio , 0 bel fusto; ed anche 
ad Jomo che stia intero, e che non pen 
20 tito delle Bande i modo, di dir 
usato per beffa, o per ironia, e vii 
l'uso dell'adornare i ceri con cose di varj 
colori. L. Fori statua. $. prov. Avere 
scopato più d'un cero vale la a. e, que: 
sti: Aver pisciato in più d'i 

cotto il calo 

scodata ; Non aver bis 
0 procuratore; che tutti significano : Esser 
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beu pratico nel mondo; non essere nomo 
da essere aggirato. *—opèro. add. Unito 
con la cera; ed è il nome chesi dava alla 
Zampogoa del dio Pane, formata da molto 
canne unite con cera. Molti autori attri- 
buiscono a Marsia l' invenzione di questo 
strumento. (Dal gr. Cheros cera, e detos 








legato. ) *—oèxo. s. m. T. farm. Nome 
che volgarmente si da ad un Em) 
solutivo e fortificante, formato 





vino, che s' applica sopra certe parti del 
corpo per dissibere i dolori Chat. Che- 
ros cera, e oinos vino. ) *—deero. n. car. 
m. Colui che porta un cero, qui gr. Che- 
sos cero, e però io porto. +—ocnarda. 
n. f. T. ‘di lett, Scrittura in cera, perche 
aoticam, si scriveva su delle tavolette in- 
tonacate di cera. ( Dal gr. Cheros cera, c 
ruphò io scrivo.) ==D0RAP0. ®. mi. Anel: 
lo, 0 suggello, usato per imprimere qualche 
origure celle cera. *—bioe, add. 
somiglia, che ha l'apparenza di ce- 
ra. «da, s. m. T. di antig. Nome di 
un unguento , o cerotto , composto d'oli 
edi ciea, c00 csi gli suetiy © lottatori, 
facevansi stropicciare le membra, non solo 
per renderle meno soggette a dar. presa 
agli avsersari, ma eziandio per procurar lo- 
ro maggior pieghevolezza ed agilità. (Dal 
gr. Cheroò incrostare. ) $. Nome di Quella 
parto dello antiche terme, 0 bagni, în cui 
ti facersoo ungire. * roms. 
pecie di diviezione , che si face 
) mezzo della cera, e cousisteva nel far 
quefare della cera, e versarla a_ goc- 
dit a goccia ia na viso pieno d'acque, © 
secondo la figura che folmavano le goctey 
se ne tracvano presagi felici o infausti 
(Dal gr. Cheros cera, e manteia divina. 
Lione.) *Poutiso. è. m. T. farm. Un: 
guento composto di cera, e ele, 
*—orecìa. s. f. T. bot. Geuere di 
così dette per la disposi 
mi, e de” loro fi i in forma di cane 
bro. (Dal gr. Gheras cera, © peguymi 
ficesre. ) *—oriaso. *. m. T. ele N, 
di un cmpi 

































































add. Di cera, atteneute a cera. L. Cercus, a, 
um. *—ssio, 0 *—dxtto. s. m. T. bot 
Genere di piante, dette così perchè gli anel- 
li del loro tronco, i pezioli, come pure la 
parte inferiore delle loro foglie , sone co- 











reti di una materia biancastra, che 
bra nn miscuglio di cera, e 3 
(Dal gr. Cheros cera, e zylon legno. ) 
arto, s. m. Lo s. e, Cero, cai 





cera, L. Cereus, i. $. Composto medicina» 
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le, fatto principalmente di cera, o ma- 
teria tenace, perchè s'appicchi in su i 
malori. L. Ceratum. 1 moderni preparano 
il loro cerotto con delle sustanze. grasse 
ed olcose , delle gomme, delle resine, de' 
balsami, e delle polveri unite insieme con 
una quantità sufficiente , alla quale si ag- 
giungono qualche volta delle mucilaggi 
£ differenti sorte di fratti, in modo 
la composizione sia più Mensa che uu 
uaguento , e più molle di un empiastro. 
—orrìno. s. in. Dim. del precedente, Pio- 
colo cerotto medicinale. L. Parvura cera 
. Lo s. e. Cerotto. 
. de' cerajuoli. Colatura , 
di cera. $. T. med. Quella ma” 
liccia, che si genera nelle orec- 
ine è un umore particolare , 
fornito dai follicoli ceraminosi, che guer- 
niscono le pareti del condotto auditorio 
sterno. È detto così perché nello îspessi 
pel contatto dell'aria diviene molto somi- 
gliante , in colore ed in sostanza , a della 
cera greggia molle. *—umindso. add. T. 
med. Cho ha del cerume , che tiene della 
natura della cera. L. Ceruminosus. $. Glan- 
dule ceruminose , si dicono Quelle che se- 
gregano quest' umore nel condotto audi- 
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«Cini. n. f. Sembianza, volto, aria di 
volto, L. Vultus, us; fucies , ei. Deriva 
questa voce dal gr.Carà (testa, faccia,) non 
già , come pretende l'Alberti , dalla cera, 
0 dalle figure di cera , che facevano i ce- 
rajuoli. $. Dicesi anche parlando delle be- 
stie. Ter. Br. 5, 10. $. Brutta cera ; vuol 
dire Faccia, che dal suo cattivo colore 
indica poca sanità, 0 grave disgusto che 
travagliando l'animo  aflligga anche il cor- 

0; € talvolta vale anche Fisonomia cattiva. 
. Alla cera, avv. Vale All'aria del volto, 
Al viso, al sembiante , all'apparenza. f. 
Aver cera di fare, 0 d'essere; vale Parer 
Buono da fare, &e. £. Di buona cera. avv. 
Vale Allegramente. 

buona , 0 mala cera; 
no, o cattivo colore in viso, che nasce 
da buona, 0 cattiva abitudine, $. Far buo- 
na, 0 mala cera altrui; vale Trattarlo amo- 
revolmente , 0 hruscamente, mostrandogli 
col cambiamento del volto , d' accoglierlo 
allegramente , o mal volentieri. Dicesi an- 
che Far buono, o cattivo viso. L. Torve, 
sive hilariter aliquem ezcipere. $. Dire al 
trui alcuna cosa a buona cera, vale Dire 
altrui il fatto suo apertamente, L. Disertis 
verbis dicere. $. Vale anche Dire alcuna 
cosa senza adirarsi , 0 simile. $. Diciamo 
anche Buona cera, o gran cera, alla ma- 
nniera de' Francesi (Sonne chère), per sigui- 
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are la Quantità , la qualità, 0 la squi- 

cosa delle vivande; onde Far buoms ce- 

ra, 0 far gran ceraj vale Mangiar lauta- 

mente, stare sllegramente in conviti, e 

bagordì. L. Milariter, opipare epulari. 

—Gna. n. f. accr. vo schersev. Faccia pie 

le. —zz4. n. f. secr, Lo s. e. 

ato per un certo vezzo; Volto 

lieto ed allegro. 

Cha. geog. Is. del mare delle Molucche. 

*Cenicàte , © Cenùoara. s. f. T. di 
Nome di una pictra della famigli 
agate, dato da Plinio ad una 
volgarm. detta Cornalina bionda, del golor 

cera greggia, d'onde sembra derivare il 

nome, L. Cerachates, 

*Crnàsa. s. f. T. bot. Genere di piante, così 
dette per la loro corolla ricurva al pari di 
un corno. (Dal gr. Cheras corno. ) 

Canuvdro , —aticca. Y. Cena. 3. f. 

0 Crmàx. geog. L: Ceramum. Ui 

is. Molueche, 

Crndunice. s. m. L. Cerambiz, Linn, T. di st. 
nat. Insetto , che ha le antenne lunghe e 
setolose, ed il torace ora spinoso, ora ru- 
goso. Cardin. 

*Cenixno. mitol. Vecchio abitante del monte 
Otri, in Tessaglia, il quale , ritiratosi sul 
Paruaso per iseataro l'innopdazione del 
diluvio di Deucalione, fu dalle ninfe di 
codesto monte cangiato în uccello , 0, se- 
condo altri, in quella specie di scarafaggio, 
che ha le corna. (Dal gr. Cheras corno , 
e bus bue.) 

Crnanicca. Lo s. e, Cennamella. 7. 

*Crniu—yco. T. stor. Nome di due 


tieri celebri di Atene, l'uno, entro la 



































mentre ceramos parola greca si- 
goifica svgiila. Ta guesto sobborgo, che era 
estesissimo , seppellivansi coloro che eran 
morti combattendo per la difesa della pa- 
tria, e quivi pure sì facevano delle orazioni 
in loro lode, e s° innalzavano delle 
statue con iscrizioni, per immortalare la 
loro memoria, In questo eravi pure il gi 















Platone. $. —. geog. aut. Golfo del mare 
Egeo (oggi Golfo di Stanco), ella co- 
sta della Caria, avente al settentrione la 
pevisola ov era Alicarnasso , © all'ostro 
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quella ove era situata Gnido. —i 
f. pl. Feste, che si celebravano in Atene, 
nel sobborgo Ceramico ; esse erano state 
istituite in onore di Vulcano e di Miner- 
va, € consistevano in 

dava il premio a chi ar 















iuochi di corsa, Si 
ava alla meta, 





senza che una face accesa, che teneva in 
mano , 5° estinguesse. 

*Canawinto. mitol. 
ed è 


oprannome di Ercole; 
mimo di Alessicaco , cioè che al 
Dal gr. Cher destino, 
i © amynò io respiogo.) — 
m. 'î. bot. Specie di piante, 
così dette per le loro fronde in forma di 
sorna- (Dal gr. Cleras corno.) 
Ceràwio. s. m. 1. di antig. Misura antica 
pe’ liquidi ; l'istessa che 1° Anfora. /. 
Canùuo, geog. ant, Cit. d'Asia, situata al- 
l'estremità del golfo Ceramico , ‘sulla 
costa della Doride ; essa 






















Veggeado un giorno al- 
cani pescatori. di Bimmsio occupati. alla 
pesca, comperò da essi alconi delfini che 
avean' presi, e li rese al mare, Qualche 
tempo dopo, avendo fatto naufragio , egli 
si salvò col soccorso di un delfino, che il 
portò sul proprio dorso sino ad una caver- 
na dell’ isola di Jacinto, chiamata di poi 
Ceramione. Ceramo morì molti anni dopo 
sulle sponde del mare, ed i de 
sentarono in gran numero 
i per onorare i funerali di 
, 0 *Crnaudssioe. T. bot 
nere di piante della famiglia delle 
Sembra che sicno state così denominate, 
perchè non differiscono da quelle del ge: 
nere Ceramio che per la frattificazione: 
Cenìxo. geog. Borgo del Piemonte , nella 
provin. di Novara , sulla Mora, con 3500 























abitanti. $.—, Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Comasco, 
*Crnànto. s. m. T. bot. Genere di piante, 





i de' loro. fiori, 
Dat gr. Cherus 





così dette per gl' inta 

termisanni. In como. { 
como, e anthos fiore. ) 

Cena Nodva, geog. Vill.del reg. Lomb.-Ven., 
nel Pavese. 

Craùsa. 6. £. Lo s e, Ciri 

*Cenàsrono. add. Epiteto degli animali che 
portano corni ; come il me , la capra, il 
cervo, &e. (Dal gr. Cherus corno, © 
pherò io porto. ) 

Cenàso. geog. Vill. del reg. di Nap. nel 
Princip. citeriore. f.—, o Cenasénre. 
geog. ant. Cit. e golfo del reg. di Ponto, 
Ila costa dei Ponto-Eusino , fondata da 
colonia greca venuta di Sinnpe, e 

ingrandita da Farnace re di ‘Ponto, 





















368 CER 
che la chiamò Farnacia, I suoi dintorni 
abbondasano di ciliege; © Lucullo,, al dit 
di Plinio , avendo fatto la conquista di 
questa città, lò da essa in Italia le 


prime piaute di ciliege, che perciò faro- 
no chiamate Cerasus. 

sCinàst—4, 0 *—£. s. fi. T. di st, nat. Dassi 
uesto nome , che vale Cornuto  ( da 

di specie di 


























mitol, 
epolero gli 
figliuole del Lacedemone Gi 
lito da poco tem 
dotti ad una tal barbarie da un oracolo, 
le faceva loro credere che loro sopra 
atasso una lunga carestia , dalla quale non 
icando. degli 

iclope Ceraste.. f 
Cenìsrie. geog. ant, Nome che 
po davasi all’is. di Cipro, perchè gli sco- 























gli che la circondano, mostrano fe loro 
unto a guisa di corna a' naviganti. *—1, 
Mito]. Nome delle Furio, dato ad esse n 








cagione de'serpenti era composta la 
loto capigliatara, e che sporgetano in 
faora come corni, $. —. Nome degli 
tanti di Amatunta, nell’ is, di Cipro, che 
farono cangiati in fer i tori , perchè 
il sangue de; sopra 
no a Giose Ospitale. Od. 
6 Lib. 40. 
‘Cenistioe. V. Cenasr—x, geog. ant. 
*Craisrio, e, m. T. Lot. Nome di un geno- 
























ge di pianto, parecchie spie. del quale 
* ricurva, simile ad un piccolo cor- 





E. Cerasti. 
Crnàza. geog. ant. Nome di due monti del- 
la ia, che separavano i territorj di 
Megara. 
A. 8. È. T. di st. nat. Genero 
che sembrano ti cos 
denominati per le loro antenne , di 
il primo articolo è molto lungo e cilim 
co, onde può paragonarsi al un corno, 
(Dal gr. Ceratinos coruuto. ) $. add. T. 
logico. Agg. di una sorta di falso argo 
mento; sesse Argomento soft- 
stico, cormuto. Tale sì è Quello d' un an- 
tico solista rapportato da Diogene Laerzio, 
nelle sue Vite de' filosofi: Quel che non 
lo hai , of tu rion gestisti le cor- 
ire. add. £. pl 






































È almente a quelli 
sul naso i 


noceronti. “—ocànro. T. bot. 
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Genere di piante così denominate pe' loro 
freti, che lanno i semi a. due comi. 
Ceratocarpus. ( Dal gr. Cheras corno , © 
carpos frutto.) *—ockte. s. f. T. chie. 
Ernia, o tumore della membrana del- 
l'occhio, nominata Cornea. (Dal gr. Cheras 
como , e chelè tumore , ernia.) La cera- 
tocele è anche una specie di stafiloma, 
detto altrimenti pellucido , per cui la 


















lo » 
mi cole corna, ( Dal gr. 
Cheras corno, e phyllon foi $ Lé 
ratophyllum.*—orìti. s. m. pl. Sono 








m 
questi certi Fossili accidentali, che ven- 
gono ordinariamente dal mare, e consi- 





stono nelle pietr d 
corallo con rami 


di 






la di un corno, ed è perciò che si 
chiamano Ceratofiti. *—ocudsso. add. T. 
anat. Che ha relazione alle corna dell' os- 
so joide ed alla lingua; ed è Agg. di due 
muscoli della lingua, che_hango la loro 
origine nella parte ‘superiore dell’ osso 








de, e lateralmente , ove ascendono e 
nseriscono nella lingua. Se na solo di 
jogua da 





questi muscoli opera, muove la 
un lato; se es 
la lingua in bocca 





al gr. 











Cheras como , e glossa lingua. ) L. Ce- 
ratoglossus. "die. add. ‘È. ‘anat. Agg. 
dato dagli anatomici, greci alla coruca , 0 





tunica esteriore dell’ occhio, a motivo che 
v'assomiglia ad nn corno. L. Ceratoides. 
$. Nome che si dà ad alcune pietre, che 
diconsi ancora Fichi del Ronfio, € sono 
denti di un pesce nomato Focema. $. T. 
bot. Agg. di una pianta , perchè produce 
de' fruiti, che hanno la forma di un cor- 
no, *—tre. add. Agg. dato qualche volta 
imone , 0 ammonite , a 
motivo della loro somiglianza con le cor- 
na di un montone. *—otìri. s. m. pi. 
Nome dato alle corna , 0 alle 
nee, che si trovano nello stato di fossile. 
Crnatomaticna. Y. Canna. s. f. 
Cenur—6vs. mitol. Nome di un celebre al- 
tare che era a Delo nel tempio di Apol- 
lo. Questo altare, tutto composto di cor- 
na di be imali. selvaggi , era 
de' poeti , dal dio 
Dice Plutarco nel 


































una delle sette maraviglie del mondo ; 
voglio dire quell’ altare , interamente co- 
strutto di corna senza soccorso di alcuna 


CER 
calcina. Teseo , essendosi fermato presso 
i Delj, nel suo ritorno di Creta, sacrificò 
altare, e vi ballò intorno, con gli 
ano, an certo ballo, 
che imitava gli audirivieni del laberioto 
di Creta. *—òwu. s. f. T. hot, Genere 
di piante , la cui lunga siliqua ha la for- 
ma di un'corno, *—oxisst. n. f. T. chi 
Operszione chirurgica , per cui cot mezzo 
di un ago introdotto nell' occhio da un 
unto determinato della cornea, si abbassa 
il cristallino dopo d' aver lacerato la sua 
cassula. “—orkrato. add. T. bot. Agg. 
di piante, i cui petali sono in forma di 
corno. *ordeoso. add. T. di st. nat. 
Agg. di ua genere d' insetti, perchè hao- 
no le antenne guernite di un fascetto di 
peli verso la base. 
Agg. di piante, per avere gl’ intagli 
riori del calice foreuti sulla loro sommità, 
lo che di loro l'aspetto di due corna. 
*—osràauo. s. m. T. bot. Genere dî pian: 
te, della famiglia delle alghe, che. por- 
tano de' corpuscoli oblunghi e ricurvi, che 
ino a de' piccoli corni, e che si 
lerebbero semi. *—ostaritÙno. 
Rae. di un muscolo , ch 
si attacca alle corna dell'osso joide, e 
termina nell' ugola. (Dal ge. Cheras cor- 
no , e stapkyle ugola.) *—osràma. s. £. 
Genere di piante , così dette per avere le 
antere terminate a modo di corno. 
owl. n. f. T. chir. Operazione cl 
gica, che si fa tagliando la cornea traspa- 
rente per levare la cateratta. *—Drroso, 
s. m. T. chir. Stramento che serve a fa- 
Li cerstotomi», A 
*Cenoni (Monti ). geog. ‘ant. Nome di 
i Epiro , che si 
pendeva sino al mare, © propria. dove 
sì divideva il mare Jonio dall’ Adriatico ; 
così detto perchè questi monti ( oggi mon- 
ti della Chimera. D. Cuiuena erano fre: 
quentemente percossi dal fulmine, ( Dal 
gr. Cheronos fulmine. ) !. AcnocenauntA. 















































































—ua. geog. ant. Cit. del Peloponneso ; 
nell'Afsja; Era una delle dodici cità del 
gli Achei. $. *—.T. di st. nat. Sorta di 


pietra, da alcuni creduta generata dal fal- 
mine. *—10, e “o. add. Che lancia il 
fulmine,; ed è soprannome di Giov 
m. T. di st. nat. Dente del pesce 
grossi ‘animali 
trova ne' monti, e altro 
altre cose marine, detto ancora Pietra di 
Si chiamano allo stesso. modo 
re cadute dal ciclo; pietra del 
falmine. L. Ceraunia, ceraunium. *—o. 
add. T. di lett. Soprannome dato dagli 
autichi a qualche principe, che si distinse 
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pel suo valore ; così si disse Tolomeo Le- 
rauno, Seleuco Cerauno, &e. —osnclao 
m. Nome che si dà a quella preparazione 
chimica altrimenti conosciuta col nome di 
argento fulminante. (Dal kr. Cheronos ful- 
tine, e argyros argento. ) "-Qroto. alt. 
Epitcto dato ad una pittura d'Apelle, 
quale questo pittore espresse il fulmine 
e i lampi, $. —. Titolo dato a quella Le: 
gione romana composta di Cristiani, le 
cui preghiere fecer cadere dal cielo una 
pioggia molto utile all'esercito di M. Au- 
tonino nel paese de' Quadri ; soccorso che 
fa accompagnato da lampi e da fulmi 
“—ocnìso. s. m. T. chim: Sostanza 
vietie denominata altrimenti Oro 
nante. *—oscOma. n. f, Specie di divin: 
zione che si fa considerando i falmini. 
(Dal gr. Cheronos fulmine , è serptome 
considerare. ) *coscOmo. Ea questa una 
parte del teatro degli antichi , la quale 
consisteva în una macchina elevata e mo- 
bile, della forma di una loggia, da dove 
Giove lanciava il falmine nelle parti, ove 
un tale spettacolo era necessari 

*Cenàzia. n. f. T. astron. Spccio di cometa, 
così detta per la sua figura similo ad uo 
corno. 

*Crnizio. s. mì T. di antig. Piccola moneta 
de' Romani , che conteneva il valore della 
terza parte d'un obolo, 0 la ses 
di uno scrapolo , la quale da alcuni 

liqua cornuta , 0 per la sua forina 

similo a quella di un baccello, o perl'ini- 
pronta della luna crescente, che portava. 

$.*—. T. bot. Nome di nn genere di 

piante, che racchiude dello speci 

rolla campanulata , cornuta alla base. 

È. Los. c. Cerreto. /. Cerro. 

to. geog. ant. Fiu. d'Italia, nell’ Apu- 

che le servisa di confine, 

«Cinr—zro. mitol. (Dal gr. Creas carne; e 
toros divorante. Cane dell'inferno, con tre 
“teste, il cui ulficio era di custodire le porte 
del regno di Plutone, d' impedire che ne 
uscissero le ombre, e che non vi penetras- 
sero i viventi. Questo trifauce mostro da- 
cque da Echidna , ninfa, mezza dona e 
mezzo serpente, che lo ebbe da Tifone, ven- 
to procellosa e violento. Ma per vigile che 
fosso Cerbero, non potè impedire che E 
cole, Orfeo eil Enea entrasser vivi nel regno 
de'morti. IL primo, risolnto di trarre Alceste 
dall' inferno, combattè quella terribi! 
dia, la vinse, e l'incatenò, strappandola 
sotto il trono stesso di Plutone, dove si 
era riluggita ; Orfeo addormentò’ Cerbero 
col suono della sua lira, allorchè andò" 
cercare Euridice; e la Sibilla, che condu- 
ceva Enea nell'inferno , sopi il terribile 
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degli antichi e 
far custodire i sepoleri da grossi 
—inzo. add. Di cerbero. 6 

CERb_LÀTTO, — IATTOLINA, —MATTOLÌNO, HET 
a, —iér1o, —10. Y. Canmvo, e Can—s10. 

Cseoibre, adi: Agg. d'una specie di melo. 
V. Mero. Ù 

#Cansortàa, 2° 3 Dice «Vico 
cattivo, e » Pappa iglia 
del porte, e soprattitto arreca, Duca vino, 
sai, non qualche cenronèca. Malm, 7, 6. 
. Cerbonea, disse metaforicamente Ser 

runetto Latini, per Cosa nuova e pizza. 
Nel ver questa è pur nuiva centoxka. 
Pataff. 5. 

Cranortina, 4. £. Mazza lunga circa quattro 
braccin, vuota dentro guira di canne, per 
la quale con forza di liato sì spigne fuori 
coll bocca ‘pallottole di terra; ed è stru- 
mento da tirare agli uccelli. L. Fistula. 

P. met. Sotto la censorrima D'un 
ser finestricol da prigioni. Buon. Fier. 

33,2. $ Strumento sile al prece, 
ma più piccolo, per parlare altrui all'o- 
recchio pianamente onde si dice Favellor 
per cerbottana, il Parlare con questo stra- 
mento j e figar. vale Parlare per interpo- 
sta, e segreta persona, 0 con difficultà 
e alla sfuggita. 6. Sapere, o intendere al 
cuna cosa per cerbottana ; vale Saperla in 
direttamente, o intenderla per terza per- 
sona. L. De'aliquo rescire. , 

Ciaca. Y. Canc—ane. 

Cencivo, geog. Provincia del Pe 

Catciro. mito, olo di Elio, 0 del 
sole. Sposò Cidippe, figlia di suo ‘fratello 
Ochimo , Sl quale l'arca promessa ad O. 
dione ; ma il tradimento di un aralito la 


















































. Far diligenza, adoperarsi 
per trovare quel che si desidera; inve. 











gare. L. ere. $. IL nome ‘retto da 
questo verbo , per lo più non è accompa- 
gnato da alcana preposizione, sebbene so- 
vente trovisi anche con le prep. di e per. 


Cencàre dunque fonte più tranquillo. Petr. 
diodo, ce ovali dtt he: Can: 
citavi di miglir padròne. Dav. Scism. 
— 0 Gesù maèstro Buino, quando sarà 
dii io venga a cancàne perte? Vit. $, M. 
Madd.S. Cercare uno; dicesi anche de' hire 
ri che guardano, se alcuno abbia arme na 
scorte, A.pettillo e coito, € non gli 
trovindo arme, lo lasciò ire pe' fatti svi. 
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Laro. Cen. 2, nov. 6. $. Cercare; per Anda- 
re attorno veggendo, L. Lustrare , obire. 
È canciuno Etichio tuta l'isola per alciu 
segràto luògo , trovòe dodici miglia infra 
mare uno monte. Vit. $$. Pad. 4 ,°90. 
$. Per Tustare, cercar tastndo. L. ‘Pal 
pare. Onde dicesi Ce 
nov. 48. $. Per Esami 
3, 6, {0. $. Per Richiedere, dim; 
Per Leggero attentamente. agliami 
lungo studio. e "Lgrando amòre, Che m'han 
fiuto cencìa lo tuo volùme. D. Inf. 4. 
$. Cercare il vino, vale Assaggiario. $. 
care il fuoco, vale Sbraciarlo. $. prov. Chi 
cerca troya, vale Che l'effetto ne segue, 
quando si pone la causa, L. Qui querit 
invenit. $. pros, Chi cerca rogna, rogna 
trova; oppure, Chi cerca quel che non 
dovrebbe , trova quel che non vorrebbe; 
cioè Chi stuzzica altrui, ha spesso delle 
noje, e de' fastidj , 0 provocando altrui a 
dire, sente poi qualche risposta, che gli 

































cuoce, 0 gli vien fatta cosa che gli pesa; 
e però si dice per avverti Fon de: 
stare il can che dorme. $, Chi. cerca tro- 





va. Dicesi anche talora in buona parte, 
per fare intendere Che colla diligenza, c 
Coll fatiche si. poò conseguire cib che si 
desidera, $. Cercare, 0 Andar cercando 
d' alcuna cosa col fusceli 
sninutamente, e con grandissi 
$ prov Centre il mal come i medici 
o Cercare il pregiudizio suo a bella po- 
sta; che anche dicesi Cercarsela ‘a danari 
contanti, $. prov, Cersar Maria per Ra- 
venna , (mio. b.) che vale Cercar le cose, 
dov elle non sono; dal cercare che fanno 
i forestieri del gr i fn cona, dee a 
presente non è. $. prov. Cerear cinque 
Riedi al montone Cercar l' aspro nel'lie 
Cercar. il nodo nel giunco ; Cercar 
jor pane che di grano: vagliono Met- 
itficoltà dove non è; ed anche Non 
contentarsi del convenevole , dell' onesto. 
L. Nodum in scirpo 
Cercar il pelo nell’ uovo; Cercare È fichi in 
vetta; Cercare di friguuccio, 7. Uovo, 
Fico, Fuicauecio. $..Cencàne. n. ast. v, 
m. L'atto del cercare; cereamento, L. 
Inquisiti. $. Vale talora anche la Cosa che 
ai cerca; quesito, L. Queesitum., —inst. 
neut. p. Cercare intorno a sb —1. (col- 
l'accento sulla {ma vocale) n. ast. v. f. 
Il cercare, l° atto di cercare, e dicesi per lo 
più delle cose materiali 
© Lavestigazione delle co 
bene anche di queste si dica talvolta, Cerca, 
L.Inquisitio. Afferma, che la lncèrna egli 
serà. nella cenca (esame), che farà. d'ogni 
ipera tua. Segn. Mann. nov: 46. $. Met- 
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tersì in cerca , vale Dursì a cercare. $. Far 
la cerca, ecandare alla cerca; vagliono 
Cercare la limosina , audare limosiaando ; 
accattare. $. Andare alla cerca, s'usò pro- 
priam. per Cercare coloro che contravve- 
no a' bandi, /. Axvane, —auÉnto. n. 

v. m. HI cercare ; cerca, L,'Inquisitio, 
Che cerca. L. Inquirens, 

querens, queritans. $. add. Mendicante; 
che va alla cerca. L.' Mendicans. —àt) 

v. f. Cercame 

quisitio, —ito. par. pass. 
cato, affettato. Bemb. TPros. 2,90, —arde 
Lia vi ara f. Colui, o colei 
che cerca. L. Inquisitor, investigator ; in- 
vestigatriz. $. Mendi cante, cercante ; che 
va limosinando, L. Mendicans. era, 
n. car. m. pl. Setta di Protestanti in Olane 
da, i quali non veggendo, a parer loro, la 
religione cristiana pura in alcuna chiesa 
ino cercando e to; ido ciò che da 
anto , © aggiungen. 

do quello che ne eralono di altri tolto 






































3 Coca, ricerca. Li 
Inquisitio, investigatio. —o. (coll' acc 
ala tm vocale) par. pet. e add. Sta: 
cope di Gercato, Avendo cencue molte pro- 
vinoie cristiane. Bocc. nov. 99,4. $. 
nche a guisa di mome , in questo modo 
re: Cacciare per lo cerco, che vale 
Andire a eaccia in luogo già cercato da 
altri caceiatori j © fig. Faro opera vai 
V. Cacciane. 
Cencìne, geog. Picc. is. sulle coste dell'Af- 
Jel mare di Barberia, vel reg. 


















ti. s, f. Nome di un genere di ver- 
mi infasorj, così detti per esser provve- 
duti di lunga cola. 
Cancaspadocti. fr 
era sito so 
nel luogo ove questo fiu. 
Formare il Delta, 
Cenc—ita, —iro, —ardnn, —ardn, —a- 
raîce, —ardni: 7. Canc—ane, 
Cancèx. mitol. Soprannome di Diana, la cui 
rapita da Serse, allorchè invase la 
ja, cadde poi nelle mani di Alessan- 
dro il Grande, che la' rimandò al luogo 
d' onde era stata presa. 
Cencerisco. geog. Borgo del Piemonte, nel. 
la provin. di Torino, 
di naz. ant. Popoli della Sarma- 
‘a , vicino alla costa settentr. del 
Ponto-Easino; cioè quel pae che in oggi 
forma la | della Circassia. * 
w-Cinoma. Lo sc. Cerchio. N 
Cercmdia. s. f. T. de' pescatori, Specie di 
rete formata sopra un'asta lunga, che ter- 





nt. Cit. d' Egitto, che 
del Nilo e 
divideva per 

















Cancer. n. 
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mina a modo di semicireolo , don cui 

pesca per le fosse. 

Geicnhio  -axisro. Y. Ceno 
acuiàna. geog. Borgo del reg. di Nap., 
nella Calabro cite. © nel dist. di Cal 











Figura geometrica , detta altrim. Circolo, 
che è contenuta da una sola linea , ed ha 
un punto nel mezzo, detto Centro , che è 
ugualmente. distante’ da° punti della linea 
saddotta , chiamata Circonferenza; pren- 
desi anche per la Circonferenza med: 
L \Gireulus, g. Il cerchio è il 
dell'eternità. Appo gli 

dell temi. Ropo gli Egisi, Je siente 
cerchj rinchiusi nella circonferenza di uno 
più grande. 6. Cerchj , diconsi Quello sfe- 
re, ove figurano gli astronomi , che. gir 
no' e ele muovansi i pianeti; oggi più 
comunen. dicivmo” Orbite. Li Orbes. $. 
Cerchj della sfera armillare; così chiamano 
i geograti Que' ci ti per for: 
morsi de' initi uell'immenso spazio dei 
cieli, e sulla superficie del globo terre- 
stro y'a' quali riportare le posizioni de' cor- 
pi celesti. $- i i 
meriggio. 4 
obliquo. Lo s. c. Zodiaco, perchè obliqu 

mente fascia |" equatore. $.. Cerchio, per 
Quello che cigne, circonda, e attornia 
ualsivoglia cosa, L. Circus, circulus. $ 
Der Giro, cirento ; muro, L. Cireuitu?; 
‘ambitus, us, Nel primo ciacito, che l' 
Bisso cigne. D. Inf. 24. $. Per Coron 


















































ghiclanda. Petr. son, 127. $. Per le Mura 
che cingono le città! ( Notisi che in que- 
sto significato gli antichi nel pL dissero 








anche Le cerchia, le cerchie.) D. Par. 
15. — Gio. Vill. 8, 48,.6. $. Fu detto 
ancora per Circo, cioè Luogo dove si rap- 
sentavano i giuochi, e gli spettacoli. 
». Circus. $. Cinomo. T. de' botta). Quel 
jegato di legno, o di ferro , ci 
botti, © tini, 0 altri vasi 
legno; o simili. $. Onde il prov. Dare un 
colpo al cerchio , © uno alla botte ; cl 
dicesi di Chi tira innanzi più faccende i 
ieme, attendendo ra all’ una e.ora all’ 
Talora vale anche , Dare il torto , 0 
la ragione un poco a una parte, e un po- 
co all'ala. $. Giacaio. T. delle 
lunque cosa di forma circolare, sì 
metallo , di lego», avorio, o altro, per 
ornamento, 0 per fortezza di qualsivozlia 
lavoro. $. —pst tèwro. 1°. degli oriuulaj, 
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che anche, e più comunem., dicesi Ciam- 
bella. 7. $. —ren munìne 11 eudoco. 1. 
mar. Cerchio di ferro che si può far cor 
rero lungo il bompreso, per servir 
unto d' appoggio alla mura del flocco. 
—oi cir, T. mar. Lastra di ferro 
piatta e sottile , che serve a guernire tutto 
all’intorno la gabbia, © a formarvi ua ri. 
salto, che ricuopre i buchi quadri pe' quali 
passano le lande di ti 














che senza un tale 
sostegno. con frequenza correrebber peri- 
colo di cadere. $. —pi radura. T. mar. 
quadrato, che serve ad unire la 
attaceato un altro 

più piccolo cerchio che no esce, e în cui 
entra l° estremità della forca. $. —pi 66 
ra. T. mar. Cerchio di ferro, che trovasi 
intorvo all'apertura , o sia gola ,,per cui 














passa il tomo. $. —pi nircessine. T°. mar., 
€ astron, Strumento d' astronomia nautica, 
inventato dal cavalier Borda francese, nel- 





l'anno 4772, ed eseguito e perfezionato 
dal medesimo mel 1794. Serve d determi. 
di due astri, o 










esi pure Circolo, ca 
nello, L. Cireuli , orum. $. Far cerchio , 
vale Circondare. L.. Cingere. $. Vale a 
che Piegare a guisa di cerchio, $. A 
cmo, e poeticam. A cînco. ave.” Valo In 
torno. L. fn orbemt. $. In 
, vale A forma di cerchio. L. In or. 
. Cerchio, Nome di una sorta di ma- 
















io. L. Circulus. $. Cerchiello. T. de' ce- 
li. Quel tondo di legno. con bottoni 

«i ferro intorno intorno, a cui s" appiccano 

i Jucignoli per imporre” le candele. _£. 

pronta. ave. Valo A si 

chiell 















de' preced. L. Circulus. $. Cerchi 
Piccola raunata di persone ; capannello. 
Circu 





orum. $. Cerchiettino , dicesi 
toto, n. un. dim, Piccolo cere 
lo. — 0. n. 
j da botti, 
Ciretire, cignere , ci 
attorniare. L. Circundare , ci 
culare , cingere, ambire. $. Legare, 0 
serraro con cerchi. —IAMENTO ,—IATÙRA. 
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n. ast. v. II cerchiare. —12rA. 







chioda sa i quarti delle ruo 

derle più salde , e più durev 

Csrcmba—t. 5,1, e per lo 
di veter. Rilevanze , o cordoni più o meno 
grossi sopra la superficie dell’ unghia del 
cavallo, che la circondano da un Jato del 
calcagno all'altro, ovvero s'estendono sol- 
tanto dal calcaguo alla parte anteriore dello 
zoccolo. Cardin. g 

Crremone. 7. Carcuro. 

*Cincioe. s. £. T. bot. Genere di piante, così 
denominate, perchè producono un legume 
che rassomiglia ad una navetta da tessito- 
re, che nel greco idioma dicesi Cerci 

Cincin— . Un ravvolto di panno a 
foggia di cerchio, usato da chi porta dei 

È e salvarlo dall’ offesa del 
Beso. Lo Cesidillas, arcolus, i. $. Guane 
cialetto , pure a guisa di cerchio , ferma= 
to con alcuni nastri al capo de' bambini , 
per riparo dalle percosse nelle cadute. 
—ixo, s, m. dim. —ir4. n. ast. f: Col 
dato col cercine. ov. 1 picchi ne 
fanno le cercinate. per ironia, Quan- 
do si vuol mostrare che una cosa è mino- 

cdtcbe altri non dice = n, 

‘encìno. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella Valtellina. 

Cencione. mitol. Re «d' Eleusi, o Eleusina 
cità dell’ Atica, e padre di Alope. /. 
Imoroose. Cercione si rese abbominevole 
per le sue crudeltà. Egli costringeva i 
viandanti a lottare con esso lui, e truc 

quelli che restavan vinti. Dotato di 

straordinaria forza di corpo e di brac- 
eurvava i più grossi alberi , ne avvi 






















































to da Teseo, il quale dopo averlo at- 
terrato, il punì collo stesso supplizio che 
cavea fatto sofferire a tanti altri. Al tempo 
nsama , chiamavasi ancora. Palestra 
aogo dove la tradizione poneva tali a 
veoimenti. Platone annovera Cercione, tra 
l' inventori della lotta. Morto Cercione , 
‘sseo pose sul trono Ippotoone , nipote di 
lui. Ovid. Metam. lib. 7. — Plut. ira 
Tesco, 
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Cancivàuro. geog. Nome di dua villaggi del 
veg, Lombo Ven., pell'Udinese: uno det- 
to Soreaòne, nel distr. di Paluzza ; l'altro 
detto Inrenidne , nel distr. di Cividale. 

Cenci. n. di. naz. ant. Popolo d' Italia del 

pale i Romani fecero una colonia , sotto 
il consolato di Lucio Valerio, ed A. Manlio. 

Ginco. n. m. vo, poet. Lo #. e. Cerchi 
oude A cerco , vale În giro , intorno 
tomo, Petr. Tr. della Fama, cap. 3. 
Ar. Fur. 19,64. $. Cinco. Piazza ; circo. 
L. Circus, i. 

#*Cinco. n. car. m. Cherco, cherico, chie 
rico. L. Clericus, ì. Arrigh. 68. 

Cinco. add. Sincope di Cercato. Y.Crac—ane. 

*Canc-ociso. s. m. T. di st. nat. Genere 
di scimmie, che sino al presente erano 
compreso ne' Ghenoni , che volgarmente 
si dicono Macsechi. Este offrono per ce: 
rattere una coda più lunga del corpo. (Dal 

Cercos coda , è cebos specie. di scim- 
mia. ) *—opéa. s. f. T. bot. Genere di 
ante, che presentano per carattere quattro 
Petali lunghi. © stretù. (Dal gr. Cercos 
coda.) *—otirzoe. T. di st. n 
dato dagli antichi ad una scimmi: 
dicono perchè essa è senza coda; alt 
chè ha una coda molto grassa, ed in fine 
pélosa. ( Dal gr. Cercos coda ,,e leip 
sono privo, manco; da Cercos, e lipos 
pinguedine.) 

#Canconciuo. s. m. Lo s. e, Crescione, 
nasturzio, che è una specie d' erba alquan: 
to agrettà. L. Nastur 

Cancoss. s. m. T. de 

































Nome 


























sto, detto così perchè, in 
‘volt 


si muove , gira, e si 
divenuto tale , dice, 





og. Nome di-un antico autore 
greco, che avea composto molte opere ine 
torno alla storia degli Dei e degli 
come si scorge dagli squarci riferi 
Ateneo , e dalla lettura di Apollodoro 
il quale sì appoggia talvolta sulla autorità 
Questo scrittore era di Mileto, cità 
della Jonia. 
*Circone. s. m.T. di st. nat, Animale di 
gran coda, come sono alcune scim 
volpi, fie.; coda di sc 
data, $. fig. Vale Uomo 
naz. ant. Popoli abitanti di Pitecus 
ina ‘a quella 
dello loro malvagità, cambiolli ‘in iscim- 
portò ‘poscia il nome 
di Cercopia, o Isola delle scimmie, impe- 
rocchè Cercops in latino, siceome in greco, 
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con coda lunga 
© scimmie dell 






vini, £ la rappresentavano 

mezza luna n capo, ed un 

mitolo nelle mani. P Ta 

*Cancòst. n. f. T. chir. Allungamento contra 
natura della clitoride. (Dal gr. Cercos 
coda. ) 

Craccìro, Lo s. e. Circuito. 

Circono. s. m, T. di antig. Sorta di nivi- 
glio a. vela ed a remi, in uso prewo gli 
antic 

Cinpa (Luigi Duca di Merlina- 
Celi, e vicerè di Nap., in sul comin 

del passato secolo , allorchè ebbe pri 

pio la famosa guerra per la successione di 
pagua, e appunto nel tempo (l'anno 4701) 

quando in Napoli insorse. la. sollevazione 

del principe di Macchia. Fosse perchè i Na- 












































poletani erano moltò malcontenti di lui, a 
motivo de’ suoi ri del suo. eerattere 
altiero e difficile , o perchè v 

tenesse “sospetto di parzialità per la Casa 
dl Austria, non pasto. 1704, che 
il monarca spagnuolo lo richiamò în Isps- 
gua, ove il suo ambiguo procedere tanto 





erchbe la diffidenza di lni in Filippo , che 
nel 1740 venne repentinamente arrestato, © 
condotto nel castello di Segovia. La cagione 
del suo ‘arresto è sempre rimasto un arc: 

no, sebbene alèuui abbian creduto che 
venisse incolpato e convinto di avere av- 























(o l' Imperatore e gli altri collegati , ' 
greti Trattati, che ino tra ire 
di Francia © di Spagna. Comunque la cosa 
fosse , il duca morì in prigione, secondo 








ch fama, di cleno, ml 1713 
Caapìcna (La). geog. L. Cerdania."Pae 
tasto Sie QiaS RE Pirenei e diviso im 
due parti : l'una, detta la Cerdagna fran- 
cese , appartiene alla Francia. e forma il 
rtim. de' Pirenei orient.; Î' altra, det- 
ta la Cerdagna spagouola, dipende "dalla 
Catalogna, e forma una delle provin. di 
vesto: princip. , avendo per capo luogo 
Puicerda. 
Crapxo. £. m. Sorta d' albero del Perù. 
*Cransardro. add. mitol. Che vale Avido di 
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guadagno, venale, mercenario , ed è so- 
prannome' di Mercurio, dio del traffico. 














Catpéxe. stor. eccles. Eresinrea del Il soco- 
lo , che ammetteva due principi : l' uno 
buono e creatore del cielo j l' altro cattivo 








e creatore della terra. Iigettava_l' antico 
testamento , e del nuova non riconosceva 
che una sola parte del Vangelo di S. Luca, 
ad aleuve epistole di S, Paolo, Pretendeva 
ancora, per quanto dicesi, che Gesù Cristo 
non avesse che un corpo fantastico , € non 
ammetteva la resurrezione se non per l' 
tua, Si era egli attaceto agli rtori di 
mone il Mago; ma gli sconvolgeva poi, e 
modellava a suo capriccio. Sulle prime egli 
sparse la sua dotirin Siri a 































o dalla comunione dei fe- 
taluni che veggendì 
pentisse, ed alibi 
e che morisse meatre. travagli: 

L 


j, fa la sorgente 








* due princi 
dell'eresia de' Maniche 
Ckae. geog. ant. Luogo d'Italia, nelle 
nanze di Roma , nel Lazio, dove le Ve- 
trasportarono il fuoco sacro , allorchè 

Galli ebber preso Roma, $.—. geog. 
mod. Cit, e fin, di Francia nel dipartim. 

















sog. Borgo del reg. Lomb.-Ven., 
a protio, di Verona. ÎÌ di 11 Sete: 
bre 1798, gli Austriaci sconfissero i Frau- 
cesi ne' dintorni di questa città. 
Concita 1 #, Cenrae. 
L'entitzo, gerg. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
so. s. m. T. anat, La parte poste. 
e del Cervello cho è Gna qisbui ne 
dollosa situata selle fosse inferiori dell’ oc- 
cipitè, L. Cerebellum. 
Cinem—o, s.m. Lo s. e. Cervello (ma nel 
ignifie, proprio ). L. Cerebrum. —ite. 
dd. T. anat. Del cerebro, 0 cervello , 
appartenente al cerebro. —urdnwe. add. T. 
de' nature, Che ha forma , © figura di 
rebro. —ize, s. £. Nome dato dagli anti- 
chi orittologi ad alcune marlrepore fossili, 
che per le loro diramazioni hanno qualche 
somiglianza colla struttura del cerebro. 



































Cenkoa. gog. Villaagi del reg. Lomb.- 
Ceneniito. | Ven: il'primo nel Vicentino; 
Crntoo. il secondo ed il terzo, nel 
Ceneaàuto. | Veronese; il quarto hella pro- 
Centoràwo, | vin. di Lodi e Crema ; il quin- 


to nel Polesine. 
Canina. biog. Lesgislatore di Megolopoli, 
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filosofi del sno tem- 
pio. Mentre trovavasi sul puoto di morire, 
disse agli astanti amici suoi, che usciva 
contentissimo di questa vita, perchè era 
persuaso che presto sarchbesi unito a Pit- 
filosofi ; ad Eca- 













della favola , ed 
«Cene 





V. Canna. 
Matrona romana, contem- 
ficerone la quale nello suudio 
della flosoda andò del pari co' doti uo- 
mini di quel tempo, Di essa più volte fa 
ione lo steso Marco Tullio, dal qua- 
le vico chiscota mirifco studio piùlo- 
sophiee flagrans. Dall' amicizia che Cice- 
rone mostrò per Cerellia, trasse poscia 
Dione argomento di calunoiarlo ; ma si sa 
quanta poca fede meriti in tale’ proposito 
co , il qu le sembra che pren- 
ra l'oscurare, per quanto gli fos- 
le, la fuma del romano oratore. 
n Cinteds—ra, 
alle cose at- 
tenenti a religione, L. Ceremonie, arum, 
ritus, ur, $. Dicesi anche di Quegli atti di 
regola, che si fauno da’ magistrati, o 
nelle azioni pubbliche. $. Usasi 
per le Dimostrazioni reciproche che si fan- 
no tra loro, per otorsaza, le persone pri- 
vate, $. Per Formalità, dl qual gli pic 
Gliccà" per cmibiia; Poiigli render lor, 
Ambe. Cof. 2,4. 180014 n. f. pe 
riv 'Libro' dove sono registrate 
le ceremonie , ed i riti. L. Ritualis cere 
moniarum. $. add, Conveniente a ceremo- 
nia, che apparticor a ceremonia. —1iste. 
n, car. m. Colui che sta sulle cerimonie , 
che è molto cerimoni 





















































—iosamire. avv. Con ceremonia. L. So. 
lemniter , comiter , humaniter , officiosè. 

Centeza, Genkszia , 0 Aci 
Geruntia | o Acherontia. 
Nap. nellà Calabr. nlter. 2a , e nel distr. 
di Cotroue, Questa piccola città, il cui 
antico nome era Pulmento , sofferì molto 
dalla peste nel (528, dal qual tempo restò 
spopolata assai, non contando ora che 400 
abitanti. 











novit, *—erlsso. 7. Canta. 





iglivola di Cromo, o Sa- 
tamo, e di Opi, 0 Nea, o Vesta, 0 Cibele, 
o la Terra, alla quale da tutti i poeti vic 
ne attribuita l'inveuzione dell' arte di la 
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vorare i campi, il che la fece venerare co. 
me la dea dell' agricoltura e delle messi. 
La Sicilia, l' Attico, Creta e 1° Egitto , si 
tavano l° onore di averla veduta na- 
. Ella ebbe da Giove suo fratello, una 
per nome Perefute, vocabolo che si 
guitica frutto abbondante, la quale, nota sot- 
to il nome di Proseryina, venoe poscia rapita 
da Plutone, #7. Prosramna. Cerere, sopra 

modo afflitta della sparizione della 

ica_f pose in cal 3 
do la Sicilia ‘per veder di trovarla, 
Essa era montata sopra un carro tirato da 































due dl volanti, e U elle mani, 
a guisa ‘ili torce, ilue pini, che accesi 
avea nelle fiamme dell'Etna, (7, Ar, 


Orl. Fur. e. (2, st. t,e 2.) 
che elibe la figura di una mortal 
ca e rilinita giunse alle porte di 





facendo, tcese nell' Attica, e presa 
, stano 








ove il re Celco, vedendola assisa sopra una 
pietra l''invità nel suo palazzo, e osserv: 
do in lei molta sagacità © virtù, la 





a fare da guvernatrice all' unico suo figlio 
Trittolemo. Cerere accettò la carica , e si 
diè ad istruîte il giovane principe io tutto 
ciò che spettava ll agricoltora, © quando 
il vide bene ammaestrato, mandollo per 
tutto l' uviverso ad insegnare agli uomini 
l'arte di coltivar la terra, di seminare le 
biade, di macinare i graui, di fare il pane, 
e di piantare gli alberi. Y. Trarrotexo. 
Dall' Attica la dea proseguì il suo viaggi: 
è dopo aver percorso tutto il mondo ser 
za rilevare veruna notizia di sua 
tornossene în Sicilia, dove dalla ninfa Are- 
tusa le venne rivelato , che Proserpina cra 
stata rapita da Plutone, il quale l'avea fatta 
sua mogl na dell' inferno, 7”. Pai 
senmva, e Ascagtro. Gli storici, ed i mi 









































ali ave 
Mir AL 










‘abitanti dì Atene e 
cero sopra tutti gli al- 
co’ templi che le innalzarono, e 
co' sacrifici e misteri, che stabilirono "în 
qnore di lei. Y, Eevsima, e T'sworont. 
Anche în Roma celebravansi annuali feste 
in onore di Cerere, dette Ambi 

questa voce.) $. Cinene. T, astron. 
di una delle quattro asteroidi, 0, sien pimneti 
secomilarj : le altre sono Vesta, Pallade e 
Giunone. Essa fu scoperta dul Padre Piazzi, 
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astronomo, Palermitano il di {* Gennajo 

sui ue, add. Appartenente a Cerere, 

a frumento ; onde Piante cereali, 

Quelle che producono granello da 

farina per fr pane. E, Cerco: 

—ràu. n. coll. Nome comune per cui 
#' intendono tutte lc binde. $. — mitol. 
Agg. delle feste, che i Pagani celebravano 
in onore di Cerere. $. Edili Cereali. T. 
di st, rom. Così 
falli dl evi alizio cad 
frumento a bisogno del popolo. 

Ciazs. geog. Vill, del Picmonta, nella pro- 
vin. di Torino , presso la riuuione de' due 
rami della Stura, 

Crnesàna. geog.. Villaggi della Lombard; 



























i due primi nel Mantovano ; 
Canzsina. (il terzo nel Bellunese; il quar- 
Crneserto, 


to nell' Ud 
Canesòre, 0 ( 
nell 
















miglia da Carmagnuola, È celebre q 
villaggio per la sanguinosa battaglia quivi 
datasi, il di 44 Aprile (544, sotto il re- 





, fra l'armata francese, 
comandata da Francesco di Borbone, duca 
d'Enghien, e la spagnuola di Carlo V, con- 
dotta da Alfonso di Avalos, marchese del 
Guasto , che vi fu interamente sconfitto 

Crnisoto. geog. Luogo della Lombard., nel 
Comasco. 

Cenkr. geog. L. Ceretum, Cit. di Francia, 
nel dipartim, de' Pir i 

Cnaìta. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., nel 

caltimieremoin se 
‘rneràna. geog. Borgo di Sicilia, nella pro- 
rim di Siracusa è uel dintr, di Noto, 

Crneràw. n. di naz. aut. Popoli che abita- 
vano le falde de’ Pirenei , cioè quel paese 
che oggi chiamasi la Cerdagna, è cho for: 
ma la parte settente. della Catalogna. 

Cenéri ( Daniele ). biog. Celebre Medico di 
Brescia, che fiorì nel XV secolo. Compose 
alcune poesie latine, che trovansi nella 
raccolta di Sannazzaro. Scrse, pare un pa: 

della sua patria , e l'elogio degli 
lussi, che byeva prodotti, ba 
lui sorella, fu donna di gran sapere, sì 
belle lettere che nella filosofia ; ed il suo 
merito la fece essere in corrispondenza con 
molti grandi letterati di quella età. Si 
laono di lei 72 letere che, faron pb 
licate nel 4680, da Jacopo Filippo Tom- 
er ea 

Cruéro. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., nel 
Bergamasco, 

Canrdatio, e Cenedavio. L. Scandix Carofo- 
Lium. Lino, Cerrophyllum, T. bot. Pi 
che ha lo stelo ramoso, liscio ; le fogl 
sce, tripennate; le foglioliuc incise ; i fiori 


gno di Francesco 
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bianchi , lo ombrelle laterali, scs- 
fratto 






ilit. d'una dell 

foglie del cerfoglio pendenti da un de'su 
ramicelli, lo Ciocche de' capelli lunghi, 
e disordinati, detti anche Cerfaglione , 0 
0 cernecchio, Ù 

Canrvcriéve, 0 Crracudne. s. m., Germo- 
glio tenero , e molto saporoso d° una spe- 
cie di palma , il cui midollo è buono a 
mangiare; è ‘così detto perchè si trova 
nel cuore delle piante, e n'è come il capo. 
$. Cerfuglione vale anche Ciocca di ca- 
peli luo i, 0, disordini; cermecchio, 

itlus incompius. V. Cenrcatio. 

Ganoela | geog. Luoghi del reg. Lomb.- 

Geresto, | Ven: : ii tao nel Bellunese; il 

alto nel Udinese i a 

ra. geog. Borgo del Piemonte nella di- 

tivione di Nizza e nello. provin. di 5. 
Remo; conta 2000 abitanti. 

Centìxo. geog. Vill. della Lombard., nel 





































lo di Mercurio e di 
ita la fami- 





Pandrosa , da cui 

glia atenieso de' C. 

di un sacerdote di Cerere. 

i, Così chinme 
aoditori pubbli 

va nell’ anviuaziare al popolo le cose 

si civili che sacre. Se ne eleggevan due, 
uno per l'areopago, e l'altro per gli ar- 
cogto Eraa così detti perchè me primi 
tempi dovevano esser tratti dalla famiglia 

di Cerice figliolo di Mereurio. Un altro 

ulfizio de' Cerici si era quello di prepa- 

rare le vittime e d''immolarle , come fa- 
cevano io Roma i vittimarj, Tucid. lb. 

8, 0. 13. —10. geog. ant. Monte della 

ve dicevasi esser nato Mercurio. 

. Altro monte dell' Asia, dove Mercu: 

rio avea anuuoziata la pascita di Diana e 
di Apollo. 

Centosdia. geog. Cit, del re 
Capitanata , è nel distr. 
9000 abitanti, Il 28. Aprile 4503, Gon- 
salvo di Cordova riportò presso di questa 
cità unà vittoria sul duca di Nemurs, 
che vi perdetto la vita, 

Cenìa—o. geoz. L. Cythera. Is. del Mediter. 
tina delle Jonio ; situata al grado 40°, 38 
di Long. or.; e al 36%, 10 di Lat. set- 
teutr, ; all'ingresso dell' Arcipelago, e 
all'ostro del golfo di Colochina, presso 
le coste meridionali della Morea , dalla 
quale non è separata che mediante un ca- 
nale largo 6 miglia, ed in faccia a Can- 
Alia. La sua luagh. è di 48 migl., e la 
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aua largh. di 9, e conta 10000 abitanti , 
che Suo a religione greca. L'aria 
quest isola, la quale è cinta da ripide 
rocce. da profondi precipii, è purissima, 
e le frequenti piogge ne cal 
fore, 1 tuolo, "quantanci montuoso 













o, offre delle vall me, 
i di buoni pascoli. Cerigo fu 
anticam. chiamata Porphyrussa, o Porphy- 

rfillo , che forma "la 
pale delle rocce, che circondano 
la isola. Ebbe poscia da' Fenicj il nome 
di Crthera (7) Corena ),, mentre quello 
di Cerigo non Îe venne dato che alla de- 
cadenza dell’ imp. d'Oriente. Fa quest’ i- 
sola posseduta successivamente da' Fenicj , 
da' Lacedemoni, dagli Ateniesi, da'Mace- 
doni, da Romani, da’ Ven 
chi, quindi nuovamente di 
ia fine la conservarono sino ‘alla. caduta 
della veneta repubblica. Col Trattato di 
Campo Formio fu ceduta alla Francia, che 
poi la cedè alla Russia, unitamente” alle 
altro isole Jonie, le vicende delle quali 
furono d'allora in poi a lei comuni. —r- 
ro. L. Epla, o Aegilia. Is. del Mediterr., 
situnta ra is, di Cerigo e quello di Cao: 















tata da circa 
Quest’ is. seguì sempre 


glie 
sorte di quella 


dì Cerigo. 
Centw)yta, —ticcn, —ite, —tiste, 
—i6s0, V. Craevor—r. 





Cenìwa, o Dienima. geog. L. Cerynia, o Ce- 
raunia. Cit. dell'Sp. cdi Cipro» dist. 45 
migl. da Nicosia; è capoluogo di un san- 
Giatcito, © residenza di un governatore, 
Si ua teteoso greco. All'or. di quena 
arecchie catacombe , solo 
antica Cerynia, che si suppo- 
ne fosse fondata da Cito re di Petar. 
Cenni. geog. ant., e mitol. Cit. dell'Acaja, 
"ione si riicarono quasi tuti gli. abitanti 
Micene, allorchè il geloso farore degli 
Argisi gli sforzò ad abbandonare la loro 
ia. fa ‘quetta cità eraeì. un tempio 
Delo Eamenidi, che si credeva. costruito 
da Oreste. Vi si veleva un altare sul qua- 
le erano collocate le loro statue di legno, 
I colpevoli, che ardivano av i 
sitac presi da un subitaneo 
li priviva dell' ato della, ragione, 
vi crm sergite da sole do 

Cenisirine. mitol. Nome di quella delle cin- 
que cerve dalle corna d'oro , che si sot- 
trasse a' dardi di Diana. La dea dopo ave- 
ro uccise le altre quattro, non potè coglier 
questa, perchè dorera'esa formare il‘tog. 
getto di una delle fatiche d' Ercole, Que- 
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rendola inseguita na anto interò, 
feritala al passiggio ‘del La- 


serbe, 
€ finslmen 
done, la portava sulle propri spalle an- 








cor viva, allorchè nel traversare l'Arcadia, 
incontrò Diana , che gliela tolse , rampo- 
goandoli fortemente” perchè avea avato 
ardiro di cacciare ‘un animale che ‘era 
; ma nell’ ndire che egli 




















Cmnìso. P°. Grana. s. 
«Cuìwta. s. £. L. Cerintha major, Lion. 
T. bot: Sort d' erba alta un cubito, che 





ha le foglie bianche , ricarve , ed il fiore 
pieno d'una ranteria melata, di' onì le 
pecchie, sono molto .ghiotte. 

Censriàa. 7, Cruxrto, st, eccl. 

Cxxtrro. geog. ant. Cit, della Grecia, nel 
di Eubea , i cui abitanti andarono all 
sedio di Troja, sotto la condotta di Elfe- 
nore, figliuolo di Calcodonte. 

Canìerto. st, ecel. Famoso eresiavea, disco- 




















e che ognano avesse a farsi circoncidere 
battezzare. Sosteneva_ che il mondo non 
era stato fatto dal sornmo Dio, ma da una 
specie di forza motrice, distinta dal mede- 





simo; la quale disposte avea le parti della 
materia. Attaecò principalmente la d 
di + non ammettendo in lui che In 





matura 





rima, e volendo che la divinità, 


i dinotana 


analogo a' favi di miele: (Dal ge. Cerion 
favo.) L. Cerion. $: —, e Cratnio. T. di 
at. mat, Genere di metallo fragile, che 
non ha potuto ancora ridursi allo ‘stato 
metallico, Esso è fragilissimo , lamelloso , 

Si conoscono due 











ròsso, del colore de' mattoni 
T. IL 
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i. net, Minerale, che ‘coniche l's- 
lo di &erio; esso è duro eufficieotemente 

per incidere il vetro; è di calor rosso. 
Îido , con frattura granulata » piuttosto 
lucida, infusibile at cannello. Non si è 
truvato finora, se non in'alcune. minière 
di-rame della Svezia. Qualche naturalista ha 
Sreduto di trovsre nella cerito ana nuora 
terrà , alla’ quale $i è dato il nome di 
Gue: A r a Ni 
TERISÀ NO. . Bor del reg. di Na, 
ctr cat e citer, © nel.str. di osti 
Canisdres. grog. Lo s. c. 
Cmnire. Y. aa 
(di 













truria. Ricoverarono nel loro 
seno le vergini vestali, figgite da Roma 
all'arrivo de’ Galli; id ricompensa di che 
i Rom: accordaron loro il diritto di 
cittadivanza , senza però ammetterli al vota 
nelle assemblee, ondè nou pervenire, alle. 
cariche della repibblica. 

Cenodro: o. car. m. Ciarmatore, chiappo- 
lino; frappatore. L. stor, nugator , 
devi fono, Varoh: Strc. 89. de ell 
Ercol. 96. 

Centòxco. ‘geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Mantovano, pi 
Cenmàxo. geog. ant. Nome del luogo dove 
l'acqua del Tevere trasportò la colla di 
Romolo e Rem 

Minxàte. geog. 

Comasco. 

Crrutonko. gong. Rorgo del reg. 
nell Abr. alici 4 10, © nel di 
vita di Penna} conta 1500 abitant 

Cina. 7. Crancar. 

Cènva, geog. Vill. del reg. Lomb. 
siell' Udinese. $. a, del 

i getta nella Sesia, alla dist. di 

miglia da Vercelli. x 

*Cinet—ene. vi a. Scegliere, 6 8cerre, di- 

stinguere , separare, I. Cernere, sréo 

nere, separare. $. Veder distiritamenti 
discernere, L. Cernere, discernere. 6, Stic- 
ciare. L..Cribrare. +1. n. f. Scali: 
onde Far cerna di checchè dia, vale, Scc- 
gliere il migliore. L. Selectus, ns; sele» 
etio. Gio. Pill. (2, 78, 2, $. Ber Separà- 

zione, divisione. L. Seeretio. D. Por. 32 
. Presso gli antichi signifi spesso i 
edoni scelti in contado pe' bisogni della 

Ve 3, Il giovine descrit- 

















della Lombard., nel 




































divisa variato , &d incorporato; perchè 

allora préndeva il nome di recluta , che 

riteneva per tutto il tempo della 

zione nel maneggio delle armi, 
48 
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esercizj militari, ten la quale, 
il titolo di soldato, Quindi si 
ir le cerm 





potar. 
qui si d 


Dim., e frequentativo di Cernere. —ic 





su Giocca di capelli, separata da' ri- 
maienti , e pendente dalle tempie alle 
orecchie ; cerfaglia; fisccagote. $. Dagli 









Aretini dicesi per 
Cernere. 

ratus , s0cr 

bastone sopra il 
mena lo staccio. nella madia, quando si 
fa l'azione dello stacciare, —mmint. n. car. 
m. T. de' fornaj, Colui, chè cerme, 0 
abbucatta la farina. Uro. add, Separito. 
L. Siparatus, secretus., S. Stocciato. L: 
Cribratus. 

Cènsn. s. £. T. dé' pescatori. Nome cor- 
rotto del pesce Lucerna. #. —trr4. ». f. 

lernia piccolo. 
a. s, £. T. dello 






























due, 0 pi 
© fermati per aprir 
rare, 0 reuder mbili le due parti, 
sono. saldati. Questa voce è d' origine 
francese, 

Crnsiencòro. e. m. L. Spontylis. Livo. T, 
Verne, che bi le valvole di- 
vali ; nel cardine due denti curvati in 
dietro, tra quali avvi una cavernetta. 

Cardui, 

Cenmirta. Y, Cn 
mCenv—ine, 

















10, — 11610, —iréne. 7. 








del 

Craxòno. 3 won nel 
l'altro nel Comnsco. 

+Grnndroni. mitol. Così ©h 
le danze furiose , od orgi 
io cai si Ballava , portando 
tazze 








delle coppe, © 
n mano. (Dal gr. Cernos coppa , 
taaza ; © pherò io porto, ) 








Ceav—cìns, T di antig. Verbo con cui i 
Romani denotavano l'azi; rare 
colle mani, tenendo i 













i ragazzi , pet imitazione, 
Sanciulleschi. —t1, —uaténi. n. cat. pl. 
Dicevansi i Saltatori ed i fanciulli, che 
facevano tali gi 

Guasnno. mito Corta 
presentata con corna cl 
Ali credono, che i 
questo dio nella caccia delle bestie salva- 



















CER 
tiche. Altri, hanno creduto, che questo 
fosse lo stesso ele Bacco , il quale simil- 





mente si dipinge con corna. 

Cennùsco, geog. Borgo. del reg. Lomb.-Vev 
nella provin. di Milano, sul cavale di Ma 
tezana, che vi si passa supra un punte di 
pietra. Conta 2000 abitanti. 

Cravòro, 7, Cnn—rar. 




















Cino. 7. Cenni. s. fi. 
Cino. geo. Grosso vill. del.reg. Lomb 
Ven., nel Veronese. $. —. mitol. Quest 


nome” significava presso i Greci 
opportuno , e davasi a Giano , emblema 
del tempo, e venerato come il dio del 
tempo favorevole, ed il dio buono e 


‘empo 











m. T. di st. nat. Genere 

d'iuseui, i quali offrono per carattere 
certe antenne laterali a pila semplice. 
(Dal gr. Cherus corno , © chete setola, 
crime.) 

*Crnocdma. s. m. T. dist. nat. Genere d'in- 
setti, ‘cui maschi hanno certe grteone 
che 401 lano a' pennacc] ( Dal si 
Cheras corno, e ist chiom: È. La 

*Car—-onizo, *—oixo, *—-drano. Y. Can—, 

ili st. nat, Genere d'ir 


setti, così denominati dall'avere i maschi 

la base interna di ciascun articolo delle 

loro avitenne , gittante un ramo allargato, 

e prolungato în un luogo ramoscello , ro- 

tondo all estremità. ( Dal gr. Cheras cor- 

no, anteuna ; e phitor pianta. ) L. Cero- 
btu. 

























(Dal gr. Cheras corna , e 
porto. ) ar rane pl. Agg. di 








mammiferi , che hanno le corna vuote @ 
persistenti. 

*Can—ocnaria , * r. 
Croma. s, È, 


Crnòcoo, geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven. , 
nol Comasco. $ 

*Crròu—a, *—anzia, *—iuro. 7, Cena, 
Da 

Cino. P7, Canna. n. fi. 

PCrnona, s. f. T. di st-nat, Geuere di ver: 
mi polipi, amorfi, od animaletti infasorj, 

ui carattere ‘distiutivo si è l' esser mu? 
— sopra una parte della loro superficie, 
angoli, ricuri, somigliznti a corni 














(Dal gr. Chevas corno. ) 

«lita artola , *rorisso, *—uruàsnica. P. 
Consi 

s*Crnomàro, add. T. di st, nat. Agg. di un 








genere «l' iusetti , che hanuo le antenne 
molto compresse , € più larghe nel mezz: 
(Dal ge. Cheras antenna, e platys largo. ) 





CER 


dssivo, e daino. V. Cenni. 





di st. nat, Genere 

i cui formano uno sporto 

ella parte anteriore della testa; molto 
visibile; onide questi insetti ebbero il no- 
* me di Cerostomi, che signitica Bocca cor- 
nuta. (Dal gr. Cheras corno, e stoma 
bocca. 

*CmnòsràATo. add. T. di archit. Agg: di [a- 
vori formati di moltissime particelle di 
corno, 0 di legno , di forma, quadrata , e 
di diversi colori, che 0 inserite nelle 
tavole , e che noi chiamiamo Tarsic, od 
opere intarsiate, ( Dal gr. Cheras corno, 
© stronnymi steenere , Îastricare, ) 

Can—orriso, *—drro; =rroLo. Y Cina. 
DIA 

Cendzza. (22 asp.) 7. Cena. n. £. 

Cruecrivo. add. Dicesi degli occhi, che 
Îtanno ristrette ed arrovesciate le palpo- 
bre. Occhi crareutni. 

Cenrerudar. s. m. Lo s. ‘e. Scerpellone. #. 

Cennaccuidse. 2 Cinmro. 

Cranàto (Paolo). hiog: Uno de' più colti 
Poeti latini, che ayesse Î' Italia nella pri 
metà del secolo XYI. Compose un poema 
De Verginitate, © wa epitalamio di 533 
vetsi per e nozze di Guglielmo IX, marchese 
di Monferrato, con Anna d’Alenzone, se- 
guite nel ‘4508 Morì il Cerrato nel 1541. 

Craaedur. mitoL. Nome di na popolo della 
Grecia, che profanò il tempio di Dello. 

ic. di Tose., 

vicino a Wwngî da questo 

villaggio trovansi gli avanzi di 
ra d'afgento, detta del Botino , abban- 
donata "perchè la spesa che esigeva, era 
superiore al prodotto. 

Cemneràn—o. n. car. m. Cantambanco, 
ditor. di bagattelle ; ciurmadore. L. 
culator , agyria. Gue. n. car. m. acer. 

Crnniro. Y. Canino. 

Crantro, geog. Borgo degli Stati pontilicj , 
aio, geog Borg degli Stai onilci 
destra della Nera. $. —. Cit. del reg. 
Nap., nella Terra di Lavoro, e nel dist 

di Piedimonte, posta sol declivio del mon: 

te Matese, pi 

no. Forma, n 
































































10 la rivà destra del Cusa- 
a Telese, un vescovado 
suffrag. dell' arciv. di Benèvento, © conta 
cirea 5000 ‘abitanti. Cerreto > è posta sul 
Juogo dell’ ant. Cernetum, presso cu 
ro Îa disfatto da Cario , 277 an. av. G. 
Cristo, Nel 1656 la peste vi {sce perio 
la metà delli sua popolazione, e nel 1688 
un tremuoto distrussè la città, che poscia 
venne ristaurata in parte, f. —. Borzo del 
sgr. duc, di Tose.,, nella provin. di Fi- 
renze, 
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Citinirta: n.0 L, Serratuta uincioria. Lina. 
‘T. hot: Pianto, che ha la radice fibrosa , 
lo stelo diritto”, solido, liscio; uu poco 
oso nella sommità; le foglie alterse , 
cciolate, bislunghe, dentate; le inferiori 
peonato-fesse ‘col lobo terminante , den- 




















tato; i fiori porporini, piccoli, terminan- 
ti; il semo racchiuso in baccelletti come 
fa la ginestra, l'tintori se ne servono per 










re di color verde i panni ll 
il’bagno del guado. Alcuni la el 
Braglia, $. —.P. del eomm. Galla di 
Chao. s. m. L. Quercus’ cerris. Linn. 
Cerrus. T. bot. Albero ghiandifero, elre ha 
il tronco tortuoso , nodoso, con la scorza 
molto scabra, di mediocre altezza ; le fo 
glie lirato-peanate fesse, con lc lacinie tra- 
Verse, acute, sotto tomentose , appena pu- 
bescenti; le ghiande piccole sessili, coperte 
per metà da una capsala crinita; persistenti 
per due anni sull'albero: Di quest'albero, 
che è comune nemonti boscosi dell'Italia 
lavori; e 
5 il fo 





dopo 




















specialmente 
carbone è huonisi 
tari. f. 

piatt 





masi anche Fran 
$. In alcuni luoghi "d Ital 
all una Ciocci di capilli. 
/ Quella 
più addenicà vl 
‘orlo del Masso-(Y Stiro. )=haccméne, 
nu. decr. Cerro grande. I. Cerrus pro. 
ceia. —nitro. s. m. dim. Piccolo: cerro. 
L. Pàrva, vel humilis cerrus. —n6xe. 
. accr, Nel signifie. di Ciocca di: cipe- 
gli. "Pra que' Cnadue lucignofiti. come 
© oro in quella testina bella. Aret, Com. 
ell, s. f. —1Éro, s: m. Bosco" di ce 
L. Cerretum, —t0s)vEno , —10sÙcat0, 
m. Specie d' albero ghiandifero, così det- 
to per aver frandi di sovero, e la cortec- 
cia, ella materia del'legno siinile al cerro. 
=adro, add. Agg. di nogo ; come colle, 
poggio, 0 simile, pieno di ceri. 
zano. geog. Borgo del reg. di Naj 
‘Terra di Lavoro, © 
momé, coo 200) abitui $—. N 
di quattta villaggi del reg. Lomb.-Ven.: 
fimo nel Pavese) due'mel Milanese; e uno 
1 Comasco, 
Cennsie, —o 
I Concno, 
Crisùyo. grog. aut. Cît. dell'interno dell'is. 
agli forca; è il maderno Nebiv.; * 
sentito.’ geog. Borgo. del gr. ‘due. di 
‘Tosc., nell provin. di Firenze y sulla riva 
destra’ doll’ Elsa ; dist, circa 20 miglia da 





IT. degli scar- 
RATA pietra; che è 
civà, e ché ‘anche dicesi 



















































9, —ostcaro dro. 
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Viene. È patria del celebre Giovanni 
Boccaccio, di cui vi si vede ancora la cata 
terna, ed il scpolero nella chiesa de' SS 
Michele © Jacopo. AL dice però di alcuni 
fra'quali Gio. Filfani, 
tali solatucute al padre 
del Boccactio , il quale’ vogliono che na- 
acesse în Parigi. —ise, ad. Nativo di 
Certaldo, 
seCrnràue. P. Conr—ane. > 
TE, o —anixro, Be —Aratinte, 
w_iso, ima. F. Ceno. 
«Cantine. v. neut. vo, poet. Combattere, 
venire a contrasto, 0 a paragone, L. Certa» 
rey decertare, "xe. n. ast. mi, VO. poet, 
mbattimento ,, guerra, I Certamei 
iuîs. $. Singolar certame, vale Duello, L' 
iugulare certamen, dr. Fur, 30, 30. 
o piade, n. ast. v. f. vo, poet, Disputa, 
te , contesa , altercazione. L. Ceriui 
(Questa voce, autiguata assai, oggi più 
Cant—o, add, Che è secondo=la veri 
curo, chiaro , vero , inlubitato , mi 
ato. È. Certut; had dubius ; compertu, 
di, uni; (in questo signific. si dice. solo 
delle cose. ) $. Parlando di persone , vale 
îlo, sicuro. L, Certior; 
. D. duf. 3.— Foce, nov. 
di $ reale, vero. L. Werup, 
Qual che tu sii , od ombra, o uomo cdr- 
70. D. Inf. 1. $. Proprio,, determinato. 
L. Certuî, a, um. $. È corto; vale 
È cosa certa, sicura, L, Certum est , ex- 
ploratum est’, constat lac de re. $. Far 
certo, vale Certificare. /, $. Iifar certo, 
vale Di nuovo, © da capo certificare. $ 
Star certo , vale Accertarsi , esser. sicuro. 
$. Tener certo, vale Aver ‘certezza. f. A 
certo tempo, vale A tempo prefisso, de- 
terminato. $. Cero. avv. Certumente, L. 











































































iosa certa. Piglia il cènro , © Lascia 














l'ineèrto. Passa», 44. $., Cnto. ndd. pro- 
momin. indefinit, , ele vale Alcuno , e 
guifica Quanti iadeteri 

L. ide 





cari gli on 

sana desideràrono. Boce. 

’oichè nel viso a cknti gli oscli 

DI Tufo 47. — litio, Mile sip La Cer- 

ius vw. sup. Certissimamente. Li 
$. Ar canzissimo, avv, Vale 

Cortisimamente. —anisre. avv. Sc 






now. 47. 
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titudo > inîs. *+—anamente. avv. Lo sc. 
Certamente. +—iso. aild. Lo s. c. Certo 
(idd.). $. avv, Lo 5, c, Certamente. Mutt. 
Fill 40, 23. $. Di certano, e Per certano. 
Avv. Vallcro DÌ certo, per certo. +—ànza. 
£. Lo s. c. Certezza, —iaza. n. ast. È. 
, coguizione certa e chiara, L. Co- 
guitio certa. $. Per Testimonianza sicura. 
Molte cose dî quelle che &e. spesse fiate 
avìva udito èssere istàte vere, per centizza 
di motti uomini. Vit. S. Gio. Gualb. 284. 
aver piena certezza, avv. 

urato, Hoce, nov, 
certo, confermare ; trar 
rico, I 
'$. Mostrare 
certo © vero, —ivicamixto. n. ast. v. m. 
L' atto del certificare ; certezza , accerta: 
mento. L. Confirmatio , cognitto. 
cato. add. Fatto certo; chiarito, L. Certior 
Sactus. K. sim. vo, dell'uso. Attestazione 
iscritto, che si dà, 0 si riceve în materi 
—incarissiio, add. sup. L. 

—nicazioe. m. ast. 












































firmutio, ** 
Li Gerti 
oggi non si 





, înis. (È voce antiquata, e 
ra ne 





orione. 

Crarést. 
chiamati tut 
L. Carth 
Nome del primo movastero. dell' ordine 
de' Certosini, Esso situato è jn Francia, nel 


sf. Sotto questo home vengono 
î monasteri de' Certosini, 


+ Si — (La grande); geog. 





dell’ Isere ,, e nel distr. di Sa 
in mezzo a montagne aspre e di 
ill accesso. Ques'edificio è di un'ar- 
chitettura semplice e solida, Fa incomi 















ciato nel (086 da S. Bruno, che vi 
co’ stoî compagni, fondandovi l'o 
Certosini , di cui è, per dir così il capa 
lungo, ed al quale ha dato il nome. Fu utto 








volte abbruciato , ed ogni volta rifabbri- 
cato. Durante l'ultima rivoluzione francese 
fu distrutto, ma veune rifabbricato alla ri- 
staurazione del governo reale in Francia. 
SC Dula delle Lagnne di Venezia posta 
fra Castello ed il porto di S. Niccolò. Chia- 
ticam. La isola di $. Andrea 
e fu data ad abitare, fin da'pri 
Ila repubblica, agli eremi 

indi , nell'anno 1422, fu 

di S. Bruno della re- 















mi tempi 
di S. Agostivo ; 
accordata a' moda 
ligione certosina , che vi avevano uu co- 
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modo monastero ed una bellissima chi 

l'uno e l'altra sono ora di strutti i ma il 
nome di Certosa è rimasto all'isola. f. 
— Aut, e magnifico monastero di Ce 
i nel gr. duc. 












dist, 5 miglia 
Biani Galenzo 
rimo duca di Milano, il quale 
ni'È fepolto in una totiba di Ai n 

adorna di una bella statua, © 
zione. Nel vastissimo parco, che cinge que 
sta Certosa , fu fatto prigioniero dgl'im- 
periali, nel 4529, Francesco I re di Frane 
Sia. Questo parco, cinto di mura, tacchiu- 
de alcuni vi —ixo. n. m. Ordine 
celebre di reli, 
S. Bruno; è 















plurale ). 
Cenùrtzo, add. Di color del cielo ; e dicesi 
propriam, del mare, dal. riflesso” ch' e' fa 
del color di esso. È. Caruleus, a um. 
$—wosràxo, Lo s. e. Azzurro montano.” 
Azzunao, —eicatsiro. add, Che ha il erine 
gerulen ed è ang. dato da Omero a Net- 
tuno. Sulvin, Odiss, *—soctrato, add. T. 
di st. nat. Epiteto dato a varie specie d'uc- 
celli, perché hanno tutta, o parte della te- 
sta, di un bel colore dl' acqua mariva , 
0, cilestro. ( Dal latino Ceruleus, è dal gr” 
Chephalè vesta. ) 
*Conînte, iso. Y. Ce 
=Crausnia. n. f, Lo sc, Chirar 
oll'accento sulla 2do oc.) 
0 s. e. Ehirurgo. L. Chirurgus, î. 
««Caadssa. #, f. Biacca, ossia Carbonato d 
piombo. L. Cerusa. P. Piowno. $. ya 
va. Nome che si di al Piombo ossidato 
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‘moso , che xi trova non perfettamente 
neo, ma bianco grigio, apesso friabile, 
molte miniere di Germania, 

Cinva. #. Conv—o. 

Canvàwrrs (Michele ), diog, Ce 


lebre Lette- 
rato spaguuolo del sec, XVI, Compose 

















verse commedie, e molie altre opere; in 
prosa che în verso ; ma quella che ha reso 
immortale il nome di Cervantes , è il fa- 








moso romanzo intitolato Don Chisciotte 
che è uba fina satira con- 
pagonoli e portoghesi di quel 
invasa delle idee "di caclletta 
Quest’ opera, traslatata in tutte le 





















sine, El pro ta tti i romani comici, 
el genio , pel gusto , per la schiettezza , 
Dida Ta le pica 


Iezza dello stile, per la verità de' ritratti, 
per l' artificio della narrazione , per l'arte 
di bene intrecciare accid 
gittore i 
Begnoso 
divertimen 

























Ciavàno. geog. L. Cerballus. Fiu. 
di N 


Bovino, e dopo un corso 
si divide in molti ra 
dono nel lago Pantar 
ne di uno, che si congiunge sila Carapella, 
per isboccare con essa nel golfo di Man: 
fredonia. $. —. Rorgo del reg. di Nîp., 
nella Terra di Lavoro, e nel distr, di Si 

pesto sopra una collina ; conta 2500 abi 
tanti 














Cravanòto, geog. Vill, del Piemonte , nella 
divisione di Novara, e nella provin. di 
Valsesi 





Cinvisco, gog. Torgo del Piemonte, nella 
provin, di Cuneo , presso la riva_sioistra 
della Stara, 

Cenvetimiccio, —ocmk. 7. Cenvru—o. 

Cravettàna. geog. V 
nel Cremonese. 










 Intelletto, 
intellectus, 
gno , ed anche per 
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oppare w t6hnio. L. Volubite ingenium 
habere. $. DA STATÙTI, 0 —pA nironudRE 
stardri. V. Srargro. $. Cavar di cersello. 
L- Carrare $. —bi cirta; Dicesi sd 

omo senno, e dappoco, L. 
Bardus, $. Berdere il corello vale Con: 
fondersi j e Torre altrui il cervello , vale 
Confonderlo. L. Obtundere. $. Avere il 
cervello ad una cosa, vale. Averci l' ani 
mo » l'intenzione, $. Avere. il cervello 
seco, vale Stare all'erta; e vale anche 
Esser di sua testa; csser di 














$. Avere il cervello nella Lingua n 
scorrere accortamente, e con giudizio. L. 
Prudenter colloqui, $. Axere il cervello so- 





pra la berretta, dicesi di Chi procede incon- 
»ideratamente, é con poco senno. f. Avere il 
cervello nello calcagna , vale Esser privo 
di senno; che anche dicesi Aver meno cer- 
vello di un grillo , 0 di un'oca. L. Mentem 
non habere, excordent esse.‘ $. Esser fuori 
‘di cervello; vale Esser pazzo, 0 esser colla 
mente molto sopraffatta per qualsisia ca- 
gione. $. Dar le cetvella a rimpedulare , 
vale Esser rimaco senza giudizio, come se 
l'avesse mandato a racconciare tolta la 
metal. dalle calze. $. ‘Aver dato il cervello 
al cimatore, dicesi Quando alcuno non si 
ricorda di alcuna cosa. $. prov. Chi non 
ha cervello abbia gambe; vale Che si dee 
supplire colla fatica a quel che si è ‘tra- 
scurato di fare, o pigliare, in un sol viag- 
gio, per difetto di memoria, 0 per disatten- 
zione. L. Pedibus compensanda memoria, 
. Mettere altrui il cervello a , vale 
carlo in dubbio, 0 in confusion 
star sospeso e ambiguo. L. Consilii incer- 
faccre; mentum alicui concutere. $. 
imettere , 0 far: tornare altrui il cervello 
in capo; dicesi del Ridurre altrui alla ra- 
gione, e al dovere. L. Ad Sonam mentem 
adducere. $. Stillarsi, beccarsi, o lambie- 
I cervello; vale Ghiribizzare,, fan- 






























tasticare , affaticare l'intelletto; mulisare. Ci 


L. Cor comedere. $. Dare le spese al suo 
cervello, vale Pensare a casi suoi, o stare 
sopra di «è pensoso, e applicato. L. Co- 
giitare. $. Stare in' cervello, vale Stare 
all’ ertaj badar bene a 








sa per esprimere la volubi 
tà, ed incostanza degli nomini. $, Tenore; 
fare , state, &e. altrui in cervello ; vale 
Par vivere altrui con moderazione, costrin- 
gerlo a' non uscire -de' termini, dovuti. L. 
In officio continere. $. Essere, o Tornare 
in cervello; vale Esser disposti, © pronto 
a capire le'ragioni ed i discorsi, che gli 
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verigon Tatti ; € anche'gendralitichte Esitre, 
© "Fordare colla mente chisra. L. Zona 
mente esse, $. Cervello della palma. Lo 
serfuglione; 7. —AcC10, n. tn. pepe. 
persona di poco inelletto. Lo Fe: 
nue ingeniun. $. Dicesi anche d’ Uomo 
impeuioso, e stravagante. Li. Vir morosus, 
indocilis , difficilis , intractabilis. —irto. 
in. m, dita. Nel siguifc. di Genio ; inge- 
mo, e di persona che'albio genio! —due. 
Sd acco Le Ingens cerebrem $, E per 
ironia dicesi al Uomo stravagante, © poco 
accorto, L. Stolidus. — core ne f. Ca 
ttfaao: © paizeico. Li Fasania, 
'Spocio di solsiccia. fata di 
i ‘cervello di porco triturati, ed 
con aromati, ed altro. $. Far 
polpette ; e cervellata d'uomini; vale Far 
macello 7 e'strage‘d' u ima. s. fi 
Cappelletto di ferro, che un tempo 
tava in capo a difesà. $. prot, Chi ha cere 
velliera di vetro non vada a hattaglia di 
sassi; vale Chi nòn è ben provveduto, noo 
‘si metta ne' grati pericoli, $. Cervelliera , 
talvolta lo s. c. Cervellino (5. m:).$. Di: 
cesi anche al una specie di vitigno. —ix 
Lo 5°. Cervellino (add. ). $, Usasi anche 
in forza di sost. come dicesi Ce ino. 
Questa cenventìna sa molto bene ella chi 
se la bevve. Varch, Suoc. 2, 1. —1xiccuve. 
n. £° Azione fatta con poco ‘senno, con leg: 
giererza, da cersellito. L. Ingenii levitas, 
Lino: sm. Panno che si mettono 
le donne per teverlo calo 
Uomo stravagante, intratt 
re, 0 sia inezzo sgherro; În queito sigi 
fic! dicesi anche Corvellina. . add. Di po- 
co cervello , di poco senno; leggiero. L, 
Insulsus, volubilis, leviculus, $. Per Istra: 
vagante , Încostante,, e simile. dro, add. 
Fornito di cervello, cioè di io. —dzzo. 
m. car. m. 'Cervelletto , cervellino , nel si- 





















Tira sf. 











por 






























dal lago di Bra 
ti i Tarquinj, e qi rono le 
vestali col sacro faoco, all’ arrivo de Gal- 
li, condotte da Brenno, l'an. 363 di Roma. 
—ése. add. Nativo di Cervetere. 
Cxnvirtà, —erriso, —irr0"/. Cantvo. 
GCiavi. peog. Is, ‘dell Arcipelago 
all'ostto della Morea, prosso a Cerig. 
Cinvia. 7. Cenmvo. "0° 
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Cinvia. geog. L, Cerevia , o Phicocle. Cit 


















vescov: degli Stati poutiticj, nella Legazione 
Li: Fortis non longi dall Adriatico, do1e ha 
un porto, col quale comunica mediante un 





piccol canale ig. or. 30°; 
Lat. settentr. 44°, 15: Fu, durante i secoli 
passati, successivamente soggetta a° Bolo- 
gnesi a a° Polentani. signori 
di Ravenna , a' Malitesta di Rimi 






















alla veneta repubblica, la quale, avendola 
Secupala mentre Cl VII era chis 
in Roma da' Tedeschi , l'anno 4527, la 
rendete a questo Pontefice, nel 4530, 
Ce V. Cervo 
Lucanus. Li 





di st. nat. Insetto, che hale satenne clo- 
vate, compresse, e fesse a forma di petti- 
le mascelle’ rilevate, le due penne 

o il labbro îu forma di due 












SR ra an 
Borgo del reg. di Nap. 
a nel dite. di Co: 


processo della scapula , la cui cima allar- 
Kandosi per ogni lato, r 

on un piccol seno. 
co Collo della. matrice. 
ita cervice, vale Os 
Pervicar adi 
partenente alla cervice. L. 
























o al Myscolo splenio 
della testa. ( Dal L. Cervix cervice, col- 
lo; e dal gr. Mastoides apofisi. 7 Ma- 








Felis Iynx. L di 
quadrupede, che ha gli orecchi lunghi 
‘alla sommità de quali si ala 
ritto in fiocco di pelo ; la coda cor e 
nera all'estremità; il pelo lungo sereziato; 
grano agito, la Valpaio Quinuimqne 
si anclio Lupo cerviero , pure somi- 
al gatto che al lupo , e forse fu 
detto , perche assale talvolta i cervi e 
noli, scagliandosi sopra di loro, ed 
azzannandoli. pel collo gli uccide. Uno 
istintivi di quest animale 
è l'avere esso gli occhi ncutissimi. —o. 
di certiere; onde O 
quel: 
lo del cervicre. L. /ynceus. } Trace. 
Camfrro. #. Cinmvo. 
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del reg. illirico, 





Ceavionàno. geog. 











nel governo di Triest 

Cinvinàn. geog. Borgo del reg. di Nap., 
nel Priacip, Aller, v e nel dite, di Avci: 
lino ; conta 5000 sbitani 










. —. TL de' pecoraj. Agg. 
di fieno, che Sor Gino 
mescolata colla secca di 
re anni, per mou esere sita se 
gota, nè pascolata. 
gati. Kia vo, a 
“envino (Monte ). geog. Una delle pi 
delle Alpi Pennine, sulle 
re del Valese e degli Stati, Sardi, 
t. 46 migl. dal monte Rosa, 24 dal 
S. Bernardo, ed altrettante da Aosta. 
0,302 piedi al di sopra dei 
livello del mare. 
Giayio. Lo s. c. Cervo. 7°. 
Genvione. grog. Borgo dell 
nel circondario di Bastia; è 
del cantone di Campoloro. 
Cinmvo, Cinmvio, e Cino; L. Cervus 
elephts. st. nat. Animale 
quadrapede boschereccio, che ha otto den- 
ti anteriuri nella mascella inferiore, e che 
ha palchi, 0 corna ramorute, le quali butta 
0 muta ogni anno ; il suo colore è hajo 
oscuro nella faccia e sul dorso; bianchie- 
cio al ventre, e di rado è tutto bianco ; 
è velocissimo al corso. La femmina, che 
non ha le corna, di 
cervo, presso gli 








mar- 














di Corsien, 
il capo luogo 
























Ja era spegialmente 
onorata. Questa dea avea quattro cervo 
attaccate al suo carro, lc cui corna ( tut- 
tochè le cerve nou abliian corna ) , al dir 

eran d'oro. 7. Cemwirioe. Gli 








fossa se nc avvede 
sendo atto a grandi imprese , vuol pur ten- 
tarlo, Benché sespziotio sie forse, onde 
spesso nell'esecuzione rimane con vergo- 











gna. $. Cinvo nancirzro. L. Cervus taran- 
cur, ° di st. nat. Animale quadra» 
pede de' paesi settentr. , © sp 





della Lapponia, che ha le corna ramose 
come il corr ma eurvate indietro, Il co- 
lor del suo pelo è bajo oscuro. $. — vo- 
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vàvre. Chin 
talia, quello e riamanio 

ine; quindi Cervo volante chiamano 
— quell’ Aquilone , del quale eglino 
rvono per indagare ‘l'elettricità degli 
alti strati dell' atimosfe Ù 
£ Femmina del cervo. 
s. £. dim. —ttérro, —vérro, —vIÉTTO. s. 
m, dim, L. /innulus cervinus, hinnulca 



















a cersio giovine; piccol cervio , il 
quale, al secondo anno mette le coma, 
cd alorà chixmasi Fasone; L Hianulut cer 
vinus. $. Cerbiatto, travasi anche come add. 
Maho Corna "itato: Fiorenza mia, 
Poichè disfatte hai le conmàrte corna, Fr. 
Sacch.-rim. (intende parlare ilegli Ubal- 
gini, le cui armi , eso cora di cerbio). 
—aikrrksto: "4. m. Dim.' de' preced. 
Hinnulews —mxrrotia, sf. —MATTOLÌO. 
sm. Dim, l' ano di cerbietta , e l'altro 
di cerbiatto. + vice. add. Di cervo, l'usò 
Fr. Guit. in senso fig.” per significare 
Superbo. Cravìue capo. Lett. 39. —xo. 
add. Di cervo. L. Cervinus. $. Agg. di 
Mantello de' cavalli, rignardo al colore, 
Cînvo. geog. Fiu. del Piemonte, il quale na- 
sce nel inonte Lasonei, alla ostremità, verso 
maestro , della provio, di Biella, che at- 
traversa, e passando per la città di questo 
nome; entra nella provin. dî Vercelli, di 
cui percorre la parte settentr., riceve l'EI- 
vo alla destra, € si getta nella Sesia alla 


























dist. di 3 migl, da Vercelli; dopo un corso 
di 45 ‘miglia. 
avdora, —681: s. £ Sorta di bevanda 


fa di grano, di vena, 0 'd' orzo, e 
io, 0 altre erbe; ed è usa 


e mnbino , fra 
Ja Costaz essa fa parte della 


Nap., nella 


Cosenza. 





Cham. s. CL Cerchia, T. ornitol. Uccel- 
Jordi rie po, La cerzia volgare mag- 
giore. L. Cerchia familiaris, Linn. Fal- 


cinellus arboreus “nostras. Uccelletto ‘co- 

mune. chiamato Rampichivo 
0 passerino e; 

nlber1y negli oprcrati 10° qui 











GES 


RT leg. Avvenire le 
di importanza. 1) 

Ficiico o che fato di trp LV 
Hiorare. —ins1, nent. p. Uscire di dubbio, 
certificarsi , chiarirsi, —iro. pr. pass 
add. Chiarito, certificato, [AZIONE 
















reg. di 
(600 abitanti 
Crsìte. s. m, vo, di dubbio sigalficito. IL 
Salvini ne parla così : n Seè termine con- 
1 tidinesco , indovinerei che ‘essere 
n la Siepo tenuta tagliata ; siccome Cesoje 
n son dette dal ‘latino Cerdere tagliare. n 
Salo. Avvertim. x 
Crsatrixt ( Andrea ). big. Celebre Filosofo 
toscario , dottissimo nella medicina , fisica 
e botanica, Nicqne în° Arezzo _nel'1519; 
fu per più anni pubblico professore. nell 
università di Pis; viaggiò moltò, ed al sio 
ritorao fil nominato 


















ite scienze; Eblio il Cosalpioi 
0 ‘nemico ud shédico alemanno 
(Niccolò ‘Pairell ) , il quale prosè a cri. 
ticare aspramente alcane opere di lui, e 
segontamento’ quella intitolata Questiontim 
Peripateticarum libri quinque , che ae- 
cosavi essere’ infetta d'eresia non solo, 
‘he d' ateismo + raceliiudendo - prin- 
aloghii ‘a quelli dello Spinosa, e 
d'altri filosof anticristiani, Non poteroa 
però tali accase, per dir vero, troppo esa- 
gerate, impallive che la medesima. opéra 
venisse in Roma stessa ristampata pochi 
ceri pre ta morte AA Bate a 
iestwa: geog: Nome di die villaggi del'reg. 
Tamib.Sy fe: Vo! nel'Ghiuaito } 1 glio 
nel Bellunese. x 7 
scog. Borgo del Piemonte , “el 
stori Ri Terito © e nell. prot. di 


















CES 


Susa, sulla riva sinistra della Dora-Ripei- 
og con (000 abitanti. Quivi era l'an. 


ingomacus. 
Cesìxo. geog. L. Sena. Fiu. degli Stati pom 

tifi, nella delegazione d' Urbino. Scatu: 
risce dal versatojo orient. degli Appeoni- 
ni, alla dist. di 6 migl. da Pergola, passa 
per questa città, e si gitta nell' Adriatico , 

. 48 migl. da Pesaro , dopo un corso 
li 36 miglia. $. — Boscone, — Mabènno. 
. Villaggi del reg. Lomb.-Ven., nella pro- 

vio. di Milano. 

Cis—ane, Nome di famiglia del primo Im- 
peratore romano , e di tutti quelli che a 
lui succederono , sino a Nerone. Divenne 
poi nome di dignità, onde i susseguenti im- 
peratori ostentarono di fregiari, per pro» 
cacciarsi l'amore ed il rispetto de'popoli. 
Nel basso impero , questo nome diveone 
titolo , 0 piuttosto aggiunto al uome 

pelli, che erano astociati all'impero 
lagli eredi presuntivi del trono imperi 
le, a diflereaza del nome d' Augusto, che 
portavano unicamente gl' Imperatori. Co. 
stanzo Cloro, e Galerio furono i primi 
che portarono il nome di Cesare iv quali 
tà di associati all'impero , dichiara 
dall’ imperat. Diocleziano, Caduto poi af- 
fatto l'itmpero romano, 

agl' In 












































te, cd è no titolo che si 
cratori. f. pro. O Cesare, 0 niente (che 
TiVolgo dicel © Gesare, è Niccolò, per Sa 
traduzione fitta dagl' idioti delle pa 
latine Aut Cesar, ant nihil), che è si 
dirsi di.Chi desidera di conse 
n i cura di cosa alcuna. $. Ci 























sane, è oggidi anche Nome propri 
mo. —into, Pantivo, add. Di Cesare. f. 
Operazione cesarea. T. chir. Estrazione del 








feto colla serione dell’ utero, 
dre. —inet, mitol. Giuochi i 
Erode, in'onore di Augusto, —im, 0 —4- 
Rust. Nome de' gladiatori destinati pe'gino- 
chi; a' quali assistevano gl' Imperatori ; 
ch anche Fiscales, perchè eran 
mabtenuti dal fi mo, Dim. di Ce- 
sare, nome prop 

Gisane (Cajo Giulio ). stor. rom. Nacq 
98 an. av. G. C. dalla nobile famiglia Gi 
lia, che pretendeva. discendere da Jul 
figlio d° Enea. Nato semplice cittadino di 
una repubblica, e rimasto privo d 
dre mente' era ancora bambino , si aprì la 
strada allo primo dignità, metcò il sno 
doppio talento nelle armi © nell' eloquer 
12, unito ad un ardente desio di glo 
e secondato dalla fortuna. L' Asia fu 
primo teatro del suo valore sotto Termo 
pretore, e Roma quello della sua eloqu 
allorchè orò contro Dolabella , accusato 
































CES 





fi ave 
‘ccssivamento innalzato alle cariche dî tribuno 
militare, di questore, di edile, di sommo 
pootefice, di pretore, c di governatore 
della Spagna, nel qual’ paese stette qualche 
tempo. Restituitosi in Homa chiese il con- 
solato, e l'ottenne insieme con L. Cal. 
puraio Bibulo; il quale fu poi da lui 
ridotto ad abbandonare l'esercizio della 
sua carica. 7. Bicro. Durante questo dio 
consolato , formò con. Pompeo e Crasso 
conosciuta sotto il nome. 
Jato, per cui ques 
si spartirono il governo di tutta la 
repubblica. A Cesare toccaron le Gallie per 
n Quivi proprio cominciaron le 
sie gesta mil che furon rapide e glo» 
riose sopra ogni credere, e tanto. vant 
giose per la repubblica, che, fi te 
anni, il governo delle Gallie gli veane 
prorogato per altri cinque, Nuovi luminos 
successi, sì nelle Gallie © nella Germa 
che nella Gran Brettagna, il copri 
gloria , © gli fecer concepire 
ranze sopra di Roma; ma nell 
aprirono gli occhi al senato, sulle am- 
iziose di.lui mire. Essendo morta in quest 
frattempo Giulia , e moglie di 
Pompeo, si distrusse intieramente la buo- 






















































na intelligenza (ra questi due grand’ uomi- 
ni; non potendo l'uno sofferir un padrone, 
nè 





tro un eguale, si pervenne all aperte 
cio, Il setto istignio da lompeo, 
icusò di accordare quel che non. cessava 
i chiedergli. Cesare, cioè il consolato e la 
continiazione del suo governo, © questi , 
r punirnelo, varcò le Alpi, passò il 
Licoto, Ceonline del suo governo ) ed eve 
trò (50 an, av. G. C.) con le sue vittoriose 
legioni in Roma, d'onde i ‘suoi nen 
tatti, aveniì già presa la foga. Non fi 
Jango soggiorno in Home, ma. pas. iu 
Ispagna , ove combattè e vinse i luogote= 
nenti di’ Pompeo, Petrejo, Affanio e Var 
rone ; quindi fece ritorno a Roma, d'onde 
ssò in Macedonia per affrontare Pompeo 
stesso; e la giornata di Farsaglia decise la 
contesa, e die a Cesare vittorioso l'im 
del mosdo, 7. Pounro. Austò poi în Exit- 
to, debellò il re Tolomeo, s' impadronì 
del regno di lui, © ne fece dono alla fa- 
auosa Cleopatra (7. questo nome); Anche 
Farnace , figlio di Mitridate, re di Ponto, 
non tardò a cadere sotto i suoi eolpi; grer: 
ra, che sì poco gli costò e di tempo © di 
Falce chel, per. mandarne egli è Moma 

















































il ragguaglio, scrisse queste tre parole: Pen', 
vidi tici, Ripasso con tale rapidità in liu, 
che re ore non meno che la pronta 





sua vittoria, il suo improvviso arrivo in 


to) 
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, Spie tosto ripa pre andare a 
om fon 


torno 






ove trionfo 
E * Galli, dell'Egitto, 
dell' Africa , e della Spagna. In tale pe 
casione gli venue decreta {a ‘ditt 

rpetua; la repubblica spirò, e Moma 
SDbe un ‘sovrano col titolo dl Imperatore 
Cesare, giunto al più sublime grado di 
gloria, »° escerla ancora, de- 
Ja di nuovi edifizj 
che per l' ornato, reggendo 

leggi, fra le quali molte 
facendo tutto per 

che avea date all: 
il calendario roi 











































di fondare 
le palul 
Ja parte 


devan malsana 
j di for tagliare l'istmo 
rinto , per ottenere l' unione de’ due mari 
Egeo 'e Jonio; ma la su 











!”. tinvro ( Giunio) , Cassio Lox- 
givo (Cajo) , Catruanta, Marc' Axtowio. 
S— (Luci), zio di Mare' Antonio. Dopo 
essere stato del partito di Pompeo , se 
pur quello di Urato e Cassio, € peri 
porto cl mero de roerità al giov 
tavio, e fatto morire poco dopo, Ant 
vivamente offeso per l'oltraggio fatto a 
zio, non si riconeiliò, con Uttavio 
‘vadizione che abbandonasse Cicerone 
ua vendetta; lo che ebbe luogo. #. 
Cicrroxe, e Giuwia. $ — »' Este. biog. 
Duca di Modena, di Reggio, &e, Era fi- 
liuolo di Alfonso d'Este, figlio cadetto di 
fonso 1 duca di Ferrata, il quale, d 
esser rimasto vedovo varj nuni, invachitosi 
della rara bellezza di Laura Eustochia, di 
questa ebbe il prefato Alfonso padre di 
Cesare, e il dichiarò legittimo pel suo sus- 
seguento matrimonio colla medesima Lau- 
ra. Venuto morte nel (597, seura 
prole, Alfonso II, duca di Ferrara, questi 
dichiarò suo erede e 
pote Don Cesate duca di Modena è 
leggio , che tsto fa acclamato dal magi- 
strato c dal popolo, e ricevè con gran sn- 
leunità e plauso lo scettro e la ducale co- 
rova nella cattedrale della città di Ferrara. 

























































Gisune. geo, 


Crsanéa. geog. ant, L. 


CES 


, appena s'intese dal pontefice Clemen- 
, che, pretendendo nov essere al- 
bastanza' provata la legittimità di Don AL 
fouso padre del novello duca, gl' intimò 
esser devoluto alla Chiesa come feudo il 
ducato di Ferrara. ob lineam finitam et 
alias causas, Credeva il Duca poter de 
mare il fatal colpo con far. costa 
gittimità di sua discendenza, n 
Bettate al vento Le più valide ragioni, 
tip icone Ali SARA 
fece a diversi monarchi e principi a_lui 
congiuoti in parentela ed amicizia, implo- 
rando soccorso , tanto più che-le ragioni 
del Papa eran convalidato da uu esercito di 
circa 30,000 uomiu 
comandato 
pote di Clemente. Quin 
1598, fu sottoscritta la celebre. con- 





































venzione ficutina, merce cui il Papa entrò 
al possesso he di tutto il Ferrarese, 
ina anche Ùà 





Augeota , Cento , 
pe quali 








ratori della partenza di, questo pi da 
Ferrara , allorchè andò a ritirarsi ne suoi 
Stati ili Modena. 

Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
di Mantova. $. —Avedsta. 
i. Cit, della Spagna cite 
e dell’ LBerus. 

mana, ed chbe_il diritto di Conventus. 
Evanvi 452 tra città, borghi © villaggi, 
sotto l''estesa sua giurisdizione. Augnsto 
donolla a' soldati veterani del suo esercito 
dopo la guerra de' Cantabri , ed. allora 
prese il nome di i 
concesse il titolo 
di batter tuometa, la oder 
rieca, ed illustre città. dell Africa. Fu 








nella provi 































fondata ila Juba re della Mauritania , al 
tempo di Pompeo , e divenne la capit. di 
quello parte della’ Mauritania, chiamata 
dal nome di lei Cesar -cheggiata 


gal abbrociata da" Mori, e ristaurata dal 
l' imper. Valent 
tera ie Vand 
Nifabbricata 





no, Cadde poi in po 
e pure la distrussero. 
divenne sotto il dominio d 
i, Ja metropoli della 
Oggi non è che un 
Vacur, nel reg. 
AÙTe, nella 
quale essa fu la 
odierna Tanger 
it, dell'Asia, 





















© terre di Comacchi Î 


CES. 


nell Armenia minore, sulle rive dell'Eu- 
frate; credesi che sia la 
cesarea. $. —. Cit. dell'Asi nia, 
fra il fiu. Ahyndacus, ed il monte Olim- 
, non langi dal mafe. $. —. Cit. d' Ita- 
Tie ‘all ostro di Ravenna, nella Gal 
Cisalpina. 6. —erta Pauesrina. L. Coe- 
sarea Palestina , Pyrgos. Cit. della Pa- 
lestiva , posta lungo «il more ; tra le cità 





















di Dora, € di Apolloni Grande, 
invaghito della santag ne di essa, 
la ingraudì , l'abbelli, e chiamolla Cesa 
rea; in onore. di Augusto, che la onorò 


col ‘titolo di Colo 
Claudio la donò p 
figlio' di Erode i 

qualo seguita l'anno di di G. C., essa, 
tinitam. a tutta la Giudea fu incorporati 
al romano impero, e divende la capit. 
della Palestina, e la sede ordinaria de'go- 
vernatori romani. Cesarea divde i natali a 


romana. L' im 























198, in eri fu sta- 
non si dovesse cele- 
domenica. -$. —pt Fiulero, 
‘ considerabile della Palestina ; 
fondata da’ Filippo il Temrarca , in onore 
di Cesare Caligola. Era posta a' pi 
monte Libano , al conflente de’. ruscelli 
di Ior e di Dan, che sono le sorgenti del 
Giordano, sui confini della Celesiria. Di- 
venne poscia sede vescovile ‘suffrag: di 
quella di ‘Tiro. AL tempo delle crociate fu 
presa da Folco, successore di Batdovino, 
fatta” dle l'anno 4435; 
a' Cristiani da Noradino, vin- 
to che egli ebbe Raimondo, l'anno 1169, 
e quindi distrutta. Se né veggono ancora le 
rovine, dette Ranias, £. —n1 Carfandera. 
I. Casarea ad -Argarim. Cit: capit. della 
parte occident, della Cappadocia , posta in 
una bella pianta, a' piedi del moute Argeo, 
poche migl. dist. dal: fu, Ifelas. Il suo 
primo nome era Mazaca, ma ricevè quello 
di Cesarea ,‘quandò, alla morte'di Arche- 
lao , la Cappadocia fu: unita ‘all’ inipero 
romano sotto Tiberio: Essa fu assai florida 
i Imperatori ;: ebbe' molti ‘ve- 
scotì rinomati sapere; © per pietà, 
fra quali 5, Firilino, S- Lecptor e 
Basilio. Fu pure patria del celebre Pai 
nia. Questa città , dopo essere: tata quat- 
tro volte distratta e rifabbricata, ‘sussiste 
tuttora sotto il nome di Caisarie. (. —sora. 
L. Cesarea Insula. Una delle isole’ del- 
l'Oceano, fra le coste della Gallia e quel- 
la della Gran Bretagna. Tutto fa credere 
che po pondere alla moderna isola 
er 


brare che in 
Altra ci 






























































CES 


Crsùinno, —1. 2. Casani: n. prop: 
Giaant ( Alemandro), biog. Abile Incisore, 
detto il Greco, che fiorì nel XVI secolo. 
Merità gli elogj del celebre Michel-Angelo 
suo contemporaneo. Il capolavoro di que- 
sto artista , al diro del Vasari, è un cam- 
muco rappresentante, la testa ‘di Focione 
 Ateniese, $. — (Giuseppe), d' Arpivo. 
Valente Pittore del nec. AVI di cui in 
loma si veggono varie pre 
rara 
pure opera del Cesa 
Crsantào. 7. Cesare. n. prop. 
Crsamàxo ( Cesare). biog. Architetto mila- 
nese, nato nel 4481. Ebbe per maestro il 
Bramante, © fu poi impiegato al servizio 
del duca Massimiliano Sforza, che gli diede 
a rifabbritare il castello, «detto, di Porta- 
Giove. Cesariano fu il primo a traslatare in 
italiano , eda comentare il Vitravio ; ma 
non è molto l'utile che si possa trarro da tale 
versione, mentr' è seri c' bar- 
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. Martino de' Certosini in Napoli, è 




































prop. 
ella parto” del- 
it. era Co- 






di 
Pane, Manritaniao la ci 
sari 
Crsanìm. biog. Fam 
romana , che in'ogni secolo abbondò d' 
mini illustri, fra"quali uno de' più celebri 
fu Giuliano, che, giovine ‘ancora, fu da 
Martino V promosso alla carica di aulito- 
re della camera aposti spedito 
ima in Fi loghi- 
rie soitenne con 





















Lo stesso Martino V , invalzollo , nei 
4426, alla sacra porpora, e lo mandò in 
Boemia, perchè si adopérasse a convincero 
colla duttrina , ed a domare colle armi 
gli eretici seguaci di Us. Fu poi mandato 
da Eugenio ÎV a presedete al concilio di 
Basilea, ore fecesi ammirare per la sta de- 
‘strezza, pel sùo sapere, e per la sua eloqui 

185 © quando si violin dovere di abbin: 
donare quell'unione, divenuta tumultuante, 










passò pur con la stessa qualità di Legato 
A prosedere al concilio, a cui poi die' fe- 
lice coi Ferrara. Fu. poscia 


iodato in Ungheria a predicare la: ero 
persuadere il 

Ladislao IV re di Polonia e d' Unghe- 
romperla co’ medesimi : l' eloquenta 
del cardinal la vinse. Ladislao ruppe la 
pace non molto imu- 
rate imperatore de' Turchi, ed ehbe lungo 
quella memorabile battaglia sotto Varna, 

















CES 


to funesta pe' Cristlani , 
in cui il re Ladislno, 0 lo stesso cardi 
perirono. La famiglia «e' duchi Cesarini 
fiorisce tuttora. 

Crsunino. Z, Cesare. n. prop. 

Cesìuo (5. ). biog. Fratello di $. Gregorio 
Nazianteno ; è medico dell’imperat. Giu 
liano. Conservò una pura fede ; ed inno- 

ti costumi in mezzo ad una corte pa- 
dalla quale si. prese poi egli da_sè 
rossi presso la propria fami 

8 nuazione del fratello S. Grego- 

rio. Morì nel 368. $. — (5.). Arcivescovo 

d' Arles sul principio del VI secolo, ln 

occasione di un viaggio che fece a Roma 

il papa S. Felice IV, l° onorò del Pallio, 

rmise a' diaconi di lui, di portare lc 
dalmatiche , 0 tonacelle , come que' della 

chiesa di Roma. Il medesimo Pontefice il 

nominò suo Vicario nelle Gallie, dandogli 

la potestà di convocare concilj; e in fatti 

presiedè a quello d' Agde nel 506, .ed a 

quello di Oranges nel 529. Venne accusato 

appresso il re Alarico di aver voluto dare 

i de’ Borgognoni la città d' Ailes; 

pe riconolibe l'innocenza 

;0 apostolico, ron meno che 

* calunniatori del medesimo. 

esario il dì 27 Agosto del 544. 

no di lui diverse omelie , ed altre 
opere di divorione. 

Casìno ( S. ). geog. Borgo del reg..di Nap., 
nella Terra d'Otranto , e nel distr. di 
Lecce , con 2700 abitant 

Crsanubne. st. ant. Nacque in - Alessandria 






























































d' Egitto, da lio Cesare, e dalla celebre 
Cleopatra ; somigliava assatasimo nelle fat- 
terze a suo possedeva anche molte 





delle qualità di Jui. Entrato che fu nel 
decimo terzo anno dell' età sua, Antonio 
lo dichiarò re d' Egitto, di Cipro e della 
Ma Augusto , lungi dal confer- 
tina tal ricca eredità, il fece,morire 
cinque anni dopo, sull' insinuazione. del 
filosofo cortigiano ‘Arrio , il quale fece in- 
tendere ad Augusto che il mondo sarebbe 
imbarazzato con duc Cesari ,, mentre. non 
ne poteva sopportare che uno solo. 

Crsin. /. Cssane. n. prop. 

Cecìno, geog, Piccola cit. della Sicilia; nella 
provin. di Messina , capoluogo di uu can- 
tove del distretto di Mistretta. 

Crsandro. 


















cog. Villaggi del reg. Lomb.- 
Gasìre.. [Vene it (mo nella provio. di 
Venezia ; il 2do in quella di Milano. 





Cesurina. n. £. Lavoro con cui seppellisconsi 
l'cbe spontanee, o quelle seminate a 
bella posta per far soverscio. 

Ciscrivs. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Udine. 











CES 


Cisco. n. prop. Abbresiazion 
Cisco. guog. ant. Cit. di Cilici 
ruscello chiamato Nous Spirito, 
perchè coloro che bevevano delle sue acque 
diventavano più ingegnosi; quindi i Greci 
:vano iu proverbio : Voi dimorate a Ce- 
40; che e applicata per irona alle persone 
stupi 
Crstiuo, s: m, Strumento da cesellate, 0 
iotagliare i metalli , fatto come uno scar- 
pelletto, ma senza taglio ; per lo più d' ac- 
ciajo, e qualche volta di leguo duro, do- 
vendo servir per infrangere , e non per ta. 
gliare. L. Cestrum viriculum, 1 ceselli sono 
di vatie sorte, cioè: grossi, mezzani e 
piccoli, i quali cominciando” da ‘una tal 
grossezza , vaono sempre scemando , ridu- 
cendosi în fondo a-diverse grossezze , lar. 
gezzo, e forme ; per lo più tono 
tezza d' un ditò , © di grossezza d' una pen- 
na d'oca, e vanno ingrassando del doppio, 
Alcuni hanno ia fondo la forma della let- 
un ‘piccolo fino 






































grande 
inchè 










—=3ne. v. a. Lavorar con ce- 
sello figure di argento , d' oro, ‘0 d'altro 
metallo ridotto iu piastra; il che si fa po- 
neodo la piustra del metallo sopra il mo- 
dello dell' opera, che si vorrà lavorare ; e 
questo modello si fa di bronzo, 0 di legno 
ben duro, od anche di stucco. L. Cestro 
exculpere. $. T. de' magnani. Formar con 
lo scalpello , 0 colla penna del martello 
delle intaccatore sul ferro. —aninto. n. 
m. Lavoro, opera di cesello. —ito. par. 
so and, n. car. dell'art. Co: 

lui che, lavora di cesello ; argenticre. 
Casina. geog. L. Casena. Cit. vescov. degli 
Stati pontifici , nella delegazione di Forlì, 
di questa città (6 miglo, eda hi: 
48; shilla riva destra del Savio, a' pie- 
di di, una montagne, su eui vedesi un ro- 
vinoso castello , che si. crede ‘eretto dal- 
l'imper. Federico Il. Long. or. 29°, 54; 
Lat. settentr. 44°, 88. Cesena, cit. antichis- 
sima , faceva parte della Gallia Cisalpina, 
‘ed era posta all' ostro di Forum Livii. ll 
suo nome deriva dal fiumicello Cesuola, il 
quale, scendendo dalle colline , le passa 
per uezzo, © dopo breve giro, va al 
nin al fu, Savio. Fu fabbricat do” Galli 
i G. G., € in progres- 
so fu colonia romana. Dové poi suggiacere 
successivamente alla forza de'Goti, de’ Van. 
dali e de' Longobardi. Belisario Îa tolse a 
ueste barbare nazioni , per restituirla 
l' imperat._d' Oriente, sottomettendola 
al governo di. Longino, esarca di Ravenna, 























dist. 














CES 





cercarono di soggiogarl 
in diverse epoche a si 
guesi, i Polentvi , gli Estensi, e gli Or- 
delafli; sotto questi, avendo ‘essa. fatto 
ricorso alla S. ‘Sede, che allora ‘era în 
Avignone , Innocenzo IV spedì in Italia 
il cardinale Albornozio , il quale s' impa- 
dronì della città, malgrado la valorosa re- 
sistenza fatta nella rocca da Cia, figlia di 
Vanni Ubaldini Ordelaffi. D'allora in poi 
restò soggetta a° Papi, i quali n' affidarono 
il governo. in- vicariato a' Malatesta ; e po- 
scia, all'estinzione di questa famiglia , a 
qualcuno del sacro collegio, conte Legato. 
Conta Cesena , la cui popolazione ascende 
a circa 40,000 anime , non poche nobili 
ed illustri famiglie , dalle quali ‘uscirono 
gran numero di personaggi. celebri per 
santità, per valor militare, per. lettera. 
tura e scienza, c por le ragguardevoli di- 
gnità sostenute nella ecclesiastica gerarchia; 
ma quel che sarà somma ed eterna gloria 
per Cesena si è, l'aver dato i natali a due 
an pontefici Pio VI e Pio VII, il primo 
delia famiglia Draschi , l'altro della fami» 
glia.Chiaramonti. 
Crsevire. add. Nativo di Cesena. 
Casunizico. geog. L. Ad Novas. 
degli Stati della Chiesa , nella legazione di 
Forlì , presso 1’ Adriatico , ove ha un buon 
porto”, col quale comunica , medi 
piccol’canale. Conta 3500 a) 
Casevise. s. m, Specie di viti 
gran copia d' uve. x 
Crét (Principe Federico). biog. Di nobi 
famiglia di Roma, de'duchi d' Acqua-Sparta. 
Fa talmente. bramoso , non solo di coltivar 
per pò stesso ,, ma anche di promuovere in 
alui lo studio della natura , che nel (603 
età di soli 48 aoni, fondò in Roma 
1° accadem nome allusivo alla 
diligenza onde voleva , che, quasi coll'oc- 
chio acutissimo della lince dagli nccade- 
ici venissero esaminate le cose. Pruden- 
le egli ad una tale unione, 
che ben presto divenne numerosa, anno- 
verando anche tra' suoi socj il celebre Ga- 
lileo. Ayea un orto botanico ricchi 
contiguo al suo palazzo, ove tenevansi le 
adunanze, ed ove raccolto avea una scelin 
biblioteca, ua ricco museo , ed ogni altra 
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cosa, che allo studio dei socj 
re opportuna. Incoraggiavali a scrivere 
su d'uno, chi su di do altro argomento; 
poi col suo stesso danaro somministrava ad 
essi il mezzo per comunicare al pubblico 
le loro fatiche. Morì nel 4630, in eta 
45, aoni 

Gist, a Cèsio, geog. Borgo degli 
Chicsa, nella delegazione di Spoleto. Presso 
a questo borgo, evri la grotta detta del 
Pento , da cui soffia di contimio un'aria 
jinpetuosa. 

Cisio. add. Agg. d' occhio , e_vale Di co- 
lor Veleste misto , tra"! bianco e. "1 verde 
arurro. L. Casius. —14. mitol. Epiteto 
che si dava a Minerva, e valeva La dea 
Occhi-azzurra. m. T. di st, 
nat. Genere di pes erchè il 
colore delle loro squame trae al color-cesi 

Gisto. biog. Pocta latino , di evi parla Ca 
tullo in uno de' suoi epigrammi , ove, ri- 
spondendo a Cornelio Licinio Calvo, cele- 

vratore , che javiato-certi cat- 

; de' Saturnali da 

‘qualche incognito poeta , il minacciò scher- 
zando , che avrebbe cercate tutte le opero 
di Cesio, d' Aquino e di Sufîeno, tre poeti 

per fargliene-un dono. 

Nome di due villaggi del: reg. 

. di Belluno, 

























































Castòy. geog. ant. Cit, della Gi 

tribù: d' Issacar, donata a' Lei questa 
tribù, glia di Gerson. 
Ciso. 5. m. Specie d'animale poco cono- 


idea, nella 












£. (Dal verbo latino Cardere, 
Strumento di ferro, 0 d' acciajo 
di più grandezze, atto a tagliare checchè 
sia; è composto di due lamine imperniato 
nel'mezzo , e da esso in, là taglienti nella 
parte di dentro, che, serrandosi ' una 
coll’ altra parte, si stringono, e tagliano ; 
forbici. L.. Forfices, 

Gisote. geog. Vill, della Lombard., nel Man- 
tovanio. 

Crsoue. s..m, Medaglia di piombo gottata 
per uso de' fanciulli , di diverse grander- 
20, e con diverse figure ne' rovescj; se 
ne servono per gi Meglio af-mu- 
ro , ed altri giuochi i, ed il paga- 
mento da chi perde si fa co' cesoni me- 
desimi. A Prato le chiamano Chiose, 

Cesòxta. stor. Nome della moglie. dell’ im- 
perat. Caligola, la quale, dopo essere sta- 
to uccisò l' Imperatore; fu da Cassio Che- 
rea parimente fatta morire, unitamente alla 
figlia di lei Giulia Drusilla, 

Cestio. geog. Vill: della Lombard, nel Dre- 


sciano, 
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x@Casmicàne. Lo s. c. Inciampare. 7. 
Chsnra, Ciorra, Enna visoma, Énsa rÒz: 
za. s. f. L, Erigeron viscosum, Linn. 
hot. Piauta, che ha i gambetti uniflori , 
laterali, fogliosi 5 le foglie a-laicetta, den- 
tellate , rellesse alla base, Cardin. 
seCistrr—x, 6. m. Lo s. c. Cespo . 
glio: L. Cespes. Amèto y alla venùta del- 
fe due nigfe di sopra i verdi ciserm leo 
il capo. Boce. Amet. 47. —6s0. add, . 
de' georgofili, c de’ matur., Cespagliato ; 
che fa cespo , 0 cesto. L. Cespitosus. $: 
Che è fatto a cespugli; cho ha forma, 0 
gara di cespuglio. 
leto. s. um. Mucchio d' erbe, o 
ulti vivi dalla radice; cespugli 
apite. L. Cespes, itis. Petr.'son. 4 
cuérro. £. m. dim. Piccol cespuglio. L. 
Pars ceipes. —voutiro. add Aunone: 
chiato a guisa di cespuglio. L. Constipatus 
in- morem cespitis densus. —vetadso. add. 
Pien Cespitibus plenus. 














cespu- 































Cassìuro. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nelle poets di Treviso, © 
Crssìu: Y. Cesto. (s. m. 
Cassine, ‘v. neut. - Discontinuare, finire, 
mancare, restare. L. Desinere , deficere. 

. Per Aver dilazione. D. Inf. 49. $. Per 
legare, 0 schifare di fare checchè sia. ZL 
Gilulice non potendo cessìne di doman. 
dirla. Filippo da Prato, $. Comare 
vivere, vale . S. Cessàne. v. a. Sfug- 
gjre, schifare, rimuovere allontanare. È, 
epellere , evitare , amovere. Boce. 




















4, pr. 2.— D. Par. 25. Cavale. Frutt, 
Ling. $. Cessare da una cosa, vale 
Liberarnelo. 6. Cessi Iddio , o cessino gli 





Dei; cioè Ilio non voglia”, gli Dei non 
pogliavo, Kc. Foce. Fiamm, — Fr. nov, 5. 
$:È Cesi, posto assolutam., vale lo s. c, 
Jl latino Absit. Boco. Filoo, 7: $. Cassin, 
e Cessànst, v. neut. |, Rimuoversi , allon: 
tanarsi. L. Decedere. Fr. Rarb. 282.— 
Gio. Vill. 44,49, 1. $. Cesari, per 
Astenersi, rimanersi. L. Se abstinere. Al- 
clna volta si cessa dalle cose divine in 
alcùna chiesd per laingiùria , &c. Mae- 
struzz. 2, 56. —A016NE, &@—inz4, — 
arto. v. Taterrazione di cosa co- 





























danari , ch' erano impiegati in ni 

gittimo'; dicesi anche di Qualsivoglia man- 

canza , © cessazione di guadagno. L. Zu- 
eorum ‘cessans. —ìro:, par. pass, $. add. 

Ribellato, mancato, sottratto, Altra quan- 

do fa uffiziàle sopra i Ghibellini cessàvi 

dalla ubbidienza del Comime ‘si ci fece 
disfare tre case. Cron. strin, (16. —xi6nr. 
n.'ear. m, Che rimuose , che allonta 

. Sedator, —amoxe. n. ast. v. f. Li 

Sessagione. +—o. n. ast. v. m. Lo 

Allontanam 
w, scostimento, remozione. L. Remotio, 
recessus. $. Onde Di cesso , în cesso, nel 
cesso , «la cesso ; vagliono Discosto , lungi, 
lontano, L. Procul, $. Cesso. add. Sincope 
di Cessato, 

Ckssia. prog. Borgo del Piemonte, dist. 16 
migl. da ‘Portona. 

Cassiso. 7. Crss—o. (s. m:) 

Cess_ronàzto. —iéur. /. Cr 

Fhaso. V. Coast. 
îss—o. s. m. Luogo propria , ore deporre 
il supertiuo peso del ventrcj ldogo comune; 
agiameito, cameretta, necessario. L.. Latri> 
na, forica. $. Audare a cesso, vale Andare 
a sila , andare a scaricaro il ventre, L. E- 
erere. (. prov, Ogni casa ha cesso, e fogna, 
gere. ro; gi cs lic, fg 
9 în ogui famiglia sono delle imperfezioni. 
L. In rebus humanis nihil perfectum. $. 
Cesso, trovasi aniche per Aggravio, obbligo, 
debituzzo , 0 qualunque alira simile cosu 
ia nojosa. re lire , quattro lire , un fio- 

oro, Tutto di mi rovìman nuò 

cessi. Libr. son. 82. —iwe. Qualità di 
cose, o di persone sporche, e di poco 
pregio ; è voce di scherno. L. Quisquilice , 
arum: fer. —lso. s. m; T. d' agr. Quel” 
la materia che si cava dal cesso, 0 da' ho 
tini, e serve per ingrassare le terre colti» 
vate/; concime. 

Gist4, s. f. Arnese a modo di gran pa- 
niere, intessuto per lo più di vimini, 
canne, salci , vermene di ‘castagno, 0 altro 
leguo verdo, a foggia di cassa, per nso 
di tenersi, 0 portarvi da un luogo all' al- 

chè sia, Per lo più son fabbricate 
taccate .l' una all'altra, con quattro 
legni gagliardi , detii Subbielli , aggiustati 
in maniera da adattarsi sopra i basti a tra- 
verso alla bestia da soma, in modo che 
tengano equilibrate e ferme dette due ce- 
ste, anche senza legarlo. Se ne fabbricano 
anche della stessa forma e materia sciolte, 
cioè senza i subbielli, e queste s° adattano, 

g,gi fermano în su f basti colle funi. L. 
%ista, $. Arnese per portar robe, posto 

su due stanghe con due ruote, e tirato da 



















Gessamento, L. Cessa 
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un cavallo. $. Dicesi auche Una specie di 
carrozza, mezza scoperta, © talvolta anche 
con manticino per davanti. $. —ALLa CA 
riciàma. Specio di cesta usata da’ fattori 
in campagna, $. A ciste. avv. Vale Io gran 
quantità, $. Ciad. T. de’ pescatori. Stru- 
rucnto da pescare fato di stretto 
da piede , e da capo largo mezzanamente. 
L Nossa: iccua's.£. peggionet. L. Gita 
vetus, obsoleta , -informis 
ius. s. m. dim. 

stala. $. Cestella, è anche il nome ci 
Alcuni danno al Bertovello, —ercin 
ossia, —eneuta. s. f. Dim, de' pi 
denti, —ino, s. m. dim. Piccola cesta: 
Cistula, $. Quello dove covano i coloni 
L.. Loculamentum, columbarium. $. Arnese 
di vimini a foggia di campava aperta di 
sopra , ju cui si mettano i bambini ,per- 
che imparino a reggersi in piedi 






































grandotta. L: Grandicula corbis. 
—ando. n. car. m. Colui che porta li 
cesta, 03252; sanajuolo; i luoghi 
d' Italia , vale anche Paniera: 
Casrìcum Towpito. geog. Vill. del reg. 
Lomb.-Ven. , nel Comasco. 
Casrandto, —itia, —eLLisA, —eLLÙMO, 
—ixto, Penta. 7. Cesi. 
Cesrìoni. /. Cesro. (armatura ) ’ 
Crsrino: 7. Cesa. 
Casr—ine 














L. Cista: $. Cesti, e canestri; modo di 
dire, che esprime Il dire ora una cosa, 
ora un' altra , senza conclusione , e senza 
ire a capo di nulla; simile a quest’ al 
tro : L'andò, la stette. L. Gerre, inani 
$. Lodati cesto , che "l manico hai bello ; 
dicesi a Chi loda sè stesso. —6ws. s..m. 
Specie di cesto per someggiare , -fatto 
inciglie di castagno , 0. altro albero, ii 
ce di mezza soma, che s'adat- 
colle funi. L. 
Avere, 0 Fare il capo 
rale Aver la. testa aggr 
Taticata , o confondere altrui il: cervello; 
fa questa comparazione , perchè il co- 
tone a la figura del capò dell’ uozio. 
Gist—o. s. m, Pianta di fratice e d'erba; 
dicesi propriamente di Quelle piante, che 
, sopra una radice moltiplicano molti figlino- 


Céspes ; itis. Quindi 
i lattuga ; un cesto di i 
un cesto di mortella , &e. $. prov. Grano 
pesto fa buon cesto ; dicesi per far inten- 
dere che il Pane è un buon autrimento , 






































Gisro, o Cèsro pr 









CES 394 
embra, quando se n° ha a 
tel cesto, dicesi per 
ischerno , o per ironia, d' Uomo; che si 
tenga bello. v. neut, Fare ‘il cesto; 
che è Quando © altra biada vien 
su con molte sol ceppo. L. Her- 
bescere, cespitem facere. —ìro. par. pus. 
—èro. add. Che ha cesto, come Cavolo 
cestato ; lattughe. cestute. L: Zerdosus, 




















Cisto. n. prop. Abbreviazione di Francesco. 
*Cisro. Armatura antica della iano, 
usata nel. giuoco del pugilato , cioè delle 





pugna. L. Cestus. Essa consisteva in un 
+ pezzo di cuojo a forma ‘di guauto ,, guar- 
fto di ferro 0 di piombo e co col sì 
fa la mano-degli atleti a guisa di 
legacci intrecciati , ed anche il polso - con 
una parte del braccio , per impedire che 
non fossero-rotti 0 sconnessi, 0. piuttosto 
per recare colpi più violenti‘ e 
servarsi-lo tempia e le orecchie di 
del cesto. E Cestifori (così. e 
Coloro che si battevano armati di'ccno) 
coprivano il capo con una specie di Dia 
retto, elitmate dafotido, TI 
innie, T. di 
10 bianco di lana, ornato di 
fiori, che le fanciulle portavano il di delle 
loro nozze, Esso era simbolo della vergi 


























nità, e tenevasi come uno degli attributi 
di Venere, 
Gisro. s. m. Nume che davano i Latini alla 





cintura di verginità , o delle fanciulle, 

Crsvòrà. /. Costa. 

Crsrone. 7. Cast—o. ( paniére ) 

Casròrra. 7. Cesa. 

Crsralxo. mitol. Figliuolo di Eleno è di An- 
dromaca ; si stabilì banda di i 

i în una provi 

mide, subito dopo la morte di suo padre, 

il cui stato toc ju parte a Molosso 

Pirro. < 

















i adoperato con buon esi 
, e contro i Romani, AL 
dir di Tito Livio, era composto di un 
ferro puntuto, grosso come un diîo, lungo 
due palmi, e fisso ad un tronco, 0 legno, 
lungo mezzo cubito, Tre piume, o ale, 
lo reggevano nel tragitto , e du” corregge 
langhezza ineguale , servivano per 
lo con forza. 
Crsrùro. /. Cest—o. ( pianta ) 
insòna. n; f..T. di poesia latina. Taglia- 
meuto che n necessariamente 
ricercasi, acciocchè lo spirito di chi li pro- 
snzia abbia dove fermarsi alquanto, © 
riposarsi. 
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s*Cericro. 7. Cer—o. (balena ) 

Gerin. ge0g. Borgo del reg. di Nap. , nel 
Princip. citer. vicino a Salerno, ridotto 





in cenere da' Francesi l' anno 
x. s. f. Mostro marino, spe 
lena. 
Cere. stor. ant. Io d' 
ne esser lo stesso. ch 
Cer 
guerra civile di Mari 
Ì' imperat. Valentiniano , abbondò di 
mini illustri per talento nell'arte militare, 
e nel governo. $. — ( Publio Cornelio ). 
Fa assai possente sotto il governo di Sil- 
Ja , dal quale era stato proscritto per essere 
stato del partito di Mario, ma pui, otte- 
muto il perdono , fu richiamato, © creato 
console. $. — ( Marco ). Celebre Oratore, 
ilquale,, contro l'uso, fu fatto censore 
prima, di essere consols; imperocchè non 
ebbe questa carica che cin 
SA 


l'anno 

Ispgna, ove 
tb una seganlata vitt a ed 
e poi console, l'anno di Roma 557; egli 
sconfisse gl'Insubri, e ne trionfò, $. — (Ca 
ju Cornelio). Conviuto di aver cosp 
con Catilina alla 
sore anche stato 





Gi 





Egitto, che 
Pro 






















































toccando le corde con una 
ano. Li, Cizhara. $. Di- 
cesi fig. Che uno ha ta la cetera 
con alcuno, per dire Ch’ egli è indett 
che è d'acconto con lui, $. Cèrma. T. 
antig. Piccolo scudo rotondo 
tichi spaguuoli, e dagli abi 
detto perchè avea qu 
della cetera, strumento musicale, 
della pelle di quell'animale, che da 
vien chiamato, Orice, e secondo altri an- 
torì della pelle d' elefante. Cote 
eran leggieris vano 1 
cavalleria , che. dall' infanteria 
e »*Crrnàne, —rcorine, —uzzàne. 
ment, Sonar 1A 
sare. —xxre, add. 
dilettante di cetera. —àro. add. Armato 
dello scudo, detto Getera. @—rdio. n. 
ast. m. Suono di cetera, detto p 
no, 0 come oggi direbbesi Sonata, o F 
schiata. —ardre, —-istA. n. car. i. S 
mator di cetera, L. Citharista. 
s*Cimiana, o Ecckrena, n. f. Nota di ab- 
breviatura, che si fa da chi scrive, così 
detta dalle due voci latino Et eetera, che 



























tera. L. Citharam. pul- 








ina la cetora ; 


























ja dell’ autica»Itoma , la quale, dalla Ci 





CET 


vale E altro ancora, E così del rimanente. 
. Talvolta trovasi nel siguif. di Imbroglio, 
Jotrigo. Ma egli a entràre in queste cèrene 
un suo pari, che è ancora funciùllo ? 
Varch. Suoc. 5, 4. —iro, add. Agg. 
contratto , e simile; e vale Disteso. colle 
solite vecotere , 0 altre abbreviatre. 

Cerentànte, 4—ine, —ito. 7. Corinna. 

£) 














V. Carena. (n. £.) 
\T610, —ATGRE, —roGtànE, —ÌSTA, 
F.C 















6) 
Ceruìm (Terra di). geog. ant. Nomo dato 
nella Scrittura alla Macedoni: 





«Crrìma. s. f. T. do' carbonaj. Fosa, in 
cai si fa il carbone. $. —. V. Cer—o 
(balena ). 

Cero. n. 1, Questo vocabolo, unîto agli ag- 
ginnti Alto, medio , hat; oppure Pri- 
mo, secondo, terzo, usasi: per dinotare Le 
tre differenti classi, 0 condizioni di per- 

olazione di va paese, 0 di 

L'eta us. 

Balena. L. Cetus., i; cete. 

icro. add. Che è del genere de' ceti 

0 sino balene ; e dicesi-parimente di tutti 

i pesci della maggior grandezza j imperoc- 

chè i naturalisti comprendono i più grossi 

pesci del mare sotto un sol geucte, chia- 
tpandoli turi Cetacei. —ìma. s. f. T: chi, 
il Bianco della balena nello stato puro, 
che è considerato come.un principio îm- 
mediato degl 

Parte della storia naturale che tratta de'ce- 

tacci, cioè delle balene delle orche, &e. 

(Dal'gr. Chetos balena”, € logos discor: 

so. 

Citti itol Piglivola di Posto (il mare), 

(la terra). Spor sio fratel 
ino, e ne ehbe i due For- 

e le Gorgoni, $. —. Nome del mostro 

no , che Nettuno mandò per devasta 

re le terre di Cefeo. 7. Armronena. Lo 
stesso mostro fu mandato contro Laome- 










































. Y. Eaiore. 

cog. Vill. del reg: Lomb.-Vea. , nella 
di Bergamo. 

ich. geog. ant. Cit, della Lusitania 








(Portogallo ). Circa 35 an. av. l'era cristia- 
na, un re affricano , per nome Bogude , 
#'impadroni di questa città per sorpresa 
la itraseo, e ne uccise tutti gli abitanti 
Molti secoli dopo vonne 1ifabbricata , ed 
è l'odierna città di Setuwol , all’ ostro del 
fiu. Tago , non lungi dal mare. 

sCkrotocîa. Y. Cer—o. ( balena ) 

Carona. geog. Terra del Gr. duc. 
mel territorio di Siena, 

GCimnna, s. f. Sincope 
Bidì più usitata, 4—ii 














Tose., 





Cetera, ed è og- 
. Lo e, c, Celerare. 





CET 


—anciino. n. car. m., e add. Voce diti- 
rambica. Che è fornito di cetera, e d'arco. 
Chiabr, Vendem. 

Carnicca. s. £. L. Asplenium ceterach. Lion. 
Asplenum , scolopendria. T. bot, Pianta, 
che ha le fronde a cespuglio , lunghe quat- 
tro in ciuque dita, pennato lesse, squam- 
muose al di sotto, a trenta foglioline al- 

comune pe'muri adom- 

Dalle. ceneri 




















2° mali delle reni, e della vescica, 
L. Ci 









Paola , sopra una montagi 
perpendicolarmente sulle rive del M 
conta 4600 abitanti. 
Crralsa. Lo 6. c. Citraggine. /. 

010, Cirmidro, CrrnivòLo, e CensivdLo. 
m. L. Cucumis sutivus, Linn, T. bot, 





canti, ispidi, piu grossi dì quel 
56; le doglie peri H 
rotonde , con gli angoli a 








gialli , ascellari; i frutti bislupghi , quasi 
giliodfic, lic, vereqcor, verdi, Fianchi 
secondo la varietà, È indigena della Tar 


taria, e del'e Indie orieutali. L. Citrealus. 

Cémo. Lo s. c. Cedro. 

Cernòs. ant. Cit, della Palestina, data 
“lla trà di Zabulon, ma che. non poté 
dispossessarne i Caanei, a' quoli appar- 
teneva. ù 

Gàrre. geog. L. Setius mons. Cit, e porto di 
Francia, sul Mediterr, , nella Linguadoca, 
all'imboccatura del canale, detto del Mez: 
sogiorno, fra Monipellier e Agile. 

Cerrina, 0 Cerdaa. geog. L. Tirulus, o 
Nestus. Fiu. della Dalmazia, che sorge nel 
circolo di Spalatro , e si gitta nell'Adri 


























tico, dopo un corso di 105 mig] 
Giro. n. prop. m. Abbreviazione di Simon- 
cetto, dim. di Simo 





Cerina 0 Currùna. ti, si. Seconda moglie 
di Abramo, che questo patriarca sposò 
l'età di (40 anni, e di cui ebbe sci igliuoli, 

ran, Joscan, Medan, Madian, Îsboch, 

A ciaseuno di questi fece Abramo 
varj donativi, e mandolli ad abitare verso 
l'oriente dell'Arabia deserta, non voleuto 
che soggiornassero nel paeso che il Signo- 
re promesso asca ad Isacco, Si crede che 
da essi derivassero i , gl Ei 

parla so 
















Dedanei ed i Sabei 
nella Seite, Gli Ebrei, per la moggior 
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parte, affermano che Cetra fosse la stensa 





che Agar; sembra però chiaro che fosse 
affatto diversa. Genesi, cap. 25. 
Crunavti. mitol. indiana. La prima delle 


quattro sette de' Baniani. 





Lot, 
settentr, 35°, 54. Questa fu successivamene 
sogg gli Arabi, aPor- 
toghesi, Spagauoli, a'quali 
tuitora appartino » e che se, ne. servono 
per mandarvi i condannati all'esilio. 
Cava (Pictro- Tommaso). blog. Uno dei 
do" matematico, 














dotti Gesuiti del suo tempo, nato a 
lano nel 1618. Fu profo: 
inventore dello stromento 


















Li detara, © per la marmviglione fili di 
esprimere qualunque cosa gli piacesse, tal 
che da taluni è sto chiamato: ZI poeta 


della natura. Morì nel 1737 , lastinudoci 
tre be' poemi i 1° Antica e moderna filo» 
sofia; 2° La selwe;:3° Le memorie in lo- 
do del. conto Frpcesco di Lemepe. 

Givi. ; Cebas Cit, del Piemonte , 
nella visione, di Cunso ; 4 nella provin: 
di Mondovi, al cofluente della . Cevetta 
e del Tanaro. Foratava uo tempo.un pic- 
colo Stato , che, governato da marches. 
fa da questi nel 1495, venduto alla ci 
d' Aosta ,.con la quale nel 4581, passò 
duchi di Savoja. 1 Francesi, impadtonen- 
dosene nel 1796 e. nel 1800 , demolirono 
il castello ele mura. 

Cavina. 7. Savewe. i 

10. geog. Borgo della Svizzera, nel: ciato» 






























ne del Ticino capo luogo del distr,. di 
Val Mi dist. 15 migl. da Bellinzona, 
nulla risa sinistra della Novanna . Conta 
600 ‘abitanti. 

Civ cog. Villaggi del reg. Lomb.- 





sa. $ Ven. : il primo vel Bergamasco; 
fl accondo nell Udinese, ia 
Crrsantre. 6. f. T. mineral. Specie di pie- 
tra molin dura, di color bruno, alquanto 
la sun forma ordinaria, © più seme 
plice, è ottaedro regolare , ma le sue fae- 
cette talvolta si moltiplicano sino al uume- 
ro di quarantaquattro, 
Cèza, geog. Fiu. di Francia. 
Crzìunsa, geog. Citta del Portogallo. 
50 
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i prof 
dono muto , 0 rotondo , 
semplice C, avanti le vi come: 
Che, cheto, bocche , chi , chimera , chi- 








lar.o del corj 
tana grandezza. Car 
Cue. Particella nsit 


e lo squame di nier- 















; nere lag, ma 
romuntiarla, e crescere 0 per miglior suo» 
Toro pe Snedo del wie, le Silio 
maniera forse più famigliare n 
autori, che agli scrittori moderni. Quando 
un niwol vuda Sur'essa sì, curo ella in 
contro pende. D. Inf. 3. — Sappi caro 
io t° amo sopra tutte le persone del mon- 
do. Nov. ant. 400. $. Cue. Add. pronom. 
invariabile relativo vra di sostanza, e cale 
ale , Ia quale, i quali, le quali. L. 
Qui quia, god s quem, quam ; qui 
quos, quas ; ora di qualità , 0 quantit 
Quale , 0 quanto. L. Quatis, quantus. 
Dio il sa cne dolire îo sento. Boce. nov. 
50. — Odi gli osti nostri, che hanno 
non so cne paròle insieme. Îd. nov. 86. 
$ Cas. Tolvola trovasi posto dopo Îl mo: 
ie col preterito del verbo Essere. Prè- 
sero Alvènda imperutrìce , moglie cue eu 
gli Lalli, Poco. gior. 4,1 4. S, Cu 
el che, € usasi 



























Qui 
4. $. Di che, a che, da che, con che, 
in che, &e.; vagliono Della ‘qual cosa, 





quella 
tessa chie all'antecedente nome © prono- 
0 precede, 0 altra Il pio smo par 
ge di quello cus (di che) egli è pi 

Li n Gion ont ret sont € 
ficlu ) di quel fico, cue (al quale) voi mi 








CHE 


mondàste. Fr. Sacch. nov. 417. — Sappi 
niùn di costòro èsser colpevole di quello 
cur (di che ) ciascino sè medesimo acc 
sa. Boce. nov, 98, — E per vincere ilidî 
volo di quelli tre vizj ce ( co"quali ) egli 























prima ava vinto il primo uomo. Cavalo, 
Speech. Cr. 76. — Ts quel medesimo a) 

petito cadde cur ( nel quale , 0 in eni) 
cadie èrano le sue monacelle. Bocc. nov. 
2, &e. Che. Corrispondente sl Quit 
ha colèi più di me: Bocc. nov. 26. $ Cue. 





Nello stesso senso può esser preceduto da 
qualsivoglia prepositione; iiendo! DI che? 
in che? a che? con che? da che? &c. 
$. A cur? Vale nal fine? L. 
Ad quid. A cu fianco que: 
sto peso ? Mulm. $. Vale anche Per qu 











causa ? perche? L. Cur, quare. Que. 
ste fatiche , x cun ci diam: noi? Fran. 
Snéch. now. $. E per A qual'termine? A cue 





sete voi di quella faccenda? Alber. $. Val 
eriandio A ? a qual regno? 
Ma dimmi: al tempo de' delci sospiri. 
ii ue, è come + comoscèste i dubbiosi 
lesiri? D. Inf. $. A cur. Senza interro- 
io mi tenga, che io nol faccia. Fr. Sacch. 
nov. 45, $. Da cue, interrogat. col verbo 
Essere, vale A che buono? Da cie dià- 
vol siam noi? da che noi siam vecchie. 
Boce. now. 50. $. Cue. Usato come nome, 
vale Cosa. L. es, Mi parèva un bel car: 
l'èsserne fuòra, Bern. rim. 4, 74. SE 
er Cosa che. £ non avendo cnr presta. 
Inéite pote daro” comandò, ce; Vit 
Gio. Gualb. $. Preceduto dall'articolo , 
vale La qual cosa, L. Quod, quer re 
It cux degli innamoritti vimini non av- 
vigne. Bocc. pr. 7. $. Cus. Per Che che, 
{ che, qualunque cosa. L, 
Io il dirò al mio marito e 
ne cur può. Rocc. 
. 23. $. Cue. Congiuoz, dipendente 
du verbo. L. Ut, quod, Come : Credo 
che , vedo che , dubito che, temo che , 
voglio che , &c, Questo che’, talvolta 
Bocc, nov, 18. — id. nov, 27; 
nte verbo al- 
il aubbietto i 
obbietto >» Per tutto dicèndo 
palafièno e panni vin vinto all'An 
Tel neo. osa Ga Che da pudidia 
e 'l governo al conte significhssero ver 
avinta vieua, ed espedita lasciata la pos- 
sessione: id. nov, 49, $. Dopo i verbi Du 
bitare , temere, suspicare, è simili, om 
s0 Che i te verbo, per proprietà 
i manda al soggiuniivo , 























































e talvolta , alin maniera dei Lai 
il sussego 





mette , mettenilo: 

















CHE 


usandosi in vece di Che la negativa no, o 
non. Temendo no "L mio dir gli fus- 
so grave. D. Inf. 3. — Cl' i' temo, lasso, 
x0 ‘1 sovérchio affanno Distadeca ‘L cor 
che &e. Petr. son. 84. — Li due fratel 
li, li quali dubitivan forte sow Ser Ciap- 
pelletto gl'iscansisse. Bocc. nov, 1. — di 
curimo vedendolo ridere, suspicò, non costi 
în alcùu atto l'avisse raffigurato, id. 
nov. 49. $. Cne. Ha talora dopo 
finito, come se la congiun 
fosse? uruniera spesso usata dal Boccaccio, 
ma non è oggi da praticarsi. Seco delite- 
ràrono cat, come prima tempo si_ veder- 
sero, mi ruinto. Bocce. nov. 12. f. Cnr. 
In vece di Perchè (interrogat.) L. Car, 
quare. Cue non rispondi reo uòmo ? Bocce 
nov, 36. $. In vece di Acciocchè , alli 
, perchè. L. Ut. $. In vece di 
chè 4 infinché, infinattantochè. L. Quousque. 
Polti € vide la ma donna ferita, Non 
dimise mai quell'Arùnno, ©ue_l' uccise. 
Fior. Ital. $. la vece di Impercioeché, L. 
Nam etenim , Preso il suo arco, e la 
sua spada, cus altre arme non avea &c. 
Bocc. nov. 93. $. Per Sicchè, tautoché, 
Due topi rodéano la radice dell’ albero , 
ed aveanla già tutta rosa , cur non avea 
se non a ròmpere. Stor, Barl. 37. $. Per 
Quando , mentre, laddove. Vuògli che ti 
predichi tanto di lungi, cue hai tanti pre- 
dicatòri così presso? DI Gio. dalle Celle, 
Lett. c. 4. $ Per Senza che, sì che. Co- 
me mi powò io partire da costòro, cue'l 
cuòre non mi si feda. Vit. $, Gio. Bat. 
216. $. Per Conciossiachè, Bocc. nov. 44. 
$. Cue. In priacipio di elausula imprecati- 
va, vale quasi Voglia Dio. L. Utinam, 
proli. Cu maladitta sia l'ora che io pr 
ma lo vidi. Bocc, nov. 73. $. Co 
iunz, dipendente da avverb agg. di 
ff, come: Non altrimenti che vale che, 
intanto che, &e. L. Ut. $. Cn. Con 
giunz. dipendente da comparativi, Più, 
meno, tanto, &e.; o dal relativo Altro. 





















































L. Quam. Lui già più morto per paù- 
ra, cut vivo, seguito. Boco. Amel. 7. 
— Mo taci 





rida il fin, che farle 

a 
Petr, son 5. Talvolta si tace la voce Al- 
îro, e allora’ anS palesa Cone 
diàvol non hanno cue una roscia e una 
ramba. Bocc. nov, 5A. $, Cau. avy. Vale 

I. Partim; qua, tum. Do- 

je, cur in vasellamènto 
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sa, LL er. $, Da cn; Pure avv. 
e vale Giacché, poichè. Donna pa cnt Di 
ha fatto bene , sì il ci toglitmo. Bocc. 
nov. 47. 

Cuencà. vo. tarchesea. Nome che i Mussul- 
nani danno a quella parte del mondo, verso 
la quale eglino si rivolgono nel. fat le loro 
preghiere, ed è quella appunto che , dal 
luogo dove si fanno le preghiere , guarda 
yerto la Mecca. Essi danno To atea nome 
ad un altare o cappella , che ervi in ogni 
moschea, per rappresentare il tempio della 
Mecca, È Chehla chamasi aucita 
cie di Bussola, che i. viandant 

crsiani portan seco per potersi volgere, 
SI faro te'loro/ preghiere nali lato Galore 
polero del loro profe 

Cuin—owo , e —uto 






















cune porcellane. Cred 

sia un solfato di barite, 

Curccué. Lo s. e. Che che. /. $. Curceni 
Sia, 0 Cusconessìa. Vale Alcuna cosa, 
una' tal data cosa, qualunque cosa, L' 
Aliquid. 

Cabecnti, a, {1T. mar, Sorta (li bagimento, 
usato priucipalmente dagli foglesi. Le chec- 
CR 
polenta /fra i ellinmo[ecilori, 

uno di maestra, ed uno di mezzana, e la lo- 

















smezzana 
nel Mediterr. una Pollacca a due alberi. 

rt.co. n. pr. Abbreviazione di Francesco, 

Cie cur, da auche scriveni. Gusccu, l- 

Quicquid, Qualuoque cosa che. Cut cus 

sd i iii fratelli i rilano. Boco. 

27, —Cue cue egli oda, 0 vegga, 

$. Per Qualinque, Cio 

voto tu ti prenda, Èr. Sach. ov. 


















498. $. Per Beuchè , tuttoche. L. Quam- 
vis, ctsì , etiamsi. Furono per noi accet- 
tti, cue cite alla maggior parte de' cit- 





tadini dispiacèsse, Cron. ell. 
Cal è co' è. arr. AÙ ora ad ora; sovente; 
spesso spesso ; di momento în momento; 
di timo ia tanto, Lo Adentidem | crebrò, 
assiduè , subinde. L' usura è mal veochto 
della città , e di sollevamènti , e diso)di 
eu'è cu' cagione, Tac, Dav. ann. 6, 116. 
Cato. F. Ch; rali Stai Ss i 
Cukor. geog. Borgo degli Stati Sardi , nella 
SNC, preso la rica, dente, dell Ave 
Vo. araba, che vale Verdegziaute 

ed è soprannome che danno i Maomst 














Ca 
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al profeta Ella, a cagione della durata im- 
mortale della sna vità, per cui egli mai 
tiensi stmpre, dicono casi, in nno stato 





Gurokatt, mitol. maomettana. Nome di on 
celebre santo, il quale, dopo Maometto, 

. è il più onorato da' Mu 

Cntcuio. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella proviu; di Como. 

Cheta. geog. Lago del basso Egiuo , al sett. 
del Cairo. 











con cui si chia- 







m, L. Cheilio, 
T. di st. nat. Genere di pesci , uno de' cui 
esratteri consiste nell’ avere le labbra, e 
soprattatto quello della mascella inferiore, 
molto pendente, (Dal gr. Cheilos labbro. ) 
*—inre. T. bot. Genere di piante della 
famiglia delle felci , che presenta per ca- 
rattere una fioritura, o fruttificarione mar- 
inale, ossia Iabbiale. (Dal gr. Cheilos 
Eixtr0, e andò fo fiocisto.) È, Chellan. 
thes. *Lìxo. a. m. T, di st. nat. Genere 
di' pesci , che anno fl labbro superiore 
molto sllingato. Dal gr. Cheilos labbro.) 
L. Cheilinus. *—ovîerina, e *—opàrrito. 
T. di st. nat. Nome di ua genere di pesci, 
così detti perchè sono molto notabili pel 
‘loro labbro superiore doppio ed _estendi- 
bile, e perchè gl ultimi raggi di ciascana 
pinna del petto sono molto Tungl 
di la della membrana che li ri 
rono paragonati a delle dita. 
gr, Cheilos labbro e dactylos dito.) 
,. Cheilodactylus. *—onterEno , e *. 
ntrrmo. s. m. T. di st. nat Genere di 
pesci, che oltre l'aver il labbro superio- 
re estendibile, hanno anche due pinne dor- 
salî, (Dal ge. Cheilos lbbro , dyo die, 
e preron ala.) L. Cheilodipterus. *ocwr- 
puoe. #.£. 1. bot, Genere di piante, che 
vanno per carattere una corolla a due loh- 
AE qual prelagpa Tu: fofmi di 
una' piccola ugna. (Del gr, Cheilos lab. 
bro, e glottis linguetta. ) 
«Chet-x, Questa voce, pivomente greco, sì 
ifica mano , e qui si registra col solo 
e di far conoscere le voci che con essa 
si compongono. 
L. Chesrant 







































CHE 


zampe, che terminano în vere mani e dita. 
(Dal gr. Cheir mano, e gale gatto.) 
7zouiso, md eli pat. Questa ce 
siguitica T'opo a mano (dal gr. Cheir mano, 
è Mpa topo) ed'è Unlavioalento ioni 
caratteri particolari sono le' dita ‘molto 
allungate , ed il pollice de' piedi di 
glia nd ina m00103 e! pereli e s00a 
dini sono comuni ‘con quelle degli altri 
mali roditori, come il topo. *—nòrren, 
" mm, DIS. di et. pat; Or- 
d'animali quadropedì , che hanho la 
pelle ol estro! pa leopaio Adria 
all' estremità delle dita, foceote l'uf- 
d° ala. (Dal gr. Cheir mano, e pieron 
ala.) *—xdsriuo. È. bot. Genere di piante, 
, per la disposi cinque 
stami de'loro Rori, che dà 1619 l'appare 
za di una piccola mano. (Dal gr. Cheir 
mano, e stemo stame. ) *—roroslà, n. f. 


TI Ma 











































polo per dare i suffragi. M: 
le ‘© lunga operazione il raccogliere i 
voti separatamente, 5 introdusse l'alrar 
della mano; per cdi‘ particolare pe: 
lesava il suo rtl o, L' ili 0 mins 
legato da' Romani în parecchie 
costante , e chiamavasi una tal maniera 
Ti votazo. Porreeta! manie esprimere 
Cure. n, prop. vo. del contado. Abbrevia- 
di Michele. 
f. pL Questa voce greca, dalla 
ital neuen ai 
fica propriam. le Forbici dello scorpio- 
dla oo, 
cioè delle. unghie bipartito de’ gamberi, 
sel granvalo; e sini 
pi a st. nat, Genere d' insetti 
hanno i palpi allungati in forma di brneci, 




















































© terminati da due dita a modo di bra 
che di ganibe aponwi. add. pl. di st. 
nat, Così chiamansi Quelle parti d' 








setto , dette 
allora che esse nel 
în due parti o dita, di 
ve/sopra l'altro, a gole di ‘branche, di 
gambero. (Dal gr. Chelè zampa di gam- 
Dero, e "nt L. For i p 
s. m. T. di st. nat. Ordine d' insetti, che 
tanno i denti fessi a modo di branca di 
gambero. *—osrdma. s. m. TP, di st, nat. 
Genere d' insetti , così. detti ; perchè of- 
frono per carattere le mandibule molto 
sporgenti, arcuate e foreute, o bidentate 
alla loro estremità , per lo che_rassomi- 
gliano"in qualche modo alla zampa di gam- 





Antenne , © pal 

























CHE 


bero. (Dal gr. Chelè rampa dì gambero, 
e stoma bocca. 
intus. e. £; T. di lett., © mitol, Voce che 
propriain. significa Testuggine ; ma i mi 
tologi danno questo nome ad uno strumen- 
to musicale , che Mercurio fece con una 
coccia di testuggine, che trovata avea sulle 
sponde del Nilo , nel tempo del decresci- 
mento dell' inondazione. Questa specie di 
lira era diversa dalla cetera d' Apollo, 




















avetilo il manico lungo e stretto: 

«Chet Specie di rettili del genere 
delle testuggini. 

*Cheum—ò: sm. pl TL 


ornitol. Famiglia d' uccelli, volgarmente 

detti Rondini ( dal gr. Chefidon rondine). 

L. Chelidones, *—bwa. s. 4. T. di 

L. Lapis chelidonius, Sorta di 

truzza , 0 calcoletta, che dicesi. trova 
nel ventre delle roudini, ed a cui gli ani 
chi attribuivano grandi virtù , specialmente 
sont l'epilessia sd il nl taduro, £ 
L. Chelidoniam majus. Linn. T. bot. 
ta, che ha la radice faviforme , giallo; lo 
stelo alto un braccio e più, un poco pe- 
Toso; le foglie picciolete quasi ponnate 
a divisioni lobate , ineguali ,, ottussmente 
dentate, glauche al di sotto; i fiori gialli, 
numerosi, quasi ad ombrella terminante, 
Nasce nelle fessire delle mara, ed in al 
tri luoghi ombrosi , ed umidi. Di questa 
pianta, che anche chiamasi Censrognola» 
avvi die specie : la grande , 0 la piccol 
Le foglie della piccola , sono molto 
a quelle dell' edera. Il nome di Chelidoni 
le venne dato, perchè fiorisce. appunto 
all’epoca del ritorno delle rondini , € pe 
chè credevasi che questi necelli adopera 
gero il vuo di questa pidota, per guar 
le malattie degli occhi a' loro pulcin 
Fu mitol. Nome di una feta che ce: 
[chravasi nell’ isola di Rodi nel mese di 
Boedromione. I giovanetti andavano di 
porta in porta chiedendo danari , onde far 
le spese della festa , e cantando una can- 
zone, chiamata Chelidonisma perchè co- 
minciava con una invocazione’ alla. rondi 
nella, detta Chelidone; Dicesi che questa 
canzone fosse' composta da Cleobolo Lidio, 
€ che fosse un miezzo di guadagnar dauari 
ne' tempi calamitosi. *—òmo. add. T. di 
lett. , e geog. Così denomi i Greci 
quel Vento, da' Latini detto Favo 
soleva spirare verso le calemle di Marzo, 
epoca în cui cominciavano a vivedersi le 
rondini. 

«Cnaxîono. s, m.T. dist, nat.Testuggine mari- 
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ritiro , ‘ron. V, Conte. 
$708; ant. Cit. della Palesina, in 
Esdrelou , presso la quale accem- 
pò l'esercito di Oluterne, durante l'asse- 
io di Betuli 
nonénte. V. Corte. 
iner—Gxe, Voce, che nella greca favella si. 
gnifica Testuggine. $.—.Pressò i chiru 
ed i chimici, così si denominavano Cer 
stromenti, a cagione della loro lentezza nel- 
l° operare. $.—. T. bot. Genere di piante, 
dette “per avere il labbro superiore 
lor fori arento, come la scaglia dlla 
testuggine. . mitol, Nome di 
Nine che i 
alle sue nozze corr Giun 
venirvi, facendosi befle e sparlando con- 
tinuamente di tali nozze. Giove mandò 
Mercurio per punirla del suo. dimostrato 
disprezio, e de suoi motteggi. Il messag- 
gier degli Dei la" precipitò, unita, en 
Ja sua abitazione, nel mare, e cambiolla 
in testuggine. Da quel tempo essa fu ol 
Bligata a portarsi la propria casa 
€ fu condannata ad uu perpetuo 
'—osta. 4. £. Così alcuni. naturali» 
di mare, $. T. 
di meccanica. Regolo di legno , pu 



















































allisso in cima d° una macchina , ncciocché 
là cartucola legata n tale mac- 
china non iscorra all'iogiù, © sporga al- 





gi 
quanto in fuora. *—dme (Isole ). ‘prog. 
Mio To Chelidonie Qunda ire picole 
isoletto del Mediterr., sulla costa della Li- 
cia. ‘—dmo. 

disse ,.a cagi 
arte gobba del do 
tolto, © 



















porpora , e variata ;‘che 
trovarsi nelle testaggine dell'India 
dagli antichi la fa 
tà di toglier la forra a' veleni. $. 
ant. Nome di un golfo e di un 
torio del Peluponueso ; sono oggi 
fo d' Arcadia, e il Capo Tornese, 
m. pl, T. di st. nat, O; 
che hanno le zampe , ed il cor] 
sato in una scatola ossea. Qu 
comprende tutte le tartarughe tanto terr 
atri, che. acquatiche. —onòract. n. di na 
Popoli d' Asia nella Caramania , i quali; 
secondo Plinio , non si nutrivano che della 
camme di testuggine , e si coprivano con le 
scaglie di ques , le quali erano 
così grandi, che potevano con sicurezza 
usarsi fin anche come battelli. 





















dqua, e che va sempre ritto. L. Chelydros, Cututo. n. prop. Variazione di Michele, 
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*Cironta. FP Canone. 
Corsdwma, 0 Cunrò 
Figliuola di 


DE. 


hiog., e stor. gr. 

Spartani , e 
inte re della 
Ja rese celebre 










il suo 
esempio ili affezion 
quello on meno iimibile di 
gale. Allorchè durante le 
TE tia 07 Clecon dedi lai (satone ditgne 
ultimo la vinse, e Leonida fu 
480 GC iggirsi pri 
mpio d'asilo, © poi ad sudare a vivere 
centre. Cleombrot 





volta 





















rito , per mettersi a pari 

l'pajre, cd cmcegli. compagna 

Quanllo poi, voltatasi dopo 
qualche tempo la fortuna, venue richia- 
mato Leonida sul trono , e costretto Cleoni 
‘a fuggirsene , allora Chelonida stac- 
hl padre, c. andò a cosbitare collo 
sposo in fontano esilio. Così questa saggi 
femmina Fece conoscere che non l' allu 


















one, dn, 
F. Cue—ose. 
*Cnecosròua. /. Carte. 
Cuima. s. m. T. di antiq. Specie di 
greca. Il gran chema era AE di 


















ficie, e risguardaya l' agricoltura ,, perch 
serviva per misurare i terreni. Il piccolo 
chema era misura di © conteneva 





la trentesima parte del cotila , 0 la do- 
dicesima del ciarhus de' Itomani. ( 7. Co- 
Tita e Claro. ) 
Cuu—1. vo. araba, Nome di un 
no scritti i secreti de‘genj , che, 
er le donne , scopriron 
[ie della (natura 1. foron 
perciò banditi dal cielo, per avere inse- 
nato agli uomini il male. Vuolsi che dal- 
la voce Chema derivi il nome di Chimica. 
—ix. Nome de' 0 spiriti, i quali 
dagli arabi vengon supposti essere incari- 
cati di vegliare su glì uomioi. Ogni uomo 
ne ha uno che veglia specialmente su di 
lui, ed al quale esso è obbligato ad offe- 
rire le primizie di ogni cosa che possiede. 























Cuien Borgo della Sicilia , nella 
pr ti. 
Cususîos. geog, ant. Cit. d'Egitto nella Te- 


haide, dove Persto , figliuolo di Danao , 
aveva lin tempio di figura quadrata, cir- 
condato di palme, Gli abitanti pretéw 

vano che quest' eroe. apparisse sovente 
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questo tempio, e portasse la fertilità in 
tutto l' Egitto. 

*Cuensi, n. f. T, chir, Malattia degli occhi, 
che proviene da una forte i N 






Li congiuna pr della 
cornea, e vi forma un cerchio eleva 
intorno, a modo che essa_ corn 
scpolta in una profonda fossa. L. Chemosis. 

Chin. geog. ant. Cit. del Peloponueso nella 
Laconia ; fu patria di Musone , uno dei 
sotto qav) della Greci 

*Cuewatòdpe. s. mi. T. orpitol. Nome di un 
uccello, così detto , perché nella forma 
rassomiglia molto all'oca, e perchè ha 
l'abitudine siugolare di dimorare sotto 
terra come fa la valpe, per farvi il suo 
mido. (Dal gr, Chen geo. enos oca, e 
alopex volpe. ) 

Cum. geog. Cit, d' Affica, nella Nu 
porte meridionale del reg. di Dongol 
presso la riva destra del Nilo. Questa 
tà, che per molti secoli fu assai florida, 
per essere stata la ne delle carovane 
del Seunar, e de' paesi vicini , che anda- 
vano alla Mecca, o in Egitto, fu, nel 
4820, interamente distrutta da un esecito 
egizano, che vi si portò per. vendicare 
pe ea 
regnante Mehemet-Al;-Barcià. 

Cubmice. n. 

































vi 


























iamente quattro sesterzi, 
i ( circa due boccali ). L. Cheniz, 
*Catx—isco, 5. m. T. di antig. Specie d'or. 
ento , che gli antichi usavano di met- 
tere alla poppa delle luro navi; eso con- 









sisteva in una testa d'oca col'suo collo, 


(Dal 


gr Chen geo. cos oca.) *ondizo 
swogo , ove si nutriscono le och 
‘hen gen. enos oca, © Soscò io 
onenatòst. n. f. T. med. Ma- 









causa pri 
gontrazione della tessitura fibrosa cem 

quale sospinge le pupille cutanee. Quin- 
di ciò avviene da freddo entrato io corpo 
riscaldato, o da terrore, o da spasimo 
cutaneo, 0 da febbre intermiuente, *— 
s. fe *—ommo. 6. m. SR 
sì dette , perchè le sue foglie 
gliano ad una rampa d'oca; è poco 
simile allo epinace , essendo dolce, e 

esso. (Dal gr. Chen oca, 
iede.) L: Chenopus, cheno- 
podium. *—oropidipe, add. f. Agg. di un: 
specie di pianta, per le sue fo, 
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glianti a quello del genere ‘chenopodio. 
E oron10, ». 1, Nome , che i Groci dae 
vano al luogo ove nutrivano le oche. (Dal 
gr. Chen gen. enos oca, e trophe nutri- 
mento. ) 

Cuma. s. f. Pietra favolosa, la quale si 
pretese che si generasse nell'occhio del 
cervio, ed a cui furono attribuite alcune 
virtù contro i veleni. 

*Chrtordscio , *—oprawAtdsi, *—oronkz, 
e *_0rdbIO , *—oropidipE, *—ortdrio. 
V. Cuen—isco. 

«=Cuàr—t. add. Derivato da Cie, e signi- 
fica Qualo. L. Qualis. Io temo , che ‘co- 
stùî non mi abbia volito dare una notte, 
cuivre io diedi a lui. Boce. nov. 77. $. 
Avanti al relativo Quale, significa Quanto. 
L. Quantus. Pensìndo cuiwti e quali li 
nostri ragionamenti sieno. Bocce. Introd. 
$- Per Qualunque, Cnìnre La cagiòn si sia 
pre la quaie &kc. Hoce. Lab. 135. #0 
que. add. Lo s. c. Qualunque , chiunque. 
È. Quicunque, Cona) ù 

Cuiena. s. 1. L. Clupea, alosa. T. di st 
mat. Laccia ; specie di pesce di mare, che 
di primavera viene all' acqua dolce. Ha 
il rostro fesso , ed i suoi fianchi sono se- 
gnati di strisce. 

Chia. geog. Piu, di Francia; che ha la sua sor- 
sente nell’ Alvernia , e s° unisce alla Loira. 
. —. Dipartim. di Francia, così chiamato 
dal nouse del principale fiume, che lo ba- 
gna. Questo dipartim. , che è formato da 
una parte dell’ antico Berrì, e da una por- 
zione del Borhonese, è lungo. dal settentr. 
all’ostro 93 miglia, e largo da or. 
60; la sua superficie è di 849. miglia qua- 
drate, e la sua popolazione ascende a cir- 
ca 240,000 anime. 

*Cnìn—a. mitol, Soprannome dato a Giu- 
none , per le sue frequenti contese con 
Giove , 0 perchè era sovente abbandonata 
da questo dio. (Dal gr. Chera vedova.) 
T_rmòno, &. m. Luogo ove si mutrisco: 
no le povere vedove. (Dal gr. Chera 
Vedova, © trephò io E 

Curniuti. n. car. m. pl. vo. araba. Settarj 
‘maomettani , così detti perchè ebbero per 
capo Moammed-Ben-Cheram. Essi‘ erano 
appo i Mussulmani , quel che furono gli 
Autropomorfiti presso i Cristiani, prenden- 
do letteralmente le metafore usate da Mao- 
metto nel Corano parlando: di Dio, ed 
immaginando che avesse gli occhi, i pie- 
di, le mani, e gli altri organi ‘e sensi 
che gli si prestano nello stile figurato. 

Currìx. geog. Torrente degli Stati Sa 
mella Savoja; nasce alla dist. di (8 mi 
da Ciamberì, e, dopo un corso di 27 mi 
glia, si gitta nel Fier. Questo torrente ab- 
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honda di eccellenti troto, e seco strascitia 

una sabbia mescolata di paglitece d' oro. 
Cninsirr. mitol. Dio onorato dagli Eolj, 

come inventore de' banchett 
Curnico. geog. L. Clarascum, o Carrea, 

Cit. del Piemonte, nella divisione di Ci 
© nella provin. di Mondovì, dist. 18 
da Torino, presso al contluente del- 
ura e del Tanaro. Long. or. 
. settentr. 44°, 35. Questa cit, fa 

in sul principiare del sec. 

, madre reggente, e tatrice di Em- 
(ele II, fa fece circondare di fo 














neo 





















den 









T. bot. Pianta 
viscosa, attaccaticcii 
colori 

Cursrînco. geog. L. Caesaris Burgus, e Ca- 
rusbur. Cit. marit, di Francia , nel dipar- 
tim. della Manica, alla foce della Divette, 
in fondo di nina vasta baja della Manica; è 
dist. da Parigi 213 miglia. Long. occi 
(di Parigi ) 3°, 57 Lat. settentr. 49°, 
Cherburgo , che conta 47000, abît., ha di 

ti : l'uno militare, e l'altro comme 
ciale ; entrambi , ognuno per la sua desti» 
nazione, sono importantissimi. Il porto 
militare , la cui costruzione data solo 

4803, è circondato da magazzini eil edifi- 

aj relativi al servigio della marina. Può 

contenere 50 vascelli di linea , e recente 
fabbricarono anche de' cantie. 

ri, ne quali vascelli 
di’ primo ordine. 1 navigli vi approdano 
in ogoi tempo , e vi stanziano con ‘sicu- 
rezza, rimanendo costantemente a galla, 
anche quando la marea è bassa. 

Cirinc—a, —0,—dro. Sincopati da Curne—a, 
—o, —uro. 7. 

Cuenerdue. biog. Poeta tragico ateniese , 
fioriva a' tempi di Filippo, padre d' Al 
sandro Maguo, circa tre secoli © mezzo 





da la 
























































av. G. C. Fu discepolo; e poi amico di 
Séerate, e amicissimo altresì di Demo- 
atene. Compose una tragedia , intitolata 


Gli Eraclidi , che viene rammemorata da 
$i 
Cuentu. Vo, ehrea, che vale Anatema, ed 
è ona Scomunica ebraica , che corrisponde 
a un dipresso alla. scomunica maggiore 
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de'Cristiani, Essa esclude l'uomo dalla. 
lo priva di ogni commprsio 
log. Noone dell'architetto; 
che edificò il tempio di Diana ad Efeso. 
Caitandia. biog. Seritore di qualche grido, 
al tempo d'Augusto, Accompagaò Elio 
Gallo in Alessandria d' Egitto, dove com- 
pose un libro di gerogli ese anche 
tina storia dell’ Egitto, piena di favole e di 
sciocchezze, confutale poi da Giuseppe 
Ebreo. Origene parla di na' opera circa le 
che dice essere stata scritta da 
nes. il quale vien de taluni cup. 
cre stat. per icopo mio 
Too di-Neone.i 6.225 Nona di go Stato 
vescovo egiziano , che in tempo della per- 
secuzione de'Uristiani, sotto l'imperat. De- 
cio, si ritirò nelle montigne dell’ Arabia, 
ove si crede che fosse neciso da’ barbari 
abituati di'quelle contraile, S. Dionigi Ales- 
sandrino fa memoria di lui come martire. 
#*Cutarar. v. 0. Lo s. c. Chiodere. ( Oggi è 
voE ALI possi.) 
Cnieaesicho, biog. Figliuolo di Tasin , e padre 
E roniro riali grurle, LTanegrci ferie 
RISI ero, ori 
Cintitsiunco 
trione, e di Anasso, 
+Camendrio. P. Cui 
Costa, mital. Nome di certi Geuj malefici, 
figli della Notte, che ul altro nou tendo: 
vano, che;a far male all’uman genere, e 
procurargli rovina e morte, Omero nella 
ade , li rappresenta coperti di vesti- 
menta, grondanti di sangue , Con occhi ter- 
ribili e con fremito di desti y ip atto di 
î feriti, e moribondi sul campo 
aglio, Esiodo Dico, che 1 Chet 
guons/î guercito elegant in lattgi 
© quando no cade, qualcuno , essi gli ci 
‘0000 Al corpo)i 910 iniminaianigi 
succhiano il 3u0 sangue , finp a che ne sono 
sa6; dopo di che gitln do un banda il 
'cadavire’i (e Si \afftotano; di frammiichiarsi 
nuovamente ra". combattenti ,, por ayer 
muove vittime 
*Cuenìa. mitol. Uno de' sopranuomi di 
mon; cha gloriavasi di esser sorella emo 
lie del padre degli Dei e degli uomin 
(E ER io) 
Cinico, e *Cniatc- co. n; care m. Perso 
ecclesiastica; (contrario di Laico; e pi 
particolarmente dicesi a Colui, che indi- 
sizzto al sacerdozio, moi pa però ancora 
passato agli ordini maggiori sacerdotali , 
e DIA 
ious, (. Quel'giovanetto , il quale.ve- 
stito d' abito chericale,. ca 
Sd alici seoigoui dala editi 
bere al prete, che ‘I cherico 





































i di Elet- 





de' figli 
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cesi Quando alcuno chiede per. altrui , 
quello ch' e vorrebbe per sè. f. x Cherico 
Dotto, contrario di Laico, che gli 
antichi dissero per Ignorante. $. Si disse 
pure per Colui, che va ad un pasto senza 
etere invitato, ma mensto de alcuno de: 
li invitati; onde il prov. Ogni prete può 
fienare um Eerico; tolto molto da preti, 
che invitati alle feste, menano qualche 
cherico con loro ; e dinota Che ogni iuvi- 
tato a un banchetto può conduryi un com- 
Si pi cina. T: delle core pone 
di tribunale della 
i regolari , dl 
ini religiosi, e sono Ec- 
in congregazione con de' 
voti, e soggetti ad una regola comune , 
per adempiere le funzioni del loro sacro 
ministero , per istruire i popoli , assistere 
agli aramalati nel temporale e nello spi- 
e le missioni , &c. Avvene di 


































diversi titoli secondo le lore istituzi: 
ismo. n. car. m. peggiorat. —uérto, 
niro. n. car. m, dim. Giovane cherico 





e servente di parroco , 0 altro sacerdote in 
tifîzj ecclesiastici. L, Juvenis clericus, —G- 
mx. n. car. m. acer, Detto per dispre 

—izzo, —èzz0. n. car. m, Dim, avvilit. 
L. Vilis clericus. —.n. f. Rasura rotonda, 
che si fanno i cherici in sal cocuzzolo del 
capo. L. Tonsura. —ue. add. Del clero, 
appartenente al cherico , all' ecelesiastico ; 















presbiterale. L. Clericalis. —ateninre, 
—atwisre. avv, A modo chericale , a ma: 
niera di cherico. L. More clericali. ro. 


Stato , 0 condizione del cherico ; dell’ ec- 
clesiastico; ondine chericale. L Clerica- 
tus, us. €. Per Clero ; università di cherici 
L. Clerus, i. $. Per Sacerdote, cherico , 
seclosanico, Lo Cloricus; é $. in, coll i 
beni degli ecclesiastici, I quale (Arri 
torno da Taghiltta! pens ea 
uìrsi ancora di tutto il cnencàto. Dar. 
Scism. $. add. Lo s. e. Chericale, ne: 
nl, i n. ast. (. Lo e, c. Chericato, 
L. Clericatus. ite. add, Lo s. e. Che- 
cale. Uro. add. Che ha cherica. L. Ton- 
‘am habens. 

Cueaìco. biog. Poeta greco, amico di Ero- 
doto, Fece un poema sopra la vittoria che 
gli Ateniesi riportarono contro Serse, Pia- 
eque talmente a’ vincitori un tale poema, 
che fecer dovare (all'autore suna moneta 
d'oro per ciascun verso , e decretarono 
che venissero recitate lo poesie di lui 
sieme con, quelle d' Omero ; e a giudicar- 
me da alcuni frammenti che. ce ne restano, 
cche si leggono nelle opere di Aristotile 
e di Strabove , il poema di Cherilo era 
bien degno di una tale ricompensa. 
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m. Voce indiana. Lo s. e. Ma- 





dreperla. 
*Cuenisia. Lo s. c. Chericheria, e cherica 
P. Curno. 
Chinsirs. s. mi, Grana, che serve a ti 
colore russo nobile, porporino , 
acceso colore che ha "Trovi Il 
‘chermes è il corpo di un insetto. L. Coe- 
cus buphica , granum tinctorium. Ricett. 
Fior. At. — st, —isì, —isìmo. s, m. No- 
me di quel colore , che si fa col chermes, 
€ che anche dicesi Color di grana j cd 
drappo 0 panno tinto di tal colore: tiuto 
in grana, Lo stesso colore si fa anche col 
sangue di certi vermi , che con vocabolo 
spagnuolo denomivansi Cocciniglia. L. Pur- 
reus, ostrinus, coccineus, $. Der La 
ppt Ja, onde si ni iL cheroti 
$ Essere ignoraate, furbo, 0 în 
chermisì ; vale Esser tale in estremo” gra- 
do, sopraffino ; perchè il chermisì è color 
nobilissimo sopra gli altri. $. Chen 
iche in forza di add. Gio, 
i, 19. —asìmo. add. 
L' Coccineus, 


Di colore chermi 
spChrawisàue, Criminale. 
Chian—ist, —isì, —istro. #. Cumn—rs. 
cosa. s. f. T. di antig. Così presso i 
chiiamasasi 1’ acqua i servi- 
vano ne' loro. sa tullava entro 
uu tizzone acceso, tolto dil filoco che 
ardeva la riteneva nna 
tale acqua, come un'acqua lustrale, de- 
stinata al solo lavamento delle mani. (Dal 
gr. Cheir mano, e niptò io lavo, 
Cuito, geog. L. Corario insulee. Gruppo 
fe nel Arcipelago greco. 
dsco, add. ‘È. di lett, Cho nu 
porci. :( Dal gr. Choirès porco, © doscò 
io pascolo. ) 
ueroritto. 5. m. Lo s, c, Cerfogli 
Curnosè4. geog. ant. L. Cheronea. Cit, del- 
la Grecia, nella Heo; 
la Focile, ava privo î, 
era situata ne' dintorni di Labadea. È ce- 
lebre per la battaglia, che'sbtto le suc 
sura guadagnò. Filippo"il Maceone sugli 
Ateniesi nella CX olimpiaile, 340 an. 
Go (Co, e che din î 
Molti secoli dopo vi 
le tombo de' principali, che periono în 
quella battaglia. Questa città, cho oggi 
no è 10 non, no merchivo borgo qifetto 
“apranù (Y. questo nome), diede i 
dani Cd biografo Plutarco. Gli 
al di Cheronea seneravano 
larmente quello scettro tanto celebrato da 
Omero (Ilind, lib. 2), che Vulcano arca 
fatto per Giove, e che questo dio passò, 
a Mercnrio ; questi.il diede a Pelope , Pe- 
























































































libertà, de'( 
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sun casa, dove gli si offerivauo sacrilicj 
ogni giorno, 
Giimoròta, tnitol:* Festa ama. celebrata 
dagli artigioni greci , ia onore di Vulcano, 
*Cuzioròramo. s. m. T. di st, nat. Nome 
che alcuni seri noe all Ippo 
icendo che quest animale più » 
al porco che al cavallo. ( Dal gr. Choirs 
porco, e potamos fiume.) Y. Irrorotaxo. 
«Curnormòsio. s. m. T. di lett, è d' 
g0 dove si dà da mangiare a° porci. (Dal 
gr. Choiros porco, e irophò io nutro. ) 
*Chensoxiso. Lo s. e. Chersoneso, 
Curanowiso. Nome di un celebre Gonvento 
nell'isola di C: 
£.T. di st, nat, Note di 
così detta perchè essa 
ata ne" cespug] 
luoghi sterili. (Dal gr. 
sos luogo , 9 terra incolta. ) Par che sia 
indigena della Svezia , quant 
vi pufe nella Prussia , e nella Poloui 
quite he Pirenei, 
‘mensta. biog. Poeta greco , nati 
comeno, nella Beozia, che’ foriva 
li avanti quello d’ Augusto. Le opere sue 
erat già perduto al tempò di Pausania , 
quale” ne riferisce alcuni versi, tolti “da 
una storia degli Orcomenj di Calippe , la 
quale non ci pervenne, L' antichità. attri 
Buiva a Chersìa l'e) 
erò di Esiodo 



























































x do, e i prodi Orcomenj son quelli e 

" ceneri. Ogni per- 
tana dotate di gindisio « di doceraî» 
. 





mento conosce il merito di questo poe- 
ta, il cui nome sarà eternamente cele- 
n bre in tutta la Grecia, n 
Cuzasir: mitol. Una delle Forcide. Y. 
«Curnsìpro. s. m. Nome che gli antic! 
vano ad un serpente, per l'abitudine che 
ha di dimorare sulla terra n 
colti, e nell'acqua, ove fa guerra a 
chi. È simile all'‘aspido. (Dal gr. Chersos 
terra incolta , © idor acqua.) L.. Cherty* 
Cutnso. geog. L. Crespa; o Creza. Una del 
le isole del mare Adriatico , nell’ Ili 
all'ostro del golfo del Quarnero , separata 
dalla costa della Morlacchia', mediante il 
canale di Farissina. Essa è dipendente dal 
soverno di Trieste, nel circondario 
Fiume, 1 suolo di quest'isola , la qualo È 
lunga 54 migl., © larga 6, è inoguale, e 
sa 





























e costruiscono i così detti trabaccoli , pi 
coli bastimenti co' quali i 

cio di cabottaggio. La cit. capit. dell 
denominasi pure Cherso (Long. or. 32,° 
2; Lat, 44°, 57), che conta 3500 abi- 














Curssòn. geog. ant. Cit. considerabile ‘del 
Chersoneso Taurico (La Crimen). Le 
sue rovine vedonsi ancora presso l''odier- 
ta cità di Sehatiopoli, apporteneute alla 
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ano 















tichi geografi parlano di molti Chersonesi 
de' quali i priucipali sono: $. —p1 Taù 

(Oggi la pevisuia di Gallipoli , nella Tare 
chia cur.) $.— Timo. (Oggi 
la Crimea.) 7. enico. (Og- 
gii l'Jutlar —p' Ono, 
che corrisponde alla penisola delle Indie, al 
di la del Gange. /. Uso (Chersoueso 





Voci 










scienza : e sono 1 
genno al secondo Or 

suprema Gerarchia, 

L'i sopicor, I. Chesalieo. Gli anti. 

sot- 








fare da Mosè. $. Cuenòs. È anche voce 
egiziana, ed cra, presso gli Egizj, una figu- 
ra simbolica, ornata di molte ali , e tutta 
occhi, emblema naturale della 

i spiriti ado. 























De- 


lita 
rubi 





e che fiorì hel primo quarto del sec. XVII, 
ggito i ponticati di Sisto quinto e di 
Urbano VIII, da' quali fu tenuto in gran 
conto. Raccolse le' costituzioni, e le Bolle 
de' Papi, cominciando da Leone I, e ne 








formò un corpo di più volumi in foglio, 
Mori 


che mo col tiwlo di Bolli 
il Cherubini nel 4626. Angelo Cherul 
figlio del preced., Benedettino Cassinense, 
accrebbe di molto 1" anzidetto Bollario, € 
















Alessandro altro fi 
filosofo, © ver- 
pelle lingue latina e groca. 

Cataîto. V. Cuea——ts, 

Curniscu, 0 Cuendsci. n. di naz, ant. Po- 
polo possente e bellicoso della Germania, 
che occupava il paese, confinante con la 
selva Ercinia-( la Selva nera ), fra l Elba 
€ "I Veser. Fece per lungo tempo'la guer- 
ra a° Romani , © segnatamente quando ch- 
be per capo il valoroso Arminio, che die- 
de molto da fare a diversi general 




















Cuinva. 

Cursìave. ana, dal 
monte Che ola di Samo, 0 da 
Chesia città della Jonia, 

Cursòra. mitol. a. ldolo, adorato nel 
famoso pagode di Jaganatte, Esso ha due 
dieminel fa vece di Cocchi, ed un altro 
diamaote gli pende dal collo sul petto. Il 
minimo di questi diamanti pesa circa qua- 
ranta carati. Le braccia dell' idolo, sti 

e tronche un poco più in giù del 

ircondate dal braccialetti di. peric 

i di straordioaria grandezza. IL 

corpo e la testa del medesimo sono di legno 

di sandalo, che per le frequenti fregagio 
niche gli si fanno con olj odorusi è dive- 
nuto affatto nei 

Cussàat. mitol. turca. Setta d 
i quali sostenevano che Man 
Hanefa figlio d' Alì, ma di un' altra don- 
na che Fatima, non era morto, e 
che doveva ricomparire un giorno per re- 
gnare gloriosamento sopra î Mussulo: 

«Unksra. n. . Chiesta, domanda. L. Pi 

Culisrea. geog. Nome di una conter 
ghilterra. come altresì della capit. di que- 
sta contea. $. —. Nome ali due contee, 
di un fiume, e di parecchi Comuni degli 

Stati Uniti d' America. 



























































Cueraminm 
*Cuerantàra. 6. f. T. bot, Genere di piaute 
fiore composto , così dette per avere il 
ice comuae (parte dell 

‘molte foglie, e queste ter 














delle gramigne, che offrono 

per carattere la gluma inferiore, terminata 
da tre setole, 

Cuer—izza, «—icuitt , e $—icubu. 
V. Cuer—o. 








CHE 


Cuerixai geog.i Cit. dell'is. di Candia, sil 
fin. di Naparol. 77. 

10. nd: Che nob fa romore tacito» 
nieto. L. Tacitus, quietus. $. Onde Te- 
Satie le Fr. the ll Gea de 
tàre. $. Stare, 0 starsi cheto; vale Non par- 
lure, non replicare; acquietarsi. $: Acqua 
cheta, mar cheto, e. vigliono Acqua, 
mare, &e. che avendo poco moto non fun 
no romore. L: Stagnum. E per simi 
cesì di Persona, che’, sebbene stia chet 
€ nol dimostri , operi con somma acc» 
tezza, L. Vafer, callidus. $. Cheto co 























tacità, $. Vag 
senta Smalto 
reggiare di cheto; posseder dî cheto uu 
regno , 0 ali, L. Pacate, tranquille. £ 
Curto Cuéto. Così raddoppiato ha forza di 
superl. , e vale Chetissimo , e chetissim 
mente, L. Quetissimus, $. Cheto e ch 
Letto Baarte I e il Non si 
lasciar sentire,; nè vedere; vale anche Pro- 




















ceder cautamente, e di*nascosto in checehè 
sia. Le Clam procedere. —ssuio: add. su- 
perl. L. Quetissimus. — ste. al 


Sen 
region quien; pian piano. L. 
uiete , tacitè, $. Segretamente , privata- 
Spar seme Cent artist ate 
ziov, 96. $. Vale anche Senza romore, o 
sele; ISSINAMÉNTE, avv. su] pet, L 
uietissimè. «324, ( oggi meglio Que- 
rimza ) s. f. Scrittura LB dite 
do ha pagato, uella quale il creditore 
Sicani È si dichiara modidistotio, ‘Le 
Apocha. $. Pu anche detto per Quiete , 
Bonaecia, L. Quies, et Ai 
chetare. L, Sedare. —insi, neut. 
cheto ; tacere. —izza. n. ast. f. 
L. Quies, silentium. w+—rcuduta, bt 
cuiuti (A). avv. Chetamente, quietamen- 
te, di nascosto, occultamente senza par- 
lare. L. Oecultè, clam. Hi, 
he si dice Fare il’ musone; dicesi 
Chi fa i fatt , 0 sta cheto, L. 
Tomo teetu add: (Voce 



















































di dispregio, crd), Che 
la pochissimo; che volentieri sta clieto. 
Taciturnus. $. Cnerda. cnrone. avv. 





Chetissimamente , pin piano; L. Taei 












«Cu sim. pl T. di st; mat. Fa- 
È nieca sonò fatte 
a modo di setolì , © raramente pe 
(Dal gr. Chete setola , e cheras. cor 
s-zocnitens. s. m. Î. hot. Geuere di 





piante, così dette per avere un calice ca 
panulato , diviso in cinque parti, senza 
corolla; ed un tubo dilatato, che contorna 
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il germe, e coronato da dieci setole, (Dal 
gr. Chete setole , e crater. coppa } tazza. ) 
*—onìrreo , 0 *—opirtsno. sm. T. di 
st, nat. Genere di pesci, che hanno due 
peone dorsali. (Dal gr., Chete 

due, e pteroni piuma, 















at. mat. Genere di pesci della divisione 
de’ toracici, i quali 0 per carattere 
de’ denti piccoli, dessihili, ed in forma di 





fili, o setole. (Dal gr. Chete sctola, e 
odos dente.) *opostioe. è f. To di st 
nat. Denominazione di due specie di pe 
ici d'una del genere Lusiano ; © l'ali 
del genere Plettorinco; entrambe 
no per la lor conformazione 

1_-oudsst, di st 















lo , semplice e larbito, 
etola , e loros obliquo.) 
te , ce havno por-coraitere l'ovaja, o la 
spora, 0 seme, circondato da un certo nu- 
muero'di setole: 


«eCidague, ll: pronom, indeterm. Qua 





Junque, qualunque cosa, ciò che. L. Ò 
SERI 






og 
Ca me relativo di persona , che equ 
un nome preso indeterniiaatauto 
‘o femmin. , sing. 0 
lui che, colui il quale 
, colei la quale; coloro ch 
quali. coloro le quali: L. Qui quicun 
que. 4 niùma persona fa ingiùria Cu 
usa la sua ragime.. Bocò. Introd. — Cui 
il fece nol fuccia mai più. id, now. 32. 
Si Gut, più esser preceduto da qualivo. 
glia delle solite preposizioni ,, segnaca 
dome 1 di old, a cli, da li, ton chi 
per chi, &e, Talvolta la preposizione è 
sottintesi. È così avvizie cn 
in volta di fortuna. Gio. 
$. Cm, freguentissime volte usasi per 
terrogare , ma sempre di persona dicesi, 
on di di coso, Lo Quis. Cui sie 
voi y ‘che contra "1 cieco fiume Fugg'to 
evito la prigiîne eterna 7_D ta n 
© Cin vi fas lucer: 















































uale. L. Quis. 
qui cut il battèsimo ti dea? Noce. nov. 
2. — Quivi non è cu ragiòni di Cristo, Nè 

legga, uè cm scriva, &e. D. Par: >. 
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S. Can, per Se alcuno, L. Si quis. Quin- 


ci si va cum vuole andir per pace. D. 
Purg, 24. — Come pienamente. si legge 
per Lucino poita, cut le storie vorrà cer- 
care. Gio, Vill. i, 39, 2. 6. Cui, per 
Chiunque. L. Quisguis. Paîlî cm vuole 
in conirinio. Bocc. Introd. — E così noi 
d'urdiîmo, Cos cum dentro vi sta. Hocc. 
Amet. $. Cat, talora incontrasi varie vol- 
te ripetuto nel medesimo discorso , nel 
sigoilio. di Quale , alcuno , in sentimento 
distributivo. "Molti andivano attàrno por- 
ddero elle muni cu fori, cm ele odo- 
rifere, è cu diverse maniere di spezierie. 
Lvcc. Inrod. $. Cu per Cui. Senza dire 
pi cm si ftssero figliuòli. Pecor, gior. 
Du Cnova dCI Fu trita ga ci mi 
fi ior, 25, nov, 2. 



































quasi dica Giuro che 
assoi per fare star n se- 
E cn sì che io venga co- 





quo i fan 






stà e li sferzo! Alb. 
Cna. mitoî, Una delle figlivole di Anfione 
< di Niohe; diede il suo nome ad una 





delle porto di Tebe; essa fa poi uccisa 
i Diana con le altre sue sorelle. $.—. Sb: 
prannome di Diana, adorata nell'is, di 
Chio , e la cui statua , secondo va, 
dava con severità quelli che entravano 
ni g0o tem gioviale quel. 
i che ne uscivano : questo prodigio pote- 
va esere un effetto di ot moi 
prodotto di Iginazione esaltata di 
coloro ,.che frequentavano il tempio. 
uo, —a74. Lo s. e. Chiavell—o, 
—ata. #7. 
Cuneràno. geog. Vill. del Piemonte , nella 
iove di Forino, (e nella provio. di 
Pignerolo. 
Curamnina (Gabriello). biog. Valente Poeta 
italiano. Nacque in Savona, nel G 
sato , nel 4552. Dopo aver fatto 
att in Roma, dove chbe pe joimi ami: 
ci Paolo Manuzio, e Sperone Speroni, ed 
aver pasto qualche scmpo ale corte del 
cardinal Cornaro camarlingo, restituissi al- 
l dove quasi sempre visse, e tutto 
vi diè allo studio, © singolarmente è quello 
della poesia italiana. Fu nulla di meno so- 
vente în 


















































fatugli da varj Pri 
do 


i, fra" quali 
gran duca di Toscana, che I ebbe 
odo caro, e che diegli l' incom- 

re le rappresentazioni poc- 
octaine del matri» 
essa Maria, poi regina 
Né minore” sima ‘mostrò per 
il successore di Ferdinando, Cosimo Il; 

















on riguardevoli contrassegni di sti- 
ma € damore, il dotto pontefice Urba- 
no VIII, alla cui corte non istette che al- 

, non potendo nè de largizioni 
nè ti onori fattigli 








na, distoglierlo dal far ritorno a Savona 
e Gui i enoi giorni, nel 1637, 
ni, Fu il Chiabrera uno de' più va- 
lenti scrittori del suo tempo. Le 
istono : 4° in poemi eroi ii 
talia ‘liberata, o ll Gotiad 
la Firenze; il Ruggiero; il Foresto. 2° la 
opere drammatiche, cioè : l' Erminia, tra- 
sedia ; l'Alcippo ; la Gelopea; la Mega: 
Lira, fol bachereecie; 1 Andromeda 3 
l'Amore sbandito , Ballo delle. Gra- 
zie, l'Orizia, il Pianto d' Orfeo, La 
Pictà di Cosimo, il Polifemo geloso , il 
Rapimento di Cefalo, taui drammi 
fmusica, 3° In poesie liriche, che. dall’ Ae- 
cademia della Crusca furon poste nel 
novero de’ testi di li o 
son quelli 
ltrò si distinse, c superò d' assai gli 
altri poeti” del suo ’accolo. ele scriaro 
nello stesso genere, 
Ù nm, Cuìccnr menìcca 
(ecu. Parole, e' modi am 
che non hanno al 
osi duchi cicala as- 
L. Nugo, trice, 
Fi, 96. io 
ni f. Girl, ovola vanità, 
cosa di poco pregio. L. Nuge , trice) 
Spino, commenti fabula, Fit, nov, Be 
id. Tin. 2, 2. = Ar Cass. 1, 4. $. Più 
comunem. prendesi oggi per Cicalecciò, 
uriga dicena di cose via: colo Dar 
iacchiere, vale Dar parole. (, n. car, 
m. Lo chierinb. e AA 
ne. L. . Varch. Ercol. 52. —èu- 
1a. ni f, dim. L. Apinee, —ine, v. neut. 
vviluppare parole scoza conclusione. L 
Inepte, inconsultè loqui, baterare, fatari. 
—aménto. n. ast. m, Il chiacchierare. L. 
Blateratio. $. Voce sparsa nel pubblico, © 
non vera. L. Vulgaris rumor. —àtA. 
ast. f. Chiacchiera, chincchieramento ; il 
chiacchierare , il tatamellare. L. Blatera- 
ta. $. Voce sparsa e non vera. L.' Pul- 
garìs rumor. —PxtdnE. n. cat. ma —arnÌ- 
ee. Colui, 0 colei che chiacci 
Blatero , onis. —ìma. n. f. Chi 
ola, o di fanciullo; 
chiscchierella 3 piccole’ ciance., "io. n° 
car. my —î0a, fo Col 
molto claguettà , e non 
inette e scipite; usasi anche addiettiva- 

































































CHI 
mente. L. Garrulus, garrula. —lo. n, m. 


Gicaleccio , piccol ‘romore, che si fa 
chiacchierando più persone aftonato in ua 
Garruditas, —Gxe. n. car, m. Che 

cchiera assai. L. RaSula , linguax, 
mittàne. v. veut. Perdere il tempo 
in chiacchiere inette , € sci 
Culane. mitol. 















ed i Persiani seguaci di Al 
Ciuùiro, n, m. Impaecio , briga, taccolo, 
che weni Jignanza , € romore. L. Mole 
stia, Per tor via tutte le difficoltà, e 
tut i cmkrri &e, Red, lett. 2; 58... 
2utasà IL del reg., e della provin. 
Potinolo. © 









di Udine. 
Cutauint; v. 8. Dire ad alcuno, che ven: 
ga 0 nominarlo, alfinch' e' risponda. L. Yo- 
Sure. $. Diceu anche di Fatte le cose, 
che servono di segnale per adunar persone 

o qualche luogo ; onde dicesi La womda 
cuiama i guerrieri alla battaglia; le cam- 
piné cmimaro i fedeli alla chiesa , &e. 
$. E fig. dicesi di Tutto ciò cl ta, 
© che obbliga qualche luogo, 
per qualsiasi cagione, cotue: £ miei affa- 
Fi ml cntimano calirive &e. E Chiansare 
dicesi altresì delle Inspirazioni divine, che 
muovon ' anima, e le fanno. conoscere 
$ Da cim 0 A 
pesmine. Vale Invitare a cena, 0 a de- 
sivare. L. Ad canam. vovare.. $. 
naccdtra. Vale Raccogliere , riunire. L. 
Colligere, recolligere. $. —ALiA cuÀnDIA. 
T. mar. Asvisare colui coi-tocca di mon 
tare la guardia, o di fare il quarto. /, 
Quanto. $. —vx sastivinto. T. mar: Vale 
Chiamarlo con voce forte , © parlargli col 
10 tromba, o senza, quando si 
























la volontà di Dic 





















L. In jus 
vocare , în jus aliquem convenire: $.—a" 
Conti. Vale Strigiere , © sforzare ren 
der conto. L. Ad calculos vocare. $. —A 
sé, 0 —bavànti A sé Vale Mandar per 
alcuno, farlo venire a sè, $. Dicesi anche 
parlandosi di Dio, per fare intendere , 








che Iddio permette che alcuno parta di 
questa vite. Iddio cuand A sé Papa In- 
nocènzio. Matt. Vill. 41, Cinà 





nx, dicesi eziandio della voce "degli ani- 
mali, per Far venire a sè alcuno della 
loro ‘specie; onde dicesi : IL maschio 
cena la femmina ; la chisecia cuma 
i suoi pulcini. $. Cnianàne. Per Nomina 
re, appellare. L. Appellare , nominare , 
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icere, Quella che di più età eta , Pam- 
ca aa Bole. Tntrod $, Chiac 








mar per nome, vale lo stesso. $. Cmamà- 
ne, per Chiedere, domandare, Î.. Poscere, 
Sagitare, Cagiòn mi sprona, ch io mer. 





‘cè ne canami. D. Purg. 29." $. Per Cl- 
mare , gridare , chiedere gridando, o in- 
vocando. Fr. Sacch, nov. 41. — D. Conv. 
469. $. Cmamàne, per Eleggere, L. Yo- 
nare" eligere. Estsido i Gurdinàli sta 
quì da nove mesi rinchiùsi, e costretti da 
1 Perugini, acciocchè cmanàsseno un Pa- 
pa. Pecor. gior. 4, nov. 4: $. Per Orare. 
Di' a Giovinna mia, che per me cuni 
Liù dove agl innocenti sl r 
Purg. 8. $- Chiamar fuor 
del Chiamare altrui a battersi; 
L. Provocare. $. Gmuwàne, Si dice il No- 
minare a” dadi il punto, che uno vorreb- 
be. L. Focare, $. —1a cìnra. T. del 
giuoco della bassetta, e vale Nominar la 
carta sopra la quale si vuol giuocare. $. 
Manovra che chiama da lontano. T. mar. 
Dicesi Quando una manovra è' attaccata 
ad un punto lontano del. luogo, dove essa 
si maneggia ; è così pure Manovra che 
chiama ulla destra , quando la direzione 
e da quella parte ; Manotra che chi 
1a dritto, quando la sva direzione è în 
linea retta’ con la chiglia ; e Mar 
É croce, quando la 
è incrociata con ‘altre 
e risponde, T. mar. Così chiamasi uba 
Fuve discosta, © vicina. —inst. v. nent. p. 
Vale Protestare. Ar. Fur. 44, 21. $. con 
tèNTo, 0 —rea conrÈnto, 0 —sizio, Va- 
le Esser soddisfatto, esser cazio, o si 
L, Acquiescere, nihil ultra ezigere. $.—or- 





































‘ riso. Vale Tenersi offeso. $. —vinto. Va- 


le Confessare d° esser 
70. Vale Lenersi 
pa atcòno, Vale 


to, $. —omticà- 
igato, $. — una cosa 
L. 








non fosse più la cuiama del comìne di 
Tr Se Pia $. Usasi questa voce 
Soine ‘sincope di Chiana in alcuno coso 
religiose, per segno del campa 
nello, con cui si da cenno ad alcuno, che 
egli È chiamato. —mixto. n. ast. vi m. 
ll chiamare; chiamata. L. V'ocatio. 6. In- 
vocazione. L. Invocatio. Ma lo ciama- 


























mare; chiamamento. L. Fo- 
catio, invitato. $. Elezione, L. Nunou- 
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patio. Lucio Silla menò sua vità infino 
alla comawàta della sua questoria , %e. 

‘aler. Mass, $. Vocazione , me 
onde dicesi: Chiamata di Dio, che è 
terva ispirazione di Dio, che muove 
l'anima ad abbracciare il bene, o ad ab 
bamlavare il male. $. Genio, inclinazione, 
disposizione naturale attitudine, di vòl- 

no volentieri (i pittori) a que' soggetti, 
Fe qua hanno Sicho di cuastra. clgar: 



























lett. $.T. milit, Per la Battuta di tamburo, 
la giale chiama a battaglia, Li Classicum. 
$. Oude Far la chiamata , vale Chiamare 


A battaglia. L. Classicum canere. $. Far 
1a chiamata de' soldati, o ale Chia- 
muarli tutti ad uno ad ‘uno, per riconoscere 









marle, 0 farle istanza che si 

si atrenda.. $. Chiamata, è anche Quel 

segao che si fa per indicare il luogo, dope 

Li des Tare alcuta aggiuata, o correzione, 

© annotazioge in alcuna scrittura. f. T! 

degli stampatori , libraj e simili. Quella 

, che si mette a piè d' una pagina, 

© che-È la prima della pagina che segue. 
(un tal uso oggi è quasi dismesso ) —1 
vo, add. Atto a chiamare. —ito. par. pass. 
L. Vocatut: $. I legisti dicono Chiamati 
ad una successione Coloro , che il testa- 
tore ha, dichiarati dovere gradualmente 
succedere al primo erede. —ardne. n. 
car, ta, Colui che chiama. L. Vocator. 
—amnìca. £. L, Quae vocat. 121602. ni 
ast. v. [Lo s. c. Chiamata, chiamamento. 
sio, a, ant ma. Lo 3, e. Gliamsmeato. 
ro. geog. Borgo del reg. Lomb.-Ven., 
ls provio; di Vicenza, colla riva destra 
ell" Aldego, 

Cniausoncazno; grog. Pice. cit. degli Stati 

jardi, nella provin. e nella valle d'Aosta. 

Curàwa.s, £. Palude, luogo paludoso. L. 
Palus , udîe. 

Cuniva. geog. L. Clanis. Fiù. sa i confini 
del gr. duc. di Tosc., e quelli degli Sta- 
ti pontificj, formato nel contado d' Arezzo, 
da un ruscello v torrente le sue acque , 

ise da un argine situato sul limite de' due 

Stati, alla dist. di un migl. da Chiusi, si 

reodono le une nell’ Arno verso setten- 

e, le altre verso l' ostro nel Tevere, 

mediante due rami, i quali prendono i 
nomi loro da quello del paese pel quale 
scorrono; denominandosi l'uno Chiana to- 
scaua, l'altro Chiana pontificia, 

Cmanine. v. a. T. de' corallaj. Infilzar più 

di corallo già bucato , e premerli 

pietra sopra un tra- 

icno smussati tutti gli 
tutta la scor- 
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ra. P. Toxatore. —iTo. par. pass. —1- 
i, car. m. Colui che chiana il corallo. 
‘0: geog. Terra del gr. duc. d 
nella provio. super. di Siena, in 
Chiusi, e dist. 3° migl da 
celebre pe' suoi bagni 












Cmiascàna. geog. Cit. della Turchia asìat. , 
nell' Anatolia , verso.i confini dell’ Ama- 
sia, e della Caramania, Essa diede il suo 
nome alla provin, di Chiangara, dorrispou- 
dente all'ant, Galaria, = © 5 

Cmàxn. geog. Castello della Toscana, nella 
provin. di Pini e nel vicario di Lari 

+ Curantàne. y. neut. Questo verbo 5 
nel significato di Far qualche danno, dis- 
piacere, o bela, ed è sinonimo di Accoc- 
care, calare, appiccare, usati nel medesimo 
significato ; onde Chiantarla a uno , vale 
lo s. e, Accoccarla, calarla , appiccarla a 
uno. #. Accoccane. 

Citàwri. geog. Vasto e montuoso. tei 
del gr..duc, di Tosc,, celebre pe' suoi vini. 

Cutapixiro. s. m. Sorta di calzaretto, 6 
lo 6. e. Calzaretto. 









































ia, di que” sassi, 
D. Iof. 24. 6. 

Quella parte car- 

è deretna del corpo, tra la cintura, 

ppiccatura delle coste, e su di cui 

de. L, Clunis , nates. 

Citàrea néscne. s. f. L. Dioneca muscipula. 
Lino. T. bot. Pianta, che ha la radice 
scagliosa ; le foglie radicali , distese 

sul terreno , un poco carnose , li 

di i n due lobi 


‘agi 
che sprotavi 
Corirr4. N: 














ghi vi 

Cunare—ine. v. a. Acchiappare, carpire ; 
gliare con qualche inganno , 0 violenza. 

L. Arripere , capere , preliendere. $. 

re, colpir liene, ferire, percnoter 










ogannare con 
$. Chiappare uno”in fragranti 
dendovisi crimine ). Dicesi di 

gere improvsisamente uno nell' 
bare, o di faro altro male. —iro. par. pass, 
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sim, vo, fiorentina. Oro, 0 
nia ; forse così detto da Chiappe. 
rror—A, —ema. n. £. Cosa di 

















dicesi per ischerzo a' fanci 
sona leggere ; dappoco ; fraschetta, 
tulus, pacr.—0. s. mmasso di chi 
pole 0 ciò che si rifiuta, 0 
da parte come inutile , 0 di 
è parlando di giuoco di 
te, scarto; onde Lasci 
ppolo , vale lo 
menticatojo ; dimenticare , ‘0’ ess 
ticato, —ine. v. a. Metter nel c 



























scartare , rigettare. L. Stejicere. 
Cunardzza, geog. Vill, del reg. Lomb.-Ven., 
nella provi 


di Belluno, 





4... fi Medicamento fatto 
va'sbattita, nella quale s'intigue stoppà , 
cisl ques’ ingne sii 
‘og. Fiu. del gran duc. di i 
chè scaturisce nell’ Aretino, e» ricevendo 
le atque da molti monti le porta , parte 
EI Tevere , © paro nell Aiegai 1-07 
Cnàna. n. prop. di fem. L. Clara. $.—(8). 
Diog. Celebre. Abbadesa, istitu St 



















ordine di religiose, ‘che sino al 
‘ . Nacque i 





nunziò al secolo nel 1212, e prese' per 
padre ‘spirituale S. Francesco -d' Assisi. 
Questo Santo istitutore le diede l'abito -di 
penitente nella: chiesa della Madonna della 
. Ella si rinchiuse poscia nella 
Ja di S. Damiano, presso Assisi , ove 
pel corso di 42 anni , unitamente 
a molte compagne delle sr 
delle suo virtù. La detta chiesa 
Chiara , chiamato ‘an 
ne, ovvero Ordine delle povere 
Essa lo governò secondo -le istru- 
avea ricevute da S. Francesco , 
e, ad imitazione di lui, fec' ella pure un 
to per raccomandare alle sue suo- 
re l'amore della povertà, Morì. il di 14 
‘Agosto 1253, in età di 60 anni, Alessan- 
dro.VI la pose nel catalogo de' Santi. Le 
religiose di S. Chiara , so e in Da- 
mianiste, scrapolose osservatrici della regola 
data da S. Fraucesco alla loro fondatri 
ed in Urbaniste, che adottarono le norme 
più moderate , date da papa Urbano VI. 
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Citanascirta. 7, Cuanco. 

Cunsnavovre. geog. L. Clarmons, Git, della 

ia, nella provin. di Siracusa , e nel 

diste, di Modica, capo luogo di cantone; 

conta 6500 abitanti. Questa città fu fon 

data verso la metà del secolo XIII da an 

lomo, che le diede il 

h—. Vill, della Sardegna nella 

È i è situato sur Una montagna, 
che fa parte del Sasso di Chiaramonte , 
che trovasi infestata da' banditi. 

Cutanawowri. Nome di una nobile. famiglia 
di Ceseua , città degli Stati pontificj ; essa 
è celebre "per aver dato alla Chiesa il 
sommo pontefice Pio VII, di gloriosa me- 
moria. 

Curanàso. geog. Nome di due villaggi del 
eg. LombVeney nel Teo si 

«Cunananzàva. Lo ». c. Chiareotana e Chi- 
rinzaoa. Y. $. P. sim 






































re: 

Curnavàtce. geog. Borgo del'reg. di Nap., 
mella Calabro ulter. dla, e ne dist di 
Catanzaro, dist. 6 migl, dal golfo di Squil- 
lace ; conta 2500 abitanti. Questo borgo 
molto sofferse pel tremuoto del 4781. 

Cuianka. s. f. Bevaada medicinale, compo- 
sta di cannella , acquavite , zucchero , go- 






rofani, 0 simile , infuso nell’ acqua, 
Curaneccràne, Y. Cano. 
Ctanieta. © per lo più Cmankete. 













Mancamenti , È 
che non sono 
€ col, ati uniformi. 

Cuiandzo: 1. ti. Vino composto.con molta 








parte d'acqua; vinetto. $. —. L. Salvia 
ratenisis. Lino, T. bot. Pianta , che ha 
lo stelo lungo due piedi in circa; le foglio 





cordiformi , intaccato ; 
i fiori grandi, 





ppriolate, ora 
e superiori amplessicauli 
azzurri, glutinosi, ini 
terminante, È coi 
prat 
Curanésna. Questa voce par che vi 





















lia signifi 
re Luogo lontanissimo, o altissimo; e tro- 





i nsata solamente accompagnata col ver- 
bo Essere; diceodosi Essere in chiarenna, si 
vuol fare intendere Essere in luogo lon- 
tanitsimo o altissimo; lo che si dimo an 
che 
@Ciianestàma. n. £. Specie. di ballo , lo s. 
c. Chirintana , chirinzana , e par che va- 
lesse: anche Qualunque ballo. 
Cutanbrza, 0 Crantieza. geog. Borgo e Porto 
della Grecia , nella Morea , sulla costa oc- 
della peni ostro di una 
baja, alla quale nome. Il porto 
è poco profondo , e la baja è frequentata 
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da piccoli bastimenti. Questo burgo, eretto 

nellmnedio evo sul luogo dell'antica Cyl- 

tene, di cui si veggon tuttora le rovi 

fi sotto Îì dominio de' Veneziani, 

molta importanza. 

Cutanirro. add. /. Cui 
e, Chiarello, 7. 

Cutanizza. /, Cuun—o. 

Cutàni, geog. Grossa terra della Lombardi 
provin. di Brescia , capo 

* distr. di 40 Comuni, e conta 7000 abita 



















molte pregiatissime opere sì di religione, 
che di medicina, sì in latino , che in ita. 

. $. — (Giuseppe ). Valcote Pittore 
romano , allievo di Carlo Maratti , ed uno 
de' più stimati da esso tra' suoi discepo] 
Si teme celebre per molti. be' persi 
pittura, che lasciò nelle chiese e ne' palagi 
di Roma, Il suo maestro l' incaricò di com- 

i cart ino disegui, pel musaico 
d'una delle picciole cupote della basilica 
di S. Pietro; © fu pure dal medesimo 




















scelto per fare uno de' 12 profeti di S. 
Giovanni Laterano, lavoro che non sì da- 
va se non a° migliori pittori del suo tem- 





po. Morì in Roma , nel 1727, 
#*Curanitna. Lo;s. c. Chiarello; 
Cmantiricàne, —iricàto , 


netto, 
—inicaidne, 








—icidxe. Y. Carano. 
Cuaritro. n. 





. T. war, Dicesi 
illi, quando è al buono, sen- 









Curanisna, s. , 
cale da fiato; il cui tubo è più stretto, ed 
il tuono più acuto che quello della tiom- 
betta ordinaria. L. Fistula. 

Guanti #. Cao; Li pa 
imanisicco. geog. del reg. Lomb.- 
Ven., nella provio. di dine. 

Curan—issimastinte, —issnio, —tTì, —t- 
rioe, —tràte, —ITAMÉNTE, —trissio , 
—iro, —irdnime, —iròna. 7. Cuan—o. 

Curanuàcco. geog. Vill. del reg. Lomb.- 
Ven. , nella provin, di Udine. 

Cinàn—o. add. Lucido , lucente, trasparen- 
te, pieno di splendore ; contrario d'Osci 
ro. L. Lucidus, $. Esser chiaro come cri- 
stallo , 0 come ambra, fig. vale Esser 
tranquillo , non essere alterato da peusie- 
ri. L. Sincerum, tranquillum esse. $. Pa- 
ro, limpido; contrario di Torbido. L. 
Clarus, limpidus, puras. $. Talvolta, 
parlandosi d'acqua’, vale Semplice, na° 
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turale. Donna , tu avvisi che quella fosse 
Acqua cutana, non è'c0s), anzi era tn a- 

ua lavorata da far dorm're. Bocc. nov. 
(oa ido , schietto; pulito , netto. 
L 


$ 








idus , mundus. Boce, nov. 













Vago, bello , gajo , ri 

L. Venustus © formosus , renidens. 

nov. 46. — Petr. son. 304. f. Celebre, 
famoso, 0; di grande affare. L 


i 
Claus; iluatris. Qu 
Render celebre ; 


Far chiaro , vale 






ne infima, ma di 
33. $. Manifesto, evident 
rus, manifestus 








gg. di Ciclo, 
ale Sereno , senz 
nusoli. L. Sudus. $. Forte, gagliardo. I 
Cristiùini così Sag fai si levano carani 
come se mai non avessono combattÙto. Stor. 
Pist. 194. $. Trovasi anche per Raro; con- 
trario di Spesso, come s'usa in Lombardin. 
Creso, tb: 5, caps 40, $. Himagee chiaro, 
vale Rimaner ‘certificato. $. Mettere , 0 
chiaro alcuna cosa; vale Di 
ccomodarla , 0 schiari 
do, che aj relmento e co, sesta 
da com' ella stia. L. Explicare. 
chiaro alcuuo di qualche cosa, vale 
mostrargliela certa fargliela co. 
noscer vera; el carlo. L. Cer- 
tiorem facere. $. Esser chiaro d'una cosa, 
vale Eisersene chiarito , esserne ce 
Certiorem factum esse, certis indiciis de 
preheniisse, $. Nel medesimo senso si 
dice Avere alcuno chiaro , per dire Aver 
chiarito alcuno. To 7 più da te: 
tu m° hai curo. Ceoch. Dissim. 4, 2. 
$. Non esser chiaro con uno, vale Esser 
grosso, aver collera seco. L. «Simultate 
cum aliquo habere. $. Curind. avv. Cl 
ramente. L. Apertò , manifestò , liquido. 
$. Di coràno. avv. Certamente , chiara 
procul dubio. 
beffe del 
0 , che dicesi per signi 
care Che i sani non hanno bisogno del 
medico ; © fig. vale che Chi ba la 
cienza para e netta, non ha occa 
temere. L. 4 culpa obuorius , nulli rei 
est obnozius, $. Curino. n. ast. m. Cl 
rea, luce. L. Claritas, Qui 
ro, vale Far lume, o luce. f. T, de'pi 
Quella parte che nella pittura. viene illa- 
minata; contrario di quella , che per esse- 
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re ombre; 
he 
10, în lingua furbesca ; 
meo. sd. sup, L' Clarissimue. $-Pes 
imo. L. obilissimus , clurissi- 









Nobi 
mus. Era questo superl. un Titolo d'onore 
zuolto frequente sotto il basso impero , ma 
sconosciuto a' Romani de' tempi della re- 
pubblica. Si cominciò sotto Tiberio a no- 
minare un senatore V. C. Vir Clarissi- 











0, famosissimo. L, 
Per Limpidissimo. L. 
Per Sereni 


apertamente. L. 
er Fedelmente, 
perl. L, 
a, Cavar di dubbio ; 
chiariro} far conoscere, L. Certiorem fa. 








tori, bolognesi nella 
loro appendice che Chiarare, è un verbo 






















supposto, ed erroneo, imperciocchè il Boc- 
ciccio , conte nota il Biscioni, non iscrisse 
che loto chiarò, ma beusì che fe' loro 
chiaro. —ànst.. neut. rare , farsi 

0 ; rassercnari vi a Ren 
der chiaro , rap (e Li, 


Collustrare, $. T. pitt. Dare i chiari alle 
Pitture. —irTo. al, Alquanto chiaro. — 
xzz4. n. ast. f. Lucidezza, splendidezza , 
chiarore. L. Claritas; puritas, atis; cla» 
ritudo ; limpitudo , inis. $. Per Luce. L. 
Lux, ucis. Quindi Chiarezza del giorno, 
vale Luce del giorno, 6. Celebrità , ono: 
rata fama. Alla quale (alla pittura ) ar- 
recò poi gran cmanizza Apollodiro‘ ate- 
nitse. Vas. Vit. $. Nobiltà , gentilezza , 
parlaadosi. di famiglie; onde Chiarezza di 
sangue , vale Nobiltà, L. Claritàs, gene- 
rositas.: $: Trattandosi di liquori, vale 

impidezza ; ‘contrario. di Torbidezza, $. 
Parlando di scritture , vale + Agevolezza ; 
facile intelligenza: onde Con chiarezza , 
vale Chiaramente, L. Perspicua notitia. 
S. A maggior chiarezza, vale - A fine di 









































'$. Chiarezza 
5 vale Evidenza. —rricàne. 
0. I, Clarare, clarum red. 
T. IL 
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dere. $. Trar di dubbio , rendere intelli. 
gie chiarire, L. Certiorem facere; du- 

utionerm adimere, $. Per Uhiarire nel 
{ino siguificato.. Y. —iricà7o. par: pass. 
L. Defercatus. —ricazione. n. ast. È, li 
icaro, L. IMustratio. $. Per Dichia- 
L. Declaratio , demonstratio; — 
Chiarificare, purilicare , far di- 
più puro un ‘liquore torbido, L. 
Clarare , clarificare. $. Cavar di dubbio, 
porre in chiaro lume, far chiaro e mani- 
festo. L. Declarare. ‘$. Fig. Illuminarè , 
far conoscere l’ errore , far credere, rén- 
der capace , persuadere , scaponire , gara» 
re. L' Perdinuciam lnftingue. Questo,fa 
il colpo che cuiarà la gente pa; 
to. Bern. Orl.,2,.25, 2 
levare con detti 




























ima è pol ci 
santa chiesa il cardinàl Colonna, Varch. 
Stor, 2, 24. 6. Chiarire il popolo y-0 chia: 
rire assolutam. Dicesi di Chi colle paro] 
© co' faui si Îa scorgere; ma preniesi 
cattiva parte. $. —un 10. Vale Res 
derlo più apparente, più visibile. $. Cli 
rîr la partita a uno, vale Informarlo del 
fatto , che auche dicesi Dirla a lettere 
scatola. $. Chiarire, în lingua furbesca , 
vuol dire Ber vino, da chiaro , che nella 
st lingua significa Vino. wo at 
mant. $. Cuuanì: mneut, Divenir chia- 

si Clarescere. 








































rami , venire in chiaro ; discredersi. L. Hem 
deprehendere, pervidire, cine, —ér- 
20. m. ast, vo 1 chiare, Lo Splendor. $. 
Per Dichiarazione , manifestazione , atte- 
stato. L. Demonstratio, —rà , —ttÀDE, 
—tràte. n. ast. (. Chiarezza, lucidezza , 
splendore , luce, L, Claritas, splendor. $. 
er Ischiarimento , dichiarazione, ma 
festazione. L. Claratio. $. Per Agevolez- 
ma, facile intelligenza. È. Perspicuita 
Sacilitas. $, Per Celebrità. A tanta cua- 
nità e lode venne in Briève tempo &c.. 
Giug. cap. 4. $. Chiarità, dicesi ancl 
della voce. Siccome L' èsser' fioco impei 
sce la cuunttà della voce, &e. Bocc. 
Com. D. —rawiste. av. Con chieri; 
chiaramente , apertamente. L. Apertà, li- 
quid. "10, pars paso. $. add, Risplen: 
dente , chiaro, Lu Clorui, $. Fato chiaro 
iarato; contrario di. Întorbidato, L. 
Clarificatus , defescatus. $. Vale anche Di 
rara bellezza ; parlandosi di donna, E vas- 
si consumando la mia vita Per voi coti- 
alza, mia donna valînte. Rim, ant. $. 


52 































410 CHI 


Per Accertato , cerîifcato , rendito certo 
€ chiaro; cavato, 0 uscito di dubbio. L. 
Certificatus , certioràtus, $. Per Noto, e 
manifesto, L. Clarus, notus. $. Per Di 
singnonato , sgarato , agarrito , 0 scaponi- 
to. = trissuo add, tuper.$, Per Minchia: 
ratissimo. L. Deftecatissimus. $. Per Cer- 
tificatissimo ; sommamente accertato. 








dor, 
del colore fresco , ed ac 
pidezza. L. Nitor. 6. CI 
mariuari a. Quegli sparj più 
si veggono niell' aria in tem 
scùro. n. m., ‘e —1scùm. 





fosco. —0- 
LT. pitt. Pit- 
tura d'un color solo, che, con due tin- 
te; una'chiara e l'altra oscura dello stes- 
s0 ‘colore , imita i rilievi , e i diversi gra- 





di della face e dell'ombra, che si vede 
neglivoggetti. L. Monocroma: —oscunkez. 
v..aì Dipingere a chiaroscuro ; usasi per lo 
metaforicamente. —Gso. add. Voce 
per ischerzo , in vece di Chiaro, în 
signific, di Limpido. 
Catàno pi Cms. grog. Due laghi 
Cittao bi Morreroccatro. liel' gr. ducccdi 
Tosc. , che entrambi comunicano col fia, 
Chiana. G 
CnanonGnTe, geog. Borgo del reg. di Nap., 
nella Basilicata ce nel dist. di Lagonegro 
conta 2500 abitani 
Cianndre, —oscundne , —oscoo , —6so. 
V. Canto. 
Curanvàcco. geog. Vill. delreg. Lomb.-Ven., 
nell’ Udinese, 
Cnràezi. geog. Capo, che forma la estremi 
meridion. dell’is. di Zante, nel mare Jonio. 
Guusizzo. geog. Vill. del reg. Lomb.Ven, 
nell’ Udinese. 
Cascio. geog; L. Class. Fiume degli Stati 
tilic], che nasce negli Appennini, e, 
dongiunto col Topino si scarica nel Te 
vere. 
Corséretìs. ) geog. Villaggi del reg. Lomb.- 
EEE. MeleStronin. di Udi 
lett. Chiamasi così 































Carisso. 
Angiportus. $. Dare , o darla pe' chiassi ; 
vale Scantonare 5 fuggirsi nascosamente , 
uscendo delle vie_ maestre, L. Occultam 
fagam arripere. (. E fig. Uscir del tema, 
Se ‘sfuggiti dillicolta $. Ciuksso. Po: 
stribolo, lupanare, bordello; logo, o 
contrada , dove abitano Jo meretrici, L. 
Lupanar, ganea, Quindi Andore în chias- 
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s0, vale Andare in casa di tali femmi: 
L.A lupanar ire, E fig. vale Perdersi , 
andare în malora. L. Pessum ire , perire, 
deperire.. $. Va in chiasso, 0 vada in ci 
s0, dicesi figur. per modo d Imprecazione, 
o d'abbomiuio. $. Predicare la castità ia 
chinato , tale Fare alcuna cosà mele ada 
tata , e fuori di proposito. $. L' onestà sta 
Lene info in chisto, "to Ge ir mode: 
stia è lodevole , e sta ‘hene eziandio nelle 
persohe disoneste, $. Chiasso , prendesi so- 
Vente per Romore, strepito, fracasso gra 
de, tumulto disordinato  iusolente ; “così 
detto dal fracasso, o romor disonesto e 
lascivo y'che si suol fare ne' chiassi o hor- 
delli; onde Far chiasso, vale Romoreggia- 
re, strepitare, $. Fare un chiasso, vale 
anche Parlare con veemenza, 0 con esa- 
Serazione. $. Talvolta valo Durla, 0 seber 
20; onde Fare il chiasso, vale Ruzzare, 
scherzare; e volere il chiasto, vale Voler 
la burla. —arètLO, —enÌLt0, —itT0 
—otixo, —odLo. 

vicoletto. L. Zic 
avòro. m. Canale fatto a traverso de' cam- 
pi, e delle colline, per raccorre, e ca- 
varne I’ acqua piovana, murato dalle bande, 
€ ciottolato nel fundo. L. Ingile , is ; de- 
liquia , arum, —àrx. n. ast. f.’ Grande 
strepito , gran chiasso, o romore ; romo- 
reggamento. $. Nell'uso vale anehe Cost 
da nulla , baja, ragazzata. 

Cmiàsso. geog. Horgo della Svizzera, nel 
cantono del Ticino, e nel distr. di Men- 
drisio , sulla frotiera della Lombardia, e 
dist. 26 migi 

Cmasstorino, —tòLo. 7. Cmass—o. 

Cunasticoro. geog. Borgo del Piemonte, nella 
provin. di Voghera; € l'antito Clastidium. 

*Cmuastàno. s. m. T. chir. Sorta di fasc 
tura , che trae il suo nome dalla sua for- 
ma, acaloga a quella della lettera greca x, 
0 della croce di S. Andrea, © di cui gli 
aotichi servivansi per mantenere i fram- 
menti ossei in contatto nelle fratture tra- 
versali della rotula. (Dal gr. Chia: 

chiare. ) L. Chiaster. 

*Cmàsri. pl. T. anat. Così chiamansi 
i + pel loro incrocicchiarsi por- 

tandosi agli occhi. ( Dal gr. Chiasò incro- 
gicchiare, 

ecinuarotità, T, di st. que. Sorta di pio 
tra, lo s. €. Crucite, /. 

«Christa. s. £.C. chir; Lo s. e. Chi 

Cutàrra. 6. £. T. mar. Specie dl 
mento a fondo 
tare checchè sia in poca d 
















































































tanza di luogo, 
0 per passar l’acqua; onde Passo di chiat- 
ta, dicesi quel Luogo , dove per mancanza 





di ponte si passa l'acqua sopra una 
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DA cukana, 0 —caxsonskna. Spe- 
gie di bastimento grosso, e rinforzato nel 
suo legame, onde si rende atto a portare 
alquanti cannoni da 24, a difesa dell’ en- 
trata di un porto. —o, add. T. mar. Agg. 
di Batalo che ha il'fondo piano." 55 
Cmiadiis. geog. Nome di.due villaggi del reg. 
Lowb.-Ven. , nella provin. di Gaine, 
Cmiaùsso. n. car. m. T°. stor. Nome di una 
specie d' usciere presso i Turchi. 
Curaviccia. Y. Cumo 
Cmavàcuio. s, m, Lo s. c. Cuuyistetto. 7. 
Curavacuòne. s. mì. Fermaglio d'oro, 0 d'ar- 
into , che già usavan di portare per or- 
amento le donne Roveotine; era una Cine 
tura larga tre dita , che alle spose novelle 
si soleva fare per lo più di mezzo rilievo, 
con qualche figuretta ancor tonda jufra 
esso. $. Dicesi pure a Lavoro d' oriliceria, 
od a pittura, che rappresenta un cuore tra- 
fitto , 0 passato da strale , che è simbolo 
i $. Curavscuòn 
he innamora , che rapisce i cuori ; 
voce simile ad. Inchiodacuori , rubacuuri , 
ed altre sì fate. 
Curavacione. H. 

































mav—o. 











ta, ed alcune” ancora si ribadiscono, Il 
lavoro , in cui si fa uso di chiavarde, di- 
cesi Inchiavardato. L. Clavus trabalis , 
gomphus. $. T. degli stampatori. Pezzo 
di ferro , con ispacco; per aprire, € ser- 
rare i galletti. Y. — A cosìerta. T. mar. 
Sorta di chiavarda , che ha una fessura 
nell'estremità ; per fermarla con chiavetta, 
© copiglia. —inz. v. a. Fermare checches- 
sia con chiavarda ; inchiavardare. —àro. 
par. pass. 6. add. Fermato con chiavarda. 
=, e Catav—0, 
geog. L. Clavarum. Cit, del du- 
cato di Genova, capo luogo della provin. 
a coi dà il nome, alla foce della. Sturla 
nel golfo di Ripalo; dist. 48 migl. da 
Genova , € 95 da Torino. Long, or. 27% 
Lat. settente. 44°, 
abitanti. Questa 

















24. Conta circa 8000 
tà fa fondata da’ Ge- 
nel 14673 in essa nacque il ponte- 
fico lanocenzo IV . Provin, del due. 
di Genova, confinante a settentrione con 
la provin. di Bobbio, e cogli Stati di 
Parma; all' or, colla proviu. di Levan 
all'occid. con quella di Genova ; e all'o- 
stro col Mediterraneo, La sua lungh. dal 
settentr. all'ostro è di 26 miglia; la sua 
largh. da levante a poneote di {6 migl. , 
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e la sua superficie di 103 miglia quadrate. 
Questa protia., che prendo dl some di 
suo capoluogo, si divide in 8 Mandamen- 

cioè Chiavari, Borzonasca , Lavagna , 
Cicagna, Nipalo, Sestri a Levante, $. Ste 
fano di Areto, e Varese, che insieme sono 

















noti. 
Cunavàno. Lo s. c. Chiavaj 
Guy 

Cu vm 


V. Cutav—r. 
io, —atòna. /. Cuav—o. 
 £. Strumento 








Chiave femmina, quella che è trapanata. Di- 
i ho la chiate balla, quando nta si.volgo 
diritta per la serratura. Dar volta a 
chiave, vale Chiuder l'uscio, lo sportello, 
imili, colla chiave. Eustazio attribi 
ne delle chiavi a' Lacedemo 
Secondo questo scrittore, ne' tempi remo: 
tissimi non si chiudevao le porte se non 
con legami , © catene, Sembra che il le- 


















ici arpioni, che introducevausi nella por- 
E'pef Hm buco ‘co quali sollevevaao. 
abbassavasi una specie di stanga, o di chi 
vistello. Gli abit. di alcuni villaggi chi 
dono anche oggidì le loro stalle e flenili 
in sì fatta maniera. $. Chiave, per simi 
dell ingegno, dicesi. della Contraccifera ; 
con che si spiega, e s'intende la cifera; 
‘ può dirsi parimente di Qualunque spie: 
ggiione , per cui si arriva all’intllseuza 

i alcuna cosa che senza di essa sarebbe 
Ater la cl 
erne informati 

























d ogni valòr segno , Dolce del mio cor 
cmave? Petr. canz. 6. — Io son. colùi, 
he tenni ambo le cuubvi Del quòr di Fe. 
derìgo. D. Inf. 13. Lo che spiega il 

CERO, DO det Le potest. di stordire 
n e di negare le grazie a mio piacimento, 4 
. Portar la chiave, vale Esser. padroi 
. Chiavi spirituali y del cielo; la 
vintò, la podestà, l' autorità delle cl 
vagliono l’ Autorità apostulica della 
Sede ; La podestà sacerdotale, 0 ecclesiasti 
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ca di le; e 
toliche è dicon 
gna papale, che sono i 
Pai autorità , e 






. Ch 






aprire, e serrare, o strigner le viti. f. 
Quaiasane petso per to più di melo; 
che s’adoperi per tener saldo checchè sia 
nel suo luogo. $. Quel Legno che tiene il 
mezzule, © sportello della botte, $. Ordi- 
no di metallo, che si adatta ad un acqua 
Jo, ad una fontana, 0 simile , per dar la 
Via all'acqua , o per tenerla rinchius 
condo che sì gira quel pezzo , ‘che pro- 
ave , il quale’ entra per- 
nel'boccinolo , che è il 



















Madre. $. T. mi 
per accordare 
da corda , come il Bu 
$: T°. degli oriuolaj. Strumento d' 
Acciajo, che serve per caricare 
doli. $. Dicesi anche ad un pezzetto di 
metallo , il quale, alzandolo, o abbassan- 
dolo , apre 0 tura i fori degli strumenti 
musicali da fiato. f. T. delle cartiere. Spe- 
cio di saliscendo con tre feritoje, posto 
sopra uno de' cavalieri, che serve per fer- 
mare i mazzi. $. T. de' panieraj. Dicesi a 
Quel futo, 0 anélo, che è fitto în mezzo 






















al panieroncino da ampolle, e che serve 
di maniglia per trasportarlo. S. T. chir. 
Strumento per cavare i denti. $< Dicesi a 
Quello strumento , detto più comunem. 
Licciajuola, che serve ad allicciar la sega. 
$. T. di archit. Dicesi a certi Ferri gros. 





nelle muraglie per tenerle più salde, 
mar. Nome che si dà a due pezzi di 
avgolari, incastrati, © 
50 de'mascellaj, e formanti con essi la buca 
dell' albero, $. Chiave di bompresso, 0 
Maestra di bompresso. T. mar. Nome” di 
un perzo di legno, stabilito. perpendico-. 
Iarmente nell'intervallo tra i. ponti , sul 
davanti dell albero di triuchetto attraverso 
della nave, per tener fermo il piede dell'al- 
bero di bompresso. $. —bt rernina. T. 
mar. Specie di vite, 0 chiavetta, che tieac 
vcassattira della petriera nel. suo luogo. 
pi saduna, T. mar. Specie di iigia di 
legno) quadrata che tien soggetto il hat- 
tente della tromba. $. — br cevaro, T. 








si, i quali, come le catene, son ha 
LIT) 
i legno 
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mar. Piccolo perzo di bordatura, intaglia- 
to in.tondo, che tiene, 0 ferma una del- 
l'estremità de' levatoj su i coltri. —iccia. 
s. f. peggiorat. Chiave grossa, © cattiva. 
L. Claci vetus. —rtà, —-iclna. 8. È 












degli oriuolaj. Piccolo 0 
che serve per caricare gli oriuoli da tasca, 
$. Cmavirra. T. di cartiera. Saliscondo 
che regge i mazzi, e li ferma, $-T° 
de' costruttori di navi. Specie di perno 
coll’ estremità fatta a occhio, per metter- 
vi sopra la rosetta, e poi la roppa. $.-T. 
mar. Pezzo di ferro a-cunco, piatto, o 
anche rotondo, che si mette ‘nel foro Bis- 
lungo, © rotondo di un perno di. ferro 
per fermarlo , dicesi anche Copiglia. —i- 
10, —àno. n. car. m. Quegli, che ha in 
custodia le chiavi. L. Claviger , clavium 
custos, $. Lo 5. c. Chiavajuolo, maguano, 
audio. n. car. m. Colui che fa le chia- 
vi; magnano. L. Clavium faber. —inz. 
v. a. Serrare a chiave, o colla chiave. L. 
Occludere , claudere. 

Citavrcòx. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Padova. 

*Cuvitimo, e dCmarduro. s. m. Lo 
e. Chiodo. /. w@—ànx. v. a. Inchiodi 
L. Clavis configere. w—ùt4. n. ast. (. F 
rita fatta con chiavello. +—iro. par. pass. 
L. Clavis confirus. —Gv."s.*m. È. di 
magona, Nome, che si da-ad alcuni pezzi 
del forcellone, attaccati d 
forza di grossi chi 
per mettersi. i mascol 
coperta , © la sottana. 

Cutavina. geog. Fiu. del duc. di Pi 
nasce sul confine de' due distret 
cenza e di Borg 
Zeno , © si congiu 
circa 7 miglia da Cremona, dopo un corso 
di 28 miglia. 

Citavinra, geog. I Clavenna. Citi del reg. 
Lomb.-Ven., nella Valtellina , presso le 
frontiere della Svizzera , sulla destra riva 
della Maira, che sbocca nel. piccolo. lago 
di Chiavenna, le cui seque si rendono 
nel lago di Como. Non lungi da Chiaven- 
na $° inalza una roccia, nella cui cima scor- 
gonsi ancora le rovine di un antico forte, 
che si pretende essere stato fabbri 
da' Galli. La medesima roccia rachide 
un gran numero di grotte, che per la loro 
estrema freschezza servono di cantine agli 
abitanti della città. Chiavenna co' suoi din- 
teri, fu, durante i secoli XI e XII, sot- 
tomessa alla repubblica di Como. Fu poi 
acquistata da'Grigioni, che la conservarono 
sino al 4797; cpora, in cui fu incorporata 
alla repub. Gisalpin?, e poscia fece parte 
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del reg. d'Italia, sino al 1845, 
cominciò a far parte del reg. Li 
neto, 
Cmuvzràv. geog. Borgo del Piemonte , vel- 
la provin. d'Ivrea. 
Cusavenima. s. Arme in asta lunga, e 
sottile, da lanciar con mano. L. Mastile. 
Cmavestrca. a. f. T. mar. /. Lronane. 


rando 
Vo 












Cunavérta. (7, Canv—r. 
Cuivic—a. ». f. Fogna, smaltitojo. L. 
Cloaca. "$. Voce lomb. per Cateratta. 





£. peggiorat. Chiavi 
METTA, — nima, —Uzza. 
— Ge. s. m- accr. 
Cmavicîea. 7. Cutav—e, 
Cutavio—dre, —UzzA. 





profon* 
. £. dim. 











Cmavica, 








Curavistbzim0, e Cuiavàccio. 5. m. 
tura da porte’, 0 finestre , che consiste 
un ferro lungo e tondo , il quale , ficcan- 
dosi dentro a certi anelli confi 





imposte dell uscio 


le tien congi 
serrate; ha 


manico dall’ un de' lati bu- 










della acrratura alla 
oghetta della to) 
Lancio, cdi sur i 
pessulus: $. prov. Baciare il chit 
vale Il non volere, o il non potere pi 
tornare in una casa ; è modo bi 
direbbe anche Bruciar l'allog 
l’altimo addio. L. Tesseram confringe- 
re; supremum vale dicere. $. pros. 
polso al chiavistello , vale Ti 
di partire. 6. Dicesi anche de' ladri , che 
tempo vanno a tentar le porte, per 
se possono entrare a rubare, $: Foe 
dere i chiavistelli , vale Avere ira ecces 
va. L. £renum mordere. $. Ghiavistello 
del tamburo. T. degli oriuolaj. Vite fe 
ma sul suo asse, sicchè non può muove: 
dal suo luogo, ed i cui denti ingranano 
in altra ruota, che dà il moto all’ orino- 
lo. iso. s. m. 


per ricevere 
. l'iomani dicono 































e. Chiodo, L. Cluvus. 





per conficcare i hastimenti 





v. a. Inchiodare, conficeare. L. Clavis 
configere. $. Per. met: Fermare nella men- 
te; imprimere nella’ memoria. D. Purg. 





8. — Amm. ant, 4,3. $. Bucare, forare, 
L. Perforare. $. Ferire, trafiggere. 

Configere > sransfodere. $- Caviar. DI 
cesi dalla vil plebe, per Wsare il coito. 
L. Coire, concumbere. —ùr0. par. pass. 
$. add. Conficeato. L. Clavis conf. 
ardua. n. ast. £. Conficcamento , con- 
fiecatura. L. Confizio. $. Prendesi ‘anche 
pe' Ci ssi confitti , cd il luogo dove 
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son confitti. Gli diede un colpo di lancia 

sopra la cutavatòna della corazza , e non 
lì fece male. Plut. Vit. 

vms. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 

nell’ Udinese. 

Cutàzz—a, (12 asp.) s. f. Macchia di vola- 
tica, o di rogna, 0 d'altro, malore, che 
caca fuori della pello, L. Mucula, laber, 
sordes. —ine. v. a. Macchiare, sporger di 
macchie, indonajare. L. Maculare. =- 
ro. Macchiato , tempestato , ‘brizzolato , 
iodamajato. L. Maculosus, varius. 

Cincìco. Nome di uo fiume , e «d'un 
borgo degli Stati Uniti d' America. 

Cincìma.. } geog. Due fin. dell’Amer. : uno 

Cascinico; {LA Porti © Palio nola Nere 
va Granata. 

Cuicàxoa. geog. Reg. d'Afr. nella Caffreria, 
© nel Monomotapa. 

Ces. geog. Provin. del governo di Bue- 
nos-Aires , nella intendenza di Potosì. 
Cnicca. Voce colla quale i li intendon 
significare Pasticcini , ciambelle, frutte , 
confetti , e cose simili. L.. Crustulum. 

Culccnen—i. s. £. Vaso ‘piccolo a formi 
ciotoletta , per lo più di majolica, 0 ili 
porcellana, ad uso di ber cioccolata, celle, 
tè, o simili liquori. L. Wasculum. $. 
Prendesi anche per lo Liquore contenuto 
nella chicehera. $. Andere alla chicch 
vale Andare limosinando , accattando. — 
Gue. s. m, acer. 

Cniccneni cràccurei. Vi 
s. è. Ghiacchi Bichiaccl 

Y. Cinccur 

nccuessìa. Y. Cin ce, 

e Cniccm Du Voci 





ci 









































cauto del gallo. —1à74. m. ast. f. Voce 
che esprime il canto del gallo. 

+ Cinccma—ittàne. v. neut. lav baje, scher- 
zare în cicalando ; trattenersi , trastullarsi 
in cose di. niuna conelusione, L. Nugari. 
—ino, —md, —Lo. n. m., —LèRA. n 
ast. £. Îl chiechirillare. 

m. Granello, o acino di mela- 

grana , caffè , formento , e simili. $. vo. 

sso. Lo . e. Chicca. 

c anche scrivesi Cniccné. Vale 
qualsivoglia. L.: Quicunque. 

st 0 Coiccuessia. Vale Gua: 

funque sia, qualsisia , qualcuno. L. Qui- 
litet. 

Cmedero. mitol. affic. Divinità , porticolar- 
mente onorata nel regno di Loango, in Af- 
frica. Il suo tempio è situato sulla strada 
maestra , e gli abitanti credono che essa 
sovente ‘comunichi con quelle persone i 
cui omeggi le sono graditi , e loro riveli 
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il fataro. Que' divoti a' quali essa concede 
tal favore, entrano tosto in un entu- 
mo, che dara alcune ore, e si ascolta- 
no come oracali tutte le parole che esco 
no dalla loro bocca. 
Cuicova. geog 
'l'faterao dell Afifica, mel Mobomotapa, 
Caie—pene. v. a. irr. Ricercare altrui con 
parole di alcuna cosa ;_ domandare , ricer- 
tare, desiderare. L. Pelere , postulare , 
pere, Lo regolarità di ‘questo verb 
‘i Segustameoto nel. participio, pito, 
ove la Chiesto in vece! di Chiedbio e mol 
preterito passato definito dove ha, Chiesi , 
chiese , chièsero , ce di Chiedèi, chie- 
dè, chiedèrono ; quantunque qualche vol 
tax ssa di do, i trovi colla disiazane re. 
golari ci, o etti, &c. Tra sospiri, Tra 
ELIO SÌ caieobi peiche confe. Chia. 
br. 2, 72. Axvi!in oltre nel verbo Ghib- 
dere,'e ne' moi composti, Richiedere, dis- 
chibdere , inchitdere , nn° anomalia anti- 
MA God lterente) ados più fa vero 
doi è a 















me di cit., e provin. del- 












































Ea, 
di O) 
chiediùmo , 
chiediàte, chi&dano, trovi: 
mo, chièggono 0 
chieggia, chieggiamo, 
alieguie Sieggiim, 
anzichè essere al 
ti, per la loro dolcezza, predilette. n 
Elia 
riùne. /. Quantiene. —pxte. par. pres. 
Tei rene, ear ee n 
rrceeczi 

Il chiedere; domanda , petizione , rici 
rino 
aaa 
dante, di ndatore, richieditore, L, Peti- 
tor. —prraìce, Fem. del precedente. —stA 
n. ast. f. Il chiedere; chie: ento, do- 
manda. L. Petitio. T. mere. Ricerca 
di una mercanzia. sto. par, pass. L. 
Petitus , postulatus. EE 


onde frequ 
jedente , chiedendo , chiedo, 
siedono; chieda , chiediamo, 







no Chieggente, 
io, chieggiù. 
thiegza 0 
Tucggidle, chiegga- 










































Curbcora. s. f. Balza scoscesa ; scheggia. L. 
Rupes prerupta. 
abCupecàne, T. mar. Rompere la foga delle 


onde. Cardin, 

A. geog. Castello forte di 
Mora” (GIRI cani) i Majano dist. 26 
da Mistrà, ed a poca dist. dal golfo 
rome: TV Gneo s0t611] comando 









Grecia nella 





CHI 


del generale Morosi , assedinrono questa 
iazza , e er capitolazione l'an- 
Ko 4665. 1 Tarchi, che tel suacegpeote 
anno indarno tentarono di riprenderla, la 
ricaperaron poscia con tutta la_ Morea. 
Cmizta. o. f. Voce, che: per lo più usati 
accompagnata col verbo Avere, e vale 
Albagia, boria , fasto,. Il Biscioni nelle 
sue note dice, che Cunéuta , vien dalla 
domanda Chi è ella, che fa il popolo , 
interrogandosi l'uno l'altro, 
comparire in pubblico qualche 








nata più delle altre; e che va con fasto e 
sussiego. 
Curenaniona. . Curanenna. 








geog. L. Quiers , Cherium. Cit. del 
Piemontes nei ne, © nella provin. 
di Torino , capoluogo di Mandamento, sul 
declivio di una collina, dist. 
Lat. scttentr. 
i. Fu questa 
Fede 

rialrà 








Torino. Long. or.:25*, 2: 
53 ;1 conta (0,000 abi 








Ne' suoi 


bella dalle sue rovine, 
i Francesi riportarono una vittoria sugli 


Spagnuoli , l'anno 1639. 

Cuttatico > —ICA, —icdu y cammina , 
-aickro; —icealà , —ICUETTO, —icntro | 
d_ic, &—icite, —icoye, —icòzzo, 
Licdro , —icdzza , —isia. Lo s. e 
Cher—ico, —iea, —icale, —icalmente, &e. 

Cmès. geog. Vill del reg. Lomb.-Ven.; 
nella provin. di Belluno. 

Cutàs—a. n. fig. f. T. teol. Congregazione n 
società di tutti i fedeli, colla professione 
della stessa fede, © partecipazione de’ 
desimi sacramenti, colla sommessione a°le- 
gitimi pastori , © pri 
mano Pontefice, and 
universale ; la chie 
romana; la primi 
madre chiesa, &e. L, Eceles 
dividono la chiesa 
figurato, in Chiesa mi 


































fante, che è la con- 
gregazione de' fedeli in terra; in Chiesa 
sofferente, per cui s' intendono le anime 
1 purgatorio, ed in CI 
che è la congregazione de' Deati in ciclo. 
Sì dice altresì delle parti della Chiesa 
iversale, con la distinzione del nome de” 
N ‘hiesa orientale ; 




















na ; e 
uao, delle Crngregaa 
non apparteagono alla Chizsa romana, co- 

esa anglicana, Chiesa protestante. 
$: Chicu per Papato, 0 dominio tempo: 
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rale del Papa, Costantino Imperatire, che 
dotò la cmesa. Gio. Vill. — Vacò la 





cosa senza Pastòre cinque mesi, &c. id. 
$. In faccia della Chiesa, o di santa chio- 
ti ele 


sa j.vale- Nella chiesa, e secondo i 
cirimonie della chiesa. $. 
pio de' Cristiani, dove 
ficio , e gli altri ufficj divini 
L. des sacra, ecclesia. $. Lem) 
ted, cioè le Maggiore a prin 
sa di una città. $. Per Îa Parrocchia di n 
Auogo. $. Pi lero , 0 chericato che 
ata al servizio di una chiesa. Moreudo 

















taverna co' gliottoni , 0 ghiotti; che espri 
me, Doversi regolare le nostre azioni 
dovuto riguardo del luogo ove 
prov. Gran chiesa, e poca divozione ; di. 
i di Alcuni che pajono in-apparenza il 
secento, e poi non reggono a martello , e 
mon riescono. $. prov. Consumerebbe , e 
manderebbe a male il bene di sette eh 
se 3 dicesi in modo huso di Qualiv 
gravi lacquatore , e dissipator di 
Sostanze. $. prov. Dio non ia mai chi 
isvolo non voglia, 0 non vi 
ua cappella; dicesi per dare ad 
intendere, che il Diavolo non vede farsi 
alcon bene senza cercar di mettervi , 0 
farvi nascere qualche male. —ÉTTA, —ic- 
CIVÙLA , —ixa , 5. f —ino sm. —IvdLA. 
£. dim. Pics Ì. Edieula sa 
, vale propriam. 
Uficiere in più chiesa; ma comeneua, ya: 
le Far molte visite. —ertàna. s. f. Dim. 





































e. Chiesicciuola. —istna. n. car. f. Don- 
na, che frequenta la chiesa. —oàsrico. 
n. car. m. Colui che frequenta contin 
mente le chiese, L. Frequens in ecc 
Curksa ( Stati della). geog. Così chiamasi 
il Dominio temporale de’ Sommi Pontefici ; 
sso comprende uno spazio lungo 240 mi- 

e largo 122, e dividesi in 42 pro- 
vincio, cioè la Campagna di Roma, la 
Patrimonio di S. Pietro, il du- 

gato di Canto  l Orvictano, i Perugino, 
i ducati di Spoleto e d' Urbino; la Mar: 
ca d' Ancona , la Romagua , il Bolognese, 
ed il Ferrarese, Tutti questi paesi, posti 
- di Nop., la Toscana, il reg. 

‘ex, ed i due mari Mediterraneo 


4 Adriatico, fonnano una superficie di 
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13035 miglia quadrate , e contengono una 
popolazione di ira 2,600,000 ante; cui 
anno per capit. Roma, $. —. Vill. del 
reg. Lomb-Veto nella Valtellina, $.—Diex 
sixz, e — Nòva. Due villaggi del reg. 
Lomb.-Ven, , nella provin. di Padov 
guests, P duetto 7, cy 
mtbse (Quaranta). geog: F Cmncuiassa. 
Cari letsis Fiume, che scata: 
Rezie , nel Tirolo , alla 
di 24 miglia da Trento; entra nel 
reg. Lomb.-Ven., attraversa il lago Idro, 
ercorre la Valsabia, e dopo ‘avere irrigato 
pasto orient. della provia. di Breréia, 
gusta nel Mantovano, ove si getta nel iu 
glio , dopo un corso di cirea 90 miglia. 
Chiesa —PETTÌNA $ —ICCIOOLA, —itAy 
—imo, —1vd1a. #, Cus 


Cresta, a. 





























moniere, dove si tengon le 
notte tempo un lume, per 
lare nel governar la nave. 
Cmtesoràsrico. 7. Cuiesta. 
CutesòLo pi Rorarttto. geog. lel reg. 
Lomb.-Ven., nella provin. di Milano. 
Cunkstna , —o. V. Cum—orne. 
Cuiestdozia , —udia, Y, Cums—a. 
Cuér—1. geog. L. Teate Marrucinoram, 


bussole, e di 


potersi rego- 























Gi del reg. di Nap., capit. del- 
P'Abr. citer. presso la destra della 
Pescara, sopra una collina, disti circa {14 
migl. da Napoli. Long. or. 34°, 53; Lat, 
settentr. 42°, 49. Que A, dopo es 

ta per più secoli soggetta a' Greci, 





cadde poi in potere de' Romani, che la 
consersarono fino alla caduta del loro im- 
ero , quando ne divenner padroni prima 
i Goti, poi i Longobardi. Questi ultimi 
essendo stati vinti da Carlo Magno, le 
schiere di questo conquistatore la misero 
a ferro e a fuoco. Fu poscia rifabbricata 
da' Normanpi , e divenne una delle. più 
fio! nelle contrade, Chi 
il cui distr, è diviso in 8 cantoni, che insie- 
me contano circa 42 000 abitonti, fu patria 
di Pollione, emulo di M. Tullio Cicerone, 
degli storici Niccola Toppi, e_ Girolamo 
Niccolini, e del pittore Antonio Solaro. 
Dal suo nome latino 7eate, venne quello 
dato all’ ordine religioso de' Teatini, fon- 
dato in esta città da S. Gaetano, —ino. 
Nativo della città di Chieti. $. Pren- 
anche per Teatino , nome di un Or- 
dine di religi 
Cuierìwo. add., e talvolta n. car. Dicesi di 
ersona, che vuole esser tenuta per santa 

. Cuietìno, 7. Cuer—i. S: Auta 
Tima. avv: Vale Alla maniera de’ Chietini. 
Cuiùvri. geog. Borgo del reg. di Nap., nel- 
























des 
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la Capitanata, e nel distr, di S. Seve 
sopra un colle bagnato dall’ Adriatico ; 
couta 4200 abitanti 
Cnive, | geog. Due villaggi del reg. Lomb.- 
0. 1 pri 
Lodi l'altro in quella di Verona. 
Curia, geog. Isola del Mar Noso, preso 
le coste dell' Arabia Petr 
Lo s. c. Se 











o nella provin. di 





fare, 








pontefice Alessandro VIL 

xa. s. f. T. mor. Quel legno lungo e 

tto, che si stende da poppa a pru: 

alla cui estremità sono indentate le due 
ruote , © che forma la lase ed il: fonda- 
mento di tutto il carcame ed ossatura del- 
la nave; i fianchi, le coste, o membri della 
nave, si adattino alla chiglia, come le co- 
stole di uno scheletro alla spina dorsale 
dicesi ache Primo, e Carena. $. Per 
estensione ,, dicesi Chiglia a ‘P'atta la par- 
te di sotto della neve. 

Cmosîto. geog. L. Cu 
reg: Lomb, Ven, nell 
conta 3000 abitanti. $. —. Vill. del ri 
Lomb.-Ven., nella provin. di Dergame 
imàie. Lo 5. c. Cheilante, F. Curio. 

to. stor. Nome di alcuni re de'Fran- 

o di Francia, della schiatta Merovin 

olo di Clodoveo e di 

ciò a regnare in Parigi, 

Cristo. Si unì a Clodo- 

suoi fratelli , contro Sì 

Borgogna , che fù da lui vi 

dare unitam. alla mogli 

ebbe pure Gondî 

telli il reame di Borgogna , che ayca du- 
rato 420 anni. Rivolse poi le sue armi con- 
tro la Spagoa, c assediò Saragozza : ma fu 
lattuto € costretto a ritornarsene con per- 
ia, dove visse ancora ‘alcun 

atinue querele col fratello Clo 

o, sopra il. possesso degli Stati conqui- 

KLG} (e ioorì pot nel 568in Parigi fi II, 

certo, e di liranechilde, 
itore nel regao 
el 675,100 età. di oli ci 

breve corso della n 














lolum. Norgo del 
provin, di 






































smondo rel 
© fatto tra 

















































con grosse somme di danaro 
n Francia; la seconda ri 
cordia che nacque tra le 





vana, per la d 
trappe franche ed alemanne , che compone- 


vavo il suo esercito, dovè ripassare 
lo Alpi, senza aver guadagnato cosa alcuna. 
Nella) terza il suo esercito fu intieramente 
sconlitto da Autari re de' Longobardi. La 
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quarta, che'seguì nel 590, fu la più stre- 
pitosa , pito Chilleberto calo 

talia alla testa di più di 400,000 uomini, 
comandati da venti duchi, ogouno de' quali 
conduceva le genti della propria proviuci»; 
ma tutto questo bell' eserci 
nelle pianure di Milano, vid 
ito scemato d'un terzo; tanta strage ne 
fece la disenteria, che e' 
le genti non avvezze al 
dedite all'intemperanza ed alla crapul 















L' infelice riuscita di questa impresa fece 

sì che Childeberto non pensasse più a dar 
molestia a' Longobardi, anzi conchiuse con 
essi una solida pace , alla quale però non 
sopravvisse che 4 anni, morì 
nel 595, ia età di soli I, 
detto il Giusto, figlio di Teodorico Il, 
fratello di Clodoveo ILL, al quale succedì 
l'anno 695 nel regno di Francia, 
di 42 aoni. Reguò 16 anni sotto” la reg- 
genza, 0, per meglio ir, sotto la i 
i Pipino, prefetto del palazzo , il quale 
Son gli 1640 mai aliro che il some. di 
re, senza parte alcuna nel governo. Morì 
Childeberto vel 741. 

Cnisvrsaino. stor. Figlio di Pipino d' 
stallo, detto il Grande, e fratello di Carlo 
Martello ; fa egli, secondo alcuni autori, 
lo stipite dere di Francia della terza stirpe. 

Cuttosaico I stor. Figlio e successore di 
Meroveo ; salì sul trono de' Franchi nel 
456, ma per la sua pessima condotta fu 
costretto a scendere dal trono, e andare 
in esilio, Fu richiamato 8 anni dopo, per 
opera di un suo fedele, nomato Viumado, 
e avendo sconfitto Egidio , che era stato 
innalzato in sua vece, restò solo padrone 
del regno, Conquistò la Lorena ed il Bo- 
vese; s' impadroni di Colonia , di Tre- 
veri ; e della stessa città di Parigi, Vio- 
2a cche 1 Sutton, è gl impiego, vella 
guerra che fece agli Alemanni. Tornato 
che fa da questa spedizione, morì nel 481, 
in età di 45 anni. $. 
di Clodoveo Il, e di 
619, Fu re d’ Austrasia , © 
la Francia, per la morte di Clotario 1 
fratello , seguita nel 670, e per 
a cui fu'abbligato Teodorico. Sini 
visse Leger vescovo di Autum, 
gesi furon felici sotto il regno di 
rico Il, imperocchè questi si condusse se- 
condo i saggi consigli di quel santo prela- 
to; ma dopo la morte di lui, il re di- 
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gevole per le sue: dis- 
Li Franchi si atumu- 
tinarono sotto la condotta di un certo Ho- 
diloue , signore della corte , il quale tro- 
vando.il re fuggiasco nella ‘foresta di 
il trucidò unitamente alla. regina 
lichilde allora inciota , ed berto loro 
elmogeaito il glo! Dapiale lavo apsso- 
logeaito , conosciuto poi sotto il nome di 
Chilperico II, scampò a questa strage. Ciò 
‘scale Libano 875, von savendo Chile: 
rico che 24 anni. $. — IIL, detto l' Idiota, 
ed il Poltrone, ultimo re della schiatta 
meroviagiana. Fu proclamato sovrano nel 
742, per opera di Pipino, il quale nel 752 
il fe' scendere dal trono , e chiudere ia un 
monastero , ove morì tre anti appresso. 
F. Purwo. Così finì la prima stirpe de' 
monarchi di Francia, ch' ebbe 40 re, dei 
quali così parla l'istorico, Mexerai.” » | 
4 quattro print farono idolitri , e wati gli 
tri cristiani; ma, a dir vero, il batte- 
imo non addolci gean fatto la loro bar- 
a feroci e sanguinari 






































" 
w barie. Furono 
x sito a Clotario JI. Questo principe edi 











* sussegueoti mostraronsi i na 
i quisi tatti estendo ordeboli Li cervello, 
# è minoti, furono necessariamente sotto 
u l'altrui potestà. « 

Cuît—1, geog. Vasta contrada dell’ America 
meridion, confinante allor. colla catena 
delle Ande; all' occid. col gr.i Oceano, e 

settente. con una porzione. dell Buerios: 

Aires, che la separa dal Perù, La sua lungh 

è di 900 miglia ,, e la sua ‘largh. di 450. 

Il Ghili fu scoperto nel 1525 da Don Diego 

Almagro spagnolo, c restò pi 

alla Spagna, éssendo governato 

Peri. La sua popolazione non ascende che 

800,009 anime. La sua capi È 

che conta 46,000 abitanti. 

sempio delle altre colonie s 























*Cine—live. n. fi Spazio di mille anni , e si 
‘preode ancora per Qualunqae aggregato di 
diverse cose ordinate miglia; i da Chi- 
lias gen. ados migliajo ). L: Chilîades. =— 
aàcoso. n. ta. T, matein, Figura geometrica 

na regolare di mille latî, ed altrettan 
(Dal ge. Chilia mille, e gon 

*_tànca, n. eqr, m. T. stor. 

ziale ‘negli eserciti antichi , che ateva il co- 

mando sopra mille uomini , corrispondente 
nd in Colonnello de' di nostri; ( Dal'gr. 

Chilia mille, e archos capo.) *—id6t1, n. 

pli È. di stor. eccles. Erétici del 

1 secolo dello Chiesa seguaci di Cerinto, 
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detti anche Millenarj, perchè sostenevano 
che dopo il giudizio universale , i prede- 
atinati dimorerebbero mille anni salla ter- 
a, ove godereblero ogoi sorta di deliri 
Guirtàno. Y, Cnn. 
«Chinrinca, «rist, Y, Ciiviane. 
#Cuitnro, Lo s. e. Chelidro. 
+Cii—inoco , *—irmo, #. Cii—o. 
Camaricanixio, —ixte, —iin, ——Aro, 
—aidne. Y, Cumo. 
a Cunitanno, Lo sc. Clelideo 
*Cuu—iso, “0. Lo se. Chelin—o, nio. 
Y. Cneuiio. "5 
«Citi—toptdmo. add. Che ha mille + 
ed è Epitoto chie si: di 
nia, per avere molte pri 
{ballar CAMa mills) e dr 

























tax. geog. Nome di un fiu., e di 
nel'ci 









di tdi faro LT 
Ciylificare. —mcamito, —tnicazione. 
si ast. IL chifiicare il re il chilo gr 
si 6 gini > E Ol ifiati 
2 imicaure, add, Te fed, Che forma il 
chilo ; che chilifca. —irickro. add. T. 
med. ‘Ridotto fu chilo, “isso, m ast. m. 





souo : La bocca colle sue patti , 
colo , gl' intestini co' loro museo) 


‘ventri- 
digesto- 
ti, dl diaframma , i muscoli dell'addome 
del petto 0 finalmente il fegato call'u- 
more , che esso segrega , chiamato Bile. 





Dal gr, Chylos chilo, e peiò.i0 fo.) Li 

‘hilopei., *—oràza. n, ast. T° mad. Forza 

digestiva , 0 Quella. proprietà chie hanao 
53 
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lo stomaco e gl' intestiviî inci pre 

citati organi, di ridurre i cibi allo stato 

di chilo. L. Chylopeia. *—dsy. u. ast. £. 

L'azione con coi gli alimenti son conver: 

chilo, ——gso. add. Che ha natura 

j che ha somiglianza col chilo ; 

lato col chilo. 

n, f. 1°. chie, Malattia delle lali- 
iste in una specie di tumore, 
lincote viene a supporazione. 

Questa malattia è molto comube ne'ragar- 
ni. (Dal gr. Cheilos labbro, e cache vi- 

«Cuniobdrmito. Lo s. e, Cheilodatilo. 7. 
Cino. 

*Cmconîa. s. £. T. lot. Genere di piante, 
che hanno la corolla labbiata , col labbro 
inferiore dentato. (Dal gr. Cheilos Inbbro, 
e odus dente. 

«Citt—onìrtmo. Lo s. ‘e. Cheilodittero. 




















ago dele. Occano, sla 
rilî ; è composto di cir- 
ca ottanta isole, delle quali venti. sono 
abitate, E 


“Cuitocrdrmoe, Lo i. c. 
Cuet—so. 

sCunoexizi. s. m. pl, T. di at. nat. Ordine 
dl insetti , i evi lobbri sono come saldati 
fra loro. 

eCiim—ocaàuia. to, f. T. geonà, Peso mul 
plice, della gramma, ‘che consta di mille 
Rramine. (Dal gr. CI le, © gramma 
sorta di peso presso i Greci 
au. *—-dizno: n. m. Misura multiplice del 
litio, che consta di mille litri. (Dal pr. 
Chilia mille , e Titra libra. ) P°. Loro. 
*_ourmo. n. m. T. geom. Misura rhul- 
iplice, che consta di mille metsi. (Dal gr. 

mille, e metron visura. ) Il cli 
lometro serve particolarmente 
rare le lunghezze considerabili, quali sono 
le distanze delle città, e de' inoghi prio- 
cipol 

*Ciitoxe. nm. T. med: Così alewi chin- 
iano la Tumefszione infiammatoria delle 
Ioblira 


fpeppmento', sia naturale, via necidomuale 





ilogl 









































labbra, 
«Cnivore. Viog, Uno de'sette savj della Gre- 
cia. Era nparts fi di Damagete, e fu 





foro di Sparta 556 an. av. G. (. Menò una 
vita semplice , conforme a' snoi propri pre- 
cetti, e pensava e giudicava con gran 
sie; Pallava pacosall'nso degli Sprrti 
tava talvolia, probabilmente per po. 
litica , una certa maniera di dire misterio- 
13 e profetica, Era olio dire che St co 
me le pietre di paragone servono a pro- 
dar Pero: oa E sparso tra (pf: 
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mini era la piètra di paragolie de bibni 
erde'cattivi. A taluno, ehe aveagli db- 
miniato cosa fosse più difficile , rispose 
Serbare il segreto; sapere impiegare il 
tempo, e soffrir l' ingiurie senza lugnarsi. 
Chilone fu ehe fe'sco)pire con lettere d'oro 
nel tempio di Dello queste massime : Co- 
usci te stesso , e nulla bramare di trop- 
na pantegg foro Una sua Elea proteiche 
si dilettò pure di far versi. Mori di gioja 
nell abbracciare suo. figlio , che avea ri- 
puitaio il premio del’ Cesto s' ginochi 
olimpi a 

*Cinoretr, «mia. 7. Cinmo. 

«Cindioni, 6. m. T. (i st. nat. Famiglia 
l' insetti , che fra gli altri caraîteri ollro- 
no una bocca composta di'imandibute , di 

































un primo labbro quad di due 
coli piedi in forma di palpi riuniti alla 
loro n secondo Talibro for- 








nato da sn secolo pro di piedi dilit- 
x sougianti alla loro Lise, (Dal gr 

Clicilos labbro , € pus gen. podos piede.) 

1Gint—dsr, ——ds0. Y. Cito. 

*Cmostino. n. m, TT: geor. Misura mul 
plice dello stero, clie consia di mille steri, 
€ che serve particolarmente per misurare 
i corpi solidi. (Dal gr. Chilia mille, e 
stercos solito. ) P, Sten 

Cuicrenico. stor. Nome di die re de'Franel 
SL, figlio cadetto di Clotar 
quale succedè ‘nel 561, IL regno d 

ite fa una neri di ing 
tà. Stimolito da' Fredegonda CP. 
quoto ome) sa concibia, Gomigle 
Iperico ogoì sorta di scelleraggini. Fu 
ssieiimnto ‘È Chelles,. mentre. Fibriiva 
dalla eaecia, l'anno. 584. f. — Il, detto 

prima Daniele , figlio di Childerico IL (P”, 

questo nome). Sticcedè a Dagoberto Ii 

nel 745. Il prefetto di palazzo, Reiaftedo, 

il pose alla testa delle trappe contro: Car- 

lo Martello; ma fu disfatto e costretto a 
inuscer per padrone il suo vincitore. 

Morì nel 720, dopo un disgraziato regno 
ali anvi cinque. 

«Cinuinnipe. sf. pl. T. bot, Genere di 
piante , così dette perchè crescono sulle 
rive de torrenti. 

Cunwinno, geog. ant. Fiu. del Peloponneso, 
nell Argolide, che scorresa paralellamen- 
te col fin. Erasine, e si gettava nel mare, 
presso il borgo di Lerva, 

Cino. geog. Nome di un fiu., e di una cit. 
nella Nuova Granata. 

Cuiuvonàzo. geog. Montagna dell’Amer. me- 

è la più alta della 





























cruel 
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GHI 
pesa udi eterna, neve, che sin8 al di sotto 
li 2400, piedi della ia luna nom si ing 
fp.aua: È naviganti la scorgono alla dit. 
i 240 


Cutuine. 7, Co. 1 

sciiria—i. mitol, Celebro mostro alato, di 
nato nella Licia du ifo- 
la, ed allevato da Amiso- 
daro. Aveva la testa di lcone, il corpo 
capra, e la coda di dragone ; la sa gola 
spuluncata vomitava turbini di fuoco © di 
Jamme, Dellerofonte si batte con questo 
mostro per comaudo di Giobate , e l'uc- 




































cise, /. Becunoroste, Questa ” finzio 
de' poeti , al dit di alcanì antichi storisi 
è gcogr ne da utta montagua 
vulca, ia minore, nella Paseli 
de, contrada della Licia, clie, del pari 

1° Étna e °l Vesuvio, mandava fiamme du- 





e La notte, Li clina a questo monte 
iutorao al cratere, eruuvi. molte caver 
alitato da leoni; gal ‘pascola 
do capre, 0° appiò del monte. stimo 
étano delle paluli infestate da ‘enonni sci 
peoti. Bellesofonte fu forte il primo che 
ese abitabile questa montagna, donde ve 
dé il sio finto combattimento com la Chi- 
aùcfa. Alici suppongogo che la Chimera 
fosse una nave di pirsi, la cui prora avea 
Jh figura di uu cune, il torpo quella 
ia copra , e la parto inferiore quella 
wu serpente, $: Cuntina. fig. Dicesi per 
Tiinagiuazione vana , invenzione fanta 
‘6a; bizzarra. L. Chimera. $. —, Lo Chi- 
mera simstrosa. T: fail. Bpocio di 
nce, che ha il corpo bislungo o compres- 
BATISTA a torta lora eb 
ini fu forma 
tutte e bande di 
delle qu 
uesto pesce sî distingue dagli al 
Gal termina. da na ‘otti. fiabenio. 
"di at, nat, Nonie. di un genere 
di vermi molluschi a conchiglia; così det- 
ti per la loro mostruosa figura. $. —.(Mon- 
ti della ), geog. L. vdcroceruuni montes. 
Catena di montagoe della Turchia cur. , 
nell’ alta Albania, Gli antichi greci e.ro 
mani , davano a queste montagie il nome 
Aeroverauni, V. Acnocenaunia, $.—. 
Cit, delli Turchia eac,. nell Albania ; ni 
picdi de' mouti della Chimera j è celebre 
pe' suoi hagni caldi. —ico. add. DI chi- 
taera; vano ,.immiginario , senza onda: 
mento alcuno. L. Chinuericut, fabulostis, 
ceccus. —zzin, v. neut, lumaginarsì coso 
Mb i cere 
"in. Che spaccia 















































cioè cose 
*Ciriwica. o LT, fis 


IL, Ars chimici, 
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chemia; clymia, Quella parte della fisica, 
la quale ricerca, per ezio dell'analisi , 
lo materic componenti de' corpi misti ye 
le forse per le quali esse materie si uni- 
scono; e che per mezzo della sintesi com- 
Peo corpi nuovi. Essa iusegua a separare 

differenti sostanze , di eni i corpi mist 
sono composti, a purilicale , ralfinazle , a 
runnarle per reoilerle più eilicaci è 
prote ne' loro effetti. iimica è pro- 
Priam. l'anatomia de' corpi naturali fa 
per mezzo del fuoco, 0 l'arte di far d'a 
nalisi, e ridurre i corpi ne' loro principj,, 
discoprire le virtù iu .cssì nascoste, e dimo- 
atrare la loro ariuonia interna. La chiunieay 
















sorma dell' oggetto di cui si occupa, si 
distingue in tre parti, cioè : $. 1° —risica. 
Chie si occupa solo dell'analisi e della si 





tesi de' corpi, senza proporsi altro scopo se 
non quell d'insegnare a conoscere le leggi 
che dedursi possono da' fenomeni în osser- 
zivue. f. 2° — arrucàta , 0 — rècmica. 
Che si occupa dell'unione € disunione de' 
Sri cui prodotti s° impiegano agli us 
senerali , la cioè applicata a vapta; 
e è delle sile de muostienio i, 
3° — ranuctorica. Che cì fa conoscere 
i principj che si debhono mettere in pra- 
tica per la formazione de' medicamenti, e 
mostra i precetti ila osservarsi. adire 
rarli. Dalla chimica applicata , o tecnica, 
si desumono, molte suddivisioni, come: i 
Chimica metallargica, la mineralogica ; 
la docirastica , l''alurgica, la li la 
jalotecnica , la cromatica, Î' economica, la 
zimotecnica , la fisiologica, l' eudiometrica, 
l' ermetica, 0 l’ alchimia, (o tutte questo 
voci.) * Liam T. med. Arte di 
ssita lo malattie con rimedi chimici, 
Dal gr. Chymnice chimica , e iutreia mo- 






























ghiuiico. (Dal gr. Clymice chimica, e 
tros medico.) —1co. add. Di chinica ; ap- 
partenente alli chimica; fatto per arto 
ca. L. Chimnicus, a, um. $. 
Colui che è versato nella chini 
screita. L. Chimicus È, CAMENTE. avv. 
In modo chimico, secondo l' arte chimica. 
«Cutuo. s. m. T, med. Chiamasi, così la 
Massa del cibo © delle bevande , dopo ele 
nello stoniaco e nelle futestive è stata ca 
giata dalla digestione. ( Dal ge. Chymos 
tucco, umore.) L: Chymus. Presto alcani 
medici, Chimo vale lo s. c, Chilo; È mago 
ior partè però distinguono queste dio vo- 
Sf restioggialo la parola Clio all Massa 
del sinchè è nello stesso stomaco , 
‘he sia basterolmente tritato; e qua- 
SE MMGRERILGC i pr GASIGLUPAMIA ro 
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nel duodeno e di lì nelle vene littee, 
per essere ulteriormente diluito ed fmpre- 
fnato del sugo pancreatico, dove comincia 
ad esser chilo. f. —. Specie di pesco di 
mare, mentovato da Ser Brunetto; ma_ del 
rimanente nulla si sa per poterlo determi- 
mare. *—det (mast Azione di fare, o 

ware il chimo. L. Chymosis. 

«chie: a. 10. bot! Genere di piante, 
“abs dette perchè antano a stare ne' luog] 
esposti al freddu. (Dolgr. Cheimon-fred- 
do ye philè amica. ) 

pg. ant, Cit. maritt, dell'Egitto , 

del Marcotide, 

+Cunoòst. 7. Cumo. 

Guisa: Y: Cuiiai 











Albero del Peri, che ha la scorza rosta, 
le picciolate , ovali , Lim 

ccolito , acute , lisce , lunghe tre o quat- 
ro dita, i pezioli lunghi un dito , a gron- 
da; i fiori cotonosi al di fuori , lanosi în- 
Uierhamente $ la pannocchia terminante 
‘ cotoma. La scorza. di 
lo stesso nome, 











moderno. Essenza di china; cioè La parte 
attiva , 0 medicamentosa della china. 
Cnîsa, € Cisa. geog» Nome dell impero più 
vasto , piùvricco; più popolato, e più antico 
(impîrocché, non vi È mai etato un impero 
sì lunga durata, mentre tutti corvengo- 
ve aste de più di 4000) anni) che 
esista e mai alibia esistito sulla terra. Ben. 
chè al riferire di qualche serittore i Chi 
i abbiano avuto delle relazioni co" Ro- 














manî, ed il paese di Ta- Tin, menzionato 
nelle loro antithe sto 1° Italia, poro 
non consta che verba cor- 
rispondenza i sino alla 








s0 del XV secolo, Questa celebre con- 
ida è situata nell' Asia, e confina col 
Tonchino , colla Cochinehina, colla Tar- 
taria © coll' Oceano: La sna estensione da 
ontana a mezzogiorno è di 4809 mi- 

la levante a ponente di 4575 e pre. 
ooo 

ln: contengono uma’ po- 
ioni d'arime. La China 
da' popoli cho l’ abitavo vien chiamata il 
Centro della terra, avendo essi la vavità di 
credere che tutte le altre regioni del mon- 
do ; non sieno che appendici alla loro. I 
Chinesi sono della gran razza Mungola ; e 
faano consistere Ia loro bellezza nell' es- 











gl 
senta l'immensa 
miglia quadiate, 
polaz: di 200 
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sero alti, complessi, e’ paneftiti, Hano;la 
facsiniiatae pres lè gote prominenti, 


il mato corto; gli occhi 
ben tagliati ma poco aperti, ed inclinati 
verso la radice del naso; i capelli neri e 
foltissimi, ma non ne lasciano sulla testa, 
che una piccola ciocca. La bellezza delle 
donne consiste in essere storpie, perchè 
debbono avere i piedi unto picoli, e le 
gambe così sontili da non reggersi rit- 
te, ottenendosi ciò mediante l''applicazio- 
nie di certe macchinette, în cui tengonsi 
itretti i piedi e le gambe delle bambine 
dalla nascita, sino ad una certa età, 
«impedire lo sviluppo di esse membra. Il 
govemo dell’ impero della China, è mo- 
marchico , ereditario, dispotico. L' Impe- 
ratore è Îl capo della religione , che è la 
stesca che quella delle Indie, cioè idolatra, 
quantunque i letterati , î maodarini è 1'Im- 
peratore’stesso con tutta la sua corte, si 
guano le dottrine di Confucio (/, questo 
nome ), La nazione è divisa în 5 classi, 
0 ceti: i nobili , i letterati, i mercanti , 
gli artigiani, ed i coltivatori. Il vestire 
de' Chinesi è regolato; da certe leggi san- 
tuario, imperocchè ad ogoi grado nella 
società è prescritto il proprio inodo di ve- 
tire, .T Chincsi veocrano al iommo grado 
l'agricoltura , il commercio e la nautica; 
amino le scienze e le arti; ma non por- 
tano nulla alla perfezione. Essi conoscevano 

‘molti secoli prima degli Europei, l’arte 
dl incidere in legno, la polyere da cassone 
« la bussola in passato erano anche som- 
ini nell’ architettura è © sussiste tuîtora la 
















































x ero 0 
alte montagne , 
000 pica 

fonde 





Cime-ane. v. a. Piegare in basso , al chino; 
abbassate , aveallare. L. Inflectere, ineli- 
nare. $, —t4 rèstA, 0 —i1 càro. Vale 
Abbassarla per segno di riverenza ; salu- 
tare. LL Salutare, compellere: $. Vale 
anche | Acconsentire alle domande. selza 
rispondere. L. Annuere. $. Vale anche 
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- Deporrè l'albagia iliarsi, $. —te sPÀL- 
pugile ninna 
comportare con. pazienza. L. Serre, suffer- 
re. ta y. nent. Declioave , “venir ime- 
da: 
giù 


‘Declinare: 





andar le cose com’ elle’ vanno na- 
vixto: n..ast. v. m. Il 





ingiù, D. pronus: 
n. Luogo che va allo ngiù. Li Zo- 
‘deelivis , declive; f: Arcuìno., 6 AL 
‘ale. A china , al pendio jal- 
fi declive. 




















igivendus. 
indel Los. ec. 
; chiunque; qualunque, 


L. isquis. rm —esid: Lo s. 
eine 1 


amo Quadrupedo, del: Chili, della 


aQuilibet 
Cariscue. 

grossezza: di un ‘gatto. ‘Quest' animale , 
«quando è ‘inseguito , getta da una vescic 





che ha presso all’ano , una specie d'olio 
d'un odore fetido, che” si. fa sentirevalla 
distanza di ‘un miglio. 
a Cuxcursia. 7. Cnvent, ù 
Canscninta. geog.-L: Salaria, Cit della Spa- 
‘gna; capoluogo della. provia. a cui da il 
nome. Proviacia nuovi 
+ foi 




















di quella di Cuenca. Il suo capo luogo por- 
ta lo stessso: nome. 


Cumoxicx. mitol.. Pontefice, ch 





. Catoataonàxo: stor. ant. Îto.d" Audi ea 
ni 













alla parola Vespro, de' 


Galli era chiamato il Gran Drwii 


















Ù ppi 
a queta e uénte iscri- 
sorta lignei siNei pali 





re, diportante ; ed è una specie 
ricolari, Lu deturoo, $. P.met. 
Per le sue disonestà la chiamavano i Frait- 








lo più questa voci 
dille cite copalcatare; che dibiaso peso 
lento, 0 grase, e minaccino di cadere , per- 
chè Chinea. richiama alla mente il.verbo 













"Canisn, add, Ni 
si,m: T. delscommier. Spetio di 
ime di fabbrica inglese. nr 
Cutandecia, 7. Cntsia. 


esdè a Saosduchi 
Sconfisse ed uccise. Fraorte Medi 


mia Cinasare , figlio e successore «di questo 





; 667 an. 








rdanapalo ; al 

che. foeso lo itssò che, Ni : 

menzione il libro di Giuditta, 

Custso, 7. Cina, T. bot. 

Cuixo, #7. Cianrane. x 

Cuivavt, s,.m. Specio di pavone del. Tibet, 
che supera in bellezza tutti gli altrì della 
medesima specie; 

Cuinrima, € Quarràma. n. £, Segno: dove 
andavano a ferire i giostratori , ed .era per 
solito una campanella, che tenevasi sospesa 
in aria sostenuta da una molla dentro ad 
un'annello , alla, quale per ‘infilarla; co 

i lieri colla lancia , come 

i. Ferire in chin- 
tana ; dicesi fig: in siguificato osceno. 
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ant, Is, dell' Arcipelago lo s.c. 
. —. mitol. Figlinolo di Ne 
tuno e di ina ninfa chè questo dio trovò 
in un'isola, allora deserta ed anonima. Ne 
chbò un figlio, al quale, come pure al- 
l'isola, venne dato .il nome di Chio , 
perchè nel giorno in cui nacque, cade 
Rina gent copia di eve. (Dal ge; Chion 
neve. ) 
Cuiocc—ine. v. a. Percuotere altrui con 
i colpi di mano , © altro. (è mo. b.) 
L. Verherare. $. vsieut: Dicesi del suono 
che fanno i veituvali con la frasta , scossa 
ad un certo mioilo > per farsi sentire da' 
gtvalli, 0 per giudeo come fanno i fin- 
ciulli 3 onde dicesi Farchioceare la frusta. 
—a. n. £. Percossa, colpo, battitura; ma 
perchè nell’ origine v# inchiusa in un 
certo, modo La frequenza. e la moltiplicità, 
siccome nello, schiall'eggiare e nello scù- 
lacciaro sì pratica , quindi è che vst s 
lamento nel sumiero del: più , dicendosi 
pes ordinario Lo i darò dell cudome. 
» Tetus, verbera. 





























Guiocenérrà. Lo s, e: Ciocchetta. 7. 
Cundec—1a. +. f. Nome che si, dà alla galli- 
na, quando cova l' uova, e guila i palcini ; 
detta così dalla voce roca che ella manda 
{nora , che si dice Uhioeciare , o croce! 
re. I Gallina matrix. $. Far' le chioccie, 
vale Disporle a covare. {= Vecchia chioc- 
cia, vale Vecchio malandato ; perhè d'avo, 
che sia alquanto inferno dicesi Chioeciare, 
dalla chioccia, o gallina vecchia, e spelata, 
che cova i pulcini, come il malato cova 

il leto, e si rammarica con voce chi 

i e. sv. neat, Il; mandar fuon 
























Pec Cominciare 
n.0 rammaricarsi , far dei 
lamenti con voce Mibile, L. JE 
male habere, $. Per Croechiar die 
ta voce nel Zilo signi.) 10. adi. Îoc 
ile al suono della. voce della chiocci: 
L. Raucus; obtusuò ; tiuculentus a, um. 
$. Essere o star chioccio; vale Comin- 
ciare a sontirsi. male. L. Aigrescere 
f. L. Cochlea. Tdi st. nat. 
to di più specie di 

















Cudecion—a, 
Lamaca, Sorta d' 








sostanza mollo e viscosa , il quale sta ri- 





tirato in un guscio che. egli porta soco 
strascinandosi e steode dalla sua testa 











sì. per si 
ligirarsi a modo di chiocciola, 
fi dl dello milizie; che anche: dicesi 

collare, dar delle. volte, arch; stor. 
8,49%. — Segr, Fior. art, quer, $. Sul- 





CHI 
dato da chiocciole ; Pittore da chiocciole, 
simili ; dicesì di Soldato , pittore , &e. 
che nella sha. profe 
l' eserciti male, L. Seguis iners. $. Far 
come le chiocciole, vale Ritirarsi € ser- 
rorsì in casa; e dicesi auche d'a 
chio rientri, 0 rimpiccolisca, $. Cudecrora. 
Dicesi alla Vite femmina, ‘o madrevite, 
che'è quell’ Istramento fatto a si ue 
ste spire si chiaman vermi ) come la chioe- 
cigla, nel quale la vite maschio s' 
nua. L., Mette. V. Vure. f. Onde A 
emdeciona: ave. Vale lo s. c. fatto a ma- 
niora della vito femminina di chiocciala 
L. Cochleatim. $. Scala i 
cesî Quella che. rigiramto 
si Volge attorno ad un L 
colonna, o simili; chiamasi anche Scala a 
lumaca , ed è contrario di Scala distesa. L. 
Cochlea $, Cande- 
cova. 1° 
reudono tu i 
Sorta di vestito presso gli antichi. £.. Pren- 
devi ancora per Lor 
Myrinx comunis, —ÉttA, —ixA , 
xo. sc um, dim, $. Fare un 
vale Ranvicchiarsi per dormi 
in figura di chioc 





















































lino, vale 

stideciatina fatta a foggia di baco avvolto. 

*Cinocdeca. s: LT. bot: Genere di pianto, 
lo cui bacche souo ili un bianco fueido 
come il bianco della neve. ( Dal gr. Chio 
neve, e .coccos frutto. ) 

Cmdn—a, sm. Sirutnento: i ferro sottile ed 
acutò > con piccolo cappelletto a guisa di 
fingo dll’ uno elle ctemiuà, fitto per 
coniiecare ; chiavo, chiavello, aguto, chio- 
vo. L. Clavus, î. Tito. Livio riferisce che 

li antichi Romani ancora rozzi e selvaggi, 

Ron avevano per annali @ per fasti se non 

van chiodi, ano al muro alel 

tempio di Minerva, il quale faceva parte 

di quello di Giove Capitolino, Tali freno 

isprimi monumenti adoperati per conser] 

vare La memoria delle cose} lo che prova. 
che ia Homa non sì conosceva per.anco la 
serittara, © fa dubitaro-di quel che gli sto- 
rici raccomtarono di questa città, prima 
che fosso presa dla’ Galli, f, Fanhosi anelio 
chiodi d' ottone, pet varj, usi , come per le 
eucchiaje do' cannoni è simili. $. Per. met. 

Cagione di dolore , di affanno. Quante 

tere-son, tanti son'cuiovi , Coi quali Amò. 

re il cor gli puugo © ficde. Ar. Fur, 23, 

103. $. Le diverse specio di chiodi che en: 
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di coverta ‘chiodi terui che tatti differi- 
scono in lunghezza da 22 sino a die. 
$i qupterone: T. mar. Specie di chiodo 
baro da un capo all'altro, cioè con mol- 
igli fatti nella direzione” dalla testa alla 
sputa per impedire che now esca dal legno 
nel quale è conficcato. $. — ba nuranine. 
DI li chiodo grosso e corto , senza 
si ribatte il-espo del chjodo 
Meer nell egoap online peciasebe 
addeotro ella materia, 

$. prov. Batter due 
chiodi a un callo, vale Far due cose in 





























ub tratto. L. Duos parietes de cadem fi» 
delia dealbure. $. Viccar chilo ; fig. vale 
Star ferimo nelle sue delibefazi 

tina cosa come si fa quando! ella si con- 








fica: S. Aver fermo, 0 fisso il chiodo ; di 
‘esì per dire Aver deliberato e stabilito. $. 
prov. Cavare un chiodo, e ficcaro suna cavie: 
<hiia ; dicesi di Chi per disfare un debito 
piccolo, piglia danari ad interesse, e ne fa 

rovi È' non lascia chio- 









imo, $. È. med. None che si tà 
volgarmente è sin Dolore. ce tisi 
capo, per lo più un pocoval disopra degli 
SERRE crl'scso fosse AR o 
Rialto mizli alveo Tea ii 
ccon nn succhiello, L Toscani dicono Fitta. 
$i T conilil, Specie di bucioe hr 
lato: S. Cuidor. T. archi. Membri de 
pa he i Dorici ‘ndere 
tto î corredti ; diconsi. con 
pa Gocciole, S. — da sardint. T. 
mar. Chiodi detti testa di diamante, 
dle quali lai.fa uso per foderare-o radidop- 
Piave ri mautelletti de' bordi. — #r70.s, 
RENE IENt rota io Piscoliahiode: 
vello, bulletta. —xcx n, coll, £. Ogni 
LOIERO ot 
Tadao in 
OAV rpe ide ao ei nni 
navicello; e.da muro; i dixeciol i 
re e da ere 
; one Qu 
meri dal To al ii 1 chiodi pertarai 10 
icansi $. Prendesi anche per 












































odi, cioè l° Aggrega- 
che occorrono per al- 
cin lavoro, L. Clavorum:congeries, isa. 
n. fi TP. de' fabbri, e de' magnani, Steu- 
miento, che serve a fare la capocchia a" chi 
di. —undto. n. car. m: Facitor di chi 
L, Clavorum faber: —iae..v. a. Inchi 
re. L. Clavis affigere. —ìro. add. lu 
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colli (. 
Assotimeato di ‘ehiodi ; quantità di chiodi; 

chiodagione, Li Clavorum congeri 
Cundoota, 0 Cudaza. geog. L. Clodia-Fossa, 

© Clatidiopol del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. ili Venezia , posta. all' estre- 
mità or. delle lagune di Vendzia , distoida 
questa città (6 migl. Long. 29*, 56; Lat 
sulla 
1 ed È capo. 
distretto. di 4° comuni» Evvi/u 
di prima classe, una congregazione mu 




































de. , cd un vice capitanato di. porto e 











1: La cattedrale, e le altre. chiese 
cità, sono delle più ricche dllia 

ture , raceliiude 

celebri arti 

*Cttdv—a; $5 £. Capelli. del ‘capo cnpella- 
tura , zazzera, Li; Came, Gata 
voce deriva dal greco vucaholo Come, che 
ca lo stesso, formato dal verbo Co- 

















meò ornare , adornare , perchè la chioma 
serve moltissimo per otnanicato delle pe 
sine , massime delle femmine. f. TL. 
Quei ‘raggi che circonduno le sicile co 


te, Apparve în cielo la stella comîta , 
chiamata Ascone , con gran cmdua. Gio. 
Vill 44 Quell 

be ttee, ri 














s. e. Filare, aconvcchiare. —anòno. add. 
vo. poet, Che lia chioma bionda come oro, 
L. Auream habens coman. —wxt. all. 
che ha chioma; © ig, parlandosi delle piau 
te, Frondeggiante, fronzuto ; che ha molte 
fronde. L. Frondens, frondicomus. —Rro: 

add. Che ba chioma; comato , capelluto 
fornito di chioma. L. Comatus. —Azzù 
add. vo. ditimmbica. Che ha la chioma 
azzurra ceruleierinito. L, Caruleus comas 
habens, —1wev6so, add. Che ha la chi 
‘ bianca come la neve. L. Ni 
"isriovîro. add. Vo. ditirambi 
formata da chioma e da spiovuta, e vale 

Chesha la chioma spiovnta, 

+*Cmosànro. add. T. bot. Dicesi di un genere 

di piaute, le quali, quando sovo fiori 
loro grappoli numerosi, ed i loro petali 
bintichi, le fanno comparire coperte di ne- 
ve. (Dal gr. nese, © anihos fiore.) 
x. mitol, la di Dedaliono figlio 
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di Lucifero: Ella era tanto'bella ;; che fu 
amata ad ua tempo da Apollo e da Mer- 
curio. Divenne madre di due gemelli , 
‘Autolico e Filaramone, Questi fu eredato 
figlio di Apollo, e si rese celebre pel suo 
talento nell'arte di suonare la lira; l'al- 
tro, che fa uno de' più astuti ladri del 
, fa reputato figlio di Mercurio, 
droni, /. Avrotico , e Fit: 
uola di Borea e di Ori- 
‘e sorella di Zete e dilCalai, e madre 
iumolpo, che ebbe ida Nettuno, il'qua- 
le la trovò, e la sedusse sulle sponde del 
tare, nella Tracia, 
Cmidst. ‘grog. Galfo sulla costà occid. dell' is. 
di Corsica, nel circondario di Ajaccio. 
*Chromor, s. f. T. di st, mit. Così chiamasi 
da alcuni un uccello, altrimenti detto 
Becco a fodero, per avere le perine delle 
ali e della coda "ili una bianchezza simile 
a quella della neve, 

Cmdxna. Voce: usata. dal Barchiello ,-wenza 




















pos 
Lio, 
DI giet, dl {fto Di Par 
Far ‘chiosa, 0 la chiosa; vale” Cliiosare 
cioè Tnterprare, $: Cindsa, Piombo get- 
tato nelle forme di pietra detto! Pretelle , 
col quale giocano i fanciulli iu cambio di 
. Macchia che viene. altrivi. per 
; Macula, picutrix. —nc. vi a. 
Far chiosa, interpetrare dichiarare , espor- 
? L. Interpretari 



















30. 
Luogo chiuso per abitatvi. 
 P. mueti Se! cuòe mio 

alla tudsrna 
i Libr. Amor. 8. Ciuè, 
ssereta parte , il più 
. $. Per Qortile , cioè 
Jascia senperto nell'interno 

Valle, sel 










SES Lriogo ito a 
dicesi per lo più al cortile de' monasteri 
© conventi , cinto di.logge, e chiuso da 
tutte le parti. L. Peristy/ium. $: Prende- 
si anche assoluta. per Monastero; con- 
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vento ; luogo; chiuso da abitare «persone 
sacre. $. Per' Grotta, Spelonca, dr. ur. 
47, 57. $- Pet Serraglio d' animali. E fi 
messo (il leone ) in un condsrno, rinohità- 
savì moltitudine di bestie salvatiche, Fav. 
Esp. (22. $. Per Alyeare. -$. Per Anfi- 
tetro. $. Per Luogo inferonie. E mi con. 
dica al tenebroso cmòsmmo. Ar. Fur. 36, 
66. $. —venainàue, o —orctA venodona: 
Dicesi figur: l' Utero delle femmine, o "i 
Gillo della matrice od'anchieila vegita. 
L. Claustrum. —ixo, —iciso. s, ni. diva. 
-Piccol chiostro. 
Cindrro. add, Lo s: c. Cheto; sensa dir 
vola. L. Taoitus , taciturmis. Le male 
ingue forsé starian cn®rre: Malm. A, 48, 
Cindy—o. s. m. Lo s. e. Chiulo, L. Clavas. 
$. P. met. Dicesi di cosa che affezi 
fissi altrui. Petr. son. 37. $. prov. Fare, 
0 disfare due chiovi a un caldo; vale Far 
due cose a ah tratto 3 che anche dicesi 
Batter due chiodi a un caldo, Y. Cinon—o. 
$. Serrare ‘il chiovo, vale fig. Venire 
2° ferri , venire a' fati. $. Chiovo di ga- 
srofino È una Sorta d' aromato , détty an- 
clie semplicem. Garofano. $.T. degli stros- 
ieri. Eofiato, che wion talvolta soti 
di degli sparvieri , e d' altri-simigliam 
celli, ove hanno più tenera la carne, —itt- 
10: 8. m. Dima. Li, Clavulus. 
s. ci Chiodagione, —ine. v. a. Pugnere 
rin;cavallo, 0 altra bestia da soma con un 
chiovo sino;al vivo nel ferrarla. L. Cla- 
vum figere; clavo ferire. $. —t' anmicuae- 
rin, Vale Inchiodirle , cioé renderle ina- 
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nel fertarle 5 inchiodatura; L. Clavi plagu. 
*#—xtrdro, add. Trapassato, o forato con 
chiovelli; inchiodato. 

Ciidiorna. + f.y —o. m; Rotella, giuo- 
tura del ginocchio. $. Da' meccici. co 
chiamasi la Snodatuta di qualsivogli: 








gegno. 

CutdezA; Lo s, o. Chioggia. 

Cindzzo; (re dol.) sim, D. di st, nat, Pe- 
sce di tare e d' acqua dolce, assaii del 
cato ; dicesi anche Ghiozzo; è da' Fiore 
tini Jozzo, dai Lucchesi Carcobiso e da' 
Romani Capogrosso, è‘atche Marzone. L. 
Cyprinus gobio: 

Cusid. s. mr Voee formata dallo spagonolo 
Quipos, che derivò dal. peruano. Qu 
per siguificare Que' vodi che, mediate varj 
colori , e.la varia loro disposizione, er- 

no' agl' indigeni del. Prà; allorchè 
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parte dell America fa scoperta da- 


i Spaguuoli , come segni , onde esprime- 
re i concetti dell' animo. 

Curda, voce ebrea , che significa Giorno 
d'espiazione. Nome di una festa solenne 
degl' Israeliti , che ricorre nel giorno de- 
cimo del mese di Tisrì, e comincia un’ ora 
prima che tramonti il sole, e termina al 
sominciare della notie dl dì susegueno. 

ssa ha per oggetto l' espiazione de'pecca- 
ti commeni nel cono dell'anno precedeu: 
te. In fai gli Ebrei moderni la celebrano 
col più rigoroso digiuno durante 24 ore, 
e con lo stare la maggior parte di questo 
ella sinagoga in continue 





















A, e *Cinìcnma. n. f. T: med, 
Gotta delle mani. Questo malore ha la 
sua sede nell’ estrema parte della mano , 








o ne' legamenti, © nelle giunture dello 
dita. (Dal gr. Cheir mano, e agra cat- 
tara, presa. 5 L. Chiragra. ico. add. DI 





chiragra, L. Chiragricus, —6s0. 
patisce di chiragra. 

*Cinanissio. s. m. T. di antig. Piccolo carro 
in uso presso gli antichi, che si spiugera 
colle mani , e rassomigliava a"nostri carret- 
ti. (Dal gr. Cheir mano, e amaza corro. ) 

*Cuinàxto. Lo s.c. Cheiranto. 7. Cura. 

s*Cumarsta. n. f. Sîregamento leggiero, fatto 
golle mani, come si fa da coloro che si 
ungono per la rogna, o altro malore cuta- 
neo, ( Dal gr. Chef mano, © apiomò io 
maneggio , tocco. ) 

Ciinàs , 0 Cumàz. geog. Una delle prin 
pali città della Persia, posta in una deli 
Ziosa valle assai rammentata pel suo vin 
lì vicino trovasi Istahar, villaggio , ove si 
vedono le rovine di Persepoli. 

Cuinàre. geog. Vill, del reg. Lomb.-Ven., 
nella provia, di Como. 

Cunnìzzo. geog. Fiu. del.reg. di Nap., nel- 
’Abr., che si scarica nell’ Adriatico, dopo 
un corso di 44 l 

Ciancmlssa, o quanixta cmbse. geog. Cit- 
tà gela Trchla car. nella Romela, tra 

rianopoli e la capitale dell'impero. 

«Cumiireo, n. car. me "T, med. Nome che 
si dà a'Cerusici, perchè medicano, o 


dd. Che 




















prestan soccorso colla mano, ( Dal gr. Cheir 
mano , e iatros medico. ) 





te dall'inno augelico, che canta la Chiesa. 
—tkcwo, n. m. Voce che usasi per espri- 
mere Cosa lunga e nojosa, dal cantarsi 
replicatamente e lungamente la voce Chirie, 
nella messa cautata. 

T. IL 
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Caimionàno. geog. Vill. del reg. Lomb. 
nella provio, di Vencsia. © 

Cutnintràba , e —zìza. n. £ Specie di 
hallo antico. 

eCiinìswa. n. £. T. med. Operazione fatta 
colla mano. 

*Ciinìte. s. f, T. di st. nat. Nome datò ad 
alcune stalatiiti , che laono la forma 
una mano. 

+*Cutnopattisra. 9. f. T. stor., e di ani 
Sorta di balista , che s* adoperava dagli 
sichi olle mani, per ixlanciare de' dard 

’Cuinocèxmao. 9. m. T' ittiol. Specie di pesci 
del genere Esoce , i quali hanno un puo- 

polo molto frrte, lungo al di tpra della 
ase di v0a' pina pettorale. (Dal gr. 
Chio mano e controa puegole. to È 

*Chindezna. s. £ T. di st. nat, Genere d'in- 
setti, così denominati perchè l'ultimo 
articolo delle loro antenne , si prolunga da 
una parto in forma di ramoscello , od a 
modo di pettine, per cui si può parago- 
nate ad una mano. (Dal gr, Cheir sano, 
€ cheras corno. 

Cnmopdr4. s. f. T°. di antig. Tunica a lun- 
ghe maniche , usata dagli antichi Dalmati. 

«Camnortocdsi. n. f. T. chir. Infiammazione 
della mato , cagionata da contusione , o 
ferita violenta, (Dal gr. Cheir mano , e 

logosis infiammazione, 

SChinocatio. Lo s, c-Cheirogileo. Cura. 

Chinocomta. mitol. Nome di Proserpina , re- 
lativo agli nfficj di levatrice attribuiti a 

0 Lucina', l'istessa che Proserpina. 
caro. ‘n. €. T. log. Scrittura au- 
fitta di proprio piugoo portante 
obbligazione. L. Chirographum. Fa auti- 
cam. un Atto, che richiedendo una copia, 

era scritto dae vole ell’ istento perso di 

pergamena per verso contrario , lasciando 

famezio dove era scritto Chi» 






























































sCumo—zocìa. n. f. T. di lett, Arte di e- 
si i lelle dita senza 


per cui si: pretendeva di conoscere da' li 
sa 
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neamenti della mano, le inclinazioni degli 
uontini, sul fordamento che le parti della 
mano banno relazione colle parti interne 
del corpo ; l'altra era chiamata Chiroman- 
zia astrologica, per cui si esominavano le 
iuluenze de' pianeti sulle linee della ma- 
no, e credevasi di poter determinare il 
corattere di una persona, e predire ciò 
che lo doveya accadere , calcolando gli 
efletti di tali influenze, *—uàwme, n. car. 

























esercita la chiromanaia. L. 
—udxnico. add. Di chir 
parlanilo di persona, dicesi di 





esercita la chiromanzia, L. Chiroman- 

ticus, 

*Cumomîso. Lo s. c. Cheiroi 

Ciusona. geog. Piccola îs, all ostro di Ri 
gusi , nel golfo di Venezia, chiamata 
che Lo scoglio di San Marco. 

*Cuméx—s. mitol. Celebro Gentauro , che 
fu uno de' tichi famosi personaggi 
AR ee ava x 

iista del vello d'oro. Nacque egli dagli 
ate di Fillira, figlivola dell' Oct 5 
Saturno , il quale erasi trasfori 
cavallo, per occultatsi a Rea sua 
la qual metamorfosi Chirone (n 
gli poscia per la sta grande abilità 
operazioni chirurgiche, împerocché 
CL 
mosttuosa figura di mezzo umano € mezzo 
cavallo, Per compensarlo della sua deformi» 
tà, Saturno gl’ infuse fe nze ilella me- 
ina, chicarg 
molte altre copi 
sapiente uomo che 






































i, che lo resero il più 
TA 











musica, la 1 astrolo 
quello per ci partie 
MIRATO Giioic che (escape 
amava, ed alla cui educazione ed istruzione 
interamente applicossi. Nella guerra fatta 
Ercole a' Centauri , costoro si rifuggiton 

do di calmare il fu- 

presenza. del 

























Il fimesto ca 
sanarlo mediante 
quei semplici altre volte da 

cone medesimo. Il male era incurabile, 
e l'infelice Centauro solleriva i più acerbi 
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dolori senza poter morire , imperocchè era 
jmmottale, siccome figlio di Saturno, Pregò 
adunque Giove che ponesse fine a' suoi 

isuenti imortalità. 1 
egli morì , © fu 
iosto nello zodiaco , ove formò la costel- 
azione del Sagittario. Chirone, dicono i 
mitologi, portò a tal seguo il suo talento 
per la musica, che giunse a guarire le 
malattie co' soli concenti della sua li 
ed era tanto valente nella cog 
corpi celesti, cho arrivò a saperne allonta- 
nare cd a prevenirue le influenze funeste 



















all'umanità. 
*Cinnoxcre. s. m. T. di st, vat, Genere 
di pesci, che lannò le piune in forma di 








mano” (dal gr. Cher mano , e nectes no- 
tore ) , quasi dica nuotatori . colle ma- 

ni. $. Dassi da taluni lo stesso nome ad 
una specie d' anfibj, per avere i piedi an- 
teriori pentadattili , ed i post i 
le dita munite da una membrana , ed il 
pollice senza unghia. 

*Ciinonta. s. f. Specio d’ erba, così detta, 
perché cradevasi che Chirone, il centauro, 
Il primo l'usasse per guarire ferite. L' 
CHirontia. e 

*Cinnòsio. add. T. chir. Agg. delle ulcere 
maligne e inveterate, i cui margini sono 
così duri , e callosi , che dificilmente si 
possono timarginare ; sono dette così , per 
essere stato Chirone ‘il primo che giunse 

guarirle, Chiamansi anche Teletic. L. 
Chironius. 

+Chin—oxonta, n. £. T. di lett, Era in Ate- 

ne un' Arte, che avea per oggetto d’ în- 



































esprimere co' gesti e movimenti del corpo. 











le antiche favole; maniera approvata da 
Socrate, e da Platone, prescritta nella ci- 
vile educazione de' fanciulli ; quindi Cur- 
rdsoni, o Cumosowisni , furon deui gli 





nomini esperti nell’ ante di spiegare co'ge- 
le cose, © cho fuccvan giuochi di ma 
no. *—osowént. n. car. m. pl T. di 
antig. Nome con cui chiamavansi in Roma 
certi Scalchi addestrati a tigliar le carni in 
cadenza ed al sono degli strumenti. 
iunse il lusso de' discendenti di 















incionato | *—ordme. n. f. 
pl. mitol. Nome delle feste degli artigiani, 
© de' fabbri, *—dscoro. u. car. m. Lo s. 





e. Chiromante. #. Ciunorocia. *—dste- 
no, Lo e. c, Cheirostemo. °. Cuer—a. *— 
dra. s. f Genere di rettili , che offrono 
per carattere un corpo molto lungo , ed 
Aventi solo due zampe nella parte anterio- 
re, a modo di mani come nella lucerta. 
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t—orica. a.f. T. di let. Guanto , cioè 
involucro della mano. (Dal'gr. Cheir ma- 
no, e thecé guaina , fodero. ) ‘—oricxe. 
n. cor. m. T. di lett. Colui che opera 
colla mano; che esercita la sua arte col- 
1° ajuto della mano. *—orirognarìa. n. f. 
T. di lett. Arte di stampare colla mano. 
*—orosìa. n. f. T. di lett. L'azione di 

















Chirotonia all’ Ei 
$. T. ecel. Imposizione delle mi 
conferire gli ordini sacri. “—oramìa. n. 
f. T. méd. Fregagione fatta colla mano. 
(Dal gr. Cheir mano , e tribò îo frego.) 
*Cinòrrent. Lo s. c. Cheirotteri. Y. Curi 
+Cinn—onata. 
za medica , 
del corpo umano , che richiedono , per 
ite , l'operazione della mano, e 















uelle parti , 
ione delle quali è pregiudiziosa alla salute, 
© dicesi Dieresi, La terza, detta Eseresi, 





più antica della medicina della quale cla 


fa in oggi un ramo , cd una parte. 
in feti fa la 
mondo, quando s' 
Î, prima eziandio che si fosse 

venuto ad esaminare; 0 scoprire , ciò che 
arda la cura ‘degl'interai.- —rairo. 
add. Di chirurgia ; appartenente alla chi- 
rurgia, L. Chirurgicus: =nco: n. car. m. 
(al pi. Cuinòn—ont, e —ct. ) Colui che 
la chirurgia; cerusico. L. Chirur- 





















v. a Sarchiellaro ; leggiermente 

re. Li Sarrire , sarculare, 

Cuistàv, 0 Ciusuàv. vo. ebtea. Nome del 
terzo.mese dell'anno civile degli Ebrei, 
ed il nono del loro anno sacro esso cor- 
risponde al nostro Dicembre. Il dì 25 di 
questo mese comincia la festa detta Ma- 





- Cuiràant 
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la festa de' Lumi, che dara ot- 





to giorni 

Cutswo. geog. Fiume della’ Tarchia eur. 
nel goveruo di Scutari. Ha origine nel sar 
iaccato di Croja , attraversa quello di Ti- 
ranna , e sì gitta nel golfo di Drin. 

Cmsùoxo. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven,, 
nella provin. di Padova. 

Cuisòx. geog. ice. fiu. del Piemonte , che 
di scarica uel Po, a poca dist. di Carma- 








guuola. 
«@Curràne. v. a. Voce provenzale, che tro- 
vasi usata per (Quetare, far fiue ; rilascia» 
re. Lo Dedere. È tlvolta legge nel 
niticato di Lasciare, abbandonare; ma 
in oggi non s' userebbe nè nell'uno, nè 
nell'altro significato. 
s È. Specie di liuto , ma più 
olo , © con meno corde, mancaadole 
basso ed il soprano. L. Chelys, —ima. 
£. dim. colo” strumento 





















Curi. geog. L. Cirium, 
pro, sulla costa n 
col fiume , 

Fu 
setta degli Stoici. 

Cutrionivo. geog. Antico feudo  de' conti 
Ubertivi di Arezzo , nel gr. duc. di Tose., 
in vicinanza al borgo $. Sépolo 

Currrà. imitol. Così. chiamavasi 
di vino e d' olio, di 















testacei , coperti. da una specie di 
ca, o mantello, che cuogre pel lungo 
tutto il corpo. (Dal gr. Chiton tonaca, 
camicia.) "ist. s. ma. T. di antig. 
fana, che i Greci portavano si 
sa di camicia, I Romani , 
avevano lo stesso vestimento , lo chiama- 
vano Subucula. 
*Curòs—1a, mitol. Soprannome di Diana 
dal gr. Chiton veste), percliè a questa 
sacrate Te prime vesti dei 
"aape; Ballo sacro ia 
onore di Diana Chitonia, —lx. Nome del- 
le feste in onore di Diana Chitonia, cle 
si celebravan con canzoni e balli. 
*Cntrosìsco. /. Curror- 
Carrntàmi. is. di Sifuto, 
nell’ Arcipelago greco. 
«Ciim_o. n. mi, Miu Co 



































denominavasi 
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dal gr. Chyfra pigoatta ) il terzo giorno 
CT a Pieno, ci 








in pubblico delle pi 
sorta di legumi, che 
Je’ morti. *—oticre. n. 









offrivan loro 
ir, m. T. di 





eog. L. Pydna, e poscia Citron. 
‘cit, della % È 
di Salonicco, In questa ‘città la madre, la 
lie, ed il figlio di Alessandro il Gr: 
‘on fatti morire da Cassaudro. Q 
vi pure Perseo , re di Macedonia , fu dis- 
fatto da Paolo Emilio, console romano. 
mritoricte, *—dropo, *—orosla. #. 
Curto. mitol, 
Nome che si dà in Tosenna ad 
lo , detto în qual 
0 d'Italia Alloccarello e Chivino, 
Scope. L. Scops. 
Curvecutenvàza. n. f. Dicesi d'un romore 
confuso, che facciano molte persone discor- 





















rendo în un tratto, e senza ordine. L. 
Strepitus, us. $.P. 
ad ogni Discorso poco oi 





conchiudente. L. Yue] 
Cm—prne. v. a. îrr. Serrare; contrario di 
Aprire: © dicesi tanto delle porte, o degli 
quanto delle imposte dello finestre, 

rmadj , &c. L. Claudere, eludere. 
L’ auomrlia. di questo verbo sta nel pre 
terito definito dove ha Chiusi, chiuse, 
chilsero; e nel participio passato, dove 
ha Chiuso, Gli antichi cambiavano fi din 
in alcune persone del presente indica» 
{0 aci persone el pre indi 
chiugga &c., in vece di Chiudo , chiu- 
da 8. In oggi però quest’ anomalia pochi 
trova che voglian praticarla. $. P. met. 
Serrare stringendo. Anzi sì ogni virtù 
sensitiva le cmùstno , che quasi. morta 
nelle braccia del figliuòt cadde. Boco, 


us sermo. 



































nov. 46. $. Cusdbrie. In generale signif. 
Far sì che qualsivoglia cosa che sia aper: 
ta nol sia più, onde diciamo: Chiùder la 
bocca, è gli occhi, chiîer la ma- 
no, &c $. Chiudere a chiare, vale Serrare 
colla chiave. $. Serrare circondando "di mu- 
ta, siepe, fosse, o simili. L. Circumdare, 


$. Chiudere occhio, vale Dormire; ad: 


CHI 
dormentarsi. L. Oldormiscere. $. Chiuder 


1° occhio , vale anche Accennare , ammic- 

care. .L. Nictare. $. Chiuder gl 
e. L. Obire , mori. 

alcuno, dicesi dell’ 






ja trapassato, f. Chiuder gli oc- 
Chi 2 ghicchessio sale Non consiliari, 
non ne far conto”, far le viste di non ve. 
derlo. L. Dissimulare, $. Chiuder la boe- 
ca ad alcuno , vale Farlo tacere; convin- 
eerlo, $. Chiuder, la bocca a” cardina 
V. Borc—4. f. Intorniare, circondare. 
Petr. cons. S. $. Serrare attraversando 
impedire il passo, come: Chider la via, 
chiudere il porto, &e. L. Intereludere, 
$. Parlandosi di città; vale Cinger di mu 
Che ajutàro Anfione a cuvper Tebe, 
D. Inf. 32. $. Chiudere alcuno in un luo- 
go, vale Porlo in un luogo, «donde non 
È può uscire, $. Chiudere uno fra quattro 
mura, vale Imprigionarlo, $. Chiudere uno 
fuori di casa, vale Chiuder 1° uscio do 
ch'egli è uscito, $. Chiudere un convoglio, 
una processione, ua schiera, o simili; v: 
Andar dietro a tutti, $. Cuòorae. Pren- 



































voglia tnaniera. So do dem, ch'a volts casd- 
venx in versi Sue laudi, fora stanco, Chi & 
Petr. canz. 


















chiostro , val 
$. Parlaudosi del. tem 
è dicesi Quando le nubi 
coprono tutto .il sereno del cielo; onde 
diciamo Il tempo si chiude. —inA. 6. 
£. Il chiuso; cioè Quello che circonda e 
chiude un edifizio. L. Claustrum. Se la 
cureìsna della tua speciàl casa non può 
tenèr celàte le voci della tua congiuraziò- 
ne. Sal. Cat. $. Per Chiusa, 0 riparo, che si 
fa con siepe, pruni od altro, ad orti, campi 
coltivati e simili. L, Septum. 6. Per Tra- 
mezzo che divide le camere. —bèwre. para 
pres. Che chiude. L. Claudens. —iuis- 
70. n. ast. m, Il chiudere, e "1 chiuso 
atcuo, LL Orclusio, sa. e. £ Chiudend, 
riparo , argine , trincea. L. Septum , age 
ge ) Fetere in chiusa , vale. Chidere 

.. Claudere. 6. Essere in chiusa, vale Es- 
ser chiuso ; serrato. $. Mettere in.chiusa, 
vale Imprigionare. L' In carcerem inclu* 
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dere. $. Mettere gli uccelli in chiosa, vale 
Metterlì al bujo acciocchè non «cantino, 
wma si riserbino a cantare al tempo dell’ uc 
cellatura. $. Cunòsa. Per Serraglio delle 
fiere. $. T. mar. Graticcia per' prendere, 
© conservate il pesce; ed è un arnese for 
mato da più file di canne, che si mettono 
r l’ ordinario ne' canali comunicanti dal- 
le valli salse al mare, per prendervi il 
esce , e conservarlo vivo. S. T. idraul. 
pera fatta per ritenere, e per innalzare le 
acque, e che è di sommo vantaggio nella 
navigazi Îifiziale. $. Chiusa , dicesi 
anche il Fine de' sonetti, degli epigrammi, 
e di altri poetici componimenti. L. Clau- 
sula, —so. par. pass. L. Clausts, clusus. 
add. Coperto, nascosto, L. Velatus, $. 
raccolto. D. Inf. 2. $. Tener 
Faro star chiuso; © figur. 
nella Cara dell' intelletto. 
Apèrse loro gli occhi la ertà, li quali 
Ie ricchizsa Eoica tenùti fe ‘Bose: nov. 
|. Essere, o trovarsi chiuso în un luo- 
i vale Essere in un luogo «onde non si 
3 uscire. $. A_cizvs' decnt. avv. Vale 
serrati; e figur. vale Alla cie- 
ca, senza pensare oltre, senza considera. 
zione, Lo Uperge oculi. {. Cmbto. Agg. 
di lettera vocale, e significa Pronunziata 
colla bocca più chiusa , che la stessa vo- 
cale aperta 0 larga; onde diciamo È chiu- 
sa ,0 stretta ; O chiuso , 0 stretto ; che sono 
contrarj di.È aperta, 0 largo; Ò aperto, 
0 largo, 6. Cuiùso, Per Intrigato, ambiguo, 
poco intelligibile. $. .‘Trovnsi anche usato 
in vece di 

















































memtum, 
o dell 
Questo breve cmuso , che s' abita, è abi» 
tato da più nazioni. Boez, Varch. $. T. 
milit. ant, Quel luogo dove si radu 
lo bagaglie dell' esercito, le grosso arti 
rie, © le mupizioni di’ riserva; oggi si 
chiama’ più comunem. Parco. —sìssio. 
add. sup. —s4uixtr, avv. Celltamente , 
nascosamente , occultamente. L, Oecultà, 
elam, latenter. $. Per Ambiguamente. Stor, 
Barl. 20. —sìro. s. m_ Coperchio di chec: 
ghe sia, per do più di pira, Lv Opercw= 
dum. $. Luogo ristretto e da ripor- 
yi, 0 tenervi checché sia. $. T. de’ legna. 
juoli , stipettaj, tc. Cassettia d' un°ar- 
m un cassettone, 0 simile , per 
ripostiglio di cosa particolare. f. Dicesi 
dl Fiorentini Quel luogo nelle serestie, 
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che quasi da per tutto è detto Sacrari 
$. — bre r0nso, T' de'fornaj. Quella 
tra, 0 piastra di metallo, con che chiudesi 
la bocca del forno. —sùM. s, f. Lo 

Chiuso, s. m. L. Clanstrum, septum. 
Per Serratura, o serrame degli usci. 
Sera. $, Per Clausura de' monasterj 



















rire che de' piccoli 
Escali degli ori e delle risaje  scsiocche 
l’acqua passi dall' uno all' altro canale. 
Quicomirto. 7. Cuo-oena. 
uvoùo. geog. Vill. del reg. Lomb.Ven., 
‘nella provios di Bergamo. È 
Cuicocàne. v. a, T. d' agr. Calpestare il tere 
reno dopo piantato l'albero. 
+Cbscue, Lo e. c, Chiunque, che è più 
usitato, $. Si usò pure diviso, e frame? 
zato da un'altra parola. £ cuor fue, cur 
quel prima percosse, Dittam. 
imùnque. ( vo. trisillaba , è talvolta dissi 
laba ) Pron, indefin. di persona, e non mai 
di cosa; e vale Chi che sia , cioè Qual si 


























sia persona, qualsivoglia persona, qualun- 
qui persona. L. Quicungue, quisque. $. 
Nel Crescenzi, set dor ellbrdoa ta 


gime; e.nel Palladio Con cuòsove pa- 
sell; ma questi due esempi noo bastino 
per autorizzare l'uso di Chiungue como 
pronome di cos 
Curtrràno. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven 
nella prosin. di Vicenza. 
Ciòni—o. s. m. L. Numenits, sive Areua- 
ta; Scolopax arquata. Lion. T. ornitol. 
Sorta d'uccello, detto anche Fischione , 
che frequenta i grandi, acquitrini, Il suo 
becco Cogo, farcato sl di sotto, colla 
ta 























puota rotondata ; la lingua brevissima , e 
fatta a guisa di seit. "Trrene due spe 
il lo reale , 0 sia Fischione maggio. 





re, che è grosto come un: colombacci 
Il Chiurlo, © Fischione minore, è la metà 
mieno grande del chiurlo reale ; essi una 
terza specie di chiurlo detto Mignattone. 
$. Ciùnto. n. £. Specie d' uecellagione, che. 
si fa verso la sera ne' boschi colla civetta 
e col fischio, impaniando alberi per far 
cascare gli uccelli che vi si posano ; lo che 
si dico anche Fistierella. $. P. met, Chiurlo, 
dicesi eriandio di Uomo semplice , balor- 
do, barbagianni, buono a nulla, babbac- 
cione, L. Simplex, fatuus, —irt0, —tro. 
s. m.L. Tringa cdlidris. T. orni 

cello del genere della Tringa. 
di beccaccino, così detto in Tr 
con altro nome Pazzoleotino. —àm 
neut. Il cantar de' chiurli , o. assiuoli. $. 
Vale anche Fare il chiurlo col fischio, 0 
fistierella, per uccellare. 





























430 CHI 
Cmentò. geog. L. Turultus 


chia eur., nella Romelia, con un vesc. 
sullrag. di Eraclea. È posta sul fiu. dello 
stesso nome, dist. 3 migl. dalla foce di 
questo fiume nel mar di Marmara. 
Cuidro. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella Valtellina, sulla riva destra dell'Adda. 
Cundsa, 7. Cio pene. 
Cinòsa. geog. Cit. del Piemonte, nella provin. 
Cuneo ; è capoluogo di Mandamento , e 
è del monte Richeriano, sulla 
Pesio ; conta 6100 
ato luogo , perchè în esso 
Sidetio cd Adelgisio re de' Longobardi op- 
posero la muggior resistenza, per impedire 
a prima. discosa de' Frantest_ in dalia. 





it, della Tur- 
































So Li egutana ; Clausura ; Julia 
Sastra. Borgo del reg. Lomb,-Ven., nella 
provin. di Udine, Ha un pic, castello , ed' 
era un luogo di frontiera fra la veneta 
provin. del Friuli, e la Carin n 
te del reg. Ilirico, nel gov. di Tri 
e nel circolo di Gorizia , sulla riva destra 
dell Isonzo. f. —; Cit. della 
provin. di Palermo , capoluogo del canto- 
cupo gi Corleone on 6000 abitati. 
‘musaosbene. geog. Vill. del reg. Lomb.- 
Ven. nella provin. di Padova 
Cmosanbvre. P°. Cino—oene. 
Cmusàno. geog. Dorgo del reg, di Ni 

































Princip.-Ulter. , con 2300 abitanti. 
Cmvsnìno. geog. Grossa terra del gr. due. di 
Tose. , nella provin. super. di Siena, so- 




























Prugnole. Fu pa- 
ano, la chi abitazione vi 
si vedo tuttora caogiata in chiesa. 
81, 0 il Cuiàno, geog. Lago del gr. due. 
di Tosc. , dist. 8. miglia da Montepulcia- 
© 3 dal lago di Perugia. Le sue tive 
ntali formano il limite fra Ia Toscs 








e gli Stati pontifiej; La su 
miglia la elia fanno 
e la sua profondità di 36sîuo a 40 piedi. 
Questo lago è attraversato dalla. CI 
seana, che v'entra per la riva meridios 
e n'esce per la occident., per passare nei 
lago, di Montepulciano, 7. Cmama. 



















cipali degli 


ruschi , dimora 
di Porsent 


il quale dicesi che vi 
ito, in cui fu sepolto. 
tti da' Galli Seono- 
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ni, che assediron la città 225 ao. av. 
G.C., e, circa cento vent'anni 
Silla Tattà nelle sue vicinanze, gli 
dell'esercito di Catone. 

Cnusixo, #, Caro—pene. 

Cmusìxo. add. Nativo di Chiusi , città della 
"T'oscani 

Cutstissimo , —o. 7. Civ—pre. 

Cinòso: geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., nel 
Comasco. 

Curvsòna. 7. Cinvprne. 

Curusona. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 

clelia provi, di Padova, ‘ 
iniva. geog. Cit. della Spagna, nella provio. 
“ti Valenti REC 

Chi va cà? T. milit. Grido di guerra , del 
aqualo si servono le sentinelle, e le vedette, 
per domandare il nome a chi s°avama 
verso di loro. 

Cuivàsso, L, geog. Clavasium. Cit. del Pie- 
monte, nella provio. di Torina , sulla riva 

ra' del Po; conta 4400 abitanti. Que- 

a, capoluogo di un Mandamento , 

era altre volte una delle più forti città del 

cate ; ma non la ora che una sem- 

Plico muraglia. 






































ci 
Cossa 
tando Noi. L. Nos; e quaddo A'noi. Le 





Vobis. $. Ct, In questi significati, o precede 
Al verboy'o va aul esso affissa; onde 
Egli ci ama, o egli amact; egli ca di 
egli dièdeci; egli dice volèrei ajutire , ke. 
Cambiasi in Ce ogni volta che è se- 
i i relativi 
ce în una 
si Cer disse, cet da- 
e.) lo, la, li, le, gli, ne; onde 
dicesi: Ce Lo mandò, ce LA rapì, ce ui 
venderà, ce ve parla, &e. $. Le due par- 
Ile 5° uniscono in una, quando vanno af- 
finito , all'imperatiso , e al ge- 
rundio ; come : Dircxvo , dicceto , dando. 
eno, ke. ; ricordarcene , ricordiàmocene, 
ridandoceve , Se. $. N 
detto di sopra , tri 
segnatamente uel "Boccaccio , 


































osposto alle particelle 42, lo, la, gli, 
i, le, losi Il ci, lo ci y lai, gli 
ci, li ‘ci, le ci; in vece di Cel, ce lo, 


ce la, ce gli, ce li, ce le. 





Mm' è di questa noja cagione , © con questo 
mi ca mena, c Con questo mi ci tiene. 
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id, Lab. 40. $. Avvertasi che ci quasi sem- 

pre indica il Inogo dove è chi parla, 0 

che è vicino ad esso, quantunque talsolta, 

rado , usisi in vece di v1, che ine 

l luogo, lontano dalla pertona che 
parla, come in questo esempio : In molte 
terre è statùto chi. consiglia di guerra, 
che ci abbia d' andàre, Nov. ant. 85, $. 
Gi. Vale anche Di qui. L. Mine ill 
To mi dotto, se io non cx vorrò èsser cac 
ciàto, che Sc. Hocc. nov. 400. $. Ci. 
spesse volte particella riempitiva , usato , 
© per ‘ornamento , 0 per un cotale uso di 
favellare, Sai tu, chi mio marito ed io ci 
siamo? Bocc. nov. 27. — Con tuo danno 
ti ricorderàì ; sempre che tu ct viverài, 
del noine mio, tdi nav. & 

Cià. 6. m. Lo s.c. Tè. V. 6. 
cie di gomma della Ch 





















anche Una spe 





Lucia, 





Ca. n. Prop. Abbreviazione 
Cia. biog. Figliuola di Ubaldini Ordelafi, 
e moglie di Francesco Ordelaff, tiranno 


di Forlì, nel secolo XIV. In riezzo alle 
turbolenze, che allora agitavano l'Italia, 
Ordelatfi ‘comandava in Forlì, c Cia, che 
non era meno animosa di suo mafito , 
governava” Cesena , essendo queste duo 
piazze assediate ad un tempo dalle truppe 
, comandate dal cardinal Legato 
Albornozio. L'Ordelaffi esortando la mo- 
glie per lettera a bea difendersi  ingiunsele 
nello stesso tempo che. facesse decapitare 
Giovanni Zegavella, Giacomo Bestidi, 
alazzino c Bertonuccia , quattro Cesénati, 
che sospettava esser Guelfi, cioè favorevoli 
al Papa. Cia non ubbidi a cotal comando, 
perchè trovò innocenti gli accusati, © 
oltre temeva la loro morte non produci 
sollevazione del popolo. 1 quatro cittadini 
anzidetti ayendo saputo il pericolo che 
avean_ corso, si formarono un partito, 
miercè cui costrinsero Cia a rinserrarsi nella 
Cittadella , nella quale quest’ eroina conti- 
nuò per' qualche tempo ancora al opporre 
la più ostinata resistenza j ma fu fivalmente 
costretta ad arrender sà sall' ul 
iore desti {a femmina celebre. 
Cuma, Lo a. Ciabatiio, È 
CundttA. s. £. Scarpa vecchii , e logora. 
È. Calceomentam olioletum. $. Dicesi o 
‘cora di Quelle scarpe all'apostolica , che 
usano i frati scalzi. 4/6, $. Per met, Che 
tuti stai colla curìrta in mano La mat- 
tina a pensùr versi nel letto, Lihr. son. 24: 
$. Ciabatte, si dicono anche le Masserizie 
vecchie e consumate, L. Seruta , orum. $. 
Trovasi anche usato per Ofni frammento 
di materiali di coloro che lasorano. Alb. 
$. Scarpe a ciabatta ; dicesi dell’ Avere in 
piè le scarpe senza finir di calzare. —l10, 
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ius, —lro. n. car: m. Quegli che rac- 
concia , ricuce © rattaccona le ciabatte c 
le scarpe rotte. L. Sutor veteramentarius. 
$. Ciabattinoyp. simil. di i 

tivo artefice. L. Cerdo. $. 
plebe Uno sputo catatroso , che per una 
certa somiglianza , si dico anche Ostr 

Bisc. Malm. ( Alb. ) —enla. s. £. Ba 
cature, cose di poco conto. L, Apiner, 
—Gne, aild. vo. dell’ uso. Che opera senza 




















(e) 









ese; ssignì; 
all’ occid. col territorio di Ginevra, La 


arla Ce- 
entarj. 1 Romani avevano 
in questa provin. delle razze di cavalli, per 
lo che fu bominata Provincia equestri, & 
cabellica. Fece parte della Borgogna sino 
all’ estinzione di quesw regno, È Conti di 
Savoja presero il titolo di Duchi del Cia. 
Blese nel XIV secolo. Nel 4536 la parte 
















, € formò il 
del Lemano , sino al 1844, Per 
1 congresso tenuto. a Vienna nel 
4814, il Ciablese forma attualmente parte 
della neutralità della Svizzera , cioè a di 
che in caso di guerra fra le potenze vicine 
alla Svizzera, le truppe sarde debbono 
evacuare questa provin. , ove i soli Sviz- 
zeri possono allora tener presidio , senza 
che ciò alteri minimamente l' amministra 
zione civile del re di Sardegna. 
Cisccàte, add. T. di comm. Aeg 
specie di pelli, dette Ruche Pel 
ed è voce forse derivata dal france 
cal, che è il nome di una specie di lupo. 
Criccie. Voce imitativa del suono , che fan. 
no alcune cose alloreliè si schiacciano, 0 si 
rompono. 
Crsccummanpà. s. m. Specie di legno indis- 
no, che serve di profumo, 
Cràccin, 7. Curceneni. 
Ciaccuraìno. Y. Ciacce—o. 
Cracciamzitàne. $. neut. Lo 
lare, tattamellare. 






































e. Ciaramel- 
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cco. n, pr. Variazione di Jacopo. 
Ciàco—o, s. m. Porco ; così detto dal suo 
fare col gragno ciacche ciacche in man- 
iando e schiacciando la ghianda, L. Sus. 
. Usasi come Sopraunome di parassito ; 











a cagione della sua golosità, $. Il Caro 
CRI) SIR ALII ri 
cendo : Una ciccantòna sicida, cncca , 


rimcida &e. —i 
lo. L. Porcellus, 
Ciaccona. n. f. Si 


mm. dim. Porcel- 








nino. 





Messico , di colore p: 
molto apprezzata. 
Ciitona. 8. f. Composizione di fior di 

rina , la ‘cui pasta fatta. quasi li 
strigue iu oo “5 cubcesi sopra 
la fiamma, L. Ofella. $. prov. Inciampar 
nelle cialde , 0 ne" iodio Ruinlose 
Affogare în un bicchier d'acqua. P. Ar- 
Focine. rr. s. f. dim. —6 mi 
ta coufetta con zucchero, o miele, resa 
ttile come l’ostie, ed attorta e ridotta 
ai guisa di cartoccio ; il che si fa con for- 
me di legno appropriate. L. Offala. $. 
roy. Iuciampar ne' cialdoni , vale lo s, c. 
Inciampar nelle cialde. —oncìso. s. m. 
dim. —oxùo. n. car. im. Colui che fa, 0 
vende cialde , e cialdoni 
Ciauran—e. n) car. m. Gaglioffo, galeone, 
manigoldo. L, Nequam , nbulo. 
car. î. Donna vile e sfacciata;  gaglioffa. 
L, Impudens , inverecunda. 
Cumziuina, s. TL Cibo composto di farina, 
uova, e olio, 0 burro, e talvolta anche con 
zucchero , ridotto a foggia d' anello, ora 
maggiore”, ora minore, le. Spira , erusta 

































$i 1 vermicellaj Sbinmano Ciambella, o gir 
landa, Quei panni ravvolti con che chiu- 


dl 
iccolo cerchio 0 gir 
e 
terno dello apîrale. ‘6. Far la. ciambella. 
T, de'eavalli. Quell” arione nobile del ca- 
vallo, che sî muova. regolstamente nello 
atiaoi(10Ggo desi fidare innanzi , né tor- 
ea ira, 
am. dim. L. Crustulum, —ùi0, n. car. in. 
Golui che fa, o vende le ciambelle, L. 
Spiropula. 

Cuanerràno. Lo s. c. Ciamberlano. Y. 

Cumenimtmta, —ina, —imo. 7, Cia 
Pci 
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Cianeestdrto, e Camurtidrro. s. m. Drap- 
po fatto di pel di capra, e anticam. di 
Cammello dallquale tolo il pome y che 
è una variazione di cammellotto., L. Ca- 
pripilium. $. prov. Fare come il ciambel- 
lotto , che non lascia mai, la piega; che 
vale Perseverare nel mal fare; esser in- 
durato nel male. L. Zu crimine obcalle- 
scere , obdurare. 

Ciarezat, e Scuwserì. geog. L. Camberia- 
cum , Camberium. Cit, capit. della Savoja, 
posta fra due monti, e sull’ orlo: di una 
pianura fertile e deliziosa sul fu. Leiuse, 

ruscello Albano; essa è dist. 26 
migl. da Grenoble, c 42 da Ginevra. 

Long. or. 23°, 34; Lat. settentr. 45°, 34. 

È selle arcivescov., eretta uel 4847, e di 

un senato reale 0 Corte di gi upre- 

ma, Questa cit. è assai ben fabbricata , 

ma le sue strade tortuose € strettissime lc 

danno ua aspetto assai tristo. Sonovi piar- 

20 pubbliche, tate oruate di fontane, una 

bella cattedrale , ed altre chiese, molti 

conventi , 4 ospedali, un ospizio d' orfa- 
ni , un collegio di Gesuiti, una soci 
d'agricoltura, una società real 
corrispondente dell' accadei 
tina biblioteca pubblica , de bagoi pi 
























cuni Signori particolari la possedettero dal 
X secolo sino al 4236, epoca. in. cui fu 
ceduta a Tommaso I duca di Savoja , 
vi feco costruite il castello , în cui rise. 
dettero gli altri conti. di Savoja , sino alla 
traslazione del loro governo a’ Torino. 

esta città aprì le sue porte nel 1792 ai 
Trancesi, a' quali fu poscia ceduto, unitam. 
A tutta la Sasoja, e divenne il capo luogo 
del dipartim. del Monte Bianco , fino al 
(815, quando ritornò sotto il dominio del 
re di Sardegna. 

Ciunentàno. n. car. m. vo, frane. Gentiluo- 
mo destinato al servigio della camera nel- 
la corte de' monarch 

«Cumenràro. add. Agg. di Camera, e 
vale Ornato d'iutagli, di rabeschi, 0 
d'altri capricci. L. Calatus. $. Alcuni ar- 
tefici dicono auche oggidì Ciamberlato, per 
Cesellato a onde, 0 linee circolari. 

Ciasmirta, Pisce atusrna, ovvero 10 Squì- 
ro maccidnr, L. Squalus 2ygaena. Lino, 
T. di st, nat. Pesce di rapina , che ha la 

testa molto larga, in forma di martello , 
ed obliquamente unita col corpo; da 
he le parti del capo sono situati gli occhi, 
e la bocca è posta al di sotto di esso. 
Cardin. 

Giuni, e Zimona, vo. provenz, Lo sc. 
Camera. 
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eCiamtta. 4, f. T. di orittàlogia. È questa 
una gemma nera, la quale, rotta, offre la 
somiglianza d° una fava. ( Dal gr. Cyamos 
fava.) "io. s. m. Gli antichi davano 
questo nome al nocciolo mobile dell’ ae- 
tite , 0 pietra d'aquila, perchè essa avea 
la formal una favi. ape itol, Nome 
di un dio, che avea un tempio particolare 
Atene, ed a cui' si attribuiva l'arte di 
piratare le (ave. $. T. di orittol. Lo s. e. 
Diamea, n. T. di at. nat, Gene 
re di crustacei, così detti perchè rassomi- 
gliann in qualche modo alla fa 
Ciammincora. s. f. Cianciafruscola , cosa di 
poco prezzo. iisquilire. $. Dicesi une 
Ei per fhemo Ca Bonne vl. 
*Ciàuo. W. Crau—ra. 
fine: Lo # c, Chelmon 
‘nauorì. geog. Borgo degli 
Savoja Set "Provino i Fossigni, 
riva destra dell’ Arve, nel centro della 
galle a cui ha dato il'nome, a' piedi del 
Monte Bianco. Le visite continue che gli 
gnnieri Cai fe di Ciamonì 
lono questo 0 sempre più con: 
pata crea: 2000 tl, evi 
gran parte sd comodi di 
uivi si prendono le guide per visi 
fonte Blanco sele tagaflo 
Ciauosdro. geog. ant. Fi 
e, quello , che oggi chiamasi la Traina, 
Crauranisti. Voce usata col verbo Dare. 
Dare in ciampanelle, vale Fare delle min: 
chioneri incorrere in debolezze , in falli, 
in errori ; non corrispondere. ll aspetta. 
che anche dicesi Dare in cenci, 0 
ceei, 0 în budella, 
@Cuurine. Lo s. c. Inciampare. 
Cramricàne. v. neut. Incespicare, non tro- 













































idera- 





























var modo di ‘comminare francamenti 
Ciàuro. n. pr. Variazione e. abbreviazione di 
* Giovan Paolo. 







ill. del reg. Lomb.-Ven., nella 
Trevi 
£ T. bot. Nonie che alcuni bo. 
tanici danno alli Genziana pneumonanto, 
i cui fiori sono aszutri. ( Dal ge. Cranos 
azzurro‘, cilestro. 
Cràxc—m: n. f. Bella, burla , scherzo, ba- 
tella , frascheria , cosa di poco valore, 
È Nuga; gerry artin; nuganenta; 
deliramenta , orum. $. Lo s, c. Pole 
‘cioè Parole vane, chiacchiere lontane dal 
vero. f. Dar ciancia, 0 dar la ciancîa; 
vale Dar la baja, dar la burla; burlare, 
Por ciance a chicchenin, vale Dar po 
role , discorrere pet non mantenere. f. Far 
ancia. Lo s. e. Cianciare.. $. Uscire in 
ncia, vale Andare a yuoto, riuscir vano, 
riusciro a cosa ila bolle. Ar. Fur. 44, 4. 
T. IL 
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anita, —endiza, n. £. dim 
gamentum. $. Per Piccolo trastull 
Ta. n. £. dim. Lo e. c. Ciancerella. —10- 
iva. n. f. din. Barzecola. —1arnùscote ; 
e —tanpadscort. n. f. pl. Baje, bagatei- 
le. Prinz. v. neut. Burlare, scherzare , 
far bagattelle ; chiacchierare, yaneggiare , 
prestare cicala, L. Nugiri $. fiero 

iu significato att. Gran cose avea 
sosti cianciàte in prima E concepùte Ko. 
Encid. libr. 40.—1sisto. n. ast. v. m. I 
are, L. Nuge. —1a76x 
Colui che volentieri ciancia , 

i, @ poco a proposito; 

Blattro, onis; tanica Finn. 
































L. Nugator. $. Vale n 

ia grande è grossolana L. Deliramentum, 

$ dl Boccaccio l'usò ia si 

lena , tantafera, ra. Bocc. nov. GI. 

1650. adil. Che ciancia , picn di ciance, 

L. Nugator. $. Per Veztoso , leggiadro , 

abbigliato. Bocce. Amet. INSÈLLO. 

add. dim. Chiacchieriuo, cicalino. L. Gi 
rulus. 6: fig. è Agg: della rondinella, Un 
rondinella garrula e ciaxciosisra. Salvi 

pros. Tosc.4, 102. —1064mixtE. avv. È 

ciance. L. Nugaci 10xe. n. m. Baj 

cicalamenti ; quantità di ciance , .0 parole 
vane, L, Nuge , arum; logi, orum. 
iva , 0 5. Antòmo, ‘geog. Borgo della 

» nella provin. di Girgenti. 

Cuaxcrameina. n. f. Nome formato per ischer 
20, per esprimere un titolo immaginario 
di ‘donna, sì come quegli altri : la N 
miera, la Semistante , la Scalpedra. Bocc. 
nov. 39, 

1ANPAÙSCOLE , —1ine, —1AT6NE; —14- 
Y. Cianc-14, 

Ciarcicàee. x. neut, Linguettàre , cinguetta» 
re. L. Halbutire, lingua heesitare, 

Ciase—iine, —itn0, —101lma, —16re, —i0- 
sastixte, —iosttuo, —1650. 7. Cunc—ta. 

Crancrvetrine. v. neut, Cisugottare, parlar 
male una lingua; ciangolare ( è voce poco 
usata). 

Crancidwe. 7. Ciano. 

Cutne. mitol. Niofa 
fiu. Anapo , che fu cangi 
Platone, perchè voleva impedirgli 
pire Proserpina. I Siracusani solevano fare 
ogni anno de' sacrificj vicino a questa fén- 
tana, e recarvi delle offerte. Ovit. metam. 
lib, 5. $. —.V. Ciro, Ù 

*Ctania. s. f. T. di st, nat. È uno de'nomi 
della tra detta Lazzulite, 0 lapis-Inazuli, 
chiamota ancora n ro, o mena 

uesto nome fu anche applicato al 
sa n 
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Pietra d' Armenia , che è uh miscuglio di 
rame carbonato azzurro , e di calce caf- 
Bonate. 

Ciaxta. mitol. Figliuola del fiu. Meandro , 
madre di Cauno e di Dili; fa toforma! 
ta in uno scoglio, per nou aver voluto 
Aacoltare un gioviaztto, che l'ameva appas- 
fionatamente, e che si uccise sotto gli 
occhi di lei senza averle cagionato la me- 
noma commozione. Ovid, metam. lib, 9. 

Cute. geog. ant, L. Cyance inule, Duc 
itolette , 6 piuttosto focce mel mar Nero, 

esso le coste ; all'ingresso del canale di 
tantinopoli, situate in modo che forma- 

no una specie di stretto ; furon così dette, 
perché le pietre di quenti scogli Imono 
qualche cosa che tira al colore azzurro, più 
© meno erico. Oggidì si chiamano le Pa 
sonare. Da' duiti del mare , che vaono a 
rompervisi con fragore, sorge un fumò 
che oscura l' aria , talchè i primi 
tori credettero che questi scogli fossero mo: 

e che inghiottisero le navi ché 

ssare. Gli Argonauti, spav 
pista di questo stretto , fecer sa 
crificj a Nettuno, perchè rendesse stabili 

‘questi scogli , ed'impedisse loro di urtare 

nella nave Argo. I loro voti vennero csau- 


































*Crawiuta, s. £. T. bot. Genere di piante, 
RI proineguo i fori di colore azzurro. 

re. Cyands amzurro. 

schoto. 7. Cunco. i 

Ciano; geog. aut. L. Cyanceum. Promon- 
torio della Tracia, sul Ponto-Eusino, all'in- 

‘0 del Bosforo di Tracia. 

“di veste, 0 forse di ab- 
bigliamento antico di capo, come le cuffie, 
e Îe cappelliue. 

Giamendowa. n. f. Parola immaginata dal Ca- 
ro, e par che vaglia Bocca, cisrla, o altro 
simile, per'ischerno. Questi con lu triliugue 
sua ciasendona Spiritò sì con gl' ipsitònni 
e zeti, Che ancor de' cigni incivittà la 
specie. Car. son. Burl. 

Cuawravs—iota , € —ioum. n, f. Mescu- 
glio di cose di poco momento; cinocia» 
fruscole. 

Craxon 





























Îwo. n. car. m., e add. 
imili alla Cianghella , che fu donna 
di disonesti costumi, mentovata da Zante 
Par. 45. —Boce, Lab. 227. —Varch. Er- 
‘ol. 52. 














Ciasirro. mitol. Principe di Siracusa , che 
avendo sprezzate le feste di Racco, fu sor- 
preso da tale ubbriachezza , che giunse a 


violentare Ciane, sua propria 


lia. Jo 
N i! 
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sequela di tal delitto , la città di Siraca- 

sa venne desolata da una peste micidiale, 

racolo , rispose che il con- 

‘«hbe ,. se non mediaate la 

ine strascinò ressa 
medesima suo padre all'altare, e dopo 
averlo scannato colle proprie mapi , uccise 
anche sè stessa 

GCiavîs. geog. Fiu, dell’ Asia nella Giorgia , 
che ha la sua sorgente nel Caucaso, e si 

nel mar Nero. 

s. f. Così denominasi una sorta 
di pietra, perchè il cotore ordinario delle 
sos 'lmite, È di ua azzurro verdogaolo. 

Dal gr. Cyanùs azzurro, ceruleo. ) 

«RTRT rta Sane Lina; 
T. bot. Pianta, che ha le foglie lanceola- 
to-lineari, intere, feltrate ; quelle più hasse 
dentate, elittiche ; i fori di color cile» 
stro. (Dal gr. Cyande azzurro, cilestro.) 
. — rinsico. S| i 
Volgarm, detti 
color. del ciano. 

































$. Dice: 

oche di una Specie di serpente a cagione 

della parte superiore del suo corpo cel 
ste carico, *—ine. add. Che rassomiglia 
al ciano. $. Nome che è stato dato a mol- 
te centaurce, e ad. una bellissima speci 
di Protea, arboscello del Capo di Buon: 
Speranza, i cui fiori Azzurri formano del- 
le piccole teste terminali della grandezza 
di una mocciuola. 

Ciàxo. geog. ant. Gollo, formato da porzione 





















delle acque della Propontide , che esten- 
devasi, all or., fra una penisola, forman- 
te, verso settentrione , una parte della 
Bitinia., e, verso l'ostro, la porzione del 


continente, în cui trovavasi 1" Olympena. 
. —. geog. mod. Borgo del Piemonte, 
dist. 5 migl. da Chivasso. 
*Gias—ocèraco. s. m. T. ornitol. Nome di 
varie ‘specie d° uccelli, che hanvo il capo, 
0 in parte, o tutto di colore azzurro; ed în 
particolare di una specie di cuculo. (Dal 
gr. Cranòs azzurro, e chephalè resta. 
*—ocnisto. add. Agg. di una specie d'u 
cello, che-ha la testa , le ali, c la coda 
di un color verde celeste, 0 d' acqua ma- 
rina, macchiato d' oro. (Dal gr. Cyanòs 
cilestro , e eryseos di color d'oro.) *—ocà- 
srio, add. Agg. di una specie d' uccello, 
che ha la gola ed il ventre di colore ar- 
turro. *—io m. T. chim. Sostanza 
ffpsora; composta di carbonico e di aroto, 
fa quale forma il radicale dell'acido idro- 
cianico , od acido prussico, che he 
proprietà di formare un sale azzurro, 
dosi coll' ossido. di ferro. Questo sale è 
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comiriem. conosciuto col nome di Azzurro 
di Berlino. (Dal gr. Cyanos azzurro, e 
geanaò generare. $ 

*Ciandine. P. Canto. s. m. 

*Gian—orturo. $. m. T. ornitol. Specie d'uc- 
cello, così detto perchè le sue piume sono 

orzione di colore’ azzurro, e porzione 
anche, (Dal gr. Cyarròs azzurro, e leycos 
bianco. ) "—owk.a. s. m. Specie d' uecel- 
lo, che ha la gola, la base delle 
parte anteriore del dorso nere , e le altre 
enne di un azzurro caugiante. ( Dal ge. 
“anos azzurro, e melas nero.) “—Ourtto. 
si m. T. astr. Stromento per determinare 
l'intensità dei colore azzurro del ciclo 
e fissare, con tal mezzo, l'elevazione del 
1° osservatore. ( Dal gr. Cyanos azzurro, 
e metron misura.) *—oramia. n. f. T° 
mued. Malattia , detta anche Morbo ceru: 
lea, e che ha per carattere princi 
color ceruleo, che si spande sopra tutta la 
Reriftria degl’ integumenti. *—-dro: add: 
g. degli uccelli , che hanno i piedi di 
vedi: cesto. *—hritto, e = dirmo, 
m. Pesce del genere chei 
due pinne dorsali, e ls candale 
cilestro, *—-dacnme. 

del 

delle cui foglio si 

aurro la carta. *—i 

Così si chiamano le 

pi del mica dell'acido 
i. +0, add. Agg. di un genere d 

cho biano “ls peso QAIaESA, 
© tutte, è parte di esse di colo- 
re amzurto. 

Crànra (A). avv. Aver le scarpe n cianta 
vale Non tirate su dietro le calcagna, ch 
in contado dicesi A cacajuola, 

Ciantettino. Lo s. c. Ceutellino. 7. Ces- 








































per tignere iu az- 
chim. 
























campanella per 

passarvi e stabilirvi una fibbia, una cin- 
tura, 0 altro. ù 

Carra (Pepe di). Y. Cirnesinro. 

m di veste, 0 forse 

abbigliamento di capo, a foggia di her- 
retta, 0 di cuffia, usata altre volte dalle 
donne. 

#-Crarresdrro. a. m, Sorta di 

ciali mamello, che usavasi an 
mimo. n. pr. Variazione di Jacopo. 

Ctirronna sf. T. degli argiotiori, ceseì- 
latori, Be. Strumento d'acciajo, a’ foggia 
di scarpelletto quadrato, con punta tonda, 
© meszo tonda, a quadra , il' quale serve 
















fog: 
mente, 
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per lavorar metalli, che debbovsi smaltàre, 
per rinettare figure di metallo , ed altri 
toi. Per tata L'Italia generali, chiumasi 
fgnella. — #74... dim. Piccola ciappola 
lario; 
tattomellare ; avviluppar cou parole. senza 
me , 0 con parole acconce a trar- 

altri în inganno. L, Effutire, verba 
effitire. E seppe tanto ben cnnammràae , 
Che Carlo gli perdòna. Morg. 22, 209: 
























—itta. n. car. m., e f. Colui, 0° colei 
Ila, L, Blatero; netuto, onis; 
$.s. f. vo. aretina, Lo si e. 








samella, $. Dicesi pure dagli Avetini 
Vacherozzolo ehe sotto terra man- 

le harbe al grano quando nell’ inver- 

to il tempo è dolce e piotoso, e lo die 
ino anche Sciaramella. 

Ciànoo. n. pr. Accorciamento di Riccardo. 

Crànc—a. n. f. Vana loquacità, L. Inepta 
loquacitas. $. Parlata , recitamento , 0'al- 
cun componimento, Chio fo canta vol- 
gire, e non, latina, Lod. Mart. rim. 
ine. v. n 
vivamente 

















t: Parlare assai nale, parlare 
leggiermente ; lo s. e. Cor- 
share calare, ciramellae  cinocia 
re, chiacchierare, L. Effutire;  inaniter 
veiba funditare. PRE 
Iatore: —-iwre, add. Che ciarla. L. Loqua- 
culus, loquar. —3ta. mo ast v. £. Il 
ciarlare; ciarlerio, L. Loquacitas. —itÀxo. 
ar. m, Cerretino, cantambanco; è dicesi 
comunem. per disprezzo di Chiunque ten- 
tit sean e 
role, e vane promesse. L; Agyrta, cireitor, 
cireulator, $. prov. La vipera morde il 
ciarlatino , signif., che Alcano volendo 
ingannare altrui , rimane ingannato egli 
stesso. —amERÌA. n, ast. [., —TANISNO. 
m. Aùi, © parole da ciarlatano; e più 
sovente prendesi per Soverchia loquaci 
attificiosa , o per far pompa di dottrina, 
per lagiinare, L. Prestigio verbormzn ; 
circulatori verba. —arone. m. car. in 
Colui. che ciarla assai, L. Loquar, loqua- 
culus, garrulus, verbosus. $. Bugiardo ; 
che spaccia parole vane , o non vere. L. 
Mendax. —xtnice: Fem. del precedente. 
unta, n. ast. f. Il ciarlare; cicalamento. 
Loquacitas , garrulitas, —kxr, —ret0. 
AA chine 
chiero. lone , cicala. L. Hlatero , 
linguar, —tana, Fem. de' proced, —6xr. 
n. cor. m. Voce che prendosi sempre in 
cattiva parte. Chiacchierone , cicalone , 
ciarlatore, L. Blatero, onîs 
Crànoti. s. f. Dicesi di Arnesi, 0 altro 
robe vili © vecchie ; stracci, baztecol 
dicesi anche di qualsivoglia mescuglio ‘ 
roba catura. L. Seruta, orum. f. Per met. 

























































nasre con belle pa- - 
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Ciance, e parole vane, Vi mando certe 
chiaochieredè Pasquino, il quale quest amo 
ha detro di molta uanpa. Car. lett. 4, 43. 
$. Ciànra. Dicesi anche il Taffettà 
sortano sulle spalle le donne, f, Quella 
anda , 0 cintura, che portano gli uomi- 
ni di guerra, L. Zaltheus. ie. n. coll. 
mn. Quantità di ciarpe, L. Seruta. —ine. 
net. Operar con prestezza, © senza vi 
iligenza, lo che più comune. di- 
desi Acciarpare , acciabattare , abborrac- 
ciare. L. diligenter age- 
e per Ciaramellare. Pr. 
—itae. n. car. m, Colui che 
ponga le mani’ in molte cose, ma tutte 
faccia male, L. Ardelio, $. Per Ciarliero, 
L. Gurrulus. —5se, n. car. m. (ene 
i, 0 acciarpa. f. Diceri anehe di Quel- 
Foca Fopigi clio da opera 
senza la debita previdenza, che be 
Be anche liubroglione, imbrogliatore, im- 
pigliatore. 
Cuscuendso. Lo. s. e. Ciascuno. F. 
#Ciascòro. Lo s, c. Ciascuno. L' usò Fror 
esco Barberini , pet la rima. In capo di 
ciuscòxo Capitol che qui pouo. 3, 23. 
Cisc—ùno, e —iendx distribt, Si 
usano, 0 sen Î nome, non cam- 
biaudo termi o 
di genero, e va 
ogni somo , ago 1 
mo, qualunque persona. L. Quisquis, 
tmisiuisque $ 0 accompagnati col nome 

















































persona, qualanue uo: 











fn forza di addiettivo , © vagliono Qualui 
que, qual si sia; dicendosi non che de 
persone, ancora” delle cose; L. Omnir; 


come : Ciuschedin , 0 cinscìn Udmo; cia» 

schedina, 0 ciuscuma donna; ciaschediun 

0 ciasciuna cosa ; &c. $. Amendue questi 

pronomi, così accompagnati col nome, 

trovansi talvolta nel numero del più, Cic 
scuenèmi inriasir sì dèono dipartire dalla 

compagnia de reî, Amm. ant, 2, 3, 5. 

— (he desti il nome al loco, ove ciapcOne 

Smnane nazioni vòllon onorarlo. Fr. Sach. 

rim. 47. $. Ciaschedano, per L'uno e 

l'altro. L. Utergue. Roce. now. 82. 

Ciascun per sè , vale Ciaseuno a suo 
tere, per la sua parte, a gara, separata» 
‘mente. 

Ciàscas. biog. Decimosesto re di Dalmazi 
Si rilieltà contro il proprio padre, gli rapi 
ln corona, e gli cagionò la morte, Restò 
um ul delitto per qualche tempo împuini 
to, ma tuto più ne fu poi strepi 
guitigo. Fece Cisslas la guerra ogli Un- 
glieri , elie farono sconfitti , cd il loro re 
restò sul campo. La vedova 
cipe, qual scenda Boadice: 
testa degli Ungheri, èntrò 
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sorprese il campo di Ciaslas, fece lui pri- 
e o iS 
naso e le orecchie , ordinò, che carico di 
catene fosse gittato nella Sava, Lo stesso 
Wattamento venne fatto a' figli di luî, né 
vi restò della sua famiglia che una ‘sola 
figliuola maritata a Ticomile Can di Ri 
stia. Si possono riferire questi avvenimen- 
ti alla seconda metà del IX secolo. 





















#0 armi contra qu per vendi- 
care la morte del genitore ; ma fu obbli- 
gato a levar l'assedio per andare a_mar- 
giare contro un formidabile esercito di 
Sciti, che venivano ad în 
diede loro la battaglia, ma fu vinto, e gli 
Sciti si sparsero per la Media, dove qual- 
ele tempo dopo furon quasi tutti trucidati 
dagli abitanti; e quelli che elibero la sor- 
i le macello, si ritirarono 
ia, padre, di Creso; 
il che diede motivo ad una guerra di ci 
anni tra il re de” Lidj è quello de' 
i. Quindi si conchiuse la pace, e Cin 
sate fipigli. l'assedio di Ninivé,. che fa 
presa e interamente. distrutta. 
passati a fil da tutti gli 
persino i bambini furono schiacci 
tro lo muraglie, I tempj ed i 
furon rovesciati , e gli avanzi 
superba città dali 
vincitore proseguì le sue conquiste , im- 
adronendosi di molte altre città dell'As- 
siria ; e, dopo un regno di 40 anvi, morì 
593 an. av. G. Cristi 


































lagi vi 
i quella 
in preda alle famme, Il 






























*Ciàrto. s, m, T. d'antig. Specie di pi 
colo calice, 0 hicchiere, presso i Romani, 
col quale si misuravano i liquidi, e princi 








palmente il vino e l'acqua, che si versava 
nella tazza e questa misura era la dodice- 
sima parte di un sesterio, che era una mi 
ci citi. (Dal gr, Gra 

re.) L. Cyathus. $. Ti bot. 
Nome di un genere di funghi , che sono 
campanolati , ed in forma di bicchiere. 
i i, Una pro- 

che spesse. valte 
i dei licheni, desti- 
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da' botanici si dà a tutte quelle parti de' 
Vegeta) chè atto si petto dl un bio- 
chiere, 0 coppa, come sono alcune corol- 
le. *isco. s. m. T. chir. Sorta di spe- 
llo, che serve per infondere, od estrarre 

Iche cosa dal corpo; così. chiamato 

ch esso lia la i i un bicchiere. 
 Cyathos 
nia 
ro corolla ciauforme, 
È i piante della fatwigl 































ttere è un' urna i 
“ome, s. £. T. 
RA 














0 coppa, 
Ciiro. mitol. Figliuolo di Arclutelete, cop- 
picre di Enco. In un banchetto, che chbe 





a Elia, egli versò dell’acqua su i 
Ercole in vete di versargliene su 
L' erve Io. percosse toll' estremi 
nella'testa, e lo tolse di vita. 
In memoria di un tale accidente i Fliasi 
edificarono allato al tempio di Apollo un 
santuario , nel quale si vedevano le statue 
10 era in 












vr. 


*@Crhosìaz. v. a. Voce d' origine provenza- 
le, e vale Riscegliere. L, Seligere, eligere. 
Cirliccio, —iccora, nice. /., Cino. 
Citdie, geog. aut. Cit. della bassa Pannonia 
(Austria ) fra la Sava e la Drava. Presso 
1 Grande, l'an- 











Ciro. geog. Non proviu., e di una 
n, Domingo. 

Cin—-ine, —inio, —-iro, —au0ne.? Cino. 

Curse. Lo s. c. 

*Ciràuo. mitol. Divinità de' Frigi, Era figlia 








del Ciclo 0 Urano, e della terra o Tellu- 






oravano sotto i na 
e Vesta; ma i poeti l'hanno 

tratto 
igia , ove essa 
i; le prò 





Opi, 


accennata sotto certe denominazio: 
da' no 








mozia, &c. Il nome di Cibele, che 
lingua frigia siguificava Madre montagua , 
le penne dal monte Cibelo (/, questo no: 
me); ma un tel nome, applicato a questa 
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diva, valeva Alma Madre, Gran madre, 
Magua madre. S'iuvaglii Cibele sì per 
tamente del giuvanetto Ati, rigio pa 
che, non avendo questi voluto. cor 








du 
derle, ella gl‘fipinò mo improviiso fafore, 
per cui egli diede nell' eccesso di mutilarsi 


da sè medesinio; onde la de 
ne trasformollo iu pino, 
lei consecrato, /. Am. "I suoi sacerdoti, 
Galli, dal nome di un fiume nell 

4 si facevano eunuchi in memoria 
che era avvenuto ad Ati. (7. Gact 
witol, ) Dipi Cibele per lo più ve- 
stita di ua mauto sparso di fiorì, con una 
torre sopra il suo capo, tenente nell’ una 
miano un globo , e nell'altra una chiave ; 
sisa talvolta sopra un cubo, simbolo 
ella terra, e talvolta so 

Il colto di 
a motivo 
ale am 





r compassi 
ero per ciò a 



















Romani di cercare la 
dre ; lo che, accondo l'interpretazit 
dall’ oracolo di Apollo ,, voleva dire che 
andassero in traccia della gran Madre de 
numi , cui cssi ritroverelibero in 
ne Ila. IL senato spedì ambi 
al ro Attalo per chiedergli. la statua 
la quale venne traspor 
. Cristo,. 7. Cra 



























dalla qu 

dove si diceva che la de 

ta csposta, appena nata. 

*Cieenwesìa. mitol. Nome di una festa isti 
tuita da Teseo, in onore di Nausitea e 
Fexce , i quali’ avean fatto l'ulliio de'pi- 
loti nella sua spedizione contro Creta. 

Conira, geog. Vill. del reg. Lomb.Ven., 

carl Bellunese, 5 
inùna. geog. ant, Cit. dell' Asia minore 
nella Banflia, su i confini della Fri 
della Caria, della Licia, e della Pisidia. 
Questa città , soprannominata la grande , 
fù celebre nell'antica storia per la saggezza 
e la bontà delle sue leggi, e per la dolcezza 
del suo governo, Il suo dominio s° esten- 
deva dalla Pisidia sino alla Licia, e sino 
alla costa in faccia all'isola di Nodi, e 
poteva mettere in armi 30,010 soldati, e 
due mila cavalieri. Eravi una lega offen- 
siva e difensiva fra Cibira e le città di 
Bubone e di Balbura. L'anno 
674, fu presa dal pretore L. Mure 
conservò la sua dignità ed il suo 
dore aoche sotto il dominio de' Romani , 
divenendo il capoluogo di una vasta pro: 
vincia proconsolare, Ne' primi-segoli della 
Chiesa , Cibira fu eretta in vescovado , 
nella provincia ecclesiastica della Caria, e 































Roma 
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sotto ln 
rio di 
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metropoli di Aft 
ra si chiams 
n. f. Sorta di danza presso gli 
Îi caî fa menzione Omero nella 
I 


















e far co' piedi iu aria 
Questa sorta di danza, come. tante altre 
costumanze © leggi, passò al tempo di 
Licurgo da Creta, di cui fu propria, a'La« 
isrica. n. f. Nome dell'arte, 

va la cibistesi , ed altei 












squisito 
lubre, &e. 

. Per met. dicesi di Ciò che porga ali 

ua + 0 trattenimento allo spirito. Pa- 
sco la mente d'un sì nòbil ciro, Ch'am- 
bròsia e nèttar non invidio a Giove. Petr. 
son, 450. $; Dar cibo, vale Cibare, $. 
Ciro. Per Appetito. Iutantochè , il cio € 
‘1 sonno perditone ; per debolezza fu co- 
stretto a giacère. Boce. nov. 98. —icco. 
s. m. pegg. Ciho cattivo. L. Vilis cius. 
—iccota. s. È. Cibo vile. Disse , che ell'è- 
van forse mele, susine, castagne, pesche 
o simili altre canàccovs. Allegr. 50. —te. 
add. Di cibo ; che ciba ; nutritivo, L, Ci 
barius, AUT, db —atttàne, Au 
rime. n. ast. £. Qualità e sostanza del 
bo ; cibamento. È, (0, ui ae 

s. un Lo s. ic, Cibo. L. Cibus. Cisàsr 
dolci, Volg. Has. —ènr. v. a. Dare il 
cibo; nutricare. Li Preebere cidura. G. Per 
met. Ma qui m'attendi ; è lo sp’rito las- 
so Conforta, e cin. di sperà i, dro. 
D. Tif. 8./$: Cibaro, per Muagiare. D. 
Par. 24, $. & per simil. dicesi anche del- 
le Gose' che servono: d'istruzione , che 
danno alimento allo spirito. 6. P. 
degli Occhi, nel senso 1 

ettaro, Ae. Fur. 44, 40. $. T. mili. È 

































nent. pe 
6. P. met, Soddisfare qualsivoglia appeti 
io. Boco. nov. 24, —awinto. n. ast. v. 
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m. Il cibare; ontrimeato ; ed è la funzio. 
ne naturalè , per cui gli alimenti si 
giano în sostanza propria del corpo aui- 
Male che di riceve. la Cibatus, wep nu 











$. Canale cibario. T. med. Canale intesti. 
nale, che è come il ricettacolo e veicolo 
de' cibi. $. Legge cibaria. T. stor, Così 
chiamavano gli antichi romani una Leggo 
Sine peo aiar 
cene. —iro. par. pass. L. Nutritur, —a- 
zioni. n. ast. f, Îl cibarsi ; cibamento. 
L. Nutritio. +—6so. do 
produce cibo. L. Frugifer , feeundus, 
cl Hog. Nome di e. soli tag 
a italiana, la quale, per la sua anti 
chiità , ha dato gencalogiti di cer 
carne l'origine per sino tralle favole, Quel 
che è certo si è, che ella dal. cute 




































nella storia în molta consi e. Ottone 
I, per ricompensare i servigi di Guido Ci- 
bo, gli fe' dono di molti feudi , tra' qua- 
li, quello di Massa e Carrara, che fa da 


questa famizlia per molti successivi secoli 

sosseduto. Lamberto Cibo figlio di Guido 

I, fece gloriòsamente la gueri i 

e oli Lo mel 1038 ie ole 

© di Capraja. Questa illustre famiglia 
alla Chiesa tn sommo. Ponteli 

na ‘gran 





diede 
(lonocenzo, VII); ed 








di porporati , fra' quali i più cel 
tono Lorenzo Cibo arcivescovo di Bene: 
vento , fatto cardinale dal sullodato pon- 





tefice Innocenzo VIII suo zio , sotto il cai 
pontificato ebbe molto potere; e Maurizi 
bo, figlio di Francesco Cibo, conte l'A: 
guillara, e di Maddalena de' Medici ; ‘fa 
arcivescovo di Messina, indi di Torido, e 
poscia di Genova ; venne fatto cardinale 
tel 1513 da Leon X eoo zio sasteran 
sto porporato non poco contribuì 
grindimento della casa Medici , coll'fyir 
saputo coltivarsi l' amicizia. dell’ imperat. 
Carlo V. Caterina Cibo , sorella del car- 
dinal Maurizio , e sposa di Giamm: 
cadi Camerino, fu donna csi 
lettere e nelle scienze; sapeva I° ebraico , 
il greco, e il latino, ed era versatisiima 
nella filosofia e nella teologia. Alberico 
Cibo, figlio di Lorenzo, conte di Perentil- 
la, che morì generalissimo delle trappe 
del Papa hel (546. Alber 
fu suo fratello maggiore Giulio Cibo , fa 






































d' Ajello nel regno'di Napoli , la contea 
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di Ferentilla e altre terre, Fu principe 
valoroso, che si segnalò nelle guerre d'L 
talia in molti incontii , © seguatamente 
alla celebre battaglia di 5. Quintino, Mas- 
similiano II il dichiarò Conte dell' Impero, 
e dopo essere stato a parte della stima © 
della benevolenza di 14 Pontefici, di 
que Imperatori re di Francia, e 
pagna, morì nel 4623, 

La sua discendenza 
ja Teresa duclies- 
> che cessò di vivere in Reg- 
















sà di Moda 
gio nel 1790. 

Ciadaro. s. mi, Quel tabernacolo che sta per 
lo più sul principale altare delle chiese, 
nel quale si tiene I' Ostia consacrata. Li 
Citorium. $ P. sinsil. Sopra L'arca fue 
uno cono d'oro che lo copriva. Fior. 
Ital $. Prendesi anche talvolta per la 
Pisside istessa , cioe Quel vaso sacro in 
forma di calice, che conserva le ostie con- 

rate per la’ comunione de' Fedeli. $. 
porre il Sa 10 a bocea di ciborio, 
dicono gli ecclesiastici I° Esposizione che 
si fa del Santissimo, collocando la Pissido 
sullo sportello del tabernacolo. $. Cisòno. 
T. di antig Nome che gli i dava 
no al calice, che racchiudeva i fiori della 
Sava d' Egitto. Ne facevano essi de' hicchie- 

ri pe' fanciulli ; onde è che a Qualunque 
vaso ad uso di here , fu dato il nome ge- 
nerîco di Ciborio. Orazio si sérvì di que- 
sto nome (04. -Il, 7, 

@Cindso. /. Cirmo. 

Cierto. s. m. T. di cucina. Specie di mani- 
careito fatto per lo più de' colli, e di co- 
ratelle de' polli. L. Minutal. 

Cirsìme. geog. ant. Cit, della Giudea , nella 
tribù d' Eîraim , dovata a° Leviti di questa 
tribù, che erano della famiglia di Gast, 
secondo il libro di Giosuè. 

A. n. £ Vo. negativa, che vale Nulla, 













































Fine, che in malte pati somigliano la 
famiglia delle paline e delle felci , e per- 
Old botanici fono. detta anche/Neln 
dilici. 
Cicàso, geog, L. Gluucus. Fin. dell’ Asia, 
nella È esso si congiunge al Cianis, 
catica nel mar Nero 












lì 
Cicagna. geog. Vill. degli Sti Sardi , nel 





£. Animaletto , 0 insetto volan- 
te, che manda , nelle ore calde , uno stri» 
dote molto nojoso. Esso la il ‘rostro 
volto verso il petto, e composto di un 
sorbitojo , 0 filo, in che sonovi tre setole 
acute, Ha le antenne corte © setacce; due 





tare il corpo alla cicala, che vale Dire per 
far dire; tratta la metal. dl raoto di que 














st animale, che si risveglia grattandogli il 
corpo. f. Cicàt DI n n Onisctà a 
sillus. T. di st. nat, Specie di erustaceo di 





mare, con capo di cavalletto, e due 
naglie più piccole, ma più acute del lu- 
piccote. La femmina lia un corallo giallie- 
io lungo il dorso, con due filze d''aletti- 
ne souto la pancia, f. Puu cicàue. T. di 
comm, Certe pelli della specie de' lupetti. 
$. Cicita.T. mar. Grosso anello stabilito 
nell'occhio dell'àncora , che si arma di 
una fasciatura di cavo, detto anche Ghir- 
landa, a cui si ormeggi men 
iccu. Nel signi. di Cicolone, L. 
ra, s. È dita. Come appreso 
la sera racoletita La ccuubrra Mai sor 
s'ode-sola. Ar. Fur. 44, 40, —Uzz4. s. £ 
dim. Detto di Dot iera, L. Garrula. 
—inz..y. neut, Parlar troppo ; chiaccl 
rare, cinguettare, sforfallare. L. Blate- 
rare. $. Binsimare , mormos 
Mann. 4g.-30, 3. 

vale Metterlo iu 









































altro, e farlo cadere a scoprire il 

Lole 0 il mo segreto, $. Se ne cicala, 
dicesi per far intendere Che si en discorso 
vel pubblico di alcuna cosa incerta ; la che 








dicesi anche Buccinare , o Buzzi 
gutiaz. v. a. Raccoare, ridire. Tesi 
sen , Manno, che non fit mai mio Diftt- 
to , il cicaràn gli EA segreti. Cech. 
Dot. 4,4. —aninto. n, ast. v. m, Il ci 
calare, © parlar troppo, e a: ente; 
cicaleccio , cicala , anfanla , ciarleria. L, 
Inepta , immoderata loeutio. $. Per Mor: 
morazione , beffa. —intz, add., © n, car. 


e, (Ch 
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in, Colui che la , che parla troppo, L. 
Garralus, —kta. he È. Lo n eo Gicsleo: 
cio. Y. f. Discorso che fa il pubblico so- 
pra una nuova incerta, 0 falsa che corro; 
onde esi: La tal cosa fu una cica- 
lata; che vale Della tal cosa si parlò, ma 
non è poi stata vera, $. Lezione in burla, 
3 a di fare pallina 
ini occasione degli stra- 

vizj. —aròne, mi car. v. m. Che cicala 
rlatore , cicalone. $. Che cicala , che fa 
alate, —attice. Fem. del preced. nel 


































4mo significato, —ardato, add. Atto a ci- 
calare , che cicala, cio. n. m. Discorso 
fatto da più persone insieme; e propria» 





mente dell'azioni e interessi altrui, con 
impostura di male, o di bene. Per lo 
s'intende di Cicalamenti fatti” da donn 







di 
ciuole, 0 da ori 
uando si 








novellieri , e perciò 


ch 5 








iccio. n. m. Lo s. e. 
car. m., —itm. £. Colui, e colei che 
cala assai , cho parla troppo; ciarliero , 
i ro. n. © 











namento 
rulitas —Gua. 5: f. Nome che 
scama, ad Una specie d'anatra, detta altri- 





meoti Canapigl 
e Tavella to) 
chiacchierone, 
‘car. m_ Pegg..del precedente. 
10 Cicàta. geog. Borgo del reg: di 
Nap., nella Calabr. ‘ulter. 2da, con 1600 
abitanti, Molto sofferse pel tremuoto dell' 
anno 4783 
Cicar—iocta, —uminro, —ànre, ine, — 
ATA, —ATONE, —ATONIO, —ATAÙCE, —#oc10, 
da, —#trA, —#vote, —iccro, —itnA, 


dae, n. car. m. Colui 
+ clarlone, ciarliero, 
L Hlatero. —ovàccio. n. 













di graboy ed 
il 'ndone ‘chel: CONtdini FORT grano 
grosso ravanese imbastardito, 

Creativo. s. m. vo; dell'uso Specie di pa- 
sta, confettata con zucchero , o miele, e 
condotta sottile a guisa di cialda 

Cicat—lro, lo, —Gn4, —omiccio, —Svr, 
—izza. V. Gicanma. 

Cicco, © propriam. Cicco, 

















ine, L. Ci 
dolente, L, Macchinati 
ickrra, —leua. 





cola macchi 
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Ia merabrana del tuorlo di un novo 
ti scorgono le prime tacco della forme. 








mazione del pulcino. —zelnz. v. a. Far la 
cicatrice, L. Cicatricare , cicatricem obdu- 
cere. —mzzinte. add. Agg. di meilicamen- 





to. Che cieatrizra. L. Cicatricem obducens, 
tiro. par. pass. —izzaziGne. n. ast. v. 
Il cicatrizzare ; saldatora di ferita. 
catricis obductio 

Ciccanron—e. n. car. m. Cantambanco , 
ciurmatore. L'Circulator , aggyria. —A. 
n. cari f. Ciurmatrite , baldracca , egual: 














drina , meretrice, 
Ciccnzna: s. f. Lo s. s. Chicchera. 
Cicc_na, s. f. Carne, Voce detta leni 





dalle balie, accomodandosi all’ imperfetto 
favellare de' bambini, come Pappa , bom- 
ho, e molte altre. L. Caro. —16s0. add. 
Carnoso. 

Cicctatanobne. ni car. m. Ghiotto, Red, Lett 

Ciceràno. geog. Borgo del reg. di Nap. nella 
Terra di Lavoro, e nel distr. di Nola; 
conta circa 3000 «bitanti. Fu un di feudo 
dell'ordine di Malta. 

Ciocidra. s: f..T. bot. Fango, che fa sopra 
un"erba' particolare, forse ‘quello che in 
latino dicesi Eringion ; detto così dal suo 
color della ciccia, o carne levata. 

Clezioto: s m. Quell' avanzo de' perzetti di 
grasso degli animali , da cui 
stato battuto minutamente 

ia del fnoco lo strutto ; ì 
iolo. L. Alipis frustulum. $. 
cioli ® alcuno, vale, in mo. h., Tagliarlo 

n persi. i 

Ciccione, s. m. Pictola postema , che si pro- 
duce nella cute ; fignolo. L, Tuderculum, 
abscessus. 

Ciccidso. F. Cioccna. i 

Cieeone. s. m. T. di antig. Specie di pozione, 
chie serviva nello stesso tempo di nutri- 
mento e di bevande, Sembra che ve ne 
fosse di due specie comune non 
era altra cosa E della hi ;a d'orzo stem- 
perata con dell’ acqua; l'altra veniva pre- 
Dicata: colino can diferenii eroe lesi 
miele ,. e qualche volta col cacio. ( Dal 
gr. Crcaò ia confondo , mescolo. ) Se ne 
beveva ne' misteri d' Eleusi , ia ri 
branza della bevanda che offerse Baubo a 
Cerere assetata. 

Cicenìce. geog. Vill. del reg. di Nap., nel 
Princip. Citeriore. 

Cickan—174.s. £. L. Sonchus olerareus. 
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{. pegg. Cicer] 
Ko. add Di cicer 
. L. Lathyrus sativus, Lino, 
ta, che la gli steli deboli, 
+ le foglie graminacee, acute, 
nervose , capreolate j i fiori, di un celeste 
pallido, o bianchi, o rosci. È indigena dei 

| Europa ove si trova 
spontanea anche fra le biade. Il frutto di 
essa dicesi anche Cicerchia , the è un le- 
ume molto ventoso della specie de' ceci, 
$i prov: Ta debbi aver mangiato cicerchie; 
dicesi Quando uno col vedere non distin- 
gue hene alcuna cosa; credendo la plebe 
che detto cibo faccia vedere l'uno , due; 
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dannare qual depredatore della Hcilin, a 


riparar le sue concussioni. Finalmente ven- 
ne eletto console per l'avno 689 di Roma, 
63 anni av. G. Cristo. Îh suo comolato 
sarà perpetuamente celebre per lo seopri. 
mento della cospirazione di Catilina, il 
quale, ad esempio di Sill, voleva brdarii 
le mani del sangue de’ suoi concittadini 
(Y. Caritina ). Cicerone informatone da 
Fulvia, amante di uno de' congiurati, fece 
eveatar la congiura, con fare arrestare im- 
rovvisamente tutti Î fazioni, che trovavan 
in Roma, e farli strangolare în prigione 
deverità cho fu approvata dal senato e dal 
popolo, il quale testificò la sua gratitudine 
4 Cicerone , proclamandolo padre del 
Patria, e secondo fondator di 





























dd. £. T. de' nator. Agg. di 

Pietre misto, cavernose © dure. Targioni. 
(AI) 

Ciczno. s. m. T. di stam) 
specie di carattere , tra il Si 
losofia. 

sCicrrowisrico. n. m. Titolo di 

















cero, e dal 
Cicragni 





i ogni età, N: 
Acpino » piccola 
(oggi Terra di 





avealo dotato 
qualità a formare vm grand' oratore : "un 
aspetto geniale, un ingegno vivace e pe- 


netrante, nn cuor sensibile, e una ricca 
£ feconda fantasia. Studiò la filosofia sotto 
Filone, l'eloquenza sotto Archia, sotto Mu 
zio Scevola, e sutto altri uomini i più abili 
del suo tempo , © perfézionossi nell'arte 
rilitare sotto nella guerra de' Marsi, 
finita la quale andò a terminare i suoi stu- 
dj in Atene, ove attese alle scienze e alle 
belle lettere. Ritornato a Roma sì dedicò 
alla tribuna, e la prima volta che arringò, 
dagnò a segno i suffragi de' giudici che 
fece iandare soluto il suo clientolo Ro 
scio, accusato di avere ucciso il proprio 
genitore, Nell' età di 34 anno fu fatto que- 
store © governatore della Sicilia, e al mo 
ritorno ottenne successivamente Îe cariche 
di edile e di pretore ; le molte ineumben- 
2e per altro di tali ufficj, non gli fecer 
unto trascurare la tribuna; anzi mentr' era 
edile, orò contro Vere, che egli fece con- 
2 II 




















il condannò all' esilio. ( Y. 
voti universali, non che di 
Roma, anzi d' Italia tutta, lo fecer richia- 
mare l’anno appresso, ed il giorno del 
suo ingresso in Roma fa per lui un giorno 
di trionfo. Venne poi spedito nella Cili- 
cia in qualità di proconsole, e vi fece 
felicemente la guerra a' Parti, che a 
osato d° invadere il roms$no territorio. 

‘d' essere stato lungamente indeciso fra 

saro © Pom 

















iguardi. 
Morto che fu Cesare (Y. questo nome ) 
M. Tullio propose un’ amnistia generale, 
e sostenne validamente il decreto che 

cordava diverse provincie. a. Bruto e'a 
Cassio (7. questi nomi ). Formatosi il 
secondo triunvirato , Ottavio ( poi Auj 
sto) prese a proteggere Cicerone, ma chbe 
poi la viltà ‘di abbandonarlo alla vendet- 
ta di Antonio , il quale mortalmente lo 
diava ‘per le celebri Filippiche da quest’ o- 
store. contro di lui proveneiste. Cicerone 
fa adunque messo nella lista de' proscri 



























€ costretto a nascondersi. Egli fuggiva în 
una lettiga; ed era già vicino ad una casa 
di campago: 


Ja che aveva nelle vicinanze di 
di Gaeta), quando 
emissari di "Antonio. 







sentò tutto tranquillo il collo al ferro degli 

uccisori. Il tribuno Popilio Len 

dava debitore della propria vita” all' elo- 

quenta di lai, eseguì la barbara commie- 

gione , troncandogli il capo e la man de- 

stra, € portò questo degno tributo al fe- 
56 





442 cIG 


roce triunviro, In tal guisa morì. questo 
graud'uomo nel sessagesimo quarto anno 
Hell età sun, 43/20, av: ©, Cotto: Fulvia, 
moglie di Antonio, non meno ver 

tiva del suo sposo, si fece recare 
sanguinato teschio dell' oratore, e si 
se il piacere di traforarne. parecchie volte 
la lingua con uno spilletto d'oro , giusti- 
ficando con sì fatta inumanità. quel” detto 
di Cicerone: Za donna è l'animale più ven- 
dicativo, Y. Fu. M. Tullio € ancora 
più celebre come scrittore che come magi 

tirato, Le sue numerose, © tutto pregia- 
tissime opere, troppe arle, 
Hanno fatto € fareino la 











ine 
pre- 















oli, o di tuti i 
popoli dotti ed liti. $.— (Quioto 
Fallo). Fratello del ii gna 
pretore l' anno di Roma 601, Elibc per 
tre anni în governo la proviueia dell'Asia; 
ed in appresso fu luogotenente di Cesare 
pelle. Gallie; ma abbandonò poi il partito 















di questo conquistatore, per seguir quello 
Bompeo , € poscia quello di 
Cassia ; pero che fa compreso ancl' egli 


nella proscrizione al tempo del secondo 
triunvirato , © fu ncciso insieme con suo 
figlio, pochi giorni dopo la morte di Mar- 
co Tullio. 

Cicendue. m. car. m. Nome che si 
loro, i quali in Itoma , 0 altrove, ci 


















cono, per prerzn, i forestieri a vedere le 
cose rare ed antiche del paese. 

Ciczroniàn—o. Adil. di me dell'O- 
ratore rom ‘e, spettaote a 





Cicerone; icerone. L. Cice- 
ronianus, —awénts. avv. In modo cicero- 
nisvo, alla maniera di Cicerone. 

Cicuino. 7, Cima. 

Gianno. mitol. Figliuolo di un re di Caonia, 
chie uccise alla Caccia Pantippe sua sposa, 
che egli prese per una pantera; e n'ebbé 
tanto dolore , che si precipitò per dispera- 
zione dall' alto di una rupe, In questo me- 
desimio luogo fu fabbricata una città, che’ 

è il nome di Cichiro. 

Cicìowa, s. f.L. Lucerta chalcidica. T. di st. 

ertola,, che ba le gambe 

così corte e così piccole, che sembra un 




















serpente. 
ciàCSh: Nome ego Mella Sicila. — riso. 
add. Lo s. iano. $. —. grog. mod, 
Bargo degli Stati pootife; y nella Compa: 


gua di Rò 

Cicixnins, mitol. Ballo greco, che ricevette 
tin tal nome dal suo inventore, uno de' Sa- 
tiri del seguito di Bacco. Era metà grave, 
€ metà giocoso , e ad un di presso com 
le nostre Giaccone. 

icise — dae. v. neut. Donnearo, vagheggiar 














CIG 


sbeare ; 

Colui che cici- 
ibea ; vagheggino , damerino. L.. Politulus. 
$. Sì die anche Cicisbeo un. Fiocco di 
mastro, che si teneva alla spada, al venta- 

















glio, © siunili. —-A. Fem. del preced. Ac 
catiamori ; che uccella amanti. L. Amica. 
*Cictavi T. di antig. Abito da donna 








presso rotondo nel basso , e 
orlato di un gallone di porpora. 

Cictaor ( Isole ). geog. L. Cyclades. Gruppo 
considerabile’ d' isole del mare Egeo , oggi 
Arcipelago , così nominate dalla greci 
rola Cyelòs circolo y perchè esse un 
suavano appuato un circolo intorno all' 

elo , alla quale i loro sbitanti in- 
ino ogni anno Ja gioventù, per tro- 
rvisi alle feste che ivi celebravansi. Que- 
ste isole sono situate all’ occidente delle 

Sporiadi (7. questo nome) e al’ or. della 
lorea. Le iù conosciate del grup- 



































[n » sono Del 'aro ( celebre suoì 
ianchi marmi), Aadro, Cia, o Zia, Mi- 
conì , Nazia (Naxia ), Saatorino , Si 


Tine', Serfo, e Sifanio. Na 


nome di 0j 


è la più 
one di 








© pane porcino , essendo ricercata e man- 
giata da' porci. Purgata che sia dall' umore 




















e che contiene, è capace di dare so- 
stanza alimentoria anche li vomioi 
P. Para. na 

*Cici—o. G. m. T. matem. pertet- 
‘tamente rotonda, di cui tatti i anti della 





le distanza 


rivoluzione di quindici anni; 2do il Cielo 
Junare, chiamato aucora il Numero d'oro, 
periodo di diciannuve 
anni , dopo i quali i novilunj, e pleoilu- 
nj ritornano nello stesso giorno, ove essi 
accaddero diciannove anni prima ; 320 
Ciclo solare, che è Una rivoluzione 
ventotto anni, al termine della quale 
punto de' mesì e de' giorni della set 
na è lo stesso che ventotto anui prima; 
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Ato il Cielo pasquale, che risulta da' due 
cieli lunare e solare, l' uno moltiplicato 
per lato. Il ciclo pasquale, serve per to: 
vare il'‘giorno! in cui: cade la pasqua ogoi 
SmaIN On aliicro cielo serre nia 
sica la ettora doniisicala per ciienn anco, 
omo! pare per'riconottero in qualigion 

dali aaiorica comtacia cla mei i 
Nella medi antica la setta de' Lodi 

ci intendeva per Ciclo , o Itegola ciclica , 
un Modo curativo particolare , di cui essi 
facevano l'applicazione principalmente alle 




















tea, ad. £.T' astron. 
Linea ciclica, Quella 
descrivere gli astri iu cielo 





loro perpeti ed epicicli. L. 
ict, sm. pl. T. di st, nat. 
setti, dell” ondine de' 
1 ca 


















Fico; e che dice, © ridioe da perito 
le medesime. cose. a questo che nel 
precedente significato , è voce poco usata, 
*_ipro. a, m. Genere di vermi traspare 
i , orbicolari ed ovali. *—ico 
‘'niatom. Figura 















mm. pl. Ordine di molluschi, così detti per 
(ere gli orgavi della res ne simme- 
trici, disponi intorno di un centro nella 
arte posteriore del corpo. ( Dal 
Eircolo y.e branchîa branchi 
m. TP. di st. nat. Genere di conchiglie, 
così dette perchè hanno In conchiglia a 
giri ritondati , aperture rotonde; intiere , 
© portanti un cercine circolare. ( Dal gr. 
Gyclòs circolo , © pherò io porto.) *—di 
ne. n. f. T. geom. Quella curva, che do- 
serivesi da in punto della circonferenza 
d'un cerchio , il quale si stende , avvol- 
 Cyeloides, 
cloide , appartenente 
e. $. Curva cicloidale. Quella 
1 coi un grave in hrevissimo tempo si 
porta da ua punto ad un sltrd' più besso 
fuori della perpendicolare dell’ orizza 
dips. 8.0. pl I di st. nat. Ordine 
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lo s. c. Quello indieato per la 
w p' 





voce Cilindroigi *—ontri. s. m. pl. 
Genere di poliparj, il cui carattere si è di 
essere orbiculare, od ellittico, connesso © 
Jamelloso al di sopra, appianato nel di 
sotto con delle linee circolari 
L. Cyelolites, "—ouereùa. n. {. 
Arte di misurare i cerchi; od i circol 
Triolo di un Tratiato salle quadestara dei 
circolo. *—orzota. n. f. T. di lett. Lo 
x. Enciclopedia, Y. *—drrzno, “—-drreno, 
T. ittol. Genere di pesci, che hanno li 
ine ventrali situate sotto le pettor 

riunite in una sola, di forma qu 
























circo» 
lare , attaccate pel centro al corpo. L. Cy- 


. m.T. di st, vat. 
dette per aver 





clopterus. *—ostòma. 
Genera di con 
l' apertura, 0 bocca, 
ta da due piccoli orli, ed è chiusa da 
coperchio rotondo e sottile. 

















di pesce, che ha la mascella su 
più corta che inferiore, cooformata in 
modo che rappresenta una'grande porzione 
di cerchio. *—orowo. s. m.T. chir. 
mento immaginato per la sezione. della 
cornea, nell' operazione della cateratta. L. 
Cyelotomus. 

*Ciérorta. n. f. T. di antig. Sorta di ballo 
alla maniera de' Ciclopi, L' argomento ne 
era un Polifemo cieco ed ubi 
che in questa pantomima il ci 
îl timbello di Htri depnatori. 

*Cictoreìa. /. Cievmo. 

«Cicuom, mitol: Giganti montrunsi antropo- 

lo, o Urano, e della Ter- 
ino un solo occhio po- 
ronte , dal che lor ven- 
ne il nome di Ciclope, che in greco 

fien Occhio rotondo (da Cyelòs circolo, e 

9ps occhio): Osero e Tesero preteser 

che fossero i primitivi abitatori della Si- 

16 li decantarono come uomini fe- 

roci © crudeli , che , soggiornando ne'con- 

tordi del monte ‘Etna, stesser sempre în 
agigiato per far qualche sorpresa, e ruberia 
aPforo vicini. Gli antichi mitologi ne no: 






































Bronte avea l' incombenza di mettere 
alla fucina e formare il falmine ; Sterope 
tenevalo colla tanaglia sull'incudine, e 
Piracmone hattevalo a forti e raddoppiati 
colpi di martello, Omero nomina anche Pu- 
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lifemo come il re di tutti i Ciclopi, e di 
chie fu accecato da Ulisse nella sua propria 
grotta. I poeti posteriori ad Omero hanno 
parlato de' Ciclopi come di fabbri , che 
lavoravano alle fucine di Vulcano nel mon- 
te Etna, e nelle isole di Li e di 
Lenno ; continuamente impiegati a fabbri» 
care armi per Giove. Apollo , che non 
poteva vendicarsi sopra questo’ dio della 
morte di Esculapio colpito da un fulmine, 
iccise. i Ciclopi a colpi di frecce, 
*Cicr—drrzao, e *drrRAO, “ostina; *—o- 
dui, *—osrdmo, “dromo, #7, Cicr—o, 
Cico, 0 Cicso, mitol. Figlio di Stenelno 
re di Liguria. Pu talmente commosso dalla 
morte di Fetonte suo parente ed amico, 
fulminato da Giove, che abbandonò 
suoî Stati per venire a_piangerlo. sulle 
sponde dell’ Eridano, alleviando il suo do- 
lore con canti lamentevoli. Allorchè fu 
ycechio , gli Dei lo trasformarono in Cigno. 
aggiuoge che continuando a cantar 
tto a questa nuova forma , egli scelse 
per sua dimora l'elemento più contrario 























































al fuoco, I porti parlano di tri gio- 
vanetti trasformati in cigai: l'uno figlio 
di Nettuno , cui Achille. trovò invulnera- 


bile, onde Îo strozzò ; l' all 
Iria, che si precipi 
disperazione di non aver potuto ottenere 

un toro, che avea chiesto ad un suo mnico, 
Cicdox—4. . f.L, Ardea ciconia, Linn. T. 





mare per 












ni 





sita contrario cerca i 
oghi deserti, si appollaja no' boschi, 
frequenta i luoghi appartati, e nidifica nel 
più folto delle” foreste. Quest" uccello {a 
gran romore col becco che è lungo e ros- 
30, battedone la parte superiore. sopra 
l'inferiore; egli perseguita le rane o lo 
fi gli persegui 
serpi, facendone strage ovunque le trovi. 
















Sonovi alcune altre specie di cicogne, 
come la cicogna della Numidia, dettà an: 
che Damigella di Namidiaz cicogna delle 
Caoarie, de imenti Arione delle Ca- 


ericana, &e. $. 


era perciò tenuta in molta venerazione 
dagli antichi Greci, I Romani ne fecero 
l'emblema della pietà , perchè credevano 
che esa nutrisse il padre e la madre nel. 
Ja loro vecchiezza, $. Cicogna dicesi anco 
ra Quel legno, che bilica la campana. $. Ci- 
cogna, per Allaleno, Alb.—nr. v. a. Ren- 
dere il contraccambio a'padri, o benefattori, 
come fa la cicogna. —-iso. s. m. Figliuol 
piccolo della cicogo» 
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Cicdoma. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
elle provi: di Padova, © 
Cicoon—inx, —lmo. 7. Cicoonta. 





Cicdcnoua. geog. Vil. del reg. Lomb..Ven., 

Ciconta. s. £. T. idraul. Macchina , 0. perti- 
ca, con cui i giardinieri tirano acqua; così 
detta, perchè alzandosi e abbassandosi , 
imita il’ moto del becco della cicogn 

i. del reg. Lomb.-Ven. 








ii nas. ant, Popolo della Tracia, 
che abitava al settentrione de' Samotraci 
sul Bosforo, dalla parte dell'Asia. Nell'O° 
i parla de' Ciconj come di un 
See pil i se ee dio 
vinto da Ulisse, che fu dalla tempesta git- 
tato ael paese de' Ciconj, al suo ritorno 














da Troja. 
«Ciara , “1, 8 f. LL Cichorium, T. 
bot, Radicchio. È pianta che ha la radice 





fusiformo, filcosa. latiginosa; lo cisl 
alto, anche due braccia, quasi nudo , er- 
acco y tortuoso , ramoso le foglie alteroc, 
sessili, un poco pelose, runcinate, 0 pro- 
fobdasicnte destato; è fori grandi; scseli, 
a coppie fra le ascelle delle foglie, azzur- 
ri, rossi, o bianchi, con alcuno varietà 














il grugno di n, il dente di leone 
tini. Cichorinsea, —icto, — ito 
$.1 botanici chi 









posti di semifloscali. 
Cicnto. mitol. Re di Salamina; era figlio di 
Nettuno © della Ninfa Salamide , figliuola 
«del fiume Asopo. Questo principe si fece 
talmente amare e stimare, che dopo la sua 
morte fu onorato come un dio, non solo 
a Salamina, ma in tutta l’ Attica. Cicreo, 
ehe non avea prole, lasciò il suo regno a 
Telamone, fratello di Peleo, ju ricono- 
avero egli liberato i contorni di 
da un mostruoso serpente , che 
redazioni della ter 
«Cicontine, —ins, v. a. Dimesticar 
domesticare , mansucfa 
Cicdra. s, f. I. Cicuta virosa. Linn, T. bot. 
Pianta, che ha la radice molto grossa e fis 
Brosa; lo stelo cilindrico , vuoto, alto circa 
un braccio e mezzo, ramoso; le foglie 
pennate » grandi Le foglioline lanceolate, 
iaoche nella sommità de' denti; i fiori 
in ombrelle terminanti, rade, op- 
. È comune ne' luoghi pa 
che è vele- 
presso gli 
anticli Greci da bere a. coloro che eran 
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condannati a morire. Sembra per altro che 

la cicuta de’ Romani non fosse tanto vele- 

imperocchè Orazio, nelle sue epi 

ne parla come di un rimedi 
Plinio ne vanta le proprietà atte a preve- 
nire l' ubbriachezza. 

Cicorìma. s. £. L. Chovrophyllum temulum, 
Linn. Pastinaca agrestis. T. bot. Piauta, 
ghe la lo stelo nodoto, pelnso,_scrbro; 
lo foglie bipenuate ; le foglioline incis 
otto irsite da ambedue e parti; i fi 
bianchi , in ombrelle risorgenti, È comune 
intorno ‘allesiepi. Dicesi anche Pastriccia- 
no salvatico. 

Cicvrninsa. 











f. Sorta di strumento da 





Cìo. vo. araba, Capo, comandante dej 
serciti. 

Cioìcos. geog. Fiume delli Spagna, nella 
provia. di Logrono. 

Cipàuos. geog. ant. Cit. nell'interiore dell'Al 
frica, all' ostro della piccola Sirta; è oggi 
Gadamis nella 
di Turi 

*Cinànti, s. f. T. di antig. Specie di Co- 
rona, 0 mitra, che portavano gli antichi re 
de' Pari, o Persiani, ed altri priocipi 
d'Oriente: Non bisogna confonder la Cidari 
con la Tiara, dalla quale diferiva nella for- 
ma, edanche nell'uso. *—14. add. £. mitol. 
Che ha la testa ornata da una mitra ; ed è 
soprannome di Cerere adorata da'popoli di 
Arcadia. ( Dal gr. Cidarì mitra, tiara. ) 
i: T. di st. nat. Genere di cone 
chiglie, la cui specie priacipale, cioè la Cida- 
rite imperiale, ha per carattere una specie 
di diadema, 0 mitra, guernita da ambulscri 
e da piccole spine violacee. L. Cidarites, 
*—dxto. s, m. Genere di conchiglie , così 
denominate dal gr. Cidaris , sorta di tar- 
Bante usato da're di Persia, perchè sono 








parte meridion. del regno 


























osservabili per la siogolre ‘ucapestratura 
della loro spira, che ha la forma d'an 
turbante. 


Cipàms. vo. ebrea. Nome della tiara che por- 
tava il Sommo Sacerdote presso il popolo 
d' Israel 





«Cipartire, ‘dio. Y. Cini. 
Sacerdo= 





Cipìere. mitol. 7, Acorzio. $. 
tesa di Giunone, e madre. di 
di Cleobe. Y. Birrowe, e Crrose 










Cilicia-Campestre ;  scat 
bagnava la città di Tarso , e git- 
lediterraneo. In questo fiume 

si bagnò Alessandro Magno in un momen- 
to io cui era tutto audio; il che fu per 
essergli fatale; imperocchè n° ebbe a sof- 
ferire una maluitia, che Îo condnsse eall'ore 
lo della tomba, e non iscampò da morte, 
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che per l' ardire di edico. Quine. 
rieti alia 
Coéa—e. mitol. Figliuolo di Mercurio e di 


di Minosse re di Creta, 






ta, geog. ant, Ci 
sta setteotr. dell'is, di Creta; fa fabbri- 
cata da Minosse, ed ampliata poscia da un 
nipote di questo Re. chiamato Cidone. 
Dicesi corrispondere alla moderna Canea , 
cità dell'isola di Candia. 

Linosa. geog. ant. Isola del Mediterr., in 
faccia a quella di Lesbo, e una delle cin- 
que che gli antichi comprenderazo sotto 
il nome di Leuce. 

Ciodma. Y. Cinos: 

Ciprìcona. mitol. Figliuola di Atreo, so- 
rella di Agamennone , moglie di Strofio , 
© madro di Pilade amico d'Oreste. 

Cizsorìmi. T. di st. nat. Genere di poliparj, 
che comprende quattro specie , tre. delle 
quali non si ritrovano che fossili. Cardin. 

Ciicna. geog. /. Crema. 

C-xàco. n, car. m. Colui che è privo del 
senso della vita; orbo. L. Cercus 

roy. Bastonate, o mazzate da ciechi; vale 
Sole, e senza ‘badare ove si diano. f. 
prov. Non patere, 0 non avere da far 
cantare ‘un cieco; vale Non aver nè pure 
in quattrino da darlo ad un cieco che v 
limosinando. $. prov. In terra di ciechi 
beato a chi ha un occhio; ovvero, lu ter- 
ra di ciechi chi v' ha un occhio è signo- 
re; dicesi per esprimere che Chi sa alcan 
poco, fra gl'ignoranti, è reputato dottis- 
simo. L. Întercacos regnat strato. $. 
re un cantar da cieco, vale Fare una fila- 
stroccola lunga lunga, e senza sugo, 0 
sapore alcuno. $. prov. Dare un soldo al 
cieco che canti, e dargliene poi due 
chè si cheti; dicesi Quando taluno si fac- 
cia molto pregare a Îarc una cosa, mo- 
strando non volerla fare, e che pol biso: 
ma pregarlo che resti «il farla. $. prov. 
Stelo fre co' ciechi, vile Avere a'tra 
tare co' balordi. $. Mangiar. co' ciechi, 
oppure Mangiare il cavolo co” ciechi ; vi 
le Sapere il conto suo. L. Non gum igna- 
ro rem gerere. $. Cico. add. ‘Accecato; 
privo del vedere. L. Cacus, a, um} 
oculis captus. $. T. d'agr. Accecato, cioè 
rivo delle messe, che diconsi Occhi. 7. 
ccecane le piante, nella voce Accre—3- 

ne. $. Dojo, oscuro, officnto, picn di 

tenebre. E. Olic. £. Sca, 0 come- 

ra, e. cieca; vale Scala , 0 camera buja, 

che non ha finestre da prender lume. f. 

Strada, © stradella cieca; vale Ronco , 

colo senza riuscita. $. Cieco , chiamasi 
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Qualunque dutto che non ha 
comunicazione , che è chiuso. f. Intestino 
cieco. T, anat. È il primo degl’ intesti 
grossi , che esce fuori dal principio dell'in 
testino colon, ed è chiusa ia fine. L. Ce- 
cum intestini. . Ces. i. Occull, co 
ino gli uhmini prodi , come son 
gli avvenimenti delle cose di questo 
mondo. Guid. Giud, $. lmparziale , indif- 
fereute; che non ha riguardo a persona, 
aride dicesi : La cieca severità delle leggi. 
Boco. nov. 27. $. Agg. d’ obbedienza , per 
vale Pronia ed in per cui 
cieco 
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notomisti 





















‘reso da ec- 
cessivo affetto, che non permette di veder 
se. $. Iguorante , che non: conosce, 
mora, $. Dante usò Cieco , per Isco- 
nosciuto ; seuza fama. E la lor cieca vita 
è tanto bassa, che ’nvidiòsi son d'ogni 
altra sorte. D, Inf.3. $, 11 Petrarca l'usò 
per Erraate ; pieno ani. Che al cisco 
‘mondo ha già volto le spalle. Petr, canz. 3. 
$. Puoto cieco, T. dei sarti. Un secondo 
punto accseato , cioè nascosto. fi Lette 

cieca’, vale Lettera anonima, I 
ma sottoscrizione. f. Lanterna cieca. 
tema, con cui chi la porta può vedere 
senza esser vedato, e il cui lume si può 
nascondere quaodo si voglia, $. Atta crè- 
ca. avv. Vale Ciecamente, senza consi 
razione, L. Inconsultò. $. O stretto, 0 
cieco ; ‘vale Seoza la luce, 0 apertira. 
—1àca. Fem. di Cieco. $. ni f. T. delle ar- 
ti. Lo s. c. Accecatura ; onde Far la cieca, 
vale Accecare. —ecicoie. n. ast. f. Los. 
e. Cecità. $. P. met, Grande crcdocme fù 
questa! a chi Dio vuol male, si toglie il 
senno, Fr. Giord. Pred. —ecàu. add. T. 
anat. Agg. delle arterie, e delle vene, 
che si diramano nell'intestino cieco. —2 
càne, e — eci. v. a. Lo s. c. Accecare, 
L. Èzemcare , oborecare.' —EcÈro; par. 
pass. $. add: Accecato; cieco, L. 'Coseus, 
a, um, —rcmizza ; —ecarrà, —eciitràDe , 
—tcmrÀre; —eciTà, —scitàDi, —ecitàte; 
—iecmità, —iecoitàDe, —itcuiTàTe. n. det. 
f. Privafione del senso della vista; ed an- 
che Lo stato di una persona cieca: 'L. Cor- 
cita. 6 fig. Adombramento, offiscamen 
to dello "ntelletto. —scotàw4, —ircorìm. 
8. f. Così chiamapsi Cette anguilletto pic- 
cole, e minutissime ;.che par che non ab- 
biano occhi. —scozèrte. add. Che comin- 
cia a perder la vista. L.'Cercutients, —n- 
camévre, avv. Alla cicca, al bujo,, senza 
vedere, L, In tenebris. 6. fig. Inconside- 
ratamento, senz’ avvertire, a chius' occhi ; 
sconsigliatamente. L. Temerè, inconsultò. 
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Frrentico. add. Di cieco, alla ‘maniera 

de' ciechi. Aecompagnàti Da varj naturàl 

eiecnisci gesti, Mum, der, 4, 87, =—lt- 
ìxo. n. car. mm, dim, Piccolo giovanetto 
privo della vista. 

Chico (Francesco ) da Ferfara, .biog. Poeta 
italiano del XV secolo, e autore di 
poema in 45 canti intitolato il Mamb 
no, nome di ua re dell’ Asia a° tempi di 
Carlo Magno. Questo poema , scritto in 
maniera di romanzo . merita, secondo 

serittori , tra" quali Apostolo Zeno, 

1 del pari, © poco meno, al Mor: 

guote del Polci ed all OrLiodo innamora. 

to del Bojardo , non esseado punto infe- 
riore ullo sil, e anche nell invenzione, 
nè essendo affitto spregevole per la dispo= 
sizione della favola; ma bench allora fos- 
se lodato, è tenuto anche in conto dall'A- 
riosto e dal Tasso pure non ba avato la 


























sorte di ritrovare chi lo continuasse, o 
lo rifacesse come quello del Bojardo, e 
pergiò è rimasto meno famoso. 
Ciecdtin—a, —0. 
Clerico 


V. Coco. 











m. Quella 
‘che coperchia la terra, e 
nell’ orizzonte , e nella quale agli oc- 
chi nostri si manifestano il sole , la luna, 
e le stelle. L, Coelum. $. — pecta Luna, 
— ot Mencdnto, —bi Vevene, — pet So 
re, — pi Marte, — pt Giòve, — pi S4- 
70rso. Cor si chiamarono dagli antichi le 
Zone dello spazio celeste ,' nelle quali 
elesti si ritrovano. Per 

ciò fa d' nopo avvertire 
che gli antichi astronomi dividevano tutta 
la region celeste in dieci cieli, 0 cerchj, o 
ione ; ‘assegnandoné uno ad ogouno degli 
anzidetti corpi celeiti che inditiotamente 
avan Pianeti. L' ottavo cielo era il 
cielo stellato , o delle stelle fisse, detto 
anche Firmamento ; il riono era quello, 
attribuiva il moto di trepidazione; 
decimo. éra chiamato Primo mobile» 
erché col sno moto regolava tutti i cieli 
inferiori. Sopra il primo mobile era il 
cielo empireo , o la sede, o dimora di 
Dio, e degli Spiriti beati. Un tal sistema, 
detto di Tolomeo, sebbene érroneo, fa 
per molti secoli l'unico in credito ; "ma 
dovè finalmente cedere a quello più ve- 
race di Copernico; f. timo, 0 —ne- 
rìnro. Vale Cielo del fuoco, o, se vogliam, 
della luce. $. Cielo , per La veduta del 
cielo. Presa da dolbre sùbito il citvo per- 
dèi. Boco. Fiamm. $. Per l' Elemento 
dell' aria, L. Aer , ecelum, Quella terra , 
dalla quale nascèndo ella bevùto ha il 
primo cievo. Bemb. Stori 4, 8. $. Per la 
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Temperatura dell'aria. Tremo al più cal- 





do , ardo al più freddo cisvo. Petr. son. 
$. Per Clima , paese. Sotto migliòr ceto. 
Bocc. Amet.' $. Ciclo grosso, dicono i 





marinari, quando le nuvole ché cuoprono 
il cielo sono assai dense, e numerose. 
$. Cielo fino, dicesi. anche da’ marinari , 
quando il cielo è sereno, senza alcona nu- 





vola. $. Fuoco del cielo , o di cielo; 
cesi al Fulmine, alla saetta. f. Sotto il 
cielo; vale Sulla terra; nel mondo. $. 





Ciàco. T. teol.. Paradiso; so, 
ti; il luogo in cui Dio Denti 
reseoza i giusti. $. 
tenza sovrumana j 
videnza di ca 
vi sia propizio ; Grazie al cuto; 
ceto del'ano;, Giudo caso di ceto 
mi sia testimonio! La benedizione del 
cinto, &e. $. O ciàto ! Detto per modo 
d' eselamazione deprecativa. f. Audare in 
cielo ; esser tolto , esaltato fino al cielo; 
figar.. vagliono Esser lodato, esaltato gran- 
demente. $. Man del cielo , vale Ottimo 
rimedio per sanare qualche male, quasi 
dicesse. Ajuto vel cielo , manna del cielo, 
$. A cito. avv. Vale Grandemente, som: 
Iamente, quasi fino al cielo. Messer Lo- 
dovico vi celebra A cio. Car. Lett. $. 
prov. Raglio d'asinò non arriva in cielo, 
vale Le preghiere e le imprecazioni degli 
uomini di niun conto non fi apr 
sione, o non sono, ascoltate. L. St 
imprecatio neminì riocet..$. Tener la 
ta°de piedi sopra i ‘el; vale Eoget fas 
moso, glorioso. $. Dare un pugno in cie- 
lo, vale Fare una cosa impossibile. L. 
Calum digito attingere. $. prov. Totcare 
il ciel cul dito , dicesi Dell' avere otte- 
nuto alcuna cosa sopra i meriti , o fuori 
dell’ aspettativa. L. Coelum accipere. $. 
‘proe: Non dare ab in cielo nè iu temi; 
icesi di Chi s° avsiluppa nelle sue opera» 
zioni , e niuna ne conduce a buon fine. 
L. Multa effutire. $. Di he' di Chi 
è sopraffatto da veemente passione , onde 
il sto ragionare è inconcludente , ‘© non 
sa quel ch' e° faccia, L..[Nescit'quo se ver- 
tat. $. Mettere; o porre la bocca iu cielo; 


emo de' bene 







Di 

































4ale Ragionare di cosa che ila con- 
dizione umana, L. Os in ceelum ponere; 
de rebus divinis inconsultè loqui. $. E per 





il. Dicesi di Chi fa qualunque cosa di 
cile. L. Arduam provinciam suspicere. $. 
Poffare il cielo! Poffare il mondo! 
d’'interjezioni , che dinotano mara) 
V. Porrane. $. Ciivo. per simil. Dice 
della Parte superiore di molte coseficome 
Cielo di carrozza, cielo di cortinaggio, di 
letto, &c. $.— pi una cìmena. Vale Sof- 
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$: Volta a cielo di carrozza; 
architetti Quella volta, che 
.— pi ox tespaito. T. 
pra, © la copertura del 
tendaletto di nn canotto, per analogia 
dell'imperiale 0 cielo di una carrozza. 
$. — pasta coeìma. T. mar. È una forte 
€ larga lastra di rame, che forma il di 
sopra della cucina di una nave, traforata 
d'un buco quadro, e guarnita di ua tubo 
per l' uscita del fumo. Si. mettovò' simili 
ripari anche sopra i forni. $. Cilzo. 
pitt. Dicesi Quella parte di’ qualsivoglia 
pittura , che rapprescata l’aria; ed anche 
‘qualunque volta © soffitto, fatto o 
a maniera di cielo. $. Càrra pi cito. No- 
Fa = una sorta hp nolerni Vusd Fr. 
facch. ma , a quel che sembra, iuo- 
co. Vuo' ta elerina? no 5 mogli verde? 
no; vuogli una carra DI CIELO? sì 
sì: awvisossi al nome, che vi fosse ; 
la luna, e le stelle, Fr. Sacchi. nov. 92. 
#—1c0: add. Celeste. —icoro..Cru 
Unàxo. mitol. JI più 
tico degli Dei; sposò Tellure, o la T' 
che gli partorì dodici figli, cioè : l'Ocea- 
no, Teti, Ceo , Creo, Iperione , Giapeto, 
Tia, Rea, Temi, Mocmosine , Febe , Sa- 
turno. Quest ultimo sorprese suo padre di 
notte tempo e lo fece cunuco , valendosi 
a tale uopo di una falce. Del sangue che 
Ila pinga scorse sulla terra, nacquero i 
‘otto , Briareo e Gige , le Furie, 
Melie. Il rimanente, insieme 
falce , fu gettato in mare, e dalla 
schiuma che si alrò ne venne formata Ve- 
‘nere, che i flutti spinsero all'isola di Cipro. 
Giàta. Lo s. e, Cera, volto. 
Ciensortina. Lo s. c. Cerbottana. . 
Cris. geog. Nome di cinque isòlette dell'Oce- 
ano atlantico , presso la costa di Spagna, 
mella provin. di Vigo, Ù 
Cz feog Fu, della Spagna, ella provin 
di Palencia. 
axbxe, s. m. La pianta della palma. 
Lo s, e. Cufea. /. 
£T. di 





































































‘una Fossetta rotonda e marginale, che 
si osserva sulla superficie inferiore del ul- 
lo de’ licheni , e particolarm. salla Sti 
sylvatica tomentosa. Essa è di colore di- 
verso del tallo stesso, e il di lei mo è an- 
sora sconosciuto. (Dal gr. Crplilla mbe.) 

Cir, e —n. 0, fig: f. Scrittura non 
iutesa y se non da coloro, tra” quali si è 
convenuto del modo di comporla , come 
erano: presso i Greci le scitale laconiche , 
delle quali /. Gellio, lib. 47, c. 9. L. 
Arbitrarie note. $. Favellare , 0 scrivero 
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in cifra; vale Favellare, o scrivere in 
gergo; oscuramente. $. Per Cifra intende- 
si anche l’ Abbreviatura del nome, che si 
pone ne' quadri, ne' sigilli , e simili. —r- 
niera, m. car. mi Scrittore in cifra o di 

ifere, —nine. v. a. Apporre la cifera, 0 
Sifra, 0 abbrevistara del proprio nome sd 
un'opera di pittara , scultura o simili. (. 
Cifrare, contrario di Diciferare, e SA 
Scrivere in cifra; ed è voce delle segrete- 
zie, in cui si fa molto uso della cifera. 


*Ciru. s. £. L. Cyphia. T. bot. Genere 















Fiante che hanno lo stimma inelinato. 
( Dal gr. Cyphos curvo. ) 

«Cironìsto. n° fa. T. di autig, Specie di tor 
mento, 0 di gastigo, in uso presso gli anti- 
chi 


al quale dovevano sovente soggiacere 
artiri de' primi tempi. Esso con 

ia ugnere di miele il corpo dell' individuo 

sofferente , e così unio si esponeva al sole, 

acciocchè le mosche e le vespe venissero 
tentate a tormentarlo. Questo supplizio si 
eseguiva în tre maniere : talvolta si legava 

il paziente ad un palo; talvolta veniva 

alzato în aria, e tenuto sospeso fn un pa- 

+ 3, talflta sî metteva disteso per 
terra co” piedi e mani legate' per di die- 
tro. L. Cyphonismus. 

sCirdes. n. £. T. chir. Vizio di conformazio- 
ne della spina del dorso, pel quale le 
vertebre s'inclinano contra natura , pie- 
grndosi in fuora. (Dal gr. Cyphoò io car- 
vo.) 

*Cirdso. s. m. T. ittiol. Genere di pesci, 
che banoo per carattere un. dorso molto 
elevato, ed una gobba salla nuca. (Dal 

9 5 gobbo , curvo. 1 

ar e. 

Cioìta. Lo s. e. Cicala. geog. 

Cicto. mitol. Conduttore di que” Siciliani 
uccisi da Ercole , per aver voluto opporsi 
al passaggio di quest'eroe in Sicilia co” buoi 
di Gerione, e che ottennero poscia gli 
onori eroici nel loro paesi 






































Cictràso. geog. Borgo del Piemonte , nella 
provin. di Vercelli, dit. 20 miglia de 
‘orino ; conta 3000 abitanti. 





9 Cictadne, 1, m. Lo 4. Cilione, L. Mon: 
tis supercilium, $. Per inda di 
dint Pater a sere invite fn pal 
crouaàne della fonte per mangiùre, Vit, 
Seen, delta Sonte per 

Cictutrro. s. m, Capotasto di un Lodi 
simili strumenti da corde. L. Supercilium, 

Clero. s. m. ( nel num. del più Cict, 
m., e Cicuta , f. ) La parte del viso so- 

' occhio con un picci! arco di peli. 
» Cilium, supercilium. $. Prendesi anche 
1 Vista , occhio, sguardo ; onde dicia- 

mo Ciglio allegro, sereno, dolce, grazioso, 
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corto, altero, fosco , cracciosò, dimesso, 
&e, $. Aguzzar le ciglia; vale ’ Affiscr la 
vista, per vedere diligentemente. L. Figere 
oculos. $. Alzare il cigho, o le cigl 
dicesi dell’ Alzar la fronte per farsi vivo; 
quasi lo stesso che Mostrar il-viso, L. 0- 
culos levare. $. Levare, o inarcare le 
ciglia ; vale Altare il viso, e per lo più 
in segno di maraviglia. f. Con torbido 
ciglio, vale Con faccia adirata. $. Clcuio. 
Lo s. e. Ciglione. L. Campi supercilium. 
$. Per simil. Dicesi di altre cose alquanto 
eminenti presso a checchè sia. Così par- 
limdo giungèmmo în sul cicuo Del mare. 
Dittam. 4,7. —èro. ad. Che ha ciglia 
lunghe, ispide, folte, e grosse. 
Cioride—e. s. m. Quel'terreno rilevato so- 
pra la fossa , che soprastà al campo, e si 
fa per sostenere la terra ,. acciocchè il 
ianegginote , 
Da Le Campi 
Quel terreno che è al 


























supercilium, $. 
fianco della strada, e le soprastà. $. Pren- 
desi anche per Qualunque rialto. $. Far 





ciglione, vale Far la grotta; aggrottare. 
à T. d'agr. Costruire, o fare 





Cioudro. 7. Ciarmio. 

Cienma. ef. Lo è e; Cing 
dona letto, li sulle 
che si reggono da cigne. 
cigno, dicti De covalli quasdo seno sen 
malati; e fig. dicesi d' Uomo che, per 
debolezza , mal si regge in piedi. —ùnx. 
v. a. Lo 4. c. Ciughiare. P. Ciscnta. 
—àro. par. pass. —aròna. s. f. T. d' 
chit. Ciò che circonda e strigne vo 
fizio, per tenere le parti ben collegate. 
—éwe. s. m. Cigna grande; e per lo più 
dicesi di Quelle de' cavalli, e delle car- 
rozze. L Magnum cingulum. 

Cioxàv—s. sm. Lo s. €. Cinghiale. 7. 

à m. accr.. Grosso cignale, 0 





. V. $. Car 
i vale 
$. Star sulle 
























(Paolo), biog. Celebre Pittore bo- 
lognese, del XVII secolo. Studiò prima 
sotto Battista Cairo, ma poi si perfezionò 
sotto l’ Albano. Giovanetto ancora, fu chia- 
mato a Livorno per dipingersi il Giudizio 

Paride ; ritornato poi a Bologna fece 
ue grani quadri nella sala pubblica di 
questa città rappresentanti l' uno France- 
sco I ro di Francia, che, paisando per 
Bologna, risanasi dalle serofole; l' altro 
l'ingresso di pspa Paolo III in essa città, 
Passò poi a Roma, dove si trattenne tre 
anni, © vi dipinse i due superbi quadri 
datetamente all'altar maggiore îo S. An 
drea della Valle, che rappresentano la 
storia di esso Santo. In Parma, ove andò 
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sall’ invito del duca Renucci, compiè con 
molta riuscita alcune pitture, che non avea 
pottto temine Agotiivo Carncc, A For. 
Îì, dove fissò la sùa dimora , dipinse 
la' cupola della chiesa, detta della Ma 
donna del Fuoco , lavoro che gli costò 
20 anni di fatica ,-e che è considerato 
come uno de' più’ vaghi monu del 
genio del Cignani, Quest artista dipingev 
<on molta facilità, drappeggiara con gu 
sto 5 ed'esprimera assai bene le passioni 
dell'animo , ‘e lo avrebbe fors' anche 
espresse. più. perfettamente , se talvolta 
non si fosse impegnato a voler: troppo fi. 
nire i suoi quadri. Non fuvvi quasi corte 
in Italia, o fuori d' Italia, che non l'in- 
vitasse ad andare a stabili 
ogni altro soggiorno preferì la città 
dove cessò di vivere, nel 1719, in età di 94 
anno. 

Cicnàwo. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven,; 
nella provi. di Brescia. © 

Ciovtàne, —iro, —aròna. P..Cionma. 

Cioxene, e Ciscme. v.. a. irr. Legare il 
vestimento , il laccio, od altro nel mezzo 
della persona. Li Ciugere, Questi verbi 
sono anomali nel preterito perfetto, dove 
fanno Cinsi , cinse , cinsero; © nel parti 
cipio passato, dove fanno Cinto. $. — rea 
Lt Lowm. fig. Vale Tenere castità. Gr. 
$. Gir. 38.5, — ta sega, Valo Porre, 
0 attaccare [a spala alla cintura. $. Cin 
gere, per Avvincere, abbracciare, L. Vin. 


































> cere, amplecti, Lo collo poi colle” brac- 
cia mi conse: D. Inf. 8. $. Circondare, 
attorniare , assicpare. L. Circumdare. $. 


$. Ciogerla a uno, vale Fargli o nn male, 
© un dispiacere, 0 una burla; calargliela, 
accoccarglicla, È. Manticulari. 
ad alcuno un' accusa; vale 
Tac. Daw. ann. 6,442: $. Ctowes 
p. Legarsi il vestimento, 0 altro; fisciar- 
son benda, con, nastro, Kc. $. Cigner 
sela. Dicesi per Mostrare di volersi a suo 
tempo vendicare di alcuna beffa , 0 in- 
giuria ricevutaj lo che anche si dico Le- 
garsela al dito. L. dita mente reponere> 
Cicro. s. m. T. di st. nat, L. Olor , oris 
cyenus, i. Uccello acquatile bianchissima, 
lungo collo, e gran busto, che gli 
antichi credettero non cantasse' mai se 
mon in quell'anno che dee mrrire. Cigno 
candido, canoro, musico; cigno real 
0 domestico ; cigno sulsatico. $. Quesi 
cello era consacrato ad Apollo, come al 
dio della musica e della divinazione, perchè 
si, credeva che il cigno predicesse la propria 
morte, cantando allorchè era vicino a mori- 
16, e che allora il suo canto fose melodio» 
#0. Era il-cigno parimente sacro a. Venere, 
Kia 
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per la candilezza delle suo pena. Giove 
si trasformò in cigno, per abitare di 
Lada , moglie di Todaro, © madre di 
Castore e Polluce. $. T. astron. Nome 
di una costellazione nell'emisfero set 
trionale, $. T. med: Specie di Collirio , 
descritto da Galeno. $. Poeticam. dicesi 
Cigno ad un poeta. L* imime a te'congiùnte 
peregrìne Bea son cànto da' cio. Chia- 
. Op. 
Cionoat. V: Cionna; 
Croxére, guog. Villaggi del reg. Lomb.- 











Cicdora. f Ven.: il primo nel Cremonese; 

Cicocwàna. il secondo nel Padovano j 

cera nel Mantovano, 
icocndra. geog. Tora ‘della provin, di 
Voghera , el Piemonte. 

CicoondLo. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. dî Cremona, 

Giovine. v. neut. Lo strider che fanno 
i ferramenti, ed i legnami fi 














"carro 
sempre cigola, o sericchiola ; vale Che il 
più vile, o il più disutilo "si lamenta 
tacendo gli atri che talora sverbber pi 
ragione di querciarsi ;. oppure, Che il pi 
ignorante , © il 








iù agraziato è quel che 





cicala e mette zizzania. $. prov: ‘A voler 
che il carro non cigoli, dito LI er 
ben le ruote; valo A. sd 






altri parlando, 
sogna con regali .a 
io. o. ast. v. m. 
di ciò che 


Il cigolare ;  stridore 
cigola. LL. Stridor. ì 
Cacose. grog. Vill. dei reg. Lomb.-Ven., 


nella provin. di Brèscia. 

Cicoti. geo. Piccolo luogo in Toscam 
nel Fiorentino , nelle vicinanze di 
nato, patria del pittore Fadovico Cardi, 
detto comunemente Cigoli. $.—(Lodovico). 
biog. Celebre Pittore toscano, così detto 
da Cigoli, castello del gr. due. di Toscana, 
ove naeque nel 4559, schbene il suo vero 
cognome fosse Cardî. Studiò iù Firenre 
sotto Alessandro Allori, ma nell’ appli- 
carsi che feco sotto questo maestro alla 
notomia è a modellare in cera gli sche- 

cati cadaveri , l'infezione e 
lo tetre idee, che mai non vanno disgiun- 
te'da sì tristo compaguio ,' gli- alterarono 

57 
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la salute e la mente 
mestieri ritirarsi all’ ai 
in riposo per ben tre a 
gio nella Lombardia, ove 

. studiare i gran perzi de' 

- con tale profitto ; che ritornato a Firenze 
fu ricevo. nell'accademia , avendo dato 
saggio della sua abilità con un quadro 
tapprosentanto Gaino ed Abele. Il suo ta- 
leato non limitavasi ella pittura, 
citò nella poesia con sì buon esito ,, che 
fu ascritto all' accademia della Crusca. Er: 
dilettante di musica al maggior segno, e 
suonava il liuto a perfezione ; ma siccome 
sentissi dire più 



























verò di gran lunga en- 

trambi col sto , che è il bel capolivo 

il quale ammirasi tuttora nella galleria di 

Fireute, Passò poi a Roma , ove fu rice» 

vato nell’ accademia di $. Luca. Il pon- 

taice Paolo V, di lui si valte in molte 
cose , © segnatamente gli fece vere 

1 Cvpola della coppella Borghesi in S. bia: 

ria Maggiore ; lavoro però del quale non 

ebbe molto a lodarsi: non si può giudi- 
care di questa cupola se non da un solo 
punto di vista; da ogoi altro luogo le 
molte figure in essa rappresentate sem- 
hrano cadenti , troppo corte e spiacevoli 

ali' occhio. Cigoli voleva guastar tutto, e 

cominciar l' opera da capo; ma il Papa 

lutamente non volle , il che cagionò 
all'artefice tale rammarico, che ne cadde 
gravemente infermo , è non molto dopo 

cessò di vivere in Roma nel 4613 , în età di 

54 anvî, IL Cigoli avea buon disegno , una 

miauiera grande ed elevita , un pennello 

fermo e vigoroso, e faceva conoscere una 
gran forza «l’ ingegno. Oltre le accennate 
opere di lui, sono assaissimo stimati al- 
tresì il S. Pietro che guarisce un cieco 

‘alla porta del tempio în S, Pietro di Ro- 

maj Le stimmate di S. Francesco, în 

Foligno IL sacrifizio d' Abramo nel pa 

lazzo Pitti; ed il Martirio di S. Stefano, 

loso di Monte Dotuini a Firen- 
20: quadro che gli ha fatto dare il nome 
di Correggio fiorentino, 

#Cio-oto; e #—uto. add. Piccolo. L. 
Parvus. Se voi perdonate agli ulmini lo 
‘lcuto peccito,, lo vostro padre che è in 
ciclo, vi erà lo vostro grande. 

4 

Citgnno, mitol. Figluolo di Steneto re di 

‘Argo. Arrivato alla corte di Diomede nel 
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st'‘eroe era all' assedio 
ighì della moglie di lui 





tem) 
"Troj, 





ne 
fa corrisposto , e la sposò. Fu questa l'o- 


Venere , che in tal modo si ven- 
Diomede, il quale: avea avuto 
dioferirla iu una mano; € allora 
che, dopo la caduta di Troja, quest'eroe 
voleva rientrare ne' suoi Stati ,, Cilabaro 
li si oppose con tanta forza 
fu costretto ad andare a stabi 









ra 





di 
ardi 














montagne , Cil- 
Biana juga , ed in piauura, Cilbianus cam- 
pus, così i Cilbiani si dividevano in Su- 
periori ed in Inferiori 

Ciuioca, e Scivioca. n, f. Allettamento per far 
beffa; cosa che si fa per allettare, e poi bur- 
lare; onde Far la cilecca, 0 far cilecca 
vale Fare altrui befla » mostrando 
dargli checchè sia, e nun glielo 


sto paese era 











i 
dando. 
$. Cileeca , per Ciancia, baja, cosa da 





nulla. 

«Cima. /. Croma. 

Citàso. mitoî. Nome di una delle Plejadi. 

Cinism—o, —ìno, add: Di ‘cielo; ed è 
agg. di colore , e vale Azzurro, come è 
il colore del cielo. L. Cerruleus. $. Usav- 
si anche a modo di nome, 

Clua. n. prop. f. Abbreviazione di Ce 

Cmuàne. add. T, anat. Dal lat. Cilium 
glio; cd è in genemlo Agg. di tte le 
arti clie appartengono alle ciglia; ma in 
pece serre ale eli e 
si tende fr il panniclo. camovo. delle 
palpebre, e ione del pericranio 
Ele Tetsoppaona ; ohiamasi anche È Orbi- 
colare, $ Anello ciire dice Un tec 
sato cellulare, che è nella parte superiore 
della sclerotica. 

Cinîntto. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven. , 
nella provin. di Iresci 

Cinico, —icio , —izio. s. m. Era in 





























dell' Asia, dove talu 
inventato , perchè 
apre E icone 
stivano In carne nuda di un tal panno, 
per fr peniventa, perciò chiamai oggi 
ilicio qualunque Aruese , che si. porti 
in dosso per cagione di tormento e di 
pevitenza. L. Cilicium. $. Trov: 
che a modo d'add., come: es 
anicco. Vit. SS, Pad. 1, 62.— Tonaca 
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cito. id. 1, 9. —iccho, add. Di cilie- 
cio, similo a ciliccio, L. Cilicinus, —1c1à- 
so. n. car. m. Facitore, o venditore di 
cilicj. ù 

Citice. mitol. Figliuclo di Agenore re de” 
Fenici, e fratello di Cadmo e d' Europa, 
Mandato dal padre ad inseguire la sorella, 
rapita da. Giove, andò a stabilirsi in 
quella parto dell'Asia minore, che portò 




















poi il suo nome. 
Citìc—ra. geog. ant. Contrada dell'Asia mi- 
nore, confinante al settent, . colla Cappa 





docia; all’ or. colla Siria ; all' occid. colla 
Panfilia, e all'ostrò col Mediterraneo, Era 
divisa in Cilicia Campestri 
Trachea. La prima, che formava la parte 
orient., offeriva belle e ben coltivate 
nure; i suoi priacipali fami erano il Pi- 
ramo, il Cidno , il Lamo, il Cormalo, 
ed il Saro. In questa parte trovav 
Germani 






















ittoria d' Isso. 
i la Cilicia fortha la parte meridlion. 
della Caramania. $. —. Regione dell'Asia 
minore , nella Misia, all' ostro delle mon- 
tagne, che cingevano la Dardania, Si divi- 
deva in Tebaica, ed in Lirnessus ; dal no- 
me dello sue principali città Tebe; e Lir- 
nesso. —1. Nome di ant. popoli, che per 
lungo tempo ehber 
come genti di mala 
dite allo piraterie,, in is 
abitavano la Ci 























Cir—tadso, —icto, 7. Civico, 
Cuuito—o, s. m. L. Prunus cerasus. Linn. 

anta , che ba il tronco diritto, 
2a liscia , rossigna , 0 alquanto 











riga ; i rami sparsi ; lo foglie alterne, 
Stato-Lanceolate , lisce, soghettate , con 
due glandule rossicce nel peziolo; le sti- 








pule dentit fiori bianchi, 
ti , sovente ad ombrella, sostenuta da un 
gambo corto; le bratteo trifide 0 seghet- 
tate. Fiorisce uella primavera, prima del- 
la comparsa delle Foglie. È originaria di 
Cerasus, o Cerasunta , cit. del Ponto, 
d'onde fu trasportata a Roma da Lucullo 
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20 an. av. G. C., sebbene possa credersi 
clie anco prima 
essere ignoto, il ciliegio nell' It 
tre ia alcani luoghi si trova spontazieo ; 
ma che solo Lucullo ne introducesse una 
i buon sapore, dalla quale 
0, per la sementa, e 
jnnesto de sien derivate tutte quel- 
conoscono al presente. —ia. 











È che 
£..Fratto del ciliegio. 
Citdna. n. £ vo. contadin, Cerimonia, e 





’. Canvecta. 





pl. di antig, Sorta d'Amuleti, 

che portavano gli anticii egizi ed anche 

Persiani , e che erano oruati di figure e 
di geroglifici 

sCi m. T. geom. Corpo solido 
di figura lunga © tonda, a basi piane, il 

quale ha lo stesso diametro in tutta la sua 

lunghezza , e che, sostenuto sotto tre su- 








mento ; 0 parte di esso, che abbia figura 
giliadrca; ed ia ispecie chiami così 
’ Argano, perchè il‘suo principal pezzo 
è di tal figura, S,—,T. d'agr. Quel rotolo, 
è rullo , 0 spisoatojo ; il quale è uno stra- 
meato di legno di un sol pezzo liscio ,. in 
forma di colonna , bucato nel mezzo per 
lo lungo , ove s"introduce un. perno di 
ferro, su cui gira allorchè sì fa passare 
jul terreno dopo seminato per compri 
re la sementa. Se il cilindro non è lis 
ma scaunellato, si chiama Tribolo , e 
usa per rompere le capsule, ed i legumi, 
onde cavarno i semi. I ilinio che si ndo" 
ra per ispianar viali, © per rompere le 
delle Pi dinma Rumo, LI Cpitadeooi Gi 
st. nat. Nome di un ‘genere d'i 

rehò banno il corpo cilindrico , 
che di un genere di conchigli 
uerlo da quelle del genere i 
d'enno più: ciisdriahe. che coniche 

























perch 


—érro. 1. m. dim, Piccolo cili: 


dro. “at 








rèm. 
singenesii, perchè sono riunite in forma 
di babo, o Cilindro. (Dal gr. Cylindros 
cilindro , e anthera antera. ) *—u4. s. f. 
T. bot. Specie di piante, così dette per La 
loro corolla, e il loro calice ‘ia forma di 
tubo , o cilindro, *—ico. add. Dicesi di 
Tutto ciò che ha la figura 
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Gg tindracena; =acantera. ave. In mo- 
figura cilindrica. *—tedaxe. 

. di una famiglia d'insetti. #71. add. 
vat. Denominazione delle 
i ; che hanno una forma 
omastostèo, add. T. bot, Agg. 
gli stami quando sono riuniti H 
alla base, come quelli della malva , del- 





















P'altea, &e. *=drve, n. m. T. geom, Cor- 
po solido , che s' avvicina alla figura di un 
cilindro , ma che ne differisce in qualche 





modo, per esempio , per avere le sue ba 
ellittiche, ma paralelli ed eguali. 6. * 
siwondror. T. anat. Due protuberanze, che 








aicora sotto.il nome di Corna d' Ammo- 
ne. $. T. di st. rat, Dicesi di una fami- 
glia d' insetti , per avere il corpo ciliudri- 
do. *—dsowt. s. m. pl. Genere di pesci , 
così detti perchè hanno il corpo ritondato 
cilindrico. odo. s. m.L. Enchelis. Linn. 
T. di st. nat. Verme ciliadrico, semplice 
microscopico, parte diafano, e parte opaco. 

Ciuo. f. prop. Abbreviazione di Cecilio. 

«Citìsta. s. f. T. bot: Nome di piante, che 
‘sono notabili pel loro calice a quattro di- 
isioni , più grandi della corolla. (Dal gr. 




















Cglix cali 
Cr.ivénoue. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provio. di Bretci: 
Guìzio. #, m. Lo s. c. Ciliccio. P. 
Cizta. ‘mitol. Sorella di Ecuba moglie di 
Priamo. Questo principe la' sedusse , e la 
rese madîe di un bambino. Consultatosi 
poi 1° oracolo ‘intorno a' futuri. destini del 
regno di Troja, consigliò il re Priamo di far 
perire Cilla, unitam. al figlio, il che venne 
eseguito nel tempo appunto che Ecuba, 


















partoriva Paride, il quale fa la rovina del 
suo paese. 
Cirio. mitol. Il più bello fra" centauri 





sposò Iomene la più vaga di tutte 
lohzelle centatriche. Essendosi  entram 
trovati alle nozze di Piritoo, Cillaro 


fa 
ucciso nel onflitto insorto tra' Centauri ed 
i Lapiti. Ilomene, vedendo morto lo sposo, 
si uccise con lo stesso ferro che lo avea 





colpito. $. —. Così nominavasi il cavallo 

agli fattore I 
tre, ant, Cyilene, Città sulla 
tiva vecid. dell’ Elesponto , non lungi da 
Elea, di cui era il porto di mare. Si crede 
che idà Chiareoza, ove vedevasi una 
bella statua d'avorio, capo lavoro dell'ar- 





to, rappresentante Esculapio. $. Cintèxe, 
“o Cito, era pure il nome dî un Monte 
«dell'Arcadia;celebre presso gli antichi poe- 
ti per esservi-nato 


n lercurio, e per avervi 
questo dio un tempio famoso, —10. mitol. 
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Soprannome di Mercurio perchè nacque , 
€ fu edacato uel monte Cilleno nell'Area 
dia, © sovente vi si ritirava per riposarsi 
dalle sue corse, e nasconderti i suoi fur- 
ti. —o. mitol. Figliuolo di Elato , nipote 
di Arcade re d’ Arcadia, e pronipote di 
Calisto, figliuola di Licaone , cangiata in 
orsa da Giunone. V. Catusto. Esso diede 
il suo nome al monte Cilleao , nell' Ar- 
cadia , regione del Peloponneso. 

«Ciuutnio. mitol, Soprannome. che davasi-a 
Mercurio , (dalla voce Cyla cavità degli 
occhi , ed enia ‘redini ), considerato co- 
me il dio che molce gli occhi de' mor- 
tali , e loro infondo un dolce sonno, come 
fece ad Argo de' cent'occhi. Altri pretendo- 
no, che un tal nome valesse Senza mani, 
e che fosse dato a Mercurio, perchè i 
busti di questo dio, chiamati Merme , 
eran senza mani, 

Cittèo. V. Cuente. 

Ciutr. geog. L. Celeia. Ciuà della Stiria, 
capoluogo del circolo dello stesso nome. 
Questa città dove la sua fondazione all'im- 
per. Claudio , l'anno 41 di G, C. Fu la 
pit. della Norica sino al, 600. In 
gresso divenne proprietà di Ezillone, duca 
di Moravia, il quale la fece rifabbrica 
ell ampliare , essendo essa coll’ andar del 
tempo rimasta sepolta sotto le sue rovine, 

«Cio. mito. (Dal gr. Cylos mutilato.) 
Soprannome dì Mercurio adorato dagli 
Ateniesi. Questo dio essendo stato sorpre- 
#0 un giorno mentre dormiva sul monte 
Cilleno, luogo della sua nascita , e dove 
soleva ritirarsi dopo avere èommesso i suoi 
furti , gli vennero mozzate le bracci 
rappresaglia de' suoi ladronecéi ; a ciò al- 
ludevano i busti, senza braccia, di questo 
dio , chiamati Zerma, che sì trovavano 
di distanza in distanza’ sulle strade mae- 
stre, nell'Attica. *—dropo. add. Sopran- 
nome di Vulcano, che era storpiato, e 
camminava roppicaute; ( Dal E) Crllos 
zoppo ; e pus, gen. podos piede. 

«cildern. € 1° med. Questo. vocabolo 
viene da alcunì medici applicato in una 
maniera generale a' Vizj di conformazione 
delle articolazioni delle memibra inferiori, 
come la direzione viziosa delle ginocchia, 
de' piedi , &e. ( Dal gr. Cyllos zoppo. } 

si i 





















































parte più elevata di alcu 
cos; sommità, vetta, vertice j e dicesi 
pptlzbdo, delle montagne, e de- 
i. Cacumen, init vertex, ici. 
. fig. Il'grado più alto di ‘alcuna cosa 
colmo , sommo. L. Aper: $. Dicesi anche 
dell'Eccellenza in alcuna cosa, tolta la 
metaf. dall' eminenza della cima. L. Fa- 
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stigium, 6. Talcolta ancora per simil. , 
accenna l'Estremità d'una cosa. Ali dian- 
he vestì, che han d'or le come. Parn. Itul. 
. Andar su per le cime degli alberi, vale 
ig. Troppo sofisticare , aver - troppe pre- 
tensioni , sollevarsi di soperchio. L. Nubes 

et inania captare, $. Dante l’ usò ‘per R: 
muscello , vetta. D. Inf:43. $. Cima di 
bompresso. T. mar. Piccolo alberetto, che 
forma risalto sull' asta di prua ne' piccoli 
bastimenti che non hanno bompresso. 
£ dim. Ramuscello. —ine. vi 


























. re la cima, © scemare il pelo al 

inno lano tagliandoglielo colle forbici 

; Tondere. f. Per met. Vale Tagliar la 
testa, il capo la cima , la sommità. —à 

ent. p. Unirsi, collegani. L. Colligari. 

Fr. Barb. 476. —itA. n. ast. v. È. T. 





de'lanajuoli. L'operazione di cimare i 
panni lani. Le cimate che si fanno per 
tagliare il pelo colle forbici si distinguono 
ju tre operazioni, che si dicono : Cimar per 
la prima, per la seconda, e per la terza, 

0 per il fine. —iro. par. pass. f. add: 
T. del blasone: Dicesi di Cosa che nell'ar- 
mi ne abbia un'altra in cima. $. prov. 
Bagnato e cimato, Dicesi d' Uomo sagace 

e astuto. L. Sagar. —ardae. n. car. m. 

». Colui ‘che cima i panni loni ,, con forbici 
+ a ciòappropriate. L. Tondens.; $. Aver 
- dato il cervello al cimatore. Y. Cravero. 
—arùna. n. ast. v. f, L' Atto I cimare i 
poni la 5. f.-Quel pelo, 
"he i taglia al'panoo Hi sndolo, 5 che 
sì adopera per riempie più cose , come 






















« palle , basti, e simili. Serve anche agli 
scultori , e gettatori di metallo, per me- 
scolare con terra da fare i modelli delle 


nel Comasco. 
Cimardr (Giovanni). biog. Famoso Pittore 
i Firenze del XIII secolo , che viene ri- 
ardato come il ristauratore della pittura 
in Toscana. Di: lui dice. Filippo Villani : 
1w'Fu il. primo che coll' arte e coll' inge. 
& gno cominciasse a ricondorre alla rasto- 
miglianza della. natura. quest’ arte , la 
quale per l' inesperienza de' dipintori se 
=: ‘® n'era affatto allobtanata ; perciocchè è 
w certo che pria di lui la greca: e la la- 
a tina pittura gi giacque in una totale ror- 
“ u zezza, come ben mostrano le figure e 
# le immagini de' santi, che sulle mura e 
è su i quadri adornan le chiese. n Vuolsi 
che Cimabue imparasse l'arte di dipingere 
da' pittori greci, chiamati a Firenze dal 
scuato per ivi rimettere la piuura. Esi- 





























geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., © 
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stono ancora iu Firenze alcune delle pit- 
ture fatte dal Cimabue ad acquarello, ed a 
fresco. Quest'insigne artista morì nel 4300. 

Cimapdiso. grog. Nome di due villoggi del 
reg. Lomb.-Veo., nella provin. di Treviso. 

«CiuaDdsa, mitol. Sopranuome di Nereide , 
e vale Che-si tuffa nelle onde. ( Dal gr. 
Cyma onda, e dyò io tuflo.) 

Ciwhcaxpa. geog. Vill. del reg. Lomib.-Vén;; 
nella Valtellina; 

Cimanpdato,: s. m. Nome volgare di una 

di pollo saltano, detto in Toscana 
iumalbo. L. Porphyrio ex viridi nigri- 
cans. 

Citàne. V. Cima. . 

*Cimàsa, s. £. T. d'archit, Quel lineamento, 
0 menibro) che stà sopra glia meme 
bro degli ornamenti d' 
fioimento il quale pure si compone di 
vari membri. 

Cinira, —iro,.. Cum 

*Cimar—dbe. add. T. med. Epiteto. di una 
specie di polso, per esser fluttuante e on- 
degginate. (Del fe. Cyma onda, © idos 
forma, rassomiglianza.) *—otàka. add. 
Che placa le onde, (Dal gr. Cyma onda, 
e legò io-fo cessare.) 

Cim—arone, —ardna. 7. 

*Cuiùzio. s. m. T. d'archit. È un membro 
della cornice , il cui profilo è quasi ad 
onda, cioè concavo in cima, 0 nell'alto, 
e convesso nel fonda; così detto, perchè 
è il superiore membro della cornice 
cesi anche Golettà, e Uovolo. 

seCiuna. s. f. Barca” L. Cymba. $, T. 
anat. Agg. di uno. degli ossi dell'esterno 

, che è opposto al calcagno, sl- 
trimenti detto Scafoide, e navicolare. 
*—ingaxe, add, T. bot. Così vengono de- 
nominati i semi, che buono, la dorma di 
una navicella. I semi della Calendula of- 
Licinalis, sono cimbiformi. +10. s. m. 
TT. di st. nat Specie di conchiglia, 
forma esterigre fu paragonata ad una 
cola barca. È anche il nome 
ta, i cui labbri del nettario formano una 
cavità nella loro base. 

«Ciuzcne. s. f. T. bot. Genere: di pianto 
della famiglia delle gramigne, le cui pa- 
gliette de' fiori ermafroditi sono. colorate, 
ciliate, ed in forma di navicella. ( Dal gr. 
-Cymbion, vaso da bere simile ad ona pa- 
vicella. ) 

Ciunaàio. Y, Camaro. 

*Cimpatània, o Enea rarziuta. 0, f. L. 
‘Antirrhinum eymbalaria. Lino, T. bot. 
Pianta, che ha gli steli numerosi, serpeg- 

janti; le faglie alterne, picciolate, cuori- 
formi ‘einque-lobate ; i fiori vergeati al ci- 
lestro', col palato giallo; è una specie di 
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cui le valve del pericarpio, allora 
he tono nature, e aprono; e prendono la 
figura di un cimbalo. (Dal gr. Cyraba- 
don cisubalo. ) È 














*Cimeat—o. s. m. Lo s, e. Cembalo. $. Pres 

so gli antichi il Cembalo era uno stro- 
mento composto di due mezze sfere, che 
rimbombavano quando si battevano l' una 
contro dell'altra. —uo, n. car. m. La 
vorator di 













jntrada sulla costa occid. 

«Chunercàaz. v. neat.'Lo 4, c. Cimbotto: 
lare. #. CiunTorro. 

Cinstaco. geog. 


evaudare; onde Essere in cimberl 


cano 
vagliono Essere allegro, 
e suoni e-danze. 





piante» 
così dette per la forma del loro’ frutto , 
che è una cassula ovale. (Dal gr: Crm: 
Bion, sorta di vaso da bere a foggia di 
‘navicella. ) 
eCinmrdaiee, «10, 7, Cimona. 
Cins—drro, —rroco. n. wì. Tombolo, 
cascata; colpo che si dà in terra'da chi 
casca; ‘onde Dare un cimbottolo, vale 
Dare uno stramazzone. L. Casus. —orro- 
ràez. v. neut. Cadere i terra, daro un 
citmbottolo per terra. L. Procumbere. 
ant. Popoli, la cui ori- 
oggetto di controversia 
ntichi, e neppure al di 
essa eocoteltta. Chec: 


























Teutoni, e ad 
o dopo aver 
saccheggiato la Boemia, Ilaria, la Schia: 
vonia, e l' Elvezia, andarono in nomero 
di 300,000 uomini a gettarsi nel Delfinato, 
nella Linguadoca e cella Provenza, per poi 
re in Italia. Nella Norica batterono 

il console Papirio Carbone, e nelle Gal- 
e il console Cepione, l'anno di Roma 

647. Mario solo potè arrestare i loro pro- 
gressi; questo generale li combattà , e gli 
sconfisse intieramente nella Gallia Cisalpi 
anno di Roma 652, e 4102 anni av. 
.. Quelli che scamparono dalla 
strage che ne fecero i Romani, si disper- 
sero in Inoghi diversi : alcuni si fermaron 
nelle Gallie , altri si unirono a' Sassoni 
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in modo che d'allora in poi non s' intese 
più parlare de' Cimbri. —ico'‘( Clersone. 
30). geog. ant. Penisola nella ‘parte set- 
tentr. della Germania , tra il mar Ger. 
anico ed il golfo Codanus ( mar Bal- 
tico) è oggi l'Iutland, nella Danimarca, 
Fu detto Cimbrico, perchè prima era abi 
tato da' Cimbri, e dopo che questi ne fu- 
ron partiti per andare a invadere le parti 
meridionali dell’ Europa, vi si stabilirono 
gift, onde il nome moderno di lut- 
ind. 7. 




















*Cindcsa. s. f. L. Cymbulia, T. di st. nat. 
Genere di molluschi, ‘il cui carattere è 
ua inviluppo cartilaginoso, o'gelatinoso, in 





forma di zoccolo, o piede di cavallo, ò bae. 








*Cink—t0. s. m. T. collettivo di lett. Avan- 
20, e raccolta di cose preziose ed antiche; 
ed è voce usata da alcuni per significare 









una Tavola con ordini di piccole cavitadi, 
per disporsi le medaglie in ordine cronolo: 
Rico. *—1%nca, n. car. m, T. di lett. Custo 
de di un gabinetto, che contiene cose prezio 
se ed autiche. *—iascuto. 3. m. Luogo da 
conservare le cose preziose} guardaroba. 
*—rorica. s. f. T. di lett. Luogo dove si 
consersono le medaglie, monete antiche, 
ed altre cose preziose, 

Cmvisr—o. n. m. Provi 
to, paragone. L. E-xperimentum, tentamen= 
tum. Col cruisro del sole, e del ghinocio 
si è aggiustita la dose dell' acquarzènte. 
Red. esp. nat. 6. f. Parlandosi delle per- 
sone, dicesi di Qualunque pericolo, cui 
uom si esponga nel fare alcuna cosa; ri- 
séhio, ventura. L. Periculum. Tac. Dav. 
stor. 4. $.T. de' coltellinaj. Quella me- 
tura, coa che si riempiono i manichi 

coltelli.a codolo, $. T. chim. Mistura 

di materie saline, terrestri, sulfuree &c., 

coll quali si cimentano i metalli. —ine, 

v. a. Porre al cimento; sperimentare, pro- 








saggio, ‘esperitieo- 























vare , saggiare, assaggiare , mettere n pa: 
ragone. L. Experiri..$. Avventurarè, porre 
in pericolo, mettere a ripentaglio. L. Pe- 
riculo ez —insi, neut, p. Far pro- 





va) porsi, o mettersi alla prova, al ci- 
mento arrischiarsi, avventurarsi, tentare, 
esporsi. L. Periculum facere. Piro. par. 
pass. —6so, add. Pericoloso; che espone 
4 cimenti, sin cd ola n 

Ciekrna. geog. ant. Città d' Italia, nel prese 

Seonitiy fa presa da Fabio, l'asso 

di Roma 455. 

Gatfera. Cn. del reg Lon. 

Cruérta. reog. Vil ii del reg. Lomb.- 

Cirino, | Ven fia nel Trevigiano ; 
1’ altro nel Milanese. 

Cìmo—e. s. f. L. Cimer. T. se. nat. In- 
setto puzzoleate, di color rosso, che ha na 
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sorbitojo inflesso, le antenne più lunghe 
del petto, il dorso piano, il torace orlato, 
i piedi ‘corridori ; ve ne sono di molte 
specie. $. — provi andnci, Dicesi d'un 
verme , ‘0 suimaletto , che a guisa de’ 
docchi del fico, sta attaccato alle fogli 


















cer. Cimice " 
110. s. m. Semen- 











, co 
detta perchè ha il cattivo odore della ci 
mice, —1àrroLA. s. f. Specie d' uva, così 
detta dal colore rossigno come quello del- 
le cimici. —àrroto. s. m.. Vitigno, che 
produce |" uva tola, 

Cuacdrto, 











mi iudivise , con denti a se 

Coudnte, m. L'impresa, che 
si porta” da' cavalieri in cima all' elmo ; 
morione. L. Iusigne galee crista. $. Per 
met. Corna. $. prov. Aver un cimiero ad 
ogni elmetto , vale Esser pronto ed ac- 
concio a tutte le cose e per’ ogni verso, 
isecsindo che.fa di bisogno ; che dicesi 
che Aver mantello da ogni acqua. L. Om- 
mium horarum homo. Ki Abbascare il-ci 
miero a uno, vale fig, Rintuzuirgli l'orgo- 
glio, reprimer la sua superbia. 

Cimìxor. mitol, Nome dell' uccello sotto la 
cui forma si occultò il Sonno, allorehè ad 
istanza di Giunone audò sul monte Ida 
per fare.addormentare Giove nelle braccia 
di questa dea, Omer. Iliad. lib. 44. 

Cininieto na Bizivo ( Niccolè). biog. Na: 
eque in Aquila , nel reg. di Nap. , © fiorì 

inve nella” po 


























nel XV secolo. "Sì 

italiana. secondo il rozzo gusto de' suoi 

e più ancora nel governare e 

sua patria , allorchè fu stretta- 

mente assediata da Andrea Braccio. Morto 

rata la città dell' Aquila da 

quel dui assedio, Ciminello ne scris- 

se la storia în undici canti in ottava rima 
nel dialetto aquilano. 

Ciocìnta. gcop, Cità della Sicilia, nella pro- 
vin. di Palermo , e nel distr. di Termini, 
con 6000 abitanti. ) 

Cimin—o, Specie di pianta. 7, Consuo. *—o- 
pnìste. n. car. m. T. di lett. Soprannome in- 
giurioso, che i Romani diedero.a Mare'An- 
tonio , a motivo della sua esattezza qualche 
volta ‘eccessiva nelle cose più piccole. Que- 
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e pristes che tagli 
di un albero dell’ 














foglie hanno 1" odoré del 
minosma: 

*Cuntinnio, *—o. s. m. Vale Dormitorio 
(dal ge. Coimaò io dormo , mi 





detto)” Luogo sagrato pet lo più alla 
a qualche chiesa ove si seppelliscono i 
morti. L, Cameterium , sepuleretum. $. 
P. simil, Suo ciuriao da, questa. parte 
hanno Con Epicuro, D. Inf. 40. $. Pi 
tire co' cimiterj , vale Esser vici 
rire ; esser molto avanzato in età. L..Se- 
nem' cupularem esse, $. Andare a rincal- 
zare un cimiterio, mo. b., vale Morire. 
L. Mori. $, Dar il capo ne' cimiteri , vale 
quEgner icino alla merlo cute 
imurize. geog. Borgo del reg. di 
nella Terra di Lavoro e nel distr. di 
la, sulla strada da Nap., ad Avellino; 
conta 2500 abitanti. Questo luogo è rino- 
mato per essere stato, sotto il ‘reg. del. 
I° imperat. Marziano , il teatro del marti 
rio di molte migliaja di Cristiani, il che 
è provato da un,gran numero di pitture , e 
da altri antichi monumenti , che vi si. ve 
dono nella chiesa e în diserse cappelle. 
Crièna. geog. ant. Città d'Italia, nella 
Campania, sul Jago d'Averno , noo lungi 
da Baja e da Pozzuolo.'I suoi abitanti, der- 
ti Cimmeri ,.s° impiegavano a scavare le 
Greci, immaginandosi 
sempre coperto di 
per avventura nata. dall'es- 
ser Baja e Pozzuolo luoghi bassi ed osc 
ri circondati da tutte le bande da al 
montagne , che 









































Cimmerio, e che , secondo alcuni storici 
altro non erano che gli antichi Cimbi 
quali abitavano questi luoghi prima che an- 
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dassero a stabilirsi. nel Chersoneso , detto 
loro nome Cimbrico. /. questo nome. 
eos: Villggi del reg: Lomb.; 
il primo nella provin. di 
"fano ; t ‘alto in quella'di Brescia. 
*Cisiò , 0 Cisondee. mitol. Nome di molte 
gia marine, come delle Nercidi , delle 
Ocenaidi , &e. ( Dal ‘ma onda.) 
Ciuopocka. 'mitol Minto Aglisola di Nereo 
Allorchè cangiò le navi 
ninfe, quella di' quest’ eroe fa 
convertita nella ninfa Cimodocea , del che 
Virgilio fa fare il racconto, da ‘sa, mo: 
est pete slo OASGE 
En. lib. La È 


























lizzanto quegnio 

sono scintillanti , e ter 

ly lucentezza del vetro e quella, de' dia- 

Manti. (Dal ge. Crma onda; + phnos 
Vill, del reg. Lomb. 


> risplendente, 
DE Lomb-Ven, 
li Udine, 


Cimorkos. 

‘ella provi 

PCinou—ia , =—irs. s. f. P, di st, pat. Sorta 
di terra, ‘detta 







gio perlato , & diventa 
cia col contatto dell' 
è fogliacen s è tem 
ttacca alla Logo 
volta con' grani 
digrassare i panni: 
Conde. mus, vot. Città del ‘Palepioceo 
‘presso cui gli Ateniesi riporthromo uni 


ittoria sugli ‘abito di Magia. 
Connie 





‘al tatto; 
‘ed è mescolata tal» 




















‘prigione n 
VARI Ri Lari 
Sosa li cedendo Elpiaice. 
ilequale:. peri 
‘cassa. Liberatò che furdalle 
generale "degli eser- 
r‘vedlore che: ra figlio 













‘citi; non. 
vale] 


nai ; Bianca:come la 
a 
di Briar 
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imatà: persiane par «amare 
elia perder tempo: volb blinehaeane (60 
Di fenicie + che Perni al unirsi dl 
olta persin0a; lovpreso tati © tagliò 
pei RrTRAI e Pia la 
pus, armate. Pose in mare unì 
200 navi, passò io Cipro, attaccà 
generale dd lo disfece, ih 





ni 























siano 
nate pese Gap 
Persia a sottoscrivere 
tato, che 

Ateniesi e; 
conoscere non’ men 

nella guerra, Felicità “mol 
fa ata liberali, 0- 1a ‘eun ‘con 
l'asilo d Ma tanti 








col solito mezzo dell Ostracismo ( 
sta voce ), per avere osato 


riguardo delle aspre verità al 
ra, 





to nuov: 
mente gontralo della ‘Rotta de Greci col- 





i. Portò da .gu Egitto ; ehe 
copi} di D part per l'nola di 
dove ; appena giuoto ,, morì , 449 ‘a 
GG! $. — None di quel’ vecchi 
mano, che’, essendo! stato condinnato” a 
morir di fase, fu mantenuto in vita da 
sua figlia; la quale , avendo libero ingres 
so presso ‘di lui, gli diede a succhiare 
latte del pipi petto: Informati i giudici 
di questavindastriosa pietà, fecer 
al padre, ia contemplazione ‘della figlia, ed 
Vil senato ordinò che: n erigesso un tempio 
alla pietà filiale, 
o *Ciiorosta: mitol. Che ‘ti 
«rificano) 14 moyGhe (ao produce le on 
chiama dellé ode 
i Nettuno, e sposa 
igante con cento Driccia,: 




























(8. d T. de’ lanajuoli., setajnoli , 
&es Vivagno del panno , o del fr: 


*Cisordr: mitol. Nome di quella: Ninfa Ne- 


de che, nella 
Eolo ad istauza di Giunone , sottramer i 
sieme con Tritono Val naufragio alcuni 


vascelli d' 

idol: reg: Lomb. Veni, 
Fd 
0 ta, To di ver Ter 
cavallo; avviene quand” egli» è sta- 
to tel aiuatga infroddato' per la qual 
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cosa gli discende continuamente per le nari 
un flusso a modo d' acque 
lattia vieoe anche al cane, ed a qualche 
altro animale. L. Cimona. $. Aver il ci- 
murro , fig. dicesi di Chi ha alcuu umore 

Chi sia sdegaoso , 0 im- 


Lino, T. 














Similax china. 





Giuda , secondo il libro di Giosuè. 
Cisamnist. s, m. Specie di terra di color 
rosso chiaro, composta di Sinopia e bian- 
co Sangiovanni ; servonsene molto i pit- 
tori , perchè è buona per dipingere a fre- 
sco le caroi e i pam 
«Citàmo. . m. Bellissimo color roso, che 
fassi con zolîo ed argento vivo , a forza 
di fuoco ; e serve per dipiagere a olio; 
i moderni con voce nuova lo chiamano 
Ponso, L. Cinnabaris. $.unendte, Chia: 
mano alcuni il Lapis , detto Amatita, Il 
vero cinabro nativo, o minerale, è un 
Mercurio mineralizzato , striato, o liscio, 
solor rosso lustrante. $. Cinabro, per 
dicesi poeticam. il Color rosso delle 
labbra. Ar. Fur. 7, 13. 

Cuvào. Nocchiero ‘della nave di Menelao. 
Ciratda. geog. Nome dda 
gittà, e di una provin., nel Messico. 
«ci e *—òuo, s. m. L. Laurus ca. 

sia. Lino, T. bot. Pianta, che ha le fo, 
lanceolate , con tre nervi , le pannocchie 
sse, non perfeamente terminali. 
*Cinamdior. n. di naz. ant. Popolo d' Etio- 
i chiamato da' Greci, che lo co- 
noscevan puco, e che credevano si n 
trisso di latte di cagna. (Dal gr. Cyuos 
cane, e amelgò io mungo. ) 
sCimamdaro. /, Cisano. 
Ù ica. n. {. T. med. Infiame 
* muscoli interni della faringe, 
€ della laringe, per cui queste sono tal- 
mente gonfiate che rendono la respirazio- 
ne difficile, e si è obbligato a tenere 
aperta la Bocca , e tirare la lingua come 
fanno i cani quando sono affaticati. ( Dal 
Cynos cane , e anchò io strozzo. ) 
co. s. m. T° bot. Nome che i Greci 
ero ad una pianta per allusione al suo 
potente veleno , qu ‘angola cane. l 
inoderni hanno applicato ua tal nome ad 
Til! 
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un genere di piuute, che ha per tipo il 
cimanco de' Ureci. Erre 
raorìa. n. f. T. med. Specie di de. 
melanconico, nel quale gli ammalati 
#° immaginano d'esser cambiati in cani, 
i sforzano continuamente di. fame le 


(Da Cynos cane , © anzhropos 











4. £. T. bot, Nome da alcuni bota- 
antichi dato al carciofo, per le scaglie 
del suo calioe. ilure. © puogeoti , le qua 
per metal. furono paragonato ‘a' denti di 
’—ocerato, add. T. bot. Agg. 
di nna classe vastissima di piante , il cui 
fiore è flosculoso , simile a quello dei 
cardi , 0 carciofi. ( Dal 
giofo, e chephalè testa .) 
bot. Pianta , 0 arbusto, le cui fo 























lin (pianta). i 
me della Spagua, che nasce 

nella provin. di Huesca, 

Ie frontiere della Francia. 

Ciscatticna, Cincia, Cinciansicna. 7. Cin 
caturona. 











e. ta.. Pendone , che sì. mette 
dalla 
L. Balthews , î. —6xe. 
5 ande.” $. ©. car. 
vSciomone. L. SE 
baz, bibosus , bibaculus. Sono costumi 
da tavernitri, e da ciscioraGni. Galat. 404. 
Cisciwnàro. mitol. Da' capelli ben ricciuti. 
Nome di uno spirito.,, che secondo che 
riferisce. Cello Rodrigioo , parlova per.la 
bocca di una donna chiamata Jocaba, la 
quale non era forse che una ventrilogua. 
GCiscimsàro (Lucio Quiuzio ).. stor. rom. 
Celebre Romano , ensì nominato perché 
portava i capelli inanellati. Era Senatore , 
E° padre di Quinzio Gesone, Quando 
nisi ribellò, ed animi 4° Vobici, 
innato dosè pagare per esso una sì gra 
stamenda, che, di ricco che egli era! di. 
imo , a segno di essere 
‘n una rimota casupola 
oltre il Tevere , ed ivi darsi a coltivare 
quattro jugeri di terra, solo avanzo della 
sia antica opulenza. Essendo Homa mi- 
58 
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una sommossa generale del 
popolo , eccitato da’ smoi- tribuni contro 
il senato , Ciucianato venne eletto con- 
sole l'anno 296 di Homa, 458 an. av. 
G. C. Stava coltivando il suo ' piccolo 
campo , quando i deputati del senato ven- 
nero n° salutarlo console, e condurlo a 
Roma, Entrò in carica, sedò le turbolen- 
ze, e seppe mantenere con una saggia 
fermezza la tranquillità durante il tempo 
della sua magistratura , e poi ritornossene 
sua capanna, povero come. n° era 
uscito. Due anni dopo , essendosi 
sole Minuzio lasciato sorprendere da' Volsci 
e dagli Equi, contro i quali era andato 
a guerreggiare , e rinchiudere in una pe- 
ricolosa stretta’ con tutto l' esercito ,' fl 
secondo console, Q Fabio, nominò ditta. 
tore Quinzio Cincinnato , il quale sacrificò 
una seconda volta la tranquillità dell o- 
scuro suo stato al pericolo della patria. 
Armò tutti i cittadini capaci di militare , 
e po la toro testa, li condusse coi 
tro il nemico, innanzi al cui campo gi 
se cirèa la mezza notte. Fece accender 
nde dar segno al co 
suo arrivo, © allo sj 
di-concerto con' esso, attaccò gli 
Equi, i quali, battuti da tutte le parti, 
non tardarono a domandar la pace , che 
per altro non venne loro dal dittatore 
accordata , se nori a condizione che pas- 
sar dovessero sotto il giogo, come in 
fatti seguì. Ritornò a Roma vittorioso , 
conducendo seco il generale ed i prim: 
uffiziali nemici carichi di eatene. 


poi M 
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ch' ei divise fra i 
ea condotti, nul- 
ado , nè volendo ricevere 








Je potuto conservare mesì, dindare 
a riprendere l’ aratro. Nella ribellione di 
Spurio Melio (/. questo nome ) ‘il se- 
mato ebbe nuovamente ricorso a Cincio- 
nato, allora în ei 3 nomi- 
dittatore, Fec'egli andare a vitoto 

di Melio, © compinta chie 
ebbe gloriosamente la guerta contro i Pre- 
nestini, abdicò la dittatara, dopo averla 
esercitata24. giorno. risse questo 
è Romano; dice Tito” Livio , semplice e 
* sublimea' vicenda , 0 piuttosto sempre 
» sublime per sino nella soa. semplicità ; 
«nomen -graide , allorchè con. le sue 
ma jose non isdegnava dî condur 
è l'aratro, che quando dirigeva le redi 
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ciondoli di pelo, che sog 

capretti ed i becchi sotto la gola, i quali 

haono qualche similitudine con quei ca- 
pelli che chiamiamo Cernecchi. 

Cincinodroa. Y. Ciscattecna. 

Cixcio. biog. Senatore romano , e tribuno 
della plebe sotto il consolato di Cornelio 
Cetego, e di Sempronio Tu 
an. av. G, C. Fu cagione*che vet 

tata la legge Fannia, per la 
n regolate le spese de' conviti e_ dei 

banchetti, proibendone le superflue. Fu 
altresì autore della legge Munerale, detta 
anche dal nome di lui Cincia, la qu 





























Circis—cmà 
male € disegualmente, come fanno 





fer 
ri mal taglienti ; frastagliare , trinciare, 
tagliuzzare, L. Zoncinore. Ma tutti gli 
straziiva come cani , A chi le spalle , a 
chi il capo civcìscaa. Morg. 45, 41. 
$. — ue randee. fig. Vale Parlare smor- 
zicato , non liberamente ; avvilapparsi 


nelle parole ; barbagliare , borbottare. 
L. Verba , trutinari. $. Crwciscmàne. 
neut. fig. Proceder lentamente nelle. sue 
operszioni. L. Cunetari ,, moras. traher 














—amàro; —nàro. par. pass. L. Cinci- 
stis. —cuo; —sio. n. ast. m. Taglio mal 
fatto € disegisle , ché si fa con forbici, 


0 altro strumento male tagliente, o m: 
affilato. L. Scissura, scissio inequalis. 
‘$: Per Ritaglio, trinciatura. L. Resegmen, 

*Cincusi: n. È. T. med, Malattia degli oc- 
chi , che consiste în in movimento con- 
tinuo delle prlpebre, (Dal gr. Cigelizò 

Cimmarorérri. T. di antig. Così chiamavansi 
certi giovani, che si esercitavano a lancia- 
re degli spiedi in un luogo fangoso, ed a 
rovesciare quelli de' loro” avversari ; che 
erano in esso piantati. 

Cimniàpi. mitol. Soprannome di Diana, per- 
chè dicevasi che le sue statue , beochè 
esposte all'aria, non. provasser mai, le 
offese che soglion cagionare la pioggia e 
la nere. 

CixàA, o Cisàas, biog. Filosofo ed Oratore 
greca, della Tessaglia, discepolo di De- 
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puaBinitro © consigliere di Pi 
ro. Accompagnò questo privcipe 
nella asa spedizione. di dalia, e fa dal 
medesimo inviato a Roma per dimandar la 
paco. Il romano senato era già in procinto 
di accardarglicla quando Appio: Claudio e 
Fabrizio , che nua si eran "isciati come 
mover da' fiori della greca eloquenza di 
i credettero dover temere 
astuzia , fecero 





















al campo di Pirro, e avendogli 


2nandato conto; della sua ambasceria , egli 
dipiuse Roma come un tempio , il sensto 
come un' assemblea di tanti re, ed il po- 
Ica, la quale ri- 
abbattuta. 


lo romano core un' 
È ura che vi 











tti i senatori e 
intameote co' ri- 
ettisi nomi , al uno ad uno. 
seliino. n. car. m. Bagascio  bagascione , 
bardassa , zanzero, I. Cineedus. Ar. Fur. 
35, 20 $. —.T. di antig. Custode «e ca 
*Cixtno. s. m. Nome che i Greci ilavano 
ad una specie di Picchio , perché ha nella 
coda un movimento alternativo da alto in 
hiasso., (Dal gr..Chineò io muovo. ) 
ixepdroLt. geog. ant. Is. dell’ 
Doride, e nel golfo Ceramico 
tanza dal continente. Vuol 
gine del suo nome, il qual 


























degli effemminati , derivasse dall' avere 
Ao grade quivi lasciati coloro 
che si erano disonorati per certo detestabil 








vizi 
Cimeranibne. n. £. T. di lett. 










og. 5 
acquistò fama immortale alla Lattagli 
Maratona , 498 an. .av. G: €. Ayendi 
ferrato colla destra un vascello de' Persiani, 
non lasciò la preda con questa mano se 
non quando tagliata, ed allora tosto 
la colla sinistra. Essendogli stata 
troncata anche questa, dicesi che aflerrasse 
la sponda della nave co'denti, e che così 
attacentovi ricevesse la morte da un sol- 
dato persiano. Questo intrepido Greco era 
fratello. 



















Jetra, e cognato di Mosè. 

Cinti (Giovanni). biog. Celebre M 
e Letterato fiorentino del XVII secolo. 
Concepì il disegno di pibblicare un 
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iodica col titolo di BiMlioteca volanto, 
ivisa in varie seansie. Quest' opera , che 
egli condusse fino alla XVI scadsia, e ue 
lasciò morendo materia per altre quati 
che furon poi pubblicate dal dowor San: 
castani. Avendo il Cioelli nella quarta 
ia della sua operi parlato con ‘poco 
rispatto del dottor: Moneglia, medico e 
favorito del gr. duca Cosimo HI, fu con- 
siderato come autore di un libello iofams- 

















Ecuba, 
, si gitò nel mare. 
Cineraria. marittima. 
pre verde, che 
\ 80, ramoso ; le foglie 
péunato-fesse , siouate , ottuse, un poro 
verdi al di sopra; i fiori gialli a panuoce 
chia corimbi cotone feltrato , 
molto bianco, che, copre quasi tutte le 
parti della piauta, È comune sulle 
del mare. 




























caricati di preparare lo 
colori, © specialmente le rosse, o bionde, 
che le donne si spargevano' su i capelli. 
Il loro impiego era chiamato [ncineriam, 
—iccio. Color di cenere; ed è Agg. di 
mautello di cavallo. —ìzio add. edlor 
della cenere j badio. L. Cineraceus. 
Ginise Lo sc; CI Da 
ai t. Cit. del. Peloponneso; 
Calabrita nella Morea. 
£. T. matem. Scienza del 
in generale, di cui la. nie 
ica non è che un ramo. (Dal gr. Cimre- 


O) 

Lo s. c. Intemerata._Y. 
n, Cincatuicna , Cincia , Cose 
ciatsicni , Cincnròrota. 8. £. L, Parus, 
T. di st. nat. Uccelletto,, che ha la testa 
nera , le tempia bianche, e la nuca gialla 
fosca} così chiamato dall’allegro suo vers 
Avvene varianti di colore ,- 
L. Parus 
major; parus carbonarius ; fringillago , 
della ‘niche. Cscurbroca fa foresta } 
Srensîzzora nel romano; Pandssota i 
Lombardia; nel bolognese Potìcosa } in 
Piemonte Tesra mona. Quest’ uccello suol 
volare a branco. Pone il nido nelle buche 















la moderst 
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degli alberi, e talvolta nellé fessure dei 
i rovi iba d' insetti ed api, 
ond''è frequente negli orti , ove sono de- 
lveari. 2° Cincatuicna. arone mona. 

. Parus minor ater. 3°  Ciscarutoni 
cemenìna. L. Parus cinereus. 4° Cincsi- 
nicna riccora rorcntwa. Li. Parus celurens 
esta specie , che in alcuni luo- 

ghi dicesi Cincia, in altri Panozzotiso, 
ed in altri Faarino, non è che, una varie 
tà della comune, e ne differisce pel capo, 
per le penne turchine, e per la piccolezza 
del corpo. È urcello molto inquieto , vo- 
lando sempre da un albero all'altro. 5° 
Cixcatzica4 pi ravdte, L. Parus palustri 
Ciscrne. Y. Cionene. —ro. par. pass 
Cinetus. $. add. Circondato , attor 
assiepato. L. Circumdatus. 
Cison1a, e Ciona. s. £ 



























pula. $. P. 

cesi di Spiaggi 

mo un muro. 
chismasi un Introlciamento di minute cor- 
de a due fila, dette Bistorte , il quale 

i mette in varj luoghi del Jasimento , 

come, a cagione d'esempio, sopra i cerchi 

delie gabbie, sulle prime delle sartie gran 

di, e altrove, per impedire che non si ta- 

glino le manovre. —P1à:4. s. £. T. di ve. 

ter. Vena de' cavalli , così detta per esser 
vicina al luogo dove” si cinghiano ; usasi 
anche in forza dî add., come: Vena cin- 

quis. L, Vena cingularia. ite. v. a; 
egare stretto con cinghia. L. Cingere. 

6 Per Cignere, cineoare attore 

—ràmà. n. ast. f. Colpo dato con cin 

col verbo Dare. —1àro, 
US, PATÙ. D. 2 

. L'atto di cinghiare, $. s, f. Quelli 
del cavallo, dove si pone la ciogl 
Cingula. 

Cisemir—e, e Croktte, s. m. Porco 
vatico, L. Aper. $. Il cinghiale era l' 
male che s'immolava.a Diana. Esso fa 
sempre il simbolo dell'intrepidezza , per- 
chè in vece di fuggire da' cani, li atten- 
de, e si precipita nel mezzo della -muta 
per isbranarli. Un cinghialo furioso che 
devasti le vigne e le messi, fu pure im- 

ine di un vincitore crudele e superbo. 

Sotto tale emblema ci rappresentò la f 

vola quel masnadiero che fu ucciso da 

Melcagro. f. catino. mitol. Avendo 

Eneo re dell' Eolia offerto un sacrificio a 

tatti gli Dei in rendimento di grazie della 
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fertilità de' suoi exmpi, dimenticò in tale 
sacrificio la sola Diana, la quale si ven- 
dicà di questo affronto , mandando uu fn- 
rioso cinghiale che mise il guasto ne'din- 
dove le e residenza di 
Eneo : sradicò gli frotti, 
ve devastò le campague. Questo cinghiale 
dir de' poeti, grande come nn toro; 
aveva le setole dure ed irte come dardi ; 
le sue zapne lunghe e adunche, simili lle 
falci de' mietitori , spezzavano e tagliava. 
i i degli alberi 
vapore talmente pestifero, che 
perire tutti coloro che ne provarono gli 
effetti. Eneo,, per liberare i soi Stati di 
questo orribile ‘animale ( che in realtà al 
tro non era se non un celebre ladrone e 
assassino ) ordinò una caccia , e v' invi 
tutti i principi della Grecia. 7. Metracno, 
Ecmorr, Giasone, Morso. f. Ciscmite, tro 
vasi anche in forza di addiettivo. Portàva- 
no in una dispènsa .. . polli imtèri intèri, 
fenzi di pori comizi ho, Fir, Ae. £ 
asce cmemàue. s. m. L. Zeus aper. T. 
tiol. Pesce di mare, armato di dure 
squamme , così detto ‘a cagione del so 
rostro allungato, quasi a gnisa del grugno 
del cinghiale , e di alcuni spuotoni sot 
come setole fango il corpo che è tondeg- 
firnto compreso, e di color roscigno. 
ella Liguria dicesi Strivale. —iecio: 
m, acer. Grosso cinghiale, o cignale. L. 
Magnus aper, —ìno. add. Di cinghiale. 
L. Aprinus. 
«Cincmtiaz. Lo s. e. Ci 
Cison—ràne, 174, — 10, —1aròna. 77. 
Cincn—ta. 
Cixcmo. s. m. Cerchio circuito. L. Cireulus. 
Cixora, geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Gi 
Cincitta. geo, 
de' Vestini 

































































, nel paese 


razione di Macerata , sulla riva destra del 
filusone ; con 2000. abitanti. Questa città 
esisteva già a' tempi di Giulio Cesare, ed 
era colonia romana fondata da Tito La- 
bieno , luogotenente di quel conquistatore 
nella spedizione delle. Gallie, e da esso 
popolata di soldati veterani. Molto soffer- 
se nel: V secolo, al tempo della guerra 
de’ Goti. Era città episcopale , ma 
vescovado fa riunito a quello 
Fu un di celebre per le sue fabbriche di 
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per Freno. della concupiscenza carnale. 
Questi lombi sieno cinti di: cìxcoto Di 
castità. Mor. $. Gir. $. —o' Onore. T. 
astron. Così chiamansi Quelle tre stelle 
nella costellazione detta Oi 
gormente 
m. dim. Piccola cintola, 0 cintu 
Cincorrànr. Lo s. c. Cinguettare. 
Ciscueritine. v. neut. ll parlar de'fanciulli 
uando essi comin ellare, LL 
falbutire. $. Per simil. dicesi della Voce 
che mandaù fuori alcunì vecelli, come le 
mite, i pappagalli, &e. $. Per. Ciarlare 
Piccola E Gegiate. IS Inail logie 
. Ragionare distesamente ; e a di lungo, 





















Yi —a' mendrri. prov. Vale Mostrarsi 
ciocco e balordo. —amÉxo. n. asi 
in si 





m. Il cioguettare pit. 
Citaleecioe chiacchiera. Le Palbutio, —trd. 
n. ast, f. Il parlare scilinguato , € confuso. 
Ella fa una csevertàma, ch'io non in: 
tèndò quasi paròla. Cecch. Stiav. 4, 3. 
—ar6n. n. car. m. Colui! che cinguetta , 
che ciarla. L. Insulse loquens. —raùa. n: 
ast. £. Lo s.c, Cinguetamento, L. Lnsulsa 

luacitas , garrulitas. —1àa4. n. car. f, 
Gal die Gilguetta , che cioria stucche- 
volmiente. L. Loguar , garula. —ànr. 
n. car. m. Colui che cinguetta ; cinguetta» 
tore. Alb. 

Ciscvra, 





















tol.. Saprannome di Giunone , 


perchè si credeva che ella sciogliesse la 
cintura delle nuove spose. 

*Cìn1co. add. , e n. car. 
‘cane. ) 





Dal gr. Cynos 
Agg. d'una setta ra ot too 
si timproyerava l' esser mordaci 
e sfacciati come i cani. Il fondatore di 
eta seta Sa Antutene , discepolo di 
ocrate ; il quale, dopo la morte del suo 
maestro”, lasciando il Pireo irò 
Cinosarga , luogo non molto 

orte d' Atene, dove fissò" la sua scuol: 
|! carattere principale de' Cinici era il 













sprezzare le ricchezze, l' impero, le arti, 
le scienze, ed ogni altra cosa moniana , 


eccetto la morale, Eùsì si resero sodiosi 






Vivere alla cinica, si 
aa de' filosofi cinici,.i quali vivevano con 
‘una universale noncuranza di tutte le cose. 
$. Cimco. T. med. ‘Agg. d' uno spasmo , 
‘© convulsione particolare de' muscoli ma- 
scellari , i quali tirano da una parte 
bocca, il naso e l'occhio, e per conseguen- 
za la metà della faccia. Ebbe questa con. 
vulsione un tal nome, perchè coloro che ne 
vanno affetti imitano i pesti, i latrati e le 
stizze de' cani. *—isuo. n, ast. m. Filoso- 
fia, e costumi de' Cioici. L. Cynismus. 
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Cunìro. s. m. Specie di begco. L. Mircus 
egniphius, 

cileni, è Conan. a. i Centro per lo più 
calda; cenere che conserva il calore, o che 
ancora ha del fuoco, L. Cinis calidus. 



















Cimcràro, geog. Piceolo castello del gr. due. 
di ‘Pose. e nella prosin, infr. santi, cor 
potestà ; poco dist. da Grosseto. 





Ciricnia. s. Nastrino, 
0 tessuto di seta vellutato a foggia di bru- 
20, che serve per guarnizioni. 

*Civîrso. s. m. pl. T- di -st. nat. Nome di 
una specie d’ insetti, che formano delle 
escrescenze sulle piante. 

Cirîta. mitol. Re di Cipro. Era figlio di 
Pafo , nipote di Pigmalione , c_ padre di 
Adone, che ehbe dalla propria figlio Mirra, 
cui si vuole che non avesse conosciuta per 
tale, onde seusarlo del commesso incesto. 
Y-Minna. Questo re fu il più bell'uomo del 
suo tempo, espertissimo nella musica, e 
perciò fu amato da Apollo. Ammaseò ta 
te ricchezze che passarono in proverbio 
come quelle di Creso. Gli si attribuiva la 
fondazione di tre cità Pafo, Ci 
Smirne ; come altresì. invenzione de'te- 
poli, delle tenaglie , del martello e del- 
Di 



























ssedio di Troja. $. Davasi_il nome di 

ira ad una specie di lira, inventata 

fa re di Cipro sommo  dil 
amnsica , il quale fu però 
te da Apollo. —pr. mitol. Discendent 
Cinira , i quali possedevano il sacerdozi 
della Venere di Pafo , perchè Cinira avea 
riunito nella sua persona le funzioni di 
sacerdote e è I, Sopranno- 
me di Adone, figlio di 

Cinìma. geog. Nome di una città dell'is. di 
Cipro, notabile pel culto che vi si rende- 
va ad Urania. 

Crrisca. biog. Figliuola di Archidamo re di 
Sparta, la quale ri ima il pre- 

mio della corsa de rochi olim- 

pici. Ciò indusse gli Spartani ad imalzarlo 

uba statua per eternare la memoria di lei 

Viveva nella 84 olimpiade, 444 an. av. G. 

Vi 





































mo , pres Zare , con 

3 si coltiva sul suo terri 
rio, il camubo, l'albero che produce la 
manna , eil il fico d'India, 

*Cinisuo. Y. Cinico. 
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+Cusìra, 3. f.gT. di st, nati Pietra figurataj 


rappresentalite un cane. 

Cixsa ( Lucio Cornelio). stor. rom. Con- 
sole romano, 87 an. av. G. C. Avendo 
tentato di far richiamare all'esilio Mario, 
e gli altri banditi , malgrado le o) 
sildi Quavio suo” collega, jet 
Silla, si vide obbligato ad uscir di 
© fu spogliato dal 
consolare. Fatta ui 
mata di trenta legioni, rientrò in Roma 
trionfante accompaguato da Mario, da 
Carbone, e da Sertorio, che comandarano 

iascuno un corpo dell esercito. Ben pre- 

vide scorrer per Roma .il saugue a 

i satelliti del’ vincitore scannavano 

senza pietà tutti colòro che lo salutavano, 

cd S' quali ci non, rendeva il soluto; er 
questo il segnale dell' orrida strage. I più 
illustri seoatori fron” vittime della sua 
rabbia ; ed allo stesso Quaviu suo collega 
fece mozzare il capo. Ma questo barbaro 
fa poi egli pre ucciso, tre anni dopo, da 
un' centurione della propria armata, 84 an. 
av. G, C. $. — (Guco.Cornelio ), nipote 
del gran Pompeo. Fu convioto di una 
cospirazione contro Augusto, che gli per- 
donò , mosso dalle preghiere della impe- 

ratrice Livia, L'Imperatore il fece vi 

nella propria camera, gli richiamò alla 

memoria quante obbligazioni gli ‘avesse 

€ dopo alcuni rimproveri sopra la _ingr 

titudine di lui, lo pregò a volere essere 

uo amico , e gli conferì di più il conso- 

lato, cui esercitò l'anno seguente , il 36mu 
del regno d'Augusto. Una tale generosità 
toccò sì fattamente il cuore di Cina, che 
d'allora in poi fa uno de' più zelanti sud- 
diti di questo principe, e lo nominò suo 
grede per tintamento. È. —( Caio Elvio). 
Poeta latino, che fiorì al.tempo del secondo 
triunvirato. Aveva composto un poema in 
versi esametri , intitolato Smirna ; lavoro 
di nove anni, in cui descriveva l''incestuoso 
amore di Mirra ( /. questo nome, e Cini- 
m). Servio e Prisciano ce ne hanno con- 
servati alcuni versi inseriti nel Corpur 
pociarum , da' quali sembra che il poema 
di Cinna' non fosse indegno , almeno în 
qualche parte , degli elogi che gli fanno 
alcuni scrittori. Aveva composte ancora 
altre opere in versi, sopra Achille , Te- 
lefo , Serso, &c.j ma il più stimato era 
il poema anzidetto. 

Cimràxizs: biog. Istorico greco del XII se- 
colo. Accompagnò l'imperat. Manuele 
Comneno ne' suoi viaggi, © serisso la sto- 
ria di questo principe in 6 libri : il primo 
contiene la vita di Giovanni Comneno, 
ed i cinque alti contengono quella di 








no di 








































































Cinnaso, —awduo, s. m. Specie di aro- 
mato degli antichi , il quale si crede esser 
la nostra canuella. L. Cinnamomum. $. 
Cimcanòwo sievistae. L. Laurus cassia. 

hanno tre 








©. bot, Pianta , da cui 
dotti diversamente denor 
ne, cio: Ca 
Cannella del Coroma 
nella, che si crede sieno frutti immaturi 
ed il Malabatro , 0 Folio indo. —amìreno. 
add. Che produce, cinnamonu 
ma. geog. ant. Contrada dell' Ex 
frontiere dell' Egitto ; fa detta così perchè 
‘vi cresceva in gran copia un arbusto, la cui 
scorza era cesi che Se- 
sostri re d ia questo 
paese 

Cixo. s. m., o Rés4 canì 
canina. Linn. T. bi 
mi ed i gambetti fis 
iuoli con pongigliuni 

n. prop. Abbreviazione di Simoneino, 
Simone. 

del reg. Lomb.-Ven., nella 



























6. f L. Rosa 


a, che, 
"di fato e $ pie: 












Ci 






Cso. geog. Vi 
Valteitio 
Cino, da 











istoja. biog: Insigne Giurecon. 


sulto, e poeta toscano , nato în Pistoy 
fi 








re del XIV secolo. Era contemporaneo 
i Dante, del Boccaccio ,.e del Petrarca. 
f re di . giurisprudenza 
> ed ivi tra gli altri chbe a 
vmoso Bartolo. Morì in Pistoj 
nl, eelebrato go somme lo 
agli scristori-di quel secolo j ma-per tutti 
Sano gli autoretoli encomi futili c dal 
Bartolo e dal Petrarca , il quale compose 
rn sonetto per la morte dî lui. Oltre al- 
cuni piccoli Trattati legli, lasciò Cino vo- 


























luminosi comenti sopra il Codice, © sopra 
una parte del Ma più che' per le 
opere legali egli si moso per le 





sue poesie consistenti in sonetti e rima 
mentre per comune consentimento ei fu 
utio de’ più colti poeti di quella età, nè 
fra quelli che precederono Dante e il’Pe- 
trarca alcuo ve n° ha forse che a lui în 
eleganza e dolcezza si possa paragonare, e 
She sapesse com' egli ornaro di grazie la 

lirica; onde ben fu degno delle 
che-gli tà altresì Dante suo: grande 
Le poesie di Cino forman testo di 











lingua, È 
«Cinmomatàm , “Locrratta ; *—oceratto, 
ocèrALo, *—como, *—oénìwre, *—o- 
DECTO , *—onksmio, “onde, *—on6ntI, 


*—oriuidrona , *oritt, *—ordsmiDI, 





CIN 


t—oc1dssa, *—ocLossipE , *—ocnarla , 
*—donaro, *—otlssa , *—orisso, *—ord- 

S_OLOGIA , *—oMETRA , *-oniva , 
‘ondL00, *— andato, *—omnèso, *—on- 
doo, *—droti , 0 *—dsroti , *—ornòso- 














II, *-drso, *—onessìa, *—otisre, *—o- 
nìscuio, *—onronéne. 7. Cin—os. 
Ciròara, mitol, Uno degli aatichi re di La- 


cedemione figlio di Amicla e di Diomeda, 
figliuola di Lapito j era nipote di Lacede- 
suone e di Sparta , ed ebbe un figlio no- 
minato Pericrete, che fu avo di Penelope, 
moglie d' Ulisse. da 
*Cin—òs. Voce puramente greca, Chynos 
nen, di Chyon, che signitia Cano, è qui 
si registra unicamente per ar conoscere 
le uumerose voci che con essa si compon- 








glia contro Filippo Il re di Macedo: 
197 an. av. G, Cristo. *oceratto. 








me 
T. bot, Erba simile alla testa cani 
*—ocèrao. sm. T. di st, nat. Sorta 





scimmie, che hanno il muso molto simi 
a quello del cane; tali son 
m chi ed i babbuini. Qi 
ni abitano in varie p: 
cialmente nell'Affrica. $. Gli Egiziani 
vano il soprannome di Cinocefilo, al 
loro dio: Anubi, perchè veniva rappresen- 
tato conila testi di cane. $. —. ant, 
Nome del promontorio più occid. dell’is. 
di Corcira (Corfù), così detto perchè da 
lontano avera qualche ra za colla 
i T. far 
t. Denominazione data dagli 
ti del cane, che si cre 
Visegpont, discussivi, 
aperitivi, risolutivi, &e, Per fare una tale 
preparazione si avea cura di nutrire de' ca- 
ni con degli ossi, per dare un bel color 
bianco a'loro escrementi , i quali si rac- 
coglievano duraate gli ardori della canico- 
la. Questa sostanza da' moderoî chiamssi 
Album gracum. *—ocnàune. s. m. I. Cy- 
nocrambe, brassica canina. T. bot. Erba, 
detta in alcuni chi d' Italia Mercorella 
bastarda; in altri Alercuriale salvatica , ed 
in altri Cavolo caino. *—onèero. add. 
T. med. Epiteto di coloro che sono mor- 
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sicati da un cane, (Dal gr. Chynos, e 
decò io mordo, ) er: sim. n 
anat. Così si nomina la fascia, o legnmen- 
to; che attacca il prepazio alle glande. 
*—ondwe. s. m. T. di st. nat: Specie di 
sce del genere Sparo, che ha la mascel- 
superiore guaroita di quattro denti più 
randi degli altri, e che somigliano a' canini 
e mameuiferi. ( Dal gr. Chynos, e odus 
gen. odontos siente.) bia anche Un ge- 
nere di rettili, perchè hanuo i denti inte- 
riori canini molto lunghi. “—onér7i. s. m. 
































ragonata 
Uhynos, e 
*—orì 
insetto , 









ramosi, cotonosi j 
iolate ; le fo- 
li ,, lanceolate , 
di cane; i 
, in ispighe lun- 
‘anche Lingua di 





parte della notomia comparativa , che ha 
per oggetto La descrizione de' canì. *—Òd- 
che descrive i canî. 


0 rabbia prodotta da morsicatura di ca- 
drofobia. (Dal gr. Chynos , e 2 
rabbia.) *—otìsso. add. Che è arrabbiato 
per la morsicatura di un cane ; idrofobo. 
*—ordst. s. m. pl. T. anat, Nome che 
alcuni notomisti hanno dato a Quelle emi- 
nenze, 0 processi delle vertebre, che sono 
nel principio dellà spina del dorso, perchè 
rassomigliano al collo di un cane. *—oto- 
cla. n. f. T. di st. nat. Quell'arte che 
tratta del modo di fare la caccia co' cani, 
delle loro malattie, e della cura che si 
debbe avere di questi animali. *—owère. 
8. f. T. bot, Genere di piante, così de- 
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GIN 





tto , grosso 
come un dito, di color di porpora, che 
fu paragonato al pene di nn cane, ( Dal 
gr. Chyuos, 6 morion pene.) W. Ono 
anancui , € Succramete. *—oxsàso. geog. 
qui. 16, del: medite, sulla costa delli Li: 
ia, secondo Stefano il geografo, che però 
KCaA RI i bastoni E pere fr picienre 
ove ella si trovava: (Dal gr. Clo 















hi, così detti perché 
i denti del loro peristomio faron parago- 


vati a quelli di un cane. 
*_dsrott. geog. 
nell Fltamogido iau 
così chiamata perc 
dio degli Egiziani 
a spese del pubblico erario. Questa 
‘i progresso una delle 
iscopali d' Egitto, *—omò- 
sort. n. di ne. ant, Popoli d' Ale 
cui ne non aventi l'uso 
della parola; 
di 


° 
it. dell’ Egitto 
isola del Nilo, 
adorava Anubi 




























dell'E- 






verso l' Etiopi 
siguilica Avente occhio di cane , ed è sn- 
me che Achille dà ad Agamencone 
ide, c che Aristogitone , or: 
ateniese, el meritò pel suo ecceso dimo 
denza. (Dal gr. Chynos ,, e ops oe 
Po o *—onessìd. n. f. T. 
med. Dassi questo nome ad Un bisogno 
imperioso di mangiare , che ropravviene 
atiche dopo un opioso pasto. È una 
ie di malattia causata da un esercizio 
forzato , 0 per la presenza di vermi nel 
condotto intestinale, o è prodotta da una 
nervosi gastrica. ( Dal gr. Chynos, e 
orezis appetito. ) *—onsre. n f. T° di 
st, nat. Genere d'insetti,, così chiamati 
perchè s' attaccano a° canî, a” buoi. 
valli e ad altri quadrupedi, ed anche alle 
tartarughe, intrometteado talmente il loro 
sorbitojo nella carne, che non si può 
ataccarli ci cop "fottdy ed ia, porndo 
via la porzione di carue che gli aderisce. 
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(Dal gr. Chynos , e raiò io-rovino,, cor- 
rompo.) *—onìxcuto. s. m, T. hot 
me dina pianta, da cui 
una corolla col lembo in forma di mu- 
so di cane, *—ortopGse. s. m. T. hot. 
Genere di rosa salvatica , detta ‘nucora 
Itosa di cane, perchè la gua 
desi clicocitcia contra la rlbia del cs. 
ne. (Dal gr. Chynos, e rodon rosa. 
e LU 
nell’ Attica presso Atene; eravi lì. ‘vicino 
un tempio consacrato ad Ercole, ed un 
gionasi li 

pitti 





Brio: 
caratteristica È 























le nascite sospette. Fu detto co 


» perchè 
dice + mentre il sacerdote! 










‘questo luo- 
e filosofi, 

3% an. av. 
G. C., tr nica s quel 
ch' è certo si è che i Cinici vi stabilirono 








la loro principale scuola. *—st. s. m. pl. 
TESI Ga Eamigia di quien: 
1° ordine de' caruivori , che comprende il 
genere de' canî, è tutti quegli animali che 
per la loro abitudine, 0 per qualche parte 
del corpo s' assomigliano a' cani. 
cuipe. s. £. T bot. Pianta , la & 
consiste în due bulbi , che” rassomigliano 
a due testicoli di cane. (Dal gr. Chynos, 
e orchis testicolo.) *ossinta, 0 *—osìmA. 
geog: ant. Nome ‘di un promontorio del 
Chersoneso di Tracia, perchè si crede 
che in questo luogo sia stito il sepolero 
di Ecuba , regina di Troja, che i. poeti 
fingono estera stata trasformata in cagna. 
(BNLO pesi Gkynos ,0 0 (00ma) Lcpolcn) 
*_osdnd, cioè Cov4 pi cdve. mitol. Ninfa 
del monte lla, e nna dello nottici, di 
Giove , il quale, per ricompensa, la tra- 
sporiò ‘nel cielo, e situolla verso il polo 
settentrionale. $. —. geog. ant, Promonto- 
ol della Grecia , nell’ Atica formato da 




































una catena di monti, prolungamento del 
ngi 


monte Îmeto; era così detto perchè da 
presentava la forma di una coda di ca 
. T. astron. L. Cynosura, Name di 
una costellazione , dettà anche O: 
7 . Essa è com. 














gliano alla coda di un cane. La pi 
ininosa d cueste sette stelle, dalle quali 
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il nostro polo prende il soprannome. di 
Seuentrionale , chiamasi Stella pole , 
che è la guida’ de' naviganti; onde. poeti 
cam. dicesi talvolta Cinosura , in signific. 
di Guida, conduttore. L. Dur, premon- 
strator. Da cui vibri scintille Che a que- 
sta navicella Stan cixosòa è, stella. 
im. 4,247. $.—T. bot: Pianta, 
ighe , piane da una parte e con- 
vesse dall' altra, rassomigliauo ad una 
coda di cane, *—os0rinr, ad. T. astr. 
tellazione detta Orsa minore, 

’oromta. n, £. T. anat. 
che si 





























tomo chiamasi Colui, che fa una tale ope- 
razione. 

CisquaniA. s. £. Nome , che si trova attri- 
buito per ischerso alla spada , forse per- 





chè 6° impugna con tutte e cinque le dita ; 
e in tal caso la voce sarà veneziana ; pe 
rocchè Deo, per dito, è dialetto di quel- 
la provincia. 

Cixqu—s. add. namer. sempl. La metà di 
Dicci. L. Quingue. $. Talvolta è Nome, 
e specialmente parlamtosi ili dadi, 0 car 
te segnate con questo numero , 0 si di- 
ce Un cisque, due canqui, &e. ‘f 
Porre cinque , © levar sei ; 
vale Rubare, perchè si pongono nel ruba 
ciuque dita, € si levano sei cose, cioè 
cinque dita © la cosa rubata, —ite: n. m. 
Numero di cinque unità. Salv. Aver. 
2, 4,44. —anwdconse. n. f. vo. bi, e di 

di cinque ann 

. L. Quinquennium 

—ivzki. add. num. comp. 

Reano che contiene sei sopra 

L. Quinguaginta ser. —ixr 

comp. Numero composto di cinque die: 

cine, L. Quinquaginta. —awtaguartaisi- 

mo. add. Nome numerale ordinativo di 

quatro sopra cinquanta. L: Quliguegesi 

wnts quartus, —axtataeksio. add. Nome 









































quagesimus teri 
me numer. ordi 
uinquagesimus. 
Foca Quello spazio di cinquant'anni 
nel quale ricorreva latino santo. —un: 
sìwa. n. £. coll. La somma di 
—axrîso. s. m. T. d'agr. 5 
suentone , 0 grano turco , così detto per- 
chè cinquanta giorni accorrono dalla. se- 
inina alla raccolta ; formentofino. —n- 
sorrksiso. amd. Nome, numer. ordinat. 
di cinquanta e otto. —anzekstmo. add. 
Nome numer, ordinat. di cinguanzei. 
to. add. numer. comp. Nome numer. 















‘can 465 
di cinque centinaja. Li, Quingenta. —e- 
CENDICIOTTÀSIMO, ria, Nome numer. ordi- 





nat. di cinque cento diciotto, —ncenrì- 
sio. add. Nome numer. di cinque centi- 
naja. L. Quingentesimus. —rcentista. n. 


car. m. vo, dell uso. Nome che si dà al 
Bembo, e al altri autori italiani , suoi 
contempora che fiorirono circa il 
millecinquecento ; e dicesi anche a Colui 
che nello scrivere seguiti il loro stile. 
—ardaun, 0 -—erdozio: s, £. L. - 
la reptans, Lian. T. bot, Pianta , che ha 
la radice Iuoga , fibrosa, alquaoto nera; 
lo stelo sottile , rampicante , ramoso ; le 
foglie quinate a cinque foglioline dentate, 
pelose; i fiori gialli, solitarj, sopra luugli 
peduncoli, È comune ne' campi, negli orti, 
e mè' luoghi freschi ed ombrosi. La sa 
radice è stimata astringente’e balsamica , 
e perciò proposta per le ulcere della boc: 
ca. L. Quinquefolium. —auit4, è x 






























aura. add. numer. comp. Cinque. volte 
mille , cinque migliaja. L. Quinquemillia. 
—ixsto, n. m. Spazio di cinque anni 








uinquennium, —etktn. 6. £. 
cinque ordini di banchi, 
T, Quingueremnia, "sa, 


Instro. 
Sorta di gal 
0 di rematori. 











n. f. coll. Quantità che comprende il nu: 





miero di cinque, $. T. de' finanzie 
cio di gravezza in rantico ,, come. oggi 
Catasto, decima, 0 simili. $. T. del giuo- 
co del Îotto. Combinazione di cinque nu- 
meri, che vincono, come il terno lo è 
di tre, la quaterna di quattro, e l'ambo 
di due. —îso. n. m. Dicesi quando due 
dadi hanno scoperto cinque, £, Numerus 














quinarius ( 

Cisqux Coxreàoe. gog, Vill. del reg. Lomb,- 
Ven. , nel Bergamasco, 

Cinquerdorie. 7. Cino. 

Cinque Endyni. geog. Borgo del reg. di Nap., 
nella Galabe. ulter, ma. Pu quasi iotera” 
mente distrutto dal tremuoto del 4783. 
Ferdinando IV re di Napoli il fe'rifabbri- 
care; conta 2000 abi 

Cinqu—eniza, e d—enlu1a, —Èxsio, — End 
nic. #. Cosqu—a, 

Cirque "T'kane. geog. Nome collettivo di cin- 

ue villaggi, nel Genovesato, sulla conta 

1 Mediterraneo ,, cioè: \Monte-Itossò , 
Vernazza , Corriglia , Mewarola , o Rimag- 
giore. 

Criorina, no. F. 

Ciara, n. f. Cerchio, circuito , ci 
mento. L. Ambitus; circuitus ) us. $ 
Cintola , cintura. Bern. Ort. 2, 4, 11, $. 
Giara, o Chwani. T. di archit, Quel pic- 
col quadro , che si ritira per acquistare , 
ed unirsi al vivosdi una colonna ,, di una 
fascia, 0 d'un muro. La cinta di una co- 
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Junna è un membro. dell'‘îmoscapo , ap- 
ienente alle” parti delli medesima co- 
lonna ; da molti però fra'moderni ; è/nn- 
noverata fra le parti della base. $. Cere, 














0 Centa, 0 Cherie, 0 Incînre. è. f, T. 
mar. File 0 consi di tavole esteriori più 
forti © più grosse delle altre del fasciame, 





le quali , poste in linee paralelle fra loro, 
formano alcerto dintanze della fasce 519 
cinture che circondano il bastimento da 
un' estremità all'altra sopra la linea 
equa dell’ opera morta. servono non 
solamente’ ad ornare la nave e a div 
ro le divisioni delle tolde, o ponti, ma 
ancora a fortificarla , faccadò esse l'unione 
tbri. Le tre cinte 
insi Precinte; quelle 
Carretti , 0 Carretti di 
numero delle è 


















al di sopra dicov 
Lizza. 






Zelo. s. m. Cintolo , 
‘gulum. E "l ricamito serico atiotro Già 
m' abbarbiglia. &c. Menz. Sat. 7. —ìxo. 
s. m. Vesta corta; che si porta di sotto, 
è copre'dalla cintola in gio. Come quella 
specie di mezza sottana nera abbottonata 
per uso: de' sacerdoti , ed. altri. ministri 
toto: "l camice, 0 rocchetto, —o. s. m. 
Cintura, L. Cingulumi Fra L' altre spoglie 
un'bel ento levimne. Ars Fur. 235 42. 
$: —vencinàue. Nome che dà Omero alla 
tintura che portavano le donzelle mubili , 
© che veniva sciolta dallo sposò nella pri: 
ma sera delle nozze. Presso i Greci come 
presso i Latini; questo 
pecora, fini Visae m 
sto da' Latini, è Zonà da' Greci. Omero 
dice che vi rino raccolte e chiuse tutte le 
lusinghe ed ogni dolcerza. Questo cinto 
misterioso, non solo tendeva amibile, ma 
aveva il dono "di riaccendere i fuochi di 
una passione giiasi estinta , © Giunone se 
lo fece prestare da Venere per riaccendere 
l'amore di Giove, e per vincerlo in fa- 
vore de' Greci. Quest' ornamento render 
tanto formidabile Venere , che Giunone 
Minerva la obbligarono di deporlo davanti 
Paride”, allorchè si. dispatavano il pomo. 
$. Cinto, per Alone, che è Quel cerchio , 
che sì vede tilora intorno al sole o alla 
lana ; quando sono coperti , o. intorniati 
da nebbie rade. L. Malos. Onde fa l'ar- 
co il sole, e Delia il coro. P. Purg. 29. 
$. Per Cinta, cerchio. L. Ambitusî 
Guitus, us. $. Ciro, add. 7. Cinran. 
ora: s. fi Cintura, L. Cingulum, soma. 
$. Per Lo parte dove nom si cigne. $: Te- 
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nere alcuna cosa legata a ciutola, 0 te- 







dell altro mò: 
liberatore 
non è. $. Essere stretto di cintola, dicesi 
di varo. $. Dicesi che Una cosa da 
tola , per dire Che arriva fino alla 
cintola. —oto, s. m. Fascia, 0 nastro che 
cigne, L, Cingulum , î; cinctus , us. $. 
Vivagno del panno lano ; cimossa, L.. Pai: 
ni ora. —orino. a, m. Dim, del preced.j 
ed è ciò che oggidì si dice Legaccio, L, Zo- 
nula, $. prov. Avere il cintolino. rosto,, * 
vale Avere alcun contrassegno di rispetto 
e di riguardo; esser distinto dagli ‘al 
Non avere il ciutolin rosso ,-vale Non'es: 
ser vantaggiato dagli altri , non ester 
spettato 0 riguardato ;' perchè già in Fi 
renze! gli uomivi privilegiati portavano tna 
a rosta cl ram perciò. conosci 
ro. Stringero i cintolini 
alcuno ; dicesi di Quelli, a cui preme 
molto cd importa alcuna così. —ù 
Fascia di panno; o di cuojo , 0 d'al 
con la quale l' uomo si cigne i pani 
torno al mezzo della persona. L. Cirgu- 
lum, sona. Tanto i Greci quanto i Romani, 
nomini e donne; portavano una cintura, ma 
posta differentemente secondo la diversità 
del sesso; eran arimatti 


spada (7, Ba “una ciutara q 
d'eran séne' armi. Se la ponevano. sulle 
anche, più bassa che mon eta posta; quella 
delle dotine, chie La portavano sotto il seno; 
essa serviva ad ambidue i sessi per chiniler 
Ja veste è tunica, e tenta Inogo dli saccoei 

. Per lo Luogo dove la cintura si cigre. 
i —oetra seàpA. Quella cintura di euojo, 
Shaliervo n) Wsor int al Mass) lalapada; 
rn s6Le, Per metal. l' usò Dante per 
io. D. Par. 30. $. Creròna. n. ast. 
£. Per I° Atto di cigner la spada nel fare 
i ri. —unérra, Bi f. —Unérto. mm. 
dim. Cintolino , ciotarino. L. Cinetieulus, 
i ro. + 1; dim. I. Cinettclns. $° 
arti. Quella parte de' calzoni 

affibbia sottò al ginocchio. $. T. di ar. 
chit. Lo s. e. Occhio, o cerchio. $. Cra- 
enim. T. de calsola). Quelle aleite del- 
» con ché #' affibbiano , o si le- 
Avere il etnturino rosso. P. Cur- 
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Cisràzto. ‘geog. Vill. del reg. Lomb.-Veni, 
mella provi di Venesia. È 

Cinr—icuio, —imo. Y. Cinta. 

Cintio geog. ant. L. Cynthius. Montagna 
dell'is.. di Delo , situata presso il mare, 
verso la metà della costa orientale. La 
città di Delo , era a' piedi di questa m 
tagoa, fra Li qualo ed il mare in facci 
all'isola di Rhéna, eravi un anfiteatro di 
marmo consaerato ad Apollo , che era.lo 
special protettore di tutta l° isola. 

Cinro. Y. Curia. 

Cixro. geog. Nome di tre villaggi del reg. 
Lomb,-Ven.: uno nella provin. di Vene: 
Zia; e due soprannominati l’ uno. 1x Mor 
xe, l'altro n Praso, nel Padovano. 

Cìxrov—a, ho, —0. 7. Cinta. 

Citròxcno. 7. Carrorcmo. 

« geog. Cit, del Portogallo , nell’ E- 
stremeilura, Quii nacque nel 1430, e morì 
nel 4481, Alfonso V re di Portogallo, e 
quivi pure morì in prigione Alfonso VI, 
nel 4683. Il di 22 Agosto 1808, 
rale francese Junot , poi duca d'Abr 
firmò în questa città un Trattato per l'.ee 
vacuazione del. Portogallo dall’ armata 
francese: $. —( Monti di ). L. Montes lu- 
ne. Catena di montagne del Portogallo , 
nella Estremadura 

Cinravànoo, geog. Ciuà della Spagna , nella 
prosin. di Logrono , nella Navarra, _ 

CittdRTA,—ÉTTA, iTTO —in0. V.Conrma. 

Cirdns. n. di nas, ant, Popoli del Pelopon: 
‘neso, che abitavano la città di Cyoura. Nar- 
ra Erodoto che i Cinutj e gli Arcadi erano 

soli popoli che fossero utoctoni , cioè 
inarj del luogo che avevano. sempre 
occupato. 

Cisdno. mitol. Figliuolo di Perseo ; aveva 
condotto una colonia argiva a Cinura, città 
Jlel Peloponneso. 

Ciszu , e Cinzio. mitol. Soprannomi 
na e di Apollo, presi dal monte Cintio, 
situato in mezzo all'isola. di Delo, dove 
erano nate queste due divinità, 

Ciò. Pron. dimostrat. invariabile , usato per 
amendue i numeri. e generi; ma_ per lo 

1 più a.cosa si riferisce, e vale Questo, 
quello , cotesto.. L. Id, illuo, hoc. Questo 
prononie può esser preceduto da qualsi- 
voglia preposizione, ma non mai da arti- 
tolo s cade alicesi Di ciò, a cd, pa id; 
am ciò ; cox cid, mea ciò, Ke, $. A ciò, 
vale talvolta A quest’ effetto , a questo 
fine , per questo. $. Ciò. Talora trovasi 
i ione di persona , ed anche al plur, 




































































\Sì fuggirono dall'altra parte de'Sanzsi; 
e &ò furono degli. Abàti , di que della 
Pressa e più altri. Gio, Vill. 6, 80, 6. 


— Furo elèui quatro capitani Lo. e cò 
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faro Kc. id. 7, 52, Trovasi anche 
tel plur. per le cose Cito cose sono, che 
lanto matèria a questo peccùto ; ciò sono 
&e. Com. D. Inf: 5, 4. $. Cid. Per Che 
che, corrispondente al latino -Quidquid, 
Ciò uccèlli che vòlano, ciò pesci che nuò- 
tano ;.ciò fere che discòrrono. sono sep- 
pellite ne” nostri ventri. Amm. ant, 24, 2. 
$.Ciò, È qualche volta per ripieno, D, Purg. 
13, $., Ciò. Talvolta leggesi , per Cioè, Za 
solomba si ha novo vitidi cò che dla 
piange , e sceglie iù bello grano , 
vola al fiume &o, Gr. 35 Gita sò 
cur, clic auch scrivesi Cioccui, Vale 
. Quel che , tutto quel che. $. Da crò, Usa- 
do quasi come add. , valé ‘Auto, idongo. * 
L. doneus, Allora voglio pòssano coll'au- 
torità de'loro tutdri, e in età pa Giò for 
sono. Bocc. Tes, 2. — Ed egli è il mi» 
Gliòr del mondo pa cd costùi (atto a far 
ciò ). Boce. nov. 24. 
(fo Lo a e. Cis Y. 
o , 0 Culo. geog. L. Diospolis. Pico. cit. 
dell’ Anatolia ui ria ergal del mar 
Nero , dist, 50 migl. dall imboccatura del 


di. frutto, di fori, e 
odo molte insieme nascono, 
ttaccate nella cima de' ramicelliy 
Una ciùcca di finòcchio; una 
cieca di ramerìno ; una cicca d'ulivo 
una ceca di ditteri ; e: £. P. simi 
dicesi Un mucchietto di capelli, © di 
Io avea giù i capelli in mano avvòlti, È 
tatti glien' avea più d' una cdeca. D. 
Inf. 32. $. A ciòeca a cideca. avv. (par- 
land. di capelli) Vale Una ciocca per 
volta. $. Cidecà. Dicesi talvolta delle la- 
































ime. Venir giù lo. lagrime & deci 
ir. Asi 47. $. A cidoca. avv. Vale 
abbondanza. $. Crdcca. er. Nome 








di due grossissimi. pezzi di legno , sopra 
di ci di aggira tuito il meccaninzo dela 
batteria. Ciascuno di essi è incatenato con 
tre stanghette. —uÉTT, 
70. s. m, T. de' boscaj 
Nome che si dà alle barbe di scopa , che 
si braciano per farne carbone da fabbri, 
che è assai stimato; —co. s. sa. Ceppo da 
ardere. L. Truncus, i; cauder, icis. $. 
Dice anche d Uomo baldo , sopidà 
melenso , e dappoco. L. Stipés , " 
2 obro, adi: fia ba fiori a ciocche. 
Cioccné. pron. Vale lo e. c. Ciò che , quello 


che , 0 il quale, questo che, cotesto che. 
































L. dd gp) id, 6. Talvolta si usò 
pre Qua To da Re din 
242. 
Cioccuitt—a, —0, Y. Ciocca. 
Cafec—a. Voce colla quale i bau 
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chiaman la poppa. L. Mamma , uber. 


—riue. vo, fanciull, Poppare. L. Ersugere. 

Cidoco. #. CiocoA, > 

Gioccor ira 3. f. —àme, tro, —irme. 
en 





diversi inj 


indi si 





perchè d' ondinario si 
tal forma. Si prepara in diverse maniere, 
ma per lo più sciolta nell'acqua per uso 
di Bevande, a. 8. £, —artibae. 
s. m. Vaso in cui si bolle Ia cioccolata. 
$. Cioccorartia. Prendesi. oggi comu- 
Rem. per Colui , che fuibria Ja- ciocco» 
n 
Ciocci 
seCior. Lo 









e. Ciò, 
Cio. avr. Composto di Cid e di &, terza 
persona del verbo Esscre, ed usasi come 


voce dichi 





tiva di cosa’ precedente. L. 

Foe est, id est. . Nel numero del più, 

reni Sole (cose) dobbitmo cer- 

e desiderùre, che ci ‘dicono al 
cielo; ciò sowo le virtudi e le buigge dpe- 
re. Vit..$$, Pad, 1, 24. $. Cioùa pine. 
Vale lo s, c. Ci 

Ciorìxo (Ercole). biog. Uomo asssi dotto 
di Sulmona città del reg.. di Nap., ove 
pacque verso la metà del secolo XVI. Pub- 
Dich Ze locuzioni di Cicerone 3 dei Co 
menti , 0 sicno Osservazioni latine sulle 
Metamorfosi d'Oviilio. La Descrizione del- 
le città di Sulmona e d'Aquila , ed-alcune 
altre operette tutte in latino, 

Ciro. Lo s. c.-Ciompo vel îdo signif. 7. 

Giòro. n. pr. Abbreviazione; e variazione 
di Cristoforo. 

*Cioronta. n. f. T. med. È lo stato, od il 
tempo d'una donna incinta, (Dal gr. 
Cyos feto, e pherò io porto. 

C@ur—o, n. car. m. T. de' lanajuoli. ge 
gli che peitina, o scardassa la lana; bat- 
tilava. L. Carminator, di E chè tali 

uomini sono feccia di plebe, dicesi Ciom- 

po un Uomo sciatto , uno di costumi e 

di maniere vili, ed’anche un dappoco. 

L. Homo vilis. ema. n. ast. f. Opera , 
maniera’ da ciompo, da uomo dell 

fima plebe. -L. Res abjecta , res vilis; mo- 
dus abjectus , vilis: 

Ciorc—ine. v. rieut. Bere sconciamente; tra- 
cannare disordinatamente; here di sover- 
chio, c con troppa avidità. Sembra detto 

mollo sconcio, col le beve la bro- 

da il porco, che dagli Aretini è chiamato 

Cinnearivo , e da' Cortonesi Ciovcolo. L. 

Largius bibere , majoribus poculis se in- 

vitare. —ix0. par. poss. —atdi&. n. car. 
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m. Che cionea; «iuciglione; beone. L. 
Ebriosus , temulentus. —ò. add. Sincop. 
da Cioncato. 
Cioncanîno. s. m. vo. aretina. Che vale Porco. 
Cionc_iast, v. ment. p; Troncari , per 
i L. Perfringi , truncari. 
0 add: —o. add. Rotto, 
monco. L. runcatus, 








scemo, mozzo, 
mutitus. $. Per met. Che sol per pena ha 
la pride ‘cibnca. D. If, 9. = Ha la 
sperima cidxca, cioè: 
i grazia, Buti, 
Croxc—iro , —aréas. V. Crosc—ane. 
DI 


‘senza sperimza 


ella 


Concia. +, f. vo, della vil plebe. Quel 
le; 


rte che distingue il sesso fenimi 
Ratora delle donne, 

Ciénco. Y. Ciosc—ane, e Croncanst. 

Gioscorànz..v. neut. vo, dell’ uso. Gammi- 









tale-cioncola , 
Aret. rag. (AI 

Cidacoto. s. m. vo. cortonese, che vale 
Porco. 

Gioncéws, s. mi T. di ferr. Strumento a 
uso di tirar le verghe , reggette , tondini 


ge dire Eli è scimeto. 











vastrini , e simili, 
Cionpor—ire. v. neut. Pensolare, star pen- 
soloni. L. ‘Labascere, pendere , nutare. 





. prov. Quel che ciondola non cade,.e 
le Che le cose non sempre riescono come 
pareva che dovessero succedere. $. Ciou- 
dolare, dicesì anche fig. di Chi non cava 









le di nulla. L. Cunctari , dentum esse 
sinto. n. ast. v. m. Il’ ciondolare. 
$. s. m. Lo s. e. Ciondolo... —ivre. 





add. Che ciondola. L. Pendulus. —o. 
m. (coll' acc. acuto sulla prima sillaba ) 
Cosa che ciondolà , che sta pendente da 
ghecchè gin. L., Res peule. $— pi 
Miccro. Nome che alcuni danno alla Ma 
jella, o Maggiociondolo.. $. Cisxnott. Per 
chini, È Inaures, —ro. 
del precedi; orecci 
me volgare di-ui 
ne. n. car. m. Dicesì per ischerno Colui 
che non cava mai le mani di nulla. ‘L. 
Ipers. —6xx, © —6n1. vv. À_ maniera delle 
cose che ciondolano; onde Star ciondolone 
9 cioniloloni,, che anche si dice Pendolone, 
0 penzoloni ; dicesi di Quel che sta pen: 
dente da alto a baso sensa, cer fermo 
in veran altro luogo. che dov' è appiccato, 
ma che, possa muoversi , come sarchbe il 
taglio nella campana. $. Sonar cion- 
dolone , vale Suonare senz'ali 
zione e' studio, come se le miani ciondo- 
ro, quasi sciolte e abbandonate dal- 
rticolazione 
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Cisn. n. propr.: Accorciamento di Ugue 
Ciòst, 0 Cmònr. mitol. Idoli comun in 
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tato por tagliaro gl’ imbrigliamenti del ret- 
to della vescica, e che' serve in. oltre a 















oblunghe L. Virgis cade 
*Ciontoi to. par. pass. L. Vir; 

‘o allungamento straordinario. dell'ugola. Cidrio. sdd. 

{Dal gr. Cion, gen. onos ugola. ) D. Par.. 49. $. Monco, scemo, storpiato. 
Ciòno, add. Dappoco , da niente ; sciatto. _ L. Mutilus. fr. Sacch. rim. 


Li Turdus, ineptus '$. Mona cionna; det- 
to di disprezzo che significa - Doonk da 

co în ogni operazione. 

«Coro. s. m. T. pat, Nome di un 
piccolo aninialetto , che rode il: fromento, 
e che da' moderni viene applicato ad un 
genere d° insetti ; che rosicthiano in gene- 
fale lo parti più solide de'vegetabili. Molti 
ancora vivono esclusivamente cutro del 

legno. 

e Civri. n. f. (nel vumero del più Cion- 
Tr) Percossa , bastonata , per- 
ticata. Pataff. 2. — Burchi 2,74, — 

Ciriff. ‘cal. 4,29, È 

Crea. sf. Sorta di veste, a 
gonnella ; usata altre. volte dagli ‘uomi 
è dalle donne, L. Palla. —#7T4. s. 
dito. Gus, sm. accr. 

Ciontoxe, s. m. T, de' pescato: 

ad un piccol 

color. verga 

liste azzurrigne. Alcuni dicono Certo! 
ant, Cit. dell’ Asia minore nella 

















di 








in coda , e di 














he vi avea condotta 
lesioni. Filippo, padre 
na 
sirutta Cios, abbandonandone ‘il terreno 
a Prasia 4 re di Bitinia, che la riedificò , 
dandole il proprio nome. Elibe dunque, 
come due altre città conosciute , il nome 
di Prusia» , o Prusa. 

Ciò st è. avv. Lo s. e. Cioè, 

Cidrorna. 5. f. Vasetto ‘da bere ;. senza 
piede, di tenuta di poco più di’ un co- 
man bicchiere ; e serve anche ad altri 
usi. L. Cotyla. $. Per lo Liquore co 
muto nella ciotola. $. Dicesi anche ad Una 
foggia di scodellina senza orecchie, ad uso 
di pittori , emaltatori, ed altri orefi 
S. Fer simil. dicesi anche a Quella coppa 
di. legno , in cui.i banchieri 6 mercanti 
tengono i danari. —irta. s. f. dim. L. 
Parva cotyla. —ìna. $..Î., —xo, m. T. 
degli artefici. Dim.; scodellino per diversi 
usi, e parte di alcun lavoro in forma di 
ciotola. —6vr. s. m. acer. Ciotola grande. 
L. Ingens coiyla. 

eCiòromo. s, ra; T. chir. Strumento iuven- 












































Cidit—o, —ouo. s. m. Picculo sasso, bis- 
lungo, o rotondo, che è rotolato ' dalla 
correote de' fiumi, © che serve a_lastri- 
care le strade, Li Lapis, sazium. $. prov. 
Lavare il capo co' ciottoli, vale Dir male 
d'alcuno. L. Famam alicujus proseindere, 

i m. dim. Piccolo. ciottolo 
Sasso grosso, rotolato da 

acque correnti.iL, Lapis molaris. —otà 
v. a. Tirare altrui de’ ‘ciottoli , dar de 
ciottolate. L. Lapidibus. petere. $. Lasi 
care.una strada con ciottoli , che si dice 
anche Acciottolare , selciare, insiniciare. 
L. Silice viam sternere, —oLàtA. n° 
£ Colpo tolo ; siusita. L. Lapic 
ictus, —ovkro. 6. m.. Terreno selciato, 
$. por. pass, 3 

sUiovérta. s. f. Lo 4. c. Civetta, 

Ciò viine 4 ome; CH vue Dime; CIÒ vodE 
vinz. Maniere avverb., che vagliono Cioè. 
L. Videlicet , nempe. > 

Citanìssa, mitol. Figliuola di Borelo.re dei 

Celti.» Essendo: morta , suo padre. feco 

bero 





















. La'Terra chbe pietà di lei, e 
in cipresso. $.—. geog. ant. Città 
di quella parte della Messenia , che forma 
coll'Elide nn golfo, chiamato il’ golfo 
di Ciparirna Colgi pulo di ZovctioS. Al 
tempo di Pausania vi si vedevano i-templi 
di Apollo e di Minerva Ciparis 

de che questa città abbia preso il suo 
nome dalla gran quantità di cipressi» che 
stavano rie'.muoi dintorni. Essa dava il suo 














perizit. Lino» 
[o stelo diritto, nudo alla hi 
un palmo ; le foglie sparse, li 
ammucchiate; i rami sterili, siorni di 
foglie più strette ; I’ ombrella terminante 
di nove o dodici raggi bifidi ; le brattee 
guoriformi > di un verde elguanio giallo; 

comune ne' luoghi sabbiosi intorno: ai 
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fiumi, È 





malo, che si approssima al cipresso , per 
1a disposizione delle Le 
fusto, | 


sue foglie sopra il 












Pausania 
go le 





aracy pa 
*Ciranìsso. add, T. bot. Simile al cipresso 
come Titimalo ciparisso. $.—.mitol, Vago 











fa amato da Apollo, e can- 
Fiato io . Era figlio di Amicleo , 
Lato in Garwe cit dell'in. di Coo, nel 





mare Egeo. ‘Avendo ucciso inavverteate- 
meote un cervo , al quale portava. molto 
affetto, n' ebbe tanto dolore che 





bolo del lutto, e compagno degli affitti. 
Ovid, Melam, lb, (00 0 

Cirarsso, geog. ant. Città della Greci 
Focide, posta tra il monte Parnasso e la 
città di Delfo. 

*Creuiduato. n. car. m. Colui che pugna, 
© gareggia co' bicchieri. Soprannome. che 
dicesi dito al figlio, di Cicerone , perchè 

pon feta in onore di Bee, reppe 
tutti i bicchieri e vasi di cristallo, ( Dal 
gr. Cypellon sorta di bicchiere. ) 

«Cirino, e «Ciereno. e. m. L cus 
longus. Lion, T. bot, Pianta, che ha la 

radici tortuose, serpeggianti , alquanto ne- 

ro, nodose; un odore simile al garofano, 
con molte fibre capillari ; i culmi molti, 
triangolari , lis 




















peduncoli nudi ; le spighe altern 
di giunco anguloso, le cui radici sono 
incipale ingredieate della cunzia; una 
imarie di questa pianta si 
‘è d'essere afrodisiaca , ed è probabile 
che essa tragga il suo nome da €ypris 
Venere, per allosione a questa sua 
sd. sf. L. Cyperoides. T. hot. 
Pianta , così detta perchè ha per tipo il 
cipero; volgarm. chiamasi Sala, o Salone, 
he serve a copri vasi di vet, i 
voja ). biog. Era figlio 
i Savoja conte di Tenda. ind 
de in sospetto di protestantismo , perchè 
non voleva che ne' luoghi del suo govemo 
si praticassero violeuze contro gli eretici. 
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pete ma moderazione basti di protesto 

al eoute di Sommariva, di lui figli 

imo letto per movergli guerra, Gli fu 

Eicitieri difendersi collo semi alle mini 

contro coli 

ed essendo rimasto viato , dov 

a questo figlio snaturato tutti 

e governi, Nel {568 mentre C 

fu assalito da una tru 

gli rimeoì di fuggire a 

compagni. Gli as- 
© avutolo 
na quantità 

di pugoalate. Erano state troppo forti le 

animosità del conte di Sommariva contro 

padre perchè quegli nell' opi- 

nione del mondo potesse andare esente 
dalla taccia di avere avuta parte in questa 
harbara uecisione. 

Cirìor 10. n. mu. Increspamento della fron- 
te, fatto in giù alla volta degli occhi; ed 

è tura d'uno adiratu , 0 d'uno 

erbo; vnde Far cipiglio, 
glio. L. Superoiliuan, 

torvitas, —îcco. n. m. pegg. Brutto ci- 

piglio. L. Zorrifica torvitus, —1àn. v. 

neut, Guardare con cipiglio ; di mal oc- 

1650, add. Che facilmente fa ci- 
io. L Torvus. 

Cindia. s, f. L. Allium copa. Lion. T. 
hot, Pianta , che ha il bulbo rotondo, ova- 
to ato, membranoso 

cioè di molte scorze ), grosso, di odore 

£ sapore forte ; lo scapo maggiore di due 
braccia, wioto, nudo, ventricoso infe- 
rente; le foglie cilindriche, vuote , 
appuotate , più corte, dello. scapo; î fiori 
srniciai , a bianchi + a ombrella giobosa 
ante. È ori , dicesi, dell'AL 
frica.L. Capa. $.— squiuta, 0 —uAnlsa. 

L. Scilla maritima, Lino. T. bot. Exba 

bulbosa, che ha la radice maggiore delle 

cipolle comuni, e, dalla similitudine. di 

olla ;- per la 











l quale avea data la vita, 
riounziare 





























































d'ogni erba, che abbia simiglianza colle 
cipolle, e il ceppo d'onde spuntano i 
fiori di'molte maniere. Li Radir Bulbus. 












Onde diciamo iglie, di 
tulipani, di e. È 
prov. Pil doppio d' una cipolla ; dicesi di 





un Uomo non leale; e cid 
erché le cipolle lano di molte scorre. 
.. Wir duplex, $. prov. Pigliatevi il sac- 
Sie ie e ante Bg 
tutto quello che è ere, GUCE 
r61t4. Per simil. dicesi il Ventrigli 
polli ; e degli uccelli. $. E per metaf., e 















‘néhe‘il’nome di uva specie «di ‘marmo , 
Îutto pieno ‘di ‘vene, che'si cava’ nelle 
‘montagne. di Catrara ed altrove; 
che in forza d' add. ‘came’ Marmo”.c1- 
torilro. —irA. s cdcina.. Vivan- 
da fatte di cipolle , zuech 4 
Dicesi per ‘ Istravaganza 
T. d'agr. Specie 
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soggetto a sfo 
Cirorciccio. s. mi L.' Hyuchinzis: comosms. 

Li ta, che he lo spo 
to 








porfido, di color' verde acer- 
"bò ;Le gialletto ; ha deotrò” di sà alcune 
'rmiacchie mere: e bianche,i quadre, ‘picto- 

«le ve' granidi. Non -gerve : per far figure ina 
"liibbene i colbnae , pavizienti ; porte!, tivo- 










7 bai plo- 
“livio borsellina'; con' attici 
chditto: Metin 


Ciidatio," Accorciatiedto! di Graniciporro in 


sigpif. di Errore. Varch. Etdol. 118. 
Lois: e, Cipero, P. io 0 * 
pi sì in." di antig. Mezia eoldna 


*séozà capitello; poggiata sdpra una ’base, e 
spet Soi avente qualche frizione. l'eippi 






È Giro. 
















colonnette sepolcrali 
m. Lo 6. c. 








Vaso da salvar danari. 
Cipro ( Marco Genuzio ). 










Ila propria fronte nel 
nato da tal pro- 


pecore, per cer: 
le loro viscere. 










talia. Cippo, inorridi 
senato fuori della cit 
esiliava volontariament 












*Cirada; s: fi T. di st. nat. Nome dato ad 
un genere di testacei , che presentano per 
carattere una conchiglia convessa ad estre- 
mità rotolata nel di dentro’, e ad aperta: 
ra longitudinale , stretta e dentata da'tutto 
e due le parti; così deuti da Cypris (Ve- 
nere) attesa la figara longitudinale della lo: 
ro apertura , per cui auche i Greci aveanli 
consacrati nel-tempio di Venere a Guido. 

Cirnessìna. 7. Cimess—o. T. bot 

Cimissìno. add. T. de' natural. Agg. d'ana 
specie di pepe detto di Ciappa, e pepe 
garofanato. ; 

Cirntsso. Là parte derolana del 'èapo. 
L, Occipitium. 

nkss—o. s. wii L. Cupressus sempervirens. 

Linn. T. bot. Pianta sempre verde , che 

ha il tronco grosso , molto dirittò , con la 

rana $ i rami, che derivano quasi 
dal piede o per'lo meno da un terzo; da 
della ‘nta altezza , numerosi, folti, e 






































1° apparenta di un' alta ed 2] 
le foglie opposte molto piccole, embri- 
cate su quattro lati; numerose ;. di. un 
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verde cupo, lisce; i coni rotondi, un po- 
islunghi della grossezza di una noce. 
È indigeca della cipresso 
delta Cipresso femmina, 0 
aperti, 
pali 


le, 












ra tino degli attribati 
dava come a questo, 
il soprannome di Feralis, cioè funebre ; 
i sacerdoti di gi erano coronati 
di un ramo di cipresso ne' sacrificj che 
facevam Si circondavano di 
cipressi Dei infernali, ed 
i sepolcri de' grand'uomini , e si ornavano 
delle sue foglie le lampade. funeree ; in 
fine coprivansi eziandio di rami di cipresso 
le case degl e dei, colpevoli, per 
indicare il lutto e la disperazione, $. Ci. 
di quest albero, 
cui vi sono molti 
ssetum. —led. 4. f. 
‘astanio1, L, Populus 






















L. Cu 


cipressi. 
Scora mantra, 
datata. Lino. "T. bot. Pianta, che ha il 
tronco molto diritto, elevato, 





scorza quasi bianca di med 
rami diritti , disposti quasi a_verticillo , 








€ io guisa, che danno alla pianta. una fi 
rà piramidale , .0 di cipresso ; le fogl 
toidi , più larghe che lungle , acumina- 





te, seghetto , lisce. È indigena dell'Ita- 
lia, lungo il Po, e corrisponde al Popu- 
lus fastigiata di Persoon. 
Cara, 0 Cirana.. #. Povere DI cImat. 
Cima: Y. Cin—o. (.geog.) 
Cimini. geo. Porto sulla costa. meridion. 
att Corsica : n 
Diario (S. ). geog. Borgo del reg. di Nap., 
eltprita Hel © pel distro di Sale 
< no, capoluogo di cantone, sopra una col- 
lot; comtà circa 1000 abitanti $.-=(5.). 
«-Nome di una cità della Francia, nel di- 
della Dordogna. f. —(S.): Nome 
laggi del reg. Lomb.-Ven. : l'uno 
x nella provia, di Lodi; l'altro in quella di 
Cimmino (S.), st. ecel., e hio, 
di Cartagine, dottore della CI 
tire del sec: III. Visse nell’ idolat 
i. Ricevè poi 
tesimo dal prete Cecilio, che gli fece com- 
prendere l'eccellenza della cristiana reli- 
gione ; © le assurdità del paganesimo. ln 
vista del suo. merito fu innalzato al sacer- 
€ poco dopo, benchè suo malgrado, 
vella sede episcop. di Carta 





























dozio, 
venni 
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ino sua patria, nel 248. Furil padre de' 
Boveri, la luce. del clero, -ed il Parto 
del popolo. Durante la. prima sanguinosa 
cuzione suscitata dall' imperat. Decio, 

Fi stretto & lasciare i suo gregge; mati 
può dire che gli fosse setupre presente 
per assisterlo, mercè le suo lettere ed i 
suoi ministri. Dissipata che fu la burrasca 
fece ritorno nella sua sedè, e Ò 
un concilio nel 251. Essendosi 
257 riacceso il fuoco della persecuzione, 
il santo vescovo fu pure arrestato e de 
capitato il dì (4 ‘di Settembre del 258, 
Molto scrisse S, Cipriano per sostenere li 
verità, da esso poi suggellata col proprio 
sangue, e fu il primo degli autori cristia- 
i peramente, eloquente. i suo sile è ma 
schio, eloquente, grave, elevato e degno 
della maestà del cristianesimo, ta è in- 
sieme naturale , e non ha nulla. di decla- 
matorio. Le principali sue opere, cono : 
Testimonia; 3° De unita- 


































dell'orazio- 





. m. Nome con cui gli 
arono ua pesce, (dal gr. Chypris 
ide, uno de' soprannomi di Venere), 
pèr allusione alla profificazione di: questo 
esce; mentre figlia sci volte ogni anno 
noi è detto Carpione, e Reina. $. add: 
Y. Cino. T. bot,.*[—onGar. Genere 
che non differiscono da’ ciprini 
non per essere foraiti di denti, mentr 
uelli non ne hanno. *-0ror. s. f. Specie 
i pesce del genere Gobio o Mormiro, 
detto coi pe rapporti esteriori che le sue 
uame grandi, ed un poco frastagliate, 
ino cca quelle del petce detto Ciprino 
Cim—io, —idrro. /. Cim—o. (geog.) 
*Cirnirtoto. s. m. T..bot. Genere di piante, 
Ai cui oettrio, simile ad una scarpa, fa 
paragonato a' calzari di Venere. (Dal gr. 
Chypris Venere , e pedilon x ma 
Cim—o. s. m. L. Lausonia inermis. Linn. 
TT. bot, Pianta che ha i rami opposti, con 
una scorza bianca, alquanto ‘gialla, senza 
spine ; le foglie quasi sessili, ovate , acu- 
te icenle; i fiori co' petali 
» distesi , in, ciocche ter- 
minanti. È indigena dell' Egitto e dell'In- 
dia. —ixo. add. T. farm. Agg, di un un- 
cibegnto fitto co' foi dell'albero Cipro. 
mo, geog. L. Cyprus, © più anticam. 
Zcamantide, Aspdla, Amathusia, Cera: 
stis, Citica, Drosa, Satrachus , &c. Isola 
della parto oricnt. del Mediter. posta quasi 
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I eguale dist. dall’ Enropa e dall Asia, 

‘45 migl. dal Capo Anemur, e 60 
dalle coste della Siria. Si estende dal grado 
49°, 45 al 52°, 42 di Long. or.j e dal 
34%, 28 al 35*, 40 di Lat. settentrionale. 
La ‘sua lungh. dal Capo di S, Andrea (la 








sua estremità orientale ) al Capo $. Epi- 
fanio (la sua punta più occid. ) è di 440 
la sua media largh., da tramon- 






menzo giorno, è di 45 in 60 mi- 
È tagliata da levante a ponente da 
una catena di montagne alte € scoscese, 
la cui cima più alta è il monte 
(l'Olimpo degli antichi). Cipro fu una dello 
iù famose terre al tempo delle favole. 














enere, nata dalla schiuma del mare, vici- 





no all'isola di Citera ( 
dall' onde trasportata , e 
ate dell'isola di ola che forse 
ebbe origine dalla conosciuta voluttà dei 
Ciprionti, ove finsero i poeti, che quella 
dea fosse onorata con un culto particolare, 
€ cautsron sovente le città di Pafo, di 
Amatunta e di Citera, ed il bosco d'ida- 
dia; come le sedi prefetto della madre 
' Amore. Par che Cipro fosse popolata 
da' Fenicj, prima ch Pte colonie greche 
venissero a stabilirvisi. Conteneva 9 regni, 
re di Pesi, Essendo l'im 

ero 10 stato distrutto , quest" iso 
È se lggettata a' Tolomei re fi Egitto, 
dopo la morto d* Alessandro il Grande , 
ed'a' qui asc sino allanno 697 di 
Roma, e 57 an, av. G. C., alla qual epoca 
fu da' Romani usurpata. Alla caduta del- 
l’ imp. romano , venne occupata per qual- 
che tempo dagli Arabi; cadde poscia 
potere degl' itmperatori greci, sino al tem- 
po delle crociate, quando fu data, col 
titolo di regno , alla casa di Lusignano , 
Iper fodennizzaro questa. francese famiglia 
ella perdita del trono di Gerusalemme. 
I suoi discendenti la conservarono sino al 
4480, quando fa ceduta a' Veneziani da 
Caterina ; vedova di Giacomo, il quale, 

essendo figlio naturale di Giovanni III 
avea usurpato il regno a Carlotta, fi 
legittima ed erede di esso Giovani 





‘Cerigo), fa 
Fina dai eo 













































loita , che sino sllora era vissuta ritirata 
2 Roma , indarno reclamò contro una tale 


cessione; ella nulla 
gendo, lasciare i suoi 
Cipro a Carlo duca 
il quale, 
Cipro, 


tà fare, se non, mo- 

tti sulla corona di 
Savoja suo nipote, 
fatti , prese il titolo di re di 









Ia sino all'anno 457, în cui i Turchi, 
sotto Selimo II, se ne impadronirono. Ma 
suon’ inola, altre volte tanto considerabi- 
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; e bnto popolata, 
ispecie al tempo delle Crociate, è oggi 
assi decaduta e non conta che 70,000 sh 
ti, la metà Greci, ed il ri 

‘Maroniti ed Armeni. ll 
imo , ma l'agricoltura , forse per 





chi 
fer 
mancanza di braccia, è molto negletta, 











per lo che vaste pianore sì cangiarono in 
deserti, in ci coltivazione non 
le tracce, Molt sono gli og- 

i si raccolgono e #° esporta 












cho bagna la costa di essa isola, 
nalmente perchè qui 
mosi templi. (Y. Verzar.) —10, 
agg f: Nitivo dell isla di Cipro 
 mitol. Soprannome di Cerere, con- 
lcrata come sostegno ed arbitra della 
. (Dal gr. Chyros autorità, arbitrio.) 
Cia. geog. ant. Monte dellAfe., nella Ci- 
reosica. Giustino ne parla come dî un 
luogo delizioso, il che probabilmente im- 
g0ò i Gra igervi la città di Cireni 
FEE2° geog. mod. Pico, cit, della Sardegas, 
dist. 45 miglia da Cog] 
Cinìora. Lo s. e. Chìra 




























Vr. 





sco e grazioso, ma non avera 
ra ferma e decisa, Quantunque avesse più 
talento pe' soggetti semplici è teneri , 
sceglieva in preferenza 1 soggetti tr 
ma le mancava la forza per eseguirli. 
Cmaséwre. geog. Ciuà della Tarchia asia 
ca , nell" Anatolia , posta sub mar Nero, 
90 migl. da Trebisonda. 
Ciani. mitol: Figlinola di Ochimo e di Ege- 
teria , chismata prima Cidippe. 
Cnca. Prep. per indicare Quantità incerta 
di tempo e dî numero; e vale Intorno; 
presso a poco; più o meno, L. Cireum, 
irca, quoad. $. Questa Ta sovente 
seguita dalla particella a , e qualche volta 
anche da di, spesso ancora trovasi sen- 
za particella ‘alcuna. f. Talora è avv., © 
vale lo stesso. L. Cirelter. Ben troviamo » 
C) 
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che da trent'anni addittro èrano trecento 

Bottèghe, o cinca. Gio. Vill. 44, 93, 4. $. 

Di cca, mm conca, a va per cinca. Cho 

iono lo s. c. Incirea , all'incirca , 
presso , a un dipresso , ‘intorno , in quel 
toro. 

Cicanmtestezione. n. £. Intellezione com- 
rensiva ; intellezione della cosa in tutte 
le sue parti. 

ia. geog. Contrada della Russia eur. , 

ta sul versatojo settentr. del Caucaso, 

‘a il grado 54, e 64 di Long. or.; e fra 

41°, 54 © 45 di Lat, settentrionale. Occu- 
ina gran porzione del territorio rin- 

Eiiuso fra il mar Caspio ed il mar Nero, 

€ confina al sett. col governo del Caucaso; 

all' or, col Daghestano ; all’ ostro con la 

Georgia, l' Imerezia e Î' Alasia, da cui è 

separata dalla cresta del Caucaso ; e verso 

l'occid. si estende sino al mar Nero. 
la Circassia abitata da numerose tribù tare 
tare, e nomadi, indipendenti l'una dall’al- 
tra, e govemate da principi che non hanno 
rapporto. politico fra essi , © che spesse 
volte si fanno la guerra © per vendetta, 
per ropina. Eascudo la maggior pari delle 
ibà nomadi, egli è dificil cosa il fissare 

il uumero della popolazione intera della Cir» 

cassia. Credesi nondimeno che possa ascen- 

dere a 600,000 individui, de' quali 40,000 

sono Russi ed Armeni , dimoranti nelle 

cità , e dediti al commercio. I Circassi 

1 par 
























































ino , il naso 
ale. La bellezza delle 
donne è rinomata in Europa ed in 
© da tempo immemorabile le schiave Cir: 
casse hanno fatto sempre Î' 
serrgli de' principi orientali 
Giac—e. mitof. Incantatrice fimosa presso 
gli antichi poeti che le danno per genito- 
ri il Sole e la ninfa Persa, o Perseide, una 
delle oceanidi; e Omero dice, che era 
sorella di Eete re della Colc 
sifae sposa di Minosse, Studi 
compor veleni , e ne divenne maestra. La 
ima vittima del suo pernicioso segreto 
fa il proprio sposo, re de' Sarmati, il 
quale fa da lei avvelenato coll'idea di 























poscia regnar sola; ma siccome essa go- 
vernava i tuoi sudditi con tirannico potere, 
così essi , che già l'odiavano pel suo mi- 


sfatto , le tolsero la corona ; e la costrin- 
sero a fuggire. Il Sole padre di lei la 
trasportò nel suo carro su i lidi d' Italia, 
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stremità del Lazio, in un luogo cir- 
condato dall'una banda dal ere , e dal 
l'altra da paludi (le paludi Pontine ). 
Omero dà a Fiento 1 il nome di Eea, 
ma pigliò in progresso quello di Circeide, e 
chinmasi in oggi monte , 0 capo Circello, 
che è una specie di promontorio , sulle 
coste del Mediterr., non lungi dal porto 
d' Anzo, negli Stati pontilicj. Quivi Circe 
escreitò il suo magico potere sopra tutti 
coloro che non le corrisposet 
imperciocchè il suo 
stendeva al segno 
cagione del medesimo veniva. da ognuno 
odiata , sebbene fosse giovine ancora , e 
Della: Cambiò in sugello Pico, il più bel 
di Ausonia , il quale augello tut- 
masi Pico, Essendosi iovaghita 
di Glauco uno degli Dei marini, il quale 
anzichè corrisponderle , la disprezzava , 

































perchè già amava lo mibla Scilla, Ciree 
non potendo: re sopra l’ oggetto 
tento del suo amore, trastormò le 8 





rivale in un mostro spaventevole, che 
ti (Scusa). 

fendè più celebre questa 

ziaga cl il suo soggioro, fa quasto ivi 
avvenne ad Ulisse, quando fece naufragio 
su quella spiaggia. Coloro che accompa- 
gnavano l' eroe itacense non tardarono a 


















40. —ame, e —io. add. Di Circe. 
Cicèa. s. f. L. Ciroea lutetiana. Linn. T. 

bot. Pianta, che ha lo stelo di 

ile, lungo poco più di un piede ; le fo- 
glic' opposte, un poco vellutate, dentate , 
ovali, appuntate; ì fiori alquanto rossi, cos 
Qedoncolo vellutato în grappoi, term 

indigena de' boschi , © ne' luoglii om- 

brosi. 
Giichioe V. Cene. 

ncàuto. geog. L. Aea insula, circeium pro- 

Mmontoritm, Monte degli Stat della Chie» 
sa, nella delegazione di Frosinone , dist. 
45 migl. da Terracina, Forma un promon- 
torio assai alto, che si avanza nel Mediter- 
raneo , e termina all'ostro la lunga serie 
delle dune, che si dirige all' occid. delle 
peludi Pontine, Dalla parte dll'occid. è 
attuto da' flutti marini , e non offre che 
rocco scoscese. /, Cunce. Il 29 di Luglio 
4798, i Francesi, comandati dal general 
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Macdonald, batterono nelle vi 
monte l' esercito napoletano, 
stCincinse. Y. Cincmo. 

Cincìo. Y. Cine. 

Cincisio, geog. ant. L. Circesium. Città del- 
I’ Asia, nella Mesopotamia , al confluente 
del fiu. Caboras , nell' Eufrate ; fu città 
di frontiera, fatta’ fortificare dall' imperat. 
Diveleziano. 

*Cincinàu. ad, Così chiamansi da' botanici 
te in cerchio. L. Circinales. 

| Nome di un vento impetuoso. 

. s. m. T. di archit. Edifizio roton- 

do od ovale, di cui i Romani si valevano 

per far mosto di giuochi, e combattimenti 
al lo, © segnatamente delle corse 
leocchi, Lv Cireus, i. Tali edifaj 





ire di 














stretta , era termi» 
ltra era fatta a se- 
micerchio, 1 due lati, che partivano dall'e- 
stremità della faccia retta , e che andavano 
della faccia 

più langhi , © servivano 
i, 0 gradini , collocati 
gli spettatori. La facci 
che 











in anfiteatro per 
retta, era composta di dodici portici 
inati pe' cavalli e pe' carri, si chiama- 
no Carceres. Quisi cravi una'linea bian- 
la cui cominciavano le loro corse i 
cavalli ed i cocchj, Contavasi in Roma un 
gran numero di Circhi, fra' quali si di- 
stinguevano il Circo massimo , il Circo di 
Flora , il Circo Vaticano, il Circo Castren- 
se, il Circo di Giulio Cesare, il Circo 
Apollinare, il Circo Flaminio, e molti al- 
tri sino al numero di quattordie dns. 
add. Attenente a” giuoc 
censis, $.—. Appo ì Romani la voce Cir- 
onses era termine generico, sotto il quale 
comprendevano tutti i certami del circo 
di qualunque si fossero ; ma 
nella loro origine tali giuochi non erano 
se non differenti specie di corse a cavallo, 
cocchi , © per sino a piedi, alle quali 
poi si unirono gli altri combattimenti 
tletici come : della lotta, del disco , del 
pugilato &e. La maggior parte delle feste 
romane erano accompagnate con giuochi 
del circo, ed i magistrati davano sovente 
queste specie di spettacoli al popolo. Ma i 
gran ginochi, propriamente chiam: 
censes, duravano cinque giorni, e comin- 
ciavano il quindici di Settembre. /, Givo- 
cui. 
*Cinco. s. m. T. di st. nat. Specie di spar- 
viere , così detto, 0 perchè offre per ca- 
rattero un collare formato di penne , che 
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parte dalle orecchie, e passa sotto "1 men- 
to, o perchè ha l'abitudine di volare cir. 
















igliano in qualche 
modo a quegli edifizj detti Circhi. 
*Cincor—o, 0 *Chacur—o. n. m. T. matem. 
Figura piana, compresa sotto una linea 
eurva , che ritorna ju sè stessa 
detta Circonferenza, o peri 
cui punti sono egualmente 
punto che è nel temo, © che © 
niro. L. Circulus , circus. $. Quan 
que pelluso popolare della parola Circo. 
» frequentemente si adopera per la pe- 
rifria sla, pare , propriamente parlando, 
lo spazio inchiuso dentro la circonferenza 








0 periferia, è il circolo, $. Cincoto. Per 
ue 


Circolazione , come : Cincoo del 
. Per Crocchio, adunanza, capannello. 
° nilit. Radunanza degli ufliziali 

sotto-uffziali, per ricevere gli ordi 

segno j essi formano un circolo , se 






mero loro il richiede, in mezzo al quale 
sta la 





rsona che dà l'ordine, 
scog. , e polit. Dicesi 
Griscipuli'e cità, che compone 
gono insieme il corpo politico dell’ Impe. 
10; onde dicesi: IL clacoto del Reno; il 
elncoto di Franconia &e.j.— viz16so. 
log. Quel vizio di un argomento , in 
si suppone provata , 0 si reca îu prova la 
proposizione che si ha da provare. —#rTo. 
n. m, dim. Piccol circolo, L. Orbiculus, 
circulus. —ine. v. neut. Volgersi intorno, 
giura. autorno + muoversi. ciscolsrmente. 
». Circuire. $.'T. med. Oggidi dicesi pi 
comunem. del Muoversi continuamente che 
fa il sanguo nel corpo animato, dal cuore 
nell' arterio , © da queste nelle vene, che 
lo riconducono al cuore; onde diciamo 
Il sangue circola nelle vene. $. Per esten- 
sione dicesi anche del Moto de' fluidi nelle 
piante. $. T. del comm. Dicesi del Corso 























della moneta nel commercio ; onde dicesi 
11 danaro circola. $. 
rare attorno, in 


l'ombra della vera C 


Circondare ,gi- 
iro. Ed avrà quasi 
ellaziòne , e della 









add. 





Che circola. L. Circuiens. Ato. pa 
L. In orbem duetus. —àn 
chio , appartenente a cerchio , che ha for- 
ma , o figura di cerchio ; tondo , rotondi 
L' Ciroudaris, $, Che si volge intorno 
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gira attorno; onde dicesi Il moto circola- 
re del sangue. $. Passo circolare. T. dela 

lerini. Quello che si fa movendo il corpo 
in giro, senza uscir del suo proprio luo- 
p0$. Cincoràne, 0 Lèrresa cincoràne. 
ÎT. di corte, Lettera che si manda attorno, 
er lo più da” principi , 0 superiori , per 
dare un ordine ‘o un avtiso a diven’ per: 
sone, ed è dello stesso tenore. $. Diconsi 
pure Lettere circolari, 0 Circolari assolut., 
Quelle che mandano i commercianti a° lo- 
ro corrispondenti , per informarli ili quel- 
Sets mero bilimento, del prin> 































ipio, © cessazione di qualché società, o 
d° altro. —anr n, ast. f. T. dot 
Ragion formale 

avv. Ami 

tondo 


add. Circondato ; 





eno di circoli. 
cumdatus. $. Faito in forma 0 figura di 
circolo. $. & —. n. m. Cerchio, circo- 


lo, corona, intornismento. L. Circulus, 
corona. —ar6i0. T. chim. Vaso, che 

dopera per far circolare i liquori. 
—ardie. s. m. Che circola , circolante. 
—41dm0. add. Di circolszio 










totti i © farm. 


$T. chim. 
Buell operazione , “mediante. le qule i 


vapori che salgono in alto nel circolatojo 
sono costretti a ricadere continuamente nel 
fluido , donde il calore gli ha separati. 

Cincomrotìne. add. T. astron. Agg. di quel- 


le stelle cho sono situate vicino a' poli , 
e per lo più e' intende di quelle che s000 
iotorno al 


lo boreale. 
.. Cincunrotsione. 

0 Scororlti. n. car. m. pl 
joavano una selta d'eretici, 
0 piuttosto di fuor 


‘nostro 














i 
senza il conseuso de’ loro padroni, e dichia» 
ravano assoluti i debitori. Portavano dei 
bastoni, da loro chiamati Bastoni d'Israel- 


a, appel 
, ed esercitava 

vendette, Un falso 
zelo di martirio lj portava al furore di 
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(e 








re intorno; ed è propi 
del prepusio a' bambi 
Ebrei per atto di religione. Fassi lo 
stesso da’ Maomettani , ma solv nell’ età 
di 43 aoni. L, Circumeidere. $. P. met. 
Circoncider la liugna , vale Rafirenarla. 6. 
Il Crescenzi disse: Circoncider la cortee- 
, per Tagliare intorno ; maniera che 
oggi con ragione si crederebbe malo ap- 
é ast. v. m, IL 















nel quale da' Cristiani 

festa della circoncisione del Signore.—iso, 
par. pass. L. Circumcisus , recutitus. 6. m. 
car. m. Lo s. c. Ebreo, 0 Maometiano, 

Cincoxc1i è CincuscTionene. v. 
jrr. Ciguere intorno; circondare, circuire, 
L. Circumcingere. —into. par. pass. $. 
nd. Circondato cinto intomo: Lo Cit: 
cumcinetus, circumdatus. 

Cincoxc—isite, —iso. /. Cincorc—roeas. 

Ciconcròoene. v. a. Chiudere iutorno. La 
Sede &e, quasi l' eternità e la Trinità 

cune nel suo smisuràto seno. 
Espos. simb, 4, 82. 

Cincom—ine. v. a. Chiudere, o strignere 
intorno ; attorniare , accerchiare , stretta- 
monte ricignere. L. Cireumdare , ambire. 
$. Per met. Solamente quel nodo Ch amòr 
Cincénna alla mia lingua &kc. Fosse 
aciòlto. Petr. cans. 20. $. Porre addosso a 
uno , o inlno a checché sia, alcuna cora 
per ormamento, o simile. Di rilucènti gèm- 
me e di caro oro ancomoàta. Bocc. Amet. 
$. E per Porre intorno. L'arme che disusò 
gran tempo innàmte Cincénpa, © se ne va 
contra Raimondo. Tass. Ger. (8, 67. 6. v. 
neut, Essere o stare d' intorno; ricignere, 

cinto, attoroiato. L. Ambire. \. Per 

Avere di circuito ; giraro. L. Circuita clau- 

di, amplectiJIl qual (compagno) dice che 

questa torre cca ben quarinta piedi, 

ed io dico di no, Corug. Castigl. 2, 243, 

. Per (e, menare in lungo. V'arck. 
ircol. 249. —ins1. neut. p. Vale Amman: 

tarsi, vestirsi, Salvin. Disc. (Alb.) —a- 

aénto. n. ast. v. m, Il circondare; accer- 

mento , intorniamento, rigiramento in 
gireolo. L' Circuiti, crcutas, ambi. 
.. Circolo, cerchio. —iwr. par. pres. 
e circonda. L.. Circumdans. "into, è 
m. T. geog. Quelle terre, che stanno in- 
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tono ad un paese. $. add. vo. dell' uso, 
Che circonda, —àr0. par. pass., e add. 
L. Circumdatus, —xrìssimo. add. sup. 

n. car. m., —arnice, f. Che 
azione, ni ast. v. £. Circon- 

io, circuitus, ambitus, 
i rare , tirare 










jg0. L. Cireumducere. **—GrT0. par. 

pass. $. add. Rigirato , tirato intorno. 
—ocmento, n. ast. m. Aggiramento. L 
Cireumduetio. **—vn6ra. n. ast, f. TT. 
rettor. Sorta di tropo , © figura rettorica j 
lo stesso che Amplifieszione. 

Cincorrenèsza. n. 
figura circola 
imil. Giro, circuito; e dicesi 
Cose che non sono affatto circoli 
La cinconrenàwza della terra; la cincos- 
iininza delle unghie ; &c. 

Cinconeu—èrTenE. v. a. irr. Piegare, indur 
circonflessione, L. Circum/lectere. —èr- 
quasi. neut. p. Ripiegarsi , rivolgersi, tor- 
nare in dietro. —essione. n. ast, f. 
mento ordinato , piegatura in cerchi 
Cireumflezio. —àss0, e Cincuretàsso. add. 
Che ha circontlessione. L. Circumfi 
$. Acento circonflesso, vale Accento misto 

grave e di acuto. L' Circon/lezus (un sì 
fatto accento non è della lingua italiana ). 

Cinconritèrza. n. ast. f. Concorrenza intor- 

no; affluenza , che viene dalle parti che 
sono intorno. 

Cincone—Guoeaz. v. Infondere , spar= 
ere intorno intorno. #*—ùso. add. In- 
fuso attorno , sparso d' intorno. L. 

cumfusus. $. Per Circondato , attorniato. 
Ar: Fur. 40, 55. 
*-Cinconràiorae. v. nent. Risplendere attor- 
Circumfulgere. 
 CinconrP—onpene. 
add. T, astron. Che è intor- 












































\séan. n. car, m. T. Nome 
dato a'due muscoli che riempion i forami 
dell' addome , che sono incavati nell' osso 
pube, altrimenti detti Otturatori. 

Cinconmsessibne. n. f. T. teol. Vace colla 
quale nelle scuole tende esprimere 

‘esistenza intima, e reciproca , delle Per- 
sone divine nel mistero della Tripi 

s*Cincomocuzione , e **Cincumtocuzidne. n. 
f. Circuito di parole. L. Circumlocutio. 

Cinconsen—irto, —ìvenz, —1vu 
216ne. 7, Cincosenniviae, 

Cinconsessiéne. n. £. T. teol; Quella specie 
d’ invasamento , nel quale si crede che lo 
spirito. maligno asedii intorno le, per- 
sone , senza precisamente entrare nel loro 
corpo. 
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Cinconsorminte. add. Che soffia intorno. 
Con cunconsormànti tempestadi. Boez. 45. 

seCinconse—itto, —z216ne. 7. are 
70, ke, 

Cinconsr—inte, —ina, —inza, —an- 
min, —axziàto. 7! Cicosr—anra, 
anzi, fe. 

Cinconvari—ine. v. a. T. milit. Cignere, 
munire di circonvallazione. —azibne. n. 
coll. f. Tutto il complesso del pri 
cieramento , col quale gli assedianti cin- 
gono le piazze che vogliono assediare. $. 
Fosso con parapetto fortificato di 
fa distanza, fatto dagli eserciti intorno al 

io campo, per impedire i soccorsi al- 
assediata, © la fuga a' disertori. 

L. Circommunitio. 

se*Cinconv—znîne. v. neut. Insidiare, ingan- 
nare , sorprendere, L. Circumvenire , 
sidias struere, **—rxÙro. add. —emu6rE. 
n, ast. £. Ioganno concertato; insidia, L, 
Circumventio , dolus. 

Cinconviciro , e Cinconviclso. add. Vicino, 
intorno intorno . circostante, convicino , 
confinante. L. Finitimus. 

Cinconvor—dro. add. Involto , ripiegato in 
giro. —um6ns. n. ast. f. Avvolgimenti în 
giro, in centro comune , come 
sono i giri della linea spirale della voluta. 
$.— pete’ acqua. s. £. T. idraul. Diconsi 
# mulinelli, 0 rigii d'acqua pe' fumi, 

*©Cincosca=tvma, e *Cacosseatrz. 7. 
a mare i termini, oltre i quali pas: 
Sire bon di debba; prescrivere È limiti, 
limitare, terminare, circondi 
L. Cireumscribere. $. fig. Porre i ; 
0 ristringere e moderare checchè sia. f. 
Per Definire largamente, e descrivere con 

di parole. —tvnuinzo. n. ast. m. 
zione di parole. L. Ci 


























































imita , che circoscri 
Circumscripiio. $. Vale anche Definizione 
non istretta, 0 descrizione di checchessìa 
con circuito di più parole. 

s*Cincosr—ètT0, e **CinconsePitTo. add. 
Cauto; che ha cautela, 0 riguardo; a 
sato , considerato , guardiogo , avveduto , 
accorto, prudente’, pesato cautelato, ri- 
guardoso, riservato, assentito. L. Circum- 
speotus. $. Per Guardato, o guardato în- 
tro: Dicesi anche delle Mori © de 
consigli di persona prudente e considerata, 
che mostrano circospezione. **—rn6re. 
n. ast. f. Prudenza , cautela, accorgimen- 
to, accortezza , avvertenza } giudizioso e 
cauto ragguardimento. 

Cincosr—àste, Cincosst—ime, e @&Cn- 
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cunsrinte. add, Ciò che sta intorno; con- 
vicino, circonsicino , confinante. L. Cir- 
cumstans , adstansy finitimus. ‘$. Usasi 
anche come n, car. mì., ma solo nel nu- 
mero del più, E tanto fece così che mol. 
ti de' cancostànmi vicini desti, Kc. si levà- 
rono. Boce. nov, 15, $. Per Attenente 
vicino ; che ha connessione con altra cosa, 
ina, —inzia , »CincusÀnzA. n. ast. 
£. Qualità particolare accompagnante un 
fitto» che lo rende maggiore © minore 1 
buono o cattivo, 0 che muta la natura, 0 
la specie delle cose. L. Cireumstantia. 
$. Per Luogo contiguo. Trovò nelle cn- 
cosràme del monte Aventino, che alle 
sue vacche era ripòsto. Com. Inf. 25. $. 
Per Cosa accessoria, dipendente ; che ha 
connessione con altra cosa. —anziù 
a. Dire, specificare tutte le circostanze. 
—anniàto. add. Specificato , e fatto con 
ogni circostanza, 

+Cino—elnz, v. a. Circondare , attorniare , 

+ accerchiare; e vale anche Andare attorno. 
L. Circuire , circumire, ambire. —vn 
to. n. ast. v. m. Il circuire. L. Circuit 
uri, —viràor, —urrite. n. 3 
Giramento , circuito, risoluzione. L. Ci 
cuitus, us. —rÌTO. condato. L. Ci 
cumdatus. tro, e Cencdrro. n. 
recinto, àmbito. L, Circui 
. Spazio di luo 
paz 

rebio , rotondità; L. G; 














































$, n. ast. m. L' andar attorno viaggiando, L. 
Circumire. $.— pi randte. Vale Circone 
locuzione. —uizadne. n: ast. v. f. L' Atto 
di circuire; cirenimento , circondamento. 





L. Circuitio. $.—p1 randie. Vale Cir: 
conlocuzione. 

*Cincur—o, —ine. ine. 
mixre, &—ir0, n. ast, —r0. add, —a- 
mont, —#rro. V. Cincor—o, —ane, Be. 

Cincumanminte. add. T. dottrinale. Dice 

n fluido, che circonda un corpo; co- 

me: L'aria, l'acqua cncomammEnTe. 

Cinevusarizio. mitol. Allorchè i Greci ed i 
Romani purificavano un oggetto cul fuoco, 
0 coll’ aspersione dell’ acqua, usavano di 
gittarla facendo un giro sulla propria per- 
sona; costume religioso che si chiamava 
Circumbati 

s*Cincumiocuzibne. /. Cincontocuzione. 

Cincuurapàno. add. Che sta d'intorno al 
fiume Po. L. Circumpadanus. 

Cincuwroràzio, mitol. Festa funebre in ono- 
re de morti pres: Ateniesi e presso 
i Romani. Solone in Atene, ed i Decem- 
viri in Roma, si sforzarono di abolire que- 
sta festa come un' insulsa. mescolanza di 
gioja, di elibrezza e di lutto. 
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Cincuurors—ine. v. a. Spignere intorno , e 
per estensione Tener soggetto , render 
Bbbidiente, Le Coeretre, © tu, ‘che ci 
cumpdist il vasto Cielo, Ove te dicon l'à- 
nima divina Del mondo sempitèrno tra- 
mandire. Salv. rim. 
£, Impalso che fa forza per ogni parte. L; 
Circumpulsio. 

Cincuscìn—ze, — mirto. /. Cinconc—1- 
pene, &e. 

Ciccione, ato. Y. Cucoreors- 

Citcine—mngra , —iso. 7. Curorcroere, 

e. 

Cincuno—àne, —i7o. Lo 
—ato. 7. 

«*Cinconvuzione. Lo s. e. Circondazione. 
Y. Cisconn—onne. 

Cincunetisso. Lo s. c. 

NFL ETTERE. 

uconrònnent. Lo s. c. Circonfondere. 7. 

Cancoxscalvene. Los. c. Circoscrivere. /. 

Cincunsetmttto , **—rzione. /. Cinco- 

smetto, e. 

Cicunsr—inte, e Cincosr—inte, —in- 
za, —inza. V. Cincosr—ante, &te, 

s-Cincunvenìas, Lo s. c. Circonvenire. 7°. 

Cinconvicino. 7. Cinconviano. 

Cacominre, —ina. V. Cucosras- 

necéro. Lo s. c. Ciriegeto. Y. Cineoro. 

Cmeomro. Lo s. e. Ciriegiuolo. 7, Cinus- 
e_I0. 

Chaèzta. geog. Vill. del reg. di Nap., nella 
Calabr. citer. sul Mediterr., e presso la 
piccola isola dello stesso nome, a cui ap- 
prodano molti bastimenti mercantili per 
caricare seta, vino, olio, ed uva secca, as- 
sai rinomata, e che si raccoglie sul ter- 
rit. 








c. Circond—ar 





inconflesso. 7. Cin 





























puesto vill 
Cinena. geog. ant. Cootrada d'Asia veno 
la Iberia e l' Albania , ove il fiu. Cyrus 





aodova a perdersi nel mar Caspi 
quale wa dì faron trasportati gli 
i Damasco. 
Canendica. 7. Cmanme. geog. 
Citevìico; add. Aeg. dato alle setta, cà ai 
settatori del filosofo Aristippo di Cirene. 
L. Cyrenaicus. 
Cris, e Cuèma. N. pr. di Donna. 
Cinìx—-x. geog. ant. Grande, possente, e po- 
polatissima città d' Affrica, capit. della Cire- 
maica, contrada situata tra la città di 
Barce, ed il famoso tempio di Giove Am- 
mone. Fu fondata da’ Greci venuti dall’ 
sola di Thera, nella Laconia a_ stabilire 
nell' Affrica , sotto la. condotta del loro 
Rrimo se Bitto, l'anno secondo, della 
XXXVII olimpiade, e 634 G. Cri. 
tto. Estinta che fa la famiglia di Botto, 





‘abitanti 
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che avea retta la città di Cirene per lo 
spazio di 300 anvi, essa fu per qualche 
tempo libera , poi divenno soggetta a di- 
i dominatori, sin che cadde in poter 
di Alessandro il Graode, e poscia de' To- 
lomei , uno de' quali , chiamato Apione , 
avendo fatto il popolo romano suo erede, 
il senato prese possesso della Cirenaica , 
dichiarando però Cirene stessa città libera. 
Caduto l' impero romano , essa, dopo es: 
sere stata qualche tempo în potere degli 
Arabi, cadde finalmente sotto il dominio 
de' Turchi. In Cirene. ebbero 
filosofo Aristippo, fondatore della setta Ci 
renaica; il poeta Callimaco ; il geometra 
Eratostene , e molti altri uomini celebri, 
credendo alcuni essersi nato anche S. Mars 
co l Evangelista, Sulle rovine della cità 
di Cirene venne poi fabbricata l° odierna 
Curin, o Curen, nello stato di Tripoli , 
nella Barberia. —i1c4. L. Cyrenaica. Va 
sta contrada dell’ Affrica , così detta della 
sua capit. Cirene. S' estendeva dal pro- 
montorio Chersoneso Magno sino al golfo 
della gran Sirte, avendo 800 miglia di lun- 
gfiezza, Questo paese fa anche nominato 
il ica, e più tardi chiamossi 
Peutapoli , perchè conteneva cinque città. 
Molti Ebrei , dopo la distruzione di Ge- 
lemme ,° andarono a stabilirsi nella 
ica, € tanto crebbero in numero 



































della città di Cirene. —to. add. Di Cireno, 
Cinàwe. mito. Figliuola d' Ipseo re de' La- 
piti, nipote del fiu. Peneo; macque sul 
monte Pelio in Tessaglia, e formava della 
l'unico suo diletto. Un giorno, 
ella, sola e senz’ armi, combatte. 
ya con un leone, fu veduta da Apoll 
il quale, maravigliatosi del coraggio di 
se ne innamorò, Questo dio la tra 
in Affrica sul monte Cirano nella Libia 
e la rese madre di Aristeo, che fu poi 
sopranominato Nomio, a cagione del suo 
amore pe' campi e per le gregge. 
Cinmnchis — to. # Cinma-e. prog. 
Canino, Biog. Governatore della Siria; fa 
quegli che venne incaricato di fare la ‘de- 
numerazione degli abitanti della Giudea , 
appanto in eni nacque il 
o. Il suo vero nome era 


























ant. 












della Focide , 
Parnaso 





Stiva, nella Livadia. 
*Cialaci, add, pl. T. eccles. Agg. che anti. 
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cam. davasi a° templi di Dio presso i Cri- 
stiani , come altresì a' beni ecclesiastici , 
ed anche al giorno di Domenica e ad altri 
giorui festivi. ( Dal gr. Chyrios Signore , 
dal quale deriva l'add. Chyriacon Del Si- 
gnore. ) 

Cinìaco. n. pr. d'uomo. $. —. biog. , e st. 
eccl. Patriarca di Costantinopoli , 1 

















595; succedè a Giovanni il Digiunatore , 
che avea preso il nome di vescovo ecu. 
menico, 0 sia universale. Ciriaco mandò 


la sua professione di fede a $. Gregorio 
Grande , il quale gli fece ui 
termini’ della maggiore amicizia , onde 
lo a non prendere il titolo usurpa- 
dal suo antecessore. Ciò non ostante 
volle assumerlo egli pare, e se lo fece 
confermare i ilio. Ma poscia, 
essendosi egli opposto all’ imperat. Foca 
che attacca i e alcani prie 
vilegi ceclesiastici , quest' Imperatore fece 
dal canto suo un editto , con cui proibì 
di dare il nome di Ecumenico ad altr 
qescovi, che a quello di Rome. Ciò ul 
mente dispiacque a Ciriaco, che, per quanto 
Si vadle mo di miao, lino 
606. $. — pr Pizzo, detto anche 
D'Ancona , ove nacque nel 439. Fu nelle 
lettere greche molto versato, e grandiss 
mo cercatore delle antichità, per amor delle 
quali lunghissimi viaggi intraprese , non 
solo percorrendo parecchie volte da una 
estremità all' altra l'Italia totta , ma an- 
che visitando le privcipali 
terranco e dell' Arcipelago , l' Egi 
Sorla , la Grecia , Rodi , intratte- 





di 





























vite degli Imperatori, «la A ugusto sino 
a Federico Barbarossa. 
© Manlave. biog. Uno de’ XXIX 
che invasero la maggior parte delle 
del romano impero , durante i 








provi 
regni di Valeriano e di Gallie 






dopo aver rubato a suo padre una consi 
dersbil somma di danaro, passò in Persia 
ove incitò il re Sapore I contro i Roma- 
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ni, talchè questo principe dichiarò loro 
ia guerra, 0 pontidò a Cirlude un poderoso 
esercito per invadere il territorio rot 
Ml nuovo generale penetrò nell 
diede I sacco alla cità di Antiochi 
era la capitale , e puco tempo dopo prese 
il dolo d' Augusto; e sebbene qusi tuti 
i Persiani se ne fossero ritornati al loro 
paese , egli sì formò una nrova armata , 
arruolando una quantità di malandi 
di altra gente vagabonda. Da questo usur- 
patore fu posta a contribuzione una gran 
parte dell'Oriente , e si sparse il terrore 
nelle proviacie vicine. Ma i suoi soldati 
avendo inteso che Valeriano veniva già alla 
lor volta, ed irritati in oltre di 
matezza © dall' alterigia di Cisiade , lo 
uccisero nel 218, dopo che egli ebbe por- 
tato il titolo d' Augasto un anno. 
Cinicì. Voce finta ad imitazione del canto 
gglla copinera. La copinàra canti cin, 
Il grillo canti spesso, e dica Cri. Fr. 
grillé spesso 


Cinico. n. pr, Sine. di Ciriaco, 
*Cinve. mitol. Nome di Scilla, figlia di 
Niso, la quale fu trasformata in allodola, 
per aver ta al padre i capelli, da 
cui dipendevano i destini del suo regno. 
Dal gr. Ceiris allodola; altri dicono che 

rivi da Cleirò io toso.), 

Ciamdma. s, f. Lo s. c. Cirindone. 

Cine. geog. L. Ciriacum. Grosso borgo de- 
gli Stati Sardi, nella divisione e nella 
provin. di Torino, capoluogo di manda- 
mento , sopra un hraccio della Stura; con- 
ta ci at: Questo Loro Di famoso 
per la pice conclusavi nel 1349, e 
Pier patria di Cello: Sseondo Curiote, 
celebre letterato del XVI secolo. 

Ciuto—io. Lo s. c, Ciliegio. L, Cere 

















































icesi del Tirarsi le cose dietro 
l'uno l'altra, dall’ avvilupparsi che fan- 
no insieme i gambi delle ciriegie. $. Cirie- 
è anche il nome che si da in alcuni 
ad Una sasina e di 
dd. Agg 





una specie d'uva, 
dm. Agg. del vitigno. che pro: 








piantato di ciriegi, o dove sieno molti 
og. L. Cerasonu plantarume —tvd1o. & 
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m. Lo s, c. Amarasco, V. $. Dicesi altresi 
una Sorta di vitigno , siecome l'uva ch' e' 
produce. I suoi grappoli sono lunghi e 






radi, il grosso e assai dolce. 
. add che ha sapore , 0 co- 
di ciriegia. L, Cerasinus. 





Cinlua, N. pr, di donna. —o. N. pr. di 
uomo. 

Cinitso (8). biog. Patriarca di Gerusalem- 
me, dove. nacque nel 345, Succedè nel 
patriarcato a S. Massimo , e travagliò al 
pari del suo antecessore a difendere la 
verità contro gli sforsi dell’ arianismo 
che trovò mai sempre in lui uno de' pi 
forti avversari, Acacio, vescovo di Cesarca, 
ostinato ariano , non potendo ataceare la 
fede di Cirillo , attaccò i i 
accusandolo di avere alieni 
aiosi arredi della Chiesa, e d' wu 
eroica facendogli un delitto, mentre Ci- 
rillo non avea spogliate le chiese di L 
che supero ormcscato , che per a 
rere i poveri in tempo di carestia; ciò 
mon ostante il santo Patriarca fu deposto 
da un concilio convocato in Cesarea «a 
Acacio , nel 357, Appellò egli da questo 

o ad un nale superiore, 

ja sede, nel 359, 

i Seleucia , che” nel tempo 
fs scacciò Acacio cllla sua sede di 
rea. Ma questi lo fece una 
seconda volta nel 360, in un ect 
tenuto in Costantinopoli, e di cui egl 

Pra r itro mediante i i 
vendo l' imperat. liano, successore 

Costanzo, cominciato il suo regno col rie 

chiamare i vescovi esiliati, Cirillo. pure 

rientrò. nella sua sede , ma Valente , che 
succedè a Giuliano, ne lo scacciò una' terza 
volta, nè potè egli più ritornare in Geru- 
salemme che dopo 44 anni, seguita che 
fa la morte di Valente, nel 378, dal quale 
anno in poi non venne più disturbato nel 

verno della sua Chiesa, sino al 386, quan. 
lo cessò di vivere, Di lui ci rimangono 

XXIII Catechesi , riguardate come il più 

aotico © il meglio digerito compendio del: 

la dottrina cristiana, Cinque di esse Ca- 

techesi sono dirette a' novelli battezzati , 

e le altre 48 a' catecumeni. $.— (S.). Pac 

triarca di Alessandria ; succedè a Teofilo, 

suo zio materno, nel 412. Era prima 
acerrimo avversario di S. Crisostomo, alla 
cui condanna contribuì molto nel conci- 

Tabole tento è Chess nel 402; ma; 

appena morto suo sio, e divenuto egli 

sten triarca , ristabilì la memoria dì 
illustre prelato, facendo rimettere 

il nome di lui ne’ dittici. Serisse contro 

Nestorio, che poi fece condannare nel com 
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di Roma l' anno 430, ed in quello di 
Efeso, cui presiodette nel 434. Scrisse anche 
contro Diodoro di Tarsi , e contro Gin- 
liano l’Apostata. Fece de comentarj sopra 
il Vangelo di 5. Giovanni, e sopra varj 
ri della Scrittura. Morì nel 444 , 
do di sè la memoria di uno dei 
nsori della verità cristiana. 
. — or Tessictta ( 5. ), soprannominato, 
3 motto delie sta GRITTI Filsato, 
e ben meritava un tal nome, Portò la 
luce del Vangelo presso i Sarmati, i Bul- 
ri ed i Moravi. Fu creato vescoro da 
driano XI, l'anno 867, unitamente a suo 
fratello S. Metodio , che era suo coope- 
ratore nel predetto santo ministero. Cirillo 
abbracciò qualche tempo dopo la vita mo- 
nastica, e morì in Roma pochi anni dopo. 
Tradusie tutta La Bibbia in lingua scl 
na, ed il pontefice 
con una lettera, în data degli 8 di Giugno 
880, che si facesse uso di tal versione nel- 
l'uffizio divino, e nella celebrazi 
Misteri, a condizione però c 
1° attenzione di leggere prima 
il Vangelo latino. 3 rnardino). Dotto 
cccosimico della ciuà d’ Aquila, nel ro 
10 di Napoli, del XVI secolo. Fu prima 
Eerivino della real Camera in Napoli; poi, 
passato a Roma, venne fatto protonota 
apostolico , e canonico di S. Maria M: 
giore, e finalmente commendatore del gran- 
de ospedale di 5, Spirito in Sassia, sotto 
Roma nel 4555, Si diede 













































a conoscere pi 
curiosa e poro comune, e negli ci 
‘ , sua patria, 
Si 5° Alessand 
i di Costantinopoli. Nacque nell' is 
india l'anno 4572. Fece i soi studj in 
Venezia ed in Padova, ed ebbe per mae- 
dotto Margunio vescovo di Citera, 
id in Alemagna, ove abbracciò la 
dottrina di Lutero. Passato poi in Grecia, 
e’ tentò d' introdursi le stesse m 
ma, caduto in sospetto 


































confe get 
ri mf Dopo esere 

fu promosso al 

patrisrcato di Alessandria, e non molto 


dopo a quello di Costantinopoli 
tinnò tuttavia le sue intelligenze 
testanti ,  destramente anlava inse 
i loro dogmi nella Chiesa greci 
avvedutisi i Vescovi ed il clero 
deposto, e mandato in esilio nell'is. di 
Rodi. Venne richiamato qualche tempo 
dopo, ma appena si vide di nuovo in pos- 
sesso ‘della sede di Costantinopoli , pubbli 
balcani catechismi , e cere contesioni 
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di fede, ove traspirava l'errore ad ogni 
pagina. Fu movamente relegato in Tenedo, 
nel (628. Finalmente, dopo essere stato 
sci o sette volte scacciato , ed altrettante 
ristabilito, fivì la sua carriera con essere 
strangolato per comando del Gran $ 
re, nel 4638, vicino al mar Nero, mei 
in cammino per esser ei 

volta iu esilio. $. —, Nome 


















BD, Santi, e Giuseppe Pasquale ; che fio. 
rirono nell'ultimo passato secolo. Fu il 
rimo, celebre nella medicina e nella 

tanica sulle quali cene acre diver: 

se pregiate operc; l'altro, nipote del pre: 
ced, oltre l'emer‘ancli'egli medico e Bott: 
nico, studiò la pittura, e divenne abilisimo 
ia quest'arte  ciando di bei quadri del 
suo pennello în varie chiese, e case cospicue 
ti Napoli; il terzo, della stessa famiglia, 
fu uno de più dotti giurecunsulti del suo 
tumpo , il che provano buon numero di 
Trattati di giurisprudenza da lui com 

Cinisivo. geog. Vill. del reg, Lomb,:Ven, 
nel Comusco, 

Cindy , tive, —iàne, 1650, 10 
samiste. V, Conio—na , Kc. 

Cinimoone. s. m. Specie di donativo , o 
mancia ; è forse voce corrotta da Guider- 
done. Costùi non merta Le grazie, le pro- 
pine) e le prebènde, Ele mance, © 
regili , e i cintundan ? Buon. Fier. 1,/1,7. 

Ciniontic cog. Vit del reg Lomb-Ven, 
nel Veronese. 






























‘mena (oggi Santorino ). Pu padre d'Ari- 
on, inato Batto , che si; 
; e. Cimno , dolente che si 
glio già adulto non sapesse ancora 
Sea Beto, ‘per implorare i noe 
corso d' Apollo. Quivi gli fa risposto che 
Detto dove passare fn Affrich se che 
giunto vi fondasse nna città. Siccome 
sta sembrava ana speci 
così. Cino ne. trascur 
Il nume trattando il Re ed 
luî come ribelli , gli affisse qualche tem- 
po dopo con una pestilenza tanto ‘iolen- 
tn, che furon costretti ad obbedirgli. Ratto 
patti alla testa di una colonia de' suoi 
compatrioti, ed approdò in Aftica, ove 
Ta vista di mn leone fece tanta jinpressio- 
ne su di lui, che dallo spavento acquistò 
subitaneamente la voce. (7, Barro, € Ci- 
ERE, geog. ant.) 
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Cinsòs. geog. ant. 
Greci chiamav: 







to Agradate , egli andava a 
Altro fi, 









o e; che gl 
‘6 —. ge0g. mod, È. Crimisa, Pi 
cola ciità, un tempo rpiscopale, del reg 
i Nap. , nella Calabr. ulter. , e nel 
Cotrone. Conta 4000 abitanti. Fu pa- 
tria dell'astronomo Gigli, riformatore del 
ecelesiustico, sutto GregorioXIII, 

. del reg. Loub.-Vea. 
di Padova, 
























0 de' più gran 
acque 559 

C. Suo padre fu Cambis 

Persia, € 
Astiage re de Erodoto € Giustiuo 
Hianuo iovolto nel ‘maraviglioso la storia 
del nascimento e dell'educazione di questo 
pe i quale al riferie loro, fu al 
levato co' pastori , ed essendosi poscia 

sto alla testa di alcune. truppe sollevate, 
detronizzò l'avolo suo, e foudò l' impero 
de' Persi sopra la rovina di quello de' Medi. 
(7. Anrico, e Astuce.) Senofonte, nella 
sua Ciropedia , non va puoto d' accordo 
= l li accordo 























per successore. 
io fece la guerra 
rca, una delle più 
faccia menzione l'at lo 





comunque sì voglia , 
a Creso re di 
Iebre giornata 
terribili di ci 















storia, /. Carso. Dopo questa insigne vit- 
ia, Ciro sottomise i vopoli del 
mino x 0 sino all'Eu- 





» l'Arabia, e una 


frate; soggi 
“ssediò Babilonia, 
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uccisero il ionares, ment” egli con la sua 
corte pawava il tempo in bauchetti © velle 
Srapole. da tal goisà ebbo fine l' sunoso 
i Babilonia, 538 an. av. G. C. © 
quello de' Persi fondato da Ciro, 
il quale finalmente si vide pacifico 
sort di utte le se conquate , cioe della 
Persia, della Media , dell' Egitio, di tutta 
Asi minore, dll'Asiria e di Dabilo 
ia. Appena padrone di questa città per- 
agli a che ritornassero nella Ci 
dea, e riedificassero il tempio di Geroso- 
lima sotto la condotta di Zorobabelo, dupo 
essere stati catti i, come predote 
to avealo il profeta Iaia , il quale 
ma Ciro Servo di Dio, ed 
pupolo. d Italo che Lio si servirà di 
questo principe per liberarli dal giogo 
de Calati. Non sono gli storici meglio 
d'accordo sul come e sul quando morì 
Ciro, che il sono sul suo nascere. Scuo- 
fonte il fa morire uel suo letto ; Erodow, 
all'opposto , riferisce che inupegnatosi in 
una guerra cogli Sciti cade nelle mani 
de' nemici, e fu ucciso 529 an. av. G. C, 
. —. dl Giovine, figlio secondogenito di 
ario Noto re di Persia. Morto che fu 
Dario, e li nel trono Artaserse 
vogenito , Ciro, al 
suo padre , stato 
ito il governo di molte provincie del- 
i ansioso di avere lo scettro, 


























iuzia al 






















Aperta guerra contro Artaserse , allegando 
È rona a lui fosse dovuta , perchè 
a differenza del primogenito , era’ nato în 
tempo che il genitore era Ite. Sollevata che 
ebbe tutta a Jouia ed altre provincie 
dell Asia a suo al sno 
soldo diecimila 

















60 da Babilovia , presso un luogo 
deo Croata si sescsticono l'uno cc 
tra l'altro nella bauaglia, che quisi si 
do, e in cui Artaserse restò vincitore 
esponendosi con troppa teme 


G. Crist 




















girono alle persecuzioni del nemico, 
sotto la condotta di varj capitani, tra'qu: 


anche lo storico Senofonte , quella belli» 
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sima ritirata, che loro acquistò una fama 
immortale, € che s' eternò nella memotia 
de' posteri, sotto il nome di Ritirata de' 
dieci mila, 0 somma, che fiorì 
sotto Teodosio il e, Era nat 
Pano, 0 Panopoli, nell’ Egitto. Meritò la 
stima e l'amicizia dell'imperatrice Eudos- 
, mereè il suo sapere, ed il suo talento 
per la poesia. Dopo aver comandate con 
valore le trappe romane alla presa di Car- 
tagine, fu creato console © prefetto di 
Costantinopoli. Essendo questa città quasi 
interamente rovinata da un terribile tre- 
muoto nel 446, egli la restaurò, e la rose 
gnifica ; per la qual cosa egli si 
in sommo grado la benevolenza del 
polo, che ne' ginochi, ne” teatri, e nelle 
altre pubbliche adunanze sempre l' accolse 
con festose acclamazioni d' onore. Ingelo- 
sitosi Teodosio di tali onorifiche di 
zioni fatte ad un soddito, 4 









































idolatra. Ma 
della salate Ricorse a Dio, ah- 
bracciò il cristianesimo , innalzato alla 
sede vescovile di Cotica nella Frigia, ove 
morì santamente. 
Cino-Fenai. biog. Celebre Pittore, ed ai 
chitetto romano , del XVII secolo. Fa 
re tra gli allievi di Pietro da Cor- 
ton, © Si approssimò talmente alla mo: 
niere e- al gisto del suo maestro, che 
facilmente si prende equivoco tra le opere 
dell’ uno e dell’ altro. Fu stimato molto 
e ricolmato di onori e di benel 
Alessandro VII, e da” tre susseguent 
tefici. Il gran dnca di Toscana ch 
n Firenze perchè terminasse le opere 
imperfette da Pietro , ed 
#° investì così bene dello spirito «el 
siacstro , € ne condusse sì bene a compie 
mento le idee, che tali apere sembran 
tutte d'una stessa mann, Il gran duca gli 
assegnò una grossa pensione, e il fece 
capo dell accademia Rorentina; 
tenne sua vita dorante. Resti 
ma sì fece anche. distinguere 
Si Boch «i Le 
non pochi altari maggiori, come quello 
di SL Giovanni. de' Fiorentini, e quell 
della Chiesa Nuova, farono ssi si 
disegni di lei. L' altima opera che fece 
fa IF pittura della cupola di 5, Agoeso 
sulla piazza Navona, ma la morte non 
gli permiso di terminarla ,_ imperocchè 
Sai vivere nel 1689. i crà di 5 am 
ecitotio. Lo sc. Ceroeno. #. Go. 
*Ciréwe, s. m. T. di st. nat. Insetto molto 
piccolo , e quasi impercettibile , che win. 





























la sia 
tà ell’ architettura: diversi palagi , e 
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sinna qualche volta fra d° epidermide e la 
pelle dell'uomo, e in ispecie nella mano, 
€ rode le sostanze alle quali 5 attacca, L, 
Ciron 
orenì4. n. (.T. 
pera di Senofonte ‘all edineazione di Cis 
il Grande, re de' Persiani. (Dal gr. Chy- 
ros Ciro, © pedeîa istruzione de’ (anciulî 
Cindroris. ‘geog. ant. Città. dell’ Asia nelli 
Sogdiana, eretta da Cito il Grande sull 
sive dell "presa poi e discuta 
o alle fondamenta da Alessandro, 
ia marittima della Po- 
ili Corinto, che serviva di 
rio alla vicina città di Delfo , dando il 
nome ad una parte del golfo, sn cui 
atava situato, e che chinmavani, Cirene 
sinus, oggi golfo di Lepanto. Nella pi 
ra che conduceva a Delfo vedevasi un i 
podromo (circo ), ave celebravansi i 
Fpdmo (circo). oe e Apollo, che si 
avea un bellissino tempio , insieme. con 
Diana e Lotona, le cu 
erano della scuola 
tempio suddetto eravi 
uscivano cerli venti, cl 
tologi, ispiravann un divino farore a chi 
v' entrava; lo che non era. permesso le 
sacendoti d' Arell 
Meno, Zazie, cspellatima, 0 
roprima. into, Lo Citra 
—.T. di st. nat. Dicesi delle barbol 
iecio d' 








i lett. Titolo di un'o- 






























































della 8 





capo luogr 
goatrada, che, dl suo nome, 
Cyrrhestica . eil î popoli che l' abitm 
firon detti Cyrrliestei. È oggi la cità 
Corus. 
+*Cinniso. W. 
sCinsmo. L. 
mente greca . che vale Va 
tazione elle tene. "10, 
ome d'una pianta, cod detta. perche 
suona per calmre i dolore prodotto 
dalle varici. (Dal gr. Chirsos varice. ) 
£. T. chir. Tamore che si 
i, 0 nel cordone de’ vasi 
spermatici , prodotto dalle varici , che ivi 
formano ta specie di modi, che mattrno- 
samente accresrono la loro mole, ed ii 
iscono la debita preparazione del seme, 
onde talvolta sì rende eriandio. necrssar 
e. L. Cirsncele. *ovràt: 
Ernia spnria dell’ ombvell 








irsos, T. med. Voce pura- 
e, cioè 
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formata da vene varicose. Il cirsonfalo è 
la sesta varietà della seconda specie degli 
Esonfali. *—oromìa. n. f. ir. Sorta 
di deplezione locale, per cui 3’ aprono le 
ene varicose quando certe. circostanze lo 
esigono. Una tale opera F 
talvolta alle gambe, ma 
no, nel caso di emorroidi, ed all’ occhio 
in alcune ottalmie. *—orrumta. s. £. T. 
chir. Malattia di una delle membrane del: 















geog. ant. Città dell’ Afîr. , nella 
Numidia ; è l'odierna Costantina , città 
del regno d' Algeri (7. Cosrantia, peog. 
—iwse. add. T. di antig. Agg. di un 
clio, tenuto nella città di Cirta, l'ai 
412. 7. Costawmima. —ist. n, di 
Popolo dell’ Affrica , nella Numidi 
abitava la contrada, di cui era capitale la 
gittà di Cina, 

«Ciro. add. Vo. puramente greca (Chyr- 
t0s), e vale Gobbo, curvo, gibboso. *—a. 
T. bot. Genere di piante , il cui frutto è 
una dropa bislunga curvata, *—; 
bot. Genere di piante, così nominate per- 
chè i filamenti de' due stami fertili 
arcuati. “—ixro. T. bot. Genere di pi 
te, il tubo della di cui corolla (una delle 
parti più patenti del fore) è lungo e ricnr- 
to. (Dall gr. Chgrto SI, fiore. ) 

8, 10. pl. Î. di st. mat, Sorta d'in- 

setti, che tauno il dorso molto innalzato, o 














































come gibboso. f. È anche nome dato ad 
un genere i, che offrono per carat- 
tere un corpo innalzato o gibboso. 
cutvo, s. m. T. bot. Genere di 
della fa delle orchidee, così dette 





perchè hanno un perianzio a cinque foglio» 

Tinv, a so lelbrcecio cot puctene ble: 

rente alla base del pistillo. L. Cyrtochi 

tum. —ipr. add. T. anat. Dicesi 

Quelle parti del corpo umano, che sono 

curve, 0 gibbitormi. cda n. m.Te med 

Malattia , che consiste in un piegamento , 

0 curvità della schieus. L. Cyrtoma, *«—d- 

si. Lo s. e. Rachitiumo. ‘—osmune. s. 

f. T. hot. Genere di piante , così dette 

avere lo stelo gibboso , convesso, 0 

‘o. 

CirtoNO. geo 
ant, del 
Toscana, 

tCinr_dsi, *Posriuine. V. Cinto. 

c- ” 























;. ant. L. Cyrilonius. Nome 
odierna città dî Cortona , nella 











irurgo , cerusico. 
is, 0 Cie. s. m. T. di st. nat. Così gli 
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antichi chiamavano un verme, che nasce nei 
tegni, e nel frumento, ed è nome dai mo- 

Jato ad un genere d' insetti, i quali 
abitudive di vivere di sostanze 










impi. L. Agger, retinacula. 
Cisatrino, add. T. geog. Agg. de' paesi che 
no di qua dall' Alpi, come la Lombar- 

il Piemonte , &e, 

Gisìmo. geog. ant, L. Cysamos. Città della 
parte settentr. dell' isola di Creta, sul 
mare, ove formava il porto della città di 
Aptei 

Cisiro. gcog. Nome di due villaggi del reg. 
Lomb.-Ven, : uno nella provin. di 
mo; l' altro, soprannominato Di Gardesa- 
na, nella proviu. di Verona, presso la 
riva orient. del lago di Garda. 

Ciscnìxna. s. f. Sorta di seggiola tutta di 
tegnamo » ed anche una Tregia di penca 
da ogni banda, L. Sella plicatilis, $, Di» 
cesi anche a Qualsivoglia cosa vecchia , e 
male în ordine. 

+Ciscuìnso, s. m. Scansia, o scallale da 
tever libri L, Serinium plutena. 

Cisenìxo. | geog. Villaggi del reg. Lomb.- 

Gismos. | Vos: il prio nel Bergamasco; 

cl igcondo vel Uri n 
isendssa. geog. ant. Isola del mare Egeo, 
io vicinanza di quella di Gnido. 

Cisico. geog. aut, Lo s. c. Cizico. Y. 

Cisio. s. m. T. di antig. Cocchio a due ruo- 
te, a cui si attaccavano delle mule. Par che 
fosse un carro leggerissimo, impercioecl 
Cicerone racconta che în dieci ore, e di 
notte, si facevano cinquantasei mila’passi. 
Sembra che le donne non facessero uso 
del citi, poichè tutte Ie volte che Auso- 
nio ne fa menzione, non parla che dey 

ul condotiere del cisto chiese 
















































Cisionio. 
Cisuàco. | geog. Due borghi del reg. Lomb.- 
Gatuino, | Fer: il primo nella provin. di 





Milano ; l altro in quella di Pa 

#Cìswa. n. f. Lo s. e. Scisma, $. Scissura, 
discordia. L. Dissidium. 

Cisuè. geog. Città della Turchia asiat. nel- 
° Anatolia, dist, 48 miglia da Smirne 3 è 
rinomata per le sue uve dette di Cismè, 
© per la perdita della flotta turca, quivi 
distrutta da' Russi, sotto il comando del- 
l'ammiraglio Orlov , nel 4770. 

Cisugne. geog. Vill, del reg. Lomb. 
nella provin. di Vicenza, e nel di 
Bassano, Passa per questo villaggio un fiu- 
me, che, sboccando nella Brenta, dà a questa 
il nome di Cismone. Un lungo ponte di le- 
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gno lo attraversa, e sulle suo 3 
radunano in gran” copia legnami di ogni 
specie, che per la Brenta vengon trasporiati 

ident a pi FI dae ia, e. 
issinos. geog. Città della Spagna. 

Cisorradr. s. m. Una delle note della mu- 
sica. 

sor. 4. f. Umore crasso, che cola dagli 
occhi , e si condensa intorno alle palpe- 
bre. L. Lippitudo, inis. ino , —1c6s0, 
@—0, —Gso, add, Che ha cispa; pien 
di cispa. L. Lippus. —1rì, —rràpe, —1- 
Pine p. ast, {i Male, per cui le palpebre 
sono ripiene di cispa. L. Lippitudo. —o- 

à. n. ast. f. Lippitudine , cispità, L. 

Lippituto. 

Cis-papìva. add. £. T. di geog. ant. Epi 
teto, «he i Romani davano alle provincie 
italiane situate al di qua del Po (Padus), 
sì come davano quello di Cisalpine alle 

rovincie galliche situate sl di qua delle 
Ipi (Y. Cisatpixo), e quello di Tran- 

talpioe alle provincio situate di Ta delle 
pi. 

Cisetinpo, —ic6so, —mi, —iràne, —1- 
rime. V. Cisa. 

Cisriarixa. geog. Provio. dell'America me- 
ridion. nel Buenos-Aires, la cui capit. è 
Monte- Video. 

*Cisro, —ostrì, 

Cisa. ant. Picc. i 
nezia, sulle coste dell' Istria 

ia la' moderna Pago. 

*Cissaunito. s. m. T. bot. Genere di pi 
te, che partecipano dell'edera e della vite 

loro steli sarmentosi, ed il loro frutto 
in forma di grappolo. 

vChssanatalà- D. f. T. mel. Dolore dell'a 
no; tenesmo, ( Dal gr. Cyssaros ano, e 
algos dolore.) *—orsocd@, n. le T, md. 
Infiammezione dell' ano. 

Cissus. n. di naz. ant. Popolo dell' Asia nel- 

la contrada di Cis- 




































credesi che 























ro. $. —. Najade 
che avea allevato Bacco. Per preghiera di 
questo nume, essa fu ringiovinita da Me- 
dea, e venne posta tra le stelle, £.—.P. 
Cissro. 
Ciss—io. mitol, Re di Tracia, e padre di 
Ecuba, moglie di Priamo re di Troja. 
..—. Figliuolo di Melampo e fratello di 
in, secondo Virgilio. 9 =. Padre di 
Teano, moglie di Antenore, come riferisce 
Omero, Iliad. lib. 14. uv. Soprannome 




















di Ecuba regina di Troja. 
‘a m. Voce puramente greca , che 
ifica Edera, o ellera. itol. Giova- 

netto caro a Baeco, che Îu ucciso a caso nel 


giocare co' satiri. Il nume lo trasformò 
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în edera, e da quell' istante questa pianta 
li venne consacrata. $. —. Soprannome 

di Bacco, sotto ‘1 quale era adorto in 

Acarna , perchè iogo era il primo 
dell Atlica y in ‘cui sì fosse veduta dele 
l'ellera, *—ìnmo, s, m. T. di lett,, e di 
antig. Vaso di ellera, creduto atto ‘a to- 
gliere al vino la forza di ubbriaco 
fuvvi chi assicurò che , ponendosi il vino 
annacquato , il vino trasuda pei pori, ri- 
manendo nel vaso la sola acqua. *—ìmpe, 
s. £. T. di st. nat. Pietra bianca, nella 
quale si vedono come delle foglie d'edera, 
d' onde prende il suo nome. *—orìtto, s. 
m. T. bot. Foglia d'ellera. «me. n. 
£. T. geom. Nome di una linea curva, 
inventata da Dioele , la quale si descrive, 
disponendo a qualsivoglia punto del diame: 
tro d'un merzo cerchio una quarta pro- 
porzionale alle tre già continovamente pro- 
porzionali , che sono nel mezzo cerchio , 
cioè I° ascissa , l' ordinata , ed il resto dei 
diametro; ed è così detta perchè, approssi- 
mandosi alla sua asintota, imita la cur- 
vatura di una foglia d'ellera. *—ostàrato. 
add. Che vale Coropato d'edera; ed è 
soprannome di Bacco. ( Dal gr. Cissos ede- 
xa, stepanos corona.) «dr. mitol 

esta che i Fliasj, popoli del Pelo) 

nero, celebravano ia. onore di Ebe fglia 
di Giunone , în un tempio circondato da 
un boschetto di cipressi , dove rifuggen- 
dosi i rei di qualunque misfatto trovav 
no impunità, ed attaccavano a’ rami di 
quelle piante le loro catene. Fu così detta 
perchè gli adoratori della dea vi andavano 
pet avventura coronati d' ellera. 

Cisso. geog. ant. L. Cyssus. Città e porto 
dell' îs. di Chios, all'or., ed in faccia alla 
città di Chios, Questo porto è conos 
nella storia per la vittoria riport 
cino da' Romavi sulla flotta di 

Roma 561. $. —. Cit 

verso il mare, i 
di Tessalonica ; è quella stesta che 
stratta da Cassandro re di Macedoni 
trasportare gli sbitonti a Tessalonica, 

sCiss_orìtro, *“—dme. 7. Cisso. s. m. 

»Cisstostirano, "—drons. 7. Ciss—-o.s. m. 

«Cisa. s. f. T. hot. Specie di pericarpi 
che non si apre mai, e che consiste în 
tre invogli , l' esteriore de' quali membra- 
noso , l'interno sugoso, o carnoso , ed il 

più interno di nuoyo_ membranos 

Br. Cystis vescica.) L. Cyuta. *—aicìa. 

n. f.T. med. Mal di vescica, L. Cystat 

gia. +àrro. sm. Genere di piante della 

famiglia delle cpacridi , che. present 
carattere una corolla persistente , si 
ad una vescica, che sì rompe traversal- 
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mente. *—enrmockte, s. f. T. chie. Emia 
della vescica, complicata. coll’ enterocele. 
( Dal gr. Cystis. vescica , enteron intesti- 
no, e chele cm tire, #1 T. 
d' orittolog. Specie di pietra marina, che 
si trova nelle grosse spugne ; è così detta, 

erchè dicesi esser buona per disciogliere 
i calcoli della vescica. Alcani danno pure 
il nome di Cisteolite alla pietra che si 
forma nella vescica. (Dal gr. Cystis ve. 

ica, e lithos pietra.) “—eràrico. add, 































mano Condotti cistepa 
che servono per condu 
gato nella vescichetta del fiele. ‘—rrirLo- 
ocète. s. f. T. chir. Ernia della vescica , 
complicata coli’ epiploocele. È la stessa 
cosa che Epiploocistocele, *—1, 0 "ne. 
£. TT. chir. Cassula membranosa , nella 
ale sta rinchiusa la materia, che pro- 
lucono certi tumori. Chiamansi. perciò 
tumori encistati Certi tumori, la cui ma- 
teria è circondata da una picciola membra- 
na come una vescica, Tali sono i tumori 


















dell'ordine degli L 
siii dagli altri dello stesso ordi 
chè i loro organi respiratori , 
tali, non sono che de” corpi vorcicoleri mole 
to molli , alcune volte al numero di quat- 
tro solamente, ed altre volte al numero 
di sei o di dodici. *—cìmvo. s.m. T. 
bot, Pianta fumaria, che racchiude il fumo- 
sterno a cassula vescicolare. Il cisticapno 
non differisce «dal fumosterno | se non 
Ferla cosula. membranosa unilocaare 
valva, e formata da una sostanza cel 
vescica, © capuàs 

nco. 8. m. Te dist, 
che hanno il corpo 
membranoso, interameote vuoto, depresso 
în forma di "nastro, semplice, e Lioni 
coda forma una vescica ritrattile. (Dal gr. 
Galonci, L'errore) ela 
add. pl. T. med, Epiteto d ji 
e iscacciare i mali della vo 
add. T. anat. Che appartiene alla ve 
tanto del fiele che dell'orina. Pere 


di , di- 
+ pere 


presuoti 


























mica si da il nome di Cisti 
do, che trovasi nella vescica 
Diconsi anche Cisti 

propagginate dalle celiache , vanno a'per- 
dergi nella cistifellea. $. Idropisia cistica. 
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Specie d' idropisla, detta anche Vescico» 
lare, o saccata. *—mìcoto. s. m. T. di 
sti Genere di vermi intestini , che per 
lo più si trovano nella vescica della trota. 
*—irsttà4. s. f. T. anat. Così vien chi: 
lla vescichetta, che contiene il 
pera, e col 
locata all'estremità inferiore. del fegato, 
Ia essa si scarica il canale cistico. Volgar- 
mente chiamasi Borsa del file , ed anche 
assolutam. Fiele, *spLochA. o. 
Iatianimazione della vescica or 
gr. Cystis vescica, e phlegò i 
E rofcntia. Lo a. e Cistotontia. P. 
. w. f. T. med. Emorragia, che 
Ita dalla rottura delle emorroidi «el 
collo della vescica. (Dal gr, Cystis ve. 
scica, e regneò io rompo.) *—ifnè4. n. 
f. T. med. Colamento passivo d'un mu 
co bianco, e puriforme, che ha luogo 
per l uretra, proveniente dalla vescica, o 
dalle emorroidi aperte del colo della ve. 
o (Dal gr. Cystis vesci 
c nî T. med 









































Jim 
fiammazione della ves 
xo, s. m. Strumento destinato 
la lama anteriore dell' invilappo membra- 
noso del cristallino nell' operazione della 
cateratta per estrazione, *—ortrorocitr. 
s. £. Specie di Bubonocele , 0 d' ernia i 

























ella cosi 
a nell'’ingu 
bonocele. *—onrsìà. 
V; *—ortenmànico. add. T. med. Ax; 
dato alle affezioni cagionato dal muco r 
tenuto nella vescica. ( Dal gr. Cystis ve. 
scica , e phlegma pitnità.) *—ofwocta, e 
*_ortocòsi. n. f. Alcuni patologisti hai 
questa denominazione per disegnare 
itumarione della vescis. Il vocabolo 
le però è particolarm. consacrato 
nelle opero moderne, per. si 
stessa cosa, *—otàrico, add. T. med. Agg. 
che in generale dassi a Tutte le affezi 
tra nella vescica. *—o 
.. £. T. chir. Ernia femorale, 
formata dal prolapso della vescica 
la parte più alta del femore , 
nra del ligamento Puparzio. ( 
Cystis vescica, meros femore, cos 
céle ernia. ) *—orlico. add. T. med. Dicesi 
di alcune malattie , cagionate per la sup- 
razione della vescica. “—ortàciro. add. 
". med. Si chiamano Adfezioni cistoplegi- 
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che Quelle malattie, che sono causate per 
la paralisia della vescica. (Dal gr. Cystis 
vescica, e plezis percu ones. 
ia. n. £. T. med. Paralisia della vescica, 
toplezia. *—urròst, 0 *—orTòst. 
" med. Prolapso della membrana 
iuterpa delle vescica pel cnale dll’ ure- 
tra, L. Cystoptosis. *—oscurockue, s. f, 
È. med. Specie. di ernia nella quale li 
vescica orinaria cade nello scroto. (Dal gr. 
Cystis vescica, oscheron scroto, e cele 
) stico. add. T. med. Agg. 
di quelle affezioni chic sono camate pe 
lo spasmo delle sfintere dell 
gr. Cystis vescica , spasmos 
derivi da spaò io tro) . 
chir. Operazione che si fa col tagliare, o 
puugere la vescica , per cavarne l' orina , 
© per estrarne la pietra j unde CistàromO, 
dicesi lo stromento , che si adopera in tale 
operazione; e Cisroromîsta , si chiama 
l'operatore. *—ornonmine. add. Agg. delle 
malattie causate per del sangue rap) 
tw uella vescica. ( Dal gr. (ystis vescica, 
e euobos grumo. ) *—ortòst. Lo s, e. 




































Congregazione di 
monaci , ubbidienti alla regola di S. 
nedetto, con particolari loro costi 
colle quali formano un ordiue secondario, 
diviso în congregazioni varie o per diffe. 
renza di nazione, 0 per l' ossersauza di- 
versa, 0 per la variazione di abito. Ne'teu 
fi audatà, vari ordini conllereschi 0 m 
itari , osservavano iu molte città europee 
la regola. de' Cista , come comune 
mente codesti ordini militari sogliono es- 
sere addetti alla regola Benedettina in ge- 
nere , 0 in ispecie di qualche monastica 
congregazione. 

«cliriinoa. sl Ricetto a guisa di poro, 
mel quale si raccoglie , e si conserva l'a” 
equa piovana. L. Cisterna. $. Per met. 
Luogo profondo. D. Inf. 33. $. —reque- 
ziàxa. T. anat. Sacchetto membranoso 
cellulare , che è il ricettacolo, 0 serbato, 
comune del chilo. $. —becta raGue/ 

. Ricettacolo di legno fatto alle trom- 

he a ruota, ove vien versata l'acqua che 

esse attraggono , © dove corrispondono le 
docce, che la versano in mare fuori del 
bordo. $. — cattecorànte. T. mar.’ Si 
in aleuni porti questo nome a Certe 
barche , o scialuppe , le quali hanno nella 

lor capacità , i cisterua, 0 

reciato ben chi 
















































Cistinsa. geog. Borgo degli Stati pontifici, 








conta 2000 abitanti. Nelle sue vici 

levansi le rovine di Ties Taberna , 

città de' Volsci. $. —. Vill. del Piemonte, 

nella divisione © nella provin, d'Alessan: 
ia, dist. 9 migl. da Asti,e 16 da To- 
.—. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
$. —. Vill, del reg. di Nap., 

‘erra di Lavoro. sul suo 

pietre vulcaniche, 

fanno pietre da macina. 

o ta, ito 7, Carena; af 
istravizo. geog. Borgo del reg. 
nella Terra di Dario © nel di 
sopra una montagna , nel can 
corotondo.. 

Cisri. n. pr. Variazione di Benvenuto. 

sCist_1, 0 “ine, è tic 
mo, *nicèaco , 
co, *—irsutdA, *- 

Cisnio , 0 Lanano. s. m. L. Cistus ereticus. 
Liun. T. bot. Sorta di frutice salvatico , 

che dicesi anche Imbrentane, rimbrentane, 



















nella 
territorio delle cave 






















3 *—mmacla, *——innba, I 
ae, *—itoxto. 7. Cisr—a 

«Cisr—o. Vo. puramente greca, che vale 
Cesta , cassetta, $. —. T. bot. Genere di 

te, così dette perchè i 

chiusi în piccole cassule. È 

Donzelle, che nelle orgie seguisano i carri 
di i, le brocche &e., e 

che portavano esse medesime de' canestri 

contenenti gli utensili, che servivano a 

ciò che vi era di più misterioso nelle feste 

di Bacco e di Cerere Eleusina. *—dront. 

T. di antig. Così chiamavansi le medaglie, 

tosto le monete antiche , le quali 

no l' impronta di 

0 piccolo scrigno, 

neva ciò che serviva a' miste: 

Queste monete valevano sppe 

del denaro romano, ed eran sì comuni, 

che la raccolta de' talenti si. nominava 
qualche volta Raccolta o leva de cistofori. 

Grgditi T- bot, Genere di pirate coni 

dette per avere per tipo il genere cisto. 

S0o0A, a. fo Cistellay Iatinismo, proprio 

solo del verso sdrucciolo. 

to. s. m. T. bot, Lo s. e. Cistio! 7. 

IST_ORUBONOCELE , "P—ocète, 0 *—ocita4, 
*—ouisìa , *—orLemmiTICO , *—ortoGia, 
0 *—orsocdst. Y. Cist— 

*Cisr-drone, "droni, *—òipi. 7. Ci 

mo. 

«Cist—otiziro, *—omsockte , 
*—ortàcico , *—ortessì. 
scurockte, *—osràstico, 
‘TROMIÒIDE , *—OTTÒSI. 




















































7. Cistna. 
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«*Cisruta. Y. Cisr—o. 
Cara: geo e 
patria di Medea , dal che i poeti cogao- 
minaron questa Citea. 
wCitaoione. /. Crr—ane. 
s*Ciranma. s. fi Lo s. c. Cetera, cetra. 
L. Cithara, $. —. T. di antig. Piccola li 
ra, che si sonava colle dita senza adoperare 
il plettro, e non aveva alcun forame per 
aumeptare il suono. Tale è lo strumento 
della Tersicore, trovata in Ercolano, e 
quello del Mercorio della Villa Negroni. 
Lo s. c. Ci mitol. Sona- 


















ottener una corona a' giuo” 
j © Delfici, 0 in qualunque altra gara 
di musica. —rocràne, —izzàne. v. neut. 
Sonar la citara, 0 cetera, o cetra. L. Ci 
tharam pulsare. *—i n 
masi u ie 
gran pregio in cui tiensi il loro legno, per 
esser più acconcio di qualunque altro a 
farne degli strumenti di musica. ( Dal 
lat. Cithara, e dal gr. Xylon legno. ) 
s. m. Lo s. c. Chitarrino. Bern. 
, 8. —ista, —mzardne. Lo s. c. 









Ceterista; sonator’ di 
cetera 0 cetra *—isrica. n. f. T. mus. 
antica‘, pro 
della "cetra. 











agora» od accompagnata da est. n 
iràna. geog. Borgo del reg. di Nap., nel 
inc. cfiero Feto riva det golto di Sa 
lerno , con 2500 abita 
Cirtàne. v. a. Chiamare a° magistrati per 
mezzo de' ministri pubblici , 0 a voce, 
0 in iscritto, assegnando tempo determi: 
nato. L. Citare, in jus vocare, $. Notifi- 
care, L. Significare. $. Aeg, addur- 
re. L, Proferre, in medium afferre. $. 
Fe Ganlie alan iL Ciare. é 









fatica gli òttimi cura. Sen. Prov. 
isa eccitare; l'usò l' Ani ds 
ctràmmo ‘il suo Signòr, che torni A termi- 
nàr la cominciàta guerra. Ar. Fur. 20, 
83. @—acidxe. Lo s. c. Citazione. Gio, 
Vill. 8, 72, 2. —ito. par. pass. $. add. 
Chiamato in giudizio per ordine del giu- 
dice, 0 del magistrato. L. 7n jus vocatus. 
$. Nominato, ricordato , allegato, addotto. 
Citatus , laudatus. Nel libro sesto dei 
'idecommissi , ciràto nel Digèsto. Red. 
Ditir. 480. —aréne. n. car. v. m. Che 
cita , che allega autorità. —ardma, s. f. 
Lettera, © polisza, con cui si cita, 0' si 
chiama al magistrato. L. Citatorium. 





























CIT 


none. n. ast. v. f. Il citare; comanda. 
mento. L. Dica. $. P. met. La ‘nfermità 
è quasi una cirazion che Dio ci man- 
da &e. Cavale. Med. Cuor. $. Autorità, 
testimonianza , allegazione. $. s. £. Qaella 
polizzetta, la'quale si presenta ad alcuno 


Ho, 
r. 











Do, 

Ciranta. 

Ciranìst, 0 Cerandni. n. di naz. ant. Nome 
di un popolo, che abitava la parte set- 
tentr. della Sicilia, 

Cirannimo, —îsta. Y. Ciranta. 

Crranisra, geog. ant, Ciuà della Gallia Nar- 
bonese, a qualche dist. dal mare, in cui 

lcani vestigj ed edifizj cretti al 

tempo de' Romani, Corrisponde alla. Ciotat 
della Provenza. 

SCitARTÌSTICA, —izzìne, —1zzAtSRE, *—0- 
pia. /. Ciranta. 

Cirniro, —aténe, —atdria, —azione. 

















V. Crrane. 
Crrèua. Vo, corrotta di Civitella. 48. 
#Cirenna. s. f. Lo s. c. Citara, cetera, 


cetra. —ro. add. (coll' acc. sulla seconda 
vocale ) Di cetera, o cetra. L. Cithereus. 
—isra. n. car. m. Lo s. e. Ceteratore, 
q,erterista. L. Citharedus. 
tr (cog. ant. L. Crthera (oggi Ce- 
tig). Tola del Mediterr.y all'ostro del 
Peloponneso ( Morea ), dist. 9 miglia dalla 
costa della Laconia, Quest isola è più fa- 
mosa nella mitologia che nella storia; Ve- 
nere fa ricevata all’ uscire che ella 
fece del mare , e vi fa portata sopra una 
conca marina. Nella parte australe delliso- 
la oravi la città di Citera, che racch 
deva un tempio di Venere, o Urania, ri. 
squardato come il più antico ed iil pi 
spettabile di tutta la Greci 
dell'isola di Cipro, che 
oggi il villaggio di Conuca. 
città della Grecia, nella Tessa 
mitol. Soprannome di Cupido. È _. 
praonome di Enea figliuolo di Venere, $. 
Agg. del mese d' Aprile, perchè fu con- 
sacrato a Venere, *—onìce. n. car. m. T. 
gi sati; Nome del magirato nella cità, 







































L . Soprannome di Venere. 
$. — s. f. T. bot, Nome dato ad un ge 
mere di crustacei , a motivo della loro ab- 





Girinzo, 7, Crran a, e. ( 

Grrento. 7. Crrea—a. mitol. 

Cirentani, 6 Crrentor. mitol. Nome comune 
alle Maso , dal nome Citerone. 

Crrentone, add. T. geog. Che è di 
nostra parto; ed È contrario di 





ua 3 dalla 
Îteriore. 
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Crresdsra. 7. Cirmaa. e. £. 
m, Lo s. c. Cisterna. L. Ci- 
, fontana. L. Fons. D. 
. 31. 6. fig., e per ischerzo. La n 
tura della donua. Fr. Sach. nov. 20: 
Cirino. geog. ant. Fiu. del Peloponneso , 
nell'Elide ; irrigava ‘la città di Eraclea. 
Pausania asserisce che alla sua sorgente 
eravi un tempio consacrato alle ninfe Jo- 
i, ed aggiunge, che que” malati che 
lavavaso "nella fontana del tempio, ne 
uscivano perfettamente samati. 
*Crrmonice, /. Crren- 
Crrea—Gxe. mitol. Re di Platea iu Beozia. 
Era tenuto come l’uomo più saggio del 
suo tempo. Raccontasi di lui, che trovò 
Ca di riconilare Giove con Giunone, 
uesta dea, sdegnata perchè il suo sposo 
sea reso Alla viofa lo le sua priziora 
forma, volle separarsi da lui con un pub- 
blico divorzio. Consultatosi Citerone da 
Giove intorno a' mezzi di calmar Giunone, 




































tire ma 
e ponendola sopra un corro; d 
volea sposare Platea figliuo! sopo. 
Esseodone giunta la noova a Giunone, 
ella corse verso il carro , si. avventò a 
dosso alla statua 
ma scoprendo l' astuzia , e trovandola pia- 
cevole , si dispose ad una ri ione. 
Pausa, ib, 9. $. — Giovine amato da 
Tesifone, la quale temendo di spaventarlo 












palesandosegli sotto la sua vera forma si 
altra persona ; 


valse della mediazione di 





Il serpeote si attortig 

di Giterone, e lo strozzò; dopo la sua mor- 

te egli fu cambiato in una montagna, che 

porta ancora il nome di lui. $. — geog: 

ant. _L. Crtheron. Famosa montagna , di 
Grecia nella Beozia , in vicinanza alla cit- 
tà di Tebe. Essa era consacrata a Giove, 
il che fece dare a questo dio il sopranno: 
me di Citheronius. Era similmente con- 
sacrata a Bacco,, ed alle Muse , le qui 
gi risiedevano. "È oggili il monle Elst 
in una gola di questa montagna Edi 
uccise sio padre Lafo. cala, Sopresnocae 
di Giunone, per allusione alla 
ciliazione con Giove, seguita mediante 
terone , re di Plate pr. So- 
prannome delle Muse, perchè risiedevano 
nel monte Citerone. —r0. Soprannome di 
Giove, derivato dal culto che gli si ren- 
deva sul monte Citerone. 

Ciriuto. e. m. Yo Mus eitilus, Lino 




































. Quadra 
ziori; con la coda corta, € coperta di lungo 
pelo, il colore del corpo variato. ‘Talora 
giunge alla statura della martors 
#Cirìwo. s. m. T. bot. Genere di piante, 
così dette perché il loro calice esrooso 
rassomiglia a quello del melograno. ( Dal 
gr. Chytinos fiore di melograno. ) fi È 
ancora il nome di Una specie di pericar- 
io moltiloculare , o lomento , il ha 
apparenza di legume, che non 
lar che va munito di dae in i, 
î 0 legnoso, l'altro 
poso; nche, e forse me- 
glio, Scitino, ed è il frutto del carubbio 
ceratomia siliqua), della cassia (cassia 
istula), del tamarindo ( tamarindus in- 
ica ). La voce Citino in questo signific. 
deriva dal gr, Sokytinos corinceo, > 
Crrìvo. geog. ant. L. Cytinium. Città della 
Grecia , nella Doride. Dicesi che fosse una 
dello tre città , lo quali fecer chiamare 
Tetrapoli il paese în cui erano 
Cirio. geog. L: Cyiium, Città del 
ipro, presso Il fiu. Tezius 
Amathus. Dicesi eretta da' Fenicj. 
«que il filosofo Zenone , ed 
mone capitano degli Alcoiesi , che qu 
pure morì. (7. Cimore.) Se ne' trovano le 
rovine ne' dintorni di Larnaca. 
î m. L. Medicago arborea. Liù 
ianta sempre verde, che ha lb 
stelo fraticoso , diritto ; i rami un poco 
cotonosi ; le foglie ternate , cuoriformi , 
un poco setose; i. fiori gialli, tre o otto in 
capolino pedancolato, ascellare; il legume 
n ia a mezza luna, liscio nel 
igena de' luoghi marittimi. 
dell’Italia meridionale. L. Citysus, 6. Il ci- 
tiso delle Alpi è volgerm. detto Majella. /. 
Crrnòs. geog. ant, Is. della Grecia, nell'AL: 
tic ; è la moderna Term: 
#Ciro. avv. Che Intinameote si 






































































aò per $ 








bito. La state le sue Biade secca cito. 
Boez, 42 

Ciro. mitol. e, che questo 
dio ebbe da Îmalia nell’ isola di Ro 








Crrorsîro. s. m. Specie di pastume fatto 
con miele e frutti. 48. 

Ciroro. geog. ant. L: Cytorum, Città situata 
‘sue coste della Paflagonia , fra 
torj di Carambis e 
di un monte nella Galazi: 

Crrnicca. s. f. Erba cho nasce per le mu- 
saglie; cetracca. 7. 

Crrnicorse. s. f. Erba detta altrimenti Ce- 
dornella , e cedronella, e melacitola; è 
odorosa , ed ha le foglie quasi come l'or= 
tica. L. Apiastrum , citragn. 
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Crenùno. geog. L. Dampetia, Picc, cit. del 
"Teg. di api, nel Principe citer., dist. 48 





migl, da Coseuza. 

«Crnàro. add. T°. chim. Agg. di 
‘che risultano dall’ unione dell'acido citri- 
co , ossia acido del limone, o del cedro, 
con una base salificabile. 

Cispìi n. m. Vo. schersev., 0 vale lo 1. 
Arsigogolo, gricciolo, capriccio , ghiribiz- 
10. Non 6 Ho io dello, che questi sono 
cond, e griccioli mici, de‘quali non s'ha 
a tentr conto ? Varch. Ercol. 248. 

ie di confezione di cedro. 
5. di un acido, 

















giallezza del co- 

lor di cedro, o di limoue ; ed è priucipal- 

mente termine de’ medici, per dinotare 
ua certo giallo degli occhi, o della faccia. 

L. Color citrinus, —ìno. add. Di gel; 

ed è per lo più Agg. di colore. $. Agg: 

di una specie di mimbolano, . s. 1. Spe 

cie di pietra preziosa. Ben. Cell. Oref. 19. 

Cirnidto , —1udLo. Lo s. c. Cet 
Cedriuolo. 7. 

Cirtoniina. s. f. Aranciera , ed è una Sorta 
di serbatojo, ove ne' paesi di clima fred- 
do conservansi nell'iuverno le piante degli 
agrumi iper difenderle da' geli. 

Cirsòmo. geog. ant. L. Cytronius. Ciuà d'It, 
che credesì esser la moderna Corto 

*Corndewa. s. £. T. bot. Genere di piante, 
il eni odore è avalogo a quello del cedro. 

Coriizo. n. car. m. Maticollo, stallo. I 
Solidus, 

Cirma. a. f. T. bot. Genere di piaute , i cui 
Siri macchinti di nero e di bianco» 

vragonarono alle piume della pica, 0 gar- 
ta. (Del gr. Chia goa. ) 

Citra. Y. O_o. 






































Crr—à, —ine, —ire. s. f. Grande aggro- 
di case, palagi, e pubblici edilizj, 
in vie, piazze , isolotti e quartieri, 





e ciato di mura e di fossi , lo che lo rende 
iù considerabile che quel paese cui chi 
lrîamo Terra, castello, © villaggio. Lv 
ivitas , atis ;'urbs , is. $. Qualche volta 
vale anche soltanto Luogo abitato. Com. 
Par. 8. —. Bocc, Introd, $. P. met. Di 
cesi anche del Cielo e dell' Inferno. 2. Inf. 
3. $. Carrà. fig. Dicesi anche Tutti ins 

gli abitanti di una città ; onde diciamo 
città è in 
more, &c, \. A città, 0 Arta cirT) 
Alla volta della città. 6. Per Cittadinanza. 
$. Dare altrui la città , vale talvolta Dare 
© accordare ad alcuno il diritto della cit- 
tadinanza. —apiccia. s. f. accr., e avvi- 
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lid. Città grande, e scomoda. —apÈtta. s, 
£ ale quasi Borgo, terra, cantello, 





L.Civitatula, oppidulum. $. Piccola fortez- 
za, posta ordinariamente nella parte più van- 
taggiosa d'una cità, per tenere in freno 
gli «bitanti della medesima, ed anche per 
renderla più forte contro il nemico ester- 
no. Fu chiamata Rocca e Rocchetta , deri- 
vando dal latino Zerruca (luogo alto ). 
Fa poi detta da taluni Forte, fortezza , 
fortino , dongione, murata , bastia, ha 
stita, belfredo , battifolle , bicocca , Ste. 

. —apért. e. f. dim. Piccola 


Ci 













i come : Le mura cittadi 
Cittadinesco. L. Civilis, civi 
$. Pietre cittadino, chiamano i naturalisti 
alcune Dendriti. 6. Crrranìno. n. car. m. 
Quegli che è capace degli onori e de 
nefic) della città, L, Civis. $. Ogui abi 
tatore della città. $; Per met. Abi 
qualsivoglia luogo. /.' anime che L 
dtrrazioe, Pete, canz. 4. $, Per Concit 
tadino , compatriotto. Veditlli molto vo- 
lentizri come amìci di V. $. e come miei 
crrtanini. Cas. lett. 34, $. Far 0, 
vale Aumettere alla cittadinanza ; e Farsi 
cittadino , vale Essere ammesso ‘alla cit- 
tadinanza. $. Pazzi cittadini. Dicesi a Co- 
loro che fanno tutte le loro cose a caso, 
© senza considerazione. —anìna, n. car. f. 
Donna abitante di città. —aptsituo, —a- 
pinòzzo. n, car. m. dim, , © avvilit. Cit- 
tadino vile, infimo, —avisaminTe. avv. 
A maniera di cittadino; civilmente ; con 
creanza. L. Civiliter. —aptwàuza. n. f. 
Adunanza di cittadini, L. Civitas, civium 
cretus. $. Ordine € grado di cittadino. L. 
Ordo civilis, (. Civiltà, maniera cittadi- 
nesca. L. Civilitas. $. Stanza, dimora, 
rmanenza in cità, Lo ici 
. met. Stanza, 
luogo. La nostra cirtaDI 
Coll. $$. PP. &+—1vwsàne. v, a. Popolar 
d'abitatori una ciuà. L. Civibus replàre. 
avidi uti mo Grado di cita 
Î ‘add. Popolato di cittadi 
ni, 0 abitatori. Sini, add È 
tadino ; civile , gentile. L. Urbanus, civilis. 
dinamente , a 
modo di mente ; con erean- 
da cittadino. L. Civiliter , wrbaniter, 
anèuta. geog. Picc. città, 0 piuttosto 
Grossa terra murata, nel reg. Lomb.-Ven. 
nella provin, di Vicenza, sulla riva sinistra 
del fumicello Brentella, Questa città, che 
è il capo luogo di 5 comuni, e che conta 
6000 abit., fu fabbricata da' Padovani l'an- 
no 4220, per opporla a Castel Franco 


































































guerreggiavano. Dices 
zellino tenesse qui 
gioni. Ne divenner poscia padro 
ziani, i quali la donarono a Roberto San- 
severino loro generale , alla cui morte ri- 
tornò sotto il dominio della repubblica 








veneta. $. —, Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Pavese, $.—. Città dell'is, di Minorca. 
Crrrapttsa. Y. Cirr—à. 
Crrri-patri Piàve. geog. I. Civitas plebis. 





Città degli Stati pontificj , nella delega: 
zione di Perugia, dist, $ miglia dal lago 
i Perugia, sopra un' altura, de ve 
scovile, eretta sin dal 4601. Conta 2500 
abitanti. Long. 29, 40; Lat. 43°. $. — pt 
Casrìuto, o — Castetàma. L. Tifernum, 
e Tiberinum. Ciutà degli Stati pontifici , 
nella delegazione di + sulla riva 
stra del Tevere, verso le frontiere della 



















spetto di questa 
sede di un vescovado , e conta 6000 abi. 
tanti. Lon 3; Lat. 43°, 28. $. —oet 
a pet Sora 
Carrap—ittA , —ìmA, — 
24, Bin, + 















Crrrapîni (Celso). biog. Gentiluomo sane 
se, che fiorì nel XVI secolo. Fu uno 
de' più eruditi uomini della sua età ; stu- 
diosissimo delle belle lettere, e delle 
latina, greca ed ebraica ; versatissimo 
la storia, geografia , cosmografia e } 
tanica, e soprattatto profondamente 
(elle antichità , si agli 
esibita iscrizione, o medaglia, di cui tosto 
non indicasse il soggetto, l' età ed i 
gio. Morì in Siena nel 1627. Lasci 

























alcuni Trattati sulla lingua toscana; 2° 
Note alle giunte del Castel. Vetro; 3° No- 
te sopra le prose del Hembo; 4° Discorso 
sull antichità dell armi delle famiglie, 
"Carrà. 





Cirran—ino, 
Grrrà Nova. ge 


puòzzo, One. 
Amor 








scordo. Il suo porto è buono, ma non 
conta che 800 abit. , a cagione” dell' aria 











mal sana che vi si respira 
Crrràre. vo. poet. /. Cirt—; 
Carrà Viocnra. geog. Borgo , © buon porto 


di mare della Dalmazia, nel circolo di 
palatro , sulla costa settentr.. dell' is. 
Lesina, all' estremità di una” picc. baja ; 
conta 2000 abita crede che occupi 














il posto dell'a 
fortificata, ant. ca 
nasi nel centro dell' isola, 
'alletta 6 miglia. Long: 
Tn questa città evvi una 

vuole che sia 
stato nascosto l’apostolo S, Paulo per tre 

il suo naufragio. 














deriva da ua assedio di quattro mesi, che 
stenne, nel 4565, contro le forze 
mano Il’, imperatore de' Turchi. 

Cirricuo. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Comasco. 

x m. Vo, usata dalla plebe in s- 

if. di Ragazzo. L, Puer, i. —a. s, f. Ra- 
Bazza. L. Puella. $. Fa jade ; 
aittella. —ota, s. f. dim, Piccola rittella. 
oto, —xo. s. m. dim. Piccolo ragazzo, 
L. Puer, —otàtto. s. m. È precedì 
L. Puerulus. Gre. s. m. accr, Citto gran 
de; ragazzotto, L. Adolesce 

Cirò. mitol. peruviana. Festa soleune, cele- 
brata dagli autichi Peruviani il primo gior- 
no della luna dopo l' equinozio. Le di- 
verse cerimonie , cho in quel giorno face- 
vavsi, tendevan tutte a scacciare ogni sorta 
di malattie lungi dalla città. 

Cirora , 0 1 nisce S. Prerno. s. 
Zeus faber, Lin. T. di st. 
che lia la coda rotonda; _il 
ventre 












































m: Asino, L. Asinus. —a. 








uella specie di cappello 
tano in capo alcuni necel 
Dicesi di molte cose ch 





Meaze 


nastro, 0 guarnizion 
fasciatira al crine del cavallo, per orna- 
(ento, $, Dar di ciuo , vale. Giuffre 





a colle zanne. £ pre. Soir ul cut: 











fo alla fortuna, vale 
colmo della fortuna. —#rro. s. mm. Lo 
s. c. Ciuffo. $. prov. Tener la fortuna pel 

affetto , vale Averla favorevole, $. prov. 
Avere, 0 pigl to, pel 
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ciuffo; vale Godere presentemente qualche 
bene con grandissimo pericolo ; ed anche 
Gercar la morte a bel diletto. $. Chiedere 
a ciuffetto , vale Chiedere alcuna cosa dif- 

con quel modo 
terrebbe con uno, 
rale si avesse preso al ciuffetto. $. Cn 

So tali nello dead” ala 

menti Sgarsa, ed anche Airone, di cui 
noverano varie specie. /. Scanra. 
Lo &. sciufire, prender pel 

giutlo ; e dicesi generalmente. dell Afer- 
rare , © pigliar per forza e con violenza 
cheochessa, in' qualsivoglia ‘modo; cos 
detto dalla buona presa che si fa del 
fo. L. Arripere. $.— arcdna cosa. fig. 
Vale Afferrarla, dar nel segno. —icso. 
add. Atto a ciullare. L. Rapur. 

Cuirrote; s. f. pl. Bagattelle. L. Gerre; 
nuge , arum. 

Ciòrroto. s. . livornese, Lo s. c. Cer- 
cine pel 2do significato. 

Giuerordrro, 0 1L Momicnlro. s. m. L. 
Lozia pyrrhula. Linn. T. ornitol. Ue- 
cello, detto anche Montanino , che ha la 
testa, le ai e lo coda, di color nero; le 

inn copritrici delle remiganti posteriori, 
E della coda” bianche, IL measchio 
è rosso, la femmina è rossiccia gri 

@Cu—i. s. £ Fan T,© Puctla 
s*_o. s. m. Fanciullo. 
inesperto come un fu 
noi di ciò dee èsser cito. 
rim 

Ciònto, s. m. T. inerc. Collo, presso a 
poco simile al fardo , se non che s' usa 
solamente per l''iadaco. $. Ciurlo, è an- 
che un Certo giramento della persona. 

Croma. n. coll. £ Moltitadiue di gente ; 
ma si dice di gente vile , di canaglia. L. 
Turba, turma, $. Dicesi” per lo più degli 
Schiavi di galea, e della torma de' forzati, 
0 de' buonavoglia , che vengono in una 
galca, L. Remiges, remigum turma. $. 

à consi que' galeotti , che r 
ser legati. 6. Cròn- 
iurmeria , nel 2do significato. 

V. Civnu—anz. L. Circuitio , ambages , 

, dncantationes, —cua. n, coll. 

ine di gente vile ed inutile ; 

Al. Plebis quisquilivo , fax po 








imperioso che 



















































dd. Ignorante, 
to. E Snia. di 


Fr, Sacch. 




































plchagli 
puli. 
Ciunwangne: Lo s. e. Ciurmatore. 77, Ciua- 









V. Cronu—a, 
vv. a. Il dar here che fanno 
madoti di vino, 0 d'altro, sopra 

no detto una Iuoga intemerata 
5 la qual bevanda dicono essi esser 
antidoto alle morsicature de' serpi, o di 
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ali velenosi, L. Zucantare. 6. 
il, Prender bevanda, o altro, che 
si suppone superstiziosamente operar. per 
arto magica , e produrre effetti. straordi- 
. Dare ad iutendere una cosa 
come fa il ciurmadore ; gi 

con parole per 
iagaunare. L. Decipere,, imponere. —iast. 























se ingurgitare, 
car. m. Ciurmatore 


—ivre. par. pres 
che 
icesi di CI 
od altra cosa peri» 
colosa e trista, o per mezzo d'incantesimo 
contrario, 0 per altro modo usato di 
nvulnerabilis. S. Dic 
hi per esser altra volta incorso 
nel male, 0 in alcu pericolo , pi 
ne teme. L. Securus, experiens. $. E per 
estensione, c per simil. dicesi di Chi 
può mettersi ad ogni rischio. —aoéne, 
—ardne. n. car. m. Che ciurma. L. Proc 
stigiator, impostor. $. Frappatore, .inga 
fatore tolta la ohi dalla qualità. della 
persona. $. Dicesi anche al ogni Cantan 
banco e cerretano , che vente le sue ba- 
gattelle , senza propriam. 
nice, 1, car, em. del 
ast. £. Queg] 




































Ciòs. geog, 
avea la sua sorgente ne' monti della Tra- 
gie grdera a mune foca mel Danubio. 

. —. Città episcopale dell’'As. minore 
nella Bitinia » in vicinanza al mare ed 
alla città di Nicea. Fra queste due città 
fu sconfitto Negro, dall'armata di Settimio 
csSerero, l'anno i8t di GC 

Ciùs add. vo. b. Alquanto allegro dal 

lo. Lo Leviter ebriu. 
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i hi 
Civàpa, 0 Civavizna. 
dell'albero di bompresso 





prua. Questa vela è molto 
preude il vento quasi a fior d' a- 

‘e sovente , allorchè la nave 
bilancia molto; ma la medesima si vuota 
facilmente per due grossi fori, che ba a 











ciaschedun lato. Essa riceve tutto il vento 
che scappa lungo la bordatura, Vuolsi pe- 


rò da 


nella nautica , che questa 

er sostenere il bastimento, e 

raddrizzarlo verso l'altezza, che a spi- 
nerlo innanzi. 

314. s. f. Nome generico d’ogui legume, 

oli, lenti, è lenticchie, 

i. L. Legumen, inis.. $. 

Per Voto, sullragio ; così chiamato , per: 

ché i voti si davano collo cisaje. L' Syft 
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fagium. $-—. add. £. Agg. di lente, usato 
LelSitaigoe la tene lap lla in 
te palustre, e dalla lente di vetro. 

Civàxzoa. n°.) —o. m. (asp. ) Utile, 
‘vautaggio, guadagno, avanzo. Li Zuorum, 
utilitas, compeudium, Perchè in altra parte 
cercherei miu civìza. Bocce. nov. 20. — 
Ci portàrono la parsimonia da casa loro, e 
per grosso cvàszo, che facessero per in- 
tiaia, o forti, la si mantennero; 
Tac, Dav.'ann. 3. $. prov. Fare il ci. 
vanzo di mona Ciondoliua , vale Negoniar 
con iscapito; far barati cda sno, denti 
Questo grasio vorria fare il cavàno di 
mona Ciondolina che dava te palle 
nere grandi per avirne due nane" cop 
pellite, perde iano brissolate. Cecchi 
salt. Cr. —ine. v. a. Civire , provve: 
dere. L. Parare comparare. —nst. neut. 
p- Procacciarsi il necessario ; provvedersi, 
Approfitarsi, avanzari. "—"AMENTO, n. aste 
mi. Civanzo , guadagno , vantaggio, profit: 
to. L. Lucrum. 

Civàsso. geog. Città del Piemonte. 77. Cur- 

Covita. geog. Vil. del seg. Lonb 
vire. geog, Vill. del reg. Lomb. 
nell Bret di 


































usò per Cittadino. 
Civ. geog. Vill. del reg. Lomb,-Ven., nella 
provin, di Veneri 
Civia, a. £. —io. 
intessuto di vine 
che loro fa di bisogno per lo podere. 
Citiuo. prog. Vilagi del reg, Lom 
Cavina, $ Ve, nella Gronin. di Gomo. 
Civio. P. Civcta. fer 
Civisio. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Milanese, 2 
Civirr—, 








Aruese da contadi- 


— per uso di trainar 




















L. Strix ulula. Linn. No- 
"di st, nat, Uccello notturno, molto 
simile al gufo, e com' esso odiato dagli uc- 
celletti e perciò serve per l'uccellagione, Ha 
la testa liscia; lc penne del corpo superior- 
mente fosche, bordate di giallo; le copri- 
trici delle ali segnate di strisce bianche , 
e quelle della coda hanno alcune strisce 
ique brune. La femmina ha due ordi 
ono di strisce rotonde. Essa am 
i, ed anche ne' campi solitari, 
inque o sei ova bianche. È 
. Quest’ uccello prende 
Chi anche 
























cognizione delle future cose; ond' è che lo 
avevano consacrato a Minerva come sin 

bolo della prudenza e della vigilanza. Gli 
Ateviesi avevano un rispetto particolare 
per quest” uccello, Appo questo popolo, e 
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presso gli 
augurio ; 
popolo I° 
presagio sinistro. Sulle medaglie degli A- 
teniesi si vede sovente una civetta che 
sa sopra un vaso, Gli Ateniesi, secondo 
opivione di molti anti Hanno vo- 
luto conservare con questo emblema la 
memoria dell’ invenzione de' vasi di terra, 
che il gran commercio d' olio, che face- 
vano, doveva render loro preziosa. $. An- 
dare a civetta, vale Audare a caccia colla 
Tener la civetta per uc- 
fi Chiunque uccella al gua- 





















daguo con qualche allettativo. $. prov. 
Sebiseciaro il capo alla civetta, © fupa: 
niar la civetta; dicesi del Condurre il 





mezzano , dove è sua arte condurre sltrui, 
$. prov. ‘Anche lo civette impaniano, vale 
Anche i più accordi talora restano gibbati 
$. Civérra. Dicesi anche a Donna sfacciata, 
€ troppo ardita nel trattar con gli uomini, 
$. Far civetta , o la civetta; valo Lmitare 
i gesti che fa ‘col capo la civetta, che 
sembra scherzare cogli uccelletti , alzamlo 
ed abbassando la testa. $. Far la 
dicesi delle Done che troppo van 
amoreggiano , allettando gli amanti cogli 
sguardi , e co' lezzi, a modo di civetta. 
L. Mauliebriter desipere. $. Fare, 0 gio: 
care a civetta; vale Giocare a un giuoco 
così detto , dove quello che sta nel mer- 
20 non può esser percosso quand’egli to 
ca terra colle mani ; e però ora alzandosi 
ora abbassandosi tira quando all'uno, e 
quando all'altro de' gran mostaccioni , e 
questi vicendevolmente s° ingeguano colle 
percosse di fargli cascare con un colpo il 
cappello , o la berretta della testa, che è 
dl fine del giuoco. 6, Dal suddetto giuoco 
Far civetta , o fa venta 
a civetta; per similit., vale Alzare il capo, 
aaa, 0 scsssenni, S. Dallo steiso 
ficoco diceti Tuccare a civetta, cho vale 
Dar busse , percuotere a mal modo. (. 
i di cite È tetta piete f 
Monete d' oro , dal color giallo degli oc- 
ghi di tale piccolo, $. Becco di civetta T. 
di archit, Membro della cornice, così cl 
amato perla somiglianza cl'egl ia col becco 
della civetta, $. Civérta. T. de’ pescatori. 
Nome volgare di una specie di razze, da 
ta anche Pipistrello, falcone , rospo”, pe- 
see ratto , © de' Rogan Aquilone: lay 
ca (so. dell’ uso), —zz4. s. f. dim 






































$. Più comunem. diconsi di Donna sfac- 
ciata, che fa la civetta, che amoreggia 
vanamente. —ine. v. a, Uccellaro con la 
civetta, che 

civetta. Per F. 
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tare i gesti della civetta. $. P. met, dicesi 
delle Donne, che 

allettando gli uomini con atti di van 
di leggerezza. L. MulieBriter_ desipere. 
—enia. n. ast. £. Il civettare, f. P. simil. 
1 lezzi , e gli atti delle donne. —àsz. 
v, a. Frequentativo di civettare , cioè di 
Far lexzi per amoreggiare, parlandosi di 
donna. —ixo. n. car. m. Persona vana, 











come 
e vivi, della coda ll 
di , langhi , © sotti 
dalle alire specie di sirigi. —isso, n. ast. 
m. Il civettare. —Gxe. s. m. Civetta grane 
de. $. P. met. Dicesi di Finto amatore, 
che codia, © vagheggia le doone. anzi pet 
vanità, e per poterlo ridire, che per amore. 

Covmzzito, peot, Vil. del Tirolo, ne © 
colo di Trento. 

Civico. add. T, di stor. rom. Agg. dato da' 
Romani a Quella corona di quercia, che 
concedeva a chi in battaglia avea salvata 
la vita a un cittadino. A” tempi della re- 
pubblica usavasi che il cittadino 

stata salvata la vita, ponesse e 
la corona civica sul capo del suo liherato- 
re, che dal cittadino salvato doveva essere 
onorato per tutta la vita come un secondo 
Padre. 

Civivìxe per Fava. geog. L. Forum Julit; 
e ne' secoli posteriori. Civitas Austr 
Città del reg. Lomb.-Ven., nella provin. 
di Udine. È situata a° piedi di ben colt 
vati monti, formanti un ramo delle Al 
Carniche , sul fiume Natisone , che vi si 

ssa sopra un magnifico ed ardito ponte, 
formato di pietre quadrate , lavoro del se 
colo XV, cho può. ereggiare co' più gra 
diosi degli antichi Romani. Ha esso ponte 
due soli archi, che si stendono in Innghe 
2a 220 piedi, e 75 in altezza. La città è 
cinta di vecchie mura, e di una fossa, ed 
è il capolnogo di 12 comuni, che insieme 
contano 20,000 sbitant. Long. or. 31°, 6; 
Lat. settentr. 46°, 4. Cividale si gloria 
aver dato i natali a Paolo Diacono insigne 
letterato del secolo VIII , e contemporaneo 
po della Torre, 
ta città fu per 
























































i. Qu dà fa. 
densa de' patriarchi fo- 
spontaneamente sotto 
il veneto dominio sino dall’ anno 4419, e 
vi restò sino alla caduta della repubblica. 








rogiuliesi. Essa p: 


Vill, del reg. Lomb.-Ven., vella 
provin. di Mantova, 












CIV 
(eo. Nome di due villaggi del reg. 
eo , nelle provin, di Bergamo.” 








Civictio. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Como. 
Civite, s. m. Libro nel quale i notaj regi 
strano i richiami. L. Libellus, î. $. Veduta, 
o prospettiva di scena, rappresentante abi: 
tazioni di città , contraria a quella rap- 
esentante campagua , che si dice Bosco. 
È. Per Culo, detto per ironia, e in sento 
contrario. Onde ciascìmo alla real pre- 
senza Alza il ove, e abbissa giù le 
corna, Malm. 6, 78 
Civirnr. add. Cittadinesco; di 


















Di costumi nobili, e dotato di civiltà, 
cortese , gentile, urbano , culto , onesto, 
galante. L. Urbanus, $. Vale anche Di con: 

n le © "1 plebeo, 6. Par- 
landosi di legge si trova anche nel signi» 








ficato di Giusto, e bene ordinato. /. Purg. 
8 ST. leg. deg 
icendosi 





egge 0 di Ragione, 
Teggeo. o Ragion civile. Quella 
0 dalle repubbliche, 
strata. L. Jus civile, n 
differenza di Canonico ( /. questo. voc: 
bolo), 6. T. leg. A diferema di Crim 
nale, ed è agg. di Ogni controversia 
cognizione di delitto; onde 
ciamo Causa” civile, azion cisile, &e. 
In questo significato l'usarono il Hoecaceio, 
e Be. Such, nel numero del più, col no: 
me sottinteso. Come egli facèva” talvòlta 
iatèndo alle crwìti (cioè alle cause civi- 
i ). Bocc. nov. 20. £ Morte civile, T. 

























leg. Dicesi per dinotare la Privazione dei 

difitti della società civile, sia per voli so- 
lo, contumacia, 0 altra 
a pena capitale. —lssimo. 

add. sup. —isrà, n. car. m. Voce i 





da 





uni, come I' opposto di Ci 
che attende alla scienza del jue 
—iràme, n. asti f. 
: zàne. v. a. Ridurre 
L. Poli n 
ne. ave, Con 
iter, urbaniter. $. A cagi 
e del conversare fra i cittadì 
che tra i cittadini cownwinte hdscono. 
Segr. Fior. Disc. rà, — 
m. ast, £. Costame e maniera di 
; urbanità, gentilezza , costumatezza , 
mrbatezza , buona creanza. L. Civilitas , 
irbanitas , humanitas. È. Cittadinanza > 
è Grado e dignità civile. L. Civili 
civitas. 6. Per Società civile d' u 
cougregati a vivere insieme con leg 
muni. Sî èrdinano in una cità, per 
cagione del. bene comi 
vr. Fior. 

















































e degli wòmini. 
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fana, Accusato di aver voluto turbare 
il riposo della Germania , 1° imperator 
Nerote il fece porre in coppi, de’ qualî 
veone liberato da Galba, che ebbe poi a 
mtirsene. Volendo Civile vendicarsi del- 
’ oltraggio ricevuto , sollevò contro Roma 
i Batavi ed i loro alleati. Ei condusse da 
prima una tal ribellione con molta destrez- 
2a , uemico dichiarato seoza comparir tale, 
seppe deludere i Romani, che non sospet- 
tavan punto in lui ostili sentimenti. Ma 
qualche tempo dopo si levò la maschera , 
bi losi unito a' Galli, disfece Aqui: 
lle sponde del Reno. I Romani, trat- 
ja fama di questa vittoria, a lui si 
unirono , così che Civile, fortificato da 
uesto nuovo ajuto, vinse in due battaglie 
uperco, ed Erennio Gallo, che tenevano 
i di Vitellio, e finse di non aver 
le armi se non in favore di Vespa. 
siano, lu tal guisa, sempre dissimulando, 
batté poi Vocula , e fece entrare nel suo 
tito alcune legioni; ma quando la ri- 
Belione de'Galle, da esso suscitata, chbe 
sato i Romani , essi lo abbaudo- 
marono, e si raccolsero’ presso Petilio Cer- 
cale, generale romano , dal quale Civile 
fa vinto due volte, e finalmente costretto 
a ritornare, come fuggiasco , in Batavia. 
Nulladimeno seppe questo ribelle dare si 
favorevoli colori alla sua sollevazione, che 
Vespasiano gli perdonò. 
conetinzo Letay rà, —prioe, = 
TÀTE; —izzàne; —I22Àt0; MENTE; —rà, 
rive, rire. /. Civiu—a, add, 

















































og. 


del reg. di Nap., nella Capitanata , iu fac- 
cia alle isole di Tremiti. $. — Ronktra. 
Pice, città del reg. di Nap., nell’ Abr. 
iter.,, © pel distr. di Lanciano, sulle spon- 
de del Sangro. $. — Camrowario, Borgo 
del reg. di Nap., nella contea di Molise, 
nel distr. di Larino; conta 2500 a 
$.— Casrestìna L' Falisca. Pice, città 
ese, degli Sti j, nella delegazio» 
lia da Roma, 
n'altura, e presso il Itio Maggiore, 
passa sopra un bel ponte , fatto 
costruire da Clemente XI; conta 3000 a- 
bitanti. Long. or. 29%; Lat. settentr, 42° 
47. Sì pretese a torto che questa occupi 
il luogo di Veja, mentre resta provato 
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che è l'antica Falisca capit. de' Falisci. 
$.—v' Axrìwa. Borgo del reg. di Nap. , 
nell Abr. ulter, 2do, nel distr. di Aver: 
zano , sopra un' alta collina della valle di 

Conta 4200 abitanti. $.—p1 Feit- 
Civivate per Fucu pi Pin 
















vado, unito a quello di Atri 
della 5. sede, Questa ‘a 
che ora conta circa 10,000 abit. , 
atrutta da Silla al tempo della guerra ci- 
vile. I Normanni , che avevano scacciato 
i Greci ed i Saracini, vi fondarono il 
regno, detto poscia delle due Sicilie. Rug- 
gicro vi assunse il titolo di Re, e la di- 
chiarò città reale. Fu principato della fa- 
miglia Farnese , quindi appartenne a Carlo 
di Borbone, che montando sul trono delle 
Spagne , la' cedette a Ferdinando IV suo 
figlio. IÌ distr. di Civita di Penna è diviso 
iu sette cantoni , cioè: Civita di Penna, 
Bisenti, Catignano, Civita S. Angelo, 
Loreto, Pianella , ‘e Torre de' Passeri, 
$. —ovcàue. L. Civitas ducalis. Città vesc. 
del reg. di Nap., nell’ Abr. ulter. 2do, 
capoluogo di distr. e di cantone, sulla 
destra del Velino. Conta circa 2000 
abitanti, Deve la sua origine al re Rober- 
to allora duca di Calabria, nel 4308, il 
quale le fece dare il nome che porta oggi. 
suo distr. è diviso in 7 cantoni, c 
sono, Civita ducale, Amatrice, Aotrodoco, 
Borgo-Colle-Fegato , Leonessa , Mercato , 
€ La Posta. $.— eo Auruniis. Vescovado 
della Sardegua ,, nella parte settentr. 
Capo Sassari. È suffrag. dell’ arciv, 
Sassari, e la sua diocesi conta 26,000 
tanti, La sede è a Tempio. $. —Lavima. 
L. Lavinium. Vill. degli Stati pontifici , 
nella Campagna di Roma, $.—LuranitrA. 
Borgo del reg. di Nap., nell’ Abr. citer., 
e nel distr. di Lanciano, con circa 1800 
abitanti. $. — Nòva, Borgo del reg. di 
Nap., nella contea di Melise, nel 
f Berna, con 2000 abitanti. $.—- Noor 
orgo degli Stati pontificj, nella dele: 
guiline di Macerati, poro sopra un' e 
minenza , sulla strada che va da Loreto a 
Fermo , dist, un miglio dall Adi 
Fu decorata del titolo di ducato, appar= 
tenente alla Casa do'duchi Cesari. Dicesi 
patria di Annibal Caro. 



























































Civrraguàwa. geog. L. Peltuinum. Borgo del 


reg. di Nap., nell’ Abr. ulter. tmo, e 
nel distr. di Civita di enna. Conta 2500 
abitanti, 
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Civira-Rete. geog. Borgo del reg. 
nell'Abr, ulter do , nel dint 
Ducale , presso la sorgente del fiu. Velino. 
$.— Sant" Ancrro. Città del reg. di Nap., 
nell’ Abr. ulter. {mo nel diste. di Civita 
di Peona , capoluogo di cantone , sopra 
‘ama collina, dist. 3 miglia dall’ Adriatic 
$.— Vicema. L. Centum celle 

orto di mare degli Stati 
Tecgo di delegnzione smi 











lediterr. , dist. 


40 migl. circa da Roma. Long. or. 20*,24; 
da scttentr. 42°, 5. La città È ciota da de- 
pli mura 





il suo porto è sicuro, ed è uno 
igliori degli Stati della Chiesa ; esso 
contiene le galee pontificie, L' aria di Ci. 
nalsana , e l'acqua vi è 
qualità, al cho debbesi attri- 
Jere questa città così scarsamente 
ata, contando essa appena 8000 sbi- 














aiCirirare. a. f, Città, D. Conv. 151, 
Cavivkre, geog. Vill del reg. di Nap. nella 
Capitanata; è questo l'aolico Thecnum 
he, uo tempo, ra gr it cpiscopae. 
Civrràita. s. £. T, d'agr. Specie di grano , 
dol gentil biango ; dice, 









anche Di , 
Civertuta, gcog. Borgo del gr. due. di Tose, 
nella provin, di Firenze, e nel vicariato 
Monte San Savino, con 4000 abitanti. 

isso apparteneva altre volte alla città di 
Arezzo , il eni vescovo lo collè a' Fioreo- 
tini nel 4345. Nel 4554 il duca Cosimo 























Pesaro , presso la 
dist. 26 migl. da Urbino, e 9 da Gubbio. 

—1 Rowicxa. Terra degli Stati. della 
‘esa , nella delegazione di Forlì, dist. 13 
migl. da questa città, sulla riva destra del 
Ronco. Evyi in questo luogo il santuario 
di Santa Maria della Suasia , di molta 
venerazione © concorso , nel qual santua- 
rio trovasi la tanto applaudita iscrizione che 
leggesì nel tomo XVÌ, pag. 93, num. XVIL 
delle opere del chiari 
—pi Acuàno. Borgo degli 
7 nella delegazione di Viterbo, 
Chiaro , che presso questo borgo 
fetta nel Tesero. $. "Cash Nova, Borgo 
del reg. di Nap, nell’ Abr. ulter. tmo , 
e nel distr. di Civita di Penna, con circa 

















CIZ 


$. —Der Taéxro. L. Be- 
Las Druenti. Città del reg. 
str. di 








piazza forto di terza classe. importante 
per la sua situazione , sul declivio di un 
eminente colle di vivo sasso , la ci 
mità è occupata da un buon’ castello fo 
tificato, Ebbe il titolo di Città Fedeli 
ma, da Filippo Il re di Spagna, per aver 
i suoi abit. sostenuto con rara intrepidez- 
za l'assedio postovi , nel (557, dal duca 
di Guisa, È patria del pontefice Leon IL 
$i Masaa-Ravubnoo. Vill. del reg. di 
‘ap., nell'Abr. citer:, e nel distr. di Lan- 
. —Rovèro. Borga del reg. di Nap., 
ir, ulter. 2do, c nel distro di Aver: 
ta 4200 
































nell' A 
zano , capo luogo di cantone; ci 
Groinig. Vill. del reg.Lo 
ivo. ‘ill. del 16; amb.-Ven., nel- 
da Vili lina, s 








#Civduo. s. m. Lo s, c. Ciborio. 

Civaìs, geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Tresigiano. 

*Cizicìma. 








contigui giardini. Esse erano tra i Greci 
lo stesso che i sita edi comaculi pre- 
s0 i Romani 





Cizico, e Cistco. geog. ant. L. Cyzicus, Ciuà 
un tempo celebre , ed una delle 
dell’ Asia minore, 
Propontide tra 1° Ellesponto 
Eusino, sul mare, chiamato di Marmara, 
che non era separata dal continente che da 
tn canale; © sopra le rive di questo gia 
ceva la città , la cui fondazione data 70 
‘ni dopo quella di Roma. Nalla era più ma- 
goifico delle sue edifizi 
tutti di marmo. Cirico dal suo bel princi» 
pio avea sempre godi una perfetta per 



























tto. il patri 

stantinopoli ; ora è affatto distrutta, e nulla 
se ne vede che l'isola su cui gi 
che è divenuta una penisola, essendosi il 
canale , che la separava dalla Terra Fer- 
ma, empito di terra. 

Cizico. mitol. Re della città e de’ contorni 
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di Cizico. Accolse con molta magnificenza 
gli Argonanti , che andavano alla conqui- 
sta del Vello d'oro. Essendo poscia par- 
riti questi eroi , furono la notte’ da un 
colpo di vento contrario respinti sulle me 
desime coste. Cizico, credendoli i Pelasgi 
co' quali era coutinunmente in guerra , c 











e fece edificare sul monte Dindimo un 
tempio alla madre degli Dei, alla quale 
fece un sacrificio per espiare la morte che 
avea data iuvolontariamente ad un princi» 
pe, che lo avea accolto con tanta bene- 
volenza. 





a. 8, (Lo s. c. Poppa, mammella. 
L. Mamma. ha 


cL 








«-Cràve. n. £. (voce da usarsi. solo. nella 
poesia ) Uccisione, strage. L. Clades. 
Ciaoo. geog. ant. I. Cladeus. Fiume del 

Peloponneso in quella parte dell' Elide , 
chiamata Trifilia; era uno degli afuenti 
del fiu. Alfeo. I Greci rendevano un cul- 
questo fiume, che aveva un 
a statua nel tempio di Giove 
ira uno degli eroi della Greci 
*Craproràne. n. f. stor. ant. Festo 
che celebravansi dagli antichi , nel tempo 
che potavano le viti. (Dal gr. (ladeyterion 
falce per potare le viti, e da Clados ramo.) 
*Craviropistioria. n. f. T. bot. Quella spe: 
cie di distrofia ( V. questa voce ), che si 
osserva in alcuni alberi nani, che nella 
oro gioventù lussureggiano in rami, mentre 
il loro tronco non anmenta in proporzio- 
ne, ed alcune volte muore, Questa voce è 
composta con quattro parole greche , cioè 
da Clados ramo ; pus gen. podos piede ; 
dys male, © trophe nutrimento. 
*Ciapòne, sf. T. bot. Genere di piante, 
‘così dette per avere molti rami. ( Dal gr. 
Cladodes ramoso , che deriva da Clados 
ramo. ) L. Cladodes. 
Crandwa. n. f. T. bot. Genere 
così detti per esser ramificati, 
T. IL 
































cheni , 
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*Cranovovistadida, n. f. T. bot. , e di agr 
Malattia delle piante; ed è quella specie 
di distrofia prodotta dalla scarsezra d'ali- 
mento, e che consiste in ua Languore oguor 
crescente ne'rami superiori , e specislmen- 
te in quelli dell’ ultima estremità, che 
poi vanno a terminare colla mort 

*Ciavortate. Lo s. c. Cladeuterie. /. 

Ciaîvo. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 

quel Somasco. 
aLavàtpa. geog. Capo il 
di Rodi» vel Mediterraneo, 

eeCram—ine. v. a. Parlare ad alta voce; 
dare. ( Voce da non usarsi che nel vere 

#0.) *t—andre. v. f. HI clamare, 

L. Clamor. $. Chiamamento, invocazione. 

L. Invocatio. **—Gue. n. m. Romore ; 

esclamazione , richiamo, querimonia. L' 

Clamor. $. Far clamore, vale Gridare. 

—orsso. aid. T. de' canonisti, è dell'uso. 

Agg. di Caccia , e dicesi di Quella che si 
fa con grande sirepito. 

Ciiso—e. 8. £, —t. pl. (e talvolta trovasi 
Crsio—a , —e. pl. ) T. di st. ant. L. 
Clamys , paludamentum. Sorta d' 
militare senza maviche , che 
pra la tunica, inventato 
usato poscia dagli Arcadi, indi dagli al 
tri Greci, e da' Romani. La clamide era 
l'istesso in tempo di guerra, che la toga 
in tempo di pace; essa non copriva tutto 
il corpo, ma particolarmente la parto di 
dietro , benchè venisse ancora sugli omeri 
sulle braccia, e fosse attaccata con una 
fibbia al petto. Ve n° erano. presso i Ro: 
mani di quattro, © cinque specie 5 quelle 
de' fanciulli , quelle delle donne , e quella 
degli nomini; que ultima era divisa in 
elamide del popolo , e elamid to- 
sia. La clam[dé regla era fata a foggia di 
manto , come quello portato da’ sovrani. 
Mercurio vedesi per lo più dipinto con una 
clamide , che gli copre le spalle, e on- 
deggia indietro. 

Grawinra. geog. ant. Uno de' nomi dell'iso- 
fa di Delo. 

seCramin—e, —Gs0. Y, Cram—ane. 

Cramperta. geog. ant. Città. d' Italia , nella 
Magna Grecia , nel paese de' Brurj cor- 
risponde oggi ad Amantea. 

Crawpesrìna, s. f. T. bot. Specie di pianta, 
il cui fiore è monopetalo. 

e*Crampesrint—o, add. Agg. per lo più di 
matrimonio , e vale Contratto în segreto. 
L. Clandestinus. —wivre. avv. In modo 
clandestino. 

«*Crancone. n. m. Strepito, suono ; è dicesi 

ropriamente di quello delle trombe. L. 

Gina. geog. ant. Fiume d'It. nella Cam- 
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oceid. delli 
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ia, Esso bagnava il territorio di Capua, 
Pindave a perdersi @ qualche distanze de 
questa cità nelle paludi di Literno. È i 

moderno Clanio nel reg. di Na 
Fiume d'It nella parte or. dell' Etrur 
formava diverse paludi nel suo corso, © 
ittavasi nel Tevere, all' ostro di Clusium 
Chiusi). È oggi la Chiana negli Stati 

lella Chiesa. 

Crìr. geog. Vill, del reg. Lomb.-Ven., nella 
» di Udine. 

Crina (Didi). biog. Figliuola dell’ imperat. 
Giuliano 1, il quale si comprò l'impero 
vendutogli da' Pretoriani, dopo la morte 
di Pertinace, l'anno 493 di G. Cristo. Clara 
era già maritata al senatore Cornelio Re- 
pentino, quando suo padre pervenne all’ im- 
pero , ed ottenne il titolo di Augusta per 
sé, e la carica di prefetto di Roma per suo 
marito, ma questi non la conservò che 
durante il bre di suo suocero. Set- 
timio Severo, che ne lo spogli, 
altresì Didia Clara della sua qua 
Aogusta, ed in oltre delle sostanze 
aveva di’ suo padre. Così nel breve spazi 
di pochi mesi essa provò tutti i favori e 
tutti i rigori della fortuna. 

Ctina Diu. mitol. La Dea risplendente. No- 
me di Iride. 

Ciandaza. geog. Borgo della Morea. 7°. Cuta- 
nanna. 

Ciantrro. s. m. Sorta di vino di Francia; 
così detto perchè il suo colore è un rosso 
chiaro. 

seCranizio—àna, **—i70. 7. Cranmo, add. 

Cranmonre. geog. Borgo del reg. di Nap., 
nella Basilicata , sul Sino, 

Cranmirro, e Craniso. s. m. T. di mus, 
Nome di ‘uno stromento da fiato. 

Cràno. mitol. Soprannome di Apollo, da 
Claros cità della Jonia, dove questo’ dio 
aveva un oracolo. 

Crimo ( Isidoro ). biog. Eruditissimo Reli- 
gioso italiano, del XVI secolo. Il coguome 









































icchi , avendo egli assunto il nome d'I- 
idoro allorchè si fece Benedettino Cassinen- 
se, nel 4547. In breve si avanzò talmente 
mello studio delle lingue ehrea, 


latina, nella teologia, e nella S. 
be fa nominato come uno de' più dott 
nomini del suo tempo; venne promosso 
5 ‘diverso cariche. della sua religione; 
priore nel monastero di Modena, indi 
abate în quello di Bergamo, e poi in quel- 
lo di Cesena; finalmente, nel 1547, fa 
fatto vescovo di Foligno, Intervenne al 
concilio di Trento, ov chbe largo campo 
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senato: 
L. Clarificare. **— wncito. par. pass. 
e. Chiarire. **—1rà, 


._ 0 Chia 





SVI secolo 


jo di con- 
sigliere reggente. Morì nel 4575 viaggio 
facendo per Gi detto mo- 
to per acchetare le in- 
che desolavano quella 
diverse pregiate opere 
ispradenza. 
Cranoar, ?. Cran—o. add. 

geog. ant. , I. Città della 
Jonia, presso Colofone, dove Apollo 
un bosco saero, un tempio molto antico, 
sd an celeberrimo orscolo, Ea fu fon: 

ta da Manto figliuolo di Tiresia, doy 

la sconfitta "egli iponi, vinti dal Toe 
bani di Beozia. Nel sacro bosco di Claros 
nou entrava mai alcuna bestia velenosa. 































vano seoza alcun timore. $. —. Isola de 
mare Egeo, chiamata Culamo ; è 
la Calymna di Plinio. $.—. biog. Capitano 





licio, che comandava sotto Enea nella guer- 
ra del Lazio. 
Cuiss—e. n. f. Ordine, secondo il quale 
si dispongono le persone e le cose. L. 
Classis. . Anticam. significava Armal 

ittima, carovana di navigli, L. Clas 
$. Ordine di milizia terrestre. Segr. Fi 





























nem. per Ordine, 
ma classe, ultima, infima cl 
merosa , ke. L. Ordo, classi 
a. Disporre e ordinare ia classi le diverse 
cose del medesimo genere. —aziGne. n. 
ast. f. Ordinamento in classi. —1. s. f. pl 
T. mar. Voce che siguitica l" arruol 
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e altra gente di mare, stabi- 
lito per la prima volta în 
del regno di Luigi XIV. 
T. Soldato antico 


de' marina 











n 
ano, postato di 
presidio a' Inoghi marittimi, o alle rive 
de' fiumi. L. Classiarius. —ico. add. Di 
cesì di cosa eccelle 
prima classe; onde 
co , e vale Autore approvato , che fa au- 
torità in certe materie. In questo signifi. 
cato dicesi anche I clissici, sensa l' appog: 
io del nome Autori, che vi si sot 


















li e segno di battaglia 
Foce antica dall Istino. Classicum. Sertio 
iso il popolo iu cin 
classi , queste si convocavano al suono di 
una specie di tromba detta Classicum, dal 
gr. Clasi: convocazione. Appo i Romani 
chiamavasi Classico il segnale, con cui negli 
weertivano i soldati di montare 

i reni. Ogni go- 
nerale in capite, 0 l' Imperatore, aveva 
seco un trombettiere, il quale, pel di lui 
cenno dava il primo segnale, a que' trom- 
bettieri posti in cerchio intorno all' aqui- 
la. —iricàae. v. a. vo, dell’ uso. Disporre 
le cose in serie, 0 classi; classare. —1r1- 

càro. ass, —iricazione. Lo s. c. 

Clasazione, V. 

Cràssis. geog. ant, Nome del porto di Ra- 
venna, all'ostro, ed a qualche distanza da 
questa città. Augusto l'avea fatto costruire 
per tenervi la flotta dell' Adriatico. Il 
mare poscia, ritirandosi, lo lasciò a secco. 

Crastipio. geog. ant. L: Clastidium. Cit, 
d'It., nella Liguria , presso al Po. Nelle 









































sue vicinanze Marcello disfece i Galli In- 
subri, e uccise in un duello il loro re 
Viridomaro , 222 an. av. G. C. Vuol 





che sia oggi Schialerzo nel Piemonte. 
Ccarènxa. geog. ant. Cit, d' It,, nella Galli 
Cisalpina (Lombardia), all’ ostro di Bono- 
(Bologna); è menzionata da Plinio eda 
Cicerone col titolo di Colonia , e di Città 
togata. Credesi che sia l' odierna Imola. 
eCràmso, s. m. (Dal gr. Clathron sbarra, 
‘cancello, che deriva da Cieiò io chiudo. } 
Genere di funghi, così detti perchè sono 
reticoli e forati da tutte Je parti, di 
modo che liaono l'aspetto d'una grata, o 
inforriata. È anche il nome di Ue verme 
perchè. ha la chioc- 
- 0 sia costole, e 
colle spirali connesso fra loro a modo di 
ferrata. $. —. mitol. Nome di Una divinità 
presso i Romani, che presiedera alle grate 
ed alle serratore , e aveva un tempio in 
comune con Apollo sul monte Quirinale. 
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Crìrtn. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provio. di Udine, 
seCràonene. vi Chiudere, contenere, 
celare, L. Contenre. 
). Chiamasi così una specie 
‘color verdogaolo ‘nella sua 
ità, di figura quasi rotonda , e di 
squisitissimo sapore, 
Cràuora geog. ant. Nome dato dai Romaui 
a diversi luoghi sì in Italia che nello 
Picci N 
Ruora, Nome or. di donna. $. —. st. 
rom. Nome "di una fammigli i 
di Homa, resa da Clauso re de' Sa- 
Bini. Essa diede alla repubblica un gran 
numero di uomi tri, e fu ono- 
rata di 28 consolati, di cinque dittature, 
di sette censure, e di sei trionfi. $. — biog. 
Nome di una Vestale romana, accu- 
sata di avere iufranto il suo voto di ca- 
atità ; era per essere condanuata alla pena 
stabilita per ua tal delitto , cioè di esser 
sotterrata viva, quando la dea Vesta, di 
la favola, fece un prodigio in favore 
lei per render palese la sua innocenza. I 
vascello su cui era il simulacro di 
madre degli Dei, che ver 
ma sino dalla Frigia, entrato che fu nel Te- 
trovò talmente arrenato, che più 
migl ‘uomini in vano fecero tutti gli 
sforzi per ismuoverlo e farlo avanzare, Con- 
saltatosi l'oracolo delle Sibille ,, dichi 
rò che solo una vergiue poteva "farlo en- 
trare nel porto. Allora si presentò Claudia, 
pregò la dea ad alta voce, attaccò la sua 
cintura alla nave , che subito si mosse, e 
fu condotta in porto. $. — Axròma. Fi- 
gliuola dell' imperat. Claudio. Ebbe due 
mariti; il primo Gueo Pompeo, che fu 
ad istigazione di Messalina condannato a 
perder la testa; il secondo fu Silla Fausto, 
di cui ebbe un figlio, e che fu posci 
fatto assassinare da Nerone, Ella me 
fu. finalmente vittima delle 
quest Imperatore , il quale , rimasto ve» 
doro di Foppea morta inchta sota i ol 
pi di lui, esibì a Claudia la mano di i 
ima esa rigetò tale offerta, © Nerone Ia 
fece privar di vita, mentr' ella er: 
nel fiore della sua età. $—Rurina. Matrona 
romana, moglie di Aulo Rufo Padente, con- 
vertita da S. Paolo, il quale ne parla alla 
fine della sua cpistola a ‘Timoteo. 
Cuaunràso. biog. Celebre Poeta latino , che 
fiorì in Roma nel secolo IV, sotto gl’ im- 
peraî. Teodosio , Arcadio, ed'Onori 
sti due ultimi principi gli fecero erigero 
una statua. Ebbe per mecenate Stilicone , 
e fu per secondare le passioni di questo 
generale , che egli scrisse un poema pieno 
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dî amarissime 
nistri, rivali di Suilicone, cioè Rufino ed Eu- 
tropio. La caduta poi di Stilicone , che 
aveva tentato di usurpare il trono impe- 

fece comprendere a Claudisno che 
;a di un uomo divenuto col- 
evole , poteva riguardarsi come criminosa, 
E però Mitiossi della corte. Questo. poeta 
era nato con un ingegno vivace ed elevato; 
carattere che manifestamente scorgesi nei 
suoi scritti; ma il suo stile è turgido ed 
ampolloso , e la sua latinità non è molto 


























tersa. Sono specialmente stimati i suoi due 
mi, l' uno contro Rufino ed Eutropio, e 
l’altro del ratto di Proserpina. Alcuni 





hanno voluto che fosse cristiano, ma troppo 
chiaramente risulta, e dalla testimonianza 
degli s , e dille sue opere medesi- 
me, ch € fa sempre idolata. $.— Ma 
mànte. Preto e fratello di 

icona nelle. Gall 
secolo, e pubblicò un Trattat 
tura dell'anima contro Fausto di Riez, che 
pretendeva che essa non fosse spirituale, 



























Pange lingua gl 
nis fo. , 6 che. si trova nella. bi 
de' Padri , e ne' libri della Chiesa. 

«-Cravoic—iae. v. neut. Zoppicare. Avèva 
nella fede cominciàto a cravnicine. (P. 
metaf.) Petr. won. ill. 146, **—ùnte. 
add. . leg. Dicesi de’ contratti viziati per 

licazione, »*—azione. n. LT 
leg. Viziosa inegualità ne' contratti. 

Cràwwio. N. propr. d'uomo. $. — (Ap- 

tor. rom. Uno de’ dieci magistrati 
detti Decemviri, notissimo per 

di Virgini (Pulero), 

figlio di Appio Claudio Cieco. Essendo 

console, 229 an, av. G. C., in compagnia 
io Pullo, ma batta 

navale sulle coste di Sicilia contro i Car- 
taginesi, Tentò poi un' altra impresa, pa- 

i i sopra la città di Drepani 
perciocchè Asdrubale , 






























(oggi Trapani), im 
governatore della piazza , essendone stato 


opportunamente avvertito, lo attese in ordi- 
ne di battaglia all'imboccatura del porto. 
Claudio > quantunque restasse sorpreso di 
trovare i nemici preparati in buona posi- 
tara, gli attaccò intonsideratamente, Ara: 
bale, profittando del suo vantaggio, calò 
a fondo molte navi de’ Romani , ne prese 
93. ed inseguì le altre sino presso Lilibeo. 
Riturnato a Roma, fu deposto, condannato 
all'ammenda, e costretto 2 nominare un 

tatore. 1 Roma Jero la disgrazia 
Claudio alla s imperocchi 

ido gli auguri dissuadere 
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dall’ attaccare il nemico, perchè i polli 
non volevano mangiare , mostrandogli la 
gabbia in cui eran riuchiusi alcuni di que- 
sti volati spose: che devano adun- 
que, giacché non soglion mangiare, € 
tosto lî fece gettare in mare. $.—Purcto, 
della stessa nobile fan ò 
all’ ordine senatorio , e pi 
della plebe, unicamente ad oggetto 
diventare tribuno di essa, e potere in 
tal qualità far dichiarare la guerra a To- 
lomeo re di Cipro , onde punirlo dell’ a- 
vere egli ricusato di prestargli una so; 
gi danaro per pagare il suo 
è che l'avean preso. In fatti, seppe 
Claudio così ben rappresentare l' affronto 
fattoal nome romano, più ancora le traboc- 
chevoli ricchezze del re di Cipro con ogoi 
suo potere insistè perchè fosse di 
nemico «ell Fu quin 
uestore con buona scorta , per ispo 
‘olomeo ; ma questi appena il vide a 





































vare, si diede da sè la morte, 
Cràvoro I (‘Tiberio Nerone Druso). stor. rom. 





Imperatore romano , figlio di Druso, 
di Caligola. In sua gioventù era così 
fermo di animo e di corpo , che Antonia 
sua madre volendo indicare un uomo sta- 
pido e da nulla, soleva dire, che era co- 
me il suo Claudio. Fu forse questa sua 
imbecillità il motivo per cui Caligola non 
N toglierlo dal mondo , imperoc- 
solo della sua famiglia che da 
questo crudele Imperatore veniste lasciato 
iu vita, Il fu trucidato Ca- 
ligola , Claudio pien di spavento erasi aj 
piattato dietro la tappezzeria della stanza, 
d onde fu da' soldati tratto quasi per fc 
za, e ment egli tremante © ginocchioni 
chiedeva loro la vita, essi il 
Imperatore. In tal gui dio, în età di 
50 ‘anni, nel Al dell'era cristiana, sali sol 
trono imperiale. Era già stato ammogliato 
due volte, piglò poi la terza mogl ie 
mata Messalina, €, morta che fu questa, 
prese in quarta ‘moglie Agrippioa sua ni 
Jote. I principj del suo regao furono ot- 
i, e promettevano il più felice governo 
si smentì poi, e non fu che 
un fanciullo sul trono; la sua debolezza 
ne fece un tiranno. Dotato di cuor doci- 
le, di Buona intenzione, © d'a certo 
genio per le cose benfatte , la sua poca 
testa nou l''avreble. falto' esser calvo 
principe, se non fosse caduto in mano alle 
peggiori persone, che allora vivessero, due 
scapestrate mogli. mostri di barbarie e sfre- 
nata libidine(/. Messatana ed Acnurrima ) 
ed una trappa di vili ed infami libert 
ed cuauchi, pel cui mezzo trenta senatori, 





















































regno di quest’ imbecille 
il quale poi mori egli stesso , dopo 
mo di (5 a velenato 
iniqua Agrippina , dopo ci 
indotto ad adottar Nerone, 
di altre nozze, a scapito di Britannico, 
figlio proprio di esso Claudio. (V. Barrax 
xtc0.) A due memorabili intraprese » 

se Claudio , che in mezzo alla sua stu- 
pienza, cd pil suo crpole aveva pur di 
impi d'animo grande. L'una fu di asci 
gare il lago di Celano, nell’ Abruzzo, e 
v' impiegò per undici auni 30,000 lavora- 
tori a tagliar montagne, ed a scavare un 
lunghissimo e profondo © onde fare 
scolar l'acque del lago nel 
quando si venne ad aprir l' adito alle a- 
eque per farle scolar nel fiume tale fu di 
queste l' empito , che atterrarono i muri 
ed altri ripari, ed allagarono il territori 
Ordinò egli, ciò nonostante, che si rifacesse 
meglio il lvoro ma non campò tanto da 
vederne il termine; e quantunque poscia 

pplicassero prrimente Trajano © A- 

driano , il lago tuttora esiste. L'altra ma- 
ravigliosa impresa , che veramente efettuò, 
fa il por fine al graude acquidotto (chis- 
mato poi Acquidotto Claudio ) cominciato 
da Caligola; per cui furono introdotte in 
Roma l'acque Curzia e Cerulea per 40 
mi aggio, e ad una tale altezza, che 
Miafed in tale abbondanza, che 





e mano del- 











































ri successi: delle 
rettagna, che veramente in quest’ occa- 
e si può dire venisse interamente sotto 
impero romano. Claudio volle meritarsi 
tale onore in persona , passò nell’ isola an 
zidetta, l'anno 43, la sottomise, mercè i 
uoi generali , ritornò quindi 
il suo trionfo fu uno de' 














magnifici ; 
i ricadde nella sua” solita stopider! 





HI (Marco Aurelio ). Succedè 
pero a Gallieno, l'anno 268 di G. 
C. Fu da prima tribuno militare sotto 
Decio; ebbe il governo dell' Iliria 
sotto Valeriano , e l'armata il proclamò 
Imperatore dopo la funesta morte di Gal- 
lieno (7. questo nome ). Cominciò con 
marciare contro l’ usurpatore Aureolo , e 
incontratolo, gli diè battaglia, lo sconfis- 
se e l'uccise, in un luogo, che da questo 
fatto d' armi fa chiamato Ponte d'Aureolo 
Goggi Pontirolo, tra Milo © Bergamo). 
olse 


poi le sue armi contro un esercito 
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d' Alemanni venuti in soccorso d'Aureolo, 
e diede loro una sì fatta rotta presso il 
Lago di Garda , che di 400 mila che erano, 
la metà appena potè salvarsi colla fuga. Ma 
quel che rese immortale la gloria di Clau- 
dio, fu la segnalata vittoria che riportò 
sopra quell’ immensa turba di popoli set- 
tentrionali , che collegati sotto il generico 
nome di Goti, devastavano l' impero dal- 
la parte della "Tracia e dall' alta Mes 
Alla prima battaglia che loro 
peratore, la vittoria est lungamente dub 
iosa , imperocchè il lor numero era ben 
tre volte maggiore di quello de' Romani , 
ma finalmente lo stratagemma d'una finta 
rilirata per parte di questi, riuscì c 
felicemente , che î barfari indotti da ciò 
nell’ inganno , © messisi ad inseguire l'ar- 
mata romana, soggiacquero ad un rotta 
totale ; dal felice esito di questa giornata 
campale venne a Claudio Il ‘il soprannome 
di Gotico. Nel secondo anno del suo re- 
gno, mentre l' esercito era accampato pres 
so Lì città ‘mio. nella Panmonie, le 
peste vi s'iutrodusse disgraziatamente”, e 
facendovi un'orrida strage rapì pure lo 
stesso Claudio, l'anno 270 di G. C. Nuova 
vita avea ripigliato l’ impero 
vello Trajano , principe labor 
peronte, 
vide leggi 
stituì a molti 
ante 












































Augusto , il valore di Trajano, c la pietà 
di Antonino. 
Cràupro ( Mario Vittorino ). biog. Dotto Ec- 
elesiastico di Marsiglia, che fiori sotto l'im- 
ero di Teodosio il Giovine, e di Valen 
iniano II, Lasciò un poema sopra la Ge- 














nesi , in versi esametri, ed un’ Epistola 
all'abate Salomon contro la corruzione 





de' costumi del suo secolo. Morì l’anno 
445. $.—(S.). Arcivescovo di Besanzone. 
Rinunziò al vescovado per rinchiudersi nel 
monastero di Ojano, di cui fu abate, ed 
ove morì santamente l'anno 796, in età di 
99 anni. Nella surriferita abbazia sussiste 
tuttora il corpo di questo santo, senza 
menomo segno di corruzione , ed è dive- 
nuto un oggetto di salutare divozione per 
una folla di pellegrini. $. —pr Tontro, 
così detto perchè fu vescovo di questa cit 
tà sul principiare del IX. secolo, Sì distinse 
da prima per 1 ietà non meno che 
er la sua dottrina; ma on eccesso di zelo 
celo cadere nell' eresia” degli Iconoclasti: 
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scrisse contro la venerazione accordata 
dalla Chiesa alle immagini e reliquie de'san- 
ti ; fece rompere e bruciare le croci e le 
immagini, ch'erano nelle chiese. Per la 
qual cosa fu condannato come eretico da 
un concilio radanato in Pari 

Ciaunidroti. geog. ant. Nome di quattro cit- 
tà dell’ Asia : una nella Bitinia; una nella 
Cataonia; una nell’Isauria; e una nella 
Galazia. 

Cravrìno. geog. 
nella provin. 











Vill. del reg. Lomb.-Von., 
Udine. 





eChavsicito. add. T. di lett. (Dal gr. Claiò” 


iango , e gelaò rido. ) Che promuove nel- 

stesso tempo le lagrime e il riso; o le 
cui lagrime son finte; è soprannome di 
una delle Frini. 

Criusio, o Cràuso; Custo, o Crusivio. 
mitol.’ Soprannome di Giano, chiamai 
così a cagione che egli teneva apert 
chiuse le porte della guerra, o cho apriva 











discendeva Appio Clau- 
T' espulsione de' 












idusta—o. s. m.. Lo s. 
Claustrum. $. Per met. vale Chiusura. In 
cerchio le facèvan di sè cuùustmo Le sette 
ninfe con que lumi in mano, D.Purg.33. 
$. Trovasi anche detto per Luogo chi 

ualunque , come per esempio , Una 
dhiusa & modo di steccato: «dr. Far. 19, 
78. $. —rendte, o —vercinàue. Vale 
Utero. ite. add. Di claustro; monasti- 































co; appartenente al chiostro, 0 al mona- 
stero. L. Claustralis , asceta. 

Criusuna. Y. Craustota, —irra. n. f. 
dimo. —Ga. s, f. accr. ALL. 

Cravs Luogo dove si rinchiudono 
i religiosi; clustro, chiostro. L. Clausu- 
ra, claustrum. $. n. ast. f. Obbligo a cui 










sottomettono le monache ed alcuni re- 
i di non uscire del loro, monaster 
$. Dicesi anche del Divieto di entrare 
un convento, o monastero di religiosi, re- 
lativamente alle persone di diverso sesso. 
. Clausura , dicesi anche per qualsivoglia 
logo chinso. L. Clausum. 
Cravzétro. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Udine. 
seCrà va. s. £. Mazza d' oleastro, 0 si 
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vo salvatico , noderuto, o come imbullettato 
di nocchj , che gli antichi fingevano ne'loro 





simulacri in mano ad Ercole , supponendo 





Lfomo > 
7 00° 
12. L. Murex cormutus. T- conchiliol. 
Specie di murice, così detto dalla sua figu- 
ra. **—ardae. add. Che ha figura di clava, 
Cravàus, geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
atti provi, di Udine. 
vinta. 4. f. Specie di fango bisluago. 
««Ciavaaio, e. m. È. di antig, Dopativo 
danaro , che i capitani faceano 
a soldati perchè si comprassero i chiodi, 
i cui guarnivano le loro calzature. 
Ctavàro. add, T. conchiliol. Agg. delle con- 
che, che sono sparse di bottoncini, 0 
nocchi alla maniera de'rieci, e perciò det- 
te anche Echinate, $. Antenna clavata , 
dicesi da' vatural. Quella, che sembra for: 
mata d'una serie di bottoncini. 
Ctavàa. geog. Città della Lombardia. 77. 
Cutayzana. 
uo. s. m. Lo s. c. Buonaccordo. 
f. T. anst. Nome che si dà 
te in guisa di una 
teriore del petto, 
si stendono incipio dello sterno 
ino all'acromio, che è la sommità delle 
spalle, ‘ed ivi connettonsi con le scapule. 
olgarm. diconsi Palette. L. Clavicule , 
arum. Queste ossa si dicono così perchè 
credesi che abbina la figura delle antiche 
chiavi , 0 perchè si è immaginato che ese 
fanno Îa funzione di chiavi nella parte eu- 
iore del petto, tenendo collegato il 
raccio al petto , mediante la loro unione 
collo sterno. 
Gaviodinio. Lo s. e. 









































Clavicembalo , buo- 





poter sospendere gli alberi primarj a fine 
di collocarli al loro posto, o di levarli. Le 
clavie si sostengono diritte mediante alcu- 
ui paranchini detti Venti, fissati nella loro 











lunghezza tanto di pruvavia,. che di po 
perla, @ tesati a certe distanze nel bbrdo 
lel vascello. 





là. Agg. di S. Pietro, e vale 
Che tien le chiavi. L. Clavige 
mitol. Soprannome di Amore, 
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tiene un mazzo di chiavi nelle mani , per 
iudicare che egli è padrone e custode della 
stanza da letto di Venere , siccome 
Euripide. È pure un soprannome di 
no, che talvolta si rappresenta con una 
nelle mani. 7. Crausio. 
seCcàvo, vo. aut, Chiodo. L. Clavus. Tro- 
vasi anche per Timone. Alb. $. —. T. di 
antig. Era questo un ornamento di porpo- 
ra , fatto in figura di chiodo , e, secondo 
alcuni, consistente in una fase 
ra, che i senatori ed i 





























facevan cucire, 0 ricamare 
che come uu segno della loro di 
la 





ggiore, o minor larghezza stabiliva 
distinzione che passava fra' senatori ed 
i cavalieri. Di qui i due vocaboli Laticla- 
via, © Angusticlavia , che si davano 
primo alla tunica di un senatore, e 
tro a quella di un cavaliere. 
Cuàvus annàts. T. stor. Chiodo, che il pre- 
tore, i consoli, o i dittatori, conficeavano 
ogni anno nel lato destro dell'altare nel 
tempio di Giove, il dì 43 di Settembre, 
per indicare il numero ed il corso degli 
Allorchè i Romani divennero più 
lotti , quest’ uso fu convertito in una ce- 
tto di 






























do al gran pretore 
indi a'consbli, © 
© se no creava anzi unicamente per que: 
sta importante cerimonia, la quale finita, 


il dittatore deponeva la sua carica. 

Crazoukss. geog. ant. Cità dell' Asia mi 
nore , una delle sei città Jonio , nella Li 
dia, fondata nella XXX olimpiado, 656 
an. av. G, C. Era situata in una penisola 
del mare Egeo, tra Smirne e Scio , e fu 
patria del filosofo Anassagora , e di molti 
altri grandi vomini. Eravi un tempio d'A- 
pollo, celebre pe' suoi oracoli, Le sue ro- 
vine sono oggi conosciute sotto il nome 
d'Isola di San Giovanni 

Cha. mitol. Ninfa che aveva un tempio sul 
monte Calatione. 

Curixnso. st. rom. Frigio di origine , che da 
vile schiavo salì non solamente all'insi- 
gue posto di prefetto di Roma , ma giunse 

rsino ad essere l'arbi 
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gistrati e dal senato : l'oro le faceva abolire. 
Chiunque aveva la disgrazia d’ incontrare 
l'odio, 0 il sospetto di Cleandro, era to- 
sto rappresentato come reo all'Imperatore, 
ed esposto cogli averi e colla vita a' risen: 
timenti del reo ministro (7. Brano). 

Imente la sua insolenza e Îa sua bar: 
barie giunsero a tale eccesso, che eccita. 
rono una sollevazione nel popolo romano, 
< fa tale la forma del tumulto, che Com: 
modo uietarlo si vide nella neces- 
dità di Moeriicare Î1 suo favorito. Perciò 
gli fe 























290 dell’ era cri 
Ceeànte. biog. Filosofo s1 





al Portico , ed chbe per discepolo i 
tigono e Cisippo cite fa poi di Îai succes 
sore. Come quasi tutti gli stoici, 
pensava non dovere l’ uomo rallegrarsi 
dolersi del proprio destino , nè compiacer- 
si nelle proprie virtà , nè avere a vile sò 
stesso pe' proprj vizj. Questo filosofo 















sciò morir di fame , all' età di 99 anni, 
240 an. av. G. C. 

Ciriaco. Generale spartano; inviato 
a Bisanzio dalla sua repubblica,  profittò 
delle turbolenze di questa città "per far- 
sene tiranno. Richiamato da'Lacedemoni 





piuttosto che obbedire , volle rifuggirsi 
nella Jonia , presso Ciro” il Giovine. Do- 
po la vittoria di Artaserse sopra questo 
rincipo suo fratello. /. Cmo (il Giovine). 
Elearco si ricovrò. presto. Tisaferne , sa- 
trapo di Artaserse, con molti altri” ufli- 
ali greci. Tisaferne li arrestò , e man- 
al Re, che li fece morire , contro la 
del Trattato, 403 an. av. G. C. 
. —. Nativo di Eraclea , nel Ponto. 
inore della filosolia gli fece fare un 
ad Atene , ove studiò sotto Platone; ma 
un sogno l' indusse a lasciare dopo” non 
molto tempo la scuola, e se ne ritornò 
alla atrio dala quale fu poi bandito 
uo carattere altiero e turbolento. Ma 
l'intestino. discordie trail popolo cd il 
sonato di Eraclea, il fecer ben presto 
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richiamare, ed egli appena giunto si di- 
Chiarò in favore del popolo “contro il se 
nato, di cui si era infinto protettore ; fe- 
ce morire sessanta senatori, si usurpò le 









capo a questo tem- 
proprio nipote, 353 
"iosofo Peripatetico, 
iscepolo di Aristotile. 
Compose diversi Trattati, de' quali non ci 
resta che un frammento di quello sopra 
il sonno. Gli altri , di cui sono pervenuti 
a noi solamente i titoli , erano, uno del- 
l' educazione , un altro ‘di tattica, 0 si 
dell'arte militare, ed uno dell'arte di 

quale era come una raccolta di 





narrazioni ed avventure amorose. 
+Cizvorlswo, 0 
Speci 
tic 


*Cuevomsuanzia. T. di lett. 





role degli Dei, ma da quelle 

ancora degli omini, e però credevano che 

il profferire certe parole , a cagion d' e 

s incendio , in uu pranzo, fosse di 

rio e fatale. Onde in vece di pri. 

gione el servivano della parola domicilio 

© per ischifare la voce Erinni , dicevano 
Eumenidi. 

Ciàro , o Cterdne. stor. Re de’ Longobardi 
e dell’Italia, eletto dopo Alboino, nel 573. 
Fu principe talmente bellicoso , © attento 
ad ampliare i suoi Stati, che, se avesse 
avuto più lungo regno, Roma e Ravenva non 
sarebbonsi potute salvare dalle mani di lui. 

















trimenti che vili schiavi, uccidendo; 
ed qllaodone molti slif, lo resero dì cs 
crabile, che dopo appena 18 mesi di regno, 
fa uceit, unitamente a sta moglie Messano, 
da un loro domestico. Morto Clefo i Longo- 
bardi non vollero più assoggettarsi ad un 
solo , ed allora fu che un nuovo genere di 
governo, non erasi per anche veduto 

























distretto; quin 
cono a quest” epoca la pri- 
10 de' feudi. Quest' interregno , 
che durò quasi 40 anui, fu fatale all'Italia, 
per lo enormi crudeltà ed ingiustizie onde 
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la oppressero , e lncerarono, quei trenta- 
sei tiranni. 

Citipr. mitol. Ninfa, che per comando di 
Giove allevò, unitamente alle sue sorelle, 
il giovine Bacco nell'isola di Nasso. 

*Cirionio. Lo s. e. Clidio. *—omanzia. 
Lo idomanzia. 

Cirinîve. mitol, Ricco agricoltore d’ Arca 
dia, il quale, essendo incorso nella ma- 
levolenza di Apollo e di Diana, per delle 
mavcanze commesse ne' sacrificj annui che 
era solito fare a queste divinità, fu, sì co- 
me tutta la sua numerosa famiglia, trasfor- 
mato in uccello, 

*Cteisìcna. Lo s. c. Clisa 

«Creistaonàri. Lo s. c. Clistagnati 

Cièer Nome di una 























campo, se ne faggi, e passò a nuoto il 
Tevere”, malgrado le frecce, che. contro 
di lei sca 1 Romani, 
per non esser taccia 
de, rimandaronla a nemici , ed ella vi ri- 
tornò colla più corag seno 
za paventare i castighi cui veder 
sta. Porsenna, ammirando il coragi 
fidanza di questa donzella, anzichè rimpro- 
verarla, le donò nn cavallo magni 
te bardato, e le diede la facoltà di ritor- 
narsene a Roma, e di condur seco un 
certo numero degli altri ostaggi di ambo 
i sessi, 

Ctèue (Fosse). geog. ant. Luogo dist. 5 

glia da Roma, ove s' accampò Marzio 

Coriolano , quando venne ad assediare la 
















senza manico, e senza piede, ornato di 
sermenti. 

*Curminor., 
TT. bot. Pianta ch 
sermentosi , r: 
cioque fogli 
pi 
poco odorosi , in pannocchie terminati ; 
i semi numerosi , terminati da pennacchi 
bianchi , setosi, persistenti. È comune fra 

i + alle quali s° intralcia per mezzo 

, che le fanno l’uffizio di ca- 

di + alcune delle 


. £, L, Clematis 
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Curukvte Z. Crenentza. 
Ciaxinte. Nome pr. di Uomo. 
Ctesèwre (S.). geog. Isola situata nella La- 
guna di nella parte così detta Ca- 
nal Orfano. Vi fa eretta , nel 4141, una 
chiesa în onore di 5, Clemente, ed un 
ospizio , atto ad albergare quei pellegrini 
chie portavansi a Terra Santa. Passaron poi 














iniani , vi eressero un ere- 
mo ed una chiesa, nella quale, nel 1643, 
si fabbricò una cappella sal modello della 
S. Casa di Loreto, $.—, Città di Spagna, 








nella provin. di Cuenca. $. —. Vill. del 
reg. di Nap., nella Terra di Lavoro, e 
nel distr. di Caserta. Vi si ammira uo 


museo d' inscrizioni greche e latine, rac- 
coltevi per cura dell'istoriografo Dinide, 
Questo museo può gareggiare co' più fa- 
mosi d’ Italia. 

Cramèvre. stor. Senatore romano , e gene- 
rale dell’ armata di Pescennio Niger, o 
Negro contro Settimio Severo. Allorchè, 
vinto Pescennio , Settimio 

itare crudelmente i partigiani di lu 

lemente , mentre l' Imperatore in perso: 

na facevagli il processo, chbe il corag- 

io di rappresentargli ‘con molto ardire 
era unito con Negro, non 

coutro esso Severo , di cui non 

no, ma bensì contro Giu- 



















per 





mi Poutefici , civè: f. — I (S.). Roma- 
no. Fu discepolo di S. Pietro, dal quale 
ricevè l'ordinazione, e fu assunto alla cat- 
tedra pomilic 90, dopo la morte di 











Cleto, o Anacleto, e' governò saggiamente 
Chiesa per 40 anni, 5. Paolo nella sua 
lettera a° F' sarla di questo santo 





Fapa dicendo: che il nome di lui è serit- 
to nel libro della vita. Cessò di vivere 
l'anno 400, ma non si sa con certezza di 
qual morte morisse. Alcuni autori voglio- 
che sofferi: martirio. Abbiamo di 
ina lettera scritta alla chiesa di Co- 
into, intorno allo scisma ond' era trava- 
gliata’ Questa lettera è uno de' più bei 












CLE 


505 





to, ma ancora în 
molte altre. chiese fino a' tempi di Euse- 
bio e di 5. Girolamo. Si attribuiscono a 
Clemente I alcune altre opere, come del- 
le Ricognizioni , delle Omelie, dello Cos 
atitzioni apostoliche , ed una Liturgia 
lo quali opere però dalla maggior par- 
te degli eruditi souo creduto. spocrife 5 
Evaristo gli succedè. $. —II, di nazione 
Sassone, chiamato Suidgero ; vescovo di 
Bamberga, Fu eletto Papa nel concilio di 
Sutri, nel 1046, dopo la morte di Grego- 
rio VI. Tenne un concilio in Roma , nel 
quale fu definita la controversia sulla pre- 
cedeoza tra l'arcivescovo di Ravenna e 
quello di Milano a favore del primo. In- 
coronò imperatore Arrigo III, e morì l'an- 
no 1047, dopo nn pontilicato di 9 me 
























45 giorni. Damaso II fa il sno succes 
$. — HI. Romano , cardinal Paolo ve 
vo di Preneste; venne eletto in Pisa nel 





derigo I ad andare € era 
i Accomodb ancora i contrani 
avevano fortemente sostenu- 
suoi antecessori a motivo 
di Tuscolo (oggi Frascati). Questo è il 
primo Pontefice che abbia aggiunto l'an- 
no del suo pontificato alle date del luogo 
e del giorno. Clemente HI ebbe per suce 
cessore Celestino III. $. —IV. Francese, 
nativo di S. Egidio sul Rodano, Corse una 
serie delle izzarre metamorfosi , fa 

ima militare, indi giureconsulto ; 
poscia divenne segretario di S, Luigi, @ 






















vo, lo stato ecclesiastico , ven- 
ne fatto vescovo di Auissì , poscia arcive» 
scovo di Narbona, indi cardinale, vescovo 
di Sabina, e Legato in Inghilterra, e final- 
mente Sommo Pontefice , eletto in Pern- 
gia nel 4265. per succedere ad Urbano IV. 
Approvò tutte le determinazioni del si 
predecessore intorno alla concessione del 
regno di Sicilia e di Puglia a Carlo d' 

giò. Morì in Viterbo l'auno {268 , dopo 
un regno di 3 anni e 9 mesi. f. —V, 
rima Bertrando di 











Francese, chiamato 

Goth, arcivescovo di Bordò; fu eletto 

in Peragia nel 1305, dopo la morte di 

Benedetto XI. La ceremonia della sua in- 

coronazione si fece in Lione , e fu intor- 
64 
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Didata da ua accidente, che fu riguardato 
come un presagio delle disgrazie che sotto 
questo pontilicato cominciarono ad aflig- 
gere la Cristianità e l'Italia. Per la gr 
calca della gente si rovesciò un muro in 
Vicinanza del Papa, ond' egli atesto cadde 
da cavallo, e andò per terra la corona 
pontificia con tale impeto, che ne saltò via 
tin rubino del valore di 6000 forni d'oro, 
ni 




















ippo il Bello ro di Francia. Clemente 
stabili la sua corte pontificia in Avignone 
che d' allora in poi restò residenza de' P: 
pi per 70 anni. Tenne nel 4342 il cone 
ciliv generale di Vieuna , nel Delfinato , 
fece fare la raccolta delle Costituzioni , 
chiamate dal suo nome Clementine, e 
morì nel 4344, dopo un pontificato di 8 
aoni e 40 mesi. Giovanni XXII gli suo- 
cedè. $. — VI, Fraucese, chiamato prima 
Pietro Îuggiro, nativo del Limotino; fu 
Assunto al'so; ntificio, dopo la morte 
di Benedetto XII è seguita nel 1342. Cone 
fermò tutte le censure di papa Gi 
XXII contro Lodovico il Bavaro, an 
minò contro di lui nuove, e molto più se- 
vere censure. Comprò, nel 1348, pel pre 
10 di 80 mila fiorini d'oro, la cità d° 
vignone col suo distretto, che poi restò i 
pieno assoluto dominio della Chi 
yerso la fine dell’ ultimo passato secolo 
XVIII, Ridusse ad ogni cinquantesimo anno 
il Giubbileò, che secondo l' originaria sua 
ne cader doveva solamente in ogni 
centesimo anno. Morì in Avignone nel 
4352, dopo un regno di 10 anni e 7 me- 
si. Iinocenzo VI gli succedè. $. — VII 
ote di Lorenzo 
Fa prima ve- 
civescoro di Fi. 
renze, indi fatto cardinale dal sullodato 
Leon X, suo zio, che l'inviò Legato a 
Bologna , e, morto che fu Adriano VI, 
fu eletto Sommo Pontefice l' anno 4523. 
Il suo pontificato sarà per sempre celebre 
ne' fasti di Roma moderna, imperocchè 
fu uno de' più funesti e per essa domi 
nante, e per la maggior parte d' Italia. Ap- 
ito sul trono si rivolse segretamente 
di Francesco I re di Francia; 
i abbracciò quello di Carlo V qu 
liorare gli affari di lui in Ttal 





























































poi, l'anno appresso, cambiando pensiero 
un'altra volta, entrò nella lega del re di 
Francia , del re d'Inghilterra, della. re- 


ubblica veneta, c di altri principi d' Ita- 
ia : lega che fu chiamata Santa , perchè 
aveva alla testa il Papa, ma che appunto 





al Pal 
chbe & solliire tm gravissimo înnlto da 
Colonvesi, che, uniti col Moncada, reg- 
cente di Napoli, entrarono a mano armata 
St Roma, diedero Il sacco al palazzo pon- 
ificio , alla basilica vaticana , ed a buona 
parte del Borgo nuovo ; infierirono contro 
quanti cardinali © prelati ivi trovavansi, e 
costrinsero il Papa stesso a_rifuggir: 
Castel S. Angelo , e poi a segnare un’ ob- 
brobriosa tregua; ma ciò non fu che un’om- 
bra di quanto doveva avvenirgli l'anno 
appresso. Il contestabile Carlo di Borbone, 
dante l'armata di Carlo V, assediò 

, © quantunque questo ge- 

nerale venisse nicciso da un colpo d'a 
chibuso mentre appoggiava una scala al 
muro, nulladimeno l° esercito imperiale 
continuò l'assalto sotto il comando del 
principe d’ Oranges , cipugnò la cità © 
espose ad un orrido saccheggio , che 
durò due mesi continui. Questo è il fnmo- 
































so sacco di Ruma del £527, in cui 
commisero più eccessi di 
fessero dalle incursioni de" 
i anteriori. 


juanti se ne so! 
tem- 
atanto ed assediato 





Chiuso 





gli amari frui 
suoi bellicosi impegni, e veggendo abor- 
tire una dopo l'altra tutte le  concepute 
speranze di valido soccorso, dovò rit 
plorar pace, comprando a caris. 
simo prezzo (300,000 ducati), e sotto le più 
rasi condizioni la sua libertà , dopo aver 
solferto per 7 mesi aspra prigionia. Per ri- 
mettere in Firenze l' espulsa Casa de' Me- 
Alfonso duca di 

















VILil contento di ricevere una aolcone 
ambasciata per parte del re d'Etiopia , 
che mostrava desiderio di unire quel vasto 
regno dell' Alfr. meridion. alla Chiesa ro- 
mana, ma non se ne vide poi l'effetto. Ben- 
sì all'opposto fu sensibile il dispiacere che 
provò di veder distaccarsi dalla Ghiesa il 
regno d° Inghilterrà, imperciocchè avendo 
negata ad Arrigo VIII la richiesta dispen- 
sa di con Caterina d' Aragona , 
e fulminato in oltre contro di esso priv: 
cipe una bolla di scomunica per avere 
sposata Anna Bolena , questi prese oca 
sione di separarsi con gran parte de' 

sudditi dalla Chiesa romana. Morì Cle- 
mente VII nel mese di Settembre dell" 
no 4534, dopo un infelice pontificato di 
40 anni © 40 mesi. Ebbe per successore 
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Paolo III. $. — VIII (Ippolito Aldobram 
divo), di Fano; succo nel 1608 ad’ inc 
nocenzo IX. Istituì in Roma il corso per- 











petuo delle Quaranz' ore , che tuttavia vi 

pratica. Confermò con una bolla le 
costituzioni apostoliche ed i decreti del 
concilio di Trento; condannò i duelli ; 





diede pubblicamente in Roma l° asso] 
ne ad Arrigo IV re di. Francia, dopo che 
questo principe ebbe 

de' Protestanti. Riceve 






una congregazione 
vescovi io Iulia, 
Ferrara devoluto alla 
Chiesa, e mandò un numeroso esercito 
per ispogliarne Cesaro d'Este, che già 
era stato riconosciuto ed incoronato Duca, 
come erede di Alfonso IL (/. Crsanz 
v' Esre. ) Corresse il pontificale romano, 
ed il cerimoniale de' vescovi, e morì nel 














4605, in età di 69 anni , dopo averne 
— IX 





ato 13, Leone XI gli succed 
‘ Giulio Rospigliosi ), vativo 
fu eletto succedere 
validamente i Ve- 
Il suo pacifico ca- 
mente non solo 





dro nel 4667. Soceor 
weziani contro i Turch 
rattere lo impegnò ell 
2 mantenes la tranqui 
ma anche a procurarla negli e 
di contribuì won poco alla pace” gonchiusa 
nel 4668 tra la Francia © la Spagna in 
Aquisgrana. Nè si adoperò con minore ar- 
dore a ristabilir la pace della Chiesa di Frau- 
ia, da tanto tempo sconvolta per le famose 
nti il Formulario, e per la 
i ‘affare 
di Giansenio, Morì nel 1669, in età di 74 
anno, dopo un regno di 2 anni, lasciando 
in benedizione la sua memoria. Clemente 
$.=— X (Giovan Battista 
, Romano; fu creato Papa 
nel 4670, dopo la morte del precedente ; 
governò 6 anni, e morì nel 4676. luno: 
cenzo XI fu il suo successore. $.— XI 
(Giorno Francerco Albani), nativo. di 
Jrbino , succedè ad Innocenzo XII, l'aono 
4700. Non aveva che 51 anno allorchè 
venne collocato sulla iS. 
ma la Chiesa era in bisogno d' 
che fosse nel vigore dell' età, mentre che 
1° Italia era in procinto di divenire il 
tro della guerra, e in fatti non tar 











































accendersi quella detta Della successione. 
Per quanto vigorosamente si 
Pontefice e con hreti e coi 


doperasse il 
ambasciate © 
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evitare la rottura, nè porre mai în co 
cordia le potenze belli 
incorse , per l'adottata 
cere, ed anche nell’ 
una or dell'altra. Molti pensieri ebbe 
anche a sofferire per le contese in ma- 
terie ecclesiastiche , e specialmente per 
le dispute del giansenismo. Oltre un ioli- 
nito numero di brevi, costituzioni e de- 
creti, pubblicò tre famose bolle: la pri- 
ma, che principia colle parole Vincam 
ini Sabaoth, contro le cinque famose 
proposizioni di Giansenio; la seconda, la 
cui prima parola è Unigenitus, coutro le 
cento sette proposizioni , estratte dalle ri- 
flessioni morali del Padre Quesnel sopra 
il Nuovo Testamento; la terza, in data 
de' 49 Marzo 4715, che comincia Ex illa 
die, ebbe per oggetto la condannazione 
dello pratiche superstizione ed idolatriche, 
volgarm. dette Riti cinesi, che alcuni mis 
sionarj permettevano a’ novelli convertiti 



























Noma 
trattamento da Re, 
como terzo. Cessò di vivere Clemente XI 
nel 4721, dopo un regno di 20 anni e al- 
i mesi , lasciaodo di sè la reputazione 
doîto Pontefice che-mai abbia 
vernato la Chiesa. Ebbe in successore 
nocenzo XIII $. — XII ( Lorenzo Corsi- 
ni ). Nato in Roma da un'antica famiglia 
di Firenze. Fu eletto, in età di 78 auni, 
nel 4730, dopo un conclave di 4 mesi, 
per succedere a Benedetto ‘ XIII; gover 
40 anni, e cessò di 
Benedetto XIV 
KI (Carlo Rezzonico) 
ia, quantunque fosse d'un: 
glia originaria di Como nella Lombardia. 
Fu assunto alla cattedra di S. Pietro , do- 
go la morte di Benedetto XIV, ili 6 
suglio 1758. Malgrado le gravi cure e 
li sforzi che adoperò per sostenere i 
Gesuiti, ebbe il rammarico di vederli e- 
spolsi dal Portogallo , dalla Spagna, dal 
regno di Napoli, e da tutti i domi 
bonici, a riserva della Francia, in cul 
furono solamente soppressi. L'atto di gi 
he Clemente XIII volle eser- 
4768, sopra i ducati di Parma 
e Piacenza , irvitò talmente i re di Fran- 
cin e di Napoli, che l'uno #° impadronì 
del contado di Avignone , e l'altro del 
vesti due Stati nou 
furono restituiti alla Chiesa. se non sotto 
il sussegueute pontificato. Clemente XII 














vere nel 4740, com- 
ed i buoni, e mol- 
li sue 
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10rì all'improvviso nel 1769, dopo un re- 
qoo di 40 anti e 6 mes. $. — AT (Giovan 
Vincenzo Ganganelli . Nacque in 5. Ar- 








cangelo, borgo presso Rimini, nel 1705, Ei 
100 fn età di 18 anni nell ordine de' Mi 
nori conventuali ; venue fatto dal pontei. 
Benedetto XIV consultore del sant" Ollicio; 
fa innalzato alla sacra porpora da Clemen- 
te XIII, © finalmente, morto che fu ques 
Pontefice, nel 1769, dopo un conclave a 
procelloso, e memorabile per essere stato 
visitato dall’ imperat. Giuseppe Il, fu 
proclamato Sommo Pontefice. Forse non 
vi fu mai Papa eletto in tempi più difî- 
cili : il Portogallo in aperta rottura colla 
S. Sede, voleva farsi un pariarca; la 
miuniera con cui da Clemente XIII era 
to trattato l' Iofonte duca di Parma , 
fieramente inaspriti aveva i monarchi di 
Francia , di Spagna e di Napoli; Venezia 
pretendeva di riformare le comunità reli- 
ose sevza il concorso del Papa In Po- 
[onia cercava di diminuire l'autorità ec- 
clesiastica; gli stessi Itomaui mormoravano, 
In somma uno spirito di vertigine , sparo 



































per ogni dove , attaccava il trono’ e l' al. 
Eire, Per rimediare a tanti © sì diversi 
i da prio- 


mali, 
cipio di conciliare l' ani 
inviò un nuozio a_Lis 









Satta maniera, che si cattivò gli a 
monarchi di questi regni , senza mi 
cosa vernua che manifestasse pusilla 
© bassezza, Pressato da quasi tutta l' Eu- 
ropa a determinarsi iutorno all” ordine 
Gesuiti, il quale da tutti i mouarchi cu- 
ropei volevasi estinto , egli chiese tempo 
per esaminare questo grand'aflare : e dopo 
alcuni anni di seria discussione , veggendo 
che non potevasi altrimenti mantenere l 
pace nella Chiesa, risolse finalmente 
sopprimere la Compaguia di Gesù, lo che 
in fatti effettuò con un breve in data del 
24 Luglio 4773. (Z. Pio VII.) Clemente 
XIV non sopravsisse a quest' atto che 
circa un anno, c la Chiesa perdè 

un Pontefice saggio, coraggioso , 
becco e iluminato. Pio Vi 

Ccruìwre. st. cccl. Nome di due antipapi, 
Y. Ginevra ( Roberto di ), e Mvaxos 

. (Egidio). 

Criuiivte Atessanondso (5.). st. eccl. Dotto 
Padre della Chiesa. Fu prima filosofo pla- 
tonico, ma dopo 
nella Greci 
farsi Cristiano, S'attaceò poi 
che governava la scuola 
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e ch'ei paragona ad uu' ape industriosa 
che forma ilsno miele raccoglieadolo dai 
de' Profeti © dagli Apostoli. Clemen- 
te, innalzato al sacerdozio , divenne capo 
di questa medesima scuola l'anno 490. 
Ebbe gran numero di discepoli, ch 
poscia annoverati tra' migliori ma 
me Origene, Alessandro vescovo di Ger 
salemme, ed altri non meno famosi 
Clemente nel 220, lasciando 
me opere , cioè : Le esortazioni 
tili.— Gli sromati, © Le tappezzerie. — 
Il Pedagogo, — e le Ipotiposi , ovvero 
Le istruzioni. $. — (Prospero). biog. Uno 
de' più celebri Scaltori , che fiorissero 
verso la metà del secolo XVI; nativo di 
ducato di Modena. Oltre 































gollo scalpello 
Tra le produsi artefice 
sono in pregio singolare le otto statue di 
santi, situate nella cattedrale della ci 
ta di Reggio, como altresì il mausoleo 
del Rangono nella cappella gentilizia di 
questa illustre famiglia, eotro Îa medesima 
cattedrale; € sono parimente opera dello 
tico iuigne scalpello le due belle statue 
igantesche, rappresentanti l'una Freole, 
Fila Lepido che si trovano all'ingres 
so del ducale palazzo di Modena. $.—(Gia- 
como). Frate Domenicano francese, nati 
del villaggio di Sorbon , nella diocesi 
Reims, il quale, nomo di debole talento, 
e d'una sregolata fantasia , si lasciò in- 
durre dal partito nemico di Arrigo Ill re 
di Francia, ad uccidere questo monarca , 
lo che în fatti eseguì l’anno 4589 , nel 
S. Clodoaldo. 
V. Commencra. 
Cramenrìse. add. £. pl. Così chiamano i ca- 
nonisti le Costituzioni di papa Clemente 
quinto, che si leggono nel corpo cinoni 
lopo il sesto libro delle decretali 
lorchè d° una di queste fanno menzione, 
dicono Clementina , al singolare. 
Ciavesrìno. n. pr. Dim, di Clemente. 
Ciamkn—za, —z14. ( asp.) n.fig. f. Vi 






















































de ore a perdonar le of- 
fese, e ad alleggerir la pena dell" infe 
I Clementia. Dicesi specialmente di Dio 





e de' Principi. Clemenza non la propriam. 
sinonimi , quantonque sovente în sua 
"siasi Benigoità , lnit lulgenza , un 
nità, misericordia , comp: 
serazione , pietà; tutte voci di molto mi- 
nor forza. add. Che ha clemenza, 
e per estensione Benigno , mite, indu 

gente , umano, misericordioso, compa 
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sionevole , pietoso. L. Clemens, mitis. S. 
Il Firenzuola I° usò anche delle cose, nel 
che però non è da imitarsi. Dalle guan- 
ce con un cLemÈNTE tratto comincia il 
mento. Fir. Dial. bell. donn. 374. —ìs- 
dd. sup. —reminte. avv. Con cle- 
mensa. L. Clementer. 
Crastinza. Nome prop. di Donna. 
Cosmenzia. Y. Cunmenza. 
0 anche Lea. s, f. T. 
di antig. Veste di un tessuto grave, che i 
Greci portavano per guarentirsi dal freddo, 
I Romani, ehe se ne servivano parimente , 
ano Lacna , € somigliava molto 
ide , dalla quale per altro distin- 
guevasi per la sua ampiezza e pel suo tes- 
to lungo e spesso , per cui talvolta vien 
chiamata da' poeti Vellosa. 
*Cremache. s. {. Famiglia di piante , così no- 
‘nainate perché il loro calice copre ed in- 
vilappa il frutto. ( Dal ge. Chlainoò vesto, 


Lowmb.-Ven.: 
"Seprio. di Berga= 



























mente commendevoli per la loro pietà ver- 
so la madre, che meritavano gli onori 
eroici. Un'epidemia avendo tratto a morte 
i buoi che dovevano tirare il carro di Ci- 
ippe al tempio di Giuvone, i suoi figli 
‘posero essi medesimi sotto il giogo e 
tirarono il carro della madre per lo spazio 
di quarantacinque stadj (circa 6 miglia ) 
10 al tempio. Ognuno si rallegrava con 
Cidippe della pietà de' suoi figli, ed essa 
prceò la dea di conceder loro il magginr 
ene che possano ricevere i mortali da' nu- 
mi. Cleobi e Bitone, dopo questa preghiera, 
sacrificarono , cenarono con la madre, e 
1 indomani furono trovati morti. La dea 
mandò loro durante il sonno il, miglior 
bene forse che possa avvenire all' uomo. 
Curdroro. biog. Uno de' sette savj della Gre- 
cia , contemporaneo ed amico di Solone. 
inse principalmente per le sue m 
sime filosofiche e morali. $. —. Eresiarca 
del primo secolo, contemporaneo di Si- 
mone il Mago; ma i suoi errori trovaron 
pochissimi seguaci, e perciò fecer poco 
strepito. 
Crsdrota. mitol. Figlia di Borea e di Ori 
sposò Fineo figliuolo di Agenore, il quale, 
lopo averla resa madre di due figli , Ples- 
sipo e Pandione, la repudiò per isposare 
tino delle fi Depsa: = 
Ctronèo. mitol. Figliuolo d’ Illo, e nipote 
di Ercole ; fece, dopo la morte di suo 
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padre , degl’ inutili sforzi per ritornare in 
sessione del dominio del Peloponneso. 
. Eracuni. 

Cteobìce, mitoi, Una delle figliuole di Pria- 

mo e di Ecuba ; fn madre di Asopo. 
Creovdaa. mitol. Ninfa, madre di Parnaso, 
il quale diede il suo nome alla montagna 
della Focide, che si crede essere stata sog- 
$.—. Una delle Da- 













sero i loro ‘sposi, la prima notte delle 
nozze. 

Crropdssa. mitol. Una delle figlinole di Ni 
be € di Aufione , che furono ca 
tasso per punizione dell’ orgoy 
taadre loro #. Niona, 7 È 

Ciròra. st. sac. Nome di uno de due disce» 
poli d Emmaus, a cui il Saleatore, dopo 
la resurrezione , parlò în forma di vian- 
dante. 

Ciroristo pa Cortsro. biog. Celebre Pittore 
greco , che Plinio asserisce avere il primo 
introdotto nella Grecia l° uso de' colori. 

Curdez. biog. Nome di un re d'Egitto, di 
cui fa menzione Erodoto. Si vuole che 
fosse lo stesso che Chemmis, 0 Chammos, 

eil. Fa il più 
appas tto, per innal- 
rare que' superbi monomenti della grander» 

12,0 piuttosto della vanità umana, chi 

Piramidi, Questa passione giunse in quel 

monarca ‘a segno , che appena salito sul 

trono , lo che accadde 














































Slocché non impiegassero nelle pratiche 

religione quel tempo e quel danaro , ch' 

voleva tutto impiegato nell' esecurio: 

suoi disegni. Per lo spazio di 40 anni, ol 

igegneri € di soprastanti, 

furono continwament 
occupati ad estrarre grossi 
cave de’ monti, e trasportarli sino al Nilo ; 
ed altrettanti anni si consumarono con un 
numero non minore d' operaj ad innalzare 
una sola di esse idi, tanto n'era 
sterminata la mole, ed esatto il lavoro. 7. 
Pirazie. 

Cuadri, 0 CLrdeipe. stor. ant. Regina di una 
contrada delle Indie al tempo che Ales- 
sandro Magno andava conquistando quella 

te dell'Asia. Gli Stati di Cleofi ebber 

la stessa sorte di quelli di Poro, e questa 

ina si vide assediata nella propria ca- 
difese. valorosa- 

mente , ma poi, avendo dovuto. cedere 
alla superiorità delle armi , si arreso all'E- 
roe macedone , al quale poi accordò anche 
con molta compiacenza que” favori che tal- 
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coll’ impudicizia il trono, che non aveva 
tuto difendere col suo coraggio ; quindi 
ila fa riguardato come una meretrice del 
Macedone, e così appunto la chiama Giu- 
stino lo storico , nel riferire questo fatto. 
GCredrivo. biog. Nome di quel Greco a cui 
la posterità va debitrice de’ poemi di Ome- 
ro. $. — (Francese' Ottavio ). Aceredi- 
tato Poeta del XV secolo, nativo di Fano 
negli Stati pontificj; compose , 1° tre libri 
in verso eroico iatorno alla Guerra di Fa- 
no; 2° delle Poesie amatorie; 3° un altro 
poema intitolato Anthropotheomachia 
Cceotào. mitol. Figliuolo di Ercole e di Ar- 
gela figlia di Testio; ebbe la sorte degli 
altri Eraclidi, vale a dire, fa anch'egli 
scacciato dal Peloponneso , e costretto a 
ritirarsi nell'isola di Rodi colla moglie ed 
i figli. 7. Eracwoi. 
Curomsndro, stor. aut. 
Sparta: l'uno fu ucciso alla battagl 
Leutri, nella Beozia, guadagnata da Epa- 
ronda, generale tebano, 374 an. av. G. 
C. Ia quanto al secondo, Y. Cui 
Cieoxtor. biog. Famoso Atleta dell'isola di 
Astipalea, vicina a quella di Creta. Fu 
annoverato da'suoî compatrioti fra.i se- 
midei. Egli era d'una smisurata alter 
ma, e dotato di una forza quasi sovrauma- 
na. Lottando un giorno contro un cittadi- 
no di Epidauro lo uccise con un colpo di 
pugno , per cui i giudici il condam 
a perdere il premio della riportata vittoria. 
Cleomede veggendosi in tal guisa defrau- 
dato di quel che credeva essergli dovuto , 
ne perdè la ragione ,a segao , che entran: 
do in una scuola, e scuotendo fortemente 
il pilastro, che sosteneva la soffitta , fece 
lere 1° edi sotto le cui rovine ri- 
smanero achisciti il maestro, 60 fancial- 
loseguito tanti , egli si rifug 
nel tempio di Minerva , ove si riachinte 
io una gran cassa, la quale aperta poco 
dopo fu trovata non contener cosa alcuna, 
e per quante ricerche sì facesse poi nel 
tempio, e per sino ne' sepolcri, Clcomede 
non si rinvenne più nè vivo” nè morto. 
Consultato l'oracolo di Dello, la Pizia 
rispose con due versi, che esprimevano es- 
ser Cleomele l' ultimo de’ semidei , e do- 
versi onorare con sacrifizj come 
Curovi 
ta, cioè: $. — I. Succedè ad 
suo padre, 557 an. av..G. C. Era principe 
più temuto che amato , picao di barbari 
sentimenti, e guerriero poco delicato, e 




















Nome di due re di 
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mala fede. Ne' contrasti che ebbe con De- 
marato , suo competitore nel regno, lo 
soverchib non solo infamandolo col trat- 
tarlo da bastardo , ma altresì contaminan- 
do l'oracolo di Delfo a forza di grossi 
doni, onde far parlare la Pitonessa a suo 
modo. Essendosi gli Argivi opposti alla 
sua marcia nell” Argoli riportò su" 
di essi una segnalata vittoria , in sequela 
della quale si conchinse una tregua per 
alcani giorni ; ma Cleomene non ebbe 
ficoltà di attaccarli di notte tempo, du- 
rante tuttavia la tregua , di ucciderac mol- 
i, e far prigionieri gli altri, pretenden- 
do che le notti non fossero comprese 
nella tregua convenuta per alcuni giorai. 
Cessò di vivere con uccidersi da sè, 49 an. 























Agesipoli, 37 s 
pace 34 anni. $. — III. Figlio secondoge- 
nito di Leonida, a cui succedè nel regno, 

av. G. C., in età di 47 anni. IL 











l' esecuzione di tale disegno. Di ritorno a 
Sparta, fece trucidare gli Efori..IL popolo 
atterrito a questo strepitoso colpo sì as- 
ettò a tutte le leggi , che gli piacque 
a'mporgli. Egli fece. rivivere la molgior 
parte delle leggi di Licur 
tina nuosa di 
bandì il lusso , la mollezza, 
temperanza, egualmente col proprio esem- 
‘he colle leggi. Percorse poi con le 
el Elide , ritolse 
Achei , e diede loro una 
battaglia. Ma Arato , ca- 
po di quest' ultimi, avendo implorato il 
soccorso di Antigono, re di Macedonia , 
contro Cleomene , questi fa disfatto iu 
una battaglia, che diedesi vicino a Salasia. 
Questa disgrazia, in vece di compatimen- 
to, gli trasse addosso i rimproveri di tutta 
Sparta, che più nol volle sul trono, 
costrinselo a ritirarsi in Egitto, ove 
quole che dopo alcuni mesi "uccidesse 
Cirone. geog. ant, L. Cleonce, Nome di al- 
cune cina della Grecia. 
Cteòne. st. gr. Ateniese , figlio d'un con- 
ciapeli, al qual mesticro egli steso nella 
infanzia per qualche tempo applicossi 
si mise udiare , indi a far l'orato- 
re, e divenne uomo ano, raggiratore, 
imbroglione , e nemico di tutti i migliori 
geuerali della repubblica. Quantunque a- 
vesse poca sperienza nella guerra , prosu- 













pio che colle 
armi in mano l” 



































mavdo delle truppe, Fece qualche tempo 
la guerra nella Tracia , ovo Da 
e pose l'assedio ad Amfipoli ; avendo poi 
inteso che Brasida, generale degli Spartani, 
con grosso esercito accostavasi a questa 
piazza, levò l'assedio , marciò contro di 
esso, © gli presentò la battaglia , la quale 
fu accettata, e riuscì fatale ad ambo i ge- 
 itnperocchè cotrambi restaron mor- 

ti sul campo, circa 424 an, av. G. C. 
Ctrowk4. geog. ant. Città non molio dist. da 
ia vicinanza alla qualeErcole uccise il 
famoso lcone di Nemea; ond' è che i poeti 
0 leone l° epiteto di 



































el quale, al tempo di 
detati ascora una stata fatta de Scillide 
© Dipene, figli e discepoli di Dedalo. Pl; 
nio, parlando di questi due statuarj, dice, 
che farono i due più antichi che avesser 
saputo lavorare il marmo. 
Curdnso. Figlio di Cleomene II., re 
di Sparta. Disgustò talmente i Lacedemo- 
ni, a cagione del suo violento ed imperioso 
carattere, che a 
rità reale Areo, fi 
già niorto. Cico: 
i alla corte di Pirro re dell' Epi- 
ro suo amico. Questo celebre monarca, 
mosso dalle calde istanze di Cleonimo, 
portossi con numeroso. esercito ad asse: 
diare Sparta, e probabilmente so ne sa- 
rebbe impadronito se la stessa notte i 
cui giunse inaspettatamente sotto le mura 
della città, avesse tosto dato l assalto co- 
me voleva Cleonimo; ma avendo voluto 
differirlo al giorno appresso, per tema che 
le truppe entrando di notte nella città 
la meltessero a sacco, diede tempo agl 
Spartani di riaversi dallo stupore , e pre- 
pararsi ellicacemente alla difesa. Sì distin- 
sero in quest' occasione le donne spartane. 
V. Arcuoama. Pirro fa vigorosamente 
respinto, e costretto ad abbandonare l' as- 
Ciò accaddo 273 an. av. G. C. 
Li Nome di moltissime 
Principe: iane, 0 siriache; non 
se ne registrano qui se non quelle tra esse 
che più si reser celebri nell'antica storia. 
ipo 













































. —. Nipote di Attalo re di Pergamo. 
So Filippo re di Macedonia, poi che 
egli ebbe ripudiata Olimpia madre d'Ales- 
sandro il Grande. Dopo la tragica fine di 
Filippo essa venne imprigionata, e mes 
sa a morte dalla medesima .Olim 

re di Macedonia 
lessandro re d' Epi- 
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10, sno zio materno , e dopo la morte di 
questo principe , essa divisò di recarsi in 
Égitto, e dar la‘ mano a Tolomeo , figlio 
di Lago; ma Antigono, temendo non di- 
venisse ‘Tolomeo troppo potente per 
queto none, fece uccidere. Cleopatra 
mentre viaggiava per andare in Egitto. 
$. = Figlia di Antioco il Grande, re 
di Siria ; sposò il giovine Tolomeo Épi- 
fane, durante la minorità del quale, essa 
govemò l'Egitto con tanta saviezza, che 
si sequistò l'amore de’ suoi sudditi. Pare 
che da questa principessa tutte le regine 
d'Egiuo prendeser poscia il nome di 
Cleopatra. Fortunato l' Egitto, se le altre 
Cleopatre ne avessero col nome ereditate 
ancora le virtù. $.—. Figli 

































pia 






lità. 
Tolomeo” Filometore ; 
, e madre di 
rtarono successiva» 
Sposò da prime Ales 
lemetrio.. L' infedeltà 
verso di lei, per se- 
r Rodoguna , ir- 

10, che il fece cacciare dal 


sandro Bala, poi 
che questi commi 
condare i suoi amori 
ritolla a sej 
trono, mediante Antioco di lui fratello , 
a cui ella offerse la sua mano e la corona. 












Seleuco primogenito di Demetrio tentò di 
salire sul trono di suo padre , ma trovò in 
Cleopatra anzichè una madre , la più cru» 
dele nemica. Questa snaturata femmina, 
che avea cagionata la morte del padre, 
negandogli un asilo in Tolemaide, im- 
merse un pugnale nel seno sl figlio 
cai morte ecctò_ bensì una sollevazione 
nel popolo; ma riuscì a Cleopatra di sedar- 
L datano Ano suo ieraodo penito. 
istretto questo giovine principe al solo 
titolo di He, sens’ averne il potere, mal 
sofferiva di dover dividere colla madre 





















EC. Questa è quella Ci he fe 
 C. Questa è quella Cleopatra , che 
mà la commovente catastrole della sublime 


542 CLE 


tragedia del francese Cornelio, La Rodo- 
guna. $.—. Sorella della precedente , e 
seconda moglie di ‘Tolomeo Fiscone, il 
ale ipudiata la madre per ispo- 
dire la figlia. Questo principe la breve 
morì, e lasciò a sua moglie il diritto di 
chiamare al trono d' Egitto a regnar seco, 
pelo de' suoi due figli, che più le piacesse. 
Ila, mettendo în non cale il torto mani 
festo che faceva al primogi 
Latiro, oSotero, scelse il più giovine, chia- 
mato Alessandro, d' indole più debole del 
fratello, e lo cui voglie li 
prometterle che avrebbe lu 
di lei il pieno potere. Alessandro , parte 
spaventato allambizione della madre, 
hi qulla costavano i più enormi dlit 
rte perchè il popolo altamente reclamav. 
Esotro l'ingiustizia fata a Latiro, risune 
ziò alla corona, e lasciò Cleopatra sola 
padrona del regno, Ma non soffrendo i 
sudditi che una feramina tenesse da sè 
sola le rediui del governo , cos 
Cleopatra ad associarsi l' altro figlio, ed 
ella per liberarsi da un importuno collega, 
inventò contro di esso la falsa accusa, 
che avesse tentato varla. Seppe 
bene avvalorar con artificiose prove 
il supposto delitto, che Latiro, riguar.lato 
come matricida, divenne l'oggetio della 
pubblica esecrazione , e convennegli fag- 
fire» per sotrani al’ furore del popolo. 



















































o ha 
re Alessandro, e rimetterlo sul trono. Ella, 
che assolutamente non sapeva adattarsi a 
lore con altri la regia autorità, st- 
alla di lui vita; ma informato ‘Ales- 
sandro del reo disegno della genitrico sua, 
la prevenve, facendola morire, 89 au. av. 














Sipesta cavea sacri 
brama di regnare ; © fu puoita de' si 
Bessie sat ala non dfn ch 
reggino, So =. Figlia primogeoto della 
ch ‘ai Folomeo Fiscone. Fa 
da prima ‘rita  Latro so filo 
e quando questo principe dove abhen: 
“iovare l'Egitto, dovendo anche. abban: 
donare la moglie , essa fu data 
Antioco di Cizico , re di 
ebbe ua figlio, che regoò poi 
il nome di Eusebio Filopatore. 
prannominata Trifena, sorella della prece. 
dente. Sposò Antioco Gripo, fratello di 
Aatioco di Cizico, il quale 's’ impadronì 
della Siria contro l° usurpatore Alessandro 
Zebina. Questa priucipessa, istrutta da sua 
madre nella scuola del delitto, fu cagione 
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di una fiera guerra tra suo marito, animato 
da lei, gd Antioco di Cizico suo co 
il quale' voleva torgi 
Stati. I due fiatelli si dieder batta 
cui Antioco di 













fu madre di cinque pi 
Antioco XI, Filip 
tioco XII, che tuiti contesero l 








Estinto che fu questo principe , la 
lacerata da gaerre intestine. I cinque figli, 
che Antioco Gripo avea avuto da Trifena, 
pugnarono lungamente contro il loro zio , 
Antioco di Cizico , ed Euschio di lui figlio, 
al quale Selene, che avea conservata una 
arte della Siria, diede la mano di sposa. 
Finalmente è Sir, stanchi de'delitti de'Se- 
leucidi , si diedero ad un Re straniero , e 
fa questi Tigrane re d'Armenia. Ciò noo- 
ostante Selene si manteune in Tolemaide, 
ose fece allevare i suoi due figli Seleuco 
Cibiosatte, ed Autioco l’asiatico, che reguò 
per breve’ tempo nella Si 
adronitosi poi di tutta la Siri 
Lit di Folemaide foce barbaramente 
uccidere Selene nella rocca di Seleucia. $. 
—. Ultima Regina d' Egiuo, figlia di To. 
lomeo Aulete; sposò suo fratello Tolo 
meo Dionisio, (51 an, av. G. C. ) per re- 
nare insieme” con esso sopra gli Egizj. Ma 

ambizione di regnar solo prevalse in To- 
lomeo all'amore che avrebbe dovuto i- 
spirargli la rara bellezza della sorella; quio- 
1 la ripedib; € siccome sso” padre avora 
raccomandata al senato romano la tutela 
de’ suoi figli , egli ottenne da Pompeo , che 
allora governava in quelle parti, la cassa- 
zione del testamento paterno (il quale det- 
tava che fratello e sorella, sposaî 



















































come questo priacipe seppe poscia ricompen- 
sare sì importante servigio a chi glielo avea 
prestato, veggasi Powrzo. ) Profittar seppe 
Cleopatra degli avvenimenti del tempo, per 
dimandare giustizia al vincitore di Pompeo, 

gionso în Alessandria, contro il 
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proprio fratello. Nulla Le mancava di quan- 
to lacea mestieri, per fare una profonda 
impressione nel cuore 











la più bella, la più amabile , la più in- 
grenota donna del suo tempo » ma iniemo 
[a più scaltra , la più ambiziosa, e la più 





voluttuosa. Piena perciò di confidenza nel 
potere delle sue belle doti , si presentò in 
persona innanzi a Cesare ; il conquistatore 
Fomano la vide c a cause di ei fa vinta, 

‘ale fu l'amore che concepì per essa, che 
dopo averla resa madre di tun figlio, chi 
mato Cesarione, e dichiaratala regina d' 
gitto (Y. Toroxro Diomsio) , di ritor= 
no appena in Roma , fee collocare la sta- 
tua di Lei nel tempio di Venere, allato alla 
dea medesima ; e diceva some vo- 



















I per 
cui dovesse esser permesso a' cittadini ro- 
mani di sposare quante femmine loro pi: 
cesse, anche straniere. Sopraggiunta |" 
naspettata morte di Cesare , Cleopatra di 
chiarossi pe' triumviri. Marc' Antonio, vin- 
citore di Bruto e Cassio, la citò avanti di 
lai, per rispondere ad ticano secato che 
le venivan fatte. Essa si presentò al suo 
giudice nell'apparecchi 
varlo e sedurio. IL suo artifizio 
gl 
convivere con essa nella’ più 
scandalosa maniera , senza riguardo per la 
propria moglie, Ottavia, sorella di Qua 
no (poi Augusto), Un viaggio che egli po 
in fece a Iloma, e la sua spedizione contro 

i Parti, fecer credere che ravveduto si fosse 
delle sue passate stravaganze amorose con 
la regina d'Egitto, che sì lo avean degra-, 
dato nella opinione “el popolo romano. Ma 
di ritorno dalla suaccenvata spe i 
vece di prender la via alla volta 
ivi trionfare , entrò trionfante in Ales" 

, e condusse 
Zicopatra il re di 
Secondò indi l' ambizione 
dola , 0 facendola 
gitto, di Cipro , della Libi 
ia, in compagnia di Cesari 
lo , avuto da Cesare ; e. di 
i regni a'figli che da lei 
avea avuti egli stesso, a' quali diede il 
fastoso titolo di Re dei Re, La sua pas- 
sione per lei avealo accecato a segno, che 
nulla sapeva negarle; e giunse per sino a 




















































poscia gli 
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c'Antonio, si arruolarono sotto le insegne: 
di Ottaviano , e dichisraron la ggerra a” 

amanti. Cleopatra fece allestire una flotta 
di 500 vascelli, sulla quale vennero im= 
sarcati 200,000 fanti, € 42000 cavalieri. 
Ottaviano dalla pose in mare 
con forze molto inferiori in numero , ma 














di Ottaviano , e della sorte d' Antonio 
quale , mentre P esito della battaglia era 
ancora dubbioso , veggendo fuggir la nave 

cui era Cleopatra , si diede egli pure 
la fuga , © la flotta intera seguì l'esem. 





io del suo ammiraglio. Cleopatra 





ratasi 





Alessandria, veggendo ch 
citore va , non pensò più che a 
teotar di fare parimente conquista del cuor 
di lui, anche ia pregiudizio del suo sventu- 
rato amante ; ma quando si avvide che i 
suoi maneggi, le sue astuzie, e î suoi lascivi 
vezzi non gioyavano ad ottenere l' intento, 
ma che auzi Ottaviano anelava di assicu= 
rarsi della persona e de* tesori di 
non cader viva nelle mani de' suoi nes 
ci , ed esser tradotta in trionfo a R 
ritirossi nelle magnifiche tombe de' 
























chi d' Egitto , dove, raggiunta da Antonio, 
che 


ia erasi immerso un ferro nel seno 7 
lutolo spirare tra le sue braccia , sì 
iede ella pure la morte col veleno, dice- 
si, di un aspide, dal quale erasi fatta 
mondere nel ‘braccio. Giammai, misuna 
rincipessa fa giuoco al pari di Cleopatra 
Leluta è dell'altra fortona, Roma vii 
la statua d'oro di lei , presso a quella di 
Venere , nel tempio eretto da Cesare a 
questa den; e vide poscia la immagine 
della stessa Cleopatra, con un aspide al 
braccio , portata in trionfo dietro al coe- 
chio di Ottaviano : un Romano la rese 
un altro Romano la fece 

























le scienze; che parlasse tutte le lingue; che 
proteggesse, e premiasso i dotti; che rest 

asso la famosa biblioteca d' Alessandi 
distrutta alcuni anni prima da un incendio, 
accrescendola di 200,000 e più volumi; ed 
ovvi per sino chi asserisce avere ella stesta 
scritte e pubblicate dello opere medicinali. 











ripulire pubblicamente Ottavia. Quenio. Crortrma, geog. ant. Ciuà d' Egito (oggi 


inbile 





cia tra eso €01 

arte © dall’ 

scandalosa condotta di Maur- 
T. II. 








distratta ) sulla costa del mar Rosso , in 
fondo al golfo d' Ervpolis (Suez). A que: 
sto luogo terminava it canale, che erasi 
scavato dal Nilo al mar Rosso. 
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Cirorduiro. mitol. Sposo della niufa Cleodo- 
ra, dalla quale ehbe Parnasso, il quale diede 
il suo none alla montagua dove soggior- 
navano le Muse. 

Ciromerte. s. f. pl. T. di antig. 
ehe comparivano în Roma ne' 
Mlici co” bagattellieri e ciarlata 
re questi ne' loro giuochi ; sal 
ignude spade, vomitavan fiamme , &c. 

stato, mitol. Giovine Tessalo, che fu 
scelto per sorte ad essere sacrificato ad 
un mostro, che metteva il guasto nelle ci 
convicine contrade. Menestrato , amico di 
Cleostrato, uccise il mostro, e salvò ad un 








Donne 




















tempo ese e l'amico. $. —. biog. 
Hitrsoamo greco Sato di Toncdo il 
fiorì circa 534 an. av. G. C. di fa ib 


primo a scoptire i segni dello Zodiaco, fece 
delle osservazioni su quei dell'ariete. e 
del sagittario, e riformò il calendario dei 
Greci. 

Cisoràna. mitol. Una delle figliunle di Pan- 
dareo figlio di Merope; fu rapita dalle 
Arpic, e data in preda alle Furie, nell' i- 
stante in cui stava per maritarsi. 

srsina. P. Cressiona. 














ere. Lo s. c. CI 

Cinico, —ite, —ito. Y. Cuenic—o, 
ate, Pato. 

*Crinio, o Cuàmo. mitol. Uno de’ sopran- 





‘nomi di Giove, perchè dicesi che questo dio 
traesse a sorte co' fratelli Nettuno e Plu- 
tone, mediante i da 

Citmudte. geog., Nome 
Erancia» no' Paesi Bassi, e negli Stati: 
Uniti d America, 











*Crino, s. m. Nome di un vermicello pre 
s0 i Greci, che infestava i favi delle api 
e da' moderni naturalisti applicato ad ‘un 
genere d'intetti, a motivo che lo lerne 

i alcune sue specie nuocono molto agli 
alveari , vivendo col divorare le larve 








sue specie. 
tao 
divinazione in uso presso 
che consisteva nel gittare de'da 
ciole ossa, ed osservare poi i pu 
sega rivolti in su. A Dura, città dell’ A- 
caja, ‘esisteva un tompio ed un celebre 
oracolo d' Ercole , dose coloro che con- 
sultavano l'oracolo, dopo aver pregato 
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idolo, gittavano quattro dadi, dai cui 
punti, esaminati dal sacerdote, si credeva 
che egli traesse una risposta. *—omàxre. n. 
car. m. Che è esperto nella Cleroma 
«Ccès_ia. n. f. Lo s. c. Ecclesia, chiesa. 
caino Lo e e. Ecleiotico. 
sive. biog. Pittore greco, sotto il regno 
di Antioco , circa 220 20.av. GC. Aven: 
do avuto qualche motivo di disgusto dalla 
regina Stratonica, se ne vendicò rappre- 
seutandola tra le braccia di un pescatore, 
Questa principessa si trovò dipinta in que- 




















propria vendetta, 

inta Stratonica in aspetto di brutta 
femmina. 

Ctàso, mitol. Figlinola di Clesone, figlio 
di Lelege, Essendo il corpo d' Ino stato 
gettato sulle coste de' Megaresi , Cleso e 
sua sorella Tanropoli gli diedero sepoltura. 

sCressiona, o *Cersiona. T. fis. Sp 
d'orologio a acqua, o istrumento, che 
servo per misurare il tempo con la caduta 
di certa quantità d° acqua, che cola a tra- 

colo buco che vi è. Esso 
fa così chiamato , perchè l'acqua si oc- 
culto nel colare. (Dil gr. Cleptò io nec 
scondo. ) L. Clepsydra. $. Presso gli an- 
tichi era pure nome di diverse. macchine 
idrauliche. 6: Appo i Greci era anche Un 
certo vaso di creta, forato a guisa di cri- 
vello, per cui si versava l' acqua a zam- 
lli ; ed era Una specie d' annaffiatojo. 

.—mitol. Fontana nel monte Îtome, con- 

sadrata a Giove. Questo dio vi era stato 
lavato sovente nella sua jufanzia. dalle 
ninfo sue nutrici. L' acqua di questa fon- 
tana era tenuta per sacra, e se ne portava 
tatti gior uel'iemgio di Giors Iotete. 

Citra, 0 Cuira. mitol. Una delle Grazie 
presto i Lacedemoni, i quali no ammet- 
terano due sole. /. CutA. 

Cito, 0 Amctero (S.). /. Amacteto. 

*Cuèma. s. £. Genere di piante, così detto 
perchè le loro foglie s' assomigliano a 
quelle dell’ alno, od ontano. (Dal gr. 
Clethra alno.) *ìre. s. m. Nome dato 
altre volte ad un legno pietrificato, cho 
credevasi esser quello dell' alno, od onta- 
no, L. Clethrites. 

«Càvre. 4, £.T. di st. pat. Genere dl'inett, 
‘così denominati perchè soglion deporre lo 
foro uova nel corpo dello farve d'altri ine 


setti. (Dal gr. Cleptò io rubo.) L. Cleptes. 
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Citvrs. geog. L. Clivia. Città delta Prussia, 
capoluogo della reggenza , © del circolo, a 
cui dà il nome, dist. circa 4 miglia dalla 
riva sinistra del’Reno, col quale comunica 
mediante un canale, che passa a' piedi della 
collina, sull' altura e sul declivio della 

puale 13 città è situata. Long. or. 23°, 46; 

t, settentr. 51°, 41. La città è divisa i 

alta e ia bassa; la prima giace sopra 3 col- 
line , sulle quali evvi pure un ant. e 

Ilo, in un salone del quale leggesi 

che indica essere 




















ica iscrizione, 








puese, nel 608 della fondezione 
città di Cleves , che conta 
bit, è antichissimaz lo cho è attestato d 

gran quantità d' iscri i medagi 
e d'altri monumenti, che si trovano sparsi 
iotorai, che anche fanno fede del lungo 








soggiorno qi 
Nel IX secolo fa distrutta da’ Normanni , 
€ poscia riedificata, Gli Spagouol 

impadronirono nel 1624, e fu saccheggiata 
dagl' Imperiali nel 4641. Nel 1794 cadde 
in potere de' Francesi repubblicani, i quali 















ne fecero la capit. del dipartin. della 
Ruer, sino al 1844, epoca ja cui ritornò 
alla Prussia. $. —. Vasta provincia del 


10 di Prussia; essa è divisa in tre reg: 
Getae ; che nono’ quella di Cleves , quella 
di Dusseldorf, e quella di Colonia, che è 
di tutta Ia provincia. 

Cciàno, geog. aut. Primo nome del fiume 
G: 
















viene da 





la persiana, 

Ciìnaro. geog. ant, Gran montagna della 
Magna Grecia , nella vicinanza del pro- 
montorio La 





+ oggi capo delle colon» 
no , el rego di Napoli o 
*Ccìoro. s, m. T. med, Nome dato da Ga- 
essere as- 








aciivomanzia. n. li T. 








il quale nasce dalla clavicola, e si attacca 
all'apofisi mammillare delle ‘ossa tempo- 
Dal gr. Cleidion chiavella, e ma- 
stocides apotisi, mastoide. ) 
Curkar—x. n. car. m., e f. Colaì, 0 colei 
per coi procura ed agita la causa , 0 altro 
negozio il procuratore o l'avvocato. L. 
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Per Aderente , partigiano’, fau- 
l nti , si dicevano appo i Ro- 
mani Coloro, che si ponevano sotto 1a pro: 
ezione di alcuno de' patrizj o de' prima- 
ti di Roma ro lo sicimpria delta 
vano con lui. —à14. 
patrocinio accordato a' clienti , 0 pa 
ni. L. Clientela. $, n. coll. Tutti i clienti 
di alcuno. Famiglia potente di canvràue 
e di partigiùni. Guico. stor. —oto, —uto. 
n. car. m, Lo s. c. Cliente nel mo sie 


























guificato. 
*Chiuma, e anticamente —o, —ATE, —ATO. 
n. m. (‘Alcuni antichi scrissero Cime nel 
num, del più; lo che è erroneo , imper- 


ciocchè Crima , essendo del genere maschi. 
Le, non può. mai altrimenti sive 
nm. del più se non Cut. ) T. geog. L. 
Clima , atis; piaga , ce. a antichi geo: 
graîi, veggendo che la divisione della su: 
e terrestre in cinque zone non era 
e far conoscere esattamente 
identi, che accadono n 
renti paesi della era, hanno co 
più lungo giorno d'estate, e secondo 
questo fatto moltiglicato e Cinque 2one, 
lividendole in climi ( parola greca da Cli. 
nò inclinare), che sono piccole zone ter- 
ate da due paralelle talmente allontanate 
fra loro, incominciando dall'equatore, che 
dall’ una all' altra vi ha la variazione di 
una mezz' ora al più lungo giorno. Clima 
adunque può definirsi : Spazio della super- 
ficie terrestre, compreso tra due circoli pa- 
ralelli all' equatore, dove la dura 








































li di latitudine , ossiano i paralelli di 

[atitudine $. Volgarmente il termine Cli- 

ma si accomoda ad ogni parte, o ‘regione, 

che differisce da un'altra, © rigudido sl 

lo 0 all'aria che vi 
stagioni, o alla quali 
tolta ascora rispetto a° costunti defi 
tanti, senza riguardo alcano alla lunghezza 
del più lungo giorno. 

*Cusàce. n. m. T. rettor. Figura rettori» 
ca con la quale un discorso si {a ascn- 
dere quasi per gradi. (Dal gr. Climax sca- 
1a) Lo Climazs Questa para trovasi nel 
seguente discorso di Tertulliano: Chi mai 

la verità senza Dio ? chi mai trovò 

io senza Cristo? chi Cristo senza lo 

Spirito Santo? ché lo Spirito Santo senza 
la Fede? 

Cuiuìce. geog. ant. L. Climar. Montagna 
dell'Asia minore , riella Pisidia , presso 
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la città di Selga, che avanzandosi. verso 
Mediterraneo > non Lucia che uno 
stretto passaggio » valicato a piedi da Ales- 
sandro Magno  condacendo la sua araiata; 
*Cinviompi. n. car. f. pl. . di antig. So- 
‘pranuome dato alle Schiave cipriotte, di- 
inte per un genere particolare di adula- 
zione, 'rasferite nella Persia formavano co' 
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loro corpi altrettante gradinate, col soccor- 
drone loro’ montavano 

. Climax scala. ) 
ant. Con questo 
pure dell 


s0 delle quali le 
go i loro cani; (Dal 
*Cunane. n. £. T. mi 
vocabolo si esprimeva Quella 
Catapulta, e delle macchine 
tal sorta, che soleva anche cl 












di lett, Soprannome dato 
Giovanni, detto lo Scolastico, a mi 
tivo del suo libro intitolato la santa scala. 
Questo Santo aveva anche il soprannome 
ita, per allusione della sua dimora 
sul monte i 
Crlwaco. 7. Giovanm Cuimaco (S.). 
«&Crimare. Lo 6, c. Clima. 
*Cuiwartaico. add. T. astrol. GI 
‘hanno preteso che vi siano degli anni , 
de' periodi critici nella vita dell nomo, 
vali il corpo soffre una notabile 
terazione, che sovente conduce a malattie, 
ed anche alla morte, Secondo essi questi 
periodi della vita sono sempre c 
stinti da funeste disavventure ; e il primo 
rano climaterico è il settimo ; il secondo, 
il quattordicesimo , e così progredendo di 
sette in sette 20ni sino alla morte, L'anno 
sessantesimo terzo vuolsi che sia il più cli- 
materico , perchè il numero sette 
ripetuto nove volte. Altri liano. contato 
gli aoni climaterici di 9 in 9 anni, te- 
nendo pel più elimaterico l' ottantune, 
perchè il numero 9 vi è compreso 9 vol 
te, Checchè ne sia la radice del vocabol 
Climaterico è Climax scal 
sCiàwato. Lo s, e. Clima. 
Cinese. mitol. Moglie di Dite ; allevò Per- 
o nell'isola di Serife, dove questo se- 
deo era stato portato dalle onde. $.—. 
ome della Nercide, che Giove rese madre 
Moemuosine f. = Ninfa, fi 
1' Oceano e di Teti. Fa amata da Apollo, 
che la sposò ed ebbe da lei un figlio, 
cioè Fetonte, e cinque figlie ; Febe , Fac: 
tusa, Eglea , Lampezia e Lampetusa. 
Nome della madre d' Omero. Nel 
di Jos vedevasi al tempo di Pausania la 
tomba di lei , allato a quella del principe 
de’ poeti suo figlio. 
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. m, L. Ladhyrus lati- 
Yolis. Livo, T. bot. che ha i game 


con molti fiori ,i viticci con due fo- 
glie lanceolate ; gl’ internodj del fusto con 
due ale membranose. Del rimanente ha 
molta somiglianta con la Catapuna, ed 
è forse quella che volgarm. è detta S1po- 
paria. Le Clymenum. & 

«Ciiuexo. mitol. Soprannome di Plutone, 
perchè esso chiamava a sè tutti gli uor 
ni, 0 perchè si faceva intendere da tut- 
to ‘il mondo, ( Dal gr. C/yò io intendo. ) 
fo Padre di Arpalice (7. questo nome). 
. —. Figliuolo di Cardi, ed uno de' di- 
scendenti d' Ercole Ideo; fa scacciato dal- 
1° Elide,, dov' egli regnava , da Eodimione. 

Cusro. 7. Cumerro. 

«Chio. Lo s. e. Clima. 

«Ciisànro. s. m. T- bot. Nome dato al ri. 
cettacolo conico de' fiori composti, ed altri; 
ricettacolo, che si considera come un' estre- 
mità del peduncolo. ( Dal ge, Cline letto, 
e anthos fiore. ) 

Criwa. bug. Ateniese, padre del celebre 
Alcibiade; fece rivivere l' ospitalità tra 



































Ua Beozia, 
447 an av. GC. $i — Filosofo piua® 
gorico ; che fiorì 520 an. av. l'era cri- 
stiana. ” Rallegrò le lezioni della filosofia 





col piacevol divertimento della musica. Era 
d'un naturale impetuoso e fervido, ma 
trovava nel suono della sua lira un lenii 
della 












Ah! mi sento raddolcire ! 





«Crinico. add. T. ced 
cuni storici della Chiesa a quei tra gli 
wano il battesimo sino 







la Medicina cli- 
s che è il metodo di vedere e di trat- 
tare gli ammalati a letto, per. esaminare 
più cautamente tuti i sintomi della ma- 
attia. Si dà pure lo stesso epiteto agli am- 
malati che sono obbligati a stare in letto. 
«Cus—òmwe. add. T. anat. Epiteto che si dà 
a quattro apofisi dell'osso sfenoide , situate 
nella sus parte superiore € sono corì det 




















te perché s'assomigliano a" d'un 
letto. *opdoro. s. m. T. bot. Pianta, che 
Na gli steli diritti, pelosi ; le foglie oppo- 





ste, picciolate, ovate, un poco dentate, 
pelose; i fiori porporini a capoliui j i ver: 
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fici cotondi  inpidi, con rate seacce. 
così detta per allusione alla disposizione 
de suoi fori che imitano una girella del 
piede di un letto. (Dal gr. Cline letto, 
podion piccol piede.) 
mitol. La prima delle nove Muse, 
rentrice della storia, alla quale ella pre? 
iede. È , sì come le' sue sorelle, figlia di 
ue. Il suo nome € trat- 
to dal vocabolo greco Cleos , che signi 
Gloria ritomanta, onore ; 
mente che gli eroi e gli uomini som- 
mi in ogui genere vanno dovuti della loro 
fama alla storia. Questa musa si rappre- 
senta come una vergine coronata di alloro, 
tenente una tromba nella destra mano, ed un 
libro nell’ altra. Venere , sdegnata perchè 
Clio avea avuto l' ardite di rimproverarle 
la sua debolezza per Adone , punì questa 
musa facendola invamorare di Piero figlio 
di Magnete , il quale la rese madre di 
Giacinto, Alcuni mitologi la fanno 
jo madre di Imeneo e di lalemo, l'uno 
ventore del canto nuziale , l'alîro del 
canto lamentevole e lagubr i 
me di una specie di molluschi cefalei ga- 
ropodi. 
cieco. sm, T. milit. sat, © vo. poet, 
Scudo grande e bislongo. L. Clypeus. 
Questo vocabolo per che derivi dl gr 
‘eptò (wascondere ) per l'uso a cui lo 
scudo era destinato altri lo derivano da 
Giyphò ( scolpire ), perchè gli scudi degli 














«Cri 






















































antichi portavano delle figure scolpite, 
*_inci. s, m. pl. T. di st nat. Nome 
d'una sezione di crusta detti per 
chè hanno il corpo ri nella parte 


superiore di un teschio in forma di 
s+_zàro. add. T. stor. Armato di 
segnatamente di quello detto Clipe 
bot. Agg. di quella foglia il cui pic 
non è attaccato alla base, ma nel merzo 
di essa, come nella ninfca , c simili. Di- 
cesi anche Peltato. 

Ctìrro. Lo s. e. Clupeo. 
isdona. n. £. T. chir. Gotta dell'articola- 
zione della clavicola coll' osso sterno. (Ds 
ge. Cleis chiave, © agra presa, cattura. ) 

«Chistduemmo, s. m. T- d' ostetricia, Stru 
mento che serve per misurare i gradi d'in- 

ione delle pelsi , onde determina 



































rapporti dell’ asse del’ bacino con quello 
del corpo. 
»Crisu 


cesi anche Clistero , che è più comunem 





T. med. Così al- 
cuni scrittori hanno chiamata la Chirurgia 
fusoria cioè Quella parte della medicina, 
che insegna la maniera d' infondere, od 
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injettare de' medicamenti liquidi nello ve- 
ne, per rinvigorire il corpo. 





Cuìssi. s. f. Spirito acido, tratto dall’ anti- 
monio , dal nitro e dal ‘olfo mescolati e 
distillati insieme. 

Ccìssa. geog. L. Andetrium. Città forte del 
la Dalmazia, nel circolo di Spalatro, dist. 

i dal mare Adriatico , fra 
e quello di Mossor, sulla 

Dalmazia conduce in Tur- 

chia. Era questo forte anticamente con 

derato come inespuguabile. Batone, coi 

dottiere de’ Dalmati contro i Romani , 

l era cristiana, dopo varj fatti 

se , onde porsi in si- 

ma ‘Tiberio, che lo inseguita , 
















espugnò la fortezza, ad onta della somma 
dillicoltà e de' disagi. Nel 1227 Andrea III 
re d' Ungheria, partendo per la Terra San- 


ta, diede Clissa in custodia a' cavalieri tem- 

plari, onde tenessero a freno i suoi abi- 

tanti, che colle loro scorrerie molestavano 
le popolazioni viciue. Ebbe poscia qi 
piszza, ed il dipendente contado, 

siguori particolari, col nome di Bani e De- 
spoti , i quali la signoreggiavano come 
feudatari dell'Ungheri, Nel 1580, i Turchi 

"i irono di Clissa, e vi sì man- 

10 al 1646, in cui fu loro tolta 

Veneziani, a' quali ne venne conferma- 
to il possesso col Trattato di Candia; final- 
mente seguì la sorte di tutta la Dalmazia. 

Crìsso. s. m. Specie di potassa , carica di 
acido carbonico. 

«Custacwàti, s. m, pl. T. di st. nat. Cl 
ne d' insetti, così detti perchè hanno p 
mascelle fuori del labbro chiudente la bocca. 

Cristixe. st. ant. Magistrato di Atene, avo 
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vece di quattro tribù lo distribi 
è fa pure l' autore della legge, tanto nota 
totto il nome di Ostracismo (. questa 








ni, per mezzo, ga, 0 di 
Vesclea; serviziale, Iaativo y cristo , ri- 
stere , argomento. L. Clyster, clysterium 
*Crira. mitol. Nome di una delle due Gra. 
zie, che conoscevano i Lacedemo 
nome Fena. $. —, o Cui 
i Merope , e sposa di Cizico re 
Si strozzà per non sopravvivere 
suo marito, ucciso in una pugna contro 
qll Argonauti’ (2 Cizico). Esta fu pi 
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ta dalle Driadi , le cui lagrime divennero 
una sorgente, che portò il nome di Clita. 
Cutrinco. Dog: Scrittore greco, che tori 
tempo di Alessandro il Grande, delle c 
conquiste egli fu testimonio , e ne scrisse 
la storîa, che si trova accennata da Quin- 
to-Curzio, e da Plutarco, ma che si è per- 
duta interamente, Bisogga per altro che 
Quintiliano abbia conosciuta questa storia, 
perch definito il, cratere di Cliuco con 
queste parole: Clitarchi probatur inge- 
Tese pnie Givi pole 
fosse storico ingegnoso, ma non ver 
tiero; qualità la più essenziale, ma bene 
spesso la più negletta o pericolosa. 
Cuitevatstai, st, sot. Figliuola di Tindaro 
re di Sparta, e di Leda, e moglie di Aga- 
mennone re d° Argo. Questo moi 
partendo per l' assedio di Troja, 
cura de' suoi Stati e della sua. %| 
Egisto. Costui non tardò ad invaghirsi di 
itennestra , ed ella non arrossì di 
apondergli, onvivendo scco 
mente. Espugnata che fa Troja, Agamen- 
none fece fitormo ne' suoi Stati e nel suo 
palazzo , ove l' adultera sposa , occultando 
sotto mentiti vezzi il parricidio che me- 
ditava, avea fatto apparecchiare un lauto 
convito, in appareuza per celebrare il ri- 
torno dello sposo , ma in verità perchè 
Egisto avesse miglior campo d' ucciderlo; 
edin fatti questi approfittò di tale occasione 
per eseguire il suo reo disegno concertato 
BÎà con essa. Alcuni raccontano l' uccisio- 
ne di Agamennone in altra maniera, € 
dicono che Clitennestra, fingendo affettuose 
attenzioni verso lo sposo, mentre questi 
usciva dal bagno, gli facesse dare una 
veste lunga , chiusa nella parte superiore , 
e che ella ed il suo drado, mentre Aga- 
mennone per volersi mettere quell 
cercandone l'uscita, 






























































come che fosse, que: 
iqua donna sposò pub- 
sto amante , e gli pose sul 
capo la corona d' Argo. Oreste, figlio 

Agamennone e di nnestra, vendicò 








la morte del genitore. . Ecisto, Oneste, 
Euerm, e Piane. 
Ctìrioi. st. ant. Nome di una famiglia ate- 


niese, che nella Grev 

dcstonta alle funzio 

[amidi , altra” famigli 

era consacrata al med 

che gli Estispici presso i Romani, cioè 
la cura di esaminare le viscere delle 









vi 
Crìzo. mitol. Principe trojano, figlio di Pi- 
senore , e compaguo di Polidamante, di 
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cui conduceva il carro; fu ucciso da Teu- 
ero con un colpo di freccia. $. — stor. ant. 
Fratello di E È nico; nutrice di Aleandro 
il Grande; si segualò sotto questo principe, 
© gli salvà la vità al pasaggio del Granieo” 
Uo satrapo persiano nominato Rosace stava 
in procinto di scagliare un colpo d'ascia sul- 
la testa dell'Eroe macedone, quando Clito 
con un fendeate di sciabola troncò il brac- 
cio, che era in sto di ferire, Quest im- 
rtante servigio gli guadagnò la grazia 
8 Alessandro € a segno” che” godeva della 
gi iui Va giorno , che il mo- 
ad un banchetto , in un acces- 
P iachezza , erasi messo ad esaltare 
le proprie imprese, deprimendo quelle di 
Filppo suo pidre, Clito, che probebilmen= 
te non era meno riscaldato dal vino, osò 
ionalzar con elogj le azioni di Filippo , 
ponendo con esse a santaggioso confronto 
quelle del figlio: Tu hai vinto, gli diss' egli, 
ma co’ soldati di tuo padre ; indi giunse 
persino a rimproverargli la morte di Par- 
menione e di Filota. Allora Alessandro 
nel bollore della collera gli 
giavellotto, 0 1’ uccise, eodogli: va dan- 
a raggiungere Filippo , Parmenione 
2 Pilota !$. = Elrco, che fa condanosto 
sotto l''imperat. Vespasiano ad aver 
ambo le mani, în pena di una sedizione 
che avea suscitata in T'iberiade. Lo storico 
Giuseppe riferisco , che Vespasiano aveva 
incaricato Levias, una delle sue. guardie, 
per l'esecuzione del decretato gas 
che mosso dalle preghiere di Levi 
di Clito , moderò la pena a quest’ ultimo , 
lasciandogli una mano, a condizione che 
si tagliasse l'altra da sè stesso. Questo 
sventurato immediatamente cavò la spada 
e si troneò la sinistra 






























scagliò un 































,e stabilissi in Atene, ove 
epolo e successore di Carneade, cir- 
ca 450 an. av. G. C. Avea composte molte 
opere, che venivano stimate , ma che 
benchè , al ri- 
» ascendessero a 
volumi. $. —. Celebre Atleta, 
nativo di Tebe, che fu così esperto nel 
suo esercizio , che giunse per sino a ripor- 
tare tre premj in diversi giuochi atletici 
nello stesso giorno. 
Cuitosto. mitol. 7. Navruio. f. 
di uno degli ambasciatori ateni 
da Eaco, per chiedere soccorso contro 
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note. $. =. Figliulo di Alcinoo re del- 
le'Feaci; ottenne il premio ne' giuo- 
celebrati in quest'isola , allorchè vi 
andò Ulisse dopo l' assedio di T'roj: 
Ctìrone. geog. ant. Città del Peloponneso, 
nell’ Arcadia , situata sulla riva di un fiu: 
me, a cui essa nome, Era dist. circa 
60 stadj (7 miglia ) dalle sorgenti di La- 
done stra le queli i ente deve 
pli dedicati a Cerere, Esculapio , Castore 

© Polluce. Credesi che sia la ‘moderna 
Fiume d'Arcadia , al quale 
la virtù di rendere avversi al 
vino coloro che delle suc acque beveva- 
; © ciò dicevasi derivare dall' aver Me- 
iberate che chbe a forza d' erbe 






























nelle acque di questo fiume ciò cl 
servito a purificare, $.—, mitol. 
lo di Azauo, fratello di Elato, e nipot 











quale diede il suo nom 

Ctiton:, o Cirròmpe. mitol. Figliuola di 

un Mirmidone ; era tanto bella, che Giove 

se ne invaghì ; ma essendo estremamente 

piccola , il nume dovè trasformarsi iu for- 
bramati favori di lei. 

















piante, nel cui calice membranoso si tro- 
vò qualche somiglianza colla clitoride d'u 
na donna, *—isxo. n. m. T. med. Gon- 
fiezza ed intumescenza della clitoride. È 
anche una specie di malai 

n. f. T. med, Iuiammazi 
de. *—orosîa. n. f. T. anat. Amputazio- 
ne della clitoride , che si fa allora che 
essa è attaccata da qualche morbo peri- 
coloso, come la cangrena. 

Curone. 7. Cutont. 

*Cutrontisuo, *—orrocdsi, *otonla. Y. 
Cutormive. s. £. 

*Cuitorècno. add. T. di lett. Valente artista, 
ed è sopranvome di Vulcano. ( Dal gr. 
Clytos illustre, e techne arte.) 

«eCitrnica. n. £. Lo s, c. Eclit 

Curòmo , 0 Curdsno. geog. L. Clitumnus. 
Fiume degli Stati ecclesiastici, nella dele- 
gazione di Spoleto , che ha ‘origine alla 

irca 3 miglia da questa città, c 
si gitta nel Tevere. Al tempo del pagane 
simo si facevano abbeverare in questo fiu- 
me le vittime prima d' immolarle , imper- 
ciocchè si teneva per certo che le si 
acque avessero la virtù di render bianchi 
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li animali. Il Clitumnus fu adorato dai 
lomani sotto il nome di Giove Clitumnus, 
ed eravi uu tempio, in cui vedevasi la 
statua del nume 

Ciìvia, Sorta d° uccello, che gli antichi cre- 
devano di mal augurio. 

Crivo. 4. m. Monticello, collina, poggio, col- 

linetta, L. Clivus, i, D. Purg. 30. 6. add. 

Pendente, posto a declivio. L. Declivis, ln 

Roma dicevansi Clivi, alle varie scese che 

cranvi nella città, come Clivus capitoli 

ns, che era al Campidoglio, dalla parte del 
foro. Clivus cucumeris nella via Salaria, 

Clivus Martis, vicino a porta Capena. Pel 

Clious Publicius , salisasi all’ Aventino ; 
el Clivus victorice si scendeva dal monte 

irco Massimo; e la 

Suburra, che montava all' Esquilie, si 

chiamava Clivus suburranus ; ed 
Scauri apparteneva al monte Celio. 

Ctìzia. s. f. Fiore, con altro nome chismato 
Elitropia , e Girasole, in cui , secondo la 
favola, fu convertita la ninfa Clizia, una 
dello Oceanidi amata da Apollo. L. Ye- 
liotropium. 

Ctima. mitol. Figlinola dell'Oceano e di 
Teti ; fu amata da Febo, o il Sole, 0 Apol- 
lo, ed essa gli corrispondeva col più te- 
nero affetto , allorchè questo dio la tras 
rò per la bella Leucotoe, fi 
camo re Éar ) 
per vendicarsi della rivale , scoperse ad 

Orcamo il segreto commercio di sua figlia, 

lo che ro non le rese l’amore di 










































ma indifferenza. La ninfa, sommamente af- 
fitta del disprezzo del nume, rifiutò ogni 
nutrimento , e morì di fame in pochi dì 
lo la trasformò in un fiore chiamato 
Elitropia, o Girasole, perchè questo fiore 
uarda sempre l' astro della luce, sì come 
Llizia , nella sua disperazione , avea sem- 
pre la faccia rivolta verso il sole, e se- 
ftiva cogli occhi il suo movimento; $ 
igliuola di Anfidamante, moglie di Tan- 
talo, e madre di Pelope, della quale fa 
menzione lo Scoliaste in Éuripide. 
Coneubina di Amintore , figliuolo 
store, e padre di Fenice; essa accusi 
samente quest’ ultimo a suo padre di aver 
voluto farle oltraggio. Amintore accecò 
Fenice, il quale, avendo poi ricuperata la 
vista col soccorso di Chirone, divenne re 
de' Dolopi , popoli di Tessagli 
Casio. mitol. Uno de giganti, che mossero 
guerra a Giove; fu ucciso da Vulcano con 
un colpo di mazza di ferro rovente. f. 
Figliuolo di Alemeone e di Arsinoe, figl 
i Fegeo; dopo la morte di suo padre 
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(P. Arcurone) ci ritirò nell' Elide, do- 
vesì pui, gg doc n, imevosa 
terità. $. —. Figliuolo di Eolo, nato 
Lrimesto” nella ‘fronde ; segui i 
Italia, dove fu ucciso da Turno. 
s+Croùca. sf. T. di Era presso gli 
antichi Una specie d' acquidotto. sotterra- 
nico, © scolstojo comune, per riceervi © 
scaricarvi l'immondezze di una città , o 
Tali condotti eran fabbricati 

di Roma, per tutta la sua 
n forma di volta , per iscarica- 
re nel Tevere tutte le immondezze della 
città ; erano essi irrigati da un' acqua pe- 
cune a quale, scorrendo, impediva Cho 

































se alcuna sozzura. Oggi deno- 
minasi Fogna, € chiavica, L. Cloaca. $. P. 
aella parte degl'intestini che è 


itacolo dello sterco. IVella croùca di 
ntestini în vicinanza del foràme del 

ice vi èrano ammonticellàti, Red. Oss. 

în. 449. $, Nell anatomia comparstiva 
Cloaca siguifica un canale nel corpo degli 
uccelli , il quale serve per comlurre l'uovo 
dall’ ovaja sino Ja uscita. 

Croicisa. mitol. Soprannome di Venere 
presso i Romani. Gli scrittori non sono 
d'accordo intorno all'origine di questo 
topranname. Teluni voglioho che deri 
se da un tempio, che Venere avea vicino 

, in un luogo paludoso , ove an- 

i Romani ed i Sabini, dopo 
mulattato pel rato delle Sie 
iti in un sol popolo, Questi 
ties autori dicouo, che non giù Clodcina, 

ma Cluacina , fosse chiamata Venere , è 

che non da Cloaca no tal soprannome 

derivasse, ma bensì dal verbo Cluere 
i imonia pra- 






































del sangue che ess 
altri scritto 
Cloacina dov 
che, 


aveano sp 
che pretendono per Venere 
intendere dea delle Cloa- 















Uno de’ compagoi di Enea, 
lio fa discendere ‘la famiglia 


Cron. n. pr. f. Variazione di Claudia. 
$— add. £. T. stor. Agg. di una legge pres 
so i Romani ; così detta perchè fu data 
dal tribuno Clodio, la quale proibiva di 
osservare i fenomeoi celesti allorchè si 
trattava un qualche affare nelle radunanze 
del popolo. 
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Croro. n. pr. Variazione di Claudio. 
Cumo (Publio ). st. rom. Senatore roma- 
no, della famiglia Clodia; era al tempo 
soluto, senza pudore, malvagio 
cittadino , e pimico della repubblica. Fu 
sorpreso in abiti femminili io un segreto 
appuntamento con Pompea moglie di Ce- 
saro , nella casa medesima del” marito di 
Ici, ove in quel giorno celebravansi le 
feste della Bona dea ; un simile scaudalo 
eccitò del tumulto in' Roma, ed avrebbe 
potato avere fatali conseguenze per Clo- 
dio, se Cesare istesso, buon palitico , e 
che'avea bisogno de’ raggiri di quest’ uo- 
mo, non avesse fatto conoscere che nulla 
gredeva di ti cielo, che ripuliara 
orapea , non già perchè la reputava col- 
pevole,nta perl la moglie di Gere doveva 
essere esente per sino dall' ombra di sospet- 
to. Clodio odiava. mortalmente Cicerone, 
e appunto per nuocere a questo grand” uo- 
mo di patrizio. che eray sì foco plebeos 
er aspirare al tribanato "della plebe 
la prima cosa che fece, divenuto tribuno, 











































fa di fare esiliare da Roma Marco Tullio, 
sotto pretesto che egli a folate le 
leggi della giutizia vel punire i compl 


di Catilina; ne fece per sino atterrare la ca- 
sa, e mettere i beni in vendita; ma, 

graa dispiacere , non si trovò alcuno che 
volesse comprarli. Fu poi lo stesso Clodio 
accusato da Milone come turbatore della 
pubblica quiete, per la qual cosi 
egli vendicarsi del suo accus 
di farlo tracidare ; ma non 













110), Siciliano. Dotto professore 
e greca eloquenza, che fiori al tempo del 
2do triunvirato , e fu amicissi 
Mare" Antonio, il quale, al riferir di Ci- 
cerone , gli donò due mila jugeri di ter- 
reno , esente da ogni imposta, nelle cam- 
pagne de' Leontioi, nella Sicilia. 

Cuonidwe. biog. Secondo re de' Franchi , 
figlio di Faramondo, a cui succedè l'anno 
427. Fu disfatto da Ezio, generale romano, 
nel voler entrare nelle Gallie; ma avendo 
indi ripigliato forza e coraggio, si rese 
Padrone dell’ Artesia; facilitando, così ni 
successori la intera conquista dello Gallie. 
Morì nel 447. Meroseo suo figlio gli 

create 
‘vonoàtno (5.). biog. (I Francesi lo chia- 
mano S. TARRA giovine tra" fig 
Clodomiro; ebbe la sorte di scampar dalla 
strage e dal furore di Clotario (7. questo 
nome ). Cresciuto in età, ritirossi. presso 
Severino , pio solitario, © visse alc 
ni rin una celletta 






































Hle vicinanze 
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i. Fu poscia ordinato 
St, Emeblo vescovo di P 
fabbricò un monastero nel villaggio di 
Nogen, dil suo nome poscia appellato 
S: Cloud. Moti santamente. Se=(83, Geog. 
In francese $. Cloud.) L. Novigentum, 
lunctus Clodoaldus, Fanum $, Clodoaldi. 
Borgo di Fraocia , nel di della 
Senna, dist, 6 miglia da Parigi , sul pen 
o di una collica, che doma la tiva 
tra della Senna , la quale vi si passa 
sopra un bel ponte. Il magnifico castello 
reale dello stesso nome giace in una bella 
posizione elevata, ed è composto di molti 
edifizj, e di due ale a doppio gi 
un padiglione ; it che fon 
bellissima facciata. Non era in principio 
che un monastero fondato ila S. Clodoaldo 
V. 1° articolo preced. ), dal quale prese 

il suo nome, In questo castello fu assassi» 
































vato Arrigo III re di Francia, da Giaco- 
mo Clemente, 






e di eredità 

Essendosi poi 

fratelli “Teodorico , Chilie= 

berto e Clotario , fece la gnerra a Sigi- 
smondo re di Borgogna; lo vinse, e, ca- 
into nelle sue mani , lo fece morire nel 

521. Perdè anch' egli la vita lo stesso an- 

no in una battaglia che diede a Conde- 

mar, disenuto re di Borgogna dopo la 
morte di Sigismondo, Lasciò tro figli 

Gontero, Teodobaldo e Clodvaldo ; i due 
imi faron fatti trucidare da Clotario 

TET6 zio , 0 Îl tcruo si. salvò fuggendo in 

un ritiro. (#7. Crovoatno ) 

*Ctopéwi. mitol. Soprannome delle Baccanti, 
e valeva Gridatrici. ( Dal gr. Clozein 
gridare.) x 

Ciovovio I (da' Francesi detto Closts). 
stor. Celebratissimo re de' Franchi, che 

ardato comunemente come Îl ve- 
ore della monarchia francese. 

467, e succedè nel regno 

Childerico suo padre, nel 481. Cominciò 

il suo regno con dilatare i confini de' suoi 

Stati. Alcune provincie nella Gallia, tra la 

Somma, la Senna e l'Aîne, restavano an- 

cora separate dol regno di Francia; gover 

navele ta certo Siagrio, generale fomano, 

Clodoveo l'attaccò , lo sconfisse e l'uecise. 

Per questa vittoria, ed altre successive, 

vennero in potere de' Franchi le restanti 

10 al conline de' Bor- 

















































gogno: 
te alle 

n to. Nel 496 entrò 
ia guerra cogli Alemanui , contro i quali 


da prima chbe la peggio. Allora fu che, 
P Re pr Pegi 
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ad insinuazione di Clotilde sua consorte, 





riportò egli una compiuta vittoria sopra i 
tornato che 


suoi nemici presso Coloni 
fu da questa spedizione , ri 
adempiè l’ enunciato voto, e nel giorno 
solenne di Natale dell'anno stesso rice 
il sacro battesimo dalle mani di S. Remi 
gio vescovo di Reims. L' esempio del Ro 
trasse molte mi i persone ad imitar- 
lo , ed assai più in progresso ; sicchè noa 
andò guari che tutta la nobil nazione de* 
Franchi si unì al esimo. Era allora 
Clodoveo il solo moi 
to il mondo , imperciocchè 
Anastasio favoriva gli Eutichiani , il re 
de' Vandali in Affrien , Teodorico re degli 
Ostragoti in Italia, Alarico re de'Visi 

iu Ispagna, e Gundobaldo re de' Borgo- 
gnoni crano tutti ariani, Nel 507, avendo 
rivolte le sue armi contro Alarico re di 
Visigoti , guadagnò sopra di lui la celebre 
battaglia di Zugle, © lo uccise di propria 
mano. Ma tanta prosperità delle sue armi 


















































sofferse non lieve eclissi per la strepitosa 
sconfitta datagli , nel 509, presso Arles, 
da Teodorico re'd' Italia, che per tal gui: 





drone di tutta la Provenzi 
nistro evento fece sì i 





denza, jo età di 45 aoni 
regnato 30. Le sublimi qui 
Clodoveo furono oscurate dille crudeltà che 
spesse volte accompagnavanle, La cieca si 
avidità di accrescere i suoi dominj, lo 

barbarÎ eccessi, anche con- 















i suoi parenti , che furon tutti 
ttime della smodata e san- 
ione, $. — ILL Figlio di 

641, ne” 


succcd, 
regni di Neustrasia e 
Gi 0 ati, sotto la 
madre, che governò. unitamente 












. $. — III Figl 
Teodorico HI re Francia; suo 
Jalre nel 694 , e regnò cinque anni sotto 
la tutela di Pipino Eristel , maggiordomo 
di palazzo, che erasi fatto arl 
regia antorità. Morì nel mese 
del 695, aoni. $. — (Il Falso). /. 
nonno. 
mitol. Soprannome. 
il quale essa aveva un tempi 
nome significa Zolla con 
indi Cerere altro non 
rero verdeggiante , il cho si convenno 
66 


















Cerere, sotto 
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benissimo alla dea dell’ agricoltura 
me, 0 *—ipi. Feste che si celebravano in 
Atene , con musica , balli, gi 
ue allegrie il di 6 del mese di Targelio- 
ne. Vi si sacrificava un ariete a Cerere, 
adorata în un tempio vicino alla cittadella 
di Ateue, sotto il nome di Cloe, cioè 
Dea della’ terra e di tutte le sue produ- 














Cròrio, s. m. Uccello d'Affrica, nero, e della 
grossezza di uno stornello. I Negri credono 
che il su» canto indichi i buoni ed i cat- 
tivi eventi; allorché eglino minacciano qual- 
tino di una morte ianesta gli dicono che 

Clofio gli ha cantato addosio. 
e Cidio. Nomi pr., variazioni di 


















trazioni sono ine 
sive. Dicesi anche 
che esso non conse: 
brio, gua ora è forte, 0 debole, 
Dal gr, Clonos moto ineguale. ) *—iswo. 
0 mt. Questo veiabolo viene da 
alcuni medici adoperato per sinonimo di 
Convulsione bi pe 
Cuòsro. mitol. Uno di 









imoso indovino, e sacerdote 
Enea iu Iulia, e vi fa 

tccito di' soldati di Turno. 

Cuòa—1, —ine. Nomi pr. di donna, abbre- 
viazioni di Clorinda. . mitol. Giovi 
ne Ninfa sposata da Zetliro , il quale le 
diede la sopraintendenza di tutti i fiori 
Gial gr. Chioros vende, che deriva da 

‘hloa erba); dessa fu adorata da'Romani 
sotto il nome di Flora 
Arturo , rapita da Borc: 

il quale la rese madre d' Irpace, 

Tiuola di Anffone e di Nisbey 

re di © ne chbe do- 

i quali , salvo Nestore, che 
fa uno di essi, furon tutti uccisi da Er- 
cole în un combattimento , nel quale suo 
marito medesimo perdè la vita. Essa stessa 
ccisa a colpi di frecce , insieme cogli 
figli di Niobe, da Apollo eda Diana, 

V. Niose. $. —. T. di st. nat. Genere di 

piante, così dette a cagione del color verde 

de' lor fiori. Si dà pure questo nome ad 
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sCwnno. add. Vo. puram. greca, e vale 
Verde, che qui si registra unicam. per 
gran numero di vocaboli scientifici, che con 
essa si compongono. $. Cròro. s. m. ’ 
chim. Una delle materie credute semplici 
da' chimici; ed è la base del gas acido mu- 
riatico omigenato ; così detto dal suo colo- 
re. *—a. s, f. L. Chlora perfoliata, Lino. 
TT. hot. Piauta che ha la radice fusiforute, 
fibrosa; lo stelo diritto, cilindrico, ap 
fponato , ramoso wella sommità; le foglie 
sce , infilate, ovate al basso della 
triaugolari. nella sommità ; i fiori 

nauti, di color giallo, tiraote al verde, 







































Fiorisce nel Giugno, ed è comune ne'luo- 
ghi ombrosi , e ireschi. (Dal gr. Chloro 
verde. ixro. s. m. T. bot. Nome di 





una pianta , il cui fiore è verdastro, *—iri. 
pl. T. chim. Così chiamansi le com- 
zioni dell'acido cloriao , colle 
diverte. P. Crono. *—iro. e, m. T. di 
st. nat. Specie di gas, (altrimenti detto 
‘Acido muriatico ossigebato) perchè è di un 
color verde m. Nome 
di un genere, d'imet 
lor verde. È anche 















nome che 
davano ad un uccello pel suo color verde 
oscuro; quest’ uccello è nemico capitale 


teadono delli 
volmente 


del corso, e tutti e due 
insidie per rubarsi sca 
s. m. T. rittol. Specie di 
pietra untuosa, frsbile, composta di una 
quantità di uole , e di piccoli grani 
Silucent, di nt colore che varia dal ver. 
de bruno al verde alquanto giallo, il che 
forse deriva dal ferro che essa contiene. 
*—ocirato. s. m. T. ornitol. Specie d'uc- 
cello, detto anche Martino pescatore , che 
lia la testa coperta da una specie di ber- 
retta verde contornata di nero. *—octàxi- 

un acido che 
del cianogeno 
(Y.Cian—oczrato.) col clorino. *—draxa. 
8... diorittol. Nome dato ad uno Spato- 
Luore , 0 ad una Calce fluatica spatica di 
Siberia, compatta, e di color violetto, la 
quale gettata su i carboni ardenti , e so- 
pra una piastra di ferro rovente, tramanda 
fosforescenza di un verde molto brillante. 
s_ordta. s. f. T. chim. È la Materia 
verde delie foglie , conosciuta altre volte 
col nome di Fecula, Essa serve in farma- 
cia a dare il color verde all’ unguento mal- 
vino, e ad altri preparati di simil natura. 
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L. Chlorophilla. *. 





m. 





nitol. Specie d' uccello , così chi 
perchè ha i della testa di un 
colore cen allastro , vergente al 





bianco ; il dorso , il groppone e le penne 
del di topra della coda e delle ali di un 
ente d'oliva =—orizio, e. m. Torni: 
tol, Uccello, che groppone di color 
(da Chloroa vends » e pyge uni 
saro. s. im. Uccello così detto 











bianca, che attacca particolarmente le don- 
ne giovini, © le vedove che non possono 
avere i loro mestrui regolarmente. Questa 
mal 
di color della 
scolorita, e qualche volta fosca ; ha in oltre 
per carattere la gonfiezza , uno stato d'a- 
Atena il languore degli orga 
e quelle depravazioni dell’ a 
Silio sotto il nome di Pico. È 
*—ossicanmmco, s. m. T. chim. Combi. 
nazione del clorino (Y. questa voce ) 
coll’ ossido carbonico. *dssito. T. bot. 
Albero dell’ Indie , così detto pel suo le- 
no verde (dl gr. Chloros verde, e xylon 
legno ). Quest albero lsscia fluire” una 
sein sei, doroe che $ Beneani fm 
iegano nelle loro pagode a modo d' i 
Eoeto, «dro. e. Mi, T. ‘toi, Spe 
di pesce del genere Sparo, il cui color 
sonerale , sì come di tutte Îe sue pinne, 
E verde, (Dal gr. Chloros verde , e pre- 
ron ala) *—ùto. s. m. T. chim. Dicor 
Cloruri Que' sali che hanno origine. dalla 
combinazione del Cloro con alcuna dello 
basi solificaili. Si distinguono due speci 
di Cloruri, cioè metallici , come il_Clo- 
raro di mercurio, di potassa Sc., e non 
metallici , come il Cloruro d'azoto, d'io- 
dio, &c, i Cloruri, allorquando sono posti 
a contatto coll’ acqua , la decompongono, 





Ile , che diviene pallida , 












































s' impadroniscono de' loro due principj, e 
ti trasformano in idroclorati; I° ossigeno 
dell'acqua si porta sopra la base salilica- 


bile, e l' idrogene sul cloro. 
Ctòro. T, stor. Soprannome di Costanzo, 
padre di Costantino il Grande, desunto 
dal suo colore pallido. P. Costanzo. 
+Cronmockrato, “—octkwico , *—deima, 
*orìuta , *—otteco, *—oriaro , *—-òro, 
nÎtco, *—)st, *—ossicandaico, "—Ò 
0, "ro, *—dro. /. Cron—o. 
Croràno, stor. Nome di tre re de' Franchi, 
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cioè: $. —I. Quarto figlio di Clodoveo e 
di Clotilde. Unì le sue armi a quelle dei 
suoi fratelli contro Sigismondo re di Borgo- 
gna. (7. Crovomno, e Cuicoentco.) Morto 
suo fratello Clodomiro , Clotario uccise di 
propria mano i suoi due nipoti Gunt 
6 Teodohaldo, figli di esso Clodomiro , e 
8 impadronì ‘de’ loro Stati; 6 dopo la 
recoce morte di Childeberto , altro suo 
fratello , alla quale si disse aver lo stesto 
Clotario molto contribuito, egli divenne 
il più potente monarca dell' Europa, pos- 
sedendo La vasta monarchia delle (Gale , 
eccetto la Linguadoca e la Bretagna mi: 
more ; buona parte della Germania , la 
Sassonia, la Turingia , e la Baviera, L'an- 
n 560, Granno, dî In Aglio matarae, gli 
si ribellò; ma sorpreso da Clotario colle 
armi io mano , venne fatto abbraciare con 
tutta la sua famiglia in una capanna ove 
erasi rifaggito. Dopo quest’ atroce vendet- 
ta, Clotario visse sempre în una profonda 
ezza, che lo precipitò nella tomba, im- 
perocchè morì , nel 561, nel sessagesimo 
uarto auno della sna età, e nel cinquante- 
timo primo del suo regno, ua anno do 
che ebbe fatto perire il proprio figlio. Era 
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principe ambizioso, crudele e dissolato , 
cil 





luogo reguo non presentò che 
teri, incesti stragi ed orvori. $. —ilc 
io di Chilperico I, alla cui morte unu 
ceva che 4 anni. Childeberto suo rio, 
volendo approfittare della poca età di Clo- 
tario , invase gli Stati di lui, ma trovò 
una forte opposizione in Fredegonda, ma- 
dre e tutrice di Clotario , la quale, riso- 
luta di sostenere il diritto di suo fig 
riportò sull' usurpatore una segnalata vit: 
tori, 0 I° obbligò a ritirarsi. Morta Fre: 
degonda , Clotario avendo mossa guerra 
i due cugini Teodeberto re d'Au- 
strasia, e Teodorico re di Borgogna , fi 
totalmente disfatto ne' contorni di Aussér: 
è salvò la sua persona che col 
Segaita poi la morte di entrambi 
feriti cugini , egli riunì sotto di sè tutta 
la monarchia francese. La giustizia e la 
moderazione di questo principe, dopo es- 
ser divenato il solo padrone della Francia, 
fecero în parte obbliare il suo crudele 
rocedere verso i quattro innocenti tigliuo- 
ini di Teodorico suo cugino, da Wni fat 
barbaramente scannare , per usurparne gli 
Stati, come pure la cradlele ed ignominiosa 
mort alla gualo condannò la celebre Dru- 
nechilde sto nome? ; e la barbarie 
con cui abbandonò i vinti Sassoni al furore 
dati, dopo averli sconfitti in bat- 
ta , ed ucciso il loro duca Ber- 
toaldo. Morì nel 618,, in età di 45 anni. 
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$.—IIL Figlio di Clodoveo II, a cui, nel 
655, succede nel regno di Borgogna e della 
Neustrasia. Siccome allora nou aveva pi 
che 4 anni, Bailde gua meine sjutata di 
consigli di 5. i S. Leggiero, 
gorcoò: dareeio. la mivorità del ee cos 
molta saviezza. (/. Barttor. ) Essendosi 
poi essa ritirata nell abbazia di Chelles , 
da lei stessa fondata , Ebroino , maestro 
del palazzo, si fece padrone di tutta l'au- 
torità, e si rendè detestabile colle erudel- 
tà stizie. Sotto Clotario Ill i Fran- 
cesi calarono per la prima volta in Italia 
con poderose forze contro Grimoaldo re 
de' Longobardi ,e si avanzarono fiu pr 
la città d'Asti, ove Grimoaldo si 
loro incoutro col suo esercito. Pri 



















n nella rete, 

diedero il sacco sl campo, e, allottati di 

sì copioso apparecchiu , fecero gran gor- 
i , quasi "tutti ubriachi, si 

diedero în preda al sonno. Grimoaldo , 
perio la mezza notte fu loro addosso, e ne 
fece tale strage, che a pochi riuscì di sfug- 
gite nl macello, Clotario mori nel 670, 
senza posteri 

Ciorìwe (5.). bi 
de' Borgognoni; 
re de' Franchi, alla cui 
stianesimo ella molto coi 
buone maniere, Le disgrazie e le stragi 
che ebber luogo nella sua famiglia dopo 
la morte di Clodoveo (Y. Cuitoerenro, 
Cropostno, Crovomiso, CLoramo L.), tan: 
to amareggiarono il cuore di Clotilde, che 
si ritirò a Turs, per fare orazione davanti 
al sepolcro di $. Martino, ed ivi mori 
con grandi sentimenti nel 513, 
Il suo corpo fu portato a Parigi, e sot 
terrato nella chiesa de' SS. Pietro € Paolo, 
ov era sepolto il marito di lei. 

*Ciòro. mitol, La più giovine delle tre so- 
relle Parche, figlie della Notte, 0, secondo 









































altri, figlie di e di Temi, Essa pre- 
edeva a' destini dell'uomo , filandone 
la vita (dal gr. Clothein filare), Questa 





Parca si rappresenta vestita di lunga veste 
a varj colori, col capo cinto di una corona 
formata di sette stelle, e con in mano 
una conocchia , che discende dal cielo fino 
sulla terra; davanti ad essa sonovi volumi 
nei qu i © vicino 
2 lei vi è nna mano, forse quella di Ne- 
mesi. f. —. T. 
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terribili della sua morsicatara, che produce 

la morte. $. —. Genere d' animali della 

classe delle aracnidi , atteso che offrono 

per carattere le due filiere superiori molto 

più lunghe che le altr 

Cioròxio. mitol. Sopranome di Plutone, 
datogli da Orfeo nel suo iuno alle Eume” 
nidi; e vale Tenebros 

Cirio" ( Giulio ). biog. Famoso Disegnatore 
< tniviatore, del XVÎ secol e nella 





























Schiavonia , ma passò all’età di 48 anni 
iu Italia, e' vi soggiornò sincl 
cipalmente in Roma , dove morì decrepi- 
to, nel 4571 

Cino. T. di antig. Pagnale da teatro ad 


uso romano. La trava nel fode- 






suo suocero ; ma Cicerone ne prese la 
difesa, e pronunziò in favore di lui la bel- 
la orazioue pro Cluenti 
«Cruvatcla, n. 
tiche. (Dal latino Clunis natica , c dal 
r. Algos dolore.) 
Cuma. geog. ant. L. Clunia, e più moder- 
namente Comuna ; oggi Coropna. Cit 
della Spagna tarragonese , all’ ostro di 
Numanzia, ed a'confini della Celtiberia. Di 
venne colonia romana, e Convenzus, Nelle 
cei , popoli di quelle 
Gicero Romani sotto il 
tello Nipote, 
dopo la sconfitta e la morte di 
trovavasi Galba quando ricevè la nuova che 
il senato ed il popolo romano 1° 
proclamato Imperatore. In memoria d 
questo principe onorò la città di Clunia 
medaglie , dandole il nome 




























Cuosì. geog. L. Cluniacum. Città di Fran- 
cia, nel dipartim, della Saona e Loira 
(l' antica Borgogna ). È questa città cele- 
Dre per una alibazia, che quivi trovasi del- 
l'ordine di S. Benedetto , fondata l' anno 
940 dall abate Bernone_ de Ciguî sotto 
la protezione e per la liberalità di Gu 
gii T, duca Yi Aguitasie , e conte di 

Ivernia. Essa abbazia diede tre Pontefici 
alla Chiesa, cioè Gregorio VII, Urbano Il, 






























e Pasquale Il, oltre un gran numero di 
cardinali e prelati distinti. 

Ciòxto. geog. ant, L, Clunium. Città della 
parte orient, dell’ is. di Corsica, 


se-Crurda. s. f. Nome di un genere di pesci 
presso gli antichi Somani 

Citra, 0 Crarìa, 0 Cn 
tà dell Affica propi 
montorio Tuphitis , al 





geog. ant. Cit- 
situata sul pro- 
ostro c vicino al 
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promontorio Mermaum ( Capo Bon). Fu 
questa la prima città , che tolsero î Ro- 
mani a' Cartaginesi al tempo della prima 
guerra punica, e fu pure nelle vicinanze 
di Clupra che il console Valerio disfece 
la flotta cartaginese, 208 auni av. G. 
isto. È oggi Al-Kibia nel regno di Tu: 

















Crusìxe. geog. Vill del reg. Lomb.-Ven., 
‘nella provin. di Brescia. © 
Cusàz (La). geog 
nella divisione di 
del Ginevrino. 
Ccoses. geog. Città degli Stati Sardi 
divisione di Savoja, e nella provi 
Fossigul , dist. circa 50 miglia da 
berì , all' ingresso della valle del Mole, 
sulla riva destra dell’ Arve, che vi si at 
traversa sopra un ponte di un solo arco. 
Conta 2500 al 
Cròsna. biog. Figliuola di un Re etrusco, la 
ale fu ricusata da suo padre a_ Valerio 
‘orquato, generale romano, il quale, offeso 
da questo rifiuto , assediò la città ove di- 
la donzella, © mentr' egli era per 
onirsene , la giovine principessa si 
precipitò da una torre. UO forte vento 
gonfio le sue veti in modo, che essa cad: 
le senza farsi alcun male, e sfuggì in tal 
robi 





degli Stati Sardi, 
soja, e nella provin. 



























guisa alle 
Crosìm, n. 








ia abi 
dell'Etraria ; eran distin- 
ti co' soprannomi di quovi e vecchi. I nuovi 
abitavano vicino alle sorgenti del Tevere, 
avendo la loro città il nome di Clusium 
Novum. 1 vecchi occu 
gna ove giaceva la oro ci 
Susa um Vetus. V. Cut 
Crusosa geog. L. 
monte, nella dis; i Torin 
provin. di Pignerolo. Esso ha la 
gente nelle Alpi Cozie, attraversa le 
di Pragellato , e di Perosa, passa a Fine- 
atrelle, riceve alla destra’ le acque del 











Cliso, Fiume del Pie- 
nella 















migl 

Ctuséne, geog. Borgo del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Bergamo y situato. nella 
valle del Serio , non lungi ‘dalla riva sini» 
stra del fiume di questo nome, 

Cudzia. s. f. L. Clythia pulchelli 
Lot. Pianta, che ha lo stelo 
moso nella sommità; i rami 
scorza alquanto verde, numer: 
le foglie alterne, picciolate, intere, lisce , 
punteggiato ; i fiori bianchi, piceuli , ag: 
gruppati, peduncolati, ascellari, sagrinati, È 
indigena del Capo di Buona! Speranza, e 
fiorisce per una gran parte dell' anno. 





Lino, T, 
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Cricuo, geog. Monte del Pelopomeso, 
presso il borgo di Calia. È celebre questo 
monte per una solennità quivi celebrata 
dagli antichi Calia, in onore di 
Diana, che vi 
€ che perciò 
diade n 

Cri. mitol. Lo s. c. Cnufi. 7°. 

SCrima, a £T. bot antere 
sono disposte in forma di raggi. ( Dal gr. 
Cheme raggio d' una rota. ) co CE 

Cris. geog. ant. Città della Grecia, nella 
Lo isola d' Eubea. Da 

uesta città, i Locridi, che l'abitavano , 
fron chiamati Locrenti Epicnemid 

*Cazuiìvoro. s. m, T. di st. nat. Genere d'in- 
setti dell’ ordiue de' Coleotteri , così detti 
perchè hanno le zampe posteriori ricoperte 
lla base da una lama pettorele in forma 
di scudo , che le nasconde intieramente 
allorchè esse non sono iu azione. ( Dal gr. 
Cnemis gambiera. ) 

+*CaesionàrmiLO. s. m. T. anat. Muscolo della 
gamba, conosciuto altrimenti sotto 
di Lungo estensore. Fu così denvi 

chè nasce nella parte anteriore 
ia, e dividendosi în quattro ten 

i si vanno ad inserire ne' quattro d 

minori del piede , e servona per estenderl 
(Dal gr. Ceme tibia, e dactylos dito, ) 

*Catoso. s. m. T. bot. Nome di un arbusto, 
lo cui foglie si avvicinano a quell dell 

, © che contengono un princi 

e caustico molto attivo. ( Dal gr. Cneo 

muover prurito; ) 

























































*Cnèsrine. s. f. T. bot. Genere di piante, 
i peli delle cui cassule eccitano un vivo 
prurito. 

*Cnîc—o. s. m. T. bot, e farm. Sorta d'erba, 





detta da' farmacisti Cartamo , e volgarm. 
Zafferano turchesco , 0 saracinesco. *—r- 
rio. s. m. T. farm. Olio di cnico , quello 
cioè che si cava dall’erba detta Chico. 
*Cmipetto. s. m. Così anticam. chiamavasi 
una Specie d'olio spremuto da 
di grano, che cresceva ne' dintorni della 
cità di Coido, o Guido. 
Crìno, geog. ant. Lo s. c. Guido. 
*Cnipòst. n. f. T. med. Prurito forte ed ab- 
bruciante, simile a quello che si sente 
quando si è punto dall'ortica. ( Dal gr. 
ride onica") COLE 
+Cirdroco. s. m. T. ornitol. Specie 
cello, che credesi essere il nostro Picchio 
piccolo chiamato Cnipologo, perchè ha il 
Costume di vivere latorto a' rami delle 
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te, e di raccogliere i moscherini ed 

gli cui si nutrice, ( Dal gr. 

Cnips, gen. Cnipos zanzara , mostherino.) 

*CaissonidrtE, T. di lett. Chi prende 
per guida il fumo della cucina , ed è nome 
di un topo nella Batracomiomachia, © si- 

mo di Parassito. 

*Crissonzomla. n. £. T. med. Indisposizione 
dello stomaco, per cui si producono de’ 
rutti acidi. ( Dal gr. Ciissa odore de'cibi, 
€ propriam. quell odore che tramandano 
dallo stomaco non ben digeriti; o 
creygò ruttare. 

Cuizizono. n. car. m. T. di lett. A d 
dore del manicaretto, od intingolo, fa ve- 
mir l'acqua alla bocca; ed è n 

in Alcifrone. ( Dal gr. Cnizò eccitare 

il prurito ; e zomos intingolo. ) 

Cnòsso. geog. aut. L. Cuossus. Grande città 
dell’ isola di Creta ( Caodia ). Era situata 
poche miglia dist. dalla costa settentr. 
vicino al luogo ove giace la moderna città 
di Candia , che fa eretta con porzione delle 
sue rovine, Venne da prima chiamata Coe- 
ratus, dal nome del fiu., che la bagnava. 
Fu per lungo tempo la capitale dell'isola, 
e la'olita resideona di Minosse. Era molto 
estesa, avendo 32 stadi (4 m 
cuito. Fu patria di Epimenid 
man ,all’ostro di questa 
monte ima del quale vedevasi la 

ita in cui Giove era stato allevato. 

Cnbzi. mitol. Nome inventato da’ Gnostici , 
come quello di uno de' trentasei decani 
che dicevano presiedere a tutto lo zodi 

Cuori, o Cuir. mitol. Nome dell' Finte Su- 
premo, nel sistema degli antichi Egi 
il Creatore , esistento avant 
del mondo. Si rappresentava sotto la figura 
gli un uomo di colore azzurro » coperto il 
capo con maguifiche piume, simbolo, ad 
tempo , © della sua sovranità, del modo 
intellettuale con cui egli dava il primitivo 
moto ; in mano teneva uno scettro sormot 

; dalla sua bocca usci 
imitivo , dal quale ern formati 

‘gil'altri esseri. Talvolta si dipinge 
sotto ia forma di un serpente con testa di 
sparviere , e si diceva ch' egli spargeva la 
duce mel'mondo allorchè sveva gli occhi 
aperti, e che chiudeniloli faceva ritornare 
le tenebre. Plutarco dice che gli Egizj 
della Tebaide non conoscevano un tempo 
che questo dio, e non ammettevano alcu- 
na diviuità mortale, 


co 


+ Co. accorciato da Capo, alla Lombar- 
da. L. Caput. L' ossa del’ corpo mio sa- 
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riano aneòra In co del ponte presso a 
Sienevénto. D. Purg. 3.— ine che ho? 
Ho mal nel co. Fran. Sach. rim. $.—. 
Sorta di pianta fliforme della China, 

00,0 Co. frog. lola dell'Arcipelago; lo 

e. Stanchio, 

06°. Voce pbbrevinta da Coî che è an com- 
posto della preposizione Con, e dell’ arti 
olo mascolmo plur, î o ly come; Co” 
fratelli , co* soldàti , &e. L' Cum. 

0°. Trovasi per Come, siccome. L. Si- 
cut, ut, velut, veluti. Non avverrà co' tu 
vorresti e brami sempre. Fr. Giord. Pred. 

Co. geog. L. Gud. Finme del Portogallo , 




















nella provin. di Bi 
Col. geog. ità dell’ Arabia Fel 
presso ai mare, e quasi in faccia all' 
di legge nel Libro de' Re e 





nei meni che si tributavano caval 
i di quest'isola a Salomone. 6. —. Sorta 
di pianta sempre verde dell’ America, 
Conmr—àne. v. neut, Abitare, vivere e con- 
versare insieme con altri in ‘im istesso luo- 
go. L. Cohabitare. $. Parlandosi di uomo 
e femmina, vale Vivere insieme come 
marito e moglie. —xrdne. n. car. m, Co- 
lui che abita © vive con altri in un istesso 
luogo, L. Cohabitans, contubernalis, —a- 
more. n. ast. v. f. Il coabitare, o il vi- 
vere in società. L. Cohabitatio , contuber- 
Cosccapiaico. 
ell accademia ; accademico. 
Coscenv—ine. Y. a. Ammassare, ammuc- 
chiare, ammonticellare. L. Coacervare. 
—iro, add. Ammontato, ammassato ; po- 
me come în un cumulo, in un 
monte. Sulvin. Disc. 2,215. azione. n. 
£ Ammucchiamento , adanamento di 
cose. 
Cososaknte. add, Che è aderente insieme 


























m. Collega , compagno 

















Ane. v. a. Ajutare, porgere, 0 
dar ajoto ad tm altro per far checché sin, 
L. Adjuvare, coadjuvare. **vàste. adi 
Che condjava; ed è agg della Grazia DI 
ina, L. Coadjuvans. **—vàro. par 
L. Coadjutus. —raronE. n. car. m. Socio, 
compaguo che ajuta , che assiste un altro 
nel suo ministero. L. Socius, auriliarius. 
—ro. n. car. m. T. leg. Colui che ha un 
coadjutore nelle sue funzioni. **[—rénE. 
n. car. m. Colui che è aggiunto ad un al- 
tro per sjutarlo a far le fenzioni del sto 
mini ice oggi segnatamente di 
dn ro sera 
secdergli nell'ufiio, o nella dignità ; coa- 
djutatore. L. Coadjutor. —ronia. n. ast. È. 
Diguità, 0 ufficio del coadjutore. —rnice. 
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n. car. Fem. di Coadjutore. L_Adjutrir. 
(AID.) 

Corpuniee. v. 
raccogliere î 

cervare, — az 








Coscur—ane, —atite, &c. 
Coicuna. geog. Provio. del Messico , nel- 
I iotendenza di San Tuigi di Potosi 
srCoscurtàne. v. a. Rappigliare , e uni 
iusieme nna cosa liquida sì che ispess 
e non sia più fluida. I seguenti verbi, 
quantunque ‘n siuonimi, vi han 
no molta rel + Ispessire , congelare , 
addensare , rassodare , strignere. L. Coa- 
julare. —ìnst. nent, p. Rappigliarsi, spe 
rsi , congelarsi, condensarsi. $. Per met. 
Sappia che l'amòre a modo di cristàllo 
nasce; colcuLasI, € prendesi con gelosia. 
Albert. 9. —inur. add. T. de' natur. Che 
uò coagularsi. —Aminto. n. ast. v. m. 
coagulare; coagulazione, L. Coagulati 
—àxte. add. Dicesi dell'Azione di ciò che 
coagula attualmente. —arìvo. add Che ha 
facoltà di coagulare. L. Vim habens coa- 
gulandi, —iro, add. Rappreso. L. Coagu- 
atus, — move. n. ‘0 stato di 









































una cosa coagulata , e l'azione del coa- 
gulare. L. Coagulatio. **—o. (coll’ac- 
cento sulla da vocale ) s. m. Caglio, 
presame ; e Tutto ciò che 





serve a rappigliare il late, sia fior di 
cardo , latte di fico, o ventricino di be. 
stiuole pieno di latte. L. Coagulum. $. 
Prendesi anche per Rappigliamento , cos 
gulazione, 

Coamrardae, **—réne. Lo 4. c. Coa- 
djut—atore, —ore. /. Cospsu—vane, 
*Coatàuo. mitol, Divinità dell’ impradenza. 

( Dal gr. Coalemos stolto, meutecatto. ) 

Contescènza. n. f. T. anat. Una delle i 
ni, o connessioni delle ossa, detta con 
altro nome Siufisi. $. Vale anche Coesio- 
ne, riunione di due parti separate che ri- 
cevono l'istesso alimento ed incremeoto, 

Coixco. geog. Fiu. della Guinea inferiore. 
V. Luino. 

Colsza. geog. Gran fiume della Guinea in- 
feriore, che esce da uu lago, e si 
nell' Oceano Atlantico. 

Cousì. geog. Fiu. del Brasile. $. —. Provia. 
del Brasile, 

«-Cosnr—int. v. a. Ristrignere , 
sidurro alle strette. L. Coartare. $. 
stringere , sforzare, astringere, 
—ativo, add. T. leg. Atto a coartare j che 
ha la virtù di coartare. —iro. par. pass. 
$. add. T. dei criminalisti. Negativa conr- 
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tata, dicesi Il provare l'impossibil 
aver commesso un delitto in un luogo, nel 
tempo che la persona si trovava in un al- 
tro, e che dicesi anche Provar l'Alibi. 
—aziòi ast. f. Restrizione. L. Coar- 
tatio. $. Violenza, forza che sì fa altrui, 
Cois. geog. ant. Fiu, dell' Asia , che scatu: 
iva dal mon Imuun, e meschisodoi coi 
Suaste, andava poi a perdersi, nell'Indo. 

Cossisa, ‘geog. Pitc, cià dell' is, di Corsì- 
ca, dist. da Porto Vecchi 

Coiso. s. m. Sorta di quadrapede non mol- 

imile alla donnola, che esala un 
odore spiacevole e soffocante. 

Coisre. geog. Fiume della Persia, che si 

ce all'Entvate, 

Coìn. s. m. L. aerei nasua. TE di st. 
‘nat. Quadiupede della grandezza di un gat- 
toy detto Orsetto d America, sehbene per 
la sua indole sia stato riguardato come 
una volpicell 

Colmi, si im, T. lot. 
Messico , il euì legno è nefritico. 

**Coù—tro. add. Sforzato. L. Coactus. 
— rioni. n, car. m. pl. T. di antig. Così 

‘una Specie di commessi, 0 esat- 

i finanzieri romani servivansi 

rioni a' contribu- 

Che ha fa 

i costrignere ; obbligatorio sotto 

pena. —zidwe. n. ast. f. Costringimento, 

tforzamento, L. Coactio; vis, $. T, teol. 

Violenza fatta alla volontà, e che le leva 

la libertà di agire, o di resistere; conse- 

guentemente quando ha luogo la conzione 

fcu y è più pè merito, nè delitto , nè 

nell’ azione di cl tal guisa vie- 
ne forzato. $. La parola latina Couctio , 
significava ne' circhi le Domande straordi- 
narie del popolo; ora , egli esigeva delle 
nuove corse, oltre al numero stabilito 
dall'uso, ora voleva che il tal cocchio 
corresse ‘coi cavalli del tale altro ; e qual- 
che volta don che un cocchiere fa- 
cesse una corsa la sferza , e senza 
eccitare i cavalli col gesto e colla voce. 

Cozza. geog. Borgo del Piemonte, nella 

ERE Susa ce nel. Mandamento di 
Giaveno, presso al continente del 
ne © del Sangonetto, Conta 3000 abitani 
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Conzzìso. { geog Vill. del reg. Lomb.-Ven. 

Colzze. {fl primo nella provin. di Pari 
l'altro in quella di Mantova. 

Cora. geog. Luogo dell'Arabia Felice , in 











inanza a Medi 





ove fu eretta la pri- 


ea inferiore, 
ingannatori, che 
di cui erano ad un tem- 


coB 


ne parla. Sono lo e. c. quelli da noi vol 
garmeote chiamati Spiriti folletti. 

Corìsro. s. m. T. de' natur. Nome di uno 
de' semimetalli ; il quale ha un color gri- 
gio roseo senza ‘alcuno splendore, e che 
sembra composto o a lamine, o a grani 

a fibre. È fragile, © facilmente 
in polvere, ma renduto 
to malleabile. Non è vi è cap 
essere attratto dalla calamita , inalterabile 
all'aria , e sotto l'acqua ossidabile. Il suo 
rtossido è arzurro , e il perossido ner 
» Cobaltum. $. Fior di cobalto. Diccs 

il Cobalto ocracco , rosso , si 
iscanalature frangibili , divergeo 
centro comune. {. Cobalto testaceo , 0 
arsenico; è una Specie d' arsenico mi 
ralizzato, pesante, duro , est 
no, e dentro ‘di un color 



































dal provenzale Collas, e 

vagliono Componimento lirico. L. Lyricum 

carmen. 

8. . T. bot. Pianta dicotiledine , stri- 
+ che ha i fiori a forma di campa» 





Corìt. s. m. Specie di serpente. 

Com. geog. Gran deserto d' Asia, lungo cir- 
, e affatto sterile, 

n. car. m. Cameriere. L. Cu- 







Quel pesce, che comunem. si 

m. L. Cobiti. Linn. r 
ci ossei, ch 

corpo cilindrico allungato 













forme larghezza ; gli oech 
i coperchi branchiali inferiormente chi 
così detti 


erché appartengono alla fami» 

glia de' Cobj, o Ghiozzi, 

Corcènza. geog. L. Con/luentes, Confluentia. 
“Chttà degli Stai prusiani, auticam. capi 
dell'elettorato di Treveri , oggi capoluogo 
della provin. del Dasso-Reno e della eg 

za a cui dà il nome. I a 
Shi derivano dall'esser la medi 

















agrana 70. Lon 
tr. 50,° 20. È una delle più belle ciuà 
alle rive del Reno; è 









forte, 
ti bel 





da Baldovino arcivescovo di Tre- 
yerî, nel (344, ed un altro volante, o mo- 











co 
li divenne poi la residenza. Nell' 860 vi 
si tenne un gran concilio. Nel 1632 fu as 
sediata dagli Svedesi , che I° ob) 





a rendersi. Nel 1688 i Franci 





la dauneg- 
giarono assai bombardandola, ma non po- 
terono impadronirsene. Nel 4792 Coblema 





divenne il quartier generale dell’ armata 
prussiana priuna della iuvasi 
francia , ed i riunione degli 
esuli Francesi , destinati a formar l’armata 
del principe di Condè. Nel 4794 cadde i 
potere de” Francesi repubblicani, e fu si 
Al (814 (epoca in cui cessò l' 
francese ) GU apolatgo del diparte 


























Reno , e della Mosella. $.—. L. Conflu- 
entia. Borgo della Svizzera , al confluente 
dei fiumi “Aar e Reno. 










I. Dotto Personaggio giappone 
ordine di monaci nel G 











egli è 
tenuto per Santo , e gli si tributano” gli 
‘onori dial, au ieagonì : 
notte molte lampade davanti al suo idolo. 
«+Corota. Lo s. c. Cobbola. . 
Conot1. mitol. Nome di certi spi 
0 demoni , venerati dagli antichi 
Cosdre. mitol. Filosofo giapponese della set 
ta Si che introdusse nel. Giappone 
il libro Chio, il quale conteneva la dot- 
trina del suo maestro. Egli vi stabili la 
dottrina volgare di Fo. 
Cima, s. m. T. di st. vat. vo, portoghese 
Nome dato ad aloi i particola 
bra verde del Br 
nina di Lina. Cobra, o vipera di Neustr 
Coluber severus Seba. Specie di mi. 



































-Coburgo-Saalfeld ; è 
ie , e largo 24. Conta 
55,000 abitam LL. Melocabus. Ciutà 
di Germania, capit. del ducato di Sassonia- 
Coburgo-Saalfeld , situata in una ridente 
valle ; è dist, da Vienna circa 300 miglia. 
Long. or. 28°, 37 ; Lat. setteutr. 50°, 15. 
Envi un palazzo ducale , un duomo di bella 
architettura gotica, una biblioteca pabblica 
di 30,000 volumi , ed altri edificj pubblici. 
Conta circa 8000 abitauti. 

© Cauca. Città della 
di Segovia. Fu pa- 
caio {i vecchio 
ilia, che divenne pa- 
en'isola dopo lx estinzione della 
tia de' Ciclopi. Alla corte di questo 
Principe , Dedalo , fuggendo dall'isola di 
Creta, trovò un asilo contra le persecu- 
zioni di Minosse II, mentre tutti gli altri 
Priucipi aveano ricusato di riceverlo, per 


lungo circa 45 








































stringerne il re a consegnargli 

Dedalo, Ma Cocalo, per osservare il 

d'ospitalità rispetto a quest’ ultimo, violò 

quello delle genti , abusando della buona 

fede di un ioimico inerme, Invitò M 

nose a recarsi a Camica, per trattare ami 

chevolmente l'affare. Minosse, non so- 
spettando insidia alcuna, vi andò , e ri- 
cevè da prima la più cortese accoglienza, 
ma allorchè, avanti di cenare, era ene 
trato nel bagno , quivi fu soffogato da 

vi di Cocalo, il’quale, mandò poi dicen- 

do a' soldati” cretesi , che il loro Re era 

morto di morte naturale, ma subitanca, 

Racconta Diodoro , che alcuni sécoli dopo, 

altora quando s‘innalzarono le mura di 

scoprì il sepolcro di Minosse 
fe ceneri, fara mandate all 
ireta. Diod. Sic. lib. 4. — Ovid. 

Metam. lib. 8. 

Corona sf. La tacca della freccia, 
cheggiata dalle penne, dov* entra la corda 
dell'eco, Lo Criena. $, Perla Ereccia stesa; 
strale (ma è del verso ). $ 
Vale la pronto, siccome 
dell'arco è nella cocca, 0 tacca della frec- 






































quando si gi 
cosche; è un Gesto 
tendo una mano aperta sopra 














ata, oppure adattando il. dito medio col 
Mico, in maniera che agusciando l'uno 


dall' altro, € battendo il medio uella pal- 
ma, venga a fare scoppio ; tratta la similit. 
dal'far la cocca al fuso da ilare. $. Ci 
Vale anche Estremità, ed anche sommità, 
cima. $. In coca 1 oscca. avv. Vale In 
cima ia cima, presso al termine. $. Cécca, 
0 Gaxma. T. de' funajuoli. L'Annodamento 
della corda nel ripiegarsi sovra sè stessa 
per soverchia torcitura, $. Céccne. Chia- 





















‘mansì pure le Cantonate, 0 ang 
° $. Céoca. È anche il nome di una 
mandorla. $. C6eca. T. del commer 





che si dà alle mezze perle 
colla coccia delle perle medesime, che 
con proprio nome chiamasi Madreperla. f. 
Cocca , fa anche detta una Specie di grossa 
nave non più in uso, che forse poteva es- 
sere come i nostri Brigantini. f. Cocca, per 
fo se Cocco. Y. È o dir. 
Mezza lana di ferro, o di legno, che è 
attaccata alla punta della gruccia , la quale 
serve per ficcare con più facilità i magliuoli 
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nel divelto. —nérra, —nlma. s. £. dim 
Caperozzolo a guisa di cocca del fuso. —i- 
ne. v. a. Accoccare, incoccare ; far entrar 
la corda dell’ arco nella cocca della freccia. 
L. Creenoe affigere. $. Quell'Atto che suoi 
fare la bertuccia quando ella spigne il muso 
innanzi e digrigna i denti , per mi 
5, far paura a chi le dà no. $. eno, fp 
BeTeggiare , uccellare qualcheduno ; far Te 
cocche ; corbellare. 

Coccìcuo. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin, di Brescia, e nel distr. di 

Dov 




















alcuni pongono tra 
perat, Nera, che chismavasi col medesi. 

Egli si rendè celebre per moli 
j. Il tempo ne ha rispettati al- 





Tempio che Calfurnio de- 





0co lungi 
i chiesa princi 
zuolo, e che ritien 
antica facciata. Un' impresa ancora pi 
considerabile, che contribuì ail immortala- 
re il nome di Coccejo, era la grotta, che 
da Cuma andava al lago «' Averno. Nou 
si sa in che anno sia morto. $. — ( Gio- 

). Nato in Brema, nel 4603; fu 
soro di teologia nell' università di 
ciden, e divenne capo di una setta, chia- 
mata dal nome di lui Coccejani. Preoc- 
cupato del figurismo più eccessivo, riguardò 
tutta la storia dell’ antico Testamento , 
come la pittura di quella di G. C., e della 






























Chiesa Cristiana. Pretendesa che ‘tutte 
profezie riguardassero direttamente © l 
teralmente G. C.; cho tatti gli av 


menti che debbono accadere nella CI 
0 alla fine dle’ secoli, sono più, o men 
chiaramente figurati e disegnati nell’ antico 
Testamento e ne' Profeti. Insegnava cl 
dovesse esservi nel mondo un regno visi 
bile di G. C., che abolirebbe quello del- 
1° Antieristo j © che venendo sta 
sto regno pria della fine de' 
ne degli Ebrei 
allora la Chiesa Cattolica sarebbe 
ia. Era egli nulladimeno uomo 
crudi lte_pregiatis 
opere teologiche e filosofiche, Morì nel 
Coecurn. n. pr. Variazione di 
Niccolso , e Niccolò. 
Cocenérta. N. Cora. 
Coccui ( Antonio ). biog. Celebre Medico e 
letterato del secolo ultimo passato. Nacque 
nel 1695, in Mugello terra di Toscana, e 
perciò ebbe il soprannome di Mugellano. 
Fu uno doti Italiani del suo te 
67 
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1 oltre essere. profondisimo nella me- 
dicina nelle mate ‘e nelle altre 
della filosofia , conosceva a fondo la 
ua greca, lativa , francese , spagnnola, 
o tedesca, rad aveva una sullici 























trasse 
ire conte iuglese. Teofilo Hasting , che 
il volle scco condurre in Inghilterra , ove 
Î mi ; d'onde passando per la 
Olanda, la Germania! e, la 
patriò, dopo un'assenza di circa 
ito vennegli co 

medicina” teorica 
ma non piacendo- 

int, si ritirò 
Firenze, dove passò 
Forni ta le insome 

e di filo 





nell’ università di 
li il soggiorno d 
ficun tetspo dopo 
il rimanente de’ sus 








sofia naturale, che quivi ox 
suoi favor varj generi di erudita 
ed amena letteratura , e tra la cura degl 
fermi. Il gran duca” Francesco il nominò 
suo antiquario , © direttore della bibliot 
ca Magliabechiana, e dichiarollo in ul 
re emerito di notomia del 
sa, seoza veran obbligo di 
molte opere, cioè : 4° 
Epistole physico-medicv ; 2° Disserta- 
zioni sopra l' uso esterno appresso 
tichi dellarqua fredda sul corpo nt 
* Traslatazione în latino del romanzo 
fe Abrocomo ed Anthia, di Seuofonte 


noseritto greco sopra le fratture 
5° Duc orazioni, lati 
























Medicine laulutio 3 6 Del Matrimonio, 
ragionamento di un filosofo mugellano. 
Coechi (Isole de' ). geog. Nome di diverse 
isole dell’ Oceano equinoziale , dette cosi 
dalla gran copia di alberi di' cocco che 









Cocamérta. 5, f. T, mar, Letticcinolo mes- 
10 ai bordi della nave , per uso de- 
utliziali. 
nicsia. Lo s. e. Cachiglia, £. —. T. 
tellinaj. Quella specie di bottone di 
metallo , con che si guarnisee da piede il 
manico de’ coltelli, 
P. Cocci. $. —. T. 
s. e. Stuzza. 7. £. Sorta 
cato per lo più ‘1a° contadini 
Core sn di coro degli ami 
chi ad uso di portare uomini. 77. Bicd, 
Camo , Quannies. L. Gerpentam, rheda, 
essedum. X. Oggidì il cocchio è intiera- 
mente di si in sua vece le 
carrozze, che prewion varj nomi secondo 












mar. Lo 
i ballo, prati- 
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* altro aggiunto , 0 si 
ferza i cavalli che 4 
re, 0 farlo tirare 
valli le ‘quali duo fr si ssarpan 
per Far vi ogni altra. mani 
Ancorchè senta l'opera del cocchio, —-t6x£. 
4. m. acer. Cocchio grande, L. Ingens 
rheda. —xàrA. n. f. Sorta di serenata, 
ci munici ed i sonatori vanno a far 
cocchio; e oggidi si dice anche di 
quelle, che famnosi fuori di cocchio coa 
allegria e strumenti musicali , specialmen- 
te nelle notti d'estate. Si fa talvolta so- 
ra un palco stabile, ed anche dicesi. per 
Dico che Sereosta $, Poesia che si 
canta nella cocchiata. f. Per lo s. c. Car- 
rozzata, Digli che mi mandi Qui il coe- 
chitre col ‘suo cocchio; To vo' che noi 
imo una coccuràra, Cecch. Dot. 5, 8. 
0. car. m. Colui che guida il coc- 
ghio , o la carroma. L. Auriga, curum 
«ucens. $. Cocchiere era , nell antichità , 
un titolo onorifico, non isdegnato da' se 
midei e dai gli de' Re, Mirtillo, figlio di 
Mercurio, e Golao, figliuolo del re Îfido, 
furono cocchieri , l'uno di Enomao re di 
Pisa in Elide , l'altro di Ercole suo zio. 
Nei tempi eroici i cocchieri erano onorati 
al pari de'loro padroni, di cui erano 
nici e compagui d' arme. 
Coccmenin Corbellare, beffeggiare ; 
10; vo. b., usata forse per 
ire la disonestà d'altra voce conso- 



















































nante, 
Coccmdu—e, s. m. Quel turacciolo di legno, 


0 di sughero , che tura la buca d'onde 

s' empie la botte , ed anco la Buca 

L. Epistomium. $. P. simil. il Pod 

culo. L. Poder. —ardlo.s. m. T. de 

| Sgorbia per fare il cocchiume alle 

botti. 

decina. s. £. Piccola enfiati 
dula , $. In mo. 
Testa! L, Caput. Onde Aver la coccia du- 

‘Aver la testa dura. $. Co 

ipicna di pappa ; dicesi di CI 
fo, 5 Pon fa I 

._T. degli arehibusieri 

del fornimento con che si 

0 della pistola 

cesi la Guardia della mano, posta sotto 

l'impugnatura della spada, $. Coccia. T. 

de’ natur. Guscio di un testaceo ; conchi- 

0. add. voci dell' uso da 











a. L. Glan- 
freno per 

















fa bene i fatti suoi. 
nella 
rive i 

















per Test 
Pertinale— 
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TT. anat. Quell'osso sit 
dell'osso sacro , di 
come l'appendice. La sua figura 
albergo, gi rolicncalo pina 
larga ristringendosi e curvandosi verso l'a- 
pic , onde ha tratto il suo nome. ( Dal 
gr. Coceyr cuculo.) *—icto. add. 
Amat, Appartenente al ci o 
due muscoli coc 
è l' Ischio coccige 
0, Saro» coccigeo, *1 ù 
anat. Che appartiene al coccige e all’ano; 
nuscolo cot-igionaale 0 sfintere dell’ ano! 

Cocciscìna. s. £. L. Laurus culilavvan. Linn. 
TT. hot. Sorta di corteccia. medicinale , 

e alla cannella, di cui varie sono le 

ma tutte egnal i 

10. s. m. T. mar. Cavigliotto ; che 
è una specie di Caviglia di legno tornito, 
che serve per alliceiarsi. delle. manotre 
correnti, onde assicurarvi le mantiglie delle 
sabbie , quando siensi pappa» 
ichi, a° quali questo servono come scotte, 
Stabilisconsi ancora a qualche pennone, 
ad un doppino del guarnimento di qualche 
veli, per inrocirvi qualche siroppolo. 

Coccisicuta. s. f. yo. spagonola , derivata 
dal 1at, Coreus. (Y. Cocco) Nome di un 
iccolo insetto, della grossezza e figura delle 

il quale annida sovra una specio 

di fico americano , e, raccolto e seccato, 

servo per tignore În grana come si fa col 

chermes, Chiamasi anche così la tira di 

color rosso, che si cava dall' insetto chiama- 

. L. Coccineus color. $.—stt= 

Cocco, 0 coccola, che' si 

tra le radici della gran pimpinella , 

© sassifragia. 

Coccìvo. geog. ant. L. Coccynun. Pre 
torio. d' Italia, nella Magna Grecia, in 
faccia alla Sicilia. 

Coecro. s. m. Pezzo di vaso rotto , di terra 
cotta. L. Testa, fictilium vasorum frag- 
mentum. $. Per ' Guscio del granchio. $. 
Pigliare i cocci ( mo. b. ), vale Incocciar: 

ostinarsi. 

. Piccolissima enfiatura, cagio» 
iù da morsicatura di zanzare, 

i. L, Pustula, $. Per 

Iscottatura. Salvin. (4/8) 
imoricome, —Uro. /. Coccia. 

co. s, m. Corpo d' ua insetto, nsato per 

ere in color roso nobile, detto Cher: 

misì e Chermisino; oggi dicesi Grana. 

L. Coceus, coccum. Così la Crusca. Avsi 
rò chi crede che il cocco non sia un 

insetto , ma bensì la semente di un frati- 

ce, e dicesi che la sua qualità colorante 
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si scoprisse dagli escrementi dell» galline, 
che avevano mangiato di tali sementi , 0 











piegarle nella 
Ico, dicesi anche il Panno, 
ato di quel colore. 
. m., detto anche Albero di cocco. 
L. Cocos nucifera. Lian. T. bot. Pianta 
sempre verde a dele 
tronco 
iritto , alto talvolta sino a trenta braccia, 
nudo , fuori che nella sommità , ov' è co- 
ronatò da un gruppo di dieci, 0 dodici fa- 
glio, lunghe dalle cinquo allo otto brace 
1 due, composte di due ordini 
di foglioline spadiformi ; la la spata ascel- 
lare, se una panmocchia di fio- 
allcc, $. —. Frutto dell'albero di 
cocco , grosso quanto un popone, col gu- 
oso durano, e racchinde na li: 
ianco come il latte, e di 
sapor dolce. $. —. Frutto d'una specie 
dior rado "che pih comune 
cesi Cocco delle Maldive. 
Ceco. s. m. Vo. hambinesca, e vale Uovo. 






























bs pr. Variazione , ed'accorciamento 
di Nicola, Nicolao , Niccolò. 





+Coccocìestuo. s. m. T. bot. Genere di pian- 
te , le cui bacche sono sormontate da una 
coma, she somiglia ad an piccolo =; 
al gr. Coccos grano , e cypsele vaso. 
onelio. Sorta di melicartento. 
Cocconaittro, s. m. L. Lucerta crocodilus, 
di st. nat. Animale anfibio , in- 











nel Gange, e d' alcune parti d' America 
ne' principali fiumi. Ha la coda compressa 
merlata ; ì piedi armati di grandi uoghie, 
gli auteriori con cinque dita, ed 

ste sono 












n le carni, ed usano per 
, il grasso ed il fiele. 
Per gli abitanti dli una parte dell' antico 
Egitto , il coccodrillo era animale sacro, 
mentre da quelli del rimanente era riguar: 
dato con orrore. Gli abitanti di Tebe , e 
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quelli delle coste del lago Meri, gli ren- 
devano un culto divino, Dopo averne ad- 
domesticato uno, lo nutrivano di carni 
consacrate , e dopo la sua morte lo im- 
lalsamavano, e lo rinchiudevano in un'ur- 
na, che deponevasi nella piramide che ser- 
viva di sepolcro a' re d' Egitto. Gli altri 
Egizi onoravano in vece la Viverra, come 
la distruttrice della razza de' coccodrilli, 
che abborrivano. La religione sersi 
accrescere l' odio naturale che 















eravi opinione che Tifone, uccisore di O: 
ride, e nemico di tutti gli Dei, 
altre volte La forma dî tin cocco 
so alcuni popoli ale era 
dela divi, perché non a livgae coo 
siachè Iddio senza profferir parol 
me nel silenzio de' nostri cuo: i 
dell’ equità e della saviezza. Ma nella lin- 
gua geroglitica esso era simbolo della ti- 
rannia nel governo. $. prov. Le lagrime 
del coccodrillo , che uccide Î' uomo e poi 
lo piange ; dicesi di Colui che a bella po- 
sta ti fa male, e poi mostra che gliene 
incresca. 

pnitidroti. geog. ant. Soprannome di 
Artinoe città d'Egitto, vici \go Me- 
ri, dove erano onorati ill 

A, s. f. L. Anthemis cota. Linn, T. 
bot, Pianta che ha lo stelo unico , le fo- 
glic bipeunate, con le lacioie liucari ap- 
puotate , dentate, i fiori con le palee ri- 
ide, pungenti. È comune nelle campagne. 


































Decov—a. s. f. Frutto d'alcuni alberi, e 
d'alcane piante, od erbe salvatiche, come 
Gi inepro , alloro , piguitopo , 
Jentischio e simili la Goccola, o facca del 








L. Bacca. $. P. si. 
mil. Dicesi di cosa fatta a foggia delle 
coccole de suddetti alberi, come Coccole 
alladie, cioè Ulive, così dette perchè cre. 
lievasi dii Pagan, che Pallade hvesse pro: 
dotto l' olivo, Cdecore d' osso. Ar. Fur. 
47, 30. $. Dicesi anche di alenne Escre: 
scenze di certi alberi, 0 piante. f. Uccel- 
lire a coccole; dicesi di Chi pe” suoi cat- 
i toccar del- 














Caput; ond 
wiolo se. 
confusione. —iwa. s. £. dim. L. Minor 
bacca. $. Per Catarro d' infreddatura, che 
iona tossa violenta. $. add. Come Tosse 
Ja, cioè Tosse cagionata dal catar- 
ro detto Coccolina. Pataff. 2. 
sCoccotìte. s. f. T, di st. nat. Sostanza 
minerale di color verde carico, formata 





a essere in 
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da un'unione di granelli, molto poco però 
ndecenti fra di Ito, È una delle dieà 
della Pirossena , della quale si era voluto 
fore ano specie poca a in rl 
non si stacca dall Augite, se non per un 
color verde più o meno intenso, € perchè 
Si preicota con i 




















piccoli grani irreg 
ste di grani irregolarmente faccettati, e 
separarsi. (Dal gr. Coccos grano, 
e lithos pietra. ) ant 





sCoccordm. s. f. T. bot. Genere di 
il cai frutto è a tre lobi. (Dal gr. Coc- 
60s grano , c labos lobo. ) 

Coccowne. s, m. L. Scolopaz, sive gallina- 
jo media. T. ornitol. Nome volgare del 
ccaccino maggiore , che è un uccello 

di passo, il cui volo è altissimo, e vo- 
lendo discendere in terra, si sca 
sa dli sactta. Egli è una ‘semplice varietà 














CoccovénTe, —t. . Con uno de’ verbi 
Essere, stare , mettersi ; vale. Seder sulle 
calcagno. 

Cocconàne. s. m. Albero odorifero del Ma- 





dagasear. 

Coccosàro. geog. Dorgo del Piemonte, nella 
rovin. di Asti, capo luogo di mauda- 
Hncoto 3 conta 2300 abitanti 

*Coccoraiosre. s. m. T. ornitol. Specie 
d'uccello , che ha un becco molto grosso 
e forte , di cui esso si serve per rompere 
i noccioli delle ciriegie , o d'altri frutti, 
per mangiarne l'anima, o il seme; esso 
nutrisce ancora di ogui sorta di grani. (Dal 
gr. Coccos grano, semenza, e thragò io 














rompo. ) 
Coccovicona. s. f. Lo s. c, Civeta. L 
Noctua. —1ùa£, € Crccuveceràne. v. neut. 








Fare atti di coccoveggia; civettare ; far la 
civetta, $. Per Cinguettare a modo di coc- 
ia. Ciò che” coccov 











. Concuocimento , digestione , con 
ne, L. Coctio, digest Ver Frizza- 





mento, cioè Quell'arsura, che si sen 
aversi grattato soverchiamente. —i6i 
ast. m. Ardu i 


» scottatura ,_ bri 
. —ir610, add. Agj 
0 simili © vale DI fac 
L. Coctitilis, coctivus. —rònA. 
n. ast. v. f. Il cuocere che fa il fuoco. 














$. Per Cocimento, 
ne. $. Per Iscottatura. L. È: 
l'acqua o altro liquore, in cui 
cotta qualsivoglia cosa, "L. Decoctum. S. 
Usasi anche per Quello spazio di tempo 
che la isoguo la com, che s' ba a cio 
cere; e dicesi ancora dell’ Azione di cuo- 
cere, 0 di far cuocere. 

Coen. geog. ant. Lo s. c. Seleucia, 
geog. mod. Isola, una delle Aviille, —to. 
mitol. Soprannome di Apollo, che avera 
un tempio famoso a Coche , altrimenti 

«Cocnìcria , +Cocnìsta, e + Coccnìcua. 

VI L. Conchylium , 














bagni 
dÈ 
ace dalla parte settentrionale. $. — G. 
i e mato e Bou. 

«Cocuiuta. Lo s. e. Conchiglia. . 

Cociluo. gcog. Nome di un gran ‘fu. del 

Cocunenìxa. geog. Vasta contrada d' Aff: 
ca , nell’ impero di Annan, così denomi 
nata da' Portoghesi, per averla essi trovata 

al paese di Cochino. 

cog. Nome di una provin. , © di 

una città , nell’ Indostan. 

Conminzo. 7. Core. 

Cocìnro. geog. ant. L. Cocintum. Cit, d' 
nel Bruntium, sulla strada che seguiva 
la costa or., a poca distanza dal Prumon- 
torio dello stesso nome; è oggidì Cai 
Stilo , nella Calabria, VD 

Gocsòn. Y. Coc—ene. 

Cocìzo. geog. ant. Fiu. d'It., nella Cam- 
pavia, presso il lago Lucrino, nel quale 
Si perdeva. Esso fu quasi interamente ri- 
colmo dalla caduta di una montagna per 
un tremuoto , nell’anno 4538. $. —. L. 
Cocytus. Fiume dell' Epiro , nella Tespro- 



















































zia; conserva oggi lo stesso nome, e tro- 
vasi nella Turchia eur. , nel sangiacesto di 
Delvino. Esso scaturisce dal monte Pan- 





crati , scorre fra alte rocce , irriga una pic. 
cola valle molto boschiva, e si unisce al 
Mauro-Potano ( l'antico Acheronte ), dopo 
un corso di 45 miglia. Ingrossato dalle 

ioggie e dalle valanghe , il Cocito diviene 
impetuoso nell'inverno , ed inonda le 
campagne; ne' tempi caldi non offre che 
uno scarso filo 














po. 


nperoe- 
creduto 


dell’ iuferno, 
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le cui paludi circondavano il Tartaro ; e l 
cui acque , dicono i favoleggia1 
marono dalle lacrime de' condannati nell'in- 
feno, ( Idea tolta 
vocabolo Cochytos 








aponit di questo fim , le anime de morti 
che non asevano avuto sepoltura, dovessero 
errare per cent'anni , prima che lor fosse 
permesso di passare l’’Acheroute ; opinione 
che veniva dall'Egitto , perchè quivi le ossa 
quelli che si erano aunegati, non rice- 

vevano sepoltura se non dopo cent anni 
sonde eran piautate di tassi , che 












Adone della ferita che gli avea 
ioghiiale sul monte 5 il che 














fece dire, che il Cocito, fiu. dell' inferno, 
aveva reso alla luce questo gi 
cipe. 

Cocir—-610, —dna, 7. Cor—rer 

Cociz1a. mitol. Soprannome di Aletto, una 
delle Furie , perchè avea stabilita la sua 





dimora vici 





alle sponde del fi 
in onore di Proserpiva rapita 












f. T. di archit. È l' invenzione, 
delle scale a chiocciola. $.T. 


el legno, rotondo e scanalato 
3. È anche one macchina 





eretto nel to 
descritta da Vitri 








10 angusto forame mette ca- 

il labirinto; è così detta perchè somi 

tia i ua cero modo ad mp chiosciel 

. Cocsra. T. di mansi così 

Îe chivcciole twrbi 

Vote renritoa pi Anci 

mento composto della 

ruota. —zizo. add. T. di agrie. Che è 

attortigliato a guisa di coelea, come: Tri- 
Si glio cocurào. 

Cocuzàn , 0 Licei. T. di antig. Misura ro- 
mana di liquidi. Conteneya un quarto del 
Ciato (7. questa voce ). 

sCozinna s. È L. Coollcaria affcinalie. 

ha la rac 
ramosi 


































picciolate , 
ine all 





iccoli , bianchi , a corimbi 


terminanti. È indigena ne'luoghi umidi ed 
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ombrosi de’ monti dell'Europa meridio- 
nale ; è annua, talvolta biennale, ed anche 





renne, specialmente se s' impedisce che 

a pianta frutuitichi. Dicesi anche On 

lico di Venere; il nome di 

gico dalla forma, di, cucch 

foglie. ( Dal gr. Cochlearion. cuce 
Coruràro. Y. Cocu—ra. 
sCocuiàmo. s. m. T. di anti 

la metà 






















Soprannome della 











famiglia Orazia, il quale significava Un 

uomo cieco da un oc Ù o, LE Onan 
Coctìri, ». m. pl. T. di st, nat. Davasi una 

volta questo nome a tutte le chiocciole uni- 








ficate. I litologisti moderni 
o con questo nome delle conchi: 
, la cui bocca è semirotonda , 
resso a poco come quella di una lumaca. 
«cdczo. è, m, T. di st. nat. Genero di ver: 
che offrono per carattere 
ato nel davanti , e inam 
ra delle conchiglie. 
1. Voce con la quale gli altri Toscani 
no i Fiorentini, volendo con esa 
esprimere il parlare in gola, 0 come di- 
cono la gorgia, connaturale della nazione. 
Cocdsa. Interjezione da Oh, oh, detto con 
forza , come si fa in Macometto , cioi 
Mahometto , facendo sonar forte l' aspira» 
ne ; è voce plebea d' ammirazione, e 
di compassione. OA, oh, ella stralima , 
e gli occhi abbissa; To ve, ch' ella 
intirizza, oh cocdaa ! Buon, Tane. 
Cdcora, Gora , Banciudeent 
themis cota. Linn. T. bot. Pianta, che 
le foglie jennate , le lacinie 
dentata ; le 
he rigide. Cardin. 


valve pet 





















































pagliette de’ fiori bis 
Cocotrro. geog. Lo s. e. Cogoleto. 
Coodtia, e Coe f. La veste di 
sopra, con cappuecio , che portano i mo- 
nati. L. Cucallus. $, P, sil. Dicesi per 
ischerzo d'altre cose, che ne abbian la fi 
ra. f. È anche una sorta di fungo. —o. s. 
m. Specie di cappuccio. L. Cucullus. 
Cocotràro. s. m. I. Cuculanus, T. di st. 
nat. Pesce , che ha il corpo cilindrico, la 
testa da ona parto compresa, ci iminvata 
egualmente in una coccola a strisce. Cardin, 
Comdiro. /. Corona. 
Cicowa. Lo s. e. Cucuma. /. 
Cocomenizo. Y. Coconrr—o. 
Cocomenizzo. Gre atp) F- Coco. 
Cocomenitro, Y. Cocomer—o. 
Cocomentino , —urzo. s. m. T. de' selaj. 
Specie di bulletta con capocchia d'otione. 





























.s. m. L. Cucurbita citrullus. 
bot. Pianta che ha lo stelo gia- 
, de foglie profondamente incisi 

solide, frangibili ; i fiori bianco-giallasti 
È indigena della Sicilia, e della Colabria; 
ina è generalmente coltivata nella mag; 
parte de' paesi ionali d' Europa. L. 
Cucumer , cucumis. $. Nome del frutto del 
la pianta suddetta ; è sferico, più grosso 
del popone , con la buccia liscia , pi 

no verde; con maechi 

re; ha la polpa acqi 
più, o meno vivace, e di sapore 
Mangia nella stagione calda pe 

fn alcuni luoghi 

anche Anguria , e così lo chiama il 
tiolo, e dice ehe cra incognita a' Latiui , 
sebbene si trovi Cucumis, ma intendono 
il Cetriuolo , che pure in'alcuni luoghi si 
chiama Cocomero, $. Mettere, 0 Cac 
ad alcuno un cocomero in corpo; vale 
Mettere uno în dubbio o in pensiero, 
L. Alicui scrupulum injicere. $. Avere 

cocomero , 0 Stare con un cocomero 




















































speso , 0 
roso, 0 con pensieri di strane risolu- 
$. Cavarsi un cocomero di. corpo 
Gio. 3; vale Cavani una voglia. £. prov. 
fon saper tenere un cocomero all'erta; 
dicesi di Chi ridice tutte le core segrete È 
© non segrete, che gli son dette;  similit. 
nl potere il ccomero, per'esser sfe 

0 , facilmente , ruotolamlo, scor- 
rer giù per un'erta ,0 monte, e facilmente 
auclio esser tenuto fermo, 8, Canino a: 
strixo, o satvàrico. L. Momordica cla. 
























he que re con 
elasticità appena toccato. È comune negre» 
ti de' fumi. L. Cucumis agrestis. —ètro. 
n. dim. L. Parvus cucumis. $. Per 
Cocomero salvatico 0 asinino. /. —Gxe. 
s. mi. acer. —0, s. m. Campo dove 














sono piantati i cocomeri. f. n. car. m. 
Colui che vende i cocomeri. 
Cocomendzzo, s. m. T. de' sellaj. Lo s. e. 


V. 








ha gli occhi lacenti. 
Cocùzz—o, —oto. (12 a5p.)s.t. Il mezzo del- 
la zueca del capo , intorno al quale si 
no rigirando i capelli. L. Verter. $. Dicesi 
anche di molte altre sommità, che abbi 
no dell' acuto , come monti, campauili e 














co 


ili. L. Verter, cacumen, $. Per Certa 

scarsella, 0 pellicino , che hanno alcune 

reti da pescare, 0 da uccellare , che fi 
scono iu una manica, dov' è una apertura 

he si tien bea legata, c s'apre per estrar- 
ne i pesci, 0 glifnccelli; he han dato 

Corio: geog. Monte del reg. di Nap. nel 

zz0. geog. Monte del reg. di Nap., nel- 
la Calabr, Citer., st î confioî del dit. di 
Cosenza e di Paola, sulla liuca dorsale 
dell’ Appeunin 

Cocèzzoto. Y. Corvo. 

Cona. s. f. Quella parte del corpo de'bra- 
ti opposta al capo, congiunta alla spina 
della schiena, L. Cauda. $. T. de' con. 
ciatori, € Quella parte del cuojo 
e delle pelli, che N ‘presso ila. coda delle 
h ‘mentre son $. La coda era, 

nella favola, uu attributo caratteristico 

de' Fauni , che li distingueva da' Sileui e 

5 $. Dal significato di questa vo- 
figurati traggono la 



































solescere, insolenter se efferre. $. Metten 
la coda tra le gambe, DE, grandis- 
sima paura , 0 confusione ; tolta la metaf. 
da' cani. L. Pavre , formidare. $. Metter 
la coda dove non va il capo, vale Essere 
entrante, e cercar d' ottenere per ogni do- 
ve l' intento suo. L. Auferre ab aliquo 
id, quod petimus. S. Aver buoni bracchi 
alla coda di alcuno , vale Codiare 0 spia- 
re con diligenza gli andan ‘alcuno ; 
t. tolta da' bracchi , che inseguiscono la 
fiera. L. Diligenter alicujus gesta erplo- 
rare, expiscari. $. prov. Aver la coda 
taccata di mal pelo; dicesi di Chi si ri 
corda delle e, € viole a suo potere 
vendicarsene, L. Injuriarum neminisci. $, 
prov. Guastar la coda al fazi 
di Chi narraudo un fatto , lascia il più 
bello. L. Yer ex anno tollere, $. prov. 
Saper dove il diavolo tien la coda , vale 
Essero accorto , saper il conto suo. L. Cal- 
lidum $. prov. Nella 









































veteratorem esse. 














olta da’serpenti, che nella 
i altra parte, credevasi 





‘colta la malvagità del 
veleno. L. In cauda venenum. $. Lisciar 
la coda, 


le Piaggiare, far muive, dor 

f- dallo stro) 
talora i gatti per addimesticarli 
L. Blundiri , aluluri. $. prov. L' asino 
non conosce Îa coda, se nou quando e’ non 


le Il bene si conosce , quando e' 
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pit, sero sapiunt Plryges. $. prov. È me- 
glio esser capo di galto , che coda di leo- 
Re. / Caro. $, Avere alcuno nelle code, 
(mo. b, ) vale Averlo in tasca, averlo in 
odio, L. Odisse, odio halere. $. prov, Chi 
ha coda di paglia ha sempre piura che "1 
fuoco 10 lande; vale die hi è 
par teme il gastigo. $. Cénx. p. 
Buela porte di capelli, che, ne tempi an- 
dati, si portava di dietro ravvolii e ristretti 
insieme. L. Capillitium. $. Per lo Mem 
bro genitale dell uomo. È. Penis , cauda 
salaz. $. Per lo Strascico del manto de' 
nali, è de' prelati; e per quello 
iandio che già usavsn portare le donne, 
L. Syrma. $. btu pracose, T. aste, Il 
nodo te della luna. $. —ni co- 
nÉTA uello strascico di luce 
simile ad una ciocca di crini, cho tag 
gono dietro a sè le comete che appari 
tcono nel cielo, Lo Cada. $. Appor code 
a code, vale Andar in lungo; prolungarsi. 
L- Prowahere » producere. $. Pac coda, 
vale Andar dietro altrui per corteggiarlo ; 
che si dice anche Far codazzo. $. Far co- 
da romana; è questo Un giuoco che fanno 
i fanciulli , ruzzando , nel quale corrono 
attorno appiceati colle mani a' vestimenti 
l'uno dietro all'altro, $. È per simil. va- 
le Andar dietro ad alcuno. schernendolo 










































e beffandolo. $. CGna, 0 Conitta. T. ge- 
serale delle a 


r 





. Qualanque parte di un 
i n materiale, come un° ap: 
dice di esso, o una tal parte che sia 
inore del: corpo intero, © destinata a 
inlche uso particolare, come : Cona delle 
dombirde, coa del torchio di stamperia, 
coérra del vitàne degli archibùsi , &e, 
$. T. de' gettatori. Quella parte del’me- 
So che toparanza i getto. $, Cima. È. 
de'sarti. Quella st Î panno, 0 drappo 
Seti Que che è cucito alla Vari ia 
zonì aflibbiarli. 7°. Coniso. $. Còpa. 
Vale anche la Fine, l' estremi na Sh 
tte inferiore di una cosa; onde In coda, 
Pilla coda; vale lo s. 6. do fine, alle 
tremità. $. 
inferiore , cioè 1° ulti 
S. —bi un soxérto. 
che talvolta si aggi 
dopo i quattordici p 
poso. (È 
luogo donde 
la trincea, per c 
l'artiglierio della 
esèncito. T. milit. L' ultima parte 
esercito , quando e marcia; retroguardia, 
E dicesi ache Coda , la Retroguardia di 
un'armata navale. $. pi us uiscoto. T. 
anat. Quella delle” due esti di un 
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muscolo, che è impiantata nella parte mo- 

$. —nere' deco. Vale |" Estremità 
occhio allato alla tempia. L. Candhus; 
onde Guardar colla coda dell' occhio, vale 





















lo 
Li 

Limis oeulis aspicere. $. —pet pInno, 0 
ili, Vale Estremità; la porte opposta 

a quella che si chiama Capo. $. prov. Man- 


are il porro dalla coda , vale Fare a r- 
Tencio checché sia e vale anche Gominciare 
a fare una cosa da quel che importa meno, 
o da quel che si dovrebbe far dopo. $. 
Cona. T. mar. Chiamasi con questo nome 
una corda minuta lunga un braccio, o due, 
più o meno, che si attiene ad un'altra 
manovra più grossa, o ad un boziello, 
è ata ad essere avvolta e legata 
manovra , 0 ad altro cavo che 
si voglia tirare o alare. $. —pa rérra. T. 
mar, È un cavo sp gli gi ormeggia li 
nave dalla poppa. $. Stendere una coda 
Teri Zoe 
a, perchè la nave sia meno travaglia- 
TLT aero, $.-—ot oro. T. mar. Dicesi 
così una manovra , che va diminuendo per 
l'estremità. Tali tono le scotte. Ed è ciò 
un modo di terminare in punta un gherli- 
10 , 0 altro cavo, commesso due. vole 
Po ufineciarsi collo sfrega 
dro. Lian. T. bot. Pian 
iccola ; 
lo foglie oblique; la 
teo È comune ne” 

i colli , ed ha virtù astret- 
ativa. $. —ot vétre. L. Me- 
lampyrum arvense. Lino. T. bot, Pianta, 
che ha lo stelo ramoso ; le foglie sessi 
lanceolate , luughe , intere; i fiori rossic- 
ci, picchiettati di giallo , con le brattee 
mezzo-pennate , colorite. Nasce fra le bia- 
de; ed è così detta per la sua somiglianza 
colla coda della volpe. $. —cav! 
—orcavàtro. L. Equiselum arvensi 
Tr. bot. Pianta , che ha lo scapo fruttifero, 
il caule sterile, disteso , angolato, 

co' viticilli a poche foglie; le guaine 
brune , profondamente divise in denti acu- 
i. È comune ne campi umidi, ed è vol- 
garm. detta Setola. $. —prurése. L.Pho- 
mis fruticosa. Linn. T. bot. Pianta sem- 
re verde, che ha lo stelo legnoso , vel- 
latato ; le foglie cuoriformi cate; i 
alli, grandi, termi Questa 

uta, che anche Pisciacane, è 
 Orobanche di Dioscoride ; ed è origina- 
ria della Spagna e della dove fio- 
rise per tutta l'estate. L. Frvangina. 
$. —Di sconmibue. L. Scorpiurus vermi 























































































che ha gli 


palmo ; le 





nel peziolo; i fiori picegli, gialli, solitari, 
catato8 no'pradi 

ridionali dell'Europa. $. root 
adupise (A). /. A cooa pi cime, izo 
eggiorat. (32 asp.) Coda grande, 

Me pali ii fair 
. $Per los. c. Codazzo. 7°. 
. f. dim. Piccola coda, L. Par- 
va cauda, $. T. de' foroaj. Farina ordi- 
fara, la peggiore che csschi del frullona 
accanto a' cassetti de' tritelli da piedi. 
—_ira sf Piccola coda. —ìxo. s. m. 
TL de sarti. Quel pento di panno, 

0 drappo, che si cuce saldimente alla ser: 



















e grossa coda, $. T. de' valigiaj. Quel- 

da Fonte dela groppicra o chose dondto © 
assa sotto la coda del cavallo , del mi 

lo, &e. $. Nome che si dà in Tosca 
ad una specie d'anatra di lunga coda, det- 
ta anche Germano marino , e nello stato 

Romano Codalancea. L. Anas longicauda, 

anas acuta, —xccròro. add. Che fa gran 

coda. L. Bene caudatus ue. add. Del- 
la coda. —isrro. s. m. Sorta di pesce 
così detto dall'asprezza della sua coda; 
sugarello, tracuro. —èzz0. (rt ap.) D° 

m. Seguito di moltitudine dietro a gran 

personaggio per corteggiarlo. $. Far co- 

dazzo , vale lo s, c. F corte, far coda. 

*—ine. Lo s. c. Codiare. —enìxo. add. 

Appartenente alla coda; onde dicesi Ci 

coderi cioè La poni coda, sti- 

anata da’ ghiotti pel miglior boccone. —e- 

séne, o. ta. Sori di giuoco usato da’ fan- 

ciulli. —1àne. v. neut. Andare 
uno senza ch'e' se n° accorga, 
con diligenza quel ch' e' fa 

L Obscsvare assectari. —taTére. n. car. 

m. Che codia. L. Observator , assectator. 

—mdzzo. (z2 asp.) add. Che ha mozza 

la coda. L. Cauda mancus. zzo. (22 

.) avv. Con la coda rizza. —ùto. add. 

Che ha coda, L. Caudatus. 

Cona. Vo. persiana; ed è il Nome del Dio 
Onnipotente in quella lingua, 

Copaccidro. Y. Cona. 

Conacùro. s. m. L. Trichiurus. Lian. T. di 
st. nat. Pesce che ha il corpo compresso, 
cd a forma di spada ; la, toda neata, © 
senza alette; i “fendi acuti. Cardin, 

Conarà. |. maomet. dell' ordine 

dallo Scach- 

re affezionati i Persiani 
alla propria persona, ed a quella de' suoi 
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saccessori. Egli convoca ogni giovelì , ad 
tina cert'ora tuti i Sofà eaboltecniin'una 
moschea; quivi fegano tutti insieme 
la prosperità dell principe. Ne' 
di festa il Codafà si presenta innanzi al 
trono con un bacino, entro cui sonovi 

alcuni dol 
benedirli iglia un per- 
il che viene imitato da'signori della 














fol). geo 


°. Batrico. 


rus. 
Con—annia, e &—annìcsa. n. fig. f. Vizio, 
per cui l’uomo soverchiamente temendo, 


© non opera , 0 opera senza spirito; viltà 
d'animo $ vigliaccheria, poltroneris, L. 
Ignavia , inertia, socordia. $. Nell' ico- 
vologia la Codandia repprescotti per. ma 
uerriero, che nasconde il viso in uno scu- 
do, © guarda da un foro 1 movimenti del 
suo avversario. —inno, add, Che ha co- 
dardia ; vile, pusi 
Ignavus , socors 
come nome caratteristico. 
ninvo; Manca il cuòre a' coni 
stre. avv. Con codardia; vilmente, 
ote, poltronescamente. L. Igna» 
ve, segniter. —ARDISSINAMENTE. Avv. Sup. 
Con--ismo, —izz4. /. Cona. 
Conìzi. yeog. Nome di due villaggi 
reg. Lomb.-Ven., nella provin. di 
© Crema. 
Conìzzo. /. Cona. 
Conoma. geog, ant. Rocca 
Mogncs), al seen 
Vi si vedeva una 



























atua della Madre degl 
derata. pel più antico 
dea. 
, Discirtàne. L. Amaranthus caudatus, 
Lin. T. bot. Pianta, che ha i fiori con 
cinque stami, disposti în racemi, 0 spigho 
sopra composte cilindriche, pendenti, lun- 
issime; le foglie lanciolato-ovate. Cardîn. 
Eloorine V- Cooca: i letreg Tomb 
opeszàco, | geog. Villaggi del reg Lomb.- 
Conina.. | Vea: il fimo nel bellunese; 
il secondo nella Valtellina. 
Coprrìso. /. Cona. 
Gonnro. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Udine. 
Gonenéxe. 7. Coni. 
Copìsiso. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven. , 
‘nel Comasco. 
Copîsto, pron. dimostr. Lo s. c. Cotesto. 
Contrra. /. Cona." È 
Coprvico. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Padovano. 
Conevitua, goog. Vi 
fa. di Voghera. 
ali TEIL. 





























. del Piemonte , nella 
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Coneià. vo. turchesea. Nome che i Mussul- 
mani danno ad uno de' principali servien- 
ti delle moschee. 

*Coon. s. f. T, bot, Arbusto, che ha i fiori 
in capolino. (Dal gr. Codeia globo, palla.) 

Const, "tarda 7, Coca, 

Coninderoro. s. m. L. Parus caudatus. T. 

tol. Uccelletto, che nel vitto e nell 

dole si conforma iu tutto alla cingallegra. 
Sonno due specie particolari: Codibugnolo 
terrestre, o delle selve; Parus caudatus 
aylvarum ; V. Contunco. Codibugnolo di 
padule , Parus caudatus palustris;. parus 
polonicus , sive pendulinns. Quest’ uccel 
letto costruisce il suo nido con industri 
e con arte maravigliosa. Per lo pi 
avere la figura di una lunga borsa da da- 
nari, o di una pera molto allungata , ed 
è raccomandato con sottilissime fila ad un 
flessibile ramuscollo , sospeso 
sopra l'acqua; e perciò da' Bolognesi è 
detto Pendolino, — 

Cobicàuca. s. f. Strascico della veste; forse 
detto per ischerzo. 

*Qpic—x, e anticam. —o. 
antonomasia dicesi il Libro che contiene 
le leggi dell' antico dritto romano, co: 
ciando da Adriano si 





























m. Così per 





le tafole incerate. L. 
dicesi auche a Qi 








onumenti 
antichi. Le barche, o navigli, fatti di 
tavole congiunte , ‘farono chiamati per 
alogia Naves codicarie , ed i loro pi 
droni, o piloti, Codicarii. Colla parola 
dex chiamavasi puro un pancone , 0 tron- 
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cui $° incatenavano gli 
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co d'albero, 
schiavi per puni 
Conicàiu—o. 










ma cosa al testamento , ovyero 
L, Codicilli, orum. $. Per Comeuto. £ giù- 
dici in traniuìlto Con falso concìtro, Se 
ben distillo , oschran “chi me” scrisse Le 
leggi, e chi le disse. Fr. Sach. ri 
Far codicillo, vale lo s. c. Colieillare. 
v. a. Dir dopo, ciò che dovrebbe 
detto innanzi; ed eziandio Interpretare, 
5 che anche si dice Far codicillo, 
esso gli antichi, erano cer- 
i tavolette quadra- 
autica sepolta, 
sono rappresentati Oreste e Pilade 
essere suerifcati da Iigeoia , ve 
del piedistallo della sta- 
arco, una tavoletta guaro 
d'una piccola orlatura, per significare il co 
Gillo, conta lettera con cui Orente si diè a 
souorcere a ma sorella. —imtr, add. Che 
si può, che si dee porre nel cor 
pure Che si può, 0 che si dee co. 
—ivrs. add. T. de' legisti, Che fa codi 
cillo. —axe. add; Appartenente a codicillo. 
#Conico. Lo s. ©, Codi 
o. m. 
ita di colui che accetta il giuoco, con 
ta d'uno de' due avversatj; onde di- 
cesi Dar codiglio; vincere, o perder co- 
diglio. $. Vincer codiglio , vale anche 
Vincere Loco. 
. L. Nerouia. Borgo degli 
ici, nella legarione di Fer- 
t. 8 mig. dall’ Adriatico , sulla 
va sinistra del Po di Volano. 
Comudnco, oggidì Contrà 
Parus caudatus, T. 
che ha la testa e "l doi 
no ; le ali di penne bianche e ture 
vicdade; la colla bianca, e le gembe nere, 
Coniudzzo, —ima, —ixo. Y. Cona. 
Conìso (Giorgi Curopalato di Co. 
stantinopoli (cioè uno di quegli lic 
1° avevanp la cura del palagio imperiale, 
in allora importante ). Scrisse Un Estratto 
circa le antichità di Costantinopoli , e un 
Trattato curioso degli Officj del palazzo 
e della Chiesa di Costantinopoli , ed altre 
opere, stampate poi in greco e in latino. 
Gorino pi Patro. 6. tm, Lo dlopecurue pra. 





















































di color turchi: 






































tensis. T. bot. Pianta, che Ha 
gulmo diritto, la spiga ovata, molle 
ritta; lo glume del calice pelose , quelle 
de' fiori stnza reile; è comune. no' prati 





Conigse, 0 Comm m. L' Estremità 
elle reni appuuto sopra il sesso, più ap- 
parente negli uccelli che negli uomiui. 
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Coomèoe. s. m. L. Podura. Linn. T. di 
st. nat, Insetto, che ha le mascelle con 
quattro zanne elevate; due occhi, ciascuno 
de' quali è composto di otto uniti i 
mej le antenne setolose ; sci piedi 
sotto il ventre una coda curvata a forma 
di sciabola. Cardin. 

Coninsso. s. m. L. Montacilla phenicurus; 
ruticilla. T. oruitol. Uccelletto della spe- 
cie de’ heccafichi , che ha il dorso ed il 
capo grigio; la gola nera; il ventre e la 
Cda di Color rosso. Abita e fail suo nido 
ne' tronchi degli alberi , e nelle muraglie, 
e canta assai bene. 

Copiséroa. T. di st. nat Una delle specie 
del fuseragnolo. Cardin. 

Copissico. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Bellunese. 




















Coprraèmot4. s. f. Uccelletto, detto anche 
artt Ai 
miveRNARdLLO. È lel reg. 
Contviaro. | fonb-Vent il (mo cd 
Condera. il 24o nel Padovano ; il 


310 nel Comasco. 

Gooconira, #. £, Lo e. . Cotognato. Y. 

Condose. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Trevigiano. 

Conéoxo. geog. L. Cotoneum. Cità della 
Lombardia , nella provin. di Lodi e Cre- 
ma; capoluogo di un distr. composto di 
24 comuni, a poca distanza dal confluen- 
te de' fiumi Adda e Po. È assai mercan- 
tile, ed importantissimo si rende il. suo 
commercio di formaggio , detto lodigiano. 
Conta 5000 abitanti. fi 

Conotìno. L. Alopecuras geniculatus. T. bot. 
Piauta , che ha i culmi prostrati, piegati ai 

carati Sd ati meno dun brsecio. Card 
onoro. s. m, T. degli argentieri, ottonaj, &c. 
La Parte d' un chcchisjo e d'una forchet 
ta, con cui si tengono în mano per ado- 
pera T. de' coltellinaj. Quella 
parto più sottile di una lama di coltello 
in asta , che si ferma nel manico. 

Conowàro. hiog. 7. Damo. 

Conosatàno. n. car. m. T. leg. Colui che 
concorre con un altro nel fare altrui una 
donazione. 

Conéxe. V. Cona. 

*Conds—ro. s. m. T. bot. Genere di pian- 
te, così dette a motivo che la corolla dei 
loro fiori è globosa ed allargata nella parte 

e al par di una campana. ( Dal 

gr. Codon campana. ) *—drono. n 
m. T. di antiq. Poriator di c 
iravi un’ usanza presso gli antici 
accompaguare i cadaveri al sei 
una persona che portava un ca 
© questa si chiamava Codonoforu. ( Dal 
gr. Codon campana. ) 










































539 
è la morte d'E- 
gisto e di Clitennestra , necisi da Oreste, 
e che ha per coro alcune 
portano de' doni al sepol 










di Agame; 



















dipendevano da lui; anzi avea dilatate le none, e perciò dette Cocfore, voce cl 

© conquiste sino al Mar-morto. E ignificava Persone che portano delle liba 
dosi sollevati i re della Pentapoli , egli sopra i sepolcri. (Dal gr. Choe li 
incamminossi contro di essi, li sconfisse, . barione , 0 pherò 





PFICIANTE. N. Mm. 
, 0 quantità cogoita, posta avan 
algebraica, e che la moltiplica. 

*Coèron—e, "i 

Coione. s. È. pl. 


© seco condusse un gran numero 




















Îeva 
tronco di un albero che 


Comrevìte, e —i 








agli Emelidi , che assediavano la città, e _ li 
deastavano il paese. L'o gli Coicr—Penstoe, vale a dire Piastor—Cava, 
che quel popolo sarebbe vincitore © Bassa. geog. ant. Quella parte della 
Re riminese ucciso. Questa rivposta Perside (Persia ), situata all’occid. del 
gpirogl li. di ncrificarsi per a patria; __ golfo portico, 
i travesti adunque da paesano , passò nel Cottr—Sin1 , cioè Sina—CavA. geog. ant. 
campo inimico , e provocò e ferì un sol. Quella parte della Siria, che era 
dato, acciocchè questi , irritato, l'ueci. tra ino el’ Antilibano. f. —. 
desse; lo che in fotti accadde 1095 an. av. © porto sullo stretto dell' Ellesponto , al- 
i l'ostro di Sesto, ed in fondo ad un' ansa 
avanzata nelle terre del Chersoneso Tanricn 
prese il nome di Portus-Cerlus, È 
porto celebre per la vittoria ripor- 
tatavi dagli Ateniesi sa i Lacedemoni, la 
mente distrutta. 


































ubblica , che fu govern 
tirati , detti Arconti, de' quali Meda 
figlio di Codro fu il primo. 

Copndiro. geog. Grosso Borgo del reg. Lomb.- _ cui flotta vi fu in 


























Ven., nella provin. di Udine, capoluogo Coîtte. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
di un distr. comporto di 7 comuni, a po- nella prosia. di Manto 
ca dist. dal fiu. Stella; è situato molto  Cokx. n. car. m. (nel plur. Coaxìs ) Voce 
vaotaggiosamente pel trasporto delle ebrea , che significa Sacrificatore , 0 Sa- 
ci dall’ Itali rmania, e di ritorno, cerdote, © leggesi nel Pentateuco , per 
Conta 3000 abitanti. divotare Aronne , i suoi figli , ed i di 
Coproserànus. geog. Vill. della Sardegna, nel- denti di questi. Fra i moderni Ebrei, av- 
la del Capo Sassari, sulla strada —vegnachè non abbian più nè tempio, nè 
che conduce da questa altari, nè vittime, sonovi molte fat 











che , reputandosi di 














ono sorgenti di acqi 
Conndrati. geog. ant. Città. dell' Iliria conservano ancora dre in figlio, il 
tuata all'estremità del mare Adriatico. titolo di Coanim. i pretesi sacerdoti 
Sersiva di limite all' impero diviso fra Ot- son molto scaduti dalle. prerogative cho 
taviano e Mare' Antonio. Aroune ed i suoi posteri godevano un tem- 








Coodro. 7. Cona. Po ; ma non sono neppur molti , nè tanto 
+Co—. mitol, Voce che significa Libazione. gravosi i loro doveri. Non è Inro permes- 
Nome del secomlo giorno delle feste Au- so di sposare una donna ripudiata da un 


testerie , celebrate in onore di Bacco, nel altro marito, 0 la vedova di un loro fra- 
mese di Antesterione. Ciascuno vi beveva _ tello. Il contatto di un corpo morto , ed 
in un vaso particolare. $. —. Nome del il trovarsi in una casa dove ci sia w 
sacerdote che riceveva Îa confessione di davere , sono le sole contaminazioni che 
quelli che volevano essere ini loro è ingiunto di evitare. Ri 
j di Samotracia , e che pu qualche somma pel riscatto 
ti. Nelle sinagoghe essi sono i pri 
vitati ad assistere alla lettura del Pentateu- 
che portavano delle libagioni sopra un se- co,e in certe feste solenni si concede 
polcro. *—ironr. Titolo di una tragedia loro l'onore di heneilire il popolo. 
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*Corsouocìa. Lo s. c. Cenologia. /. 

s-Corszigne. n. £. Incetta ,, monopolio. L, 
Coemptio ; monopolium Conciossiacosachè 
al tempo dell' acèrba fame, grave e di. 
smisurata conwmone di biada fosse com- 
posta &c, Boz. 18. $.—. T° de' legisti. 
‘Modo solenne di contrarre matrimonio fra 
gli antichi Romani, per eni la donna ve 
niva istituita erede ad egual porzione cogli 
altri eredi. Le Coempiit., > 

Corrìscoro. n. car. m. Colui che 
ad un altro è vescovo della medesi 
tà, 0'provincia. 

Corquin—e, —srà. 7. Co—rcvate. 

Corneirivo, "add. È.-leg. Itistrettivo , conr- 
tativo ; che ba forza di costringere a fare 
tina cosa, 

Cornìne. n. car. m. 
pagna nell' eredità. L. Coheres. 

«*Comitre. add. T. delle scuole, Unito, 
congiunto , aderente ; che corrisponde. L. 
Coheerens. **—za. (x asp. ) n. ast. f 
Qualità di ciò che è coerente; coes 
È. Colerentia , coheesio. $. fi., © pi 
‘munem. dicesi della C 
deora 
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e f. Compagno, 0 com- 




















avy. lu coerenza, corrispondentemente. 

Cornìzi, 0 Abitanti della città di Coera, For- 
mavan questi l'ultima di tutte le classi 
de' cittadini romani ; diritto che fu loro 
dato, senza però aver quello de’ sulfragj 

i, cciò in ricompensa di aver con 
vati i vasi e gli utensili sacri al tempo 
della guerra co' Galli. 

Corsiéne. n. f. Aderenza; forza per cui le 
particelle di un corpo stanno unite fra lo- 
ro; coerenza. L. C 

Corsisr—rne. v. neut. 
stere con altro 
po. —èsre. add. Che cocsiste, che esiste 
con altro. —ènza. n, ast. f. T. de’ dogma- 
tici. Esistenza di due, 0 più cose insieme 
nel medesimo tempo 

Consanziàte. add. È, de' filologi. Di una 
medesima essenza. 

Corsriso. add. Egi 
insieme, 

Corràn—ro. add. Cheè d'una medesima età. 
L. Cortaneus | aqualis. —o. Sincope di 
Coetanco. 

*’Corràni—o. add. T. teol. Che esiste con 
altri da tutta l' eternità. L. Coovternus. 
—tà, n. ast, £. T. teol. Esistenza eterna 
con altro ; ed è Uno degli attributi che si 
danno alle tre Persone della Santissima 
Trinità. L. Coceternitus. 

Covo. add, Che è della medesima ei 
siste ad un tempo. L. Coavus, 




















lmente esteso; esteso 
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ancora Coeve le Cose 
rincipio insieme. 
alorico. s. £ Lo sc, Focaccia, LL 
Placenta , panis subcinericius, E l'èrpice 
di Fizsole vi trasse All inferigno odùr 
di una corìccu. Durch. 4, 46. $. prov. 
Render pan per cofaccia ( meglio per fo- 
ia) > vale Remdler la pariglia; vendi- 
L° Par pari reforre. irta, & 
ina. s. £. dim. L° Panis subcinericius. 
Desideràva di quella coraccsa bianca cot- 
ta soto la cènere. Vit. $. Gio. Bat. 209. 
raro. 6, m. Vaso ritondo, col fondo 
ino , fatto di souili schegge di castaguo 
portare le 


che hanno avuto 





























inte 








goo, baule. 

Opera scavata nel fosso secco colle feritoje 

laterali, a guisa d'una capponiers 

questa è quell'opera chitnata Piossa d' 

nel fosso ; inviluppo , solco , conser 

Tuiti questi nomi si pottebibero compren: 
dere in quello di Trincieramento nel 
so. Vi sono altresì de' cofani costruiti in 
altro lu ivè sullo spalto avanti le 
piazze d'armi rientranti della strada coper- 
ta. —itto. s. m. Dim, nel 2do significato, 
prora n. car. m, Facitor di 
coluni, L. Cophinonum faber: 

Gino giogo Monte” dla. Si 
protio. di Trapani. 

Corea. s. f. T. mar, Piano di tavole, stal 

degli 

si amiestano | 

ponti è dave 

V. Gan. $. T. mar, Paniere di viuchi, 
fatto a campana, con mavigli H 
trasponiar Li savorea sil Dibdoto 0 simili 

Cormsissa. geog. Isulettà dell' arcipelago gre- 
‘0, una delle Cieladi situata all ostro di 
quella di Nassia. 

*Coròsi. n. f. T. med. Sordità , o stato di 
Ù sona che ha perduto l'udito. (Dal 
E Cophosis sordi, dev. da Coplioo 
Sender sordo.) 

Qdrrni, 0 Cert. a. di naz. Popolo an 
indigeno d' Egitto. Essendo stato uno dei 

ini it Ila parte del mondo ad adot 

esimo , gl' Imperatori pagani 
diedoro £ perselvitarlo e po- 
scia quelli d' Oriente il distrussero del 
tutto al tempo dell'eresia di Dioscoro, 
patriarca di Alessandria. Quelli che di que- 

Lio popolo ancora sulstono, sono Crilde= 

ni della setta de' G 10 Eutichi 

ed abitano lo campagne, in xi 

Senti ed in qualche villaggi 

capano a coltivare 



























ia, nella 




























































nanza a° dee 
dove 3° oc- 
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qualidla miseria. Esti 
a al Cairo, dove risie- 






essi vivono nella 
hanno qualche ch 






de il loro parlano , nè 
intendon pi ” Colli ori- 
inarj. —ico. add. Che ap n 
Sam, Lingua anica degli Eginini. 





Cocusis , 0 Coctinis. geog. Fiu. della Sar- 





degna , nella divisione di Capo Sassari. Ila 
origine nel monte Acuto, e si getta nel 
Mediterr. fra Castel-Sardo e l' isula Rossa, 






dopo un corso 
«eCocrerdas. 1, neut. Pensi © trovasi 
Cogitare una cosa ; è Cogitare ad una co- 
sa, L. Cogitare. *—ax6nno, e **—aris- 
10, add. Pensoso. L., Cogitabundus.—iwre. 
e n, car. m. Colui che cogita, che 
—arìva, n. (. T. filosof. La facoltà 
ve. —rivo. add. Agg. di virtù , 
facoltà; e vale Atto a cogitare. L. Co- 











tire n ast: £ Pensiero, ol Auto 
del pensare L. Cogizatio. $. Ver la 
peusata. Audindo infra sè immaginimdo 
questa coaraione. Vit. S, Franc, 113. 
Coca, » Bons de' tsicoli; seroto. L 
crotum. 
Cocuino. geog. L. Cosilinum. Borgo del reg. 
di Nap. nel Erincip. cer. , © nel dist 
di Campagna, dist. 30 miglia da Salerno, 
Conta 2600 abitanti, 
Cocuiize. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven, 
nella provio. di Milano. 
e Conn. v. a. (Il primo usasi 
avente nel par. 
pass. Colto ; nel pres. iudic, Colgo , e co- 
Lo ; cogliono, © crIgono; nel pass, def. 
si, colse, còlscro; nel pres. sogg. Colga, 
e coglia, cilgano, e cì fc. TÌ 
secondo può usarsi solo nell'infinito , nel 
futuro , e nel condizionale, ) Lo spiccare 
ghe, fori, 0 ft © fronde dalle loro 
piste. L. Legere, carpere , colligere. 
( Cogliere non alal Raccogliere, 
dicendosi Cosa gîà spiccata, 
ia pianta. ) $. con LA rosa, 
tempo e l' oeca- 
fe la rosa, e 
ina fig. vale Appiglisrsi 
> lasciando “da” parte il cattivo. 
$. Cocueae. Per Raccorre, © ragi 
tose, 0 diverse, per metterle in 
Cogere, colligere. $. Per Unire. £ moto 
a moto”, e canto a canto corse. D. Par. 
42. $. Ber Prendere, pigliare. L. Arripe» 
re, capere, Lo Navurrese ben suo tempo 
cotse. D. Inf. 22. $. Per Accogliere. 
Guitt, Lett. 28, 73. $. Per Trovare, 
Sibill. 4, 6. $. Giungere, soprag 
trovare, che anche diremmo Acchiappare; 
onde dicesi Cogliere sul fatto; cogliere 
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all'improvviso; &e. L. Offendere, occu- 
pare, deprehendere. È perchè il’ gicrno 
quivi non la cocuisse, cominciò a smon- 
tire dalla torre. Bocc. now. 77. $. P 
Avvenire , accadere , incontrare. L: Acci- 
dere, To dibito , che mal non 
cu. Morg. 5, 26. $. Colpire 
percuotere, 0 dare dove l' uomo ha d 
ta la mira. 
in piena, 0 
colpo, 0 si 
parte più forte dell’ arme, 0 d'altro stro- 
inento ; che non andando per diritto 
direbbe Corre, 0 cogliere scarso. f. Cogl 
re una cosa , vale Comprenderia diretta- 
mente. $. Coglierla, dicesi il Far checches- 
sia per l' appuato; e Non la corre, dicesi 
Quando non riesce bene; onde il proverbio 
Se ella coglie, coiga, se non a patire ; 
ovvero Se non coglie non m° importa, me 
la rido, e simili ; che vale Se non m'a 
pongo sarà disgrazia ; av 2a; e die 
cesì da Chi tenta qualche impresa e vuul 
mostrare che ha l'animo accomodato a 
tutto quello che sia per succedere. f. Cor- 
0 addosso a uno, 0 Cogliere 
gio alcuno; vale Prendere 5 adiaro, 
io prosequi, odio habere. $. Corsela, 0 
gogna; vie teca, audarsene. L. 
olum vertere, aufugere. $. Corre in iscam- 
die ario ti Re Ele de oso 
altro, £. Cor l'agresto (mo. b.), 
bare. L. Furari, suripere. $. Co. 






















































LL Sitire. $. Cor cagione, vale Tro- 

incolpare , accusare. L. Cau- 

sam invenire , comminisci , accusare. $. 

Cor posta , vale Appostare ; corre il ten 

pia asserire, Li Observare, signare 

Docuiene. T. mar. Lo s. €, Adugliare, 

V. —curéni. n. car. m. Colui che co- 

glie frutti < simili. I. Colligens, amo. 

par. puss. L. Lectus , decerptus. $. Tro- 
indovinato. Laso. SIGUL, 5, . $. Per 
Procacci che l' amòr mio sia 
ero in vostra grazia. Guitt. lett. 28, 
73,.$, Per Preso, acchiappato, Lr De 
prehiensus. $. Raccalto. $. Dicesi che Uno 
se l' è colta, per dire che Se n'è andato, 
è faggito. 

Conumniva, 0 Cocutivio, n. car. m. Vo. 
b., © dell'uso, inventate per isfuggire 
altre voci meno oneste, e diconsi ad Uo- 
mo gaglioffo e balordo. 

nom, Voce che us il Polizino in ve- 
ce di Scoglia, Ovwèr tra' fiori un giovin- 
cèl serpènte Uscito pur mo fuòr del vec» 


10, Poliz. st. 45. 
È 
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sticulus, i. $. Dicesi per i ad Uomo 
aglioffo, © balordo. L. Zuppa. —ctuo. 
im. Ma usasi d' 0 sentimento 
Uomo balordo, e gagliofio, accennando 
maggior balordaggine © gagliofferia. L. 
Homo nihili. in. v. a., € neut. (vo, b.) 
Burlare , scherzare, deridere , corbellare. 
L. Deridère. —atohe. n. car. m. (vo. b.) 
Colui che cogliona; schernitore , sia in 
detti , sia in fatti. —ari asti vi È 
vo. b. ) Burla, scherno , derisione , cor- 
ellitara. L. Derisio, irrisio. $. Dare 
delle coglionature, vale Coglionare. —znîa. 
n. ast. f. (vo. b.) Scimunitaggine, ba- 
Iondaggino. 1. Iniulsitas, insipientia. $. 
Per Baj da niente, L. Nuge, 


































nificare un Me- 
“testicoli. ( Questa 





nrola 
ò, in maniera di voce latina, non 


vile 
ch 





ià italiana, e gli si dee lasciare. 
ci NEMNCI mar. Nole che 


CoguondrTi. . m. pl. 
nelle galce si dì a di 
leguo traversi , iucl 
trnvergo al calce, poco sotto sl luogo del 

ulegge ;. ciascuno di esi ha due 
todi larghi, per entro a' quali. passa 
l'amante, 


Goountne. 





Co—-cuirne. 
. lomb. 








ciba. f506, Pico. cità e valle del Piemon- 
te, dist. 8 migl. da Aosta. 
;. geog. L. Condate, o Conacum. Cit- 
tà di Fr. nell'ant. Angomese, e nell’ o- 
dierno dipartim. della Charente; ha un 
antichissimo castello , nel quale, l' anno 
4493, nacque Francesco primo, re di Francia. 
Cosnàxo. } geog. Villag. del reg. Lomb.- 
Ver, nella provin, di Padova. 
Cocn—xzi6ne. n. f. Conginazione di paren- 
tado tra tutti i discendenti. dell' istesso 
sì maschi come femmine. 
ro. n_car. m. Nome di alfi 
sssi al Marito della so 
Fratello della moglie, ed al Marito 
sorella della moglie. L. Levir , sora 
























$. add. Con . L. Co. 
gnatus, Gose che 
abbiano LS fra loro. —ira. n. car. 





£. Nome che dassi alla Moglie del fratello, 
€ anche alla Sorella della moglie. L. fra- 
tria; glos, oris. —rìxo. n. car m. dim. 
verzeg. Giovane coguato, —rìxa. Fe 
del precedente, —arizio, add. T. leg. Ap: 
partenente a cognazine. 

me. geog. Borgo del Piemonte nella pro- 
vin. d' Aosta, nella valle e sul torrente 
dello stesso nome. 
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s*Cieriro, —irissimo , —trdne. 77. Co- 
cxrzione. 
Coomucazione. 7. Comsucazione. 
Cocy-ziéne.(2 asp.) n. f. Stato, o abito della 
la quale luomo è atto ad a) 
e leidee, ela relazione e 
di questo; conoscen- 
io è Ignoranza. L.Cognitio. 
$. T. leg. Facoltà di giudicare. L, Cogn 
to, judicandi facultas. $. Prendesi anche 
per Idea, notizia, contezza, scienza, com- 
prendimento. $. Dar coguizione, vale Span- 
der fama. $. Coomzione. T. mar. Dic 
Aser cognizione di una terra , di 
la, di una nave di una squadra, e e 
vale Vederle dalla nave , distingaerle, ri- 
conoscerle con certerza, —zioncu.a. n. È 
dim. L. Parva cognitio, 




































L Cognitus. 
sup. L. Notissimus. —rr6K 
Che conosce. L. Cognitor. $. Quel gin 
ce che ha jus di prendere cogaizione 
suna causa. f. Trovasi anche’ in signif. di 
* Arbitro. Guicciard. stor. 
Cèeno. s. m. ( Nel pl. doma, e anticam. 
di vino che, presso i 
vari, È Con 
certa sorta 
fatta e contesta 
i corbelli, ma 
è di foggia più lunga , ed ha il coperchi 
como lano le ene, È, È 
cesi nell uso Quella parte dove le maglie 
andanti si dividono, e cuoprono le noci 
del piode. 

Cieno. geog. Vill. 
tel Padovano, 
Cocsén—s. n. m. Quel nome che segue al 
nome proprio a persona, e che è 
comune lla discendenza da padre figlio; 
casato; nome di fai i ome gentilizio; 
sopraonome. L. Coguomen. $. Per Titolo 
d'onore col quae alii è cognominato. Petr. 
Uom. ill. 9. $, 1 cognomi, non preceduti 
da' nomi propri , sono appoggiati all’ arti 
colo determinante, Îl Berni, il 
‘l'asso , il Sacchetti, “il Villani Se. , seb- 
Yine, talvolta trovansi sema_ l'articolo. 
Oy’ èrano capi di parte ghibellina Ago- 
Linde e Bratt ,, contra To- 
achi , e Arrighcci, Pecor. gior. 2 , nov, 
2. —inàne. v. a, Porre il cognome; so- 
praominare. L. Cognominare. $. Per 
Nominare semplicemente. IL cocnominò 
. Boce. C. D. —inànsi, neut. p. 
Prendere il cognome, —isàro, par. pass. 
$. add. Che ha cognome. L. Cognominatus. 
“imazibne. n. f. Lo s. c. Cognome. L. 

Cognominatio, 


























del reg. Lomb.-Ven., 
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#Coonésc—me; &—inte; b—inza; d—) 

isso; #—ietLaTÀ; #1 
3 E IMUITÀTE; *#—INÉNTO; B— 
TÎvo; *#—indn£; malo; #_ÙTO; 
@—ivrissivo. /. Cosose—ze, —EsTE, 
ansa, —inine, Ste, 
+ Cocnociue. Lo 














Conjugale. 
i rete da pescare, la 
quale è grande, forte e fitta, ed ha entra- 

















mento rotondo e largo, 0 a poco a poco si 
igne insino alla coda, la quale è molto 
lunga , ed ha molti ricettacoli, ne' quali 





agevolmente entrano moltitudino di pesci 
e tornar nos possono. L. Gogolacia. $. Lo 
s. e. Padiglione, 

Cocotiro, 0 Cocoséto. /. Coconero. 

Coeovo. s. m. T. di st. nat. Pietra bianca, e 
viva di fiume; chiara alla vista e frangi- 
Bilo, che ha un certo aspetto di vetro, la 
quale si adopera per la composizione di 
esso, a preferenta della renella di cava, 
quanilo se ne può avere, $. Dassi lo stesso 
nome a tutte le Pietre consimili, di qual- 
sivoglia colore, e per lo più fl 
per altro accidente smussato, © 
deggianti. 6. Cogoli d' Egi 
Se e ipeivt di Ègi 

Cocoro. geog. Nome di due villaggi del re 
Lomb.-Ven. : l'uno nella provia. di Vi 
cenza; l'altro in quella di Verona. 

Coconìzo. geog, Vili. del reg. Lomb-Veo., 

Coconéro. geog. L. Coguretum. Borgo del 
“ducato di Genova, sella. provia» di Si 
vona, e nel mandamento dì Varazze, si- 
tuato' presso il golfo di Genova , dove ha 
un piccolo porto; conta 1500 abitanti. Que- 
sto borgo diede i natali all'immortale Gi 
‘stoforo Colombo , come lo attestano tre i- 
serizioni, due in latino e una in italiano, 
poste sulla casa în cui pacque , che ancora 
N} gi vedono; cs sono del seutnte tenore: 
Hospes siste gradum : fuit hic lux prima 
Corto Orbe viro majori; Heu nimis 
arcta domus! — Unus erat mundus ; Duo 
sunt, ait iste; fuere. — Con generoso ar- 
dir dall’ arca ‘all onde Utbidiente il vol 
colomba prende , Corre, s' aggira, terren 
scopre , e fronde D' olivo, in segno , al 
gran Noé ne rende. L' imita in ciò Co- 
Lowto, nè 5 asconde , E da sua patria il 
mar solcando fende; Terreno alfin sco- 
prendo, diede fondo , Offerendo all' Ispa- 
no un nuovo mondo, 

Cocòzzo. | geog. Vill. del reg. Lomb..Ven 

Cooùr. il primo nella provin. di Como; 
il secondo in quella di Belluno, 

*Condma. Lo s. e. Celoma. Y. 

Coînmna. geog. L. Conimérica, Città del 
Portogallo , capit. della provin. di Beira, 
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sulla riva destra del Mondego,, che vi 
attraversa sopra un bel ponte di pietra a 
due ordini di arcate , al contluente di que= 
sto fiu. e della Ceira, dist, 440. miglia 
da Lisbona. Long. or. 9°, 20; Lat, set- 
tentr, 40°, 12. È sede vese. suflrag. del 
iv. di Braga; ha una bella catteslralo, 
rse altro maguifiche chiese, e gran nu- 
ma la soa 
lo stabilimento 
5 fu dessa fon- 
imente in Lisbona, nel 4290, 
dal re Dionigio, e poscia trasferita a Coime 
bra nel 4527. Ha un osservatorio , un 
museo di storia naturale, un gabinetto 
























di fisica, un elaboratorio chimico , ed un 
teatro anatomico, 


Coimbra fu piazza da 


Roma 






de Castro. Nel secolo passato fu innalzata 
al grado di ducato, e formò per qualche 
tempo l'appannaggio di uno de' figli del 
re di Portogallo. 

*Coìwa. T. di st. ant, Nome che 





i Greci 





lenza ; adattarsi l'uno so- 
vra dell' altro, —iwre. add. Che coincide. 
—_èmza. n. f. Stato di due cose che coin- 











lotxquisàne. v. a. vo. ant. Lordare, brut- 
tare , imbrattare , intridere, L. Coinqui- 
nare. 
Coîna. geog. L. Curia Rhcetorum. Città del- 
la Svizzera, capoluogo del cantone de'Gri- 
gioni: git. 58 migl. da Zurigo, è 90 da 
erna. Long. or. 27°, 455 Lat. settentr. 
46°, 50. È questa una città di transito © 
di deposito delle merci, che dalla Germa- 
ia passano in Italia , e dall’ It, in Germ., 
e perciò una delle più commercianti della 
Svizzera, molto contribuendo alla flori= 
dezza del suo traffico la vicinanza del 

















Reno. Conta circa 4000 abita 
*Conti. mitol. Epiteto che i Trojani die- 
dero a Venere, immolandole un porco. 
Dal gr. Coiros porc 
ee di st. nat. Nome con 





‘ui gli antichi chiamavano i giovani porci. 
«Corr—ine. v. neut. Cogitare, pensare, 
Gr. S. Gir. (Alb. ) *—6s0. add. Cogi 
tabondo, pensieroso, angoscioso, L. Cogi- 
tabundus , anzius. 
Corro. n. m. Atto venereo del maschio con 
la femmina per la generazione. L. Coitus. 
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4-Corréso, 7. Cor—ine, 
Com. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 

nella provin, di Como, 
Co-sàue. m Lo s. c. Cuoj na per lo 
fiardo alla qualita del cuoso. Le 


















‘0. L: Corium putre, 

vo ear. tao Colui che così 
cuojo; conciatore ; dicesi anche di CI 
de il cuojo. L. Coriari 
m. Ritaglio di cuojo , spiccato 
della scarpa quando si rallla, —sÉ7T0. s. 
m. Specie di giubbone di cuojo. L. Tho- 
rax, colubium. $. Cosérro, 0 CuortrTo. 
T. dell'arti. Pezzuolo di cuojo, che s' a- 























dopera per 

Cosdccio. s. m. T. di st, nat. Specie di 
tufo. 

Ct. L'articolo determinante 11, 0 10, con- 





tratto in una sola parola con la preposi- 

zione con, ed è siueope di Corso. esrasa 

innanzi a'nomi maschili comincianti da 

consonante, în vece di coy iL, e com 10. 

10; come: Co. padre, cor maestro. 
pier. è Cor Co"; come Cor padri 

lri: cor maestri, co' maestri; &e, 

Inoghi del reg. 
ella provin, di Belluno, © 

Cous. s. £. Strumento da colare il vino, 0 
altro liquore, fatto di tela, che anche si 
chiama Calza. L. Colum. $. Strumento di 
legno în forma di cassa, 0 arca, avente 
quattro piedi , aperta di sopra, e con una 
grattugia di piastra di ferro posta nel fon- 
do per colare la calcina nello spegnerla, 
dimenandola colla marra, L. Colum. f. T° 
di ferr. Fusione data quantità di 
yena di ferro nella fornace. 

a. n. pr. Nome sincopato di 
cola; Niccolò &e. per indicare una 
delle maschere di commedia , rappresen 
tante il Iolordo, Alenz. dat. 408.) 

Corà. Avv. di luogo , che vale I quel luo- 
gojlà, li, quivi. È. IMlic , illue. $. Corà 
fig. Dicesi. talvolta anche parlando: 
persona , di cosa, e di azione. Kelna n 
volîr pòrgere ora con lusinghèvoli parble 
conforto ‘corà, dove ad inganno hai tu 
messo tristizia. Bocc. Filoc. 4, 143. $. 




























iccalao, Nie- 














Di rà A cor, Vale Dal luogo onde si pare 
le andare. 


te, sino al luogo ove si vu 
Bocc. nov. 51. 
tempo; e vale Vicino , ‘intorno. Corà un 
‘avemaria xe. Bocc: nov. 79. 

ale Così così ; onde il prov. 
10 così colà , vale Non istra= 
fare ; non zelare senza scienza; non usare 











Cotà. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven. nella 
provin, di Venezia. 


COL 








posto degli 
vaglion lo s. ©. s 
stesso tempo bassezza di luogo; i loro 


sono Colassù , colassuso. L. Iiuc 





leorsum. 

sConicda- add. pl. T. med. Epiteto che 
dassi a° medi uoni per purgare la 
dial asian Dci pe ferge 
agò io conduco, io scactio, ) 

Cotannisso. st. eccl. Eretico del secondo se- 





















colo della Chiesa; era stato discepolo di 
Valentino, ed #' domumi e deli} del eo 
Ja genera- 


imato Basso; ma S. Ago= 
10, Teodoreto, ed altri, li distiaguono. 

‘parlarono di Co: 
iscepoli , detti Colar- 
wi, come di un ramo di Valenti» 





Cor—ia. v. a. Far passare una cosa liquida 
in panno, 0 in altro, onde ella esca cì sot- 
tilmeute, che venga netta e pu 
fecce che avea in sè. L. Colare. $. v. neut. 
Gocciolare, L. Destillare. $. Pet Fondere, 
L. Colare. $. E per Fondere, nel signi 




















di Spendere , dissipare. E vi coL4 ciò ch'e' 
può fare e dire. Fir. Luc, 4, 6. $. Per 
metal. Struggersi , venir meno, 





erèscer, e consumo , e coro. Fr 
$. Colare a fonilo. T. mar. Vale Pro- 

dare nell' acqua, sommergersi , andare 
a fondo ; dicesi do nna nave s'aflon- 
da, allorchè per alcun accidente vi si è 
fatto qualche ingresso all'acqua , che non 
si possa attignere e yuotare ; în significato 
attivo, vale Far perire un bastimento fo- 
randolo nelle opere vive, in qualsivogl 
maniera ciò segua, purchè basti per farvi 
entrare l’acqua fino a che resti sommerso. 
S. Colar basso d'acqua. Maniera di dire 
marinesca per esprimere che è entrata 
nella nave maggior quantità d'acqua, di 
quello che si possa votare, di modo che 
essa va sempre più affondandi Colar 
la voce, T. mus. Maniera di regolar la 
voce nel cantaro di portamento , che 
è una delle bellezze del canto. $. Co- 
lar d'appresso, vale Scorrer vicino a 
qualche Tiro, —selaro. mì ast. v. sa. 
colare. L. Purgatio, fluor. $. Per La 
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Materia colata. —inre, add, Che cola, 
che 5 fluente. L. Flucus.. $. Vale 
anche Grondante ; che scola. —à74. n. P. 
T. war. Addlolcimento che si fa nel basso 
della nave fra i ginocchi e la colomba , 
perchè la parte appianata dello stamenale 
‘ compariscà meno , © perchè l' acqua «di 
via dalla prua y adsuccili, e scorta pi 
agevolmente Gno alla . —artccio. 
ta. Dicesi, nelle fornaci. da vetto, e d 
metalli, Quella parte di materia 
he scorre fuori del proprio luogo , 
‘mescola con sitre materie. $. T. dei 
r- Conerezione petrosa, formata per di- 
stillameato d' acqua lapidesceute. —xmo, 
—ativo, add. Alto a colare, 0 a far co 































lare. L.. Pereolandi “ditus. —àr0. 
par: pass. I. Percolatus , colutus. $. s. 
n, Colatura ; la materia colata. $. Dolce 


colato. Agg. di vino, è vale Vino dolce 
assai, che per la soverchia dolcezza è 
come” untuoso, € cola a maniera d' 

$. Aria colata ) vale Aria viene nos 
da per canale, 
3 in generale, 
jue arnese atto a calare , 0 agrone 
dar checchessìa. $. T. mar. Lo's. c. Co- 
























latore. /. —ardio. s. m. Strumento per 
lo quale si cola. L. Colum. $. Appo gli 
antichi eranvi due sorte di’ Colatoj: uno 
per colare il vino, che dicev 








Hinarium  imperocehe i 
che sì cosuersarano in grand 
Cota, erano più speri de nostri, e ave 
bisogno di emer colati. sesti colatoj 
se ne consersano duc nel grbinetto d'Er- 
colano, fatti di un metallo bianco, e lavo- 
rasi com molta eleganza. L'altra specie 
colatojo eta fitto per solar la nevos che i 
Romani mettevano nelle Iyro bevante per 
frescare, 0 chiamuvasi Colum nivarium. 
I ricchi ne adoperavano d'argento ; ma i 
meno agi si servivano di uo sacco di 
» Oppire uno staccio. $. Per lo 
Vaso: rare di uni ee” Tao di 
cenere , per ci asa l'acqua divent 
saono, $. Per lo Vasetto. di tera cotti 
gue si fondono È metalli, det atrio 
oreggiuolo,  crogiuolo. L. Con/lator 
Se Et ie torato Piero asta per” Fic 









































vere, e dar lo scolo all' acque 
e più comunem. dicesi Gora. $. T. 
ferr. V. Fomsei. 6. T. anat. Uno degli 






ossi del capi esce la rema , che a 
che dicesi Cribriforme. $. T. mar. Nome 
di una corda, che passa per le higotte delle 
sartie, e degli stragli per tesarle. L' est 
mità delle bozze ha un modo, al q 
è data volta una vetta sottile’ di co 
colla quale si le 
T. 












no e si stabiliscono le 
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dette bozze con la gomena. f. T. mar. 
Che anche dicesi  Scolatojo , e Colatore , 








0 Passatore, ed è un Corridore’, o Pas: 
0 Canaletto, che vedesi attorao ai 

i Dastimenti per riparar 

l'acqua. 6. Aver un colatojo (mo. b.), 


valo Avere una qualche occasione, ove 
il suo. —atone , 0 Passironi 








acque molto crude e grosse 
for e ciondoli 








ione lo chiamano. 
glio di Giove e della ninfa 








sero per istenma 
sd , —s0, Avv. di luogo , composto 

Corà e di sv; vale lo s. e. Cola; ma 

di più dinota Altezza. L, Ilie , illue su- 
perne. 

cal’iricno, —arto, 





anto, —iro, 





_ATSIA, —atdio, —atnE, —aT0RA, 
V. Conan n 
Cotanibx—=r. (e asp.) s. f. Lo s. c. Colezio» 


ne, eli. 6 [vo, dllato. Diminativ, 

Cotnànca. geog. L. Colobrega. Città degl 
Stati prussiasi , nella provio. della Po 
merania. 

Cotaentàtoo. geog. Vill. del reg. Lomb.- 
Ven., nella provin. di Treviso. 

Cotrènro. biog. Nome di un' illustre fam 
glia francese, originaria però della Scos 
essa produsse mol 
ma quegli che più degli altri 
ti pote fa Gian Battista, che i Frmncesi 
meritamente chiamano Le grand Colbert, 

Fa questi uno de” più gran ministri di Si 

to, che mai abbia avuto la Francia. Eb 

th principio delle relazioni col. cardinal 
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Mazzarino, il quale raccomandollo a Lui 
MIV, e questo principe lo fece consiglie- 
e di stato , ispettore generale delle finan- 
e, soprantendente degli edifizj pubblici , 
segretario e mivistro di stato. Colberto 
coprì tutte queste cariche eminenti con 
un' applicazione indefessa , cou la più in- 
corruttibile fedeltà, e con una capacità 
senza pari, Le suo tiro snperiori si en: 
sero ad ogoi parte del governo; ristabil 
de finsnze. sconvolto dal suo predecesso 
la marina ‘ed il commercio. 

















ioteresi del 














glio , istituito per 
scutere sull' amministrazione della giusti- 
sul governo civile , sul commercio e 











sulla marina; e d'onde usciron poi quei 
regolamenti, e quelle belle leggi, che 
haano fatto sino al principio della rivolu- 





zione , i sodi fondamenti del governo fran 
cese. Morì nel 1683, în età di 64 anni. 





Corcìcna. geog. Nome di una provin. d' d- 
mer. , nel È 

Concise, —insi, —ir0. 7. Co 
ansi, —aTo. 


Corcuistin. geug. L. Camalodunum-colonia, 
Colcestria , Procolitia. Cita d' Inghilterra 
48 waigl. da Londra, 
CiLemeo, m. L. Colchicum autumnale, 
inv. T. bot. Pianta, che ha il bulbo car- 
noso, poco appuntato, piano da una parte, 
talento nel senpo della fioritura, coperto 
di membrane alquento nere, con la polpa 
ianchicci i diritti, di 
rosso n a quelli 
dello aferano , che compariscono prima 
delle foglie ; le foglie piane , grandi, lan- 
ceolate, guainanti nere, in numero di 
i, che compariscono 
è comune nel pri. È 
attiolo , 
tardo 
































o salvatico. Sono notabi 
fiore giallo, Eysi pure un'altra 
più piccola, sì ne' petali che nelle 
foglie , e presenta gli uni e le altre nel 
medesimo tempo. ÎÎ Colchico orientale del 
Mattiolo è l' Ermodattilo officinale. 
uenco. add. Nativo della Colchide, oggi 
Miogrelia, paese dell’ Asia. $. —( Golfo ). 








COL 


jcog. ant. L. Colchicus sinus. Golfo delle 
fi, di qua del Gange, all’or. del pro- 
motorio di Comaria. Prendesa il suo no- 
me dalla città di Colchi. Oggi è il golfo 
di Chilcar nell'India orientale. $. —(Dra- 
gone). mitol. Il dragone della Colchide , 
nato da Tifone e da Echidna. 7. Meora 
e Guasoni 
Cotcmicoxe. s. m. Specie di bulbo salvatico, 
il cui sugo, bianco come il latte, è un 
potente veleno. 
CoLcume, 0 Coco. geog. ant. Regi 
a dell'Asia, che confinava 
con la Sarinaria asiatica; all' occid. 
ol Fonto Eusino; all’ ostro col Ponto , 
con la Cappadocia e con l' Armenia; è 
all’ or. i monti del Caucaso la separavano 
dall' Iberia. Questo paese, noto oggi sotto 
il nome della Mingrelia , è celebre nella 
favola pel viaggio che vi fecero gli Argo- 







































nauti , per rapire il vello d'oro. Fu la 
Colchide soggiogata da Mitridate, e fa, 
dopo la estinzione di questi i 
pe) governata da Roma 

to e la Bitiuia. GI 





bondare la Colchide di 
i poeti togliessero tutte le favole che 
guardano Medea , figlia di uno de' Re di 
questo paese. 7. Meora. 

Corcoràa. s. m. T. di st. nat. Specie di 
triuolo rosso, il quale, o nataralmente nel- 

ere, 0 artificialmente, si forma per 
ione. Esso ha 


anto. velenose, 












Cona. jeog. Villag. del reg. Lomb.- 
Cototaa. | Fer: i primo nella Valtelli. 
na ; il secondo nel Bellunese. 

+ CdLvo. add. Caldo. 

liano ). biog. Intagliatore di 
P je, tanto per incisione, quanto 
per rilievo. Fiorì in sul finire del XVI 
secolo , ed il suo nome divenne celebre , 
per la finezza ed eleganza del suo lavoro: 
i suoi ritratti erano non meno rassomi. 
glianti , che perfetti nel disegno. Non si 
sa precisamente di qual paese questo 

















tista fosse nativo ; È certo però che visse 
alla corte di Arrigo IV re di Francia. 

*Cor—è. Vo. puramente greca, che vale Bile, 
fiele; è qi 


si registra in grazia de’ molti 

e chirurgici, che con la me- 
sima compougonsi. *—ìnoco. add. m. T. 
nat. Epiteto del canale, 0 dutto consune 
pato dall'unione del poro 




















iquamente 
del duodeno, serve a, trasportare la 
ile dal fegato agl'intestini. È anche detto 
Canale comune della bile. (Dal gr. Chol 
bile, e dechomai ricevere.) *—enocnirla. 
ni fo T. med. Deserizone, della bile 
Dai gr. Cholè bile , e graphe descrizio- 
Cn pe 
della medicina , che tratta della” natura 
della bile, ( Dal gr. Chole bile, © logos 
discorso. } *—zursta. n. f. T. med. 














mito di Pile. (Dal gr. Cholè bile, e emeò 
do vomito.) rc trima, n (È med. 
Dal gr. Cholè bile, e pyria riscalda 
CO io he ia (O sie spe 


tubo alimentario, ma specialmen- 


ciale n 
ni 


te nello stomaco , 0 nel duodeno, e{ 






mente che ne visceri separatori della bile, 
e del sugo panereatico. Da ciò 
indubitatamente la somma sensibili 





l'epigastrio , l''ardore dell’ 
costipazione, e talvolta la diarrea, che 
puerta nel iempo dell'andamentò e sri- 
luppo di questa malattia , che volgarm. 
ditesi anche Febbre Diliosa, 0 febbre geo 
strica. »°—iagcuonro. n. m. T. med, È 
Cholera-morbus, Malattia molto acuta del- 

















Jo stomaco e degl nella quale 
rendono con molti er vomito © 
vri biliosi , acri , a 





alici verdi o neri, 
,ccompagnati da cardialgia, da dolori con: 
siderabili, da collen da deliguio , da op- 
pressione , da un polso picrolo , ineguale, 
da sudore freddo alla fronte, ed alle estre: 
mità, da una sete molesta , e sovente da 











convulsioni , od altri 
perire qualche volta I’ amnialato nello 
spazio di 24 ore, “—rmucià. s. f. T. 





med. L. Cholerrhagi , qua 


atessa che quella detta Colera-morbo. *. 
rEnico. s, m 





T. Acido ai 








Dal gr. Cholè 
i dicesse Acido 


la bile.) *—estenìsa. 6. £. T. 
stanza, altre volte chiamata Adipocera. 
sa si trova ne'calcoli biliari umani. Coll'a- 
cido nit converte in un acido par- 
ticolare, chiamato Acido colesterico. 

Cotcxo. geog. Horgo del Piemonte nella 


rovia, di Torino, e nel mandamento di 

























Cotì, pron. pers. dimostr. Fem. di Colui, 
e procede iu tutto e per tutto con la 
stesta regola che l suo maschile. L. Ia. 
V. Cow. 
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sCotuesìa. 7. Con 
evpissimo. Y. 





Cotexta. mitol. So ono- 
rata nella città di Sardi, vicino al lago 
Coloo. 

Couewro. geog. Pice. fiu. del reg. di Nap., 
che si getta nel golfo di Taranto, 

Cotàxtpe. mitol. Soprannome di Diana, adora- 
ta dagli abitanti di Mirrinuoto, luogo del- 

l'Attica, Dicesi che questo nome le di 
qa di Coleno figlio di Morenro, re dell'A 
tica, avanti il regno di Cecrope, il qualo 

per ordine dell'oracolo le edificò un tempio. 

eConknre. Y. Con—rae. 

Corenrisi, n. di naz, ant. Così chiamavansi 
gli abit. della ci Colentum , posta 
nell'isola di Scardona , sulla costa della 





























Liburuia , faceote parte della Ill 
*Cotào. s. m. T. ornitol. Nome da’ Greci 
dato ad una piccola specie di comacchia , 
© adoperato da' natoralisti. moderni. per 


denominare un genere d' uccelli d' Àf- 
frica. 
«Corrocète. n. f. T. chir. Tumore nella 
cavità della vagina , prodotto dal prolapso 
psiche viera aldominale discosta 
questa parte. 
sCov—adrrtat. Lo s. c. Colcotteri. «drm 
ue. Lo s. c. Colcottile. *—rorròsi. Lo 
Coleottosi. *—zoniwrt. s. in. pl. T. 
I. Famiglia d'uccelli così detti per 
avere il becco coperto nella sua origine 
da una guaina cornea. (Dal gr. Colcòs 

















branose, venate , nascoste sotto delle spe- 
cie di guaine, chiamate Elitre, convesse da 





tra per una linea, 0° sutura diritta. ( Dal 

. Coleòs guaina, fodero; e pteron ala, ) 
‘—sdrrine. n. m. Nome di una specie di 
cavità, nella quale è situata la piumetta 
del seme, sia avanti, sia nel tempo della 
generazione. (Dal gr. Colcos vagina, © 
piilon piuma. ) “—zormòst. n. f. T. med. 
Protuberanza , 0 piuttosto prolapso della 
vagina, fuori dell’orificio della stessa vagina. 
sCor—rrinta, *—àna-xonro. Y. Cor-è, 
seCor—rae. v. a. difett. Usato poeticam., e 
solo ia alcune persone di alcuni tempi , 
cioì nel par. pren, Colite; e vella (mt 
© 3za persona sing. del tempo pres. indi. 
cat. To colo, egli cole (coll o aperto ). 
Venerare. L- Colere, nissivo. add. 
Titolo che si dà per onoranza alle persone 
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nobili, e ragguardevoli. L. Colendissimus, 





dire. par. pres., e. add. Che cole; 
L. Colens. $. ‘Provasi anche in sigif. di 
Abitante. Sopra il quale agresti sutiri fi 


rona ne' primi tempi d'iabitàre costunati 
colle ninfe quelli luòghi con. Bce. 
Amet, 62.,4°—t0, (col primo 0 chiuso 

n. ast. mi. Venerazione, calto. L. Caf- 
tus, us, Chio ritràssi le” ville circostàmti 
Dall'empio csuro, che "1 mondo sedisse. 
D. Par..22. $. Pompa, lusso, dispendio. 
E se è vedeva alcima cosa a frati levata, 
e che fosse di troppo grande còvro ko. 
ppt Fisse Sf. Va. $ 
Francesco , 189. 

*ConeunaclA , *—astèsIcO ,, *—estRAÌMA. 
V. Corà. 

Cotertàat. st. ccel. Specie di Frati dell'or 
dine di S. Francesco, così detti. dalla 
Beata Coletta, di cui abbracciarono la ri- 

in sul principiare del XIV secplo 

Consersarono questo nome fino alla riu- 

jone che si fece di tutte le riforme del- 
ine dli S. Francesco, in virtù di una 
on X, nell'anno 4547, Per la 

stessa ragione le religiose Colettave ripre- 
sero il nome generale di Osserranti 

di Clarisse. 

È T. di st. 






































Conmudne. (EJ 3. £. Il parcamente ci- 
Barsi fuor del desinare e della cena , come 
è l'asciolvere della mattina, la merenda 









pa Parcamente mangiare la 





Cotròsco. } geog. Villaggi del reg. Lon 

Cospnica. | Few, nella provin, di Treviso, 

*Corìape. mitol. Danzatrice. Soprannome di 
Venere, tratto dalla sua abilità nel dan- 
zare. I Greci sotto questo nome le aveano 
innalzato un tempio. (Dal gr. Colia danza.) 

*Couriuzo. n. mm. T. di poesia. Specie 
50, (cioè verso 20jpo) usato da'Gri 
Latini, simile all’iambico, fuorchè 
timo piede, che è spondeo. ( Dal gr. Cholis 
zoppo, e iambos giambo.) Y. Scazzonte. 

Coutìs. geog. ant. Promontorio della Greci 
nell Attica , sulla costa del golfo Sari 
co, all'ostro del porto Falereo , ed al 
l'occid. di Atene, Quivi farono spinti 
avanzi de’ navigli dopo la batta- 
glia di Salamina; vi si vedeva un tempio 
con una statua di Venere soprannominata 
Coliade. 



































Concrà. 










cceles 
i Costay 





levano | 

simo sha 

quore di 5. Teodoro, il quale avvertì 

sogno il vescovo Nettario , che si_cibasse 

grano cotto, egli e tuttî i Cristiani 

Ila sua diocesi , il che fecero, per una 
eludendo ‘così l' ordive 


















solamente 
i ed im 

molati agl' idoli , acci i 
facessero usn, 0 perissero 
pio Imperatore veggendosi deluso n 
aspéttazione rivoco il suo decreto, Il ‘Ba- 
ronio narra questo fatto come accaduto 
l'anno 362 di G. Cristo. È 

Contro, © Cosurkro. 
vellewa 








m. Storiella,‘ho- 
cosa. poco cono- 








letto pi 
Il America, che ha il becco diritto , la 
cola nera, colle tre penne laterali brine 
dà bianche; la gola del 
nita ; mellisoro. 
*Quica: n. f. È. medl. Dolote più o meno 
forte , che si sente nell'addome, e parti- 
colammente nell'intestino Colon , da cui 
questa malattia prese il suo nome. 77. Co- 
rox. Siccome le cellule di quest' intestino 
danno occasione alle materie di ivi sirre- 
altri , perciò il colon 
i un tal dolore. 
ol. L: 
gene: 
ne, detto anche Moneta 
do. n. car. m. Coli 
ha la colica, L. Homo colicu 
appartiene alla coli 
e L. Colicus $, 
sono buoni per sedare 
Fia colica, erbe da colica, della vo 
garmente Calcatreppolo. 7. 
Colico. geog. Vill. del reg. Lomb. 
nel Comasco. 
Connor. 
Frigia, © 
LA ia 
Cotìrio. s. m. T. di ant 

















































| Sorta di 








mente così fatto cibo. 
detto : Salute atletica, 
Nome di una delle più cos 


a ciò venne il 





«CoL 


glie, #1 per niticlità ; che per 
nobili, di Fran k produsse mjolti de 
ini, che acquistaronsi gloria imior- 
tale nell'armi , € per. terrà e per rare. 
Uno de' più celebri fa Gaspare di Coliguì, 
che gi segnali noto Francesco primo i otto 






















è fa civile sotto il regnò di 
: pe , € fu barbaramente 
} \pre' ‘themorabile 








strage della ‘vigilia 
nel 1572. 

‘Corima. geog, Cinà dei Messito , nell'in- 
tendenza di idalassara.' d 
Cotlma. geog. del reg. Lomb.-Ven., 

* nella provin. di Udine. 

Corìuea. mito. Una delle note Pieridi , tra- 
iformiata în mergo. 

*Corìuzo. s.'m. Li: Colyànbus.' T: bihiîtol. 
Genere "d' uccelli’ ‘clie frequentànid' le pa: 
ludi marittime ; ‘niictano ‘ nialto 
mente, scendogo ‘nell’ acqua ‘edb mòlta 
festerza , € pomotio. appena climiirare 
pi terreno, iltoroh 41 dritto! ed ‘acu- 
to; le gambe sono nascoste deritro 
l'addome ; l'anghie piine conse quelle 
dell'uomo”, e sono affitto privi di colla. 
Il Colimbo ‘maggiorè , o Mergò maggiore, 
è volgarm. detto Suasso ‘comune; il mi- 
more è detto in Toscana Toffetto, o Tuffo- 
Tino, ed anche Tuffetto ‘rosso ; percliè è 
di questo colore, misto col nero. Il co- 
limbo minore , che ha tin pennatchio.die- 
tro all'oci sso turco, 

Corro Specie di cue- 
chiaja ad uso di vnotar la polvere ne' éar- 
tocci de' razzi. $. =: T.' delle cartiere, 
Telajetto di legno arretato con fiuvicello , 
gopra di cuî si pone la slatoj; 

*Cotisanentane. add. T. di lett. Che rattie- 
ne, oil impedisce i venti; ed ome 
i Empedocle (Dal gr. 

disco, ed anemos vento. ) 

Couisto, e per idiotismo' Cristo. . Co- 


iS. Bartolommeo , 








































. degli oriuolaj. Semicirco- 
sotto "di (coi è posto il 
ingare, 0 scorciare il_re. 
iche Incanalatora del ri 





rastrello per al 
gistro. Dicesi 
atrello. 

Cotròne. geog. Città di: Francia, nel Rossi- 
glione. 77. Coucivne. 

Couvàra. geog. Borgo dell'is. di S. Maura, 
una delle Jonie , all'or. «l' Allessanadro. 
Courzidne. (2asp.) 6. £. vo. contadin. Lo s. 

. Colezi Des Jentaculu 
Ci. geog. Una delle is. E 
costa octident. della Scozia. 
Cisa. s. f. Composto di diverse materie, 



















cor G4d 


teniite e viscoso, che-derve a diver usi, 
er attazeate ‘è’ ubire ; prineipalmer 
Legnami. L. Gluten, inis 

Colla, che si 





$. —ceivona. 
icavà dd broda'di Pmbellue= 
ci, svaporata al foto, è disecenta cime 
5l vetro. $.'— ni tinistutrti. Colla che 
ni fa‘con sequa, Rollitovi dentro de'rita 
gli di carta pegorinp; e dicesi di fimbel- 















Tatei , perchè pet lo- più vi 46 aitopera 
quelle legature di 
no i conciitoti ‘al Ali esse 
20% per titarle, © fisottigliarie ielitrò d'aléuni 
cerchi, le quali: estretbitài diconsi ‘volgatm. 
Limbellacci , v ehtilitcio ) e per non 
sere molto tdcche' dal coltello del concia- 
tore ; sono più gratse, ‘e perciò pîù atte a 
far colla; la quale serte per cte a 
tempera, e iudorare. $..— bi ‘rfsci: Colla, 
che si ricava dalle vesciche di aleuni per 
sci. $. — pi nésso »'vòvo. Colla, che sì 
* 1 fa-batténdo il rosso dell'udvo, col tritare 
- dnvesso un ramicello di fico teriero. Ser- 
ve per temperare i colori da darsi sopra 
muro secco, 0 tavole a tempera, e si' pos- 
‘sono: con ‘essa temperare totti i colori, 
cetetto il bianco di cacina , per ciser 
icsto troppo forte, f. A còuA. avv. Ma- 
Biera di colerire ; © dicesi: qualbra si-di- 
og con color” temperati in' cola di 
Cotta. Femm. di Col e culo; (Y. queste voci.) 
sléi=a, s. £. Cantpo, 0 fune, 0 conda; E 
dicesi propriam. Quella corda, che si usaa 
per tormentare i rei, per fr loro confessire 
i delitti, lo che dicesi. Collare. L. Funis, 
quo eruciantur tei; erur. $. Per le Tratte 
della' colla , con che s'usavano punire i 
rei. Gli avba fatto dare tanta v$ua , che 
* forse mai nori sarèbbe sano delle braccia. 
Fr. Sach. nov. 33. $. prov. La merisa, 
0.la tavola è una mesza colla; dicesi per 
tifnifcare che gli Uomini craft dal 
cibo e dal vino , facilmente manifestano 
la verità delle cose; tolta la metaf. dal- 
l'uso ‘che facevasi della culla ,: per_far 
confessare i rei. L. Zn vino veritas. —ùnr. 
v. a. Tormentare con fune, colle braccia 
legate dietro , sospendendo’, e dando dei 
tratt, LL. Pune tnrquère, $. Per Calhr ton 
fune, L. Fune demittere. Deliberàrono di 
legàrlo alla fune, e di corwànto nel po 
Piper $. Per Tirar su. L. 
Tollere , efferre. $. Collar ta vela. Hoce, 
P. met, Invalzare , tirar su. 
continui , che ne fa Iddîo , 
tutti son funi e taglie, per Gouwdnm in 
cielo. Fi. Giord. Pred. (In quest'ulti 
significato non s'userebbe oggi se 
burlesco.) —iro. par. pass. Colui che s0- 
tormento della colla, o corda. 
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’Corsazor—inx. v. neut. Lavorare insieme. 
'—ardaz. n. car. v. m. Che lavora io 
Coracumàne. v. neut, Vo. composta del- 
la prep. con, e del verbo Lacrimare. Pia- 
gnere insieme, accompagnar colle lagrime; 
compiaugere. L. Collacrymare, lacrymare 
simul. 
Cossato. |geog. Luoghi nel reg Lomb.- 
Cortiuro.  |Ven.: il primo è un villaggio 
iano ; l'altro è un borgo sella 
nel distr. di Conegliano, 
suo rinomato, castello, al 
nente alla nobile fan 
































lalto , fabbricato sopra Ile, 
all’or. del piccol fiu. Suligo, che lo ircigay 
prima di perdersì nella Piave. Eyvi pure 





un altro borgo , ‘chiamato Collalto, nella 
provin. di Udi 

Corcìtro. biog. Antica nohi! ia 
del Friuli. Un membro di questa famiglia 
( Rambaldo conte di Collalto ) s' impa- 
dronì, vel 4630, della città di Man 

















fece perire più 

tanti, reso il nome di Collalto per lungo 
tempo odioso a tutta l'Italia. 

Cortatd4. geog. Provin. dell’Amer. meridion. 
nel Però, e nell'intendenza di Cusco, 











Corda ile, vezzo, 0 catena 
d'oro, 0 ndeate al 
’orquis, $. 


ente i Rom: 
collane, e le di 
vano colle voci Mon 
levasi, Collina da donna ; 
quelle collane con cui 
alore , e che i generali ro- 
il ‘prodi soldati ; il che 
fugti dave il nome di Milites Tor- 
quat Calle sr n itramento di su) 
izio, come a de' moderni. 
monumenti antichi si vedono delle collane 
al collo di Minerva. Iside ne aveva una or- 
nata di gemme, Gli antichi Arabi si po- 
nevano al ‘collo delle foglio e de' rami 
albero per divozione , come un tempo le 
contadine di Francia ti facevano delle col- 
lane di erbe, colte nel giorno di $. Gio- 
vanni. $. — màcrca. mitol. Davasi questo 
nome ad Una collana d'oro, lavorata da 
Vulcano. Questo dio fabbricolla in mollo, 
che dovesse diventar funesta a tutte le dor 
ne che la portassero, adoprandovi cert 
materie e figure malefiche, e mescolandovi, 
tra le altre cose, le ceucri che erano ri: 
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diede 
L 





Ficese dono ad Ermione, frutto dell 
terio di lei col dio Marte, Ermione, dive- 


Semele 





di to quello di Eri 
e madre di Alcweone, Tutte queste doune 
ebbero in fatti una line funesta. Dalla mano 
di Erifile passò in quelle di Arsinoe, 0 Al- 
fesibea, ligliuola del fume Fegeo, e da 
questa nelle mani di Calliroe, figlia del 
fiume Acheloo. Questa collana’ fu în a 

presso consacrata nel tempio di Delfo ; 
allorchè questo tempio fu saccheggiato da 
Focesi, fuvvi una douna che ebbe Ì' ardire 




















gli oradisene, ma fa incoptanente pus 
iniperoechè figlio di lei , agitato ell’ i- 
sile medesimo dallo Furie -tae la sac 








dre nella propria casa. $. Quell'oruamento, 
che ricigne gli stemmi de’ cavalieri, rap- 
presentante la collana dell'ordine della loro 
cavalleria. $. Specie di ballo autico ‘de' 
Greci, —6xE. s. m. acer, —iTTA, —lc- 
iccola colla. L. 












V. CoA. (canapo ) 
m Striscia di cuojo, 0 d'al. 
tro, che si mette intorno al collo alle be- 
stie”, e per lo più a' cani, o per ornamento, 











DI tenerli legati, 0 per difesa loro. L. 
Collare, in. $. Sticia di paono lino» che 
rta dagli uomini attaccata alla goletta 


della camicia. $. Dicesì anche Quello che le 
donne portano intorno al collo. $. Cortà- 
ne, 0 Îivzro atta sracnodLa. Sorta di 
collare’ inerespato a guisa di cantoncini 
che usavasi anticamente. $. Prendere 
pel collare, vale Scagliarsegli addosso, € 
maltrattarlo. $. — pe canséxe. T. degli 
artiglieri. La parte più sotule del cannone. 
Cortàae. T. mar. Grosso cavo della me» 
dello stra- 
io, cui corrisponde, che impiombato con 
fai forma un cappio corsojo grande, 
Abbraccia un albero, 
e attaccarsi lo 
°. mar.. Pezzo di 
i tenuti © legati insieme, 
mettono al di fuori dlla ruota, 
vrua allo scialuppe , canotti , o altri pi 
Til legal, pe lopolio che ava deno lio 
neggiati. $. — i camrettérto, 0 Testa Di 
aiono. T. mar. Semicerchio di ferro, cl 
si muove a cerniera sopra una delle sue 
estremità , ed essendo posto sul davanti del 
cappelletto , abbraccia l'albero superiore, 
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lo mianitiene al suo luogo vicino alla testata 

dell'albero inferiore , e si ferma con una 

copiglia all'altra sua estremità, —ankccio, 

- pegg. L. Deforme collare. —Antrto. 
sim, Parte della veste , che sta intorno al 
collo; e Parte della camicia, che intorno 

al collo si rimbocca su i vestimenti. $. Di- 

che Una certa portatura antica delle 

ine. —arettào. n. car. m. Colui che 

diro. add. T. del blaso- 
ne.Dicesi di un animale, che abbia una col. 
lana di colore diverso, —anîso. s. m. Lo s. 
c. Collaretto, $. — peuta cordwsa. T. di 
archit. Membretto piano, sportante in fuo- 
ri, che si fa in cima al faso della colonna, 
L: Hypotrachelium. $. Corana, T. de' 
gettaiori. Pezzi , che reggono il fango, o 
sia mavico delle campane, secondo la nuova 
maniera di gettarle. 

Conc’ Anuèso. geog. Borgo del Nap., 
nell’ Abr. ulter. Zdo, a podi di una col 

Cotxàsrata, mitol, Dea delle montagne. 

Coruàra. V. Cono. 

Cottares—ite. add. (Composto della prep. 
Con, e dell' add. Laterale) Che è allato; 
convicino, L. Finitimus. $. Agg. a paren 
te, vale Congiunto per linea trasversale , 
che ancl' essa dicesi Collaterale , opposto 
a Discendenza diretta, 0 in retta $ 
Ponzi coutatenàzi. T: geog. Sono i quattro 
Punti intermedj a' quattro puoti cardinali ; 
e lo atesso si dice de' venti, che soliana 

in tali direzioni, onde Greco , maestro, 

scirocco e libecclo , sono venti collaterali, 



























































gnità del collaterale. L. Questura mili- 
taris. 

Cottarìna. add. £. T. di an 
porta dell'antica Ro 
chè era sulla via di Collatia. Moderna- 
mente vien detta porta Pinciana , del 
lanzo de' inci, che era ad essa vicino. — 

Cotzantae. P. Gra 

Cotario (Lucio Tarquinio). stor. rom. 
Aveva per padre Egerio Tarquinio, cu- 
gino di Tarquinio Prisco, re di Roma, e 
per madre una sorella di Tarquinio il Su- 
Rerho. Sposò la celebre Lucrezia, figlivola 

i Spurio Lucrezio , la quale fu poi vio- 
lata da Sesto, figlio di Tarquinio. Fu lo 
stesso Collatino, in parte, cagione di que- 
st'oltraggio, a motivo degli eccessivi ed 


Nome di una 
chiamata per- 
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impradenti elogi con eni esaltò în presen» 
za di varie persone, tra le quali il mede- 
simo Sesto, la bellezza della propria mo- 
glie (/. L'ocnezza ). Collatino si unì poi 
a Bruto, per iscacciare i T'arq 
fatto console con esso Bruto , SU su. 
l'era cristiana. Ma venne deposto qual 
tempo dopo, per tema che, essendo 
a reale, 
abominio, non 
trono. 




















rossimo parente dell’ esule fami 
Il cui nome era venuto i 





Coruartànzo. n. car. m. Fratello di latte, 

Coraupàne. v. a. Laudare, lodare. 
Cotwàza. geog. ant. L. Collatia, Cit d'It., 
su i confini del Lazio, sul lì. Anius ( Te: 
verone ). Era situata sulla strada che con- 
duceva a Tibur ( Tivoli ), e sulle fron- 
abini ipio ape 













Cortazionine. v. 
simili. L. Seripta comparare, conferre. 
$. T. degli stampat., e libraj. Rivedera 
minutameute tutti i fogli di un libro sciol- 
to, per riconoscere se vi sia difetto. 

Cot.Azione. n. f. Conferimento , parlamento, 
e ragionamento fatto insieme. L. 
tio. Avùta tra noi e loro corumone e de- 
liberagiòne. Gio. Vill. 42, 109, 2. $. Per 

ione. L, Comparatio, Coruamione 




















del dene col male. Matt. Vill. 40, 33. $. 
$. Per Riscontro in signif. di Collazio 
Ecrittar, o simili. Le Seripiorum collatio 






Per lo Dare, e conferire i benefij ecele- 
siastici. 6. T' leg. Il rimettere, ch 
glio fa in comune le cose avute dal pa- 
dre, 0 în generale dagli ascendenti ancor 
vivi, per dividerle dopo la loro morte con 
culti che vi abbiam dirito. i 
at. s. m. Piccol monte; poggio, col- 
> montagnetta , monticello. È Collin. 























—irto, —icèuo. s. m. dim. L. Collicu= 
lus, elivus. —c1ìmo. add. , e 
Abitatore di colli, siccome ‘Alpi 





1° Alpi. $. Abitante di Colle, città di To- 
scana. isa. s. f. ‘o schiena del 
colle, $. Colline, Colli con- 
tinuati, — mirra, 
cuffie Da Colletta Sa 
ut. geog. L. Collis. Pice. cit. del gr, 
due, di Tosc. , nella provin. di Firenze, 
capoluogo di vicariato, dist. da questa cit 
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tà 25 miglia, e da Siena 8. È situata so- 
pra io’ alta collina, prewo La cira 
dell’ Elza. Long, o: 47; 





teatr. 43°, 25. 
vasto borgo 
terza, od 


È cinta di mura, ed ha un 
al medesimo, piano d'al- 
aio, detto Spugua, nel basso, 
sul fu. Elza, ove stanvo le gue cartiere, 
che le riescono molto utili. È sede di un 
vese, sullrag. dell'arciv. di Firenze ; con- 
ta circa 2500 abitanti. Vi è tradizione che 
abitanu di Colle ricevessero il hatte- 
imo fino da' tempi di S. Pietro , per ma' 
no del suo discepolo $. Marziale, in onore 
dl quale eyvi un'antica chiesa poco lungi 
n po dg 


S. Marzi 
La cità governò per lungo 
tempo co' proprj statuti, a forma di 
pubblica, sino all'anno 4348, epoca.in cui 
divenue suddlita della repubblica fiorentina, 
alla quale era stata sino allora amica fe- 
dele, ajutandola colle armi 
sione contro i Pisani e contro i 

come altresì, nel 4327, contro Cast 
e, nel 1337, contro Mastino della Scala 
guor di Verona. Nella guerra mossa a 
































necrosi, 
















ioreutini , nel. 1479, da Sisto IV, da 
Ferrante re di Napol 
ferse moltissimo la 











contorni , e fu presa, dopo una’ valorosa 
resistenza, dal iluca di Calabria, che ne 
nore per {4 mesi. To tale 





occasione restarono inceneriti due terzi 
della città, il contado guasto © rovinato, 
e le campagne prive di abitanti e di se- 
mente; onde per molti anni la ciuà fa 
affitta dalla carestia, e da una estrema 

vertà. Allora per benemerenza furono 
i Colligiani ammessi a godere i privilegi 











Corur—Ateàati. geog. Castello del gr. due. di 
Tosc., nella già contea: di Lorenzana, nel 
Pisano. $. — Beizo. Vill. del reg. Lomb.- 
Ven. nella progin: di Brescia., $. — Còn- 
mo, Alpe degli Stati Sardi, posta fra Ten- 
da e Limone. $. — Convìo. Borgo del 
reg. di Nap. nell’ Abr. alter. imo, e nel 

tr. di Civita di Peona, con 2000 abitanti. 
$. — p'Ancuìss, Borgo del reg. di Nap > 
nella contea di Molise; conta 1500 abitanti. 

Il suo territorio produce delle piante, dalle 

estrae una specie di 

onkuso, — peut’ Ancev 
— pi Tispa. Nomi 

pet Mosre. Bor- 

Abr. ulter, 2do, 
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passaggi delle Alpi. $. 
50 del reg. di Nop. nell 
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Corte per cranpìsi. L. Collis hortorum. T. 
M uola iu Roma, ov' er 










recinto della città dall imperatore Aure- 
i _iavw , e fu celebre pel sepolcro di Nei 
Une. Eravi una legge, che ordinava a tutti 
goloro che aspiravano alle cariche della 
repubblica, di salire su questo colle af- 
finchè fosser  veduti dal popolo radunato 
nel campo di Marte, per l'elezione dei 
magistra 
Coswàca. n. car. m. (nel num. del più Cor- 
tion). Compagno” nella magistratura , 0 
e e Poi 6 
Cort—rcàne. v. , congiungere, le- 
gare insieme (e dicesi così delle coso ma- 
+ che, delle intellettuali ). L. Ji 
gere, conjungere. —zcànst. neut. p. Unirsi 
frega, fadega; contedenini. L, Fo 
derari. $. Unitsi in concordia, in una 
medesima volontà. &+—ica. Lo s. c. Le- 
ga. Li Feedus, —ro4xixro. n. ast. v. m. IL 
collegare, e lo Stato della cosa collogata. 
L. Colligatio, junctura, fedus. —ecàsza. 
n. ast. £ Collegazione , lega. L. Fordus, 
ris. —raîro. par. pass. $. add. Unito ia 
lega, alleato. L. Foederatus, junctus. $. 
Congiuato , attaccato. L. Junclus, compa- 
. Concertato , fermato , concluso. 
La quale determinazione così courcàm 
siae ritornò a cusa sua, Vit. S. Gir. 
86. $.—. n. car. m. Colui che è in Le 
iu ubione; confederato. L. Belli socita. 
—acardar. n. car. m. Che collega. —e- 
st pi collegare; colle. 
jameuto. L. Colligatio. $. Lega , uniove, 
Confederazione, accordo, TA pera 
Unione di cose intellettuali 
Conacarìntio, n. car. m.—1. f. T. leg. 
Colui, 0 colei, a cui è lasciato un legato ia 
comune con una, © più altre persone, L. 
Collegatarius. 
Cousec—iro, —aréan, — amine. P. Cou- 



















































. m. pl. una setta 
in Olanda da Arminiani e Ana 
battisti. Questi settarj si radunano tutte le 
prime domeniche di ciascun mese; ed in 
e loro assemblee , ciascuno ha li 

tà di parlare, di pregare, di cantare, 
Cortei neut. Consultare 
lcre nel consultare ; cd è proprio dei 
modici, L Consaltare $. — F. mar. 
Raccogliere le mercanzie di varie persone, 
per formarne il carico d' una nave, il che 
anche sì dice Caricare a collegio, 0 a 
è comunem. A caccia la” balla. 

regazione , 0 adunanza 
d'autorità e di governo. $. I 
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Romani chiamavano Collegio ogni Radi 
nanza di parecchie persone , occupate agli 
stessi ullic] , ed unite iusieme per lavorar- 
vi concordemente. Adoperavano questa pa- 
rola, non solo per le persone impiegate 
agli ufficj della religione, del governo, 0 

liberali , ma eziandio per quelle 
che esercitavano” le arti meccaniche. Per 
conseguenza cravi nell'Impero romano non 















solo il collegio degli auguri , il collegio 
de' capitolini, de' salj &c., ma egualmen- 
te il collegio degli i, quello dei 


fabbri , de' legnajuoli , de' vasaj, de' for» 
maj, degli armajuoli, &e. Fu Servio Tul- 
lio, che divise il popolo ro: die 
versi corpi, chiamati Collegi , acciocchè 
i particolari , occupati degl' interessi del 
proprio collegio , il quale aveva un capo, 

chiamato Prefetto , non tra 




















destinato all'educazione della gioventù. $. 
È fig. Adunanza di pecchie e sciame. 
che "l coridaro si disirda, E 
aria a far guerra le pecchie. 
Ar. Fur, 26, nad Ecate 1 tallegio; 
T. mar. Y. Coturorane. —rotàte. n. 
car. m. Allievo , o convittore di un col 
legio. $. add. Utato talora in forza di so- 
a da’ canonici seco- 
© regolari. Ne'secoli andati, nelle 
scovo, la bra 
i Misterj colla ste 
sa pompa come nelle cattedrali , fece si 
blire delle chiese collegiali, con de’ capi- 
toli di canonici, che vivessero in comune, 
e sotto una regola come que' delle chiese 
Cattedeali. —reiatuiete, avv, To collegio; 
unitamente ; e talvolta vale Col consenso 
TL 
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capitolo di canonici. $.—. n. 
fizio, e dignità di chi è del mi 
detto Coll 

Cotsicio. geog. Borgo del due. e nel distr. 
di Modena , sulla riva sinistra del Panaro. 

Coutèsori. geog. Vill, della Tosc., nella 
provin. pisana , presso Palaja. 
ce Moxrasino. geog. Casale della Tose., 
nella provin. pisana » sulla sommità di un 
monte. 

Costexdcci ( Pandolfo). hiog. Dotto Giu- 
reconsulto di Pesaro , che fiorì nel secolo 
XV. Oltre il credito che si fece per esser 
versato in ogoi genere di letteratura , @ 
specialmente pel suo sapere nella giurispru- 
fenza , della quale si crede che fosse. per 
qualche tempo professor pubblico iu Fer- 
rara, ebbe poscia la carica di podestà in 

lustri città d'Italia , e fa impiegato 
in molte ambascerie , nelle quali ottenne 
fama di eloquente oratore. Essendosi egli 
in un suo scritto espresso con soverchia 
libertà contro il governo di Giovauni Sfor- 
ma, allora scacciato da Pesaro, questo 
duca, riaequistato avendo i suoi Stati, lo 
fece ‘arrestare e decapitare , l' auno 1504. 
Scrisse {° Una storia del regno di Na- 
poli , in compendio; 2° Un ‘Trattato De 
vipera; 3° Uu' Apologia di Plinio con- 
tro Niccolò Leoniceno; quattro Apologie, 
0 sieno Dialoghi Morali , e alcane poesi 
italiane; 4° Una Traduzione dell' Anfitri 
ne di Plauto, ed una Commedia sacra 
del patriarca Giuseppe , i terza rima. 

Cotuxdxi (Bartolommeo). bing. Celebre Guer- 
riero del XV secolo. Nacque a Bergamo 
d'una illustre famiglia , che ivi avea go- 
date la povrazità per logo tempo, e della 
quale fu spogliato dalla fazione de’ Suardi, 
tel 4410. Mali dapprima a favore de' Mi 
lanesi, indi passò al servizio de' Veneziani 
in ajuto de' quali poriò seco un corpo di 
4500 cavalieri e 400 fanti, con cui e col 























































coi passò di nuovo al servigi 

del duca di Milano. Ma i Veneziani , che 

non sapevano darsi pace di aver perdato un 

così valoroso capitano fanto fecero, che 

finalmente lo riebbero sl loro partito © lo 

dichiararon loro capitau generale con gros- 
70 
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s0 stipendio, Rendette posci 
uali alla repubblica rileva e 
specialmeote nella guerra che questa ebbe 
contro i Fiorentiui in Romagna, nel 1467, 
Era già pronta una spedizione contro i 
Turchi, della quale Colleoni dovea avere 
il comando , quando nel 1475 cessò di 

(ere, lasciando erede de’ suoi beni lo 

stesso Senato veneto, il quale ne conseguì 














passioni umane, e 
suscettiva di operare de' fu- 
ell'organizzazione animale. 
un'afiezione dell' anima, una emozione 
subitanea provocata da un'ingiuria , e che 
è all'uomo ed agli animali, I suoi 
eccessi , i suoi trasporti impetuosi, fanno, 
di un cusere aflbile © socille , un fosen: 
sato, un furioso, un barbaro, Î lineamenti 
del ‘volto dell' uomo acceso per la collera) 
quelli della più bella donna , divengono 
subitaneamente orridi e spaventosi. Lo spi- 
rito, e la ragion 
solo un cieco trasporto ; cosicchè l' uomo 
in tal guisa degradato , non è più che un 
animale feroce. La collera rappresentasi in 
un giovane, con occhi ardeuti, con cama- 
ione gialla, vestito d'un abito di color di 
fuoco , simbolo del suo ardore e del suo 
impeto, tenente nell' una mano una spa 
nuda, che indica il desiderio della vendetta, 
e nell'altra uno scudo, in cui è rappresen 
tata la testa di un leone e di una tigre, 
animali che , l'uno come il più coll 
l'altro come il più crudele, sono 
attributi che si possano dare ‘alla passione 
della collera. $. Andare iu collera, vale 
Adirarsi ; e Essere in collera, stare in col- 
lera ; vagliono Avere ira, essere adirato , 
sdegnato assai. $. Far saltare in collera, 
vale Far venire stizza; incollerire. 6. Còr: 





















































una , preudesi talvolta per Dile, che è 
Uno de' quattro umori supporti costituen- 
ti la massa del sangue. L. Dilis. —radzza. 





n. f. dim. Ma con Neri tenèva Bene un 
po'di Coruendzza, màssosi nell'inimo di 
Singliene una a ogni modo. Lasc, Cen. 
2, nov. 9. - add. T. med. Dicesi 
di Colui che è d' 7 

od a Colui che è attaccato di Colera-mor- 








iscono , e domina Co: 
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to. Si dì ancora il nome di Colleri 
una Febbre intermittente perniciosa, i c 
intomi predominanti sono il vomito con- 
tinuo durante l'accesso , e delle evacua- 
zioni alvine molto abbondanti, ed assai 
dolorose. L. Biliosus. $. Più comunem. 
usasi per Adiroso, stizzoso, iracondo. 
Tracundus. =ucaninte. avv. Con coll 
ratamente. L.. Iratè. —endso, add. 
Collerico , bilioso. L. Zi 




















Lomb.-Ven. , 






*Contmo. Lo s. e. Collirio. #. 

Cortes iso, —zza. Y. Corr —rma. 

Cote Satvérn. geog. Vill. della Tose., nel 
la provin. pisana, e nelle colline livornesi. 

Cotuesàno. 
vio. di 














cera, e restitui 
ne naturale. (Dal gr. Colla glutine, deriv. 
da Collaò io incollo, congiungo, unisco. } 
Couterìte. s. f. T. degli orefici. Liquo 
preparato tratto dalla parte corrosiva de' 
metalli, e serve per prosar l'oro che esso 
fa cambiar di colore, quande non è puro. 
Corta-Tonro. geog. Dorgo del reg. di Nap; 
nella contca di Molise € nel dite, di Le: 
‘Conta 3000 abitanti. 











. Per Ra 
$ ‘Quei Lul 





mi , 0 d' altri arnisi , robe , e cose pro 
Bite. Buon. Fier. 2, 5, 7. $. Corterra. 
T. eecles, Preghiera od orazione che il 
sacerdote per alcuni bisogni aggiunge alle 
altre orazioni nella Messa, e la recita p 
ma di leggere l’ Epistola, "—ertivo. add. 
T. di gramm. Dicesi di Quei nomi , e 
sendo generici comprendon sotto di loro 
molti individui, come: Cità, popolo, e 

e nella nostra favella 























reggono il plurale. —errivawinn 
Tuc insieme, per modo collettivo, 
gunaticcio ; e di 
iù d° esercito , 0 gente 
retta , e con poco ordine. L. Collectitius, 
a, um. **—rro, add. Raccolto insieme. 
L' Collectus, a, um. Specifica virtùdo 
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ha in sè court. D. Purg. 18. —er- 
adnx, n. car. m. Colui che raccoglie e 
riscuote. L. Collector. $. Colui che fu 
una raccolti di opere. —eETTORA. n. ast. 
£. Ufficio del collettore. $. Per Colletta , 
nel signif. d'Impo: iggravio. Guice. 
stor. 18, 86, —zz46x£, u. ast. {. Aimmasso, 











Conertàso. Y. Corert—o. 

Conerrivaniste, ivo, "nino, 7. 

Cortérro. . Comme. 

fi m. Casscca di cuojo, che ve- 
ste il petto e la schiena, usata in par 
colare da coldati che” vestono. armadiua, 
L. Colobium. $. Per Collatino usato dalle 
cone, $ Specie d'anatra, delta con altr 
nomi Tuffetto , e Taflatore. —l10. n. car. 
m. Facitore, 0 venditore di colletti. L. 
Colobiorum urtifer. 

seCorm—rt0, —ertdse, —errona, 
zi6xt. V. Conuetta. 

Corsi. geog. Vill. del reg. di Nap., nella 
Terra di Lavoro , e nel distr. di Piedi» 
moute , sopra una collina bagnata dal Vol- 
turno. ‘$. Montagna della Sicilia, nella 
provio. "di Palermo. È questo l'antico 
monte Ereto , celebre nella prima guerra 
punica , per esservisi i Cartaginesi forte- 

curate bri i ia 
‘oruàso. geog. Picc. città del reg. di Nap., 
nel Princip, citer. con 2000 abitanti. 

Corcmaiscui. Y. Couno. 

*Cosucàne. Lo s. c. Coricare. 

Cottuiceuo. P. Cone. 

Costucìno. 7. Corio. 

ne. v. neut. Il battersi due corpi 

me. L. Collidere. E fig. Li 

due sillabe, ke. 

—so. par. pass., e add. Dibattuto ed'am- 
amaccato. $. E metaf. Non è maravìglia se 
la nostra (lingua) italilma sia  riuscìta 
coutìsa e fronca , e priva di distinzione 
in molte desinenze Ke. Grav. rag. poet. 
2, 5. *°—sibxe. n. ast. f. Battimento di 
due corpi duri insieme. L. Collisio. Per 
la cortusidse delle ruòte suscitàto il fuò- 
co, abbruciò la pòlvere. Guicc. stor: 42, 
621. $. P. met. vale Concorso , 0 sbatti: 
meuto di parole, Questo iato, 0 cott 
so che gi chiami, è, stato malto frggito 
e dal Petrivca , © du ognùno. Car, lett. 

Cowe—àn, —iro, —auidse. Lo s. c. 
Collegare, —ato, —azione. 7. 





























































nuirare al medesimo fine, por la mira. 
L. Collineare. 





i; Porta dell'an- 
tica Roma, chiamata anche Salaria ( oggi 
Porta Salara ) a motivo del sale, che 
Sabini portavano in Roma per la' via a 
c mettesa. Ebbe anche il nome di 
gonense , i sacriffaj degli Agonali 
etimo oferti sul monte Quirinale, vi- 
cino a questa porta. Il campo ove si sep- 
pellisano vivo le vestali colpevoli, era te 
tuato ne' suoi dintoruî. 
Couuntirra, —irto. 7. Cott- 







































Cottixt. mitol. Nome de’ sacerdoti 
tuiti da Tullio Ostilio, terzo re di Roma, 
Essi avevano un tempio sul monte Qu 





ale, e perciò farono anche chiamati Qu 
rinales. 

Cottinsdw. s. f. L. Collinsonia canadensis. 
T. bot. Pianta, che ha gli steli 
quadrangolari , semplici , lisci; le foglie 
opposte peziolate , ovato-cuoriformi, ap- 
puatate, seghettate; o 

rosi, in panvocchia. È origi 
dà, ove fiorisce nell'estate e nell'autunno. 















liquefare ; © si dice per lo più 
di alcune materie che sue alto 
consumare il corpo, L. Liquefaciens. $. 
Diareca colliguscina; dicesi Quella Mio 











uefazione ; ed è per lo più T. med. 
che esprime La consunzione prodotta nel 
corpo da' colliquativi, o da altro. L. Colli 


quatio. 
Cotwnico. 7, Cona—mo. 
eCossdnine, orig. Nome. che 





Roma Specie di acconei 
tura del capo , usata dal comune delle Ro- 
mane. I capelli eran legati dietro la testa, 
intrecciati in tondo , a modo che acquista 
van la forma di un' piccolo pane rotondo , 
0 focaccia ; un ago , © punteruolo, li tenca 

mi iu cotesta forma, ( Dal gr. Collyra 
Cottaniits, n. cer, mt ce. Setta dere 

tici del secolo IV. Fssi si segnalavano nel 
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prestare alla Beata Vergine un culto cc- 
cedente e superstizioso , adorandola come 
una divinità, e rendendole lo stesso culto 












tin giorno dell'ano per 
alla Vergioe utt piso calto; il 
ipolucote consisteva nell” 
che di poi la mangiavano csse în onore 
. IL nome di Colliridiano fu loro dato 





dal gr. Collyra piccolo pane, 0 focaccia, 
f10. è MT, mel, Modicamento, 
io, che si applica e- 
PL, Col. 





«Corinto. 





gli occhi ammalati 
Iyrium. —c0. add. Appartencoto 
«Chrunre, e. È, T. di te. nat. Nome d 
fossile trovato in Uugheria, e che 
preso per Allumina pura. È leggiero, 
ile, dino biauco diucve; macchia e dita 

i attacca forte 
l'acqua con 
d'un mese. 































Conundsrni. s. m, pl. 

ali becco sega uacre del collo. 
sui S, Axwa. geog. Vill. del reg. Lomb.- 
Ven. aella provin. di Udine. > 


Conuscrrosi, 0 Cortesciroui. geog. L. Coll 
Scipionis. Borgo degli Stati ecclesiastici, 
nella delegazione di Spoleto , posto sopra 

ja collina , non molto distante dalla 
del Nera, che passa pel lago 








Velino. 
s*Coni—isiGae, —iso, #. Conu—peae. 
Conuricànte. n. car. mi. Quegli che li 
con altri. L. Adversarius, contendens. 
Costirmico. add. T. med. Agg. de' rin 
couglutinativi, 
Coraulna. geog. Ci di Francia nell antico 
ossiglione, oggi dipartim. de’ Pirenci. L. 
Caucoliberte. So OP 
Corto, w. Cora. f. Voci composte della prep. 
com, e degli articoli determinanti Lo e La. 
Nel'num. del più fanno Cous, cute. a 
quanto al loru uso veggasi Lo e La. 
Càu—o. s. m. Quella parte del corpo che 
stenta il capo tra le spalle e la nuca , e 
1 unisce col torace, Anteriormente si chia- 
; posteriormente Cervice , nuca » 
L'Cotlum. $. Scarico di collo 
Di cavallo, 0 d'altro aimale , che 
collo sottile, svelto. $. Ix cdtro. 
avv, Vale sulla spalla , adilosso în braccio. 
$. Ir Quo. Co' verbi Portare , tenere, e, 
espressi, 0 sottintesi, vale Portare , 0 tenere 
di peso, 0 addosso. $. Sostencre alcuno 
avvinghiaodolo colle Braccia, e accostn- 
doselo al petto, $. Dicesi anche dello cose 
intertenute nel corso loro, e particolar- 
mente de' fiumi e simili , impediti nel loro 
corso e sfogamento. Che (il Tevere ) al- 
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zàto a dismisìva rovinò il ponte Subl'cio, 
e per quella matèria Texès00 IN dLLO , 
cavalcò &e. Tac. Dav. Stor. 1,265. $. È 
fig. Trattenere , sospendere checchè sia , 0 
impedire assolutamente. $. Dicesi ancora 
figurat. che Uno tiene in collo, Quando 
non dice tutto ciò che egli vorrebbe, 0 do- 

















di’ua uomo. $. Dar di collo vale Dere 
ajuto , c quasi sottoporre il collo per preo 
ere fn ‘spalla chi mal si regge sulle pr 
sambe. L, Auxilium ferre. $. Porre 
elle sul collo , “figuratàm. par- 
le Sopraffaio $ domioarlo , tener: 
alla propria volontà. Ma verso 
il conte il suo dèbito chiede, Che se lo lusci 












il collo torto; vale Por- 
e piegato , in atto di umiltà , 

i finger d'esser buono & 
ita, fare il bacchettone; 





1 metaf. dicesi di Checchè 
nono stato in poco tempo 
precipita în petsima condiione; © icesi 

iandio di Chi perde la riputazione, e 
Sspita male, $. Rompere il collo in’ua 
fil di paglia; dicesi Quando si riman so- 
praffitto da piccole difficoltà, o quando 
se ne suppongono ore non ‘ne sono, f. 
Cadere oro di soll; vale Venire in 
disgrazia. L. Alicujus offensionem subire; 
gratia excidere. CR are il collo, parlando 
de' polli, vale Ammazzarli. $. ’Tirare il 
collo alle viti, vale Potarle” più lunghe 
del dovere, per raccor quell'anno maggior 
quantità di vino, $. Fare il collo, o Far 
faro il collo; dicesi de' Polli, o uccelli, 
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uocono arrosto ; e vale Tenerli al 
‘0 senza girarli, tanto che il collo in- 
i. $, Onde per met. Fare il collo, 
iu giuocando , vale Vincere al compagno 
buona somma di danaro, con poco, © nis- 

fischio, e talora con frode anzi che 
no, $. Dicesi anche dell' Avania che si fa 
nel contrattare, quanilo il compratore è 
indotto , 0 forzato da chi vende a pagare 
una cosa più del suo giusto valore. $. Far 
gollo, vole Restringere a similitadino 
collo. $. prov. Chi non si spergiura, fi 
ca il Sur ‘vale lo. 8, 0. Chi dice li 
verità è impiccato; detto per esprimere 
che mal volentieri ‘si ascolta la verità. L. 
Feritas odium pari. £. prov, Chi hi 
rompere il collo trova la strada al bujo; 
vale A" disgraziati le disgrazi N 





































er coprirsi il petto. $. Còto. Per Quel 
L' pero della micio ia uomo cisco: 
re il collo, e che da' Toscani dicesi So- 
fino da collo. $. La parte ta del 
fiasco e della guastada , e di molti altri 
vasi, o strumenti. f. — petta vascìca. La 
V° imboccatura della 
onde si manda fuo- 
. eta maraìce. La parte 
[ella matrice. $. — pet piste. 
. de’dentisti. Quella parte del dente che 
sorge immediatamento fuor dell'alveo. f. 
— pet mito. La parte di sopra del piede 
dalla piegatura al fusolo. $. — petta ce- 
Gel manico che è proprio della ce- 
congegnano i bischeri, a*quali 
attaccansi le corde. $. — net camtèLLO. 
TT. di archit. La parie più bassa del ca: 
pitello , sopra la grossezza del capo della 
colonna. $. —D'dc4. T. mar. È un Ferro 
fatto a gancio, stabilito in n tà 
di un Bastone, per poterlo incrociare in 
qualche occhio di ferro; tale è nel ba- 
stone di scopamare , 0 all'estremità del 
ghisso di una vela aurica. $. È anche Quel 
tacco di legno, che è fissato nel giaccio del 
timone, addentato sopra la traversa, 0 
mezzaluna dello stesso timone. f. Nelle 
arti dicesi Collo d'oca Qualsivoglia cosa 
incurvata , 0 centivata a maniera del col- 
lo delle oche ; onde Staughe a collo d'oca, 
0 anche assolutam, Colli, 0 colli d' ov 
di pezzi di ferro andanti 
scatine, che congiun- 
la partita di dietro di una carrozza, 
altro sil legno coll patita davanti. {. 
— pi ux Lécxo, T. mar. Lo e, c. Inco] 
latura. (. Cotta petite Lare. T. mar. So- 
no Quelle parti incurvate delle late, che 
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si congiungono con le sponde del basti. 
mento, $. Couo, La pane più slta del 
monte; colle, giogo, vetta, cima. L. 
Vertex, cacumen,, —icìx dim. 
vezzegg: Collo sottile, —ir4. n. ast 
Colpo di mano dato sul collo L.. Colli 
tus. 6. Per lo Colpo che usavasi dare an- 
ticam. a'cavalieri in occasione di armarli. $. 
Dare la collata, vale Dare una percossa 
sul collo semplicemente. cu sm. 
ol. T. ittiol. Genere di pesci, che hanno 
e aperture brancl gola. (Dal la- 
tino Collum, e dal gr. bragchia branchie.) 
—indsco. add. Che è di luogo collo, 
—ordato. n. car. m. Torcicollo, gabbadeo, 
bacchettone,ipocrita. L. Pietatis simulator, 
liypocrita. $. Specie di uccello più graude 

una passera, simile nelle penne al- 
l'assiuolo, e che più comunem. è detto 
Torcicollo. L. Torquilla, verticilla. $. 
Nome volgare di una Specie di narciso , 
detto anche Giracapo , tuzzetta. L. Nar: 
cissus tazzetta. —rro11. 5. f. La parte 
soncava derstama il collo © la zucca 
del capo. L. Cerviz. $. Aver gli occhi 
della Clloila ale Vader de per tato, 
ioè imo, e dilficile ad esse- 
gannato, f. Usasi talora anch 
senso, quando Alcuno inci 
e non vede nulla. $. Avere uno nel- 
la collottola, nelle code, in ta ini» 
lis dicesi per isfggire modi di dire im- 
mode 























































m. T. di comm. Carico, 0 fardello 
di mercanzia , proprio di roba , che si na- 
vighi © vettureggi. 

Oro. geog. Città della Barberia, nel reg. 
d'Algeri , e nella provin. di Costantina , 
sulla baja dello stesso nome, formata dal 
Mediterraneo , dist. 75 miglia da Bona. 

Contoctine. v. a. Porre in un luogo; dar 
luogo, accomodare , alloga- 
re, situare, assettare. L. Locare, collo- 
care. $. — 11 MATRINÒNIO Una FANCIÒÙLLA, 
© Cortocìa rsa m6otie. Vale Maritarla. 
$. — panàno 4 murro. Vale Darlo a chi 
ne paghi il frutto. —nsi, neut. p. Vi 
Porsi in luogo comodo ; allogarsi, acco- 
modarsi , acconciarsi. —aminTo. n. ast. 
v. mi Il'collocare ; collocazione. L. Col- 

. —iro. par. pass., e add. —. 

10na. D. ast. v. f. Collocamento , collo- 

cazione. —aziine, n. ast. f. Il collocare, o 

lo Stato della cosa collocata. L. Collocatic 



























in un luogo 


difformi, che il campo ei 
pino, € nell' altro vuoto. 
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Cortocìssia. Lo s. e. Colocasia. 7. 
ATO, —acdna, azione. 7. Cor 


un' antica e nobile 
tati ecclesiast 
illustrata poi maggiormente da un membro 
di essa, cioè Angelo Collocci , che fiorì 
nel XV secolo; uomo sommo nelle scie: 
ze e nella letteratura , versati 
lingue greca e latina, © uno de' più 
dti italiani del sio tempo. Visse. gran 

















poeti i 
parte ile’ suoi gior a, ove fu ca- 
ro a Leon X, che gli diè il vescovado di 





Nocera; e a Clemente VII, che di più 
confer il governo di Ascoli, e lo 
diverse corti di Europa, per' unire i prin- 
ipi im quella lega, che fa poi sì fatale al 
fice medesimo. (7. Cuzwenma VII) 
Morì il Collocci in Roma, nel 4549, Le 
poesie latine ed iualiane che lasciò, faro- 
no per opera dell'abate Gianfrancesco Lan- 
cellotti pubblicate nel 4772. 
Cortoc—vròrio, —vz16ne. 7, Cor—oguio, 
Cortùni. geog. Borgo del dueato di Lucca, 
qsta ri Snia dela Pescia di Collodi 
oruomàmpe. geog. Grappo e dell' ar: 
cipelago delle Maldive: 
nuogvintin—a. 1. f. L. Cucumis colocyn- 
this. T. bot. Pianta simile al cocomero 
salvatico , che ha gli steli gracili, augo- 
lati, scabri; le foglie picciolate , profon- 
damente incise, con lo lacinic ottuse, pe- 
Jose, bianchicee al disotto ; i fiori alquan- 
to gialli, piccoli, ascellari, solitarj ; il 
fitto, chie anchi cso chiamasi Colloguio- 
tida, globoso, della grandezza circa di un 
arancio , di color quasi giallo , gella ma- 
tun liscio , con la buccia soti 
polpa Bianca, spugnosa, 
originaria del Capo di Buona Speranza ) e 
indigena dell isole dell’ Arcipelago. Fu 
«agli antichi chiamata Fiele della terra , 
e dagli Arabi Morte delle piante , perché 
a gulta di veleno fa morire tutte le altre 
piante che le son vicine. —ro. add, lu- 
corporato con colloquintida. 
s*Cori—deuo. n. m., —ocvzione. n. f. 
Parlamento , ragionamento che. fanno în- 
sieme due © più persone. L. Colloguium, 
collocutio. $. Cosdquio. Locutorio di re 
ligiosi claustrali j_ parlatorio. —ocvròmo. 
ac m, Parlatorio delle monache. 
= Corrmona, , Î. Lo s. c. Collera. L. 
lis. $. Iva, stizza, L. Ira, furor. bo 
Re add. Lo s. c. Colleroso, collerico, 
dilioso. L. Biioms. . Iracondo so, 
stizzoso. L. Iracundus. = Otosisso, 
L. Masime iracundus. 
e villaggi del 
'en., nella provin. di Udine : 


gli 
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uno, detto pr Pruro, nel distr. della ciu 
di Udiuc; l'altro, soprannominato pi Mon- 
tr Aunàso, nel distr. di S. Daniele; esso 
ha un magnifico castello , che appariener 
un di alla illustre famiglia di Colloredo , 
originaria d° Alemagoa, ma famosa tanto 
anche in Italia. 
«Con—onosissimo , +—onGso. /. Cor- 
1_om. 
Cou—ordito, —drrota. /. Como. 
Cour—usda. n. ‘de' legisti. Ingaono 
iganti , che 
se l'intendono insieme. L. Collusio. $. 
Dicesi pure d' Ogui altra intelligenza se- 
greta ne negozi» per ingannare, qualche- 
duno. —pzar. v. teut. È. leg. Iatendersi 
per collusione, —usìvo. add. 



























lusione. L. Collusorie. 
Cotuòrea. s. f. L. Colutea frutescens. Lino. 
T. bot, Pianta; altrimenti detta Solano , 
che ha lo stelo poco 
foglie pennate-dispari 
diciannove foglioline bislunghe, d’ un ver- 
de cupo al di sopra , bianco-tomentose al 


di 


juona Spe- 
. st. eccl, Prete di Alessandria 
, che divenne scismatico a’ tempi 
di Ario, ausioso di emularlo per farsi un 
gran note; me gli mancavano i talenti 
iendè palesi i suoi errori l'anno 315, 
insegnando pubblicamente fra le altre co: 
se, che ripugnava alla bontà di Dio la 
produzione del male, e che necessariamen- 
te bisognava attribuire ad un altro principio 
tutto ciò che vi ha di cattivo nel mondo: 
opinione che non era nuova, e alla quale 
egli nè pure avea la capacità di dare l'a- 
spetto di novità, Affettatamente disgustan- 
osi col proprio vescovo, ebbe la ridicola 
ambizione di usurparsi ‘il governo della 
Chiesa, formarne un vescovado im- 

io, e di stesso da v 
inando preti &e. Il concilio 
d' Alessandria condannollo nel 324, e de- 
no i sncedoti da lui ordinati onde Col. 
luto , spogliato delle insegne e del titolo 
vescovile» caddo tovlmento nell'obbro- 


















































Conròmo, s. m. Liquore per lavare la 
bocca. 

Corroziàm. 7. Cort—uro. 

m. Sorta d'uccello della Guiana. 

90 Coromànso. Variaz. di Carlo- 
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Conmàxo (S.). biog. Nativo d' Irlanda ; passò 
per l'Austria ne' primi anni del’ reguo 
dell'imperat. S. Arrigo , mentre recavasi 
in pellegrinaggio alla Terra Santa. Venne 

sospetto che fosse una spia dei 
dell'impero ; fa arrestato © sotto- 
posto a' più atroci tormenti , cui 

con somma 

unicamente a Dio ; finalmente, 

prendendo falsamente il silenzio di lui per 

una confessione di reità, condannollo a 

morire. La sua morte ingiusta, venne poi 

iguardata come un mattirio ; il suo nome 
fu inserito nel marti 

















superiore , ed 
poluogo del dipartim, dell' Alto-Re- 
no, dist. da Parigi 270 miglia, 39 da Stra- 
sburgo, e 42 da Basilea. Long. or. ( di 
Parigi) 5°, 2; Lat. settentr. 48, 4. Questa 
città, che conta circa 42000 abitanti , è 
assai commerciante, per la vantaggiosa sua 
situazione tra Strasburgo © Basilea, per le 
molte sue fabbriche di ogni specie di 
mavifattare , e per la industria de' suoi 
erede che Colmar sia stata eretta 
da' Romani sulle rovine dell' antica 4r- 
gentovaria , città famosa, per la vittori 
che nelle sue vicinanze riportò l' impera 
Graziano , nel 378 dell'era cristiana, su i 
Germani, Fu poscia distratta da Attila, 
e nel (220 rifabbricata e fortificata da 
Federico Il, dalla quale epoca i 
Colmar andò ingrandendosi sempre pi 
e divenne , dopo Strasburgo , la più con- 
siderabile città dell' Alsazia , © così è con- 
tinuata ad essere sino al giorno d’ oggi. 
Quando , nel 4634, l’ Alsazia fu ceduta 
alla Francia, in virtù della pace di Mun- 
sol restò sottoposta all’ im- 
erra eso la Fran: 
cia, nel 4693 , Lui impadronì 
di essa città, e riunilla, unitamente a 
tutta | Alsazia , alla corona di Francia, 
alla quale tuttora appartiene. 
Corw—ine. v. a. Empier la misura a trabocco; 
dicesi propriam, delle 
misure di cose solide, L. Cumulare, er» 
pieve. $. P. met. Colmar di beni, di fa- 
sori; che vale Kendere altrui de' gran 
j 5 arricchirlo. Dicesi parimente Col- 
gioja, di dolore, di lodi , di be- 
nedizioni , &c.; e vagliono Recare altrui 












































pero; ma 
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Fan piacere , © dolore; lodarlo , esaltar- 
lo, &c. sommamente, $. In sentim. nent. 











vale Soprabbondare in checchè sia , essere 
arrivato al colmo di checch 

zionar l'opera; ma per lo più 
ove si favelli di cose avverse e di pregiu- 
dizio. L. Mensuram implere. $. Colmare 
le campagne, vale Alzarle, con introdursi 
le acquo torbide de' fiumi’, ad effetto che 
vi depongano la terra, di cui son pregne. 
_374. n. ast. f. L' Atto di colmare. L: 
Ezpletio, $. Nome speciale delle bonifi- 
cazioni de' terreni fatte per alluvione, per- 
chè col mezzo delle acque torbide , che vi 
$' introducono , vengono ad esser picui e 
ricolmi di fertil terra i semi e ricettacoli 
infruttiferi d' acque stagnanti, —aramin- 
re. avv. Abbondevolmente ; con gran col- 
mo, —Arissiuaminte. avv. sup. Pienissi- 





























mamente , abbondevolissimamente ; col 
maggior colmo. L. Plenissimè; comula- 
tissimè. —iro. par. pass. L. Expletus, 


—arGne. n. car. m. Che colma. —atdM. 
4. £. La parte di ciò che empic il vaso; 
la quale rimane sopra la bocca di esso. 
L. Ezuberantia , redundantia, pars juste 
mensuree speraddita, $. T. d' archit. Lo 
spazio compreso tra la corda e la curva- 
tura di un arco. —o. ( Coll’ accento sulla 
4ma vocale.) s. m. Cima, sommità. L. 
Culmen , inis ; vertex; fastigium. $. Per 
lo Grado massimo di checchessìa. Y. Per 
lo Punto più alto di qualsivoglia semicer- 
chio, che si supponga sovrapposto ad un 
piano , ed è Quel punto dove il sole ar- 
nel suo mezzo del corso diurno ; me- 
no. f. P. met. Grandezza di stato e 
prosperità; auge, altezza il sommo. Ln 
elsitas , prosperitas, culmen. $. Per Bi- 
ca, cioè Quella massa di forma circolare, 
le, che si fa de’ covoni del gra» 


























cesi Colmatura ; onde Misura rasa, è la 
giusta misura ; © Misura colma, è la s0- 


rabbondante > che dicesi Buona misura. 
. Nel colmo della colera, del dolore, Ke 
xale Nel maggior impeto della collera; 
nel maggior ccceso del dolore, Kc. £ 
A céimo, e Ac céimo. avv. Vagliono 
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misura colma. L. Confertim. $. Colmo, 
im. chiamavasi certa Tavola tonda 
Ita ottangolare , di diametro d' 
braccio 0 poco più, attorniata da una pi 
cola cornice dorata’, dipinta per mano di 
Buoni maestri da una delle due. parti , 
talora da tutte e due , con sacre istorie. 
Servivansene le donne di parto, per ac- 
eomodarri. sopra la vivanda pel'dttinare; 
e cena. Î. —. add. Traboccante , pieno a 
soprabbondanza. L. Redundans, superef* 
. P. met. dicesi anche di Cose 
ie. Passa la nave mia c6ua di 
oblio. Petr. son. 456. $. P. simil. Rile- 
. L. Eminens, editus. Le di dun- 
che, e tonde come candele, e l''unghie 
Sete lunghe e ben ove, vermiglie, 
€ chiare. Cron. Morell. $. Misura colma: 
È la Misura soprabbondante , cui non si 
è raso il colmo, che dicesi Buona misura, 
cioè col vantaggio , col soprappiù che dee 
gran via il compratore. $. colmo, 
°. mar. Lo s. e. Mar pieno. —£rTo, add. 
dim, Alquanto colino. 
Coràzzi, 6 Coreirri. T. mar. V. Le- 


porca 
Villaggi del reg. Lomb.- 
{mo nella provio. 
Como; il 2do in quella di Treviso. 
Conirto. Y. Corw—ane. 
#*Cotvloxo. Lo s, c. Comignolo. L. Cul- 
men. $. È. simil. Levata al comìcro del 
monte delle virtùdi. Med, Arbr. cr. 
Cotto. 7. Coma 
Covo. s. m. Sorta di vaglio. L. Crilrum, 
incerniculum. 
*Ooro. n. car. m. T. di lett. Soprannome 
H ‘9, nominato  Filocle 


(Dal gr. Glolè 






























































che hanno la 
interiore , mi 





Cordio. 
li ichi romiti nella Tebaide. L. Co- 
obium, . 0 Corno. sm. T. di anti 

Specie di tunica senza maniche, ma che 





forma 





Jerò aveva certî prolungamer 
5 maniche larghi, che discenderano 
sino al gomito. I Romani portavano 
città il colobio e la penula , ossia toga; 
sagum e la clamide, Sì vedo- 
tuniche nelle pitture di Erco- 














m. T. di st. nat. Genere di mam- 
miferi i, e della 
famiglia delle scimie, così denomi 


chè uno de'loro caratteri più notabili si 
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è di avere le mani anteriori a quattro 
i » come gli ateli del- 


liouale. (Dal gr. Colotos 
tronco. ) 


sCotdrox—o. n. car. m. T. med. Nome di 
coloro che nascono mancanti di qualche 
membro. (Dal gr. Coloboò io tronco. ) 
ta n med, Malattia degli occhi, 













che consiste în una secca apertura nel 
mari 


ine palpebrale , la quale  rassomiglia 





carnosa, bianca; le foglie radicali, 
iolate , ovate, si ia un lato 

c0' lobi rotondi , ‘ro: 

lo, che 8° inseri 

e verso i lobi. È i 

midi dell'Egiuo, di Cipro, &c. Chiamasi 

con altro nome Gichero. L Arum &gy- 









piium. 
Cotocuìma. geog. L. us, Città della 
moderna Grecia , nella Morea, nel distr. 


di Maina., sul golfo dello stesso nome, 
chiamato dagli antichi Laconicus Sinus. 

Cotordwo. mitol. Gigante, figlio del Tartaro 
e della Terra. 

*Cotor—xt. geog. ant. Città dell'Asia 
more , nella Jonia, situata presso al mare, 
al seit. di Efeso, e all'osiro di Smirne. 
Fu fondata da Mopso, figlio di Manto , 0, 
secondo sltri, da Andremone, che vi cone 
dusse una colonia di Pitj. Questa città di- 
venne celebre pel tempio d'Apollo, detto 
Clario, il cui oracolo era il più anti 
tutte quelle contrade. Fu patria di Mim- 
nermo,, poeta elegiaco ; di Senofonte 
losofo ; e pretende anche di aver dati i 
natali ad Omero. Dicesi che occupasse i 
Juogo che oggidi chiamasi Belvedler. *—d- 
mia. s. f. Sorta ia, 0 resina, della 
quale i sonatori di violino si servono per 
fregare le fila , o crini dell’ archet 
È così detta. perchè fu la prima vol 
portata dalla città di Colofone. *—onìte. 
#. f. Nome dato ad alcune granate di co- 
lor d'arancio , delle quali la superficie, © 

ancora la’ frattura, hanno l' aspetto 
della colofonia. Se ne ‘trova presso Piti- 
gliano , nel Sanese, 


















































Corordma. I. Fi ola di Eretteo re 
d'Atene. Sortita dall’ oracolo a morir vit- 
tima per la salvezza della patria , il padre 


stesso la sacrifi lie meritò ad en- 






dona, *—ite, 7. Cororoxr. 
Cordona. geog. Grosso Borgo del reg. Lomb.- 








100 abitanti } è 

lo divide in due 

di pietra. Fu fondato verso la fine del XII 

secolo, colle rovine di alcune piccole ca- 

stella © terre, che ne' tempi andati faron 
distrutte sul suo territorio. Era ne' suoi 
i tempi posseduto da un si 

ticolare, indi l' assoggettarono i 
a' quali fu tolto dagli Scaligeri ,, signori 
di Verona. $. —, Vill. del reg. Lomb.- 

clero nella brvin di Como: Lv 
doro. geog. Borgo del reg. Lomb.-Ven., 
‘nea provio; di Bergamo y poco dist dalla 
riva destra del Serio; conta 1800 

—. Nome di tre villaggi del reg. Lomb. 

Ne el Nine d'area: 

Corderone. geog. Vill. del gr. duc. di Tose, 
nella provi. pisana, nelle colline livor= 
nesi , dalla parte della Maremma volter- 
rana $. —. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Bergamo. 

Cordenoti. geog. Vill, della Toscana tra 
Pisa e Lucca. 

Cotowixo. biog. Figlio di Gelisa , fratello 
di Ladislao re di Ungheria , a cui succedà 
nel trouo, l'auno 1095. Gli Ungheresi furo- 
no molto malcontenti di avergli. conferita 
Ia corona , imperocchè fu principe, che în 
corpo mal'fatto racchiudeva un'anima per 
versa. Fece cavar gli occhi al fratello Al 
mo, c al nipote Nela, Nel 1418 ris 
vigorosameute l'imperatore Arrigo qui 
che era venuto ad attaccarlo per costri» 
guerlo a prestargli omaggio. Colomano so- 
stenne ancora con buon esito altre guerre 
contro i Veneziani, e contro i Russi, Mo- 

nel 4424, lasciando il proprio nome 
escerazione a' suoi sudditi, imperocchè, 

sebbene accorto € valoroso, si attirò l'o- 
dio colle sue frequenti crudeltà. 

Coriusa. P. Corons—o. 

Coroura. s. £. T. mar. Lo s. 
carena. Y. $ raise, Dicesi così U 

220, 0 più pezzi di legno, che si col- 
cano sto 1a colomba se © ‘chiglia , per 

c a Vill, del Lomb. 
rorsna (8). geog. Vill, x sd 
Ven. nel Padovano. NE 

Cosuzh. Nome pr. di donna. $. — (8). 
stor. cecl, Vergine e martire di Cordova 
in lepagna; fu posta a morte da’ Saraci- 
ni, nell' 852. 

Corour—-iccio, —la, Y. Coromr—o. 

Cowousàr. s. f. pl. T. mar. Sono questi 
due pezzi di legoo addentellati, i quali 
servono per mettere un bastimento 
l'acqua. 

TI, 
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. c. Colombaja, 

£. Sorta d'uva, dolce, car- 
nosa, e piacevole alla bocca. $. Per lo Viz- 





roduce questura. —o. s. 
10 bianco, che si fa coll' uva 
detta Colombana. 

Cosomsanino (S.). geog. Vill. del reg. Lomb.- 
Ven., nella provio. di Pavia. 

Covomsino. Y. Corommanta. 

Cotonsàno (.). geog. Borgo del reg. Lomb.- 
Ven. , nella provin. di e Crema, 
presso la riva destra del Lambro , a° 
di di una montagna. Conta 4500 sbitan 

Cotomsimo (5.), st. eccl. Nacque iu Irlan- 
da, nel 560, La natura avealo dotato di 
tutte le grazio dell' aspetto e della 
na, ma egli temendo le attrattive 
voluttà, ed i vani piaceri , che promette- 
vagli il'mondo, si ritirò, giov. 
cora, da esso, ponendosi sotto l 
di un santo vecchio , nomato Sileno , nel 
monastero di Barcor. Quivi studiò le arti 
liberali , la grammatica, la rettorica e la 
geometria. Passò poi nella Gran Brettagna, 
© di la nelle Gallie, in compagnia di 42 
religiosi, ove fondò due abbazie, adot- 
tando la' regola di S. Benedetto. Non tar- 





























fermi rsa, 
continui rimproveri del santo Abate , lo 
fece scacciare dalla Borgogna. Si ricoverò 
da prima sotto la protezione di Teodé 
berto , ro di Neustrasia, ma, dopo che 
questo principe , vinto dal fratello, restò 
vittima del furore di Brunechilde , Colom- 
bano non vedendosi più in sicuro in quelle 
parti , egli se ne venne in Italia a trovare 
1 re Agilolfo e la pia di lui consorte Teo- 
delinda , che beniguamente lo accolsero, e 
volevan seco loro tenerlo in Milano ; ma il 
silenzio, la povertà, e là solitu 
le delizie che cercava il servo di 
non già il fasto delle corti , e lo strepito 
della città. Però ritirossi dopo qualche tem- 
po in un luogo rimotissimo, in mezzo ad 
alte moni fiume Trebbia , 
lungi 25 miglia enza, sul Pavese, ed 
ivi fondò la badia di Bobbio, che pel nu- 
mero e per le virtù de' suoi monaci , salì 
presto in gran fama, e si distinte tra lo più 
celebri badie d' Italia. Colà fu eì gran 

negli antichi secoli il concorso de' popo! 






















































che a poco a poco vi si formò una 

terra, divenuta col tempo anche città e 
scopale, Si riferisce all'anno 595 la fon- 
dazione del suddetto insigne monastero , 
in cui il fondatore terminò santamente 








suoi giorni, nel 615 
Coronsina. Lo +. e. Colombaja. 7. 
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Corouràni. geog. Nome 
seg, Lombi-Ven.1 I° uno nella 
Lodi e Crema; € l'altro 
nezia. $. — pi Tuàvan. presso 
la costa occiil. della Sicilia, nella provin. 



















cog. Villag. del reg. Lom] 
Cotommaroio. | Ven. nia 
iI 240 nel Cremonese. 








mità ad un uncino , e, mediante questo 

a° cordoni d'una gomena che si vnol cos 

mettere, e coll' altra estremità 

novelle, che servono a dare il torcimento 
stessi cordoni. 














Corouzizti. #. Coromt—o. 
Cotsusi (Isola de' ). geog. Picc. isola nel 
mare di Barberia, vi costa di Bar- 





ca , dirimpetto alla città di questo nome. 
Coréuma. geog. Repabblim lell' America 
mei id. + formata Nuova Gravata e 
appartenenti alla 





Spagna, La ‘esistenza di questa repubblica 
non data che da qualche anno, e le cause 
di tale esistenza non salgono” che al di 
lì degli ulti sw 





anni del XVIII secolo, 





ne, a motivo del diritto di Alcavala. Que- 
sto movimento fu presto compresso , 
non lasciò in segreto di estremamente agi- 
i animai. Nel 4794, saputosi lo stato 
ario della Francia, la fermenta 
renne generale, ma” anche allora 
fn arrestato questo slancio verso la libertà. 












Nel 1808, alla nuova della prigionia dei 
arma- 

al giogo 
di 


re di Spagna, tutte le provincie 
rono , sotto pretesto di sottrari 
della Francia, e di mantenere i dirit 
Ferdinando, Ta provineia di Camcca 
hiarò la prima , che non riconoscerebba 
giammai alcun Re, € che non adotterebbe 
altra forma di governo che quella che i 
suoi rappresentanti stabilirebbero. La stes- 
sa cosa seguì nella Nuova Granata, e poco 
tempo bastò perchè ciascuna provincia no- 
sso rappresentanti ed un governo, e 
si convocassero de' congressi a Santa Fè, 




















capoluogo della Nuova Granata, ed a Ca 
racca capoluogo della 
nome ; ciò accadde nel 


rovin. dello stesso 
4804; ma avveni- 





, al quale 
i, per non formare del Ca- 
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racca e della Nuova Granata che nn solo 
£ medesimo Soto sotto i nome di rep» 
Îilca di Colombia, Il congresso. geoerale 
della repubblica si radonò la prima volta 
{I 6 Maggio del (824, è Rosario di Cueu- 
ta, e lese prime Cure. furono. presta 
alla formetina di uno statito 0 contitu» 
zione, composta di 491 articoli. Per que- 
sta coniturione il potere csecutivo riniate 
aflidato ad un presidente, ed il potere 
0 ad un congresso, composto di 
un senato e «di una camera di rappresen- 
taoti della ‘nazione, ÎÌ teritorio dello Co. 
lombia è diviso ia 42 dipartimenti, che in- 
sieme contano 2 milioni e 756,000 abitanti. 
mm. T. mar, Quella parte 
degli alberi d'una nove, che ne hanno 
t0O soprpposto, compreso fra le crocette 
alia To la tenta di moro. $. Cosma: 






































mine. T. mar. Lo s. c. Varea. Y. $. Co- 
voueitne. T. mar. Lo s. c, Colonnetta. #7. 
Cotourìna. Y. Coronr—o. $. —. Sorta d' uc 
va. $.—.T. de' razzaj. Specie di razzo da 





sorda, con cui si da fuoco agli 
Cotowelxa. geog. Vill. del reg. Lo 
nella provin. di Pavia. 
Cotousìno. Y. Corow—o. $. —. Specie di 
vitigno , che produce uva colombi 
Cotguno, s. m. T. di st. nat. Minerale, che 
ha l'apparenza esteriore di un cromato di 
ferro ; è di color grigio intenso , ed ha la 
frattura lucida, gramulata în una ‘di 
€ poco lamellosa nell'altra. Quest 


artifizi. 
b.-Ven, 

















mel 


menni che gli acidi; i suoi precipitati sono 
di color verde d'ulivo, giallo d' arancio, 
ed anche bruno nerastro. 

Covsun—o, s. m. —a. f. L. Columbus . 
columba } ce. T. di ‘st. nat. Uccello do- 
mestico , che ha quattro dità senza mem- 
brana, ire davanti e uno di dietro; le 
gambe coperte di piume fino alla pieg 
tura, che corrisponile al calcagno; il bee- 

ito, con la cima della maodibula 
aperire Rn poco gonfla e curva; le ne: 
uanto coperte di una membrana 

e molto cedente. Se ne conoscono 

il bastardello, il 

terrajuolo; di ognuna di que- 

nono È Siomiomzii ci 























gro: 





specialmente tre specie 
grosso ed 










Serre, che per altro non sono che sempl 
tà dello già nominate, come: il colom- 
lombo grosso reale, il co- 
Sicilia, detto anche il 
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Giangurgolo; il colombo della parrucca; o 
col ciuflò ; il colombo © crespo, le 
peane sono tutto bianche, erespe e 
riccute il colombe calato, che ha le 
sambe grosse, coperte di piume sino al 

Sitremita delle unglie , coo un alettà si 
piedi ; il colombo di Barberia, o tunisi 
no, che è originario del regno di Ti 

e che si distingue per un largo cerchi 
intorno all occhio , formato da una mem 
Irana nuda tubercolusa , e come farinos: 
la gli occhi or- 
nome francese ) 


























Sorella; il tur- 
, 0 il cipro maggiore e minore. 
Somenicno i rane il go: 
fianuvoli, il mondanino , il pavoncello , 
il giratore, o il burattino , tutti uomi che 
ersi luoghi si daono u qualcuna delle 
specie, v varietà di colombi, $. I colombi 
vivono appajati, maschio e femmina, la 
puale depone due uova, otto, o dieci volte 
all'anno; e "1 maschio e la femmina rame 
molliscono nel loro gozzo il cibo che 
debbon dare a' loro pulcini. Il flebil cav 
tare de' colombi, dicesi Gemere, o gemi 
re. Il colombo fio", quando 
gonfiato nella gola la femmina. 
S. 1 poeti dicon pi 
che Colombo, e gli epiteti che sovente 
se le aggiungono al none sono: Amorosa, 
vezzosa, semplice , innocente , candida, 
pura , gentile, timida, mausueta , placi 
da, Ke. La colomba era consacrata a Ve- 
nere, il cui carro era tirato da due di 
uesti uccelli, e la dea sovente piacevasi 
i portaroe uno in mano, e talvolta si 
trasformara essa medesima in colomba 
per la qual cosa gli a 
ove Venere era. parti 
avean pure un gran rispetto pe' colombi , 
che vi si moltiplicavano a dismisura, im- 
perocchè era vietato l'ucciderue. f. Altri 
portano il nome di Colombo, come 
la Colomba di Groenlandia , la colomba 
della China, la colomba del Portogal- 
lo, &e. j ma sono questi uccelli acquatici, 
e però non sono dell'istesso genere. f. 
ov. Tirare a' suoi colombi, vale Farsi 
il male da sè. $. prov. Pigliar più colom- 
bi a una fava, vale Ingannare con un sol 
tiro, stratagemma, 0 allettamento , 
persone. L. In saltu uno capere” duos 
‘pros. $. Lo stesso prov. prendesi talvolta 
in buona parte, e vale Contentar molti 
in un medesimo tempo. $. prov. Fare 
come i colombi del Rimbussato, che vale 
Star musoruo, $. prov. Essere come. pas: 
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sere e colombi, vale Essere in concordia, 
















amarsi scambievolmente, L. Mutua se de- 
nevolentia $: prov. Colombo 
si vale A chi è 
ace alcun 


€ fig. dice 
molto astuto 





ici una figura di colombo ch 
si mette fuori delle colombaje , per a 
tare i colombi o, perché non di ‘muore 
i gesso , a Colui che 
è asso fermo in qualche conversazione , 
ove sta senza parlare, 0 che si pone, per 
cagion d' esempio, al fuoco al tempo del 
freddo senza mai’ muoversi, 0 far luogo 
agii alti. $. Pisca couéuso. Nome che 
dissi nel Romano a quel Pesce, che în 
Toscana è detto Palombo. $. Prive DI 
coréuso, o Piàne coromsiso. L. Gera- 
nium colombiuun. Lion. T. bot. 

che ha 
ro 























anta, 





, 00 
Blas cosi, con 
tane ne' terri 
nus, geranium. ku. s: £ dim. f. 
lombo salvatico, minore del colombaecio 
palombelta. L, Palumbes, palumba, —ac- 
cio, 0 Patduso. s. m. Specie di colombo 
salvatico, che si ciba di ghiande d'ogni 
specie, ed è particolarmente 
ve; ond' è che nel Ferrarese è detto Cu- 
lombo favaro, 0 favaccio. L. Palumbus 
major , vel torquatus, $. Cotowsìccio , © 
Genstàso coromsiccio. Specie d' anatra , 
0 germano , così detto per una certa so- 
Miflianza coi colombi. Cisa, —ina. # 
f.) «iso, m. Stanza fabbricata per lo 
i nella sommità delle case, dove stanno 
© covano Aldi L. Columbarium , 
riserotrophium. $. prov. Tirare i sassi 
AL colombaja la colombaja ; di- 
cesi Quando i bottegaj fanno in maniera 
che gli avventori non capitino più loro a 
bottega; tolta la metaf. da' colombi che, 
quando nou sono goveruati e trattati bene, 
vanno altrove cercando la loro civanza. $. 
Aadare col cembalo in colombaja. /. Cut- 
colombajo; fig. vele 
. {. Sterco di 
. Li ints,  stercus 
columbare. $. Dar colombina , vale Leta- 
mare collo sterco di colombo. —lno. s. 
rm. Nome che si dì in Toscana a quella 
Specie di storna , che anche è detta Pan- 
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nelbagio, 0 Mignattone. $. L' usò il Fi- 
reazuola nell’ Asino d'oro, in fora di 
Innamorato , per ischerzo. Vedi che pur 
posseggo il mio covowatxo. Fir. As. 257. 
. —add. Di colombo , o simile al c 

bo, proprio del colombo. L. Colum 
mat. $. —. Agg. di una Specie di sasso 
spungioso., di color bianco, simile al tra- 
vertino, con alcune punteggiature nere, che 



































suole essere miniera del piombo. $.—. Agg. 
di colore, dicesi di una Specie di vi 
to, $. Pensiero colombino, vale Semplice, 
puro. $. Piede colombino ; lo 6, c. Piede 
di colombo. /. 

Cousuno. geog. Ciuà capit. dell'is. di Ccilan. 

Cowsuso. Nome pr. di uomo. $. —. st. ee- 
el. Nome di un Santo irlandese, che 





fiorì in sul principiare del VI secolo; fa 
I° apostolo delle isole Ebridi una 
rte della Scozia, Sì ritirò 










fu d'allora in poi chiamata $. Columbus, 
dal nome di quel santo. $. —(Cristoforo, 
iog. Nacque nel 1440 in Cogoreto, 0 Ci 
gureto , borgo della in allora repubbli 
oggi ducato di Genova , nella proviu, di 
Savona (. Coconero). Domenico 
lombo , mercante di robe in lana, padre 
di Cristoforo , procurò di farlo attendere 
allo studio , © questi corrispose alle cure 
paterne con applicarvisi senta posa, onde 
presto sviluppo: suo talento per le 
scienze, e specialmente per quelle che 
giovar poteano a perfezionarsi nella nai 
tica, per la quale era tutto portato dal 
che fece 

















allora le 
le Indie 
tar viemaggiormente un tale suo genio, 
che recatosi egli a_ Lisbona în 

compaguia di Bartolommeo suo fratello , 
ionavan frequentemente co' Portoghesi 
[uci dalle su navigazioni ; onde 

















asti progetti di quelli che' si fossero sino 
allora formati, © che tendevano per sino 
alla scoperta di un altro emisfero opposto 
al nostro, Qualche pezzo di legno lavora- 
to, e alcune piante sconosciute , che dai 
venti occidentali erano spesse volte sospi 
te alle coste dell'Affrica, ed alle Azzorre ; 
le narrazioni degli abitanti delle isole 
Madera , cui era sembrato veder da lungi 
verso l' occidente alcano terre ; i dubbj di 
qualche antico geografo sulla esistenza 
un altro mondo, ed altre simili riflessioni, 
unite a quelle che gli vennero comunicate 





















CoL 
per lettere da Paolo Toscanelli fiorenti 
no , il quale, avendogli scritto il Colom- 
sin dal 1474, il disegno che andava 
rispose animandolo con ra- 





















maneggio ed uso dell’ strolabio , Cristo 
foro , non v' ha dubbio , era l'uomo pi 
acconcio a porre in esecuzione il gran di 
seguo , nè temeva egli di non riuscirvi 
ma conveniva trovare un Princi qual 
le, colla speranza de' tesori che da tale 
scoperta aspettar dovevansi , sì  prestasse 
al dispendioso apparecchio di una spedi- 
ione tanto pericolosa, A Genova sua pa- 
» prima che a verun altro, propose il 
Colombo le sue idee, ma furono ivi con- 
siderate come sogni d'un visionario. Pi 
favorevole accoglienza sembrò che gli 
preparaste alla corte di Portogallo, ove il 
re Giovanni Il nomioò alcuni commissari, 
r esaminare il progetto del Colombo. 
[a costoro, mentre fingesano di ponderar 
maturamente ogni cosa, armata segreta. 
mente una caravella , e date al. piloto le 
carte medesime di Cristoforo, gl' imposero 
d' inoltrarsi in mare ; ma quegli, troppo 
bile a sì grande impresa , al primo im- 
peto di venti contrarj diede addietro , 
tornossene in Portogallo. Sdegnato il Co. 
lombo per un sì nero procedere, abbat 
donò occultamente quel regno , e trasf: 
rissi in Iapagna, ove , per quanti tentati 
facesse, e per quanti autorevoli mezzi 
adoperasse , nulla potè allora ottenere, e 
dopo cinque anni d'indugio ebbe in ri- 
sposta che la Spagna, troppo occupata nella 
guerra contro de’ Mori , non poteva pen- 
sare ad altre spese. Colombo si rivolse al- 
Lora ell Francia, ove mandò i suoi, pro 
tti in iscritto ; ma appena vi fu chi lor 
egoatie d'un Dreve persiero. Disponerasi 
già il Colombo a partire per l'Inghilterr. 
uando , caduta Granata in potere degli 
Spagnuoli, fra la gioja di sì gloriosa con- 
quista, ribnovato alla regina Isabella il 
progetto di Cristoforo , fu finalmente adot- 
tato, ed egli richiamato alla corte , ed 
‘coltovi con sommo onore , ebbe le sue 
itere patenti , mediante le quali veniva 
dichiarato ammiraglio perpetuo , e vicere 
ereditario di tutte le isole © terre, che da 
lui fossero scoperte ; e, dopo aver ‘ricerute 
altre uti è decotora concasioni , il di 4 
sto 4492, Colombo salpò con tre ca- 
Sole del porto ti Delos Rigon io sec 
guiremo ne'quattro suoi memorabi 
gi. La vita di q mortale navigatore 
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è stata seritta da tante penne ( comin- 
ndo da quella compilata da Ferdinando 
lio secondogenito dello stesso Colombo), 
6 in tante lingue riprodotta, che, sì le più 
minute che le più gravi circostanze della 
vita di tant uomo , sono egualmente note 
a chiunque abbia Îa minima coltura. Non 
vogliamo perciò intertenere il lettore col 
dipiugergli le angosce che Colombo ebbe 
a sofferire durante il primo viaggio , e il 
suo trionfo alla felice fine di esso viaggio, 
ccoglienza da’ sovrani di Spagna al 
3 nè coll'enamerare le tante 
fece , sì nel primo che ne'tre 
| nè col descrivere la ma- 
niera con cui fu dagl' indigeni de' paesi 
perti trattato, e come egli trattò quelli. Nè 
finalmente narrando ed esponendo l’ingrato 






























bella da' nemici cd in 





mente l'animo della messa regina lebell 
polto propensa per Colombo, cl 

ro entrambi le lettere. che pri 
varon Cristoforo della carica di vicerè, e 
vernatore delle Indie occidentali , ‘ed 
iavestirono delle stesse dignità il più mor 
tale nimico di lai ( Francesco da Bov: 
la), c il più pportano a fargli provare 
tutto il peso della sua sventura. Nè tam- 
poco mcconteremo gl’ indegni. tattame 
a' quali d'allora in poi soggiacque il Co- 
lombo ; come questo grand’ uomo » 
anni prima accolto in Îspagna con solenne 
Fe fo, si vide allora barbaramente carico 
i catene , € posto sopra una nave per 
esser condotto a render ragion di sè 
desimo alla corte ; nè come, fatto 






































libero per ordine di quei monarchi, dispia 
centi, almeno ia apparenza , che egli fo 
se stato trattato così indegnamente, e 





ottenuta la permi 
gio, per cor 





ione di un quarto 
are le sue scoperte, al 
torno da questo fu dal re Ferdinando, 
morta essendo Isabella sua protettrice , 
«obbligato a rinunziare a tutti î suoi pri: 
vilegì ed impieghi , per ricevere in ve- 
ce una meschina pensione. Diremo solo 



























plicazioni , fa- 
iu dalle sofferte 


in età di 
lante, c più li altri, che felice per 
lui. opto fa che, sebbene di private con.” 
dizione, sembrava nato per le più ardue 
imprese , tanto bene in lui si accopy 
no prontezza e forza d' ingegno, sofferen- 
za è costanza d'animo, destrezza ne” 




















Coroxsd;0. Nome di una specie di rosario 





maomettano ; i Paternostri del quale sono 
în numero di 99. 


Coromin. geog. Pice. isola del Mediterr., 


una delle Bales 





t. Nome che si dà al 
il quale sta 








portandosi sulla milza , si lega al rene 
nistro, da dove discendendo iu forma di 
una S'romana sin sotto all'osso sacro, 
va a terminare nell'intestino retto, di 
da quasi tutti gl' 
ja queste pieghe o giri 
dove Gi fermano € preodono la figura. gi 
La derivazione del vocabolo 
Colon , è oggetto di controversia fra'dot- 
ti: chi il vuole derivato dal verbo greco 
Colyà (io impedisco, io ritardo ), perchè 
gli escrementi si fermano , e sono ratte- 
nuti da questo intestino ; altri il der 
da Giles (cavo, concavo), a motivo della 
i finalmente al- 
er tormentato) 
perchè ben di frequente questa parte è la 
sede di dolori atroci ; ed è da ciò che si 
prese il nome di quella. malattia chiamata 
comunem. Colica. L. Colon; lazius inte- 
stinum $.—T. gramm. Nome di una del- 
le interpunzioni, formata così ( :), detta da 
noi Due punti, © che serve a dinotare una 
pasa, ed a dividere i membri di un perio» 
lo 1 grammatici generalmente vogliono, 
che l'uso del colon sia per indicare il 
merzo di un periodo, 0 di conchiudere un 
senso men perfetto, che il punto, od il 
periodo intero. $.—. T. di poesia greca , 
ed usasi per indicare il verso, per riguardo 
alle stanze, 0 strofe intere che egli compone. 




















































x, 0 Cosio. geog. Bai 
Grecia , sopra una montagna , dist 
glia da’ Atene. Sofocle vi pose la scena 
d'E Zoloneo , perchè su questo 









Nettuno-Ippio. Dal borgo di Col 
scorge dl ‘mante Imeto Sl Peotelico il 
Parmete, il monte Icaro , l'isola di Sa 
lamina , e Atene. —o, mitol. Sopranno- 
me 0, dalla moptagoa di Colone, 

Coroninu DI Feomelt. geci 
Lomb -Ve i 

Cotoxio. /. Coon—r. 

Covda. geog. Porto dell'is. di Metelino , 
nell' Arcipelago. $.—. Vill della P. 
na, nel deserto di S. Giovaoni, dist. 16 
miglia da Gerusalemme. 

Cov-ds. n. f. Appresso gli antichi era 
Popolo mandato ad abitare un paese colle 
stesse leggi della che lo mandava ; 

lo Luogo stesso abi 
ndo una città era so 





































veri, si 
cupo, sotto la cui condotta 
van sovente, con la spada alla mano, a 
cercare e conquistare qualche bella contra. 
da, ove la colonia stabilivasi. Le 
hc colonie di cui faccia menzione È istoria 
son quelle che uscirono dall’ Egitto, 
popolare, la Fenici, e di mano in tosdo le 
isole dell’ Arcipelago, e il continente del- 
la Grecia. Così alcune popolazioni feni 
dronirono già de' più be' paesi, po- 
sti sulle coste del Mediterraneo. Cartagine, 
essa medesima colonia de' Fenicj, formò 
Roicia un gran. numero d' alte ‘colonie 
n questo ruezzo principalmente gl'im) 
ua; foro tanto da questa 
sura nacque la celebrità de’ Greci, dei 
Romani € de' Galli, quanto dalle ‘loro 
armi. I Romani specialmente superarono 
tutte le altre nazioni nel modo di for- 
mare e d' ordinare le loro colonie. $. Og- 
ic si dicono Colonie, da' geografi, i 
ai di là de' mari d' Europa, che 
posseggono gli Stati europei ; © si dicono 
acora Colonie , le nuove citt fabbricate 
da uomini, che si recano al di lì de'mari, 
lontano dalla patria loro. L. Colonia. 
. si disse anche delle Pecchie. 
Creso. c. 100, 2; — e e. 104, 4. —ostà: 
12. add, T. di comm. e dell'uso. Epiteto 
com cui si suol distinguere alcune mer- 



























































canzie, che ci vengono dalle Iudie orien- 
tali ed occidentali , c specialmente lo zue- 
chero, il cale, la cannella, il pepe ed 
altre droghe simili; usasi anche in forza 
di sostantivo , ma” nel numero del” più. 
$. Truppe coloniali si dicono Quelle che 
si mandano in presidio nelle isole. —o- 
atànio, add. Attenente a Colonia. L, Co- 
loniarius , colonicus. $, Dicesi anche del 
la Condizione de’ lavoratori dle’ campi. —> 
xico. add. Di colonia. Potendosi. mutà- 
re queste &e, di grado coumco a stato 
Municipile, Borgh, Colon. Rom. $. Vale 
soche Appartenente a Colono, nel 

cato di Lavorator de' campi, di contadino, 
t"_oxo. n. car. m. Abitator di colonia. 

































oggi Sic 

altre città meno impor- 
tanti, ma la più considerabile di tutte 
quelle anticamente denominate Colonia , 
‘he sino al giorno d' oggi conserva lo 
stesso nome, È l'odierna Colonia sul Re- 
no (in tedesco Kiuw). L. Oppidum Ubio- 
rum , © Colonia Agrippina. Vasta e bella 
città’ Alemagoa, negli Stati prussiani , 
per lo addietro capitale dell' elettorato di 
Colonia, ed una delle quattro capitali an- 
seatiche', ora capoluogo della reggenza di 
Cleves ; dist. 48 miglia da Coblenza , 300 
da Berlino, e circa 500 da Vienna. Î,ong 
or. 24°, 35; Lat. settentr. 50°, 55. È si- 

ese piano a semici 

talla riva sinistra del Reno , che vi si 
traversa sopra un ponte volante. Ha 
circuito di circa 6 miglia} è ciata di 
tica muraglia, sormontata da 83 torri, 
e circondata da tripli 







































riva del 
vistra 
per lungo tempo conosciuta sotto il 
di Oppidum Ubiorun, IL nome 
nia Agrippina , le fu dato în onore di 
rippina. fi 
glie di Claudio, ‘è madre di Nerone, qu 
nata, © dalla quale, mandatavi una colonia 
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di veterani , fu assai ingrandita , © bene- 
ficata di molti privilegi. Divenne poscia 
città municipale, e capoluogo della se- 
conda Germania. L'anno 419, Meroveo 
re de' Franchi, ne scacciò i Homani 
la riuni alla Francia , alla quale 
durante la prima schiatta de' Ro francesi, 
Sotto i Carlovigi, morto che fu Carlo 
Magno , e avendo "Luigi il Huono diviso 
tra i suoi figli la monarchia francese, Co. 
lonia divenne la capit. de' re di Geri 
Nell anvo 957, Ottone il Grande dichia 
rolla cità imperiale , e la pose sotto la 
protezione di suo fiatello Branone , che 
n'era vescovo. Nell'anno 4260 , ‘entrò 
nella lega delle città auscatiche , e tenne 
fra esse un luogo distinto per le sue ric- 
chezze, e pel suo commercio. Quantanque 
Colonia appartenesse poi all’ elettorato 
dello stess nome, pure ebbe la citùà 
ina forma di governo particolare e qua- 
repubblicano, simile a quello dell'an- 
tica itoma , esseudo governata da un se- 
nato, da consoli, tribuni del popolo, & 
per la qual cosa, e per la. maguiticenza 
de' suoi edifizj , fu dessa chiamata la Rò- 
ma dell Alemagna. Fu in progresso ono- 
rata anche col nome di Santa , per non 
avere essa, come lo altre città libere, 
voluto abbracciare la religione protestante, 
e pel gran numero delle suc chiese ( che 
dicesi, un tempo arrivassero a 370, fra 
piccole ) e pie fondazioni, Colo- 
è celebre per aver dato i natali, oltre 
Agrippina di sopra menzionata, a Cor- 
nelio Agrippa, a $. Rranone , fondato! 
dell ordine de' Certosini ; al celebre pi 
tore Rubens , ed al poeta Vondel; conta 
circa 60,000 abitanti. Sì tennero in Colo- 
nia diversi concilj, il primo de’ quali si 
assegna all’ anno 346, © l’ultimo al 4521. 
Vi si tiene un' annuale fiera, che, inco- 
minciando la domenica in Albis, e du- 
rando 45 giorui , è una delle. più floride 
della Germania , dopo quelle di Lipsia e 
di Francfort sul Meno. $.— ( Elettorato 
di), Ia addietro uno consideabili 
Stati della Germar i compreso ni 
fr die del leso eno, Eppevtencate all 
de' tre elettor 
Jero germanico. 
L' Elettore, che teneva la sua residenza a 
Bonna, era nello stesso tempo arcivescovo 
di Colonia, ed arcicancelliere dell’ Impero 
per l'Italia, ed aveva incoro- 
mare gl' Imperatori insieme con l' elettore 
di Magonza. L' ultimo elettore di Colonia 
fa Massimiliano , morto 1° anno 1801. 
Cor-omite, —oxtino, —datco. P, Coro. 
ma. (n. È) 









































































COL 567 

Corro. geog. ant, Luogo dell' Attica, con- 

tactato Sl Ercole, Eravi um bosco sero 
alle Fu 








£. T. di archit. Sostegno di 










figura , fatto di metallo, o di 
legno, 0 marmo , posto ritto a piombo 
dal piano del terreno all'alto, atto a reg- 
ge .. Columna. 
Y. Le parti principali di una colonna so 
Ao la fase, il fuso, 0 fusto, e ‘1 capitello 





quindi il Collarino , il sommoscapo . la 
cembra, o cinta della colonna. Le colon- 
ne sono il principalissimo ornamento del- 
l'architettura, perehè apportano comodo e 
vaghezza; esse possono essere d' online 
dorico, corintio , jonico, o attico (/. 
5). $, Nell iconblogia la colon: 

Ja sicoreza e la fermena dî 
Assiri farono i primi, che ne 
agli Dei; gli Egiei gl'imitaro» 
no, e Diodoro Siculo parla di una co- 
Jonpa eretta in onore d Iside e di Osiri- 
de, con una iscrizione in lettere 
Nell'isola di Creta si ved 
a <olonoe i iti de' Cori 
di Cibele. $. Colonna, per 
7 Canon dada 

vane. allòro 























fata rene 
il 












4 dices 
‘a brone 





fici Qualunque lavoro, 0 parte di esso, 
di DRS cilindrica, che serve come dar 
Roggio, 0 sostegno di checché in. {. 
‘cassaj , carrozzieri , &c. Nome che si 
Que' ritti, che sersono di sostegno 
all'intelajatura’ della cassa di una carroz- 
za, 0 simile; come anche Quelli a cui 
sono fermati fi sportelli, e he servono 









di battente. de' magnani. Grosso 
perso di ferro in forma di S, fermato 
da una parte nello scamuello di dietro, e 
dall’ altro capo infilato nel rotellone che 
egli sostiene , fermato anch'esso nel mezzo 
sprone ‘che lo rinforza. Le_ colonne 
cole son dette con proprio nome 
racciuoli. $. T._de' ricamatori. Nome 
che si dà a' due Subbj, o subbielli del 
telajo , traforati dalle testate , per infilarvi 
glisuggi. £ — Votmina, o ont Voura, 
o— catvimica, o Pia pet votra. T. 
fis. Macchina, a modo di colonna, compo 
sta per solito di molte piastre rotonde 
zinco, e di rame, poste una sopra l'altra 
alternativamente. Ciaschedana coppia di 
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esse piastre ha sopra di sè un pero di 
dirtolerto di panno, della stessi forma » 
Baguato con acqua salata e calda. Toccando 
la base, © sommità. di questa colonna 
co' due capi di un arco conduttore, 











dicesi eziandio da’ uo » Futa la 
serie delle vertebre, che compongono la 
Colonne, chiamansi 
alla cima 
dell'albero , nei bastimenti latini, appunto 
nella unione del calcese, a destra e a sini- 
stra , della lunghezza circa della metà del- 
l'albero, aventi nell'altra estremità un 
hozzello di un sol raggio. $. Dicousi 
che Colonne, o puotali , Alcuni pezzi 
legno verticali, fitti tra un punto e l'altro 
delle navi , per sostegno, delle coverte. 
Cowsena De seni, T. mar. Bossllo 
con istroppo lungo 0 bracotto incappellato 
nell'albero di meta iinchetto, prima 
delle sartie, per passarvi l' amante de’ se- 
sali. $. Ta uh poro diconsi anche Colonne, 
© Fari, Quei pali collocitivi per comodo 
di amarrare , od ormeggiare i bastimenti 
$. Cowonwa. T. milit. Dicesi una Quantità 
di soldati posti in certa ordinanza. f. T. 
mar. Dicesi Una parte delle navi d' una 
Armata , che marcia nella stessa direzione 
ed in linea. $. T. filosof. Una quantità di 
materia flnida , che ha un' altezza ed una 
base deteriinata realmente, 0 in peosiero; 
onde dicesi Una colonna d'acqua, una 
colonna d' aria, &e. $. Dicesi che un 
libro, o una fatciata è stampnta a colon: 
ne, quando è divisa per lo lungo in due 
o più pitt, sicchè le lince. non, corrono 
per tutta la lunghezza della pagina, ma 
sono attraversate e divise da sito in basso. 
Cinscuna di esse parti si chiama Colouna, 
colonnello e colonnino. $. Letto a tre co- 
lonne, diconsi ironicam, le Furche. —t- 
10. s. m. dim. L. Columella , cippus. 





















































Parte facciata di serittura , 0 di 
bro , divisa per lo lungo. L. Columna. 
$. Colonnello , come Coloona, dicesi ge- 
neralmente dagli artefici Tutto ciò che ha 





qualche sir udine colle colonne, e che 
tere di sostegno, o d' ornamento. SL 
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Covomsès. T. de' cartieri. Quei tili di 
ferro più grossi , su cui sono raccomandate 
le trecciuole e "l filato d'ottone. $. Par- 
landosi d° albero genealogico, diconsi Le 
vario discendenze de’ rami collaterali. $. 
T. vail 
Dil comunem. chiamasi 
eggimento è per lo più 
battaglioni , e un battaglione di 40 com- 
paguie. $. T. milit, Titolo di Colui che 
comanda ad ‘un reggimento; e Tenente 
colonnello è il Titolo di colti, che 

del colonnello. L. Tri 





























us, chiliar. 
Agg. di 
Quella compagnia comandata dal 
colonnello. —E7A. s. f. dim. Piccola co- 
lonva. L. Columella. $. T. d'agr. La 
parte che serve di centro comune a' dia- 
frammi de' pericarpi. $. CoronwértE, 0 
Pusrètti. 1. mar. Dicesi di aleuni pezzi 
di legno fitti nelle na 
delle coverte ; chiama 
Fpuie visa 
ci di travi indentati nelle, vase, che 
vanno iarsi al corpo del vascello, 
dla ambo i' lato luogo il tatto della ste 
la, per regger le trinche dell’ invasatura, 
prima di varo ia mare. (4. Tama, 
ast.) —#r10, —imo. s. m. Colooni 
piccola. L. Columella. $. Intendevasi al- 
tro volte particolarmente Una colonnet 
di leguo traforata, che era davanti alla for- 
ca, c alla quale si legavano i malfattori 
per istrozzarli ; onde Lasciare alcuno al 
colonuino, fig. valeva Abbandonarlo al 
maggior pericolo, $. Per Colonna, 0 co 
lonuello di scrittura , o di stampa. $. T. 
de' lattaj. Strumento"di legno , che serve 
a'tener tolte lo latte, che si vogliono 
saldaro iusieme. $. Corornìs. T. degli 
oriuolaj. Que' quatiro pezzi che riunisco- 
insieme le due canelle, ed 


















































no ii 









i © logge; porticato. —iro. 
Lan. Quantità $ ordiné di colonne  di- 
sposto în una fabbrica. L. Peristyliam, 
columnarum series. $. T. di comm. Mo" 
neta di Spagna del valore di poco meno 
di uno scudo ; così detta , perchè l' arme 











del Principe vi si trova in mezzo a due 
colonne ; dicesi anche Piastra di Spagna. f. 
Cnn icone! Goo 





mìre di limpido cristàllo Son le gran 

ie del palazzo regio. Ar. Fur. 33,404. 
pra. biog. Una delle più illustri. fami- 
glie italiane , che cominciò a fiorire verso 
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la metà del secolo XII, e tuttavia rispleo- 
de, principalmente in Roma. Oltre che essa 
diede alla Chiesa papa Martino V, e mol- 
ti celeberrimi Cardinali 


fu pure fecon- 
sì nel 










nelle scienze e lettere. È questa famigl 
in oltre celebre nella storia d' Italia 
le guerre e contese, che ebbe con diversi 
Papi. Nella prima metà del XIII secolo, 
fiori Giovanni Colonna , che, dopo avere 
occupato con distinzione varie cariche ec- 
elesiastiche, veone fatto Cardinale da Ono- 
rio II, nel'1226, ed essendo dal medesimo 
Poutefice spedito suo Legato presso 
mata cristiana contro i Saracini, egli mol- 
to contribuì alla presa di Damiata, nel 
4229, per l'ardore onde animò i capi ed 
i soldati. Fu poi fatto prigioniero da’ 
racini, che lo condannarono ad esser sega- 
to per lo mezzo; ma furono esi talmente 
sorpresi dell' invitta costaoza di lui, nel 
momeoto stesso iu cui stava per soffrire 
sì barbaro supplizio , che gli donaron la 
© la liberta. Morà nel 1245, las 

do un monumento di sua pietà 
tale di S. Giovanni Laterano , da esso 
fondato in Roma. $. Un nipote di lui, no- 
minato puro Giovanni, discepolo del Bes- 
to Giordano , fu uno de' più dotti dome- 
nicani del suo tempo ; ven eletto arci 
ricavo di Messina , pel 1255, o Alcusa- 
dro IV lo spedì suo Legato in lughilterra, 
Sri pg i Lp 
Roma, nella qual città morì l'anno 4280. 
Scrisse diverse opere, fra le quali le più 
degne sono : una Storia universale, ia sette 
libri, dalla creazione del mondo sino a' suoi 
ua libro Delle vite degli uomini 
idolatri che cristiani ; Tratta- 
to della gloria del Paradiso; &e. $. Nel- 
lo stesso secolo fiorì Egidio Colonna, rel 
gioso Agostiniano, che , da giovinetto , 
mandato all'università di Parigi, visse 
sempre in Francia, ove ebbe per maestro 
di teologia S. Tommaso d' Aquino , e 
venne uno de' più gran luminari in que 
scienza. Filippo l' Ardito, re di Fran- 
cia, gli affitò l'educazione di suo figlio 
(poscia Filippo il Bello ), ed il maestro 
dipirò al suo alunno il gislo per le bello 
lettere. Per questo principe appunto com- 
ose Îi tratuto De Aegimine priscipum, 
Nell'anno 4292 fu eletto generale del suo 
ne, e nel (296 Boni 
mosse all’ arcivestovado di Burges. Morì 
ja Avignone , nel 1316, in età di 70 an- 
i. $. Giacomo e Pietro Colonna, cardinali 
io © nipote, ebbero entrambi molta par- 
te nello gravi [sonteso onde Roma iro- 


































































io VIII lo pro- 











COL 569 


itata sotto Bonifacio VIII. La fa. 





timento di questo Pontefice, i due 
cardiali si ritirarono a Nepi, ove coman- 





mandava Sciarra Colonna, loro cugino. IL 
Papa stesso recossi in persona ad assedia- 


ro questa città, ma 


tre Colonna ne usci- 
Bonifacio i 






como e 








ippo il Bello il fece liberare, e, 
nel 1303, spedillo, unitamente a Gugl 
di Nogaret, in Italia per far pri 
condur via il Ponsehco (%. Bostracio 
VII). 6. Ua ramo della stessa_nobilo fa- 
miglia, stabilitosi.nel regno di Napoli, pro- 
dusse pure de' personaggi illustri co' titoli 
di Principi di Salerno, e di Duchi di Arial: 
Giovanni Colonna, figlio di Antonio 
priucipe di Saleruo , fiori sotto il 
cato di Sisto IV, che il fece nale , 
ma come se fosse il destino de' Colonnesi 
di aver sempre interessi contrarj a quelli 
della corte di Roma, questi pure aderiva 
Al ro di Napoli Ferdinando , a cui Sisto 
IV'ivea dichiarata la guerra, Fu perciò 
arrestato © tenuo prigione più dun anno, 
sino alla conclusione della pace. Sotto 
Alessandro VI, lo stesso porporato cadde 
grazia , perchè con tutta 
la famiglia do' Colonna seguì il partito 
francste , allorchè Carlo VII venne alla 
conquista del regno di Naj i trovò 
poi all'asedio di Gaeta è salvò questa 
piazza dal saccheggio, a cui doveva essere 
esposta, Intervenne indi all'elezione di Pio 
Ul, e poscia a quella di Giulio Il, di 
qual Pontefice gli vennero allidate le pi 
importanti cariche della corte di Ro 
Cessò di vivere in questa città , nel 4508, 
ja età di 54 anno. $. Fabrizio e Marc' An- 
tonio Colonna , figli di Odoardo duca 
d' Amalfi ; Prospero Colonna, figliuolo di 
Salerno", tutti gran 
immortalarono’ combatten- 
n 
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do sontro i Francesi , sotto il pontificato 
Giulio II, € principalmente alla batta- 

di Ravenna , e in_ quell’ altra famosa 
7 nel 4515. ). Pompeo Colon 
na vescovo di Rieti, e arcivescovo di Man- 
reale, fu da Giulio Il, per la sua cattiva 
lotta , spogliato delle sue dignità , le 
quali gli vennero restituite da Leon X 
che in oltre il creò Cardinale, Inimicato 
per quella stessa sua mala condotta Cle- 
mente VII, questo Pontefice lo privò del 
alato, e degli altri benefizj eccle- 
























i che possedeva, e Pompeo, per ven- 
gicara, si unì, nel 1526, ad Ugo de Mon: 
cada, per la presa di Roma. (/. Cuemexte 


VII.) $. Nello stesso XVI secolo fiorirono 
Vittoria Colonna . liglia di Fabrizio, dama 
non men celebre per la nobiltà della sua 
nascita, che per le rare virtù , e pel feli- 
cissimo ingegoo , onde si distinse tra tutte 
le femmine del suo tempo; Stefano Co- 



















mi 

naturale , delle quali scienze lasciò molte 

stimatissime opere in latino. f. Ascanio 

Colonna, figlio di Marc' Antonio, duca di 

lotto cardinale e vescovo di 
studj in Ispagoa , 
ior parte de' suoi 
dal monarca di quel 

Vicerè di Catalogna, 

mne per tre anni con som- 

mo applauso , indi fece ritorno a Roma, 

ove mori nel’ 1608. 

Cosòmra ( Angelo Michele ). biog. Valente 
Pittore di Ravenna, del XVII secolo. Sta- 
diò a Bologna sotta il celebre Dentone, c 
produsse poscia molti capilavori, che si 
trovano in Ravenna na , ia Fer 

a, in 































degli Stati della Chie- 
da Roma. Questo bor- 







prep 





go 
de' Colonna. $. —. Piccolo paese del gr. 
dc. di ‘Tosc. , nella provin. inferiore Se- 
10 a Castiglione della Pescaja. 
—iro. 7. Coronsti 





tina storia della guerra di Troja, divisa in 
33 libri; compose altresì varie poesie, 
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delle quali alcane trovansi nella raccolta 
dell’ Allacci , ed una canzone ja quella 





del Giuoti, 








5 Esso tempio ha 425 piedi di 
lungh. , quasi 48 piedì di prospetto , con 
45 coloute a' due lati, © 6 sal davanti. 
Queste colonne sostenevano un fregio , che 





ora trovasi nel museo di Londra, e che 
rappresenta il combattimento de' Lapiti 
co' Centauri, e quello de' Greci colle A- 





mazioni. $. —n' Eacote, geog. ant. L. 
Fretum Gaditanum, o Fretum Hercula- 
neum. Nome che gli antichi diedero alle 
due montagne Abila e Calpe. che form: 
no lo stretto di Cadice e Gibilterra , l'una 
dalla parte dell’ Europa , nell’ Andaluzia , 
alta dalla parte dell'Affrica, nel paese 
di Tanger. Queste due montigne furon 
così chiamate ,al riferir di alcuni scritto- 
i, perchè , essendo alto e ripide, comi 
toto da lnogi alla vista di quelli ehe 
ino dall'Oceano onde eotrare nel 
Mediterraneo , come due alte colonne. I 
favoleggiatori poi pretendono che Ercole, 
pervenuto nelle sue spedizioni siuo a Gade 
0 Gadira, oggi Cadice, luogo che egli cre- 
dè essere all'estremità della terra, separasse 
due montagne , che si toccavano , per far 
comunicare il Mediterraneo coll’ Oceano, 
che, eredendo non esservi più terra verso 
l'occid. , vi ponesse due grandi colonne, 
con questa itcrizione;; Non piu ultra. 
Dicesi che sul luogo ove altre volte esse 
colonne eran collocate, si vedono tuttavia 
due torri, chiamate dagli abitanti Colonne 
d' Ercole. $. — Larrinz. T. di a 
Così chiama alcune. colonne. erette 
nell'undecima regione di Roma in 
i le madri solecano , per super- 
» esporre per qualche ‘ora i loro 
trovavano esposti 
dalle loro madri, 



























































de' bambini abbandoi 
© per indigenza, o per inumanità. $. —pi 
Enuère. Tavole, alle quali si foto che 
Ermete avesse scolpito i suoi precetti , 
che furon poi rinchiuse nella parte pi 
secreta del tempio principale di Menfi. 
Î —raniicue, o —isreridse. Due co- 
lonne erette nel vestibolo del tempio di 
Salomone, l'una delle quali, a destra, 
china Jachin (dideo), e l'alln, 
Si iiviira, Hoos Giona e vigore), copi? 
nen entrambe desiderio di Shlomone, 
per le perpemotà del suo tempio. 
Colonnata. P. Cosmed." 
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Coronsèta. geog. Borgo del reg. di Nap., 
nell’Abr. ulter. {mo , nel distr. di Tera 
mo, presso la riva destra del Tronto, dist. 
2 migl. e mezzo dall' Adriatico. Conta 
4300 abitanti. 

Covoxneiro. 7. Cooxsa. 

Cotornise. add Appartenente alla nobile fa 
miglia Colonna. #. 

LON—ÉTTA , —£T10. /. Corona. 

Coròwn. geog. L. Sunium Promontorium. 
Capo della Grecia, dist. 24 mi 
Atene; il suo nome viene da molte co- 
lonne ‘di bianico marmo , avan: 
tempio di Minerva Suniade , che 
zano sulle rocce della sua sommità, e che 
ti scoprono assi da lungi nel miere Il 
capo Sunium era il punto più meridion. 
dell Attico, PSE 

Cotonnino. /. Coross—a. 

Cotòxso, geog. Vill, del reg. Lomb,-Ven. , 
nella provin. di Como. 

ssCotdno. /. Corovia. 

Corso, geog. ant. Lo 4. c. Colone. 7°. 

*Cotonòmo. add. T. di mus, ant. Epiteto 
che i Greci davano a' canti discordan 
perfetti , 0 mancanti delle regole musicali. 
(Dal gr. Cholos storpiato , imperfetto ;.6 
Riomos regola 

Cororisa. gi 
trada dell’ Aui 












































m. pl. T. di st. nat, Genere 
d' animali mammiferi, dell’ ordine degli 
sdentati , che hanno le zampe anteriori 
d'un scho più lungh che le posteriori. 

Dal gr. Cholos zoppo , e pus piede. ) 
schon. i Lune. Calloqu 

Coronicao, P. 

Ci iù Ilcanica delle isole 


Cotorìpo. So: 
3 nell Teoerilla , presso, 
€ all' ostro del Picco dello stesso nome. 
$. —. Nome di due fiu. del Messico. 
























Cotsa—e. n. fig. m. L. Color, oris. Quel 
ch'è nella superficie «le' corpi, che ce li ren- 
de ‘oppure Quell' ammodamento 








della superficie de' corpi opachi , od anche 
Quella costituzione interna de’ corpi tra- 
sparenti , onde si mandano raggi lucidi 

occhio, tinti in diverse guise , secon- 
dochè poria la lor natura ; e 
della Tinta che i cor] 
. Sette sono i colori primitivi 
il nero, il giallo, il rosso, il verde, il vio- 
letto e l'azzurro. $. Prendesi anche per 
1° Ingrediente che si adopera per le tinte e 

f° pittura. De' colori di cui si servono 
i pittori, alcuni souo naturali (e questi so- 
no per lo più terre) ed alcuni si fanno arti- 
ficiosamente, e gli uni e gli altri, mescolati 
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fra di loro, cagionano un numero infinito 
di colori derivati, o secondari. $. Col 
ri naturali. Diconsi i Colori di terre o pi 
tre, i quali, come si trovano, così ado- 
peransi , senza farli passare per fuoco, 0 
fer alcuna maestrama. .Corgnt i mira. 
Sono Quelli , che, © si trovano nelle 
ve, 0 son fatti artifiziosamente da'chimici, 
eavandoli dalle materie minerali, Molte 
sono le qualità per cui il colore di una 
fttora si distingne, © che si esprimono 
‘Fresco , morbido, ac 
delicato , + g 
to, abbagliato, 
paonato , crudo , pallido, smorto , m 





























conico , chiaro, scuro, &e. 6. Covéne. fig. 
Apparenza ; linzione , simalazione , pre- 
testo. L. Species , fietio , color. Sotto co- 





u6ne di guardia, ma nel vero. per dare 
alla compagna caldo, e favòre. Matt. 
Vill. 9, 39. $, Per Omeniento ; 0 figora 
i. L: Exornatio, color. Poetàndo, 

e studiando di mescolàrvi rettòrichi con: 
ino gli orecchi , e non và 
ve. Passav. 30. $. Dar colo- 
re, vale Colorare , tingere ; è fig. Fare, 
0 avere apparenza. f. Dar colore, parlan: 
dosi delle carte da giuoco , vale. Dar mo- 
stra di esser del colore, del seme che si 
desidera, $. Dar colore, vale anche Ar- 
rossare , vergognarsi. $. Mutarsi di mille 
colori j detto di Chi per panra, 0 altro , 
muta il color del volto. —iccio. s. m. 
pegg. Cattivo colore. L. Teter color. —ir- 
70. s. m. dim. $. Per Pretesto. D' ogni 
cotonirto si serve. Segn. Pred. 34, 5. 
m. dim. Colore leggiero , e va- 

go. —ixe. v. a. Dar colore, © tignere con 
colore diverso dal naturale; colorire. L. 
Colorare , colorem inducere. $. Adoperar 
colori , 0 materie tinte, per far che una 
cosa apparisca dipinta 0 ricamata. Ma per- 
cè veggi me' ciò ch'io disegno, A cu- 
ronàae stenderò la mano. D. Purg. $. In- 
fondere in un fluido un ingrediente, che "I 
tiuga di colore più vistoso, più vivo, $. P. 
met. Rappresentare checchè sia all’ imma- 
































imazione. $. fig. Ricoprire, simulare; dare 
fo bello E diverso aspetto a checchessia 
di cattivo. L. Contegere, simulare. $. Va- 





le auche Discorrer d'una cosa con aggiusta» 
tezza , con termini propri, e con colori 
rettorichi , per persuadere e fare apparire 
vera quella tal cosa, della quale si discor- 
re. —insi. neut. p. Tignersi con colore j 

iù Imbellettarsi il viso; lisciare 
 $. Vale anche Mutar colore, 
prendere colore ; e per lo più si dice del 
Cambiamento in colore più acceso. —A- 
misto. n. m. Tintura di colore, L. Suffu- 
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sio. —inte. add. Che serve a tigner 
@ dar colore. —araminte. avv. fig. Simu- 
latamente, ingannevolmente; con facci 
sembianza di vero. L. Ficte , simulatè. 
—ito. par. pass. $. add. Tinto di colore. 











L. Coloratus. $. fig. Apparente , veri 
mile, artifizioso ; renduto simile ‘al vero, 
© al giusto. L. Verisimilis, fictus. $. Agg. 


le 





di panno, drappo, carta 0 simile ; € s'in- 
tende di Quello , che on è bishco, nè 


nero, $. Covonàra. T. bot. Agg. di Quella 














foglia, che ha altri colori fuori del verde, 
ed è tinta differentemente , come l' am 
la canna e simili; dicesi anche 





Sereziata , e macchiato. —1ziGNe. 
v. £. Il colorare ; tiotura di colore ; colo- 
rimento, f. P. met, Ricoprimento, abbel- 
limento. L: Erornatio , ine. v. 
a. Lo e, c. Colorare, in’tutti i suoi sigu 
ficati. $. Disegnare ‘e colorire , ed auche 
Colorire i suoi disegni, e simi 
Condurre a perfezione le cose coi 
tolta la metaf. da' pittori. $. Rappresenta. 
re alcuna cosa con colori rettorichi. —in- 
51. neut. p. Lo 
car. m. T pit, 
l'arte del' colorire. —tro. par. 
. Tinto di colore; che ha colori 
apparisce con colore. L. Coloratus. $.—. 
n. ast. m. T. pitt. Maniera di colori 
cd è Quella perferione di ottima pittura | 
dalla quale ntaco principalmente viti 
La vaghezza, e quella totale. so 
al vero, mediante l' espressione de' varj 
accidenti di lume, alla quale non può 
giungere il disegno da sè solo ; onde dli- 
cesi Colorito fresco , morbido , delicato , 









































ioso , vivace; dolcezza e verità del co- 
[rito ; coloriti condotti più vivaci e alle- 
i; migliorare il colorito, $te. $. Far 





dicesi opposizione a Far 

i 
—rr6re. n. car. m. Che colorisce ; dlipin- 
tore; che intende bene l'arte del col 

Cotonîma. geog. Vill, del reg. Lomb.-Ver 
nella Valtellina. 

Cotor—ino, —ine, —tsra. . Coron 














Calabr. citeriore. In una capanna , presso 
una chiesa dedicata alla Santa Vergine, su 


questo monte ritirossi. l’anno 1530 Îler- 
nardo di Rogliano , e diede princip 
istituzione della congregazione de’ 

Cotor—trissimo , —it0, —rréne. 
Lon, 

Corde. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nel Bresci 


















ne, anzi la sola che potè resistere, nel 
4247, allorehè fa da Federico Il imper. 
poso il tanto famoso assedio alla cità di 
arma. Servi questo borgo di luogo di 

priocipi della cita Farnese, cs- 

sendovi un magnifico castello , eretto dal 
duca Francesco, adorno di un Bel parco, e 
di di gard i, che racchiudono molte 
cho, della più «guisa scultura. 

im. pero dimostr, Plur, di Colui, 




















med. Significa n generale 
un Vizio nemovimenti delle din 
particolare Zoppicamento. (Dal fe: Gloloi 
10) Nome generico , con cui 
medici indicano le malattie che attaccano 
il fegato (organo secretorio della bile), 
ine (Dal gr. Chole bile.) . 
Grosse. - Cosio; 7 
Cotdss—e. geog. ant. L. Coloste (oggi Cho- 
nos 0 honor" nella Natolia ). Città della 




















Frigia, nella’ parte chiamata Pacatia , al 
sett del fin, Menndro. Tolta_s° Persiani 
da' Macedoni , passò Selencidi. 





Dopo la battaglia di Magnesin, fu sogget- 
ta ad Eumene, re di Pergamo. Allorchè 
Attalo , ultimo de successori di Eumene, 
‘suoi Stati a° Romani , Colosse con 

tutta la Frigia , fece. parte "della provin. 
proconsolare d'’Asia, divisione sussistente 
Costantino. La città di 

cristianesimo al tem- 
























S. Paolo , la cui epistola a' Colos- 
forma parte della Sacra Scrittura 
Quest' epistola l'Apostolo scrisse in Roma 





Panno 62, “tando È ivi era tra le catene, 
[er preserie que' novelli Fedeli da que: 
lanque tentazione di ritornare al giudai- 
smo, 0 al paganesimo, —ise. add. Nativo 
della città di Colosse, 

Corossko, e per corruzione Coristo , e Cu- 
tusìo. £. m. Così si chiamano oggi gli 

lel più grane e magnifico degli 
anfiteatri di Roma, così detto perchè era 











Cowssi. geog. Città dell' isola di Cipro , nel 
Sangiaccato di Bassa. Vi si vede un castel- 
lo fortificato , eretto da’ cavalieri di S. 
Giovanni di Gerusalemme , ed un grande 

lotto , che tuttora conduce l’acqua 
città. 
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eGmnomcorta h a. 5. f. T. di meccan. Mac- 
china da levare grandissimo 
+Couero. s. m. Sirius grando , statua di 
enorme 0 gigantesca figura. L. Colossus. 
S. Il più grande e segnalato colosso fu 
quello di Rodi , una delle sette maravigli 
del mondo. Esso rappresentava Apollo 
Sole, divinità de' Rodiani. Questa enorme 
statua era alta 70 cubiti, o 405 piedi, ed 
era tutta di bronzo. I suoi piedi erano ap- 
poggiati sopra due basi prodigiosamente 
Alte all'ingresso del porto di Rodi, ed 
erano lontani I' uno dall’ altro abbastanza, 
perchè una nave a piene vele potesse pas: 
sare tra le sue gambe. La base del colosso 
era di figura triangolare; le sue estremità 
sostenute da 60 colonne di marmo. 
ma scala a chiocciola, per_ salire 
alla ema; da dove si poteva scoprire la 
costa della Siria, ed i vascelli che anda 
vano in Egitto , mediante uno specchio , 
che era sospeso ‘al collo della statua. Que 
sto colosso, cominciato 300 an. av. G. C. 
da Carete Lindio, discepolo di Lisippo, 
€ terminato da Lachete , fu rovesciato da 
un tremuoto , 88 anni dopo. Desiderosi i 
Principi di quel tempo di vederlo rialzato, 
mandarono a gara vistose somme a Rodi, 
per farlo ristaurare, ma i Rodiani impie: 
garono in altre cose questo danaro, sotto 
pretesto che l' oracolo di Delfo i 
tato di rialzare la statua. I Sara 
seadosi impadroniti dell' isola di R 
trovando la statua rovesciata , ue vende- 
rono il rottame ad nn Ebreo, il quale 



































































900 cammelli del bronzo di cui era 
. Fra le antichità di 
: due di Gio- 


Apollo, uno di Nerone , uno 
, ed uno del Sole. £. Coli 
s0, dicesi fig. d' un Uomo straordinaria. 
mente grande e grosso. —iue. add. Simile 
a colosso. 
*Cotdsro. s. m. T. med. Il primo latte 
delle donne dopo il parto. L. Colostra. 
Coròm. s. m. Specie di lucertole. 
Corri. n. fig. f. Mancamento contro le 
leggi 0 "i costume ; fallo , peccato , erro» 
re) delitto, trascorso , eccesso. L. Culpa 
Gli epiteti di coli 
festa, enorme, laida, iniqua, esecrabile, 
lieve 'o leggiere. $. Semplicem 
rore ; mancamentò in chechè sia per 
fetto d' avvertenza, di cognizione, e simi 
. Essere in colpa, vale Essere colpevole. 
. Cader in colpa , vale Commetter fallo, 
mancamento. $. Colpa, per Cagione. L. 
Causa. Cowà d'amir, non gia difetto 
d'arte, Petr. son. 52. f. Dar colpa , dar 
la colpa , por la colpa, recar la colpa e 
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ili; vagliono Incolpare , acciisare. L. 

‘ulpare , culpoe dare, vitio vertere. Tutti 

cercimdo il van, tutto gli danno Cora 

di furto alcùn che lor fatto abbia. Ar. 

Fr. 42,42. $. Chioniarsi in colpa, 

rendersi în colpa ; vagli Aceusarsi 

dell'errore. $. Aver colpa di checchè sia, 
vale Avervi ‘errato dentro , averne data 
cagione , o esserne incolpato ; essere in 

Colpa. L Tn causa esse. È Cow, si usa 

talvolta come in forma d' avw., soppri- 

mendo l'articolo, 0 la prep. , come. suol 
farsi colle voci Mercè , bontà, e simi 

L. Gratia , causa, Li cui santissimi 
"étti oggi radìssime volte si vèggono in 

Da nn e o 

pidigia de' mortàli. Boce. nov. 98. 

‘A colpa vecchia, pena nuova; di 

do a persona rea di colpe antiche soprag: 

;gono fresche mortifica ma dicesi 

comunem, Peccato vecchio, penitenza 
muova. $. prov. Che colpa n’ ha la bocca 
ola dA ua cara? Detto, 
cui s°‘intende dire, che Chi vuol soddis- 
fare all’appetito non dec guardare alla 
Spesa, —ÀFILE, vone, add. Che ha in 

colpa ; e dicesi delle persone e delle 
cose. $. n. car. m. Reo, delinquente; che 
è in fallo. $. Dicesi anche di Ciò che è 
contrario alle leggi; colpato. L. Crimi 
nosus , culpo oGnozius, —ammissito , 
—zvovìssimo. add. sup. L. Marime eri- 
minosis, —AMÉNTE, —rvoLmENTE, avv. 
Con colpa. L. Criminasè. «@—ine. v. 
neut, Peccare, cadere in colpa, commetter 
fallo. L. Peccare. v. a. Incolpare , ac- 
cusare , dar tacca,” dar la colpa, ripren- 
dere. L. Aliquemincusare, reprehendere. 
—insr. net. p. Chinmarsi in colpa. L. Se 
accusare, —i70, add. Colpevole. —dso. 
add. Che ha in sè colpa; colpecole. L. 
Culpabilis. 

#Corìne. Lo s. e, Colpire. Misono mano 
alle spade , a cotràne l'uno l' altro for- 
temènte. Stor. Pist. 9, 

«Corrine, —iro. Y. Cou—a. 

Cotr—ecorànt, —ertimo, —irTo. 
ro. 

Corrivor—e, —lssmo, —sinte, 77. Cor 
ni. 




























































V. Cor 





modi con cui l' arme 
col, 
aspi 


stessa colpisce. 
0 esser gravi, forti, fieri, 
orribili, lievi o leggeri.” C 
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mortale, dicesi Quello a cui segue la morte 
della persona o dell’ animale percosso, L. 
Ictus y us. $. P. met. leggesi riferito alla 
luce, Ur come a' comi degli caldi rai 
Della neve rimàn nudo il’ suggetto. D. 
Par. 2. $. Per Dado, telo , 0 altro con 
cui si fa il colpo, Car. En. 9, 647. $. 
Dar colpo, 0 far colpo; vale Colpi 
Tipi ‘con col 














; ferire; far colta. 
V. Ronccane. $. 





. Appiccar de’ colpi 








'er Segno del colpo ricevuto ; margine; 
cicatrice. L, Cicatriz, $. Per” Accidente 
impensato , che si tira dietro conseguenze 


funeste , 0 avventurose. $. Far colpo, fig. 
vale Conseguire quello che si desidera. 
$. Fare un bel colpo, vale Conchiudere 
con accorgimento l'intrapreso negozio a 
suo pro; ottenere un gran vantaggio con 
descrerat. L. Rem Solicier perficere: $. 
Colpo maestro , 0' da maestro ; di 
Quando l'uomo” fa, 0 dice qualche cosa 
con maestria e sagaci 1 colpo 
maestro , 0 da maestro ; vale Operar con 
somma avvedutezza e sagacità. $. prov. AL 
primo colpo , 0 per un colpo mon cadi 
0 non va in terra l' albero , 0 la que: 
vale che Bisogna tornare a ritentare più di 
una volta il modo di ottenere alcuna 
cosa. L. Multis ictibus dejicitur. quercus. 
$. prov. Dare un colpo alla botte, e uno 
2 Cerchio ; dicesi del Tirare ri: più 
faccende a un tempo , attendendo quando 
all ana, è quando all'alia. Lo Partim 
huc, partim illuc incumbere; duos parietes 
de cadem fidelia dealbare.$, Vale aoche, 
trattandosi di conchiudere alcun accordo , 
Strignere ora una parte, or l'altra; © 
vale aucora Dare il torto o la ragione, un 
co a una parte, e un poco all'altra. 
prov. Render colpo per colpo ; vale lo 
3. e. Render la pariglia , o render pan 
per focaccia, Li Pur pari refirre. $. Di- 
esi , Il tale non battè mai colpo; per 
fare intendere che Il tale non lavora mai. 
$. Di c6Leo. avv. Vale Di botto, in un 
tratto, in uno stante. L. Repentè, statim, 
$. Vale anche A dirittura, senza indu: 
giare ; inmantinente. $. Talora vale Af- 
fatto, La ripezzò (la gonnella) con due 
pessiti di scarlitto di como nuivi, Fr. 
Sach. nov, 50. $. Di primo colpo , vale 
Alla prima. $. A ‘un colpo, vale A° un trat. 
to, Hu insieme, utt in ano volta; Lo 
Simul , uno ictu. $. Colpo colpo, così re- 
licato, vale Sj a 
Ciuro, per Detto arguto, motto, botta. 
.. Dietum , dieterium. f. T. più, Vale 
lo s. c. Pennellata, $. Di c6Li. T. pitt. 
Dicesi della pittura fatta con tocchi di 
pennello , senza unire i colori. $. Colpo 
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d'occhio, vale Veduta deliziose, ctesisiona. 
. Colpo di cannone , vale lo s. c. Sparo 
Si mae. Stato. S Colpo di cane 
none all' acqua. T. mar. Dicesi quel colpo, 
0 sparo che una nave riceve nella sua ca- 
rena , 0 nella sua parte che entra nell'a: 
equa; e all'opposto Colpo di canuone nel 
1Bt0', “dicesi di Quello che riceve il ba- 
atimento nelle parti che souo fuori dell'a- 
di sicurezza. T. mar. 
tira in arri. 















mare. T. mar, petuoso 
d' un onda, o cavallone di contro un ha- 
stimento, $. — n vinto, T. mar. Dicesi 


la Tempesta, che agita bruscamente e 
con empito un bastimento. $. Cotro DI 
sione. T. mar. Movimento rapido dato 
alla manovella del timone, che fa girare 
d'un tratto sensibilmente’ la- prua della 
nave. [irro. n. w. dim. L. Levis ictus 
—etrino, n. m. Dim. del precedente. 
S. Fig. in forza d'avw. vale Alquanto 
un poco ; onde dicesi per. esempio Zi 
vere un cOLFETTINO. —rociàne. v. a. Dar 
i colpi. L. Percutere, 
. a. Dare, 





















qualche suo fatto, L. Voti compotem fi 
—iro. par. pass, e add. L 
—irdae, n. car, m. —imaìce. f. Che col- 
pisce; che ferisce. L. Percutiens, ja- 
culans. 

*Cotsocîte. s. f. T. chir. Nume delle ernie, 





Colpos seno , va 
«Corropa. s. £ T. di st. nat. 
vermi polipi amorfi, od animali 
Al cui caraiere è L'eser sinuoi 
sparenti. (Dal gr, Colpos seno, da cuì 
Colpodes. ) 
«Comorrdst, 0 * 













canale. (Dal 
ptosis cadut 
Coteéso. Y. Cour. 
Corsìures. geog. 
nel Bellunese. 
Cox S. Manrino. geog. Vill. del reg. Lomb.- 
Ven, nel T; no. 
Cotsat, o Ravizzone. 








del reg. Lomb.-Ven., 





som. L. Brassica 
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mapus. Linn. T. bot. Specie di cavolo ; ed 
è Pianta, che la la radice fusiforme ; le 
foglie della radice lirate , quelle del fusto 


cuoriformi , abbraccianti il fusto , denta- 


re. Cardin, 





lr dell 
ij a loro. Li 
ioni anno agito. loro e cbure. Sall 











colta, vale Darle innanzi che ella balzi 

- $ prov; DI colta son le buone 

tate ; dicesi di Chi ha qualche. disgra- 

immediatamente , e improvvisamente ; 

e anche , per ironia, di Chi ha qualche 
ventura non aspettata, 

+Cour—ine, 4—iro, Lo s. c. Coltiv—a- 











ucopata da Coltello. 

m. (Nel plur. gli antichi 
Cotretua , f.) Strumento 
da tagliare, il quale ha da un lato il 
taglio, e dill' altro la costola. L. Culter, 
tri. Le parti del coltello , sono : la lama, 
il taglio, la costola , la punta il codolo, 
il manico , la viera 0 ghiera , 0 raperella, 
Avyi molte specie di coltelli, come Col- 
tello ordinario, coltello da tavola , col- 
tello da tasca © da chiudere, coltello a 
molla, coltello in asta, coltello a due lame, 
coltello , coltello da cucina, 
olello de trinciare, Kc. P. simil. Sona 

ugnale. L. Gladi 























d'arme, . $. Dar 
delle coltella, vale Ferire di coltello, $. 
Mettere alcuno alle coltella , vale Aizzarlo, 





fncitrlo alla vendetta, Lo 4d vindicium 
provocare. ceneralmente gli artefici 
danno il nome di Coltello a diversi loro 
sebbene alcuni non_sieno 
a coltelli ordinari. $. Colte 

atori, le Lame ; o i 











vale Far 
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$. prov. A_tal coltello 
per dire Che una cos 
s' avviene, o s' adatta bene altrui. $. Col- 
tello, per met. Dolore, pena, pensiero 
afltanoto. L. Dividia { P. simil. Ramo 
Le 
$ 





di palma. L. Spatha. $. Le penne maestre 
delle ali degli” ucceli imm Cotrètto. 
Dicesi de' Mattoni , mezzano , 0_ simili 
allorchè posino 
largo , ma col più 

















gginolo. 0 Giacciuo 
lo. S. È anche agg. di una Specie di 
sasso. —ccio, s. m. pegg. Coltello cat 
vo, o grande j ed usasi talora abche per 
ischerno. L. Magnus culter. $. T. gene- 
rale delle arti. Strumento a uso di grosso 
coltello, $. prov. Stare come capre € col» 
tellacci; vale Stare come cani e gati 
$. Corretticcio, Nome che si dà volgarm. 
In Toscana al Pesce cannella , detto an- 
che Manico di coltello. L. Solen vagina. 
$. Covtettàcoi. T. mar. Vele lunghe e 
strette, che ossono spiegare a due 
lati di qua e di là delle vele. quadre 
una pave , sopra piccoli pennoni, detti 
Buttafuori, che sporgono in, fuori del 
sonone principale; tali vele, che così son 
Tette perla loto figura, ma che 
no anche Bonette, servono quani 
è largo, oppure diritto in poppa, onde 
presentare al vento una maggior superfici 
di vela, e con ciò conseguire una maggior 
nave, servendo esse come 
.. $.. Coltellacci bassi, o 
scopamari ; chiamansi Quelle vele lunghe 
e Hara che si mettono a lato della Vela 
di maestra o di trinchetto ; vi sono anche 
i Coltelaci delle gabbio, © de' pappafchi, 
i quali. servono a fare lo stesso ufficio a 
lato di queste diverse. vele, —accìro. 
ar. Dim del precedente, Picco 
vela, che s° adopera come i coltellace 
f. Sorta d'arme a guisa di col. 
tellaccio. L. Bachara. $. Specie di col: 
tello grande che si adopera in cucina per 
isminuzzare la came, batter polpette o 
Smimagire 1a cme, Inter pipe 
colt. Quella specie di coltello , che si 
pone all’aratro , perchè fendendo il ter- 
reno , tagli l'erbe e le radici che 
contrano. $. T. degli stagnaj, o lat- 
taj Strmmentoy a Foggia di lama di col: 
tello, ovale, mezzo tondo , a lencetta &e. , 
per lisciare e lustrare. —àra. n. f. Ferita 
di coltello , 0 di coltella. L. Gladii ictus. 
$. P. met. Dolore grande per cattiva nuo: 
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n, ingiuria che si riceva. $. T. di 
Nic EI tini i e pome: È Gole 








tellate di marmo delle porte; lo 
Soglie. —isca. s. £. Guaina , o custodia 
del coltello. L. Cultri vagina. —issa. 
$. £. Los. c. Coltella. —itaa. s. £ Lo 
sj c. Coltellesca. $. Dicesi anche d'una 
Custodia dove si ripoogono più coltelli. 
—uxiso, n. car. m. Quegli che fa, 0 
vende i coltelli. —ùra. f. Donna ‘che 
venile colteli ici e simili. —Gue. 6. 
m. accr. Coltello grande. 

Cosrìssio, add. Superl. di Colto. 

Corrv—ine , 0 antica. Cucrivàne. 
Coll'o chiuso, e così in tutti i su 
erivati. ) Esercitare l' agricoltura ; lavo- 
rare , © far lavorare il terreno , ed usare 
iutorno alle piante le debite diligenza, 
perchè frattilichino, L. Colere. $. P. met. 
Aver cura. Sacerdottsse di Diana sotto 
bianchi veli, di neri vestimènti vestite , 
courivàvaso tiàpidi fuichi. Buce. Filoc. 
4, 18. $. P. simil. dicesi di cose metafi- 
siche e morali, e vale Ammaestrare , 
esercitare; onde diciamo Coltisar le scien» 
20, le arti, &e.; Coltivar la memoria, 
lo ‘spirito ; Coltivar l' amicizia , la bene 
volenza, e simili, cioè Porre ogoi studio 
Fi acquistarla, accrescerla, o conservarla. 

































. Per Venerare, L. Colere. Volza_ èsser 
libera di potere adorire , e courivàne il 
nostro Signòre Gesù Cristo. Gio. Vill. 
8, 35, 5. —ìmte. add. Agg. di terreno 
che può esser ridotto a coltura; che 
può coltivare. —amésro. n. ast. v. m. 
coltivare ; coltivazione. L. Cultus, us 
cultio, onis; cultura. $. Per Desiderosa 
ricerca ; ricercatezza , ornamento. L. Cul 
tus, IL covrivanixto de' deliciti. vesti 
mènti. Macstruz. 2,/7, 3. $. Per Vene- 
razione, culto, L. Veneratio, cultus. Noi 
siamo chiamùti al corrivainto d' Id- 
co, e. Coll. 55. Pad. f. Per Religione, 
iò che diciamo oggi Il culto. L. Reli- 




















79. (Oggidì però non s'userebbe in questi 
dae SE significati.) "ivo, & m. Luo- 
coltivato ; coltivazione. L. Loca culta. 
pass $. add. L. Cultus, a, um. 

‘utte le lor cose’ hanno in 











L. Agri cultor, $° Per Fomentatore , 


miantenitore. L. Cultor. Corrivarén 
perverse dottrine, Mor. $. Greg, —at 
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ce. n. car. f. Colei che coltiva. —atùn 
n, ast. f, Coltivamento, coltivazione. L. 
Cultura. —xu6xe. o. ast. f. L'Arte, 
la cura di coltivar la terra e le paste ver- 








chè dian frutto. L. Cultura, $. L’ Atto 
di coltivare; coltiramento , cultura. 6. 
Veuerazione. L. Cultus. La quale divini- 
tà, ovvero deità nomindrono con ogni cor 
vazione, con ogni onòre. Boce. Vit. 
D. 245. —o. (coll'ace. sulla 2da vocale ) 
add. Agg di terreno, 0 campo, che sì può 
coltivare, 0 che è coltivato. 

ero. #. Co—aume. 

Cotto. Y. Conene. 

Cécr—o. 0, ast, m. Luogo coltivato ; colti. 

















vazione, L. Loca culta. $. add. Coltivato. 
n 


L. Cultus, a, um. —di 
—aice. £ Coltivatore , col 
Cultor , cultriz. —ùna. n. 
vazione, coltivamento , cultura. L. 
tus , us, 














ita di couròna di religidne ( abito 

ligioso ), andita in Jerusalèm , ragunò i 
Giudèi. Petr. Uom. ill. 79. 

Corrna. Y. Conra—e. 

Cocrninz. Y. Courn—o. 

Courn—e. s. £. (L' Ariosto, Orl. Fur. 23, 
90, usò Courna, forse per la rima, 
perta da letto. L. Loi $. Paono , 
© drappo nero, con coprire li 
bara nel portare i morti alla sepoltura. f. 
T. di comm. Specie di bambagia da far 
coltri da letto. $. —a rorracciat. /. Ti 
tante. $. Courar. Misura di terreno quan- 
to si può arare în un giorno con un solo 
aratro. (n questo significato deriva fore 
da Cosmi ) irta. s. £. dim. Col- 
tricina , coltricetta. —ìo. s. m. dim. 
Piccola coltre (vo. dell'uso ). —ice. 
£. Aroese da leito ripieno di piuma , so- 

quale si giace. L. Culcitra. $. P. 
. Cosa che pongasi sotto ad altra per- 
chè vi stia meglio adagiata. —icétra, 
Ù f. Dim. del precedente. —i 
cidna. £, f. accr. Coltrice. grande. —xe. 
4. ta, Coperta da letto di panno lino ri- 
piena di bambagia. L. Lodir. —orcìso. 
s. m. dim. Coltrone piccolo , sottile e 
leggiere, L. Lodicula. 

Corraice. Y. Ciro. 

Ciuructe, —irra, —im, —iéva. 
Cota 

Corralto. /. Corenne. 

Corano. s. m. Sorta di vomero , che ta 
glia da una parte sola, e dall’ altra ha 
un coltellaccio ritto , che separa le. fette 
del terreno , e sì poi le rivolge. LL Cal- 



















































Le 
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ter, tri. —ìax. v. a. Lavorare il terreno 
col’coltro, L. Arare. 
Cottroncno, —£. 7, Corte. 














Cortina. Y. Ciro; ea 
Cotròna. | geog. Villaggi del reg. Lomb. 
Cotrunàxe I° il (mo nel Bergamasco; 
Conròne. il 2do nel Milanese; il 3x0 


nel Vicentino. 

Costràna. geog. Isola fra' rami del fiume 
Sava, nella Servia, inferiormente alla foce 

della Dorina. Qualche geografo la prende 
per l'antica Aetubarise > % 

Cosvenànta. geog. ant. Isola del Mediterr. 
io vicinanza alle Baleari, la cui terra, 
al detto di Plinio, abbondava di serpeoti ; 
dal che deriva il suv nome. Si crede che 
sia oggi l'isola di Formentera , © la stes- 
sa chiamata da' Greci Ophiussa , dalla pa- 
rola Ophis serpente. 

Corussìuta. n. f. T. med. Voce che signi 
fica Serpentello , ed è il nome che si d 
nel Messico e nel Perà a quella Malati 
che nel Brasile è detta Bicho, per cui 
forma nella gamba dell'uomo” un piccol 
verme lungo, e sottile come refe, che va 
crescendo fra carne e pelle, e se non 
viene sollecitamente estratto, cagiona la 
cancrena e la morte. 

s. f. Sorta d' artiglieria, 
ottile che i cannoni ordinari. 
. vat. Steatite fina , 

le medesime proprietà dell" 
£. Dim., nel primo si 

10. add. Conformato a uso 
brina. 

Cosunnisàna. s. f. Erba, lo s. c. Dragon- 






































ito, —#rra. Y. Coruna. 
no. s, m. Lo s. c. Serpe. (È voce 
Joco usata, e solo da” L. Coluber, 
ds di st. nat. Li. Coluber. Ser- 
pente che ha scudi al ventre, e squame alla 
coda, Il Linneo riporta a questo. genere 
iù di novanta specie , delle quali 48 ve- 
lenose. Altri zoologi ne forman più generi, 
secondo la diverso copertura e fora del 
capo , sebbene tali generi si posso con- 
siderare come famiglie. 
Cordona. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin, di Udine. 
Cori. m., —è1. f., —Gro, pl. m., ef. 
Pron. pers. dimostr. che si riferiscono per 
lo più a persone, e vagliono Quegli o 
uello , quella ; quelli e quelle. L, Jlle, 
illa, illî, ille. $. Questi pronomi s'us 
no e come subbietto e come obbi 
del verbo, ed eziaudio come obbietto i 
diretto , vale a dire possono esser prece- 
guti da’ quolevoglio preposizione. $ Tal 
volta per maggior lggiadra trovansi 
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posti tra qualche preposizione ed un no- 
me , senza la particella di, che vi è sot- 
tintesa. Acciocchè il potesse mttere alle 
Sorche 18 corù scanio. Nov, ant. 56. — 
Per 10 cori consiglio si fece chiamàre 
Antigono. Bocc. nov. 17. —Se le giovani 
serve at con: grido da ogni parte non fos- 
sono corse. Jocc. Fiam. 5. $. Dante, usò 





Corùi, parlando del sole, Nel tempo che 
cosù: , che ‘1 mondo schiara , La faccia 
%. 


sua a noi tien meno ascòsa. Tn 
Coruwst—àna, 0 —ina. geog. 
sulla costa occident. della. Sic 
forte che difende il porto di Trapani, 
1 Greci chiamavano quest isola Polito. 
Covusiràne. s. f, Spezie d'uliva , che si suol 
confettare ; così chiamata forse perchè ser- 


ve di cibo grato alle colombe. L, Colum- 
bade 


Cotowsima. s. £. L. Vitis vinifera. T. bot. 
Sorta d' erba , detta anche Erba colombi- 
na, serpentaria , dragontea e colubrinaria. 

Corvmàna. Lo s. e. Columbara. 7. 

Cortunàna. geog. ant. Isola del Mediterr. , 
sulla costa dell Etraria. Credesi che oggi 
sia la Gorgona. 

Corumnànro. s. m. T. di antig. Così chiama- 

si un mausoleo , © sepolcro , destinato 

a racchiudere le ceneri di qualche illustre 
famiglia ; © gli fu dato questo nome a mo- 
tivo della sua rassomiglinnza con una co- 
lombaja. L. Columbarium. Le urne, Oller, 
che conteucrano le ceneri, erano collu- 
cate le une sopra le altre in tanti nicchj 
aperti nel muro come nidi di piccioni, 
sopra ogui urna eravi d'ordinario un'iscri- 
zione, che indicava il nome della persona 
le cui ceneri essa conteneva. 

Corusnànro. geog. anì. Promontorio dell’is. 
di Sardegna , al sett. di Portus Oblianus. 

Cordubra. geog. Nome di un territorio, di 
un fiume, di un distr. , di tre contee, di 
due cità ) di un borgo , e di sei comuni 










































. —. T. di st. nat. Asse interna di una 
conchiglia. 

Convssàn. n. car. m. pl. T, di an 
chiamavansi appo i Romani gli uor 
ni di debiti, € venivano spesso ci 
pretore a' piedi della colonna Meniana. 

Couda. geog. L. Salamis , Pityussa. leola 
dell'arcipelago greco, nel golfo d'Atene, 
separata dalla costa mediante il canale 
Pecama. È questa 














rono: sopra 
G. C., vello stretto che separa 1° isola 
73 








nome di Coluri le 
rovine, dicesi , da una greca parola mo- 
lierna, che sigolica Ferro da ‘cavallo, A 
cagione della sua figura. Solone ed Euri- 
pide ebbero i natali in quest'isola. 

s*Cosdro. 4. m. T. aste. Nome di due gran- 
di cerchj della sfera, che s' intersecano ad 
angoli retti a' poli del mondo. L' uno si 
desomina Solsuziale , l altro 

























L. Colutea arborescens. T. 
detta Mag: 
quanto grigi, 
0; le foglie pen 

foglio= 







line ovato-rutonde , 

grappoli peduneolati 
gena ne' boschi de' pa 
nome di Colutea le vi 








tagli 
Cotùro. biog. Poeta greco , nativo di Lico- 
li, che viveva sotto l'imper. Anastasio 

Î° cioè nella prima metà del VI secolo 
titolato Rapi 





resta un poema 
mento di Elena: produ 
dioere , © niente superiore al secolo i 
fu seritta, e nella quale quel che abbi 
di meglio è il Giudizio di Paride. Questo 
poeta viveva in un tempo în cui la po 





jone molto me- 














nalzarsi al di sopra de' 
Corvàco. ) geog. Villaggi del reg. Lo 
DI Gel: i io cell boni 
Belluno; il 

ne; il 30 ; 
puella di Bergamo; il 

Sto în quella di Vicemsa: e 
Corzìu, 0 Coszdu. geog. Montagna de 
gitto , presso la costa occid. del mar Rosso, 
nel deserto di Gebel. Vi sono due con- 
S. Antonio S. 
ite 















sti conventi, conducono una vita molto 
sustera. 

Cow. Voce accorciata da Come, ma è ma- 
micra poetica, ed anzi che no dura, ed 
antica. $. Céu°, per Come in signif. di 
Quito d Li 

sua. s. f. Lo s. c. Chioma. L. Coma. 
—iro. add. Che ha chioma , e per lo più 
dicesi delle comete. L. Comatus. $. Gar- 
nua comàta mò altre volte Una 
parte delle Ga 
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. $. I raggi del sole che 
stesi © Incidissimi, a guisa dh crin disciolto, 
fendon l'aria , diedero occasione ai poeti 
di dare ad Apollo l' epiteto di Comato. 
*Qus. n. £. T. gramm., e mus. 7. Cona. 
*Coma. n, m. È. med. Malattia , altrimenti 


narsi la chiom 











pensione 







a in uo 

media 

vi ricade senza poter tenere aperti 

occhi, Se egli non dorme , ma È con 

namente svegliato da sogni spaventevoli, 

è detta Coma vigile; e qui pure sono gli 
occhi chini, © P ammalato sembra ados: 
mentato. 

Comizzio, geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Como. 

Comiccuio. ge 
Città degli 





gli 
g 



















. L. Comaclum, e Comacula 
ati poutificj , nella legazione 
di Ferrara , dist, 3 migl. dall’ Adriatico, 
Loog. or. 29, 54; Lat. settentr. 44°, 40. 
Questa città è situata in una laguna di 
gran circonferenza , che staccasi dall’ A- 
driatico , mediante una liogua di terra, e 
iutersecata da molti stagoi, chiamati "le 
Valli di Comacchio ; la liogna di terra è 
attraversata da un canale, che dal mare 
conduce nella laguna , e che da una delle 
torri che lo difendono , vi i 
Porto di Magna-Vacca. 
sede vescov. sullrag. 
notabile per | 

specialmente | 
nelle sue valli o s 



























di pesce , e 
che si alimentano 
1,0 che salate e 
unico oggetto del 
non vi è molto 
sana, a cagione dell’ esalazioni delle acque 
ti delle paludi , © de’ canneti , dei 
li abbonda la laguna. Conta circa 5000 
tan 
Comieco. 
nell 











Ven, 









Comare, sì 
Compare. 
ant, Con- 
parte della Siria; confinava coll’ Eufrate 
da una parte, col monte Tauro e con la 
Seleucide dall'altra, Formò per molto tem- 
po un regno particolare , avente per capi- 
tale, Saoione fa pavia di Lyciano? e 
dell eresiarca Paolo , patriarca dl’ Alessan 
dia. La Comagene divenne provincia ro- 
chiamata Euphratesia, sotto il re 
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sul fin. Zris, era rinomata per 
na de È gli 
tra, detta di Cap 
padocia, situata sul fiu. Surus, nella Ca- 
taonia , era consacrata alla dea Bellona, il 
© pio era servito da un prodigioso 
umero di sacerdoti, sotto la suprema au- 
torità di un pontefice, che non conosceva 
altri a lui superiore che il Re, per la 
qual cosa il pon he era elettivo, 
toccava per lo p 
© a qualche alt 
le, —L. 
de sacrifizj che si facevano a Bellona, 
nella ci , în Cappado 
Conaso—ine. v. a. Imporre come si 
re; commettere espressamente che 
cia son cosa. L. Jubère, imperare, nun 
dare. $. Dicesi il padre comanda a figliuo» 
ti, il padrone. comanda 2° servitori 
capitano a' solda 
da padrone , Ste. 
modi di dire, il ver 
ia siguif. neut. 
comandare ; si 


nel Ponto 











































dare, L. Commendare. E piacèndogli di 
partirsi il consoò a Dio. Bocc. nov. 95. 
6. Conannàne. n. ast. v. ra. Comanda- 
inicuto. L. Jussum, mandatum. —aixto, 
n. ast. v. m. ( Nel plur. gli antichi disse. 
ro Covinnnusera 3 HI Comandare; co 
mando ; ed anche Îa Cosa, comandata. L 
Imperium, mandatum , jussum. $. Far 
cotiendamboto , rale Canndare a 
il comandamento, 0 le comandamenta ; 
vale Ubbidire. $. I pizci comaspawévii 
pi Dio. Chiamansi con questo nome I die- 
ci precetti, che Dio diede a Mosè, perchè 
servissero di norma al popolo d' 

Y. Deca $. I comanda; 
Chiesa, sono le leggi fatte da' 
la Chiesa in diversi 

1 ordine e l' 
vino, d $. Comandamento 
dell'anima , dicesi per la Sentenza di 
morte che si dà a° rei, L, Sententia capi 
talis. —-wts. n. car. m. Colui che comm. 
da, L. Imperans. $. T. wilit. Grado di 
dignità militare. é T. mar. Colui che ha 
il comando d'un’armata navale, 0 d' una 
squadra , facente le veci dell' A 
—iuzi. n. ast, f. Lo s, c. Ci 

























re istabil 
» Sì nel cu 























servizio del principe a di 
sone. L. Principis edictum. —arivo. add, 
Di comando; atto a comandare. L. Ln 
periosts. $. Voci comsvarive. T. grammi. 
Quelle voci che esprimono comando im- 
perativo. —iro. par. pass. $. add. Che 
riceve, © ha ricevuto il comando; che è 
0 fu subbietto di comando. L. Jussus. $. 
T. wilit, Dicesi di Quella fortezza, o luo- 
g0 che è signoreggiato da uo altro che 
gli è a cavaliere. $. Feste comandate, o 
solenni comandati ; diconsi Que" gior- 
di la Chiesa proibisce il lavorare, 
‘oda la Messa. L. Dies 

































Sesti, di 
Que sali la 

che si usservi il digiuno. L. Z'igilia. $. 
All'ora comandata , vale AL determinato 
tempo, con tutto rigore. —atòne. n. car. 
m. Che con È. Imperator. $. Si 
disse anche una specie di Ministro è ser- 
d'alcun magistrato, —atnice. n. car. 
manda. L. Imperatriz. $. 

di add. £. vale Ioclinata , 0 vaga 
Do cu. n. ast. f. Accoman- 
dita, raccomandamento. L. Commenda- 
io. o. ( coll’ accento sulla 2dla vocale ) 
n ast. m. Comandamento, L, Jussus, us} 
dso. $. Autorità, colti di comandare. 
. Imperium. $. Dare, prendere, deporre 
il comando ; vagliono ‘Consegnare , assn- 
mere, ricusare, 0 rinunziare Î' autorità di 
comandare, $. Stare în comando, vale 
mandare ; essere comandante. $. Stare 
Esser sottomesso, prouto 

mpegnato ia servigio d' al- 
, per la Cosa comandata ; 
yrecetto, L. Jus- 

Sordicella sottile 










































ndo, 
ato y ordine, 
Lem. T. mar. 


fatta di due 0 tre fili tratti da corde usa- 
te, bianche o incatramate , o di filo di 
canapa di secondo fusto. Si commette a 
ruota, c, nell' ozio della navigazione , se 





‘hordo del bastimento, Serve a 
re le manosre, a piccole allacciature, 
delle reti, delle baderne, de' pagliet* 
delle cinghie, &e. 

de' lanajuoli. Filo d' or- 
dito, che s' innaspa sopra un rocchetto , 
posto nell’ alto del telajo da tesser panui, e 
che serve a supplire i fili dell'ordito; che 
si rciò è detto anche Riannodo. 
$.oh—. Lo s. c. Bandolo. Red. Voc. dr. 
Conan. }. Comnma. 
Comànso. Voce usata altre volte per la ri- 

ma în vece di Comando. 

L. Cromnum. Città della Tur- 
, nell Auatolia propria, sul 
+ Vicino a Samastro. 





ne fa 
















Conino. geog. 
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Comincmo. n. m. T. di mus. ant. Nome di 
un'aria di flauto, che teneva il primo po- 











vato fra quelle che si sonavano ne' banchet- 
di e nelle radunanze di persone dissolute, 
alle quali presiedere fl dio Como. 





«Conìnco, n. car. m, T. di st. ant. Così 
chiamavano i Greci Quel magistrato che 
comandava ne' borghi e ne' villaggi ; il 
suo potere era presso a poco simile a quel- 
lo de’ nostri podestà, o de’ borgomastri 
della Germa 










altresì, rispetto a chi tiene a 
tesimo ; la Madre del Inttezzto. $. 
esi anche in alcani Inoghi d' Italia, 
Leyatrice che ricoglio il parto. L. Obste- 
wrix. $. Var comare, vale Divenir com- 
pare d' alcuna donna col tenere a battesi- 
mo il propri 
— dicesi Il 
| detto. 











figliuolo, $. Fare alle co- 
are al un giuoco 

Delle zio, che 

di cenci, fingendo 













gerimonie che si fauno ia occasione di vere 
partorienti. $. prov. Il segreto delle sette 
Fomacis dici di Quel segreto che tosto 
i sparge, 0 che è sparso per tutta la cit- 
segreto che si sa da tutti. $. Comare, 
anche Quel vaso di metallo pieno 
d'acqua calda, che coperto di panno 
usa per riscaldarsi. —ixa. n. car. £. vo, 
dell'uso, dim. vezzegg. Giovane coma 
=Con—ìse. v. a. Adornise le cose con f” 
si colori; in Questo verbo pro- 
babi latino Comere , che 
, ornare.) L: De 
cipere. &—arGnx, n. car. v.. ni. Che co- 
ma ; ingannatore. L. Deceptor. 
Comanima, 77. Comune. 

















. Vill. del reg. Lomb.-Ven. 

. di Belluno, 

Cowìsco. geog. 7. Cono. 

"iti Spe 
detta da Como, città dell'alta Italia, 
d' onde par che provenga. 

+Conls. mito]. Sipremanio di Bacco, che 
presiedeva a' conviti ed alle danze, nelle 
PONI N satin di ata die 
era portato intorno con canti e bal fai 
te Pomecò iv pocsvigitS Galli (hai 
Fara delle Getto ce editor face 
ou tura de' capelli. (Dal gr. Come chi 



































COM 
Comastna. | geog. Villag. del reg. Lomb.- 
Gostsna: | Ver: il 10 uella provin. di 





Como; il 2do in quella di Lodi e Crema. 
*Comìsre. add. T. di lett. Che ama i ban- 
chetti e le” gozzo soprannome di 
Bacco. (Dal gr. Comos banchetto. ) f. 
Chiamavasi anche così Colui che presiede- 
va a' banchetti sacri ; 
Comìre. mitol. Nome di un caprajo , che 
fu preso da quelli della sua professione, 
per l'eroe delle loro canzoni. 
Comiro. Y. Cona. 
Conarone. /. Contare. v. 
sComàrae. n. car. f. Lo s. c. Coma 
Conìzzo. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Lodi e Crema, 
Comaciànsi (da lacio ). v. neut. p. Baci 
me. L. Collabellare , columbari. 
Comuc—rire. v. a. (tolta Îa similit. dal 
preced. verbo ) Commettere ed unire per- 
fettamen corpi, che nella loro su- 



































perl 10 fra di loro talmente 
che possibile , fra le parti tangenti 
dell'uno e dell'altro, non. v° apparisea 








convento ; e dicesi per lo più di legno con 
legao, di pietra con pietra, di ferro con 
ferro , e di simili cose, L” augnatùre sìe- 
no l'una all’ altra contràrie, © capovòlte 
courlciate € legale strette con buccia di 
salcio. Dav. colt. 455. —1àne. v. neut., 
e —tinst. neut. p, Esser congiunto , uni” 
to, congegnato ; connesso bene ii 
e per l'appanto. L. Congruere. 
to. n. ast. v. m. Il combaciare, e lo stato 
delle cose che combaciano. —1àxtE. add. 
Che si combacia ; che è bene unito. L. 
Congiuens. —1à70. add. Unito bene insie- 
mej commesso, congegnato. L. /pte con- 
nexus , conjunctus. 

ConnPacràne. v. neut., e at. Lo s. e. Com- 
baciare. —actànsi. neut. p. fig. 
nella debita proporzione ; pareggiare. Se 
la guardaròba ricca de' grandi e il cer- 
vellone di noi alii glivibissànti non si 
comtìciano per tutto. &e, Alleg. 275. 
—aciamixto. Lo s. e. Combaciamento, 
L. Gongruitas. =icio, n. asti m. Lo e. 

Combagiamento. 

Vill. del reg. Lomb.-Ven., 

in. di Trevis 

. n. m. Crocicchio di strade; 










































m. Sorta d uccello 
della specie delle passere. 








Conrìrr—saz. v. neut. T. generico , tolto 
dal battersi che fanno gli uomini guerreg- 
giando, e vale Far battaglia insieme 





guerreggiare , puguare , azzularii, tenzo. 
nare; essere iu guerra , alle mavi, a bat- 
taglia con uno, 0 co' nemici ; affrontare il 
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nemico, o affrontarsi col nemico; far d'ar- 
mi, o fatti d'arme ; adoperar d' arme, &e. 
L. Pugnare, bellare, manus conserere, con- 
Pigere. $. Storzarsi. L. Niti, laborare. Qui 
‘dunque corriamo , € comrarttàno d' avere 
il palio. Pist. SL Gir. 361. $. fig. Non 
ate come agnèl, che lascia il latte Della 
‘sua madre, e semplice , e lascìvo Seco 
medèsmo a' suo piacèr counùrre. D. Par. 
5.— A suo piacère conùTtE saltando, è 
corneggiindo in tutto ciò che trova. But. 
Com. °$. Dicesi fig. che un Uomo com: 


atte con sè steso, che è combattuto nel- 
° animo , per dire ch' Egli è irresoluto , 
dubbioso, agitato nell Sc $. Combat: 





N. a. Dare assalto a batterie , 
, © simili, L. Invadere, ineur: 
oppugnare. $. Agitare, nojare, tra- 
vagliare, tempestare. L. Agitare, verare. 
Non vedi tu la morte, che "1 consàrtn? 
D. Inf. 2.— Che mugghia , come fa 
mar per tempista , Se. de contrari venti 
comeartòro. id. Inf. 5. $. Infastidire, 
Non volta fare officio ye molti dì com: 
il Podestà volendosi pur. partìre. 
Sacch. nov. 4. $. — aLcòna cosa, 
vale Disputare con altri per ottenerla. 
Cum aliquo de aliqua re contendere. 
ca quenita , vale Combattere altrui per ca. 
di querele , che si hanno seco Ini. 
se fu volèr del Padre Eterno Che 
tanta forsà accèse un infedele, O se 'L 
Dembhio uscìto dell’ inferno Comartisse 
per lui le sue querèle. Bern, Orl. 2,7, 7. 
Ztng0 neut.p. Dimenare; battere una così 
con l'altra. Fr. Succh. nov, 74, $. Per Di. 
fendersi con la forza. Fr. Sacch. now. 490. 
Combattersi, per Venire alle mani. Non 
le mancò pipolo, e le avanzò anche ànt- 
mo di counàtrenst al pari co’ Romini. 
Borgh, Tosc. 348. —-2$te. add. Che com. 
batte, L. Pugnans, $. n. car. m. (usa 
quasi scmpre nel muinero del più) Com- 
Battitore. L. Bellator, pugnator. $. s. m. 
ruitol. Uccello del genere de” beccac: 
cini, che s' aggira lungo le rive del mare, 
è frequenta gli acq ove pone 
nido ; è così detto , perchè tra' masch 
osserva altercazione così grande , che 
continuamente combattono, e scambievol- 
mente si uccidono, Il Combattente, detto 
il Gobbo, è una varietà di questa specie 
uccelli. —inice. add. Facile a combat- 
tersi. —nriwro. n. ast. v. m, Il combat- 
tere; battaglia, mischia , azzuffamento, 
fatto d'arme, zuffa, lotta, duello, L. 
Pugna, certamen, $. —xavito, valo Dat- 
taglia navale. $. Î combattimenti sono 
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personilicati nella teogonia di Esiodo, il 
quale li fa figli della Discordia . $. Com- 
Vattimenti, 0 Certami , chiamavansi ap- 
i Giuochi solenni, 








si addestravano a questi certami dalla pi 
tenera gioventà, per mezzo 
sercizj, e d'una Eaalen di 
ima. $. Fig. dicesi anche degli Afletti, 
nell' agitazione , 0 nelle dubbiezze dell 
mimo. —1rdne. n, car. m., —1rnìce. f. Che 
combatte ; combattente. L. Pugnator, 
lellator ; bellatrix , pugnatriz. $. Com: 
battitore, per Espugnatore. A Denibtrio fu 
posto per sopranuime counkrritdne di dl 
ta. Vit. Plut. . add, 
L. Pugnatus. $. 
molta briga , e fatica. $. Battaglia, gior. 
nata, zuffa, o simile. ben combattuta ; vale 
Battaglia &e., in cui da ambe le parti si 














gio 











è fatta gran resistenza, e si è mostrato 
gran valore. 
Cure. mitol. Figlinola di Ofo , cognomi- 





nata Calci , perchè le si attribuisce |" 
veuzione delle armature di rame. I suoi 
figli avevano tramato di 
essa fuggi sotto la form: 
Sì pretende che ella avesse cento figliuoli 
di qui il proverbio greco : Essa ha tanti 
figli come Combe , per indicare una donna 
fecond 

Comme. geog. Città degli Stati Sardi, nella 
Savojas dist, 9 miglia da Avis 

Comnx. geog. ant, Città d' Egitto sul Nilo, i 
cui abitanti, chiamati Combiti , erano ri- 
nomati per Îa gran venerazione che aveva» 
no pei coccodrilli. 

«Conn—iatàne. v. a. Dar combiato ; acco- 
miatare ; ve, L. Dimittere , missum 
Sacere. &—170, n. ast. m. Commiato, 
congedo, licenza. L. Dimissio. 

«Comnìema. n. £. Bevuta fatta all' osteria , o 
altrove, con più persone. L. Compotatio. 
$. fig. Lega, amistà. 

Comsin—-inE. Y. a. Accoppiare, mettere due 
per due; e per estensione Mettere insie- 
me; confrontare , 0 accozzare più cose in- 

me coll'immaginazione, o in effetto. 

L. Simul conferre, comparare. —amixto, 

—amione. n. ast. v, Il combinare, e le 

IL. Conjunetio. —iro. 
‘n. car. m. Che com 















































cose combinate. 









Regno d' Aff. nella Senegam- 


di tra della 


che si estende sulla riva 








Commiccora. n. coll. £. Compagnia, 0 con- 


582 cCoM 
versazione di pente , che consulti insieme 
di far male, e d' ingannare, L. Conventi 
cutum. 

Cow 








Chiùnque potèa , e femmine, € vecchi , € 
piccoli garzini & IRR covsolbia 
entrati în lo palagio, tràssonne a forza lo 
Messire , &e. e detto pallgio saccoman- 
niwono. Stor. Semif. 13. 
Conrest—-iziue. add Atto a potersi facil- 
mente bruciare , ad essere acceso, ad ese 
dal fuoco. L. Ad'combu- 
rendum aptus. $. T. Agg. de’ Cor- 
pi dotati della proprietà di combinar 
immediatamente coll’ ossigeno , od anche 
i della combustione. —i- 
ast. T. doticin, Quella pro 
ha un corpo; posto che sia 
potere combinarsi © 














date circostanze , d 














coll' ossigeno, 
te luce è calvr 
brucia 
ustio. $. P. met. Al 
ga 





no, tras 
ira. Vedi 








a combutta, 0 mettere in com- 
ale Servirsi di alcuna cosa in co- 
cgrrnei accomumare. © 
ut. Avs. comparativo , che ha per parti» 
cella corrispondente Così, cspressa, © sote 
intesa; e vale In guisa , siccome, in quel 
modo, secondo che. L. Ut, sicut, quemad- 
modum. $. Cour, per lu cho’ guisa, în 
che modo, L. Quo pacto , qua rutione , 
quomodo. Céu& andrò io nella camera 
dell' abàte? Bocc. nov. 29. — Nè di Lu- 
crèzia m maravigliùi, Se non, come a mo- 
rìr le bisognisse Ferro. Petr. son. 224. 
$. Cour , particella interrogat. € ammirat., 
vale Per qual cosa , in che modo. L. Qua 
de causa? quid Gue? non potrò io 
partir da voi senza misléa? Tav. Rit,— 
Cour? che cosa è questa , che voi m° avete 
Satta mangiire. Hocc. nov. 39. $. Come, 
per Quanto. L. Ut , quam. Si dimesticò 
con dui tanto , cone egli porto. Liv. M.-— 
Amìco, or vedi, cow” io sono bella. Petr. 
21. $. Per Quale (interrogat. ). Dis: 
1 vostro nome, madonna? Fr 
6. $. Per Mentre, L. Dum. 












































Sacch. nov. 
Cow' io tenza levite în lor le ciglia, Ed 
un serpente con sci più si lincia. D. Inf. 
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$. Per Quanto più. L. Quo magis. 
dnzi, più t'appressi. alla 
do. g. Pet Qualita” 
Quemadmodum , qualiter , 
quod, Scrivendo alla donna , cOe torna: 
to era, &o. Bocc. nov. 4 Tu sai, 
Buffalmicco | conr Calandrino È avùro , 
e come egli Cee volentizri , ke, id. nov. 
76. $. Per Poichè , subitochè , quando. 
L. Cum, ubi primum, Come libero fui 
da tutto quante Quell' ombre Se. I' “co. 
minciùi. D. Purg. 6. — Dove ella com 
prima ebbe agio, fico a Salabuîtto, gra 
dissima festa. Hocc. nov. 80. $. Per Co 
mechè , benchè , contattochè. L. Etiam- 
si, quamquam, Com molti valent uò- 
mini domandàssono il consolàto , inelinò 
ogni uomo a darlo a Fabio Massimo. Liv. 
A. $. Per Col quale, colla quale, &e 
Io voglio andire a trovar modo > com te 
esca di qua entro. Bocc. nov. 4. — 4 
cotùl letzia, cun voi prendete lo be. 
nej &e. Gr. S. Gir. 45. $. Per Comun 
que, in qualunque maniera. L. Urcunque, 
quomodocunque , utut, Disse a costi, de 
ve voleva èsser menùto , e 62 il menàse 
era continto. Boce. nov. 32. È. Per Quale. 
Che facisse giusta venditta di così grande 
ingiustizia, come il Re avea fatta. Vi. 
SO Gio. Bat. 256. $, Per Se iuai. Molte 
volte lo riprendèva , céux lo potèsse trarre 
a bene, &c, Stor. Bark. 4,7. $. Come st. 
Vale Quasi come ; in quella guisa che. 
Bocc. nov, 44. $. Come che, per Come, 
© come se. Così copertamènte spregiando 
la povertà e parsimònia loro , cOme che 
non fosse più allora ( dell’ argeoto ) în 
Roma. Horgh. Mon. (60. $. Cém, per Co- 
me se. Costèi ke. cone io non pienamente 
a sua guisa alcìna cosa fatta avèssi, m'in- 
cominciò a rimproverare. Boce. Lab. 47: 
$. Come pine, per Quasi , come. Era È: 
talvolta con armati difesa l'entrata , € 
iempli , ove si ragu. 
niva il Senùto, Borgh. Col. Mili. 435. 
$. Cone. Preceduto dall’ articolo , piglia 
forza di nome, e vale Via, modo. L. fa. 
tio , modus. Disse Bruno : 1 c6xE ho io 
ben vedisto. Bocc. nov. 76. 
Cosrccué , e Comecui. avv. (Queste voci, 
zioni , han: 
no per corrispondenza , espresse 0 sottin- 
tese, lo particelle Pure, Mondimeno 0 
simili, e mandano il verbo al soggiunti 
vo, ) Vagliono Benchè , tuttochè , ancor- 
chè, avvegnaché, quantunque. L' Quam- 
quam , etiamst, etsi. $. Coneenè. Per Co. 
manque, in qualunque modo. L. Quore. 
documque. D. Inf. 6. — Bocc. nov. (4 
$. Conecni. Si irosa pu n 





morte, 
te, 0 Che 

































































dieativo. Bocce. nov, 4 
Comecné. L imezzato da alcu 
na parola, E cur queste paròle ene spe 
cialmente dette sieno &e. Mor. S. Greg. 
1,292. 

*Coxàroso. s. m. T. di 
esci, che Hanno due pinne 
Conda delle quali ha de raggi 
con lunghi filamenti, somiglianti a cap 
(Dal gr. Come capellatura, © pherò io 
porto. 

Comctuino. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella proviu. di Ud 

Contuco. geog. N 

nb. Ves 
speriore 

Cowrtoviràni. geog. 
tro provin, della Macedo: 
chia eur. , che comprendi 
quella provin. dagli antichi ch 
terza Macedonia, 0 la Macedonia propria. 

cLegni ne è il luogo principale. Imb 
‘oMENDA. ig. Villaggi del reg. Lomb.- 

Contindso. | Vea: îl tmo nel Vicentino; 
il 2do nel Bergamasco. 

Comxìzza. geog. Porto 
dell Albania , nella pro 

Comino, o Comino. 


— id. nov. 27. $. 














denere di 
sali 
















































mare e borgata 
di Arta. 











mente , fare una 
azione ; detto così perciocchè 
sono lunghe spiegazioni delle 
opere de’ buoni scrittori. —ine. v. a. Far 
comento ; interpretazione , esposizione di 
un libro ; esporre, interpretare. L. Com- 
mentari , commentarium scribere, erpone- 
re , interpretari. —àmo. n. m. Libro, in 

















cui gli antichi scrivevano i fatti e le cose, 
che occorrevano loro alla giornata per ri- 
cordo. Istoria, annali; come per modo 





d'esempio: I comevràni di Cèsare. L. 
Commentarium. $. Gli antichi 
nome di Comentarj , alla Spiegazione che 














facevano gli Auguri degli avvenimenti in- 
tomo a" quali si consultavano; $. — add: 
Memoriale, o di memoria. — anvérto. 








. del preced. —iro, par. pass. $. add. 
L. Fxposteus. $. Inventato y n $ 
Fictus. — urne, n. 
che fa comento. L. 





Erpositor, —amòxe. 
n. ast. f. Lo s. e. Comento. 7. 
«Conto. sm. Lo s. e. Gomito. (È voce 


disusata. ) 
*Conto. 





nome d' Apollo ; lo 
era adorato sutto 
Seleucia , da dove 





questo soprannome 









Contno. v 









sConir—, 
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la sua statua fu portati in Roma , © posta 
nel tempio di Apollo Palitino, Si dice che 
i soldati che presero Seleucia 

messi a cercare nel tempio di 
'meo de’ tesori ch 
sti, uscì da un'a ‘che avevano fat- 
ta, un vapore avvelenato , che sparse la 

ste nell’ armata. 

Carne. x. a, Orme, alibelie, Quero 
cavùi con tanto studio còwo. Petr. Tr. del 
Tempo. — Ben n eri con tutta 
quella Arte, che tanto il parlar orna, € 
ve. Ar. Fur. 29, 27. 

























del reg. Lomb. 
0 nella provin. d 








te, che l 
eli molto lunghi. ( Dal gr. Come capel- 
tura , e sperma seme. ) 

s. f. T. aste. L. Cometes. Cor- 

po luminoso , che apparisce straordinaria- 
lo , con graudi raggi, © trecce 

fulgide, dette Crinî , 0 code , procedenti 
dalla nebulosa atmosfera che Îo circonda ; 
ond'è venuto il nome di Cometa , quasi 
Comata , come dissero i Latini. Le 

di una cometa sono: il Capo, © la 

ma 0 coda; barbata , comata, 

minacciosa , infausta, fatale, fu 
dente , sono gli epiteti più co- 
muni di Cometa. Gli astronomi soglion 
dividere le comete in tre sorte : cioè Bar- 
hate , codate, e crinite. Si chiamano Bar- 
hate, quando la capellatura luminosa le 
precede ; Codate , quando questa capella- 
tura le segue; e Crinite, quando ne sono 
condate. $. Coméra, quella Macchia 
nca , lunga per li due terzi , della testa 
de' cavalli, larga da capo, © appuntata 
verso il labbro. $. Sorta di giuoco di car- 
te , ad una delle 
mente il nome di 





















































me che hanno raggi ondeg 
denti dal capo dello sendo, — 
acer. Di nuìvo questa sera sî vede qui ina 
gran conericca. Car. lett. 4, 4, —no. 
add. Appartene 












porzi 








d'una specie d' 
perche rassomiglia ad una c 
f. Descrizione delle comete. (1 
gr. Cometes cometa, © graple deseri 
ne.) “dive. nf e dito alle co- 


fossile, 
ta. 
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mete, supposte stelle, o splendenti di 
propri mus (Dal gr. Coméles cometa ; 
è idos forma. ) *—otocìa. n. f. Parte del- 
l'astronomia , che tratta delle comete, 
Comire. mito. Padre di Asterione, uno degli 
Argona ito di Antigone, figliuo! 
È Uno de’ centauri , che 
fu ucciso da tireto, 











di Ferete. 









, nelle nozze di Piritoo ; 
. —. Nome di un 
rotoo , figlio di Te- 
fratello , 














Comer—icona , * 
Couèro. mitol. Fi 








padre, il cui destino dipendeva da un 
capello d'oro, noto solo a sua figlia. An- 
fitrione avendo posto assedio davanti a 
Tatto, capital d' Teleboeni ) avea per: 
duto ogoi speranza di prenderla , allorchè 
meta innimoratosi del generale nemico, 
ò di fargli cosa grata col tradir suo 
padre. Essa tagliò quindi il capello fatale 
A suo padre , ed abbandonò la città al ne 
mico, Terelo fu ucciso , e Cometo în ri- 
compensa della sua perfidia, fu tratta a 
morte» per ordine dello stesso Anfitrione, 
di cui ella sperava diventare sposa. 
*Coner—ocnaria , “die, *—oroula. 
Comer—a. 
Comezzàxo. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Brescia. 
Città, © porto di mare del- 
, sulla costa del golfo arabico. 
vascelli che vanno a Moca devo: 
ivi approdare , e pagarvi ua tributo. 
Comito. Lo. c. Commiat 
Comici, —awiere. Y. Conco. 
Comicìu. ‘n. m. pl. T. stor. Assemblee par- 
romani, così chiamate 
per distinguerle «a' Comizj, ove tutto il 
popolo doveva trovarsi , almeno per mer 
o de suoi propri rappresentanti. o 
Comic—o. add. Appartevente a commedia. 
$. —. n, car. m. Quegli che scrive, 0 
compone favola comica, 0 commedia. L. 
Comicus, $, Attore della commedia; re- 
citante, A. n. car. f. Autrice , donna re- 
citanto ja comunedia. $. n. f. vo. dell'uso; 
e vale I° Arte dello sirione, cioè di reci- 
tare nella commedia. —amévte, avv. la 
maniera comica ; a guisa di commedia, L. 
Comicè, conico modo. | Ko6 
‘ovîonoto. s. m. La più alta parte de'tetti, 
us fiivono da più l'una banda, I. Cal- 
men , inîs. $. —. P. simil, La parte 
È degli chit, 



















































COM 

uso di coprir la spina del tetto. Fannosi 

pure Comignoli da foru: 
Comixc—tàne. v. a. Dar principio; princi- 
pinre , incominciare , avviare. Li Iicipe- 
inchoare , exordiri. $. Introdurre 
‘orso, T'ackite allòra, c poi comixctà' 
D. Inf. 2. $. s. neut. Aver principio; 
prender cominciamento. $. Nascere , de- 


rivaco, originarsi , venire. f. n. ast. n. 
. —iaménto. n. ast. v. m. Il co. 

















mm, initium, esoedium, S, Der 
nto , vale Cominciare , Star 








piare. —sre. add, Che ci In 
Cipicus. $. n. car. m, Principiante , ap- 
prendista , novizio, gerràsza, 1àrA. 











n. ast. f. Cominciamento , pi 
Initium , principium. —urlvo. add. Che 
comincia ; atto a cominciare. L, Incepti- 
vus. —tàto. 








L. Captum, principium. 
uu, Che comincia sfvadatore, È» Tnceepior, 
auetor. —araice. n, car, £. Colci che co- 
i io. n. ast. m. 
(eoll'acc. sulla 2da vocale ) Lo s. e. Co 
mnincimento principio. L, Initium, $. 
mu, Antipasto ( ma è voce del volgo ). f. 
Miatolere Common pei vole): S 
Comunita. s. f. L. Nigella sativa. Linn. 
TT. bot. Pianta, che ha le foglie alterne, 
finameote intagliate , un poco pelose ; i 



























fiori bianchi, scura frutto 
rotondo , scabro. È ell’ isola 
di Cand 


Il seme di questa pianta , a ca- 
gione del suo odore di cedro , si adopera 
per dar l' odore a' sorbetti. I. Anigella. 
Conìxeio ( Giovanni Raimondo di ). biog. 
Figlio di Bernardo V, sconte di Comingio, 
e di Laura di Monteforte. Fu iunolzato 
alla sede vescovile di Maguelone nel 4340, 
e allorchè papa Giovanni XXIL eresse 
nel 1347 in metropolitana la Chiesa di 
Tolosa , egli ne fu il primo arcivescoro. 
Lo stesso Pontelice il creò Cardinale. Do. 
po la morte di Giovanni XXI, alcuni 
cardinali francesi offrirono la tiara al Co- 
izione ch' ei non pensasse 
più a ristal la sede pontificia in Ro- 
ma egli ricusolla don fermezza, e 
ia in Avignone nel 1318, 
‘age. Agg. d° un’ antica varietà 
Cardin. © 
Conîxio. geog. ant. I. Cominium. Cità 
dell’ Italia , nel Smnium. 
Conìno, n. pr. Abbrev. di Giacomino , dim. 
Cowìxo. s. ve, L. Cuminum eyminum. Lino 
TT. bot, Pianta, che ha 10 stelo diritto, 
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, ramoso $ le foglie simili a 
quelle del finocchio , cioè lunghe e capil- 
lari , ma più piccole, ed in minor nume- 
ro j i fiori bianchi, ‘o porporini , in om- 
brelle, per lo più di quattro raggi. È 
gena dell’ Egitto. Il seme di questa pian- 
ta, assai odoroso , dicesi anche Comino. 
. Dare il comino’, vale Allettare i colom- 
i con espor loro il comino , che è lor 
cibo prediletto ; e per met. dicesi dell'Al- 
ettare atori alla Bottega con far 
loro delle piaccvolezze. 
Comiso. geog. L. Ephestias, o Lampas. 
Picc. isola del Mediter. fra l' isole di Mal: 


























mente 
po dell 
il punto 4 

Conùzo ( Giuseppe ). biog. Celebre Stam- 
patore di Padova , del secolo XVIII . le 
cui edizioni, per la loro esattezza e niti- 

coltt12» 1010 molto ricercate, 

Comnàn. geog. Vill. del reg. Lomb. 
nel Bellunese. 5 

Conta. n. car, m. pl. Così altre volte chia- 

i certi Buffoni, che cantavano le 
composizioni poetiche ‘le’ trovatori. 

Comiso. geog. Borgo dlla Sicilia, nella pro. 
vin. di Siracusa , e nel distr. di Modica ; 
conta 7000 abitanti. 

**Comrr—iwte. add. Che segue, che accom- 
pagoa. L. Comitans. **—iro. n. m., 
—iva. £. Accompagnatura , compagnia ; è 
dicesi per lo più di Quella gente, che ac- 
compagna per far corte, e per onorare, L. 
Comitatus, us; assectatores, hominum ca- 
terva, 

Conìre. geog. Fiume degli Stati Uniti d'A- 
merica, 

Cow. n, car. m. pl. T. stor. Era un tito- 
lo di onore che davadi agli amici i quali 
accompagnavano un proconsolo nel suo go- 
semo, © facevano parte del di lui seguito. 
Dal qual titolo, che fu ancor più comune 
nel basso impero , vuolsi che sia derivato 
quello di Conte. 

Cowiri. geog. Borgo della Sicil 
“in. di Trapani e nel distr, di Mazzara 

Costìtisi. geog. Borgo della Sicilia nella pro- 

n., e nel distr. di Girgenti; conta 4300 
abitanti. 

Comurìva. 7. ComrPanre. 

Cosiro. n. car. m. T. mar. Quegli che co- 
manda la ciurma , € soprantende alle vele 
della galea. TL. Celeustes ,, portisculus. 
$. — neàee. Dicesi il Primo ‘comito 
galee reali, 0 Capitano 8 

seConmite. 7. Coizio. $. — add. T. med. 
Agg. di morbo, che comunem. dicesi Mal: 
caduco. $. Veaso comrziàte. T. di poes. 

T.U 

















ella pro- 
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Quel verso che si termina colla metà di 
una parola di cui l' altra portasi al princi 
pio del verso susseguente, come ne' se- 
guenti due versi dell'Ar. Fur. 27. Ancòr, 





cA° egli conòsca, che direttamente a sud 
maestà torto si faccia. Tal licenza è però 
usata di rado, 


azioni quali 
io, squittino. L. Comitia, orum. 
$. 1 comizj roms dle: 









erano ammessi indistintamente 
abitanti di Roma, o delle altre 
N 









quelli di fera » nè in quelli. i 
fasti; di modo che non eranvi nell anno 
che centottantaquattro giorni, in cui pot 
i uenere i Comijo 5 cho, chismati 
, eran segnati da un È, nel ca- 
dendario somano. l'omizj erano rimandati 
quando tuonava, 0 quando in altro modo 
fuceva cattivo tempo, e quando gli Auguri 
non potevano cominciare, 0 contia 
loro osservazioni, I comizj eran co 
e diretti da uno de' due consoli, o 
interregno , in mancanza de’ consol 
un dittatore , da un pretore, da un edile, 
da un tribuno del popolo, o da un ponte: 
fice. Eranne tre specie : Comizj per centu- 
rie, Comitia centuriata ; Comizj per 
rie, Comitia curiata ; e Comizj per tribù, 
Comitia tributa. ‘Nella prima specie , in 
eni il popolo era distribuito in (93 centu- 
rie, si decidevano i più rilevanti affari 
dello Stato, e si eleggevano i consoli, i 
pretori , i censori ; e talvolta anche i pro- 
consoli, ed il rex sucrorum; vi si deliberava 
intorno alle leggi, a'trattati di pace, e 
alle dichiarazioni di guerra; vi previcde 
no i consoli, ed in loro assenza un ditta- 










































tore stesso di Roma, erano i più importan- 
ti, prima che da Servio Tullio, (l’anno 
di Roma 220) fossero isti j 
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centariati ; ma che decaddero poi quasi 
interamente da' loro di dopo che fu- 
rono introdotti i comizi tributi, o per 
tribi, si decideva intorno a i 
sardava il comando degli eserciti 
Terno delle provincie, cd altri alla 
tivi al governo civile ed alla guerra; non 
vi assistevano che i cii [clla città di 
Roma. Ne' comizj tributi , in cui il po- 
polo romano era diviso nelle sue trenta- 
cinque tribù , si eleggevano tutti i m 
strati compresi sotto la denominazione di 
tratus urbani minores ordinariî, cioè 













































gli edili curli, i tribuni del popolo, i 
questori , i ui detti Capitales , 
quelli detti nocturni, i duumviri navales , 


gli ispettori. delle altri 
ufficiali, sì per la città di 
provincie ; vi si facevan 
mate Plebisciti ; vi si giudicavano i citta- 
dini, ma non per causa capitale; vi si 
decretava il trionfo a° generali, ‘e vi si 
trattava de' privileg} de citadini. 1 comi- 
5$ Galati crta quelli in cui si cleggera ua 
pontefice massimo. 

*uwa. n. m. T. gramm, Seguo d'inter- 
punzione, formato così (, ), © usato nelle 
scritture , ed è lo stesso che la virgola, 
e serve per dinotare una hreve pausa , © 
per dividere un’ idea dall'altra. $. T. de' 
retori. Inciso, Particella del periodo, mi- 
nore di quella; che si chiama Me 

iù piccolo di tatti gl' in- 

i del ‘tuono. IL corma È 

circa la decima parte del tuono, ovvero 

È l'intervallo €ol quale mn perfetto semie 
tuono, ne supera un imperfetto ; od un 
tuono perfetto ne supera un imperfetto. 
Intervallo del tuono maggiore al minore. 

Conwacor—àne. v. a. Macolare, macchiare. 
L. Maculare, coinquinare , fiedare, —à- 
70. par. pass. 

Connacèxa. geng. Lo s. e, Comagene. 7°. 

*Cniniaciazione. n. f. Pensiero, immagi 
nazione fissa, L. Cogitatio, cura. 

Coumattevandae, n. car. m. T. forense. Co- 
lui che è mallevadore in solido con un 
altro. 


















































Celebre Inge- 


secolo, Fu il 





gli orecchioni , che coprissero e difendes- 
aero le cannoniere de' fianchi, ed adattan- 
do le cannoniere in maniera , che difen- 
dessero le forze de' baluardi. Le mura di 
Urbino , sa paria, allorché sul principi 
del secolo XVI le fece fabbricare 

Francesco Maria della Rovere, sono opera 
del Commaudino; esse per molto tempo 














+Comuio—ia. a. f. Compo 
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hanno fatto passare la piazza d' Urbino , 
per una delle meglio fortificate di quella 
età. $. — (Federico). Figlio del prece- 
dente: fa uno de' più valenti matemai 
del suo tempo. Tradusse e comentò qua: 
tutti gli antichi Greci, che scrissero di que- 
sta scienza. 





Commiwpira. n. f. T. di comm. Società di 





commercio , che si fa quando una, o 
persone sommiuistrano il danaro necessario 
pel trallico ad un' altra, o più altre perso- 
ne, le quali mettono la loro opera per 
farlo fruttare, 





ento dramma- 





tico, che rappresenta 
nto. pisestcla sè che 
ovvero una rappresentazione allego: 
qualche cosa spettante alla vita 
per trattenimento od istruzione degli spet 
tatori, In questo senso , Commedia è op- 
posta a Tragedia, i soggeiti della quale 
sono gravi e violenti, e le persone del 
rimo ordine, L. Comedia. Si attribuisce 
l invenzione della commedia a' Greci, che 
inventaron pare la tragedia; ma l' origine 
è oscora , sì dell' una che ‘dell’ altra. Le 
commedie greche possono dividersi iu tre 
specie: in autica, in mezzana, e în puo- 
ta. La commedia antica mon. contistera 
che in una satira di personaggi, e di azi 
ni vere y ia cai non era mulle di fiato nè 
ne' soggetti, nè nel nome degli sitori. La 
mezzana rappresentava avve 
mente accaduti, sotto supposti nomi. La 
ione ne' fatti e ne' no- 
i poeti n° immagiavano gli argo- 
menti, e si servivano di nomi idesl 
Da' Greci la commedia passò agli Etras: 
chi; ma il quando e il come è ignoto; solo 
Li dh, che gli Eteuschi la troisero a° Ro- 
mani. La commedi: era distiuta 
secondo la equi ed il vestimento de 
personaggi. Quando questi rappresentavano 
fmi maglstenti dello Sutor la comene- 
Preteztata , 0 Trabcata , 
perchè gli attori portavan la veste pretesta, 
mentre rappresentavano le azioni più di- 
stinte dell 














































ro! 













com 
, detta Atellana dolla città d' A- 
tella , ‘ove ebbe origine. (7. Arma, 
e Armizana. ) Tanto fra" Greci quanto 





com 


fa" Romani, una musa presiedeva alla com- 
media, e questa era Talia ( Y. questo 
nome). f. Comuèna, è anche Îl titolo 
che Dante ha dato al suo poema, 0 c 

ti dell’ Inferno, del Pur; 
diso , ed a cui per lo più 
l'epiteto di Divina irta 













bi 
Divina. irta, —vA, —1Ò- 
im. Piccola, 0 breve 

som. 

iacevole , e recitata con graade 
È. Dotto ironicam. seebbo peggionat., © 
significherebbe Cattiva commedia. —110. 
n. car. m. Componitor di commedie ; det- 
r10. L. Comeediarum auctor, 






















' È 
tore, attrice ; istrioue, 
aine. +. a. Faro, 


L. Comeedus, hist 


i il Salvini a foggia de' Greci 

per lroverbiare , canzonare; ma non ha 
trovato imitatori. *—mGraro. n. car. m. 
T. di lett. Autore, o scriuore di com- 
medie. ‘o. Lo s. c. Commediografo, 
L. Comadus, $. Recitante; colui che re: 
cita commedia. *—opipasciuta. n. f. T, 
di lett. Traitato della commedia, o Quel- 
la parte della poesia che dà ed insegna le 
regole per comporre commenie. —oroèo. 
©. car. m, Lo s. c. Commediografo. 

e*Commebrrazione. n. f. Meditazione fatta in 

Comino, “—onipisciu , *—orobo. 7. 
Commentia. 

Comuzrm. s. €. L. Commelina_ communis. 
Linn. T. bot. Pianta, che ha il fiore con 
due petali maggiori j le foglie ovato-lan- 
Siofale acuto, Gerdil. © 

Comsewon—ine. v. a. Ridurre a_ memoria, 
alla mente; far menzione; rammemorare, 
far sovvenire. L. Commemorare, recensère. 
—imte. add. Deguo di commemorazione, 
—axixro. n. ast. v. m. Il commemorare; 
riducimento alla memoria; ricordanza, com- 
memorazione. L. Commemoratio, m 
—arìvo, add. Atto a commemorare 
commemora. L. Commemorans.—ito. par. 
pass. —az16re. Lo s. c. Commemoramen- 
to. $. Far commemorazione, vale Ri 
a memoria, $. Comwewonazidne. T. eccles, 
Orazione che si recita in memoria di un 
Santo, nel giorno che si celebra un' altra 
festa. 

Cosukinma. n. 
data a godere a 
































f. Rendita ecclesiastica , 
rete, o a cavaliere. L 











Commenda. —iax. v. a. Dare in com 
menda ; ridurre in commenda; incom- 
mendare, —ràmo. n. car. m. Colui che 





fonda una commenda ; 0 che la gode per 
successione, —ardae. n. car. m. Quegli 
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che gode la commenda. —ùrox. n. 
{. Fondo, 0 stato d'una commenda. 

Cosminna, 0 Conmexno, o Comàni. geog. 
Nome di un regoo della Guinea superiore, 
sulla Costa d' Oro, come aliresì della cit: 
tà capitale del medesimo regno. 

Comesnàne. Y, Consewn—a. 

Comuesoàne. ‘y. 2° Lodaro , approvare, 
celebrare , esaltare con parole. È. Com 
mendare. $. Raccomandare. L. Credere, 
committee. —inux, —ivove. add. Deguo 
d' esser commendato ; laudevole. L. Com- 
mendabilis. —autrissimo. add. superi, —a- 
pitsténte. ; 
lodevolmente. —aéxto. Lo 5. 
mondazione. — ro. par. pass. e add. L. 
Laudatt sono. add 
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st 
























ld. Agg. di lettera, 
Li faccia, 0 Sì dica in mecomenda 
d'alcuno. L. Commendatitius. $. Dicesi 
aucora di ciò che si scrive, o si dice in 
lode d'alcuno, —aréne. n. car, m., —a- 
aaìce. f. Che commenda. L. Laudator, 
commendator ; commendlatriz. —xz26e. 
m. ast. f. Il commendare; lode. L. Com- 
mendatio. $. A_ commendazione , vale lu 
lode , in onore , în gloria. 
Conuemnatinio. 7. Commenta. 
Comuem—artssito , —arizia, —atÌzio, 
—iro. Y. Comurno—ane. 
Commenparoas. Y. Commenna, e Com- 
Meso—ARE. 
Conuempatona. 7. Conuew—a. 
Conmeso—arsìce, —azione, —ivore. 7. 
Corenn—ane. 
Conuesnd (Gian Francesco 
bre Cardinale , ed uno de’ pi 
mini del secolo XVI. Nacque 
nel 4524 , da Antonio Commendon medi- 
co. Fu allevato con attenzione, © mostrò 
sin da fanciullo molta disposizione per le 
lettere e per le scienze. Recatosi a Roma , 
nel (550, ebbe la fortuna di presto incon” 
trare la buona grazia di papa Giulio III, 
che, conosciuto il merito di lui , lo fece 
priuîa suo cameriere, e poi lo incaricò di 
ic rilevanti negoziazioni. Accompaguò 
I cardinal Dandino nella sua legazione alla 
corto di Vienna, donde questo porporato 
il mandò segretamente in Ioghilterra, per 
riconoscersi lo stato della religione, © ciò 
che si avesse a sperare dalla nuova regina 
Maria. D' allora in poi il Commendon fu 
sontinanmente occupato in nunziatare cd 
in legazioni, © appena vi chbe parte di 
Europ 1 fosse inviato. Marcello IL, 
1 fece vescovo di Zante e 
di Cefalonia ; Pio IV, che, nel 1565, ad 
istanza di S. Carlo Borromeo, il creò Car- 
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dinale; e Pio V, l'incaricaron tutti delle 
più interessanti commissioni. Sotto que- 
ultimo Pontefice il Commendon , sj 
dito Legato in Germania, contribuì molto 
colle sue virtù e co'suoi talenti a_fare 
accettare in quella parte dell’ Europa e 
nella Polonia i decreti. del: concilio. di 
Trento. Morì nel 4581, în ctà di 60 anni. 
‘Conurssàue. add., e talvolta n. car. mi. Che 
sta alla medesima tavola. L. Convic 

















agguagliare ,, paragonare 

l'un coll alto; bilanciare, L. Commetiri, 
—isue. add. T. geom. i cose che 
fatno. consino. nigra; Eoneio. d dae 
commensurabile, L. Commensurabilis, —A- 
mutrà. n. ast, f. T. geom. Proporzione 
tra numero e numero, e tra due grandezr- 
ze, che hanno una comune misura. 

Comsenticoro, T. di antig. Nome di nn 








piccolo bastone, che portarmo nelle mani 
le tenevano indietro 








Flamini , € col qua 
il popolo ne' loro sac 
Coment—ine È 









INTO. n. 





vuoto che resta fra 


ne tavole, che 
formano il fasciamo d'una nave. 
Cosuencì. geog. L. Commerciacum. Città 
i Fr., nel dipartim, della Mosa, sulla 
inistra del fiu. Mosa. 
Conukre—10, e Consinzio. n. m. Libera 
facoltà di trafficare e trattare insieme fra 
diverse nazioni, e fra diversi ceti di per- 
sone nella società civile. L. Commercium. 
$. Per Compagnia , congiunzione , accop- 
piamento. 6. Oggi più comunem. prendesi 
r Trallico in generale ; negozio; cam- 
io di mercanze, e di dooari, (7. Tua 
rico.) —iùne. v. neut, vo. dell’ uso. Lo 
Trafficare. —1ù1e. add. vo, dell'uso. 





























Di commercio , appartenente al commer: . 


cio, al traffico. —1àxre. add. vo. dell'uso. 
Agg. di città 0 paese, ove fiorisce il com- 
mercio, il traffico. 

#Comuissa. 7. Cowu—ertmae. 

Commessìccio. geog. Borgo del reg. Lomb.- 
Ven., nella provin. di Mantova; conta 
4500 ‘abitanti. 

Cosuessania, —amiro, —imo. 7. Com- 
st—erreni 

s*Comuessazione. n. ast. f. TI mangiare di 
molti insieme , © senza sobrietà , non per 
onesto ricreamento , ma per viziosa cra- 
pula. Ty Commessatio. 

Coum—essenìa, —isst, —essidne, —£ss0, 
essina. 72 Conw-cerrene. 

Commesrimtr. 5. m. Ciho, visando, mangia- 
re. L. Cibus. $. add. Mangiativo, mangia- 
bile, buono a mangiare. 




















Esculenti 
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Comu--rstibne, e —isridne. n. ast. f. Il 
commischiare ; mescolamento , mescolan- 
sa. L. Commiztio. 

Conmert—3cc10, re. Y. Cons —erteaz, 

Comu—érrras. v. a. irr. Imporre, coman- 
dare, ordinare. L. Mandare, imperare, 
jubère. $. Raccomandare , dare in custo. 
dia, dare in guardia , dar l’ incombenza, 
0 la cura; consegnare , allidare. L. Com: 
mittere , credere. $. Per Rimettere. in al- 
trui checchè sia , cioè all' altrui giadizio , 
decisione, &e. L! Alicujus fidei mandare, 
committere. Nel qual sigoilicato usasi an- 
che nent. p., onde diciamo Commettersi 











al giudizio, 0 nel giudizio di alcuno. f. 
Commettersi (neut. p.), vale anche Con- 





. Commettere , per Far ma 
ii Comte Pecani , far: 
ti, omicidj, &e. L. Patrare, admittere, 
committere. $. Commettere , per Mettere 
iasiemo, unire strettissimamente checches- 
congiugnere , incastrare, far comba- 
» intendendosi di leguami , pietre e 
simili’ cose; lo che anche dicesi Congegna- 
re. L. Copulare , conjungere , compagi- 
nare compingere, $ Premo i legnajuoli 
Commettere , vale Unir bene per incolla- 
re; e dicosi Calettare quando si commette 
con addentatura. $. Commetter mali, 
scordie, 0 5 vale Introdur male , 0 
seminare scandali tra due o più persone. L. 
Biscordias serere, commiuiere inter se. 
ommetter battaglia, vale Appiccar la zuf- 
fa. Le Prolium co Mi 
ast, f. Commissione, ordine. L. Mandatum, 
jussus. —essìn1o, € —issàno. n. car, m 
egli, all cui fede è mecomandato carico 
di alcuna cura pubblica, com' è il com- 
messario di una città, di un esercito, del- 
. Per Esecutore 

uegli a cui si 
icolare incumbenza. $. T. 









































la marina, L. Prafectus, 
testameotario ; ite 









10, —issamiro. m. Carica, uflicio del 
sotmminoio, L. Profectara. — ist n. 
car. m. pl. T. mar. Nome che si di ge. 
neralmente a Coloro che hanno ufficio d 
amministratori nei porti e ne' vascel 
che debbon render couto ad_ un ufliziale 

. asti f. Lo s. e 








accozzamento. L. Congruentiu, —tsso 
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car. m. Colui che dando alcuna somma di 
danari conviene di staro alle speso, © di 
far vita con altri : il che fare si chiama 
Commettersi. L. Convictor. $. Per Perso- 
na sostituita, 0 mandata iu cambio, od a 
cui sia commesso il fare alcuna cosa in 
vece d' un' altra. $. Peccato del commes- 
so. Lo s. c. Peccato di commissione. /. 
Comuissione. $. Comuisso. s. m. T. delle 

. Vale Commessura, intaccatura al pa 
ri, cioè Quella in cui le commessure o 
10 così uguali , che pas- 
oghia di sopra non sarebbe 
6 Lavoro di tonmeno, = le 
vorar di commessi ; dicesi di Quella sorta 
di pittura, 0 vogliamo dire di musaico di 
pietre, che chiamasi ancora Chiaroscuro 

commesso ; ed è propriam. Quel bell 
simo lavoro, che si fa commettendo i 
me, con industrioso artificio, pietre dui 
sime , e gioje, per fare apparire figure, 
animali, frotti, fiori ed altra cosa in 













































commesso, una Certa sorta 
nel 1470 fu da Sandro 
Botticello , ritrovati 


detto 








e bandiere, commettendo insieme pezzi 

di drappi di varj colori, formandone figu- 

re o altro, che fanno' apparira il color 
del drappo dall'una © lvaltra parte. 

Coumisso, par. pass. $. add. Unito ingie: 

ascot, congiunto com: 

 Imposto , comandato. $: Ope- 

Late Gia Se n iti, he 

us. Senza pro pianse i peccùti com- 

ss. Boce, mov, 33. $, Dante È usò per 





















ar. pres. 
Che commette, che impone altrui qualche 
cosa. L. Mandans. $. n. car. m. T. di 
comm. Colui che ordina una cosa, 0 com- 
metto alcuna faccenda al suo corrispon- 
dente, —ermuite. D. car. Quegli che 
commette male tra due 0 rsone. L, 
Discordiama serena. "etrezbna. n. care os 
Colui che commette, che inipone , che 
ordina altrui una cosa, L. AMandans. $. 
Operatore , focitore, autore ( ma pren- 
desi sempre in mala parte). L. Patvator, 
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$. Artefice di lavori di commessi 
$. T. mar. Colui che commette’ i ca 
ermmnìce. n. car. Fem, di Commetito- 
re nel 2do significato. L. Patratrix. Niùna 
cosa vi può contentàre , destatrici. de' pe- 
ricoli, conwerrimìci de' mali. Bocc. 
loc. 4. —erntoRA. n. ast. f. L' Arie, 0 
la maniera con cui sono commene le 
verse parti di checchè sia. L, Compago, 
pra. { Dicesi noche il Luogo dove 
le due parti sono commesse; commessura. 
#*—iso. Lo s. c. Commesso, add. —1s516 
we. o. ast. f. Il commettere’; ordine, co- 
mandamento , comando , iucombenza. L. 
Mandatum, i jussus, us. $. Aver commise 
sione, vale Teuere ordine. $. Dar com- 
messione 0 commissione ; vale Commettere, 
ordinare. $. Commissione, per Operazione, 
e prendesi in cattiva parte; quindi si di- 
ce Peccato di commissione Quello, il quale 
consiste in alcuna mala opera; ed è oppo- 
ito a quello che si dico Peccho di cinte: 
sione. (7. Ouissione.) $. Dar la commis- 
tone be HU) osi Rimeree 
nell'arbitrio del capitano o generale di un 
esercito il fare una giornata o non la fare, 
e campeggiar questa o quella terra como 
a lui pare, —sstonàno. n. car. m. T. di 
comm. Colu iche fa le comumissioi 
un altro; mandatario , commettente. 
«Conu—ezzaminto, +—èzzo. (22 dol.) n. 
m. Divisione; spartimento in due parti 
squali. L. Divisio» seetio intersectio. 
s*Comu—ra. s. f. T. bot. Genere di 
che producono in grande abbondanza la 
gomma resi irora. s. f. Nome ge- 
nerico delle piante che somministrano o 
producono della gomma. 
Commàro, e Comtàro. n. m. Licenza di par- 
tirsi, dimandata o data. L. Discedendi , 
abeundi facultas; commeatus. (. Aver com 
ato, vale Esser licenziato, $. Dar com- 
muiato,, vale Licenziare , accommiatare. $- 
E met. Quando il ventre è ripieno , allo 
virtù dà commiàTo (cioè si diventa vizio- 
so). Amm. ant. 24. $. Commniato, si dice 
anche di Ripulsa villana. Fior.S.Franc, 46. 
+*Commirona, Y. Comma. 
s*Comuititdre, n. car. 





































































proibito sotto mina 
£. T. leg. Intimazi 

minacciando qualche pena, Pronto, add 
T. leg. Appartenente a comminazione ; 
che minaccia; onde dicesi Pena commina* 


—aròna. n. ast 
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toria. —azibne, n. ast. f. Minaccia, cioè 
l° Asviso della pea che sarà data al tra- 
igressore , la qual minaccia suole andare 
unita coll’ inibitoria. L. Comminatio. 

Conuîrci , 0 Comulscio. geog. L. Convene. 
Nome di un sot, paese di Fr., posto nel: 
l'alta Guascogna, e confinante colla Lin- 

doca; ebbe il titolo di contea, ma ora 
ripartito fra” dipartim. dell’ alta Garon- 
na yo dell Arriege. 

Comuìxo. mitol. Nome di Marte presso i 
Romani 

Comuisee—tàxe. v. a. Mischiare, L. Com- 
miscere, —1w6NTO. n. ast. v. m. si 
mento, mescolanza, commestione. L. Mix- 
tio. —1àro. par. pass. L. Commixtus. 

s«Commisen—ine. v. peut. Aver compassio- 
ne, L. Miserari , commiserari. —imte , 
—ivots. add. Da averne universalmente 

isericordia. L. Commiserabilis. **—ant- 

wr. Con grande e 

comune misericordia, e compassione. L 

iserabiliter, —mGxe. n. ast. f. Mi 

seticordia, compassione , pietà. L. Com- 
miseratio. 

&Comu—iso , —issanla, —issaniro, —is- 
simo, —issionànio, —sst6xz. /. Con- 
M—ETTERE. 

Comwistidn 

Comuìsro. Lo 
miztus. 

#Comwisreniro. add. Che ha la med 

a; 0 piuttosto Che è misto insieme. 

,. Ejusdem miztionis. 

Commsùn—a. n. f. Proporzionata convenien- 
za; misura comune tra più cose, o più 
persone. —ine. v. a. Lo s. c. Commen- 
surare. L. Commetiri , simul metiri. $. v. 
neut. Audar di pari ‘ad uno, 0 ad una 
cosa; agguagliare, appareggiarsi. L. Zqua- 
re. —iro. par. pass. 

Conmon—ito , —arsìce, —izzi. Y. Com- 
Mon—0. 

Commonràxo Gazzo. biog. Autore © 
del secolo IV, di cui 
in versi latini ) intitolata 





























Lo s. e. Commestione. 77. 
e. Commischiato, L. Com- 




































versi ne sono duri , e di un cattivo 


@uxon—o0. n. m. Lo s. c. Comodo. —iro. 
Lo s. c. Accomiodato. —arnìce. n. car. 
f. Che comoda, che accomoda, — 
n. ast. f. Lo s. c. Comodezza , comodi 

Caxxono (Lucio Vero ). biog. Y. Vano, 
biog. $. — (Lucio Elio ). Iimperatore ro- 
mano, Nacque in Roma, l'anno {61 del- 
1° era volgare, da Mare' Aurelio Anto! 
imperatore , il Filosofo , e 
Augusta, La sfrenata lascivia di questa im- 
peratrice , fece nascere in molti de' dubbj 
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sulla legittimità di Commodo. Comunque 
la cosa fosse, morto che fu appena Mar- 
e' Aurelio, Commodo venne proclamato 
imperatore, l'anno 480. Mai principe eb- 
be tanti diyenir buono e grande, 
quanto Commodo : l' esempio del più vir- 
tuoso padre , e la saviezza e la dottrina 
de' numero: i impiegati a coltivare 

ito, avrebber do- 













cui avea dato sempre indizj, si iù 
tenera età. Abbandonò la cura degli affari 
a due suoi successivi favoriti, prima a 
Perenne , indi a Cleandro , cotrami 
crabili ministri della dissolutezza, e della 











sregoli 
pari del suo cuore, gli fe' rigettare il no- 
me di suo padre, ed in vece di Commo- 
do figlio di Aotovino, prese quello di 
Ercole figlio di Giove; obbligo il senato ad 
iunalzargli altari, © ad offerire de' sacrifizj 

onor suo ; e perseguitò i Cristiani, per- 
chè noa volevai ricuvoscere la sua pretesa 

i lui un secondo Nero- 
ne, e come lui concepì un odio implaca- 
bile contro il senato romano, facendo mo- 




















dal bagno; © veggendo che il veleno ritar- 
dava il suo effetto, il fece strangolare da 
un atleta, chiamato Narciso. In tal ma- 
niera peri questo mostro, l'anno (92, 
dopo un regno di 12 anni. IL suo nome 
fu collocato fra' Tiberj, i Caligola, i Ne- 
roni, i Domiziani, e tra altri simili mo- 
stri coronati, che hanno disonorato il tro- 
no e l'umanità, E pure un anno prima 
di quello in cui accadde la morte di lui, 
il senato passò un decreto, che tutto il 
tempo in cui Commodo regerelibe per 
l'avvenire dovesse appellarsi il sccolo d'oro. 
Trovansi monete , nelle quali è chiamato 
Pio, in altre Autore e restauratore della 
pietà : manifesta prova che tanto più smo- 
derata suole essere la vile adulazione , 
quanto peggiori sono i regnanti. 
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Comuonàxte. add. vo. dell'uso. 
che stanzia , che ha ferma 
luogo. 

Commonazione. (2 asp. ) n. ast. £. T. rettor. 
TTropo, o figura rettorica, che fa l' oratore 
allorchè s' arresta sopra alcuna grave sca- 
tenza. L. Commoratto. 

Conuòsso. 7. Comu—tovene. 

‘Comudrica. T. di lett. L'Arte che insegna 
la maniera di fare delle preparazioni, che 
servono per abbellire, e mantenere il cor- 
po liscio e bello. Differisce dalla Cosme- 
tica, in quanto che questa ha per oggetto 
l'iusegnare la maniera di ornare il cor 
con supplire difetti; in vece ch 
la commotica è l'arte di abbellire ed or- 
nare il corpo per adescare e per piacere, 
(Dal gr. Conmos ornamento”, balletto; 
deriv. da Commoò colorire. ) 

Comtotìvo, **—dr0, —ovente, —ovi- 
uÉxro, —ovitdnE, —Oviralce, —OvITÙRA, 
nonzione, —omoncìua, —ozione. /. 
Comu—tovzn 

#Connuwidne. Lo s. c. Comunione, 7°, 

Conwox—ìne. v. a. Corroborare, riuforzare. 
—iro. add. Corroborato. 

#Couuòxo. Lo s, e. Comuno. 7. 

Coun—odvenz. v. a. Muovere l'altrui affet- 
t0, 0 volontà. L. Commovere , excitare. 
$. Per Muovere alcana cosa materiale , 0 
concitarla. Conciossiachè "l diavolo com- 
movisse i venti e facesse cader la casa. 
Cavalo. Med, cuòr. 168, $. Per Levare a 
tumulto. È ‘con questo romòre tutta la 
terra commdssono &rc. Att. Ap. 449. $. 
eut. p. Esser mosso da qualche affetto. 
—ùsso. par. pass. f. add, Atto a commno- 
Si i eo 
70. Lo s. c. Commosso. —ovèxr 
Che commuove. L. Excitans, commoven. 
—onmixto. n. ast. v. m. Il commuove- 
te, commozione. L. Commotio, motus, 
concitamentum , concitatio. —ovirne. n. 
car. m., —ovirnice. f. Che commuove, L. 
Motor, concitator 3 concitatrix, —OvitàRA, 
novizione, —ozione. n. ast. f. Commo- 
vimeato , concilamento , perturbazione , 
glmzione. TL, Tumultls > commotio. £ 
Convozibne. T. chir. Commovimento di 
quabivoglia de' visceri, il quale si genera 

duta 0 per 

© più di essi, ce 
—ononcista. 4, f. Di 
mozione, L. Perturbatiuncula. 
uucr—ine. v. a. Mutare ; scambiare una 

L. Commutare. —inte. 

add. Che si può mutare, scambiare con 

altra cosa j che può avere mutazione e fine. 

—amixro. i. ast. v. m. Il commutare; 

commutazione, L. Permutatio , commuta- 













































. di Com- 
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tio, mutatio. re. par. pres. Che com- 

muta. L. Commatans. —arìvo. add. Atto 

5 © più comunem. è agg. 

una Specie di giustizia. La giustizia si di 
vide primieramente in due 
delle quali si chiama distri 
tra comuvrariva. Ciro. Gell. S, 244. 
—ixo, par. pass. —aziine. n. ast. f. li 
commutare; scambiamento. L. Permuta- 
tio, commulatio. f. Per Commovimento 
perturbazione, turbolenza. L. Concitamen= 
to, concitatio. 

Courèxo. biog. Nome di un' illustre famiglia 
regnante che rese per vari secoli I 
pero d' Griente, e che vantava la sua o1 
Bine da Costantino il Grande. Ve 
Aittano, Ana, Arpionico, Giovanite le 
co. $. —(Giovan Andrea Angelo Flavio). 
Ultimo superstite della imperiale famiglia 
Comneno Paleologo, vie nel XVII secolo, 
decorato de' titoli di duca di Tessaglia e 
di Moldavia, Macedonia, conte 
di Derivasto , di Durazzo &tc. , a‘quali ti- 
toli , essendo egli l' ultimo rampollo del- 
l’imperiale famiglia di Costantivo , univa 
anche l'altro di gran Maestro della mi 

ata, ossia dell’ ordine militare 
appellato Costantiniano perchè eretto 
nperatore Costantino il Grande, sul 
ipio del secolo IV, sotto l' invocazione 

di San Giorgio martire, e sotto la regola 

di San Basilio Magno. Siccome poi in con- 

segueoza delle vicende dell'impero d' O- 

ricote, e delle famiglie che in quello domi- 

narono, trovossi Giovan Andrea a non avere 
che meramente gli accennati titoli, de 
tuti affatto di quel potere e di quell’ opu- 

lenza, senza di cui diventano un peso, e 

riescono fastidiosi, trovandosi in età avan- 

rata, e senza prole, profiuò dell'occasione 
che Francesco Farnese duca di Parma mo- 
remuroso di conseguire per sè ed i 
suoi suecessri, Î titolo e a digoità di gran 

Macstro del predetto ordine Costantiniano, 

€ gliene fece nel 4699 solenne cessione, la 

quale fu approvata da Innocenzo XII con 
dna sua bolla ia data de’ 24 Ottobre del- 
lo stesso anno. Ricesè Giovan Andrea per 
la cessione suddetta , alla quale però poco 

e, rilevanti somme di danaro, e 
di castellano di Piacenza , nella 































































. È. Comum , Novo-Comum ; 
tempi Cumar, Città del reg. 
en. , capoluogo della provin. a 
cui dà il nome, posta in un' amena valle, 
alle falde di altissime montagne , e all’e- 
ridionale del lago di Como, 
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là dove l' Adda” prende la sua sorgente. 
Long. or. 26*, 46; Lat. settentr. 45%, 48. 
sede vescovile , altre” volte suffrag. del 
triarea di Aquileja, ed ora dell'arci 
di Milano, Not vanno di accordo gli © 
diti su i fondatori di C dice che 
fossero gli Orobj , chi i Greci che popo- 
larono le vicine rive, e chi i Galli venuti 
in Italia con Brenno. Avendo essa città 
sofferto assai per l'invasione de' Rezj , i 
Romani la ristaurarono , e chiamaronla 
Novo-Comum j vene quindi eretta in 
municipio , e Cesare ne fece una colonia; 
cadde poi in potere de' Goti, nell VIII se- 
colo, Resasi poscia libera, come le altre cit- 
tà lombarde, gareggiò, duraoti gli XI e XII 
secoli, co' Milasen, i quali dopo una 
uerra di 40 anni la distrussero nel 1427. 
Fcderigo Barbarossa la riedifico nel 4159, 
munendola di quelle robuste mura e tor- 
ri , che ancora la cingono. Fu poi agitata 
dalle fazioni de' Vitani , e de'Itusca, i quali 
ultimi n° ebbero anche il dominio in sul 
principio del 4400, e che la cedetter po- 
scia a' Visconti nel 4445, dal qual tempo 
poi corse sempre la sorte di Milano. 
Conta circa 45,000 abitanti. Esvi un ma: 
gnifico duomo, cominciato nel 1396, e com- 





























piuto soltanto nel 4543. Il principale com- 
inercio di Como è in seta, che vi si colti- 





ni boschi interi di gelsi, ed essendovi nella 
città un gran numero di setificj. Como è 
celebre per aver dato i natali a due Plinj, 
a Cecilio poeta comico , a Caninio Rufo , 
che cantò le vittorie di Trajano, a Paolo 
io storico ed oratore, a Benedetto 
Giovio, che narrò le patrie storie, ad In- 
nocenzo XI degli Odescalchi , a Clemente 
XIII (Rezzonico ), al conte Castone Rer- 
i ttore , ad Alessandro 

Volta , ad Ignazio Martignoni buon lette- 
to, ed a Giuseppe Ro: 























del reg. Lomb. 
sett. la Svizzera © la Valtellina; all'or. 
Bergamasco ; all'ostro il Milavese ; e al- 
l'occid. il Piemonte, dal quale la separa 

La sua lungh. è di 69 











Il suo fiume principale è l' Adda, che 
scendendo dal monte Iiracchio ittast nel 
lago di Como , dal quale esce di nuovo 
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inferiormente a Lecco, e per via di na- 
i , congiunge questa pro 
Milano. La provin. di Como, 
sotto il cessato regno. 
dipartim. del Lario , 












Arcisate, Bellaggio, Bellano , Bri 
20, Como (che ne forma due ), 
Dongo , Erba, S. Fedele, (avirate , 
Gravedona, Lecco, Luino, Maccagno , 
Mariano , Menaggio”, Missaglia, Oggiono, 
Porlezza, Taceno, Tradate e Varese 
quali distretti si suddividono in 530 © 














dalle falde delle Alpi Le 
si esteode dal settent. all'ostro, e si di 

in due rami, de' quali quello 
verso libeccio, e che va a Como, è lungo 

24 miglio , l’altro verso scirocco, che va 

a Lecco, è lungo circa 46 miglia , non 

essendo la maggior larghezza del lago che 

di circa 3 miglia. Esso riceve altre il fiu. 

Adda, 37 fiumane, © 37 torrenti , tutte le 

quali acque formano di quando iu quando 

delle bellissime cascate, Questo lago, che 
anche chiamasi Lario, è circond 

montagne , alte da 2400 a 3000 

che scendendo terminano in colline , 

alte da mille sino a 2000 piedi , 

ivano verso il lago , e so 
illaggi , pascoli , vignt 
veti e giardini. lo mezzo al lago esvi l'isola 

Comacina, celebre nel medio evo per la 

costante resistenza che ivi opposero molti 

Italiani a' Barbari, che quel paese invadeva- 

no, e per le valorose prove ivi fatte da 

molti capitani nell’ VIII e IX secolo, fin- 
chè nel XII fa da’ Comaschi abbandonata. 

isco. add. Nativo di Como. $. —. Pro: 
Como. 

Coo. mitol. Dio della gioja , de' banchetti, 
e de” balli notturoi. Era il’ nume favorito 
della gioventà dissoluta. Egli presiedeva 
alle Cronie presso i Greci , ed alle Satur- 
nali presso i Romani. Il giorno in cui si 
celebrava la sua festa , era permesso agli 

bbigliarsi da donna, ed alle 
donne di vestirsi da uomo. I suoi seguaci 
correvan di notte in maschera al chiaror 
delle torce, col capo cinto di fiori, ac- 
compagnati da garzoni e da donzelle , che 


ntine e Re 



































































cantavano e ballayano sonando, € audavano 
in tal guisa a bande per le case. Tali div 
soluterze cominciavano dopo cena, e con- 





ad ora inoltrata della notte. 
Gli antichi rappresentavano il dio Como 
giovane, bello, di leggiadre forme , col 
viso acceso dall’ ebbrezza, coronato in ca- 
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po di rose, tenente nell’una mano una 
ltra un piatto di 
i poneva d' ordinario la sua statua 
sul limitare dell’ appartamento de’ nuovi 
sposi , sopra un piedistallo ornato di fiori. 
*Conoctànua. s. f. T°. bot. Genere di piante, 
i cai folti rami portano nella sommità 
delle foglie ravvicinate in ciocca. (Dal gr. 
» ) 
@wop—o. add. Utile, convenevole , oppor- 
tano, buono , acconcio. Lo. Comoda 
aptus , idoneus , opportunus , tempestivus. 
$. Aver una cosa comoda , valo Averla 
Nicina , 0 presta, alla ms 
mm. Tutto ciò che è di quiete e di soddi- 
sfacimento de' sensi, 0 di particolare ac- 
concio a checchè sia; comodità. L. Com- 
modum, commoditas: Onde diciamo I co- 














ast. 












agio, tempo 
Fare una cosa con 
$. Prendesi 


comodo j 
fare alcuna cosa ; con: 
. Far comodo, vale 

ere comodo , € star 
comodo; vagliono Vivere agiatamente, e 
colle dovute comodità ; essere agiato de' 
beni di fortuna. f. Con comodo, ed a suo 
comoilo; vagliono A suo bell' agio. $. Luo- 
g0 di comodo. I°. mar. Quel luogo della 
nave, dove i marinaj si sgravano il ven- 
tre. Llssio, add, superi. — Akita, avv. 
Con comodità. L. Commodè. $. Agevol- 
mente. L. Fucile, $. Dicesi” anche per 
Mediocremente, mezzanamente, Li. Medio: 
criter. —sstuamiste. avv. superl, L.Com- 
modissimè, —ine. v. a. Far comodo; ac- 
comodare prestando ; o fornendo ; conten- 
tare alcono di qualche cosa. L. lare. 
—isre. add., e per lo più n. car. m. T. 
leg. Colai che comoda; che fa il como 
dato; comodatore; quegli che riceve il 
comodato chiamasi Comoilatario. dara» 
mivre. avv. Con comodo, con agio. L. 
Parnoli emodae. Lista 
ma. T. leg. Quegli che impre- 
stito, con patto di restituire la stessa cosa 
in individuo. L. Commodatarius. —ito. 
s. m. T. leg. Prestazione gratuita di aleu- 
ma cosa da restituirsi in natura a un dato 
termine ; ed è uno de’ contratti, che han- 
no proprio nome. L. Commoratum. —r6- 
ne. n. car. y. m. Colui che fa comodato ; 
prestatore. L. Commodator. —rvorwiste,. 
Bene, acconciamente , me ac 
concio. L. Commodè, aptè. —izz4j —trà, 

Til 


vale Dar l' agio di 





cedere opportuniti 
anche Prestare. $. 
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—trive, —tràme. n. ast. f. Ciò che da 
- agio di fare in tempo e agevolmente chec- 
che sia. L. Commoditas $. Conconi, 
per lo s. e. Comodo ( n. ast. ). Molte 
comonrtà ci ha date Dio Per ricompènsa 
delle nostre pene. Bern. Orl. $. Dare co- 
modità, vale lo s. c, Dar comodo, f. 
Comodità, dicesi anche per Bisogno natu- 
rale; e in alcuni luoghi d' Italia dicesi 
del Luogo medesimo , ove si va pe' biso- 
naturali ; agio, cameretta, destro., 
agiamento. $. Con’ comodità, vale Con 
comodo ; comodamente. $. prov. La co- 
modità fa l'uomo ladro, e vale che l'Oc- 
e induce sovente a peccare. L. Oc- 
qgengio fomines in delicium trait. 
dr. geog. Capo della Nubia, sulla costa 
del olio: Arabico, all ostro dl golfo Im 
mondo. Presso a questo promontorio evvi 
un piccolo , ma sicuro porto. 

Coni. geog. ant. Isola del Mediterr., sul- 
la costa deila Jonia. 

Comùr, o Comdrs. geog. Città dell Unghe- 
ria inferiore, capit. della contea dello 
stesso nome , posta sul Danubio, e di 
da Vieona 80 migli 

Comoae (Isole). geog. Gruppo di quattro 












































isole dell’ Oceano indiano , nel canale di 
Mozambico , tra il Zanguehar, e l'isola 
di Madag: Esse sono abitate 





gri, i qu 
vengono governate da un re; la pri 
di quest' isole, chiamasi Comore Grande. 

Comorix. geog. Capo, che forma l' estremità 
meridion, dell’ fndostan. Long. or. 95°, 
42; Lat. settentr. 8°. Esso è cinto da 
rocce, cd è perciò assai pericoloso pe' va- 

iti. 

Comdar. Lo s. e. Comor. 

Conpone. n. car. m. Lo s. c. Compare, 
siccome Comadre è lo s. c. Co: 

Conrapaéxe. n. car. m. Padrone insieme, 
ugualmente padrone. 

s+Comrìctx. n. f. Congiunzione , concate- 
nazione, L. Compagcs. —màxe. v. a. Cone 
catenare; tenere in compage, 0 in com- 
pagine. —we. n. m. Concatenamento 
congiunzione delle parti di un corpo. L. 















n. f. Lo e. e. Compagoia 
ed è modo usato dagli antichi di lecar 
IIa si fatte voci. L. Societas. $. Certo 
numero di soldati, che si adunavano iu- 
sieme sotto capitano, per predare e ta- 
glieggiaro $ patsi. L, Colori. $. n. care 
Fem. di Compagno. $. Comrìewa pet, n° 
scOrro. T. mar. Luogo alla stiva, di pop- 
pavia all' albero di mezzana , ove si con- 
serva il biscotto. —. n. f. L' Accompa- 
guare ; accompagnamento. L. Comitatio , 
75 
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sociatio, societas. $. Conversazione ; 
nanza di pei 


da- 
ue per conversare insieme, 
ivertimento. L. Sodalitium. 
ngregazione di persone, che si aduna- 

me per opere spirituali; confratèr- 
nita. L Sovalitus  soctetus. $ Congrega: 
zione di frati di un certo ordine, oppure 
Congregazione d' studi: 
le che chi 10 Accademie, 
Luogo dove si fanno tali adunanze. $. Per 
un Determinato numero di persone, unite 
per un' impresa f. Per Comunanza d' in- 
teressati in alcun negozio, 0 trallico mei 
cantile, detta altrimenti Ragione, L. So. 
cietas commercii causa. $. Onde Far com- 
asnin, parlandosi di ‘mercatanti > vale 
interessarsi più persone in alcuu negozio, 
o teslico. $. Per Certo e determinato nn° 
mero di solilati sotto un particolare ca 
tano, L. Colirs. $. E pet un Certo m 
mero di soldati, che altre volte si adun 
vano insieme sotto capitano , per predare 

presi. $ Talvolta vale Lega, confelera: 
zione, unione. L. Fredus. I Glitellni fc. 
co' Pisùni e Santsi ficero lega e compa: 
csìa. Gio. Vill. 755 1. $ Per un Cere 
to numero di commedianti, sufficiente per 
recitar commedie. $. Per Brigata. £ poco 
stando vidi una comxesìa Venìr di don- 
ne e di gaje donzélle. Rim, ant. $. — pi 
Grsd. 7. Gisermi. f. —ni nsnimbsri, o 























































Simul; e Di comi 
insieme, L. È 





duno; onde Tenere, o far compagnia ; 
vale Accompagnare qualcheduno , © stare 
jusieme con lui. $. Compagnia , per Mo- 
glie, consorte. L. Uiror, conjur. —o. n. 
car. m. Quegli che accompagna, e fa come 
pagoia; Buono , fido , fedele , leale, or- 
revole compagoo. L. Socius, comes. f. 
Esser compagni , vale Esscre 'iusicme. $. 








Compagno, fig. prendesi anche per 
tore , seguace. Pochi compàesi avrài per 
l'altra via. Pet. son. 7. IL poeta parla 
qui della faticosa via per cui s° arriva alla 
irtà. Onde Avere, o non aver compagni 
vale Trovare , 0 non tro- 
$. Per Uomo semplicem. , 
.. Simili tranèlli, e molti 
lisuno per giùgnere il cosràexo 
r° ingannare maliziosamente gli 
. Cron. Morell. $. E per Deno- 
minazione amorevole. Compiano tiràtevi 
indiètro. Bocc. nov. 52. $. — DI viiecio. 
Colui i fa viaggio. $. —b1 scoò. 
ra. Vale Condiscepolo. $. —xeL prLtTTO. 
Vale Complice. $. —stixt sventone. Co- 
lui, che è caduto con noi nell’ istesso dis- 
gratie. $. Compagno, per Consocio in 
So negorio. $. Buca esmpegno, lo s. e. 
Compagnone ; uomo gioviale e piacevole. 
$. Vale anche Uomo benigno, o simile, 
Comricro. add. Vale Simile, consimile, 
uguale ; e dicesi per lo più di cose ina- 
nimate. —a. Fem. di Compagno. —iccio. 
n. car. m. peg. Cattivo compagno. L. 
Malus socius. —#rto, —_ùzz0. n. car. m. 
dim, «+—int. v. a, Accompagnare, &e—à- 
to, add. Accompagnato. *&—isco. add. 
Da compagno; compagnesole, L. Socialis, 
socius. —issa. n. car. Fem. di Compa- 
ed è voce usata in ischer- 
igantessa , dottoressa , ed altre 
L. Socia. —ivove. add. Socisbi 
ichevole , conversativo , 
e da buon compagno. L. Soci 
—rvorwinte. avv. In compagnia, in modo 
compagnevole. L. Socialiter, coniunctim. 
*—Gxe. n. car. m. Lo s. c. Compagno, 
(È modo francese, che più non s° usereb- 
be.) L. Socius. 6. Per Uomo grande, e qu 
fuor di misura. $. Per Uomo gioviale, 
vole , e di buon tempo ; che anche 
cesi Buon compagno. 
Conrìcm. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Cremona, 
Conpacnia. Y. Conracata. 
Compacnia. geog. Isola sulla costa orient. del- 
l'Asia, fra le isole degli Stati, e le Carili. 
Conrìento, #—6n8, —dzz0, Y. Comra- 
or. 
Coxràn. s. m. Nome di una moneta dell'In- 
dii 
Comranime—a. s. f., —o. m. Dicesi 
tutte quelle cose che si mangiano col pa- 
ne ; camangiare. L. Obsonium. 
Conpanànico. geog. del reg. Lomb.- 
Ven., nella provin. di Lodi e Crema. 
Conraninico. P. CompanatienA. 
Corana. geog. Is. del gr. Oceano boreale. 
Companàeite. Y. Conrantane. 











































gno; compagi 
sì fatt 
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Couraniccio. Lo s. c. Comparatico. /. Com- 
ran 

Conrar—àne. v. a. Paragonare , confrontare 
una cosa con un'altra agguòg i us 
migliare. L. Comparare, conferre. $. Per 
Prtcacciani: Luo l Caval lla nina 











Comparare sibi. Per quel pregio te. per 
lo quale egli potta comrinkie. il regno 
tini 


del'ciclo. Cavale. Espos. simb. 
—àast, neut. p. Appareggiai 


confronto. —imi 











spettivar ad altri nomi, essendo il 
comparativo il grado intermedio tra il po- 
sitivo ed il superlativo. —iro. par. pass. 
L. Comparatus , collatus. —xnòxe. n. 
ast. f. Paralello , o sia paragone di alcune 





cose poste in confronto cun altre, per ve- 
dere che io si: 


diva fra loro ; paragone , 
L. Comparatio , equatio. $. T. 
ualità di comparativo ; sonovi 
tre gradi di compara il 
comparativo, ed il superlati 
parazione d'una cosa con un'altra, o ad 
un'altra; vale Compararla , paragonarl 
SA conrananibne. ave. Val 






















ma. n. ast. f. dim. Piccola comparazione. 
drico. Y, Conpan—e. 
Conranarivaminte, PATÌvo , —iTo, —a- 
moncìa , —azione. /. Compar—ane. 
Conràn—e. n. car. m. Quegli che vene al- 
a. L. Compa- 
Ire del Patterzato 





che per semplice Denomi 
nazione ullettuosa , che dinota fam 
o anche ad alcu- 
no per ischerzo , € forse in certo modo 
per derisione. —ìro. n. car. 
‘n. car. m. accr. Detto per 
. m. L'esser compare. 
‘generalmente dire 
le $ azione per cui 
LI Cognatio spirituali. 
Comrantine. v. a. Farsi vedere , far mostra 
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di sè; manifestarsi arrivando in alcun luo- 
80; osti. appare, Compurére, 
opparzre, $. Dimostrassi. comunque sia; 

el dolòre ipòcrito che non manca mai 
comrasine ‘@ far la sua scena. Magal. 
lett. $, Per Appreseotari alla ragione, 

















lel Moltiplicare 
dell aspettazione , che è 

ta, 0 comp: 
L. Augescere, majorem opinione speciem 











prese. —ioione, — 2108. ast. v, fi 
| comparire, il rappresentarsi in giudicio. 





appresentarsi alla ra 
Lo s. c. Appariscente, che fa bella mo- 
tica, —isciata. n. as; [. Appariscenza, 
, comparsa. L. ‘Species. $. Far 
> dicasi del Moi Set 

A Mo ast. 

comparita , valo 
siro: par. 
pparire. L. Apo 
ariscenza. L. Species 
ivo, venuta, Lo Ad- 
ibello ‘0 citazio- 
ne a comparire, 0 rappresentarsi in giudi» 
cio. Nel ci Accusa. L.. Dica. 































presentano 








È Nelle rap- 
È Siconni Cot 
Quelle persone mute , che servo 
inter —s0. par. pass. Lo s. 
e. Comparito. 
*Companisciéne. Lo s. e. Comparazione, #, 





Conpanane. 
Comr—anìra, —anito, —antzi6: 
ranmine. 
Conpanoxe. 7. Comrante. 
Conrins—a, —o. Y. Conranmu 
Comrar—reciràne, e —mciràne. v. neut, 
Partecipare L. Participem esse, 
Crgnftre, n. m- losieme pariccipe. 
‘omparticeps , simul pa 
ProlAee vi a Diseibuire, dividere, 
far le parti. L. Distribuere , assignare. $. 
$. Comunicare, dare , far parte, ino, 
neut. p. Dividersi una cosa fra due © più 
persone. —évto. n. ast, m. Il comi 
tire; scompartimento. L. Distributio.—iro. 
par. pass. L. Distributus, dispositus. —1r6- 
ni. n. car. v. m. Che comparte, 
«*Conriscuo, add. Agg. di campo, che ser- 
ve per pastura. L. Pascuus , compasenus, 
Uassi an sontantivo 


Compass 


. Y. Com- 
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19; pie, commisermione L Miserior- 


dia, commiseratio. $. Nell' iconologi 
Compassione si rappresenta in una 
‘modestamente abbigliata , © la cui fi 
nia mostra dolcezza e seusi 
infelici, © coll' altra tiene ua nido, nel 
quale è'un avoltojo, che si lacera il sean, 
er nutrire i suoi figli; geroglifico egizio. 
Vicino alla Sgura vi è'un viso ci un par 
ne, —ine, v. neut. Aver compassione, L. 
Misereri. —uixto. n. ast.v. m. Il com- 
‘passionare ; compassione, L, Commisera- 
tio. —wre. add. Che compassiona. L. 
Commiserans. —ix6ne. n. car. v. m. Che 
compassiona. L. Miserans. —ivoue. add. 
Che muove compassione , che è degno 
compassione. L. Miserandus. $. Dicesi 
anche di Persona, che la compassione ; 
pietoso , misericordioso, tenero. L. Mi- 
serator, —zvorìssio. add. superl. —rvot- 
mixre. avv. Con compassione, in maniera 
compassionesole , in atto di compassione. 





























L. Miscranter. 
Courissivo. add. Atto a compatire, ad aver 
compassione ; pietoso. L. Miserator. 
Conràsso. n. ast. m. Compartimento , spar- 





ento. L. Distritutio , dispositio. 
Comriss—o. s. m. Stromento geometrico , 
cho forma il cerchio, detto volgarmente 
La sesta, 0 le seste’, perchè ln distanza 
dall'una’ all altra punta , che è l' iuter- 
vallo della circonferenza al centro del 
io , si adatta sei volte appuoto dentro 
conferenza. L. Circinus. f. 1 
scono l'invenzione del com- 
passo a Dedalo, allora quando fece il fa- 
tmoso Labicinto hill isola di Creta. Il com- 
sso era presso gli auticlii l' attributo , 
ton solo della geometria, ma anche della 
beltà, dell’ equità © della previdenza; e 
simbolo di una ragione sregolata, raj 
Frceontavano un cimpowo colto. $. Atvi 
più specie di ‘compassi , come Compasso 
metrico e militare, che comunem. 
licesi Compasso di proporzione. $. —àu- 
Sei i menti pineie n Mr. 
Ed è l' Istromento descritto all’ articolo 
Bessota. Nella Chiesola (così chiamasi la 
cassetta di legno in cui sta il compasso o 
bussola) si collocano a'lati due bussole o 
compassi di Rutta, e tra queste una lampada 
accesa di notte. $. —pI vAniazione, 0 —Az- 
ziuoràte. È una bussola, la quale serve a 
determinare la declinazione © la variazione 
dell'ago magnetico per mezzo degli, az- 
zimutti degli astri. S. — noviscio. È un 
Compasso © Bussola, costruita per essere 
attaccata al cielo, o sollitto di una stanza, 
in modo che si veda per di sotto la di- 
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rezione dell'ago magnetico, come si vede 

nella, bussola diritta per di sopra. $. —udn- 

ro. È questa una Bussola, il cui ago ha 
perduto la virtù magnetica. $. —pa rus- 

TÀnE La canta. È un Compasso , le cui 
mbe sono prolungate sopra la testa, ed 
sono guernite di un arco graduato che 

misura l'angolo di divergensa delle gam- 

be inferiori. Servono i compassi ordinarj 
© seste, per misurare le distanze. $. —cun- 

vo. Serve per misurare le grossezze e î 

gianietri de' corpi rotondi , come gli albe- 

ri, i cangoni, le palle, &e. $. —pi con- 

paitòdLo. È uno Stromeoto che serve a mi- 

surare la grossezza de' fili. Nelle due gam- 

be sono incavate alcune incanalature se- 
micircolari del diametro di 3, 4, e 5 line: 
datta il filo ad una di queste , si av- 
viciuano le due gambe , e quando il com- 
so si può chiudere esattamente, si ha 
la grossezza del filo ricercato, Pi 
Misurare col compasso. ircinare. 
P. met. vale Valutare quasi per misura di 
compasso il discorso ; ed anche Agguaglia- 
re, proporzionar bene quasi per misura 
ualsivoglia cosa. L. Perpendere , metiri. 
$ Compastar la carta. 1° mar. Vale Pun: 
turla. —iro. par pass. f. add. Fatto rego- 
larmente circolare col compasso. $. Dicesi 
che Una cosa è ben compassata, per dire 
che Ella è fatta a dovere , che è in buo- 
na proporzione. 

Conrastoro. s. m. T. de'tessitori. Bacchetta 
del telajo. 

Compatt—tre. v. neut. Aver compassione e 
dolore dell'altrui male. L. Commiserescere. 
$. Talvolta vale sem 
plaudisco alla sua cari 



































-m. Scusare. Ap: 
, 30 altra, com- 





òni : € se comPATTÀxO, conregnerèmo. 
$. Vale anche Aver compatimen- 
to, cioè Tollerare , sofferire con benigna 
jadalgenza l'incapacità , la debolezza al- 
trui. $. T. leg. Quelle cose che 

+ gogsono gare insieme, che sono compati 
| Farsi compatire, dicesi familia 

mente di Chi nel voler dar prova di dot- 
trina ha mostrata la enza. —l- 
mite. add. Degno di compat $i Acc 
coppiabile , unibile ; che 
con altra ‘cosa. —mutrà. n 
didascalico, e dell' uso. Dic 











può stare insieme 


(UT. 





che non sono difformi, si 


coppiarsi © stare insieme 





possono ac- 
l suo opposto 
è lncompati muminienavv. T. leg. 
Con compatibilità , in modo compatibile. 
—nsisto. n. ast. m. Compassione, com- 
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miserazione , compassionameni 
miseratio. $. Per Comporto , 


L, Com 
Tolle 





ranza del creditore verso del debitore ; e 
dicesi altres 


d'ogni qualunque tolleranza. 
pass. 

A, —IÒTTA. n. car. m., e f. 

òrr della medesima patri 

L. Conterraneus , popularis, 

CoxrPirro. add, È. fa. Che è sodo, denso, 
le cui parti son molto unite, © ristrette. 

mi. T. leg. Specie di convenzione. 
ambne. D. ast. £. T. fis, Stato e qualità 
di un corpo compatto. 

ConrazizateninTe. avv. Pazientemente, con 

enza. L. Patienter. 

Comrazione. /. Comarto. 

Courzor. s. m. pl. Così alcuni natural 
chiamano gli uccelli, che hanno i piedi 
palmati 

Courisp—i0. n. m. Breve ristretto d' alcun 
trattato , o di qualunque opera; soruma- 
zio, epitome, epilogo, L. Compendium , 
epitome. —1daz. v. a. Ridurre in compen: 

; abbreviare. L. Compendifacere. —1à- 

mo. add. Compendioso ; appartenente a 
compendio. L. Cumpendiarius. —à70. 
add. Ridotto in compendio. —16s0. add. 
Detto in compendio. L. Brevis, —i0sìsst- 
x0. add. superi. —0saxiwre. ave. lu com- 
pendio. L. Compendiar 

Courexs—ùre. v. a. Dare l'equivalente con- 
traccambio ; render merito; ricompeusare. 
L. Compensare, rependere.. $. Calculare , 
ragguagliare. L. Computare, —ìmur. add. 
Da potersi compensare. —aciòsr. n, ast. 
f. Lo s. c. Compensazione. «#—ime, —A- 
aivro. n. ast. v. m. IL compensare , e la 
cosa con che si compensa. L. Compensa- 
tio. —iro. par. pass. $. Ogni cosa com- 
pensata , vale Calcolando ,  ragguagliando 
ogni cosa. —arOnz. n. car. m., —araÌce. 
£ Che compensa, L. Compensator , com- 
pensatriz, —azi6ne. n. ast. f. Conirappo- 
nimento del debito e del credito tra d 
loro; e per simil. si usa, e si 
molte altre cose. L. Compensatio. 

Couràxsr. 6. m. T. mar. Lo s. c. Tramisi 
V. 6. T. ma e Riempitori. 7. 

Couriso. n. m. Rimedio , riparo, provye- 
dimento , ripiego, temperamento. L. Re- 
medium , compensatio. 

ren—ise. v. a. Dare altruì danari per 
avemo 1’ equivalente in qualche altra co- 
sa; contrario di Vendere. L. Emere, 
comparare. $. P. simil. dicesi. del Gua- 
dagnarsi alcuna ‘cosa con altro che con 
danaro. $. Trovasi questo verbo con le 
preposizioni A, di, con, per, poste in- 

i al nome , esprimente il prezzo per 

i si compera. f. Comperare a novello , 
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che anche dicesi Comperare in erba; valo 

Comperare alcun frutto, prima che 

maturo. $. Comperare per iscarriera. Dic 

del Comperare fuori del trallico comune © 

quasi occultamente. $. prov. Comperare e 

non vendere , dicesi di Chi sta ascoltando 

sempre , senza mai comunicare altrui al- 
euna noti rov. Comperar la gatta 
in sacco, che vale Comperar checché sia 

senza vederlo ; e fig. dicesi di Persona, a 

cui è detta una cosa per un'altra. $. prov. 

Comperar le brighe a danari contanti, valo 

Cercar le brighe a bella posta, determi. 

natamente , con- piacere, f. prov. Chi bia- 
a, 0 chi disprezza vuol comperare ; 

dicesi di Chi copertamente , per suoi fini, 
biasima , 0 disprezza, ciò che desidera. 

a. (coll' ace. sulla ima vocale ) n. ast, 

£.,—awinzo. m, Il comperare. L. Emptio. 
inte. par. pres. Che compera. —ir0, 

ar. pase. L. Empius. —a76rE. n. car, m 

Dhe compera; opposto a Venditore, L. 
Emptor. *—AtÙR , —amiGne. n. ast, 
£. Il comperare ; comperamento. —o, (col- 
l'ace. sulla ima vocale ) Sincope di Com- 

to, 

+Courenazidne. Lo s, e. Comparazione, L. 
Comparatio , collati 

«Conrenazione. Y. Conren—ane. 

Conrenenpisazione. n. f. T. stor. È questo 
il nome. che davasi all n 
proroga, che un li o 
versario per tre giorni, 0 pel posdomani; 
3 che anto dicerasi Condiltio. 

Conrìnwe. mito. Nome che davano i Roma- 
ni alle statue che avevano i piedi giunti. 

Courmo. 7. Conrenane. 

Conrèrana. x: neu Convenire, ester con 
veniente , affarsi, appartenere, L. Con- 
Venire , decère. $) Disiatare » quistionare, 
tencionare , gareggiare, venire a com 
tenza. L. Emulari , altercari. $. Concor- 
rere ad una dignità in competenza con al- 

—èsre. add. Convenevole , confacente, 
opportuno. L. Competens , con- 
iudico competente , vale Giu- 

ivenevole e necessaria giu- 
zione. $. Accusatori competenti, cio 

Proporzionat, legittimi. —eNTMÉNTE, avv. 
Convenevolmente , convenientemente. L. 
Competenter. —ixza, v. ast. f. Il compe: 
tere, concorrenza, emulazione, rivalità, 
gara nel chiedere le dignità, 6 altro. L 
Emulatio, $. Andare a competenza, valo 
Competere , gareggiare. —rdne. n. car. 
v. m. Colui che compete, che goreggia ; 
emulo , concorrente, rivale. L. Competitor, 

Commac—ine. v. neut. Far la voglia altrui; 
far favore, servigio, o cosa grata. L. 05 
segui, morem” gerere , obsecum dare, 
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‘atum facere. $. Per Appagare. E quan- 
Erto asta ei agli, Se ddl, 
e il suo desir tutto comeiiccia, Ar. Fur. 
27, 98. $. Parlando di donna , spesso è 
modo coperto di significare la ‘Copia che 
la donna di sè permette all'uomo. —ii 
neut. p. Dilettarsi, prendersi gusto e pi 
cere in una cosa, o d'una cosa. L. Dele- 
ctari. $. Degnarsi, L. Dignari, non gr 
vari. —ènre. add. Piacevole, cortese. L, 
Comis , fi obsequens. "—ExTìssIM 
add. superi. —ènza. n. ast. f. Gusto, c 
diletto, che si prende in alcuna cosa. L 
Deleci voluptas, $. Navore , © des 

io di piacere altrui; condescendenza 
all’ altrui voglia. L. Gratia , oBsequium. 
$. Adulazione. $. Andare a compiacenza, 
vale Andare a° versi j adulare, L. Olsequi, 
obsecundare. —vote. add. Dilettevole. L' 
Delectabilis: —ménto. n. ast. y. m. Il 
compiacere ; compiacenza. L. Delectatio. 
—i070. par. pass. 



































Conrià—aseaz, e —xczae. v. a. Aver com- 
ionare ; entrare a parte 
condogli | 





Condolescere. $. Per Piagnere semplicen 
L. Lugire. Per' la qual cosa il padre co» 
maoxinpo il morto figliuòlo. Ovid. Pis 
41, $. È neut. p. (e s' usa con le parti- 
celle mi, ti, si, ed anche senza ) 
dolersi, lamevtarsi , rammaricarsi. L. Con- 
queri , deplorare , lamentari. —cstrént. 
n. car. v. m. Che si compiague, che 
rammarica — che piagoe, L. Deplorator. 
—xro. m. Gondoglienza ; 

L. Conquestus , 















sa. n. £., ' 
lamento , lameatazione. 
conquestio , lamentatio. —xTo. par. pass. 
Comnidro. geog. Borgo dei ducato di Par 
mel distr. di Borgo S. Donino, sulla 
siuistra del Taro; conta 400 abitanti. 
»Comriàxr—a, —o. /. Conpiarorene. 

















Counrcàro. add. vo, dell'uso. Piegato con 
altra cosa; Lettera compiegita , cioè Ac- 
clusa in altra lettera, 


endium. Cinà di 
‘fabbricata 
a del 
un antico castello reale, in 
cui gli antichi re di Francia facevano la 
loro ordinaria residenza, e cou 
e550 vi è una foresta di circa 30,000 jugeri , 
la quale, abbondantissima di selvaggiume, 
fu il luogo di riunione per la caccia reale. 
Compiegne è celebre per esservisi tenuti 
move concilj, in uno de' quali ( quello 
dell'833 ). Luigi il Buono fu deposto; e 
per esserti stata fatta prigioniera dagl' In- 
ficsi , la famosa Giovamta d' Arco y detta 
la Pulcella d' Orlcaus. 

jur—izne, © Courtine. v. a. Dare com- 






























coM 


rimento ad una cosa incominciata ; finire 
interamente ; terminare. L. Complere, ab- 
solvere. $. Venire a fine, © ri di Voo 
spazio di tempo trapassato. $. Per C 
tare, impiegar tuti. $, Per Fornire d'ogni 
cosa necessaria, $. Compiere la regola, vale 
Osservarla. $. Compier voti, vale Adem- 
pierli. L. Solvere voto, —mixto. n, ast. v. 
m. Conducimento a fine; finimento, perfe- 
zione. L. Perfeetio. $. Dar compimento, vale 
Finire, compiere, condurre a fine. $. Spe- 
cie di figura retorica, la quale ha luogo 
quando addimandiamo noi medesimi all'a 
































versario nostro, che cose per lui , 0 cl 
contra a noi si possono dire , e poscia noi 
medesimi diciamo quello che noi possiamo 
dire, o che l’altra parte dire non può. &— 


ira. Lo s. c. Compimento, —ir0, — 1070. 
1: pass. $. add. Condotto a fine; perfetto. 
». Perfectus, absolutus. $. Trascorso, tra- 

passato, parlaudosi di spazio 0 periodo 

tempo. $. Costumato ; gentile ;” dotato 

costumatezza , di olliciosità,, di grazia, e 

d'ogni eccellenza di costumi, e di vit 

L. Comis. urbanus, bonis moribus pra 

dii Compiuto , è anche agg. d' uomo 

9 simile ; © vale ulto , cresciuto. 

L. Adultus. $. Età compiuta, vale Robu- 

sta, perfetta. —TAMENTE, —IUTANENTE. 

avs. Interamente, 

puato, a puntino. 

tamente, vale anche Ci 

meate. —rissimo. add. Super. 
pito. —rnssimininre avv. Sape 




































*#—idro, n. ast. m. Compimento, 
n. £. T. ccel. L'ultima delle ore 
e, la quale si recita o 
il vespro. È. Completorium, S. Per 

lo T'empo che si recita la compieta, $. prov. 

Cantare il vespro e la compieta a uno, 

vale Fargli una ripassata; lo. 

Sonar compieta avanti nona , vale 

accadere alcuna co 

prima che uno se 
Comricr—ràne. v. 

fare, siendensi io slcam lungo; Onde so- 
gnindo di costèi gli apparve, Ch' una vite 
fascta , e con tal nole, Che tutta Asia 
venia comnicuàwo. Fr. Sacch. rim. 3 
—iàasi, neut. p. Unirsi insieme; rappi- 








prima del tempo, 0 
petti. 





Comprendere , abbrac- 





















gliarsi. L.. Concrescere. 
+ Comrizio. s. glio, cos- 
pece . Li Alveare. 





Cosriu—àse. v. a. Comporre , distendere; 
ed è T. degli scrittori. L. Condere, scri: 
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bere, componere. $. Ordinate , unire, rac- 
ore chcclhe i; ino per lo più dicci di 
Cose trovate scritte ne' libri. —amixro , 
—ardna, —aziGne, n. ast. v. Il compilare, 
collezione. L. Colfectio, compositio. f. È 
per le Cosa compl, L. Cpu. 200. 
par. past. Collectus, composita». $. & 
er Compiuto. L. Integer , perfectus. —a- 
dae. o. car. m. Che compila. L. Condi- 
tor , collector. 
Comptntixto, —Ine. Y. Comme. 
Comer—ite, —atizio. add. T. stor. Agg. 
dato dagli antichi Romani a quelle Feste, 
10 in luoghi a’ quali am 
diverse vie, come ne' erocicchj, 
Sili, Tali feste si celebravano in onore 
degli Dei Lari o Penati, e di Mania o Par- 
madre de' Lari. Gli schiavi erano i mi- 
nistri di tali feste, © nel giorno i i 
celebravano, godevano di un' intera liber- 
tà. Un antico autore pretende che al tem- 
po de're di Roma si sacrificassero de' fan- 





















































le teste d'aglio e di papaveri , 
tando più fagionevolziente le parole del. 
1° oracolo. 

Conpiraminte. Y. Comme. 

Cowmr—Piss. v. a. Computare, contare, 
annoverare , far conto, mettere in conto, 
in novero ; nel qual significato è antiqua: 
a L. Numerare , recensere , computare. 

. Oggidi usasi per l' Accoppiar delle let- 
iero E delle sillabe che fano i fanciolli 
uando cominciano ad imparare a leggere. 
> Sensi lege. azione; n. ast fi I 
compitare; accoppiamento di lettere, 
formar le sillabe, La 

#Comrrràwrs. Lo s. e. Competente. 7. 
Coneerrae. 

ComprrPizza, —issmaminte, —lssnto. 7. 
Comm 

Corio. n. m. Opera, e lavoro assegnato 
altrni determinatamente. L. Pensum, de- 
mensum. $. Onde sì dice Dare il compito, 
avere il compito , fare il compito , ren- 
dere il compito, &e.; per Assegnare , o 
Fare e. , alcun lavoro , od opera di de- 
terminata quantità. Dicesi anche Fare a 
compito, $. Avere a compito, vale Aver 


























c6miro. avv. Col verbo Le; 
Compitare. 6. Compito, per Quello che 
dicesi più comunem. Computo, conto, 
calcolo, L. Computatio , calculus. 
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Conrìr—o, —dre. /. Com—iene, e Cou- 





3. f. T. med. , © veter. IL seme 
dell'animale. 

Comrrvraminte, —10r0. 7. Comrreas. 

**Conruicènzia. vo. ant. Compiaceuza. L. 

Delectatio. 

Conruarònico. add., e n. car. m. Compagno 
di un altro, nel seguir la filosofia di Pla- 
tone. 

Comruewisto. n. m. T. geom. Chiamasi 
Complemento d' o angolo. Eccadente 
d'un angolo sopra 90, 0 sopra 480 gradi 

sii, n. Temperamento “qua 

, disposizione , stato del corpo. L, 7a- 

Gildo , corporis habitus , corporis costtu. 

tio, temperamentum, $. Per Qualità sem- 

plicemente, L. Qualitas. $. Per Sorta di 

figura rettorica , che i Latini chiamavano 

Complezio. —ir. add. Di complessione, 

0 che viene, 0 deriva dalla complessione. 

L. Ad corporis habitudinem_ pertinens. 

— nz, v. a. Formare, disporre la com- 

ione ; abituare, e temperare gli umo- 

add. Che ha complessione. L. 

Affecius, temperatus. $. Congiunto coll'avs. 

Bene , vale Iobusto ; € coll' avv. Male; 
vale Debole , cagionevol 

Cowrtèsso. n. m. Compli 
mento di più cose ins 











































xus, complezio, $. Per Ataplesso, abbrac- 
ci nemo: (a nh del verso che della 


formato, atticciato di membra ; 
smo: Uomo ben complesso. Li 
Graude e Piccol complesso , 
chiamansi dagli anatomici Due muscoli del 
capo , impiantato il primo nell apofisi 
trasversali delle vertebre del collo, e l'al- 









stabilito per ogni 

reg Che compie. Co; 

rurìva (è la volontà di Dio) quando 
compie quello, che le piace, &e. Albert. 
2,57. 

Compiic—70. add. Piegato, ripiegato i 
‘me, L, Complicatus. $, Malattia compl 
cata. T. med. Quella che si m 
sintomi d'altra diversa. malatti 
simil. dicesi nell'uso anche degli Aflri 

orj © simili; e vale Iotrigato, imbr 

to, implicato. —aza6re. n. ast. f. Adu- 

Lento , ammassamento di” più cose 
ieme, L° Complexus, complezio. 

Couptic—-r. add., em. car. m. Consapevole; 
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che è a parte con altri a mettere ad cse- 
one qualche fatto ; e si prende per lo 

più in mala parte. L. Conscius, criminis 
particeps. $. Céuruici (Dei ). mitol. Era- 
no presso i Romani gli stessi Dei che 
quelli che chiamavansi Consenti. L. Com- 
Plices Dii. —rrì. n. ast. f. Consorteria 
participazione în cose cattive, L. Criminis 
partecipatio. 

Comruméstt—o. n. m. Aito di riverenza e 
d''ossequio verso colui cui si fa; parole 
cortesi ed affettuose, che si dicono altrui 
in certe occorrenze. L.. Yerborum officium. 
$. Metterla , o mandarla in complimenti, 
Vale Passarsela in vane cirimonie, non fa 
vellare sul sodo, e con ischiettezza. f. 























Complimento , per Compimento, L. Per 
Sectio. $. Avere il complimento in un ne- 
gozio, dicono i mercatanti di Chi ha anto- 


rità di obbligare tutto il corpo della ra. 
gione. $. Dicesi talvolta, A non far compli- 
menti, c vale per Parlare, od operare schiet- 
tamente, chiaramente , alla libera. —ine. 
v. a. Far complimenti; complire. 
borem officio uti , afficiosè 
m. T. del comm. Il primo fra i 
snininri di una casa di commercio, che 
faccudo l' ufficio di segretario , e spesso 
le veci di colui che rappresenta la ditta , 
tratta gli affari, ed accoglie le persone 
che si recano al banco. —it0. par. pass. 
—6s0. add. Che fa molti complimenti. 
Couri—-ine. v. a. Lo s. e. Complimentare. 
$. Essere uti 0, comodo 
tornar bene ; onde dicesi : Una ‘tal cosa m 
comple, o non mi comple; e vale Mi 
torna bene il farla, o non mi torna con- 
to. L. Expedit , vel non erpedit. —iro. 
add. Lo s. c, Compito , compiuto, 
Conr—oninte, *—xra2, —omccmàse, 
—ommuixto, —ONÌStA, —ONTORE, —om 
anice. 7. Compome. 
Comréxro. add. Lo s. c. Compunto. 7. 
Conr—Gnne, e +*—Grene. v. a. ( da Con e 
Porre, Porre insieme ) Porre 
n per farne 

















nare. L. Comminisci. Tutto ciò che ap- 
parentemènte contra te conrészne © dire 
si puòte, antivèditi , che non si compòn- 
gici Amm. ant. 38. $. Scrivere, fel 
re inventando , in prosa, od in versi. L. 
Seribere , condere , componere. $. T. mus. 
vere inventando nuova musica, secon- 
do le regole dell'arte. $. T. degli stam- 
patori. Trarre i caratteri delle cassette . e 
Acconciarli insieme in modo che vengano 
a formare eso dell'opera, che si dee 
stampare. $. E presso i gettatori 
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teri, vale Mettere le lettere sorte per 
sorte , ne' compositori. $. Comporre , per 
Assettare , acconciare , disporre, accomo- 
dare. L. Componere , aptare , disponere ; 
onde Comporre i capelli, vale Ravy 
ordinarli. $. Ordinare nella. mente 
maginare stabilire una cosa da farsi. Se- 
co ciò, che a fare avèsse, comrésa. Bocc. 
nov. 27. $. Convenire , restore in appun- 
tamento; pattuire, L,'Constituere , inter 
aliquos convenire. $. Riconciliare gl' ini- 
mici fra loro ; pacilicare, mettere accordo, 
L. Conciliare , in gratiam restituere. $. 
Comporre le differenze tra alcuno , val 
Conciliare , accordare. L. Lites componere. 
$. Comporre l' animo , vale Accomodarlo 
2 checchè sia. L. Animum componere. 
Comporre, per Render gli estremi ufficj; 
aggiustare ‘la salma dell'esito, Or mi date 
che il corpo omài comréxca, Che lavi la 
Serìta , che raccolga Con le mie labbia 
il suo spirito estremo, Se più spirto le re- 
sta. Car. En. lib. 4, v. 4048. —_Gnst. neut. 
p. Accordarsi , aggiustarsi , restar d'accor- 
do; convenire. Le Concordare, concondam 
esse, $. Vale anche Accordrsi co' credi- 
tori di pagare in più volte il debito. -o- 
wèsre. par. pres. Che Compone, L. Com. 
ponens , compositor. $. Usasi anche in 
forza di nome. Entrando ne' vasi sanguì 
gni, guasta e sconeèrta l' òrdine, la sim- 
metria, ed il tuòno de' minimi conronkati 
del Sangue. Red. lett. 4. $. Vale anche 
Iogredicnte. $. E talvolta anche Composi 
tore. —omiccmàne. v. a. Comporre poco, 
stento qualche opera di prosa, o di 
È Seripitare onto: no m. 
a cosa composta. L. Compositio. $. Ope- 
16 article: fazione mbeclninbine. 
Ogui sorta di poesia, ‘o prose d’ inven- 
zione , o scritte, o recitate. L. Poema, 
opus. $. T. pit. Dicesi dell'arto e ma: 
niera di ordinare le varie parti del sog- 
etto che si vuol rappresentare, $. Per 
Gael che oggiai comuiem. dicesi Compo: 
stezza, cioè una certa Aggiustatezza e mo- 
ia d' sbito e di costumi. —onÌsr4, n. 
car. m. Lo s. c. Contrappuntista; compo- 
sitore. L. $ymphoniurgus. —otréne. n. 
car. m. Colui che compone; compositore. 
L. Compositor , conditor. $. T. di stam- 
peria. Lo s. e. Compositore. —onralce. 
©. car. f. Colci che compone. La filosofia, 
d'ogni cosa buòna mastra verìssima , ot 
la sua dottrìna è òttima coxroxtrnice di 
ogni cosa a debito fine. Boce. Vit, Dan- 
te. —ostrìvo. add. Che compone ; atto a 
comporre j ed è anche agg. di una sorta 
di metodo , presso i matematici. /. Rx- 
‘—ds1r0, n. m. Lo 4. c. Com- 
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posto, composizione. $. —. adi. Lo s. e. 
Composto j ed è per lo 
ordine d' architettura ,. co 
esser composto degli altri quattro ordini, 
cioè corintio , dorico, jonico, e tuscano. 
Chiamasi anche ordine Italico o Latino 0 
Romano, consiste in una colonna con 
un capitello coriutio , a cui si aggiungono 
le volute. dell ordia& jonico. te arco di 
Tito è il più antico edifizio , che di q 
st'ordine ci rimanga. $. Usasi anche in 
forza di nome, —ostréio. s. m. T. di 
stamperia. Arnese di ferro , nel quale si 
compongono le lince ad una ad uma, € 
serve a dar loro la dovuta giustezza , se- 
condo la larghezza della pagina, o della 
colonna. —ostréna. n. cars, Quegli che 






chiamato per 



























compone; componitoe; È Composito» 


litor. $. T. mus. Colui che compone 


mudica , secondo le regolo del con- 









i accon- 
cia, che vengano a formare il disteso del- 
l'opera, che si dee stampare. $. T. de'get- 





tatori. Specie di compositojo di legno du- 
10, addetto al registro che serve pel puo 
limento delle lettere. [ostròna. n. ast. f. 
Il comporre ; composizione. L. Composi- 
ti. —osiGNe, n. ast. f. Accorzamento, 
L. Compositio , com 
positura. $. Poesia, pittura, 0 altra 
fattura d'iovenzione. L. Poema , atis; 
opus, eris. $. T. mus, L' arte d'inventare 
e di Scrivere il suono e "1 canto , accom- 
pagnarlo coll’armonia convencvole , € fare 
un'opera di musica corredata di ‘tutte le 
sue parti. (. T. di stamperia. L'insieme 
di quello che è stato composto dal com- 
positore, e pronto ad esser posto sul mar- 
mo del torchio, per esserc stampato. f. 
fig. Aggiustamento, concordia , confede- 
razione. L. Ferdus. $. Per Patto , 0 ac- 
cordo di pagamento. L. Transactio, con- 
ventio. {. Per Formazione, o aggiustatezza 
di momibra, L. Concinnitas. —osrmoncti 
del precedente. —6sra. n. 
f. Mescaglio di cose acconce insieme; 

iz Miztura, compositio. $. 

i Fare 











































Acconciamente , 
aziosamente, L. Concinne, composite. $. 
'er Modestamente, L. Modeste. —ostiz- 
za. n. ast. f. Modestia , aggiustatezza ; 
componimento d'abiti e di eostumi. L. Mo- 
desta, morum suavitas, —Gsto. n. m. 
Composizione, cioè Quel che resulta dall’ u- 
nione 0 mescolanza di diverse cose.L. Com- 


sitio , confectio, $. —. par. pass. $. add. 
posi cetio, . — par, pass. $ 

















com 


Scritto, disteso, formato, messo 
Compositus, conditus, elucubratus. $. 
falso, bugiardo. L. Fictus, compositus 
add. Ammodato, aggiustato , ordinato. 
Compositus, dispositus, concinns. $. Deter- 
to, di concerto. Ed ella all'ora comré 

soa il quideribbe alla 4 
nov. $. Uomo composto, val 
trario d'Avventato. f. Vèn 
gramm. Que’ verbi primitivi a' quali è stata 
aggiuata alcuna particella, 0_prepositi 
5° Foce comrisea, T. bot, Quelle Toglie, 
il cui principal peziolo porta altre foglie o 
$. Ficne comrésto. T. bot, Dicesi 

to di fiori trova 
monopetali , posati sopra 
di una baso comune s 8 comporti da ua 









































ice, che tutti insieme li circonda. —o- 
srissito. add. sup. Aggiustatissimo, mo- 
destissimo. 


Sofferire ,, tollerare ; 
la fatica, la miseria, 
i. L. Padi , tolerare, 





soppo: lc 
le ingiurie , 0 simi 
sufferre. $. Tollerare 5 permettere 
si potrebbe, o si dovrebbe impedire. $. 
Richiedere , concedere , aver forza di po- 
ter fare. Secondo che comvontàvA la loro 
tèmera ctà , assiti Ben comprèsero &c. Bocce, 
nov. 18, — In quanto lo stato, e la con 
diziòn dell'imima partita dal corpo cow- 
rara. Gio. Vill, 44 , 49,3. —2n6r. neut. 
p. Procedere bene o male, adoperare bene 
© male; e dicesi della maniera di proce- 
dere e di trattare colle persone, Awezna- 
chè onestamente si comrontisse. Mutt, 
Vill. 2, 62. —àme, —ivore. add. Atto 
a comportarsi ; convenevole . conveniente. 
L, Folerabilio $. Conveniente , contace: 
vole a checchessla. L. Conveniens. —ant- 
tissimo. add. sup. —evomtiste. avr. 
Tollerahilmente. L. Tolerabiliter. —ar6- 
m. Sopportatore, sofferente. —o, 
lla 2da sillaba ) ©. ast. mi 
mpatimento ; tolleranza del creditore 
verso il debitore; il dargli tempo a pagare. 
CompPostrivo, **—dstro, —ostr61o, —ost- 
T6NE, —OSITÙNA , —oSIZIONEÈLLA > —ost- 
mibne. . Comr—onse. 
add. Possibile a fa 
,me eon altra cosa; 
esistere insieme con altra cosa; ed è T. 
scolastico. 
Conn—isra, —ostaminTe. 7. Comn-ome. 
Conrosrìuza (S. Giacomo di), 
Sawriaco. $. — (La Nuova). 
Messico , nella provin. di Safisco. 
Comp—ostizza , —osrissimo, —dsro. 
Conp—on 
Comporazione. n. ast. £. Convito, o ban- 
chetto. L. Convivium. 
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DA, —lar, —aminro, —3T0, —Ar6- 

P. Conrenni, —are, —amento, ke. 

Comma Espese. +. 9; Capire, conoscere; inten 
dere pienamente. L. Comprehendere, cogno- 
deere) imelligore: S. Vale anche Vedere, 
trovare. Ar. Fur. 28, 60. $. Occupare, cir- 
contare. L: Comprehendere , circumdare, 
occupare. $. È per met, dicesi di alcuni 
mali, o d’umori viziati, che occupino ed 
aflliggano alcuna parte del corpo. / aspido 
è uno serpènte , che punge co' denti , e 
lisciavi il velzno, e questo veleno di pel- 
le in pelle va conrassvinvo tanto, che 
l'uimo $° addormenta , € così dormendo 
si muòre, Fr. Sach, "Op. div. 432, $. 
Per Contenere in sè, abbracciare. L. Come 
plecti , continère, $. Per Nistringere. Le 
quali tutte predètte cose commenviavo in 
somma possiamo dire. Cavale. Frutt. ling. 
$. Per Svprapprendere , sorprendere. 
Percellere, IL dolîre del dicapitaminto 
orribile di cotàl umo gli animi nostri, e 
que” de' savj amici ha coumiso. Tac. 
Dav. $. Per Incorporare. L. Combibere, 
Diguazzerii ( l' olio ) colla morchia cru- 
da.... sicchè la bea, e conrrèpata dene. 
Cres Per Pigliare l' assun- 
to (ma è modo antico). Avèsdo comrniso 
di dare moglie al detto Biagio, consi- 
derò , &e. Fr. Sacch. nov, 489. $. Per 
Prendere semplicemente. L. Capere, $. 
Per Convincere , correggere, acquistare , 
cogliere, scoprire. Vit. 9$. Pad. 2, 113. 
— Cavale. Discipl. Spir. 9. — Vit. $. 
Franc, 243. —ixpessi. neut. p. Divulgarsi 
sporge i qualche fatto, E fa no 
villa si commise sì per la Terra, che &e. 
Franc. Sacch. nov. 49. —enpèxte. add. 















































n. ast. v. m. IL comprendere j compren- 
sione. L. Comprehensio. $. Per Compreso 
(pome), circuito, giro” contenente un 
determinato spazio "di luogo. —eTivo. 
add, Atto a comprendere. —eupirdhe, n. 
car. m. Che comprende. L. Comprehensor. 
$. Per Comprensore. #. —smpirnice. n. 
car, £. Colei che comprende. —expòmne. 
Voce storpiata da Comprendonio, 7. 
nÒsro. n. m. (vo. b.) Iatelletto , giu 
zio, L. Intellectus. —exvdwco. add. (vo. 
D.) Che ha del comprendonio , dell in- 
telletto. L, Intelligens. —exsimur. add. 
Che si può comprendere; intelligibile ; 
contrario d' Incomprensibile. L. Iutelligi 

Lilis, comprchensibilis, —rxsimutà. n. 
ast. f. T. didaccalico, Capacità e possi 
bilità inerente nelle cose che possono 
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esser comprese ; ed è l'opposto d' Incom- 
presibilit, —rtamona. east I come 
rendere. L. Comprehensio. $. T. t 
Èo surto de benti che. godono” della inc 
iva visione di Dio. —rnsiva. n. ast. £. 
La facoltà del comprendere. —essìvo. add. 
Che comprende sotto di sè 
stvaminte. avv. Con comprensione ; in mo- 
i. n, car, m. Com- 


























io opposizione a' giusti , 
tera, e che sî chiamano Vi 
prehensor. —isa. n. f., —iso. m. Cir 
cuito giro che comprende ua grande spa- 

o. È. Ambitus, circuitus. —iso. par. 
pass. L. Comprehensus. $. ad. Per Rico- 
mosciuto , convinto, scoperto. L. /e- 
prehensus. I dispensatori del Patriarca , 
vedèndosi così commis, gittàronglisi a' 
piedi, e domandarongli perdòno. Vit. $$. 
Pad. 2, 248. $. Per Abbrancato , avvin= 
ghiato. Vedemmo una femmina te 
commis tutta da un diagone grandissi- 
mo. Vit, $$. Pad. 2, 345. $. fig. Per 
Hnvasato: Conmiso del demòiio. $. Per 
Preso , pieno. Cadde in terra comrnisa 
di tanto dolòre , che &e. Vit. S. M. 
Madd. 97. 

Commessi, —irà. Y. Comm 

*Commessionito. add. Complei 
Comrtessior 

Compnessidae. 























plc 
«Comiso. add. Lo s. 
V. Compn—1men 





v. a l'igiare, ristringere 
con violenza, così che lc parti di un ©o 
po vengano ad occupare un minore spazit 
È Comprimere. $. Der met. Nafiranare. 
$. Per Violare, veuire all’ atto. carvale. 
dr. Fur. 8, 52. —uèxTe, par. pres, Che 
comprime. L. Premens. —rssinite. add. 
Che può esser compresso. —zssimutà. n. 
ast. È T. didscalico. Proprietà. che 
un corpo di potere esser compresso. —Es- 
side. n. ast. £. Il comprimere; 
re , e l'effetto prodotto in ciò 
he è compresso. $. Tromba di compres- 
one. /. Asrinante. —sso. por. pass. 
Schiacciato, L. Compressus, simus. $. Ri- 
stretto. —rssGne, add. T. anat. Agg. di 
una sorta di muscolo, che comprime. 
Corno. add. Lo s. c. Compero. Y. Com- 
s«Conmon—inr, *—iro, —1zi6m 
e. Comprov—are , —ato, —azione. 
nom —£TTERE, V. a. limeuiere le sue dif- 






























Lo s. 
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ferenze in altrui, con piena facoltà di de- 
ciderle, L. Compromitiere, compromissum 
Sacere. $. Per Mettere a rischio. $. Usai 
che neut. p. Compromettersi. —zssàno, 
—issàno. n. car. m. Coli 
promette un negozio, 0 
Arbiter , compromissarius. —isso. 
ast. mu. Il compromettere ; lodo, L. € 
promissum. $. Mettere, o tenere il suo 















chiamata l' Azione di depositare una somn 





con promessa tra le parti di stare alla de- 
Sisione dell'arbitro, sotto pena di perdere 
il danaro depositato. —1ss)u0, add. T. le- 
gale. Di compromesso. L. Compromissorius, 
Conmnornier—à. T. de' legisti. Dicesi della 
proprietà di qualche cosa, che è comune 
iverse persone. —imo. o. car. m., —à: 

ata. £. T. leg. Colui, o colei che possie- 
de în comune una cosa con un altro ; com- 














padrone. 
CommnoTetT6AE. n. car. m. vo. dell’ uso. 
Protettore in compagnia con altri. 








uv—àne. v. a. Approvare, ammettere. 

L. Comprobare , admittere. $. Provare in: 

sieme. Ci somministra un altro nuòwo argo» 

mento, da comprovàne quella confusione 
inaudita, &c. Segn. Pred. 5,7.—inst neut. 

p- Mostrarsi in fatto ; dar prova di sè, Ti 

commòvi con ciò suo figliudl verace, Segn. 

Mann. Ou. 18, 2. —Axixto, —126 

n. ast. Il comprovare ; il provare insieme. 

L. Comprobatio. —iro. par. pass, L. Com- 

probatus, —t6ne. n. car. m. Che com- 

prova. L. Approbat 

ursa. geog. aut. Ciuà d' It., nel Sannio , 

capit. degl Irpini, sul fiu. Aufido. All'as: 

sedio di questa città mori quel Milone , 

sì noto per avere ucciso Clodio , e per la 

bella orazione pronunziata da Cicerone in 
‘sa di lui; è oggi Cooza, nel reg. di 

Napoli. 

Conrsìno (Giovanni). biog. Nobile Costan 
napolitano ; fa da Foca imperatore, nel 
607, mandato in Napoli, per governarvi 
sotto il titolo di Duca, ia vece del duca 
Gondoino , che era morto. Compsino vi 
lando la fede verso il suo principe, tentò 

rendersi assoluto signore della parte me- 

jonale d' Italia , che gli era stata aflida- 
ma Eleuterio, esarca di Ravenna, in- 
imperatore Eraclio di debel- 

guerra , lo vinse e 1° uc- 




















































ise , nel 643. 
**Oourro, (dal verbo latino Comere ) add. 
Ornato , abbellito , rall'azzonato. L. Com- 
ptus. D. Conv. 199. 
Come—doxzaz,, —ncn 








vi a. Afiggere, 
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mo. L. Verare , cru- 
che Dir compunzione. 

ser compunto , vale 
ver compunzioue. L. Com- 
vst, neut. p. Aver rincre- 





tormentar nell' a 
giu; $. Valo & 





Ercitare, 






tisi xTo. n. ast. 
v. m. Afllizion d’ animo , con pentimento 
degli errori commessi. L. Compuni 






inrìvo. add. Atto a compugaere ; aflet 
dro. par. pass. $. add. Addolorato 
‘commessi ; contrito. I. 





Mirmictu! usmibsa, we asi £. Dispiacenza 








di avere offeso Dio , e che nuche chi 
Contrizione. Nella vita spirituale, Co 
puazione siguifica anco Un pio sentimento 
di dolore, che ha per motivo le miserie 
della vita, i pericoli del moado, la 
moltitudine di quei che si perdono, "Ke. 

Compors—ins. v. a. T. de' legisti, Foraare 

a comparire io giudizio. L. Com- 

pellere. ma, s. f. TÈ forense, Sorta di 
lewera giudiciaria , che sforza a pagare i 
diritti del fisco 3 dicesi auche Azione com- 
pulsori 

Conr—ùxcme, —ovrivo, —dto, —us-: 
mne. /. Conr—toxcae. 

Comrur—ine. v. a. Calcolare; mettere a 




















riscontro l' una cosa coll’ altra, L. Com- 
putare , calculos subducere. $. Per Aggre- 
gare, annoverare, mettere in novero, L. 

m. li 





Computare, —axbxro. n. ast. v 
computare. L. Computatio. 
quis. Arona, n, car. m. (vo. 
Che compata. —atalce. n. 
che computa. —aziòx 
comm. Computo, calcolo , regolamento di 
un conto. —isra, n. car. m. Colui che 
esercita l'arte dl 
e far computi. L. Caleutator. $. Col 















tiene le scritture di una casa per bilanci 
d'enirata ed uscita. $. — orta manina. 
T. ma 


Ufiziale della marina, che registra 
rva tuti i pezzi, attrezzi, Ko. 
tengono in uo arsenale di mari- 















fessione del computista,  $. Dicesi 
Lo scrittojo del computista. —o. (coll’ace. 
sulla ima sillaba ) Calcolo; e dicesi per 
lo più del tempo. L. Calculus, ratio, 
computatio, $. Ridurre a computo, vale 
Dar norma ; onde poter calcolar "chec- 












og. ant. Città d'Italia, nella 
Sr presa d'assalto da Fabio 
vere abbandonato il partito 
in favore di Annibale, 
Comrerista, —istnia, —o. 7. Cox 
rurmane. . 
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S-Camroradscznt. v. neut. Putrefursi, 
**Comsvrnlne. v. neat. Imputri 
Comdra. n. £., + 
comunità. L. Commune , respublica. 
Comuxite. 7. Comune. 
Conuxìte. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provio. di Udine. 
Comuntatsinte, d—aLtà, +—aminte, 
dina, dine. Y. Comuni 
Comòxcas. avv. Lo s. c. Comunque, L. Ut- 
‘cunque , quomodocumque. 
Conde. sd, Quello di che più d'uno, 
moli, o tutti partecipano, © possono 
partecipare. L. Communis, $. Quello che 
è proprio di diversi soggetti; onde dicia- 
mo Il bere e "l mangiare sono comuni 
all’ uomo ed alle bestie ; pericolo comu- 
no; interesse comune j nemico comu- 
nej &c. $. Per Ordinario, corrente , coa- 
sueto , usuale, L, Communis, vulgaris. 
$. Per Generale, universale ; onde dicia- 
mo L' opinion comune ; il comune modo 
di favellare ; fre. $. Per Ordinario, co- 
munale, vile, parlncosi di condizione, Non 
i legnàggio gentile, ma di meno ci 
coupe. diete Vill. '$. Per Non siogo- 
lare ; affibile. Da allora innimzi diventò 
comme, e mangiiva e beèva di ciò , che 
posto gli era innànzi. SS. Pad, 2, 
87. $. Dicesi anch che si trova 
facilmente ed in gran copia, $. Far co- 
mune , vale Accomunare , far partecipe 
di chetele sia $. Andare è comune, vale 
ppartenere ugualmente a tutti gl'inte- 
reati. È. Andare in comune vate Done 
spartire tra . A comòxe. avy. Vale 
In comune ; di N 
































































neralmente stabilito în materie contenziose. 
. Senso comune ; Comune sensorio; dicesi 







aggono gli 
$. Diconsi altresi 

cai altri 
suoi componimenti. $. Gèuzre 
gramm. Quel genere che serve 
per l'uno e per l'alîro sesso senza distiv= 
guerlo, come ne’ pronomi To, tu, noi, 
voi; chi, che, quale, &e. $. Parlando 
de' vocaboli ordinari della favella si. dice 
Le voci comuni della lingua, per cone 
trapposto alle voci del'e arti e delle scien 
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ro. $. Vena comune, è Una delle. vene 
del corpo dell'uomo procedente dalla ha- 
silica , così detta forse perchè è la media 
del Braccio, $. Det comùn. mitol. Così 
chiamasano i Romani quelle divinità che 
erano chiamate Azones da' Greci , e spe- 





, perchè pro 
amico, ‘e 
on avevano alcuna 
sdizione particolare nel ci Di 
conosciuti da tutte le nazioni sulla ten 
$. Com Il corpo di tatti i c 
dadini d' una città o terra; © anticam. si 
diceva per lo più di quelle che si regge- 
vano colle proprie leggi. Le Commune, res: 
publica. $. Ncggersi = comune, vale Rep- 
frrsi colle propri leggi, a modo di repub- 
ica. $. Comune, si anche Il maggior 
numero, la maggior parte, la pluralità ; 
onde diciamo ll comune degli bici; di 
comune de' filosofi; &e. $. T°. eccl. 
masi Comune degli” Aposto] 
i &e., l'Uffizio generale dei 
Chiesa non ha stabilito 
io e particolare. —issmo. 
ue. add. Corrente, con- 























mente. L. Communiter. $. In comune 
per Tatti i senza distinzione. 
. Comunità. *+—amtx- 
xe. ave. Lo s. c. Comunemente. @—àxzA. 
Lo 6. c. Comunità. $. Per Accomuna. 
mento. L. Communicatio. *+—ine. Lo 
».c. Accomunare. —iuta. n. f. Comu- 
hione, accomunamento. L, Communitas , 
communio. $. Convito di comunella, di. 
cesi Quello, in cui quegli che fa l'ap- 
parecchio, scuno de' conviventi 
per pol che deve provvedere 
per la sua parte detto Porzio. 
mario, e da' Greci Simposiaco. —wénte. 
av. À comune, in comune. I. Cormmu- 
niter. $. Ordinariamente , per lo più, $. 
Generalmente , universalmet sa 
mixTe. avv. super. —icàn 

partecipe, render comune; onde 
dicesi : IL sole couùnica la sua luce a 
tutta la terra &e. L. Comunicare, con- 
Serre. $. Dar notizia di checchè far 
conoscere alcuna cosa. $. Accomunare , 
far comune. f. Amministrare il Sagramen? 
to della Santissima Euc L. Com 
municare. $. v. neut. Aver commercio , 
aver pratica , 0 relazione con qualcuno } 
conversare, praticare. L. Versari, $. T. di 
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fis. Dicesi de' corpi che si toccano insieme 
© possono parteciparsi certe loro proprietà; 
onde diciomno che Una cosa comica 

un' altra , per dire che Dall un 
dare nell altra , che non v'è inte; 
che ne impedisca l' accesso. £. 



















il suo dolore. Dice 
comunica le sue grazie. —ickssi, neut. p. 
Nicesere il Segramento ella. Eucaristia, 
—icànue. add. Da comunicarsi ; da potere 
nicato ; da darsi, da potersi 
‘ommunicabilis. $. Per Conver. 
sativo, aflabile. 
simo. Add, superl. —icanitatà. 
Agevolezza a 1 

persone ; affabi 
m. Lo s. c. Comunicazione. v 
add. Che comunica; che è in contatto. 
L. Communicans. n, ast. f 








To Aut, cani 
DI 
















nackezi. 










i agevolezz 
ialmente ” nell’ iusegnare. —icArivo. 
Atto a farsi comune, L. Communi- 
. —iCÀ7O. par. pàss, —icatdne. n. 
car, m. Che comunica. L. Communicator 
f. li comunicare, e 
e. L. Communicatio. 
1 far noto altrui chee- 
. Dicesi anche del Mezzo , per 
cui due cose possono riunirsi a comparte- 
Gipare la lor qualità, $. Per I Azione di 
accomunare, $. Anticam. si disse anche 
per l' Atto del comunicarsi sagramental- 
mente , che oggi si dice Comunione. L. 
Eucharistia percepiio.. $. Comunicazione 
d'idiomi. 7. Iproma. —icni Quel. 
la Particola ; onde $° amm 
il Sagramento dell’ Eucaristia. 
particula. —6xx. n. f. Partecipazione di 
aleuna cosa con altri. L. Communio. $. 
Unione di molte persone in una med 
fede. $. Per lo Sagramento dell' Eucari 
ia. $. Quella parte della Messa in cu 
il sacerdote prende e consuma sotto le 
specie del pane e del vino il Corpo ed il 
angue di G. C. $. Dicesi anche Comu- 
nione pel Momenio stesso in cui si suole 
i " Fedeli il Sacramento della 
e in questo senso dicesi La 
alla comunione. $. Comunione , 
ancora dagli ecclesiastici l' Anti 
versetto , che si canta nel m 
tre che "1 celebrante si comunica. —irà, 
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—inàos , —inàe. n. ast. f. Lo s, c. 
mune (0. m.). $. Per Società di beni fra 
due 0 più persone ; comunella. $. Oggi si 


dice anche del Corpo intero di persone, 

















na certa comuxità , € colleganza 
Varch, Ercol. $. In comunità. 
le In comune; a comune; per 

insieme. L. Communiter. $. Stare a 

vale Vivere in comunione. f. 
Vivere in comunità, vale Vivere in un 
convento, 0 monastero cu'religi ITA 
d. Addetto a comunità , apparte- 

poli, che diconsi co- 

munità ; onde dicesi Cravezze comuxitA- 
tive; strada comummaTiva ; & 

Conùne per T'adio. geog. Villag 
Lomb.-Ven., nella provin, di Pa 

Conos—àra, —ruinte. /. Comun: 

Conùse Nuovo. geog. Vill. del reg. Lomb.- 
Ven., nel Bergamasco, 

Cosen-icìene, —icamtissimo, —icAmEITÀ, 
_icauisto , —icàste, —ichnza , —icà- 
AR, —ICATIVA , —ICATIVO, —icdTo, —I> 
caTdni, —icazi 6 

Auinte , —ssio ; 

ràtE; —trarivo. /. Conv 

«Comino, ald., e n. m. Lo s. c. Comme. 

Conènque, Comùnque cue, Comunqueminte. 
avv. Come, in qualunque modo, in qual- 
sivoglia modo. L. Utcumque, quomodo- 
cumque, $. Comunque , per Come, nel 
ignilicato di Subitochè. L. Ubi primum , 

imum. Conùvve questo romòr fu 
sentito A furia ognin si leva, Morg. 
25,204 

Cox. Prep. che esprime la relazione di com- 

e vale Insieme, unitamente. L. 
Signîre io vengo a desinàre cox 































del reg. 














































voi e con la vostra brigita. occ. nov, 88. 
$. Co; i i stromenti dei 
pali ci 86 re operazioni. 
Perciocchè con queste mani glielo (il cuo- 


re) strappài dal petto. Bocc. nov. 39. 
$° Cox, Serve altetì ad esprimere la ca- 
ion materiale, o la materia medesima 
onde componesi alcuna cosa; perciò di 
mo: Stuccire con calcina ; lastricàr com 
ciottoli ; intrider cox olio ; &e. $. Cow. 
Segna anche modo; onde dicesi: Rispon- 
dindo cox viso fermo; trafiggere con un 
colpo di spada; parlre com voce bas 
sa; &e, $. Cox, Sovente ha significato di 
Contra; : Combùttersi con uno. 
Cox. Levatane la n, s' incorpora coll' ai 
ticolo determinante, facendosene Col, coi, 
3. collo , cogli , colla colle, in vece 
di Con il, con i, con lo, con gli, con 
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Ia , con le , che per altro possono anche 
tear co ati, fuor cho, Con il, © 
con i, che regolarmente von s' adoperano. 
| Cos. Può parimente. incorporani , lla 
tina , co' pronomi personali me, (e, se, 
noi , voi , dicendosi meco, teco, seco, 
mosco , vosco (qu în oggi 
non _ 5 userchber "Talora 
ueste voci , così composte , sono 
dota dalle pandesioa peep. dot 5 
senza necessità , ma per proprietà 
guaggio. Cercàr non so, ch Amòr non 
venga sempre Ragionando cow urco , ed 
io con lui. Petr. son. 28. — A lei ritor- 
nò, e tutta nel suo mantello chiùsala , 
in Susa cow seco la menò Hoc. nov. 42 






























0 del verbo , sia m, &, pj e in r, quan 
do il nome o il verbo cominci da r, co- 
me: Combattere , commèttere , compirre, 
correlaziòne , corrispondere , &e. 

Cow. avs. Trovasi, anticam. usato , per Co- 
me. L. Sicut, velut. Bianco e vermiglio 
cow rosa d' Aprile. Bocc. Tes. 3, 50. 

Cos, o Cnox. mito. Nome che davano gli 
Egiziani ad Ercole. 

Coma. geog. Nume di quattro villaggi del reg. 
Lomb.-Ven. : uno nella proviu. di Vene: 
due , uno de' quali soprannominato Pado 
vano, nella provia, di Padova; e uno in 
quello di Verona. 
























Corìx. biog. Nome di di Bret 
a, che fiorirono ne' secoli X, XI, e MIL 
ie di to spinoso 


m. Sorta d'arbusto di Ca- 
foglie servono per intossicare 


Comamirainco. 
fenna, le 
i pesci. 

*Cowanràna. s. f,L. Conanthera, T. bot. Ge- 
nere di piante ; così chiamate perchè hanno 
aci stami ad antere , riunite in cono. ( Dal 

mos cono, e anthera foglia. ) 
ino, T. anat' Lo s. c, Glandula pineale. 
sConìro. n. m. T. didascalico. Sforzo. L. 














A i gr 
coneavità , che serve mente per fare 
il bucato. L. Conca, alvens. $. P. sini 
Ogni vaso grande di legno, o glia 
altra materia di larga bocca ed apertura. f. 
E dicesi di vasi fatt di legno a similitudine 
di conca. $. E per met. dicesi di Ogni cosa 
di capacità, fatta a similitudine di conca; 
‘onde Dante l'uso parlo dell'Inferno Za 
questo fondo della trista c6sca Discendè 
mai alcun del primo grado? Inf. 9. $. È: 
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sere una conca fcssa, dicesi di Chi abbia poca 
sanità. $. prov. Basta più una conca fessa 
che una salda ; vale Che talora vive più un 
malsano , che un sano. $. Conca. Per Se- 
polero, tomba. L. Sepulerum. Ar. Fur, 
3, 22. 6. T. anat. Quel seno che s° incava 
in mezzo all'orecchio , cui è continuo l’al- 
veare, 0 sia meato uditorio. f. T. de' ve- 
traj. Vaso grande ove si pone la materia 
del vetro nella fornace. f. T. 
liquid È 
specie di ‘conche la Grande 
la grande era della stessa capacità dell’ Os. 
sibafon , e la piccola era eguale al Ciat 
este voci. $. — nec sosticno. T 
degl' idraulici. Il fondo del sostegao, ov° 
ritenuta l'acqua. —uÉtTa. s. f. dim. L. 
Conchula. —ota. s. £. dim. Conchetta, 
catino , eatiuella, L. Conchula. 
Crema, 0 Conca manìma, 0 mantrriMa, 0 
pi wane. L, Concha , conchylium. Nicchio, 
ja * sotto questo nome si compren 
dono tatto quelle vonchiglie che fanno 
scorza pulita, e con uniformità d'artifizio. 
Le conche, o Nichi, sono uno degli og- 
i più considerabili de' gabinetti de' cu- 
i De più belle e de più rare sono dette 
a, la Piuma, 
ese, il Leopard, il 
Drappo d'oro, il Drappo d'argento, il 
Corno di cervo, la Borsa sil Bruto, I° 
riuolo da sole, le Nerite, il Nautilo Lianco, 
1 Amu &e, *P—nirzno, add. T. di 
dove si trovano 
chiglie fossi Peas. o. m, pl. 
nome ad Un gran numero di 
perchè hanno una conchiglia 
















































































bivalva, o sia perchè sono rivestiti intiera- 
mente ) od în paria, di un invileppo so- 
lido, ino Dal gr. Pherò 

porto. ) "ictus. s, f. fon riccio 





marino , quasi Piccola conca; e si 
del solo nicchio , e del nicchio. insieme 
coll' animale contenuto. L. Concha. 
pi S. Gricomo. /. Parte. —moubwta. 
recedente. —nicuo. s. m. 
3 ma pare che valga 
ra. *—nicLIO- 
onarìa. n. f. Descrizione delle conchigli 
Dal gr. Cogehylion conchigli 
escisione. ) *--mcuorocia. n. £. 
natar. Parte dell storia vaturale che tratta 
delle conchiglie, ( Dal gr. Cogchylion con- 
tliglity © logos discorss) *— andLiocderco, 
add, T. de' natur. Appartenente alle co 
chiglie. *—manioristti. Così chiaman 
quelle Pietre , che offrono delle impronte 
di conchiglie” fossili. ( Dal gr. Cogchy 
lion conchiglia, typos ìmpronta , e lichos 
pietra. ) —muticro. add. T, de' natur. 
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Che è composto di conchiglie , o'de' lo- 
ro frammen © che ne mostra l' 
. add. Che è confor- 
nitide. add. 
ad una con- 












i questi vesci 
concuìcu di mare. Sen. Pist. 89. *—mo. 
T. bot. Genere di piante, così dette a mo: 
tivo della loro cassula obliqua, che dà loro 
qualche simiglianza ad una conchigl 





nìvi. T. di st. nat. Dicevansi una volta le 


Conchi 


ivalve petrefatte, come Cocliti 
le Univalve. *—ùe. n. £. T. 
che sempre $° avvicina 
nea retta a cui è incli= 











lia. 
fa l' 





f. Genere di 
molluschi, ne' quali la forma della con- 
glia partecipa di quella delle Lepaidi 
( patelle ), e di quella delle bivalvi , 
chiamate Conche da molti autori. (Dal gr. 
Cogchòs conca, e Iepas gen. ados patella.) 
Qica. geog. L: Crustumius , o Crustume- 
nius. Fiumicello degli Stati della Chi 
che ha la sua sorgente nel versatojo set- 
tente, del monte Carpegna , nella dele 
zione di Urbino e Pesaro, dist, 9 miglia 
da S. Marino, Attraversa la parte meridion. 


della delegazione di Forlì, e si gitta nel- 
l' Adriatico , alla “ 




















. di’ circa 8 miglia 
4.—. Borgo del reg. di Nap., 
. citer. , sopra una montagna , 
presso al golfo di Salerno, dist. 40 mi 
da Amalfi; conta 4500 al 7 
del reg. 


o; e uno nel Polesine, 












20; due nel Pad. 

Corcieno. geog. 
nella provin. di Como. 

Corcamenizo, add. T. d'archit. Lo s. c. 
Fatto a volta. 

icamenÌse. geo] del reg. Lomb.- 
Ven., nella provio. di Verona 

scàm. geog. Nome di un vasto tratto di 
prese nell’ Îndostano. 

Corcìwa. geog. ant, Ciutà della Spagna, si- 
tuata al settentr, del Lacus Asturum, e 
all’ ostro di Sa 
dice che gli al 

i, bevi sangue di cavallo , 
degli Sciti. Quantanque il loro 
vita abbia dovuto cambiarsi sot- 

























genere 





ill. del reg. Lomb.-Ven., + 
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to il dominio de' Romani , pure Silio I 
lico, che scriveva sotto Trajano , narra la 
cosa istessa al pari di Orazio. Si credo 
che Concana corrisponda all' odierna 
tillana. 

Coxcanòmico. n. car. m. Compagno nel ca- 
nonicato, 

Concatentine. v. 
legare. L. Colligare , coagmentare, 
piugere consiringere , catenare. —n 
70. n. ast. m. Lo s. e. Concatenazione. 
—inra. par, pres. Che concatena, Pro, 
par. pass. $. add. Incatenato insieme j con 
Biunto , collegato, L. Compactur, conjun= 
ctus , catenatus. $. Per met, Unito, con- 
giuuto. I vizj sono cocateràri l'uno 
coll' altro. But. Inf. 34. —az16n 
£. Connessione di cose a modo di ca 
e per lo più si usa al fig. per Connessi 
ne e relazione che alcune cose hanno re- 
ciprocamente fra loro. L. Compactio, coag- 
mentatio, acrce,S. Dicesi pure figur. di 
Ciò che collega fe parti di un discorso 
le une colle altre. —ardra. n. f. Sito ove 
si congiunge la parte di una cosa con l’al- 
tra, Zuommatt. Pros, 301. 

Concìusa. n. f. Causa in compaguia d'altre; 
causa concomitante. L. Coneausa. 

Coxcav—o. add. Incavato, profondo; è l'op- 

sto di Convesso. L. Concavus , a, um. 

. Coneaso concavo, così replicato, è 
agg. dato a Quella lente di vetro, le 
cui superficie sono amendue concave. f. 
Concava. Dicesi da botanici quella Fo- 
glia, il cui disco è più esteso del coutor- 
ciò diviene scavato, come quella 

ilico e del bosso. $. Concavo. n. 

ast. m. Lo s. e. Concavità ; ed è la Su: 

perficio anteriore de' corpi piegati în arco ; 

il piegamento della linea circolare. L. Ca- 

vitas, cavum. —to. Lo s. e. Concavo, 

ITÀ, —tràDE, —imàre. n. ast. f. 












Unire insieme ; col- 















































Coxc—ivene. v. a. 
re, permittere, $. Accordare una grazia, 
un privilegio, $ favore, &c. $. Dare, 
accordare checchessìa ; recare in dono. L. 
Dare, tribuere , concedere. $. Prestare , 
somministrare, accomodare. È. Accomo: 
dare, preestare, Mentre che torni, parlerò 
con questa Che ne concàba i suoi meri 
forti. D. Inf. 47. $. Apportare , recare. 
L. Ferre. Essèndo ogni cosa piena di 
que' fiori, che concepeva il tempo, Boco. 














gior. 3, princip. 2. $. Acconsentire , che 
auche dicesi Menar buono. L. Consentire, 
concedere. $. Passare , cedere (alla mi 





niera de' Latini ), Ancòra non è conce» 
nèro il grigàsimo anno. Bocc. Pr. $. Ap. 
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—toensi. nent. p. (parl. di femmin 
Vale Far copia di sè. {. Per Confessarsi, 0 
rendersi vinto, Da questo passo vinto mi 
concèoo. D. Par. 30. —zoèxrE. par. pres, 
Che concede. L. Concedens, permittens. 
—roìmce. add. Che può concelersi ; con- 
cessibile, —epméNTO. n. ast. m. Îl con- 
cedere. L, Concessio, onis; concessus, us. 
$. Figura rettor. per cui si accorda all'av- 
Versatio ciò che se gli potrebbe contende- 
re. L. Concessio. —eoirdne. D, car. m. 
Che concede. L. Dator. —zuùro, 
L. Concessus , permissus. —essìm 
Lo s. c. Concedibile. Prssione. n. 
Il concedere ; concedimento; e dicesi per 
lo più di un Dono, grazia , privilegi 
cordato dal sovrano. L. Concesio. 




















cedere. —assioràno. n. car. m. T. leg. 
Colui, a cui è fatta Îa conce —tsso. 
ass. Lo s. c. Conceduto. L. Conces- 
. n. m. Ciò che si è conceduto, che 
è confessato vero iu i 
un ragionamento. 
Concestàma. geog.  Picc. 
Nap. nella Basilicata, 
Acerenza, 
Concesìno. geog. Com 
Ven. nella provin. è 
Coscèsro, n. m. Armon 
corde suono delle voci 
















e del reg. Lomb.- 


Como. 





0 degli strumenti. 
L. Concentus, us. $. P. met. l'usò il Pe 





trarea, parl. del pianto, che finse face 
sero l'Amore, il Senno e il Valore, in 
morte di Laura. Amòr, senno , vali 
pietàte e doglia Facean piangendo un più 
dolce coxcèyro , &e. Petr. son. 123. 

Concesta—iRe. v. 













, ed ispessirlo, 
el centro. Le 
Profondar- 
—asrinro. 
n. ast. m. Riduzione nel centro, $. T. 
chim. L' Operazione del concentrare, 6 
del separare le parti volatili di un fluido. 
—èr0. add. Fitto nel centro. L. Intime 
abdi Intimamente inerente ad 
alcuna cosa. $. Vale pure figur. Occulto, 
L. Occultus, abditus, mons. w. ast. f. 
T. scientif. "Il concentrarsi, e l' effetto 
della cosa concentrata. f. T. chim. Ope- 
razione , in ha per fine il separare 

fuoco, o per altro. mezzo le 
vol n fluido, e per tal 

1c0. (coll’acc. grave 
sal'oniepemairima ila) Gdl, È mete. 
Dicesi do' Cerchj, che bauno il medesimo 
centro. 



























) Concé—rmaz, e Conce—rlae. v. a, Dice 


Coxckas—enz. v. neut 
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pro- 
priam, delle femmine, e vale Divenire , o 
timaner gravida, o pregoa. L. Concipere. $. 
P. simil. dicesi delle cose non animate, 
e vale Produrre. 2). Purg. 28. $. fig. Idea: 
rey immaginare. Gio. PIÙ Di 120, 4. 
f: Apprendere, comprendere , entrar nel: 

imo. D. Par. 18. $. Vale anche Spie- 
, esprimere i proprj concetti in mu 
Bto nodo. Vo' ti Jare a maraviglia? 
concerìscita (la letiera ) come la faròhbe 

lla tutta a rovescio. M 






































conce; immaginarsi , compr 
d—ricidse, —nuésro. n. a 
del concepire, L. Conceptio , onis ; con- 
ceptus , us, $. Concepimento ; per la Fa- 
coltà intellettiva. —rìto, —ròro. par. 
pass. L. Conceptus. $. ad. fig. Compreso, 
appreso. $. Per Ricevato nell' animo. Zu 
luogo di deporre il cosceròro timire , lo 
avèva duplicito e triplicito. Fir. disc. 














. Per lo 
sa celebra la festa della Concezione di 


cepiio. 


nostra Donna. (. Per Feto, l' 
conceputo. $. Per Concetto , pentire. 
—ziovàue, add, Che appartiene 

pimento. 











re, pertinère, —èsti 
LPertinens. —èxz4, n. ast. f. Pertinen: 
za, appartenenza. —ivoa. add. Concer- 








tus, us. $. fig. Unione di checchè sia, 
$. Par (Da Grdine , appuntamento , con 

unione di persone che tendono 
esso fine, L. Pactum, conventum, 
conventio. $. Di conckato. avv. Vale D'ac: 
conlo di com- 










in delle voci e degli stru- 
menti musicali. L. Concentum fucere. $. 
fig. Ordire , disporre , accordare , e pensa: 
tamente ordinar checchè sia. L. Dispone= 
re, pacisci, convenire. —3NtE. add., © 
n. car. m. Che cata 0 suona la sua parte 
nel fare un concerto. —ito. n. m. Ac- 
cordo , appuntamento j ordine preso tra 
più persone per un dato fine. L. Condi 
ctum, conventum. $.— add. Dispost 
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accordato , onlinato. L. Compositus, pa- 
eius, dispositus, —xtéxe. v, car. Mu, 
—araìce, f. Che concerta, che accorda, 
‘e e mette in armonia. 
> { grog. Comuni del reg, Lomb.; 
{Fer.o primo nella provin. di 
altro in quella di Brescia. 
Coxc—essinite , —esstoNARIO , —essidne , 
—isso. 7. Cosczoru 
Cosciss—o. Nome prop. d' uomo. —1. No- 
me prop. di dom 
Corcssroro. Lo s. e. Concistoro. 
Concerràccio. . Concerto. 
CoscertàcoLo, 6. m. T. bot. Follicolo 
iberuacolo , che rassomigiia al lega 
siliqua; ma è d' un sol 
valva, 6 quando è condo 
scoppia da una 
cre i sem: 
































vete, e lascia 
contenutivi, j quali non 
no attaccati ad una sutura, ma ad un 
sosteguo, o centro comune, detto Placenta. 
Coscèrt—o. ( da Concepere ) n. m. La Cosa 

immaginata ed inveutata dal nostro intel- 








letto, 








0 tenere in concetti 
sere in concetto, vale Essere in 
$. Aver concetto ; vale anche Tenere opi 





done; sima. $. Concetto , per Conse- 
imento. f. Per fntendimento, D. Par. 33. 
È Fedi sula pe Maso og, © 


talora infantile ; che anche dicesi Concet- 
tino, L. Argutia , argutiola. $. Dare, a 
cogliere nella cruna del concetto ; vale 
Penetrare , intendere il vero. signi 
sue parole; che anche dicesi Attignere il 
suo intendimento. $. Corcrro. add. Lo 
n e. Concepito, conceputo, L. Concepius, 
a, um. —6xg, n. m, vo. scherzev. acer. 
—icmo. n. m. peggiorat. io, n. m, Con- 
cetto arguto, e per lo più puerile. L. dr- 
gutiola. —ìne, —1zzàge. v. neut. For- 
mar concetti, 0 concettini. —12zÀntE, 
add. Che concettizza, —Gs0. add. Che è 
pieno di concetti ; che è fecondo di con- 
cetti, 0 motti arguti. L. Senzenziosus. $. 
Vale'anche Concettizzante ; che suole cone 
celtizzare. —osaminte. avv. Giudiziosa- 
mente , saviamente. —osìssimo, add. sup. 
Coscertìvo. add. T. di antig. Agg. dato ad 
alcune ferie , osservate da’ Romani ar 
Concerr—uzànte, —izzìne, —6ne, —o 
mivte, —ostssimo, 660, Y. Concerto. 
funcza-rronàue, —16re Y. Corcerese; 
Concezione ). grog on li una Baja, 
“n Dista EE uve Guk dell Avio: 
rica meridion. , nel Chili. $. —. Città del 
Brasile, nella provin. di’ Fer 
dist. (7 miglia dalla puota m 
T. IL. 
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isola d' Itamaraca, $ —. 
verno di s 



















cca , Amer, n 
cgtfttale: 
Coxcue. geog. Nome di due vi 
Lomb.-Ven, ; uno nella 
zia; l'altro iu quella di 
Cosciikuue. geog. È 


Ven. , nella provi 
Coxcues. geog. Città di Francia. 
Corcuitta. /. Conca. (vaso) 
*Coscmianinsi. v. neut. p. Chiarire. 
*Concuìe—en, “mo. 7. Coxca. ( nic- 





Corcutioua, —icutirta , —ionio, *i- 

cutocnarta , À 
ICLIONIPÀLITI 

me, *miuidive, e—iuto, 
V. Coxc—a. (nicchio ) 

Concurdpene; 6 Concuipene. v. a. Chiude- 
re isieme. L. Concludere. $. Chiudere, 
riporre, serrare, sirignere in 
Claudere concludere. $. Cavare da quel: 
lo, che si è detto di sopra, la sua î 
zione ; venire alla conclusione j venire a 
capo ; accapezzare , terminare. L. Conclu- 
dere , colligere. $. Ridurre, o recare a 
fiae un negozio , un trattato” o simile. $. 
Decidere, deliberare, terminare. $. Cavare 
una conseguenza; dedurre una cosa da 
un' altra per provare una sizione, 
$° Eu anche det per Conviucere. disp: 
tando, ridurre alle strette; ma è modo 
aoticato e fuor d' uso, L. Convincere, re- 
darguere. $. Conchiudere in causa. T' dei 
forensi Terminare , chiudere la tela 
giudiziaria. —pzast. nent. p. Raccogliere, . 
comprendere. Per li nomi proprj &c. ne' 
quali si concuùbe tutta la grandezza di 
Dio perfettamente. Fr. Giord. 226. —pèx- 
te. add. Che conchiude; concludente ; che 
convince, che prova. L. Concludens. 
temixte. avv. Concludentemente, 
mente, efficacemente, chiaramente, in mo- 
do concladente. L. Efficaciter. —stéxe. 
n. ast. f. Lo s. c. Conclusione. Y. Ci 


cLu—DERE. —s0. par. pa 
Cosenitae. v. a. Acconciare , abbellire. L. 











































Loncinnare. $, Per Racconciare, $. Detto 
um. per Îsconciare , guastare, trattar 
der Sato. L, Male 


ira 

male ridurre în cattivo’ stato, 

afficere ,, male habere. 

pel di delle fee, vale 
Pla 





Con 
iarlo male , 
fargli danno. L. male aliquem 
affcere. DRG ‘Castrafo , man dicesi doi 
rei, de' vitelli, © simili animal 

Donciare , per Addomesticare, ammaestra- 
re ( parlando degli uccelli di rapina). L. 
Instruere , cicurare. (. — te rìutt, 0 
— te cud;a. Valo Ridurle atte ad uso di 
calzari , di vesti, e di molte altre cose. 
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$.— visi. Vale Infondervi checehè sia per 
dar loro colore , sapore ed altro. $. — it 
renniso. Vale Concimarlo , dargli il 
Minto salare, 0 dar loro altra con- 
cia per conservarli. $. — tw TINO, 0 —tr 
vactuso. T, de’ tintori. Vale Preparare 
tiuo 0 il vagello cogli alcali, od altri in- 
necessarj, onde potervì tignere 
nima, Vale” Scorpellarle, 
far conci. f. —1 cnan 
Metterl ranno p 
ne, per Pacilicare. L. Conciliare. 
iorentini © i Sansi assùi si travagli 
a insieme. Gio. Vill. 8, 
} are, preoccupare lo 
ito di alcuno. —tànst. neut. p. Accon- 
grani, abbellsi. $. Acconciansi, 
allogarsi, adattarsi al sersigio altrui, porsi 
n stare con alcuno. $. "con quaciziono. 
Vale Far la pace. —1a. 5. £. Giò che serve 
come di condimiento ; 0 abbellimento a 
qualche cosa. $. Per met, Colle menzogne 
mescolàr convizne Qualche poco di vero, e 
questa céxcu In degnità le carìte man 
ne, Matt, Franz, rim. $. Cona. L'Arte, 
e la maniera di conciar le pelli, e le cuoja 
. Per lo Luogo dove si conciano le pelli &ce, 
È. Coriariorum officina. $, Ver ba Materia 
stessa, onde si conciano le pelli. £. Te- 
mere iu concia, vale Tenere le pelli o ” 
cuojo nel mortajo, o nell’ addobbo, f. 
Concia , parlando di guanti , 5° intende 
i onde si. dice” ( 
di Vene; 
intende Guanti profamati sile foggia 
di Roma , &e, $. Ci per l' Accomo- 
damento ‘he si fa a' vini” coll' infondervi 
checchè sia, per dar loro colore, © sapore, 
. $. Per lo Domesticamento degli 
uccelli di rapina. $. T. de tintori. Bagno 
apparecchiato cogl'ingredienti necessari per 
tignere i panni. —1catz 
e Î. Colui, © colei che racconci 
—iarstr. n. car. m,, e f. Colui, 0 co 
le teste ; che crede poter met- 
il cervello a partito, —tàro 
. Concio (add.). L. Concinn 
éne, n. car. 
nu elli. L. Coriarius, 
pellium concinnator. $.—v° veckua pi 
marina. Colui che gli addomestica , e gli 
addestra per la caccia. {. Dicesi anche Co- 
lui che nella fabbrica di vetri acconcia la 
composizione della pasta, onde il vetro 
riesca della qualità cl ci desidera. $.—pt 
meme. Lo s. e. Scarpellino. —itòna. 
- f. Nassettamento , acconciamento. 
ratio. $. 5. f. Quel che si toglie 
ando cose da mangiare. +#—1a- 
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rono di conciànt 
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t. f. Concia, conciatura, —1t- 
Rassettatura , conciatura. L 

‘bisllaba ) n. ra. 
zie L. Pax, 





nom 


Concinnatio. —0. ( 






Pace, accordo, co 
conventio , conciliatio. $. A sudx c6cio, 
avv. Vale Con buona pace, d' accordo ; 
d'amore; senza danno. $. A circo, € 
Ix c6xcio, avv. Vagliono ‘In ordine , "in 
assetto , in procinto, L. Presto. f. Re- 
‘oncio , vale Mettersi iu ordine, 
. $. Venire in concio, vale T: 
nodo 5 essere opportuno. f. Conco, 
atura , ornamento , belletto. Lu 
Pigmentum. $. Vale anche’ lo s. e. Leta: 






















0 concime, L. Fimus , letamen. $. 
Dicesi Quel letame che è stato 
to ed inzuppato dalle piogge. $. Dare 





0 (parlando de' campi ), vale Con- 
ciare, concinare, $. Dare il concio alle 
pelli , al vino, ed a cose simili; vale lo 
s. c. Dare la concia; cioè Acconciarli con 
SEI paranoica mati a 
$. Concio, per Pietra concia oa Scar 
È Ca rta 
. Concinnatus. $. Concio , (aggiuntovi 
Male ) vale Sconciato , guastato , trattato 
le, ridotto in cattivo stato. Acqua 

pra 

























zucchero, e con sugo di alcu 
come caro , 
per uso di bevanda. $. 








un' Acqua preparata. per me 







1 0 per altro so. 
) Vo. usata. da poeti per la 


a, Un 





Conatràne. 





accorilare, com 














Conciuàn gli animi; coxciuàa le opi 
n Conciliare. $. Cattivare; farsi 
LA rìme, — LA SÉTE, — iL 
v'atutenia , e simili; ” dicesi 








iamare, o indurre la fime, la 
sete, fe, L, Famem , sitim, somnum , &e. 
conciliare. —1inst, neut. p. Vale Gatti» 
ràrtte. add. 
TO. Ri ast. v. 
are ; conciliazione. L. Conci- 
liatio. —ì70. add. Unito , accordato. L. 
Conciliatus. —1nt6v 










Mi car. m.. —1A- 








nice. £. Che concilia. L. Conciliator, 
conciliatrir, zone, n, ast. f. Il conì 
ve. L. Conciliatio. —14TdRIO. add, 








Spettante a conci e, ed è voce del- 
l'uso, come: Làttera coscnanròna. 
Coxenala—r, add. — ivrr. 77, Cosei—io, 
Coximiàto , —176ne, — TO, —rA- 
raics, — azione. Y. ne. (v. a.) 
Cosco=10. n. m. Compagaia d'uomini , 
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adunati per consultare. L. Conciliu 
Per Adunanza geuerale de' prelati di San 
a, per decidero le questioni che 
spettano alla fule , a' costumi, ovvero 
na. Chiamasi Concilio generale, 
0 composto dai 
tutta la Chiesa ; Coucilio n 
zionale Quello che è for vescovi 
di una sola provi 
iene da un mete 
della sua provinci 
Piccolo contilio 5 
Parvum concilio. —à1010 , 
. Assemblea tenuta dagli 
natici , coutro le re- 
gole dUlla disciplina della Chiesa. $. Per 
Adu n; ma” per lo più di 
gente malcuntenta 0° facinorusa. $. F 
zione di Con- 
che ia conti 





$ 


































Eli alari del com 





Con adunanza 
istoro. 
io, L. Fimus 


5, —IARMENTE. av 
molte persone ju 
Conciu—e. $. mn. Letav 









uzetto, 
1686. Avendo 








l più presto che potè d 


l'impeguo 
d' insegnare uelle 













pate le cattedre di filvsofia è teologia con 
molta riputazione , cd indi impiegò tutto 
il tempo della religiosa sua vita nel pre- 





dicare e nello scrivere. Gli applausi che 
riportò , calcando per più anni i miglio 
palpiti dalia, non alteraron punto 

c di lui tutto portato all’ umiltà ed 




















tranquilla ocenpazion 
cò stiupre di el 
ordine , dall *, che, in vista del 
suo distiuto merito, sarebbersi voluto afli- 
dargli. Dimorò lun 

il pontefice Bei 
vente del se: 
le sue decisioni 1756, 
in età di 70 anni. L' amore della sana 
rale predomi tati 
Coneina; per essa perorò tutto il tempo 
della sua vito dh predicatore , da gi 
cousulto , da teologo, e da filosofo. 
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lasciato alla Chiesa gran numero di opere; 
le principali sono: 6° La Disciplina an: 
tica e moderna della chiesa romana circa 
il digiuno della quaresima ; 2° Memoria 
istorica sull’ uso della cioccolata ne gior- 
ni di digiuno; 3°. Dissertazioni teol 
che, morali e critiche, circa la storia del 
Probabilismo, e del Rigorismo; 4° 
Zione di A paradossi, che sono in voga 
nel nostro secolo; 5° Dogma della chie- 
sa romuna circa l'usura; 6" Della Rel 
gione rivelata, oltr lire opere in 
latino , morali e dommatiche. 

Sr-i, —ioe, —ire. n. £. Galan 
teria, avvencuza, acconcezza , 
L. Concinnitas, $. Pec uva $) 
nero crateri. ©) quelo ot È 
altro, che un componimento , € quasi în 
tccciuminto di purile, e în somma un'o- 
razione, la quile foriisca atta , © sono= 
e. Varch. Èrcol. 277 

























sposa di 
rrigo il Grande. Fu da prima. gentiluo» 
rio di questo principessa 0° in> 








maresciallo di 
ai tratta la spada , 
primo ministro, senza conoscere le leggi 
del regno. La fortuna di questo strani 
iò la gelosia de' principali si 
Francia, © le suo alto 
ro addosso il loro ri 
da fa 1a fortuna di Concino , più ra- 
ila fu la sua ruina. Odioso a' gramdi , 
per I insol orgoglio, ed al popolo 
per lo ricchezze , che. dice 




























24 Aprie 
adavere , seppellito 
isotterrato dal furioso 
civato per le vic, indi 
appiccato pe piedi ad una delle forche, 
le quali egli stesso avea fatto erigere per 
coloro che avrebbero sparlato di lui. Il 
parlamento di Parigi, sccomlanto forse 
con troppa proclisità i elamori della ple- 

ia del ma- 


le del 1617. IL su 
nza cirimonie, fu 
popolaccio , 
















05 condanmò 
sposa di lui, ad aver la testa 
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miozza sopra um pubblico palco, e di 
rò il toro figlio ignobile ed incapace 
sedere veruno stato în Francia. Vario 








delle cui rapine fu in certo modo forzato 
a partecipare, ed immeritevole di sì lagri- 
mevol fine. 

Céscto. Y. Conctine. 

Conciorossecné , Conciorossecdsa , Concio- 
rosstcosacné , che taluni scrivono altresì 
in più voci, in questa guisa: Cox ciò ros- 


















se cosa cn. Vagliono lo s. c. Concios- 
siachè e Conciossiacosachè , a differenza 
che queste ultime voci al tempo presente, 
€ talvolta al futuro si riferiscono, meutre 
lo prime al solo tempo pasto si possono 
applicare. 

Coscién—e. n. f. Orazione , diceria , ragio- 
namento pubblico ( usasi’ solo nello stile 





sostenuto ), L. Concio, onis. $. Trovasi 
anche in significazione di Assemblea dove 
si conciona. Potètte mostràre a' cittadini 
fiorentini &e., mediante una conciòne 
ragunàta , che si chiamò consìglio gran- 
de &e. Segn. stor. 4,44. $. — muaràee. 
‘a; orazione fatta alle soldatesche. 
concioni ; aringare. L. 
Concionari , concionem habere. —aròi 
n. car. re; che conciona; che 
aringa. L. Concionator. —araìce. f. Colei 
che conciona , che fa concione a radunan- 
1a di popolo, 
Commonicne , Conciosacosscni , Corcros- 
stucné, Coxciossiscosaen , Concrossizco» 
scné , che alcuni scrivono” anche iù 






























Con ad sta cosa cue, quasi si 














cesse Come ciÙ STA coSA cue, imperocchè 
vuolsi che Con, prima parte di queste 
fn vece di Come esse sono con- 


ho 
, © talora anche all' indica 


i che mandano 
al soggiuntivi 

ue saglicho, Avveguaché, postochè, 
dato’ che. L. Quam, quoniam, $. Per 
Quantunque, To infambi quel santo Mò» 
naco, che m' avèsse sforzita, conciossia- 
cosscné niùna colpa ci avesse &e. Vit, 
$$. Pad. 2, 24. $. Per Se, là dove. La 
Creatiwa ragionivole dee stare sempre che» 
ta, e non lodire Iddio, conciosstacosa- 

la non ragionevole sempre lo loda ? 
S. Gir. 63. $. Per Benchè. Yo son fatto 
come s' io fissi sotto la legge; coscios- 
suacosacné sotto la legge io non sia. &e. 


seguente 
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Mor. $. Greg. 6, 23, $. Per Poichè. C. 
Giossucosicié molti sono , che lasceràb. 
dono inninzi la confessiòne , &e. Passav. 
130. $. Tra Conciossiacosa , e che, vi si 
frammette talvolta alcuna ‘voce , com 
Conciosstacdsa adinque , cue 1" dmo sia 
tenùto di confestàre i pecchti dubbj. Pas- 
say. 202. 

Concìs—o. add. Breve, succinto. L. Conc: 











+ per concisione. 

Sede cio Po coito cole ni 
pezzi. L. Concisio. 

ConcisonTIO, —0. n. m. Adunanza de' 
Cardinali chiamati dal Papa, per chiedere 
il loro parere in materie di grande impor- 
tanza ; consistoro. L. Consistorium. $. Per 
lo Luogo dove si tiene tale adunanza. f. 

P. simil, Adunanza , 















sere in assemblea a consiglio , ch 
dice Stare a concistoro. —àLe. 
partenente al concistoro, o che si fa in 
concistoro. L. Concistoriali; 

Coscir—àez. v, a. Stimolare, incitare ; mno- 
vere a fare. L. Concitare, ciere. $. Agi- 
ture, sommuovere ; muovere a sdegno , a 
romore, e simile, —ànst. neut. p. i 
addosso. —awéxto. n. ast. m. Il concita- 

ar. pass., e add. 
Ber Veloci 

Somma 
concitazione; con veemenza, —arivo. add. 
Atto a concitare. —atdne. n. car. m. Che 
concila; incitatore, sommmositore , istiga- 
tore. L. Concitator. —_xmOne. n. ast. f. 
Concitamento ; e l'alterazione. medesima 
dell animo concitato. L. Coneitatio. 

Concirranino. n. car. m. Che è cittadino 
della medesima città. L. Civis. $. —. T. 
mar. Così adi 
appartiene un vascello in comune con un 
altro , 0 con più i 
































Concramazione. n. f. Applauso a vi 
acclamazioni 
praticata dagli antichi 
€ che consisteva nel chiamare a non 
funto con alte grida ed a suon di tromba, 
onde fermare l’anima faggitiva, e risve- 
flinrla sc ella fose ancora unita al corpo. 

cadaveri chiamati in tal guisa, si ap- 
pellavano Conclamata corpora. 

Concravanidne. n. f. T. anat. Spec 
ticolazione , più comuuem., detta Gonfosi. 

Concuàv=r, "#1. n. m. Luogo dove si 
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mechiadono i Cordinali, per creare il Pon- 
tefice. L, Conelave. $. Prendesi anche per 
1° Amemblea medesima de' Cordinali rau- 
nati per l'elezione del Pontefice. —io. s. 
m. Gabinetto, parte intima della casa, L: 
Conclave. —ista. n. car. m. Cortigiano, 
‘© servente di cardinale in conclave. 

Coscò— pere. v. Lo s. c. Conchiudere. 
— pensi. neut, p. Raccogliere, comprendere, 
Fr. Giord. 226. =vkwrx. add. Conchiude 
te; che conclude. L. Concludens, 6. Valido, 
efficace, che prova bene ciò che si vuole di. 
mostrare. —Dextissimo. add. superl. —i 
tinte. ave. Eficacemente, chiaramente, 
in modo coneludente. L. Efficaciter.—pex- 
tissimaminie. avv. siperl. DENZA. n. a 
Î, Attezza a ben provare; efficacia, L. Eft 



































ficacitas , probatio. —rténE. D. cor. m 
Che conclulio. sons. n. st f. Te 
gico. Quella parte di ra 


uale conchiude ; ed è la con 
si cava dalle premesse di un gagionamen- 
to e specialmente da quelle di un seg 
mento. L. Conclusio , rationis conelusio. 
Fine, termine di un' operazione, di un 
orso, e simile. $. Onde Venite a con- 
elusione’, vale Dar fine, terminare. $. ln 
coxctesiéne. Vale Finalmente, in somma. 
L. Denique , in summa. $. Conclusione , 
chiama il Disputare di materie per lo 
filosofiche © teologiche. L. Theses, $ 
Per una Proposisione Hlosolia che afferi 
altri come vera. $. Vale anche il Disteso 
de' punti , sopra eui si disputa. $. Cosa 
i conclusione, 0 di gran conclusione ; 
i nell'uso” per Cosa importante 
gran rilievo, di gran momento j e così al 
contrario, Non esser cosa di conclusione, 
vale Rilevar poco , non esser d' im 
12. —stonétta. dim. Piecola conc 
siondcota. n. £. dim. Detto per 
zo. —sîvo, add. Atto 
vaninti 



































lorione. 
cher= 
concludere, —s1- 
ve. În conclusione. —s0. par. 














pois $, add Risreto, abbre L 

‘ompre hensus. 

Coxcuòsi. n. m. pl. Così chiamansi i Decreti 
della dieta germanica, o del consiglio aulico. 





Coxcrusidne. geog. Cit 
appartenente alla 
CoscurTsiéne, —sronETtA, —stondcoLa , 

—sivo , Lso. 7. Cos: 





dell'Amer, settentr., 








Caxco. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Vicenza. 

*Chaco-Asricice, add. T. snat. Che app 
fiene alla conca delloreechio ; ed elem 
telice (Y. questa voce ). ( Dal gr, Cogche 
conca 6 © thelix antelice. x SS EaceT. 
ant. Che appartiene alla conca dell rec 
chio, ed all'elice. ( Y. questa soce ) 
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+Comc—omite, dine. Y. Conc=a. ( 


chio 
Concora. 7. Conca. (vaso ) 
sConcorirane. /. Conc—a. ( nicchio ) 
dd. Dello stesso colore; di 
. L: Concolor. 
. geog. Fiumicello în una 
della valle di Gaudino , nel Bergan 
: del reg. Lomb.-Veneto, 
ncoMiTAn—TE, add, Che accompagna ne- 
i L. Concomitans. $. È. teol, 
Dicesi dell'Ajuto dell 
cede nel corso di un' 
continnarla, e fi 


































G. Cristo. $. T. med. Accidente, o 
concomitante, è detto Quello che accompa- 
goa la mala ‘14. m. ast. f. Accom 
compagnia. $. I Teo- 
uesta parola per dinotare 
Corpo. di G, È. nell’ Eucaristia è 
tutto intero sotto la specie del pane, e 
Sangue di Lui tutto intero sotto le speci 
del vino. 
Coscòxn. geog. Nome di un gran numero di 
borghi e comuni , negli Stati Uniti d' A- 
Coscom—ra. n. f. Conformità di voleri e 
d'operazioni ; accordo , volontà uniforme 
ice unione; il suo contrario è Discordi 
. Concordia. $. Essere, 0 rimanere 
concordia; vale Esser d' accordo, essere in 
accordo. $. Far concordia vale Pacificare, 
riconciliare. $. In conconpia, e Di concòn: 
pi. avv. Vagliono lo s. e. Concordevo 
mente , concordemente; onde Andare di 
concordia, vale Amare conconlemente , 
unitamente; e Stare o vivere in concordì 
vale Esser concorde. $. Concordia, trov 
anche per Carta di capitolazione ed accor 


do. Stor, Semif. 54. Y. Corcònoy 









































mitol, 





lo nel Campidoglio, e nel quale 
vano i magistrati per deliberare sn 
gli affari della repubblica. $. ConcOnpia 
pe' Vaxcèts. Nome di un'opera destinata 
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a mostrare la conformità della dottrina iu- 
segnata, de' fatti c delle circostanze che 
iferite da” quattro evangelisti. —ine, 

vi a. Mettere d'accordo; ac- 
L. Concordare. $. y. neut. Con- 
ime , convenire , esser d' accordo , ac- 
condarsi. L. Convenire , congruere. —àn- 
si. ueut. p. Vale lo stesso. $. Venire 
a concordia, ad accordo, a convenzione ; 




















avre. add. CI 
ile. LL Concordans , 
che delle Persone cia 
Si vive in pace, e d'accordo, — 
axtenévie. avv. D'accordo, con eguale 
armunia, con concordanza, uniform 
L. Concorditer , congruente n 
. £. Conformità, convenienza , accordo. 
L. Congruentia, consensus. $. T. grami 
11 concordare degli addiettivi in genere e in 
numero co' nomi j e de' nomi, € pronomi 

















in persona e numero co' verbi; vnde 
le concordanze 





vale Costruire, 0 

regole gli aidiettivi co' 
Serbi, $.T. mus. Ite- 

lazione di duc suoni che sono sempre grati 
all'orecchio. $. T. pittor. Uni 
niosa, che risulta dalla buon 
delle cose. $. Dicesi anche dle' Passi 
autore , che hanno correlazione gli w 
gli altri. $. — pera Binsta. Chiamasi 
una Specie di dizionario , in cui son poste 
per ordine alfabetico tutte le parole della 
Scrittura Sacra, a fine di poterle confron- 
tare insieme, e vedere se hanno lo stesso 
senso in ogni luogo in cui sono usate. L'uso 
delle concordanze è altresì per indicare 
precisamente i i cui si ha mestieri 
qualora si voglia citarli 
n. m. Accordo, convenzione; e dicesi prin- 
cipalmente iu materia ecclesiastica , parl: 
dosi di Convenzioni tra la cori “i 
€ qualche sovrano. L. Puctuni, frdus. $. 
add. Conforme , d'accordo , accordato. L: 
Concors. $. T. do’ pittori, © vale Accor- 
dato. —arissmno. add. superl. —ataminte. 
avv. Concordemente , d'accordo, in con- 
formità, L. Concorditer, unanimiter, —a- 
rissmaminte, avv. superi. L. i 
mb. "xe add. Conforme , uniforme, d' ac 
cordo. L. Concors. —issino. add. Superl. 
del preced. —euixre, avv. Di concordia , 
concordevolmente, d'accordo, di pari con: 
senso. L. Concorditer. —ivore, € &—1f- 
vote. add, Conforme , d'accordo , atto ad 
accordarsi. L. Concors. —rvouwinte, € 
=—irvormste. avv. D' accordo , confor- 
memente, uniformemente. L, Concorditer. 

Concdrpia. #7, Coxconn—1o. 

Coscia. geog. Borgo del ducato di Mo- 
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la riva destra della Secchia, dist. 
da Modena, e 4 dalla Mirandola. 
Zonta 2500 abitanti. $. —. Città del reg. 
Lomb.-Ven., nella provin. di Venezia, 
rca da Portogruaro, sulla 
riva destra del Lemene. Il suo vescovo, 

è del patriarca di Venezia, ri- 
siede a Portogru cordia aveva auti- 

Coloni 

























3 ed i suoi abitanti , ritirati 
nelle vicine lagune, vi fondarono la 
di Caorle, abbaudonando La loro natia città, 
mai più venue iutieramente ria 
rosine, e non conta oggidi 
circa 1200 abitanti. 
«Coxcono—tàne, »+—tévoLe, *#—itvoLuix- 
ne. V. Conconp—ta. 
Coxcda—10, Nome pro 
Nome proprio di femmina. 
Cosconpissimo. /. Coxconp—14. 
Cosconézzo. geog. Vill. del reg. Lomb. 


















di uomo. — 1. 















nella provin. di 
Cosconroniro. add. 
Concéa—near. v. neut. irr. 
convenire; e denota Frequenza, L. Concur- 





rere, confugere. $. Competere, gareggiare, 
prettute fo sto dealer een: 
darsi a fare, 0 ad avere una cosa. f. Coope- 
rare, aver parte, Desideròso di coxcoanear 
in qualche modo a soddisfare a così lo- 
dèvol genio di S. A. &è. Magal. lett. 
$. Concorrere în un'opinione , vale Uni 
A credere nel medesimo modo j esser del 
medesimo parere. L. In alicujus_senten- 
tiam ire. f° uue srfse. Vale Unirsi a 
speulere. L. Sumptus participem esse. $ 
‘. geom. Dicesi che due È concorrono 
in ua medesimo punto, Quando esse vi 
S'incontrano, —nire. add. Che concone. 
L. Concurrens, conveniens. $. n. car. m. 
Colui che concorre, che compete ; compe- 
titore, emulo. L. Emulus. —nkxz4. n. 
v. £. Il concorrere; competenza. L. 
Amulatio, $. Andare in concorrenza , od a 
concorrenza; vale Concorrere. $. T. eccles. 
L'incontro de' secondi vespri della festa 
antecedente, co' primi vespri della festa 
susseguente, —riténto. n. 
Concorso (nome), e 
inanimata. L. Concursio , onis ; concursus, 
us, —mrrìce. n. car. É. Colci che concor: 
re. Car. Rettor. ( Alb.) 
Concorrimento , calca , moltitudine 
te concorsa. L. Concursio, concursus. {. In- 
contro, urto, congresso scambicvole dli 
due © più corpi. $. Andare a concorso. 
Dicesi Hel Sottopursi all'esame ia concor- 
renza d'altri, per ottenere alcun grado 
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che si debba conferire al più meritevole. 
Ly Concurrere. Snso, T. filos. Per 
Angregamento di qualsivoglia cosa. Denr)- 
crito lo formò (il mondo) di leggièri cor- 
i da un coxconso fortùito. Tusc. Cie. 
. °. diascalico. Cooperazione , e Azione 
delle cagioni che si er un me- 
desimo fine; onde dicesi : Per lo concnso 
di tanto circostanze , di tanti ajuti , egli 
riuscì’ &e. — Dallo strano rsa di 
queste cagioni ne nacque &c. $. —. par. 
pass. Lo Confluens,. P 
drTo, —ortalce, —ozione. /. Cor 
voci 
Coxcntràne, e *&—tàne. v. a. Creare jn- 
sieme, creare con altre cost ad un tempo. 
L. Simul creare. $. Vale anche Generare , 
formare, produrre. Ingemmamenti, che si 
























—aàto. par. pass. L. Insitus 
o, gencrato.$, Talvolta valcinnato. 

Coscnintrne. v. a. Lo s. e. Credere, L, 
Credere , opinari. $. Raccomandare , com- 
mettere ‘all’ altrui fede. L.  Coneredere, 
Cosenunèsno a te denignamènte il porto 
di Frincia. Ovid. Pist. $. Concredersi 
vale Accordarsi , intendersi insiem 
Consentire. Quelli , che si concarnivano 

sieme a rubirlo, &c. Cron. Morell. 
—irdne. n. car. m. Che concrede , che a 
fida, o commette all' altrui fede alcuna 
cosa. $. Vale anche Compagno nel credi 
to, che ha da avere insieme con altri. 

Coxcaescìnur. add. T. med. Atto a_form: 
re concrezione, 

«Coscnéro. add. T. filos. Agg, di qualità 
che si considera congiunta col” subbietto; 
edè contrario di Astratto (/. questa voce 
nell'articolo Astaa—aar). L. Concretus. 

































della qualità col suo subbietto; oppure la 
cosa stessa considerata non già astrattamen- 
te ma collettivamente, cioè la qualità uni- 
ta al subbietto. 

Concazzione. (2 asp.) n. £. T di st, nat. Con- 
tolidamento di sostanza terrea , petrosa, © 
minerale, le cui parti separate © sciolte da 
rima , € scomposte, sì sono riunite at- 
Torno Rd un nocciuglo, per formare 
nuovo corpo. $. —. T. med. L'acci 
mento , 0 aumento fatto per deposizione , 
che iudura una parte del corpo. 
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sCoscn—ràne, +—1izo. 7°. Coren—zine, 
rato. 

Cosevrinta. n. car. f. Colei che non essen- 


do congiunta per matrimonio con un uomo, 

qonsive com li cone se Tone 

L. Concubina , peller. —irr 

dim. Puitaneii ola 
dae. n. car. m. Co 





















. n, car. m. Drudo; di 

amante, L. Concubinus , concubitor 

Concor—io. n. m. T. d 1 Romani 

davano tal nome al t 

coi gi dormiva, L. Con n 

m. Il giacersi insieme l' uomo e la donna; 
fi Concubitus , ua 











ast. 














conculcare. L. Coneuleatio. —ito. par. 
pass. L. Conculcatus. —xròne. n. car. mi, 
Che coneulca. L. Conculcator. —azidve, 


‘are ; conculcamento, 
indio , oltraggio. 
dell’ operazione 
ghe fa lo stomaco in_diperive i chi, Ln 
‘oncoquere. $. T. med. Dicesi degli Umo- 
fi, che, pra qualche vizio, tornano al 
loro stato naturale, 0 s° appressano a que- 
sto stato per via di fermentazione. —o- 
cinto. n. ast. m. Lo s. c. Concozione. 
—òrro. par. pass. L. Concoctus. —orrnìce. 
n. cr. È, Che concnoce la facoltà con: 
cottrice dello stomaco. —ozidne. n. ast. f. 
Il concuocersi; e dicesi da' medici, de' 
igeriscono nello stomaco ; ed anche 
degli inimali , che dopo essere stati 
viziati per malattia , ripigliano le qualità 
loro naturali, 0 cete particolari. qulii, 
r cui si conosce che la malattia è per 
Sessare, L, Concocito , coi 
**Concor—inz, **—ìscene, v. a. Desiderare ; e 
cesi per solito del Desiderare diletti sen- 
suali e carnali. L. Concupere, concupiscere. 
—iscànza, —iscinzia. n. ast, f. Il conca: 












































piscere, il desiderare , bramare 
nem. vale Affetto, e desiderio 
alla sensualit 

teolo 






per 
pre La cpidigia 
delle cose sensuali 
vura corrotta ) che ci porta al wale ed si 














iaceri illeciti. $. Nell'iconologia la Conca- 
piscenza si di S, donoa nada, 
assisa sopra un coccodrillo, ed avente 





ell'una mano una pernice , "che ella ac- 
carezza coll’ altra. —iscivore, —scìni 
add. Che nasce dalia concupiscenza. L. Co 
cupiscibilis, libidinosus. $. Concupisci 











e, 
d'appetito, e vale Quella parte sensi. 
2h dell'Avima, che desidera. I° oggetto 





ghe le piace ; concupisce 
ia forza 
sclate. 





a. $. Usasi anche 
indosi La coscuri- 





n. ast: f. Scu 
Concussio, $. fig. Angheria; azione 
lui che è ia uffizio , quando togl 
paura alcuna cosa a' sudditi , ovvero quan- 
do non vuole far quello a che egli è te- 
nuto , se non gli è dato danaro ; oppu 
quando toglie per forza alcuna cosa più 
che non è il suo soldo o salario ; oppure 
quando alcuno accusa, e per danari si 
rimane di non accusare. $. L'accusa di 
concussione era quella che gli alleati delle 
rovincie romane intentavano per ripetere 
il danaro che i magistrati delegatisi per 
grrertarli avean loro carpito contra la 





. Li 


























concussioni 


add. Concussato , conquassato. 
. {. Nome di ua arboscello 
l'America meridion., indigeno del CI 
Comars—àar. v. a. Iinpor pena altrui dei 
isfatti ; sentenziare, castigare, punire. L. 
Condemnare , poenam irrogare, damnare. 
$. Condaunare uno nella testa , vale Con- 
dannarlo a morte; e Condannare uno in 
moneta, vale Condannarlo ad una multa. £. 
Per Or.linare cosa che seco porti conda 
magione e peoa, Cliudio Imperadìre ava 
comansào, che tutti i Giudei si partìsso- 
no da Roma. Cavale. Att. Ap. 440. $. 
Condannare , vale anche Tacciare , biasi- 
mare alcuno circa qualche cosa che abbia 
fatta 0 detta, $. T. mar, Si condanna una 

nave , quando si decide ch” 
dottain istato di non poter più servire 
alla navigazione senza pericolo , o per 
la sua vetustà, 0 pel cattivo stato delle 
sue parti, che la rendono incapace di re- 
sistere alla forza del mare e de' venti. 
—4. n. ast. £. Lo 4. c. Condannazione , 
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condannagione.. f. — ir ctdso. T. teol. 
Dicesi la Condanna che fa la Chiesa di 
molti errori insieme, 
conglomerato, senza individuare queste con 
quelli. —istte , —ivoe. add. Degno di 
coudannagione. L. Damnandus. acide, 
—asfxro, —azi6x. n. ast. Il condannare 
che la Pena, o il Castigo che si di 
altrui da' giudici per misfatti commessi. L. 
Condemnatio, pra animadversio. ito. 
par. pass. Li Di asi 





a diverse ceusure 







































si stima che non possa essere più 

—arissmo. ald. sup. L. Damnat 
—ardre, n. car. m. Colui che condanua, 
L. Condemnator, —xtdRO. add. Appar= 
tenente a comlanna , ed è Agg. di seuten- 
za che porta condanna. 

Cosoìre. geog. ant. Città della Gallia, 
presso i Sennoni , al confluente della Sen- 
na e dell'Icauna "(1' lonna ), Il suo nome 
di Condate venne poscia cambiato in qu 
lo di Monasteriolum, dal qual nome forse 
le venne la sua moderna denominazione 
di Monterò 

Coxnè (Principi di). biog. Eran questi mem- 
bri di un ramo ‘della famiglia Borbonica 
attualmente regnaote in Francia, di tre © 
quattro de' quali’ istoria fa parti 
zione, coma erci che illurarono i. fanti 

uel regno ; ed di Luigi 
ocbone principe di Cond , che i Eran- 
chiamano per eccellenza il Gran Con- 
dè. Questi, contemporaneo del celebre 

Turena , nacque nel 4621 , e manifes 

ingegno prematuro nell'arte militare. 

l'età di 22 anni ebbe già il comando di 

un esercito contro gli Spagnuoli , e gua- 

dagnò bi battaglia di Rocroî nel 1643. 

L'anno susseguente , guerreggiando in 

Alemagna contro gl Imperiali , diede tre 

combattimenti consecutivi in 4 giorai, 

e fu vincitore tutte e tre le volte, per 

lo che egli impadronissi di tutto il' pae 

se da Magonza sino a Landau. Troppo 
garia il segaire questo grand' uomo nella 
sua lunga © gloriosa carriera, coumerando 

tatte lc ano gato, basta dire che per 40 

anni empiè de' suoi trofei la Spagna, l'A- 

lemagua, le Fiandre, e l' Olanda; e la 

stessa Francia fu per qualche tempo il tea- 
tro del valore di lui, imperocchè ebbo 
non poca parte nella guerra civile, detta 

della Fionda, che, sorta sotto il mi 

ro del cardinal Mazzarino, dilaniava Pa 

e la Francia tutta, e nella quale il gran 

Condè , in aperta 'inimicizia col Re e con 

la corte, fece una delle principali figure, 

combalisudo alla testa de' malconteati > 









































un 

















































pace, 
il principe rien- 








servire utilu:nt: la petria fino alla sua 
morte, che seguì nel 1686. 

Coxnè. geog. L. Condutum, o Candate, 
Città forte della Fraucia, uel dipartim. 
del Norte, e piazza da guerra di prima 
classe, ed ha va porto sulla Schelda , che 
è molto frequentato, Questa città produsse 
uomini di sommo merito, ed è soprattutto 
celebre per aver dato il suo nome a molti 
eroi della real casa di Borbone. 





villaggi , sopraunominati col 
i de quali sca bagosti. 

Cospratréne. n. car. w. T. leg. Colui che è 
obbligato in solido con altri per un me- 
desiato debito. A 

Conpec—èste, 
convenevole. L, Decens. N 
sup. L. Decentissimus, —exrEMÉNTE. avv. 
Conven , con decoro. L. De- 



















teologico. —a- 
iera condegna. L. 
—irà, —iràoe, —iràre. n. 








messo, ma al mpi 
ache cos per sua misericordia. 
Cosurws—àne, —ACIONE , PATISSINO , —3- 
10, —arGne, nazione, 77. Conpasa—ane, 
—AGione, —atissito, —ATO, Ste 
+’Convèxs—o, add. Denso. L, Condensus 
densus. $. P. met. Ripieno. E intanto la- 
grimindo sfogo, Di doloròsa nèbbia il 
cor conpèxso. Petr. canz. 30, $. Fu usato 
iche per Condensato. Ròffia è oscurità 
vapòri midi, spessiti , e conpèvsi 
insième. But, Par. 28, —ine. ov. a Par 
denso. L. Condensare, densare. —inst. 
neut. p. Diventar più denso. —astcirà. T. 
dottrinale, La proprietà che ba un corpo 
di scemar di mole senza minorare di mar- 
lora sin esposto ad una. tempera- 
tura più fredda di sè. —améxro. n. ast. 
m. Il condensare. L. Condensitas , densi- 
tas, densatio. —ìro. par. pass., e add. 
m. Macchina atta a condensa- 







































ignere in un dato spazio un'inso- 
lita quaotità d' aria o luido elettrico. 
— azione. n. ast. f. Il condensare; con- 
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densamento; ristrignimento della materia, 
medisnte il quale esta viene ad. occupare 
un minor luogo; ed è l'opposto di Ra- 
refazione; L. Condensatio. 0° 

Conprsc—èxnene, —enpinte, —rupènzA , 
—esmininto, —ensione. /. Comisc—ea: 
pine, Ste. —ensìvo, add. Atto a° conde- 
scendere ; indulgent sto a Rigoroso, 

stero, (Piso. Lo ss © Condisceso. P' 

NpISC—ENNERE. 

Coxpictae. v. neut. Confare, couveuire , ad- 
dirsi. Li Decère. 

mitol. Soprannome di Diana, 

a Condilea, 

Compituic (Abate Stefano Benedetto di). 
biog. Insigne Filosofo del passato. secolo 
XVÎII, Fu primario precettore dell’infan- 
te don Ferdinando, poscia duca di Parma, 
per l''instruzione del quale compose il tan- 
to rinomato Corso degli studj , che quan- 
tune foso scritto per_ l'educazione di 
un principe, servì nulladi 
tuttivia, come bro elementare, ussto nele 
l'instruzione della di ogni ceto, e 
come tale è stato con assai felice successo, 
traslatato nella nostra favella, ed in altre 
ancora, Scrisse in oltre le seguenti opere : 
Saggio sull'origine delle cognizioni uma- 
ne. — Trattato delle sensazioni. — Trat- 
tato degli animali, e Trattato de’ sistemi. 
Produzi idee giuste, 
luminose e nuove. espresse con chiarezza, 
@ peosate con profondità. Un grande in 
gegno , un sicuro giudizio , una metafisica 
netta € profonda , uoa letteratura no: 
no scelta che estesa, rilucono in esse ope- 
re, sì come formavano il carattere del 
loro autore , il quale morì nel 1780, 

*Cson—o. s. m. T, anat, Nome che si dà 
alle giunture de’ diti , ed ancora alla pro- 
tuberanza delle ossa che sporgono in fuori 
preso a poco in tutte "le sriicolazioni. 
(Dal gr. Condylos tubercolo , prominen- 
ta, stilo, )-*—dana. add. anti, Che ha 
attenenza 0 similitudine al condilo. *—or- 
nto. add. T. anat. Dicesi di Una parte 

la figura di un condilo , 0 che 
sia attenente a' condili. 

*Covoitòwa, s. f. T. chir. Sorta di tumore, 
© Escrescenza carnosa, che pullula nell’ u- 
no e nell'altro sesso all' intorno dell' ano, 

perineo, e delle parti genitali delle fem- 

ie, e che è sempre molto slluogata î 
guisa di cresta di gallo. Questo malore è 
ordiuariamento prodotto da mal venereo. 

Cospitonist. geog. Isola, o rocca del mare 
Tonio , dipendente da Corfù, in vicinanza 
di quella di S. Demetrio, Vi nascono certe 
dure canniecie , delle quali servivansi per 
iscrivere gli antichi Corciresi. 
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*Comdrom. T. di st. nat. Così 
alcuni naturalisti Quella grand 
d'animali senza vertebre , detti 
Insetti, a motivo de' loro piedi nodosi ed 
articolati. 

Commino. Z. Comu A 

Conpino. geog. Vill. del Tirolo italiano , nel 

ircolo di Hoveredo , in una fertile valle, 

















iu, Chiese, 

Cox Dio. avv. Vale In buon" ora. 7. Dio. 
$. Audarsi con Dio, vale Fuggire, scappare. 

Com—-ine. v. a. Perfezionare il sapore delle 
vivande ondimenti. L. Condire. £. 
Vale anche Confettare , candire. L. Sui 
charo condire. $ P. met. Riempic 
mescolare; reuder con alcun mezzo pi 
cente alcuna cosa, a quel modo che 
condimenti rendon più grati i cibi. Già 
mi fu col des'r sì dolce il pianto, Che 
cospìa di doleèsza ogni agro stile. Petr. 
canz. 46. $. Per Tener fornito, e prov- 
rdato di alcona cos. f. — ti citnive. 
Dicesi da' mojatori , il Rimettervi nuova 
acqua da ridurla în sole. —1mÉSTo, u. ast. 
m. Tutto ciò che 




































così riescono più gradite e gustose ; onde 
Gitesi che Uni persona è il condimento 
della conversazione , per dire che La sua 
presenza rende la conversazione pi 

sa, più perfetta. La musica è il condi 
mento delle canzoni, &c, —70, par. 
pass. L. Conditus. f. add. Confettato 

colato , ripie 

L. Mixtus 
m. Condimento. 
, £. Îl condire; condime 
































Comise—-imene, v. neut, Scendere intie- 
me. L. Simul descendere. $. Per Iscendere, 
discendere. L. Descendere. $. Venire, 0 
trapassare da una cosa ad un'altra, come 
di un ragionamento in un altro. L. Deve- 
nire. $. Concorrere nell'opinione, nel pare- 
re, nel volere altrui ; recarsi a compincere ; 




















secondare, inclinare, acconsentire. L. Ani 
mum inducere. —expènte. nd. Che con- 
scende. L. Indulgens. —envinza. n. 









al parere, e 


Agevolezza a 
i indulgenza. L. Indul- 


alle voglie altri 





lità di maniere, L. 
sO, par. pass. 
Comvisciroro. n. car. m. Compagno nello 
imparare. L, Condiscipulus. 
Cornisciso. Y. Corpisc—esvene. 


forum facilitas. —i- 


Conpîst, s. 


Coxpirdne, mitol. Dio campestre, che vegli 


Conpirona. Y. Coni 
Commonne. (x mp n. £ Qualità morale 
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m, L. Saponaria officinalis ; 
'Elteborsm album, T° bot, Exa lanaria è 
© Elleboro bianco. 

niro. /. Come. 

Costo. add. Fatto; posto in essere. 
L. Condit e. n. car. m. Facito- 
re, fondatore. L. Conditor. 














va sopra le messi al ricolto de' grani, 





e cose. L, Conditio , 
ato, essere delle per: 
ile. L, Gradus, status, 


delle persone © dell 
qualitas, $. Grado, 
sone nella societ 


DE 

f $. Per Prof 
0 arte che si esercita. f. Per la Natura, © 
l'essere delle cose 0 delle persone, com 
L'umina conprasr. $. Per Modo, avi 
pensiero. L. Hatio,sententia, mens. $. Per 
Dostume , maniera , modo ‘di procedere, 
$. Per Ordine, deliberazione. L. Jussum, 
constitutio. $. Per Patto , limitazione , 
L: Conditio , pactum, conventum, 
. Per Ritrovato , 0 simile. $. A conot- 
Vale Condizionalmente , a pate 
che si dice Sotto condizione. 
che A pericalo , 
ntaglio. $. A condizione di morte , 
» risico di morie. $. Metter la vità 
a condizione , vale Mettersi in pericolo di 
perder la vita. —chuta. n. f. dim. L. Par- 
va conditio. —ite. add. Limitato; non 
libero. L. Conditionalis. $. Mòno” con- 
piziovàue. T. gramm. Uno de’ cinque 
modi del verbo. —acstiwre. avv. Con con- 










































Abilitare, disporre, attuare ; render atto, 
loneo , capace, L. Aptum efficere. Sx 
vivànoz. Vale App 
p. Attuarsi, 
cipace , atto a checcl 
avv. Lo s. e. Condizionalmente. —ito, 
add. Atto , disposto, L. Aptus, idoncus 
$. Sottoposto a condizione ; che ha con- 
ne ; contrario d' Assoluto, L, Condi- 
tionalis. $. Bene, 0 mal cond 
vale Che si trova în buono o cat 
do; bene, o male în ordine; bene, 0 
mal tenuto. $. Sogliono i mercanti 
re a' loro corrispondenti , che n Una taZ 
mercanzia è arrivata asciutta e ben conpi- 
monàra 1, per avvisarli con ciò della di- 
ligenza del latore, o condottiere ; onde 
per ironia, volendo fare intendere che al- 
cuno è assai magro , si suol dire: Egli è 
asciutto e ben condizionato. —ArdR. n. 
ast. f. vo, dell’ uso. L' Azione di condi. 
zionare alcuna cosa, come: Conpiziona= 


gÙ de' cibi. ALL. 
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Cornogtukiza. Y. Com—otensi. 
Comvosiswi. geog. Vill. del reg. di Nap., 
nella Calabo; ulter, dona, nel dite, di ©. 
ta collia, cou 800 abi 











(da Con e Dosiasi ) v. neut. 

p. Hammaricarsi , dolersi di sue 

0 delle altrui coll’ amico. L. Conqueri 

—ocuènza. n. ast. £. Il condolersi; que 

rela, lamento di checchè sia con alcuna 

persona. L. Querela. $. Per Lamento, do- 
enza. jotkxza. n. ast. f. Rammarico, 
dolore. L. Dolor. 

Cosp—-du. geug. L, Condomium Vasconum, 
Città di Francia , nel dipartim. del Gers, 
un tempo capit. del Condomese. —ontse. 

(cog. ant. Piccol paese di Francia , nelle 
Guascogna, detto così dalla città di Con- 




















do luogo. Questo paese è ora 
diviso tra il Uiportica, del Gerby è quello 
di Lot e Garonna. 

Comdua. s. m. Nome di una specie di An- 





tilopa dell’ Africa, di color bruno, con 

corna, e macchiata di larghe strisce bianche. 

r. Ci 

ar. m, Lo s. e. Compadrone. 

Conpor—inr. v. a. Perdonare , accordare il 
perdono, L. Condonare, remittere, —mx. 
add. Degno di perdono , che si può 
donare. —arén 

























Comda, o Connors. s. . Nome 
un Avoltojo del Perù , che si 
l maggior de' volatili. Da noi 


volgarm. direbbesi Grifagno , 0° uccello 
laguo. 

Corde. geog. Isola del mare della 
dist. circa 70 miglia dalla costa di 





Cami 





m., e f. pl. Nome 
d'una setta del secolo XVI; era un ramo 
degli Anabattisti ; quelli che la compone- 
vano eran così chiamati, perchè sotto pre- 
testo di carità dorinisano molti in una 
stessa camera , senza distinzione di sesso; 
indecenza che fu loro în progresso proibi- 
















Conérr—A, —ine, + —ràna, ine, 
—o (nome), —o (add), —n£. #. 
Duane. 
Combve. geog. Vill. del Piemonte, nella 








viione di Torino, e alle provin. a 
capoluogo di mandamento , sopra una col” 
Tina presso lla sinistra. della Dora- 
Ripara, Conta 900 abita 
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Coxorìxco. geug. (in fr. Condrieu) L. Con- 


drievium. Ciuà di Francia, nel ‘dipartina, 
del ltodano , sulla riva destra di questo 
fiume. I suoi diotorni sono rinomati. per 
uno squisitissimo vino bianco che produ- 
cono, Fu patria di Luigi Ettore Villar, 
celebre maresciallo di Francia , sotto Luigi 
XIV, Conta 4000 abitanti. 

Coxoniàva. geog. Luogo che da il nome ad 
un distr. dell is. di S. Maura, una delle 
Jonie. 

Cowpnìtta. s. f. T. bot. Lo s. c. Terracrepolo, 

Cosprò, geog. Vill. de , nella provin, 
e nel distr. di Messina , con 850 abitanti 

«Coxpnonixpao. T. bot. Genere di piante, 
così dette per la grande quantità de' gra- 
aelli onde si cuoprono i loro rami. (Dal 
gr. Chondros grano , e dendron albero. ) 

*Comon—ociàsso. T. anat. Nome di un pic- 
coli o di muscoli della lingua, 
mol c stretti, che nascono da'processi 

laginosi dell’ osso joide , e s' incontra» 

no e si congiungono nel mezzo della base 
della lingua , dove essi muscoli sono inse 
riti, formando un arco sotto alla lingua, 

(Dal gr. Chondros cartilagiae, © glossa 

liogua. ) “—ocaaria, T. anat. Descrizione 

delle cart orocìa. n. £. T. anat, 

Parte dell'anatomia che tratta dell' uso 

delle cartila —orresicio. Y. Co 

n Leg: 
mento cartilaginoso, od unione” d' osso fatta 
per mezzo di una cartilagine, “—otowia. 
£. T. anat, Parte dell’ anatomia , che 
traua della dissezione delle cartilagi 

*—orraaicio. T. di st. nat. Nome dato a 

quell'ordine di pesci , che sono senza re- 

ste, colle branchie fisse, e le natato; 
sostenute per delle specie di raggi cartila- 


























































i 
Coson—os. geog. L. Condrasium. Contrada 
de' Paesi Bassi, che un dì faceva parte 
Vest(al € del vescovado 








dal territorio 
it sulla Mosa, So 
to il cessato impero francese , faceva parto 
del dipartim. di Sambra e Mosa; ora ap- 
partiene al re de' Paesi Bassi. —0ss. n. 














inferiore, allora 

gica fu da Augusto 
divisa in quattro provin. consolari. 

*Coxpa—osiNDisMO , *otomìi , *—orteaÌ- 
cio. Y. Conm—ocosso. 

Coxpadsi. . Conpros. 

x-Compùcrne , —ère, —ivore, —lme, 
—iuéto, — mon, —tnice. 7. Con 
p—vaE. 
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Compdrom. geog. Vill. del reg. di Nap., 
nella Calabr. ulter. ima, e nel distr, di 
Reggio. Conta 1200 abitanti. 

eeCorporucazine. n. £ Naldoppinmento » 
replica ; ed è figura rettorica che usasi per 
meglio confortare. 

Conp—ènae, e anticam. Com—dcene. (Que- 
ata antica, terminazione mantieni ancora 

tutta la conjugazione del verbo, fuor- 

EEi Del futaro < sel conlitionaie; nel par, 
pass. ha Condotto , 0 Condutto ; nel pass. 
def. ha Condùssi , condùsse , condussero. 
in fronte 














che delle cose inanima- 
te, imperciocchè diciamo Condurre la greg- 
gia alla pastura ; condarre viveri, mercan- 
zie, &e. L. Ducere, perducere, adducere, 
S. Si dice altresi di coloro che hanno la 
tondotta delle milizie, e ne dirigono le 
operazioni ; onde diciamo Condurre i sol- 
dati alla battaglia, all’ assalto, &e. f. Me- 
nare ; sforzare altrui per farlo andare 
qualche luogo; onde dicesi Condurre in 
prigione, al patibolo, &e. $. Condurre, e 
tondur fuori vale nce come 
fanno i maestri i fanciulli. 6. Condurre, 
vale talvolta Farsi accompagnare; onde 
dicesi Condur seco un compagno, un ser- 
vitore. $. Condurre, per Fare” arr 
una cosa fino ad un luogo; onde dicesi 
Condurre uno a casa sua; ed in questo 
senso dicono i geometri: Condurre una 
retta, una perpendicolare, &e. $. Condar- 
re, per Addrizzare , dirigere verso qualche 
prrtes onde dicesi Una via conduce în un 
luogo, per dire, che per essa vi si arriva. 









































SE Acca. Vale Farla andare in un 
lato luogo , per via di fossi , docce , con- 
doti e 





$. Condurre, parl. di 
to, vale Mettere, produrre. $. Condurre 
per Allevare. L. Educere. Quando la ma- 
dre di B. Margherita era passata di que. 
ata vita, con maggiire desiderio era cox- 
nérra dalla bilia. Vit. B. Margh. 430. 
$. Per Fare le spese per un certo spazio 
di via. Jo so che que' giulj mi connor- 
niuno un pezzo in là, Las. Parent. A, 
44. $. Per Fermare a soldo , cioè Pren- 
dere al servizio. f. Vale anche Fermare 
con provvisione alcun professore d'arte 0 
cieuza, come : Medico , chirargo e simi- 
le; e da questo dicesi Medico 

$. Vale altresì Prendere alenno a 
re per mercede. L, Cc 
durre ‘a prezzo, vale. Pigliare n° noli 
tenere a prezzo la roba altrui ; si 




























$. Condurre, per Introdurre, esser cagione. 
Questa settimima passùta vi son rimasto 
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due volte, e sempre mi vi ha compérto 
qualche dì fata cosa. Magal. let. $. 
Sondurre , per Lavorare , come Scolpire, 
cesellare, 6 simili lnvorii. IL. Elaborare. $. 
Per Rectro a fine ; compiere un negosio , 
presa e simili. L. Perficere , ad 
ezitum perducere. $. —us ravéno. Vale 
Farlo,  perfezionarlo secondo le regole 
dell'arte. L. Perficere, $. —A MaMONIA. 
Vale Imprimero i ta moni: 
A, T. degli zecchieri, Vale Kidurla al 
ita forma e sezza prima di coi 
—t timo. Vale Passarlo, consumarl: 
Y. —ap eeeerto, Vale Ridurre a perfe 

Smpie , pefronere, Le fo 

tere, dompltre. dl Yinra perdere. $, 
tini, o La sode Vinuavi, Vale Cosdoree 
2 salvnmento » condur fine ; che 
Condurre a huon U 
Poxro, $. —aua wizza. Vale fagannare, 
aggirare, tradire. L. Zucere în. Insidias. 
$. Coxnùnne. Vale anche Ridurre ; ma sem- 
pre si dice di Si cgil Adducere, 
D. Inf. 5. $. Vale altresì Indurre, per- 
I TE Ale Tuducere , 
persuadere, animum inducere. $. Condur: 
re fuori del senno, vale Condurre alla pas 
zia , fare impazzare, Ar. Fur, 23, 432. 
$. Conoonne, v. nent. Vale Arri 
fare arrivare ad un termine. —ùn 
P. Avviarsi ed arrivare in qualche loo 
E di quind marina, s1 coNDÙ» 
ino a Trani. Bocc, nov. (4. $. Condursi 
capezzale, vale Induginre fino alla mor- 
te. $. Per Arrivare, giungere , sollevarsi. 
Sovra i bassi confin del mondo angùsto, 
Ove senso, 0 ragiòn non s1 conpdce. Tass, 
Ger. 9,56. $. Condursi, per Indursi, deter= 
minarsi, risolversi, muoversi a far checchè 
sia. Ar. Fur, 34, 8. $. Per Ridursi a un ter- 
mine, venire a compimento. $. Condursi be. 

6,0 male; vale Tenere una ione © ct 
































































va condotta în checchessìa. —6TTA. D. as 
f. Scorta, guida , capitaneria ; ed è il più 
delle volto T. milit, L. Ductus, us; du- 





etio, onis; ducatus, us. f. —pette cord- 
i disse dal Borghini, Quella che i 
dicevano deductio colonie, cioè il 
Trasportare , od il capitanare la ‘colonia. 
$. Coxoorra. Maniera di governarsi nei 
vivere ; contegno ; onde Essere nomo di 
condotta . vale Essere uomo di senno , 
ce, abile. L. Vivendi, administrandi,, 
subernandi ratio. $. Condotta, dicesi anche 
di Una quantità di bestie da soma che vet- 
toreggiano roba e mei alcun luogo 
a nolo. L. Fectura. $. Dicesi anche di Chi 
vettureg; indare alcuna cosa a 
condotta del tale. $. In Firenze chiamasi 
anche Condotta, la Strada ove lanno i 
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magazzini coloro che tengono i muli per 
la condotta. $, Condotta, dicesi gere” 
Fermare con pubblico salario qualche pro- 
fessoro d'arte 0 di scienta; come pure il 
’etavare i mercenari a giornata per alcun la- 
» L. Comluetio,£- Dicesi anche il Me- 

e alcuno in qualche luogo. $. T. mar. 
È la Direzione ‘ il comando ni un' arma» 
ta navale, 0 di una squadra. $. Condotta, 
trovasi anche per Acquidotto. com 
p6rtA d' acqua di sopra e di sotto. Dial. 
S. Greg. 3, 34. —Grto. n. m. Lo s. e. 
lotta. $. s, m. Lo s. c. Acquidotto, 
acquidoccio ; 7. queste voci. $. P. simil. 
che uidi ad un 

. La paùra di Dio © chiave ad 
ogni bene , e comporto ad avèr parte dele 
la gloria. Albert. 50. $. T. anat. Nome 
che si Varj ca 

































per cui corre il metallo , che em 
la forma. $. T. mar. Canali per cui passa 


ar. pass. 
P Acqua cone 
dell Acqua, che si fa pas 
sare pe’ condotti, o aequidocci, f. Coll'agg. 
di Bene, Perfettamente e si o, dicesi di 
Alcun lavorio , come di Pittura”, scultura 
che sia perfezionato 
Mal condotto; di- 











T. de' fontanieri, Tradurre l' acqua per 
condotti. —OTTÀ7O. par. pass. —orTIÈnE. 
n. car, m. Capitano delle milizie, L. Dur, 
ductor , oris. $. Colui che 

suo salario , e a suc spese, muli e mu- 
lattieri , e conduce , © fa condurre da un 
luogo all'altro le robe a nolo. —ortiÈnM, n. 
. Colei che fa da condottiere, Salvin, 

ise. (Alb.). —ortéxe. n. car. m. Fattore; 
conduttore di predio rustico. —tCÈNTE. par. 
preti Che cooltico.L. Ducoss, colei, 
—octette. add. Che conduce; atto , adat 
tato , acconcio, opportuno, proprio. L. 
Aptis ; idoneus , a , um, $. Favorevole, 
prospero. L. Secundus. —ucusiszo. n. 
ast. m, Il condurre ; condotta. L. Ductus, 
us. $. Per Condotta, nel signif. di M: 
niera di vivere, di comportarsi, 0 con- 
dursi nel vivere. $. Per Inducimento, im- 
ulso, —utirdaz. n. car. m. Che conduce. 

. Duz, ductor. $. Maestro , insegnatore. 

$. Guida, capitano. —cermice. n. car. f. 
Colei che conduce, Vidi quella pia Sovra 
me starsi , che conucitnice Fu de' miei 
passi. D. Purg. 32.#—èrTA. Lo s.c. Con- 
dutto (0. ast.). OTTO. n. ast. m, Con- 
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ducimento, guida. L. Duetus, us. $. Per 
Vivanda , vettovaglia, provvisione da man- 
giare. Nè l' uim ne gusta fretto Se Dio 
non fa "1 conpùrro. Fr. Jde. da T.4, 2. 
$. =. add, Lo s. c. Condotto (add.); 
Lurisne, n, car. m. Lo s. e. Conducit 

che prende 
icesi. anche 













in affitto i beni altrui. 
Colui che prende a nolo 
m. T. fis. Nome generico de' corpi che 
hanno facoltà di eletti faci 
per comunicazione , e di lasciare libera. 
mente passare il fuoco elettrico. $. Dicesi 
Buono , 0 enttivo conduttore del calorico, 
Un corpo che si riscalda e si rifredda 
nente © presto, 0 difficilmente e tardi. 
nduttore. Lo s. e. Parafulmine. Y. 
T. chir. Tubo, o cilindro scanalato , 
cui scorre la tenta pericolo di le: 
sione della parte in cui s' introduce; 
cesi anche Guida. —crròma. s. f. Condu- 
cimento , vettura. L. Ductus. —zione. 
n. ast. £. Conducimento , condotta. $. T. 
leg. Locazione; il condurre un podere, e 
*Con—r. Soprannome dato a Diotimo ate- 
niese, il quale, dice Eliano , beveva, sen- 
za prender fiato il vino che se gli versava 
in bocea per un’imbuto. (Dal gr. Chone 
imbuto , e cheò io verso.) “icnàre. T. 
di lett. E vale Possent ato; ed è il 
nome di un Parassito in Alcifrone. 
Cone, o Cosne. geog. L. Condate , 0 Co- 
nium. Città di Fr., nel dipartim. della 
Nieure, sulla riva destra della Loira. 
Coxècre (Tommaso). biog. Religioso Car- 
melt francese» e eelebire. predicatore 
del secolo XV, che nel 4434 fu abbru- 
ciato in Roma qual eretico. 
Conreurimo, o Corte pi Giano. geog. L. 
Conelianum. Picc. città del reg. Lomb.- 
Ven., nella provio. di Treviso , capoluogo 
di un distretto , posta appiè di una collina 
la Piave ed il Montegano , e dist. 30 
migl. da Venezia. Conta circa 400 
tanti. L' origine di questa città è incerta ; 
credesi però che la sua fondazione dati 
solamente dal secolo VI, mentre Teode- 
berto re de'Franchi accampava in que’luo- 
dal suo principi 

































































non aver mezzi di demi 
ye le sue porte al più furte de' guerreg- 

fori, ed al primo , che armata 
mano , si presentava sotto alle sue mura. In 
tal modo, trovossi in potere ora de'Padova. 
ni, ora de’Trivigiani, ora di Cane della Sca 
13, ora del conte di Gorizia, e finalmente 
del veneto scuato, al quale, nel 4337, per 
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ubblica, che negato aveagli un 
o pe' soci Stat, per andare, în ari & 
Nota mandò contra di lei um certo un 
herese, il quale, dopo aver preso Udiue, 
Feltre e Belluno, ca arrivando sotto le mu 
Conegliano, fu valorosamente respinto 
dagli abitanti di questa città, che perciò dal 
senato, sommi elogi e non pochi privilegi 
ottennero. Sotto il cessato governo im- 
periale francese , Conegliano fu uno de't2 
gran feudi dell’ Impero in Italia, e ne fa 
investito il tuttora vivente maresciallo fran- 
cese Moncey. IL distr. di Conegliano è 
13 comuni , che contano iu- 























puota più merid DI 
una di quelle che gli autichi 
Pithyusas ; il suo nome le 
prodigiosa quantità di conigli che vi si 
trovano. 

Cosisso. Vo. composta della prep. Con, e 
*l pron. pers. Esso, e che talvolta si 
congiunge co' pronomi Me, noi, te, 
voi, lui, lei, &c., ed eziandìo con al: 
cun nome, /. Esso. $.— mico, —réco, 

; vagliono lo s. e. semplicem. Meco, 

teco, seco, o Con meco , con teco, con 
seco. 

Conestànmite, @—ore. /. Conmestarti 
LE, —oLk. dorma, € —otla. n. ast. 
£. Grado e dignità di conestubile. 

Conzsròca. geog. Nome di un fiume e di 
una cità degli Stati Uniti d' Amer., nella 
Pensilvania. 














Conirr4. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provio. 


Venezia, 

v. neut. Ragionare insieme 

lo ; e favoleggiando, e come 

per giuoco; favoleagiare, frottolare 
vellare. L, Confabulari ; fabulari ; fami 
liares sermone; conferre. $. Sì preade in 
signif. di Discorrere, parlamentare per 
trattenimento serio. —inTE. add. Che con- 
fabula. —atònio. add. Di confabulazione. 
aziine. n. ast. v. f. Il confabulare. L. 
Confabulatio. 

*++Conraccènte. add. Lo s. c. Confacente. 

Conrac—inte, —etrissimo , —inza. /. 
Conp—ansi. 

+*Conrìcene. Vo. 
usasi Confarsi. 

Conrac—ivote , —rvovizzi, —nuiato, /. 

NPTARSI, 























usata , în cui veco 








Com 





Conerori 
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ratérz. V. Gonratore. 
Cosrana—aziGne. n. f. Nome di una ma- 
niera di coutrar matrimonio appo gli an- 
tichi Romani. La cirimonia consisteva nel- 
l’impegnare vicendevolmente i futuri sposi 
la loro fede y offerendo una focaccia fatta 
di farro e sale, che poi , in segno di lor 
iato una 











razione. L. Confurreare.**—ito. add. Con- 
giunto in matrimonio per confarrazione. 

ù jeut. p. Star bene, conve- 
+ richiedersi , aflursi, esser bene, 
‘er bene una ‘cosa ad’ uno. (Questo 
verbo ha il suo obbietto sempre preceduto 
dalla prep. a, espressa o sottintesa. ) L. 
Decère , conve . Aver proporzione 
quadrare, corrispondere, consonare , a 
cordarsi, convenire insieme (in questo 
oltre la prep. a, riceve talvolta 
anche la compagoia della’ prep. com, in 
L. quiparari , congruere. $. Trovasi 
anche nel siguif. di degao. Come voi 
vi siùte inchinato a tor per mòglie una 
che non si cosrankere a scalzàrvi. Pecor. 
gior, 8, nov. 4. —ackste. add. Che 
confà , che s° agguaglia, che sta bene i 
sieme con altra cosa. L. Similis, aqualis. 
$. Dicevole ; che conviene. L.’ Zecen: 



































proporzionato, 
adattato. L. Similit, equalis. $. Esser 






confacevole , vale Confarsi bene, esser 
proporzionato. —acevonizza. n. ‘ast. f. 
Adattabilità, convenienza. L, Convenicntia. 








ro. n. ast. n. Lo s. c. Confacenza, 
conformità. L. Similitudo , aqualitas. 
«Conrastin—tNst. v. neut. p. Infastidirsi 
qunojari. Lu Ttadio affci 110, ddl 
Iofa . Tedio affectus. 
p. Unirsi in cone 
federazione ; collegarsi. L. Inire_ ferdus. 
—aminto. n. ast. m. Confederazione; il 
confederarsi ; unione, compagnia di 
lega. L. Fodus , 
vuole, 0 dee contederarsi ; che ha da en- 
trare in confederazione, L. Muturus socius, 
—iro. add. Che è in confederazione, L, 
Facderatus, —xmGse. u. ast. £. Confede» 
ramento, L. Feedus. $. P. simil. Unione , 
imiglianza tra checches 









































. Geaman: 
—euvèrica, 7. Etvez—14. $. —nesàn 
Reno. 
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Cospaozzazione. 7°. Conreoea—insi. 
Conren—ì cut. Comunicare ad altrui 
i suoi pensieri e segreti , farnelo partecipe. 
Confere, communicare. $. Dare ajuto, 
giovamento far pro, essere utile. L. Pro: 
desse, conferre , conducere, $. Concorrere, 
contribuire, cooperare. Molte altre cose 
conreniscono assai a perdere il cervàllo. 
Magal. lett. $.—. v. a, Paragonare, ri- 
scontrare , far confronto. L. Conferre. Con- 





























nferre. 
—èure. add. Che conferisce, che comu- 
nica. L. Conferens. —xz4. n. ast. f. Il 
conferire. $. Paragone , confronto che si fa 
di due cose per riconoscere in che conven- 
gono , 0 in che discordano. L. Collazio. 
$. Colloquio, abboccamento , conferi 
i0, parlamento 








pass 








Cosrenm—ine. v. a. (da Fermare ) Man- 
tenere, tener fermo, approvare. L. Con- 
firmare, conservare , firmare, $. Nello 
stesso signif. usasi anche neut. p. L. Per- 





stare , persistere. $. Render più stabile, 
e più durevole; por ‘maggiormente ; raf! 
fermare. L. Confirmare. $. Confermare 
una carica, un privilegio ad alcuno 
Confermare uno nella 
imili ; vale Conti 
e, vale 
e più precise circostanze di qualche 
nimento , che s'era spacciato per vero. 
$. Per Recar nuove prove, nuove ragioni, 
Sude mostrare la verità di una dottrina, 
di una pro) imile, $. T. teol. 
Dicesi che Jddio conferma la grazia, al 
lorchè Egli accorda una soprabbondanza 
di grazia da poter perseverare nella giu- 
. Comrenuàne. Lo s. c. Cresimare. 
Sita sica peL cavàuro. Modo di 
che significa Prose- 
guir la scuola finché il cavallo sia ben as- 
tuefatto al freno, ed a tener basse le an- 
che, —A, —AGIONE, —AMÉNTO. 
s. c. Confermazione, nel {mo signi 
fermamento , vale anche Forti 
Confirmatio. Pane dico in verità 
rtamaminto che conferma lo euòr dell'uò- 
mo. Scal. $. Agost. —arivo, add. Che 
conferma. L. Confirmans, confirmandi vim 
habens. —iro, par. pass. L. Firmatus, 
confirmatus. $. add, Raffermato. $. Dicesi 
degl" Infermi di alcune malattie, come Idro: 
pico confermato , tisico confermato, &e.} 
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cioè Dichiarato tale daî medici con certer- 
1a, © da non potersene più dubitare. —1- 
a6ne D. car. m., —araìce. f. Che cone 
ferma. L. Confirmator , confirmatrix 
—arònio. T. forense. Che conferma , che 
convalida maggiormente. — aziGne. n. ast. 
v. £. Il confermare ; confermamento , con: 
ferma , prova, stabilimento , rafferma. L, 
Confirmatio, $. Sagramento ‘che ann 
stra il vescoso coll' unzione del crisma 
ttezzati , confermandoli per esso nella 
santa fede. 77. Carsima. L. Sacramentum 
confirmationis , chrisma, —o. ( coll’ acc. 
sulla 2da voc.} add. Accorciato da Cone 
fermato , e vale lo s. c. Raffermato. 
Cosrinva. s. f. T. bot. L. Conferva seli- 
ica > detta anche Lino 
3 e Bisso, Essa ha i fili 


con internodi 


























Coxress—-ine. v.a. Affermare, concedere. L. 

Faterì , confiteri. (. Palesare, manife 
. Professare , dichiararsi solennemente. f. 
er Professare. Coxressàvano la santa po- 
vertà. S, Agost. C. D. 4, 40. $. prov. Con- 
fessare senza corda, o senza fune , 0 senza 
duol di fune ; vale Manifestare il suo se- 
greto facilmente e spontaneamente ,e senza 
esserne molto pregato, $. prov, Confessar 
la ronfa giusta, vale Dir la cosa per l' ap 
punto , 0 com' ella sta. $. Confessare uno 
per tale, &e,, vale Ricomoscerlo, $. Con- 
fessare , per Far quietanza, cioè Affermare 
di avere ricevato il danaro. f. Conressàne. 
Stare a udire i peccati altrui , per assol- 
vernelo ; ulficio proprio de’ sacerdoti. L, 
Confitentem audire, —ins1. vent. p. Dire 
sacerdote i suoi falli, perchè ne dia 

soluzione, L. Peccata confiteri. 
mi sarei confessato da lui; miodo di dire 
luso del- 
























piro. n. ast v.-m. TI confesre, L 
Confessio. —iro. par. pass, , e add. 
Confessa. $i. near ro. Colui che 
contessa de' suoi peccati; penitente. —A- 
Pon, n. car. m. Lo 1, è, Confenore, nel 
4mo signif. 7. $. Per Confessore, nel 
2do ‘ato, —tGNE. n. a SO AG 
fermazione di quello di che altri è doman- 
dato. L. Confessio. $, IL confessarsi ; 1" 
cusazione, 0 dichiarazione do' 
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dal penitente al sacerdote , 
L'asioluzione j che anche” dicesi 
Je sacramentale, e confessione 
auricolare. $. Preghiera, o formola, detta 
comunem. il Confiteor. $, Far coufessi 
ne, vale Confessare. $. Far la confessio» 
ne”, vale Confessarsi  sseramentalmente. 
f Tale anche Dice il Conftor: $. Con: 
fissione , dicevasi anticam. nelle chiese 
I Altare posto sopra i sepolcri de’ martiri. 
$.— pi rive. Dichiarazione d 

articoli di credenza, 




























igione ereduti e confessati 
da' seguaci di Lutero ; è detta Augustana, 
perche ebbe origine nella città d' Augusta, 
vella Germania. $. Confessione, per Bi- 
ato , 0 scrittura, in cui si confessa aver 
uti in prestito alcuna somma di da- 
naro , 0 altro. —ionàte. add. Di confes- 
ione”, attenente a confessione, f. s. m. 
di tabernacolo , ove i” sacerdoti 
—iosìmo, s. m. 
Lo sc. , nel 2do 
10sisri. n. car. m. pi. I Cattoli 
della pace di Vestia- 
lia, chiamaron così i Luterani, che se- 
guivano la confessione augustana. —o. ad. 
Sincope di Coufessato, e vale lo stesso. 
L. Confessus. —Gxe, —dn0. n. car, m. 
Colui che confessa ; e intendesi del Si- 
cerdote che ascolta î peccati altrui per 
Stolverne. L. Confessalme. $. T. cede 
Dicesi dalla Chiesa , Ciascuno de’ suoi 
nti che abbia confessata la legge di 
Cristo; in oggi però non si dice che di 
Que’ santi che non si oè che 
senza avi 
ace , jo 
. prov. Piuttosto martire che confessore, 
vale che Chi è imputato di alcun mi 
dee piuttosto soffrire tormenti , e negare, 
che coufessare il fatto come stà. 
Conrèrr0, s. m. Aromato , mandorla , 
inocchio , pistacchio , nocciuola , curi 
tialo, o simile, coperto di zuceliero 
loppato e cotto. L. Bellaria. $. Per Con- 
fazione, composizione mediciuale, Lo Afe- 
icamen. $. Confetti , 0 Confettura ; chia- 
si Tuite le cose dolci 0 indolcite collo 
icchero, che si mettono in tavola con le 
fratte. $. Confetti di montagoa, chiama 
la plebe le Castague secche e mondate, 
le quali, per la loro bianchezza e dolcer” 























































Tivou. 
maniere , generati nell’acque presso a Ti 
voli, talmente simili allo confezioni di 
zucchero , che l' 
$. Cosràro. ad 
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L. Conditus, confictus. $. Terreno con: 
fetto ; dicesi Quello che è cotto o dal 
sole, 0 da' —ist. sm. pl. vo, 
dell'uso. Piccolissimi confetti , cioè Anaci 
coperti di zucchero. —i Far con- 
fezione ; condire od acconciare a modo di 
confezione. L. Conficere. $. Fare, prepa- 
tare comporre. f. — 1 Moioraménri, © 
gii. Vale Ronderli grati» piacevoli; $ 
Confeitare , per Mangiare confetti. L. # 
Luria comedere, $. Confettare uno , vale 
Fargli cortesie ed ossequii , per renderselo 
o mantenerselo benevolo. L. Mlandiri, 
palpare 

Vale 





















uso ordinario, —inst. neut. p. Di- 
sei del Terreno, allorché per 
fredda e opportuna divien migliore e più 
fertile, — Mo, add. Messo in confezione 
L. Conditus , confectus. $. Mescolato. 

wi. car. y. m, Colui che 
fn, 0 vonde confetti, L. Dulciarius , tra- 




















gematopola. —1àna. s f. Sorta di’ vaso 
da tener confetti. —ùna, s. f. Quantità 
di confetti. L. Bellaria. $. Per Coufezio- 





ne, composizione medicinale, 
Coxrkrto. /. Cosp_icene. 
V. Comrerr-0. 
asp.) s. 
zio GAI: varj ingredienti della 
È esta di sn molle lttovaro. L. Me- 
licamen. $. Per Qualunque composizione , 
Simei SI Confectio,: $, Dicest 
alle Frutte, fiori, erbe , radici d''erbe o 
collo zucchero o siele 
er farle più durabili e più gustevoli. L. 
Bellaria. $. È per O, nità di con- 
fetti, di conserve, © confettura. 
$. Confezione di Tivoli. Y. Cosrerr—o. 
Comrrzibne. n. ast. f. Formazione , 0 
"Auto di fare , di comporre checchessi 
e dicesi per lo più delle cose naturali j 
come Za conrezione del chilo. —ine. 
a. T. farm. Far confezione. 
Comricc—iae. v. a. Ficcar chiodi, per unir 
cose insieme, 0 per altro effetto ; allig- 
ge chiodi , 0 în altro modo 
con forza una cosa aguzza entro un'altra 
cosa. L. Con gere, affigere. 


ohdere. Le E; 




















































imprimere nella memoria, $. Conficcare il 
capo sul piumaccio, vale Meitersi a dormire. 
—auixro , —ardna. n. ast. Il conticcare. 
L. Cluvorum immnissio. $, Conficcatura, per 
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e propriam. di 
tare, L. Conficere. 
dire, confezionare. L. Condire. 
add. Lo s, c. Confettito. 
Cosrm—inza. n. f. Lo s. e. Confidenza. 7. 
—àne, e —ànst, v. neut, p. Aver confi: 
danza, fidarsi in uno; affidarsi , riposarsi, 
star sopra di uno. L. Confidere , fidere. 
$, Per Credere, stimare. f, pete gol 
Far contidanza. —aminro. Lo s. c. Con- 
fidanza, confidenza , fiducia. L. Fiducia. 
—iro. add, Confidente. L, Fidus, fidelis. 
—arissnio, add. sup. 
Commorsusséaz. n. car. m. T. leg. Lo s. c. 
Commallevadore. L. Confidejussor. 
Comrin—inzA. £. Speranza grande, 
procedente da opinione molto probabile ; 
fiducia, confidanza; il suo opposto è Dif 
fidenza. L. Fidenzia, fiducia. $. Fede, 
parola , sicurtà. $. Nelliconologia la Con- 
fidenza suole rappresentarsi in una donna 
di un aspetto impavido, la quale sostiene 
con ambo le mani una nave, che ella è 
atto di commettere all’ incostanza dell'on- 
de; vicino a lei vi è un' ancora, $. Per 
Comunicazione che si dà o che si riceve 
di un segreto; segretezza ; 
fidenza , vale Conlidare , di 
io confidenza, $. Per Fiducia, e contras- 
seguo di amistà e di familiarità. $. Vale 
talvolta ache Intima amistà. Yo non ho 
quella covrivìxta che ingerito mir 
acco per potèr maneggiàr bene un tal fatto. 
Red lett. 2,141. $ Cosrrobta. Chicmano 
i Quella specie nonia , che 
consiste in una segreta convenzione , con 
conferisce aliui un Bentfcio conla 
condizione di dare una parte , 0 la totali- 
+ tà de' frutti, ovvero di risegnar_il hene- 
fizio stesso dopo un dato tempo in favor 


. Per Confettare, can- 


—irto. 










































ensieri ; amico ; in- 
trinseco, L. Familiaris, itimus. S, addi 
Che si confida. L. Fidens. —exrissimo. 
add. sup. —exraMixte, avv. Sicuramente, 
eo0 confidenza , con isperanza. L. Fiden 
ter. $. Amichevolmente , fa 
—avrissimaminte. avv. sup. L. Fidentis- 
simè. *+—ixma. Lo s. c, Confidenza. (Vo. 
usata alla latina, per amore dello sdraccio- 
lo.) Ar. Negr. 2, 4. —evzàue. add. 
Appartenente a confidenza ; che dimostra 
inza, —exziànro. n. car. m. T. de'ea- 
nonisti. Colui che tiene un benelizio per 
T.IL 
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via di convenzione segreta ed illecita. L. 





Confidentiarius. 
#*Costìvo. add. Confidente, intrinseco. LL 
Famniliaris. 
Conprinza, Vill. del Piemonte , nella 


geog. 
ti Novara, 6 nella provin. di 
i conta 4500 abitanti. 
Comrticrar, e **—iccene. v. a. Lo s.c. 
Couficcare, L,. Configere, $. P. met. Con 
gere, 0 soprllae uno in maniera ch e 
possa in guisa alcuna giu 
Spoodere, Cionoito. Le 
mento. —irro. add. Lo s. e. Conficcato; 
cioè Ficcato in muro o în legno, o inal- 
tra cosa simile, a forza di colpi di mar. 
tello, 0 altro strumento. L. Confirus. 6. 
Dicesi anche di Alcune core nente che pe: 
trano , e rimangono nel corpo, contro 
di cui son vibrate. $. P. met. Impresa, 






























fino, Le Tofu, livens. £. om. cat 
mm. Vale Persona crocilissa. Mi disse: quel 
comrìrto che tu miri, Consigliò i Fari- 


sèi &e, D. Inf. 23. 
Conrlonzaz. Lo #. e, Confingere, Y. 
Commicun—inz. v. a. Conformare alla figura; 

rappresentare a somig] nn° altra 

cosa. L. Configurare. —xst. neut. p. Con- 

formarsi alla figura, prender la figura di 

checch ro. add. Di simil figura. 

L. Configuratus. $. Conformato , reuduto 

somigliante. —azione. n. ast. v. "f. Con- 

formazione di figura. L. Conformatio , 

compositio. $. T. filos. Forma "esteriore, 

© superficie, che circoscrive i corpi, e da 
loro una particolar figura. (. Usasi anche 
da' chimici nel ragionare delle parti tennis= 
gine ed insensibili, che sfuggono alla vista. 
$. Presso gli astrologi, vale lo s. c. A- 


Spetto. 
Lo s. c. Confine. L. Finis, 






























aloni. 








. m, Termine che circoscrive 
n terreno; limite. L, Ter- 
$. fig. Dicesi an 





un paese 
minus , finis , confini 
che del Tempo. Beatissima lei , che mor 
te ancìse Assài di qua dal natural cos- 








Petr, Tr. d. Divin, 42. $. prov. Gent 
di confini, © ladri, o assassini; detto che 
deriva dallo Stare cotali persone per lo più 
sui confini, per facilità di mettersi în 
salvo, ritopoeno agevolmente da un paese 








all'altro. $. Conrìwe. Sorta di pena , cioè 
Quando altri è confinato 0 relegato i luo 





Andare a confine , vale 
nel luogo , ove si sia condannato 
dal giudice di stare iu pena d’aleun di 

commesso. $. Essere ai confini, e Av 
i confini; vagliono Essere confinato per 
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tigo in luogo. particolare. $. Rompere 
il confine, dicesi del Partirsene prima del 
determinato. $. Pigliare il confine, 
dicesi del Rappresentarsi nel luogo del con: 
. $. Per Con L. Finiti- 
mus, confinis. $. 
E quano i 
, 3 Cappadù Tac. 
Dav. ann, 2. $. Per Accostante, consimi- 
le. inte. add. Che confiua. L. Fin 
timus , conterminus. $. Usasi anche con 
—ine. v. neut. Esser contiguo; 
e. L: Conterminare , conte 
se. $.—. v. a. Sbandire, ma 
io, în luogo particolare ; 
liare , relegare. L. Deportare , relegare. 
$. Porre i termi segnare, stabilire 
per confine. L. Terminos constituere , ter- 
minos pangere. $. Dividere, diseguare con 
coufiue, —ànst. neut. p. Riserrarsi. A dir 
che tu non abbia forza Di coeusànmti in 
casa per due ore. Salv. Granch. 4, 3. 
ino. add. Terminato, limitato. $. P. met. 
Ridotto ; come : Confivato male, vale Ri 
dotto alle strette. Fav. Es, DI. $. Relega- 
to, sbandito. L. Deportatus , relegatus, 
om cam. Danilo, Per lfestigazio- 
ne e spendio de' capitàni di parte guelfa, 
e de'deti comit. Gio. Dil. 8° nil U 
—azidne. s. £. T. leg. Stabilimento ; re: 
golamento de' coufiui tra diverse terre, 0 
priacipati. #+—o. Lo s, c, Confine. 
Conrine. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven. , 
nella provin. di Vicenza, 
Conrlwzs. geog. Città dell’ Amer. 
nel Chili. 
e*Cosrincraz, e Coxrianzae. v. a. Infiogere, 
contrafiire, L03) comporre di sua in- 
venzione. L. Confingere , fingere. 
atnrino: Cole, 8 
**Cosrinuàne. vo, ant. Lo s. c. Confer- 
mare. —inst. neut. p. Tener per fermo, 
+&—inre. add. Che conferma, &—ito. 
Lo 4. c. Confermato. 
Comrisc—-ne. v. a. Applicare , aggiudicare 
al fisco la facoltà de’ condannati. L. Con- 


























































meridio: 











fiscare , publicare. —imur. add. T. dei 
legisti. Che può essere confiscato. —amis- 
zo. n. ast. m. Applicazione fatta al fisco. 





—ix0. add, Aggiudicato al fisco. L. Con- 
fiscatus, publicatus, —xmOxe. m. ast. v. 
f. L' Atto del confiscare. L. Bonorum 
confiscatio. $. Talora valo anche la Roba 
confiscata. 

s*Coxrirtuin. Vo, che s° usa solamente col 
verbo Essere, e dicesi d'un infermo, la cui 

rigione è disperata, Egli è a conrrrianut. 

Losrirànte, add., © n. cor. m., ef. Che 

confessa alcuna © che si confessa 

sscramentalmente. L. Conftens. 
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Conrìrto. Y. Cone—icene. 
Comeacnazione. n. f. T. dommatico. Incen- 
dio generale di una città, o 
cesi per lo più di Quello 
insegna dover accadere nel fine de' e- 








i Cosruìns. geog. Borgo della Savoja supe 





della Combe, $.— Nome di molt luoghi 
în Fran 

Conrrìr—ite. add. Composto per liquefa- 
"ione, solfando 21 fuoco. Atolono suo ei 
tello d'oro cospvà nina. dit, Ap. 46.**—0. 
add, Unito iasieme, o composto per sof- 

are il fuoco; e metafor. Congregato j con- 
giunto insieme, L. Conffatus. 

Costeukere (II). geog. L. Con/luentes. Con- 
trada di Francia, nell'aut. Rossiglione, 
che forma oggi una gran parto del circon- 
dario di Prades, nel dipartim, de' Pirenei 
orientali. Questo paese, € 
Pirenei , appartenne un di 
dagna ,’ ma fu ceduto alla Francia 
4639, mediante il trattato detto de' Pi- 

Comruèsti. geog. Borgo del reg. di Nap., 
nella Calabr, ulter, dda , © mel diste, di 

Nicastro , con 2000 abitanti. 

v-Comrtìrzo. n. o, Combattimento , batta- 
glia , sula. L. Conflict , pugna. 

Conrucin—re. add. T. geog., e idraul. Quel 
luogo dove due fiumi si congiungono. $.T. 
sei. Concorreto insieme, 

uido ; © dicesi per lo 
allorchè le bolle ono così fiute, che qua” 
si si congiungono iusieme, —za. n. ast. fi 
T. geog., © idraul, Concorso ed unione di 
due fumi , 0 altre acque correnti in un 
medesimo letto, 

Conruorivazbne. (+ asp.) n, f. Fluttuazio- 
ne vicendevole ; perplessità, dubbiezza, L, 
Perplezitas , dubitatio. 

Conrorksre. geog. L. Confluentes. Città di 
Francia, nel dipartim. della Charente, sulla 
destra riva della Vicnna, 














































disordinare , valger ra. L. Confun- 
dere , permiscere. $. È, delle art. Milo 
lare fico vario materie. {—1 coudat 
T. pitt. Distribuire e mescolare i colori 
in modo che facciano un buon acconto. 
$. Comedxpene. Vale anche Non far distin- 
zione tra diverse persone, o diverse cose; 
scambiar le une per le altre. $. Per Ren 
der meno atto ad esser conosciuto ; che 
diciamo anche Oscurare, od offuscare. $. 











CON 


Fig. per Abbattere, umiliare , avvilire. 
$. Mettere al fondo, mandare în rov 
na, in perdizione; precipitare. L. Per: 
der ù dare, rarefare, sciogliere , 
dlegni. $. ig. Con 
‘con ragionis far. ritaaner 
alordire, scorare, far. vergo- 
gare» lar rimanere incepaco di seguitare 
a dire’ e rispondere ordinatamente. 
vincere, confutare. $. Rendere altrui ia- 
capace di articolare parole ben ordinate, 
e turbargli dimento e le 
idee, ch'elle vengano a mescolarglisi 
La tesa, o per impeto di violenta af 
zione, © per altra cagione. $. Confondere 
gli occhio vate Tarbarno la facoltà vi 
€ renderli meno atti a chiaramente vedere. 
$.—ox cavàto. T. della cavaller. Regolar 
sori male un cavallo , che egli operi con 
incertezza e senza regola. —droesst. neut. 
p. Turbarsi gravemeate per vergogna, o 
cr altra” pastone; restar. soprappreso 
Irgombrato da confisione p allitire; 
confuso , svergognato. $. Avvilupparsi în 
fatti o in parole, senza trovar modo di 
ben riuscire ; abbseare, anfanare, avri- 
lupparsi. $. Vale anche Smarrirsi. D. Purg. 
8. $. Non confondersi in checchè si 
Non darsi molta briga, nè molto pe 
non coramsene. —osninisTo. 
Lo s. c. Confusione. $. Precipizio, rovina , 
sconcio. —oxpitdi m. Che 
confonde, che rec 
avv. Con confasione, 
disordine. L. Confusè 
l confondere, Lo Confu 


delle cose per non es 







































































fe al loro luogo. 
$. Turbamento dell'animo; vergogna, ros- 





tore, scorno, smarrimento, con 
$. Aver confusione , vale "Esser confuso ; 
Comrusigne neue azione. 

Liberazione del debitore 
quando egli diventa erede del creditore , 
0 quando questi diventa erede del debi- 
tore. —ùso. add. Mescolato in maniera 
i riconosca. L. Confissus. $. 
Smarrito , sbalordito. $. Oscuro , imbro- 
gliato ‘( parl. d' ingegno, di libro, di ra- 
namento , &e.); è opposto a Chiaro. 

- Perl. di’ persona, vale Vergogooso» 
rgoguato ; ‘onde Far confuso alcuno , 

vale Svergognarlo. $. Star confuso , vale 
Aver confusione ; essere in confusione. $. 
Saono confuso, voci confuse, romor con- 
faso; vagliono Suono, voci, grida, romore 
indistinto , fatto da più persone insieme. 
Sogno confuso, vale Non chiaro. . Be- 
ni confusi, torbidi , opposti a Quieti. 
Moral. S. Greg. 129. È. Conrdso. avv. 
Vale Confusamente. $. Acta comròsa , ed 
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Is comrdso. avv. Vale Confusamente, sen 
2° ordine, con confusione, —vsissimo. add. 
sup. —usérro. add. dim; Alquanto con: 









add. Di simil forma , indole e 
ante, corrispontiate, cou 
Sordo ‘consono. Le Conformis  similie, 
congrien ln conformità, in 
modo somigliante ; siccome. L. Ut, sicut. 
S$.—a cme. avv. Secondo che, seconda: 
mentechè; conforme. —issimo. add. sup. 
L. Maxime conformis. —1tà, —ttÀDE, 
—oràre. n. ast f. Simiglianza di forma; 
L. Similitudo, congruentia. $. Per Modo, 
maniera. La règola del vivere si continui 
esattissima in quella convonuttà , che 
vati mi viene accennùto. Red. Cons. 
1,464, $, Per Iastegnazione. Questa piena 
comronuirà nel voler divino ti &e. 
Segn. Mann. Gen, 16. $. lx cosronmirà. 
ela ordine, 0 piuttosto Ad esecuzione. 
. Jurta. Questo e quanto posso dire a 
V. Sig. La a 
comandamenti del Sercnìss, nostro Signòre. 
Red. lett. 2, 94. —eutste. avv. In modo 
conforme , per conformità, d' accordo, ad 
una medesima norma, —ivote. add, Che ha 
conformità, che è proprio, che si conforma, 
Far "eoaforme 5 “concordare. 

rare. $. Per Accomodare , alate 
aragonare, —ànst, neut, p. Render= 
folontà , 






qualità; 
































tare, 
si conforme ; adattarsi all’ altrui 
esempio o costume. $. Per Condiscendere, 





andare a' versi. $. Rassegnarsi , uniformar: 
si, sottomettersi all' altrai volere. 
carccuessta. Vale Esser proporzionato , 
accomodato , acconcio per quella tal cosa. 
$. Conformarsi, per Ai ati corpo gra 
corpo, e parte sopra parte. $. Per Preo- 
der forma: oo. pal, poss.» è add. I 
Conformatus, —srìssiio. add. sup. —4- 
sivò, ndd. Cho ci conforma; che ha cone 
formità. È. Congruens. —amGse. n. ast. 
£. Il conformare, o il conformarsi. 
Conformatio. $. T. fis. La str 
sposizione particolare delle parti în ordino 
ad un corpo intero. —Ìst4. n. car. 
T. stor, Colui che professa la reli 
minante in Ioghilterra. E Non conformi- 
sti, son detti Coloro che sono d'altra co- 

Comrorr—4c16ne, —améxro, —inte, —ine, 
—ATÎvO, —3T0, —AT6*E, —ATIMO, —A- 
aalce, —AzIONE, — VOLE, —INÀIO tO. 
V. Coxronr—o. 

Cosronrìno. geog. Borgo degli Stati pontifi- 
sj, dist. 6 miglia da 

Conrdir—o. n. m. Alleviamento dell' affan- 
no, e speranza di miglior condizione. TL. 
Consolatio. $. Dar conforto, vale Confur- 
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tare. $. Conforto, per Consolazione. L. 
Solatium, consolatio. $. Per Ajuto mate- 
riale; ciò che rinvigorisce, e che aggiunge 
forza o violenza ad alcuna cosa. $. Per 
Ajuto , incitamento. Per gire a miglior 
porto D' un vento occidental dolce cox- 
ròxro. Petr. canz. 5. $. Per Esortazione, 
consiglio con persuasione. O Buondelmòn: 
te, quanto mal fuggisti Le nosse sue per 
gli aluùi conedani! D. Par. 46, $.—. n. 
car. m. Colui che consola, e conforta; 
che dà ajuto. —ine. v. a. ‘Alleggerire il 
dolore altrui con ragioni con parole af- 
fettuose. L. Consolari, solari. $. Dare spe- 
ranza, assicurare, far credere, persuadere. 
L. Eshertar. $° Contorwr 1? memoria di 
chi che sia, vale Ristorar la buona fama 
che alcuno abbia perduta non 
colpa. $. prov. Confortare i cani 
le Esortare, e spignere alcuno 
sa, che egli faccia di mala voglia, 0 vi 
vada rilente a farla, L. Frigidam aquam 
fundere. G. v. neut. Per Riaver sanità. 

it, SS, PP.2. —àass. neut. p. Prender 
conforto , consolarsi , darsi pace, entrare 
in migli ranza. L. Solari. {. Risto- 
col riposo, con otiimi cibi 
. L. Ricreare, fovere, reficere. 
$. Prender forza, risoluzione ferma. Cox- 
ròntAmi fratàl mio di seguitàre per innànzi 
grandemente in tutte le cose. Vit. S. 
jat. 243. 6. Per Avere speranza , dare il 
cuore, bastar l'animo. Come costài 
vedìta , così incontanènte si conronrò di 
dovirlo guarire, Bocc, nov, 29, —ac1Gxa, 
—aminto, —azidne. a, ast. v. Îl conforta» 
re, il conforto stesso, L. Consolatic 
ercatio ; refocillatio; hortatio , onis ; hor- 
tatus, us. —ixre. n. car. m. Che conforta, 
che consola, che esorta. L. Consolator , 
solator , hortator. —arlvo. add. Che ha 
virtù di coufortare , di ricreare. L. Refi- 
ciens. $. s. ra. Rimedio che conforta. 
$. met. Quello (sregolamento) dell’ appe- 
tito si può curire con opportuni conror 
tarìvi. Segn. Mann. Marg. 41. —iro, 
por: paso, —ardan, n. car. m., —arnlce, 
. Colui , 0 colei che conforta. L. Conso- 
ator , hortator ; consolatrix , hortatrix. 
& Lonfortatori , diconsi più particolarm: 
Coloro che confortano, ed accompagnano i 
rei condannati al supplizio. $. prov. A 
buon confortatore non dolse mai la testa, 
0 il corpo; che significa Esser più facile il 
consigliare che l’eseguire. L, Facile omnes, 
cum valemus, reeta consilia agrotis damus, 
2-4ròmo, add. Di conforto, che reca cos 
fort. L. Consolatorius. ivore. add, Lo s. 
e; Confortativo. L. Reficiens , confirmans. 
ìxo. s. m. Pane intriso con' miele 0 sue” 
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chero , entrovi spezierio, come , 
cannella, sferano? semero, ie. Lu Cru 
stulum. —nài0. n. car. m. Colui che fa, 
Speedo confini na 
‘onròs. geog. Vill. del reg. Lomb.-Yen., 
nella provin, di Belluno, 
Coseaàr», —itto. n. car. m. Nome che 


. si forma una 
L' Sodalio 











ticolare , a motivo 
—innrra. n. £. So 









mite del Santo Sacramento , della Santa 
Vergine , della Croce, o. della Passione, 
degli Agonizzanti , &c. Molte sono stabi 
lite con bolle de' Papi , che loro accor- 
dano delle indulgenze. L. Sodalitium , 
sodalitas. i È. Lo s. c. Con: 
fraternita. Cap. Impr. 
È oro. Add. 1 eccles. Agg. che si 
dà all’ orazione che si recita dal celebran- 
te, secondo il rito ambrosiano , dopo la 
frattura dell’ Osti 
Cosrazoìcuta. n. f. Combriccola , 0 conver- 
sazione di gente poco buona. 
Cospnic—ine. v. a., —insi. neut. p. Fre- 
insieme. L. Confricari. —iro. add. 
i ‘strofinatò, fregato. —aziòn 
. Resistenza prodotta dall’ 
inque corpo sopra d'un altro nel 
i fregamento , strofinamento. 
v. a. Dirompere. 
Comeagui—o. n. m. Paragone, riscontro, 
L. Comparatio , collatio. {. A'cosradato. 
avv, Lo s. e. À comparazione ; comp 
tivamente. L. Pre. —ìse. v. a. Riscon- 
trare ; paragonare alcuna cosa con un'altra; 
raffiontare, Lu Conftre , recognoscere 
$. v. neut, Tonar Îene al riscontro, al 
confronto, L. Convenire. ito. par. pass. 
L. Collatus, azione. n. ast. £. Confron: 
to, riscontro. L. Comparatio. 
ConraustàGxo. 5. m. T. mineral. Quel 
te ramigna, che nelle fusioni della mini 
ra d'argeuto si trova immediatamente sotto 
le loppe, la quale si cava fuori a suolo a 
suolo , a misura che va freddando , per 
separarla dall argento e dalla parte piom- 
bosa, che come più gravi sono andate in 
fondo. 
Cosrèeso. biog. Il principe de' filosofi Cine- 
" discendecte da ner Wluetro famiglia, 
che traeva la sua 01 
re della seco! 
. G. C., € quindi fa poco più antico 
di Socrate, € contemporanto di. Solone e 
di Pittagora, Si manifestò filosofo sin dal- 
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la sua infanzia, e la sua filosofia andò sem- 
pre aumentando colla lettura e la rifles- 
sione, Professando questa scienza più colla 
‘condotta e colle opere, che colle astrat- 
te speculazioni , cominciò di buon' ora a 
dar prove di una virtà. superiore all'età , 
e si distinse per la sua rara modestia € 
solida pietà, Divenuto mandarino e mini- 
stro di Stato del regno di Lu, oggidì Can- 
ton, sì fe’ ammirare colla sua politica nel 
governo, e nello stabilimento delle leggi, 
mostrando col esempio qu 
1» filosofi, 0 ch 
inisti. Egli che avea accet- 
ero soltanto per la speranza 
a facilmente divulgare da un 
ento la sua dottrina , vedendo 
era introdotto nella 
corte del monarca, e che questi non dava 
retta a'suoi consigli, alla sua 
» si ritirò deplorando il suo disgra- 
paese , e andò nel regno di Sim, 
per ivi insegnare la filosofia. Sì celebre si 
rendette la sua scuola, che in poco tempo 
ino a 3000 discepoli, tra' quali vi fu- 
ron 500 che in appresso occuparono i più 
eminenti posti in diversi regni. Divise Con- 
fucio la sua dottrina in quattro parti , ed 
i suoi discepoli in quattro classi : quelli 
della prima si applicavano a coltivare la 
virtù, ed a formarsi lo spirito ed il cuore 
con la meditazione ; que' della seconda at- 
tendevano alla logica ed alla rettorica ; 
ue' della terza consacravansi allo si 
[el governo dello Stato, e a' doveri de'ma- 
gistrati; e l'occupazione di quelli della quar= 
ta classe, consisteva nello studiare il modo 
di discorrere nobilmente e con eloquenza 
intorno a ciò che concerne la scienza de" 
la filosofia morale. Confi 
tutta la sua dottrina non aveva altro scopo 
che di dissipare le tenebre dell'intelletto, 
ristabilire quella integrità che fu sempre 
rara in tutti i secoli. La sua filo 
interamente scevra di 
che si trovano nelle opere 
fi della Grecia; ed in vece 
icho ed ssiratte nozioni 
tributi dell’ Ente 























































































somiglianti punti specu- 
dativi egli ci ristrinse. sd inopirare negli 
anîmi’la venerazione , la gratitudine , e 
l'amore verso l' Autore di tutt gli enti ; 
a far conoscere Ja provvidenza di L 
rappresentarlo come un ente 

sapienza , e di una bontà e 
tanto illimitata , che non può Ìa 
niuna virtù senza premio, niun vizio sen- 
za gastigo. In somma obbedire a Dio, te- 
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merlo , servirlo ; amare il prossimo coi 
sè stesto j vincersi , sottometter le passio- 
mi alla ragione ; nulla fare nè pensate che 
a questa fosse contrario : tali erano le le- 

ii che questo grand' uomo dava a' suoi, 
€ che seguiva ci medesimo. I suoi discepoli 
avevan per lui una sì straordinaria vene= 
razione, che gli prestavano onori non mai 

iti tributarsi , se non a coloro che 



























tomb: 
dava le sue le 
io-fu. In tutte le 
China veggonsi maguifici collegi, 
di lui onore, con queste e si 
iscrizioni a lettere d' oro: AL gran mae- 
$r0-= Al primario dottore. —l precetto- 
re degl' Imperatori e de Re, — Al santo. 
— Al ve de letterati, &c, Quando qual 
che togato passa davanti a questi edifizj 














denti sono maudarini nati, e non pagano 
alcun tributo all'Imperatore. Tra le mol- 
te, belle ed utili massime dell' immortale 
Confucio, meritano esser. particolarmente 
conosciute le seguenti: J/ saggio teme 
quando sereno è il cielo; nelle tempeste 
marcia su î flutti e su i venti. — Volete 
minuzzare un gran progetto ?. scrivetelo 
nella polvere , acciocchè al minimo seru- 
polo nulla ne resti. — Non purlate mai 
di voi stesso agli altri ; nè in bene, per- 
chè essi non vi crederanno; nè in male, 
perchè giù ne credono più di quel che 
vorreste raccontare. — Confessare i pro- 
pij difetti, quando si vien ripreso, è mo- 
destia 3 scoprirli all' amico è ingenuità , 
e confidenza; rimproverarseli da sè è 
umiltà ; ma dndarli predicando ‘a tutti , 
se non si va con cautela, è orgoglio. 

wConrècorne. 7. Cosprconne, 

Conrcecìae. v. neut. Rifuggire. L. Conf 
gere, $. met. AL qual nome con bocea 
mendhice conyuoclnono per potìr gode la 
vita, e la temporàle luce. S. Agost. C. 
Di. 

Conrustaminre, —#rT0, —10m, —lsst 
xo, —o. 7. Conrt-onene. È 

Conrur—àne. +. a. Ribattere con ragi 
opposizioni di un altro; abbattere ragio- 
nando l'altrui sentenza; cercar di vincere 
co’ ragionamenti 0 simili; co 
provare, sbattere il detto altri 
Sutare. —imue. add, Che può 
soggetto a confotarsi. —Anfxto, —Az16* 
ne. n. ast. Il confutare, L. Confutatio, 
$. Conrurazione. T. rett, Quella parto di 
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un discorso, che è diretta a rispondere 
alle opposizioni dell'avversario, ed a scio- 
re le dilicoltà, — ATO. par. pass. 2" 

#éxe. n. car. m. Che confuta. —AtdMO. 
add. Atto a confutare, a convincere, a 
riprovare; che riprova; che convince. L. 
Confitetorima E 

s*Concavpìne. v. neut. Rallegrarsi insieme; 
cougiatularsi. L. Congratulari , gratulari, 
congaudere. 

Corcìo—o. n. m. Licen 
talsolta semplice. Permissione. L. Con- 
cessus, us; discendendi facultas ; licentia. 
$. Dar congedo, 0 commiato ; vale Li- 

re. $. Concino. Parlando di solda- 

tesche, vale Licenza, che si dà di abban- 

donare la mi Un tal congedo è 0 

assoluto, che si dà a veterani ed a quelli 

che bauno finito il loro tempo di servi 
zio ;0 a tempo, che durante la pace dassi 

ita a soldati che desiderano andare 
loro parenti. $. T. mar. Spe- 
ssaporto, © peraiissione in iscritto, 

Che il padrono di un vascello è obbligato 
di prendere dall'ammiraglio per uscire 
dal porto , e andare in mare, —ine. v. 
Dar congedo , dar commiato; licenziare, 
L. Aliquem dimittere, 

Coscronti Mettere insieme alcune 
cose in sì fatto modo, che ben s'assestino 
l'une alle altre , quasi dicasi Mettere con 
arte ingeguosa, con mettere, 
incastrare , coma 3 acco” 
modare, mettere insieme, artificiosamente 

















commiato; e 














































comporre. L. Copulare, compaginare , 
compingere. $. Usasi anche in sentim. 
neut p. —amésro, —atòna. n. ast. Lo 
Stato di ciò che è congegnato ; commes- 





—iro. par. pass., © add. Commesso, 


ast, nent. p. Il 
er soverchiio 





certe sostanze contenute in un fluido. f. 
—. v. a. Per Assodire; l' usò il Vasari. 
Andò dietro a' ghiribizzi di conorcàne 
il mercirio. —xméxro. n. ast. v. m. Il 
congelare; congelazione; © per simi 
Rapprendere alcuna cosa liquida a m 
ra di cosa congelata. —iro. add. Rap- 
preso per soverchio freddo, L. Congelatus. 
simil. dicesi di Qualunque cosa che 
rappigliata ed ammassata, —a2i0ve. 
to v.-î Congelamento. L, Congelatio. 
'$. Dicesi ano 

che, per qual: 
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sivoglia cagione, induriscano. $. Cosorta- 
zioni tariver. T. de’ natur. Chiamansi 
così i depositi d' alabastro calcarco 0 ges- 
oso , cosfusamente. crisallizzati, che si 
formano sulle pareti delle caverne, e che 
si dispongono in superficie piane, oppure 
ondulate come le acque di caseita li che 

















mazione doppi i 

Concisto. adi. Generato, nato insieme. 
L. Congenitus. 

Coscèsea. add. Consimile ,_ congruente ; 
che è del medesimo genere. L. Congener, 
congruens. $. linate congeneri , diconsi 
Quelle, che sono probabilmente di simile 
ellicacia, $. Arti congeueri e sottoposte 
ad altra arte; cioè Arti subordinate ed 
analoghe. f. Mùscott concènen. T. anat. 
Quelli che concorrono ad un medesimo 
movimento; e sono gli opposti degli An- 
tagonisti. 

Concéstto. add. Connaturale. 

*Coxcesrona. Lo s. c. Congiuntura, 7°. 
Coraiv—cwene. 

seConcàne. n. £. Mossa, ndanamento, cu- 
mulo di diversi corpi, 0 particelle di e 
L. Congeri SE 

Concestione. n. £. T. med. Ammasso d'u- 
mori. prodotto lentamente in alcuno de' 
solidi del corpo. L. Congestio. 

**Coscàsro. adi. Accumalato, ammassato. 
Marchett, Lucr. 34388. 

Concerron4, e Concmerrona. n. f. In- 
dizio di cose , che si pensi che possano esse- 
re, 0 csero siate, fondato su qualche 
apparente ragione. L,, Conjectura, conjecta- 
apporta reo Li Gaja Gaio 
cougl i vale Conghietturare. —àne, 
va ‘ongetture, © conghietture ; ar. 
gomentare su fond 
dicare per via di conghietture ; supporre, 
Seem pei di magia i peri 
sonjectare ' conjeturam facere. —àtx! 
add. Che è solamente fondato sopra con- 
ghietture. —atwinte. avv. In modo con- 
gettarale ; per congettura. —xro, add. I, 
Conjectatus, -—arénr. n. car. v. m. Che 
conghiettura, L. Conjector. 

Coxcrimo. /. Coy 

*Conaràro, .. Lo s. c. Congedo, 
commiato. L. Licentia, discedendi fa 
eultas. $. Pigliar congio, vale Partirsi , 
andarsene, L. Discedere , abire. 

Coscr—o. s. m. T. di st. rom. Sorta di 
misura romana pe' liquidi , che conteneva 
sei sestari; era il quarto dell'una, e 
l’acqua che poteva contenere pesava’ 40 
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Hbbre romane. Lio. e m- T. ate 

galo che gl'imperatori romani fac 

ualche volta sl popolo di Roma, distri 
ueudo grano, vino, 

fu così detto perchè i primi regali che 

facevano al popolo , comsistevino 

ed in olio, che 

gaio cho facevasi a' soldati 

tivo. 

#Concro. V. Cosaiato. 

#*Coxciònto. Lo s. c. Congiunto, /. Con- 
cu 

Cosciùpice. n. car. m. Colui , che è stato 
dato al giudice per giudicare’ insieme, 

Conciccite. Y. CosruoAte. 

Coscice—àne, —iro, —aziéne. /. Con- 
ivo—ane, —aro, &e. 

#*Coxciicio. Lo s. c. Conjugio. Y. Cox- 
ivo. 

Conciò cune, e —scras. v. 











era chiamato 











Mettere in. 













attaccare , 
lare , ed altri ancora. f. Per Agui 
Priùgoti che tu mi coxcròyca nel niumero 
de' tuoi santi. Vit. $. Dorot. 132. $.— 1% 
mataimdiio, 0 —pi matrimonio. Vale Far 
le nozze. —cwensi, —xcensi. neut, p. Ac- 
costani, avvicinarsi bene. $. Per Usar car- 
nal . Congiungersi con al- 
cuno , igli seguace , discepolo 0 
simile. ENTO, —NGINÉNTO. n, ast. Y. 
tm. Congiunzione , unione ; il congiugaere 
L. Conjunctio. $. Per Quello spazio che è 
tra l'una cosa € l'altra che si congiugoe. 
Venne con sua gente schieràta in sul cox- 
crenciiyo dello spianito dell'una oste € 
dell'altra. Gio. Pill. 9,70, 3. $. Per l'Atto 
carnale. L. Coites, —cnitònE, —ncrTonE. 
n. car. v. m.;—cnrtnice, —suitatce. f. Che 
congiugue. —cwirona. Lo s. c. Congi 

. L. Junctura. —vra. n. car. f. 
glie consorte. L, Conjur , uxor, Moral. 
S. Greg. (AIb.) —s7o. par. pass. f. add: 



























Altra cosa. L. Confunetus. $. C 









guente esempio. Questo stato della 
iènza pissono seguire e chèrici , e laici , 
e concidati A marmidwo. Vit. $, Frano. 
472. $. Parente congiunto, vale Parente 
stretto. $. Amico congi Amico 
di somma confidenza. Pa 
rente, L. Cognatus, affinis, $. o. ast. m. 
Per Congiunzione $. Messa del congiunto, 
vale Quella che si celebra nella benedi- 
























CON 
zione degli sposi. —risstuo. add. su 
Conjunctissi aan 
mente, ii di compagnia, L. Conjun- 


ctim , conjuncte. —sTiva. 6. f. Dicesi una 
delle tuniche componenti l'occhio , ch 
termina nell’ orlo della sclerotica; 
anche Adnata.—rivo. add. Che congiunge. 
L: Jungendi vim hafens. $, Cosciunrivo. 
. gram. Agg. di uno de' cinque modi 
del erba. PE Cossurrivo , e Socororivo. 














—aràna. n. ast. f. Termine ove si colle. 
gao le parti; congiugnimento. L, Junetu- 
Fa. $. Occasione caso, accidente. Le Oc: 


casio. $. Per Circostanza. $. Buona con- 
giuntora , vale Buona occasione di fare. 
. Dicesi Trovar le congiunture , quando 
no trova il modo di concludere agevol- 
mente alcuna cosa. L. Inclinationes rerum, 
et momenta temporum capere. —nmGne, 
Di ast. £. Gong rimento , unione. L. 















iunzione corpora- 
schio e di fem- 
mina, per L'atto carnale. f. T. astron. 
Dicesi de’ corpi celesti quando due pianeti 
‘ incontrano , rispetto a noi, nel medesi 
0 punto, La luna dicesi essere in con- 
giunzione, ogni volta che si trova tra il sole 
e la terra, lo che ha sempre luogo nel 
tempo de' novilunj ; cioè una volta ogni 
mese. $. T. gramm. Parte invariabilo del- 
lorazione, con la quale si unisce uno con 
l'altro membro , o una con altra senten- 
za. 6. T. d'archit. Quell' Unione che si fa 
di pietre con , e di mattoni con 
mattoni , serrando nelle fabbriche gli uni 
agli altri, come si farebbe se, intrapren- 
dendo colle dita della mano destra quelle 
della sini ingessero insieme. 
—asisto. m. Unione 



























crare. —ast. neut. p. Di più nobili ca- 
sàti si coxciunànowo insieme di far ver 
Gìgna al detto messer Buondelminte. Gi 

ill. 5, 38, 2. inte. add. Che congiur: 
L. Conjurans. $. Usasi anche in forza di 
nume. —àto, add. L. Conyuratus. $. n car. 
m. Colui che congiura. —ar6RE. n. car. v. 
m. Congiurato; colui che congiura. L. 
Conjuratus. —xzione. n. ast. £, Lo s. e. 
Congiura. L. Conspiratio. 
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#*Corcron—ìro. add. Agg. di materia rac- 
colta in massa quasi a forma di globo. L. 
Conglobatus. —amoxe. n. ast. £. Figura 
rettorica , per cui si accamulano prove 
sopra prove , argomenti sopra argomenti. 

e-Corcuonzito. add, Aggonitolato ed è 
per lo più agg. delle glaudule composte di 
più glandule uvite insieme sotto un' istessa 
membrana. L. Conglomeratus. 

**Conctoris—ine, v. a. Unire, attaccare, 
risaldare , appiastricciare. L. Conglutinare, 
agglutinare. —wisto , —aziòne, 
ve L'Atto di conglutinare, e lo Stato della 
cosa. conglutinata ; appiastricciamento. L. 
Conglutinatio, compactio. **—urìvo. add. 
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Che conglaios. L. Conglutinndi vim ha 
na, 1 dro, par, ps L, Congluinata. 
fame de Fano. 


Coxco. geog. Fiume d' Affr. 
Go Disse, Gorda. Regno d' Aff: 
della Guinea inferiore, situato fra i gradi 
30°, 30; e 37°, 35 di Long. or., e fra' 
2°, 40, e 8°, 25 di Lat. australe; la sua 
lungh. è di 600 migl. , e la sua largh. di 
240. Gran parte di questo regno, iu ispe- 
cie lungo le coste, è abitato da Portoghesi, 
che fanno un considerabile traflico. col 
Brasile e coll’ Europa. 

Coscdsro. geog. Nume di due città della 
Spagna. 

CoxcnatirtàRE, —àast. v. nent. p. Ralle- 
grarsi con alcuno delle sue felicità. L. 
Gratularis. —st6ne. n. car. v. m. Che si 
congratula. —7dri0. add. Spettante a con- 
gratulazione, —azidxe. n. ast. v. £. Il con- 

ptalami L, Gratulatio. $- Comp 
che si fa per dimostrare altrui il piacere 
che si prova per le sue felicità. 

Cosentea. n. £. Lo s. c. Ci 
Congregatio, $. 
sacerdoi imitazione delle compagnie 

colari , che celebrano 

Concnze-ninz. v; a, Raunore, adire, unire 
insieme. L. Congregare , cogere. —àns1. 
neut, p, Vale U: 2 add. 
Che si può congrega iis, 

STO. n. ast. v. m. Aggreg 
unione. @—inza. Lo 

. L. Congregati 


Raunato , adunato. — azione. n, ast. f. IL 

































































congregarsi. L. Congregatio. f. Compa- 
goia, adunanza, adunamento di persone. 
S. Per Le persone adunate, $. Per Aduna- 





jento ( parlando di cose ). Era in Geru- 
salìm una corcaecadse d'acqua Sc. 
Volg. Vang. 4, 47. $ Compagnia di per- 

se, 0 secolari, che vivono sotto 
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te romana è un’ Adunanza di cardinali e 
prelati , per discutere certi affari di Stato 
0 di religione; ed è anche un’ Assemblea 
formata di teologi , chiamati consultori , 
cui presiedono uno o più cardinali, per 
occuparsi in diversi oggetti relativi al go- 
verno della Chiesa, $. La S. cononecazi6- 
ne pet’ Inpice: è così denominata un' A- 
dunanza di teologi, inca i 
i libri che vengono ad 
denunziati come erronei, ed 
iano il merito , sono 














di reli 
delle 





osi, a' quali spetta il giudicare 
leounzie di eresia, 0 di errore, 
i o sorpetti di eta cho si leggano 

+ 9 che sieno state pronunziate 
















» 0 anche de' fatti, 0 manife- 
spetti’ d'irrel DI PnoPA- 
càxpa ripe. Istituto, che ha per iscopo di 


mandare missionari ne' paesi infedeli, 









iù dell’ Abboccamento 


i, per far trattato di 
T. 





$. —comuckte, Espressione che corrispon- 

deal latino Concubitus (coito, giacimento). 
$. Congresso, per Duello, battaglia, zuffa, 
Zitronto, L, Congressio. Specchiitevi nelli 
duelli 6 nei concukssi de' pochi , quanto 
gl' Ktaliimi siano superidri con le forze , 
Son ta destrezza, &c. Segr. Fior. pr. 

Coxanva. Y. Coxen—vo. 

Coscarn—z4. n. Î. Proporzionata corrispon- 
denza ; convenienza , conformità, concor- 
danza. L, Congruentia, —tx, add. Che ba 
congruenza; che si all’, che s' accomoda; 
Corsipondeste , proporzionato. L. Con. 
gruens, temine. avv, În modo congruo; 
Eoavonicntemen 

Coscn—vo. adi. Conveniente , dicevole , co- 
modo . acconcio , oppoituno; onde dicia- 
mo Pempo còyanto; ora còvonva. L. 
Congruus. $. Proporzionato , adatto , con 
facevole , come: Premio canvo. Cas. 
lett. $ —. T. teol. Dicesi del Merito che 
nos fchicda necessariamente 0 per itrote 

1a merce $- oo lrorco F. 
leg. Si dice jus; © privilegio 

LS il vicino d'esse preferito. nelle ve 

dita d' una casa confivante , 0 d' aitra si 
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mil cosa. —va. n. f. T. de' canoni 

Quella provvisione che è necessar 

parruco per poter vivere conforme esi 

duo stato, —tiswo, n. me T. teol, Nome 

stema di Coloro che hanno preteso 
mitigare il sistema di Molina, circa l' ef- 
ficacia della grazia. —utrà. n. ‘ast. $. Con- 
gruenza ; convenienza d'una cosa con 
un' altra. $. —. T. teol. Per Congruenza 
della grazia, colla volontà. $. Miatro vi 
coscnutrà, È l' opposto di Matto pi cox- 
presità. Y. Coxpsen—o. 

Coscvàes—10, n. m. Agguaglio , pareggio , 
pareggiamento. L. quatio , aquiparatio. 
4. Fare il conguaglio , vale Fare il bilan: 































Gio; mettersi alla” pari. —ràne. v. a. Ag- 
guogliare, uguagliae pareggiare, fur pari. 
. «Equare, comquare. —1A9st, v. neut. 





p- Uguagliarsi , pareggiarsi, 

Odi. grog, Lo e. c. Cinico. 

*ox—1. Voce purameate greca (Conia, o 
Conios) che significa Polvere. $. *—, s. £. 
Genere di piante crittogame o licheni, che 
sono formate da una crosta polverulenta di- 
stesa sulla terra, *—10. add. mitol. Sopran= 

iove, adorato a Megara, perchè 
essendo il tempio di questo dio senza tet- 

to, la statwa di lui era sempre coperta di 

polvere. “—iocànro. s. m. '. bot. Ger 

re di pianto , i cuì frutti sono polverosi. 

(Dal ge. Conia polvere e carpas frutto. ) 

*—iòrono. s. m. Specie di fungo che por- 

ta sulla sua superiie frutiera degli am 

massi di polvere disposta per 20ne presso 

n poco concentriche. (Dal gr. Conia pole 

vere, e pherò io porto.) *—isrinto. . 

autig. Luogo ne’ ginnasj , ove si 

a la polvere, con cui gli nleti 

igavano il sudore , e di cui altresì 

rgevano gli avversarj , perchè fosse 

ro più ati ella prosa, potendo io tl guisa 
esser più facilmente afferrati. Questa pol- 
vere, 0 sabbia, si estraeva dall’ Egitto. 

Coma (Monte ). geog. Monte dell' isola di 
Corsica, nel circondario di Corte, la eni 

clevatezza è di 6102 picdi al di sopra del 
livello del mare. 

Con-ràn, —1iTo, —1réne. Y, Cono. 

Conca, —auivte, 0. /. Coro. 

Coxco. geog. Comune del reg. Lomb.-Ven., 
nella provio, di Pavia, 

*Conicnite. Y. Conme. 

Contu. geog. Nome di un Sangiaccato della 
Turchia asiat., nella Caramania; compren- 
de l' antica Licnonia , ed una parte del- 
1° Isauri 
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e da Smirne, e da Costantinopoli. Lou 
or. 50°, 20; Lat, settentr. 37°, 54. È la 
residenza di un" vescovo greco, e conta 
30,000 abit. tra Greci, Armeni, e Mi 
sulmani. Conieh è l' Zeonium degli atitichi, 
città importante sotto i Greci e sotto È 
Romani. Bajazette l'unì all’ impero utto- 
mano , alla qual epoca inco la sua 
decadenza. 

Comàua. Lo s. e. Conizza. 

sCosirtro. /. Coro. 

Cosìc—A. s. £. T. mar. Nome dell' Ultimo 
banco olla prua delle galere; è così detto 
dal coniglio animale timido © vile perchè 
a quel banco si mettono i più deboli ga- 
leotti. —tnt. p. car. m. pl. Quelli che 
vogano sul banco detto Conigli 

Cosicr—1iccio , —stna. /. Comer—io. 

Cometrina. geog. Y. Conerna. 

Comuni 7. Como: 1, 

Conicuikat , 0 Comcànas. geog. L. Pelagie 
insulee. Gruppo di cinque isolette del Me- 
diterr., dist. 44 miglia dalla costa del 


di Tunisi. 























































temperate e 
Asia © dell’ Affrica. I coni; 
no sette o otto volte all'anno, € sei 0 set- 
te nati per volta, i quali dopo 
li rare. I salvatici s 
0 neri, 0 macchi 
in corpo , dicesi 
detto così 











Conìetio. Trovas 
scherzo. —1ù 
SE. Luogo dove si tengono 
i. —toto. s. m. dim. Conig] 
. Piccol coniglio. 
o Conicuidse. geog. Città della 
Sicilia. 7. Contro: 
Comtenizzo. /. Comerio. 
Conîumuca. geog. ant. Y. Corna. 


















«Corio, s. m. Strumento di metallo o di 
legno , che è tagliente da una testa, e 
verso Î' altra va ingrossando , € pigliando 








forma piramidale ; onde percosso ha forza 
di penttraro e difendere. Lo Cuneus 
Quel ferro nel quale è intagliata la figura 
che s° ha da imprimere nella moneta 

cesi altresì Torsello , e Punzone, f. Diceri 
anche l’ Impronta stessa della moneta, $. 
Prendesi pure per la Moneta stessa. 

3, pecunia. $. Per l' Arto d''intagliore 
i conj da medaglie, o monete, $. Macro 

80 
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Colui che gl'intaglia. $. 
jet. presa dalla moneta, cui 
ione , dicesi delle Cose che 
. $, Como, 
Trovasi anche per Tor E 
, poi chi ama giornalmente pensa Com' e' si 
fragga D'anoriso cito (cià l'affiamo 
che bassa cato la carae a modo di conio) 
Morg. 6,23. —1ine. v. a. Improntare le 
monete , 0 le medaglie col conio. L. Cu- 
dere monetam. $. Tenere unito per forza 
di couio. L. Cuneare. $. —a stàrrA. Valo 
Improutare le monete o medaglie, per via 
di getto ; il che si fa deotro ad uno st 
mmeuto di ferro proprio de' gettatori, det- 
to stola per la somiglianza che ha con le 
stalle da cavalcare. $. — vere. Dicesi 
quando per improntar il conio nelle me- 
daglie o monete , s' adopera lo strumento 
di ferro , detto vite. $. Coxtàe, TT. mar. 
Lo s. c. Imbiettare. —1àr0. add. Impres 
so, effigiato. L. Cusus, signatus. f. s. m. 
Per Danaro. —tardne. u. car. mi. Colui 
che conia; l' artefice che lavora di conio 
monete 0 medaglie, altrimenti detto Bat- 
tinzecca, perchè si copia per lo più nella 
secca, L: Casor monete. $. Anticam. si di 
se anche il Falsatore di monete ; e per met, 
Colui che fabbrica , © falsa qualche cosa. 
Como. Vo. corrotta da Congio , specie di 
Misura immaginaria di vino, che contiene 
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socìnro , *—rdroro. Y. Co- 





n—ti 

*Comnòsrai. 7. Cor-o. 

Cdr1s, 0 Coxàn, soprannominato Mantapicco. 
biog. Primo principe che reguò sopra quel: 















la parte delle Gallie, oggidì chiamata Bret- 
tagna. ll principio del suo regno sopra i 
Bretoni Armorici si fissa all'anno 383 , e 





durata a circa 37 anni, imperciocchè 

egli nel 421, sotto l'impero di Tco- 

dosio il Giovine, lasciando molti figli. Non 
pochi eruditi pongono nella classe delle fa- 
vole il regno di Conis; altri all opposto 
dicono che è provato da varj monumenti, 
fra gli alici dh una medaglia coniata al 
tempo di questo principe, la cui efligie vi 
è scolpita. 

Comsìto, 0 Comsùzro. mitol. Deità ono- 
rata dagli Ateniesi con gl'istessi riti che 
usavano gli abitanti di Lampsaco con Pria- 
po, il che lo fece confondere con lui. 

Cowistènca. geog. L, Regiomons, Città ca- 
pit. della Prussia orient. , e seconda resi- 
denza della monarchia prussiana , situata 
vicino al mar baltico, all’ imboccatura del 
fiu. Pregel, e dist. 340 migl. da Berlino, e 
90 da Danzica. Long. or. 37°, 305 Lat. set- 
tentr. 54, 42. È questa ina delle più traf- 























CON 


ficanti città tra quelle situato sulla costa del 
Baltico; in essa concentrasi tutto il com- 
mercio della Prussia orient, e della Litua- 
che molto contribuisce la vantag- 
giosa sua situazione, e un canale, che, 
partendo dal fiu. Pregel , s' addentra mol! 
to nel pacso, ed agevola le comunicazioni. 
Conisberga , che conta 50,000 
tiene un gran numero di grandio: 1 
tra chiese e palazzi, e quelli appartenenti 
alla sua università, fondata nel 4544 ; e la 
cui biblioteca di 90,000 volumi, è mol- 
to stimata. Nel palazzo di comunità am- 
mirasi una magoilica sala, lunga 274 piedi, 
e larga 59, senza verun sostegno di colon: 
jlastri. In Conisberga, Î' anno 1701, 
Federigo elettore di Brandeburgo, prese 
la corona reale , e ponendosela sul capo , 
isse : Jo mi faccio re. Quivi la corte di 
feco Îa sua residenza durante i due 
1808, e (809), che i Francesi oc- 
cuparono Berlino. 
wComsrìzoe. Lo s. c. Connestabole. Y. 
*Comsrinto. 7. Cornia. 
Conìre. s. f. T. di st. nat, Pietra, altrimen- 
amata Silicicalco. 

Conìrz. geog. Città degli Stati prussia 
nella provin. della Prussia occidentale. 
Conìrza. geog: Città della Grecia , presso la 
riva destra della Vonizia , sul’ versatojo 
occid. di una montagua. È residenza di un 
vescovo greco, e lazione si 
compone di Greci e di Albanesi 
sConìzza, o *Conìza, s. f. Specie di erba, 
il cui odore, per la sua acutezza , mette 
io fuga lo pulci, le zanzare ed i mosche- 

i essa è di due specie: Conizza mag- 































































giore, e Conizza miuore. 
ComrertànA, —iue, —atinte, —ùne, 
—iro, Y. Concerrunta , —ALE, —aL' 


mente, Éc. 
Comerrontuta. n. £. Dim, di Conjettura. 
Com. mitol. Vo, tartara , che vale Padre 
eterno, ed è il Titolo che danno al gran 
Lama i popoli soggetti alla sua obbedienza. 
Comuo—ire. v. a. Congiugnere insieme. Li 
Conjugare. $. T. gramm. Ridurre, o re- 
citare per ordine tuîti i tempi e le persone 
del verbo. L. In/lectere, conjugare. —àux. 
add. Di marito; maritale , matri 
L. Conjugalis. ro. add. Congiunto. L, 
Conjugatus. $. Per Congiunto in matrimo- 
nio; ed usasi in forza di n. car, Le Con 
jugatus, matrimonio junctus. $. T. geom. 
dle. di “alcuni. dininetri. di” particolar 
positura o proporzione in alcune sezioni 
coniche, detti altresì Primo e Secondo 
diametro. $. Diconsi ancora Conjugate le 
due Coppie di sezioni opposte, formate 
co’ diametri conjugati in maniera che 
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secondo diametro di una di dette coppie 
sia il secondo dell' altra. —azidxe. n. ast. 
£. Il conjugare i verbi. L. Versorum con- 
ji —pe' stavi, T. anat. Un pajo 
tichi ne contavano sette paja ; 
ne hanno scoperte altre trenta. 
1Cnniuce. n. car. m., e f. T. leg. Mari- 
to, 0 moglie ; consorte. L. Conjur. *—s- 
cum. pl. Marito e moglie, L. Conjuges. 

1*idcio. n. m. congiugnimento; lò 6, c. 
Matrimonio. L. Conjugiun. 

Consòn—orne, —rÌvo, Lo s. c. Congiu—gne- 
re, —ntivo. 7. 

Coutwrìvo. T. gramm. Agg. d'uno de’ mo- 
di, con cui si conjugano i verbi; che an- 
che dicesi Sì 

NIÙNTTO 

giunto, —nzione. 7. 
Cosronazione. Lo s. c. Congiura. 
#Conroréne. Lo s. c. Coadjutore. /. 
Costocursae. n. car. im. Colui che sta a ra- 
fionameuto insieme con altri, L. Conlo- 
eutor. 

Cox xico. Lo s. e. Meco, e Con esso me- 
co. L. Mecum. 

Coxxà70. add. T- bot. Diconsi Connate, due 
Foglie coerenti. 

matunt—àue. add, Di simigliante, e pro- 

rzionata natura ; conforme alla’ natura. 
È Connaturalis 'congruens., —nurzzàto. 
add. Fatto connaturale. —ine. v. a. Far 
d'eguale, e simil natura, L. Similem efi- 
cere. 

Coxmazionite. add. Che è della stessa nazio» 
ne; compatriotta. 

Conse. n. m, Nome che si dà all'abbrevi 
tura segnata , che si pone in fine della 
santa Croce , che s° insegna a’ fanci 
L'ette, il dune, e il ronne; cioè: et, c., 

Conmecticor. geog. Uno degli Stati-Uniti 
dell’ Amer. settentrionale. $. —. 
degli Stati-Uniti d' Americ 

Connettixo. /, Corso. 

Comn—ssidne , —essità, —2ss0. 7. Cox- 

—erTeRE. 

Consestinite, e @—ote. n. car. m. T. 
di mil. ant. Grado di comando in guerra, 
forse simile a quello, che oggidì” dicesi 
Maggiore, o capo di battaglione, © forse 
anche Colonnello; e appo alcuni pi 

rticolarmente in Francia, il connestabi 

l capo supremo di tutte le cose spet 

tanti alla milizia. L. Supremus dux. 

Comv—èrtme. v. a Mettere insieme; con- 
giugnere, attaccare. L. Nectere, connectere; 
msasi per lo più al figur., e dicesi delle 
Cose morali ed intellettuali. $. Non conuet- 
tere, dicesi di Chi discorre male, e senz’ or- 
dine ; che diciamo anche Non annodare. 
—essidne, n, ast. v. £. Congiugnimento , 
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attaccamento ; e dicesi di Quella relazione 
che certe cose hanno fra loro, L. Connezio, 
quis; mexes. sità, Doo ast. £ ALe 
titudine reciproca di due cose a potere ei 
sere connesse , come : Ewi gran conves: 
strà fra la Doràle e la Giurisprudenza. 
— sto, add. Messo insieme. L. Connerus. 

Cornìna. biog. Nome del precettore dato da 
Pitteo re di Trezene nell' Argolide , 














gli Ateniesi, questo popolo sì illuminato e 
sì geloso di ogni specie di gloria , crede. 
ron dover dimostrare riconoscenza a colui 











iete ogni aono nella vigilia della festa 

di Tesco, volendo con ciò provare che i 
popoli non possono dimostrare abba 
riconoscenza agl' istitutori de’ princi 
che tutte le ricompense sono poche , se 
non si venerano come Dei. Questo saci 
cio, tanto onorifico e per Connida e per 
gli stessi Ateniesi, facevasi ancora al tem- 
po di Plutarco, vale a dire più di tredici 
secoli dopo la morte di Teseo. 

Comma (Ema), &. SL. Chenopodium 
vulvaria. Lino. T. bot. Pianta assai feti- 
da, che ha le foglie interissime romboida- 
li, ovate; i fiori nelle ascelle aggruppate ; 
trovasi da per tutto negli orti; è antisterica. 

Covers. add. T. anat. Diconsi Valvule 
conniventi , Certe. increspature , 0 grinzo 
degl’ intestioi ileo e digiuno. 

s*Consivènza. n. £. Dissimulazione; il non 
opporsi ad una cosa che si faccia. L, Con- 
niventia. $. Fig. rettor. Condiscendenza. 

o. £. m. La Parte naturale della don- 
na, L. Cunnus, —suìso. s. m. dim. L. 
Parvus cunnus, 

Comorìm. n. m. pl. T, di polizia. Questo 
vocabolo usasi ne' passaporti e nelle carte 
cli sicurezza per indicare i segni particola- 
ri dell'individuo a cui si rilasciano tali 
carte, acciocchè, 
sa facilmente riconoscere 1' identità 
sua persona. 

Consovizio, n. car. m_ Compagno nel no- 

iziato. 

**Consòrio. n. m. Maritaggio , matrimonio, 
mogliazzo, (IL Sannazzaro disse Consùr- 
zio, probabilmente in grazia della rima. ) 
Le Goanuium. ta 

Comsuszn—ine. v. a. Annumerare; mettere 
in_numero, L. Connumerare , recensire. 
—iro. par. pass. L. Recensitus. —ìn 
r dstenasi ancòra tra i corpi di di. 
fisa il rivellino, Gal. Tratt. Fort. part. 
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+*Cox—o. n. m. L. Conus, i. Nome di figu- 
ra geometrica, solida, di forma piramida- 
le, rotonda, prodotta dalla rivoluzione di 
un’ triangolo rettangolo intorno al lato 
dell’ angolo retto. Questo cono però si di- 
ce retto, perchè ha l° asse perpendicolare 
alla base, a differenza di quello che l' ha 
inclivata, che dicesi Scaleno, Il vocabolo 
ino, è originariamente greco ( Conos), 
© deriva dal verbo Conaò [ness , ine 
perocchè il cono è una figura formata da 
tanti raggi, che partono dalla periferia di 
un circolo, e vanno a terminare in un 
punto, così che formano la figura di una 
ina. $. —rroncìzo. T. geom. Dicesi a 
Baci 2000, da cui sommità è stata taglia: 
ta da un piavo paralello alla base, $. Cd- 
no. T. degli oriuolaj. Pezzuolo d' acciaj 
iocavato, che coll ajuto di una vite 
stretta una ruota sullo strumento da inta- 
gliar le ruote. $. Specie di frutto prodot- 
to dalle piante conifere ; così detto 
milit. della figura. 6. T. bot. Speci 
pericarpio composto di ‘squame legnose , 
sotto ciascuna delle quali trovasi una se. 
mente; così detto perchè ha la forma di 
un cono. 7. Pisa. $. Cono , è anche il 
Nome che si applica a quelle conchiglie , 
che per la loro forma $° assomigliano ad 
ua cono. $. T. di st. nat. Specie di ver- 
me, che ha la bocca rotonda , con cui 
succhia; e due tentoni cilindrici. e acu- 
ich. n. Quella pate della geome- 





































tria alta, o della geometria delle curve, 
ia cui trattasi principalmente del cono , e 
delle diverse lince curve che nascono dal- 


le sue sezioni. —ico. add. Che ha la fi 
ra di un cono, 0 che appartiene a' coi 
L. Conicus. $. Senés1 cOicue. Sono 
nee curve, che nascono, o generansi dalla 
sezione di un cono, per via di un piano; 
esse sono di tre specie, cioè l' Ellisse, l'i 
perbola, e la parabola; oltre il circolo ed 
il triangolo, che quantunque nascano dal 
un cono, non sono ordinaria- 

i tal fatta 

nico. Agg. di una specie di grano di 
Qualità dura, così detto per avere la spiga 
sai grossa, specialmente alla base. $. T. 
ittiol. Agg. di una specie di pesce, per 
avere il corpo ritondato in tutta la sua lun- 
ghezza, © terminato, în punta, diminuendo 
mente dalla testa alla colla a mo- 

do di cono. —icauéxre. avv. A maniera 
di cono. L, Conicè. 
uelle piaute 0 alb 
te &c., che producono 1 
struttura particolare, a cui ha 
doo il nome di Cono, per simil. della fi 
ra. (Dal gr. Conos cono, e dal lat. fero 
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io. porto.) *—1mdsrat. T. ornitol. Fami- 
glia di passero, il cui becco ha Îa forma 
conica, (Dal gr. Conos, e dal lat. rostrum 
becco d'uccello.) *—ocànro. s. m. T. 
bot, Genere di pianto , il cui frutto hi 
la forma di un cono. (Dal gr. Conos , e 
carpos fratto. ) *—ocanropèanno. s. m. T. 
bot. Albero "i ui frutti sono in forma di 
cono. (Dal ge. Conos , carpos , e dendron 
slhero) *—Srono. Lo. e. Conlfero, 
ine. s. m, T. geom. Corpo solido , rasso- 
migliante ad un cono, a differenza che in 
vece d' un circolo perfetto per sua base, 
egli ha un' elise, o qualche altra corra 
che avvicina, Il conoide è prodotto 
dall intero risolgimento di una’ sezione 
conica attorno al suo asse, e secondo la 
denominazione della sezione, da cui è ge- 
nerato , egli è denominato diversamente : 
per esempio se il solido è prodotto dal mo- 
to di una parabola, egli è chiamato Conoi- 
de parabolico ; se da quello d’un' iperbola 
Conoide iperbolico ; quando è prodotto dal- 
la rotazione d'un' ellisse intorno ad uno 
de’ suoi assi, dicesi Conoide ellittico ; o 
uno sferoide } il conoide è il solido della 
minor resistenza. $. Coxdwe. T. anat. 
Nome di una glandula che trovasi nel ter- 
20 ventricolo del cervello , somigliante ad 
una pina; onde alcuni filosofi l'hanno chia- 
mata Glandula pinealis, © vi 
la sede dell’ anima razionale. 
‘nat. Legamenti conoidi, diconsi Quelli che 
uniscono la clavicola all'omoplata. —omnà- 
te. add. Che appartiene al conoide. *—o- 
srinsio. s. m. T. bot. Genere di piante , 
così dette, perchè le loro semente corona” 
te da una barba o piumetta, hanno la for- 
ma conica. (Dal gr. Conos, e sperma se- 
me.) ‘—dsowo. s. m. T. bot. Gene- 
re di piante che hanno il peristoma sem- 
plice a sedici denti pira che si av- 
vicinano alla loro estremità , così che for- 
mano in complesso una specie di cono. 
Cosdccma. s. £. Pennecchio in sulla rocca, 
che comunem. dicesi Roccata. L. Pen: 
sum. $. Trovasi auche per la Rocca stes- 
sa. Ne tutta l'età mia diedi alla coxde- 
cu. Boce. Amet. — Mirasi qui fra le 
Meinie ancèlle Favoleggiàr colla cosde- 
cura Alcide. Tass. Ger. (Alb) $. La 
conocchia era un ati delle Parche, 
e talvolta anche di Nemesi. Appo i Roma" 
ni, nelle cerimonie nuziali, si portava una 
conocchia dietro alla sposa , per esprimere 
îl'lavoro al quale esa doveva attendere. 
*Condrono. 7. C 
Coxdsraro. geo; 
nella provi 
Conmonnàue , 





































































































NI del reg. Lomb.-Ven., 
aio. P, Corno. 
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Corre. biog. Celebre Capitano ateniese. In 
sul principio dell’ ultimo anno della guerra 
del Peloponneso , fu eletto da’suoi concit- 
tadini governatore di tutto le isole soggette 
alla repubblica d' Atene, e nell’ istesso 
tempo gli venne allidato il comando del- 
l' armata navale. 


Costretto ad accettar la 





mavente della flotta ateniese. Comunque la 
cosa fosse, gli Spartani riportarono una se- 
gnalata vittoria, 405 anni av. G. C., nelle 
nonze di Egropotamos; vittoria che li 
rese padroni d'Atene, ed arbitri della Gre- 
ja. Conone, risoluto di ri i 
nel suo primo splendore 
agio te di Cip 
di Artaserse re d 













Persia, dal 


nale fu 
ben presto messo in istato di nuovamente 


affrontarsi cogli Spartani, contro 
guadaguò poscia (394 an. C.), 
presso (i ittà della Caria, quella fa- 
imosa battaglia, in cui Lisandro stesso fa 
ucciso , e che costò a Sparta più di 50 
+ è molte mi di soldati 

guisa Conone risarcì la sua pat 
perdita che cagionata aveale 14 a 
: non solo la liberò dal giogo 

la rese anche padrona del 
0 sino allora da’ soli Lacedemoni. 
L'anno appresso, Conone proseguì le sue 
conquiste, devastò le coste della Lacede- 
monia, rientrò nella sua patria coperto di 
gloria , e le fe' dono d' immense somme, 
parte raccolte nella Persia, e parte tolte 
al nemico; ristaurò in poco tempo il Pi- 
(condò la città d' Atene d'una 
raglia. Se a questo punto fermato 
si fosse in Gonone l'amor di patria, il sto 
sarebbe stato perpetuamente glorioso 

Ja taccia; ma per ansietà di tro) 










































arrestare a tradi- 
mento. Non si sa con certezza qual fine 
facesse Conone ; vuolsi però da alcuni che 
morisse in prigione 392 au. av. G. Cristo. 
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(Y. Tixorzo.) $. —. Astronomo e ma. 
tematico dell'isola di Samo , contempo- 
ranco ed amico di Archimede, che di tem 
0 in tempo mandavagli de' suoi problemi. 
gli fu che trasformò in astro la chioma 
di Berenice, sorella e moi Tolomeo 
Evergeto, 300 an. av. G. Cristo. Inquieta 
questa regina circa la sorte dell'amato suo 
sposo, che allora trovavasi nel corso delle 
sue conquiste , fece voto di consserar la 
propria chioma se avesse la consolazione 
di vederlo ritornare senza disgrazie. Essen- 
do state adempiute le sue brame , ella 
mantenne la promessa. Dopo qualche tem- 
po vennero fatti smarrire i 
scerati ; Conone , buon maten 
iglior cortigiano, consolò Tolomeo, 
desolato per tale perdita , assicurandolo 
che la chioma di Berenice era stata elevata 
setto stelle presso la coda 
can fate 
ina costellazione , l’ astro- 
nomo le indicò al re, dicendogli quelle 
esser la chioma della sua consorte, e To- 
lomeo di buon grado si prestò a crederlo. 
V. Wenewice. $. —, Mitologo greco, che 










































to parte 














fiorì al tempo di Cesare. Scrisse 
un libro di favole , che ci fa conservato 
da Forio. $. —. stor. ecel. Eresiarca del 


VI secolo. Era vescovo di Tarso; i suoi 

errori sulla Trinità eran gli stessi di quel- 

li de' Triteisti , o Triteiti. Disputava egli 

contro Giovanni Filipono altro settario , 

per sapere se Dio nella risurrezione de 

corpi tistabilirebbe tutto ad un tempo la 
materia e la forma, 0 soltanto una delle 
due, Conone sostenne che il corpo non 
perdeva mai la sua forma, e che la sola 
avrebbe bisogno di essere ristabi- 

lita. O questo eretico si spiegava male, 0 
segnava un assurdo. I discepoli e fautori 

costui chiamaransi Cononiti. $.1—. Papa. 

Eta originario della Tracia , quantunque 
nascesse in Sicilia, Fu eletto dopo la mor- 
te di Giovanni V, nel mese d' Ottobre 
dell'anno 686, e morì nel Settembre del- 
l'anno susseguente. Era un vecchio vene- 
rabile pel suo buon aspetto, pe' suoi ca- 
pelli canuti, ma più per la sua semplicità 
© pel suo candore. 

Cosoxìmi, u. car. m. pl. Segue 
siarca Conone, 

*Cox—orìo. s. m. T. eccles. Velo che si 
frapponeva tra "1 sacerdote e ‘1 fonte bat- 
tesimale nel tuffarsi in esso le donzelle 

battezzavano. Questo vocabolo de- 

lal gr. Conopeion, che era una spe- 
velo o cortina, di cui gli antichi si 
ervivano per tener lontane le zanzare. 

(Dal gr. Conops, gen. opos ranzara , 























dell' ere- 
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moscherino. ) $. —. mitol. Soprannome 
di Ercole, come discacciatore delle zan- 
zare. *—osdraco. s. m. T. ornitol. Ge- 
nere d' uccelli, che vivono di mosche. 
rini , sanzare, © d'altri iosetti. (Dal gr. 
Conops ranzara , è phegò io maogio. ) 
t_—orosenànte. s. m. T. di lett. E vale il 
Moscherino ele va fiutando; ed è nome 
di un Parassito in Alcifrone. (Dal gr. Co. 





























Famiglia d' insetti, che ha per tipo il ge 
nere conopso. *—drso. s. m. Genere d'in- 
setti a due ali, ed a testa grossa; così 
detti perchè sono simili alle zanzare, o 
perché le zanzare ne sono una specie. 

Cosònt. s. m. Arboscello dell’ America me- 
ridional 

Coniscmane. v. a. Apprendere per mezzo 
de sensi, © in_ altro modo coll intellet» 
to, l'essere delle sui Cognoscere , 
intelligere , agnoscere. $. Per Compren: 
dere , intendere, sapere. $. Per Appr 
dere ‘con la fautasia j avere idea, noti 
di checchè sia per mezzo de'sensi, dell'i 
telletto, 0 della memoria; a questo si 






















, Apertamen- 


mente, di 
tamente; di vista, o di veduta ; per 
va all' andare » alla voce, 
Be $ G 

volta pratica, 0 espe 
intemdersene 3 onde di 
at il mondo, le corti, le gioje, le piante, 
i metàlli , &e. $. Conoscere,” per Com- 

rendere , avvedersi, venire in. not 
Per Essere informato Ceon la prep. di). 
Certe buine persone che comoscivano pet 
La sua santitàde, seppero che venne a 
morte. Pr. Giord. 93. $. Per Aver notizia 
@ esperienza del valore , delle delle 
persona. Non la conòese il 
mondo mentre l'ebbe : Cosémat' io, che a 
piùnger qui rimàsi. Petr son, 294. $. Per 
Aver dimestichezza, o entratura con una 
persona. Sa che tu truivi alcùn , che al 
Fatto, o al nome Si conésca. D. Inf. 23. 
$. Dare a conoscere, vale Mostrare, far co- 
noscere. f. Far conoscere con parole, vale 
Scoprire, dimostrare. f. Darsi a conoscere, 
€ farsi conoscere; vagliono Mostrarsi, sco 
ci $. Conoscere, per Ni 
, rat $: Per Ri 












































atoroelli j il melo dal pesco; 
la reto dallo staggio; l'acquerello dal mo- 
sto cotto; il dattero dal fico; il pan da' 
sassi ; i fagiani dalle lucertole, ed altri 
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i, che si usan dire da Chi sa il conto 
suo a colui che vuol barare, truffare o 
trappolare, per mostrargli che'egli ha no- 
tizia di quella tal cosa, e che le sue ma- 
riolerie son conosciute ; e talvolta dicesi 
anche a chiechè sia, solamente per fargli 
intendere che si sa far distinzione da cosa 
a cosa, 0 discernere il buono ed util 
dal cattivo e nocivo. $. Conoscere all’ a- 
bito , vale Essere accorto e pronto cono- 
scitore. $. Conoscere , per Gustare , pro- 
vare, assaporare, assaggiare. occ. nov. 26. 
$. Per Iiconoscerej aver rivonoscenza , 

































gratitudine, $. ln sentim. passivo, con la 
fregi di aa informarsi ,_ giu 

care di una cosa. L. Judicare, cognoscere. 
Basti Germinico privilegiàne, che in cons» 


glio del senàato, non in corte da giùdice st 
consea pasa sua monte. Tuc. Jav. ann. 
3,60. $. Conoscere una donna in peccato d'a- 
more, vale Usar carnalmente con lei, gia- 
cersi con lei, L. Cognoscere, coire. $. Cono- 
scere le dilettazioni d'amore, vale Provarle. 
Bocc. nov. 47. $. neut. Per Esser no- 
to altrui; esser chiamato, nominato, appel- 
lato. rest. neut. p. Riconoscersi, corteg- 
gersi, pentirsi, $. Ravvedersi, $. Conoscersi 
di uîa coso, tale Intenderiene, $'10 ur 
conoscesse i pietre presiîse , com' iv 
Sed ubmini, io sarti beta giojellitre, Lib, 
































Mot. $. Conuscerri con alcuno , vale Pi 








varsi, sperim Ar, Fur. 4,48. —àn- 
sar pres. Che conosce. L, Agnoscene. 

$. Far conoscente, vale Dar cogo 
rendere avvisato. $. Conoscente , per Noto 
solamente s per conoscenza, L. Notus $, 
omoscente, grato, L. Gratus, Peîr. 
canz. $. Il Barberini l' usò per Moglie. 
Hai la tua cososcìvre onèsta e saggia. 
Fr. Barb. 248. $. Leggesi anche per Co- 
ibile, ma impropriamente. —ewre- 
. avv. Con conoscenza , con grati» 
L. Grate. —isza. ‘n. ast. f, IL 
conoscere ; cognizione , notizia , contezza. 
L. Cognitio. $. Venire a conoscenza, 
le Arrivare a conoscere a sapere, $r Co- 
noscenza , per Sapere, scienza. L, Scientia. 
$. lidio è l° eterna conoscenza , vale I° È- 
terna sapienza. 6. Conoscàsza. T. mar. 
Vale Veduta di ierre, o di lidi. f. Coxo- 
scèmza. Per Gratitudine, che oggi più 
comunem. dicesi Riconoscenza. L. Grati- 
tudo. $. Per Farmiliarità , pratica con qual- 
cheduno; onde Far conoscenza , vale Im- 
parare a ‘conoscere ; far amicizia. —intr. 
ld. Atto ad esser conosciuto. L. Cognitu 
ilis. —mrissiwo. add. sup. L. Cogno- 
scibilissimus. —mnià, —murivi 
murràre. n. ast, £. Disposizione, 0 a 
tadino di ciò che può esser conosciuto; 
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c. Conoscitore. —rtinto. 





—nére, Lo 


n. ast. m. Discorso, senno, comprendi» 
mento, L. Intellectus , ratio, mens, co- 
gnitio, agnitio. $. Recare a conoscimen- 

Far conoscere. 


Dicesi anche 






noscere ; discernitivo 
gnoscendi virtute praditus, —trò 
car. m., —imnice. f. Colui, 0 colci che 
conosce. L. Cognitor , cognitrix , judex. 
—itàna. D. ast. v. £. Conoscimento , di 
scernimento, —i0ro. par, pass., e add. L. 
Cognitus , notus. $. Cose non conosciute , 
luoghi non conosciuti; vale Ignoti, not 
mai veduti o praticati. —rcrissito.’ add. 
sup. L. Notissimus. —0rAmÉNTE. avv. 
conoscimento ; con conoscimento d'intel- 
letto. L. Consultà , consultò, 
*Con—osrinmo , *—dstoxto. 7. Cor: 
«Comostintitt, $—ote. n. car. m, Lo 
e. Conestabile, € Conuesta) 
s. f. Truppa comandata da' conostabi 
Coxquasstine. v. a. Far sì che una parte 
urti e sbatt coll'altra, e si fracassi j fracas- 
sare, sbattere, L, Conquassare, quassare, $. 
P. met. Mettere in rovina; disertare. —; 
MENTO, —azibne, —0. D. ast. v. Il conquas 
sare; fracasso, sbattimento, crollamento, ro- 
vina', sterminio. L, Quassatio. $. Andare, 
essere, mettere in conquasso ; vale Andare, 
essere, mettere in rovina, —iTO. par. pass., 
e add. Fracassato, L. Conquassatus, quas- 
satus. —arone. n. car. v. m, Che conquassa. 
Cox questo. avv. Nel medesimo tempo 
sieme. $. Per Tuttavia, con 

















































Parent. 4, 6, $. Per Oltre a ciò ; insie- 
me. £u egli leggiadrìssimo e costumato , 
e parlinte uomo molto Sc. e cos Quisto 
era ricchissimo. Bocc. nov. 59. 
Coxqu—ipras. v. a. AMiggere, abbattere, 
ridurre a mal termine , vincere, OO 
habère , male accipere , superare. $. Im» 
are, turbare, L, Urgere  tdrbare. 
 neut, p. Darsi pidine ; af 
fliggersi. L. Angi, —iso. add. Abbattuto , 
vinto , afflitto, L. Superatus , devictus, 
male ’affectus, 
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Cosquistrdat. n. car, m. pl. T. di antig. 
sì chiamavano i Îomani certi Commes- 
i mandavano nelle campagne e ne' 
ioni di Roma per iscoprire i cit- 
quali, per timore o per altra 
cauta, ricusavano di arrolarsi sotto i vessilli 
della repubbi 
adoperato anche per significare Certuni che 
andavano în tutti gli ordini de' teatri, per 
esaminare e puoire gli spettatori che fa- 
cevan romore a pro o contro qualche at- 
tore. 

Cosquiso. 77. Coseu—ipene. 

Cosqu—istàne. v. a. Acquistare ; far si 
e per solito dicesi dell'Acquistare coll'a 
mi» 0 almeno contrastando e af 

». Acquirere , adipisci , consequi. 
DI MEU, II Conquistare, o la cosa così 
quistata. L. Aequisitio. —staminto. n. 
ast, v. m. Il conquistare; conquista, Li 
Acquisitio. —stàto. par. pass. L. Acqui 
silus , adeptus , consequutus. 
n. car. m. Colui che conqui 
sitor. —stataìce. n. car. f. 

. @—isto. Lo s. c, Conquista. 

Cownìpo. n. pr. Lo s. c. Corrado. 

Coxnzowàne, y. neut. Regnare insieme, 

Ò e. Conza. 

Coxsacenndre. n. car. m. Compagno nel sa- 
cerdozio. 

Comsaca—ine, Consucn—àne, e più sovente 
Cossecn—-ine. v. a. Fare, 0 render sacro 
checchè sia, dedicandolo a Dio con le de- 

te cirimonie, L. Consecrare. $. P. simi 

ender famoso , celebre , immortale colle 
scritture. $. Dare, destinare, dedicare 
checchessia ad alcuno. L. Devovere. Ap- 
pio, io consìcno te e "l tuo capo con 
uesto sangue. Pecor. gior. 20, nov. 2. 
$ Vate anche Dedicare destinate al sero 
io di Dio, senza che sì osservi alcun 
come Consacnàne i suoi 
giorni a Dio. $. Dicesi auche per Com- 
iero il Sagramento dell'altare, come fa 

rare la messo, L. 

Conficere. $. Per Mettere fra gli Dei; 

deificare, Dopo la sua morte fu conscio, 

e Iddio appellito. Petr. Uom, ill. 20. 












































































—iwre. add. Cho consacra; come: ZL 
Yèscovo consacrànte. —ito. par. pass., 
e add. L. Consecratus. $. P. simil. dlicesi 





di Cosa che dee guardarsi come acra , e 
degna di sommo rispetto. —azione. n. ast, 
v. f. IL consacrare ; l' azione per cui una 
cos , 0 una persona è consacrata. L. Con- 
secratio, $. Per I° Azione del sacerdote , 
che compie il Sacramento deli” Altare nel 
celebrare la Messa, $. Per Deificazione , 
apoteosi ; cioè 1° Azione per cui gli eroi pa 
gani furan mossi nel novero degli Dei. $. 
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1 medaglisti danno il nome di Consacra- 
zione, allo Medaglio rappresentanti l'ap 
teosì degl' imperatori romani. 

Cossìco. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provia, di Belluno 

Consicn—ine, —ito, —azi6re, Lo s. c. 
Consaerare , —ato, &e. /. 

Consìu. Y. Como. 

Cossivo. Lo s. c. Gonsalvo. 

Cossascrintzo. add. Della medesima stir- 
pe; generato d'un medesimo sangue. L. 
Consanguineus. —ttà, —tÀDE, —sTÀTE. 
m. ast. . Parentela tra i consanguinei 
aguazione. L. Consanguinitas. 

Consarivor—e. add. Che sa; sciente del fat- 
to; informato ; onde Esser consapevole, 
vale Essere informato ; e Far consapevole, 
pale Avvitae , notare informare, I" 
Conscius. $. Per Complice. Fu preso, e 
Collo teSiditmone, per dire i covsari 
voi. Jac. Dav. ann. 4, 96. —issiwo. 
add. sup, —izza. n. ast, f. Contezza ava: 
ta; cognizione presa; partecipazione. ubi 
me. avv. Scientemente ; con saputa. L. 
Scienter. 

«Cossarnitate. add. Lo s. c. Consapevole. 

Cossardro. ad. Lo s. c. Conscio, consape- 
vole. 

sCosscàsene. Lo s. c. Condescendere. 
SCIENZA , 0 Lo s. ©. Coscienza. 

**Còrscio. adil. Lo s. c. Consapevole. 

Cosscio. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Treviso. 

Consen—ivene, v. a. Ax 
mettere a ruolo. L. Conseribere. —itro. 
Lo s. c. Coscritto. 77. 

Cox sico. ave. Seco ; con esso. 

Consecanine , —iro, —azione. 7. Cor 


re) add. Cho 
che vien dopo immediatamente 
in ordine di tempo. L. Sequens. —tiva- 
miste. ave. Di seguito; immediatamente 
dopo secondo l'ordine del tempo. —ziòye. 
n. ast. f. Il conseguire; conseguimento. 
L. Consequuti 
Cossrowine. v. a. Dare în guardia, e in 
custodia; commettere una cosa a guardia; 
dare in serbo. L. In manus dare, alicujus 
fidei committere , tradere. $. Per Dare 
semplicem.; rimettere alcuna cosa a uno, 
—a. n. f. T. milit. Colui che sta alle 
porte d'una città fortificata, e che tien 
registro de' forastieri che v' cotrano. —a- 
tino, n. car. m. T, leg. Colui al quale 
è stata consegnata în custodia , e în de- 
Posito alcuna cosa. —iro. par. pass. L. 
'ommissus, traditus. $. >. ad; Segnato, 
I. Signatus, notatus. —xt6xe. n. ast. £ 
Il consegnare, L. Consignatio , traditio. 
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Cossran—àne, —iro, —azione. 7. Consi 
caane, ke 

Cosseco—lar. v. a. Ottenere 
che si domanda , che 
sequi , adipisci. $. Per Arrivare, a 
gere. Tal modo era non poco difficile a 
constotìne, &c. Benv. Cell. oref. 32. $ 
v. neut. Conseguitare , succedere , venir 
dopo. L. Consequi. $. Per Proseguire , « 
guitare. $. Per Accadere , avvenire , riu: 
sie, L. Eoenire, $. T. logico Rifltare 

Ld. Che ne con- 





















me 
seguenza. L. Consequ 
ave. Per conseguente , per 
L. Consequenter. $. Per Dipi 
de, postea. —ixza. n. ast. £. La Cosa che 
conseguita. L. Consequentia, consectarium, 
$. T. log. Quel che risulta dalle premes- 
se. L. Consequentia. $. Andare in conse- 
guenza, vale Saccedere necessariamente 
secondo le premesse. $. Ridurre în conse. 
guenza , vale Affermare a maniera di con- 
seguenza, come quella che risulta dalle pre- 
messe. f. In conseguenza, e per conseguenza; 
aw. vagliono Conseguentemente, L' Con: 
sequenter, $. Cosa, 0 allare di conseguenza ; 
tale Cost o fate di rilievo, di grandi 
importanza. x. add. Che può conse- 
guirsi ; ottenibile , acquistabile. —1niaro. 


ni ast, m_ I conseguire; consccuione, ar 
—tràne. v. a., e 
































mi. Che conseguita ,  segua= 
ce, osservatore, praticante. Lo Contea 
tor. Che alla presente confraternitàde , e 
compagnia vorranno. èsser conseGuitAté= 
ni della nominàta divoziòne. Cap. Impr. 
2. —iro. add. Ottenuto , acquistato. L: 
Acquisitu 

Coxsitace. grog. Borgo degli Stati poatificj , 
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nella legazione di Ferrara 

c.d Iavenna , con 2000 i 
sive. geog. Grosso Borgo del regno 
Lomb.-Venco pella provito di Padova, 
capoluogo di un distr. di 9 comuni. Con- 

memoria di que- 
dall'auno 4026. Esso fu an- 

enza de' vicarj imperiali in 

i fu anche soggetto a molte incur- 
odi alla ti i Ezaellino. 















**Consenrànzo, add. Conveniente, convene- 
vole. L. Consentaneus , congruens. 

Consìs—ri, o Consènst. mitol. Nome che 
davasi da’ Romani agli Dei ed alle Dee, 
che componeyano il consiglio dell'Olimpo; 
essi erano : Giove, Nettunn, Marte, Apol- 
lo, Mercurio , Vulcano , Giunone, Vesta, 
Minerva Queste 
12 divinità presiedevano a' 12 mesi dell'an- 
no , essendosene assegnato uno a_ciasche- 
duna , e le loro 42 statue, ricche d' oro, 
erano erette nella gran piazza 
—te. L. Consentia. Feste roi 
tuito da certe famiglie , o società priv 
ia onore degli Dei Consenti. 

ConsìwriA. geog. ant. Città d'Ît,, nella Ma- 
gua Grecia. . Cosenza. 

Consìnrie. /. Consenti. 

Coxsen—rine. v. neut. Coneorrere, conde- 
scendere nell jone , approvarla, 
contentarsene; acconsentire, concedere. L 
Consentire , assentire 
Permetter 
te l'usò Pi 
d' Indursi a credere. Che io che ‘1 vidi , 
appina xa constero. $. T. mar. Dicesi 

che un albero ha consentito , quando per 

ua grande sforzo, 0 per una'co 
ne di sforzi, mutò lo stato suo pri 
€ provò qualche disunione parziale. —s0. 

n; ast. m. Lo s. c. Consentimento, L. 

nsus , assensus, us. S. Prestare 
consenso , dare il consento, 0 si 

ono Consentire. L. Assentiri 

rovazione e "l conseutimento di tutti. $. 

Consenso, per Accordo, reciproca corrispon- 

deoza delle parti. —niméyro. n. ast. v. m. 

Il consentire ; consenso. L. Consensus. f. 

Accordo di sentimento , conformità di pa- 

rere e di volontà. . Consentimento ; quasi 

dicasi Sentimento comune ; vale Accordo ; 
corrispondenza delle parti” de' corpi orga- 
nizzati. —rÌro. par. pass. —rITONE. n. car. 

m., —mrnìce. f. Che consente. L. Con- 

sentiens. texte, add., e n. car. m. Lo s. 

e. Consentitore. L. Consentiens. $. Talvol- 

ta valo Complice; dll, $. Parl. di cose 
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assensum 
Di comun consenso, vale Coll' ap- 
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materiali, vale Che acconsente, che cede. 
La schiena cossenziiwte. Bemb. Asol. 2. 

Consarsuro, add, Seppellito insieme. L, Gon- 
epaltaa: 

Cossequ—àxre, —enteMiNnTE, —èNz1, —17d- 
ns. Lo s, €. Consegar-ente , [—ontomente, 
Sita 1 Res: Corson ita. 

*Consènsa. Lo :. Conserva , nel 4mo si- 

nilicato. Y. Coxsenv—ant. 

&Consennine. v. a. Conchiudere , chiudere. 
L. Coneludere. 

Consent—ne. Lo s. c. Concertare. #. Con- 
cento, —ito, add, Unito, congiunto. 

Cossìarto, n. m. Lo s. e. Concerto (no- 
me), $. Di consìaro. ave. Vele Insieme, 
di compagnia. L. Concorditer, simul. $.—. 
add. Congiunto insieme; unito. L: Con: 
ion 

Consàuva. n. car. f. Colci che serve in com. 

servi ad un medesimo si- 
























. n. m. Servità, 0 cat 

di molti insieme. L. Conservitium, 
Cossenv—ànz. v. a. Tener nel suo essere 3 
salvare, mantenere , difendere. L. Con- 
servare', tueri. $. Per. Riservare , serbare 
per altro tempo , far conserva di una co- 
sa. $. —ir euro. Vale Non perderlo, 
‘merlo bene. $. —ct Gnomi. T. mil 

ale Restare ordinato. $. Consenvàne. 
i una nave, che, seguitandone 
un'altra, dirige il suo cammino secomlo 
quello della nave seguitata, 0 cerca di non 
perderla mai di Conserv: 
seguale ad una tal aria di vento, significa 
Maotenersi in tale posizione, sicche quel 
segnale continui ad essere rispetto al ba- 
stimento io un rombo di vento determi» 
nato. $. Conservare il vantaggio del vento, 
il sopravnento; vale Mantenere ripetto nd 
un altro bastimento una posizione , che i 
marinaj tengono esser molto vantaggiosa ; 
perciocehè mercì di esa si può faelmente 

fuggire il nemico, combatterlo , 
altro basti 
—inst. neut. p. Salvarsi, mantenersi. —A. 
s. f. (coll'acc. sulla 2da voc. ) Luogo ri 
posto , dove si conservano e si manten- 
ono le cose. L. Cella. $. T. de'cacciatori. 
nogo chiuso , duve si tengono uccellami 
ed altri animali ad ingrassare ; serbatojo. 
L. Vivarium. $. T. degli acquacedr: 
Se. Arnese di stagno, 0 latta, con cannele 
lo d'ottone, per cavar l'acqua diacciata 
che vi si conserva. $. T. idraul. Specie di 
cisternetta , ove l' acque si depurano. f. 
T. delle cartiere, Specie di pila con doc 
cia, che porta l'acqua alle cannello. $. 
s 














T. 
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Per l' Atto e l'effetto del mettere in ser- 

bo, 0 conservare rvamento. $. Di- 

cousi anehe i Frutti , fiori ed altre cose 

confettate nello zucchero , o in altra 

materia. $. Far conserva d 

dicesi fig. anche di 

vale Conservare , tener. memo; 
Vale Com- 

















societas ; onde Andare di conserva , vale 
me , andare in compagoia. L, 
Simul ire. $. Occhiali da conserva. 7. 





Occmute. —àrite. add. Atto a conservar: 
si, 0 che si dee conservare. L. Conser- 
vabilis. —apéi 
L. Conservator. $. È anche nome di un 














magistrato, f. Colui che 
è dato dalla legge per difendere e conser- 
vare altrui salvo dalle ingiurie e preten- 





sioni dell' avversario. —aciéxe, —AniN- 
70, —anibve. n. ast. v. Il conservare. L. 
Conservatio. $. Conser 

dagli antiquari, dello Stat 









delle med 











glie, pitture o altre cose antiche ben con- 
servate. nre. par. pres. Che conserv: 
L. Servans. —srivo. nld. Che conserva 





a conservare. L, Servandi 
vim habens. —iro. par. pass., e add. L. 
Servatua,$. T. degli ntigi Dicesi nn mes 
daglia, una pittura, o altro è ben con- 
servato , allorchè tali cose sono ancora in 
buon essere , e ritengono tuttavia la lor fre- 
schezza.—AT6RE. n. car. m. Lo s. c. Conser- 
vadore. L. Servator, conservator, $. mitol. 
Soprannome di Marte. Nella qualità di con- 
servatore egli ha il si da guerra, si 
appoggia call al suo scudo, 
che posa per ter 

Sua picca, colla 
dato 


atto , © acconei 































nta rovesciata. f. Noi 
a Giove sopra molte medagli 
ino , le quali lo rappresentano col 








nell'altra, per ringraziario di aver salvato 


quest' Imperatore nella sedizione di Vitel- 
lio. $. Soprannome di Giauo. —rdno. 8. 
m. Luogo di ricovero per poveri, € pro- 


riam. per donne e fanciulli. —atnice. n. 
Ei Chlci cha comierea, mantenitice; cd 
usasi per lo più in senso figurato ; come 
Mano conssavazaice ; la giustizia consen- 
varnìce, &e. 











a inseguiva un giorno nelle 
pianure della Tessaglia, la quinta fu sal- 
vata da Giunone, © divenne simbolo di 
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questa dea, sotto il nome di 
conservatrice. «+—ivore. add. Conses 
bile ; atto ad esser conservato 
durata. L. Servabilis , durabilis. 

Comsivo. n. car. m. Colui che serve in 
compagnia d' altri sersi ad na medesimo 
signore, L. Conservus. 

Consìsso. n. m. Adunanza di persone di al- 
to allare , convocate a consiglio, o altre 
L. Consessus, 

#ConsertasvòLo. n. car. m. D' una mede- 

ma setta. L. Consectarit 

Consivio, Cos 0 Coxsùvio, mitol. 
Uno de' nomi di Giano presso i Romani, 
col quale era considerato come dio delle 
sementi , e protettore della generazione ; 
dal lat. Conserere seminare, 

Cossinen—ànr. v. a. Attentamente osservare ; 

or ben mente ; ponderare col discorso. 
». Considerare, perpendere, animadvertere. 
S; Considera , con la prep. a. Consime- 
nàxno al presente tempo ed alla condiziò- 
ne dell umana vita. Erano, Sach. now. $. 
È con la prep. di. Quivi stette due dì, c 
copioniva de n i pecciti. Vit. S. Onof. 
140. $. Considerare , per Notare appuoto 
una cosa. È consininò tl di e l'ora che l'i 
guolo gli era apparito. Fior. $. frane, 40. 
S. Per. Procacciare, studiarsi. L. Animum 
adhilere, Consurnivaro d'udìre bene ogni 
cosa. Vit, $. Madd. 4 1. neot. p. 
Badare a sè, stare avvertito, —ntr, ail 
Da esser considerato ; notabile. L. Ani- 
madversione dignus. $. Per Copioso. —ant- 
rissio. add. sup. —amtuénte, ave. In 
maniera considerabile ; notabilmente. —a- 






















































. v. m. Il considerare. L, 
3 animadversio. —ixte. add. 
Che considera. L. Considerans, &—Anza. 





n° ast. £. Lo #, c. Considerazione, —iro. 
par. pass, L. Consideratus. $. add. Agg. 
Holes dle Braden, ch ha Cond 
razione j avseduto , circospetto ; contrario 
di Avventato. L. Cautus , circumspectus , 
prudens , consideratus. $. Per Istimato , 
. —ATÀSsImO. add. sup. 
ivs. Ponderatamente ; con 
considerazione. L, Prudenter. —arìvo. 
add. Che co , atto a considerare. 
Considerans. —xréne. n. car. m., —A- 
anice. {. Che considera. L. Considerator, 
ivi 
considerare ; attenzione nell’ osservare, 
nell’ esaminare o ponderare la natura, 0 
il valore di alcuna cosa. L. Considerati 
considerantia, animadversio. $. Aver con- 
iderazione , vale Considerare.. $. Conside- 
razione , per Circospezione , attenzione nel 
trattare ‘colle persone, e con sè stesso; onde 
diciamo; Il tale opera senza considerazio- 




















Recìmlo ciò a 
ggirtuàle consoraazione, Cavale. Espo. 
imb. 4, 418. $. Per Motivo , ragione; 
onde dicesi : Fare checchessia in couside- 
fazione di una tal cosa, Ke, $, Vale anche 
tima , riguardo , rispetto verso una per- 
sona, ‘o gran conto che sì faccia d'una 
cos; 0. 
na 0 cosa; vale Ave 









le Avere in considerazione perso- 
e stima , farne con- 






imato, esserg! 

$. Venire iu considerazione , vale Venire 

tizia , in fama. 6. Stare in conside 
razione , vale talvolia Aversi riguardo, 
badar molto alla salute. 

Cossicc—io. n. mu. Regola pensata, che l'uo- 
mo propone a sé, o ad altri, nel dubbio 
di doversi fare o non fare alcuna cosa. I vo- 

vvertimento , giudizio, sentimento, 

estramento , ammonizione e si 















Da liono 
um, $. 
i vale Accettorlo, 


So Vale 











Lio si 
ragguardevole, 
coperto di veste pavonazza , colore simbo- 
della gravità ; tiene in una mano un 
libro , sul quale vi è una civetta , che è 
geroglifico dell’ acutezza. d''ingegno , che 
non può acquistarsi se non collo studio; 
nell' altra mano tiene “po aree 
condato da uu serpente. f. Consigli evan- 
gelici , vale Massime di perfezione, opere 
Foone che non sono di precetto. Co 
siglio, per Consigliere. L, Consiliarius. 
’edendo altria non essendo vedùto, Per: 
ch i' mi volsi al mio cossìcuo saggic 
D. Purg. 13. $. Per Discorso, ra 
to. L. Consilium. To trovi colla donna 
mia in casa una femmina a stretto con- 
sicuo. Zocc, nov. 26. $. Per Riparo, prov- 
vedimento. Si ponga a quel furòr qualche 
cossìcuio. Ar. Fur. 34 , 61. $. Per Pub- 
Mica £ solenne, adunabza a omini che 
consiglian ‘onsilium. $. Oude Fare, 
serio ove consiglio 3 TE Catam 











































adlunare le persone che debbono cons re 
© consulte. L. Consalere, $, Coniglio, 
trovasi anche per È quel consì 


cuo ove intervenne S. Felico nostro vè. 
scovo, che &e. Borgli, Orig. Fir. 449. 
. Per Senato , e si disse. particolarm. 


nello della repubblica veneta. f. — ni 
Sriro. Lo s. c, Senato. L. Senutus. 
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di generali provati per consultare dello 
cose della guerra. $. E Consiglio di guerra, 
dicesi anche I’ Adunanza d' ufliziali d' un 
corpo d'esercito , d’ una divisi 
brigata, per giulicare i deli 
$. Dicesi anche nella marina IU 
de' capi d'un’ armata navale, per prea- 
dere ina risoluzione secondo le” occisioni 
che si presentano. f. — pi piscirtima. 
Adunanza d' uffiziali , © di sotto ufliziali 
d'un medesimo reggimento , ì quali ve- 
gliano alla stretta esecuzione’ delle regol 
di disci e puniscono i tra- 
essori. Adu- 
NS a ili d'uno mesto reggimento, 
la quale regola e distribuisce il danaro del 
reggimento , ordina ed esamina l 
































e ne da couto al governo. $. Consiglio , 
1 Consulto d' avvocati in iscritto ; onde 
Mandare a consiglio di savio, vale” Deci- 


dere che si debba stare al con 
Jersone 
ge sta 


glio , al 
erimen- 








‘onsiglio 
vale che d'oro; esprime che Sj 

più giovamento ci fa chi ci dà un buon 
consiglio, che chi ci dona moneta. $. prov. 
Lo consiglio fe od egli è caro, od 





egli è troppo vile; dicesi Contro i consigli 
delle femmin 


prov. Uomo deliberato 
glio; dicesi per esprimere 
ho È superfluo il consigliare colui che è 
soluto, di fare a gno senno alcana cosa $ 
volpi , tribolo di galline. 7. 
rzo, n° m. dim. —1àn£. v. 
Dar coniglio; sovvenie di coniglio; pro- 
re altrui alcuna pesata regola da segui- 
Hire el dubbio di dover fare, 0 non fare 
alcuna cosa, L. Consilium dare. 6. P.. met. 
vale Muovere, sollecitare. Quanto pi 





















apri e indùri A più virtù l'alma cossìct, 
usa CsA, 





e sproni. Buon. ri $ 
Vi fo Proporle, ‘consigliare c 
cia. L. Consulero. $. Lasciarsi consigli: 
vale Accettare il consiglio , ammetterlo , 
dar luogo al consiglio , lasciarsi persuade- 
re. $. prov. A chi consiglia non duole 
capo; 0 il corpo; vale che Il consiglio di 
colui che non è interessato nella risol - 
zione, suol essere troppo ardito, 0 troppo 
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difficile ad eseguini. L. Facile omnes, 
‘cum valemus, recta consilia cegrotis damus. 
$. prov. Le volpi si consigliano ; dicesi 
di Astuti , che favellino insieme. L. Cal 
lidus callidum consulit. $. Cons 
DI Prender consiglio; risolu 
consigliarsi. 6. Consultare; far consiglio. 
L. Consultare, consilium habere.. $. Di- 
scorrere, consultare. —i 
liare , 0 domandar cons 
ere aliquem. $. Prender risoluzione, 0 
to. $ — coso spiccmo. Vale Spec- 



















chia — cor mumàccio. Vale Dormire 








sopra una cosa, prima che si risolva di 
eseguirla. $. Siguilica anche Dormire as- 





v. m. Lo s. c. 


Consultazione. L. Consulta 


L. 
, e n. car. Che cousij 









mala parte, 
di consigliare. &4—1imo, 
nsgliere. —ttro. add. Provves 
consiglio; pradente, assennato. L. 
Consultus. $. Mal consigliato , vale Male 
avvisato, —i147Ìssnto, add. sup. —1AtAMEN- 
re. avv. Con consiglio , con ragione , cou 
cousiderazione. L. Consultè, prudenter. 
—iamissia MENTI sup. —1amivo, add. 
Che può dar consiglio ; atto a consigliare, 
che consiglia, L. Ad coneulendum  aptus. 

io, cioè senno. L. 





















mnice. £. Che consiglia. 
consiliatrir, —1kna. v. car. f. Colei che 
da consiglio. L. Consiliatrir. —àne, —1à- 
20. u. car. m. Lo s. c. Consigliatore, L. 
Consiliarius. $. Cossicaàa. T: mar. Co- 
Ioro che sjutano il piloto. $. Il magistra» 
to supremo della città di Firenze è detto 





glio del sovrano. —1enlxo. n. car. m. Dim, 
de' precedenti. 

Cossìcsto m Rewo. geog. Comune del reg. 
Lomb.-Ven., nella provin. di Como. 

Lo s. e. Conseguare. 

n. car, m T. de' feudisti. Co- 
lui che possiede una siguoria in comune 
con altri. L. Condomini. 

Consinìno. geog. ant. Città d' Italia , 
run golfo, fra" promontorj Brutium e 
riute, cella Lucsoîa 3  corvsponde 





sopra 






o 


dierna città di Cassano, nella Calabria 
citeriore, 
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milis. —nìssiuo. add. sup. L. Consimil- 
limus, —r0uàre, v. a. migliare ; far 
simile. L. Assimilare. —nardpirE. D. ast, 
£. Simiglianza con altra cosa. 

ssa. mitol. Moglie di Nicomede re di 
Bi ì sua lascivia fu data 














per 

a-Conratere. Lo s. e. Consenziente. 

«+Cossin—o. n. m. vo, provenzale. Afilizio- 
ne, angoscia, travaglio. L. Moeror. w—6- 
so. add. Angoscioso , travagliato. L. Ma- 
rens. 

Consìst—zne. v. neut. Avere il suo essere, 
aver fondamento del suo essere o della 
sua essenza in una cosa; contenersi. L. 

Consistere, $. Parlandosi di ciò che v'è 

di più importante in un affare, in una 

sonicsa, in una dificol, Ke.” diciamo 
punto principale consiste în sapere, in 

dotidere ic. $. Consiste, per stare 
iusieme con altra cosa. L. Consistere. $. 

Per met. Durare. —èsre. add. Che cone 

iste. L. Consistens. $. Tenaco , viscoso. 

L Tenaz, $. Aug. d età, e vale Che è 

giunta all’ ultimo termine del suo incre- 

mento , € quivi si resta senza ancor vol- 
gere a vecchiezza. —exrissino. add. sup, 

—inza, — Il coni 



























lungamente, che sono bene stabilite, bene 
affondate. $. Si dice anche di Quello stato 





— D. Par. 49. 

#*Caxsrto, add. Coltivato, inarborato, pia 
tato. L. Consitus. 

Cossìva. mitol. Soprannome di Opi nella 
sua qualità di dea, protettrice de' beni 
della terra. Celebravasi la sua festa nel 
mese di Agosto 

Coys—o. mitol. Dio de' consigli, che si cre- 
de esser lo s. c. il Nettuno Equestre. I 
Romani aveangli alzato un altare sotto un 
piccol tetto all'estremità della lizza. Que- 

sto piccol tempio era internato per metà 

nella terra, a fine d' indicare che i coi 
igli debbono esser segreti. —iu, 0 —tù 
mitol, Feste in onore del dio Conso, o Net- 
tuno , che si celebravano con. magnifiche 
cavalcate; perchè Nettuno era tenuto co- 
me il primo che avea insegnato l° uso de' 
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cavalli. Si attribuiva 1° istituzione di queste 
feste ad Evandro, ed il rinnovamento di 
esse a Romolo, il quale volle far credere 
che lo stesso dio del consiglio gli avesse 
inspirato l'idea del ratto delle Sabine, 
**Consomiso. n. car. m. Cugino. L. Con- 

sobrinus. 

Consocazione. n. f. Lega, unione, confe- 
derazione. 

Consopìte. n. car. m. Compagno. L. So- 

dalis, consodalis. 

Conso—ine. v. a. Temperare, alleggerire il 
dolore altrui j dar couforto , contento e con- 
solazione ; confortare , contentare. L. Con- 
solari , solari, consolationem adhibere. $. 
Per Compiacere. Fior. $. Frane. 80. .Tro- 
vasi anche in seutim, neut. Guitt. Ler.8, 
25. —inst. neut. p. Riconfortarsi , darsi 
conforto; prendere 0 ammettere conforto, 

. ast. m. Lo s. e. Consol: 

















to. par. pass. $. add. Contento. L. Con- 
tentus , voti compos. $. Consolato , vale 
anche Essere iu consolazione ; vivere cou- 
solato. $. Talora per Piano, piacevole. L. 


Sedatus , quietus. $. E talvolta ha forza 
d'avv.; onde Pigliarsela consolata, o Far 
checcliessia consolato ; dicesi dell’ Impren- 
dere a far checchessia con agio e senza 
molto affaticarvisi. —arìssimo. add. sup. 
—araminte. avv. Con consolazione. $. Per 
Con agio, con riposo. L. Quietè, tran- 
quille, —arìvo. add. Confortativo ; atto, o 
acconcio a consolare. L. Consolatorius , 
solandi vim habens. —aréne. n. car. v. 
m., —arnìce. f. Che consola ; conforta- 
tore , confortatrice, L. Consolator , con- 
solatriz. —aròrio. add, Atto a porgere 
consolazione ; pieno di consolazione. L. 
Consolatorius. —tonuaminte. avv. Per 
consolare; con consolazione. L. 
Consolatoriè, —xméwe. n 
lare ; conforto, refri 
mento, L. Consolatio, levamen, solatiu 
. Per la Persona, per la cagion della qu 
le si ha consolazione. O dolce mia conso- 
Laiéne, e mia tranquillitàde, io vi prego. 
Vit. S. Eufros. 406. $. Dar consolazione, 
le Consolare; e vale anche Dar piacere. $. 
Far consolazione, vale Consolare; e fu an- 
che detto per Far carità, mangiando 
Consov—inz. add., —anìa , —am 
Coxsor—i 
Comsotaraminte. 7. Consov—anz ( verbo). 
»Consotàrico. V. Cossor 
Consor—arisswo, —arlv0, —i10. 7. Con 
sor—ane (verbo ). 
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Consoràto. Y. Consor 

Corsor—ardnE, —xromAMENTE , —ATdMO , 

puimnica, azione. V, Consorane (ver 
0). 

Consorazibne ( Isola della). geog. Una delle 
isole del Tonga , o dell' arcipelago degli 
Amici, nell' Oceano Pacifico meridionale, 

Comsore, —o. n. car. m. L. Consul, Ti- 
tolo del sommo magistrato nella repub- 
blica di Romaj questa voce deriva dal 
verbo latino Consulere , perchè una delle 
principali funzioni de' consoli era di far 
de rapport e dlle proposizioni al sento, 
e di giudicare. I consoli erano. magistrati 
sovrani , la cui autorità, durante un anno, 
era eguale a quella che prima esercitavano 

re. La loro istituzione rimonta all'anno 
di Roma 244, epoca dello scacciamento 
de'Tarquiuj. Se ne crearono due, per te= 
ma che uno solo non avesse nuovamente ad 
immerger lo stato nelle 
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sofferte sotto il governo de' re; e si sta 
otere non durerebbe chi 


bilì che il loro 





pirare a que: isognava 
avere quarantatrà anni compiuti , ed aver 
servito lo Stato in qualità di questore, 
di edile, e di pretore. Nulladimeno una 
tal regola fa parecchie volte violata nelle 
persone di Valerio Corvino , Scipione 

yvane Mario, Pompeo ed'Augusto. ll 
mitata era l' autorità de' consoli, non aven- 
do essi alcuno a sè superiore fuorchè le 
leggi e gli Dei. Per insegna della loro di- 
gniià portavano la toga pretesta orlata di 
porpora, cui poscia cambiarono nella toga 
picta, o palmata (Y. Toca ). Erano pre- 
ceduti da 42 littori, portanti ognuno un 
fascio di verghe, sormontato da una scure, 
I due consoli godevano alternativamente 
ogni mese del diritto di farsi precedere 
da' littori, e mentre uno andava in pub- 

ico con ‘tatto l'apparecchio della poten- 





























a morte, se ne surrogava un 
altro sino alla fine dell’ anno , e questo 





chiamavasi Suffectus ; ma egli non aveva la 
Petar Zomis per l'clesione 





de' nuovi consoli. Questa magistratura, 
tanto potente sotto la repubblica, divenne 
un semplice titolo, destituto di autorità 
e di uffizio sotto l'impero. Soppressi i 
comizi, gl' imperatori nominaron_ console 
chi più andava loro a genio, riducendo 
la durata del consolato a due ‘o tre mesi, 
onde aver campo di fregiare î numerosi 
loro favoriti di un titolo, che, quantunque 
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po 
, ed era ambito da tutti. Fa 
Costantivo il Grande che ristabili il con- 
solato nel primo suo lustro , non già nel 
suo potere, permettendo a' consoli da lui 
nominati, di godere tutto l' anno delle 
prerogative della loro dignità, la quale fu 
oi intieramente abolita da Giustiniano , 

vano di Roma 1294, e 541 dell'era 
cristiana. $. Consote, e Consoto. Per 

i. di que'della ciù di Roma, si dissero 
altre volte anche i governatori di alcu 
città, 0 repubblica. Ordinarono il reggi- 
mènto al modo di Roma , cioè per due 
cdusori. Gio, Vill. 3, 3, 3. $. Nome de” 
capi o magistrati delle arti ju Firenze, L. 
‘onsules ; onde il prov. Chi è stato. de 
consoli , sa che cosa è l’arte; c 
per rispondere a Chi vuol dare ad inten- 
dere una cosa a chi la sa meglio di lui. (. 
prov. Chi dice mal dell'arte non sarà de’ 
consoli ; vale. che Chi strapazza il mestie- 
ro, non vi farà fortuna, $. —pi wàar. 
Magistrato în Pisa, il quale aveva cura 
delle eatrato delle dogane, ed era giudice 
dello differenze civili che sorgevano fra i 









































ti. $. Consort, e Cossoro. Chia. 
sche Quel personaggio eletto dal 
a stano 


masi 
governo di alcun paese per andai 
ziare io un porto di mare, e 
re sugl' interessi, e decidere le 
di coloro della sua nazione che vi traflica- 
no, 0 de’ marinaj che vi arrivano co' loro 
bastimenti. $. Dicesi aoche il Capo di al- 
una accademia $. È per dice di 
i sia come capo di qu osa, To 

uo dxsove de letteriti, come V. $. 

vede, Cas. lett. 26. —ine. add. Che ha 
avuto grado e ullicio di console ; ed è agg. 
d'uomo o di famiglia. L. Consularis. $ 
Dicesi ancora di Gualunque cosa ch 
parteneva a° consoli romani, $. Provincie 
consolari chiamavausi Quelle, al cui gover- 
no veniva proposto solamente chi era sta- 
to console. $. n. car. m. Colui che aveva 
avuto grado e ufficio «di console. —anìa, n. 
£. Tutto il magistrato de'consol 
vv. Da console; a maniera consolare, 
0 di console. L. Consulariter, more consu- 
lari, +—imico, —iro. n. ast. m, Grado 
e dignità di console. L. Consulatus , us. $. 
Imposizione fatta a favore del console; o 
diritto che al console appartiene. $. Oggi 
preadesi anche per lo Luogo dove il con- 
sole di alcuna nazione straniera tiene la 
sua cancelleria , ed esercita la sua funzione. 
duna #0 br MAGGI .L. 
‘mphytum officinale. Lion. T. bot. 
Hasta che ha la radice alquanto nera al 
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Î) prosa; lo stelo ramoso, peloso; 
inceolate , 01 3 scabre, sce 
rossi 
peduncolati , a spira 









Questa pianta , 
che è comune ne' prati , è così detta per: 


chè la sua radice ha la virtù medicinale di 
consolidare, e di il e e gli 
timori, cl sdeprasi como rimedio. A 
l'emorragia, la diseateria , il reumati- 
smo, &c. È detta anche Orecchio d' a 








Confermare , render” più 
firmare. —inst, neut, 
in favor di alcuno le ragioni, 
ia più persone. —amfxro. n. 
ii Sonsblidere. L. Consolidato 
—arlvo, add. T. chir. Agg. di 
che si crede buono a consolidare, 0 ram- 
marginare le ferite; aito e buono a con- 
solidare. L. Solidandi vim habens. —iro. 
‘e add. L. Solidatus , confirma- 
uf. Il consolidare, 
consolidata 
solidatio. $. P. met. Conferm 
Confirmatio. 
Coxsoro. Y. Consorne. 
#Cosséi—o. n. ast. m. Consolazione , con- 
solamento, conforto, L. Consolatio. —Gx 
n. m. acer. 
Cossomicutìne. v. a. Assimigliare, far si 
le. L. Assimilare. 
Cossor—inza. n. f. Accordo delle voci; 
contrario di Dissonanza. L. $ymphonia. 
ra di suono nella 
$. P. met, Con- 





leg. 
0 beni divisi 





L. Con 
ione, LL 



















, concordare il 
suono deli” una voce all'altra. L. Consona- 
re, concinere. $.v. neut, metaf. Confarsi , 
corrispondere , convenire. L. Convenire , 
consonare, $. ber Sembrar verisimile. Tac. 
Dav. ann, 45, 249. —ixre. add. Che ha 
consonanza. L. Consonans. $. Consosàsri. 
T. gramm, Diconsi Quelle diciasserte lette. 
re dell'alfabeto, che non hanno suono se 
non sono congiunte ad una delle cinque 
n n 
in mute, in liquide, in dentali 
ed in gutturali. (P. Esrosizion 
cate, unita a questo dizionario, pag. 2, 
nota 4. ) —axrissiso. add, sup. —Axte- 
mire. svv. In modo consonante; coeren- 
temente, concordemente, in conformità, 
L. Concorditer. —àto. add. Canto conso- 
nato, vale Bene accordato. **—o. add. 
(coli'acc. sulla 4ma vocale ) Che ha con: 
sonanza , che fa consonauza, L. Consonus , 
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a, um. $.P. met. Conforme, concorde. 
L. Concors. 

Coxsònxo. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin, di Como. 

**Coxsono, /. Conson—anza. 

Consorìro. add. Preso da sopore. $. Estati- 
10, amorto. 

Consdn=tE, resi, /. Consonio, 
Consonri pi Viconza. geog. Comune del reg. 
Lomb.-Ven. , nel Padovano. 

#Consoito. /. Comson-Hio. 
di donna n 
©. m. Compagoîa, 
Di ito set, 
.L. Conjux, 
n. $. Poet si anche delle bestie 
La, onde il dì vien fuòre, Volaun augèl 
ch’ è sol senza consònte. Petr. canz. 3I. 
$. Compagno, non solamente per parenta: 
do, ma socota per lira cn; comorto, 
compartecipe. L. Consors, particeps , s0- 
cina. $, Cobsnzi pi tare. Dicono illegal 
Compagni della ite della stesa pari £ 

Consonte. add. Conforme. Z'osto vedré8 
Che la lingua al pensier non è cossònr 



























Menz. Sat. 40. —reaìa. n. ast. f. Co 
prgnin, società. I, Societas, S.P. met. 
elazione , unione. Or che consontenA 


colla iniquitàde ?. Coll. 
. Per Ischiatta , stirpe ; aggre: 
to ili più famiglie dell' istesso ceppo, 

. Familia , stirps, gens. +—0. Come 
pagno , 0 per parentado , 0 per altra cosa. 
iatezio. È. ml Nome di ola soci 
confraternita del terzo ordine 
cesco , fondata in Milano, e composta di 
nomini e di donne, cui, ne secoli andati, 
fa affidata dal governo ls distribuzione delle 
limosine, e che la eseguiva con tanta fedeltà, 
che ben presto si conobbe il fallo che avea 
si fatto col privarla di questo delicato mi- 


































nitero, e fa necesoria I° mediszione di 
rapa Sisto IV, per obbligarla a riprenderlo. 
nsdazio. geog. Comune ‘del reg, Lonib,- 
Ven., nella pro Lodi e Crema. 

rrCossrìnazae. Lo s. c, Cospergere. 





‘, Cospetto. 


*’Coxsrìcen Vedere intorno, o da 


per tutto; fermare il guardo in’ alcuna 
cosa; discernere. L. Conspicere. 





s+Consrìcco, Lo s, c. 
NSPÌNGERE. v. 

Consem—int, —ànre, —i70, —176ne, 
—amice, —azione, V. Cosm—ae,—. 
ante, —ato, &ce. 

Cossrìntre,—rewiwre.Z. Cosrantre, fte. 

Cossrawrina. geog. /. Costantini 

STANTTISSIMANENTE , —TÙs 

Lo s. c. Costantissimamente, 
stante. 
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Cossrànza. geog. 7°. Costanza. 

Cossràne. v. neut. imp. Apparire ; esser noto, 
© manifesto ; sapersi. L. Constare. $. Per 
Esser composto ; sussistere con tali, v tali 
altre parti. 

Constennazione. Y. Costramazione. 
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«’Consrmàto. /. Cosrinato. 

Coxsriroìne, —èvre, —ito, —rivo. 
Cosrire—mme, &c. 

Cossriròro. s. m. Lo s. e, Costituzione, $. 
add. Collocato. 

Cossriro=r6ne, —210ne, Lo s. c. Costitu- 
tore , Costituzione, 7. Costite—nE. 





Consen—icnene, —incene, —i7T0, —iom- 
misto, —mrTno. V. Cosmi—icvene, fre. 

Cotemimtna. add. Agg. di uno dei musco- 

Consen—tine, —tiro , — 770 
—ezione, Y, Costume, 





—UrTdn, 
vito. te, 












Coxscàu. . Corso. 
+xConsmiso. Lo s. e. Consobrino. Y. 
Consuècna. geog. L. Consaburns. Città della 





Spagna , sulla riva destra dell’Armarguilla, 
nella provin. di Toledo. 

Cosster—o. add. Usitato , solito, ordinario, 
abituale , convertito in” natora; u 
che come nome. L. Consuetus , usitatus. 
$. Per Assuefatto, avverzato ( parl. di 
persone ). —lssimo. add. sup. —AmÉxre. 
avv. Secondo la consuetudine ; secondo il 
solito , o lo stile, o l'usato. L. Usitate. 
—ànmse. n. ast. f. Uso da lungo tempo 
introdotto, Y pro- 
cedere ,, frequentata © praticata ; usanza , 
costume , pratica, L, Consuetudo , usus. 
S. Per Dimestichezza. —unnànto. add. Di 
consuetudine. L. Consuetus. 

Consuràne. add, Lo s. c. Consolare. 7. Cox-. 
$01=E. 

Cossurèste. add. T. de' legi 




















del- 





Dice 


l'avvocato che consiglia un cliente. L. 
Consultor. 

Consùrr—A. n, f. Conferenza 
che prendon consigl 
determinare qual pa 
L. Consultare. 


à persone 
, 0 instruzione, per 
to si ha da prendere. 
Far consulta , vale Con- 
‘e Coloro che con- 
.. Consulta, dicesi 














tribunale delle ultime appellazioni sì nelle 
cose civili, che nelle criminali, da qualsi- 
altro tribunale o magistrato. —àne. 
v. n. Far consulta ; discorrere, esaminare 
pal partito vi sia da prendere nelle cose 
lubbie ; deliberare , risolvere, L. Consul- 
inche Consultare i libri, gli 
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tatio. $. Dicesi anche per lo s. c. Consal- 
to, —ivo. add. Atto a consultare; con- 
suitorio. $. Voto consultivo , vale Voto di 
chi ha facoltà di consigliare, e non di de 
cidere. L. Consulendi tantum vim haber 
—o. n. m. Scrittura dell’ avsocato a favo- 
re del cliente; allegazione. L. Consilium, 
consultatio. $. Il parere 0 il consiglio che 
danno, 0 scrivono i medici intorno alla 
cura d'un ammalato. —Gre. n. car. m. 
Che consiglia , che dà consiglio ; consiglia- 
tore. L. Consultor. $. Consultori , chia- 
mansi in Roma aleuai teologi incaricati 
dal sommo Pontefice di esaminare i libri 
e le proposizioni proposte al loro tribu- 
nale: essi ne rendono conto nelle congre- 
azioni , nelle quali no: 
erativa. $. In certi ordini monastici cl 
i pure Consulti, Alcuni religiosi 
i corrispondere col generale 
dell'ondiao intorno alle cose più impor: 
tanti del loro convento. —ontaménte. avv. 
Dopo aver fatta consulta ; con consultazio- 
ne. L. Consultè. —mo. add. Abile, o 
idoneo a dare o a prendere consiglio ; ‘at- 
tenente a consiglio. —aice. n. car. f. Co- 
lei che cos . L. Con 
sultriz. 
Coss—usine. v. a. Tog] 
gere , ridurre al niente, annullare, 
disfare, sperdere , dar fondo , mandare a 
male. L. Consumere , absumere. $. Vale 
anche Logorare , o levar particelle dl un 
ttenuata sì che vada perdendo la sua 
standosi , 0 sfacendosi ; e di- 
















































cioè dell'azione che fa alcuna passione 
ll animo umano quando per essa quasi 
meno. $. Per Impiegare, occupare, 
cioè Impiegarsi di continuo ia qualche 
cosa; onde dicesi Consumare il tempo , la 
fatica, L'opera, lo studio Kc. in qualîhe 
cosa, I. Tempus terere, tempus impendere. 
on la peri chi mulve , Bla chi consbua 
in pianti i giorni e l'ore. Lod. Mart. rim. 
$. Per Emuogere, disertare. Quando con 
Questo giusco ebbe cosunàto quasi ogni 
tsòmo. Fr. Sacch. nov. 69, $. C 
il matrimonio, vale Dare perfezione e 
compimento al contratto di matrimonio 
tto della congiunzione de' due con 
sorti. —owdest. v. Venir men 
calare, finin 
distemperarsi 
chire, L. Tabescere. $. Imposerire spen- 
dendo il suo. $. fig. Desiderare ardente- 
mente, fo mi coxsùuo di sapèrlo. Laso. rim. 




























imagrare 
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n. ast. 
zione, . fig. AMlizione, tra 
d'animo ; struggimento. —uwànte. par. 
pref, e add. Che consima ; che sirugge 
.. Consumens. $. Per Perficente ; che dà 
compimento. Beatrice significa la grazia 
cooperànte , consunànte , senza la 
niùno si può salvare, But. Purg. A. &— 
vmànza. Lo s. c. Consamamento. —tMà7o. 
add. Ridotto a niente; distratto , finito. 
L. Consumptus. $. Per Compiuto ; come 
Matrimonio consumato. $. Per Perfetto; 
come Uomo consumato ; bellezza consu 















0 polli 0 altre 
cari, tanto che ien consumate 
dentro. —omarlvo, add. Atto a consumare. 
—umarissiso. add, sup. $. Per Perfettis: 
simo , pratichissimo. L. Perfectissimus , 
absolutissimus. —umAr6aE. n. car. v. m. 
Che consuma ; distraggitore , disperditore, 
disfacitore , dissipatore. L.” Consumptor. 
$. Per Perfezionatore. Questo Gesù medè- 
tino è qui chiamto alive della fede e 
consumaténe, perchè &c. Segn, Mann. 
Febb. 5, 4. —umaraice. n. car. £. Che con- 
suma. —omazione. n. ast. v. f. Il consu- 
are ; fine, annientamento , disfacimento, 
strazione , guasto , dissipamento. L. Con- 
sumptio. $. —be. maraimònio. Il primo 
intimo congresso degli sposi , che è come 
il compimento del matrimonio. —xo. n. 
ast. m. Lo s. c. Consumamento, cor 
mazione, L. Consumpuio. $. Consumi , di- 
consi anche le Cose consumate. $. T. mar. 
Dicesi Tutto quello che viene impiegato 
ia servigio e pe' bisogai d'un bastimento, 
come cordami , tela da vele, polvere, pal- 
le, &e. $. T. di stamperia. Dicesi Quel 
che il carattere perde della sua sostanza 
nello stampare. —unrimte. add. T. de'le- 
ed è agg. 





































Che ha 
lici come agg. de' rimedj che hanno 
virtà di dissolvere e consumare gli umori, 
le carni cattive &e. L. Consumendi vim 
habens. —ùnro. add. Lo s. e. Consumato 
add. nel {mo sigoif. L. Consumptus. 

















Pari. di persone, vale Infermo; che 
nel tisico. $. Trovasi anche nel signif. di 
Morto ; ucciso. D. Inf. 34. —xzbne. n. 





ast. v. f. Lo s. c. Consumamento , con- 
sumazione, L. Consumptio. $. Dare in 
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consunzione , vale Cadere în certa malattia 
poco dissimile dalla tisichezza. 
‘*Consùuzaz. Vo. della poesia , che vale lo 
s. e. Consumare, ma di questo verbo non 
i rimane che lo tre voci del past. def. 
Consùnsi , consùnse , consunsero; e il par. 
pass. Consiunto. 
Cossur—rinte, —rÌvo, —r0, —2161 
Cons—uw/ 
Coxsuderno. n. car. m. Il pare della sposa 
rispetto al padre dello sposo , © viceversa. 
Conscoràne. Vale lo s. c. Consonare. /. 
Consor—Anza. 
**Consònorne. v. neut. Surgere, nascere, 
e. I, Consurgere. 
Coxsussisrànte. add. Che sussiste insieme. 
s’Consustanzaàte. (+ asp.) add. T. teol. 
D' una stessa sostanza; appartenente ad 
stessa sostanza ; e si dice per lo più 
tributi e delle Persone Divine della 
Trinità, L. Consubstantialis. —naurà. n. 
ast. f. T. teol. Unità, e identità di sostan- 
n. L. Consubstantialitas. —mumixte. 
avv. T. teol, la modo consustanziale. — 
nuziéne. n. f. T. dogmatico. Voce con 
Luterani spiegano la luro dottrina 
circa la presenza reale di Gesù Cristo nella 
Eucaristia. Pretendono che dopo la consa- 
crazione le due sostanze del pane e del 
vino non sien distrutte; ma che 
Corpo ed il Sangue 
Cristo sien reslmente presenti ; ed è questo 
anche un punto , in cui i Luterani diffe. 
riscono da' Calvinisti ,i quali negano affat- 
to la reale presenza del Corpo e del San- 
Gesù Cristo , dicendo che le parole 
del Salvatore debbaa prende; ‘senso 
figurato. 
Casta. geog. Fiumicello del Genovesato, che 
scarica nel Mediterr. in vicinanza di 
Albenga , dopo aver ricevuta l' Arosia. 
Conràn—o. s. m. Campagna intorno alla 
città, nella quale si contengono i villaggi, 
ele possessioni rurali. L. Ager, un, 
ruris. $. Per Distretto. $. Per Territorio, 
dominio. $. Per Contea. L. Comitatus. 
—îmo. n. car. m. Abitator del contado, 
è della campagna. L. Agricola. $ 
ià particolarm. Colui che lavora la ter- 
oratore , agricoltore , colono , fore- 
se; villico. L. Colonus, agricola, rusticus. 
add. Contadinesco j di contadino, o 
da conta . n. car. f. Donna di 
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—andocia. n, car. f. 
€ disprez. —inètta. 


619 
—ndecio. m. perk., 
car. f. vezzeg, Vil: 









lanella, forosetta. —inuo. n. 
dim. vezzeg: —udTTO. n. car. 
Contadino di bella di bella età 





n. collet. 





indizione di contadino. Gi 
vine vistÙsa, scaltrita, ed avvenènte, ussài 





più che a conranisànza non si richiedèva, 
Long. Sof.7. —1nenìa. n. ast. £. Mestiere, 
—artsco, add. 










L. Rusticus. $. Per 

ivo. Conrapi- 
64 re 
lente , villa- 


Villano , in senso 
wisca insolenza. 
mescarinte. avv. Villanesi 
namente. 

Cosràvo pi Avinore. /. Avicwoxe. f.—ve 
xosìno. Y. Verosino. 

Conrie—s. n. f., —10, m., —iGne, f. (il 
primo è poetico ) Male attaccaticcio 
fluenza di male che s' appicca; e. dicesi 
per lo più della peste per esser più con. 
tagiosa. L. Contagium, pestis. 6.1 me 

imano Contagio anche Quella materia 
rcettibile, per la_ quale la mal 
contagiosa passa da ano iu un altro. $; Cone 

tagione , dicesi fig. dell' Eresie , di 

e di tutte le cattive cose, che I° esemi 

0/1 frequentare cogli altri possa comnuica» 

re. —1650. add. Agg. d'infermità, © vale 

Appiccatiecio, attaccaticcio, e 



































matura ad appiccarsi e trasfondersi, L. Con- 
tagiosus. $. P, met. dicesi delle Persone e 
delle cose viziose, che l' esempio o "I fre- 





uentare comunichi. —0sìssto. adi. 

«Corramisre. (dal lat Compie) acv. Ae 
conciamente , leggiadramente. L. Compie, 
eteganter. $ Talora vale Ad sgio; senza 
incontrare ditficoltà. E covramixte senza 
impedimento , sani e sulvi si ritornùrono 
nella scarperla. Matt. Vill. 2, 32. 

Coxramirto. /. Conr—o. 

Costamin—ine. v. a Macchiare, buttare , 
lordare, suzzare ,, sporcare , imbrattare 
guastare con ischifezza , infettare, corrom= 
pere, comunicare i mali che infettano, 
che corrompono. L. Contaminare. $. P! 
met, Disonorare, offendere. $. Per Comu 
picare mal costume, o ira di parte. 

















tutta Ttìlia costamixànon le dette parti. 
Auo 





Gio. Vill. 8, 37, 3. 


ad esser contaminate 





le. im 
ro. add. Macchiato , cor- 
82 





contamini 
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rotto. L. Contaminatus. —arlssmmo. add. 
sup. —arda. n. car. m. Che contamina. 

Conràma. n. f. T. di veter. Sorta d''infer- 
mità del cavallo. 

Conrànte. Y. Cosr—o. 

"Conrinza. Lo s. c, Contezza. Y. Con- 
10. add. : 

Cosrìne. Y. Corro. 

Conranisa. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven. 
nella provin. di Venezi: 






Conranist. biog. Nobili vene 
ziana, feconda d’ uomini insigui, uon meno 
nell’ armi che nelle lettere inmosi , © fra" 


tanti che hanno coperte le più cospicue ca- 
riche e civili, e solitari Pi eccle tiatiche, 
novera sette iogi di quella un tempo i 
clita repubblica, cioè Domenico Contari. 
ni, eletto nel 4275; Andrea Contarini, 
eletto nel 4368, sotto il cui governo, che 
durò 44 anni, e che fu assai procelloso , 
ebbe luogo la ribellione della città di Trie- 
ste, la guerra della repubblica con Fran- 
cesco Carrara signore di Padova, l' 
ne degli Ungheri , 1° irruzione che 
duca d' Austria nella marca trivigiana, 
e finalmente la terribile lega, che nel 1378 
scoppiò contro i Veneziani, composta de’ 
Gebovesi, del re d' Ungheria, del signor 
di Padova , © del patriarca di Aquileja, 
Durò tre anni questa feroce guerra, in cui 
la repubblica, benchè in priuci 
tasse qualche vantaggio, fu in appresso 
quasi sempre perdente , e non_ ottenne la 
pace che col sacri della Marca 
vigiana, che dovè cedere al duca d' Au- 
stria. Il doge Andrea Contarini non soprav- 
visse che pochi mesi a questa pace, la quale 
seguì nel 4381. Francesco Contarini elet- 
to nel 1623 iccolò Contarini nel 1630; 
Carlo Contarini nel 4655, e Domenico IÎ 
Contarini nel 1659. $. Ebbe pure quest' il- 
lustre famiglia quattro patriarchi di Vene. 
, cioè : Matteo Contarini, che succedè 
al B. Lorenzo Giustiniani, nel 1455; Lui- 
gi Contarini, che, innalzato al patriarcato 
nel 4508, ebbe per successore Antonio 
Contarini suo cugino ; e trent” anni dopo fa 
insignito della stessa dignità Pier Fran- 
esco Contarii . Uscirono in oltre della 
ia Contarini molti personaggi celebri 
nelle lettere e nelle scienze, de' quali me- 
ritano particolar menzione i due seguenti. 
Francesco Contarini , autore di una storia 



























































erra de' Fiorentini contro i Sane- 
si, nel (454, nella quale egli stesso avea 
gomaniato unesecito mandato dalla repub 





ajuto de' Sanesi. Questa storia, dî 
tre libri, fa pubblicata per la prima 
volta nel 4502. $. Gasparo Contarini, figlio 
di Luigi, fiorì nel XVI secolo, e fu egregio 
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oratore e matematico. Si 
i alla corte di Carlo V, al 
uale la sua repubblica avealo inviato am- 
sciatore. Ebbelo in buon conto Paolo III, 
il quale, premuroso d'innalzare alla sacra 
rpora uomini di vero merito, lo dichiarò 
Esrdinale nel 4535, ed inviollo alla dieta 


























concilj : 5° Trattati di controver- 
sia contro Lutero: 6 due libri De' do- 
veri de' Vescovi : 7° un Trattato del go- 
verno di Venezia in cinque libri. 

Conrìst—a, &—aixto, &—inre,®—i- 
ne, ito, *+—ardae. 7. ContRast—0, 
—iuesro, —anre, &c. 

asrivore, add. Dedito a contrastare; 

litigioso. L. Litigiosus , rirosus. 

+ Conristo. P. Conrnasr—o. 

Corr—iro, —arGne, —amice. 7. Corro. 

*«Conràrto. n. m- Toccamento reciproco; 
tatto, tocco. L. Contactus, us. $. Àcoro 
per conràtzo. T. matem. Angolo, che 
fa la tangente colla circonferenza del cer- 
chio. $. A conràrro. avv. Vale Ia mauie- 
ra che una cosa tocchi l'altra immediata 
mente. 

Conrazidue. P. Corr—o. 

Cose. m. car. m. Signore di contea 
oggi è per lo più semplicem. Titolo d' o- 
nore, 1. Comes, its, , Il titolo di Cone 
te ebbe origiue nei 
era comune 



























detto Comes sacrarum largitio- 
num, cioè conte delle liberalità imperiali ; 
e quell'altro , Comes privatarum rerum, 
conte dell' entrate private. La carica del 
primo era di distribuire le grazie del prin- 
sipe; Palio avea amminarazione delle 
possessioni particolari dell'Imperatore. En- 
trambi aveano lo stesso grado che i 

fetti di Roma, e la natura delle loro fun- 
zioni rendevali potentissimi , © padroni 
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immense ricchezze. f. Dante usò la pa- 
rola Conte, iu siguif. di Cortigiano , 0 
principal signore ; ma_par che parli de” 
anti. Poichè per gràzia vuòl , che tu 
t'affiònti, Lo nostro Imperadòre , anzi 
la ‘morte, Nell' aula più segrita co' suoi 
céuri. Par. 25. —è4, n. f. Dominio, e 
stato del conte. L. Comitatus. —iss! 
car. f. La Moglie di un conte; 0 col 
è signora di contea. —zssìte. add. Di con- 
car. f. Così chia- 
nell’ uso la Figlia e la nuora di un 
conte, mentre vive ancora la madre o la 
cera. —so. n. car. m. vo. dell' uso. 
Chiamasi così il Figlio di un conte men- 
cal rive ancora il pudre 

re. geog. Nome di due comuni del reg. 
Tomb. Ven, imo nella di 























Como; l'alto în quella di Padova, fo-=.Cit 
tà dell'Affr., nel reg. di Marocco, e 





nella provin. di Duquela. Gl' 
dicono fondata da' Goti , ne" tempi in cui 
eran padroni della costa della Muoritania 
Tingitana. È situata sulle rive del mare, 
dist. (8 migl. da Safia. $. —, o Porro 
conte, Baja della costa occid. dell' is. di 
Sardegna, nella divisione del Capo-Sassa 
È una delle più grandi e più sicure del- 
l'isola. 
Corrs. Y. Coni 
Cox rico. Vale lo s. c. Teco. L. Tecum. 
Conrrccràne. 7. Corr—o. n. m. 
Corriana, —inre, bin, —0, —G- 
so. /. Cont 
’Conremxènte, add. Che disprey 
giatore, L. Contemne. 
Coreueza—inz. v. a. Ridurre una cosa al 
temperamento d' un' altra ; aggiustare, ac- 
comodare. L. Contemperare. $. Per Tem- 
perare , mitigare , moderare. La verdira 
della selva conrempzaàvA lo splendòr del 
sole, Sco, But. Purg. 28, 4. —1uésto, n, 
ast. m, L'Atio, e l'effetto del contemperare, 
Temperamentum. —ìnza, —xu6xE, 
it. £. Il contemperare; lo stato di una 


























dispre. 














Di 
cosa contemperata ; contemperamento, L. 
Tomperies, temperamenti, -lro. add 





Aggiustato , accomodato. L. Temperatus, 
ratus. 
Coxraupi—àne. v. a. Affissar la mente, e'l 


pensiero ; considerare attentamente cogli 
occhi del corpo 0 coll’ intelletto; medita 
re, vagheggiare, L. Contemplari. —inte. 
nad, Begno d'esser contemplato. —amix: 
10, —ivz4, Lo s. c. Contemplazione, 
— ire. add. Chegontempla; ed usasi an- 
che come nome. ID: Contemplans. —ArÌva. 
n. f. La facoltà del contemplare, L. Con- 
templatio. —rìvo. add. Atto, acconcio 
a contemplare, o alla contemplazione. L. 
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Contemplativus. La virtù conreupLAnlvA 
stubilisce l' animo alla sovrana i fine 3 cioe 
al bene de' beni. Tes. Br. 7. $. Vira 
conrempLativa, T. ascetico. Quella che si 
queta in meditazione e contemplazione; ed 
opposta a Vita attiva, (. ConreupLATIVO. 
n, car, m. T. ascetico. Colui che è dedi- 
to a contemplare ; che è dato intieramento 
alla vita contemplativa , all’ orazione ed al- 
lo meditazioni, È. Contemplativus. —iro. 
add. Considerato. $. T. leg. Dicesi Un 
caso, und persona è stata contemplata in 
tuzione , fa un testamento , 0 si- 
mili; per fare intendere che il Caso è 
stato preveduto , che il testatore ha avuto 
in vista quel caso, quella persona. —Ar6- 
ae. n. car. m., —arnice, f. Che contempla. 
L. Contemplator ; contemplatrix. Profeti 
conreueatini. Esp. Vang. —u6x. 
v. f. L' Atto del contemplare, cioè 
Ito della mente , con cui luomo si 
applica a contemplare , a considerare. 
ntemplatio. $. Presso i teologi misti 
è detta Una semplice amorosa vista 
Dio, come presente all'anima , nella qual 
cosa coi il sommo della perfezione, 
$. Nell'iconologia rappresentasi la Con- 
templazione in ana donna che con nn gros- 
so libro a sè dinanzi tiene gli occhi vol- 
ti verso il cielo. $. Stare in contempla» 
zione, vale Contemplare , tener la mente 
fissa. $. A conrempuazione. avv. Vale A 
piacimento, a cagione, per cagione e 
mili; onde A contemplazione mia, tua, 
sua &e.; vale Per cagion mia, tua, sua, &c, 
Conteuroninzo. add, , e n. car. Che è d'un 
medesimo tempo, L. Cometaneus. 
Conreuraàae. Lo s. e. Contemperare, 
Conreupr—àne, —azi6ne. Dissero gli anti» 
chi per Contempl—are , —azione, 
Conr—èwens. v. a. Contradire, quistionare, 
contrastare, mettere in disputa, stare in 
contrasto, L. Contendere. $. Per Dubitare, 
In se medesimo contexpéA € dica : E'par 
vero ciò che dice , e non è vero nulla. Fr. 
Sacc. nov. 494, $. Gareggiare, emulare. 
Chi è che non coxrèxna di ricchèsse e 
, e non di prodezza e di bontà. 
iug. cap. 1. $. Affaticarsi a gara, 
studiarsi , sforzarsi, darsi tutto a far chec- 
chessìa. L. Contendere , niti , laborare. 
$. Vietare, proibire, L. Vetare, prohibîre, 
arcère. 6. Opporsi , resistere a chi fa for- 
za o violenza; contrapporsi per imper 
il conseguimento di al ene $ ro 
vasi usato anche per Attendere. L, Yneum- 
bere, operam dare. Contenoiva a far 
governàre il podere, Cron. Vell. 25. $.'G] 
antichi l’usarono anche per Congiugnersi 
carnalmente paver che fare. L, Rem habere. 
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—iupeasi. neut. p. Opporsi, L. Adversari, 
altercari. —expèxte. par. pres. , e add 
Che contende, che si oppone. L. Con- 
tendens. v—tsokazi. Lo 4. c. Contesa. 
— espevorwéntE. avv. Con contendimento ; 
adiratimente; con modo contenzioso. L. 
Contentiosè. —expiMÉNtO. n. ast. v. m. 
Ml contendere; contesa. L. Contentio. 
—ewrrdnr. n. car. v. m., —espimaice. f. 
Che contende; riottoso. L. Altercator, 
litigiosus, rixosus ; altercatriz, rizosa. 
ni6xe, n. ast. £ Lo s. e. Contesa; 
onde Far contenzione, vale Contendere, 
far contesa. L. Contentio , concertatio. $. 
Nome di una figura rettorica; antitesi ; 
contrapposto. L.  Anthitesis. —exz16s0. 
add, Litigioso. L. Contentiosus , rizosus. 

$. Foro contenzioso , chiamano ' cano 
stî, Quello ove si agitano le liti e le dif 
ferenze , a distinzione di quello che essi 
chiamano Foro di coscient: S 
wo. add. sup. —enziosaminte. 
contenzione. L, Contentios, —erziosiSsI- 
mawiste. ave. sup. L. Maxime conten- 
tiosè. —isa. n. f. Il contendere ; conten- 
e, contrasto , alterca e; onde 
vale Contendere , opporsi. 





















































È. Conte, altercatio. —iso. par. pas 
e add. 
Cosrevisre. Y. Covr—emme. $. —. 














Jocontnente, subito. L. Confestim, illico, 
Conr—ewine. (quasi dicasi Tenere con sè) 
v. n Tenere, e racchiudere dentro di 
sè; comprendere in ua determinato spa 
zio. L. Continere, comprehendere. $. Qua- 
si nel medesimo significato dicesi del- 
le diverse materie incorporate ne' misti; 
onde dicesi che l' Acque termali conte: 
gono ferro , vitriolo, alcali, terra cal- 
& esi anche delle materie 
erudite, che sono. comprese 
ia un trattato, in un di- 
$. Nel medesimo signif. 
dicesi La definizione contiene il genere e 
la differenza ; la carità. contiene "tutte le 
vir, &e. $. Per Ritenere in certi limiti; 
e fig. Reprimere , raffrenare. L. Compe- 
scere , frenare , continère. —eniasi. neut. 
p. Fermarsi, arrestarsi. $. Trattenersi, fer 
inarsi con altri insieme. $. Per Isare in 
contegno, tener posto, gravità, e simili. L. 
Elate , ac superbe se gerere , gravitatem 
praseferre, $. Per Temperatsi , astenersi; 
affi renar l'appetito di checchessìa. L. Se 
continere. 

































‘he contiene, che comprende. «—rosès- 
74. n. ast. £. Compreso, contenuto , cir= 
cuito, tenitorio, L. Circuitus , ambitus, 
us. =icxo. n. m. Circuito, contenuto. 
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. Essere, qualità, condizione. D. Inf. 22. 
 Fasto, portamento altero, sostedutca- 
za, sussiego; onde Audare in contegno , 
vale ‘Andate con portamento sostenuto, ed 
alter. $ contegno , 0 con conte- 
gno; vale rave , stare con fasto, 
stare sull’ alterigia. L. Elate, ac superbe se 
gerere, gravitatem praseferre. $. Contegno, 

1 Apparenza, sembianza, attitudine, atto, 
È Acies, species. $. Vale anche” Con: 
dotta; maniera di governarsi pel. vivere, 
. Vivendi, administrandi, vel gubernandi 
ratio, —zox6s0. add. Che sta in contegno; 
che mostra gravità ed altierezza. L. 
vis, severus, —ewkyre, add. Che conti 
L. Continens. $, Quegli che ha virtù di 
contenersi; che ha contegno. L. Zempe- 
rans, continens. $. Per Casto , continente. 
enza, n. ast. f. Contegnenza j il con- 
tenuto, L. Comprelensio. $. Per Maniera, 
modo; costume. $. Per Contegno , gravi 









































L. Ficies, species. $. Per Continenza. 
—rsminto, n. ast. v. m. Il contenere. 
L. Comprehensio. $. Per Astinenza. L. 


Abstinentia. $. Per Contegno , contenuto. 

L. Ambitus jus. —ravròxe. n. car. v. m 

astralce. "f. Che contiene. —ex 
add. Che contiene, che ritiene ; atto 
contenere; che può contenere. L, Contene 
tivus. —èsro, —xÒro. n. m. Conte 
mento; ciò che si è chiuso e circoscritto 
in alcuna cosa. L. Ambitus. $. Conteni- 
mento, somma; ciò che si contiene în 
uno scritto, 0 in un libro. $. Corèsto , 
Cosrendro. add. Tenuto, racchiuso. L' 

uod continetur , contentus. 

seConràntrene. via. Disprezzare , burlare, 
deridere. L. Contemnere, **—xtsno. add! 
Da disprezzare ; dispregovole. L. Contem- 
nendus. **—rlute. add. Disprezzabile. L, 
Contemnendus. —ro. n. ast. m. Disprezzo, 
derisione. L. Contemptus. 

Conrent—AMiNTE, —AMÉNTO, —ANTE, 
Tito, —atÙni, @#—ivore, —izz 
ConrenttTo. 

v'Correstimie. 7. Cosres—wene. 

Cosres—issimaminte, —issito. 7, Con- 
testo. 

Corresrivo. P. Coxrrarse. 

Conrìnto. Y. Correx—rene. 

Contento. Z. Corrente. 

rèKT—0 , —axinto. n. m. Piacero , sod- 

disfazione , soddisfacimento , appagamento 

dell'animo , gioja, diletto, contentezza. 

L. Voluptas, animi ezpletio, oblectatio 

deleetatio , jucunditas. $. Nell' icenologi 

si personifica il Contento rappresentando- 

lo în un giovine, nel quale si riconosce 

terna soddisfazione dallo splendore del 
colorito , dall'aspetto ridente, e dagli occhi 




















ine, 
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pieni di vivezza e di anima, Il suo pan- 
neggiamento è leggiero , ed egli tiene nel- 
l'uva mano un pomo d' oro, e nell'altra 
un mazzo di fiori. f. A mio, tuo, suo 
contento, avv. Vale A mia, tua, sua vo- 
glia ; a mio , tuo , suo arbi Con- 











assne0, add. sup. L. Leetis- 
simus. —auéxte. avv. Con contentamento, 
con contento. —ISSIMAMENTE. avv. sup. 
Con grandissimo contentamento. L. Jucun- 
dissimè, —ax. v. a. Appagare , soddisfare, 
far contento, adempiere l'altrui voglia. L. 
Alicujus voluntati. satisfacere , alioujus 
animim explère. $. neut. Piacere. Sall 
Giug. 456. —iast. neut. p. Restar soddi 
i appagarsi , acquetari 
igliar contento , 
iletto , consolazione. $. Acconsentire. L. 
Asentiri, consentire. Valent' uomo, se tu 
li coxrànni di lasciàre appresso di me 
questa tua figliuolètta , &e. Boce. nov. 
18. —inre, add. Che contenta. —ir0, par. 
pass. se add. Soddisfatto, appagato, acquie- 
tato. L. Contentus, acquiescens. —arùnA. 
n, ast. f. Contentamento, L. Satisfact 
$. Esser di grande, 0 di facile, © di di 
ficile contentatura ; vale Contentarsi faci 
te. L. Facilem , aut 
add. Che'con- 
atto a contentare. L. 


st. Lo 







































ConrenzTi6NE ,, —10s4 ENTE , —iosissi 
nivre, —10sÌssimo, —16s0. 7. Conrrs 
pene. 

Conrerìa. 








£. T. mere, Specie di vetro 
ad uso di collane , corone, 
e simili lavori, $. Canna da conterie , chia- 
i vetraj , Quella canna di 
fanno tali mercanziuole di vi 
Cosreaco. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Lodi e Crema. 
Corrènun— Concorso, unione di 
termini , di confini. —iue. add. Che ter- 
me ; vicino. L. Conterminus. 
. v. neut. Confinare , esser contiguo. 
L. Conterminare. —-wte. add. Terminante 
insieme. —o. ad. Contiguo , confinante , 
conterminante, L. Conterminus 
Corennìneo. add. , e n car. Che è della 
medesima terra ; pacsano. 
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Coxres. geog. Vill. degli. Stati Sardi , nella 


divisione c nella provio. di Nizza, sul 
fiume dello stesso nome. Conta circa’4200 
Abitanti. 
Conrisa, —o. Y. Coxr—ewpre. 
Conrissa. Y, Conr—e. f. Cosrissa , 0 Con- 
rissa pi Civizcini. Modo usato în gergo 
dal Boccaccio , e da Ser Brunetto nel Pa- 
» per la Votatura de' cessi 
Cortèssa. geog. Città della Sicilia, nella 
provin. di Palermo, a' piedi del ‘monte 
Genuardo. Conta 3000 abit. arnauti, es- 
sendo la città di Contessa una di quelle 
assegnate a numerose famiglie greche al- 
banesi, fuggitivo dalla Turchia , quando , 
nel XV secolo, il loro paese fu oceupato 
da' Turchi. $. — ( Golfo di ). Golfo del- 
l'Arcipelago. 7”. Onrano (Golfo d'). f.—. 
Borgo della Turchia eur. nel san 
Salonicco , sulle coste ‘dell’ Arcipelago. 
Cosr—-àsseae. v. a. Tessere insieme diverse 
materie di filati , 0 atte a potersi intrec- 
insieme. L. Contezere. f. P. simi 
che d' altre cose , e vale Compor: 
ugnere arificiosamente in 
nche di Cose in 
n. ast. m. Il con 






























re, congi 
$. E per met. è detto 
tellettuali. —zssini 
tessere; il tessere insieme. —essÙro, —i- 
sto, add. Tessuto iusieme, L. Contexius. 
$. Comrèsro. s. m. La cosa tessuta, 
Conresstlue, —ima. Y. Conr—e. 
Conrissàro. /. Conrrssen 
ConresrànTite, $+—ote. Lo s. c. Conesta- 
bile, e connestabile. L. Comes stabuli. $. 
Coniesabile, e Gran Contesable, 6 anche 
Nome di dignità principale nelle corti dei 
Principi. grndi. $. Gran Contesabile, 
chinmasi anche la Principal dignità nella 
religione de cavalieri di Santo Stefano, 
Conrastàma. geog. ant. Paese della Spagna 
Tarragoneso, la cui capit. era Carthago 
nova (oggi Cartagena ); corrisponde all’o- 
diemno regno di Murcia, e alla parte au- 
strale di quello di Valeoza, I suoi abitanti 


































si chiamarono Contestani. 
Costest—-iac. v. a. T. leg. Intimare, no- 
titicare. L. Contestari. $. Per Contrastare, 





protesta contro, La eresta degli deifali 
si levò, conrestànpo al concilio, che a 
Calcidènia si era fatto. Petr. Uom. ill, 107. 
—iro, add. Intimato , notificato. L. Conte: 
status. —amònt. n. ast. v. f. Il contestare. 
E. Contestatio. $. Per Contesa, litigio, 
Contesto, /. Cosr—essene, È 
Conrisro: n.‘ m. Testo; e più proprism. 
uello che precede e segue alcun partico» 
Been Cei , diconsì anche i Te: 
allora che depongono in confor- 
mità e sono iuteramente fra di loro con- 
cordi. 
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Conrézza. (11 asp.) Y. Coxr—o. add. 
Contì ( Borbone principi di ). biog. Fami 
lia principesca francese , che è un ramo 
di quella che attualmente occupa il trono 
di Francia, Il capo di questo ramo fu Ar- 
mando, che , nato in nel 1629, fa 
dal genitore destinato 
stico, cd ebbe le abbazie di $, Dionigi , 
di Clognì ed altre; ma dopo la morte del 
P iò la Chiesa per applicarsi al 
mestier delle armi. Si gittò negl'int 
della lega, detta della Fionda , e ne di- 
venne generalissimo. Opposto da principio 
al proprio fratello, il gran Cond, che di- 
fendeva allora la regina ed il cardinal M: 
zarino, si unì poscia ad esso contro questa 
principessa, ed il ministro di lei. Contì fa 
srrestato e condotto prigione, della quale 
prigionia non uscì se non col prestarsi a spo- 
sare la nipote del cardinale cui avea fatta 
la guerra. Questo matrimoni 
Al più alto favore: fu destinato governi 
tore della Guienna, nel 1654, poi generale 
dell' esercito francese nella Catalogna , e 
finalmente maggiordomo della casa del Îte, 
e governatore di Linguadoca, nel 466: 
Morì nel (666, lasciando due figli, Luigi 
mando di Borbone principe di Contì , che 
morì di vajuolo nel 1685, e, Francesco 
Luigi, il quale, sulle tracce de' suoi ma 
giori, si distiose assai nelle gloriose cam- 
pagne sotto Luigi XIV. Nel 1697 fa eletto 
re di Polonia , mediante un forte impe- 




















































Bagliarda opposi 
partito opposto, il qu 
rigo Augusto elettore di Sa egli, ce- 
geodo alle prsamivo di Luigi XIV, si poso 
in viaggio per mare, ed approdò a Dan- 
zica, ma non fu ammesso nella ci 

Trattennesi ciò non ostante per un mese 
circa in que' contorni; ma finalmente, 
svanite tutte lo speranze , perchè prevalse 
il partito del. suo sompiitore, dorè ri: 






















toruarsene in Francia. Morì in Parigi nel 
4709. 6. Luigi Fra te del pre- 
cedente, i cui talenti militari acquistaron 


Battaglia da l 


dita dotto. questa 
a'Piemontesi i" 


comandati dal re di Sar- 





scovo d' Albi, fiorì iutorno alla 
secolo XI. Giordano Conti, cardinale di S 
Cosimo e Damiano nel secolo XIII. Lucio 


CON 


Conti, fu creato Cardinale da Giov: 
XXIII, e intervenne al concilio di Costan- 
za. Finalmente Francesco Conti arcivesco- 
vo di Conza nel XVI secolo. $. —(Giusto 
de') da Valmontone, Senatore romano, 
oratore, giureconsulto e poeta celebre, 
che fiori nel secolo XV. Nel 1409 essendo 
in Roma, si accese d'amore per una fan- 
ciulla, che fu l'oggetto delle sue rime, 
alle quali ei pose il titolo di Bella Mano, 
erchè sovente in esse fa menzione della 
ella 10 della donna. Ni i fu 
forse tra' poeti di quel secolo chi più di 
lui si accostasse al Petrarca nella vivezza 
delle immagi e nello stile poetico e 
passionato , benchè pur vi abbia non poco 
di stentato e di languido, La purezza e di 
espressione e di stile di esse rime , ha loro 
meritato l' esser noverate fra i testi di lin- 
1a italiana. Morì il Conti nel 1449, in 
i. $. —( Natale) , di patria vene: 
s letterato del fast XVI, 
ino, nelle 





































chia, 0 








tra le quali la più pregiata è quel 
tolata Giulio Cesare. ©" 

Cormicìmo. n. m. T. di antig. I Roman 
davano questo nonse a Quella parte del 
notte in cui tutto giace nel silenzio e 
riposo. 

Cormicìno. 7. Coxr—o. n. m. 

Conrìc—ua. s. f. Calse solate col cuojo, e 
stampate intorno al piè $. Generalmente 

per Ogui omamento , € per ogni vagher- 

la. Le Ornamentum | venustase dvba dr 
me oràte rilucènti , è pieni di coxrìote, 
e di leggiadrie. Nov. ant. 92. —1àro. 
add. Ornato di contigie. 

Corricuiàno. geog. L. Cutilium, o Cutila, 
0 Cutilice, Borgo degli Stati pontificj, nel- 
la delegazione di Rieti , sulle rive del lago 
dello stesso nome (L. Cutiliee aqua) 
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dove anticam. dicevasi essere un' isola 
galleggiante. 

Coxricmvo. add. Rasente, allato , accosto; 
che si tocca, L. Contiguus, a, um. $. T. 
filos. Dicesi delle Parti componenti un 
corpo fra di loro separate , ma che l'una 
sia al contatto dell'altra. —vtrà, — vrtàDE, 
—urràte. n. ast. f. Lo stato di due cose 
che si toccano; contatto, vicinanza. L. 
Contiguitas. 

arie (Luca ), biog. Uomo eruditissimo 
toscano, nato l'anno 1507 in Cetona, bor- 

















fp ge tervitorio di Siena, Il suo talento, 
sia erudizione , e le sue maniere, 
fecero esser caro a' letterati di ogoi 


ove fece soggiorno, In Roma fu uno dei 

principali membri dell’ accademia della 

Virtù. la Venezia ebbe non poca parte 

ne' grandiosi principj dell'accademia ve- 

3 ed in Pavia molto contribuì alla 

formazione di quella degli Affidati. ln tutte 

queste accademie pronunziò discorsi molto 
applauditi, come fa quello che recitò in 

Homa, dimostrando che le colonne furono 

in uso pria nell' Etruria che nella Grecia. 

Cessò di vivere nel 4574, in Pavia, ove 

erssi finalmente stabilito , dopo aver fatto 

soggiorno in quasi tutte le primarie città 
d'Italia. Lasciò 4° la veniole in italiano 
della Bolla d'oro; 2° tre commedie : La 

Pescara , la Cesarea Gonzaga, e la Tri- 

nozia ; 3° La + poemetto j 4° Rime 

liscorsi , e sei canzone, dette le sei 
sorelle di Marte; e 5° alcone altre Opere 
in prosa. 

#Coxrina. n, f. Febbre continua, . Con- 
msv—ane. L. Febris continua. Cadde ma- 
livo in Pisa, e d'una contìsa in sette 
di passò di questa vita, Matt. Vill. 5, 
25. $. Che le venga la contina; modo 
dl imprecazione populare , per dire la feb- 

bre continua. Segr. Fior. Mandr. 

Commsèntre. add. Lo s. c. Contenente. L. 

. Cacion continente. T. med. 

Quella da cui una malattia immediatamen- 
te dipende , e dura finchè non è tolta. $. 
Fimar conrimevte. T. med. Quella che 

iene ad una crisi senza intermisi 
nè remissione, e che per lo più ter- 
mina colla morte. $. Conrisènte. n. car. 

m., e f. Colui, © colei che ha virtù di 
continenza, 0 di castità. $. Continenti, 
n Religiosi, sì frati che mona" 

che, addetti al terzo ordine di S. Francesco, 

$. n. m. Per lo Contenuto; ciò che si 

contiene in un libro; somma. $. s. m. 

Dicesi nell'uso , per Recipiente ; vaso, o 
imile , atto a° contener checcht sia. $. 

Cosrmàntz. T. geog. Che anche dicesi 

ca FU grando estensione 

































































CON 
di terra, che comprende nolte regio 
non separate le une dalle altre dal mare; 
sonovi duo continenti , detti il Vecchio 
ed il Nuovo, oppure l'Orientale e l' Oc- 
cidentale; il primo comprende l' Asia, 
l'Africa , e l'Europa ; la sua lunghezza, 
misurata dalla Tartaria orientale sino al 
capo di Buona Speranza, è di circa 40.800 
miglia. Il continente Nuovo, 0 l' Oeci- 
dentale , contiene 1° America ‘con le terre 
Australi. —rissoio. add. sup. L. Conti. 
nentissimus. —2a, w—a1a. tu. ast, f. IL 
contenere. L. Ambitus. $. Lo stato della 
cosa contenuta, L. Contentum. $. Quella 
virtì, colla quale l’ uomo si sa temperare 
e contenere. L. Continentia. $. T. teol. Lo 
stato di coloro che hanno rinunziato al 
imonio. $. La virtù della continenza 
rappresentasi nella figura di una donna, 
seguita da Amore, fugge, e cerca 
rare colla mano un dardo , che egli 
le scocca. $. Continenza, per Maniera di 
portarsi o. contenersi in alcuno affare; 
contegno, L. Modus. $. Per Moderatezza; 
riserbo in che che sia. $. Saldezza , fer: 
mezza nell' operare, L. Firmitudo , stabi» 
Litas. £ 
nel ballo. Fir. Asin. 264, 
Con continen 















































o porzione di 
ciascuno ; e în questo signif. usasi anche 
in forta di nome, £ T. stem. Taogente. 
—inza. n. ast. f. Il contingere. L. Conti 
gentia. $. T. filos. lodeterminazione 
li potere avvenire o non avvenire. $. 
Per Cosa contingente , cioè Cose. cl 
contingono , che vengono in atto , e poco 
durano. —ettaMiNTE. avv. A caso ,, ac 
dentalments, cop contingenza, L. Conti: 
nter, mite. Che soggiace a contingen- 
51 iccidentale; che può accadere. È. 
Fortuitus, —muttà. n. ast, f. Possibili 
del caso che una cosa avvenga ; casualità. 






























Conrìseta. s. f. Lo s. c, Contigia. 
Comuncint=e, —ttà. Y. Conrino—ene. 
Conrìxo. Y. Corri > 
Conrisov—àne, —A, —AMÉNTE , —AMÉNTO, 


— nt, —ìnza, —ito, —azione, —iTà, 
—o. 7. Conrimu—ane, &c. 

Corre 
guitare a fare, " 
proseguire una cosa incominciata, L. 
tinuare , perseverare, $. Per Usare, 0 ado= 
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perare continuamente. $. v. neut, Durare, 
nde. di 
male © simile 





uesto 
SP e crea Soofungi. 602% 
Andare sn in qualche luogo. ono 
TinvàNno jue il mònaco a casa di 
Fra Puccio. Bocc. nov. 26. asi 








continuo, sempre, senza intermissione , 
incessantemente. L. Assiduò , continuò, 
continenter, —raw&xte. avv. Con con- 
tinuazione. ( Avvertasi. che tra questa 
voce e la precedente, rigorosamente par- 
lando , corre questa” differenza, che la 
rima”, cioè Conrisvaminte, si dice del- 
le cose che sono interrotte, ma che 
per altro ricominciano sovente , e con 
piccoli intervalli; e la seconda cioè Con- 
invatainte, dicesi delle cose che nou 
sono separate , nè interrotte dal loro co- 
minciamento sino alla fine. ) —atissiA- 
mint. avv. sup. Con cost 
continuazione ; incessabilmente, 
sinenter , sine’ intermissione , 




















nenza ) 0 perseveranza 
medesimo grado, nella medesima operazio- 
ne. L, Continuatio, perseverantia » perse» 
veratio. $. —prste ranri. T. co 
esione immediata delle parti componenti 
un tatto. $. T. dottrinale. Legge di con- 
tinuità chiatnasi Quella , per cui la natura 
non opera veran cambiamento ch 

gradi insensibili. —o. ( coll'acc. 
vocale) add. Che ha ‘continuazione 
Continuus , assiduus. $. Assiduo , di 
rante di continuo in alcun luogo. L. As- 
siduus. $. Abitunto, perpetto ; e si dice 
di Chi o in bene, 0 în male, opera co- 
stantemente, $. T' filos. Agg. di quantità, 
per diversificarla dalla Discreta, $. Femme 
corìnta, che anche dicesi Contina, Quel. 
la che non lascia libero l'infermo avanti 
la nuova febbre, L. Febris continua. $. 
prov. La febbre continua ammazza l'uomo; 
icesì fig. per esprimere che Le continue 
spese fanno impoverire. (. Basso cosrìrto. 
T. mus. Quella parte della musica, che è 
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la più bassa , e che serve costantemente 
di Be e di fondamento alle altre parti. 





f Proronziéne conrirva, T. matem. Qu 
a ella, quale il conse 


ente della prima 
| istesso che I° antecedente della 
V. Proronzione. $. Conrìsto. 
‘ilosof. Composto di parti non 
rate fra di loro. f. Sonvzibne DEL com- 
T. med., e chir. Quella separazione 
inga nel corpo dell’ animale. 
$.Conrìxuo, avv. Vale Continuamente, sen- 
za intermissione. L. Continuè. $. AL com- 
tivo, Der cosrìsto , DI cosrinvo, avr. 
Vagliono lo s. e. Continuo , avv. 
#Conrinuv ine, E _AMÉNTR, $—1T0, 
&_o. /. Conriso—t inte, &e. 
Agg: di chiesa, 
titolata al un 



























desimo santo d' un' altra. 
Cosr—o. n. m. Calcolo , ragione , e presso 
i mercatanti è il Registro delle partite del 
varo da daro o da avere. L. Calculus , 
ratio. $. Conto aperto od acceso , dicesi 
il Conto non saldato. $. Avere il conto 
acceso, fig. vale Seguitare a far checchi 
lungamente, € contirmamente ; ma si sol 
prendere in mala parte. $. Conto corren- 
te. T. mere. Quello a cui giornalmente 
ingono nuove partite 
1° Conto de' danari 























$— A pane 





re. Vale Conto separato. $. — nuoro. Va: 
le Cattivo partito. re, 0 portare 
innanzi il conto, 1: mere. Vale Portare 


un conto avanti da una carta all' altra , o 
da un libro all' altro. $. P. met. vale Se- 
guitare a far checchè sia. $. Levare il con- 
to, vale Raccorre il conto. L. Rationes 
subducere, summum facere. $. Levare un 
conto, vale Levare, ‘o copiare le partite 
d'un conto, che alcuno ha acceso nel i 
bro, f. I conti battono, dicesi Allora che 
sono saldati e pari, © che tra loro con- 
frontano ; e Un conto torna, dicesi Quan- 
do non v'è errore. $. Domandar conto, 
valo Chiamare a render ragione ; far ren: 
der conto. $. Render conto, vale Far ve- 
dere la sua amministrazione. L. Rationem 
reddere. $. Vale anche Giustificarsi , dar 
soddisfazione, render ragione dell' operato. 
ender buon conto, vale fig. Resistere 

Stare a conto, vale Sottoporsi 
farsi. S. Vale anche Dover pa- 
gare la rata, $. Stare a conto d' uno, vale 
Attenere a lui l'utile e "l danno. $. prov. 
Conti chiari , amici cari; vale Che l'ami- 





















GON 
izia non dee pregiudicare all'interesse. f. 
Far conto, o i conti ; gate Conegiore, rag 
















scontrare il conto, ad effetto di 
con esso nel dare o nell’ avere 
dicesi Aggiustare i conti. $. Far conto, 
trattandosi di osteria, s'intende Aver 
di maogiare, $. Fare il conto senza l 
vale Determinar da per sè quello a che 
dee concorrere ancora la volontà d' altri. 
L. Falsa rationem putare, male calculum 
subducere. $. prov. Chi fa il conto senza 
l'oste, l'ha a far duo volte ; valo Che i 
disegai che si fanno così da sè, per lo 
più non riescono. $. Far conto con alcuno, 
yalo anche fig. Render conto , dar sodidis- 
fazione; e talvolta ancora Venire alle pre- 
se. Nè può uscì chi prima non ascende 
A far conto lassù col castellàno. Bern. 
Oil. 2, 9, 56. $. AL far de’ conti 
A considerarla bene ; in ultimo ; finalmen- 
te. $. Saper fare il suo conto , vale Ope- 
rare con ogni avvedutezza. $. Far conto, 
vale Determinare, stabilire, risolversi. L! 
Stature, decernere. $. Fat conto, 0 il 
conto; vale Estimare, reputare ; onde 
cesi Fo conto di essere a tal ora in tl 
luogo, &c. Talora vale anche Immaginarsi, 
supporsi. L. Fingere, . prov. Far conto 

passi l'Imperadore; che vale Non cu- 
rare checchessia , non badare a quello di 
che si tratta, e non volersi far riflessio- 
ne , nou farne caso, mettere in non cale. 






































‘0 sì piantano le 
Partite del dare e dell'avere d'alcuno, 
hè sia facile il conoscere e il mette» 

re a pari il debito e il credito. L. Codi- 
cem dati et accepti habere. $. Tener con- 
to, vale altresì Prender memoria o ricor- 
do. $. Tener conto di checchè sia, vale 
Risparmiarlo; e vale anche Averno cura. 
L. Curam habere. $. Tener conto, 
eziandio Osservare, rillettere, abbadare. 
Tenera, 0 far conio di cho che, 
Aver riguardo, farne caso, averlo in pre- 
gio, famo stima. L, JAEstimare, $, Uomo 
conto, vale Uomo di stima e di riputa- 
ione. . Avere in buon conto, vale Avere 
in buon concetto, stimare assai, L. Magni 
Sacere. $. Mettere, 0 porro in conto, 0 a 
‘conto; vale Annoverar tra l'altre cose, 0 
tra gli altri conti. L. Inter alia recensàre, 
$. Metter conto, por conto, o formar 
conto; vale Essere utile, tornar bene, es- 
ser comodo. L. Expedire. $. Dar conto, 
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vale Render ragione. $. Dar conto di 
cuna cosa, vale net 
care } notificare ; render ragion del: 
perato. L. Docère , rationem reddere, 
certiorem reddere. $. Dar conto, 0 buon 
contu di sè; vale Diportarsi come si convie- 
ne, da valent' uomo. f. Dare ad alcano il 
conto suo, vale Fare altrui quello che si 
conviene, dargli quel che gli si dee. $. Da- 
re, 0 ricevere danari a conto, o 2 bon 
conto ; vale Dare, © ricevere” danari per 
farteli far buoni, 0 per aggiustarene mel 
saldo del conto. $. Cowro. Dicesi anche 
per Capitale, 0 Assegnamento ; onde Far 
conto, 0 mettere a conto; vale Far ca 
tale, fare assegnamento. $. Far conto cl 
uno canti, vale Non carare i suoi detti; 
non far caso delle sue parole. $. CérTo, 
usasi anche per Modo, maniera ; onde di 
ciamo : Non fare checchè sia’ în verùm 
conto. f. A ebds c6NTo. ( non alludendo a 
davari ) Vale Frattanto, intanto. $. Essere 
a conto di alcuno, met. vale Essere appa- 
recchiato ad ogoi sua richiesta o 
mento. $. Andare a conto di chicchessia, 
vale Esser posto in conto di chicchessia. 
$. Pan cixro, e A. c6sro. Vagi 
ione. L. Causa, $. Per conto d' uno, va- 
{a procurazione, a suo instigamento. 
$. C6xro. Vale sovente anche Raccontamen: 
to, narrazione, istoria, novella. —icìxo, n, 
m. dim. Piccol conto. L. Ratiuneula. $. 
Fare un conticino , modo usato , per fare 
intendere copertam. Andare a mangiare 
all’ osteria; perchè dopo mangiato vien 
l'oste colla cartina del conto. —inr, v. 
a. Annoverare, numerare , raccor per nu: 
miro. L. Numerare. $. Per Pagare. Cur, 
Let. 68. $. Per Valutare , dar prezzo. L. 
stimare, tarare , alicujus rei pretium 
indicare, Fècesi una moneta in. Firenze 
tutta di rame &.,e conràvasi l'una danàri 
sci, che non valéa quattro. Gio. Vill. 9, 
75, 1. $. Per Far conto, stimare, reputare, 
L. Astimare, ezistimare. $. Per Fare i 
conti. L. Rationes supputare. $. Per Raccon- 
tare, narrare, dire. L. Narrare, caplicare, 
vi meu. Ver Avere autorità, credito; 
». Gratia, auctoritate florere. —3nst. neut, 
p. Stimarsi , reputarsi. —anéxto. n. ast. 
mm. Il contare , © "I conto istesso. L. Nu: 
meratio , dinumeratio. $. Racconto , nar- 
razione. L, Narratio. —Xvte. par. pres. 
Cho conta: $. Agg. di danaro , vale Da- 
naro effettivo; ed usasi anche come nome, 
dicendosi Contante, o contanti. L. Pecunia 
numerata. $. Di contanti, e in contanti; 
avv. col verbo Pagare; vale. Pagare co” 
danari contanti. $. A contanti, vale Col 
pagamento pronto; in mometa effettiva. 
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L. Prasenti pecunia. $ Recare a conta 
alcuna cosa, vale Nec: $. Dare per con- 
vale Vendere con ricevere il prer- 

vere 











EStopre pronta ad ogni cc 

sempre orrenza, 
chè improvvisa, $. prov. Comperar le 
o le brighe a contanti; vale Cercarle spon 
taneamente. ito. add. Aonoverato, nu- 
merato. L, Numeratus, $. Raccontato. L. 
Narratus. $. Mentovato. —atdne. n. car. 
ru. Che conta, che annovera ; computista. 
L. Calculator. $. Per Narratore. —arnì- 
ce. n. car. f. Che narra; che racconta. L. 
Narratriz. —azione. n. ast, f. Il conta 

ed anche l' Atto di contar di 











nari, L. Numeratio. —rccune. v. a. Fa- 
+ mettere in conto, L, Rationes 
Gisr—o, add. Noto , manifesto , chiaro. L. 





Cogn 
$. Dare conterza , vale Far noto, 
care, informare. $. Contezza , per 


liarià, dimestichezza. L. Consuetudo. 


Corro. s. m. T. di antig. L. Contus, vena- 
Balum. Spiedo da caccia , o lancia corta, 
ferrata ad rina sola estremità , che era 
l'srme ordinaria di coloro che cacciavano 
il grosso salvaggiume. Nelle armate greche 
‘e romane eranvi de’ cavalier mati Con- 











V. Evriamam. 
n. car. m. pl. T. di antig. 
Giuoeatori, che divertivano il popolo con 
tenere in sulla fronte una pertica perpen- 
dicolarmente, che sosteneva una tavola, 
sulla quale eranvi due fanciulli, che lot: 
tavano insieme, ( Dal gr., Contor lancia, 

ica; e pais fanciullo. 

cio i Mircea intorno; 
attortigliare. L. Contorgi 
Ritoreere gere contro 
Quel rivolgere di mem- 
lora, o per dolor che si 
vedere, ‘© per aver a far cose 

























senta, o 
che dispiacciano, L: Se contorguère, ai 


miro, —siéns. n. ast. Il contorcensi; 
moto violento, cagionato da causa interna 
che contorce i muscoli e le membra d' una 
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persona ; convalsione. L.. Contorsio. —ro. 
ar. pass., e add. Attortigliato. $. È. met 
Dattivo, malsagio. L. Pravus. La conròntA 
viziosità de' r. S. Greg. 
circonvicino 
jpecialm. 
un paese ra > dintorno. L. Vi. 
cinia, regio finitima. $. Lineamento estre- 
mo delle figure. /. Dinronno. f. T. di 
le arti. Qualunque ornamento con che si 
attornia qualche lavoro. —xne. v. a. Fare 
un contorno a checchessia. $. T. pittor. 
Fare i contorni , o dintorni alle’ pitture, 
L. Delincare. —inst. neut. p. Ridursi , 
ricorrere , rifuggire. —iro. par. pass. 
Corr—onsidne, daro. Y. Conron—cene. 
Cosrovàti. T. mar. Nella costruzione delle 
‘questo nome ai filari, che 
pra la incinta. 





















rep. Y. Conrno. $. Questa 
composizione di molti vocal 


rep, 








lettera 
cede è consonante, questa per lo più rad- 
doppiasi, e la preposizione vi si unisce 
intiera , come in ContrabSàndo , contrad- 
dinza , contrattàmpo, &e.j ma troncasi 
l'a finale della preposi 
contri con altra vocale în principio della 
voce alla quale s° unisce; come un C 
tràlto , contràrgine , &e. Rare volte però 
trovasi la prep. separata, mediante l’ apo- 
strofo, dal susseguente vocabolo comincian- 
te da ‘vocale, come : Contr” armdnico, con- 
tr° imboscata, Ke. 

Conrna. geog. Nome di tre villaggi del reg. 
Lomb.-Ven. : uno nel Comasco j uno, so- 
pranominato Der Snx, nel Padovano ; e 
uno , soprannominato F6nwe Cenàri, nel 
Vicentino. 




















Corna Asta, —nt rada, —Di répra. 7. 
Conraanvora. 
Conrnan—rattàta. n. f, T. di poesia. Nome 





di una strofe di canzone , che corrisponde 
all’antistrofe greca. —munàro. add. T. 
arald. Che ha bande opposte. —rkmo. 
m. Cosa proibita; e dicesi di checchè sia 
che si faccia contro a’ bandi, e contro 
alle leggi. L. Commissum. $. Fare con- 
trabbando, vale Operar contra i bandi. 





















. Di cosraamànpo. avv. Vale lo 
‘artivamente. 6. Contrabbando , 
magogna. L. Vitium. $. add. 


vietato, Cecch. Incant.3, 4. —i 
n, car. m. Colui che fa contrabbando 
chi è uso a far contrabbandi. L. Vecti- 
glia, $ a mm. È. mar, Bastimeoto mer- 
cautile, il quale fa un commercio clandesti- 
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no e illecito di mercanzie di contrabbando, 
—tìsso, s. m. Strumento grande, che ha 
quattro corde, e che si suona coll’ arco. 
‘are il contrabbasso, per simil. dicesi 

di Chi faccia, © dica cosa opposta a quella 
che faccia, 0 dica un altro. —nAtràxTE. 
add. Ripercussivo, L. Repercutiens. —nat- 
manda. 6. £. T. milit. Batteria opposta a 
—afrre. 6. £. T. mar. Legni sta- 

tenero © 

dicono 





















fortilicare le 


opera vi 
chiglia sino alle incinte, e 
serve per difendere il fondo del bastimea- 
to dal bruma; questa fasciatura si fa an- 
che di rame. /. Fopeaa. —soanàne. Fare 
il contrabbordo in un bastimento. 
Cosrnacìumo. Lo s. c. Contraccambio. 7. 
Coxraac—càmio. s, m. Cosa eguale a quella 
che si da, 0 che si riceve; ricompensa 
ritounerazione eguale, o adeguata; parità, 
iglia. L. Hostimentume ;° remunerati 
. Raddoppiare il contraccambio , val 
ender la ricompensa il doppio più di 
quello si sia ricevuto. —camuine, v. 2° 
mbiare una cosa incontro d' un' altra; 
dar contraccambio; ricompensare. L. Com- 
pensare, rependere. —caumito. add. Ri 
‘compensato. L. Compensatus. —caribre, 
3. m. T. mar. Legno curvo, che serve sul: 
le galee di rinforso al capione, cui è ap- 
plicato o sopra cus inchiodeno le teste 
ni. Eri un sontraccapione di 
ppa, e i. canina. s. £. T. mar. 
ciao che è bpposto alla cssena nello gs 
i fa l'effetto stesso che fa in 
© controchi- 
























tallo, in cui s' invita la piastra dell’ archi- 
bugio e delle pistole, per tenerla salda 
nella cassa. —càva. s. f. Lo s. c. Con- 
trammina. —cavatiàzo. T. mil 







ro rcavdne. va ) im 
regnare la spada di sotto al pugno del- 
P'iveersrio, —cutàve. s. LT, e magna: 
Chiave falsificata, chiave che contraffà 
l'altra. —cicatàne. y. a. Fare una cicala- 
ta contraria all' altra. —cirenà , —clrma. 
Modo di scoprire, e d' intendere la cife- 
ra ; chiave della cifera, L. Furtivarum no- 
tarum interpretatio. 170, n. m. Colpo 
opposto a colpo; ripercotimento dl’ un 
<SF6o sopra d'un alto. $, T. chie, Frat- 
tura del cranio, che con greco vocabolo 
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è anche detta Apechema -calmicA. n. f, 
he 


Il censurare qualche critica ; il fare una 
critica contraria all'altra. coder. n. 
ingoscia , angustia d' ani. 
zione © dicesi anche Con: 
tracuore , e Contracore, 
Cowrnacuìotia. Lo s. c. Paramezzale. 
Conrracionbne. s. m. T. de' valigiaj. Gij 
ne di rinforzo in caso di rottura di una 
molla , fermato con viti, dadi © raperelle. 
Commio—a. n. f. Strada di laogo abitato ; 
L. Via. $. Per Contorno , paese. L. 
vicinia, TA, n. f. dim. Sì ch'el- 


























Corraàba. geog. Nome di quattro comuni 
‘del reg. omb.-Ven. : ang (Casnotitao 
nel Padovano ; uno (De Bòsco Novotivo, 


nel Vicentino ; due , soprannominati l' uno 
Zàcca, e l'altro Di Lostccia, nel Pado- 


ballo, che si 

leterminato numero di persone, di 
i, cioè d' altrettante dame © 

fila sopra duo lince quan- 

ti ne comporta l'ampiezza del luogo dove 
si balla. 

Corraapo—ìne , e Corrrap—àae. v. a. ire. 
Dir contra, © il contrario ; contrastar con 
parole. L. Contradicere. $. Contrariare 
ostare , vietare. L. Olsiare, vetare. $. 
—sé stisto, 0 Corraanolasi. Vale Cadere 

ire cose contrarie l’ une 





Coxrnabpinza. n. f. Specie 
fa con a 
















, —irro. (L’ ultimo non 
s'userebbe che per la rima. Ar. Fur. 5, 
33.) add. Contrastato. —1ckite. add. Che 
contraddice. L. Contradicens. —1cr6n, 
—imsdne. a. car. v. m. Chi contraddice. 
L. Contradictor. —tr0u0, e —199m0. 
add, T. logicale, Oppostissimo, immedi 
tamente contrario, L. Contradictorius. 6. 
‘n. m. Opinione, 0 proposizione contraria: 
. $. Essere, © stare in contraddittorio ; 
vale Quistionare iusieme coll’ avversario 
davanti al giudice. —1rTomAMENTE. ave. 
In modo contraddittorio. #—rrròna. Lo 
e. Contraddizione. 
£. L' Atto di contraddire, 



























si Quando esse sono talmente contrarie, 
ch'egli è impo: che sieno ambedue 
vere nel medesimo tempo, $. Una cosa 
implica. contraddizione, filosofi 
‘Allorchè contiene in sè l affermativa © la 











660 CON 


negativa , come: Essere e non essere im- 
plica contraddizione, 

Conmaaonisirto. n. m. Tassa, che paga il reo. 
Conruappisrintci Discernere, con- 
trassegnare , distinguere a confronto d' 
tro. L. Distinguero , notare, —0. add. 

Contrassegnato. 

Contrapp—irT6RE, —irromaminte, —tt- 
rÒuO, «+ —1rrdna. /. Conrnann—ne. 
Cosrnaopivitro. n. m. Lo s, c. Contrabban- 
do. $. Aver contraddisieto , vale Esser 

proibito , esser cosa di contrabbando. 

Conrranpizione. /. Conraano—me. 

Conrrairm. n. £. P. Cotnip—i 

«Corrup—ilae , minato. /. Cox 
maD—IO. 

=Commanlc—me, -—èsre, —nerro. Lo 

e. Contradd—ire , —icente, —icimento. 
Y. Coxraano—ne, 

«=Conrmin—io. add. Lo s e. Contrario, 
add. $. Per Dannoso, L. Damnosus. $. n. 
ast. Cosa contraria; ciò che è contrario, 
L. Adversum, f. Olesa, dispetto, cher 
no, vergogna. L. Offensio , illusio, con- 
temptus. $. n. car. m. Nemico, avversario, 
L. Hostis, inimicus , adversarius. $. A 
commipio. av. Lo $. c. A contra 
+—1ne. Lo s. c. Contrarinre. &—i 
mixro. n. ast. m, Il contradiave ; contra- 
sto, opposizione. L. Oppositio, altercatio, 
dondrarietas. “1650, dd, Lo n e. Cone 
trario. L. Contrarius. $. Darnoso, scomodo. 
L. Arumnosus , incommodus , iniquas. 

Conrian—inr, —trronaminte , —ITTONO , 
—izibne, /. Conrnapp—me, —irtonta” 
mexte , &e, 

ConraaonntI. s. m. 
pezzi di legno, che 




































pl. T. mar. Luoghi 
rano intorno intor- 





no al vascello, sopra le testato de' bagli 
fermati 


i dormienti. na 
fT. losì dicesi oggi 
i Greci ditevano Antipherna, 
cioè Doni che fa il marito alla moglie qua- 
si in compensamento della dote. 
Comraì ne, —ènte. V. Conra—anar. 
iccia. n. f. Ciò che è posto a rim- 
intro ; la cosa contrapposta. 
. Quod oBjicitur ; oppositum , aversa 
Sacies. 
Contaare—Ane. v. a. Fare come un altro ; 
itase ; e per lo più ne' gesti , e nel fa- 
vellare, L. Imitari aliquena vulto, vel ge 
atibus. $. T. de' pitt., e scult. Ritrarre , 
imitare il naturale, il vero; e dicesi anche 
delle opere dell'arte. $. Andare a contraffa- 
re i ciechi (mo. b.) ; che vale Andare a 
dormire ; andare a giacero; che anche diceci 
Andarg a far conto col capezzale, 0 a con- 
traffat le nespole. $. Per Falsificare ; e 
dicesi de' metalli © simili. L. Adulterare, 
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rem sinceram ere. $. Contraffare 

crittura , o contraffar la mano ; vale 
ificar l'altrui scrittura. $. Contrafare, 
per Fare il contrario. $. subbidire, 
contravvenire alla legge. L. Contra legem 

ittere. —inst. net. p. Trasformarsi, 
travestirsi. L. Aliam personam ferre , ine 
duere, $. Per Trasfigurarsi. L. Se immu- 
tare. —\cksre. add. Che contraffà , che 
ente. —cméxto. n. 
re. L. Zmitatio, —- 





















carsaz. n. car. v. m. Che contraffà ; imi 
tatore. L. Imitator, —rt0, add. Imitato; 
fatto è simi un' altra cosa. L, 


Expressus, effictus. $. Fal 
Voce contraflatta, lettere contraffatte, &c. 
L. Adulterinus falsus s adulteratus, fictus, 
$. Trasformato ) travestito. L. Veste mu: 
tata. $. Brutto , guasto , stroppiato della 
rsona. L. Informis, deformis, distort 
. Bizzarro , composto di cose contrarie, 
—arréne. n. car. v. m, Imitatore ; che 
contralfà. L. Imitator. $. Colui che disub- 
hidisce , che contravyicne alla legge; ed è 
T. legale. —artÒnA. n, ast. f. Imitazione 
fatta per l' appuuto, L. Imitatio, —1z16- 
t. f. Contravvenzione , disubbi- 
. L. Violatio , transgressio. 
Cowrnarrasciàro. add. T. arald. Che ha una 
sola fascia opposta ad un' altra. 
CONTRAPF_ÀTTO, —ATTONE, —ATTÙRA, —a- 
mbne. Y. Conrnare—ane. 




























dota. sf. 
Quella fodera che si mette per fortezza 
tra panno e panno. —ròare. s. m. Sorta 
di riparo fitto ad un muro che sostiene 
un gran peso ; anche Sprone, bar- 
Bacone. È ide, um. Se 
Quell’arnese di ferro che serve per tenere 
più fortemente serrate le porte e le. fine- 
re. L. Repagulum ferreum. $. Da alcuni 
artefici diconsi alcuni ferri deutati, 0, co- 
me dicono , fatti a scaletta , per adattarvi 
in maggiore o miwor distanza ciò che 
dee far resistenza, o ritardar lo sforzo di 
checchè sia. $. T. d'archit. Specie di 
pilastro quadrato, o triangolare, detto sn: 
che Sperone , appoggiato ad un muro per 
fostenerlo contra la spinta che riceve. da 
terre 0 da volte te. o per reggerlo în 
caso di ruina. Quanto più lunghi si fanno, 
tanto sono migliori. —rorrìso. s. m. Dim. 
del preced. Piccol contrafforte. —ronrdna. 
n. f. Sorte avversa, contraria ; mala sorte. 
L. Adversitas, —rònza. n. f. Forza oppo- 
ata & forsa.L Renizus, —ndex. î. È È 
se contraria; modo contrario di dire. —rù- 
ca. T. mus, Fuga contraria. 7. Fuo—4. 
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Corraardsso. s. m. T. milit, Un secondo 
fosso, che rimane verso la campagoa. Al- 
tre volte chiamavasi Cerca. 

Cormac—càmo, n. m. Avsersione, antipa- 
ia. L. Antipathia. —_coutro. £. m. Go- 
muto, 0 siouosità nella parie opposta di 

milit. Sor- 
ta di riparo fatto addirimpetto ad un ba- 
luardo 0 simile. 

Conrraminto. /. Corra—ante. 

Corraanpie—ànTe. add. usato in forza di 
nome, T. med. Indicaute il contrario. —A- 

°. med. Indicazione che 

vieta di adoperare i rimedj più opportuni 
per la cura di una malati 

s’Conrnaîne. v. neut. Opporsi, resistere, L. 
Contraire , adversari. 

Conraukn—sa, o —va. s. f. L. Dorstenia 
drakena. Lion. T. bot. Pianta del Perù, 

je pennato-fesse , palmate , 
Seghettate; i ricettacoli quadrati. La radice 
di questa pianta s° usa nella medicina , e 
serve di contrasveleno, 

Conraauàsos. T. mar. Sono gli anelli infe- 
riori dello lande, che s' inchiodano a due 

cdocinta per riuformarle, 

rraavicoe. n. f. opposta. 

Cormarrtirmna; Lo 6, e. Gontrammanda- 
to. L. Contrari literee , antapocha, —riz- 
24. (22 asp.) s. f. Steccato più basso del- 
la lizza, postole addirimpetto e vicino 
—uime (A). avv. T. de’ pitt. Dicesi 
ciò che non riceve il lume a dirittura, 
onde non può mostrarsi in tutta la sua 
bellezza. 

Cosznìcro. n. m. T. mus. Una delle sei 

della musica, che è più vicina al so- 
prano. L. Altus. $. Dicesi anche di Per- 
sona che canti in voce di contralto. $. Fare 
il contralto, detto în equivoco e per ischer- 
20 , vale Percuotere alto. 

Conrrmarda. u. f. T. di antig. Seconda 
malîa, che si usava per distruggere l' effet: 
to della prima. 
wraanàsTe. s. m. T. mar, Amante di 
rinforzo, che si mette în caso di burrasca 
a' pennoni di maestra e trinchetto, per 
maggiore sicurezza. 

Corraamwai n. car. m. Maestro che si 
oppone ad un altro. 

Conrrammamo—ane. v. a. Cor 
al primo comandamento; rivocare la pri- 
ma commissione, L. Mandatum revocare, 
renunciare alicui mandatum. —to. n. 
ast. m. Rivocamento della commissi 
del mandato; contrallettera. L. Mandati 
renunciatio. $. add. Risvcato. 

Coxrnam—uàwnice. s. m. T. de carrozzieri. 
Mantice di calesse, o simile , per coprire 
il davanti della cassa. —manzicuta. s. fi 
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T. mar. Mantiglia di rinforzo, che si met- 
te in caso di burrasca per maggior sicu- 
rezza de' marivaj. —uànca. n. Î. T. merc, 
Seconda, 0 terza marca posta a qualche 














T. mar. Dicesi di tutte lo navi di una 
che essendo di fila, vanno dietro 












all'ultima , fino ad un certo luogo, per 
sirar bordo, —’uanta. n, £ T, mar. Da: 
rea opposta alla inaria, che ane 
che Marea di rovescio, —wentàto, 
add. 


old; Che ha merli opposti. zz 
zàwa. s. f. T. mar. Nome della vela so- 
prapposta alla vela di mezzana, —mezzà- 
xo. s. m. T. de' botaj. Quella parte del 
fondo delle botti , che mette in mezzo il 
va. s. f. T. milit. Strada 
una fortezza per 






comodati. 


3, Far contrammina; $. Pi 

met. Cercare di rompere i disegni altrui, 

L. Alicnis conatibus occurrere. —mnùro. 
add. 

Coxrmminàcuio. n. car. m. T. mar. Il ter- 

20 ulliziale superiore di un’ armata navale, 

iraglio e al vice am- 

; egli comanda la divisione della 

masi collo stesso no- 












stra di ferro, che serve a_ disimpeguare 
il fermo dalle tacche della stanghetta del- 
la serratura ; così detta perchè a; 
la molla, ma in seoso contrario. 
de' carrozzieri. Quella molla, a cui è rac- 
comandato il contracignone. —MoxÉxTo. 
n. m. Resistenza di una cosa ad un'altra, 
L. Renizus, us. —xoxtarGio. s. m. T. 
de' magnani , e carrozzieri. Pezzo di ferro 
fatto a paletta , fermato sopra lo scannel- 
lo di dietro delle carrozze, per agevolar 
la salita a' servitori. —monauirà. n. f. Ci 
che è contrario alla buona morale 
morali 
Corrnandaz. u. m. Amore contrario ad altro 
amore. 

Corrmndno. s. m. Picciol muro che si fa 
contro un altro muro per fortificarlo , af- 
finchè il vicino non soffra alcun danno , 
nè incomodo per la costruzione che gli si 
fa accanto. 
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Cortunsatiaite. add. Che è contrario alla 


matura; usasi anche in forza di nome. 
Conrnan—riso. n. m., —nrrànza. f. T. 
trinale, Forza che resiste in contrario ; 
contrasforzo, L. Aenizus. 
Conrasorenazione. n. f. La con 
zione , 0 il contrario effetto 
verse cagioni. L. Contraria actio. 
Conmna raotire, T. mar. Ufizialo 
manda sotto il capo o padrone dell’ equi- 
Peggio 1 e che la cura di face coeguire 
gli ordini di lui, e di fare assettare la 
nave e tenerla netta, 
£. Polizza che si dà in 






















per altro tempo. 
Corr Arorocìa. n. f. Apologia contro apo- 
logi 





‘altra. —riàro. add. 
T, seal. Dicesi dello scudo dove sono 
pali opposti ad altri. pali. —rarrarìco. s. 
En Imon Secondo Fappalto. coorpo: 
sto ad un altro, e che forma un quarto 
ordine di vele. Tpaxùne. v. a. Far difesa, o 
forta contro. — 
cesi di una parte di musica opposta ad 
so altra. Prdsshore. add. T, acald. Di- 
cesi di due animali posti l'uno sopra del- 
l’altro, e che sembrano camminare verso 
due parti opposte. —rìsso. n. m. Dicesi 
così un Gastigo , che è detto anche Pena 
del taglione , allorchè tale è il 
le è stato il danno. L. Talio. 























Aodare a rovescio , andare per parte op-. 


posta ; che anche si dice Andare a ritroso; 
tolta Îa met. da' panni o pelli pelose, che 
in cucirle insieme si osserva che il pelo 
vada tutto per un verso , acciocchè si cone 
facciano, perchè a tastarle pel verso che 
va il pelo, torna più facile è non si tro- 
va resistenza, come ad andar contro il 
pelo. —ressìnz. v. neut. Pensare contro 
Suello che altri ha pensato; © pensare per 
listruggere gli altrui peosamenti. 
Conzrarristo. s. m. Cosa che adegua un' 
tra nel peso; o che si contrappone ad 
un altra per fare l'equilibrio. È dqui- 
pondium. $. Hi contrappeso serve per lo 
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più di strumento a muover le macchine , 
sorreggendole che non precipitino , ma si 
muovano col moto che. vuole l' artefice. 
$. fig. Dicesi di Cosa che si considera co- 
me suffici ilanciarne ua” altra. $. 
Contrappesi si dicono anche que' Piombi 
avvolti con funicelle alle ruote degli orinoli 
per fari muovere, —ine, v. a, Adeguar 
con peso ; porre allo incontro ; sg- 
Giattre, Dilaoklere. L Aquilibrare’, 1 
‘are, $. P. met. Essminare , pondersre 
ben bene ogni cosa, paragonando. L. Per- 
pendere, ponderare , librare, —M8NTO , 
sii n at, II contrappeso} hic 
lancio. L. Equilibrium. —ito. add. L. 
Libratus $ aequilibratus. 
Corraarrorogia. Y. Corm' Arovocta. 
Cormareoane, v. a. Porre all'incontro 
opporre, L. re objicere. —éu 
sett. p. Oppors Le Adbersari, "su 
10, —ostziòne n. ast. y, Il contrapporre; 
opposizione. L. Oppositio , oppositas , us. 
$° Contrapposizione per Situazione di cosa 
opposta. —osimonciita. n. ast. dir. —6- 
sto. add. Opposto. L. Oppositus. $. n. m. 
Contra ne j cosa che si contrappo: 
ne. $. 1° rettor. Lo s. c. Antitesi. 
Con L. T. mar. Portelli 
potici, o quadri di te, della grandes. 













































none. per 
ni del mare , l' acqua non entri nella nave, 
Cosraart—osizioneltIA , —ostziONE, —6STO. 
V. Coxrnare—onse. 
Contuarrorinza, n. f. Ciò che 
e impedisce la potenza. £ 
Geiuolaj, Lo e. ‘e. Bracciale. 7, 
c_io. —raepesudso. s. m. T. de' magna. 
ni , e carrozzieri. Secondo predellino di 
una carrozza, posto sopra un 
congeguato insieme colle stecche di ferro. 
Y. Paroeuno, —mdeci. s. m. pl. T. 
milit. Fossi, che si fauno dagli assediati , 
per opporsi ‘agli approcci fatti degli as' 
Cosrnarrdnit—o. n. m. T. mus, L'Arte del 
comporre di musica, © la composizione 
medesima ; detta così da' punti che altre 
volte si segnavano in vece delle note mo- 
derne. L. Modulatio, $. Fare contrappun- 
to, vale Comporre le note per cantare e 
sonare.S. È fig. dicesi di Cosa che faccia co- 
me da compagno ; tolta la simil. dal fare 
altrui il contrappunto nel cantare. $. Con- 
mmarpOsto: fig. Trovasi anche per Giunta, 
chiosa. La sua lèttera canta in modo , che 
non ha bisògno, ch'io vi faccia altro 
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commarrdsto, Car. lett. 239. —srA, n. 
r. m. Colui che sa il contrappunto. L. 
Symphoniurgus, 
ContnarrunzintE. (1 m. T. degli in- 
cisori di caratteri. Quello strumento che 
forma il vuoto interno del puozone.—ine. 












v. a. Dar la forma della lettera al con- 
trappuozone, 
rnarabuzar. v. a. Premere in contrario. 
Commaròva. s. wm. Stampa, disegno, 0 si 


mile ti 





sopra un altro stampato di fre- 





. va, T. idraul, Argine paral- 
lelo ad un altro, alzato per servirgli 
rinforzo, 0 per opporre una nuova resi- 
stenza in caso di rotta dell’ argine prin- 
cipale 












L. Adversum. $. 
Avversità, infermità , tribolazione , infor- 
tunio. f. Pen Lo contain, PER coNrRÌNO, 
at cormaàno. avv. Vagliono Contrariamen: 
te, a rovescio , a ritroso. L. E contra. $. 
A'conraino. avv. Vale Contro, all'in: 
contro. f. Vale anche A noja , in odio; 
come : Recàrsi uno a containo. $. Vale 
eziandio A dispetto ; malgrado; com 
A comraino de’ nemici. (. Andare al con 
trario , vale Andare per lo cammino op- 
petto” $. fg. Non camminare pegozio, 
vori © simili, secondo il dovere , o se- 
condo il desiderio. —issmo. add. sp. 
—iaxixre. ave. Al contrario , a rovescio , 
a ritroso. L. Contrari. —1ine. v. a. Far 
contro; ostare, opporsi, intraversarsi, con- 
traddire ; contrastare în fatto , 0 in detto. 
CQuetto verbo ama avere l'obbietto, © 
preceduto dalla prep. a, o senza prepo- 
sizione.) L. Adversari. $. Vale anche Ope- 
rare in contrario ; contravvenire a cheches. 
sla. —1iwre, add. Che contraria che si 
oppone. L. Adversans. —1à70. add, Con- 
trastato, —ierì, —ietiDe, —1erÀre. 
ast. £. Opposizione tra duo cose contratie; 
repagnanza , diversità, L, Contrarietas , 
oppositio. $. fig. Malvagità. L. Iniquitas 
incommoditas. $. Avversità , tribolazione ; 
e dicesi di qualsivoglia opposizione che 
ontrasi negli affri © nelle vicende del: 
la vita, L. Adversitas, infortunium. $.—p1 
sàncve, Antipatia, avversione naturale. 


+—16s0, add. Lo. c. Contrario, add. 
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—o. add. Voce usata da’ poeti, a cagion 
della rima, per Contrario , sebbene anche 
trovisi fuori di rima come: Trova com- 
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puino dal, che lo distgge, L'umil pensè- 
ro, che parlar mi sole. D. Conv. 75, 
Conmamvosozin—e. n. f. T. di politica, vo. 
dell' uso. Rivoluzione in senso contrario 
della prima; ed usasi dicare il Ri- 


torno ad una forma di governo abolita, 
© sospesa mediante tina rivoluzione, o sol 
levazione di popolo. —ìmo. n. 
Partigiano, o cooperatore 
luzione. 

Corra' anersimsàro. add. T. del lla 
cesì del campo nero, che ha macchi 
ch 

















zione contr” armoni uella relazione 
hire termini, in cui M differenza del 
primo e del secondo è, alla differenza del 
secondo e del terzo, com terzo è al 
imo : come 3, 5 e 6, sono in proporzio- 
rmonica , perchè 2 è ad 4 co- 
me 6 è a 3. 
Comrmàso. 7. Conrman—t 
Coxra—ine , Conra—iene. v. a. irr. (da 
Con e Trarre ) Stabilire concordevolmen- 
te; conchiudere un accordo ; fare un con- 
tratto. L, Contrahere, $. Unire, congiu- 
gnere, L. Connectere, conjungere. $. Con- 
trar matrimonio , o assolutam. Contrarre ; 
vale Unirsi in matrimonio. L. Matrimo- 
nio jungi, nubere, $. Per Attrarre, trarro 
incontrare. È: Attrahere. $. Per 
zare , ristringere, ritirare ue- 
it uti anche vent. p.).L. Come 
trahere. $. Contrarre infermità, vale Acqui- 
starla , tirarla a sè. —AÈNTE. par. pres., € 
add. Che contra Contrahens. $. n. 
car. m. Che contrae; che fa un contratto, 
una convenzione. L. Conzrahens. $. È an- 
che l'opposto di Rilassante, e vale Cho 
contrae che ritira, —antinro. n. ast. m. 
Il contrarre. L. Contractio. —artamÉstE. 
av. Con accorciamento. L. Contractè. 
-Tmite. add, Che ha la facoltà di con- 
traersi , di ritirarsi. —TTo. n. m, Stru- 
‘mento , scrittui ibblica, che 
convenzioni. Le Inrumentum. $. 
















































Guice. stor. 4, 204. $. Per Hattratto, rat- 
car. m, Colui che è attrat- 


trappato. f. 
to. È Membris captus. —xrrdna. n. ast 
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f. Rattrappatura, raggricchiamento , accor- 
clamento de' nervi  de' muscoli. L. Afem 
brorum contractio, convulsio. —xzi6n. n. 
ast. f. Raggriozamento , ritiramento, L. 
Contractio , corrugatio. 

Coxrmannise—Guoene. v. 
rispondente; far. contr: 
‘n. £. Risposta , contra risposta. 

Conraanudra , — pi Pada, © Conra' XstA DI 
ma. T. mar. È un pezzo di legno, o 

un pezzo composto di più legni 
che si applicano interiormente alla 
ruota di prua, per fortificarla , ed unirla 
iù saldamente alla chiglia della nave. 
Ti b1 roma sereni. Perso di legno 
che si unisce alla ruota di poppa per di 
fuori, e intorno al quale si muove il timo- 
ne. $. — DI nérra nrenidRE, O Conra'istA 
na émra, Pezzo forte di legno, che si unisce 
per di dentro alla ruota di poppa. 

Conrna—sandam. T. mar. Lo s. c. Contrap- 
portelli. — satòro. T. mar. Ri 
si fa da una nave da guerra, che a 
sulla rada, al saluto fattole dal porto, me- 
diante alcuni colpi di cannone. 

Conrna—sramiro. add. T. del bla 
ha una sbarra opposta ad un’ ali 
maxinto, n 


























incontro alla scarpa della’ fortezza 
lontrascarpa. La parte superio- 

re dicesi Ciglio della contrascarpa. —scè- 
na. s. f. Scena contraria. —scOrtA. s. f. 
TT. mar. Funicella 0 manovra allacciata 
le bagne delle vele basse, colle quali si 
mura la bugna di sopravvento verso prua 
uando si va all’ orza. Dicesi anche Sago- 
la delle bugue. —scnivene. v. a. Scrivere 
3 scriver contro. L. Seribere 
scaltra. n. f. Scritta reciproca di 
ievole convenzione. —scaìtTo. add. 
Seritto allo ‘ncontro; contrassegnato. —sèm- 
so. n. m. Seoso d'una parola , d' un te- 
sto, d'un discorso , 0 simile, contrario al 
senso naturale ; senso erroneo, falso. —sEn- 
narina. s. f. T. de' magnani. Cassettiva 
di ferro incassata nella colonna della car- 
rozza, per ricevere la stanghetta della ser- 
ratura. —sF)nzo. n. m. Sforzo in contra 
rio; contranniso , contrannitenza. L. Re- 
nizus, —-sratutina. s. f, T. de' giardinieri. 
Spalliera, che è rimpetto ad un' altra, con 
due viali cho la tramezzano; ed è deno- 
rninazione derivata dl sito, in cui si pome 
ono gli alberi, perchè, trovandosi accanto 
Sile spollire un viale 5 o una viottolo «i 
dispongono le piante oltre il viale, o la vi 
tola dirimpetto alle spalliere. $. 
pure Contraspallicre, Quelle clic si pr 
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cano eziamtio lungo i viali di mezzo e di 
traverso, tutioché on sino situate diri 
tto ad alcuna spalliera. —sràuro. Secon- 
to spalto, che rimane vento la campagna: 
—sruespèsre. add. Che risplende contro 
altro splendore. —srontèuta. T. mar 
Comraarrontetti. —senN 
maguani. Fusto di ferro a vite, su di cui 
riposa la molla delle carrozze. 

Corra' àsse. s. £. T. de' cassaj , carro; 
&e. Asse ‘che servo come di fodera interio 
re alla pianta della cassa delle carrozze , 
© d'altri legni 

Conmmussicn—o. n. m. Segno che è riscon- 
tro ad altro segno; ma vale per lo più 
semplicem. Segno per riconoscere, per 
distinguere una cosa da un'altra ; segnale. 
L. Nota. $. fig. Pegno , testimonio ; omle 
diciamo: Per conrnassiono d' amicizia, 
&e. $. Per Indizio; onde Dare contrasse: 
guo; vale Dare segno; recare indizio. 6. 

ontmassiono. s. m. T. milit. Piastrina 
metallo, che le ronde rimettono ad 
ogoi corpo di guardia , onde far fede del- 
1a perlustrazione, che Tuono fatt. $. Dare 
il contrassegoo. T. milit. Vale Assicurare 
dell'esser suo, o degli ordini portati, 
con mostrare il contrassegno. —ùne. v. a. 
Far contrassegni j notare ; segnare a 
scontro. L. Notare, notam opponere. $. 
T. dello segreterie. Segnare , 0 sottoscri 
vere un ordine o una patente d'un si 
eriore in qualità di segretario , per render 
la cosa pi . — nre, add. Che 
contrassegna , . L. Denotans. 
—iro. add. L. Notatus. 

Cosrrassicitu—o. s. m. T. delle segreterie. 

Piccol sigillo posto ai lato ad un maggio- 
v. a. Apporre il contrassigillo. 

- Che porta un contrassegno. 

#Conraîsra. Lo s. c. Contrasto. 

ContrastiNLE, —AMLMENTE, —AMÉNTO. 
Y. Commmast—ne. 

Contrastàue—a. s. f. T. degli stampatori. 
Rame che si stampa con un altro di fre- 
sca impressione , detto così, perchè i li- 
neamenti vengono in I dee. 
a. Stampare ‘ll’ opposto. $. Dicesi anche 
de libr], legatori di libri, &e, De'fogli 
stampati di fresco, quando macchiano , e 
lasciano i segni della stampa nelle pagine 
che sono a contatto. 

Covraasr—ine. v. a. (da Contra e Stare, 
cioè Star contro ) Vale Ostare, opporsi , 
resistere , contrariare ; e dicesi egualmente 
Contrastare a una cosa, e contrastare una 
cosa. L. Adversari , sc se objicere. $. 
Per Gareggiare , competere ; stare o porsi 
a petto, a confronto ,a gara. $. prov. Con- 
trastare da un soldo ‘a dodici danari, /. 
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Sot—o. $. Conrnastine atta mano, T. 
alleria. Dicesi del cavallo , che resiste 
agli sforzi del cavaliere. —0, —Améxro, 
«@—ixza. n. ast. v. Il contrattare ; oppo 
sizione , combattimento. L. Consentio , pu- 
gna, certamen, dimicatio. $. Avere , o 
far contrasto , € stare in contrasto ; vaglio- 
no Contrastare. $. In contrasto , vale an- 
che Contro. Sal. Awert..4, 3, 2, dI. 
$. Conrnàsro. T: de' pitt. È Îa varietà di 
tutte le parti; ed è il contrario di Ripe- 
zione. —mte. add. Che si può contra- 
stare; che è soggetto di contrasto, —Antu- 
mixte. avv. În guisa contrastabile , a mo- 
do di disputa. —nre. add. Che contrasta. 
L. Adversans. —ìro. add. Contrariato. 
—ardnz. n. car. m. Colui che contrasi 
avversario. L. Adversarius , adversans. 
Conrrastràva corèta. T. milit. Seconda 
strada coperta , che rimane verso la cam- 
pagna. . 

Conrnastmàno. s. m. T. mar. Straglio di 

forzo , che si usa sopra le navi da guerra. 

#Coxraàza. Lo s. c. Contrada. 

Conrnamòzza. s. f. T. mar. Seconda trozza, 
che si mette sotto la prima, e serve ad 
abbozzare i pennoni in caso di combatti» 
mento. 

Cosraattimie. 7. Conrnart—AnE. 

Conrmar—ricuo. n. m. T. de' setajuo) 
Sorta di lavoro su i velluti, o anche drap- 
pi d'oro. —ractalne. v. a. T. dell' arto 
del disegno. Tirare linee. diagonali sopra 
altre linee , per render gli scuri più cupi. 
$. T. de' setajuoli. Lavorar a opera 
contrattaglio. f. T. degli agricolt. Arare 
un terreno ad opera di CONTRATTÀGLIO ; va- 
le lo stesso che I° Intraversare, l interza- 
re, e l'inquartare , imperocchè tutte que- 
ste specie d'arature sì dirigono in modo 
da tagliare ad angalo i solchi dell’ aratura 
fatta prima. —ractiàro. add. Lavorato ad 
opera di contrattaglio. 

Conrrattaminte. /. ConraPanne. 

Contiart—àne. v.a. Trattar di vendere, com- 
prare, impiegare, o simili ; tener mercato 

di una cosa, essere a mercato con uno per 

comprare; negoziare ; mercatare, patteg- 

giare, Le Negotiari.£, Trovasi anche nel 
if. di Toccare, palpare. L. Contrecta- 
ie. add. Mercatabile; che si può 
contrattare. —ANÉNTO, —AzIONE..m, ast. 
v. Il contrattare. L. Contractus, us, —ìn- 
ge. par. pres., e add. Che contratta; ed 

è T. legale. 

Coxrnarriuro. n. m. T. del ballo. della 
scherma, e del giuoco della palla. Tempo 
contrario ; differente dal tempo ordina- 
rio. $. fig. Vale Ostacolo, inciampo, di 
grazia; onde Faro un contrattempo , dicesi 

T. IL 
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dello Sconcertare un negozio , e si 
$. ConrnattàMPO, 0 DI coNTRATIÈMPO. avv: 
Fuor di tempo, L. Eztra tempus. 

Cosra—-itmILe, —iTTO, —arrona. 7. 
ta—annE. 

Cosrnatarine. v. a. Urtar contro , corsare. 
L. Incidere, w gere. 

Cormnarazizo; adi. T. araldico. Dicesi de 
perzi , i vaj de' quali sono oppost 

Conmuavianiaz. v. neut. Esse equivalente; 
contrappesare , aggua; 

Commaavvatrazione. 4. Î. T. milit. Secondo 
triuceramento col quale si cigne la piazza 
che si vuole assediare, per impedire l' u- 
scita degli assediati. 

Commavvevine, v. a Vedere con suo dispia- 
cere, veder di mal occhio. 

no, s, m. Cheechè sia, che ab- 

rtù contro il veleno; antidoto. L. 

Antidotum. 

Cormavvrsìne, x. peut. Diso 
legge , mancare alla propria obblig 
contraffare. L. Pravaricari , contra le- 
gem committere, $. Vale anche Venir con- 
îro, venire incontro ; e per similit. Preoc- 
cupare. —enrGne. n. car. m. vo. dell'uso. 
Che disubbidisce alla legge ; delinquente. 
L. Pravaricator. —eraibazi n. asti vo È 
Il contravvenire ; prevaricazione, trasgres: 
sione. L. Pravaricatio, violatio. 

Conrnvviasia. Lo s. e. Controse: 

Corrmavvenstità , —itàbe, —itàre, n. 
ast. £. Contrarietà , controversia. L. Con- 
trarietas. 

Corrravvilue. 6. m. T. de' giardinieri. Via- 
le, 0 filaro d' alberi laterale ad un altro. 

Comrnavsdeuta. avy. Contro a voglia. 

Conrnazione. Y. ConrnPanne. 

Cosmne. s. £. pl: T. mar, Nome che si dà 
4 quattro grosse funi, due delle quali sono 
dtdlecate alle bogne della maggior vela, 
e le altre a quella di trinchetto, e servono 
a tirare verso prua le bugne di sopravven= 
to di dette vele. 

Comrnima. geog. ant. Città della Spagna , 
nel paese de' Carpetani , all° or. di 

etum » © sullo frontiere della Ce 
‘a assediata da" Roi 
Q. Falvio Flacco, l'anno di Roma 571. 
Ta vano gli abitanti implorarono soccorso 
da' loro vicini i Celtiberi; la città fu espu- 
guata, © questi , arrivati ‘finalmeni 
troppo tardi, furono essi pure da' vincito- 

sconfitti. Dicesi che Contrebia corrispon- 
da all'odierna Santavert, nella nuova Ca- 
stiglia. 

s’Contimutine, **—iscene. vo. ant. Tre- 
mare. Di che tutta contaeuisco. FF. Juo. 
da T. 6, 2. 

CosmisouiTo. add. Tribulto - 
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fizj, colla fatica, o simi ia. LL 
Contribuere. $. P. simil. Giovare concor: 
rere al vantaggio di checchè si 
par. pres. Che contribuisce; che giova. 
—tiro. par. pass. —Dro. s. m. La quota 
della contribuzione. —urGne. n. car. m. 
Che contribuisc 
Conra' 1mroscàra. 
contro. I" imboscat 
Conta mpaniàTa. s. £. vo, dell'uso. Impan- 
pone di fuori davanti ad un' al- 
tra impanmata. 
Conta inpic—àxte, —anibne. 7. Conraam 








£. T. milit. Imboscata 















T. del blasone. 

un quarto dello 

uartato. —iTO. par. pass., e 

dd, iron nl Lo parti 4 nob seddo 
contr* inquartato. 

Conta’ inveraràza. 5. £. vo. dell'uso, Inve- 
triata, che si pone davanti a un' altra. 
Conra—ine. v. a. Contritare , tritare, pesto- 

re. L. Conterere. —lnst. ‘neut. p. Aver 
contrizione. L. Contritum esse, —ro. add. 
Contritato , trito , pesto. L. Contritus. $. 
TT. teol. Che ha il dolore della contrizio- 
né; compunto ; pentito con dolore de’ fal- 
i commessi. —raminte. avv. Con contri» 
zione, Li Contrà, crmfre n. st. £ T. 
teol, Dolore che si ha per li peccati com- 
messi, e che nasce dal solo principio d'a- 
mor di Dio, con proponimento di confes- 
sarli, di soddisfare, e di non ricadere; 
oppure Stato di un'anima , che, lacerata 
€ penetrata dal dolore di avere offeso Dio, 
ardentemente desidera riconciliarsi con Lui, 
e ricuperare la grazia. L. Contritio. $. 
Contrizione , per Macerazione della. ca 
ne. Fece al suo corpo grande affliziòne 
di fame, e di sete, e d' altra costamzi6- 
ve: Stor. Barl. 92. —tztonckuta. n, f. dim. 
'Cormst—-àne. v. a. Far tristo ; travagli 
re, perturbare , dar malinconia. L. Con- 
tristare, tristitia afficere. $. Per Danneg- 
re , maltrattare,, macerare, guastare , 
travagliare, E quivi piagnèva contina” 
minte comraistànno diverse parti del cor- 
po, cioè &e. con le unghie. Fav. Eso 
Xnst. neut, p. Travagliarsi, prender 
inconia ; opposto di Rallegrar: 
ri. $. P- met. (parl. delle piante) vale 
Appassire. —imtr. add. Atto a contrista- 
re. —amésro, —aziòne, pi. ast. v. Tra- 
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vaglio d'animo, 
sto di Rallegramento. L. Tri 

dd. Attrista 








Corrane. 

2. Minutamente tritare 5 

zare, stritolare. L, Conterere, —ir0. 

par. pass, L, Contritus. 
io, —morchuwa , —mzi6ne. 7. 

Conra—me. 

C6xmo, e Coxrna. Prep. che dinotano Op 
posizione, e Conirarietà, L. Contra, adver= 
ius. $. A queste prep. volentieri si con- 
giungono le particelle di ed a, schbene 

sovente anche senza queste particelle si 

trovino; come : Contro me, contra mej 
contro di me, contra di mej contro a me; 

Kc. Avvertasi però che dopo Cérm 

evitare una certa durezza di pronunzia , si 

dovrà usare piuttosto di, che a. $. Si pren- 

dono anche per A rincontro, a rimpetto, L, 

Contra, exadversum. Metti cinquemila fio. 

rin d'oro de' tuoi como a mille de' miei, 

Bocc, nov. 19. $. Per Verso, Tra discor- 

dinti liti covran 1 sole, D. Par. 9. $. Per 
Incontro, Si fa c6vmo alle mortàli 

delle aglte spade. Bocc. Fiamm. 5. 

contro, vale Contravvenire, operare ia op- 

sizione. $. Far contro alla canzone, vale 
‘ar la contro parte. $. Contro a grato, va- 
le Di mala voglia, contra "l proprio piace. 
re. D. Par. 4. $. Corno, e Conta. avv, 

Vagliono Contrariamente.” $. Dar contro , 

pl Coira, L Conai, amine 
facere. $. Vale anche Opporre , opporsi 

ad alcanà cosa. L. Se opponere. $. Dari 
contro , vale Contraddirs. L. Sibi pugna- 

re, secum pugnare. $. Di como , e Di 

Srna. prep. Vogliono A rimpetto a rin: 

Giunse allora di meszogiorno 

appiè di Benivento alla valle 

alla città. Gio. Vill. $. n 

Voce che giunse pi c6NmRA , dicindo Kc. 

D. Purg. $. Stare di contro, o di contra; 

vale Essere dalla banda opposta; e fig. 

Esser contrario , esser di contrario parere, 

. Pen céwrma. ‘ave. Vale Per contrario. 

.. E contra. $. Corno, n. m. Contrario 

di Pro. Y. Siccome ci È il mo, n "L con 

no. Gio, Vill. 10,118. 

+Corrro—armònico. /, Conra' anonico. 

Conmnoartàcco. n. m. T. milit. Lavoro che, 
grima dell ditta, 0 nel tempo di quell, 

fucraigione imprende a gran 

dalla fortezza , per potere colle artiglierie 

battere d' infilata, 0 di rovescio le trincee 
e le prime batterie degli assedianti. 

Coxmorarròza. n. f. T. idraul, La ripereus- 


Conrmraminte. 7. 
Cox: n 
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sione dell’ acqua del fiume nella ripa ©, 
posti, dopo La prima battoto, - 


Céxrso ner venine. T. mar. /°. Diavoterto, 





piare i bracci de' peanoui bassi in 

po barrascoso , 0 in caso di combatti 

mento. 

Corrsosdore. s. f. pl. T. mar. . Parenassi. 

Conraoculeua. s. f. T. mar. Pezzo di co- 
strazione formato da più legni diritti, che 
si applicano sulla chiglia nell’ iuterno del- 
la nave, per tutta la lunghezza di essa, 
Comincia dalla contraruota di poppa, e 
va ad unirsi alla contraruota di prua, 

Conraoconstàne. T. mar. La parte posterio- 


0 csterva della poppa 


























Contaoconainti ENTE. 
Conrnoconsis. s, f. pl. T. mar. Lunghi pezzi 
di legno posti sotto i bagli, nel verso del- 


la lunghezza della nave , specialmente da 
una boccaporta all'altra, immorsati negli 
stessi per rinforzare la’ loto unione. Le 
controcorsie si pongono sotto tutti i ponti, 
ed anche sotto i mezzi pooti de' castel 

Cosraonnacànte. s. f. T. mar. La più alta 
barra , 0 traverso , nel quadro di poppa, 
sull’ alto della ruota, che fa con essa la 

ra di ua T, È posta sopra il dragante, 
enza a un dipreso dela soglia sa* 
riore de' portelli superiori. 

CErmooniana geog. Borgo dell 
nell' Abr. ulter. imo, e nel distr. di 
ramo , con 4300 abitanti. 

Comraottéae. n. car. ni. (francesi 
di comm., ed è nome ‘d'impi 

ces è incaricato di rivedere i conti 
radnz. geog. Borgo del reg. di Nap., nel 
Princip. cer: , 0 nel dis di Compagna, 
sul declivio del monte Alburno, Evsi un 
castello reale di delizie , con de' giardini 
ed un' abbazia reale. Conta 4200 abitan 

Comrmonestà. n. f. Disonestà , indecenza, 
Inhonestas. 

Cormoquamire. T. mar. 7. Quamare. 

Comrsonivouzion=e, —imo. /. Conrad 
RIVOLUZIONE, AN 

Comraénome , e Costi 
Rivocazione di ua ordit 
rio ad un altro. 

Commosìrie. T. mar. 7. Sme. 

Commnosèxso, n. m. Senso contrario al senso 
naturale d'un testo, d'una parola, 0 d'un 
discorso. 

Comrnosròmaco. avv. Di mala voglia, a m 
lincorpo. L. Egre. $. 
maco , © con nausea del medesimo. 

Cowrostaicuio. T. mar. . Stracuio. 

Conrorancantai, T. mar. Y. Traxcanui. 










































pre. vo, dell' uso. 
i ordine contra- 
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«Cowrnov—inz. v. a. Thventare,, fingere una 
falsità per nuocere o per ingaanare. L. 
Fingere. vito. add. Finto. L. Fi 

Commovin—sia , —slst4. /. 
e. 

Conrovinso, add. Contrario. L. Contrarius, 








xmoveR= 





ue. add. Disputabile , litigioso. 
avs. In modo controvertibi. 


riti 








niovi. L. Controversia. $. T. teol. Dicesi 
delle Quistioni che si dibattono tra i Cat- 
tolici © gli Eretici, in materia di fede. 
sìsta. n. car. m. Autore che esamina 
coutroversie in qualche scienza ; e per lo 
più s'inteude Quegli che esamina le con- 
troversie teologiche. —s0, add. Messo in 
controversia; disputato , ‘contrastato , in- 
deciso. 
Cosmovotorià. avv. Malsolentieri, a ma- 
lineuore , contro la volontà. L. Z'gratiis. 
Commovotrioziona. s. f. T. mar. Pezzo di 
leguo rotondo a foggia di toro o bastone, 
che fa parte dell' ornamento dello sperone 

















quartiere, cioè che abitava sottu la stessa 
tenda, o’ nella stessa camerata , ed cra 
composta di 40 unmi 

L 






ed un decarione. 
ntubernium, $. Il latino Contuber- 
iguiticò ancora , appo i Romani , il 
Matrimonio degli schiavi in opposizione al 
matrimonio de' cittadini liberì , chiamato 
Conjugium. $. L'abitazione sotto lo stesso 
tetto , fa detta pure Contubernium. $. 














Contubernalis. $. 
tubernali , le divit 
un medesimo tempio. 

Cosrun—ice, —icia. n. f. Il disubbidire 
a’ giudici , segnatamente col non presen- 
tarsi, 0 col non farsi rappresentare, quan- 
do si è chiamato innanzi loro, il che si 
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tira addosso pregiudi 
$. P. simil. dicesi d' Ogoi altra disubi 
diensa a superiore, Di ile che si 
dera come superiure, $. Per Ostinazione, 

© sin Fu anche detto 
della Durezza e resistenza di certi marmi. 
$. Corrunàera. T. mar. Vale Quarautina ; 
vnde Far la contumacia , o stàre in cor 
tuwacia , dicesi delle Persone e delle mer- 
io, che per alcun determinato tempo 
tengono in luogo separato per sospetto 

di ita SI oe 

do , escluso dalla società per alcun delitto, 
Ace. adil. Caduto in contunacia ; che è 

contumacia. L. Contumaz. $. P. simil 
si dice di Chi non obbedisce e resiste agli 

ordini ed a' voleri de' maggiori di sè, di 

Dio , &e.; disubbidionte, caparbi 

nato! ii 








































a mo- 
do de' contumaci. $. In contumace, vale 
lo s. c. In contumacia. —aclssimo.’ add. 





ebbe da Giove. 7. Emmexme. 

**Cosruuèuia. n. f. Ingiuria, vill 
offesa. L. Contumelia, —16s0. add. Che 
fa contumelia; villano, scortese, oltraggio- 
so. L, Contumeliosus, —0gìssto. ‘add. 
sup. L. Contumeliosissimus, —iosaméxte. 
av, Tngiuriosamente , vilianamente. L: 
Contumeliosè. 

Cosrunoènre. add. T. chir., e legale. Che 
ferisce senza taglio © ferità , ma solamente 
ammaccando conie fa up bastone o mazza, 
come : Arme contundenti. 

«-Coxronr—-ànz. v. a. Turbare , sconturbare, 











alterare. L. Conturbare, turbationem affer= 
re, turbare. —-nst. neut, p. Alterarsi, stur- 


darsi. —AGIONE, —AMENTO, *+—iN2A, 
u6we. 0. ast. v. Il conturbare ; alterazione. 
L. Conturbatio , perturbatio. —iro. par. 
, e add. Alterato, scontarbato. L. Yur- 
, conturbatus. —taM&NTE, avv. Con 
conturbazione. —arìvo, add. Che contur- 
ha, che è atto a conturbare , che cagiona 
conturbazione. —ardae, n. car. m., —A- 
qalce. £. Che conturba; sturbatore’, &e. 
e-Coxr—osiGne. n. f. (dal latino Contunde- 
re, cioè Pestare, schiacciare ) Ammacca- 
meuto | ammaceatura ; © dicesi di Quella 
offesa che riceve la carne 0 qualche muscolo 
da un colpo di bastone 0 mazza, o da ca- 
duta senza ferita o taglio. L. Contusio. — 
stoxckua. n. £. dim. +*—iso. 
maccato ; che lia ricevuto contu 
Conrordae n. car. m. T. leg. Col 
ell ullizio di tutore, 
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Cos torto. avv. Lo s. c. Contattochè. $. 
Con tutto , in forza di add. valo Non 
ostante. Cox torta la sua infermità egli 
cantàva &c. Fior, $. Frane. 427. 

Cosrurrocui, 0 Con TUTTO cuE. avv. Quan. 
tunque, benchè ; ancorchè. ( Quest’ avv. 

verbo .0 al soggiuntivo , o al: 

10 , benchè più raro al primo. ) 

L. Quamquam , etsi. 











Conrertoniò , 0 Cor rerto ciò. avv. Non 
ostante cid; tuttavia. L. Nihilominus, 
tamen. 


c. Contuttociò. 
. Contuttochè. 





zoofiti, che hanno una base piatta, sopra 
la quale il loro corpo s° innalza in cono, 
od ‘în mezzo elissoide. L. Conulus, 





Convatescèn—-za, n. f. Principio di ricovera- 

dopo la malattia. L. Con- 

add. Che è in convale- 
scenza ; chi è uscito novellamente del male. 
L. Convalescens. $. n. car. m., e f. Vale 
lo stesso. 

Convauin—àxe. v. a. Fontificare, corrobo- 
rare, dare maggior forza. L. Confirmare, 
roborare. —àns1. neut. p. Prender maggior 
forza ; affortificarsi. —iro. add. Fortitica- 
to, corroborato, —azidne. n. ast. f. Lo 
s. c. Confermazione, L. Confirmati 























Convàzuz, s, f. Vallo lunga tra alti. 

qll forall 1 = 
nvàna. geog. Bor - di Nap., nel 
Princip. ulter, dit (4 migl, da Policastro. 





@Comion—a. n. f Convenzione, patto; 
accordo. L. Conventio. $. Per Condizione. 
L. Conditio, 4—àxz. n. ast. f. Lo 
Convenenza , conveuzione. L. Pactio. $. 
Per Proporzione , confort » Congru: 

ia. +—o. n. m. Lo s. c. Convegna. 

’Conv—èutene. v. a. T. med. Ritirare , st 

» storcere, L. Convellere, **—suast. 

t. p. Fare storcimenti j contorcersi per 

couvulsione, **—etuànte, add. T. med. 

Che convelle , che storce. L. Convellens. 

—èts0. add. T. med. Storto, contorto 

per convulsione. 












































Conventine. v. neut., —lasr, neut. p. Ada- 
narsi , accozzarsi più persone. L. Conveni- 
re, congregari. $. Per Venire nella stes- 
sa sentenza ; consentire, accordarsi. . Per 
Far patto, far mereato; accordarsi del 

220, delle condizioni. (In questo signific. 
Ja per lo più la comi della prep. 
CoL) $, Per Alari, confini, diri, esser 





conforme. (In questo signific. usasi con 
le prep. Con, in, 0 nel.) L. Inter se con- 
venire, congruere. Peroccliò ciascim meco 
si convive Nel nome Se. D. Inf. 4. — 
Veggindo i detti della balia con quelli 


con 

dell’ ambasciadòre ortimamènte convesìne. 
Boca. nov. $. Per: Aver proporsione. L; 
Convenire , congruere. D. dnf. 34: 6: 
Cosvasìsz. v. imp. Essere conveniento , 
non si disdire, essere onesto , convenevole: 
L. Decère. Lascerài lo sconvenèvole amòre, 
se quello vorrii fare che st coxvibse. Boce. 
noo, — Convisi adinque l' ubmo prin- 
cipalminte confessare. Md. nov. $, Faser 
di dovere, emer di bisogno , esetr neces 
sario , esser obbligato , costretto. L. Con- 
venire, oportère y nectsse ese. Onde al 
vero valòr conviùn , ch' uòm poggi. Petr. 
son. 21. — So bene, che chi mi vuòl pur 
lodare ; convièx, che dica le bugie. Cas. 
lett. $. Convenìne. v. a. Citare , chiamare 
in giudizio. L. Convenire aliquem , în jus 
segeenie pe ju eve È cosrniee 
Dite” piutistali passio Opra. forse srt 
fon Sen da passi Buon Fid. 4, Cori 
venire a sè , vale Adunare, chiamare, far 
venire. —àsre, o. m. Patto , promessi 
L. Conventio, pactum conventum , condi 
ctio. $. Fatto, particolarità. L. Hes, fuc- 
tum. $. Via , modo. L. Ratio: E pér tal 
convisiate sarèle vincitòre. Tav. Rit, $. 
Stato , condizione. L. Conditio. Di rabbia 
tutto in sè si consumàva , Maledicèndo il 
duro convenèszs. Boce. Tes. 1, 57. $. Per 
Cagione. L, Causa. Non n' uscìsse mai, 
se non per lo convenèxtE, che detto v'ho. 
Tav. fit. —ita, me st. È. Patto , con 
venzione , capitolazione , condizione, L, 
enna Paci $. ES comes; 
vale Pattuire. $, Conveneonsa , per Propor? 
Lione, conformità. L, Congruentia, pro 
"Lio. —£vote. n. 0 5, e. Conve 
pienza. L. Equum, $. Fare i convenevoli, 
vale Fare le cirimonie; e Stare su i con- 
venevoli , vale Stare sulle cirimonie. RD, 
Ar convenivote. avv. Vale Convenevol- 
mente; a sufficienza, L. Decenter, f. Con 
ventvote. add. Conforme al dovere; con- 
veniente , debito, giusto ; che si addice, 
che si confà alla cosa o alla persona; ra: 
gionevole, dicevole, decente, atto, onesto, 
orta, proporsiontto congruente È 
‘quus , conveniens , congruens , decens. 
$. Abile, idoneo, atto. L, Aptus, ido- 
neus. $. Opportuno , appropriato , debito 
costi ae emo, Treo 
superi. @—svotdati. Lo £ c. Coor 
ra. Li Aquim. $. Per Conseguenza, L 
iquentia. —svotizza, n. sat. È, Gib 
che conviene; l'onesto, il conveniente , 
il dovere, l'equità, il decoro, L. Eguum, 
honestum , decorum. —rvoLminte , —Evo- 
urmiste, ed anticam. Convexeviuminte. 
avv. Comodo , consenevole , con decoro, 
colla dovuta convenienza, decentemen- 

























































CON 669 


te, dicevolmente, giustamente , ragione 
volmente. L. Decenter , convenienter , 
apic , comode, —EvOLISSIMaMENTE. avv. 
superi. —1èxre. n. ast. mi. Cosa convene- 
vole da farsi. L. Quod decet , decorum. 
. —. add. Consenevole. L. Conveniens 
fecens, —terissimo, add. superl. L. Ap- 
simus,, commodissimus, —\2xteMÉnTE. 
avv. Con convenevolezza , con modo , con 
decoro, come conviene. L. Convenienter , 
decenter , comode. $. Attamente, aggiusta 
tamente , proporzionatamente , assai bene. 
—iemssianénTe. avv. superi. In modo 
sommamente acconcio. L. Commodissime, 
tz, eibazia. n, ast. f. Convenevo- 
lezza , dicevolezza di ciò che si fa 0 che 
ai dice relativamente alle persone, all'età, 
al sesso, al tempo, al luogo, &tc. 
cenza. L. Decentia , decorum. $. Per Ci 
tà. L. Officium. $. Per Cor 
sordanzà, accordo, alementa; ne di 
Discrepanza. L. Congruentia. $. Per Pro- 
porzione, conformi, I. Propor 
speotus. È. Per Attitudine e dis 
natura. f. Per Ra 
mità al vero. $. T. de' 
delle parti accessorie colle par 





























di un soggetto. —1mfnro. n. m. It 
convenire; convenzione. L. Sponsio. — 
dro. par. pass. S. add. Consentito, con- 








corde. $. n. car. m. T. de' forensi. Colui 
Je è citato in giudizio per dir le s 
ragioni, —mésa. 6. ast, £ Il convenire; 
paîto , accordo , concorilato fra due o pi 
one ; ma più sovente prendesi , per 
‘ondizione , 0 capitolo del trattato. L. 
Pactum, conventum, conventio. $. Per 
Adunanza , assemblea "di persone convoca» 
te ento. —zionàce, add. Di 
venzione j appartenente a  convenzion 
—zionìnst. v. neut. p. Convenire acc 
darsi , patteggiare. L. Pacisci , convenire. 
*»Convino. Lo s. c. Convegna , convenente, 
Comvenrrine. v. a. Dar l'insegno del dot: 
torato , ascrivere nell'adunanza, 0 congre- 
gazione de' dottori , 0 de' poeti corometi ; 
addottorare, dottorare. L. Laurea donare. 
—nst, neut. p. Prender l' insegne del dot- 
torato; addottorarsi. —iro. add. Addotto- 
rato, dottorato. L. Laurea donatus.—x6- 
n. ast. v. f. Il conventare; e propriam. 
1° Incoronazione de' poeti. L:. Laureatio, 
laurea, coronatio. +—à7o. Lo 
Conventato; detto per ischero © deri 
sione. 
Cosvenric—ota , oro. 7. Convento. 
Comvenrìo—ta. o. £., —10, m. Convenzione, 
uo. 
*Convestinàto. 7. Convent—ane. 
Covaat—o. (da Convenire ) n. m. Congre- 
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gazione, adunsoza, raunamento, L. Consen 
tus, us; congregatio. $. Abitazione de'frati 
detta così perchè ivi si radunano e conven: 
d abitare. L. Canobium. $. Per 
stessa de' frati, che abitano 
ia un convento; onde Vivere a convento, 
vale Vivere in comune. $. Mutar conven- 
per similit.,, vale Mutar luogo ( detto 
per ischerzo). $. prov. Di cotesto desse il 
convento, che equivale a dire : Ce ne fos- 
se sempre di questo, $. Convento , per Pat- 
to, convenzione. L. Pactum , conventio. 
$. Per Conventazione, Y. Coxverr—ane. 
. Bere per convento , 0 per convenzione. 
.Be_a. $. Convènto, per Quello spazio, 
0 segno, che rimane tra due cose cominess 
e legate insieme, come di pietre, li mattoni 
di legoi, e simili. —icota. n. È, —icoro. 
m. Segreto ragunameato. L. cu» 
lum , circulus. —ixo, a. w. dim. Piccol 
convento nel 2lo significato. —vàLe. add. 
Di convento , di stanta permanente. f. n. 
 m. Frate di uno degli ordi 


























Co: 

IVENÙTO, —zioNàLE, —LIONÀASI 
Y. Convenne. 

Convra—àsre. add. T. geom. Agg. di Quel- 
le linee che si vauno continuamente acco- 
stando l'una all'altra, come i raggi della 
circonferenza al centro ; il suo opposto è 
Divergente. L. Convergens. $. Dicesi anche 
della Direzione di qualunque altra cosa, 
considerata come una linea. (. Racci co: 
vaacìumi. T. di diottrica, Dico 
della luce, che hanno patto rift 
un mezzo più denso di quello onde si par- 
todo di manisra che si revvicianzo Pe 
tendere ad uo medesimo centr 
n. ast, £.T. geom. La stato di due lineo, 
che si vanno sempre accostando. L. Con- 
vergentia. —zaz. (coll'ace. sulla 2da voc.) 
v. neut. T. geom. Esser convergente; cd 
è l'opposto di Divergere, 7. 

Gor vino. ave, Vale Con verià. dr. Fur. 
lonvànsa. n, car. f. Religiosa impiegata nelle 
opere servili del monsstero. © © 

Coxvrasànie, 7. Corvenstane. 

«*Conveasaninee. 7. Conven—rene. 

Corvzasìno. geog. L. Conversa , Conversa- 
num, e Cupersanum, Ciuùà del reg. di 
Nap., nella Terra di Bari, dist, 2 migl. 
dal mare Adriatico. È sedo vescor. sullra 
dell’arciv. di Bari. Conta 7500 
attribuisce agli Etruschi la fondazione di 
questa città , della quale, ne'secoli andati, 
i Normanni ‘ccero il capo luogo del loro 
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governo, Scade poi col. titolo di contea 

I famiglia Acquavi 

Cosvenstine. v. neut. Usare e trattare in- 
sieme ; praticare , bazzicare. L. Conversa- 

$. Trovasi anche usato neut. 









qualche luogo. Lo Morari. $. Per Fi 
quentare un luogo, E massimamènte cox- 
x loro podiri in contado. Vit. 











Sopvera , atto a. conversare » 
si può usare; sociabile. L. Soci 
“tgirro, ns ast, v. mi Il conver- 
L. Conversatio , commercium. 
. Che conversa. L. Versans. —arì- 
. Che conversa; onde dicesi Per- 
iva. L. Sociabilis. 











Conversans , qui cum aliquo ver- 
—azidne. n. ast. v. f. Il conversare, 
care ; trattenimento ,, discorso fa 
jare ; pratica con amici 

e dicesi anche della Gente stessa unita 














ccems. $. 

rita , maniera 

vere. Li Vita. Uòmini, e di santa vita, e 
comvensazione. Gio. Vill. 40, 179, 1. $. 
Per Regola di frati. $. Per Operazione , 
esercizio, 

Convrastaa. geog. Picc. isola del reg. I 
co, nel mare Adriatico, non lungi dal 
costa dell' Istria , dist. 2 miglia da Paren- 
20, ed in faccia a Trieste. 

Gomme ifrazo. P Corpeer me, es 
nviaso. n. car. ma. Quegli che porta l'al 
to della religione Ci , ed è lai 

L. Conversus. $. Per Laico che serve 

alla chiesa; cherico. $. Si disso anche di 





























Coloro che nell'abito secolare vivevano 
” moon. $ Dante dist : Convers della 
chiostra di Malebolge , per indicare i Pec- 


catori che vi sono, a sii de’ Conversi 
che stanno ne’ chiostri, 
Coxvènso. o. m. T. mar. Parte della tolda, 
o inte superiore, che è fra l’ albero 
di maestra e l'albero di mezzana. È que- 
sto il luogo delle reciproche visite, e ove 
si tiene la conversazione, dal che ha acqui» 
stato il nome di Converso. 
Convèn—ren, —rine. v. a. Trasmutare, 
formare. L. Vertere, immutare. $. Far 
rivolgere la mente dal male al bene. L. 
Convertere, Va che Dio ti coxvèara. Boco. 
nov, 4. $. Far mutar pensiero , volontà , 
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Per Ridurre all'ob- 
Annibale mandùto in Ispagna 
comarì in 5 tutto l'esteito, Liv. bee. 
3. $. Per Volgere ad uno. Gio. Vill, 42, 
408, 6. $. Per Isvolgere, o Rivolgere dal 
bene al male. L. Convertere. Andiva alla 
tà d'Antibchia, per conventìne i Cri- 
iùmi , perchè adoràssono i suoi ìdoli 
sordi è mitoli. Vit. $, Margh. 430. $. T. 
matem., della dottrina, delle proporzioni, 

vale Mettere in una rzione i con- 
seguenti nel luogo degli antecedenti , e 
iù T. milit. Far conversione a 
—rins1. neut, p. Tras- 
formarsi. L. Vert, immu- 


















. Nella ‘stessa significazione dicesi 
che delle passioni. Sibito in allegrèzza 
convènse La gelosia. Petr. son. 92. $. 





Dicesi anche del Cibo che passa in sostanza 
dell uomo. $. Per Volgersi dal male al 
bene ; mutar vita , ravvedersi. Talvolta tro- 
anche in senso contrario, cioè in quel. 
lo di Rivolgersi dal bene al male. Per mi 
seribile cadimènto si convemàrte al giu- 
daìsmo. Coll. SS. Pad. $. Per Retrocede» 
re, tornare indietro. Così, per non avèr 
via , nè foràme , Dal principio del fuoco 
in 2uo linguaggio Si conviaivax le pa- 
réte grame. D. Inf. 27. $. Convertimi in 
faga , vale Darsi alla fuga. L. In fugam 
se convertere. $. Convertirsi , dicesi anche 
di una Proposizione che riesce vera o fal- 
x, rovesciando i termini. (. Parl. di da- 
naro, vale Assegnare, destinare; onde 
dicesi: Convenrinsi una somma a fare 
tale 0 tale altra cosa ; e talora vale Im- 
piegare , e spender una somma per alcun 
Mot Per quel modo» che i delli danàri 
utilmente si comèatano , € «pèndano 
Li detti pupiità. Cron. Morell, "sione n. 
ast. £. Rivolgimento. $. Mutazione , 

ne, convertimento. f. Per Muta- 
zione di vita, di costumi , di religione da 

































diritto so 
un corpo sodo so) 
adi 


ua punto fisso. —s0. 
ld. Trasmutato , 


to , mutato in con 
trario. $. Per Convertito da mela vita a 
Buona, Che più glòria è nel regno degli 
elètti D'un spìrito convàaso, e più s'estì- 
ma, Che di novantanive altri. perfetti. 
Petr. son. 22. $. Per Rivolto colla persona 
© col viso verso alcuna parte. Le chiome 
all' dura sparse, © lei convènsa Indittro 











veggio. Petr, son. 444. $. Per convènso. 
avv. Vale Per contrario al contrario. **— 
mina, avr. AI contrario. L. E contra, 





“Timux, —rìvote. add. Acconcio , atto 
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a convertini , a rivoltani. I. Quod facile 
converti potest. $. Per Volubile; ficile a 
rivoltarsi. Galil. Mac. Sol. 77.—tiwixro. 
st. v. m. Conversione  trasmutamento, 
L. Conversio, immutatio. $- Per Rivolgimen: 
to. $. Per Mutamento da mala vita a buona. 
Coll. SS. Pad. — Vit. Barl. 4. tro. 
add. Rivolto , trasmutato, trasformato. L, 
Conversus. f. Ravveduto. $. n. car. m. 
Colui che abbraccia la religione cattul 
qotrrgaa: n cer. vm. Coli che converte 
le avim 
Coxviss—o. add. Che non è nè piano , nè 
concavo , ma rilevato o piegato in 
nella superficie esteriore ; il suo contrario 
è Concavo. L. Converu. n. ast. La 
parte convessa ; convessità. L. Converum. 
—rrà. n, ast, f. T. geom. La superficie 
esteriore de' corpi piegati in arco, o sia 
il Rilevamento della linea circolare nella 
to a Concav 































v. a. Condurre altrui per vie 
di ragioni , o prove evidenti, a confessar 
vero ciò che egli negava , e falso ciò che 
suseriva; confonderlo , farlo ricredere. L. 
Convincere. $. Provare, e dimostra 

trui il suo delitto, il suo errore, il suo 
fallo. L. Redarguere. $. Per Costringere, 
forzare, Per li tuoi tormènti non mi con: 
viscendi &e, Vit, S. Margh. 437. $.—.v. 
neut. Essere dimostrato ; essere evidente: 
mente provato ; conoscersi ; comprendersi 
chiaramente. —ckxre. add. Che convince. 
—cemrissimo. add, superl. Che convince 
fortissimamente. —cestenixte. avv. In mo- 
do convincente. —caxtissinamiN 
superl. —ciuisro. D. ai 
î iprova, persuasione. L. Demon- 





























cente ; alto a convincere. —O, par. pass., 
e add. L. Convinetus. —rissiuo. add, so- 
perl. —z6ne. n. ast. f. vo, dell’ uso. Il 
convincere ; convincimento. 
Convir—inte, —ìne. Y. Cono, 
Convir—ine. v. a. Si disse anticamente, alla 
foggia fraucese ( Convoiter ) per Desi 
erare smoderntamente; apognare. 
cu, n. f. (dal francese Convoitise ) Cu- 
idigia , desiderio smoderato della roba 


L. Cupido, 


Coxvirtito, —ardne. Y. Comrr—o. 

wComiricu. 7. ConrrTana 

Cosvìr—o. s. m. Splendido desinare, o ce- 
na; banchetto, pasto, corredo, simposio. 
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L. Convivium. 


CON 


$. Far convito, vale Con- 






Conviva. $. — add. Invitato. L. Invita: 
tus, vocatus, —rGne. n, car. m. Che com- 


vita. L. Convivator. 
Coxvirt—o, —Gne. Y. Corvi—ven 
sComìv—i, —iu, 
Cosio. 
Convivene. v. neut. Vivere in 
Convivere. —vèsre. add. Che convive. L. 
—rro. n. ast. m. Il consi 
un determinato luogo più persone i 
me. L. Convictus. \. Per lo Luogo ove 
Contubernium. —rr6RE. n. 
che convive con altri i 
collegio seminario , spedale, 0 simile. 


Conviv. lo s. 


























t0; che banchetta. L. Conviva. —ùec. v. 
neut. Esser commensale ; cibarsi insieme. 
2 asp.)n. m lagiuria di parole; 
È razr ina 
e convizio; ingi role ; ‘ol- 
teeggiare, L. Comviciari, #ekro. add. 
Togiurito, olrgginto; e utasi anche in 
forza di n, car. L. Convicio proscissus , 
contumelia affectus. **—ur6nE. n. car. m. 
Che convi riatore , svillaneggia- 
tore , maledico , detrattore. L, Conviciator. 
1650. adld. Contumelioso , ingiurioso. L. 
Contumeliosus, 
Coxvoc—iaz. v. a. Chimare per fare. adu- 
nanza ; ragunare a parlamento , a_ consulta, 
a battaglia, © simile. L. Convocare. 
miro, —aziéne, n. ast. v. Il convocare. 
L, Conwocatio, vocatio. —iro. par. pass. 
IL. Convocatus , vocatus, —arénk. tu ci. 

m. Che convoca. 
Com—octisa, »+—oràne. v. a. Accompa- 
gare checchessia per. maggior sicurezza. 
.. Comitari. —ocuiro, *—orìro, par. 
pass. deu, @ dio. n. ast. m. Ac- 
compagnatura , che segue checchessìa per 
maggior sicurezza. L. Consociatio, asso- 
ciutio , stipatio. $. T. mar. Dicesi di una 
scorta di vascelli da guerra , che accompa- 
guano un certo numero di Dastimenti mer- 
cautili per difenderli da’ corsali. $. Dicesi 


















































CON 


anche della Compagnia stessa di bastimenti 
a . Parlando di 





i così scortati. 
si dice 












che si manda sotto 
dati per provvedere il campo , rifornire 
una città assediata , 

#Convorrdso. (francesismd) Cupido , avido. 
L. Avidus , cupidus. 

*Conr—orìna, «0170, +#—di0. 
Convocuane , Ke. 

s*Convotàne. v. neut, Volare insieme ; € fig. 
Accorrere con prestezza j ma d° ordinario 
non si dice che di Chi passa ad altro nor- 
se. L. Convolare. 

. v. a. Voltar più volte ; vol. 
tolare. L. Volutare. $.P. met. dicesi del 
Perseverare nel male. Per questo sozzissi- 
mo peccito stupro , nel quale ella era 
convoura. Com. D. Inf. 5. —_ceast. nent. 

. Voltarsi. —r0. add: Voltolato. L. Yo- 
utatus. $. Imbrattato , sporcato. L. Lu- 
tulentus: 

Convdvoro, Vitdccmo, e Rawriculno. s. 
m. L. Convolvulus sepium. Linn. T. bot. 
Pianta, che ha gli steli lunghi , ramosi , 
volubili ; le foglie sagittate , picciolate , a 
lobo troncato , brune mel margine; i fiori 
grandi , bianchi , solitarj , campaniformi , 
con lunghi peduncoli. Fiorisce nell'estate ; 

, è comune iutorno alle siepi , e getta vi- 

$ dieci e s° aggrappa. f. Sorta di Bruco. 

Convutsigxe. n. f. Moto involontario, con- 
tro l' ordine di natura, de' muscoli del 
corpo. L. Convulsio, —1orckui. n. £. 
dit. L. Modica convulsio. —0xù 
car. m. pl. T. della stor. mod. Nome cl 
è dato ad una specio di favatici , che nel- 
l’ultimo passato secolo si fiugevan con- 
vulsi intorno alla tomba dell’ abate Paris. 
—ivo. add. Che è cagionato , o accom- 

agnato da convulsione. L. Convulsivus, 

DI Che cagiona convulsione. —o. add. Che 


V. 












































xa convulsione ; preso da convulsione. 


Convdrso. 7. 


Convrueae, e Convur— 





sog. L. Compsa. Città 
i Napo, nel Principato ulte 
e tr. di S. Angelo de’ Lomba 
sopra una collina a'piedi degli Appeonini, 
sull Ofinto. Long! or. 39°, 59; Lat 
tettentr, 40, 50, ÎÌ sno, nome di ‘Conza 
deriva dal gr. Compso (argato , lepido), 
perchè i suoi antichi abitanti erat rino: 
ti per la loro arguzia , e le loro. m: 
ici e airitose, Quelt 
ituata nel paese degl 
Romani nello battaglia 
54 se ue impadronirono i Goti, 
a tolse poscia Narsete , espuguan* 





























pi 








c00 


dola, dopo un assedio di alcuni mesi. Nel 
medio evo era talmente formidabile , che 
Carlo Magno ingiunse a Grimoaldo l'ob- 
Bligo di atterrarne le mura. Essendone 
poi stati scacciati i Longobardi da’ Nor- 
manni , Conza continuò n prusperare sino 
al 4694, quando fu quasi interamente di- 
strutta da un tremuoto, Nel 4597 vi si 
celebrò un sinodo. —ixo. add. Nativo di 
Conza. 

Co, 0 Cds. geog. ant. Isola dell'arcipelago 
greco, una delle Cicladi, così detta da Coo 
figlia di Merope, che ivi regnò. La sua 
città capit. chiamavasi anch' essa Coo, 0 
(os, che ebbe l'onore di esser paria di 

ocrate e di Apelle, i due più gran 
uomini della Grecia; i primo în medi 
€ l'altro nella pittura. 

Coontio—-ine, e Coorruic—ine. v. a., e per 
lo più Coossuc—isst. neut. p. T. forea- 

se. Obblig do con altri. —imo 

i altri; 






























dar colore di A checchessìa, che 
è, 0 sembra mal fatto, o mal detto. —a- 
miro. n. ast. v. m. Colore, scusa per 
coonestare checch 
Coorenine, v. a, Operare intieme; con- 
correre all'opera (nccompagnasi colla prep. 
SITE) E Conpornti A queta es 
fatta differinza può coorenìa molto &c. 
‘Red. Esp. nat. 16. — Ella coòpenA cor 
La parte della ragione &c. But. Inf. 2. 
AMENTO, — ZI v. Il coope. 
rare, e l'azione di colui che coopera. L. 
Cooperatio. —inre. add. Che coopera , 
che ajata l' operazione, L. Adjuvans , 
cooperans. $. Gnizia coorenisTe. T. teol. 
V. Guai: —ito. par. pass. —ardne, n. 
car. v. m., —arnice, f. Che coopera, L. 
Cooperator”, cooperatriz. 
*Codrore. add. mitol. Soprannome di Bacco, 
GPel gr. Choer congio, misara pe liqui- 
i; e poton bevanda.) 
Coonpir—ine. v. a, Ridurre in ordine ; por- 
che è disordinato. 
70. add, Ordinato ; che ha coordina 
zione. L. Dispositus, $. Coordinate 
chiamano le Ascisse , © le ordinate di u 
m1éwe. n, ast. f. Ordine di tutte 
le parti ; ordinamento di una cosa con al- 
trej metodo di checchessia. L. Ordo. 
Coonrìnt. v. a. Confortare , eccitare. 
1+C0dr f. T. mailit. ant. L. Cohors. 
Quantità di sisi in che crm ripartite le 
T. IL 
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dieci coorti , ognuna delle quali 
conteneva tre manipoli , € ogni manipolo 
due centurie. Erauvi in ciascheduna coorte 
le qu interia romana , cioè: 
i veli iocipi ; ed i triarj; 
quando"la coorte era comple, i veliti 
eran centoventi ; altrettanti gli astati ed i 
principi , ed i triarj sessanta, lo che for- 
ava quattrocentoscati soldati; numero 
che aumentava € diminuisa , secondo che 
la legione era meno forte, La pri- 

imuata ; questa "era 




















guardia 
degl' imperatori, e e inse. 
gno, le armi, la disciplina di questo cor- 
po Fatto diverso da quelle delle 








altro milizie, Era tutto d'infinterin, ri 
ceveva paga doppia, alloggiava in un cam- 
po trincerto sotto le mura di Roma ed 
era comandato dal prefetto del pretorio. 
o non vi furono ammessi che 

ma ia progresso vi si riceveva 
anche degli stranieri, purchè avesser già 
guerreggiato. Sappiamo dalla storia quanto 
veste milizie , dette Pretoriane , si resor 

formidabili a' successori di Augusto. Esse 
sovente eleggevano e deponevano gl’ im- 
, ed obbliga 
conoscer colui che ave- 























Augusto ai solo fue 


icendio 





s80 era 
nartieri 





tte manipol 
eran distribuiti per la città, i 
Sani manipolo di vigli, serv 
quattordici rioni ne' quali era 
85 














seog. Pice. 
Selo sentarisce. vello viiona 
4 scorre nel Lu 
nel Po, a poca dist. da 

l'an, Luogo della Palestina, 
della città di Elcuteropoli ; 
fa patria del profeta Zaccari 
Corano, e Coraisa Lo #, e. Coppaù , Cup- 





x 








rà, Cerìssus, o Cerlssos. 
ut. Lago della Grecia, nella Beozia 





























in), che aveva una circonferenza di 

Ù miglia, e iu cui faceva foce il 
fiume Cephisus, e tutti gli altri minori 
fiumi della provincia. Siccome non aveva 
alcuno sbocco , gli abitaoti di que’ con- 
torai vi scavarono canali sotterranei. sino 
al mare, acciocchè gli straripamenti del 
lago non danneggiassero la Beozia. Questo 
lago era rinomato per le sue anguille. Cre- 





deli da unolti che Îl dilurio d'Ogige for: 
se causato dallo straripamento di quest 


lago. 
Corsa. Alb. Y, Corea. 
Coriue. Alb. 










. Nome di una cit. della Beo- 
detta perchè dicevasi che i suoi 
abitanti fossero inventori de’ remi. ( Dal 
gr. Copo remo. ) 
Cortcro. #. m- Suîta di moneta ram. 
Conwicnes. geog. L. Codania, Hafuia, Cit- 
e cagi dI Basimarca vitata soll 
coste orient. dell' is. di Zelanda , nel Bal- 
tico , e separata dolle coste svedesi mes 
te lo stretto del Sund; è dist. da Stocol- 
+ da Pietroburgo 750, da 
‘circa altrettaote da Pa 
, 44; Lat, settentr. 55°, 4 
, che è nel numero delle più 
Sele cspitli dell Europa, e che dalla 






























matura © dall'arte par che sia costituita a 
primeggiare tra le città trafficanti , non fu, 
fino agli ultitvi anni del secolo XI, che 


un casale abitato da pescatori. Nel 4178 
l'arcisescoro di Lunden , ottenuto in do- 
no dal re di Danimarca il territorio di 
quel casale, fortilicò il porto, che la ni 

tura ta formato, e fabbricovvi un 
castello , onde difendere la costa contra i 
he infestavano il Baltico. Una tale 
protezione offerta al commercio ; e la van- 





















di 1443 Cristoforo di Baviera vi pia 
la sede del governo , e ne fece la capit, 






cop 


di tutta la Danimarca, 
ricevere 500 bastimenti mercantili; e quan- 
tunque abbia l' ingresso stretto da non po- 
tervi passare che una nave per volta , pure 
la sua profondità basta, 
navigli, mediante certi 
attraversano la città, ad avv como» 
damente alle case ed a' magazzini de’ mer- 
cauti, i quali n no le 
loro merci. Il 
annualmente vi 
tutte le 
calcolare a que mila; tanto este- 
so è il traflico di questa cità, che è in 
oltre piazza da guerra marittima di pri- 
tua cilaso, ed fa on arpenale che, dopo 
quello di Londra e di Amsterdam , è il 
co dell' Europa. Exvi in Copenaghen 
nn accademia di Delle arti, ed una fee 
sai celebre , fondata nel 4479 dal 
stiano I; essa è composta di sette 
gran collegi, © racchiude una. biblioteca 
di 70,000 volumi ; un museo di storia na- 
turale e di antichità, un teatro anatomico, 
un orto botanico , un elaboratorio di chi 
mica, ed un osservatorio astronomico. OI- 
tre alla biblioteca dell’ università , evvene 
ua'altra, appartenente al re, composta di 
250,000 volumi, € che occupa tutto il secon- 
do piano dell'arsenale. Copenaghen, che con- 
ta 105,000 abitanti, è molto bea fabbricata, 
te (5 piazee pubbliche spazione e 
3,3 palazzi reali, un gran numero 
di maguiliche chiese , 13 ospedali , 30 case 
e pei poveri, pe' vecchi , pe' ciechi e per 
gli esposti , un istituto pe’ sordi e muti, 
una scuola normale , una di chirurgia , una 
scuola militare , una veterinari 































































gli 

e 458Î. Soffri molto dalla 
peste nni 4546 e 1744 ; le tre fl 
unite nei Svedesi , Olandesi e Inglesi, 
tto la condotta di Carlo XII re di Sve- 
zia, la bombardarono nel (700 ; fa spesse 
volte vittima d'incendj violeoti , ed in 
pecie di quello del 4728, che nello spa- 
io di 48 ore consumò circa due terzi della 
città. Ma nulla fu per questa capitale 
funesto che il terribile incendio che vi 
causaron le hombe degl' loglesi nel 4807. 
Sorpresa in piena pace, non potè opporre 
cie'une debbo velate s lì chie on 
mente vide la morte di più di 2000 
e un gran numero de’ suoi 
edifirj pubblici, fra' quali la cattedrale ed 
una parte dell’univenità, ridotti in ce- 
le fu pur forza sofferire che 
quegl' isolani le rapissero la intera sua 
flotta per condurla ne' porti d' Inghilterra. 
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Coracu—10, ine, —1i70, —titta, —lxo. 
Y. Come. 

Corkimic—o. s. m. Nome che dassi ad una 
Spera celeste ; stromento per calcolare i 
movimenti degli astri , secondo il sistema 

‘opernico. —àro, add, T. astron. Spet- 

tante al sistema di Copernico. 5 

Corkamco ( Nicola ). biog. Celeberrimo 
Astronomo del secolo XV, nato in Tora, 
città della Prussia reale, l’anno 4473. Si 

incipio la che poscia 
sbbandonò per darsi interamente alle mac 
tematiche ed all' astronomia , per le quali 
alo formato. IL suo gusto per 

nze gli fa d' eccitamento a viag 
fiere per andar consultando coloro che 
soltirano con miglior sacesto in di- 
verse parti d' Europa. Si tratteone lungo 
tempo in Bologna ore fa scolare, ed ane 

che compagno in molte ossersazioni, d 

Domenico Maria Novara ferrarese, al 





































astronomo. Più lungo tempo stan 
Roma, ove fi pubblico profesore di mi 
patria chbe ui 








eanonicato nella chie: ‘armia , di coi 
era vescovo un suo zio. Allora fn che, 
godendo del riposo necessario, e munit 
di osservazioni raccolte da tutte le parti, 
rinnovò e stabili da gran maestro le i 
che già ebbero Talete, Pittagora, Nice- 
ta, Platone, ed altri antichi filosofi cele- 

















bri della scuola pittagorica, circa il mo- 
vimento della terra intorno al sole , e ne 
formò un sistema , il quale, avvegnachè 


non fosse per intiero di sna 'invenzione e 
scoperta , pure portò , © porta tuttavia il 
nome di li; è ben meritava il Copernico 
un tal onore, imperocchè fu egli il pri 
che osasse rompere quella malia che fino a 
quel tempo tenuto avea il mondo attacca- 
to all’ ema detto di Tolomeo. 

tema copernicano, che, sostenuto po: 
cia come il'solo ragionevole € véro'de 
Galilev, forma la base dell' astronomia 
moderna, dimostrando principalmente : 4° 
Che il sole sta nel centro dell'universo ; 2° 
Che intorno a quest' astro girano sopra il 
Joro asse d' occidente in oriente i pianeti 
Mercurio, Venere, la Terra , Marte, Gio- 
ve e Saturno (l'anno 4784 l'illustre’ astro- 
nomo Herschel scoprì un settimo pianeta, 
a cui si diede il nome d'Urano, e che, 

lontano dal sole che Saturno, fa il suo 
84 anni); 3° Che 
i pianeti si muovono in cerchi , circondan- 
do quello di Mercurio il sole, quello di 
Venere Mercurio ; quello della Terra Ve- 
nere, e così progressisamente ; 4° Che il 

impiegato da ogni pianeta per 

10 giro, è proporzionale alla 
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stanza che esso trovasi dal sole; 5° Che 
e descritte da’ pianeti intersecano 

in du diversi ; 6° Che 
aneta ha duo movimenti , l'uno, 
dctto di rivoluzione che fa intorno al sole, 
tro, 












ulla Terra produce 
mento di notte e giorno ; 7° Ch 
stesso ha un movimento di rotazione, che 
eseguisce in 25 giorni ; 8°Che la luna non 
entra nella regola generale , non essendo 
essa che un pianeta secondario , 0 sia 
tellite della ‘lerra; 9° Che essa luna si 
muove, seguendo il moto della terra , de- 
scrivendo un' orbita intorno a questa, cl 
percorre in 29 giorni e 12 ore, &c. Co| er- 
nico cesò di vivere nel 4544 in età di 70 
Egli pubblicò due trattati , uno De 
motu octavee sphere, in che sviluppò il 

i l'altro De orbium celestium 























A, —Àccia, —amisTe, — Ina, 
V. Cornaz. 





ino. 


Nap, 
ar 





Corsat—issimo , —0 (s. m.), —o (add.), 
HA, —610, —GiE, —UnA, d—Un0. 
V. Cornet. 

Corta. s. f. vo. aretina, Specie di torrone, 
© confettura fetta di noce o di mandorle 

ste, e di miele cotto e pepe. 
HE, © Conca, 8. m Specie d'Arbusto della 


Caria. N. f. Dovizia, alihondanza, L, Co- 
pia. $. Axer copia di alcuna cosa , vale 
Averne abbondanza; e parl. di persona , 
vale Goderla amorosamente. {. Aver copia 
d'alcuna persona , trovasi anche in senso 


























onesto , cioè nel signific di Avere oppor- 
tunità di parlare seco lei, Si disperò (Mar- 
ta ) di non potèr aver cOma di lui (Gesù 





Cristo, per la folla che gli era attorno 
a quella volta. Vit. S. M. Madd. 9. $. 
Dare, 0 far copia d' alcuna cosa; vale Con- 
cederia, somministrarla. L. Copiam facere, 
concedere. $. Dare, fare, 0 conceder co- 

a di sè; vale Prostituirsi ; farsi godere 
imorosamiente. $. Coma , talvolta vale Fa- 
coltà , opportunità, comodo, agio, 0 si- 

le; onde Aver copia di fare , stare, © 
ile; vale Avere facoltà, opportuni 
tà , comodità, agio di fare, stare, Ste. 
Boce. now. 67. —dr. Negri 41. —1650. 
add, Che ha în ia; abbondevole , 
dovizioso. L. Copiosus, affluens. $. Agg: 
di parola, vale Fiena di sentimento, —10- 

















i 
L. Copiosè , abundanter. 
x. avv. sup. L. Affuentissimè, uberrimè. 
—i0strà, —1osttàDE, —10siràre. n. ast. 
£. Gran quantità, copia, abbondanza, L. 
Copia , ubertas. 

Corsa. s. £. Esemplare, L. Eremplar. $. 
Per la Cosa copiata; scrittura trascritta da 
altra scrittora. L. Eremplum. $. P. 
copia , vale Copiare, o far copiare. L. E- 
xemplum sumere. $. Dar copia di scrittu- 



















appunto da altre, che si 
ino Originali onde si dice : EÎl' è co- 
pia, quando alcuno fa 0 dice cosa già fatta 
© detta da alti. $. Cona. T. delle cartie- 
re. Numero di sette v otto fogli posti a 
lo spanditojo. 6. e Coma, 
> per Lhiere , truppe 
Segr. Fior. Art. guerr. —tànt, 
v. a. Far copia di si 5 trascrivere, 
rescrivere, L. Exscribere, describere. $. T. 
de it, e ict. Dipingere non too 
ione . ma coll’ esempio davanti. $. P. si 
Sail. dicesi di Chiunque imii 















rene. n. m. T. mere, vo, del 


v. m. Che copi 


© copia 5 copiate, amamuense, me- 
nante. L. Amanuensis, —stÀccio. peggio» 
rat. tori. 0. car. m, dim, Ci cipoli 
Cortìco. geog. Comune del reg. Lomb. 

Ven. , nella provin. di Pavia. 
Comaukttene. Y. Conta (esemplare). 
Conùxo. geog. Comune del reg. Lomb.- 

Ven., nella provio. di Pavia 

0g. Nome di un flume , di una 

i un distretto , e di un monte del 
’, nell’ Amer, meridionale. g 
Conmiiae, —1àT0, —1arone. /. Corià 

(esemplare). 















de' carradori , de' magna 

ietta di ferro , che s° infila 

delle cavicchie di ferro, per 

tenerle più salde. 

#Coricuo. Lo s. e. Compiglio. 7. 

COP_i0SAMENTE , — 10SISSIMAMENTE , —105Ì8- 
siva, —IOSITÀ, —IOSITÀOE,, mIOSITÀTE > 
—idiso. 7. Cornia (abbondanza). 





ale” Concedere , 0 permet- Ci 


cop 


Corìs, 0 Corìs. s. m. T. di comm. Tela di 
cotone proveniente dall” Indie. 

Corsa, —ìcao, —Uzzo. V. Corn 
(esemplare). 

Corotùro. add. Che in testa è convesso, 
quasi fatto a cupola. 

Corea. s. f, La parte di dietro del capo. L. 
Occipu, iti. £ Specie di Mortadella ua 
della carne della testa di majale , tagliata 
i messa con sale ed altri iogre- 

, indi fatta bollire in un sacco; 

nche Soprassata. 

f. Vaso d'oro, d'argento, 0 
d'alta materia con bocca spasa , per uso 
di bere. L. Patera , crater. $. Fista pet- 
ta core. mitol. Demofoonte , re di Ate- 
ne, sapendo Oreste reo di un parricidio , 
nod elle nè ammetterlo. alla sua tavola 
nè ricusarvelo. Pensò quindi di farlo ser- 
vire separatamente , e per colorire questa 
specie d' affronto , volle che si servisse a 























vragere , € nulu pen 
dere. $. prov. Egli è dip doi 
dicesi Quando si vuol mostrare in quel 
tale essere o squisitezza , o eccellenza; 
quasi dicasi Uomo sureo, uomo , quali 
eran quelli dell'età dell'oro, d'aurca tom- 
pera, cioè Uomo, al quale non sia da 
gppotre alcun difetto; £. Cora pe cuce; 
Dicesi Quella parte del calice, a uso di 
coppa, io cui si mence il vino e l'acqua 
pel sacrifizio della Messa. & Fondo a cop- 
pa chiamano gli artefici Qualunque fon- 
do concavo di un vaso, © simile; onde 
pa, vale Tirar l’opera a uso 

cioè concava dentro , e conves- 
È T. astrop. Nome di 
una costellazione nell'emisfero meridionale. 
Corre. Uno de' quattro semi, onde sono 
dipinte le carte delle minchiate , e corri- 
sponde al seme, che alla foggia francese 
chiamasi Cuori, $. prov. Acceonare in cop- 
pe e dare in bastoni, 7. Dusronne. È 
v. Avere uno per le due coppe, vale 
nero per uomo da nulle, perchè la 
carta delle due coppe è una delle peggio- 
patta $ corre della bilancia di- 
consi Quei piattelli dove si pongono le 
tie che ai pesano, dette” anche. Gusci. 
—iur4. Piccol vasetto, fatto per lo più di 




































i l'oro e l'argento; 
onde Argento di coppella , vale Argento 
fico 0 ralbnato. $. DI coppella s per bets 
dicesi di Cosa purgata , o rallinata. Car. 
lett. $. Corpksta. Vaso comune 
a modo di piccola coppa. f. Spi 
bottoni di metallo mezzo tondi. $. Cor- 
situa. vo, romana, Specie di bariletto 

cui si porta I' ‘alle case. —z 





























fia, porlo alla coppella per 
P. met. Ponderare y esamina 
argomento. Gall. Si 

4124. —etito. add. Affinato. 


È 





one T. degli ar- 

eatieri. Quella specio di vaso staccato , 

fi'cui la coppa Hei calice sembra. cuor 
contenuta. —itne, —ikno. n. car. m. Co- 
lui che serve di coppa. L. A poculis, pin- 
cerna , pocillator. 

Corralna, 0 Corpîva. s. m. L. Copai- 
Lera afficinalis. Lion. T. bot. Albero del 
Brasile, e delle Antille, cho ha i remi 
piegati ‘a rigrag , lisci, ‘bruni; le foglie 
Eine, pesnate , con'3, 0 d coppie di 
foglioline ovate intere, più strette iu un 
ato , lucide; i fiori biaochi , in grappoli 
paonocchiuti , ascellari. Da quest albero 
stilla se del coppaù. std, ad, 

m. L. Copaù officinale. Linn. T. bot., 
e di comm. Spe Li taltamo che sii 























dall'albero Coppaiba , e che ha presso a 

poco le medesime proprietà di quello det- 

to del Tolù, ed soche del balumo della 
lecca. 







ario ; la cantina 

$.T. de' torniaj 

, &c. Parte di una specie di tor- 

nio , da essa detto Tornio a coppaja, che 
serve per lavori molto gentili. 

Corràte 8, mi, o add T. de natu, e di 
comm. Agg. di una specie di ragia odo- 
Sosa, che silla da vari alberi del. Mess 

‘e che serve specialm. a comporre le 














Coprìxo. T. mar, Nome veneziano di Pic- 
cola barca. corrispondente per l' uso e 
per la grandezza ai canotti , © caicchi. 
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Corràno. geog. Borgo degli Stati pontificj , 
nella ‘Iegasione di Ferrar. Conta 2406 
abitanti. 

Corranòsa. s. £. T. di chim. ant. Nome che 
si è dato a diverse specie di vitrioli , cioè 
di solfati metallici, segnatamente a quello 
di ferro, di ziaco , di rame; è detto ora 
con altro nome Vitriolo marziale. 

Comrad. 7. Coma. 

Correa, —ine, —ir0, —anibie. /. 
Cora. 
Com—irtà, 
ur 
Cora, n, f. Duo cose insieme; pajo. L. 
Par. $. prov. Aver tre pani per coppi 
vale Aver vantaggio grandissimo e soprab- 
Bondante. $. prote Lasciare andere. duo 
pani per coppia, vale Passarsi leggiermen- 
te d' alcuna cosa, 0 non rispondere a chi 
ti domanda, 0 risponder meno che non 
si conviene a chi t'ha o punto, 0 di- 
mandato di alcuna cosa, $. Andare a co 
pia, 0 Andare a coppia a coppia; vi 
Andare accompagnato con altro di 








rtlNo, —etrone. 7. Con- 























ri, 
în coppia. —1era. n. f. dim. $. Dicesi 
Donne cr Foa di piso DÒ Pisco 
$. T. del giuoco del lotto. Lo s. c. Cop- 


ola, — 1014. n. f. T. del giuoco del lotto. 
icesi così un Numero accanto all' altro 

come 2 e 3,42 e 13, 30 e 3I, &tc, usci 
a sorte; ed' anche un Numero composto 
di due figure eguali, come 1, 22, 44, 66, 
&e, e che dicesi anche Coppictta. $. Nel 
giuoco delle minchiate si dice Aver la 
coppiola , quando si ha in mano il Mor 
do e le Trombe. $. Cormòra. Sorta 
laccio di setole da prendere 
li piedi. 

Core. s. f. pl. T. mar. Coste del navigl 
le quali vanno inerociandosi a due a due 
e rincrociando la costa principale, a m 
sura che se ne allontanano. $.—, 0 
nardne. Diconsi così le Tavole del franco 
bordo fra le preciote, che sono uguali di 
due in due ; diconsi anche Majeri. $. — pr 
ràco. Così chiamansi le Coppie, che 
debbono esser posto fra lo stamenale mae- 
stro, 0 piana maestra, e lo schienale del- 
l'asta di prua, vicino al luogo ove si sten» 
de la vela maestra o vela grande, 

1, —0. P. Coma (vaso). 

Ra pira Conta, ca 

Coreìzo. geog. Borgo del reg. di Nap., nel- 
T'Abr. ulter, 2do, sulla riva destra del- 
1° Aterno. 

Corro. s. m. Specie di vaso , per lo 
tener olio ; orcio. L, Dolium. $. P. 
Il concavo dell'occhio. $. T. mar. La 
vela di maestra rovesciata coll' antenna in 
Barca 0 în cassa, e colla scotta alzata alla 

















per 























più da 
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gima dell'albero ) del qual modo di tener 
Ja vela si prevalgono le tartane per la pesca. 
Cîpeò. Nocte prop. Variazione Di Jacopo. 
Corroia (Francesco ). biog. Conte di Sarno, 
di un'antica e nobile, ma non molto 
ta famiglia di Napoli. I suoi genitori, mo- 
rendo , lasciarongli poche sostanze 
essendo» adoperato con indust 
comme 10, fece acqu 
indi ricchezze, che comprò la contea 
arno , e perveone alle primarie 
del regno, alle quali invalzollo Fer 
do I re di Napoli, Ma Coppola, sbasando 
dell'autorità, e strascinato da sregolata 
ambizione , formò una congiura conîro la 
persona del re. Scoperta la trama , e con- 
vinto egli del delitto, venne condannato 
iusieme con altri nobili suoi compagni ad 
aver recisa la testa, il che fu eseguito vel 
mese di Maggio del (487. $. — (Giovan 
Carlo ) di Gallipoli vel reg. di Napoli. Fu 
escovo di Marbortiu ella Mlinta. © 
rinomato poeta del secolo XVII. Soggi 
nò lungo tempo in se, e fa molto 
caro a Ferdinando Il granduca di Toscana, 
per le cui nozze egli compose un di 
er musica, intitolato Le nozze degli 
Bou crise re 





















































emi sar 
ria Concetta, — Îl Cosmo, 0 
trionfante, — La verità smarrita, 0 





Il filosofo illuminato. Exvi un sonetto 
composto dal Coppola , per angurio di un 
Buon capo d'anno al predetto gran duca 
Ferdinnudo , che è un capolavoro nel suo 
genere , tanto pi fetta al depra- 
vato gusto che dominava in quel secolo. 
Fecnlo : Quanti prati ha la (ora, i pro: 
ti han fiori, — Quanti. gli alberi han 
rami; È fami han fronde, Se Quante on: 
de ha il mare, e quante stille han l'o! 
de, — Quanti have raggi il sole, i rai 
splendori; —— Quante spiega la notte 
ombre ed orrori , — Quante bellezze il ciel 
mostra e nasconde, — Quante i lidi han- 
no arene , erbe le sponde, — E pensieri le 
menti, e voglie i cuori. — Tante gioje 
il Nuov Anno a te conceda , — Gran 
Ferdinando , e più felice aseenda — Po- 
scia il secondo , e ‘1 terzo a lui non ce- 
cao = Gra’ gentil tra gli anni tuoi i 
accenda : — Sempre quello, che segue 
il primo ecceda, a lungo stuol dl 
atri în ciò contenda. 
Corvora. Sorte di poem 




















intico, usato dagli 





Spagouoli. 
Coresni. s. m. pl. T. de' legoajuoli. Scheg- 
ge toppe, che gli strumenti da taglio 





ino cadere dal legno che si atterra, o 
gi mette in opera. 
*Comnacde1. . Corr—os. 
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Conèso. geog. Comune del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Milano. 

Cornesre. Y. Cor_nane. 

Como. mitol. Padre di Périfete; era di 
Elide, e fu Araldo di Pelope. Omero par- 
la di questo personaggio, come quello che 

rtava ad Ercole gl’ ingiusti ordini di 

Euristeo , e che si era reso spregevole 
Jempiendo questo odioso niinistero. Si 
scia a Micene, per a 

oniciulio , che fu poi espiato da Furi- 

stco. 

*Com--ne, *—iew&rico. 7. Comos. 

Cor--rine. v. a. irr. Porre alcuna cosa so- 

ra a checchè sia che l'occulti , 0 che la 
ifenda. L. Operire, cooperire ,_ tegere. 
$: Porre toa crsscsdpra. die: dhe si le 
fan quantità ; onde dicesi Coprir il mare 
i navi, le campagne di truppe, &e. $. 
P. met. Fece pochi beni, ma poi li co- 
vinse con molti mali. Vit. SS. PP. 2, 
67. $. Pure metafor. Nascondere, occul- 


























tre, ; onde dicesi Coprire i 
suoi difetti, È sue vie, fre. 
$. Per Riparare Ar. Fur. 29, 


55, $. Per Disimulare; onde dicesi Co” 
prie le suo voglie. $. Per Tener sepolto. 
Petr. canz, 29. $. Srl. Difendere 
riparare, sostenere. $. Cornìn 1’ anue. T' 

it. Dicesi quando in tempo di pioggia 
‘abbassa lo schioppo în maniera, che tutta 
la piastra venga ricoperta dall’ ascella si 
nistra del solito, il calcio ri 
spalla, e la bocca all 
colla Bacchetta in fuori, Questa opera 
si eseguisce al comando di » Coprite l'arme 
1 oppure © Armea pioggia w. $. Cornì- 
























ax. Congiungersi il maschio colla femmina 
er la je che del 
e besti Vale Cari 
colori; col È 


vellando più forte di l 
obscurare , tegere. —nìnst, neut. p. Met- 
i in capo il cappello , la berretta, o 
simile; il suo opposto è’Scoprirsi, $. P. 
met. Nascondersi. I congiuramènti non si 
potano più comine. Din. Comp. 13. $ 
°. milit. Mettersi co' lavori della zappa 
al'riparo della moschetteria, e dell'arti- 
glieria del nemico. —trcmo. s. m. Quello 
con che alcuna cosa, come vaso, arca, 
, si cuopre. L. Operculum. 

Quai fio cherci, che non han 
loro ‘al capo ( cioè che han 
la cherica). D. Inf. 7. $. prov. Il Soper- 
chio rompe il coperchio , che esprime lo 
Ogni troppo è troppo ; o Ogoi troppo 
versa. Y. Trorro. (add. ) $. Coràacino. 
T. de’ mugnaj. La macina di sopra; quella 
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cioè che gira sul fondo. $. T. mar. Unione 
carrucole, rinchiuse entro delle fa- 
sce. $. —orsta cassa pei tetàso. Uno dei 
due pezzi vrizzontali, che te 

to il pettine; l'altro pezzo si 














ced, come: Corracuìso d'una lucèrna, 
—encuàne. v. a. Mettere il coperchio; 
coprire, turaro con coperchio, 0 coa altra 
cosa a uso di coperchio. L Cmpeie, 
tegere , operculare, —eRcuiàTo. Co 
perto con coperchio, L. Coopertus, tectus, 
mcmtia. n. f. Lo s. c. Coperta (no- 
me); coprimento, ricoperta. L. Yelamen, 
$. fig. Frode coperta , alfine. d' 

altrui. L. Fr dis. —ènra. 
inn generale di Cosa che cuopre, 0 con che 
si cuopre; coverta. L. Operimentum , te- 
gumentum , tegumen, $. È. met. Pretesto, 
Ta perte. L boa e 
Acca copiata. avv. Vale Nascostamente 
segretamente ; che anche ei dico Di stra 
foro. $. Corinta pa Lèrro. Lo s. c. Col- 























trone. $. Corèata. T. mar. Lo palco o 
ponte superiore della nave, cioè Quello 
che non è coperto da altro ponte ; coverta. 








Y.. Ponte. f. Andare , 0 stare sotto cop 
ta vale Anilare, o stare nella parte interi 
re della nave; © fig. Andare 0 stare con 
Finzione. $. peste Lèrrzae, Quel foglio, 
in cui inchiudendosi le lettere si fa la so- 
rascritta; © che anche si dice Sopraccarta, 
. Nelle fucine da ferro è lo s. e. Giova. 
V. $. Corèata e Sorràma.T. di magona, 
Due pezzi di legno, o travette , che si adat 
tano al forcellone per serrar l’aguiglio di 
dentro; e son così detti, perchè l'uno sta 
di sotto all’ aguiglio, e l'altro sopra per 
coprirlo. $. T° de' calzolaj. Il soprattacco, 
© sia il suolo che vien sopra il tacco, f. 
Corèrta. Alla foggia francese. dicesi 
l'insieme del Piatto, salvietta e 
che s' apparecchia per 
i. —zeràccia. s. f. peggior. Coperta 
nale da letto, —satiaeo 8, £ dim. $, 
Quell' abbigliamento che si attacca all 
sella delle bestie da cavalcare e cuopre 
foro il dorso. —zarlwo. s. m. T. mar. 
Quella tela 0 stuoja che v'adatta sopra al: 
cuni cerchj piegati a guisa d'arco , che for- 
mano come una specie di capanna nel na- 
vicello; e nell' nso chiamasi anche Coper- 
tino il Navicello stesso, imperocchè si 
dice : Andare in Copertino, —ènro, n. m. 
Luogo coperto ; coperta. L. Tectum, $. Met- 
tersi , 0 esserci al coperto , 0 a coperti 
le fig. Mettersi 0 essere in sicuro. $. Coràa- 
zo. par. pass. f. add. Velato, chiuso, 
nascoso. L. Opertus , cooperius s tectus. $. 
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P. met. Oscuro, ambiguo, simulato, L. 
Obscurus , ambiguus. $.. Dileso , riparato. 
$. Colore’ coperto, dicesi un Colore senro, 
cupo, molto carico ; e dicesi del vino, allor: 
ché ha assai colore. $. Panno ben coperto, 
© feltrato , dicono i fabbricanti a Quello, 
i ieno cuopre bene l' ordito nel 
. Stadoa orata. T. di archit. 
$ he è sul ciglio esteriore del 

fosso della piazza , riparata dal fuoco deg 
assedianti. S. Corfero. avi. Lo 8. e. tal 
pertamente. —enrissimo. add. sup. —m- 
Taminre. avv. Di nascoso ; segretamente, 
L. Clam., —raré1. n. Î. vo. sanese, @ 
. Quella stoviglia di terra cotta, 
quanto cupa, con la quale si 
pre ntola ; i Fiorentini dicono 
Testo. L. Operculum. —rar610. s. m. Lo 
s. c. Coperta, L. Tegumentum. $. Speci 
di reto con che si cuopre una brigata 
T. milit. Macchina fat- 







































de' valigiaj , carrozzieri , &c. Quel panno , 
0 che si cuopre la cassetta del cocchiere, 
—earòna. n. f. Coprimento , e le diverse 
cose con che si copre. L. Tegumentum ; 
operimentum j opertus , us. $. Per Quella 
coperta liscia e pulita’, che si fa sopra 
l'arricciato del muro. L. Tectorium. $. 
TT. di archit. Quella parte degli edifij, 
clie è posta sopra tutte le altre, © che sta 

icever le piogge. $. Dicesi anche 
di Quella che in lungo e largo s' estende 
sopra il capo di chi sta dentro , come 60- 
no i palchi, le volte , ed altro. $. P. met. 
Pretesto , apparenza , sembianza. L. Spe- 
cies, ci; pratezius, us, —rATÙRO. 8, 
m. Lo s. e. Copertura. —ntvre. add. Che 
cuopre. L, Cooperiens , operiens, —nuix- 
10. i ast. dl copre. e le cos con 
che si cuopre. L, Operimentum , opercu- 
lun. $. Per lo Congiugoimento del maschio 
colla femmina ( parl. delle bestie ). L. 
Coitus, us. —urone. n. car. v. ms Che 
cuopre. L. Cooperiens. $. Per l' Animale 
che monta la femmina. L. Admissarius, 
—ardna. b. ast, f. Coprimento , coperta. 
L. Operimentum , tegumentum. $. P. met. 
Protesto , scusa, L. Praeteztus , ercusatio. 

















$. Per lo Coprire che fa il’maschio la 
femmina delle bestie per la generazione. 
L. Admissura, 





e della Bulga 
ria, scorre nella Romania, e va a gittarsi 
pella Maritza. 

*Com—ocalmici , *—-draut , 
Comos. 





’oronìa. /. 
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Commdati-Bascià (Maometto), biog. Gran vi- 
sire durante la minorità di Maometto IV. 
Era figlio di un prete greco, e nipote di 
‘un rinnegato, alla cui persussione abbrac- 














i Cipro. Accom 
tore di quest icla 
ove fece prodigi di valore, il che gli 
tò il goremo di Bernt, e non molto do A 
quello d' Aleppo. Achmet, gran visire del 
sultano IBraîmo , geloto del. merito. di 
Coprogli il fe" porre in carcere, col dise- 
gno di farlo indi mettere a morte; ma 








nalzarlo alla digoità 
iò fare da’ consigli della 
sua madre , che era reggente dell’ impero. 
Il nuovo ministro giustificò questa scelta 
dolcezza , col suo zelo pel bene 

‘per gloria del ato pri: 
cipe, co' riguardi che ebbe pe' grandi, © 
Solla clemenza che usava vetso gi’ inferio: 
ri. Dopo aver conquistato una parte della 
Transilvania , mori in Adrianopoli , nel 
4663, compianto dal sultano e dal popo- 
lo: cosa molto straordinaria nell' Impero 
ottomano , ove i ministri aon_ son soliti 
morire nel proprio letto , o almeno nel 
favore e nell'impiego. $. — (Achmet), 
figlio del preced. Fu fstto gran visire dop 
la morte di so padre, in età di 22 anvi. 
Terminò felicemente la guerra dell' Un. 
heria e della Transilvania; indi rivolse 
le armi ottomane contro l’ isola di Candia, 
e se ne impadronì nel 1669. Dopo aver 
travagliato ‘utilmente all’ ingrandimento 
dell'impero, ed alla gloria del suo prin» 
ipo ppi Îe such sl boo pubblico, 
li una parte dell' imposte. 1 suoi 



































presso Maometto , ma egli scoprì. le loro 
trame, punì i più colpevoli, e perdonò 
agli atti. La pace di Polonix fu. l' ulti» 
ma opera di questo gran ministro , che 
morì avvelenato nel 4676 , in età di 35 
anoi. $. — (Maometto) , fratello del pre- 
cedenie. Fu fatto gran visire nel 1689; 
i gli affri de Tarchi nell’ Unghe! 

ria, ove avean sofferto. mol 
suoi prosperi successi il con 
Belgrado, che espugnò d' 
fece introdur soccorso în varie piazze bloe- 
cate da lungo tempo; ne prese diverse 
altre , e terminò coll' incendiare Valcovart. 
colpo di cannone mise fine a' suoi 
giorni , nel 4691 , mentre combatteva da 
valoroso alla testa del suo esercito contro 
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gl' Imperiali, e che già cominciava a spe- 
rare una compiuta vittoria ; la quale per la 
morte di lui restò dal lato degli avversari, 
imperocchè i Turchi , veggendo estinto il 
loro condottiero , si diedero ad una pre- 
cipitosa fuga. 


















*Com—os. Vo. puramente greca, c vale 
», sterco. *—acdet. add. pl 
rimedj che servono per evacua: 

re le feccie dagli intestini. (Da Copros, 
e da agò io conduco , seaccì ine. 
sf, T° di st. nat. Genere d così 





nominati , perchè vivono di sterco d'ani 
mali. *ewerico, add. T. med. Agg. di 
Coloro che rendono gli escrementi per la 
botca, lo che accade a quelli che sono 
affetti della malattia più comunemente co- 





di 25 di Dicembre 749, 
battesimale d'escrementi. (Dal gr. 
pros, e onyma nome.) *—dsua. s. £. 
Genere di piante, i cui fiori, tramandano 
un odore puzzolente, che s° assomiglia a 
quello del letame, ( Da gr. Copro, e orme 
odore. ) "—ostasìa. n. f. T. med. Mata 

tia che consiste nella ri 




















0 Copltis. Una delle più ricche cià del: 
l' ant, Egitto , situata sulla riva destra del 
Nilo ; al sett. di Tebe, Tolomeo Filadelfo 
fece fare una strada, che, lunga più di 300 
miglia , attraversava il deserto, € condu- 
ceva al porto di Berenice sul mar Rosso 
sino a Coptos, la qual città per ciò divenne 
l’emporio delle merci di tutto l'Oriente, ed 
ia ispocie dell’ Arabia. Da Coptos esse 









nesimo, Le sue rovine, che ancora veggon: 
presso il borgo di Chepto o Copto , e che 
abbracciano uno spazio di 3 miglia ‘di ci 
conferenza , provano l' antica importanza 
di Coptos. Queste rovine, che consistono în 
avanzi di mura, e di slcuni templi, ri- 
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chinmano alla memoria quattro 





Mammalucchi, =. n. car. m. pl. Cristiani 
indigeni dell’ Egitto, della setta de' Giaco- 
biti o Mono! 
sola 
che 





triarca d' Alessandri 
add. Agg 
usasi anche 





PTT. 
dell antica lingua egi 
in forza di nome. 








Soputa. $. Pec l' Atto carnale ; coito. 
Coitus. 6. T. gramm. La congiunzione x. 
$-T-logicale, Gna dello tre perti che fore 
mano una proj cioè il Subbi 












m. T. soologico. Animalet- 
to messicano, molto vago pe' suoi colo; 
detto altresì Scojattolo ram 
nella figura e nella coda somi; 
jattoli, sebbene ne sia aussi diverso 

ti caratteri esterni. 

Coguanzore. s. m. Nome di un bell' uccel- 

cre dal Menini apo 

viso. geog. Nome di contrada, di fia- 
Sid, © di montagna del Chili, 

Amer. meridionale. 

Covo. geog. Vill. del regno Lomb.-Ven., 
nella provin. di Milano. 

Ca. vo. poet. Cuore, core. 

Con. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., nel- 
la provin, di Belluno. 

*Cdn—A. mitol, Soprannome dato a Proserpi- 
ma figlia di Cerere, in onore della quale cele- 
bravansi delle feste chiamate Corse. ( Dal 
gr. Core giovine , vaga fanciulla.) f.—, No- 
me che portavano le figlie primvogenite dere 

























d' Epiro, come a' di nostri le figlie de' ro 
di Spagna, e 
d' Iafaota: 





Portogallo, portano quello 
°— ze. mitol. Feste in onore di 
la quale era onorata da' S 
nome di Cora. 
coloni 





latina del- 
suoi abi- 
oggi il borgo 

sa 





i Cori, negli 
tà d'Italia, situata sopra un promontorio 

Il Etraria. $. —. geog. mod. Città del- 
iis. di Sumo sita presso alla cosa 
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meridion. dell'isola. A_poca distanza da 
questa città si veggono ancora le rovine di 
un tempio di Giunon 
#Conàeice. Lo s. e. Corale, cordiale. Y. 












Vo. puramente greca (Co- 

Corax. $. T, 
Macchina da guere 
ra usata dagli antichi per tirare ed alrar 
pesi; forse detta così perchè rassomigli 
ad un becco di corvo. f. —. mitul. So- 




















letti da Corax (corvo), perchè 
Ato rt uccello conscio ato Be 
tra; le cui festo eran perciò chiamato 
Coraciche. “1. 4. f. L. Coracias 
pa. Lion. T. oruitol. Nome della 
cola specie delle cornacchie , 

















untato, ed 
‘qual colore 






© ghiandaja mari 
Nome dato anticam. alle bellennit 
una pietra nera del colore delle 
corvo. —1cne. mitol. Feste coraciche fu- 
ron dette Quelle di Mitra. *—ixo, s. mi. 
Dim, di Corace (corvo). $. T. di 
Specie di pesce che, essendo coperto 
un bel nero, fu dagli antichi paragonat 
ebbe il nome; dai m 
detto Pesce corvi 
nat. Nome di una spe- 
*_oxiso. s. m. T. geog. 
le Isola de’ corvi. Nome dato dagli 
antichi ad un' isola 
me pure ad un luogo particolare del Pe- 
Toponneso nell’ Arculia. (Dal gr. Cora 
corvo , e ncsos isola. 
‘one t, Corar. Monte della 
» fra Naupacte © Cal- 
è oggi uno’ montagna nella Liva- 
spanto, che si chiama Ve- 
| Figliuolo di Covo- 
no, e 7 succedlè a suo 
padre nel regno ione. Dopo aver 
regnato 30 anni, morì senza prole, ad eb 
x per successore Epopeo, 00g. mod, 
Le Crotalus. Fiume del reg; di Nan., che 
l’ Appeonino , a'contivi della Ca- 
iter. e della ulter. , attraversa 





























dia, 
dini, Se — 
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si gitta nel golfo di Squillace , - presso a 











tanzaro. 

Comacèsio. geog. ant. L, Coracesium. Piaz- 
sa forte della Cilicia, sulla riva, or. del 
golfo di Satalia. 

Cornici, “ia, —icue, «ito. V. Co- 





MAc— 
Coracinss. n. di nas, ant. Popoli he abita- 





vano la parte settente, della Sardegoa. 
Coricio (Monte). geog. ant. Monte del- 
l' Asia Minore, nella Jopia, în vicinanza 


alla città di Colofone. 
tConsctre. Y. Conac—r. 
acomacnite. 7. Conc—ome. 
goog. aut. Porto dell’ 
Ila costa occidentale. 
=. m. T. anat. Nome di una 
ell omoplata 0 scapola ; ed 
è Quel piccol or guisa di rostro 
di corvo, che-ritiene 1° te fa 
che, in movendosi, non isfugga col suo capo 
fori, (Hal gr. Cora 
Le, add. 
braccio ed al: 
i un muscolo 





di Sar- 





















TT. anat. Che a 
1° apolisi coracolde. 
chiamato anche Cora 
musce della sommità dell’ apolisi coracoide, 
discendo nel davanti dell''omero, e si 
fissa alla partè media ioterna di quest' os- 
ao. La sua funzione è di portare il braccio 
in avanti ed in dietro, facendolo. girare 
leggermente sopra il suo asse di dentro 
fuori. (Dal gr Corar, cidos forma 
brachialis appartenente al braccio.) *—or- 
pio, s. m., e add. T. anat. Uno de' mu- 
secoli della” lariogo. *osomio. add. T. 
anat. Che ha rapporto all'apofiti coracoide, 
ed all'osso joide. Dicesi così un muscolo 
molto lungo, sottile, e assai più stretto 
che lo sternojoideo , il quale nasce dal 
processo coracoide dell' omoplata , o piut- 
tosto dall'orlo superiore della scapola, 
vicino al suo collo ; d' onde, ascendendo 


























rapporto al: 

l'apofisi coracoide ; ed all'osso radiale. 
Dicesi di un muscolo del braccio. (Dal 
gr. Coracoides , © dal lat. Radius oso ra- 
gliale ; Y. questa voce, ) 

sConaconiso. #7. Consc-t. 

«Coraconapiiue. Y. Conac—oroe 


COR 


Conioc—to. n. fig. m, (Da cuore e a 

La ten tin del verbo Avere.) 
Disposizion d' animo che rende capace di 
frontare i pericoli , d' intrapreader. cose 
difficili , di tollerar pazientemente checchè 
sia; cuore, animo , audacia , ardire , bra 
vara, L. Animus , audentia , fidentia. 
Nell'iconologia il Coraggio rappresentasi 
d' ordinario sutto la igura di Ercole , che, 
armato della sua clasa , e coperto di una 
pelle di leone , sì. avventà tra le fiamme 
per combattere l" idra. $. Coraggio fermo, 
forte, intrepidlo, invitto, saldo, virile, &e. 
(Y. queste voci.) $. Far coraggio, vale 
Incoraggiare ; e Farsi coraggio , vale Pren- 
der animo; riconfortarsi. $. Coraggio , per 
Cuore assolutam. L. Cor, ment; in que. 
ato sigaific. Guido Giudice l’usò nel nu- 
mero del più. Amòr non cura di far suoi 
dannàggi , Che li conìeci mette in tal ca. 
lira , Che non pon rijreddir già per fred 
dira. Guid. G. Rim. ant. $. Per Desiderio, 
volontà , l'usò Ser Brunetto Latini , Tes. 
, 5. —1660. add, Che ha coraggio’; che 
pone con animo intrepido a malagevo- 
li imprese; animoso, ardito , bravo. L. 
Fidens,, audenz. —osìssiwo. add. sup. 
—tosaukrre. avv. Valorosamente , ‘intre: 
idamente , animosamente. L. Viriliter , 
fortiter, 


io vo- 























































to. V. Cono. 


i cui 
Co. 


ella Mecca, ufficio che per molto 


pio 
tempo fa ereditario. neîa famiglia del 











famiglia 
nale, 
Conùe 





‘Comici, —i0, —it70. Y. Co. 
nati—o. 
Concia. n. di nas. ant. Popoli della Sar- 


maria europea , sulle 





del Ponto È 
. Ovidio ne fa men- 








zione, e li descrive come barbari, e dediti 
al ladroneccio. 
*Conàu—o. s. m. T. di st. nat. L, Cor 





lium. (Dal gr. Corallion , che deriva da 
Coreò abbellire, ornare; © als gen. , alos 







a guita di pianta ramosa, e pro- 
dotta da animali , la quale nasce nel mare 
ove serve di sostegno e d'abitazione ad 
una specie di polipo marino, Comunem. è 





cor 


di color rosso , sebbene se ne trovi anche 
del bianco e del nero; quest’ ultimo dai 
naturalisti è detto ancora Antipate. $. Al- 
ani satichi satori Benso atiibaito di co- 
rallo certe virtù maravigliose, come sareh- 
be quella di fermare il sangue; di preservaro 
le case ai allea 3 mer lontani i cat 
tivi genj, &c. $. Ed i mitologi dicono che 
Seni ee i Edi miizioni dicono, che 
testa di Medusa. 7. Menosas $. T. de'pes 
scatori. Quella parte dura, di color rosso 
aeceso come il vero corallo, che si scorge 
ia alcuni pesci dim. Piccol 
10] patri ri 
lato dagli antichi ad ana specie d' agata, 
che contiene in sè alcone macchie n° log: 
gia di gocciole d'oro, come il zaffiro; è 
de Chiamata Sacra” È. Corallachate, 
(Dal gr. Corallion corallo , © achates aga- 
ta.) —io, n. car. m. vo, dell'uso. Co- 
che taglia e ripulisce il corallo greggio , 
per ridato ln lavori. $, ll Padrone seo 
Fraotendente di una fabbrica 
ho i lavori. di conlo. fi Gli 
antichi davan questo nome ad una pietra 
delle Indie , che avea il colore del minio 
© del corallo. —rzno. add. Ferace di co- 
falli che produco. comlli. —icen. add 
m. pl. Agg. di que' polipi marini, ch 
lucono il coral —ima. £T. 
St. nat. Pianta simile al corallo, piccola 
e folta come il musco, la quale nasce ne- 
li scogli del mare, ed attorno a' coralli. 
Bicesi foche Musco marino , © s' adopera 
in decozione per distraggere i bachi che 
travagliano il Corpo L, Corallina, 
muscus marinus. $. Nome di una conchi- 
glia, che è di ua Soor row; come quel: 
o del conio. $, Specie di pietra dura 
color giallo. sudicio, misehiata di vene 
e di macchie sottili, bianche , livide , ros- 
per ora: 
Lesso ;'dicesi anche 
‘Alchoi demo il 
idi Co- 
rallina, è anche un Naviglio a_remi per 
tto di portar mereaniie, così. detto per 
chè se ne sersono principalmente i pesca 
© cavatori del corallo. *—1nìm. s. m. 
di st nat. Così dicevsosi una volta i 
pal fili ramificati in remi foi è 
Era termine generico, ma non 






























ove si fan: 

































































stata determinata per lo 
tema di 


imile al cora 

rnitol. Agg. di aleune specie d’ uccelli ; 
e specialmente di gabbiani, a cagione del 
color rosso del becco e de’ piedi. $. Corvo 





corallino, cornacchia corallina. Lo s. c. 
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Goracia. Y. Conuc—e. $. Conca, 0 con- 
chiglia corallina , 0 Nicchio de' pittori , 


chiamasi da’ naturalisti Una specie di con: 

lia, così detta perchè in essa si stem- 
erano ‘i colori da miniare, o perchè so- 
Fer toment La po i 
Pouvene conauelsa. T. farmac. 
















mac. Polvere prodotta da 
ja preparazione di rosso precipitato , di- 
stillato collo spirito di nitro , o spirito di 
vino tartarizzato, *—Ìr=, o *—impe. s. f, 















ast. 
*oicìte. Lo. s. c. Corallacate. *—dine, 
add. T. di st. nat. Che.è diramato a fog- 

di corallo. £. L, Coralloides. 


fiv 





n. coll. m. Quantità di cora 
Qualsivoglia cosa attenente 
corallo. 

*Conawinte. P.Conmi 
“Corinna. n. Specie di canato che af 
fievolisce la ‘tista. . Core. pupi 
dell’ ocio, e A En 
Corùxe. a. coll. m. to di cuoj; cuoja- 
mec, Ciani $ Po Parente folti 
cuoj coloriti , 0 dorati , o stampati. $. T. 
gel comm. Specie di taleria, detta anche 

es 
Cotuunràroto, avv. Vale Pabblicomente 
in preseoza di tutto il popolo; voce presa 
dal'intino Coram populo. —\èba. n. me 
Vo. parimente presa dal lati 
Uomo di presenza , 0 d'apparenza. 
re, tornare e simili sul Coramvobis vale 
Stare in contegno, star grave e maestoso. 
Conùso. vo. araba. Nome del libro che con- 
tiene la raccolta de' precetti dî Maomet- 
to , lo stesso che quello noto sotto il ti- 
tolò di Alcorano, la prima sillaba del 
qual vocabolo , par che sia l'articolo de- 
terminante, quasi dica il Corano, o la 
Scrittura. tì corano è diviso in 60 Sura, o 
capitoli , che sono suddivisi in piccoli ver- 
setti di stile tronco. Ogni sura ha na ti 
tolo , che per lo più nulla ha di comune 
col contenuto del capitolo , e spesse volte 
esprime le più assurde idee, come. della 
vacca , del ragnatelo, della’ mosca , &c. 
Il complesso del corano presenta una com- 
pilazione informe e piena di contraddizioni. 
Corìnza. geog. Nome di un regno e di una 





. —. Y.Con-o. 
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città capit. della Gi 








costa d'oro. 
Conisin (Isole). geog. ant, Isole del mare 
Egeo, situate in vicinanza a quella di 





Pathmos. 
Corìsutsi, 0 Conksws. n. di naz. Pop 
alquanto numeroso dell’ Asi: 
rive dell’ Oxus, su i confini della Persia, 
alla quale era sOggetto 3’ tempi dî Dario, 
x dela quale seg sempre la sort, sotto: 
mettendosi a' Macedoni , a' Parti, ed agli 
Arabi, siuo al sec. XIII, quando, nel 1243, 
debeitto dl Tartari, emigrò in massa, 
andò a cercare asilo presso il Soldano d' 
quale, per disfarsi di questi su 

i vendicarsi de 





lo ant., 
itante le 





















saccheggiando , abbruciando , e distrugge 

do i paesi ove passavano j entrarono. in 

Gerusalemme , ove uccisero più di 6000 

Cristiani, e non molto dopo (nel mese 

d'Ottobre dell'anno 1244), sconfissero 

totalmente, in una sanguinosa battagl 
presso Gaza, un esercito di Cristiani 
raccolto dal gran Maestro dell'ordine 
litare di Gerusalemme. Ma i Corasmini, 
che in tal guisa servirono alla vendetta del 

Soldano d'’Egiuto , non ebber però da li 

Io sperato guiderdone , imperocchè , errant 

ne' deserti, periron poi tutti per le mani 

de' Saracini , mandati dallo stesso Soldano 
per esterminari 

Cona, —iuwa, —eurlwa. Y. Cone. 

Conìro, geog. Borgo del reg. di Nap., nella 
Terra di Bari; è capo luogo di un cantone 
del distr, di Berletta. Conta 3500 abituati. 

*Conùuta, Y. Con-o. 

Conkzz—a. (22 asp.) £. f., o Consatérto. 
m. Arme difensiva, che gli antichi inven- 
tarono per guarentirai dalle ferite ne'com- 
hattimenti. Era armadura del busto, fatta 
di pra di ferro o dale metallo così du- 
ro, che era a prova di qualunque colpo di 
dardo, benchè fosse lanciato con cataprlta. 

L. Thorax, lorica. $. Le corazze pri 

tive eran di ronzo , composte 

di due pezzi, l'uno de' quali” copriva il 

dorso e le spalle, e l'altro il petto ed il 

ventre , ed entrambi forniti di fibbie per 

cui si congiugnerano ne’ lati. $. Moll 
zioni antiche facevano le corazze di lino, 

e di lana , che erano una specie di Giac- 

chi con più fodere, e che, se non resi 

stevano a’ colpi, almeno ne dimi 

la forza, La corazza de’ Romani consisteva 

bene assortite strisce di cuojo, colle 

quali i soldati eran ciuti dalle ascelle sino 
alle anche ; se ne facevano ancora di cuojo 
coperto di lastre di ferro, disposte a guisa 

























































delle 
l'uno 
sparano iosicme una specie di catena. €. 
P. simil. vale Difesa. $. Vale anche Sol- 





dato armato di corsia; e oggidi 
anche a Soldato a cavallo, armato d'arma- 
dura grave, e che porta 
di lancia, L, Eques gravis armature —lx4. 
0 £ —6wa. s. m. acer. Corazza 
grande, —0, n. car. m. Facitor di co- 
razze ; oggi direbbesi Armajuolo. L. Lori- 
carum faber. ine. v. a. Armare di co- 
razza. —inst, peut. p. Porsi indosto la 
corazza, armarsi di corazza. —T0. add. 
Armato di corazza. —itaz. (francesismo 














Cuirassier ) n. car. m. Soldato armato di 
armadura 





tenuta di una corba. $. 
ta misura di terreno, cioè Quella quanti 
di terreno che può ricevere una corba di 
semi; el lavorìo che fa in un giorno un 
pajo di buoi. $. T. di veter. Malati 
enfiato che viene nelle gambe del cavallo. 
Corsacc—nîno, —néxe, —10. Y. Cono. 
Connùue, e da alcuni Convàws. n. coll. m. 
T. mar. Il complesso de' legni o delle 
coste che formano l'ossatura de’ bastimen- 
ti, cioè Madieri, coppezselle, stamenali , 
forcacci , ke. ; dicesi anche Costellame. 





















Consìw. s. m. Vo, araba che signilica Dono, 
oblazione che si fa al Sig 

Conzamise. geog. Comune del reg. Lomb.- 
Ven. , nel im. di Treviso, 


Connìna. geog. Vill. dell’is. di Corsica, nel 
circondario di Calvi, capo luogo del cant. 
di S. Angelo; conta 4000 abitanti. 

«Conzàne. 7. Conr—o. 

Consenr—iae. v. a. Minchionare, caculiare, 
schernire, coglionare. L. Deridère.—ar6nn. 
n. car. m. Che corbella; schernitore o iu 
detti 0 in fatti ; minchionatore , cogliona- 
tore. L. Derisor. —ardna. n. ast. f. Il 

cherno ; minchio- 

a. n. f. Bagattella, 

cosa da niente; coglioneria. L. i 

Sim. $, Baloldaggine,. scimaziaggio8 ; 
cempiaggine. È 6 

Corsèti—o. s. m. Vaso ritondo, tessuto di 
strisce di legno, col fondo piano. L.. Corbis 
dossuaria. $. Per la Misura della tenuta 














cor 
L. Ingens corbis. $. Dicesi altrui per ischer- 


c2Sa E pale Sciocco  balordo , scimunito. 
esà7e. geog. Comune del reg. Lomb. 
Vea. , nella provis. di Pavia. © 
Consers. geog. Una delle isole di Bissagos, 
presso la costa di Senegambis 
Connerta. geog. Ls Curia Picta, © Curbitum, 
Borgo del reg. Lomb.-Vea. , nella provin. 
di Pavia, e nel distr. di Abia 
conta 2300 abitanti. Eravi altre volte un 
castello fortificato , ove si ricoverò Galens- 
20 Visconti allorchè, assediato e tradito, 
fuggì da Novara, 
Consizzoro. (22 asp.) s. m. L. Ardutus 
unedo. Lion, T. bot. Arboscello sempre 
verde , che ha lo stelo arboreo , ramoro; 
le foglie ovate, bislungl 
lisce, coriacee , picciolate; 
in grappoli corti, ascellari, 
risce dall' Agosto al Novembre , ed è in- 
digeno de’ paesi meridion. dell’ Europa. 
Da' contadini è detto anche Albatro. —A ; 
osa. s. f. Bacca, fratto del corbezzolo; 
è di color rosso, di figura sferica ; è sca- 
bra come la fravola, e grande come una 
grossa ciriegia. L. Arutum. —oL6xe. s. 
m. Acer. del preced. 
(os og. ant. Città della Sardegna. 
Città di Fr., nel dipa 
Essa non era in origine che 















































gina di Fr., l' 
abati diversi sant 
Conncìxo. 7. Co 





806 ttà di gran traffico nella 

» sulla Loira, che credesi che sia 
1° odierna Nantes, 

Consìna. s. £. Sorta d'uva, che 
lungamente fresca come l'ansoria, e la 
Barbarossa; forse è così detta dal suo co- 
lor nero di corbo. 

Connntuti ( Giacomo ). biog. Nacque io Fi- 
renze, iu sul principio del XVI secolo, 
d' un' illustre famiglia, che aveva l' onore 











d' essere impareotata colla regina di Fran- 
Pi Tratle chiamò 


cia Caterina de' Medici , la 
Giacomo in Frane N 





Discorsi ed il Principe del Macl 
rese il Corbinelli degno dell' universale 
stima de' Francesi , per la maniera franca 
e leale con che comportavasi presso il 
principe : non l' adalava punto, nè parla- 
pagli da cortigiano; bensì dicéva sempre 
schiettamente la verità da amico, e il 
corteggiava senza viltà. Veniva perciò ri- 

















guardato come noi 

gli antichi Romabi , che erano pieni di 

rettitudine , ed ineapaci di bassezze. Cor- 

redò di dottissime note, e pubblicò in 

igi il poema di Fra Paolo del Rumo, 
titolato Za Fisica ; il Corbaccio del Boc- 
caccio , ed un'opera di Dante De vulgari 

Eloquenzia. Raffaello Corbinelli figlio di 

Giacomo , fu segretario di Maria de' Me- 

© padre di quel 

Parigi nel 1746, în 

; Quetti, che fa uno 

arguti spiriti di Francia, lasciò le 

‘opere 4° un" Estratto” di tuti 

passi delle opere de'più celebri autori, 
del VI secolo ; 2° gli antichi storici la. 
tini ridotti in massime; 3° l' Istoria ge 
nealogica della casa di Gondi, di cui 
l'autore era parente. 

Conìro. s. m. Sorta di fico settembrino, 
forse così detto dal suo colore. 

Coazio. geog. ittà del Lazio, che ri- 
sorda sg io parlando delle guerre 
egli Equi , contro i Romani. 

contiio. di Belo di Camo dell'Arno 
rica meridionale, 

Cato. s. m. Lo s. c. Corvo. Y. $. prov. 
Aspettare il corbo, vale Aepettaro chi 
non viene ; tolta la met. dalla Bibbia, do- 
ve parla del corvo, che uscito dell'arca di 
Noè più non tornò. —1ccatro, icîro, s. 

ru, dim. Corbo piccino. L. Coi pullus. 

—iccudwe. s. m. accr. Corbo grande. $. 

Corbacchione , o Cornscchione di campa 

nile; dicesi a Chi non si lascia aggirare 
e muovere da parole; mo. b. preso da 
cotali uccelli che non isbucano al suon 
delle campane ; dicesi anche Formica o 
formicone di sorbo. —icco. s. m. Peg- 
gior. di Corbo. —ine. v. neut. Andar 
gonfie, o gracchire a maniem di corbo. 

,. Tumescere , elatum incedere. 
Consota. geo. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 

























































nella provin. di Ven 

Conzorìro. Lo 

Consoct6re. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Venezia. 

e*Conroma. e. f. Borsa comune de' sacerdoti 
di alcuna chiesa. L. Cortona. f. Per Bor- 
sa assolutam., o Ripostiglio. L. Marsu- 


pium , crumena. $. Mettere in corbona, 
fig. vale Metter da parte. 

Caneva, s. f. Specie di bivalva fossile, 

Conros6xe (Gueo Domizio ). stor. rom. Ge- 
nerlo roiano , celebre pel suo valore, 
che ristabilì l' onore dell’ impero sotto 
Claudio e sotto Nerone. Spedito in Ger- 
mania, l'anno 47 dell' era cristiana, al 
comando supremo dell' esercito , soggiogò 
i Cauci, fece tornare all'ubbidienza i po- 





ti 
sciplina, e ) 
giori, quaudo s1 pauroso 
ed imbecille Claudio di ripassare il Reno, 
e di lasciare in pace i burbari. Obbedi 
Corbulone, ma non potè astenersi dall' e- 
sclamare : Felici gli antichi generali 
Nerone il mandò l'anno 55 di G. €. 
guerreggiare nell'Armenia; quivi prese mol- 
te città fort, s' impadronì di Tigranoce 
ta, poi di Artassata, capit. del regno, e ne 
rasò le mura, Obbligò quindi Volageso a 
domaudar la pace, e respinse Tiridate di 
lui fratello, che tentava di rientrare nell'Ar- 
menia, e reintegrò Tigrane nel regno di una 
parte dell'Arnienia. Quest illustre om 

che per valore , saviezza, ed amor della 
giustizia, non Ia cedeva ad alcuio de' più 
rinomati antichi Romani , cadde în oi 
Nerone, presso cui erano il merito ele 

































irtà 


una cattiva raccomandazione. Sotto pretesto 
di volerlo ma 





‘mente promuovere il ri- 





dine crudele , trasse la spada, © si uccise 
da sè stesso , peotitosi, ma troppo tardi , 
di tanta sua fedeltà verso d'un principe sì 
indegno. 

Concili, —ro. P, Conc=ane , Ke. 

Concagse (Roberto di). st. ecel. Cardinale 
el see XI, nativo inglese. Invocenzo Il, 

averlo rivestito della sacrà porpora, 
il imsodò Legsto ia Francia per ‘gli sf 
della crociata contro gli Albigesi ed i Sa- 
racini, Celebrò un concilio a Parigi, i 
cui fece va 
forma di 
grande im) 
nodi , stabili 
e condusse egli stesso, nel (244, una tru 
prdi Crociati a Simone di Montfort ia 

alestina , ove morì nel 4247. 

Corcìna. geog. ant. Nome anticò dell’ odier- 
na isola di Corfù. . $. — La Nina. geog. 
avt. Isola del mare Adriatico , sulla costa 
deli’ Ilîria, I Gnidi aveano fondata una 
città in isola, che vuolsi corrisponda 
alla moderna Curzola. 

*Corcono. s. m. L. Corcorus. T. bot. Ge- 

gr. Corco- 
























lentemente gl 
Concovo. s. m. T. d' agr. Corpo fusiforme , 
contenente la plumala , € la radicul», esi- 
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stenti tuttavia nel grano. Il corpo calloso , 
Moe die 
sua Periembrione. 

*Cono—a. s. f. Fila di canapa , di lino, di 
seta e simili, rattorte per uso di 
legare. Le corde in marineria, più comu. 

Funis, restis. $ 

















io vera gli abtchi ada 
vano corde di nervi d'animali, e di 
Erin, fate a guisa delle nostre. corde di 
canapî. $. P. met., l'usò Dante, per 
Legamento. Pur prov. Non avere, 


g Non rinvere le el sacon vale 
lon avere, o Non riavere ad un gran pes- 
20 di dovere di na cosm che si spetta, 
$. prov. Chi troppo tira la corda, la strap. 
pa; e vale che Chi vuol troppo, alla fine 
erde tutto. $i Conpe pr pirisA. T. mar. 
Grosse corde accavallato e intralciate , che 
si fanno pendere lungo i fianchi del hasti- 
mento, 0 per difenderlo dall' esser pregiu- 
to" dall’ urto. d'un altro bastimento , 0 
r ammorzarme il colpo. $. Cdapa, per 
Frormento che si dara in tetipi meno civili 
e più erudeli a' pretesi rei; colla. L. Crux.. 
. Onde Dare, o toccar ‘la corda; vale 
o s. c. Collare, ed aver colato, e che 
propriam, dicevasi Dar tratto di corda; la 
qual cosa si faceva legando il condannato 
colle mani dietro le reni, e per quelle 
appiccato ad un grosso canapo, che par 
sava per una carrucola; lo tiravano i 
lasciandolo scorrere in già, e pi 
dolo in su tante volte a quante era con- 
dannato ; cosicchè il misero, per un fallo 
di poca entità, restava sovente storpiato 
L'intta la ua vita. L. Fune torguire. 
Mettere alla corda, vale Dar la corda; 
la corda a unò, metal. 
ifzio per cavargli di bocca 
segreti, o alcuna notizia. L. Ù 
$. Stare, 0 tenere uno su 
met. vale Stare, 0 tenere alcuno coll’ a- 
nimo dubbio o L. Spe suspensum 
tenere. $. Cox ia che sta appic 
al saliscendo per aprire l' ascio 
onde Tirar la corda, vale Aprir la porta. 
$. Corda, o corda ‘cotta; ‘dicesi Quella 
che, bollita în salvitro , si ‘usava altre 
volte pet dar fuoco agli archibusi, prima 
che a tal oggetto si usassero le pietre fo- 
caje, e che in oggi adoperasi solo per dar 
foco a" caunoni dicesi anche Micci. Quin- 
di Archibuso a corda, si disse Quello a 
cui si dava fuoco colla miccia. $.'Cònpa, 
dicesi anche Quella che serve per uso de: 
gli archi, e che spinge la saetta. L. Chor- 
da. $. Onde Stare in corda, vale Esser 
prov. La corda, è in sulla noce, 
che vale lo s. c. La carne è rascnto all'os° 



































































COR 
to, o Egli è alla porta co'sassi; 
Cosa , che sia în procinto , 0 vicinissi- 
ma ad accadere ; detto dall' essere la cor- 
da vicino a scaricare, quando sta sulla 
noce della halestra, L. Res est in cardine, 











v appanto; 
dono, e degli ac 





giuoco di palla, che anche dicesi Palla 
a corda; onde Fare alla corda, vale Giuo- 
care alla pella a corda, $. Fare alla cor- 
da, vale anche Gittar pietra con corda, 
© fionda, $. Corda, è anche T. del giuoco 
del bigliardo, e dicesi , Fare ‘una cords ; 
far la corda; giocare una corda, e simili, 
quando un indeterminatn numero di gio: 
eatori concorrono alla pa iocando 
oguuno la sua palla, e la 
tatti buono contribuito, 
che fa più punti. $. Conn, diciamo avche 
Quei fintalo dae sopra gl'istrumenti 
mu per uso di sonare, fatte di budel- 
lo d'animale, di minugia, 0 di metallo. L, 
Corda, fides: £. Mettere in corde un istru- 
mento”, vale Accomodarvi I 
poterlo sonare; i 
dare, o rincordare. L. Fides aptare $. 
Corde fasciate, diconsi Quelle che sono 
coperte di filo di rame inargentato, e che 
servono pe' bassi degli strumenti da arco, 
delle arpe, &e. $. Oh! tonde da liuto. Escla- 
mazione contadinesca , per iscan 
espressione. meno che” onei 
altrui una corda, per met. vale Parla 
così alla sfuggita di alcun affare; lo che 
gicesi aule Foccargli un tuto, L. Ohiter 
‘aliguid initcre. $, Coupe ; diconsi talvolta 
i Nervi del corpo ye specislmiente Que' 
del collo..L. Pendones. 6. Corda magna , 
dicesi Quel tendine grosso che da’ muscoli 
della polpa della gamba va al calcagno. L. 
magna. $. pei rino. "L° dei 
foado dell’ ordito ; e talvol- 
anche del Vicagno della tela. $. 
Cona, T. de' lanajuoli. Dicesi alcuni di- 
fotti delle cardate. $. Birreae a compa. T. 
de' cappellaj, c d'arte di lana. Y. Barre: 
ne. $. Certi difeni 
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del vetro a guisa di grosso fila. f. Cape. 
T. mar. Que' legni nelle galee che vanno 
da ‘a prua lontano cinque palmi dal- 
le Fadifato della corsa sota Ia eovertà 
tengono unite le late. —àti, —icktzA , 
—icìma. #, f. dim. Piccola corda, L. Fu 
niculus. $. Lo s. c. Cordellina. $. prov. 
Nom avere, 6 non riavere del seco le 
cordelle, 0 le cordicelle; vale lo £. c. Non 
avere, &e. del sacco le corde. Y. Cona. 
$. Conpeuta, T. mar. Corda di mezzana 
grandezza, con la quale si ala pa scia 
fuppa da uo luogo ad un altro. $. Casor- 
ciba per simil. dicesi di Souilisimi Ala» 
menti che si adoperano a uso di funicelle. 
—iccr,—iuz. o. coll. m, T. mar. milit., 
e delle arti. Assurtimento di corde; quan: 
di corde per corredo di una 

la costrazione di un edifizio , 0 simi 
i. Y. Gomena, e Manovaa, e Cavo. $. 
Conpiue màrco, T. mar. Corde che not 
sono per anco imj 
Corde che si sono fatte passare per la stu: 
fa, ove hanno deposto tutto l'umore ac- 
quoso. $. —mreciàro. Corde che sono 
fatte passare per entro la pece calda. $. 
—nurirto. Corde fatte con altre corde, che 
hanno già servito. $. —pr nisrèrro. Corde 
che si tengono di riserva in un bastimen- 
to. —10, —ai0dLo. n. car. m. Così cl 
masi io alcuni luoghi d' Itaii 

che in Toscana dicesi Funajo, o funa- 
juolo. Colui che fa le corde di hudella, o 
tiinugia , dicesi Minugiajo. —ir0, add. T. 
di comm. Agg. di Droghetto , deito anche 
A costol 
corda, 
raglie, o simili , che sono situate in posto 
tinto pari, e în retta Linea ad altro cor- 
rispondenti , che tirando una corda le toc- 
chi tutte egualmente nella lor superficie 5 
cade Fat cordeggiare, vale Mettere: sur 
un’ istessa linea , disporre in dirittura. —r1- 
tàne. v. a, T. de' cappellaj. Lo s, c. Ac- 
cordellare, che vale Batter la lana a corda. 
V.Barr—ear. —sttda. 3. f. Piccola corda 


















































£. T. mar. Nome di un grande edificio mol- 
to lungo, e non molto largo, destinato in 
un arsenale di marina alla fabbrica del cor- 
gamme necessario alle navi, o si direbbo di 
ogni luogo dove ino , 0 vendono 
eirde, — tina, de' sonato: 

scia di legno , d’ avorio, 0 simile , posto 
nell’ estremità superiore del manico d' un 
violino , d'up leuto fte., su cui posano le 
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corde dello strumento, L. Chordotonum. 
—ia0, T. mar. Dicesi di un uomo che ha 
la soprantendeoza e la sorveglianza della 
corderia in un arsenale. —icuio. (coll'acc. 
sulla 4ma vocale ) s. m. Funicella piena di 
odi , cintura de' frati di San Francesco, e 
i, che, a loro simiglianza , la portano 
pe L.. Funiculus nodosus, {1 cor- 
diglio de' Francescani Conventuali , degli 
Osservanti , de' Cappuccini, e_ de’ Rifor- 
i è bianco; quello de'Penitenti è nero. 

$. Per Quella cordicella, colla quale 
Signo il scerdoto sopra Comic ; codone, 
lo, L. Cingulum. $. Per Legatara sera- 
gine I Ligier Vince iccio. 
s. m. Dim, del . —ictitao. n. car. 
m. Frate francescano , così detto perchè va 
cinto di còrdiglio. —ino. s, m. T. mar. 
Fune che si attacca alla metà del filo della 
vela, perchè la tiri giù nella galea quando 
isrosina, 6. T, mar, Fan che di ado» 
pera per battere, e sollecitare la ciurma. 



































—Gre. 1. m. Corda lavorata alla foggia 
cordella , ma alquanto più grossa per di 
versi usi. L. Funis, restis. $. T. mar. AL- 


tezza del recinto che abbraccia tutto il 
corpo d'una gelea. $. T. Così si 
chiama una Conla minore già commessa 
una volta, la quale commessa con altre 
simili una seconda volta , entra nella co- 
struzione delle corde maggiori, e più gros- 
to come una gomena , un ghelino, o un 
altro grosso cavo , che perciò si dice com- 
messo due volte. Il cordone è egli stesso 
composto di tre o quattro fasci di filo 
i iusieme. $. Cordone , dicesi 
to che circonda quella parte 
del cappello, detta la Forma, . Convone, 
dicesi anche Un certo nastro che serv 
per distintivo de' dignitari in varj ordini 
Sulle, prsticle FT antt. 
nel legame proveniente dall''ombellico 
del feto, che con altro nome è detto 
Tralcio ;‘© per simil. chiamasi da' bota- 
nici, quel Filamento cui è impiantato 
il seme, detto anche Ilo. $. ConoGne. 
T. di archit. Certo risalto a modo di 
bastone o di corda sportante in fuori, 
con che si adoruano e cingono per ordi 
nario i bastioni e baluardi , facendolo 




































legno che sono stal 
sulle estremi 





cor 


in occasione di sospetto di peste, o d'altro, 
guarda da'soldati. $. —tràne , 

ràmo. Linea di truppe posta sulle 
un paese, o-nelle vicinanze 
di una città infetta di peste , acciucchè 
nissuno n'esca, e comunichi il contagi 
$. Tunkax 4 conose. T. pitt. Mettere più 
oggetti în una linea retta, e in uno stesso 












piano. $. Coméxe. T. de funnjuoli. Lo s. 
e olo. Y. $. —ora mowéta. Di- 
cosi dagli zecchieri La circonferenza della 





moneta, quando è ricinta come di un cor- 
done, $. Conpgse pet quipro pi rdrPA. T. 
mar. Los. c. Arco della galleria.Y.Anc—o. 





noscttto , —orclso. 4. ta, dim. Cordone 
piccolo ; cordellina. Î. Funiculus, —onà- 
Ta. n. È Piano inclinato a uso di scala 
con ordine di pietre travene, per lo più 
În foggia di mezzo ‘bistone, che 
servono fn vece. di gradi cnul. 
ila di pali, per riparo dalle corro; 
dell acque colrenti. L-owàro. add. 
di cordone. f. Dicesi anche di Checchessìa,, 
che abbia intorno intorno come nin cor: 
done, Pontina. s. f. T. mar. Quella cor- 
da che sostiene in alto la peona della 
mezzana dello navi. $. Comvontàne , di- 
consi anche Quelle corde sottili che dal 
giro delle colle di provavia 100 tento 
al bottone dello straglio ,, ove terminano 
er impedire che il piede di dea vela 
ndo contro la coffa , non si consumi. 
Coslce. T, di anta. Nome di un bello 
assai Lascivo , in voga presso alcuni 
dell' antica Grecia y e che la sola ebbre 
za poteva rendere scussbile, Dicevasi che 





















Lo 


perchè terminavansi lo suo feste col 
detto Cordace. 

Conn—iccio , —l10, —amdLo, —ime. 7. 
Compa. 

*Convàrso. n. m. T. med. Malattia che con- 


siste in una specie di colica molto violen- 
ta, la cui sede da alcuni antichi credevasi 
testini gracili solamente, © 
tutta la luughezza del tubo 
e durante la quale le tuniche 
testinali 3'infiammano , e si saldano 





rccrdae, V. Coma. 


Connecìso. ‘geo; . del gr. due. di Tose., 
‘ela provin. pisana «sulle colline livor- 
nesi , dalla parte della maremma  volter- 


Conpèua. /. Coma. 


cor 


Conpiusa. geog. ant. Città della Gallia Nar- 
bonese così chiamata dal suo fondatore 
Cordellio Statiello. Augusto, mandatavi 
una colonia romana, la fece chiamare 
Augusta prartoria. Dicesi che corrisponda 
dll'Odierda Aosta. 

Connestàne. . Comma. 

Conpixxe. geog: Vill, del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Belluno. 

Conpeiz—ràna , —isa. Y. Cona. 

Conpettòs. geog. Comune del reg. Lomb.- 
Ven. , nel Bellunese. 

Conpeszéne. s. m. T. del comm. Specie di 
sottigliume , detto di Ratisbona, 

Conoenòxs. geog. Comune del reg. Lomb.- 
Ven.) nella provio. di Udine: 

Commis. #. Cono-os. 

Conprs. geog. Nome di due città di Francia : 
una nel dipartim. del Tara , e una in quel- 
lo del Varo. f. ja di ). Baja nello 
stretto di Magellano, sulla costa meridion. 
della Patagonia, 

Conpìvote. geog. Fiu. che nasce nel Tirolo, 
entra tosto nel reg. Lomb.-Ven., attra 
versa da settent. ad ostro la provin. di 
Belluno , passando per Agordo , c si con- 
giunge sila Piave, dopo to corso di circa 

glia. Il suo” corso fu in parte cau- 
nel 1774, a. cagione dello sfacimet 

» che seppellì 7 vil 

laggi ed i loro abitanti. 

«Cono—laca, —laco, —1àue, —iatissi 
MÉNTE, —ALÌSSIMO > —IALITÀ , — lati: 

Vi Cons. 

icèrsa , —clma. /. Compa. 

Conpìcou. n. car. m. pl. T. eccl, Così chia- 
mansi Coloro che prestano uo culto religio- 
30 al SS. Cuore di G. C. in una ma 
creduta aliena dallo » religione, 
(Dal lat. Cor, gen. cordis, e colo io venero.) 

Conpièr. Y. Cona. 









































montagne sono le più alte che si conosca- 
no , e contengono ì più spaventevoli vul- 
cani del mondo ; sono coperte di una sem- 
piterna neve , auche quelle che trova 
mezso alla zona torrida, La più alta di 
Cimborazo , è elevata 20,136 
È di sopra del Livello del mare, $. 
rncnodue. Così chiamansi da taluni le 
tre montagoe che attraversano la Spagi 
Conp—icutino , —icuo. /. Comi 
Conpicràno. geog. Vill, del reg. Lomb.-Ven., 
nel Trivigiano, 
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eConpic—a. s. f. T. bot, Genere di piante, 
la cui bacca, portata da un lungo 








colo , ha la forma di una mazza. ( Dal gr. 
Cordyle mazza , clava. ) *—ocànro. 
Bot. Genere di piante , la cui 





lungata e nodosa, terminasi in una gon- 

fia appendice, che le dà esattamente La for: 
ma di una mazza. (Dal gr. Cordyle ma 
za, e carpòs frutto. ) 

Conpìtta. s. £. Nome ‘e 
d'Italia , fuor che in 
Tonno giovine. 

*Cononsocìaro. /. Corpiu=i. 

Conondsa. geog. ant. Isola del Mediterr., 
in vicinanza di quella di Rodi. 

Corpìno. 7. Cona. 





alcu 
'oscana , 





luoghi 
dial 














profonder lodi ed adulazioni ; tra le altre 
cose, trattando di Cassio e di Bruto, 
aveali chiamati gli ultimi de’ Romani; 
ed in oltre avea parlato con generoso sde- 
gno della viltà e bassezza, in che caduto 
era non solamente il popolo romano, ma 
lo stesso senato. Ciò non ostante, 
sto ,, quantunque 


















ne condannato a morte 
vile adulazi 

che le 
me. Caligola poi , per acquistarsi l’ uni- 
vervale beoerylonta coll asmallero ciò che 
avea fatto Tiberio, permise che si 
licassero di nuovo da una copi 


senato 
0, comandi 















giunto a noi se non qualche frammento , 
tramandatoci da Seneca. $. —( Simone ), 
meglio noto sotto il nome di Siméwe va 
Giova, perchè nacque in questa citò. Fu 
uno de’ più. valenti Medici. che fiorissero 
: , al privci 

XIV. Compose un’ opera famosa, 
Clavix sanationis | che può dini il pri 
dizionario di medicina e di botawica cl 
sia stato dato alla luco dopo i tempi antichi. 
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Conpdar—i0. (da Cuore e Doglia) n. m. 
Passione , 0 amareggiamento di cuore af 
fanno , dolore. L. Cordolium. $. Per Pian 
to, lamento , doglianza ; onde Far cordo- 
glo, vale Piangere , lamentarsi , dolersi, 

». Îuetus; conquestus , us. 6. Per Corrot- 

i L. Lu 








to pianto ‘che si fa sopra i morti 

ctus funebris. $. Per Parole 
ueréle. +—1àn£, v. a. Con 
Hiser ut. p. Rammaricarsi, 

dolersi di cuore. L. Conqueri , dolère. 
e_1inza. Lo s. c. Cordoglio. —16so, add. 

Doloroso , compassionevole $ e dicesi di 

Pianto, lamento, narrazione o simile. L. 

Miserandus , lamentabilis. —0samÉxTe. 

avr. Con gran dolor di cuore ; affanvosa- 

mente. L. Dolenter , anzie. 

ÀTO, —oncèLLO, —oNCÀto, 

a a. 7. Coma. 

Comova. geog. L. Corduba, Colonia Patri- 
cia. Gran città della Spagna , capoluogo 
di provin. , e capit. del regno dello stesso 
nome. È siuata a' piedi di uno de' rami 
dell Sierra Morona all ingreso di una 




































e largo 9. È 

e da Ma 

drid 490. Long. or. 43%, 48; Lat. set- 
tentr. 375, 40, È sede vescov. sullrag..del- 
l'arciv, di Toledo, e vi risiedo pure le 
principali autorità della. provincia. Della 
fondazione di Cordova nulla si può dir di 


certo; è vero bensì che fu la prima città 
abitata da' Romani al loro entrare nelle 
ebbe il titolo di Conventus, 
batter monete , e che in pro 
gresso fù chiamata Colonia Patricia , per- 
chè molte nobili famiglie romane vi si 
dell’ era volgare 
cadde in potere de' Goti , a' quali nel 692 
la tolsero i Mori, comandati da Abdera- 
il quale , ribellatosi poscia contro il 
Damasco , si fece re del paese, 
Ise Cordova per sua eapit, , che allora 
divenne , e continuò ad essere durante più 
di ici ateoli che vi fecero dimore i 
de' Mori , una delle più magnifiche 
dell aniverso. Vi si coltivano le sci 
< e grti; avena una famosa università 
era florida per commercio e manifatture , 
e contaca più di 300,000 abitanti, Ma l'e 
soi e pai co e le Si Mori (el se 
XV), e unita al resto della Spagna da 
Ferdinando MI re di Castiglia, fo pur 
quella iu cui co a decadere, Essa in 
gi è fo gran parto diroesata , non conta 
elio 39,00) abit., e de' tanti. maguifici 
edilizj cretti da’ Mori, now le rimane ch 
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to attivo, è ora ridotto qua 
essendosi più che qualche 
Joni di seta e di ca 
tuttora lc pelli al modo de’ Mori, e sono 
ue” cuoj chiamati Cordovani, o Marroc- 
chini. Cordova diede i natali a' due Sene- 
ca y al poeta Lucano , ad Averroè, al gran 
capitano Gonzalso Fernandes, più noto 
sotto il nome di Gonzalvo di Cordova ; a 
’aolo Cespedes, pittore , architetto e seul 
tore; allo storico Ambrogio Morales, ed a 
celebre rabbino Maimonides. $. —. Pro- 
» che ha titolo di regno, 





























vineia di Sj 
© comprende la parte centrale “dell'Ando: 
luzia ; la sua capit. è Cordova. $. — (La 
Nuova ). Città d' Amer., nella repubbli- 








ca di Buenos-Aires 





ciro 
‘oxnovàbo. geog. Borgo del reg. Lom] 
nella provino di Udine, © nel di 
Vito. Conta 2400 
Convovàma (Filippa). 






iug. Donna visiona- 
a di Caltanisetta, 
ia , nella diocesi di Girgen- 
ti. Unitasi essa ad un 

laico dell'ordine Agostiniano , fanatico al 
par di lei, portarono i loro delirj alla te- 
merità , predicando pubblicamente cose 
sont i commi della Chic, Furono en- 
trambi arrestati per ordine ‘dell'in 
zione di ‘Sicilia, © convinti. per Moti 
ti e Quietisti, tatto adoperossi per ricon- 
durli al diriio sentiero j ma ostiaati a non 
voler riconoscere i loro errori , ed emen- 























Conordn-o, ll Nair di Cordova cità 
li ta m. Cuojo. di pelle di 
tapet di cltvote, © d'alt apicali la 
concia del quale fa inventata in. Cordov 
città di Spagna. L. Corium cordubense. 
Altra sorta di cuojo, migliore, il 
Î Spagna & dal Levante, e chia- 
 comunem. Marocchino. $. Fig. 
ele sempliccm. Afa coco om l'ora 
Fatale è giunta, Ch' io. lasci il mio ter- 
restre conpovàno (cioè ch'io muoja ). 
Mulm. 4, 24, $. Esser di buon cordova: 
no (mo, D.), vale Esser di buone forze, 
esser di buona complessione. $. Convovà: 
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ro. Pigliasi spesso per Un uomo semplice, 
che gi lascia gibbore; detto così perché 
il cuojo cordovano acconsente a chi tira; 
onde suol dirsi: I cordovani son rimasti 
in Levante, quando alcuno non. si vuol 
iegare all’altrai persuasione, e non si 
[lascia dar ad intendere una cosa per un'al- 
tra; quasi dica: To sto nella mia ‘opinio- 
ne , e non voglio esser fatto un corrivo 
le tue trappole e mariolerie sono conosciu- 
te: io non temo d'essere ingannato. f. 
Esser fatto il cordovano , restar cordovano; 
lo Essere ingannato , esser fatto fare. 
xe. n. car. m. Calzolajo. L. Sutor. 
‘Alberti, contro la Crusca, pretende do- 
versi ne' luoghi quivi citati di Ser Brunetto 
intendersi, Conciatori di cordovauo , anzi 
chè Calzolsj : Ciò sono fabbri , drappitri, 
iwovantàni , € altri. mestieri , che sono 
bisògno alla vita dell' ubmo. Br. Tes. 4,4. 
— È altrove: L'altro lavòra la terra per 
suo frutto, l'altro è fabbro , 0 conpova- 
mise, 0 d' altro méstitre che sia. 7, 4. 
Salvo” l'autorità dell’ Alberti, se non è 
certo appieno che l’ autore parli del me- 
stiere di calsolajo , molto meno appare che 
indicare quello di conciatore ; 

1nsì provato i Cordovanieri essere i 
che vendevan cordovano, 0 
in cordorano » facendo" di 
uesta. sorta «di. pelle 0 scarpe, v altre co- 
505 come fametti, che. l'istesso. Alberti 
vriace csero suti in voga al tempo de' 
illani. ) 







































i ). geog. Faro di Pran- 
le costruzione , innalzato 
una roccia , all'imboccatura della 


so) 
Gironda , onde esser segno a' naviganti per 





von rompere ne' banchi di sabbia situati 
sppeuto Hic foci di quel fiume, 
Connùro. s. m. Sorta di pesce che ha'la 
gobba. i» 
@a—r. /. Cose. —irto, s. m. dim. —ic- 
m. peggiorat. 
. #—ite. add. Lo 
tuoso. L. Iatimus. $. Nimico corale, 
e. Nimico capitale. (. Lancia corale 
Lancia trafiggitrice del cuore. Hare 
aniere, —atwinre, avv, Cordialmente , af 
fettuosamente; di cuore. L. Ex animo; 
time, ra. 8. È. Parti intorno al cuo- 
re. L. Pracordia, — risa. s. f. Il fega: 
to degli uccelli , degli animali quadrupedi 
piccoli, e de' pesci e si dice anche. degli 
altri visceri contenuti nel tronco verso la 
regione del cuore.. L.: Exta , jecur. —4- 
rescìma. s. f. Dim. del preced. —biro. 
add. T. bot. Dicesi delle valvale de' fiori 
i cuore, cioè alquanto 
nogate all'apice, e scavate alla base. 
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w—plica. n. f. T. med. Specie di ma 
lattia ; passione cordiaca , passione del cuo- 
. Li Morbus cardiacus. —piaco. add. 
Di cuore ; che viene dal cuore; che 
partiene al cuore, L. Cardiacus. —pràtt. 
add. Di cuore. $. Affettuoso, tenero , 
sviscerato ; onde ‘dicesi Amor cordiale , 
fratelli cordiali. $. Ristorativo, o buono 
al cuore. L. Cor permulcens. $. Orazione 
le; vale Orazione mentale, $. Ni 
cordiale , vale Nimico capitale. L. 
Capitales inimicus. $. Pittima cordiale, 
imil. dicesi d' Uomo molto attaccato 
pilorcio , avaro (mo. b:). $. 

: Brodo da bere, con uova 
stemperate dentro. $. T. med. Dicesi 
Qualunque bevanda cordiaca , 0 altro che 
giovi a ristorare il cuore, nello stesso 
modo che dicesi addiettivamente. —pia- 
rissiuo, add. sup. —puurrà. n. ast. f. 
Affetto cordiale, tenero e schietto ; svisce- 
ratezza. L. Amor verus. —DIALMENTE. avv. 
Con cordialità , con tutto il cuore, con 
tutto l'animo } interamente, sviscerata- 
mente. L. Ex animo. f. Trovasi anche 
a cose cattive î 















































conpiatuin 
LIssimAMENTE. Avv. sup. 
di st. nat. Agg. de' corpi 
mati a guisa di cuore. —it0, o —#rT0. s. 
ma. Armadura per difendere il cuore. —ic?- 
pa. add. vo. poet. Che uccide i cuori. Za 
stràli a punta d'oro) La 
tr armi. comcìve Sparse in. 
tàrno al tuo piè mira, e sorrìde. Crud. 
rim. 43. —inrestataice. add. £. vo, diti- 
rambica , e vale Che è molesta al cuore. 
*Cone. s. f..T. but. Sorta d'arboscello , 





















gle alconi chiamano anche Tperico i cui 
semi ig a Paplla dll'oc- 
chio. (Dal gr. Corè pupilla dell’ occhio. ) 
Cie. Figlio d'Isuar, ed rino 








della sollevazione de’ Le- 

viti contro Mosè ed Aronne, a' quali tol- 

lero dispotare il potere, di cuì Idilio 

i investiti. Egli ed i ue suoi com- 

plici Datan ed Abiron, furono ingojati 

ivi dalla terra. Num. cap. XVI. V. 
Canoa. 

*Cona. n. f. Voce puramente greca, 0 vale 
Danza , ballo. $. *—. T. med. Mzlattia, 
detta altrimenti Salto di $. Vito, 0 Corca 

S. Vito. Essa consiste iu una deboler- 
una delle gambe con leggieri movi- 
menti disordinati e convulsivi che affeta- 
no le membra da una sola parte. Questo 
malore si manifesta più frequentemente 
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Corea (dal 


La 





reja ballo, danza ), uelli 
sei ii di queto lla ceninone 
lare ; e 


r lo più a forza di saltare © 
fu detto anche Corea di 5. Vito , perché 
in Germania, ove ha cominciato ad essere 
osservato , le persone che ne erano attac- 
cate, andavano tutti gli anni in pellegri- 
saggio alla cappella di S, Vito, danzando 
notte € giorno per guarire. 

Cona (La). geog. Nome di un reg. del- 
l° Asia orient. , tributario della China. 
Forma una lunga penisola, che confiva a 
settent. con la China, all’oriente col mare 
del Giappone , all’ occid. col mar Giallo, 
e all’ostro collo stretto della Corea. La 
sua lungh. è di cirea 560 miglia, e La sua 
largh. di 50, Conta 45 milioni d’abitanti , 
i cui costumi son gli stessi che quelli 
de Chinesi. $. — ( Stretto della). Stretto 
dell'Asia, che fa comunicare l' Oceano pa- 














cifico col mare del Giappone. $. — (Arci- 
pelago della ). Gruppo di piccole isole nel 
mar Giallo, sulle coste occidentali della 





il numero di queste isolette è mol- 
to grande, la maggior parte però sono 
disabitate 

*Coni4. mitol. Soprannome di Venere pres- 
60 i Trojani, perchè se le sacrificava un 
porco. ( Dal ‘gr. Choiros porco. ) 

Conizo. mitol. Èroe argivo, che uccise il 
mostro Pene, mandato da Apollo onde pu- 
ire gli Argivi, per aver lasciato divorare 
uo de' suoi figli da cani che custodivano 
le gregge del re Crotopo. Questo mostro, 
che da Ezichio vien posto pel novero del: 
le Furie , strappava i figli dal seno delle 
madri , e li Il vali 






























derebbegli dalle mani , e 
esso medesimo il suo” sof 
i pose in cammino , e allorchè fa 
sul monte Geranio, nella Megaride, 
Rode gli cadde di mano, ed egli wi edificò 
un tempio, fondandovi in oltre un borgo, 
che, A cagione di quest avventura, fù chie: 
mato Tripodisco, o Del Tripode. Al tempo 
del viaggiatore Pausania vedevasi ancora il 
monumento sepolerale di Corebo in mezzo 
alla piazza pubblica di Megara, nell’ At- 
o Pi 

tica; egli vi era rappresentato in atto di 
uecidere il mostro Pene, Pausan. in At- 
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tica, lib. 4, cap. 3. $. —. Frigiò, figliolo 
di Migone, BI tech è Troje nel. Gempo 












fa 
da Peneleo la notte dell' eccidio di 
Virgil. En. lib, 2, $. —. Nome 
he fu vincitore ne' primi giuochi 
i quali, secondo i marmi di 











A, 


Conico—ia. n. f. Peto. Dice: 


0 detto per simil. dallo 





reggia battuta (7. l' arti lente ). 
TAP aio: addi Che ha uo di 
trar coregge. 


Confco—1a-s. f., —2. pl. Ciutara di cuojo, 
con che gli antichi cingevansi i reni; di 
essa talora, togliendola da' fnchi, faceva. 
no staffile , © talora se la ponevano al col- 
lo come capestro , per muovere altrui a 
ommiserazione dicesi anche Coreggina. L. 
Corrigia. $. Per iuolo delle scarpe. 
f Metto fatato che ii 














cano gli uomini. $. Per Frusta, staflle, 
$. Per Corregginolo , 0 crogiuolo. —Mma. 
Lo s. e. ia. —idLA, —rvdLA. 





si 
li 









jiccola coreggia. L. Parva cor. 
cer. Coreggis. grande. Lo 
iso. n. car. m. Faci: 
coregge , e di cintare di cuojo. L. 
Corrigiarum faber , artifex. —1ùce. s. m. 
Coreggia , staffile. —ràntE. n. car. m. 
Frate che va cinto di coreggia. —1lro. s. 
ue gillerecio fato di duo bastoni 
ti insieme da' capi con. gombina, 
uso, di battere il grano © le Bindo. su 
l'aja; detto così dalla coreggia mobile 
attaccata alla pertica che va in volta. L. 
Tribulum. —dLo. s. m. Striscia di cuojo 
n astro per varj usi, ed 
legare le scarpe , e per la cucitura 
libri. $. Per Crogiuolo. L. Crucibulum. 
Conscerino. . ConrceP11 ( peto ). 
Connor, —idta. V. Coneco—1a (cin 
tura). 
Conzedidro. Lo s. c. Coreggiuolo (ulivo). 
ori na > — vota. . Conconi 
cintura). 
Corecorodra. s. f. T. bot. 7. Crsrinonra. 
Conrcarudro. s. m. /. Coneao—1a (cintura). 
$. T. di age. Nome di una specie d'ul 
70, con foglie di color verde pallido, ver 
mene pendenti ; legname elegantemente 
macchiato , fratto giallognolo nel matura» 
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re, e di color nero quand'è maturo. $. 
— tunco. Altra specie d' le cui fo- 
glie son corte e larghe 
aguzzi, e la maggior parte n 
diventan di color rosso. è 








aveva una forte rocca, fu nel sec. XIV 
pato da' Fiorentini. Nel 4353 venne 
dall'imperatore Carlo IV dichiarato Con- 
tea, insieme con 40 castella , a favore di 
Francesco Castracani Antelminell 

*Corìco. n. car. m. T. di antig. Era presso 
i Greci il Direttore del coro , negli spet- 
tacoli teatrali. L. Choregus. 

eConzonarta. n. f. T. di lett. L'Ane di 
descrivere le figure delle dame, e i mo- 
vimenti e i passi da farsi sopra le note 


dell'aria. 
Spagon, nella Na- 
Jogrono. 














Conìita. geog. Città di 


varra, © nella 
Corio. geog. Vili. del reg. Lamb-Ven., 
nella provin. 









Conìwzo (Beli 








i sella 
volta della cappella de' ella chie. 
sa di S. Jacopo degli Spagouoli; la volta, 
ed alcuno cappelle nella chiesa della Ma 





; il Seggio di Nido, 
sapienza, che so: 


fori nel (615, 





@ Grido; 
no tutte opere stimatissime. 








€ lasciò varj discepoli, che fecero buona 
riuscita, ma non Trigizione il loro mae. 
stro. 


*Conio. n. m. T. della poesia gr., e lat. 

Piede di verso; composto d'una sillaba 
lunga e d'una breve, detto così da Coro 
(canto, tripudio), perchè era molto adetto 
al 





canzoni ed 










mice. (Dal ge. Coris cimice, ed opsis 
fiuto.) ©—drot. 8, È Genere di pinto 
al genere Coreopside , a_ differenza 
ere il seme leggermente tetragono, 
cimbiforme, muricato ed auriculare, 
*Conrrìscoro. n. car. m. T. eccles. (Questo 
vocabolo significa propriam. Vescovo di 
campagna , e deriva da Chora campagua, e 
episcopos ispettore , vescovo ; quasi Îspet- 
tore di campagna. ) Dignità ecclesiastica 
dell'antica Chiesa , di cui si parla sovente 
ne' concilj , e nel dritto canonico. Fra un 
coadiutore 0 vicario del vescovo, stabilito 
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ne' villaggi in favore delle genti di cam- 
pegna , coll autorità, e con la licenza di 
conferire gli ordini minori, compresovi il 
ddiaconsto , che a quei tempi. mon era 
ancora considerato come. ordine. sacro. 
Talora, per le circostanze de' tempi, eserci 
tavano. pi, in tutta la 
nezza , l'autorità vescovile ; ma dal con- 
cilio di Sardica ( città dell' Îliria ), tenuto 
undici anni dopo la morte di Costantino 
il Grande, cioè l'anno 347, fu vietato 
di ordinar corepiscopi , o vescovi di cam- 
pagoa. In alcune cattedrali. della Germa- 
orepiscopi , ma 
del coro, 
in, tal significato. Corepiscopo deriva” da 
‘horos (core) , e episcopos (ispettore). 
Corsa. mitol. Soprannome che davano gli 
Arcadi a Minerva. 
Conàso. mitol. Sacerdote di Bacco. 7°. Cat- 


Conisso, geog. antica. Alta montagna del. 
1'As. minore., nella Joni, dist. 10 stadj 
(5 miglia ) dalla città di Efeso. A' piedi 
di questa montagna era situata una città, 
che portava lo stesso nome, 

Conère. s. m. Sorta d' uccello, ricordato nel 
Morgante , e che dicesi nimico del corvo. 

Coni 











































mm. pl. Genere d' insetti. 










Conero. Y. Coro, e Corr. 
Conrìmo. geog. ant. L' Corfinium, Città d' 
talia, nel Sannio, capit. de' popoli cl 
© Peligni , situata a poca 


destra del fin. Aternur, AL 
sociale, l' anno di Re 
ma 662, gli alleati la fortifiearono, vi 
stabilirono un arsenale, e avendone fatta 
una vera piazza d'arme, le diedero l' epi- 
teto d'Italia. Nelle guerre civili tra Pom- 
peo e Cesare, questi sforzò Domiziano a 
ritirarvisi ; assediolla , © la prese. Non è 
gl prescoto che un pice. vil. del reg 
Nap., chiamato S. Perino, a poca dist. da 
Sulmona , vicino al fiu, Pescera, 
Conmdrro. add. Nativo dell'isola di Corfù. 
Cond, geog. L. Isola del mare 
Jonio , la più grande e la più importante 
delle sette componenti l'attuale repubbli- 
ca delle isole Joniche. Essa è sitoata sila 
foce del mare Adristico, le coste 
occidentali della Grecia , dalla quale è se- 
rata mediante un canale largo 44 miglia. 
sua forma è quella d'una falce, per 
lo che fa talvolta chiamata Drepane (vo. 
. che significa Falce); ha 40 miglia di 
linghezza, 12 di larghezza, e conta 60,000 
abit., la maggior parte di rito greco. Il no- 
me, sotto cui quest'isola per molto tempo 
fu erlebratisina con nella favola, come 
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nella veridica storia, è Coreyra, che dicono 
i mitologi derivare da una ninfa di tal no- 
me, la quale, amata da Nettuno , divenne 
madre di F rimo re 








i, e aveadovi fondata la 

i ad inci- 
allora in poi 
sero colle più 
valorose azioni, e non vi fu più guerra tra' 
Greci, che non vi prendesser parto le lo- 
ro truppe. Nella famosa spedizione di 
Serse, accorsero esi pure alla comune 
difesa’ con 60 navi armate, Ricorsero poi 
i Corciresi, cogli altri Greci, alla protezio 
ne de' Romani , contra le mire ostili de’ re 





















© valiamo nella storia l'isola 
repubblica indipendente 








nuovo indipendente sotto Claudio , e così 
mantenuta sotto Ì successivi. Imperatori ; 
ma in qualsivoglia situazione mai si tro: 
vas la lora isola , fedeli sempre alla re- 
pubblica, ed all impero romano, e fedeli 











pariweute all'impero greco, fino all'estin- 
zione di esso, i Corciresi seppero oguora 
respiguere con la forza qualsifosse nemico 
che 





tasse d' impadronirsi dell' isola, la 
come chiave dell’ Adriatico 















era 
a ogoi tempo considerata di una 
importanza politica, © «gognata da 
le potenze. L'isola di Corcira fu nno 
dell’ Earopa che ricevette» 


nesimo , essendo stata conver- 
tita da Giasone e Sosipatro, discepoli di 
51/Paalo, Noi] mon seguiremo lette) © 
tanto variate vicende, che per una sì 
serie di secoli pino 2° di nostri, corse 
sola di Corfù (nome corrotto dal ge. Cori- 
phe, devominazione con che gli serittori del 
‘medio evo chiamarono un alto promontorio 
di questa stessa isola ). Nel (336, essendo 
I° isola stata assalita da' Genovesi, i Cor- 
fiotti, atterriti, furon costretti a cercare al- 
potendola_ sperare 
ridotto al una 

















pero: ‘d'Oriente 
eatrema debolezza. nè di 
poli, in preda a gravisi » 
rono di ricorrere a' Veneziani , loro 
nella potenza marittima , offerendo di far- 
si sudditi della veneta repubblica ; la quale, 
accettato l'invito, mandò a prender po 
sesso dell'isola; ‘e ad onta de' reiterati 





























parte sopra un promontori 

cui piedi evvi il porto, e parte sulla 

vicina spiaggia. Long. or. 37°, 35; Lat. 
39°, 38. La città e il por 

la quattro castelli fortissimi 

nitidi quanto può rendere una piozsa di 

Buerra capace della maggiore resistenza. 








sede di un arciv., © del govorno della 
repubblica delle noe Jovi 
abitani 





e conta 45,000 
La sua cattedralo è un edilizio 
0, în cui si custodisce il cor 
Spicidione , vescoro di. Tremitante 
is. di Cipro, protettore della città 
e dell’iotera isola, e venerato în tutta 
Grecia, d' onde un gran numero di di 
ti si partono ogni anuo per andare a visi 
tare il santuario. 

add. Lo s. c. Corfiotto. 

Vill ‘del reg. Lomb.-Ven,, 
di Milano , situato presso il 
lago di Comabbio. 
Concnkt, Lo s. e. Corniol 




































da’ Trojani 
ma della fondazione di Rom: situata 
ella Campagoa di Roma, alla sinistra del- 
la via Appia, non lungi da Velletri , ed 
sppartaneva i Volici, Nop è oggi che un 
borgo degli Stati pontificj, nella dele; 

je di Frosinone. f. —.geog. mod. /. 























Ixapa. $. —. Città dell' Asia, capit. della 
Georgia. 

Coma, geog. L. Caurium, Città vescov. del- 
la Spagna, nell’ Estremadura , sulla riva 
destra dell' Alagon. $.—. mitol.. Figliuola 
di delle Occa 





Gli Arcadi la onoravano come inventric 
delle quadrighe. 
Comicro. add. Di cuojo, 
Conucksia, o Conucdsia. s 
i vieul, dicesi a iarsi l'acqua. 
te m. E. di pers. grep e lt: 
Piede di verso, composto di due brevi tra 
due lunghe, cioè di un Corco e di un Giam- 








Erba, per le 
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bo. L. Choriambus. *—ico. add, T. della 
. gr., e lat. Agg. di Quel piede di 
Verso Peio è detio Ceriambo.. 
*Contìmboto, Contimpro, € Cuntàmoro. s. 
m. L. Coriandrum sativum. Lion, T. bot. 











Coriaria myriifolia, Li 
T. bot. Piaota che ha Ha frutice 
quadrangolari , frondosi, 
numerose , opposte, se bis 
ghe, appuntato intere, a tre nervi, lisce ; 
3 fiori, piccol i, braci, a gr 
oli. È indigena della Spagna, e della 
erboria. È ina specie di sommacco, che 
serve alla concia del cuoj 
«Conmànt—t. mitol., e stor, ant. Sacerdoti 
belo, frigj di nazione, la mag- 
ior parte mutilati. /. Crue. Eglino so- 
[ennizzavano le feste della loro dea con 
gran tumulto , facendo un alto strepito 
co' loro tamburi, percuotendo i loro scu- 
di con lance, ballando, e agitando le 
loro teste con gesti frenetici, e mesco- 
landovi grida ed urli per piangere la mor- 



































te di Ati, di cui queste vittime del fa- 
natismo soffrivano volontariamente il su 
plizio. Dalla Frigia i Coriban f 


rono nell'isola di Creta, ove 


gliuoli ‘che ebbe da Rea. Sì chiamavano 
anche Galli ( Y. questo nome). —isco. 
add. A modo di Coribante, *+—1Xswa, 0 
iso. n. f. T. med. Nome che gli an- 
ichi Greci davano ad Una malattia , che 
era una apecie' di frenesia. Quelli che o' e- 
rano affetti, s° immaginavano di avere 
sempre de' fantasmi avanti gli occhi. Ave- 
vano de' tinti de' susorri nelle oree- 
chie; non potevan dormire, e se qualche 
volta dormivano, ciò era cogli occhi aperti. 
Essi si chiamavano Corybantes, perchè la 
imile a quella de' Cori 
Danti, sacerdoti di Cibele. —ica. n. 
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itol. Festa celebrata annualmente nell 
sola di Creta, in onore de' Coribanti 
fi Apollo. —6xe. s. m. Così 
una Specie di mitra, © tiara , 
portata da' Coribanti. 
ine, e —iust. v. neut. p. Porsi ia 
per giacere, L. Cubare, decumbere. $. 
ioginocchiarsi. IL. Inelinari , se 
demittere, 6. P. met. Il tramontare del sole, 
de pianeti, e degli altri astri. $. Trovasi ane 
che in senso attivo, e vale Sotierrare le vi 


















0 alte piante per propagginarle e l'erbé 


per farle. bianche; ricorcare. 
vale Uccidere, mandar sotterra. f. 
anche dagli artefici stendere checchè 
, onde posi sulla lunghezza , e non ri» 
ga ritto © inclinato. —AWiNTO. n. ast. 
mi. Il coricarsi. —ito. par. pass. 
Conc. geog. ant. Nome di un monte della 
Cilicia , nell' Asia , rinomato per la gran 
quantità e per l' eccellenza dello zafferano 
che vi si raccoglieva, e che dagli antichi 
preferivasi a quello di Sicilia , di Cirene, 
% della Licia; e da' poct leva che i 




























Coricìna. 7. Cone. 
. m. T. bot. Genere di piante, 
mate perchè il loro fiore ba la 
forma di un elmo o beretta. (Dal gr. 
Corys elmo.) $. —. mitol, , e geog. ant. 
See O Sine Sica ac ec 
appiè del monte Parnaso , conscerato alle 
Ninse, a Bacco cd a Pane: Qu 
sua vastità, nel tempo dell'invasione di 
Serse , si ricoverò la maggior parte degli 
abitanti di Delfo. In progresso quest'antro 
fogio di ladri, che infestayano 
paesi dintorno. —pt, —1£.. Sopran- 
nome delle ninfe che abitavano l' antro di 
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erano spesso confuse con le 
quali quell'antro era consacrato. 
doro. 






pes 
Vv. 
Conco. mitol, Re d' 

Plessipo ed Eneto, 





lotta. Avendo Palestra loro sorella sve- 






ma che egli non si usurpasse 

Sentore sè desse il primo prova dell'arto 

inventata da essi, avcudolo sorpreso ad: 

dormentato sul monte Cillenio , gli tron- 
carono ambe le mani. 

«Concososta 10 Conicomsema. n. £, T. di 
antig. Giuoco co' sacchi. (Dal gr. Coryeos: 
tacco di cuojo ye machè combattimento. 

*Conipàune. #. f., e Conpìuo. s. m Cosi 
da alcuni chiamasi l'erba detta Fummo- 
sterno. 

Corìpato , 0 *Conmo. s. m. Nume dato da 

taluni all' allodola, che ha ub ciuffetto sul 
capo, che fi paragonato ad un elmo. (Dal 





gr. Corys elmo. 

Connàro. geog. Lago della Sicilia, nella 
valle di Noto. 

Corvo. geog. Comune del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Com 
Comore. mitol. Uno de' i figli della 
Terra, e del Tartaro, $. —. Pastore, 
qui nome si legge nell' egloghe di 
«Conndaa. s. f. T. ittiol. Genere di pesci ; 
i quali hanno per carattere delle grandi 
lame da ciascuo lato del corpo e della 
coda , © la testa coperta di pezzi larghi e 
duri. ( Dal gr. Corys elmo, e dorys asta, 
quasi dica pesci armati di asta ed elmo, } 
*Conìe—r. n. f. Vo. puramente greca , che 
vale Sommità , capo; fu nome comune a 
molto montagne dell' antica Greci . 
T. di lett. Ornamento donnesco della te: 
mitol. Figlinola dell’ Oceano , 
e ebbe la Minerva , chiamata 
Coria dagli Arcadi. Y. Cona. *—a. s. f. 
Nome dato da Linneo ad un genere di pal- 
me ombrellifere. *—acèxa. mitol. Sopran- 
nome di Minerva, nata dal cervello di 
re. ( Dal gr. Coriphe sommità della 
testa e genos Gascia.$ *—ia, mitol, No. 
lo a quella” delle Furie 
se per le altre Î' accusa delle Eu- 
menidi contro Oreste hs. f. Gene 


re di pesci, così deui 
vente alla superficie dell'acqua; da Coriphe 
(gommilà), e neo: (io muoio); 0 de 
‘oriphe , e phainò (io luco); perchè 
uando questi pesci nuotano alla superficie 
ell’ acqua , e soprattutto allorchè il sole 
luce , il loro corpo risplende di uo chiaro 
d'oro, e di var) altri bellissimi colori. 
*—axdioe, add. Agg. di un genera di pe 












































cor 

sci , perchè rassomiglia al genere , detto 
Conti edo. mitol. Sopramsome. di 
Giove in Arcadia, così detto dalla sommità 
del monte Liceo, sul quale questo dio era 
stato allevato. 

*Conirto. Y. Cono. 

+ 0 Coniotiàmo, geog. Città del 











Fin eni popolszione È 


di 8000 anime. Nou luogi da questa città 
l'antica Sybaris, di cui non 
iù igio. $.— Borgo del 
+ di Nap, vella Terra d'Otranto, e 
nel distr. di Lecce; conta 2400 abitanti. 
Contatuie. geog. 7. Controxe. 
«Conto. s. m. T. but. Albero lo s. e. 
Avellano, Bacuecolo, Nocciuolo. (7. que- 
ste voci.) L. Corylus. "Piro. s. m. 
Luogo piantato di corili, 0 nocciuol 
Coryletum. 
Conmacistao, 7. Cono, 
*Conìin—o. s. m. Il significato primitivo di 
‘questo vocabolo par che fosse Colmo, ci- 
cosa posta in alto; onde presso gli 
di Greci seritiori legge ora per lo 
Rostro d'una nave, ora per mento 
della prora , ora per Vetta di montagna , 
ora per Riccio di capelli, che al tempo 
di Aristofane serviva per ’ acconciare l' al- 
to della testa delle donne ateniesi j ed ora 
per una $j ottinatura , che negli 
otichi monumenti vien data 2 Diana, alle 
ttoria, ed in ge- 
soveate si 
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Dicesi di quell Aggregato di fiori, 

pedancoli partono. da. dil'orenti pati di 
uno stesso asse, ed arrivano tutti alla stessa 
altezza , formando alla loro sommità una 
superficie piana, I fiori della matricaria, e 
de milletoglio; per ssempio , sono & co. 











rimbo. $.—. mitol. Sacerdote dell'esercito 
di Enea. Messapo, uno de’ capitani che mi- 
litarono con Turuo contro 











violato la triegna coll' ucci 
Corimbo , irritato da tale azione , afferrò 
ua tizzone ardente dell' ara, lo lanciò in 
faccia al traditore, e lo wecise con un 
colpo di pugoale. En. Lib. 42. “—irme. 
T. bot. Geuere di piante, i cui fiori for- 
mano all'estremità de’ fusti e de' rami, 
o sia nello ascelle delle foglie, de' corimbi 
sovente molto aperti, ma qualche volta 
anche. ravvici era , . add. 
mitol. Soprannome di Bacc È 
tava una corona fatta di coi 




















cor 
$. add. T. bot. Agg. di Quelle piante i 


ui fiuri sono disposti a corimbo, 0 grap- 
palo. rca. MÙd. bot. A guisa di 

Conìsa. u. £. Specie di vento , detto più 
comunem. Coro. L. Cawns. $. Nome di 
uo quadrupede del Seuegal , molto simile 
alla gazzella. 

sConin_a. s. f. Vo, puramente greca, e vale 
Clava (Coryne). $. T. di st. nat. Genere 
di verui cui caratteri. priuci 
sono d' i 
















ata da tentoni sparsi. 
ot. Agg. di certe piante, il 
Accompagnato con una resta gonlia all'estre- 
mità in forma di clava. *—ère. s. 1. 
di st, pat, Nome dato ad uu genere d'in- 
le cui antenne sono terminate da 

olo ovale , simile ad una clava. 

















0 *Conustro. mitol, Nome di un 
figliuolo di Vulcano , famoso assassino , 
ucciso da Teseo ; fu così nominato a ca 

per 


gione della clva, di cho serviva 
assassinare i suoi ospiti , ed i passeg 
ocànro. bot. Genere di piap- 
percliè il loro frutto è in 














forma di clava 

Connito. geog. Burgo degli Stati della 
Chiesa, nella Marea d' Ancona era i fu 
mi Misa e Cesano. 

Conìmno. s. m. 
cie di piselli bianchi, macchiati di nero, 

Conséxe. s. m. Spato adamantino. /. 
Srato. 

*Contntrono. Y. Consi, 

Connio. geog. ant. Città sulla costa meridion. 
dell'is. di Cipro , fra Citium e Salamis. 

*Connèr—s, *—o, 7. Cona. 

Conuessrariice. 7. Con 




















Conisca. geog. Borgo del reg. di Nap. nel- 
la ‘iter. È î Ni 


‘labr. ulter. 2da, e nel distr. 
castro. Questo borgo ’ molto. solferse 
tremuoto del 1783. Conta 3000 abita 
Conìsi (Antonio). 
ne di S, Stefano di 
del eee, AVI, pativo i; 
segnò con credito la giurisprudenza in Pi 
in Siena, ed in Firenze. Il granduca di 
Toscana gli diede varj conciderabili im- 
pieghi. Si hanno di lui diverse opere. 
Conìmo. geog. ant. Luogo dell’ Illiria, sul 
‘mare Adriatico , chiamato oggi Cori. 
Conìnu. biog. Celebre Poetessa: greca  fi- 
gliuola di Archelodoro e di Pocrazia. Na- 
eque 450 an. av. G. C., nella cità di 
T'avagra (altri dicono in Tespi ), nella 
Beozia. Era stata discepola di Misti (altra 
T. IL 

































COR 697 


donna celebre della Grecia), e si rese 
i famosa e per la sua belta, € pel suo 
Tigegoo nella poesia, Furono i verdi di ci 
in tal pregio presso i Greci, che le diedero il 
soprannome, di Muta Lirica. Contempora- 
nea di Pindaro, ella venne cinque volte în 
gara con quasto poeta, ed ogni volta il vinse, 
sebbene fosse molto inferiore a lui. Ma 
ella, secondo Pausania , dovette i suoi fe- 
li Suomi più alla tara ana belleza, 
che a' proprj talenti; di più, pare che 
Pindaro” fonte ancor' giovinetta quando 
contendeva con Corinna. Questa poetessa 
avea composto molti libri di epigramuwi 
e di odi, ma non ce ne rimangono che 
alcuni frammenti. Sotto il name di Ci 
na, Ovidio celelirò la sua prima amani 
per la quale compose i suoi primi versi , 
come egli stesso attesta, rist. Lib. 4, 
eleg. 9. Reso 
Corìso , 0 Contwso. biog. Poeta greco, più 
‘nnties di Omero , secondo Saida, "Fa, 
icesi, discepolo di Palamede, e scrisse 
in versi la storia dell'assedio "di Troja , 
e della guerra di Dardano. Aggiugocsi che 
impiegasse ne' suoi poemi le lettere dori- 
che, inventate da Palamede, e che Omero 
profittasse assai do' versi di lui ; ma tut 
questi racconti hanno molto del favoloso. 
*Conmociaro. /. Con 
Corinria. geog. ant., 
. Conte 



























mnitol. — nio, 


10, uo, 






t0, dalla parte 
questo e quello di Éngia , 
da Atene. Long. or 407, 30; Lat. settentr. 
37%, 53. L'origine di’ Corinto , avvolta 
nel'bujo della favola , data , secondo l' opi- 
ne più comune , dall anuo del mondo 
ele per fondatore Sisifo, la 
posterità vi regaò 303 ani 

che Alete, uno degli Eracl 
Ercole, (i quli dransi resi 

padroni di tutto il Peloponneso ) scacci 
to Jantide , ultimo re della schiatta di 
Sisifo, usurpò il trono, 1439 an. av. G. C. 
Regoò 30 auni, ed ehbe per successore 
Issiono , della cui famiglia Corinto contò 
42 re, nello spazio di 323 auni, l' ultimo 
de' quali fu Automene, che dopo un bre- 
ve regno fu deposto e ‘bandito , circa 807 
an. av. G. C. Abolita la diguità reale, i 
Corintj adottarono il governo repubblicano, 
iustituendo un magistrato anuuale col tito: 
lo di Prytane ( presidente ), sotto la qual 
forma di governo, che durò circa 250 sn 
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i Corintj divennero 
mandarono delle colonie 
parti del mondo, e segnatamente nell'isola 
di Coreyra (Corfù, una delle is. Jonie ). 
Ma per quanto atticeati fossero i Corintj 
Gitendersi dalle ambistose mire di un lo- 
10 per nome Cipselo , il qua: 
le, usurpando una certa signoria su i suvi 
compatriotti, si eresse finalmente in re di 

















Corinto, regnò 30 sani , © lucò il rono 





idro suo figlio , che l’ occupò dd 
ma alla morte di questo , Corinto 
repubblica, Ebbe 
questa città una gran parte în tutte le guerre 
che si fecero i differenti Stati della Grecia , 
e privcipalmente in quella, detta del Pe 
Inponneso , tanto celebre nella ria, 
Ebbe pur non piccola parte nelle sciagure 
della Grecia sotto Îl regno di Filippo, € 
di Alessandro di lui figlio; e finalmente , 
446 an. av. G. C., essa fu presa, saccheg! 
giata, e distrutta dal console romano Lu- 
Mummio ; e posci jficata e ri 
polata da Giulio Cesare, divenne Colonia 
romana. Ebbe poi la felicità di alberga- 
ge pelle que mura per un anno e meno, 
T' Apostolo S. Paolo, che vi predicò la 
fede, ed istitailla metropoli della Greci: 
Restò quindi Corinto per varj secoli sog. 
impero romano, indi a 
rieote , in appresso alla veneta 
ica sino all'anno 4458, in cui se 
ne impadronì Maometto ll ‘imperatore 
lo' Turchi. Nel 4687, dopo la segnalata 
vittoria navale che riportarono i Veneziani 
n i Tarchi presso Patrasso, Corinto e 
sua cittadella , considerata "come la pi 
forte della Grecia, cadder nuovamente in 
potere de’ primi , i quali, nel 4745, fa- 
ron costretti una seconda ‘volta a_ cederle 
a' Turchi 










































elle 
ttà della 


iù rieche e 
recìa ,, pe' i 
verso settentrione snl gi 
ato Lecheum ; l'altro det- 
to Cenchree, verso l'ostro, sul golfo 
Saronico ; il primo era frequentato da co- 
loro che trafficavano in Europa; i 
do da quelli che facevano il comme 
La cittadella di Corinto ,, detta 
Arco-Corinthus, a cagione della sua eleva» 
zione, era una delle più forti della Gre- 
gia, 0 peri, allorchè Arsto, pretore degli 
Achei, 243 ‘an. av. G. C., la prese, e 
ne sescciò la guernigione che vi teneva 
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Antioco re di Macedonia, fu quest’ a 
come una delle 











più celebri artt, e ricchi di' colonne, 
istalli © cornici, modelli di quell' ar: 
ttura , conosciuta sotto il nome di 
Ordine corintio. Ma quella Corinto , la 
e del Peloponneso , che un dì fa di 
importauza pe 
1a gua cittadella, per 
la sua bellezza , 














+ per 
le suc. vicende , che 





ia (Gracie lumen), quella 
ssa Corinto non consiste al presente che 
in alcuni gruppi di meschine case , 0 piut- 
tosto capanne , qua e là sparse sul decli- 
vio di una collina, în mezzo a giardini e 
campi coltivati. Pochi sono gli avanzi 
" monumenti ‘eretti stante la ‘sua gran- 
derza, e fra questi il più importante è la 
cittadella , che domina la cit i 
godesi una veduta assai bella. Essa, insie- 
me con le sue fortificazioni , ha circa due 
di circonferenza; non ha che mu 
sso, © il cammino che vi con 
duce è Metto è ripido. IL commercio di 
Corinto è tuttora di qualchi 
il clima vi è malsano , talchè la maggior 
parte de’ suoi abitanti , che ascendono a 
circa 3000, abbandona Îa città durante la 
ione d'autunno, che quivi è la più pe- 
(stimo di), L, Corinihiatus 
gua di terra che separa il 
golfo di Lepanto da quello di Atene, e 
che congiunge il Peloponneso o penisola 
della Morea al rimanente, delle Grecia. 
osra questo istno si celebravano i giuo- 
chi chiamati Istmici, che per lungo tem- 
0 furono sì celebri nella Gre 
lsrutci nell’ articolo Isru—o. Doj 
Serse ehbe forzato il passo delle 
i [loponn: 
fo , onde proteggere la loro 
muraglia che attraversava 
quale incominciava dietro ad una 
presso a Scheenus, sul golfo Saronico, e 
terminava pore presso ad una palude fra 
Tutrochori e Corinto. La lunghezza di essa 
muraglia la fece chiamare Meramilia ( sei 
), nome che un casale di que- 
stmo tuttavia conserva, Questa mura- 
lia , ristaurata durante la guerra. del 
Peloponneso , e in tempi più moderai da 
Cosintino governatore di Sparta, © quin: 





















































che 





‘ero: 
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di da° Veneziani, fu demolita nol 4457 da 









riusciron sempre va 
L. Corinthiacus sinus. 
golfo di Lepanto. /. Lerax 
Torio coat; Così denominevani în smi 
co Quel raggio quadro di paese sull’ istmo 
di Corioto e in cui era situata la capitale 
ed i suoi due porti; esso aveva circa 15 
migl, dall'or. all' occid., ed altrettanto dal 
settentrione all' ostro , cioè dal golfo Sa- 
ronico a quello di Corinto. $. —. mitol 
Soprannome di Venere, che aveva un cele- 
bre tempio in Corioto cou ben ille sacer- 
dotesse , le quali, allorchè i Persiani minae- 
ciavano la libertà della Grecia, predica 
loro tentativi sarebbero riusci 
vani; per la qual cosa i Greci per gratitu 
dl festa in onore 



























e le colonne , pe' ci 
falli , e per le cornici 
intio, il più delicato e il più ricco de'quat- 
tro fa l'iaventore Callimaco, architetto; 
seultore e pittore di Corinto ; © pretendesi 
th' i no preodeme l'idea da una pi 
d' acanto , avvolta intorno ad un pau 
Ila tomba d' una giovine cori 
qual paniere, coperto da una te- 
he, necessitando le foglie dell'a- 
curvarsi , loro facea prender la 
i volute. /, Catuimaco. 















in gran copia nelle ceneri, dopo l'incen- 
dio di Coriuto, seguito 146 an. av. G. C., 
e che altro non era se non un' amalgama 
vreziosi metalli fusi dal fuoco in 
quell' incendio. Augusto aveva una forte 
passione pe' vasi fatti di metallo di Corinto, 
onde gli venne il soprannomo di Corintiario. 
Conìx—z, —z10. Y. Connro. 
«Como. Lo s. c. Cuojo, L. Corium. 
*Como. s. m. T. anat. Nome della membra- 











na esteriore che cuopre il feto vell' utero. 
Ella è molto grossa, forte, liscia ed egna: 
lc nella parte di dentro, dove si unisce 


,, detta Annio, ma è 
aspra ed ineguale di fuori; è sparsa di un 
gran numero di vasi , ed è attaccata alla 
matrice mediante la placenta , alla quale 
strettamete si atticne. Una tal membrana 


con altra membrat 
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trovasi in tutti gli animali, e forma insie- 

me con l'anpio e la placenta, quel che 
comunem. si chiama Sccondina. 

jeog. Borgo del Piemonte, nella pro- 

‘Forino, apo luogo di mandamen: 
conta 5500 







una coll 









glià di quella città. Fu_di 
riere del duca Galeazzo Mi 
essendo poi , nel 4485, travagl 
gidiale pestilenza la suddetta città di Mi- 
lavo , egli ritirossi in una villa del duca 
Lodovico Sforza, soprannominato il Moro, 
ghe lo scelse per iscrivere la Storia di 
Milano, assegnandogli a tale uopo un an- 
nuale stipendio. La quale storia. comincia 
dalla fondazione di Milano, e termina co' 
tempi ia cui fioriva l' autore : essa è vi 
dica e sincera, ma scritta con istile rozzo, 
che troppo accostasi al latino , secondo 
costume di quei tempi. Scrisse anche le 
vite degl'imperatori da Giulio Cesare sino 
a Federico Barbarossa. 

drona. s. £. T. bot. Nome dato altre 





























igliano ad una cimice, 

Condta, © Conti. geog. sot. Già del La- 
zio, nel prese de Volsci, dei quali era 
la metropoli. Da questa città Marzio pre» 
se il nome di Coriolano. 

Comoràro (Cajo Marzio ). st. rom. Patrizio 
Romano celebre nella storia pel suo va- 
lor militare, e per le sue sventure. Ser- 
gira qual sctplico solito all atti di 
Coriola , 493 an. av. G. Cristo. Essendo 

ti respinti i Romani , egli radunò alcu- 

ni de' suoi compagni ,, piombò addosso 
a° nimici , entrò con essi nella città, e se 
ne impadronì. Voleva il generale romano 
rilasciargli la più ricca porzione del bot- 
tino, ma ei non volle accettare che un 
cavallo , un prigioniere, ch' cra stato una 
volta suo ospite, e il nome di Coriolano. 

Due anni dopo , accutato come promo! 

di sedizioni , fu condaunato dal 

Decio ad un band 

presso i Volsci, i 

del nome romano, 

loro armata . marciò verso Roma , ripigliò 
tutte le piazzo che costoro avean ' perdute 
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nel Lazio , ed accempossi doo mig! 
» stante dalla porta di Roma. In vano 
nato spedigli successivamente due depu 
zioni ; la prima di persone consolari, 
l'altra di pontefici , vestiti de' loro abiti 
sacri per chiedergli la pace, e scongiurarlo 
di non voler rovinare la repubblica. Co 
riolano li ricevette in aria di re vincitore, 
sul suo tribunale, e circondato dal 
fiore della nobiltà de' Volsci , ma persistà 
inesorabile. Maggior potere ebbero sopra 
di lui Veturia si e Volunnia 
sua sposa, accompa/ 
dalle loro lagrime , e ripigliò il carimino 
Anzio capitale de Volti, ove appena 
junto , fu dal popolo tracidato , come reo 
di tradimento Questo fatto però è 
traddetto da Fabio Pi 
antico, e da Tito 
scono che egli mot 































Coniéra. mitol. Nome di una musica greca, 
po frigio ; essa si esegui. 
va in onore della madre degli Dei. 
Corìmo ( Flavio Crescenzio ). biog. Gram- 
matico € poeta affricano, che viveva a' tem- 
pi del ino IT, detto il 
ri n poema latino în 
detto principe. Ei 
ivo poeta che smodato adulatore; il 
primo difetto poteva essere senza sua col. 
pa, perchè l' esser buon 
gior parte dono della nat 
do non aveva scusa , poi 
essere alulatore senza un 
ione di cuore , e viltà 
*Conìsa. 77. Con—ororA. 
Conìsco. Nome prop. m., —a. f. 
Conìsco. geog. Nome di due isole assai Pas- 
se nel golfo della Guinea. Esse non pro- 
ducono che degli alberi di un legno più 
rosso del brasile, lucido quanto uno spec- 
, e duri 


Contsra. 7. Coro. 
*Corìsre. s. m. T. di st, nat. Nome di un 
cenere di crustacei , così detti perchè of- 
fono per carattere un teschio rotondo , 
somigliante ad un elmo o celata, con tre 
denti da ciascuna parte, e due piccoli al- 
l'estremità anteriore. ( Dal gr. Coristes 

elmo.) 
Corìra. geog. Monte della Turchia eur., 
nel sangiaccato di Scutar 
sContràis. mitol. Vo. che 
l'elmo , ed era soprannome 
Conrrazla. mito. Soprannome di Dini 
Lacedemone , nel cui tempio le_nu 
figli maschi in certi di fe 























































Dea piceoli porci, 

per la salute de' figli stessi. 

Conìre. mitol. Figlinoio di Paride e di Enone; 
era suprammodo bello ; quindi sua madre 
lo mandò presso Elena per ispirare gelosia 
a Paride, e per cagionare affanni alla sua 
rivale, Infatti egli seppe guadagoarsi il fa- 
sore di Elena 5 ma Paride avendolo un 
giorno sorpreso con Ici, lo uccise nel me 

simo luogo. $. —. Iberio, intimo amico 

di Ercole, e inventore degli elmi. f. —. 
Figlio di Menelao e di Elena, al quale si 
ce la fondazione della ‘città di Co- 

ito (Cortona ) , nell” Etrui 

Contràa. mitol. Soprannome di Cerere , ado. 
rata in un tempio su la via di Tegea ad 
Argo. La avea un elmo in capo, 
dal che viene questo soprannome. 

*Conîro. s. m. Genere di pesci, che hanno 
una specie d elmo, formato ’da una so- 
stanza scaglion che ricopre la sommità 
e le parti Îaterali della loro testa. (Dal 
gr. Corys gen. ythos elmetto. ) 

Corìzo. mitoi. Re d'Etruria, padre di Ia- 
sio e di Dardano. Per parte di quest'ulti- 
mo i Trojani erano originari d' Italia. 7. 
Danpano. $. —. geog. ant. Città d' Italia; 
oggidì Cortona nella Toscs 
di una montagna d' Ital 
oggi chiamasi Monte Corso. 

Conizi. mito, Sacrifii inttitniti in onore di 

*Gonìzza , o *Conìza. n. f. T. med. Ma- 
Tattia che consiste nella distillazione d' u- 
morî sierosi ed acri che discendono dalla 
testa sulle narici e la gola , accompagnata 
da dolore di testa, e da starnuti molto 






















































*Contìn. s. £. Aggregato delle fibre. che 
stanno intorno al'enores corta, L, Pre 
cordia. 


Consegne, Comcusne, o Ci 





uc1aéne. geog. 


L. Schera, Ciuà della Sicilia, nella provin. 
di Palermo , ca 


rogo di distr. , presso 
°° gosta sul deli 

; conta circa 43000 al 

tanti. Questi città fu ceduta da Federico 
Il imper. ad una colonia lombarda , la 
seconda che passasse în 

Contèro-Penmici 










una collina, pres- 
4000 abitanti. 
gr. due. di Tose., 





coR 
nel Pisano evvì un' antichissima chiesa 
dedienta a S, Pietro. 

Conìwo. geog. Città degli Stati prussiani, 
nella Pomerania. 

Cono. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Belluno. 

Conuicutr. geog. L. Crommyon Promon- 
torium. Capo sulla costa settentr. dell’ iso- 
la di Cipro, nel Mediterr. , in faccia al 
capo Anemur. 

Conuaccidar, geog. Vill. degli Stati Sardi , 
nella provio, di Aosta, sulla riva sinistra 
gela Doga-Ialtea, a' piedi del. monto 
Bianco. È rinomato pe” i di a- 
cqua minerale, © per la bellezza delle ves 
dute che offrono i suoi dintorni. 

Conwàxo. geog. Comune del reg. Lomb.- 








Ven., nella in. di Milano. 
Conuìua. geog. Pice. torrente del reg. Lomb.- 
Veneto, 


Consnds, o Licdwrow. geog. ant. Città dell'A- 

ia min. , sul Bosforo Tracio, e presso la 
del fiume Aneretus, all’or. del 
promontorio Mermaeum , che stava in face 
gia al golfo Cormion, 

*Caauo. s. m. T. bot. Nome generico del 
tronco, 0 di quella parte del vegetabile, 
che apiiota dal suolo‘ e sostiene le foglie, 
la fronda , il tallo, e le altre. parti della 
pisota. ue sorte di cormi , cioè, 
sorcolo e lo stipite. Da alcuni botanici pe- 
rò si adottano le seguenti specie di corn 
Caudice , caule , scapo , stirpe, rachide o 
costola , peziolo', sarmento , stolone , pic- 
ciuolo , peduncolo , seta ed ifa. 

Conuòss. geog. Città dell' Iliria , nel gover. 
no e nel circolo di Trieste, a' piedi di 
una montagna. 































a Conwor. geog. ant. Città dell'Ar- 
Megalopoì 

Gonne Los. c. Coruiola. Y. Conr-roto. 
Ss fi pl. Y. Como. 

Corsa. geog. L. Apamea, Digba. Città del- 
la Turchia ast. pel goverso di Bassora; 


al confluente del Tigri e dell’ Eufrate. Sul 
la riva sinistra del Tigri in faccia a Cor- 
na , vedesi un ant. monumento , che ere- 
desi esser la tomba di un profeta. $ 
Isola del golfo del Messico. 
Conwicen—ta. s. f. T. 
simile ma alquanto minore. Pres. 
so i naturalisti Cornacchia è un nome ge- 
nerico, che denota molte altre specie, 
come: la cornacchia comune; la cormachia 
fengilega ; la cornacchia scherzosa ( detta 
€OSÌ pel so0 colore mescolato di bianco © 
nero ); la cornacchia ammantata ; la mu- 
Jacchia la taccola ;.la ghiandaja ; la grac- 
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chia, e la gazzera comune. L. Corniz. $. 
Nelle medaglie antiche la cornacchia è un 
timbolo di Apollo , dio degl' indovini. Il 
enuto di questo uccello era di cattivo pre- 
sagio per colui che cominciava un’ impre- 
sa. Avanti il matrimonio gli antichi invo- 
gatano la cornncchia, perchè si credeva che 
essa dopo la morte del suo compagno, sere 
bame nos specie di vedovanta. 5, Dicesi 
cornacchia, a Chi favella © cicala assai, e 
senza considerazione; cicalone. f. prov. Cor- 
macchia di companile non se ne va per sona- 
le 1 n di sorbo, /. 
Il campavile non migliora la 
cornacchia. 7. Cauramite.—ino. s. m. dim 
Piccola corosechia. L. Pullus cornicis. $. 
add. Color della cornacchia. —r0zz4. s.f. 
Dim. avvilit. , detto in signif. di Donna 
di partito, —tàne. v. neut. Fare il verso 
della comnacchia; gracchiare. L. Cornicari. 
$. Fig. dicesi di Chi favella non. per aver 
che favellare , ma per non aver che 







































£. Cicaleccio nojoso. L. Gurritus , 

litas, —uxéxro. n, ast. v. m. Cicalamen- 
to sconsiderato; il dire cose inutili, o 
vane. L. Inepta locutio. —6xe. n. car. m. 
Colui che cornacchia ; gracchione, cicalone. 
L. Garrulus, blatero. $. Cornacchione di 
campanile. 7. Cawpanice, 

Conmaccuixa. add. f. T. farm. Agg. di pol- 
vere purgante, composta di parti eguali 
d'antimonio disforetico , di diagridio e 

eremor di tartaro, perciò detta’ ancora 

Polvere de tribus. 

mimo, —iéne, —sdzz4. 7. Con 




















‘og. Città di Spagna , nella nuo- 
di Logrono , sulla’ riva destra 


Commasino, © | frog. Comuni del reg.Lomb 











Convàura. en. : il {mo nella provi 
Conviue. di Pavia, il 2do, il 30 ed 
Convite. 6to în quella di Bergamo ; il 
Consatitto. | 4to e il Sto in quella di Cre- 
Consieri. | mona. 

Conmminto. 7. Coro. 

ConsamuGne. s. m. Pietra dura, ronchiosa , 





che trovasi ne' gioghi , e raffigura le co 
na del becco. 7. Aumose (Corno d'). 
Convamds—a. s. £. Strumento musicale da 
fiato, composto d'un otro e di tre canne, 
una per dargli fiato, e l'altre duc per sona- 
re; piva. L. Ascaulus, piva, tibia, fistula 
uaricularis. $. prov. Fare aleuno cornamu- 
le Dargli ad intendere cosa non cre- 
le e stravagante. —i£7rA. s. f. dim. 
Sonare la cornamusa. 















702 


Contee. P. Conm=o. LI reo tomb 

Conmanino. geog. Borgo del reg. Lomb.- 

Veo., nella provio. di Milano , con 4300 
tanti. 








incinta Caterina, la quale, ua anno dopo, 
morto essendo anche il baubino che cilà 
avea partorito, fu riconosciuta per legitt 
ma erede sovrana del regno di Cipro. Ma il 
suo governo fu pieno d’amarezze e di 
bi, dovendo lottare contro conti 
rezioni del popolo, in una delle qu 
il rammarico di vedere ucciso il proprio 
zio Andrea Cornaro. Vedendo perciò che 
le sarebbe riuscito assai gravoso 
ella prese la_ risol 
ere, ed unire il suo regno al veneto 
dominio, lo che seguì l' anno 4482. /. 
G (Luigi). Autore di un libro 
intitolato della Vita sobria, ia 
cui descrive i vantaggiosi effetti della fra- 
Balità e temperanza : ed egli stesso prati- 
cò con tale esattezza i proprj precetti ed 
è che visse sano di corpo e 
mente sino alla decrepita età di anni 98. 
Siri in oltre un'opera , o un tatato 
‘a le acque , in cui parla delle lagune 
SL circondino "Vevezia > consideraziale 
come la più forte difesa di quella città, 
osservando zio che esse sof- 















































i Padoya. Dopo aver seguito per 
anni la carriera dell’armi, ed esservisi 
usi, abbracciò nel 1527. o Suito 
0, e poco dopo venne da Cle- 
mente VII insiggito della sacra. porpora, 
© promosso al vescovado di Brescia. Come 
Cardinale , godè la stima generale del sa- 
ero collegio, dal quale veniva riguardato 
quale oracolo; come Vescoro travagliò 
facessantemente ad adempiere a perfezione 
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Piscopia. Ilustre damigella , figlia primo- 
genito di Giambatiista Sirion recare: 
tor di S. Marco. IL suo gran merito , © 
le sue rare qualità personali , l’ hanno 
resa assai più celebre, che la nobiltà della 
sua nascita. Ella possedeva una profonda 
erudizione, ed una cognizione molto este- 
sa delle lingue greca, latina, ebraica, 
arabica, francese e spagnuola. Tu oltre 
componeva poesie, e cautavale, macstre- 
volmente accompagnandosi ella’ stessa col 

ed udivasi parlar dottamente delle 

i filosofia , mate 


















nità, e con tale concorso , pon solo della 
nobiltà veneta, ma anche de' più qualificati 
personaggi di tutte le città d' Iulia, che 
non bastando le sale del collegio a conte. 
ner tanta gente, fu mestieri far la fun- 
zione nella chiesa cattedrale. La vasta eru- 








in una donv 


maggiore orn: 
rara pietà ; e l'amore che ella ebbe alle 
lettere la rese sì aliena dal maritaggio, 
che per torsi la briga di tanti, i quali la 
ricercavano in moglie , fe' voto di c 
tà, in qualità di oblata dell’ ordine di S. 
Benedetto , nello mani dell'abate di 
Giorgio. Mancò presto alla repubi 
questa illustre donzella, imperocchè 
nel 4684, in età di soli 38 anni. 

Consìra. 7. Cono. 



















nella provin. 
Comurninta , —0, —ty — dt. 
COMIZIO prog; Corvi del: rg Losi 
‘onsazzi». geog. Comune del reg. Lomb.- 
'Ven., nella provin. di Udine, 
Comuzzizi ( Antonio ). biog. Celebre Poe- 
ta piacentino del sce. XVs Moltissime so- 
no ‘le opere da lui lasciate in liogua latina 
non meno che in italiano. Le principati 





r. 








sono: 4° De re militari , opera che seb- 
bene abbia il titolo latino , pure è scritta 





italiano in terza rima, e divisa in 9 
i 2° De Fide el vita Christi, libro 
che comincia trattando della ereazione del 
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i del diluvio, e di altre epo- 
li , © finisce parlando dell'‘in- 
ne È 












, ed altre 
La vita di 


° molti Sonetti , canzor 

rime unitamente stampate ; 
Pietro Avogadro in terza rima; 6° De 
Proverbiorum origine, opera scritta in 
versi elegiaci la 

Conza. s. £ T. chir. Una delle tuniche 
dell occhio , ed è Quella membrana che 
contiene tutte le parti omle è composto 
il globo dell’ occhio, L. Cornea. $. T. di 
st, nat. Specie di pietra, per lo più sol 
e compatta, che tramanda sotto all' alito 
un odore argilloso; è difficile a rompersi , 
e nella tenacità si approssima a' basalti ; 

ferro stesso non l'intacea, se non con 

difficoltà. i) esser riguardata come 
un miscoglio di antibola e d'argilla. 

Consìno. geog. Comune del reg. Lomb. 

































Ven., uella provin. di Vicenza. 
Conseccràne, P. Conn-o. 
Consecitàma. geog. Comune del reg. Lomb.- 


Ven., nella provin. di Padova. 

Conwecuiàno. geog. Borgo del ducato di Ge- 
nova, nel mandamento di Sestri-a-Po- 
mente, sulla costa del golfo di Genova. 
Conta 2000 abitanti. $. —. Nome di due 
villaggi del reg. Lomb.-Ven.: uno nel Mi- 
lanese ; l'altro nella provin. di Lodi e 
Crema: $. — pi Atsa. Borgo del Piemonte, 
nella divisione di Cuneo , e nella. provi 
di Alba, capo luogo di mandamento, Con 
ta 1800 abitanti 

Connèuta. add. f. T. stor. Agg. di un 
ge decretata da Cornelio Silla , l'anno di 
Roma 677. Essa restituì a° collegi. sacer- 
dotali il diritto di eleggere i sacerdoti , 
che la legge domizia avea loro tolto , per 
darlo al popolo. 

Consi, Nome prop. 

































donna. $. —.st. 
iglia di Scipione l' Africano il 
maggiore , una delle più celebri matrone 
che mai fiorissero in Roma; possedì in 
eccelso grado tutte le virt i 

suo sesso, e convenienti al 






















Cicerone , con tale impegno 
splendore , che essendo i Gracchi su- 
assai per grandezza d'animo a 
Romani loro contemporanei , sem- 
brava nondimeno che più ancora li” supe- 
rassero nel sapere, frutto della sublime 
educazione che lor fe' darela madre, la 
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ià valenti mae- 
un giorno da 
cnostarle le 
i propri figli, disse a 
quella è Eoco le mie gioje ed i mici orma» 
menti. Ebbe Cornelia la gloria di vedere 
questi ai figli divenire, mereè la loro 
eloquenza , quasi gli arbitri del popolo 
mano, Ebbe pur la gloria di vedere or 
nalzata a lei stessa una statua di bronzo 
con la iscrizione : Cornelia Gracchorum 
ebbe anche il dolore di vedere 
i figli l'uno dopo l° altro bar- 
ente uccisi per la causa del popolo, 
CP. Gracco.) Sopportà 

ella una 6, disgrazia con man 
iosa grandezza d'animo, Dopo la tragica 
forte de' Gracchi, l infelice madre loro sì 
il di Miseno , 


COR 


quale a tal fine impiegò 
stri della Grecia. Pi 

































iorni nello 
studio delle lettere. Figliuola di 
Giona , e moglie di Giulio Cesare , di cui 
ebbe Giulia, che sposò Pompeo. Silla, di 









chiarato nimico di Cinna 
sforzi per indur Cesare a 
lia; nia non fu possibile che volesse farle 
un' tale affronto. Amavala egli con tale 
trasporto , che volle fare ei medesimo la 
orazione fanebre di lei ; in somma, delle 


fece tutt 

















tra matrona romana, fi 
tello Scipione, donna celebre pe'suoi natali, 
pe' suoi matrimonj , per le sue doti così 
di corpo come di animo , e per l' 
sua virtù, Oltre le attrattive d’ una rara 
vnelia accoppiava in sè molte 
i qualità, che difficilmente in 
trovano congiunte, Era esper- 
ta in sonar la lira, nella geometria, nelle 
belle lettere , ed erasi renduta assai ver- 
sata nelle dottrine de' filosofi. Sposò, 
vinetta ancora, Publio figliuol di Crasso , 
ma restò vedova dopo pochi anni, Le sue 
ie qualità fecero invaghirsene Pompeo 
ad onta della notal 
età , essa Î' accettò 




























isposo, 


temeva» 





porre in non cale gli affari e la difesa 
della repubblica. La virtuosa Cornelia 
amò colla maggior fedeltà e tenerezza il 
nuovo consorte , il quale la lasciò come 
in deposito nell'isola di Mitileno durante 
la Gnera, che avea da sostenere contro 

lesare, Questa matrona, degna di miglior 
sorte adi con maschia fortessa la notita 
dell’ infelice esito della memorabile gior- 
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pata di Farsaglia; ma quale ind 
doglio ebbe a soffrire , allorche, es 
entrata con lo sposo nella stessa nave sel 
vide trucidare sotto i suoi occhi. (Y. Pou- 
ero.) L'unico contento che Corn 













sorte, rimaste lu sepolte , € 
di rendere ad esse gli ultimi uff, sotter- 
uudole in Albano; ma non seppelli colle 
datore, di cui andò ero 
pre pascendosi sin che visse. $. — (Massi- 
tnilla ). Vestale, che fu nai 
per comando del barbaro Domi 
concepi lo strano pensiero d' 
suo regno con un.tale esempio. La fece ac- 
cusare di amoreggiamenti con un certo Ce- 
lere, cavalier romano, e senza dar luogo al- 
le giustificazioni di lei, condaunò questa 
vergine innocente al supplizio delle ve- 
sali convinte di retà. Pretende Svetonio 
che ella fosse veramente colpevole, ma 
la più coniune opinione si è, che fosse 
innocente. 
Conxestàso. Nome prop. di uomo. 
Consèuo. Nome prop. di unmo. $. — Cos- 
10. #- rom. Tribuno militare, che uccise 
i propria mano in una battaglia. Laerzio 
Valuosio, re de' Vejenti, e riporiò le se- 
conde spoglie opime, che consacrò nel tem- 
fo di (Giove Feretrio.. P Onnte. $. — St 
vino. Poeta epico a' tempi di Augusto. 
Aveva molto ingegno, e componeva vers 
con facilità. Nulladimeno Quiutiliano dice 
di lu essere egli più versilicatore che 
grax poeta. Noi” non abbiamo del suo , 
altro che una Elegia, sulla tragica morte 
di Cicerone. Molti atiribuiscono a Corae- 
evero un poema 
+ che dicesi! lasci 












































la guerra di Si- 
sperf 





tsinario. $, — Scinone. P° Sciriose. 
— Gauto. 7. Gasso. f. — Niror 
Nurorr. $. — Tacito. 7. Tacito. 
(S.). stor. sac. Capi 


È 


Ricevette il. battesimo dalle ma- 
ni di S. Pietro, l' anno 40 dell’ era 
volgare. Essendo quest apostolo in Joppe, 
thbe una Fiic'ouil'taa voce, gente 
ta dal cielo, gli ordii ‘mangiare indif- 
{'rentemente gi di vivande , si 
distinzione di animali, mondi o immane 
i senza esitanza tre 
in cerca di lui. Questi 
da Coruelio. Si trasferì S. 






























ti spedi 
tro a Cesarea, ove dimorata il centurion 
che si fece istruire con tutta la sua fami 





Lo Spi ito Santo discese sopra di cs 
postolo immediatamente li battezzò, 
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$.— (S.), Papa. Succedè a S. Fabiano l'an- 
no 254, dopo una sede vacante di (6 mesi. 
Fu turbato nella sua elezione dallo scisma 
di Novaziano , eletto da alcuni sediziosi , 
a sollecitazione di un certo Novato, prete 
di Carta 

















. A motivo d'una peste 

leota, che devastava l' lapero romano, 
essendosi suscitata una nuova persecuzione 
contro i Cri onterice. fu 
maodato în i 








dopo un puutificato di un auno e 4 mes 
S. Lucio Ì gli succedè. $. — (Tommaso). 
Celebre Medico e matematico calabrese 
del see. XVII. Fa mominato alla prima 
cattedra di medicina e di matematica n 
l'università di Napoli , e la sosteane con 
molta sua gloria per cltre a treni anni 
Egli fail primo al introdurre nel regno di 
Napoli le opere e le opinioni del Uarte- 
sio, che appena vi eran conosciute. Morì 
nel 1684, în età di circa 70 anni. (. —. No- 
me italiano (in francese Corneille ) di un 
celeberrimo poeta tragico francese, che fio- 
rì nel sec. XVII, e che giustamente vi 
riguardato qual principe de' pocti tragici 
francesi moderni, Le sue produzioni suno 
il Cid (tragedia di cui quasi tutte le m- 
zioni si gloriano di avere uua versione nel- 
la loro lingua), gli Orazj, Polieuto, 
Cinna, Pompeo, Medea, Rodoguna, Era- 
clio, Edipo, Sertorio, e alcune altre me- 
no eccellenti , come pure le commedie, 
Melite , la Pedova, la Cameriera , Cli- 
tandro; e il Bugiardo, che è ua capola- 
voro nel geuere di commedie. $. 
tello del precedente ; poeta _anc 
autore di duo tragedie Arianna, e 
te d' Esser, e di diverse commedie. Com- 
lò anche un dizionario delle arti e delle 
scienze, ed un altro dizionario universale 
cgeogratito al imorico Ires. Lomb 
nrk.to. } geog. Villaggi del reg. Lomb.- 
Gonsigo. | Vee Due del (nno netne sonori 
nel Bergamasco ; il 2do nel Comasco. 
Coanso. Y. Consno. i 
Connéo ( Pier Filippo). bing. Erudi 
Giureconsulto di Perugia, del sec. XV. Fu 
egli uno de' primi che illustrassero le leg: 
















































gi, non solo coll’ usare i comenti degli 
terpetri, ma col valersi ancora del- 
ittura, degli 











storici, de' poeti, 
Bisogno e l'op- 
All'iageguo vivace, di cui era 
o, € al continuo studio ‘con cui an- 
davalo coltivando , congiungeva una sin: 
golare morigeratezza ed amabili maniere, 
siceliè dalla cattedra ancora che occupava 
U'nella patria università, parlava con tal 
grazia © soasità, che era udito con piace» 

















re non ordinario. Le atroi 
sia patri 


lo indussero ad accettar l' iuvi- 
ad una. cattedra 
rive + dove ebbe molti 
i che divennero uo) 

fia gli alii Fra 

poi cardinale. MI; 
tricanio , Sisto 1 












rato: 
richiesta de' Perogie 
ni, lo richiamò di nuovo a Perugia, 01 


pritno 








solleva 





alle primo magistrature della 
ta, stimato e venerato di suoi concitta- 
d ssò il rimanente de’ suni giorni, e 
terainò di vivere nel 1476, .in sù di 73 
anni. Lasciò una raccolta di Consigli in 4 
olumi în foglio, è varj comenti sul Co- 

















, © sul Digesto. 
Connrdto. | geog. Villaggi del reg. Lomb.- 
Conyini. Î Ven.: il {mo nel 





lo nel Comasco. 
Consiro. geog. L. Cori 
Castrum Tani. Città 













3 migl. dal Mediterr. Long. 
Lat. settentr. 42°, 45: conta 2000 abi 
i allume, detta della 
, trovasi alla 
da questa città, presso 
no anche varj avanzi di 
th ceo sciato size 
tombe scavato nel’ marmo, che si crade 
unum. 
fog cane 
Cartinale del secolo XV, noto anche sot- 
t0 il nome di cardinale Adriano; tras 
soprannome di Corneto dalla sua patria , 
luogo nel Patrimonio di S. Pietro, ove 
nacque nel 4458. Fece ji 
Roma , ove presto diede 
profonda ed estesa crudi 
it 




































quiodì in 





gretario di Alessandro V 





cappello ca io. Ca 
sotto il 

10 ad abba poi richi 

ed accolto onorevolmente dal susseguente 


pontefice Leon X; ma non molto dopo fa 
costretto a fuggire da Roma, 
accusato di avere avuta contezza del 
giura del cai Perucci , e non 
rivelata. Ritirossi în Venezia , ove morì 
4547. Oltre alcune sue eleganti poesie 
, tra le quali note sono siogolar- 
mente” quella sulla Caccia, e la desci 
zione del viaggio di Giulio Îl'a Bologna, 
n6 abbiamo due opere, che sî sono tenuto 
sempre in pregio, e stampate più volte. 
TL à 























cor 705 
L'una è il suo Trattato , divi 
parti, De sermone Latino 
latine loquene 
phia ni 





, e De modis 
i l'altra, De vera Philoso- 
sostanza che un compen- 








Consert—a. s. f. Strumento musi 
to. L. Buccina, tuba cornea, cornu. $. 














‘T. milit. Insegoa piccola, e di forma 
quadra , di i cavalleria ; 
chiamasi anche Cornetta , Colui che porta 
tale insegna ; ed ci nia che 


milita sotto la stessa corneuta, $ 
Bandiera quadra , che indica la q 
il qualo la 











mando in capi 
mone quando si trova in corpo d'armata 
sotto il comando dell'ammiraglio. Una 
tal bandiera è spaccata nel mezzo pe' 
terzi della sua altezza , ed ha il doppio 

ghindante nell' ista, di quello che 
bia la fiamma, ma quasi due terzi n 


















no di pendente. —ardne. n. car. m. Che 
suona la cornetta. 
0. s. m. T, de' calzolaj. Arnese 


ro di legno , per dare il 
tnechi delle sempe, " "° 
Conxérro, Y. Conv—. 
Gonna. #. Conn_ioro. 

Conma. geog. L. Zinceus, Fiu. del gr. due. 
di Tosc., che ha origine al priuci 
la Maremma, nella provin. sanese inferiv- 
re ye si perde nella paluds detta Caldane, 
che comnnica col mare. 























Conmiue. /. Conv_ioco. 
È £. Lo s. e. Cornacchi 
portina conmìer. Alam. Colt. 4 , 










Convin—e. s. f. Membro principale d'arc 
tettura, che sporge in fuura al 
e serve d' ornamento , © quasi 
fabbrica e di edificio. L. Corona, coroni 
$. — arcurnavàta , dicosi Quella che è 

architrave © 










a' membri interiori 
sotto i palchi, o che è posto 
topra un cammino, uu armadio 0 simile. 
$. Dicesi anche Quell' ornamento di legno 
© altra materia , che circonda un quadro, 
uno specchio 0 altro. —1àxz. n. coll. m 
T. degli archit. , murat. , &cc. Qualsivogli 
lavoro di cornici. —1ito. add. Che ha 
cornice. —16xr, s. m. Membro principale 
d° architertura, che si pone sopra il fregio. 
39 

















Consicèu—a , —i 
Conneràme. /, Conme—e. 

Consicìrma , —0. Y. Cont—o. 

V. Conme—e. 

tà dell'isola di Candia, 









Itoma a' tempi d' Augusto , e 
nuto in molto conto. Faceva egli ammira- 
re il suo genio poetico circa il tempo 
medesimo fn cui immortalavansi con le 
l Sallustio, Luceejo e Cornelio 












Conricuio. geog. Borgo” del 
distr. di Parma; capoluogo di cantone sul 
fia, Parm 








Cond. — vita. 
Selce fina, © specie d'agata di color ros- 
s0 sanguigno, © carneo, pallido, © giallic- 

o. Quando è di quest ultimo” colore si 

confonde colla Sardonica. La corniola è 














cie in globi, o palle, o sotto forma st 
luttitica, Essa prende un bellissimo puli- 
‘$. La corniola bianca , detta anch 

Cristallo marmoreo , serve ne' lavori di 
commesso , 0 intarsiatara. 

Consiovirto. s. m. Specie di pesce di ma- 
re, rammentato dal Pulci nel Morgante; 
forse quello che i pescatori chiamano og- 
gidi Crognolo 

avioro, —10. s. m. L. Cormus mascu» 
la, T. bot. Piauta che ha il tronco di 

i, in otto braccia , diritto, del diame- 
un palmo circa, con una. scorza 
pende cencrina ; i mami nella gioventù 

i le foglie opposte , lunghe 
vali appuntate , gambet- 



























iccoli 
ombrelle ‘piccole con N 
nel Febbrajo prima della comparsa delle 
foglie; è comune. ne buschiy ed iutorno 





COR 


Î. Dora, —ta. 4. f. Frutto del 
corniolo ; è lunglietto , simile all'uliva ed 
ola , di color rosso, e di sapore 
ro, quando è maturo. L, Cornunt. 
m. Lo s. e. Comnio, e cornio- 
irti in sulla cima e di coniù: 
Una folta selvètta. Car. En. lib. 340. $. 
add. Di corsio, di corniolo. Bern. 
PRI A 
astro, geog. Borgo del reg. di 
fa Basilea ESTE 
Conmivdta. Lo s. c. Cornidla. 
m. dora, che apunta doll 
capo di alcuni animali quadrupedì , come 
Sai capro pecore, certi, ke! (Nei num. 
del più dicesi Connt, m.} e più sovente 
x, £.) L. Cornu, $. Presso gli Orien- 
tali le corna sono sempre state il simbolo 
della forza e della potenza , ed è per que- 
sto che si vede un gran numero di divi- 
antiche fregiate di questo attributo, 
come. Bacco, Pane, Giove Ammone , & 
per none. Onde fu senza dubbio 
per fare all ‘a questa antica parabola 
degli Oriental, che i re di Macedonia, di 
ia, e di Tracia ( quantunque non aves- 
ero la pretensione di essere figli di Giove 
Ammone , come Alessandro il Gi 
fecer mettere delle corna ne'loro 
$. Gettare, 0 buttar le corna , dicesi de” 
Cervi, che le mutano ogni anno. $. Corna, 
diconsi anche Quelle che mettono fuori le 
chiocciole, e le lumache, $. P. met. vale 
vrroganza , insolenza , or 
‘Alrar le corna, che vale 



















ap. nel- 



































sai in alterigia; insuperbire, oppor- 





ribelli ; © Chinar le corna vale 
Umiliatsi. $. Corno ; fa usato anche per 
Altea d'animo. Pu (uorte ) spessi 
è con gle peccati cd cità quelli 
giuuti. S. Gir. 40, $. E por Difesa. Di 
Simameino nio de € Citno della mia 
salite &e. Cavale. Espos. simb. 4, 248. 
$. Rompere, o fiaecar le cora, o dar 
sulle coma ‘sd alcuno ; vale Rompere il 
capo, dar sul capo ad alcuno; e per met. 
vale Cavargli di testa La superbia. $. Re- 
carsì, 0 avere ino sulle coma ; vale Nes 
carselo, o averlo in odio , în urto, în 
dispetto. L. Odio prosegui. '$.. Non 
mare, © non valere un corno; che si 
fica Non ‘istimare e non valer-nalla. $. 
Cora, per dinotare alcon disouò: 
re ricevuto, e speciali, Quello del mi 

cui la moglie abbia rotta la fede. 
Dedecus , ignominia ; onde Far le coma, 
por le coma; vagliono Romper la fede al 
Marito , giacersi con altri che lui; che 
auche dicesi Far berco ; far le fusa torte. 
L. Adulterari , machasi. $, Aver le cor 
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na in seno, e metterselo in fronte; di 
Quando uno manifesta i suoi disonori oc- 
culti. $. prov. Anzi corna che croce j mo- 
do di dire, con che si esprime, che so- 
vente , l' apparenza inganna ; provi 

da uno che alloggiando ad un' oster 
avea per insegua le corna, fu ben trattato , 

di un'altra che 

10 modo, f. Grudco peLtE COnna. 
juoco che si fa colle mani. $. 















gergo fu usato dal Boccaccio; 
wo, per Quel 





e lo Membro virile. $. 
iccolo che i fanciulli in cadendo 
fanno nel capo , e che anche. dicesi 
netto. $. Quel ciuffo , 0 riccio che 
in testa le donne per ornameni 














$. Si 
disse anche la Berretta ducale degli antichi 


chè era larga 





dogi di Veneri: 
ed.acata c torta in cima. $ Conro. 
di vaso da bere, materia e 
forse simile al corno, Gli anticl 











Corno , ove si tiene la polvere per inne- 
score I seme da fuoco, 6 — pa catriae, È, 
de' caltolaj. Lo s, c, Caltatoja, 7. Caro 
21. $. Gero, 
estremità; onde 
sercito; corno destro, corno si 
batta 
Vale Braccio, 
la croce. f. Corna della luna ,, diconsi le 
duo Punte della luna quando è nuova , e 
quando è nell' ultimo quarto. $. Corua , 
e le Braccia de' fiumi , e dello strade. 
iascuna "delle due cavità 
Pezza l'utero di alcuni anima 
ANcÙpIE, 0 —i 
veti di metal 














—b' anrénma. T. mar, Così vien ie 
una Coneavità in forma di mezza luna, che 
trovasi nella vetta dell'antenna d'una 
lupa , e d'alcuni altri bastimenti , e che 
abbraccia l'albero quando si issa Îa vela, 
$. Cono. T. mar. La concavi 

di mezza lu 
















albero cui si appoggia, poten- 
dosi così muovere da destra a silstra in: 
torno ad ro. $. Orina A avo. 
T. di archit. milit. Opera esteriore , che 
si stende verso la compagna, per coprire 
£ difendere ua cortina 0 wo Baliani, n 
per ocenpare qualche eminenza ; © comi- 
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i Ly cortina con due meri baioni. 
. Cono ( nel plur. sempre Cdnxt ). Istru: 
Sion maticale da ato, fatto a sidtiglzne 
za di corno, e talora ‘anche fatto dello 
stesso corno. $. —pa cìccu. Strumento, 
con che nelle gran cacce si dà il seguo , 
a° cacciatori sparsi di 
tar. Specie di 

inamente Helix un 
corno, vale talvolta D'utir fieramente ; am- 
morbare. $. Conro. T. di veter. Guida 
lesco particolare sul dorso de’ cavalli , it 
quale alcuna volta cava infino all' ossa, e 
avviene per troppo aggravamento della 
tella, © d'altro peso. $° Cono, per Se: 
go celeste, € 0 auadan Lo 8. e. Cor 
nammone. /. $. —p'anère. T. de’ natur. 
Dassi questo nome ad una Roccia, che for: 
ma parte della montagna di Calanches, pres- 
so Allemont în Francia, e che è piena di 
































oscura, giallo-bruna , rossic 
f., —icìuto. m., —iclsa, 
m. dim. Piccol corno. L. Corniculum. 
Cornicella per similit. La manica del cul- 
tello. $. Per Cornetto , sul quale si man- 
dano le viti. &+—ine. v. a. Sonare il cor- 
no. L. Ruccinare , cornu canere. $. Lo a. 
e. Corneggiare nel dio sigaif. $. —cu 
oniccut. Dicesi del Sentirvisi deniro alcu- 
no sufolamento , © fischio; e suol dirsi 
per baja che ciò accade quando alcuno dlice 
male di quel tale. L. Tinnire aures. 
Cornare, per Cozzare. Bocc. Am, Vis. 28: 
into. n. ast. v. m. Il cornare, ciuè 
e degli orecchi, —irA. n. 
Colpo di corno. L. Cornum ictus ; onde 
Dare una cornata, vale Cozzare, ferir 
colle corna. Venire alle cornate, vale lo 
stesso. —aràLLA. n, ast. dim. Piccolo cul- 
po di como. —iro. add. Chie ha corna, 
non naturalmente , ma secidentalmente , 
altrimen rebbe Cornutu, &—atdne. 
n. car. m. Sonator di corno. L. Zuccina- 
tor, cornicen. —aròna. n. f. Qualità, 0 
foggia di corno. $. Prendesi anche per 
Qualità o maniera di essere di alcuna cosa; 
onde Essere di tale 0 tal cornatura, vale 
Essere di tal qualità, o di tal tempera- 
mento di corpo; e per met. dicesi anche 



















































della Qu dell'ingegno ; ondo 
Euer della stessa cormatura vale Aver 
gli stessi costumi (mo. 
b ‘neut. Menare in qui 


e fn là le corna; corsare. L. Cornu pese- 
re, cornua jactare. $. Per Mettere, spun 
tar fuori le corna; © per simnil. diceni 





"08 
che della luna. $. T. contadin, Quel man- 
le' buoi del manda fuori per le 
arti di dietro il vento troppo frequente. 
Ecate : presa la met. dal suono del cor- 
no. —t0. add. Che è della. natura delle 
corna ; che ha In sembianza delle corna, 
@ della loro materia. f. Prèrma cònnea. 7. 
Cornea. $. Cornea “dicesi anche delle So- 
stanze che partecipano della natura della 
pietra cornea. —£ © Srenbne DeL 
caviuso. T. di veter, Naturale escrescen- 
za cornea , che trovasi alla parte 
te del podello dello pastoja 
la senta, che si vi 
feriore del © 




























Questo sperone 
omba ricoperto da 
cinffo 0 fiocco di peli, che i Latini cl 
masano Cirrus cruris, per distingrerlo 
fo della fronte. —#rro. s. m. di 
Piccol corno. L. Corniculum. $. P. 
dicesi di Tutto ciò che la qualrhe s 
2a, 0 figura di piccol corno. $. T. di 
otig. Coli antich 3 
care a° dadi de' cornetti fatti esternamente 
come i nustri, e ai facevano di co 
al’ avorio e di 





























vano £ritilli , per imitare 
facevano agitandoli. $. Sorta d 
da fiato. L. Ceraulus. $. Quella 





he si pone da cspo "ef 
la quale si mandano le vii 
Cornicello. $. Quello Strumento a foggia 
di coppetta per trar sangue. $. Quel Ber- 
noccolo che si fanno nel capo in cascando 











—i'itamo, T. ir. 
di tavole, dietro l'albero di varj, piccoli 

È aperto dalla parte di di 
ove s'incassa il piede dell' albero, che 
bassa a za quante volte 
è necessario. £. 
V. Iumione—a 














+0 piegato, a 
nera, 0 în forma di corno. L. Ad instar 
comu —icoranminte. avv. In foggia cor- 
nicolare , a maniera di corno. —icutàno. 
. car. m. T. di antig. Nome di un uffi- 
ziale d'armata presso i Romani. Egli era 
un luogotenente del tribuno militare, det- 
to così perchè portava un piccolo corno , 
dell quale si serviva. per_ dar gli ordini ai 
soldati. —lcero, add. Che porta corna. 
—tcendur. Accr. del preced. (vo. scherzev.) 
—oudzzo. add. vo. : Che 

corna mozze, **—ucdria. n. m-. e f. 
i tutte le cose, ed anche la 
stesa del corno pieno di molte co- 
icesi anche Corno della doriz'a, 0 
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dell'abbondanza. Questo vocabolo dere la 
sua origine alla favola, imperocchè così chia- 
i il corno della capra Amaltea, dal 


quale scaturivano tutti i beni che si pote- 
vano bramare, Allorchè Giove pose tra gli 
astri la sua nutrice Amaltea, fece dono di 
questo maraviglioso corno alle Ninfe, che 
i pigliaron cura della sua infanzia, Quando 
ip li scultori vogliono rappresen 
tafe le ricchezze e l'abbondanta, uf 

no questo corno allato delle loro 
facendone uscire € fiori 





















parti 








e’ di quegli eroi 


gesta furon cagione di 





beneficj o le ci 
ricchesta » sono psr lo più ometi di un 
tal corno. —UrA. 6. [. Specie di serpente 
molto velenoso , così detto perchè ha dae 

renze in forma di corno sopra la te- 
L. Cerastes. —0r0. add. Che ha 
corna; che into a maniera di corno. 
L. Cornutus. $. Corunto, 0 Becco corua- 








sta, 












1; altruî per ingiuria. 6. Grano 
cornuto, T. de' grorgofili; ch oi con 
Sprone, $. Consbra. mitol. 
i una statua di Venere con 





adorata dagli Egiziani. Le 
si sacrificava una giovenca. 

Conso. geog. Torrente , 0 fin. del reg. 
Lomb.-Ven., nella provia. di Udine , che 
nasce presso Palma Nova, passa 3 S. 
Giorgio, e si l Ausa, in mezzo 
alle paludi di S. Giuliano. $.—. Vill. del 
reg. Lomb.-Vea, , nel Veronese. 
Monte del reg. di Nap. 7. Gnax 
$. —pi Rosìzzo, —Giévine. Villa 
reg. Lomb.-Ven.: il 4mo nell’ Udinese ; 
l'altro nella provin. di Lodi e Crema. 

Consorèna. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella 

















bun 














rovin. di Padova, 
Consoudrzo. Y. Cono. 
*Consòrio. mital. Soprannome , sotto il 











le Ereule era onorato dagli abitanti vicini 
al monte Eta, in mentoria di avere esso 
posto in faga le cavallette che desolavano 
il paese. (Dal gr. Cornops gon. , opos lo- 
custa , cavalletta. ) 

Cono Vico. geog. Comune del regno 
Lomb.-Ven., nella provio. di Lodi e 
Crema, 

seConrecdma. P. Cono. 

Corsòna. geog. Comune del reg. Lomb.- 
Ven, , nella provo. di Trevito. ii 

danes. aot. Città della Sardegna, sulla 
strada ‘ira Bosa e Tharri 

Conndr—i, —0. P. Cono. 

Consdro (Auneo ). biog. Filosofo stoico, 














tivo della città di Leptis in Africa, e pre- 
cettore del poeta Persio, che ne fa grandi 
elogi nelle sue satire, Fu rilegato in u 
la da Nerone, dal quale poco mancò che 
non gli venisse anche fatta toglicre la 
a motivo della libertà con cui avev 









to 
© crudele 
Cono. n. m. Nome di un vento che è tra 
te € maestro, e perciò detto da'ma- 
j Ponente maestro. i 
. n. m. Cerchio di persone; adunan- 
ali, Pigro di cerchio, 
10 congiunti insieme. L. Chorus. 
Adunanza , schiera, moltitudine. $. 
mus. Adunanza di cantori , che accompa- 
guano il primo cantore. f. Nelle chiese, 
Coro è un Luogo, 0 spazio situato © die: 
tro l'altare, o tra l'altare © la navata, 
dove stanno coloro che cantano le ore 
inni sacri. $. Prendesi 
legname che si è mer 
so in opera per ornamento 
del coro. $, Ada 
figurano sulla 
drammatiche , e il 








2a d' uomini, i 


































i cantati dalla detta adunanza ne'dram- 
Il coro era una parte essen- 
della tragedia degl 
Eschilo il coro facera solo 
\perocchè non consisteva 
€ danze ad onore 
fi Bacco, Tei per quanto si dico, fu 
il primo ad unire al coro un personaggio, 
il quale declameva. Eschilo ne eggiunse un 
secondo , e ben presto poi Sufucle ed Ei 
ripide ne introdussero 
ciente , onde dare w 
la tragedia; ed i cori, destinati prima a 
cantar Bacco, 0 qualche altro cospicuo 
oggetto , non” cantaron più che iu certi 
intervalli per sollevare lo spettatore , e dar 
luogo all'andamento dell'intreccio. D'inat- 
tivi che erano , + rappre» 
sentaudo ora. ninfe » ora farie, ora cor 
tigiani, © sovente il popolo sempre 
interenati nell'azione beate. $. Cor tele 
la scrittura sacra, d i Nove ordini di 









































de' legaajuoli. L' Aggregato 
de’ legnami , onde sono composte tali tri. 
bune. —iue. add. Appartenente a coro; 
atto , acconcio , appropriato al coro; onde 
Libri corali, "diconsi i Libri grandi. da 

àco. n. m. T. di antig. Capo del 
entri degli antichi, o Colui che 








coro 





cor 


canto e la danza. *“—cro. n. m. GI 
tichi architetti così chiamavano Quella 
parte del teatro, dove i coraghi, od i 
capi del coro , conseryayano gli abiti da 
scena , ed altre cose di simil fatta. —at- 
misre. avv. A coro, in modo di coro. Si 
Cat. lett. 
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no a Colui che presiede 
n. car. ma. Era presso i 
del coro negli spettacol ‘ 
Colui che nelle antiche tragedie interveni- 
va ne' cori. L. Choricus. $. add. Musica 
corica , dicesi Quella che sì canta da'co: 
rèo. n. car. m. Nella tragedia antica 
capo o duce della compagnia che 
componeva il coro, Il corifeo parlava per 
tatti ogni volta che il coro prendeva parte 
nell'azione in qualità di un personaggio 
mil. dicesi del Capo, 

una setta, c 

























il Corifeo degli stoici; e noi 
chiamare Dante e Petrarca, i 





didascalus. $. Prendesi anche semplicem. 
per Cantore che cauta ne' corì dell' opera 
musicale , ed in quelli de' mottetti, o con- 
certi spirituali nelle chiese, $. Cori 
cesi da' musici uo Flautino , 
servono per acconlare , € 

al tuono corista, 











ro ; onde Tuono corist he 
latta alle voci com Strumento 
corista , vale Che non è più alto, nè più 
basso di quello che può servire pe' cori. 
*—ocrmanisra. n. car. m. T. mus. Colui 
ehe canta o suona in coro. (Dal gr. Choros 
coro , e citharizò io cantò colla cetra. ) 
*—ooîa. n. €. T. mus. Così gli a 
Greci chiamavano Quella sorta 
che ne' teatri veniva esegi 
gr. Choros coro , e ode canto. ) *—-opinà- 
scato. n. car. m. Maestro del coro, che 
dirige ed ammaestra quelli che cantauo nel 
coro. ( Dal gr. Choros coro, e didascalos 
maestro , da didascò io insegno. 
Coro. geog. Nome di una delle set 
vincie della capitaneria generale di Carar- 
nell’ America. $. —. Capitale della 
iddetta, Nome di una 
di Colom] 














canto. 


dal coro. (Dal 




















cor 


li aridi, in uso Ji anti 
nel: Eusa conteneva dieci Melioni 
attici , secondo l' istorico Giuseppe. Il 
Coro, misura pe' liquidi presso la medesi- 

no, era il decimo del Zatt; va 

tre boccali e una foglietta. 
*Conosìre. s. m. Nome che davasi anticam. 
ad un regolo di circa venti piedi, che 

adoperavasi per livellare , specialmente i 

condotti d' acqua; oggi dicesi Livello, e 

Livella, 7. 

*Cono—citanistA , *—olA , *—iviscaro. 

V. Cono. 

Conokso. s. m. Mosto bollito fino a rima- 
nerne due terzi ; dal latino Corenum. 
Consona (La), 0 Conùna. geog. L. Magnus 

Portus , Adobricum, Caruna. Città e por- 

to della Spagne, sull Oceano Atlantico , 

capo luogo della provin. del med. nome, 

nella Galizia, È situata parte nella picco: 
la penisola detta Della torre di Ercole, 

e parte sull’istmo che congiunge questa 

enisola al continente, disi. da. Madrid 
Long. or. 40°, 20; Lat. 

Corogna , che conta 
it, è piazza da guerra, assai 
























commercio, quantunque sia tuttavi 
to rilievo , era un dì molto più 
rima che’ la Spagna perdesse le n 











lonie d' Am } a Nome, di una 
provin. della Spagna , così detta dal nome 
del suo capo luogo. $. —. Vill: del reg. 
Lomb.-Ven., nella provin. di Como. 
*Conocnaria. n. f. T. scientifico, Breve 





descrizione di ‘un sol paese, o regione. 
(Dal gr. Choros regione, e graphe de- 
scrizione. ) L. Chorographia. Kari 
confondere la corografia colla 
topografia. P. queste voci. 
add. T. scientifico, Spettante a corogra- 
fia; carta corografica. L. Chorographicus. 
* denaro, p. cor. m. Professore di coro. 
+=, 0 "Conoio-ka. n. f. T. ant. 
Nome che dassi ad una porzione della Pia 
manre (7. Maone), che concorre a for 
mar quella tunica dell'occhio, in cui è 
osta la pupilla, che anche dicesi Un 
+20, add. T. anat. Che prgn 





























alla membrana detta Coroide. $. Epiteto 
che dassi anche a differenti inembrane 
Corio , per la molti 
sanguigni ; così 

na prodiuzibne delle 
membrane del cervello , carico 

masso di vene e di arterie. (. Vena 
dea , dicesi La vena di G. 
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I nome di Tela coroidea 
plessi coroidei. 
di 


dica anche sotto 











dd. £. T. di archit, Di 

oruata di fogliami, 0 di fi 

ispirale attorno al suo” fusto. L. 

ica. 

«Conduit. ( Dal latino Corolla , che vale 
Piccola eorona, coroncina, e che sembra 
una contrazione di Coronula. ) s. f. T. 
bot. Nome dato da Linneo a quelle fog! 
che da tutti i botanici furon dette Peta 

colorita e pi 

.. Significava anche 

lomani , una. piccoli 

sento, che si dava a' migliori 

10. n. m. Voce che propriam. 

Appendice , aggiunta , ciò che si 

peso e alla mi iò 

di quel che si 

- $. T. scientifico. Aggiunta di 

ione , che si ricava dalle cose 

cipali, e che serve a conval 

e ad'illustrare la 







































rollario ; come 
ito; add. T. bot, Che porta corel 
Conomanpir (Costa di). geog. Nome gem 
e e ae Tosi pei 
estende dal Ca 
ce forma la co- 
Portoghesi, primi 
scopritori delle Iudie , trascurarono questa 
costa per la dillicoltà di approdarvi dal 
mese di Ottobre sino al Gennajo ; ma 
e nazioni europee , sprezzando tutti i 
colla speranza di un rilevante lu- 
ero, superarono a poco a poco ogni osta- 
colo , e vi stabilirono colonie, © ragguar- 
devoli fattorie. Evvi su questa costa gran 
numero di floride città, ma Coringo è la 
ja un porto. Ta vento austra- 
detto Monsone , vi soffia da Ai 
ad Ottobre, ed allora si può avvi 
marsi alla costa’ senza pericolo. I calori 
sono quivi sì fort, che la vegetazione è 
come annichilata ; fortunatamente però i 
venticelli marioi, 
sera , alcun poco 
comn. Y. Corore, 
Conbxi. geog. Comune del reg. 
nella provin. di Bergamo. $. — peca Mi 
nÒxsa. Romitaggio della provin. di Vero- 
ma, nel distr. di Rivoli, situato in un 
burrone assai profondo del contrafforte 
Montebaldo. É,.gretto nel mezzo del pre- 
i Jopra un terrazzo a piombo, al 
iva per due scale, l'una di 
altra di 234 gradini tagliati nel- 
La chiesa è piccola , e racchiudi 
ub' immagine in pietra della Madoona, în 




















































cor 





pellegrinaggi del- 
di Parma, che vi si reca 


Ghirlanda di foglie, di 


che 













sedere per prender. qualche ri- 
poso insieme al lor cibo, si coprivano 
parte della testa, onde procurarsi un rij 
ardenti raggi del sole, ci 

si servivano a questo fine 
de' primi oggetti campestri che s° imbatte- 
vano nelle loro mani, e poche erbe 
da ssi melt, e che lt o 
servivano at loro scopo. Di qui la prove 
nieosa delle corone di gramigna di pampi- 
ni, di spighe, di pioppo, di mirto, d'oli- 
> di lauro &c, parla nella 
favola , e nell’ istoria. Le corone in tal 
guisa inventate, divennero in poco tempo 
il simbolo del riposo, del contento e del- 


















la so sulle te- 
ste” de 

de' 

font el la sua co- 








particolare , e relativa agli attributi 
di ciascuna nel governo delle cose. terre- 
stri, alle quali si credeva che presiedesse, 
I campagouoli coronaron Cerere di spi 
ghe ; i viguajuoli fecero a Bacco una co- 
rona di foglie di viti, o di ellera ; Pale 
n'ebbe una d'erba, mescolata di fiori cam- 
stri ; fu data a Giove una corona di tutte 

le sorte di fiori; una di pino al dio Pane; 
una di canna , 0 di lauro ad Apollo; una 
di ramo d' inerva ; una di pa- 
veri a Morfeo; una di rose a Venere. 
Balle teste delle statae degli Deir le coro: 
ssavano su quelle degli eroi , che le 
ricevevano pubblicamente come una ricom» 
pensa della loro destrezza, del loro valore 
€ coraggio, ed era per essi il colmo del- 
1° ono. 


























delle corone e le distribuivano come gui» 
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derdone delle virtà militari ; le pi 
erano la corona Ovale, che era di 









colui, che în una bat 


rale, quella 


L' Ossidionale , 
(ella che si dava a colui che cosi 
il nimico a levare l' assedio di una ci 
La Rourale, quella solita a darsi a' vin: 
gitori di battaglia navale, e segnatamente 
a ghi avente il primo afferrato un vacello 
nimico, o chi fosse il primo saltato so) 
il suo bordo; così detto da Rostrum, che 
cava Prora. La V'allare , quella che 
colui, il quale entrava il primo nel- 
cee wemiche. Altre specie di corone 
eranvi ancora, variamente soprannominate, 
come: la corona trionfale, la corona sa 
cerdotale , le corone nuziali, le corone 
facto Èc. Le corone etrusche erano di 
foglie di quercia d'oro, ornate di perle. 
Se ne faceva mio allorché si. portavano le 
statue degli Dei su i piccoli carri, chiama- 
ti Thense, $. Conésa. Ornamento di cui 
si cingono Îa testa gl' Imperatori, i re 
ed altri priocipi in segno d'onore e d'au- 
e si fa per lo più d'oro; diadema. 
L. Corona, serium, $. Prendesi anche per 
Sovranità , maestà regia; e talora per lo 
Regno, ed altresì pel Regnante medesimo; 
€ aoticam, s° usò eriandio a modo di tito» 
to, dicendosi Sara, 9 Sani na, 
come oggi dicesi Maestà, o Sire. Rispòse 
il vescovo Turpino : Sarzà conda , egli 
vi ha detto in breve l' mimo nòstro. Pe- 
cor. nov. $. Re di corona, vale Re di 
grande Stato, o semplicem. He, $. Corona 
papale, lo 8. c. Tiara, triregno. $.—prt 
marrinio. Dicesi fig. della Gloria che i 
martiri acquistano morendo per la fede. 
$. — pi cidaa, — pi ciosrizia , — Dr 
santi. Dicesi della Bentitudine che Iddio 
dà a' suoi Santi nel cielo, È 
Quella di cui i pittori ricingono il ca 
della B. V. M. $. — rosundsa, Quella fo- 
ce , 0 cerchio rotondo, di cui circondansi 
le teste de' santi nelle pitture e nelle sta- 
tue. 7. Anrota, e Aonrota. $. — ne srt 
we. Chiamasi, per eccellenza , Quella che 
fa posta in capo a N. S. Gesù Cristo. $. 
Cosona , per simil. Cerchio , circonda» 
mento , circonferenza. L. Circulus, coro- 
na; e dicesi anche a Qualunque cosa che 
0 circonda un' altra. D. Par. 10. 
lemb. Asol. — Buon. Fier. $. Far 
corona, vale Accerchiare , circondare. f. 
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Corona, per la Cherica che i preti portano 
sopra Le Resta, radeodo în cerchio sieme 
te de' capelli. L. Corona. $. Per Ghir- 
Disda ‘ornamento femminile da portarsi 
capo. $. Sì dice anche Quell'ornamento che 
1 ragion de' ne sopra l'armi c 
Entegne. $. Per Gloria, onore. L. Gloria, 
honor, ornamentum. La femmina savia è 
consna del savio marito, Libr. simil. 7. 
$. Per Lode, premio, Delle quali. cose 
dovèa aver consna, perchè avèa puniti gli 
sbanditi, e puniti i malfattori. Din. Comp. 
4,47. $. Coniwa, per Rosario, cioè Quel 
la filza di pallottoline bucate , di varie 
materie e fogge , per novero 
teruostri e avemmatie da di 
di Dio e della Madoona. E 
a Quel determinato numero di paternostri 
e di avemmarie che si dicono, noveran- 
doli colla corona; onde Dir la corona , 
vale Recitare il rosario. $. Cona. 
L' orlo del glante, $.T- di veter. La si 
tema parte dell'um vel 
tontina Co' peli delle gambo. $. DEL DÈI 
ge. T. de' dentisti, La sommità del dente. 
$. — ver raàearo. T. chir. Parte del tra- 
pano coronato , 0 a corona. /. Taarano. 
S.— peut’ àunzno, T. di agric. La parte 
più alta e più folta de' rami ond'è attor- 
niato l'albero; onde Tagliare , o scapezzare 
Degli alberi quando si ta- 
i rami. $. — pe' ridas. T. 
ut. Quella parte che circonda il disco 
de' fori , quando le brattee sono unite 
insieme ‘ guisa di pennacchio sopra i fiori 
© frutti ; dicesi anche Chioma. $. — n 
mnàur. L. Tritillaria imperialis. Lion. 
T. bot. Pianta che ha la radice bulbosa ; 
gromsa o gotoma, scagliona, fibrosa all 
lo stelo 
diritto, midolloso , frondoso alla base, e 
alla sommità , alto circa un braccio ; le 
foglie numerose , lunghe , appuntate, lan- 
ceolate intere, sessili , sparse ; i fiori di 
ua rosso alquanto giallo , gran 
mo, pendenti, disposti in giro 
scapo , terminanti da un ciuffo di foglie ; 
la capsula raddirizzata. È originaria della 
Persia, d'onde fu portata in Enropa_nel 
1570. Tra le molte varietà 
quella a fiori rossi doppi; 
dolor d'oro atriati ; quella è fo 
Ila a fiori grandi 
i totalemente gialli 








































































gialla , di un odore acuti 











torno allo 




















fiori hanno qualche 
—sduis, T. bot. 


linimeuto. $. Corona , chiamasi put dagli 
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Quel membro del cornicione, che 
di dado sporge in fuori, e serve 
mara. $. Orsa A cononi. T. di 
tnilit. Opera esteriore che si stende 
nella campagoa , per tener lontano il 
mico , per fortificare un' altura, 0 per altra 
difesa. $. ROÒTA 4 cossa , 0 semplicem. 
Condna: T. degli oriuolaj. Quella 
che imbocca nella 

























da tasca, 
due costellazioni 
e. $. Nome di una meteora che 





consiste in un anello colorato che si vede 
talvolta intorno a' pianeti , e che più co- 
munem, dicesi Alone. 7. $. T. 
Anello piano , incluso tra due periferie 
parallele concentriche, di circoli disuguali 
generate dal moto di qualche parte di una 
retta intorno a un centro , a cui la parte 
mobilo nov è contigua. f. Sorta 










.' mus. Sega 
, il quale si pone 





torno al un campo, o ad un posto le 
griardie, le” vedette ‘e le. sentinelle, le 


i camminano continuamente l'una verso 








comunen. si dice così Una grossa 
corona di pateruostri ed avemmari 
1a. s. £. dim. Piccola corona. f. T. 
Argine curvo che si costruisce molto 
ietro ad una ripa corrosa, e che mi 
rovina. —ETTA. 4, f. dim. Piccola corona. 
L. Corolla. Sopra la testa si mise una 
bella e leggiàdra cononerta. Boce. Filoc. 
4. — E Vidi scritto in forma apòrta e 
piana Sopra una coroxérta che ava in 
testa. Dittam, 4, 4. Questi due esempi 
attestano contra il dizionario dell’ Alber: 
ti, ove il vocabolo Coronetta trovasi re- 
gistrato , solo come Piccola. corona 
puteroosri.$ Innenare a coronetta, vale 
lo. s. c. Tanestare a penna. —ine. v. a. 
Porre altrui la corona in capo; conferire 
il grado, e le insegno di Re, o simile ; 
incoronare, L. Coronare , coronam capit 
imponere. $. b. simil. Circondare , ciuge- 
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re, attorniare. L. Circumdare. $. Ador- 
mare , abbellire. L. Exornare. —ins. 
neut.p. Farsi coronare. (4l8.) $. Esser 
circondato , attorniato , ricinto. —axivro. 
n. ast. m, Lo s. c. Coronazione. L. 
ronatio. $. P. mei, Ornamento , ciò che 
dà finimento € grazia a checchessia ; e di- 
anche di Ciò che serve a dar lustro e 
rilievo alle opere virtuose. $. T. mar. La 
sommità , l'orlo superiure della facciata 
posteriore della nave , o della poppa. 
—inre. add. Che corona. —ro. add. 
Adomo di corona; incoronato. L. Coro- 
natus. $. Cinto , circondato , attorniato. 
L.. Circumdatus. $. Agg. che si dà ad una 
Specie di gallozzole , maggiori delle altre, 
ghe, a f’ggia delle nespole , par che ab- 
diano una corona. { 1. di agr, Scaper- 
zato; ed è agg. dell'albero potato a co- 
rona. —azidae. n. ast, v. f. L' Atto di co- 
qpoare, corennento, ocor zione, L. 
Coronatio.. $. T. pitt. Quadro rappresen. 
dante la eiovie dell iccoroneione di 
imperatore 0 re. —ùs0. n. car. m. Coli 
fa , 0 vende le corone da dire il ro- 
L. Coronarius. —iue. add. Che 
a modo di corona. L. Coronari 
$. Commessura, o Sutura coronale ; di 
1a delle suture del cranio. $. *Corovàte. 
. £. T. auat. Nome di uno degli ossi 
della testa , chiamato con altro nome 
I° Osso della fronte. $. La prima sutora 
del cranio , quella cioè che prende tra- 
versalmente da una tempia all'altra , ed 
unisce l' osso frontale colle ossa parietal 
Essa è aperta quanta è la lunghezza di un 
dito ne fanciulli, ma si va stringendo 
coll’ età , benchè qualche volta per eccessi 
convulsivi, o per una cattiva conformazio- 
ne , non solamente si stringe e serra 
ne’ fanciulli, ma le labbra o gli orli sca- 
valcano talora, o salgono l'uno sopra 
l’altro, dopo di che di rado vivono lua- 
go tempo. *—iuio. add. T. bot. Agg. di 
alcune piante , così chiamate o per la for- 
ma del fiore, o d'altra lor parte. L, Coro- 
narius. $. T. anat. Arte 
Quella ‘che si dirama dall' sorta , e 
rta il sangue nella sostanza del cuore. 
‘ena coronaria, è Quell 
la vena cava, ed a fo; 
ne la del cuore, Avvi anche la 
Eoronaria Stomatica che è un ramo del. 
la celiaca. —ctà:o. n. car. m. vo. dell'uso. 
Bacchettone ; colui che ha sempre tralle 
mani la corona per parer 









































































Conowàra. geog. Is. del mare Adriatico. 7. 
Ixconomara. 

Cononàre. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin, di Pavia. 


T. Il. 
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Cosonìzo. s. m. Moneta a 
coniata sotto il regno di Luigi XII 

Coson—iro, —aziòne , —ciÙo, —clma, 
—cisar. È. Cononi. 

Condrz, o Conòx. geog. Città forte della 
Grecia , nella Morea , sulla costa occident. 
del golfo dello stesso nome, dist. 45 migl. 
da Modone, e 44 da Tripolizza. Li 

39°, 38; Lat. settentr. 3 
un vescovo greco , € residenza di mol. 

ti consoli di straniere nazioni. Il suo por- 

to, difeso da due castelli, è pi 

poco profondo , il che obbliga i g 

navigli ad ancorarsi salla rada, Conta 5000 

abitanti, Questa an 

neso , nella Me 
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di Francia 

































Coronea , da quello della sua 
la Beozia , il qual nome cangi 
Coron o Corone. Essa corse tutte 
cende del rimanente del Peloponm 








uovamente pa- 
droni, e la consersarono sino al 1827, allor- 
chè un esercito francese, venuto in ajuto 
de'Greci, fece sgomberare Turchi e Coro- 
ne, e tuta La Morea, $. — (Golfo iL. 
Messeniacus Sinus. Golfo, formato dal Me- 
diterraneo, sulla costa della Morea, e scpa- 
rato all’ oceid. dal golfo Colochina median- 
te il capo Matapan, Nella storin è cono. 
sciuto sotto il nome di Golfo di Messeni 














Conoxk4. geog. ant, Città della Grecia, 


la Beozia , fondata da Cor 





figli 
lersandro, e nipote di Sisifo. Giunone 
ceva un tempio nel quale, al tempo 
aggiatore Pausania , si vedeva ancora 
ca statua di questa dea, fatta da 
Pitodoro, statuario di Tebe. Nelle vicinan- 









sero villaggio, detto Comari nella 
Conoritta. 7. Conon—a. _ 
Conoxto. mitol. Re della Focide, e padre di 





ja inglese , il quale ; ne' casi di 

0 Pe te” vien È 

nome del re delle ricerche sull 

che possono aver prodotto tali casi, 
” Pi do 
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Conoxérta, /. Conona. 

Vo. puram. gr. T. di lett. 

nità , fine. 

Conòaine, 6 Cordsis. mitol. Figliuola di 
Coroneo re della Focide , la quale, pas 
seggisndo un di sulla spiaggia del mare, 
fu veduta da Nettuno, che, invaghitosene, 
voleva osorle violenza, ma ella. prese la 

jon potendo però scansare le perse- 

del dio de' mari, chiamò in ajuto 
la casta Minerva : questa la trasformò in 
cornacchia, e la fece suo augello favorito; 
eficio di cui Coronide presto si rese 
gna, Un giorno , mentr! essa stava s0- 
Ibero , vide che Aglanro e le sue 

Erse è Pandrosa aprirono contro 

il divieto della dea una piccola cassetta 

che avea loro allidata. Andò subito ad av- 

vertirne Minerva , la quale, irritata som- 
inamente , puoi le figlie di’ Cecrope, ma 













































poscia discacciò la cornacchia dalla sua 
fresca >, come. augello impradente e 
loquace , e tolse in vece a 


vroteggere la 
civetta. Ovid. mciam. lb È SE 
gliuola di Flegia , uno de' più prodi guer- 
fieri del suo tempo , Aglio di Marte ‘e di 
.. Coronide , îeneramente amata da 
Apollo , di cui ‘era 
questo r darsi in braccio ad un 
viuetto chiamato Ischide, figlio 
Il nume , (o da un corso dell 
fedeltà della sna amante , nè restò talmen- 
te segnato, che in un eccesso di furore 
gli uccise entrambi, © trasse da’ fianchi 
di Coronide un bambino, a cui diede il 
ne di Esculapio , © portollo nell” antro 
Chirone, per essere da questo cen- 
tauro allevato. Dicesi che Apollo protto 
pentisse della vendetta presa sopra Co- 
ronide , e che punisse il corvo delatore , 
anco in nero, Coronide 1 

‘sculapio, ricesè gli onori 
e. Ovid, metam. 









































Pausan. lib. 9, 26. $. —. Una 
iuole di Atlaote € di Plejone, le 
dopo la L poste nel 


cielo, dove formano la costellazione, detta 
le Jadi. $. —.add. Soprannome di Escu- 
lapio figlio di Coronide. 

novita. 8. f. T. bot. Specie d' arbusto 
legaminoso con fiori gialli, che nasce e 

















 Conòro. mitol. Figliuolo di Tersandro, e 
nipate di S 
di cui ci 
di Coro 
di Poroneo re de' La 
cole , au de 






ori, che egli il pri- 
mo avea assli 


*Conoxdin—e, “io. add. T. anat. ( Dal 
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rcch 
Fpiteto che si dà a uilte quelle port 
iano la forma di un becco di coruscchi 
e particolarmente ad uo" apolisi si 
la' parte superiore e anteriore della 
dell'osso riascellre inferiore. 6, Chinmani 
ancora Apolisi coronoide, Quella protu- 
beranza dell'estremità superiore del cubi- 
to , che è situata dalla parte anteriore ed 
inferiore dell Grint 
*Conòroro, s. m. L. Pluntago coronopus. 
(Dal geo Corato cormaceliae e pus pi 
bot. Pianta, che 6° ina‘ moli 
piantaggine ; detta così perchè evvi nelle 
He logie qualche rusomiglianzi col 
de della cormeechia. Ema è di dne spezie, 
ortenso e salvata; la prima si mangia i 
jusalata, e con altro nome chiamasi Erba 
stella, «d anche Dente canino. Il coronopo 
ico chiamasi anche Serpentina , per- 
chè la sua radice secca în polvere, e be- 
vuta nel vino, è valoroso rimedio al mor- 
so delle re, 
CORNI, dd. Specie di mollusco acefalo. 
Condssoto. s. m. Specie d' uccello con Li 
cod rosa: 
«Conornòro. s. m. T. di lett. Luogo ove 
i nutriscono ed educansi fanciulle, parti» 
colarmente le orfane. (Dal gr. Core fan- 
ciulla, © trophe nutrimento, ) 





, e idos forma. ) 
che 















































" Conozius. gog ant Cit dell Palestina, 


nella Galilea , e nella tribù di Manasse , 
ci, che componevano la co 
Decapolis. Esa situata jn facci 
naum , sulle rive del Giordano, 
inanza "del mare di Tiberiade. 
Non è oggi che un î 
abitato da poche famigl 
Coer—o. s. m. Qualunque sostanza dotata di 
lunghezza, larglerza e profondità, Te 
Corpus, oris. Diciamo Corpo naturale , 
semplice , aereo, opaco, luminoso, dia 
fano 0 trasparente , eler &e. Nel 


















Quella parte dell' animale con 
posta di carne, di ossa, di san 
nersi, Ke., € diciamo Corpo vivente, 
corpo animale , corpo umano ; corpo beu 
fatto , corpo disadatto ( parl. della statura 
e conformazione dell' uomo ) ; corpo sano, 
ben costituito, tenero e delicato corpo 
(parl. della sanità dell'uomo); corpo 
sciolto, suello, agile, destro di corpo 
(parl, Uegli csercizj dell’ uomo). $. Còn- 
10, per Ventre L. Penter, tris. 
S. È per met, di ità 
di qualsisia vaso, 
re il corpo; dicesi dell’ Indur menagione, 
far cacare. Lo Veniris n 
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quietare , disgustare, $. Andar del corpo, 
ma Scaricare il venti $ cacare. de 
. Avere il benefizio del corpo, 
Sere il bisognevole , scoz'aleon todi 
artifizio. L. Ventrem haud difficulter ero- 
nerare, $. Uscire del corpo , © di corpo. 
Y. Usciaz. $. prov. Le parole non empiono 
il corpo, di a Chi in vece di fatti dà 
role. $. Mangiare a crepa corpo , vale 
langiare quasi più che nou si può 
Corpo satollo anima consola 
Alcuno che sppena spinto 
si pone a poltrire. $. prov. Corpo satollo, 
© corpo pieno non crede al digiuno, o 
all' affamato; dicesi per esprimere che Non 
apprende il male altrai chi non lo prova. 
$- prov, A chi consiglia non duole il cor: 
po. 7. Coxster=io. $. Esser col corpo 
alla gola 0 avere il corpo a gola, 0 avere 
il corpo agli occhi; dicesi delle Doone 
gravide che sono vicine a partorire. $. Na- 
scere a un corpo , e ati a un corpo } 
tagliono Nueere. dte. gemelli, cioè dud 
in un sol corpo. L. Uno uter simul geni- 
ti; gemelli , gemiri. $. A mate tx COnro, 
0 A mat cdaro. avv, Di mala voglia ; mal» 
volentieri. L. AEgre. $. Corpo , per Quel- 
la parte ch'è compresa tra "l collo le 
anche ; busto ; cassa, tronco. $. Per le 
Parti genitali. Dèstasi il cOnro, e com. 
muòvesi disordinatamènte, Vit. SS. Pad. 
2, 480. $. Guadagnare di suo corpo , vale 
Far copia di sè per prezzo. L. Corpore 
queestum facere. $. Combattere corpo a 
corpo , vale Combattere a solo a solo, a 
testa a testa, 7. Duzzto. $. Corpo , 0 Cor 
ge morto; vale Cadavere; onde di 




































corpo del 
Giuramenti, frequentissime io Bocca del 
polo. $. Corpi celesti , diconsi il Sole, 
Lina 5 i pinteti e le ‘costellazioni, che 
dal Boccaccio furon de i 
. Corpo, dicesi anche il Globo, o 
del sole, della luna , e de' pianeti; onde 
per Corpo del sole, corpo della luna, 
corpo di Giove, &e. s' iutende Il loro 
disco. $. Corpo , per Soderza, sostanza, 
forza ; onde Dar corpn , 0 il corpo ; vale 
Dar sodezza , 0 sostanza. LL. Corporare. 
Avin ncòx conro. T. degli speziali. Dices 
de' Lattovari, © d' altre cose quando ne 
sono nè troppo sode , nè troppe tencre. $, 
Nel medesimo senso dicono i pittori, Co- 
lori carichi di corpo, $. Cono, per met. 
la Parte principale di alcune cose arti 
li, la quale è come la hase di tutta l’op 
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ra, in quella guisa che il corpo lo è delle 
membra. $. Onde Corpo della neve, del 

iglio , della galea , &c.; vale il Guscio, 
bastimento senza attrazzi 












gabbie ; onde si dice La nave non porta 
che i suoi quattro corpi di vele. f. —pet- 
1a cor6una. T. d' archit. Dicesi il Fusto, 
© fuso ; e Corpo del piedistallo, si dice 
il Tronco, $. —t sarràotia. T. mar, La 
Parte dell' armata, che è situata alla metà 
‘a, e forma la colonna di merzo 
a tre colonne. Essa forma la 
prima divisione , ed è comandata dall'am- 
. $. Coòn per daro. Y. Cronmr. 
$. Far corpo, dicesi da' murat., delle Mu: 
raglie quando gonfiano ed escono dalla lor 
irittora. L. Vitium facere. $. 

per Cos mista di più cose ager 














nell' ordi 
















vale 

posto incorporare. L. fncor- 

porare. $. Cònro, per met, Tutta 
ieme unita di molte” parti 





pr 





pia, Un numero di soldi che sino in 
guardia ; e prendesi anche per lo Luo; 
Ste i sold stanno in gurrdia. $ bt 
sortica. Vale Tutti gli effetti che sono 
dentro Îa bottega. $. —1 canàrrmre. T. 
di stamperia. L' Aggregato di tutte le let: 
tere di una specie di carattere , tanto ton- 
do che corsivo, $. —pet, mitra. Diconsi 
così la Cosa , il fuogo e le circostanze con 
cui è stato commesso il delitto. 
sèrctro, T. milit. Un numero 
ite, $. Corpo , parlando 
Ogni opera intera 
ti. 6 


pt TEST (civili e canonici 





































delle leggi canoniche. f. —p'un' imrnisa 
La figua rappresentata. $. — m sattme. 
Dicesi Una grand' estensi 

che comprende diversi vasi inservienti tutti 
ad ottenere la cristallizzazione del sale. $. 
Corpo, parlandosi di sorgenti, significa 
Quelle specie di serbatoio sottercaneo, che 
è come il capo luogo d'onde scaturiscono 
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div . Corpo, dicesi da'corallaj, 
DI i cl mica gros del il: 


to, di cui si compongono i mazzi. $. Cor- 
fo dic da mtreadanti, Quella Somone 
di Janaro cle si mette insieme da più as- 
iati per un negozio; onde il prov. Chi 
mette corpo non cava, e vale che 
#' affatica , 0 non vuole spendere, 
non ritrae 













o più pali 
piantati nel fondo del mare,” riuniti fra 
loro con cerchi di ferro, per servire d'or- 
meggio ne' porti esposti sl vento, e il cui 
fondo è di poca tenuta, $. Cop dari. 
T. mar. Grossi pezzi di legname , ancore, 
cannoni , 0 altri corpi piantati in terra 
fortemente, che servono sd ammerrar 
delle corde’, per ritenere. de' bastimenti , 
0 fare altre’ manosre ne' porti. $. Còart 
T. mar. Brasciuoli verticali, che 
un angolo molto aperto , un ramo 
chioda sulle late della coper- 

ta , l'altro sporge all' infuori della gal 
stiene colla sua estremità gl 


























icurazione che si fa 
di un bastimento , obbligando alla stessa 
lo scafo del bastimento e la sua ch 
Ziccro, e, scor, e evil 

m. acer. Corpo grande ; person 
mano corpus: $. Conone. avi, Posto con 
tutto il corpo. —icciòLo, —iccitòLo , 
—icketo | —Icìno, 6. m. 


do di esprimere l'a 












Scorpacciata ; onde Fare wi 
d'alcuna cosa, vale Msngiarne in gran 

L, Se ingurgitare. $. Per Sa- 
empire benissimo il corpo. $. P. 
il. 'Cavarsi la voglia , sfogarsi iu chec- 













chessia , fare una cosa ‘abbondantemente. 
—acciòro. add. Grosso di corpo. L. Cor: 
Grande, capace. 





pulentus. $. P. 
dd. Acer. 





a uso di camiciuola; sottoveste , sottabi. 
to. —erriso. s. mi. dim; Corpelto molto 
leggi urto. Lo s. c. Corpulento. 
—orìu. s. m. Quel pannicello di lino 
bianco , che il sacerdote distende sotto il 
calice in tempo della Messa per ponervi 
sopra decentemente l' Ostia consacrata ; 
serve anco a raccogliere le particelle del: 
l'Ostin, che si powono staccare, o quando 
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il sacerdote la spezza , 0 quando comuni- 
ca. L. Corporale. $. —. add. Di corpo; 
che ha corpo; corporeo L. Corporeus. (. 
Appartenente a corpo. L. Corporalis. $. 
Per Capitale, o mortale, e dicesi delle per- 
sone e delle cose ; come : Nimico corpo- 
rale, veleno corporale, 

le, veleno mortale. 

$. Per Personale, ed è 
‘dannagione, giudizio, & 
porale, cioè Pena 
corpo. L. Personali 
vale lo s. e. Duello. L. 









di pena 
3 come : Pena cor- 











tenàre Buòna pace. comp. 2, 33. 
+—onîro. add, Corporeato. —onAÙRA. 
n. ast. f. Tutto il composto del corpo, 
L. Corporatura , corporis habitus. $. Pe 

















lo Ventre inferiore , che comunem. si 
iama Corpo. L. enter. *—ontàro. 
add. Lo s. c. Corporeo. —oneirà. Lo 4. 








e. Gorporalità. —daro. add. Di corpo; che 
ka corpo; corporale , materiale, scnaibile. 
L. Corporeus. *omovocì. n. f. T. di 
lett. Trattato, © discorso sopra le unioni 
gd suembloo "anto ecclesiastiche che 
( Dal lat. Corpus, e dal gr. logos 
scorsa.) + —oa6r8 avv. Boccone ol cor- 
po disteso; corpone. —utèsro. add. Grave 
di corpo per grossezza ; grasso. L. Corpu. 
lentus, obesus. $. Di gran corpo. —ct 
risso. add. sup. L. Summe corpulentus. 
—cuàszi. n. ast. f. Lo Stato di una per- 

ivenuta corpulenta. L. Corpulentia. 
anche Natura, © qualità di corpo 
mente alle sue dimensioni. —dsco- 
10, —scvo, —zz0. s. m. Lo s. e. Cor- 
picciuolo , corpicello; ma dicesi per lo 
più delle minime particelle de' corpi batu- 
rali. L. Corpusculum, —uscunìne. add. 
Che ha relezione co' corpiscoi cogli ato- 
mi; ed usasi particolarm. di fi 
fica, di Blosoi, © $ intendo di Quella 
che pretende render ragione d' ogni cosa 
per lria del moto di certi corpiscoli 
Stadt, ©. mi. Vo, puramente lt 
wa, che significa il Corpo del Signore, 
cioé il Santissimo Sacramento dell Alta: 
re, per esere in esso il vero Corpo di 
N S° Gesù Cristo, L. Corpus Cleiati. $. 



















































dopo la Pentecoste, in memoria dell 
tuzione del medesimo Sacramento, L. 
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Festum Corporis Christi. ro. add. Cor- 
pacciuto , panciuto , corpulento. L. Cor- 
pulentus.' $. Grosso, denso, pieno, e dicesi 
delle cose. 

Conrìoa-Mizza. geog. Comune del reg. 
Lomb.-Ven., nella provin. di Lodi 
Cremi 

Connapìxi pa Sezza ( Pier Marcellino ). bio, 
Uno de' più valenti giureconsulti della pi 
ma metà del passato XVIII secol 
nel 1658 in Scaza , piccola città iu vi 
nanza delle paludi Poutine. JI suo merito 
gli fece strada a cospicue cariche nella 
prelatura , ed io ultimo Clemente XI il 
decorò della S. porpora nel 1721. M 
in Roma nel 4746, în età di 88 anni. Ab- 
biamo di lui le ‘seguenti opere: { un 
Trattato legale De Jure Prelationis; 2° 
Vetus Latium prophanum et sacrum } 3° 
De Civitate et Ecclesia Setina. Questa è 
la storia ecclesiastica e profava della patria 

autore , scritta con molta diligenza, 

Corrsoìxo. Nome prop. d'uomo, dim. 
Corrado, $. —. (altrimenti detto il 
Piccolo 0 il gi Corrado ) 
Corrado IV, e di Elisabetta figlia di Ot- 
tone duca di Baviera. Non aveva che tre 

privo del genitore, Rac- 

molte guise 
fra loro contradittorie, la 
fa educato questo prin 
pe, ed a chi dal moribondo padre fu alt. 















































L'o iù comune e più pro- 
babile , € che rimase sotto. la custodia 
della propria genitrice , sotto la tutela 
di Manfredi principe di Taranto , suo 





terao , i 
deer i regni di 
mezzo alle più 
eccitava la corte di Roma. Allorch 
re Carlo, tradito e sconfitto che fu l'it 
felice Manfredi alla celebre battagli 
Benevento. (/. Canto p'Axcid, e Max- 
razoi ), si cresce in tiranno ed oppressore 
de' due’ regoi di Napoli e di Sicilia , an- 
zichè esserne il liberatore, i Napoletani 
mal soffercndo l' insopportabil gio 

Frances ; spedisoco in Germania a solle- 





di 





tale governava 
poli e di Si 





fiere tempeste che’ gli 
il 





























citar Corradino , unico rampollo di tutta 
la posterità di Federigo IL, perchè si 
casse 





prender possesso de' due regni, 
dovatigli per paterno retaggio. Alle pr 

santi inchieste. de" Napoletani 

le insistenze e gl'invi 

e di tutti i Ghibellini 

e della Toscana, che promette 

ajuti. Era Corradino in età di 

@ però Elisabetta sua madre, 

teneramente amandolo , non voleva espor- 

lo sì giovinetto a tanti pericoli per un'im- 







della Lom- 
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presa reputata troppo malagevole. Ma il 
territo È generoso iaio del giovano prin: 
cipe, non curando ostacoli , ruppe ogoi 
indugio, e sul principio del 4267 calò 
egli in Îtalia con Federigo duca d'A: 
suo amico coetaneo, e con nobile accom. 
paguamento di molti signori , 
detose forte, le quali caminin facendo, 
sempre andaronsi aumentando. Una sì flo. 
rida armata; il primo incontro favorevole, 
mercé la rotta delle truppe di Corradino 
data a° Francesi, nelle vicinanze di Arezzo 
in Toscana; la greto accoglienza avuta în 




















pa, protettore di Carlo, fu 
in enmpidoglio dal senatore e dal po- 





polo con gran pompa ed allegrezza a guisa 
che i 





d' Imperatore; i movimei 
manifesto sparso per tutta l 
avea nella Sicilia € nella Pug 
somma promettevagli un esito 
Per sino un re di gli 
ri e galere; e tutti i Saraci 
regno di Napoli , le armi in ajato 
dello Svevo. Ma inutili furon tanti soc- 
corsi, ed abortirono sveoturatamente tutto 
le con 





















rin 





Esrratino ; onlladimeno io due rob in- 
teramente iconfito. 
il principe la fuga , mentre, in compagnia 
del giovinetto duca d' Austria, e di altri 
iù cari, per nero tradimento del 
ini , fu preso, e dato nelle mani 
lele suo nemico. Dopo varj mesi 
di prigionia , furono entrambi condannati 
mente la testa , sopra un 
alco. Nalla giovarono in sua difesa i sen- 
timenti de' più cospicui baroni, e de' più 
celebri giureconsulti , facendo conoscere al 
re Carlo che il giovine non poteva dirsi 
ribelle, nè tacciarsi di tentata usurpazio- 
n0, imperiorehè a ui non mancavano ben 
fondate ragioni sopra il regno di Napoli, 
ma tutto ‘indarno. Il tiraano , che nop 
credeva sicaro sl tono , siché 
se questo principe , volle vederlo estinto. 
Fa eregulta la ferale sentevna. il dì 29 






































d'Ouobre dell'anno 1268, inzza 
di Napoli detta il mereato, a vista di 
un immenso popolo, che piangeva e fre- 





rore, Perchè 





ione e per or- 
fosse | angoscia 
dell'infelice Corradino, si volle dargli, pria 
di morire egli stesso, l'atroce spettacolo della 
decapitazione del giovinetto Federigo du- 
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un" altra reità colpero- 
le, che di aver seguitato un amico alla 
gutren. Dopo de' duo principi «Dber pu- 
re mozzo il capo il conte Gerardo di Pisa, 
ed Urnasio cavaliere tedesco ; e 9 baroni 
regnicoli furon fatti morire su le forche. 
Con Corradino restò estinta la chi 

















da' duchi di Baviera, e che, sovra tutte le 
tre case regnanti d’ Europa , contava più 
imperatori , re, principi e duchi, Estinta 
imase parimente nel duca Federigo la 
rea de'vecchi duchi d'Austria, con csse- 
re indi passato quel ducato nella famiglia 
degli arciduchi d'Austria, che sì gloriosa- 
mente hauno regnato sino a' dì nos 





















Corìno. Nome prop. di uomo. L. Conra- 
dus. $. —. biog. Nome di quattro pi 
Svevia 





della Casa che occuparono il 
trono della d il potere di due 
de' quali s' estese anche sopra una gran 

nt dell Italia, cioe: $. = l. Conto di 





Non avi 
do prole maschia, consigliò i principi 
dell’Alemagna che eleggessero in suo suc- 
cessore Arrigo, denominato 1° Uccellatore, 
il che fu fatto. $.— II, denominato il 
figliuolo di Ermaono duca di Fran- 










Eriberto arcivescovo di Milano la coro: 
di ferro ja arsi de Pavesi ribellatisi 
contro di lui, ed a prender possesso 
Raveuna. L’ anno appresso , dopo aver ri- 
dotta a riconoscerlo in re anche la Tor 
pa, passò a Roma, ove, nel dì solenne 
'asqua, in comi i moglie 
ricetà la corotat im Ritoroato 
Germania, acquistò il regno di Borgogn 
gal mario di Gisela sorella di Rodolfo 
re di Borgogaa, morto senza prole, 
Ua tale acquisto gli venne disputato de 
Odone conte ;ampagna, ma questi 
restò ucciso în una battaglia nel 4036. 
Corrado , dopo aver fatto dichiarare re 
Germania Arrigo suo figlio feco nel 103 
un altro viaggio in lulia, per sc 
varie rivoluzioni seguite nella Lombar 
e pose l'assedio a Milano, che non poté 
<spagoate. Passò poi a Roma indi nelre- 
gno di Napoli per frenare le scorrerie e 
rapine di Pandolf» IV principe di Capua. 
La pesto, chs iufleriva in queste parti, 
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l'obblig a far ritorno in Germania nel 
4038 , e l'anno susseguente’ terminò i suoi 
iorni nella città di Utrecht. $. — III 
ca di Franconia , figlio di Federi 
duca di Svevia , ‘di Agnese sorella del. 
l'imperatore Arrigo V. Nel 1428 fa elet- 
to ed incoronato Re di Germania ma et 
mero fu il suo regno, mentre prevalse il 

Ni contrario, © Eavorerole a 
sostenuto anche vigorosamente 

Il, che fulininò contro 




















fu Lotario , si unirono in favore di 
voti di quasi tutti i signori di German 
e fu corouato Imperatore în Aquisgrana 
dal Legato di papa Innocenzo II, nel 
Marzo del (438, L'anno 4142, 

Corrado, dopo aver domati i Sassoni , 
ristabili il re Uladislao nella Boemia 
d'onde aveanlo scacciato i suoi sud 
Nel 4146 l' Imperatore teone a Spira una 
dieta, in cui, trovandovisi. presente S. 
Bernardo , si fe’ da questo persuadere. ad 
intraprendere una crociata per Terra San- 
ta, e parti nel mese di Maggio del 4147, 
conducendo seco nn numeroso esercit 
spedizione che riuscì infelicissima. Le armi 
de' Saracini , la intemperanza , e la perfi- 
dia di Mauuello (/. questo nome ) 
peratore d' Oriente, scemaron le sue truppe 
di due terzi, cosicchè egli se ne ritomò 

co' miserabili avanzi de' suoi, nel 
senza aver riportato alcun frutto 
Ja jotrapresa. Cessò di vivere nel 
jo del 1452 in Bamberga. 














































accingevasi a grandi impre 
sicuro , e poco costante nella e 

uantunque intrepido io mezzo a 
lì. Semplice nelle sue maniere e nella ua 
condotta , ebbe una dolcezza di carattere 
che degenerò sovente in debolezza. Lasciò 
un unico figlio in tenera età, che non gli 
suecadè. $. — IV. Duca di Svevia ; nacque 
nel 4228 da Federigo II imperatore , e dla 
Jole o Jolanda di Brienna , figlia del re di 
Gerusalemme. Corrado , giovinetto ancora, 











chiarare Imperatore , ma non potè mai 
ceverno la corona : ‘motivo per cni negli 
aunali d' Italia, gli anni ch'ei visse, ven- 
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gon segnati Impero vacante. Innocenzo IV, 

iu vece d' incoronarlo , il fulminò con la 

scomunica , e fece predicare una crociata 

contro di lui, e contro Manfredi principe 

di Taraoto , figlio naturale di Federigo, che 

dopo la morte del genitore governava 
i e di Sicilia, i 











hibellini , la scomunica scagliata 
contro la famiglia reguante , molte città 
si ribellarono contro di lei , e fra queste 
Napoli stessa. Corrado , sbrigatosi dalle 
guerre d' Alemagna, calò con. possente 
esercito di Tedeschi in Italia, giunse in 
Lombardia, ove ri partito de’ Ghi- 
bellini, che trovò alquanto illanguidito ; 
quiadi , mercè l’ ajuto de' Veneziani , che 
gli somministrarono navi e galee , passò 
Rer mare in Puglia, ove fa ficonteato da 
[aufredi. Entrambi di concerto, i 

ve tempo ridussero all' ubbidienza le città 

i, specialmente nella Capitanata , 
e nel Contado di Molise, e poi quella di 
Capua. Napoli volle distinguersi dalle al- 





























tre, con una lunga ed ostinata resistenza , 
soprattatto animata da' reiterati ambascia: 
tori, che a lei venivano spediti da Roma. 


Finalmente però dovette anch' essa arren: 
dersi, mel 1253, a discrezione, non esseu- 
dosele voluto accordare altro patto che 
salva la vita delle persone. La città fa 
messa a sacco , nè si tralasciò atto alcuno 
di rigore dall'adirato re Corrado, il qua- 
10 volle che, per mano degli 

demolite fossero dalle fon- 
damenta le forti sue mura. Ascoli , Biton- 
10, © diverse altre città del regno” ebber 
la’stessa sorte che Napoli. Per fare argine 
&' progressi di Corrado , Innocenzo chia- 
uquista de' due regni di Napoli 

ila Riccardo fratello di Arrigo. Il 
re d' Ioghilterra ; ma egli o per modera- 


























zione , 0 per timore di non riuscirvi, 
ricusò I" offerta , e Corrado intanto termi! 
nò di assicurarieno il possesso, Ritornò 





poscia in Puglia, traendo soco l'odio e la 
malevolenza della maggior parte de' suoi 
sudditi , si per le crudeltà usate contro le 
città debellate , che per l° indole sua as 

e severa : odio che, 40 anni più tardi , 
agevolò a Carlo conte di Provenza la. con- 
quista de' due regoi ,, governati allora da 
Manfredi. (Y. Canto p' Ancid, e Maneneni) 
Alessandro IV, succeduto nel pontificato 
Ad Innocenzo ÎV , dopo alcune citazioni a 
comparir personalmente , nel giovedì santo 
del 1254, confermò ed aggravò contro Cor- 
rado le scomuniche fulminate dal suo an- 
tecessore; ma egli, non curante di tutto 
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questo, preparavasi già a ripassare in Ger- 
mania , per far guerra al suo competitore 
Guglielmo conte d'Olanda, che di muovo 
eta insorto, quando ; nell'anno 1254, la 
morte venne a troncare i suoi disegni : essa 
lo colse nel più bel fior degli anni, mentre 
che 26, Si è da alcuni vo- 
Manfredi della 
forti argomenti 
© dal Muratori, ne 
solvono. Da Elisabetta, figliuola' del 
di Baviera, Corrado lasciò un solo 
figlio, in età di 3 anoi, e fu questi lo 

inturato Corradino (7. questo nome), 
00. biog. Celebre Guerriero del sec; 
XII j era figlio di Guglielmo marchese 
Monferrato. Nel 4487, il potentissimo Sa- 
lutino , borioso per le conquiste da lui 
fatte contro i Cristiani nella Palestina, 
condusse la vittoriosa sua armata terrestre 
e marittima a formar l' 
portante città di Ti 
ta, se per fortui 
subtinopoli recavasi verso Terra Santa, 
non fosse qualche tempo prima approdato 
ad eu cità di Tiro ua fa cerato 
come un angelo inviato del cielo , e da 
que’ popoli eletto per loro Signore. Esse 
do poco tempo avanti. Guglielmo padre 
di Corrado caduto prigioniero nelle ma 
di Saladino, questi il condusse seco al 




































































sedio di Tiro, e offerse a Corrado la 
Bertà del padre se rilasciavagli la città, 
minacciando altrimenti di farlo morire, 








Ma la costanza di Corrado in rieusare ogt 
proposizione di resa, malgrado le minacce 
fatte alla vita del genitore , fece 
sultano cambiò pensiero , nè punt 
contro il vecchio marchese. Lensì reitera» 
tamente rivolse tutti gli sforzi delle sue 
podlerose armate contro la piazza; ma furon 
renduti vani dall'accortezza e dallo spe- 




















rimentato valore dell' intrepido Corrado , 
il quale, coll'ajuto de’ Pisani, battè tra 
volte la' flotta di Saladino, © nel terzo 





affronto talmente la sconquasò , e tante 
navi e galee tolse al barbaro, che questi 
e costretto ad abbandonar l' 






i nel 4192 ad eleggerlo Ro 
di Gerusalemme ; ma l'istesso giorno 
cui gli vennero recate lettere coll'a 
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del suo innalzamento a quel trono , dae 
sicarj con più pugualate il tolsero barba- 
ramente di vita ; del quale atroce caso non 
si è mai con certezza potuto conoscere nè 
ii motivo , nè l’autore. $. —. Arcivescovo 














così a Tours, ove Alessandro III teneva 
ua concilio, ed accolto coo somma bene- 
volenza da questo Papa, venne fatto ca 
dinale nel 1463; e dicesi che fosse il pri- 
mo divenuto cardinale , quantunque non 
fosse italiano. Morì nel 1202. $. —, noto 
sotto il nome di Abate Uspergense, per- 
chè era abate di Usperg, nella di 
Augusta. Fio nel XÎV si 
una cronaca, che terminò al 
e che fu poi continuata da un anonimo, 
da Federigo Il sino a Carlo V. 
ciato di aver troppo adulato gl' Imperato- 
ri, © di non aver rispettato abbastanza i 
Pontefici , che con essi hanno avute brighe. 
isoguerebbe che gl'istorici non avesser 
è » nè aderenze , € che fossero per 
d'un altro mondo, altrimenti 
è troppo malagevol cosa per essì il vestire 
quella schietta imparzialità tanto necessa- 
ria nul genere storico. ? 
Conaìt. geog. Città della Spagna, nella pro- 
al oledo, O 
Cornino, 0 Cornino. biog. Nome di una 
te famiglie di Venezia, che 
lustri personaggi, impiegati 
che della repubblica, 
sublirni gradi ecclesiastici. Es- 
sa diede alla Chiesa Gregorio XII, eletto 
Papa el (405, nella persona di’ Angiolo 
Corraro. (Y. Garcomo XII) $. — (Am- 
brogio ). Nipote del sommo pontefice Gre- 
gorio XÎI, e uno de'più begl' ingegni che 
Sorisero nel secolo AV. Un luminoso 
saggio died' egli del suo singolare talento, 
componendo, in età di soli 48 anni, una 
tragedia in versi latini, intitolata Progne, 
la quale fu molto applaudita , e fecc am- 
mirare lo spirito e il sapere del giovinet- 
to poeta, Abbracciò poi lo stato eccles 
stico , venne promosso al grado di proto- 
motario apostolico ; fu anche nominato a 
più d'una chiesa vescovile , ed era eziandio 
per cssere acclamato patriarca di Venezia, 
quando la morte lo colse, nel 1474. Oltre 
la tragedia snaccennata, lasciò un Trattato 
sulla educazione de' figliuoli, ed alcune 
altre opere in latino. 











































































cor 


Gonne. v. a. Lo s. c. Cogliere. 
Conneo—àar, —i70. /. Conen—o. 
Comenenraice. n. car. f. Coleì che 
nella redenzione. Salvin. disc. 2, 368. 
Consèo—o. n. coll. m. Arredo, fornimento, 
uernimento. L. Apparatus, instrumentum. 
. Per le Donora della sposa; ed usasi oggidi 
fuasi solamente ignificato. L. 
Baraplerna, orum ; dona parspherna 
$. Dagli antichi s° usò per Convito, L. Con- 
vivium , epulum. $. Laonde dal convito 
ubblico che si faceva nel pig do 
di cavalleria, dicevasi Cavalier di corredo, 
che era fatto cavaliere colle consuete 
solennità. —ixo. n. m. vo. dell’ uso, dim. 
E dicesi di Tutta la biancheria e roba ad 
uso de' bambini, come Fasce, panniceli 
—ine. v. a. Arredare, fornir di 
strumenti ;  pre- 
i anche neut. 






























p. S.P. rendere uno ono- 
rato e pregevole. L. re, instruere. 
$. Per Fortificare , aforsare. $. Por Mu: 
hire, provvedere , avvalorare. —èro. par. 





pass. L. Instructus. $. add. Cavalier cor- 
redato ; lo s. c, Cavalier di Corredo. Y. 
Cavav—iene. 

Connecènose. geog. Vill. del ducato di Mo- 
dena , nel Frignano. 

Conn—kcoens. v. a. irr. Castigare, 
a ben fare con castighi , 0 con ri 
ni; por freno 0 ritegno, far ravvedere, L. 
Corrigere, castigare. $. Purgare dagli er- 
rori le seritture, le stampe, e simili, che 
gpl Emendarle, rimoderarie. L. Fmen- 
lare. $. P. met. Mitigare, purgare, to- 
glie via la malignità o qualche difetto 
nelle cose naturali. fi Ammonire. L. Ad- 








dure 














monère, instruere. $. Per_Governare, L. 
Gubernare. Tenne la terra, che "1 Soldàn 
connìoor. D. Inf. 5. —rocensi. nent. p. 
Riconoscere, e lasciare i falli commessi, 
proprj difetti; ravvedersi, emendarsi, 
tornare a miglior vita. L. Se corrigere, se 
emendare , se ad bonam frugem revocare. 
—rocènte , —icènre. add. Che corregge. 
L. Corri #*—tocivoue , —icìmte. 
add. Atto ad esser corretto , ‘emendabile. 
» Emendabili. —accuuiuto. n. ut. . 
m. Il correggere. L. Correctio, castigatio. 
$, Governo, guida. Lu Ductus, us. Boce. 
td, 28, corn Di; ne Colui 
che corregge. L. Correetor. $. Principe, 
i LE Princeps , dominio, L''ammi. 
oggètto del potentissimo connec- 
creSa di Babilonia, Bose. Filoe. 6 è 37. 
—toeraìce. n. car. f. Colei che corregge. 
L. Emendatriz. +—rcorrna. Lo s. €. 
Correggimento. —ErtAWÉNTE. avv. Con mo- 
do corretto; con correzione. L. Emenda- 
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te. —irro. par. pass., e add. Emeniato, 
L: Correclas > emenditus casigat 
T. de' pitt. Dicesi di Quel pittore, ne' 
segni del quale v'è molta perfezione. —et- 
riso, add. sup. L. Emendatissimus. 
—enmivo, add. Cosa atta a correggere ; che 
correggo. L. Correctivus. $. Fig. dicesi di 
Ciò che è valevole a temperate © correg- 
gere checchessia. $. Comerrivo. T. far- 
mac. Quell' iugrediente che nella compo- 
sizione delle medicine ha virtù di tempe- 
rare la soverchia attività, o distruggere le 
qualità dannose dell'ingrediente che n° è 
Ta Dose, Red. Cont, —ertd oa 
Che corregge. L. Corrector. $. Per Go- 
verastore di una provincia. I Guborne: 
tor, reetor, $. Per Quel sacerdote che 
nelle congregazioni de' laici, 0 compagni 
ammioistra loro i Sacramenti, e ju 
sopra i buoni costumi. $. Connerrdne Di 
stàure vèccure, Nome che si dà per ischer- 
no ad Uom che vuol sempre crit i 
cosa, e male a proposito. 

ast. Î. Uff cor 























surare ogni cosa. &—erTi 
Correggimento , correzio: 
£. Correggimento, 
castigo. L. Correctio. $. Dicesi anche di 
Qualunque cosa che si riduca di cattivo 
ia buono stato. $. Parlaodo di stampe, 
vale l'Atto di corregger le bozze , per 
tor via gli errori del compositore; e Cor- 
rezioni diconsi anche i Segni medesimi, 
e tutto ciò che si scrive in margine delle 
bozze e d' un manoscritto per correggerli. 
6° = peo audit. Vale Rilorma, _—> 
Conmeccisco. add. T. pitt. Alla maniera 
del Correggio celebre pittore. 
«Connzcoivore. /. Conn—rocre. 
Conneciàsco. add. Nativo della città di Cor- 
reggio. 
Conneccinéar. geog. Is. del gruppo delle Fi 
lippine, all’ ingresso della Baja di Manilla. 
Comeconuinto. Y. Conn—rcorae. 
Conricio. geog. L. Correggium. Città del 
ducato di Modena, nel distr. di Reggio, 
sopra na canale che comunica col Po, 
mediante il Canal Nuovo e la Secchia. 
Conta 5000 abitanti. Fu per molto tempo 
capit. di una piccola provin., che ebbe i 
suoi signori particolari sino al 1633 , quan- 
do se ne impadronirono gli Spagnuoli , 
quali, nel 4649, la cederono al duca Fran- 
cesco di Modena. È patria di Antoni 
Allegri , celebre pittore ,, più conosciuto 
to il’nome di Correggio. $. — Catmà. 
ua, Viane, geog. Vil 
laggi del reg. Lomb.-Ven., tutti e tre 
in. di Mantova. $. — ( Signori 
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di). biog. Nobile Famiglia d' Italia, che 
per molto. tempo resse una piccola pro: 
vincia , il cui capo luogo era Correggio. Il 
capo di questa famiglia intitolava 














prima 
Conte, e poscia Principe di Correggio , e 
come tale veniva sempre riconosciuto dal- 



















mo da Correggio, che da P: 
nunzio ia Francia, e da Pio IV promosso 








o di Terato e quindi io 
rt di Co = 





Ci 
sero a fuggire, e lasciar la mi 

in carcere, Tali e somiglianti , per 
lo più triste avventure, passò egli , sinchè 
nel 1362 finì di vivere. Celebre soprattutto 








quale 
elogj nella sua prefazione all opera De 
remediis utriusque fortune, $.— ( Anto- 
nio Allegri, detto il). Celeberrimo 
re, che illustrò il secolo in cui visse, 
fondatore della scuola lombarda. Nacque 
nel 1494, di onesta famiglia, abitante allora 
in Correg 














0 il Montagna, 0 Francesco Bianchi , non 
jnno che conghietture senza fondamento, 
Di ninno mai potè dirsi quanto di lui 
che fosse veramente nato pittore. Senza 
maestri, almeno di grido, senza aver 
fatto verano studio sulle figure antiche , 
senz' aver mai veduto nè Venezia, né 
Firenze, nè Roma, nè aleano de’ begli 
esemplari, che quivi si ammiravano sin 
d'allora, q de artel ereatore 
della Ù 
solo fa debitore 
ne a cui portò 
se ad Aver por 
ed è ben credi 
























pareggiasser; 

che v' egli avesse ng” 

i alla disposizion naturale. gli sjuti 
I 
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dello stadio sulle opere altrui, e sugli 
antichi modelli , sarebbe divenuto senza 
dubbio il più gran pittore del mondo, 
A qualunque età i 
Avrebbe per tal 
chissimi e lievi difetti, che in lui 
no, cioè di citere un poco scorreito 
ne' contorni, d'aver talvolta un poco di 
Bizsarta celle suo ario di tenta, è di ri 
peter non di rado le sue attitudini ed i suoi 
contrasti. Ma questi piccoli nei sembrano 
dileguarsi interamente in faccia alle tante 
sorprendenti bellezze, che sgorgano dal suo 
pennello. Un gran gusto nel disegno , un 

ile impasto di colori , che 
vente cià e 


























sue figure 3 un bel finito , un perfetto ac- 
cordo, maniera svelta © le; 
nn/Anfinità di grazie sparse in tutte le sue 
opere, sona tali e sì numerosi pregi che 
chiudon la Bocca anche a' più severi criti- 
ci. Alcuni ne sono stati sì rapiti , che sono 
i adl anteporlo allo stesso Urbinate , 
per le morbidez- 
za e freschezza delle carnagioni, che a 
Giulio Romano fecer dire: non è pittura 
quella che si vede, ma viva carne, E qual 
danno non soffri Îa pittura nella perdita 
grand’ uomo , rapito dalla morte nel 
forte dell'età "sua l imperocchè. cesò 
vivere quando appena toceni 
40 nonî, Al'aro "talento. nel 
Allegri eccellenti cogt 
architettura , e_nelle 
somma egli era un grand’ uomo, ma che 
non conosceva sè siesso, e totalmente 
alieno da quell' alierigia, che per lo pi 
suole offuseare la gloria de’ valentuomini 
Timido per indole, modesto nelle sue mi 
e, affabile, amoroso, e caritatevole pe' 
bisognosi. Contentandosi di poco, vendeva 
sovente le più belle opero per pochissimo 
prezzo; voglion però che a ciò fosse co- 
stretto dalla sua povertà; ed è fama che 
il celebre suo Cristo nell'orto , egli lo 
facesse ad uno speziale în pagamento di 4 
scudi che doveagli ; e pure questo stesso 
nadro fu non molto dopo venduto 5000 
scudi , e poscia sino 4500 doppie. Per la 
famosa Natività, comunemente detta La 
notte del Correggio, quadro che non ha 
pari, non ebbe il grand'artista che 12 
secclini ;'e lo stesso capo lavoro fa in ap- 
reso comprato da Foderigo Au 
Polowia per parecchie migli 
‘Troppo lungo sarebbe l’annoyerare tutte 
le produzioni di questo eccellente mae- 
stro, che si.trovano in Modena, Parma . 
Piacenza, Milano, Bologna e Firenze; ed 













































doppie. 
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è mirabile come quest’ uomo insigue, che 
ebbe vita breve, potesse dipinger tante 
tali che non vi ha scarto tra di 
pel grao numero dimin 
di prezzo , ari tutte sono ricercatissime , 
og iommateate ammira 
eccidi. geog. Nome 
7eg, Lomb. Ven., vella 
uno , nel 

tro, in quello 

Conneccim—Gne, —aîce, 
n—rccene. 

Connecciodri. Sorta d' erba, lo s. e. Coreg- 
giuola. 

Connecardz—o0. Lo s. e. Crogiuolo. —irto. 
pes iccol' correggiuolo , 0 ero: 
iuol 

#*Conarcràne. v. neut. Conregnare; regnare 
insieme ; essere a compaguia al regno. L, 
Simul regnare. 

Conner—azibne. (da Con o Relazione )_ n. 
f. Attinenza reciproca; il reciproco ife: 
rimi di una cosa ad un'altra. L. Cor- 
relatio , relatio. $. Prendesi anche per 
Rela: olutarm. —arivo.. add. Che 
ha correlazione. L. Correlativus, relativus. 

Conrzuicionino. (da Con e Religione ) n. 
car. m. Compagno nella professata fede e 














































cdelizione i ma non direbbesi de' Cetol 
mrkxa. geog. Borgo del reg. di Nap., nel. 
la Terrd di Lavoro. Conta' 1600 abitanti. 





i Conrexrastòo. n. car. m. Colui che fa i 





palchi di legname alle stanze. 
Conèr—re, —remiNTe. /. arne. 
Conuksres. geog. Nome di 2 fin. del Brasile. 
Connex—rla, —TiNo, —riIssimAmiNTE, —rÌS- 
siuo, —r6xe, —za. /. Cor 
Conno. n. car. m. T. de' legis 
nel delitto , compagno nel reato. $. 
ivi 2 indiale deltiore Se Ti 
spetto all'azione del 





















creditore. 

Conn. st. ant. Generale de' Bellovaci ( ant. 
popoli delle Gallie, che occ i 
ese , in appresso appellato il 
Che rendette Mluaco ii prop 
mercè il suo coraggio e la vi 
stenza che fece 
una volta da un sito svantaggioso , median- 

ingegnoso stratagemma, Fece 
fronte al campo i fas 
















mentre l' armata stava attendendo il mo. 
mento della battaglia, ed avendoli fatti 
accendere sul far. della sera, favorì con 
jo la ritirata della "sua truppa. 

ad accamparsi în un terreno 
10, di dove credeva tirare i 
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sto eroe così ben dispose le cose, che la 
scaramuccia, dapprima attaccatasi nella pi 
nura scelta da Correo , divenne una bat- 
taglia generale in cui l' armata de’ Galli 
fu costretta a cedere. Non vi fu che il 
prode Correo, che risolvesse di difendersi 

all'ultimo respiro, Volevasi dargli 
quartiere, ma ci lo ricusò, e preferì la glo- 
ria di morir combattendo. 


















Cén—azxe. v. neut, irr. Andare con impeto, 
e con estrema velocità. L. Currere. f.—-pik" 
mao 4 uno. Vale Perseguitarlo. L. Perse- 








ui. $. prov. Chi corre corre, ma chi fu; 
È cd Picno esprimente che Molto più 
forte corre quello che è perseguitato, che 
non corre colui che lo perseguita, perchè 
la paura gli mette l’ali a' piedi. $.— piè- 
no 4 uno cne rdoce. lig. Vale” Far del 
bene a chi nol vorrebbe. L. Fugientem 
sequi. $. Correr dietro a uno, fig. vale 
Ricercare, pregerlo.. So fingermi mal 
vago di comprarla So fu cénnenm pie 
no. Buon. Fier. 4. Introd. $.Correr dietro 
agli onori, alle ricchezze; vale Esserne v: 
80, ambir 
con calore. L. Ai 
addosso altruî , 
lo. L. Aggredi , adoriri , invadere. $. 
Correre , talvolta vale Sollecitorsi 
checchè ‘sia , eziandio senza muov 
luogo. E desto , con la man subitamènte 
consi a cercarmi il lato. Bocc. nov. $. 
prov. AL pigliar non esser lento, al pagar 
non correre. Y. Comerre._$* Correre 
a furia, o furiosamente; vale Operare 
senza maturità, e senza considerazione, 
$. — ate cnìbA. Dicesi del La 
sportare ad opinione, o a risoluzione dal 
l'altrui voce, senza esaminarne le ragioni 
è la verità. L' Rumorem sequi. $.— A vin- 
a seconda. 7. A secon 
At cànco. T. mar. Vale 
Andare in alto mare. $. Correre , vi 
convenevole per traslato anche alla vista, 
Con gli occhi fissi al ciel lo segue, quanto 
Basta il vedèr, ma poi che si dilegua Si, 
che la vista non puo cosa tanto , &e. 
Ar. Fur. 4, 48. $. Cénene, per Avere 
tina certa direzione , un certo andamento, 
essere situato lungo "un determinato luogo, 
e come diciamo, Avere il suo corso, come : 
Jl cammino connta a piò del palagio, Nov. 
ant, 7. $. Onde i geografi dicono Che una 
catena di montagne corre da levante a 
mente, 0 da 2 mezzo di, 
Per dire’ che Sì stende di segalto da le: 
vante a poneute &e. f. Correre, 
delle Cose che sono i 
come le mode, le 
do la qualita del mondo, che all'va 
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niva. Boce, Vit. D. 40. $. Correr voce, 
fama , e simili; valo Esser voce, tre, L 








mandano, e si spargono in diversi luog] 
$. Correre, 0 non correre una tal moneta, 
© un tal ilanaro; dicesi dell’ Essere , © 
non essere ricevuta ; fare, o non fare pa- 
gamento, L. Peeuniam in commercio esse, 
aut non esse. $. Correre, o Non correr 
moneta ; vale anche Contrattare con mo- 
neta , 0 senza; sborsare , 0 non isborsare 
la moneta. E così si fa il pagamento con 
paròle , senza che cede 
Ben. Varch. $. Correr la paga , vale Es: 
ser dovuta , 0 Darsi semplicem. $. Cor- 
rer gl' interessi de' cambi, vale Esser do- 
vuti, doversi Per dal debitore, L. L'su- 























ras currere. $. Correr I' obbligo, vale Es 
sere obbligato , tenuto, $. Correre , per 
Andare alla china, all'ingiù ; e dicesi de' 
fiumi , do' torrenti , ruscel 
















ircolare ; onde dice 
conne per le vene. $. 

den iui 
tt. Dicesi de' colori 
scorrono con facilità 
fi fe pas Dicesi 
Luogo e l'atto di sciogliere i bracchi , 
ver dar la caccia 
scorrere, insinua 















orrere, 
onde E' corre 


L. Labi, lubricum. esse 
che par unto, e si dice di Chi corre velo» 
cissimamente ; tolta la comparazione dallo 
carrucole o pulegge, le quali quando sono 
unte con olio , sapone o altro , scorrono 
velocemente. $. Per Passare , trapassare , 
scorrere (in questo signif. par per altro che 





non si usì cho ne' passati composti ). Per 
puel , ch' io sento al cor gir fra le vene 

Dolce venèno , Amir , mia vita è cons. 
Petr. son. 149° $. Parlando del tempo, vale 
1l trapassar del tempo. L. Intercedere. $. 
Correre, per Seguire, avvenire, succedere. 
L. Accidere, consuescere. $. Correr pe' suoi 
edi , 0 anche Correre assolntam. , vale 

rocedere secondo il naturale ordine; pro- 

cedere rettamente; conseguitare giustanien- 
rere, dicesi ancho di Tutte lo ope» 

del corpo e dell'animo, che si fan- 

: Co i 



















subitamente agli occhi , alla vi- 
L. Occurrere, incurrere. $. Cor- 
rer nell'animo . nella meote;, nella me- 
moria; 0 per l'animo, per La mente, 
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per la memoria ; vale Veni 
venir nell' animo , cadere in pensiero, L' 
In mentem venire, occurrere, $. Corres 
.r Maucare , essere uu divario , una di 
ferenza, una data distaoza; onde di 
Vi corre un tauto, un piede, una libra, 
cioè Manca un tinto , un piede , una lib- 
bra a quel tal segno ; a quella misura, a 
quel pero, cinile, $. Correre, dicesi ar 
che per Esser pronto a far checchè si 
Demònj cGnroxo alla pèrdita dell' anima. 
Fior. S. Franc. 177. $. Per Fare una co- 
sa senza considerazione ; esser facile a far- 
la. $. Correr morto, vale Cadere su 
morto. $. Cnnene. Y. a. Usasi coll’ au 
lare Avere, $. — iL mine, o — rea to 
è Navigore. Li Natigare. oa 
4. Vale Camminar per esca. $. 
ue smaìoe, — Primili, Dicesi 
del Camminarvi molta” gente. L. Vias 
frequentari. $. Correr le strade sangue , 
Spumanti, Coe Quando i ine. 
gue, l'nequa, o simile , scorre. per le 
strade. L. ius aqua , sanguine currere. 
.— movisen, — tran, © simile; vale 
















































da padrone in checchè sia, f.— ux cavàt= 
ro. Vale Farlo correre sendovi su l’ uomo. 
L. Equum ad cursum concitare. $. — ve 
" il Boccaccio in senso osce- 
$.— ta rosta. Vale Correre mutando 
valli di posta in posto. L. Mutatis 
equis iter facere. $. —cwsrm. Vale Cor 
rer giostrando ; giostrare. $. — L° anlnco. 
le Giostrare, e per met. Incominci 
ragionare di alcuna cos 
L'usò fig. il Boccaccio in senso osceno, 
e coprire la disonestà del significato. 
. — cànce, — dsre, e simili. Dicesi del 
Giostrare con lancia , asta, 0 simili. 
Armis ludere. $. E per met. Tirare 
ne checchè sia; 0 piuttosto Adoperarsi i 
checchè sia. L. Perficere, ad finem per- 
ducere, complère. $. — nuca quistàma: V. 
Quirtama. $.— it ro, 0 simili. Vale 
Sorrere per vineere il palio, oil premio 
che si dà a chi vince i 
ium curvere. È. — AuTn 
nexnitta, 1 Carrizno , 0 altro. Vale Ru- 
barglielo ‘in correndo. L. Pallium tie. cur- 
sim surripere. $. Dicesi anehe di Chi to- 
glie una persona. Questi giòvani gliela 
hanno c6ns4, (cioè tolta la fanciulla ) per 
la via. Cecch.. Stiav. 5, 6. $. — nn carrèt- 
10, 0 La nennirta alteni ; vale anche Far 
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jgannarlo , aggirarlo. $. Correr 
rischio, 0 ristto più Essere 










del Trovarsi in mare con burrasca. 
L. Tu mari periclitari, $. — 1a mapisi 
ronrsa, Vale Aver la fortuna d' ano, 0 
con uno. L. Famdem fortunam È 
Correre în guerra, i Dante per Trio 
a , venire in disgrazia 
quolcheduno. DI Par. Il. $=, 0 Terre 
uma sonoà7a. T. mar, Vale Audare alter» 
‘amente a destra ed a sinistra quando 
il vento è quasi direttamente contrari 
$.— LA rOdNA sONDÌTA, 0 — it xuON 261 
no, dicono i corsali, e vale Assalire , e 
mettere a bottino le'navi cariche di ricca 
merce. $. — att’ Xurno nénno. T. mar. 
Vale Fare un viaggio contrario a quello 
d'un altro bastimento. $. — Lo srÉsso 
36100. Vale Tenere il medesimo viaggio 
che fa un altro bastimento. f. — 
vicìso. Vale Andare alla bi 
contro il vento più che sia possi 
tartropina. Vale Andare dal. settentrione 
all'ostro, e viceverso ; e Correre in lon- 
Andare’ dall’ orieote all’ oc- 































iceverso. $. — sorna Enna. 
inarsi alla volta della terra. 
$— séma ux vascàuo. Vale Persegui 





tarlo. $. — rina rènna. Vale Costeg 
ra novìma. T. mar. Gastigo, 

el far passare un reo in mezzo 

a tutto l'equipaggio disposto a’ due lati, 
per riceversi da ognuno un colpo di cor 
da. $. — una TAL cosa, 0 Correrla asso- 
lutam., si dice dell' Operare, e far chee- 
chesìa inconsideratamente. L. Inconsulte 
agere ; onde lo l'ho corsa, egli I° 
corsa tte. , sottintendendovi la Strada 
giostra, dicesi di Chi innanzi di delibe- 
rarsi o determinarsi non ha fatte le debite 

















ioni ; dicesi anche Fare una 
n. f. Movimento pro- 
il 





gressivo che ha il mare in varj luoghi , 
TA cocelerari o ritarda la velino 
secondo che la sua direzio- 
ne è quella stessa della nave, 0 che è con- 
ttarin © di traverso; © di dice esche 
dell'acqua che corro Je si muoto secondo 
una direzione, determionta pon Fome, È 
snale, Igo, &e, L. Aqua profluens. $. 
met. Opinione comune; onde Andar col 
corrente , vale Seguire ' opinione, la mo- 
dla Rc. 5 che corvo. Ss Connkere” e. ano 
Cor , allo corridore. L. E 
sori dicesi anche di Altri animali. coì si 
fa dorcere il palio, $. T. d'archit. Nome 
che dassi a Que'travicelli. quadrangolari , 
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langhi e sottili, che servono a diversi usi, 
© specialmente per far palchi e coperture 
d' edilizio , adattandoli fra trave e trave; 
diconsi anche Piane. L. Tigillum. $. Sor- 
ta di ballo sollevato, e Sonata per tal 
ballo. S. Connèeri. Nome di alcuni orna- 
menti dorici , detti Triglii. f. —. add. 

‘he corre., che va con estrema velocità ; 
e si dice si degli animali , che di alcuno 
cose materiali. L. Currens. $. Che scorre ; 
e dicesi segnatamente de' fluidi, che vanno 
per luogo declive. L, Currens, fluens. $. 
Corrente, vale anche Che ha l'uscita, che 
cagiona l'uscita, $. Strada corrente , vale 
Strada battuta, frequentata. L. Via trita, 























$. Corrente , per Veloce, detto di tempo, 
saetta e simli L. Felox, clre£ Selle 
ix pedi 











dante, diviato, con ispeditezza. L. 
Currenti calamo. $. Corrente, per Corau- 
ne, volgare; come : Opinion contate ; 
ingua connèwre , cioè Il linguaggio che 
si parla comunemente, L. Communis, vul- 
garis. $. Uomo corrente , dicesi di Chi 
#' accomoda al comune nell'esterno , e non 
mostra singolarità. L. Omnium horarum 
homo. $. Corrente , per Disposto , ineli- 
nato, pronto, corvo. L. Pronas, pro: 
clivis, velox. '$. Connàwre. ‘ Dicesi ‘anche 
Ciò che attualmente continua; onde 
Giorno, mese, anno, e secolo corrente , 
vale Quello nel quale si parla, o a cui 
risce il discorso. Nello lettere, 
parlando del mese, dicesi per lo più Cor- 
eote assol., come : Lunedì 8 del connèw- 
e, &e. $. Corro comninre. T. mere. 
Vale Quel conto, in cui giornalmente si 
aggiuagono partite, $. Monéra comère. 
le Quella che corre. comunemente, © 
con prezzo determinato. $. Contàwre. avv. 
Vale Correntemento , andante, senza in: 



































toppo. L. Cursim. — nesrìstimo. ndd. 
sup. —newrìso. s. m. T. di srchit, dim. 
Pi Tone. s. m. 
accr. Grossistimo travicello. —aevrenin: 





Tr. avv. A corsa, spacciatamenti 
namento ,furiosamente, L. Cu 
TISSIMAMENTE. ave. sup. 
{. La corrente dell'acqua ne' fiumi 
2. n. f. Corso impetuoso. L. Fmpetus. 
®— nine. Lo s, c. Corriere. A. n 
{. Lo scorrere che fanno gli eserciti per un 
paese nimico, guastando e depredando ; 


incursione. L, Incursio. &—nè10, 






















cor 725 


Lo as. ae —np6,0. pela: Andito 
50] le fabbriche per andare da una parte 
all'altra, tanto fucri che dentro gli bri 
2j. L. Pergula. $. T. mar. Lo spazio che 
resta sotto la coperta ne' bastimenti a due 
ponti; © generalmente lo Spazio tra un 
ponte inferiore ed uno superiore, $. Dice- 
si anche j Un passaggio angusto 
tra gli scompartimenti inferiori d' una né 
ve, come Il corridojo del magazzino del- 
la polvere , &e. —nioéxx. Lo s. c. Corri- 
dojo. $. n. car. m. Dicesi a Persona veloce 
al corso , e per lo più a quelli che corro- 
no il palio; e talvolta vale semplicem. 
Cavallo. $. Dicesi anche di Chi fa corre. 
rie  scorridore. L. Ereursor. Scontràm- 
doci ne' loro connip6ni fummo a grandissi- 
mo rìsico di morte, Cron. Vell. $. Diconsi 
Corridori , al giuoco del calcio, Coloro che 
corrono per dare con forza alla palla. Disc. 























Cal. $. —. add. Che corre, atto al corso. 
L. Cursor. —nnontrro. s. m. Dim, del 
preced. , nel {mo signific. Piccolo corri- 








dojo. —nina. add. f. T. mar. Agg. 
nase | fregata O corvetta, che porta i 
spacci o gli 





ordini. —nier, — niro. n. 
car. m. Colui che porta le ‘lettere , cor- 
rendo per le poste ; messo , messaggiere, 





mandato , postiere. L. 
sor, $. Dicti da molti 
lo Posta. $. Conmnr atàto, per simil. 
Aagiolo. Or n° ha diletto Il re celeste, € 
i suo’ atkti cunniai. Petr. son. 304. $. 
CoLsuso comniar , 0 uessacciae. L 
lumba tabellaria. Specie di colombo , o 
piccione, così detto, perchè trasportato în 
altro luogo, ed attaccatagli una lettera 
sotto l'ala , lasciato in libertà , ritorna 
al suo nido”, dove vien ricolta la lettera, 
rendo in tal guisa da corriere speditis- 
simo. Sono rinomati i Colombi corrieri 
d' Alessandria e d' Aleppo. —muixto. n. 
. v. m. La facoltà di correre, l'atto, 
il moto di chi corre. L. Cursus, u 
Parl. di cavalli corridori , vale Cari 
$. Per Trapassamento , corso del tempo , 
del vento , 0 d'altro, ‘cui si possa appro- 
priare l'atto 0 l'effetto del correre. —nt- 
1610. Lo s. c. Corridojo. —ntréne. Lo s. 
e. Corridore , nel signif. di Scorridore. 
—nirnìce. n. car. v. f. Colei che corre. 
$. —rorronva. Detto poeticam. della Lu- 
na, che fa la sua carriera di notte. —s4 
st. £. Corrimento , movimento impe- 
tuoso. L, Cusus, curriculum. $. La cor 
sa era appo gli antichi uno de’ principali 
etercînj dello Stadio premo i Greci di 
quelli del circo presso i Romani. In” quei 
famosi spettacoli avevan luogo tre sj 
di corse : la corsa a piedi, la corsa a ca- 


Tabellarius , cur- 
impropriam. per 
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vallo , 0 la corsa de'cocchi, a sien carri ; 
ed oguuno si faceva un punto d'onore in 
esser reputato abile în queste tre corse, 
6 slmeno in una delle tre. La corsa de” 
eri era la più maguifica ; e formava il 
più sontuoso spettacolo. Non vi si vede- 














no oro, argento , corone, vesti e ca- 
valli. $. Per Durata, corso. Che d' esta 
vita finirò la cénsa. Bocc. Amet. 93. $ 
Dare una corsa, vale Correre soll 
mente senza se L. Curriculo ire , 
cursim pergere. $. Dare una corsa infino 
fa un luogo , vale Andarsi correndo , © 
Andarvi per ritornare subito. $. Dare una 
corsa a uno, vale Farlo correre. $. A 
g6ns1. ave. Vale Furiosamente correndo. 
L. Cursim, curriculo. $. COnsa pi cavàt- 
14. Spettcolo pubblico di più. cevalli che 
corrono a gara per vincere il palio. 6. 
Ce, e E otte eta 
—sìno, n. car. m. T. mar. Ladrone di 
mare; pirata. Colui che corre i mari 
con un bastimento armato in guerra. per 
involare i vascelli am Dici sora 
Diferi 
rmatore in ciò che l’ armatore fa la 
guerra da onest' uomo , non attaccando , 
nè depredando se nun i soli vascelli nel 
mici, al che fare è autorizzato dal gover- 
no; onde quando i nemici prendono un 
armatore , il trattano come prigioniere di 
uerra , laddove, se prendono un corsaro, 
fo uccidono. I. Pirata. $. Quel basti- 
mento armato, il quale, comechè non 
appartenga allo Stato , ha autorità di com- 
Battere e predare le navi nemiche in tem- 
po di guerra; c chiamasi collo stesso no- 
‘apitano del detto bastimento; e 
cui appartiene dicesi Armatore. £ 
prov, Andare tra corsale e corsale ; ov- 
vero Tra corsale © corsale non si guada; 
se non i ba ; che vagli ser 

e senza. vantaggio; che 
dicesi Ell' è tra Bajante e Ferrante. 
ithus cum Bacchio, Cretensis cum 
vale che Non v'è fra 
taluni vera inimicizia , ma finta. —santsco. 
add. Di corsale. —srccràne. v. neut. Anda- 
re in corso, far l' arte del corsale, fare il 
conio, cioé. Navigare inerociando qualche 
porto, per predare le navi nemiche che pos- 
sano far vela da quella parte. L. Piraticam 
Lucere, piraticam ezercòre. $.— La esRA. 
Vale Correre , far correrie , dare il guasto. 
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L. Vastare, populari. —srostàxre. add. , 

m. Che corseggia; corsale. L' 
SEGGIÀTO. par. pass. —SEGCIA- 
m. Che corseggia; corsale. L. 
sia. n. f. La corrente dell'acqua 
de' fumi. L. Ague decursus. $. Quel 
quartiere negli spedali ov'è la porta o 
l'ingresso dello spedale. $. Lo spazio vuo- 
to, o non impacciato nel mezzo delle 
stalle, ne' teatri, ed altri luoghi simili. 
ST. mar. Y. Garcena. $. T° mar. Lo 
spazio guoto nelle galee ed altre navi, per 
camminare da poppa a prua. $. Nella co- 
struzione delle navi le corsie sono fil 





















perciò le differeuti larghezze del- 
le boccaporte determinano il luogo delle 
corsie. L. Fori ,orum. $. Stoéxp£ consìe. 
T. mar. Quelle tavole di palco , che sono 

tate o pongonsi lungo la nave, $. 
ste noviscie. T. mar. Quelle filo di 
pezzi lunghi di legno, che si mettono sot- 
to i bagli del primo ponte nel verso della 















lunghezza, $. Corsia , chiamasi anche Quel 
grosso cannone delle’ galee , che è sotto la 
corsia da prua. —stàu. 6. f. T. mar. Di 





cesi così un Ponte levatojo , coperto dal 
gagliardo o cassero, fino al castello di prua, 
che serve pel combattimento, —stàae 
uno.» m. Caval bello e nobile; de' 
striero, palafreno j e sono voci. predilette 
de' poeti è che lor Hanno per epiteti Velo: 
ce, nobile , generoso , avimoso , superbo, 
fervido , rapido , leggiero , &c. L. Equus 
i , equus’ generosui. —sìvo. add. 
Corrente‘; che corre. L. Currens. $. Vànst 
consìvi. fig. Vale Versi facili © scioli 
contrario di Stentati. $. Carattere conivo 
Quello che è più atto alla velocità dello 
scrivere, altre volte detto Cancelleresco. 
. Consìvo. T. degli stampatori. Agg. di 
ci td è Guello che è simile allo» 



























ndo; e dicesi per I 
ceia senza molta considera 
Cursim.—so. par. pass. del verbo Cén- 
nere. f. —. add. Trascorso, trapassato 
(parl. del tempo ). Finito il primo sonno, 
e della notte Già cénso il mezzo. Car. 
En. 8, v. 627. $. Ingannato, acchiappato. 
È come si suòl' dir, pifferi fatti , Consi 
rimangan essi. Buon. Fit. 4, 5, 3 

‘n. ast. v. m. L' Atto, il moto 
celerato di chi corre; il correre; cor- 
rimento, L. Cursus. $. Il moto , 0 Scor- 
rimento de finidi, e particolarm. quello 
delle acque de' fiumi, torrenti, ruscelli, 
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simili. $. Fare cono , 0 il cono; vale 
Correre, scorrere, L. Fluere , defluere. $. 
Mettersi a cono; vale Pigliar fa cons; 
cominciare a correre, $. Prender corso, 
vale Prender la coma, farsi indietro. per 
avere spazio da mettersi in piena carriera, 
e da potere urtar con più émpito. $. A 
urto céaso, Di TUTTO cHnso. av 
gliona Correndo, 
tutta carriera, L' $. Conto, 
assolutam. per Corso della vita. Ciò che 
narràte di malo caso scrivo, D, Inf. Da 
. Corso, Ispazio decorso , 0 le- 
deg Pr $. Per Istrada dove 
si corre il palio, L. Hippodromus. $. Per 
lo Logo deve pesseggitan lo maschere il 
caruovale. $. Nome di alcune strade sì in 
Firenze che in altre città, $. — pi masbar. 
T. mar. Una fila di tavole o majeri di 
sposti nella stessa linea da una estremità 
all’ altra della nave. $. Cénso, per lo Cor- 
seggiare. L. Piratica; onde Andare in 
corso, vale Corseggiare. L, Pi 
cere. $. Andare in corso, sì 
volte dal rozzo popolo Delle streghe e 
de' maliardi , i quali credevasi. che faces 
ro. sotte le loro corse a' conciliaboli 
abolici, $. — pete sritte. Îl giro che 
fanno in cielo le stell — DeL sincue. 
Vale Flusso del sangue. $. Corso, dicesi 
anche delle Monete che corrono. $. Aver 
corso , vale Avere spaccio , essere în voga. 
. Corso , per Concono.'L. Concursis. 
‘ac. Daw. ann. 2, 40. $. Cino, per 
Ordine; onde Corso della natura vale 
Ordine della natura. L. Ordo , cursus. $. 
Vale anche Progresso di checchessìa, fino 
ad un termine; onde dice Nel corso 
j nel corso delle nego. 
Be, $. Cénso, per lo Tempo 
piega nell' imparare i principj di 
una scienza; onde F: nil corso degli dd fi 
re ordinntamente gli studj. È 
Doctrinarum orbem conficere. $. Fare il 
corso della grammatica, filosofia , mate- 
ica, &e.; vale Tiraro a fiae 1 intero 
della grammatica , &o, L, Gram- 
matica , philosophie , &e. studia abrolve. 
re. $. Fare il suo corso, vale anche Pro- 
re ordisatamente. sino alle Boe, Lc 
Earsum agere, progredi. $, Pigliar corso; 
pile Metini ia da me 
ciare ad acquistar praticl 
— sér0. all Che soon Hi Aareeciclerela e 
oggi comunem. dicesi Scorsojo , ed è per 
to più agg, di Cappio o nodo, È, Cura: 
Connùsa. geog. L. Cures, Borgo degli Stati 
pontifici» nella delegezione di Rieti, pres 
so il fin. dello steso nome, che si git- 
ta nel Tevere. È questo burgo l' antica 
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corrispondenza , correlazit 
lcune cose. L. Congruentia. —awinte. 
In ragione correspettiva , per corre» 
spettività. 
Conazsronvine. add. Lo s, c. Corrisponden- 
te. 7. Connise—onpn 
ConmertainTe, —ETTÌSSIMO, —errivo, 
—èrTo, —errdne, —ertonì , —ermmice, 
»_ertòna, Y. Conecorae. 
Connèza. geog. (in fr. Correze) Nome di 
partim. della Francia , chiamato così 
dal nome del principal fiume che lo ba- 
gna. Questo dipartim. , la cui popolazione 
ascendo a 273,400 anime, forma la dio 
del vescovo di Tulle (nome della x 
capit. ), e fa parte della ventesima di 
sione ‘militare. Manda tre membri alla 
camera de' deputati. $. —. Città di Fran- 
cia , nel dipartim. delia Correza. 
Connzziìma. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin, di Milano. 
Gornzose. (3 ssp.) Y. Comrocene. 
Lonnèzzo. og. Villaggi del reg. Lomi 
Contatta, | Nat 31 10 le Leni 
Verona ; il 2do in quella di Padova. 
Consìro. Lo s. e. Corrivo. 
Connìozaz. Ridere in compaguia. L. Corri- 
aglio ridere invicem.. s 
anloico, geog. Borgo del reg. d' Uliria, 
‘nel govemo di Trieste. 
10610, —1n6n8, —monitto. 7. Corm 
vene. 
Conntàwrzs. geog. Nome di una provin. , di 
una città, di un fiume, e di un capo nel 
ino di Buenos- dires, nell' Amer. me- 
ridionale, 
Coniìnta, —, —0. 7. Conmaene. 
Connio—avre, —tmue. 7. Conn—rocraz. 
Conanminto. /. Con—nzar 
Connise—Guoens. v. neut. (da Con e Rispon- 
dere) Confarsi , aver proporzione , conve- 
nienta ; convenire , arlattarsi , rispondere. 
L. Congruere, respondire. $. Cor 
contraccambiare ; fare. relati 
canto suo ciò che si deve, per soddi 
rispettivamente, in quanto’ a sè, coll’ 
re o cogli affetti. —ospènte. add. 
corrisponde $ che ha proporzione coon 
nicnza ; fispondente , proporzionato , con- 
forme, congruente, cbadecente, Con: 
vruens ,. respondens, car. m. 
ficranti chicmno Cotrispoadenti, Coloro 
<o' quali souo soliti di tenere commercio, 
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er mezzo di lettere. —onpen- 
sup. —oxpevza. n. ast. £. IL 
poudere; conformità, accordo fra due 
persone, 0 fia due cote; convenienza, 
congruenza, proporzione. gruentia, 
conlensue. $° Corsispondenta > dicono” i 
mercanti il Negoziare con altri per mezzo 
i lettere. —onoextemEnTe. avv. Con cor- 
ispondenza. L. Congruenter, —oxsi 
add., e n. car. T. de' legisti. Che è reci- 
procamente mallevadore in solido con al- 
tri. —6sro. par. pass. vo. dell’ uso. 
Connir—dro, —6ne, —nice. Y. Conmneaz. 
Conaìvo, e Connìso. add. Bergolo ; che cor- 
re a credere senza disamina ; leggiero , 
semplice, credulo, volubile. L. Levis 
neonsultus , credulus. 

. v. a. Dar forza ; fortificare , 
rire il corpo animale, o alcuna par- 
te di esos e dicci principalia, dell'uomo. 
L. Corroborare, $. P. met. Corroborare 
alcuno, vale talvolta Dare, accrescere for- 
tezza all' animo di lui. $. Vale anche fig. 
Asvalorare, convalidare ; e dicesi delle 

rellattuali, 0 di qualsivoglia abi 

o dell' animo. —in- 














































roborante, per dire Prendere un medica- 
mento che conforti lo stomaco. —iro. par. 
pass. L. Roboratus, confirmatus. —atÌv 
add. Atto a corroborare ; ed usasi anche in 
forza di nome : Cosa alta a conrosonàae. 
L. Corroborandi vim habens. —at6re. 
car. v. m., —arnìce. f. Cho corrobora 
corroborante. L. Corroborans. —azibne. 
n. ast. f. Il corroborare. L. RoBoratio, 
confirmatio. 
Cosxé—orne, v. a. Rodere; sciogliere la 
inuità delle parti de' corpi, e cousu- 
marli a poco a poco; e dicesi. per lo più 
degli umori maligoi , delle acque forti, e 
imili, che hanno una certa acrimonia , 
© qualità caustica , che consuma e distrug 
go lo comi, i metalli i 
. Usasi anche în neut. p. —pèare. 
add. Che corrode; corrosivo. L. Corro- 
dens, —DIMÉNTO. n. ast. v. m., —si6re. 
£. L' Atto, e l' effetto di ciò che corrule; 
rodimento. L. Corrosio. f. ComsosiGne. T' 
idrnul. Rosa, e più comunem. Lunata. 
—stvo, add. Che corrode. L. Corrosivus. 
n. m. Medicamento che corrode le 
cari , a cui è applicato; come son 
scicatorj, © —s0. add. Roso , con- 
sumato per corrosione. L. Corrosus, erosus. 
. T. bot. Agg. delle foglie sinuose, che 
inno ne loro lembi alti semi più piccoli. 
6 Guastare , contaminare, 



























i. L. Cor- 
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alterare , viziare, putrefare ; ed usasi an- 
che io senso neutro, e neut. p. L. Cor- 

. fig. Depravaro , far. diventare 
Ù, oso; dicesi delle cose to: 
are, spalcellare , sverginare, 
torre” la verginità. L. Violare , stuprare 
stuprum inferre. $.— aucòxo, Vale Subor: 
narlo, cioè Idurlo con donativi, o con mes. 
ai simili, a fare a tuo pro quello che non 
conviene. L. Corrumpere, subornare. —6x- 
ranat; neut.p. (ed anche senza le particelle 
mi, ti, si) Vale Spargere il proprio seme ; 
parl. degli animali. f. Il tempo corrompe, 
o si corrompe all'acqua ; dicesi del Tempo 
che volta in 
—id. 2, 64. 
della Favella. 
















to ili 2, 33 
andere, dicesi altresì 
-OMPÈNTE. 





rotto, L. Corruptibili 


Lounsirro. Lo 
3. e. Corruzione. —omnT6AE, —orrénE, 


—urtone. n, car, v. m. 
Che corroupe. L. Corr 
_érro. par. put, $. sto ceo 
tamiuato , iofetto ; e dicesi si dell’ 
mo, come del corpo. L. ruptus. $. 
Pee' Violato $. contrario di Vergine. È 
Violatus, vitiatus. —orrìssimo. adi. sup. 
L. Corrupiisimua. —otramivre. ave, Co 
corrazione , per corruzione. L. a 
mira. avv. sup, —orrìsite. 

le. —orrica. n. f, Vale 
. Corrompimento , corruzione. L. 
Le Corruzione de' buoni 
Vale anche Mal 
esempio, scandalo , misfatto , vizio, mal- 
vagita. $. Dicesi anche di Chi è cagione 
della depravazione de’ costumi; corrottore. 
Solo essi sono la commurrèLa del suo re. 
Segr. Fior. det. guerr. eorrivone, ur: 
risse. add. Atto & corrompens. Le Corrup- 
dibilis,fragilis. $. Parlantiosi di persone» 
vale Facile a lasciarsi corrompere. —oTri: 
aitissimo. add. sup. —UTTIRILITÀ , —UTT 
BILITÀDE, —UTTIBILITÀTE. n, ast. f, Corrut- 
tela. L. Corrupicla, —orrivo. add. Atto a 
corrompere. —urrdas. Lo s, c. Corrompi- 
dd. f. Che corrompe; per 

esempio Azione comuremìce. "Ortona: 
Los, c. Cor DENSI: 
corromparsi; putrefazione. L, Corrupiio; 
‘Giuda Vecio 3 Sorrazione vile Cortona. 
persi, quastarsi. $, P. met. Cambiamento 
di bene in male ; depravazione d° una per- 
sona, d'una cosa. f. Violazione, rottura. 
A’ Fiorentini era lecito di così fare senza 
connozione di pace. Matt. Vill 40,60. $. 
Per Suboruazione ; il. corrompere alcuno 
con donativi a fare quel che non conviene ; 
sedazione. $, Per lo Cortomperi a lil 





—omprraice. f 
corruptrix. 
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Comdrou. geog. Borgo del reg. di. N: 

nel Abr alter, mo, e nel dite. di 
ramo. 

ConnPosidne, —osìvo, —6so. /. Con- 
n0—DE 

Comorr—amirte, —ìmte, —issimaminte, 
—issimo. 7. Com—omrsmi 

Conxorto. n. m. Pianto che si fa_a° mori 
L. Luctus funebris. $. Per Dolore, o piat- 
to generalinente. L. Luetus , fletus. $. IL 
Boccaccio l' usò addiettivamente , dicemio : 
In una contra voce rispose. Hocc. Lab., 
cioè Dolorosa , rotta dal pianto , alterata 
per corrotto. $. Far corrotto, vale Pian- 
gere , far pianto. 

Conuéri—o, —Gne. Y. Conn—omrrae. 

Connòzio. geog. Nome ‘di due villaggi del 
reg. Lomb.-Ven. , nella provin. di Verona. 

Conniec0. n. m. Cruccio. L. Yudignatio, 
ira. $. prov. Corruccio di fratelli fa più 
che duo fagelli; dicesi per esprimere che 
l’ Odio fra' parenti stretti, è più fiero 
d'ogni altro. $. Abito da corruccio dico 

‘alcuni per Brano ; sbito da lut- 

- v. neut. p. Crucciarei , a 

, inecollerirsi. L. Irasci 

170. add. Adirato , crucci 



















































Iracondo , adegnoso , eruccioso. L. 
cundus, —1osaménte. ave. Con corruccio, 
erucciosamente. 

v. a. T. med. Increspare, 
aggrinzaro. L. Corrugare, Piro. add. ln: 
crespato. —ar6i . T. anat. Nome 
di un muscolo , il quale scorciandosi i 
no ad increspare ed elevare le sopracciglia. 
—iu16s8,n- ast. (. T. didscalico. Inere 
spamento, raggrimzamento. L. Corrugatio, 
Estone. 0. ne pl. Cansli d soqoa, © Ri 
vi corraghi fu detto da Con: 

dotti da luoghi altissimi e lontanissimi. 

s*Comunrìsre. Lo. s. c. Corrompente. Y. 























. v. neut. Lampeggiare, bale» 
‘mare, Corusoare,Sulgurare. colaro. add: 
Che corrusca. s*ami6ne. n. ast. v. 
Balenamento , lampeggiamento ; splendor 
grande e repentino, come di lampo. L. 
Coruscatio. È P. wet. E che è ridere, 
se non una conaoscazidan della diletta: 
ziòne dell’ anima , cioè un lume apparen- 
te di fuori. D. Conv, 123. **—0. add. 
Risplendente ; fammeggiante, L. Coruseus, 
aplendens. $. Farsì corrusco , vale Gettare 
splendore. D. Par.17.— Buti. Comm. D. 
Comnorrt—ài se, — eis: 
ALATÀ , —IBILATÀDE y°—MIUATÀTE. 

cosirene. 
Consrricosi. n, cor. m. pl. T. di st. ecdl. 
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Setta di Eutichiani, che insorse vell' Egit- 
to, verso l'an. 531, e che eble per capo 
Severo pseudo patriarca d' Alessandria, În- 
segnavano essi che il Corpo di G. C. era 
atato corrattibile, e che negare questa loro 
dottrina, sarchbe stato lo stesso che inpu- 
vare la realtà de' patimenti del Salvatore. 
Ebbero per sesrrigio avrers uliano 
d' Alicarnasso , anch'egli entichiano , il 
quale preteso che il Corpo di G. C. fosse 
i icendo. che 




















zione tra G. C. ed il Verbo. 








Comnvrrt—ivo, —rx, g—0na. /. Con 
n—omrent. 

Connuzibne. Y. Conn—onrene. 

Consa. 7. Connzae. 

Consa. s. f. ‘F. di antig. Nome di certe vet- 
ture. pubbliche, che , sotto gl' imperato: 
di Costantinopoli, erano stabilite dî stazio- 





ne in istazione , © che servivano grat 
mente le persone'di corte, che vi 
no nell'impero. 
Consi. geog. ant. Città della Beozia (1 
vadia ), situata solla sommità 
a , superiormente a C) 
Céns4. mitol. Donna dell 























sco) 
do quest fellerta © fertilità 
le recaron gran sorpresa, Data poi con- 
tezza della sua scoperta a' Liguri suoi 
questi mandarono u 
la, che da essi venne chi 
Corsa Rubulca , nome che poscia fa m 
tato da' Romani in Corsica. 
m. Specie di volpe 





















Lo e Corna, 
iù propriam; il Corpo della corazza 
TFhorax, 6. È anche il nome che 
torace di alcuni iusetti 

—anisco, —àno, —encisme, 
, —ecciàto, —rccuréne. P. 










Consisc—a. s. f. Arme in asta com forro 
in cima, a foggia di mandorla, come il 
dardo. —ira. m. ast. £. Colpo di corsesca; 
ferita fatta colla corsesca. 











le più 
d' Italia, ed unito in amistà co’ primi 
letterati. Egli si distinse mercè la versione 
in terza rima delle Elegie scelte di Ti- 
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bullo e di Propersio. Traslatò poscia an- 
che le Salire, le Pistole , ed una purte 
delle Odi di Orazio. Morì nel 1774. 

Consia. Y. Conmats 

Consica. geog. L. Corsica. Una delle più 
grandi isole del Mediterraneo , che è com- 
presa tra' gradi 26”, 42, c 27%, 46 di Loug. 
or.3 e tra" 41°, 47, e 43° di Lat. settentr. 
La sua lungh. dal sett. all' vstro, è di 420 
Mmigl., © la maggior sua largh. da levante a 
pobene di 60 SÈ dist. della costa di Fr. 
480 migl. , circa 450 da quella d' Ialia , 
alla quale geograficamente appartiene, e non 
iù che Gi dalla Sardegoa della guale la 
separa lo stretto chiamato Bocche di Bonifa- 
io, L'isola di Corsica è attraversata da una 
catena di montagne , che in alcuni luoghi 
(cioè il monte rotondo cd il monte del- 
l'oro) elevansi sino a 7000 piedi sopra 
al livello del mare. Da queste. montague 
scaturiscono numerosi corsi d' acqua, 0 fiu- 
micelli, che fanno foce o nel mare, 0 ia 
uno de' quattro laghi dell'isola , che sono 
il lago di Creno , d' Ino , di Chiurlina, o 
Biguglia , ed il lago detto Lo stagno di 
Diana, Il clima della Corsica è iu genera» 
te salubre , una la sagnazione delle acque, 















































di tutto ciò che 
i vini, quello 
è rinomatissimo. I primi 





iauco del Capo Corso, 
bitslori della 
irono i Fenicj, i quali la chis- 








marono Cyrnos, a motivo de’ molti suoi 
promontorj. Qualche secolo dopo vi arrivò 
pare una colonia di Lacedemoni , condot- 
tavi da no certo Theras, e in appresso la 

la venne accresciuta da 










q 
chiamata Corsa Bubulca (Y.Cos 
dal qual nome derivò quello « 
tuttora le rimane. I Cartaginesi, i quali 
estesero il loro dominio sopra tutte le 
altre isole del Mediterr., impadronironsi 
pure della Corsica , e vi si mantennero fi- 
no all'anno 493 di Roma, durante la 
prima guerra punica , quando Lucio Cor- 
nelio Seipioue ne fece la conquista. per 
la romana repubblica. Sembra però che 
Corsi non sofferissero di buon grado 
, facendo continui 


re la libertà goduta 





4, mitol.), 
ica, che 

















sforzi ‘onde ricu 
da cssì sotto il governo de’ Cart 












per lo che i Rom: 
marseno giammai 


gl'imperat. d' Oriente la Corsica 
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preda de' Goti, dalla qual epoca la storia 
di quest’ isola’ non offre che una lunga 
serie dli guerre, di saccheggi, e di deva- 

fautevi' dalle diverse potenze in 








guerra l'una coll' altra. Nella seconda 





del sce. XI, sotto G rit 
VII, la Corsica fu'unita el dominio pon- 














tificio, ed in appresso venne data come 
feudo "della Chiesa 3° + a' quali la 
tolsero i Genovesi, in sequela della me- 


morabile battaglia ‘navale. della Meloria > 
che questi vinsero contro i i 
4481. Ma i Corsi, sempre proeli 
sorgere contro coloro che con 
usurpavano il possesso della loro isola , e 
troppo deboli per difendersi di per sé, 
formatasi una potente fazione di 
Sampiero d' Orano , cercarono 
‘Arrigo Il re di Fraocia, contro i onovi 


















angui 
furon finalmente riconosciuti quai pa- 
droni della Conica, il che pon impedì ch 
spesse fiate venissero disturbati dalle in- 
cordie , che non poteron sedare 

Nel 4755 il rinomato Pasqual 
i liberò una parte della Corsi 
dall’ odiato dominio genovese , coll' inter 
zione di farne uno Stato indipendente, ed 
a già disposta l' altra parte a_scuoter 
parimente il giogo, quando nel 4768 i Ge- 
È cederono l'isola alla Francia, e 
’ anno susseguente 4769 eral fran- 
cose Marbocif pervenne a ‘rottometteria 
dopo una lunga resistenza. Nel 1793, epo- 
ca della rivoluzione francese, un possen- 
te partito faciliò la conquista dell'isola 
agl' Inglesi, che per altro non la conser: 
rono che 4 anni , imperocchè nel 4797 i 
































di Francia, e forma la di 
visione militare; è divi 
conta circa 480,000 abit., e manda d 
membri alla camera de' deputati. I Cor 
sono în generale di una figura media, di 
complessione nervosa, e di un tempera- 
mento bilioso e melanconico ; hanno la 
carnagione tendente al bruno, 
lo sguardo, sono coraggiosi, amanti del 
dipendenza, sobrj, regolati, poco effemmi 
nati, ed assai ospitali; ma, snscettivi delle 
più violen i, si vendi 

© tardi, di qualunque in 


in 5 circondari, 


















furia ;° fieri © 


cor 


intrattabili, sono rimasti per molto tempo 
restii alle sociali virtà. Quest isolani sa- 





rchbero stati in ogoi tempo atti alle arti 
ed alle scienze, ma abbandonati per tanti 
e tanti secoli essione de' loro 








rauni , non ebbero l' occasione di svilup 
di vino, 
iene dal” 





Coasico. geog. Vill, del reg. Lomb.-Ven., 
nel Milanese. 








ini (Pietro Autos 
in Celano , terra dell' Abr., e compie 
suoi stulj in Roma, dove ottenne la lau- 
rea nelle leggi, ed ebbe poscia diverse 
cariche in vario conti e collegj di quella 
dominante. Fu ascritto al ia, ed a 
varie altre accade: Iulia, e fivalmen- 
te Benedetto XIII il promosse al vesco- 
vado di Venosa, c quindi a quello di Sul- 
ori nel 4751, lasciando va 
0, ed alcane Vite d'uomini 
illustri in italiano. 
Consìma. geog. Vill. del ducato di Lucca, 
ist. 6 migi, dalla capitale. 
biog. Nome di una nobilissims 
iglia fiorentina, la quale diede alla Chiesa 
un Pontefice (Clemente XII ), nella per- 
sona di Lorenzo Corsini, che fiorì durante 
ma metà del passato XVIII secolo. 
V. Cuemente. Ma anteriormente al prelo- 
dato Pontefice, era la fmiglia Corsini 
feconda di grandi uomini , fra qui 
tro, © Andrea (S.) Corsini, che entrambi 
vissero nel secolo XIV; îl primo, ve- 
scovo di Volterra, e quindi arcivescovo 
di Firenze, fa nel 1370 da Urbano V 
creato cardinale ; il secondo, religioso Car- 
Fiesole, meritò 
ti pe' sco ctr: 
austera penitenza, © per la 
ta vermente pettorale. La famiglia 
Corsini esiste tuttora in Fireuzo, dove 
uoi membri ( Don Neri ), è mi: 
i Stato di Leopoldo Il Gran Duca 
Toscana. 
Consìnt (Odoardo ). b 
so delle scuole pi 
sul territorio di Modena. Insegnò la filo 
sofia nelle pubbliche scuole del suo ordi- 
ne. Nel 1740 fu chismato_ pubblico pr 
fessore di filosofia nell’ università di Pisa, 
d'onde, nel 4754, suo malgrado , dovè 
trasferirsi a Roma , essendo stato da’ moi 
confratelli eletto ‘generale dell’ ordine. 
Spirato appena il sessennio del suo gene- 
ralato , affrettossi di ritornarsene a 
per ripigliare le fui della 1 


































































Cor 
Conso. add., e n. car. Nativo della Corsica. 


Coaso. geog. 











catte: *Consòme, 4. f. 
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dra, fino al 1765, quando colpito d'un 
tocco apopletico, cessò di vi età di 
63 anni. Lasciò molte opere li 








Elementi di 
geometria pratica; 4° Ragionamen 
forno allo stato del fiume Arno j 5° Fa 
sti Attici, own Storia degli Arconti d'4- 
tene; 6° De notis graecorum, opera ec 


eometria ; 3° Elementi di 





celleute , ove tratta delle abbreviazioni 
che solevano praticarsi nelle greche iscri- 








0, Vino vergine , cioè Quello che cola 
da sè dalle Medea 


Consìsri. n. car. m. pl. I teologi intendono 


sotto questo nomie, tutti gli autori che 
hauno scritto de' trattati sopra la teologi 

dommatica con metodo scolastico, espost 
a difesa de' dommi cattol 
ivauinte, —lvo, Y. 

















( Vino), Sorta di vino, che viene di 
L. Vinum corsicum. 

.T. eecles. Così chia- 

i secoli l'Offizio divino, 

delle ore canopich 

Cursarius era il nome del libro, che cun- 

teneva un tale offizio. 



















C6as0. Nome prop, d' uomo, accorciat, da 


Buonaceorso , e Accorsio. 






reg. Lomb.-Ven., 
nella provio. £ — (Capo). L. 
Promontorium sacrum. 


tentr. dell' isola di Co: 













nato di una famig] della Cor: 
sica, ma da due secoli stabilita nella città 
di Correggio , nel Modanese , quantunque 
esso Riario nascosto in Verooa, ove ber 
genitori.” Esercitò 
er più giudice, presso 
i Conti di Correggio. Rimasto vedovo, ab- 
bracciò lo stato ecc 
venne promosso al vescovado di Strongoli, 
nella Calabr. citer. , ove morì nel 458: 
Abbiamo di lui I fondamenti del parlar 
toscano. — Sposizione delle rime di Vit- 
toria Colonna. — Dialogo sul ballo, — Le 
vite di Giberto TTI signor di Correggio, 
e di Veronica Gambara. — Pantia , tra- 
gedia, e vari opuscoli sulla giurisprade! 
za , tra' quali il più stimato è quello i 
titolato Delle private rappacificazioni. 
ietra figurato, che rappre- 
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senta una capollatura umana, (Dal gr. 
Corse ca er idos forma. ) lt 

Gonstio. P. Concnzne. 

Consòre, o Sîna. geog. ant. Città d' Asia, 
nella Mesopotamia, sulla riva sinistra del- 
1° Eufrate. Ciro vi 
de provvedere il suo esercito di vii 

Conràmo. 
nella provi 

Corrìto. n. m. T. di cavaller. Cavallo cui 

è moszata la coda e le oreechie. 

Corrìte. geog. Borgo del reg. di Nap. 
ta Calabr, tte. dda, nel dist. di 
stro; conta 2700 abitanti. Fu qua 
strutto pel tremuoto del 1783. 

Conrìue. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Como. 

Conramente. Y. Conto. 

Contàxa. Nome della spada d'Orlando. 

*Conriso. geog. ant. Fu città dell'Egitto, 
‘così denominata per avere somministrato 
delle vettovaglie all' esercito di Cleopatra, 
che ne era sasolutamente sprovsisto, (Dal 
gr. Chortos cibo. ) 

Conr—e, n, coll. f. Famiglia del re, o d'al- 
tro principe, sovrano , ed i signori che 
faono servitù, 0 accompaguatara ad essa. 
L. Aula. $. Dicesi anche Corte, il Palaz- 
20 © "I luogo dove risiede il princi 
la sua famiglia. $. P. simil. dicesi poeti- 
nta Pinin Ga celie; "conte 











































del ‘cielo; l'eterna conce. D. Inf. 2. 
— id.Par. 3. — Buon. rim. 74. $. St 
re a corte 


vale Servire nel palazzo del 
wo. $. Far corte, 
igiani , è talvolta vale 
are. $- Aver Buoni smi 
te, vale Aver chi protegga, e chi 
'$" Uomo di conte, vale Cortigia= 
no; 6 life vole sat auche Giuocolare, 
uffone, L. Scurra. v. Chi vive in 
corte 5 muore in paglia} vale Cho i core 
tigiani per lo più muojon poveri. f. prov. 
Gli Cene esime Leno mne 
saoto, e' muore disperato; vale che l'Iuvi 
che regna nelle corti, rende altrui 0 soffe- 
rente, o disperato. f. prov. Corte e morte, 
€ morte e corte, fu tutt una; detto che 
mostra che nelle Cor tiscono gran 
gi. $. Corte, si dice anche degli Osse- 
rvigi che si prestano da' cos 
te, per Festa, 0 adunanza di gen 
per alcuna allegria, o convito pub- 






































blico; onde Fare, o tener corte; vale 
Tenere tavola, far convito; festeggiare, o 
banchettare solennemen 
lum. 
vito 





Dare epu- 
. Corte bandita, si disse Quel con- 
love poteva intervenire ognuno senza 
ita. $. CGatE, per Luogo dove 
nale; e premdesi an- 
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che per Coloro che tengon ragione , che 
amministrano la giustizia; come: Césre 
criminile, conte di giustizia, conte d'ape 
pèllo, ke. L. Forum, curia. $. Tener 
Far tribunale; aminioistrar 
$. Andare alla corte, vale Anda- 
istrati , ad oggetto di porre ri- 
chiamo ad slteci; chiseselo fo Giudizi 
molestarlo. $. Corte secolare, vale Giudici 
laici, $. Corte, prendesi altresì per Fami 
ia della corte, cioè Ministri, 0 esecutori 
della giustizia , come : Bargello , birri 
messi , fc. $. Corte, per Fisco ; onde il 
prov. Chi rile l'oss'alle conte, | 
all'anno ne paga le penne ; che i 
Coloro che frodino i der e fe gabele, per: 
incorrono nelle pene. 6. 
 chiostra; cioè Quello 












































altre ‘appartenenze della 
m. din. 


£., —icìso. 





corte, che sta in 
i, 0 che frequenta 
. prov. I cortigiani 
di buccia di coco- 
notare Che lo stato 





corte, e serve a° princi 
la corte. L. Aulicus. 
hanno solate le scar] 








strava la' giustizia criminale. 
corte, L. Aulicus, $. Aut 





$i —. add. 

Corriciàma. ave. AL modo de' cortigia 

—ic1ask —IGIANETTO, —iotAnÙzzo. n, 

Dim. del precedente. ictàna. n. 

Dama che sta in corte, e serve alle 

principesse; dama di palazzo. $. Sovente 

usasi in mala parte per Meretrice, putta- 
na. L. Meretrix , peller. —1ctawkWintE. 
avv. A modo di turtigiano si centiler- 
za, colla maggior garbaterza. $. P. met. 
tall Scaltritamente® simulatumente, © sic 
rile, —ic1anenta, io14nla, p. f. Azione 
© tratto da cortigiano; professione di cor 

10; e il più delle volte Costume da 
iano, cioè da persona scaltrita c fiuta. 
fulica versutia. —cranisco. add. Da 
mo. L. Aulicus. $. P. met, Simu- 

Jato , sealtrito , finto. 

Corre. geog. Nome di tre comuni del reg. 
Lomb.-Ven.: uno nel Bellunese ; uno nei 
Padovano ; e uno nel Bergamasco, i 
colo luogo della Toscana, nella Luni 

Conrè. geog. L. Curia , o Conestum. Città 
dell’ is. di Corsica, capoluogo di circonda» 




































cor 






ta da montagi 
cessibili, a cagione degli stretti 
suoi passaggi. È dist. da Ajaccio 39 migl., 
© da Bastia 36. Long. 26°, 48; Lat. 
Settentr. 42°, 48 Guivi il generale de 
Paoli, ed il consiglio della nazione, aveano 
la loro residenza nel 1769, epoca dell'iu- 
vasione de' Francesi. 
Conre De Conrist , — ne Fun, — pr 
L'Arsa, —per Patàsio. geog. Villaggi del 
reg. Lomb.-Ven.: il {mo e "l 2do nel 
Cremonese; il 320 nel Trivigiano ; il 4to 
nella provin. di Lodi e Crema. 
ne V. Po. iQ A 
‘onticc—14. s. f., —r. pl, Crosta del pa- 
ne. L. Crutta. $, Duccl, scorsa degli 
beri. L, Liber. 4. Dicesi anche di altre 
cose che hanno Îa parte esteriore dura. 
P. met. dicesi dell' Apparenza, o sia 







































che apparise, 0 che si dimostra al 
di fuori tI P. simil. vale Pelle. L. Cutis, 
pellis. $ auche della crosta di cui 





i i gamberi , i granci 
‘$. P. simil; Quella materia che 
durisce intorno ad alcuni corpi, e gli 
veste come di una crosta. $° —eLtA 
munàcta. Dicesi l'una o l' lira parte di 
fuori , che rimane a vista dell' occhio , 
cioè nell’ interiore ed esterior parte della 
fabbrica , a distinzione del ripieno della 
che è quello che è 
e luna e l'altra 
nti , massimani 
marmi, pietre o 
usta, —10d1a. 5. f. dim. L. 
rustula. —160r. 8. 1. Specie 
di lico settembrinv, così detto per la 
grossezza della sua corteccia, 
Coste D' Isota. geog. Bello ed ameno vill. 
del reg. Ilirico , nell' Istria. 
Conrecc—tàax. v. a. (da Corte) Far corte 
accompagnare i signori, e far loro serti 

















per onore, per debito ; 0. per altro ; far 
‘corteggio ; coda. L. Ancillari , comi- 
tari. $. Tener corte, vale Spender sover- 


chianiente ; che si disse anche Corteseg- 
giare. $. Corteggiare una dona, vale Va 
gheggiarla, fare all’ amore con lei. —ta- 
arto, n. ast: v. m.L. Cult, us. TO. 
par. pass., e add. L. Caterva stipatus. 
—iAr6nE. n. car. m. Che corteggia le da- 
me, L. Comitator, comes. —0. ( coll'acc. 
sulla 2da vocale) n. ast. m. Corteggi 























mento; il corteggiare. L. Officiosus co- 
mitatus , cultus. 


Per Codazzo, seguito, 
5° Par cor 
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io, vale Far » corteggiare , far 
teggio, vale: Far_corte , conteggiare, fa 
Conrtarinto, —isco, —l. Lo s. c. Cor- 











tigian—o, —esco, ia. 7. Corre. 
Conteuàzzo. | geog. Villaggi del reg. Lomb.- 
Comritua. | Ven:: il (mo nel Veoesiano; 


il 2do nel Padovano, 

=Conriuumo , $—ino. Y. Coro, 
io, 

Conriuto. 


. Villaggi del reg. 
Conte Minima, | fest “i 


‘omb.-Ven. : il 4mo nel- 


stenza di questo borgo non 

data che del sec. XV , imperocché avanti 

quel tempo non eranvi în questo luo] 

1" dizioraì, che laghi e paludi fati sei 

Pallavicini , uno dei 

sette figli maschi di Rolando il Magnani 
mo, che perciò può dirsi il fondatore 
questo borgo , il cui clima è uno de' più 
Belli d' Italia. Conta 2000 abitanti. Ta 
questo borgo si secasò nel 1502 lo stam- 
patore Benedetto Dulcibello da Carpi , che 
diede alla luce nel (503 le opere del’ car- 
dinalo di Cusa , ed altre opere ancora in 
progresso. 

Conranicuia, 0 Conriutoia. geog. L. Cur- 
tenilia , 0 Curto Milium. Borgo del Pie: 
monte , nella provin, d' Alba , capoluogo 
di mandamento , sulla Bormidh, che visi 

sa sopra un ponte, e che divide il bor- 
So in due parti, une delle quali è fan: 
cheggiata da torri. Vi si veg 
le rovine del castello , res 

cgtihi marcheri di Coriem i 
nteskooLo. ) geog. Villaggi del reg. 

Contizo. EOS. Vence nella pro: 

Conze Nudva. | vio. di Bergamo ; di que- 

imo nome sonovi anche due villaggi 
provin. di Como. 

Conr—zo. (da Corte) n. m. Codazzo di 
persone, che accompagnano la sposa quan- 
do va a marito, o ua bambino portato 
a battesimo ; corteggio, accompagaatura. 
L. Pompa, comitatus; onde Andare 
corteo , vale Intervenire al corteo. $. —i 
mGscue , disse per simil. , e per ischerzo, 
il Berni nelle sue rime, per dire Accom- 
pagoatura fastidiosa di gran quantità di 
























































mosche. f. Corteo, per Corredo ; cioè 
Corte, o Banchetto solito farsi da' novelli 
cavalieri. V, Connen—o. — 










corto , far colazzo ; che è Seguire i 
compagnia di altre persone la sposa la pri 
toa volta che clio cico- fora Vmpalusta, 
L. Sponsam comitari. 
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Corre—Oc6ra. geog. Borgo del reg. Lomb.- 
Ven., vela provi. di Pavia, valle riva 
sinistra dell’ Olona, Fu un tempo la resi- 
denza estiva de' re longobardi , e de' frane 
chi imperatori. Conta 4300 abita 








Cosrs—-Onsìxa. geog. Nome di due villaggi, 
‘della provin: di Mantova, nel reg. Lombi: 
Veneto. 


Correaire. geog. Ciuùà di Fr. , nel dipartim. 
dela Gironda, n 

Conss. n. car. f. pl. T, stor. Nome che in 
lingua spagnuola e portoghese si dà a'Rap- 
presentanti degli Stati del regno, uniti in 








nella provia. 
di Lodi e Crema, nel reg. Lomb.- Veneto. 
Conrise (Gregorio). biog. Nacque nel (483 
in Modena , di nobile ed antica famigli 
Studiò in Bologna ed in Pudova ; abbrac 
ciò lo stato ecclesiastico, e dimorò per 
qualche tempo in Roma; alla corte del 
cardinal Giovanni de’ Medici , poscia Leon 
X. Nel 4507 cotrò nella congregazione 
eassinense, nel celebre monastero di $. 
Benedetto, in S. Polirone, presso Mantov: 
d' onde trasferissi nel monastero di Lerios, 
nella Provenza, del quale fu nominato 
Abate, e che ja opera divenne tanto 
famoso non solo in Francia , me anche in 
Italia ed altrove, come un luogo sacro 
alla pietà ed alle scienze. Costretto per 
infermità re, gli fa dato il go- 
verno de’ più insigni monasteri del suo 
ordine in Italia; nel qual governo come 
altresì nella carica di visitator generale in- 
giuntagli poscia, die” sempre luminose pro- 
ve del suo nelo per la regolare osservanza, 
e del suo impegno nel promuovere il col- 
ivamento de' buoni studj. Nel 4536 fu 
chiamato a Roma per esere ano de' com: 
ponenti la congregazione preparatoria al 
concilio di Treo, e nel 1592 fa da 
lo III fatto cardinale , e 4 mesi dopo 
vescovo di Url questo Pon: 
gio per l° Italia, e mol 
che alla Chiesa cattoli 
,e coll' esempio delle 
Cessò di vivere nel (548. Ab- 
una raccolta di lettere in 
latino, molto encomiate dal Bembo, e un 
trattato , che ha per titolo Adversus ne- 
gantem' B. Petrum Apostolum fuisse 
Rome. 

Conr—ise, —rsecaiauinto,, —ssecciàne, 
—_aesnise. /. Conrasià. 
Conzéet ( Paolo ). biog. Dottissimo Teologo 
del secolo XV, nato nel 1465 in S. 
mignano , castello della Tosca 
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timo amico di molti uomini per dottrina 
insigni, e per dignità ragguardevoli, e se- 
tamente di Pico delle Mirandolt , Po. 





Îiziano , Volaterrano e Lampridio , co” 
i soleva corrispondere in latino. Passò 
ove fu protonotario apostolico 

sotto Giulio II. In età di 23 anni di 
alla luce un Dialogo intorno gli uomini 
dotti italiani. Ma un bel monumento 
della sua dottrina nelle materie teologiche, 
sono i suoi quattro Libri delle sentenze , 
che erroneamente da taluvi si suppongono 
non essere che de' comentarj sopra il Mae- 
atro delle sentenze ; l' opera del Cortesi è 
bensi un compendio di teologia , diviso ia 
4 libri, nel quale brevemente si epiloga- 
no tuttii dommî della catoica religione, 
Serisse pure un'altra pregevole opera, 
tolata e cordinalaza , ja eu sta 
te tratta delle virtù © del sapere 
richieggonsi ne" cardi 
delle loro re: 
ma ch 
în età di 45 
Conr—esta. (da Corte) n. f. Disposizion 
d'animo a far beneficio e grazia senza 
alena proprio comodo; e vale anche 
Beneficio e la grazia stessa. L. Huma 
tas, benignitas, liberalitas , Beneficium. 
$. Nella iconologia si rappresenta la Ci 
con un delfino che porta un fanci 
lo sopra l' onde; altri la. dipingono sotto 

la forma di una donna n 

» che riunisce tutti i dooì dell 

e quelli della fortuna. Essa 

buisce, sorriden Jemme preziose, 

simboli del ralità. $. Per Atto, 

e costume d'uomo signorile, ed uso. alle 

corti. $. Per Donagioue , liberalità. L. 

Largitio. $. Per Mancia; onde quando 

uno ha perduto una qualche cosa, e brama 

di ritrovarla, attacca gli avvisi su" canti 

delle strade , promettendo buona mancia a 

chi la riporta, e la formola è: x Gli sarà 

usata cortesìa 1. $. Far cortesia, o_ usar 
cortesia ; vale Esser cortese di cheechè sia; 
compiacere , prestar servigio. $. Far corte: 
sia della propria persona , vale Compiacere 
altrui amorosamente. f. prov. Non ti lasciar 
vincere di cortesia, vale Corrispondere con 

egual cortesia, alle cortesie ricevute. L. 

ar pari referre. $. In conresì, e Per 

LAT — co’ quali preghia- 

mo. alieni n fari aicana gresia ; Io & c. 

L. Quaso , amabo. $. Vaglio- 

Dai race sso ale satofo. 

L. Gratis. $. Cortesia, per Corteseggia- 

mento ; gode Far corato, fa anche det- 

to per Corteseggiare , spender largamente. 

$. Cortesia, per Auto, e costume di 















che 
de' loro diritti, 
ite, © di tatto ciò în som- 
essi appartiene. Morì nel 4510, 
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norile , ed uso alle cortì. —iss. 
sÈ cortesia ; grazioso , 

fubile , benigno, L. Humanus , denignus, 
liberalis. $. Auvi contise. avv. Vale Cor- 
tesemente , con maniera cortese. L. Leni 
ter, comiter. $. Contise, per Liberal 
compiacente , largo. L. Largus , grati 
$. Fig. parl. delle cose, vale Agevole, 

può maneggiare con facilità, € senza 
pericolo. L. Facilis. $. Per Comodo, largo, 
mite, dolce, e come : Contise pri- 




















gine, cioè mite. Gio. Vill. 8, 5. $. Star 
cortese, o recarsi cortese ; vale Starsi colle 
n inte sul pet- 








10, star colle 
alla cintola. $. Guardia cortese, 
che non fa violenza ; 














cortese, gentilmente, pi 
fabilmente. L. Leniter , humaniter , comi 
ter, liberaliter. $. Per Modestamente. Sedé 
in terra lo re ‘di vita eterna composta- 
Mènte , e conrseMiNTE , € sobriamènte 
mangiò. Vit. imastErte. avv. 
- a, Far cortesia, spen- 
rgamente, spendere in cortesia ( è 
susata come la seguente ). —zse0- 
ciaminro. n. ast. m. Il corteseggiare; cor- 
L. Comitas , largitas. 
og. Comune del reg. Lomb.- 
Ven. , sella provin. di © tone 
Conrez "(Ferdinando ). biog. Gentiluomo 
spagonolo , che si rese celebre nel secolo 
XVI , sotto il regno di Carlo V, per la 
conquista del Messico. Nacque a Medelli- 
no, città dell' Estremadura ; applicossi da 
prima allo studio delle belle fettere, ma 
non tardò a disgustarsene, per entrare nel- 
la carriera delle armi. Passò all' Iodie nel 
4504, fe qualche tempo stanza a S. Do- 
mingo, d' onde recossi poscia a Cuba. Si 
nalò per tal modo colle sue azioni, che 
Diego Velasques governatore di Cub 
nominò comandante della flotta destinata 
alla scoperta di nuove terre. Cortex partì 
da San Jago, il di 48 Novembre 4548, 
gli, aventi a bordo 600 f: 
18 cavalieri, ed alcuni pezzi d' artiglie- 
Con questa piccola armata si avantò 
egli lunghesso le coste del golfo del Mes. 
gico, ora accarezzando igeni di que” 
Inoghi, ora spargendo il terrore colle sue 
















































armi; finalmente approdò, e sbarcò le 
alla città di Tabasco , che dopo 
cile fu presa da esse. La vista 








de' cavalli (animali ignoti sino allora nel 


nuovo mondo), su di cui combattevano que- 


gli stranieri; il fragore de 
credevasi toni ; que' caste 


tiglieria che 
forti natanti 
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che aveanli portati sull' Oceano , il ferro 
ond'erano coperti 









.Monrezuna. Lo stes- 


o Velasquez, mosso a gelosia dalla 
pan tà 





‘è Gontro gli Spegonoli 
contro lo stesso loro imperstore bontezuina, 
il quale sembrava essersi attaccato di buo: 
na fede a quelli. (7. Monrezona, e Gua- 
tuosto.) I subalterni di Corter, invi- 
iosi del suo ingrandimento , rappresen. 
taronlo a Carlo V) come un ambitto 
un tiranno , che arrogavasi un 
autorità, aspirando all'indipendenza. Quan- 
(e la sagncità di Carlo non lasciasse 
rvere esso monarca a' violenti m 
li venivano. sugge: 
forma delle con 




















ime ne provò le più 
olenti commozioni, natarali bd uo' anim 
fiera. Nulladi n 
grado le i 
fidi compagni itavano a vendi» 
carsi contro una patria sconoscente ed in- 
giusta. Per non vedersi però esposto allo 
scorno di essere arrestato , 0 chiamato în 
giudizio in un paese, che era stato il teatro 
della sua gloria, e de' suoi trionfi, prese 
il partito i 





















conqui: 
gran regno , recando seco in gran 
copia le più presiote ioni della Nuo- 
va Spagna ( nome ch' vea imposto 
SÌ Messico ), e trendosi dictro il cortege 
di varj Messicani del primo rango , e 
più qualificati suoi uffiziali. Il suo ar- 
dissipò in un momento tutti i sospet- 
ti, e tutti i timori; l'imperatore lo ac- 
colse come un suddito fedele, che presen- 

spontavesmente sicuro della pro- 
nocenza; 1" onorò colle distinzioni 
mpensollo colle munificenze dovut 

















fe 




















erazione, 
turamente riflettendo essere 
impradenza il confidare ad un uomo, che 
poteva abusarne, l' importante governo del 
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Messico, per cui Cortez insisteva, ne di- 
vise il potere. Al suo ritorno colà , trovò 
Cortez che per ordine dell'Imperatore 
l'amministrazione economica e civile era 
stata allidata ad un cousiglio, chiamato 
Udienza della Nuova Spagna , non es- 
sendo rimasto a lui che il comando delle 
truppe, col diritto di tentar nuove sco- 
perte. Sebbene sofferisse di mala voglia 
una tal divisione di comando , vi si rass 

guò finalmente, e per mettere ad. effetto 
la facoltà accordatagli , si pose alla. testa 
di un nuovo armamento , e dopo aver 
sofferto moltissimo , ed incoatrati pericoli 
di ogni specie, scoprì la gran penisola 
dele Caiforala La Icoperti di ab dì + 
sto pacse , avrebbe fatto onore e vaotag- 
gio ad ogni altro che a lui , la cui gloria 
non ne ricevè alcun accrescimento , nè da 









































ciò restarou sottlisfatte le speranze che 
egli avea concepite. Disgustato di sì cat- 
tivi successi , a' quali non era avvezzo , e 








stanco di trovar sempre opposizioni alle 
sue mire da coloro sesti co' quali. vergo: 
gnavasi di avere a contendere , fece un' al- 
tra volta ritorno in Ispagna per chiedere 
quanto credeva essergli dovuto , ed anche 
per dlifender le sue 

curator fiscale del consiglio delle Indio ; 

ma le sue doglianze non farono ascoltate, 
€ dopo avere perduto più anni a solleci- 
tare iufruttuosamente presso i ministri 
i magistrati, terminò Cortex i suoi gi 
nel Dicembre del 4547, in età di 63 anni. 

Conrizza. Y. Corro. 

Cénri (Matteo). biog. Celebre Medico pa- 
vese, che fiorì nel sec. XV. Dopo aver 
tenuta pubblica seuola in patria per anoi 
48,, fa chiamato ad iuseguar la medi 
nell’ università di Pisa, d'onde pa 
Padova , e nel 4530 cambiò la cattedra 

puella dello dimostrazioni a 

seguente. venne chia- 
cr esercitarvi la ca 

protomedico di Clemente VII, il ci 

ssore , Paolo III, gli assegoò la cattedra 

di medicina © di anatomia nell' universi 

di Bologna. La fama che del Corti erasi 

sparsa per tutta l'Italia, fece che Così 

granduca di Toscana il 

renze, per suo prima 

sovrano , splendidi 

ti, volle poscia che il 

settuagenario , fissasse in Pisa 
















































medico. Questo 
ino mecenate de'dot- 












quale era 
Suo sog- 





Cor degli effeti della 
ificenza di Cosimo, imperocchè fiuì di 


cor 


vivere nel 1545. Lasciò egli non poche 
Spere în latino, come + De carundii fee 
Bribus, — Ars'medica. — De septiméstri 
partu, — Methodus dofandi , &c. 

Conmicìu. Y. Conc. 

Conricàza. geog. ant. Isola dell'Oceano, 
sulla costa della Spagoa j credesi che sia 
oggidì l'isola di Salico 

Conrict—e. s. m. Corteccia , buccia, scor 
L. Cortex. $. T. ant. Sostanza cene; 
gnola del cervello , che è sovrapposta alla 
tnidollare , che è bianca, —iue. add. T. 
anat. Agg. dato a quella sostanza del ‘cer- 
vello , che è detta Cortice, 

Gormitiza, Y. Conrot in, È 

Sontickiue, geog. Comune provin, di 
Mrescia , el feg. Lomb.-Veneto. 

Gonricku.i ( Salvatore). biog. Nacque in 
Bologna nel 1690. Fece i primi suoi studj 
in Roma, ove attese ad imparare quello 
lettere, che additano il bello e pulito 
scrivere. Ritornato poscia in patria, 
atudiò filosofia e poi legge, în cui fa lau- 
Fento , e tale fa le fame del suo sapere, 
ghe, Govineto ancore, venne chiamato 3 
dova , per esser quivi pubblico profes 
tore di uniane lette  csrica che sbba 
donò nel 1748, per entrare nella congre- 
gazione di S. Paolo , detta de' Bernabiti , 
nel quale ordine pervenne iu appresso alle 
primarie dignità , in cui egli si condusse 
sempre umile e prudento a segno che il 
pontefice Benedetto XIV lo elesse per suo 
teologo e confessore. Segnalossi il Corticelli 
nel colto scrivare latino e italiano. Aturatto 

è rmeote dalla vaghezza della 
doprò con più 

vantaggio , © proprio e d' altrui. Compose 
la qua celebre grammatica — ad uso. del 

seminario della sua patria, "la quale si è 

avuta sempre la più accorcia e adatta per 
nparare la liogua toscana, e che couciliò 

Corticelli tata stima presso l' accade- 

nia della Crusca, che essa spontaneamente 

A nel 1747. 
‘Ad istanza della stessa accademia, egli die- 
de in luce l'elegantissimo libro, conte. 
nente Cento discorsi sopra la toscana elo- 
quenza. Finalmente desideroso di proporre 
alla studiosa gioventà un ottimo esemplare 
di scriver toscano , seoza pericolo d'offa- 
care l'innocenza, s'indusse a mettere alla 
luce quaranta novelle del Boccaccio , pur- 
gate con somma diligenza da tutte le cose 
al huou costume nocive. Cessò. di vivere 
il Corticelli nel Genonjo del 1758. 

Conticìwo. /. Conte. 

Conrictinna; —ambnre, —iuto, — ent, 
—isco, Erto, —l, —0, —to. #. 
Con—. 




































































. m. Corte grande, che è per 
to più ne' puliti, © nello case granbis 
atrio, che consiste în uu Luogo spazioso e 
aperto , adornato di logge, 0 cinto d’altre 
mura , sopra *l quale corrispondono l'altre 
membra minori del palazzo ; cd è quello 
ghe contiene la corte, è chiostra, 
riceve le piogge raccolte da 0 
della fabbrica ch. Atrium $, 
cortile; modo fiorentino antico, che valev 
Far la spia; detto forse così dal frequen 
tar le spie il cortile del palazzo della gi 
tizia, per far le denuozie. —£rT0, —0z- 
20. s. m. dim. Cortile piccolo. L. An 
gustum atrium. —Gxx. s. m. acer, Cortile 
graudissi 
Conrisieria. 7. Conremicta. 
Contìx--1. 5, £. Tenda, che fascia intorno 
no il letto, ed è parte del cortinag- 
L. Conopaum. $. Tenda , o pori 
ta 
































pone alle porte delle stanze 
la tenda che cuopre la scena; 
Siparium. $. Per quel Velo sacro , con 
che si cuopre il santuario ne' templi , e 
le immagini c statue de' santi. L. Peplum. 
$. T. di archit. Un lato di muro, che si 
estende a guisa d'ala, $. T. di’archit. 
milit, Quella parte di fortificazione , che 
è tra l'un baluardo e l' altro. $. Aogolo 
della cortina, è Quello che è contenuto 
da un fianco, e da una cortina; € che 
icesi Augolo del fianco. —icco. 
Arnese, col quale si fascia e si 
chiude il letto/a guisa di tenda. L. Cono- 
. Con cortine ; 
che ha cortine ; luogo cinto e munito di 
cortine ; iucortinato. L. Cortinis instru- 
ctus. $. T. icesi di Un battaglione 
0 d'un esercito difeso dalla 
glieria , che 





































la cui funzione era di alzare la portiera 
della camera degl’ imperatori greci ogoi 
volta che alcuno di corte vi entrava o ne 








£. T. di antig. I Romani ado- 
peravano questa parola, come noi ci ser- 
viamo di Vaso , quando vogliamo dinotare 
un Grand' edi 

vaso; e Vaso 











ignifica, ora un gran 
‘si mettevano a bolli» 











le cause, e dove 





amministravasi la giustizia; altra volta il 
teatro în generale, ed iu particolare le 
decorazioni , soprattutto allorchè rappre- 
sentivano tin palazzo, un tempio, 0 qual- 
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E siccome tali deco 








te , Cortina sigoificava talvolta 

un arazzo , un tappeto, uu velo. $. 

gina, fu detta anche la Pelle del ser 

la Pitonessa copri 

essa sedeva per emana. 

0 oracoli. $. Fa presa ancora per 

lo Tripode stesso ; ma propriam. non era 

che una Specie di bacino triangolare d'oro 

© d'argento, ma sì poco incavato, che so- 
migliava ad una piccola tavola , che nei 
templi si metteva” sul tripode sacro , per 
servire di sedile alla Pitonessa. —worista. 
add. mitol. Soprannome di Apollo , così 
detto perchè enunciava i suoi oracoli dal 
tripode, 

Corsini, —into,—r0, Y. Conti 

tenda 
Contive. geog. Comune del reg. Lomb.-Ve 
Ila prosio. di Bresci 

Continirorèste. /. Cont ) 

Conrisiine. n. £. Speciv di giuoco antico , 
oggidì poco noto. 

Corr—o. add. Che è di poca lunghezza, tale 
che non adegua ad una data lunghezza, ma 
torna minore di quella; ed è l'opposto di 
















































cus. $. Per Poco. L. Paucus, modicus. 
$. T. med. Dicesi di Brodo , decozione © 
mile , che col bollire rimane scarso di 

ci bollito 











versi, 0 di far ris _ 
la met. dalle bestie, le quali quando sono 
fiere e bizzarre , si legano colla cavezza 
corta, alfiuchè non offendano chi va loro 
d'attono, $: Tenere altrui corto a font 
vale Dargli poco o nulla da spendere. f. 
Non la perder per corto , vale Fare tuiti 
gli sforzi per riuscire a bene ; tolta la mo- 
tf. da' giuocatori di pallottole, quando 
per aver fatto il tiro corto, non arrivano 
colla palla vicino al grillo. $. Talvolta vale 
anche Non metter tempo În mezzo ; sol- 
Iccitarsi, procurar di far presto. 6. Cono. 
n. ast. m. Lo s. c. Cortezza. $. prov. li 
corto torna da' piedi , vale Che in fino si 
scuoprono i difetti. ‘$. Are conte. avv. 
Vale Jo somma; per finirla. $. Conro. 
avv. Brevemente poco, L. Breviter. $. DI 
cénto. avv. Vale Fra poco , iu breve ; e 
talvolta vale anche Ia poco” tempo , poco 
fa. Venir corto, fg. vale Andar vuoto, 
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fallito. $. Maxpìn LÙco, 0 c6NT0. T. del 
giuoco della palla , 0 del pallone grosso ; 
e vale Mandar la palla troppo lontano, o 
—issiwo, add. sup. L. Bre- 

24, u. ast, f. Brevità , po- 
a strettezza ; contrario di Lunghez- 
itas. —1nrénte. avv. Con cor- 

dna. Lo s. c. Cor- 











terza. 
Conroca. 6. f. T. de' calderaj. Sorta di mar- 
tello con bocca tonda , da mettere in fon- 
do, 0 spiam 
a. geog. L. Cyrionium, Corythus, 
Cortona Città del due, di'Tosc. nella 
provin. di Firenze, capo luogo del tero 
vicariato della Valdichiana. È situata în un 
oggio coltivato, sparso di vigne 
Iberi. fruttiferi, del quale godesi la 
an ircola- 




















meno ). 
da Firenze , 39 da Siena, 
Long. or. 29°, 50; Lat. 





e 24 da Perugi 
settentr. 43°, 16. Credesi questa città fab- 
Bricata sulle rovine dell'ant, Corythus, pa 


di Dardano , il quale 4600 an. 
G. C.; altri la dicono fondata da Co- 
rito figlio di Danno, edaaltri da Miscello 740 
an. av. l'era cri Comunque ci 

Di d'Alicarmasto, Tito Livio e Polibio 
mne parlano spesso, e la chiamano ora Corto, 
0 Cyrtontum, ora Cortona. Fu una delle 


















, Î suoi propri re. 
prima, senta di Ro 
ibale , poi colonia ro- 
impero molto sufferse 
ini “e da' Fiorentini , come rac- 
. Nella invasione dei 
barbari fu ridotta all' estrema rovina; ma 
ricominciò a Sorire così per popolazione, 
ome per commercio, nel ec, XI. A° tem 
pi delle fazioni guelfa e ghibellina , era 
talmente aderente a quest'ultima, che fa 
detta essere il suo nido. Nel 1312) Arrigo 


























governarono 
presa da Ladislao re di Na 
nel 1414 la cedè a° Fioren 


cune pari 
vescov. suffrag. dell' arciv. di Siena, e 
conta 5000 abitanti, Le sue chiese , sei in 
numero , racchiudono tutte eccellenti pit- 
ture del'suo cittadino Pietro Berrettini , 
detto da Cortona, e di altri celchri mi 
atri come del Bronzino , del Barocci , del 
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Perugino, di Andrea del Sarto, &c. Nella 
cattedrale , oltre un famoso quadro rap- 
presentante la Matività, di Pietro da Cor 

tona , si mostra un ant. sepolcro, che si 
dice esser del console Flaminio, ucciso 
nella battaglia perduta da” Romani contro 
Annibale, preso al lago Tratimeno. Nella 
chiesa de’ Francescani , sopra un colle, si 
venera il corpo di S. Margherita detta da 

















Cortona , perchè questo fu il luogo della 
sua penitenza e dell que. 
sta chiesa godesi d'oc 


chio della sottoposta valle di Chiana, che 
rassembra un immenso giardino. 

Conréxa ( Pietro da). Y. Brnerrim. 

=*Conròni. Y. Con 

Conzowise. add. Di Cortona, nativo di Cor- 
ton 

Conrdsa. s. f. T. bot. Sorta di pianta, al- 
trim. detta Orecchio d'orso. 7. Onecemo. 

Cond. a. m. Specie d' Albero del Malabir, 
che la molta somiglianza al cotogno. 

Conceciàne. v. a. Dar cruccio , dolore. 

Conùona. geog. L. Clunia. Città della Spa- 
oa $ pella Vecchia Castiglia. 

Conùmma. geog. Fiume del Brasile. 

Conòma. geog. Lo s. c. Corogna (La). 

Contxcìvo. stor. rom, Fu il primo plebeo , 
epme osserva Tito Livio, che perveninse 
al sommo pontificato , presso gli antici 
Romani è Cicerone ; nella sus orazio 
Pro domo sua ad pontifices , lo rappre- 
senta come uomo stimabile pel suo sapere, 
e per la sua prudenza. Essendo stato 
dito ambasciadore a Teucro, re degl' Il- 
lirj, fu assassinato da questi barbari, 
contro il diritto delle genti. 

Convscìze, **—zione, —o. /. Connu- 
SCTARE) "AZIONE, — 

Cova. geog. Vill, del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin, di Udine. 

Convàr NodvA. geog. Vill. del gr. duc. di 
Tosc., nel territorio fiorentino, situato in 
un' angusta valle, presso al canale di Se- 
ravezza. Era anticam. una rocca quasi ine- 

che fa nulladimeno distrutta 

nel 1241. Da essa avean preso 

il nome i conti di Corvaja, alla cui fami 

glia apparteneva la moglie di, Catruccio 

tracani. Sotto Corvaja principiano i va- 
agri. diveti di Piet Santa: pe 
lonvàno. geog. Borgo del reg. di Na 
nell’ Abe ulter, Ze , e nel dist, di © 
vita Ducale. Conta 4200 sbitanti. 

Convàrta. s. f. Fazzoletto , pezzuola, 0 al- 
tro pannolino fino, che si porta intorno al 
collo, annodato, ‘e pendente sul petto ; 
dicesi anche Cravatta, croatta. L. Lintea 

varriso. s. m. L. Columba turbita, Lina. 



















































COR 





no le fregate, se non che è più piccola, 
Convitita. n. f. T. della cavaller. Quell 





iu aria , colla quale egli s° 
csniminiado ) colle gambe 





} } piegato 
verso il petto , reggendosi o equilibrandosi 
tutto in sull'anchie , e abbassando la grop- 


e. v. neut. Far le cor- 





pa verso terra, —) 
vette, andare 
numerum saltare. $. P. altare dane 
rando , 0 semplicem, Saltare, L, Choreas 
ducere. —ar6ne. n. car. m. Cavallo che 
corveti 
Convìxo. add. T. mar. Dicesi Becca corvino 
L'unciuo da calafato. Y. Becco. (rostro) 
. Vill. del’ Piemon 
rovi ‘aghera , sopra una 
on Circa 1000 sbittoti., 
Convìso ( Mattia ). biog. Second 
Giovanni Unniade, ed uno de 
eroi del suo tempo. Alla morte 
sa di Ladislao V, appellato il Postumo, 
re d' Ungheria, Mauia, perseguitato da'ne- 
i suo padre , cra tuttavia ritenuto 
Praga Ma il so di Boemia, 
ebrack , che lo avea in custo- 
serà, mereè lo sborso 
grossa somma’ di danaro, ed in 
condi di 











































v0sero 
È imperatore Federigo I a for 
nare loro re. I Turchi, profittando 
ate divisioni, iuvasero I’ Uogheria , ma 
Corvino gli scacciò, e subito dopo costrinse 
peratore Federigo a rendergli la co- 
ontacrata da S. Stefano, di cui 
impadronito , e senza la quale ci non 
cho il nome di re negli animi 
perstiziosi di que’ popoli. Nel 1468 dic 
55 la guerra allo sesto so suocero , e si 
fece incoronare re di Boemia. Di ritorno 
nell' Ungheria ne scacciò, Casimiro secon- 
dogenito del re di Polonia, che , durante 
1° assenza di lui , i malcontenti avean chia. 
e posto’ ‘sul trono, L' anno 1187 
mandò un suo luogotenente contro i Tur- 
chi, che una seconda volta aveano invaso 
il suo territorio, mente” egli stesso, allo 


























corvette. L. Pedibus ad Cds 


COR 739 
testa di poderoso esercito marciò nell'Au- 
atria contro l' Imperatore , il quale negato 

il domandato soccorso contro 
Tutto dovè cedere al volere ei al- 
l'arte di Matta , il quale entrò trionfante 
in Vienna, capitale dell' Austria, Il vinto 
imperatore, dopo essere stato scaci 
da' suoi domioj, ed aver meuato una vita 




















errante per alcuni anni, disarmò l' ira del 
suo vincitore, che nel 4487 gli rilasciò 
la metà dell'Austria inferiore. Preparavasi 

urchi , 


allorchè un colpo apopletico pose fine ai 

suoi disegui , ed alla sua vi 
Convisue. geog. Comune del reg. Lomb.- 

Ven. , nella provio. di Brescia. 

nvo , © rCdnzo. s. m. L. Corvus. Uccello 
grosso, di color tutto nero , che si 
di carname, d' insetti, © di frutta. Ha il 
becco contesso e a forma di coltello ; 
le narici coperte con penne, som: 
alle setole te rivolte "innanzi la lingua 
cartilaginosa , e biforcata. Avvene di va- 
rie specie: il corvo erestato; il corvo 
reale, o maggiore, 0 imperiale; il corso 
d' Alemagna, &tc. . Il corvo ed il cigno 
eran sacri ad Apolîo, o Febo, per inli- 
care colla differenza’ de'lor colori, che 
questo dio sapera tutto ciò che i giorni 
e le notti patevan produrre. Si credeva 
che il corvo avesse. un istinto naturale 
per predire le coso future, ed il suo cro- 
cidare porgeva spesse fiate de' prono: 

rovi Corvi cit corvi son si en 

occhi; vale Che gli uomi 
guardano que' della medesima condi 
€ sfogano l'odio e la malignità sopra quei 
che meno ci po prov. Il mal cor- 
vo fa mal uovo, overo Dal mal corvo 
mal uoro ; dicesi Quando d' un tristo pa- 
dre si vedo generato un reo figliolo ; se- 
condo quell'altro detto senteuzioso : Non 
uò nascer mai buon frutto d'una pessima 
Tadice, fc Aspettare il coro. . Cone. 
$. prov. Non vedere un corvo în un catin 
di latte, che vale lo s. c. Non veder un 
hufolo nella neve. Y. Boror—o. $. Cinvo, 
TT. astro. Nome di una costellazione del- 


Mattia ad una nuova guerra co; 
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isfondarne la coverta, $. Bicco ni cavo. 
T. chir. /. Broc—o. (rostro) f. Convo, 
add. Agg. di pelame o simile, e vale Ne: 
ro , del color del corvo. 

Canvo. geog. Is. dell’ Oceano atlantico , una 
del gruppo delle Azzorre. 

Cavoto , o Gakccoro. s. m. Nome di un 

ce letto anche Cora 
cuizino. geog. Vill. del reg. Lomb-Ven., 
nella provin. di Brescia. 

Canzona. geog. #. Conzora. 

Cis. geog.ant. . Coo, e Srancno. $.—. 
tà d'Egitto, nella Tebaide superiore, da- 
gli Arai chiamata Said Aala. Questa, na 
tempo celebre città, che era situata sulle 
rive del Nilo, © che per la sua gramlezza 
venne creduta’ esser l'antica Tebe, non è 
oggidi che un meschinissimo 

Cosma, s. f. Nome generalissimo 
ciò che è, ma senza significazione quando 
ton si sappia a che allode, non determi. 
nandosi questa se non dalla materia di cui 
si tratta. L. Res, rei. $. Gran cosa, gra- 
ve cosa, leggier cosa, pincevol cosa, dolce 
cosa. terribil cosa, agevol cosa , ‘diffi 

cosa, &c. $. Arcòwa cosa, prendesi talora 

per Parte ed anche per Al- 
cun poco, alquanto. $. Dare in alcuna 
cosa, vale Imbattersi $. Andare 





















































i mezzo tra quelle tali cose 
dell'una e dell'altra, 
una cosa, vale Eleggerla 
SLA COSA a 0054. a A una così 
per volta; distintamente. $. La panta cd- 
sa. avv. Vale Primieramente. L. Primo, 
. Di ccm Ost. ass. Vale Del tutto. 
i. Omnino, plane. $. Di tutta cds. 
avv. Vale In tutto. $. Pen ra quat cisA, 
‘lo di congiun, gratia, è 
, per lo che, L. Quare, qua- 
mabrem, $. Cosa che io possì, È ‘modo 
di rispondere a chi domanda un servizio, 
le Farò quel che chiederete, purché 
sin cosa che stia nella mia facoltà 
prov. Di cosa nasce cosa, e i 


, partecipare 
Appiccorsi sd 
1 la migliore. 























cero 








cos 


ogni de di rumbre e di ninitno, 
Boce. nov. 41. — La qual còsa quantin- 
ue in assài novelle sia stato vimostnàro. 
fd. nov. 69, — Leverài ogni ds, che 
cartivo fosse. Cresc. f. COsa , per Luogo. 
L. Locus. Tu vedi, che ogni còsi è pie- 
no. Bocc. nov. 13. $. Per Fatto , nego- 
zio, affare, argomento , subbietto , 0 si- 
mile. L. Negotium. Ma la cdsa riuscì 
in contràrio. Segn. Stor. 8, 242. $. Per 
Conto, riguardo , rifleno, È, Reppeetar, 
ratio. Egli per ogni cosk degno d' essere 
da qualinque Dea amùto, %c, Boce. 

Fiamm. 4. $. Per Avoeso, roba , masi 
imili. Poste le’ loro sr ad 








50. Boce, nov, 41. $ Per Arte, 
cognizione. Attendere alle còst delle gioje. 
Lacan. $ fici 











molto l'amùva , perchè ella 
ò (vale a dire, Era degna 
Tesero amata N Più Sì Madd: SE 
ser cosa d'alcuno, vale Esser suo dome. 
9 co. $. Cosa stretta, 
vale Parente prossimo , amico intrinseco , 
intimo famigliare. $. Essere una cosa, 0 
una sola cosa con uno; vale lo stesso. f. 
Non esser da alcuna cosa , vale Non esser 
di alcuna bontà, $. Esser ‘una cosa, o una 
cosa medesima; dicesi Quando si’ fam 
più cose in 
















anita, SITA. 
Cosa piccola, minuzia, 
Recula. —errlsa. 6. f. 
© cosetto, —Gxr. sm. 
f. dim. Piccola cusa; coserella, 
L: Recula, 
Cosa. geog. ant. Città” dell’ Etruria , situata 
all'ostro di Pisa, sopra un piccolo is 
non lungi dal mons Argentarius (og 
Montenero). Il suo porto , sul mediterr., 
vrtava il nome di Portus Mereulis , o 
Libuni portus. o Herculis labronis portus. 

























Non molto distante dal luogo di questa 
città, che fu distrutta durante i torbidi al 
l'odierna Livorno. 





; jagresso della 
” ituata la città d' Or 
bitello. $.—. geog. mod. Pic, fiu. degli 
Stati pontiticj , nella Campagna di Roma. 
SC =OVili, del reg. Lomb-Ven., nella 
ro: Udine. 
Cosìctm. n° pl. di nor. Popolo della Russia 
assai numeroso , sparsovi per molte con- 
trade, e funoso pel suo spirito militare , 











cos 


per la parte attiva che sempro prese nelle 
campagne delle armate moscovite, e per lo 
sue istituzioni democratiche, che conservò 
per lungo tempo, benchè faccia parte di un 
impero governato da un potere assoluto. 
I Cosacchi dono in due gran classi , 
cioè in Cosacchi della Ucrania, ed in 
quelli del Dom 1 primi provengono da 
emigrati dalla Î i 
rso la metà del sce. 

lo sulle rive del Nieper contro 
olacchi ed i Tartari. Sono dessi. della 
religione, e parlano la lingua me- 
a "de Rudi , ta’ quali differiscono 
soltanto nelle loro militari istituzioni. I 
secondi, che abitano le rive del fiu. Don, 
formano una nazione di quasi 500,006 
i , ,e forniscono all'esercito russo 
un corpo di 50,000 soldati a cavallo. I 
Cosacchi sono di media taglia, ma di una 
fortissima costituzione, per cui soppor- 
tano le maggiori fatiche. Hanno capelli 
castagni occhi bianchi, la barba 
Spessa e generale la fisono- 
in loro fa i distingue da quella 
de' Russi, To campagna dormono. all aria 
aperta, nè importa loro che il terreno 
umido, Sono abili sonoscere le 
situazioni , combattono 




























































lo teugono coi 
difese $ sacche 


in pulchi o reggimenti , la forza de' quali 


da 500 a° 3000 uomini 
uali è comandato da 


€ ciascheduno 
‘n colonnello. 












due pisto- 
iabola. Eleggono eglino 
i loro ufliziali n 





Cosìr. geog. Vill. del reg. Lomb,-Ven., 
‘ela provin. di Belluno. 

Cosìmma. geog. Città delle Tn 
cino alle foci del Gange. 

Cosantua. Y. Cosa. 

nr. Y. CoxprseenprnE. 

A. s. £., —x. pl. La parte del corpo 

animale dal ginocchio sino all’ anguinaja. 

L. Cora, cozendiz. $. Coscia di bue, 





» posta vi 
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di vitella, di castrato , di cerro, &e. 





mile, ST. 





tojo, 0 e, 
uniti insieme da tre o quattro panconi 
trasversali, che si chiamano Colastgelli, i 








i formano la cassa del cannone. Nella 
scuola dell'artiglieria piemontese, sì chia- 
mano Frasche. —1àte. s. m. Armadura, 
© vestimento che cuopre la coscia. $. Di 
consi Cosciali , Que” due pezzi di legno, 
che si mettono in mezzo il timone della 
carrozza. —aLiTtO. s. m. T. de' carrado- 
ri. Pezzo di legno calettato sotto la sala 
per tenerla più salda. f. Coscutértt, di 
consi ancora nell'uso Que' pavnilini , che 
mettonsi. per pulizia intorno alle cosce da 
chi cavalca con alti stiveli. 

Coscia (Niccolò). biog. Celebre Cardinale 
del passato secolo XVIII. Nacque in Pie- 
tra de' Fusi nel territorio beneventano , 
da una famiglia, che da ni riconosce il 
suo lustro, Con Îa sua vivacità e pronter- 
1a di spirito, congiuntavi una. medioero 
applicazione agli studj, incontrò talmente il 
genio del cordinal Vincenzo Moria Orsini, 
mente era arcivescovo di Benevento, che 
divenuto indi Papa col nome di Benedetto 
XIII, salì presso del medesimo in tal fa- 
vore, che in poco più di un anno fu fatto 
segretario de' memoriali , arcivescovo di 
Trajanopoli , cardinale , ed arcivescovo di 
Benevento. Sotto un pontefice qual era 
Renedetto XIII, tutto dedito alla pietà ed 
alla disozione , inesperto delle cose del 
mondo , per bontà d' indole portato a non 
mai pensar male d'alcuno, era cosa faci 
per mo uomo destro ed astuto come fu il 

‘oscia , l' acquistare quella plenipotenza , 
che porta a disporre liberamente dell’au” 
tori. Ed in att questo porporato diven- 

ro dell'animo di Benedetto , e 
scandalosamente , attento solo ad 
ed il fratello (‘1 quale comprò 
el regno di 

li), mediante le più inique concus- 

sioni. Tale era l’ odio e del popolo e 

de' grandi , che per la sua condotta erasi 

attirato il ‘cardinal Coscia , che il solo ri- 
spetto avuto generalmente’ pel venerando 
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pontefice Benedetto XIII, potè impedire 


che soventi volte non venisse maltrattato 
dalla plebe nelle vie di Roma. Ed in fat- 
ti, appena avutosi sentore della morte del 
Papa, seguita. nel 4730, vi vollero tutti 
gli sforzi del governo e delle truppe, per 
rattenere I° inferocito popolo dal mettere 
in brani il maestro di casa del cardinale , 
mentre veniva condotto prigione, e dal” 
lappiccare il fuoco al palazzo Abati, ove 
eredevasi che si fosse ritirato il cardinal 
quale per altro, 
papa era moribondo, se n° era già fuggito 

presso il priacipe di Caserta. 
eno il sacro collegio invitollo 
al conclave, dandogli tutte le sicurezze, 
e prendendo le je misure, onde 
non restasse vittima della plebe, che con- 
tinuamente minacciavalo. Eletto che fu 
Clemente XII, questo pontefice fece tosto 
prendere în considerazione le moltiplici 
accuse contro il cardinal Coscia, e venne 


























Benevento , eil intanto rimborsare alla te- 
soreria apostolica 200 mila scudi. Il por- 
pesato cui l'indulgente. pontefice aren 
[lasciata la libertà entro Roma, in ve 
di confinarlo in Castello come gli veniva 
fuggerito, la notte de' 34 Marzo 1731 
se ne fuggi a Napoli, ove stette sino al 
4732, quando , temendo che una più lun- 
a contumacia non avesse peggiori co 
Gacnne per ai ottonato dal pupe uo salvo 
condotto , così per viaggio, come entro 
Roma durante il processo , se ne ritornò, 
conducendo seco alcuni valenti avvocati 
per far le sue difese. Ma nulla valse con- 
delle accuse, e contro la 
giu rettitudine di Clemente ; 
onde il cardinale Coscia , come reo (così 
#' espresse la sentenza ) d' illeciti e da 
nati lucri, d' estorsioni , di concussioni 






























e 
simonie , di falsificazioni di rescritti , di 
abusi d'autorità, &e. il tutto per avidità 
di ammassare ricchesze &c., venne con- 
dannato nel 4733 alla pena di relegazione 


er dieci am 






, nella rocca superiore di 
slo ; dichiarato incorso nella 

ore; privato di voce atti- 
iva in° conilive , per detto de: 
eennio; obbligato a_pagare altri 400,000 
scudi , ed a restituire quanto aveva gua- 
dagnato indebitamente ,, per esser distri- 
buito a' poveri. In quanto alla pena pecu- 
aria, dopo che ebbe pagati 30. mila 
gli furon condonati i rimanenti 70 
; stette bensì rinchiuso nel predetto 
castello, per tutto il resto della vita di 
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Clemente XII, che cessò di vivere nel 
4740, dopo aver conceduto al cardinal 
decano la facoltà di restituire al Coscia la 
voce attiva, in caso volesse entrare in 
conclave per l' elezione 
tefice, e poi 
che in fatti accadde, e il nuovo pontefice 














Benedetto XIV , cominciò il suo glorioso 
ntificato , col liberare il Coscia dalla 
prigionia € dalle censure ; non volle però 


ripristinarlo nella sede arcivescovile di Be- 
nevento, che era già stata conferita al car- 
dinal Doria. Dopo tante vicende e burra- 
he, nelle quali per altro noo perdette tatto 
id che aveva guadagnato in tempo della 
sua prosperità , si ritirò il cardinal Cosci 
a Napoli, ove iu seno alla propria fami- 
glia passò tranquillamente gli ultimi suoi 
giorni, e tinì di vivere nel 4755 
Coscia pI Dbnna. geog. Isoletta del Medi- 
terr. , presso la costa occid. della Sarde- 
gna , all’ or. del golfo 
Coscràt—e, —irro. 7. Coscnia. 
Coscienza, —21a, e Consciaza. In 
nerale , secondo la forza della parola 
tina, vale Consapevolezza , saputa 
zione di cosa quale che sia, e in 
significato è T- de flo metaftic 
so i quali però vale propriam. il Sentir 
che ui facciamo dentro. di noi di avere 
una data coguizione , o idea, $. Nell' uso 
comune Coscuènza , è Quell' interior sen- 
timento e conoscimento che abbiamo del 
Lene 0 del male da noi liberamente ope- 
rato. L. Conscientia. $. T. teol. Lume 
interiore della ragione , per cui essa ap- 
prova le buone azioni, e ci rimprovera le 
nde Prendersi, o farsi coscienza ; 
serupolo , avere scrupolo. L° 
Religioni habere; © Fare coscienza ad 
alcuno, vale Mettergli scrupolo. $. Nel- 
l°'iconologia, si dipinge la coscienza sotto 
le sembianze di una donna austera, la qua- 
le guarda attentamente un cuore che ella 
porta în mano. La sua veste bianca è chiu- 
ta con una cintura d'oro , gela qule si 
legge il grido della coscienza. $. Avere 
cosgiena di alcuna. com, fu detto dagli 
antichi per Sentirne rimordimento. $. Tor- 
nare © ritornare a coscienza; vale Rav- 
vedersi, rientrare in sè stesso. $. Di hnona 
coscienza, vale Da bene, timorato di Di 
$. Uomo di coscienza, vale Uomo d 
d' auima, che attende alle c 
rituali. L. Religiosus, 
coscienza , vale Permis 
scuno ciò che vuole în materia di reli 
ne. $. Tn cosciàaza. e In evòxa coscienza. 
avv. Diconsi per Attestazione di verità 
le Secondo la propria 
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coscienza. $. Coscieuza rasa di scrupoli, 
a nt, e 
è di buona coscienza , 0 che si reputa di 
buona cuscienza. —21050. add. Di coscien- 
5 scrupoloso. —ziosaménte. avv. Ta co- 
on rettitudine; scrupolosamente. 


L. Religiose, 
Coscì—e, —irto, geog. L. $y5a 














me del reg. di Nap., nella Calabr. citer., 
nel iste, di Caatrvillori. Nasce dl 
i 


dorso or. dell’ Appennino , alla. di 
5 migl. da Morano. Da prima. chiata 
ito, poi, dopo essersi riunito co' fiu- 
ove un di era situata 











Coscunérto. 
*Coscinon. n. f. Sorta di divinazione, 
molto in uso fra gli antichi, la quale si 
faceva con girare un crivello sospeso 
aria ad un filo, oppure appoggiato su 
una punta. Facevasi questa operazione non 
solo per iscoprire le persone incognite, ma 
Lentimenti interni e rimoti di 
coloro che si conoscevano. Se colui , in 
nome del quale gi crivello , trema- 
va, 0 barcollava, era reputato colpevole 
del male di cui cercavasi 1° autore. 
i Far girar 
stume superstizioso, che 
secoli s" usava per iscoprire 
l'autore di un furto , 0 per Picuperare le 
cose perdute, ( Dal gr. Eoscinon crivello, 
e manteia divinazione 
Coscowa. s, m. Nome d'un albero dell'Af- 
frica, che produce de' pomi d' oro. 
Cosertirto, add. T. stor. Ed è voce che 
aggiunta a Padre, vale Senatore romano. 
L Conseriptus. $. Coscritti , diconsi nel- 
i i nel ruolo di coloro 
età, sono chiam: 
£T. mi 
lì scriver nel ruolo 
coloro che sono chiami alla milizia; 
le a Leva, arruolamento. 
I. ( Veggente , profeta ) Nome di 
ivinità presso su lumei. 
| pres; Due villaggi del reg. 
jomb.- Ven., nell’ Udinese. 















































Cosranitto. 

Costixo. 

Costcàsre. n, f. T. geom. La segante del 
complemento d'un angolo a 90 ‘gradi. 





Coseutina, —0. 7. Cosi. 

Cosixo. n. m. T. geom. Seno di comple- 
mento d' un angolo a 90 gradi. 

Cosseriso (Carlo). biog. Poeta calabrese 
del sec. XVIII Traslatò nel suo natio 
disletto la Gerusalemme liberata del Ti 
so, la qual traduzione, a giudizio degl' in- 





Cos 


tendenti , si reputa la più bella ch 
ivo in questo genere tutti i dialetti della 
livgua italiana. 

Cosìnza. geog. L. Consentia, Città del reg. 
di Nap., capo luogo della Calabr. citer.., 
posta al’coniluente del Crati e del Bus” 
sento , all’ ingresso di una bella © fertile 
pianura, dist. ‘160 migl. «la Napoli. Long. 
or. 34°, 27; Lat. settentr. 39°, 23, Cosen- 
ra è l'ant. Consentia , città della Magna 
Gre del paese de' Bruzj. Sotto- 
mesta che fa da' Romani, cadde in potero 
gi Annibale , coll’ ajuto de’ Lucanj ; ma 
i Romani toltala 2° Cartaginesi , per” pie 

, la smantellarono , e quasi intera- 

mente la distrussero. Riedificata poscia, di- 

città municipale. Nel 410. dell'era 

» Alarico re de' Goti , che l'as- 

| morì sotto le sue muta, e fa da' 

suoi soldati sepulto in una pic. pevisola, 
formata da' fumi Crati © Bussento, presso 

il così detto Vallo di Crati. L'anno 902 

































fu asse Saraceni , i quali 
ne furono în appresso scac  Nor- 
mianni , che ne fecero la capit. della Ca- 





e. Ora è piazza da guerra di 
munita di uo forte castello. 


labr. ci 
quarta cure, è 


sede di un arcivescovo, 






a. Tn questa città morì , nel 1270, 
Isabella regina d' Aragona , moglie di Fi 
lippo l’ Ardito, e Lodovico II, il cui 
cadavere fa sepolto nella sagrestia della 
cattedrale, ove se ne vede tuttora il de- 
posito. Cosenza sofferì danni gravissimi da' 
tremuoti del 4658, e del 4783. 

Cosìnza (Teoforo di. biog. Prete, ed ere- 
mita, celebre del XIV secolo per le pretese 
ispirazioni , che io fecero risguardaro dal 
volgo come profeta, ma da' più saggi co- 
me fanatico, e visionario. Datosi ia preda 
al suo umore ipocondrisco , e appartatosi 
dal consorzio degli uomini, pretese di 
essersi meritato a forza di penitenze ed 
orazioni, che Dio gli avesse rivelati , nel 
di solenne di pasqua del 4536, i mali che 
sovrastavano alla Chiesa. Scrisse. però un 
libro De Statu Ecclesice et tribulationibus 

























nel profetare. 
Antico castello rovinato , nel 
'osc., nella ci 
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Cosmi, —iTtA, —errima, —irro. 
V. Cosma. 

Così, e anticam. Cosìz, Avv. di similit, e vale 
Ia questo modo, în quel modo, in questa o 
in quella guisa, non altrimenti 
rispondente è Cow, a cui or segue or pre- 
cede. L. Ita, sic. Così in prosa, cone in 
versi. Varch. stor. 12. — Cour agli in- 
Sirmi del corpo, così a quelli dell' anima 
dee l' uòmo avere pietà. Cavale. Pungil. 
45. $. Così , seguito da Come , vale tal 
‘volta Contuttoche, non ostante che, o sic 
mile. La donna , così dèbole cow' era, 
cominciò a chiamire. Bocc.inov. {. Così, 
preceduto da Cour, vale talora Si 
tosto che , e simili. L. Ut. IL fanciullo 
come sentito l' ebbe cadère , così corse a 
dirlo alla donna. Boce. nov. 45. $. Così 
zexr, colla corrispondenza di Come, vale 
Tanto, altrettanto , come, nè più né me- 
no. Ella vorrèbbe così vene èsser digiùma 
di avermi vedito , Cour io, &c. Bemb. 
Asol. $. Così come, vale Siccome. L. 
Sicut , quemadmodum. E venni a te così 
cow' ella volse. D. Inf. 2. $. Così x così, 
vale In questo o în quel modo; e_vale 
anche ad Accennare per la breve il di. 
scorso fatto prima. Non dicestù così, r 
così, al prete che ti confessò ? Rocc. nov. 
$. Così così, vale Non troppo hene, po- 
o bene, mediocremente , simili ; onde 
Stare, essere così così ; vale Stare , esse. 
re mediocremente. L. Sic satis. $. Così 
cur, trovasi talora usato per Talchè; ma 
Îl Silvini nelle sue annotazioni alla Fiera 
del Buonarroti disapproya un tale uso co- 
mie scorretto. $.— Parto, add. , © si 
fica Tale , simile, cotale. L 5 
hujusmodi! Mentre tra le donne èrano 
così rarri ragionamenti. Boce. Introd. 













































;. Ita, sic. $. 


—ateoisiio, 0 
— wersimamiste , vale A_ questo stesso 


modo. $. — rantàwpo vale Per così dire. 
L. Ut ita dicam $. Così, è sovente sem- 
plico particella che ha mol 
[oro diversi. $. Per In tal guisarin questo, 
0 in quel modo. Disse allòra donna Mè: 
stola; e chi vi castigò così ?_Boce. nov 
32. $. Per Tanto; onde dicesi Così gran 
de, così bello, &c. $. Per Appuntino. 
Se tu fossi crucciàto meco perchè io non 
ti rendèi così al termine i tuoi danàri. 
Bocc. nov. 90, $. Per Similmente , pari 

mente, E quel che l'un volèva all' altro 
piace , Ed il contrario era così discùro. 
Boco, Tes, 6,6. $. Per Adunque , però 
sicchè) che si inferisce da ciò che sè 
detto. T.. Itaque, TL mastro ridendo , si 
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così la donna, non guardìndo cui 
“noltoggiaue, credindosi. vincere, fu vinz 
Bocc. nov. 40. $. Per Circa , là ‘intorno. 
L. Prope , circiter. Falci fienàli , mar 
ròni, e segòni per ricidere, lunghi d' un 
braccio,o così. Pallad. cap. Al. $. Così, 
usasi anche in forza d' imprecazione, 
così vada, s'è pur mio destino. Petr. 
canz. 45. $. È talora ha forza d' esclama. 
zione , che per doglia, o per desiderio si 
faccia. L. Utinam. Così non fiussero elle 
mai a me palesàte ! Bocc. Lub. 242. 

Coste. add. f. Agg. di una sorta di 
che matura in Ottobre. —o. add. Agg. 
dell'albero che produce la pera cosima. 

Costa. Nome pr. di 

Cosmo. Nome prop. d' uomo. L. Cosimi 
$.—, denominato Melchita, st. ecel. P 
iriarca d' Alessaudria , eletto nel 727, do- 
po la morte di Cosimo il Giacol 
principio del suo pa 
etto di monotelisino, Di abbi 
quest’ eresia , ed indusse pure il suo greg- 
Se ad abbjurarla. la appresso egli divenne 
uno de' più grandi difensori della fede 

















































ortodossa, e la sua vita fu esemplare. 
Non si sa l’anno preciso della sua morte. 
$. — pe Mini 

drea e Pietro 

fiorirono i 





a porre în uso gli orname: 
ttura moderna , e vi riuscì molto be- 





simo nel dipingere 
Mostri. Sì contano fra 
del Sarto , © Francesco 
Cosìsca. mitol. Re de' Cirenj ,_ popolo 
Tracia. Essendoglisi ribellati i suoi suddi 
Cosinga, che era anche sacerdote di Giu. 
none , immaginò uno stratagemma per ri. 
"dlobibediena , senta ussre "mezzi 
lenti. Ordinò che si facessero un gran 
numero dî lunghe sele © fece nello sce 
so tempo sparger voce, che voleva sa- 
tire al cielo pet chiedere ragione alla re- 
gina degli Dei della disobbedienza de' suoi 
dditi. Allora i Tracj, superstiziosi e 
i, chieser perdono a Cosinga , 
essergli. soggetti © fedeli. 
ssa. geog. Isoletta dell’ arcipel. gr. , 
all'ostro dell is. di Samtorino. Pv, 
osso. geog. Borgo del reg. Lomb.-Ven., 
nelia" Valtellina, presso da riva sinistra 
dell'Adda; conta 4200 abitanti. 













































di Cos 





*Cosu—èro. mitol. Ordinatore, Sopranno- 
me, sotto il quale Giove avea un tempi 
a Lacedemone. (Dal gr. Cosmeò io ordi- 
no , dispongo. ) *—eronce. n. f. T. filos. 
Con questo nome chiaman taluni Ì’ Ani- 
ma sensitiva, che risiede particolarmente 
nella parte globosa del cerebro , spiota al 
furore, e commossa all' ira per la soverchia 
eflervescenza del sangue pieno di scorie 
sulfaree. (Dal gr. Cosmeò io ordino, e 

ira ; sdegno. ) «1. n, car. m. pl. 
abit. dell' i 
chiamavano dieci supremi magistrati, sta- 
biliti re il buon. ordino ne 
repubblica. Vi 
sempre fra i primogeniti di certe famiglie, 
che sole davano parimente i senatori che 
componevano il consiglio. La carica de'Co- 
smi era a vita; comandavano alle armate, 
e non doverano render conto delle loro 
amministrazioni a nessuno. ( Dal gr. Co- 
sCosuioPaminte, +0. /. Cosmos. 

Cossimeraia. /. Cosu—os. 

*Cosu—o. 5. m. T. bot. Genere di piante, 
così dette per l'eleganza del loro foglia 
me e de' loro fiori. ( Dal gr. Cosmos 
namento. ) "erica. n. f. T. med. Parte 
della medicina , che ha per oggetto la 
conservazione della bellezza naturale , seb- 
bene in più largo significato si prenda 
cora perl Arto di correggere i difetti, © 
render meno spiacevoli le imperfezioni del 
corpo umano. ( Dal gr. Cosmeò io ad 
no, ahbellisco.) *—èmico. T. Epi 

quei, medicamenti, ingredienti, 

© pre; 0 mezzi che s' impiegano 

2 fine di far liscio e bello il volto» di 

abbellire la pelle , e conservare e ravvivare 

la carnagione rendendola più bianca e più 
rossa, più chiara e morbida, a 

Cosmo. n. prop. di uomo, Sincope di Cosimo. 

*Cosu—3crato , —ocnarGnE, *—ocnazia , 

dA, *=ocnarÌa , *—0- 

creo , *—oràto. 7. Co- 




























































OLOCÌA , *o1dGICO, *—orkA, 

rtàsta, *“—onudco. P. Cosu_os. 

Coswòroti. geog. Nome ant. città di 

Porto Ferrajo , nell'isola dell’ Elba, 

*Cèsu-os. s. m' Vo. puramente. gre 

vale Mondo , cielo, *—ico, add. Cos 
T. IL. 
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cesi il Levare o il coricarsi di un astro, 
al momento in cui il sole si alza. 6. Ii 


tramontar cosmico d'una stella, accade 
quando quella tale sula tramonta nel 
tempo dello spuntar del sole. $. Qualità 
cosmiche, furono dett 5 
qualità de'corpi , che risultano dalla strat- 
tura generale dell’ universo. *—1camÉNte. 
avv. T. astr. Dicesi che' Una stella. nasce 
cosmicamente , quando nasce col sole, 0 
in quel grado dell'eclittica, în cui tro- 

sole. *—imerata. n. f. Scienza del 









dal Boyle, Certe 














. car. m. Partigi 
narchia universale; colui che aspira ad esser 
monarca del mondo intero. 
m. Che ama il mondo ; che è attaccato 
al mondo. *—ocoma. n. f. Parte della fisi- 
ca, che tratta della formazione o genera- 
zione del mondo. L. Cosmogonia. *ocna- 
pia, p.£. Dosritione del mondo, 0 l'Arte 
che insegna la costruzione, la figura, la 
disposizione e la relazione di tutte le parti 
del mondo, colla maviera di rappresentar- 
le in un piano. La cosmografia dividesi in 
due parti pi cioè : in Astronomia, 
che mostra la struttura de' cieli e la dispo- 

izione dello stelle; e in Geografia, che 

rostra quella del'a terra. ( Dal gr. Comos 
mondo 5 e graphe descrizione, )L, Cosmo. 
graphia. *—ocnàrico. add, Spettante a 
cosmografia. *—dcraro. n. car. m. Colui 
che descrive il mondo ; vale anche Maestro 
in cosmografia. L. Cosmographus. *—orà- 
z10, 0 PAntacossto. s. m. Sorta” di 


























ta perte 
“il Agrosblo,*ecotoche n. È T. 


fis. Scienza che tratta delle leggi generali 
sopra l'universo che noi abitiamo , tale © 
quale esiste attualmente, (Dal gr. Cosmos 
mondo, e logos discorso. ) *—oudcico. add. 
T.. fis. Appartenente al 

pa. n. f. Fabbrica del mando. 
sta. add. T. teol. Creatore , 0 Formato- 
re del mondo; epiteto di Dio. (Dal gr. 
Cosmos, e plassò io formo.) *—onidco. 
add. mitol. Chi unisce le parti del mondo; 
epiteto d' Apollo. (Dal gr. Cosmos, e 
plecò io intreccio , congiungo. ) *—orotì 
74, 8 goorouràno, D. cer. m, Cor chi 
masi Una persona, che non ha luogo fisso 
ove vivere! pè sicua certo luogo di a 
tazione; 0 sia un Uomo, che in veran lu 
80 non è straniero. (Dal gr. Cosmos, e 

9Ì 
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polites cittadino, che deriva da Polis cit- 


ta.) “—oroLitiso. n. ast. m. Sistema , 
0 costumi de' cosmopoliti. *—nawa. n. 
m. T. di lett. Veduta del mondo ; quadro 
rappresentante tutto il mondo. (Dal gr. 
Canor  hrama vis) 7 5 

Coswìsco. geog. Comune del reg. Lomb.- 

ASI nel Faves. 
sue. geog. Y. Cone. 

deo, ne ne Lo s. 6, Cosa; ed è voce usata 
dal volgo per significare Tutto ciò che si 
vuole , ove non sorvenga il vero nome di 
quel che si bramerebbe nominare. f. Pei 

Membro virile, detto così per verecon- 
dia. $. Per Uomo stupido, o mal fatto. 
Per Ispazio di tempo, di luogo, di 
misura, quando nou si sa l’ appuoto , co- 
me: Egli è un cdso di dieci 0 didici 
anni ; un so di quattro o sei miglia; 
un cdso di dieci o dòdici Braccia, ke. ; 
dicesi anche per Negozio , e Bordello. /. 
queste voci. $. Nello stesso sentimento di- 
cesi Un coso di due crazie, di quattro, 
di sci crazie &c., ad Alcuna sorta di mo- 
meta di tal valore (mo. b.). 

Cosdrriota. n. f. Battisoffola ; rimescola- 
mento grande, ma breve. $. Mona cosof- 
fiola, dicesi a Donna faccendicra , affun- 
mona e sudatora. 

Cosore. 7. Cosma. 

Cospànt—cene , —s0. 7°. Cosren—cene, —s0. 

s*Cospìnro, add. Sparto in dimolte parti. 

seGcerta amar, e e’Conencne. va 
spergere , spruzzare , leggermente ba: 
guace. Le Conpergere. so. dd. dupere 

» spruzzato. L. Conspersus. $. P. met. 

icesi di Colore che si sparga su checchè 

sia, o tinga qualsivoglia corpo naturale. 
Di quel colòr, che &c......... Vid'io 
allora tutto "!' ciel cosvìnso. D. Par. 27. 
Cospìrr—o. n. m. Presenza, aspetto , fac: 
. L. Conspectus , us. $. la cosrìrto. 
Vale In presenza. L. Coram. —. 
cio. n. car. m, Bravazzone; onde Fare il 
che dicesi Fare il 
re il bravazzone , il co- 
. m. car. m. Dicesi d'un 



















































fama, L. 





8 'eleber illustris. $. Dice- 
si anche delle cose morali , come: Virtù 





cosrìeva. —ani 
Perspicue , manifest ast. fi 
Lo Stato e l''ecito di ciò che è cospicuo, 
di quel che è esposto alla 
voce sembra esprimere più che Visi 
#Cosrircàne. Lo s. c, Impiegare. 
C ne, e Consrin—inz. v. neut. Esser 
esso animo, d' un' istessa volontà, 
esser d'accordo, esser dd’ uno stesso desi 
derio, d'uno stesso volere, per qualche 
disegno buono © estivo, L, Conspirare. 
S;Diccii anche dell Unione di più forse 
che concorrono , che cooperano per pr 
duere un medesimo eletto, —krte.. sd 
Che cospir 
da meccanici 
in direzioni non opposte l' una all’ 
Tito. pot. pis, © add, L, Conpirati 
—ardaz. n. car. v. m. Che cospira, che 
congiura. L. Conspirator. —amrìce, n. car. 
v. f. Che conspira. L. Cospirans, conju: 
rata. —amGxe, n. ast. v. f. Congiura. Unio- 
persone che ha per fine di nuo- 
, principalmente a chi comao- 
da. L. Conspiratio , conjuratio, 
Castor. stor. tnt. Re' de Pari 
tempi di Trajano, e d'A 
r un' offesa ricevuta, mosso contro di 
lui , gli diede una ferale sconfitta, ed c- 
trò glorioso nella città di Tesifonte, capi- 
tale di Romani fecero in quel- 
immenso bottino , e Son- 
igioniera la principessa ’Emirena 
figlia di Cosroe , promesta «pota a Farne- 
spe, uno de' principi tributarj de” Parti. 
Tiro  sncezisore di Trajano ; volendo 
rappacificare l'Oriente, avanti di passare a 
Rica, imiperocchò trovevisi io Latiochia 
alloreliè venne proclamato imperatore, of- 
ferì a Cosroe di ristabilirlo sul trono, a 
condizione che gli concedesse in isposa 
Emirena, della cui beltà crasi fortemente 
invaghito. Ma il fiero Cosroe, implaca 
nemico del nome romano , benchè scon- 
fitto © rami sprezzò l'amichevole 
vito di Adriano ; il quale poi, commos- 
da una parte dlle supplichevoli istanze 
di Farmispo, © prevedeado dall'altra le 
opposizioni di Sabiva , cui già promessa 
avea la mano, e temendo soprattutto l'ab- 
Borrimento, che ancora avessi in Roma allo 
rentele cogli stranieri , vinse l' amorosa 
Hus passione, © rimendò Emirena sl ro de 
Parti genitore di lei , insieme con le più 
vantaggiose condizioni di pace, che furono 
accettato. Gli amori di Adriano per E 
n concorso di Farnaspe, le opposi 
Sabina , e la fiera infless di Co. 
sroe, anno somministrato l'argomento al 
celebre Metastasio pel suo dramma inti- 


































che fiorì a' 
o. Il primo, 
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tolato Adriano in Siria. $. —I Re di 
Persia, detto il Grande, succedè a Cubado 
nel 531. Mosse 
l'impero d'Oriente sotto Gi 
Giustino II, a° quali diede molto che fare, 
obbligando 'il primo a comperar la pace 
sotto vergognose condizioni. Dopo alcuni 
i, ritornò sulle terre de 
jo lo res 
ne' suoi Stati. Salito sul trono Giustino , 
quest’ imperatore ricusò di continuare l'a 
nuo tributo pagato da Giustiniano a Co- 
sroe, per la qual cosa questi rinnovò le 
sue invasioni, © costrinse Giustino a com. 
perare una triegua di tre anni, che egli 
stesso non tardò a rompere nel ‘579, de- 
solando la Mesopotamia, e la Cappadoci 
Ma le truppe di Costantino Tiberio gli 
diedero una totale sconfitta, lo respinsero 
Stati , ed avanzate poi entro la 
rtarono ricco buttino ed una 
moltitudine di prigionieri. Cosroè ne ri 
talmente confuso e rammaricato, 
sopravvisse alla sua disgrazia, e ce 
vere nel 579, dopo un regno di 48 
uesto principe fiero, duro, crudele, imipru- 
lente, ma coraggioso ; e non ebbe il titolo 
di Grande, se non che pe' suoi talenti mi- 
itari, © per le sue conquiste. $. — II. Uno 
de' più barbari re che ricordi la per 
storia. Si aprì la via al trono mediante 
un parricidio. (/. Osuispa.) Odiato da' suoi 
sudditi , non tardaron questi a scacciarlo , 




















































Cosroe, l' anno 604, penetrò nell’ impero, 
entrò nell’ Armevia, nella Paflagonia 6 
nella Cappadocia, disfece i Romani în più 
incontri, ed inoltrò le sue devastazioni sino 
a Calcedonia. Eraclio, che, dopo aver f: 
to morir Foca, era ‘salito sul trono 
Costantinopoli, fecegli proporre vanta; 

se condizioni di pace; ma i suoi amba- 
sciatori furon fatti morire, ed in vece di 
rispondere, il crudele Cosroe mandò ad 
invadero la’ Palestina , a prendere Gerusa- 
lemme , ed a mettere il guasto da per 
tutto. Allora Eraclio destossi 

targo, e, con immense forze, 
ebbe i paesi conquistati da' Pe 
nella Per di 





























questo 
suo ajuto i Bulgari 
© gli Schiavoni , andò a porre l'assedio a 
inopoli , mentre la sua propria ca 
itale era occupata dalle truppe di E 
Bio. Dopo. alcani aesi d' inutili sforzi, 
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levò l'assedio, e prese la via, eo' suoi 

iliari , alla volta della Persia. Ma appeu 
arrivato a Dastager, altra sua capitale, fu 
fatto arrestare da Siroe suo figlio , e rin- 
chiudere in un luogo sotterraneo, ‘che egli 
stesso avea fatto costruire per. nascondere 
i suoi tesori, ed ove, a capo di 













quest’ odioso principe , i Persiani 
rono la pace offerta loro da Eraclio, e 
per molti anni non pensaron più ad in- 
quietar l' impero. Il glorioso fine che ebbe 

sta guerra con lode immortale dell’ im- 
eratore Eraclio, sommiuistrò a Francesco 








racciolini l'argomento per un poema epi- 
co intitolato Za Croce racquistata. "© 
Cossàso. 


. Comune del reg. Lomb.- 
Sell provin. di Lodi © Crema. 
add. T. anat, Agg. di un osso del- 


Cossìu (Pietro). biog. Uno de' più profon- 
di matematici del sec. XVIII. Nacq 
Verona nel 4748, da nobili genitori 
diò alle scuole de’ Gesuiti di detta città i 
primi rudimenti letterari , le bello lettere 
e la filosofia , ed abbracciò lo stato eccl 
siastico in Milano, prendendo quisi 1° 
to di chierico regolare teatino. 
allora alla predicazione ed agli studj 
cri, ed a tanta fama în essi salì, che por- 

un panegirico, 
liritto 




























perta de' globi acreostatici, fattasi in que” 
tempi (1783), attirò a sè l'attenzione 
del Costali, che porto a Verona, nel 1785, 


er la prima volta, lo spettacolo dell’a- 
tcensione di una di quelle macchine , 6 
non molto poi diede alla Iuce una disser- 
tazione sull’ equilibrio esterno ed interno 
delle macchine aereostatiche, per la quale 
ottenne gran nome , giudicata che fu uno 
do' più dotti ed importanti lavori che sien- 
si fatti su tale argomento. La fama del 
suo sapere pervenne al reale infante D. 
Ferdinando I duca di Parma, dal quale 
fu invitato nell’ auno 4787 a sostenere nel- 
la sua università la cattedra di fisica teo- 
i astronomi 























dal 1794 al 1797, premettendo ad’ ogni 
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anno qualche discorso di argomento astro- se, come son quelli de’ cetriuoli. $. Per 
ico, GI imenti memorabili mi- — Istizza, © ticchio. 
e politici di que' tempi lo indussero Cosso-rewonàtr. add, T. avat. Agg. di ar- 
ad abbaodonar Parma, ed a restituirsi ticolazione , cioè Quella dei cossale e del 
alla patria , che per altro nel 4806 dovè _ femore. 
nuovamente lasciare, chiamato dal regio Cossotérto. geog. Picc. borgo del reg. di 
governo d' allora alla cattedra di calcolo. Nap., nella Calabr. ulter., quasi intera- 
ime nell’ università di Padova, ed alla-_—mepte distrutto dal tremuoto del 1783. 
pettore generale delle CossGnra. geog. Città dell' Iudostan inglese, 
acque e strade, Giunse finalmente la in- nella presideoza di Hombaja, sulla ri 
tensità degli stadj a logorare la salute del _ sinistra di Pauzar. 
Cossali, ed un umore ostico podagroso , 
che da alcuni anni lo travagliava , pose 
fine a” suoi giorni nel 4815, lasciando, quai 
monumenti della sua estesa e profonda pianura 
erudizione, circa quaranta produzioni scien- gli antichi Campus Merulee. 
tifiche © letterarie, la gran vittoria, che Amur: 
Cossìno, geog. Comune del reg. Lomb.- riportò, nel 4389, sulle 
Ven. , nella provin. di Como. 'gheresi, Valacchi, Albanesi © Tre 
Cossiro. gcog. Horgo del Piemonte, nella i si vede tuttora nn monumento, 
provin. di Biella , sopra una coll che ricorda questa vittoria, e nello stesso 
Cossìa. geog. ant. Contrada dell’ nel. tempo la morte dell'infelice Amurat, uc- 
la Perside, i cui i furon la maggior ciso il giorno dopo la battaglia da un 
parte trucidati da Alessandro Magno, on- _ Treballo. 
de vendicare la morte di Efestione. Cossùnno. s. m. T. de' battilori. Ferrino 
Così, o Cossìnt. n. di naz. ant. Popolo’ augnato ed appuntato ad uso di aprire i 
dell'Asia, abitatore delle montagne della fori delle filiere. Ch ncora_ Ferro 

































































Media. Era assai valoroso, ma idandosi da dorare, perchè egualmente ad 
troppo nella difficoltà de' passaggi applicar l'oro alle verghe che s' indorano. 
trare nel loro paese, rifiutarono Costbrio. Biog. Abile architetto ateniese ; 








mettersi ad Alessamiro, Ma 
cipe alla testa di un corpo di scelte 
pe forrò le gole di quelle monta; 
penetrò nel paese de' Cosseni , e il ‘mis 
Cossìin. geog. Città dell'alto Egitto , sulla 
costa occid. del golfo arabico, dist. 336 
migl. dal Cairo. 
Cossemnìce. s. m. T. anat. Nome di una più di’ trecento ani 
delle tre ossa Innominate, che anche di- re di Siria, 
cosi Ischio. L. Corendix. pimento dell'opera , incaricandosi egli di 
Cossìn. /. Cosset. farne la spesa 
Cossèxo. n. m. T. geom. Il seno del com- Cdsr—a. n. f. Lato , banda , parte, anco. 
plemento di un angolo di 90 gradi. Il —L. Zatus, pars. $. Di costi, e DA costa; 
cosseno di 30 gradi è il seno di 60 gradi. avv. Vagliono Da banda, in disparte, L 


uesto prin- che fiorì a' tempi di Antioco Epifanio. 
Egli comdusto a fine il tempio di Giove 
Olimpio in Atene, e ne formò uno dei 



































Cosst. n. m. pl. T. di st. nat. Insetti lepi.Seorsim. $. Di costa, è talora prep. ac 
dotteri; specie di farfalle, o bombici —compagnata dalla particella a, ed anche 
senza antenna. senza particella , e vale Dallato. L. Juxta, 








Cossico. add. T. degli algebristi. Agg. di — Di costa al paldgio ; pi costa le mura ; &c. 
un numero, © chiamasi così il Coefì- f. A cosra. prep., e avv. Vale Per fianco. 
ciente dell' incognita lineare. % cdsra la fonte 3 A costà alla monta 

Cossicwàno. geog. Vill. degli Stati pontifici, gna. $. Talvolta trovasi Costa assolutam. 

Fermo. in forna di prep. per Di costa. Le case che 

l. del reg. Lomb.-Ven, èrano c)stA il poggio. Ricord. Malesp. 

di Bresci . A mezza costa, vale Alla metà d'un 

m. T. chir. Piccolo enfiatello, lito, o banda, $. Ajuto di costa, 

che un tempo credevasi cagionato per l0 di Quel sovvenimento dato altrui ‘oltre al 

più da umori aspri; viene comunem. pattovito stipendio. . Costa. 7. Cosro- 

nel viso. L. Pustula, $. P dicesi 1a, nel 4mo significato. f. T. mar. Diconsi 
‘rnoccoli che si veggono su certe co per simil. Coste della nave, Quei grossi 
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perzi di legno incurvati, che abbra 
la nave per largo e traverso , e ne formano 
il corpo © l'ossatura, a similitudine dello 
scheletro del corpo animale. L'unione di 
Que coste destra © chiama Cop- 

$. Coste peL 10. T. mar. 














pi 
V. Biarcumesto. 





ri de' nervi; ed in generale 
gni cosa appartenente alle co- 


dicesi di 
atole, come : Vèrtebre cosrìi. —ito. s. 


am. Il luogo ove sono le costole, ma 
comunem piglinsi solo per la Parte 
manzi e da' lati del torso dell’ animale. L. 
Pectus, oris. $. P. simil. Lato, parte, 
fianco , banda , fiancata. L. Latus. $. Di 
costizo. avv. Vale Per banda; di Sosta, 
+—ecuàme. n. coll. a T. mar. Il com- 
pleito de' pezzi di legname, che formano 
Tosanura Imerale della nave. —seiccio, 
s. m. Quella carne che è appiccata colle 
coste 0 costole. del porco i utaccata per 
josalare. L. Petaso. ". F 
f Quella terra che resta verso 
confine della terra col mare; 
lido, spiaggia, riviera, costiera, L. Litus, 
ora, e. $. Dicesi ce di Riva, 
lime di lago, © simile. $. Navigare 
2 costa costa, vale Costeggiare, ciol An 
dare lungo le coste. $. Dane netta COSTA. 
T. mar. luvestire în terra, o per forza 
del cattivo tempo, o per ischivare d' esser 
preso dal nemico. Y. Cosra nàssa. T. 
mar. È una ter co sopra 
il livello del mare, e che non si rileva da 
luagi stando sul mare. $. Cosra pi rìna 
TT. mar. Così si chiama Quella costa ch 
delle rocce tagliate a piombo sul mare in 
modo che nom si può approdari. $, Di» 
nuràTa , 0 —rnantràta. T. mar. Quella 
cotta tagliata a picco cioè perpendicolar- 
mente come un muro. $. Pra: T- mar, 
Dicesi Quella cui le navi possono avvici 
narsi da per tutto senza timore di perico- 
lo di scogli, di rocce, di banchi di sab- 
bia, fe. $. Cosra. Luogo, o sito di terra 






































 erta 
; is; locns acclivis, $. Per 
Iscesa, china, D. Inf. 2. €. —costA. avv. 
Così radiloppiato come Terra terra, 0 
simile; e vale Su per la costa. $. Costa. 
T. degli agric. Quello spazio dell' orto, 
luogo un muro o una siepe folta, ove si 
coltivano quelle piante che più temono 
il freddo. $. Argre in conta, valo Lo 3: 
. Costeggiare. V. f. cosa. T. dei 
semplicisti. Lo s. a Oppoponaco officina» 
le. —eocràne. v. neut. Andar per mare 
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lungo le coste, navigare costa costa. L. 
Litoralem oram percurrere, legere. 6. 
le anche dana di getta dare forno. 
L. Circumire. $. T. degli agric. Passar 
L'aratro. sopra ‘le costo , 0° lati della 
porca dove è stata la sementa dell' anno 
precedeni anche Arare 
costa, add. costeggia. 
eoGIaTdRA. 











Che 


ast. v. £. T. degli agric. 
Aratura che si fa costeggiando. —rètta. 





5. £. dim. Piccola costa; collinetta , pie 

ella. Lo Clivulus , i. —aina. 8, f. 
Spiiggia, riviera. Lu Ora, acta. —tlae. 
s. f. pL T. mar. Barre di legno, che si 
dispongono nel verso della lunghezza della 
nave, incastrate nelle maschette , poco 
sotto "la cima dell'albero, al quale s' in- 
chiodano, e sono attraversate da altre 
due , che chiamausi Crocette; servono a 
sostenere la piattaforma della gabbia. $. 


















T. mar. Lo s. Sono 
nelle galee le all” altra 
parte dell albero , taccano al cal 
“ abbasso sono attaccate a' colatori; 





si chiamano anche Sartie, —tène. add, T° 








li di alenni paraggi, degli sbocchi 
de' fumi dell'ingresso de' porti, &e. /> 
Piro. $. Navigare da costiere , vale Na- 
vigare lungo le coste del mare. —iàr0. 










nr da ce 
lome di molti villaggi della 
od di uno nella provio, di 









i. 6. 
Vill. del reg. Lomb.-Ven. , nella pr 
ino. $.— Berra. Uno de pu 





alti della catena del Baldo, nel reg. Lom! 
Ven., nella provin. di Verona; emo # in 









nalza tremila piedi al di sopra il 
del mare. Da questo punto la vista 
stende sino alle Alpi, agli Appenvi 
tl mare Adriatico. 6. — Bissàna Vill del 
sb.-Ven. , nel Veronese. 











nelle lettere. Fra gl 
gherita Costa , celebre poetessa romana, 

XVII; donna di un i 
gegno sventore , autrice di varie 
composizioni drammatiche. 


Cost—-à. avv. Di luogo , così di moto, co- 
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me di stanza ferma, e vale In cotesto 
luogo, cioè in luogo distante, dove non è 
la persona che parla; e talora è precedu- 
tò da una delle olio prepo». di, da, in, 
per, &e. L. Iuhic  inthue. Veggendo 
tante belle giùvani che cosrà sono. Bocc. 
Filoc. 2. — O comàre, non sento ir pi 
cosrà il compùre? Bocce. nov. 63. —ì 
civ, 0 —acciò, avv, Composto di Cosrà 
e di cv, e vale In cotesto luogo basso , 
o profondo, L. Ishic, isthuc. Ò miseri, 
qual dolore avète di trovirvi ora costac: 
@uù in tanti tormenti, Fr. Giord, Pred. 
a 50,0 —assì. Avv. di luogo compo- 
sto di Cosrà e di su, e vale In cotesto 
luogo eminente, alto. L. Isthic , isthuc, 
Ed etti grave il cosrassù dimoràre. Bocc. 
nov. 77. 
Cosracciàno. geog. Borgo degli Stati ponti! 
cj, nella delegazione di Urbino e Pesaro. 
Cisra pi Massica, — pi Mz, a 
Senìsa. geog. Villaggi del reg. Lomb. 
Ven s ilbimo nella provin. di Como; 
3z0 in quella di Bergamo: $. 
. V. Zaxcusran ( Costa 
di ). $. — n° Ono ( Dipartimento della ). 
Nome di un dipartim. di Francia, for- 
mato di una gran parte dell'antica Borgo- 
gna, e così chiamato da una catena di 
montagne del med, nome, che lo attra- 
versa. Digione n'è il capoluogo. In questo 
dipartimento il fiume Senna ha la sua sor- 
sente. $.— p'Ono (La). Contrada d' Af- 
frica , nella Guinea ; le venne dato questo 
nome per la quantità di polvere d'oro che 
vi si raccoglie. 
Costi ovo e Paco, V. Costi. 
Cosràue. Y. Costa (lato). 
Cosrausslio. | grog. Villaggi del regno 

































Costa Loxca. ( Lomb.-Ven.: il 4mo ed il 
Costiura. 320 nella provin. di 
Cosratònca. | no; il 2do in quella di 


Del 4to nome sonovi tre: uno nel 

no, uno nel Veronese, ed uno nel 

Trivigiano, 

Cosràne. 7. Costanza, e Cosr—ane. 

Cosrànze 1 (Flavio Giulio ). stor. Terzo- 
genito di Costantino il Grande, € di Fau- 
sta: nacque nel 320, e fu proclamato 
cesare nel 333. Nella ripartizione degli 
Stati, fatta dal genitore, ebbe per sua por- 
zione l'lulia cl Aftica, l' Îliria, e do- 
po la morte di Costantino suo fratello, 
conseguì pure la Gallia, la Spagna e la 
Grau Brettagna, Costante disenuto per tal 
guisa padrone di tutto l' Occidente , 
tesse la verità contro gli errori degli 
ni. Fece convocare il concilio Sardicense 
nel 347, e si sforzò di estinguere lo sci- 
sma de' Donatisti. Questo protettore della 
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Chiesa perì in una maniera molto tragica. 
Magneonio , ssendosi fatto proclamare dm: 
peratore in" Affrica , lo fece inseguire , e 
miseramente trucidare in Elna, castello 
vicino a' Pirenei, l’anno 350 , allorchè 
nou aveva che trent'anni d'età, e 43 di 
regno. f. — II. Figlio di Eraclio” Costan- 
tino Augusto, € nipote di Eraclio il Grau- 
de. Nacque nel 630, e fu in età di 41 
anni collocato sul trono di Costantinopol 
Perchè 0 1 avea fatto condan 
nare in un concilio tenuto nella basilica 
lateranense un deereto imperiale , detto 
Tipo, in cai vietavisi agli ortodossi. i 
disputar più intorno le due volontà di G. 
C., Costante non la perdonò più al santo 
Pontefice pel preteso affronto di tale con- 
danna, e quindi, non contento di prete: 
derlo illegittimo ed intruso, lo perseguii 
ia mille modi, e per mezzo dell’ esarca 
di Ravenna, lo fece arrestare e tradurre 
a Costantinopoli, ove il fe’ porre in car- 
cere ed apoggettare a' più Varbari ten 
. Y. Manto 1 (8). I Saracini 
fecero le vendette dell' infelice pontefice , 
jerocehè , comandando egli în persona 
a flotta’, e trovandosi presso le coste 
della Licia , incontrossi con una flotta sa- 
racina, che gli diede una sì fiera sconfitta, 
che a rave stento potè salvarsi colla fuga. 
Fe' barbaramente trucidare il proprio fra- 
















































tello Teodosio , per tema che in sua vece 
non venite indalato all'impero dal po: 
pelo, che molto amavalo. L'anno 662 





assò in Italia per ridurre i Longobardi ; 
Pose inutilmente l' ssedio a_ Benevento 
entrò in Roma nel Luglio dell’ anno susse 
guente , ed în 42 giorni che vi si tratteu- 
ne, diede un memorabile guasto a quella 
dor LE soci più pre- 










cattivo principe in Sir: 
Forinò il popolo con ll 
i tesori ed i vasi sacri alle chiese, e tolse 
via i bronzi e gli altri ornamenti pregevoli 
per sino dalle tombe , e fece perire molti 
de' più gran signori fr 

mente le sue estorsioni, angarie, e tante 
altre sue inique azioni, suscitarongli contro 
l'odio universale, e” furo: 









angesse la sua m 
i vizj, senza avere alc 
Cosranreminte. Y. Costanza. 
Costantima. geog. L. Cinta, e Sittianorum 
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Colonia. Città della Barberia , nella ‘reg- 
geoza d' Algeri , dist, circa 40 miglia di 
Mediterr., e 180 da Algeri. Long. or. 
23%, 48; Lat, settentr. 36°, 24. È capo. 
luogo di una provincia, alla quale da il 
nome, e residenza di un Hei, governatore 
della provin., e conta 60,000 abit. mori. 
È situata sulla sommità di una montagna 
tagliata a picco, e bagnata dal Cumel 
(1° Ampsaga degli antichi). Costantina 
occupa gran parte dell' antica Cirta, ta 
to celebre e per l'antichità della #03 01 
ine , pe' re che ha avuti , per le sue lun 
Sho querce con Roma © con Cartagine, © 
per essere stata la patria di Massinissa e 
di Giugurta. Distratta che fu Cirta, Co- 
stantino il Grande fondò con le rovine di 
quella una puova città, alla quale diede 
il suo nome , che le è 
nostri. La provincia 










































Costantina 








menti , che tuttora si veggono ne' dintor 
di Costantiva , attestano l'antica celebri 
di questi luoghi Città della Spagna, 
nella provin. di presso la Sierra 
del medesimo nome. 
Cosraxrìwa. Nome prop. di donna. $. — (Fla- 
via Giulia). stor. Figlia primogenita di 
Costantino il Grande. Fu maritata nel 335 
da suo padre con Annibalieno , ed alla 
morte di questo , fu data poscia da Co- 
atanzo fratello di lei a Gallo suo cugino, 
il quale ricevè in tale occasione il titolo 
di cesare. Questa principessa , fiera, am- 
biziosa, disumana , ed insieme scaltra nel 
sapere abusare del’carattere duro © de' ta- 
lenti troppo limitati del suo sposo, gli 
fece commettere lagrimevoli ingiustizie , e 
crudeltà senza numero; ella precipitollo 
di delitto in delitto , sino a volere usur- 
pare l'Impero. Ma’ Costanzo informato 



























carnil 





Foca, ed Encuio. 

Costastintiso, Nome proprio di uomo. 
sTANTNO geog. Borgo del reg. di 
Sapio nel Docaiat e 00 dite a0La 

egro. Conta circa 1000 abit. albano; 

i rito greco. 

Costartixo. Nome prop. di uomo. f.—, stor. 
Nome di 44 imperatori d' Oriente , dei 
quali il primo fu Costantino il Grande 
(Flavio Valerio ) figlio di Costanzo Clo- 
ro, e di S. Elena. Nacque in Naisso, 
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città della Dardania , 1° anno di G. C. 274. 
Succedè al genitore nel governo delle Gal: 
lie, della Gran Brettagna , e di una parte 
della Germania, prima col titolo 
re, iodi con quello d' imperatore 





ed'è osservabile che allora vi furon cinque 
che si divisero il vasto romano impero , 
ggunno, portaate il titolo d' imperatore 


tutti, e rima 





Costantino gli anni 
e in fine solo padrone di tutto l'impero, 
Y. Licimo, Massenzio, Massimano , 
€ Massino. Pressato da' Romani a calare 
in Italia, per liberarli dalla ti 
Massenzio, varcò le Alpi, e marci 
Moma. Arrivato che fu a qualche 
da quella dominante, mentre marciava al- 
la testa del suo esercito, mirò Costanti. 
no in cielo sopra il sole poco dopo mezzo. 
di , una croce risplendenie con queste pa- 
role: In hoc signo vinces. Dicesi che € 
già fosse proclivo per la religione crisi 
na 3 ma la vista di quel segno il com 
40 pienamente. Fece tosto fare un vessillo 
0 stendardo , in cui era disegnato un P, 
attraversato da due lince inerocicchiate , 
€ sormontato dal monogramma suddetto 
Quindi ordinò che d'allora innanzi l'eserci. 
t0 fosse sempre da un tal vessillo, cui fu da- 
to il nome di Labarum , preceduto, È în 
fatti nulla potè più tener fronte al 
di Costantino. Data che ebbe una sanj 
nosa scontitta a Massenzio, il quale fug- 
gendo e' annegò nel Teyere , entrò Costan- 
tino trionfante in Roma. La prima cosa 
che fece, fu di pubblicare un editto iu 
favore de' Cristiani, ordinando che si met- 
tessero in possesso do’ beni, che loro era- 
no stati tolti ia occasione delle persecuzio» 
ni. Fu che I° inquietarli , ma 

dalle cariche , e dagli 
impieghi pubblici. Da questo rescritto ap- 
punto riconoscer si deggiono la cessazione 
delle persecuzioni , il trionfo del cristiane» 
simo, e la rovina dell'idolatria. Vinto 
che fu due volte, e poi ucciso, Licinio im- 
pertore dell'Iliria , Costantino, volendo 
liberare dal vergognoso tributo che i suoi 
redecessori avevano pagato. 8° Goti el ni 
Sarmati , volse le sue armi vittoriose con- 
tro questi i 






















































ici ed alleati. Costantino , divenuto pa- 
fico padrone dell'Occidente e dell'O. 
te , rivolse interamente i suoi pensieri 
ad assicurare l illità pubblica , a 

a, eda sta- 










chiese , ma anche di valersi sul patrimo- 
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nio imperiale, per le spese occorrenti a 
tale uopo. Gohvocò il concilio di Arl 
ver far terminare lo scisma. de' Donat 
in altro concilio ecumenico , 
Nicea , nella Bitinia , l' anno 32 
rato della sua presenza. Già da qualche 
tempo Costantino avea formato il diseguo 
di fondare una nuova città, per istabilirvi 
la sede dell impero, fosse’ perchè. disgu- 
stato de' Romani , per le loro insolenze 
e per l'i gran parte di essi 

















nell’ idolatria , 0 fosse, com'è assai pro- 
il suo 


bibile , per vanità d'immortalare 
nome. Comunque la cosa fosse egli 
una nuosa capitale, alla quale diede il suo 
nome. (/. Costantimoroti e Bisanzio. ) 
Noi non istaremo ad esaminare sc la tran- 
slazione della sede del governo d' Occi- 
dente in Oriente fosse 0 utile 0 nocivo 
all'impero solo osserveremo , che 
la nuova città, divenuta rivale di Roma, 
non tardò a far perdere a questa tutto il 
suo splendore , e gettar l' Italia nell'estre- 
mo abbassamento. Regnò qui 
ribilo miseria in mezzo a' casini di del 
ed a' palagi metà rovinati , che i padroni 
del mfndo vi avevano per’lo addici 
nalzati. Tutte le ricchezze passarono in 
nte ; i popoli vi recarono i loro 
buti ed Îl loro commercio e I° Occid 
restò in preda a'barbari. Alle più sublimi 
virtù, questo grande imperatore univa al. 
cuni vir) capitali , e fra questi la crudeltà 
gli vieuc meritamente da tutti gli storici 
infacciata. Prove ne sono la morte del 
proprio figlio Crispo , quella di Fausta sua 
moglie , quella di Licinio suo cognato, € 
quella dell’ innocentissimo figlio di que- 
st'ultimo. (#7. Guisro, Favsra e Lic 
La gloria acquistata da Costantino 
cè il suo zelo per la ri 
restò ancl' essa oscurata sul 
fiorni dalla med 
Nicomedia , 


































































di esser proclivo per 
cîò sedotto da Ensehio. di 
ino de' più fervorosi seguaci 
) pel cui consiglio mandò 
in es ti vescovi ortodossi. Cadu- 
10 malato nel 337, a una 

















dello stesso anno. Avi 
suo testamento. che 











. Figlio primogenito di 
Costantino il Grande, e di Fansta. Nacque 
in Arles l'anno 316, 0 1’ anno appresso 
fia dichiarato cesare. ‘Alla morte del geni- 
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tore ebbe per sua porzione le Gallie, 
la Spagoa , © la Grau Brettaga. Venuto. 
gli în idea che la parte d' impero toccata 
a Costante suo fratello fosse più consi 
derabile della sua, all’ improvviso fece 
un” incursione nell’ Italia, mentre Costan- 
te erane lontano. Questi Igli spedì contro 
alcuni suoi generali con quelle milizie che 
iu fretta poterono raccogliere, Sì attaccò 

cui Costantino, caduto da ca- 























è Barbi 





di Costante IÎ, dal qr 
sare nel 654, ed a cui succedè nell' impero 
nel 668. Insieme con la notizia della mor- 
te del genitore, seguita nella Sicilia (/. 
Cosrante IL), ricevè pur quella , che un 
certo Mecezio, sostenuto da molte truppe 
di malcontenti, erasi fatto proclamare im- 
peratore. Costantino corse frettolosamente 
a quell'isola, debellò i sollevati, fece mo- 
rire Mecezio , © l'anno susseguente foce 
ritorno a Costantinopoli, ove fa solenne- 
mente accolto ed incoronato tra le accla- 
mazioni del popolo. Ebbe quest'imperatore 
molto che fari co' Saraciii, i quali per 
sette anni consecutivi vennero ad assedia- 
re Costantinopoli, ma sempre inutilmente, 
ndo stati ogui volta rispinti con grave 

ita di navi e gente , al che molto con- 
l'uso che Costantino fece del fuoco 
iuestioguibile , conosciuto sotto il nome 
di Fuoco greco, inventato da Callinico, ce- 
lebre chimico, che fioriva sotto questo re- 
uo, Y. Cautanico. Il felice esito di questa 
ota produste una pace non che co” Saraci- 
ni, i quali s'obbligarono a pagare un annuo 
do , sa ancora cogli alti popoli bar. 
Occidente , che, ad imitazione 
i, s‘affrettarono a mandare amba 
ll imperatore , per 


































sco 
Qui 1 
lio generale di Costantinopoli , al quale 
presiedè egli stesso , ed 
dannare gli autori © fautori 
Questo zelo diede a Costa 
sto orrevole negli annali eccl 
ladimeno il trattamento praticato da lui 
co'propri fratelli T'iberio ed Eraclio, a": 
li fece tagliare il naso, per averlì in 
spetto di apirare sl supremo, potere > 
un aspetto odioso presso i contem- 
Boransi e presso la posterità. Mori nel 






















685, dopo 17 di regno. $.— VII, 
geo Copronimo ( così chiamato, perché 
immerso nudo nel sacro fonte , allorchè 
si volle battezzarlo , come in que' tempi 
tmbrattò quella sant'acqua co'sur 
ti ). Figlio di Leone l' Isaurico, 
mperatrice Maria. Succedè nel: 
l'impero a suo padre, nel 741, ma ebbe 
da contender fortemente con Artaba 
cognato, che 
avendo in suo fav 
to; che mal volontieri va corona 
sul’ capo di Costantino ; questi però vini 
il suo competitore , lo ebbe prigione i 
sieme co' figli, li fece tutti privar degli 
occhi, € rimase assoluto padrone dell’ 
pero. ‘Appena ehbe per tal guisa rassoda- 
ta la qua sutorità y sciolie ogni. freno al 
suo inveterato furore contro le immagini 
de’ Santi , superando anche in questo ge- 
nere suo padre (V/. Lroxe l° Isavnico) le 
ruppe, ne cslpetà i frantumi, giuò le loro 
reliquie alle fiamme, e fece perire non po- 
vescovi, ed altri ecclesiastici e religio 
difensori delle cose che 
chi fe' tagliare il naso; 
occhi, e tinso tutte le 
del sangue di quegl' illustri martiri. Ces- 
sò quest'empio di vivere viaggio facendo, 
per andare a far guerra a' Bulgari , I° 
775. J} suv regno, che durò 34 anni 
giustaffiente dagli storici assomigliato a 


















































nelli di Caligola e di Nerone. $. — VIII. 
v È Sie 





. Inzne. $. — IX. Figlio di 
Saggio, Salì sul trono nel 905, 
7 anvi , sotto la tutela di sua 
Tosto che ebbe prese în mano le redi 
del governo , castigò alcuni tiranni ii 
lia, tolse Benevento a' Long 
lontanò a forza d' oro i Turchi, che 
il guasto alle frontiere dell'Epiro. 
dominare da Elena sua mogli 
0 Lecapene , grand' ammi 
dell' impero. Costei vendeva le di 
guità della Chi dello Stato ; caricava 
il popolo d' joni, e lo faceva gemere 
gotto l'oppressione, mentre il marito di 
ci impiegava tutto il sno tempo a legge- 
re , a seriver libri, ad architettare, cd, © 
dipingere; c mostravasi tauto buon autore, 
abile architetto, ed eccellente pittore , 
quanto era cativò regnante. Romano, figlio 
i quest’ indolente imperatore , impazien- 
te di regnare, fece mischiare del veleno 
una medicina destinata per Costantino; 
avendone rigettata la metà, non 

je un anno dopo, nel 959 , în età 
ni , dopo un regno di 48. Questo 
pe, amico delle seiense © ne dotto, 
sciò varie opere, che asrebber fatto 
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onore ad un privato, ma per le quali un 
sovrano on Avrebbe dovuto trascurare gli 
affari del suo impero. Tali opere sono: 
1° la Pata dell'imperatoe Patilio il ma: 
cedone ; 2° un Trattato degli affari del- 
l'impero; 3° due libri di Themes , cioe 
delle posizioni delle provincie, e delle 
città dell'impero ; 4° De re rustica; 5° De 
Si dell'impero pe DI pe ranicoy © De 
ex Polybio, Diodoro Siculo &c.j 7° na 
Tattica, $.— X. V. Zutisco (Gioraon), 
SX appellto Monomaco. Essen 
stato csliato dall imperatore Michele Pa. 
flagonio , venne richiamato dopo la morte 
di questo principe. Sposò, l' anno (042, 
1° imperatrice veduya Zoè , e ricevè la co 
rona imperiale. Etbe Costantino a repri» 
mere due fiere ribellioni contea il ius 
governo : una, condotta da Maniace gene- 
rale d' esercito, e l' altra da Leone Tor: 
nicio (Y. questi nomi ), La non curanza 
è poltronerià. di. quest Imperatore , priv: 
cipe voluttuoso e indolente, diedero adito 
"Tarchi di fare” grandi progresi nella 
ed în altre parti dell'Asia, sotto la 
condotta di Togrul Reg , detto i 
Tragoli TS SL psnnoi mato Du- 
ca D. Evora, $. > III, Figlio del 
preced. 7. Ecpossia. $. — XIV, chiamato 
Dra; fo ultimo ii tore di Costanti- 
nopdli. Era figlio di Manuello Paleologo , 
ed Irene Dragne, e fu posto sul trono 
nel 1448, dal ‘sultano Amuratte , eletto 
per arbitro delle contese insorte tra esso 
Basentino e Demenio. suo” fratello 







































10° 






Cosrarrìno (Flavio CÌ 
i fortuna, che contra o) 
ne, fu proclamato 
della Grao Brettagua nel 407. 
nelle Gallie , ove pure fa riconosciuto, 
e vi regnò quattro ani, Ebbe a sostene: 
re una lunga guerra contro l' imperatore 
Quorio; ma fu interamente sconito da 
Costanzo, generale e poscia collega di Ono 
o nell'impero, Îl quale, assedistolo nella 
stà d' Arles, ov' egli erasi rinchiuso , 
l'obbligò poi ad arrendersi a discrezione. 
Prima della resa, Costantino erasi fatto 
ordinar sacerdote ; ma questo sacro carat 
tere non valse a salvargli la vita, f.—. st. 
iaco. Venne innalzato ‘al. soglio 
cio, dopo la morte di Sisiunio , nel 
\ggio dell anno 708. Fece un viaggio in 
Oriente, ove fa ricevuto dall’ imperato- 
re Giustiniano cou grand’ onore e magni- 
ficenza. Questo pontefice illustrò a tiara 
95 


stor. Soldato 
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col suo zelo e colle sue virtù, governan- 
do santamente la Chiesa per sette anni. 
Ceasò di sivere nell Aprile del 715, 5: 
Gregorio Il gli succed. $. —. Antipapa, 
figlio. di Totone. «luca a Nepi. Amistto 
dalle armi di suo padre, de' suoi. fratelli 
e de' loro partigiani , si fece elegger papa, 
benchè fosse tuttavia laico ; occupò con 
iolenza la sede pontificia, e forzò alcuni 
vescovi ad ordinarlo prete, indi a consa- 
crarlo ed incoronarlo nel 767, dopo la 
morte di Paolo 1. Cercò la protezione del 
re Pipino per essere sostenuto, ma non 
l’ottenne. Ciò non ostante tenne saldo più 
d'un anno, sinchè, ucciso il suo genitore, 
e gcontiti È suoi fratelli è quelli del loro 
partito, fu preso egli pure , il dì 6 

Ato 706, è condannato a perder gli occhi 























venne indi rinchiuso in un monastero , 
essendo stato legittimamente sssunto ella 


dignità pontificia Stefano IL. $. — (Ma- 
nasse ). biog. Istorico greco , che fiorì sot- 
to il regno di Manuello Comneno. Scrisse 
in versi greci un Compendio della storia, 
© propriamente una Cronaca, da Adamo 
sd Alessio Comneno. Essa ba tutti 
i difetti del secolo in cni seriveva l'an. 
tore: la rorsezza dello stilo e la sciocca 
eretti 
sratindroti. geog. L. Byzantium, Con. 
i Law acle più grandi delle 
tà dell' Europa, un di la 
capit. dell'impero d' Oriente, ed ora del- 
l'impero ottomano. (1 Tarchi la chiama- 
no Stambul, o. Estambul, che significa 
Terra fertile. ) È dist. 4290 migl. da Pie. 
troburgo; 810 da Vienna; 900 da Roma; 
4545 da Parigi ; 1774 da Londra; e 135 da 
Adrianopoli. Long. or. 46*, 38; Lat. set- 
tentr. 41°, 6. Costantinopoli , fondata nel 
329 da Costantino il Graude nel luogo del- 
l'antica Bisaazio, par dalla natura destina. 
ta ad esser la metropoli dell’ miverso, e 
per la sua situ 
za del suo esteri 





































zione, a bello studio scelta da 
per render la novella cy 

Ne pie perla elle | 
di alzano in forma semicircolare. La 
bue del triangolo è unita alla terra ferma 
dell Europa , mentre i due lati ed il ver- 
tice si avanzano nel mare verso l° 
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Ha all'ostro il mar di Marmara (l'antica 
Propontide ), che, mediaute i Dardanelli 
coll’ arcipelago greco ; all’ or. 
sforo Tracio, 0 canale di Costan: 
che comunica col mar Nero (Pon- 
to Eusino ). Le confluenze delle acque di 
tutti questi mari, invanzi a Costantinopo- 
li, fanno sì che il porto di questa città , 
il quale ben può dirsi essere il punto di 
e di essi mari , sia il più vasto ed 
uro del mondo, avendo circa 7 
di luagh., e 3 di largh., e formato 
per ricevere le ricchezze del quatro are 
ti del mondo, e render Costantinopoli il 
centro tra le regioni settentrion. ed austra- 
li poli d' oriente , e quell 
ciente. Costantino il Grande, in edifican- 
nisse la 
3,91 ine la ornò di 
quantità d' edifizj , di piazze pubbliche, 
di fontane , d'un circo , di un gran pala 
0 imperiale, di un prodigioso numero 
‘colonne, € d' obelischi. Ma 
chi monumenti eretti , sì 
Al Grande che de soi si 
cessori, più oggi non si vede che l° obe- 
Îisco egiziano quadrangolare di mermo te- 
bano , con iserizioni geroglifiche, alto 60 
piedi; la colonna serpentina , da molto 
tempo mutilata , ed un' altra ‘colonna di 
94 piedi di altezza, rivestita di bronzo da 
Costa 1 palagi e le chi 
utti, 0 mutati in ma- 
e nè pure il nome loro è rima- 
ato ; Îe altre o affatto rovinate , 0 trasfor 
mate in moschee. Dalla sua fondazione 
(329) pel corso di quasi 3 secoli, Co- 
opoli fu rade volte molestata dai 
Nel 628, regnante Eraclio 
il Grande, fu inutilmente assediata da 
Cosroe Il, e durante il regno di Costanti» 
no Pogonato, cioè dal 668 al 681, fu suc- 
samente sette volte stretta d' assedio 









































































da’ Saracini volta 
doveron ri Costan- 












no l'usurpatore , € ristabilirono 
Isacco sul trono, L'anno susseguente , 
essendo Isacco stato fatto morire da Ales- 
sio Murzulfo, î principi crociati attacearon 
di nuovo la città, ed espugoatala una se- 
conda volta, elessero în imperatore d' O- 
riente Baldovino conte di Fiandra, che 
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ebbe per successori Enrico, Pietro, Ro- 
berto e Baldovino II, i quali, conosciuti 
col titolo d'imperatori latini , per 56 a 
ni occuparono quel trono, Reguante Bal- 
le Paleologo sorprese 











in Oriente, che d'allora in 
poi durò sino alla metà del sec. XV, 
uando Costantinopoli fu assediata da 
ometto secondo , e presa d'assalto il 

dì 29 Maggio 4453, dopo un memorabi 
emi, regnandovi Costan- 

Dragaset (/. questo nome), che 

morì combattendo. Da quell’ epoca diver 
ne Costantinopoli la sede dell' impero ot- 
tomano, e, avvegnachè non abbia conser- 
suoi antichi monumenti , anzi 
ta grandezza molto decaduta, 

































ite 
Ja molti 
ettante città sepa- 
importanti sono 
V. questi nomi 





fero. Costantinopoli 

Shi, che posson dini sl 

rate, © de’ quali i 

Galata, Pera, e Topavà 

Racchiude 44 moschee + circa 200 

moschee ordinarie , e più di 300 cappelle. 

Le prime , tra le quali campeggia, © per 

icenza e per vetustà, quella di 
ergono quasi tutte isolatamente 

in mezzo a vasti recinti, e sono osserva] 
er le loro cupole circondate di torri, 
Sulemi, alle ore destinate 

1 popolo ‘alla preghiera. 

innalzano quanto i nost 

‘terasivano in punta in forma di gugli 

ootate da merce noe, (ite di 
di grand” or- 
namento alle moschee, ed alla città tutta. 

Contansi pure io Costantinopoli 22 chiese 

greche scismatiche, 9 cattuliche, 3 ar- 

mene , 5 conventi cattolici, e diverse 
sogho” 430 hagni pubblici, di un' 
fettara uniforme , è sormontati da piccole 
dalle quali ricevono la luce; e 
quasi tante fontane quante vi sono 
strade, e tutte, benchè sieno di una sen 
ce, costruzione , non mancano dele; 
bo i he La popo» 

stantinopoli ascenda a 800,000 

i, de' quali 90,000 greci, 20,000 

neni , 50,000 ebrei, 3000 franchi, e 
637,000 mussulmani. 

Costantimoroniàno. add. Nativo di Costan- 
tinopoli. 

Costinra. n. £. Virtù, che fa luomo per- 
manente in buon proposito ; perseveranza 
nel bene, e fermezza. nell' avversità e 

i stabilità , fermezza , fortezza, 
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saldezza , impermutsbilità. L. Constantia. 
$. Nell’ iconologia, l'allegoria più 

della costanza è quella 
abbr 











ciere pien di fuoco , per alludere all'azio- 
ne di Muzio Scevola, ed ha un piede 
sopra una pietra quadra dd. Stan 
bile, fermo , perseverante , immutabile, 
impermutabile. L. Constans, firmus, stabi 

lis. $. Per Durante, L. Constana. $.—, Y. 
Cost_-1ne, nel signif. di Esser certo. $. T. 
geom. Quantità costauti , diconsi Quelle 
che sono invariabili. (. A costàwre. avv. 








Vale Costantemente, saldamente. Fr.Giord. 





cerantemente, fermamente, immutal 

te. L. Constanter, firmite 
#2. ave. superi. L' Firmussime, 

Cosrìnnza, —2. s. f. T. di comm. 
Specie di tela ordinaria , ad uso d' into 
lucciare 0 fortificare le vesti vell' interiore, 
$. Costanzina, usasi anche addiettivamene 
te, come: Tela cosranzina. 

Cosrinza. geog. L. Constantia. Città del 
gr. ducato di Baden , situata sulla riva me- 
ridion. del lago a cui essa dà il nome, 
nel luogo appunto ove n'esce, il Reno, 
per ‘sutra. DAL lago inferiore. È dist. 405 
miglia da Carlsrue , 75 da Basilea , e 405 
da Vienna, Long. or. 26°, 48; Lat. set- 
tentr. 47° ; 4. Conta 5000 abitanti. Devo 
Costanza Îa sua fondazione a Costanzo 
Cloro , che ne foce una piazza forte , per- 
chè mettesse la frontiera in sicuro, e 
tenesse in soggezione i popoli della Ger- 
mania. L'evento però non corrispose al- 
I° inteozione , imperocchè Costanza fu ben 
presto presa , saccheggiata e ridotta ad un 
semplice villaggio, © così rimase sino al 
IX secolo , quando , riedificata e nuova- 
mente fortificata, divenne la residenza di 
un vescovo sovrano , la cui diocesi fu per 
lungo tempo la più estesa di tutta la Ger- 

Nel XIII secolo , fu dichiarata città 

le del circolo ,, e mel 1548 

fu messa al bando dell'impero da Carlo V, 

per avere abbracciata la così detta rifor: 

ma ; dal qual baudo fu però assoluta, me- 
dinnte Ferdinando I, che la sottomise all 
casa d'Austria, la qualo ne restò in pos 

sesso sino al 4805, quando pel trattato di 

Presburgo la cedè sl gr. duc. di Baden. 
i tennero in Costanza varie diete del- 

l'impero; ma quel che rese celebri 

nome di questa città, fu il concilio tenn- 
tovi nel (444, în cui furon condannati 
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ad esser abbruciàti vivi Giovanni Us, e 
“i suo discepolo Girolamo da Praga. Il 
primo oggi ad una tale seotenza il 














o, fa 
in una fabbrica di telerie. V 
cora la prigione de' 

i ramponi di ferro a' quali furo: 





cati, e la pietra che soi pd sedi 
Vs, e Phaca (Girolamo da). $. —(Lago 
di), detto MiO ine di Sposta 10 He 
damicus lacus, Acronius lacus. Lago di 
Germania , che al sett. bagna il gr. due. 
di Baden, allor. parte de’ territorj di 














Vartemberga, e di Baviera ; all’ ostro 
V° Austria, ed' all'occid. la Svizzera. Ha 
30 i lungh., e circa 4 di lar- 
ghezza. In faccia alla città di Costanza 


detti l'uno 
Uber- 


si divide în due rai 







Lei e varinti. 
Costima. geog. Nome 
pecca il ipo di Been Speroni 
Costinza. Nome prop. di donna. L. Constan- 
tia. $. —( Flavia Valeria ). Primogenita 
dell'imperator Costanzo Cioro, e 
dora figlia di’ Massimiano Ercole. 





di un cantone , 
ina Speranza, i cui 














Univa 
ad una regolare bellezza, e ad un pene- 
trante ingegno, un coraggio superiore al 





suo sesso , ed una soda permanente 
Credesi che ella abbracciasse il ci 





il quale due anni do] 
e fece sposare Licinio imperatore dell' Îl- 
liria, Insorte tra i due cognati irreconci- 
liabili amarezze , si accese tra di cssi la 
guerra , per decidere chi di loro restar 
dovesse padrone assoluto della monarchi 

Y. Licisio. Seppe Costanza soffocare i so- 
spiri che le costavan la morte e dello spv- 
s0 e del figlio, dissimulando ciò, cui non 














più grande ascen- 
el 






glieli în morte, e di avi 
vere ostinata ne' medesimi errori, il che 





cos 
seguì l'anno 330. $. —(Flavia Giulia). Fi- 


ja postuma di Costanzo II, e prima mo- 
je dell' imperator Graziano. Ìl tiranno 
Frocopio, che si diceva suo parente, essen- 
dosi fatto proclamare imperatore. d' Oce 
dente, nel 366, si recò tra le braccia Co- 
stanza , allora bambina di due anni, per 
i, mediante lei, i soldati, a' quali 
ppo cara era la memoria di Costanzo 
di lei padre, In età di 43 anni ell 
Graziano, che la con somma passio- 



























. Tn età di 30 anni, cioè nel 
Eorico VI re di Germania, 
figlio dell' imperat. Federigo Barbarossa, e 
nel 4491 ricevè in compagoia dello sposo 
la corona imperile io Roma, da papa Ce- 
lestino III. Morto che fu senza prole, già 
sin dal 1489, Guglielmo Il re delle due 
Sicilie, i regnicoli elessero per loro re Tan- 
Lecce, metteudo in non cale 
Costanza, alla quale, come nipote 
re, era dovuto il trono. En- 
rico adunque  riceruta appena la corona 
imperiale, con forte esercito, in compagnia 
di Costanza, $ innoltrò nel regno. di Ni 
poli, per far valere le ragioni di lei 
varia sorte procedè sulle prime la 
nella Puglia, in Terra di Lavoro, ed in altri 
luoghi del regno, e la capitale specialmen- 
te fece tale resistenza, che rendè inutile 
l'assedio con cui la strinse per 
Earico, il quale, dovendo partire per la 
Germania , lasciò a' suoi generali il pro- 
seguimento della guerra , mentre l' impe. 
ratrice rimase in Salerno, ove credevasi 
icura, mereè il forte attaccamento di quel- 
la città al partito imperiale. Ma i Saler- 
nituni veggondo piega le cose, piuttosto 
in favore del re Tancredi, e volendo però 
sua grazia, con nero tradi» 

iedero nelle mm 










































ico VI, Alla morte dello sposo, se- 
197 in Messina, Costanza prese 
le redini del governo, pose in calma gli 











ed ottenne l'investitura de due regni per sè 
£ per sto figlio (poscia il famoso impera- 
tore Federigo IM), il quale perciò venne 
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coronato re di Paglia e di Sicilia. Di breve 
durata fa il regno e la tutela di Costanza, 
mentre nel Novembre del 4199, venne a 
morte in Palermo. Due giorni pria di mo- 
rire, ella fece testamento, nel quale chi: 
mò ‘il pontefice lunocenzo III tutore del 
giovine re, ordinando che, durante la mi- 
Rorità del principe, si pagassero ogni anno 

la corte "di Roma, 30,000. Teti (5000 
scudi romani ). In lei terminò il real li 




















.V. Costanza. (tela) 
Cosràszo. Nome prop. d' uomo. L. Constan- 
gine. $. —— (Flavio Valerio). stor. (So- 
praunominato Cloro, forse pel color 
do del suo volto, 0 perché era solito te 
toga verde.) Nacque l° 
gittà della nuova Daci 








mo 240 a Naiso, 
(oggi Servia ), da 
pio, uno de’ principali signori del 
© fu poi padre del gran Costautino. 
tempo a conoscere per uomo 
ri è di ssvietza è di corsggio, 
10; € meritò bene un tale 
tolo, mercè le ‘sue diverse vittorie nella 
Gran Brettagna, e nella Germania. Ripu- 
dib allora la propria moglie Elena, costretto 
n apoiare "Teodora "figlia di Massimiano 
Ercole , collega di 
peratore nel 305, per la ri 
iano, divise l' impero con 
Si applicò indi a contribuir 
felicità. I Cristiani non soffrirono 
vessazioni ne' paesi sottoposti all' obbe- 
dienza di lui, e mentre gli altri impera- 
tori suoi colleghi perseguitavaoli per un 
principio d' inquieta e feroce superstizione, 
egli ia segreto li proteggeva ; e ancorchè 
non giugnesse mai ad abbracciare la reli- 
jone cristiana, pure si tiene per certo che 
abborrisse il copioso numero de' falsi nu- 
€ non adorasse se non un solo Dio 
sovrano del tutto. Morì questo 
cipe l'anno 306 nella Gran Brettagna , 
dopo aver dichiarato cesare Costantino suo 
Da Teodora, sua seconda mogli 
iulio Costanzo, che fu padre di Giu 
ino, detto l'apostata, e di Costanza. Non 
avvi scrittore fra gli antichi , così cristiani 
come gentili, che non parli con elogio delle 
i di questo imperatore. $. — (Flavio 
Giulio ). Secondogenit» di Costantino il 
Grande , e di Fausta, Nella divisione che 
si fece dell'impero fra i tre fratelli, a 
tenore del testamento di Costantino, l'A- 
sia, la Tracia, e la Grecia, toccarono a 















































ran prin 
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Costanzo. Marciò, nel 338, contro Sapore 








le un'altra 
iù fiera sconfitta allo stesso re Sa- 
pore, in que” medesimi contorni. Ciò non 
ostante si può dire, che quasi non passasse 
anno del regno di Costanzo , in cui i Per- 
siani non facessero contro di lui nuove 


dell'impero, egl 





mosse, cosicchè i vantaggi riportati da Co- 
stanzo furon di poca conseguenza e di 
corta durata; e le cose cambiaron talmente 
aspetto, che i generali persiani di vinti 
divennero spesse fiate. vincitori. Intanto 
l'Occidente non era più tranquillo dell'O- 
riente. Il retaggio di Costantino il giovi 
Costante, fratelli di Costanzo, e 

trambi morti , era preda di due usurpa- 
* Veranione, proclamati 

imperatori da’ respettisi loro’ soldati. Co- 
stato marciò coriro l'uno e l altro. Ve: 
ranione, abbandonato da' suoi, si recò ad 
implorare la clemeoza dell’ imperatore , 
ed ottenne beni sufficienti per poter pas: 
faro il resto della sua vita. nell opulene 
za. Magnenzio, dopo avere ricevute due 
fiere sconfitte, da sè s' uccise. Così nel 
333 tutto il romano impero, già diviso 
fra i tre figli di Costantino, ti vide nuo- 
vamente riunito sotto l' autorità di un solo, 
Nel 356, Costanzo entrò trionfante in Ro- 
ma, con grandissima pompa ed apparato ; 
© per immortalare quest' avvenimento, or: 
inò che l'obelisco , il quale Costantino 
il Grande avea fatto venire da Eliopoli 
in Alessandria d' Egitto, per farlo tradurre 
a Costantinopoli, fosse da quella città tra- 
sportato a Roma , per essere innalzato nel 
circo Massimo, Nel 360, sapendo che 
liano suo cugino era stato proclamato 
peratore dalle truppe nelle Gallie, mos- 
se contro di lui con poderose forze , ma 
viaggio facendo fu sorpreso da mortal’ feb- 
bre, e cessò di vivere, in età di 45 an- 
ni. Pochi momenti prima di morire, gli 












































venne conferito il battesimo da Enzojo, 
vescovo ariano, Trionfò sotto il suo regno 
la setta di Ario, mentre la verità e l'în- 





uocenza furono oppresse, scacciando egli 
dalle loro sedi i più grandi vescovi orto. 
dossi , © collocandovi i loro avversari. Fu 
principe ambizioto , geloso, dilfidente © 
crudele ; aveva poco ingegno, poco gusto 
per le lettere © dilidava. di tuti coloro 
che dimostravano qualche straordinario ta- 
lento. $. — pi Nissa , così detto perchè 
era di Nissa, 0 di Naisso, città della Da- 
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cia. Divenne generale delle armato romane 
sotto Quorio , che gli fece sposare nel 
417 Placidia sua sorella, © poscia lo asso- 
ciò all'impero. Non possedè la dignità 
imperiale che 7 mesi circa. Morì nel 421, 


iero, cose pu 















abbagli , difetto ine- 

vitabile a chi il primo prende a scrivere 
una compiuta storia, egli ciò non ostante 
è sempre stato considerato uno de'mmigliori 
storici di quel regno. Costanzo fu iu oltre 
colto ed elegante poeta , specialmente in 
genere di sonetti, ne" quali forse non v'eb- 
be in quel secolo chi lo superasse. Mori 
nel 4591. 

Cosra—Prisa. geog. Vill. del reg. Lomb.- 
Ven., nella provia. di Udine 

Cosr—inz. v. a. Valere, 
a una tal somma; e dicesi a ri 
compera, e del prezzo che vi s' impiega. 
L, Constare. $. Costar caro, costar salato ; 
vale Costar gran prezzo ; comperar a prez- 
10 10. $. Costar caro , fig. vale Esser 
di molto diano, sofferir "grave noja, o 
durar gran fatica per alcuna cosa. f. Co- 
atar poco alcuna cosa, fig. vale Averla a 
sua posta, a suo potere, în suo arbitrio. 
$. prov. Cosa fatta, e vigna posta, nes: 
nno sa quant’ ella costa; dicesi per espri- 
mere Che il buon successo di una cosa fa 
dimenticare i danari e la fatica che altri 
ha impiegato per farla riuscire. —ito. par. 
8, € add. 0. no ast. vo sa, Spesa, Li 


fumpius , us 5 impensa. $. A costo. avs. 

































Vale Con ispesa. $. Di costo, fig. vale 
Incomodo , che dà noja e disagio ; onde 
Dante disse : Di nullo costo (Purg. 23), 
er dire Seoza rincrescimento , senza noja. 
È Torre, o pigliare di costo; vale 
igliarli a interesse, a usura. L. Fenori 
accipere. 

Cosr—-ine, e Consràne. +. neut, impers. Esser 





ni 
L 





manifesto ; esser cosa provata, certa 
Constare. —3re. add. Certo, indubitato. 
Cosra—Ricca. geog. Nome di uma provin, 
del Messico , al di là di Guatimala. 
8 Carrare, = 8 
cog. Villaggi del reg. Lomb.- 
“oe primi ella provin. di Cres 
mona ; il 3x0 in quella di Pavia. 
Costi su, e —assò. V. Cosr—à. 
Cosriro. #. Cosa. (lato) $. —. add. 
Y. Cosrnane. 
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Costa Venwise. geog. Vill. del reg. Lomb.- 
Ven. , nella provin. di Vicenza. 

Coste. geog. Comune del reg. Loinb.-Veo., 
nel o 

Coste pe Nostre. geog. Nome di un dipar- 
tim. di Francia, formato della parte set- 
tentr, dell'antica Brettagna,, detta Alta 
Brettagna. Il nome di Coste del Norte 
gli viene dall' esser verso settentrione ba 
nato dalla Manica. 

CosreociTine, —iNtE, —atdnA.N. Costa. 
(colle ) 3 

Cosrecaidto. geog. Comune del reg. Lomb.- 
Vos.» pela previn, di Verona. 

Cosràs. Y. Cost. 

Cosreuuàme. /. Costa. (lato ) 

Cosrett ro, add. Sparso di stelle. $. P. 

il. Sì cosreutài facin nel profindo 

Marte quei raggi il Venerabil segnò, Che 

Sas giuntire di quadranti in tondo, D. 
Par. 44. — Cosrauuàri, cioè pieni di 
splendòre di beati spiriti a modo di stelle. 
But. Com. —amòxe. n. f. Aggregato di 
ù stelle fisse, che compongono una fi- 

7 desi anche per 







































doll” arte tipografica , imperocchè 
gli Olandesi 10 pretendono inventore della 
stampa j evsi per altro più fondata ragio- 
ne di credere che l'onore di una tale 
ja dovuto ad uo certo Fausto, 
Magonza. Coster fiorì "prin: 
, e morì nel 4440. 
. Costa. (lato) 
Cosrentua. Y. Cosr—a. (colle) 
Costenuàr. geog. Comune del reg. Lomb.- 
Ven. nella provin. di Verona, 
’Cosran—insi. v. neut. p. Avvilirsi , at- 
terrirsi, perdersi d’ animo. L. Consternari, 
ezsternari, animum despondire. **—àro. 
add. Avvilito , atterrito. L. Con: 
azione. n. ast. v. f. Avvilimento; 
igottimento, smarrimento d'animo, com: 
mosso , € travagliato da grave. accidente 
improvviso, e dalla grandezza del male 
inmiuente. L. Consternatio. 
Cosrérto. Lo s. c. Cotesto ; forse dal dialet- 
10 sanese. L, Iste. 
Costi, © Ewreron. s. m. pl. T. mar. Pezzi di 
legno curvati , che servono a legare i mei 
bri de' lati del bastimento ai soli 
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mar. Peri di legno piantati nella senti 
attaccati per l'estremità inferiore sulle 

ibra della naves e sporgenti In fori per 
l'alto di contro all' areasso, f. —p'dccniw. 











T- mar. Duo pezzi di legno larghi © gros 
i qua 
stra € l'altro a 





iscono l'asta di prua, uno a de: 
inistra. 6. —esrisi. T. 
le coste del secondo 
jgolo loro è molto ottuso, 
rebici (. questa voce ). 
luogo , © vale lo s. c. Co- 
con la differenza che Cosrì accenna 
un luogo più circoscritto e preciso, ove 
Costà indica un luogo più indeterminato, 
Innanzichè cotésto ncèllo , che è è 
cosrì da lato, vada altròve, &e. Boco.nov, 
75. ict, Avv, di luogo, e vale Qui, lì, co- 
stì. Dep, Dec. 69.—ciixrao, Avv. di luogo, 
e vale Costì entro. La sua cìntola è costi: 
cainzao in cotesta Cassàtta, Stor. Cint. 37. 
Costiàna. 7. Costa. (colle) 



















Costiera. geog. Cant, dell'isì di Corsica, 
nel circondario di Bas 10 capo luogo 
—o0. F. Costa. Ceglie) 
Costicuéne D'Asti. rog. Borghi del 
CostieLIbne DI SaLdzzo. Ì Piemoote: il 1Îmo 


ella provin. d'Asti, capo li 
damento con 4500. abit. 
grovin. di Saluzzo , sulla riva destra della 
Vraita , con 2500 abitanti. 
Cosrìnci. Avs. di luogo, e vale Di costì, 
di cotesto luogo, L. Isthinc. 
CostidLa. geog. Comune del reg. Lomb.- 
Ven. , nella provin. di Padova 
CostiTàne, e Consrin—ine. v. a. 
(ere , condensare. L. Constipare, 
. Rinserrare , ristringere ciò cho è 
Aperto, $. Generare verza. $. 
che Ammassare , adunare în massa. 
dust. neut. p. Comlensarsi , ristrigai 
sat. m, IL costipare; ristri- 
gui L. Constipatio. Piro. 
add. Condensato, ristretto. L. Constipatus, 
stipatus. $. Vale anche Stivato , ammas: 
sato. E consrirìro d'ombra orrida e ne- 
gra, Pur un raggio di sol mai nol ral- 
legra. Chiabr, rim. —arìvo. add. Atto a 
costipare, atto a rendere stitico il ventre. 
—aziòne. n. ast. v. f. Riserramento , @ 
per lo più dicesi dei ventre, 
Costir—uine, e Consriruae. v. a. Deli- 
berare , ordinare, statuire , fare stabi 
mento risolvere, determinare. L. Statue- 
re, conutituere. $. Eleggere , stabilire una 
persona in qualche grado 0 ufficio. $. Per 
orre, collocare, Cosrircìscono la loro 
Veatitidine nelle ricchezze. Segn. Mann. 
Genn. 27. $. Comporre , fare essere, fon: 
dare; dare essere como fondamento, 0 















are, 
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parte intrinseca; onde dicesi: Gli umbri 
costituiscono la musa del sangue , fc, 
$. Costituie la dote, vale Assegnarla © 
stabilirla, —cìnsi. neut. p. Vale Ren- 
dersi, darsi, presentarsi; onde diciamo 
Costituirsi prigione , costituirsi davanti al 
Giudice, &e. $. Costituirsi, vale anci 

roporsi; come: La dottrina del mondo 
cosrircìsce per fine i Beni terrèni 
‘gn. Mann. Gen. Ì. —vère. par. pri 
Che costituisce. —ulro. par. pass. Li 
Constitutus. $. add. Posto ridotto. —ur: 
. car. v. rm. Che costituisce, L. 
Constitutor , constituens. —urìvo, a 
Che costituisce. L. Constituens. $. U; 
anche in forza di nom 
L'esame, 0 le iuterrogazi 
costituito davanti al giudice , e le sue ri- 
sposte, L. Examinatio rei. $.—add. Lo 
#. c, Costituito.—urdae. n. car. m.,—UrRÌ- 
ce. f. Che costi 
tuto, © legge, che ordina o costituisce. 
L. Constitutio. $. Decreto del sommo 
Pontefice , in materia di dourina. Diedesi 
grincipalmente questo nome alla famosa 
lla del papa Clemente XI del mese di 
Settembre, dell'anno 473, che comincia 
così; Unigenitus Dei Filius, e che condan- 
na proposizioni centuna , cavate dal libro 
del padre Quesnel. $. Statuto fondamenta- 
le, secondo il quale uno Stato, un regno, 
un impero si governa. $. Cosriruzioni 
arosrovicue, Così chiamasi la Raccolta 
delle regole attribuite agli Apostoli, che 
si suppone essere stata fatta da S. Cle. 
+ e che porta il nome di lui. $. 
















































uzione , trovasi anche per Creazione, 
del mondo. $. 


La cosnitvabi 
Grisost. $. E per Fond: 
princìpio della costertzidn 
Conv. 439, $. E per Fabbrica, come 
La cosrirunbne della basilica 
na. Borgh. Vesc. Fior. 363. 
che Composizione, natura, qualità 
di un composto. Mutàza Za costimuziOnE 
di tutta la massa sanguigna. Red, Cons, 
$. Talvolta vale Com 
mento ; onde 
robùsta costittuGnE , e, 
Collocazione , posi Costituzione 
di dote di patrimonio, e simile; dice 
da' legali per Assegnamento, stabilimento. 
—vmonite. add. T. governativo ( neologi- 
amo). Agg. di monarchia, o governo 
monarchico , e dicesi di Quello în cui il 
sovrano non governa dispoticamente , ma 
bensì secondo il dettame dello statuto fon- 
amentale  ogia costituzione del regno. 

Cosraè. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven. , 
nella provia. di Padova, © 
















Vale anche 
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Cesto. Y. Cosr—anz. (valere) 

Costo. s. m. Sorta dì radice medicinale 
esotica, bianca, leggerissima , d° odore 
molto soave. L. Costus. 

«Cosro—comaconto. T. Che si esten- 
de dalle coste all’apolisi coracoide. No- 
me di uu muscolo, detto altrieuti Pic- 
colo dentato, o piccolo pettorale. (Dal 
lat. Costa costa, e dal gr. coracocides 
apofisi’ coracoide. ) *—ronàcico. add. T. 
anat. Che appartiene alle coste, ed alla 
parte anteriore del torace; epiteto di al- 
cune arterie © vene. *—raicueuiàNo. add. 
T. anat, Che appartiene alle coste ed 

apofisi tracheliane (trasversali )_ del- 

le vertebre del collo; ed è Nome di un 

muscolo che corrisponde qualche volta 

a'due scaleni, anteriore e posteriore. (Dal 
lat. Costa, e dal gr. trachelos cervice. 

Cdstorma, e Costa. s, f. Uno di quegli 
ossi arcati, che si partono dalla spina , e 
vengono al' petto, € danno forma al torso 
dell'animale. L. Costa. f. IL torace. del 

corpo utnano è formato da dodici costole 

per banda , sette legittime, 0 vere, superio» 
ri, € cinque spurie, 0 mendose inferi 
$. Essere della costola d'Adamo, 0 ve 
dalla costola d'Adamo; dicesi proverbialm. 

di Chi è d’antica nobiltà. f.. Riveder le 

che anche dicesi Rivedere 
































sere alle costole d' 
0 stargli intorno; e Stare alle costole 
cuno , fig. vale Pressarlo affinchè e' facci 
alcuna cosa, L. Urgère. (. Meuere i cani 
alle costole d'alcuno, vale Mettergli per- 
sone intorno, o qualsivoglia stimolo 
l'animo, ond' egli sia spinto a fare alcue 
ma cosa. $. A costose. avv. Vale A for- 
ma di costole. $. Cosroe, o Cosroue 
pesca nave. T. mar. . Cosr—A, (lato ) 
$. — pet cosritto. Quella parte che noa 
ia, del coltello 0 d'altro strumento 
imile da tagliare. $. Costola di cavolo , 
di lattuga, o di simili piante; vale La 
è nel mezzo delle lo- 
e regge il tenero di esse. f.— peL 
pèrrine, La sua maggior grossezza, che 
è come la base de' denti. $. Cosroe 
pesta vera. T. di archi. Sono gli Spi- 
goli che risaltano in fuori. S. — p' anco- 
10. Diconsi Que' legni verticali, che son 
retti dallo crociere , © intorno a° quali si 
adatta la matassa. $. Costote, diconsi da' 
naturalisti , Certi rialti che si’ scorgono în 
alcune chiocciole e con $. Costole, 


diconsi anche le Doghe dello bowi. $. 
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A cossora , è and 
di Droghetto (7. 

£., e dicesi di quel 
delle. piante. Quelle degli anime 
dal coi 
ciuole. L. Parva costa. m. Acer., 
ma solo nel signif. di Costola o Spigola 
risentito e molto grosso delle volte, si 
dentro nelle gotiche , come fuori nelle 
moderne. f. Costolone, è anche voce cou- 
tadinesca, e vale Roszo, villano , duro, 
sotico. —ime. n. coll. std. ( 





divise 
, si dicono più comunem. Bra- 








Aggregato, struttura di tutte le costole, 
L. Coste , costarum siructura. —àax. s. 
m. Si 


cie di spada, che ha il taglio di 
anda sola, per aver la eostola che è 
fo. I, Èn 





legano, 

bet red si perco? 

ni, e si legano intorno ad essi per riu- 
fortanli, e anche per ioni. " 

Cosréno. Y. Costui. 

*Costo—ronicico, *—rnscsetiàno. P. Co- 
STO—conscomEO. 

Costnticnear, e Cossrn—lomae, e Co- 
sta—inornz. v. a. Sforzare, violentare, 
tenere a freno ; astrignere.’ L. Cogere, 
compellere , urgère , angere. $. Per 
strigaere, condensare. $. Per Legare 
gnere , stipare , ammassare. f. ‘Per 

$. Vale anche semplicem, 

timolare , 0 simile, în sigoif. 
re. $. Raffrenare, repri 

er Strignere insieme. 

























bbli; 
Dig 


sans 
L, 





im 
habens, —10sÈvre, —wcèxre. par, pres. 
e add. Che costigno, 0 costringe, Lt Co 
gens. —IGNMÉNTO , P1xGIMENTO. n. ast, 
v. m. Il costrignere, o costringere, L. 
Compulsio ; coactus, us. —rrìvo. add. 
TE chis. Gio serve »' tener bene applicata 
una cosa al suo luogo; e dicesi per lo pi 
delle fasciature, —1rrénE. 
Agg. de' due muscoli , la cui azione è di 
stringere le alette del naso. —r2Gna. n. 
ast. v. £. Lo s, c. Costrignimento , e co- 
stringimento. 

Costa—uine, e Coxsen—uine. v. a. Ordi- 
nare, fabbricare. L. Construere. $. T. 
gramin. Ordinare l’ orazione , disporre lo 
parti del discorso, far la costruzione se- 
condo le regole e’ l' uso della favella. $. 
T. mar. Vale Fabbricare una nave. —viro. 
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add. T. gramm, Ordinato , disposto , parl. 
delle parti del discorso. —UTTO. n. ast. in. 
Lo s. c. Costruttura, L, Structura, $. T. 
ramm. Riordinamento del discorso. $. 

’er Concetto. Ancorchè scuro Paja de'ver- 
si mici forse il costnòrto. Bern. rim. 4, 
40. $. Per Sentimento , conclusione del 
discorso. Narròmmi un certo che , in fret- 
ta in fretta, che io non ne seppi cavàr 
cosradrto. Lasc. Spirit. 1, 3. $. Per 
mil. vale Profitto, utile, pro. L. Utili 
profectus. $. ln costrutto, avv. vale lu 
effetto , effettivamente. —U770, add. Fab- 
bricato, edificato, ordinato, —vrrdie. n. 
car. v. m. Che costruisce. L. Construens, 
$. Îa marineria s° intende Colui che è pra- 
tico nell'arte di costraîre le navi. —vT- 
#0n4. n. ast. v. f. Fabbricazione. L. Struo- 
tura. —vn6se. n. ast. v. £. Costrattura, 
fabbricazione. L. Constructio. {. T. mar. 
Costruttura , fabbricazione delle navi. $. 
T. gramm. inamento del discorso ; 
secondo le regole e l' uso della favella. f. 
T. geom. Dicesi La figura 0 le linee, che 
ti descrivono per la soluzione di un pro- 















































esposta agli occhi di chi 
più in sentimento di obbietto di 
diretto, che in quello di subbietto. L. 
Hste, hic; ista, haec; ist 
indo i vidi costò: nel ‘gran diserto 
. Inf. 4.— Tofano udendo costà: si 
tenne scornàto. Bocc. nov. 64. — O gra- 
zioso Apòllo, Deh ferma il guardo a 
gimirir costéno. Hocî. Ame. $ Pouono 
i suddetti pronomi accompaguarsi con qual- 
preposizione; onde dicesi: DI co. 
i, Da costui , Con costui, In 
costui, &te.; e così pure Di costei , di 
costoro, {c. $. Costui , cotti e costoro, 
e lo più di persone si dicono , sebbene 
Fino primi dii che volta anche 
riferi , così il Boo- 
ca parlando "di un anello. 
(Filoe. 6); e Dante, parlando d' Iuli 
disse [Berto tedèsco_ch' abband 
Costà1, ch' è fatta indòmita e selvaggi 
Purg. 6. $. Costui , costei e costoro, ado- 
pransi talsolta con vaghezza nel_ rapporto 
possessivo , ponendolo tra l'articolo de- 
terminante ed il nome, sopprimendo la 
prep. di. La costò: moressibne era d'ami 
re santamente &c. Varch, stor. 40 ( 
a dire La professione di costui), — Au 
costùi TEMPO Leone papa quarto fece ri- 
Sare la chiesa di unto Piato, edi santo 
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Pilo, &e. Gio, Vill. 2, 16, 2 al 
tempo di costui ). — Salabaitto lieto &e. 
5° uscì pi casa COSTÀr. Bocc. nov, 80 (ciué 
della casa di costei ). — Dax cosrà viso 
ciascùna dolènte Lonza si fugge. Roce. 
Amet. (cioè, dal viso di costei). — In 
Cipri ed in fodi firono i romiri è wr. 
bambnti grandi e lungo tempo per re co- 
sno rent. Td. nov. 4 (cib, perle opere 
di costoro ) 

«Cosròma. A. f. Lo s. e. Costume. 

Cosrònte. n. m. Uso, usanza, consuetudi- 
ne, rito, L. Consuetudo , inis; usus , us. 
Abito urtarale, 0 scquitato, per cu 
È uomo procede ‘bene o male ‘nelle sue 
azioni morali. $. Avere in costume , 0 per 
costume ; vale Costumare ,_ esser’ solito. 
. Com'è il costume , vale Secondo il su 

o ; come si costuma , come si suol pra- 

ticare; secondo l'uso. $. Far costume, 

vale Avvezzarsi , abituarsi, assuefarsi a 


























angelici; costumi biasimevoli , scon 
rotti, disordinati. $. prov. Di' 
stumi vengono le buone leggi 













inche de' poemi, delle tragedi 
de' drami meat. Usa. 
re, esser consueto a fare, avere in costu- 
me, accostumare. L. In more alicujus 
esse. $. Per Praticare , conversare, usare. 
L. Uti, versari. $. —.v. a. Dar buoni co- 
stumi, dar creanza; ammaestraro, ed 
care, formare , informare, avveszare, 
sciplinare , instruire, eradire , acklottri- 
nare , allevate , indirizzare, accostumare. 
L. Instruere , mores conformare, $. Vale 
anche semplicem. Assuefare, avvezzare ; e 
non che delle persone , si dice ancora de- 
gli animali. —ixza. n. ast. f. Costume, 
abito , costimazione , assuefazione , nsan- 
za uso stile, consuetudine , avvezzamenn 
to. L, Consuetudo, usus. f. Per Buona 
cresta, L. Urbanitas. $. Per Conversa- 
1 . L. Consuetudo, Non ricève. 
re per usìnza gli amici nella cella tua ke. 
salvo che colro , che sono di tua coste- 
mina. Coll. AB. Trac. 7. —iro. add. 
96 










































762 cos 
Di buon costume; che ha tutta La dulcez- 
za de' costumi, e la convenevolezza delle 
Jerato , gar= 
le, disciplinato ; con- 
ato. L. Moratus ,° bene 
moratus. $, Usato, avvezzo, assuefatto. 
L. Assuetis. —arissimo, add. superl. Cor- 
rettissimo nelle suc costumanze ; civilissi- 
5 L. Optime moratus. 
Buon costume. L. 
—araminte. ave. Con costu- 
Mmatezza , seoza lordura d' alcun vi 
puramente , sinceramente. L. Moneste 
ingenue. —amGxe, n. ast. v. f. Amm 
stramento , avvezzamento. L. Tnstructio. 
Cosrora. n. f. Cucitura che fa costola. L. 
Consutura. $. 1 sarti chiamano 
il Punto addietro. $. Costura , dicesi 
‘he Quella lista fatta di maglie a rovescio, 
ie è nella parto deretana della calza ; si 
fatte liste si dicono Rovescini, $. 1 calzo- 
Iaj hanno due sorte di costure , una a pun- 
to semplice , detta anche Costura bianca, 
0 Impuntitura e la costura nera 0 pae 
to allacciato , per solettare in nero. $. In 
senerale nell'arte de cuciti si dice Costu- 
ra, Quel punto che si fa per orlare o 
rimuboccare la tela, i panni &te., che in 
alcuni luoghi dicesi Sottopunto. $. Iitro- 
vare le costure , ragguagliar lc ‘costure, 
spianar le costure , © simili; vagliono tl 
volta Bastonare , tolta la metal. da' sarti 
che, dopo cu 
per 'spianare il rilevato di 
Costùs. 4. m. Arboscello de 
ante al nostro sambuco. La sua radice 
è aromatica, ed è un valente contravvele- 
no ; polverizzata entra nella triaca. 
Cosmèccra, —Uzza. /. Cosma. 
Cora. Lo s. e. Cote. 
Corantuna, geog. Nome di unn provin. del 
Perù. 
Coratcui. Y. Cora—e. (add. ) 
Corìv—e. n. m. Voce che equivale quasi a 
Coso , dicendosi , ma in modo basso, a 
Tutte le cose che altri non vuol chiamare 
col vero loro nome. f. Per lo Membro 
virile. L. Penis, vereirum. $. Per la Na. 
tura della donna, detta così in ischerzo 
dal Boccaccio (nov, 83). —Gx£. 5. m. 

































































di qualità, e vale 
pondente , espres- 
so o sottinteso, è Qvate. L. Talis, hujus 
modi. $. Trovasi anche nel siguif. di Tal- 
mento. $. Vale anche Un certo ul, $. E 
gpalche volta è detto per ischerno. 














isògna che tu ti lasci ingannàr da colìro 


i quali dicono: io sono 


tali ye de' co- 
viu. Sen. Ben. Varch 


+28. —.avv., 
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e vale Così , talmente. L. Itidem , sic ; eo- 
dem modo. D. Inf. 12. — Bocc. nov. 13. 
$. Per In un certo modo. La donna ri: 

vòlta a lui un cotàt pocolin sorridendo , 

disse &e. Bocc. nov, 20, —cué. avv. Tal: 

chè , talmentechè , di manierachè. L. Sta 
. ‘ine. avv. Talmente, Li Taliter. 

V. Coraune. (n. m.) 

re. add. T. geom. La tangente del 

complemento di un angolo. 

Corànro. add. Tanto; sì grande; sì nume- 
roso. L, Tantus, tot. $. Due cotanti , tre 
cotanti, quattro” cotanti , fe. ; vagliono 
Il doppio più, tre volte più, quattro vol- 
te più, &e. $. Coranto. avv. Tanto. L. 
Tantum, adco. $. A coràwm. avv. Vale AL 
trettanto. Fr. Succh, nov, 434. $. Coran- 
0. Talora vale Così, talora Come. $. Tro- 
vasi in signifie. di Solo , solamente. Fece 
elemisine a molti piveri di quel corànto 
poco, che a lui era dato. Cavulc, Specchi. cr. 

Core. €. £. Pietra bianca , tendente al giallo 
ed al rosso , di grana minuta ed eguale, 
che serve per aflilar ferri. L. Cos, otis. 
$. P. met. dicesi di Cosa che affini, 0 ac 
cresca forza altrui; ma dicesi solo di cose 
morali. Sempre aguzzando il giovenil de» 
sio All'empia dtt, ond' io sperùi confor. 
to. Petr. canz. 48. . Còre, è anche termi- 
ne generico, che comprende più specie di 
picire granellose , formate di grani d'are- 
na , ora più grossi, ed ora più minuti 

Coninn—a. s. f. La pelle del porco. L. Cu. 

er la Pelle dell'uomo, e più 

comunem. Quella della testa, L. Cutis. £ 

capèlli neri dalla corensa prodòtti &c. 

Bocc. Lab. 147. $. Uomo di grossa co- 

tenna , vale Cotennone , coticone. f. Far 

cotenna , buona cotenna‘; vale Tograssare. 
$. Far cotenne, fig. vale Far superl 

è dicesi per derisione ad un vantatore. $. 

Coteona del sangue, chiamasi da' medici 

Quella parte che galleggia sul siero del 

sangue, cavato dalle vene e raffreddato , 

quando si è tratto da’ malati d' infiamma: 

zione. $. Cotena , fig. detto di persona 
pale Aaro; onde Essere una cotcona 
vale Essere avaro , esser troppo tirato 
2i6sr. è, m, Lo 6, e. Coticone = oto. 
add. T. med, Che partecipa della natara , 
e della qualità della coteun 

Corenési. n. car. m. pl. Setta d' eretici , o 

ginttosto d'atassini e malfstori , che vt 

10 le loro braccia e la loro vita, per 

i degli Aix 
chiamavano 
inche Cattari , Corrieri , Rotieri , e oche 

Circoncellioni. Essi esercitarono le loro 

violenze nella Linguadoca , e nella Gua- 

scogna , sotto il regno di Luigi VII, 
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del secolo XII, Furono scomu- 
quale concedè 






Corssràs. Y. Coresrei. 
Corésri. pron. pers. dimostr. masc. sing. 
Ponesi assolutam. , e solo in seotim. di 
subbietto ; non si dice che d'uomo, e 
addita un’ nomo prossimo alla persona a 
parla, nel che solo differisce da 

Quisti , che accenna prossimità alla per- 
sona che parla. Conisti, ch' ancdr vive, e 
non si noma, Guarder* io per vedèr $° il 
conùsco, &e. D. Purg. 44. 

Coristo. add. pronomin, dimostrat. Vale 
Questo , e accenna persona o cosa prossi- 
ma a colui che parla, Egli e’ accorda în 

in numero col nome a cui 











ladroncèllo , che V è costì dallàto , vada 
altràve, &c. Bocc. nov. 75, — Tanerkdi, 
serba coréste lagrime a meno desideràta 





fortina, &e. id. nov. E tu, che se'co- 

ima viva Pivt ; da corismi, che 

son morti. D. Inf. 3. $. Cotesto , posto 

santa: Poe 19° fata Galindo 

corisro avvenisse , allòra si vorrà pensà- 
re. Boce. nov. 

Coresrài. m., Corrsràr. f., Coresrono. m., 
© £. pron, pers. dimostr. Vagliono Costui, 
costei , costoro, imperocchè accennano 
Uomo”, donna, nomini e donne prossimi 
alla persona a cui ei parla, L. Iste, ista, 
isti, iste. Di corestà! non dico nulla. 
Passav. 89. — Perchè battete voi core- 
sréno ? Nov, ant. 45. 

Comnà. vo. araba, Nome di una preghiera , 
che Î' imano tutti i venerdì dopo il mez- 
zogiorno fa nella moschea, per la salute 
e Îa prosperità del sovrano, e della fami- 
glia di lui. 

Coririr. vo. araba. Discorso, col quale altre 
volte solevano i Cali cominciare la loro 

















È poneva in deliberssione gli 

Affari. Ma siccome Îl dominio maomettano 
in processo di tempo si estese, così si 
lasciò a' Muftì la cura di fare il cotibet , 
ia nome del Califfo. 

Conca, sf. Lo 6, e, Cotenna, L. Cutie. 
5. i Éxlia ninota unita al terveto $ che 
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cuopre un prato , 0 un campo, a guisa di 
peli. V. Sconticane, —dnE. add, Bi dura 


cotica. $. P. met. dicesi Di uomo rozzo 
€ zotico ; cotennone. L. Agrestis , durus, 
difi 

Corìccio, T, delle arti di ferro. . Corriccio. 

Comesse. Y, ConcA. 

Concucno. #, Cericucro. 

Conor. mitol. Nome di un re della Tracia, 
famoso nella favola per aver voluto sposare 
Minerva. 

Comperéxt. s. ni. pl. T. anat.  Glandolette 
che si scorgono sparse sul corio , ossia 
membrana cateriore dl feo. L, Cotdelon. 

Conmàn—o. add. Di ogui giorno. pa 
tidianus. $. —. n. cor. m. Colui ché ha 
la cotidiana. —A. n. f. Quella febbre che 
si rinnova, e si rimette ogni giorno; quo- 
tidiana. L. Febris quotidiana. —mixre. 

iornalmente. L. Quotidie , assidue. 

. geog. Borgo degli Stati ponti 

‘nella legorione di Ferrara , presso la 
sinistra del Senio, Questo borgo fu fondato 
da' Forlivesi e Faeatini , l'anno 1276, nel 
tempo che assediavano Bagnacavallo. Gi 
vanni Augut , gonfaloniere di S. Chiesa, 
al quale fu donato da Gregorio XI, il 
cinse di mura. Quindi divenne capo luogo 
ga 

CorionmLo. s. m. Lo s. c. Cutiguuolo , po- 

ue. T. stor. Sorta di misura pei li- 
presso gli antichi Greci, che equivale- 

va alla metà di un sestiero, 0 stajo de'Ro- 

mani. (Dal gr. Cotyle cosa concava, vaso.) 
$. Cotile, nell' anatomia dicesi Una cavità 
profonda” di un osso , nella quale an aliro 
fi articola. Serve questo vocabolo più par- 

si I delle 





























sci 























lamente un cotiledone, ed in qualche altra 
sanno due, che divengono foglie se- 
Da ciò presero motivo i hota 
distinguere le piante in decotiledoni , ed 
in monocotiledoni. f. —. L. Cotyledon um- 
bilicus. Linn. T: bot. Pianta, che ha le 
i, conesne; 
ispica pendenti. Fiorisce di Marzo 
prile. *— von T. anat. Così diconsi 
le placente de' feti delle vacche e d'altri 
imali, per la loro figura somigliante ad 
un vaso. (Dal gr. Cotyle vaso. 
no. T. di st. nat. Nome specifico di un 
pesce del genere platista , che ha sotto il 
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ure di vino, ed è Nome di parassito 

in Alcifrone. L. Cotyloides. (Dal gr. Co- 

tyle sorta di misura, e Brochiizò assorbi» 
sco, inghiottisco. ) *—dipe, =—otoi4. add. 

T; Agg. di una cavità dell'osso del: 

l'ischio, che chiamasi ancora Acetabulo , 
così detto a motivo della sua rassomiglian: 
1a ad un vaso. (Dal gr. Colyle vato, © 
idos forma. ) *— Gue. ‘È di let. Sopr 
nome di un compagno delle crapule bac- 
chiche di Antonio. L, Cotylon. 

*Coritào, mitol, Soprannome di Esculapio , 
onorato sulle sponde dell’ Eurota, vicino 
ad Amiclea. Ercole avea fondato il tem- 

io, nel quale egli era adorato, e gli avea 
dato questo nome, a cagione di una ferita, 
che ricevette in una coscia, della quale 
attribuì la guarigione a quel semideo. (Dal 
gr. Coryle coscia. ) 

Corti. geog. Nome di un pice. fiu. del reg. 
di Nap., pella Calabr. cite. il qule si 
scarica nel Cra 

*Corit—osaderiso, *—dme, *—omba, *—6- 
ne. 7. Come. 

Corìwoa. s. £. L. Cotinga, sive Turdus brasi- 
liensis, T. ornitol. Nome americano, 

erato per distinguere un genere pai 

& uccelett detti Tordi del Brssile, Essi 
hanno le gambe coperte di piume sino al 
tallone , il becco diritto, superiormente 
convesso, e più largo che grosso alla base ; 
i lati della mandibula superiore smargi: 
nati verso la puota. Avvene di varj colori 
Cotinga nera, bianca brizzolata, cenerina, 
rosa porporita , grigia porporina , cile» 


















































stra, 

Crimo. s. mi, Nome clie alcuni danno allo 
Scotano. 7. 

Coira. geog. ant. Cità. greca ,_nell' Asia 


minore , situata sulle rive del Ponto Eu- 
ino, nel paese de' Tibareni. Essa fu fon- 
data dagli abi Sinope , de' qual 
veune una colonia, e piazza di commer 
Leggesi in Senofonte, ch 
8n fare la strada dal campo 





















inanzi Babilonia, sino a Cotiora. Essi 
soggiornarono 45 giorni presso a questa 
Siti, darinto i quali ofbricono. scipifsi 
agli Dei, e celebrarono i giuochi ginnastici 
Coris. witol. Lo s. e. Cotitto. $. —. stor. 
Nome di cinque re di Tracia : il primo 





contemporaneo di Filippo padre di Ales- 
sandro Magno, non è selebie che per In 
ndita crudeltà ; il secondo 
an. av. G. C.5 fu contemporaneo 
seo re di Macedonia, e no de' più lidi © 
Fotenti alleati di questo monarea contro i 
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Romani, de' quali egli era prima amico ; 

ma quando vide il macedone monarca in 

pericolo di essere sopraffatto dal numero 
10 abbandonò la repub- 
ica per unirsi a lui. Sconfitto che fu 

Perseo dal ci Paolo Emilio , questi 
fece prigionieri Biti figlio di Cotis, ed al- 
tri illustri personaggi della corte di questo 
re, i quali tutti furono insieme con Per- 
seo condotti a Roms 
do riguardo all" ant 
tis verso Roma , gli rimandò e il figlio e 
tutti i prigionieri Tracj presi nella guerra 
contro Perseo, Il terzo visse a' tempi di 
Pompeo , al quale mandò suo figlio con 
500 cavalieri în soccorso, nella guerra con- 
tro Mitridate ; il quarto fiorì al tem 
d'Augusto, ed è quel desso a cui Ovidio 
indirizza alcune sue elegie, per lo che 
hisogna credere, che fosse uomo di qual- 
che coltura ; esso fu ucciso da un suo zio, 
er nome Rescupoli , priucipe crudele. 
Ficalmente il quipto, Nigiualo del precede” 
che regoò sotto Caligola, per ordine del 
quale cedè la Tracia a Rametalce, ed eb- 
be in iscambio l' Armenia minore, ed una 
parte dell' Arabi 

Corìss_A. n. f. T. araldico. Banda stretta, 
che occupa solamente la quinta parte del: 
lo scudo. —ir0. add. T. araldico. Dicesi 
dello scudo che è occupato da dieci ban- 
de di colore a vicenda diverso. 

Corìre. gog. Nome di una provin. dell’ In- 
dostan inglese. 

Corìtr—-o. mitol. Dea dell’ impudicizia e 
della crapula, onorata dagli Ateniesi in 
un modo misterioso ed osceno; il suo 
culto passò primamente dalla Tracia nella 
Fri onde fu introdotto nella Grecia. 
1 suoi sacerdoti si chiamavano Bat N 
0 *—ie. n. f. pl. Nome delle feste în ono- 
re della dea Cotitto. Esse si celebravano 
in Atene , a Corinto, nell’ isola di Scio 
ed in altri luoghi della Grecia, e con 
stevano in notturai sacrifici, 
con danze lascive, eseguite da' Batti, e con 
ogni maniera di” dissolutezze , ra) 
tanti i pravi costumi della dea. Serbav 
un rigoroso silenzio intorno tutto ciò che 
in tale orgie si faceva. Vuolsi per altro 
che ne traspirasse qualcosa nel pubblico , 
i è i Batti erano dispreszati da' 











































































poi il poeta Eupoli , per avere e 

scherzare , în una sua commed 

Baptias, intorno a questa 

nendo in ri i misterj della dea 
, i quali, cre 

che il vocabolo Cotitio altro non fosse che 
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nome di Cerere, confusero i mi 
sterj d' Eleusi con quelli della dea Cotitto 
+10, n. m. Vale Pensiero. Non ti ma- 
ravigliàr perchè è sorrida , Mi disse, 
cppresso il tuo pueril chro. D. Par. 3, 
Corsena, —iro. /. Corocs—o, 
Corocnista. s. f. T. di st. nat. Nome di 
diverse specio di marn 
o. s. m. L. Pyrus Cydonia, Ma- 
lus Cydonia, Cotonea. Lion. T. bot. Al- 
bero che ha' il tronco raramente diritto ; 
la scorza grossa, cenerina al di fuori, 
alquanto rossa internamente ; le foglie 
terne , picciolate , integerrime, lanceolate, 
cotonose, specialmente al di sotto; i fiori 
































non ostante meglio sarà sempre il chiain 
lo Cotogna. —a. s. f. Frutto del cotogno; 
è grosso, più o meno rotondo, lanuginoso, 
di color gialliccio, tomentoso, di gusto afro 
9 aceioio, o di odore te LL. Ma- 
lum cotoneum , cydonium. $.—, add. Agg, 
di pera o mela ,co vile lo sc, Cotog 
Pesche cotogae, chismanti : 
nelle , che nop ‘lasciano il nocciolo. f. 
È anche agg. di una Specie d' uva. —iro. 
3. m. Conserva, © confettura di mele, 0 
ere cotogne , con miele 0 succhero. L. 
"ydonites. —ixo. add. Che ha odore, sa- 
ore , 0 colore di cotogua. —oLo. add. 
Bi ectegno; di sapore, © odore simile a 
quello del cotogno. 

Corocsudro. Lo s. c. Cutignolo. 7. 
Coròs. geog. Isoletta del mediterr. 
petto alla città di Cartagine 
Alcuni antichi geografi asseriscono cl 
fosse il nome di una parte del porto 






































. m. Nome di molte piante del 
genere Gossypium di Li: 
cono una materia, auch' 
tone, della quale si fa la bambagia. Il 
vocabolo Cotone, deriva dalla voce araba 
$ Prebdesi anche per La stesa 
. L. Gossypium; onde per Vee 
ono di cotone , s° intende Fatto 
filat, il qual panno ha sem- 
pre un poco di pelo a foggia di velluto, 
© piuttosto delle mele cotogne , che p 
nell adoperarsi si consuma. $. CoréN 
T. idraul., usato talvolta in vece di To 
bolo, Duna, o Albajone, 7. queste voci. 
—ixio. add. T. bot. Agg. delle pianto lo 
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d'una lanugine si- 
cotone. —ito, add, Imbottito di 
cotone; onde dicesi Veste cotonata. —è1- 
1a. s. Î. L. Agrostemma coronaria. Nome 
volgare hotanico della Licnide del Mat- 
tiolo, così detta dalla lanugine delle sue 
foglie. —îna. s. f. T. del comm., e del- 
1 uso, Tela da vela, formata di 














solo cotone, ed anche di filo di canapa, 





tena delle Ande, nella Nuova Granata, 
e nella provin. di Quito. 
Coronsice. s. f. Lo s. c. Qua 









tura che vi si scorge intorno intorno. 
Cormons, 0 Crorone. geog. L. Croto, Cro- 
dona. Ciuà del reg. di nella Calabr. 
ulter. 2da, capo luogo dr. , a' piedi 
del monte Carvaro e ed’ all'inbocchtura 
dell’ Esaro nel mare Jonio, sul quale ha 
un porto, che può ricevere ogni sorta di 
bastimenti mercantili. È sede vescov., 
suflrag. dell’ arciv. di Reggio. Questa città, 
fu un di la più magnilica della Magna 
Grecia, Quivi Pittagora stabilì la sua 
Iebre scuola di filosofia , donde ebbe priu- 
ipio la filosofia italica; quivi pure ebbero 
i natali Democede, medico di Policrate 
re di Samos, e di Dario re de’ Persiani ; 
Alcmeone, altro medico, discepolo di Pit- 
tagora, Orfeo poeta , ed altri gran 
naggi, che illusimeovo il nome. di Cotro 
ne, la quale ebbe un altro titolo alla ce- 
lebrità pe' suoi giuochi atletici. Rinomati 
i suoi abitanti per la loro forsa , diedero 
un gran numero d' atleti famosi , fra" qua- 
li Iscomaco » Tisierate, Astole ed il fa- 
moso Milone , detto il Crotoniate. Cotro- 
ne conta oggi circa 6000 al 
35°, 85 Lat. settentr, 39°, 10, 
Cotoni. 













































Qrrna. 4. £. Tog 
. Specie di veste da donna. L. 
. Quella sopravsesta di panno 
co, che portano nell'esercitare i divini 
ufficj gli ecclesiastici, L. Superpelliceum. 
$. Cotta lina di castità; disse fig. nn 
Antico per la Castità medesima. $. —p'în- 
ne, o —nest' nur. Vale La sopravvesta 
che ‘ano gli araldi.—anolra. 6 f. 
Specie di veste da uomo e da donna, 





sopravvesta. L. Toga. 
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e. Cotta. Matt, Vill. 3, 83. 
. Lett. — Fr. Sacch. nov. 140. 
Corri, n. £. (da Cuocere ) Cocitura , cottu- 
anche per Certa quantità 
cuoca în una sola volta; 
ili. $. 
prov. Egli è matto a sei cotte, tlicesi d' Uo- 
mo, che sia matto fino, perfetto ; che 
anche dicesi Egli è matto spaccato, egli è 
matto tredici mesi dell' anno. 
Corta. biog. Nome di un' illustre fa 
dell'antica Roma , che produsse molti va 
lentuomini , fra' quali campeggiano i due 
seguenti. $. —(Marco Aurelio). Fu come 
paguo nel consolato a Lucullo , 74 an.av. 
G. C. Fece la guerra contro 
disfatto nelle vicinanze di Calcedonia , 
e perdette anche una battaglia navale. Tre 
aovi dopo prese Eraclea nel Ponto, il 
che gli fece dare il nome di Pontico. Fu 
poscia bandito da Roma dal partito di M 
rio, e quindi richiamato da Silla. $.—(Cajo 
Aurelio ), Famoso Oratore romano » che 
fiorì nel Foro insieme con Cicerone, 
quale dice di lui, che aveva penetrazione 
e grande giustezza di spirito ; ne loda 
tresì la pura ed armonica clocuzione. 
Eletto console fece una legge, la quale 
permetteva a tribuni del popolo di aspi- 
rare alle grandi cariche della repubblica 
i loro era stato tolto da Sil. 





















































del sec. XV, e morì nel 4541, 
in età di soli 28 anni. Abbiamo di lui 
alcune elegantissime poesie latine , che 
fanno parte di una raccolta di poesie, col 
titolo di Carmina quinque poetaru 
sCorrintio, *—isuo, T. 
di giuoco molto in uso presso gli ‘ar 
Greci e Romani, i quali tanto se ne 
Iettavano , che in ogni casa de' ricchi era 
vi una sala, detta Cottabeion, perch 
serviva se non per giocarvi il’ Cottabio, o 
cottabismo ; ecco in che consisteva un tal 
giuoco, In mezzo al cottabeion era pun- 
tato în terra un lungo bastone , sopra il 
quale mettovasi un alico bastone in' posi 
tura orizzontale, e ad ognuna delle estre- 
mità di questo , s' appendea un bacino o 
guscio di bilancia, în perfetto equilibri 
tra loro. Sotto ciascuno de' bi nea 
un secchio pieno d'acqua, in cui stava 
una statuetta di bronzo, ritta, e in modo 
che la testa restava tre 0 quattro dita sot- 
to la superficie dell’ acqua. Terminato il 
sto , (imperocchè un tal giuoco non si 
faceva mai senza un precedente banchetto, 

e la natara stessa del giuoco il richiedea ) 
que' do' convitati che volean prendere par- 
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te al giuoco, metteansi în cerchio, intor- 
no alla bilancia, e ad una certa distanza 
da essa, ognuno tenente in mano la sua 
tazza di vino. Ad un dato segno, ciascu- 
no de' giuocatori, l'uno dopo l'altro, 
vuotava Îa sua tazza, fino ad un certo pun: 
to stabilito ; quindi giutava I" 
vino in alto, in guisa che 
dere în uno de' due ba 
incitore quello che avea gettato con tan- 
ta forza il vino nel bacino , che questo, 
calaudo , toccava la sottoposta acqua, la 
faceva traboccare, e batteva la testa della 
statuetta di bronzo , forte abbastanza da 
potersi 
corra 
























giera cottura. 


Corrice T. di ferr. Cuocer la ve 
na di ferro nella ringrana. 
Corniccio. Z. Corr—o. ad 
verte (Alpi). Lo s. c. Cos 
Cortimo: n. im. Lavoro dato o pigliato a 
fare, non a giornate, ma a prezzo fermo; 
di maniera che, chi piglia il lavoro ; il 
pigli tutto sopra di sè, © chi lo da, sia 
tenuto a rispondergli del convenuto pres. 
20 , terminato che sia il lavoro; onde dic 
cesi Dare, 0 pigliare în cottimo 0 a cot- 
timo. $. P. simil. IL quale io metto per 
dpera, quando m'è dato da poetàre a 
còrmiwio. Alleg. 230. $. Corrimo, T. mar. 
Imposizione che i cousoli marittimi , per 
ordine del principe, 0 per consentimento 
di mercadanti , pongono a un tanto. per 
cento sopra i bastimer 
Corro. s. tm. La vivauda cotta, 0 che sì fa 
cuocere. L. Epule. Tu getti il sale, e 
guasti il Orto per forma, che io non 
osso mangiare, Fr. Sacch. nov. 492. $. 
Dicesi anche per Cottura. Perché sc aves: 
se manco di @rro, che si cudea, Fr. 
Sacch. nov, 98. $. prov. Ogni buon cotto 
2 mezzo torna , dicesi Quando l' assegna- 
mento fatto di alcuna cosa riesce meno 
di quel che alcuno si credeva. f. LavGno 
pi corro. T. de' murat., che vale Lavoro 











(Alpi). 



























ser cotto di alcuna persona, 
ne sia svisceratamente aman- 
te; detto così perchè il fu è 
come omogeneo col furor 
dicesi Innamorato cotto, e innamorato 
fradicio , come si dice dell' ubbriaco : Cot- 
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to fradicio. L. Perdite amans , deperiens. 
$. Andar cotto di checchè sia; vale Es- 
serne invaghito strabocchevolmente. $. 
prov. Non volere alcuno nè cotto nè cru- 
do, vale Non ne voler saper nulla, non 
lo volere in alcuna maniera. f. prov. Non 
la voler più cotta, nè più cruda; vale 
igliare alcuna cosa come ella vie 
dicesi anche assolutam. Non la voglio pi 
cotta, e significa Mi basta così, nè 
curo di meglio, $. Pieraa cdrra. Nome 
generico , che comprende tutti i lavori di 
terra da fabbriche; come Mattoni 
zane , quadrucci , quadroni , emi 
gole, iavelle, € dii, che anche dicesi 
Lavoro di cotto. $. Acqui corra. T. fa 
equa preparata dallo speziale per di 
lazione sopra diversi semplici. — iccro. add. 
dim. Alquanto cotto , in signif. di Brillo, 
avvinazzato. L. Ebriolus. (. P. met. Al- 
uanto inuamorato. $. Finno corriccio. 
di ferr. Ferro rimesso la terza volta 
nel fuoco , e che non è più fusibile, in 
guisa che più non cola. $. Corricao pi 
Yimo, Le colature © rottami. —d24, nf. 
’oce ro usata comunem., in luogo 
di Cuocitura ; onde que n 
molto e 
teneriscon mai , si dicono Di cattiv 
toja. $. Fig. vale Natura, qualità, E si 
di così pèrfida corrora. Malm. , cioè 
genio maligno, e difficile a 
bene. $. Corrése. T. delle sal 
servono a dare l'ultimo grado di cottura 
all’acqua , che per via di canali hanno 
ricevuta dallo rulliane, delle qu 
iù bassi. —Gi0. add. Lo 



















































quanto 





© di far cuocere, L. ‘ 
Per la Parte, 0 cosa cott. Sr Trowsi au. 





r Iscottatura. Fu la corròna tale, 
che lei , &e. costrinse a destirsi. Boce. 
nov, 77. $. Cortona net sate. Dicono i 





mojatori per lo Stagionamento del salo 

gle colate. ; 

*Còrro, T. di st. nat. Genere di pesci no- 
tabi la testa, più larga che il corpo, 
piatta  sculeata © tuberosa (Dal gr. Cote 
testa. ) 

Corro. mitol. Gigante, figlio del Cielo e 
della Terra, e fratello di Briarco e di 
Gige, co' quali fu precipitato in fondo al 

















Tartaro, 7. Baranro, e Cieto (mitol.). 
Corr—d6,a, 10. Y. Corr—o. add. 
Corrota. Lo s. e. Collottola. Y. 
Corrorina. geog. Vasta contrada della peni- 


sola delle Indio, al di qua del Gange. 
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Corruta. Lo s. c. Collottola. Y. 
Corrèsa. Y. Corro. add. 
@ruta. s. f. L. Anthemis cotula. 
bot, Pianta , che ha le fog] cunate , 
con le lucinie un poco carnose, i fiori 
gialli a raggio bianco , di un odore disgu- 
stos 
Corunrizo. add. /. Corur—o. 
Coruantce. Lo 6. c. Cotornice, Y. 
Coronsirzno. Lo s. c. Coturnato. 
*Corùni—o. s. m. T. di antig. Calzare alto, 
o stivaletto a mezza gamba , usato dagli an 
tichi nel rappresentare le tragedie ; opposto 
# Socco, monto di altro calzare che i comi 
si mettevano nel rappresentare la commedi; 
F. Socco. Quindi Coturno prendesi tigur. 
per la Tragedia stessa. $. Materia da co- 
turni, vale Argomento da tragedia , cosa 
da rappresentarsi în tragico componimento. 
$ Caltare Ì coturni , vale Comporre tra: 
gedie , essere autore tragico j come Calza- 
re il socco , vale Comporre commedie, e 
anche Rappresentare in commedia. f. Co- 
tunso. add. Soprannome di Nicia, gene- 
rale degli Ateniesi, il cui omore piacevole 
arrendevasi a tutto, come il calzare, detto 
Coturno , si arrendeva ad ogui piede, —à10, 
2—irz0o. add, Calrato di coturno. 
V.. Corosime. 
m. T. del comm. Gomma del 
Lo s. c. Ai ò 
Coùs. geog. L. Apollinaris Parva. Un tem- 
po, grande c bella città dell' alto Egitto , 
dist. 36 migl, da Tebe, ed a 3 giornate di 
cammino dal porto di Cosseir. Sotto gli 
Arabi fu l'emporio del commercio di 
Aden. Decaduta dalla sua passata floridez- 
za, oggi più non presenta che un sempli- 
co vlliggio. Quis! si raduna la earorena 
ehe porta a Cosser la biada destinata per 
la Mecca, De' suoi antichi edifizj più non 
vedono che le rovive di una porta, 
sopra la quale evvi una 
che attesta la visita fattavi da uno de' To: 
Jomei con sua moglie. 
G6va. s. f. Lo s. e. Covo. L. Cubile, lu- 
do, tana , bucherattola ‘dove 
le formiche, $. Per Covatura 
$. Per 
Per Teouta di 


































































testuggine. $. 
varie possessio! 

Covaccìno, s. m. Specie di schiacciata , per 
lo più di pasta. non lievitata, che ‘si fa 
cuocere sotto la cenere. 

Covàcc—10, —ioto. s. m, Luogo dove dor- 
me e riposa l'animale, Le, Lustrum. $. 

















Per Quel nido che si fanno le bestie, per 
ivi partorire ; e dicesi anche de'volntili 
. P. simil. Letto. L. Lectus , cubile 








Cov—inx. v. a. Lo star de'volatili in 
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va per riscaldarle, acciocchè ne nascano 
i pulcini. L. Incubare, fovère; onde di- 
Covare assolutam. , © Covare l' uova. 
Star sempre allato ad una 
che si ama; coltivarla. Varch, 
2,4. —Red. Lett. 4. $. Per 
semplicem. L. Fovère. $. — 1 
fig. vale Comportarselo in dosso , 
miente facendo per torselo, © come si di 
rebbe con altra metaf. Accarezzari 
Morbum occulere. $. — 1 ruòco. Dicesi 
di Chi sta di continio presso al fuoco per 
iscaldarsi. L. Assiduum ad focum sedere, 
—ta cixene. Vale lo s. c. il preced. 





















. Covàne. v. neut. Vale Stare acquattato, 
e di 





ni fg. delle Cose nasconte, che non 
reggono, € poi dopo qualche tempo si 
ppalcsnno je dice pricipali, del fuoco, 
della peste , degli umori del corpo, e di 
alcuni vapori. $. P. met. vale Nudrir nel- 








l'animo alcun affetto d'odio, di sdegno, 
di vendetta &c., senza darlo a divedere ; 


fomentarlo dentro di sè. $. prov. Gatta, 
© mucino ci cova; dicesi per esprimere 
Essere in alcuna cosa qualche occulta fro- 
de, 0 malizia che non apparisce. L. Latet 
anguis in herba, equus trojanus. $. Co- 
vare, dicesi anche dell' Acqua stagnante, 
che non ha esito, e sta ferma. $. Dicesi 
anche d' una Fal , quando non ha 
altezza proporzionata alla sua larghezza, 
L. Subaldere, $, E cova, si dice Îg 
ra fabbrica , che sia bas 
i che dintorno le soprasi 


























rispetto 2° luogi 
n 
pri cosano, stanno sequattate e basse, 





. Ein senso contrario prendesi ancora per 
[stare di sopra , essere più eminente, do- 
minare , sovrastare ; tolta la metaf. dalle 
stesse galline che soprastano all'uova, che 
fa mute son conte, $. Un corre, tute 
in forza di nome, vale Una covata. —-inst 
neut. p. Vale Starsia paltrire nel letto. $. 
Per Racchiudere insidie. Nido di tradi 
ti, în cui si cOva Quanto mal per lo mondo 
oggi si spande. Petr. son. 405. —ànre. 

Che cova. L. Fovens, incubans. 
mil. Dicesi di maligoo umore che 
—ira. n. f. Quella quantità d'uova 
che in una volta cosa l'uccello. L. Pu 

























detto fig. della vite, parl. dell'annue sue 
produzioni ; onde e La terza covata, 
per dire Il terzo anno che essa produce 
uva. f. Le covate di alcuno , diconsi pure 
fig. le sue Pratiche segreto, le sue trame, 
le sue macchinazioni. riccio, add. DI 
sposto a covare ; onde Gallina covatieci 
vale Chivcoia. —iz0. par. pass., e add 

















tolta la 6metaf. dalle galline , che, Cov: 
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L. Tneubatu, fu. $ Avere, 0 eueni 










popolo , rispondendo a chi ricerca alcuna 
cosa , di cui manca ; L'ho qui covata; è 
qui covata; quasi si voglia dire Eccola 
qui pronta, e come uscita or ora 

—ardna. n. ast, f. Il tempo del covare, € 
il covare steso. I. Incubatio; ineubitis, 
us. —amibne. n. ast, v. f. IL covare, L, 

















Incubatio. 

Covìzzo. Lo s. c. Covaccio. . $. fig. Cam, 
patria. ( mo. b.) 

Covètte. Voce plebea, lo s. e. Cavelle, « 


vale Qualcosa. L. Aliquid. V. Caveute. 
$. Non covelle, vale Niuna cosa, nulla. 
Covàsme. geog. L. Conventia. dia 
ghilterra , assai ‘traficante , © popola 
ma. Quivi Maria Stuarda , regina di Sco- 
fa ritenuta prigione rima che fusse 
cgtlorta  Londm i '. 1omb..v 
‘ovaszico. geog. Vill, del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Padova. 
Covkacu—10, —tàne, —1àr0, —idtta. 7. 
Corencn—io, &e. 
Covènso. add. ‘T. geom. Agg. di Seno, ed è 
il rimanente del diametro , avendo il seno- 
alto levo. ta 
lovìarma , —Aufere, Lo s. c. Coperta, 
—amente. 7. Con-nne. uti 
Covaar—ine, —iro. Lo e. e. Cop—rire, 
—erto. /. Cornine, $. Corratizo. T: 
dico. Cavallo sfrenato coveatàro di 





























Bianco, 
ima. Lo 


e. Copertina, 
—0. add., —issimo, —6r0, 
è. Coperto, &e. Y. Co 


Lo s. c. De 
lot. n. ast. f. Lo s. e. Cupi. 
L. Cupiditas. &—6so. add. Lo s. 
rido. L. Cupidus , avidus. 
Coviiuso, n. car. m. Maschera che finge il 
Trasone di Terenzio , ovvero uno sciocco 
che fa il bravaccio. 
Coviìne. n. car. m. Nome che anticam. da- 
j de' monaci a Colui che 

















chie. L. Alveare. 

Covìte. s. m. Lo s. c. Covaccio , covaccio» 
lo, covo , covolo; e più estesamente Ni- 
do”, ricetto tana, grotta, caverna , buca, 
fossa. L. Lustrum, ferarum cubile. $. Fig. 
per Luogo dove si ricoverano molti faci- 
Rorosi. $, Pur fig. per Letto. L. Zectus 
$. prov: del cor 








le cava la veci 
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le che d'Aprile comincia ad esser calda 
l'aria, $. Coviui. T. de'murat. Buchi nel- 

dove poggiano i travicelli 
de” ponti de' muratori ; forse così detti 
dal covare in essi gli uccell 


















re. $. prov. 

vr la lepre al covo, vale vr 
la ferma; e fig. vale Abbattersi a 
trovare chicchessìa appuni acconcio de’ 
fatti suoi ; onde dicesi anche per simil. 

Pa chaana) alcuno al covo, che male DI Ca so. 
vo. geog. Comune del reg. Lomb.- 
nella provin. di Bergamo. 

Cévoro. Lo s. c. Cov. 

Covoto. +. ni. T. de mineralog. Quel me- 
tallo che nelle prime fusioni dell’ argento 
vien separato nel formolo dal confrusta- 
gno , e che contiene piombo ed argento , 

al talvolta ande oro, 
voro. geog. Comune ilel reg. Lomb.-Ven., 
nelle provin. di Tregino. © 

Covoro, geog. L. Claustrum Cubali. Nome 
di una gola nella Lombardi; 
delle due provincie di Bell 
cenza , e sulle frontiere del Tirolo. Que- 
sta gola è attraversata dalla Brenta, e da 
una delle due grandi strade che conduco- 
mo dal Tirolo în Italia. Sul fianco di una 
ripida roccia, che domina la 
malza un piccol forte , al quale si ascende 
col mezzo di cordaggi. 

Covén—e. s. m. Quel” fascetto di paglia le- 
gata, che fanno i mietitori nel mietere ; 
maona. L. Manipulus, i. $. P. simil. E 
raggrizzola paglie , e fa covém, Incon- 
tr'al sole, onde ha la pelle incòtta, Car. 
Mattace. 2. $. A covéne A covéue. avv. 
Vale A un covone per volia. —cèuto, 
—alro. s. m. dim. 

Cov—nìne, —nimisto, —nréne, —nrÙRa. 
Lo s. e. Cop—rire, —rimento , &c. 7. 
Cop—ane. 

Coziéne. (x asp.) n. £. Cocitura, l'atto di cuo- 
cere. L. Coctio, coctura. $.—.T. med. Con- 
cozione, dij e, cioè la naturale opera- 

n crire } così detta perchè nelle 
malattie gli umori perdono , come si usa 
la loro crudezza , e divengon concott 

. geog. Is. del mare dello Anti 

le, presso la costa orientale dell' Iucatan 

nel Messico. A quest'isola approdò Cortez 

nella sua spedizione contro il Messico, e 

trovovvi Girolamo d'Aguilar, nobile spa- 

guuolo , che era stato fatto prigioniero 
ualche anno prima dagl' Indiani, andan- 
do da Darien & S. Doo ingo. Egli ottenne 
la sua libertà, e servì d'interpetre a Cortez, 
sso i Caciechi di ti 
La) Forti vel 
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22 ssp.) v. e, Il poreuotere e 
ferire che fanno gl i cornuti colle 
coma; dar di coro, fare a' corsi. L. 
Cornu ferire, cormu petere. $. P. met. 
Urtare, percuotere. L. Urgère, percutere. 
Forniti di molte scale, e bolcioni ferrati 
da corzìme le mura della città.” Matt. 
Vit. 5, 78. $. Per Incontrare, abbattere 
si. $. Corzare dicesi "di Coloro 
che vengono ; lo che dicesi 
anche Urtare. $. Cozzar col muro, 0 co" 
murieciuoli j dicesi di Chi tenta 




















00 chi è più potente di lui. ra, add. 
Che coma, e imil. Urtante ; che 
contrasta. 274. n. f. Colpo dato corran- 
do; corzo.—ardae. n, car. m. Che cor- 
v. m. Il corsare, $. La 
e l'atto di cozzare. $. Colpo, o 
ferita fatta cozzando, L. Cornuum ictus. $. 
P. met. Urto, L Impala. $. Ea 











vale lo s. c. Corsare. $. 
vale Incontrare, intoppare , abbat- 
tersi in checchessìa. f. Vale anche Urtare 
con impeto, e met, 


pporsi , contrastare. 
Cozzi. V. Curani. 


Cozie, (22 asp.) o Corrie (Alpi). geog. 
Ramo delle Alpi, che si pasa Moe: 
viso al Monceni 

Cozzìve. geog. Castello del 
nella io. di Fin 
giosili jone del bor 

Cozzo. (12 asp.) V'. Cormane. 

Cozzo, geog. 'L. Cottice. Borgo del Piemon- 
te, nella provin. di Lomellina, con 700 

cotanto." geog. Villaggio del reg. Lomb 

. geog. Villaggio del reg. Lomb.- 
Ven; nl provi 5% Veneai 

Cozione. (2 asp.) n. car. in. Mezzano, e 
sensale di cavalli. L. Equorum mango. 
SP. dicesi anche per Mezzano di 
checchessìa ; ma più particolarm. d° intri- 
ghi amorosi. L. Pararius , proreneta. 

Cozzudto, geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Treviso. 
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Cocci vor hi; ad ilo dalle 
cornacchia. 

. V. Gramarani 

mitol. Nome di una divinità egiziaca. 

Crumone. s. m. Lo s. c. Calabrone. 

Chicca. s. f. Nome d'una Specie d' erba 
nociva al grano. 

Crìce. s. m. L. Crax. Lion. T. di st. nat. 
Uccello che ha la radice del becco in 
ambe le mascelle coperta di una membra- 

97 
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na cerosa, e le penne del corpo rivoltate 

cuérra. s. f. (francesismo ) T. de'sarti 

tsumento di fero, detto anche Quad 

lo. 7. 

Caico, geog. Borgo del reg. di Nap., nella 
Basilicata, con 2000 abitanti. 

Crucdvia, geog. L. Carrodununi, Antica ca- 
pit. del reg. di Polonia, ed in particolare 
della Gallizia; ora capit. della republ 
che da essa prende il vome. È situata sulla 
riva sinistra della Vistola , presso sl con- 
fiuente di questo fiume e della Ruvada , 
ed è dist. 225 migl. da Vienna, e 168 da 

















Varsavia. Long. or. 37°, 36; Lat. settentr. 
50°, 38. Cracovia fu fondata da Craco 








nare. Gli Svedesi la espuguarono nel 46: 
dopo ua sesedio di do ti 
tuirono alcuni anni dipoi a' Polacchi. Fu 
i tempi usi danneggiata o da- 
l incendi, o dalla peste, 0 dalle guerre 
Sivili della Polonia yo da' nemici esterni 
Dopo lo smembramento della Polonia , 
segulto negli ultimi anni del passato 
AVI secolo , Cracovia cadde in ‘potere 
della Casa d'Austria, la quale, presa 
che fu questa città. nel 1809. da' Pol 

i, sotto gli auspicj di Napoleone, allora 
imperat. de' Francesi , la cedè alla pace 
di Vienna dello stesso anno ad esso im- 
erat. Napoleone , che la unì al ge. duc. 






























di Varsavia. In sequela del congresso di 
Vienna, tenuto nel 4815, essa fu costi- 
tuita capît. della nuova repubblica di Cra- 


uesta città è sede di un vescovado 
l’anno 4000,e.di un ricco ed 
to capitolo. È degna di osser- 

magnifica cattedrale , d 
S. Stanislao vescovo, che vi fu 
li” altare da Boleslao II, e del 
vi si venera il corpo. Essa cattedra- 
inta da cappelle, dove stanno 
verse tombe de’ re di Polonia, che quivi 
appunto venivano incoronati , © perciò vi 
si conservavano. pure la corona , lo. scet- 
tro e le altre insegoe reali. L''univers 
di Cracovia , assai celebre , e per molto 
tempo a della Polonia , deve la sua 
fondazione al re Casimiro I, nel 4364. La 
morte di questo re avendo impedito di dar 
l' ultimo compimento a questa grand" 
pera, fu compiuta nel 4400 dal re La- 
dislao Jagellone , e però dal maggior un- 
mero viene egli considerato come il suo 
vero fondatore. Contansi pure in Craco- 















ucciso 
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, e di va 
territorio lungo 43 miglia, e largo 15. 
L' esistenza di questa repubblica data dal 
congresso di Vienna , tenuto nel 1845. La 
Russia, l’ Austria e la Prussia , non po- 
tendo Convenirsi sul possesso del territorio 
di Cracovia, risolsero di farne uno Stato 
libero , sotto la immediata proterione di 
tutte © tre queste potenze , assicurandogli 
una continua neutralità, & condizione di 
non dover ricevere alcun disertore 0 altro 
colpevole, che appartenesse ad una di esse 
potenze. 
apìa. n. £. T. di anti 

















gite cainorie lle gode d'A- 
tene. Queste vittime si, percuotevano con 
‘sr. Cra ramo di fico.) 
ì. Vecchio dell’Ambracia, pre» 
e arbitro în una contesa tra Apollo, 
na ed Ercole. Avendo deciso in favore 
quest’ ultimo ; Apollo lo cambiò in 
veli AI dell'A: 
nico. geog. aut, Altissimo monte dell'Asia 
vinore , sala cono della Li 
del quale, secondo la favol 
dimora la Chimera , uccisa 
Questa montagna fu posteriormente e 
mata Capo Serdeni , o Sette Capi 
Caico. mitol. Figliuolo di Tremiseto e di 
Prassidice ; diede il suo nome ad una 
montagna ‘dell’ Asia minore, dov' eranvi 
certi antri consacrati agli Dei campestri. 




































Cnàr. Vo, corrotta dal lat. Cras (domani), 
e fu da taluno degli antichi usata nel me 
desimo significato. Morg. 27, 55. — dr. 


Cassar, 3,9. $. Cnùa caùi. Vo. finta ad 
imitazione del corvo. 
Chia. 5. £. T. mar. Specie di nave svede- 


tre alberi, senza gabbie e 
seat siberi di gabbia, Li 


Caurdva. geog. Città della Turchia europ., 
capit. della piccola Valacchia. 
Cnasàm. n. car. m. Nome del principale 
giudice nelle città indiane. 
«Chit, T. bot. Nome dato ad un genere 
di piante , di cui una specie, la Crambe 
tima, cresce su i lidi del mare. (Dal 
Crambos secco, arido.) *—o. T. 
nat. Genere d' insetti dell'o 
cpidotteri , che trovasi ne' pascoli sec- 
chi sopra le piante. (Da Crambos secco. ) 
Caàmet. mitol. Figliuolo di Fineo e di CI 
maltrattato dal proprio genitore ad 
ne della matrigna Iden, del che 
fu poi vendicato dagli Argonauti. 




































cha 
eCaiwmo, P. Cane. 

*Cransdraco. Nome di una rana nella Ba- 
tracomiomachia. (Dal gr. Crambe cavolo, 
e phegò io mangio.) 

Cnaundsa. geog. Is. del Mediterr., sulla co- 
sta dell' Anatolia , nella Turchia asiati 
È l'antica Dyonisia. 

Cuando. st. ant. Secondo re d' Atene ; sue- 
cedè al famoso Cecrope , circa 4600 an. 
av. l'era cristiana. Sotto il suo regno ebbe 

jo di Deucalione. Questi ri- 














uale sposò la figliuola di 

Ma tali mosse ebbero spiace 
li conseguenze per Cranso , imperocchè , 
per avidità di regnare , l'ingrato Anfittio- 
ne ben presto scacciò il suocero dal trono, 
e lo ridusse ad una privata ed oscura 
vita. 7. Anerrriore. 

Cnanta. geog. ant. Picc. is. sulle coste del- 
lAttica, chiamata poi Helene, perchè in 
essa Paride portò Elena, dopo d' averla 
rapita dalla casa di Menelao. Eravi un 
tempio consacrato a Venere Migon 























te; quivi celebravasi ogni anno nella pri 
mavera la festa di questo nume. $.—. geog. 
mod. Nome d'una delle quattro città del- 












1° isola di Cefalonia , posta dalla parte oc- 
cid., sopra un piccolo golfo. 
Cnaxii. mitol. Ninfa, una delle spose di 


Giano, la stessa che Carnea. $.—, Sopran- 
nome ‘di Minerva, che avea un tempio 
sopra una scoscesa rupe, lungi 20 stadj 
da Elatea nella Focide, Questo tempio 
doveva esser servito da un fanciullo, che 




















non fosse ancora giunto alla pubertà, ed 
ila stero non durava. che cinque 
anni. La diva vi era rappresentata în atto 





, *—10. s. m. T. anat. È un'unio- 

ossa, le quali coprono e rac- 
chiudono il cervello © cervelletto. Esso è 
composto di sei ossa chiamate Proprie, 
che sono il Coronale, occipitale, | due 
arietali ed i temporali. Oltre queste ve 
Lecuona sie dhe Sona; che doit 
no Sfenoide ed Etmoide. (Dal gr. Cranos 
caschetto , elmo ; perchè csso serve 2 di» 
fendere il’ cervello come un elmo.) L. 
Cranium, calva, calvaria. *—u. T. di 
st. nat. Genere di conchiglie bivalve, che 
hanno la valvula superiore più grande del- 














somiglia ad un elmo. 
bot. Genere di piante, i cui fiori pre- 
sentano l'aspetto di un elmo. 

n. f. T. bot, Genere di 








Dal gr. Cranion cranio.) 
T: med. Significa tutte 
le ispezioni del cranio , nuila di meno, nel 
senso ricevuto, non indica che l' Esplora. 
zione per la quale si propone di conoscere 
la configurazione del cervello per quella 
del cranio che lo riveste, e di determina. 
re così lo stato generale e relativo delle 
diverse parti che compongono l' encefalo , 
e che costituiscono , secondo i craniosco» 
i, degli organi particolari d' intelligenza. 
Ti più dele volte questo vocabolo si pren: 
de per l'organologia stessa, impercioc- 
chè ne è il mezzo. ( Dal gr. Cranion cra- 
nio, e scopeò io esamino.) *—1òscoro. 
. m. Che esamina il cranio ch 
apicgo la natura del cranio. *_ocorkrre 
°. di st. nat. Sorta di tarantola lunghet- 
ta, verde, che ha un puogolo sotto il 
collo, e gettandosi contro qualcuno feri- 
sce i luoghi intorno al capo. *—oLocli. 
n. f. T. anat. Discorso , 0 trattato sopra 





























il genio ( Dal ge. Cranion , e logos di- 
scorso. 

Chànro. stor. naturale di Clotario I, 
re di Francia. Si ribellò al padre, colle: 


gandosi col duca di Brettagna, Clotario, 
mosse contro di lui , lo vinse, e lo feco 
abbruciare con tutta la sua’ famigli 
una capanna , ov erasi rifuggito. Ci 
cadde nell’ anno 560, 7. Croranio I. 

Cràxo. mitol. Figliuolo di Giano e di Cra- 
nea. Rendette a sua madre gli onori divi- 
ni; le dedicò nn hosco sulle sponde del 
Tevere, ed istituì una feta annua in onore 
di lei. Egli regnò cinquanta quattro anni 
sopra gli Aborigeni. © 

*Cnan—ocoràtte, *—otocla. V. Caan—ro, 

Chanòy. geog. ant. Città della Tessaglia , 
nella Pelasgiotide , che comprendeva gran 
parte della valle di Tempe, in cui si tro- 
vava Cranon. Era situata all' occid. di Far- 
salia, allor. del lago Bocbeis, ed a cento 
stadj da Cyrsone. 

*Cnantàso. add. Epiteto degli ultimi due 
denti molari, perchè nascono gli ultimi, 
detti volgarm. i Denti della sapienza , 0 
del giudizio. (Dal gr. Crainò io perfe- 

Guirto: Mito. Una delle Ne 

Cnavrdne. biog. Filosofo e poeta greco, na- 
tivo di Solos , nella Cilicia. Albandonò 
la patria, e recussi in Atene, ove. unitam. 
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2 Polemone ed a Crate, fu discepolo di 
Senocrate. Sueceduto poi Polemone a Se- 
nocrate nel magistero , ebbe la gloria di 
vedere tra" suoi scolari lo stesso Crantore, 
che prima era stato suo condiscepolo , e 
che allora era già salito in alta fama. Fa 
Crantore il primo che comentasse gl 
ti di Platone, e fu considerato come uno 
de' principali sostegni della setta platonica. 
Avea scritto diverse opere, che non sono 
2 noi pervenute, e tra le altre un libro 
De luctu, che aveagli acquistata molta 
gloria, e che si crede fosse lo stesso che 
quello” da alcuni intitolato Della consola. 
zione, Cicerone parla con somma Inde di 
cotal libro , chiamandolo un piccol libro, 
ma un libro, d'oro, che, deve euere im 
varato parola per parola. Cic. (Quest. 
Piccad. lib. 2. Mori Crantore d'iaro 
în età poco avanzata , 345 an. av. : 

Cnanréne. mitol. Scudiere di Peleo, ucciso 
dal centauro Demoleonte. 

Cnagye. geog. L. Credonium. Città di Frau- 
gia dell’ antica Piccardia ( dipartim. della 
Majenna ). a en 

CaaGune. geog. Città di Francia_nell' ant. 
Piccardia ( dipartim, dell’ Aisne ), celebre 
per una sanguinosa battaglia data nelle 
sue vicinanze , nel (844 , tra' Francesi ed 

gi fato Prada. A 
uonèrto. geog. Comune del reg. Lomb.- 
Vea. , nella provin. di Udine. © 

Cnipaxo. geog. Is. sulle coste del reg. Iliri- 
co; non ha che un circuito di 3 miglia. 

rossima al continente, ed è dist. 45 migl. 
la Sebenico. Conte 3000 abitanti. Le don- 
ne vi si occupano utilmente nel lavoro del- 
le tele, che traggono dalla ginestra , sic- 
come si fa altrove dalla canapa. 

Crarànca, geog. Nome di luogo in Terra 
d' Otranto. 

*Cnirora, —ine. Lo s. c. 
nare. V. 

Capone (Canale di). geog; Canale di Fran- 
cia, nel dipartim. delle Bocche del Roda: 
no; ha il suo incile nel fiu. Duranza, e 
va sino ad Arles. Questo canale, che non 
è navigabile, ma che serve solo per irri- 

are © render fertili i paesi per cui passa, 

fi fatto fare nel (558 a Adamo di' Con: 
pone , il quale per tal gui 
suo nome. 

+ n. f. T. med. Questo vocabolo 

ha servito da principio ad eaprimere Lo 

ino i 






































Crapulta, 





immortalò il 

















amore , senza sc , 
senza, moderazione nel godimento. ( Dal 
gr. Craipale gorzoviglia.) L. Crapula. 
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$. Dicesi anche dell'Auo del troppo mam- 
iare e bere; 20, bagordo , disor- 
dive. —ìne. v. neut. Far bagordi , 0 stra. 
vizzi } disordinare nel mangiare e nel bere. 
L. Crapulari. xe. p. car. m. Colui che 
è dato alla erapula. L. Helluo. —osirà. 
f, Il crapulare; e l'effetto della ci 
la istess 
Crasìuio. geog. Nome, di Iuogo in Sicilia. 
«Caist. n, f. È. med. 















Lo stato naturale del 
sangue, sto temperamento 0 co- 
atituzione di quest’ umore allorchè. È dic 
versi principj , de' quali è composto , tro- 
vasi nella debita proporzione è purià ; ii 
suo opposto è la Diserasia, che è uu' inde- 
dita di cipj, od uno stato non 
i alcuni de' suoi ingredienti. $. 
*Cnasi, vale anche la Mescolanza de' me- 

gicamenti introdotti nell’ economia aniana- 
lc, ed applicati alla superficie del co 

cl anche il misto degli umori che” cost 
tuiscono le diverse specie di temperamenti. 
Da Crasi i è formato i oebolo Loro: 
crasia. P. $. > di gramm. gr. Fi- 
gara, percui due vocali si confondono 
insieme, formando un nuovo suono ; figu= 
ra frequente nel dialetto a 

*Cnastio10, e. m, T. bot.Geuere di pian- 
te, che offrono per carattere una corolla 
di’ cinque petali cunciformi frastagliati. 
( Dal gr. Craspedon frangia.) *—Gxe. v. 
mm. T. med. Specie di malattia dell'ugola, 
che consiste nell'allungamento di essa, în 
forma di una membrana oblunga © sottile, 
somigliante ad una imbria o frangia. (Dal 
gr. Craspedon fimbria , frangia. 

Cairo. de mo T, mod, La parto rosa 

el sangue. : 

*+Cràss-"0, add, Grasso, denso, troppo con- 
sistente, L. Crassus , a, um. $. Inresrìm 
cnùssi. T. anat, Così diconsi il Cieco 

Colon, ed il Retto. $. Igooranza crasta, 

vale Igooranza grandissima, e in cosa ne 

cessaria 0 importante a_sspersi. $. Error 
ifesto e von iseu- 

Ip. —izz. n. ast. 

f. Qualità di ciò che è crasso. L. Crassi- 
ties, ci. **—ime. n. ast. f. Grosse 

rassezza , densità de'fuidi. L, Crassi 

Cnàsso, stor, rom. Nome di una nobile fa- 
miglia di Roma , feconda di uomini, che 
s'illustrarono pe' grandi servigi che resero 
Alla repubblica, È principali sono :_ 60 — 
(Pablio Licinio ).  Giureconsulto. Fu i 
nalzato al sommo pon 
G. C.; ma depose questa sublime carica 
per comandare le armate. Passò quindi in 






































































:j, ma fu vinto, preso, ed ucciso. 








(Mi 0). Il più dovizioso 
ittadino di Roma. Le sue ricchezze eran 
enormi , che diede un banchetto pub- 





Blico al popolo romano , in cui distribuì 
tanto formento a ciascun cittadino, quanto 

teva abbisognargliene pel consumo di 
tre eotacio de' taci beni, quan 
contra ammontava a 
{2,000 talenti d’oro. Proscritto da M: 
Affrica presso Silla, con cui 

















pericoli della guerra , che 
sostenere. 





euerale quivi ebbe 
atore , e l' ar 













le sue ricchezze, le quali per 
infiuirono ad ammollire il suo 
valor militare, Segnalò egli il n 
nella guerra contra gli schiavi rubelli , gli 
, ed uccise il loro capo Spartaco. 

Venae fatto pretore 74 an, av. G. C., € 
l'anno susseguente conseguì il consolato in 
i Pompeo, col quale e con Ce- 

cie di triunvirato 

















ua cupidigia 
l'inspirò d' intraprendere la guerra contro 
P'Prd, Già nell'animo suo pieno di an 
età e di speranza , divorava le ricchezze 
que' popoli , quando il suo esercito fu 
disfatto, da Surena generale de’ Porti. 
Venti mila Romani restarono sul campo , 
e dieci mila ne furon fatti prigionieri. 
Crasso, invitato ad una conferenza dal ge- 
nerale nimico, venne sforzato dall’ 
tinamento de' 
non tardò ad accorgersi ci 
na era di prenderlo vivo. Si 
tosto în difesa , e fu ucciso comi 
53 an. av. G. Cristo. $. — (L. Licinio). 
Celebre oratore romano. Era desso in ce 
to modo stato il direttore della letterari 
educazione di Cicerone, e questo pri 
degli oratori , grato a' beneticj di I 
rendè in più Inoghi delle sue opere 
buto di meritate lodi. Nel libro De 
claris oraturibus, commenda il fermo © 
aloroso carmtere di Grato , (ed insieme 
una grande idea ci porge del 
lui, talmente che ad'esto ed a 
di essere stati i primi 
Iue oratori romani che incominciasero 
ad eguagliare la greca eloquenza 
Cnàsso (Francesco ). biog. Valente Avvocato 
del sec. XVI, appartenente ad una nobile 
ed antica famiglia di Milano, ov' egli pure 
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nacque. Fu consigliere nel senato, procu- 
retor genenie "el decno di "tilans, e pre: 
sidente della corte cri Fu poi molto 
caro a Carlo V, il quale gli diè uno de' pri- 
mi posti nel suo intimo consiglio, e di cui 
egli in appresso recitò l° orazione funebre, 
nel 1559. Rimasto vedovo nello stesso an- 
no, fu chiamato a Roma da Pio IV. Que- 
gio ponteico, che già conoscewlo, gli con- 
ferì il governo di Bologna, e nel 4565 lo 
ereò cardinale. Ma poco potè il Crasso 
godere di tale luminosa dignità, imperoc- 
chè terminò la gloriosa sua carriera, nel 
primo Settembre del 1566. $.— (Giu- 
lio Paolo), Celebre Medico di Padova 
del sec. XVI. Non coltivò meno le lingu 
e le belle lettere, che la sua arte, la qua- 
le insegnò insieme ed esercitò con. molta 
riputazione. Morì nel 4574. Traslatò con 
fedel anche con eleganza , le opere 
mediche di Areteo, e di altri medici gre- 
ci più antichi ancora. $. — (Lorenzo). 





























Scrittore italiano di Venezia, autore degli 









dio, e disce, 
era nativo di Tebè nella Beozi 
buon'ora alla filosofia, e per non esserne 
istratto dalle cure economiche , vendè le 
sue sostanze, e ne donò il prodotto a'suoi 
concittadini. La sua virtù gli meritò la 
ù alta considerazione in Atene. Egl 
uobbe tutta la forza di questa speci 
bblica , e se ne 




























ì per ren- 
fort: Questo 





suoi componi 
Pluterco 


ino, ma eran troppo 
mordaci © satirici 


$.—.Istorico, nativo 








icono in qual tempo 
re dell 7 
lio di 












ocrate , 
le' prime la filosofia stoic 
osi in Pergamo , intraprese 
egli a correggere i poemi d' Omero, vo- 
lendo emulare Aristarco , il quale la cosa 


stessa faceva in Alessandria, il che fecelo 
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salire în alta stima, e gli 
rannomi di Omerico e di 
ladelfo , re di Pergamo 
ambasceria a Roma, 456 an. av. G. C. 
Crate, essendosi rotta una gamba dopo 
suo arrivo in Roma, fu obbligato a ri 
maner lungo tempo in casa, e per allevia- 
re la noja della lunga sua cura, prese a 
trattare, con coloro che venivano a ritro- 
varlo erudite questioni , e a disputare or 
su l'uno or su l’altro degli autori. Preser 
gusto a questo genere d'esercizio i Ro- 
mani; e questa si vuole che fosse l' epo- 
ca primitiva dell’ introduzione dell arte 
eritica in Roma. Crate lasciò varie. opere, 
i cui la più celebre era quella che con- 
teneva le sue correzioni sull' Iliade e sul- 
I° Odisse: 
*Caarico. s. m. L. Crategus, crateogonum, 
T. bot. Pianta, che nasce ne' luoghi om- 
rosi e fra gli sterpi, con le foglie molto 
acute, ed îl seme simile al migli 
così detta , ( dal gr. Crataios forte) per- 
chè il suo legno duro è ricercato per mol- 









































mitol. In generale significa un 
Genio potente, o la forza motrice de'cor- 
pi personilicata (dl gri Cratos fore). 
In particolare è nome proprio della ma: 
dre di Scilla, che Circe camb 
mostro, ed i cui fianchi era 
rabbiosi. Ella fu la dea de' negromanti , 
e degl’ incantatori ; ed è da alcuni mito: 
logi creduta la stessa che Ecate. 

Cnarko. mitol, Re di Creta. Avendo consul- 
tato l' oracolo intorno al proprio destino, 
n° ebbe in risposta, che sarebbe ucciso da 
uno a cui avea data la vita. Saputos 
Altemene , figlio di Crateo , qual. di 
zia sovrastasse al genitore , '' esiliò da 
dalla patria, e andò a_rifuggirsi a Rodi. 
Crateo , sulle prime approvò la prude 
condotta del figlio, sperando per tal guisa 
non soggiacere alla morte predettagli dal- 
l'oracolo ; ma col tempo talmente l'a 
flisse la lontananza di questo figlio da lui 
tanto amato, che, disprezzando il pericolo 
che correva, equipaggiò diverte nevi, e 
andò in cerca di Altemene. Approdò ‘al- 
I° isola di Rodi con un seguito cotanto 
numeroso , che i Radisni, credendolo nn 
nemico aggressore , preser le armi per 
difendere respingetlo. Allemeoe giù 
giventto cittdivo di Rodi, non sireb 
esi mi potuto immaginare 
dre eno foue venuto 0 traccia di lis 
corse anch'egli alla comune difesa, e 7 
facendo le sue parti da valoroso, in sul 
bel principio del combattimento , uccise 
il proprio genitore. 7. Attewrse. 


































































3 è Carine, o Cnarkao. hi 
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fl vino, che dovera servire. a 
La preparazione più comune , 
era di mescolarvi una certa quantità d'ac- 
qua proporzionata a quella del vino, e 
così temperato, si versava poscia. nelle 
tazze. Fuori del verso, o non parlando degli 
antichi Romani, questo vocabolo sare) 

i voce affettata. ‘x. Lo s, c. Cratera; 

















og 
coppa, tazza. $. P. simil. dicesi dagli 
serittori naturalisti, l'Apertura, che è nella 
sommità de' vulcani, per cui buttan fuo- 
co. $. T. idraul. Lo 4. . Case 
tane. T. astron. Coste [ell emi- 


gfero australe, "detta 
‘nzza, perchè , dicono i mitologi , rap- 
prescola ll vaso, © cratere, pel quale Ms: 
tusio offeri a Demofonte il sangue delle 
sue figliuole , misto col vino. 

3. Favorito di 
Alessandro Magno , e rivale di Efestione. 
Pineque egli al macedone conquistatore 
per la sua aria nobile e maestosa, pel suo 
elevato talento, e pel grande suo  corag- 
gio. Era egli cortigiano virtuoso , che 
conservò i severi costumi de’ Macedoni , 
e che parlava col suo signore con molta 
franchezza. Quindi soleva dire Alessandro: 
Efestione ama in me Alessandro, e Cra- 
tere ama il re. Dopo la morte di questo 
principe, Cratere restò ucciso in ue com 
battimento contro Eumene. $.— . Atenie- 
te, che raccolse tutti i decreti del cenato 
d'Atene, e ne formò una specie di Co. 
dice. Fa rinerescimento agli eruliti , che 
tale opera non siaci pervenuta. f. — . Me- 
dico di Pompomo Attico, di cui Cicerone 
parla in modo lodevole în parecchie delle 
sue lettere a quell'illustre cavaliere ro- 
mano. Galeno fa menzione di alcuni ri 















































nominato Pompeion, luo- 
conservavano gli ornamenti 
nati alle pompe religi 
quella di on 
vincitore ne' giuochi olimpici fu, 
dio Pausania | un capo Insero dell'arte, 
Cratere ebbe una figlia, chiumata Irene , 
ch'ei rese valente nella pittora, e delli 
quale vedevasi un bel quadro ad Eleusi. 
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=Cnaresìroti. stor. ant. Moglie di Alessandro 
re di Sicione, non meno celebre per la 
sua prudenza © pel suo coraggio , che per 
la sua bellezza; ed appunto da tali qua- 
lità, sì rare in'una donua , ella riconobbe 
la conservazione de' 
























me poi per cinque 0 sei anni, non ostante 

gli sforzi di Cassandro ed Antigono; ma 

non avendo prole, stimò ben fatto di ce- 

dere quelle due città a Tolomeo re d'E- 

gitto : lo che accadde 308 av. l'era 

istiana. Cratesipoli si ritirò ia Patras, 
caja, dove morì. 
















onore dello stess 
i botanici de' nostri tempi, non 
sta specie Agrimonia Eupatoria, Scnsse 
Crateva un libro asti stitiato, che intito: 
lò Fhizotomicon , cioè il Semplicista, e 
molte altre dissertazioni , trattando tutte 
della botanica. 

Caàti. s, £. T. di antig. Certe macchine, di 
cui gli antichi si servivano negli assedi. 

V. Manretterro. 

Ciàr. geog. L. Crachis, e Crathes. Fiu. 
del reg. di Nap., nella Calabr. citeriore. 
Prende origine dalle montagne di Sila, nel 
distr. di Cosenza, bagna Cosenza , riceve 
il Bussento , e il Coscile, e va a gettarsi 
nel golfo di Taranto, dopo un corso di 
circa 60. mij questo l' ant. Crathis, 
fiume del Hirutium, che passava in vici: 
nanza di Sibari. Gli scrittori antich 
riscono che le sue acque imbianchivano i 
capelli e la barba di coloro che ne beve 
no, ma che erano assai u 

Cnariccio. Lo s. c. 

Caricota. Lo 6, c. Graticola. 

Guarino, biog. Poeta d' Atene; occupava un 
grado distioto fra' poeti dell' antica com- 
media. A lui si attribuisce I° invenzi 
del dramma satirico , 0 almeno fu il pri- 
mo che lo introducesse in Atene , nelle 
Dionisiuche. Egli compose ventuna ’com- 






































ici. Nulla adeguava, al riferire 

dello scoliaste d' Aristofaue , l'audacia e 

l''acerbità de' suoi sarcasmi; e lungi dal 

celarue , come Aristofane , l'amarezza con 
allusioni , perseguitava senza finzione © 

iguardo coloro che avevano avuta 
spiacergli. Morì egli nel 
guerra” del Peloponneso, 
Era molto dedito ai 

», © segnatamente a quelli della 

Amava tanto il vino che morì di 
dolore nel vedere un tino rotto, e tutto 
il vino sparso per terra, 

Cabrimorduis. peog: ant. Città episop. del- 
l'Affr., nella Mauritania, 

Cnarirro. "biog. Filosofo peripateico di 
tileve , csatemporaneo di Pompeo, di 
Cesare, di Cicerone, asd alt ud 
illustri di quei tempi. Sulle 
gnò la filosofia in Mitilene, ove 
ancora allorchè Pompeo , fug 
la battaglia di Farsalia , approdò in que- 
#8 isola con una sola nave, per ricondur 
seco Cornelia sua moglie, che quivi avea 
lasciata prima della guerra. Cratippo re- 
cossi al porto co’ primarj, della città per 
salutarlo, Pompeo , avendolo scorto, en- 
trò con esso lui in ragionamenti ’ sulla 
provvidenza, della quale quest’ infelice Ro- 
mano diceva avere forte argomento di la- 

i. Il filosofo procurò di consolarlo , e 

di giustificare la divinità; ma nel tempo 

stesso , da uomo accorto , mon si ostinò. a 

disputare contro un guerriero, cui lo tra- 

versie , di fresco sofferte , rendevan poco 

atto a sottomettersi alla ragione. Da Mi- 

tilene passò Cratippo ad Atene, ove fra 

gli altri discepoli ebbe il tiglio di Cicero. 
ne, © questo sommo oratore tanto stima. 
valo, che indusse Cesare ad accordargli 
la cittadinanza romana. Le lezioni di que- 














































0 render pi 
a di tutto c 





sapevano spogliarsi. S' ignora il tempo 
della morte di questo celebre filosofo, a 
cui s'attribuisce la composizione di ‘un 
trattato De divinatione , nel quale tra le 
altre cose ammetteva la'facoltà d' indovi. 
nare di sogni. 

Ciarìsro. hiog. Geometra greco della scuola 
di Platone, e di cui Proclo ci ha conser- 
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vato la memoria nel commento sopra Eu- 
clide. Non avea quasi studiato , ma la 
gua iuelnazione per la geometria era nto 
straordinaria , che rebbe detto gli 
fosse quella scienza innata, Quindi Mon- 
tuela lo chiamò il Pascal dell’ antichi 
*Cnàto, n. m. Che. 
Figliuolo di Pallante e di Sì 
corse Giove contro 
a suo fratello Zelus ed alle sue sorelle Ni- 
ttoria ) , e Bia ( violenza ). 
Nome di due citta: una nel 


















Guarda 
tore, nativo di Sicion 
lo, imperocchè quegli 
l'era Cristiana. Vuolsi ch'egli fosse l'in- 
ventore di una delle tre parti che formano 



















le del Rodano , fra 
di Ber 





iglia. AL 





iottoli dalla più piccola 
10 alla più grossa; questi 
formano uno strato, che ha do 3 è 4 pie- 
di di profondità , e che il più duro ferro 
fende diicilmente; e vi sono alcuni luo- 
ghi dove questa specie di crosta. penetra 

nella terra, Gli antichi 























fone della qua 
ritroyano. Su di 
Possidonio ed altri, fra" quali alcuni ne 
danno per motivi le più assurde favole, 
sono di parere fra loro diverso. 
Cnavacuiàsa. geog. Vill. del Piemonte, 
nella provin. di Valsesi 
Cnavàwa. s. f. T. mar. Ostrica da carena, 
che è una specie di ostrica, 0 chiocciola, 
tacca al fondo de' na- 
i lungo tempo fermi 

















nell’ acqua, 

Guavandst. 

Cnavirta. ITA. 

Caaviona. geog. Vill, del Piemonte, nella 
provin. di Domo-d" Ossola ; è patria d' In- 
nocenzo IX. 

Crvino. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Ui 

Caavéttà ( Aimone ). 


amicello in Lombardia, 
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fareconsalti del sec. XVI, nativo 

iguano nel Piemonte. Dopo avere 
con molto credito l'arvocatura 

ino , fa pubblico professore di leg- 

8% prima in Grenoble, poi în Avignone” 

d'onde ripassò in Italia, ed occupò la 

cattedra "di legge. successivamente nelle 
università di Ferrara, di Pavia, di Mon. 

dov, e di Torino, ove morì nel 1569. 

versi Comenti, molti Consilj, cd 
un trattato Ze antiquitate femporutti, 

Caivo. geog. Nome di un fiume e di una 
città della Nuova Graoata, 

Caza. (2 msp.) s. f. Sorta di moneta to- 
icana del valore di cinque quattrini, © 
che forma l' ottava parte di un paolo. 

Caèa. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Venezia 

CheT-int. v. a. Fare slcuna cosa di 
trar dal nulla; lo che è attributo di 
solamente, L, Creare, $. Per met. Gene- 
rare. L. Gignere. $. Per Originare. L. 
Originem provbere. IL tempo” caba le 
usinze. Galat. 77. $. Per Costituire, cleg- 
gere , ordinare novellamente. L' Consi 
tuere, ordinare , creare. $. Per Amm 
atrare , istruire. L. Erudire. $. Per 
drire, allevare. —inte. add. Che può 
crearsi. —inte. par. pres. Che crea. L, 
Creans, —àuza. n aste Î. Amamaestra: 
mento di costumi ; educazione. L. Edu- 
catio , institutio. $. Più comunem. preo- 
desi per Costume, maniera di trattire © 

procedere nel viver civile; civiltà, 
onestà , gentilerza , gorbatezza , cortesia ; 
onde Baona, 0 bella ervanna, vale Buon co- 
stame, civiltà, L. Urbani mores. $. Mala 

creanza, vale Cattivo costame; inciviltà , 

rustichezza, rozzezza, rotichezza, scortesia, 

ikc. $. Creanza, per Rispetto, riverenza. Ecco 
quali podestà quella carinta , È quella 

feverenza abbiast a lui &e, Ficr. 4,4, 1. 

$. Tn termine di creanza ; vale In modo , 

è maniera civile; con civiltà. —anzòro. 

add. Che ha creanza; morigerato , ben 

accostumato. —arivo. add. Che crea; che 
sa e può creare, L. Creandi , gignendi 

vim habent. —r0. n. car. m. Servo, 

allievo, persona dipendente ;_creatura 

nell'ultimo significato. $.— - par. pass. 
inten $P Bene 

to , dicesi di Chi è di buoni costumi. L. 

Bene moratus, lonis moribus preditus. 

Vale anche Felicissimo , fort 

nato , predestinato ; beato , ele 

all’ cterna gloria, O Sen ‘carro spìr 

&e. D. Par. 3, $. Mal creato , vale Chi 

è senza creanza; che non sa i buoni te 

mini o costumi. L. Male moratus, malis 

moribus proeditus. $. Vale anche lufelicis- 
























te 

































































CRE 






toja per la rima; licenza però. 


oggidi 
Si itone. n. car. m. Che cres, 








® propriaî. a Dio solo 
isce tal nome, L. Creator. $. —. add. 
Vale Facitore , fattore, cagion prima; e 
dicesi di Dio, ed anche talvolta delle cose 
intellettuali, come: £° ingegno carardae. 
tc. Hed. lett, 1, 80, —ammice. add. f. Cho 
crea. L. Crealriz. —aròn n 
ma dicesi 











cr Bambino, nel qual 
trovisi in compagoia d'ua addietivo o 
d' an participio, questo può mettersi in 
genere mascolino. È come la caratùn 
nartezzàro nel nome del padre, &c. 
Vilt. 8, 35. $. E dicesi anclie del Parto 
delle bestie, Y. Per Creazione. Fr. Giord, 
365. $. Per Colui che è stato sotto la di- 
sciplina d'alcuno , o allevato, e tirato ia- 
manzi da lui. L. Alumnus, cliens: —utu- 
nòcta. n. f. Dim. del preced., detto per 
regio. —aroriva. n. f. dim. Vezzeg. 
Creatura, —aziévs. n. ast. f. Il creare; 
formazione dal nulla. L. Creatio. $. Per 
Elezione. L. Electio , ereatio. 
Caràtico, add. T. anat. Appartenente al 
ncreas. Red. lett. 
Car—arìvo, —ito, —ar6na, —aréne, — 
TAÙCE, —ATÙRA, —ATURÈLLA , —ATUAÌMA , 
smabne. V. Cae—ane. 
Cnrìzzo. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Vicenza. 
Caeniro. s. m. Sorta d'allero dell' is. Giava, 
il cui frutto è una specie di pepe bislungo. 
Gnearutdv (Prospero di ). biog. Celebre Poe- 
ta tragico francese, del sec. XVIII, le cui 
rodazioni sono Idomeneo, Atreo, Eloura, 
Radamisto , Semiramide Pirro, Sorse 
Teraninò di 






































Catilina, è il Triunvirat 
vivere questo poeta nel 47 
ani 


i, în età di 88 
$-— (Claudio Prospero ). Figlio del 
; e autore di molte opere leggiere, 
nziose che galanti; esse 
di una Marchesa ad un 
Conte; 2° Tanzai e Neadarnè , romanzo 
orientale; 3° I travjamenti del cuore e 
dello spirito; 4° IL Sofa, novella moralè; 
5° Lettere' ateniesi j 6 Gli orfani fortu- 
7° La Notte ed il Momento; 8° IL 
rischio del focolare , ed alcune altre. 
**Cntmo. add. vo poet. Spesso, denso, fre- 
nente. . Creder, densus. LA, dove fece 
e strida più coèmne Con un batter di 
man gire a le stelle. Ar. Fur. 23, 46. 
Cniccma. n. f_ I, Erica vulgaris. T. de’ 
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semplicisti, L' Erica del Mattiolo , detta 

CT rog Dato cel fer. di Nap, nel 

abc. geog. Borgo del reg. di Nap., nel 
P Abr. Ger. , con (500 abitaati, 

Casoìno. gong. Vill. del reg, Lomb.-Ves., 











nella provio. di Bergamo, 
Carolei. 7, Garota. 
Garotazzca. n. I. Fode j atto dell'intelletto, 
cui afferma, acconsentendo a chegchè 





sia detto, sulla fede di chi lo dice; e per 
lo più si ‘usa in materia di religione. L. 
Fides. $. Dar credenza,. aver credenza j 
sagliono Dare , 0 prestar fede ; credere. 
L. Fidem adhibere. $. Cueoevza, per'Fe- 
‘una delle vietù teologali. 6. Per Opi 
nione, pensiero. L. Opinio. $. Per Cre 
dito, stima, L. Zonum nomen. $. 
Segretezza , segreto. Ove voi mi promet 
tiàte &e. di tenèrlomi carvesza, io vi da 
rò il modo, che a tentre avrete, Boco. 
nov. 79, $. Manifestare le credenze altrui, 
vale Manifestare le cose poste in secre 
to, f. Tener credenza, vale Non mi 
festare , tener segreto, non ridire quello 
che è stato detto in confidenza. $. Cas- 
pesza, per l' Aito del credere , cioè Fi- 
dare altrui sul credito. $. A caeoarzA. ave. 
Co' verbi Vendere, comprare , dare , pi 
gliare, &c.3 vale Vendere, comprare ke. , 
senza ricevere 0 dare il prezzo subito, ma 
per riceverlo 0 darlo în altro tempo ; e ch 
dicesi anche Vendere, comprare &e. , pe 
tempi. $. pròv. Chi da a credenza spaccia 
sai, perde l'amico, e "1 danar non ha 
mai; il senso è chiaro. $. A cnrvesza, 
vale'anche Senza proposito , senza fonda 
mento; onde Far checchessia a credenza , 
vale Farlo senzà occasione, o per nonnul: 
la L. Gratis, absque causa. $. Latoraro 
a credenza, vale Lavorare senza aver di 
subito la mercede. L. Mercede non proc- 
senti. $. A carenza, vale anche Sulla 
fede, $. Dare in crodenta, vale lo £.. c. 
Dare a eredevza. Car. Lett. 3, 45. $. Îet- 
tera, 0 breve ‘di credenza, vale Creiden- 
le. $. Lettera di credenza ; vale. atiche 
Quella lettera di cambio ; _i 
quale il presentatore , cui è intestata, può 
quando che sia, riseuotere una somma di 
davaro dal trattario. $. Caevenz 
























































Saggio , prova, esperienza, per cui si 
del. Experimentum ; oodo Crodonza , 
vale anche l'Assaggiare che fanno gli scal- 





chi ed i coppieri delle vivande ‘e dello 
bevande, prima di servirne il loro signore. 
L Pregustatio. $. Caroesza. ». f. Armario, 
dove si ripongono e conservano le case 
da mangiare, ed ancho gli sami della 
mensa, € vi s' imbandiscono i bicchieri, 
vasi e piattelli per servigio della tavola ; 
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@ pelle casa, delgrandi dice) maglie ta 
Stanza medesima, ove si trova un tale 
armario, L. Abacus, armarium, delphic 
5° Oggi ditusi osi tiio Crodioca (Ups 
iavola, che s‘apparecchia. nella ‘sala ove 
si tnigio, vicino ll men per porri n 
i pista utro Gigio 5) peri iii 

PR 
Quel arnistig) 0° lunga |\ave possa pararsi 
îl sacerdote, in difetto di sagi Pure 
per simil. Quella tavola che s' appatecchia 
tuando dicono la messa_i prelati», $.(Gre- 
denza, per Assortimento di vasellami, piat- 
teria ‘0 altro per. servigio della tavola, je 
della eredenza. . Pigliare una ‘eredenta, 
dicesi d' un cavallo, allorchè‘ piglia uo vi. 
ea dd Peredanta GUT 
curata Gaia credenziali si pHipa 
Quelle, elio presentano gli ambasciatori, 
per euser riconosci 0 cre: 

er all, "e. perch negli alli ci 
Îloro prestata fede. In questo 
. dicesi anche Credenziale  assolut. 

















































‘crelleuza, dove si poi 
E RA 
ni. n, car, m. Segretario , e Ul che 
tengo gegio; code, TA eretto 
FIA cometa, si di 
sona ALTA credenza j cl 
delle cose appartenenti alla mensa. 
Cassina. geog. Vill, del reg: Lomb. 
riella provin. di Lodi e Crema. 
Chioma. v. a. Aver fede alti, prestare, 
‘o porger fede , porre fede in alcuno; dar 
credenza; essere intimamente persuaso ; 
Avere, o/tenere per certo. cib che altrui 
dice, L. Credere, fidem adhibère. (Veggasi 
quel che di questo verho si dice nella Esro- 
dizione cnasiuatiCALE, in fronte a questo 
dizionario, Sez, Vy Cap. VI, nota 3.) $. 
‘Allofiasi Anche nell mett, © net. pi 
Dot alata, sale Tec la fede o: 
stima. L./Chrisi dem tenere, $. prov. 
COLA ar gt 
foco, © puo valle cose della nostra re 
ione esser mal cristiano. L. De veli 
ine mon bene sentire. $. Cuuvene, per 
dare , dare a credeoza. L. Credere, 6. 
der” sulla parola, dell Credere 
seni altra sic. che della pro Da di 
parola, L. Alicujus fidem sequi. $. Stan 
SR a 
vidore. ‘. prov. Non credere al santo, so 
non fa miracoli ; che significa Non crede- 
re che una cosa possa intervenire , finchè 
non si vede aegatre: © per lo più si usa 
in de ione di Ia o \cciare, 
È “ per Avere opinione , esere 
FO n) 







































































credere j. vagliuno Persuadere 
falso, L. Credendum dare. $, Darsi a cre- 
dere, farsi a credere ; vagi 
‘ndere ; stimare , reputare. -L. Putare, 
imare , persuasum habere. $. Credere 














a novantanove per cento, vale Aver quasi 
crictza d alcuna cosa $. Credere, per AF- 
fidare, commettere all'aîtrui fede. dr, Fur. 


43, 27. $. Per Istiroar bene. L. Videri. $. 
Per Volere , deliberare , avere intenzione. 
Grande tempo è passàto , che io tel cux- 
piva dire; &e. Stor. Burl. 48, $. prov. 
Chi fa quel che non dee, ervien 
quel che e’ non crede ; civ? Gli avviene 
contro a sua voglia. $. Carvent, per Ub- 
bidire, Mentre ul governo ancòr cuivr la 
vela. Petr. canz. 2, —èste. add. Che 
crede. L. Credens, fidem adhibens. $. 
Cn n. car. mise f. Fedelo, —ivo 
1, dd. Che può, 0 che devo 
esser'ereduto, L. Credibilis. $. Per Cre- 
dulo, L. Credulus, a, um..$, Per Putativo, 
vato. IL suo caoivit. padre 
cioe Padre putativo ) &e. Boce. Lrb. 
. Far credibile , vale Render credibil 
Grititisio. add sup. —rmtità. n ast. 
tivo sul quale si, appoggia la credenza. 
L. Credibililas, $, Nolo sila dogmatico 
Susa comunem. in questa frase: Motivi 
di credibilità, cioè è Motivi che si lanvo di 
eredere che una cosa sia vers 












































170. n. m. Opinio. 
buono stato, la qual 
cilmente gli crede i da- 
mercanzie, L- Bonn nomen, f 
' ha ad avere da altri, e per lo 
i dicesi di moneta, quasi s' intenda come 
data sulla fede; è l'opposto di De- 
bito. L. Creditum, $. Dar credito, e 
mettere in credito; vale Scrivere , 0 nota 
re nella parte del ‘credito alcuna’ partita, 
L. In codicem accepti referre. $. Dar 
credito , fig. vale Dar fede; credere, fi- 
darsi; e si dico del creditore che si con- 
della promessa e della fede del debi 
L. Fidem prestare. $. Far. credito 
a uno, vale Fidargli , dargli a credenza. 
$. Crtorro. Buon nome , buo 
riputazione, stimaj è l'opposto di Di: 
seredito, L. Eristimatio, fama ; onde Es- 
sere in credito , e Aver” credito ; diconsi 
elle Persone di sima e di ralore, co- 
noscinte dal popolo per tali; dicesi anche 
ia caela partes come: Edusiv io” credito 









































di lutro, b si 
© Aver credito; 
ie , allorchè hanno spaccio e vagliono 
—rr10. adld. Cosa dla credersi ; cre- 
bile: L. Credibilis. —rrénr.. o. car. m. 
10 crede. L. Credens , credulus. $, Co- 
A cui è doyuto danaro. L. Creditor. 
$: Fat creditore uno , vale Scrivere alla 
partita de' debiti il danaro, o le mercan- 
ricevute, $. Scantonare î ere- 

ditori, vale Sfuggirli. —renlce. n. car. l. 
Coli che crede, e colei a cui è dovuto 
reditriz. —o. ( coll’ acc. lar- 
si dice comunem. il Simbolo 






















L. Symbotum Apostolorum. $. 
In un credo, nel tempo ) nello spazio 
d'un eredo , © simili; vagliono ln 








tempo che si reciterebbe il credo, ci 
Simbolo degli Apostoli, —uo. ( coll' ace. 
grave sulla 4ma voc.) add. ‘Agevole al 
credere , che di laggieri crede; corrivo, L. 
Credulus , a, um. $. Render più eredplo 
alcuno , vale Renderlo eapace di credere, 
di mostrare. ciò che sì vuole persuadere. 
—untssimo. add. supe ati, —uu 
nine, —cerràme. n. ast. fi Facilità a cre- 
dere. Credulitar, $. Pec Falbn = 
na, sciocca opinione. —Uro. par. pass. $. 
Eater credano valo Emero in. Foley nver 
credito. L. Bonum nomen habere, $. Cne- 
niro. addi Avuto iu credito, in riputa- 
zione, in felez stimato. L. Tncegra cesti- 
mutionis , magni cestimatus , spectatus. 























Cnini (Lorenzo di), biog. Celebre Pittore 
fiorentino del XVI segolo. Fu grande imi- 
tatore di Leonardo da Vinci, e, fece sì 





belle copie di quadri di lui ; che 
tento distinguevansi dagli originali. Im- 
picgava lungo tempo a formare un quadro, 
perchè non ora mai enzo di perfezionario 
lo che il fece cader talsalta in quel'trop 
po fivito è che sovente dettac molto alla 
vaturalezza ; e partecipa dello sten 
Morì nel 4530, (SI VGtiho fra ile mi 
sue opere una Natività, conservata a Fi 
renze nella chiesa di santa Chiara, e un 
quadro rappresentante Za Madonna, S. 
Giuliano , e $. Niccolò. 1 suoi principali 
allievi furono Tommaso di Stefano, e 
Gio: Antovio Sogliani, il fare de’ quali è 
SHE EI NO rise Or 
simo, e finitissimo. 

Carine, —mnitàsso , —imttatà, —tei- 
site, —iro , —trd1o, —réne, — trad. 

ci PE Gioi, 
#nò. geog. Nome di nni montagria 
Pesncik Velate det Taloo; DIN 
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le fa parte della "lunga @ diritta* catena 
della dura , a' cuî piedi passa il Rodano , 
sulla grande strada da Lioue a Ginevra. 

Cutos Di Carote: È 


Caen_-vtlssimo , —uurrà, —otràne y tori 
rà, —turo, —èro. P. Creoene 
Caso, ‘o Calo. mitol, Figlio del Ciel 

DU , e della Terra, o Tellure ; sposò 
o Euribea, figliuola della Tetra 
e di Ponto il Mare, e n° ebbe itre 
linoli: Astreo, marito dell' Aurora ; Pal- 
inte, che sposò In ninfa Stige, o Peri 
satacitò di Ecate, dalla quale ebbe la ninfa 











£. Vo: fiorent. che siguilica 
na fatticciotta, vistosa e allegra. $. 
re di una Donna ciarliera che si 
j dicesi 





dicono i Fiorentini , di 
auche Gea. 
f. Fior di latte, L. Lactis spuri 
factis, $. Nell’ uso' comune d' oggi 
Un composto di latte , tuo 
d'uova, fariva e zucchero, dibattu 
mme, e appresi al fuoco; onde dice: 
ma di cioccolata , crema di caffè o_d' 
tto, second. il sapore @ l' odore prelo- 
rntinante sopra ogni altro ingrediente cho 

















‘di si sia ea pi 
MAL . L. Forum Dingantorum, 
Cremao, Giusi dell rego Lombi-Venty il 





cui territorio , unito a quello di Todi 
forma la provin, di Lodi e Crema. È 
posta nel centro di una Della © fertile 
ianura , dist. (0 migl: da Lodi e 27 da 
Milano , solla visa destra del Serio , cho 
ivi pra un ponte, ed è 

sata di iumicelli Rino e Fontana 













Lot. settente. 45°, 29, Deve la città di 
Crema la sua fondazione ad na ge. nume. 
ro di fuggiaschi, che la cradeltà di Al- 
hi 








il nome di Crema 
tin nobile roman 


A Cremele nome di 
, riconoscinto pel Taro 
capo. Eta Crema ) di tutte le città della 


Lomba 





appartenenti allo Stato veneto , 
dA i dello Stito di 





n 
art 
nò (460 Ì'imperat. Marbarosso l'assediò, e 
la distrasse , e non fa ata che 2 
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nota repubhlica. Crema fa fino al 1526 il 
teatro di contiuue guerre. 1 Veneziani co- 
minciarono a dominarla nel 4449, sotto il 
doge Francesco Foscarini , e, eccetto una 
breve interazione a' tempi della lega di 
Cambrai , sempre vi si mantennero in 
possesso. I Francesi vi entrarono senza 
resistenza, nel 4797, il giorno dopo la 
presa di Lodi. Crema è sede vescov., 
erettavi con bolla di Clemente XII del 
1759, © suffrag. dell' arciy. di Bologna. Il 
suo primo vescovo fu Girolamo Diedo , 
veneto patrizio, La città è cinta di mura 
di mattoni ,  racchiule alcuni bellissimi 
palazzi, una rasestosa cattedrale, molte 
superbe chiese, uno spedale , un luogo 
più pegli esposti e mendicanti , un altro 
per le rittelle, ed un terzo per le ritirate; 
na ginnasio, ed un teatro, Conta 8000 
abitanti. IL territorio di Crema, che com- 























nde tutta l'at, Insula Fulcheria, è 
intersecato da una quantità di canalciti 
< produce il 

seGarscàn 








10 più stimato dell' Europa. 
vo. ant, Abbruciare. 

anvindra. geog. Vi 
.-Veo, , nella” provin, 








Chewisco. add. Della città di Crema, nati- 
vo della città di Crema, $. Prendesi an- 
che în forza di nome, e signif, la Pro- 
sincia , o il Territorio di Crema. 





*Chewasràne, s, m. pl. T. anat. Nome di 
due muscoli, che servono a sollevare ed 
alzare altrimènti detti So- 











spensorj. L. Cremaster, $. Usssi anche 
a pome bri pra 
sràn1. (Dal gr. Cremaò io sospendo. 
«Camassocninto; s. m. T. di ste mat. Ge- 
nere d' detti pel loro mento 
che ricuopre quasi interamente il di sotto 
della testa, © presenta Ja forma di un 
bacino ovale e trasversale. (Dal gr. Cre- 














mastos pendente, e cheilos labbro.) 
Cniseati, a, m. pl T. di antig. Specio di 
Fra uno 


erotali , castagnette , 0 nacchere 
stramento di percussione di cni 
vano gli antichi ne' sacrifizj ed 
danze, ponendolo tra le dita , © scuoten- 
dolo , essi ne traevano, un assai gradevol 
suono, accompagnandolo col canto. 7. 
Castacwerte , Caorari $ Naccie 











Caruàzta. ) geog. Comuni del reg. Lomb.- 
Gaturria. | Ven, tu «ce all provi 
Crasso.” | di Como, 






geog. ant. Fiume d' Italia , nell” 

precisamente nel paese de' Vej. 
0 univa le sue acque a quelle del T. 
vere, alla dist. di 5 miglia da Rom 
celelire questo fiume nella romana 
perchè sulle sue rive caddero in w 
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Caruezzino. 


Villaggi del reg. Lomb. 
Cosa. p 


og 

A rin 

altro in quella di Como. Al di 

quest’ ultimo trovansi le rovine 

del famoso castello di Musso, che avea 
tre lince di fortificazione con ‘una fossa 
incavata nella roccia. Fu fatto costraire da 
Giacomo Trivulzi, che comandò alcuna 
truppa al servizio di Luigi XIl re di 
cia, e di Francesco I. Giacomo de' Medi- 
ci, marchese di Marignano, si fortificò in 
esso castello, e divenne il’ terrore degli 
Sforza. 

Caiwis—t. n. m, Color rosso acceso ; cher. 
misì. L. Coccineus color. —wo. add. Di 
color di ereruisi. L. Coccineus. £..Per Drap- 
po di color di cremisi. Red. Anu. Dit. 51. 

Caruxico. geog: Comune del reg. Lomb. 

Ven., nella provin. di Como. 

«Canundnari.. n. car. m. pl T. di antig. 
Giuocatori, che disertivano il popolo con 
camminare sull’ orlo de' precipizj , tenon- 




































dosi in un contivuo equilibno. 7. Fu- 
NAMPOLI. 
*Casusdurzio. s. m.T. chim. Specie d' istre- 


mento, che serve per determinare la qua- 

lità dei precipitati che si ottengono nelle 

diverse analisi. (Dal gr. Cremnao preci- 
pitare, e metron misura. ) 

Caeworiso. geog. Borgo del Piemonte, nella 
rovin. di Acqui ,, e nel mandamento di 
Mollare ; conta 4300 abitanti, 

Creuoy—a. geog. L. Cremona. Citià del reg. 

Lomb.-Ven. , capoluogo di 

cui da il nome, situata 
fertile pianura presso 
del Po, dist. 45 migl 
trettante da Mantova. Loi 
Lat. settentr. 45°, 7. È cinta da un cis 
cuito di bastioni di forma ovale, Cremona 
fu fondata da' Galli traspadani. Molto sof- 
ferie allorchè Anvibale calò iu Itli 
molto più al tempo d' Augusto, il 
la diede col sno territorio in balla de' 
veterani, che la saccheggiarono în punizio- 
ne di-essere stata troppo attaccata al par- 
tito di Autonio; fa poi ridotta in cenere 
nella guerra civile tra Ottone , Vitellio e 
Vespasiano , e quindi riedificata. Nel 602 
fu da Agilolfo re de'Longohardi assediata, 
e quasi affatto distrutta. La medesima sorte 
incontrò diverse altre’ fiate da' Goti , dagli 

e da Longobardi. Al tempo 

Guelfe e Ghibellioc, ribellatasi 

Cremona nel 1341 contro il re Arrigo VII, 

questi ne fece quasi interamente smantellare 

le mura, riempiere le fosse, cd abbatte 





















pale 























Gi 


le tori. Contineamente in guerra, co'Mila- 
mesi, questi finirono con assoggettarla. Nel 





il cessato regno d' Italia, essa fu capoluo- 
go del dipartim. dell' alto Po. Cremona, 
che è sede vescoy, sufliag. dell' atciv. di 
Milano , ha il titolo di Città regia, man- 
da un deputato alla congregazione centrale 
di Milano, cl è residenza 
egnzione | di una congregazione provincia- 
le di uns cotte crimioale, di ur tibundlo 
gi prima intora e di commercio, Esa ha 
elle piazze, strade lorghe , vasti palazzi, 
un magnifico episcopio, una cattedrale, 
cui facciata, di mari 

innalza sopra molte coloni 
interuo è adorno di eccellenti’ pitture ; 
molte chiese di grandiosa architettura , un 
bel palazzo m lè , un ginnasio , belle 
caserme , e diversi. ospedali. Il suo com- 
mercio consiste in prodotti del fl 
territorio, e soprattutto cin gra 
formaggi , seta e lino di perfeti 
iù fabbricano tes 
e lino, cappelli, ed una specie di man- 
dorlatà , dewo Torrone ; sti Vicereato, 
Cremona , che conta 27,000 sbit., diede i 









































natali al pontefice Gregorio XIII della fa- 
miglia Sfondrati ; a* cardinali Francesco e 
Niccolò Sfondrati; ad Odofredo, celebre le- 
gista ; a Marco Girolamo Vida, al Campi, al 








i al Boccaccini, al Gatti, pittori; a 
stronomo Torriano, al matematico Grandi, 
cai due celebri medici Aselli e Colombi: 
Provincia di), 0 il Cazwonise. Pro- 
Vincia del reg. LomÌ).-Ven. , formata del- 
l'ant. territorio cremonese , e di quello 
di Casal Ma n 50 migl. di 

li La Essa 
, che sono : Casal M: 
Piadena, Pescarolo, Pieve-i'Ol- 
mi , Pizzighettone, Robecco, Soncino e 
Soresina, che insieme si suddividono in 197 

























reg. d' Itali 
dipartim. del 
era Cremoni 





mona. 
Cuixonini ( Cesare). Liog. Filosofo peripa- 
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tetico , cho fior) in sul finire del sec. XVI, 
© durante il primo quarto del XVI 
eque a Cento, città degli Stati pontifcj , 
nel Ferrarese. Fece i suoi studj, in Ferra- 
ra, cd ivi, presa la laurea, fu poscia 
pubblico professore di filosofia dal 4579 
al 1590, quando venne chiamato a Padova 
esercitarvi lo stesso impiego. Egi 
Fero ico tale bon secca Lelio 
stipeodj, i quali non erano sulle prime che 
200 forioi ,. asdaron, sempre | resse 
in modo che nel 4629 ascendevano sino 
2000. Morì di peste in essa città, în età 
i. Le sue opere. filosofiche sono 
scritte in latino, ma in un latino duro, 
oscuro © barbaro. Il Cremonini si ricr 
va da' moi studj filosofici , e dalla fatica 
della ‘cattedra , coltivando le muse itali 
ne; onde lasciò quattro drammi o favole 
Gpoiorli, cioè; Aminta € Clori, o le 
e funebri , favola silvestre. — 
IT arti 
Mirtillo. — Clorinilo Valliero, — ed IL 
nascimento di Venezia. 
x, La parte più sottile, il fio- 
patto d' alcane materie. $. Che- 
rano. T. farm, La parte più 
pura cavata dalla gruma di botte , per uso 
di merlicina. Tartrato acido di 'potassa, 
soprattartrato di pot 
Cammiosì. Lo s. c. Cremisino. /, Carmist, 
Cissosìso. geog. Comune ilel reg. Lomb,- 
Ven. , nella provin. di Lodi e Crema. 
Coìx. è. m. L. Coclearia armoracia, Linn. 
T. degli erbolaj. Pianta orteose, che ha 
lo stelo alto un braccio , diritto, striato , 
ramoso nella sommità; le foglie ra 
lanceolate , intaccate , picciolate , grandi 
cauline incise , più corte; i fiori bia 
chi, piccoli , a grappoli terminanti. Le 
barbe di questa pianta , si adoperano per 
condimento de' cibi, 
Cnixa. geog. /, Ciano, 
*Chex—ka. s, £' T. bot, Genere di piante , 
così dette perchè crescono nell’ acqua. (Dal 
gr. Crene fontana. ) *—àe, o *—lmar. 


































































*Caemoconìa. 7. Cnex—ra. 
*Caed—roro. mitol. Soprannome di Cerbero, 
9 Cane dell' inferno. ( Dal gr. Creas car- 


Google 
È) 
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e boros-divorante.) *—raco. T. di 
det. g- car, mn. Mangiaior di came, (Dal 
Creas carne, e phegò io mangio. ) 
$i Nome di 0 antico popolo dell È 
tiopia, sotto l'Egitto, Strabone ci fa osser- 
varo che tanto gli uomioi che le donne di 
que: lo, avevano una specie di ci 
eoneisione. $. T. eccles, Diconsi Creofagi 
Quei giorni di quaresima, in cui è per- 
messo di mangiar carne. ‘$. Carorsci. T. 
di st. nat. Famiglia d' insetti coleotteri , 
che corrisponde alla prima divisione della 
famiglia dei colcotteri carnivori, o quelli 
che sono terrestri. $. Caropaoo. mitol. Lo 
s. c. Greoboro. “—racîa. Uso, o abitu- 
inc di cibarsi di sola carne. "rito. n. 
gar. un. Amator di carne. 
«Carocebi: T. di lett. Soprannome dato 
agli amici di Solone , i quali, istruiti del 
rogetto di questo legislatore di fare a'de- 
Fitoti una rimessa generale de' loro debi 
ti,s' affrettarono di prendere ad imprestito 
delle «grosse somme. a grande interesse, 
per. profittare del beneficio della. logge. 
(Dal gr. Chreos debito, e coptò io taglio. ) 
sChedrtro, Y. l'articolo Caro—sono. 
sCarorac—li , *0. Y. Caro—roro. 
Curdrno. biog. Abitante dell'is. di Samo 
di cui vuolsi che Omero celebrasse l’ospi 
talità con un poema. Altri dicono essere 
egli.atato il maestro di quel poeta. 
Cada. geog. Vill..del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Pad 
Catoro. n. car. m. Nome che si dà ad un 
ia naww nelle co- 






























































della strpe di Sisifo, fondatore della. ci 
tà e del regno di Corinto, Era padre di 
Creusa o Glauce, ch'ei diede in isposa a 
Giasone, allorchè questi si fu disgastato 
di Medea. (#. Carusa, Giasone, e Me- 
dra. ) Alcuni dotti vogliono che il nome 
Creonte 0 Créon , che sì spesso incon-* 
i Corinto, fosse un 
tà, sì come Archon in A- 
tene , anzichè nome proprio di persona; 
e cho il personaggio che reguara sl tempo 
di Giasone 4' Medea, si chiamasse Glauco, 
e fosse figlio di Sisifo. $. —. Redi Tebe, 
e fratello di Giocasta , ‘madre «e moglie 
di Edipo. Estinta che-fa l' infelice stirpe 
di Lajo, pres egli il rono di Tebe, e 
segnalò colle più inaudite eradeltà. Î Te- 
bani , mal sofferendo le» angherie di Creon- 
te, invitarono Teseo re d' Atene a fargli 
guerra, e questi corrispose all" 
1 tiranno e regno e vi 
Epiro, Giocasra , Erroax, 
Anticone, ed Fmose. 










































lo d' Ereble e di 
uccise nel ritorosre 


Casprriane: mitol. 
Megara. Suo padre 
dall inferno. 

+ Cariocia. s. f..Lo s. e. Crepaccio. 

Cherìcc—io; s. m. Fessura, apertura grande, 
erepatura ; oggi è poco usato in questo 
significato. L. Rima, fissara. $. T, di 
veter.. Malore che viene ne' piedì del'ca- 

vallo , ed è una crepatara che sì fa nelle 

petalo, cal vodello sotto le barbette, 
ual erepatura getta dell' acqua rossi 
ftiente. Alcuni maliscalchi dicono. Cre- 





gl 
lo 














—ioto. Lo s. c. Crepaccio nel 2do 
to. —0d10. n. m. dim: Piccola 
neut. vo. b., € poco 


®&—1ìt0. par. pass. (. 
Srepai; pica” di fosti 
screpolato , sfesso. 

Carpicdix, e Cueracuòse. n, m. Gran tra- 
vaglio, 0 cordoglio; quasi si voglia fare 
intendere , che opprime, e strugge il cuo- 
re, L. Angor, dividie, lium , ma- 
xima anzietas. 

. n. f. Fastidio da far crepare. 

Cneraviuta. a. £. L. Plumbago europea. Lina. 
T. bot. Pianta , che ha gli steli alti 

(e braccia, ramosi , sottili , angolosi; 

glic alterne ,:lanceolate , scabre , di: 

latate alla base in duo appendi 

braccio lo stelo; i fiori porporini 
ciocche rade nell’ estremità de’ rami 

Fiorisce verso l’ autunno ; ed è comune 
ue’ campi de’ paesi meridionali ; dicesi al- 
trimenti Erba S. Antonio, e Piombaggine. 

Cnenmìne. vi neut. Spaccarsi, fendersi di 

er sè , aprirsi in iscrepoli ; scoppiare. L. 
isrumpi, find. $. Per Morire ad un trat- 
anche semplicem. Morire. L. Ani- 

mam effundere. $. Per Esser soverchiamen- 
te pieno ; onde dicesi Mangiare a crepa 
ile, a crepa pancia, a crepa corpo; 

Soa Mangiare amoderstemente mangio 

tanto che quasi crepi la pelle e la pancia. 

Grasso & crepa pelle, vale Grasslesino. 
. Crepar delle risa, vale Ridere smode- 
ritamente, L. Cachinnari , ih cachinnos 
effundi, $. Si è detto per ischerzo anche 

Sitiatiche quando crepono. $i DI FA- 

nica. Vale Faticar soverchiamente , e con 

pena. Li. Labore disrumpi. $.—n1 Spicwo, 

— ni powone,— pr vderia, Fe. ; vale 

Esser di. soverchio adirata , ‘addolorato , 

invogliato. L. Ira, dolore, invidia rumpi, 

dirumpi. $. Caxrane, dicesi anche del Ca 
dere aliri gl' intestini nello scroto. 

Cnepant, trovasi anche in sic 

cura il corpo, e danna l'in . 

Virt. 5. — E colle mani, e colle ginoe 

chia Sì gli cara (al serpente) l'um 

degli occhi. Vit. $. Margh. 152.$.— 1 
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cudas. Vale Sentir sommo dispiacere o 
tiolore. $. — t1 cavàuto. Vale Afsticarlo 
troppo, firlo morire. —àro. par. pass. 
Lo "Disruprus. $. add." Agg. di Colut cui 
sien caduti gl'intestioi nello seroto. L. 
Rupuus, enterocelicus. $. Usasi anche co- 
me p. car. per Uomo crepato. $. n. ast 
tao Lo a © Crepatra, fesura. rd. 
£Posaca, È Rima, fisara; ande 
Far crepatora , vale Crepare , aprirsi in 
iecrapal, $,Ciepatora, per Malattia nel- 
la quale gl'intestioi cascano nello scroto. 
L. Euterocele ; rame intestinorum, 
Cnr. T. stor, Nome de' Luperci , derivato 
‘dallo strepito delle coregge con-cui pere 
quotevano quelli che incontravano. 
«Covip. a. £.T, bot. Nome di uns pian- 
tar, le cui foglie banno la forma di una 
nella. (Dal gr. Crepis scarpa. ) *—vta. 
mat. Nome dato ad un genere 
» perchè Ja loro conchiglia 
ia iu ‘qualche modo ad una scarpa. 
+-Caep—itànz. v. neut, Fare strepito , scop: 
i propriam. del fuoco, 
‘anche ad altre cose, 
. Quasi nello stesso s 











































L. Crepitare. 
i i da' chimici, parlando de' sali 





esposti sul fuoco ; decrepitare. —trÀcoto. 
». m. Strumento che fa rumore e che si 
suona nella settimana santa in vece delle 
campane. —iràste. add. Che èrepita, che 
scoppistta , che fa strepito, L. Crepitans, 
erepaz. 

Cairo, —orlo. n. m. T. med. Quel 
romore che fanno talvolla le ossa, cagio- 

to da alcune ie. 

Cniriro. mitol. Ridicola divinità degli anti- 
chi Eizj. Rappresentavasi sotto la figura 
di tI Tenciallo actoccolato , il quale 
nello sgravarsi il corpo, si comprimieva il 

ventre è per facilitare l'uscita dei venti che 

lo tormentavano. Pare che anche i Roma- 
























agli pece., e saîme. Pallad. 47. 

Guimotio. Lo e, e. Grepito, T. med. 

Cnesdue. s. m. T: mere. Sorta di drap) 
dana 0 di seta, alquanto crespo con 
tocche, ma più grosso. 

a\Cnerdne. n.-m, Odio , dispetto. L, Odium. 

Cainsa, geog. ant, Isola del mare Adriatico; 
oggidì Cherso, 

*>Cheròupe. s. È pl. Trastalli fanciulleschi 
di varie guise. L. Crepundia , orum. $. 
Segnali, 0 contrassegni che si mettono 
2° bamb esser riconoscinti. 

Carosco,—o. n, m. Quella luce che si ve- 


di 
le 
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de avanti il levare, e dopo il tramontare 
del sole; ed auche l° Ora iu ‘cui ap 

detta luce. L. Ci 














delle ali nere, e che fugge sotto i veli 
della notte 3 egli ha similmente una stella 
sul capo, e mano un pipistrello. 





Si rappresenta pure ' in figura di don- 
na, sotto la forma di. Diana» conducente 
un carro tirato da due buoi , î i 





MI. Del 










state. 
Cnescènre. Nome prop. di nomo , variazi 
ne di Crescenzio. $.—. biog. Filosofo 
ano 450 della nostra 


















era. Si rendè infame per le sue dissol 
tezze, e per le sue calunnie în danno de' 
istinni, Contro è diretta la seconda 
che scrisse S. Giustino agl' i 








ratori ed al‘senato in favore de' Cri 
Hi 7 © cho-fu cagione del mari 
questo santo soggiacque l' 
Casscesrìno. geog. L. Crescentium. | Ciutà 
del Piemonte, nella provin. di Novara 
capo luoga di mandamento ; pi da ric 
sinistra del Po, dist. 20 miglia da To- 
Queschsza, V. Cuase—i 
ESCENZÀGA. jeog! Villaggi del reg. 
Carscanzàco. Ì Lom Ven sti imo nell 

















grorin. di Como; il 2do in quella di Mi- 







irò adungue per più anni in molte 
tà d'ulia , e diecome oltre la filosofi 

medicina, aveva anche atudinta la gi 
risprudenza , così s' impiegò. per lo 

come acceota egli stesto; esercitando 
firio di assessore de' potestà ne rispetti 
luoghi, ove dimorava. Al teinpo stesso 
però andava, per genio è pei volontà d’ i- 
struîrsi in agricoltura , attentamente 0s- 
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servando lo 






porre iu latino il suo trattato d'econo: 
rurale , col titolo Ruralium commodorum 








allora si potè dire perfetta , e che anche 
31 presente può recare qualche. vantaggio. 
Tosto che venne alla luco quest'opera , 
per cui il Crescenzi meritimente veune 
considerato coma il ristauratore dell' a- 
gricoltura , fece una grandé impressione 
€ fa in breve sparsa in tutta l' Europa, 
Ne venne fatta una versione nella’ farella 
italiana, sino dal XIV. secolo, la qual- 
traslatazione, di cui l'autore non si è 
mai fatto conoscere, forma testo di 
gua ) e come tale è registrata dall'’acc 
diemia della Crasca. 

Caescenziàn—o. Nome prop. d' uomb. 
Nome prop, di donna, 

Criscizio. N 




























A. 





uomo, $.—(Nu- 
romano, che fu 
4 che diede non 





pinse tanto avanti le sue persecuzioni 
contro Giovanni XV, che questo ponteri 
co si vide costretto, nel 986, a ricovrar 
in ‘loscana, e quivi aspettare il soccorso 
che sperava dal giovane re Ottone III, 
che dovea calare in Italia por farsi coro» 
nare imperatore, L'anno susseguente Ot- 
tone venne in fatti, ed intraprese contro 
Crescenzio un rigoroso processo, ma Gre- 
gorio V, che în quest’ intervallo era 
duto a Giovanni XV , morto ale 
rima, gli fe' conseguire un intero perdo- 
to. Nalledimena Grotcenzlo, presto sppona 
che ebbe Ottone le Alpi , non curando i 
giuramenti prestati , ed il perdono poco pri- 
ma ottenuto , ridusse lo stesso Gregori 
V a fuggirsene esso pure da Roma. Ri- 
il papa a Pavia, ove raunato un 
concilio di vescovi, scomunicò Crescenzio ; 
esti se ne rise î 









































viso reguo di questi due usurpatori. L' an- 
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r 
agi il di 29 Aprile del 998 
caleiaas. v. neu i 
tarsi 

si e degli animali e delle piante. L. Cre- 
soere, $, Fardî maggiore, prendere aumen: 
to comunque sia tanto nel fisico, che nei 
metalisico , e nel morale. Li Augeri. $. 
Moltpl L Muliplicari. f. —. #. 
a. Accrescere , aumentare , moltiplicare. L. 








Augère, amplificare. $. Produrre, generare. 
LE nare 4 Alicare  eluceetto 2 
re, educare. $. Crescere di. checchessia , 


vale Trarne utilità , profitto. Di tal .divòr- 
sio per tutta si ragioniva : Soli quei che 
speriwano di cuiscrane , tal novità aju- 
divano. Dav. Scism. Wi: f.—. n.ast. me 
Lo s. e. Crescimento, —Expo. m.T. 
ch igaifica Rinforzare 
prendendolo 

più dolo che < ondacco: 
lolo per i li iù gran 
brio; il aco opposto è Decrescendo, che è 
Lil processa a rovescio del Crescendo. —èw- 
ze add. Che cresce. L, Crescens, $. Luna 
crescente , dicesi allorchè va crescendo di 
luce , e s&mpre. mostra maggior parte di 
sè illuminata , sinchè arrivi al plenilunio, 
Per to Tempo in che la luna cresce. 6. 
suna crescente pancia a ponente; luna 
scemante pancia a levaute ; dicesi per det- 
tato agli idioti onde far loro saperè lo stato 
della Tuna. $. Il crescente, sen?’ altro agg. 
dicesi dello Stemma dell’ impero turco, 
che consiste in una Luna crescente. $. 
mmitol. Epiteto di Giove fanciullo. Si vede, 
in un monumento , questo dio montato 
topra una capra, con la leggenda : Jovi 
Crescenti. $. Soprannome di Diana, con- 



























siderata come la Luna, $. Cnescente. n. 
ast. Vale lo s. c. Crescenza. —isza. n. 
ast. v. f. Crescimento , aumento, incre- 
mento. 


L ideaul. 
. Malo 


lo che 


Incrementum. 


£I 














nile, L 
li crescere; aumento, incremento, ingran: 
diueato. L. Aceretio, accrementum. —6- 
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ae. n. car. m. Che accresce, L. Auctor. 
o. car, f. 
Augens. —1d70. par. 
maggi 








fato > nu 


L ca È Al 
to, alimentato, L. Éducatus , eductus. 





. add. vini. Alquanto 

cresciuto, grossetto , tarchiatello, L. Sub. 
pinguis , hubitior. 

Cnisci. s. m. Vo. disonesta , usata dal Boc- 

Cnisci. 
scente, 





lome pro 
Crescenzio. 







javentore di quella che în Ilia si 
chiama Cancelleresca. Chiamato a Roma, 
quivi esercitò l'arte sua per molti anni 
alla corte di Pio V, il qual pontefice lo 
fece ulliziale di palazzo , © scrittore della 
cappella pontificia. Durante il suo soggior- 
no in Ruma, Cresci pubblicò nel 1560 
tia trattato col sitolo I) perfetto scrittore ; 
e ia fatti era il più perfetto lavoro 
quel che sino allora su tal materia 
dato alla luce. 


























Nacque in nella Marca d' An- 
una famiglia originaria di Bolo- 
Di buon" ora si svilupparono i suoi 
ti per la poesia e l'eloquenza. Parte- 
‘0 dapprimi i versi del gusto 
tronfio e concettoso di que' tempi ; ma il 
soggiorno di Roma , la lettura de' migl 
la frequente conversazione di 
, che facevano ogui sforzo per 
depravato stile di quel seco- 
tatto le sue savio riflessioni 
io, lo coi 
ro a seguir le tracce della natura ; în som- 
ma lasciò la sua prima maniera, 0 n 
volle più scrivere che nel genere di cui i 
ti del buon secolo avenn 

delli; ed i soncepì il progetto 
estendere agli altri il rivolgimento che 

si era fatto in | 
tre accademi 














































dal Îuogo delle sue aduninze, © 
susto pel naturale © per la sempli 
Some "di “Arcadia. accadenzici 
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imposero reciprocamente nomi 
conformi alle loro idee 




















1690, su moute Gianicolo , n 

del convento di S. Pietro 
Il governo di tale società fa 

dichiarato inte A 








Fu sutra in tale impiade 
in olimpiade (ogni 4 anni ), finchè visse, 
L' Arcadia di ito di a: celebre non 






ta l'Italia, ma anche per gran 
‘aropa : tute le. accademie “i 
inne desiderarono di entrare în co 


di 








con lei, € molte atmbirono di esser 
ate in colonie areadiche. Morì il Cre- 
scimbeni nel 1728, in età di 64 anoi. Fra 
il gran numero di opere în prosa ed in 
versi, onde quest uomo sommo ha 
ricchito la repubblica letteraria, le_ pri 
cipali sono: Istoria della volgar poesia. 
— Storia della chiesa di S. Giovunni a 
porta Latina. — Storia dell' Accademia 























degli Arcadi. — Una Raccolta di Poesie 
latine. — Raccolta di poesie în onore di 
Clemente XI. — Vita di Monsignor Ga- 





Briello Lancisi , medico di papa Clemen- 
XI. — Compendio della” vi 






Carsciuinto. 7. Cnesc—me. 

Caescione, s. m. L. Sisymbrium nasturtium. 
Lina. T. de'semplicisti. Specie d' erba, 
detta altrimenti Senazione e Nasturcio a° 

. Ha la radice tracciante ; gli stel 
mezzo braccio , ramosi , teneri, 









vuoti; le foglie pennate-dispari; lo fogli 
rotonde , sugose ; i fiori piccoli , 
bianchi, a grappoli corti. Quest' erba 


che è buona a mangiare, cresce per le 
fosse acquose. 

Cuescitone, —trnlce, —1urissimo , —id- 
70, —1urdecio. /. Carso. 

Carscomo. biog. Vescovo d' Affrica , che 
fiorì sulla fine del secolo VII, sotto Î'im- 
pero di Leonzio, È autore di una colle. 
zione di canoni, divisa in due parti, ed 
intivolata Concordia canonum , ovvero 
Collectio Cresconiana. Questa raccolta è 
una prova dell' erudizione dell’ autore , il 
quale aveva anche scritto in versi latini 
la Storia de' progressi di Giovanni Pa- 
trizio contro i Saracini in Africa. 

Cuesentìwa. s f. Fetta di pane arrostita , e 

rsovi sopra olio, sale, pepe, 0 so- 
aula cose. 
Caisronie. mitol. Pronipote di Ercole, e 
99 
























capo degl 
Egli sposò Merope, 
gli apotò Merope 








poi tncidato da Peolionte, il 

quale s' impussessò e della corona e della 
sposa di lui. 

«Cast, n. f. T. mus, Parte tica me- 
lopea , la quale insegna al compositore a 
dilporre in' tal muenfera la catene de' suo 

ni, che ne risulta una buona modulazione, 
ed'una melodia gradevole. 

Cnestrdxe. biog. Architetto, che ebbe parte 
nella costruzione del famoso tempio di 

ima in Efes 




















Tozione (dal gr. € 





quale per l' unzione dell’ olio misto col 
balsamo , e per le parole profferite. dal 
Vescoo si conferma nel cridiono la gra- 
zia ricevuta nel battesimo; onde vien chia- 
mato anche Confermazione, L. Confirma- 
tio. $. Olio mescolato con balsamo, che il 
Vescovo consagra il giovedì santo, e che 

dopera ne Segramenti della Conferma= 
zione, dell' estrema unzione, e dell'ordine, 




















ed in alcune altre cirimonie della Chiesa, li 
uale olio però dicesi meglio Crisma. Y. 
$ Tenere , © levare alla cresima; dicesi 
cl Compare che tiene altrui alla conferma 


zione. —àne, v. a, Copferire il Sagramen- 
to della eresima. L. Confirmare , confir- 
mationem conferre. $. Ugnere il fanciullo 
nel battesimo colla cresima. —nst. neut, 
Fr Ricevere il Sagramento della cresime. 
.. Confirmari. —ìxre, —arére. n. car. 
m. Che cresima, che amministra il Sagra- 
mento della cresima. L. Confirmans, con- 
‘mationem conferetts. —iro, add. Che ha 
ata la cresima, L. Confirmatus. 
Cnèsro. geog. ant. Monte dell’ Arcad 
tuato all'or. di Megalopoli, presso Tegea. 
$. —. mitol, Soprannome di Bacco , ado- 
fato in Argo, perchè dio aveva 
scelto il monte Cresio nel 
deporvi il cadavere d'Aria 
un tempio. 
Cnswa, Lo a, c. Cresima. 
«Caesu—icoro, adil. mitol, Chi rende degli 
oracoli; ed è epiteto, o soprannome d'À- 
pollo. CDal gr. Chrewmos oracolo, e agoreo 
aringare.) *—ovocla. n. f. Trattato, o 
discorso sopra gli oracoli. (Dal gr. Chre- 
smos oracolo , e logos discurso. ) “—dto- 
co. n. car. ni, Provunciatore d' oracoli ; 






































indovino. car. m. pl. Ministri 
de' templi, che davan le sorti da trarre 

Catso. stor. ‘ant. Quinto ed ultimo re di 
Lidia ; era figlio di Ai 
557 an. av. G. C. Di 









viocie dell Asia minore, e divenne il più 
dovizioso monarca dell' universo , talmente 
che le sue ricchezze passarono ‘e durano 
tuttavia in proverbio. La sun corte era il 
soggiorno de' filosofi e de' letterati. Esseu- 
dosi recato alla medesima Solone , uno 
de' sette savj della Grecia, Creso sfog; 
i suoi tesori, credendo di abbagliare gl 
occhi del filosofo con tal fasto non meno 
puerile che pomposo, Solone allora mor- 
tificar volle l' amor proprio di questo re, 
credeva di tenere il primo posto tra' * 
li; Nin 
ia della sua 
Crbso che il det 
Solone avv imperocchè non andò 
ri che perde l'unico suo figlio Ati nella 
tragica maniera. (/. Apnasto.) Quindi 
eredendosi abbastanza forte per arrestare 
i progressi di Ciro , si mosse a combatter- 
lo, ma Ciro il vinse, il fe' prigione, © 
condannollo a morte. Già si conduceva al 
supplizio , quanilo improvvisamente ricor- 
dandosi delle parole di Solone  ceclané 
tra i gemiti: Ah Solone 1 ah Solone ! e 
alla dimanda poi di Ciro , perchè richia- 
masse Solone con tanta vivncità, egli ri. 
pose , ripetendo l' ammonizione fattagli 
dl greco ‘ilotofo. Commosto quiadi Giro 
dal riflettere all' instabilità dello cose uma- 
ne, perdonò a Creso , e se lo fece amico 
e confidente. Assi però molti seritt 
Hanno per favola questo racconto di Èro- 
loto , come altresì quello del colloquio 
Svuto del re lidio con Solone è che die 
cono non essere mai stato alla’ corte dl 
Creso, il quale fa in vero, 545 an. ar. 

















felici del suo tempo , con d 
si ha da chiamar felice 
morte. Fu appunt 

di 




























































G. C., vinto e fatto prigioniero da Ciro, 
ma questo conquistatore il trattò con molti 
generosità , e Creso dal canto suo s° affe- 
zionò di cuore al suo vincitore ed a Cam- 
binc figlio di lui, © sopravvisse ad en- 
trambi.. 

Cnesùcxo. } geog. Comuni del reg. Lomb.- 

Cnisote. $ Ven.: il {mo nella provin. di 
Como; il 2do in quella di Vicenza, 





Cniso a. n. £. Griuza , e particolarim. quella 
della pelle ; ruga, iucrespatura. L. 
$. T. de’ lanajuoli. Difetto di tes 
proviene dal cannello poco bagnata, © dal 
non hattere i colpi egualmente. $. Crespe, 
per Quelle pieghe e no alle vesti, 
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allo camicie, e simili nl cucirle onde Far 
crespe , vale Increspare. —ine. v. a. Ac- 
crespare, increspare , rincrespare. L. Cri- 
spare , crispum reddere. —xutyto, —it24. 
mamentO ; stato € qui 
di ciò che è ciespo. L. Contractio. — 
add. Che ha crespe; rugoso, grinzoso 
raggrinzato , aggrinzato ; contrario di Di 
0 ; € dicesi per lo più de' capel 
ciuti, iocrespati. L. Crispus. $. T 
Agg. delle fogli do 
to pieghettato, e a onde, a 
lis dicesi atche Riccinto. $. 

































$. T. de' tintori. Vale lo s, c. F; 

—issimo, add. superl. L. Crispissimus. 
—oto. s. ma. Piccola crespa , leggiera in- 
crespatura. —so, add. vo, dell' uso, Cre- 
spo; grinzoso. L: Corrugatus. 

Cnesrdbro. geog. Comune ‘el reg. Lomb.- 
Ven. , uella provi. di Vicenza. 

Cnesramino. 7. Cnesema, 

Carsrìxo. geog. Comune del reg. Lomb.- 

en., nella provin di Treviso. 

Cnrsràne. /. Cuesena. 

Cnesrimica. geog. Comune del reg. Lomb 
Ven., nella provia. di Lodi e Crema 
Caesritto. s. m. Frittella fatta di pasta 

da, la quale, in mettendola a 
si taccrespa. Î. —uetàzo. Dicesi Quello , 
che per certo giorno dell’ aono s° intigne 
nel miele. $. Agg. a Persona, vale Piace- 
vole. $. Far crespelli delle 
scherzoso, che vale Mustrarsi adirato. 
Cnesvizza. 
Cnisn ( 
lombarda , nato verso la fine del XVI 
colo , in un borgo del Milanese. Riusci 
egli eccellente: nell' arte di distribuire le 
sue figure, di rendere le loro attitudini 
analoghe alle affezioni de' suoi personaggi, 
e di esprimere sul volto de' suoi santi la 
Vell'anima da cui dovevano essere ispi- 
rati. Tali sono le pitture a fresco che 
di questo artista s° ammirano nella chiesa 
de' certosini di Carignano presso Milano, 
tratti della vita di 
cui il Crespi si è 




























































sua bara , per dichiarare che era dannato, 
Morì quest’ artista della peste che di 
stava il” Milanese, nel 1630, mentre d 
gio il coro di una chiesa in Pavia. 


. — (Giuseppe Maria ). Pittore bologne: 
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se, nato nel 4665. Fu detto lo Spa- 
gnuolo , a motivo del 

di vesti 

nuti, 





Cigozai, Non i m sr 
opere de' Caracci a Bologna, quelle di 
Correggio a Ferma, e Goalmento: quelle 
del Barocci in Urbino ed a Pesaro. Le 
copie che faceva di essi maestri , 
devano sovente per originali. Iutagli 
alcun tempo , ma si applicò più parti 
larmeute alla’ pittura ; fe sue composizioni 
sono, pressochè tutte, piene o 
Talvolta ha trattato’ argomenti er 
ligiosi come avrebbe trattato qua 
caricature, ed è caduto în uno stile affet- 
tato , per aver voluto esser sempre nuov 
nelle ombre e ne' panneggiamenti. Le mi 
gliori opere di questo celebre pittore 
no: una Cena nel palazzo Sampieri 














Bologua, — $. Paolo e Sant" Angelo ere- 
miti, — e i Sette Sacramenti , fotti pel 
cardinale Ottobor 

t0 pel prin 





. — IL Centauro , fat- 
e Eugenio di Savoja , ed il 
di Der, dipinto nel palazzo 
La Strage degl’ Innocenti , 
















ed’i mille Crocifissi nella chiesa dello 
Spirito-Santo di Bologna. — Il Combat- 
timento di Ercole ed Anteo , a S. Nic 
cola degli Albari. Benedetto XIV, che 
avea conosciuto il Crespi in Bologna, al- 
lorehè vi era arcivescovo, lo creò cavalie- 
re dello sprone d'oro, col titolo di conte 














Palatino. Morì il Crespi in Bologna nel 
4747, in 82 anni. Lasciò 
figli, tre de' quali , anch' essi. pittori al- 








lievi del padre, cui vissuno di essi ha sa- 

puto eguagliare. 
Cnesmàno. geog. Piccolo 
Tose., nella Luni 
Carsmiosàxa. geog. Comune del reg. Lomb.- 
calttea nel Trivigino. ; 
nksriva. geog. Vill. del gr. due. di Tosc., 
no , dalla parte destra della Vai 
sil giogo di Montevaso. 

m. Hinreat, Soia doma. L. 
‘vulgaris. Lino. T. de' sem 
sti. Pianta che ha gli steli numer 

vnto grigi, Ti 

scun ramo di un pungiglione 
0 stipula ; spesso di tre foglie a 
picciolate, oato-lancevlate, lucide, cigli 
te, seghettate; i fiori gialli, a grappoli pen- 
denti, fra le ascelle delle foglie. Fa un frat- 
to verde in prin n un bel 
sosso. Di questo fr 





ogo nel gr. due. 
iana , vicivo a Fi- 
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Caisriro, geog: Dogo del reg. Lomb.Ven., — più comunem. dicesi Modista (francesi- 
ast 





el Polesine Ja sinistra del o, smo). —Gso, —ùro. add. Che ha cresta ; 
con circa 4000 abitanti. che porta cresta, L, Cristatus. $. Crestuto, 
Carsrixo, e Carsrimtàno (SS. ). st, ecc, 7. vale anche Che ha cresta sul morione , 0 





“senso, e Chiseimiaro 

Crisemo, —issimo, —oto. /. Carse—a. »bCarstàtto. Lo s. c. Cri 

Carseéne. 6. m. T. merc. Sorta di panno Cnesriut—a. 
ordito di seta, € ripieno di same, che —T. de' tes 
riesce alquanto crespo, donde ne viene la 
denominazione ; ed è simile allo spumi- 
glioue , il quale però è tessuto tutto di 
seta. 

Cnesrdso. . Corseta 

Cassa. geog. Vill. del Piemonte 
provin. di Novara, presso la ri 
Hell Agogna + con'ib00 

Cnèsso. biog. Musico greco, cu 
di Timoteo; fa come quest ultim 


















nella 
‘sinistra 











corìa, per la si 
oraneo _stos buono. ) 
+ per Carsrone. geog. ant. Città della Tracia 
le sue innovazioni uno degli autori della capit. della provin. detta Crestonia. I suoi 
ruina deli’ arte sua. Cresso fa il primo abit, si chiamavano Crestonj. 
Cnesr—dso, —Uro. Y. Cuest— 
Cuér—a, s £. T. di st. pat. Carbonato di 
calce, dl ordinario bianco, e rarissime vul- 
one. te grigio, o bruno, con” frattura terrea , 
















il gesto dalla declam: 








Guese. geog. L. Crista. Città di Francia, tenero cd'atto a scrivere; è leggiero, nien- 
cl dipartim. della Drome. te untuoso al tatto, cedente sotto l’ un- 
Cisti. 6. €. Quella carne rosa a merluz- ghia, cd alcun poco tenace , ove sia toc- 








pelli, le cato colla lingua. $. Questo vocabolo tru- 
altro uccello. L, Crista. vasi presso gli antichi usato più comunem. 

del morione e della in scoso d' Argilla. L. Creta. $. — nina. 
celata. L. Conus, crise. $. P. met. Specie di Schisto friabile, nero, che mac- 
Testa, capo. $. Rizzare, o alzar La cresta chia le dita. . —p1 Sricwa. Specie di 
(ino. b.); agliono Venire in superbia; talco soddisfano, denso, con lamine mi- 
tolta la met. dal gallo , il quale, quando 1nutissime, biancheggiante, e talvolta di 
entra gonfia, e crescegli la ere. color verde. $. Carra, us re in forza 
sta, e passeggia con una certa intronizza. —d’add., come: Terra cura. —icco. add. 
tura, che par superbia. L. Animum tol- Che è della natura della creta, o che è 
tere, superbia effrri; è Abbuusaro Lu cre-—"componto, e pioso di creta. L. Cretaceus. 
sta, vale Reudersi umile; e Fare ab- -——Gve. s. m. T. de' natar, Grossa falda di 
bassare la cresta, vale Scemare a uno Di qualità di creta ; 

nore € l' alterigia. $. cao. T. illoso. L. Cretosus. 
. Sottilissima smerlatura che si osser: t. Isola del mediterr., po- 
su l'osso cribroso, così detta dalla sua Egeo e Libico. Esca' è la 
figura. $. Dicesi anche così Una escrescen- 

che talvolta comparisce ne' cone 

ano , © nelle parti v. 





ri, che sopra 

















































l'isola di Creta un dì avesse 400 cità, le 
più Importanti delle quli sarebbero siate 
donia e Cnossus. Celebre è l' isola di 
freta nella storia antica per uno de’ suoi 
re chiamato Minosse, sì conosciuto per le 
sue savie leggi, e per le sue conquiste, 
che s' estesero 4 tutto il mare della Gre: 
cia. Ma non fu meno famosa nella mito- 
Quivi nacque, e fa educato Giove; 
tel rinomato Iaberinto , che 














1 primi abita- 
guevansi tanto 


f. Lavoratrice di creste, e d'altri 
semplici ed onesti, quan- 


nenti, per uso delle donne; oggi | pe' loro costumi 
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tere dell'isola, e tiranneggiarono gli 
Sbitanti ; ma la loro potcoza du distrutta 
da quella di Roma, che vi mandò il co 
sole Metello con poderosa flotta per sog- 
giogar l'isola; ‘lo che accadde. /. Canpra. 
É Nativo dell’ isola di 
. coll’ acc. sulla {ma vocale) 
add. Dell’ isola di Creta; e dicesi per lo 




















più delle cose. 

Cara. Il. del reg. Lomb.-Ven., 
nel N 

Cnerìcea. geog. Una delle isole Tre: 





. Canta, ( carbonato ) 
m. Critamo, 0 finocchio m 
. mitol. Figliuolo di 
po suo padre nell'isola 

giede il suo nome. $. —. Figlivola di 

Cureto; sporò Ammone , allorchè que 

per difeuto di grano, fu costretto a lascia- 

re la Libia, ed andare a stabi 
sola Idea, ch egli chiamò Creta, in onore 
della sua’ sposa. 

Cneria. geog. ant. Regione dell’ Arcadi 
dove, secondo alcune tradizioni, Giove 
trasferì al suo uscire dell’ infavzia. 

Cnerka , 0 Caeràipe. mitol. mo Aca: 
sto re di Jolco, nella Tessaglia. Concepì 
una violenta passione per Pelco, figlio di 
Eaco, ospite di Acasto. Avendo ella trova- 

to questo giovine principe onninamente in- 

ibile, ricorse alla solita astuzia vendi- 
cativa di persuadere il re suo sposo , che 

Peleo avesse tentato di sedurla. Acasto 

sdegnato , il fece esporre a' centauri. Ma 

Peleo, ritornato vincitore, mise a ferro ed 

a fuoco Jolco, ed uccise Acasto, unita- 

mente all' indegna Cretea. 































































Caerenìere. /. Sonecte pi $. Groserre. 

Caerànss. 7. CherPA. ( 

Caert—to. mitol. Lo s. e. .$—Re 
di Tessaglia , e fondatore di Jolco. Era fi 
glio di Eolo € di Enarete, figliuola di Dei 
maco, Egli sì pigliò cora dell'infa 
Tiro, figliuola di Salmoneo suo fratello ; 


quindi la sposò, e n° ebbe Esone, che fa 
adre di Giasone. 7. Ti 
.—. Nome di due eroi dell 
inca , entrambi uccisi da Turno. —me. 
add. Soprannome di Giasone, nipote di 
Creteo, 

Cuerise. . Cnerma. (isola) 

Curt ( Donato ). biog. Valente Pittore cre- 
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monese del sec. XVIII Fu scolare del 
Pasinelli e del Canterini. Della maniera di 
questi due artisti cercò egli di farsene una 
più dilicata; ma avendo poco lavorato 
gioventù, ebbe a pentirsene tutta la sua 
vita, Il suo colorito fa sovente crudo e 
duro; oltre tali difetti non credeva mai 
suoi quadri abbastanza finiti. Morì nel 
4749 in Bologua, Un quadro rappreseu- 
inte un Fanciullo coricato in un letto, 
è il suo capo lavoro. 

Cnerico. Y. Cera. (isola) 
Crete, P. Carro. 
Caèrior. mitol. Ninfe dell’ isola 
Gnerino. 


















Nome 





i Orsiloco, in compagnia del 
uale parti co' Greci per l' assedio di 
TFroja love fa uccio de oca, uni 
al fratello, Menelao durò molta’ fatica n 
togliere i loro corpi dalle mani de' nemici. 
Carrdso. Y. Cner—a. ( carbonato ) 
Causa , o Cause. geog. L. 
sia. Fiu, di Francia , che dà 
partimento. $. —. Di 
formato dall'alta 
qualche porzione del Ber, del Borbone. 
se, del Limosino e dell’Alvergna ; così 
mato dal nome del fin. principale che 
Carùsa. Mitol. Figlinola di Creonte re di 
Corinto; sposò Giasone, dopo che egli 
ebbe ripudiata Medea. Questa, per vendi- 
carsi dell' affronto, mandò ‘in dono a 
Creusa un picciol vaso , dal quale uscì un 
fuoco, che incendiò lei e tutta la reggia. 
Ovid. metam. lib. 7. Altri autori dicono 
che Medea fece morire la sua rivale, me- 
diante una veste avvelenata che le mandò, 
© che estese la sua vendetta sopra qui 
tutta la real famiglia di Creonte (Y. questo 
nome ). La novella sposa , messasi addos- 
so la veste, sentissi tutta” bruciare inter- 
mamente : si precipitò tosto in una fonte 
per estingu fuoco che divoravala , 
ma avvelenò l’acqua, ed in tal guisa que: 
sta infelice miseramente perì. f. —. Fi 
gliuola di Primo, moglie di Enea, c 
madre di io Julo, In occasione 
dell'incendio di Troja, fuggendo col ma- 
rito, perì. La favola dice che ella si 
salvò unitam. al marito, il quale, portan- 
do Anchise sulle spalle, si dimenticò di 
rivolgersi ad osservare se la sposa veniva- 
gli appresso. Creusa nel bujo della notte 
smarrì il cammino, e poi presentatasi allo 
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sposo mentr' era per imbarca 





cune parole disparve , e da 
sportata in cielo, $. —. 
e d'Ateue, e di Prasitea. 












Apollo se ne invaglà, la sedusse e 
la rese madre di un figlio, senza saputa 
di Eretteo. Per salvare il suo onore, ella 
espose questo figlio uella grotta medesi- 
ma, che era stata testimone della sua 
. Mercurio, ad istanza di Apollo, 
figlio di Creusa dalla grotta, e lo 
trasportò nel tempio di Delfo. La sacer- 
dotessa, ispirata da Apollo , si pi 

di allevarlo. Egli adunque crebbe all’ 
bra degli altari, c si acquistò così bene 
la stima de' Delîi, che lo n 
tesori del tempio. Iutanto Creusa 
dre sposò Suto, e non avendone 
dopo molti auni andò a Delfo col 
marito , onde consultare l' oracolo intorno 
all'erede ch' ci doveva scegliersi 
colo rispose, che la prima persona che 
sarebbe venuta ad incontrar Suto nell’ u- 
scire del tempio, doveva adottare per fi- 
lio, Il principe ve useì incontanente , © 
il primo che gli venne veduto, fu il cu- 
stode del tempio. Egli l''abbracciò chia- 
mandolo suo figlio , e gli diede il nome 
di Jone, Creusa riconobbe agevoli 







































pi di quattro 
ne; i suoi nipoti abitarono in progresso 
di tempo la Jonia : nome che essi diedero a 
questa contrada ,in memoria del loro avo. 
Chiuse, Lo s. e. Creusa. geog. 














Cnivse. geog. ant. Città ma della 
Beozia , situata sul golfo di Coriuto. 

Cnevacvòne. geog. Borgo del Piemonte, 
nella provin. di Vercelli, sulla riva sini: 






stra della Sessera, Ebbe un tempo il ti 

lo di marchesato , allorchè apparteneva a 

priocipi di Masserano. 

nr. geog. Borgo degli Stati eccle- 

tici , nella delegazione di Bologna, 

e frontiere del ducato di Modena. 

fa disfatto due volte l'esercito di 
Bernabò Visconti di Milano. 

Cnevèxwa. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 

cl Comasco ni 

Cakvota. geog. Vill. del Piemonte, vicino a 
‘Domo-di Ossola. 












Voce del grillo. $. Cat car. 7. Caiccn 
a. T. rettor. Commemorazione, e spi 
gazione de' detti, o fatti gravi di alcuna 
persona. $. Narrazione corta di qualche 
cosa che si dà agli scolari perchè. questi 
notabilmente l' amplifichino componendo. 
























Chino, sm 
lo. L, Cribrum. 


cribro adopera sopra le leggiere paglie, 
e tali altre mom 

£, Separazione fatta per cribro. f. P. 
LS P $ 


Sceveramento di alcu 
î. Dicesi di Quell ossi 
ità del naso, il qu 
traforato a guisa di cribro. L. Crubriformis. 
Cnicca. n, f. Nome che si usa nel giuoco di 
carte, e chiamansi Cricca tre figure , con 
i, tre donne , tre fauti, 
dicesi di Tre cose che 
a di bastonate, 
‘a di palle’, &c. $. Per Una specie 
ivoco di cane. S. Per Brigata, 9 com- 
agnia di più persone; lo s. e Criocca. 
Tdi stamperia. Peizo di legno attae= 
cato ad una delle cosce del torchio , che 
serve a te 
Cnicca. s, £. 
mediocre grandezza. 
Criccu, Caiccur, Cn ent, Cadcomo. Voci 
che esprimono il suono del vetro e del 
ghiaccio quando si fendono j e da questo 
Sicne il verbo Sericchiolare! h 
mo. n. w, Capriccio , umore, gl 
10, Medio. 
Cnìcco, s. m. Specie di Pappagallo dell’ A- 
*Cmicecìsu. T. di lett. Sorta di giuoco pres 
s0 i Greci, che consisteva nel far rotolare 
un cerchio di ferro guernito d' anelli , e 
facevano un tal quale romore, L' abili 
de' giuocatori consisteva nel far girare il 
cerchio con un moto tanto eguale, che 
gli anelli facessero pochissimo romore. 
(Dal gr. Cricos cercliio , anello; € clusis 
movimento. ) 
Caîco. T. mar. Macchina a ruota, © asta 
dentata per sollevare de’ pesi 
*Carc-oanrtzxointo. add. T°. anat. Che ap- 
partiene , 0 che ha rapporto alle cartilagini 
cricoide ed aritenoide. Nome di due piccoli 
, la cui funzione si è di tenere la 
icocides 


















































































di due muscoli , i quali sono attuccati cia- 
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acheduno alla parte Interole ed inferiore 
della cartilagine cricoide ed alla faringe. 
( Dal gr. Cricocides , e pharygx faringe.) 
*—òme, *—omio. add. T. anat. Nome 
di una “elle 5 cartilagini della laringe, 
così detta per esser rotonda come un 
anello, circondando tutta la laringe. (Dal 

gr. Cricos anello , e idos forma. ) 

tuno-ranncto, T- anat. Co 
Costrittore inferiore del faringe , e qual- 
che volta ne forma due menolti di sii 
uno porta il nome di Crico-fa 
l'alto quello di Troina 
dei loro attacchi alle cartilagi 
roide da una parte , ed alla faringe dall'al- 
*—ormomto. T. anat. Che appartiene 
ide © tiroide. Nome 
di muscoli proprj della 
i Sanno la loro origine nella 
parto ed anteriore della cricoide , 
€ sono inseriti nella parte inferiore della 
ide, Il loro uso è di dilatare la ca 
rme, *ormoromo. aild, Che 
appartiene alla ca ide e tiroi- 
der ed all'oso joide; 
scoli che partono dalle cartila 
e. tiroide, e s'attaccano all 
dra. T. di st. nat. Nome che alcani 
gr 
Cryeros freddo , stumachevole e livido. ) 
plur. mitol. Nome de' sacerdoti di 

Mitra. 




































































geog. L. Chersonerus Taurica. Pe- 
nisola d' Europa , che s° avanza tra ‘1 mar 
Nero e ’l mar d' Azof, ed è attaccata al 
continente , mediante l'istmo di Perecop, 
1 Greci si sta 
questa penisola circa 550 an. 
C. Cade successivamente 


di Mi 





















fu portato il cristianesimo. Avendo i Ge- 
novesi , nel (261 , ottenuta dall’ it 
Michele Paleologo , la libera navigazione 
sul mar Nero, eglino pervennero au es 
dere i Greci ed ì Veneziani dal commer 
cio della penisola , e a dominare essi 
soli su quasi tutta Îa costa; vi fondarono 
la città di Caffa, sul luogo dell’ ant. Teo- 
dosia, e ne fecero il centro del loro po- 
tere, e l'emporio del loro commercio, 
‘alla fino del sec. XV, quando i Tar 

ali della penisola, uni- 



























li stabilimenti de' Gi 
Sometto Il. padro 

nopoli , approfittando della dissensione che 
regnava fra' Tarts se la Crimea sotto 
la sua dipendenza , lasciando ad uo Cane 
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(titolo di signoria fra' Tartari ) il governo 
del paese , nel quale stato di cose restò 
Crimea per circa 3 secoli, durante i quali 
il suo commercio fu intieramente rovinato, 
il mar Nero a tutte le poten: 
Europa, Nel 1783 , essendo i 






















guerra în questo paese, e pervenne a riu- 
nirlo al suo impero, al quale tuttora appar 
tiene. La popolazione della Crimea, un 


tempo assai numerosa 
mente per le continue ‘questo. 
aese fu il testro, di modo che all'epoca 
lella sua riunione alla Russia, ascendeva 


si diminvì gradata- 






















varie colonie di 

che ora si calcola a 220,000 anime , la mag- 

rte Tartari , ed il restante Russi, 
Armeni ed Ebrei. 





grave, ‘ed anche semplice. 
ertore quale che sia. L. 
Crimen”, inis. ‘$. T. de' forensi. Infrazio- 
ne, 0 trasgressione, contraria al contenuto 
di tina legge, 0 naturale, 0 divina , 0 ci- 
vile , od ecclesiastica, (. Per Imputazione 
folsa. Oggidi, fuori del verso , sarebbe 
voce. affettata, —ite. add. T. leg. Che 
ggiunge a Causa , foro, giudice, corte, 
&e., quando possa intervenire delitto , co- 
jone di delitto, o castigo di malfattori, 
È Criminali», $, Causa criminale 
gue , vale Causa di delitto d° omi 7 
Peccato criminale , vale Peccato mortale , 
0 altro grave del Crinzinale, in forza 
di nome , vale 
zione de’ delinquenti 
minale, vale Punire 
tenziare i rei. f. Disputore in criminale, 
vale Disputare nelle cause criminali. $. En- 
trare ne' criminali, vale Ragionare di qual- 
i. —atisra. n. car. m. Per- 
‘a ed esercitata nelle materie 
i serittore di trattati sopra le 
ggi criminali , ed i loro giudirj. —atarà. 
n. nst. f. T. leg. Qualità di ciò che è 
ale. —arwénte. a eg. Con 
L. Cri 
Incolpare. L. Cri 
re di disordinito 
amere. Matt. Vill. $. Processare 
criminalmente , 0 perseguitare in giudizio 
criminale. L. Criminali judicio persequi. 
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— azione. p. ast. v, f. 
tazione di delitio. L. 
add. Pieno di crimini 
nosus , malus. 

Cainisay o Carsisa. grog. ant. Promontorio 
d'Italia, nel paese de' Bruzj; è oggi la 
Panta d'Alice , nella Calabria 

Caimìso , 0 Cawisso. geog. ant. Fiume d'Ita- 
lia, cel paese de' Salentini j aveva la 
imboccatura nel golfo di Crotone. f. 
Fiume della Sicilia, Y. Catatamisor 

. T. filologico. Specie di po- 

3, gioco, Specie di pe 

della farina , 0 co' granelli po- 

e lo più tostati della spel- 
perfettamente al nostro 
semolino. L. Crimnum. 

*Caru—dpe. add. T. med. L. Crymodes, Epi- 
teto di una specie di febbre continua così 
chiamata per essere accompagnata da un 
gra freddo delle parti esterne. (Dal gr. 

Zrymos freddo.) *—drno. T. di st. nat, 
Grnere d'uccelli , così detti perchè non 
si gompiacciono che di stare sopra i mari 

laciali del polo artico. (Dal gr. Crymos, 
È phiteò io timo. ) Te 

Cisa. biog. Medico che viveva nel primo 
secolo dell'era cristiana nativo di Marsi 
glia Quenta non presentando un ab- 

stanza vasto teatro alla sua ambizione, 
recossi a Roma. Quivi per conciliarsi grande 
stima € venerazione, usò un nuovo genere 
postura , cioè l'astrologia giudiziaria. 
Jenti celesti, secondo 















































la loro varietà, variava pure i cibi ed i 


rimedj, e determinava le ore di sommini- 
strarli, a norma delle diverse congiunzioni 
de' pianeti. E pure con sì sciocco artifizio 
abbagliò tanto i Romani , che otteone mag- 
giore autorità di Tessalo (7. questo no- 
me), e lasciò morendo 10 milioni di se- 
sterzj (250,000 scudi ) , dopo avere spesa 
una somma poco meno che eguale , nel 
fabbricar le mura di Marsiglia sua patria, 
€ d''altre città. 
Cnisàco. mitol. Figlio di 
Macareo ; occupò il primo 
‘Ca m. Pelo lungo che pen- 
I cavallo dal filo del collo. L. Jude, 



































sario, fn quella parte del è 
no , Che "1 sole î caw sotto l'Aquario 
tempra. D. Inf. 24. — Quand' io veggio 
dal ciel scènder l'Auròra Colla fronie di 
rose ,e co' cas d'oro, Ambr m' ussàle e. 
Petr. son. 250. $. Essere a crini d'alcu 
ale Essergli appresso. f. Cu 
T. merc. Quel crine concio 
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ticolaro per diversi usì , come imbottir cu- 
materasse, &c. **—ite. s. m. Or- 








namento de' capelli presso 


nere Io fara 


detto auche Ago cr 





crini. L. Crinitus.’ $. Per simil. dicesi 
delle comete. f. Crinito di serpenti (moilo 
port.), vale Che ha spent in luogo di 
capelli. 

Grint, Gunîne 0 Castro. mi 
un sacerdote di Apollo, 7. Sutrreo. 
—insi. 7. Cunmi 
Cumisàto, add, mitol. Nato da una fontan 
Sopraonome del cavallo Pegaso. 
*Chari Cnivisio. geog. ant, Fiu 
Sicilia) vicino alla città di Segesta 
tologi personificarono questo fiume facen- 
dolo padre di Aceste, che regoò sopra la 
Sicilia al tempo della guerra di Troja. 

Camiro. 7. Cun—e. 

Caisìso (Pietro ). biog. Celebre Letterato 
italiano del XV see., il cui vero nome 
era Pietro del Riccio , ma non è conosciuto 
che con quello di Crinito, perchè così 
volle cambiamselo sin da giovinetto , se- 

simo de' letterati di 

1 4475, e fu uno 

ella scuola del Po- 

liziano , sotto di cui fece tale profitto in 
gni genere di ia e di greca erudizio” 
che alla morte di lui meritò d'esser- 































de più 

























li successore nella cattedra e di 
renzo de' Medici, appellato il Magnifico, 
fu scelto per aver la direzione letteraria de' 
suoi ligli. Terminò di vivere nel 





atinis, cioè la storia 
io 5 libri. 


. Nome dato da' 
‘moderni botani 
cenere di piante, perch 
fiori di sleone sue spetie hanno. molta 
za con quelli del giglio, e di 
liacce. ( Dal gr. Crinon 
.) *—onixoro. s. m. T. bot. Genere 
i fiori hanno l'aspetto 
quelli del giglio, e ne baono 
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odore. (Dal gr. Crinon, e dendron sl- 
bero.) "—dumo. s. m. "T. form. Sorta 
di uoguento formato di fori di giglio. 
(Dal gr. Crinon, e myron unguento. ) 

Cairo. utitol. Una delle spose di Danno, il 
quale ebbe da lei quattro figliuole, Calli- 
dice, Eme, Celeno ed Iperippe. 

*Chinonàsoro. /. Cris 













esotica della 
famigi 
*Cadumo, /. Chin 
Cain T. med. 
infetta i fanciulli. 
sCainone. /. Camo. 
Camdro. Y. Cane A 
geog. Capo all'estremità austral 
. di Candia, nel Mediterraneo. f.—. 
po della Turchia asiat., sulla costa oc- 
ident. dell' Anato) 
Mentechè; esso te 
che si avanza fra 





jorta di verme che 














un'alta penisola, 
Golto di Stanchio, © 















culum. 

degno , “onde, 

P. Caios. 

*Cniorìze. T. di st. nat. Sostanza minerale, 
così nominata, perchè essendo esposta al 
fuoco, essa fondesi come il ghiaccio. (Dal 
gr. Ciyos ghiaccio , e lithos pietra.) 





'-draco, *—dro- 













nd. geog. Fiume dell’ Asia , nell' A- 
natoli sente nel ‘Pau- 
ramania , ove 


m. Vo. puramente greca, e 
+ montone, *—onduro. Sorta 
espiatorio, che si fa 

molare un ariete in onore di 
madre degli Dei. (Dal gr. Crios, e ballò 
io ferisco.) *—dcxa. T. di st. nat. pl. 
Genere d'insetti, così detti perchè le 









loro anteone hanno qualche rassomiglian- 
un montone, per la 

e pe' loro articoli 
os, e ceras corno.) 
Nome della 


za con le corna 







£. T. di me 
conteneva © sost 
riete. (Da Crios, e dechomaò 
*—oraco. add. Che divora gli arieti. Così 
s idolo, perchè gli s' i 

molava un gran numero di monto; 
( Dal gr. Crios, e phegò io man: 
drono. Pausania fa menzione di 
foro , o Por- 




















gio) n sala, 
uu tempio di Mercurio Ci 
TI 
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ta-capro, così chiamato per avere egli 
impetito che la peste distruggesse la cità 
di Tebe, portando un capro intorno alle 
mura della città medesima. Da 
origine la cerimonia che facevasi ogi 

no nella festa di questo dio , nella qu 
scelto il più bel giovine di Tebe, facenulo 
irare intorno alle mura con un capro 


le. (Dal gr. Crios, e phe 
















. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 

Cimaseo. yi 

pe. T. hot. Genere di pin 

cui frattificazione è nascosa nelle guaine 
delle foglie. 

*Cnirr—inpni, 
t_ockeato , 
‘ose, 
anarìa, "ometaLtINO, "—dmco, * 
mo, "orlico, ‘droni, *—omamico , 
*—drso, *—ontxco, *—osdicme, *ostà- 
more, *—òsrowo , *ortiLMo , "—ùn 
V. CHITT—ANORA , —anTEnE, —E; —i 
















a So. 

glia di Almo, Fu 
dio Marte, il quale la rese 
figlio nominato Flegia, che succedè a 
Eteocle nel regno di Orcomeno. $.—.geog. 
ant. Ciuà dell' Asia minore, nella Troade, 
celebre per un tempio d' Apollo Sminteo. 
Era patria di Crise, padre di_ Criseid 

. —.geog. ant. Fiume di Sicil 

«Chisatro, /. Cais—os. 
Cnisàrio ( soprannominato Zamma ). biog. 
pm! Elmo aero. dell pperst, 
‘Teodosio il Giovine, a segno che questo 
dà lui ciecamente gui 
dare , anche negli affari della maggiore 
importanza. Abusando costui del suo 
tere, indusse Teodosio a commettere varj 
atti di crudeltà. Fu desso che fe" scacciare, 
ed anche, secondo alcuni, morir di veleno , 
nell’anno 440, $. Flaviano patriarca di 
Costantinopoli. Seminò questo scaltro fa- 
vorito le più gravi discordie tra Endo 
e Pulcheria sorella dell’ impera- 















































nione seguirono non lievi turbolenze nel- 
l'impero. Si unì poi con Dioscoro patriar- 
ca d'Alessandria, uomo violento ed al par 
proteggere con tutto 
jarca Eutichete, e sep 
\peratore a_ convocare 
concilio in Efeso, ed in esso fare assolver 
il medesimo eresiarca, ad onta di tutti gli 
sforzi del pontefice $. Leo 
costui era sul procinto di ro 
la Chiesa d' Oriente, se ritornata alla ci 
te Pulcheria, non avesse questa principessa 
100 








persuadere I° 
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ottenuto di fare aprir gli occhi li 
nato fratello. Teudosio degradò , 1 
450, l' iniquo eunuco, contiscò le immen- 

relegollo in va' isola. 















malefici, lo mandò poi presso 

del suo paese. Questi ne ma 
essendo caduti in delirio, furono agevol- 
mueote battuti. 

tCrisninno , *—anràwo, 





antemdine. /. 








Cassìsrio£. mitol. Ninfa che avvisò Cerere 
del rapimento di sua figlia Proserpina, 
lorche quella giunse in Argo. 
wrìmi. T. di antig. Nome di certi 
giuochi che si celebravano a Sardi , capit. 
della Lidia, 
*Cuisàto. 7. Caistos. 
Caisìwto. biog. Filosofo, che fiorì nel sec. 
IV dell'era cristiana. Era di Sum 
n, £ fu discepolo di Edesio, e 
n0' di Efeso, Siccome ve 
er uno di quei filosofi che profes: 
‘magia, e specialmente l 
dî magia per 
con gli 
ni che nella oedesion 
Giuliano l’ Apostata , il quale molto sti- 
mava ed amava Crisanto, lo avrebbe vo: 
luto alla sua corte; ma questi , alieno dal 
vmercio de’ grandi, non corrispose mai 
all'invito di quel monarca, Mori Grisaato 
Atene 
















putato 
cioè quella sp 



















mitol. Personaggio nato dal san- 
di Medusa ; nel momeoto della sua 
mascita egli teneva una spada d'oro in 
pui send; dal cho gli venne di momo di 
Crisaore (dal gr. Chry 

di i sposò Clive, 
occanidi , dalla quale ebbe Gerione 
stro con tre teste. Si erede che Cri 
re fosse un valente artefice di lavori in 
oro ed in avorio. Forci, re della Cire- 


























paica, se ne serviva per mettere in 0 
i denti d'elefante ch'egli tracva dalla 
costa meridionale dell’ Ailrica. $. —. Fi- 


6 





‘0, e nipote di Sisifo re di 

cinto; egli diede ilo nome alla cità 

di Stratonica , nota per molto tempo sotto 
Crisaonide. 


















Casesdo ( Gizana 
biog. Valenti pittor 
o nel XVI secolo 





ma sotto Pierino, 
trovansi tutte iu Napoli 





+ e sono assai 
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*Calsma, ‘ni. n. f. T. med. Quel nuovo 
il male, quando è per 
s'intende segnatamen- 
te di que' miglioramenti dell’ infermo, 
che sono accompagnati da sudore, 0 altra 
purgazione; e dicesi anche del Sudore e 
fra pargazione stema, Li Gris £. Tr 
lani definiscono queste voci così : Muta 
ne subitanea e considerabile, che succede 
cute, per 























in certi giorni nelle malai 
cui la materia morbifica è così alterata, 
che da questo cambiamento agevolmente 
si i malato deve _mo- 





Torubatitento Paubitanco e considerabile 

che la natura fa colla malattia per libe- 
i da ciò chele è contrario. ( Dal gr. 

ind io combatto. ) 

Cais—z. mitol. Sacerdote di Apollo» è fe Tia 





dre di Astinome  Criscide, 
Sio. Nipote del precedente essendo figlio 
di Criseide è di Apollo, 0, con maggior 
za, di Agomennone. Allorchè 

igeuia, fuggendosi dal Cherso- 
di Diana 

i Sminte, ove 

era succeduto al suo 
carica di sacerdote d' Al 
stri riconobbero ia lui un loro frtello , 
gli palesarono la sua nascita » © ritornaro- 
no Fano & Micene per Ù 










figli dl Miome, è delle pinta Parea; fa 
uccivo per aver tolti di sita doc compa» 
gui di , nell'isola di Paro. —tDa, 
5 — ie (nota enche col nomo” di Asti: 
nome ). mitol. Figlia di Crise sacerdote 
d'Apolio, e moglie di Eezione , governa- 
tore o re della città di Lirnessa nell 
Troade. Achille, avendo espugnata la 
di Lirnessa, ed neciso Eezione , fece sch 
ya Criseide, giovine donna di rara bel 
Nella divisione che fu fatta del bottino ; 
Agamennone , supremo capitano dell' eser- 
cito greco, si pigliò Criscide. Alcun tempo 
dopo, Crise, pare della schiava, reco: 
egli stesso al campo de' Greci per riscat- 
tarla ; ma Agamennone ricusò 

1 campo con indegn 
sacerdote. Que 
,, pregò Apollo a vendi- 
Serle {Mi Ali e 
greco con una contagiosa 
quale cessò tosto che i Greci, seguendo 
il consi indovino Calcaute , ri- 
mandarono Criscide al genitore. Allorchè 
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cile fa ricanadata era incinta, valladimeno 
vantavasi di von essere stata toccata da 
sicao vomo ; è quando giunse al segno di 
non poter più ocealtare il proprio tato, 
piuttosto che dichiararsi violata da Aga: 
mentine , volle incolparne Apollo mede: 
sito. Esca pertori Crita © Creo. 

*Cuistetittao, *—euDÈTO, *“—èx10, 
tl socicto, *sbarmma; V. Cal 

Causino 0 Cuusdao. biog. 
perat. Maro' Aurelio , che fiorì verso la 
Seconda metà del sec- II. Egli è autore di 
ta" opera, che contiene la lista di tuti coli» 

‘he avevano comandato in Roma , prin- 
ipiando dalla sua fondazione. Questo in- 
dite trovasi tea le aggiunto cho Scaligero 

ha inserite nella cronaca d' Eusebio. 

«asserito. 7. Catsros. 

*Cnìs:. Lo s, c. Crise. n. f. 

Caleryo Caigos. mitol, Sacerdotema di G 
nons in Argo. Essendosi addormevtsta ; 
lasciò prender fuoco agli ornamenti sacri 
da una lampada , che ella avea avato l'im 
prudenza di porre troppo vicino ad essi, 
È poscia al tempio Ste restò abbruciatà 
ella medesima. Altri vogliono che ella se 
ne fuggisse , e si ricovrasse vicino all' al 
tare di Minerva Alea in Tegea, da dove 
non si potè trarla pel rispetto che avevi 
no gli Argivi a quell'asilo. AL tempo di 

ia vedevasi ancora la statua di Cri- 
si all’ ingresso del tempio. 

Cuisìaco. n. car. m, Settario visionario. 

«Calia. P. Cua-os. 

Cale, Lo i. e. Crisi; mitol. 

«Calt-crot, “—loioiy *—luta. 7, Cus—os. 

Caitiero. mitol. Figlio. naturale di Pelco re 

"i quale più della cà legitine 
prole amavalo. Ippodamia, moglie di Peleo, 

e madre di Atreo e di Tieste, temendo 

Sh6 questo bastardo sco regantso no di ia 

iscapito de' legittimi eredi di Peleo , sol- 

lecib i suoi propri gli Atreo e Tieite ad 
uccidere Crisippo; avendo costoro ricusato 

di prestarii ad una tale acelleragginc, ella 

medesima gli piantò una spada nel cor- 

RK mentre stava. dormendo. Quest" in 

Felice principe visse secore abbastanta per 

impedire che non cadesse il sospetto di 

tale delitto sopra altri che L' orrore 

di quesl'ssasioio la vergogna ,l dispetto 

Gi vedenti scoperta, rideero Ippodamia 

a puoirsi da cè stessa colla morte. 

hiog. Celebre filosofo stoico, fi 

lionio , e nativo di Soles nella Cilic 


























































































Fiorì circa 280 an. 





di Epicuro , e si distinse fra' discepoli di 
Cleanto, successore di Zenone pel suo ac- 
corto e fine ingegno: Abhandonò in breve 
Cleanto, veggendosi abbastanza addottrina- 
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to; e, conseguita che ebbe la cittadinanza 
d'Atcue, professò sulle prime la filosofia 
accademica, indi abbracciò ed applicossi in- 
teramente alla stoit e tant’ oltre 
la sottigliezza della dialettica, ch 
ordinariamente , che se 








tica tra gli Dei era per certo quella di 
Crisippo. La ricerca della. verità non era 
per altro la cosa che più il tenesse occu- 


uri il più delle volte d'av- 






un' epoca in cui esistevano le opere di Ari 
stotele sulla logica, non sì sapi 

gere ad argomenti cotanto frivli 
opere giacevano nell'obblio , ed i peripa- 
GI Gasci non suenderano Sllora che a 
te di parole. Morì Crisippo 207 
C., in età di 73 am 











‘m. Ulio mescolato con balsamo , 
consacrato dal Vescovo. L. Chrisma. V! 
Cato ini. indiana. Dio dl 
ss. mitol. indiana. Dio del primo grado, 
che si è incarnato sì peri di Rama ce in 
torno al quale gl' Iudiani raccontano molte 








*Chismonatàno , *—dtro, *—omtiuno, 
*orrnitto , “—ocìco' , *—ockrato 
-ocenàusio, *—dceni, ‘degno, *—ocrd- 

mine. /. Cris—os. 

Caisococckre ( Giorgio ). biog. Celebre Ma- 
tematico costaatinopolitano del sec. XIV, 
autore di un trattato composto in greco 
dell’ astronomia de' Persiani. 

*Cris—ocdrta, *—dcoA, *—dc0u0,*—ocndo, 
*—oritàce, "—orì.to,! "rue, *—0cà: 
smo. /. Cais—os. 

Cnisdcent. 1. maom, Nazione indicata ii 
una profe vuta presso i Turchi 
quali si persuadono di dovere essere un 
gioruo distrutti da essa, Qualche autore 

iega la parola Crisogeni coll add, Bion- 





























si quali, 
for parte 

e sono in fatti vicini 

per la Porta oitomana. 








sCais—ocoria, "—-daoro, ‘danaro, *—o- 
tàurin. Y° Cass. 
Gaisorio (Pietro ). biog. Vescnvo di Saro: 





na, che visse a' principj del XII secolo. 
Era lombardo di mazione; e, dimora 
sulle prime in un luogo solitario, sul ter- 
ritorio savuese , ed iu abito da auttero 
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romito, In tale stato fu incontrato da'messi 
iti a Savona da $, Anselmo arcivesco- 








a lui di vicario in tempo 
imperocchè disponevasi 
partire per Terra Santa. Pi: 

a° messì l' aria divota © pevitente 
solao , che il proposero a' Savon 
uomo” degao d'essere il lor pastore, e 
questi l'accettarono con giubilo. Approvò 
$. Anselmo l' elezione, l' ordinò vescovo, 
















ca. Crisolao ri 
dove Pasquale Il l° accolse benigoamente, 
e conyocò per lui, nel 1405, un com 
nella basilica Lateranense, dal quale fu 
assoluto e rimandato alla sua sede, 
null’ ostante il partito contrario non gli 
ntrarvi ; onde do 
tn viaggio in Terra Santa, e 
trovando la sede di Milano occupata da 
un altro, ebbe nuovamente ricorso al me- 
desimo pontefice Pasquale IL, che per al- 
tro questa volta nulla potè faro per lai , 
mentre da un altro concilio, raunato per 
1° istesso oggetto nel 1116, fa condannato, 
e gli venne ingiuoto di far ritorno al sno 
imo vescovado di Savona. Ma egli amò 
Ereglio di continnare la sua diziore io Ro: 
ma, ove nel susseguente anno cessò 
visere nel monastero di Santa Saba. Vuoi 
si che Crisolao fosse uomo insigne per 
greca e latina letteratura , ecclesiastico 
eloquentissimo , e di accorto ingegno. 
*Cnisdua, *—duro , *droco. #. Cnt- 
s—0s. 
Cnisdroco (San Pietro). biog. . Grisotoa 
Chisotdra ( Manuello ). biog. . Gnisoton. 
*Cnisomiiro, “—omanta, *—omèta, «o: 
setàso, *—ometÌse, *omoscoràmi. /. 
Cristos. 
Caisoràsso. s. m. mitol. Pietra preziosa, 
alla quale la superstizione attribuiva certe 
jose proprietà, come quelle di 
re la vista, di rallegrare la mente, 
der l' nomo lieto e liberale. 
Àz10, *—orkpiLA, *—orB:A, 



















































l punto di 
l'acqua di un fiume avea 








CRI 
radice dell'albero , al quale era vincolato 






coprendo di terr 
Arcade si prestò a' desideri di lei : la ric 
conoscenza fece nascere lamore , e l'a- 
more la rese madre di due figli. 

*Cais—-dma, *—opolico, *—drott, *—om) 
sio, *‘—drsme, *—drso , *—drrzmo. /. 
Cnimos. 

Cnisne. mitol. Dio de Fenicj, che credesi 
esser lo stesso che il Vulcano de’ Greci 
Fu inventore della pesca colla lenza e col- 
l'amo, e perfezionò la navigazione. Que- 
sti benetizj gli meritaron gli onori divini. 




















*Chis—oncula, *onnimnr, *—omex6i 
*—onnda. /. 08. 

Cisòare. mitol. Figlia di Ortopoli , e ma- 
dre di Corono , che ebbe da Apollo, 





*Cnis—-òs. Vo. puram. greca, che signif. Oro, 
© qui si registra unicam, pel grandissimo 
numero di vocaboli che con essa si com- 
pongono, e che sono usita nelle 
scienze. “—atro, T. di st. nat. Specie 
d'aquila , di cui la membrana che ricuo- 
pre la base del becco , l' iride ed 
sono di un bel colore giallo-chiaro, 

















all'oro. ‘ito. s. f. Così mo i 
naturalisti il baco da seta, o altro bruco, 
ch 





una specie di fava, prima di trasformarsi 
în farfalla; così deuo a motivo del color 
giallastro 0 durato della seta di cui è co- 
Ferto; dicesi anche Aurelia e Ninfa. L. 
‘hrysalis, *axtte. s. m. T. di st. na 

Nome dato ad una Specie di corno d' am- 
mone, la di cui superficie rugosa rasso- 
miglia’ a quella di una crisalide. *—ixmo. 
s. m. Così chiamasi un’ arena , în cui tro- 
vasi de’ grani d'oro. (Dal 
oro, e ammos arena. ) “—1x 
























È indigena nella 
. È un' erba assai 
eta dal mo fiore mol- 
to spleadente, che nel giallo rosseggia a 
guisa dell'oro. (Dal gr. Chrysos, e an 
thos fiore.) *anrenòe. sf. T. hot. 
Nome dato all’ Osteospermum monilife» 
rum, e ad un'altra specie dello stesso 

te crescono al 
Ano. n. m.T. 
ione de' fiori di un colore 
giallo vi $. È anche il no- 
me specifico di una pianta del genere Ro- 
dodendro , perchè ha i fiori di un bel co- 
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lor giallo d'oro. *—arclio. n. m. st. ant. 
Tributo che levavasi anticam. sopra le 
corti imili persone di mala fama, 
e che si pagava în oro ed in argento. 
( Del gr. Chrysos, © argyros argento. ) 
“où ant, pl. Nella milizia roma- 
uesto nome a certi Soldati, i 

















di st. nat. Nome col qi 
ano una pietra gialla simile all'am- 
(Dal gr. Chrysos, e electron am- 
bra.) “—zupiro. TT. di lett. Sorta di vaso 
con auree croste. (Dal gr. Chrysor, e 
deò io lego.) *—-èsto. add. mitol. Dalle 
redini d'oro; che ha le rediui d'oro. So- 
praunome che dà Pindaro a Plutone nel 
suo inno sopra Proserpina. *—io. T. di 
st. nat. Nome che dassi ad un 
tto 




















add. mitol. Dalla mitra d'oro ; che porta 
na d'oro. 
di Bacco. (Dal gr. 
tra.) *rrrànso. add. mitol. Dai talari 
d'oro. Soprannome di Mercurio. 
T. di st. vat. Genere d''insetti , così detti 
a motivo della bellezza de' loro colori, 
che brillano , ed hanno lo splendore delle 
tre preziose e dell’ oro. $.—.L. Chry- 
. Lina. T. di st. nat. Insetto che ha le 
mascelle con quattro zanne, ed è senza 
lingua ; le antenne filiformi,, ed il corpo 
color d'oro. m. pl. Tribù d'in- 
sti dell’ ordine degl imenotteti co 




























ragone , a motivo della proprietà che 
La di assoggiare l'oro, $. Chiamasi anche 
Crisite Una sostanza minerale, contenente 
Je particella d'oro. *—lmoe. s. f. 
nat. Nome dato ad una 
d'insetto a motivo delle sue ali superiori, 
che rilucono di color d'oro. $.—. Nome 
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i vatural. diedero alla Spu- 
Imuco. s. m. T. bot. Ge- 
te, i cui fiori presentano dei 
dorati. (Dal gr. Chrysos, e 
thrix capello.) *-oratàno. T. bot: Genere 
di piante, così dette pei loro fiori gialli 
della grandezza di una grossa ghianda. (Dal 

























gr. Chrysos, e Balanos ghianda.) f.—.T. 
med. Nome di un certo medlicament 
*—dmato. s. na, T. di st. nat. Specie di de 
drite artificiale formata per una vegetazi 





ne d'oro racchiusa fra ilue cristalli saldati 
al fuoco, che si tagliano în appresso per 
formare degli anelli e de coperchi di ta- 
Bacchiere , ke. (Dal gr. Chios, € batos 
cespuglio. ) *—otetàuxo, add. mitol. Dalle 
frecce d'oro. Epiteto d' Apollo. “—ore- 
sìuto. sm. T. nat. Gemma, che è 
una specie di berillo di color pallido , 
con qualche lieve tintura di color giallo 
tirante all'oro. *ocktco. s. m. Sorta di 
rame, conosciuto altrimenti col nome d 
Oricalco, perchè è di color d'oro. (Dal 
gr. Chios, e chalcos tame.) *—ockra- 
1. s. m. Specie d' uccello del genere dei 
ficajoli, che sulla sommità della testa ha 
una nicchia rotonda di un bel color ce 
ro. (Dal gr. Chrysos, e chefalè testa. 
NOE dude spesi ‘iene i 
enere stafilino , perché ha la testa di co- 
e rosso ‘—oceniomo. T. 






























stro. 












Epiteto di Bacco. *—ocudame. T. di st. 

Genere di quadrupedì, che contiene 
una sola specie, conosciuta da prima sotto 
il nome di Talpa dorata, perchè ha il 
pelo mescolato di un color rosso-giallo e 
di verde. (Dal gr. Chrysos, e chloros 
verde.) “—ocdtza. s. f. T. degli orefici. 
Materia che serve a saldar l'oro e gli al- 
tri metalli. Si è dato ancora questo nome 
al borace, (Dal gr. Chrysos, e colla 
lutine.) L. Chrysocolla. $,—.T. de' 
mineral. Quella materia, che l' acque me- 
nano, e distaccano dalle miniere del ra- 
me, dell'oro , dell'argento, del piombo, e 
che pri derente al metallo. *—dco- 
Genere di piante, così 
chiamate, perchè i loro fioti, d'un giallo 
d'oro, sembrano formare una specie di 
capellatura d'oro. ( Dal gr. Clrysos, e co- 
me capellatura. ) *—dcowo. add. T. bot. 
Così Linneo ha nominato que' fiori che 
sono di ua giallo lucente e come dorato. 
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ST. di st, nai 
tabile per una st 
di giallo, che 
occhi, e ‘va dilatandosi 
piccole chiocche o ciufi, i quali si rial- 
zano sopra le due parti della testa, che è 
nera, f.—. mitol. Soprannome d'A 

desunto dalla sua capellatura di un 
do dorato, “—ocndo. add. mitol. Di color 





di sopra de' suoi 
etro in due 




















d'oro, (Dal gr. Cheysos, e chroa colo: 
mardiano 


te) contee, n. car) ne 
lell' oro d' Apollo. Era que 
subalterno del tempio di Dello , ed un 
che conceme- 
va questo sacro tempio. Abitava all’in- 
gresso del santuario ; era obbligato ad al 
tarsi ogai giorno col sole, 
tempio, a provvederlo d' ac 
castali colla medesim 
ento. Quindi, ar- 
, andava a cac- 
ciare gli uccelli, che givano a porsi sulle 
statue di cui era circondato il tempio; 
ed è appunto da questa sua funzione. che 
gli derivò il nome di Custode dell'oro 
d'Apollo. *—orìtto. s. m. T. bot. Fo- 
glia d'oro. Genere di piante, una delle 
cui specie ha le foglie coperte al 
da una lanugine color d' oro fei 
quale fa che al sole sembrino dorate. (Dal 
s0s, e phyllon foglia.) *—-drnne. 
Palt. Nome di un uccello 
pracciglio di un colore giallo 
£ E anche nome di un pesce, del 
genere Corifena , che ha il di sopra degli 
occhi di un bel color 




























































l'oro, (Dal gr. Chry- 
io) l'odio 
he hanno le parti in- 
a potto del corpo di Te color 
lo d' oro. (Dal gr. Chrysos, e gaster 
“Lesgonta. è £. Prodosionero ge 
nerazione dell' oro. I filosofi ermetici chia- 
mano con questo nome il Sale 
ietra filosofale. *—coro. 


















. Genere di piante, i di cui fio 
bel colore giallo, nascono ordinariamente 
nelle articolazioni 0 ginocchi dello stelo. 


al gr. Chrysos, e gony ginocchio. ) 
da mitol. Nato fill'6r07 Soprammonie 

'—donaro. n. car. m. st. ant. 
Scrittore in lettere d'oro. Questo mestiere 
sembra essere stato molto onorevole. Si- 
meone Logoteta dice che l’ imperatore 
Artemio prima di pervenire all' impero fu 
crisografo, La scrittura in lettere d'oro, 
pel titolo de'libri © per le grandi lettere, 
pare fosse în uso anche ne' tempi più ri- 
moti. L'uso delle lettere d'oro era molto it 
voga verso il IV ed il V secolo; esso dimi 
muli dopo questo tempo, ed è ormai quasi 
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perduto. ( Dal gr. Chrysos, e grapliò io 
scrivo. ) e TI 
Pietruzza, che di giorno è 














T. farm. 


non è altro che il topazio de’ moderni 
$. —. Nome generico che gli antichi da- 
vano a tutte le pietre preziose , nelle qua 
li lo 0 l’aureo era il color dom 
nante. (Dal gr. Chrysos , e lithos ; 
. detto del vino vale Del color 
'—duoco. T. di lett. Parola 
fece 
tneritare a S. Piero arcivescoro di Raven: 
na. (Dal gr. Chrysos, e logos parola.) 
32 cuktco: mitol Epitto che i Greci die. 
dero al famoso montone della lana, 0 dall 
vello, 0 toson d' oro. (Dal gr. Chrysos , 
L'atloy tasone ch). Questo Fares 
ariete, che dicevasi il frutto degli amori di 
Nettuno con Teofania , fu dato in dono a 
Frisso da sua madre Nefele , a cui era stato 
dato da Mercurio , il qual dio fa quello che 
Al suo tosone in oro, Esto ditin- 
uevasi per due qualità particolari : sapeva 
Solare , ed sveva l'uno della parola, Allor= 
chè Atamante voleva far perire Frisso, gli 
ordinò di scegliere pel sacrilizio il migl 
re ariete. Egli scelse quello del vello d'o- 
ro, il quale gli palesò il perfido disegno 
di ‘Atamante contro di lui, e contro Èlle 
iò loro che entram- 
si mettessero a sedergli in groppa; il 
che fecero, ed egli trasportolli nella Col- 
chile , secondo alcuni traversando l' aria, 
secondo altri passando il mare a nuoto. 
Elle cadde in mare ed annegò , perchè 
ruppe uno de’ corni di Crisomallo, su ci 
essa poggiata. Giunti nella Colchi- 
de, l' nò egli stesso a Frisso che 
lo Sacrificasse ; si spogliò del vello d'oro, 
e ne fece donò a Ir i 
lo, ove forma il pri 
co. Frisso consacrò 
Frisso , e Vetto D'oro. *—omani 
T. di lett. Pazzia per l'oro; amore ecces: 
o pel dimaro , per l' oro; e dicesi Cri- 
somane Chi ne È posseduto. +—owîta. s. 
£. T. di st. nat. Genere d' insetti che han- 
no il corpo ordinariamente fregiato de'pi 
be' colori , come il rosso scarlatto 
zurro , il verde dorato, &e. IL Linneo ne 
sqnovera trentatrè specie diverse. ( Dal gr. 
Chrysos ye melas nero. ) $. —. Nome che 
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Ateneo diede al cedro, e che signilica 
Pomo d' oro. (Dal ge. Chrysos, e melon 
pomo.) *—omeuìno, 4, m- Specie di pe- 
sce del genere sparo, il cui colore genera- 
le è il dorato, cd ha nove strisce trasver- 
sali quasi nerd T. di st pat. 
Famigl ino per lo più il 
corpo macchiato di varj colori, come il ros- 
so scarlatto, il verde dorato, Sc. *-omo- 


















che si diede a quegl' Israeli 
tempo che Mose era sul 









pazio. *—orksa, e 
alchimisti. L'Arte 







rienente all’ 
Beog. ant. Cit dell'Asia che sigo 
lell'oro. *—oraisio. s. m. T. di st. nat. 
Sorta di pietra, che ia al Prasio 
pelsuo colore, ma è leggiermente tinta di 
un giallo d'oro. (#/. Paasto. ) *—rsior. 
4. £. Genere d'insetti, così detti per ave 
re gli stessi caratteri del Crisopso, 7. 

50. 3. m. Genere d'insetti , così de 
nominati per avere gli occh 
re verde dorato cangiante. f. 
Nome specifico di un pesce, perchè 
occhi hanno la pupilla nera, contornata 
da un' iride larga color d' oro. (Dal gr, 
Cheysos , e opsis occhio.) *—drtmo. Y. 
Cnisortiso. “momenti. $. £. Luogo ove 
gi cava l'om; miniera d' oro. *—onàm- 

dd. mitol. Dalla verga d' oro ; chi ha 



















una verga d' oro. Soprannome di Mereu. 





sostomo , datogli 
quenza. (Dal gr. 
*_onnda. T. geog. Così gli antichi no 
vano vari fiumi , a motivo delle paglinole 
d'oro che le loro, neque strascinavano 
alle montagne per dove passavano, e le 
È Gi fermavano ordineriamente’ nella 
+ ové i poveri andavano a racco. 
glierle! (Dal gr. CArysos, e reò io fluisco. 
dito Si nOT, F age. Specie ri 
fungo, il cui pericarpio nel di sotto è gial- 
do re così puro lo suo sementi. (Dal Br, 
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qperma semente) *—rosà- 


Chrysos, e 
“ fiori co- 


bot. 











grandezza , tutte brillanti d' un ci 
d'oro. ( Dal gr. Chrysos, e stroma stra- 
to.) “dre, s. m. T. di st, nat. Specie 
d'uccello , che ha come una mezza luna 
crescente di un color d' oro alle orecchie, 








ni. T. ittiol. 
che hanno il fondo del color della 
pelle di un giallo d' oro, che riflette de- 
gli altri colori , come l' azzurro, il verde 
chiaro, ke, fra delle, macchie color 
perla 0 di zalliro, (Dal gr. Chrysos, e 
eluysoò io indoro. ) *—otosso. s. m. T. 
nat. Genere .' } de 
i, perchè una delle sue specie ha due 
sce trasversali ed armate sopra I° addomino 
di un color 

























rticolare poi si applica a Que, 
Come uccelli pesci insetti 
no le ali 0 piane 

(Dal gr. Chrysos 
*_dtno. T. 









fari. Nome che dassi all'acqua regia, 
perchè scioglie non solo gli altri metalli, 
Ein aucora È cio , © li qintieno disciolti 
sè stessa. ( Dal gr. Chrysos, e elcò io 
sitraggo. ) *—duei o *Chaltit. e. f To 
chir. Nome dato 

















ine 
Miuriatico de' moderaî. ( Dal gr. Chrysor, 
e glizò io purifico.) *—ùno. s. nì. T. 
itulol. Specie di pesce del genere Corife- 
na , che ha la coda di color d' oro bril- 





lante. ( Dal gr. Cheysos, e oyra coda.) 
cca d'oro. S 


Cnisùstomo. CI 












arca di Costantinopoli meritossi per li 
eloquenza tutta divina. /. Guisostoxo. 

*Cnisdsrmono. . Cnis—os. 

Cassoràt. mito. Nome , sotto cui Omero 
indica Ifigenia figlia di Agamennone © 
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. Figliuoln di Carmanore ; 
gitenne il premio n° giuo: 
izj, per un cantò ia onore 
a Apollo. Ebbe poscia il contento di ve- 
der l'istesso onore conseguirsi e da suo 
figlio Filamone, e da suo nipote Tamiri. 
Cuisoràtnz. biog. Valente Scultore greco , 
nativo d' Argo; fioriva circa 500 an. av. 
G. C. Fece insieme con Entelida, altro 
scaltore , suo compatriota, le statue di 
Demarato e di Tespompo ‘figlio di lui, 
vincitori nella LXXV e LXXVI olimpiade. 
*Cais—dtine, *. 
ruèse, * 
Catsrìxa” (Bi 
Prudente, 
due volte console sotto il regno del 
perat. Antonino Pio, Marco Au 
molto Pradente, gli chie 
per darla in moglie a Comodo suo figlio, 































che la sposò con gran giubilo de' Ito 
mani. Sembra però che Crispina tenesse 
ascose le sue. cattive oni prima 


del matrimonio, o che, testimone della 
i ivere dissoluta del marito , 
tratta alla diso” 
Sorpresa in adulterio da Comodo , 
fu esiliata all'isola di Capri, e poscia fat 
ta morire. 
Caispino , e Casspiniino. Nomi prop, d'uo- 
mo. $. — (SS.). stor. eccl. Due fratelli 
I tempo di 
iano Ercole, 
olo. Attaccatissi- 
mi alla religione cristiana , risolsero di 
aodare ad anounziare il vangelo nelle Gal- 
lie, unitam, a S. Quiotino, e fermarono la 
loro dimora a Soissons , dove predicavano 
il 0, e lavoravano ‘la notte per su 
stere. Conciossiachè , quantunque nati fos- 
sero di una ragguardevole famiglia , aver 
no nalladimeno scelto per umiltà Îa pro- 
da ciò viene che 





































Rizio Varo prefetto del pretorio il quale, 
acerrimo nemico del nome cristiano , fat- 
tili arrestare e tradurre al suo cospetto , 
cercò di far loro abbjurare la $, Fede, me- 
diante i più atre 
la costanza conosciuta de’ martiri , soffer- 
sero e le torture e la morte. 
entrambi decapitati l’ anno 287. 
Caìsro. st, ecel. Capo della sinagoga degli 
Ebrei di Corinto , nell Acaja. Quando 
S. Paolo giunse in quella città a predicar- 
vi il vangelo. Crispo abbracciò con tutta 
la sua famiglia la fede di G. C., c fu 
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comando di un esci 
» Alemanni , ed 
di la del Reno, che volevano 


ra si ruppe tra Costantino e LL 
i sol mare, intantoché il ge- 

rivalo per terra. 

Avendo il comaudo di uu’ armata navale, 
forte di 80 navi, pose in rotta ed in fuga 
nello stretto di Gallipoli (oggi de' Danla- 
nelli ) la flotta di Licinio, di molto su- 
periore ia forze alla sua, e comandata da 
Amando , uno de’ più sperimentati ammi- 
ragli del’suo tempo. Crispo era dotato di 
tuîte le qualità di gran capitano e di buon 














impero , cui era chia- 
fausta , sua matrigi 
li rimossi dal trono , 
la più orribile delle caluonie on- 
de perder Crispo, L' accusò d' ardere per 
lei d' noa fiamma incestuosa. Troppo fa- 
cile Costantino a eredere all’ accusa, fece 
avvelenare il figlio l’anno 324; ma subito 
dopo, venuto ro della perver 
del'eootegoo di Fausta, fece Ici stessa al 
fogare in un bagoo. Alconi storici hanno 
voluto giustificare Fausta ; altri pensano, 
in quella guisa, che i poeti ci narrano di 
Fedra, che Fausta avendo concepita un' a- 
;  Crispo, e questo prio- 
cipe ricusando di corispundervi , ella per 
vendicarsene lo accusasse falsamente a Co- 
stantino; altri credono infine che Ciispo ca- 
desse in sospetto di ribellione. Comunque 
uesto giovine principe murì vittima 
"non calonoîa , alla gnale Costantino 
troppo leggiermente prestò fede. $. —(Gi 
Mae Rust tg Sacerdote 6 
to, colto serittore latino, nativo di G. 
lipol della Terra d' Otranto, u 
Fiori verso la_fine del 




























































sonagi tesmpo 
segretario del cardinale Seriprando. Muri 
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nel (595, nel tempo în cui Clemente peo- 
tiva ad ionslsaelo. al” episcopeto. Lai 
le seguenti opere : De ettnicis philoso 
caute legendis. — De medici laudibus , 
ovatico ‘ad cives_ gallipolitan 

orazioni sulla guerra contro i 
— La vita di Sannazzaro. — Il piano 
della città di Gal . — (Antonio). 
Galcue Medico siciano die ca der 




















rdzit (6 
numero di opere medici 
Calata. geog. ant. le Locrj , presso al 

golfo Crisacus, formato da una porzior 
del golfo di Corinto , intorno alla quale 
città gli antichi molto scrissero , essendo 
ino di diversa opinione sul nome , sulla 
e , e sulla storia di essa. Si accorda» 
È nel dire essere stata una città del- 
la Focide o Livadia, sul piccol golfo del 
medesimo nome ,a poche miglia da Cirra, 
Questo golfo, detto anche Crissco, dicesi es- 
dere oggi il golfo di Salona. In quanto 
alla città di Crissa, ella oggidì altro non 
è che un villaggio nella , 
*Chisràteto. s. m. (Dal gr. Crystallos 
ghiaccio , formato da Crysos freddo , e 
siellò io restringo. ) Mater 
e chiara , che sì fa di terra 
con alcali, e che sì usa per for vasi, 
tino © specchi. V° è anche il cristallo ner 
taralo che gli antichi erodevano formato 
cr agghiacciamento delle acque. L. Cry- 
Foti oryrtallam $. —anrimtiiaa. Spe 
ie di vetro purgatissimo , trasparente co- 
cristallo naturale, di cui si com- 










































pongono bicchieri , vasellami e simi 
3 -Ecoroaizo. Chiamasi talvolta lo Smalto 
sodo. $. —pett'onivdro. Dicesi Quel vetro 





con che si cuopre e si difende la mostra 





degli oriuoli. $. Caisratto. La Spera o 


specchio da mirarsi, che è fatto di cristal- 
lo. $. Per Cosa lucida. $. Liquido eristal- 
lo , fig. vale Acqua chiara ; ed è maniera 
postca. $. Allo steso modo diceri Cisl 

l'Acqua de' fiumi. $. Cuisratto. T. 
de' chimici , natur. , &c. Qualanque sale, 
0 altra materia cristallizzata. 6. —umenà- 
re. Lo s. c. Salprunella, $. —manwOnzo. 
Nome improprio della corniola. bianca. 
—io. a. ti. T delle vetriore. Una delle 
da vetro , che anche 














tura del cristallo, 0 che ha qualche 
somiglia col crisualo. L, Coystalliue. 
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$. fg. Chiaro, limpido, © trasparente come 
stallo. E la ruggiala per l'erba fiorita 
Carsratelna dagniva &o. Bern. Ort ty 
27. $. Enna cnisratilra. Nome volgare del. 
la Cristalloide. L. Misembrianthemum cry 
stallinum. Lino. T. bot, Pianta, che sem- 
bra tutta sparsa di gocciole, © globetti di 
erivallo. $, “Carsrato, 2. mo To suato 
Piccolo corpo leuticolare, così nominato 
a canta dello son srsiparena somigliante 
A quella del cristallo, e che si novera fra 
gli umori dell’ occhio ancorchè csso sia 
Solto più denso degli al 
moatentti la, quest’ orgasa 
Crlstalljo. P. uziee v. af. de'ostur. 
Congelare a gui lo. $. —. neut, 
p Dicesi de' Corpi, che diventano solidi 
T'omipareoti cose’ il crisullo , © che si 
Ficono a conrezione di le, azeri. 
par. pres. Che crialliza. «tiro. per. 
Pass. rizzazione. n. ast. È T. chimo Ope: 
razione , per via della quale le parti di un 
sale, o di una pietra, sciolte în oo fui 
di costemano, © fortano ma solido 
gura regolare e determinata. $. Dices 
che da' natur, Una cosa cristallizzata. *—o- 












































di prendere i mine- 
rali , e col soccorso della quale si penetra, 
per così dire, nel meccanismo della loro 
struttura. (Dal gr. Crystallos , © graphe 
descrizione. ) “—dcnaro. n. car. m. Scrit- 
tore, o maestro di cristallografia. “di 
8. £.T. anat. Sottile membrana che im- 
mediatimente circonda e contiene l' umor 
cristallino dell' occhio, e credesi che ser- 
va, restringendo 6 dilatando quest’ umo- 
re; a variare il suo fuoco. ( Dal gr. Cry- 
stallo» , e idos forma. ) $. Gli anstomici 
sono divisi in quel che riguarda la realità 
di una tal tunica, la quale per la sua 
fina tessitura è anche chiamata Aracnoi 
$,—. T. bot. Lo s. c. Erba cristallina. 
P. Cnstatiro , add. *—otocla. n. 
Scienza de' cristalli ; trattato su i cristalli 
*_omaz. n. £. L'Arte d' indovinare, o 
predire gli ‘eventi futuri col mezzo di uno 
apeechio, in cui le coso che si cercano sono 
rappresentate; dicesi anche Catottromanzia. 
 CATorta—iIcA. *—orecma. n. f. T. 
chim. Arte di far cristallizzare i sali. (Dai 
gr Cig stallo decine arie.) *-otonta 
n. £. TP. di st. nat. Nome che alcuni 
tori danno alla disseri 
cui si occupano i moderni cristallograîi. 
(o) 
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Cusrizto ( Monte di ). geog. Catena di 
montagne , nella parte settentr. dell’ isola 
di Borueo. $. —. Altra catena di mont 
gue, nella Guinea inferiore. 

*Chistarionla , *—ocnaria, *--dendro, 
pe, *—oLoGla , "—omAnzÌA, "ore 

cata, *Loronì. /. Cusrau—o. 

Chusrarkuta. 6. £. T. di st. nat. Specie di 
Polipi coralligeni d'acqua dolce. 

Cusràto. aid. Lo a. c. Grestuto  crenoso. 
L. Cristatus. V. Cursr—a. 

tChist-to, *—ène, ‘—ino. 6. m. Compo- 
ione liquida, acconcia con ingredicnt 

che si mette in corpo per la parte poste- 

fiore; serviziale  Iavativo, È dicesi anche 
dello Strumento” con che la composizione 

è cacciata in corpo. (Dal gr. Clyzò io net- 

to, lavo, ) L. Ciyster, clysterium. $. La- 

si mettere il cristere, detto fig. e in 

mollo basso, vale Sottoporsi a ciò che 
tri esige; acconsentire forzatamente. —r- 
nizzào. add. Dato in cristeo. 

s*Crisrlior, —1às4. 7. Cnist—o. 

Cuismiàma. geog. Città della Spa 
Galizia, $, "o, Giutà degli Stati 
merica. 

Cuistunticcio, —awinre, P. Chisro. 

Caistiàne (sole ). geog. Gruppo di quattro 
isolette nell'arcipelago greco. 

Castantitta, —iuo, 

Caistiàm ( Conte Beltrame ) 
genovese , di un' antica far 
ria di Milano. Nacque 

dj lo fecer conoscere 

































nella 
ti d'A- 








,—tsno. /.Cnist—0. 
log 





Nobile 













lanese , nella quale alta carica morì 


nel 1758. 
Cnisrianìa. geog. Città capit. della Norvegia, 
vinta sul golto del medesimo nome» e 
sul fiu. Agger, dist. da Copenagheo 330 
iglia , e da Stocolma 288. Long. or. 28°, 

, 55. È resideuza di 
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vasto, profondo © 
Itero i Dastimenti al- 
de' mercan- 
bitan- 
iano IV, 
ttà che fa 
7 università 













; pci 1624 da 

sul luogo stesso di Opslo, 

preda delle fanome. Ema 
foudata nel 4811, una biblioteca pubblica, 
un gabinetto di ‘mineralogia, una scuola 
militare, un osservatorio , molte scuole 
elementari, due teatri, una banca, un 
ospedal militare, uno pei pazzarelli , due 
ospizj per gli orfani, non casa di corre- 
zione, una borsa , ed altri stabi 
vantaggio del commercio. $. —. Gruppo 
utt gel Megterten, Bree la alia 
or. dell’isola di Candia. 

Cnistiant—isio , —issimo, —irà, *—o. 7. 
Cnisr—o. 

Ciisriàno, stor. Arcivescovo di Magonza nel 
secolo XII, più celebre in qualità di sol- 
dato © di oppressore che in quella di pre- 
Jato, di cui non avea nè le virtà nè fors'an- 
che il giusto titolo , giacchè da taluni pre- 
tendesi che foste illegittimo ed intruso! Fa 
javiato due volte in Îtalia dall'imperotore 

Federico Barbarossa alla testa di un eser- 

cito. Nella si 

nel 1167, 

Roma a 







































scati ), Calò wi 
nel 1474, per 
Ghibelli 
10 alle città lombarde mpegnate 
nel partito guelfo. Pose i Pisani al bando 
dell'impero ; fece la guerra in Tosca 
mise l'assedio ad Ancona, uno de’ pi 
memorabili del sec. XII per ' unione d'una 
flotta ad un esercito onde stringere la 
città , e per l' uso di certe ma 
guerra nuovamente inventate, e molto 
docora per la gencrosa costano degli ab 
1 difendersi. Questi, già ridotti al- 
estremità, furon liberati per l'a: 
levato per es 
Cristiano ol 


sumere il comando de' 
‘passò intrepidamente per mes- 

































Gaglielmo degli Adelard 
bligato ad allontanarsi da Ancom, coni 


agli altri ne 
magna che nella Pagl 
tempo che andava a far la 
biltà di 

figlio del marchese di Monferrato, con ci 
dovette venir a battaglia, fu sco 

fatto prigione, Vene. condotto 
catene nelle carceri di Acquapendente , 
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d' onde non potè liberarsi se non che nel: 
4184 , mediante una grossa somma di da- 
naro. Sopravvisse. due anni alla sua libe- 
razione , e morì in Tuscolo nel (183, la- 
sciando di sè odiosa memori 
Cuistiaro. Nome di sette re 
ca. $. —I, figlio di Teodorico conte di 
Oldemburgo. Succedè nel 1448 nel reguo 
di Danimarca a Cristoforo di Baviera, e 
















insieme ed amare , per 
alla Danimarca la Nor- 
vegia, anzi di più la Svezia stessa, ove 
avea per sè un gran partito, E in fatti nel 
1458 fa proclamato te di Svezia in Upi 
e l’anno appresso ricesè puro la corona 
di Norvegia; ma non godè mai trauquil- 
lamente uè l° uno nè l’altro regno , sicchè 
finalmente si vide costretto a lasciarne il 
libero possesso al suo competitore Carlo 
Canutson , maresciallo di Svezia. Sistemò 
adunque le cose del proprio regao, e de- 

to il pensiero di maggiori iugrandimen- 
Cristiano fece un viaggio per l’Éuro 
e Specialmente trattennesi noi 
Iulia , facendo da per tutto 
anche più della regia sua maguiliceuza , 
l’insigue sua saviezza © virtuosa condotta. 
Era nel 4474 a Bologna, e mosso dalla 
fama di quell'università, volle che due 
studiosi suoi cortigia vessero 
la laurea uno in legge, l'altro 
cina. Dopo il ritorno ne’ suc 






































Stati , ine 









lì sul trono nel 
padre il re Gio- 





rlo V, e l’ anno seguente, 
Tollo arcivescovo di Upsal, 
cominciò a farsi un forte. partito nella 
Svezia , per appropri 
gno. Dopo varie spe 
tentate a tale effetto , egli 
pale battaglia coll’ amministratore di Sve- 
zia, il quale, abbandonato dalla maggior 
rie de' suoi’, dovè fuggire, © nella fuga 
È raggiunto cd ucciso. 
mato re di Svezia, ed incoronato a Sto- 
colma con grande solennità ; ma presto la 
ja di questa i cangiò in fanesto 
tto 0 gli Svedesi si accorsero d' emersi 
procacciato non un re ed un padre , quale 
Crisiano avea loro promieso di tutore, 
ma un fiero tiranno. L'ottavo giorno, do: 
po quello dell' incoronazione , e 
delle pubbliche feste date în tale occasiu- 









venue a cam- 








iano fa procla- 

































regno edi 
di 94 ad un superbo banchetto nel palazzo 
scale, Eranti già assi lla mema i con 
vitati , non pensando che all’ alle 
muentro crigevisi de palchi ione 
lazzo pel loro suppl. 
tutti Brrestati dal 
lati 














fo. Ad un tratto futon 
milizie, che da diversi 
erano precipitate nella 










3 condotti ad uno 


vittime dell'esecrabile Cri 
la capitale come nelle altre città del regno. 
Come la Svezia si liberò di un tal mostro, 
avo Vasa. Questo scellerato 
ngue di tanti su 

livenire esecrabile 
ancsi, non meno che agli Svez 
modo, che l’anno 4532 egli fa dichiar: 
to decaduto dal trono, sul quale. venne 
chiamato a salire in sua vece Federigo 
d’ Olsazia suo cugino, Cristiano fug. 
gissene in Fiandra negli Stati di Carlo V 
suo zio , dal quale per lungo tempo indar- 
no andò implorando soccorso. Dopo essere 
audato ramingo dieci anni, fece de' vani 
sforzi per risalire sul trono; nè punto gli 
giovarouo a tale uopo le truppe. olandesi 
da lui chiamate in ‘ajuto. Finalmente fa 
preso e ribchiuso in una prigione , ove, 
dopo un’abiborrita e j 
giorn 











































di 78 anni. $. — III, Figlio di Federi 
Fu eletto re di Danimarca , malgradi 
ente lega che voleva ristabilire Cristi: 





vo Il. Perciò gli fu mestieri sottomettere 
colla forza delle armi molte città del regno, 
non volevan riconoscerlo , © la stessa 

le (Copenaghen), dove finalmente fu 
coronato nel 4536, Fu principe saggio, che 
fece la guerra per necessità, e la paco per 
genio, seoza furberie nè maneggi ; d'un ca- 
rattere semplice, buono e verace ; bravo, 
ma cho più della bravura pregiava: 
uns le leggi 0 render (ici 1 suol 
Morì questo buon principe nel 
$. — IV. Succedè nel regno di Da- 
padre Federigo Il, nel 

» in età di #1 anni, sotto la direri 
ne di 4 reggenti, e prese le redii 
governo nel 4596. Si distinse questo re 
in due guerre cho ebbe con la Svezia, 
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alla quale tolse diverse piazze, che poi 
restituì alla pace che ogni volta concluse 
con essa. Nel 4625 fu eletto capo della 
(ga de' protestanti contro l' imperatore, 
e l’anno 1626 fu battuto dal maresciallo 
Till, che "l costrinse a ritira 
sazia. Morì nel 4648, à 
Fa il fondatore di 
Norvegia , di Cristianopoli e 
due città della Norvegia, che 
cedute alla Svezia. $. — V. Salì sul tro- 
no della Danimarca , alla morte del si 
genitore , nel 1670. Si collegò co' pri 
Alemagna, € è la guon 
Svedesi , da” quali fa 
contri; e dopo 4 anni 
sempre "per luî 
ostante la sorte di conchiudere nel Set- 
tembre del 4679 una pace cogli stessi 
Svedesi, vantaggiosa per ambo le nazion 
Morì pel 1699 ‘in età di 54 anni. $. — VI 
Succedè nel 4730 a suo padre Federigo IV. 
HI suo regno fa florido e pacifico. Mori 
nel 4746, in età di 50 anni. f.— VII. 
Figlio di Federigo V, a cui succedè nel 
trono l'anno 4766. Sposò Carolina Matil- 
de, sorella di Giorgio III re d' Inghilter- 
iò in Olaada, in Germania, in 
Inghilterra. Durante. tale 
Viaggio , visitò i dotti ed i letterati più 
raggaardevoli di quel tempo; frequentò 
le accademie, fu dottorato in diritto nel- 
© lasciò do- 





















pi 





rò la guerra agli 
ttuto ‘jo si 





lives 



























,, dalla quale non 
si riebbe mai più perfettamente, rima- 
nendogli una debolesta nel cervello, che 

toglieva frequentemente l’uso della 
ne; d'allora in poi non regoò più 
di nome, © mori (nel 4808. DI 








st—o. 
Catstiandroti. geog. Città forte , e porto 
della Svezia sul Baltico, 
Gaistiamsàm, geog. Cit. marittima della Nor- 
ggia, posta sullo stretto chiamato Categat 
(Y.-questo nome), Long. or. 25°, 43; Lat. 
settentr, 58°, 8, È la quarta città del 
10 , ed è residenza di un governatore 
i un vescovo. Conta circa 5001 abitan 
Chismiansràp geog. Città della Svezia, capo 
luogo della prefettura del med. nome. 




















5 è edificata sopra tre isolotti , 

che formano un porto spazioso , circond: 
to da una comoda spiaggia. Fu fondata 
nel 4734 da Cristiano VI re di Danimarca. 

*Cuisricoro. /. Cristo. 

«Custo ‘lo. Lo s. e. Cristeo. 7. 

Crusrìma (Santa). geog. Nome di tre 
laggi del reg. Lomb.-Ven.: ano. nella 

















4783. Non conta che 600 abitanti. f. 
principale delle isole Marchesi , nell’ arci- 
pelago Pericoloso. 





Caisina. Nome prop. di donna. $. — pi 
tor. Figliuola di Arrigo ÎV re di 
e di ia de’ Medici. sò 





nel 4618 





torio Amedeo Il, duca di Sa- 





tina trovar E° 
Jere nemici fieri gli Spagonoli , ed ami- 
ci poco fedeli i Francesi , comechè fosse 
sorella del loro monarea Luigi XIII. Non 
tardarono a scoppiare le pretensioni de’ 
fratelli del defunto duca, cioè del candli- 











le loro mire tendesan 

bitri del governo. Veggendo eglino 
stina instruita de' lor disegni, e ri 
di negar loro l'ingresso. nel’ Piemonte , 
invitarono gli Spagnuoli ad invadere gli 
Stati della duchessa, ed armarono_ nello 
10 tempo contro di lei gli stessi sud- 
, che le avevan giurato obbedienza , 
facendo così del Piemonte il teatro di una 
lunga e funesta guerra civile ed esterna. 














Rapidi furono i progressi degli Spagouoli, 
i quali, presa Vercelli, ed altre piazze 
del Piemonte, occuparono Torino, nel! 1639, 








e ridussero la duchessa a 
figli nella cittadella, per 
io, sinchè giungesse qualche soccorso 
Francesi. Ma non essendo la cittadella 
in istato di lunga dif 
tutrice co' suoi principi 
Acconsero È vero i Frauc 











i, e ritolsero 
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agli Spagnuoli quasi tutte le ci 
sti prese, ma non. perci 





iemonite , 
con avere il suo territorio ingombro delle 


truppe di due nazioni straniere , fra loro 
nemiche , veniva meno di 
esposto ad immensi dan 
la saggia duchessa , e desiderando 
tosto fine al flagello, che devastava 
se , si affrettò di v 
, enel Giugno del 1642 se 

le basi con solenne istromento, 
a, come per lo addietro ; 
tutrice e reggente; il cardinale Maurizio 
ebbe la luogotenenza della contea di Nir- 
za, ed al principe Tommaso toccò q 
d' Îurea © del Biellese. Col favore di que- 
pace, ed all'ombra di una tale ricon- 
ciliazione, si applicò Cristina, i 









































di Arrigo IV, con. totta l'attiv 
amministrazione, ed 





riparare il 

da tante guerre 
ni. Poi continuò a governare si- 
no all'età maggiore del duca Carlo Em- 
manuele con incomparabile prudenza, co- 
stanza, pietà ed amore della gi Nel 
4663 ebbe il contento di celchr 
dell accennato duca con Francesca 























ro Adolfo, alla cui gloriosa 
morte , seguita nel (632, ella, in età di 
soli 6 anni, fu dagli Stati acclamata re- 
gina di Svezia, e le furon dati per tutori 
cinque dignitari della corona, a' qi 
ne addossata in pari tempo l' ammi 
zione del regno. L’ educazione di Cri 
fu continnata conformemente al progetto 
el genitore di lei, il quale avea soluto 
che fosse la figlia istruita in tutte le sci 
te ghe potevano ornare il mo spirito, 
€ dare energia al sno carattere. Dotata 
d'una immaginazione visa, d' una memo 
ria folicissi nza poco 
ingue antiche e mo- 
derue, Îa storia, la geografia, la politica; 
e disdegnava i sollazzi dell’ età sa, per 
non applicarsi che allo studio. Giunta al- 
Fi età di poter regnare da sè, nel 1644, 
divisò subito di pacificarsi con quelle na: 
zioni combattute e vinte da 
fo, e fu sotto gli auspici 
4546 venne sottoseitt il trattato di pace 
‘estfalia, tanto vantaggioso per la Sve- 
che ottenne la Pomerania, Bremay, 
Vismar, Verden, tre voci nella dieta_di 
Germania, e molti milioni di seudi. So- 
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stenno Cristina in molte occasioni la di- 





allo studio, Tenne corri 
ria co' primarj_ dot 
chiamò parecchi sla 
Uezio, Grozio, Salmasio, Vossio ed altri, 
comparsero a Stocolma, e la regina so 

te trattenevasi iu parlare seco loro di 
filosofia , di storia , di antichità, di let- 
tina , scienze tutte che 
+ E fa appunto per vie 
meglio soddisfare a quel suo gusto per le 
lettere, scienze ed arti, che ell în mezzo 
a tanta gloria, a tanta affezione mostratale 
da' suoi sudditi ; in età di 28 anni, prese 
la strana risoluzione di abdicare la corona. 
Convocata l'assemblea generale, nel Giuguo 
del 4654, Cristina si dimise dal governo, e 























Svezia e della Pomerania, la indipendenza 














assoluta della sua persona , e la suprema 
autorità su tati quelli che avrebbero co 
posto _il suo seguito, e la sua casa. Pochi 





lopo la sua rinuozia abbandonò la 
Svezia, e, vestita da uomo, attraversando 
la Danimarea e l’ Alemagna, passò a Brus- 
selles, ove segretamente abbracciò la reli- 
fione'cattolica; atto che poi ripetà pub- 
samente nella cattedrale della città d'In- 
spruch, pel Tirolo, facendo quivi solenne 
abbjurazione della religione luterana. L'E 
ropa rimase attonita în vedere la figlia 
Gustavo Adolfo, di quel mot 
erasi sacrificato per la causa de' protestan- 
ti, passare nel seno della Chi 






























Dal Tirolo pasò Cristina in Italia, © 
innta a Roma le fa da papa Alessandro 
II conferita la cresima ed ella, in talo 





occasione , aggiunse al tuo nome quello 
di Alessandra. Da due viaggi in fuoro, che 
successivamente fece in Francia, ed un 
altro più tardi in Isvezia, Roma fu d'allo- 
ra in poi la sua stabil dim n 
pure morì nell’ Aprile del 46 
63 anni. Noi, a norma del propostoci 
mite, non abbiam toccato che i princi 
e nudi fatti storici, concernenti 
celebre regina, astenendoci del riferire lo 
molte cose che si son dette di lei in bone 

























tante. pen 
che non si sa dire se più giuste sien le 
lodi che alcuni le han profuse, o pur le 
satire e le maldicenze onde altri l' 

Comparando però quel che i di 
ferenti scrittori han detto di questa re 

filosofessa, la sua vita offre 

d' ineguaglianza e di contradd 
vede da un lato la grandezza 

















la franchezza , la dolcezza ; dall' altro La 
fierezza, la vanità, la durezza , la dissi 
mulazione , e la vendetta. Quest' ultima 
qualità resta provata dal suo crudele pro- 





cedere. contra Monaldesc 
nome ), suo 
che è una macchi 
ali a 
riso, Nome prop, d'uomo. 
Cristo. L Christus. Voce. delle Sscre 
Carte, che propriam. significa Unto ( dal 
gr. Christos unto), © sì dice di una per- 
sona mandata da Dio, de' re, de’ sacer- 
doti e d' altri che altre volte si sagravano 
ungendoli col Crisma j ma per antonoma- 
sia"ti dico segantamente di N° 5, G. Crinto, 
$.—.stor. eccl. 7. Grsò, $. T. de' pitt., 
scult., e simili. Dicesi di Qualsivoglia 
rappresentazione della vita, miracoli e 
morte di Gesù Cristo. $. Ir Cnisro prua 
moséra. Così chiamasi Una pittur 
resentante una testa di Cristo dal mezzo 
in su, a cui un villano ebreo mostra la 
moneta di Cesare, *—iaoz. Poema sopra la 
vita e miracoli di N. S. Gesù Cristo. *—1à- 
xo. n, car. m. Chi è battezzato, e profe 
religione di Gesù Cristo. Si fu ad 
Antiochia verso l’anno 41 , ci i 
ciò a dare il nome di Cristia 
che professavano la dottri 
. C.j da prima mavano Discepoli, 
ed ancora Nazareni , imperocchè G. C. era 
Nazareth. $. Battezzato , credente, fede- 
le. L. Christianus. $. Far cristiano”, vale 
Mettere nel numero de' Cristi. 
anche Tenero a baterim 
religione de' Ci . Ia contado la 
donna chiamasi rito per affetto, 0 
per istima La mia cristiana, ed il marito 
dalla moglie ll mio cristiano. £ Cri 
per Uomo semplicem. Fu il pi 
custiàso, che fuse al suo tempo. Gio. 
Vill. 4, 3, 6,°G. Da cristiano; Sorta di 
giaramento, $. Cosa da ci mo. bi, 
vale Cosa adatta, buona , convenevole. 
$. —. add. Appartenente , "o convenicate 
2 Cristiano, G."Peaa sudv custiasa. No- 
me volgare di due specie di pere, l' una 
d'estate e l'altra d'iuverno. siva. Fem. 


(7. questo 
rande scudiero : crudeltà 


indelebile alla ni 
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di Cristiano. —1axkccio. n. car. m. peggio. 
rat. $. Buon cristianaccio, mo. bh. , dicesi di 
Un tomo facile © corrente. —ANÌssINO. 
add. sup., ed è agg. di Persona che mena 
vita cristiana e devota. L.Christianissimus. 
$. Per Epiteto © titolo del re di Francia, 
d anche delle cose di quel regno; onde 
Cristianissimo , astol. vale Il ‘re ‘stesso. 
—tandwe. n. car. m. accr. Persona grande e 
grossa, 0 fatticcia. —1amAxtiste, avv. Con 
modo cristiano. L. Christianè. —1ankura. 
n, car. f. Donnicciuola, e anche Donna sem- 
licem., detto per ischerzo. L. Muliercula. 
. L' usò il Boccaccio fig. în senso osceno. 

ov. 40, arduo; n. car m. Osmicciwolo; 
uomo dippuco o a fortuna ; € dice 
Chimento, Î Homunzio. —raxe: 


























ll paese de' 

ini. L. INatio christiana, christia- 
ito ei 

10. L, Christianorum ritus, *—1Anoc4- 


Cr 
itas. $. Per Religione ; modo e 











e e degli Angeli, come Dio 
stesso. Si credo che essi avesser principio 
nel VI secolo. (Dal gr. Christianos cristiano, 
e categoreò io accui coro. n. car. m. 
Cristiano; chi adora Gesù Cristo. ( Dal gr 
Christos , e dal lat. Colo adorare.) "—dve- 
1o.n, car. m. Servitore di Cristo. Nome pre- 
40 da uno scrittore ascetico. (Dal gr. Chri- 
stos, e doylos servitore. ì 

m. pl. T° eccl. Setta d' eretici 
vati da S. Giov. Damasceno , e così det 
perchè separavano la divinità di 
dalla sua umanità , volendo ch' egl 
do disceso nell'inferno col corpo e col- 
ito l'uno e l' altra 
































(Dal gr. Christos, © lyò io di 
S_omicut. n. car. m. T. teol. 
così nominati, perchè la loro eresia eri 
direttamente opposta a Gesù Cristo , ed at- 
taceava la sua natura e la sua persona. 
Dal gr. Christos, e machomaò io com: 
atto. ) *omacuia. n. f. T. di lett. No- 
me di un' opera in versi acrostici fatta da 
un religioso dell’ ordine del Carmine a 
Gand, nella quale cerca di combattere la 
religione critina, (Dal gr. Christos, e 
machomaò io combaito. ) 
Cnisròe—ALO, —AnO, —ono, —ono. Noi 
prop. di uomo; le loro abbre sono 
Ciofo, Tofano , Toro. 
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*Cnisrdroso (S.). stor. eccl. Martire del Ill 
secolo; ebbe troncata la testa 9 
senza della sanguinosa perse 
SFimmperat. Decio contro i Cristiani. Il suo 
nome, che significa porta-Cristo , verisi- 
i stato quello che ha impegnato 
i pi ingerlo col Bambin Gesù so- 
pra le spalle, onde il volgo în molti pae- 
si crede che questo santo allorchè la sacra 
Famiglia faggi in Egitto, per alcuni tratti 
| © specialmente nel passaggio de' 
porta il divin Fanciullo. 
tipapa, a' principj del sec. X. 
Itoena ; divenne cappellano di papa Leone 
V., e approfiuò della debolezza di eo 
Ja , per cacciarlo , e farsi consacrare in 
TL Vett7 lo che fu fato nel 909, senza 
alcuna previa elezione. Non godè per 
tro lungamente della sua usurpazione ; fu 
discacciato anch' egli nell' anno susseguente 
da Sergio III, e carico di catene relegato 
in un monastero. $.—. stor. Figlio del- 
1° imperat. Costantino Copronimo , di 
rato cesare da suo padre nel 769, e fatto 
poi morire da Irene l'anno 797 nella città 
d° Atene , ov era relegato. V. Inene. 
imogenito dell’ impera 


















































sti associò all'impero Cristoforo suo figli 
maggiore, e due anni dopo dichiarò pari 
mente august gli altri due suoi figli ‘Si 
fano e Costantino, Così con istupore si vi 
cero nel tempo steso regnare a Costanti 
nopoli cinque imperatori. Cristoforo reguò 
co tac colleghi Gndici anni e/tre mesi, 
e terminò di vivere nel fiore dell’ età l'an: 
no 93. 6.—. Nome di tre re di Dani 
+ Cristoforo I, il quarto de' 

figli di Valdemaro II, regnd7 anni, cioè 
l 4252 al 4259, e morì avvelenato. f. 
— II, secondogenito di Enrico VII. Stet- 
te ritirato nella Svezia durante il regno 
di Enrico VIII suo fratello , che l' odia. 
va, e dopo la morte del quale, salì sul 
trono di Danimarca ; ma il suo regno non 
gli fu che una c iaceri e di 
disgrazie, che si procurò colla sua im- 
udente’ condotta. Un anno dopo la sua 
incoronazione , i suoi sudditi gli si ri- 
bellaron contro, a motivo dell' eccessive 




































fine de’ suoi giorni nel 4336. Lasciò tal- 
mento sconvolta la Danimarea, che dopo 


la morte di lui vi fu un iuterregno di 4 
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. $ — HILL Figlio di 
fit; tuccedà bel 143 
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iovanni duca d 








a governare su di essi , cosicchè egi 
unì sul'suo capo le tre corone di Dani 











servò pacificamente fino alla sua morte, che 
seguì l'an. 1448. Angelo). biog. 
Autore greco del sec. XVII. Pubblicò nel 
4649 in Inghilterra, ove trovavasi allora 
uno stato della Chiesa greca. Questo libro, 
traslatato in latino, a 
intoroo la discipi 
presenta molte cose curiose circa i 
e' Greci, le loro feste , la loro 
confessarsi, e la disciplina monastica. 
drono (5). geog. Vill. del " Lomb. 

























Veo., nella provin. di Milano, f. —. lo: 
issima a Venezia , nella laguna 
ver cui passa a Murano. Nel 
sec, Sill'erasi un Eolino secondo l'uso 
di que' tempi, onde aver più pronta in 
Venezia la “retto maelia octorimi Fu poi 
destinata quest'isola ad un conservatorio 
per collucarvi le donne converti 
4424 fa accordata a' frati di savta Bri 
da, e finalmente nel 4436 agli eremiti 
5. ‘Agostino della congregazione di 
Ortone , tra' quali si distinse. fra 
da Camerino , a cui riuscì di conchit 
la pace fra' Veneziani, ed il duca Fran- 
cesco Sforza , per la qual cosa fa que: 
#t isola poscia chiamata S, Cristoforo della 
pace. La sua chiesa era ornata di pitture 
del Bassano, e di Bellino ; ma 
appresso essendo stata demolita, unitam. 
al convento, quest’ isola è divennta il pub 
blico cimiteri Vene: tà 
del reg. di N: 
de: migl. da fredonia. $. —. 
le isole che formano il gru) delle pic 
cole Antille scoperta nel 1493 da Crizto: 
foro Colombo, dal quale ha preso il nome, 
sGtir_cotit  *-ouicit, *—omscnta. 7. 
CnIsTTO. 
*Caisdica , ‘dir, 0 
C 






















































‘im, ‘dio. 
Critaso , © Crirwo. s. 
che si danno nello Stato romano, e qu 
per tutta la Toscana, al Finocchio marino, 











. Tubercolo infiamma- 
le ad un piccolo faronculo o 
e viene ordinariamente nel mar- 
gine dell'una © dell'altra palpebra; così 
denominato per la sua simiglianza ad_u 
grano d'orzo. (Dal gr. Crithe orzo. ) 
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Cura. mitol. Figlia di Melanopo, e madre 
del poeta Omero. 

«Carritio. T. log. Regola, 0 norma da 
comparare con essa proposizioni ed opi- 
Sioni, afine di scoprire la loro verità. © 
falsità, (Dal gr. Crinò io discerno , giu- 
dico.) 

Caiziàs. Lo s. c. Crizia 

*Cririca. n, f. L'Arte di censurare, e l'at- 
to del censurare. (Dal gr. Crinò io. giu- 
dico. ) L. Ars critica, censura. $. L'Arte 
© la ‘facoltà del giudicare de' discorsi e 
degli scritti altrui, e di riconoscerne la 
bellezza o i difetti, $. Per Censura, 0 com- 
ponimeuto fatto per censurare checches- 

—o. n, car. m. Colai che esamina, 
corregge, © dà giudicio di componimei 

PasitoA $. —. add. Di pico 

dedito a criticare; appartencote alla criti- 

dio al critico, L, Uitione, a, um. $ 

Dicesi anche di che importa critica 0 

censura. È. *—. Î 

dà a cerìi giorni cd a certi sintomi che 

d' ordinario vengono nel corso de’ morbi 

Scuti, come sono a cagion d'esempio le 

febbri del vajuolo, le quali indicano lo 

stato del paziente, e lo determinano a 

riaversi od a peggiorare, Tali gi A 

mansi Critici , perchè da essi 

dere lo stato della malattia. (7. 

Si è osservato che spesso le Crisi accado- 

no nel settimo , nel quattordicesimo e ven- 

tuoesiuto giorno della malattia, © perciò 
questi sono denominati 

n. car. m. dim., e avvilit. Critico igao- 

rante , © presuntuoso, Pie. avv. In 

modo critico. 4/5. —àne. v. a. Censur: 

re, giudicare delle cose altrui , notando i 

difetti. L. Reprehendere , censoria virgu- 

la notare. —àxte, par. pres. Che critica. 

— ito. par. pass, L. Reprehensus. —ardne. 



















































n. car. v. m., —atnice. f. Che critica. 
—aradne. n. ast. v. f. Il criticare ; critica. 
L. Censura. —nistuo. n. m. Voce im- 


questi passava jo 
Geriono, 

c. Critamo. 

Genere di piante, 
inno perfettamente 
a de' grani d'oro, per la loro forma © 
la loro corteccia. (Dal gr. Crithe orzo. ) 
*—draco. add. T. di lett. Mangiator di 








orzo; che si nutrisce d'orzo. ( Dal gr. 
Grithe orso, e phegò io mangio.) 
zia. 1. È Specie di divinazione, la qualo 


compievisi cousiderando la pasta o la ma- 
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teria dello stiacciate (la quale era ordina- 
riumente d' orzo ) ollerte in sacrificio , e 
la farina sparsa sopra le vittime che do- 
vevano uccidersi. (Dal gr. Crithe orzo, 
© manteia divinazione. ) 
Carrdecuo. biog. Y. Mermoram 
Catrorìo. stor. ant. Figliuolo di Ressimaco, 
cittadino della città di Tegea in Arcadia. 
Eta il maggiore di due altri fratelli, in- 
sieme co' quali combattè contro i tre” figli 
di Democrate cittadino di Fenea altra 
tà di Arcadia , per terminar con questa sio- 
golar tenzone Îa guerra, che da lungo tempo 
pendeva tra le due città. 
sti morti sul luogo della pugoa i due fra- 
telli di Critolao , dopo aver lasciati feriti 
tutti e tre gli avversari , che quindi l' un 
dopo l’altro uccisi furono da Critolo. 
Ritornato che fu a casa il vincitore , De- 
modice sua sorella , che era stata promessa 
sa ad uno de’ nemi 
fu la sola che non si rallegrasse della vi 
toria di Critolao, il quale talmente irri 
tossi che la uccise, sacriticando la natura 
alla patria , 0 piuttosto al fanatismo, Fa 
egli tradotto da sua madre innanzi al se- 
nato della cità, ma i Tegeati non seppe- 
ro risolversi a condannare un uomo , che 
allora procacciata avea ad essi la libertà, 
ed assicurato il loro potere contro î nemi: 
ci. Critolao fu poscia generale degli Achei 
tro i Romani. Narrasi che sì avvele- 






































pel cordoglio di essere stato vio 
tello al passo delle Termopili, 
iritolao 





to da M 
446 an. av. G. C. L'istoria di 
riferita da Plutarco , potrebbe fi 












esser copiata da quella degli Or 
riazj , cui tanto somiglia; e chi sa che 
non sien favolose catrambe. $. —. Ate- 





Lora) ene portaro di Carneade e di 
igor fe capo dell setta peripaletica 
«Curoarità. De Camo. 
Catrowx. biog. Ricco Ateniese, prima disco 
lo , e poscia intimo amico di Socrate, 
P'unico che avesse inspirato tanta fidi 
a quel filosofo d'aver a lui ricorso ne”suoi 
sogni. Allorchè Socrate cra in carcere, 
dannato a morire, Critone fece tutto 
ivdurlo a faggirsene, al qual fine avea 
già guallagnato il custode della carcere; 
ama rimanendo il filosofo costante in ricu- 
tare ogni messo di scampo, l' amoroso 
iscepolo non volle mai abbandonarlo , e 
pome sisisteoza sinchè, preso che elibe 
DIRI i spe cana P'uftio cai: 
to. Caioigo compose diret diloghi bd 
<bbe molti ‘Altoopoli, tra'quali uso 
L'onci quatro figlio appellto Stalippo. 
—., Statuario 'natfro a teu, Denso È ati 
piccol numero degli artisti greci, de' quali 
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v° ha argomento di credere che si possegga 
da noi alcune opere. Il nome di questo 
scultore e quello di Nicolao, parimente 
ateniese, sono incisi sul pauiere che poria 
una delle tre Caris scoperte a Îoma 
nel 4766 nella via Appia, presso alla tom- 
ba di Cecilia Metella, € che fanno parte 
ricchezze della villa Albani. È cosa 
verosimile che Cri icolao 
lavorassero a Roma verso gli ultimi tempi 

della romana repubblica. 
s*Chìrra. vo. ant. Lo s. c. Grotta. L. Crypta. 

inti—iNpaa. T. bot. Genere di piante 
che hunno gli stami nascosti dalle scaglie , 
ho gono nella gola della corolla. (Dal 

. Cryplos nascosto, è anudros organo ma- 
Silio 7 dimo) a cnine. Nocee dive 
classe di piaute, che compreude tutte quel- 
le che non hanno fiori 
























numero di vasi situati nella grossezza della 
pelle, nel tessuto delle membrane mucose, 
€ qualche volta sotto a queste membrane, 
versando abitualmente sopra la superficie 
libera de' tegumenti e delle mucose , de' 
liquidi di diversa natura, che essi separano, 
e che sfuggono dalla loro cavità per un 
apertura stretta, 0 per un piccolissimo cana: 
le. $. —.T. d' archit, Volta, o cella sotter- 
tomba di pers 
ri. $. Vale anche Quella parte di un edi- 
ficio, che corrisponde 
AL 
dicevano Critu , q 
tare Una cappella , od un luogo sotterra. 
neo. *—icota. n. £. T. di st, nat. Specie di 
ragno , che comunem. dimora nelle can- 
tine, 0 luoghi sotterranei. ( Dal gr. Cryp- 
tos, e dal lat, Colo Tute) "Socio: 
Gesere d'inietti che hanno la tenta me 
acosa sotto il torace. (Dal gr. Crypros, 
© chefalè testa. ) * Lo, Cene in 
setti , uno de' 
parte' delle loro 
scanalatura laterale da ciascuna parte della 
ta. ( Dal gr. Cryptos, e ceras corno.) 
nxcur. Ordine di molluschi, che 
corrisponde a' Cefaloidi. Esso è caratteriz- 
zato per delle branchie pari , simmetriche 
e nascoste in una larga escavazione fra il 
corpo propriamente detto, e la pelle o 
snantello, cho è interamente nperto anto» 
riormente per permettere al fluido ambien- 
te di pervenire sino all' organo resj 
rio. (Dal gr. Cryptos, dis due volte, e 
Bragchia branchie.) *—dcawe. T. bot. Cu- 
DIL 
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aì chiamansi le piante, lo cui parta del- 
la frutcazione sono ‘nascose Agli occhi 
dell’ osservatore. ‘ocata. Il Linneo da 
questo nome all' Ultima classe del suo 
stema sessuale , nella quale lia compreso 
quattro 

ni della frut 














ri di tutti g] 
solo da questi si allontanano nella esterna 
figura, avveg è in tutte non sia eguale il 
a abito “ali sono le Felci, i Maschi, le 
Alghe ed i Funghi. (Dal gr. Cryptos, e 
Bamos nozze.) *-ocàmici, 0 *—0camisti. 
n. car. m. pi. Nome che compete a quei 

, i quali particolar. si dedicano 
molto esteso , diflicile e miuu- 
















tri fuorchè a quello che scrive ed 
ve. (Dal gr. Crypios, e gri 
no. Td 
ngono interivrmen- 
te una grande quantità di metallo. (Dal 
gr. Cryptos, e metallon metallo.) *—ò- 
sico. Genere d' uccelli, così detti perchè 
hanno per carattere particolare il pollice 
senz unghia. (Dal gr. Cryptos, e onys, 
chos unghia.) *nwo. T. di lett. Nome 
che si da agli Autori, che hanno nascosto 
od hanno mascherato il loro nome; ma 
più particolarm. a Quelli che il mascherano 
in trasportando solamente le lettere, in 
puaniea de formare un altro nome, che è 
‘’anagramma del vero. ( Dal gr. Crypios, 
Di tico. E cdi 
are volte impiegato, col qual 
sono voluti dinotare certi stati malaticci, 
che sono causati da una raccolta purale 
ta, la cui sede è oscura, ( Dal gr. Cr 
tos , e pyon marcia.) "—ropr. £. m 
di st. nat. Crustacei formanti l'o 


cui 
























podere il fresco; chiamarasi anche Crit- 
Topottico Quello che era circondato da o- 

$ quasi pcalato dl ect delle 

5 ». Cryptos, © dal lat. 
Hou portico, *—tg0. È. di st, os. Ge: 
nere d'iusetti, i cui organi della visio- 
ne sono obliterati, o distinti. (Dal 
gr. Cryptos, e ops occhio.) *—oalaco. s. 
ti; T. di st nat. Genero d'insetti, così 
402 
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detti per avere la tromba © rostro nasco- Carvìu—o. s. m. Strumento di pelle , tutto 


sio, © collocato in una cavità del petto. 
Dal gr. s, e rygchos rostro , bec- 
LI Etno Ta, Dicesi di Cos 
loro che hanno un testicolo, 0 tutti e due 
nascosti nell' anello addominale, non nello 
seroto. (Dal gr. Cryptos , e orchis te 
colo.) *—osrkmone. 1°. bot. Così chiama- 
una divisione di piante, perchè hanno i 
fior, i ci stami sono invisibili, o difficili 
distinguersi. (Dal gr. Cryptos, e stemon 
tetme. 3 «devono. È iP. Lor. Geooe 
re di piante, i cui fiori banno la gola del- 
la corolla chiusa dal nettario. ( Dal gr. 
Cryptos, e stoma bocca.) *—ortàuxo. s. 
mi; ‘T. di st. nat. Genere che 
hanno gli occhi nascosti sotto un proluo- 
gamento del torace. *. Genere 
d' uccelli , così detti per non avere quasi 
coda. (DI gr. Crypice, e oyra coda.) 
+*Cuiusterdrone. geog. Fronte d'ariete ( Capo 
Crio). Promontorio dell’isola di Creta. È in 
oggi il Capo 
(Dal gr. Crios ariete, © metopon fronte.) 
Cniventàne. Y. Cavent—o. 
sàn1 ( Bartolommeo ). biog. Valente 
iano, che fiorì verso la me- 
tà del sec. XVIII. 'I suoi intagli sono as- 
sai ricercati; quello che rappresenta S. 
Petronio în orazione è un suo capo lavoro 
jone originale. 












































vassato, 
l'abito de 
ducale di 
insegaò per parecchi anni e la 
rettorica e la filosofia, e fu in oltre retto- 
re del seminario patriarcale di S. Cipriano 
in Murano. La sua congregazione l' onorò 
de' più luminosi officj, tra'quali quello di 
rovinciale. Morì l'anno (743. Di lui 
biamo le tre seguenti opere : dell' 2/4 
delle lettere, — Le glorie della Chiesa 
durante l'impero di Costantino il Gran- 
de.— La forza dell'eloquenza. $.— (Leo- 


















drisio ). Valente Giureconsulto , apparte- 
nente ad una nobile famiglia di M 
ove nacque io sul principio del sec. 








Ù 
Fa aggregato al collegio de' nobili 
consulti di Milano , pubbli 
sagri canoni , ed onorato di 
rie a'romani pontefici e ad altri princi 
cd in ultimo anche fanalanto sl grado di 
senatore. Abhandonò poscia la patria, ma 
non si sa perchè ciò facesse, nè ove, nè 
quando morisse. Scrisse il Crivelli la $to- 
ria delle virtù ed imprese di. Francesco 
Sforza, ed alcune altre opere meno im 
portanti 








foracchiato , con cerchio di legno ‘intor- 
i nettar dalle mondiglie più 
grani , biade o simili; vaglio , cri- 
ro. L. Cribrum. —ine. v. a. Nettare col 
erivello; vagliare. L. Cribrare. $. P. met. 
Bucare a modo di crivello , vale Tirare 
bucaudo un colpo, 0 altro simile. L. 71 
brare. $. fig. Esaminare, criticare, censu 
rare , cercar negli andamenti 0 ne' costu- 
mi altrui quello che è male, come chi 
crivella cerca il loglio e la mondiglia nel 
frumento. —iro. add. Netto col crivello. 
L. Cribratus. $. Crivellato di pugnalate, 
vale Ferito con pugnale ia più luoghi. —i- 
Da crivello. Vo, inusitata, ma 
derivato Carvellino , 
contado. ( AL8. ) 
—Gue. s. m. T. del comm. Specie di te- 
Ieria molto rada. $. — pi sera. Specie di 
velo ra 
Cnivdscia. geog. Borgo del reg. II 
territorio di Cataro, e particolarmente 
în quello di 
Crìzia , 0 Cai stor. gr. Il primo de' 
trentà tiranni di Atene sua patria, allorchè 
questa venne sottomessa a' medesimi, do- 
po di essere stata soggiogata da Lisandro 
generale degli Spartani. Crizia era di no- 
ile ligoaggio, imperocchè era della stessa 
famiglia di Soloue ; uomo in oltre d 
lento , accorto , eloquente; ma cittadino 
ricoloso , nato per essere il flagello del- 
la sua patria. Fu il più crudele fra tutti 
i suoi colleghi : fece porre a morte Al 















































inumanità , fece 
sì che questi sventurati si unissero a for- 
mare un corpo d'esercito, Entrarono essi 
nell’ Attica , sotto la condotta di Tr: 
bulo , s' impadronirono del Pireo, ed at- 
taccarono Crizia. Costui combattè 'valoro- 
samente, e in due iucont inse gli 
aggressori, ma nel terzo restò ucciso, 400 
an. av. l'era volgare, Crizia era stato 
scepolo di Socrate, ed 
popolo contro di esso, ri 
filosofo , il quale sca 
























felice riuscita di tale discepolo. $.— (Ne- 

nt). Scaltore greco, che visse Sin Si 

piade, 432 aoni av. isto. Fu con- 
temporaneo ed emulo di Fidia. Atene pos 
sedeva parecchie delle sue opere, fra lc 
quali le statue di Armodio e di Aristogi- 
tone, come altresì quella di un corridore, 
che, vestito di tutte îc armi, riportò il pre: 
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mio alla corsa. Elbe per allievi Dionisodo- 
ro e Scimno di Colofone , entrambi scul- 
tori famosi. Il soprannome di Nesiote, che 
vale Isolano , gli fu dato per distinguerlo 
da Crizia il tiranno. 

Caodz—. V. Cronana, 

Cnoîrma. 3, £. Lo s. e. Cravatta, corvatia. 

Cro—izia. geog. L. Liburnia. Contrada del- 
l'Europa, appartenente parte alla Turchia 
eur., e parte all'impero d'Austria. La 
Croazia turca, meno considerabile dell''au- 
striaca, forma parte della Bosnia. La Croa- 
zia austriaca , ha il titolo di regno , for- 
ma uno degli Stati della monarchia austria. 
ca, © vien riguardata come facente parte 
integrante dell' Ungheria. Confina al set- 
teutrione coll' Ungheria propria, dalla qua- 
le è separata mediante lì Drava; all'oro 
colla Schiavonia , dalla quale la separa la 
Sava; all’ostro rimane divisa dalla Dal- 
mazia mediante i monti Velebite 
cid, ha il due, di Stiria , il reg. 
e l° Adriatico. La sua lungh. è di 465 mi° 
lia, e la sua largh. assai inegual 
Gualehe luogo di 400 miglia, ed 

di20 solamente. La Crossia è la parte 

dell’ant. Iliria , che i Romani chiamaro» 

no Liburnia , ed alla quale Valerio _M 

sala Corvino diede il nome di Cor 

Questa contrada, nel medio evo, riunita 









































alla Dalmazia , ebbe i suoi proprj sovrani 
col titolo di re di Croszia e 
sempre però 
te. Nel sec. 


topgetti all impero a Oriene 


Stanislao riunì questo 








ap 
formato una 


della Croazia. 

derivano de fn © vennero nel 640, 
a' tempi dell' imperat. Eraclio, ad abitare 
questa. contrada: scaeciamdono gli Avori 
0 Unni. —ir0, add. Della Cro: 
ginario della Croazia. 

Csocanoratto. Y. Coco. 

Caòcate, mitol. Nome di una delle ninfe di 
Diana , figlia del fiume Ismeno. 

Cnocatite, s. m. T. di st. nat. Nome di 
una varietà di mesotipa del color de' mat- 
toni, che ha al pari della bianca una tes- 
sitora radiata, ed una considerabile du 
rezza, ma non è fatta a sfoglie, e non ha 

renza perlata della stilbite. 
peut. Lo s. c. Crocchiare , nel 
2do significato. L, Strepere. 

Cnoccnirto. /. Cnooc—o. 

Cnoccn—ràne. v. a. Dare altruî delle busse. 
L. Cadere, verberare. $. —.v. neut. Ci 
calare, ragionare che si fa in conversazio- 
ne; ma è mo, b. L. Crocitare. $. Quel 
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del 
© scommosse , quando son percosse; lo 
che anche si dice Chiocciare, eruccare, ci- 
golare ; met. tolta dalla voce della cliioc= 
$:' Dicesi anche de' ferri. de' cavalli 
lo sono smossi e erollano cicolando ; 








prov. E' non gli crocchia il ferro; 
che si dice di Chi è bravo di sua persona, 
e nou teme di alcuna cosa. f. T. mar. 





Quel romore che fa il bastimento , scosso 
dagli urti e da' colpi della tempest 
Cnoccniane, vale Essero malazzato © 
gionevole, L. Valetudinarium csse , vale- 
tudine minus commoda uti. —1a, n. ast. 
f. Percossa , colpo. L. Zetus. ( Alb.) 

Croccmitto. 7. Crocco. 

Cadecu10. n. m. Adunanza di più per- 
sone messesi insieme per discorrere, L. 
Catus ; onde Stare a crocchio, vale Stare 
a chiacchierare, 
more o suono che sE vi 
simili nel percuoterli. $. Crocchio , per 
tn certo Atto sconcio, fatto slumi per di» 
sprezzo. $. Esser crocchio, vale Crocchia- 
re nel siguif. di Esser malazzato , cagio- 
mevole. —idwe. n. car. m. Cicalatore , 
frequentatore di crocchj; che crocchia; e 
dicesi di que' chiacchieroni, cicaloni, per- 

digiorni, che si confinano a sedere în una 
bottega, o altro luogo pubblico, senza fa- 
re aliro che cicalare. L. Garrulus. 

Cadecua. s. f. Lo s. e. Gruccia. . $. &—. 
Lo s. c, Ostrica, /. 

Cnocciàse. v. neut. Il gridare della chioccia; 
chiocciare. L. Crocitare. $. Dicesi anche 
del Suono che rendon lo cose fesse 0 scon- 
nese; crocchiare. 

Cadcc—o. s. m. Uncino , 0 gancio di ferro, 

r uso di afferrar checchè sia. L.arpago, 
TT. de' tonnarotti. Quel gancio inastato, 
con cui tirano i tonnì nel paliscalmo ; e 
du’ marinaj dicesi Crocco , Qualunque stro- 
mento atto ad afferrare checchè sia. —uér- 
10, —mérro. sm. dim. Uncinetto. L. 

s. £. Due legni attraverso l'un 

tro ad aogoli retti, su i quali gli 
facevan morire i malfattori , e su 






























































Crux , crucis. $. Il'a 
uno de' più crudeli che siasi potnto im- 

inare , è stato in uso presso i popoli 
fino alla più remota antichità, e 
sso tutti i vetusti popoli. Consiste- 
ie luomo inchiodandogli le 
mani ed i piedi sul legno, di qualunque for- 
ma e’ si fosse, ed anche attaccando il pa- 
zieute in qualunque altro luogo ; dimudoché 





della croce, 
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ogai altro su era assai comunemente 
compreso nell' idea stessa, ed anche nella 
medesima denominazione "di Croce. Così 
la parola latina Crur significa. piuttosto 
Tortura , tormento del corpo e dello spi- 
come Cruciare significa Tormentare 
langue modo si più di quello 
nici una croce in significato di 
Patibolo, che da Latini dicevasi Patibulum, 
infeliz lignum , infelix arbor , infamis 
Fia Nel uen abitino per lo He tra 
idea d'una croce, se non quella di cui 
vediamo da per tutto immagini , e sulla 
quale è stato consumato il mistero. della 
nostra redenzione ; ma eranvene di molte 
altre sorte. Dall' Asia la crocifissione, 0 
supplizio della croce, paseò a' Greci ell 
a' Romani j questi però non lo fecer sof- 
fr agli schiavi, o a' traditori della 
inoce , per Vessi 
nelle funzio 
ed anche per altri 
Sesenpio, nel sotterramento. de mort 
onde il prov. Non si può cantare e portar 
1a croce, che vale Non potersi. fare. nel 
medesimo negozio due parti. L. Simul 
stare, et sorbere difficile est. $. Per lo 
Segno della croce ristiani 
per divozione. L. Signum crui 
Fare il segno della croce , 0 fare la cro- 
er, 0 farmi il segno della croce; vale Se- 
gnarsi col segno della croce; e Farsi il 
segno della croce di checchè sia, vale 
Prenderne marasigl 
J0ce , per Crocifisso. Entràndo nella 
Chiesa vide la Caéce inchinàrgli il c 
Fit. $. Gio. Gual. 
Cosa fatta în forma « 
re in croce vale Taglisre a_modo di cr 
ce, cioè Per lungo e per traverso. f. — 
(Festa della ). Le Chieoa catiolica dara 
due feste in onore della Santa Croce: la 
{ma nel terzo giorno di Maggio sotto il 
nome dell' Invenzione , ovvero. della sco- 
perta della Santa Croce; fu istituita 
memoria di S. Elena madre dell' im 
Costantino il Grande, 326. 
essa fece cercare, e trovi 
lel Calvario, la croce cui era 
peso G. C. La seconda festa è 
si 






























cagion 





























stato a 

quella dell'Esaltazione di essa Croce, 

solebra nel dì 4 di Giugno la sua ist: 
la di 








zione è più antica che quella della pre 
dente , imperocchè rimonta al regno di 
Costantino il Grande, $. Degno della ero 
ce gialla, dicevasi di Chi era degno di 
gpggre scomunicato , o sentenziato dal 5. 
ai (agoidanava al carcere o alla or 
portavano uno scapolare di color cenerino, 
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sopra il qualo era cucita davanti e di die- 
tro una croce di panno galo.$. Far croce, 
© una croce , vale Elligiar la croce. $. Far 
croce, far delle braccia croce , pregar col- 
le braccia in croce, e simili; vagliono 
Arrecarsi le braccia ‘al petto a guisa di 
croce, in segno di grande umiliazione, 
di preghiera, &c, I° Hrachia decussare 
Fare una &roco a un debito, vale Co 

narlo , cancellarlo. $. Far ‘croci , val 
Pregare istantemente. ‘$. Fare delle’ croci 
e delle crocette ( mo. b. ), vale Non aver 
da mangiare. $. Caoce , per Pena, tor- 
mento , supplizio. L. Cruz, cruciatus, 
supplicium ; onde dicesi Ognuno ha la sua 
croce, che vale Ognuno ha le sue afflizio. 
ni. $. Porre in croce, si disse per Punire 
col supplizio della croce ; ed ora vale fig. 
Biasimare con maledizioni e improperj. L. 
Yituperare, $, Tenere altrui in croce, o 

vale Fargli pro 





























. Predicare , dare , pigliar 
Lione Preticae o dele i 
.. Bandir La croce addosso ad uno, vale 
luoyergli contra una crociata , che anche 
dicesi Predicare la croce contra uno. f. 
Bandire, 0 gridare la croce addosso 0 so: 
pra uno'; vale lo s. e. Dirne_male ; per. 
teguitarlo. Lu Convinciari, $. Dar Ia ero» 
ce, oggi vale Conferire alcuo ordine di 
cavalleria j e Prender la croce , vale Pren- 
der l'abito o l'insegna di ti ordine. $. 
In caoce. avv. Vale A_ guisa, 0 a si 
tudine di croce. f. A Occuio E 4 croce. 
Vale Alla meglio , alla grossa ; onde 
Fare a occhio e a croce, vale Operar sensa 
snra considerazione, o fondamento, 
, crassius agere. {. Alla croce di 
Dio. Specie di giuramento del volgo. $. Cro- 
ce Te di cavaller. Quella parte del coi 
del cavallo che è al di sopra delle spalle, 
e posteriormente all' incollatura.. f. Croce 
santa, 0 Santa croce; dicesi la Tavoletta 


dell'A, n; c. L. Tabella abecedaria. $. 






































Caéce avstràte. #. Cnocirna. $. Croce pa 
cavavi ; Tychnis 
chalcedi ta, che 





V que. 
sio voci); $ Caoce, Timer. Lot, c. dr 
gante. 7° . Croce pria” incona. 7. Cno- 
cima. $. Choce pete comest. Dicesi co 
Lo siato delle gomene di due ancore gii 
tate al fondo del mare, quando sono pai 
sate 0 accavallate l'una sopra 1° altra, 
—ettìm , —£TT4. 5. f. dim. Piccola eroce. 
L. Parva cruz. $, Far delle crocette (mo. 
b.), vale Non aver da mangiare ; detto 
così perchè si sbadiglia per fame, ed in 
quel caso si costuma da molti farsi il se- 
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gno della eroce col dito pollice incontro 
alle fauci, Dicesi anche nello stesso signi- 
ficato: Apparecchiare alla crocetta , quasi 
si volesse alludere ad un’ osteria, che 














avesse una croce per insegna. f. Crocelli» 
ner Crocetta Lomo audi 19 della 
dica. $. Erba erocetta. Lo s. c, Croce da 
cavaliere ; erba croce ; crocina, /. Scan- 





rarità, Venrena. $. Susina della crocetta. 
Specie di susina. $. CaocettA. vo. aretiva. 
T. d'agric. Quell' ammassamento che i 
contadini fanno ne' campi, dopo di aver 
segato il grano ; ogni crocetta è composta 
di dodici manne. Y. Manna, e Covore. 
$. Cnocerte. s. f. pl. T. mar. Quattro per- 
Zi di legno , situati in croce fra loro , i 
Squali a” incagano nel colombiere di 
albero, e vanno a posarsi sopra gli 
ioni, per meglio siteorer lo'eofe, a fa 
tificore il piede dell'albero soprapposto. 
$. T. mart Denominazione che danno 




































ig 
Cror 
magine e figura grande di croce, $. Per 
Gran segno di croce. f. Fare un crorione 


grande e di gran peso. $. Per l'Im- 


ad una cosa ; vale Lascisrla segnata e be- 
nedletta , cioè con disposizione di non vo- 
ler saper altro di quella tal cosa. $. Far 
erocioni , vale Segnarsi per maray 
paura. $. Far de' crocioni, modo proveib., 
© basto , vale Stare a denti asciutti. —eris- 
so. Y. Cnocirisso, —znla. n. coll. f. Mol- 
titudine di crociati , cioè contrassegnati con 
impresa della crociata. L. Cru- 

itorum ccetus. stento, add. 
assegnato di croce j crociato ; dice” 
si di Cavaliere che porta la croce in pet- 
to. L. Cruce insignitus. —1àWR Di veLa. 
T. mar. Y. Vea. —1ne. v. a. Seguare 
altrui col segno della croce. L. Signo cru- 
is signare. $. % Vale Cruciare, tormen- 
Cruciare, ast. neut. p. Entra 
re nella crociata. I Romàni tutti si cao- 
erànono contro allo imperadère. Gio. Vill. 
5, 1, 8. $. Per Ricevere, 0 darsi tormen- 
’—iménto, n. ast, v. m. Affizione, 
tormento. L. Cruciamentum , eruciatus. 
—adre. n. f. pl. Così chiamavansi le Gu 
re che un dì s° intraprendevano da' Cristia- 

















































generale de' Cri 
Battere contra gl' infedeli , perchè le in 
gne erano croci, ed ognuno de' combattenti 
portava una croce in petto; e dicevasi Dare 
© pigliare la crociata , per esprimere il 
Dare , 0 il pigliare quel segno della croce 
sopra le vesti, che si dava o si pigliava 











da coloro, i qu 
Dicevasi anche Crociata l’ Impresa stessa 
de' ero. Danaro eziandio che si 
sagava per la crociata. $.. Choctata , per 
Recita Parte della chi State tr 
ctoce. $. Per lo Luogo dove fanno capo, e 
s'attraversano le strade; crocicchio. L. Com- 
pita, orum ; quadrivium. $. Nelle arti 














eesi sovente in vece di Crociera, come 
Crociata di un lampione, &c. f. T. degli 
otiuolaj. Dicesi l' Inerociatara de' razzi di 

che dicesi Crociera 


alcune ruote , che 










tono più ‘corti di 


SI osvigan 


dicono Crociata , Quei Inogli onde i. va 





Sengano da diverse parti, 

tiro. n. aste mo Cro. 
ne, affizione  iorwento, 
. $. —. add. Tormentato. 
L Cruciatu;’, a, um $. Per Contrasto: 

ato di croce, 6 si diceva. segnatamente 
Si Que' che entravano nella crociata, sì 
in forza di |. , che di n. car. L. Cruce 





pas 
L. Cruciatus, 

















ra della ruota del tornio; crociera di una 
cappelliera; crociera, o bacchette a_cro- 
iera de' cristalli. vr. Pezzo di le- 
0 tondo inchiodato a traverso 
[e' macelleri del castello verso la_prui 
$. T. mar. Paraggio, dove uno o più ba- 
Mimenti da guerra, incrociano il’ mare, 
f — pett' ìncona. È questa la Parte del- 

cora curvata în arco, în ciascuna del- 
le estremità della quale ‘sono le zampe, 
e che incrocia all' estremità della verga, $. 
Croctena , 0 Croce ausraàte. T. astron. 























serse, di là dalla linea, per prendere 
l'altezza di quel polo, nella guisa stessa 
che la stella. polare serve. nell' emisfe 
ro settentrionale per prendere l'altezza 
del polo artico. $. Varta A caocima. T. 
di archit. Volta, sulle seste acute, cogli sp 
i, ossia costole di rilievo. —lrzm. n. f. 

. Crociera (costellazione). ezio, 
n. car. m. Colui che porta la croce nelle 
processioni ; © dicesi specialmente di Quel 
cappellano che în certe solennità porta la 
croce davanti ad un primate , arcivescovo, 























814 CRO 


0 altro gran prelato; 
croce. L. Crucem gerens. $ 





anche Porta 
P. simil 















dalla giustizi 
ta in petto 





portano oa 
tello. $.—. add. Lo s. c, Cru 
+ —iriccàne, —irlcorne. v. 
re, attaccarò in sulla croce; metter 
porre, levare, distendere in ‘croce ; aj 
pendere alla croce , supplizio în uso pr 
so gli antichi. L. Cruci affigere. $. Fig. 
vale Tormentare, dar gran travaglio. L. 
Torquère. —1rlocrnsi. neut. Ri Mortiticar- 
si. —inicominto. n. ast. m. ll crocifigge- 
re; crocifissione. L. Crucifizio. $. Fig. 
vale Gran dispiacere , sommo raminari 
© cordoglio, —irssùio. n. car. m. vo. 
dell'uso. Scultore © pittore che intaglia 
0 dipinge croci € crocilvi. —anissòxe, n 
ast. v. f. L' Atto di crociliggere; supplizio 
della croce. L. Crucifizio. —risso. add. 
Confitto in croce, L. Crucifizus. 
Tormentato. L. Tortus. f.—. n, m 
magine di Nostro Siguore G. C. confitto in 
Stare alle spalle, 0 alle speso 






























‘nder niente în 
chè sin: ar femme vm. Che 
figge. L. Crucifizor, carnifer. 
Cnocz. geog. Vill. del reg. qui -Ven., 
nella provin. di Como. f. — (Monte). Una 
delle sommità delle alpi Carniche , sul 
confine del reg. Lomb.-Ven., e del reg. 
d' Illiria, dist. 42 migi, da Belluno , pre 
so cui passa la nuova strada di Alema 
Anche al tempo de' Romani vi esiste: 



















data dalle più amene campagne, 


appunto per le loro bellezze, gli antichi 
credevano Ta madre d' Amore avere 
soggiorno. 









Sg (Sola dell), Posa 


zie , tra la Francia e l'Iuali 








‘verdastri, f.—-(Sta).. 
vin. di Firemte, nel vicariato di 
S. Miniato , sulla riva destra dell’ Amo. 





Conta 3006 abitanti. $. — (Sta). Borg 
dela Sii oli irosin, SO Slice te 
nel distr. di Modica. Vi si veggon tuttora 





le rovine dell' ant. Caucam 














orientale 
5 Simca, dit. 3 mig 

sta. $. — ( Sta). Nome di cinque 

Semi dei deg. Lolli Vane io tel 


Pavese; uno nel Bellunese; uno nel Ve- 





neziano; e due nella Valtellina. $. — (Sta). 
Borgo del reg. d' Ulliria, sul Îiu. Carso, 
nel” governo di Trieste. f. — (Sta), © 


Susra Cnez. Isola; una delle piccole An- 
tille, la più meridion. delle is. 
Appartiene alla Danimarca. $.— (St) ; 
© Santa Cavz. , € Porto principale 
le Canarie, deliziosamente situata 
a piedi di una montagna, sulla costa orien- 
tale dell a, all'ingresso della 
baja del medesimo nome. È dist. 3_migl 
dal famoso picco di Teneriffa. Quasi tutti 
i bastimenti che vanno in Amer. ed alle 
0, approdano e si fermano in. 
‘Croce, per prendere acqua e 
Dal suo porto pure si fanno le 
de' pregiati vini bianchi di Te- 







































Cnez. Città e 
delle Canarie. 







2do 
pax 


61320 nel Pado 


sbitanti; l'altro nel disti 
con 2600 abitanti. 
Cnoceàte. mitol, Soprannome di Giove, ado- 
rato in un luogo detto Crocea 
Croc—erìsso, —eutina. 7. Csoc—e. 
G 

















CnocértA. | grog. Villaggi del reg. Lomb.- 
Cndct. fem: il {mo nella provin. di 
Polesine ; il 2do in quella di Belluno. 





Cnoc-1Me, —tuminro, —ae, —IÙTA, 
—iàto, —lccuo, P. Cnoc- 
Cnocinàee. v. neut. Far la voce 
I. Crocitare , crocire. 
*Crocivìswo. T. med. Movimento con 
li ammalati sembri 
, 9 delle co) 





“del corvo. 





‘Crocidizò io strappo 
de' peli, fiocchi, &e.) 7. Canrotocia. 

Cnociàna. 7. Cnoc 
Chocièa=x, —o. s. m. L. Lozia, vel cur- 
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virostra. T. ornitol, Uccello di becco gros- 
, robusto, nero, ricurvo dall'una 
altra parte, e colle mandibule, a dif- 

tutt gli altri uccelli, che in 









Cnocìr—rn , —zr0 , @—iccdne, —lccrne, 
—icominto, —is$,0, —issiòne, —ls 
so, —1ss6ne. 7. Croc—e. 

Cnocima. s. f. Lo sc. Erba croce, erba cro- 
cetta,croce da cavaliere, scarlattca, verbena. 

Cnocisse. Y. Cnoc—. 

Cnocitàne, Lo s. c. Crocidare, 

Cnociudro. Lo s. e. Crogiuolo, $. P. met. 
dicesi di Qualsisoglia cimento , 0 prova. 
Alcùne cose, &c. non pàssono reggere al 
cnocivòLo della prova. Red, lett. 3, 143. 

*Cide—o. s. m. vo. lat. Gruogo. Così 
Greci chiamarono lo Zafferano, che sem- 
Bra essere stato così denominato a motivo 
del suo stilo filiforme, sola parte del fiore 
impiegata nelle arti. Alcuni botanici in 
seguito hanno dato questo nome a_ delle 
piante che rassomigliauo allo 22erano, si 
nel portamento , * caratteri. Ta 
sono le iridi e le colchiche. L. Crocus. 
$. — mitol. Marito di Similace, Questi 
due sposi si amavano con tanta tenerezza 
ed innocenza, che gli Dei li trasformarono 

compeusa , Croco in zafferano, 

$.— pi Manre. Da' me 































ciajo calcinato collo zolfo. 
0. Dicesi talvolta per Ruggine semplicem. 
. —ontknse, 0 pontsrico; e Caoco, 0 
Zarrerìno sinacinisco. T. hot. Lo s. e. 
Cartamo. Y. —appossàto. add. Addol- 
bato di croco , 0 di cosa che ha colore 
di eroco , 0 di zafferano. **—ro. add. Di 
color di croco , 0 di zafferano, cioè del 
colore tra giallo e rosso. I. Croceus 
*—omicwa. T. farm. Nome dato da al 
somposti di safferano 

di pece e di 
T. di let Ve- 








Epiteto deli' Au- 
e peplos 


rora. (Dal gr. Crocos zafferano, 

velo, ’_ora. st. aut. Al 

dagli a i detto perchè 

zafferano. *—o; mitol. Sopran- 

nome d' Ercole, rivestito della vesta tra- 
sparente e di color di zafferano della re- 
gina Onfale , allorchè filava vicino a lei ; 
abito prezioso , il cui uso era riserbato 
alle femmine ricche. (Dal gr. Crocos, e 
pherò io porto. ) 

Cnoco. stor. Re de' Vandali; pevetrò nelle 
Gallie, nel II secolo, con un potente 
esercito. Devastò de' Mediomatrici, 
1a Borgogne Ja parte del 
Liovese ; ma, arrivato presso Arles, fu 
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disfatto in battaglia ordinata da un gene- 
rale romano , di nome Mario ; lo stesso, 
dicesi che fu acclamato imperatore da' 
suoi soldati dopo la morte di Vitto 
e di cai il regno non durò più di qu 
giorni. Croco, caduto in potere del vinci 
tore fu condotto in tutte lo città, che 
avevi devastate ,, per esser dato in ispet- 
tucolo al popolo "e fnaimente. venne si: 
condotto in Arles, doye fu posto a morte 
l'anno 260. Si attribuisce a questo bar- 
baro la ruina del tempio di Marte nel- 
l' Alvergna , uno de' più famosi di tutte 
le Gallie; ed i leggendarj l' accusano del- 
l'uccisione di molti santi prelati, parti- 
colarmente di sant' Antide, vescovo di 















auzone , e di S. Desiderio vescovo di 

Langres. 
*Cruconìt—10. T. bot. ant. Fu presso gli an- 
tichi una Pianta notabile e pericolosa 
motivo 


per te sue spine, e che per 
isoguava avere delle precauzioni per po- 
testo raccogliere; come il coccodrillo fa 
si compiaceva di stare sulle rive dell’ a- 
equa, d'onde trasse il nome. ( Dal gr. 
Crocodeilos coccodrillo. ) *—droti. geog. 
4 illi. Nella geografia 
iù di que 
to Egitto, 
ippoi chiamata Arsinoe , nella Tebaide 
la spouda del Nilo, ove il coccodrillo, 
detto Suco, era adorato ; e l'altra presso 
Tebe, così detta pel colto dello stesso 
imale. (Dal gr. Crocodeilos coccodrillo, 
città.) $. —. Cità dell' Asia, nella 
Fenicia, situata al mezzodì della città di 
Dora. 
*Choconîto. Lo s. c. Coccodrillo. 7. 
*Croconindrori. Y, Cnoconiu—10. 
«Choc—ouicwa , “—oràrLo, “dra, *—0- 
rdrono. /. Choc—o. 
Cao cno, Vo. espri verso del corvo. 
Grochra. £. £. uadrapede simile all lena. 
Cnovo. geog. Borgo del Piemonte , nella 
provin. di Domo-d' Ossola, sulla riva de- 
stra della Toce , con 600 abitanti. 
Cnoèssa. mitol. Figlia d' Ino, e madre di 
Bizante , ch' ella ebbe da Nettuno. 
Cndcior—o. s. m. Dicesi così la Cottura lun- 
ga, che si dà alle vivande con fuoco tem: 
perato. L. Crucibulum. $. Dare il er 
(parl. di vasi di vetro), vale Tempera- 
re, crogiolare. $. Pigliare il erogiolo, 0 
Prendersi il crogiolo; vale Crogiolarsi, 
stagionarsi, freddando a poco a poco nella 
camera 0 tempera. $. P. met. vale Piglia 
re i suoi comodi ; crogiolarsi. Così con 
tutti i còmodi a cul pari Dopo una lieta, 
il cadcioro si prese. Malm. 2, 56. —int 
v. a. Dare il crogiolo, dar la tempera 
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di vetro, cioè Metterli, appena 

formati , così caldi nella dov'e 

ua caldo moderato, e quivi lasciarli sta- 
gionare e freddare; temperare. $. I Sanesi 
no Crogiolare per Rosolare. 

51, neut, p. Bea cuocersi, stagionarsi, ave- 
re il fuoco a ragione; dicesi de' comme» 
stibili. L. Temperate coqui. $. P. simil. 
dicesi di Chi sta molto nei letto, o al 
fuoco, e si piglia tutti i suoi comodi. 
ito add. Stagionato, Li 
Temperate coctus. 

CosimdLo, CnociwdLo, e Conreccivo. s. m. 
Vasetto di terra cotta, il quale serve per 
mettervi dentro a liquefare , o fondere i 
metalli nella fornace. L. Vasculum fuso 
riumi 

Cada, e Cnora. geog. Nome di un Sangiac- 
cato, nel governo di Scutari , nella Tur- 

‘europea, $. —, Città capît, del san- 
cesto del medesimo nome: 

«Cndio. add. Duro crudo » che non ac- 
couseate j intrattabile ; simile al cnojo 
bagnato e poi risecco. L. Durus , intrac- 
tabilis. $. È. met. Rozzo, rustico , zotico. 
L. Asper, rusticus. $. Favella croja, vale 
Rustica, bazzesca, f. Per Adirato, imbr 

to. Perch' ella si partîo dolènte e caò- 
1a, Ed io rimasi. Dittam. 4, 4. 

Caduto. n. m. Moto, scossa, 
scuotimento , dibattimento , 

squasso. L.’ Commoti 























ben cotto. 






































Vill. 44 , 87, 3. $. Essere in sul crollo 
della bilancia, vale Essere in 
esser vicino a cadere. —ine. 
vere dimenando in qua e in lì 
dicrollare , tempellare , scuotere, agitare. 
L. Commovere, loco" movere. 
msmieso. T. mar. Vale Dargli la spiota 
per lanciarlo all’ acqua. —ànst, nent. p. 
Lo maggiòr corno della fiamma antica 
Cominciò a crotwànsi, mormoràndo. D. 
Inf. 26. $. P. met, Disordi i 
d'ordi 


a. L, Perturba 

che crolla, L. Vacillatio. —inre. add. 

Che crolla, L. Commovens. —ir4. n ast. 
f. vo, dell' uso. Lo s. c. Crollo , crolla: 
guento. —i7o, par. 

«Cda. n. f. Nella rettorica è Un colore, 
‘od un pretesto specioso. (Dal gr. Chroma 
colore.) $. —. T. mus. Una delle figure, 
c note della musica , di eni ne va otto a 
battuta, e vale Duc semicrome, o quattro 





































. Così chiaman 
dell'acido cromico col. 
i. *irica , 0 
L'Anre riwrònta. T. chim. È l'arte che 
insegna a preparare i colori secoudo i pria- 
"chimici; ed a servimi di quest! per 
colorire «rico. T. mus. 
Uno de' tre gen , a cui sono 
necessari altri segni per esprimerla , come 
tono gli accidenti e coste nella ‘pro: 
gressione de' suo: 20 tuono; le 
rmonico — ed 

to cromatico ,° di 

che procede 
gr. Chroma 
colore. ) f. Il eromaticò abbonda di se- 
mituoni , perchè la specie cromatica varia 
ed abbellisce la specie diatonica co' suoi 
semituoni , che hanno lo stesso effetto in 
musica quanto la varietà de' colori nella 
pittura. $. —« T, pit. Colorito. che fa la 
terza parte dell' arte della pittura. —arì- 
sra. n. car. m. Colui che è versato nel 
genere cromatico. *—ico, add. T. chim. 
Agg. di un Acido formato col metallo chia 
mato Cromo. "o, o *—10. T. chim. No- 
me di un metallo, ( deriv. dal gr. © 
ma colore) che la la proprietà, 
nato coll' ossigeno, di colorare diverse 
sostanze minerali. 

Cnonàzio (5 eccl. Pio, e datto Ve. 
scovo d' Aquileja del sec. IV. Difese con 
molto zelo Iufino , e S. Giovanni Griso- 
stomo ; fa amico di S. Ambrogio e di $. 
Girolamo, Morì nel 412, Issciando alcune 

sopra le otto be: 
teologia ; 
teca de' Pad 
































































nato da Giove. 
mentovato da Vir; 
fu ucciso 


seguì Enea iu 
la. $. —. Uno 
ati da Fineo contro Per- 
sco nelle nozze di questo con Andromeda. 
Egli uccise Emazione, uomo ragguardevole 
er la sua età al pari che per le sue virtù. 
Caduta. mitol. Figlia d' Itono, e nipote 
di Anfiione. Fu, secondo alconi mitologi, 
moglie di Endimione re d E 
*Cònnico, 
«Cda. 
genere sl 
Cròwio. mitol. Figlio di Neleo e di Clori. 
Fu ucciso unitam. a dieci suoi fratelli da 
Ercole. $. —. Figlio di Priamo e di Eew- 
ha, ucciso da Diomede. $.—, Nome di 
due capitani trojani, mentovati da Omero. 
Farono uccisi l'uno da Ulisse, e 1° altro 
da Teucro figlio di Telamone. 
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Cadmo. geog. ant. Regione vicina a Coriw- 
to, celebre per le stragi che vi fece la 
madre del cinghiale di Calidone. Teseo 
ugaò con questa, e la uccise. Fu questa 
la tersa delle fatiche di questo principe. 

*Crous—omsàs0. geog. Isola delle cipolle. 
Piccola is. d'Asia, nelle vicinanze di 
Smirne. (Dal gr. Crommyon cipolla, e 
nesos isola.) =—ossinzonîa. T. med. Dicesi 
il Faro de' venti ; rautare. ( Dal 
myon, e ereygò io fo de' venti, io rutto.) 

Cnòiwo. n. m. Lamentazione del coro ; ed è 
una delle parti dell'antica tragedia. Parch. 

Cadatxa. geog. ant. Città situata sulla costa 
della Paflagonia , presso al fiume Partenio. 
La sua caduta contribuì molto all’ ingran: 
dimento di Amastris. 

«Como. Y. Croma. 

Caowv&tto (Oliviero). stor. Personaggio del 
sec. XVIÌ, famoso nella storia. moderna 
d' Toghilterra , il quale senza niuno de' 
mezzi d'influenza che possono dare il gra 
do, la nascita © la fortino, sostenuto dalla 
sola forza della sua tempera, venne a 
go, di comandare cerciti — di rovesciare 
' antico governo del suo paese, di far 
rire il suo re (Carlo 1) sul patibolo, d'la 
padronirsi del sovrano potere con un' au 
torità cui non avea mai esercitato niun 
monarca d' Iaghilterra, e di essere in fine 
I arbitro della maggior parte dell’ Europa. 
Sarebbe certamente util cosa il narrare le 
cause ed i progressi di una sì prodigiosa 
fortuna ; ma il dare uu ristretto de fatt 
e l'abbozzare solamente (imperocchè 

più non ci permetterebbero i limiti 
che ne siamo prefissi ) la condotta e l'i 
dole di quest’ accorto usurpatore, lsscereb- 
be troppe lacune nella parte storica, 6 
rendercbe i racconti imperfetti. Ri 
diamo adunque i lettori alla storia d'In- 
hilterra di quei tempi, scritta dal dotto 
fume , e alla vita di Cromvello compi- 
lata da' Gregorio Leti 

Cada. 6, f. T. mar. Così denominasi una 
Specie di torre rotonda © bassa , posta in 
‘un porto sulle sponde dell' acqua 
no agli scali, con un capitello somigliantis= 

imo a quello di un mulino a vento, che 

i raggira sopra un perno, e che ka un 
nale, per mezzo di una ruota 

a tamburo e delle corde , serve 
care, © per iscaricare le ‘mercanzio, 

Caonacd. biog. 7. Postasoto ( Simone). 

*Cros—ica, *—acnérta. 7. Cron—os. 

Casta, geog; ant, Uno degli antichi no 
della Bitinia. 

«Cidynica , ‘icdocia , —icuerra, —icnì- 

citta tto tosco, te. V- Crono. 
ndo. mitol, Uno de’ pretendenti d' Ippo- 
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damia ; fa vinto nella corsa, e poì uccisa 
da Enomao, padre di lei. $. —. Uno de' 
Agli che Giove ebbe in Gipro della vinfa 
mali 
*Chon—rdmerno, —Ista, *—ocnatine, “—o. 
V. Cros—os. 
Crosdrita. mitol 














. Niofa , dalla quale Bacco 
ebbe un figlio per nome Flia 
*Caòs—os. Vo, puramente greca, e vale 
Tempo. *—o. mitol. Nome dato dagli 
antichi a Saturno, perchè dicesasi che 
presiedesso al tempo, ovvero che fosse ei 
medesimo il Tempo. Per questa ragione 
veniva rappresentato alcune volte con una 
falce în mano caro che il tempo 
miete ogni cosa. (Dal gr. Chronos tem- 
po.) *—ica, e “ica. T. di lett, Sto 
disposta per ‘ordine de' tempi, quantunque 
queto termine sia tare volte usato, salvo 
che parl. delle storie particolari delle pro- 
viacie, 0 de' territori. (Dal gr. Chronicos 
appartenente al tempo.) $. —scommErta. 
IHicesi d' Uomo licentioso. nel. parlare; 
preso il motto dal doppio signific. della 
rola Scorretto. —icdecia, n. £ peg. f. 
imil. dicesi di Colui che spaccia no- 
credenza, —1CMÉTTA, © —ACHÉTTA. 
cola cronica. —calsta. n. 


























n. £ 








sto nome a Quegli scritto 
nelle loro opere non si sono attenuti che al- 
1° epoca della fioritura delle piante. *—ico. 
add. T. med. Aggiunto di Quei motbi che 
sono di lunga durata, senza ‘che 
nariamente accompagnati da febbr 
non cedono che dilficilmente e lentamente 
a tutti i migliori rimedj. *—is. mitol. 
Feste che celebravansi in. Atene ad onore 
di Saturno; erano le stesse che i Saturna- 
li de' Romani; si celebravano nel mese 
Ecatombeone , chiamato in prima Cronio. 
A Rodi si riservava ua malfattore per ta- 
erificarlo în questa solennità. (osi gr. 
Chronos Saturno.) *1dmerao. T. fis. 1 
strumento proprio a misurare la qua 
di pioggia caduta nel corso di un anno. 
(Dal gr. Chronos tempo , yo piovere, © 
metron misura.) sta. Lo £. c. Croni 
chista, *—ocnasne, mitol. Padrone de 
tempi. Sopranvome , 0 epiteto del Sole. 
(Dal gr. Chronos tempo, € cratos potere.) 
*—ocnarla. n. f. T. rettor. Figura, colla 
quale si descrivono i tempi e Ìe epoche, 
Tome Îì giorno, la motto l'estate, il ver: 
no, &re, (Dal gr. Chronos, © graphò io 
scrivo.) *—donaro. n. car. m. Descrittore 
de' tempi. *—ocnàsmà. n. m. T. di lett. 
Sorta di composizione, le cui lettere ini- 
ziali o numerali unite, indicano la data 
103 
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od epoca di qualche. avvenimento, (Dal 
gr. Chronos, è graphò jo setivo.) *—o- 
cunka. n. f. T. med. Regole, o mestrui 
delle donne; emorragie che lanno luogo 
tra le doone a delle epoche regolari. (Dal 
gr. Chronos, e gyne femmina, ) *01ocìA. 
n. £, T. di lett- Discorso de' tempi , 0 la 
scienza de'tempi e delle epoche. ( Dal gr. 
Chronos, e logos discorso.) L. Tempo- 
rum doctrina , chronologia. $. Dicesi an- 
che al Libro, che tratta di cronologia. 
—otdaco. add. vo, dell'uso. Appartenen- 
te a cronologia. L. Chronologicus. —oro- 
cicaminte. avv. In modo cronologico. —o- 
rocisra. a. car. m. Colui che sa, o che 
insegna la cronologia; e Scrittore” di trat- 

di cronologia. —0Loco. n. car. m. Co- 
lui che tratta di cronologia. L. Chronolo- 
gus. *—uemno. 



















gr. Chronos, e metron rnisura. 

mo, o —dscoro, T. fis. Macchina che ser- 

ve'a misurare il tempo; ed è la stessa 
cosa che un pendolo. (Dal gr. Chronos, 

e soopeò io osservo.) 

Cnonsràn. geog. Città forte, e porto di ma- 
re della Russia europea, sul golfo di Fin- 
landia , situata all'estremità or. della pic- 
cola isola chiamata Retazari. Questa 
fu fondata da Pietro il Grande, do 
egli ebbe tolta agli Svezzesi l'isola 
lora deserta di Retuzari , e in 
essa città divenne uno de’ 
quentati dell' impero russo. 
ia tre parti : la parte dell’ occid., più gran- 
de delle tre, è interamente mercantile , 
e può contenere 600 vascelli; quella di 
mezzo è detinata all'armamento ed a di. 
sarmo delle navi da guerra; la parte poi 
oe. forma il porto celitare,, è Incchinde 
la maggior parte della flotta russa; ma è 
piscolt, © poco profonda, ed ha in oltre 
inconveniente di ricevere alcune acque, 

che, per esser dolci, portan danno a' basti» 

menti. Il bacino di questo porto serve 

d'ingresso al gran canale, che Pietro il 

Grande incominciò nel 1749, e che non 

fu compiuto se non che nel 1752, sotto 






















il regno d' Elisabetta. Cronstad è propria- 
mente il porto mercantile di Pietrobur- 
go, d' onde è distante 48 miglia, Long. 


or. 47°, 29; Lat, settentr. 59%, 26. Conta 
Cronstad nell'estate 40,000 abit. e 30,000 
nell'inverno (tempo ‘in cui il’ ghiaccio 
rende la navigazione impossibile), tr 
18,000 $—. Città liber: 
della Transilvania , nei prese de' 
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rie ina ripida collina, sulla quale 

È dituata la cittadella. Îl commercio, prin 
cipale di questa città fassi colla Vallac- 

q,eBit. Conta 25,000 abitanti. È 
moPALÀTI. Borgo del reg. di Nap., 
nella Caro iter. E cinte Shi Rossano, 

c con 800 abitanti. 
draw. geog. Borgo del reg. di Nap. , nella 
St ere Poe nel distr. di Catanzaro. 
Conta 4200 abitanti. 

«Cndrsta 0 *Cadraia. T. chir. Vizio dell'oc- 
chio che fa vedere gli oggetti come tioti 
di colore alieno 9 colori vari, come "sr 
cobaleno o di penne di . (Dal gr. 
Chroa colore , e opsis vista. ) (Ple 

Crosìna. geog. Due comuni del reg. Lomb.- 
Ven. : uno nella provin. di Padova , I" 
tro in quella Fic L 

Crosìzzo. (12 asp.) 5. m. T, mere, Sor 
di moneta d'argento di varj paesi, e spe- 

im. del Portogallo. 

m. T. mar. Pezzi di legno che 

servono a formare la rotondità e 18 dii: 

muzione del davanti d'un battello. 

m. Il romore che fa Î' acqua 
gue al bolle Lo Sonia 
crepitus. $. P. simil. Quel romore che fa 
colti che imoderatamente, ride onde die 
cesi Croscio di risa, o Seroscio di risa. 
L. Hisus effusus. $. Andare a croscio, vale 
Andare dl'cadere , andare. piom- 
bando come fanno le cose i, —1àne. 
v. neut. Bollire in colmo ed a croscio ; lo 
Il Cadere 
Effundi. 

2. 
ietum. $. 


























































8 
Cnésta. geog. Borgo del reg. di Napoli, nella 
Calab ester, nel dive. di AE] 
migl, dal golfo di Taranto. Conta 500 abit. 
Chésio vesta Vatte. geog. Vill. del reg. 
Lomb.-Ven., nel Comasco. 
Cnoss. geog. Nome di due laghi degli Stati 
Uniti d'America, 
Cnossìca. geog. ant. Contrada dell'Eur. , che 
faceva parte della Tracia, prima che i ve 
i Macedonia la riunissero al loro regno. 
Era situata nella penisola tra ’l golfo Fer: 


























maico e quello di Strimone. 
Cnossàs. geog. Città degli Stati prussiani , 
nella provio, di Brandeburgo. 


+Crossosritine. T. bot. Genere di piante 


nella sommità del cui stilo avvi uno 











cRO 


Cadst—a. s. £. Tutto ciò che s° indurisce 
glia supericie d'una cosa. L, Crusta, $ 
Quella coperta d' escrementi riseccati , cho 
i genera naturalmente sopra la pelle rotta 

osta come la Crosta delle 








perficie di alcuni corpi, che sono stati lun- 
Bamente nell'acqua , 0 esposti a qualche 
ttillcidio lapidifico , cone: Groste liche- 
nomorfe di tartaro calcario ; croste di tar- 
taro durissimo , bianco , formato in gn 
simili al cavol fiore. $. Crosta, per Coi 
teccia delle muraglie. $. T. de' pitt. Ciò 
che si distacca dalle pitture. $. Crosta, 
per met, vale Il senso appareute , la sue 
perficialità, la corteccia di checchessia. L, 
Cortex, superficie». $. Crosta, per Cro- 
stata. L. Pulmentum. $. prov. 

ha luogo în crosta; che è simile a quel- 
lo : L'orzo non è fatto per gli a 
valo che Le cose scelte © di pregi 
son fatte pe” vali. —GNE. s. m. accr. 
Dicesi delle cose naturali; come Crostone 
di zolfo, —icro, add. Lo 





























#. c, Incrostatara, —xo, s. m. Fettuc 
di pane arrostito. —6so, —d70. add, Che 
Ria crosta. L. Crustosus. $. Che forma gran 
crosta. Rogna caost6sa molto, Red. Cons. 
DI anche di Ciò che è della natura 
delle croste. 

Cnosrìo. s. m, Specie di pianta esotica. 

Caosrìxo. Y. Crosta. 












passa presso a questa città , 
ricevuto a sinistra la Modelena, © a destra 
il canale Tassone , si gitta nel Po, nella 
vicinanza di Guastalla , dopo nn corso di 
36 miglia. 

Cnosr—6xe, —60, —dro. P. Crosta. 

*Cnoràrrmi. T. anat! Nome di due muscoli 
della mascella inferiore , così chiamati a 
motivo della loro situazione nelle fosse 
delle tempie ; diconsi anche Temporali. 
(Dal gr. Crotaphos tempia. ) 

*Cidr—ato. s. m. L. Crotalum ( dal gr. 
Crotalon sonaglio ). Strumento antico di 
suono, usato dagli Egizj ne' sacrificj, ed 
che da’ sacerdoti di Cibele. Corrispondeva 
perfettamente a quello altrimenti detto Ca- 
stagnette, ed anche Gnacchere. Il crotalo 
era fatto ‘con una canna tagliata în due 
pezzi eguali , ed acconciati in modo, che 
percuotendo questi due pezzi l' uno con- 
tro l'altro con diversi moti delle dita, 
ne risultava un suono simile a quello che 




































quando l' animali 
specie di suono 
talo. *—aràna. 
te per allusione 
fanno i loro baccel 


ile a quello del cro- 
bot. Genere di piante, 








trepito che 
ripieni di semi, 
Dal gr. Crotalon 
. di st. nat, Co- 


















sati a sonaglio , ovvero che hanno 

lotto del a è della coda forma 

di certe scaglie cave e mobili le quali 
nel muoversi l'animale, rendono una 
cie di suono. (Dal gr. Crotalon sonagli 
© pherò io porto. ) 

Cadrizo. mitol. Uno de' pretendenti d' Ip- 

mia, vinto da Enomso, ed inimolato 

alla crudeltà del vincitore. £. 
ant. L. Crotalus. Fiu. d' Iuli: 
cride. Si chiamò poscia la Corace, 
eva nel Brutium. 

*Crorudron. P. Crormato. 

Caòro. mitol. Figlio di Pane e 
gran cacciatore, e rinomato per 
pienza. Essendo stato educato dalle M 
delle quali sua madre fu nutrice , e ave! 
do readuti ad esse importanti servigi, Gi 
se , per loro preghiera gli concedette u 
pusto fra le stelle, dove forma la costella- 
zione del sagittario ; © per rammentare le 
sie diverse qualità, gli dinde de pi 
di cavallo, emblema della sua celerità ; 
una freccia nelle mani , segno della sua 
abilità ; una coda di satiro, indizio del suo 
carattere lieto. 
1or—drAco. 
uccelli, che 





































T. di st. nat, Genere 








bitudine che hanno di nutrirsi’ di piccoli 


rete, vermi, formiche ed 
ialmente su i buoi 
vermi e gl' i 
questi animali. 
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ra. ) 
"i T, pella Magna 
tessa che l' odierna Co- 
trone nel reg. di Napoli. Dovè la sua fon- 
dazione a Miscello capo eg Achei, ver- 





so la 27ma olimpiade, Questa città è 
celebre per aver dato i natali all' atleta 
Milone , e per la scuola che vi stabi 
famoso Pittagora. Y. Cornose. geo; 

Cnoromàte. add. Nativo di Crotone. $. 
pranome del famoso atleta Milone, 

«Chorodrsme. /. Cror—oraco. 

Caòror—o. nritol. Re d' Argo. Era figlio di 
Agenore e padre di Psamete, la qualo fa 
amata da Apollo, che la rendè madre del 
famoso musico Lino, quantunque la più 
parte de' mitologi dicono fosse figlio di 
Apollo e di Tersicore. ape. mitol. So- 

rannome di Lino nipote di Crotopo. 

Cnòrra. geog. Nome di due comuni del reg. 
Lomb.-Ven,: uno detto Di Appa, l'altro 
Di Bonnotano , eotrambi nella provio. di 
Cremo: 

Cnorrt ( Bartolommeo ). biog. Poeta latino 
del sec, XVI, Nacque a Reggio, nel duc. 














































di 














di Modena; fu canonico ed arciprete nella 

chiesa cattedrale della sua città AL 

cuni scrittori, suoi contemporanei, hanno 
vantata l° eleganza delle di lui composizio- 
i latine, bisstonando però la sua propeo: 
sione per la satira. Era il Crotti assa 
istruito nella musica, e papa Paolo Ill, 
il quale sentiva molta amicizia per esso , 
lo creò ispettore della cappella pontificia , 
e soprantendente della musica di essa cap 
pel Nulla di più si n intomo a quetto 
10 1’ epoca ed 
suoi giorni. Gli 
ici dal Crotti, consistono in 

Epigrammi ed in Elegie latine. 

Cnovàtza. Lo s. c. Cravatta , corvatta, 
croatta. 

Caovètwo, s. m. T. de' pescatori. Pesce po- 
co differente dall ombrina nel sapore, 
schbene più corto, più gobbo, e con mul 
s0 meno appuntato , e senza denti; dagli 
scrittori è detto Corvo. L. Corvus. f. Il 
crovello di forti o di fortieri, come 
no i pescatori, è una seconda si 
Pesco corvo. $. Caoviuco. T. d'agrie. 
cesi così il Vino che si trae dalle uve 
fermentate ma non ispremute ; quello che 

dalla grassa stretta al torchio si 
ima Torchiatico; quello poi che si 
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fabbrica pigiando le uve, ma non facen- 
dole fermentare colla grassa , si appella 
Presmon 

Cuovèr. geog. 7. Caver. 

Cavccivorne, —winre. /. Cavecmio. 

Cadccu. £. £. Strumento rusticale di ferro, 
a foggia di palo , da por vigne. 

Cadec—10, n. m. Ira , adiramento , collera, 
stizza, L. Tra, indignatio. $. Far cruccio, 
vale Adirarsi , pigliar collera. $. Cruccio, 
per Travaglio, aflizion d'animo, tormen 
to. L. /Egritudo , dolor. —ivore. add. 
Stizzoso , inclinato a cruccio, L. Iracun- 
dus. —rvoLmévti 














. add. Adirato. $. P. met. È 
una orrìbil cosa il mar cavcciàTo ( 


tempesta ). Bern. Orl. 3, 4, 5. $. la 

forza d' avv. per Cruccistamente. Parlàr 

cavcciàzo, —14taméstE. avv. Con cruccio. 

L. Îratè, iracundè. —1urissiMAMENTE, avv. 

super. L. Iratissimè, —1650. add. Pieno 

di cruccio ; adirato , stizzito. L. Iratus, 

indignatus. $. P. met. vale As 

parlando di uve © altre frutte. $. 
za d'avv. per Cracciosamente, come : 

Rimproveràre cavccibso. —tosìssio. add. 

superi. L. Iracundissimus. —tosaw&ntE. 

avv. Con cruccio ; irosamente , stizzosa- 
mente. L, Iratè, —10sisstmaminte. 
superl, L. Iratissimè. 

dd. T. chie. Agg. di taglio , 0 
incisione a foggia di croce. 

*Cavc—tàne, v. a. Crociare , tormentare , 
addogliare , affiggere , tribolare , affaona- 
re, straziare. L. Cruciare. —dest. neut. 
p. Prender la crociata. —1mÉnro , —u- 
miGne. n. ast. v. Îl cruciare; cruciato. 
L. Cruciatus, us. *—170. n. ast. v. m. 
Tormento , affanno, tribolazione. L. Cru- 
ciatus, us. $. add. Crociato , tormentato, 
tribolato, L. Cruciatus , a, um. 

Cnvcìccmo. n. m. Lo s. e. Crocicchio. 

Cavcìrzio, add. T. de' natur. Agg. di mar- 
mo, 0 pietra segnata d' una croce , come 

Serpentino erucifero , pietra crucifera. 

’Cavcir—lcorne,"*—1sst0ne, ‘isso, **—1s- 

s6ne, voci ant. V. Caocie—iccmae , —is- 

sione, —1s60, &te. 

Caccire) 0 Piàmma pi ca6ee. s. f. T. di st. 
nat. Dicesi così una pietra dura, che non 
i è trovata finora se non cristallizzata ia 

mi. Essa è composta di due sostanze, 

‘ana delle quali è un rombo nero , che 

occupa il centro; l'altra è una materia 

bianchiccia più o meno densa, che circon- 
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Cauorutà, 
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da la parto nera. La sua tessitura è la- 
mellosa, la sua polvere è untuosa al 
ma la pietra è dura abbastanza da intac- 
care il vetro. 

Cnunticcio , —aminre. /. Crno. 










Turire nà î 
nel voler troppo gastigare gli errori 
Sendicarsi, © nell'imperversare per quale 
che siasi ragione contro ad altrì; fierezza, 
inumanità , spietatezza, barbarie, L. Cru: 
delitas , atrocitas, $. Crudeltà estrema , 
bestiale, terribile , tirannica , detestabile, 
inaudita. $. Nell'iconologia  dipingesi la 
Crudeltà in una donna di aspetto spaven. 
tevole , che soffoca un fanciullo in colla. 
Essa ride mirando un incendio. Porta un 
ante sul petto, emblema della 
insensibilità, $. Cnupeerà, &e, per 
Azione crudele. $. Per Crudezza, asprezza, 
Cparisodosi della stagione); La quale (13 
città di Sutol ) avvegnachè per la cau- 
peLTÀ del tempo e per l'accòneio del luò- 
































0 non si potèva prendere , nè assediùre. 
Sal. Giug. 424, —àce. add, Che ha in 
sè crudeltà , pieno di crudeltà; che no 


Tia pietà; che si compiace della crudeltà; 


che è vago di sangue 
faumano: L. Crudeli, 






imsli bruti, ed anche delle 
cose inanimate. Cerbero, fiera cacpìte. D. 
Inf. 6.— Vermi caunùi che a depredir 
son pronti Le fatiche d'altrùi. Alam. Colt. 
2,37. — Di quell'erbe cavok1 l'èmpio 
raflici. id. 47. $. Dicesi anche di Operato, 
© detto eseguito, o 0 
crudele. Data dal fiero pi sta CAO 
nè sentenza contro alla figliuòla. Bocc, 
nov. 47. $. Dicesi anche’ Sorte crudele , 
erudel destino , la parca crudele, &e. 
$. Cauprte , per Doloroso , che reca af: 
Îlizione ; tormentoso , acerbo , amaro , i 

tollera] dra. add. L'usò io grazia 
della ri Buonarroti nella Tancia, ma 
è modo contadinesco e plebeo. —etàccio. 
add. peggiorat, L. Crudelis. —suétto. add. 
din. Alquanto crudele. —rulssimo. add. 
superi. —zuénte. avv. Con crudeltà ; fie- 
ramente. L. Crudeliter, $. Per Grande 
mente. L, Immaniter. Îe schegge ( del 
pino ) fanno lume bello, e chiaro, ma fu- 
mo grande, © nero, che dove tocca tizne 
cauvetminTE, e 3° appùsta. Dav. Coli. 
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Cadn—o. add. Non cotto; o dicesi di Tut- 
to ciò che può cuocersi , e non è stagio- 
nato al fuoco. L. Crudus. $. Per Acerbo, 
non maturo , non fatto , non atto a bene 
e facilmente digerirsi. $. Agg. a terra, o 
a campo, vale Non istagionato 0 non cot- 
to dal sole. $. Agg. a vino, vale Non 
maturo; non fatt. $. Vero, stagione, 
0 tempo crudo ; vale Il maggior rigore 
del verno , della stagione ; tempo, stagio- 
ne freddi $. Sira caupa. Dicesi 
Quella che mon è tinta bollita con qual- 














le ingrediente per renderla atta alla tin- 
tura. $. Fico cauvo. Quello che non è sta- 
to bol nè se gli è data veruna concia 


dopo la filatura. $. Metallo crudo, ferro 
grudo; dici Quello che facilmente si 
rompe a freddo , perchè le sue parti non 
tono state Lea collegate dal fuoco. $1 Umo» 
ri erudi, diconsi da' medici Quegli umori, 
he mon sono stati convepevolmente con° 
cotti dagli organi proprj della digestione. 
$. Antimonio erudo » & l° Antimoni 
turale, che noo ha avuto veruna prepara» 
zione, f. Cacvo. T. mus. Dicesi di Quel 
suono che spiace all' orecchio per difet 
d'armonia. $. T. pittor. Agg. di que’ trat- 
ti, 0 lineamenti, 0 colori che non hanno 
grazia. sinonimo di Risentito, 
parlandosi di svolte in angolo poco aper. 
to, 0 piuttosto acuto. E quanto alla tor- 
tuosità ( del fiume ) se n° è alcùna oltre- 
mòdo cnupa. Gall. lett. $. Cacno. Per 
met. vale Crudele, inumano , efferato, 
aspro. L. Crudelis, efferus. —iccio. add) 
peggiorat. Efferato, inumano, —#t70. add. 
dim. Alquanto erudo, L. Suberudus , cru- 
diusculus. —izz4. n. ast. f. Acerberza , 
immatarità , asprezza di sapore , afrezza , 
austerità , Iazzità, asprume. L. tas. 
$. T. med, Quella materia, che è nello 
€ l'effetto ancora 
cagionato da essa materia, che è l' Indi- 
Per Crudeltà. L. Crudelitas, 
pitt. , disegatori, &e. Quel di: 









































Teuo de' lineamenti, colpi di pennello, 
tra 





di bulino , e simili, che non hanno 
$. — pi cisto. Vale Temperatura 
ia cruda, molto fredda. —amxre. a 
Con erudezza, con maniera cruda; erudel 
mente , aspramente, acerbamente, L. Du- 
riter. $. Dicesi anche da' pittori, Della ma- 
iera cruda del di Jel colorit 
i, —1tàDe, iràze. D, ast. fo Quali 
di ciò che è erudo, cioè non cott 
nato. L, Cruditas. $. T. med. Dicesi dello 
Stato morbifico degli umori, che cagionano 
‘ accrescono la malattia. —voro. add. Che 
divora cose crude; e per traslato Crudele, 
feroce ; che si diletta di sangue. L. Feror. 
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e-Chutat_o. add. Sanguinoso , sanguinolen- 
to. L. Cruentus. $. Per met. Orribile, che 






mette paura so. AL suòn cnvkaro 
dell orribil Rucel, Ap. 223. —is- 
smo, add. . Sanguinosissimo, **—ine. 
v. a. lasanguinare. È. Cruentare. 





Cauèr, 0 Cnovèr. geog. Luogo degli Stati 
Sardi, nella Savoja, dist. 40 migl. da 
Ciamberì, presso la destra riva dell” Isera. 

Cavondra. geog. Comune del reg. Lomb.- 
Ven., nella provin. di Milano. 

*CkouesorritMO o *orrÀtO. #. m. 
T. ittiol. di pesce, che ha una sor- 
ta di borti a ciascun occhio; (Del Dt, 
Crumena borsa , e dal gr. ophtalmos oc- 
chio.) 

Caòso, o Cnuso. stor. Re de' Bulgari. 
Succedè ia sul volgere del sec. VIII al re 
Cardamo, e cominciò il suo regno con in- 
vadere il territorio dell'impero d'Oriente; 
prese Sardica, battè un corpo di seimila 
Greci, e fa poi continuamente in guerra 
con Niceforo Î, imperatore di Costantino» 
poli, il quale fa sorpreso da Crammo 
stesso nella propria tenda, ed ucciso, nel- 
1° 841, Fiero per le molte sue vittorie, si 
avanzò Crammo nell' 814 sino alle porte 
di Costantinopoli , ne devastò i dintorni, 

e ritornandi prese Adrianopoli 

‘una gran quant 
esta gloriosa. spe- 
nell’ 845. Alcuni vo- 

gliono che in quest’ anno medesimo a- 
vesse fatto ritorno sotto le mura di Co- 
stantinopoli, e che quivi, sconfitto da 
Leone l' Isaurico, morisse 0 nella mischia 
© poco dopo. 

cata LE, ao. m, L'incavatora che 
è al capo dell'ago; ma comunem. si pren- 
de per lo Foro medesimo dell'ago. Lt Foc 
ramen acus, $. P. met. l''usò Dante par- 
lando d'una pietra cava. D. Purg. 10. 
Lo stesso poeta disse (Purg. 41) La caù- 
ma del mio disio, per îl centro, il meszo. 
$. Dare, o cogliere nella cruna del con- 
cetto. Y. ArriTcuene, e Concerr—o. 

Cuòm. geog. ant, Nome di due città : una 
nel Peloponneso , l'altra nella bassa Me- 
sia, sul Ponto-Eusino. 

*Caòmo. s. m. T. med, Medicamento com- 
posto, il quale ha la proprietà di promuo- 
vere l'orina abbondantemente. (Dal gr. 
Croynos sorgente.) 

«Cairo. 7. Cura. 

Cavretàns. n. car. m. pl. T. di antig. Gla- 
diatori armati gravemente, che si credono 
esser gli stessi che i Mirmilloni. 

*Churàzia. T. di mus. ant. Sorta 
di legno o di ferro, che i Corife 
no, per rendere Îa percossa ritmica pi 
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strepitosa. (Dal 
ianta del 






ed 

dagli 

ili portava ad un piede un 

sandalo di ferro 0 legno, ov'era attaccato 
un pajo di crotali o castagnette a molla, 
e con queste egli batteva il tempo. 

sCaursìa. /. Crorsia. 

Chonùte. T, avat. Agg. dato ad alcune 
diramazioni di vene delle cosce. 

Cadnro. add. T. anat. Nome di due musco- 
li della gamba. L. Crureus 

Cavmuenicio. T. di a 











questo un sap- 





plizio fo uio preso i Romani, col qu 
Yeuiano rotte le cosce a' rei sopra un' in- 
cudine, Costantivo il Grande abolì questo 


supplizio, unitamente a quello della croce. 

Caòsa. geog. ant, Is. dell' Asia minore , nel 
golfo Ceramico , culla costa della Doride. 

Cause. s, f. Buccia di grano, o di biade 
macinate, separata dalla farina. L. Fur 
Sur. $. Gli antichi si fregavano con crusca 
nelle cerimonie lustrali , al pari che nelle 
cerimonie magiche, massime quando 
tava d'inspirare amore. f. A misùna bi 
quosca. avv. Vale Soprabbondantemente. 
L. Conferta mensura , supra modum. $. 
Tenere uno a erusca © a cavoli, vale Te 
nerlo a stecchetto, trattarlo male. $. Cra- 

ed in opposizione di F 

iò che è il peggio, a pa 


























le cose della lingua 
Der l'allegoria del cor 
e scritture, 


nere. che fa della 
il più bel fiore cogliendone, e la crusca 





ributtandone , come adopera 
usato da essi per impresa, con la leggen: 
da: IL più bel fiore ne coglie. $. Cusca. 
pfi manifattura di tab ipeci 
tabacco, cavato dalla parte più grossol 
delle foglie, —40, n. car. Mm. vos dell'o 
so. Colui che compra crusca, 
derla. $. Più comunem. si dice di Colui 
che sta affettatamente attaccato a° soli vo- 
cabili e modi della Crusca, $. Accn 


frallone , 













emuscajo, disse il Fagioli scherzando per 
add. 


re Accademico della Crusca. —isT1 
Agg. di vocabolo, di frase, o 
l'accademia della Crusca, o del suo vo- 
cabolario. $. n. car. m. Colui che sta so- 
verchiamente attaccato 2° vocaboli e modi 
del vocabolario della Crusca. f. Ix cac- 














registrati nel vocabolario della Crusca, va- 
le a dire iu lingua purgatissima. —anns 
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simo. add. superl: —2r4. n. f. Pippionata; 

zi ile, che riesca scive» 
ca, © scipita. L. Fufuris miztura. —nec- 
ciàne. v. neut. Scrivere , o parlare, non 
dipartendosi dalle voci e da' modi registra. 
ti nel vocabolario della Crusca 
eruscante. — necorìmre. add. Che cru- 
scheggia ; cruscante. —niuo. s. m. Cro- 
sca più trita, 0 minore , che resta in una 
seconda stacciatura con i iù fto, 
ed ha sempre aderenti molte lle di 
farina; dicesi anche Tritello , ed in alcu- 















ni luoghi Semolella. L. Furfaricula, n 
RÈLLA. i 


Giuoco de' fanciulli , ‘consi 
icercare i danari nascosti in al- 
i di crusca, eletti a sorte. 
L. Ludere furfare. —nisca (Alla). avv. 
A modo dell'accademia della Crusca, alla 
maniera de' cruscanti. —nivote. add, Vo. 
usata per ischerzo , e vale Che è secondo 

modì del vocabolario della Crusca , co- 














Furfur cribratus. —Gso. add. Pieno di 
Si dei del pane. L. Furfurosus, 
furfureus. 

Caosmatto. geog. Vill. del Piemonte, nella 
rovin. di Novara, e nel mandamento di 
imegna , con 200 abitanti. È patria. del 

pontefice Alessandro V. 
Cnusmànno. mitol. Dio, che venerarono un 
li che abitavano le sponde 
crede che fosse Ercole, che 
an loro fatto conoscere ; tale 
opinione è fondata sulla circostanza che 












questo dio era rappresentato armato di 
clava e di scudo. ee 
Caosdeco. dell' is. di Cipro, 





. Bos 

presso na golfo, nel luogo dell ant. Ace: 

mantide; eravi miniere d° oro nelle sue 
inanze , ma non lavorate. 

vusràczo. add. T. di st. nat. Agi 








staceus. $. Crustaceo , usasi sovente an- 

che in forza di sostantivo. 

(cog. aut. Città d' It. reputata 
Sheila Sabina sul Tevere, 
igl. da Roma, e 2 da Fidene. Fa 
distratta da' Romani, ed i suoi abitanti 

furon trasportati a Roma, l'anno 4 della 

fondazione di questa città. Credesi che 
fosse nel luogo oggi chiamato Marcigliano 

Nuovo. 

Caesròwo. geog. ant. Fin. d'It., nell Um- 
bria, fra l' Ariminus ed il Pisaurus, pres- 
#0 i Senones. 

Ciòz (anta), cioè Saxra Cacce. geog. Nome 
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comune a moltissimi luoghi, cità, borghi, 
zilluggi e fiumi nelle Spegni, nei Beati 
© nelle già colonie spagnuole in America. 
Cavzìni. geog. Cantone dell'is, di Corsica , 

nel circondario d'Ajaccio. Y'. Caocr (Sta). 











Nora Bene. Tutte le voci provenienti dal greco o 
da altra liagua straniera © comincianti da CT, si 
troveranno alla lettera T. 


cu 





lettera Q. 

Cima. geog. Fiu. d' Aflrica. /. 

Casa. mitol. Nome di una divinità presto 

ci felte era il dio de' port, de etterti. 
ivàsso. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
‘nella provia. di Como. © 

Cvìvo. mitol. Nome di una festa_ solenne, 
nel Monomotapa ( impero d'A 
la cui celebrazione tutti 

ell’ imperatore, © formano 
erte finte zulfe 

ta romana, la quale ave- 

va cura de' fanciulli giacenti, e s° invocava 

perchè li facesse dormir beni 



























Cota. geog. lola, la lerabile del- 
le Antille, situata fra' gradi 56», e 67* di 
Long. occid. ; e fra” 19°) e 23° di 





Lat. settentr. Essa è bagnata al sett, dal 
golfo di Florida e dal canale di Bahama , 
che la divide dall' arcipelago delle Lucaje j 
allor. è separata de 8, Domingo, 

te lo stretto del Ven o la ba 














all' os 


gna il mare delle Antille, e all’ occid. dal 
olfo del Messi 
‘uba , dall' occi 





La lungh, dell'isola di 
all’or. , è di 795 mi- 





: a che a 630,000 
ividui, la metà de' quali sono negri schia- 
vi, 1 port principali ‘tono I° Avsta, Seo: 
tiago di Cuba, e Puerto Principe, Cuba 
fu scoperta da Cristoforo Colombo nel suo 
primo viaggio l'anno 4492. Nel 4504, tre- 
cento Spagauoli, sotto gli ordini di Diego 
Velasquez , vi fondarono la prima colonia, 
e vi costrussero la piccola città chiamata 
in origine Porto di Carenas, ed in pro- 
gresso S. Cristoforo dell'Avana. Nel 4544, 
questa colonia, essendosi molto accresciu: 
ta, compiè la’ conquista dell' isola, ed in 
tale incontro non si può senza fremere di- 
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dagli Spagnuoli quasi tutti gl'isolani. L'an- 

50/1666 gl luglesi. $° impadronirono del 

forte , saccheggiarono l'isola, e quindi 

si ritirarono. Circa un secolo dopo , nel 
4762, gl' Inglesi vi approdarono una 
conda volta, presero | Avana, © tutti i 
bastimenti che si trovavano nel'suo porto; 
ma una tal conquista fu restituita, nel 4765, 
alla Spagna , che n' è tuttora” padrona , 
quantunque abbia perduto tutte le altre 
sue colonie dell’ America, $. — ( Saotiago 
de). Una delle tre città principali dell 
sola di Cuba. 

Corìona, 0 Isova peste Pente. geog. Isola 
del mar delle Antille, fra l'isola Mar- 
gherita e la costa di Cuman: 

Cosauanò, geog. Fiu. dell'is. di S. Vincen- 
20, che ha la sua foce nella Laja del me- 
desimo nome. 

Corìnre. P. Conan. 

v. a, vo, ant. 7. Cusno. 

. neut., e —insi, neut, p. 

ere (vo, da lasciami alla po "i 
27iere, add. "T. bot, Agg. di Quelle pi 
te, il cui fusto, perchè debole, ricade sul 







































. Specie di pastume. 
cop. Fiù. del Brasile; nella pro- 
Frolo, $. —, Catena di monti 





ghe, 
fuori 
face 
in terra, coperto di paglia, che si lieva 
con un vimine fitto in terra, e di dietro 
rcuote l' uccello, che entra all'esca. L. 
Cabaculum. 
eConatdna. 








. matera, 7. Cono, 





Cuec—aminte, —azine, —o. 7. Con 

**Cunìcor—o, © **Conìcui—o. Piccola stan 
za. $. P. niet. Pipolo mio; entra nel co- 
sicuro tuo (cioè torna al cuor tuo), Pi. 

$. Girol. 403. *’—iuo. n. car. m. Aj 

tanto di camera; cameriere. Petr. Uom. 
IU. 450, — Vend, Crist. 402. 

Cine. 6. £ pl., 0 Occui pruue couexe. T. 
mar. Sono que’ fori dall'una, e dall' 
tîa parto della ruota di prua; spe 
iu alto del primo ponte, pe' quali si fa 
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passare il cavo dell'àncora quando si di 
fondo. 
*Comrénwe. 
sConìsrica. 
‘seest. 1 Greci avevano tre sorte di 
la sferistica, la orchestrica, e la cubi 

0 cibisti 

Comrìce. Y. Como. 

#G v. a. Desiderare , covide 
L. Cupere. +—6s0. add. Cupido, deside. 
zoso. L. Cupidus. 

*Comr—o. s. m. Gomito; ed è 1’ Angolo 
esteriore formato per la flessione del hrc 
cio coll' antibraccio. ( Dal gr. Cyéitoa 
cubito.) $. Dicesi anche Cubito Il primo 
degli ossî dell'antibraccio, che va dal go- 

to al carpo o giuntura della mano. f. 
Comro. Soria di misura, che risulta di 














terno. "—o-rataxcermiàmo. add. T. anat. 
Che si stende dal cubito alle falangette, 
(terze falaugi ). Nome che porta nella nuo: 
nomenclatura il muscolo flessorio pro- 
ion cubito; c pha- 


—_O-SOPRA-PALANGET- 











priore della Talange, ( prima flange). 


estensore del pollice. “—o-sorna-merAc4t- 
piro, add. T. avat. Che si estende dal 
cubito alla parte superiore del metac: 
Due muscoli portano questo nome : il Ca 
bito-sopra-metacarpiano, o cubitale ester- 
no; ed il Cubito-sopra-metacarpiano del 
pollice, o lungo addattore del pollice. (0al 
gr. Cybiton , supra sopra , e metacarpie 
metaîarpo, ) due, add, to. dell'uso. Di 
cubito. L. Cubitalis. $. Lettere cubiuli, 
cioè Letteroni. 

®Cunréso. 7. Cvrr—ane. 

SCUEITTO-SOPRA-FALANGETTIÀNO , *—0-s9- 
PRA-FALÀNGIO > *—0-S0PRA-METACANMÀMO. 
V. Conr—o. 

*Còn_o. s. m. T. matem. Corpo regolare o 
solido, che consta di sci facce o Îati qu 




























drati ed eguali, ed i cui angoli sono tutti 
retti, c però eguali. Il cubo è chiamato 
ancora Esaedro , a cagione de' suvi sci De 
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ti. IL cubo si suppone essere generato dal 
moto di un piano quadrato, rasente ur 
linea retta eguale ad uno de' suoi lati ed 
angoli retti con essi, d'onde segue che i 

i di tutte le sezioni, parallele alla base, 
sono quadrati eguali ad essa, © conseguen- 





















temente l' uno all'altro. ( Dal gr. Cyios 
cubo , dado.) L. Cubus. $. —. add. Lo 
. c. Cubico. *—ine. vo. ant. v. a. T. 








darre în cubo. 
ste, 0 l'azione 
rare lo spazio che comprende un 
come un cono, un cilindro, una si 
La cubatura consiste a misurare la si 
tà del corpo, come la quadratura consiste 
a misurarne la superficie. Quando si è de- 
terminata questa solidità, si cerca quindi 
un cubo che sia egnale ‘al solido propo- 
sto, e ciò è propriam. la cubatura, —ico. 
add Che ha la forma del cubo. L. Cubicus. 
. Numero cubico, dicesi Quello il qua- 
le nasce dalla radice di un quadrato , o 
dalla moltiplicazione doppia di alcun 
in sè stesso. —icamévte. avv. T. 
Moltiplicare cubicamente , 
e vale Moltiplicar due volte un numero 
in sè stesso. —1cuz16x8. Lo s. e, Cub: 
ra. *—irdnue, "ie, T. anat, Osso 
tarso del piede , così nominato a_ motivo 
della sua rasomiglinza con un sia 
dado, (Dal gr. Cydos, e idos figara. 
$_ SS Re Poni forato è 
guisa di dado, cioè di sei facce. *—osràn- 
zio. T. bot, Genere di piante, i cui semi 
hanno la forma di cubi. (Dal gr. Cy- 
dos, e sperma semente. ) 
Convtrentai. n. di naz: Popoli ant. d' Italia, 
nella Campania. 
Cucixa. geog. Comune del reg. Lomb.-Ven., 
quell Utinese, x pi 
deca. geog. Nome di due comuni del reg. 
Lombi-Ven.: uno nella provin. di Vero: 
na l'altro in quella di Lodi e Crema. 
Coccìoma. n. f. Nome di paese favoloso 
ieno di piaceri , come quello della con- 
trada di Bengodi, fiato dal Boccaccio. 
Decamer. nov, 73. $. Fig. vale Felicità , 
ed anche Abbondanza di cose buone , se- 
guatamente da mangiare; onde CuccAona 
dicesi ancora oggidi ad un Divertimento 
polare, che in alcuni paesi, ed în occa- 
one di qualche gran festa , dal governo 
ssi alla plebe, e che consiste in la 
in balia del tina certa qi 
oggetti mangiabili, o altre 
valore, tutte appese intorno intorno ad una 
macchina, per fo più di figura piramidale , 
alquauto alta, eretta in pubblica piazza. Ad 
ui dato segno di chi è caricato di giare 
al buon ordine della festa , il popolo fa a 
TILL 
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gara d'approprari le cote esposte sendo 
rermesso ad ognuno di prender quel pezzo, 
di cui colla sua destretaa in arrampicarsi 
su per la macchina , potrà impadronirsi, 

#&Coccìsa. s. £. Nido, covacciolo del gufo, 
0 del cuculo , ov'ei depone i cucchi 
cioè le uova. Qui cantò il gufo, e questa 
near 
Mattac. son. 40. . 

Coecàne. v. a. Voce plchea , usata dal vol- 
go nel seguente modo: Tu non mi Cue- 
chi, che vale A te non riesce di farmi 
restar balordo ; tu non mi ci acchiappi Se. 

Coccìno. geog. Vill. del reg. di Nap. , nel 
Princip. citer., con 900 abitanti. 

Cocen-iàzo, (cin alcuni luoghi d' Italia, 
fuori di Toscana, Cuccuiàno). s. m. Arne” 
se concavo di legno o di metallo, col 

quale si piglia il cibo. L. Cochlear, aris. 
. prov. Imboccare col cucchiajo vuoto; 
dicesi di Coloro che vogliona parere d 
segnare e non insegnano. f. Cucchiajo 
per Cucchiajata , cioè la quantità che er 
tra in un cacchiajo. f. In lingua jonada 
tica, valo Ano, culo. f. . d''agrie. 
Strumento di lalta con manico di legno 
per uso di raccogliere l' olio che sopra 
Ranta alla sentina. $. — csise, T. cone 
chigliol. Specie di voluta conformata a 
guisa di piccolissimo cucchiaino. —mîso, 
—iantso. s. mi. dim. Piccolo cucchiaj 
—i6xe, —1anGxe, . m. acer. Cucchiajo 
grande, Sia, —1àn4. s. f. Gran 
chiajo. $. T. generale delle arti. Mestola 
grande, per lo più con manico ed asta 
#2, per votar caldaje, traversare 0 infon- 
dere qualche liquido o materia iquezuta 
e rdigno fatto a foggi 
cucchiajo ripiegato, con IO, 

e si trasportano le fanghiglie dal fondo 

de fumi , de' porti e de' canali. f. SU 

mento di ferro o di rame, fatto a mezzo 

cilindro, con manico lungo , col quale i 

cannonieri introducono la polvere ne' can- 

noni per caricarli. $. Dicesi anche uno 
stramento di ferro, col quale si dà la 



















































































salda alla biancheria. $. la Cazzuo- 
la, o mestola de’ muratori. f. T. mar. 
Utensile, nel quale si fonde la pece, e 





con cui si versa su i commenti de' ponti 
dopo di ayerlì calafatati ; dicesi ancl 
Mestola © Cazza. 6. — pi ragusa. T. mar. 
È una specie di grossa trivella acciaja 

tagliente, con la quale si traforano i 
dele trombe. 6 Coccmuna dicesi anche 
volgarmente la Bizzuga , o testuggine ; © 
Lortottamente dicesi Cuctiara.f.— a Pecco» 
T. mar. Gran cucchiajo, che ha un bec- 
cnccio per versare il liquido. —5à7A , 
tundra. n. £. Quel di chee 
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prende in una volta col 
eucchiajo. —1asrima. n. f. Dim. del pre- 
ced. —1a2îna. n. coll. f. Quantità di cue- 
chiaj, forchette e coltelli disposti nella 
lor custodia ; dicesi anche Forchettiera. 
—iasdra. s. f. T. ornitol. Nome di una 














cacciar i ca 

date a cuccia, cioè Andate là dov'è il 

vostro letto. (Deriva questa voce, sì co- 

me il verbo Cucciare , dal francese Cou- 

che, e Concher.) $. Cuccia è anche il 

nome di un Piecol quadrupede della spe- 

cie delle faine o donnole. $. Caricare a 

cucce la Ball, dicono i marinari del Co 

ricar le navi di mercanzie di varj pa 
lari; la qual cosa perchè si fa raccoglien- 
dole qua e là, si dice da alcuni Caricare 

a collegio. 7. Cor—rciane. Pin. v.a. 

Distendere ; por giù disteso. 

cersi ; starsene in letto 

priam. del Cori 
re dormendo. 
cente ia letto. 

Coccrico. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provin. di Como. 

Cocci. s, f. T. mar. Vo. corrotta da 
Cuechiara , che vale Bizzuga , 0 testuggine 
di mare. $. Quel ferro della figura del 
martello , col quale si da la salda alla 
biancheria , e che anche dicesi Cucchiara. 

Coornràne, 

Coccisicuta. s. f. Lo s. 

Crcclxo. s. m. Arnese, 
lavorano le donne, 

Cèerio. Nome prop. di vomo , abbreviaz. di 
Francescuecio , dim. di Francesco. L. 
Franciscus. 

Cdono. geog. Monte della Sicilia, nella pro- 
vin. di Palermo; la sua cima, chiamata 
Ciuppao , è elevata 3000 piedi sopra il li- 
vello del mare. 

Cder10, noto. s. m. (da Cuccia ) Cane 
giovine, che non sia ancora finito di cre- 
scere; © levriero giovine che ancora non 
ha preso caccia. L $. prov. I 

ccioli hanno comi guinarsi , 
icesi di Coloro che cominciano a_gustar 
valche cosa che piaccia loro. $. P. met. 
dicesi di Uomo inesperto e soro. L: Sim: 
plcz, incautu, rudis. $. —. add. per met. 

iceolo di statura ; giovinetto ; ed anche 

. Parvus. —ovìc- 








































































ambo 
dim. $. Per Caguolo semplicem. $. E fig. 


cino, usato anche în forza 
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d'add. —i01drr0. add. Semplice ed ine- 
sperto ; nuovo; ratico. 

cabco. 8 m. Uotd, ed'è voce da bam- 
bini; lo s. e. Cocco. L, Ovum. $. Di- 
cesi per met. al Figliuolo più amato dal 
padre e dalla madre, ed a qualsisia per- 
sona favorita e prediletta, $. Cucco, per 
Cuculo, cuculo. . E ig: per Uomo se 
co e balordo ; Parbagianni. $. Vecci 
cucco , significa Vecchio pazzo, veccl 
rimbambito, 0 balordo. 

Coccovàza. n. £. Leggenda iutorno al cucco, 
o il cuculo, 0 simile. Ma per_dar fine 
a questa coccovàra ; &e. Car. Mattacî, 9. 

Cuccovàra. n. f. Lo 's. c. Chiucchiurlaja , 
cornacchiaja. 7. 

Coecovécata, s. £. Vo. sanese per Cuculo. 

#*+Cuccuìso. Lo s. c. Cuculio , cuculo. 

**Coccuma. s. f. Vaso di rame, o d° altro 





























Coccunvod. Lo s. 


< Chiechivicetà. $. Fu 
chiamata così una Specie di canzone, per- 
chè in essa si replicava molto volte Ia voce 











del gallo, c cantandola si facevano atti e 
moti simili a quelli del gallo. 

Coccoveccràne. Lo s, e. Coccoveggiare. 

Coccuìzza. geog. Borgo dell'is. di Lissa, nel 
reg. Ilirico. 

Cocicèro. s. m. Vo. contalin, Lo s. e. Cu- 
scuta. V. 


Coctrgawe. 5. m. T. mar. Piccolo bastimen- 
to del Giappone, a remi, senza ponti, 
Hugo ed aguzzo che servi alla pesca del' 
la balena. 

Cocicuiàma. geog. Vill. del gr. duc, di Tosc., 
vella provin, di Pisa, posto al piano, nello 
scavo di una montagna ; se ne trova fatta 
menzione in un ant. documento dell’ao- 
no 801, col nome di Cociliana , ed ia un 
altro dell’ 823 sotto quello di Chociliana. 

Craminto. 7. Cocmne. 

Cocìxa. s. f. Luogo della casa doye si cuo- 
cono le vivande, L. Culina. $. Per Cosa, 
0 vivanda cotta, 0 che si fa cuocere, che 
anche si 
f. Lo contado usasi 

rodo, L. Jus. $. Di buona cucina , vale 
Atto a ben cuocersi ; cocitojo, cottojo. 

Coctibilis. $. Di mala encina, vale il con- 
trario; onde per met. Esser di buona cu 
cina, o di mala cucina; vale Esser di 
buona, o di cattiva condizione ; pieghevo- 
leo non pieghevole a' voleri altrui. $. 
prov. A grassa cucina povertà è vicina, 
die significa che Chi spende assai nella 
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gola, porta pericolo d'impoverire; 
a quello Grassa cucina , magro testamen- 
to. $. Cucina, vale anche l'Erbe che si 
mavgiano. Ditegli tc. che non innàcqui 
la cucìsa dell' orto. Vit. SS. Pad. 2,414. 
. Cucina, per l’ Arte di cucinare ; onde 
‘ar la cucina, vale Apparecchiar le vivan- 
de , cucinarle, $. Cucma. T. mar. Gros- 
sa cassa quadra, formata di più piè dritti, 
e cinta di forti tavole, che serve di foco 
lare nelle navi per la' cucina, Sì colloca 
sotto il castello dell' albero di trinchetto. 

#rr4, —_aza, 6, f. dim. Piccola cucina, 
L. Parva culina. &—o. s. m. Lo s. c. 
Cucina nel 2do significato. Pirro. s. m. 
Dim. del preced. —inz. v. a. Far la cu- 
cina; apparecchiar le vivande, e sta 
narle col fuoco, L. Coquere , coquinari 
—in. n. car. f. T. monastico. Monaci 
© oblata addetta al servizio della cu 
—iso. n. car. m. Lo s. c. Cuciniere, ci 
co. —ìno. add. Appartenente a cucina, 
0 all'arte di cucinare. —atdar. n. car. m. 
Cuciniere. L. Coquus. —ardna. n. ast. f. 
L' Atto di cucinare. —tne. n. car. m. 
Caoco; che cuoce le vivande, 0 che fa la 
cucina, L. Coquus , i. —Piàna. 
Donna di cucioa; massaja. L. Cogua. 
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Cocìso. s. m. Lo s. c. Cuscino, guanciale. 
L. Pulvinar. 
*Cveta—o, 


ia. V. Cona. 
ndroro. s. m. Albero simile 





n. ast. v. m. Cucitura; l'atto del cucire, 
L. Sutura. —tro. n. ast. v. m. Cucitura, 
e il Lavoro che si cuce. L. Sutura. $. add. 
Cougiunto mediante il refe e l'ago. $.—a' 
rtaxcai. Vale Stretto attorno, come se 
fosse cucito; ed è detto usitatissimo , per 
esprimere Uno, che mai non si levi d'at- 
torno a un altro, che non lo lascia mai. 
—t16ne, n. car. v. m. Che cuce; sarto. 
I. Sutor, sarcinator. —vralce. n. car. v. 
£, Colei che cuce, —IzdRa. D. ast. v. £. 
Congiuntura di due cose , fatta coli' ajuto 
dell'ago, 0 della lesina, con refe, seta, 
il cucire. L. Sutura, $. Per l'Atto, e Î' 
di cucire tele, panni, o drappi. $. 
anche il Modo particolare, con ci 



















ste nel concorso. f. T. 
due ferite con ago e refc. E talvolta è T. 
anat. usato per Giuutura, sutura, $. T. mar. 

za che si trova fra duc bord: 
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Coco. geog. nea” d' Algeri 
verso il flu. Maggiore o la Dulgia. 
condata da alte € ripide montagne, e 
ta da una buona muraglia, © fiancheggiata 
da bastioni 

Cu Cd. Vo. che s° usa solamente col verbo 
Fare. Far cu cu, vale Far la civetta. /. 
Civerra. (Al) 

*Cucdnato. s. m. T. bot. Genere di piante, 
così dette perchè infestano i solchi. (Dal 

 Cacos cattivo, Ball io getto.) 























«Cocopalro. Lo 6. c. Coccodrillo. 

Cucdi—s, —iRne, —IÙTO, —IATÙRA, io. 
Y. Cocuu—o. 

Cocùsr—A. s. f. Lo s. c. Cocolla. V.—àae. 
add. T. Agg. di due muscoli del 
dorso, detti altrimeoti Trapezzj, e da' pit- 
tori le Capperucce, **—iro. add. Vestito 


di cuculla, © cocolla. L. Cucullatus. $.T 
bot. Dicesi della Spata, o altro che 
fatto a guisa di cappuccio. —o. s. m. L 
#6 Cocalo. P. Corona, $ T. di 
antig. Specie di cappuccio, in uso presso i 
Romnoi è che copriva la testa © le spallo. 

Cocèzto. geog. Borgo del reg. di Nap. nel- 
1° Abr. ulter. 2do. Conta 1200 abitanti. 

Coco, —, —10, s. m. L. Cuculus. 
Linn, T. di st. nat. Uccello grosso qua 
quanto un piccione, che ha il hecco to 

leggiante , le narici’ coll 

lingua a freccia, piana , ed intera; i 
rampicanti; è così detto dal suono del suo 
verso, che fa Cu cu. Avvene di più 
cie: il comune, che è di color ceneriu 
© piombino; il ‘cuculo ragginoso e rossic: 
cio , fregiato di bianco e nero; il cuculo 
dettò Francescano è di color vari 
lo detto d' Andaluzia è rossiccio macchi 
to di bianco col ciuffo: questa specie di 
cueuli passa una metà dell'anno nelle 
pasti meridionali dell Europa, e l'altra 
nelle parti settentrionali dell’Affrica. $. 
mitol. Il cuculo era consacrato a_ Giove. 
Questo nume , avendo resa estremamente 
fredda l'aria , formò in cuculo, e 
andò a riposarsi sul seno di Giunone , la 
gate dl riceve. volemtiei, Il mate 
‘ornace nel Peloponneso , dove avvenne 
puest' avventura , fu poi chiamato Monte 
el Cuculo, Cuculius; e Giove istesso ebbs 
il soprannome di Cuculio. —àae. v. nent. 
Fare il verso del cuculo. $. —, v. a. Bef- 
fare , quasi imitando il verso del cuculo, 
Al quale par che befi alri, Lo [ridire 
librio habere. —1kr0: add. Beffato. — 
qòna. n. ast. v. f. Il cuculiare ; corbell 

tura. L. Irrisio. 

Cècomi. Y. Cuccuwa , e Concowa. 
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eeCocdaritna. 4. £. Lo s. e. Zucca, L. Cu- 
curbita. $. Per Sorta di vaso da stillare, 
per lo più di vetro, a cui si adatta un 
itorio. —cxo. add. T. bot. Agg. 
dato ad un ordine distinto di piante 
Ile cioè che producono frut 
zucche, poponi , cocomeri € 
L. Cucurbitaceus. —ixe. add. Fatto a cu- 
corbita; secondo la fori na cucu 
bita. —ino. add. Agg. di verme, che si 
trova negl' intestini degli animali, e che 
si caccia fuori sotto forma del seme della 
eucurbita © zucca, dalla quale ha tolto il 
nome. 

Crccnò. geog. Montagna dell'is. di Sar- 
degoa , situata nella divisione del ca 
Sassari , e si, estende lungo la costa s 
tentrionale. È questa montagna il ricovero 
de' banditi, i quali, di concerto co' pa- 
stori, favoriscono il contrabbando che si 
fa sopra questa parte della costa cogli abi- 
tanti della. Corsia, È 

Cvedsa. geog. ant. Città ‘episeop. della pic- 
cola Armenia , sulla frontiera della Cilicia, 
e della Cappadocia. In essa S. Paolo, ve 
scovo di Costantinopoli , fa relegato , e 
Joscia ucciso. dagli Ariani nel 931. 5, 
Giovanni Grisostomo , vescovo della me: 
desima città, fa quivi pure esiliato l'at 
no 404. Se 

Ctedazza. (22 asp.) s. £. Lo s. e. Zucea. 
L. Cucurbita. $. P. vale il Capo. 
L. Caput, —oro. s. m. Estrema parte. di 
























































checchessia, ma particolarm. del capo, L. 

cune ig o del Lom} 

‘vferio. geog. Comune del reg. Lomb. 
Ven, elle provia. di Como. © 


Coivci ‘(Sierra de ). geog. Catena di mon- 
ne della” Spagna: $ — Provin. della 
ipagna , che comprende la parte or. della 
Ainova Cosiglia. $. — Le Concho. Città 
della Spagna, capo luogo della. provin. 
del medesino nome. $. ce. Provi. delli 
Nuova Granata, nell’ antico regno di Qui- 
to. $.—. Città della Nuova Granata, capo 
luogo della provin. a cui dà il nome, 
Cernravà tà del Messico. 
‘Ambasciato- 











fi. 











mar, e si rendè famoso per l' ardita m 
niera' onde tentò e co' fatti e cogli scritti 
la toule rovina di quella insigne repub- 
blica. Si unì nel 4619 col duca d' Ossuna, 
xicerè di Napoli, e con don Pedro di 
Toledo, governatore di Milano, per anni- 
chilare lo Stato , ove trovavasi spedito in 
qualità di ambasciatore. Con tutta segre- 
tezza egli raunò varj stranieri in Venezia, 
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i assicurò de' loro servigi a forza di 
danaro. I congiurati dovevan mettere il 
fuoco all' arsenale, ed impadronirsi de' po 
sti più importanti. Le truppe del Milioe- 
se dovevano giungere per terra ferma, 
diversi marinaj , guadagnati essi purea 
forza d'oro, dovesano insegnare la via 
più barche cariche di soldati. Ma dall'in. 
defessa vigilanza del veneto senato fu ico. 
perta a tempo la trama, e quanti congiurati 
poterono aversi nelle mani si fecero a0- 
negare. Ciò non ostante, con fina accorter: 
ispettar si volle nell’autore della co 
giura il carattere di ambasciatore , e pr 
tema che venisse dal popolo trucidato si 
fece partire segretamente. 
*Curèa , e *Cirka. s. f T. bot, Genere di 
fante, coi dette per la loro cosala gb 
vrme. (Dal gr. Cyphos gobbo, curo.) 
Core--ta. a, £. Coperitra del capo. fenni 
nile, fatta di panvo livo, di tela di co 
ne 6 d'altro, a foggia ‘chetto, 
quale per lo più si lega con due cordelli- 
ne, vastri, o bende, che la increspano 
da an lato, I Romani dicono cuffia. L. 
Calantica, $. Culla, si disto anche 
Donna. Ch'una cerria, ch'e’ vega ad'un 
veròne, Di posta corre a far lo spasimà- 
to. Malm. \. Fa detto eziandio per Ap- 
parenza. Soito la cereia di moine, € 
Menz. Sat. 88. $. prov. Ogni cuffia è 
buona per la notte ; vale che Quando e 
non si vede, non importa aver le cose co. 
SÌ squisite; € per lo più di {comi 
ne che non ran fatto belle. L. Su- 
Blata lucerna nihil interest inter mulier 
$. prov. Uscirsene pel rotto della cuffia, 
Vale Avere alcun obbligo, o Aver com: 
messo alcuno errore, e liberarsene senza 
spesa, 0 danno, 0 noja. L. Impune abire. 
Ti farò una cuffia, vale lo s. e. Ti fa 
7Ò una beretta, o un berrettino, 77. Bra- 
serra. $. Cullia d'acciaro, vale Elmo, 
morione. Ar. Fur. 30, 66. $. — pi Ner- 
1òso. Chiamasi da' naturalisti Una specie 
Corna. T. 





































































.acer., e asvilit, —16rt4. s. £. 

. Piccola cuffia , che si mette in capo 

ambini. —a. im. —6xe 
acer. Cuffia grande 
senza legatura , e si dice solo di quelle 
che portano gli vomini; scuffiotto. L. Ga- 
lericulum. $. —pa sorte pi Nerròso. 
Conca, detta anche Cuffia di Nettuno. 

Coreuàne. v. a. Maugiare e bere smoderata- 
mente e con prestezza; scuffiare , diluvia- 
re. L. Ligurire, 

Corenirta, —im, —i6ne, —drro. 7. 
Corea. 
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*Corontre. s. f. T. di st. nat. Nome dato ad 
‘una sostanza minerale, a motivo della sua 
leggererza. (Dal gr. Coyphos leggero, e 
didhos pietra.) 

Cuceisno. geog. Nome di due luoghi del reg. 
Lomb.-Veu., nella provin. di Milano, 
soprannominati l'uno Maccigne, e l'al 
tro Midaz. 

Cuci. n. car. m. pl. Nome che i Giappone 
si danno a' sacerdoti del loro culto , e che 
vale quanto presso di noi il vocabolo Cle- 
ro. Le diverse dignità tra" Cugi del Giap- 
pone distinguonsi dal colore della berretta 
che portano. 

Cuoìn—o. n. car. m. 











—a. f. Nome di pa- 
io © figlia del fratello, 
padre, o della madre. 
I cugini così nati, chiamansi Cugini germa: 
ni, cugini fratelli , o cugini carnali. per 
distinguerli da quelli in grado più lontano, 
che dicomi semplicem, Cagini, L. Con 

Brinus, consobrina. f. Cucmo. Titolo d'o- 
nore che i monarchi conferiscono a' princi» 
pi, duchi e baroni, che per sangue o 













nità sono lor prossimi. &—dwo. n. car. 
m. Vo. composta di cueimo e di wo, © 
vale Mio cugino. 


. del reg. Lomb.-Ven,, 








Cueuitar. geog. Borgo dell'is. di Sardegna , 
dist. 46 migl. da Bosa. 

Ccorànpt. s. m. pl. T. mar. Pezzi di legno 
fatti a conio, che servono per ischiodare 
tavole ed altri pezzi, conie per assettarne 
de' nuovi a luo 

Caexo. Lo s. e. Conio. 

Cor. add. pronomin. relativo (o come taluni 
vogliono congiuntivo ), che significa Quale, 
che, chi; dicesi di persona e di cosa, 
serve ad ambo i numeri e generi, e può 
adoperarsi in tutti i rapporti di va nome, 
col terbo © con na altro nome, eccetto nel 

orto di subbietto dell’azione ( nomi- 
nativo). $. Cut, nel rapporto di Obbietto 
diretto ( accusativo ), usasi assolutam, sen- 

n DEA preposizione , e. significa Cna 
. Quem, quam, quod, quos, quas, quee. 

Cosi la dotna Boh giardindo cui mot- 

teggiine » credindo vincere, fu vinta. 

Bocc. nov. 40.— Colèi maritàndo cer ella 

amìwa. Id. nov. 96, —D'un piccol ramo, 

cu gran fascio piega, Petr. son. 266. $. 

Nel rapporto possessivo ( genitivo ), que. 

sto pronome è preceduto dalla preposizio- 

ne i. L. Cujus. Di cur la fuma aneir 
nel mondo dura. D. Inf. 2.-— Vidi So- 

Ion, vi cur fu l'ùtil pionta &e. Petr. Tr. 

della Fama, cap. 3. $. Nel medesimo 

rapporto , cioè quando cur rappresenta il 

nome del possessore, che precede la prep. 
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elegantemente omettesi, e cur ponesi tra 
'aticalo ed il nome della cosa posseduta: 
Gli venne in memòria uno ricco giudto, 
11 coi nome era Melchisedèch. Bocc, nov. 
3.— La Fiammétta 1 cur capèlli èran 
crespi, lunghi, e d' oro. Id. nov. 5.—Al- 
tri so, che n°arà più di me doglia; La 
cui salite dal mio viver pende. Petr. Tr. 
della M., cap. 4. La stessa costruzione può 
aver luogo, quando all'articolo determinan- 
te che precede co, evvi unita qualche pre- 
posizione , dicendosi beuissimo Zel cui, 
della cui; de' cui, delle cui, al cui, &e., 
dal cui, Se. j nel cui , nella cui, &c. 

Talvolta si omette anche l'articolo, pos 
ponendosi cri al nome. IL Buòn uimo m 
casa cui morto era &e. Bocc. nov. 38. $. 
Nel rapporto di attribuzione e di tendeo- 
ta (dito) cm va preceduto dlla prep. 
A, la quale per altro per proprietà di lin- 
Glaggio sovente sottintendesi. Macchie ap: 
parivano a molti , a cui grande e rade , 
e A cui minùte e spesse. Boce. Introd. 
— Voi, cv fortùna ha posto in mano il 




















to? Bocc. nov. 26. $. Co, non che a 
persona, ma anche ad animali ed a cose 
inanimate riferiscesi. f. Cu: cur, vale 
Chiunque, qualunque , qualsivoglia. L. 
Quicunque , quisquis. Cui cue io mi tolga 
Bic. Boce, nov. 400. — Non si potè avere 
concòrdia da cu cue si rimanesse. Gi 
Vill. 42, 95. $. Cut ce sta. Vale lo 
e, Chi che sia. Ad istanza di cui cur su 
Boce. nov. 88. 

Crisevìsa. Lo s. c. Chiachi 

n. m. Los, e. Coto, 

cogitarione, pensiero. «—ine. v. neut. 
Pensare, cogitare, Pinza. n. ast. v. f 
Cogitazione. L. Cogitati 

Coràsa. geog. Nome di una provi 
città, e di un Ingo del Bra 

Curiva. geog. Provin, dell'ant. regnò di Po- 
Jona , situata lunghesso la Visiola, che la 
separava dal Palaiionto di Colt. Una 
orzione di questa provin. passò sotto 
dominio delle Prussia mel 1779, epoca del- 
lo smembramento della Polonia , ed il re- 
stante nel 4793. 

Cio. geog. Provin. del govero di Buenos 


Corso. n. m. (dal lat, Cujus ) Dicesi di 


























di una 
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Sentenza latina affettata; dottrina 
rente, Pare un Donadèllo, tanti cosbsst 
sputa, Fir. Trin. 2,4. 

Coricetro , —tozio. #. Coro. 

Corùsa. s. f. La pancia dal mecelli stanti, 
ingrossata per lo cader degl' intestini. $. 
Fan cutàsa. Dicesi del tempo quando 
ria è piena di nuvoli, e minaccia piog 
LA lo basso. 

Corliso, —in, —2ra, —2rra, —arrÙne, 
—attànto,—AttTÀRo, —attàTA. /. Cor—o. 

GCuumàrtco. s. m. T. ornitol. Specie di bec- 
caccino jo, che frequenta i fiumi e 

li acquitrini, intorno a' quali si preadoa 
cilmeate coa paniuzzole. In tempo di 
notte mette fuori una voce che par che 
anga e si rammarichi, Chiamasi anche 
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lasajola, L. Tringa. 

Cortana (Sierra della). geog Catena di mon- 
tagne di Spagna. 

Gurtoartan, DE Coro, 

Corro. n. m. T. di antig. Nome di una mi- 
sura pe' liquidi appo i Roma 





teneva venti anfore. L. Culei 
Cor—ertàna, —irro. 7, Coro. 

|. Nome volgare di 

un uccello, detto altrimenti Gambecchio.. 

Cuttacìn. Nome di un fiu., e 
città del Messico. 

«Connie. Y. Corno. 

Gorice. s. f. L. Cules. T. 














st. nat. Picco- 





quelle del muschio spesso son fatte a pet- 
tine. $. —.Titolo di ua' opera del Bembo. 
Cotìcuti. s. m. Sorta d'erba, di cui non 








€ farm. Corteccia 

enti Coccincina , 

nome del paese donde viene. 

Cuinàna, T. d'agrie. 7. Osrront. 

Cotìso. 7. Cur—o. 

Cutusto. s. m. Vo. corrotta da Colosseo (7°. 
esto vocnbolo). S. Dicesi ia icherso per 

‘alo. . Valla voce Caliseo, nacque il 
detto plebeo Mostrare il bello di 
V. Bruto. 

Cosa. s. f. Piccolo letticciuolo , concavo, 
fermato su due legni a guisa d’arcioni , 
per uso de' bambini; cuna, zana. L. Cu- 
ne, arum ; cunabula , orum. $. Essere în 
culla, vale fig. Essere nell'iofanzia. $. Dalla 











loma. 











culla, e dalle fascio; vale Dalla prim; 
infanzia. 





Cous, è anche un Vaso 
' ado; or pigiar l' uve 
- Dimmer la Colla sopra gli are 
ioni. L. Canas agitare, —auinro. n. ast. 
v. m. Auto del cullare, —iro. par. pass. 
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m, T. di antig. Sacco di cnojo 

gati si facevano mazzerare i par: 

ricidi presso i Romani. L. Culleus. $.—. 
Lo s. c. Culeo 

Cottordoro. mitol. Epiteto dito a Vulcano 
da quelli che lo faano zoppo da un solo 





nt. Città episcop. dell Affr., 

ia, che corrisponde alla mo- 

derna città di Col. 

Cow. geog. L. Culmia. Città della Prussia 
occid., capo luogo di un circondario, so- 
pra una collina dist, due migl. dalla 

aesta città , che chbe principio nel 

II , apparteneva un di alla Polonia, 

il capo luogo del palatinato del me: 

nome. Conta 4000 abitanti. 

V. Como. 

«*Cotuine. n. m. Sommità, cima. L. Cul- 
men, inis. —ùax. v. neut. T. astron. Di- 
cesi d'un astro quando passa nel meridiano. 
—azidwe. n. ast. f. T. astron. Il momen- 
to, in cui un astro fu il suo passaggio nel 

Gàuu—o. s. m, T. bot. Lo stelo, fasto, 0 
gambo delle piante cereali , c gramina 
dicesi anche Canna. L. Culmen. 
Parte più elevata di un arco. —tremo. add. 
T. bot. Agg. delle piaote, il cui gambo 
0 stelo è liscio, e nodoso. 

Coro. s. m. Quella parte di dietro del 
corpo animale, colla quale sì siede; e se- 
guatamente quella che diciamo Ano, parti 
deretane ; natiche, sedere. L. Culas, sedes. 
$. Mostrare il culo; è un atto fatto altrui 
per isehemo e dispregio; e fig. e in mo. 

., vale Palesare i fatti proprj. $. Avere 
un'culo che pare un vicinato , o una ba- 
dia; dicesi iperbolicamente , per denotare 
Ua ‘sedere ostremamente grande. $. Fai 
altrui il cul rosso, vale Maltrattarlo , 
stigarlo , punirlo. $. Dare del culo in terra, 
vale Cadero, cascare. L. Labi excidere. 
Dar del calo a leva, vale Cadere ia_terra 

iardamente all'indietro : nel qual atto 
Siodosi all'aria le gambe e lo cosce, 
mostransi per davanti le parti deretane, le 








































































qu are essere state sollevate da due le- 
ve. f. 
in sui 
re; ed 
Firenze, che coloro , i quali fallivano, o 
rifiutavano l'eredità del padre, andavano 
nel mezzo di Mercato nuovo, dnv* era una 











gran lastra di marmo , e quivi posavano 
tte volte il sedere a vita del popolo ra 

nato ; e quest” uso assicurava la loro per. 
sona dallo molestie de' creditori , a favor 
de' quali s' intendeva ceduta la roba del 
debitore. Vuolsi anche che vi fosse 1’ uso 
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di battere il sedere Cioe sopra un la: 
strone per isvergognarli. $. prov. Dar del 
talo le un cavicebio, dicesi di Chi ini- 
preude a far checchessìa , che gli riesca 
male. L. Offendere , male rem. gerere; 
aberrare, $. Dicesi anche per Incontrar dis- 

razie. L. In malum impingere. $. prov. 
El esmnicia non gli tocca il culo; dicesi 
in modo basso, di Chi per soverchia alle- 
grezza quasi non cape în sè stesso, e ne 
da segni con poco garbo. $. prov. Il culo 
gli fa lappe lappe, modo basso, che dicesi 
di Chi ha eccessiva paura, e tale che in fino 
al culo gli trema. L. Metu_oBstupescere, 
$. prov. Non istare a dire al cul vienne, 
vale Foggirsi con gran prestezza. L. Nulla 
interjecia mora discedere. $. prov. Tro- 
varsi, 0 rimanere col culo ib mano; vale 
Rimanere scaduto, e defraudato dell 
aperanzo; che anche dicesi, Al cul l' 

. prov. Avere il fuoco al culo, dicesi 

* alcuno, cui preme molto alcuno affare; 
modo derivato dall'uso di caccisr un co- 
vone di paglia accesa alle natiche di caval- 
lo restio, $. prov. Trovar culo a suo na- 
so, vale ‘Trovare chi risponda e resista, 
e non abbia paura di bravate; modo bas: 
so. $. Avere uno, 0 una cosa in culo; è 
usitatissimo, massime dalla plebe per espri- 
mere Non istimare , non apprezzar quella 
tal cosa, 0 quella tal persona; averla a 
noja. L. Odio habère, $. Avere tanti anni 
sui culo , vale Essere della tale età. $. A 
cut ran. avv. Vale lo s. c. A più pari; 
agiatamente ; è maniera bassa. $. Cuo, 
per simil. sì dice del Fondo di checches: 
sia, come Colo del fiasco, culo della boc- 
cia, del bicchiere, &e. $. Stillare a culo 
scoperto , dicesi Quando non è interposto, 
tra "I fuoco e la boccia, cappello di terra, 
o di ceneri. f. Culo delle candele; è l' E- 
stremità inferiore della candela, che entra 
nel bocciuolo del candelliere. $. — pet- 
1 udvo. La parte più grossa opposta alla 



































punta. f.— T. mar. Ornamen- 
to di lavori € di scultura, so- 

igliante all’ estremità inferiore di una 
lampana, e che si mette in varj luoghi 





del bastimento, e massimamente nelle gal- 
lerie per finimento dell’ fo 
sacco. T. mar. Così alcuni marina) deno- 
iniaano uo porto mal costruito. $, — ot 
vascètto. La parte di dietro. 7. Covatta. 
$. Coro màsco. 7. Cotmanco.  —i 

m. accr., e peggiorat. {. T. de’macellaj. 
parte deretana delle bestie che si ma- 
cellano , separata da' tagli delle cosce. I 
ropri suoi tagli sono Mela e Groppt, 
Scannello e Filetto. —#770, —ito. s. m. 


dim. vo. dell'uso, Piccolo calo, detto per 
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. P. simil. dicesi di Checchessìa, che 
ti stia sempre attorno, —Anr. add. Apparte- 
nente a culo.—èrA. n. ast. f, Colpo di culo. 
L. Culi ictus. $. Battere una culata, vale Ca- 
scare, dando del culo in terra. $. T. mar. 
Urto” della colomba del’ bastimento 
contro il fondo, quando viene a toccar la 
terra © l'arena. —itz4. s. f. Parte dere- 
tana di molte cose. $. T. milit. Fondo 
della canna d'ogni bocca da fuoco..f. T. 
degli orefci , e Ciò che resta nel 

















erogiuolo. $. T. de' sarti. Quel asi 
triangolare che è nella parte più alta del di 
dietro de calzoni. $. T. de' cassaj, carror- 





ieri, e simili. La parte inferiore di die- 
tro della cassa di upa carrozza, La sul 
riore dicesi Fondo di sopra. $. T. de" 
braj, e legatori di libri. Quel pezzo di 
cartone , pergamena, o simile, con cui si 
euopre il dorso d'un libro per rinforzo, 
© sostegno della legatura. L' azione dicesi 
Acculattare, 6. T. mar. La Parte della 
nave, che di poppa, 
e dalla sl stella da 
poppa, detta anche Il di dietro. —ar- 
tire. v. a. Acculattare ; ed è Quando due 
pigliano alcuno , l'un pe' piedi, e l' altro 
per le braccia, e percuotonlo col culo 
in ter, $ Hi Coro Yusò per Dar noîa 
al culo degli uccelli tirandoli, Andèva, 
quando annèbbia, e quando annòtta, Cu- 
LartÀnpo i colòmbi , e i pernicòni. Car. 
Mattace. 7. $. Culattar le panche, vale 
Starsi ozioso sedendo , senza far. alcuna 
cosa. L. Totos sedere’ dies. —ATTÀMO, 
—artàno, n. m. Voci usate dal Boccaccio 
eda Ser Brunetto , per alludere al luogo 
d° onde esce la contessa di Civillari ; civè 
pel Luogo dove alti si sgrava i ventre. 
occ. nov. 79. — Pataf. 9. $. Il Sac- 
chetti usò Culattario per Calo ; in ischer- 
10. Fr. Sacch. nov. 444. —ATTÀTA. n. fi. 
Percossa nel culo, in cadendo ; culsta. L. 
Culi ictus. —rcoràar. v. neut. Dimenare 
il culo, camminando con fasto. L. Nates 
vibrare , jactanter incedere. —EttÀRE, 
«—ieàne; v. neut. Voci usato dal volgo, 
cat signi di Dalle, sculettare. 
‘under. . del reg. Lom] 
nel Bellines = 
Cutondsso. Lo s. e. Culrosso. 7. 
Cous. geog. Fiu, del reg. illirico, che ha 
la sua sorgente nella Carniola di messo, tra 





























Ven. , 
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Costel e Fiume, e passando le Alpi 
Gialfe, va a perdenti nella Sira. | 


Cotnésso. s. m. L. Emberiza cinerea. T. 
ornitol. Uccello, che ha il di sopra della 
testa variato a bruno ed a marrone; il 
di sopra del collo , il dosso e le coper- 
ture dello ali similmente variate con una 
mescolanza di grigio; il groppone pure 
rigio senza macchie; le coperture 
Sori ed inferiori della coda di ua 
sozzo, e rossigno ; la gola e tutto il 
to dei corpo di un bianco brutto, 
a macchie di marrone, più rade però 
il ventre; le penne della coda e dell’ ale 
brane, ed orlate di un grigio traente al 
marrone; il becco ed grigio-bruni. 

Cotràmo. Lo s. c. Cultrario. /. 

Cunrèti—A, —iccio, —ita. P. CoLreLiTA, 

ATA. 

n. £.T. mater. Misura del- 
20 e delle distanze , presa con istru- 
meati appropriati , non ia una sola, ma 

in diverse operazioni. 

Courkut—o , —isca, —itna, —mù10, —tro. 
V. Cotreit—o, —esca , e. 

V. Corro. 

Cormivawinro. Lo s. e. 
Corrivane. 

Currivànre. add. Che cultiva. 

—iro, —arsne, —ardn, 
zone. Lo 



























Coltivamento. #. 










i luogo col- 
Per Mode di vo: 









cioè Tributo d' onore che si 
e mezzo di preghiere , adorazior 
Ei < cerimonie, Il culto divi e 
a ciò che con altro nome chiamasi Reli- 
gione, I teologi dividono îl culto in diver- 
se specie, cioè in Latrìa, Dulia, Iperdu- 
© Idolatrìa. L, Cultus, us; veneratio, 
$. —. add. Lo s. c. Coltivato. . Couri- 
Y—ane. $. Per Erudito , addottrinato ; con- 
trario d° Idiota. L. Eruditus, institut 
$. Per Frequentato , abitato. Che (la sel- 
Va), come labirinto entro s'intrìca Di 
stretti calli. e sol da bestie couri. Ar. Fur. 
18, 192. $. Per Omato , elegante. L. Cul: 
tus,a, um; elegans. —#zza. n..ast. f. Or- 
namento, eleganza. —he. n. ca 
Coltivatore, coltore. L. Cultor. $. 
neratore, —nìce. n. car. f. Coltrice , vene- 
ratrice. L. Cultriz. Sempre 
della gran dea Diana. Op. div. 
dn. n. ast. f. Lo s. e. Coltivatura, col: 
tivamento , coltivazione, coltura. Y. Cow 
aiv—Anz, e Corto. $. Per Venerazione. 
Bender a errare Sotrone delle De: 
monia. Vit. S$. PP. 4, 410. 
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s*Comino. (da Culter coltello ) n. car. m. 
T. di antig. Colui che , dopo averne ri. 
cevuto l'ordine , colpiva la vittima ne'sa. 
crifizj con una scure, o con una clava, e 
quiodi subito la scannava. 

Cutraice. Y. Curto. 

Corro. s. m. T. di antig. Coltello, anticam. 
usato ne' sacrifizj. 

Cuurdna. 

e 
















tig. Nome di un vaso 

di terra, di cui si servivano i sacerdoti 
ne' sacrifizi. 

Com—a. geog. ant, Città a dell 
minore, nell' Folide, situata sul golfo 
Smirne > fra questa città e Pergamo. Éi 
vi un forte ed un buon porto. Gli abitanti 
di Cuma eran tacciati di sciocchezza e 

, € tra le prove che Strabone 

loro scimunitaggiue , una delle 

principali si è, che i Cumei stettero tre- 

Anni senza pensare a mettere un'im- 
posizione sulle mercanzie, che entrava; 
nel lor porto , e ciò a motivo che per tut- 
to quel tempo non si erano accorti che 
la loro città fosse situata iu riva al mare. 

Nella vicinanza di questa città 

fecero i Turchi nel 1650. 

marittima d' Italia, una dello pi 

della Campania , tra” laghi Lucrino ed 

Averno. Fu fondata da due colonie : una 




































Cumana e Camese) che qi 
oracoli, e che, al riferir di Virgilio, consul- 
tata da Enea, condusse qu 
quasi dal suo principio, diven- 
sai importante per la vantaggiosa 
sta posizione sul Mediterraneo, Dalle sue 
mura i suoi abitanti furon testimoni de'com- 
Battimenti navali tra la flotta de'Cartaginesi 
e quella de' Romani, sotto il console Sem- 
pronio , circa 215 an. av. G. C.; e di 
uello pure , 480 aoni più tardi, nel quale 
tavio disfece la Motto di Pompeo. Quisi 
Silla, dopo essersi dimesso dalla dittatura, 
andò a stabilirsi , e vi terminò tranqui 
noi giorni, 79 an. av. ©. C. 
progresso di tempo devastata 
da' Vandali , da” Goti, e da' Saracini. AL 
principio del see. XIÎ divenne l'asilo 
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de'pirati, che infestarono le coste del reg. 
di Nopoli , e che esendovisi fortificati; 
incomodavano tutti quei dintorni. Per la 
qual cosa il vescovo di Aversa chiamò in 
suo soccorso Goffredo di Montefuscolo , 

n capitano di que' tempi, che, unitum. 
2° Napoletani , condotti da Pietro di Let: 
tra, seacciò i Corsari , distraise la forter- 
za © tutto ciò che restava di Cuma, che 
per tal guisa divenne un mucchio di ro- 














vino. $. —. geog. mod. Forte del reg. e 
della . di Napoli, nel cantone di 
Porzzuo! Mediterraneo, vicino al luo- 
g0 dell Cuma , le cui rovine sono 


tuttora visibili ; tra queste trovasi un arco 
di pietra lungo 70 piedi, che riunisce due 
colline; vi si veggon pure gli avanzi di 
qualche tempio , © diverse grotte naturali 
—ima, mitol. Soprannome di 
(nota anche sotto il nome di 
Italica ), tanto celebre ne' primi anni della 
fondazione di Roma. Fu così chiamata 
iedeva in una caverna vicino alla 
‘uma , nella Campania. 7. Simura. 
Comìna, o Nudva Anpatùzia. geog. Provin. 
dell’ Amer. settentr., nel governo di Ca- 
—. Ciuà capit. della provin. del 

10 nome, sulla costa meridion. del 
golfo di Cariaco, Questa città fu distrutta 
masi per intero da un terribile tremuoto 























Del 4766. 

Cumanacda. geog. Città del governo di Ca- 
racca , nella 

Comàno! add. 


. di Cumana. 
intivo della città di Cuma. 





cuni vestigi 

monumenti di gusto orient., che quivi, e 

ne' luoghi vicini si osservano , possono far 
desumere vi fosse situata la città 
capit. dell'isola. 

Comsencdnota. geog. L. Cumbria. Contea 
dell'Inghilterra , col titolo di ducato. $. 

—(Stretto di). Uno de' passaggi che 

fanno comunicare il mare di Udson col- 




















ceano equinoziale. Nome di un mon- 
te, di un capo, di un'isola, di ua fiume, 
di ‘6 contee, e di 5 comuni degli Stati 
Uniti d' America. 
Cun—èa, o Coxàm. mitol. Soprannome di 
ibilla, 7. Com—a, e Stmtra, —èr. 
1, di max gut. Abitatori di Coma. 
Cuxinio, e Ciweno, geog. ant. Promontorio 
Colite 





CUN 833 


d'Italia, che s' avanzava nel maro Adriati- 
co, iu vicinanza di Aniona. 
Cour. s. m. Nome di una bevanda inchri 
te» formata di latte acido, delta qualo 
nno grand* uso diverse popolaziuni del- 
È Siberi mE 
ioni. Borgo del Piemonte, nella 
provin, di Pigaerolo, capoluogo di 
damento, presso la riva destra della 
la. Conta 4500 abitanti. 
Comenàmo. del reg. Lomb.-Ven., 





















nella provin. di Cremona. 
Cowìxo. Lo s. e. Comino. 77. 
Comoro, Lo s. c. Cumulo, 


Comcedra. geog. Nome di una catena di 
cani nel governo di Caracca, nella provi 
di Cumana. 

seConutàne. 7. Comor—o. 

Concia. geog. Montagna det Tibet, mol- 
to venerata dagl'Iu quali, 
memorabil tempo, vi vanno in pellegri- 
naggio per adorarne la sommità coperia 
di neve, 

Coxer—o. s. m. Mucchio di cose ammontate 
senz’ ordine; ammassamento, massa, m 
te, acervo, catasta, L. Cumulus. 
va. Far cumulo $ accumulare, ammassa- 
re, colmare. L. Cumulare , aggerare, 
—izidne, n. ast. v. f. Il cumolare, l'ac 
cumulare. L. Cumulatio. 6. Comut4mone, 
ed Accowenazione. T. de'forensi. Aumen: 
to di prova, il cui effetto dicesi Tmpin- 
guar la prova, —ardaz. n. car. v. m. Che 
camula. —iro. add. Colmo, ripieno. L. 
Cumulatus. —xrauinte. avv. Pienamente, 
al colmo. L. Cumulate. —arissimaminte. 

. superi, —arîvo, add. Atto a cumula- 
re. —amivaminte. avv. T. leg. In modo 
cumulativo. 

Cow. s. f. Lo s. c. Culla. L. Cunee, arum. 
$. P. met. Stanza, dimora, luogo dove 
altri si rileva. L. Hospitium , diversorium. 
Rea la scelse già per cOwa fida Del suo 
Sigliubto. D. Inf. 44. 

Cinà, o Cadwi. geog. Fiume del Brasile, 
nella provio. di Para. 

Conàano. geog. Vill. del reg. Bomb.-Ven., 
ne Comasco. 

Conn, mitol. Divinità romane, che 

nciulli in culla. #°. Cosa. 


































ngo, 

0 di Chiloè. 

og. Nome della parto set- 
fuova Granata 





e 1° arcipel 
Compmaminca 
tentr. della 


‘adulterio dal proprio con- 
sorto , ma ella giustificò la sua inncenra 
405 
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con le più luminose prove in uso a quei 
tempi. Rimasta vedova nel 4024, quest'ini- 
peratrice prese il velo în un munastero , 
che ella stessa avea fondato, ove poi coi 
dusse una vita tutta cristiana tra gli eser- 
cizj di pietà e di penitenza; e quindi ven- 
ne dopo morta annoverata tra' Santi 
Comm ( vale a dire Angoli). n. m. T. 
antig- Eran così detti certi posti negli an- 
fiteatri di Roma, cioè gli Spazj tra due 
passaggi; così detti a motivo della loro 
forma angolare 
Cèx—-ro. n. tm. T. geom, Conio; figura solida 
geometrica , che dalla base va diminuendo 



























Le bozze degl 
re il nome che 





legami for 
specie delle minugia, che 5° adoperavano 
& tormeotare i colpevoli nendo con 
essi le membra loro, in guisa che venivan 
fasi ad animi, —sirdnas. add. T. bot. 
Agg. delle foglie conformate a' guisa di 
cuneo, cioè larghe verso l'apice, e che si 
augustano verso la base, o attaccaguolo , 
come sono quelle della porcacchia ortense. 
$. T. anat. Quell' osso del cranio 
che anco si chiama Basilare. L.Cuneifori 
Còwro. geog. L. Cuneum. Città vese. del 
monte , capo luogo di disisione , di provin- 
cia e di mamlamento , situata’ sopra una 
collina, al confluente della Stura e del Ger- 
20, dist. 50 miglia da Torino. Long. or. 25°, 
48; Lat, settentr. 44° , 24. Fu questa un 
di Forte città, ed attaa sostenere lunghi 
edi. 1 Francesi, nel {641 , sotto il regno 
Luigi XII, la presero, ma la restituiron 
poscia al duca di Savoja; l° assediarono poi 
nuovamente , ma în darno, nel 1601, e nel 
4706. Sosteone un altro assedio nel 1744, 
ma i Francesi e gli Spagnuoli furono ob: 
Bligati a levarlo, dopo aver sofferta una fiera 
sconfitta. Cadde nel 1796 in poter de' Fran- 
esi in virtù del trattato di pace tra essi ed 
il re di Sardegna. Fu presa dagli Austriaci 
nel 4799, e ripresa poi da' Francesi 
sequela della famosa batta Marengo. 
Allora foron distrutte la sue fortificazioni 
e convertite in ameni passeggi. Restò quindi 
sila Francia sino sl (814,6 da capo luogo 
vo della Stura, Cuneo è sede 

: g. dell'arciv. di Torino; è re- 
sidenza di una prefettura di giustizia di 





i, qua 
































































prima 
— (Divisione di), Una delle dic 
degli Stati Sardi, che contiene quattro pro- 
vincie, cioè di Alba, di Cuueo, di Mondovi 
e di Saluzzo, La città di Cuneo è capoluoy 
di tutta la divisione. $. — ( Proviocia di). 
Provincia del Piemonte, che ha per 
luogo Cuneo, € contiene 49 mandam 

Cono. geog. ant. L. Cuneus ager. Nome della 
moderaa Algarvia , contrada della Spagna, 
nell’ not. Lusitania, 

Conérta. s. £. T. milit. Fossatello scavato ja 
mezzo ad un fosso asciutto, 

Cusistaro. Nome prop. d'uomo. $. —(S.). 

eccl. Nucque nell' Austrasia di casa nò- 

bile, e fu vescovo di Colonia nel 623. Il 

re Dagoberto il pose alla testa del suo 

consiglio, e "1 fece ajo del giovi 

berto re d' Austrasia, S. Cu 






















perchè perdonasse al Alachi duca di Trento 
cdi Brescia, reo di ne, Ma Cuni- 
rto ebbe a pentirsi in progresso de” suoi 
Buoni ‘uri, conciosische, morto il padre 
si trovò in gran pericolo di perdere il 
regno e la vita per la nuova ribellione di 
Alachi , il quale colla più nera ingratitu- 
dine, impadronitosi di Pavia e del palazzo 
de' re, ridusse Cuoiberto a fuggirsene în 
una fortezza presso il lago di Como. L' u- 
surpatore, salito sul trono per via della 
violenza , credè potervisi mantenere col 
rigore. Fece provare al popolo, e sopr: 
tutto al clero, quanto la tiranuia ha di 
crudele, e di più insolente l' arroganza ; 
onde Cuniberto non tardò ad esser richi 
mato da coloro stessi che arevano coni 






































caccia. Tutti e due 
tigiani, ed esseod 
nura nel Milanese, presso 1° Adda 
luogo detto allora Coronara ( i 
nate, e volgarmente Corna), Alachi fu 
disfatto ed ucciso dopo un faroce combat- 
timento. Quindi continuò Cuniberto a re- 
inare in pace fino all'anno 700, in cui cessò 
i vivere, lasciando un figlio bambino, chia- 
mato Liutberto, che regnò dopo di lui. 
Curìcoro, o Cuxîcuto. s. m, T. milit. ant. 
Strada sotterranea per iscalzaro le mura, o 
i ripari de' nemici, e per opporsi allo scal- 
zamento ; lo che oggi più comunem. dicesi 
Mina, L. Cuniculus. $. Cuniculi, chiamamsi 
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le vie che si fanno nelle cave. per trarne 
Ja miniera, f. E per simil. si dicono anche 





le Bucherattole che fanno alcuni animiali. 
Cuniculo , per Coniglio. Sannaz, egl. 12. 

Comicutàm. geog. ant. Tre isolette del Me- 
diterr., fra le is. di Corsica e di Sardegna, 
Esse non sono oggidì che semplici scogli, 
o, come altri vogliono, sono le isolette 
di Pallo, di Dizza e di Speragia, chiamate 
le isole sanguinarie. 

Cuncono. Y. Cusicoro. 









Conrua. s. f. Sorta d'erba; conizza, coniel- 
la, origano, regamo (/, queste voci). 
*Cowica. T. bot. Genere di piante che, se- 

‘condo alcuni , prendono il nome da una 





città ove sono state sco) 


feste solenni del 
i. Essa rassomi 





tatio. 
Cuxròn. s. m. Uccello del Perù, che, all'ar- 
rivo degli Spagnuoli in quel paese 











da” Peruvian (ento ra divini 
Conn. s. f. (vo. spagnuola ) L. us 
‘Tongue: Tina: T. bote Pianta , che ha le 
radici tortuose , serpeggianti, alquanto ne- 





re, con molte fibre capillari , molti culm 
triangolari , lisci le foglie larghe, 
carenate , acute , vaginanti ; i fiori ad ome 
brella terminante , arcicomposta , fogliata ; 
i peduncoli nudi, le spighe alterne. La 
radice di questa pianta è assai odorosa, e 
medicinale, $. Cunzia, dicesi anche la Me- 
scolanza di varie cose odorose, tenute in un 
vaso per profamare le stanze. —rèna. s. f. 
Vaso in cui s' accomoda la cunzia prepara 
ta con odore, per uso di profamar la stanza. 
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lor mezzano, 
lo scaldare, e l’'abbruciare. $. Appre: 
stare i cibi 220 del fuoco, onde 
renderli più acconci al nutrimento , e pi 
graditi al palato, L. Coguere. $. Vale ine 
che Tenere al fuoco checchessia, tanto 
che per la forza del calore si alteri, 0 si 
muti da quello ch'era prima, senza alte- 
rarne molto la figura o la sostauza. Fassi 
in più e diverse maniere, e per diversi 
fini ed effetti , secondo il bisogno ; oni 
mo Cuocer mattoni , cuocer 
cuocer filo, seta, &e. $. Dicesi anche 
dell' Azione fatta dal calore del sole nel 
matarsro i frutti diseeccar la terra, la 
le, 0 altro. L. Urere, incoquere. 
ice parimente dell Adone. dhe fa sì 
vento e il freddo sì nelle piante , e nelle 
fruta, come nella term. I. Urere. $ 
Cuocere , cottare. L. Iucoquere. È. 
Per Frizaro.$, Per Concnocere cit 'Opî 































razione che fa lo stomaco in digerire i cibi, 
ed în questo siguiticato usasi anche in sen: 
tim. neutro, L. Concoquere. $. Trovasi in 





scuso figur. per Apprender bene una dot- 
trina, quasi consertendola ju 

dell’ animo. Molto ben si coòce 
apprèude , quando s' insìgna poche cose. 
Amm. ant. 454. $. Coocene, fig. valo 
Molentre , ravagliare, tormentare ye 
igger l'animo, L. Angere, coquere. $. Va- 
le toche' Inmanorte Candoinento Par 
cudeento affitto lo si geloso galante- 





mente. Atet. Rag. $. Vale anche Imbria- 
, e mal cuocere 
faccia fare al: 








i. $. — net suo 
le Scapricciarsi; fare a suo modo; 

opinione con proprio danno e 
tisico, —Lws. add. Che cubeel, che frisa. 
L. Urens. —i6ne. n. m. Quel frizzare, 
che si sente nel provare sulle membra ce 
cessivo calore , o simili. L. Uredo, pru- 
ritus. —761 m. T. dello moje. 
Colui che assiste alle caldaje per la cottura 
del sale, —edRA, n, ast, vs È IL cuocere; 
cottura. L. Coctura ; coctio. $. Per la Cosa 
cotta 0 decozione. —o. n. car. m. Colui 















—A. n. car. f. Colei che fa la cucina; 
cuciniera. L, Coqua. 
Cud—0, 4, na. Pelle d'animali concia per 


cuo 
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varj usi, L Corium. $. Per Pello sempli- 
cem. o per l' Iavolto esterno , quale ch'e' 
siasi, degli animali. L. Pellis. G. & Per 
Cartapecora, su cui si scrive. $. Per Isco- 
glia della serpe. /. Scocuta. $. Tirar le 
cuoja (mo. b.), vale Morire. L. Mori. 
ff; Bisiender le cut, dicei 1o Alluogar 
le membra , che talora fa alcuno , allor- 
chè si sveglia, o che è stato con disagio; 
lo che propriam. dicesi Prostendersi. L. 
Pandiculari. $.Cuoj d'oro , diconsi certe 
Pelli di bestie conciate e dorate, che ser- 


























che diciamo Una mano, 0 una passata 


esere 
trà, a 
motivo del cattivo odore. —sérto. Lo 8, c. 
Cojetto. Y. Co—saue. 


Cuorùecro. s. m. T. di st. nat. Specie di 
Litomarga , che anche è detta Tambellone. 
Cuornìnz. Lo 








Se omne del principal 
m. Nome del principale 
animali, che'è situato 
il cui continuo movimento si 
il fonte della vita, La sua for- 
angolare, da ua lato convesso, 











dall'altro piano. "L. Cor, cordis, $. À 
cuone, ayv. In forma di cuore. L. Insar 
cordis, $. Cuore, prendesi anche per lo 
Petto, © stomaco ; onde diciamo : Sfini- 


mento di cuore; agitazione di cuore; stret- 
terza di cuore; medicamento buono al cuo- 
re; &c. $. Battere il cuore , palpitare 
cuore ; dicesi Il muoversi del cuore, 
lorchè per qualche passione, o del corpo 
0 dell'anima, si fa più spesso cotal moto, 
il qual movimento più comunem. Palpi: 
tazione dicesi. L. Cor salire. $. Battimen- 
to del cuore, dicesi il Moto che fa il cuore 
batte; palpitazione, L. Palpita- 
tio. $. Parrrrazione DI cuone. T. med. 
Specie di malattia , nella quale batte con 
modo straordinario il cuore. L. Cordis 
palpitatio. $. Trarre il cuore, vale Straj 
paro, separato, csvarlo dal corpo. $. 
ci fig. Animo, mente, pensiero , 
. Animus , mens , cogitatio ; 
dere nel cuore, o col 
r nel cuore, pungere il cuo- 
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re. $. Coone, pur fig. per Ardimento, 
animo , coraggio. L. Audentia , audacia. 
$. Coone, fig. per la Sede di tutte le pas: 
i ; ode dicesi Ferir nel cuore, scop- 
piare il cuore , dispiacere insino al’cuore, 
spezzarsi il cuore, &e. $. Cuore, per 
è sovente usato di i 
Aprimere svisceratezza 
r mio, cuore del corpo mio; come di- 

i anche Anima mia dolce, bene mio, 

ita , © simile. $. Cnonr, trovasi 
che per Vita fuor di ogni espressione d'af- 
fetto; onde A pena di cuore, e Sotto 
pena del cuore; vagliono A. pena della 
vita. L. Sub pena capitis, Nov. ant. 49, 
7. $. Coone, per Centro , messo. L. Me: 
ditulium, medium; © dicesi principalmente 
d'un paese, d'ui regoo, ke. come Nel 
cuor della "Toscana, nei cuor dell’ Îta- 
lia, nel cuor delle Alpi, &c. $. Per Col- 
mo', cioè Nel più alto grado. L. Figo; 
ondo dicesi Nel cuor dell' inverno 



























lungi 
me : Cuori d' argento 0 d'oro per voti, &c. 
$. T. degli oriuolaj, Peszo da oriuoli da 
torre, che d'ordinsrio situavasi altre volte 
nella ruota media, e serviva a formare lo 

imento delle ore. $. Con, per simi 

Uno de' quatiro semi delle carte 











ile. di 















jocare. $. Sonìma per cuonz. Nome 

di una specie di susina. $. Cuor mio. No- 
olgare di . Nel 
re, 


sonovi numerosi modi di dire, parimente 
figarati, usitatissimi, che în ordine alfabe- 
tico qui seguono, $: Abbondenza del cvo- 
re, dicesi Ciò che incipale oggetto 

coone. avv. Vale 
















re, vale Tener vigor 
Rabere. 6. Avere tì cuore 
cesi dell'Aver la volontà impegnata in 
modo da non poter usare di sua” libertà. 
L. Alieno arbitrio regi. $. Avere il cuo- 
re nello zucchero © nelle viole, vale Es- 
sere allegro, viver contento, esser nell'al- 
legrezza , nella consolazione. L. Milarem 
esse. $. Aver sulla lingua quel che si ha 
nel cuore, vale Parlare, o trattare con 
sincerità , senza finzione. L. Ingenue, sin- 
cere , candide, ex animo loqui. $. Bastare 

cuore, vale lo s. e. Dare il cuore; e 
stare il cuore, vale anche lo s. c. Sof- 
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vella , 0 per 





vale Danneggiarlo , imporgli soverchie gra 
vezzo, o sugeririo a dismisura, L. Des 
zare. $. Cavare il cuore , disse il Davan- 
zati (Perd. Elog. cap. 3), per Dar pi 
gere infinito, occupar tuito l'animo, $ 
Cox cuone, 0 Cox suon cuore. avv. Vale 
'L. Ex animo. $. Costare il 
cuore e gli occhi ; il cuor del corpo, o 
4 dicesi di Cosa che costi molto. L. 
Caro venire, magno constare $. Cuor 
del corpo, e Il cuore e gi i pi 
giano volgarm, anche per Disari 
vere speso il cuor del corpo, 0 
0 il cuore e gli occhi, sigoilicano Aver 
profuso il danaro in checchessia ; e corri 
sponde a quel motto che dice: 1 dani 
sono il secondo sangue. f. Crepare il cuo- 
re, vale Sentir sommo dispiacere, o dolore. 
L. Dotore confici. $. Dar cuore, vale Ani- 
mare , incoraggiare. $. Dare jl cuore, ba- 
stare li cuore vogliono: Petar F'animo + 
avere ardire. L. Confidere, fidere. $. DI 
re il cuore, dicesi anche per Espressione 
d'amore , è vale Amare teneramente , cone 
ceder l'affetto. L. Perdite amare, efflic- 
tim deperire. $. Dare il cuore a checches 
sia, vale Indurvisi, , volgervi il 
pensiero , l'animo. L. Animum inducere. 
S. Dar nel cuore, o sul cuore; vale Fare 
1 dire cosa grata; 0 che dia alli nell’ 
more, portaudogli gran contentezza, L. 
Leridire. $. Dato nel cuore, vale anche 
Accorare. L, Afligere , contristare. Cor- 
tig. Castigl. 2, 476. $. Di cvone. avv. 
ale Con affetto , cordialmente , di buo- 
na volontà. L. Ex animo. $. Di buon 
cuore, con buon cuore; volentieri. L. 
Liberto animo. $. Di mal cuore, vale 
Di mal talento, mal volentieri , a mi 
cuore. L, Egre. $. Dire, o fare checches- 
sla col cuore, 0 di cuore ; vale Dirlo, o 
farlo con gusto, con affetto , e con 
ne grande. L. Ex animo aliquid dicere , 
vel facere. $. Dire in cuore, e dir fra 
suo cuore; vale Discorrere fra sè; pensa- 
re. L. Secum logui. $. Dire, parlare, 
venire, andare col cuore in mano; vale 
Dire &c. schiettamente, senza. finzione, 
cou sincerità ciò che si pensa circa la co- 
sa di cui si tratta; procedere con ingen 
tà e schiettersa. L' Ingenue aperte loqui, 
aue agere. $. Dispincere insino al cuore , 
vale Dispiacere summamente, L. Awimo 
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vchementer angi , cruciari. $. Esser di 
cuore, 0 di gran cuore, 0 d'alto cuore; 
vale Esser persona coraggiosa, magnanima, 
genero: Audenti , alacri, erecto > 
orti , animo esse. $. Esser di pove- 
Le ee rale Aveo scio Me LE 
biccto , purvo , et angusto animo esse. $. 
Esser dolente a cuore, vale Esser estre- 
mamente addolorato. L. Dolore confici. 
$. Esser di buon cuore, vale lo s. c. Star 
di buon cuore, star di buon animo, star 
di buona voglia, L. Bono animo esse. $. 
Esser di buon cuore, o Essere uomo di 
Buon cuore; le Aver sonima bontà, t 
jonam , benignamque mentem halere, $. 
$. Estere avere, trovare © simili, se 
<ondo il so cuore; significa Euere &e. 
secondo il proprio genio , e la propria in- 
tfianzione. L Ex animi ii sententia ese, 
Essere, o avere a cuore, 0 nel cnore; 
Vale Esser tenuto , 0 tener caro ; o Esser- 
ne fatto o farne conto. L. Cordi esse, cor- 
di habere. $. Essere , 0 avere a cuore, 0 
nel cuore ; vale anche Essere o avere nel 
nsiero o nella memoria, ed anche Essere 
in risoluzione. $. Esser d'un cuore e d'un 
volere con uno, vale Concorrere con lui, 
essere del suo parere, f. Esser nel cuore a 
uno, 0 buon cuore; vale Easergli caro, esser= 
gli nel pensiero. $. Far cuore, 0 farsi cuore; 
vale Pigliar animo. L. ono animo esse , 
spiritus sumere. $. Far tanto di cuore, 0 
Far cuore di leone ; vale Pigliar grand a- 
nimo. f. Far del cuor rocca, vale Pigliar 
ardire. L. Costanti animo esse. $. Far 
cuor duro, vale Ostinarsi. $. Ferir nel 
cuore, vale Pugnere , 0 offendere in quel 
che più importa. L. Ad medullas usque 
pervadere , animum vulnerare. $. Levare 
il cuore da checchessia , 0 levarsi checches- 
sìa dal cuore; vale Siaccarne il pensiero, 
non applicarsi più. L. Aòstrahi, curam 
abjicere, $. Mancare il cnore , vale Man- 
eat l'animo , non avere abbastanza corag- 
gio. L. Animo deficere. $. Mettersi, 0 
porsi in cuore; vale Mettersi nell' at 
deliberare. L. Statuere , constituere. 
del cuore, e Cuor degli occhi; 
er dinotare Il più intimo ed il pi 
vivo affetto dell'animo. $. Palpitare il 
cuore , vale lo s. c. Battere il cuore. 
Passare , spezzare , strappare , lacerare 
cuore; vagliono Avere, o piuttosto Dare 
soverchio , 0 eccessivo dolore di checches- 
sio. L. Mirum in modum dolère, angi, 
cruciari. $. Porre il cuore a checchessia 
vale Averci attacco , affetto. $. Perdere 
quore, cascare il cuore; vagliono Perdere 
il coraggio, smarrirsi d'animo per mala 
novella, © per accidente improvvisa ; lo che 
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si dice anche Cascare il fiato, le braccia. $. 
Pregare al cuore, o col cuore; vale Pregare 
con ogni affetto. L. Ex animo rogare, enire 
precari. $. Prender cuore, vale Pigliare 
ardimento , divenire ardito ; incoraggiarsi. 
L. Animos sumere. $. Pungere , 0 tocca- 
re il cuore; vale Commuovere , tocear 
sul vivo. $. Rubare il cuore, vale Costri- 
gnere ad amare, piacere in. eccesso, S. 
$ vale Sentir dolore ec- 



















Stare 





re” 
Stare coll’animo contento. $. Stare sul 
cuore, vale Aver pensiero grandissimo. f. 
Star nel cuore, sul cuore, in sul cuore, 
© in mezzo al cuore; vale Aver presente 
nel pensiero. $. Vale anche Tener caro, 
far conto, L. Cordi esse. $. Strignere il 
cuore, vale Mettere în angustia , incalza» 
re. L. Urgère, premere, sollicitare. $. 
Toccare il'cuore, vale Fare gran pro 
piacere fuor di modo, dare intera soddi 
fazione. L. Mira voluptate perfundere , 
arridire. $. Vale anche Convincere , com 
puagere, converti 





















pungere , convertire. $. Tornare , ritorna» 
re al cuore; vale Tornare al $ 
Trarsi il cuore per darlo altri per 
Mostrare eccesso d'affetto. $. Uscir dal 





cuore , dicesi del Perdere cosa a sè cara , 
0 dell' Ottenersi da altri cosa da sè bra 
mata, L. Amisse, vel ab altero possessoe 
rei desiderium non ferre. $. Venire in cuo- 
re, vale Cadere ii mente, in pensiero, 

In animum cadere. —1clwo , —ccio, 

3. m. dim. Piccol cuore. L, Corculum. $. 

icesi anche di Qualsivoglia figura, o ope- 
ra fatta in forma di cuore. 

«+Cvonérro. s. m. Arnese di ferro în forma 
di cerchio, che era nno stromento di pe- 
nitenza ; forse così detto dall'uso che ave- 
vano i frati di portarlo sul petto. 

Coosorà. geog: Borgo del. Piemonte, nella 
provin, d' Ivrea , a° piedi di una collina , 
sulla riva destra dell’ Orca. Conta circa 
4000 abitanti. 

Coonnicìso, —ecro. P. Conte. 






















di S. Francesco ; 
lo stadio prediletto fa la botanica : 
ndo ricercato per tatto la Sicilia, 
esaminando com singolar diligenza ogni più 
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fregerole prodazione della natura, pub 

licò nel 1692, e nel 4694, due catalog] 
iante , da Îui scoperte în quella ferti 

ima isola. Pabblicò in oltre una ragio- 

nata descrizione dell’ orto del principe 
della Cattolica. 

seCorene. vo. ant. v. 














0, 0 gittiolo di 
[e volte questi sol vansi puri 
natara; il più delle volte. son. pro 
agbltate ci e 
renrìso. g*og. Città del reg. di Napoli. 
Consemo. (g60g.) "> hi 
Confzza. 1. Curno. 
Comoaméste, V. Com—icia. 
Conirto. Y. Corìn—o. 
«eCompézza. Lo s. c. Cupidigia. 
Como —icta, —trà, —trive, —rràre, —lm. 
n. £. Appetito disordinato , sfrenato in 
derio di avere , 


























. solla 
add. Che ha capidigia ; 
desideroso , ardentemente bramoso. L. Cu- 
pidus , avidus. $. Per Avaro. L. Avarus. 
—issiwo, add, saperi. L. Cupidissimus. 
nre. avv. Con copidigia, o copili 
desiderosamente, avidamente. L, Cupi 














— assu perl. Con 
time eupidità o acidità, È. Capidiaimò, 
$. Per Ardentemente , fersentemente, L. 
Ardenter. 


Corio me, =tro. /. Curto—o. 

Corto—issimanénte,—Ìsststo, —ITà, —ITÀ08, 
—rràre, —izia. Y. Cort—icta. 

Coro—o , e poeticam. —se. n. m. mitol. 
L' Amote; nume favoloso, che Esiodo 
chiama figlio del Caos e della Terra; 
Simonide di Marte e di Venere; Saffo di 
Celo e di Venere ; Seneca di Venere e di 
Valeano. Quantuaque in generale Capido 
ed Amore sicn riguardati ‘come lo steso 
ersonaggio, pure i Greci ponevan qualche 
diferenz i ni, applando Amor Fran 
€ Capìdo Zmeros; il primo soave e mo- 
derato inspirava i saggi; l'altro, 
tuoso e violento, invasara gli stol 
cerone ( de Natura Deorum, lib. 3) dice 
essere Amore figlio di Giove e di Venere, 
e Gupîdo della Notte e dell’ Erebo. Rep- 
preseotasi Cnpido nella figura di un fan- 
ciallo nudo , cogli occhi bendati , tenente 
tin arco in mano, ed un tarcasto. sulle 
spalle, pieno di frecce ardenti , elle qua» 
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Ni si serve, come finge la favola, per fe- 
rire coloro che vuol sedurre. $. Cupido, 
presso i pittori e scultori, vale Amorino. 
. s. m. L. Papilio cupido. Lion. T. 
st. nat, Tosetto, che ha le ali gialliccie, 
che ; le superiori all' orlo esterno sono 
grigie ; le inferiori hanno sei denti , al 
margine de' quali uno è più È 
—ino. n, m. dim. T. de' 
Cònno. 7. Cunp—icu. 




















Cons. Lo s. c. Copis. 7. 
Curìssimo. Y. Cur—o. 
izta. Lo e. c. Cupidigia. +—6s0. 
. e Capido, 
Cèr-o. add. Concavo , profondo. L. Pro- 


fandus. $. P, met. Che più, che tutte l'al- 
E pri preda "Per la tua fame 





sanza fine cura. D. Purg. 20. Il poeta 
parla di Quella fame, quasi che cava e 
senza fondo, che mai how si sazia, e ad 


ogni cosa si stende. f. Vale anche Penso- 
#0, taciturno; e dicesi di Uomo, il quale 
tiene in sè le cose che sa, e di cui dif- 
ficilmente si può penetrare l'interno. L. 
Tectus, a, um j occulti pectoris. $. Agg. 
di colore , vale Scuro. $. Agg. di suono 
le Coperto, che non è chiaro e sqi 
lante. $. Curo. n. ast. m. Concavità, pro- 
fondità , fondo, L. Profunditas, profun- 
dum, —ssixto. add, superi. —izza. p. ast. 
£. Profondità. L. Profunditas. 
«Copor—a. s. f. T. d'archit. Volta, che ri- 
irandosi per lo più intorno ad un mede- 
mo centro , si regge in sè medesima , 
usata comuném, per coperchio di edifici 
sacri. ( Dal gr. Cypellon coppa, sorta di 
Vaso ‘di bereo perclé ne ha le forma.) Lo 


























Fornir, tholui, testudo, $ = T. 
Dice; 


una certa parte Do cuci e ne” 

a foggia di coppa. f. Cupola, dicesi 
inte, Quel specie di vlt, a 

li cupola legnami graticol 

ti, su di cui si fa ra li 
per coprirla. f. P. simil. dicesi dagli a 
tefici La sommità convessa di varie. cose. 
. A corota. avv. Vale A forma 
a. $. Corocà. Ia gergo, e per ou 
scherzevolmente per Culo; oude Avere 
uno in cupola, e si nel bur- 
lesco per isfuggir la parola immodesta Cu- 
lo. $. E figurat. Questi pezzi d' ampòlle , 
e d'alberèlli Eran terrazzi, e còrote, è 
verrùche. Car. Mattacc. 40. —#TTA. s, È. 
e —ixo. m. dimm. f. Cupoletta , 
che Capaonuccio di lanterna, o pergameni 

Coroto. Casa delle pecchie. 

Corrè. s. m. Specie di carrozza, o berlina 
dimezzata. Fag. com. 

Corro. add. T. de' natur. Che partecipa 
di rame, L. Cupreus, cuprinus. —rzto. 


































CUR 
add. T. de' natur. Che ha 


+Coraàsso. Lo s. c. Cipresso. /. 
Cumnirzao. 7. Cura_ro. 

Cona. n. fig. f.. Pensiero accompagnato 
con affetto; sollecitudine, premura, studio, 
peso, impaccio. L. Cura. $. A questo vo- 
cabolo possono unirsi varj epiteti secondo 
i varj alletti da' quali va accompagnata la 
cura, ed i varj oggetti intorno a' quali 
v'aggira; onde dicesi Cura intensa , som- 
mia , estrema , continua, sagf 
sa, nobile, amorosa, sovercl 
dura , nojosa 
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— affettuo. 
> faticosa, 
. Cond. 5 
Stagione co 
rano innalzarla con estrema 
velocità. Da un lato essa ha due orologi di 
sabbia, e sembra essere animata dal canto 
del gallo, che le sta a'piedi; dall'altro il so- 
Je che esce dalle onde, il quale non ferman- 
dosi nel suo corso, ne indica il vero em- 
blema, f. Cona, per Governo, custodia 
di checchè sia. L. Regimen. $. Per Dili 
genza. L. Diligentia , sedulitas. $. Per 
Provvidenza. La celzste cuna. Menz. sat. 
4. $. Aver cura, vale Curare, procurare. 
f vere in cura’, vale Avere in custodi 



















. Avere, 0 essere a cura; vale Avere, 
essere in in istima , in considera. 
zione, e simili; avere L. Cure 





esse. $. Aversi cura, 
tendere alla propria salute, L. V'aletudini 
incumbere. $. Dar cura, e dar la cura; 
gliono Ordinare, commettere, raccoma 
dare. L. Committere, permittere. $. Vi 
gliono auche Por mente, badare. [Von da- 
te cuna a sue paròle, Pecor, gior. 4, nov. 
2. $; Vogliono alteri Dar desideri 
vaglio , affavno. D. rim. 38. $. Dare 
cura , vale Dare in custodia ; ia goa 
L. In custodiam dare. $. Estere, stare a 
0 sotto la cura di alcuno ; vagliono 

tare sotto la custodia o il gover 
no di lui. $. Por cura, metter cura; v. 
gliono Aver riguardo , considerare , por 
mente. L. Mentem adhibère , animadver- 
tere , studire. $. prov. La buona cura cac- 
cia la mala ventura, vale che Con usar 
buona diligenza e guardia, talor si afoge 
vwventare. $. Prender cura, vale 

render a suo carico. L. In se recipere, 




































de legi 
$- Cura, per lo Curare e med 
tie che fono medi eli 
e diligenza nel medicare gli ammalati ; o 
Far cura, vale Curare, medicare ; © 
diciamo : Un tal medico ha fatto una bel- 
la cura; un tale si sottomelte ad una cu- 
ra lunga, pericolosa, difficile, &e. $. Per 
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Supposta. L. Suppositoritim , glans, V. 
Sorrosra. $. Cuna, per lo Luogo dove 
purgano e s'imbinnicano Le ele cli pani» 
hi, battendoli in certe specie di gualchiere, 
0 almeno con pestelli, 0 mestole di legno. 
lullonia. —curtoLa. n. f. Dim. nel 
di Curazione, o del medicare. 
. v. neut., —ùnsi, neut. p. Aver 























negativa , cio: Non 
&e. ) L. Se studire. $. 
L. Curare. $. Per Ten 
caldo, il freddo, o 





va 
tà del corpo. L. 
et, Dicesi anco 
sapirbia i puie ma: 
lagevolmente conàne. Passav, 247. $. Per 
Purgaro dalla bozzi: 














nime e piene di lordùra. Vit. S. Anton. 
— Su per lo monte che l'anime cona. D. 
Parlando di cadaveri, vale Im- 


Par. 17. 










v.£. Lo 
car, m. Nome che si 
ll’ Ajutanto di mediche: 
medicare gl'infermi che 
sono stati lasciati dal maestro. —anpùso. 
n. car. m. Colui che cura i pannilini. L. 
Fallo , onis. —inre. add. Che cura 
usasi per lo più con Îa ne i 
curinte, che non cura, che sprezza. Le 
Curans, $. add. Agg. di Medico, o chirurgo 
che cura una malattia. —inza. n. ast. f. 
Lo s. c, Cora; nel signif. di Pensiero, 

diligenza. —ardari. s. m. T. mar. Ca 
faogo; che è una Chiatta o un puntone , 
nel quale è la macchina con cucchiaje per 
porti. —arivo. add. 
































4 ‘curare. 
mato» apprezzato. L.. Curatus, estimatus, 
$. Barba curata, vale Coltivata, pettinata, 
custodita. f. nel 
signi cu 
rato, e vale Beneficio che ha cura d’anime. 
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S. Curato. . car. m. Sacerdote che ha 
cura d'anime; parrocchiauo, parroco. L. Pa- 
rochus. —aréas. n. car. v. m. Colui che ha 
cura di alcuna cosa. L. Custos, curator. $. 
Per Medico. L. Medi: uttòsto sarà cre 
dùto èsser ucciditòr d'uòmini che cenvtéR 
d'infermi, Fr. Jac. Ces. $. Per Fattore, 
castaldo. L. Villicus. 6. T:eg. Colui che 
gila legge la potestà. d' amministrare i 
negozj degli adulti, e di tutti coloro, che 
per vizio d'animo o di corpo , non ‘pos- 
fono amministrarii da loro messi, L. Cu 
rator. $. Dicesi anche Quegli, che si dh 
all' eredità acciocchè I° amministri, quando 












































V' erede per privilegio , compe- 
te, non l'accetta liberamente. È, Curator 
Iwreditatis. $. —eta martsa. T. mar. 
ant. Z. Taignanca. $. Conaron. T. di 


antig. Così chiamav: 
ehe erano incaricati 0 di un dipartimento, 
0 di una ispezione. Eccone alcuni de'prin- 
pai: Curnior alvei Tiberi, Ulfcio cona- 
to da Augusto, per impedire l'ingombro 
ila ario "none, Iepettore 
de' viveri: Carator aquarum, Ispettore de- 
gli sequedotti Carator dudi , Soprsioren- 
deute de' giuochi pubblici: Curator mo- 
numentorum , Delegato alla conservazione 
de’ monumenti e delle sepolture, & 

qaìce, n. car. Fem. di Coratore. 















pillo. —azibne. n. ast. 
siguil. di curare , © medicare le malattie, 
L. Curatio. —rala. n. ast, f. Procura j 
amministrazione de 
Cunàni ( Domenico ). biog. ( Detto il Ghir- 
landajo perchè superava tutti gli altri 
orefici in lavorare di ghirlande, ) Nacque 

a Firenze nel 4449. Lasciò l’orificeria per 
spprendere la pittra da Alessio, Baldui” 
nelli, e si fece in tale arte ana grande 
ripi . Sisto IV chiamollo a Roma, 
per llogargli La pitora della cappella pone 
icia. Copiava € dipingeva perfettamente 
l'architettura senza squadra © senza com- 
sso. Inventò un nuovo mosaico , ed ch- 
Dieta gloria di dirigere nell'aringo delle 
arti l'immortale Michelangelo, Curadi mo- 
ri nel 4493. Ebbe due fratelli e un figlio, 
essi la pittura, ma 


























con minor grido. 
Cona pi Arrarràti. geog. Comune del reg. 


Lomb.-Ven., nella prov Cremona. 
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geog. Comuni del reg. mb. - 
| Fat, entrambi nol Crentonese. 





Condco. 
Conìr. 
Conusdro. #. Cona. 
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Cunìwo. geog. Nome di un gran lago della 
Guinea superiore. 
Con—anpio, —ànte, —ardari, —ine. 7. 
- Conta, 
«Cunassirta. s. f. Lo s. c. Incastro. 
Cunàr—a. s. f. Lo s. e. Corata. $. P. 
met. Animo; onde dicesi Buona o mela 
curata, per Buono o mal animo. —itta. 
£. Lo s. e. Coratella. L. Prarcore 
in ischerzo, prendesi per le Visc! 
e interiora dell'uomo. $. Cascar le cu- 
ratelle , dicesi dell’ Esser sorpreso da gra- 
ore (wo.b.). Li daino condide: 
re. $. Cacar le curatelle, vale Durar fatica 
dissima. $. Aver sette curatelle, dice- 
60 di checchessìa , che nel 
perfettissimo , 0 privilegia» 
ino. L. Omnibus numeris. absolutum 
esse. 
Cuntarlvo, —iro. add., —iro. n. car. m., 
_atone, —atalce. /. Cona. 
ne. Lo s. . Rivenditore, L. Pro. 

































. V. Conna. 
Cunco, geog. Porto dell 
nell’ Anatolia , sul Mediterraneo. Non ev- 
vi più che una cittadella in rovina, e un 
san numero di avanzi dell’ ant. Corycus. 
SP 'initol, Diviotà degli ‘antichi Ale: 
che si credeva presiedere al man- 
are ed al bere; e però le si offerivano 

Se primizie de” fatti della terra. 

Concoma, Coccuma, e COevwa. s. f. L. Cur- 
cuma longa. Lion, T. bot. Specie di piat 
na, che fa le radici simili alle can- 
lanceolate; i 





Turchia asiat., 



















di questa pianta si © 
serve per tignere, e miniare di 
color giallo 











ssù, e Scuncussì. s. m. vo. dell'uso. 
Specie di farina un poco più grossa del 
semolino , ad uso 








n. di naz. Popoli pastori vagabon- 
di, e ded i 











Pagano un au- 
tomana. L' origi- 











che s' opposero 
Greci comandati da S 


propria, che comprendeva la Corduenia 
è l' Adirbene. È paese montuoso , e nutre 





molto bestiame, Una parte di esso è go- 
eronto da un miro tardo indipendente; 
d'ala è soggetta alla Pepi. 
Como. sog. È. Viphates Mons. Lunga ca- 
TI. 
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fa perte del Tauro, 


G atte sino a mos 
ti, det j dagli antichi. ravano un 
ide Armeni dal Mio ta» 

a propria. Oggidì, sriuati 
"Tigri, di Îa Tar. 


, che Vir- 





tra l' Eufrate © 
dal 








4010, “—rdriDe. mitol. Nome del 
terzo giorno delle feste deite Apaturie , 

sso i Greci , nel quale i giovani giunti 
alla pubertà facevansi tagliare i capegli, e 
li consacravano a Diana, o ad Apollo. 
(Dal gr. Coyra tonsura.) *—èm. n. car. 
ta: DI: Sorta di sacerdoti — o popolo, del 
lis. di Creta, chiamati ancora ati, 
perchè dal tempo di un combattimento , 
nel quale i loro nemici gli avevano affer- 
rati per la loro lunga capellatura , tenve- 
ro sempre i capelli tagliati. ( Dal gr. Cora 


tonsura. 


















ia ,, nel preso 
ni, di coi era la capitale. Sì cre- 
fondata da Medio Fidio, f' anno settimo 
di Roma, e 747 an. av. G. C. Tazio, re 
de' Sabini, regnante a Cures al tempo del 
ratto delle Sabine, recossi alla testa della 
aua nazione a_ vendicare quella. perfidia ; 
ma per accordo fatto poi co' Romani, ab- 
bandonò Cures, e fissò la sua dimora in 
Roma , ove regnò unitamente a Romolo , 
e ad esempio di lui quasi tutt gli abitan: 
ti di Cures emigrarono per andare ad sbi 
tar Roma, Da una ule unione de du 
opoli , vuolsi che i Romani prendessero 
FPhome di Quirii. Numa Pompilio ebbe 
i guoi natali a Curee; la qual cità fa poi 
distratta, o credesi che il luogo ov' era 
situata , ‘sia oggi occupato da. un borgo 
detto Vescorio nella Ssbina. 
«Contri. /. Conmroro. 
Conèr—i. n. di naz. ant. Popoli dell' is. di 
Creta, la cui origine era tanto antica, 
into era favolosa la loro geneali 
È lella religione sot- 
ed il mote Ida 
[Logo principale ove esercitavano il 
loro culto , e celebravano le loro feste al 
i, al modo de' Coriba 
van la cora di educa 




































A' Co- 

veti s° attribuisce l'invenzione di fondere 

i metalli, e delle fucine per lavorare il 

ferro. Furono altresì i primi a colticar In 
106 
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terra è ad educare le 
T. di antig, Aria 
debba giudicarne dal 
servire a' Curet 

nome dell'is. 





flauto, che; se 
suo nome , doveva 
—ioe. geog. aut. Primo 
Creta, derivato. da' Cu- 













Corione 0 ll 


principale ingerenza era di fare osservare 
ciò che riguardava il culto degli Dei; on- 

rede che i Curioni fosser 
‘Tutti i Curioni eran subordinati 
ad un altro, che appellavasi il Gran Cu- 
rione, Curio mazimus, Forse il vome di 
Curia provenne dall' interesse, o premura 
(cura) che queste curie si pigliavano de' 
pubblici affari. Di qui anche i Comizj per 
carie, Comitia curiata, Y. Commo. *—16- 
ue. o. car. m. T. stor, Sacerdote institui- 
to da Romolo per la celebrazione delle 
festa e de'sacrilicj particolari d' ogni cu- 
L. Curio. $. Colui che era alla testa 
di tutto il corpo detto Curia chiamavasi 
Curio mazimus. —vosìe. n. f. T. stor. Fe- 
aj celebrati da” sacerdoti di ogoi 




























. fi T. stor. Luogo, dove il senato 
romeno soleva adunarsi. Era d'uopo che 
tal luogo fosse isolato , e solennemente 
consecrato da’ riti, e dalle ceremonie degli 
auguri. L'istoria fa menzione di tre cele- 
Bri curie: la prima detta Calabra, fabbri- 

da Romolo sul monte Capitolino , 
vicino al tempio di Giove; era così chis: 














mata perchè il pontefice, dopo avere 
servata la luna nuova d'ogni mese, vi 
radunaya il popolo, e gli annunziava i 


calabrati , valo a dire i giorvi delle ca- 
lende e delle none. Questa curia era un 
tempio dedica 

gunda era la Curia 
Osilio, e nella quale più comu- 
. si radunavano i senatori. Questa 
ria fa fabbricata quando vi fu espusto il 
corpo di Publio Claudio , tribuno della 
lebo; essendo poscia rivdificata da Giu- 
io Cesare , fi chiamata Curia Giulia. La 
terza Cwia Pompejana, fu fatta edifica- 
re da Pompeo, vicino al magnifico teatro, 
che lo stesso Pompeo qualche tempu pri- 
ma avea fatto costruire. Ma questa curia 
fi abbruciata dal popolo dopo la morte 
di Cesare, che quivi fu ueciso. $. Conta 
prendesi oggi per Foro, cioè Togo ov 
si trattano le cause, dove concorrono i 
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litiganti ed i loro ratori ed avvocati ; 

tribunale. L. Forum. 6. P. met, vale la 

Corte celeste. L. Superna curia. Fr. Jac. 

da Tod. 3, 28,16. —1àLe. n. car. m. Co- 

lui che le cause nella curia. use 
licus , caussarum actor. 

Conta (Francesco ). biog. Pittore napolitano, 
nato nel 4538, Fa discepolo di. Criscuolo. 
e di Leonardo da Pistoja: una delle sue 
più belle tavole, è quella della Circoncisio- 














ne del Signore , che vedesi nella chiesa 
della Pietà în Napoli. Il Curia morì nel 
4610. 

Contìce. 7. Coni. 





«Contatarà. n. f. Cortesia, bontà. L. Ur- 
bani 
Contìnnoro. Lo s. e. Coriandolo , e corian- 
$. Per lo Scme del curiandolo. 
st, ant. Nome di tre fratelli della 
città d' Alba, che s' impegnarono a soste- 
nere gl'ioteressi della foro patria contro 
i Romani, combattendo contro i tre Orarj. 
Ia quanto all' esito di un tal combattimen- 
to veggasi Onazs. —i0. add. mitol. So- 
prannome di Giano, dal piccol tempio, 
Zedes Jani Curiatu, eretto dal superstito 
Orazio dopo la sua vittoria. ; 
Concràrmora. 7. Cuma. 5 
Conco, geog. Nome di una città, e di un: 
del CI 
seog. ant. Nome di un'is. del ma- 
ico, chiamata più modernamente 
i Vegia, sulla costa del reg, illirico. 
Cunìoua. geog. Comune del reg. Lomb.- 
nella provio. di Como. 
ino. 7. Conicuiano. 
Coniottino. geog. Piccola ci 
Nap., nella Calabr. ulteriore. 
Conìut. geog. Isola dell’ Asia. f. —. mitol. 
Nome di cea È 
chi Galli; ‘avan la forma di no- 
nani, difformi, che dicevansi essere 
stregoni maligni, nemici del genere umano. 
Cori, 0 Conv. geog. Nome moderno, che 
al luogo dove era situata l'ant. Ci- 
rene, /. 
îma. n, £. Sorta di vento, lo s. c. Co- 


























gli an 














Conìso. mitol. particolare degli 
tichi Sabini, il cui culto il re Tazio io- 
trodusse in Roma. 

10 ( Fortunazi 
seo, , di cui ci restano alc 
tores Antiqui. y i 
Massimo e di Balbino, le quali conservansi 
nella biblioteca imperiale di Vienna. 

Como Denriro ( Marco Annio ) stor. Mu- 
stre Romano , che fa tre volte console, 
e godè due volte gli onori del trionfo. 
Vinse i Sanniti, i Sabini, i Lucani, € 
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battè Pirro presso Taranto, l' 
Roma 272 an. av. G. C. Distribuì a' cit- 
tadini poveri le terre conquistate , ne di 
de quattro jugeri per ciascheduno, e non 
ne ritenne di più per sè medesimo. Le 
sue virtù civili erano ancora superiori a” 
suoi militari talenti. Avendolo ritrovato 
gli aimbai e Samui che stava fo- 
cendo cuocere delle rape in una pentola 
di terra alla compagna», ov' eri i 
dopo le sue vittorie , gli offerirono de' 
sid arlo ad interess 
per essi presso il senato. Il geuerale 
mano ricusolli, dicendo con un'aria grazio- 
sa ma ferma: Un uomo, il quale conten- 
tasi di un cibo come quello che vedete (le 
rape), non ha bisogno nè di oro nè di 
argento. To stimo più bella cosa il co- 
mandare a coloro che hanno oro ed ar- 
gento che di averne io stesso, 
«Cumone, /. Curia. (tribi ) 
Cunisxe, biog. Celebre romano Oratore, che 











































veva a' Giulio Cesare, circa 
l’anno 700 di Roma, 54 an. av. G. C. 
Era figlio di un altro oratore dello 





uome. Dotato d' una naturale © 
che viene anche commendata da Cicerone, 
prostitui il suo credito mereè la 
pidigia. Tacito osserva che egli e Claudio 
eran due giureconsulti che facevano mer- 
cimonio de'loro talenti, e vendevano a caro 
prezzo le loro aringhe : cosa sp 
in quei tempi disdicevole , perchè non era 
ancor passata in costume quella venali 
che in questa nobil professione in progres 
#0 divenne massima universale. $. —(Cajo 
Scribonio ). Oratore romano della stessa 
fa i del 




































porane: 


r del quale egli spesse 
fiate parlò nel senato , allora gia quando 
Pompeo era ancora onnipossente in Rom: 

e Cesare creduto intrigante e nemico del 
la repubblica. Ebbe poscia dal dittato- 
re il comando d' uu esercito in Affrica, 
ma fa battuto ed ucciso, 50 an. av. G. 
$i— (elio Secondo). Letterato piemon- 
tese, famoso pel numero e per l'erudizio- 
ne delle sue opere , per la sua aposta 
© per le sue vicende, il tutto minutamer 
te descritto nell'orazion funebre , che 




















fece l'anno 4570 Niccolò Stoppani. Egli 
nacque nel {503 = S. Chirico, luogo poco 





distaute da Torino, ove filo 
giurispradenza , nelle ienze 
ne presto maestro profondissimo. Non avea 
ancora vent' anni, quando , avendo u 
parlare delle opinioni di Lutero e di altri 
novatori , 5° invogliò di leggerne i 

sedotto per modo , che con 



















CUR 843 


due suoi condiscepoli si pose in cammino 
per andarsene în Alemagna. Fu arrestato, 
faggio facendo , nella valle d'Austa, e 
hiuso în un monastero, per esser qui 
o istruito ne' dommi della fede cat- 
tolica; ma troppo imbevuto degli errori 
redetti , non seppe deporli , e dopo due 
Mesi di carcere se ne. fuggi a Milano, 
di Da 
adi a Venezia, ed in ultimo a Fer 
di queste città Carione 
che tempo , sinchè 
di ostie arrestato dall’ 
vide costretto ad abbandonarle. In Pi 
ore gravi tatennto 3 anni sarebbe se 
za fallo stato preso, se i suoi discepoli , 
imperocchè vi fa pubblico professore di 
filosofia, non gli avessero procurati i mer- 
si prouta fuga, In Ferrara la du- 
chessa Renata gli die una cattedra in quel- 
la università , ma dopo un anno questa 
principessa richieta dal pontefice 
ilo nelle mani, lo persuase ad a 
Se, Gori endo allora clie non era 
per lui în Italia , re- 
n Isvizzera, ed ivi fu prima maestro 
per 4 anni in Losanna , © poscia nel 4547 
sò professore di eloquenza e di belle 
Fettere a Dagilca ; nella qual carica comi- 
nuò per lo spazio di 22 anni , sino alla 
morte, che seguì nel 4569, Le sue ope- 
re sono scritte in latino, e trattano tutte, 
d''alcane controversia. 
Cenone. /. (tribù) 
Con-ostrà, —ostràor, —osiràre. n. fig. f. 
‘grande di vedere, e di sentire 















































































pellegrine , sin: 
golari ; in questo significato la_coriositi 
Ò Comosttà. 








1 pel {mo significato; 
. Cuntoso, per Soverchiamente 
sago a decapania Cono. Gevitire 
Bocc. Introd, $. Dicesi anche delle Cose 
inutili, vane, o_ che SR curiosità, 
. Per Faceto , piacevole. $. Accompagna- 
Sn qualche. particella negativa , vale 
anche Non curante, non sollecito. Senza 
èscer de' tuoi pericoli cunéss. Fir. Asini. 
420. —osìssisto. add. superl. L. Maxime 
curiosus. —osìccio. n. car, m, Acer., 0 
peggiorat. di Uomo curioso. —osérto. 
add. din. Alquanto corioso. —osamérre. 
aw. Con curiosità. L. Curiosè. $. Per 
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‘ntemonte , accuratamente. L. Dili- 

accurale , sedulo. —ostssimanii 
. superl. 
. geog. Fi. del Bra 
Conrrìsa. geog. Nome di una provin., di 

dà, e di un fiume del Brasile. 

grog. L. Curmia. Go 
ur. , formato da tutto. l' 
tal nome. È separato da gi 
Livonia e di Vilna, mediante il fiu. 

La cun capitale è Mittau. La Cur- 
fece anticam. parte della Livonia, 
e fu soggetta alle stesse vicende sino al sec. 
XIII, in cui furono entrambe conqui 
da' cavalieri dell' ordi 
la possederono sino 
tempo, fatta aveodo 
nel paese, che i cavalieri più non potev 
difendere , l'ultimo 
tardo Chetiler , cedè la 
nia, e ricevè in ricompensa la investitura 
della Curlandia e Semigalia col titolo di 
ducato secolarizzato , e feudo ereditario, 
sotto la protezione della Polonia. Nel 4786, 
regnante Caterina II imperatrice di Russia; 
i Cnrlandesi, alla morte dell ultimo loro 
duca Pietro, sollecitarono l’ unione del 
ducato al 
loro 
ro reli 






























































successori , sino a' dì presenti. 

Conwt. s. m. Specie di bevanda fatta di or- 
20; ed è una sorta di birra, 

Conrisco. | fros: Comuni del reg. Lomb. 

Cono. en, , entrambi nella prov 
di Bergamo. 

*Cuno—rattài. mitol. Soprannome di Dia- 
na, in onore della quale si celebrava una 
festa particolare per ottenere un felice 
eremento de' figli. (Dal gr. Coyros fan- 
giullo, e thallò io cresco.) *—tadeto 
Luogo destinato per nutrire i fanciulli 
esposti. (Dal gr. Coyros fanciullo , e 
trophe nutrimento. ) *—moro. mitol. Chi 
gente cora della gioventù, Soprannome 

’ Apollo. (Dal gr. Coyros, e trephò io 
nutrisco. 

Cùnna Cònna , o Conne Conne. Voce finta, 
colla quale comunem. si chiama la gall 

Connìno. Nome prop. d'uomo, lo s. c. 
Corrado. 

Connàne. 7. Cono. 

Corne Cone. Lo s. e. Curra Cura. 7°. 

Connìcoro. Y. Cumo. 

= Cino. s. ni. Carretto (è voce disusata ). 

i procedindo di mio suo 
. Inf. 47; che il 
spiega per lo Scorrimento de' miei occhi. 
































che 
° miei 
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Gonno, s. m, T. degli archit. Pezzo tondo 
di trave, che adoperano gli srcbitetti in 
occasione’ di condurre cose d' eccedente 
peso , 0 grandezza , sottoponendo ad esse 
per traverso alcuni’ di questi pezzi , onde, 
reso il terreno lubrico, farle più facilmen- 
te scorrere da luogo a luogo : perchè il cur- 
ro altro non è che un composto di molti 
cerchi insieme congiunti; e siccome i ma- 
tematici affermano che il cerchio non to 
ca una linea se_non 
con una sola spinta , 
poglia aggraszio il’ curo , facilmente 
muove. L. Phalanga , cylindrus. 6. P. 
simil. Le vocàli , come altrove si è detto, 
son quasi conno' del rimàso delle altre 
lettere, Salv. Avvert. 1,3, 2,19. $. 
Mettere uno sul curro , 0 al euro; vale 
Strigoerlo, condurlo a poc 
"ipa alcuna cosa, © Up 

giuria, una villanla , dicendogli il modo, 

com' e' possa e debba, o farla o dirla; 
dicesi anche Metter su’ uno , metterlo al 
punto. f. Essere sul curro di’ fare una co- 
ta, vale Essere in punto oia procinto, 

0 in pericolo, © vicino a farla. $. Essere 

in carro, fig. vale Essere in istato d’es- 

ser promosso. L. Provehi. —ine. v.a. T. 

















i pure quanto 
























degli scarpellini. Maneggiar le pietre con 
curri , pali e paletti di ferro, e stonghe, 
0 manovelle di legno. —lcoto. s. m. Car: 
retto. 


Cunsoin, e Conzotàn. geog. solette del- 
la Grecia, nel golfo di Patramo , antica» 
mente dette Echinadi 











Cunsorcàsto. s. m. T. d' agrie. Quel cspo 
di vile che si Inscia lla Inoghessa di ue, 
© quattr” occhi, 

Conséne. n. car. m. Colui che corre. L 


Cursor. $. Per Sergente di tribunale, che 
porta alirui le notifenzioni degli ordini 
. Apparitor , viator. $.T. de” geometri 
agrimensori , &c. Quella parte del com. 
passo che si può fare scorrere lunghesso 
i segnare un maggiore o minor cerchio. 











‘. mar. È un pezzo di legno 0 metal 
lo mobile, lungo un regolo, e che sì fer- 
ma con una vite a varj punti di questo. 
Cnsùra. geog. ant. Città d' Italia , nel La- 
zio, dist. circa 40 miglia da Reate (Rieti ), 
presso al monte Coreto , nell' Umbria. 
Quirantuo. } geog: Comu del reg. Lomb. 
Conrardne. $ Ven.: l'uno nella provin, di 
Padova ; l'altro în quella di Mautova. 
Cori (Girolamo ) , detto 1 Dewréxe. biog. 
Celebre Pittore bolognese, che fiorì in 
sul finire del XVI secolo. Aveva 25 anni 
allorchè sentì în sè una propen 























poco a fare 0 * 
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co tempa sì valerite, che Cesare Raglioni lo 

attirò nella sua scuola. Il Dentone, for 

per le lezioni dello Spada e del Bagli 
fia il miglior pittore di prospettiva e di chia 
roscuro che vivesse in quel tempo; ed acqui- 

stossi tanta facilità in cotal genere , che i 

due maestri suddetti, ed anche il Massari 

e il Colonna, fecero a gara per servirgli da 

figuristi. Il Curti morì in Bologna vel 1620. 

d. Lo s.. Corto, breve.L.. Arevis. 
’înro. T. iutiol. Nome dato ad 
‘uo genere di pesci, perchè fra gli altri co- 
ratteri offrono un'corpo innalzato o gib- 
boso. (Dal gr. Cyrtos curvo, innalzato. ) 

Conzo. geog. Comune del reg. Lomb.. 
nella provin. di Milano. 

Cunucò. s. m. L. rogon picis congener; 
Trogon curucui. T. ornitol. Uccello che 
ha il becco corto, curvo , dentellato, più 

Largo di travero che grosto in sli, e 

molto simigliante a quello de' alli. 

È ‘ava specie di picchio braglino + del 

grossezza di una gazzera. 

Gonviro, geog. Fiu. della Spagna, nella 










































ma più sovente add. come Sì 
T. stor. Nome presso gli a 









Slcuni, da Currus (coc 
tempo il magistrato era portato a: 
"edia 5 sccondo alii da Curno (cur 
ivo ), perchè i piedi della sedia 
Dera all'intentto LC 










scinavano le quadrighe ne' giuoci 
$. Gicocm cuntus. Que' giuochi circensi 
ne' quali specialmente sì facevan correr 
$. Trionfi corali , quelli detti an- 
" NTerenza delle 
che trionfava era portato 
sul cocchio. $. Cunute, mitol. 
Soprannome di Giunone, che si credeva 
fosse stata trasportata per 
carro, ed il cui simulacro perciò veniva 
nelle pompe portato sopra un carro aj 
FS. Carale, dicesì sa ischerso. per 
Sedia comoda. $. E per Sedia vescovile 




















detta Faldistorio, o trono. 









accosta alla figura di un arco; pie- 
gato in arco; arcato, incuryato , torto, 
curvo, aduneo. L. Curvus. $. P. met. In- 
giusto, malvagio : l’usò il Cavalca ( Frutt, 
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ling.), dicendo Animo convo, per Animo 
petto. $. Per Supplichevole che prega 
umilmente ed istantemente. Segn. Cristr. 
CAL.) —a. n. f. T. geom. 
Quella i cui diversi punti declinano 
dalla retta. $. — pecca camràma. T. de' 
gettatori, Quella parte, o curvatura donde 
a a maggiormente allargarsi. $. Con- 
r. Diconsi da'costruttori, 
sono archeggin 
. Specie di bracciuo. 
unisce e rinforza l'unione del ta- 
liamare alla ruota di prua. f. — petta 
Sick. È una specie di Mensola per soste. 
gno della prua. $. — onizzonràLE. (col 
convesso indentro ). È la curvatura di un 
pezzo che si presenta col concavo. f. — 
onzzoxtàLe (col dosso, e convesso all'in- 
fuori). È la curvatura di un pezzo che si 
presenta col convesso ; dicesi Bolzone. Y. 
$. Conva. T. di mascalcìa. È an'enfiagione 
dura che si genera sotto Îa testa del garet- 
to de’cavalli, e segnatan. sotto il suo nervo 
im. Alquanto cor- 
jrambica. Che 
ciglio, che è accigliato. —àne. 
piglio; (hear die 
Piegarsi , incurvarsi. —210. add. Piegato, 
$. Per Torto; piegato nelle spalle per a 
idente , © per natura come sono i gobbi 
— arm, az, —ttà, —itàoe, —tTÀTE. 
. £. Piegatura di ciò che è curvo, L. 
Curvatura. —uìxro. n. m. Figura geome- 
i da linee curve. $. add. Di li 
nee curve; formato di linee curve. L. 
Curvilineus. —ivene. add. Che ha 
curvo; ed è detto del 
10 (Mezio ). stor, Nobile Sabino, che 
diè prova di un grao coraggio ne'combat 
timenti, che i suoi compatrioti 
da Tazio, diedero a' Romani per vendi- 
ell'oltraggio fatto loro col ratto delle 
3 l'anno 7 di Roma, In un mo- 
mento in cui i Romani avevano il vantag- 
gio, egli penetrò sino al centro dell" oste 
loro, li disordinò e ne fece grande strage ; 
ma fu ferito, ed essendo Romolo stesso an- 
dato ad attaccarlo , Mezio Curzio sì gettò 
gno , formato dal ribocco del 
Tevere. Lo stagno era profondo, e Ro- 
molo abbandonò il suo nemico , il quale 
rà, venne a capo di salvarsi, e divenne 
lo stipite d'una illustre famiglia roman: 
$.— (Marco ). Cavaliere romano 
sacrificò per la salute della sua patri 
no di Roma 392 ( 362 an.av. ©. Co). 
sendosi formata una profonda apertora 
una piazza di Roma , l'oracolo , consulta 
to circa questo preteso miracolo , rispose 
che non eravi altro mezzo di riempiere 
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quella voragine, se non gittandovi dentro 
quanto aveva di più prezioso il popolo ro- 
mano. Marco Curzio , giovinotto pieno di 
coraggio e di religione , credè che gli Dei 
chiedessero una vittima umana, c di es- 

iò che in genere di eroismo vi 
di più prezioso in Roma. @ 













la patria; imperocchè dicesi , che appena 
ricesutolo nel proprio seno , la terra inte- 
vamente si chiuse. Gli autori più giudizio 
confessano che la voragine. venne col» 
jata di macerie. f. — (Qu to ). Storico 
latino, Y.Quisto. $.—(lufo). Figlio di un 
gladiatore, che da' più Dassi natali pervenne 
alla dignità di proconsole dell'Affrica, du- 
rante il regno di Claudio 1; innalzamento 
ie dove ieramente al suo talento , ed 
vivezza del suo ingegno. Non godè 
però molto tempo della sua fortuna , im- 
perocchè, giunto che fu în Cartagine, 
s' ammalò e morì. 
Conzo, 0 Cùnzo. geog. Vill. dell' is. di Cor 
ica, nel circondario di Calvi. se 
înzora, o Conzòzota. geog. L. Coreyra 
Nigra. Isola del mare Miriatico è prio 
le coste della Dalmazia, da cui dipende; 
ed è separata, mediante uno stretto cana- 
le, dalla penisola di Subioncello, Ques 
sola è Langa circa 30 miglia, e 
© contiene una città, che porta lo 
me, un borgo, 46 villaggi 
abitanti. Il nome di 



































Oriente. Fu 
in progresso libera, reggendosi colle pro- 


restò soggetta agl’ imperat. 


rie leggi, ad esempio di altre isole della 

inedi7 ima nel 1420 esa spontanea: 
mente si diede alla veneta repubblica alla 
quale rimase la fine del passato se- 
colo, Oggi fa parte del reg. illirico. $. 


capit. dell'is. del medesimo no: 














e , situata sopra una punta o promonto- 
sul canale che la divide dalla penisola 
di Sabioncello. Ha in poca distanza da un 





lato il porto Pidocchio , il migliore della 
Dalmazia, e dall'altro il proprio porto, 
fornito di un ottimo molo. Long. or. 34° 
50; Lat. settentr, 43°, 6. È sede di un 
vescovo suffr. dell'arciv. di Ragusi, e 
conta 2000 abitanti, 

Conzou. geog. Casale vi 

Conzo. Lo s. e. Curzo. 

or. sac. Primo figlio di Cam, figliuo- 

Noè. 








10 a Capa 
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del reg. Lomb.-Ven., 
lano. 


Ctsùoo. geog. Vi 

nella prosio. 

Cusìxo, geog. Nome di due comuni del reg. 

Lomb.-Ven.: il 4mo nella provin. di Mi- 

altro in quella di Udine. $. —. Bor- 

go del reg. di Nap., nella Terra di La- 
situato in mezzo a montagne. 

a. Si trova presso gli anti- 
gione, per Addurre, o metter 
i ragione; credere o tenere di aver 
ragione su checchè pretendere ; dal 

lat. verbo Causari, — ànst. neut. p. Sti 
marsi , giudicarsi , dichiararsi , confessarsi. 
L. Accusare se, E veggendo, che i suoi 
nimìci avèan presa la terra , e 'l pali 
gio, ove era, sì si cusò morto. Gio. Vill. 
8, 63,4. 

Coscia. s. £. T. de' gi i (francesismo). 
Specie d'ajuola , 0 strato di terra, sotto 
di cui è posto del letame, vallonea o 
mortella delle conce, o altra materia , 
che infradiciando produca fermentazione 

lore. 

o. s, m. Guanciale imbottito di piu- 

a pa, crine, 0 simile, per adagiorvi 

sopra il capo , sedersi sopra, e per altri 
LL. Pulvinar, pulvints. Questa voce 
a secondo alcuni dal francese Coussin, 

secondo altri dal latino rustico de' bassi 
tempi Cussinus, cussinum , cusinus ;, cu- 
schinum. $, —_ mi rdome, T. mar. È un 
volume, fatto di trecce 0 tela, ripieno 
di bora, o altra materia molle, che si met- 
te sotto alcune manovre , per guarentirle 
dallo sfregamento. $. — prix sàetie, T. 
mar. Pezzo di legno coperto di panno, 
che si adatta sopra le crocette , ove po: 
sano le sartie , per impedire. che_non 
vengano segate sulle crocette, Dicesi anclie 
Meface, <irro. s. n. di. Piecol cas 
no. $. Arnese che si pone sopra la sella, 
e istarvi più comodo. 
Cusc—ine, #—iro, 4_ar6ns. 7. Comi 




































































Grancmeninti. s. £, Perrhuio, Gru: 
co, Liso pi teme, s. m. L. Cuscuta cu- 
ropaca. T. bot. Pianta del genere Pentan- 
dria digynia, che ha lo stelo debolissimo, 
filiforme, nudo; i fiori sessili , aggruppati, 
bianchi, 0 alquanto rossi; le squame pic- 
cole iu vece di foglie. Questa 

avendo ferma radice in terra, l° ha sopra 
le altre piante dove nasce, le quali fa sec- 

















car presto. —ixo. add. Di cuscuta; come 
Sugo cuscurlno. 
Cosìuta. n. f. Tagli 





Così. geog. Borgo degli Stati sardi nella Sa- 
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voja , e nella provin. del Ginevrino, dist. 
15 origl. da Ciamberì. 











Cosìomi eog.. Villaggi del reg. Lomb.- 
Cosionina. | Von.: il (mo nel Bellunese; 
Cusizo. il 240 nel Trisigiano; il 320 
Costo. nel Comasco; il dto nel Ber- 
gamasco. 
Cîstra. add., e n. ca 
Discendente primo figlio d 


€ lo stipite degli 
il cui paese è notato 
nome di Terra di Cu 
e—Custre, T. di st. nat. Nome dsto ad una 


iopi o degli Abissini, 
elle sacre Carte col 








sostanza, perchè al cannello fondesi in 
ismalto bianco giallastro. (Dal gr. Chyo 
fondere. ) 


Cuscino, mitol. Nome di una divinità degli 
ichi Veronesi , nota soltanto per una 

iscrizione riferita dal Muratori 

Cosdrriota. s. f. Vo. d' imo fiorenti 











no. Lo s, c. Battisoffola, $. Dare una cu- 
soffiola ad alcuno , vale Farlo entrare in 
sospetto , 0 in timore, f. Cusofliola, inte- 





rjezione ammiratica, CusdrrioLe È deli non 
arrabicàre.. Pataff. 4. 
Cusìtico, geog. Luogo della Calab 
«Cusouitne. s. m. Lo s. e. Cuechisjo. 
s*Cèsmp—e, s. m. Punta, L. Cuspis. —àro. 
add. T. bot. Dicesi di Quelle foglie d’ un 
fiore, le quali finiscono a guisa di cuspi 
de 0 punta, simile a quella d'uno spiedo. 
Cismo Fao. stor. Goverbatore della Giudea, 
sotto l'imperatore Claudio I. Purgò la sua 
provincia da’ ladri e da' fanatici, che te- 
nevanla inquieta già da molti anni. Venu- 
to în cognizione che un certo Teudas 
spacciava al pubbli 
zie, e traevasi dietro u 
polo, fecelo a 
qalleria, che di 
rese il falso profeta ; lo che a 
So 45 dell'era crisis. Caspio. mori ia 
concetto d'uomo giusto ed intelligente. 









































Cossicnàcco. geog. Vill. del reg. Lomb.- 
Ven. , nella provin. di Udiue. © 
Costòpr. b. car. mi. pl. T. L. Cu- 


fari di gran momento in 
rear magistrati 
ve leggi, 0 altre cose che fosse 
portanza per la repubblica roma 
tadini davano i loro sulfragj per 
de, che 


















paniere. Que: 
persone della a, e di na 
robità conosciuta, le quali’ assimevano 
il titolo di Custodes : questi prendevano 
dal paniere le tavolette, segnando sopra 
un'altra tavoletta quanti voti vi erano , 
sì in favore che contro. I custodi dovesa. 
chè non fosse 





no anche invigilare , acc 
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usata alcuna superchieria nel dare le ta- 

volette per l° elezione de’ magistrati. 
Cussòoa. n, f. Cur dia, governo. 

L. Custodia , cura. $. Dare in' custodia , 











vale Dar checchessia a custodire. $. Te! 
nere vale Custodire. $. Cu- 
stopra. s, f. Arneso fatto per custodire o 








fendere cose di pregio , 0 facili i 
starsi. $. Per Ripostiglio di cose sacre. $. 
Quetti olette d'argento 0° d'oro ia 
cui racchiudesi l'oriuolo da tasc 
usò anche per Nome appell 
alcani distretti o territor], come La Cu- 
stodia di Fermo ; la Custodia d' Ancona. 
Fior. $. Frano. 75, e 77, —x. n. car. 
m. Colui che custodisce, L. Custos. $. An- 
gelo custode, dicesi Quello al quale è 
commesso il custodire, e difendere gli 
uomini angelo guardiano , angelo 
tutelare! @r=oeh, me cart, Lo a o. Ca 
stode. **—ine. v. a. Guardare, conservare. 
L. Custodie. £. — 1a mara o 104° 
rentàt. Vale Nenderla atta a quella data 
operazione a cui deve servire. $. — uma 
ràmaica. Vale Averne la sopraiatendenza, 
—iro. add. Guardato, conservato. L. Ser- 
vatus. —1rauixte. ave. Con custodia, con 
accuratezza ; diligentemente. L. Accuratè, 
diligenter, —rdne. u. car. m., —raìce, 
f. Che custodisce; custu 
Cusròs. mitol. Nome che 
a Giove : Jupiter Custos, 
Cusròsa. geog. Vill. del reg. Lomb.-Ven., 
nella provio. di Verona, 
Cusraìxo. geog. Città forte degli Stati prus- 
i nella provin, di Brandeburgo , 
della Uarta e dell'Od 
0 ; Lat. settentr. 52°, 35. 


























































Coràro. ger 
nea inferiore, nel regno di Benguela. 

Core. s. f. La Pelle del corpo umano. 
L. Cutis. —ixro. add. T. med. Di pelle ; 
che è in pelle in pelle, —îcoa. s. f. La 
prima tunica esteriore, che veste il corpo 
dell’uomo e degli altri animali, ed è 
tenza senso, To, Caticula. 

Corèto (Vincenzo). 

i, nella 











. Gentiluomo della 
Sicilia. Abbraccio în 






ambe le leggi 
Filippo IT, re di Spagon, chiamollo all 
sua corte per essersi regio cappellano , e 
Contessore della regina. Îitornato ia Italy 
venne nominato all’ importante carica d'i- 
gpeitore del patrimonio di S. Pictro, e 
tanto si rese benemerito per la sua attività 
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€ pel fio 2elo?, che Gregorio XIII il pro- 


mosse al vescovado di Catania; ma poco 
dopo conseguita questa cospicua dignità , 
ebbe a sofferire non lievi dispiaceri. Gli 
Verinero date delle accuse (non si sa în 
l genere ) presso il ponteli Î 
delte Squali dolventa fari il via 
ma, dove fu posto ju carcere, © spogliato 
della sua chiesa vescovile, sulla quale per 
altro gli farono assegnate 600 once d' oro 
annue” pel suo mantenimento. Morì nel” 
41597, 
Curknzora. s. f. Specie di formica alata. 
Curiciona. s. f. Collottola, e talvolta la 
Chioma che è vella colotola, cl anche la 
elle di tutto il capo coperta di capelli. 
L: Occipitium. “n° <P sha 
Coricora. W. Cor 
Curicdeno. s. m. Specie di veste da camera. 
Paro che questo vocabolo provenga. da 
ale dal'verbo Cronmne. 
tricuiàmo. geog. Borgo del gr. duc. di 
"Tote, nella provine di Firente, © nel 
vicariato di S. Marcello, sulla Lima. 
Cutignoso. s. m. Sorta di fico; così. detto 
da' Fiorentiui per idiotismo in luogo di 
samolo. $. —, Sorta di popone. 
°, Corìuta, geog. aut. Cit. d'Iu 
nel paese de' Sal 3 all'or. della città 
Reate (Rieti), rinomata fra. gl 
per le sue solfatare. Sembra che 
vi collocato I° ingresi 
ra siti iedi di una monta- 
ina, e sulle rive di un lago , detto Cuti- 
UA lacus, i quale erano varie isole 
te galleggianti. Questo lago era consacrato 
215 Vittoria, ed era circondato da un ri 






































di 


























di st. nat. Ti 


ccelletto 





più sorte, e di 
varj colori, che si pasce per lo più di 
mosche e di vermi, e, posato in terra, di- 
mena continuamente la coda, e perciò det- 
to anche Coditremola. Cutrettola cenerina, 
0 piombina; cutrettola, detta iu Toscana 
Strisciattola ; cutrettola gialla ; cutrettola 
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detta Codizinzola , o Boarina &c., sono lè 
varietà di questo volatile. 
Coro. cog. Due borghi del reg. di 
Comoniino, $ Rint il” teo mella: Calabr: 
ulter, 2da , nel distr. di Cotrone ; l' altro 
nella Terra d'Ouranto, nel distr. di Lecce, 
Corren, T. mar. Sorta di bastimentò inglese 
a un solo albero, che somiglia per la sua 
attrazzatura, e per le sue vele, ad unoislop, 
con questa ‘differenza, che il cutter ha per 
F'ordinario il suo albero più inclinato 
l'iudietro , e più alto; e porta una mag- 
gior quantità di vele. 
+Covion. n. f. Lo 
#G 























e. Cupi 
SR (cn 






Due luoghi del regoo 
Ven,: il 4mo, è un bor- 
g0 nella provin. di Como; 1° altro un 
vill. in quella di Milano, 
Covo. geog. Fiume della Guinea inferiore , 
nel reg. di Benguela. 
Cuzanî, 0 Cozrì. vo. arabica. Nome di un 
f forma di dialogo, 
arabo, chiamato 











gione su 
tacca nello 





della ragione; 
tempo la setta de’ Giudei ca 
quali si sottomettono alla sola Scri 


principi 










santa. Ii opera trovi 


co dal rabbino Giudà Ben Titon 


redata di commenti dal rabbino Giuda 





Moscato , Spagauolo. 

Creo, © Cisco. geog. Nome di una provio,, 
o mandanti î di pi (altre volte 
capit. degl Ichi ) del Perù. 

Te me stor 
dell’ imperatore delle Russie. 
n. cai PT. stor. Titolo 

eratrico delle Russie. —novirz. Figlio del 
Exar, l' erede presuntivo della corona. 








itolo antico 











NOTA Dee. Tutte le altre voci di lingua stra 
comincianti da CZ, si troveranno 
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